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CHARLES   ELIOT  NORTON 


PREFAZIONE 

I  SERVizn  resi  dalla  Concordanza  della  Divina  Commedia  pubblicata 
a  cura  del  professore  E.  A.  Fay  (Boston,  1888)  hanno  fatto  sentire  più 
vivamente  il  bisogno  d'  un  libro  simile  per  le  altre  opere  italiane  del 
Poeta,  e  con  questo  scopo  si  è  preparato  il  presente  volume.  In  esso 
si  è  seguito  il  testo  della  seconda  edizione  del  Moore  (Tutte  le  opere 
di  Dante  Alighieri  nuovamente  rivedute  nel  testo  dal  Dr.  E.  Moore, 
Oxford,  1897),  ma  si  sono  introdotte  durante  la  stampa  le  alterazioni 
fatte  nella  terza  (Oxford,  1904). 

Non  vi  sono  comprese  le  opere  latine,  che  richiedono  un  libro  da  sé, 
ed  anche  trattandosi  solamente  delle  opere  italiane  non  si  poteva 
includere  tutte  le  parole  con  citazione  del  contesto  senza  accrescere 
troppo  la  mole  del  libro.  Per  questa  ragione  si  sono  omesse  alcune 
parole  di  poca  o  nessuna  importanza  in  quanto  alle  variazioni  del 
significato  o  dell'  uso.  Queste  sono  :  i  verbi  avere  ed  essere,  dei  quali 
però  sono  registrati  gli  infinitivi  usati  sostantivamente,  ci,  che,  che,  chi, 
cui,  e,  ma,  ne,  né,  non,  o  (cong.),  questo,  quello  (per  le  forme  singolari 
questi,  quegli,  quei,  quelli,  e  per  colei,  colui,  coloro,  costei,  costui,  costoro, 
si  veda  più  avanti,  a  p.  vi),  se  (pron.  e  cong.),  sé,  si,  vi,  gli  articoli,  le 
preposizioni  monosillabiche,  e  le  forme  regolari  (dal  punto  di  vista 
dell'  uso  moderno,  non  da  quello  filologico)  dei  pronomi  personali 
e  possessivi.  Per  esempio  egli  al  singolare  non  si  è  registrato,  ma 
egli  al  plurale  si  troverà  al  suo  posto  alfabetico,  come  pure  elle,  nui, 
ecc.,  le  forme  verbali  fia,  fien,  fieno,  fora,  ed  anche  le  poche  forme 
latine  ammesse  (non  si  cerchi  est  sotto  sum  o  esse).  Per  un  numero  con- 
siderevole di  parole  ho  indicato  soltanto  i  luoghi  dove  si  trovano,  senza 
dare  il  contesto  ;  la  lista  completa  di  queste  è  data  più  avanti,  a  p.  vi. 

Salvo  le  eccezioni  suddette  le  forme  sono  ordinate  secondo  P  uso 
generale  dei  dizionarii  ;  i  verbi  stanno  sotto  1'  infinitivo,  e  le  forme 
flessionali  non  stanno  separate  in  ordine  alfabetico.  Ma  è  da  osser- 
vare che  gli  aggettivi  o  participii  in  -ante,  -ente,  sono  registrati  separata- 
mente, e  che  quei  participii  passati  che  si  usano  spesso  come  aggettivi, 
per  esempio  stretto,  si  sono  messi  sotto  1*  infinitivo. 

Nella  Vita  Nuova  e  nel  Convivio  s'  incontrano  certe  parole  latine 
provenienti  distintamente  da  opere  latine.     Queste  parole  le  ometto 
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del  tutto.  Ma  le  parole  latine  usate  in  queste  due  opere  dal  Dante 
stesso,  e  non  di  rado  come  parte  integrante  della  frase  italiana,  le  ho 
registrate  ;  qui  è  da  notare  specialmente  la  parte  latina  della  Canzone 
XXI*.  Anche  quando  Dante  cita  in  traduzione  italiana  qualcosa  da 
un'  opera  latina,  le  sue  parole  si  sono  considerate  come  originali.  In 
quanto  alle  citazioni  di  altri  poeti  italiani  e  alle  forme  dialettali  (nel 
De  Vulgari  Eloquentia),  era  mia  intenzione  di  lasciarle  tutte  da  parte, 
come  ho  detto  nell'articolo  sulla  Concordanza  nel  XXII0  Rapporto  della 
Società  dantesca,  ma  ho  creduto  bene  di  includere  amore,  core,  gentile, 
parere,  riparare,  sempre,  valore,  che  si  trovano  nei  versi  citati  dal 
Dante  nella  Vita  Nuova  (3.  101)  e  nel  Convivio  (iv.  30.  68).  Ho 
indicato  che  questi  due  versi  non  sono  di  Dante,  ponendoli,  insieme 
colle  cifre,  fra  parentesi  quadre. 

La  parte  provenzale  della  Canzone  XXI*  è  stata  omessa,  e  questa 
omissione  mi  pare  abbastanza  giustificata  dallo  stato  del  testo. 

L'  uso  che  si  è  fatto  dei  segni  [  ]  e  (  )  domanda  un  poco  più  di 
spiegazione.  Quando  si  citano  insieme  due  o  più  luoghi  (e  per  lo  più 
sono  ripetizioni  d' un  verso  o  di  parte  d'  un  verso  nella  prosa)  le  paren- 
tesi quadre  indicano  le  variazioni  ;  ciò  che  si  mette  fra  questi  segni  si 
trova  in  uno  almeno  ma  non  in  tutti  i  luoghi.  Non  sempre  si  sono 
messe  insieme  tali  ripetizioni,  perchè  le  variazioni  sono  spesso  troppo 
grandi,  ma  i  versi  citati  nella  prosa  si  riconosceranno  quasi  sempre  facil- 
mente. Se  non  si  cita  che  un  luogo  solo  i  segni  si  trovano  già  nel  testo 
del  Moore.  Ho  già  accennato  di  sopra  V  uso  di  [  ]  per  indicare  che  due 
versi  non  sono  di  Dante.  Le  parentesi  tonde  che  si  vedono  nelle  cita- 
zioni e  che  non  si  trovano  nel  testo  originale  sono  riservate  per  le 
varianti,  e  si  aggiunge  una  lettera  maiuscola  per  far  vedere  donde  è 
tratta  la  variante.  M.  è  V  edizione  del  Moore  ;  F.  significa  le  Opere 
Minori  con  illustrazioni  e  note  di  Pietro  Fraticelli  (per  la  Vita  Nuova 
ho  usato  la  settima  edizione,  1899,  per  il  Convivio  la  ottava,  1900,  e 
per  il  Canzoniere  la  sesta,  igoi)  ;  S.  è  il  Canzoniere  col  conunto  di 
Panfilo  Serafini,  Firenze,  1883.  Se  si  trova  una  di  queste  lettere  sola 
fra  parentesi  dopo  le  parole  citate,  come  per  esempio  5  sotto  animale, 
s'  intenda  che  la  citazione  tutta  intera  è  presa  dall'  edizione  5  ;  ma 
anche  in  questo  caso  le  cifre  sono  quelle  del  Moore.  La  tavola,  a 
p.  vii,  mostra  le  differenze  nella  numerazione  delle  poesie  che  non  fanno 
parte  né  della  Vita  Nuova  né  del  Convivio.  Qualche  volta  si  trovano 
i  segni  ()  in  una  parola  stampata  in  caratteri  grassi,  come  a(i)tmrc  ; 
questo  mostra  che  ci  sono  due  forme  della  parola  (aitare  e  alare). 

Per  parecchie  ragioni  ho  dovuto  ristringere  molto  il  numero  delle 
varianti.    In  generale  non  se  ne  danno  fuorché  quando  il  testo  del 
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Moore  mi  è  parso  tanto  difficile  da  richiederne  il  soccorso.  Nel  corso 
della  stampa  si  è  forse  deviato  qualche  volta  da  questa  regola,  special- 
mente dove  la  terza  edizione  del  testo  mostra  una  differenza  notevole. 

Per  facilitare  i  confronti  ho  disposto  le  citazioni  in  tal  modo  che  la 
poesia  occupi  la  parte  superiore  della  pagina  e  la  prosa  la  parte  in- 
feriore. Le  citazioni  si  seguono  nelF  ordine  del  testo  originale,  fuorché 
nei  casi  di  ripetizione  menzionati  di  sopra.  Il  primo  posto  fra  le 
poesie  si  è  dato  alle  Canzoni  (Canz.  ;  F.  C.  vale  Frammento  di  Can- 
zone), cominciando  con  quelle  della  Vita  Nuova  (  V.  N.),  che  sono 
seguite  da  quelle  del  Convivio  (C),  e  poi  dalle  altre.  In  secondo 
luogo  vengono  le  Sestine  (SesL),  poi  le  Ballate  (Ball.),  cominciando 
da  quella  della  Vita  Nuova,  poi  i  Sonetti  (Son.),  quelli  della  Vita 
Nuova  precedendo  agli  altri;  e  finalmente  sono  aggiunti  i  Salmi 
Penitenziali  (S.  P.)  e  la  Professione  di  Fede  (P.  F.). 

Le  differenti  forme  della  stessa  parola  si  trovano  ciascuna  al  suo 
posto  alfabetico  con  rimando  alle  altre  o  menzione  di  queste.  Quando 
si  seguono  immediatamente  (bontà,  boutade,  boritale),  non  occorrono 
rimandi.  Alcune  volte  tutte  le  citazioni  si  sono  riunite  ;  ho  fatto  così 
generalmente  quando  le  differenze  di  forma  mi  sono  parse  di  poca 
o  nessuna  importanza  (come  per  cuore,  core).  Non  si  fa  che  eccezional- 
mente un  rimando  dalla  poesia  alla  prosa  e  vice  versa,  e  qualche  volta 
(credo  solamente  per  amica,  obbedire,  pellegrino)  non  si  ripete  un 
rimando  nella  prosa  quando  se  ne  trova  già  uno  nella  poesia  sulla 
stessa  pagina.  Le  parole  composte  con  dis-  e  s-  (come  dispiacere, 
spiacere)  si  sono  registrate  separatamente  senza  rimando  ;  e  iscusare 
e  scusare,  isf orzare  e  sforzare,  istàbile  e  stàbile,  ecc.,  si  troveranno 
solamente  sotto  scusare,  sforzare,  stabile,  ecc.,  senza  menzione  della 
forma  con  i-  (ma  escusare  è  registrato  separatamente  con  rimando 
a  scusare). 

A  volte  è  difficile  di  decidere  fra  due  interpretazioni,  e  la  mia 
decisione  in  tali  casi  sarà  stata  forse  più  d'  una  volta  erronea. 

Offro  i  miei  più  cordiali  ringraziamenti  al  riverito  Presidente  della 
Società,  al  mio  collega  professore  C.  H.  Grandgent,  al  signore  B.  H. 
Nash,  e  sopra  tutto  al  mio  collaboratore  signor  A.  C.  White.  La  sua 
cooperazione  diligente  e  accurata  mi  ha  molto  alleggerito  il  lavoro,  ma 
di  quanti  errori  si  trovassero  nell'  opera  sono  responsabile  io.  Final- 
mente  devo  grazie  alla  Stamperia  che  ha  tanto  fatto  così  per  la  corre- 
zione come  per  la  esecuzione  tipografica  del  libro. 

E.  S.  SHELDON. 
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LISTA  DELLE  PAROLE  PER  LE  QUALI  SOLO  SI 
INDICANO  I  LUOGHI  DOVE  SI  TROVANO 


acciocché 

deh 

ornai 

sedici 

adunque 

dentro 

omei 

sei 

ah 

dicere 

onde 

senza 

ahi 

diece  «^  dieci 

ora,  aw. 

sessanta 

ahimè 

dieci 

ottanta 

sesto 

alcuno 

dire 

ottantadue 

sestodecimo 

allora 

dodici 

ottantuno 

settantesimo 

alquanto 

dopo 

ottavo 

sette 

altri 

dove 

otto 

settecento 

altro 

due 

ove 

settimo 

altrui 

dunque 

ovvero 

sì 

anche 

duo 

perchè 

sicché 

ancora 

duodecimo 

perciò 

siccome 

ancorché 

ec[cetera] 

perciocché 

sopra 

andare 

ecco 

però 

sotto 

anzi 

essere,  s. 

perocché 

sovra 

appo 

esso 

più 

stare 

appresso 

esto 

piue 

tale 

assai 

fare 

poi 

tanto 

avere,  5. 

fia-sarà 

poiché 

teco 

avvegnaché 

fien«=  saranno 

posciachè 

terzo 

benché 

fieno  =  saranno 

potere 

terzodecimo 

cento 

fino,  prep. 

primo 

tre 

centocinquanta 

fora  «sarebbe 

pui  «poi 

tremila 

ched-che,  cong. 

forse 

purché 

trenta 

ciascuno 

fuor 

pure 

trentacinque 

cinquanta 

fuorc,  fore 

qua 

trentacinquesimo 

cinque 

fuori 

quale 

trentadue 

cinquecento 

gii 

quando 

trentaquattresimo 

ciò 

giammai 

quanto 

trentesimo 

cioè 

imperocché 

quarantacinquesimo 

tutto 

colà 

infoio 

quarantesimo 

tuttoché 

colei 

intra 

quarto 

u'— ove 

coloro 

inver«=  inverso 

quattordicesimo 

undecimo 

colui 

inverso 

quattordici 

undici 

come 

là 

quattro 

uno 

conciofossecosaché 

lì 

quegli,  sing. 

vedere 

conciossiachè 

lungo,  prep. 

quei,  sing. 

venire 

conciossiacosaché 

mai 

quelli,  sing. 

venti 

contr* 

meco 

questi,  sing. 

venticinque 

contra 

mentrechè 

qui 

venticinquesimo 

contro 

mille 

quindici 

ventidue 

cosi 

nono 

quinto 

ventiduesimo 

costei 

novantuno 

quivi 

ventinove 

costoro 

nove 

sanza»  senza 

ventiquattro 

costui 

o,  inter. 

sapere 

ventitré 

cotale 

ogni 

seco 

vent'  otto 

cotanto 

oh 

secondo,  num. 

ver— verso,  prep. 

dacché 

ohimè 

secondo,  prep. 

verso,  prep. 

dappoiché 

oimè 

secondochè 

vigesimo 

dare 

oltra 

sed=se,  cong. 

volere 

decimo 

oltre 

VII 


TAVOLA  DELLA  NUMERAZIONE  DELLE 

POESIE  DEL  CANZONIERE  CHE  NON  FANNO  PARTE 

NÉ  DELLA  VITA  NUOVA  NÉ  DEL  CONVIVIO 


MeeK 

Canz. 

ix. 

•> 

X. 

ir 

XI. 

»f 

xu. 

*» 

xiii. 

»♦ 

XIV. 

»> 

XV. 

T» 

xvt, 

J» 

xvu. 

»? 

xvui. 

>» 

XIX. 

XX. 

XXL 

Amor,  che  muovi  tua  virtù  dal  cielo  .  . 
Doglia  mi  reca  nello  core  ardire  .... 
Amor,  dacché  convien  pur  eh'  io  mi  doglia 
Così  nel  mio  parlar  voglio  esser  aspro  . 
E>  m' incresce  di  me  si  malamente  .  . 
Io  sento  sì  d'  Amor  la  gran  possanza  . 
Io  son  venuto  al  punto  della  rota  .  . 
La  dispietata  mente,  che  pur  mira  .  . 
Morte,  poich'  io  non  truovo  a  cui  mi  doglia 
O  patria,  degna  di  trionfai  fama  .  .  . 
Poscia  eh*  Amor  del  tutto  m*  ha  lasciato 
Tre  donne  intorno  al  cor  mi  son  venute 
Ai  fals  ris  !  per  qua  traitz  avetz  .     .     . 


Sest.  i.  Al  poco  giorno,  ed  al  gran  cerchio  d'  ombra 

„  ii.  Amor,  tu  vedi  ben,  che  questa  donna   . 

,,  ììi.  Amor  mi  mena  tal  fiata  all'  ombra    .    . 

,,  hr.  Gran  nobiltà  mi  par  vedere  all'  ombra  . 

Ball.  ii    Deh  nuvoletta,  che  in  ombra  d'  Amore 

„  ili.     Donne,  io  non  so  di  che  mi  preghi  Amore 

Fresca  rosa  novella 

In  abito  di  saggia  messaggiera  •  . 
Io  mi  son  pargoletta  bella  e  nuova  . 
Madonna,  quel  signor  che  voi  portate 

Per  una  ghirlandetta 

Poiché  saziar  non  posso  gli  occhi  miei 
Voi  che  sapete  ragionar  d'  amore    . 


Son. 


tv. 

v. 

vi. 
vii. 
viii 

ix. 

X. 

XX  vi. 
XX  vii. 
xxviii. 

xxix. 

XXX. 

xxxL 
xxxii 
xxxiii. 
xxxiv. 

XXXV. 

xxxvi. 
xxxvii. 
xxxviii. 

xxxix. 
xl. 


Chi  guarderà  giammai  senza  paura  . 
Dagli  occhi  della  mia  Donna  si  muove 
Da  quella  luce  che  il  suo  corso  gira . 
Di  donne  io  vidi  una  gentile  schiera 
Due  Donne  in  cima  della  mente  mia 
E?  non  é  legno  di  sì  forti  nocchi  .    . 
Guido,  vorrei  che  tu  e  Lapo  ed  io    . 
Io  maledico  il  dì  eh'  io  vidi  in  prima 
Io  mi  credea  del  tutto  esser  partito  . 
Io  son  si  vago  della  bella  luce     .    . 
Io  sono  stato  con  Amore  insieme .    . 
Lo  Re,  che  metta  i  suoi  servi  a  ristoro 
Molti,  volendo  dir  che  fosse  Amore . 
Nulla  mi  parrà  mai  più  crudel  cosa  . 
O  dolci  rime  che  parlando  andate    . 


F. 
Canz. 


xvui. 

viii. 

ix. 

iii. 

xiii. 

xi. 

i. 

V. 
XX. 

xvii. 
xix. 
xxi. 


Sest. 
Canz. 
Sest 

»> 

Ball. 


x. 
ii. 
iii. 

v. 

„  vi. 

„  xu. 

„  iii. 

„  ix. 

„  vii. 

.,  viii. 

„  xi. 

Son.  xxxv. 
„  xxi. 
„  xxxix. 
„  xix. 
„  xiii. 
„     xxxvi. 

». 

„  xxxii. 
xl. 

„  xxii. 

„  xxxiii. 

„  xliv. 

„  xlv. 

„  xliii. 

XX. 


Canz. 


xiv. 

X. 

xiii. 

xvi. 

i. 

XV. 

xix. 

XX. 

xxi. 
xii. 

ix. 

ix. 
xvii. 


XVlll. 

ii. 
iii. 


Sest 
Canz. 

Sest 

?» 

Ball.  iii. 

„  ix. 

xi. 
„  vi. 

„  viti. 

,.  vii. 

,t         *• 

Son.   xxxvii. 
„     xxxviii. 

xv. 
,,       xxxii. 

xli. 
„  xvi. 

„  xlu. 

„  xxxv. 
„  xxxix. 
.,  xxxiv. 
,,       xxxvi. 

xl. 
xxix. 


*// 

Viti 

SI 

hl 

Xilé 

e 

X 

X* 
**l  XV* 
**  V      XA* 

afnr 


SU 

m 

vrrr 

xl 


avi 
bv 

5* 
frltt 

fc.K 

s  m 
s  & 

S    X" 

S    vi 

S   Vff 
S  vn» 

S  xvy 
S  f* 


fc.v 

%X« 
Sili 

è  IX 

Bvì 

Gvm 

&*l 

fcx 

$.X**V 
S**l 
SvvxiX 
Sytx 
$  rcUI 

$  *XK¥ 

S.«t 

sx*'/ 

»RUV 
S  *I-V 

f.X* 


*  O.W.  -    Ok»f  t/tyC*AiO&l  (Tuffili  £*+**) 


Vili 


TAVOLA   DELLA   NUMERAZIONE,    ECC. 


M. 

Son.     xli. 

»* 

xlii. 

>> 

xliii. 

»» 

xliv. 

» 

xlv. 

»» 

xlvi. 

>» 

xlvii. 

»» 

xlviii. 

>> 

xlix. 

>» 

1. 

>♦ 

li. 

>i 

Hi. 

» 

liii. 

»> 

liv. 

Onde  venite  voi  così  pensose  .  .  . 
Ora  che  '1  mondo  s'  adorna  e  si  veste  . 
Parole  mie,  che  per  lo  mondo  siete  .  . 
Per  quella  via  che  la  bellezza  corre  .  . 
Per  villania  di  villana  persona  .  .  . 
Poich'  io  non  trovo  chi  meco  ragioni  . 
Poiché,  sguardando,  il  cor  feriste  in  tanto 
Se  '1  bello  aspetto  non  mi  fosse  tolto  . 
Se  vedi  gli  occhi  miei  di  pianger  vaghi 
Togliete  via  le  vostre  porte  ornai .  .  . 
Voi,  Donne,  che  pietoso  atto  mostrate  . 
Chi  udisse  tossir  la  mal  fatata .... 
Ben  ti  faranno  il  nodo  Salamone .  .  . 
Bicci  Novel,  figliuol  di  non  so  cui    .    . 


Son, 


F. 

XV. 

xlvi. 

xxxiv. 

xxx  viii. 

xlvii. 

xli. 

xlviii. 

V. 

xxx  vii. 
xlix. 
xiv. 
386      — 


s.       o.w.  p 

Son.       xiUXf*     *y 

—  —  XLVI 

XX Vi H.  5  £      ***** 

xxxi.ff  fc7  xMXM* 
XtWf 

XXX.3DW     *•"' 

xliiL  *£  ^ 

xxxiii.  S.x*  «me** 

xliv.  M.1* 

Xiii.  t.MV    KlV 


p.  a85       —  —  — 


/  abbagliare.     E  quel  * . .  M*  abbaglia  tanto  V  uno  e  1*  altro  viso  .     .     . 
/  abbandonare,     par  che  mi  dica  :  Io  t'  abbandono     .     .     .     V,  N.  39. 

/  £  se  non  puote,  tosto  1'  abbandona 

/  Amor  .  .  .  Non  m'  abbandona 

/  Non  m'  abbandona  Amor 

f         Sì,  che  la  vita  quasi  ra'  abbandona V.  N. 

s         dell'  anima  .  .  .  Abbandonata  dalla  sua  salute  ....      V.  N.  33. 

/        Deh  !  non  mi  abbandonare,  o  Signor  mio 

abbondanza,    che  merta  i  suoi  servi  .  . .  Con  abbondanza     .... 

abbracciare*    spesse  volte  abbraccia  Gli  spiriti 

abete.     Se  non  se  in  pino,  lauro  od  abeti 

Che  d*  abisso  gli  tira  suso  in  alto 

Poi  discese  al  profondo  dell'  abisso  D'  Inferno 


Son.  xxxv.  6. 
107  (Cane,  iii.  67) 

Cam,  xiv.  90. 

Cane,  xv.  25. 

Sest.  iii.  32. 
16.  99  {Son,  ix.  6) 
39  (Son.  xvii.  14). 

5.  P,  xxx vii.  8a. 

Son,  xxxvii.  a. 

Cane,  xiii.  40. 

Cane,  xv.  44. 

Cane*  xv.  55. 

P.  F.  34. 


immaginai!    questa    figura 


l 


a.    cominciando   dall'   A  ,  .  ,  sicché 

A,  E,  I,  O,  U 

^-abbagliare,    che  . .  .  queste  cose  nostro  intelletto  abbagliano 
,,  abbandonare,    comanda,  perchè  non  sieno  abbandonate 
4*         con  alcuna  onesta  lamentanza  1'  altro  abbandonando 
•*-    non  è  altro  a  fare,  che  .  .  .  abbandonare  la  propria 

^  Onde  .  .  .  più  abbandona  la  ragione 

^  d'  altre  scienze  .  .  .  abbandonano 

^  se  .  .  .  per  li  vani  abbandonasse  la  produzione 
^  per  non  volere  abbandonare  sua  patria   .... 
_  quando  ...  li  Romani  vollero  abbandonare  la  terra 
S>    della  .  .  .  sentenza,  sì  lungamente  .  .  .  abbandonata 
abbellimento,     questa  persuasione,  cioè  abbellimento    .     . 
abbellire,    alla  persuasione,  cioè  all'  abbellire  dell'  audienza 
a  questa  nuova  donna  commendare  e  abbellire     ,     ,     , 

che  commenda  e  abbellisce  la  memoria 

soave  è  tanto,  quanto  suaso,  cioè  abbellito 

dentro  veramente  s'  abbellisce 

V  anima  nostra  intende  .  .  .  allo  abbellire  del  corpo  .  . 
dicere  che  la  nobile  natura  lo  suo  corpo  abbellisca  .  , 
nella  fine  del  suo  lavoro  quello  .  .  •  abbellire  dee .     .    . 

abbicci,    idioti,  che  non  saprebbe» no  l' Abbiccì 

abbisognare,    conciossiacosaché  la  nostra  vita  di  quelli  abbisogni 

perocché  la  umana  natura  .  .  .  abbisogna  di    .     .     . 

conciossiacosaché  V  uomo  abbisogna  di  molte  cose  . 

abbominare.     Io  .  .  .  gli  errori  della  gente  abbominava 

quello  che  io  mi  taccio  per  non  abbominare  alcuno  . 

dice  Tullio  .  . .  abbominando  le  ricchezze  .... 

lo  qual  vizio  Tullio  massimamente  abbomina  nel 

abbominazione.     degne  di  biasimo  e  d'  abbominaeione 

abbominevole.    viene  da  cinque  abbominevoli  cagioni . 

questi  . .  .  sono  gli  abbominevoli  cattivi 

hanno  .  •  .  spirito  .  .  .  d'  altra  bestia  abbominevole   . 
abbondanza,    nell'  abbondanza  di  queste  cose .  .  .  desiderare 
abbondare,    desiderare  quelle,  di  che  abbondano     .     .    . 
quando  con  ...  e  con  certo  giro  vallava  gli  abissi 

B 


C,  iv.  6.  98,  31. 
C,  iii.  15.  61. 
C,  ii.  15.  131. 
C,  ii.  16.  57. 
C,  iii.  4.  85. 
C,  iii.  io.  91. 


C.  iii.  11.  101. 
C  iii.  19.  80. 
C  iv.  5.  no. 
C.  iv.  5.  168. 
C.  iv.  7.  31. 
C.  ii.  7.  63". 
C.  ii.  7.  56. 
C,  ii.  7.  76. 
C.  ii.  7.  79. 
C,  ii.  8.  37. 
C.  ii.  8.  93. 
C.  iv.  24.  15. 
C,  iv.  25.  140. 
C,  iv.  30.  18. 
C,  iv.  15.  166. 
C.  i.  8.  87. 
C.  iii.  13.  59. 
C  iv.  4.  7. 
C.  iv.  1.  37. 
C.  iv.  n.  91. 
C,  iv.  19.  55. 
C  iv.  15.  194. 
C.  i.  1.  44. 
C.  i.  n.  5. 
Ci. 


.  1.  11.  147. 


C.  ii.  8.  33. 

C.  ÌV.  19.  63. 
C  ÌV.   19.  65. 

C.  iii.  15.  170. 


ABITACOLO  2 

abitare.    Ch' . . .  Dagli  abitati  lochi  sta  lontano S.  P.  ci.  18. 

Acciò  eh*  io  ...  Possa  venire  ad  abitar  quel  loco S.  P.  ci.  116. 

abita     Quest'  è  . .  .  Un  abito  eligente C  iv.  Catta,  iii.  86;  17.  9. 

in  gente  . .  .  d'  abito  che  di  scienza  tiene Cane.  xix.  63. 

In  abito  di  saggia  messaggiera  Muovi Bali.  v.  1. 

Amor  ...  In  abito  leggier  di  peregrino V.  N.  9.  47  (Som.  v.  4). 

Ma  gite  attorno  in  abito  dolente Son.  xliii.  io. 

accagionare.     Nuli'  altra  cosa  appo  voi  m'  accagioni  Dello    ....  Son.  xlvi.  5. 
accendere.     Ed  hammi  in  foco  acceso,  Coni'  acqua  per  chiarezza  foco 

accende Cane.  ix.  96,  27. 

Alza  il  cor  ...  il  sangue  accendi Cam.  xviii.  11. 

E  questa  .  . .  Più  nel  dolor  s*  accese Cane.  xx.  43. 

abitacolo,    li  miei  nell'  abitacolo  del  mio  Amore  .  .  .  miravano    .     .    .  C.  iii.  1.  19. 

oh  stretti  abitacoli  e  masserizie C.  iv.  13.  114. 

dell*  altissimo  abitacolo  venuta  in  loco C.  iv.  ai.  84. 

abitare,    che  nelle  sue  salute  abitava  la  mia  beatitudine V.  N.  11.  37. 

della  Donna  che  nello  edificio  del  corpo  abita C  iii.  8.  77. 

abita    lui  rimuovono  dall'  abito  di  scienza C.  i.  1.  15. 

all'  abito  da  tutti  desiderato C.  i.  1.  47. 

Quella  cosa ...  si  è  l1  abito  di  quelle  disposizioni C  i.  5.  19. 

in  qualunque  uomo  fosse . . .  1*  abito . . .  sarebbe  1'  abito  di  conoscenza 

distinta C  i.  6.  51  {bis). 

Dell'  abito  di  questa  luce  .  .  .  sono  orbate C.  i.  n.  40. 

Y  abito  di  virtude  .  .  .  avere  non  si  può C.  i.  11.  46. 

quanto  abito  virtuoso  non  si  pare C.  ii.  n.  74. 

per  1'  abito  delle  quali  potemo  .  .  .  speculare C  ii.  14.  40. 

il  quale  mena  1'  uomo  all'  abito  dell'  arte  e  della C.  iii.  12.  15. 

il  quale  nell'  abito  acquistato  adopera C.  iii.  ia.  17. 

se  non  in  quanto  ha  1'  abito  di  quella C.  iii.  13.  60. 

dall'  abito  maggiormente  è  altri  da  denominare C.  iii.  13.  79. 

dicemo  alcuno  virtuoso  ...  1'  abito  della  virtù  avendo  ;  e  dicemo 

1'  uomo  facundo  .  .  .  per  1'  abito  della  facundia C.  iii.  13.  82,  84. 

avvegnaché  all'  abito  di  quella  per  alquanti  si  vegna C.  iii.  13.  95. 

che  propriamente  abito  dire  si  possa C.  iii.  13.  98. 

per  lo  quale  1'  abito  si  genera C.  iii.  13.  99. 

Per  1'  abito  della  Sapienza  seguita .  C  iii.  15.  47. 

che  non  può  essere  se  non  nel  suggetto  dell*  abito C.  iv.  8.  128. 

1'  una  e  1'  altra  si  guardi  come  abito C.  iv.  14.  97. 

da  uno  principio,  cioè  dall'  abito  della  .  .  .  elezione C.  iv.  17.  69. 

dire  .  .  .  che  sieno  Abito  elettivo  consistente  nel  mezzo C  iv.  17.  71. 

cioè  1'  abito  elettivo  consistente  nel  mezzo C  iv.  20.  9. 

quegli  che  a  san  ...  si  fa  dv  abito  .  .  .  simile C  iv.  28.  70. 

abituale,    perchè  la  nostra  sapienza  è  talvolta  abituale C.  iii.  13.  54. 

da  uno  principio,  cioè  buona  e  abituale  elezione C.  iv.  18.  4. 

abituare,    uno  abituato  di  Latino C  i.  6.  53. 

abitudine,    adoperino  .  . .  secondo  la  loro  abitudine  insieme  .    .    .    .  V.  N.  30.  20. 

accademia,    lo  luogo,  dove  Platone  studiava,  cioè  Accademia    .    .    .  C.  iv.  6.  128. 

accademica    siccome  ...  e  Dionisio  Accademico CU.  14.  35. 

questi  furono  Accademici  chiamati C  iv.  6.  125. 

per  lo  modo  Socratico  quasi  ed  accademico C.  iv.  6.  136. 

lo  nome  delli  Accademici  si  spense C.  iv.  6.  145. 

accendere,    per  lo  quale  le  anime  ...  3*  accendono  ad  amare      .     .     .  C.  ii.  6.  115. 

li  quali .  . .  molte  volte  s'  accendono C.  ii.  14.  168. 

Lo  quale  amore  ...  in  gran  fiamma  s*  accese C.  iii.  1.  7. 


3  ACCOMPAGNARE 

accendere.    Che  del  battesmo  aver  sì  forte  accende  L'  amor   .     .     .     .  P.  F.  97. 

Che  par  1*  accenda  in  furia,  e  in  fiamma  1'  arda P.  F.  191. 

accettare.    Allora  accetterai  le  offerte  insieme  Con S.  P.  1.  70. 

accidia.    Accidia,  eh'  ogni  ben  nemica  guarda  ...  è P.  F.  193. 

aedo.     Acciò  che  gì*  inimici .  .  .  Non  possa n S.  P.  xxxvii.  61. 

Acciò  che  la  mia  lingua  degnamente  Possa S.  P.L  56. 

Acciò  che  la  mia  bocca  . .  .  Possa  manifestare S.  P.  1.  59. 

Acciò  che  il  muro  di  Gerusaleme  ...  sia  edificato    .     .     .     .     .     .  S.  P.  1.  68. 

Acciò  che  Hberati  e  fatti  forti,  Potessono 5.  P.  ci.  8a. 

Acciò  eh'  io  .  .  .  Possa  venire  ad  abitar S.  P.  ci.  1 15. 

acciò  che  io  non  sia  Di  quei  che S.  P.  adii.  38. 

Acciò  che  noi  fuggiamo  il  falso  inganno P.  F.  1 15. 

Acciò  che  tal  peccar  da  noi  sia  tolto P.  F.  150. 

Acciò  che  ben  attenti  tutti  nui . .  .  siam P.  F.  181. 

Acciò  dal  rio  nemico  ognun  si  schiostri P.  F.  333. 

accoccare.     £  '1  satisfar,  che  dietro  a  lei  s'  accocca P.  F.  109. 

accogliere.    Che  nel  bel  viso  ogni  beltà  s*  accoglie Canm.  xiv.  43. 

In  lei  s'  accoglie  d*  ogni  beltà  luce Sest.  ii.  37. 

accomiatare.    Quando  Lisetta  (F.  Se  5.  quella)  accomiatar  si  vede .     .  Son.  xliv.  la. 
accompagnare.    Se  ...  è  ...  E  tu  di  lui  non  fussi  accompagnata  V.  N.  ia.  93  {Ball.  i.  13). 


accendere.     Poi .  .  .  dice  com*  eli' .  .  .  accende  amore   ......  C  iii.  14.  1 14. 

accendimento.     1*  accendimento  di  questi  vapori  significa C.  ii.  14.  171. 

accennare,    più  ampi  a  parlare  che  ad  accennare C.  iii.  4.  in. 

accertare.    Ancora  n*  accerta  la  dottrina  ...  di  Cristo C  ii.  9.  114. 

accidentale,    purgato  . . .  dalle  macole  accidentali C.  i.  5.  a. 

le  accidentali  adornezze  che  .  .  .  sono  connesse C  i.  io.  86. 

da  tutto  accidentale  adornamento  discompagnata C.  i.  io.  06. 

se  alcuna  se  ne  corrompe  ...  è  accidentale  effetto C.  iii.  la.  62. 

è  .  .  .  per  accidentale  infermità  affrettata C.  iv.  33.  76. 

accidentalmente,     lo  quale  naturalmente  e  accidentalmente  amo      .     .  C.  i  io.  39. 

accidente,     che  Amore  ...  è  un  accidente  in  sostanza V.  N.  35.  9. 

e  detto  che  molti  accidenti  parlano V,  N.  35.  67. 

più  laida  che  quella  eh'  è  per  accidente C  i.  a.  37. 

Siccome  male  per  accidente C.  i.  3.  45. 

non  solamente  per  sé  è  unito,  ma  per  accidente C  i.  13.  43. 

non  è  amistà  vera,  ma  per  accidente .  .  .  non  è  vera  filosofia,  ma 

per  accidente C.  iii.  11.  91,  94. 

vedere  ...  chi  è  vero  Filosofo,  e  chi  è  per  accidente C  iii.  11.  153. 

conviene  per  qualche  accidente  essere C  iii.  is.  65. 

mai  possa  essere  gentile  . .  .  per  alcuno  accidente C  iv.  14.  33. 

accingere,    dice  che  Enea  rege  .  . .  s' accinse  e  prese C.  iv.  36.  1 15. 

acciocché.     V.  N.  8.  39  ;  io.  4  ;  14.  no  ;  15.  57  ;  19.  90,  105,  135  ;  33.  54  ;  35.  101  ; 

36.  33  ;  39.  34  ;  31. 9  ;  33. 11  ;  33.  io,  18  ;  38.  so  ;  39.  7  ;  41.  30  ;  43.  6,  30; 
C.  i.  1.  7  »  a.  97  ;  4.  85  ;  a  44,  73,  83,  89,  96,  no,  114,  134  ;  9.  3;  ii.  3.  53  ; 

7.  36;  13.  6,  14;  iii.  3.  93;  9.  88;  11.  80;  15.  30;  iv.  1.  74,  87;  3.  135; 

8.  91  ;  9.  183  ;  15.  5  ;  31.  1,  139  ;  35.  57  ;  36.  89  ;  37.  37,  89  ;  30.  19. 
accogliere,    sicché  tutta  la  pietade  pareva  di  lei  accolta V.  N.  36.  13. 

quando  che  accolte  sieno C.  iv.  13.  109. 

accompagnare,    di  voler  ricordare  ...  ed  accompagnarlo  di  molti  nomi  V.  N.  6.  5. 

cavalcai  .  . .  accompagnato  da  molti  sospiri V.  N.  9.  41. 

Dunque  .  .  .  questa  donna  fu  accompagnata  dal    . V.  N.  30.  37. 

mandailo  ...  col  precedente  sonetto  accompagnato V.  N.  43.  io. 

quella  gentil  Donna  . . .  accompagnata  d*  Amore C.  ii.  a.  io. 

un  altro  pensiero,  accompagnato  di  consentimento C.  il  7.  77. 
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ACCOMPAGNARE  4 

accompagnare*    colui,  Che  volle,  donne,  accompagnarmi  a  viri .     .     .  Ball.  vi.  io. 

acconsentire.    Che  s'  apre  quando  1'  animo  acconsente Son.  xliv.  6. 

accorciare.    £  quel  pensier,  che  più  m'  accorcia  il  tempo Sest.  ii.  33. 

accorda n za.     £  se  con  tutti  vo*  fare  accordanta V.  N.  13.  47  (Son.  vi.  19). 

accordare.     E  sol  s'  accordando  in  chieder  pietate]  .     .     .     V.  N.  13.  42  (Son.  vi.  7),  63. 

Sì  che  s*  accordi  i  fatti  a'  dolci  detti Son.  xxxiv.  14. 

accorgere.     Ed  altre  donne,  che  si  furo  accorte  Di  me  .     .     .    V.  N.  33.  134  (Cam.  ii.  7). 

non  mi  valse  eh'  io  ne  fossi  accorta C.  ii.  Cane.  i.  38  ;  io.  77. 

persone  .  . .  Che  non  ti  paian  d*  essa  bene  accorte C.  ii.  Cane.  i.  58. 

sua  persona  adorna  di . .  .  Con  le  sue  parti  accorte C  iv.  Canz.  iii.  128. 

Che  non  3'  accorge  ancor,  com'  ella  piace Cane.  ix.  58. 

e  niuno  se  n'  accorge Cam.  x.  151. 

Lasso  !  non  donne  qui,  non  genti  accorte  Vcgg  io Cam.  xi.  67. 

Quella  virtù  .  .  .  S*  accorse  ben,  che Canz.  xiii.  76. 

£  poi  s'  accorse  eh'  eli1  era  mia  donna Sest.  ii.  4. 

Ch'  egli  disparve,  e  non  m*  accorsi  come V.  N.  9.  57  (Son.  v.  14). 

Allor  m*  accorsi  che  voi  pensavate V.  N.  36.  33  (Son.  xix.  5). 

accompagnare,    la  grandezza  ...  sta  bene  accompagnata  colle  .     .    .  C  ii.  11.  71. 

Vada  con  lei . . .  cioè  accompagnisi  ài  questo  Amore C  iii.  14.  ioa. 

acconciamente,    concetti  . . .  acconciamente ...  si  esprimono    .     .    .  Ci.  io.  84. 

acconciare,    acciocché  si  acconcino  più  ad  ascoltarmi V.  N.  8.  40. 

quella  sarebbe,  acconciare  sé  a  più  stabilità C.  i.  13.  50. 

fu  amatrìce  di  voi,  acconciando  ...  il  vostro  processo C.  iii.  15.  181. 

non  è  altro  dire,  se  non  che  1'  acconcia  a C.  iv.  25.  14  z. 

acconcia    cui  vede  stare  perfettamente  nella  sua  persona  acconcio  .     .  C.  iv.  90.  56. 

accordare,    cioè  là  ove  tutti  si  accordassero V.  N.  13.  30. 

dico  in  che  tutti  pare  che  s'  accordino V.  N.  13.  55. 

avvegnaché  tutti  siano  accordati  in  questo C.  ii.  6.  139. 

in  ciò  s*  accorda  Virgilio  nel C.  iv.  4.  1 14. 

se  tutte  le  precedenti  virtù  s'  accordassero  sopra C.  iv.  ai.  93. 

ciascuno  savio  s'  accorda,  ch*  ella  dura C  iv.  34.  ia. 

E  Tullio  in  ciò  s'  accorda  in  quello  di  Senettute C.  iv.  34.  93. 

accorgere.     Ed  io  accorgendomi  del . .  .  domandare  . .  .  rispondea    .     .  V.  N.  4.  11. 

onde  molti  s'  accorsero  del  suo  mirare     •     .    « V.  N.  5.  io. 

che  ...  le  persone  sarebbero  accorte  più  tosto  del V.  N.  7.  11. 

temendo  non  altri  si  fosse  accorto  del V.  N.  14.  32. 

accorgendosi  della  mia  trasfigurazione,  si  cominciare) V.  N.  14.  51. 

Onde  altre  donne  .  .  .  s*  accorsero  di  me  che V.  N.  23.  92. 

ond'  io  accorgendomi  che  questi  dicea  . . .  dissi V.  N.  33.  12. 

anzi  che  io  me  n*  accorgessi V,  N.  35.  11. 

Ond*  io,  accorgendomi  del  mio  travagliare,  levai .  K.  N.  36.  7. 

accorgendosi  che  1'  ottava  spera  si  muovea C  ii.  3.  36. 

perchè  gli  antichi  s*  accorsono  che  quel  cielo  era C.  ii.  6.  117. 

E  non  mi  valse  dC  io  ne  fossi  accorta C  ii.  io.  77. 

quand'  ella  sarà  delle  sue  adornezze  accorta C.  ii.  11.  89. 

acciocché  altri  se  n*  accorgesse C.  ii.  ia.  14. 

Di  che  accorgendosi  Ercole,  alla  fine  prese  lui C  iii.  3.  59. 

1*  avaro  .  .  .  non  s'  accorge  che  desidera C.  iii.  15.  88. 

di  questa  Nobiltà  nostra  . . .  s*  accorse  il  Salmista C.  iv.  19.  58. 

perocché  il  Maestro  . . .  Aristotile  s'  accorse  di C  iv.  23.  82. 

che  la  .  • .  natura  lo  suo  corpo  .  . .  faccia  .  . .  accorto C  iv.  25.  140. 

non  credesse  che  altri  se  n*  accorgesse C.  iv.  27.  133. 

accorgimento»    che  ...  1*  angelico  e  1'  umano  accorgimento  soperchia  .  C.  iv.  5.  3. 

per  sua  industria,  cioè  per  accorgimento C.  iv.  7.  66. 


5  ACQUA 

accorta    V.  accorgere. 

accostare,    [sicché]  ad  alquanti  Lo  seme  di  felicità  s' accosta    C.  iv.  Canz.  iii.  119  ;  20.  86. 

questa  . .  .  Simili  beni  al  cor  gentile  accosta Canz.  xix.  107. 

accrescere.     Conserva,  adorna,  accresce  ciò  che  trova Canz.  x.  37. 

Ira  all'  irato  sempre  accrtsct  pene      ...........  P.  F.  190. 

acerba    Sì  mi  fa  travagliar  V  acerba  vita V.  N.  32.  105  {Canz.  iii.  65). 

tanto  è  la  stagion  forte  ed  acerba Cane.  xv.  46. 

se  mai  fu  .  .  .  donna  .  .  .  come  questa  acerba  donna Sest.  ii.  60. 

Agli  occhi  d*  una  Donna  così  acerba Son.  xxxi.  io. 

Né  quella  ...  Ebbe  quant*  io  giammai  fortuna  acerba So*,  xxxi  x.  11. 

Per  li  nemici  miei  acerbi  e  duri S.  P.  cxlii.  14. 

acqua.    Com'  acqua  per  chiarezza  foco  accende Canz.  ix.  27. 

Versan  le  vene  le  fu  naif  e  re  acque Canz.  xv.  53. 

£  T  acqua  morta  si  converte  in  vetro Canz.  xv.  60. 

tu  sai  che  .  .  .  L'  acqua  diventa  cristallina  pietra Sest.  ii.  26. 

sì,  che  T  acqua  è  donna  In  quella  parte Sest,  ii  29. 

nello  gran  diluvio  di  molt*  acque S.  P.  xxxi.  44. 

Li  quali  udendo  li  sospiri  e  1'  acque 5.  P.  ci.  55. 

accorta    V.  accorgere. 

accostare,    ad  esso  m*  accostai  per  più  fiate C  iii.  1.  27. 

accrescere,    di  questa  concordia  1'  amistà  é  . . .  accresciuta     .    .     .     .  C.  L  13.  58. 

se  T  amistà  3*  accresce  per  la C.  i.  13.  64. 

per  desiderio  d*  accrescere  quelle  cose  che  hanno C.  iv.  12.  67. 

quelle  in  accrescendo  essere  .  . .  imperfette C  iv.  12. 107. 

accrescimento.     Puotesi .  .  .  vedere . . .  nel  pericoloso  loro  accrescimento  C.  iv.  11.  35. 

ma  eziandio  nel  pericoloso  loro  accrescimento C.  iv.  12.  4. 

le  ricchezze  .  .  .  nel  loro  accrescimento  sono  imperfette C.  iv.  12.  97. 

in  certa  quantità  di  loro  accrescimento C.  iv.  12.  44. 

che  Giovanezza  non  é  altro,  se  non  accrescimento  di C.  iv.  23.  87. 

Adolescenza,  cioè  accrescimento  di  vita C.  iv.  24.  4. 

accrescitiva    sono  cagioni  di  amore  accrescitive C  i.  12.  25. 

tutte  le  cagioni .  .  .  accrescitive  dell'  amistà C  i.  13.  70. 

acciwa.     Proposta  questa  accusa,  procedo  alla  scusa C.  iii.  9.  44. 

accasare,    coloro  che  accusano  Y  Italica  Loquela C  i  io.  106. 

e  .  .  .  accusano  e  incolpano  la  materia C.  i.  11.  85. 

tu  scusi  te  insiememente  ed  accusi C.  iii.  4.  45. 

rispondere  che  non  m'  accuso,  ma  scuso  veramente C  iii.  4.  52. 

accusatore,    difendere  lui  da  molti  suoi  accusatori C.  i.  io.  75. 

mostrare  lo  difetto  e  la  malizia  dell'  accusatore C  i.  io.  104. 

acerbità,    che  in  essa  cotale  morte  non  é  . .  .  alcuna  acerbità      .    .    .  C.  iv.  28.  27. 

A  ceste,    quando  Aceste  ...  le  menò  dinanzi  agli  occhi C.  iv.  25.  80. 

li  vecchi  Trojani .  .  .  raccomandati  ad  Aceste C.  iv.  26.  96. 

Achille,    nacque  ...  e  di  Peleus  Achille C.  iv.  27.  195. 

acqua,    vedemo  cader  1'  acqua  mischiata  di  bella  neve V.  N.  18.  43. 

della  cui  acqua  si  refrigera  la  .  .  .  sete C.  i.  1.  66. 

vedemo  certe  piante  lungo  1'  acque  .  .  .  confarsi C.  iii.  3.  25. 

quello  essere  più  nobile  corpo  che  1'  acqua C.  iii.  5.  39. 

1'  uomo  che  é  tutto  nelT  acqua  fuori  del  capo  .  .  .  non  si  può  dire 

che  sia  tutto  nell'  acqua .  C.  iii.  7.  53,  55. 

nell*  acqua  eh'  è  nella  pupilla  ...  si  compie,  perché  queir  acqua 

...  è  terminata  quasi  come  specchio C.  iii.  9.  72,  75. 

conviene  .  .  .  e  T  acqua  della  pupilla  similmente C.  iii.  9.  92. 

affreddare  lo  corpo  dell'  occhio  con  acqua  chiara     ..*...    C.  iii.  9.  155. 

quando  .  .  .  sospendea  le  fonti  dell'  acque C.  iii.  15.  171. 
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acqua.    Se  non  gli  spargi  la  tu*  acqua  addosso 5.  P.  adii.  33. 

QiiaT  è  sol  d*  acqua  e  di  parole  frutto P.  F.  88. 

acquetare.    Ch*  io  vo  piangendo)  e  non  m*  acqueto  pui Ball.  vi.  94. 

acquistare.    Vii-tute  . . .  Lui  obbedisce,  a  lei  acquista  onore  ....  Cane.  x.  28. 

Che  beli'  onor  s'  acquista  in  far  vendetta Catte,  xii.  83. 

Che  senza  .  • .  Nissun  puote  acquistar  verace  loda Cane.  xix.  93. 

Che,  per  lo  sangue  lor,  del  male  acquisto  Sanno Som.  liv.  13. 

acquisto,  pp.    V.  acquistare. 

acquisto,  ».     Per  far  del  paradiso  in  esso  acquisto P.  F.  139. 

addestrare.    £  qual  che  sia  '1  piacer  ch*  ora  n*  addestra Som.  xxxvi.  13. 

addietro.    E  solo  addietro  cogli  le  percosse Som.  1.  13. 

acqua,    quando  .  .  .  poneva  legge  all'  acque C.  iii.  15.  173. 

la  quale,  mista  coir  acqua  del  fiume C.  iv.  15.  83. 

se  il  freddo  è  generativo  dell'  acqua C.  iv.  18.  40. . 

acquietare,     in  quella  s*  acquieta  ogni  suo  desiderio C.  Hi.  6.  73. 

acquistare,     delle  dignitadi  virtuosamente  acquistate C.  i.  a.  84. 

la  Fama  .  .  .  acquista  grandezza  per  andare C.  i.  3.  77. 

perocché  non  acquistano  la  lettera  per  lo  suo  uso C.  i.  9.  ao. 

le  grandezze  . .  .  acquistate  e  conservate  sono C.  i.  io.  55. 

T  abito  .  . .  conviene  che  per  usanza  s'  acquisti C.  i.  11.  49. 

quelle  che  per  noi  acquistare  si  possono C  ii.  11.  51. 

per  la  quale  .  .  .  acquistiamo  eternai  vita C.  iii.  7.  160. 

studiano  ...  per  acquistar  moneta  o  dignità C.  iii.  11.  107. 

chi  desse  loro  quello  che  acquistare  intendono C.  iii.  11.  108. 

che  per  contemplazione  della  Verità  s'  acquista C.  iii.  11.  148. 

lo  studio  il  quale  io  mettea  per  acquistare  Y  amore C.  iii.  ia.  la. 

il  quale  nelP  abito  acquistato  adopera C.  iii.  ia.  17. 

lo  studio  che  si  mette  in  acquistare  una  amistà C.  iii.  ia.  33. 

il  primo  studio  . .  .  non  può  quella  .  .  .  acquistare C  iii.  13.  101. 

per  le  cose  . . .  desiderare  d*  acquistare C.  HL  14.  127. 

in  questo  sguardo  ...  la  umana  perfezione  s'  acquista C.  iii.  15.  35. 

seguita  che  s'  acquista  e  felice  essere  e  contento C.  iii.  15.  48. 

T  animo  umano  .  .  .  desideri  terra  acquistare C.  iv.  4.  24. 

perocché  la  Romana  potenza  non  per  ...  fu  acquistata     .     .     .     .  C.  iv.  4.  89. 

più  dolce  natura  in  ...  e  più  sottile  in  acquistando C  iv.  4. 100. 

chi .  .  .  dà  .  .  .  per  acquistare  cose  perfette C.  iv.  n.  117. 

per  crescere  desiderio,  acquistando C.  iv.  ia.  1 15. 

per  che,  acquistando,  li  desideri  umani  si  fanno C.  iv.  la.  179. 

La  qual  grazia  s'  acquista  per  soavi  reggimenti C.  iv.  25.  la. 

la  .  .  .  perfezione,  la  quale  s'  acquista  nella  Gioventute      .     .     .     .  C.  iv.  37.  35. 

acquistatrice.    dee  essere  acquistatrice  d'  amici C.  i.  8.  85. 

la  quale  è  .  . .  acquistatrice  de'  grandi  onori  e C.  iv.  17.  45. 

acquisto,    per  farsi  glorioso  di  tale  acquisto C.  i.  11.  no. 

paura  e  sollecitudine  grande  sopra  1*  acquisto C.  iv.  ia.  53. 

la  scienza,  nell*  acquisto  della  quale  cresce C.  iv.  ia.  118. 

se  nell'  acquisto  della  scienza  il  desiderio  si  sciampia C.  tv.  ia.  131. 

non  solamente  nell'  acquisto  della  scienza  e  ...  ma  in  ciascuno 

acquisto  il  desiderio  umano  si  dilata C.  iv.  xa.  134, 135. 

si  compiano  nell*  acquisto  della  scienza C.  iv.  13.  55. 

Adamo,     quale  fu  il  primo  generante,  cioè  Adamo  .  .  •  Dunque,  se 

esso  Adamo  fu  nobile C.  iv.  15.  28,  33. 

che . . .  chiama  quelli  tutti  figli  d' Adamo  ...  se  gli  spiriti  de*  figliuoli 

d*  Adamo C.  iv.  15.  68,  70. 

addietro,    rivolgendo  gli  occhi  addietro C.  i.  13.  75. 


7  ADOPERARE 

additare.     Se  ben  si  guarda  là,  dov*  io  •àdito Cam*,  x.  ioo. 

addivenire,    se  per  ventura  egli  addiviene  Che  tu  .  .  .  vadi    .     .     .    .  C  ii.  Canz.  i.  56. 

La  tosse,  il  freddo,  e  V  altra  mala  voglia  Non  le  aeUhvien  per     .    .  Son.  Hi.  io. 

addosso.    Qual  fu  quel  tuono,  che  mi  giunse  addosso Canz.  xi  57. 

Che  tutti  i  carchi  sostenere  addosso  De'  1'  uomo Gnu.  xvi  33. 

E  con  quella  umiltà  che  tieni  addosso Comm.  xvii.  67. 

Vedendo  la  rovina  darmi  addosso S.  P.  xxxvii.  41. 

Se  non  gli  spargi  la  tu'  acqua  addosso S.  P.  cxlii.  33. 

addurre.    E  passa  il  mare,  onde  n*  adduce  copia Como.  xv.  17. 

cosa  che  n'  adduct  Lume  di  cielo  in  creatura  degna Como.  xvii.  39. 

al  cui  esser  s'  adduci  Lo  calore  e  la  luce Coffa,  xix.  74. 

adeguare.     Lo  peso ...  È  tal,  che  non  potrebbe  adeguar  rima  .    •     .  Con*,  xii.  ai. 

adirare.    Incontro  a  sé  s'  adira Comm.  xi.  24. 

Se.  com'  io  credo,  è  inver  di  me  adirata V.  N.  ia.  91  {Ball,  i.  ia). 

adratorìo.    Degnati,  P  prego;,  starmi  in  adiuiorio 5.  P.  xxxvii  83. 

adocchiare.    Ch'  adocchia  pur  follia Con*,  x.  53. 

s'  ella  incontra  uom  che  V  adocchi Som.  xxxL  5. 

adoperale.     Per  che  1'  adoperar  si  forte  bramo Como.  xhr.  30. 


additare,    quante  volte  .  .  .  questo  fine  .  .  .  v*  è  additato C.  iv.  6.  187. 

quegli  che  a  coloro  che  noi  veggono  1*  addita C  iv.  aa.  ad. 

additatore.    Aristotile  essere  additatone  e  conducitore  della  gente  .     .  C.  iv.  6.  151. 

addivenire,    quello  che  .  . .  maravigliosamente  addivenne     .     .     .     .  V.  N.  6.  14. 

quello  che  mi  addiviene  presso  di  lei V.  N.  15.  ad. 

nella  seconda  dico  quello  che  m'  addiviene  per V.  N.  15.  45. 

dimenticando  quello  che  .  . .  m'  addwenia V.  N.  16.  ao. 

awegna  forse  che  tra  altra  gente  addivenisse  .  .  .  che V.  N.  35.  a8. 

addizione,    è  .  .  .  Imperio  chiamato,  senza  nulla  addisione     .    •    .     .  C  iv.  4.  71. 

addomandare.     In  colui  sanitade  di  mente  ...  è  addomandata  .    .     .  C  iv.  15.  178. 

addormentare,    quivi . .  .  m*  addormentai  come  un  pargoletto  .    .    .  V.  N.  ia.  11. 

addnrre.     il  quale ...  in  sé  adduce  tutte  le  forme C.  iv.  ai.  45. 

adempiere,    acciocché  più  onorevolmente  adempiessi  li  loro  preghi     •  V.  N.  43.  7. 

adolescente,    delle  ancelle  adolescenti  non  è  numero C  il  15.  177. 


così  T  Adolescente  .  .  .  non  saprebbe  tenere C. 

dare  a  intendere  che  egli  parla  air  Adolescente C. 


v.  34.  133. 
iv.  34.  167. 


però  dice  Salomone  all'  adolescente  figlio C  iv.  25.  16. 


siccome  vedono  . . .  nelli  adolescenti C. 

Ascanio  . . .  con  gli  altri  adolescenti  armeggiando     ......  C 

Perocché  lo  Adolescente .  . .  merita  perdono C. 

adolescenza.    Se  noi  consideriamo  poi  la  sua  maggiore  adolescenza  C. 

adopera,  siccome  per  1*  Adolescenza C. 

La  prima  é  Adolescenza .    .     .  C. 

La  prima  si  chiama  Adolescenza C. 

siccome  1'  Adolescenza  è  in  venticinque  anni C 

perocché  1*  Adolescenza  non  comincia  dal •    .  C 

quest*  anima  naturata  buona  in  Adolescenza  è C 

la  Vergogna  è  . .  .  segno  in  Adolescenza  di  Nobiltà C. 

ciò  . . .  appare  essere  necessario  all'  Adolescenza C 

siccome  la  .  .  .  natura  in  Adolescenza  ...  si  mostra C. 

siccome  alT  Adolescenza  è  dato  . .  .  quello  per  che C 

Marzia  fu  vergine,  e  .  .  .  significa  V  Adolescenza  .......  C. 

Adolfo,    non  ostante  che  Ridolfo  e  Adolfo  e  .  . .  eletti  sieno  .    .     .    .  C. 

adoperare,    quello  che  poi  virtuosamente  adopera  ne'  lor  cori     .    .    •  V.  N.  ai.  41 

non  dico  .  . .  come  adoperi  ne'  cori  altrui V.  N.  ai.  53. 

come  la  sua  virtù  adoperava  nelle  altre V.  N.  37.  io. 


iv.  35.  73. 
v.  ad.  98. 
iv.  ad.  iad. 
v.5.98. 
v.  33.38. 

33.  119. 
tv.  34.3. 
iv.  34.  38. 
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35.  3. 

v.  35.  37. 
iv.  35.  144. 
iv.  ad.  a 

iv.  37.  33. 
v.  38.  105. 

iv.  3.  41. 
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adoperare.     Perchè . . .  morte ...  Ha  messo  il  suo  crudele  adoperare  V.  IV.  8.  26  (Son.  iii.  6). 

adoprare.    E  in  pulirle  adoprai  tutte  mie  lime P.  F.  3. 

adorare.     Lo  primo  è,  che  lui  solo  adoriamo  . P.  F.  155. 

adornare.     L'  anima  cui  adorna  està  bontate  .     .     .     C.  iv.  Cane.  iii.  121  ;  16.  27  ;  23.  7. 

E  sua  persona  adorna  [di  beltate] C.  iv.  Cane.  iii.  127  ;  25.  123. 

Tanto  lo  immaginar  . .  .  L'  adoma  nella  mente Cane.  ix.  34. 

Conserva,  adorna,  accresce  ciò  che  trova Cam.  x.  37. 

trasse  fuor  .  .  .  Per  adornare  il  mondo Cane.  xv.  42. 

Io  posso  dire  eh'  ella  adorna  V  erba,  La  qual  per  adornarsi  ogni 

altra  donna  Si  pon Sest.  iv.  13,  14. 

Ora  che  '1  mondo  s'  adorna  e  si  veste  Di Son.  xlii.  1. 

adomezza.    tu  vedrai  Di  sì  alti  miracoli  adomezza  .     .     .     .     C  ii.  Cane.  i.  50  ;  16.  84. 
adorno.    Cosa  mortale  Come  esser  può  si  adorna     .    .    .    .     V.  N.  19.  63  {Cam.  i.  44). 

Donna  .  .  .  Adorna  assai  di  gentilezze  umane      .     .     .     .  V.  N.  23.  129  (Canz.  ii.  2). 

Tanto  adorna  parete,  Ch*  io Ball.  iv.  29. 

E  adorna  gentilezza  le  fa  onore Son.  xxx.  6. 


adoperare,    quello  che  al  presente  tempo  adoperava  in  me     .    .     .    .  V.  N.  28.  6. 

conciossiacosaché  ...  li  detti  cieli  adoperino  .  . .  secondo  .     .     .     .  V.  N.  30.  19. 

perocché  biasimevole  è  invano  adoperare C  i.  8.  70. 

per  lo  loco  nel  quale  adopera C  iii.  3.  5. 

che  in  qualunque  parte  l' Anima  più  adopera  del . . .  più  sottilmente 

quivi  adopera C.  iii.  8.  54,  56. 

perocché  ...  in  due  luoghi  adopera  V  Anima C.  iii  8.  66. 

il  quale  nelP  abito  acquistato  adopera C  iii.  12.  17. 

secondochè  per  quattro  etadi  diversamente  adopera C  iv.  23.  38. 

adorare,    e  adoravano  le  loro  immagini C.  ii  5.  37. 

adornamento,    gli  adornamenti ...  la  fanno  più  ammirare    ....Ci.  io.  90. 

da  tutto  accidentale  adornamento  discompagnata C  i.  io.  96. 

alcuna  cosa  in  adornamento  della  Canzone C  ii.  12.  18. 

si  vedranno  gli  adornamenti  dei  miracoli C  ii.  16.  86. 

che  gli  adornamenti  delle  maraviglie  è  vedere C  ii.  16.  87. 

per  questi  adornamenti  vedere,  cominciarono C  ii.  16.  91. 

ad  alcuno  adornamento  di  ciò  che  detto  è C  iv.  3.  9. 

la  quale  .  .  .  fatta  fu  ad  alcuno  adornamento C.  iv.  30.  14. 

Oh  quanto  e  come  bello  adornamento  è  questo C  iv.  30.  64. 

adornare,    ma  falle  adornare  di  soave  armonia V.  N.  12.  69. 

ma  '1  suo  riportamento  .  .  .  procura  d'  adornare C.  i.  3.  65. 

Quella  cosa  che  più  adorna  ...  le  umane  operazioni C  i.  5.  17. 

a  quella  più  fissamente  intende  ad  adornare C  iii.  8.  56. 

quelli  massimamente  adorna C  iii.  8.  70. 

che  ordina  1'  Anima  ad  adornare  queste  parti C  iii.  8.  120. 

E  sua  persona  adorna.     E  questo  adorna  è  verbo C  iv.  25.  124. 

adornatrioe.    la  .  .  .  natura  .  .  .  A  domatrice  della  sua  persona  si 

mostra C.  iv.  26.  9. 

adomezza.    per  le  accidentali  adornezze  che  . . .  sono  connesse      .     .  Ci.  io.  87. 

quand'  ella  sarà  delle  sue  adornezze  accorta C  ii.  ir.  89. 

quattro  cose  ...  la  quarta  Adomezza  corporale C  iv.  24.  118. 

Adrasto,    quando  Adrasto  rege  degli  Argivi  vide C  iv.  25.  62. 

d'  Argia  e  di  Deifile,  figlie  d*  Adrasto  rege C  iv.  25.  81. 

quando  Polinice  fu  domandato  da  Adrasto  rege C  iv.  25.  no, 

Adriano.    Cesare  . .  .  venne,  per  passare  il  mare  Adriano     .    .     .     .  C  iv.  13.  121. 

adotterò,    nella  bocca  meretrice  di  questi  adulteri C  i.  ir.  151. 

adunare,    ove  molte  donne  gentili  erano  adunate V.  N.  14.  4. 
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adunque <. Cane.  xvii.  46  ;  5.  P.  cxxix.  16. 

aere.    Cader  gli  augelli  volando  per  V  a' re V.  N.  23.  179  {Cane,  il  53). 

Che  prendon  aere  e  diventali  sospiri C  ili.  Cane,  ii.  36;  13.  122. 

Sento  .  .  .  Raccoglier  1'  aer  del  sezza'  sospiro Canz.  xiii.  6. 

Un  vento  pellegrin,  che  V  air  turba Canz.  xv.  15. 

Onde  P  aen  s'  attrista  tutto,  e  piagne Gj«*.  xv.  aa. 

E  T  aer  sempre  ...  Vi  si  converte Sest.  ii.  28. 

affannare    dice  quest'  [questa]  affannata C.  ii.  Cane.  i.  33  ;  io.  39. 

affanno.    E'  mi  duol  forte  del  gabbato  affanno Son.  xxxv.  is. 

Mi  saria  leve  e  seni*  alcuno  affanno  .     .    « Son.  xlviii.  9. 

Ma  da  poi  eh'  io  mi  vidi  in  tanti  affanni S.  P.  xxxvii.  59. 

Ma  ogni  giorno,  eh'  io  son  pien  d'  affanni S.  P.  ci.  5. 

affaticare.     Di  te  biasmar  la  lingua  s'  affatica  .    .     .    ,    .    .    .  V,  N.  8.  50  {Son.  iv.  6). 


«ritmare,    lo  vero  è,  che  adunate  quivi  erano  alla  compagnia      .    .     .  K  M  14.  15. 

certe  donne,  le  quali  adunate  s'  erano V.  N.  18.  4. 

conciossiacosaché .  . .  donne  con  donne,  e  uomini  con  uomini  si 

adunino  a  . .  .  molte  donne  s*  adunaro  colà V.  N.  22.  ai,  22. 

le  .  .  .  traditrici ...  in  certo  numero  adunate C  iv.  ia.  31. 

poiché  quivi  sono  adunate ,     .     .    .     .  C.  iv.  12.  46. 

in  una  sotto  una  semplice  sustanza  .  .  .  adunate C  iv.  19.  50. 

adunque.  C.  i.  1.  45,  67  ;  3.  78  ;  4.  8  ;  8.  8,  54  ;  9.  35,  63  ;  ia.  89  ;  ii.  1.  iao;  a.  1,  58; 
3-  *6;  5.  5  ;  7.  7  ;  8.  34  ;  11.  11  ;  ia.  45  ;  13. 68  ;  14.  51  ;  iii.  a.  14,  83  ;  4.  4, 
86;  5.  18,  89,  ia6;  6.5;  8.  ai,  a8,  189;  9.31;  11.  aa;  13.83,90,99;  13.7, 

36,  90;   14.  49;    15.  8;   iv.  a.  ao;  3.  34,  36;   7.  5;   8.  43,  97;    io.  36; 

11.  11;  13.  133;  14.  18;  15.  103;  16.  11,  19,  39,  103;  17.  5;  18.  7,  aa; 

19.  30;  ao.  6,  54,  69;  33.  64;  33.  33;  34.  113;   36.  7,  33;   37.  43,  76; 
30.  33,  31. 

aere,    siccome  afferma  ...  1'  aere  essere  luminosa C  il  5.  135. 

viene  .  . .  per  1'  aere  insino  alla  cosa  illuminata C.  ii.  7.  94. 

in  Fiorenza  .  .  .  veduta  fu  nelP  aere C  ii.  14.  178. 

rimane  .  . .  siccome  V  aere  .  .  .  purgato  e  illustrato C.  ii.  16.  46. 

per  pestilenza  di  corrompimento  d'  aere C.  iv.  37.  163. 

affabile,    cioè  che  è  Affabile C.  iv.  27.  14. 

Conviensi  anche  a  questa  età  essere  Affabile C.  iv.  27.  143. 

Mostra  che  fosse  Affabile C.  iv.  27.  183. 

affabilità.     La  ottava  si  é  Affabilità C  iv.  17.  53. 

affamare,    di  questo  cibo  . .  .  vivono  affamati C  i.  1.  51. 

affannare.    V  anima,  della  quale  dico  questa  affannata G  ii.  io.  37. 

affaticare.     Poiché  . .  .  tanto  affaticati  erano  eh*  io  non  potea      .    .     .  V.  N.  33.  3. 

quando  in  su  muove  lo  suo  corpo,  più  s*  affatica C.  iii.  3.  44. 

per  affaticare  lo  viso  molto  a  studio  di  leggere C.  iii  9.  150. 

affermare,    dovemo  . .  .  affermar  loro  essere C.  ii.  5.  119. 

siccome  afferma  chi  ha  gli  occhi  chiusi C  ii.  5. 135. 

nove  Ordini  ...  la  Chiesa  tiene  e  afferma  . C.  ii.  6.  43. 

Aristotile  V  afferma .    .     .     .    .  C  ii.  9.  78. 

io  così  credo,  così  affermo C  ii.  9.  133. 

affermo  che  la  Donna  .  .  .  fu  la  .  .  .  figlia C.  il  16.  99. 

siccome  dice  Alpetragio  quando  afferma  che C.  iii.  3.  37. 

le  sue  ragioni,  che  Aristotile  dice  a  .  .  .  affermare  la  verità    .    .    .  C  iii.  5.  60. 

a  questo  affermare,  soggiungo C.  iii.  6.  69. 

in  quando  certe  cose  affermano  essere C.  iii.  15.  61. 

da  viltà  d'  animo  affermato C  iv.  3.  120. 

perocché  nella  sua  filosofia  nulla  fu  affermato C  iv.  6.  130. 
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affetto.    Gli  orecchi  tuoi  ne  inchina  allo  mio  affètto S.  P,  ci.  6. 

affezione.    Dacché  V  affesion  t*  avrà  ornata Canz.  xviii.  51. 

affinare.    Che  par,  che  vostra  lode  più  3'  affine,  Che Som.  zlv.  13. 

affliggere.    Amor  m'  affligge  ond'  io  prendo  cordoglio Son.  xlviii.  11. 

Ogni  ingiustizia  del  mio  core  afflitto S.  P.  xxxi.  36. 

Io  sono  afflitto  e  molto  umiliato,  Sol  per S.  P.  xxxvii.  26. 

Non  mi  voler  lasciare  così  afflitto  Di S.  P.  L  40. 

esaudire  La  voce  afflitta  dello  mio  clamore .     .     .  S.  P.  cxxix.  3. 

affondare»     Lo  peso  che  m'  affonda Cane,  xiL  20, 

afforzare.    Laonde  il  mio  nemico  . .  .  s' afforzava  . . .  trapassare   .    .  S,  P,  xxxvii.  44. 

affrettare.    E  so  com'  egli  affrena  e  come  sprona Son.  xxxvi.  3. 

agghiacciare.    Per  che  ogni  lor  pensiero  agghiaccia  e  pére  .    V.  N.  19.  53  {Canz.  i.  34). 

aggirare.    Accidia,  eh' . .  .  nel  mal  far  sempre  sue  voglie  aggira     .    .  P.  F.  194. 

aggillgnere.    Tanto,  quanto  il  piacer  nuovo  s'  aggiugne Cane.  xiv.  74. 

aggiungere.     Poiché  se*  aggiunta  a  Marte Cane,  xviii.  27. 

'1  danno,  Che  s'  aggiunge  allo  inganno Cans,  xix.  99. 

aggradare.    Tanto  m'  aggrada  vederla  per  donna Sest.  iv.  33. 

E  s'  el  v*  aggrada,  Donna  mia  gentile.  Che Son.  xlvii  12. 


affermare,    questo  fanno  .  . .  questa  promissione  .  .  .  affermando   .    .  C  iv.  12.  45. 

le  non  certe  cose  affermano  per  certe C  iv.  15.  iaa. 

Cristo  P  afferma  colla  sua  bocca C  iv.  17.  94. 

nella  prima  s'  afferma  che  questa  Nobiltà  luce  e C.  iv.  23.  n. 

Perocché  la  statua  .  .  .  afferma  la  buona  opinione C  iv.  39.  60. 

affetta    ragiona  dinanzi  agli  occhi  del  mio  .  . .  affetto C.  ii.  8.  85. 

la  mia  anima,  cioè  1  mio  affetto,  arde C  iii.  3.  120. 

maravigliandosi  del  divino  affetto  a  essa  . .  .  creatura C  iv.  19.  63. 

affezione.    Questo  è  .  .  .  quella  affezione,  che  suole  precedere    .     .     .  C.  iii.  12,  26. 

tanta  fu  1'  affezione  a  producere  la  creatura C  iii.  12.  72. 

affocare,    esso  appare  affocato  di  colore C  ii.  14.  165. 

affreddare.    con  affreddare  lo  corpo  dell*  occhio  con  acqua  chiara  .     .  C.  iii.  9.  154. 

affrettare.    Alcuna  morte  è  violenta,  ovvero  per  . . .  affrettata  .    .    .  C.  iv.  23.  76. 

Affrica,    questa  battaglia  fu  in  Affrica C.  iii.  3.  65. 

tre  moggia  d'  anella  in  Affrica  erano  portate C  iv.  5.  167. 

se  .  .  .  non  avesse  impresa  1'  andata  in  Affrica C  iv.  5.  171. 

aforisma    quando .  . .  donasse  ...  gli  Aforismi  d' Ippocrate    .     .     .  C  i.  8.  32. 

agente.    1*  atto  dell'  agente  si  prende  nel  disposto  paziente    .     .     .     .  C.  il  io.  66. 

quanto  1*  agente  più  al  paziente  si  unisce C.  iii.  io.  13. 

siccome  negli  agenti  naturali  vedemo C.  iii.  14.  17. 

che  *1  primo  Agente,  cioè  Dio,  pinge  la  sua  virtù C.  iii.  14.  32. 

le  cose  convengono  essere  disposte  alli  loro  agenti C.  iv.  20.  60. 

agevole,    e  la  bellezza  fosse  agevole  a  vedere C  ii.  12.  32. 

agevolezza,    si  vedrà  V  agevolezza  delle  sue  sillabe C  i.  io.  98. 

agevolmente,    a  più  agevolmente  dare  ad  intendere C  iii  9.  22. 

aggillgnere.    perocché  ciascuno  aggiugne  il  fine  del  suo  desiderio  .    .  C.  iii.  15.  102. 

La  quale  brievemente  s'  aggiugne  al  testo C.  iv.  io.  104. 

Ciascuna  cosa  .  .  .  quando  .  . .  aggiugne  la  sua  virtù C.  iv.  16.  80. 

cioè  quando  aggiugne  la  sua  propria  virtù C  iv.  16.  85. 

aggiungere.    Poscia  .  . .  aggiungo  una  stanza V.  N.  19. 142. 

in  Esso  non  può  essere  cosa  alla  sua  Essenza  aggiunta     .     .    .     .  C  iii.  ia.  102. 

alcuna  luce  della  divina  bontà,  aggiunta  sopra  la C.  iv.  5.  149. 

aggregazione,    nel  Libro  dét  aggregazione  delle  stelle C  ii.  6,  134. 

agguardare.    se  bene  volemo  agguardarg C.  L  5.  57. 

le  quali  chi  bene  agguarderà,  vedrà C.  i.  io.  101. 
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Agiamo.     E  la  divoran  Capaneo  e  Crasso,  Aglauro  ...  E    .    .    .    .     Cans.  xviii.  71. 

Agosto.    Di  mezzo  agosto  la  trovi  infreddata Son.  Hi.  5. 

ah Cane.  x.  97. 

ahi.    Con*,  xii.  sa  ;  xviii.  7  ;  xxi  36;  V.  N.  16.  37  (Soft.  ix.  4)  ;  Som.  xxxv.  13  ;  xlvi.  ia. 

ahimè S.  P.  xxxvii.  16. 

a<ì)tare.    PerclT  io  non  so  da  lei,  né  posso  mtarnu Cans.  xii.  13. 

Che  '1 .  . .  signore  .  . .  Appena  di  parlar  di  lor  s*  aita Cans.  xx.  8. 

Che  mi  potesse  atmr  da  questa  pietra Sest.  ii.  aa. 

Poscia  mi  sforzo,  che  mi  voglio  aitare V.  N.  16.  32  (Son.  ix.  9). 

Maria,  che  co*  suoi  preghi  ognor  ci  atta P.  F.  ai. 

aiutare.    Onde  la  fede  nostra  è  aiutata C.  iii.  Cans.  ii.  53. 

Onor  ti  sarà  grande,  se  m'  aiuti Cans.  ix.  61. 

Aiutatemi,  donne[,  a  farle  onore] V.  N.  ai.  16  {Son.  xi.  8),  33,  44. 

Aiutami,  o  Signor,  tutta  fiata S.  P.  vi.  16. 

il  tempo  e  1'  ora  Di  aiutar  quella  gentil  cittade S.  P.  ci  50. 

Onde  ti  prego,  che  m'  aiuti  al  tutto S.  P.  cxlii  34. 

aiuto.    Né  per  prender  da  elle  Nel  suo  effetto  aiuto CattM.  xix.  119. 

Che  senza  lo  tuo  aiuto  io  più  non  posso S.  P.  vi.  15. 

ala.    Ma  quei  non  v*  apre  1' o/r Cane.  x.  113. 

Che,  com*  avesser  alt,  Giungono  altrui Cans.  xii  11. 


agguantare,    sicché,  disparte  agguardando,  il  formento  non  pare  .    .  C.  iv.  7.  ai. 

Agostino,    questa  ragione  mosse  Agostino C.  i  a.  104. 

come  dice  Agostino C.  i.  4.  67. 

E  però  vuole  santo  Agostino  .  .  .  che C.  iv.  ai.  126. 

quegli  che  ...  a  sant'  Agostino  . .  .  si  fa  .  .  .  simile C.  iv.  28.  69. 

Cf.  Angustino. 

agricola.    Ecco  lo  agricola  aspetta  lo  .  . .  frutto C.  iv.  a.  85. 

agricoltura,    pare  avere  parentela  coli*  agricoltura C.  iv.  9.  143. 

ahi       C  i.  3.  15  ;  iii.  8.  no  ;  iv.  25.  99  ;  37.  117,  180. 

aiutare.    Amore,  aiuta  il  tuo  fedele V.  N.  ia.  n. 

chiamando  le  donne  che  m'  aiutino  ad  onorare V.  N.  ai.  46. 

questo  pensiero  che  la  memoria  aiutava C  ii.  7.  83. 

perocché  la  fantasia  noi  puote  aiutane C.  iii.  4.  91. 

che  1'  aspetto  suo  aiuta  la  nostra  fede C.  iii.  7.  157. 

E  la  nostra  fede  aiuta C  iii.  7.  161. 

manifesto  é  che  questa  Donna  ...  la  nostra  Fede  aiuta     .    .    .    •  C  iii  7.  177. 

quella  cosa  che  più  aiutare  mi  può C.  iv.  a.  15. 

che  paiono  aiutare  le  proposte  opinioni C.  iv.  7.  3. 

da  fortuna  eh'  é  da  ragione  aiutata C.  iv.  1 1.  63. 

s*  accinse  e  prese  la  scure  ad  aiutare  tagliar C  iv.  26.  115. 

aiutatrice.    eh*  ella  é  aiutatrice  della  fede  nostra C  iii  8.  197. 

quanto  1'  una  e  1'  altra  di ...  é  aiutatrice C.  iv.  3.  70. 

vengono  da  fortuna  aiutatrice  di  ragione .    .    .  C  iv.  1 1.  65. 

aiuto,    eh1  é  quasi  domandatrice  d'  aiuto  alla V.  N.  ai.  30. 

due  . .  .  ragioni  pare  che  abbiano  in  aiuto C.  iv.  3.  63. 

nullo  . .  .  é  sufficiente  a  venire  senza  V  aiuto  d*  alcuno     .    .     .    .  C.  iv.  4.  6. 

quando  disse  . . .  dopo  la  domanda  dell'  aiuto C.  iv.  27.  173. 

aiutarlo,    non  vanno  ...  la  intenzione  dell'  aiutorio  e  la  battaglia  .     .  C.  iii.  io.  70. 

nel  terzo  domando  aiutorio  a  quella  cosa C.  iv.  a.  15. 

senza  divino  aiutorio  ciò  avere  sofferto C.  iv.  5.  lai. 

non  domandate  a  me  aiutorio C.  iv.  Q^.  174. 

Ajaoe.    del  quale  Telamone  nacque  Ajace C.  iv.  37.  194. 

dove  gli  Albani  colli  Romani  .  . .  combatterò C  iv.  5.  157. 
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albergare.     Di  quella  parte  dove  Amore  alberga Son.  xliv.  13. 

albergo.    Che  il  ben  non  trova  chi  albergo  gli  doni Son.  xlvi.  8. 

alcuno.     V.  N.  19.  45  (Cane,  i.  36),  56  (Canz.  i.  37),  75  {Cane.  i.  56)  ;  32.  81  (Cane.  ni. 

41)  ;  Catta,  x.  88,  127  ;  ziii.  17  ;  xv.  45  ;  xx.  96  ;  Sest.  ii.  a,  19,  66  ;  iii.  35  ; 

Ball.  vi.  8  ;  x.  14  ;  V.  N.  7.  so  (Sow.  ii.  3)  ;  Son.  xxxi.  a  ;  xxxviii.  5  ;  xli  8  ; 

xlvii.  3,  8  ;  xlviii.  9  ;  S.  P.  xxxi.  9,  63  ;  ci.  71  ;  cxlii.  11  ;  P.  F.  170. 

algente,    tu  sai  che  per  algente  freddo  L*  acqua  diventa Sest.  ii.  35. 

allagare.    Ch'  egli  ha  già  sparto,  e  vuol  che  '1  mondo  allaghi      .    .     .    Som.  xlix.  8. 
allato.    Chi  à  borsa  allato,  là  dov'  e'  s1  appressa Son,  liv.  6. 


albergare,    la  sua  camera,  cioè  1'  Anima,  in  cui  essa  alberga.     Ed 
essa  filosofia  non  solamente  alberga  non  pure  nelli  .  .  .  essa 

è  dovunque  alberga  V  amore  di  quella C  iv.  30. 50,  51,  53. 

albergo.    V  albergo  .  . .  convenia  essere  mondissimo  e C.  iv.  5.  33. 

ogni  casa  .  .  .  crede  che  sia  V  albergo C.  iv.  ia.  148. 

così  di  casa  in  casa  tanto  che  all'  albergo  viene C.  iv.  ia.  151. 

uscire  le  pare  dell'  albergo C  iv.  28.  51. 

albero.     Che  lo  pie  dell'  albero  ...  si  dee  principio  dire C  iv.  18.  48. 

Alberto,    e  per  quella  d'  Alberto  della  Magna  nel  libro C  iii.  5.  113. 

siccome  dice  Alberto  in  quello  libro C.  iii.  7.  27. 

non  ostante  che  Ridolfo  ...  e  Alberto  poi  eletti  sieno       .     .     .    .     C.  iv.  3.  42. 

secondochè  nel  quarto  .  .  .  scrìve  Alberto C  iv.  23.  126. 

albore,    di  loro  apparisce  quello  albore C.  ii.  15.  72. 

le  stelle  mi  pareano  . .  .  d*  alcuno  albore  ombrate C.  iii.  9.  152. 

Alboino.    Alburno  della  Scala  sarebbe  più  nobile  che  Guido      .    .    .     C  iv.  16.  71. 

Albumassar.    E  però  dice  Albumassar C.  ii.  14.  170. 

alcuno.  V.  N.  2.  61  ;  3.  106  ;  5.  33  ;  6.  15;  7.  ia  ;  8.  14,  15,  43  ;  9.  3»  ;  io.  14  ;  «.  a, 
7  ;  12.  28,  49,  68,  .129  ;  15. 57  ;  20.  3  ;  22.  31  ;  23.  2,  18,  42,  no  ;  34.  3  ;  25. 
35,  58,  70,  99,  ioi,  105  ;  26.  7,  34,  53  ;  39.  34,  37  ;  31.  13  ;  33.  8;  38.  29  ; 
39.  48  ;  40.  24,  33,  41  ;  41.  20,  49;  42.  15  ;  43.  n  ;  C.  i.  1.  75,  88,  90,  106, 
114;  a.  9,  15,  18,  75,  125  ;  3.  2,  12,  38;  4.  27,  65,  69,  71,  7«,  74,  77, 
91;  6.  41,  67;  7.  50;  8.  48,  103;  9.  60;  io.  20,  66,  69;  ".  ai,  43,  5<>, 
55,  6a,  113,  132,  149  ;  xa.  3,  42,  62  ;  13.  36  ;  ii.  2.  la,  34,  38  ;  3.  35  ;  4.  51, 
60;  5.  47,  6a,  na,  120,  122;  6.  80,  149;  7.  12;  8.  78;  9.  2a,  6a,  73, 
104,  119  ;  io.  58  ;  11.  ao  ;  la.  17  ;  13.  8,  13,  43,  60  ;  14.  130,  336,  343,  350  ; 
15.  48,  160,  168;  16.  51,  56;  iii.  1.  14,  16,  47,  no;  a.  39,  41,  5<>, 
89,  104;  4.44,  93;  5.  a6,  177;  6.  8,  99;  7.  34,  76,  80,  84,  104,  105,  107, 
109,  115,  118,  168,  170  ;  8.  33,  37,  46,  48,  58,  91,  145  ;  9.  40,  45,  50  (bis), 
97,  109,  131  (bù),  134,  138,  153  ;  io.  45,  77  ;  n.  31,  60,  66,  73,  95,  96  (Ws), 
113,  146,  154  ;  13.  60,  63,  ni,  ii3  ;  13.  43,  81,  97  ;  14.  117  ;  15.  18,  60,  70, 
93;  iv.  1.  30,  85,  90;  3.  53;  3.  9;  4.  6,  8s;  5.  148;  6.88,  107  ;  7.  8,  io, 
35,  63,  63,  83,  88,  136  ;  8.  33  ;  9.  44,  77,  107, 134, 143,  155,  160  ;  io.  80, 87, 
107,  113;  11.  61,  88,  93;  ia.  96,  98,  114,  156;  13.  4,  37,  117,  148,  153;  14. 
3a  J  x5-  3i,  39,  40,  170  ;  16.  71  ;  17.  113  ;  18.  15  ;  so.  31  ;  si.  49,  9a  5  as. 
93,  136  ;  33.  75  ;  34.  131,  150,  168,  181  ;  35.  50,  75  ;  36.  133  ;  37.  70,  85  ; 
38.  37,  66  ;  39.  57,  66,  90  ;  30.  14. 

Alessandro,    chi  non  ha  ancora  nel  cuore  Alessandro C.  iv.  n.  134. 

Alfragano.    secondochè  pone  Al/rogano        .     • C.  ii.  14.  95. 

AlgazeL    quali  dalli  motori,  siccome  Plato  ...  e  Algose!       .    .     .     .     C.  ii.  14.  33. 

che  Avicenna  e  Algazel  vollero  che      .     .     .    . C.  iv.  31.  15. 

allenare,    smarrivamo  sicché  quasi  parea  di  fuori  alienato     .     .    .     .     C.  iii.  3.  108. 

allegare,    perchè  io  T  abbia  allegato  di  sopra V,  N.  31.  n. 

le  parole  che  seguitano  a  quelle  allegate K  N.  31.  15. 

che  seguitano  a  quelle  che  sono  allegate V.  N.  31.  19. 

ragionato  per  me  nello  allegato  libello C.  ii.  s.  13. 
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allegranza.     Sicché  ...  Di  fuor  mostro  allegranza    .     .     .     .       K  iV.  7.  36  (Son.  ii.  19). 

allegrare,    sì .  .  .  Che  se  n'  alUgran  valli,  piani  e  colli Sest.  iv.  17. 

Che  sempre  allégra  il  tristo  core  e  mesto S.  P.  vi.  ai. 

S'  allegreranno  gli  umili  ossi  miei S.  P.  1.  33. 

allegrezza,     ower  .  .  .  allignata  prender  de'  miei  guai S.  P.  xxxvii.  63. 

Per  andar  poi  dov'  è  somma  allegrezza P.  F.  207. 

allegro.     Io  vegna  a  riveder  sua  feccia  allegra Canz.  xxi.  35. 

Allegro  mi  sembrava  Amor V.  N.  3.  85  {Son.  i.  9). 

vidi  venir  .  .  .  Amore  Allegro  sì,  che  appena V.  N.  34.  53  (Son.  xiv.  4). 

Però  che  '1 .  .  .  tempo  allegro  e  chiaro  .  . .  viene Son.  xlii.  9. 

allentare,    che  .  .  .  bruca  La  mia  virtù  sì  che  n'  allenta  V  opra    .     .    •     Canz.  xii.  34. 

allettare.    Virtù,  che  .  .  .  invita  .  . .  Per  allettarlo  a  sé Canz.  x.  109. 

allevare,     perch'  io  t'  ho  allevata  Per  figliuola  d' V.  N.  19.  78  (Canz.  i.  59). 

•allora.  V.  N.  19.  26  (Canz.  i.  7),  72  (Canz.  i.  53);  23.  140  (Canz.  ii.  13),  162  (Canz.  ii. 
35),  190  (Canz.  ii.  63),  211  (Canz.  ii.  84)  ;  28.  20  (F.  C.  7)  ;  C.  ii.  Canz.  i.  59  ; 
Canz.  xi.  43  ;  xii.  44,  50,  65  ;  Ball.  viii.  12  ;  V.  N.  9.  56  (Son.  v.  13)  ;  14. 
91  (Son.  vii.  13)  ;  15.  36  (Son.  viii.  9)  ;  21.  14  (Son.  xi.  6)  ;  36.  33  (Son.  xix. 
5)  ;  S.  P.  xxxi.  42,  47,  58  ;  xxxvii.  48^  81  ;  1.  70  ;  ci.  108,  115. 


allegare.    Tolommeo  dice  nello  allegato  libro C.  ii.  14.  199. 

siccome  nello  allegato  libro  si  legge C.  iii.  2.  52. 

è  scritto  nel  libro  allegato  delle  Cagioni C  iii.  6.  114. 

si  legge  nel  libro  allegato  di  Sapienza C.  iii.  15.  53. 

dice  .  .  .  nello  allegato  libro  primo  di  Tebe C.  iv.  25.  79. 

allegoria,     nascosa  sotto  figura  d'  allegoria C.  i.  2.  127. 

ragionerò  la  sua  allegoria,  cioè  1'  ascosa  verità C.  ii.  1.  123. 

per  amore,  in  questa  allegoria,  sempre  s' intende C.  ii.  16.  80. 

poi ...  si  tratterà  la  presente  allegoria C.  iii.  11.  19. 

per  questo,  e  ...  è  manifesta  1'  allegoria  della  Tornata      .     .     .     .  C  iii.  15.  212. 

Non  sarà  .  .  .  mestiere  .  . .  alcuna  allegoria  aprire C.  iv.  1.  91. 

allegorico,    per  allegorica  sposizione *     .     .  C.  i.  1.  130. 

questa  sposizione  conviene  essere  litterale  e  allegorica C  ii.  1.  16. 

1'  altro  si  chiama  allegorico C  ii.  1.  22. 

il  senso  allegorico  secondo  che  ...  è  usato C  ii.  1.  40. 

intendere  agli  altri  e  ...  all'  allegorico C.  ii.  1.  71. 

venire  all'  altre,  massimamente  all'  allegorica       C.  ii.  1.  78. 

materia  dell'  altre,  massimamente  dell'  allegorica C  ii.  1.  91. 

fondamento  . .  .  massimamente  dell'  allegorica C.  ii.  1.  101. 

è  da  procedere  alla  sposizione  allegorica  e  vera C  ii.  13.  3. 

T  ordine  .  .  .  domanda  all'  allegorica  sposizione C.  iii.  io.  86. 

allegrezza,    a  dimostrare  la  sua  anima  nell*  allegrezza  moderata     .     .  C.  iii.  8.  102. 

cioè  ...  di  nulla  mostrare  allegrezza C  iv.  6.  90. 

veggendo  che  ciascuno  animale  .  .  .  che  domanda  allegrezza      .     .  C.  iv.  6.  103. 

né  1*  allegrezze  ...  tra  cose  buone  o  .  .  .  essere  dissi C.  iv.  12.  59. 

allegro,    come  parve  che  Amore  m'  apparisse  allegro V.  N.  24.  67. 

che  r  Anima  nobile  .  .  .  è  .  .  .  allegra  di  dire  bene  e C.  iv.  27.  12. 

alleviare,    onde  le  mie  cose  . . .  sono  alleviate C  i.  4.  100. 

allora.     V.  N.  a.  38  ;  3.  14,  75,  99,  106  ;  5.  18  ;  7.  16  ;  8.  9,  18  ;  9.  66  ;  11.  6,  23  ;  12. 
«a,  34»  143;  13-  35;  14.  13»  38,  34,  57,  78;  18.  31,  41;  19.  io;  ao.  11  ; 

ai.  8;  aa.  29;  23.  45,  57,  115,  119;  24.  6;  26.  35;  27.  8;  28.  13;  32.  9; 
33.  19;  35.  19;  36.  9,  17  J  40.  8,  17,  45;  42.  8,  ia,  19;  C.  i.  a.  93;  4.  47; 
8.  107,  135  >  *"•  5«  l64  »  6»  84  ;  8. 105  ;  io.  aa  ;  iv.  5.  57,  6a  ;  13.  140  ;  16. 
81,  83,  85,  86;  19.  97  ;  35.  130,  133  ;  37.  105,  144  ;  a8.  107  ;  30.  47. 

allumare,    quella  che  alluma  non  pur  sé,  ma  gli  altri C  iv.  37.  36. 

alluminare,    fu  Luce  che  allumina  noi  nelle  tenebre    .    .    .    .    .    .  C.  ii.  6.  17. 
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alma.    Felice  1'  alma  che  in  te  fia  creata Canz.  xviii.  52. 

A  ciascun'  alma  presa,  e  gentil  core  .  .  .  Salute V.  N.  3.  77  (Sort.  i.  1). 

Ove  T  alma  gentil  già  locata  era V.  N.  8.  33  {Son.  iii.  13). 

Se  1*  alma  sbigottita  non  conforta V.  N.  15.  37  {Som.  viii.  io). 

Com'  alma  razionai  senza  ragione V.  N.  20.  16  {Som.  x.  4). 

Cavami  1*  alma  fuor  delle  peccata S.  P.  vi.  18. 

O  gloria  dell'  alme  peccatrici S.  P.  xxxi  52. 

Vedi,  che  V  alma  mia  in  fuga  è  mossa S.  P.  ex  Hi.  13. 

Tu  sai  che  1'  alma  io  ti  ho  già  offerta S.  P.  cxlii.  43. 

Dalle  quai  pene  noi  alme  tapine  Ci  guardi  e  campi P.  P.  64. 

almeno.    Ponete  mente  almen  com'  io  son  bella C.  ii.  Canz.  i.  61. 

Alpi»  pi.    Così  m'  hai  concio,  Amore,  in  mezzo  1'  Alpi Cane.  xi.  61. 

alquanto.  V.  N.  32.  76  (Ca«*.  iii.  36)  ;  C.  iv.  Ca**.  iii.  118;  V.  N.  22.  77  (So».  xiL  io)  ; 
Som.  xxxix.  14  ;  xJi.  6;  xlviì.  4. 

altamente.     Ed  io  non  vo'  parlar  si  altamente V.  N.  19.  28  {Cam.  i.  9}. 

altare.    Con  le  vitelle,  che  sopra  Y  altare  Offeriratti  quei    ....         5.  P.  1.  71. 

benigno  All'  aliar  ci  dimostra,  com*  io  dico P.  F.  120. 

altezza.    Lieva  principio  della  tua  altezza Cane.  ix.  49. 

Tutto  lo  mondo  canti .  .  .  Vostra  allessa  pregiata Ball.  iv.  17. 

alluminare,    che  del  suo  lume  tutte  le  scienze  s*  alluminano     .    .    .     C  ii.  14.  129. 

di  tutte  le  cose  che  il  sole  allumina C  iii.  6.  12. 

lo  quale  di .  .  .  luce  sé  prima  e  poi  tutti  i  corpi  .  .  .  allumina     .     .     C.  iii.  12.  56. 

così  Iddio  Sé  prima  con  luce  intellettuale  allumina C.  iii.  12.  58. 

in  quanto  esso  è  in  altra  parte  alluminata  ripercosso C  iii.  14.  48. 

mercè  della  .  .  .  luce  . .  .  che  quella  allumina C.  iv.  15.  96. 

almeno,    e  se  non  tutte,  almeno  la  loro  sentenza V.  N.  1.  7. 

dico  che  .  .  .  almeno  intendo  questo V.  N.  42.  33. 

mostra  almeno  sé  essere  amico C.  i.  8.  28. 

ponete  mente  almeno  la  mia  bellezza C.  ii.  12.  57. 

almeno  la  pronta  volontà  mostra  che C.  iii.  1.  74. 

almeno  innanzi  quanto  io  potessi C.  iii.  1.  96. 

se  non  appieno,  almeno  alcuna  cosa  .  .  .  disnodare C  iii.  8.  26. 

Onde  .  .  .  almeno  apre  la  via C  iv.  12.  203. 

dammi  almeno  y  eh'  io  .  .  .  sia  chiamata  tua .     .     C  iv.  28.  146. 

Alpetragio.    siccome  dice  Alpetragio  quando  afferma C.  iii.  2.  37. 

alquanta  V.  N.  3.  47;  5.  27;  7.  9;  8.  11,  13;  9.  2;  io.  16;  11.  io;  12.  6,  19,  54; 
14.  58  ;  18.  45,  67  ;  19.  16,  120,  123,  126,  128  ;  20.  2,  8  ;  22.  24  ;  23.  1 1, 
117  ;  24.  71  ;  25.  40  ;  29.  13  ;  31.  6  ;  32.  2,  5  ;  33.  17  ;  35.  io,  33  ;  36.  1  ; 
39.  25  ;  40.  13  ;  41.  6,  23  ;  43.  io  ;  C.  i.  6.  72  ;  11.  83  ;  ii.  6.  96  ;  13.  9  ; 
iii.  9.  11  ;  12.  74  ;   13.  96  ;  iv.  8.  26  ;   12.  207  ;  16.  60  ;  20.  84  ;  22.  11  ; 

25.  S'- 
aitare*   levare  il  drappo  d' in  su  1*  altare C.  iv.  27.  126. 

la  tovaglia  furata  di  su  1'  altare C.  iv.  27.  130. 

alterare,    esso  dieci  alterando  cogli  altri  nove C.  ii.  15.  31. 

ogni  cosa  eh*  è  alterata C.  iv.  io.  88. 

che  altera  o  corrompe  alcuna  cosa C.  iv.  io.  112. 

alterazione,    significa  il  movimento  dell*  alterazione C  ii.  15.  29. 

la  più  bella  alterazione  che  esso  riceva  si  è  la  sua C.  ii.  15.  33. 

sì  si  corrompe  precedente  alcuna  alterazione C.  iv.  io.  87. 

conviene  essere  congiunta  coli'  alterazione C  iv.  io.  89. 

quando  per  1'  alterazione  del  cerebro C  iv.  15.  172. 

altezza,    al  nostro  salire  a  loro  altezza C  ii.  6.  50. 

trascende  1'  altezza  di  costei C  iii.  4.  7. 

Che  '1  suo  parlare,  per  V  altezza  . . .  sua,  genera C.  iii.  7.  132. 


*5 


ALTO 


altezza,     non  può  ritrare  Per  loro  altezza  e  per  loro  esser  nuove      .     .    Son.  xxvii.  4. 
altissimo,    prato  .  .  .  chiuso  intorno  d'  altissimi  colli Sest.  i.  30. 

che Fu  posta  dall'  altìssimo  signore  Nel     .     .     .  V.  N.  35.  43  (Son.  xviii.  [i°],  3). 

alta     Dicea,  guardando  verso  Y  alto  regno V.  N.  23.  909  (Cane.  ii.  8a). 

Ita  n'  è  Beatrice  in  P  alto  cielo V.  N.  33.  55  (Cane.  iii.  15). 

Non  è  di  cor  villan  sì  alto  ingegno V.  N.  33.  75  (Cane.  iii.  35). 

E  lo  inteUetto  loro  alto  e  sottile  Face V.  N.  34.  51  {Cane.  iv.  25). 

Di  si  alti  miracoli  adornezza C  ii.  Canz.  i.  50  ;  16.  84. 

T  alto  valor  eh'  ella  possiede C.  iii.  Canz.  ii.  43. 

Cosi,  alto  Signore,  Tu  cacci Canz.  ix.  6. 

Non  che  ...  sia  sottile  A  così  alta  cosa Canz.  ix.  36. 

questa  nobiltate  ...  e  tutt'  alta  bontate,  Lieva Canz.  ix.  48. 

Che  d'  abisso  gli  tira  suso  in  alto Canz.  xv.  55. 

Tu  1'  alto  effetto  —  spegni  di  mercede Canz.  xvii.  36. 

io  che  ascolto  .  .  .  Consolarsi  e  dolersi  Così  alti  dispersi    ....     Canz.  xx.  75. 

i  colli,  Che  son  più  alti  e Sest  iii.  18. 

£  amar  puossi  virtù  per  alto  oprare Son.  xxx.  14. 

Degnati .  .  .  o  alto  Dio     .     .    .    . S.  P.  xxxvii.  84. 


altezza,    di  ragionare  dell'  altezza  della  Imperiale  Autorità    .    .    .     .  C.  iv.  6.  3. 

e  in  ...  e  minieri  bassezza  e  altezza  non  si  noti  .    .  .    .     .     .  C.  iv.  14.  99. 

O  altezza  delle  divizie  della  sapienza  di  Dio C.  iv.  ai.  56. 

altissimo,    ove  la  mia  donna  fu  posta  dall'  altissimo  Sire V.  N.6.  io. 

e  questa  donna  fosse  in  altissimo  grado  di  bontade V.  N.  22.  14. 

le  genti,  che  vanno  al  servigio  dell'  Altissimo V.  N.  41.  43. 

altissimi  e  novissimi  concetti ...  si  esprìmono C.  i.  io.  82. 

è  altissima  di  tutte  1'  altre C.  ii.  14.  239. 

per  gradi  quasi  continui  dall'  infima  forma  all'  attissima,  e  dall' 

altissima  all'  infima C.  iii.  7.  72  (bis). 

il  quale  .  . .  informava  .  .  .  altissime  considerazioni C.  iii.  19.  21. 

si  sente  quel  piacere  altissimo  di  beatitudine C.  iii.  15.  19. 

si  manifesta  la  .  .  .  Maestà  e  Autorità  essere  altissima       .     .     .    .  C.  iv.  4.  80. 

eletto  fu  in  queir  altissimo  .  .  .  Concistoro C.  iv.  5.  20. 

le  sue  parole  sono  .  . .  altissima  autorìtade C.  iv.  6.  52. 

come  nibbio  altissime  rote  fare .    .  C.  iv.  6.  189. 

dell'  altissimo  abitacolo  venuta  in  loco C.  iv.  21.  83. 

al  punto  che  .  .  .  all'  attissimo  . .  .  Seminante  . . .  ritorna     .     .    .  C.  iv.  23.  29. 

mostra,  che  avesse  Enea,  questo  altissimo  poeta C.  iv.  96.  1  io. 

alto,    il  quale  dimora  nell'  alta  camera V.  N.  9.  97. 

pareami  avere  impresa  troppo  alta  materia V.  N.  18.  65. 

e  lo  suo  padre  .  .  .  fosse  buono  in  alto  grado V.  N.  99.  16. 

coloro  che  a  sì  alta  mensa  sono  cibati C  i.  1.  58. 

che  non  sono  degni  di  più  alto  sedere C.  i.  1.  99. 

più  alto  stilo C.  i.  4.  101. 

vide  in  alto  una  palla  di  fuoco C.  ii.  14.  175. 

che  esso  è  alto  sopra  tutti  gli  altri  pianeti       C  ii.  14.  930. 

perocché  ...  la  Scienza  è  alta  di  nobiltade C  ii  14.  941. 

questa  ...  è  nobile  e  alta  per  nobile  e  alto  suggetto  ...  è  alta  e 

nobile  per  la  sua  certezza C.  ii.  14.  944,  945,  946. 

che  sia  alcuno  ...  di  sì  aita  condizione C  iii.  7.  85. 

Più  aite  cose  di  te  non  domanderai C.  iii.  8.  17. 

ogni  miracolo  in  più  alto  intelletto  puote  avere  ragione    .    .    .    .  C  iii.  14.  131. 

grande  e  alta  opera  sia  per  le  mani C.  iv.  3.  18. 

nel  quale  1*  alto  sangue  Trojano  era  mischiato C  iv.  4.  104. 


ALTO  IO* 

alto,     dal  luogo  alto  ed  eminente S.  P.  ci.  76. 

Poi  alto  in  cielo  vivo  se  ne  gì P.  F.  51. 

altramente.     £  chi  altramente  vacillando  crede P.  F.  43. 

altresì.    Né  eglino  altresì,  se  son  Cristiani C.  iv.  Cafis.  ili.  73  ;  15.  89. 

altrettanto.    Ch'  altrettanto  di  doglia  Mi  reca  la  pietà  quanto  ....     Cane.  xiii.  a. 
altri.     C.  iv.  Cane,  iii.  95  ;    Ca>f«.  xii.  28  ;  xiv.  65,  93,  94  ;  xvi.  46  ;  Sest.  ii.  54  ;  Son. 

xxvi.  1 1  ;  xxxi.  13. 
altro»     V.  N.  19.  38  {Cane.  i.  19)  ;  23.  134  {Cane.  ii.  7),  151  {Cane.  ii.  34),  189  {Cane.  ii. 

6a)  ;  32.  59  {Cane.  iii.  19)  ;  C.  iv.  Gm-er.  iii.  47,  96,  98  ;  Cane.  ix.  44,  78,  85  ; 

x.  46,  77,  135  5  *"•  5i  J  »»»•  79  J  *v.  18,  30,  65,  66  ;  xvi.  6,  45,  59  ;  xvii.  38  ; 


alto,     perchè  veggiono  fare  ...  gli  alti  matrimoni C.  iv.  8.  75. 

non  paia  troppo  alto  dire  ad  alcuno C.  iv.  30.  31. 

Oh  miseri  e  vili  che  colle  vele  alte  correte       C  iv.  38.  55. 

Certo  .  .  .  non  volle  entrare  colle  vele  alte C.  iv.  38.  60. 

altrettanto.     Lo  quale  montare  .  .  .  vede  con  altrettante  rote  quante    .  C.  iii.  5.  164. 

hanno  .  .  .  una  notte  d'  altrettanto  tempo C.  iii.  5.  170. 

poi  il  vede  .  .  .  per  altrettanti  a  sé  tornare C.  iii.  5.  181. 

e  in  altrettanti  ritorna C.  iii.  5.  184. 

così  il  discendere  ...  è  altrettanto  tempo C.  iv.  34.  41. 

altri.     V.  N.  14.  33  ;  15.  58  ;  34.  33  ;  31.  io  ;  33.  39  ;  35.  13  ;  36.  8  ;  40. 34  ;  C.  i.  3. 116  ; 

3.  18  ;  ii.  13.  14  ;  iii.  4.  33  ;  13.  80  ;  15.  41  ;  »v.  3.  36,  46  ;  7.  73  ;  9.  64  ;  io. 

93  ;  15. 145  ;  »4. 170  ;  ^-  *&,  **  ;  *7-  59, 133. 

altrimenti,    che  altrimenti  non  li  potrebbe  onorare C.  i.  6.  30. 

non  altrimenti  sarebbe  fatta  la  domanda C.  i.  ia.  6. 

li  Teologi .  .  .  prendono  altrimenti  che  li  poeti    .......     C.  ii.  1.  37. 

avvegnaché  . .  .  paia  sentire  altrimenti C.  ii.  5.  14. 

non  altrimenti  sono  chiusi  li  nostri  occhi C.  ii.  5.  138. 

non  altrimenti .  .  .  V  altre  scienze  sarebbono  celate C.  ii.  15.  158. 

altrimenti  essere  non  potrebbono C  iii.  7.  13. 

la  bontà  di  Dio  è  ricevuta  altrimenti  dalle  Sustanze  separate ...  e 
altrimenti  dall'  anima  umana  ...  e  altrimenti  dagli  animali .  .  . 
e  altrimenti  dalle  miniere,  e  altrimenti  dalla  terra,  che   C.  iii.  7. 46, 50, 56, 59  {bis). 

quella  riceve  .  .  .  altrimenti  una  che  un'  altra C.  iii.  7.  68. 

altrimenti  non  si  continuerebbe  la  umana  spezie C.  iii.  7.  86. 

altrimenti  si  macolerebbe  la  forma  visibile C.  iii.  9.  93. 

chiamano  .  .  .  la  stella  talora  altrimenti  che C.  iii.  io.  5. 

sì  si  può  appressare  ...  e  non  altrimenti C.  iii.  15.  69. 

altrimenti  anderebbe  in  contrario  di  sé  medesimo C.  iii.  15.  70. 

che  altrimenti  è  disposta  la  terra  nel  principio  della  primavera  .  .  . 

e  altrimenti  lo  verno  ;  e  altrimenti  è  disposta  una  stagione        C.  iv.  3.  52,  55,  56. 

così  la  nostra  mente . . .  altrimenti  è  disposta  a  un  tempo,  altrimenti 

a  un  altro C.  iv.  3.  61,  63. 

T  anima  é  Donna,  e  altrimenti  è  serva C  iv.  3.  148. 

altrimenti  molti  difetti  sosterrebbe C  iv.  4.  14. 

altrimenti  sarebbe  stata  la  elezione .  .  .  non  eguale C.  iv.  4.  95. 

Non  altrimenti  si  dee  ridere C.  iv.  37.  137. 

altra  V.  N.  6.  15  ;  7.  45  ;  11.  13  ;  13.  139  ;  13.  11,  15,  18,  33  ;  14.  43,  49  ;  15.  13  ;  16. 
13  ;  18.  5,  18,  30,  39,  55,  60  ;  19.  93,  143  ;  30.  36  ;  31.  53  ;  33.  46,  49,  63  ; 
«3-  56,  91  ì  a4-  a6»  40  J  25.  a8,  48,  55,  57,  89  ;  36. 17, 34  ;  37.  8, 11  ;  39.  33, 
a8  ;  30.  30  ;  31.  17  ;  33.  11  ;  34.  9,  io,  14,  33,  36  ;  35.  33,  34,  36,  40  ;  39. 
15,  16,  31,  36,  37,  51  ;  41.  x6,  37,  50  ;  4».  io  ;  C.  i.  1.  18,  30,  34,  43,  95, 
119,  130,  133,  139,  133  ;  3.  io,  35,  63,  73,  89, 100,  101,  in  ;  3.  6,  8,  39  ;  4. 
36,  55,  99  J  5-  8,  io,  88  ;  6.  16,  18,  38,  49  J  7-  78,  85,  86,  93,  97  ;  8.  7, 93,  51, 
59  J  9.  35,  44  J  io.  7,  34,  481  73,  7$  J  "•  »4,  45,  5»i  *r,  64,  116,  135  j  19.  4, 


17  ALTURA 

altra  xix.  39,  68,  120,  127  ;  xx.  24,  40,  59,  63  ;  Sest.  i.  14  ;  ii.  3,  42, 44,  48  ;  iii.  6, 

29  ;  iv.  3,  6,  io,  14,  22,  39  ;  V.  N.  12.  102  (Ball.  i.  23)  ;  9.  44  (So*,  v.  1)  ; 

13.  38  (•&>*.  vi.  3),  39  (Som.  vi.  4),  40  (Som.  vi.  5),  41  (Som.  vi.  6)  ;    14.  79 

(Som.  vii.  1)  ;  20.  15  (Som.  x.  3)  ;  22.  92  (Som.  xiii.  4)  ;  24.  60  (Som.  xiv.  11); 

27.  18  (Som.  xvi.  6)  ;  38.  37  (Som.  xxi.  3)  ;  39.  67  (Som.  xxii.  8)  ;  Som.  xxvi.  6  ; 

xxx.  5  ;  xxxii.  5;  xxxiv.  3  ;  xxxv.  6;  xxxvi.  14  ;  xxxvii.  11  ;  xxxviii.  7,  13  ; 

xxxix.  8  ;  xl.  2  ;  xiii.  13  ;  xlvi.  5  ;  1.  2  ;  li.  8  ;  Hi.  6,  9  ;  S.  P.  xxxvii.  42  ; 

cxlii.  48,  49  ;  P.  F.  68,  78,  139,  156,  158. 

altrove.    Te  n*  andrai,  anzi  che  tu  vadi  altrove Canz.  ix.  77. 

Quando  .  .  .  Amore  è  solo  in  me,  e  non  altrove Cans.  xv.  70. 

altrui.     V.  N.  19.  33  (Cane.  i.  14)  ;  23.  149  (Cums.  ii.  22)  ;  32.  50  (CaMz.  iii.   io)  ;  C.  ii. 

Canz.  i.  3  ;  iii.  Cane.  ii.  45,  67  ;  iv.  Comz.  iii.  30,  93,  135  ;  Comz.  ix.  7  ;  x.  51, 

101,  126;  xi.  39,  70  ;  xii.  12,  26  ;  xiv.  38,  56  ;  Ball.  ii.  14  ;  vi.  5,  17  ;  viii.  21  ; 

x.  12, 22  ;  V.  N.  14. 90  (Som.  vii.  12)  ;  22. 94  (Som.  xiii.  6)  ;  26.  38  (Som.  xv.  2)  ; 

41. 68  (Som.  xxiv.  14)  ;  Som.  xxvi.  7  ;  xlviii.  13  ;  liv.  4  ;  S.  P.  1.  21  ;  P.  F.  140, 

168,  173,  179,  188. 
altura,    di  sua  natura  Stando  su  in  altura Ball.  ix.  6. 


«fcro-  36,  4»,  53,  98  ;  13.  13,  M,  ao,  «7  ;    ".  ».  32,  68,  70,  77,  91,  93,  101,  102, 

115,  124  ;  2.  34,  37,  54,  57  ;  3.  25,  42,  48,  56,  64  ;  4.  52,  57,  58,  60,  96, 
98,  99  (bis)  ;  5.  17,  ai,  26,  27,  31,  77,  79,  86,  98,  107,  no,  113,  124  ;  6.  48, 
80,  138  ;  7.  19,  ai,  27,  32,  35,  58,  74,  77  (bis),  84,  87,  93,  97,  103  ;  8.  n,  20, 
33,  65,  68,  7*  J  9-  8,  19,  27,  31,  58,  60,  71,  76,  84,  87,  99,  122,  132,  133  ;  io. 
4i  ;  «•  37,  46,  58,  67,  73,  82,  91  ;  12.  20,  25,  33, 42,  58  ;  13.  18,  52,  58  ;  14. 
13,  aa,  37,  44,  7*i  73,  75,  7°?  78,  98,  100,  103,  107,  109,  113,  114,  "7,  «5, 

126,  148,  161,  202,  230,  231,  239  ;  15.  3,  6,  11,  13,  28,  32,  49,  55,  63,  69,  94, 

127,  134,  157,  159  ;  16.  55,  57,  60,  73,  95,  97  ;  iii.  1.  17,  36,  49  ;  2.  19,  45, 
50,  94,  96,  114,  132  ;  3.  33,  50,  52,  71,  77,  117,  125  ;  4.  59,  84  ;  5-  3i,  45, 
74,  9*,  ioi,  104,  120,  137,  141,  158,  172  ;  6.  7,  23,  35,  62,  96,  98  ;  7.  33,  38, 
43,  53,  60,  69,  77,  83,  86,  109,  148,  149,  158,  175  ;  8.  16,  36,  38,  41,  44,  62, 
131,  161,  189,  196  ;  9.  47,  55,  56,  65,  82,  100  ;  io.  23,  46,  53,  68  ;  11.  59, 84, 
89,  100,  113,  117,  126,  155  ;  12.  16,  30,  33,  58,  68,  105,  112  ;  13.  55,  66,  72, 
115,  116  ;  14.  io,  15,  16,  36,  48,  66,  69,  72,  79,  84,  86,  95  ;  15.  7,  «,  37,  38, 
112,  128  ;  iv.  1.  io,  13,  14,  15,  45  ;  2.  33,  57,  62,  128,  155  ;  3.  6,  13,  70  ;  4. 
49,  73,  77,  135  J  5.  38,  127,  147  J  6.  15,  38,  59,  97,  98,  108,  115,  162,  183  ; 
7-  7,  37,  65,  70,  79,  9i  J  8.  5,  19,  21,  55,  100,  113,  125  (bis)  ;  9.  133,  *49, 
156,  160;  io.  12,  84,  102,  116  ;  11.  121  ;  12.  92,  99,  100,  103,  108,  I37(*«), 
150,  171,  180,  183,  185,  186,  187,  190  ;  13.  8,  17,  19,  27,  29  [bis),  31,  40,  44, 
94,  Mi  J  14.  46,  91,  97,  100,  102,  108  ;  15.  16,  34,  139,  156  ;  16.  37,  51,  120  ; 
'7-  «5,  54,  67,  89,  115,  125,  128,  131  ;  18.  16,  20,  24,  32,  34,  36,  37,  49,  53, 
56,  63,  65,  66  ;  19.  42  ;  20.  79,  87  ;  21.  17,  97  ;  22.  31,  55,  56,  62,  70,  78,  80, 
8t,  91,  105,  "4,  135,  146,  169,  189,  190  ;  23.  58,  71,  75,  84,  87  ;  24.  86,  87, 
88,  137,  157,  171,  185,  186  ;  25.  4,  35,  141,  142  ;  26.  37,  98  ;  27.  37,  91, 
"5,  136,  137  J  38.  io,  128,  136,  150  ;  29.  26,  49,  52,  62,  96,  115  ;  30.  52,  61, 

^ 63. 

altrove.     Di  questo  si  parlerà  altrove C.  ì.  5.  66. 

quivi  V  anima  .  .  .  più  che  altrove  s' ingegna C.  iii.  4.  43. 

altrove  ragionerò  più  convenevolmente       C.  iii.  io.  41. 

che  non  può  essere  altrove C.  iii.  12.  98. 

E  altrove  dice C.  iv.  25.  18. 

altrui.     KN.4.11;  5.  21,  28;  9.  36  ;  14.  76  ;  15.  62  ;  21.  54  ;  27.  32,  38  ;  36.  15  ;  C.  i. 

a.  103,  130  ;  4.  28  ;  5.  24  ;  n.  3,  87,  103,  142,  144,  146  ;  12.  31  ;  ii.  3.  33  ; 

7.  32  ;  11.  41  ;  12.  40  ;  13.  12  ;  iii.  4.  60,  84  ;  7.  7  ;  8.  201  ;  io.  74  ;  14.  97, 

100  ;  iv.  3.  26,  57  ;  7.  153  ;  io.  1  ;  12.  9  ;  14.  1  ;  15.  142  ;  17.  25  ;  22.  126  ; 

*4-  x44  ;  «5.  86;  27.  13,  28,  31,  56,  114,  i3o. 
C 
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alzare.    Egli  alza  ad  or  ad  or  la  mano Catta,  xii.  40. 

S'  egli  alza  Un'  altra  volta Canz.  xii.  50. 

Ed  alza  gli  occhi  micidiali Canz.  xiii.  49. 

Alza  il  cor  de'  sommersi Canz.  xviii.  11. 

amante.    Piangete,  amanti  [,  poiché  piange  Amore]     .    .      V.  N.  8.  ao,  ai  (Son.  iii.  1). 

amare,    non  s'  accorge  ...  Né  com'  io  1'  amo  forte Canz.  ix.  59. 

Voi  non  dovreste  amara Canz.  x.  15. 

non  de*  creder  quella  . . .  Esser  amata  da Canz.  x.  140. 

Celandosi  da  me,  che  tanto  1'  amo Canz.  xiv.  26. 

non  venir  meno  ...  al  cor  che  tanto  v'  ama Canz.  xvi.  15. 

E  voi  pur  sete  quella  eh'  io  più  amo Canz.  xvi.  40. 

Qual  è  de'  figli  tuoi,  che  in  onor  t*  ama Canz.  xviii.  4. 

E  a  que'  che  t'  antan  più,  più  fai  mal  piglio Canz.  xviii  30. 

amabile,    ogni  bontà  ...  è  amabili  in C.  i.  12.  6a. 

tanto  ancora  è  più  amabile C  i.  ia.  68. 

avvegnaché  ciascuna  virtù  sia  amabili  nell'  uomo,   quella  è  più 

amabili C  i.  ia.  70. 

Questa  è  tanto  amabili,  che C  i.  ia.  74. 

quelle  cose  che  a  lui  sono  più  amabili C.  iv.  aa.  67. 

che  . .  .  non  sia  più  nobile  ...  e  però  più  amabili C.  iv.  aa.  101. 

la  quale  .  . .  massimamente  è  amabili C.  iv.  aa.  139. 

amabilissimo,    piene  di  dolcissima  ed  amabilissima  bellezza      .    .    .  Ci.  io.  ioa. 

amadore.    della  quale  nullo  amadon  prende  compiuta  gioia       .    .    .  C.  iii.  ia.  107. 

Cf.  amatore, 

amante,     che  congiugne  e  unisce  1'  amanti  colla  persona  amata      .     .  C  iv.  1.  4. 

le  passioni .  .  .  entrano  nella  persona  amanti C.  iv.  1.  xa. 

amare.    A  che  fine  ami  tu  questa  tua  donna V.  N.  18.  33. 

si  duole  del  difetto  di  colui  eh'  egli  ama C.  i.  1.  57. 

1'  una  si  è  a  magnificati  V  amato C.  i.  io.  34. 

lo  quale  .  .  .  amo  e  ho  amato C.  i.  io.  40  (bis). 

Molti  sono  che  amano  più  d'  essere  tenuti C.  i.  rx.  73. 

perchè  più  propinqui,  più  amati C  i.  ia.  59. 

i  suoi  nemici  1'  amano C.  i.  la.  76. 

che  più  in  essa  è  amata  e  commendata C.  i.  ia.  91. 

che  ...  lo  bene  manifestare  ...  è  più  amato C.  i.  ia.  94. 

questa  vita  è  da  Dio  più  amata  ;  e  s'  ella  è  più  amata C.  ii.  5.  84  (bis). 

le  anime  di  quaggiù  s*  accendono  ad  amati C.ii.  6.  116. 

che  ciascuna  cagione  ama  lo  suo  effetto,  e  amando  quello,  salva    .  C.  ii.  9.  39,  30. 

si  commendava  la  persona  che  s'  amava C.  iii.  1.  33. 

linimento  spirituale  dell'  anima  e  della  cosa  amata C.  iii.  a.  ao. 

veggendo  di  fuori  quelli  che  ama C  iii.  a.  70. 

Gli  animali  bruti ...  1'  uno  1'  altro  vedemo  antan C  iii.  3.  33. 

che . . .  naturalmente  ama  V  andare  in  giù C.  iii.  3.  43. 

Per  . . .  ama  lo  loco  della  sua  generazione C.  iii.  3.  46. 

amore,  per  lo  quale  ama  secondo  la  .  . .  apparenza C.  iii.  3.  78. 

siccome  ciascuno  maestro  ama  più  la  sua  opera  ottima . . .  così  Iddio 

ama  più  la  persona  umana  ottima C  iii.  6.  95,  96. 

T  Amore  universale,  che  le  cose  dispone  ad  amati  e  ad  essere 

amati C.  iii  8. 118,  119. 

la  cui  amistà  non  è  celata  alla  persona  amata,  ed  a  cui  la  persona 

amata  è  anche  amica C.  iii.  11.  76,  77. 

laverà  amistà  .  .  .  è. che  ciascuno  ami  tutto  ciascuno C.  iii.  11.  iaa. 

che  *1  vero  Filosofo  ciascuna  parte  della  Sapienza  ama      .    .    .    .  C.  iii.  11.  124. 

Onde  essa  Sapienza  dice  ...  Io  amo  coloro  che  amano  me   .    .    C  iii.  11.  128,  139, 
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Fuor  eh'  ella  sola,  cui  io  amo  all'  ombra Sest.  iv.  93. 

se  vi  pare  oltraggio,  Ch'  ad  amarvi  sia  dato Ball.  iv.  41. 

Risponde  .  .  .  Che  amar  si  può  bellezza  per  diletto,  E  amar  puossi 

virtù  per  alto  oprare Son.  xxx.,13, 14. 

perchè  tu  se'  colui,  Ch*  ami  lo  vero S.  P.ì.  oo. 

amaro.    Che  '1  negar 'poscia  non  gli  pare  amaro Canz.  x.  195. 

£  portan  dolce,  ovunque  io  senta  amaro Cane.  xiv.  19. 

Che  morte  n'  ha  più  tosta  e  più  amara Cam.  ivi.  39. 

Mostrando  amaro  duol  per  gli  occhi  fuore V.  N.  8.  24  (Son.  iii.  4). 

amare,    sicché  V  una  sia  tutta  amala  dall'  altra C.  iii.  12.  33. 

sicché  eterne  cose  siano  quelle  eh'  Egli  ama.    E  cosi  face  questo 

amore  amar» C.  iii.  14.  55,  56. 

che  congiugne  e  unisce  1'  amante  colla  persona  amala     .    .     .     .  C.  iv.  1.  5. 

le  passioni  della  persona  amala  entrano C.  iv.  1.  n. 

Per  che  gli  amici  dell'  uno  sono  dall'  altro  amati C.  iv.  1.  16. 

Onde  io  .  . .  cominciai  ad  amar»  secondo C.  iv.  1.  ai. 

Cominciai ...  ad  amar»  li  seguitatoli  della  verità C.  iv.  1 .  22. 

perocché  ciascuna  cosa  per  sé  è  da  amar» C.  iv.  1.  a6. 

sicché  ...  in  questa  posa  le  vicinanze  s'  amino C.  iv.  4.  41. 

amore  .  .  .  era  spirato  in  amar»  lei C.  iv.  5.  104. 

Amale  il  lume  della  Sapienza C.  iv.  6.  164. 

la  quale  fa  gli  uomini .  .  .  amali C.  iv.  13.  137. 

però  V  uomo  di .  .  .  quelle  mai  non  ama  ;  e  non  amandole,  non  si 

unisce  ad  esse C.  iv.  13.  145,  146. 

ciascuno  vero  rege  dee  .  . .  amare  la  Verità C.  iv.  16.  7. 

Amate  il  lume  di  Sapienza,  voi  che C.  iv.  16.  8. 

la  quale  ordina  noi  ad  amar»  .  .  .  dirittura       .     . C.  iv.  17.  63. 

che  ogni  animale  ...  sé  medesimo  ama C.  iv.  23.  50. 

Dico  . .  .  che  dal  principio  sé  stesso  ama C.  iv.  aa.  65. 

neir  altre  cose  che  secondariamente  ama  .     . C.  iv.  aa.  71. 

distingue  in  sé  che  ama  principalmente C  iv.  aa.  72. 

quelle  che  in  lui  sono  più  nobili,  più  ama C  iv.  aa.  74. 

conciossiacosaché  .  .  .  sia  .  .  .  quello  più  ama  ;  e  cosi  amando  sé 

principalmente,  e ...  e  amando  di  sé  la  miglior  parte  più, 

manifesto  é  che  più  ama  V  animo  che  1  corpo   .    .     .     C.  iv.  22.  76,  77,  78,  79. 

il  quale  animo  naturalmente  .  .  .  dee  amar» C.  iv.  aa.  82. 

se  la  mente  si  diletta  .  .  .  nell'  uso  della  cosa  amata C.  iv.  22.  83. 

in  quella  cosa  che  massimamente  é  amata C.  iv.  22.  85. 

Conviensi  amar»  li  suoi  maggiori .  .  .  Conviensi  amar»  li  suoi 

minori,  acciocché  amando  quelli,  dia  loro  delli  suoi  beneficii   C.  iv.  26.  85,  88, 89. 

li  vostri  padri,  eh'  io  amai C.  iv.  28.  47. 

che  tanto  1'  una  coli1  altra  s'  ama C.  iv.  30.  61. 

amarissimamente,    fu  amarissimamente  piena  di  dolore V.  N.  22.  17. 

Binarissima,    si  convertia  in  amarissimo  pianto V.  N.  3.  53. 

andai  a  bagnare  la  terra  d'  amarissime  lagrime V.  N.  12.  5. 

ond'  io  .  . .  soffersi .  . .  amatissima  pena V.  N.  23.  4. 

la  sua  privazione  è  amatissima C.  iii.  13.  19. 

amaritudine,    perchè  non  vuoi  tu  ritrarti  da  tanta  amaritudine  .    .    .  V.  N.  39.  18. 

il  quale  ha  in  sé  un*  amaritudine C.  iv.  25.  106. 

perocché  è  stato  .  . .  senza  amaritudine  di  tempesta C  iv.  28.  12. 

esser  dolce,  e  non  amara C.  i.  7.  8. 

per  conseguente  è  amara C.  i.  7.  17. 

cosi  è  amaro  e  non  dolce.     E  perocché  ali*  amaro  comandamento  è 

impossibile C  i.  7  aa,  23. 
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amaro.    L' amaro  lagrimar  [che  voi  faceste] V.  N.  38.  25,  35  (Som.  xxi.  z). 

ambe.    Che  .  . .  Hai  ragunato,  e  stretto  ad  ambi  mano Catte,  x.  83. 

ambedue.    Perchè  in  medesmo  detto  Convengono  ambedue    .  C.  iv.  Cane.  iti.  95  ;  18.  37. 
amica,    lamico. 

amidzia.    che  mi  sia  tolto  Lo  ...  e  V  amicisìa  Della  tua  maestà     .     .  5.  P.  L  44. 

amico,  -a.    Io  vo  parlando  dell'  amica  vostra C.  iv.  Cane.  iii.  146  ;  30.  59. 

ardire  A  voler,  eh'  è  di  ventate  amico Cane.  x.  3. 

Prima  che  '1  suo  maggiore  amico  provi Cane.  xvi.  35. 

Queste  .  •  .  Venute  son  come  a  casa  d'  amico Cane.  xx.  17. 

amaro,    che  una  medesima  cosa  sia  dolce  e  paia  amara C.  iv.  a.  36. 

amativa.    La  sesta  si  è  Amativa  d>  onore C.  iv.  17.  47. 

amatore,    che  '1  naturale  amore  . . .  muove  l' amatori C  i.  io.  33. 

disse  sé  essere  non  sapienti,  ma  amatori  di  sapimea C  iii.  n.  44. 

ciascuno  studioso  .  .  .  fosse  amatori  di  sapienza  chiamato  .  .  .  tanto 
vale  come  in  Greco  filos  dire  amato**  in  Latino,  e  quindi  dicemo 
noi  fiios  quasi  amatori  .  .  .  onde /Uos  e  sofia  tanto  vale  quanto 

amatori  di  sapienza C.  iii.  n.  46,  48,  49,  51. 

Cf.  amadore. 

a  matrice,    anzi  che  voi  foste,  Ella  fu  amatria  di  voi C.  iii.  15. 181. 

ambe.    V.  amba 

ambedue,    dicea  eh'  erano  ambedue  in  una  spera C.  iii.  5.  33. 

se  quelle  non  fossero  ambedue  effetto .  . .  ambedue  avrebbero  quella 

cosa  prima C  iv.  18.  19,  ao. 

piuttosto  .  .  .  che  ambedue  da  un  terzo C.  iv.  18. 34. 

amba    che  ambo  queste  si  deono  riducere C.  iv.  18.  14. 

conviene  . . .  procedere  .  .  .  ambe  da  un  terzo C.  iv.  x8.  33. 

si  convegna  .  .  .  ridurre  .  .  .  ambe  a  un  terzo C.  iv.  18.  63. 

amendue.    cosi  cadranno  amendue  nella  fossa C.  i.  11.  33. 

amente,    però  que'  cotali  sono  chiamati . . .  amenti  e  dementi .    .    .    .  C.  iii.  a.  154. 

amld ria,    che  scrive  Tullio  in  quello  d'  Amicizia C.  i.  ia.  19. 

dall'  amico  nasce  il  vocabolo  .  .  .  Amicizia C.  iii.  iz.  56. 

Amtclaft.    come  Cesare  .  . .  alla  casetta  del  pescatore  Amiclas  venne  .  C.  iv.  13.  iao. 

amico,  -€L    cui  io  chiamo  primo  de1  miei  amici V.  N.  3.  99. 

sì .  .  .  che  a  molti  amici  pesava  della  mia  vista V.  N.  4.  7. 

io  fui  condotto  per  amica  persona V.  N.  14.  5. 

la  quale  un  suo  amico  .  .  .  condotto  avea V.  N.  14.  io. 

credendomi  far  il  piacere  di  questo  amico V,  N.  14.  aa. 

onde  V  ingannato  amico  ...  mi  prese  per  la  mano V.  N.  14.  54. 

dissi  a  questo  mio  amico  queste  parole V,  N.  14.  60. 

conciofossecosaché  alcuno  amico  V  udisse .    .    .  V.  N.  ao.  3. 

e  pensando  che  1'  amico  era  da  servire V,  N.  ao.  9. 

a  coloro  che  . .  .  sono  stati  amici  di  colui  che V.  N.  aa.  io. 

imaginai  alcuno  amico,  che  mi  venisse  a  dire V.  N.  33.  43. 

fu  già  molto  donna  di  questo  mio  primo  amico V,  N.  34.  19. 

di  scriverne  per  rima  al  primo  mio  amico V.  N.  34.  45. 

questo  mio  primo  amico  ed  io  ne  sapemo  bene  di K.  AT.  35.  na. 

perchè  questo  numero  fu  a  lei  cotanto  amico V,  N.  39.  38. 

Perchè  questo  numero  le  fosse  tanto  amico V.  N.  30.  14. 

questo  numero  fu  amico  di  lei  per K  iV.  30.  21. 

simile  intenzione  so  che  ebbe  questo  primo  mio  amico V.  N.  31. 33. 

il  quale  ...  è  amico  a  me  .  . .  dopo  il  primo V,  N.  33.  3. 

proposi ...  di  darlo  a  questo  mio  amico V.  N.  33.  18. 

che  forse  pensano  delli  loro  amici  lontani V.  N.  41.  17. 

ciascun  uomo  a  ciascun  uomo  è  . . .  amico C.  i.  1.  56. 
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amica    che  tu  mai  alcun  truovì  Amico  di  virtù Cans.  xx.  97. 

sicuranza  Che  voi  sarete  amica  di  pietate Ball.  vii.  4. 

Ma  di  te,  caro  amico,  si  mi  duole Som.  xxxvii.  ia. 

Cosa  che  amica  sia  di  ventate Som.  xl.  8. 

amico,    ciascuno  amico  si  duole  del  difetto  di  colui  eh'  egli  ama  .     .    .  C.  i.  1.  56. 

allo  amico  dee  1'  uomo  lo  suo  difetto  contare C  i.  a.  39. 

nullo  è  più  amico  che  V  uomo  a  sé C.  i.  a.  31. 

nella  mente  dell'  amico C.  i.  3.  51. 

per  la  carità  dell'  amico C.  i.  3.  56. 

tosto  amici  e  tosto  nemici C.  i.  4.  40. 

più  servigio  d'  amico,  che  di  servo C.  i.  5. 34. 

conoscere  ...  gli  amici  del  suo  signore C.  i.  6.  30. 

gli  amici  siano  quasi  parte  di  un  tutto C.  L  6.  33. 

non  sia  conoscente .  . .  de'  suoi  amici C  i.  6.  40. 

non  è  conoscente  de'  suoi  amici ...  è  impossibile  conoscere  gli  amici  C.  i.  6.  59,  60. 

conoscere  li  suoi  amici C.  L  6.  64. 

al  quale  tutti  sono  amici C.  i.  6.  69. 

conoscere  gli  amici  del  Volgare C  i.  6.  70. 

conversa  con  alquanti  amici C  i.  6.  73. 

non  è  conoscente  degli  amici C.  i  6.  75. 

colui  che  dà  mostra  almeno  sé  essere  amico C  i.  8.  a8. 

dee  essere  acquistatrìce  d'  amici C  i.  8.  86. 

acciocché  '1  dono  faccia  lo  ricevitore  amico C.  L  8.  90. 

le  grandezze  .  . .  delli  veri  amici C.  i.  io.  54. 

questa  grandezza  do  io  a  questo  amico C.  i.  io.  57. 

La  gelosia  dell'  amico  fa  1'  uomo  sollecito C.  i.  io.  63. 

dirò  come  a  lei  fui  fatto  amico C.  i.  ia.  16. 

la  bontà  fece  me  a  lei  amico C.  i.  ia.  60. 

due  cose  per  le  quali  io  sono  fatto  a  lei  amico C.  i.  13.  3. 

gli  spiriti ...  si  fero  massimamente  amici C.  ii.  a.  19. 

appoggiata  sopra  1'  amico  suo C  ii.  6.  37. 

nella  morte  di  Scipione  amico  suo C.  ii.  13.  ai. 

ottanta  1'  amichi  concubine C.  ii.  15. 176. 

non  dee  1'  uomo  per  maggior  amico  dimenticare C.  ii.  16.  53. 

più  .  . .  non  è,  che  onorare  V  amico C  iii.  1.  39. 

non  volere  che  alcuno  vizioso  si  mostri  amico C.  iii.  1.  47. 

opinione  non  buona  di  colui,  cui  amico  si  fa C  iii.  1.  49. 

nessuno  dee  1*  amico  -suo  biasimare  palesemente C.  iii.  1.  50. 

siccome  cose  disgiunte  dal  loco  amico C.  iii.  3.  30. 

quando  l' amico  conosce  che  vergogna  crescerebbe  al  suo  amico . .  . 

o  conosce  1'  amico  suo  non  paziente C.  iii.  io.  59,  61,  6a. 

dall'  amico  nasce  il  vocabolo  ...  Amicùia C.  iii.  11.  55. 

onde  non  diciamo  Giovanni  amico  di  Martino C.  iii.  1 1.  67. 

per  la  quale  tutti  a  tutti  semo  amici C.  iii.  11.  70. 

che  quegli  si  dica  amico,  la  cui  amistà  non  è  celata C.  iii.  11.  75. 

a  cui  la  persona  amata  è  anche  amica C.  iii.  11.  77. 

che  per  alcuno  diletto  colla  Sapienza  ...  sia  amico C.  iii.  11.  97. 

colui  eh*  è  amico  di  Sapienza  per  utilità C  iii.  11.  103. 

per  bontà  dell'  anima  amica C  iii.  11.  118. 

cotidianamente  dicemo,  mostrando  1*  amico C.  iii.  11.  170. 

quando  1'  Anima  e  la  Sapienza  sono  fatte  amichi C.  iii.  la.  33. 

Aristotile,  d'  altro  amico  non  curando,  contro  al  suo  migliore  amico 

.  . .  combatteo G  iii.  14.  79>  8»« 

li  pensieri  amici  di  quella  sono  astratti C  iii.  14.  no. 
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gmlfo     non  credeva  esser  ...  Ma  veri  amia'  e  prossimi S.  P.  xxxvii.  38. 

Il  nostro  Signor  Dio  padre  ed  amico P.  F.  1 18. 

flmM*      Perchè  amistà  nel  mondo  si  confonde Canz.  x.  133. 

Lussuria  .  . .  Amistà  rompe  e  parentado  spezza P.  F.  203. 

qrrHfo     onorate  Lei  ne'  suoi  amici C.  iii.  15.  186. 

Per  che  gli  amici  dell'  uno  sono  dall'  altro  amati C.  iv.  1.  15. 

Degli  amici  esser  deono  tutte  le  cose  comuni C.  iv.  1. 17. 

Onde  io  fatto  amico  di  questa  Donna C.  iv.  1.  19. 

questo  errore  che  tanti  amici  le  toglie C.  iv.  1.  73. 

Se  due  sono  gli  amici C.  iv.  8.  143. 

Fatevi  amici  della  pecunia  della  iniquità C.  iv.  11.  uà. 

beneficii,  che  sono  generatori  d'  amici C.  iv.  11.  115. 

nel  traditore,  che  ...  si  mostra  amico C.  iv.  19.  93. 

non  potemo  avere  perfetta  vita  senza  amici C.  iv.  95.  7. 

se  arricchiscono  [gli  amia]       C  iv.  97.  138. 

Bene  è  sua  amica  Nobiltade C  iv.  30.  60. 

chiamandola  amica  di  quella C.  iv.  30.  66. 

amistà,    questo  fu  quasi  il  principio  dell'  amistà  tra  lui  e  me      .    .    .  V.  N.  3.  109. 

conciossiachè  .  .  .  nulla  sia  così  intima  amistà V.  N.  99.  n. 

il  quale  è  nutrimento  dell'  amistà C.  i.  8.  93. 

dirò  .  .  .  come  V  amistà  è  confermata C  i.  19.  17. 

la  prossimitad*  è  seme  d'  amistà C  i.  12.  49. 

T  amistà  è  confermata  e  fatta  grande C  i.  13.  6. 

di  questa  concordia  1'  amistà  è  confermata C.  i.  13.  57. 

se  V  amistà  s'  accresce  per  la C  i.  13.  64. 

essere  a  questa  amistà  concorse  tutte  le  cagioni C.  i.  13.  69. 

le  cagioni  generative  e  accrescitive  dell1  amistà C.  i.  13.  71. 

nel  quale,  trattando  dtlP  Amistà C.  ii.  13.  19. 

conciossiacosaché  intra  dissimili  amistà  esser  non  possa,  dovunque 

amistà  si  vede C  iii.  z.  40,  41. 

lo  desiderio  della  durazione  di  questa  amistà  .  .  .  sapere  che  .  .  . 

nelT  amistà  delle  persone  .  .  .  conviene C.  iii.  x.  55,  57. 

la  quale  manifesta  1'  amistà,  e  ferma  e  conserva C.  iii.  1.  69. 

da  questo  amore  nasce  la  vera  e  perfetta  amistà C.  iii.  3.  88. 

quando  tratta  dell'  Amistà C  iii.  3.  91. 

non  diciamo  . . .  intendendo  solamente  la  naturale  amistà  significare 

...  ma  T  amistà  sopra  la  naturai  generata C.  iii.  11.  68,  70. 

che  quegli  si  dica  amico,  la  cui  amistà  non  è  celata C.  iii.  11.  76. 

siccome  1'  amistà,  per  diletto  fatta  o  per  utilità,  non  è  amistà  vera  .     C.  iii.  zi.  90,  91. 
siccome  intra  le  spezie  dell'  amistà  quella  eh'  è  per  utilità,  meno 

amistà  si  può  dire C  iii.  11.  no,  in. 

siccome  V  amistà  per  onestà  fatta  è  vera C.  iii.  zi.  1x4. 

come  la  vera  amistà  degli  uomini  intra  sé  è  che C  iii.  zi.  iai. 

siccome  la  vera  amistà  ...  ha  per  suggetto  la  conoscenza  .     .     .     .     C.  iii.  zi.  130. 

della  vera  amistà  è  cagione  efficiente  la  Virtù C  iii.  11.  137. 

fine  dell'  amistà  vera  è  la  buona  dilezioni C  iii.  1  z.  140. 

dicemo,  mostrando  1*  amico,  '  vedi  1'  amistà  mia  ' C  iii.  n.  170. 

lo  studio  che  si  mette  in  acquistare  una  amistà,  che  di  quella  amistà 

gran  cose  .  .  .  considera C  iii.  19.  94  (bis). 

suole  precedere  ...  la  generazione  dell'  amistà C  iii.  19.  98. 

Oh  peggio  che  morti,  che  1'  amistà  di  Costei  fuggite C  iii.  15.  178. 

Neil'  amistà  si  fa  uno  di  più C.  iv.  1.  6. 

sotto  pretesto  d'  amistà C  iv.  19.  95. 

amlstade.    secondo  li  gradi  dell'  amistad* V.  N.  33.  3. 
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ammaestrare.     In  quel  che  ci  ammaestra  santa  Chiesa P.  F.  83. 

ammonire.     Or  t'  ammonisco,  perch'  io  t'  ho  allevata    .     .     .    V.  N.  19.  78  (Cans.  i.  59). 
ammortare.    Perocché  il  freddo  lor  spirito  ammorta Cane.  xv.  35. 

tanto  .  .  .  Ch'  ammorta  gli  fioretti  per  le  piagge Canz.  xv.  47. 

Donne,  eh*  avete  intelletto  d*  amore  V.  N.  19.  ia,  so  (Canz.  i.  1)  ;  V.  E.  ii.  8.  73  ; 
ia.  19. 

che  . . .  Amor  sì  dolce  mi  si  fa  sentire V.  N.  19.  25  (Catte,  i.  6). 

Ghta  ne*  cor  villani  Amor*  un  gelo V.  N.  19.  52  (Cane.  i.  33). 

Dice  di  lei  Amor V.  N.  19.  6a  (Gì*»,  i.  43),  194. 

Escono  spirti  d'  amor»  infiammati V.  N.  19.  71  {Cans.  i.  59). 


amistade.    la  maggior  parte  dell'  amistadì  si  paiono  seminare    .     .    .  C.  iv.  25.  9. 

amistanza.    Filosofia  non  è  altro  che  amistanza  a  Sapienza   .     .     .     .  C.  iii.  1 1.  59. 

ammaestramento,     questo  .  .  .  darà  .  .  .  sottile  ammaestramento   .     .  Ci.  a.  ia8. 

per  difetto  d1  ammaestramento C  ii.  5. 56  ;  6. 1. 

due  grandi  ammaestramenti  si  possono  intendere C.  iii.  1.  45. 

Odi .  .  .  1'  ammaestramento  del  tuo  padre  ...  lo  rimuove  .  .  .  dall' 

altrui  .  .  .  ammaestramento C.  iv.  34.  143,  145. 

avemo  .  .  .  grande  ammaestramento  di  soavità C  iv.  a8.  25. 

ammaestrare,    avvegnaché  quello  popolo  .  .  .  fosse  .  .  .  ammaestrato  C  ii.  6.  5. 

Ma  noi  semo  di  ciò  ammaestrati  da  Colui C.  ii.  6.  8. 

la  giustizia  . .  .  comanda  .  .  .  quelle  essere  .  . .  ammaestrate  .    .    .  C  ii.  15.  131. 

alla  Canzone,  siccome  a  persona  ammaestrata  di C  iii.  9.  28. 

siccome  n'  ammaestra  il  Filosofo C.  iv.  16.  58. 

che  noi  domandiamo  .  .  .  n*  ammaestra  lo  Evangelio C  iv.  aa.  147* 

si  dee  volgere  ...  e  '1  padre  lui  ammaestrare C.  iv.  24.  153. 

Enea  .  .  .  quando  ammaestrò  .  .  .  Ascanio  suo  figliuolo     .    .    .     .  C  iv.  26.  97. 

che  . .  .  queste  cose  convengano  .  .  .  n'  ammaestra  Ovidio  .     .     .  C.  iv.  37.  156. 

ammantare,    colui  che  di  quelle  si  vuole  ammantare C.  iv.  29.  41. 

amministrare,    costituire  l' uomo  d'  etade  sufficiente  ad  amministrare  C.  iv.  9.  158. 

ammirabile,    per  la  speranza  dell'  ammirabile  salute V.  N.  11.  a. 

quanto  é  ammirabile  il  nome  tuo C.  iv.  19.  61. 

oh  ammirabile  e  benigno  Seminatore C  iv.  ai.  113. 

ammirare,    gli  adornamenti ...  la  fanno  più  ammirare  che  ....Ci.  io.  99. 

credono  più  essere  ammirati    .     . C  i.  n.  105. 

dovemo  ammirare  loro  eccellenza C  ii.  5.  115. 

ammonimento,    per  alcuno  ammonimento  d'  amore  mi  rivolsi  a  loro  .  V.  N.  23.  no. 

ammonire,    avviene  che  1'  ammonire  pare  presuntuoso C  ii.  ia.  38. 

Ora  appresso  ammonisco  lei,  e  dico C.  ii.  12.  52. 

conchiudo,  sotto  colore  d*  ammonire  altrui C  iii.  8.  201. 

perocché  1'  ammonire  è  sempre  laudabile  e C  iii.  io.  54. 

vergogna  crescerebbe  al  suo  amico  quello  ammonendo      .    .    .     .  C  iii.  io.  61. 

ammonizione,    conosce  1'  amico  suo  .  .  .  iracondo  all'  ammonizione  .  C  iii.  io.  63. 

dico  eh'  Amore  signoreggiò  1'  anima  mia K  TV.  2.  39. 

baldanza  d'  Amore  a  signoreggiarmi V,  N.  a.  55. 

che  nulla  volta  sofferse  che  Amore  mi  reggesse V.  N.  a.  57. 

nei  quale  io  salutassi  tutti  i  fedeli  d'  Amore F.  TV.  3.  72. 

per  la  volontà  d'  Amore  . .  .  rìspondea  loro V.  N.  4.  13. 

rispondea  loro,  che  Amore  era  quegli  che V.  N.  4.  15. 

dicea  d'  Amore,  perocché V.  N.  4.  16. 

Per  cui  t'  ha  così  distrutto  questo  Amore .  V.  N.  4.  ao. 

che  questa  donna  era  schermo  di  tanto  amore V.  N.  6.  a. 

che  .  . .  intendo  chiamare  i  fedeli  d'  Amore V.  N.  7.  40. 

narro  là  ove  Amore  m'  avea  posto V»  N.  7.  45. 

chiamo  e  sollecito  i  fedeli  d'  Amore  a  piangere V.  N.  8.  37. 


AMORE  24 

amore.    Voi  le  vedete  Amor  pinto  nel  riso V.  N.  19.  74  (Cane.  i.  55). 

Per  figliuola  d'  Amor  giovane  e  piana V.  N.  19.  79  (Canar.  i.  60). 

Tu  troverai  Amor  con  esso  lei V.  N.  19.  88  (Cane.  i.  69). 

Mi  fece  verso  lor  volgere  Amore V.  N.  q$.  147  (Gin*,  ii.  ao). 

Piansemi  Amor  nel  core,  ove  dimora V.  N.  93.  158  (Catte,  ii.  31). 

Allor  diceva  -4wor:  Più  non  ti  celo V.  N.  23.  190  (Con*,  ii.  63). 

Sì  lungamente  m'  ha  tenuto  Amor* V.  N.  a8.  14  (F.  C.  1). 

Poi  prende  Amore  in  me  tanta  virtute V.  N.  38.  99  (F.  C.  9). 

Ed  ha  lasciato  Amor  meco  dolente f.  AT.  39.  54  (Cane.  iii.  14). 

E  dico  :  '  Vieni  a  me/  con  tanto  amore V  N.  34.  38  (Cane.  iv.  19). 

Luce  d*  awor,  che  gli  angeli  saluta V.  N.  34.  50  (Gcm*.  iv.  94). 

uno  spiritel  d*  amor  [gentile] C.  ii.  Cane.  i.  49  ;  16.  78. 

Amor,  signor  verace,  Ecco  V  ancella  tua C.  ii.  Cane.  i.  51. 

Amor,  che  nella  mente  mi  ragiona  C.  iii.  Cane.  ii.  1  ;  1. 99;  9. 14  ;  19.  io;  V.  E.  ii.  6.  73. 

valore  Di  ritrar  tutto  ciò  che  dice  Amore C.  iii.  Cane.  ii.  18  ;  4.  xax. 

La  Donna,  di  cui  dire  Amor  mi  face C.  iii.  Cane.  ii.  99. 

Quando  Amor  fa  sentir  [della  sua  pace] C.  iii.  Cane.  ii.  96  ;  13.  44. 

Vanno  chiamando  Amor,  ciascuno  a  prova C.  iii.  Cane.  ii.  46. 

Che  le  vi  reca  Amor  com'  a  suo  loco C.  iii.  Cane.  ii.  58. 

Le  dolci  rime  d1  amor,  eh*  io  solìa C.  iv.  Cane.  iii.  1  ;  1.  77. 

Ch'  i*  ho  tenuto  nel  trattar  d'  amore C.  iv.  Cane.  iii.  n. 

Piena  d*  amore  e  di  cortese  lode C.  iv.  Cane.  iii.  130. 

Amor,  che  muovi  tua  virtù  dal  cielo Cane.  ix.  1;  V.  E.  ii.  5.  50  ;  n.  38. 

Falle  sentire,  Amor ...  Il  gran  disio Cane.  ix.  54. 

Che  la  beltà,  eh1  Amore  in  voi  consente Cane.  x.  7. 

acquista  onore,  Donne,  tanto  eh'  Amore  La  segna Cane.  x.  99. 

amore,    onore,  che  Amore  fece  a  questa  donna V.  N.  8.  49. 

A  me  parve  che  Amore  mi  chiamasse,  e V.  N.  9.  33. 

che  .  .  .  non  si  discernesse  lo  simulato  amore V.  N.  9.  34. 

che  mi  parve  eh*  Amore  mi  desse  di  sé V.  N.  9.  39. 

nella  prima  parte  dico  siccome  io  trovai  Amore V.  N.  9.  59. 

la  mia  risponsione  sarebbe  stata  .  .  .  Amore V.  N.  11.  8. 

uno  spirito  d*  Amore  .  .  .  pingea  fuori  i V.  N.  11.  11. 

chi  avesse  voluto  conoscere  Amore V.  N.  11.  16. 

non  che  Amore  fosse  tal  mezzo  che  potesse V.  N.  11.  19. 

Amore,  aiuta  il  tuo  fedele K.  iV.  ia.  io. 

le  parole,  che  Amore  m*  avea  imposte ^.  M  13.  3. 

buona  è  la  signoria  d*  Amore V.  N.  13.  9. 

non  buona  è  la  signoria  d'  Amore V.  N.  13.  ia. 

lo  nome  d*  Amore  è  sì  dolce  a  udire V.  N.  13.  16. 

la  donna  per  cui  Amore  ti  stringe  così F.  iV.  13.  aa. 

che  tutti  i  miei  pensieri  sono  d'  Amore V.  N.  13.  53. 

dico  che,  volendo  dire  d'  Amore,  non  so V.  N.  13.  56. 

per  la  forza  che  Amore  prese V.  N.  14.  36. 

perocché  Amore  volea  stare  nel  loro  .  .  .  luogo V.  N.  14.  41. 

dico,  eh'  Amore  uccide  tutti  i  miei  spiriti V.  N.  14.  ioa. 

a  chi  non  fosse  in  simil  grado  fedele  d'  Amore    . V.  N.  14.  106. 

quello  che  Amore,  consigliato  dalla  ...  mi  dice V.  N.  15.  51. 

ad  immaginare  quale  Amore  mi  facea V.  N.  16.  9. 

é,  che  Amore  spesse  volte  .  .  .  m'  assalia V.  N.  16.  io. 

quando  questa  battaglia  d'  Amore  m'  impugnava V.  N.  16.  14. 

che  certo  il  fine  di  cotale  amore  conviene  che  sia V.  N.  18.  96. 

lo  fine  del  mio  amore  fu  già  il  saluto  di V,  N.  18.  33. 

lo  mio  signore  Amore,  la  sua  mercè,  ha  posta V.  N.  18.  37. 
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amore.    Chiamando  amore  appetito  di  fera Cane.  x.  143. 

donna  . .  .  Che  .  .  .  crede  Amor  fuor  d*  orto  di  ragione     ....  Cam.  x.  147. 

Amor ...  Dammi  savere  a  pianger  come  voglia Cane.xX.i. 

Qua!  io  divegna  . .  .  Amori,  Sai  contar  tu Cane.  xi.  46. 

Così  m'  hai  concio,  Amorte,  in  mezzo  1'  Alpi Cam.  xi  61. 

Fiorenza  .  . .  Vota  d'  amor*,  e  nuda  di  pietate Cam.  xi.  79. 

che  ogni  senso  Colli  denti  d'  Amor  già  mi  manduca Cam.  xii  33. 

£1  m'  ha  percosso  ...  e  stammi  sopra  .  .  .  Amore,  a  cui    .    .    .    .  Cam.  xii.  37. 

ne* .  . .  capegli,  Ch*  Amor .  .  .  increspa  e  dora Cam.  xii.  64. 

£  se  Amor  me  ne  sferza Cam.  xii.  72. 

E  poi  le  renderei  con  amor  pace Cam.  xii.  78. 

Quando  gli  aperse  Amor  con  le  sue  mani Cane.  xiii.  8. 

Con  le  insegne  d'  Amor  dieder  la  volta Cane.  xiii.  ai. 

se  ne  va  ...  La  sconsolata,  che  la  caccia  Amore Cane,  xiii  31. 

si  lamenta  D'  Amor,  che  ...  la  caccia Cam.  xiii.  39. 

Ove  la  pose  Amor,  eh'  era  sua  guida Catte,  xiii.  45. 

donne,  Che  avete ...  la  mente  d*  amor  vinta Cam.  xiii.  87. 

Io  sento  sì  d*  Amor  la  gran  possanza Cam.  xiv.  1. 

Non  dico  eh7  Amor  (accia  più  eh*  io  voglio Cane.  xiv.  7. 

Porta  conforto,  ovunque  io  senta  amor» Cam.  xiv.  16. 

£  sanno  il  loco,  dove  Amor  lasciare Cam.  xiv.  33. 

E'  miei  pensier,  che  pur  d'  amor  si  fanno Cam.  xiv.  38. 

Ben  è  verace  amor  quel  che  m*  ha  preso Cam.  xiv.  33. 

Che  nullo  amor»  è  di  cotanto  peso Cam.  xiv.  36. 

Ch'  Amor  di  tanto  onor  m*  ha  fatto  degno.    Altri  eh'  Amor  non  mi 

potea  far  tale Cam.  xiv.  64,  65. 

degli  occhi,  che  sono  principio  di  Amore  .  .  .  della  bocca 

eh*  è  fine  d'  Amore V.  N.  19.  133,  134. 

a  pregarmi  eh'  io  gli  dovessi  dire  che  è  Amore   .    .    .    .  * .    .    •  V.  N.  ao.  5. 

che  . .  .  bello  era  trattare  alquanto  d'  Amore V.  N.  ao.  9. 

parole,  nelle  quali  trattassi  d'  Amore V.  N.  ao.  11. 

Posciachè  trattai  d'  Amore  nella  soprascrìtta  rima V.  N.  ai.  1. 

come  si  sveglia  per  lei  quest'  amore V.  N.  ai.  5. 

quanto  inducere  Amore  in  potenza  là  ove  non  è V.  N.  ai.  37. 

come  riduce  in  atto  Amore  ne*  cori  di V.  N.  ai.  39. 

il  core,  ov*  era  tanto  amore V.  N.  33.  58. 

per  alcuno  ammonimento  d*  amore V.  N.  33.  in. 

dico  che  mi  giunse  una  imaginazione  d'  Amore V.  N.  34.  7. 

che  '1  core  mi  disse  con  la  lingua  d'  Amore V.  N.  34.  16. 

parvenu  che  Amore  mi  parlasse  nel  core V.  N.  34.  37. 

Chi  volesse  .  . .  quella  Beatrice  chiamerebbe  Amori V.  N.  34.  43. 

come  parve  che  Amore  m'  apparisse  allegro K  N.  34.  67. 

come  mi  parve  che  Amore  mi  dicesse V,  N.  34.  69. 

dubitar  potrebbe  di  ciò  eh1  io  dico  d'  Amore V.  N.  35.  3. 

che  Amore  non  è  per  sé  siccome  sostanza,  ma  è V.  N.  35.  7. 

appare  che  io  ponga  A  more  essere  corpo V.  N.  35.  16. 

non  erano  dicitori  d'  Amore  in  lingua  volgare,  anzi  erano  dicitori 

d*  Amore  certi  poeti  in V.  N.  35.  35,  26. 

fosse  .  .  .  trovato  per  dire  d'  Amore V,  N.  35.  51. 

Per  Ovidio  parla  Amore,  come  se  fosse V.  N.  35.  94. 

del  libro  che  ha  nome  Rimedio  d'  Amore V.  N.  35.  96. 

chiamo  li  fedeli  d'  Amore  che  m' intendano V.  N.  33.  32. 

nella  seconda  dico  quello  che  Amore  però  mi  Iacea  ;  nella  tersa  dico 

degli  effetti  d' Amore V.  N.  35.  37,  38. 
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amore.    Onde  Amor  cresce  in  me  la  sua  grandezza Gin*,  xiv.  73. 

che  . . .  tanto  Amor  m'  avvezza  . .  .  Quanto Canz.  xiv.  76. 

£  la  stella  d*  amor  ci  sta  rimota Canz.  xv.  4. 

Un  sol  pensier  d*  amore Cane,  tv,  11. 

Ed  Amor .  . .  Non  m'  abbandona Canz.  xv.  33. 

tutti  gli  animali .  .  .  son  d*  amor  disciolti Canz,  xv.  34. 

E  '1  mio  più  d*  amor  porta Canz.  xv.  36. 

T  amorosa  spina  Amor .  .  .  non  la  mi  tragge Cane.  xv.  50. 

quando  piove  Amore  in  terra  da  tutti  li  cieli Canz.  xv.  68. 

Quando  . .  .  Amore  è  solo  in  me,  e  non  altrove Canz.  xv.  70. 

Dall'  altra  parte  è  con  forza  d'  amore Canz.  xvi  6. 

che  viri  Per  man  d1  Amore  là  entro  pinta  sete Canz.  xvi  22. 

Che  '1  sì  e  '1  no .  .  .  Ha  posto  Amore Canz.  xvi.  48. 

di  quella  saetta,  Ch'  Amor  lanciò  lo  giorno  eh' Canz.  xvi.  58. 

a  tutt'  altri  è  conteso,  Fuor  eh1  a*  messi  d'  Amor Canz.  xvi.  60. 

tanta  buona  fede  Di  quel  verace  Amor Canz.  xvii.  43. 

Amor  potrà  ben  dire  ovunque  regna Canz.  xvii.  44. 

Poiché  ti  guida  Amore Canz.  xviii.  62. 

Poscia  eh'  Amor  del  tutto  m*  ha  lasciato Canz.  xix.  1  ;  V.  E.  ii.  19.  65. 

son  certo  .  .  .  Ch*  Amor  di  sé  mi  farà  grazia  ancora Canz.  xix.  19. 

Sollazzo  è,  che  convene  Con  esso  Amore Canz.  xix.  71. 

Io  giuro  per  colui,  Ch*  Amor  si  chiama Canz.  xix.  90. 

Che  dentro  siede  Amore Canz.  xx.  3. 

Come  Amor  prima  ...  La  vide  in  parte Canz.  xx.  27. 

Fenno  i  sospiri  Amore  un  poco  tardo Canz.  xx.  55. 

amore,    che  con  quella  .  .  .  donna  non  sia  nobilissimo  amore  .    .    .    .  V.  N.  36.  23. 

si  facea  d*  una  vista  .  .  .  e  d'  un  .  .  .  quasi  come  d*  amore     .    .    .  V.  N.  37.  4. 

ed  apparita  forse  per  volontà  d*  Amore V.  N.  39.  7. 

che  ne  reca  li  desiri  d*  Amore  dinanzi V.  N.  39.  90. 

quattordici  Canzoni  si  di  amore,  come  di  virtù  materiate  .    .    .    .  C.  i.  1.  104. 

dal  naturale  amore  atta  propria  loquela C.  i.  5.  11. 

per  lo  naturale  amore  della  propria  loquela C.  i.  io.  30. 

che  *1  naturale  amore  .  .  .  muove  1'  amatore C.  i.  io.  39. 

che  mi  domandasse  se  amore  alla  ...  è  in  me C  i.  12.  9. 

non  solamente  amore,  ma  perfettissimo  amore  di  quella  è  in  me      .  Ci.  19.  12,  13. 

sono  cagioni  di  amore  generative C  i.  12.  23. 

sono  cagioni  di  amore  accrescitive C.  i.  12.  25. 

confortare  1*  amore  ch*  io  porto  al  mio  Volgare C.  i.  12.  27. 

ella  è  delle  cagioni  stata  dell'  amore  ch*  io  porto C.  i.  12.  51,  99. 

la  bontà  è  cagione  d*  amore  generativa C.  i.  12.  101. 

che  non  solamente  amore,  ma  perfettissimo  amore  sia  quello  .    .    .  Ci.  13.  72,  73. 

quella  gentil  Donna  .  .  .  accompagnata  d*  Amore C  ii.  2.  11. 

non  subitamente  nasce  amore C  ii.  2.  23. 

prima  che  questo  nuovo  amore  fosse  perfetto C  ii.  2.  27. 

li  Troni,  li  quali,  naturati  dell*  amore  del  Santo  Spirito     .    .    .    .  C  ii.  6.  no. 

lo  movimento  di  quello  cielo  pieno  d*  amore C  ii.  6.  1 13. 

quel  cielo  era  quaggiù  cagione  d'  amore C  ii.  6.  118. 

dissono  Amore  essere  figliuolo  di  Venere C  ii.  6.  119. 

ove  dice  Venere  ad  Amore  :  '  Figlio,  virtù  mia  ...  * C  ii.  6.  121. 

Venere  disse  ad  Amore  :  '  Figlio,  armi  mie  ...  * C  ii.  6.  125. 

questo  nuovo  pensiero  d'  amore C  ii.  8.  94. 

Ora  ch*  è  mostrato  come  .  . .  nascea  amore C  ii.  9.  2. 

conciossiacosaché  amore  sia  effetto C  ii.  9.  23. 

e  quello  di  prima  fosse  amore C  ii.  9.  25. 
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SI  bel,  eh'  Amor  vi  viene  a  stare  ali*  ombra Sest.  i.  16. 

eh*  ella  avrebbe  messo  In  pietra  V  Amor Sest.  i.  27. 

Amor,  tu  vedi  ben,  che  questa  donna Sest.  ii.  1  ;  V.  E.  ii.  13.  96. 

Ma  diqual  fiera  V  ha  d'  amor  più  freddo Sest.  ii.  8. 

Amor  mi  mena  tal  fiata  all'  ombra  Di Sest.  iii.  1. 

Fra  eh'  io  rinvengo,  i'  son  d*  amor  più  verde  Che Stst.  iii.  11. 

è  molto  umil . .  .  Sol  per  amor  di  lei Sest.  UL  03. 

Non  m'  abbandona  Amort  ma  tienmi  verde Sest.  iii.  32. 

Così  m'  appaga  Amor;  eh'  io  vivo  all'  ombra Sest.  iii.  37. 

per  cui  son  verde,  £  fermo  nel  suo  amor,  come Sest.  iv.  5. 

S' io  porto  amor  corale  alla  mia  donna Sest.  iv.  7. 

Ballata,  io  vo'  che  tu  ritrovi  Amore V.  N.  ia.  80  (Ball.  i.  1). 

Ritrova  1'  Amor  pria V.  N.  ia.  88  (Ball.  i.  9). 

Amore  è  quei,  che  ...  Lo  face  .  .  .  cangiare V.  N.  la.  100  (Ball.  i.  ai). 

Di',  che  domandi  Amore,  s' egli  è  vero V.  N.  ia.  109  (Ball.  i.  30). 

che  in  ombra  d'  Amore  .  . .  apparisti Ball.  ii.  1. 

Donne,  io  non  so  di  che  mi  preghi  Amore Ball.  iii.  z. 

Ciò  face  Amor  qual  volta  mi  rammenta Ball.  iii.  io. 

Che  solo  Amor  mi  sforza Ball.  iv.  43. 

D'  amor  non  averà  mai  intelletto BalL  vi.  7. 

in  cui  Amor  si  metta  per  piacere  altrui BalL  vi.  17. 

Se  non  fosse  eh'  Amore ...  le  dà  valore Ball.  vii.  la. 

vidi  volare  ...  Un  angiolel  d*  amore  tutto  umile Ball.  viii.  7. 

La  mia  donna  verrà  Coronata  da  Amore BalL  viii.  17. 

Voi  che  sapete  ragionar  d'  amore Ball.  x.  1. 

che  lo  effetto  di  costoro  è  amore C.  ii.  9.  33. 

questo  pensiero,  il  quale  si  chiama  spiritel  (V  amore C.  ii.  1 1.  aa. 

apparecchiata  di  ricevere  amore,  misericordia C  ii.  11.  46. 

che  1  suo  amore  cacciava  .  .  .  ogni  altro  pensiero C  ii.  13.  51. 

sentendomi  levare  dal  pensiero  del  primo  amore C.  ii.  13.  54. 

si  crede*  . .  .  che  disposto  fossi  a  quello  amore C.  ii.  13.  66. 

inviarono  me  .  .  .  nelT  amore C.  ii.  16.  6. 

nella  quale  dà  cagione  di  più  amore C.  ii.  16. 58. 

ove  dice  :  Uno  spiritel  a"  amor  .  .  .  Onde  è  da  sapere  che  per 

amore  .  .  .  s*  intende C.  ii.  16.  80.    . 

di  cui  io  innamorai  appresso  lo  primo  amore C.  ii.  16.  100. 

lo  mio  secondo  amore  prese  cominciamento C.  iii.  1.  a. 

Lo  quale  amore ...  in  gran  fiamma  s'  accese C.  iii.  1.  4. 

il  desiderio,  che  Amore  di  vedere  costei  mi  dava C.  iii.  1.  11. 

nell*  abitacolo  del  mio  Amore  .  .  .  miravano C.  iii.  1.  19. 

volontà  mi  giunse  di  parlare  d'  amore C.  iii.  1.  33. 

o  per  volere  d' Amore  o  per  mia  prontezza C.  iii  1.  a6. 

che  d*  Amor  parlando,  più  bello  .  .  .  sermone  non  era C.  iii.  1.  og. 

V  una  fu  lo  proprio  amore  di  me  medesimo C.  iii.  1.  35. 

udendo  me  essere  dal  primo  amore  mutato C.  iii.  1.  85. 

Amore . . .  non  è  altro  che  unimento  spirituale C.  iii.  a.  18. 

questo  unire  è  quello  che  noi  dicemo  Amore C.  iii.  a.  67. 

Questo  amore ...  è  quello  ragionatore C.  iii.  a.  70. 

questo  è  il  luogo  dove  dico,  che  Amore  mi  ragiona C.  iii.  a.  158. 

che  questo  amore  nella  mente  mia  fa  la  sua  operazione      .     .    .    .     C.  iii.  3.  a. 

a  dare  ad  intendere  quale  amore  è  questo C.  iii.  3.  4. 

ciascuna  cosa  ...  ha  1  suo  speziale  amore,  come  le  corpora  semplici 

hanno  amore  naturato  in  sé  al C.  iii.  3.  8,  9. 

Le  corpora  composte . .  .  hanno  amore  al  loco,  dove C.  iii  3.  15. 
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Questa  che  sente  A  mor  negli  occhi  sui Ball.  x.  04. 

Contro  il  disdegno  che  mi  dà  Amor* Ball.  x.  38. 

Salute  in  lor  signor,  cioè  Anton V.  N,  3.  80  (Som.  i.  4). 

Quando  m'  apparve  Amor  subitamente V.  N.  3.  83  (Som.  i.  7). 

Allegro  mi  sembrava  Amor,  tenendo  Mio  core V.  N.  3.  85  {Son.  i.  9). 

O  voi,  che  per  la  via  d'  Amor  passate V,  N.  7.  18  {Son.  ii.  1). 

Amor,  non  già  [per  mia  poca  bontate  ...  Mi  pose]      .    .  V.  N.  7.  34  (Som.  ii.  7),  49. 

Piangete,  amanti,  poiché  piange  Amort V.  N.  8.  ai  (Som.  iii.  1). 

Amor  sente  [a  pietà  donne  chiamare] V.  N.  8.  23  (Som.  iii.  3),  44. 

Udite  quant'  Amor  le  fece  orranza V.  N.  8.  39  (Som.  iii.  9). 

Chi  d*  -<4Mtt>r  per  innanzi  si  nutrica V.  N.  8.  56  (Som.  iv.  13). 

Trovai  Amor  in  mezzo  della  via V.  N.  9.  46  (Som.  v.  3.). 

Tutti  li  miei  pensier  parlan  d*  Amort V.  N.  13.  36  (Som.  vi.  1). 

Ch'  Amor,  quando  •  .  .  mi  trova,  Prende V.  N.  14.  85  (Son.  vii.  7). 

£  quand*  io  vi  son  presso,  sento  Amort V.  N.  15.  30  (Som.  viii.  3). 

V  oscure  qualità  eh'  Amor  mi  dona V.  N.  16.  35  (Som.  ix.  a). 

Ch*  Amor  [m'  assale  subitanamente] V.  N.  16.  a8  (Som.  ix.  5),  44. 

Amort  e  '1  cor  gentil  sono  una  cosa V.  N.  ao.  13  (Som.  x.  i). 

Fagli  natura  .  .  .  Amor  per  sire,  e  '1  cor  per V.  N.  ao.  18  (Som.  x.  6). 

Che  fa  svegliar  lo  spirito  d'  amort V.  N.  ao.  35  (Som.  x.  13). 

Negli  occhi  porta  la  mia  donna  Amort .       V.  N.  ai.  9  (Som.  xi.  1). 

Bagnata  il  viso  di  pianto  df  amort V.  N.  aa.  73  (Som.  xii.  6). 

£  poi  vidi  venir  da  lungi  Amort  Allegro  si V.  N.  34.  53  (Som.  xiv.  3). 

Amor  mi  disse  [:  Questa  è  Primavera] V.  N.  34.  6a  (Som.  xiv.  13),  78. 

£  quella  ha  nome  Amor,  sì  mi  somiglia V.  N.  34.  63  (Som.  xiv.  14). 

Un  spirito  soave  e  pien  d'  amort V.  N.  26.  49  (Som.  xv.  13). 

Le  piante . . .  hanno  amort  a  certo  loco C.  iii.  3.  33. 

Gli  animali  bruii  hanno  più  manifesto  amort ...  al C.  iii.  3.  33. 

Gli  uomini  hanno  loro  proprio  amort  alle  . . .  cose C.  iii.  3.  34. 

tutti  questi  amori  puote  avere C  iii.  3.  39. 

per  ...  ha  1'  uomo  amort  a  certo  cibo C.  iii.  3.  68. 

per  la  natura  quarta  ...  ha  T  uomo  altro  amore  .  .  .  questo  amort 

nell'  uomo  ...  ha  mestiere  di  rettore C.  iii.  3.  77,  79. 

per  la  quinta  .  .  .  natura  ...  ha  T  uomo  amort  alla  verità  ...  da 

questo  amort  nasce  la  vera  .  .  .  amistà C.  iii.  3.  86,  87. 

Onde  . . .  dissi  Amort  ragionari  nella  mente,  per  dare  ad  intendere 

che  questo  amort  era C.  iii  3.  94,  95. 

per  la  quale  fosse  suspicato  lo  mio  amort  essere C.  iii.  3.  99. 

li  miei  pensieri  (che  sono  parlar  d*  Amort) C  iii.  3.  119. 

seguire  lui  non  puote  ...  là  dove  il  pensiero  nasce  d'  Amort    .    .  C.  iii.  4.  41. 

non  ha  riguardo  il  suo  amort  al  debito  di  colui C.  iii.  6.  100. 

Che  '1  suo  parlare  .  . .  genera  ...  un  pensiero  d'  amort  .    .    .     .  C.  iii.  7.  134. 

i  suoi  atti .  . .  fanno  amort  disvegliare C.  iii.  7.  143. 

sei  passioni  . . .  cioè  .  . .  amort  e  vergogna C.  iii.  8.  86. 

dico  che  Amore  le  reca  queste  cose  quivi . . .  dove  si  puote  doppia- 
mente Amort  considerare.  Prima  1'  Amort  dell1  Anima  . .  . 
secondamente  1*  A  more  universale C.  iii.  8.  1x3,  115,  116,  117. 

cioè  ardore  d'  amort  e  di  carità C.  iii.  8.  148. 

filosofo,  secondo  il  naturale  amore,  che C  iii.  11.  6a. 

non  si  dice  Filosofo  alcuno  per  lo  comune  amort C.  iii.  1 1.  73. 

così . . .  conviene  essere  1'  amort  alla  Sapienza C.  iii.  1 1.  81. 

Per  che  senza  amort . .  .  non  si  può  dire  Filosofo C.  iii.  n.  87. 

ha  . .  .  per  forma  un  quasi  divino  amort  allo  intelletto C.  iii.  11.  136. 

e  '1  padre  dice  al  figliuolo  '  Amor  mio  ' C.iii.  11.  171. 
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amore,    vestute  Di  gentilezza,  d'  amore  e  di  fede V,  N.  97.  90  (Som.  zvi.  8). 

Che  non  sospiri  in  dolcezza  d*  amor* V.  N.  97.  96  (Son.  xvi.  14). 

Quella  donna  gentil,  cui  piange  Amore V.  N.  35.  46  (Som.  xviii.  [a°.]  9). 

Amor . .  .  [S'  era  svegliato  nel  distrutto  core]    .    .     V.  N.  35.  99,  49  (Som.  xviii.  5). 

Ben  è  con  quella  donna  quello  amore V.  N.  36.  41  (Som.  xix.  13). 

Color  d*  amore  [,  e  .  .  .  Non  preser  mai] K.  TV.  37.  14,  16  (So*,  xx.  1). 

E  ragiona  d*  amor  si  dolcemente V.  N.  39.  69  (Som.  xxii.  3). 

Questi  è  un  spiritel  nuovo  d'  amore V.  N.  39.  69  (Som.  xxii.  io). 

sì,  eh'  Amore  Li  cerchia  di  corona  di V.  N.  40.  57  (Som.  xxiii.  7). 

Ch'  Amor  vi  tramortisce,  sì  glien  duole V.  N.  40.  61  (Som.  xxiii.  xx). 

Intelligenza  nuova,  che  P  Amore .  .  .  mette     ....       V.  N.  49.  49  (Som.  xxv.  3). 

Però  proweggia  del  mio  stato  Amore Som.  xxvii.  14. 

Seco  menando  Amor  dal  destro  lato Som.  xxix.  4. 

Venute  sono  a  ragionar  d'  amore Som.  xxx.  9. 

come  un  cuor  puote  stare  .  .  .  con  amor  perfetto Som.  xxx.  ii. 

Ch'  està  crudel . .  .  Non  vi  mettesse  amor Som.  xxxi.  4. 

E  quivi  ragionar  sempre  d'  amore Son.  xxxii.  19. 

Per  cui  Amor  sovente  si  spergiura Som.  xxxiii.  19. 

Mostra  eh*  Amor  leggiermente  il  saetti Som.  xxxiv.  11. 

Io  sono  stato  con  Amore  insieme Som.  xxxvi.  1. 

Molti,  volendo  dir  che  fosse  Amore,  Disser Som.  xxxviii.  1. 

Ma  io  dico  eh'  Amor  non  ha  sustanza Som.  xxxviii.  9. 

Ed  in  fuoco  d'  amore  il  mio  si  posa Som.  xxxix.  4. 

E  *1  non  mutato  amor  mutata  serba Som.  xxxix.  io. 

Onde  . .  .  Amor .  .  .  Alquanto  per  pietà  con  me  sospira   ....    Som.  xxxix.  13. 
Sì  m*  ha  in  tutto  Amor  da  sé  scacciato Som.  xli.  io. 


amore.    Per  Amore  intendo  lo  stadio  il  quale  io  mettea  per  acquistare 

T  amore  di  questa  Donna C.  iii.  19.  11,  19. 

questo  primo  è  quello  eh*  io  chiamo  qui  Amore C.  iii.  19.  19. 

quando  già  dall'  una  parte  è  nato  amore C.  iii.  12.  99. 

perocché  in  lui  è  .  .  .  sommo  Amore C.  iii.  19.  97. 

perocché  amore  è  in  loro  del  tutto  spento,  e  a  filosofare . . .  è  neces- 
sario amore C.  iii.  13.  13, 15. 

quando  Amore  fa  della  sua  pace  sentire C.  iii.  13.  99. 

ciò  é  quando  Amore  della  sua  pace  fa  sentire C.  iii.  13.  65. 

che  Amore  è  forma  di  filosofia C.  iii.  13.  109. 

Il  quale  Amore  manifesto  é  nelT  uso  della C.  iii.  13.  tu. 

filosofia  .  .  .  qui  ha  .  .  .  per  forma  Amore C.  iii.  14.  9. 

io  intendo  commendare  1'  Amore C  iii.  14.  13. 

Dio  questo  Amore  a  sua  similitudine  riduce C.  iii.  14.  96. 

la  divina  virtù  .  .  .  questo  amore  tragge  a C.  iii.  14.  50. 

siccome  il  divino  amore  é  tutto  eterno        C.  iii.  14.  59. 

così  tace  questo  amore  amare,  che  la  Sapienza,  nella  quale  questo 

amore  fere,  eterna  é C.  iii.  14.  56, 57. 

che  là  dove  questo  amore  splende,  tutti  gli  altri  amori  si  fanno  scuri 

e  quasi  spenti C  iii.  14. 65,  66. 

che  la  divina  virtù  ...  in  questo  amore .  .  .  discende C.  iii.  14.  88. 

Vada  con  lei . .  .  cioè  accompagnisi  di  questo  Amore    .    .         .    .  C.  iii.  14.  109. 

com'  eli*  avvalora  e  accende  amore C.  iii.  14.  114. 

V  una  delle  sue  parti  componenti,  cioè  Amore C.  iii.  15.  4. 

Amore  ...  è  che  congiugne  e  unisce  1'  amante  colla C  iv.  1.  1. 

si  che  1'  amor  dell1  una  si  comunica  nell1  altra C.  iv.  1.  19. 

ad  amare  e  a  odiare  secondo  1'  amore  e  1*  odio  suo C  iv.  1.  91. 

lasciare  le  dolci  rime  d'  amore C.  iv.  a.  ai. 
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amore.    Ora  che  ...  in  amor  ciascun  par  che  s'  appreste Son.  zlii.  5. 

Con  lei  non  state  ;  che  non  v'  è  Amor* Son,  xliii.  9. 

la  bellezza  .  . .  Quando  a  destare  Amor  va  nella  mente      ....  Son.  xliv.  a. 

Com*  ella  volse,  Amor  tosto  le  diede Son.  xliv.  11. 

Di  quella  parte  dove  Amore  alberga Son.  xliv.  13. 

Donna  non  e'  è  che  Amor  le  venga  al  volto Son.  xlvi.  9. 

Chiamando  a  voi  mercè  sempre  d*  amore Son.  xlvii.  xi. 

Amor  m'  affligge  ond*  io  prendo  cordoglio Son.  xlviii.  n. 

Ma  tu,  fuoco  d*  amor,  lume  del  cielo Son,  xlix.  11. 

E  veggio  Amor,  che  m*  impromette,  pena Son.  1.  11. 

Ma  con  dolcezza  e  con  perfetto  amore S.  P.  vi.  3. 

Ed  oltre  a  questo  lo  suo  amore  è  tanto S.  P.  vi.  43. 

Io  scrìssi  già  d'  amor  più  volte  rime P.  F.  1. 

Da  questo  falso  amor  ornai  la  mano  ...  io  vo'  rìtrare P.  F.  7. 

Da  questo  amore  e  da  quel  buon  disio  Procede P.  F.  73. 

Che  del  battesmo  aver  sì  forte  accende  L'  amor  in  noi P.  F.  98. 

Traggemi  della  mente  Amor  la  stiva V.  E.  ii.  1  r.  aa. 

amorem.    Amorem  versus  me  non  tantum  curat Canz.  xxi.  38. 

amoroso.     Donne  e  donzelle  amorose,  con  vui V.  N.  19.  32  {Canz.  i.  13). 

Quanto  è  .  .  .  gentile  Negli  atti  ed  amorosa Canz.  ix.  32. 

E  r  amorosa  fronde  .  .  .  tira Gin*,  x.  134. 

a  cui  non  cale  Dell*  amorosa  mente Canz.  xiv.  69. 

Ond'  io  prego  .  .  .  Dolce  mia  amorosa Canz,  xiv.  85. 

1'  amorosa  spina  Amor  .  .  .  non  la  mi  tregge Can».  xv.  49. 

E  '1  disio  amoroso  .  .  .  Dall'  altra  parte  è  con Canz.  xvi.  4. 

Non  sono  innamorati  Mai  di  donna  amorosa Canz.  xix.  49. 

e  '1  fior  ...  Fa  desiar  negli  amorosi  cuori Canz.  xx.  100. 

Che  si  movea  d'  amoroso  tesoro V.  N.  7.  31  (Son.  ii.  14). 

Distrutta  hai  1'  amorosa  leggiadria V.  N.  8.  60  (Son.  iv.  16). 

Cosi  mi  trovo  in  amorosa  erranza V.  N.  13.  46  (Son.  vi.  11). 

Fagli  natura,  quando  è  amorosa,  Amor  per  sire    .     .     .     .      V.  N.  ao.  17  (Son.  x.  5). 

Io  mi  sentii  svegliar  ...  Un  spirito  amoroso V.  N.  34.  51  (Son.  xiv.  a). 

amore,    per  intendimento  di  più  non  rimare  d'  amore C  iv.  a.  35. 

di  dire  al  presente  d*  amore C.  iv.  a.  a8. 

a  parlare  d'  amore C.  iv.  a.  78. 

che  d*  Amor  parlando  ho  tenuto C.  iv.  a.  93. 

in  questo  amore  le  case  prendano  ogni  loro  bisogno  .    .-    .    .     .    .  C  iv.  4.  41. 

nelli  quali  non  amore  umano,  ma  divino  era  spirato C.  iv.  5.  103. 

giudicatore  .  . .  per  amore  del  pubblico  bene C.  iv.  5.  iao. 

avere  contra  sé  per  amore  di  Roma  .  .  .  consigliato C.  iv.  5.  ia8. 

amore  hanno  alla  memoria  di  costoro C.  iv.  1 1.  133. 

[Al  cor  gentil  ripara  sempre  Amore C.  iv.  ao.  69.] 

nell'  uso  della  cosa  amata,  eh'  è  frutto  d'  amore C.  iv.  aa.  84. 

la  quale  per  lo  radicale  amore  ...  è  amabile C.  iv.  aa.  138. 

questo  amore  mostra  che  avesse  Enea C  iv.  26.  92. 

Per  che  appare  . . .  essere  amore  necessario C.  iv.  a6.  100. 

è  manifesto  che  . .  .  Amore  .  . .  sieno  necessarie C.  iv.  36.  143. 

essa  è  dovunque  alberga  1'  amore  di  quella C.  iv.  30.  53. 

amorosamente,    molte  volte  pensava  più  amorosamente V.  N.  39.  8. 

amoroso,    che  fosse  amorosa  cosa  a  udire V.  N.  33.  ia6. 

che  rimano  sopra  altra  materia  che  amorosa V.  N.  25.  49. 

Filosofia  è  uno  amoroso  uso  di  Sapienza C.  iii.  ia.  95. 

filosofia,  che  è  .  .  .  amoroso  uso  di  Sapienza     ...         .     .     .     .  C.  iv.  a.  153. 

così  nella  Gioventute  si  fa  . .  .  Amorosa Civ.a6.xi. 
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E  maledico  V  amorosa  lima Som.  xxxiii.  5. 

ancella.    Amor  .  . .  Ecco  1*  ancella  tua C  ii.  Canz.  i.  59. 

Poiché  1'  anima  mia  fu  fatta  ancella  Della  tua  podestà Canz.  ix.  18. 

O  cara  anctUa  e  pura,  Colt*  hai Con»,  x.  39. 

anche Con*,  xi.  30  ;  xiv.  53  ;  5.  P.  ci.  75. 

anddere.    Dagli  occhi,  che  m'  anddono  a  gran  torto Canz.  xi.  45. 

Ed  ella  anodi Canz.  xii.  9. 

Con  quella  spada,  ond*  egli  ancist  Dido Canz.  xii.  36. 

Che  m*  infiammano  il  cor,  eh'  io  porto  anciso Canz.  xii.  75. 

Foco  mettesti .  .  .  Col  tuo  parlar  eh1  anodi Ball.  ii.  7. 

Ch*  egli  m'  anodi  e  la  morte  m'  è  dura Ball  ìli.  a. 

E  quale  amidi,  e  qual  caccia  di  fuora V.  N.  14.  88  (Som.  vii.  io). 

Degli  occhi  traditor  che  m'  hanno  anciso Som.  xxxv.  9. 

Cf.  uccidere. 

Innamorata,  com'  anco  fu  donna Sisi.  i.  99. 

E*  non  è  ...  Né  anco  tanto  dura  alcuna  pietra Som.  xxxi.  9. 

V.  N.  19.  60  (Canz.  i.  41)  ;  39.  no  (Canz.  iii.  70)  ;  C.  ii.  Canz.  i.  30  ;  iii.  Canz. 
ii.  95,  85  ;  iv.  Canz.  iii.  69,  99  ;  Canz.  ix.  58,  69  ;  x.  130  ;  xiii.  44  ;  xiv.  71  ; 


è  a  questa  età  .  . .  necessario  d*  essere  amorosa     .    .    .    .     C  iv.  96.  89. 

nmpifv    ciascuno  con  ampia  misura  cerca  lo  suo  mal  fare C  i.  9.  64. 

quella  più  ampia  fa C  L  3.  67. 

la  immagine  .  . .  sempre  è  più  ampia C  i.  3.  80. 

che  più  ampi  sono  li  termini  dell'  ingegno  a  pensare  che  a  parlare, 

e  più  ampi  a  parlare  che C.  iii.  4. 109, 1  io. 

li  desideri  umani  si  fanno  più  ampi C  iv.  19.  180. 

anagogico.    Lo  quarto  senso  si  chiama  anagogico,  cioè  sovra  senso      .    C.  ii.  1.  59. 

Anassagora,    siccome  fu  Anassagora  e  Democrito C.  ii.  15.  56. 

aii^tto.    aggiungo  una  stanza  quasi  come  ancella  delle  mitre   .     .    .    .     V.  N.  19.  149. 

è  certissima  per  sé,  e  per  la  sua  anctlla C  ii.  14.  993. 

delle  ancelle  adolescenti  non  è  numero C  ii.  15.  177. 

Tutte  scienze  chiama  .  . .  anctlU C.  ii.  15.  180. 

Mandila, 
anche,  V.  N.  15.  95,  48  ;  16.  9  ;  18.  46  ;  91.  3  ;  99.  34,  41  ;  94.  39;  95.  17,  18  ;  97.  6  ; 
37.  19;  39.  45;  41.  14;  C.  i.  9.  194;  7.  84;  11.  99;  13.  45,  59;  ii.  9. 
39;  5.  48;  7.  88;  9.  100;  n.  56;  14.  34;  iii.  9.  87  ;  5.  108,  115,  173,  189, 
189;  9.  190,  198,  147;  io.  51,  71;  11.  77,  8fc;  15.  89,91;  iv.  8.  58  ;  9. 
30,  65;  13.  133;  14.  11,36;  15.  9a;  «5-  «3»  «6;  »7-  88,  104,  14»;  »8.  89, 

119. 

Anrtìfcfe.    dell*  Anima  del  suo  padre  Anchise C.  iv.  96.  74. 

1'  altre  anime  dire  non  si  possono  donni,  ma  ancilU  .    .    .    .     C.  iii.  14.  96. 
C/:  ancella. 

se  anco  vuoli  considerare  lo  primo  nome  suo V.  N.  94.  33. 

anco  Aristotile  pare  ciò  sentire C.  ii.  4.  39. 

Mira  anco  quanto  è  Saggia C  il  n.  48. 

la  qual  cosa  anco  ...  ciò  fare  non  può C.  iii.  13.  46. 

la  testimonianza  di  Matteo  ed  anco  degli  altri C.  iv.  99.  168. 

Anco,     li  sette  regi .  . .  Anco,  e  li  re  Tarquinii C  iv.  5.  90. 

V.N.  19.  149;  14.39?  l6«  4,5;  19-  106;  «9.40;  93.  14;  94.  47;  95.  io,  99; 
«9-  4,  19  J  30-  4i  J  3'.  4  J  38.  33  J  39.  *4,  46  ;  49.  43  ;  C.  i.  9.  34,  55  ;  5.  70,  91  ; 
6.  58,  64  ;  7.  39,51  ;  8.  6,  17,  96  ;  9.  39,  65  ;  io.  74;  19.  14,  60,  68;  13-37? 
ii-  1.  55,  79,  93»  104  ;  9.  31  ;  3.  95  ;  4.  69  ;  5.  54  ;  6.  85,  145  ;  7.  17,  81  ;  9. 
95, 101, 114  ;  io.  15,  16  ;  13.  4,  17  ;  14.  86, 149,  148, 187, 990, 938  ;  15. 87,  95, 
141, 165  ;  16. 48  ;  iii.  3.  46;  4.  105  ;  5. 99  ;  7. 79;  11. 1, 37  ;  13.  94  ;  14. 31, 191  ; 
15.  907;  iv.  9.  io,  117,  158  ;  3.  30;  4.  18,  195,  134  ;  5.  59;  7.  37  ;  io.  85| 
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ancora.         xvii.  74  ;  xix.  19,  44;  Ball.  vi.  4;  Son.  xxviii.  9;  xl.  3;  xlvi.  io;  1.6;  S.P. 

xxxi.  4,  7,  64;  1.  7  ;  P.  F.  143,  143,  334. 
ancorché.    Cane.  xix.  77. 
andare.     K.  N.  19.  51  (Cai»,  i.  33  :  bis),  83  (Can*.  1.  64)  ;  33.  173  (Cam.  ii.  46)  ;  33.  101 

(Caput,  iii.  61),  zìi  (Cane.  iii.  71),  116  (Cane.  iii.  76)  ;  34.  39  (Cane.  iv.  3),  33 

(Cane.  iv.  6),  43  (Ca#ts.  iv.  16)  ;  C.  ii.  Cai»,  i.  57  ;  iii.  Canz.  ii.  40,  46  ;  iv. 

Cane.  iii.  39,  40,  141,  146;  Canz.  ix.  77  (&s)  ;  x.  34,  65,  137, 154;  xi.  34,  37, 

40,  76,  80;  xii.  79  ;  xiii.  99,  37,  51  (bis)  ;  xiv.  29  ;  xvi.  3,  66  («.),  68  ;  xviii. 

61  ;  xix.  46, 54  ;  xx.  64  ;  Sest.  ii.  39  ;  iv.  3  ;  V.  N.  13.  81  (Ball.  i.  3),  84  (Ball. 

i.  5),  87  (Ball.  i.  8)  ;  Ball.  vi.  34  ;  K  N.  8. 49  (So»,  iv.  5)  ;  9.  45  («So»-  ▼•  3  :  * .)  ; 

33.  75  (Son.  xii.  8),  97  (Son.  xiii.  9)  ;  36.  41  (Son.  xv.  5),  50  (Son.  xv.  14)  ; 

37. 15  (Sow.  xvi.  3),  19  (Son.  xvi.  7)  ;  33. 28  (Son.  xvii.  3)  ;  35. 51  (Son.  xviii.  7)  ; 

36.  43  (Son.  xix.  14)  ;  41.  55  (Son.  xxiv.  1)  ;  So*,  xxxii.  4;  xl.  1  ;  xliii.  5; 

xliv.  a  ;  xlv.  6  ;   liii.  6;   S.  P.  vi.  39,  48  ;  xxxi.  15,  35,  51  ;  xxxvii.  31,  80  ; 

ci.  105  ;  P.  F.  93,  307. 

angelicatO.    Che  siete  angelicata  —  creatura Ball.  iv.  18. 

angelico.    Angelica  sembianza  In  voi .  .  .  riposa Ball.  iv.  19. 

Per  riguardar  sua  angelica  figura Ball.  v.  6. 

angela    Angelo  chiama  [in  divino  intelletto,  £  dice]    V.  N.  19.  34  (Canz.  i.  15),  97,  ni. 

vedea  ...  Gli  angeliche  tornavan  suso V.  N.  33.  186  (Canz.  ii.  59). 

Nel  reame  ove  gli  angeli  hanno  pace V.  N.  33.  56  (Canz.  iii.  16). 

Luce  d*  amor,  che  gli  angeli  saluta V.  N.  34.  50  (Canz.  iv.  34). 

ancora.         109;  n.  133,  135;  13.  53,  59,  114;  14.  13,  117;  15.  8;  16.  38;  18.  36; 

si.  136;  33.  51  ;  35.  113;  36.  81,  ioa,  133;  37.  131. 
andare.  V.  N.  3.  48  ;  7.  4  ;  9.  7  («.),  9  (n.)  ;  n.  13  ;  xs.  4, 135,  136, 138  ;  13.  37,  38  ;  15. 
46  ;  33.  io,  43  ;  33.  34,  60  ;  34.  35  ;  36.  13  ;  37.  33  ;  33.  40  ;  37.  8  ;  41.  3, 
i°»  4°»  43»  45»  47»  5*»  5*  ;  4*.  14»  l6»  x7»  *o  ;  C.  i.  3.  30,  77  ;  7-  *8,  53  ;  8. 
58,  103,  105,  106,  H3  ;  11.  33,  36,  61,  153  ;  13.  43  ;  ii.  1.  44,  67  ;  8.  48,  53; 
9.  117  ;  io.  46;  13.  43,  54  ;  13.  30,  46;  14.  99,  106  ;  15.  31  J  »*•  3-  43  J  5- 
78,  86,  98,  144,  157,  167,  178,  183,  183,  187  ;  7.  136;  8.  173,  178,  179;  9- 
103  ;  io.  69  ;  14.  91,  101  ;  15.  79,  83,  89,  193  ;  iv.  1.  74  ;  3.  13,  56  ;  5-  88  ; 
6.  139  ;  7.  64,  68,  71,  76,  78,  103,  137  ;  9.  104,  178  ;  13.  90,  146,  169,  186, 
193,  194,  305  ;  13.  103  ;  15.  70,  71,  155  ;  16.  114;  19.  13  ;  33.  59,  151,  163, 
178,  180,  183  ;  34.  147  ;  35.  100  ;  37.  68,  70  ;  30.  15,  31,  59. 

andata,    se  .  .  .  non  avesse  impresa  1'  andata  in  Affrica C.  iv.  5.  171. 

anello,    tre  moggia  d'  amila  in  Affrica  erano  portate C.  iv.  5.  167. 

angelico,    alcun'  altra  angelica  natura C.  ii.  6.  80. 

umana,  e,  meglio  dicendo,  angelica C.  iii.  3.  85. 

la  qual  è  ...  in  quelle  Menti  angeliche C.  iii.  6.  67. 

tra  1(  angelica  natura,  che  è  cosa  intellettuale C.  iii.  7.  74. 

cosi  è  misurato  nella  natura  angelica C.  iii.  15.  98. 

che  del  tutto  1'  angelico  .  .  .  accorgimento  soperchia C.  iv.  5.  3. 

tuttoché  T  angelica  ...  sia  più  divina C.  iv.  19.  56. 

angelo,    fu  piacere  del  Signore  degli  angeli V.  N.  8.  3. 

pareami  vedere  moltitudine  di  angtli V.  N.  33.  50. 

che  questi  angeli  cantassero  gloriosamente V.  N.  33.  53. 

anzi  è  uno  de'  bellissimi  angeli  del  cielo V.  N.  36.  16. 

disegnava  un  angelo  sopra  certe  tavolette V.  N.  35.  5. 

cioè  di  disegnare  figure  d'  angeli V.  N.  35.  15. 

ove  il  pane  degli  Angeli  si  mangia C.  i.  1.  53. 

per  più  usato  modo  volemo  dire  Angeli C.  ii.  3.  63. 

le  quali  la  volgare  gente  chiama  Angeli C.  ii.  5.  8. 

molte  legioni  d'  angeli C.  ii.  6.  38. 

che  '1  Padre  aveva  comandato  agli  angeli C.  ii.  6.  30. 
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angelo.    Siccome  face  in  angelo  che  1  vede C.  iii.  Catte,  ii.  38  ;  14.  30. 

veder  ...  gli  angeli  di  Dio  quaggiù  venire Cam.  xvii.  58. 

A  guisa  d'  angtl  che  .  .  .  Divien  beato Ball.  ix.  5. 

Ai  quali  Dio  e  gli  angeli  del  cielo  Alcun  peccato  non  impute- 
ranno       S.  P.  xxxi.  8. 

ftngtola.    pensiero  che  parlar  mi  suole  D'  un*  angiola  che  'n  cielo  è 

coronata C.  ii.  Canz.  i.  99  ;  io.  io 

angioletto,    vidi  volare  ...  Un  angiokl  d'  amore  tutto  umile  ....    Ball.  viii.  7. 

angioletta.    nel  viso  D*  un*  angioUtta  che  ci  è  apparita Ball.  vi.  19. 

angiolo,    che  in  la  sua  cera  Guardando,  vidi  un  angiol  figurato  .     .    .    Son.  xxix.  8. 
angoscia.    £  rotta  sì  dall'  angoscia  e  dal  pianto     ....     V.  N.  93.  143  {Canz.  ii.  16). 

Dannomi  angoscia  [li  sospiri  forte] V.  N.  39.  37,  83  (Canz.  iii.  43). 

Pianger  di  doglia  e  sospirar  d'  angoscia V.  N.  32.  97  (Canz.  iii.  57). 

S*  egli  non  teme  angoscia  di  sospiri C.  ii.  Cans.  i.  26  ;  16.  38. 

V  angoscia  che  non  cape  dentro,  spira Canz.  xi.  28. 

angoscioso.    Ahi  I  angosciosa  e  dispietata  lima Canz.  xii.  22. 

Diventano  nel  cor  si  angosciosi V.  N.  40.  60  (Son.  xxiii.  io). 

anima,    che  procede  Da  un'  anima,  che  . . .  risplende  .    .    .    V.  N.  19.  37  (Canz.  i.  18). 

Per  che  1*  anima  mia  fu  si  smarrita •      V.  N,  23.  159  (Canz.  ii.  39). 

Beato,  anima  bella,  chi  ti  vede V.  N.  93.  910  (Canz.  ii.  83). 

Allor  sente  la  frale  anima  mia  Tanta  dolcezza V.  N.  98.  90  (F.  C.  7). 

angelo,    lo  primo  è  quello  degli  Angeli C.  ii.  6.  44. 

che  li  movhorì  .  . .  siano  dell'  ordine  degli  Angeli C.  ii.  6.  107. 

la  divina  luce,  come  in  angelo,  raggia  in  quella C.  iii.  9.  120. 

dalle  Sustanze  separate,  cioè  dagli  Angeli C.  iii.  7.  47. 

che  quasi  non  sia  altro  che  angelo C.  iii.  7.  86. 

la  divina  Virtù,  a  guisa  che  discende  nell'  angelo C.  iii.  7.  99. 

se  Iddio  fece  gli  Angeli  buoni  e  li  rei C.  iii.  19.  67. 

che  la  divina  virtù,  a  guisa  d'  angelo  . . .  discende C.  iii.  14.  87. 

la  Nobiltà  umana  . .  .  quella  dell'  angelo  soperchia C.  iv.  19.  55. 

L'  hai  fatto  poco  minore  che  gli  angeli C.  iv.  19.  66. 

ano  giovane  ...  il  quale  .  .  .  era  Angelo  di  Dio C  iv.  99.  169. 

L*  Angelo  di  Dio  discese  dal  cielo,  e C.  iv.  99.  170. 

Questo  Angelo  è  questa  nostra  Nobiltà C.  iv.  99.  175. 

MlgM**-    per  vedere  quest'  Angiola  giovanissima V.  N.  9.  47. 

«wgirdn     Beatrice  . .  .  che  vive  in  cielo  con  gli  angioli C.  ii.  a.  7. 

angoscia,    ond'  io  sostenea  sì  grande  angoscia V.  N.  3.  57. 

disfogare  1'  angoscia  che  il  core  sentia V.  N.  9.  11. 

persona  che  tema  angoscia  di  sospiri • C.  ii.  8.  90. 

angoscioso,    li  sospiri  m' assaliano  grandissimi  ed  angosciosi.    .    .    .  V.  N.  38.  90. 

dico  eh*  Amore  signoreggiò  1'  anima  mia V.  N.  9.  39. 

perocché  1'  anima  era  tutta  data  nel  pensare V.  N.  4.  4. 

lo  cui  corpo  io  vidi  giacere  senza  1'  anima V.  N.  8.  7. 

quanto  dalla  parte  della  nobiltà  della  sua  anima V.  N.  19.  119. 

delle  sue  virtudi . .  .  che  dalla  sua  anima  procedono V.  N.  19.  191. 

nel  quale  era  stata  quella  nobilissima  e  beata  anima V.  N.  93.  61. 

O  anima  bellissima V.  N.  93.  89. 

Io  dico  che  ...  l' anima  sua  nobilissima  si  partì  nella V.  N.  30.  9. 

era  fatto  distruggitore  dell'  anima  mia V.  N.  39.  9. 

T  altra  chiamo  anima,  cioè  la  ragione V.  N.  39.  36. 

che  degno  sia  chiamare  ...  la  ragione  anima V.  N.  39.  39. 

dico  come  1'  anima,  cioè  la  ragione,  dice  al  core K.  N.  39.  55. 

conciossiacosaché  il  nostro  intelletto  s'  abbia  a  quelle  benedette 

anime K.  ^T.  49.  98. 

D 


ANIMA  34 

anima.    Partissi . . .  Piena  di  grazia  V  anima  gentile  V.N.  33.  70  {Canz.  ili.  30). 

£  d*  ogni  consolar  1'  anima  spoglia V.  N.  33.  80  {Cane.  iii.  40). 

Ch'  io  dico  :  Anima  mia,  che  non  ten  vai V.  N.  34.  32  {CanM.  iv.  6). 

Come  V  anima  trista  piange  in  lui C.  ii.  Canz.  i.  11  ;  7.  69. 

sì  dolcemente,  Che  V  anima  diceva C.  ii.  Canz.  i.  19  ;  8.  54. 

L"  anima  piange C  ii.  Canz.  i.  30  ;  io.  14  ;  16.  50. 

Anima  nostra,  che  sì  ti  lamenti .     .     .    .  C.  ii.  Canz.  i.  41. 

[Che]  1'  anima  eh'  ascolta  e  che  lo  sente  [Dice]  .     ...     C.  iii.  Canz.  ti.  6  ;  3.  ia8. 
La  sua  Anima  pura  [. . .  Lo  manifesta] C  iii.  Canz.  ii.  30  ;  6.  108. 

anima,    piaccia  a  Colui  .  .  .  che  la  mia  anima  se  ne  possa  gire  a 

vedere  la V.  N.  43.  13. 

1'  ultima  perfezione  della  nostra  anima  ...» C.  i.  1.  9. 

1'  uno  . . .  1'  altro  dalla  parte  dell'  anima C.  i.  1.  18. 

Dalla  parte  dell'  anima  è,  quando C.  i.  1.  aa. 

la  parte  sensitiva  dell'  anima C  i.  11.  15. 

nella  uscita  dell'  anima  del  peccato C.  ii.  z.  64. 

Beatrice  . .  .  che  vive  ...  in  terra  colla  min.  anima C.  ii.  a.  8. 

1'  anima  è  legata  e  incarcerata ,    .     .  C  ii.  5.  130. 

le  anime  di  quaggiù  s'  accendono  ad  amare C.  ii.  6.  115. 

speziai  parte  dell'  anima  e  del  corpo C  ii.  7.  ai. 

la  divisione  che  è  nella  mia  anima C.  ii.  7.  66. 

questa  anima  non  è  altro  che  un  altro  pensiero C  ii.  7.  76. 

chiamo  lui  anima  e  1'  altro  spirito C.  ii.  7.  84. 

nelle  nostre  animi ...  ha  grandissima  podestà C.  ii.  7.  ioa. 

qui  si  dice  pensiero,  e  non  anima C.  ii.  8.  58. 

L' anima  s*  intende  .  .  .  per  lo  general  pensiero      . C.  ii.  8.  60. 

£  dico  che  questo  pensiero  ...  è  poderoso  ...  in  vincere  1'  anima 

tutta C.  ii.  8.  75. 

a  meglio  fare  ciò  credere  all'  anima  sperta C.  ii.  8.  88. 

si  conviene  dire  della  parte  dell'  anima C.  ii.  9.  7. 

cioè  dall'  anima  partita  d'  està  vita C.  ii.  9.  38. 

in  quanto  1'  anima  col  corpo  congiunta  sono C.  ii.  9.  44. 

della  immortalità  dell1  anima  è  qui  toccato  ...  C.  ii.  9.  50. 

par  volere  Aristotile  in  quello  delV  Anima C.  ii.  9.  64. 

della  quale  fu  1'  anima  mia  innamorata C  ii.  9.  135. 

dentro  a  me  1'  anima  mia  ragionava C  ii.  io.  4. 

manifesto  1'  anima  mia  essere  ancora  dalla C.  ii.  io.  15. 

si  volge  tutto  lo  mio  pensiero,  cioè  1'  anima C.  ii.  io.  26. 

si  dee  credere  che  1'  anima  mia  conoscea C.  ii.  io.  63. 

dice  il  Filosofo  nel  secondo  delT  Anima C.  ii.  io.  68. 

Ultimamente  manifesta  1'  anima  ...  la  presunzione  loro  pericolosa 

essere  stata C.  ii.  io.  74. 

quella  parte,  nella  quale  parla  1'  anima C.  it  11.  a. 

quando  dice  già  :  Anima  nostra C.  ii.  11.  a6. 

quello  che  fare  dee  quest'  anima  ripresa C  ii.  n.  29. 

della  quale  parea  V  anima  passionata C.  ii.  11.33. 

impone  a  lei,  cioè  all'  anima  mia C  ii.  11.  86. 

fu  perduto  il  primo  diletto  della,  mia  anima C.  ii.  13.  6. 

spezialmente  1'  anime  umane C  ii.  14.  33. 

sì  è  T  anima  intera  quando  1'  ode C  ii.  14.  191. 

dice  Aristotile  nel  cominciamento  del?  Anima C  ii.  14.  841. 

il  Vero  ...  nel  quale  si  cheta  1'  anima  nostra C.  ii.  15. 183. 

le  quali . .  .  innamorano  1'  anima C  ii.  16.  39. 

s' intende  1'  anime  libere C.  ii.  16.  65. 
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anfana.    Che  1*  anima  teme»,  £  teme C.  iii.  Canz.  ii  84. 

Che  solo  Iddio  all'  anima  la  dona C.  iv.  Canz.  iii  116;  ao.  48. 

seme  .  .  .  Messo  da  Dio  ncll'  anima  ben  posta      .    .    .     C.  iv.  Can*.  iii.  jao  ;  90.  88. 
L'  anima  cui  adorna  està  bontate  [  .  . .  tiene]      .     C  iv.  Ca*f.  iii  iai  ;  16. 36  ;  93.  7. 

Poiché  1*  anima  mia  fu  fatta  ancella Canz.  ix.  18. 

L*  anima  folle  . .  .  Così  dipinge,  e  forma Canz.  xi.  19. 

se  T  anima  torna  poscia  al  core Cane.  xi.  49. 

Ond*  è  rimasa  trista  L'  anima  mia Canz.  xiii.  95. 

Per  volerne  portar  V  anima  santa  Di  questa Canz.  xvii.  59. 

anima*    unimento  spirituale  dell'  anima  e  della  cosa  amata  :  nel  quale 

unimento  .  . .  V  anima  corre C.  iii.  9.  90,  99. 

1*  anima  umana  . . .  più  riceve  della  natura  divina C  iii.  a.  47. 

r  anima  umana  esser  vuole  naturalmente C,  iii  9.  54. 

viene  che  ...  1*  anima  umana  ...  si  unisce C  iii.  9.  61. 

secondochè  la  conoscenza  dell*  anima  è  chiara  o C.  iii.  9.  66. 

si  può  conoscere  quale  è  dentro  1'  anima C.  iii  9.  69. 

1*  unimento  della  mia  amma  con  questa  . . .  Donna C.  iii.  a.  71. 

che  .  • .  fatta  era  colla  mia  anima  una  cosa C.  iii  a.  77. 

che  1  Filosofo  nel  secondo  delT  Anima  .  • .  dice  che  1"  Anima  princi- 
palmente ha  tre  potenze C.  iii.  a.  84,  85. 

perocché  ogni  Anima  che  sente  ...  si  muove C  iii.  9.  88. 

questa  vegetativa  potenza  .  . .  può  essere  anima C.  iii.  9.  109. 

quella  Anima,  che  . . .  comprende,  è  perfettissima C.  iii.  a.  11  a. 

1'  Anima  umana  .  . .  partecipa  della  divina  natura C.  iii.  a.  1 14. 

1*  Anima  è  tanto  nobilitata  e C.  iii  a.  118. 

In  questa  . . .  parte  dell'  Anima  sono  .  .  .  dice  il  Filosofo  ...  nel 

terzo  deli  Anima C.iiia.  193,  135. 

per  Mente  s'  intende  questa  ultima   e   nobilissima    parte    dell' 

Anima C.  iii.  a.  138. 

Mente ;  che  è  quel  fine,  e  preziosissima  parte  dell*  Anima,  che  è 

Driiade C.  iii.  a.  157. 

la  mia  amma  . .  .  arde  di  potere  ciò  . .  .  narrare.    E  .  .  .  dico  che 

1'  anima  se  ne  lamenta C.  iii.  3.  iao,  iaa. 

quivi  1'  anima  .  . .  più  che  altrove  s' ingegna       C  iii.  4.  43. 

commendo  ...  si  nelT  anima  come  nel  corpo C.  iii.  5.  8. 

nella  seconda  discendo  a  laude  speziale  dell'  anima C.  iii.  5.  io. 

che  all'  anima  nostra  possa  tórre  la  sete C.  iii.  6.  78. 

siccome  dice  il  Filosofo  nel  secondo  del?  Anima,  1*  anima  è  atto 

del  corpo C.  iii.  6.1 11, 1x9. 

che  la  so*  forma,  cioè  la  sua  amma  . . .  riceva C  iii  6.  133. 

Commendata ...  sì  secondo  1'  anima,  come  secondo  il  corpo  . .  . 

commendare  lei  spezialmente  secondo  1*  anima C.  iii.  7.  a,  4. 

e  ricevuta  altrimenti  dall'  anima  umana C  iii  7.  50. 

la  cui  anima  tutta  in  materia'  è  compresa C.  iii.  7.  57. 

dell'  anime  umane,  altrimenti  una  che  un'  altra C.  iii.  7.  68. 

e  tra  1'  angelica  natura  ...  e  1'  anima  umana  non  sia C  iii.  7.  75. 

e  tra  1'  anima  umana  e  1'  anima  più  perfetta  delli  bruti  animali . .  . 

non  sia C.  iii.  7.  78  (bis). 

che  sono  proprie  dell'  anima  razionale C  iii.  7.  96. 

la  immagine  .  .  .  che  1'  anima  bruta  rappresenta C.  iii.  7.  134. 

come  la  bontà  e  la  virtù  della  sua  anima  è C  iii.  7.  148. 

in  quanto  . . .  per  bontà  dell'  amma  . .  •  bellezza  appare   .     .    .    .  C.  iii  8.  34. 

questa  Donna  è  commendata  dalla  parte  dell'  anima C.  iii.  8.  31. 

in  qualunque  parte  1'  Amma  più  adopera C.  iii.  8.  54. 
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anima.    SI  eh'  ancor  faccia  .  . .  dono  Quest'  anima  gentil Cane.  xvii.  75. 

e  miro  fedel  come  1'  erba  Queir  anima  (5.  animale) Sest.  iv.  36. 

Un  lume  .  .  .  Che  1'  anima  contenta   . Ball.  ili.  6. 

la  . . .  figura,  Che  all'  anima  gentil  fa  dir Ball.  x.  io. 

Che  fa  da'  polsi  1'  anima  partire V.  N.  16.  37  (Som.  ix.  14). 

Che  va  dicendo  ali*  anima  :  sospira V.  N.  96.  50  (Son.  xv.  14). 

In  persona  dell'  anima  dolente,  Abbandonata  ....      V.  N.  33.  38  {San.  xvii.  13). 

Io  dicea  poscia  nelT  anima  trista  .     .  - V.  N.  36.  40  (Som.  xix.  xa). 

V  anima  dice  [al  cor  :  Chi  è  costui] V.  N.  39.  58,  64  (Son.  xxii.  5). 

anima,    massimamente  in  due  luoghi  adopera  V  Anima C  iii.  8. 66. 

le  nature  dell'  Anima  hanno  giurisdizione C.  iii.  8.  68. 

della  Donna  che . .  .  abita,  cioè  1'  Anima C.  iii.  8.  77. 

sei  passioni  siano  proprie  dell'  Anima  umana C.  iii.  8.  84. 

di  nulla  di  queste  puote  1'  Anima  essere  passionata C  iii.  8.  87. 

una  corruscazione  della  dilettazione  dell'  anima C.  iii.  8.  99. 

a  dimostrare  la  sua  anima  nel?  allegrezza  moderata C  iii.  8.  101. 

Prima  1'  Amore  dell'  Anima,  speziale  a  questi  luoghi C.  iii.  8.  116. 

che  ordina  1'  Anima  ad  adornare  queste  parti C  iii.  8.  119. 

guardare  non  può,  perchè  quivi  s' inebria  1'  anima C  iii.  8.  133. 

siccome  Aristotile  vuole  nel  secondo  deW  Anima C.  iii.  9.  54. 

per  infermità  dell'  anima C.  iii.  io.  9. 

Che  V  anima  temea  si,  che  fero  mi  pana C.  iii.  io.  11. 

Onde  . . .  1'  anima  più  passionata  più  si  unisce C.  iii.  io.  ao. 

per  bontà  dell1  anima  amica     •    . C  iii.  11.  118. 

così  la  Filosofia,  fuor  d'  anima  ...  ha C  iii.  11.  134. 

quando  l' Anima  e  la  Sapienza  sono  fatte  amiche C.  iii.  ia.  31. 

quando  1'  anima  nostra  non  ha  atto  di  speculazione C.  iii.  13.  57. 

si  dice  che  1'  Anima  della  filosofia  Lo  manifesta C.  iii.  13.  104. 

però  qui  si  chiama  Anima  di  lei C.  iii.  13.  1  io. 

prima  dalla  parte  dell'  anima C  iii.  14.  3. 

Per  donna  gentili  s'  intende  la  nobile  anima  d'  ingegno,  e  .  .  . 

1'  altre  anime  dire  non  si  possono  donne C.  iii.  14.  93,  95. 

guai  donna,  cioè  quale  anima  sente C.  iii.  15.  137. 

li  costumi  sono  Dettate  dell'  anima C  iii.  15.  141. 

che  a  lei  disposata  1'  anima  è  Donna C.  iv.  a.  147. 

che  V  anima  filosofante  non  solamente  contempla C.  iv.  a.  156. 

siccome  .  . .  1'  anima  del  fabbro  è  cagione C  iv.  4.  133. 

vocali,  che  sono  anima  .  . .  d'  ogni  parola C.  iv.  6.  35. 

dice  ...  nel  secondo  dell'  Anima C.  iv.  7.  in,  139. 

le  potenze  dell'  anima  stanno  sopra  sé .    .    .     .  C.  iv.  7.  140. 

cosi  levando  1'  ultima  potenza  dell'  anima  . . .  rimane  .  • .  cosa  con 

anima  sensitiva  solamente C.  iv.  7.  148,  150. 

perocché  Iddio  è  Principio  delle  nostre  anime C.  iv.  ia.  141. 

essa  anima  .  .  .  desidera  tornare  a  quello C.  iv.  la.  144. 

così  1'  anima  nostra  . . .  dirizza  gli  occhi C.  iv.  la.  151. 

agli  occhi  della  nostra  anima C.  iv.  ia.  173. 

il  Cementatore  nel  terzo  deW  Anima     .    .    . C.  iv.  13.  68. 

dico  Intelletto  per  la  nobile  parte  dell'  anima  nostra C.  iv.  15.  109. 

siccome  vuole  Aristotile  nel  terzo  delP  Anima C  iv.  15.  116. 

Che,  secondo  la  malizia  delP  anima. . .  ho  vedute C  iv.  15.  117. 

secondo  la  perfezione  dell'  anima C  iv.  16.  53. 

Iddio  solo  porge  questa  grazia  all'  anima  di  quello C.  iv.  ao.  55. 

il  Filosofo  nel  secondo  dell'  Anima C  iv.  ao.  59. 

se  1'  anima  è  imperfettamente  posta C.  iv.  so.  61. 
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Ei  le  risponde  :  O  anima  pensosa V.  N.  39. 68  (Sott.  xxii.  9). 

che  veniste ...  a  trarne  V anima  di  fuori Son.  xxxiii.  4. 

V  anima  mia  è  tanto  conturbata 5.  P.  vi.  14. 

Però  che  spera  in  te  1'  anima  mia S.  P.  cxlii.  43. 

L*  anima  perde,  che  non  se  n'  avvede P.  F.  45. 

Con  T  anima  e  col  corpo  il  terzo  di .  .  .  suscitò P.  F.  47. 


Puote  . . .  T  anima  stare  non  bene  nella  persona      .    .    .    .  C.  iv.  30.  70. 

questi  cotali,  la  cui  anima  è  privata  di  questo  lume C.  iv.  30.  74. 

che  Iddio  questa  inette  nell'  anima  che C.  iv.  ao.  83. 

in  quanto  dice  :  nelt  anima  ben  posta C.  iv.  ao.  97. 

Messo  da  Dio  nelP  anima C  iv.  ao.  101. 

che  V  uomo  è  composto  d'  anima  e  di  corpo  ;  ma  dell1  anima  è 

quella  . .  .  che  è C  iv.  ai.  io  {bis), 

della  differenza  delle  nostre  animi  fu  .  .  .  ragionato C.  iv.  ai.  14. 

esso  porta  seco  la  virtù  delF  anima  generativa C.  iv.  ai.  34. 

la  quale  diede  V  anima  del  generante C  iv.  ai.  38. 

che  produce  della  potenza  del  seme  1'  anima  in  vita C  iv.  ai.  41. 

che  .  •  •  più  e  men  pura  anima  si  produce C.  iv.  ai.  68. 

per  la  purità  dell'  anima  ricevente C.  iv.  ai.  73. 

quindi  si  multiplica  nell'  anima  di  questa  intelligenza C  iv.  ai.  76. 

Imperciò  celestiale  anima  discese  in  noi C  iv.  ai.  83. 

E  in  questa  cotale  anima  è  la  Virtù  sua  propria C.  iv.  ai.  86. 

Ogni  anima  nobile  ha  tre  operazioni G  iv.  ai.  90. 

sopra  la  produzione  d'  un'  anima C  iv.  ai.  94. 

questo  seme  .  . .  nella  nostra  anima  .  .  .  germoglia,  mettendo  e . . . 

per  ciascuna  potenza  dell'  anima •    .    .  C  iv.  33.  19,  ai. 

con  quella  parte  della  nostra  anima  che  . .  .  non  muore    .    .     .     .  C,  iv.  33.  28, 

perocché  . .  .  1'  anima  nostra  intende  al  crescere C.  iv.  34.  14. 

mostra  li  suoi  effetti  nell'  anima  nobilitata C  iv.  24.  80. 

noi . . .  nelli  quali  1'  anima  nobilitata  .  .  .  procede C  iv.  34.  89. 

Non  solamente  quest'  anima  naturata  buona  ...  è C.  iv.  25.  1. 

che  la  nostra  anima  conviene  .  .  .  operare C.  iv.  25.  128. 

Le  quali  la  nobile  anima  ...  ad  essa  .  .  .  intende C.  iv.  35.  145. 

entrare  ...  a  cercare  dell'  Anima  del  suo  padre C.  iv.  26.  73. 

però  la  nobile  anima  in  quella  la  dimostra C  iv.  a6.  iao. 

però  la  nobile  Anima  tutte  le  dimostra C  iv.  26.  146. 

quelle  probità  che . .  .  presta  la  nobile  Anima C.  iv.  27.  5. 

che  1'  Anima  nobile  nella  Senetta  si  è  Prudenti,  si  è C.  iv.  37.  io. 

quello  che  fa  la  nobile  Anima C.  iv.  28.  6. 

così  la  nostra  Anima  senza  doglia  si  parte C.  iv.  28.  30. 

cosi  alla  nobile  Anima  si  fanno  incontro C  iv.  28.  38. 

Rendesi  dunque  a  Dio  la  nobile  Anima C  iv.  28,  49. 

benedice  anche  la  nobile  Anima  .  .  •  li    .    .    .     . C.  iv.  28.  82. 

Per  la  quale  Marzia  s'  intende  la  nobile  Anima C.  iv.  38.  103. 

per  che  significa  la  nobile  Anima  . .  .  tornare C.  iv.  38.  130. 

cioè  a  dire,  che  1'  Anima  stette  ferma C.  iv.  28.  131. 

cioè  a  dire,  che  la  nobile  Anima  . . .  torna  a  Dio C.  iv.  38.  137. 

eh'  è  a  dire,  che  la  nobile  Anima  dice C.  iv.  28.  144. 

Per  queste  . .  .  ragioni  si  muove  la  nobile  Anima C.  iv.  28.  154. 

seme  divino  nella  umana  anima  .  . .  posto C.  iv.  29.  30. 

se ...  le  progenie  .  . .  non  hanno  anima C.  iv.  29.  31. 

che  una  progenie  per  sé  non  ha  anima C.  iv.  39.  87. 

quando  si  trova  la  sua  camera,  cioè  1'  Anima C.  iv.  30.  49. 

animale,  ».  &  adj.    In  quel  punto  lo  spirito  animale . . .  cominciò  .    .  V.  N.  3.  26. 
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animali»      Falsi  animali,  a  voi  ed  altrui  crudi   •     •    • Cane,  x.  101. 

tutti  gli  ammali . . .  son  d'  amor  disciolti Cane,  xv.  33. 

cosi . .  .  Che  paiono  animai  senza  intelletto Cane,  xix.  57. 

e  miro  fede],  come  V  erba,  Quell'  ammali  (M.  Se  F.  anima),  cui  più 

piace  (Af.  8c  F.  più  vi  piace)  1*  ombra  (5.) Sist.  iv.  36. 

Ora  che  ...  gli  animali  comincian  lor  feste Son.  xlii.  4. 

animare,    fiammelle  . .  .  Animati  d  '  un  spirito  gentile  .     .    .  C.  Hi.  Cane,  ii.  64  ;  8.  148. 

Chi  difinisce  :  Uomo  è  legno  animato     .    .    .     C.  iv.  Cane.  iii.  41  ;  3.  99  ;  io.  6,  37. 
anima.    Onde  1'  animo  eh'  è  dritto  e  verace  . .  .  non  si  sface  .    .    •      C.  iv.  Cane.  iii.  59. 


animale,    chi  conosce  da  lungi  uno  animali C  i.  6.  43. 

la  sentenza  del  Filosofo,  in  quello  degli  Ammali C.  ii.  3.  15. 

quando  dice  nel  duodecimo  degli  Animali C.  ii.  9.  79. 

V  uomo  è  perfettissimo  di  tutti  gli  ammali C.  ii.  9.  80. 

molti . . .  siano  mortali,  siccome  animali  bruti C.  ii.  9.  82. 

maggiore  .  . .  che  di  nullo  altro  animali C.  ii.  9.  87. 

che  '1  perfettissimo  animali  .  .  .  fosse  imperfettissimo C  ii.  9.  90. 

non  sarebbe  ...  né  vita  d'  animali C.  ii.  15.  153. 

siccome  ...  in  ogni  animali  bruto  vedemo C.  iii.  2.  ni. 

però  è  V  uomo  divino  ammali  .  . .  chiamato C.  iii.  a.  iai. 

Né  mai  d'  animali  bruto  predicata  fue C.  iii.  a.  149. 

Gli  ammali  bruti  hanno  più  manifesto  amore C.  iii.  3.  31. 

per  la  natura  quarta,  degli  ammali C.  iii.  3.  76. 

è  ricevuta  . .  •  altrimenti  dagli  animali C.  iii.  7.  56. 

T  anima  più  perfetta  delli  bruti  animali C.  iii.  7.  79. 

solamente  1'  Uomo  intra  gli  animali  parla C.  iii.  7.  ioa. 

non  giudica  come  ...  ma  quasi  com'  altro  animali C.  iii.  io.  34. 

che  '  r  uomo  naturalmente  è  compagnevole  ammali  ' C.  iv.  4.  io. 

veggendo  che  ciascuno  animali  . .  .  che  fugge  ...  e      .    .     .     .     .  C  iv.  6.  101. 

tanto  è  da  curare,  quanto  di  bruti  animali C.  iv.  7.  38. 

siccome  . . .  negli  animali  vtgttart C  iv.  7.  114. 

manifesto  è,  che  viviti  negli  ammali  è  stntire  (ammali  dico  bruti)   .  C.  iv.  7.  118,  119. 

cosa  con  anima  sensitiva  . .  .  cioè  ammali  bruto C.  iv.  7.  151. 

e  in  questi  altri  ammali . . .  bassezza  e  . . .  non  si  noti     .    .    .     .  C.  iv.  14.  91. 

distinzione  fa  di  tutti  gli  uomini  agli  ammali  bruti C.  iv.  15.  67. 

colle  umane  quelle  degli  animali  bruti C.  iv.  ai.  aa. 

tre  operazioni,  cioè  Animali,  InttlUttualt  e  Divina C.  iv.  ai.  91. 

che  ogni  animali ...  si  razionale  come  bruto  .  •  .  ama,  e  .    .     .     .  C.  iv.  aa.  48. 

che  .  .  .  1'  Uomo  è  ammali  civili C.  iv.  27.  39. 

animare*    parla  la  cosa,  che  non  è  animata,  alla  cosa  animata  .    .      V.  N.  35.  8a  (bis). 

parla  la  cosa  animata  alla  cosa  inanimata V.  N.  85.  85. 

nelle  cose  animati  mortali . .  •  non  si  trova C.  iii.  a.  107. 

Le  pianti,  che  sono  prima  animati C.  iii.  3.  ai. 

in  quanto  dice  animato C  iv.  io.  40. 

di  riposare  Y  animo  stanco C.  i.  3.  27. 

puerizia,  non  dico  d'  etade,  ma  d'  animo C.  i.  4.  ia. 

franchezza  d*  animo C  i.  5.  aa. 

da  ogni  nobiltà  d'  animo  .    .    .    . C  i.  9.  16. 

la  bontà  dell'  animo  ...  è  in  coloro C.  i.  9.  30. 

viltà  d>  animo,  cioè  pusillanimità C.  i.  11.  io. 

drizzano  si  1'  animo  loro  a  quello C  i.  11.  44. 

si  muove  da  viltà  a*  ammo C.  i.  11.  137. 

quello  . .  .  più  rimane  nelT  ammo  dell'  uditore C  ii.  9.  13. 

senza  alcuno  discorrimento  d'  ammo C  ii.  11.  ao. 

una  nobile  disposizione  d'  animo G  ii.  11.  45. 
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Che  s*  apre  quando  V  animo  acconsente Son.  xliv.  6. 

£  state  ormai  con  1'  animo  giocondo S.  P.  xxxi.  8a. 

annidare.     Nella  quale  ogni  ben  surge  e  s'  annida Cane,  xviii.  15. 

Oggi  fa  1'  anno  che  nel  ciel  salisti V.  N.  35.  58  (Son.  xviii.  14). 


animo,    è  applicazione  dell'  animo  innamorato C  ii.  16.  82. 

sarei  stato  ripreso  di  levezza  d'  animo C  iii.  1.  84. 

ogni  stabilità  d'  animo  essere  a  quella  mutabile C  iii.  1/93. 

la  vera  amistà,  astratta  dall'  animo    .     . C.  iii.  zi.  130. 

in  alcuno  fervore  d'  animo  ...  si  chiamano C.  iii.  11.  154. 

vile,  cioè  da  viltà  d*  animo  affermato  e C.  iv.  a.  120. 

il  quale  agli  animi  degli  uditori  porta C.  iv.  a.  134. 

conciossiacosaché  1'  attimo  umano  . . .  non  si  quieti C.  iv.  4.  92. 

con  tutta  franchezza  d'  animo  è  da  ferire C.  iv.  9.  180. 

conchiudo ...  1*  animo  diritto  non  mutarsi C.  iv.  io.  74. 

con  molta  fatica  del  suo  animo  ...  si  mira  innanzi C.  iv.  ia.  200. 

che  P  animo  che  è  diritto  ...  e  verace  •  .  .  non  si  disface    .     .     .     .  C.  iv.  13.  156. 

quando  per  tnalisia  d*  animo  . . .  impedito  non  è C.  iv.  15.  uà. 

che  per  malizia  di  animo  .  .  .  infermi  non  sono C  iv.  15.  179. 

che  1  primo  .  .  •  rampollo  ...  si  è  Y  appetito  délT  Animo  .     .     .     .  C.  iv.  ai.  iai. 

kormen,  cioè  appetito  d1  animo  naturale C.  iv.  aa.  36. 

più  nobile  parte  ...  sia  T  animo  che  1  corpo C  iv.  aa.  76. 

manifesto  è  che  più  ama  1'  animo  che  1  corpo C.  iv.  aa.  79. 

il  quale  animo  naturalmente  • . .  dee  amare C  iv.  aa.  81. 

L'  uso  del  nostro  animo  è  .  .  .  dilettoso  a  noi C  iv.  aa.  86. 

non  dicesse  .  . .  che  ogni  appetito  sia  animo  ;  che  qui  a'  intende 

animo  solamente  quello  che C  iv.  aa.  94  (bis). 

se  volesse  chiamare  animo  V  appetito  sensitivo C  iv.  aa.  97. 

T  uso  del  nostro  animo  è  doppio C.  iv.  aa.  103. 

tosto  come  alcuno  lume  d'  animo  . . .  appare C.  iv.  24.  150. 

Che  lo  Stupore  è  uno  stordimento  d'  animo C.  iv.  35.  49. 

Lo  Pudore  è  un  ritraimento  d*  animo C  iv.  25.  69. 

che  ...  si  dica  che  ...  di  buon  animo  mi  maritasti C.  iv.  28.  153. 

Anna.    Maria  Vergine  . .  .  figlia  di  Giovacchino  e  d'  Anna    .    .    .     .  C.  ii.  6.  14. 

Annibale,     per  la  guerra  d'  Annibale C  iv.  5.  166. 

anniversario,    fece  li  giuochi . . .  nelT  anniversario  del  padre    .    .    .  C  iv.  26.  138. 

anno,    si  che  quasi  dal  principio  del  suo  anno  nono V.  N.  a.  13. 

che  appunto  erano  compiuti  li  nove  anni V.  N.  3.  a. 

Con  questa  donna  mi  celai  alquanti  mesi  ed  anni V.  N.  5.  a8. 

non  è  molto  numero  d'  anni  passato,  che V.  N.  35.  31. 

non  troviamo  .  .  .  anzi .  .  .  per  centocinquanta  anni K.  TV.  25.  40. 

ella  si  partì  nel  nono  mese  dell'  anno K  iV.  30.  5. 

si  parti  in   quello  anno  della  nostra  indizione,   cioè  degli   anni 

Domini,  in  cui V.  N.  30.  8,  9. 

In  quel  giorno,  nel  quale  si  compiva  1*  anno V.  N.  35.  a. 

che  la  mia  vita  per  alquanti  anni  duri V.  N.  43.  10. 

a  cinquanta  anni  da  qua C.  i.  5.  57. 

già  sono  mille  anni C  i.  5.  63. 

Maria,  giovinetta  donzella  di  tredici  anni C.  ii.  6.  25. 

si  muove  ...  in  cento  anni  uno  grado C.  ii.  6.  143. 

ventinove  anni .  .  .  vuole  ...  lo  suo  cerchio C  ii.  14.  228. 

lo  movimento  . . .  che  fa  . .  .  per  un  grado  in  cento  anni  .    .    .    .  C.  ii.  15.  104. 

e  Saturno  starebbe  quattordici  anni  e  mezzo  a  ciascuno  luogo 
della  terra  celato,  e  Giove  sei  anni  si  celerebbe;  e  Marte  un 

anno  quasi  ,     , C.  ii.  15.  143,  145  (bis). 
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anno.    Però  che  li  miei  giorni  e  li  miei  anni . . .  son S.  P.  ci.  7. 

annodare.     Dunque  .  .  .  Sarà  virtute,  e  con  virtù  s'  annoda    ....  Canz,  xix.  95. 

annoverare.    Che  se  beltà  fra'  mali  Vogliamo  annoverar Canz.  x.  142. 

annunziare.    Fa*  che  gli  annunzi  in  bel  sembiante  pace     .    .    V.  N.  12.  iai  (Ball  i.  49). 

Antenora.     Punisci  in  Antenora  qual  verace  Non  segue Canz.  xviii.  28. 

antica    Che  fosse  antica  possession  d'  avere C.  iv.  Canz.  ili.  93. 

anno,    notte  non  sarebbe  ...  né  anno C  ii.  15.  155. 

hanno  uno  dì  dell*  anno  di  sei  mesi C  iii.  5.  169. 

.    due  volte  1'  anno  ha  la  state  grandissima  di  calore C.  iii.  5.  188. 

io  fui  esperto  di  questo  1'  anno  medesimo  che  C.  iii.  9.  148. 

dal  principio  .  .  .  che  fu  seicento  [settecento?]  cinquant'  anni    .     .  C  iii.  11.  25. 

forse  più  di  mille  anni  V  avevano  aspettato C  iv.  11.  81. 

io  credo  fra  il  trentesimo  e  '1  quarantesimo  anno  .  .  .  che  ...  sia 

nel  trentacinquesimo  anno C  iv.  23.  92,  94. 

morire  nel  trentaquattresimo  anno  della  sua  etade C.  iv.  93.  97. 

che  al  trentacinquesimo  anno  .  .  .  era  il  colmo C.  iv.  93.  109. 

queste  parti  si  fanno  .  .  .  nelT  anno C.  iv.  23.  198. 

eh'  ella  dura  infino  al  venticinquesimo  anno C.  iv.  94.  13. 

dico  che  nelli  più  .  .  .  quella  età  è  venti  anni C  iv.  24.  29. 

la  Gioventute  nel  Quarantacmquesimo  anno  si  compie C.  iv.  24.  36. 

siccome  1'  Adolescenza  è  in  venticinque  anni C.  iv.  94.  39. 

così  si  termina  la  Senettute  nel  settantesimo  anno C.  iv.  94.  43. 

comincia  .  .  .  presso  a  otto  anni  dopo  quello C.  iv.  94.  47. 

rimane  .  .  .  forse  in  quantità  di  dieci  anni C  iv.  24.  55. 

avemo  di  Platone  .  .  .  che  esso  vivette  ottantuno  anno C.  iv.  94.  69. 

egli  sarebbe  all'  ottantuno  anno  .  . .  trasmutato C.  iv.  94.  67. 

annovale.    di  dire  parole  .  .  .  quasi  per  annovaU  di  lei V.  N.  35.  17. 

annoverare,    che  ultima  noi  annoveriamo C.  il  6.  65. 

annumerare,    annumerando  i  cieli  mobili . . .  esso  cielo  . . .  è  .    .    .  C.  il  14.  156. 

annumerate  quante  volte  ...  è  additato C  iv.  6.  185. 

annunziare,     e  '1  decimo  annunzia  essa  unitade  ...  di  Dio  .     .     ,     .  C.  ii.  6.  101. 

T  opere  delle  sue  mani  annunzia  lo  firmamento C  ii.  6.  104. 

annunziando  loro  la  mia  intenzione C  ii.  7.  63. 

Poi .  .  .  annunzia  che  per  lei  si  vedranno C  ii.  16.  85. 

quelli  che  v'  annunziano  la  volontà  di C  iii.  15.  187. 

antecessore,  anti-.    colui  che  valente  anticessore  ha  avuto     .    .    .    .  C.  iv.  7.  94. 

dalla  via  del  buono  suo  antecessore C.  iv.  7.  109, 

il  basso  stato  degli  antecessori C.  iv.  14.  49,  51. 

la  obblivione  dei  bassi  antecessori .  .  .  bassezza  d'  antecessori  .     .     .  C.  iv.  14.  87,  88. 

la  obblivione  del  suo  basso  antecessore C  iv.  14.  194. 

che  .  .  .  de'  suoi  antecessori  bassi  fosse  memoria C.  iv.  14.  135. 

la  memoria  de'  loro  antecessori C  iv.  14.  149. 

Anteo,    combattendo  col  gigante  che  si  chiamava  Anteo C  iii.  3.  53. 

anticamente,     che  anticamente  non  erano  dicitori  d'  Amore  in   .     .     .  V.  N.  95.  24. 

nelle  corti  anticamente  le  virtudi . . .  s'  usavano C.  ii.  n.  61. 

Dico  . .  .  che  anticamente  in  Italia  .  . .  viveva C  iii.  11.  22. 

anticessore.    V.  antecessore. 

antichissimamente.    questo  .  .  .  fine  .  .  .  antichissimamente  fu  .  .  . 

cercato C  iv.  6.  75. 

antichissimo,    siccome  furono  quelli  sette  Savi  antichissimi  .    .    .    .  C  iii.  11.  36. 

antico,    vedemo  nelle  scritture  antiche C.  i.  5.  51. 

V  antica  grossezza  degli  astrologi C  ii.  3.  20. 

in  molti  nomi  antichi  rimasi  o  per  nomi  o  per  soprannomi  alli . . . 

antichi  edifici C  ii.  5.  49,  50. 
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antica    Formata  fu  dal  suo  decreto  antico Canz.  x.  9. 

Morte  ...  Di  dolor  madre  antica V.  N.  8.  46  (Son.  iv.  9). 

A  guisa  delle  vostre  antiche  suore Son.  xliii.  ir. 

Tutta  la  legge  con  1'  antica  istoria S.  P.  cxlii.  23. 

per  cavarne  Gli  antichi  padri P.  F.  36. 

anzL     Canz.  ix.  77  ;  xii.  68,  71  ;  xiii.  33,  47  ;  V.  N.  37.  19  {Son.  xvi.  7)  ;  Son,  xxxi.  14  ; 

xxxii.  7  ;  xxxviii.  11  ;  P.  F.  933. 
apartenere.    K  appartenere, 
aperto.    V,  aprire. 


antico.     Detto  è,  che  gli  antichi  la  verità  non  videro C.  li.  6.  a. 

gli  antichi s*  accorsono  che C.  il  6.  ir 7. 

della  parte  dell'  anima,  cioè  dell'  antico  pensiero C.  ii.  9.  7. 

cioè  P  antico  pensiero  contro  al  nuovo C.  ii.  io.  5. 

1'  anima,  cioè  1'  antico  pensiero  che  si  corruppe C  ii.  11.  3. 

indarno  sarebbono  scrìtte  e  per  antico  trovate C.  ii.  15.  169. 

rispose,  eh'  era,  '  antica  ricchezza,  e  be'  costumi  ' C.  iv.  3.  45. 

tennesi  alla  prima,  cioè  all'  '  antica  ricchezza  ' C.  iv.  3.  50. 

cioè  '  possessione  d'  antica  ricchezza  '..... C  iv.  3.  54. 

Furono  dunque  filosofi  molto  antichi C.  iv.  6.  83. 

Non  trapasserai  i  termini  antichi C.  iv.  7.  96. 

quando  dice  antica  ricchezza C.  iv.  io.  15. 

pose  . . .  falso  suggetto,  cioè  antica  ricchezza C.  iv.  io.  49. 

tempo  .  .  .  essere  cagione  .  .  .  dicendo  antica  ricchezza C.  iv.  14.  5. 

quando  dicono  .  .  .  ponendo  questo  vocabolo  antico C.  iv.  14.  26. 

falsassimo  . . .  appo  la  legge  e  credenza  antica  de' C.  iv.  15.  50. 

però  gli  antichi  regi . .  .  faceano C  iv.  95.  55. 

non  nominò  suo  padre,  ma  gli  antichi  suoi C.  iv.  25.  1 16. 

fu  veduta  per  gli  antichi  filosofi  apparire C.  iv.  27.  93. 

Dammi  li  patti  degli  antichi  letti C.  iv.  a8.  149. 

per  essere  di . .  .  antiche  generazioni C  iv.  99.  11. 

queste  onoranze  che  rimangono  degli  antichi C  iv.  39.  40. 

colui  che  delli  suoi  antichi  ragiona  e  mostra  le C.  iv.  99.  43. 

alla  statua  fatta  in  memoria  del  tuo  antico C  iv.  99.  53. 

Anticipila.     Pittagora  .  .  .  chiamava  quella  Antictona C  iii.  5.  39. 

anzi.  V.  N.  3.  58  ;  8.  xa  ;  11.  4  ;  13.  75  ;  14.  69  ;  15.  3  ;  35. 35,  39  ;  36. 16  ;  35. 11  ;  41. 
15,  34  ;  C.  i.  9.  75  ;  ii.  11.  41,  44  ;  iii.  3.  53,  150  ;  4.  9*  ;  7-  37  »  J5-  180;  iv. 
4.  97  ;  8.  78  ;  13.  106  ;  15.  135,  154  ;  17.  117  ;  37.  116,  177  ;  38.  35. 

ape.     si  verrebbe  alla  conoscenza  delle  api C  iv.  17.  199. 

apertamente.    Apertamente  adunque  veder  può  chi  vuole      .     .    ,    .  C.  i.  3.  77. 

si  può  vedere  apertamente  in  molti C.  i.  9.  73. 

siccome  per  Boezio  si  può  apertamente  vedere C.  iii.  9.  149. 

si  può  la  sua  eternità  apertamente  notare C  iii.  14.  64. 

li  filosofi  .  .  .  apertamente  il  dimostrare) C.  iii.  14.  71. 

chi  ben  guarda  .  .  .  apertamente  vedrà .    .  C.  iv.  6.  99. 

Puotesi .  .  .  vedere  apertamente C.  iv.  11.  39. 

sicché  apertamente  ...  si  conosce  la  imperfezione C.  iv.  ia.  16. 

se  ...  la  Nobiltà  in  lui  si  vedesse  cosi  apertamente C.  iv.  14.  197. 

apertissimo,    per  due  apertissime  ragioni  veder  si  può C.  iv.  4.  197. 

perocché  la  Vergogna  è  apertissimo  segno C.  iv.  95.  97. 

aperto.    V.  aprire. 

Apollo,     rìcordossi  del  risponso  che  Apollo  dato  avea C.  iv.  95.  66. 

apostolo,    più  lontana  .  . .  che  d'  alcuno  altro  Apostolo V.  N.  41.  50. 

delli  dodici  Apostoli,  ne  menò  seco  li  tre C.  ii.  1.  48. 

siccome  1'  Apostolo  dice C  ii.  6.  7. 
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appagare.    Così  m*  appaga  Amor  ;  eh*  io  vivo  ali*  ombra Sest.  ili.  37. 

La  gran  bellezza  di  veder  m'  appago Son.  xxxix.  6. 

apparare.    Che  quel,  da  cui  convien  che  *1  ben  s'  appari Cane,  xvi.  95. 

apparecchiare.    Eccomi  apparecchiato  servo  umile Son.  xlvii.  14. 

A*  quali  tutti  sono  apparecchiato S.  P.  xxxvii.  70. 

il . .  .  inganno,  Che  sempre  ci  apparecchia  quel  nemico      .     .     .    .  P.  F.  116. 

La  Gola  è,  che  consuma  ...  £  con  ebbrezza  e  con  .  .  .  Morte 

apparecchia,  e P.  F.  aoi. 

apparire,  -ere.     Visi  di  donne  m'  apparver  crucciati  ...      V.  N.  33.  168  (Cane.  ii.  4i\ 

vedere  .  . .  Turbar  lo  Sole  ed  apparir  la  stella     .    .    .      V.  N,  23.  177  (Con*,  ii.  50). 

apostolo.    Onde  dice  santo  Jacopo  Apostolo C  iv.  a.  83. 

secondo  la  parola  dell*  Apostolo C.  iv.  20.  51. 

Per  che  io  voglio  dire  come  P  Apostolo C.  iv.  ai.  56. 

Siccome  dice  P  Apostolo  .  .  .  così C  iv.  aa.  56. 

Onde  dice  P  Apostolo  alli  Colossensi C  iv.  34.  172. 

appagamento,    rendere  il  raunatore  pieno  d*  ogni  appagamento    .     .  C.  iv.  ia.  33. 

appagare,    della  quale  s'  appaga  P  intelletto  e  la  ragione      .    .    .    .  C.  iii.  13.  51. 

come  s*  appagano , C  iv.  ia.  91. 

apparecchiare,    volendo  loro  apparecchiare C.  i.  1.  79. 

danno  colpa  alla  materia  dell'  arte  apparecchiata C  i.  11.  77. 

se  la  materia  .  .  .  non  è  prima  . . .  apparecchiata C.  ii.  1.  86,  88. 

una  .  .  .  disposizione  . . .  apparecchiata  di  ricevere C.  ii.  11.  45. 

Quando  Dio  apparecchiava  li  Cieli C.  iii.  15.  167. 

sìa  presupposto,  cioè  .  .  .  apparecchiato  a C  iv.  18.  67. 

la  .  .  .  Deità  . .  .  vede  apparecchiata  la  sua  creatura  a C  iv.  ai.  ioa. 

quanto  apparecchiata  è  a  riceverne C.  iv.  ai.  104. 

se  non  che  la  natura  umana  t'  apparecchi  la  terra C  iv.  ai.  115. 

tutto  quanto  la  .  .  .  natura  prepara  ...  è  apparecchiato  .  .  .  per  .     .  C.  iv.  a6.  17. 

apparente,     cioè  un  lume  apparente  di  fuori C.  iii.  8.  99. 

conoscere  P  uomo  nobile  alli  segni  apparenti C  iv.  33.  35  ;  26.  4. 

desiderosi  d'  essere  apparenti C.  iv.  37.  136. 

apparenza,    quelle  che  hanno  apparenta  umana C.  ii.  8.  33. 

1*  altra  si  è  la  sua  apparenta C.  ii.  14.  114. 

rimase  vi  queir  apparenza  dell'  arsura C.  ii.  15.  53. 

ama  secondo  la  sensibile  apparenta C.  iii.  3.  79. 

provo  per  questa  apparenza ,  che C.  iii.  6.  126. 

nel  quale  ...  la  verità  si  discorda  dall'  apparenza C  iii  9.  46. 

considerò  questa  Donna  secondo  P  apparenza C.  iii.  io.  7. 

pur  secondo  P  apparenza,  non  secondo  la  verità C.  iii.  io.  84. 

se  non  secondo  P  apparenza C  iv.  3.  30. 

che  P  apparenza  dalla  verità  si  discordava C.  iv.  3.  33. 

che  alla  sensuale  apparenza  appare C  iv.  8.  61. 

non  avere  inteso  della  sensuale  apparenza C  iv.  8.  65. 

se  io  intendo  . . .  alla  sensuale  apparenza  riprovare C  iv.  8.  67. 

che  io  sensuale  apparenza  intenda  riprovare C.  iv.  8.  70. 

s'  elli  giudicassono  coli'  apparenza  razionale C  iv.  8.  80. 

apparere.    V.  apparire. 

apparimento.    li  nove  anni  appresso  P  apparinunto  soprascritto  di  .    .  V.  N.  3.  3. 

Lo  quale  apparimento  è  fatto,  secondochè C.  iii.  a.  64. 

apparire»  -ere.    quando  alli . . .  apparve  prima  la  gloriosa  donna     .    .  V.  N.  a.  5. 

sì  che  quasi  dal .  .  .  apparve  a  me V.  N.  a.  14. 

Apparvemi  vestita  d' un  nobilissimo  colore V.  N.  3.  15. 

sì .  .  .  che  apparta  ne'  menomi  polsi  orribilmente V.  N.  a.  33. 

avvenne,  che  questa  mirabile  donna  apparve  a  me V,  N.  3.  6. 
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apparire,  -ere.    Ed  uom  m'  apparvi  scolorito  e  fioco     .    .     V.  N.  33.  181  {Cam.  ii.  54). 

Or  apparisci  chi  lo  fa  fuggire C  ii.  Cane.  i.  30  ;  8.  64. 

fl  cor  ne  trema  si,  che  fuori  appare C.  ii.  Catte,  i.  33. 

Cose  apparisco**  nello  suo  aspetto  ....     C  iii.  Cane.  ii.  55  ;  5.  15  ;  8.  33  ;  15.  6. 

gli  atti  .  .  .  Che  nella  Donna  mia  Sono  appariti C.  iv.  Cane.  iii.  7. 

Chesieno  vili  appare  [ed  imperfette] C.  iv.  Caos.  iii.  56;  io.  73;  11.  11. 

Quando  m*  apparve  poi  la  gran  beltate Cane.  xiii.  71. 

Deh  nuvoletta,  che  ...  di  subito  apparisti Ball.  ii.  a. 

D'  un'  angioletto  che  ci  è  apparita Ball  vi.  19. 

Quando  m*  apparve  Amor  subitamente V.  N.  3.  83  (Som.  i.  7). 

apparire,  -ere.    nel  quale  m'  apparve  una  maravigliosa  visione    .    .    .  V,  N.  3.  ad. 

T  ora,  nella  quale  m'  era  questa  visione  apparita V.  N.  3.  61. 

si  che  appare  manifestamente,  eh*  ella  fu V.  N.  3.  63. 

pensando  io  a  ciò  che  m'  era  apparito V.  N.  3.  66. 

siccome  appare  a  chi  lo  intende V.  N.  7.  16. 

siccome  appare  manifestamente  a  chi  lo  intende V.  N.  8.  17. 

E  però  lo  .  .  .  Signore  .  .  .  nella  mia  immaginazione  apparve  come 

peregrino  .  •  .  vestito V.  N.  9.  16. 

Dico  che  quando  ella  apparta  da  parte  alcuna V.  N.  11.  1. 

Sicché  appare  manifestamente  che V.  N.  11.  35. 

trovai  che  questa  visione  m*  era  apparita  nella K  N.  13.  74. 

che  .  . .  apparvero  a  me  certi  visi  di  donne V.  N.  33.  35. 

E  dopo  queste  donne,  m'  apparvero  certi  visi V.  N.  33.  38. 

come  parve  che  Amore  m'  apparisse  allegro  da V.  N.  34.  67. 

che  io  dica  di  lui  come  se  fosse  . . .  appare  per  tre  cose     .    .    .    .  V.  N,  35.  11. 

onde  .  . .  appare  che  io  ponga  Amore  essere  corpo V.  N.  35.  16. 

però  appare  eh*  io  pongo  lui  esser  uomo V.  N.  35.  30. 

che  apparirono  prima  questi  poeti  volgari V.  N.  35.  33. 

Che  . . .  abbiano  cosi  parlato  .  .  .  appare  per  Virgilio V.  N.  35.  73. 

siccome  appare  nella  sua  divisione V.N.  37.  n. 

come  appare  manifestamente V.  N.  34.  15. 

cosi  appare  che  ...  si  lamentano  due  persone V.  N.  34.  33. 

Questa  è  una  donna  gentile  ...  ed  apparita  forse  per V.  N.  39.  6. 

onde  appare  che  1'  uno  detto  non  è  contrario V.  N.  39.  50. 

colle  quali  apparve  prima  agli  occhi  miei V.  N.  40.  6. 

lo  quale  suole  apparir  per  alcuno  martirio f.  #.  40.  33. 

onde  appare  che  .  .  .  furono  .  .  .  guiderdonati V*  N.  40.  34. 

Appresso  a  .  .  .  apparve  a  me  una  mirabil  visione V.  N.  43.  3. 

sono  vile  apparito  agli  occhi  a  molti C.  i.  3.  37. 

Che  fosse  stata  cotale,  appare  per  questo C.  i.  7.  45. 

siccome  sensibilmente  appare C.  i.  13.  65. 

che  sono,  siccome  manifestamente  appare C  ii.  1.  117. 

quando  quella  gentil  Donna  «  .  .  apparve     .    .     .    , C  ii.  3.  io. 

siccome  . . .  appare  sensibilmente  la  Luna  essere C  ii.  3.  57. 

che  ancora  non  è  di  fuori  apparito C  ii.  7.  17. 

un  altro  apparisce^  che  fa  quello  cessare C  ii.  8. 68. 

questo  pensiero,  che  di  nuovo  apparisce C.  ii.  8.  74. 

per  questa  donna  eh'  è  apparita C  ii.  11.  16. 

Appare  da  mane,  quando  dinanzi  al  viso  . . .  parla  :  appare  da  sera 

. . .  quando  . . .  per  la  parte  remota  si  parla C.  ii.  14.  118,  120. 

per  che  esso  appare  affocato  di  colore C  ii.  14.  165. 

infino  all'  ultima  stella  che  appare  loro C  ii.  15.  ai. 

di  loro  apparisce  quello  albore C  ii.  15.  73. 

come  di  sopra  appare C.  ii.  15. 188. 
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apparire,  -ere.    Beltate  appare  [in  saggia  donna  pui]    .    V.  N.  so.  21  {Som,  x.  9),  31,  39. 

quanta  pictate  Era  apparita  in  la  vostra  figura     .     .     .     .   V.  N.  36.  30  (Son.  xix.  2). 

Un  lume  sì  gentil  che  dove  appare  Si  vedon  cose Son.  xxvii.  a. 

appartenere.    Che  gli  aparten  quanto  Gioseppo Son.  liv.  xi. 

appena.    Che  1 . .  .  signore  .  . .  Appena  di  parlar  di  lor  s'  aita  .     .     .  Cane.  xx.  8. 

Allegro  sì,  che  appena  il  conoscia V.  N.. 34.  53  {Son.  xiv.  4). 

In  guisa  tal,  che  appéna  in  vita  spiro Son.  xlviii.  7. 

apparire, -ere.    Oh . . .  sembianti,  e  rubatoli . . .  che  nelle  dimostrazioni 

negli  occhi  della  Filosofia  apparite C.  ii.  16.  33. 

tanto  più  .  .  .  quanto  quelle  più  appaiono  perfette C.  iii.  a.  64. 

in  quanto  nel  suo  corpo  .  .  .  bellezza  appare C.  iii.  8.  35. 

dico  che  nel  suo  aspetto  appariscono  cose C.  iii.  8.  35. 

dove  questo  mirabile  piacere  appare  in  costei C.  iii.  8.  50. 

nelle  quali  la  umana  piacenza  e  . .  .  più  appare C  iii.  8.  sa. 

in  questi  due  luoghi  dico  io,  che  appariscono  questi  piaceri    .     .     .  C.  iii.  8.  73. 

per  che  nel  vetro  piombato  la  immagine  appare C.  iii.  9.  8a. 

così  appaiono  molte  cagioni  per  le  ragioni  notate C.  iii.  9.  157. 

secondochè  manifestamente  appare C.  iii.  13.  36. 

che  nella  faccia  di  costei  appaiono  cose C.  iii.  15.  9. 

distingue  il  luogo  ove  ciò  appare C.  iii.  15.  ia. 

si  vede  come  . . .  delle  cose  di  Paradiso  appaiono C.  iii.  15.  sa. 

perocché  nella  .  .  .  nuovi  sembianti  sono  appariti C  iv.  a.  ad 

in  quanto  la  verità  meglio  si  fa  apparire C.  iv.  a.  131. 

quando  apparisce  la  bellezza  degli  occhi  suoi  a  lei C  iv.  a.  154. 

che  alla  sensuale  apparenza  appare  di C.  iv.  8.  6a. 

Sicché  .  .  .  maggiori  appariscono  li  desiderabili C  iv.  xa.  177. 

così  appare t  che  ...  la  scienza  non  é  da  dire C.  iv.  13.  44. 

s'  egli  appare  che  1'  una  vaglia  quanto  V  altra C  iv.  18.  35. 

E  questo  appare  che  ogni  animale  .  .  .  ama C.  iv.  aa.  48. 

siccome  ornai  manifestamente  appare C.  iv.  aa.  118. 

così  appare  che  .  .  .  prima  trovare  potemo C.  iv.  aa.  aoi. 

come  appare  per  quello  che  detto  è C.  iv.  aa.  aio. 

Poiché  .  .  .  appare  la  difinizione  di  Nobiltà C.  iv.  33.  a. 

tosto  come  alcuno  lume  d*  animo  in  esso  appare C.  iv.  34.  150. 

la  persona  del  padre  .  .  .  santa  e  onesta  dee  apparere  a'    ....  C  iv.  34.  160. 

così  appare  che  la  Obbedienza  fu  necessaria C.  iv.  34.  161. 

Per  che  appare  che  necessaria  sia C  iv.  35.  ai. 

Per  che  bene  appare  Vergogna  essere  necessaria C.  iv.  35.  117. 

ciò,  con  1'  altre  cose  .  .  .  appare  essere  necessario C.  iv.  35.  143. 

Per  che  appare  come  ...  ne  convegna C.  iv.  a6.  76. 

Per  che  appare  .  .  .  essere  amore  necessario C  iv.  26.  99. 

Per  che  bene  appare  questa  essere  necessaria C.  iv.  36.  118. 

perché  questa  .  .  .  virtù  ...  fu  veduta  .  .  .  apparire  perfetta  .     .     .  C.  iv.  37.  93. 

quelli  segni,  li  quali .  .  .  appaiono  nel  nobile  uomo C  iv.  39.  3. 

appartenere,     quello,  che  a  lei  s'  appartiene  di  fare  intendere    .     .     .  V.  N.  13.  130. 

la  quale  si  appartiene  alli  grammatici .  .  .  che  si  appartiene  alli 

rettorìa  .  .  .  che  si  appartiene  a'  musici C  ii.  ia.  64,  65,  67. 

apparuit.    Apparuit  iam  beatitudo  vestra V.  N.  3.  31. 

appellare,    la  Scienza  divina,  che  é  Teologia  appellata C  ii.  14.  64. 

Li  quali  due  luoghi ...  si  possono  appellare  balconi C.  iii.  8.  75. 

come  secondamente  le  Scienze  sono  Filosofia  appellate     ....  C.  iii.  11.  181. 

puotesi  appellare  quasi  cattolica  opinione C.  iv.  6.  149. 

ma  ...  é  la  Virtù  .  . .  appellata  Bontà C  iv.  so.  19. 

appena,    che  appena  lo  potea  volgere  da  quella C.  ii.  13.  44. 
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appetito.    Chiamando  amore  appetito  di  fera Canm.  x.  143. 

appo Son.  xlvi.  5. 

appoco,    mi  parve  vedere  appoco  appoco  Turbar  ...  ed    V.  N.  93.  176  (Canz.  iì.  49  :  bis). 

Che  appoco  appoco  alla  morte  mi  mena V,  N.  3».  45  {Canz.  Hi.  5  :  bis). 

appoiare.     Che,  tramortendo,  ovunque  può  s'  appoia     .     .     .    V.  N.  15.  33  (Som.  viii.  6). 

apportare.    Altro  sperando  m'  apporta  dolzore V.  N.  13.  40  (Som.  vi.  5). 

apprendere.    Che  là  s' apprende  più  lo  suo  valore Canz.  ix.  3. 


appendere,    quando  Egli  appendta  li  fondamenti  della  terra  .     .     .     .  C  iii.  15.  174. 

appetito.    V  una  parte  chiamo  cor*,  cioè  1'  appetito V.  N.  39.  36. 

che  degno  sia  chiamare  1'  appetito  core  ...  è  manifesto    .     .     .     .  V.  N.  39.  38. 

che  ivi  il  core  anche  intendo  per  1*  appetito V.  N.  39.  45. 

avvegnaché  alcuno  appetito  ne  avessi  già V,  N.  39.  49. 

dico  come  V  anima  .  .  .  dice  al  core,  cioè  all'  appetito V.  N.  39.  56. 

per  lo  ferventissimo  appetito  ...  si  rivolve C  ii.  4.  ai. 

cioè  diritto  appetito C.  iii.  8.  150. 

eh*  è  per  diritto  appetito  e  per  diritta  ragione C  iii.  11.  119. 

la  vera  amistà  .  . .  ha  . .  .  per  forma  V  appetito  di C  iii.  11.  133. 

fiammelle  di  fuoco,  cioè  appetito  diritto C.  iii.  15.  194. 

il  quale  appetito  ne  diparte C.  iii.  15.  126. 

perocché  . . .  gli  appetiti  sono  .  . .  diversi C.  iv.  6.  78. 

dove  . .  .  ogni  umano  appetito  si  riposasse C.  iv.  6.  8a. 

r  uomo  di  diritto  appetito » C.  iv.  13.  144. 

P  animo  che  è  diritto,  cioè  d'  appetito C.  iv.  13.  157. 

che  1  primo  . .  .  rampollo  ...  si  è  P  appetito  deW  Animo     .     .     .  C  iv.  ai.  iao. 

hotmen,  cioè  appetito  d*  animo  naturale C  iv.  aa.  36. 

cosi  questo  naturale  appetito  ...  si  mostra C.  iv.  aa.  41. 

nel  procedere  di  questo  appetito    . C  iv.  aa.  54. 

cosi  questi  umani  appetiti ...  se  ne  vanno C  iv.  aa.  58. 

non  dicesse  alcuno,  che  ogni  appetito  sia  animo C  iv.  aa.  93. 

se  volesse  chiamare  animo  1'  appetito  sensitivo C.  iv.  aa.  97. 

nullo  dubita  che  1'  appetito  razionale  non  sia C.  iv.  aa.  99. 

quello  che  ...  si  ragiona  dello  Appetito . . .  Questo  Appetito  mai 

altro  non  fa  che C.  iv.  a6.  35,  36. 

questo  Appetito  conviene  essere  cavalcato  dalla  Ragione  .    .    .    .  C.  iv.  a6.  43. 

cosi  questo  Appetito  . . .  ubbidire  conviene C.  iv.  a6.  46. 

appieno,    seguire  lui  non  puote  appieno C.  iii.  4.  40. 

se  non  appieno,  almeno  alcuna  cosa  .  . .  disnodare C.  iii.  8.  a6. 

applicazione,    il  quale  è  applicazione  dell'  animo C  ii.  16.  8a. 

appo C  i.  4.  34,  56  ;  iv.  la.  95  ;  13.  97  ;  15.  48,  49,  50,  63,  71  ;  ao.  a8. 

appoggiare,    quello  anche  cieco  eh'  a  lui  s'  appoggia C  i.  zi.  30. 

questa  . .  .  appoggiata  sopra  1'  amico  suo C.  ii.  6.  36. 

in  quella  parte  che  alle  ricchezze  s'  appoggiava C.  iv.  14.  3. 

apporre,    quando  ...  si  appone  pane  di  biado C.  i.  io.  4. 

apportare,    che  . .  .  apportano  il  contrario C.  iv.  ia.  39. 

Promettono  ...  di  torre  ...  e  apportar  saziamente  e C  iv.  ia.  41. 

apponilo,    lo  pane  apposito C  i.  a.  3. 

appostare,    quello  che  li  lettori  deono  .  .  .  andare  appostando .  .  . 

siccome  appostare  si  può  nel  Vangelio C.  ii.  1.  44,  46. 

apprendere,    colli  quali  apprende  la  differenza  delle  cose C  i.  zi.  16. 

col  quale  apprende  la  differenza  delle  cose C  i.  zi.  19. 

non  è  senza  lode  .  .  .  apprendere  bene  la  lingua C.i.11.  107. 

che  avessero  ...  le  [non]  fittizie  parole  apprese C.  ii.  13.  63. 

la  giustizia  legale  ordina  le  scienze,  ad  apprendere,  e  comanda  . .  . 

quelle  essere  apprtse C.  ii.  15.  130,  131. 
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appressare,    mitre  donne  . .  .  appressarsi  per  farmi  sentire     .  V.  N.  93. 137  (Cans.  ii.  io). 

Chi  a  borsa  allato,  là  dov*  e'  s*  appressa Son.  liv.  6. 

appresso.    V.  N.  19.  96  {Ball.  i.  17)  ;  3.  90  (Som.  i.  14)  ;  94.  60  {Som.  ziv.  xi)  ;  5.  P. 
xxxvii.  40. 

apprestare.    Ed  in  amor  ciascun  par  che  s*  appresi* Son.  zlii.  5. 

apprezzare.    A  lor  non  lo  scriv'  io,  ma  a  chi  lo  appresta S.  P.  ci.  73. 

approssimare.    Non  s'  approssimeranno  a  quel  che  giacque  ....    5.  P.  xxxi.  46. 
aprire.    Per  che  parlar  con  voi  si  vuole  aperto Cane.  x.  59. 

Ma  quei  non  v'  apre  V  ale Cane.  x.  113. 

Quando  gli  aperse  Amor  con  le  sue  mani Cane.  xiii.  8. 


apprendere,    che  la  natura  di  ciascuno  può  apprendere C  iii.  15.  100. 

tutti  quelli  che  a  questa  setta  s'  appresero C.  iv.  6.  146. 

Se  .  .  .  avessi  nel  sepolcro,  apprendere  vorrei C.  hr.  12.  iai. 

Onde  ...  lo  figlio  alla  tetta  della  madre  s'  apprendi C.  iv.  94.  149. 

apprendimento,     cioè  nello  apprendimento  di  quella C.  ii.  14.  933. 

apprensione,    perocché  di  lei  aver  non  possono  alcuna  apprensione    .  C.  iii.  13.  43. 

appresentare.    rìstrigne  lo  bene  e  lo  male  in  ciascuno  appresentato     .  C.  i.  4.  58. 

conciossiacosaché  ...  io  mi  sia  ...  a  ..  .  appresentato C.  i.  4.  96. 

il  ferro  appresentato  a  lui C.  i.  zi.  79. 

e  s'  appresenta  ...  a  coloro,  a  cui C.  iv.  9.  80. 

appressare,    sì  si  può  appressare  alla  sua  conoscenza C.  iii.  15.  68. 

molte  altre  .  .  .  qua!  meno  appressandosi C.  iv.  12.  188. 

li  suoi  Uffici  appressa  quivi  <T  ogni  parte C.  iv.  93.  147. 

al  porto,  ove  s*  appressa,  venire  non  si  potea C.  iv.  98.  87. 

nella  città  mia,  alla  quale  io  m'  appresso C  iv.  98.  95. 


appressa    V.N.a.i;  3.3,51  ;  5. 13 

90.  1,7;    99.  1,45;  93.I 

131  ;  xi.  35  ;  19.  io;  ii. 
16.  100  ;  iii.  13.  73,  90  ; 


;  8.  1  ;  9.  1,  49  ;  io.  1  ;  13.  1  ;  14. 1  ;  15.  x  ;  16.  1  ; 
;  94.  1,  93,  96  ;  98.  x  ;  31. 19  ;  39.  99  ;  43.  1  ;  C.  i.  1. 
1.  199  ;  9.  s,  66  ;  6.  51  ;  io.  95  ;  19.  59  ;  15.  1  ; 
ìv.  a.  38  ;  3.  13,  49  ;  7.  70  ;  19.  180  ;  15.  184,  187  ; 


17.  x  ;  90.  1,  90  ;  96.  99  ;  97.  34,  69  ;  98.  x,  43  ;  99.  50. 

appropinquare,    quello  che  per  appropinquarmi  a  .  . .  m'  addivenia  .  V.  N.  16.  19. 

quanto  la  cosa  desiderata  più  s'  appropinqua  al C.  iii.  io.  18. 

com'  esso  appropinqua  al  porto C.  iv.  98.  17. 

appropriare,    e  la  divina  Carità  sia  appropriata  allo  Spirito  Santo  .    .  C.  iv.  ai.  107. 

alle  quali  pare  essere  appropriata  .  . .  una  parte C.  iv.  93.  116. 

Adolescente,  che  s'  appropria  al  caldo  e  ali1  umido  .  .  .  Gioventute, 
che  s'  appropria  al  caldo  e  al  secco . . .  Senettute,  che  s' appropria 
al  freddo  e  al  secco  .  .  •  Seniot  che  s'  appropria  al  freddo  e  all' 

umido C.  iv.  93.  119,  191,  iaa,  194. 

approvare,    chi  biasima  sé  medesimo,  approva  sé  conoscere  lo  suo 

difetto,  ed  approva  sé  non  essere  buono C.  i.  9.  40,  41. 

in  questo  caso,  cioè  ...  in  approvando  V  opinione C  iv.  9.  9. 

appunto,    che  appunto  erano  compiuti  li  nove  anni V.  N.  3.  9. 

il  cerchio  ...  è  impossibile  a  misurare  appunto C.  ii.  14.  990. 

cadrebbe  .  .  .  appunto  in  su  quel  dosso  del  mare C.  iii.  5.  89. 

quel  dosso  del  mare  Oceano  che  è  appunto  . .  .  opposito  .     .     .     .  C  iii.  5.  95. 

che  il  Cerchio  . .  .  veggia  il  sole  appunto  sopra  sé  girare  .     .    .     .  C.  iii.  5.  175. 

più  volte  alli .  .  .  pervengono  appunto  li  procacci C.  iv.  11.  97. 

aprire,    se  non  per  aprire  la  sentenzia  della  cosa  divisa V.  N.  14.  95. 

a  più  aprire  lo  intendimento  di ...  si  converrebbe V.  N.  19.  147. 

quando  riscuotendomi  apersi  gli  occhi V.  N.  93.  103. 

la  quale  poscia  sia  possibile  d'  aprire  per  prosa V.  N.  95.  71. 

a  coloro,  a  cui  mi  piace  che  ciò  sia  aperto V.  N.  39.  40. 

converrebbe,  alle  nominate  Canzoni  aprire  .  .  .  comento   .     .    .    .  Ci.  8.  4. 
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aprire.    Fuor  eh1  a*  messi  d*  Amor,  eh*  aprir  lo  sanno Cane,  xvi.  60. 

Che  mi  par  già  veder  lo  cielo  aprir» Cane.  xvii.  57. 

al  pie  di  quella  torre  Che  s'  apra  quando Som.  xliv.  6. 

Apri,  Signor,  le  labbra  della  mente 5.  P.  1.  58. 

Apri,  Signore,  il  tuo  benigno  udire  Alla S.  P.  cxxix.  4. 

e  '1  tuo  . .  .  udire  Apri  alla  mia  umile  ossecrazione S.  P.  cxlii.  3. 

Siccome  santa  Chiesa  aperto  canta P.  F.  94. 

Siccome  santa  Chiesa  aperto  pose P.  F.  169. 

arbitrio.    Però  .  . .  Liber  arbitrio  . . .  non  fu  franco So»,  xxxvi.  io. 

arboscello,    cantinne  .  .  .  Stilli  verdi  arbuseeUi Bali  iv.  13. 

arco.    Si  mostra  tutto  a  noi  per  lo  grand'  arco Canm.  xv.  8. 

Distendi  V  arto  tuo  sì,  che  non  esca Canm.  xvii.  49. 

aprire,    dalla  sentenza  .  .  .  aperta  nelT  ottavo  .  .  .  dell'  Etica      .     .     .  C.  i.  ia.  ai. 

procedere  si  conviene  ad  aprir»  la  sentenza C.  ii.  9.  4. 

se  ella  avesse  aperta  la  via  di  venire C.  ii.  io.  61. 

Per  che  io  .  . .  apersi  la  bocca  nel  parlare C  ii.  13.  55. 

Quando  .  .  .  aperta  è  la  sentenza  di  quella C.  iii.  5.  9. 

al  quale  la  Natura  più  aperse  li  suoi  segreti C.  iii.  5.  56. 

poiché  è  aperta  la  sentenza  di  quella  particola C.  iii.  8.  98. 

aprite  gli  occhi  vostri C.  iii.  15.  179. 

Non  sarà  .  . .  mestiere  .  .  .  alcuna  allegorìa  aprire C.  iv.  1.  91. 

Onde  ...  apre  la  via  alla  risposta C.  iv.  19.  903. 

cosi  apertamente,  come  aperta  si  vede   .    • C  iv.  14.  128. 

tempo  è  d'  aprire  gli  occhi  alla  verità C.  iv.  15.  100. 

dove  aperse  la  bocca  la  .  .  .  sentenza  d'  Aristotile     .     .  '  .     .     .     .  C  iv.  17.  93. 

conviensi  aprire  V  uomo  quasi  com'  una  rosa C.  iv.  97.  37. 

aquilone,    che  essi  sieno  siccome  valli  volte  ad  aquilone C  iv.  90.  76. 

Aquino,     tolto  per  esemplo  dal  (F.  del)  buono  Fra  Tommaso   d' 

Aquino C.  iv.  30.  97. 

Arabia.    Io  dico  che,  secondo  1'  usanza  d'  Arabia V,  N.  30.  9. 

arare»    Chi  dirà  di .  .  .  Cincinnato  . .  .  allo  arare  essere  tornato      .     .  C.  iv.  5.  133. 

aratro.    Chi  dirà  di .  .  .  Cincinnato  .  .  .  tolto  dall'  aratro C.  iv.  5.  131. 

arbore.    Orfeo  facea  ...  gli  arbori  e  le  pietre  a  sé  muovere  .    .     .    .  C.  il  1.  97. 

che  li  fiorì  d'  uno  arbore  . . .  perdere  si  dovessono C  iii.  19.  78. 

arca,    impossibile  è  ...  la  forma  dell'  arca  venire C.  ii.  1. 87. 

arcangelo,    lo  secondo  degli  Arcangeli C.  ii.  6.  45. 

quelli  di  Mercurio  siano  gli  Arcangeli C.  ii.  6.  108. 

Archemora     quando  Isifile  dice  ad  Archemoro C.  iii.  11.  167. 

arco,    in  su  1'  arco  ower  dosso  di  questo  cerchio  é  fissa C.  ii.  4.  87. 

molte  volte  .  . .  discocca  1'  arco  di  colui C  ii.  io.  47. 

per  lo  suo  arco  é  impossibile  a  quadrare C.  ii.  14.  918. 

e  partesi  per  due  archi  da  esso C.  iii.  5.  136. 

Li  punti  delli  quali  archi  ii  dilungano C  iii.  5.  138. 

per  dirizzare  a  quello  V  arco  della  nostra  operazione C.  iv.  99.  93. 

siccome  uno  arco  ...  le  vite  ritiene  .  . .  convengono  essere  ...  ad 

immagine  d'  arco  assimiglianti v C.  iv.  93.  56,  60. 

eh*  ella  procede  ad  immagine  di  questo  Arco C.  iv.  93.  64. 

é  da  sapere  che  questo  A  reo  di  su  sarebbe  eguale C  iv.  93.  65. 

avviene  che  1'  Arco  della  vita  ...  è C,  iv.  93.  73. 

perocché  il  Maestro  .  .  .  s'  accorse  di  questo  Arco C.  iv.  93.  89. 

Là  dove  sia  il  punto  sommo  di  questo  Arco C.  iv.  93.  89. 

questo  Arco  non  pur  per  mezzo  si  'distingue C.  iv.  23.  in. 

se  }1  colmo  del  nostro  Arco  è  nelli  trentacinque C.  iv.  94.  30. 

é  quasi  lo  tenere  dell'  Arco C.  iv.  94.  34. 
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ardere.    Ma  drizza  gli  occhi  al  gran  disio  che  m1  arde Ball.  ii.  la. 

e  d'  esto  core  ardendo  Lei . . .  pascea V,  N.  3.  88  (So*,  i.  la). 

la  vita  mia  ...  E  arsa,  consumata  e  trista  e  stanca S.  P.  ci.  43. 

Che  par  1'  accenda  in  furia,  e  in  fiamma  1*  arda P.  F.  191. 

ardimento.    Questo  ci  dà  fortezza  ed  ardimento  Contra P.  F.  133. 

ardire,  v.  &  n.    Che,  s*  io  allora  non  perdessi  ardire     ...      V.  N.  19.  26  {Canz.  i.  7). 

Doglia  mi  reca  nello  core  ardire Canz.  x.  1  ;  V.  E.  ii.  a.  94. 

Raffrena  un  poco  il  disfrenato  ardire Canz.  xvii.  53. 

Siedi'  io  ardisco  a  far  ...  La  novità,  che Sest.  ii.  64. 

Che  . .  .  Dovresti  avere  in  tutte  parti  ardire V.  N.  la.  86  {Ball.  i.  7). 

E  gli  occhi  non  Y  ardiscon  di  guardare V.  N.  a6.  40  {Son.  xv.  4). 

E  i'  ebbi  tanto  ardir,  che  .  . .  vidi Son.  xxix.  7. 

ardita    Tu  te  n'  andrai,  canzone,  ardila  e  fera Canz.  xviii.  61. 

Cosi  la  vita  mia  ardita  e  franca  ...  è  mancata 5.  P.  ci.  40. 

ardore.    Che  lo  tuo  ardor  per  la  costei  beliate  Mi  fa Canz.  ix.  53. 

che  disse  eh*  era  ardore  Di  mente,  immaginato Son.  xxxviii.  5. 

aYe.    Kaere. 

argomenta    Quale  argomento  di  ragion  raffrena Canz.  xi.  26. 


ardere,    una  cosa,  la  quale  ardesse  tutta  .... 

quella  cosa  che  in  mano  gli  ardeva     .... 

esso  Marte  disecca  e  arde  le  cose 

che  '1  sole  . .  .  arse  il  luogo,  per  lo  quale  passò 

sì  che  la  mia  anima  .  . .  arde  di  potere  ciò  . . .  narrare 

per  lo  fuoco  che  dovea  ardere  il  corpo  morto 
ardimento,    come  io  direi  se  non  perdessi  1*  ardimento 
ardire,    sicché  non  ardia  di  cominciare  .... 

eh1  egli  non  ardia  di  levare  gli  occhi      .    .    . 

Certo  daddovero  ardisco  a  dire 

ardore,    prende  la  forma  .  . .  uno  ardore  virtuoso 

trovando  la  mia  vita  disposta  al  suo  ardore  .    . 

cioè  ardore  d'  amore  e  di  carità 

cioè  informato  ardore  d'  un  gentile  spirito  .  . 
argentata  bianca  si  mostra,  quasi  argentata  .  . 
argenta    T  uomo  va  cercando  argento  .... 

più  d*  uno  staio  di  Santelene  d*  argento  finissimo 
Argia.    Aceste,  nutrice  d'  Argia  e  di  Deifile  .    . 
Argiva    quando  Adrasto  rege  degli  Argivi  vide  . 
argomentare,    non  lascia  la  ragione  argomentare 

Lo  invidioso  poi  argomenta 

la  mia  mente,  che  s'  argomentava  di  sanare    . 

che  sottilmente  argomentando  . .  .  procedono 

pare  loro  sottilissimamente  argomentare     .    . 

Potrebbe  . .  .  dire,  contro  a  me  argomentando 

Poi  appresso  argomenta  per  quello  che  detto  è 
argomento,    la  quarta,  argomento  d1  invidia    .    . 

La  quarta  si  fa  da  un  argomento  d*  invidia  .    . 

ciò  dee  essere  potentissimo  argomento  ... 

procede  con  più  sofistici  e  probabili  argomenti 

non  sofferà  lite  alcuna  ...  di  sofistici  argomenti 

La  terza  ragione  fu  un  argomento  di  provvidenza 

Per  che  ...  nullo  migliore  argomento  era  .    . 

che  argomento  di  colpa  è  ...  in  quanto  .  •  , 
aria,    che  gli  uccelli  volando  per  1'  aria  cadessero  morti 


V.  N.  3.  44. 
V.  N.  3.  50. 
C.  ii.  14.  z6a. 
C.  ii.  15.  50. 


C.  iii.  3.  iai. 
G  iv.  a6.  117. 
V.  N.  19.  104. 
V.  N.  18.  66. 
V.  N.  a6.  8. 
C  iv.  19.  53. 
G  ii.  6.  114. 
G  iii.  1.  6. 
C  iii.  8.  147. 
C.  iii.  8.  149. 
C  ii.  14.  304. 
C  ii.  13.  31. 
C.  iv.  11.  80. 
C.  iv.  35.  80. 


C.  iv.  85.  6a. 
C.  I  4.  46. 
C.  i.  11.  117. 


C.  ii.  13.  io. 
C  iv.  a.  114. 
C.  iv.  15.  157. 
C.  iv.  17.  113. 
C.  iv.  ao.  ao. 


C.  i.  11.  8. 
C.  i.  11.  in. 
C.  ii.  9.  131. 
C.  ii.  14.  108. 
C.  ii.  15.  168. 
C.  iii.  1.  77. 
C.  iii.  1.  87. 


C.  ììì.  4.  45. 
V.  N.  33.  39. 
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Ariete.    Che  trasse  fuor  la  virtù  d'  Aritte Cam.  xv.  41. 


Ariete,    il  sole,  quando  va  coli'  Arieti  e  colla  Libra C  iii.  5.  78. 

cioè  nel  principio  dell'  Ariete C.  iii.  5.  134. 

conviene  che  Maria  veggia  nel  principio  dell'  Ariete C.  iii.  5.  143. 

quando  va  sotto  V  Ariete C  iii.  5.  178. 

aritmetica.    Scienze  del .  .  .  Quadrìvio,  cioè  . .  .  Arismetica .    .    .    .  C.  ii.  14.  57. 

E  1  cielo  del  Sole  si  può  comparare  all'  Arismetica C  ii.  14.  124. 

queste  due  proprìetadi  sono  nelP  Arismetica C  ii.  14.  ia8. 

si  vede  nel  numero,  del  qual  è  1'  Arismetica C.  ii.  14.  149. 

arismetriCO.    per  arte  .  .  .  Arismetrica  ...  è  veduto C  ii.  3.  54. 

Aristotile.    Siccome  dice  il  mio  maestro  Aristotile C.  i.  9.  61. 

Aristotile  credette  .  .  .  che  fossero  pure  otto  cieli C  ii.  3.  19. 

per  testimonianza  d'  Aristotile C  ii.  3.  59. 

anco  Aristotile  pare  ciò  sentire C.  ii.  4.  33. 

certi  filosofi,  de'  quali  pare  essere  Aristotile C.  ii.  5.  ia. 

quello  che  pare  dire  Aristotile  nel  decimo  dell1  Etica C  ii.  5.  90. 

questo  .  .  .  par  volere  Aristotile C.  ii.  9.  63. 

Aristotile  V  afferma C.  ii.  9.  78. 

quali  da  virtù  celestiale  . .  .  siccome  Aristotile C  ii.  14.  37. 

secondochè  dice  Aristotile    . C.  ii.  14.  144. 

siccome  dice  Aristotile  nel  cornine iamento  delP  Anima     .    .    .     .  C.  ii  14.  940. 

Quello  che  Aristotile  si  dicesse  di  ciò C.  ii.  15.  60. 

con  Aristotile,  Avicenna  e  Tolommeo C  ii.  15.  77. 

siccome  in  quello  medesimo  luogo  Aristotile  dice C.  iii.  a.  129. 

le  sue  ragioni,  che  Aristotile  dice  a  rompere  costoro C.  iii.  5.  59. 

Questi  cotali  chiama  Aristotile  .  .  .  divini C.  iii.  7.  89. 

siccome  Aristotile  vuole  nel  secondo  delV  Anima C.  iii.  9.  53. 

È  1'  intenzione  d'  Aristotile  nelF  ottavo  dell*  Etica C  iii.  11.  74. 

siccome  pare  sentire  Aristotile C.  iii.  1  z.  143. 

Aristotile  .  .  .  contro  al  suo  migliore  amico  .  .  .  combatteo     .     .    .  C.  iii.  14.  79. 

la  quale  difinisce  Aristotile  nel  primo  dell'  Etica C,  iii.  15.  199. 

secondochè  dice  Aristotile  nel  quarto  della  Fisica C.  iv.  a.  47. 

0  Maestro  della  umana  ragione,  Aristotile C  iv.  a.  139. 

Manifesto  è  che  Aristotile  sia  degnissimo C.  iv.  6.  50. 

e  questi  è  Aristotile C.  iv.  6.  69. 

come  Aristotile  è  Maestro  e  Duca  della  ragione C.  iv.  6.  71. 

Aristotile  ...  e  Senocrate  .  .  .  per  1*  ingegno  .  .  .  che  la  Natura  in 
Aristotile  messo  avea  .  .  .  limarono  e  .  .  .  ridussero,  e  massima- 
mente Aristotile C.  iv.  6.  131,  134,  138. 


perocché  Aristotile  cominciò  a  disputare C. 

la  perfezione  di . .  .  per  Aristotile  terminata  fu C. 

vedere  si  può,  Aristotile  essere  additatore  e  conducitore    .    .     .     .  C 

Siccome  dice  Aristotile  .  . .  vivere  è  1'  essere C. 

Per  che  manifesto  è  Aristotile  non  avere  inteso C. 

quello  Maestro  de1  Filosofi,  Aristotile C 

per  vedere  questa  iniquità,  disse  Aristotile C 

però  dice  Aristotile  nel  decimo  dell'  Etica C 

senza  dubbio  forte  rìderebbe  Aristotile C 

perdonimi  A  ristotHe C. 

siccome  vuole  Aristotile  nel  terzo  delV  Anima C 

contro  a  costoro  Aristotile  parla C. 

dove  aperse  la  bocca  la  .  . .  sentenza  d'  Aristotile C 

ma  Aristotile  dinumera  quella C. 

ciò  prova  Aristotile  nel  settimo  dell'  Etica C 

E 


iv.  6.  139. 
v.  6.  144. 
iv.  6.  151. 
v.  7.  no. 
v.  8.  64. 
iv.  8.  141. 
iv.  xi.  83. 
13.  70. 
iv.  15.  59- 
iv.  15.  6a. 
v.  15.  115. 
v.  15.  146. 
iv.  17.  34. 
iv.  17.  79- 
iv.  ao.  36. 
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armare.     Per  che  1*  armato  cuor  da  nulla  è  morso Cane.  xi.  75. 

arme.    Che  . .  .  Giungono  altrui,  e  spezzan  ciascun  arme Cane.  xii.  19. 

Prendete  Y  armi,  ed  esaltate  quella Cane,  xviii.  68. 

Ecco  1'  armi  eh'  io  volli Cane.  xx.  61. 

arrestare.     Prima  con  lei  t'  arresta Cane,  x.  155. 

Non  vi  arrestate  ma  venite  a  lei Sopì,  xL  xi. 

arretrare,    per  lui,  o  perch'  ella  s'  arretra Cane.  xii.  6. 

Ben  gli  de*  Ì  cor  passar,  se  non  s'  arretra Son.  xxxi.  6. 

arretro.    Non  son  però  tornato  un  passo  arretro Cans.  xv.  63. 

arte.     Né  dar  diletto  di  color,  né  d'  arte Cane.  ix.  15. 

Con  rei  non  star  né  ad  ingegno  né  ad  arte Cane.  xiv.  95. 

Aristotile,    secondo  1'  opinione  d'  Aristotile C.  iv.  91.  31. 

£  però  vuole  santo  Agostino,  e  ancora  Aristotile C.  iv.  ai.  196. 

venire  .  .  .  alla  verace  opinione  d'  Aristotile C.  iv.  99.  30. 

perocché  il  Maestro  .  .  .  Aristotile  s'  accorse  ...  .     .     .     .  C  iv.  93.  89. 

siccome  nelT  ottavo  dell'  Etica  vuole  Aristotile C.  iv.  95.  8. 

che,  siccome  Aristotile  dice,  V  Uomo  è C.  iv.  97.  99. 

al  processo  d'  Aristotile  nel  quarto  dell'  Etica C.  iv.  97.  no. 

Onde  Aristotile  in  quello  di  Gioventute  e  Senettute  dice       .     .     .     .  C  iv.  98.  31. 

arma,  -e.     Figlio,  armi  mie,  potenza  mia C.  ii.  6.  195. 

colui,  al  quale  ogni  arma  é  leggiera C.  ii.  io.  48. 

Fortezza,  la  quale  è  arme  e  freno C  iv.  17.  31. 

malnati  1 .  .  .  che  .  .  .  donate  .  .  .  arme C  iv.  97.  199. 

armeggiare.    Ascanio  .  .  .  con  gli  altri  adolescenti  armeggiando    .     .  C  iv.  96.  98. 

armonia,    ma  falle  adornare  di  soave  armonia V.  N.  ia.  70. 

dalla  loro  armonia  resulta  piacimento C.  i.  5.  94. 

senza  rompere  tutta  sua  dolcezza  -e  armonia C.  i.  7.  95. 

senza  dolcezza  di  musica  e  d'  armonia C.  i.  7.  100. 

de'  quali  tanto  più  dolce  armonia  resulta C  ii.  14.  184. 

si  raggianti,  che  vincono  1'  armonia  dell'  occhio C.  iii.  7.  41. 

un  piacere  di  non  so  che  armonia  mirabile C.  iv.  95.  136. 

armoniato.     come  sottilmente  armoniato  conviene  essere  lo  corpo      .  C.  iii.  8.  5. 

armonizzare,    nulla  cosa  per  legame  musaico  armoniseata   .     .     .     .  C.  i.  7.  99. 

siccome  si  vede  nelle  parole  armonizzate C  ii.  14.  189. 

arricchire,    se  arricchiscono  [gli  amici] C.  iv.  97.  138. 

arrogante.    Mettere  a  negghienza  ...  é  di  persona  arrogante    .     .     .  C.  iv.  8.  ao. 

arroganza,     che  non  d'  arroganza,  ma  d'  umiltade  é  vocabolo  .     .     .  C.  iii.  n.  59. 

se  non  che  arroganza  .  .  .  é  sé  .  .  .  non  conoscere C  iv.  8.  99. 

arsura,    rimasevi  queir  apparenza  dell'  arsura C.  ii.  15.  59. 

arte,    conciofossecosach'  io  avessi .  .  .  veduto  ...  1'  arte  del  dire   .    .  V.  N.  3.  70. 

il  debito  dell'  arte C.  i.  5.  99. 

lo  Volgare  seguita  uso  e  lo  Latino  arte ,     .    .    .  Ci.  5.  104. 

la  loro  usanza  pongono  in  alcuna  arte C.  i.  n.  50. 

danno  colpa  alla  materia  dell'  arte C.  i.  n.  77. 

di  tutte  le  arti  lai  medicina C.  i.  19.  34. 

vita  di  scienza  e  d'  arte C  ii.  1.  39. 

secondo  che  per  arte  Prospettiva  ...  è  veduto C  ii.  3.  53. 

1'  arte  di  grammatica  .  .  .  potea  fare C.  ii.  13.  95. 

testo,  che  nelT  Arte  vecchia  ...  si  trova C.  ii.  14.  105. 

il  quale  mena  1'  uomo  all'  abito  dell'  arte C.  iii.  19.  16. 

per  1'  arte  della  Verità  eterna  .  . .  concorrono C.  iii.  14.  139. 

la  città  richiede  alle  sue  arti .  .  .  avere  vicenda C.  iv.  4.  19. 

per  virtù  di  loro  arti C.  iv.  5.  60. 

coli*  arte  musaica  le  loro  parole  hanno  legate C  iv.  6.  34. 
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aite.    Quella  .  .  .  D'  essa  ritragge  signorevol  arte Som.  xxviii.  6. 

Ma  ben  m'  è  detto  che  tu  sai  un1  arte Son  liii.  9. 

Né  per  nostra  possanza,  né  per  arte  .  .  .  pò  temo P.  F.  103. 

asciugare,     costei  .  .  .  che  s'  asciuga  con  la  treccia  bionda     ....  Catte,  xx.  51. 

Una  saetta  che  m'  asciuga  un  lago  Dal  cor Ball.  iii.  8. 

ascoltare.    Ed  ascoltando  le  parole  vane,  Si  mosse    ...        V,  N.  33.  133  (Cane.  ii.  5). 

aite.     Intra  operarii  e  artefici  di  diverse  arti  e  operazioni,  ordinati  a  una 

operazione  o  arte  finale C  iv.  6.  54,  55. 

mestieri  che  all'  arte  di  cavalleria  sono  ordinati C  iv.  6.  6a. 

che  ha  fatto  la  umana  ragione  coli'  altre  sue  arti C.  iv.  8.  56. 

ciascuna  arte  e  ...  è  a  certi  termini  limitato C  iv.  9.  15. 

che  1'  ufficio  e  1'  arte  della  Natura  finito  .  .  .  vedemo C.  iv.  9.  19. 

operazioni .  .  .  siccome  sono  arti  di  parlare C.  iv.  9.  48. 

operazioni .  .  .  siccome  sono  arti  meccaniche C  iv.  9.  51. 

La  Ragione  scritta  é  arte  di  bene  e  d'  equità C  iv.  9.  88. 

in  ciascuna    arte  ...  gli  artefici  .  .  .  sono  .  .  .  suggetti  al ...  in 

quelle  arti C  iv.  9.  94,  $3. 

quanto  la  cosa  é  più  propria  dell'  arte C.  iv.  9.  no. 

cose  sono  che  sono  si  pure  arti,  che  la  natura  é  strumento  dell1  arte  C.  iv.  9. 1 14,  x  15. 

dove  1'  arte  fa  suo  strumento  della  impulsione C.  iv.  9.  116. 

che  T  arte  la  suo  strumento  del  caldo C.  iv.  9.  119. 

al  prìncipe  e  maestro  dell'  arte  esser  si  dee  suggetto C.  iv.  9.  iai. 

cose  sono  dove  1*  arte  é  strumento  della  natura  ;  e  queste  sono  meno 

arti C  iv.  9.  123, 134. 

Altre  cose  sono,  che  non  sono  dell7  arte C  iv.  9.  134. 

né  credere  a  lui  sono  tenuti  quanto  è  per  1»  arte C.  iv.  9.  139. 

il  pescare  sia  sotto  1'  arte  della  venagione C  iv.  9.  144. 

Queste  cose  . . .  che  dell'  altre  arti  sono  ragionate,  veder  si  possono 
nell'  arte  imperiale  ;  che  regole  sono  in  quella  che  sono  pure 

arti C.  iv.  9.  149,  150,  151. 

avere  alcuna  parentela  coli'  arte  imperiale C.  iv.  9.  161. 

difinire  gentilezza  non  é  dell*  arte  imperiale  :  e  se  non  é  dell'  arte  .  C.  iv.  9. 174,  175. 

licito  dico,  quando  per  arte .  .  .  meritate C  iv.  ir.  67. 

dunque  .  .  .  della  mia  arte  non  avrò  frutto C  iv.  37.  73. 

quelli  consigli  che  non  hanno  rispetto  alla  tua  arte C.  iv.  37.  78. 

quelli  che  hanno  rispetto  all'  arte,  la  quale C.  iv.  37.  83. 

artefice,     guardi  che  opere  ne  fanno  i  buoni  artefici C  i.  n.  91. 

dovemo  lodare  V  artefice C.  iii.  4.  71. 

Intra  operarii  e  artefici  di  diverse  arti  e  operazioni ...  1'  artefice 

ovvero  operatore  di  quella  .  .  .  dee C.  iv.  6.  53,  55. 

T  artefice  ,  .  .  ubbidire  e  credere  si  dee C.  iv.  6.  67. 

gli  artefici  e  li  discenti  sono  ed  esser  deono C  iv.  9.  95. 

sono  meno  soggetti  gli  artefici  al  loro  principe C.  iv.  9.  125. 

però  vedemo  .  .  .  contenzione  tra  gli  artefici C.  iv.  9.  13  r. 

li  discenti  all'  artefice .  .  .  suggetti  non  sono C  iv.  9.  137. 

che  questo  V  artefice  delle  cose  .  .  .  fece C  iv.  15.  78. 

artificiale,    in  ciascuna  cosa  naturale  e  artificiale C  ii.  1.  80,  95. 

artificiare.    a  piacimento  artificiato C.  i.  5.  55. 

artificio,    taceano  magnifici  lavori .  .  .  d'  artificio C.  iv.  35.  57. 

artificiosamente,    la  dividerò  più  artificiosamente  che V.  N.  19.  91. 

artimone,    dirizzato  V  artimone  della  ragione C.  ii.  1.  5. 

AacBTìto.     quando  ammaestrò  .  .  .  Ascanio  suo  figliuolo C.  iv.  36.  97 

ascendere,     Chi  é  questa  che  ascende  dal  diserto C.  ii.  6.  35. 

ascoltare,    acciocché  si  acconcino  più  ad  ascoltarmi V,  N.  8.  40. 

£  2 
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ascoltare.    1*  anima  eh'  ascolta  e  che  lo  sente C.  iii.  Canz.  ii.  6J,  3.  xa8. 

se  intendesse  ciò  eh*  io  dentro  ascolto Canz.  xi.  14. 

Ch'  anzi  la  ...  L'  ascolta  con  pietate  il  suo  fattore Canz.  ziii.  34. 

Che  non  sofferse  d'  ascoltar  suo  pianto Canz.  xix.  6. 

Ed  io  che  ascolto  . . .  Consolarsi  e  dolersi Canz.  xx.  73. 

10  vi  scongiuro  che  non  lo  ascoltiate Son.  xl.  5. 

ascondere.     L'  anima  cui    adorna    està   bontate,    Non   la    si   tiene 

ascosa C  iv.  Canz.  iii.  iaa. 

Ma  troppo  è  più  ancor  quel  che  s*  asconde Canz.  x.  130. 

Né  luogo  che  dal  suo  viso  m*  asconda Canz.  xii.  15. 

Ed  ogni  ramo  verde  a  noi  s'  asconde Cane.  xv.  43. 

infino  a  tanto  che  s'  asconde Canz.  xix.  98. 

L'  altra  man  tiene  ascosa  La  faccia Canz.  xx.  24. 

Senza  neuna  ascondersi  sott'  ombra    .....'. Sesl.  iv.  37. 

Anzi  gli  asconde  le  bellezze  sue Son.  xxxi.  14. 

11  velo  .  .  .  Che  m*  ascondeva  il  tuo  benigno  volto S.  P.  xxxi.  24. 

Deh  !  non  asconder  al  tuo  servidore  La  faccia  tua     ......  S.  P.  cxlii.  37. 

ascrivere.    Ma  fa  che  con  gli  eletti  io  sia  ascritto .S.  P.  1.  43. 

aspera    a  quel  che  giacque  Neil1  aspero  presepio S.  P.  xxxi  47. 

Cf.  aspro, 
aspettare.     E  poiché  tempo  mi  par  d'  aspettare     .     .     .     .    C.  iv.  Cane.  iii.  9  ;  3.  17,  39. 

Contemplando  la  fine  che  1'  aspetta C.  iv.  Canz.  iii.  138. 

Aspetto  tempo  che  più  ragion  prenda Canz.  xiv.  47. 

E  vegna  dentro  al  cor  che  lei  aspetta Canz.  xvi.  54. 

A  colui  che  aspettando  il  tempo  perde Canz.  xxi.  is. 

sì,  che  non  s' aspetta  Per  me  se  non  la  morte  . Son.  xxvi.  3. 

Ed,  aspettando  che  il  calor  gli  tocchi .  .  .  vanno S.  P.  xxxi.  14. 

Aspetta  il  tempo  e  P  ora  di  salvarmi S.  P.  ci.  96. 

Però  n*  aspetto  la  tua  volontade *    .  S.  P.  cxxix.  13. 

avere  speso  invano  Le  mie  fatiche,  ad  aspettar  mal  paghe  .     .     .    .  P.  F.  6. 

il  cor  fisso  Ad  aspettar  che  Dio  prendesse  carne P.  F.  37. 


ascoltare,    dico .  .  .  ascoltare,  quanto  alle  parole +  C.  iii.  3.  139. 

che  .  .  .  mai  non  ascoltano C.  iv.  15.  134. 

Maria  .  .  .  solamente  le  parole  del  Salvatore  ascoltava C.  iv.  17.  106. 

ragionare  lo  bene,  quando  elio  è  ascoltato C  iv.  37.  145. 

per  la  quale  più  pare  che  uomo  V  ascolti C.  iv.  37.  148. 

è  degno  d'  essere  fuggito  ...  e  non  ascoltato C.  iv.  39.  78. 

ascondere,    è  una  verità  ascosa  sotto  bella  menzogna C.  ii.  1.  34. 

la  sua  allegoria,  cioè  1'  ascosa  verità C  ii.  1.  133. 

F  altro  ci  tiene  ascoso C  ii.  15.  xx. 

un  altro  .  .  .  quasi  ci  tiene  ascoso C.  ii.  15.  14. 

la  Luna  .  . .  starebbe  ascosa  a  ogni  gente C.  ii.  15.  151. 

che  stare  ascoso  è  impossibile .     .     .  C.  iii.  1.  32. 

le  .  .  .  operazioni  alli .  .  .  ascondono  la  loro  intenzione      .     .     .     .  C.  iv.  5.  6. 

le  pietre  che  si  voleano  ascondere C.  iv.  13.  38. 

Asdente.    Asdente,  il  calzolaio  di  Parma,  sarebbe  più  nobile .     .     .     .  C.  iv.  16.  69. 

asinino,    signori  di  si  asinina  natura C.  i.  6.  14. 

asino,    dice  .  .  .  Boezio  :  '  Asino  vive  ' C.  ii.  8.  37. 

siccome  de'  cavalli  e  degli  asini  :  che  .  .  .  asini  ben  si  possono  dire 

coloro C.  iv.  15.  61,  63. 

aspettare,     che  guardavanmi  aspettando  che  io  dovessi  dire  .     .    .     .  V.  N.  18.  19. 

ciò  che  si  dice  in  tempo  aspettare C.  iv.  s.  43. 

parve  a  me  che  fosse  d1  aspettare  tempo C.  iv.  s.  79. 

coloro,  a  cui  non  incresce  d'  aspettare C  iv.  3.  83. 
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aspettare.    E  con  Dio  Padre  siede,  e  quindi  aspetta  Tornar    •    .    .    .    P.  F.  $2. 

ciaschedun  si  conforti  ;  E  '1  Paradiso  per  ben  far  aspetti    .    .    .    .    P.  F.  56. 

Né  già,  per  cosa  eh*  egli  aspetti  al  mondo P.  F.  169. 

aspetto.     E  puossi  dir  che  il  p]  suo  aspetto  giova      .    .    .      C.  iii.  Cane.  ii.  51  ;  14.  iaa. 

Cose  apparìscon  nello  suo  aspetto  ....     C.  iii.  Canz.  ii.  55  ;  5.  15  ;  8.  33  ;  15.  6. 

Se  '1  bello  aspetto  non  mi  fosse  tolto  Di So*,  xlviii.  1. 

quando  io  considero  1'  aspetto  Della  tua  ira 5.  P.  vi  31. 

Non  mi  privar,  Signore,  del  tuo  aspetto 5.  P.  ci.  4. 

aspirare.    Quella  che  in  me  col  suo  piacere  aspira Son.  xxviii.  5. 

aspro.    Con  rima  aspra  e  sottile  Riprovando C.  iv.  Canz.  iii.  14. 

Cosi  nel  mio  parlar  voglio  esser  aspro Canz.  xii.  1. 

Cf.  aspero, 
assai.     V.  N.  19.  77  {Canz.  L  58)  ;  93.  139  {Canz.  ii.  a),  aoo  {Canz.  ii.  73)  ;  C.  iii.  Canz.  ii. 
79  ;  Canz.  xiii.  55  ;  Sest.  i.  18  ;  Son.  xxxviii.  a  ;  1. 4  ;  S.P.  xxxi.  75  ;  P.  F.  309. 
assalire.    Ch'  Amor  m'  assale  subitanamente  Sì,  che      ...      V.  N.  16.  a8  (Son.  ix.  5). 
rawarrfK     mentre  Che  durerà  del  verno  il  grande  assalto Canz.  xv.  58. 

che  non  gli  giovava  A  far  assalti S.  P.  xxxvii.  47. 

assegnare.     In  tanto  quanto  assegna  Che  tempo  ...  si  convegna    •      C.  iv.  Canz.  iii.  66. 

La  fede  eh'  io  v*  assegno  Muove  dal Canz.  xvi.  49. 

aspettare.     Ecco  lo  agricola  aspetta  lo  .  .  .  frutto C.  iv.  a.  85. 

poiché  d*  aspettare  mi  pare C.  iv.  a.  91. 

che  forse  più  di  mille  anni  1'  avevano  aspettato C.  iv.  1 1.  8a. 

aspetto,     una  figura  d'  uno  Signore,  di  pauroso  aspetto  a  chi      .    .     .  V.  N.  3.  30. 

una  .  .  .  donna  di  molto  piacevole  aspetto V.  N.  5.  7. 

una  donna  giovane  e  di  gentile  aspetto  molto V.  N.  8.  4. 

che  la  sua  faccia  avesse  tanto  aspetto  d'  umiltade V.  N.  33.  66. 

1'  una  si  é  la  chiarezza  del  suo  aspetto C.  ii.  14.  uà. 

per  multiplicamento  di  luce  in  quelli  e  *n  lo  loro  aspetto    .    .    .     .  C.  iii.  7.  33. 

T  aspetto  suo  aiuta  la  nostra  fede C.  iii.  7.  156. 

questa  Donna,  col  suo  mirabile  aspetto  .  .  .  aiuta C.  iii.  7.  176. 

dico  che  nel  suo  aspetto  appariscono  cose C.  iii.  8.  35. 

questo  piacere  è  .  .  .  nell'  aspetto  di  costei C.  iii.  8.  41. 

queste  cose  che  paiono  nel  suo  aspetto C.  iii.  8.  137. 

ma  nel  suo  aspetto  contentane  la  sua  vaghezza C.  iii.  ia.  108. 

dello  aspetto  di  questa  bellissima  sono  private C.  iii.  13.  16. 

si  vede  come  nell1  aspetto  di  costei .  .  .  appaiono C.  iii.  15.  51. 

da  frequentare  lo  suo  aspetto  mi  sostenni C  iv.  1.  66. 

unite  nell*  aspetto  di  fuori C.  iv.  17.  136. 

e  T  suo  aspetto  era  come  folgore C.  iv.  aa.  173. 

prometto  trattare  .  .  .  con  rima  sottile  e  aspra C  iv.  3.  101. 

E  però  dice  aspra C  iv.  s.  zio. 

V.  N.  7.  6  ;  8.  5,  8  ;  13.  34  ;  14.  97  ;  17.  5  ;  ss.  106  ;  33.  43  ;  36.  37  ;  38.  5  ;  39. 

39  »  40.  49  J  4*-  53  ;  C.  i.  11.  144  ;  ii.  3.  9  ;  5.  ux  ;  11.  88  ;  15.  134,  163  ; 

iii.  3.  73  ;  4.  131  ;  5.  61  ;  io.  39  ;  13.  5,  39  ;  15.  300  ;  iv.  5.  51  ;  9. 105  ;  13. 

103  ;  13.  143  ;  37.  1,  187. 

assalire,    é,  che  Amore  ...  di  subito  m'  assalta  si  forte V.  N.  16.  11. 

incontanente  che  le  lagrime  m'  aveano  assalito V.  N.  33.  39. 

e  li  sospiri  m'  assaltano  grandissimi  ed  angosciosi V.  N.  38.  19. 

niffciuin  .    e  poi  ne  assegnerò  alcuna  ragione V.  N.  39.  37. 

quattordici  parti .  .  .  grossamente  assegnando C  ii.  3.  48. 

assegno  due  ragioni C.  ii.  7.  34. 

dopo  queste  ragioni  assegnate C.  ii.  7.  51. 

qui  si  potrebbono  ragioni  naturali  e  .  .  .  assegnare C.  iii.  io.  40. 

come  per  le  ragioni  assegnate  sé  iscusi C.  iii.  io.  44. 
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assegnare.    Qui  non  V  assegno  ;  —  che  veder  lo  puoi Canz.  xvii.  18. 

assembrare,    dolore  intorno  al ...  m*  assembra  La  .  .  .  mente  V.  N.  34.  30  {Cane,  iv.  4). 

Dir  di  lui  in  parte  eh'  assembrasse  il  vero Son.  xxxviii.  3. 

assembro.    In  ciascuno  e  ciascuno  vizio  assembro Canz.  x.  132. 

assimigliare.    costei,  Ch'  al  prence  delle  stelle  s'  assimiglia       .     .     .  Canz.  xix.  114. 

assomigliare.    E  sono  assomigliato  al  vespertiglio S.  P.  ci.  19. 

assottigliare.    Ond'  io  ti  prego  che  tu  t'  assottigli ...  In Canz.  xiv.  84. 

asta,    qual  verace  Non  segue  1'  asta  del  vedovo  giglio Canz.  xviii.  39. 

astioso.    Ch'  io  sono  astioso  di  chiunque  muore    .     .     .     .       V.  N.  34.  39  {Canz.  iv.  13). 

astrologo.    Secondo  che  V  astrologo  ne  spira Som.  xxviii.  4. 

atare.    V.  aitare. 

atque.    Atque  fortuna  ruinosa  datur Canz.  xxi.  11. 

atro.    Poi  non  mi  sarebb'  atra  La  morte Cane.  xii.  55. 

assegnare,    e  la  cagione  assegno C  iv.  s.  33. 

assemprare.    le  quali  è  mio  intendimento  d'  assemprare  in    .     .     .     .  V.  N.  1.  6. 

BBSen ZW.     siccome  alla  presenza  del  sole  e  alla  sua  assenza    .     .     .     .  C.  iii.  9.  117. 

quasi  nella  sua  assenna  dimorando  entrai C  iv.  1.  67. 

assettare,    però  ad  esso  non  voglio  s1  assetti  alcuno  male Cui.  87. 

e  ad  una  mensa  cogli  altri  simili  impediti  s'  assetti C.  i.  1.  96. 

assettatore.     né  alcuno  assettatore  di  vizi C.  i.  1.  90. 

assicurare,    mi  confortai  molto,  assicurandomi  che V.  N.  5.  19. 

ond'  io  assicurandomi,  cominciai  a  parlare V.  N.  12.  38. 

assimigliante.     convengono  essere  quasi .  .  .  assimigltanti   .     .     .     .  C.  iv.  23.  60. 

Cf.  assomigliare, 

assolatamente.     Vede  .  .  .  questa  nobilissima  di  tutte  assolutamente   .  C.  iii.  ia.  91. 

assolvere,     che  ...  la  intellettuale  Virtù  sia  bene  astratta  e  assoluta  da  C.  iv.  ai.  73. 

assomigliare,    la  Rettonca,  la  quale  al  terzo  cielo  è  assomigliata    .     .  C.  ii.  15.  187. 

quanto  per  esso  è  possibile  assomigliarsi  a  Lui C  iii.  14.  98. 

Cf.  assimigliante. 

astinenza,     regola  e  freno  della  nostra  soperchievole  astinenza  .     .     .  C  iv.  17.  36. 

astrarre,    laverà  amistà,  astratta  dall'  animo  ...  ha C.  iii.  n.  130. 

li  pensieri .  .  .  sono  astratti  dalle  basse  e  terrene  cose C  iii.  14.  in. 

che ...  la  intellettuale  Virtù  sia  bene  astratta  e  assoluta  da      .     .  C  iv.  ai.  73. 

astrattasi  dalle  mondane  cose  e  ...  le  pare C.  iv.  a8.  42. 

astringere,     delle  quali  massimamente  sono  astretti C.  iv.  xa.  60. 

astrologia,    là  dove  d'  Astrologia  gli  conviene  parlare C  ii.  3.  34. 

secondo  quello  che  si  tiene  in  Astrologia C.  ii.  3.  50. 

Scienze  del .  .  .  Quadrivio,  cioè  .  .  .  Astrologia C  ii.  14.  58. 

per  le  quali  si  può  comparare  all'  Astrologia C.  ii.  14.  aa$. 

queste  due  proprietà  sono  nell1  Astrologia C  ii.  14.  333. 

che  .  .  .  vorrebbono  disputare  ...  in  Astrologia C  iv.  15.  167. 

astrologo,  n.  &  adj.    secondo  comune  opinione  astrologa       .     .     .     .  K  ^.  30.  19. 

V  antica  grossezza  degli  astrologi C.  ii.  3.  ao. 

lo  cerchio  ...  gli  Astrologi  chiamano  epiciclo C  ii.  4.  8a. 

per  gli  astrologi  diversamente  è  sentito C  ii.  6.  139. 

dalla  migliore  dimostrazione  degli  astrologi C  ii.  6.  136. 

secondo  le  scritture  degli  astrologi. C  ii.  14.  939. 

io  comprendo  per  le  sentenze  degli  astrologi C.  iii.  5.  uà. 

ora  per  due  modi  si  prende  dagli  astrologi C.  iii.  6.  14. 

astato,    non  è  da  dire  savio  uomo  ...  ma  è  da  chiamare  astuto  .     .    .  C.  iv.  37.  51. 

Atene,    si  sale  a  filosofare  a  quella  Atene  celestiale C.  iii.  14.  138. 

come  Cefalo  d'  Atene  venne  a  Eaco  re  per  soccorso  nella  guerra 

che  Atene  ebbe  con  Creti C.  iv.  37.  158,  160. 

O  Atene,  non  domandate  a  me  aiutorìo C  iv.  37.  173. 
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attendere.     Là,  ov'  è  alcun  che  perder  lei  s'  attendi  .    .    .    .    V.  N.  19.  45  {Canz.  i.  a6\ 

L*  anima  mia  che  n'  attendea  conforto Cane.  xiii.  95. 

Poi  sol  da  voi  lo  suo  soccorso  attende Cans.  xvi.  16. 

Sappiate  che  1'  attender  più  non  posso Canz.  xvi.  99. 

Maggior  tempesta  con  .  . .  Attendi  per  tua  sorte Canz.  xviii.  57. 

O  voi .  .  .  Attendete,  e  guardate V.  N.  7.  19  (Son.  ii.  a). 

attenere.     Quel  filo,  a  cui  s'  attien  la  mìa  speranza Cans.  xvii.  6a. 

attento.     Acciò  che  ben  attenti  tutti  nui .  .  .  siam P.  F.  181. 

atterrare.    Ed  obbligati  a  quel  che  il  mondo  atterra S.  P.  ci.  81. 

atterzare.    Già  eran  quasi  eh'  atterzate  V  ore V.  N.  3.  81  (So*,  i.  5). 

atto,     si  vede  Meraviglia  nelF  atto,  che  procede V.  N.  19.  36  (Canz.  i.  17). 

Vada  con  lei,  e  miri  gli  atti  sui C  iti.  Canz,  ii.  40  ;  14.  101. 

Gli  atti  soavi  eh'  ella  mostra  altrui,  Vanno C  iii.  Canz.  ii.  45. 

perchè  gli  atti  disdegnosi  e  feri .  .  .  m'  han  chiuso C.  iv.  Canz.  iii.  5. 

Quanto  è  .  .  .  gentile  Negli  atti  ed  amorosa Canz.  ix.  33. 

aspro,  Com'  è  negli  atti  questa  bella  pietra Canz.  sii  9. 

Che  la  mostrava  in  tutti  gli  atti  sui Canz.  xix.  89. 

attendere,    e  parea  che  attendesse  da  me  alcuna  parola V.  N.  19.  97. 

cominciaro  ad  attendere  in  vista  la  mia  risponsione F.  N.  18.  30. 

se  non  fosse  eh'  io  attendea  anche  udire  di  lei V.  N.  aa.  34. 

la  quale  questo  servigio  attende C.  i.  9.  31. 

attenderne  ...  la  consumazione  del .  .  .  movimento C.  ii.  15.  116. 

Qui  si  vuole  bene  attendere  ad  alcuna  moralità C.  ii.  16.  50. 

come  .  .  .  quel  tempo  ...  si  dee  attendere C.  iv.  9.  46. 

quivi  si  vuole  attendere  la  volontà  della  natura C.  iv.  9.  197. 

quivi  si  vuole  attendere  la  .  .  .  disposizione  del  tempo C.  iv.  9.  199. 

deesi  fine  attendere  dalla  parte  dello  scibile C.  hr.  13.  79. 

oh  .  .  .  Seminatore,  che  non  attendi,  se  non  che C.  iv.  91.  114. 

Né  questo  cotale  Prudente  non  attende  chi  domandi C.  iv.  97.  64. 

la  nobile  Anima  ...  e  attende  la  fine  di  questa  vita C.  iv.  98. 50. 

attento,     a  rendere  1'  uditore  attento C.  ii.  7.  60. 

attivo,    vita  contemplativa  o  attiva C.  i.  5.  76. 

avere  beatitudine  della  vita  attiva C.  ii.  5.  79. 

come  .  .  .  convegna  loro  pure  1*  attiva  vita  (F.  come  che  pure 

1'  attiva  convegna  loro) C.  ii.  5.  93. 

T  una  è  la  vita  Attiva C  tv.  17.  89. 

avvegnaché  per  1*  Attiva  si  pervegna  ...  a C.  iv.  17.  90. 

tuttoché  buona  fosse  V  Attiva C.  iv.  17.  no. 

è  più  eccellente  che  quella  dell'  Attiva C.  iv.  17.  115. 

cioè  quella  della  vita  attiva C.  iv.  99.  147. 

le  tre  sette  della  vita  attiva C.  iv.  99.  161. 

cercando  la  Beatitudine  nella  vita  attiva C.  iv.  99.  179. 

trovare  potemo  imperfetta  nella  vita  attiva C.  iv.  99.  904 

atto»  n.    soprastare  alle  passioni  ed  atti  di  tanta  gioventudine      .     .     .  V.  N.  9.  60. 

in  quanto  di  potenza  si  riduce  in  atto V.  N.  90.  30. 

dico  come  questa  potenza  si  riduce  in  atto V.  N.  20.  40. 

siccome  questa  donna  riduce  in  atto  questa  potenza V.  N.  ai.  95. 

come  riduce  in  atto  Amore  ne'  cori  di K.  TV.  ai.  39. 

secondo  due  atti  della  sua  bocca V.  N.  91.  50. 

la  virtù  dee  avere  atto  libero  e  non  isforzato.    Atto  libero  è,  quando 

.  .  .  atto  sforzato  è,  quando C  i.  8.  101  (bis),  104. 

acciocché  sia  con  atto  libero  la  virtù C  i.  8.  in. 

netto  d*  ogni  atto  di  mercatanzia C.  i.  8.  196. 

io  lo  fo  avere  in  atto  e  palese C  i.  io.  59. 
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atto.    Che  in  donar  vita  è  tosta  ...  co'  begli  atti  nuovi Cane,  xiz.  109. 

Poi  con  atto  di  spinto  cocente  Creasti Ball.  ii.  8. 

Perch'  io  vi  veggio  andar  senz'  atto  vile V.  N.  33.  75  (Son.  xii.  8). 

Ed  è  negli  atti  [suoi  tanto  gentile] V.  N.  37.  34  (Som.  xvi.  ia),  44. 

Quando  guardaste  gli  atti  e  la  statura V.  N.  36.  31  (Son.  xix.  3). 

Ch'  ogni  suo  atto  mi  trae  a  finire Son.  xli.  xi. 

Voi,  Donne,  che  pietoso  atto  mostrate Son.  li.  1. 

al  gentil  atto  Degli  occhi  suoi  conosceraila Son.  li.  19. 

È  piuvico  ladron  negli  atti  sui Son.  liv.  8. 

Morte  apparecchia,  e  di  lussuria  gli  atti P.  F.  aoi. 

attorno.    Ma  gite  attorno  in  abito  dolente Son.  xliii.  io. 

attristare.     Onde  1'  aere  s*  attrista  tutto,  e  piagne Cane.  xv.  aa. 

Perchè  s*  attrista  veggendo  altrui  bene P.  F.  188. 

atto»  n.     eh'  è  .  .  .  atto  della  sua  più  nobile  parte C.  ii.  8.  33. 

il  pensiero  è  proprio  atto  della  ragione C.  ii.  8.  39. 

era  speziai  pensiero  a  queir  atto C  ii.  8.  60. 

atta  a  ricevere  V  atto  di .  .  .  che  V  atto  dell'  agente  si  prende     .     .  C.  ii.  io.  65,  66. 

non  la  potea  immaginare  in  atto  alcuno,  se  non C.  ii.  13.  43. 

1'  anima  è  atto  del  corpo  :  e  s'  ella  è  suo  attoy  è  sua  cagione  .     .     .  C  iii.  6. 1  ia,  1 13. 

cioè  nel  parlare  e  negli  atti • .     .     .     .  C.  iii.  7.  99. 

che  solamente  1'  Uomo  ...  ha  reggimenti  e  atti  che C.  iii.  7.  103. 

che  alcuna  bestia  fa  atti C.  iii.  7.  108. 

la  immagine  della  ragione,  cioè  gli  atti  e  '1  parlare C  iii.  7.  iaa. 

vada  con  Ut' e  miri  gli  suoi  atti C.  iii.  7.  137. 

i  suoi  atti .  .  .  fanno  amore  disvegliare C.  iii.  7.  140. 

T  ultima  potenza  .  .  .  quivi  si  riduce  in  atto C.  iii.  8.  64. 

nasce  il  vocabolo  del  suo  proprio  atto C.  iii.  n.  54,  56. 

1*  uno  e  1'  altro  termine  degli  atti  ...  si  chiamano  per  lo  vocabolo 

dell'  atto  medesimo .  . .  siccome .  .  .  *  O  Luce  '  (eh1  era  atto)  C.  iii.  1 1.  156,  157, 160. 

perocché  in  Lui  è  .  .  .  sommo  Atto C  iii.  ia.  98. 

quando  l1  anima  nostra  non  ha  atto  di  speculazione C.  iii.  13.  58. 

non  fa  ...  se  non  nelT  atto  della  speculazione C.  iii.  13.  69. 

non  ostante  che  .  .  .  non  sia  nell'  ultimo  atto  di  filosofia    .     .     .     .  C.  iii.  13.  79. 

li  filosofi  .  .  .  nelli  loro  atti ...  il  dimostraro C.  iii.  14.  70. 

dove  la  filosofia  è  in  atto C  iii.  14.  106. 

accende  amore  ...  colla  soavità  degli  atti C.  iii.  14.  1 15. 

non  si  dice  qui  gli  atti  di  questa  Donna  essere C.  iv.  a.  39. 

Autorità  non  è  altro  che  atto  d'  Autore C.  iv.  6.  15. 

Autoritade  vale  tanto,  quanto  atto  degno  di  fedi  e C.  iv.  6.  49. 

conoscere  ...  è  proprio  atto  di  ragione C  iv.  8.  6. 

eh'  essa  considera  e  fa  nel  proprio  atto  suo         C.  iv.  9.  47. 

la  nostra  ragione  considera  nell'  atto  della  volontà C  iv.  9.  66. 

r  oro  e  le  margarite  perfettamente  ...  atto  abbiano C  iv.  11.  40. 

disposto  a  questo  divino  atto  ricevere C  iv.  30.  57. 

a  ricevere  li  loro  atti C.  iv.  30.  61. 

1*  anima  .  .  .  procede  .  .  .  usando  li  suoi  atti C.  iv.  34.  91. 

gli  atti  villani  sieno  lungi  da  te C.  iv.  35.  so. 

Nullo  atto  è  laido,  che C.  iv.  35.  95. 

atto,  adj.     la  sua  disposizione  atta  a  ricevere  1'  atto C.  ii.  io.  64. 

attorno,    che  '1  suo  tondo  tutto  si  girava  attorno  al  suo  centro    .     .     .  C.  iii.  5.  49. 

attrarre,    che  sempre  attrae  la  capacità        C.  iii.  13.  93. 

attuale,    è  talvolta  abituale  solamente,  e  non  attuale C.  iii.  13.  54. 

se  non  quando  V  uomo  è  in  ispeculazione  attuale C.  iii.  13.  67. 

attualitade.    perocché  ha  più  movimento  e  più  attualitade  e  .     .     .     .  C.  ii.  4.  73. 
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aadivissent.     Iam  audhissent  verba  mea  Graeci Canz.  xxi.  4. 

aigeUetto.    Ora  che  ...  gli  augeUttH  cantando  .  .  .  Fanno     ....  Son.  xlìi.  6. 

Com*  augeOetto  sotto  foglia  verde        Sest.  iv.  34. 

augello,     vedere  .  .  .  Cader  gli  augelli  volando  peri'  a*  re   .      V.  N.  33.  179  {Canz.  ii.  53). 

Fuggito  è  ogni  augel,  che  '1  caldo  segue Canz.  xv.  37. 

£  cmntinne  gli  augelli Ball.  iv.  io. 

Cf.  uccella 

angustare.    Pregando  sì  eh'  ella  sempre  s'  augusti Canz.  xviii.  75. 

aurora.    Adunque  dal  principio  dell'  aurora S.  P.  cxxix.  16. 

autore.    E  perchè  sei  1'  autore  della  vita S.  P.  cxxix.  13. 


alidore»    Questo  vocabolo,  cioè  Auctort .  . .  può  discendere  .    .    .     .  C.  iv.  6.  16. 
Cf.  autore. 

andarla,    freno  a  moderare  1'  audacia  e  la  timidità  nostra C.  iv.  17.  31. 

andienza.     desiderando  che  venissero  . .  .  nella  sua  audùnza      .     .    .  V.  N.  14.  78. 

cioè  ali*  abbellire  dell1  audùmza C.  ii.  7.  56. 

Cf.  udienza. 

Angustino.    Onde  dice  Angustino C.  iv.  9.  83. 

Cf.  Agostino. 

Augusto,     nella  morte  d*  Augusto  . .  .  vide C.  ii.  14.  175. 

auieo.     che  significa  tanto  quanto  legare  parole,  cioè  AU1EO     .    .     .  C.  iv.  6.  ao. 

ausare,     vuole  .  . .  che  1*  uomo  s'  ausi  a.  ben  fare  e  a  rifrenare    .     .     .  C.  iv.  ai.  137. 

d'  essere  penitente  .  .  .  sicché  non  s'  ausi  a  fallare C.  iv.  35.  44. 

autem.     tu  autem  non  sic V.  N.  12.  33. 

autentico,    che  la  sentenza  imperiale  sia  . . .  autentica C  iv.  9.  163. 

antentin.    uno  vocabolo  greco  che  dice  Auientin C  iv.  6.  41. 

autore,    trovai .  .  .  vocaboli  <f  autori  e  di  scienze C.  ii.  13.  36. 

la  filosofia,  che  era  donna  di  questi  autori C.  ii.  13.  39. 

opera  . . .  dagli  autori  poco  cercata C.  iv.  3.  19. 

Autorità  non  è  altro  che  atto  d*  Autore C.  iv.  6.  15. 

in  quanto  Autore  viene  e  discende  di  questo  verbo C  iv.  6.  33. 

L'  altro  principio,  onde  Autore  discende C  iv.  6.  38. 

cosi  Autore,  quinci  derivato,  si  prende C.  iv.  6.  43. 

Cf.  andare. 

autorità,     per  la  quale  paia  di  maggiore  autorità .    .  C.  i.  4.  104. 

basta  . .  .  per  la  sua  grande  autorità  sapere C.  iii.  5.  63. 

la  seconda  è  1'  eccellentissima  autorità  della C.  iv.  3.  66. 

la  virtù  della  Verità,  che  ogni  Autorità  convince C.  iv.  3.  68. 

della  Imperiale  Autorità  sapere  non  si  può      .     .     .         .     .     .     .  C  iv.  3.  71. 

ogni  altro  comandamento  .  . .  prende  .  . .  autorità C  iv.  4.  79. 

cosi  si  manifesta  la  Imperiale  .  .  .  Autorità  essere C  iv.  4.  80. 

non  fa  ciò  V  Autorità  del  Romano  Principe  .  .  .  somma     .     .     .     .  C.  iv.  4.  84. 

per  non  offendere  la  senatoria  autorità C  iv.  5.  139. 

di  ragionare  dell'  altezza  della  Imperiale  Autorità C.  iv.  6.  3. 

che  Autorità  non  è  altro  che  atto  d'  Autore C.  iv.  6.  14. 

che  F  Autorità  del  Filosofo  sommo  ...  sia C  iv.  6.  155. 

non  repugna  alla  Autorità  Imperiale C  iv.  6.  158. 

Congiungasi  la  filosofica  Autorità  colla  imperiale C.  iv.  6.  167. 

nulla  filosofica  autorità  si  congiugne C.  iv.  6.  170. 

quanto  è  da  reverire  V  Autorità  Imperiale  e  la C  iv.  7.  a. 

presumere  contro  alla  autorità  del  Filosofo     ....         .     .     .  C  iv.  8.  39. 

a  perfezione  ...  la  imperiale  autorità  fue  trovata C.  iv.  9.  9. 

questa  età  pur  ha  seco  una  ombra  d'  autorità C.  iv.  37.  147. 

autoritade.    sopra  lo  ragionamento  della  Imperiale  autoritade    .    .    .  C.  iv.  6.  11. 

da  questo  viene  quello  vocabolo  .  .  .  cioè  Autoritade C  iv.  6.  47. 
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avante.    Che  da  levante  Avante  —  in  fino  a  . .  .  infonde Cane.  xix.  98. 

avanti.     Ower  il  gener  lor,  eh*  io  misi  avanti C.  iv.  Cam.  Hi.  n  1. 

E  di'  a  colui ...  Avanti  che  sdonnei V.  N.  12.  115  (Ball.  i.  36). 

avanzare,    quando  t*  avrò  avanzata V.  N.  19.  77  (Cane.  i.  58). 

Perocché  il  suo  valor  sì  pure  avanza Cane.  xiv.  4. 

Poiché  passa  ed  avanza  Natura  e  costumanza Ball.  iv.  24. 

Sicché  '1  voler  del  core  ogni  altro  avanza Son.  xxxviii.  13. 

avarizia.     Poi  è  Avarizia,  per  cui  si  martini  II  mondo P.  F.  196. 

avaro.    Come  1*  avaro  seguitando  1*  avere  .  .  .  Corre  1'  avaro,  ma  più 

fugge  pace Canz.  x.  67,  69. 

che  hai  tu  fatto,  Cieco  avaro  disfatto Cane.  x.  76. 

Fassi  dinanzi  dall'  avaro  volto  Virtù Canz.  x.  106. 

Così  altrui  e  sé  concia  1'  avaro Canz.  x.  196. 

Lo  quale  a  me  suo  servo  non  fia  avaro Son.  xlii.  14. 

ave.    Ave  regina  Vergine  Maria P.  F.  241. 

avere»  n C.  iv.  Canz.  iii.  93  ;  Canz.  x.  67  ;  xix.  90. 

awedere.     L*  anima  perde,  che  non  se  n'  avvedi P.  F.  45. 

avvegnaché Son.  xli.  9. 

avvenente.    Sovra  la  morta  immagine  avvenenti V.  N.  8.  31  (Son.  iii.  1 1). 

avvenire.    Che  gli  awien  ciò  che  gli  dona  salute V.  N.  19.  58  (Canz.  i.  39). 

Questo  m*  avviene  ovunque  ella  mi  vede V.  N.  98.  96  (F.  C  13). 

Che  mi  combatte  . .  .  Avvigna  che  men  duole Cane.  xiii.  54. 


autoritade.     vedere  che  Autoritade  vale  tanto,  quanto C.  iv.  6.  48. 

che  le  sue  parole  sono  somma  e  altissima  autoritade C  iv.  6.  59. 

acciocché  li ...  e  la  sua  autoritade  sia  un  lume C.  iv.  97.  90. 

autunno,     si  fanno  .  .  .  nelT  anno  ...  in  Autunno C  iv.  23.  199. 

avarizia,    tanto  sono  pronti  ad  avarizia C.  i.  9.  16. 

conducono  V  umana  volontà  a  vizio  d*  avarizia C.  iv.  ia.  34. 

Per  certo  1*  avarizia  fa  gli  uomini  odiosi C.  iv.  13.  139. 

avaro,    que'  che  sono  a  mano  dell'  avaro C.  i.  9.  46. 

in  questo  errore  cade  1'  avaro  maledetto C.  iii.  15.  88. 

avere,  « C.  iv.  n.  95  ;  19.  95;  13.100,101. 

Avicenna,    quali  dalli  motori,  siccome  Plato,  Avicenna  e C.  ii.  14.  39. 

questa  opinione  pare  avere  .  .  .  Avicenna  e C.  ii.  15.  77. 

mostrerò  differenza  .  .  .  secondochè  Avicenna  sente      .....     C.  iii.  14.  41. 

che  Avicenna  e  Algazel  vollero  che C  iv.  21.  15. 

avolo,    e  la  obblivione  .  .  .  non  fosse  del  suo  avolo  venuta      .     .     .     .     C.  iv.  14.  118. 

avvalorare.     Poi .  .  .  dice  com*  eli*  avvalora  .  .  .  amore C  iii.  14.  113. 

avvegnaché.  V.  N.  8.  71  ;  9.  5,  61  ;  17.  5  ;  93.  109  ;  99.  19  ;  34.  9  ;  39.  48  ;  49. 31  ;  C. 
i.  1.  43  ;  2.  94  ;  3.  59  ;  io.  43  ;  12.  69  ;  13.  26,  29  ;  ii.  3.  8,  18  ;  4.  89,  95  ; 
5-  io,  13»  35,  52  ;  6.  3,  131  ;  7.  87  ;  io.  33  ;  12.  26;  13.  29  ;  14.  30  ;  iii.  1. 
24,  62  ;  3.  36  ;  4.  60  ;  7.  13,  51,  65  ;  8.  40,  77  ;  9.  107  ;  11.  io  ;  12.  86  ;  13. 
46,  95  ;  iv.  9.  96  ;  3.  60  ;  6.  79  ;  9.  59  ;  io.  8,  58  ;  19.  136,  901  ;  13.  3,  54, 
66  ;  14.  59  ;  15.  51  ;  17.  80,  90  ;  22.  65,  106  ;  25.  36  ;  26.  103  ;  29.  45. 
avvenimento.  Puotesi .  .  .  vedere  .  .  .  nello  indiscreto  loro  avveni- 
mento      C.  iv.  11.  33. 

nella  indiscrezione  del  loro  avvenimento  .... 

nel  loro  indiscreto  avvenimento  si  può  comprendere 

Né  per  lo  avvenimento  di  questo  non  mi  si  toglie  . 
avvenire.     Ed  awegna  che  la  sua  immagine  .  .  .  fosse 

nell1  ultimo  di  questi  dì  avvenne,  che 

Un  giorno  avvenne,  che  .  . .  sedea  in  parte      .     . 

Appresso  la  morte  .  .  .  avvenne  cosa,  per  la  quale 

Avvenne  quasi  nel  mezzo  del  mio  dormire,  che    . 


C.  iv.  11.  53. 
C.  iv.  12.  3. 
C.  iv.  13.  17. 
V.  N.  2.  53. 
V.  N.  3.  5- 
V.  N.  5.  1. 
V.  N.  9.  2. 
V.  N.  xa.  13. 
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avvenire.    Per  eh'  egli  awien,  che  tanto  fo  dimora Cane.  xiv.  75. 

Tanto  quanto  alla  tua  bontà  s*  avvieni Cane.  xiv.  83. 

Ma  egli  awien,  che  spesso  altri  si  getta Cane.  xiv.  93. 

E  s*  egli  awien  che  gli  risponda  male  Cane,  xvi  .37. 

E  s'  egli  awien  che  per  te  sia  rimosso Cane.  xvii.  71. 

E  s*  egli  awien  che  tu  mai  alcun  truovi Cane.  xx.  96. 

Awegna  non  la  scorge  Se  non  chi Bali.  ix.  13. 

Io  dico  :  ahi  lasso  !  awien  egli  a  persona V.  N.  16.  27  (Son.  ix.  4). 

Perocché  quel  medesmo  avvenni  a  noi Som.  li.  io. 

Avvenga  il  regno  tuo,  siccome  pone  Questa  orazion P.  F.  314. 

avventuroso,    quanto  avventurosa  Fu  la  mia  disianza Bali.  iv.  ai. 

avversaria    che  la  potenza  Degli  avversari  miei .  .  .  consummi .    .     .  S.  P.  xxxi.  56. 


avvenire»    avvenne  che  questa  gentilissima  venne  in  parte     .     .    .    .  V.  N.  14.  a. 

e  awegna  eh'  io  fossi  altro  che  prima V.  N.  14.  43. 

Avvenne  poi  che  .  .  .  giunse  a  me V.  N.  19.  1. 

s'  egli  avvenisse  che  molti  la  potessero  udire V.  N.  19.  155. 

Appresso  ciò  pochi  di,  avvenne  che  ...  mi  giunse V.  N.  33.  1. 

di  dir  parole  di  questo  che  m'  era  avvenuto V.  N.  23.  125. 

Appresso  . . .  avvenne  un  dì,  che  ...  ed  io  mi  sentii V.  N.  24.  a. 

awegna  forse  che  tra  altra  gente  addivenisse,  e  avvigna  ancora,  che  V.  N.  35.  37,  s8. 

Avvenne  poi  che  questa  donna  ...  si  iacea V.  N.  37.  1. 

E  molte  volte  avventa  che  tanto  dolore  avea V.  N.  40.  23. 

e  spesso  avventa  che  ...  si  facea  un  colore V.  N.  40.  31. 

Dopo  questa  tribolazione  avvenne  .  .  .  che  .     .  V.  N.  41.  1. 

Onde  avviene  che  ciascuno  ha C.  i.  3.  60. 

che  non  avviene  del  Volgare C.  i.  5.  54. 

vedere  continuamente  avvenire C.  i.  io.  37. 

avviene  che  1  magnanimo  ...  fa C.  i.  1 1.  134. 

avviene  che  al  magnanimo  .  .  .  paiono C  i.  11.  140. 

Che  avvegna  essere  vero  . .  .  sie  manifesto C.  ii.  1.  61. 

ogni .  .  .  mutamento  .  .  .  non  avviene  senza C.  ii.  1 1.  19. 

perocché  molte  volte  avviene  che C  ii.  ia.  37. 

che  riguarda  oltre  a  quello  che  può  avvenire C  iii.  1.  8a. 

conviene  cosi  avvenire C.  iii.  6.  33. 

siccome  avviene  spesse  volte,  che C.  iii  9.  133. 

Per  che  avviene  che  gli  altri  miseri ...  caggiono C  iii.  13.  116. 

è  manifesto  .  . .  quelle  ricchezze  iniquamente  avvenire  .         .     .    .  C  iv.  11.  no. 

cosi  nella  nostra  vita  avviene C.  iv.  is.  197. 

a  quali  templi  e  .  .  .  muri  poteo  questo  avvenire C  iv.  13.  116. 

s'  egli  avviene  che  ...  la  intellettuale  Virtù  sia C.  iv.  si.  71. 

Ma  .  .  .  avviene  che  V  Arco  della  vita  ...  è C  iv.  33.  73. 

avviene  che  oltre  la  Senettute  rimane C.  iv.  34.  53. 

avventura,    desiderando  che  venissero  per  avventura  nella  .    .     .     .  V.  N,  14.  77. 

avventuroso,    il  tempo  da  dare  è  bene  avventuroso C.  iv.  37.  179. 

avversaria     Contra  questo  avversario  della  ragione  si  levò   .     .     .     .  V.  N.  40.  1. 

è  ...  a  biasimare  ancora  i  suoi  avversari C  i.  12.  14. 

combattéo  cogli  avversari  della  verità C  iv.  3.  140. 

perocché  dinanzi  ali*  avversario  si  ragiona C.  iv.  8.  89. 

acciocché  1'  avversario  quindi  non  prenda C.  iv.  8.  91. 

Io,  che  al  volto  di  tanti  avversari  parlo C  iv.  8.  93. 

se  T  avversario  vuol  dire C.  iv.  13.  36. 

Ben  puote  ancora  calunniare  1'  avversario C.  iv.  13.  53. 

se  P  avversario  .  .  .  dicesse  .  .  .  rispondo C.  iv.  14.  39. 

se  1'  avversario  pertinacemente  si  difendesse C.  iv.  14.  48. 
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avversaria    Ciascun  m'  era  nemico  ed  avversario S.  P.  ci.  25. 

avversità,    eh*  Amore  Contr'  ogni  avversità  le  dà  valore Ball.  vii.  13. 

avvezzare,    che  .  .  .  tanto  Amor  m'  avvezza  Con  un  martiro  e  .     .     .  Canz.  xiv.  76. 

badare.    Col  numero,  eh'  ognora  passar  bada Canz.  x.  73. 

bagnare.     Levava  gli  occhi  miei  bagnali  in  pianti      ...     V.N.Q&.  184  {Canz.  ii.  57). 

nostra  donna  .  .  .  Bagnala  fl  viso  di  pianto  d'  amore      .     .    V.  N.  aa.  73  {Son.  xii.  6). 

baldanza,    tu  sei  quella,  che  mi  spoglia  D' ogni  baldanza Canz.  xvii.  5. 

donna  Tal,  che  ...  Mi  dà  baldanza Sesl.  ii.  63. 

Ora  ho  perduta  tutta  mia  baldanza V.  N.  7.  30  {Son.  ii.  13). 

Ch'  Amor .  .  .  Prende  baldanza  e  tanta  sicurtate  .     .     .     .     V.  N.  14.  86  {Son.  vii.  8). 

baldanzosamente.     Passa  una  Donna  baldanzosamente Son.  xliv.  3. 

balestra.     Però  nel  cerchio  della  sua  balestra Son.  xxxvi.  9. 

balestrare.    Sì  che  consiglio  invan  vi  si  balestra Son.  xxxvi.  zi. 

balla,    del  signor,  che  m' ha  in  balia Canz.  xvi.  65. 

ballata.    Ballata,  io  vo'  che  tu  ritrovi  Amore V.  N.  ia.  80  {Ball.  i.  1). 

Tu  vai,  ballata,  sì  cortesemente V.  N.  ia.  84  {Ball.  i.  5). 

Gentil  ballata  [mia,  quando  ti  piace,  Muovi]    .     .     .     V.  N.  la.  iaa  {Ball.  i.  43),  135. 

Muovi,  Ballata  ...  A  quella  bella  donna Ball.  v.  a. 

le  parolette  mie  .  .  .  Han  tatto  una  ballata Ball.  viii.  19. 

Udite  la  ballata  mia  pietosa Ball.  x.  a. 

barbare.     Sì  è  barbato  nella  dura  pietra Sest.  i.  5. 

bassare.    Che  in  altra  guisa  basserebbe  i  colli Sest.  iv.  io. 

Sicché,  bassando  il  viso,  tutto  smuore V.  N.  ai.  13  {Son.  xi.  5). 

avversario,    se  1'  avversario  volesse  dire C  iv.  14.  101. 

se  si  volesse  alla  favola  fermare  1'  avversario C.  iv.  14.  150. 

e  lo  avversario  è  grande C.  iv.  37.  178. 

avverso,    parla  lo  pensiero  nuovo  avverso C.  ii.  11.  6. 

secondo  la  opinione  avversa  ...  fu C.  iv.  14.  139. 

avvisare,    così  mal  può  ire  .  .  .  chi  prima  non  1'  avvisa C.  iv.  aa.  19. 

azziniare,    gli  adornamenti  dell'  azziniare C.  i.  io.  91. 

pongono  lo  studio  loro  in  azziniare  la  loro  persona C.  iii.  4.  8a. 

badare,    che  a  certo  fine  bada  la  nostra  potenza C.  iv.  13.  73. 

bagnare,    in  .  .  .  andai  a  bagnare  la  terra  d'  amarissime  lagrime     .     .  V.  N.  ia.  5. 

che  alcuna  lagrima  talor  bagnava  la  mia  faccia V.  N.  33.  31. 

piangea  con  gli  occhi  bagnandoli  di  vere  lagrime V.  N.  33.  48. 

balcone,    si  possono  appellare  balconi  della  Donna C.  iii.  8.  75. 

baldanza,     awegna  che  la  sua  immagine  .  .  .  fosse  baldanza  d' Amore  V.  N.  a.  54. 

non  ne  pigli  alcuna  baldanza  persona  grossa V.  N.  35.  101. 

baldezza.    nascette  la  baldezza  .  .  .  dell'  umana  generazione  .    .    .     .  C.  iv.  5.  41. 

balio,    che  furono  quasi  bali  e  tutori  della  sua  puerizia C.  iv.  5.  91. 

ballata,     proposi  di  fare  una  ballata  ...  e  feci  questa  ballata  .     .     .     .  V.  N.  la.  77,  79. 

Questa  ballata  in  tre  parti  si  divide V.  N.  ia.  134. 

perocché  la  ballata  non  è  altro,  che V.  N.  ia.  139. 

ballatetta.     Ed  è  questa,  eh'  io  .  .  .  feci  una  Ballatetta C.  iii.  9.  1 1. 

così  quella  Ballatetta  considerò  questa  Donna -  C.  iii.  io.  6. 

secondo  questo  .  .  .  giudicio  parlò  quella  Ballatetta C.  iii.  io.  38. 

che  questa  Canzone  da  quella  Ballatetta  si  discorda C.  iii.  io.  48. 

barba,    pulita  di  barba  in  tutta  la  faccia C.  i.  13.  65. 

Democrito  ...  né  barba  ...  né  unghie  si  togliea C.  iii.  14.  75. 

barbato,    nella  maschiezza  essere  bene  barbuto C.  i.  13.  64. 

barone,    questi  nobili  sono  Principi,  Baroni  e  Cavalieri C.  i.  9.  35. 

base.     Dio,  quasi  base  di  tutti C.  iv.  13.  175. 

quanto  dalla  punta  ver  la  base  più  si  procede C.  iv.  13.  177. 

bassezza,     ovunque  bassezza  d'  antecessori  mai  non  fu C.  iv.  14.  88. 
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Cogli  occhi  bassi  mostrando  dolore V.  N.  22.  69  (Sott.  adi.  a). 

Or  come  1*  ombra,  quando  il  Sole  è  basso,  Si  fa 5.  P.  ci.  37. 

Lauderà  Dio  in  basso  ed  anche  in  cima S.  P.  ci.  75. 

bastare.    Bastia  le  parti  nude Cam.  xx.  93. 

E  questo  basta  fin  che  1  piacer  dura Son.  xxxviii.  14. 

Bastici  solo  aver  ferma  credenza P.  F.  82. 

battere.    Poiché  .  . .  feriste  in  tanto  ...  eh*  io  batto  di  vena  ....  Son.  xlvii.  2. 

Io  credo,  che  '1  Battesmo  ciascun  fresa P.  F.  85. 

Che  del  battesmo  aver  .  .  .  accende  L'  amor  in  noi P.  F.  97. 

dare  altrui  battesmo  ...  a'  preti  pertien  volger  tai  ruote    .     .     .     .  P.  F.  140. 


e  in  ...  e  minieri  bassezza  e  altezza  non  si  noti     -     .     .     .  C.  iv.  14.  92. 

sono  in  più  basso  luogo C.  i.  9.  47. 

Meglio  sarebbe  alli  .  .  .  essere  in  basso  stato C.  ii.  11.  79. 

uomini ...  di  sì  bassa  condizione C.  iii.  7.  81. 

li  pensieri  .  .  .  sono  astratti  dalle  basse  e  terrene  cose C.  iii.  14.  11 1. 

Meglio  sarebbe  .  .  .  come  rondine  volare  basso C.  iv.  6.  188. 

che  si  dimenticherà  il  basso  stato  degli  antecessori C  iv.  14.  42. 

quando  il  basso  stato  degli  antecessori  corre C.  iv.  14.  51. 

Se  la  obblivione  dei  bassi  antecessori  è  cagione C.  iv.  14.  87. 

perchè  di  sua  bassa  condizione  non  è  memoria C.  iv.  14.  104. 

la  obblivione  del  suo  basso  antecessore C.  iv.  14.  124. 

che  ...  de'  suoi  antecessori  bassi  fosse  memoria C.  iv.  14.  136. 

poiché  stato  e7  era  nel  basso  stato C.  iv.  23.  102. 

bastanza.     Promettono  ...  di  torre  ...  e  apportar  .  . .  bastanza  .    .  C.  iv.  12.  42. 

in  loco  di  bastanza,  recano  nuovo  termine C.  iv.  12.  49. 

bastare,     questa  scusa  basti C.  i.  4.  104. 

basti  ciò  eh'  è  detto  della  verità C.  ii.  4.  100. 

ma  queste  bastino  al  presente C.  ii.  5.  11 1. 

che  .  .  .  non  basta  di  guardare  pur  quello C.  iii.  1.  79. 

perchè  assai  basta  alla  gente  .  .  .  sapere C.  iii.  5.  62. 

ma  basti  qui  tanto  aver  detto C.  iii.  io.  40. 

questo  basti  alla  presente  digressione C.  iv.  23.  159. 

E  basti  che  esso  seguiti  la  legge C.  iv.  26.  134. 

basti  qui  al  presente  questo  poco  aver  toccato C.  iv.  27.  102. 

ma  a  buono  intenditore  basti  essere  posto  qui C.  iv.  27.  182. 

E  questo  basti  al  presente  alla  prima  quistione C.  iv.  29.  83. 

E  così  basti  alla. .  .  .  quistione  esser  risposto C.  iv.  29.  126. 

battaglia.     Appresso  la  battaglia  delli  diversi  pensieri,  avvenne.     .     .  V.  N.  14.  1. 

quando  questa  battaglia  d'  Amore  m' impugnava V.  N.  16.  14. 

credendo  che  mi  difendesse  la  ...  da  questa  battaglia V.  N.  16.  18. 

acciocché  questa  battaglia  .  .  .  non  rimanesse  saputa V.  N.  38.  20. 

perocché  la  battaglia  de'  pensieri  vinceano  coloro V.  N.  39.  26. 

convenne  .  .  .  molta  battaglia  intra  '1  pensiero C.  ii.  2.  28. 

quello  che  ...  io  sentìa  della  battaglia C.  ii.  8.  6. 

questa  battaglia  fu  in  Affrica C  iii.  3.  64. 

non  vanno  a  una  parte  la  ...  e  la  battaglia C.  iii.  io.  70. 

non  pose  Iddio  le  mani  proprie  alla  battaglia C.  iv.  5.  156. 

siccome  stare  fermo  e  fuggire  alla  battaglia C  iv.  9.  68. 

voi  ricchezze  .  .  .  moveste  battaglia    . C.  iv.  11.  30. 

battere,     come  un  pargoletto  battuto  lagrimando V.  N.  12.  12. 

beatanza.    più  le  è  la  sua  beatansa  stata  larga C.  ii.  5.  85. 

beatitudine,     vedere  tutti  i  termini  della  beatitudine V.  N.  3.  14. 

in  luogo,  dal  quale  vedea  la  mia  beatitudine V.  N.  5.  4. 

però  eh1  io  mi  dilungava  dalla  mia  beatitudine V.  N.  9.  12. 


M^A  66 

taflb.        i    K  VUf    'tu»  *    MT    JT^OA  m     r    «Utu  '«OC  SL  fc- 

?*r  w^ter  vai  *ae  **Im.  Iuub  -r.iva»    .  Tjbbl  sx.  ao. 

•  Tornai*,  i  ~rmi  catlc  s  **  -^me  S  *c  ^1  A^=  ir-  .SbC  -  atìL 

*  vv  -iwc  a  m  ut  tirata  €  -r-m.    .     .     .  Snc  -  nfl. 
r4«K  *«u  -Sbt  **£«  tarnu                 ...  SaC  -  33. 
fcvtrt  i  v*  rme  a  ^«r  inaaai  "3i  3  «arr  Sofc  -  30L 
^fw  fed*  atre  Mtfr  iam  foamm   ....  fW  i-  3. 
n»  tsusso.  tic  «ne  itta  J*  m  i^Z*  ^cbk                       ...  SoC  d.  ti. 
rSrrtu»  ae^i  v*-'^i  *  Mf£r  m  m**  S*  i.  «ai 
^naa/ìrv  «sì—»  «e  n  ii  vcXv  inna  .     .  SaC  i.  5*. 
/.    un  *  utr»  m  3«r  31*1  vi/a  Ioana                                            .     .     .  Sac.  di.  év 
•uiaw»  **  ii  vsier*a  «ul*  «ria  '2r~  .     .  .Srsc  ìu  aflL 
Ce  v-r  >iaan  »slrr  ~jw  *  «za  univa     _  Sat  iz.  jSl 

atl*  inora.  2?  -v^ir  inane,  r  job     ...  Snr  :»_  jl 

wase  I  -»?rie  C'Jm-  rane»  aeraci  a  **T  -na  ...  .SaC  ar.  et 

Fi'  r^e  £i  ananas:  ji  v*  scxntnaiiTe  pace         via.  rar    B**i  L  42% 

rsaienite  ~a  june  la   *rj*  ic-^u _     -    .  3ml  ìL  5. 

H.uvn  .  .  ,  A  vigila  H*dm.  iosa» -     .  S«L  *.  3. 

>v  su  «ut  par^ruex&t  j*r/«»  e  xaeva 2UL  «1  i_ 

La  **ti*  ^raru  Ioana  -ma  Pira     ..     .     .     .     .  SàL  tla.  13. 

~'  ^nariar»:  2  siancnna  I  «in  W  -naa rt*T  3.  jl 

*^*an«Vv  wajiir,  2  wwter  wu.  mX*  fma    .     .     .     _     .     _     .  *~  X  r^  ao-  Sob.  téL  a  . 
*wi/*  vmuce  Za  t*6<*  rica  a  Ii*n  rtmter  j*""1  "t^     .     .     .    V  Jt.  x*.  ri    5— »  X¥i_  4* . 

%+sf.i  -vj-tii  1*  *sca  *rtZ*  jar^nusa. _    -  Swt  xxrL  jl 

A»rnr  inei  *rf  ^taoeci  lì  M*-rran  .  ,  .  sage S«-  nrci  9. 

3^n  *n  m«*ftft-v^e  amnr  m'  «km  M^t*  secai Sjwl  rrr.  4. 

E  iiauvììi-4  7  .  .  .  C  »  puia»  ;  anet  iets  e  :  im  ccìcrr     ....  S«bl  nrii.  d. 

Cìv»  a  4^««  <  r«  v^ra  iyira.    .., Sot  Dxdi.  ti. 

^v  *»  «  *3Ci  <eiìa  4*J^*  JllU* StM.  IXXT.  I. 

I>e*ac*.  4eOc  Cmuu,  e  a<»  a  pcrre Saot  x5r.  8L 

S»  1  +gt*>  i)i  "it  «o«  sa  *c«t  totsc  D* S«c.  xiirii.  1. 


M  *piale  *i  h*G&  xa  y*m  *£.  òacx  laac^ce C~  .zL  y>  K96. 

^i,-n  pone  T  jebtmeo  tassa  a  fior  Acde.  se  pocce C  el  l  ;l 

p«r  4«d»  s.<m.^adjse  «  pm— :ox  appdlare C  si.  H  74. 

la  ^naie  (a  k*&*  e  nrtsr^a Cui.  13»  94. 

'*.  'yia.*  ,  ,  ,  w  £aoao  sum<o  Arifir C  io.  15.  L43. 

r^poifty  tfc"  efa^  •  aj»;  Jta  ngcherya,  e  be'  coatsmi  " C  rr.  3.  45, 

T  bt^na  part-v^ia,  csrjtt  i  *  fo£(  acumini  ' Crr.  3.  49. 

/}fv  ptrmem  m*rt  t  ht£U  cr^tmmn C.  nr.  3.  52. 

I»  p«.*  Kétìo  nson  .  . .  ti  *  la  dstcrcziotbe C  ir.  IL  1. 

U»o  'fc'  p« j  Ar//<  -  . ,  fittiti  <S  qptsto  nuno C  tv.  flL  7- 

»*i*  ana  parinola,  eie*  <k*c  duae  ic/Zr  aMftuia C  ìt.  la  ia 

m  4/kttr»*  fùrmm  .  .  .  cioè  betU  cùttmmi C  ir.  io.  51. 

^oaoto  &  bel  cambio  chi  di  queste  .  . .  cose  da Cit.  11.  11& 

vedeoK  U  parroli  .  .  .  desiderare  btQo  Testimeoto C  ìt.  la.  1014. 

die*  Ulta  e  convtnerolc  mdazioae C  hr.  18L  41. 

con  btUo  e  convenevole  esemplo C  iv.  19.  35. 

dunque  éWZf  .  ,  .  comparazione  fa C.  hr.  ta>  69. 

silora  e  Ar/Zo  per  tutto  e  per  le  parti C  ir.  35.  133. 

avvegnaché  a  ciav.una  età  sìa  btQo  V  essere  di C  hr.  ad.  104. 

pM  beli*  e  tuone  novelle  pare  dorere  sapere C  br.  97.  149. 

X el  nome  di  cui  è  fato  terminare  ciò  che C  rr.  aflL  160» 

due  questioni,  alle  quali  ...  è  Attfo  intendere  .......  C  hr.  so>  15. 
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BENE 


bello,    rime,  Quanto  più  seppi  dolci,  belle  e  vaghe P.  F.  3. 

per  entrar  dentro  al  bel  chiostro />.  F.  ao8. 

beltà.    Per  esempio  di  lei  beltà  si  prova V.  N.  19.  69  {Catta,  i.  50). 

Sua  beltà  piove  fiammelle  di  fuoco      ....      C.  iii.  Canz.  ii.  63;  8.  136  ;  15.  ni. 

£  sua  beltà  del  tuo  valor  conforto Canz.  ix.  39. 

Che  la  beltà,  eh'  Amore  in  voi  consente  .  .  .  Formata  fu    ...     .     Canz.  x.  7. 

Ma  coprir  quanto  di  beltà  v*  è  dato  Cane.  x.  16. 

Partir  da  sé  beltà  per  suo  commiato Cane.  x.  ai. 

Che  se  beltà  fra*  mali  Vogliamo  annoverar Canz.  x.  141. 

cotal  donna  pera,  Che  sua  beltà  dischiera Canz.  x.  145. 

Che  nel  bel  viso  ogni  beltà  s'  accoglie Canz.  xiv.  43. 

Tu  disfai  la  beltà  eh'  ella  possiede Canz.  xvii.  37. 

In  ubbidirti  per  beltà  di  donna Sest.  ii.  14. 

In  lei  s*  accoglie  d'  ogni  beltà  luce Sest.  ii.  37. 

beltate.    Perchè  il  piacere  della  sua  beltate V.  N.  34.  46  (Ca>«r.  iv.  ao). 

Però  qua]  donna  sente  sua  beltate  [Biasmar]    .      C.  iii.  Canz.  ii.  68  ;  8.  aoo  ;  15.  133. 

E  sua  persona  adorna  di  beltate C.  iv.  Canz.  iii.  137. 

Che  lo  tuo  ardore  per  la  costei  beltate  Mi  fa Canz.  ix.  59. 

Che  se  beltate  a  voi  Fu  data Canz.  x.  ia. 

Quando  m'  apparve  poi  la  gran  beltate Cane.  xiii.  71. 

che  per  vostra  beltate  Lo  face  .  .  .  cangiare V.  N  ia.  100  {Ball.  i.  ar). 

là,  dov*  ci  ...  ha  in  compagnia  molta  beltate Ball.  vii.  6. 

Così  è  fera  donna  in  sua  beltate  Questa Ball.  x.  33. 

Quando  riguardo  la  vostra  beltate V.  N.  14.  8a  {Son.  vii.  4). 

Beltate  appare  [in  saggia  donna  pui] V.  N.  ao.  ai  {Son.  x.  9),  31,  38. 

E  sua  beltate  [è  di  tanta  virtute] V.  N.  37.  17  {Son.  xvi  5),  34. 

benché C.  iv.  Canz.  iii.  37  ;  S.  P.  xxxi.  19  ;  ci.  105  ;  cxlii.  37. 

benda.    Che  rado  sotto  benda  Parola  oscura  giunge  allo Cane.  x.  57. 

bene,  adv.  &  n.     Ella  è  quanto  di  ben  può  far  natura      .     .     .   V.  N.  19.  68  {Canz.  i.  49). 


Ben  converrà  che  la  mia  donna  mora 
Quando  Y  imaginar  mi  tien  ben  fiso  . 
Non  vi  saprei  dir  bene  quel  eh'  io  sono 


bello.    Oh  quanto  e  come  bello  adornamento  è  questo 

beltà,    che  ...  il  suo  core  mirasse  la  beltà  di  questa  Primavera 

di  tanta  eccellenza  di  beltà 

però  dico  che  la  beltà  di  quella  piove 

queste  .fiammelle  che  piovono  dalla  sua  beltà    .     . 

qual  donna  sente  per  manco  la  sua  beltà  biasimare 

che  sua  beltà,  cioè  moralità,  piove  fiammelle    .     . 

qual  donna  .  .  .  sente  sua  beltà  biasimare    .     .     . 
bettade.    la  quale  era  di  famosa  beltade 

salvo  che  per  la  sua  beltade  .  .  .  imposto  1'  era 

non  dovemo  lodare  1'  uomo  per  beltade  che  abbia 

conchiudo  ...  lo  fine  a  che  fatta  fue  tanta  beltade 
beltate.    la  quale  dalla  sua  beltate  procede  .     .     . 

che  li  costumi  sono  beltate  dell'  anima    .     .     . 
Beltramo.    Chi  non  ha  .  .  .  Beltramo  dal  Bornio 

brnrli^ 

bene,  adv.  &  n.    nomollami,  si  eh'  io  la  conobbi  bene 

dicessi  che  io  so  bene  eh'  ella  non  è  saputa .     . 

però  non  è  bene  a  me  dichiarare 

certe  donne  . .  .  sapeano  bene  lo  mio  core  .     . 

quando  .  .  .  vidi  bene  che  .  .  .  non  era  tra  esse 

Dico  bene,  che  ...  si  converrebbe  usare      .     . 

F  2 


V.  N.  33.  161  {Canz.  ii.  34). 
V.  N.  33.  89  {Canz.  iii.  49). 
V.  N.  33.  104  {Canz.  iii.  64). 


C.  iv, 
V.N. 
C.  iii. 


C.  iii. 
C.  iii. 
C.  iii. 
C.  iii. 
C.  iii. 
V.N. 
V.N. 


30.64. 
34.48. 
8.  133. 
8.  146. 
8.  191. 
8.303. 
15.  "3. 
15.  138. 
34.  18. 
34.  si. 


C.  iii. 
C  iii. 
C.  iii. 
G  iii. 
C.iv. 
C.  iv. 


V.N. 
V.N. 
V.N. 
V.N. 
V.N. 
V.N. 


4.69. 

8.  303. 

15.  "5- 
15.  141. 
11.  128. 
7.15. 
9.30. 
14.  74. 
14.  109. 
18.5. 

18.  13. 

19.  147. 


BENE  68 

bene.     Ben  negli  occhi  di  costei  [De1  star  colui] Cu.  Catte,  i.  36  ;  io.  62. 

Color  che  tua  ragione  intendan  bette C.  ii.  Cane.  i.  54. 

persone  .  .  .  Che  non  ti  paian  d'  essa  bene  accorte C.  ii.  Catta,  i.  58. 

Nobiltate  .  .  .  Importa  sempre  ben  del  suo  subietto C.  iv.  Canz.  ni.  90. 

seme  .  .  .  Messo  da  Dio  nelT  anima  ben  posta  .     .     .     .     C.  iv.  Canz.  iii.  iao  ;  ao.  88. 

Da  te  convien  che  ciascun  ben  si  muova Canz.  ix.  9. 

Quanto  a  verno  in  potenza  di  ben  fare Canz.  ix.  19. 

Tanto,  quanto  conosco  ben,  eh'  io  sono  Là Canz.  ix.  63. 

Di  darle  d*  ogni  ben  gran  compagnia Canz.  ix.  79. 

Se  £**  si  guarda  là,  dov'  io  addito Canz.  x.  100. 

r  amorosa  fronde  Di  radice  di  bene  altro  ben  tira Canz.  x.  135  (bis). 

quella,  Cui  par  ben  esser  bella Canz.  x.  139. 

quando  ella  è  ben  piena  Del  gran  desio Canz.  xi.  aa. 

ikw  conosch'  io  che  va  la  neve  al  Sole Canz.  xi.  37. 

Che  .  .  .  M'  era  la  mente  già  ben  tutta  tolta Canz.  xiii.  90. 

Che  parve  ben,  che  morte  .  .  .  giunta  fosse Canz.  xiii.  68. 

Quella  virtù  .  . .  S*  accorse  ben,  che Canz.  xiii.  76. 

Ben  è  verace  amor  quel  che  m*  ha  preso  E  ben  mi  stringe  forte      .  Canz.  xiv.  33,  34. 

bene,     ne  sapemo  bene  di  quelli  che  così  rimano V.  N.  35.  n  a. 

vede  bene  che  diverse  persone  parlano V.  N.  34.  la. 

Potrebbe  bene  ancora  ricevere  più  divisioni V.  N.  38.  33. 

chi  6*h«  considera C.  i.  1.  46. 

ciascun  6?**  ordinato  convito C.  i.  a.  a. 

non  sapere  6ew#  sé  menare C  i.  a.  35. 

con  piccola  cerca  lo  bene  ;  sicché  il  numero  ...  del  bene  gli  pare  più  C  i.  a.  65,  66. 

la  fama  dilata  lo  bene  e  lo  male C  i.  4.  a. 

la  presenza  ristrigne  lo  6*m#  e  lo  male C.  i.  4.  57. 

nel  male,  come  nel  bene C.  i.  4.  87. 

la  presenza  ristrigne  il  bene  e  '1  male C  i.  4.  93. 

disordinato  a  ben  servire C  i.  5.  98. 

se  bene  volemo  agguardare C.  L  5.  56. 

una  spada  .  .  .  che  ben  taglia C.  i.  5.  80. 

chi  cerca  bene  le  scritture C.  i.  7.  49. 

dare  e  giovare  a  uno,  è  bene  ...  «  molti,  è  pronto  bene     .     .     .     .  C  i.  8.  14,  15. 

dare  aVuno  si  può  bene ...  chi  giova  a  molti,  fa  l'  uno  bene  e  1'  altro  ; 

chi  giova  a  uno,  fa  pur  1'  un  bene C.  i.  8.  ao,  aa,  93. 

alli  più  comuni  beni  tenere  fissi  gli  occhi C.  i.  8.  34. 

dare  cose  non  utili .  .  .  pure  è  bene  ...  ma  non  è  perfetto  bene   .     .  Ci.  8.  97,  99. 

se  noi  volemo  bene  vedere  chi  sono C.  i.  9.  19. 

non  si  può  bene  manifestare C  i.  io.  89. 

chi  vuole  bene  giudicare C.  i.  io.  93. 

chi  bene  agguarderà,  vedrà C.  i.  io.  iot. 

giudicando  ...  il  male  e  '1  bene C.  i.  11.  94. 

libro  Di  fine  di  beni C.  i.  ix.  95. 

apprendere  bene  la  lingua  strana C.  i.  11.  107. 

non  saprei  ben  giudicare C  i.  ia.  5. 

Ciò  mostrando  a  chi  bene  intenderà C  i.  ia.  15. 

nella  maschiezza  essere  bene  barbuto,  e  nella  femminezza  essere 
bene  pulita  di  barba  ...  nel  bracco  bene  odorare  ...  nel  veltro 

bene  correre C.  i.  19.  63,  64,  66,  67. 

lo  bene  manifestare  del  concetto C.  i.  ia.  93. 

in  quello  che  conoscemo  non  così  bene C.  ii.  1.  uà. 

Allo  intendimento  .  .  .  bene  imprendere C.  ii.  9.  50. 

dove  e'  mostra  bene  sé  avere  seguito C.  ii.  3.  33. 


*9  BENE 

tene.     Face  piacer,  per  ben  servire  altrui Canz.  xiv.  38. 

Che  T  uom  può  ben  servir  contra  talento .  Canz.  xiv.  45. 

desio  .  .  .  Ch'  a  ben  far  tira  tutto  il  mio  potere Canz.  xiv.  51. 

In  prender  modo  e  via,  che  ti  stea  bene Cane,  xiv.  86. 

Che  quel,  da  cui  convien  che  '1  ben  s1  appari Canz.  xvi.  25. 

Che  tu  sai  ben,  che  picciol  tempo  ornai  Puote Canz.  xvi.  67. 

Quella  eh*  è  d'  ogni  ben  la  vera  porta Cane.  xvii.  15. 

Ben  veggio  che  '1  mio  fin  consenti  e  vuoi Canz.  xvii.  36. 

La  qual  tanto  di  ben  più  eh*  altra  luce Canz.  xvii.  38. 

Amor  potrà  ben  dire  ovunque  regna Canz.  xvii.  44. 

tu  vedi  ben  com'  è  sottile  Quel  filo Canz.  xvii.  61. 

Nella  quale  ogni  ben  surge  e  s'  annida Canz.  xviii.  15. 

Non  recando  a*  tuoi  ben  chi  non  n*  è  degno Canz.  xviii.  43. 

Convien  che  .  . .  vesta  U  un  bene  e  V  altro  male Canz.  xix.  68. 

Ma  virtù  pura  in  ciascuno  sta  bene Canz.  xix.  69. 

questa  .  .  .  Simili  beni  al  cor  gentile  accosta Canz.  xix.  107. 

Che  sanno  ben  che  dentro  è  quel  eh'  io  dico Canz.  xx.  18. 

Tu  sai  ben  come  gaude Canz.  xxi.  7. 

bene,    a  chi  bene  lo  intende C.  ii.  4.  33. 

come  può  vedere  chi  bene  considera C.  ii.  4.  6a. 

come  può  bene  ritrovare  chi  vuole C.  ii.  5.  51. 

a  bene  intendere  la  prima  parte C.  ii.  7.  3. 

se  ben  si  pensa  sottilmente C  ii.  9.  107. 

Ben  può  dir  consolata C.  ii.  10.  ai. 

E  ben  si  dee  credere C.  ii.  io.  63. 

La  quale  parte,  a  bene  intendere C.  ii.  1 1.  8. 

che  fanno  della  persona  bene  sperare C.  ii.  11.  35. 

Nulla  cosa  in  donna  sta  più  bene,  che  cortesia C.  ii.  11.  55. 

la  grandezza  .  .  .  sta  bene  accompagnata C.  ii.  11.  70. 

quel  lume  che  mostra  il  bene  e  .  .  .  della  persona C.  ii.  11.  73. 

quelli  che  intendano  te  bene C.  ii.  ia.  47. 

si  possono  belle  vedere,  per  chi  bene  guarda C.  ii.  la.  69. 

giudicava  bene  che  la  filosofia  . .  .  fosse C.  ii.  13.  37. 

né  gli  uditori  erano  tanto  bene  disposti C.  ii.  13.  61. 

dice  che  '1  vero  è  il  bene  dello  intelletto  . C.  ii.  14.  43. 

se  la  Luna  si  guarda  bene,  due  cose  si  veggono C.  ii.  14.  70. 

chi  ben  considera  sottilmente C.  ii.  14.  143. 

la  sperienza  che  a  ben  giudicare  ...  si  conviene C.  ii.  14.  337. 

se  bene  si  guardano  .  .  .  questi  tre  numeri C.  ii.  15.  24. 

non  si  può  bene  sapere C.  ii.  15.  61. 

Qui  si  vuole  bene  attendere  ad  alcuna  moralità C.  ii.  16.  50. 

se  ben  si  guarda  chi  discende  e  chi  sale C.  ii.  16.  76. 

se  ben  si  mira  la  predetta  ragione C.  iii.  1.  53. 

fare  gli  uomini  .  .  .  ben  vivacemente  colorati C.  iii.  3.  74. 

se  bene  sì  guarda  ...  E  quella  orazione  si  può  dire  che  bene  venga  C.  iii.  4.  35,  37. 

però  disse  bene  il  prete  allo  imperadore C.  iii.  4.  74. 

che  la  terra  col  mare  era  bene  il  mezzo  di  tutto C.  iii.  5.  47. 

secondochè  '1  suo  bene  è  grande  in  sé  .  .  .  secondoché  il  suo  bene  é 

grande  in  altrui C  iii.  7.  5,  7. 

che  intra  tanti  organi  conviene  a  bene  rispondersi C.  iii.  8.  9. 

conoscer  si  può  ...  chi  bene  là  mira C.  iii.  8.  82. 

vannosene  bene  del  tutto,  quanto  a  durazione C.  iii.  8.  180. 

che  colui  che  bene  naturato  si  sostiene C.  iii.  8.  186. 

non  pure  a  migliorare  lo  bene  é  fatta C.  iii.  8.  306. 
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bene.     Segue  il  mal  fare,  e  partesi  dal  bene P.  F.  192. 

Accidia,  eh*  ogni  ben  nemica  guarda P.  F.  193. 

Al  dispettar  è  pronta,  e  al  ben  è  tarda P.  F.  195. 

benedire.     E  benedice  li  tempi  passati C.  iv.  Canz.  iii.  139. 

Dalla  sua  madre  vergin  benedetta P.  F.  50. 

che  .  .  .  solamente  lui  benediciamo P.  F.  159. 

La  Vergin  benedetta  pò*  a  diritto  Laudiamo  e  benediamo,  anzi  che 

fine  Facciamo P.  F.  232,  333. 

Sopra  ogni  donna  benedetta  sia P.  F.  243. 

E  '1  frutto  .  .  .  Sia  benedetto,  e  noi  tiri  con  seco P.  F.  346, 

Vergine  benedetta,  sempre  tu  Ora  per  noi P.  F,  247. 

benefattore.    E  quegli,  che  a'  bene/attor  fan  torti S.  P.  xxxvii.  79. 


bene,    la  .  .  .  che  ben  è  madre  dell'  altre  virtudi C  iv.  28.  127. 

coloro  che  hanno  udito  il  bene  delli  suoi  maggiori C.  iv.  29.  65. 

e  ben  è  vero  che  nobile  si  dice C  iv.  29.  88. 

Bene  è  sua  amica  Nobiltade C.  iv.  30.  59. 

Benedetto,     quegli  che  a  san  Benedetto  .  .  .  si  fa  .  .  .  simile    .     .     .     .  C.  iv.  28.  69. 

benedire.     O  Beatrice,  benedetta  sii  tu V.  N.  23.  101. 

Pensa  di  benedire  lo  dì  eh'  io  ti  presi V.  N.  24.  io. 

che  benedetto  sia  lo  Signore  che  ...  sa V.  N.  26.  18. 

sotto  T  insegna  di  quella  reina  benedetta  Maria V.  N.  29.  9. 

che  questi  dicea  solo  per  questa  benedetta V.  N.  33.  13. 

per  vedere  quella  imagine  benedetta V.  N.  41.  3. 

il  nostro  intelletto  s*  abbia  a  quelle  benedette  anime V.  N.  42.  28. 

di  non  dir  più  di  questa  benedetta V.  N.  43.  4. 

cioè  di  quella  benedetta  Beatrice V.  N.  43.  15. 

se  quello  benedetto  Scipione  giovane  non  avesse  impresa  l' andata  in 

Affrica C  iv.  5.  169. 

a  ricevere  questa  benedetta  .  .  .  infusione C.  iv.  20.  63. 

r  altra  si  è,  eh'  ella  benedice  il  cammino  che  ha  fatto C  iv.  28.  11. 

E  benedice  ...  la  nobile  Anima  .../»'  tempi  passati,  e  bene  li  può 

benedire G  iv.  28.  82,  84. 

però  benedice  la  via  che  ha  fatta C  iv.  28.  95. 

benefattore.     Dio,  eh*  è  universalissimo  Benefattore C.  i.  8.  17. 

esso  essere  stato  a  me  grandissimo  benefattore G  i.  13.  44. 

si  mostri  conoscente  ver  lo  benefattore G  ii.  7.  37. 

beneficare,    quando  da  lui  è  beneficato     .     .  • G  iii.  1.  64. 

io  .  .  veggendo  me  beneficato  da  lei G  iii.  r.  71. 

che  .  .  .  questa  Donna  è  da  Dio  beneficata  e  fatta G  iii.  6.  129. 

beneficio,    perciocché  misericordia  è  madre  di  beneficio G  i.  1.  62. 

prende  simigliali  za  da*  beneficii  di  Dio G  i.  8.  16. 

acciocché  sia  nel  beneficio  la  pronta  liberalità C  i.  9.  3. 

lo  Latino  avrebbe  a  pochi  dato  lo  suo  beneficio C.  i.  9.  28. 

il  beneficio,  lo  studio  e  .  .  .  sono  cagioni G  i.  12.  24. 

per  beneficio  e  concordia  di  studio C  i.  13.  5. 

ho  da  lei  ricevuto  di  grandissimi  beneficii .  .  .  intra  tutti  i  beneficii  è 

maggiore  quello G  i.  13.  9,  io. 

grandissimo  beneficio  ho  da  lei  ricevuto C.  i.  13.  21. 

quando  1'  uomo  riceve  beneficio *.     .     .     .  G  ii.  7.  33. 

se  egli  è  beneficio C.  ii.  7.  36. 

non  possa  simile  beneficio  rendere  al  signore G  iii.  1.  63. 

soperchia  quello  ...  in  beneficio  di  virtù  e  di G  iii.  6.  102. 

Grido  alla  gente  .  .  .  dicendo  loro  lo  suo  beneficio G  iii.  15.  135. 

a  liberalità  di  beneficii G  iv.  11.  114. 


73  BESTIALITADE 

benefizia     sicché  non  esca  Del  benefizio  loda Cane.  x.  117. 

benegno.    V.  benigna 

benignamente.    Ella  sen  va  . . .  Benignamente  d' umiltà  vestuta  V.  N.  26.  42  (Son.  xv.  6). 

Benignamente,  e  subito  ...  Ti  degnasti S.  P.  xxxi.  38. 

benignitade.    che  la  benignitade  Del  tuo  Spirito  ...  mi  conduca     .     .  S.  P.  cxlii.  59. 

benignitate.     Ma  sola  fu  sua  gran  benigniiate V.  N.  32.60  {Cane.  iii.  20). 

benigno,  -egno.    Ch'  entrar  non  vi  può  spirito  benegno.    .     .V.N.  32.  74  {Cam.  iii.  34). 

dava  salute  .  .  .  quella  benigna  e  piana Son.  xxix.  io. 

Ma  pur  benigno  sei  a  chi  sospira S.  P.  vi.  6. 

Che  m'  ascondeva  il  tuo  benigno  volto S.  P.  xxxi.  24. 

fl  p]  tuo  benigno  udire S.  P.  cxxix.  4  ;  cxlii.  2. 

Il  nostro  Signor  Dio  . .  .  benigno  ...  ci  dimostra P.F.ng. 

T  orazioni,  Che  a  lui  son  fatte  benigne  e  divote P.F.  137. 

bere.  '  E  1  mio  ber  mescolava  con  il  pianto S.  P.  ci.  32. 

bestia.     Uomo  non  già,  ma  bestia  eh'  uom  somiglia Canz.  x.  23. 

beneficiò,     credendo  comperare  un  uomo  per  lo  beneficio C.  iv.  n.  122. 

Alessandro,  per  li  suoi  reali  beneficii C.  iv.  11.  125. 

apparecchiata  ...  a  ricevere  del  suo  beneficio C.  iv.  21.  103. 

delli .  .  .  filosofi,  che  de*  beneficii  hanno  parlato C  iv.  22.  2. 

in  porgere  i  suoi  beneficii.  .  .  utili C.  iv.  22.  4. 

acciocché  .  .  .  dia  loro  delli  suoi  beneficii C.  iv.  26.  90. 

beneplacito,    che  1  mio  beneplacito  fu  contento C  ii.  2.  20. 

benevolenza,     per  benevolenza  di  lunga  consuetudine C  i.  13.  5. 

ci  é  stata  la  benevolenza  della  consuetudine C.  i.  13.  59. 

ho  avuta  con  esso  benevolenza C.  i.  13.  61. 

Cf.  benivolenza. 

benignità,    grandissima  e  umanissima  benignità  si  richiedesse    .     .    .  C.  iv.  4.  109. 

benigno,    oh  ammirabile  e  benigno  Seminatore C.  iv.  21.  114. 

benevolente,     che  fa  l' una  delle  parti  benivolente  .  .  .  che  fa  1*  altra 

parte  anche  benivolente C.  iii.  iz.  83,  85. 

*benivolenza.     sicché  la  benevolenza  sia  da  ogni  parte C.  iii.  n.  78. 

sicché  ...  e  manifestamene)  di  benivolenza  nasce C.  iii.  11.  86. 

Cf.  benevolenza. 

bere,    del  più  vile  villano  che  mai  bevesse  del  Sile  o C.  iv.  14.  116. 

bestemmiare,    e  più  volte  bestemmiava  la  vanità  degli  occhi  miei   .     .  V.N.  38.  6. 

la  prima  è,  che  bestemmia  V  ora  che C  ii.  io.  31. 

bestia,    cotali  sono  quasi  bestie C.  i.  6.  25. 

chi  dalla  ragione  si  parte  .  .  .  vive  bestia C  ii.  8.  26. 

le  bestie  non  pensano C.  ii.  8.  29. 

non  dico  pur  delle  minori  bestie C.  ii.  8.  31. 

hanno  . .  .  spirito  .  .  .  d'  altra  bestia  abbominevole C.  ii.  8.  33. 

siccome  nelle  bestie .  .  .  vedemo C.  iii.  2.  1  io. 

ama  secondo  la  sensibile  apparenza,  siccome  bestia C.  iii.  3.  79. 

quasi  non  pare  essere  altro  che  bestia C.  iii.  7.  83. 

che  alcuna  bestia  fa  atti C  iii.  7.  108. 

é  morto  uomo,  ed  é  rimaso  bestia C  iv.  7.  138. 

per  la  quale  1'  uomo  dalla  bestia  si  parte C.  iv.  io.  42. 

Chi  sa  se  .  . .  que*  delle  bestie  vadano  giuso C  iv.  15.  70. 

Costoro  sempre,  come  bestie  in  grossezza  vivono C.  iv.  15.  149. 

non  pur  .  .  .  ma  .  .  .  nelle  bestie  ha  similitudine C.  iv.  22.  47. 

bestiale,  quelli  che  in  bestiale  pastura  veggiono  erba. . .  gire  mangiando  C  i.  1.  60. 

così  come  uomini  sono  .  .  .  bestiali C  iv.  20.  35. 

bestialità,    risponder  ...  col  coltello  a  tanta  bestialità C.  iv.  14.  107. 

bestfalitade.     intra  tutte  le  bestialitadi  quella  è  stoltissima     ....  C.  ii.  9.  56. 
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Bianca.    Bianca,  Giovanna,  Cortese  chiamando Canz.  x.  153. 

bianchire.    Al  .  .  .  son  giunto  ...  ed  al  bianchir  de'  colli Sest  i.  a. 

bianco,    ond'  io  rimango  bianco Cane.  xii.  47. 

£  poi  si  solve,  e  cade  in  bianca  falda Canz,  xv.  90. 

che  il  mondo  versi  I  bianchi  fiori  in  persi Canz.  xx.  79. 

E  che  gli  fa  tornar  di  bianco  in  verde Sest  i.  1 1. 

colli .  . .  bianchi  più  che  fior  di  nessun'  erba Sest  hi.  3. 

E  spero  formi  bianco  più  che  neve S.  P.  1.  a6. 

al  pellicano,  Ch'  essendo  bianco  come  il  bianco  giglio  ...  sta  .    .     .  .S.  P.  ci.  17  (bis). 

biasmare.     Di  ciò  si  biasmi  il  debole  intelletto C.  iii.  Canz.  ii.  16  ;  4.  1 19. 

qual  donna  sente  sua  beltate  Biasmar  per C  iii.  Canz.  ii.  69. 

Non  è  pura  virtù  la  . .  .  Poich'  è  biasmata,  Negata Canz.  xix.  59. 

Destinola,     oh  Stoltissime  e  vilissime  bestiuole  che C.  iv.  5.  73. 

Uada.    Cerere,  la  quale  dissero  Dea  delle  biade C.  ii.  5.  44. 

Oh  buone  biade C.  iv.  ar.  uà. 

siccome  nelle  biade  .  .  .  cosi C  iv.  22.  37. 

siccome  1'  erbetta  di  diverse  biade C.  iv.  aa.  45. 

non  pur  nelle  biade  ...  ha  similitudine C  iv.  aa.  46. 

biado,    dire  si  può  di  biado  e  non  di  formenlo C.  i.  5.  5. 

pane  di  biado,  e  non  dì  fermento C.  i.  io.  4. 

purgato  . . .  dall'  essere  di  biado C.  i.  13.  80. 

bianchezza.    Galilea  è  tanto  a  dire  quanto  bianchezza  :  e  bianchezza  è 

un  colore  pieno  di  luce C.  iv.  aa.  187. 

questa  bianchezza  è  più  nelli  grani  prima C  iv.  29.  105. 

bianchissimo,    vestita  di  colore  bianchissimo KM3.6. 

un  giovane  vestito  di  bianchissime  vestimento V.  N.  ia.  16. 

avessero  dinanzi  loro  una  nubiletta  bianchissima V.  N.  33.  53. 

E  ancora  la  Geometrìa  è  bianchissima C.  ii.  14.  aai. 

bianco,    che  donne  le  coprissero  la  testa  con  un  bianco  velo  .    .    .    .  V.  N.  33.  65. 

intra  tutte  le  stelle  bianca  si  mostra C  ii.  14.  303. 

la  Galassia,  cioè  quello  bianco  cerchio C  ii.  15.  9. 

trovarono  un  giovane  vestito  di  bianco C.  iv.  22.  153. 

uno  giovane  trovano  in  bianchi  vestimenti C.  iv.  33.  167. 

onde  si  dice  una  bianca  massa,  perchè  li  grani . .  .  sono  bianchi .     C.  iv.  39.  103,  105. 

così  secondariamente  bianca  dicer  si  può C  iv.  29.  108. 

siccome  a  fare  una  bianca  massa  convengono  vincere  i  bianchi 

grani C.  iv.  39.  in,  u3. 

siccome  d'  una  massa  bianca  ...  si  potrebbe  levare C.  iv.  39.  118. 

Biante.    lo  primo  .  .  .  ebbe  nome  ...  il  sesto  Biante C.  iii.  11.  40. 

biasimare,    la  ragione  perch'  io  mi  muovo  a  biasimarla V.  N.  8.  69. 

che  il  parlatore  non  lodi  o  non  biasimi  quelli,  di  cui C.  i.  3.  19. 

qualunque  cosa  è  per  sé  da  biasimare C  i.  2.  36. 

chi  biasima  sé  medesimo C.  i.  3.  39. 

lasciare  di  parlare  sé  biasimando C.  i.  2.  43. 

discoprendo  si  biasima C.  i.  3.  54. 

villania  fa  chi .  .  .  biasima  dinanzi  al  viso  alcuno C.  i.  a.  74. 

cadere  in  colpa  ...  di  biasimarsi C.  i.  3.  78. 

siccome  il  mal  fabbro  biasima  il  ferro  ...  e  il  mal  citarista  biasima 

la  citara C.  i.  n.  78,  80. 

chi  vuole  vedere  come  ...  è  da  biasimare C.  i.  n.  90. 

biasimando  lui,  si  credono  scusare C.  i.  n.  93. 

biasimavano  lo  Latino  Romano C  i.  11.  96. 

non  biasimando  di  non  sapere  ...  ma  biasima  quello  che  è  materia 

.  .  .  siccome  colui  che  biasimasse  il  ferro C.  i.  11.  118,  119,  iaa. 
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biasmare.    se  vi  pare  .  .  .  Non  sia  da  voi  biasmato   ....  Ball.  iv.  43. 

Di  te  biasmar  la  lingua  s*  affatica V.  N.  8.  50  {Som.  iv.  6). 

Nftsmo.     Che  dell* .  .  .  Cotanto  lode  quanto  biasmo  prezza     ....  Cane.  xix.  ia8. 

Biod.    la  mal  fatata  Moglie  di  Bicci  vocato  Forese Son.  Ili.  a. 

Ben  ti  faranno  il  nodo  Salamoile,  Bica  Novello Son.  liii.  a. 

Bicci  Novel,  figliuol  di  non  so  cui Son.  liv.  1. 

Di  Bicci  e  de'  fratei  posso  contare Son.  liv.  13. 

Bice.     Io  vidi  monna  Vanna  e  monna  Bice  Venire      .     .     .     .    V.  N.  24.  58  (Son.  xiv.  9). 

£  monna  Vanna  e  monna  Bici .  .  .  ponesse Son.  xxxii.  9. 

Meco,    congregarsi .  .  .  Con  luci  bieche  e  torte Comm.  xviii.  9. 

Mondo.     Che  ne*  biondi  capegli .  .  .  Metterei  mano Canz.  xii.  63. 

S' io  avessi  le  bionde  treccie  prese Cane.  xii.  66. 

costei .  . .  che  s*  asciuga  con  la  treccia  bionda Canz.  xx.  51. 

bisognare.    Non  hai  che  ti  bisogni  scioperare Son.  liii.  13. 

Ma  pur  bisogna,  che  da  questi  guai ...  mi  cavi S.  P.  cxlii.  58. 

bocca.     L' angoscia  .  .  .  spira  Fuor  della  bocca  sì Canz.  xi.  99. 

dolgasi  la  bocca  Degli  uomini  a  cui  tocca Canz.  xx.  66. 


è  ...  a  biasimare  ancora  i  suoi  avversari C.  i.  ia.  14. 

nessuno  dee  1*  amico  suo  biasimare  palesemente C.  iii.  1.  50. 

di  ciò -è  da  biasimare  la  debilità  deW  intelletto  e C  iii.  4.  37. 

s*  egli  è  difettivo,  deggio  essere  biasimato C.  iii.  4.  50. 

di  ciò  non  è  V  uomo  da  biasimare C.  iii.  4.  96. 

se  io  non  potea  intendere,  non  sono  da  biasimare C.  iii.  4.  105. 

Dunque  .  .  .  non  semo  noi  da  biasimare C.  iii.  4.  116. 

qual  donna  sente  per  manco  la  sua  beltà  biasimare C.  iii.  8.  303. 

qual  donna  .  .  .  sente  sua  beltà  biasimare C  iii.  15.  138. 

li  quali,  biasimando,  credea  (are  dispiacere C.  iv*.  1.  39. 

sono  non  reverente,  che  non  é  .  .  .  cosa  da  biasimare C.  iv.  8.  135. 

biasimevole,     la  qual  cosa  è  .  .  .  sconvenevole  e  biasimevole  .     .     .    .  V.  N.  39.  37. 

certi  costumi .  .  .  che  sono  sconci  e  biasimevoli C.  i.  1.  iaa. 

Dispregiare  sé  medesimo  è  per  sé  biasimevole C.  i.  a.  a8. 

come  sarebbe  biasimevole  operazione  .  .  .  cosi  è  biasimevole  muovere 
la  cosa  ...  E  perocché  biasimevole  è  invano  adoperare,  biasi- 
mevole è  non  solamente  a  porre  la  cosa C.  i.  8,  64,  67,  69,  70. 

biasimevole  è  commendare  quella C  i.  1 1.  108. 

Mastino,     degne  di  biasimo  e  d*  abbominazione C.  i.  1.  44. 

il  proprio  biasimo  è  da  fuggire C.  i.  a.  56. 

non  per  biasimo  dare  al  ferro C  i.  11.  134. 

perché  .  .  .  credendosi  alcuno  dare  loda,  dà  biasimo C.  iii.  io.  78. 

Bibbia,    nel  Proemio  della  Bibbia C  iv.  5.  144. 

bisogno,    sì  piano  .  .  .  che  non  ha  bisogno  d'  alcuna  divisione     .    .    .  V.  N.  06.  53. 

conoscente  del  bisogno  del  suo  signore C.  i.  5.  40. 

quando  si  dirizza  allo  bisogno  dello  ricevitore C.  i.  8.  108. 

in  questo  amore  le  case  prendano  ogni  loro  bisogno C  iv.  4.  43. 

la  terra  ...  li  cui  principi  cibano  ...  a  bisogno C  iv.  6.  179. 

bocca,     dico  della  bocca  eh'  é  fine  d*  Amore V.  N.  19.  134. 

lo  quale  era  delle  operazioni  della  sua  bocca V.  N.  19.  138. 

secondo  la  nobilissima  parte  della  sua  bocca V.  N.  ai.  a8. 

secondo  due  atti  della  sua  bocca V.  N.  ai.  50. 

stanno  a  (are  di  sé  nella  bocca  di  ciascuno C.  i.  a.  aa. 

egli  suona  nella  bocca  meretrice C.  i.  11.  150. 

Questo  nostro  Salvatore  colla  sua  bocca  disse C.  ii.  6.  a6. 

apersi  la  bocca  nel  parlare C.  ii.  13.  55. 

in  quelli  due  luoghi .  .  .  cioè  negli  occhi  e  nella  bocca C  iii.  8.  69. 


BOCCA  76 

bocca.    Acciò  che  la  mia  bocca  .  .  .  Possa  manifestare 5.  P.  1.  59. 

e  poi  con  propria  bocca  Confessa  il  mal P.  F.  107. 

boccone.     E  'ntendi  che  1  fuggire  el  mal  boccone  Sarebbe        ....  Son.  liii.  7. 

bontà,     donna  .  .  .  Che  sua  beltà  dischiera  Da  naturai  bontà  ....  Cane.  x.  146. 

Tanto  quanto  alla  tua  bontà  s'  avviene Cam.  xiv.  83. 

E  tutto  ciò  ...  Fece  V  eterna  sua  bontà  infinita    .    .     .     .     .     .     .  P.  F.  17. 

Se  ben  avesse  ogni  bontà  raccolta P.  F.  93. 

bocca.    Dimostrasi  nella  bocca C.  iii.  8.  96. 

non  sempre  sta  convenevolmente  nella  bocca  di  ciascuno    .     .     .     .  C.  iii.  io.  56. 

posso  parlare  colla  bocca  di  Salomone C.  iv.  5.  12. 

perocché  serrata  è  la  bocca  di  coloro  che C  iv.  16.  3. 

dove  aperse  la  bocca  la  .  .  .  sentenza  d'  Aristotile C  iv.  17.  94. 

Cristo  1'  afferma  colla  sua  bocca C.  iv.  17.  95. 

Rimovi  da  te  la  mala  bocca C.  iv.  95.  19. 

cose  che  nella  bocca  d'  ogni  donna  stieno  male C  iv.  95.  101. 

Boezio,     questa  necessità  mosse  Boezio C  i.  9.  96. 

Onde  Boezio  giudica C  i.  11.  56. 

siccome  dice  quello  eccellentissimo  Boezio C  ii.  8.  97. 

siccome  dice  Boezio  nella  sua  Consolazione C.ii.  11.  18. 

misimi  a  leggere  quello  . . .  libro  di  Boezio C.  ii.  13.  15. 

siccome  Boezio  e  Tullio C.  ii.  16.  4. 

siccome  dice  Boezio C.  iii.  1.  78. 

siccome  per  Boezio  si  può  apertamente  vedere C.  iii.  9.  149. 

per  questo  le  chiama  Boezio  .  .  .  pericolose C.  iv.  19.  35. 

ecco  Boezio  in  quello  di  Consolazione  dicente C  iv.  19.  74. 

però  Boezio  nel  secondo  . . .  dice C.  iv.  13.  130. 

Onde  Boezio  nel  medesimo  libro  dice C.  iv.  13.  139. 

bontà,    lor  bellezza,  più  che  lor  bontà,  era C.  i.  1.  107. 

la  chiarezza  della  bontà C  i.  4.  78. 

la  bontà  dell'  animo  ...  è  in  coloro C.  i.  9.  30. 

né  è  la  sua  bontà  in  potenza C.  i.  9.  49. 

la  grandezza  della  propria  bontà C.  i.  io.  47. 

che  è  sua  propria  bontà .     .  C.  i.  io.  51. 

la  gran  bontà  del  Volgare  di  Sì  si  vedrà C  i.  io.  80. 

fa  prossimitade  e  la  bontà  sono  cagioni C.  i.  19.  99. 

la  bontà  fece   me   a  lei   amico.     E  .  .  .  ogni   bontà  propria  ...  è 

amabile C.  i.  ia.  60,  61. 

Provato  è  ...  la  bontà  della  cosa  più  propria  che C.  i.  19.  89. 

dunque  è  questa  la  prima  sua  bontà C.  i.  19.  96. 

la  bontà  è  cagione  d'  amore  generativa C  i.  19.  101. 

cioè  prosst 'mitade  a  me  e  bontà  propria C  i.  13.  4. 

la  quale  fa  risplendere  ogni  altra  bontà C  ii.  11.  37. 

la  bontà  e  la  bellezza  . .  .  sono  intra  loro  partite C.  ii.  19.  91. 

che  la  bontà  è  nella  sentenza C  ii.  19.  93. 

la  bontà  di  questa  Canzone  fosse  malagevole C  ii.  19.  98. 

si  ponesse  più  mente  alla  bellezza,  che  alla  bontà C  ti.  19.  35. 

Poiché  non  vedete  la  mia  bontà,  ponete  mente C.  ii.  19.  57. 

trattando  dell'  infusione  della  bontà  divina C.  iii.  9.  39. 

riceve  dalla  divina  bontà  oltre  il  debito  umano C  iii.  6.  93. 

Iddio  .  .  .  infonde  in  essa  della  sua  bontà C.  iii.  6.  105. 

ogni  cagione  infonde  nel  suo  effetto  della  bontà C.  iii.  6.  116. 

infonde  e  rende  al  corpo  suo  della  bontà C.  iii.  6.  117. 

la  sua  forma  .  .  .  riceva  ...  la  graziosa  bontà  di  Dio C.  iii.  6.  195. 

la  divina  bontà  in  tutte  le  cose  discende C.  iii.  7.  19. 


77  BRACCIO 

bootade.     E  pur  per  la  infinita  tua  bontade  Prego S.  P.  \.  4. 

piacque  AUi  tuoi  servi  pieni  di  bontade S.  P.  ci.  54. 

Ma  con  la  consueta  tua  bontade S.  P.  cxlii.  9. 

che  ...  mi  conduca  .  .  .  per  tua  bontade S.  P.  cxlii.  54. 

bontate.     L'  anima  cui  adorna  està  toniate  .     .     .     .  C.  iv.  Cane.  iii.  lai  ;  16.  37  ;  23.  7. 

questa  nobiltate  ...  e  tutt'  alta  bontate,  Lieva Cane,  ix.  48. 

Si  &  1  servir  mercè  d'  altrui  bontate Cam.  xiv.  56. 

Però  che  la  .  .  .  Tragge  tutta  bontate  A  sé Ball  vii.  7. 

Amor,  non  già  per  mia  poca  bontate V.  N.  7.  34  {Son.  ii.  7). 

borro,    perchè  non  latra  .  .  .  com'  io  per  lei  nel  caldo  borro  ....  Cane.  xii.  60. 

Chi  à  borsa  allato,  là  dov*  e'  s*  appressa Son.  liv.  6. 

Come  colui,  che,  andando  per  lo  bosco S.  P.  xxxi.  35. 

braccio.    Egli  mi  fiede  sotto  il  braccio  manco Cam.  xii.  48. 

Il  nudo  braccio  .  .  .  Sente  lo  raggio Cane,  xx.  32. 

e  nelle  braccia  avea  Madonna V.  N.  3.  86  {Son.  i.  io). 

bontà,    questa  bontà  si  muova  da  semplicissimo  principio      .     .     .     .  C.  iii.  7.  14. 

La  prima  Bontà  manda  le  sue  bontadi C.  iii.  7.  18. 

Cosi  la  bontà  di  Dio  è  ricevuta C  iii.  7.  46. 

come  la  bontà  e  la  virtù  della  sua  anima  è C.  iii.  7.  147. 

in  quanto  .  . .  per  bontà  dell'  anima  . .  .  bellezza  appare  .     .     .    .  C.  iii.  8.  34. 

e  per  bontà  dell'  anima  amica C  iii.  11.  118. 

così  Iddio  tutte  le  cose  vivifica  in  bontà C.  iii.  13.  63. 

3  quale  desiderio  è  colla  natura  della  bontà  misurato C  iii.  15.  104. 

Questo  è  1*  errore  dell'  umana  bontà C.  iv.  1.  47. 

potenza  di  natura,  ovvero  bontà  da  quella  data C.  iv.  3.  98. 

Volendo  la  smisurabile  Bontà  divina  .  .  .  riconformare      .     .     .     .  C.  iv.  5.  16. 

non  senza  alcuna  luce  della  divina  bontà C  iv.  5.  148. 

per  sua  industria,  cioè  per  .  .  .  bontà  d'  ingegno C.  iv.  7.  66. 

Colui  che  da  nulla  è  limitato,  cioè  la  prima  Bontà C  iv.  9.  33. 

chi  don  è  reda  della  bontà • C.  iv.  11.  94. 

che  . .  .  Nobiltà  s' intende  per  la  bontà  della  cosa C.  iv.  14.  103. 

dare  alla  Nobiltà  .  .  .  bontà  per  cagione C.  iv.  14.  108. 

ma  ...  è  la  Virtù  .  .  .  appellata  Bontà C  iv.  so.  19. 

cosi  è  difinita  questa  nostra  Bontà C  iv.  so.  103. 

Acciocché  . .  .  s*  abbia  conoscenza  dell1  umana  bontà C.  iv.  31.  s. 

come  questa  bontà  discende  in  noi C.  iv.  31.  6. 

la  divina  bontà  in  lei  multiplica C  iv.  si.  74. 

dalla  divina  bontà,  in  noi  seminata  e  .  . .  nasce C.  iv.  33.  32. 

quello  vituperio  vituperante  della  bontà C.  iv.  39.  83. 

sicché  la  bontà  colla  sua  grida  oscuri  e  celi C.  iv.  39.  1 16. 

bootade.    questa  donna  fosse  in  altissimo  grado  di  bontade    .     .     .     .  V.  N.  33.  14. 

si  giudica  la  malizia  e  la  bontade C  i.  3.  39. 

la  loro  bontade  .  .  .  non  veggiono C  i.  4.  31. 

quello  eh'  elli  di  bontade  avea  in  podere C.  i.  io.  57. 

accompagnata  colle  due  predette  bontadi Cii.  11.  71. 

avvegnaché  la  bontade  sia  .  .  .  dilettosa C.  ii.  13.  36. 

fanno  diverse  le  bontadi  e  i  doni C.  iii.  a.  33. 

nelle  bontadi  della  Natura  ...  si  mostra C  iii.  3.  59. 

La  prima  Bontà  manda  le  sue  bontadi C.  iii.  7.  18. 

riluce  in  essa  le  corporali  bontadi C.  iv.  19.  43. 

bontate.    che  sono  di  questa  bontate  divina  operazione C.  iv.  33.  35. 

Bornia    Chi  non  ha  .  .  .  Beltramo  dal  Bornio C.  iv.  11.  128. 

braccia     Nelle  sue  braccia  mi  parea  vedere V.  N.  3.  36. 

si  rìcogliea  questa  donna  nelle  sue  braccia V.  N.  3.  55. 


BENE  68 

bene.     Ben  negli  occhi  di  costei  [De'  star  colui] C  ii.  Catte,  i.  36  ;  io.  62. 

Color  che  tua  ragione  intendan  bette C.  ti.  Catta,  i.  54. 

persone  .  .  .  Che  non  ti  paian  d'  essa  bene  accorte C  ii.  Canz.  i.  58. 

Nobiltate  .  .  .  Importa  sempre  ben  del  suo  subietto C.  iv.  Canz.  iii.  90. 

seme  .  .  .  Messo  da  Dio  nelT  anima  ben  posta  .    .     .     .     C.  iv.  Cane.  iii.  iao  ;  ao.  88. 

Da  te  convien  che  ciascun  ben  si  muova Canz.  ix.  9. 

Quanto  avemo  in  potenza  di  ben  fare Canz.  ix.  za. 

Tanto,  quanto  conosco  ben,  eh'  io  sono  Là Canz.  ix.  63. 

Di  darle  d'  ogni  ben  gran  compagnia Canz.  ix.  79. 

Se  ór*  si  guarda  là,  dov'  io  addito Canm.  x.  100. 

r  amorosa  fronde  Di  radice  di  bene  altro  ben  tira Canz.  x.  135  (6/5). 

quella,  Cui  par  ben  esser  bella Canz.  x.  139. 

quando  ella  è  ben  piena  Del  gran  desio Cane.  xi.  aa. 

Ben  conosch'  io  che  va  la  neve  al  Sole Canz.  xi.  37. 

Che  .  .  .  M'  era  la  mente  già  ben  tutta  tolta Canz.  xiii.  ao. 

Che  parve  ben,  che  morte  .  .  .  giunta  fosse Canz.  xiii.  68. 

Quella  virtù  .  . .  S'  accorse  ben,  che Canz.  xiii.  76. 

Ben  è  verace  amor  quel  che  m*  ha  preso  E  ben  mi  stringe  forte      .   Canz.  xiv.  33,  34. 


bene,     ne  sapemo  bene  di  quelli  che  cosi  rimano V.  N.  25.  na. 

vede  bene  che  diverse  persone  parlano V.  N.  34.  la. 

Potrebbe  6*m*  ancora  ricevere  più  divisioni V.  N.  38.  32. 

chi  6«mi  considera Cui.  46. 

ciascun  bene  ordinato  convito C  i.  a.  a. 

non  sapere  bene  sé  menare C  i.  a.  35. 

con  piccola  cerca  lo  bene  ;  sicché  il  numero  ...  del  bene  gli  pare  più  C.  i.  a.  65,  66. 

la  fama  dilata  lo  bene  e  lo  male C  i.  4.  a. 

la  presenza  ri  stri  gn  e  lo  bene  e  lo  male C  i.  4.  57. 

nel  male,  come  nel  bene C.  L  4.  87. 

la  presenza  ristrigne  il  bene  e  '1  male C  i.  4.  93. 

disordinato  a  ben  servire C.  i.  5.  a8. 

se  bene  volemo  agguardare C  L  5.  56. 

una  spada  .  .  .  che  ben  taglia C  i.  5.  80. 

chi  cerca  bene  le  scritture C  i.  7.  49. 

dare  e  giovare  a  uno,  é  bene  . .  .  a  molti,  è  pronto  bene     .     .     .     .  C  i.  8.  14,  15. 

dare  a\uno  si  può  bene ...  chi  giova  a  molti,  fa  1'  uno  bene  e  1'  altro  ; 

chi  giova  a  uno,  fa  pur  1'  un  bene C.  i.  8.  ao,  aa,  33. 

alli  più  comuni  beni  tenere  fissi  gli  occhi C  i.  8.  24. 

dare  cose  non  utili .  .  .  pure  è  bene  ...  ma  non  è  perfetto  bene   .     .  Ci.  8.  37,  39. 

se  noi  volemo  bene  vedere  chi  sono C  i.  9.  ia. 

non  si  può  bene  manifestare C  i.  io.  89. 

chi  vuole  bene  giudicare C  i.  io.  93. 

chi  bene  agguarderà,  vedrà C  i.  io.  101. 

giudicando  ...  il  male  e  '1  bene C  i.  n.  24. 

libro  Di  fine  aV  beni C  i.  11.  95. 

apprendere  bene  la  lingua  strana C  i.  n.  107. 

non  saprei  ben  giudicare C  i.  12.  5. 

Ciò  mostrando  a  chi  bene  intenderà C  i.  ia.  15. 

nella  maschiezza  essere  bene  barbuto,  e  nella  feraminezza  essere 
bene  pulita  di  barba  ...  nel  bracco  bene  odorare  .  .  .  nel  veltro 

bene  correre C  i.  la.  63,  64,  66,  67. 

lo  bene  manifestare  del  concetto C  i.  la.  93. 

in  quello  che  conoscemo  non  così  bene C  ii.  1.  uà. 

Allo  intendimento  .  .  .  bene  imprendere C  ii.  a.  50. 

dove  e'  mostra  bene  sé  avere  seguito C  ii.  3.  33. 


*9  BENE 

tene.     Face  piacer,  per  ben  servire  altrui Cans.  xiv.  38. 

Che  1*  uom  può  ben  servir  contra  talento .  Cane.  xiv.  45. 

desio  .  .  .  Co'  a  ben  far  tira  tutto  il  mio  potere Cans.  xiv.  51. 

In  prender  modo  e  via,  che  ti  stea  bene Cans.  xiv.  86. 

Che  quel,  da  cui  convien  che  *l  ben  s'  appari Canz.  xvi.  35. 

Che  tu  sai  ben,  che  picciol  tempo  ornai  Puote Cans.  xvi.  67. 

Quella  eh'  è  d'  ogni  ben  la  vera  porta Cans.  xvii.  15. 

Ben  veggio  che  '1  mio  fin  consenti  e  vuoi Cans.  xvii.  36. 

La  qual  tanto  di  ben  più  eh*  altra  luce Cans.  xvii.  38. 

Amor  potrà  ben  dire  ovunque  regna Cans.  xvii.  44. 

tu  vedi  ben  com'  è  sottile  Quel  filo Cans.  xvii.  61. 

Nella  quale  ogni  ben  surge  e  s'  annida Cans.  xviii.  15. 

Non  recando  a*  tuoi  ben  chi  non  n'  è  degno Cans.  xviii.  43. 

Convien  che  .  .  .  vesta  V  un  bene  e  1'  altro  male Cans.  xix.  68. 

Ma  virtù  pura  in  ciascuno  sta  bene Cans.  xix.  69. 

questa  .  .  .  Simili  beni  al  cor  gentile  accosta Cans.  xix.  107. 

Che  sanno  ben  che  dentro  è  quel  eh'  io  dico Cans.  xx.  18. 

Tu  sai  ben  come  gaude Cans.  xxi.  7. 

bene,    a  chi  bene  lo  intende C.  ii.  4.  33. 

come  può  vedere  chi  bene  considera C  ii.  4.  6a. 

come  può  bene  ritrovare  chi  vuole C.  ii.  5.  51. 

a  bene  intendere  la  prima  parte C.  ii.  7.  3. 

se  ben  si  pensa  sottilmente C  ii.  9.  107. 

Ben  può  dir  consolata C.  ii.  io.  ai. 

£  ben  si  dee  credere C.  ii.  io.  63. 

La  quale  parte,  a  bene  intendere C.  ii.  zi.  8. 

che  fanno  della  persona  bene  sperare C.  ii.  11.  35. 

Nulla  cosa  in  donna  sta  più  bene,  che  cortesia C.  ii.  11.  55. 

la  grandezza  ...  sta  bene  accompagnata C.  ii.  11.  70. 

quel  lume  che  mostra  il  bene  e  .  .  .  della  persona C  ii.  11.  73. 

quelli  che  intendano  te  bene C  ii.  ia.  47. 

si  possono  belle  vedere,  per  chi  bene  guarda C.  ii.  ia.  69. 

giudicava  bene  che  la  filosofia  .  .  .  fosse C  ii.  13.  37. 

né  gli  uditori  erano  tanto  bene  disposti  ....         C.  ii.  13.  61. 

dice  che  '1  vero  è  il  bene  dello  intelletto C.  ii.  14.  43. 

se  la  Luna  si  guarda  bene,  due  cose  si  veggono C.  ii.  14.  70. 

chi  ben  considera  sottilmente C.  ii.  14.  143. 

la  sperienza  che  a  ben  giudicare  ...  si  conviene C.  ii.  14.  337. 

se  bene  si  guardano  .  .  .  questi  tre  numeri C.  ii.  15.  34. 

non  si  può  bene  sapere C.  ii.  15.  61. 

Qui  si  vuole  bene  attendere  ad  alcuna  moralità C.  ii.  16.  50. 

se  ben  si  guarda  chi  discende  e  chi  sale C.  ii.  16.  76. 

se  ben  si  mira  la  predetta  ragione C  ni.  1.  52. 

tare  gli  uomini  .  .  .  ben  vivacemente  colorati C.  iii.  3.  74. 

se  bene  si  guarda  ...  E  quella  orazione  si  può  dire  che  bene  venga  C  iii.  4.  35,  37. 

però  disse  bene  il  prete  allo  imperadore C.  iii.  4.  74. 

che  la  terra  col  mare  era  bene  il  mezzo  di  tutto C.  iii.  5.  47. 

secondochè  '1  suo  bene  è  grande  in  sé  .  .  .  secondoché  il  suo  bene  é 

grande  in  altrui C.  iii.  7.  5,  7. 

che  intra  tanti  organi  conviene  a  bene  rispondersi C.  iii.  8.  9. 

conoscer  si  può  ...  chi  bene  là  mira C  iii.  8.  82. 

varinosene  bene  del  tutto,  quanto  a  durazione C.  iii.  8.  180. 

che  colui  che  bene  naturato  si  sostiene C.  iii.  8.  186. 

non  pure  a  migliorare  lo  bene  é  fatta C.  iii.  8.  206. 


BENE  70 

bene.     Ella  sa  ben,  che  se  il  mio  cuor  si  crulla Cam.  xxi.  34. 

Ben  avria  questa  donna  il  cor  di  ghiaccio Cans.  xxi.  37. 

Ma  ben  ritorneranno  i  fiumi  a'  colli  Prima  che Sest.  i.  31. 

Amor,  tu  vedi  ben,  che  questa  donna Sest.  ii.  1  ;  V.  E.  ii.  13.  96. 

Entrale  in  core  ornai,  che  n'  è  ben  tempo Sest.  ii.  53. 

Che  lo  cor  mio  per  lei  suo  bene  impietra Sest.  iv.  9. 

Vostra  cera  .  .  .  Bene  è  mirabil  cosa Ball.  iv.  36. 

Ma  non  sì,  eh'  io  non  senta  bene  allora V.  N.  14.  91  {Son.  vii.  13). 

Tu  rassomigli  alla  voce  ben  lui V.  N.  33.  91  {Son.  xiii.  3). 

Ben  è  con  quella  donna  quello  amore V.  N.  36.  41  {Son.  xix.  13). 

Sicch'  io  lo  intendo  ben,  donne  mie  care V.  N.  43.  60  {Son.  xxv.  14). 

Ben  gli  de'  1  cor  passar,  se  non  s*  arretra Son.  xxxi.  6. 

Ben  può  con  nuovi  spron  punger  lo  fianco Son.  xxxvL  13. 

E  perdi  per  lo  vano  il  ben  sicuro Son.  xxxvii.  14. 

Guardate  bene,  s*  io  son  consumato Son.  xli.  ia. 

Che  il  ben  non  trova  chi  albergo  gli  doni Son.  xlvi.  8. 

Da  poi  che  il  ben  e*  è  sì  poco  ricolto Som.  xlvi.  14. 

Ben  ha  le  sue  sembianze  sì  cambiate Son.  li.  5. 


bene.    Ben  è  altra  cosa  visibile  ;  ma  non  propriamente C.  iii.  9.  55. 

non  ponendo  bene  proprio  mente  s'  egli  è C  iii.  io.  75. 

r  abito  della  facundia,  cioè  del  bene  parlare C.  iii.  13.  85. 

gran  parte  del  suo  bene  ...  è  conceduto C.  iii.  13.  89. 

Platone,  delli  beni  temporali  non  curando C.  iii.  14.  76. 

il  qual  è  massimo  bene  in  Paradiso C.  iii.  15.  30. 

perchè  bene  siano  ricevute C  iv.  3.  65. 

se  bene  venimo  a  cercare  li  loro  principii C.  iv.  3.  88. 

E  ben  è  Signore,  che C  iv.  3.  146. 

fare  si  convengono  a  bene  prendere  V  intelletto C.  iv.  3.  14. 

V  ufficiale  .  .  .  nullo  a  ben  di  tutti  intendea C.  iv.  4.  98. 

per  amore  del  pubblico  bene C  iv.  5.  130. 

chi  ben  guarda  lui  nella  sua  prima  voce       C.  iv.  6.  si. 

pare  Tullio  recitare  nel  primo  di  Fine  de*  Beni C  iv.  6.  no. 

Congiungasi  la  .  . .  Autorità  ...  a  bene  .  .  .  reggere C  iv.  6.  167. 

colui  che  .  .  .  non  fosse  bene  camminato C.  iv.  7.  84. 

La  Ragione  scrìtta  è  arte  di  bene C.  iv.  9.  88. 

Promettono  ...  se  ben  si  guarda C.  iv.  13.  40. 

al  termine  del  suo  Sommo  Bene C.  iv.  13.  155. 

qualunque  cosa  vede,  che  paia  avere  in  sé  alcun  bene C.  iv.  13.  156. 

piccioli  beni  le  paiono  grandi C  iv.  13.  159. 

Ben  puote  ancora  calunniare  Y  avversario C.  iv.  13.  53. 

T  una  .  .  .  V  altra,  che  è  privazione  di  bene C  iv.  13.  95. 

Ben  lo  sanno  li  miseri  mercatanti C  iv.  13.  iot. 

Anche  è  privazione  di  bene  la  loro  possessione C  iv.  13.  133. 

che  è  virtù,  la  quale  è  perfetto  bene .     .     .  C.  iv.  13.  136. 

dicendo  che  ben  vogliono  .  .  .  potersi  fare C.  iv.  14.  49. 

tanto  è  più  cagione  di  bene C.  iv.  14.  64. 

Nobiltà  in  tra  li  beni  si  è  commemorata C.  iv.  14.  64. 

che  .  .  .  asini  ben  si  possono  dire  coloro C.  iv.  15.  63. 

Ben  sono  alquanti  folli  che  credono C.  iv.  16.  59. 

la  quale  fa  noi  ben  convivere  cogli  altri  .     .     , C.  iv.  17.  54. 

Bene  si  pone  Prudenza  .  .  .  per  molti  essere C.  iv.  17.  77. 

ciò  è  manifesto  a  chi  ben  vuole  por  mente C.  iv.  17.  no. 

che  così  bene  si  verrebbe  alla  conoscenza C.  iv.  17.  138. 

tocca  Nobiltade  che  bene  è  vera  salute C.  iv.  19.  75. 
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bene.    Ben  ti  faranno  il  nodo  Salamone Son.  liii.  i. 

Ma  ben  m'  è  detto  che  tu  sai  un*  arte Son.  liii.  9. 

Ma  ben  ne  colse  male  a'  fi*  di  Stagno Son.  liii.  14. 

Io  son  ben  certo,  che  ragion  ti  tira 5.  P.  vi.  4. 

Convertimi  al  ben  fare  presto  presto 5.  P.  vi.  17. 

Per  cui  conoscerai  li  beni  surami S,  P.  xxxi.  60. 

Poiché  conosco  ben  la  mia  malizia 5.  P.  1.  io. 

E  '1  cor  contrito  e  bene  umiliato  Si  può  chiamare S.  P,  1.  65. 

Signor,  fa  che  Sion  sia  ben  guardato S.  P.  1.  67. 

Tu  sai  ben,  eh'  io  di  terra  son  composto S.  P.  ci.  97. 

Brtt  so.  che  se  tu  guardi  alle  peccata S.  P.  cxxix.  7. 

Ma  pur  quand'  io  ho  ben  considerato S.  P.  cxlii.  99. 

E  che  al  mio  bene  far  sono  ribelli S.  P.  cxlii.  64. 

e  da  cui  tutti  i  beni  Procedon  sempre  di  ben  operare P.  F.  11,  ia. 

Dunque  a  6**  far  ciaschedun  si  conforti  ;  E  1  Paradiso  per  ben  far 

aspetti P.  F.  55»  56. 

Se  ben  avesse  ogni  bontà  raccolta P.  F.  93. 

E  se  dal  falso  il  vero  io  ben  diparto P.  F.  194. 

Perchè  egli  intende  ben  V  orazioni P.  F.  136. 

Acciò  che  ben  attenti  tutti  nui  .  .  .  siam P.  F.  i8r. 

Perchè  s*  attrista  veggendo  altrui  bene P,  F.  188. 

bene,    vergogna  non  è  laudabile,  né  sta  bene  ne*  vecchi  né      .    .    .    .  C.  iv.  19.  84. 

questo  divino  dono  .  .  .  eh*  è  bene  divino  dono C.  iv.  ao.  50. 

Ruote  . .  .  T  anima  stare  non  bene  nella  persona C.  iv.  ao.  70. 

mette  nell'  anima  che  ben  siede C.  iv.  ao.  83. 

se  ben  si  guarda C.  iv.  ao.  94. 

in  quanto  dice  :  nelT  anima  ben  posta C  iv.  ao.  98. 

secondochè  è  .  .  .  principio  di  tutto  bene C.  iv.  ai.  4. 

che  ...  la  intellettuale  Virtù  sia  bene  astratta  e  assoluta C.  iv.  ai.  73. 

se  questo  non  è  bene  culto C.  iv.  ai.  iaa. 

che  T  uomo  s'  ausi  a  ben  fare C.  iv.  ai.  ia8. 

Tullio  in  quello  del  Fine  di  Beni C.  iv.  aa.  16. 

è  da  tenere  dietro  a  quello  che  bene  comincia C.  iv.  aa.  63. 

chi  ben  riguarda  la  precedente  ragione C.  iv.  aa.  93. 

che  .  .  .  bene  la  può  avere  per  via  d* insetazione C.  iv.  aa.  130. 

se  bene  quello  volemo  guardare C.  iv.  aa.  148. 

all'  entrare  nella  città  del  ben  vivere C.  iv.  34.  115. 

Ben  potrebbe  alcuno  dire  cosi C.  iv.  34.  130. 

eh*  è  necessaria  ...  a  ben  entrare C  iv.  25.  5. 

Per  che  bene  appare  Vergogna  essere  necessaria C.  iv.  35.  117. 

allora  opera  bene,  che  1  corpo  è  bene  .  .  .  ordinato  e  disposto  ...  E 

quando  egli  è  bene  ordinato  e  disposto C.  iv.  q$.  130,  131,  133. 

siccome  uno  sciolto  cavallo  .  . .  bene  non  si  conduce C.  iv.  a6.  46. 

Per  che  bene  appare  questa  essere  necessaria C.  iv.  36.  1 18. 

allegra  di  dire  bene C.  iv.  37.  ia. 

quelli  che  si  sapesse  ben  trarre  della  punta  d'  un  coltello  .    .    .    .  C.  iv.  37.  53. 

quelli  che  ben  sa  una  malvagia  cosa  fare C  iv.  37.  54. 

Se  ben  si  mira  .  . .  vengono C.  iv.  37.  57. 

Che  se  volemo  ben  mirare  al  processo C  iv.  37.  109. 

Conviensi  .  .  .  ragionare  lo  bene  .  .  .  imperocché  allora  è  buono 

ragionare  lo  bene,  quando C.  iv.  37.  143, 145. 

il  tempo  da  dare  è  bene  avventuroso ,    .    .  C.  iv.  37.  179. 

Bene  questi  nobili  calaron  le  vele C.  iv.  a8.  63. 

benedice  anche  ...  e  bene  li  può  benedire C.  iv.  38.  83. 
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bene.     Segue  il  mal  fare,  e  partesi  dal  bene P.  F.  192. 

Accidia,  eh'  ogni  ben  nemica  guarda P.  F.  193. 

Al  dispettar  è  pronta,  e  al  ben  è  tarda P.  F.  195. 

benedire.     E  benedice  li  tempi  passati C  iv.  Cane.  iii.  139. 

Dalla  sua  madre  vergin  benedetta P.  F.  50. 

che  .  .  .  solamente  lui  benediciamo P.  F.  159. 

La  Vergin  benedetta  pò*  a  diritto  Laudiamo  e  benediamo,  anzi  che 

fine  Facciamo P.  F.  232,  333. 

Sopra  ogni  donna  benedetta  sia P.  F.  243. 

E  '1  frutto  .  .  .  Sia  benedetto,  e  noi  tiri  con  seco P.  F,  246. 

Vergine  benedetta,  sempre  tu  Ora  per  noi P.  F.  247. 

benefattore.    E  quegli,  che  a'  bene/attor  fan  torti S.  P.  xxxvii.  79. 

bene,    la  .  .  .  che  ben  è  madre  dell*  altre  virtudi C.  iv.  28.  127. 

coloro  che  hanno  udito  il  bene  delli  suoi  maggiori C.  iv.  29.  65. 

e  ben  è  vero  che  nobile  si  dice C.  iv.  29.  88. 

Bene  è  sua  amica  Nobiltade C.  iv.  30.  59. 

Benedetto,     quegli  che  a  san  Benedetto  .  .  .  si  fa  .  .  .  simile    .     .     .     .  C.  iv.  28.  69. 

benedire.     O  Beatrice,  benedetta  sii  tu V.  N.  23.  101. 

Pensa  di  benedire  lo  dì  eh'  io  ti  presi V.  N.  24.  io. 

che  benedetto  sia  lo  Signore  che  ...  sa V.  N.  26.  18. 

sotto  r  insegna  di  quella  reina  benedetta  Maria V.  N.  29.  9. 

che  questi  dicea  solo  per  questa  benedetta V.  N.  33.  13. 

per  vedere  quella  imagine  benedetta P*.  W.  41.  3. 

il  nostro  intelletto  s*  abbia  a  quelle  benedette  anime V.  N.  42.  28. 

di  non  dir  più  di  questa  benedetta V.  N.  43.  4. 

cioè  di  quella  benedetta  Beatrice V.  N.  43.  15. 

se  quello  benedetto  Scipione  giovane  non  avesse  impresa  l' andata  in 

Affrica C.  iv.  5.  169. 

a  ricevere  questa  benedetta  .  .  .  infusione C  iv.  20.  63. 

P  altra  si  è,  eh1  ella  benedice  il  cammino  che  ha  fatto C.  iv.  28.  11. 

E  benedice  ...  la  nobile  Anima  .  .  .  li  tempi  passati,  e  bene  li  può 

benedire C.  iv.  28.  82,  84. 

però  benedice  la  via  che  ha  fatta C  iv.  28.  95. 

benefattore.     Dio,  eh'  è  universalissimo  Benefattore C  i.  8.  17. 

esso  essere  stato  a  me  grandissimo  benefattore C.  i.  13.  44. 

si  mostri  conoscente  ver  lo  benefattore C.  ii.  7.  37. 

beneficare,    quando  da  lui  è  beneficato  C.  iii.  1.  64. 

io  .  .  veggendo  me  beneficato  da  lei C.  iii.  1.  71. 

che  .  .  .  questa  Donna  è  da  Dio  beneficata  e  fatta C.  iii.  6.  129. 

beneficio,    perciocché  misericordia  è  madre  di  beneficio C  i.  1.  62. 

prende  simiglianza  da*  beneficii  di  Dio C.  i.  8.  16. 

acciocché  sia  nel  beneficio  la  pronta  liberalità C.  i.  9.  3. 

lo  Latino  avrebbe  a  pochi  dato  lo  suo  beneficio C  i.  9.  28. 

il  beneficio,  lo  studio  e  .  .  .  sono  cagioni C.  i.  12.  24. 

per  beneficio  e  concordia  di  studio C  i.  13.  5. 

ho  da  lei  ricevuto  di  grandissimi  beneficii .  .  .  intra  tutti  i  beneficii  è 

maggiore  quello C.  i.  13.  9,  io. 

grandissimo  beneficio  ho  da  lei  ricevuto C  i.  13.  21. 

quando  1'  uomo  riceve  beneficio *.     .     .     .  C  ii.  7.  33. 

se  egli  è  beneficio C.  ii.  7.  36. 

non  possa  simile  beneficio  rendere  al  signore C.  iii.  1.  63. 

soperchia  quello  ...  in  beneficio  di  virtù  e  di C.  iii.  6.  102. 

Grido  alla  gente  .  .  .  dicendo  loro  lo  suo  beneficio C.  iii.  15.  135. 

a  liberalità  di  beneficii C.  iv.  n.  114. 
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benefizio,     sicché  non  esca  Del  benefizio  loda Carte,  x.  117. 

benegno.    V.  benigno. 

benignamente.     Ella  sen  va  . . .  Benignamente  d' umiltà  vestuta  V.  N.  26.  43  (Son.  xv.  6). 

Benignamente,  e  subito  ...  Ti  degnasti S.  P.  xxxi.  38. 

benignitade.     che  la  benignitade  Del  tuo  Spirito  ...  mi  conduca     .     .  S.  P.  cxlii.  53. 

benignitate.     Ma  sola  fu  sua  gran  benignitate V.  N.  33.  60  (Canz.  iii.  30). 

benigno,  -egno.    Ch'  entrar  non  vi  può  spirito  benegno.     .     .  V.  N.  33.  74  (Canz.  iii.  34). 

dava  salute  .  .  .  quella  benigna  e  piana Son.  xxix.  io. 

Ma  pur  benigno  sei  a  chi  sospira 5.  P.  vi.  6. 

Che  m'  ascondeva  il  tuo  benigno  volto S.  P.  xxxi.  34. 

il  £'l]  tuo  benigno  udire S.  P.  cxxix.  4  ;  cxlii.  3. 

Il  nostro  Signor  Dio  .  .  .  benigno  ...  ci  dimostra P.F.ng. 

Y  orazioni,  Che  a  lui  son  fatte  benigne  e  divote P.F.  137. 

bere.     E  1  mio  ber  mescolava  con  il  pianto S.  P.  ci.  33. 

besttL     Uomo  non  già,  ma  bestia  eh'  uom  somiglia Cane.  x.  33. 

beneficio»     credendo  comperare  un  uomo  per  lo  beneficio C.  iv.  11.  132. 

Alessandro,  per  li  suoi  reali  beneficii C  iv.  n.  135. 

apparecchiata  ...  a  ricevere  del  suo  beneficio C  iv.  ai.  103. 

delli  .  .  .  filosofi,  che  de*  beneficii  hanno  parlato C.  iv.  33.  3. 

in  porgere  i  suoi  beneficii .  .  .  utili C  iv.  33.  4. 

acciocché  . .  .  dia  loro  delli  suoi  beneficii C.  iv.  36.  90. 

beneplacito,     che  1  mio  beneplacito  fu  contento C  ii.  3.  so. 

benevolenza,    per  benevolenza  di  lunga  consuetudine C.  i.  13.  5. 

ci  é  stata  la  benevolenza  della  consuetudine C.  i.  13.  59. 

ho  avuta  con  esso  benevolenza C.  i.  13.  61. 

Cf.  benivolenza. 

benignità,    grandissima  e  umanissima  benignità  si  richiedesse    .    .    .  C.  iv.  4.  109. 

benigno,     oh  ammirabile  e  benigno  Seminatore C.  iv.  31.  114. 

benivolente.    che  fa  1'  una  delle  parti  benivolente .  .  .  che  fa  1'  altra 

parte  anche  benivolente C.  iii.  11.  83,  85. 

"benivolenza.    sicché  la  benivolenza  sia  da  ogni  parte C  iii.  11.  78. 

sicché  ...  e  manifestamente  di  benivolenza  nasce C.  iii.  11.  86. 

Cf.  benevolenza. 

bere,    del  più  vile  villano  che  mai  bevesse  del  Sile  o C.  iv.  14.  1 16. 

bestemmiare,     e  più  volte  bestemmiava  la  vanità  degli  occhi  miei   .     .  V.  N.  38.  6. 

la  prima  è,  che  bestemmia  Y  ora  che C.  ii.  io.  31. 

bestia,     cotali  sono  quasi  bestie C.  i.  6.  35. 

chi  dalla  ragione  si  parte  .  .  .  vive  bestia C  ii.  8.  36. 

le  bestie  non  pensano C.  ii.  8.  39. 

non  dico  pur  delle  minori  bestie C.  ii.  8.  31. 

hanno  .  .  .  spirito  .  .  .  d'  altra  bestia  abbominevole C  ii.  8.  33. 

siccome  nelle  bestie .  .  .  vedemo C  iii.  3.  no. 

ama  secondo  la  sensibile  apparenza,  siccome  bestia C.  iii.  3.  79. 

quasi  non  pare  essere  altro  che  bestia C.  iii.  7.  83. 

che  alcuna  bestia  fa  atti C.  iii.  7.  108. 

é  morto  uomo,  ed  é  rimaso  bestia C  iv.  7.  138. 

per  la  quale  Y  uomo  dalla  bestia  si  parte C.  iv.  io.  43. 

Chi  sa  se  .  .  .  que'  delle  bestie  vadano  giuso C.  iv.  15.  70. 

Costoro  sempre,  come  bestie  in  grossezza  vivono C.  iv.  15.  149. 

non  pur  .  .  .  ma  .  .  .  nelle  bestie  ha  similitudine C.  iv.  33.  47. 

bestiale,   quelli  che  in  bestiale  pastura  veggiono  erba . . .  gire  mangiando  C.  i.  1.  60. 

così  come  uomini  sono  .  .  .  bestiali C.  iv.  so.  35. 

bestialità,    risponder  ...  col  coltello  a  tanta  bestialità C  iv.  14.  107. 

bestialitade.     intra  tutte  le  bestialitadi  quella  è  stoltissima     .     .     .     .  C  ii.  9.  56. 
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Bianca.    Bianca,  Giovanna,  Cortese  chiamando Canz.  x.  153. 

bianchire.    Al .  .  .  son  giunto  ...  ed  al  bianchir  de'  colli Sest  i.  a. 

bianco,    ond'  io  rimango  bianco Canz.  xii.  47. 

£  poi  si  solve,  e  cade  in  bianca  falda Canz.  xv.  90. 

che  il  mondo  versi  I  bianchi  fiori  in  persi Canz.  xx.  79. 

E  che  gli  fa  tornar  di  bianco  in  verde Sest  i.  11. 

colli .  .  .  bianchi  più  che  fior  di  nessun*  erba Sest  iii.  3. 

E  spero  farmi  bianco  più  che  neve S.  P.  1.  a6. 

al  pellicano,  Ch'  essendo  bianco  come  il  bianco  giglio  ...  sta  .     .     .  S.  P.  ci.  17  (bis). 

bìasmare.    Di  ciò  si  biasmi  il  debole  intelletto C.  iii.  Canz.  ii.  16  ;  4.  1 19. 

qual  donna  sente  sua  beltate  Biasmar  per C.  iii.  Canz.  ii.  69. 

Non  è  pura  virtù  la  .  .  .  Poich'  è  biasmaia,  Negata Canz.  xix.  59. 

bestiuola.    oh  istoltissime  e  vilissime  Destinole  che C.  iv.  5.  73. 

biada.    Cerere,  la  quale  dissero  Dea  delle  biade C.  ii.  5.  44. 

Oh  buone  biade C.  iv.  ai.  na. 

siccome  nelle  biade  .  .  .  cosi C.  iv.  aa.  37. 

siccome  V  erbetta  di  diverse  biade C.  iv.  aa.  45. 

non  pur  nelle  biade  ...  ha  similitudine C.  iv.  aa.  46. 

biado,    dire  si  può  di  biado  e  non  di  fermento C.  i.  5.  5. 

pane  di  biado,  e  non  di  formento C.  i.  io.  4. 

purgato  .  . .  dall'  essere  di  biado C.  i.  13.  80. 

bianchezza.     Galilea  è  tanto  a  dire  quanto  bianchezza  :  e  bianchezza  è 

un  colore  pieno  di  luce C.  iv.  aa.  187. 

questa  bianchezza  è  più  nelli  grani  prima C.  iv.  39.  105. 

bianchissimo,    vestita  di  colore  bianchissimo V.  N.  3.  6. 

un  giovane  vestito  di  bianchissime  vestimento V.  N.  ia.  16. 

avessero  dinanzi  loro  una  nubiletta  bianchissima V.  N.  33.  53. 

E  ancora  la  Geometria  è  bianchissima C.  ii.  14.  aai. 

bianco,    che  donne  le  coprissero  la  testa  con  un  bianco  velo  .    .    .    .  V.  N.  33.  65. 

intra  tutte  le  stelle  bianca  si  mostra C.  ii.  14.  303. 

la  Galassia,  cioè  quello  bianco  cerchio C  ii.  15.  9. 

trovarono  un  giovane  vestito  di  bianco C.  iv.  aa.  153. 

uno  giovane  trovano  in  bianchi  vestimenti C.  iv.  aa.  167. 

onde  si  dice  una  bianca  massa,  perchè  li  grani .  .  .  sono  bianchi .     C.  iv.  39.  103,  105. 

così  secondariamente  bianca  dicer  si  può C  iv.  39.  108. 

siccome  a  fare  una  bianca  massa  convengono  vincere  i  bianchi 

grani C.  iv.  39.  in,  na. 

siccome  d'  una  massa  bianca  ...  si  potrebbe  levare C.  iv.  39.  118. 

Biante.    lo  primo  .  . .  ebbe  nome  ...  il  sesto  Biante C  iii.  11.  40. 

biasimare,    la  ragione  perch'  io  mi  muovo  a  biasimarla V.  N.  8.  69. 

che  il  parlatore  non  lodi  o  non  biasimi  quelli,  di  cui C.  i.  a.  19. 

qualunque  cosa  è  per  sé  da  biasimare C  i.  a.  aó. 

chi  biasima  sé  medesimo C  i.  a.  39. 

lasciare  di  parlare  sé  biasimando C  i.  a.  43. 

discoprendo  si  biasima C.  i.  3.  54. 

villania  fa  chi .  .  .  biasima  dinanzi  al  viso  alcuno C.  i.  3.  74. 

cadere  in  colpa  ...  di  biasimarsi C.  i.  3.  78. 

siccome  il  mal  fabbro  biasima  il  ferro  ...  e  il  mal  citarista  biasima 

la  citara C.  i.  n.  78,  80. 

chi  vuole  vedere  come  ...  è  da  biasimare C.  i.  11.  90. 

biasimando  lui,  si  credono  scusare C.  i.  n.  93. 

biasimavano  lo  Latino  Romano C.  i.  n.  96. 

non  biasimando  di  non  sapere  ...  ma  biasima  quello  che  è  materia 

.  .  .  siccome  colui  che  biasimasse  il  ferro C  i.  11.  118,  119,  laa. 
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Marnare,     se  vi  pare  .  .  .  Non  sia  da  voi  biasmato 

Di  te  bitumar  la  lingua  s'  affatica 

hJawmo,     Che  dell* .  .  .  Cotanto  lode  quanto  biasmo 
BkxL    la  mal  fatata  Moglie  di  Bicci  vocato  Forese 

Ben  ti  faranno  il  nodo  Salamone,  Bicci  Novello 

Bica  Novel,  figliuol  di  non  so  cui 

Di  Bica  e  de*  fratei  posso  contare 

Bice.    Io  vidi  monna  Vanna  e  monna  Bice  Venire 

£  monna  Vanna  e  monna  Bici  .  .  .  ponesse  .  . 
bieco,  congregarsi  .  .  .  Con  luci  bieche  e  torte  .  . 
biondo.    Che  ne*  biondi  capegli .  .  .  Metterei  mano 

S' io  avessi  le  biondi  treccie  prese     .... 

costei  .  . .  che  s'  asciuga  con  la  treccia  bionda 
bisognare.     Non  hai  che  ti  bisogni  scioperare  .     . 

Ma  pur  bisogna,  che  da  questi  guai ...  mi  cavi 
bocca.     L' angoscia  .  .  .  spira  Fuor  della  bocca  si  . 

dolgasi  la  bocca  Degli  uomini  a  cui  tocca      .     . 


prezza 


V.N. 


Ball.  iv.  43. 
8.  50  (Son.  iv.  6). 
Canz.  xix.  198. 
Son.  Hi.  3. 
Son.  liii.  a. 
Son.  liv.  1. 
Son.  liv.  13. 
V.  N.  34.  58  (Son.  xiv.  9). 
Son.  xxxii.  9. 
Canz.  xviii.  9. 
Cane.  xii.  63. 
Cang.  xii.  66. 
Canz.  xx.  51. 
Son.  liii.  13. 
5.  P.  cxlii.  58. 
Canz.  xi.  99. 
Canz.  xx.  66. 


C  i.  la. 
C.  iii.  1. 
C.  iii.  4. 
C  iii.  4. 
C.  iii.  4. 


14. 
50. 
37. 
50. 
96. 


C.  iii.  4.  Z05. 
C.  iii.  4.  116. 
C.  iii.  8.  303. 
C.  iii.  15.  138. 
C.  iv.  1.  39. 
C.  iv.  8.  135. 
V.  N.  39.  a7. 
C.  i.  1.  iaa. 
C.  i.  2.  a8. 


biasimare,     è  ...  a  biasimare  ancora  i  suoi  avversari 

nessuno  dee  1'  amico  suo  biasimare  palesemente  . 

di  ciò -è  da  biasimare  la  debilità  delV  inUUetto  e 

s'  egli  è  difettivo,  deggio  essere  biasimato  .     .     . 

di  ciò  non  è  1*  uomo  da  biasimare 

se  io  non  potea  intendere,  non  sono  da  biasimare 

Dunque  .  .  .  non  semo  noi  da  biasimare  .... 

qual  donna  sente  per  manco  la  sua  beltà  biasimare 

qual  donna  .  .  .  sente  sua  beltà  biasimare    .     .     . 

li  quali,  biasimando,  credea  fare  dispiacere     .     . 

sono  non  reverente,  che  non  è  .  .  .  cosa  da  biasimare 
biasimevole,     la  qual  cosa  è  .  .  .  sconvenevole  e  biasimevole  , 

certi  costumi .  .  .  che  sono  sconci  e  biasimevoli 

Dispregiare  sé  medesimo  è  per  sé  biasimevole  .     , 

come  sarebbe  biasimevole  operazione  .  .  .  così  è  biasimevole  muovere 
la  cosa  ...  E  perocché  biasimevole  è  invano  adoperare,  biasi- 
mevole è  non  solamente  a  porre  la  cosa C.  i.  8,  64,  67,  69,  70. 

biasimevole  è  commendare  quella C.  i.  j  1.  108. 

bJafdmo.     degne  di  biasimo  e  d*  abbona  inazione C.  i.  1.  44. 

0  proprio  biasimo  è  da  fuggire C.  i.  3.  56. 

non  per  biasimo  dare  al  ferro C.  i.  11.  134. 

perchè  .  .  .  credendosi  alcuno  dare  loda,  dà  biasimo C.  iii.  io.  78. 

Bibbia,    nel  Proemio  della  Bibbia C.  iv.  5.  144. 

bisogno,    sì  piano  . .  .  che  non  ha  bisogno  d'  alcuna  divisione     .     .     .     V.  N.  36.  53. 

conoscente  del  bisogno  del  suo  signore C.  i.  5.  40. 

quando  si  dirizza  allo  bisogno  dello  ricevitore C.  i.  8.  108. 

in  questo  amore  le  case  prendano  ogni  loro  bisogno C  iv.  4.  43. 

la  terra  ...  li  cui  principi  cibano  .  «  .  a  bisogno C.  iv.  6.  179. 

bocca,    dico  della  bocca  eh'  è  fine  d'  Amore V.  N.  19.  134. 

lo  quale  era  delle  operazioni  della  sua  bocca V.  N.  19.  138. 

secondo  la  nobilissima  parte  della  sua  bocca V.  N.  31.  38. 

secondo  due  atti  della  sua  bocca V.  N.  ai.  50. 

stanno  a  fare  di  sé  nella  bocca  di  ciascuno C.  i.  a.  23. 

egli  suona  nella  bocca  meretrice C.  i.  11.  150. 

Questo  nostro  Salvatore  colla  sua  bocca  disse C.  ii.  6.  a6. 

apersi  la  bocca  nel  parlare C.  ii.  13.  55. 

in  quelli  due  luoghi .  .  .  cioè  negli  occhi  e  nella  bocca C.  iii.  8.  69. 
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bocca.    Acciò  che  la  mia  bocca  .  .  .  Possa  manifestare S.  P.  1.  59. 

e  poi  con  propria  bocca  Confessa  il  mal P.  F.  107. 

boccone.     E  'ntendi  che  1  fuggire  el  mal  boccotu  Sarebbe        ....  Son.  liii.  7. 

bontà,     donna  .  . .  Che  sua  beltà  dischiera  Da  naturai  bontà  ....  Canz.  x.  146. 

Tanto  quanto  alla  tua  bontà  s'  avviene Canz,  ziv.  83. 

E  tutto  ciò  .  .  .  Fece  V  eterna  sua  bontà  infinita    .     .     .     .     .     .     .  P.  F.  17. 

Se  ben  avesse  ogni  bontà  raccolta P.  F.  93. 

bocca.    Dimostrasi  nella  bocca C.  iii.  8.  06. 

non  sempre  sta  convenevolmente  nella  bocca  di  ciascuno    .    .     .     .  C.  iii.  io,  56. 

posso  parlare  colla  bocca  di  Salomone C.  iv.  5.  xa. 

perocché  serrata  è  la  bocca  di  coloro  che C.  iv.  16.  3. 

dove  aperse  la  bocca  la  .  .  .  sentenza  d*  Aristotile C.  iv.  17.  24. 

Cristo  T  afferma  colla  sua  bocca C.  iv.  17.  95. 

Rimovi  da  te  la  mala  bocca C.  iv.  25.  19. 

cose  che  nella  bocca  d'  ogni  donna  stieno  male C.  iv.  25.  101. 

Boezio,     questa  necessità  mosse  Boezio C.  i.  2.  96. 

Onde  Boezio  giudica C.  i.  11.  56. 

siccome  dice  quello  eccellentissimo  Boezio C.  ii.  8.  27. 

siccome  dice  Boezio  nella  sua  Consolazione C.  ii.  11.  18. 

misimi  a  leggere  quello  .  . .  libro  di  Boezio C.  ii.  13.  15. 

siccome  Boezio  e  Tullio C.  ii.  16.  4. 

siccome  dice  Boezio C.  iii.  1.  78. 

siccome  per  Boezio  si  può  apertamente  vedere C.  iii.  2.  142. 

per  questo  le  chiama  Boezio  .  .  .  pericolose C.  iv.  12.  35. 

ecco  Boezio  in  quello  di  Consolazione  dicente C  iv.  12.  74. 

però  Boezio  nel  secondo  . . .  dice C  iv.  13.  130. 

Onde  Boezio  nel  medesimo  libro  dice C.  iv.  13.  139. 

bontà,    lor  bellezza,  più  che  lor  bontà,  era C  i.  1.  107. 

la  chiarezza  della  bontà C.  i.  4.  78. 

la  bontà  dell'  animo  ...  è  in  coloro C.  i.  9.  30. 

né  è  la  sua  bontà  in  potenza C.  i.  9.  42. 

la  grandezza  della  propria  bontà C.  i.  io.  47. 

che  è  sua  propria  bontà .     .  C.  i.  io.  51. 

la  gran  bontà  del  Volgare  di  Sì  si  vedrà C.  i.  io.  80. 

la  prossimitade  e  la  bontà  sono  cagioni C.  i.  12.  22. 

la  bontà  fece   me   a  lei  amico.     E  .  .  .  ogni   bontà  propria  ...  è 

amabile C  i.  12.  60,  61. 

Provato  è  ...  la  bontà  della  cosa  più  propria  che C.  i.  12.  89. 

dunque  è  questa  la  prima  sua  bontà C.  i.  12.  96. 

la  bontà  è  cagione  d'  amore  generativa C  t.  12.  101. 

cioè  prossimitade  a  me  e  bontà  propria C.  i.  13.  4. 

la  quale  fa  risplendere  ogni  altra  bontà C.  ii.  11.37. 

la  bontà  e  la  bellezza  . .  .  sono  intra  loro  partite C.  ii.  12.  21. 

che  la  bontà  è  nella  sentenza C.  ii.  12.  23. 

la  bontà  di  questa  Canzone  fosse  malagevole C.  ii.  12.  28. 

si  ponesse  più  mente  alla  bellezza,  che  alla  bontà C,  ii.  12.  35. 

Poiché  non  vedete  la  mia  bontà,  ponete  mente C.  ii.  12.  57. 

trattando  dell'  infusione  della  bontà  divina C.  iii.  2.  32. 

riceve  dalla  divina  bontà  oltre  il  debito  umano C.  iii.  6.  93. 

Iddio  .  . .  infonde  in  essa  della  sua  bontà C.  iii.  6.  105. 

ogni  cagione  infonde  nel  suo  effetto  della  bontà C.  iii.  6.  116. 

infonde  e  rende  al  corpo  suo  della  bontà C.  iii.  6.  117. 

la  sua  forma  .  .  .  riceva  ...  la  graziosa  bontà  di  Dio C.  iii.  6.  125. 

la  divina  bontà  in  tutte  le  cose  discende C.  iii.  7.  12. 
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bontade.     E  pur  per  la  infinita  tua  bontade  Prego 5.  P.  1.  4. 

piacque  Alti  tuoi  servi  pieni  di  bontade 5.  P.  ci.  54. 

Ma  con  la  consueta  tua  bontade S.  P.  cxlii.  9. 

che  ...  mi  conduca  .  .  .  per  tua  bontade S.  P.  cxlii.  54. 

bontate.     L*  anima  cui  adorna  està  bontate  .     .    .     .  C.  iv.  Catte,  iii.  iai  ;  16.  37  ;  33.  7. 

questa  nobiltate  ...  e  tutt'  alta  bontate,  Lieva Cane.  ix.  48. 

Si  fa  1  servir  mercè  d*  altrui  bontate Cam,  xiv.  56. 

Però  che  là  .  .  .  Tragge  tutta  bontate  A  sé Ball.  vii.  7. 

Amor,  non  già  per  mia  poca  bontate V.  N.  7.  34  (Son.  ii.  7). 

borro,     perchè  non  latra  .  .  .  com'  io  per  lei  nel  caldo  borro  ....  Carte,  xii.  60. 

Chi  a  borsa  allato,  là  dov*  e'  s*  appressa Son.  liv.  6. 

Come  colui,  che,  andando  per  lo  bosco S.  P.  xxxi.  35. 

braccio.     Egli  mi  fiede  sotto  il  braccio  manco Cam.  xii.  48. 

Il  nudo  braccio .  .  .  Sente  lo  raggio Cam.  xx.  ss. 

e  nelle  braccia  avea  Madonna V.  N.  3.  86  {Son.  i.  io). 

bontà,    questa  bontà  si  muova  da  semplicissimo  principio      .     .     .     .  C  iii.  7.  14. 

La  prima  Bontà  manda  le  sue  bontadt C.  iii.  7.  18. 

Cosi  la  bontà  di  Dio  è  ricevuta C.  iii.  7.  46. 

come  la  bontà  e  la  virtù  della  sua  anima  è C.  iii.  7.  147. 

in  quanto  .  . .  per  bontà  dell'  anima  . .  .  bellezza  appare  .     .     .     .  C.  iii.  8.  34. 

e  per  bontà  dell'  anima  amica C.  iii.  11.  118. 

così  Iddio  tutte  le  cose  vivifica  in  bontà C.  iii.  1 3.  63. 

il  quale  desiderio  è  colla  natura  della  bontà  misurato C  iii.  15.  104. 

Questo  è  V  errore  dell'  umana  bontà C.  iv.  1.  47. 

potenza  di  natura,  ovvero  bontà  da  quella  data C.  iv.  3.  98. 

Volendo  la  smisurabile  Bontà  divina  .  . .  riconformare      .     .     .     .  C.  iv.  5.  16. 

non  senza  alcuna  luce  della  divina  bontà C.  iv.  5.  148. 

per  sua  industria,  cioè  per  .  .  .  bontà  d'  ingegno C.  iv.  7.  66. 

Colui  che  da  nulla  è  limitato,  cioè  la  prima  Bontà C  iv.  9.  33. 

chi  don  è  reda  della  bontà C.  iv.  11.  04. 

che  .  . .  Nobiltà  s' intende  per  la  bontà  della  cosa C.  iv.  14.  103. 

dare  alla  Nobiltà  . .  .  bontà  per  cagione C  iv.  14.  108. 

ma  ...  è  la  Virtù  .  .  .  appellata  Bontà C.  iv.  ao.  19. 

cosi  è  difinita  questa  nostra  Bontà C.  iv.  so.  103. 

Acciocché  .  .  .  s'  abbia  conoscenza  dell1  umana  bontà C.  iv.  31.  3. 

come  questa  bontà  discende  in  noi C.  iv.  ai.  6. 

la  divina  bontà  in  lei  multiplica C.  iv.  31.  74. 

dalla  divina  bontà,  in  noi  seminata  e  .  . .  nasce C.  iv.  33.  33. 

quello  vituperio  vituperante  della  bontà C.  iv.  39.  83. 

sicché  la  bontà  colla  sua  grida  oscuri  e  celi C.  iv.  39.  1 16. 

bontade.    questa  donna  fosse  in  altissimo  grado  di  bontade   .    .    .    .  V.  N.  33.  14. 

si  giudica  la  malizia  e  la  bontade C.  i.  3.  39. 

la  loro  bontade  .  .  .  non  veggiono C.  i.  4.  31. 

quello  eh'  elli  di  bontade  avea  in  podere C.  i.  io.  57. 

accompagnata  colle  due  predette  boutadi C.  ii.  11.  71. 

avvegnaché  la  bontade  sia  .  . .  dilettosa C.  ii.  13.  36. 

(anno  diverse  le  bontadt  e  i  doni C.  iii.  3.  33. 

nelle  bontadt  della  Natura  ...  si  mostra G  iii.  3.  59. 

La  prima  Bontà  manda  le  sue  bontadt G  iii.  7.  18. 

riluce  in  essa  le  corporali  bontadi C.  iv.  19.  43. 

bontate.    che  sono  di  questa  bontate  divina  operazione G  iv.  33.  35. 

Bornia    Chi  non  ha  ...  Beltramo  dal  Bornio C.  iv.  11.  138. 

traccia     Nelle  sue  braccia  mi  parea  vedere V.  N.  3.  36. 

si  rìcogliea  questa  donna  nelle  sue  braccia V.  N.  3.  55. 
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braccio.     Né  mai  distenda  ad  ira  le  sue  braccia P.  F.  172. 

bramare.     Per  che  V  adoperar  sì  forte  bramo,  Che Cam.  xiv.  30. 

Che  sol  per  voi  servir,  la  vita  bramo Canz.  xvi.  43. 

Chi  del  prossimo  suo  brama  la  moglie P.  F,  176. 

breve,  brieve.    Tal  volta  (M.,  F.}  W.  Talvolta)  brieve  (M.  &  W.  poca) 

e  tal  lunga  stagione  (S.) V.  N.  ao.  ao.  (5o>i.  x.  8). 

L'  estremo  fin  del  brave  viver  mio S.  P.  ci.  93. 

briga,    s'  alcun  si  difende,  Non  è  senza  gran  briga Catte,  x.  89. 

brina.    Gli  quai  non  posso n  tollerar  la  brina Canz.  xv.  48. 

bracare.    Ciò  che  nel  pensier  bruca  La  mia  virtù  sì  che Canz.  xii.  33. 

braccio,    raccomandando  .  .  .  nelle  braccia  della  fortuna V.  N.  12.  133. 

di  chiamare  e  mettermi  nelle  braccia  della  pietà V,  N.  13.  32. 

colle  braccia  e  col  petto  dinanzi  si  parava Ci.  11.69. 

vedrebbesi  quello  andare  ver  lo  braccio  destro C  iii.  5.  157. 

vedrebbe  quello  andarsi  dallo  braccio  sinistro C  iii.  5.  168. 

più  volte  parve  le  braccia  di  Dio  essere  presenti C.  iv.  5.  155. 

bracco,    siccome  nel  bracco  bene  odorare C.  i.  12.  66. 

breve,  brieve.     Ed  acciocché  il  mio  parlare  sia  più  breve V.  N.  io.  5. 

di  brievi  dilettazioni  e  tristizie C  i.  4.  39. 

cantando  e  .  .  .  (anno  lor  cammino  più  brieve C  iv.  13.  107. 

brevemente,  brie-.    la  dirò  quanto  potrò  più  brevemente V.  N.  17.  11. 

brievemente  ora  qui  piace  toccare C.  i.  3.  45. 

si  può  brievemente  così  ragionare C.  i.  4.  16. 

da  ciò  brievemente  lo  scusano C.  i.  5.  6. 

brievemente .  .  .  intendo  mostrare C.  i.  8.  42. 

brievemente  io  mostrerò C.  i.  12.  28. 

brievemente  si  può  mostrare C.  i.  13.  23. 

prima  brevemente  manifesto  la  cagione C.  ii.  io.  6. 

la  ragione  .  . .  brevemente  è  da  vedere C.  ii.  14.  65. 

A  ciò  si  può  brievemente  rispondere C.  iii.  4.  51;  iv.  17.  119. 

che  brievemente  da  Romolo  cominciando  .  .  .  andò C  iv.  5.  83. 

Io  .  .  .  non  posso  brevemente  parlare C.  iv.  8.  94. 

La  quale  brievemente  s'  aggiugne  al  testo C.  iv.  io.  104. 

eh'  elle  sieno  imperfette,  brievemente  prova  il  testo C.  iv.  11.  21. 

Puotesi  brievemente  ...  vedere C  iv.  11.  31. 

quanto  .  .  .  grida  ...  e  brievemente  quanto  ogni  scrittore  .  .  . 

chiama C.  iv.  12.  84. 

A  questa  quistione  brievemente  è  da  rispondere C.  iv.  12.  129. 

come  .  .  .  siano  dannose,  brievemente  è  da  mostrare C.  iv.  13.  90. 

brievemente  .  .  .  trapasserò  di  quelle  ragionando C  iv.  17.  26. 

E  brievemente  è  da  sapere  che C.  iv.  23.  139. 

della  terza  parte  . .  .  brievemente  è  da  ragionare C.  iv.  30.  12. 

brevissimo,    luce  nel  cammino  di  questa  brevissima  vita C,  iii.  15.  195. 

brevità,    ciò  poter  narrare  in  brevità  di  sonetto V.  N.  28.  12. 

brieve.    V.  breve, 
brievemente.    V.  brevemente. 

briga.    Che  tutte  le  nostre  brighe  .  . .  procedono C.  iv.  2.  88. 

bruto,    molti  siano  mortali,  siccome  animali  bruti C.  li.  9.  83. 

siccome  ...  in  ogni  animale  bruto  vedemo C  iii.  2.  111. 

Né  mai  d*  animale  bruto  predicata  fue C.  iii.  2.  149. 

Gli  animali  bruti  hanno  più  manifesto  amore C.  iii.  3.  31. 

T  anima  più  perfetta  delli  bruti  animali C  iii.  7.  79. 

la  immagine  .  .  .  che  V  anima  bruta  rappresenta C.  iii.  7.  123. 

tanto  é  da  curare,  quanto  di  bruti  animali C.  iv.  7.  38. 
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brutto.     Quantunque  torni  di  peccato  brutto P.  F.  90. 

bugiardo.    La  mia  parola  non  sarà  bugiarda S.  P.  xxxi.  30. 

buono.     Ch*  è  creatore  d'  ogni  pensier  buono C.  Hi.  Cane,  ii.  65. 

£  virtute  cotale  Dà  sempre  ...  di  sé  buono  intelletto    .    .    .    .     C.  iv.  Cane.  iii.  93. 

Digli  che  il  buon  col  buon  non  prende  guerra Cane.  ix.  80  (bis). 

Ma  se  di  buon  voler  nasce  mercede Cane.  xiv.  13. 

Che  '1  buon  col  buon  sempre  camera  tiene Cane.  xiv.  91  (bis). 

Che  buon  signor  mai  non  ristrìnge  *1  freno Cane.  xvi.  17. 

bruto,     negli  animali .  .  .  animali  dico  bruti C  iv.  7.  119. 

cosa  con  anima  sensitiva  . .  .  cioè  animai*  bruto C  iv.  7.  151. 

distinzione  fa  di  tutti  gli  uomini  agli  animali  bruti C.  iv.  15.  67. 

quelle  degli  animali  bruti C.  iv.  ai.  aa. 

ogni  animale  ...  sì  razionale  come  bruto,  sé  .  .  .  ama C  iv.  33.  49. 

Bruto,    poiché  ...  fu  emancipata  da  Bruto .    .  C  iv.  5.  99. 

ciò  avere  sofferto  ?  e  Bruto  predetto  similmente C.  iv.  5.  lai. 

buono,    buona  è  la  signoria  d'  Amore V,  N,  13.  9. 

non  buona  è  la  signoria  d'  Amore ,     .     .     .  V.  N,  13.  la. 

onde  V  .  .  .  amico  di  buona  fede  mi  prese  per V.  N,  14.  54. 

come  quella  da  buon  padre  a  buon  figliuolo,  e  da  buon  figliuolo  a 

buon  padre V.  N.  aa.  ia  (ter ,  13. 

e  lo  suo  padre  .  . .  fosse  buono  in  alto  grado V.  N,  aa.  16. 

secondo  eh*  è  buono  al  presente K.  N.  35.  33. 

dicele  quasi  recitando  le  parole  del  buono  Omero V.  N.  35.  91. 

porgono  della  loro  buona  ricchezza  alli  veri  poveri C.  i.  1.  64. 

approva  sé  non  essere  buono C.  i.  a.  41. 

non  crede  essere  buono  tenuto C.  i.  a.  51. 

prendere  lo  meno  reo  è  quasi  prendere  un  buono C  i.  a.  95. 

vita,  la  quale  fu  di  malo  in  buono,  e  di  buono  in  migliore  .    .     .     .  C.  i.  a.  106,  107. 

diletto  buono  a  udire C.  i.  a.  128. 

con  buona  pace  di  quelli C  i.  3.  35. 

La  fama  buona,  principalmente  generata  dalla  buona  operazione 

nella  mente  dell'  amico C.  i.  3.  49,  50. 

T  uomo  buono  dee  .  .  .  dare  a  pochi   .     .    . C.  i.  4.  83. 

a  buon  fine  le  mena C.  i.  5.  19. 

colui  che  ha  la  buona  disposizione      .    .    . C.  i.  7.  4. 

guardi  che  opere  ne  fanno  i  buoni  artefici C.  i.  11.  91. 

le  sue  cose  ...  migliori ...  e  1'  altrui  meno  buon* C.  i.  11.  143. 

la  seconda  lo  fa  essere  buono C,  i.  13.  19. 

induca  lo  fattore  a  buona  misericordia C.  ii.  7.  39. 

due  cieli  repugnanti  alla  sua  buona  temperanza C.  ii.  14.  197. 

in  ciò  si  prende  opinione  non  buona C,  iii.  1.  48. 

per  lo  mostramento  della  buona  volontà C  iii.  1.  68. 

s'  egli  è  buono,  io  deggio  di  ciò  essere  lodato C.  iii.  4.  48. 

assai  si  dee  chiaramente  vedere  la  buona  volontà C.  iii.  4.  133. 

è  la  sua  potenza  seminata  per  buona  natura C.  iii.  7.  144. 

come  la  bontà  e  la  virtù  della  ...  è  agli  altri  buona C.  iii.  7.  148. 

nasce  origine  di  buono  pensiero C.  iii.  8.  151. 

li  quali .  . .  sono  de'  buoni  pensieri  nemici C,  iii.  8.  155. 

si  fuggono  e  si  vincono  per  buona  consuetudine C.  iii.  8.  165. 

per  buona  consuetudine  del  tutto  vanno  via C.  iii.  8.  1 73. 

molto  per  buona  consuetudine  si  facciano  lievi    .     .     .     .     .     .     .  C.  iii.  8.  177. 

colui  che  ...  si  sostiene  in  buono  reggimento C.  iii.  8.  186. 

a  fare  della  mala  cosa  buona  cosa C.  iii.  8.  307. 

tornai  nel  primo  buono  stato  della  vista C.  iii.  9.  157. 
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buona     Tu  rompi  e  parti  tanta  buona  fede Cane.  xvii.  41. 

Sicché  .  .  .  giunghi  alla  mercè  del  frutto  buono Canz.  xvii.  70. 

E  troverai  de'  buont  la  cui  lumiera  Non  dà Canz.  xviii.  64 

là,  dove  gli  buoni  stanno Canz.  xix.  aa. 

Ma  lor  messione  a'  buon  non  può  piacere Canz.  xix.  26. 

Dunque  se  questa  mia  materia  è  buona Canz.  xix.  93. 

Ma  quelle  sole  Ricole,  —  che  son  buont Canz.  xix.  133. 

Cader  tra'  buoni  è  pur  di  lode  degno Canz.  xx.  80. 

Che  forse  non  è  buon  senza  lui  gire V.  N.  ia.  89  (Ball.  i.  io). 


buono,    la  conoscenza  della  buona  operazione C.  iii.  11.  133. 

fine  dell'  amistà  vera  è  la  buona  dilezione C.  iii.  11.  140. 

se  Iddio  fece  gli  Angeli  buoni  e  li  rei .  .  .  fece  .  .  .  per  intenzione 

.  .  .  solamente  li  buoni C.  iii.  1  a.  67,  69. 

Onde  la  nostra  buonafedi  ha  sua  origine C.  iii.  14.  133. 

per  seguitare  lei  diviene  ciascuno  buono C  iii.  15.  136. 

ogni  viziato  tornerà  diritto  e  buono C.  iii.  15.  151. 

per  che  li  buoni  erano  in  villano  dispetto  tenuti C.  iv.  1.  55. 

non  era  buono  sotto  alcuna  figura  parlare   ........  C  iv.  1.  85. 

mal  sono  quelle  ricevute  che  buont  sono C.  iv.  a.  73. 

aggiunta  sopra  la  loro  buona  natura C.  iv.  5.  149. 

alcuno  lumetto  .  .  .  per  buona  loro  natura,  vive C  iv.  7.  36. 

colui .  .  .  che  disceso  di  buoni  è  malvagio C  iv.  7.  52. 

dalla  via  del  buono  suo  antecessore C.  iv.  7.  108. 

però  semo  detti  da  loro  buoni  e  rei C.  iv.  9.  71. 

più  volte  alli .  .  .  che  alli  buoni ...  si  rappresentano C  iv.  11.  72. 

più  volte  alli  malvagi,  che  alli  buoni,  pervengono C.  iv.  1 1.  86,  96. 

che  li  non  liciti  a*  buoni  mai  non  pervengono C.  iv.  11.  98. 

qual  buono  uomo  mai  per  forza  o  .  .  .  procaccerà C.  iv.  11.  99. 

che  .  .  .  più  buono  non  sarebbe C.  iv.  11.  103. 

li  liciti  rade  volte  pervengono  alli  buoni C.  iv.  11.  104. 

e  la  sollecitudine  del  buono  sia  diritta  a C.  iv.  11.  106. 

perchè  .  .  .  rade  volte  ...  il  buono  quivi  è  sollecito C.  iv.  1 1.  108. 

Chi  non  ha  ancora  il  buon  Re  di  Castella  ...  o  il  buono  Marchese  di 

Monferrato,  o  il  buono  Conte  di  Tolosa C.  iv.  n.  125,  126,  127. 

né  ...  né  ...  tra  cose  buont .  .  .  essere  dissi C.  iv.  ia.  61. 

lo  buono  camminatore  giugne  a  termine C.  iv.  ia.  197. 

Allora  è  buona  la  pecunia C.  iv.  13.  140. 

sicché  buona  ragione  essere  non  può C.  iv.  14.  56. 

quanto  con  più  buona  memoria,  tanto  .  .  .  farebbero C.  iv.  14.  74. 

cioè  dall'  abito  della  nostra  buona  elezione C.  iv.  17.  69. 

secondo  due  diversi  cammini,  buono  e  ottimo C.  iv.  17.  87. 

avvegnaché  ...  si  pervegna  ...  a  buona  Felicità C.  iv.  17.  91. 

tuttoché  buona  fosse  1'  Attiva C.  iv.  17.  109. 

da  uno  principio,  cioè  buona  e  abituale  elezione C.  iv.  18.  3. 

come  difinire  si  possa  questa  buona  cosa C.  iv.  19.  4. 

riluce  in  essa  le  buont  disposizioni C.  iv.  19.  39. 

dove  la  vergogna  è  buona  ...  la  qual  vergogna  non  è  Virtù,  ma 

certa  passion  buona C.  iv.  19.  79,  80. 

Onde  buono  . .  .  segno  di  Nobiltà  è  . .  .  quando C.  iv.  19.  94. 

perocché  la  complessione . . .  può  essere . . .  men  buona  ;  e  la  disposi- 
zione ...  può  essere  ...  meri  buona     C.  iv.  ai.  60,  6a. 

e  la  disposizione  del  Cielo  .  .  .  puote  essere  buona  e C.  iv.  ai.  63. 

Oh  buone  biade  !  e  buona  . .  .  sementa C.  iv.  ai.  uà  (bis). 

se  .  .  .  non  è  ...  e  sostenuto  .  .  .  per  buona  consuetudine     .    .    .  C.  iv.  ai.  133. 
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E  vedrassi  ubbidir  buon  servitore V.  N.  ia.  113  (Ball.  i.  34). 

Che  le  saprà  contar  mia  ragion  buona V.  N.  ia.  116  (Ball.  i.  37). 

Con  noi  ponesse  il  buono  incantatore Son.  xxxii.  zi. 

creder  che  sua  fama  buona  ...  Si  possa  dinegar Son.  xlv.  5. 

il . . .  desio,  Ch'  io  ho  di  dire  t  pensamenti  buoni Son.  xlvi.  4. 

Sanno  a  lor  donne  buon  cognati  stare Son,  liv.  14. 

E  quegli,  eh'  era  appresso  a  me  più  buono S.  P.  xxxvii.  40. 

faron  fatti . . .  Perfetti,  buoni,  lucidi  e  sereni P.  F.  15. 

E  certo  chi  con  buona  opinione  . .  .  Crede P.  F.  40. 

acciocché  .  . .  per  buona  consuetudine  indurì,  e G  iv.  ai.  130. 

quelli  che  dalla  buona  radice  si  lasciano  disviare C.  iv.  aa.  133. 

che  la  nostra  buona  .  . .  natura  .  .  .  procede C.  iv.  34.  83. 

per  la  quale  s*  entra  nella  nostra  buona  vita C.  iv.  34.  104. 

certe  cose,  le  quali  la  buona  Natura  ...  ne  dà C.  iv.  34.  106. 

Dà  adunque  la  buona  Natura  .  . .  quattro  cose C.  iv.  34.  1 13. 

non  saprebbe  tenere  il  buon  cammino C  iv.  34.  135. 

come  quegli  che  crederà  li  buoni C.  iv.  34.  134. 

quest'  anima  naturata  buona  ...  è C  iv.  35.  a. 

però  la  buona  . .  .  natura  ...  la  mostra G  iv.  35.  34. 

è  necessaria  al  buon  fondamento C.  iv.  35.  39. 

necessarie  al  fondamento  della  nostra  vita  buono  (F.  buona)  .    .    .  C.  iv.  35.  34. 

siccome  vedemo  .  . .  nelle  donne  buon* C  iv.  35.  73. 

è  necessaria  quest*  opera  alla  nostra  buona  vita C.  iv.  35.  137. 

la  buona  disposizione,  cioè  la  sanità,  getta G  iv.  35.  137. 

senza  il  buono  cavalcatore  bene  non  si  conduce C  iv.  36.  45. 

La  quale  guida  .  .  .  come  buono  cavaliere C  iv.  36.  51. 

questo  fa  e  dimostra  la  buona  natura C  iv.  36.  79. 

una  via  semplice,  quella  della  nostra  buona  natura C.  iv.  37.  ao. 

si  richiede  buona  memoria  delle  vedute  cose,  e  buona  conoscenza 

delle  presenti,  e  buona  prowedenza  delle  future    .     .     .     C.  iv.  37.  43,  44,  45. 

impossibile  è  essere  savio  chi  non  è  buono C  iv.  37.  48. 

dalla  Prudenza  vengono  i  buoni  consigli,  i  quali  conducono  ...  a 

buon  fine C  iv.  37.  58,  59. 

che  procedono  solo  da  quel  buono  senno C.  iv.  27.  79. 

credendosi  essere  buoni  tenuti C  iv.  37.  138. 

imperocché  allora  è  buono  ragionare  lo  bene C.  iv.  27.  144. 

più  belle  e  buone  novelle  pare  dovere  sapere C  iv.  37.  149. 

ma  a  buono  intenditore  basti  essere  posto  qui C  iv.  37.  181. 

perocché  è  stato  diritto  e  buono Civ.s8.is. 

così  come  il  buono  marinaro  . . .  cala  le  sue  vele C.  iv.  38.  17. 

cosi  fanno  per  le  sue  buone  operazioni  e  contemplazioni  .    .    .     .  C.  iv.  38.  40. 

eziandio  a  buona  . . .  religione  si  può  tornare C  iv.  s8.  71. 

E  fa  come  il  buono  mercatante C.  iv.  s8.  89. 

che  ...  si  dica  che  ...  di  buon  animo  mi  maritasti G  iv.  38.  153. 

chi  dirà  nobile  per  la  buona  generazione  quegli  che  della  buona 

generazione  degno  non  è C  iv.  29.  47,  48. 

Perocché  la  statua  .  . .  afferma  la  buona  opinione  in  quelli  che  hanno 

udito  la  buona  fama  di C  iv.  39.  60,  61. 

quegli  che  alli  buoni  mala  testimonianza  porta C.  iv.  39.  71. 

dee  procurare  di  rendere  . . .  buona  testimonianza C.  iv.  29.  74. 

r  uomo  vile  disceso  del  li  buoni  maggiori C.  iv.  99.  79. 

deesi  lo  buono  uomo  chiudere  gli  occhi C  iv.  29.  80. 

così . . .  potrebbero  li  buoni  morire C.  iv.  29.  133. 

che  ciascuno  buono  fabbricatore  . . .  dee G  iv.  30.  17. 

G 
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buono.     Da  questo  amore  e  da  quel  buon  disio  Procede P.  F.  73. 

Ma  sol  di  quelF  eterno  e  buon  consiglio P.  F.  76. 

caodare.     Così,  alto  Signore,  Tu  cacci  la  viltate  altrui  del  core    .     .     .  Cam.  ix.  7. 

se  ne  va  . . .  La  sconsolata,  che  la  caccia  Amore Cam.  xiii.  31. 

D'  Amor,  che  fuor  d'  esto  mondo  la  caccia Cam.  xiii.  39. 

E  quale  ancide,  e  qual  caccia  di  fuora V.  N.  14.  88  (Son.  vii.  io). 

cadere,    vedere  . . .  Cadérgli  augelli  volando  per  P  a're    .     V.  N.  33.  179  (Cane.  ii.  52). 

Voler  cadert  in  servo  di  signore Cam.  x.  95. 

Subitamente  sì,  eh*  io  caddi  in  terra Cam.  xiii.  64. 

£  poi  si  solve,  e  cadi  in  bianca  falda  ...  ed  in Cane.  xv.  20, 

Sente  lo  raggio  che  cade  dal  volto Cam.  xx.  23. 

Cader  tra'  buoni  è  pur  di  lode  degno Cam.  xx.  80. 

caduco.     Dop'  està  vita  labile  e  caduca S.  P.  cxliL  57. 

cagionare.    Che  verità  di  ciò  non  la  cagiona Son.  xlv.  8. 

cagione,    li  nostr'  occhi  per  cagioni  assai  Chiaman C  iii.  Cane.  ii.  79. 

buono,    intendo,  non  come  buono  fabbricatore  . .  •  fare C.  iv.  30.  21. 

tolto  per  esemplo  dal  (F.  del)  buono  Fra  Tommaso  .    .    .    .    .    .  C.  iv.  30,  26. 

bussare,    non  temere  •  • .  bussando  la  mano  di  Cesare C.  iv.  13.  118. 

C.    senza  questa  terza  lettera  e C.  iv.  6.  17. 

cacciare,    che  '1  suo  amore  cacciava  . . .  ogni  altro  pensiero  .     .     .    .  C.  ii.  13.  51. 

Chi  dirà  di  Camillo  .  .  .  caccialo  in  esilio G  iv.  5.  135. 

mai  altro  non  fa  che  cacciare  e  .  .  .  qualunque  ora  esso  caccia  quello 

che  e  quanto G  iv.  26.  37,  38. 

lo  freno  usa  quando  caccia C.  iv.  26.  52. 

lo  termine,  infino  al  quale  è  da  cacciare G  iv.  26.  54. 

cachinno.     Lo  tuo  riso  sia  senza  cachinno G  iii.  8.  109. 

cadere»    vedemo  cader  V  acqua  mischiata  di  bella  neve V.  N.  18.  43. 

che  gli  uccelli  volando  per  P  aria  cadessero  morti V.  N.  23.  39. 

ricolgo  di  quello  che  da  loro  cade C,  i.  1.  71. 

senza  cadere  in  colpa C.  i.  2.  77. 

non  cadrà  dalla  mia  mente  lo  dono C.  i.  8.  95. 

e  cosi  cadranno  amendue  nella  fossa C  i.  11.  32. 

li  ciechi .  . .  sono  caduti  nella  fossa C.  i.  11.  38. 

uno  smarrimento,  nel  quale  se*  caduta C.  ii.  n.  15. 

Molti  vocaboli  rinasceranno,  che  già  caddero C  ii.  14.  89. 

le  quali  surgono,  e  poi .  .  .  caggiono C.  ii.  16.  43. 

se  una  pietra  potesse  cadere  da  questo  nostro  Polo,  ella  cadrebbe  là 

oltre  nel  mare  Oceano G  iii.  5.  81,  82. 

se  dall'  altro  Polo  .  .  .  cadesse  una  pietra,  ella  cadrebbe  in  su  quel 
dosso  del  mare  Oceano  ...  là  dove  cadrebbe  questa  seconda 
pietra G  iii.  5.  93,  94,  97. 

che  gli  altri  miseri .  • .  caggiono  in  fatica  di  sospiri C.  iii.  13.  118. 

in  questo  errore  cade  P  avaro  maledetto C.  iii.  15.  87. 

quello  parlare  che  ...  in  rimate  consonanze  cade C.  iv.  2.  108. 

perocché  ...  in  più  vera  irreverenza  si  coderebbe C.  iv.  8.  138. 

che  .  • .  pervengono  li  retaggi  . . .  caduti C  iv.  11.  87. 

che  il  divino  seme  non  cade  in  ischiatta  ...  ma  cade  nelle  singularì 

persone C  iv.  20.  41,  42. 

quando  P  umano  seme  cade  nel  suo  ricettacolo C  iv.  ai.  33. 

là  dove  questo  seme  dal  principio  non  cade C.  iv.  22.  124. 

un  ritraimento  .  • .  con  paura  di  cadere  in  quelle G  iv.  25.  70. 

cagione,    perciocché  la  mia  donna  fu  immediata  cagione  di     .     .    .    .  V.  N.  7.  14. 

udendo  la  cagióne  perch'  e'  piange V.  N.  8.  39. 

nella  seconda  narro  la  cagione V.  N.  8.  41. 
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ragione.     Che  sua  beltà  dischiera  .  .  .  per  tal  cagione Cans.  x.  146. 

Se  ciò  non  fosse  per  cagion  di  guai Cane.  xv.  32. 

cagione.     £  per  questa  cagione ...  mi  negò  il  suo  .  . .  salutare   .     .    .  V,  N.  io.  9. 

e  domandalo  della  cagione V.  N.  13.  44. 

nelle  quali . .  .  significassi  la  cagione  del V.  N.  14.  72. 

conciossiacosaché  per  la  su  ragionata  cagione  ...  sia V.  N,  14.  97. 

ove  si  manifesta  la  cagione  di  questo  sonetto V.  N.  14.  100. 

nella  prima  dico  la  cagione,  per  che V.  N.  15.  43. 

perocché  la  cagione  della  ...  è  dilettevole  a  udire K.  N.  17.  9. 

acciocché  degnamente  avea  cagione  di  dire V,  N.  aa,  54. 

£  la  cagione  .  .  .  è  che  quasi  furono  i  primi K.  JV.  35.  40. 

Prima  dico  la  cagione  perché  tolta  ne  fu K  M  30.  a8. 

da  questa  .  .  .  perfezione  molti  sono  privati  per  diverse  cagioni  .    .  C.  i.  1.  13. 

possono  essere  similmente  due  cagioni  intese C  i.  1.  38. 

Le  due  prime  di  queste  cagioni C.  i.  1.  39. 

di  sé  .  .  •  senza  necessaria  cagione  parlare C.  i.  a.  16. 

per  necessarie  cagioni . . .  é  conceduto.    £  intra  le  • .  •  cagioni .    .  Ci.  a.  88,  90. 

virtù  si  é  stata  la  movente  cagione C  i.  a.  133. 

che  la  cagione  della  mia  scusa  mai  non  fosse  stata C.  i.  3.  16. 

volgendo  le  cagioni  sopraddette C  i.  3.  73. 

per  tre  cagioni C  i.  4.  9. 

la  parìtade . . .  è  cagione  d' invidia,  e  invidia  é  cagione  di  mal  giudicio  C  i.  4.  43,  44. 

questa  terza  cagione  puote  essere C  L  4.  86. 

lo  scusano  tre  cagioni C  i.  5.  7. 

viene  da  cinque  abbominevoli  cagioni C.  i.  11.  6. 

se  una  pecora  per  alcuna  cagione  . .  .  salta C.  i.  11.  63. 

biasimavano  ...  per  somiglianti  cagioni Ci.  11.  98. 

nella  prima  cagione  feci  menzione C  i.  11.  153. 

sono  cagioni  di  amore  generative C  i.  12.  33. 

il  beneficio,  lo  .  .  .  sono  cagioni  di  amore  accrescitive C  i.  ia.  35. 

tutte  queste  cagioni  vi  sono  state C  i.  ia.  26. 

ella  è  delle  cagioni  stata  dell'  amore C.  i.  ia.  51,  99. 

La  sopraddetta  cagione  .  .  .  mosse C.  i.  12.  54. 

la  bontà  é  cagione  d'  amore  generativa C  i.  13.  101. 

se  la  propria  loquela  m'  é  stata  cagione  dell* C.  i.  13.  ao. 

Non  é  secondo  una  cosa  essere  più  cagioni  efficienti C  i.  13.  a6. 

il  fuoco  e  .  • .  sono  cagioni  efficienti C  i.  13.  a8. 

essere  alcuna  cagione  del  mio  essere C  i.  13.  36. 

essere  . . .  concorse  tutte  le  cagioni  generative C  i.  13.  70. 

e  questo  é  cagione  al  Primo  Mobile  per  avere C  ii.  4.  19. 

nullo  effetto  é  maggiore  della  cagione  ;  perocché  la  cagione  non  può 

dare .    .    .  C  ii.  5. 99,  100. 

il  divino  Intelletto  sia  cagione  di  tutto C  ii.  5.  ioa. 

li  Serafini  che  veggiono  più  della  prima  Cagione C  ii.  6.  80. 

che  quel  cielo  era  quaggiù  cagione  d'  amore C  ii.  6.  118. 

dico  la  final  cagione  incontanente C  ii.  8.  43. 

ciascuna  cagione  ama  lo  suo  effetto C  ii.  9.  ao. 

quella  parte  . .  •  fosse  . .  .  cagione  di  maggiore  difetto C  ii.  9.  93. 

manifesto  la  cagione  del  suo  . .  •  parlare C  ii.  io.  7. 

la  cagione  . . .  è  uno  smarrimento C.  ii.  11.  13. 

dico  la  cagione,  la  qual  é  doppia C  ii.  la.  47. 

faticosa,  dico,  per  la  cagione  che  detta  é C.  ii  ia.  49. 

oro,  lo  quale  occulta  cagione  presenta C  ii.  13.  32. 

Della  quale  induzione  .  • .  concordano  che  i  cieli  sono  cagione    .    .  C  ii.  14.  30. 

G  2 
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cagione,    sì,  che  1»  acqua  è  donna  ...  per  cagion  del  freddo  ....  Sest.  ii.  30. 

Udendo  qual  cagion  lui  fa  plorare V.  N.  8.  22  (Son.  iii.  2). 

Cagione.     Così  della  induzione  ...  le  scienze  sono  cagione C.  ii.  14.  39. 

nella  quale  dà  cagioni  ...  di  più  amore C  ii.  16.  58. 

la  quale  fu  cagione  .  . .  propinquissima C.  ii.  16.  63. 

che  ...  è  vedere  le  cagioni  di  quelle C  ii.  16.  88. 

ciascuna  forma . . .  procede  dalla  sua  prima  cagione  .  .  .  siccom  e  nel 
libro  di  Cagioni  è  scritto  ;  e  . .  .  ricevono  diversità  .  .  .  per  le 
secondarie  cagioni C.  iii.  a.  26,  27,  29. 

ritenga  della  natura  della  sua  cagione G  iii.  9.  36. 

Non  senza  cagione  dico  che  questo  amore G  iii.  3.  1. 

secondoch'  è  scrìtto  nel  libro  delle  Cagioni G  iii.  6.  41. 

conosce  dunque  Iddio,  siccome  sua  cagione G  iii.  6.  43. 

Iddio  è  univcrsalissima  Cagione  di  tutte  le  cose G  iii.  6.  46. 

sono  spezialissime  cagioni  di  quella C.  iii.  6.  54. 

s'  ella  è  suo  atto,  è  sua  cagione G  iii.  6.  113. 

siccome  è  scritto  nel  libro  .  .  .  delle  Cagioni,  ogni  cagione  infonde  n  el 

suo  effetto  della  bontà  che  riceve  dalla  cagione  sua      .     .     G  iii.  6.  114,  115,  116. 

infonde  e  rende  . .  .  della  bontà  della  cagione  sua G  iii.  6.  118. 

lo  conduce  siccome  cagione  propria C  iii.  6.  124. 

Onde  è  scritto  nel  libro  delle  Cagioni G  iii.  7.  17. 

per  alcuna  cagione  alcuna  volta  è  licito C.  iii.  9.  50. 

per  più  cagioni  puote  parere  non  chiara G  iii.  9.  11  a. 

così  appaiono  molte  cagioni  per  le  ragioni  notate C.  iii.  9.  158. 

E  non  senza,  cagione  dico  :  dov  ella  mt  senta C.  iii.  io.  33. 

della  vera  amistà  è  cagione  efficiente  la  Virtù  ;  così  della  filosofi  a  è 

cagione  efficiente  la  Verità C.  iii.  zi.  137,  138. 

per  tutte  le  sue  cagioni  e  per  la  sua  ragione C.  iii.  11.  150. 

è  .  . .  ragionata  la  cagione  che  mosse  me C.  iii.  la.  3. 

non  è  della  intenzione  della  cagione C  iii.  12.  61. 

per  modo  che  lo  effetto  è  nella  cagione C  iii.  12.  89. 

veggendosi  essere  cagione  di  tutto G  iii.  12.  114. 

quella  cosa  ...  eh1  è  per  sua  cagione,  e  non  per  altrui C.  iii.  14.  99. 

la  malizia  ...  la  qual  cagione  è  di  odio C  iv.  1.  33. 

e  la  cagione  assegno G  iv.  a.  23. 

potentissima  cagione  è  della  mia  mossa G  iv.  a.  43. 

per  la  cagione  che  detta  è C.  iv.  a.  77. 

a  queste  guerre  e  alle  loro  cagioni  torre  via C.  iv.  4.  33. 

La  forza  .  .  .  non  fu  cagione  movente  . . .  ma  fu  cagione  strumentale, 
siccome  sono  i  colpi  del  martello  cagione  del  coltello,  e  V  anima 
del  fabbro  è  cagione  efficiente  e  movente  .     .     .     .     G  iv.  4.  120,  121,  iaa,  133. 

credono  quelle  essere  cagioni  di  Nobiltà C.  iv.  8.  78. 

cioè  la  Nobiltà  essere  cagione  di  queste G  iv.  8.  82. 

la  quale  equità  per  due  cagioni  si  può  perdere C.  iv.  9.  78. 

multiplicata  la  cagione,  multiplicato  è  V  effetto C  iv.  9.  zia. 

poi  si  riprova  il  tempo  essere  cagione  di  Nobiltà G  iv.  io.  ai. 

né  possa  essere  per  la  prenarrata  cagione C.  iv.  io.  103. 

adunque  ...  il  crescere  desiderio  non  è  cagione  di  viltà    .     .     .     .  C.  iv.  la.  125. 

questo  cotale  dilatare  non  è  cagione  d'  imperfezione G  iv.  13.  20. 

due  ragioni  :  V  una,  che  è  cagione  di  moie C.  iv.  13.  94. 

Cagione  è  di  mede,  che  fa G  iv.  13.  95. 

che  tempo  diceva  essere  cagione  di  Nobiltà G  iv.  14.  4. 

conciossiachè  •  . .  tanto  è  più  cagione  di  bene C.  iv.  14.  63. 

Se  la  obblivione  ...  è  cagione  di  Nobiltà G  iv.  14.  87. 
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cagione.     Ch'  io  non  ven  disturbassi  ogni  cagioni      .    .    .     V.  N.  38.  41  (Som.  xxi.  7). 

cnktflR.     Più  forte  assai  che  la  calcina  pietra Sest.  i.  18. 

caldo,    perchè  non  latra  .  .  .  com'  io  per  lei  nel  caldo  borro    ....  Canz.  xii.  60. 

Fuggito  è  ogni  augel,  che  '1  caldo  segue Can*.  xv.  97. 

Che  per  lo  tempo  caldo  e  per  lo  freddo Sest.  ii.  9. 

Che  tempo  freddo,  caldo  ...  Mi  tien  giulivo Sest.  iii.  25. 

calere.     Gitta  '1  pasto  ver  lui,  tanto  glien  cale Cane.  x.  na. 

Se  a  costei  non  ne  cale Canz.  xi.  69. 

come  donna,  a  cui  non  cale  Dell'  amorosa  mente Cane.  xiv.  68. 

Or  sono  a  tutti  in  ira  ed  in  non  cale Canz.  xx.  15. 

Che  mi  fa  non  caler  d'  ogni  altra  donna Sest.  ii.  44. 

calore.     Non  la  ci  tolse  qualità  di  gelo,  Né  di  color    .    .    .     V.  N.  39.  59  {Cane.  iii.  19). 

al  cui  esser  s'  adduce  Lo  calore  e  la  luce Canz.  xix.  75. 

aspettando  che  il  color  gli  tocchi S.  P.  xxxi.  14. 

calzare.     £  non  le  vai  perchè  dorma  calzata Son.  Iii.  7. 

cambiare.     Ben  ha  le  sue  sembianze  sì  cambiate Som.  li.  5. 

cagione,     dare  alla  Nobiltà  . .  .  bontà  per  cagione C.  iv.  14.  108. 

dico  sani  non  senza  cagione C.  iv.  15.  106. 

procede  • .  •  siccome  effetto  da  sua  cagione C.  iv.  18.  11. 

riducere  . .  .  siccome  effetto  a  cagione C.  iv.  18.  16. 

lo  pie  dell'  albero  ...  si  dee  principio  dire  e  cagione  di     .     .    .    .  C  iv.  18.  50. 

siccome  cagione  effetto  comprende C.  iv.  18.  53. 

tutte  e  quattro  le  cagioni . .  .  comprende C.  iv.  90.  95. 

però  è  scritto  nel  libro  delle  Cagioni C.  iv.  ai.  90. 

riceve  la  similitudine  della  sua  cagione C.  iv.  93.  49. 

Cagliano,     che  mai  bevesse  .  . .  del  Cognano C.  iv.  14.  117. 

calamita.    Onde  vedemo  la  calamita  . . .  ricevere  virtù C  iii.  3. 18. 

calare,    così  come  il  . . .  marinaro  . . .  cala  le  sue  vele  .  •  .  così  noi 

dovemo  calare  le  vele  delle C.  iv.  38.  18,  so. 

Bene  questi  nobili  calaron  le  vele C.  iv.  28.  69. 

Calcidonkx    Aristotile  ...  e  Senocrate  Calcidonio  . . .  limarono  e  .    .  C.  iv.  6.  139. 

caldo,    che  V  arte  fa  suo  strumento  del  caldo C.  iv.  9.  1 19. 

Adolescenza,  che  s' appropria  al  caldo  e  ali1  umido .  . .  Gioventute . . . 

al  caldo  e  al  secco .    .     .  C  iv.  93.  iao,  191. 

perocché  '1  caldo  naturale  è  menomato  e C.  iv.  94.  49. 

senza  .  .  .  essere  non  può,  come  ...  1  fuoco  senza  caldo  •    .    •    .  C.  iv.  ao.  6. 

calere,    tutte  1*  altre  cose  .  • .  avere  messe  a  non  calere C.  iii.  14.  73. 

Platone  ...  la  reale  dignità  mise  a  non  calere C.  iii.  14.  78. 

calle,    acciocché  per  diritto  calle  si  dirizzassono C  iv.  1.  75. 

è  da  ritornare  al  diritto  calle  dello  inteso  processo C.  iv.  7.  4. 

così . .  .  per  diversi  calli ...  se  ne  vanno C.  iv.  99.  59. 

uno  solo  calle  è  quello  che  noi  mena C.  iv.  99.  60. 

calore,    virtù  . . .  che  è  nel  calore  naturale  del  seme C.  ii.  14.  36. 

il  suo  calore  è  simile  a  quello  del  fuoco C.  ii.  14.  163. 

in  mezzo  della  ...  e  del  calore  di  Marte C.  ii.  14.  909. 

due  volte  V  anno  ha  la  state  grandissima  di  calore C  iii.  5.  188. 

Il  Sole  tutte  le  cose  col  suo  calore  vivifica C.  iii.  12.  60. 

il  quale  è  suggetto  e  nutrimento  del  calore }  che C.  iv.  93.  79. 

calunnia,     è  rompitrice  d'  ogni  calunnia C.  iv.  15.  94. 

calunniare.     Ben  può  te  ancora  calunniare  V  avversario C.  iv.  13.  53. 

se  alcuno  calunniasse  ciò,  che  detto  è C.  iv.  94.  168. 

cahnmiatore.     Potrebbe  dire  alcuno  calunniatore  della  verità     .    .    .  C.  iv.  19.  114. 

calzolaio.    Asdente,  il  calzolaio  di  Parma,  sarebbe G  iv.  16.  70. 

cambiare,     quasi  cambiato  nella  vista  mia,  cavalcai V.  N.  9.  40. 
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cambiare.    Cf.  cangiare. 

camera.     Che  '1  buon  col  buon  sempre  camera  tiene Cane.  xiv.  91. 

cammino.    Cui  è  scòrto  il  cammino  e  poscia  1'  erra C  iv.  Canm.  ili.  39. 

£  sanno  lo  cammin,  siccome  quelli  Che Canm.  xiv.  ao. 

Onde  '1  cammino  al  bel  giorno  mi  piacque Cane.  xv.  56. 

si  rìnnovelli .  .  .  Per  ciascuno  cammino Ball.  iv.  9. 

Cavalcando  V  altr'  ier  per  un  cammino V.  N.  9.  44  (Sou.  v.  1). 

Che  si  conviene  ornai  altro  cammino  Alla Son.  xxxiv.  3. 

cambiare.    C/:  cangiare. 

cambio,    quanto  fa  bel  cambio  chi  di  queste  .  . .  cose  dà C  iv.  11.  116. 

Lo  cambio  ogni  dì  si  può  fare C.  iv.  n.  119. 

camera,    lo  quale  dimora  nella  segretissima  camera  del  core  .    .    .    .  V.  N.  a.  ai. 

il  quale  dimora  nelT  alta  cameni V.  N.  a.  37. 

e  ricorsi  al  solingo  luogo  d'  una  mia  camera V.  N.  3.  33. 

che  mi  parea  vedere  nella  mia  camera  una  nebula V.  N.  3.  a8. 

misimi  nella  mia  camera  là  ove V.  N.  ia.  7. 

mi  parea  vedere  nella  mia  camera V.  N.  1  a.  15. 

anzi  che  io  uscissi  di  questa  camera V.  N.  ia.  76. 

mi  ritornai  nella  camera  delle  lagrime V.  N.  14.  65. 

mi  parea  tornare  nella  mia  camera V.  N.  33.  79. 

altre  donne,  che  per  la  camera  erano K.  JV.  33.  91. 

nella  camera  de'  suoi  pensieri C  i.  a.  33. 

la  quale  fosse  camera  del  Figliuolo  di  Dio C.  iv.  5.  38. 

quando  si  trova  la  sua  camera,  cioè  1'  Anima C  iv.  30.  49. 

Camilla     Chi  dirà  di  Camillo C.  iv.  5.  134. 

camminare,    colui  che  . . .  non  fosse  bene  camminato C  iv.  7.  84. 

pochi  per  mal  camminare  compiano  la  giornata C.  iv.  13.  66. 

Quanta  paura  è  ...  in  camminando C.  iv.  13.  98. 

per  che  via  sia  da  camminare  a  cercare C.  iv.  16.  38. 

è  da  .vedere  conT  è  da  camminare  a  trovare C.  iv.  16.  zoo. 

là  ove  tanto  camminalo  avete C.  iv.  a8.  58. 

Camminatore,    lo  buono  camminatore  giugne  a  termine C.  iv.  la.  197. 

se  vóto  camminatore  entrasse  nel  cammino C.  iv.  13.  108. 

cammina    il  quale  sen  già  lungo  questo  cammino V.  N.  9.  aa. 

che  .  .  .  m'  avea  nominata  nel  cammino  de*  sospiri V,  N.  io.  3. 

la  quale  io  ti  nominai  nel  cammino  de'  sospiri KN.1a.4B, 

che  non  sa  per  qual  via  pigli  il  suo  cammino V.  N.  13.  37. 

passando  per  un  cammino  . .  .  giunse  a  me V.  N.  19.  s. 

a  entrare  nel  nuovo  cammino C.  i.  io.  16. 

con  isperanza  di  dolce  cammino C  ii.  1.  8. 

luce  nel  cammino  di  questa  brevissima  vita C.  iii.  15.  195. 

alla  gente  che  per  mal  cammino  andavano C.  iv.  1.  74. 

che  la  nave  .  . .  per  dolce  cammtno  . .  .  correa C.  iv.  5.  68. 

pongo  esemplo  del  cammino  mostrato C.  iv.  7.  53. 

per  lo  diritto  cammtno  si  va  là  dove  intende C.  iv.  7.  68. 

per  suo  difetto  il  cammino  . . .  erra C.  iv.  7.  73. 

chi  non  ragiona  il  cammino  che  far.  dee C.  iv.  7.  ia6. 

nel  nuovo  e  mai  non  fatto  cammino  di . . .  entra C.  iv.  la.  153. 

cosi  questo  cammino  si  perde  per  errore C.  iv.  ia.  181. 

così  nella  vita  umana  sono  diversi  cammini C.  iv.  la.  189. 

cantando  e  . .  .  fanno  lor  cammino  più  brìeve C  iv.  13.  107. 

se  vóto  camminatore  entrasse  nel  cammino C.  iv.  13.  109. 

per  lo  cammino  diritto  è  da  vedere C.  iv.  16.  uà. 

due  Felicità,  secondo  due  diversi  cammini C.  iv.  17.  87. 
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cammino.    Poi  ti  dimostrerò  '1  cammtn  perfetto S.  P.  xxxi.  61. 

che  ...  mi  conduca  Nel  diritto  cammtn S.  P.  cxlii.  54. 

campare.    Ond'  io,  che  per  campar  la  mirai  fiso Ball.  vi.  30. 

Campami  un  spirto  vivo  solamente V.  N.  16.  30  (So*,  ix.  7). 

Dalle  • . .  noi  alme  ...  Ci  guardi  e  campi  lo  Spirito  Santo    .    .    .  P.  F.  65. 

cane.     k> .  .  .  pane,  Che  non  si  perde  al  cane Cane.  x,  81. 

cangiare.    E  '1  mio  disio  però  non  cangia  il  verde Sest,  i.  4. 

cosi  cangerebbe,  come  il  verde  Color  cangia  segata  la  beli1  erba  .    .  Sest.  iv.  ir,  la. 

che  ...  Lo  face,  come  vuol,  vista  cangiare V.  N.  12.  101  {Ball,  i.  aa). 

Ond'  io  mi  cangio  in  figu  ra  d'  altrui V.  N.  14.  90  (So»,  vii.  ia). 

(^cambiare, 

cantare.    Dopo  la  qual  cantavan  tutti  :  Osanna    .    .    .     .     V.  N.  33.  188  (CanM.  ii.  61). 

Di  questa,  in  cui  onor  lassù  si  canta Cans.  xvii.  60. 

Io  canterò  così  disamorato  Contr'  al  peccato Cans.  xix.  7. 

Sicché  la  scusa  mia,  la  qual  tu  canti V.  N.  xa.  8a  {Ball.  i.  3). 

Gaiamente  cantando  Vostro  fin  pregio  mando Ball.  iv.  4. 

£  cantmne  gli  augelli Ball.  iv.  io. 

Tutto  lo  mondo  canti . . .  Vostra  altezza  pregiata Ball.  iv.  14. 

£  'n  suo  cantar  sottile  Dicea Ball.  viiL  8. 

Quand'  uom  la  canterà BaU.  viii.  33. 

Ora  che  ...  gli  augelletti  cantando,  lor  gride  .  .  •  Fanno  ....  Son.  xlii.  6. 

Siccome  santa  Chiesa  aperto  canta P.  F.  34. 

V  ore  cantare ...  a*  preti  pertien  volger  tai  ruote P.  F.  140. 

canto  (x).    £  lì  gli  serviran  con  dolce  canto S.  P,  ci.  87. 

cammino,    utile  e  ...  fu  più  per  quello  cammino  procedere  .    .    .    .  C.  iv.  17.  137. 

che  P  uno  tiene  un  cammino^  e  1'  altro  un  altro C.  iv.  aa.  55. 

non  saprebbe  tenere  il  buon  cammino C.  iv.  34.  135. 

eh1  ella  benedice  il  cammino  che  ha  fatto C  iv.  28.  n. 

a  colui  che  viene  di  lungo  cammino C.  iv.  38.  35. 

uscire  le  pare  di  cammino C.  iv.  38.  53. 

se  io  non  fossi  per  cotale  cammino  passato C  iv.  28.  93. 

Cammino.    Pogniamo  che  Gherardo  da  Cammino  fosse  stato     .    .    .  C.  iv.  14.  1 15. 

di  dire  che  Gherardo  da  Cammino  fosse  vile  uomo C.  hr.  14.  119. 

campagna*    Viene  alcuno  dall'  una  «parte  della  campagna C.  iv.  7.  64. 

campare,    per  la  quale  campiamo  da  eternai  morte C.  iii.  7.  159. 

Campidoglio,    li  Franceschi .  .  .  prendeano  di  furto  Campidoglio  .    .  C.  iv.  5.  x6s. 

campo,     come  V  erba  multiplica  nel  campo  non  cultivato C.  iv.  7.  19. 

a  volere  ornai  così  trafoglioso  campo  sarchiare C.  iv.  7.  39. 

Una  pianura  è,  con  certi  campi C  tv.  7.  57. 

come  vada  . .  .  per  lo  campo  assai  è  manifesto C.  iv.  9.  105. 

acciocché  .  .  .  tenga  lo  campo  della  mente C.  iv.  9.  183. 

Cancro.    1'  uno  punto  è  '1  principio  del  Cancro C.  iii.  5.  141. 

candore.    Essa  è  candore  dell'  eterna  Luce C.  iii.  15.  54. 

cane,    non  sa  s'  è  cane  o  lupo C.  i.  6.  44. 

cangiare,    siccome  ...  la  massa  . . .  cangerebbe  colore C  iv.  39.  121. 

tanto  che  cangerebbe  il  nome C.  iv.  39.  134. 

Cf.  cambiare, 

canonico.    1'  una  e  1'  altra  Ragione,  Canonica  dico  e  Civile   .    .    •    •  C.  iv.  is.  100. 

cantare,    pareami  che  questi  angeli  cantassero  gloriosamente     .    .    .  V.  N.  33.  53. 

perchè,  cantata  la  canzone  ...  ad  essa  si  ritornasse C.  ii.  13.  11. 

cantando  .  •  •  fanno  lor  cammino  più  brieve C.  iv.  13. 106. 

dinanzi  a'  ladroni  canterebbe C.  iv.  13.  no. 

canto  (1).    le  parole  del  loro  canto  mi  parea  che  fossero  queste  .    .    .  V.  N.  33.  54. 

dicemo  bello  il  canto C.  i.  5.  98. 
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canto  (a).    Che  già  fuggir  non  posso  in  alcun  canto Son.  xlvii.  8. 

canzone.     Canzone,  io  so  [che  tu  girai  parlando]  .    .     V.  N.  19.  76  (Cam.  i.  57),  98,  141. 

Pietosa  mia  canzone  [,  or  va  piangendo]     .     .     .V.N.  33.  20,  38,  in  {Cam.  iii.  71). 

Canzone,  i'  credo  che  saranno  radi  Color C  ii.  Canz.  i.  53. 

Canzone,  e'  par  che  tu  parli  eontraro C.  iii.  Canz.  ii.  73  ;  9.  ai. 

Contra  gli  erranti,  mia  Canzon,  n*  andrai    .     .     .  C  iv.  Canz.  iii.  141  ;  3.  12  ;  30.  15. 

Canzone,  a'  tre  men  rei ...  Te  n'  andrai Cane.  ix.  76. 

Canzone,  presso  di  qui  è  una  donna Canz.  x.  148. 

O  montanina  mia  canzon,  tu  vai    .         Canz.  xi.  76. 

canto  (1).    siccome  veder  si  può  in  quel  canto  del  Profeta C  ii.  1.  58. 

con  certa  parte  del  canto  ad  essa  si  ritornasse C.  ii.  ia.  ia. 

siccome  si  vede  .  •  .  nelli  canti C.  ii.  14.  183. 

canto  (a),    levando  1'  ultimo  canto  del  pentagono C.  iv.  7.  146. 

perocché  da  ogni  canto  sono  in  nostra  podestà C.  iv.  17.  ao. 

canzone,    cominciai  una  canzone  con  questo  cominciamento  .     .     .     .  V.  N.  19.  17. 

Questa  canzone  ...  la  dividerò  più  artificiosamente V.  N.  19.  90. 

quello,  che  da  questa  mia  canzone  desidero V.  N.  19.  144. 

a  più  aprire  lo  intendimento  di  questa  canzone V.  N.  19.  148. 

Appresso  che  questa  canzone  fu  .  .  .  divolgata V.  N.  ao.  1. 

e  però  ne  dissi  questa  canzone V.  N.  33.  137. 

Questa  canzone  ha  due  parti V.  N.  33.  aia. 

cominciai  allora  una  canzone V.  N.  38.  13. 

Io  era  nel  proponimento  ...  di  questa  canzone V.  N.  39.  5. 

però  proposi  di  fare  una  canzone V.  N.  33.  6. 

Acciocché  questa  canzone  paia  rimanere  .  . .  vedova V.  N.  sa.  11. 

che  questa  cattivella  canzone  ha  tre  parti F.  AT.  33.  15. 

nella  terza  parlo  alla  canzone  pietosamente V.  N.  33.  17. 

parlo  a  questa  mia  canzone V.  N.  33.  39. 

Poiché  detta  fu  questa  canzone K.  JV.  33.  1. 

però  . . .  dissi  due  stanze  di  una  canzone V.  N.  34.  8. 

Questa  canzone  e  questo  sonetto  gli  diedi V.  N.  34.  16. 

La  canzone  comincia  ...  ed  ha  due  parti V.  N.  34.  18. 

che  in  questa  canzone  si  lamentano  due  persone V.  N.  34.  34. 

cioè  quattordici  Canzoni  si  di  amore,  come  di  virtù  materiate     .     .  Ci.  1.  104. 

quella  che  .  .  .  mostrano  le  Canzoni  predette C.  i.  1.  130. 

chi  legge  le  soprannominate  Canzoni C.  i  3.  1 19. 

il  difetto  delle  Canzoni  sopraddette C  i.  3.  11. 

di  servo  alle  infrascritte  canzoni C.  i.  5.  38. 

poiché  le  Canzoni  sono  Volgari C  i.  5.  43. 

non  .  .  .  soggetto  alle  Canzoni,  ma  sovrano C.  i.  5.  109. 

soggetto  alle  canzoni  Volgari C.  i.  6.  3. 

se  ...  le  Canzoni . . .  sono  Volgari C.  i.  7.  39. 

Questo  signore,  cioè  queste  Canzoni C.  i.  7.  69. 

alle  nominate  Canzoni  aprire  e  mostrare C.  i.  8.  4. 

la  sentenza  delle  Canzoni  alle  quali  fatto  è C  i.  9.  49. 

per  lo  desiderio  d'  intendere  queste  Canzoni C.  i.  io.  66. 

le  infrascritte  vivande  delle  Canzoni C.  i.  13.  79. 

sopra  ciascuna  Canzone  ragionerò  prima C.  ii.  1.  121. 

Allo  intendimento  della  qual  Canzone C.  ii.  s.  49. 

dico  che  la  Canzone  proposta  è  contenuta C  ii.  s.  58. 

la  prima  parte  della  proposta  Canzone C.  ii.  7.  4. 

in  tutta  questa  Canzone  ...  il  core  si  prende C.  ii.  7.  18. 

della  prima  parte  della  Canzone C  ii.  7.  109. 

nel  verso,  eh'  è ...  '1  terzo  della  Canzone C.  ii.  8.  14. 
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canzone.     Cantori,  vattene  dritto  a  quella  donna Canz.  xii.  79. 

Canzon  mia  bella,  se  tu  mi  somigli Canz.  xiv.  81. 

Cartoon,  or  che  sarà  di  me Cane.  xv.  66. 

Canyon*,  il  tuo  andar  vuol  esser  corto Cane.  xvi.  66. 

Canaan,  tu  vedi  ben  com'  è  sottile      . Cam,  xvii.  61. 

Tu  te  n'  andrai,  canzone,  ardita  e  fera Con*,  xviii.  61. 

Consone  ;  a'  panni  tuoi  non  ponga  uom  mano Canz.  xx.  91. 

canzone,     tutto  quello  che  in  questa  Canzone  dico C.  ii.  11.  94. 

le  parti  principali  di  questa  Canzone C.  ii.  ia.  3. 

io  mi  rivolgo  .  .  .  alla  Canzone  medesima C.  ii.  12.  5. 

si  chiama  in  ciascuna  canzone  Tornata C.  ii.  la.  8. 

perchè,  cantata  la  canzone ...  ad  essa  si  ritornasse C.  ii.  ia.  11. 

rade  volte  la  posi  coli'  ordine  della  Canzone C  ii.  12.  15. 

alcuna  cosa  in  adornamento  della  Canzone C.  ii.  ia.  18. 

la  bontà  di  questa  Canzone  fosse  malagevole C  ii.  ia.  a8. 

parvemi  mestiere  alla  Canzone C  iL  ia.  33. 

alla  Canzone  vanno  le  parole C.  ii.  ia.  43. 

Dico  adunque  :  Io  credo,  Canzone C.  ii.  ia.  45. 

la  sentenza  di  questa  Canzone  .    .    .    .     • C  ii.  la.  61. 

la  litterale  sentenza  della  prima  Canzone C  ii.  xa.  70. 

nel  parlare  della  proposta  Canzone C.  ii.  13.  56. 

del  primo  verso  della  Canzone  proposta C  ii.  16.  14. 

Tutto  P  altro  che  segue  poi  di  questa  Canzone C.  ii.  16.  96. 

Questa  Canzone  principalmente  ha  tre  parti C.  iii.  1.  100. 

dirizzando  le  parole  alla  Canzone C.  iii.  1.  109. 

che  a  proemio  di  questa  Canzone  fu  ordinata C.  iii.  a.  a. 

la  prima  parte  principale  di  questa  Canzone C  iii.  4.  195. 

la  seconda  parte  principale  di  questa  Canzone .    . C.  iii.  8.  313. 

le  due  parti  di  questa  Canzone  .  .  .  sono  . .  .  ragionate C.  iii.  9.  3. 

nella  quale  io  intendo  purgare  la  Canzone C.  iii.  9.  6. 

E  però  mi  volgo  alla  Canzone C  iii.  9.  15. 

ultimamente  parlo  alla  Canzone C.  iii.  9.  37. 

O  Canzone,  che  parli  di  questa  Donna C.  iii.  9.  31. 

F  anno  medesimo  che  nacque  questa  Canzone C  iii.  9.  149. 

in  ciò  s' intende  assai  che  questa  Canzone  considera C.  iii.  io.  30. 

impongo  alla  Canzone  come  ...  sé  iscusi C.  iii.  io.  43. 

che  questa  Canzone  da  quella  Ballatetta  si  discorda C.  iii.  io.  48. 

per  lo  modo  eh1  io  dico  che  domandi  questa  Canzone C.  iii.  io.  83. 

molti  che  si  dilettano  in  dire  Canzoni C  iiL  11.  98. 

la  cagione  che  mosse  me  a  questa  Canzone C  iii.  la.  3. 

la  vera  sentenza  della  presente  Canzone C  iii.  15.  197. 

cominciai  una  Canzone C  iv.  1.  76. 

perocché  in  questa  Canzone  s'  intende C.  iv.  1.  83. 

quella  che  nella  precedente  Canzone  è  ragionata C.  iv.  1.  94. 

della  quale  trattare  la  proposta  Canzone .  .  .  intende C  iv.  1.  98. 

la  sentenza  della  proposta  Canzone C.  iv.  a.  3. 

nella  terza  si  volge  il  parlare  alla  Canzone C.  iv.  3.  8. 

Oh  come  è  grande  la  mia  impresa  in  questa  Canzone C.  iv.  7.  a8. 

la  sentenza  del  secondo  verso  della  Canzone C.  iv.  7.  153. 

verrò  a  quella  parte  ragionare  della  Canzone C.  iv.  io.  4. 

disputasi  e  riprovasi . .  .  per  la  presente  Canzone C.  iv.  13.  166. 

per  la  loro  .  .  .  sentenza  la  Canzone  ha  riprovato C  iv.  15.  a. 

ciò  dice  la  Canzone,  quando  dice C.  iv.  15.  45. 

però  dice  la  Canzone ...  e  soggiugne  la  Canzone C  iv.  15.  86,  89. 
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canzone.    Canzone,  io  porto  nella  mente Sest.  ii.  61. 

Cananeo.    £  la  divoran  Capaneo  e  Crasso Canz.  xviii.  70. 

capello.    Che  ne'  biondi  capigli . .  .  Metterei  mano Canz.  xii.  63. 

capere.     V  angoscia  che  non  cape  dentro,  spira Cam.  xi.  98. 

Sono,  che  .  .  .  Credon  capere.  Valere  —  là Canz.  xix.  ai. 

canzone.     Guido  Guinizelli  in  una  sua  Canzone C.  iv.  ao.  68. 

questa  Canzone  ha  tre  parti  principali C.  iv.  30. 3. 

senza  lo  proemio  del  Trattato  della  Canzone C.  iv.  30.  9. 

la  quale  per  Tornata  di  questa  Canzone  fatta  fu C.  iv.  30,  13. 

Questo  Contra  gli  erranti ...  è  nome  d*  està  Canzone C.  iv.  30.  06. 

a  cautela  dico  e  comando  alla  Canzone C.  iv.  30.  45. 

questo,  che  nelP  ultimo  di  questa  Canzone  si  dà C  iv.  30.  65. 

capacità,    sempre  attrae  la  rapacità  della  nostra  natura C.  iii.  13.  93. 

che  solo  colla  infinita  capacità  V  infinito  comprende C  iv.  9.  33. 

capadtade.     la  quale  .  . .  passava  e  redundava  la  mia  capacita  de    .     .  V.  N.  11.  99. 

capello.     Democrito  ...  né  capelli,  né  unghie  si  togliea C  iii.  14.  75. 

capitolo,    resta  in  questo  capitolo  a  mostrare C  i.  4.  4. 

ciò  che  si  promise  nel  principio  del  Capitolo C.  i.  7.  105. 

in  questo  capitolo  intendo  mostrare C.  i.  8.  49. 

che  di  sopra  in  questo  capitolo  sono  nominati C  i.  9.  58. 

di  ciò  farò  al  presente  speziale  Capitolo C.  i.  io.  108. 

manifestato  è  di  sopra  in  altro  capitolo C.  i.  la.  98. 

siccome  nel  primo  Capitolo  è  narrato C.  ii.  1.  14. 

Poich'  è  mostrato  nel  precedente  capitolo C.  ii.  5.  a. 

nel  terzo  capitolo  di  questo  Trattato C  ii.  7.  a. 

nelli  tre  precedenti  capitoli  è  ragionato C.  ii.  7.  6. 

come  detto  è  nel  precedente  capitolo C.  ii.  8.  6a. 

nel  seguente  capitolo  si  ragionerà C.  ii.  9.  137. 

nel  seguente  capitolo  si  dichiarerà C  ii.  io.  82. 

Nel  precedente  Capitolo  è  mostrato C.  iii.  6.  1. 

quello  che  detto  è  di  sopra  nell*  altro  Capitolo C  iii.  8.  197. 

Nel  primo  Capitolo  di  questo  Trattato  è  .  .  .  ragionata C.  iii.  ia.  1. 

Nel  precedente  Capitolo  ...  è  commendata C  iii.  15.  1. 

siccome  nel  decimo  Capitolo  del ...  si  può  vedere C  iv.  a.  31. 

la  cagione  che  detta  è  nel  precedente  Capitolo C.  iv.  a.  78. 

dice  santo  Jacopo  ...  al  quinto  Capitolo C  iv.  a.  84. 

Di  quelle  ...  in  Capitolo  speziale  è  da  trattare C.  iv.  3.  74. 

in  questo  Capitolo  ...  ciò  trattare  non  si  potrebbe C  iv.  4.  131. 

perocché  ...  li  lunghi  capitoli  sono  nemici  della C  iv.  4.  133. 

farò  ancora  digressione  d'  altro  Capitolo C  iv.  4.  135. 

nel  cominciamento  di  questo  Capitolo C.  iv.  5.  11. 

nella  fine  del  precedente  Capitolo C.  iv.  5.  81. 

nel  terzo  Capitolo  di  questo  Trattato  promesso  fu C.  tv,  6.  1. 

Salomone  ...  nel  vigesimo  secondo  Capitolo  de' C.  iv.  7.  95. 

dice,  nel  quarto  Capitolo  del  detto  Libro C.  iv.  7.  98. 

dice  Salomone  nel  quinto  Capitolo  dei  Proverbi  .......  C  iv.  7.  130. 

per  proprio  Capitolo  .  . .  intendo  ciò  mostrare C  iv.  8.  153. 

quello  che  .  .  .  nel  quarto  Capitolo  di ...  é  ragionato  •    •    .    •    .  C.  iv.  9.  6. 

perché  questo  Capitolo  é  alquanto  produtto,  in  Capitolo  nuovo .  . . 

é  da  rispondere C  iv.  la.  ao6,  307. 

fatta  .  . .  nel  terzo  Capitolo  del  presente  Trattato C.  iv.  16.  18. 

siccome  in  questo  Capitolo  di  sopra  si  dice C  iv.  16.  iai. 

Nel  precedente  Capitolo  è  determinato C  iv.  18.  1. 

siccome  ...  nel  settimo  Capitolo  del . .  .  si  ragiona C.  iv.  ao.  33. 
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capa    venia,  Per  non  veder  la  gente,  a  capo  chino     .     .    .    .     V,  N.  9.  51  {Son.  v.  8). 

vedo,  che  '1  mio  capo  giace  Sotto  V  iniquitade  e S.  P.  xxxvii.  13. 

CBICO»  adj\     Un  sol  pensier  d'  amore,  ond'  io  son  carco       Cane»  xv.  11. 

Pensando  eh'  io  son  carco  di  gran  pesi S.  P.  xxxvii.  ia. 

CBfCO,  n.     Che  tutti  i  carchi  sostenere  .  .  .  De'  1T  uomo Cane.  xvi.  33. 

cargo.     E  per  lo  cargo  grande  e  grave  e  grosso S.  P.  vi.  13. 

Se  tu  discarghi  il  cargo  che  mi  preme S.  P.  vi.  28. 

giace  Sotto  Y  iniquitade  e  '1  greve  cargo S.  P.  xxxvii.  14. 

carità.     Perchè  sarebbe  di  carità  vodo P.  F,  177. 

carnale.     Libera  me  dalla  carnai  malizia S.  P.  1.  55. 

carne.     Che  ì  cuoio  farà  vendetta  della  carne Son.  liti.  4. 

E  (assi  a  tempo  eh*  è  téma  di  carne Son.  liti.  ia. 

La  carne  mia  sempr'  è  stata  privata  Di S.  P.  xxxvii.  7. 

La  carne  mia  è  senza  san  ita  te S.  P.  xxxvii.  35. 

Sì  eh'  io  ho  perse  con  la  carne  1'  ossa S.  P.  cxlii.  15. 

Credo  che  '1  figlio  umana  carne  e  vita  Mortai  prendesse   .    .    .    .  P.  F.  19. 

Ad  aspettar  che  Dio  prendesse  carne  Umana P.  F,  37. 

E  con  tutta  la  carne,  eh'  ebbe  qui ...  se  ne  gì P.  F.  49. 

La  carne  nostra,  al  mal  pronta  tuttora,  È  stimolata P.  F,  145. 

Perchè  da  loro  abbiam  la  carne  umana P.  F.  165. 

caro.    O  cara  ancella  e  pura Cans.  x.  39. 

Capitolo,     da  chiarire  è  in  questo  speziale  Capitolo C.  iv.  ai.  5. 

siccome  detto  è  di  sopra  nel  sesto  Capitolo  del C.  iv.  33.  141. 

perocché  lungo  é  stato  il  Capitolo  presente  • .  .  per  altro  Capitolo  le 

altre  cose  sono  da  ragionare C.  iv.  34.  184,  185 

quello  che  di  sopra  nel  ventiduesimo  Capitolo  di  questo  Trattato  si 

ragiona .    .  C.  iv.  a6.  34. 

Come    di    sopra    nel    terzo    Capitolo     di     questo    Trattato    si 

dimostra C  iv.  30.  1. 

la  prima  comincia  nel  Capitolo  predetto .  C.  iv.  30.  5. 

lo  proemio  .  .  •  che  in  due  Capitoti  si  comprese C.  iv.  30.  9. 

in  questo  trentesimo  e  ultimo  Capitolo  ...  è  da  ragionare .    •    .     .  C  iv.  30.  11. 

capa    principiando  ancora  da  capo,  dico C  ii.  13.  4. 

la  stella  gli  sarebbe  sempre  sul  mezzo  del  capo C.  iii.  5.  85. 

1'  uomo  che  è  tutto  nell'  acqua  fuori  del  capo C.  iii.  7.  54. 

gli  Albani  .  .  .  per  lo  capo  del  regno  combatterò C  iv.  5.  158. 

Capricorno.     V  altro  é  il  principio  del  Capricorno C.  iii.  5.  143. 

cardinale,     ne  comanda  il  libro  delle  quattro  Virtù  cardinali   .    .     .     .  C.  iii.  8.  108. 

carità,    tanto  la  propria  carità  ne  inganna C.  i.a.60, 

per  la  carità  dell'  amico C  i.  3.  55. 

inganno  di  carità  li  fa  passare Ci.  3.  60. 

per  lo  inganno  che  riceve  dalla  carità C  i.  3.  66. 

la  somma  e  ferventissima  Carità  dello  Spirito  Santo     .     .     .    .     .  C.  ii.  6.  69. 

Iddio  . . .  per  carità  della  sua  perfezione,  infonde C.  iii.  6.  104. 

cioè  ardore  d'  amore  e  di  carità C.  iii.  8.  148. 

per  quella  nasce  V  operazione  della  carità C.  iii.  14.  136. 

Curio  .  . .  per  carità  della  patria  rifiutare C.  iv.  5.  uà. 

perocché  da  ineffabile  Carità  vengono  questi  doni,  e  la  divina  Carità 

sia  appropriata C.  iv.  ai.  106,  107. 

caritade.    anzi  mi  giungea  una  fiamma  di  caritade V,  N.  11.  4. 

caritativo,    amore  ...  e  altre  caritative  passioni C.  ii.  11.  46. 

Carla    dico  a  voi,  Carlo  e  Federigo  regi C.  iv.  6.  i8a. 

carne,    né  quella,  eh'  é  manifesta  in  carne,  é  Circoncisione   .     .    •     .  C  iv.  28.  77. 

cara    si  lamenta  questo  mio  caro  e  distretto  a  lei V,  N.  34.  ao. 
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cara     Qual  . .  .  Volge  il  donare  in  vender  tanto  caro Cane.  x.  iai. 

Che  sol  per  lei  servir  mi  tengo  caro Cerne,  xiv.  27. 

Che  quel .  .  .  Per  1'  immagine  sua  ne  tien  più  cari Catte,  xvi.  26. 

Cosa  non  è  che  costi  tanto  cara Cane.  xvi.  38. 

Per  sé  è  car  tenuto Cane.  xix.  125. 

[Siedi'  io  lo  intendo  ben,]  donne  mie  care  .     .     .     V.  N.  42.  38,  60  (Son.  xxv.  14). 

Ma  di  te,  caro  amico,  si  mi  duole Son.  xxxvii.  12. 

Da  quel  signor  che  sopra  gli  altri  è  caro Son.  xlii.  13. 

o  Signor  caro S.  P.  xxxi.  19. 

casa.    Queste  . . .  Venute  son  come  a  casa  d'  amico Cane.  xx.  17. 

Messa  1'  avre'  in  casa  il  conte  Guido Son.  Iii.  14. 

cascare.    Che  più  cascare  non  mi  lascerai S.  P.  xxxvii.  59. 

castello.    Del  mio  castello  trapassare  il  fosso S.  P.  xxxvii.  45. 

castigare.    Colpa  è  della  ragion,  che  noi  castiga Cane.  x.  95. 

casto.    £  viva  casto  e  di  lussuria  mondo P.  F.  167. 

castrone.    Ma  peggio  fia  la  lonza  del  castrone Son,  liii.  3. 

catena.     Là  .  .  .  una  catena  il  serra  Tal,  che Cane.  xi.  82. 

caro,    la  mia  voglia  di .  .  .  cara  liberalità  èqui  seguace Cui.  140. 

se  per  trasmutare  non  diviene  più  caro  ;  né  più  caro  può  venire     .  C.  i.  8.  78,  79. 

nulla  cosa  più  cara  si  compera C.  u  8.  122. 

sì  caro  costa  quello  che  si  priega C.  i.  8.  128. 

carro,     diceano  che  il  carro  del  sole  avea  quattro  cavalli    .....  C.  iv.  23.  134. 

carta,     a  guisa  che  fa  la  nostra  lettera  in  sulla  caria  umida    .     .     .     .  C  iii.  9.  141. 

Cartagine.     Regolo,  da  Cartagine  mandato  a  Roma C.  iv.  5.  125. 

Cartaginese,     per  commutare  li  presi  Cartaginesi  a  sé  e C  iv.  5.  126. 

casa,    se  non  chi  va  verso  la  casa  di  santo  Jacopo r.  iV.  41.  40. 

in  quanto  vanno  alla  casa  di  Galizia V.  N.  41.  47. 

chi  tiene  la  citara  in  casa C.  i.  9.  24. 

per  le  finestre  d'  una  casa C.  i.  12.  2. 

fatto  lo  fondamento,  siccome  nella  casa C.  ii.  1.  97. 

così  una  casa  .  .  .  richiede  una  vicinanza C.  iv.  4.  12. 

Le  quali  sono  tribulazioni .  .  .  delle  case  ;  e  per  le  case,  dell'  uomo  C.  iv.  4.  29,  30, 

in  questo  amore  le  case  prendano  ogni  loro  bisogno C.  iv.  4.  42. 

perché  noi  volessimo  che  la  casa  sedesse   ....  .    .     .     .  C.  iv.  9.  61. 

ogni  casa .  .  .  crede  che  sia  1'  albergo  .  .  .  dirizza  la  credenza  all' 

altra,  e  così  di  casa  in  casa C.  iv.  12.  147,  150  (Jns). 

nulla  cura  del  ministerio  della  casa  mostrava C.  iv.  17.  105. 

del  ladro  che  menasse  alla  sua  casa  li  convitati C.  iv.  27.  129. 

casetta,    come  Cesare  .  .  .  alla  casetta  del  pescatore  . . .  venne  .    .    .  C  iv.  13.  120. 

caso,     io,  che  in  questo  caso  .  .  .  non  debbo C.  iv.  8   131. 

come  in  questo  caso  io  non  sia  .  .  .  soggetto C  iv.  8.  150. 

come  in  questo  caso  .  .  .  non  sono  tenuto       C  iv.  9. 1. 

casso,     danno  e  recano  sete  di  casso  febricante  e C.  iv.  12.  47. 

Castella.     Chi  non  ha  ancora  il  buon  Re  di  Castella C.  iv.  11.  126. 

castello,     che  combatte  il  castello  da  un  lato C.  iii.  io.  67. 

sarebbe  più  nobile  che  Guido  da  Castello  di  Reggio C.  iv.  16.  73. 

casto,    operazioni .  .  .  siccome  stare  casto  e  lussuriare C.  iv.  9.  69. 

Catilina.    tanto  cittadino  quanto  era  Catilina  .     .  C  iv.  5.  175. 

Catone,    alli  quali  venne  Catone  .  .  .  fuggendo C.  iii.  5.  122. 

O  sacratissimo  petto  di  Catone C.  iv.  5.  140. 

fu  di  loro  quello  glorioso  Catone C.  iv.  6.  95. 

di  Tullio  .  .  .  che  parlando  in  persona  di  Catone^  dice C  iv.  21.  82. 

Onde  si  legge  di  Catone,,  che  .  .  .  credea C.  iv.  27.  32. 

dice  Tullio  ...  in  persona  di  Catone  vecchio C.  iv.  27.  152. 
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cattivo.     O  per  parole  di  cattiva  gente Son.  xlv.  s. 

causare.     Dunque  .  . .  Sarà  causata.  Mischiata  —  di  più  cose    .     .     .  Cane.  xix.  65 . 
cavalcare.     Cavalcando  V  altr*  ier  per  un  cammino  .  . ,  Trovai    V.  N.  9.  44  {Son.  v.  1). 

cavaliere.     Se  cavalUr  V  invita,  o  ti  ritiene Canz.  xiv.  87. 

Dunque  s*  eli*  è  in  cavalUr  lodata Cane,  xix.  64. 

O  falsi  cavalUr,  malvagi  e  rei Catta,  xix.  uà. 

cavallo.     Ma  non  voler,  come  '1  cavallo  e  '1  mullo S.  P.  xxxi.  65. 

Catone.     Odi  che  dice  Tullio,  in  persona  di  Catone  vecchio   .    .    .    .  C.  iv.  a8.  45. 

quando  dice  che  Marzia  tornò  a  Catone C  iv.  a8.  100. 

poi  venne  a  Catone • C  iv.  a8.  106. 

partissi  da  Catone C  iv.  38.  109. 

tornò  dal  principio  del  suo  vedovaggio  a  Catone C.  iv.  a8.  z  19. 

quale  Uomo  terreno  più  degno  fu  di .  .  .  che  Catone C  iv.  a8.  iaa. 

E  che  dice  Marzia  a  Catone C.  iv.  28.  134. 

che  ...  si  dica  eh*  io  sia  morta  moglie  di  Catone C.  iv.  28.  150. 

innanzi . .  ,  sotto  il  titolo  dY  Ortensio,  che  di  Catone C.  iv.  a8.  159. 

cattivare.     Chi  dirà  del  cattivato  Regolo C  iv.  5.  134. 

cattivello,     che  questa  cattivella  canzone  ha  tre  parti V.  N.  33.  15. 

cattivo,     sono  gli  abbominevoli  cattivi  d'  Italia C.  i.  zi.  147. 

nel  quale,  cattivo  e  discacciato,  consolato  s'  avea C  ii.  13.  16. 

perciò  veggiano  li  cattivi  malnati,  che C  iii.  4.  81. 

Cattolico,     li  Cattolici  pongono  lo  cielo  Empireo C  ii.  4.  14. 

puotesi  appellare  quasi  cattolica  opinione C  iv.  6.  150. 

queste  cause . . .  intendo  . . .  ragionare C  i.  5.  za. 

in  sé  considerata  e  per  tutte  le  sue  cause C.  iii.  zi.  8. 

ponea  la  obblivione  causa  di  Nobiltà C.  iv.  14.  153. 

quello  eh'  è  causato  da  corpo  circulare C.  iii.  a.  38. 

come  .  . .  dico  essa  essere  nelle  causate  Intelligenze C.  iii.  13.  6. 

com'  elle  non  possono  aw*sa/*  Nobiltà C.  iv.  io.  67. 

V  una  è  di  naturale /attansa  causata .  C  iv.  15.  iao. 

L'  altra  è  di  naturale  pusillanimità  causata C  iv.  15.  140. 

La  tersa  è  da  levitade  di  natura  causata C.  iv.  15.  153. 

conciossiacosaché  la  . .  •  vita  ...  sia  causata  dal  cielo C  iv.  33.  53. 

cautela.    L'  una  si  muove  da  cautela C.  i.  5.  9. 

il  rettorico  dee  molta  cautela  usare C.  iv.  8.  90. 

ciò  considerando,  a  cautela  dico  e  comando C.  iv.  30.  44. 

cavalcare,    cavalcai  quel  giorno  pensoso  molto V.  N.  9.  40. 

questo  Appetito  conviene  essere  cavalcato  dalla  Ragione  .     .    .    .  C.  iv.  36.  43. 

cavalcatore,    che  egli  sia  il  cavalcatore  della  umana  volontà  .    .    .    .  C  iv.  9.  103. 

come  vada  senza  il  cavalcatore . . .  è  manifesto C  iv.  9.  104. 

senza  il  buono  cavalcatore  bene  non  si  conduce C  iv.  36.  45. 

cavaliere,    quando  un  cavaliere  donasse  a  un  medico  ...  e  quando  il 

medico  donasse  a  un  cavaliere C.  i.  8.  30,  33. 

questi  nobili  sono  Principi,  Baroni  e  Cavalieri C  i.  9.  35. 

Onde  al  cavaliere  dee  credere  lo  spadaio C.  iv.  6.  59. 

La  quale  guida  .  • .  come  buono  cavaliere C  iv.  36.  51. 

Certo  il  cavaliere  Lancilotto  non  volle /  .  C.  iv.  38.  59. 

cavalleria,    al  fine  della  cavalleria C  i.  5.  ss. 

mestieri  che  all'  arte  di  cavalleria  sono  ordinati C.  iv.  6.  62. 

cavalla    dicano  del  cavallo  virtuoso C.  i.  5.  77. 

è  più  laudabile  un  mal  cavallo  reggere C  iii.  8.  188. 

Lo  qual  cavallo  come  vada  ...  è  manifesto C.  iv.  9.  104. 

vedemo  li  parvoli  desiderare  ...  il  cavallo C.  iv.  12.  165. 

onde  .  • .  diciamo  uno  nobile  cavallo  e  uno  vile C.  iv.  14.  82. 
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cavare.    Cavami  V  alma  fuor  delle  peccata S.  P.  vi.  18. 

Cavandomi  d1  ogni  perversa  usanza S.  P.  xxxvii.  60. 

S*  tu  li  cavi,  Signor,  da  quella  guerra S.  P.  ci.  58. 

che  da  questi  guai  £  tribolazioni  tu  mi  cavi S.  P.  cxlii.  59. 

Poi  discese  al .  .  .  per  cavarne  Gli  antichi  padri P.  F.  35. 

celare.    Allor  diceva  Amor  :  Più  non  ti  celo V.  N.  33.  190  (Cam.  ii.  63). 

procaccian  danno  Celandosi  da  me Cane,  xiv.  36. 

coloro,  Che  per  vergogna  celan  lor  mancanza V.  N.  7.  35  (Son.  iL  18). 

E  quel  che  sia  di  lei,  noi  mi  celate V.  N.  33.  78  {Son.  xii.  11). 

che  tu  non  pui  Punto  celar  la  dolorosa  mente  .     .     .     .     V.  N.  aa.  96  (So*,  xiii.  8). 

Deh  !  s'  ella  è  dessa,  più  non  mei  celate Son.  li.  4. 

£  lo  mio  errore  non  ti  ho  celato S.  P.  xxxi.  33. 

Ecco,  Signor ...  eh'  io  non  t'  ho  celato  Quello S.  P.h  ao. 

celeste.    Però  che  il  re  dei  spiriti  celesti  Ha S.  P.  vi.  40. 

Innanzi  al  trono  del  celeste  coro S,  P.  xxxi.  6. 

cavallo,    siccome  de'  cavalli  e  degli  asini C.  iv.  15.  61. 

che  1'  uomo  chiama  .  .  .  nobile  cavallo C.  iv.  16.  46. 

diceano  che  il  carro  del  sole  avea  quattro  cavalli C.  iv.  33.  135. 

siccome  uno  sciolto  cavallo  . . .  non  si  conduce C  iv.  a6.  44. 

malnati  ! . .  .  che  .  . .  donate  cavalli C.  iv.  37.  iai. 

cavare,    quel  primo  che  li  pesi  dell'  oro  ...  e  le  pietre  .  •  .  cavò    .    .  C.  iv.  za.  39. 

cavillare.    Veramente  potrebbe  alcuno  cavillare C.  iv.  4.  8a. 

siccome  credea  chi  cavillava C  iv.  4.  iar. 

cecità.    La  prima  è  cecità  di  discrezione C.  i.  11.  6. 

pericolosissimo  difetto  nella  loro  cecità C.  i.  1 1.  56. 

£  voi ...  in  quanta  cecità  vivete C.  iii.  5.  206. 

Celalo,    come  Cefalo  d'  Atene  venne  a  Eaco C.  iv.  37.  158. 

quando  disse  a  Cefalo  dopo  la  domanda C.  iv.  37.  173. 

quando  dice  e  ritrae  ...  a  Cefalo  la  storia C.  iv.  27.  185. 

celare,    quello  eh'  io  voleva  del  tutto  celare  ad  altrui K  M  4.  la 

Con  questa  donna  miceli  alquanti  mesi  ed  anni V.  N.  5.  37. 

con  la  quale  io  avea  .  .  .  celata  la  mia  volontà V.  N.  7.  a. 

vide  .  . .  Marte  stare  celato  tanto  che  rapparve C.  ii.  3.  63. 

Saturno  starebbe  ...  a  ciascuno  luogo  della  terra  celato   .     .     .     .  C.  ii.  15.  144. 

Giove  sei  anni  si  celerebbe C.  ii.  15.  145. 

Venere  e  Mercurio  ...  si  celerebbero  e C.  ii.  15.  149. 

V  altre  scienze  sarebbono  celate  alcun  tempo C.  ii.  15.  159. 

1'  altro  è  quasi  a  tutta  la  discoperta  terra  celato C.  iii.  5.  75. 

poi  si  cela,  e  comincialo  a  vedere  Lucia C.  iii.  5.  i6a. 

la  cui  amistà  non  è  celata  alla  persona  amata C.  iii.  n.  76. 

le  cose,  che  ne  tiene  celate C.  iii.  14.  137. 

che  ...  le  celate  ricchezze  ...  si  rappresentano C.  iv.  11.  73. 

sicché  la  bontà  .  . .  celi  il  contrario  eh'  è  dentro C.  iv.  29.  1 16. 

celebre,    acciocché  più  celebre  ...  da  lui  si  parta C.  iv.  30,  ao, 

celestiale,    vittoriosissimo,  siccome  virtù  celestiale C.  ii.  2.  46. 

da  parte  del  Santo  Re  celestiale C.  ii.  6.  25. 

parlando  a  quelle  Intelligenze  celestiali C  ii.  n.  95. 

quali  da  virtù  celestiale .  .  .  siccome  Aristotile  ........  C.  ii.  14.  35. 

la  consumazione  del  celestiale  movimento C.  ii.  15.  117. 

il  quale  io  chiamo  Spirito  celestiale C.  iii.  7.  135. 

lo  quale  . . .  tutti  i  corpi  celestiali . . .  allumina C.  iiL  ia.  56. 

Iddio  .  .  .  allumina  ...  le  celestiali  e  1'  altre  intelligibili     •    .    .    .  C.  iii.  ia.  58. 

si  dichina  un  celestial pensiero C.  iii.  14.  106. 

si  sale  a  filosofare  a  quella  Atene  celestiale C  iii.  14.  138. 
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Perch'  io  mangiava,  come  il  pan,  la  cenere   t S.  P.  ci.  31. 

Vostra  cent  gioiosa  . . .  Bene  è  mirabil  cosa Ball,  iv.  33. 

in  la  sua  etra  Guardando Son.  zxiz.  7. 

eh'  io  solìa  Cercar  ne'  miei  pensieri C.  iv.  Cam.  iii.  2. 

quando  L*  ultima  speme  a  cercar  mi  son  mosso Cans,  xvi.  32. 


cekwtlftle.     numero  di  movimento  celestiale C.  iv.  a.  50. 

T  albergo,  dove  il  celestiale  Re  entrare  dovea C.  iv.  5.  33. 

in  tanta  celestiale  infusione C  iv.  5.  106. 

la  virtù  celestiale  ricevere  non  può C  iv.  ao.  65. 

come  virtute  ...  da  corpo  nobilissimo  celestiale C.  iv.  ao.  106. 

prepara  gli  organi  alla  virtù  celestiale C  iv.  ai.  40. 

Imperciò  celestiale  anima  discese  in  noi C  iv.  ai.  83. 

cena,    coloro  che  a  questa  cena  sono  convitati Cu  1.  134. 

nella  fine  della  mia  cena C,  ii.  1.  9. 

centinaio,    nove  volte  era  compiuto  in  quel  centinaio V,  N.  30.  11. 

ella  fu  de'  Cristiani  del  terzodecimo  centinaio V,  N.  30.  13. 

Cento. C.  ii.  6.  143  ;  7.  105  ;  15.  104,  146  ;  iv.  13.  30,  32. 

centocinquanta. .    .  V\  N.  35.  39. 

centra    ciascuno  cielo  ...  si  volge  intorno  al  suo  centro C.  ii.  14.  15. 

però  la  terra  sempre  discende  al  centro C  iii.  3.  1 1. 

che  '1  suo  tondo  tutto  si  girava  attorno  al  suo  centro C.  iii.  5.  49. 

e  che  essa  col  mare  è  centro  del  cielo C  iii.  5.  65. 

Questo  cielo  si  gira  intorno  a  questo  centro C  iii.  5.  67. 

Centrimi.    Ego  tamquam  centrum  circuii V.  N.  ia.  33. 

cera,    se  la  cera  avesse  spunto  da  temere C  ii.  io.  69. 

per  lo  frutto  della  cera  ragionando C  Iv.  17.  130. 

cereamente),     secondo  il  cercamento  . . .  che  ha  fatto  la .  •  •  ragione    .  C  iv.  8.  54. 

Egli  mi  comandava  .  . .  che  io  cercassi  per V,  N,  a.  46. 

ond'  io  .  .  .  molte  fiate  V  andai  cercando V.  N.  a.  48. 

mi  misi  a  cercare  di  questa  donna V.  N.  io.  a. 

se  io  pensava  di  voler  cercare  una  comune  via V.  N,  13.  29. 

perchè  pur  cerchi  di  vederla V.  N.  15.  7. 

non  mi  ritraggono  ...  da  cercare  la  veduta  di V.  N.  15.  aa. 

se  volemo  cercare  in  lingua  d'  Oco  e  in V.  N,  35.  37. 

è  vituperio  chi  cerca  loro  nel  ventre C  i.  2.  48. 

ciascuno  con  ampia  misura  cerca  lo  suo  mal  fare,  e  con  piccola 

cerca  lo  bene C  i.  a.  64,  65. 

chi  cerca  bene  le  scritture C  i.  7.  48. 

esser  suole,  che  V  uomo  va  cercando  argento C  ii.  13.  31. 

io,  che  cercava  di  consolare  me C.  ii.  13.  34. 

La  Sapienza  di  Dio  ...  chi  cercava C.  iii.  8.  16. 

più  fòrti  cose  di  te  non  cercherai C  iii.  8.  18. 

in  quelle  parti  ove  io  . .  .  cercava  se C.  iv.  1.  63. 

le  quali  soleano  cercare  i  miei  pensieri C  iv.  2.  aa. 

se  bene  venimo  a  cercare  li  loro  principii C  iv.  a.  89. 

opera  . .  •  dagli  autori  poco  cercata C.  iv.  3.  19. 

che  questo  . .  •  fine  ...  fu  per  li  savi  cercato C  iv.  6.  76. 

questo  e  quello  eziandio  s'  andava  cercando C  iv.  9.  178. 

quello  che  va  cercando C.  iv.  12.  169. 

questi  cotali  mai  per  loro  non  cercano C  iv.  15.  144. 

che  nella  prima  si  cercano  certe  cose C.  iv.  16.  29. 

nella  seconda  si  cerca  la  sua  difinizione C  iv.  16.  31. 

sia  da  camminare  a  cercare  la  •  •  •  difinizione C.  iv.  16.  38. 

questo  è  quello  che  primamente  si  cerca »    .    .    .  C.  iv.  16.  97. 
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Cercare.     Né  di  ciò  cerchi  altrui  far  disonore P.  F.  16S. 

cerchiare.    Che  di  nuovo  colore  Cerchiò  la  mente  mia Ball.  vii.  17. 

sì,  eh1  Amore  Li  cerchia  di  corona  di V.  N.  40.  58  (Son.  xxiii.  8). 

cerchio,    posciachè  tal  cerchio  ne  cinge,  Che Cane,  z.  93. 

Al  poco  giorno,  ed  al  gran  cerchio^  ombra  [Son giunto]  Sest.  i.  1  ;  V.E,  ii.  io.  a8  ;  13. 14. 

Però  nel  cerchio  della  sua  balestra  .  . .  non  fu  franco Son.  xxxvi.  9. 

Lussuria  poi,  eh'  è  settima  nel  cerchio P.  F.  aoa. 

cercare,    è  da  vedere  questa  difinizione  che  cercando  si  va      ....  C  iv.  16.  114. 

si  trova  questa  difinizione  che  cercando  si  va C.  iv.  19.  la. 

alla  difinizione  di  Nobiltà,  la  quale  si  cerca C  iv.  20.  4. 

a  qualunque  va  cercando  la  Beatitudine C  iv  aa.  178. 

a  coloro  che  '1  vanno  cercando C.  iv.  aa.  i8a. 

a  ciascuno  uomo  che  onore  vada  cercando C.  iv.  35.  101 . 

a  entrare  nello  Inferno  a  cercare  dell*  Anima  ...         .    .    .     .  C.  iv.  a6.  73. 

cerchiare,    questo  luogo,  la  quale  tutta  la  palla  cerchia C  iii.  5.  185. 

cerchio,    la  stella  ...  era  rivolta  in  quello  suo  cerchio C.  ii.  a.  3. 

veggendo  il  cerchio  suo  partire  dal  diritto  cerchio C  ii.  3.  38,  39. 

ciascuno,  si  lo  nono  come  gli  altri,  hanno  un  cerchio C  iù  4.  53. 

questo  cerchio  ha  più  rattezza  nel  muovere  .     .  t C.  ii.  4.  59. 

quanto  il  cielo  è  più  presso  al  cerchio  equatore C  ii.  4.  70, 

quanto  più  sono  presso  a  questo  cerchio C.  ii.  4.  77. 

in  sul  dosso  di  questo  cerchio C.  ii.  4.  78. 

lo  cerchio  della  quale  gli  Astrologi  chiamano  epiciclo C  ii.  4.  81. 

così  ha  questa  piccola  lo  cerchio  equatore C.  ii.  4.  85. 

in  su  T  arco  ower  dosso  di  questo  cerchio C  ii.  4.  87. 

siccome  tra  il  punto  e  '1  cerchio  (e  dico  cerchio  largamente  ogni  ritondo  C.  ii.  14.  307,  ao8. 

e  ...  il  cerchio  è  perfettissima  figura  in  quella C.  ii.  14.  an. 

tra  il  punto  e  '1  cerchio  ...  si  muove  la  Geometrìa C.  ii.  14.  313. 

e  il  cerchio  ...  è  impossibile  a  quadrare C  ii.  14.  317. 

ventinove  anni .  •  .  vuole  di  tempo  lo  suo  cerchio C.  ii.  14.  330. 

nel  suo  cerchio  compiere  .  . .  volge C.  ii.  14.  333. 

la  Galassia,  cioè  quello  bianco  cerchio C  ii.  15.  9. 

conviene  .  .  .  essere  . .  •  uno  Cerchio  ugualmente  distante  .     .    .     .  C.  iii.  5.  70. 

Lo  Cerchio  che  nel  mezzo  di  questi  s'  intende,  si  è C.  iii.  5.  76. 

e  sì  • .  •  mezzo  lo  cerchio  di  questa  palla C.  iii.  5.  104. 

Immaginiamoci ...  un  Cerchio  in  su  questa  palla . . .  Credo  che  questo 

Cerchio  ...  dividerebbe C  iii.  5. 108,  in. 

Sicché  il  suo  mezzo  Cerchio  . .  .  sega  in  due  parti  opposite  il  Cerchio 

delli  due  primi  Poli C.  iii.  5.  131,  133. 

si  dilungano  ugualmente  dal  primo  Cerchio C.  iii.  5. 139. 

va  sotto  il  mezzo  Cerchio  de*  primi  Poli C  iii.  5.  144. 

che  il  Cerchio  dove  sono  li  Garamanti . . .  veggia C.  iii.  5.  173. 

che  li  due  spazi .  . .  e  '1  Cerchio  del  mezzo,  veggiano C.  iii.  5.  191. 

non  per  cerchio  compiuto  ...  si  scopra C  iv.  33.  54. 

siccome  cosa  che  é  nel  meridionale  cerchio C.  iv.  36.  85. 

cerebro.    che  si  continua  da  essa  alla  parte  del  ombro C.  iii.  9.  84. 

quando  per  1'  alterazione  del  cerebro C.  iv.  15.  173. 

Cerere,    ed  a  Cerere,  la  quale  dissero  Dea  delle  biade C.  ii.  5.  43. 

certamente,    certamente  una  cosa  sola  é  necessaria C  iv.  17.  98. 

certezza,     questi  due  alla  sua  certezza  repugnano C.  ii.  14.  315. 

alta  di  nobiltade  per  la  ...  e  per  la  sua  certezza C.  ii.  14.  343. 

questa  .  . .  é  alta  e  nobile  per  la  sua  certezza C.  ii.  14.  347. 

per  la  eccellentissima  certezza  del  suo  suggetto C.  ii.  15.  169. 

rimane  . . .  pieno  di  certezza  lo  familiare  intelletto C  ii.  16.  45. 
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certo»  adj.  &  adv.     E  certo  e'  mi  convien  lasciare  in  pria    C  iii.  Cam.  ii.  9  ;  a.  8  ;  4.  14. 

Tu  le  puoi  dir  per  certo C.  iv.  Canz.  iii.  145. 

questo  vo'  per  merto,  Per  voi,  non  per  me  certo Canz.  x.  61. 

E  certo  la  sua  doglia  più  m'  incende Canz.  xvi.  so. 

Per  che  son  certo  . .  .  Ch*  Amor  .  . .  farà Canz.  xix.  17. 

Che  ...  ne  dona  virtù,  son  certo,  in  pietra Sest.  iv.  18. 

E  certo  io  credo  che  così  gli  guardi Ball.  x.  17. 

certezza,    chiede  di  sapere  certezza  nelle  cose,  secondochè  la  loro 

natura  di  certezza  riceva C.  iv.  13.  76,  77. 

Certissimamente,     colle  quali  si  vede  la  Verità  certissimamente  .     .     .  C  iii.  15.  15. 

che  certissimamente  [non]  si  veggono C.  iii.  15.  64. 

certissimo,    la  Geometria  è  . . .  certissima  per  sé C  ii.  14.  223 

certo,  adj.&  adv.     che  certo  di  lei  si  potea  dire  quella  parola  .     .     .     .  V.  N.  a.  50. 

feci  per  lei  certe  cosette  per  rima V.  N.  5.  39. 

fu  immediata  cagione  di  certe  parole V.  N.  7.  14. 

chiamo  la  Morte  per  certi  suoi  nomi  propri V.  N.  8.  67. 

Quella  nostra  Beatrice  udlo  da  certe  persone V.  N.  ia.  46. 

voglio  che  tu  dichi  certe  parole  per  rima V.  N,  ia.  55. 

Ond'  io  .  .  •  proposi  di  dire  certe  parole V.  N.  15.  34. 

certe  donne  .  .  .  sapeano  bene  lo  mio  core V.  N,  18.  3. 

tra  le  quali  n'  avea  certe  che^si  rideano         V.  N.  18.  17. 

che  certo  il  fine  di  cotale  amore  conviene  che  sia V.  N.  18.  35. 

che  certo  jo  temo  d'  avere  .  .  .  comunicato V,  N.  19.  153. 

Certo  ella  piange  sì  che  qual  la  mirasse  dovrebbe V.  N.  33.  37. 

apparvero  a  me  certi  visi  di  donne V.  N.  33.  35. 

m*  apparvero  certi  visi  diversi V.  N.  33.  38. 

com1  io  fui  levato  ...  da  certe  donne V.  N.  33.  315. 

quello  che  certe  donne,  e  che  una  sola,  dissero  e V.  N.  33.  330. 

E  certo  mi  parea  avere  lo  core  sì  lieto  V.  N,  24. 13. 

tacendomi  certe  parole V.  N.  34.  45. 

come  ...  io  vidi  ed  udii  certe  cose V.  N.  34.  73. 

anzi  erano  dicitori  d'  Amore  certi  poeti  in V.  N.  35.  36. 

disegnava  un  angelo  sopra  certe  tavolette V.  N,  35.  5. 

dico  come  alquanti  diceano  certe  parole  diverse V.  N.  35.  33. 

E  certo  molte  volte  ...  io  andava  per V.  N.  37.  7. 

certi  costumi  sono  idonei  e  laudabili Cui.  iso. 

delle  nuove  cose  il  fine  non  è  certo C.  i.  io.  11. 

s' inducono  •  .  .  certe  Intelligenze C.  ii.  2.  63. 

più  dilettazione  che  il  molto  e  il  certo  delle  cose C.  ii.  3.  za. 

Furono  certi  filosofi  .  . .  che  credettero C.  ii.  5.  11. 

Alla  speculazione  di  certe  segue C.  ii.  5.  94. 

a  dare  a  intendere  eh'  io  era  certo  e  sono C  ii.  8.  45. 

Ciascuno  è  certo  che  la  natura  umana  è C.  ii.  9.  75. 

Questa  dottrina  dico  che  ne  fa  certi  sopra C.  ii.  9.  131. 

così  certo  sono,  ad  altra  vita  . . .  passare C  ii.  9.  133. 

con  certa  parte  del  canto  ad  essa  si  ritornasse C  ii  13.  11. 

pare  presuntuoso  per  certe  condizioni C.  ii.  xa.  38. 

in  tanto  quanto  certi  vocaboli,  certe  declinazioni,  certe  costruzioni  sono 

in  uso C  il  14.  84  (bis),  85. 

con  questa  sono  certe  virtù C.  iii.  3.  za8. 

Le  piante . . .  hanno  amore  a  certo  loco  . . .  però  vedemo  certe  piante 
lungo  T  acque . . .  confarsi,  e  certe  sopra  li  gioghi  delle  montagne, 
e  certe  nelle  piagge  e  a  pie  de'  monti C.  iii.  3.  sa,  34,  35,  26. 

ha  1'  uomo  amore  a  certo  cibo C  iii.  3.  68. 
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certo.    Certo  lo  core  ne'  sospir  mi  dice V.  N.  41.  64  {Son.  xxiv.  io). 

Io  son  ben  certo,  che  ragion  ti  tira 5.  P.  vi.  4. 

Ma  io  son  certo  ed  informato  a  pieno S.  P.  xxxi.  73. 

Da  chi  per  certo  io  sperava  il  frutto S.  P.  xxxvii.  57. 

£  certo  V  ho  in  te  tanta  fidanza S.  P.  xxxvii.  58. 

Ed  imperò  son  certo,  che  il  furore  ...  ho  meritato S.  P.  xxxvii.  67. 

certo,    però  vedemo  certo  cibo  fare  gli  uomini  formosi ...  e  certo  fare  lo 

contrario  di  questo C.  ili.  3.  73,  75. 

il  nostro  intelletto  . .  .  non  puote  a  certe  cose  salire C.  iii.  4.  90. 

certi  corpi . .  .  diventano  tanto  luminosi C  iii.  7.  a8. 

Certi  sono  che  .  . .  non  solamente  ricevono  la  luce C.  iii.  7.  34. 

certi  sono  tanto  vincenti  nella  purità C.  iii.  7.  38. 

Certi  altri  sono  tanto  senza  diafano C.  iii.  7.  43. 

siccome  pare  di  certi C  iii.  7.  106. 

certo  non  pur  colle  parole  è  da  temere  di  trattare C.  iii.  8.  11. 

è  da  sapere  che  certi  vizi  sono  neiT  uomo C  iii.  8.  156. 

siccome  certi .  . .  sono  ad  ira  disposti C.  iii.  8.  158. 

li  fiori  d*  uno  arbore  in  certa  parte  perdere  si  dovessono     .     .    .     .     C  iii.  ia.  79. 

in  quanto  certe  cose  affermano  essere C.  iii.  15.  61. 

non  potendo  a  lui  certe  cose  mostrare  perfettamente C  iii.  15.  73. 

dire  di  certe  cose  . .  .  non  sia  possibile C  iii.  15.  106. 

quando  con  certa  legge  e  con  certo  giro  vallava  gli  abissi     .     .     .     C.  iii.  15.  169  (bis). 

Certo  maggiormente  parlare  di  te  non  si  può C.  iv.  5.  141. 

Certo  manifesto  essere  dee C  iv.  5.  145. 

Certo  si C.  iv.  5.  176. 

certo  di  ferma  sono  opinione C  iv.  5.  180. 

Certo  non  del  tutto  questo  mondare  intendo C.  iv.  7.  31. 

Una  pianura  è,  con  certi  campi  e  sentieri C  iv.  7.  57. 

Certo  si  parte C  iv.  7.  127. 

siccome  ciascuna  arte  e ...  è  a  certi  termini  limitato,  così  questo  .  . . 

a  certi  termini  è  finito C  iv.  9.  16,  18. 

questo  è  a  certo  termine C.  iv.  9.  35. 

la  giurisdizione  ...  è  a  certo  termine  finita G  iv.  9.  38. 

Certo  nuova  mercatanzia  è  questa  dell'  altre C.  iv.  1 1.  iao. 

Certo . . .  amore  hanno  alla  memoria  di  costoro C  iv.  11.  130. 

le  .  .  .  traditrici ...  in  certo  numero  adunate C.  iv.  12.  31. 

questa  promissione  in  certa  quantità  .  .  .  affermando C.  iv.  ia.  44. 

io  vedessi  certo  gli  uomini  . .  .  desiderare C  iv.  za.  6a. 

Certo  assai  lo  manifesta  1'  una  e  1'  altra  Ragione       C.  iv.  12.  102. 

la  scienza  essere  perfetta  ragione  di  certe  cose C  iv.  12.  128. 

nella  vita  umana  sono  diversi  cammini .  .  .  certi  men  fallaci,  e  certi 

men  veraci C.  iv.  ia.  191  (bis). 

sono  a  certo  termine  discendenti C  iv.  13.  63. 

sicché  certo  termine  quello  compie C.  iv.  13.  65. 

a  certo  fine  bada  la  nostra  potenza C  iv.  13.  73. 

Certo  tanto  è,  che  ...  il  figlio  . . .  intende C  iv.  13.  125. 

Per  certo  Y  avarizia  fa  gli  uomini  odiosi .     .     .     .     C  iv.  13.  132. 

chi  non  parlerà  meco  .  .  .  Certo  nullo C  iv.  14.  121. 

di  certo  quello  .  .  .  disia  tutte  le  sue  ragioni C  iv.  14.  151. 

per  questo  le  non  certe  cose  affermano  per  certe C.  iv.  15.  122,  123. 

nella  prima  si  cercano  certe  cose C.  iv.  16.  29. 

quelle  facendo  e  sostenendo  a  certo  termine C.  iv.  17.  43. 

Poiché  . . .  sono  petrattate  tre  certe  cose  determinate C  iv.  19.  a. 

Nella  prima  si  prova  certa  cosa C.  iv.  19.  8. 
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certo.     Onde  .  .  .  son  più  che  certo,  Ch'  egli  averi S.  P.  cxxix.  93. 

E  certo  chi  con  buona  opinione  .  .  .  Crede,  è  salvato P.  F.  40. 

died = che,  am/ 5.  P.  xxxvii.  65. 

Cliente.     Di  tal  salute,  chente  è  in  questa  donna Sest.  iii.  14. 

Chiamare.    Angelo  chiama  [in  divino  intelletto]  .     .     V.  N.  19.  34  {Cane.  i.  15),  97,  m. 

Ch*  era  dov*  io  chiamava  spesso  Morte FI  TV.  23.  130  (Cans.  ii.  3). 

lasciai  .  . .  Chiamando  il  nome  della  donna  mia   .     .     .     V.  N.  23.  141  {Cans,  ii.  14). 

Voi  mi  chiamaste  [allor,  vostra  mercede]     .     .    .     V.  N.  23.  211  (Cans.  ii.  84),  234. 

Certo,     tante  .  .  .  che  certo  non  è  da  maravigliare C  iv.  19.  46. 

Certo  daddovero  ardisco  a  dire C.  iv.  19.  52. 

la  qual  vergogna  non  è  Virtù,  ma  certa  passion  buona C  iv.  19.  80. 

vuole,  che  . .  .  V  uomo  non  possa  certe  cose  fare C.  iv.  24.  20. 

questa  entrata  conviene  avere  .  .  .  certe  cose C  iv.  24.  105. 

certo  corso  ha  la  nostra  età  ...  e  a  ciascuna  parte  .  .  .  é  data 

stagione  a  certe  cose C  iv.  27.  18,  22. 

Sono  molti  certo  desiderosi  d'  essere C  iv.  27.  135. 

Certo  il  cavaliere  Lanci  lotto  non  volle .     .  C  iv.  28.  59. 

quale  uomo  .  . .  più  degno  f u  . .  .  Certo  nullo .     .  C  iv.  28.  123. 

è  vero  che  nobile  si  dice,  ed  è  per  certo  modo C  iv.  29.  89. 

Cesare.     Catone  ...  la  signoria  di  Cesare  fuggendo  .    .    .     .     .     .     .  C.  iii.  5.  123. 

insino  a  Cesare  primo  Principe  sommo C.  iv.  5.  100. 

non  temere  •  . .  bussando  la  mano  di  Cesare C.  iv.  13.  118. 

quando  ritrae  come  Cesare  di  notte  .  .  .  venne C.  iv.  13.  119. 

cessare.    E  .  . .  cessò  la  forte  fantasia  entro  quel  punto V,  N.  23.  99. 

quando  .  .  .  grande  infamia  e  pericolo  non  si  può  cessare   .     .     .     .  C  i.  2.  92. 

La  quale  infamia  si  cessa .     .  C  i.  2.  120. 

per  cessare  disconvenevoli  disordinazioni  fu  mestiere C  i.  6.  6. 

per  cessare  disconvenevoli  disordinamenti,  converrebbe    .     .     .     .  C.  i  8.  2. 

per  cessare  disconvenevoli  disordinazioni ...  io  mi  mossi  ....Ci.  io.  24. 

un  altro  apparisce,  che  fa  quello  cessare C  ii.  8.  69. 

sicché  quasi  cessano  da  ogni  operazione C.  ii.  14.  190. 

non  altrimenti,  cessando  la  morale  filosofia .  C  ii.  15.  158. 

P  umana  generazione  non  cesserà  di  piangere .  C  iv.  12.  78. 

celerà.    Orfeo  facea  colla  cetera  mansuete  le  fiere C  ii.  z.  26. 

Cyicitara. 

ched  =  che,  con/. C.  i.  12.  99. 

cbericow     avvegnaché  .  .  .  egli  fosse  loico  e  cherico  gran  de C.  iv.  io.  60. 

Cherubino.     Sopra  questi  sono  le  Potestati  e  li  Cherubini      .     .     .     .  C  ii  6.  54. 

questo  contemplano  li  Cherubini C.  ii.  6.  84. 

chetare,    il  Vero  . . .  nel  quale  si  cheta  V  anima  nostra C.  ii.  15.  183. 

Cf.  quietare, 
dilaniare,    la  quale  fu  chiamata  da  molti  Beatrice,  i  quali  non  sapean  o 

che  si  chiamare V,  N.  2.  6,  8. 

cui  io  chiamo  primo  de'  miei  amici V,  N.  3.  98. 

che  nella  prima  intendo  chiamare  i  fedeli .  .  .  per V.  N.  7.  39. 

fu  piacere  del  Signore  ...  di  chiamare  alla  .  .  «  una  donna     .     .     .  V.  N.  8.  3. 

Nella  prima  chiamo  e  sollecito  i  fedeli ...  a V.  N.  8.  36. 

nella  prima  chiamo  la  Morte  per  certi . .  .  nomi V.  N.  8.  66. 

A  me  parve  che  Amore  mi  chiamasse V,  N.  9.  23. 

quivi  chiamando  misericordia  alla  . . .  mT  addormentai V»  N.  12.  9. 

pareami  che  sospirando  mi  chiamasse V,  N.  12.  20. 

perocché  mi  chiamava  cosi,  come  .  . .  nelli  miei  sonni  m'  avea  già 

chiamato V.  N.  12.  24,  25. 

E  di  ciò  chiama  testimonio  colui  che  lo  sa V.  N.  12.  59. 
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Chiamare.     Ed  escon  fuor  chiamando  La  donna  mia 
desire  Lo  giunse  di  chiamar  tanta  salute 
Poscia  piangendo  . . .  Chiamo  Beatrice 
£  mentre  eh'  io  la  chiamo,  mi  conforta 

Ond'  io  chiamo  la  Morte 

Che  va  chiamando  Morte  tuttavia  .     . 

£  pensa  di  chiamarla  Donna  ornai .     . 

Gli  atti  soavi .  .  .  Vanno  chiamando  Amor 

Che  questa  Donna  .  .  .  Ella  la  chiama  fera  e  disdegnosa 


.  .  V.  N.  a8.  34  (F.  C.  11). 
.  V.  N.  33.  65  (Cane,  iii.  35). 
.  V.  N.  33.  95  (Cam.  iii.  55). 
.  V.  N.  32.  96  {Cam.  iii.  56). 
.  V.  N.  34.  36  {Cam.  iv.  io). 
.  V.  N.  34.  43  {Canz.  iv.  16). 
.  .  .  C.  ii.  Cane.  i.  48. 
.  .  .  C.  iii.  Cane.  ii.  46. 
.     .     .     C.  iii.  Cane,  ii  76. 


Chiamare,    cioè  di  chiamare  e  mettermi  nelle  braccia  della  pietà    .     .  V.  N.  13.  33. 

convieni  che  io  chiami  la  mia  nemica V.  N.  13.  59. 

Ed  io  .  .  .  fui  chiamato  da  una  di  queste  .  . .  donne V.  N.  18.  9. 

quella,  che  m'  avea  chiamato,  era  donna  di V.  N.  18.  n. 

e  chiamandomi  per  nome,  disse  queste  parole V.  N.  18.  33. 

do  ad  intendere  .  •  .  chiamando  le  donne  che  m'  aiutino    .     .     .     .  V.  N.  si.  46. 

Nella  prima  chiamo  e  dimando  queste  donne  se V.  N.  33.  83. 

tanta  .  •  .  che  io  chiamava  la  Morte V.  N.  33.  70. 

chiamando  la  Morte  che  venisse  a  me  . .  .  cominciò V.  N.  33.  85. 

con  tutto  eh'  io  chiamassi  questo  nome V.  N.  33.  105. 

dicendo  a  che  ora  mi  chiamaro V.  N.  33.  331. 

e  così  era  chiamata V.  N,  34.  33. 

che  io  mossi  lo  impositore  ...  a  chiamarla  così K  iV.  34.  30. 

Chi  volesse  .  . .  quella  Beatrice  chiamerebbe  Amore V.  N.  24.  43. 

quando  lo  Signore  . .  .  chiamò  questa  gentilissima  a V.  N.  39.  7. 

nella  prima  chiamo  li  fedeli  &  Amore  che V.  N.  33.  31. 

in  ciò  che  1'  una  non  chiama  sua  donna  costei V.  N.  34.  14. 

V  una  parte  chiamo  core,  cioè  l' appetito  ;  V  altra  chiamo  anima,  cioè 

la  ragione V.  N.  39.  35,  36. 

che  degno  sia  chiamare  V  appetito  core,  e  la  ragione  anima   .     .     .  V.  N.  39.  38. 

che  in  tre  modi  si  chiamano  propriamente  le  genti V.  N.  41.  43. 

Chtamansi  Palmieri  in  quanto  vanno  oltramare  .  .  .  chiamansi 
Peregrini  in  quanto  vanno  alla  casa  di  .  .  .  chiamansi  Romei 
in  quanto  vanno  a  Roma,  là  ove  questi  eh'  io  Marno  Peregrini 
andavano V.  N.  41.  44,  46,  50,  51. 

E  chiamalo  allora  spirito  peregrino       V.  N.  43.  19. 

la  . .  .  disposizione,  che  si  chiama  obbedienza C.  i.  7.  5. 

non  si  deono  chiamar  Letterati C.  i.  9.  19. 

non  si  dee  chiamare  citarista C.  i.  9.  33. 

Questi  sono  da  chiamare  pecore C.  i.  11.  59. 

che  si  chiama  libro  Di  fine  de*  beni C.  i.  11.  95. 

10  tempo  chiama  e  domanda  la  mia  nave  uscire C.  ii.  1.  4. 

L'uno  si  chiama  laterale C.  ii.  1.  20. 

1'  altro  si  chiama  allegorico C.  ii.  1.  ss. 

11  terzo  senso  si  chiama  morale C.  ii.  1.  43. 

Lo  quarto  senso  si  chiama  anagogico C.  ii.  1.  52. 

costoro  che  sono  chiamati  alla  udienza  mia C  ii.  3.  4. 

lo  quale  damano  molti  cielo  Cristallino C  ii.  4.  11. 

un  cerchio,  che  si  puote  chiamare  Equatore C  ii.  4.  53. 

lo  cerchio  ...  gli  Astrologi  chiamano  epiciclo C.  ii  4.  82. 

con  esso  è  chiamato  uno  cielo C,  ii.  4.  97. 

le  quali  la  volgare  gente  chiama  Angeli C.  ii.  5.  8. 

e  chiamale  Plato  Idee C.  ii.  5.  33. 

Li  Gentili  le  chiamavano  Dei  e  Dee C.  ii.  5.  35. 

Poi  gli  ho  chiamati  a  udire C,  ii.  7.  33. 


IOI  CHIAMARE 

chiamare.     li  nostr'  occhi  .  . .  Chiamati  la  stella  talor  tenebrosa  ;  Così 

quand'  ella  la  chiama  orgogliosa C.  iii.  Cane.  ii.  80,  81. 

E  cominciando,  chiamo  quel  Signore C.  iv.  Catta,  iii.  18  ;  2.  19,  143. 

Che  r  uom  chiama  colui  Uomo  gentil,  che C.  iv.  Cans.  iii.  34  ;  7.  13. 

Poiché  girato  Y  ha,  chiamando  molto Cans.  x.  in. 

creder  si  puone,  Chiamando  amore  appetito  di Cans.  x.  143. 

Bella  ...  La  chiamati  tutti,  e  niuno  se  n'accorge  .  .  .  Bianca, 

Giovanna,  Cortese  chiamando Cane.  x.  151,  153. 

Amore,  a  cui  io  grido,  Mercè  chiamando Cans.  xii.  38. 

E  '1  sangue  . .  .  corre  verso  Lo  cor  che  '1  chiama Catta,  xii.  47. 

Chiamare,     chiamo  lui  anima  e  V  altro  spirito  ;  siccome  chiamare  solemo 

la  cittade  quelli C.  ii.  7.  84,  85. 

questo  pensiero,  il  quale  si  chiama  spiritela"  amore  .     .     ...     .     .  C.  ii.  11.  aa. 

Per  che  Virgilio  .  .  .pietoso  il  chiama     . C.  ii.  n.  39. 

un  .  .  .  effetto,  che  si  chiama  misericordia C.  ii.  1 1.  43. 

eh*  chianti  ornai  costei  sua  Donna C.  ii.  n.  86. 

dico  che  generalmente  si  chiama  .  . .  Tornata C.  ii.  ia.  8. 

Per  queste  ...  si  può  la  Scienza  Cielo  chiamare C.  ii.  14.  46. 

la  Scienza  naturale,  che  Fisica  si  chiama,  e  la  prima  Scienza,  che 

si  chiama  Metafisica C.  ii.  14.  61  (bis). 

la  sua  ancella,  che  si  chiama  Prospettiva C.  ii.  14.  333. 

che  il  vulgo  chiama  la  Via  di  santo  Jacopo C  ii.  15.  9. 

quello  albore,  il  quale  noi  chiamiamo  Galassia C.  ii.  15.  73. 

Tutte  scienze  chiama  regine,  e  drude,  e  ancelle  :  e  questa  chiama 

colomba  ...  e  questa  chiama  perfetta   .     .     .     .     .     .     .    C  ii.  15.  179,  180,  181. 

però  è  r  uomo  divino  animale  da1  filosofi  chiamato   ......  C.  iii.  a.  iaa. 

una  virtù  che  si  chiama  scientifica,  e  una  che  si  chiama  ragionativa  C.  iii.  a.  126,  137. 

tutte  queste  .  .  .  virtù  ...  si  chiama  .  .  .  con  questo  vocabolo    .     .  C.  iii.  a.  133. 

però  que'  cotali  sono  chiamati .  . .  amenti  e  dementi C.  iii.  a.  153. 

combattendo  col  gigante  che  si  chiamava  Anteo C.  iii.  3.  53. 

acciocché  questa  natura  si  chiama  Mente C.  iii.  3.  93. 

così  s'  usa  chiamare  questa  parte  .  .  .  che C.  iii.  5.  35. 

Pittagora  .  .  .  chiamava  quella  Antidona C.  iii.  5.  33. 

Platone  ...  in  un  suo  libro,  che  si  chiama  Timeo C.  iii.  5.  46. 

chiamatisi  così  ore  temporali C  iii.  6.  sa. 

chiamatisi  ore  eguali C.  iii.  6.  a8. 

quelle  che  temporali  si  chiamano C.  iii.  6.  30. 

Questi  cotali  chiama  Aristotile  . . .  divini C  iii.  7.  89. 

che  reggimenti  e  portamenti  sogliono  essere  chiamati C.  iii.  7.  100. 

il  quale  io  chiamo  Spirito  celestiale C.  iii.  7.  135. 

nella  quale  chiamai  questa  Donna  orgogliosa  e C.  iii.  9.  ia. 

una  figura  . .  .  che  si  chiama  dalli  rettorìci  Prosopopea      .     .     .     .  C.  iii.  9.  19. 

che  sensibili  [comuni]  si  chiamano C.  iii.  9.  61. 

siccome  li  nostri  occhi  chiamano  . .  .  la  stella C.  iii.  io.  4. 

questa  figura  .  .  .  puotesi  chiamare  Dissimulazione C.  iii.  io.  65. 

quella  Donna  dello  intelletto  che  Filosofia  si  chiama C.  iii.  n.  4. 

mostrare  e  dire  che  è  questo  che  si  chiama  Filosofia C  iii.  n.  16. 

uno  Filosofo  nobilissimo,  che  si  chiamò  Pittagora C.  iii.  n.  39. 

erano  chiamati  i  seguitatoli  di  Scienza  •  • .  sapienti C.  iii.  1 1.  34. 

che  ciascuno  studioso  . .  .  fosse  amatore  di  sapienza  chiamato    .    .  C.  iii.  11.  46. 

Non  si  dee  chiamare  vero  Filosofo  colui C.  iii.  11.  102. 

così  si  può  vedere  .  .  .  perchè  Filosofia  si  chiama C.  iii.  11.  153. 

perocché  ...  V  uno  e  Y  altro  termine  ...  si  chiamano  per    .     .     .  C.  iii.  11.  156. 

Virgilio  .  . .  che  chiama  Enea  :  'O  Luce* C.  iii.  11.  159. 
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Chiamare.     Per  soccorrere  al  servo,  quando  *1  chiama Cane.  xvi.  18. 

Contr*  al  peccato  ...  di  chiamare  a  ritroso  Tal Cane.  xix.  9. 

Io  giuro  per  colui,  Ch'  Amor  si  chiama Cane.  xix.  90. 

Ver  me,  che  chiamo  di  notte  e  di  luce  ...  e  luogo  e  tempo   .     .     .     Sest.  ii.  46. 

Fra  lor  le  donne  dea  Vi  chiaman BaU.  iv.  28. 

Amor  sente  a  pietà  donne  chiamar* V.  N.  8.  23  {Son.  iii.  3). 

Quando  mi  vide,  mi  chiamò  per  nome V.  N.  9.  53  {Son.  v.  9). 

Convenemi  chiamar  la  mia  nemica V.  N.  13.  48  {Son.  vi.  13). 

Voi  udirete  lor  chiamar  sovente  La  mia  donna     .     .     .     V.  N.  33.  34  {Son.  xvii.  9). 

chiamare,    le  Scienze  .  .  .  sono  chiamate  per  lo  suo  nome  ...  la 

quale  •  • .  Filosofia  è  chiamata C.  iii.  11.  174,  179. 

questo  primo  è  quello  eh1  io  chiamo  qui  Amore C.  iii.  12.  19. 

Veramente  .  . .  è  1'  uomo  ...  da  chiamare  filosofo C.  iii.  13.  77. 

però  qui  si  chiama  Anima  di  lei C.  iii.  13.  1  io. 

Y  usanza  de1  filosofi  è  di  chiamare  il  Cielo  lume ...  di  chiamare 

raggio  ...  di  chiamare  splendore C.  iii.  14.  42,  44,  47. 

quella  parte  di  sé  che  morale  filosofia  si  chiama C.  iii.  15.  148. 

che  io  11  chiamai  questa  Donna  fera  e  disdegnosa C.  iii.  15.  202. 

che  NobUtade  chiamar  si  dee C.  iv.  1.  49. 

Ultimamente  .  .  .  chiamo  la  Verità  che  sia  meco C  iv.  2.  143. 

questo  ufficio  è  .  .  .  Imperio  chiamato C  iv.  4.  70. 

chi  a  questo  ufficio  è  posto,  è  chiamato  Imperadore C.  iv.  4.  73. 

costoro  e  la  loro  setta  chiamati  furono  Stoici C.  iv.  6.  94. 

uno  filosofo,  che  fu  chiamato  Epicuro C  iv.  6.  100. 

e  chiamarlo  Operazione  con  virtù C.  iv.  6.  124. 

questi  furono  Accademici  chiamati .  .  .  chiamati  così  per  lo  luogo     C.  iv.  6.  125,  127. 

chiamati  furono  • .  .  Peripatetici C  iv.  6.  140. 

tutti  quelli  .  .  .  Peripatetici  sono  chiamati C  iv.  6.  147. 

tanto .  .  .  che .  .  .  gentile  è  chiamato  ciascuno  che C.  iv.  7.  9. 

Quest*  altro  come  si  chiamerà C.  iv.  7.  79. 

Perchè  non  si  chiama  non  valente C.  iv.  7.  80. 

perchè  non  valente  .  .  .  sarebbe  da  chiamare  colui C.  iv.  7.  82. 

operazioni ...  le  quali  si  chiamano  razionali C.  iv.  9.  48. 

lo  luogo  .  .  .  che  si  chiama  Falterona C  iv.  11.  77. 

però  nostro  Signore  inique  le  chiamò C.  iv.  11.  in. 

per  questo  le  chiama  Boezio  .  .  .  pericolose C  iv.  12.  35. 

quanto  la  . .  .  Scrittura  divina  chiama  contro  a C.  iv.  12.  86. 

che  là  . .  .  chiama  quelli  tutti  figli  d'  Adamo C  iv.  15.  67. 

che  di  comune  vocabolo  Mente  si  può  chiamare C.  iv.  15.  in. 

che  V  uomo  chiama  nobile  pietra  .  .  .  nobile  falcone,  qualunque      .     C.  iv.  16.  45. 

La  prima  si  chiama  Fortezza C.  iv.  17.  30. 

La  nona  si  è  chiamata  Verità C  iv.  17.  55. 

La  decima  si  è  chiamata  Eutrapelia C  iv.  17.  59. 

ciascuna  cosa  .  .  .  vedemo  .  .  .  nobile  essere  chiamata C.  iv.  19.  30. 

la  quale  Nobiltà  si  chiama C.  iv.  21.  4. 

quindi  è  che  chiamati  sono  Doni  di  Spirito  Santo C.  iv.  21.  108. 

il  quale  in  Greco  è  chiamato  hormen C.  iv.  ai.  121. 

un  rampollo,  che  li  Greci  chiamano  hormen C  iv.  22.  35. 

se  volesse  chiamare  animo  1'  appetito  sensitivo C.  iv.  22.  97. 

quella,  che  naturale  è  chiamata  dal  vulgo C  iv.  23.  78. 

in  quattro  parti    .  .  e  chiamansi  quattro  etadi C  iv.  23.  1 18. 

lo  primo  chiamavano  Eoo .    .     .     C  iv.  23.  136. 

La  prima  si  chiama  Adolescenza  ...  la  seconda  si  chiama  Gioventute 

...  la  terza  si  chiama  Senttiute  ;  la  quarta  si  chiama  Senio      C.  iv.  24.  3,  5,  8,  9. 
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chiamare.     A  che  Dio  ch'ama  la  cristiana  prole Son.  xxxvii.  io. 

s*  è  fatta  sottile,  Chiamando  a  voi  mercè Son.  xlvii.  n. 

E  1  cor ...  Si  può  chiamar*  vero  sacrifizio S.  P.l.  66. 

Dallo  profondo  chiamo  a  te,  Signore S.  P.  cxxix.  i. 

chiarezza*     Com'  acqua  per  chiarezza  foco  accende Con*,  ix.  37. 

chiaro,    che  '1  ciel  senapa  [sempre]  è  lucente  e  chiaro   .     .     .     C.  iii.  Canz.  ii.  77  ;  9.  49. 

Mirando  sé  nella  chiara  fontana Canz.  xx.  53. 

Però  che  *1 .  .  .  tempo  allegro  e  chiaro  .  .  .  viene Son.  xlii.  9. 

sua  fama  .  .  .  Che  ...  va  chiara  e  lucente Son.  xlv.  6. 

Pur  nondimen  mai  ti  conobbi  chiaro S.  P.  xxxi.  ai. 

Tu  sei,  Signor,  la  luce  chiara  e  pura S.  P.  ci.  46. 

Acciò  eh'  io,  essendo  allora  chiaro  e  lieve,  Possa S.  P.  ci.  115. 

Chiave,    sì  .  .  •  Che  morte  al  petto  m'  ha  posto  la  chiave Canz.  xx.  87. 

E  di'. a  colui  eh'  è  d*  ogni  pietà  chiave V.  N.  ia.  114  {Ball,  u  35). 

SJ  io  son  d'  ogni  tormento  ostello  e  chiave V.  N.  7.  33  (Son,  ii.  6). 

Chiedere.     Lo  cielo  ...  al  suo  Signor  la  chièdi. V.  N.  19.  39  {Canz.  i.  ao). 

Vieni,  che  '1  cor  ti  chiede V.  N,  33.  aoó  {Canz.  il  79). 

se  facesse  quanto  il  voler  chiede Canz.  xiv.  8. 

e  chiese  Chi  fosser  1'  altre  due  eh*  eran  con  lei Cane.  xx.  39. 

Ond'  io  T  ho  chiesta  in  un  bel  prato Sest.  i.  28. 

Appresso  eh'  averai  chiesta  pietate V.  N,  ia.  96  (Ball.  i.  17). 

Quando  natura  mi  chiese  a  colui,  Che Ball,  vi.  9. 

E  sol  s*  accordano  in  chieder  pietate V.  N.  13.  43  {Son.  vi.  7). 

Quando  di  signoria  chiese  la  verga Son.  xliv.  io. 

Chiamare.     E  questo  tempo  si  chiama  Senio C  iv.  34.  56. 

le  passioni .  .  •  che  Vergogna  volgarmente  sono  chiamate  .     .     .     .  C,  iv.  35.  47. 

che  irascibile  e  concupiscibile  si  chiama C,  iv.  26.  48. 

e  chiamasi  quello  freno  Temperanza C.  iv.  26.  53. 

questo  sprone  si  chiama  Fortezza  ovvero C.  iv.  36.  57. 

ma  è  da  chiamare  astuto C  iv.  37.  50. 

dammi  almeno,  eh'  io  ...  sia  chiamata  tua C.  iv.  38.  147. 

Manfredi .  .  .  che  ora  Pretore  si  chiama  e  Prefetto C.  iv.  39.  17. 

non  è  altro  che  chiamare  lo  nano  gigante C.  iv.  39.  49. 

si  dà  ad  essa,  chiamandola  amica  di  quella C.  iv.  30.  66. 

Chiaramente,    quel  lume  che  mostra  il  bene  chiaramente C  ii.  11.  73. 

prima  vede  le  cose  prossime  chiaramente C.  iii.  3.  z  io. 

assai  si  dee  chiaramente  vedere  la  buona  volontà C.  iii.  4.  121. 

A  ciò  si  può  chiaramente  rispondere C.  iii.  15.  76. 

chiarezza,    sopra  la  chiarezza  della  bontà C.  i.  4.  78. 

V  una  si  è  la  chiarezza  del  suo  aspetto .     .  C  ii.  14.  iza. 

Chiarire,    da  chiarire  è  . .  .  come  questa  bontà  discende C.  iv.  ai.  5. 

Chiarissimo,    si  volgessero  ad  uno  fiume  . . .  chiarissimo V.  N.  9.  ai. 

Chiarità,    per  molta  chiarità  di  diafano  avere  in  se  mista C.  iii.  7.  38. 

sempre  è  lucente  e  chiaro,  cioè  sempre  con  chiarità     ....          .     C.  iii.  9.  49. 
Chiaro,     lungo  il  quale  sen  giva  un  rio  chiaro  molto V.  N.  19.  3. 

la  fanno  parere  meno  chiara C  i.  4.  79. 

le  grandezze  .  . .  della  vera  e  chiara  fama C  i.  io.  55. 

secondochè  la  conoscenza  ...  è  chiara  o  impedita C.  iii.  a.  66. 

poi,  procedendo,  meno  le  vede  chiare C.  iii.  3.  uà. 

avvegnaché  la  stella  . .    sia  d'  un  modo  chiara  . .  .  puote  parere 

non  chiara C  iii.  9.  108,  uà. 

affreddare  lo  corpo  dell'  occhio  con  acqua  chiara C.  iii.  9.  155. 

che  una  ...  cosa  sia  ...  ovvero  sia  chiara  e  paia  scura      ....  C  iv.  a.  36. 

Chiedere.     Per  che  più  chiedere  non  si  dee  a  vedere C.  iv.  5.  176. 
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Chiesa.    Siccome  santa  Chiesa  aperto  canta P.  F.  94. 

In  quel  che  ci  ammaestra  santa  Chiesa P.  F.  83. 

Siccome  santa  Chiesa  aperto  pose P.  F.  169. 

Chinare.    Tanto  .  .  .  Che  fa  chinare  gli  occhi  per  paura Ball.  x.  6. 

China    venia,  Per  non  veder  la  gente,  a  capo  chino V.  N.  9.  51  (Som.  v.  8). 

Chiostro,    per  entrar  dentro  al  bel  chiostro P.  F.  908. 

Chiudere.    Ch*  io  chiusi  gli  occhi  vilmente  gravati      .     .    .     V.  N.  93.  163  {Cam.  ii.  36). 

perchè  gli  atti  disdegnosi .  .  .  m'  han  chiuso  la  via C.  iv.  Cam.  iii.  7. 

Che  gli  occhi .  . .  Chiusi  per  lui  si  stanno Cam.  x.  50. 

A  costei  te  ne  va  chiusa  ed  onesta Cam.  x.  154. 

Ed  ella  ancide,  e  non  vai  eh'  uom  si  chiuda Cane,  xii.  9. 

Morte  m'  avrà  chiuso  Prima  che  '1  colpo  sia  disceso Cam.  xii.  51. 

tal,  che  .  .  .  Questo  emispero  chiude  tutto Cam.  xv.  19. 

Se  chiudi^  Morte,  la  sua  bella  luce Cam.  xvii.  43. 

Per  veder  quel  che  bella  donna  chiude Cane.  xx.  99. 

un  bel  prato  ...  E  chiuso  intorno  d'  altissimi  colli Sesl.  i.  30. 

Quando  son  giunto,  lasso  !  ed  ei  son  chiusi,  E  '1 Son.  xxvii.  19. 

E  poi  eh'  io  ebbi  in  tutto  chiusi  gli  occhi S.  P.  xxxi.  16. 

Chiunque.    Ch?  io  sono  astioso  di  chiunque  muore      .     .     .       V.  N.  34.  39  {Cane.  iv.  13). 
ciascheduno.     Dunque  verrà  • .  .  Ciascheduna  virtute  da  costei  .     .    G  iv.  Cane.  iii.  no. 

Dunque  a  ben  far  aaschedun  si  conforti P.  F.  55. 

ogni  possanza  è  tolta  A  ciaschedun  d'  andar P.  F,  99. 

ciascuno.     V.  N.  19. 40  (Cane.  i.  91),  73  (Cane,  i.54)  ;  93.  165  (Cane.  ii.  38)  ;  G  iii.  Cane.  ii. 
46,  90  ;  iv.  Cane.  iii.  97  ;  Cane.  ix.  9,  99  ;  x.  69,  118, 139  (bis)  •  xii.  19  ;  xv.  9  ; 


chiedere,    che  fl  disciplinato  chiede  di  sapere  certezza C.  iv.  13.  75. 

quel  dono  che  Salomone  .  • .  chiese  a  Dio C.  iv.  97.  69. 

dunque  .  .  .  darollo  eziandio  che  non  mi  sia  chiesto C.  iv.  97.  73. 

Chiesa,    secondo  che  la  santa  Chiesa  vuole C.  ii.  4.  31. 

la  sua  Sposa  e  Secretarla  santa  Chiesa G  ii.  6.  34. 

nove  Ordini  di  creature  spirituali  la  Chiesa  tiene G  ii.  6.  43. 

queste  ore  usa  la  Chiesa G  iii.  6.  91. 

è  da  sapere  che ...  la  Chiesa  usa C.  iv.  93.  149. 

Chilon.    lo  primo  .  .  .  ebbe  nome  ...  lo  secondo  Chilon G  iii.  1 1.  38. 

Chiosa,    per  chiose  a  molte  scritture  .  .  .  domandato C.  i.  9.  70. 

degno  è  che  la  chiosa  a  ciò  risponda C.  iv.  14.  53. 

Chiosatore,    però  lascio  cotale  trattato  ad  altro  chiosatore K  A^.  29.  a8. 

chiudere,    sì  forte  .    .  eh1  io  chiusi  gli  occhi V.  N.  93.  91. 

perocché  hanno  chiusi  gli  occhi  della  ragione C.  i.  4.  93. 

siccome  afferma  chi  ha  gli  occhi  chiusi G  ii.  5.  195. 

che  non  altrimenti  sono  chiusi  li  nostri  occhi C  ii.  5.  198. 

gli  occhi .  • .  chiusi  dormendo  si  posavano C.  iii.  1.  17. 

se  per  grande  virtù  dentro  non  si  chiude G  iii.  8.  90. 

Non  chiudete  gli  orecchi  a  Salomone C  iii.  15.  189. 

e  .  . .  chiude  il  difetto  della  nimistà C  iv.  19.  95. 

com'  una  rosa  che  più  chiusa  stare  non  può C  iv.  97.  38. 

deesi  lo  buono  uomo  chiudere  gli  occhi   . C.  iv.  29,  81. 

Chiunque,    mi  facea  perdonare  a  chiunque  m'  avea  offeso V.  N.  11.  5. 

che  farebbero  piangere  chiunque  le  intendesse V.  N.  41.  96. 

in  quanto  è  .  . .  chiunque  è  fuori  della  sua  patria V.  N.  41.  38. 

chiusamente,    nella  seconda  ...  le  ringrazio  chiusamente V.  N.  93.  939. 

Ciascheduno,    conoscere  quello  che  sia  ciascheduno C  iv.  13.  39. 

Ciascuno.     V.  N.  13.  5,  94  ;  15.  io;  18.  6  ;  G  i.  1.  5,  55  (bis),  56  ;  2.  1, 99,  61, 63  ;  4. 58, 
8i,  88,  99  ;  5.  97,  99,  38,  71  ;  7. 15,  69,  91  ;  io.  36  ;  11.  io  ;  19.  48,  69,  93  ; 


105  CIELO 

daacono.       xvi.  51  ;  xix.  69,  94  ;  xx.  9,  95  ;  Ball.  iv.  9,  11  ;  vi.  11  ;  V.  N.  3.  77  (Som.  ì. 
1)  ;    24.  55  {Som.  xiv.  6)  ;  27.  23  (5o#f.  xvi.  n)  ;  35.  53  (Som.  xviii.  8);  Som. 
xxix.  1 1  ;  xxxii.  13  ;  xxxiii.  13  ;  xlii.  5  ;  xlv.  1 1  ;  xlix.  io  ;  S.  P.  ci.  95,  30  ; 
P.  F.  31,  73,  85,  160. 
Cibo.      Qual  non  dirà  fallenza  Divorar  cibo Cane.  xix.  33. 

Perchè  li  cibi  mici  non  ho  mangiati S.  P.  ci.  13. 

cieco.     O  mente  cieca,  che  non  puoi  vedere Comz.  x.  70. 

che  hai  tu  fatto,  Geco  avaro  disfatto Canz.  x.  76. 

la  divoran  Capaneo  ...  £  Macometto  cieco Canz.  xviii.  73. 

degO.     £  tutti  quei,  che  del  peccar  son  cieghi P.  F.  238. 

Cielo.     Lo  cielo  ...  al  suo  Signor  la  chiede V.  N.  19.  38  (Canz.  i.  19). 

Madonna  è  desiata  in  sommo  culo V.  N.  19.  48  {Canz.  i.  39). 

Gli  angeli  che  tornavan  suso  in  cielo r.  M  23.  186  (Canz.  ii.  59). 

pui  Che  se  n'  è  gita  in  del  subitamente V.  N.  33.  53  (CaMB.  iii.  13). 

Ita  n'  è  Beatrice  in  1'  alto  cielo V.  N.  33.  55  (Canz.  iii.  15). 

Passò  li  cidi  con  tanta  virtute V.  N.  32.  62  (Canz.  iii.  22). 


daacono.  13.  46  ;  ii.  1.  72,  80,  94,  121  ;  2.  36  ;  4.  18,  22,  24,  48, 52,  55,  61, 62  ;  5. 30, 
3a  ;  6.  41*  73.  75»  x53  »  7-  54,  9©  J  9-  a9>  65,  68,  70,  75  ;  12.  8,  22  ;  14.  14, 
17,  23,  34,  143  ;  15.  143,  143  ;  16.  io;  iii.  1.  37  ;  3.  34,  35,  39  ;  3.  6,  47  ; 
4.  a8,  106  ;  5.  109,  201  ;  6.  39,  71,  95  ;  7.  20  ;  8.  134  ;  io.  56  ;  11.  45,  62, 
121,  122,  123,  124  ;  13.  113  ;  15. 24,  77, 100,  102, 136,  177  ;  iv.  1. 25  ;  4.  54  ; 
6. 75, 100  ;  7. 9  ;  9. 15, 94,  95  J  1 1.  M»  io,  89,  109  ;  12. 43, 135, 138  ;  13. 16, 122  ; 
14.  80  ;  16.  6,  43,  73,  79  ;  17.  65, 120  ;  19.  28  ;  21. 25  ;  22. 8, 177  ;  23.  21,  47, 
116, 143,  156;  24. 11, 155;  25. 100  ;  26.  103, 140;  27.  21  ;  29. 2,  93  ;  30. 16. 
dbare.     coloro  che  a  sì  alta  mensa  sono  cibati C.  i.  1.  58. 

tanto  dolcemente  ciba  la  sua  bellezza  gli  occhi C.  iii.  8.  43. 

la  terra  ...  li  cui  principi  cibano  ...  a  bisogno C.  iv.  6.  178. 

dbo.     che  di  questo  cibo  .  .  .  vivono  affamati C.  i.  1.  50. 

miseri  quelli  che  colle  pecore  hanno  comune  dbo C.  i.  x.  54. 

la  quale  massimamente  desidera  questo  dbo C  i.  9.  18. 

perocché  più  profittabile  sia  questo  mio  cibo C.  ii.  x.  11. 

per  la  natura  terza  ...  ha  T  uomo  amore  a  certo  dbo  . . .  quel  cotale 
dbo  fa  P  opera  di C.  iii.  3.  68,  70. 

però  vedemo  certo  cibo  fare  gli  uomini  formosi  e C  iii.  3.  73. 

cieco,     colui  eh'  è  cieco  degli  occhi C.  i.  11.  22. 

quelli  eh'  è  deca  del  lume  della  discrezione C.  i.  xx.  25. 

qualunque  ora  lo  guidatore  è  cieco C  i.  11.  28. 

quello  anche  cieco  eh'  a  lui  s'  appoggia C.  i.  11.  29. 

il  cieco  al  cieco  farà  guida C.  i.  11.  31  (bis). 

li  difesi  soprannotati .  .  .  sono  caduti  nella  fossa C.  i.  11.  36. 

al  cui  condotto  vanno  li  ciechi C.  i.  11.  152. 

delo.    Nove  fiate  ...  era  tornato  lo  cielo  della  luce V.  N.  2.  3. 

che  ...  lo  cielo  stellato  era  mosso  verso V.  N.  2.  io. 

mi  parca  che  se  ne  gisse  verso  il  cielo V.  N.  3.  56. 

dico,  che  di  lei  si  comprende  in  deh V.  N.  19.  114. 

Io  imaginava  di  guardare  verso  il  deh V.  N.  23.  49. 

quivi  mi  parea  guardare  verso  il  cielo V.  N.  23.  80. 

anzi  è  uno  de'  bellissimi  angeli  del  cielo V.  N.  26.  17. 

conciossiacosaché  . .  .  nove  siano  li  deli  che  si  muovono  .    .    .    .     V.N.  30.  17. 

e  ...  li  detti  deli  adoperino  quaggiù  secondo  la V.  N.  30.  19. 

che  .  .  .  tutti  e  nove  li  mobili  cieli .  .  .  s*  aveano  insieme  .    ...     V.N.  3°*  a3« 

Beatrice  .  . .  che  vive  in  deh C.  ii.  2.  6. 

alla  revoluzione  del  deh  di  Venere C  ii.  2.  64. 

e  qual  è  questo  terzo  deh C  ii.  3.  6. 
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delo.    Che  per  lo  cielo  spande  Luce  d' amor V.  N.  34.  49  {Orna.  iv.  93). 

Voi  che  intendendo  il  terzo  del  movete    .  C  ii.  Cane.  i.  1  ;  a.  48  ;  7.  io  ;  13. 69  ;  Som* 

xliii.  4. 

Il  del  che  segue  lo  vostro  valore C.  ii  Guur.  i.  4  ;  7.  41. 

un*  angiola  che  *n  cielo  è  coronata C.  ii.  Gih*.  i.  99  ;  io.  io. 

si  dichina  Uno  spirto  dal  del C.  iii.  Gnu.  ii.  49. 

che  '1  et*/  sempr'  [sempre]  è  lucente  e  chiaro C.  iii.  Coiur.  ii.  77  ;  9.  48. 

Siccome  è  1  deh  dovunque  è  la  stella C.  iv.  Cane,  iii  103  ;  19.  31. 

Amor,  che  muovi  tua  virtù  dal  deh Cane.  ix.  1  ;  V.  E.  ii.  5.  50  ;  11.  38. 

Colt1  hai  nel  del  misura Cane.  x.  40. 

Che  V  orizzonte  ...  Ci  parturìsce  il  geminato  deh Cane.  xv.  3. 

Amor,  che  sue  ragne  Ritira  al  del Cane.  xv.  94. 

cielo,    prima  dirò  del  cteh C.  ii.  3.  7. 

del  numero  de*  Cieli C.  ii.  3.  17. 

Aristotile  credette  .  . .  che  fossero  pure  otto  deli C.  ii.  3.  91. 

credette  che  il  cielo  del  Sole  fosse  immediato       C.  ii.  3.  96. 

nel  secondo  di  deh  e  Mondo C  ii.  3.  99,  61  ;  iii.  5.  54. 

pose  un  altro  deh  essere  fuori  dello  Stellato C.  ii.  3.  49. 

sono  nove  li  cieli  mobili C  ii.  3.  59. 

lo  quale  chiamano  molti  deh  Cristallino C.  ii.  4.  1 1. 

pongono  lo  deh  Empireo,  che  tanto  vuol  dire,  quanto  deh  di  fiamma 

ovvero  luminoso C.  ii.  4.  14,  15. 

ciascuna  parte  di  quello  nono  culo C.  ii.  4.  93. 

ciascuna  parte  di  quello  decimo  deh C.  ii.  4.  95. 

nel  primo  di  Gelo  e  Mondo C.  ii.  4-  34  ;  5.  13. 

Levata  è  la  magnificenza  tua  sopra  li  deli C  ii.  4.  43. 

pare  che  dieci  cieli  siano C  ii.  4  44. 

ciascuno  cielo  ...  ha  due  poli  fermi C.  ii.  4.  48. 

si  puote  chiamare  Equatore  del  suo  deh  proprio C  ii.  4.  54. 

questo  cerchio  ha  più  rattezza . . .  che  alcuna  altra  parte  del  suo  deh, 

in  ciascuno  deh C  ii.  4.  61  (bis). 

quanto  il  deh  è  più  presso  al  cerchio  equatore C  ii.  4.  69. 

le  stelle  del  deh  stellato C.  ii.  4.  75. 

in  sul  dosso  di  questo  cerchio  nel  deh  di  Venere C  ii.  4.  78. 

una  speretta  che  ...  in  esso  deh  si  volge C.  ii.  4.  81. 

avvegnaché  detto  sia  essere  dieci  deli C.  ii.  4.  89 

che  questo  .  .  .  cioè  V  epiciclo  ...  è  uno  cteh  per  sé C  ii.  4.  93. 

con  esso  è  chiamato  uno  deh C  ii.  4*  97. 

Come  gli  altri  cieli  e  . .  •  sieno,  non  è  ...  da  trattare C.  ii.  4.  99. 

ciò  eh1  è  detto  della  verità  del  terzo  cielo C  ii.  4.  ior. 

Poich'  è  mostrato  .  .  •  quale  è  questo  terzo  deh C.  ii.  5.  9. 

di  queste  creature,  siccome  delli  deh C.  ii.  5.  9. 

quante  circolazioni  fossero  nelli  deh C  ii.  5.  17. 

quanti  sono  li  movimenti  del  deh C.  ii.  5.  94. 

le  Intelligenze  de*  cieli  sono  generatrici  di  quelli C  ii.  5.  99. 

segue  la  circolazione  del  deh C  ii.  5.  95. 

Li  Numeri . .  .  narrano  li  deli  mobili C  ii.  6.  100. 

I  cieli  narrano  la  gloria  di  Dio C  ii  6.  103. 

li  movitori  del  cielo  della  Luna C.  ii.  6.  106. 

lo  movimento  di  quello  deh  pieno  d'amore C.  ii.  6.  119. 

prende  la  forma  del  detto  deh C  ii.  6.  114. 

che  quel  cielo  era  quaggiù  cagione  d'amore C.  ii.  6.  118. 

al  governo  di  questo  deh C  ii.  6.  197. 

lo  epiciclo  si  muove  con  tutto  il  deh C  ii.  6.  139. 
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Cielo,    quando  piove  Amore  in  terra  da  tutti  li  cieli Canz.  xv.  68. 

Lume  di  cielo  in  creatura  degna Canz.  xvit  40. 

Che  mi  par  già  veder  lo  cielo  aprire Canz.  xviL  57. 

Ancorché  del  con  cielo  in  punto  sia Canz.  xix.  77  {bis). 

Che  sono  a'  raggi  di  cotal  del  giunti Canz.  xx.  68. 

lo  fui  del  culo,  e  tornerowi  ancora Ball.  vi.  4. 

E  riguardava  inver  lo  del  sovente V.  N.  8.  33  (So*,  iii.  ia). 

venuta  Di  cielo  in  terra  a  miracol  mostrare V,  N,  a6.  44  (Son.  xv.  8). 

che  ...  Fu  posta  .  .  .  Nel  del  dell'  umiltate      .     .     .  V.  N.  35.  44  (Son.  xviii.  [10].  4). 

Oggi  fa  V  anno  che  nel  del  salisti V.  N.  35.  58  (Son.  xviii.  14). 

E  quei  che  dal  air/  quarto  non  si  parte Son.  xxviii.  7. 

E  1  primo  nW  di  sé  già  non  1' è  duro So*,  xxviii.  11. 

Cielo,     seoondochè  tutto  quel  cielo  si  muove C.  ii.  6.  141. 

Ancora  si  muove  tutto  questo  deh C  ii.  6.  145. 

La  forma  nobilissima  del  culo C  ii.  6.  154. 

convenia  ragionare  di  quelli  cieli C.  ii.  7.  5. 

sono  movitori  del  cielo  di  Venere C.  ii.  7.  8. 

li  rvgg*  di  ciascuno  deh  sono  la  via C  ii.  7.  90. 

perocché  1'  altro  cielo  è  diafano C  ii.  7.  97. 

non  dico  che  venga  questo  spirito .  .  .  dal  loro  cielo C  ii.  7.  99. 

io  era  certo  . .  •  che  ella  era  in  cielo C.  ii.  8.  46. 

questo  pensiero,  che  in  cielo  salìa C  ii.  io.  03. 

è  da  vedere  chi  furono  questi  movitori,  e  questo  terzo  cielo.    E  prima 

del  terzo  deh C  ii.  13.  74,  75. 

quello  che  per  lo  terzo  deh  s*  intende C  ii.  14.  a. 

per  questo  solo  vocabolo  deh  io  voglio  dire C  ii.  14.  3. 

come  e  perchè  questo  terzo  deh  ci  fu  mestiere C.  ii.  14.  5. 

Dico  che  per  deh  intendo  la  Scienza  e  per  deli  le  Scienze,  per  tre 

similitudini  che  i  Cieli  hanno  colle  Scienze C.  ii.  14. 6  (bis),  7. 

ciascuno  culo  mobile  si  volge  intorno  al C  ii.  14.  14. 

Che  ciascuno  deh  illumina  le  cose  visibili C  ii.  14.  33. 

Della  quale  induzione. . .  tutti  li  filosofi  concordano  che  i  deli  sono 

cagione C.  ii.  14.  29. 

Per  queste  ...  si  può  la  Scienza  Cielo  chiamare C  ii.  14.  45. 

Ora  perchè  terzo  deh  si  dica  è  da  vedere C  ii.  14.  47. 

una  comparazione  eh*  è  nell'  ordine  de'  deli C.  ii.  14.  50. 

li  sette  cieli,  primi  a  noi,  sono  quelli  delli  pianeti  ;  poi  sono  due  deli 

. . .  mobili C  ii.  14.  59,  53. 

al  deh  quieto  risponde  la  Scienza  divina C  ii.  14.  63. 

che  '1  Cielo  della  Luna  colla  Grammatica  si  somiglia C  ii.  14.  67. 

il  Cielo  di  Mercurio  si  può  comparare  alla  Dialettica C.  ii.  14.  00. 

Mercurio  è  la  più  piccola  stella  del  deh C.  ii.  14.  93. 

il  Cieh  di  Venere  si  può  comparare  bììr  Rettorica C.  ii.  14.  no. 

£  '1  deh  del  Sole  si  può  comparare  air  Arismetica C.  ii.  14.  133. 

il  cieh  di  Marte  si  può  comparare  alla  Musica . C.  ii.  14.  154. 

annumerando  i  deli  mobili,  da  qualunque  si  comincia  • . .  esso  deh 

di  Marte  è  il  quinto C  ii.  14. 157, 159. 

il  Cieh  di  Giove  si  può  comparare  alla  Geometria  .  .  .  muove  tra  due 

deli  repugnanti C  ii.  14. 104, 196. 

il  Cielo  di  Saturno  ha  due  proprietadi C  ii.  14.  934. 

alto  suggetto,  eh'  è  del  movimento  del  deh C.  ii.  14.  346. 

le  comparazioni  . . .  delli  sette  primi  Cieli C  ii.  15.  a. 

il  deh  stellato  si  può  comparare  alla  Fisica C  ii.  15.  4. 

Q  Cieh  stellato  ci  mostra  molte  stelle C.  ii.  15.  18. 
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cielo.     Colei,  che  '1  terzo  del  di  sé  costringe Son.  xxviii.  12. 

Credo  che  in  del  nascesse  està  soprana Som.  xxix.  za. 

Ora  che  .  .  .  freddo  e  nebbia  il  del  da  sé  divide    t Som.  xlii.  3. 

Ma  tu,  fuoco  d*  amor,  lume  del  cielo Som.  xlix.  ir. 

Ai  quali ...  gli  angeli  del  cielo  .  .  .  non  imputeranno S.  P.  xxxi.  8. 

O  tu,  che  il  cielo  e  '1  mondo  puoi  comprendere S.  P.  xxxvii.  1. 

E  il  santo  nome  tuo,  che  il  del  disserra S.  P.  ci.  60. 

E  dal  del  sceso  è  fra  1*  umana  gente S.  P.  ci.  78. 

E  che  formasti  i  deli  nelT  inizio S.  P.  ci.  101. 

Benché  vadano  i  deli  in  precipizio S.  P.  ci.  105. 

Della  cui  grazia  terra  e  del  son  pieni P.  F.  13. 

Poi  alto  in  cielo  vivo  se  ne  gì P.  F.  51. 

Cielo,     ha  questo  cielo  .  •  .  similitudine  colla  Metafisica C.  ii.  15.  44. 

che  il  cielo  in  quella  parte  è  più  spesso C  ii.  15.  74. 

che  '1  cielo  stellato  ha  grande  similitudine C  ii.  15.  85. 

però  ha  *1  detto  cielo  grande  similitudine C  ii.  15.  93. 

uno  .  •  .  punto,  al  quale  non  tornerà  questo  cielo C  ii.  15.  11  a. 

è  manifesto  che  "1  cielo  stellato  ...  si  può  comparare  alla  Fisica  e 

alla  Metafisica C.  ii.  15.  119. 

Lo  cielo  cristallino  ...  ha  comparazione  .  .  •  alla  morale  Filosofia    .  C.  ii.  15.  129. 

il  detto  cielo  ordina  col  suo  movimento C.  ii.  15.  132. 

che  possibile  fosse  questo  nono  cielo  non  muovere C  ii.  15.  140. 

la  terza  parte  del  cielo  sarebbe .  .  .  non  veduta C.  ii   15.  141. 

è  manifesto,  questo  deh  avere  .  . .  comparazione C  ii.  15.  163. 

lo  Cielo  empireo  .  .  .  simiglia  la  divina  Scienza C.  ii.  15.  165. 

la  comparazione  de'  Cieli  alle  Scienze C.  ii.  15.  185. 

per  lo  terzo  cielo  io  intendo  la  Rettorica,  la  quale  al  terzo  cielo  è 

assomigliata C  ii.  15. 186, 187. 

queste  che  sotto  il  cielo  sono  generate C.  iii.  2.  48. 

alla  circonferenza  di  sopra  lungo  '1  cielo  della  luna C.  iii.  3.  12. 

seguendo  il  primo  movimento  del  cielo C.  iii.  5.  50. 

e  che  essa  col  mare  è  centro  del  cielo C  iii.  5.  65. 

Questo  cielo  si  gira  intorno  a  questo  centro C  iii.  5.  66. 

quella  parte  del  culo,  sotto  la  quale  si  gira  il  sole C.  iii.  5.  77. 

Dico  .  .  .  che  '1  cielo  del  sole  si  rivolge C.  iii.  5.  126. 

le  Intelligenze  del  cielo  la  mirano C  iii.  6.  36. 

fabbricano  col  Cielo  queste  cose  di  quaggiù C.  iii.  6.  67. 

quando  dico  :    Tu  sai  che  7  del C.  iii.  9.  27. 

siccome  in  quello  di  Cielo  §  Mondo  è  provato C.  iii.  9.  ni. 

nella  sposa  dell*  Imperadore  del  Cielo C.  iii.  19.  116. 

V  usanza  de*  filosofi  è  di  chiamare  il  Cielo  lume C.  iii.  14.  43. 

Dice  del  cui,  a  dare  ad  intendere C.  iii.  14.  109. 

e  spezialmente  il  movimento  del  cielo C.  iii.  15.  159. 

Quando  Dio  apparecchiava  li  Cieli C  iii.  15.  168. 

ha  a  seguitare  la  circolazione  del  cielo C  iv.  2.  61. 

non  solamente  il  Cielo  .  . .  conveniva  essere C  iv.  5.  25. 

poiché  esso  cielo  cominciò  a  girare C.  iv.  5.  56. 

tutto  il  mondo,  dico  il  cielo  e  la  terra C.  iv.  9.  24. 

per  lo  primo  di  Cielo  e  Mondo  é  provato C  iv.  9.  26. 

che  la  .  .  .  terra  ...  li  semi  del  cognato  cielo  ritenta C.  iv.  15.  81. 

mercè  della  somma  luce  del  cielo C  iv.  15.  95. 

e  rende  esemplo  del  Cielo C  iv.  19.  21. 

che  dovunque  è  il  cielo  sia  la  stella C.  iv.  19.  33. 

Che  veramente  è  Cielo,  nel  quale  .  .  .  rilucono C.  iv.  19.  36. 
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dekx    O  Padre  nostro,  che  ne' o//i  stai P.  F.  an. 

si  facci»,  Siccome  in  culo,  in  terra  in  unione P.  F.  aio. 

dglio.    E  *1  giorno  giace  con  turbato  àglio S.  P.  ci.  ai. 

dma.    Cosi  della  mia  mente  tien  la  cima Cam.  xii.  17. 

Due  Donne  in  ama  della  mente  mia  Venute  sono Som.  xxx.  i. 

E  *1  punto  che  veniste  in  sulla  ama  Del  core Son.  xxxiii.  3. 

Lauderà  Dio  in  basso  ed  anche  in  cima 5.  P.  ci.  75. 

cingere,    posciachè  tal  cerchio  ne  cinge Canz.  x.  93. 

Cina     Da  queste  vostre  rime,  M esser  Cino Son.  xxxiv.  a. 

Ahi,  messer  Ctno,  com'  è  il  tempo  vòlto Son.  xlvi.  la. 

cintura.     Povera,  vedi,  a  panni  ed  a  cintura Cane.  xx.  36. 

da  V.  N.  19.  58  (Canti,  i.  39)  ;  C.  iii.  Canz.  ii.  1 1,  16,  18,  49,  53  ;  iv.  Canz.  iii.  69,  73, 
98,  100,  104  ;  Con*.*.  37,  84  ;  xi.  9,  14  ;  xii.  33  ;  xv.  33  ;  xvi.  31,  46  ;  xvii.  33  ; 
xix.  iao  ;  xx.  84  ;  V.  N.  13,  119  {Ball.  i.  40)  ;  Ball.  iii.  io  ;  V.  N.  3.  79  (Son.  i.  3)  ; 
8.  37  (Son.  iii.  7),  58  (Son.  iv.  14)  ;  15.  a8  (Son.  viii.  1)  ;  31.  io  (Son.  xi.  3)  ;  Son. 
xlv.  8  ;  xlviii.  5  ;  S.  P.  xxxL  11  ;  xxxvii.  76  ;  P.  F.  4,  16,  18,  84,  139,  168, 183,  313. 
doè. Canz.  xix.  13,  61  ;  V.  N.  3.  80  (Son.  i.  4)  ;  Son,  xxxiii.  11  ;  xlix.  5. 


dela    tante  sono  le  sue  stelle  che  nel  cielo  si  stendono C.  iv.  19.  45. 

comparazione  fu  del  Culo  alla  umana  Nobiltà C.  iv.  19.  70. 

esso  porta  seco  ...  la  virtù  del  Cielo C.  iv.  21.  35. 

riceve  dalla  virtù  del  Motore  del  Cielo C.  iv.  31.  43. 

e  la  disposizione  del  Cielo  . . .  puote  essere C  iv.  31.  6s. 

V  Angelo  di  Dio  discese  dal  cielo C.  iv.  aa.  171. 

infino  al  punto  che  ...  al  Cielo  ritorna  ....         C.  iv.  33.  30. 

conciossiacosaché  la . . .  vita  ...  sia  causata  dal  cielo  ;  e  '1  cielo  a  .  .  . 

questi .  . .  effetti ...  si  scopra C.  iv.  33. 53  (bis). 

Cincinnato.    Chi  dirà  di  Quinzio  Cincinnalo  fatto  dittatore    .    .    .    .    C.  iv.  5.  130. 

cingere.    Apparvemi . .  •  cinta  ed  ornata  alla  guisa  che V.  N.  3.  17. 

cinquanta. C.  i.  5.  57;  il  7.  108;  iii.  11.  34;  iv.  8.  63. 

cinque.        .     .     .KN.  15.  49  (bis)  ;  43.  13  ;  C.  i.  7.  57  ;  11.  5  ;  iv.  6.  34  ;  8.  57  ;  36.  13. 

cinquecento. C  ii.  14.  98  ;  iii.  5.  99  ;  iv.  8.  60. 

dò.  V.  N.  3.  53,  66,  74,  104  ;  7.  47  ;  8.  14,  15  ;  ia.  38,  59,  77  ;  14.  107  ;  15.  19  ;  16.  1  ; 
18.  64  ;  ai.  36  ;  aa.  1,  56,  64  ;  33.  1,  isi,  339  ;  35.  3  ;  36.  13,  38  ;  37.  5,  6, 
7  ;  38.  1,  11  ;  39.  16,  31,  34  ;  30.  35,  a8,  43  ;  31.  13,  33  ;  33.  37  ;  33. 14, 15  ; 
34-  13;  35-  *6i  39  J  36.  a6  ;  39.  11,  40,  43  ;  40.  19,  48  ;  41.  39  ;  43.  39; 
43.  6  ;  C  i.  1.  78,  80;  3.  17  ;  3.  43,  58,  61  ;  4.  35,  33  ;  5.  6,  13  ;  6.  71  ;  7. 
104  ;  io.  39,  31,  43,  79,  106,  107  ;  13.  15  ;  13.  46  ;  ii.  1.  16  ;  3.  61  ;  3,  31  ; 
4-  18,  33»  43»  ico  J  5-  "3  ;  &  8,  33  ;  8.  13,  53,  87  ;  9.  no,  130  ;  11.  88  ;  13. 
58  ;  14.  65,  1x8  ;  15.  57,  60,  65,  137  ;  iii.  1.  48  ;  3.  80,  139  ;  3.  3,  131  ;  4. 
ai,  24,  37,  49,  51,  70,  96,  98,  100,  117,  119,  130;  6.  109  ;  7.  33,  114,  150, 
171  ;  8.  107,  133  ;  9.  145  ;  io.  io,  13,  39,  34,  48, 80  ;  n.  io,  n  ;  13. 94  ;  13. 
49,  55,  65,  117  ;  14.  51,  53,  89,  iso  ;  15.  11,  70,  76,  190  ;  iv.  1.  30,  59  ;  3. 
33,  34,  41,  I3i,  163  ;  3.  9  ;  4.  84,  91,  ni,  114,  137,  133  ;  5. 31,  76, 104,  iai, 
164  J  7.  54»  J09, 137  ;  8.  53,  86,  154  ;  9.  177  ;  io.  4,  117  ;  n.  3,  6,  la,  37, 
37,  88,  101,  131,  133;  ia.  5,  a8,  79,  149  ;  13.  60,  no;  14.  8,  13,  13,  16,  34, 
43,  47,  5a»  53»  54,  65,  "3,  *34,  145,  *47  ;  15.  8,  19,  45,  68,  87,  185,  191  ; 
16.  65  ;  17.  16,  88,  107,  108,  no,  119  ;  18.  4,  35,  36, 37  ;  19.  73  ;  ao.  37,  36  ; 
ai.  80,  98  ;  33.  ai  ;  33.  103,  139  ;  34.  35,  39,  93,  158,  169  ;  35.  143  ;  36.  15, 
134,  139  ;  37.  17,  43,  139  ;  38.  34,  160  ;  39.  7  ;  30.  44. 
doè.  V.  N.  6.  14  ;  io.  9  ;  13.  39,  31  ;  14.  101  ;  15.  59,  61  ;  34.  31,  40  ;  35.  65,  74  ;  37. 
36  ;  38.  3  ;  30.  9,  35,  39  ;  31.  33  ;  34.  19,  33  ;  35. 15  ;  39.  io,  35,  36,  55,  56  ; 
40.  aa  ;  43.  17,  18,  33,  34,  33,  34  ;  43.  14  ;  C  i.  1.  39,  103,  108  ;  4.  7  ;  5. 
3,107;  7.69;  8.36;  10.38,45,87;  11.  io,  75,  86;  13.  54,73,78;  13.3; 
".  x.  53,  $3,  85,  87,  105,  no,  133  ;  3.  33,  37,  46  ;  4.  ia,  93  ;  5.  7,  7»  J  6.  io, 


cioè  no 

Circolazione.     Dalla  circolazion  del  Sol  mia  nona Son.  zxxvi.  a. 

circondare,    che  quelli ...  Da  lui  saranno  tutti  circondati  Di      .     .     .    S.  P.  xzxL  77. 


Cioè.  64,  8a,  uà  ;  7.  9,  13,  t6,  43,  44,  56,  63,  65,  66,  83,  97,  98  ;  8.  7,  34,  36,  40, 

77,  83  ;  9.  7,  38,  84,  90, 99  ;  io.  5,  a6  ;  11.  a,  40,  83,  86  ;  ia.  46  ;  13. 47  ;  14. 
11,  a8,  57,  59,  iai,  139,  160,  233  ;  15.  8,  35,  33,  147  ;  16.  6,  93  ;  iii  1.  80, 
105  ;  a.  70,  86,  99,  106,  115,  135,  154  ;  3.  67,  77,  84,  86,  97,  130,  135  ;  4. 
35,  7i,  89,  98  ;  5-  57,  73,  75,  93,  129,  134  ;  6.  15,  133  ;  7.  47,  64,  67,  98, 
133,  178  ;  8.  30,  69,  77,  85,  99,  109,  137,  147,  149.  150,  153,  160,  173,  193, 
a°9  ;  9.  43,  49,  65,  89,  139  ;  io.  4,  45,  53  ;  n.  17,  46,  143,  147  ;  13.  no; 
13-  37,  85,  99,  106,  113  ;  14.  33,  io3,  105  ;  15.  3,  8,  13,  35,  63,  113, 133,  134, 

135,  137,  141»  x46,  147,  152,  163,  305,  308  ;  iv.  1.  94  ;  s.  16,  93,  93,  103, 
119,  130,  145  ;  3.  37,  50,  54  ;  4.  4, 35, 53,  95>  "7  1  5-  &,  33, 43,  47, 86, 174  ; 
6.  16,  30,  34,  47,  64,  87,  105,  138,  155, 166  ;  7.  35,  34,  51, 66,  81,  83, 99, 133, 
149,  150  ;  8.  45,  46,  81,  138,  146,  149  ;  9.  3,  7,  31,  83,  90  ;  io.  9,  16,  37,  39, 
49,  51  ;  n.  7  ;  13.  49,  185  ;  13.  60,  117,  156,  157  ;  14.  78  ;  15.  38,  44,  47, 
83,  87,  105,  183,  189;  16.  55,  64,  84,  95  J  17.  66,  69,  78,  99  ;  18.  3,  33,  37, 
59,  67  ;  19.  30,  40,  41,  43,  77,  83  ;  30.  9,  io,  13,  36,  42,  49,  81,  84,  88,  95  ; 
ai.  8,  33,  36,  88,  91,  101,  no;  33.  35,  96,  104,  109,  146,  161,  163,  165,  178, 
181,  184,  185,  197,  198,  300,  304  ;  33.  146,  148,  150  ;  34.  4,  5,  6,  40,  74  ; 
»5.  83,  137;  «6.  30;  37.  io,  13,  43,  86,  9a  ;  38.  3,  6,  135,   137,  130,  133, 

136,  138  ;  39.  io,  39  ;  30.  47,  49. 

circolazione,     tante  .  •  .  quante  circolazioni  fossero  nelli  cieli     .     .     .     C.  ii.  5.  16. 

Alla  speculazione  . . .  segue  la  drcolazione  del  cielo C  ii.  5.  95. 

diversamente  sentirò  delle  sue  drcoìozioni C.  ii.  6.  131. 

muovono,  solo  intendendo^  la  circolazione C.  ii.  6.  152. 

ha  a  seguitare  la  circolazioni  del  cielo C.  iv.  2.  60. 

Cf  drculazione. 
circola    Onde  ...  lo  circolo  si  può  dicere  perfetto,  quando  veramente 

è  circolo C.  iv.  16.  83,  84. 

allora  si  può  dire  nobile  circolo C  iv.  16.  87. 

Sua  virtù  perde  quello  circolo  che C  iv.  16.  90. 

circoncisione,    né  quella,  eh'  è  manifesta  in  carne,  è  Circoncisioni  .  . . 

la  Circoncisioni  del  cuore  in  ispirito,  non  in  lettera,  è  Circoncisioni  G  iv.  28.  77, 79,  80. 

Circondare,    la  quale  circondava  questa  magione K  M  14.  30. 

Circonferenza,     hanno  amare  ...  il  fuoco  alla  circonferenza  di  sopra    .     C  iii.  3.  n. 

il  quale  egualmente  sia  distante  dalla  circonferenza C  iv.  16.  89. 

Circonvicina    vicenda  e  fratellanza  colle  circonvicini  cittadi  .     .     .     .     C.  iv.  4.  20. 

circuire,    quando  circuiva  il  suo  termine  al  mare C  iii.  15.  173. 

drculare.     quello  eh'  è  causato  da  corpo  circuiate  ha  in  alcuno  modo 

circuiate  essere C.  iii.  2.  38,  39. 

drculazione.    V  operazione  vostra,  cioè  la  vostra  drculazione    .    .    .     C  ii.  7.  45. 

suggetti  che  sono  sottoposti  alla  loro  drculazione C  ii.  9.  35. 

nuova  drculazione  di  punto  a  punto C  ii.  15.  98. 

essa  drculazione  cominciò,  e  non  avrebbe  fine C.  ii.  15.  109. 

fine  della  drculazione  è  redire C.  ii.  15.  in. 

Cf.  circolazione. 

circuii.    Ego  tamquam  centrum  circuii V.  N.  13.  33. 

circomferentiae.    cui  simili  modo  se  habent  drcumferentiae  paria   .    .     V.  N.  ia.  33. 
citara.     fare  un  bello  nappo  d'  una  bella  dtara C.  i.  8.  66. 

chi  tiene  la  dtara  in  casa C  i.  9.  23. 

il  mal  citarista  biasima  la  dtara,  credendo  dare  la  colpa  • .  •  alla  dtara    Ci.  1 1.  80,  82. 
eccetera, 
citarista,    non  si  dee  chiamare  citarista  chi  tiene  la  citara      .    .     .     .    C  L  9.  23. 

il  mal  citarista  biasima  la  citara Gi.  11.79. 


IH  CITTADINO 

città,    passate  Per  lo  suo  mezzo  la  città  dolente    .     .     .     .       V.  N.  41.  60  (Son.  xxiv.  6). 

dttade.     al .  .  .  coro  De'  cittadin  della  dttade  pura Son.  xxxvii.  6. 

Di  aiutar  quella  gentil  cittade    . S.  P.  ci.  50. 

cittadino.     Poi  ti  rivolgi  a'  cittadin  suoi  giusti Cane,  xviii.  74. 

al .  • .  coro  De'  cittadin  della  cittade  pura Son.  xxxvii.  6. 

dita,    vedemo  nelle  atta  d'  Italia C.  i.  5.  56. 

Immaginiamo  ...  sia  una  città,  e  abbia  nome  Maria C.  iii.  5.  90. 

E  qui  immaginiamo  un'  altra  atta C.  iii.  5.  101. 

conviene  a  satisfacimento  di  quella  essere  la  atta.    Ancora  la  atta 

richiede C  iv.  4.  18  (jbis\ 

le  quali  mostrano  quella  citta  essere  imperadrice C.  iv.  4.  129. 

ordinato  fu  .  .  .  quello  popolo  e  quella  città C.  iv.  5.  31. 

che  fu  origine  della  nobilissima  Città  Romana C  iv.  5.  49. 

per  lo  nascimento  della  santa  Città C.  iv.  5.  53. 

pensato  e  ordinato  fosse  quello  della  santa  Città C.  iv.  5.  179. 

che  altro  . .  •  pericola  e  uccide  le  città C  iv.  ia.  93. 

siccome  da  una  città  a  un*  altra  ...  è  un* .  .  .  via C.  iv.  12.  183. 

quello  che  dirittissimo  va  alla  città C.  iv.  13.  193. 

all'  entrare  nella  città  del  ben  vivere C  iv,  34.  1 15. 

quegli  che  mai  non  fosse  stato  in  una  città C.  iv.  24.  121. 

il  reggimento  delle  città C.  iv.  27.  94. 

anzi  eh'  entri  nella  porta  della  sua  città C  iv.  28.  36. 

uscire  le  pare  ...  e  tornare  in  città C.  iv.  28.  53. 

non  averci  di  eh*  io  godessi  nella  città  mia C.  iv.  28.  94. 

dttade.     di  sessanta  le  più  belle  donne  della  cittade V.  N.6.  9. 

che  si  partisse  della  sopradetta  cittade K  iV.  7.  4. 

fu  assai  graziosa  in  questa  sopradetta  cittade V.  N.  8.  6. 

mi  convenne  partire  della  sopradetta  cittade V.  N.  9.  3. 

secondo  V  usanza  della  sopradetta  cittade V,  N.  14.  18  ;  22.  20. 

onde  poi  ritornato  alla  sopraddetta  cittade V.  N.  19.  16. 

rimase  tutta  la  sopradetta  dttade  quasi  vedova,  dispogliata  di  ogni 

dignitade V.  N.  31.  3. 

ancora  lagrìmando  in  questa  desolata  dttade V.  N.  31.  5. 

la  quale  è  quasi  mezzo  della  dttade,  ove V.  N.  41.  8. 

passando  per  lo  mezzo  della  dolorosa  dttade V.  N.  41.  22. 

anzi  eh'  egli  uscissero  di  questa  dttade V.  N.  41.  25. 

se  . . .  tornassono  alle  loro  dttadi C  i.  5.  63. 

chiamare  ...  la  dttade  quelli  che  la  tengono C.  ii.  7.  85. 

che  sono  in  mezzo  delle  due  dttadi  immaginate C.  iii.  5.  191. 

vicenda  e  fratellanza  colle  circonvicine  dttadi C.  iv.  4.  21. 

Le  quali  sono  tabulazioni  delle  dttadi',  e  per  le  dttadi,  delle  vicinanze  C.  iv.  4.  28  {bis), 

pace  .  •  •  nella  quale  si  posino  le  dttadi C.  iv.  4.  40. 

dicono  essere  nobilissime  nelle  loro  dttadi C.  iv.  29.  36. 

Cittadino,    che  . . .  era  fatta  de'  cittadini  di  vita  eterna V.  N.  35.  3. 

fu  piacere  de'  cittadini C  i.  3.  21. 

siccome  colli  parenti  e  propri  cittadini C  i.  12.  45. 

avvegnaché  V  uno  e  1'  altro  sia  dttadino C  ii.  7.  87. 

sicché  li  cittadini  di  Maria  tengano  le  piante C.  iii.  5.  105. 

troveremo  lei  esaltata,  non  con  umani  dttadini C  iv.  5.  102. 

cheli  Romani  dttadini . . .  posseder  voleano C.  iv.  5.  114. 

rimembrando  la  vita  . .  .  degli  altri  divini  dttadini C.  iv.  5.  147. 

avendo  perduti  tanti  dttadini C  iv.  5.  166. 

uno  nuovo  cittadino  di  piccola  condizione . . .  contro  a  tanto  dttadino 

quanto  era  Catilina  .  •  .  difese C  iv.  5.  173,  174. 
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cittadino.    Ch'  ogni  suo  cittadino  sempre  onora S.  P.  ci.  51. 

clamore.    La  voce  afflitta  dello  mio  clamore S.  P.  cxxix.  3. 

Clangere.    Grida  :  Surgete  su,  che  per  voi  clango Canz.  xviii.  67. 

cocente,    con  atto  di  spirito  cocente Ball.  ii.  8. 

cogliere.    O  cara  ancella  .  .  .  Colf  hai  nel  ciel  misura Cane,  x.  40. 

Chi  crederà  eh*  io  sia  ornai  sì  colio Canz.  zi.  io. 

Saetta  che  giammai  la  colga  ignuda Canz.  xii.  8. 

£  solo  addietro  cogli  le  percosse Son.  1.  13. 

Ma  ben  ne  colse  male  a'  fi'  di  Stagno Son.  lui.  14. 

cognato»     Sanno  a  lor  donne  buon  cognati  stare Son,  liv.  14. 

colà. Canz.  xi.  35,  40  ;  Sest.  ii.  24  ;  Son.  xxvii.  9  ;  xxxvi.  7. 

colei.     C.  iii.  Canz.  ii.  71  ;  Canz.  ix.  73  ;  x.  74  ;  xiii.  50  ;  xiv.  25,  61  ;  Sest.  iv.  4  ;  V.  N. 

38.  42  {Son.  xxi.  8)  ;  Son.  xxviii.  ia  ;  xliv.  4. 

collare  (1).    £  sento  doglia  che  par  uom  mi  colli Sest.  iii.  io. 

Tutte  le  volte  mi  par  uom  mi  colli Sest.  iv.  31. 

collare  (a),    donna  delle  sue  cose,  eh'  ella  scenda,  o  colli Sest.  iv.  30. 

colle.     Che  vedete  gir  .  .  .  Per  colli  e  per  paludi Cane.  x.  103. 

Al .  .  .  Son  giunto  ...  ed  al  bianchir  de'  colli Sest.  i.  a. 

11  dolce  tempo,  che  riscalda  i  colli Sest.  i.  io. 

Che  m*  ha  serrato  tra  piccoli  colli Sest.  i.  17. 

Ch'  io  son  fuggito  per  piani  e  per  colli Sest.  i.  ai. 

prato  •  •  •  chiuso  intorno  d*  altissimi  colli Sest.  i.  30. 

ritorneranno  i  fiumi  a'  colli  Prima  che Sest.  i.  31. 

Quandunque  i  colli  fanno  più  nera  ombra Sest.  i.  37. 

Non  ho  più  vita,  se  non  come  i  colli Sest.  iii.  17. 

Nel  tempo  dolce,  che  fiorisce  i  colli Sest.  iii.  ai. 

Danzando  un  giorno  per  piani  e  per  colli Sest.  iii.  30. 

Quantunque  io  sia  intra  montagne  e  colli Sest.  iii.  31. 

Che  se  n'  ali  egran  valli,  piani  e  colli Sest.  iv.  17. 

Valut'  ha  già  in  drizzar  monti  e  colli Sest.  iv.  ai. 

cittadina    sarebbe  più  nobile  che  alcuno  suo  cittadino  ......  C.  iv.  16.  71. 

siccome  ...  gli  si  fanno  incontro  i  cittadini  di .  . .  così ...  si  fanno 

incontro  f  e  .  .  .  f  quelli  cittadini  della C.  iv.  28.  37,  39. 

Civile,    la  cura  famigliare  e  civile C.  i.  1.  31. 

qualunque  è  per  cura  . .  .  civile  nella  umana  fame  rimaso  .    .     .     .  C.  i.  1.  94. 

siccome  quella  della  vita  civile C.  ii.  5.  69. 

beatitudine  della  vita  attiva,  cioè  avite C.  ii.  5.  73. 

T  una  e  1*  altra  Ragione,  Canonica  dico  e  Civile C.  iv.  ia.  100. 

che  .  . .  T  Uomo  è  animale  civile    . C.  iv.  27.  29. 

cosa  che  a  reggimento  civile  abbia  rispetto C.  iv.  27.  99. 

che  1*  Anima  stette  ferma  alle  civili  operazioni C  iv.  28.  131. 

dvilitade.    il  quale  è  quasi  una  ordinata  dvilitade  intesa  nella     .    .     .  C  ii.  5.  97. 

civiltà,    è  la  necessità  della  umana  civiltà C  iv.  4.  3. 

Cleobulo.    lo  primo  . .  •  ebbe  nome  ...  il  quinto  Qeobulo     .    .    .    .  C  iii.  11.  40. 

climate.    per  tutta  1'  estremità  del  primo  dimate C.  iii.  5.  119. 

cogitazione,     astrattasi  dalle  mondane  .  .  .  cogitazioni C.  iv.  28.  42. 

cognato,    che  la  . . .  terra  ...  li  semi  del  cognato  cielo  ritenea  .    .    .  C  iv.  15.  81. 

cognizione,    dinanzi  eh'  io  fossi  tornato  in  verace  cognizione    .    .    .  V.  N.  33.  223. 

colà. V.  N.  aa.  33  ;  C.  i.  7.  89  ;  iii.  15.  146. 

colei V.  N.  5.  16;  C.  iii.  15.  153. 

collaterale,    ciascuna  ...  ha  due  nemici  collaterali C.  iv.  17.  66. 

collegio,    però  il  collegio  degli  rettori  fu  detto  Senato C.  iv.  37.  95. 

collerico,    certi  per  complessione  collerica  sono  ad  ira  disposti  .    .    .  C.  iii.  8*  159. 

colletto,    dicendo  quelle,  quantunque  collette . . .  non  quietare  .    .    .  C.  iv.  13.  8. 
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Che,  quantunque  collette,  Non  posson  quietar      .     .  C.  iv.  Canz.  iii.  57  ;  11.  33. 

colla.     Disse  :  Drizzate  i  colli Canz,  xx.  60. 

donne,  e'  hanno  bellissimi  colli,  E  bianchi  più  che Sest.  iii.  3. 

Di  belle  donne,  e'  han  puliti  colli Sest.  iv.  a. 

Che  in  altra  guisa  Gasserebbe  i  colli Sest.  iv.  io. 

colomba.     Ma  puro  come  semplice  colomba 5.  P.  ci.  114. 

colonna.    Voller  che  le  virtù  fussin  colonne Canz.  xviii.  18. 

Il  nudo  braccio,  di  dolor  colonna Canz.  xx.  aa. 

colore.     Color  di  perla  quasi  informa V.  N.  19.  66  {Canz.  i.  47). 

Egli  era  tale  a  veder  mio  colore V.  N.  33.  148  {Canz.  ii.  ai). 

Che  mi  tramuta  lo  color  nel  viso V.  N.  33.  88  {Canz.  iii.  48). 

Né  dar  diletto  di  color,  né  d'  arte Canz.  ix.  15. 

S'  egli  awien  .  .  .  Fatti  di  color  nuovi Canz.  xx.  98. 

Quando  si  perde  lo  color  nell'  erba Sest.  i.  3. 

non  si  vide  ...  Né  alcuna  figura,  o  color  d'  erba Sest.  iii.  35. 

come  il  verde  Color  cangia Sest.  iv.  xa. 

colloquio,    e  volontà  e  diletto  di  stare  in  colloquio C.  iv.  37.  154. 

colma    fino  al  colmo  della  mia  vita C.  i.  3.  34. 

dicesse  che  giovanezza  é  colmo  della  .  . .  vita C.  iv.  9.  173. 

ora  sesta  .  • .  che  é  a  dire  lo  colmo  del  di C.  iv.  33.  107. 

che  .  • .  era  il  colmo  della  sua  età C.  iv.  33.  109. 

la  quale  veramente  é  colmo  della  nostra  vita    .    .         C.  iv.  34.  33. 

se  '1  colmo  del  nostro  Arco  é  nelli  trentacinque C.  iv.  34.  30. 

nella  . .  .  Gioventute  .  .  .  che  é  colmo  della  nostra  vita C.  iv.  a6.  34.' 

colomba,    una  é  la  colomba  mia C.  ii.  15.  178. 

questa  chiama  colomba C.  ii.  15.  180. 

coloramento,    lo  quale  ...  si  trasmuta  in  alcuno  coloramento    .    .    .  C  iii.  9.  131. 

Colorare,    in  quanto  elle  sono  di  fuori  colorate C.  i.  1 1.  18. 

certo  cibo  fare  gli  uomini .  .  .  ben  vivacemente  colorati     .    .    .    .  C.  iii.  3.  74. 

anzi  rendono  lei  del  loro  colore  colorala C.  iii.  7.  38. 

però  la  stella  ne  pare  colorata C.  iii.  9.  136. 

Colore,    vestita  d'  un  nobilissimo  colore  umile  ed  onesto,  sanguigno  .    .  V.N.  a.  16. 

vestita  di  colore  bianchissimo V.N.3.6. 

una  nebula  di  colore  di  fuoco V.  N.  3.  38. 

sì,  che  le  stelle  si  mostravano  di  colore,  che V.  N.  33.  37. 

tu  lo  vedi,  che  porto  già  lo  tuo  colore V.  N.  33.  75. 

se  alcuna  figura  o  colore  rettorico  é  conceduto V.  N.  35.  59. 

sotto  veste  di  figura  o  di  colore  rettorico V.  N.  35.  108. 

si  Iacea  d*  una  vista  pietosa  cd'un  color  pallido V.  N.  37.  3. 

che  di  simile  colore  si  mostrava  tuttavia V.  N.  37.  6. 

che  . . .  dintorno  loro  si  facea  un  colore  purpureo V.  N.  40.  33. 

la  quale  ogni  colore  di  loro  sentenza  farà  parvente C.  i.  1.  no. 

esso  appare  affocato  di  colore C.  ii.  14.  165. 

anzi  rendono  lei  del  loro  colore  colorata C  iii.  7.  38. 

Dimostrasi . .  .  quasi  siccome  colore  dopo  vetro C.  iii.  8.  97. 

conchiudo,  sotto  colore  d'  ammonire  altrui C.  iii.  8.  aoi. 

sotto  colore  d' insegnare  a  lei C.  iii.  9.  15. 

che  propriamente  é  visibile  il  colore  e  la  luce C.  iii.  9.  53. 

il  colore  e  la  luce  sono  propriamente  visibili C.  iii.  9.  63. 

conviene  che  '1  mezzo  ...  sia  senza  ogni  colore  ...  si  macolerebbe 
la  forma  visibile  del  colore  del  mezzo  .  .  .  coloro  che  vogliono 
fare  parere  le  cose  nello  specchio  d' alcuno  colore,  interpongono 

di  quel  colore C.  iii.  9.  93,  94,  97,  98. 

trasmuta  .  . ,  per  1'  umido  e  per  lo  secco  in  colore C.  iii.  9.  137. 
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colore.    Che  di  nuovo  colon  Cerchiò  la  mente  mia Bali.  vii.  16. 

Lo  viso  mostra  lo  color  del  core V.  N.  15.  39  (Som.  viii.  5). 

Onde  venite,  che  1  vostro  colon  Par V.  N.  99.  70  (Som.  sii  3). 

Color  d*  amore  [,  e  .  .  .  Non  preser  mai] V.  N.  37.  14,  16  {Soft.  xx.  1). 

£  maledico  1'  .  .  .  C  ha  pulito  i  miei  detti  e  i  bei  colori    ....  Som.  zzxiii.  6. 
colora    C.  ii.  Catta,  i.  54  ;  iii.  Cam.  ii.  34  ;  Cohm.  xix.  133  ;  V.  N.  7.  34  (Som.  ii.  17)  ; 

S.  P.  xxxi.  4. 

colpa.    Cólpa  è  della  ragion,  che  noi  castiga Cam.  x.  95. 

Che  men'  ha  colpa  e  non  fu  mai  pietosa Cane.  xiii.  99. 

s' io  ebbi  colpa  ...  Se  colpa  muore  purché  1'  uom  si  penta     .    .    .  Cam.  xx.  88,  90. 

Ch'  io  son  punito,  ed  aggio  colpa  nulla Come.  xxi.  91. 

mondo  ...  Da  ogni  colpa  mia  ed  ingiustizia S.  P.  1.  8. 

Di  grazia  pieno  e  di  colpa  digiuno .     .  P.  F.  33. 

Né  delle  colpe  sue  solverà  il  nodo P.  F.  175. 

colpo,    questa  .  .  .  non  cura  colpo  di  tuo  strale Cam.  xi.  79. 

non  vai  ch*  uom  ...  si  dilunghi  da'  colpi  mortali Cam.  xiL  io. 

Prima  che  '1  colpo  sia  disceso  giuso Cam.  xii.  59. 

quella  dolce  pace,  Che  '1  colpo  tuo  mi  tolle Cam.  xvii.  13. 

se  paura  già  co'  colpi  suoi  M'  ha  cosi  concio Cohm.  xvii.  99. 

£  '1  colpo  suo  non  puoi  sanar  per  erba Sest.  i.  90. 

Porto  nascoso  il  colpo  della  pietra Sest.  ii.  15. 

Poiché  ...  il  cor  feriste  .  .  .  Di  grave  colpo Som.  xlvii.  9. 

colore.    E  rende  esemplo  nei  colori C  iv.  90.  11. 

Il  perso  é  un  colore  misto C  iv.  90.  14. 

bianchezza  é  un  colore  pieno  di  luce C.  iv.  99.  188. 

si  dipingono  nella  faccia  di  pallido  o  di  rosso  colore C  iv.  95.  78. 

getta  sopra  quelle  uno  colore  dolce  a  riguardare C.  iv.  95.  138. 

tutta  la  massa  . .  .  cangerebbe  colore C.  iv.  99.  191. 

colora  V.N.  14.  107;  15.63;  19.8;  91.40;  99.9;  93.  7;  95.47;  96.39;  39.96,40; 
4».  39?  C  ».  i.S8>  63*69,  13455.  61;  7.  79;  9.  31,  33;  io.  105;  13.  87; 
ii.  1.  31,  39;  7.  99;  iii.  7.  180;  8.  194  ;  9.  95  ;  11.  198;  13.  190;  iv.  1.  41, 
44  J  a.  8l  ì  3-  57  ;  5-  94»  7.  35  J  9-  184  ;  19.  89;  15.  69  ;  16.  4  ;  99.  13,  95, 
181,  183  ;  98.  43  ;  99.  9,  io,  34,  65. 

Cotosaense.    Onde  dice  f  Apostolo  sili  Colossensi C.  iv.  94.  179. 

colpa,    cadere  in  colpa  di  lodarsi C  i.  9.  77. 

danno  colpa  alla  materia C  i.  ix.  76. 

credendo  dare  la  colpa  del  mal  coltello C.  i.  11.  80. 

nella  quale  non  si  dee  porre  a  me  colpa C  iii.  a.  11. 

Poi . . .  escusomi  da  mia  colpa C.  iii.  4.  31. 

che  argomento  di  colpa  é,  non  purgamento,  in  quanto  la  colpa  si  dà 

all'  intelletto C.  iii.  4.  46,  47. 

vizi . . .  alli  quali  non  ha  colpa  la  complessione C  iii.  8.  160. 

la  paura  del  disonore  ricevere  per  la  colpa C.  iv.  19.  91. 

colpare.    mia  colpa,  della  quale  non  deggio  essere  colpato     .    .    .     .  C.  iii.  4.  39. 

colpa    maculato  df  alcuno  colpo  di  fortuna C.  i.  4.  79. 

siccome  sono  i  colpi  del  martello  cagione  del  coltello C.  iv.  4.  iaa. 

fallato  avea  il  colpo  che  ...  pensato  avea C.  iv.  5.117. 

coltella    il  coltello  del  mio  giudicio  purga C.  i.  9.  13. 

la  colpa  del  mal  coltello C.  i.  11.  81. 

sono  cagioni  efficienti  del  coltello C.  i.  13.  a8. 

al  fabbro  che  fa  il  coltello C.  i.  13.  34. 

sono  i  colpi  del  martello  cagione  del  coltello C  iv.  4.  193. 

risponder .  • .  non  colle  parole  ma  col  coltello C.  iv.  14.  106. 
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coltri.    C.  ii.  Cans.  i.  37  ;  iv.  Cane.  iii.  34  ;  Cans.  xi.  38  ;  xix.  14,  89  ;  xxi.  is  ;  V.  N.  ia. 

1 14  (Ball.  i.  35)  ;  Ball.  vi.  9  ;  K.  W.  aa.  89  (5on.  xiii.  1)  ;  Son.  zlii.  za  ; 

S.  P.  vi.  33  ;  xxxi.  35,  68  ;  1.  19. 

comandamento,    che  .  .  .  teme  Al  tuo  comandamento  contrastare  .    .  S.  P.ì.  73. 

Diece  abbiamo  da  Dio  Comandamenti P.  F.  154. 

comandare.    Che  mi  comandi  per  messo  eh'  io  muoia  .    .    .  V.  N.  xa.  uà  {Ball.  i.  33). 

coltella    ben  trarre  della  punta  d*  un  coltello C.  iv.  37.  53. 

coltivare,    beati  quelli  che  tal  sementa  coltivano  come C.  iv.  ai.  117. 

non  perviene  per  mal  essere  coltivato C,  iv.  aa.  xao. 

Q£  coltivare. 

cottura,    può  essere  per  molta  .  .  .  coltura,  che C  iv.  aa.  xaa. 

Cf.  coltura, 

colui    V.  N.  ia.  60  ;  13.  36  ;  aa.  3,  io,  67  ;  33.  83  ;  35.  107  ;  43.  8,  ia,  16  ;  C.  i.  1.  57  ; 

4.  63;  5.  33;  7.  4;  8.  37,  38;  11.  aa,  118,  iaa;  ia.  8;  13.  15;  ii.  6.  9  (bis), 
io;  io.  48,  79;  iii.  1.  49;  6.  101  ;  7.  164;  8.  185;  11.  103;  iv.  a.  69  (bis)  ; 

5-  58;  6.  58;  7.  13,  41,  51,  83,  94,  ia8,  133;  9.  31,  171  ;  13.  97  ;  15.  1755 

16.  35  ;  18.  35,  38  ;  34.  133,  178  ;  37.  66,  8a  ;  a8.  34, 140  ;  39.  41,  43,  6a. 

comandamento.    alF  amaro  comandamento  è  impossibile  . . .  obbedire  C.  i.  7.  33. 

non  avrebbe  fatto  senza  comandamento        C.  i.  7.  35. 

senza  comandamento  V  mi  portassi  V  una C.  i.  7.  38. 

senza  il  comandamento  di  questo  signore C  i.  7.  46. 

quando  al  termine  del  comandamento  va C.  i.  7.  53. 

empitore  del  comandamento  del  suo  signore C.  i.  7.  66. 

che  questo  non  fosse  il  loro  comandamento C.  i.  7.  76. 

non  avrebbe  pieno  lo  suo  comandamento C  L  7.  8a. 

qui  avrebbe  passato  il  loro  comandamento C  i.  7.  87. 

seguite  li  comandamenti  loro C  iii.  15.  186. 

perocché  esso  è  di  tutti  gli  altri  comandamenti  comandamento    .    .  C.  iv.  4.  73  (bis). 

di  tutti  li  comandamenti  egli  è  comandatore C.  iv.  4.  74. 

ogni  altro  comandamento .  .  .  prende  vigore C.  iv.  4.  77. 

Comandamento  è  delli  morali  filosofi  .  .  .  che C.  iv.  aa.  1. 

se  alli  loro  comandamenti  non  fosse  obbediente C  iv.  34.  ia8. 

quegli .  .  .  che  crederà  li  malvagi  comandamenti C.  iv.  34.  133. 

questo  è  lo  primo  suo  comandamento C  iv.  34.  141. 

io  . . .  feci  e  compiei  tutti  li  tuoi  comandamenti C  iv.  38.  130. 

comandare.    Egli  mi  comandava  molte  volte  che  io  cercassi .    .    .    .  V,  N.  a.  45. 

il  quale  mi  comandava  secondo  il  consiglio V.  N.  4.  13. 

che  comandano  il  contrario  di  quello  che  vogliono C  L  6.  15. 

non  vogliono  ...  se  noi  comandano C.  L  6.  ao. 

esser  .  .  .  comandata  interamente C.  i  7.  8, 

Comandare  il  soggetto  al  sovrano,  procede C  i.  7.  19. 

T  ordine  diritto  è  il  sovrano  al  soggetto  comandare C  i.  7.  sa. 

quando  il  soggetto  comanda C.  i.  7.  35. 

è  la  obbedienza  interamente  comandata C  i.  7.  33. 

però  se  a  me  fosse  comandato  di  portare C  i.  7.  37. 

che  la  mia  obbedienza  non  è  interamente  comandata C  i.  7.  40. 

non  sarebbe  stata  obbedienza  comandata  interamente C.  i.  7.  44. 

[quando]  comanda  al  peccatore C.  i.  7.  59. 

queste  Canzoni . . .  comandano  e  vogliono  essere  sposte   .    .    .    •  C  i.  7.  71. 

s'  elle  comandassono  a  voce C  L  7.  75. 

si  mosse  la  Ragione  a  comandare  che C.  L  io.  14. 

che  1  Padre  aveva  comandato  agli  angeli C.  ii.  6.  30. 

comanda  quello  che  fare  dee  quest'  anima Cii.ii.a8. 

la  giustizia  legale  . .  .  comanda  . . .  quelle  essere  apprese     .    .    .  C  ii.  15.  130. 
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comanda     Poi  seguirai  secondo  suo  comando Cans.  x.  158. 

combattere.    Che  gli  spiriti  miei  son  combattuti  Da  tal Catta,  ix.  65. 

il  desire,  Che  mi  combatU  così  come  suole Cans.  xiii.  53. 

La  dispietata  mente  ...  mi  combatti  il  core Cans.  xvi.  3. 

La  quale  è  stata  tanto  combattuta  Che Ball.  vii.  io. 

come.  V.  N.  19.  63  (Cans.  i.  44),  70  (Cans.  i.  51),  89  (Cans.  i.  70)  ;  33. 157  (Cans.  ii.  30)  ; 
38.  16  (F.  C.  3)  ;  32.  82  (Gm*.  iii.  43)  ;  34.  37  (Cans.  iv.  11)  ;  C.  ii.  Catte,  i. 
11,  ia,  31,  61  ;  iii.  Cans.  ii.  43,  58,  60,  66  ;  iv.  Cans.  iii.  91,  109  ;  Cans.  ix. 
a>  5»  *3>  17*  37,  58,  59»  73  J  ».  64, 67,  85,  97, 116,  137  ;  xi.  4,  6, 18,30,  36,  38, 
53,  64  ;  xii.  s,  11, 16, 26, 60, 71  ;  xiii.  53  ;  xiv.  39, 40,  68  ;  xvi.  55  ;  xvii.  8,  11, 
61  ;  xix.  18,  34,  53,  94,  101  ;  xx.  io,  17,  31,  37  ;  xxi.  7  ;  Sest.  I  6,  8,  9,  39, 
33,  39  ;  ii.  io,  16,  54,  60  ;  iii.  5,  16,  17,  19,  30,  33,  36  ;  iv.  5,  11,  so,  34, 39, 
34»  35  »  V.  N.  13. 91  (Ball.  i.  is),  101  (Ball  i.  33)  ;  Ball.  iv.  38  ;  vii.  8  ;  V.  N.  7. 
34  (Son.  ii.  17)  ;  9.  49  (Son.  v.  6),  57  (Son.  v.  14 1  ;  30.  16  (Son.  x.  4)  ;  34. 


Comandare,    ma  quelle  cose,  che  Dio  ti  comandò,  pensa C.  iii.  8.  19. 

Onde  ciò  fare  ne  comanda  il  libro  dette  quattro  Virtù  cardinali    .     .     C.  iii.  8.  107. 

che  . .  .  abbia  .  .  .  ufficio  di  comandare C.  iv.  4.  69. 

perchè  ...  si  guardi,  comanda  Salomone  a  colui C  iv.  7.  93. 

trovata  fu  la  Ragione  scrìtta  .  . .  per  comandarla C.  iv.  9.  83. 

A  questa  .  . .  comandare,  è  questo  Ufficiale  posto C.  iv.  9.  89. 

il  pescare  sia  .  .  .  sotto  suo  comandare C  iv.  9.  145. 

se  lo  re  comanda  una  via  e  il  servo  ne  comanda  un'  altra  .    .    .    C.  iv.  34.  136,  C37. 

però  dice  e  comanda  la  legge  .  .  .  che C.  iv.  34.  158. 

a  cautela  dico  e  comando  alla  Canzone C.  iv.  30.  45. 

comandatore.    le  Canzoni,  che  sono  in  persona  di  comandatori      .    .    C  i.  7.  30. 

perocché  di  tutti  li  comandamenti  egli  è  comandatore C.  iv.  4.  75. 

alla  voce  d'  un  solo  prìncipe  ...  e  comandatore C.  iv.  5.  64. 

combattere,    m' incominciarono ...  a  combattere  e  a  tentare     .    .    .    V.N.  13.  5. 

£  ciascuno  mi  combattea  tanto,  che V.  N.  13.  35. 

Ond*  io  avendo  .  . .  combattuto  in  me  medesimo  .  . .  volli      .    .    .    V.  N.  39.  34. 

non  quelli  che  la  combattono C.  ii.  7.  86. 

la  diversità  che  mi  combattea C  ii.  9.  3. 

combattendo  col  gigante  che  si  chiamava  Anteo C.  iii.  3.  53. 

guerriero  che  combatte  il  castello  da  un  lato C.  iii.  io.  67. 

Aristotile  .  .  .  contro  al  suo  migliore  amico  .  .  .  combatteo     .    .     .     C.  iii.  14.  81. 

che  sempre  prima  combatteo  cogli  avversari  della C  iv.  3.  139. 

dove  gli  Albani .  .  .  per  lo  capo  del  regno  combatterò C.  iv.  5.  158. 

combinatore,    secondo  li  quattro  combinatori  delle  ...  si  divide    .     .     C.  iv.  33.  113. 

V.  N.  3.  31  ;  5.  13  ;  9.  16,  39,  63  ;  11.  34  ;  13.  11,  34,  58,  60  ;  13.  33,  36  ;  14. 
48  ;  15.  16  ;  16.  30  ;  19.  11,  103,  104,  143  ;  30.  34,  36  (bis),  39,  40,  41  ;  si. 

4,  5,  38,  53  J  a3.  11,  36,  47,  48,  59  ;  33.  6,  13,  33,  8s,  314,  315,  316,  337  ; 
34.  4,  65,  66,  68,  70  ;  35.  4,  6,  io  (bis),  63,  73,  94  ;  37.  io,  30,  39  ;  38.  9, 
io  ;  39.  31,  36  ;  31.  xi  ;  39.  99  ;  34.  3»  15»  «5»  *6  J  35-  33  J  36.  16  ;  37.  4  ; 
39-  3,  3i,  37,  53»  55,  57  ;  4©.  33  ;  41.  31  ;  43.  31,  33,  39  ;  43.  7  ;  C.  i.  1.  104  ; 
3.  87  ;  3.  43,  69  ;  4.  35,  41,  47,  67,  87,  94  ;  6.  1,  4,  6,  63  ;  7.  3,  37,  83,  97  ; 
8.  3,  6,  30,  64  ;  9.  37  ;  io.  34,  35,  39,  70,  84  ;  11.  47,  89,  116  ;  13.  16  (bis\ 
50  ;  13.  1,  4  ;  ii.  1.  13,  33,  135  ;  s.  73  J  4-  53,  57»  61,  98  ;  5.  3,  37,  51,  93  ; 
6.  83  (bis),  87  (bis)  ;  7.  9,  39,  58,  69,  70  ;  8.  47,  61  ;  9.  1,  35,  33,  60,  136  ; 
io,  18,  so  ;  11.  a8  ;  14.  4,  75  ;  15.  3,  63,  149,  188  ;  16.  6,  44  ;  iii.  1.  1,  96  ; 
s.  130  ;  3.  8,  93,  108  ;  4.  13,  79  ;  5.  8,  30,  135,  147,  174  ;  6.  9,  63,  is8  ;  7. 
3, 145,  *47,  149»  155»  8.3,  4,  33,  105,  109,  138,  191  ;  9.  16,  67,  76,  159  ;  io. 
*3>  33,  36,  43  j  11.  47,  130,  179,  181,  184  ;  13. 106,  113  ;  13.  1,  5,  14,  33,  70, 
89  ;  14.  113  ;  15.  51,  70,  iso  j  iv.  1.  34  ;  s.  33,  34,  44,  69,  81  ;  3.  61  ;  4. 61  ; 

5.  39,  63,  80;  6.  71,  188  (bis)  ;  7.  18,  37,  39,  45,  79,  136,  141,  145  ;  8.  is, 
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61  (Som.  »v.  ia)  ;  37.  ao  (Som.  xx.  5);  38.  38  (Son.  xxi.  4)  ;  41.  58  (Som. 
xziv.  4),  61  (Son.  xxiv.  7}  ;  Som.  xxvì.  14  ;  xxx.  io  ;  xxxv.  8  ;  zxxvi.  3  (bis), 
4,  6;  xlii.  19;  xliv.  4,  11  ;  xlv.  9,  io;  xlvi.  la  ;  xlviii.  8,  io;  1.  8;  5.  P. 
xxxi.  ia,  18,  35,  65  ;  xxxvii.  39,  53:  1.  53  ;  ci.  8,  10,  17,  33,  31,  37,  41,  88, 
98,  107,  114;  cxlii.  17,  33,  55,  60  ;  P.  F.  9,  67,  68,  iao. 
COmindamenta.     Oche  non  fosse  ali*  Uom  comincìamento    .     C.  iv.  Cane.  iii.  71  ;  15.  46. 


come  30,  84>  148,  150  ;  9.  1,  61,  104  ;  io.  17,  18,  46,  66,  93  ;  11.  3  (bis)  ;  13.  1, 

90,  91,  93,  105,  133,  183  ;  13.  4,  15,  33,  41,  47,  88,  89,  119  ;  14.  97,  137  ; 

15.  149,  190  ;  16.  34,  100  ;  17.  91,  130  ;  18.  3,  61  ;  19.  3,  13  ;  30.  3,  37,  34, 

93»  ">5  J  ai-  6,  51,  55,  57,  70,  117  ;  33.  49,  173,  173,  176,  aio  ;  33.  3, 
58  ;  34.  69,  73,  73,  133,  148,  149  ;  35.  33,  87,  147  ;  36.  51,  69,  75,  76,  100, 
X17,  iai,  136;  37.  33,  38,  51,  108,  158,  183  ;  38.  16,  17,  89  ;  og.  5,  18,  76, 
103  ;  30.  1,  ai,  33,  40,  53,  64. 

OOmentarc     siccome  di  contentare  con  Latino C.  i.  io.  8. 

OOmentatore.     chi  intende  il  Contentato™  .  .  .  questo  intende     .     .     .  C.  iv.  13.  68. 

comente.     crescea  .  .  .  contente  quello  che  impediva C  ii.  3.  37. 

cemento,     che  quasi  Contento  dire  si  può C  i.  3.  io. 

basti  alla  fortezza  del  mio  Contento C.  i.  4.  105. 

Dunque  .  .  .  conviene  questo  Contento  . .  .  essere  soggetto     .     .     .  C.  i.  5.  36. 

il  contento  Latino  non  sarebbe  stato  soggetto C.  i.  5.  108. 

il  presente  contento  non  sarebbe  stato C  i.  6.  1. 

Né  il  contento  Latino  avrebbe  avuta C.  i.  6.  36. 

il  contento  Latino  non  sarebbe  stato C.  i.  7.  1. 

tre  cose  era  impossibile  avere  lo  Latino  contento C.  i.  7.  11. 

cotale  sarebbe  stata  quella  del  contento  Latino C.  i.  7.  43. 

alle  quali  questo  Contento  è  . .  .  ordinato C.  i.  7.  70. 

converrebbe  .  . .  contento  Volgare  e  non  Latino C  i.  8.  5. 

era  separato  lo  Contento  Latino .    .  C.  i.  9.  4. 

Il  dono  veramente  di  questo  Contento  è C.  i.  9.  49. 

darà  se  medesimo  per  Contento C  i.  9.  68 

che  per  Contento  ...  è  già  stato  domandato C.  i.  9.  70. 

k>  mi  mossi  al  Volgare  Contento C.i.  io.  37. 

avrebbe  fatto  il  Contento  Latino  trasmutare C.  i.  io.  67. 

per  questo  Contento  ...  si  vedrà C.  i.  io.  80. 

siccome  sarà  questo  Contento C  i.  io.  97. 

secondochè  di  sopra  disse  la  lettera  di  questo  Contento     .    .    .    .  C  ii.  12.  3. 

COminrfamento.    di  distinguere  le  parti  per  li  loro  continciantenti  .    .  V.  N.  16.  43. 

pensando  di  prenderle  per  mio  cominciamene V,  N.  19.  14. 

cominciai  una  canzone  con  questo  continciantento V.  N.  19.  17. 

che  nel  continciantento  dell'  errare  .  . .  apparvero V.  N.  33.  33. 

pigliando  quello  continciantento  di  Geremia V.  N.  31.  7. 

lo  quale  ha  due  cominciamenti V.  N,  35.  31. 

si  divide  secondo  V  altro  continciantento V.  N.  35.  36. 

Nel  continciantento  di  ciascun  .  .  .  convito C.  i.  a.  1. 

dice  Aristotile  nel  continciantento  deW  Anima C.  ii.  14.  340. 

le  quali  ebbero  da  Dio  continciantento  di  creazione C.  ii.  15.  106. 

dal  comincìamento  del  mondo  poco  più  ...  è  volto C.  ii.  15.  113. 

lo  mio  secondo  amore  prese  comincìamento  dalla C.  iii.  1.  3. 

comincia  .  .  .  nel  continciantento  del  secondo  verso C.  iv.  a.  7. 

nel  continciantento  di  questo  Capitolo  posso  parlare C.  iv.  5.  1 1. 

comincìamento  ebbero  da  Socrate C  iv.  6.  115. 

se  li  loro  continciantenti ...  si  leggono C  iv.  la.  104. 

cioè  uno  solo,  non  dice  continciantenti    .     .     . C.  iv.  15.  47. 

cioè,  che  continciantento  a  uomo  non  fosse C.  iv.  15.  88. 
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cominciare.    £  cominciando,  chiamo  quel  Signore    .     .      C.  iv.  Canm.  iii.  18  ;  2.  18,  143. 

Poi  cominciò  :  Siccome  saper  dèi Cans.  zx.  45. 

Con  dolce  suono  .  . .  Comincia  este  parole V.  N.  ia.  95  {Ball.  i.  16). 


COmindamento.    la  diritta  Nona  sempre  dee  sonare  nel  cominciamento 

della  settima  ora C.  iv.  23.  158. 

cominciare,    dico  .  . .  che  lo  spirito  della  vita  .  . .  cominciò  a  tremare  sì 

fortemente V.  N.  2.  ai. 

lo  spirito  animale  ...  si  cominciò  a  maravigliare V.  N.  2.  39. 

lo  spirito  naturale  .  .  .  cominciò  a  piangere V.  N.  a.  35. 

dico  eh*  Amore  .  . .  cominciò  a  prendere V.  N.  2.  41. 

Ed  immantinente  cominciai  a  pensare V.  N.  3.  60. 

e  cominciai  allora  questo  sonetto V.  N.  3.  75. 

La  seconda  parte  comincia  quivi     V  N.  3. 95  ;  7. 48  ;  8.  43,  73  ;  12.  134  ;  15. 65  ;  24.  73. 

disse  allora  un  sonetto  lo  quale  comincia  :  Vedesti V.  N.  3.  100. 

Da  questa  visione  innanzi  cominciò  il  mio  spirito  naturale  ad  essere 

impedito V.  N.  4.  1. 

dei  quali  comincia  il  primo  Piangete V.  N.B.  19. 

Appresso  lo  giorno  cominciai  questo  sonetto V.  N.  9.  43. 

La  [e  la]  seconda  comincia  quivi     V.  N.  9.  64  ;  13. 61  ;  19.  97, 108  ;  20.  31, 37  ;  32.  87, 

109;  33.  217  ;  27.  33,  43  ;  32.  18,  24,  35  ;  33.  24  ;  35.  28,  34  ;  39.  57- 

ond' io  ...  cominciai  a  parlare  così  con  esso V.  N.  12.  29. 

E  però  cominciai  con  lui  a  ragionare V.  N.  12.  42. 

dico  che  molte  ...  si  cominciato  a  maravigliare V.  N.  14.  52. 

e  comincia  questa  parte  quivi  :  E  quando V.  N.  15.  46» 

dico  che  la  seconda  parte  comincia  quivi  :  Chf  Amor V.  N.  16.  44. 

non  solamente  ella,  ma  tutte  le  altre  cominciavo  ad  attendere  ...  la 

mia  risponsione V.  N.  18.  30. 

Allora  queste  donne  cominciavo  a  parlare  tra  loro V.  N.  18.  41. 

sicché  non  ardia  di  cominciare V.  N.  18.  67. 

con  desiderio  di  dire  e  con  paura  di  cominciare V.  N.  18.  69. 

tanta  volontà  di  dire,  che  cominciai  a  pensare  il  modo  eh'  io  tenessi  V.  N.  19.  4. 

onde  . . .  cominciai  una  canzone V.  N,  19.  17. 

Poi . .  •  comincio  a  trattare  di  questa  donna V.  N.  19.  11 1. 

ha  una  particella  ...  e  comincia  quivi  :  Aiutatemi V  N.  21.  31. 

La  terza  comincia  quivi  :  Ogni  dolcetta V.  N.  21.  32. 

La  seconda  comincia  :  Ov*  eUa  passa V.  N.  ai.  42. 

E  comincia  il  primo  :  Voi V.  N.  22.  66. 

cominciai  a  piangere  ...  di  tanta  miseria V,  N,  23.  14. 

sì  forte  smarrimento  eh*  io . . .  cominciai  a,  travagliare  come  farnetica 

persona V.  N.  23.  21. 

Così  cominciando  ad  errare  la  mia  fantasia,  venni V.  N.q%.  31. 

sì  forte  . . .  che  .  . .  cominciai  a  dire  con  voce  vera V.  N.  23.  81. 

una  donna  . .  •  con  grande  paura  cominciò  a  piangere V.  N.  23.  90. 

E  quando  mi  videro,  cotm'nciaro  a  dire V.  N.  23.  uà. 

cominciando  dal  principio  . . .  dissi  loro V.  N.  23.  120. 

e  comincia  questa  parte  quivi  :  Era V.  N.  23.  225. 

questa  parte  comincia  quivi  :  Voi V,  N.  23.  233. 

ed  io  mi  sentii  cominciare  un  tremito  nel  core V.  N.  24.  4. 

e  comincia  quivi  :  Amor V.  N.  34.  77. 

lo  primo,  che  cominciò  a  dire  siccome  poeta  volgare V.  N.  35.  43. 

dissi  allora  questo  altro  sonetto,  che  comincia  Vede V.  N.  37.  9. 

Appresso  ciò,  cominciai  a  pensare V.  N.  38.  1. 

cominciai  allora  una  canzone,  la  quale  comincia V.  N,  08.  13,  13. 
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cominciare.     Comincerai  a  dir  che  gli  occhi  miei .  •  •  Solean  ....    Ball,  v.  5. 

Nel  cor  mi  si  comincia  un  terremoto V.  N.  16.  36  (So*,  ix.  13). 

Or*  ogni  mio  spirto  comincia  a  fuggire Son,  zìi.  13. 


cominciare,    e  cominciai  allora  :  Gli  occhi V.  N.  32.  9. 

e  comincia  questa  parte  quivi  :  Partissi V,  N.  32.  30. 

La  canzone  comincia  :  Quantunque  volte,  ed  ha  due  parti  .     .     .     .  V.  N  34.  18. 

cioè  nelF  altra  stanza  che  comincia  :  E* V.  N.  34.  aa. 

dissi  allora  questo  sonetto,  che  comincia  Era V.  N.  35.  ao. 

sentii ...  li  miei  occhi  cominciare  a  voler  piangere V,  N,  36.  18. 

dissi  questo  sonetto,  che  comincia  Color V.  N.  37.  14. 

tanto  . .  .  che  li  miei  occhi  si  cominciato  a  dilettare V.  N.  38.  3. 

e  dissi  questo  che  comincia  :  V  amaro V.  N.  38.  35. 

e  questa  parte  comincia  quivi  :  Cosi V.  N.  38.  31. 

dissi  questo  sonetto,  il  quale  comincia  :  Gentil V.  N.  39.  39. 

nella  prima  comincio  a  dire  a  questa  donna V.  N.  39.  53. 

dico  che  d'  allora  innanzi  cominciai  a  pensare V*  N.  40.  17. 

dissi  questo  sonetto,  lo  quale  comincia  :  Deh V.  N,  41.  33. . 

mandailo  loro  col  ...  e  con  un  altro  che  comincia   Venite  a 

intender V.  N.  42.  n. 

quegli  che  ...  ne  cominciasse  un'  altra C.  i.  3.  6. 

purché  alcuno  cominci C  i.  11.  55. 

Cominciando  adunque,  dico C  ii.  a.  1. 

e  cominciai  a  dire C  ii.  a.  46. 

dal  quale  comincia  la  nostra  conoscenza C.  ii.  5.  iao. 

in  questo  verso,  che  comincia  :  Trova  .  . .  intendo C.  ii.  io.  a. 

si  contiene  tutta  nel  verso  che  comincia  :  Tu C  ii.  n.  7. 

da  questo  immaginare  cominciai  ad  andare  là C  ii.  13.  46 

sicché .  .  •  cominciai  tanto  a  sentire C.  ii.  13.  50. 

Cominciai  adunque  a  dire C.  ii.  13.  67. 

da  qualunque  si  comincia C  ii.  14.  158. 

però  . . .  che  essa  circulazione  cominciò C  ii.  15.  109. 

che  . .  •  cominciarono  gli  uomini  ad  innamorare C.  ii.  16.  91. 

Impresi ...  a  lodare  ...  e  cominciai  a  dire     .    . C  iii.  1.  97. 

li  versi ...  lo  primo  de*  quali  comincia  :  Non  vede C  iii.  x.  106. 

comincia  questa  seconda  parte  ;  E  certo C.  iii.  a.  8. 

questo  comincio,  quando  dico C  iii.  a.  il. 

La  prima  parte  comincia  :  Non  vede ...  la  seconda  comincia  :  In 

lei .  .  .  la  terza  comincia  :  Cose C.  iii.  5.  xa,  13, 14. 

poi  si  cela,  e  comincialo  a  vedere  Lucia C.  iii.  5.  i6a. 

in  questa  parte  prima  comincio  a  commendare C  iii.  6.  6. 

comincia  questa  parte  seconda  quando  dico C.  iii.  7.  8. 

cominciar  intendo  .  .  .  disnodare C  iii.  8.  25. 

si  parla  cominciando  dal  sole  corporale C.  iii.  ia.  49. 

in  questo  verso,  che  seguentemente  comincia C  iii.  14.  11. 

io  intendo  esporre  quel  verso  che  comincia  :  Cose C.  iii.  15.  5. 

dicendo  che  con  Lei  Iddio  cominciò  il  mondo  e C  iii.  15.  158. 

Onde  io  .  .  .  cominciai  ad  amare  e  a  odiare C.  iv.  1.  20. 

Cominciai  dunque  ad  amare  li ...  e  odiare  li .  C.  iv.  1.  22. 

cominciai  una  Canzone C  iv.  1.  76. 

£  comincia  la  seconda  parte  nel  cominciamento  del C.  iv.  a.  7. 

Il  secondo  membro  comincia  ;  E  poiché  ...  Il  terzo  comincia  :  E 

cominciando C.  iv.  a.  17,  18. 

La  seconda  parte  comincia:  Dico  ...  La  terza  comincia:  Contro    .  C.  iv.  3.  io,  11. 
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cominciare.    E  cominciando,  chiamo  quel  Signore    .     .      C.  iv.  Con*,  iii.  18  ;  2.  18,  149. 

Poi  cominciò  :  Siccome  saper  dèi Cane,  zx.  45. 

Con  dolce  suono  .  . .  Comincia  este  parole V.  N.  ia.  95  {Ball.  i.  16). 

COmindamento.    la  diritta  Nona  sempre  dee  sonare  nel  conùnciamento 

della  settima  ora C.  iv.  23.  158. 

cominciare,    dico  .  . .  che  lo  spirito  della  vita  . . .  cominciò  a  tremare  sì 

fortemente V.  N.  a.  ai. 

lo  spirito  animale  ...  si  cominciò  a  maravigliare V.  N.  a.  ag. 

lo  spirito  naturale  .  .  .  cominciò  a  piangere V.  N.  a.  35. 

dico  eh*  Amore  .  . .  cominciò  a  prendere V.  N.  a.  41. 

Ed  immantinente  cominciai  a  pensare V.  N.  3.  60. 

e  cominciai  allora  questo  sonetto V.  N.  3.  75. 

La  seconda  parte  comincia  quivi     V,  N.  3. 95  ;  7.  48  ;  8.  43,  73  ;  ia.  134  ;  15. 65  ;  34.  73. 

disse  allora  un  sonetto  lo  quale  comincia  :  Vedesti V.  N.  3.  100. 

Da  questa  visione  innanzi  cominciò  il  mio  spirito  naturale  ad  essere 

impedito V.  N.  4.  1. 

dei  quali  comincia  il  primo  Piangete V.  N.  8.  19. 

Appresso  lo  giorno  cominciai  questo  sonetto V.  N.  9.  43. 

La  [e  la]  seconda  comincia  quivi     V.  TV.  9.  64;  13. 61  ;  19. 97, 108  ;  ao.  31,  37  ;  aa.  87, 

109;  33.  317  ;  37.  33,  43  ;  33.  18,  34,  35  ;  33.  34  ;  35.  38,  34  ;  39.  57- 

ond' io  ...  cominciai  a  parlare  così  con  esso V.  N.  13.  39. 

E  però  cominciai  con  lui  a  ragionare V.  N.  13.  43. 

dico  che  molte  ...  si  cominciavo  a  maravigliare V.  N.  14.  53. 

e  comincia  questa  parte  quivi  :  E  quando V.  N.  15.  46» 

dico  che  la  seconda  parte  comincia  quivi  :  Ch'  Amor V.  N.  16.  44. 

non  solamente  ella,  ma  tutte  le  altre  cominciavo  ad  attendere  ...  la 

mia  risponsione V.  N.  18.  30. 

Allora  queste  donne  cominciavo  a  parlare  tra  loro V.  N.  18.  41. 

sicché  non  ardia  di  cominciare V.  N.  18.  67. 

con  desiderio  di  dire  e  con  paura  di  cominciare V.  N.  18.  69. 

tanta  volontà  di  dire,  che  cominciai  a  pensare  il  modo  eh*  io  tenessi  V.  N.  19.  4. 

onde  . . .  cominciai  una  canzone V.  N.  19.  17. 

Poi ...  comincio  a  trattare  di  questa  donna V.  N.  19.  n  1. 

ha  una  particella  ...  e  comincia  quivi  :  Aiutatemi V,  N.  31.  31. 

La  terza  comincia  quivi  :  Ogni  dolcessa V.  N.  31.  39. 

La  seconda  comincia  :  Ov*  ella  passa V.  N.  31.  43. 

E  comincia  il  primo  :  Voi V.  N.  33.  66. 

cominciai  a  piangere  ...  di  tanta  miseria V.  N.  33.  14. 

si  forte  smarrimento  eh*  io . . .  cominciai*  travagliare  come  farnetica 

persona V.  N.  33.  31. 

Così  cominciando  ad  errare  la  mia  fantasia,  venni V.  N.  33.  31. 

sì  forte  . . .  che  . . .  cominciai  a  dire  con  voce  vera V.  N.  33.  81. 

una  donna  . .  .  con  grande  paura  cominciò  a  piangere V.  N.  33.  90. 

E  quando  mi  videro,  cominciavo  a  dire V.  N.  33.  x  13» 

cominciando  dal  principio  . . .  dissi  loro V.  N.  33.  iao. 

e  comincia  questa  parte  quivi  :  Era V.  N.  23.  335. 

questa  parte  comincia  quivi  :  Voi V.  N.  33.  333. 

ed  io  mi  sentii  cominciare  un  tremito  nel  core V.  N.  34.  4. 

e  comincia  quivi  :  Amor V.  N.  34.  77. 

lo  primo,  che  cominciò  a  dire  siccome  poeta  volgare V.  N.  35.  43. 

dissi  allora  questo  altro  sonetto,  che  comincia  Vede V.  N.  37.  9. 

Appresso  ciò,  cominciai  a  pensare V.  N.  38.  1. 

cominciai  allora  una  canzone,  la  quale  comincia V.  N,  38.  13,  13. 
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cominciare.    Comincerai  a  dir  che  gli  occhi  miei .  •  •  Solean  ....  Ball.  v.  5. 

Nel  cor  mi  si  comincia  un  terremoto V.  N.  16.  36  (Som.  ix.  13). 

Ch'  ogni  mio  spirto  comincia  a  fuggire Son.  zìi.  13. 

cominciare,    e  cominciai  allora  :  Gli  occhi V.N.3Q.9. 

e  comincia  questa  parte  quivi  :  Partissi V.  N.  32.  30. 

La  canzone  comincia  :  Quantunque  volte,  ed  ha  due  parti  .    .    .    .  V.  N.  34.  18. 

cioè  nelT  altra  stanza  che  comincia  :  E* .    .    .    .  V.  N.  34.  99. 

dissi  allora  questo  sonetto,  che  comincia  Era V.  N.  35.  90. 

sentii ...  li  miei  occhi  cominciar*  a  voler  piangere V.  N.  36.  18. 

dissi  questo  sonetto,  che  comincia  Color V.  N.  37.  14. 

tanto  .  .  .  che  li  miei  occhi  si  comincialo  a  dilettare V.  N.  38.  3. 

e  dissi  questo  che  comincia  :  V  amaro V.  N.  38.  95. 

e  questa  parte  comincia  quivi  :  Cosi V.  N.  38.  31. 

dissi  questo  sonetto,  il  quale  comincia  :  Gentil V.  N.  39.  99. 

nella  prima  comincio  a  dire  a  questa  donna F".  N.  39.  53. 

dico  che  d'  allora  innanzi  cominciai  a  pensare V.  N.  40.  17. 

dissi  questo  sonetto,  lo  quale  comincia  :  Deh V»  N.  41.  33. . 

mandailo  loro  col  ...  e  con  un  altro  che  comincia   Venite  a 

intender V.  N.  49.  n. 

quegli  che  ...  ne  cominciasse  un'  altra C  i.  3.  6. 

purché  alcuno  cominci C.  i.  11.  55. 

Cominciando  adunque,  dico C.  ii.  9.  1. 

e  cominciai  a  dire C.  ii.  9.  46. 

dal  quale  comincia  la  nostra  conoscenza C.  ii.  5.  190. 

in  questo  verso,  che  comincia  :  Trova  .  . .  intendo C.  ii.  io.  9. 

si  contiene  tutta  nel  verso  che  comincia:  Tu C.  ii.  11.  7. 

da  questo  immaginare  cominciai  ad  andare  là C.  ii.  13.  46 

sicché .  .  •  cominciai  tanto  a  sentire C  ii.  13.  50. 

Cominciai  adunque  a  dire C.  ii.  13.  67. 

da  qualunque  si  comincia C.  ii.  14.  158. 

però  .  • .  che  essa  circulazione  cominciò C.  ii.  15.  109. 

che  . . .  cominciarono  gli  uomini  ad  innamorare C  ii.  16.  91. 

Impresi  ...  a  lodare  ...  e  cominciai  a  dire C  iii.  1.  97. 

li  versi ...  lo  primo  de*  quali  comincia  :  Non  vede C.  iii.  1.  106. 

comincia  questa  seconda  parte  ;  E  certo C.  iii.  9.  8. 

questo  comincio,  quando  dico C  iii.  a.  il. 

La  prima  parte  comincia  :  Non  vede ...  la  seconda  comincia  :  In 

lei ...  la.  terza  comincia  :  Cose C.  iii.  5. 19, 13, 14. 

poi  si  cela,  e  comincialo  a  vedere  Lucia C  iii.  5.  169. 

in  questa  parte  prima  comincio  a  commendare C  iii.  6.  6. 

comincia  questa  parte  seconda  quando  dico C.  iii.  7.  8. 

cominciar  intendo  .  . .  disnodare C.  iii.  8.  95. 

si  parla  cominciando  dal  sole  corporale C.  iii.  19.  49. 

in  questo  verso,  che  seguentemente  comincia C.  iii.  14.  11. 

io  intendo  esporre  quel  verso  che  comincia:  Cose C.  iii.  15.  5. 

dicendo  che  con  Lei  Iddio  cominciò  il  mondo  e C  iii.  15.  158. 

Onde  io  .  .  .  cominciai  ad  amare  e  a  odiare C.  iv.  1.  20. 

Cominciai  dunque  ad  amare  li ...  e  odiare  li C.  iv.  1.  99. 

cominciai  una  Canzone C  iv.  1.  76. 

£  comincia  la  seconda  parte  nel  cominciamento  del C  iv.  a.  7. 

Il  secondo  membro  comincia  :  E  poiché  ...  Il  terzo  comincia  :  E 

cominciando C  iv.  2.  17,  18. 

La  seconda  parte  comincia:  Dico  ...  La  terza  comincia:  Contro     •  C.  iv.  3.  io,  11. 
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cominciare.    Ora  che ...  gli  animali  cominciati  lor  feste Son.  xlii.  4. 

poich*  io  cominciai  A  dir  per  quella  Donna Son.  xliii.  9. 

Cominciare,    comincia  questa  seconda  parte  :  Chi  difinisce C.  iv.  3.  97. 

comincia  questo  secondo  membro  :  Ed  altri C  iv.  3.  35. 

poiché  esso  cielo  cominciò  a  girare C  iv.  5.  56. 

da  Romolo  cominciando  .  .  .  andò  il  suo  processo C  iv.  5.  84. 

cominciando  dall*  A  ...  si  rivolve C.  iv.  6.  27. 

perocché  Aristotile  cominciò  a  disputare C.  iv.  6.  139. 

quella  parte  .  .  .  della  Canzone  .  .  .  che  comincia  .  . .  Chi  .    .    .    .  C.  iv.  io.  5. 

La  seconda  parte  comincia  :  Né  vogtion C.  iv.  io.  aa. 

comincia  questa  seconda  parte  :  Chi  le C.  iv.  io.  33. 

però  da  quelli  comincia  prima  a  desiderare C.  iv.  ia.  160. 

in  questa  parte  che  comincia  :  Ne  voglion C.  iv.  14.  7. 

là  dove  Nobiltà  per  processo  di  tempo  si  cominci C.  iv.  14.  39. 

dicesse  che  la  Nobiltà  si  comincerà  in  quel  tempo C.  iv.  14.  40. 

Questa  seconda  parte  . .  .  che  comincia  :  Dico C.  iv.  16.  19. 

comincia  questa  parte  seconda  :  V  anima        C.  iv.  16.  25. 

comincia  questa  seconda  parte  :  È  Gentilezza C.  iv.  16.  33. 

dice  e  comincia  adunque  :  Dico .     .     .     .  C  iv.  17.  5. 

infino  a  quella  parte  che  comincia  :  Dico C.  iv.  18.  6. 

procedere  .  . .  alla  seguente  parte,  che  comincia:  È gentilezza    .    .  C.  iv.  19.  6. 

comincia  questa  seconda  parte  :  Dunque C  iv.  19.  ia. 

quando  fece  quel  Salmo  che  comincia  :  'Signore C  iv.  19.  60. 

in  una  sua  Canzone,  che  comincia:  Al  cor  gentil C.  iv.  ao.  68. 

£  comincia  una  dissimilitudine  tra  loro  nel C.  iv.  aa.  53. 

é  da  tenere  dietro  a  quello  che  bene  comincia C.  iv.  aa.  63. 

alla  parte  del  testo  che  comincia  :  V  anima C,  iv.  33.  6. 

e  comincia  questa  seconda  parte  :  Ubbidiente C.  iv.  33.  15. 

comincia  la  seconda  parte  :  In  ...  la  terza  comincia:  È. . .  la  quarta 

comincia  :  Poi C  iv.  23.  40,  43,  43. 

perocché  1*  Adolescenza  non  comincia  dal C  iv.  24.  44. 

perocché  .  . .  comincia  V  uomo  a  essere  grazioso .  C.  iv.  35.  11. 

alla  seconda  parte,  la  quale  comincia  :  In  Giovanezza C.  iv.  a6.  6. 

alla  terza  parte  che  comincia  :  E C.  iv.  27.  6. 

all'  ultima,  cioè  a  quella  che  comincia  :  Poi C  iv.  28.  3. 

Giovenale  . . .  quando  comincia  quasi  esclamando C  iv.  29.  38. 

delle  quali  la  prima  comincia  nel  Capitolo C.  iv.  30.  5. 

della  terza  parte  ...  la  quale  .  .  .  comincia  :  Contro C.  iv.  30.  14. 

COmindatore.  il  quale  é  cominciatore  del  trattato C.  iii.  ia.  43. 

commedia,    nelle  scritture  antiche  delle  commedie C.  i.  5.  51. 

commemorare,    e  Nobiltà  in  tra  li  beni  si  é  commemorata     .    .    .    .  C.  iv.  14.  65. 

commendare.    Quella  cosa  che  più . . .  commenda  le . . .  operazioni  .  C.  i.  5.  17. 

li  quali . . .  commendano  gli  altri C  i.  io.  76. 

uomini .  . .  che  commendano  lo  Volgare C  i.  11.  3. 

cioè  lo  Volgare  proprio,  e  commendano  Y  altrui C.  i.  11.  87. 

e  commendavano  la  grammatica  Greca C  i.  11.  97. 

Sono  molti  che  per . .  .  commendare  quella C  L  11.  104. 

biasimevole  é  commendare  quella C.  i.  11.  108. 

che  più  in  essa  è  amata  e  commendata C  i.  ia.  91. 

che  ...  lo  bene  manifestare  . . .  è  .  •  .  commendato C.  i.  ia.  94. 

a  questa  nuova  donna  commendare C  ii.  7.  76. 

che  .  .  .  commenda  e  abbellisce  la  memoria C.  ii.  7.  79. 

nel  quale  si  commendava  la  persona  che C.  iii.  1.  31. 

di  lei  commendare  secondo  la  mia  (acuità C.  iii.  1.  73. 
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commettere.    Per  li  peccati  grandi,  eh*  V  ho  comméssi S.  P.  xxxvii.  74. 

Ed  ho  commesso  0  male  in  tuo  cospetto S.  P.  1.  14. 

Quello,  eh*  i*  ho  commesso  in  te  e  'n  altrui 5.  P.  1.  ai. 

commiato.     Partir  da  sé  beltà  per  suo  commiato Cane.  x.  ai. 

compagnia.     Di  darle  d'  ogni  ben  gran  compagnia Cane.  ix.  73. 

Perocché  perdon  la  lor  compagnia Cans.  xiii.  43. 

che  spesso  altri  si  getta  In  compagnia,  che Cans.  xiv.  93. 

S'  ella  venisse  senza  compagnia  De*  messi Cans.  xvi  64. 

Che  senza  compagnia  Dovresti V.  N.  ia.  85  (Ball.  i.  6). 

la,  dov*  ei ...  ha  in  compagnia  molta  beltate Ball.  vii.  6. 

Non  speri  mai  d'  aver  sua  compagnia V.  N.  8.  64  (Son.  iv.  ao). 

L'  una  ha  .  .  .  Prudenza  ed  onestate  in  compagnia Son,  xxx.  4. 

commendare.    Che  nella  prima  parte  io  commendo  questa  Donna  .     .  C  iii.  5.  7. 

comincio  a  commendare  questa  Donna  per C.  iii.  6.  6. 

quando  dico  :  Ogrì  Intelletto  .  .  .  commendo  lei C.  iii.  6.  34. 

Commendata  questa    Donna  comunemente   ...   io   procedo  a 

commendare  lei  spezialmente C  iii.  7.  1,  3. 

prima  la  commendo  secondoché  . .  .  poi  la  commendo  secondochè    .  C.  iii.  7.  5,  6. 

nella  quale  questa  Donna  é  commendata  dalla  parte  dell'  anima . . . 

come  ...  io  commendo  lei  dalla  parte  del  corpo C.  iii.  8.  30,  33. 

seguito  poi  per  lo  trattato,  essa  commendando C.  iii.  13.  36. 

in  questo  verso  ...  io  intendo  commendare  V  Amore C  iii.  14.  13. 

questa  gloriosa  Donna  é  commendata  secondo G  iii.  15.  a. 

trattare,  commendando  Y  altra  parte  sua G  iii.  15.  7. 

Lucano  . .  .  quando  commenda  la  povertà  di  sicuranza G  iv.  13.  in. 

là  dove  commenda  V  uomo C  iv.  19.  6a. 

commendazione,    saranno  ornai  le  seguenti  commendazioni  a  mostrare  C  iii.  13.  88. 

dopo  le  generali  commendazioni .  .  .  discendere C  iii.  14.  5. 

commettere,    colui,  cui  la  Ragione  commette  il  suo  governo  .     .    .    .  C  iv.  34.  179. 

cui  . . .  pare  dal  padre  o  da  .  . .  essere  commesso C  iv.  34.  183. 

una  paura  di  disonoranza  per  fallo  commesso C  iv.  35.  104. 

il  reggimento  delle  città  commisero  in  quelli  che C.  iv.  37.  94. 

commisurare,    le  cose  . . .  sono  . . .  nel  fine  commisurate     ....Ci.  io.  13. 

commutare,     mandato  .  .  .  per  commutare  li  presi  Cartaginesi  a      .     .  C  iv.  5.  135. 

compagnevole.    1'  uomo  naturalmente  é  compagnevole  animale  .     .     .  C  iv.  4.  io. 

compagnia,     ricordandomi  che  .  .  .  1*  avea  veduta  fare  compagnia  a    .  V.  N.  8.  io. 

tuttoché  io  fossi  alla  compagnia  di  molti V.  N.  9.  8. 

dico  nella  cui  compagnia  si  metta V.  N.  13.  137. 

adunate  .  .  .  alla  compagnia  d'  una  gentildonna V.  N.  14.  16. 

conveniva  che  le  facessero  compagnia  nel V.  N.  14.  19. 

proposi  di  stare  al  servizio  .  .  .  nella  sua  compagnia V.  N.  14.  34. 

dilettandosi  V  una  nella  compagnia  dell'  altra V.  N.  18.  5. 

dico  come  era  graziosa  la  sua  compagnia V.  N.  37.  30. 

alle  . . .  cose  noi  dovemo  avere  poca  compagnia G  ii.  1.  51. 

a  maggiore  persuasione  della  sua  compagnia  fare G  iii.  14.  119. 

siccome  un  uomo  . .  .  richiede  compagnia  domestica G  iv.  4.  11. 

essere  altissima  nelT  umana  compagnia C  iv.  4.  81. 

la  nave  della  umana  compagnia  .  . .  correa G  iv.  5.  67. 

compagno.    Aristotile  ...  e  Senocrate  Calcidonio  suo  compagno   .     .  G  iv.  6.  133. 

lui,  dico,  e  li  suoi  compagni C  iv.  6.  141. 

comparare,    si  somiglia,  perché  ad  essa  si  può  comparare G  ii.  14.  69. 

il  Cielo  di  Mercurio  si  può  comparare  alla  Dialettica C  ii.  14.  90. 

il  Cielo  di  Venere  si  può  comparare  alla  Rettorica C  ii.  14.  1  io. 

E  '1  cielo  del  Sole  si  può  comparare  all'  Arismetica C  ii.  14.  133. 
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compassione.    £  vogli  aver  di  me  compassione 5.  P.  ci.  3. 

Ch'  egli  averà  di  lui  compassione 5.  P.  cxxix.  34. 

compera.    Quanto  sa  sol  chi  tal  compera  paga Canz.  x.  iaa. 

comparare,    il  cielo  di  Marte  si  può  comparare  alla  Musica    .    .     .    .  C  ii.  14.  154. 

il  Cielo  di  Giove  si  può  comparare  alla  Geometria C.  ii.  14.  194. 

per  le  quali  si  può  comparare  all'  Astrologia C.  ii.  14.  335. 

che  il  cielo  stellato  si  può  comparare  alla  Fisica C.  ii.  15.  5. 

che  '1  cielo  stellato  ...  si  può  comparare  alla  Fisica  e C  ii.  15.  iao. 

se  . . .  felicità  è  dolcezza  comparata C.  iv.  ao.  93. 

comparazione,    cosa,  per  comparazione  alla  quale  si  fa C  i.  n.  133. 

è  più  nobile  per  comparazione  alli  suoi  poli C  ii.  4.  71. 

fare  considerazione  sovra  una  comparazione C.  ii.  14.  49. 

Appresso  le  comparazioni  fatte  delli .  .  .  Cieli C  ii.  15.  1. 

è  da  vedere  prima  la  comparazione  della  Fisica C.  ii.  15.  16. 

Lo  cielo  ...  ha  comparazione  assai  manifesta  alla C  ii.  15.  133. 

questo  cielo  avere  alla  morale  filosofia  comparazione C.  ii.  15.  164. 

ragionata  così  la  comparazione  de*  Cieli  alle  Scienze C.  ii.  15.  184. 

comincio  a  comendare  . . .  per  comparazione  all' C.  iii.  6.  7. 

dunque  bella  e  convenevole  comparazione  fu  del C.  iv.  19.  69. 

compassione,    quando  i  miseri  veggono  di  loro  compassione  altrui  .    .  V.  N.  36.  14. 

comperare,    che  vende  coli'  una  e  compera  coli'  altra C.  i.  a.  63. 

perocché  quello  ricevitore  compera C.  i.  8.  iao. 

nulla  cosa  più  cara  si  compera C.  i.  8.  133. 

che  credendo  comperare  un  uomo  per  lo  beneficio,  mille  e  mille  ne 

sono  comperati C  iv.  11.  lai,  133. 

all'  arte,  la  quale  hai  comperata C.  iv.  37.  83. 

compiacimento,    alcuna  immaginazione  di  venereo  compiacimento  .    .  C.  iv.  35.  76. 

compiere,  -ire.    che  appunto  erano  compiuti  li  nove  anni V.  N.  3.  3. 

quando  io  avea  veduto  compiere-  tutti  i . . .  mestieri V.  N.  33.  76. 

e  compiuta  n'  avea  questa  sovrascritta  stanza V.  N.  39.  5. 

in  cui  il  perfetto  numero  nove  volte  era  compiuto  in V.  N.  30.  io. 

In  quel  giorno,  nel  quale  si  compiva  Y  anno V.  N.  35.  3. 

la  mia  voglia  di  compiuta  .  .  .  liberalità  è  qui  seguace C  i.  1.  139. 

La  quale  dico  che  si  compie  quasi  in C.  ii.  3.  45. 

nel  suo  cerchio  compiere .  .  .  volge C.  ii.  14.  333. 

le  cose  .  . .  che  cotidianamente  compiono  lor  via C.  ii.  15.  100. 

montando  .  .  .  tanto  che  compia  novantuna  rota  .  .  .  Quando  queste 

rote  sono  compiute C.  iii.  5.  150,  153. 

nell'  acqua  .  .  .  questo  discorso  ...  si  compie C.  iii.  9.  74. 

della  quale  nullo  amadore  prende  compiuta  gioia C  iii.  is.  108. 

senza  compiere  il  desiderio,  beato  esser  non  possa C.  iii.  15.  75. 

desidererebbe  sé  .  . .  non  compiere  mai  suo  desiderio C  iii.  15.  86. 

che  ciò  dovea  compiere C.  iv.  5.  33. 

Perocché  in  nullo  tempo  si  compie  ...  la  sete C.  iv.  ia.  66. 

siccome  vedemo  che  quello  . .  .  compie  il  desiderio C,  iv.  ia.  193. 

vedemo  che  quello  .  .  .  mai  noi  compie C.  iv.  13.  195. 

incontanente  .  .  .  é  compiuto  . .  .  questo  desiderio C.  iv.  13.  13. 

avvegnaché  molti  desideri  si  compiano  nell' C.  iv.  13.  55. 

sicché  certo  termine  quello  compie C.  iv.  13.  66. 

avvegnaché  pochi .  . .  compiano  la  giornata C.  iv.  13.  67. 

anzi  la  domandazione  compiuta^  male  rispondono C  iv.  15.  135. 

non  per  cerchio  compiuto  ...  si  scopra C.  iv.  33.  54. 

che  la  Gioventute  nel . .  .  anno  si  compie C.  iv.  34.  37. 

io  .  .  .  feci  e  compiei  tutti  li  tuoi  comandamenti C.  iv.  38.  139. 
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compone.    Tu  sai  ben,  eh*  io  di  terra  son  composto S.  P.  ci.  97. 

comprendere.     Ciò  che  lo  mio  intelletto  non  comprende C.  ili.  Cane.  ii.  n. 

O  tu,  che  il  cielo  e  1  mondo  puoi  comprendere S.  P.  xxxvii.  r. 

da  poi  eh'  io  compresi,  Che  mi  sguardavi  con S,  P,  xxxvii.  8. 

compilare,    che  perfettamente  è  compilata C.  ii.  14.  104. 

compire,  compiuto.    V.  compiere. 

compiutamente,     fare  tutti  i  suoi  piaceri  compiutamente V.  N.  a.  44. 

dico  .  . .  avvegnaché  non  compiutamente V.  N.  9.  61. 

si  parlerà  .  . .  più  compiutamente  in  un  libro C.  i.  5.  67. 

quella  .  . .  Deità  che  Sé  sola  compiutamente  vede C  ii.  4.  39. 

del  quale  compiutamente  é  mostrato C.  ii.  4.  ioa. 

che  sola  sé  medesima  vede  compiutamente C  ii.  6.  94. 

la  lingua  non  é  di  quello  .  .  .  compiutamente  seguace C.  iii.  3.  197. 

Nel  primo  Capitolo  ...  é  sì  compiutamente  ragionata  .    .    .    1     .  C  iii.  12.  9. 

complessione.    Giove  é  stella  di  temperata  complessione C.  ii.  14.  900. 

secondoché  la  complessione  richiede  '. C  iii.  3.  93. 

certi  per  complessione  collerica  sono  ad  ira  disposti C.  iii.  8.  158. 

vizi .  .  .  alli  quali  non  ha  colpa  la  complessione C  iii.  8.  169. 

ella  é  fondata  sopra  la  complessione  del  corpo C  iv.  9.  59. 

stare  non  bene  .  .  .  per  manco  di  complessione .  C.  iv.  90.  71. 

la  virtù  degli  elementi  legati,  cioè  la  complessione C  iv.  21.  36. 

perocché  la  complessione  del  seme  può  essere C  iv.  ai.  59. 

la  materia  della  nostra  seminale  complessione C  iv.  93.  67. 

più  lunghe  e  più  corte,  secondo  la  complessione  nostra C  iv.  94.  71. 

componente,     secondo  V  una  delle  sue  parti  componenti C.  iii.  15.  3. 

comporre,    composi  una  epistola  sotto  forma  di  serventese     .     .     .    .  V.  N.  6.  io. 

quello  che,  componendola  . .  .  addivenne V.  N.  6.  13. 

li  ponitori  delle  Leggi .  .  .  quelle  componendo C  i.  8.  95. 

Le  corpora  composte  . .  .  hanno  amore  al  loco C.  iii.  3.  14. 

ha  . . .  per  composto  dell'  uno  e  dell'  altro  V  uso  di C,  iii.  14.  9. 

e  composto  d'  esse  per  modo  volubile C  iv.  6.  95. 

la  quale  ...  lo  figlio  di  Giapeto  .  .  .  compose  in  immagine    .    .    .  C  iv.  15.  83. 

la  via  per  che  elle  si  compongono C.  iv.  17.  83. 

che  V  uomo  è  composto  d'  anima  e  di  corpo C  iv.  91.  9. 

composizione,     prima  che  alla  sua  composizione  venissi C.  iii.  9.  8. 

delle  . .  .  qualitadi  che  sono  nella  nostra  composizione C  iv.  93.  1 15. 

più  lunghe  e  più  corte,  secondo  ...  la  composizione C.  iv.  94.  79. 

oompoHlo.    V.  comporre. 

comprendere,    nelle  quali  tu  comprendi  la  forza  eh*  io  tengo  .    .    .    .  V.  N,  19.  56. 

Conciossiacosaché  .  .  .  molte  persone  avessero  compreso  lo    .     .     .  K  /V.  18.  9. 

dico,  che  di  lei  si  comprende  in  cielo V%  N.  19.  1 14. 

dico,  che  di  lei  si  comprende  in  terra V.  N.  19.  115. 

che  quelli .  • .  comprendevano  in  loro  una  dolcezza V.  N.  96.  99. 

proposi ...  di  comprendere  in  esso  questa  .  •  .  condizione     .     .     .  V.  N.  38.  93. 

nel  quale  io  comprendessi  la  sentenza  di V.  N.  40.  44. 

in  grado  che  il  mio  intelletto  noi  può  comprendere V.  N.  49.  97. 

questo  numero  non  li  comprende  tutti C  ii.  4.  91. 

quella  Anima,  che  tutte  queste  potenze  comprende C  iii.  9.  113. 

intendere  non  le  potemo,  né  comprendere  perfettamente    .    .    .    .  C  iii.  4.  95. 

tre  parti .  .  .  secondoché  In  tre  versi  si  comprende C,  iii.  5.  6. 

secondoch'  io  comprendo  per  le  sentenze C  iii.  5.  119. 

quanto  é  povera  la  nostra  mente  a  te  comprendere G  iii.  5.  905. 

la  cui  anima  tutta  in  materia  é  compresa G  iii.  7.  57. 

le  quali  cose  con  più  sensi  comprendiamo G  iii.  9.  69. 
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comprendere.    E  ciò  che  si  comprendi  con  la  mente P.  F.  iB. 

OODCepere.    Io  nelle  iniquitadi  son  concetto S.  P.  1.  16. 

comprendere,    perchè  solo  col  viso  li  comprendiamo    .....  C  iii.  9.  65. 

sicché  il  vetro  ne  rimane  compreso C  iii.  9.  09. 

siccome  per  la  sentenza  del ...  si  può  comprendere C  iii.  io.  17. 

La  prima  parte  ...  in  tre  membri  si  può  comprendere C  iv.  a.  11. 

Iddio,  che  solo  .  .  .  Y  infinito  comprende C.  iv.  9.  33. 

che  non  comprendono  ogni  formalità C  iv.  io.  53. 

la  imperfezione  delle  ricchezze  ...  si  può  comprendere     .     .    .    .  C.  iv.  12.  3. 

quello  che  comprende  più  cose  ...  si  dee  dire C,  iv.  18.  46. 

lo  pie  dell'  albero,  che  tutti  gli  altri  rami  comprende C  iv.  18.  49. 

Nobiltà,  che  comprende  ogni  virtù  (siccome  cagione  effetto  comprende)  C.  iv.  18.  51,  53. 

le  nature  e  ...  in  una  sotto  una  semplice  sustanza  comprese      .    .  C.  iv.  19.  50. 

questa  difinizione  tutte  ...  le  cagioni . . .  comprende C  iv.  90.  96. 

Onde  si  può  comprendere  per  quello  quasi,  che C  iv.  33.  107. 

la  quale  parte  comprende  il  quarto  e  '1 .  .  .  libro C.  iv.  26.  6a. 

lo  proemio  .  . .  che  in  due  Capitoli  si  comprese C.  iv.  30.  io. 

coarto,    che  la  nobile  natura  lo  suo  corpo  . .  .  faccia  comto    .     .     .     .  C  iv.  35.  140. 

comune,    se  io  pensava  di  voler  cercare  una  comune  via V.  N.  13.  29. 

secondo  comune  opinione  astrologa V,  N.  30.  18. 

miseri  quelli  che  colle  pecore  hanno  comune  cibo C.  i.  1.  54. 

alli  più  comuni  beni C.  i.  8.  24. 

corre  comune  la  loda  e  lo  vituperio  • C  iii.  1.  43. 

che  sensibili  {comuni]  si  chiamano C  iti.  9.  61. 

Queste  cose  visibili,  si  le  proprie,  come  le  comuni C.  iii.  9.  67. 

perocché  1*  essenziali  passioni  sono  comuni  a  tutti C.  iii.  11.  64. 

non  si  dice  Filosofo  alcuno  per  lo  comune  amore C  iii.  11.  73. 

Degli  amici  esser  deono  tutte  le  cose  comuni C.  iv.  1.  18. 

com'  è  quello  della  comune  sentenza C  iv.  7.  30. 

falsissimo,  massimamente  nelli  sensibili  comuni C  iv.  8.  49. 

che  di  comune  vocabolo  Mente  si  può  chiamare C.  iv.  15.  no. 

riguardo  avere  alla  comune  consuetudine C  iv.  16.  41. 

perciocché  le  .  .  .  paiono  essere  e  sieno  più  comuni C  iv.  17.  124. 

che  non  ha  essenza  comune  colle  parti C.  iv.  29.  97. 

comunemente,     io  commendo  questa  Donna  ...  e  comunemente    .     .  C.  iii.  5.  8. 

Commendata  questa  Donna  comunemente C.  iii.  7.  1. 

comunicare,    assicurandomi  che  il  mio  segreto  non  era  comunicato    .  V.  N.  5.  20. 

temo  d'  avere  a  troppi  comunicato  il  suo  intendimento V,  N.  19.  153. 

non  che  la  natura  divina  sia  ...  e  comunicata  in  quelle   .     .     .     .  C.  iii.  2.  42. 

come  il  suo  nobile  nome  per  ...  è  comunicato  alle C  iii.  n.  185. 

perocché  le  cose  .  .  .  comunicano  ...  le  loro  qualità C  iv.  1.  7. 

sì  che  T  amor  dell'  una  si  comunica  nelP  altra C.  iv.  1.  13. 

conviene  ...  la  sua  perfezione  comunicare  ad  altri C,  iv.  26.  28. 

concedente,    io  intendo  di  fare,  Dio  concedente C  i.  5.  68. 

concedere,    conciossiacosaché  a*  poeti  sia  conceduta  .  •  .  licenza     .     .  V.  N,  25.  53. 

onde,  se  alcuna  figura  o  colore  ...  è  conceduto  alli  poeti,  conceduto  è 

a*  rimatori V.  N.  25.  59,  60. 

non  si  concede  per  li  rettorici C,  i.  2.  15. 

lo  parlare  di  sé  é  conceduto C.  i.  2.  89. 

allora  si  concede C,  i.  2.  03. 

onde  concedisi  esser  più  bello C,  i.  5.  105. 

che  ...  si  concede  .  .  .  che  uomo  parli  di  sé C  i.  12.  83. 

come  gran  parte  del  suo  bene  alla  ...  è  conceduto C.  iii.  13.  90. 

concepere.    quanta  concepe  chi  legge ...  in  me  avere  signoreggiato .     .  C.  i.  2.  118. 
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OOOChilldere.     Udite  come  conchiudtndo  vado Cane.  x.  137. 

conciare.     Così  altrui  e  sé  concia  V  avaro Cane.  x.  136. 

concio.    Così  m'  hai  concio,  Amore,  in  mezzo  V  Alpi Cane,  xi.  61. 

se  paura  già  co*  colpi  suoi  M'  ha  così  concio Cane.  xvii.  23. 

Negli  occhi .  .  .  Che  m'  hanno  concio  sì,  che Son.  xxvi.  3. 

concistoro.    Mi  fa  .  .  .  drizzar  gli  occhi  al  sommo  concistoro   ....  Son.  xxxvii.  4. 

concordia.     Perchè,  se  meco  qui  non  fai  concordia 5.  P.  vi.  aa. 

coneepere.    che  la  mente  . . .  avvegnaché  riceva  il  seme,  non  concepe  .  C.  i.  3.  53. 

molte  cose  .  .  .  concepute  nella  mente C.  i.  5.  86. 

che  é  manifestare  la  conceduta  sentenza C  i.  io.  60. 

concetto,    a  manifestare  lo  concetto  umano C.  i.  5.  82. 

altissimi  e  novissimi  concetti ...  si  esprìmono C  i.  io.  83. 

lo  bene  manifestare  del  concetto C.  i.  xa.  94. 

COncbiQdere.    nelle  quali  parole  io  conchiudessi  tutto  ciò  che  .    .    .    .  V.  N.  aa.  55. 

nel  quale  io  .  .  .  conchiudessi  in  esso  tutto  ciò  che V,  N.  36.  35. 

Per  che  si  conchiude  lo  principale  intendimento C  i.  5.  106. 

poi  sarà  conchiuso  come C  i.  6.  6. 

così  è  conchiuso  ciò  che  si  promise C.  i.  7.  104. 

Per  che  si  conchiude  che  . . ,  conviene C.  i.  8.  81. 

per  che  si  conchiude  che  non  solamente C  i.  13.  71. 

Per  che  si  conchiude,  che  ...  sia C.  ii.  5.  87. 

Perciò  conchiudo  e  dico C  ii.  7.  46. 

i  miei  pensieri  .  .  .  voleano  cose  conchiudere  di  lei C.  iii.  3.  106. 

Ultimamente  quando  dico  .  . .  conchiudo  ...  lo  fine C.  iii.  8.  aoo. 

perchè  noi  volessimo  che  '1  sillogismo  con  falsi  principii  conchiudesse 

.  .  .  non  conchiuderebbe C.  iv.  9.  58,  59. 

Ultimamente  conchiudo  .  .  .  F  animo  diritto  non  mutarsi    .     .     .     .  C.  iv.  io.  73. 

conchiude  manifesto  essere  lo  loro  errore C.  iv.  14.  14. 

Poi . .  .  conchiudo  lo  loro  errore  esser  confuso C  iv.  15.  99. 

anzi  che  sillogizzino  hanno  conchiuso C.  iv.  15.  154. 

poi  conchiude  prendendo  la  virtù  della C  iv.  18.  39. 

nella  seconda,  conchiudendo,  si  trova C.  iv.  19.  io. 

Dice  adunque,  conchiudendo  da  quello  che C.  iv.  ao.  6. 

Ultimamente  conchiude,  e  dice  che C  iv.  ao.  80. 

come  cotale  produzione  si  può  pur  conchiudere C  iv.  ai.  53. 

conctofbewecosachè. V,  N.  3.  69  ;  ao.  a  ;  36.  1  ;  C.  iv.  1.  60. 

COPriOBriachè. V.  N.  aa.  8  ;  C.  i.  8.  19  ;  ii.  6.  59  ;  iv.  14.  62,  90. 

COndOBBiaoosachè.  V.  N.  ia.  52  ;  13.  18  ;  14. 96  ;  18.  1  ;  aa.  19  ;  35.  13,  49,  53  ;  30.  15  ; 
31. 17  ;  36. 13  ;  43. 37  ;  G  i.  x.  138  ;  a.  73  ;  4. 94;  5. 85  ;  6. 33  ;  7.  79;  8.  86; 
xa.  96  ;  13.  16  ;  ii.  x.  75,  89,  98  ;  5.  19,  66,  75,  101  ;  6.  73  ;  9.  13,  33,  ai,  81, 
87,  105;  ìa.  37;  15.  30,  78;  iii  1.  39;  3.  35;  6.  118;  7.  161;  8.83;  15.34» 
73»  105;  iv.  3.  17,  59;  4.  6,  33,  96,  106;  5.  5;  8.  46,  58,  i3i  ;  9.  75,  x43; 
io.  63,  97,  101  ;  xi.  38,  104;  13. 6a;  14.  79,  96;  16. 103;  33.  19,  74;  33.  50. 

cmicfntoro.    eletto  fu  in  queir  altissimo  e  .  .  .  Concistoro  divino  .     .     .  C  iv.  5.  ai. 

Conclusione,    di  quella  conclusione  vanno  trasvolando  nelT  altra      .     .  G  iv.  15.  155. 

concordanza.    Strettamente,  s' intende  per  quella  concordanza  che .    .  G  iv.  3.  104. 

concordare,    perciocché  . . .  tutti  concordano  in  questo C  ii.  9.  61. 

Della  .  .  .  tutti  li  filosofi  concordano  che  .  . .  sono  cagione      .     .    .  C.  ii.  14.  39. 

concordevole,    secondo  la  concordevole  sentenza  delli  savi      .    .    .    .  C  iv.  1.  1. 

£  ciò  è  concordevole  alla  sentenza  di  Tullio C.  iv.  si.  80. 

concordevolnicrite.    in  un  volere  concordevolmente  concorrono  .    .    .  G  iii.  14.  140. 

concordia,    con  concordia  e  con  discordia  di  coscienza G  i.  3.  68. 

per  beneficio  e  concordia  di  studio C.  i.  13.  5. 

di  questa  concordia  V  amistà  è  confermata C  i.  13.  57. 
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concordia.    O  Signor  mio,  o  padre  di  concordia 5.  P.  L  i. 

concupiscenza.    £  smorza  in  me  ogni  concupiscenMa S.  P.  zzzi.  57. 

conducere,    aperse  . . .  Per  conducermi  al  tempo  che  mi  sface   .    .    .  Cane.  xiii.  9. 

condurre.    L' imaginar  ...  Mi  condusse  a  veder  ....     V.  N.  23.  193  {Cam.  ii.  66). 

concordia,    per  la  molta  concordia  che  . . .  conviene  a C.  iii.  8.  7. 

che  '1  Figliuolo  . . .  discendesse  a  (are  questa  concordia      .    .    .    .  C.  iv.  5.  23. 

concorrere,    le  tre  . . .  condizioni,  che  convengono  concorrer*     .    .    .  C  i.  9.  a. 

manifesto  è  lui  essere  concorso  alla C.  i.  13.  35. 

si  vede  essere  .  • .  concorse  tutte  le  cagioni C  i.  13.  69. 

dove  gli  Stoici  e  ...  in  un  volere  . .  .  concorrono C  iii.  14.  141. 

concorrimento.    fanno  diverse  le  . .  .  per  lo  concorrimento  della  cosa  .  C.  iii.  a.  34. 

concabina,    ottanta  1'  amiche  concubine C.  ii.  15.  176. 

concupiscibile,    più  si  unisce  alla  parte  concupiscibile C  iii.  io.  ai. 

questo  Appetito,  che  .  • .  concupiscibile  si  chiama C.  iv.  26. 47. 

condizione    divenni ...  di  si  frale  e  debole  condimone K  iV.  4.  7. 

Se  questa  donna  sapesse  la  mia  condimone V.  N.  14.  68. 

notificando  la  tua  condimone V,  N.  18.  54. 

per  la  sua  nuova  condimone V.  N.  24.  14. 

ond'  io  . . .  scrissi . . .  alquanto  della  sua  condimone V,  N.  31.  7. 

nella  termi  dico  della  mia  condimone V.  N.  32.  35. 

narro  della  mia  misera  condimone V.  N,  33.  23. 

chi  vedea  la  vostra  dolorosa  condimone V,  N.  38.  9. 

di  comprendere  in  esso  questa  orrìbile  condimone V.  N.  38.  24. 

Recommi  la  vista  ...  in  sì  nuova  condimone,  che V.  N.  39.  a. 

soggetto  in  ciascuna  condimone C.  i.  5.  29. 

Da  tutte  le  .  .  •  condimoni . . .  era  separato C.  i.  9.  a. 

per  molte  condimoni ...  si  possano  magnificare C  i.  io.  44. 

la  proprietà  delle  sue  condimoni C.  i.  io.  99. 

I1  una  si  è  la  novità  della  mia  condimone C.  ii.  7.  a6. 

m'  ha  tratto  nella  presente  condimone C  ii.  7.  46. 

dire  e  ragionare  la  condimone  della  parte C  ii.  9.  18. 

pare  presuntuoso  per  certe  condimoni C.  ii.  ia.  39. 

mostrando  la  mia  condimone C.  ii.  13.  57. 

P  anima,  libera  nelle  condimoni C.  ii.  16.  30. 

si  tocca  la  ineffabile  condimone  di  questo  tema C.  iii.  a.  5. 

uomini ...  di  si  bassa  condimone C  iii.  7.  8a. 

che  sia  alcuno  ...  di  sì  alta  condimone C.  iii.  7.  85. 

è  da  temere  di  trattare  di  sue  condimoni C.  iii.  8.  12. 

d'  alcuna  condimone  di . .  .  parlare  intendo C  iii.  8.  aa. 

altrimenti  che  sia  la  vera  sua  condimone C.  iii.  io.  6. 

contentamento  in  ciascuna  condimone  di  tempo C  iii.  13.  114. 

considerando  le  diverse  condimoni  del  mondo C  iv.  4.  66. 

uno  nuovo  cittadino  di  piccola  condimone C.  iv.  5.  173. 

Poiché  la  mala  condimone  di ...  è  narrata C  iv.  7.  43. 

è  manifesta,  ma  la  loro  condimone  essere  imperfettissima  .    .    .    •  C.  iv.  11.  25. 

perchè  di  sua  bassa  condimone  non  è  memoria C.  iv.  14.  104. 

così  questo  processo  d'  una  condimone  è  venuto C.  iv.  15.  26. 

la  distinzione  di  queste  condimoni C  iv.  15.  35. 

domandatoli  delle  condimoni  onorevoli  dello  rege C.  iv.  35.  59. 

condotto,    al  cui  condotto  vanno  li  ciechi C.  i.  11.  151. 

condadmento.    come  . .  .  con  debile  conducimento  entra  in  quello  .     .  C  iv.  a8.  19. 

condudtore.    Aristotile  essere  additatore  e  condudtore  della  gente  .    .  C  iv.  6.  151. 

conducitrice.    avvegnaché  essa  sia  conducitrice  delle  morali  Virtù   .    .  C  iv.  17.  81. 

condarre,    alla  qual  parte  io  fui  condotto  per V.  N.  14.  5. 
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COOdnrre.     Lo  manifesta  in  quel  eh'  ella  conduce  .     .     .     .     C.  iii.  Cane,  ii.  39  ;  13.  106. 

un  pensieri  che  mi  conduce  Con  ...  A  rimirar Cane.  ix.  20. 

Non  soffrir  che  costei ...  mi  conduca  a  morte Catte,  ix.  57. 

Di  quel  verace  Amor,  che  la  conduce Cane.  zvii.  49. 

Che  allo  mal  fare  già  me  conducesti S.  P.  vi.  38. 

Perchè  il  mio  spirto  è  quasi  al  fin  condutto S.  P.  adii.  36. 

fk  . . .  che  la  benignitade  ...  mi  conduca  Nel .  ■ 5.  P.  cxlii.  53. 

eh'  alle  ...  SI  ne  conduca  co*  suoi  santi  preghi P.  F.  936. 

confermare,    gì1  inimici . . .  Son  confermati  sopra,  me  più  forti  .    .    .  S,  P.  zzzvii.  77. 

Fa,  che  confermi  lo  mio  cor  leggiero  Sì,  che 5.  P,  1.  50. 

COnfeinnre.    Al  mio  Signore  voglio  confessare  Ogni  ingiustizia    .     .    .  S.  P.  zzzi.  35. 

Da  morte  suscitò,  credo  e  confesso P.  F,  48. 

e  poi  con  propria  bocca  Confessa  il  mal P.  F.  108. 

Né  . . .  potemo  . . .  Senza  confession  da  nostra  parte      .  P.  F.  105. 

Quest'  è  da  lor  confesso C.  iv.  Cane.  iii.  64. 

configgere,    che  nel . . .  Ugno ...  fu  confitto  e  '1  sangue  sparto .    .    .  P.  F.  199. 

confondere.    Perchè  amistà  nel  mondo  si  confonde Cane.  z.  133. 

confortare.    Deh  confortiam  costui V,  N.  93.  150  (Catte,  ii.  93). 

£  quando  un  poco  confortato  fui V,  N,  93.  154  (Cane.  ii.  97). 

£  mentre  eh'  io  la  chiamo,  mi  conforta V.  N.  39.  96  (Catte,  iii.  56). 

Confortar  non  mi  posso  SI,  eh'  io  non Cane,  xi.  54. 

quel  pianeta,  che  conforta  il  gelo Catte,  zv.  7. 

fa  che  ne  porte  Novelle  a  ...  e  la  conforte Catte,  zvii.  73. 

Ond'  io  conforto  sempre  mia  speranza Ball.  vii.  9. 

Se  1'  alma  sbigottita  non  conforta V,  N.  15.  37  (Son.  viii.  io). 

E*  fa  peccato  chi  mai  ne  conforta V.  N.  aa.  98  (Son.  ziii.  io). 

Se  da  voi,  donne,  non  son  confortato Son.  zìi.  14. 

condurre,    la  quale  un  suo  amico  all' . . .  condotto  avea V.  N.  14.  11. 

la  quale  mi  condusse  a  tanta  debolezza V.  N.  93.  5. 

che  lo  conduce  siccome  cagione  propria C  iii.  6.  193. 

il  quale  uso  conduce  mirabili  bellezse C  iii.  13.  uà. 

e  . . .  conducono  V  umana  volontà  a  vizio C  iv.  ia.  33. 

la  perfezione,  alla  quale  mi  condusse  V  altro C  iv.  13.  19. 

siccome  uno  sciolto  cavallo  .  .  .  bene  non  si  conduce C.  iv.  96.  46. 

i  quali  conducono  sé  ed  altri  a  buon  fine  nelle C.  iv.  97.  58. 

coniare,    vedemo  certe  piante  lungo  1'  acque  . .  .  confarsi C.  iii.  3.  95. 

conformare,    dirò  . .  .  come  1'  amistà  è  confermata C  L  ia.  17. 

come  . . .  V  amistà  è  confermata  e  fiuta  grande C.  i.  13.  7. 

di  questa  concordia  1'  amistà  è  confermata C.  i.  13.  57. 

questo  conferma  quello  che  detto  è  di  sopra C.  iii.  8.  195. 

confessare,    conciossiacosaché  '1  consentire  è  un  confessare    .    .    .    .  C  i.  9.  73. 

quando  quello,  che  non  è,  non  si  confessa C  iv.  8.  115. 

confessione,    questa  ragione  mosse  Agostino  nelle  Confessioni    .    .    .  C  i.  a.  104. 

non  è  altro  che  confessione  di  debita  suggezione C  iv.  8.  100. 

quando  della  debita  confessione  si  priva C.  iv.  8.  in. 

confine,    che  non  passassero  li  suoi  confini C.  iii.  15.  174. 

confondere,    seguita  a  confondere  la  premessa  loro  opinione    .    .     .    .  C.  iv.  15.  4. 

Poi  • .  .  conchiudo  lo  loro  errore  esser  confuso C  iv.  15.  99. 

confortare.    Allora  mi  confortai  molto V.  N.  5.  19. 

e  confortola  però  che  vada  più  sicura V.  N.  12.  196. 

procuriam  di  confortarlo V.  N.  93.  113. 

Onde  molte  parole  mi  diceano  da  confortarmi V,  N.  93.  115. 

queste  cagioni  vi  sono  state  ...  a  confortar*  V  amore C.  i.  19.  97. 

quasi  a  confortare  quella C.  ii.  9.  79. 
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confortare.    Or  ti  conforta,  eh'  io  sarotti  ognora Som.  I.  7. 

Dunque  a  ben  far  ciaschedun  si  conforti P.  F,  55. 

conforto.    È  sua  beltà  del  tuo  valor  confòrto Catte,  ix.  39. 

L'  anima  mia  che  n'  attende*  con/orto Cane.  xiiL  35. 

il  cui  dolce  splendore  Porta  con/orto Cane.  ziv.  16. 

vostra  salute.  Che  sia  conforto  della  sua  virtute Cane.  zvi.  13. 

se  non  rechi  confòrto  Da  lei Ball,  v.  13. 

E  sì  d'  ogni  conforto  mi  dispoglio Son.  xlviii.  ia. 

perch'  io  Ho  seguitato  allora  i  tuoi  conforti S.  P.  xxxviL  81. 

confusione,    che  con  vergogna  Convien  che  vadan  e  confusione .    .    .  S.  P.  vi.  48. 

congelare.    Che  '1  suo  desire  in  congelato  lago  ...  si  posa     ....  Son.  xxxix.  3. 

congregare,    pronta  A  sempre  congregarsi  alla  tua  morte Cane,  xviii.  8. 

conoscente.    Non  si  conviene  a  Donna  conoscente Son.  xlv.  3. 

confortare,    disse  .  . .  confortando  gli  uomini  a C.  iv.  11.  113. 

conforto,    acciocché  mi  sarebbe  alcun  confòrto V.  N.  15.  58. 

alcuno  conforto  non  mi  valea C  ii.  13.  8. 

confusione,    dirò,  a  confusione  di  coloro C.  i.  io.  105. 

La  qual  cosa  era  pessima  confusione  del  mondo C.  iv.  1.  58. 

poi,  a  maggiore  loro  confusione  ...  si  distrugge C  iv.  14.  io. 

un  suo  libro,  che  fece  a  confusione  di  tutti  quelli C.  iv.  30.  a8. 

congiugnere.    V.  congiungere. 

cangiugnimento.    se  alcuno  congiugnimelo  v*  è C.  iv.  13.  154 

COngiugnitore.    fu  congiugnitore  delli  miei  generanti C  i.  13.  30. 

congiungere»  -gnere.    la  quale  era  meco  di . . .  sanguinità  congiunta .  V.  N.  03.  95. 

in  quanto  è  congiunto  colle  più  prossime  persone C.  i.  ia.  44. 

lo  . .  .  appetito  . . .  d'  esser  congiunta  con C.  ii.  4.  24. 

1'  anima  col  corpo  congiunti  sono  effetto C.  ii.  9.  45. 

che  .  . .  congiunte,  fanno  . . .  bene  sperare C.  ii.  11.  34. 

sicché  muovere  é  una  potenza  congiunta  col  sentire G  iii.  a.  91. 

come  ...  la  divina  Virtù  tre  nature  congiunse C.  iii.  8.  4. 

Amore  . .  .  é  che  congiugne  .  . .  1'  amante  colla  persona  amata    .    .  C.  iv.  1.  4. 

le  cose  congiunte  comunicano  ...  le  loro  qualità C.  iv.  1.  7. 

sicché  T  una  coli'  altra  congiunta  .  .  .  sono G  iv.  6.  i6a. 

Congiungasi  la  filosofica  Autorità  colla  imperiale G  iv.  6. 166. 

che  nulla  filosofica  autorità  si  congiugne  colli C.  iv.  6.  171. 

ogni  cosa  . . .  conviene  essere  congiunta  coli'  alterazione  .     .    .    .  C.  iv.  io.  89. 

convegna  essere  congiunto  con  quella C  iv.  io.  113. 

perocché  il  perfetto  collo  imperfetto  non  si  può  congiugnere    .     .    .  C.  iv.  13.  151. 

che  la  torta  linea  colla  diritta  non  si  congiugne  mai C.  iv.  13.  153. 

congiuntissimo,    eletto  fu  in  quell' .  . .  congiuntissimo  Concistoro  .     .  C.  iv.  5.  ai. 

congiunzione,    per  non  seguire  1'  effetto  della  congiuntane  .    .    .    .  C.  iv.  io.  78. 

connaturale,    avvegnaché  più  sia  connaturale  ad  esso  che C  ii.  4.  96. 

fanno  la  loro  operazione  connaturale  ad  esso C.  ii.  6.  zzi. 

questi  cotali  vizi  sono  innati,  cioè  connaturali C,  iii.  8.  160. 

intra  le  passioni  connaturali  e  le  consuetudinarie C.  iii.  8.  170. 

ma  le  connaturali ...  del  tutto  non  se  ne  vanno G  iii.  8.  175. 

rompono  li  vizi  innati,  cioè  connaturali G  iii.  8.  193. 

connettere,    le  . . .  adornezze  che  quivi  sono  connesse C.  i.  io.  87. 

ttte.    essere  conoscente  del  bisogno G  i.  5.  39. 

non  sarebbe  stato  conoscente C.  i.  6.  4. 

servo  conoscente  al  signore  Volgare G  i.  6.  9. 

Che  lo  Latino  non  sia  conoscente  del  Volgare C.  i.  6.  39. 

lo  Latino  non  é  conoscente  del  Volgare.    Ancora  non  è  conoscente 

de*  suoi  amici C  i.  6.  57,  58. 
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conoscenza.     Di  conoscenza  e  di  verità  fuora V.  N.  93.  167  (Cane.  ii.  40). 

A  quei  cotanti,  e'  hanno  conoscenza Canz.  xix.  35. 

Se  non  per  conoscenza  d'  uomo,  in  cui Ball.  vi.  16. 

conoscere.     Tanto,  quanto  conosco  ben,  eh'  io  sono  Là Canz.  iz.  63. 

Però,  donne  .  .  .  conoscete  il  vii  vostro  desire Canz.  x.  6. 

Ben  conosck*  io  che  va  la  neve  al  Sole Canz.  xi.  37. 

conoscente,     non  è  conoscente  degli  amici  perfettamente C  i.  6.  74. 

non  sarebbe  stato  servo  conoscente C.  i.  7.  a. 

si  mostri  conoscente  ver  lo  benefattore      . C.  ii.  7.  37. 

quando  il  figliuolo  è  conoscente  del  vizio  del  padre,  e  quando  il 

suddito  è  conoscente  del  vizio  del  signore C.  ni.  io.  57,  58. 

conoscenza,    avere  quelle  disposizioni .  .  .  siccome  . .  .  conoscenza  C.  i.  5.  26. 

La  conoscenza  del  servo  si  richiede C.  i.  6.  11. 

avrebbe  avuta  la  conoscenza  di  queste  cose C.  i.  6.  37. 

sarebbe  V  abito  di  conoscenza  distinta  del  Volgare C.  i.  6.  52. 

si  richiede  perfetta  conoscenza C.  i.  6.  76. 

venire  alla  conoscenza  dell'  altre C.  ii.  1.  99. 

vuole  che  ...  si  proceda  nella  nostra  conoscenza C  ii.  1.  no. 

dal  quale  comincia  la  nostra  conoscenza C.  ii.  5.  lai. 

secondochè  la  conoscenza  dell'  anima  è  chiara  o C.  iii.  a.  65. 

Onde  .  .  .  potemo  avere  alcuna  conoscenza C.  iii.  8.  145. 

la  vera  amistà  ...  ha  per  suggetto  la  conoscenza  della C.  iii.  n.  131. 

sì  si  può  appressare  alla  sua  conoscenza C.  iii.  15.  68. 

sopra  la  propria  conoscenza  della  verace  Nobiltà  ;  siccome  per  la 

conoscenza  del  suo  testo  .  .  .  vedersi  potrà C.  iv.  1.  80,  81. 

perchè  la  sua  conoscenza  prima  è  imperfetta C  iv.  ia.  157. 

1*  uomo  ...  di  vera  conoscenza C.  iv.  13.  145. 

f  animo  che  è  .  .  .  verace,  cioè  di  conoscenza C.  iv.  13.  157. 

cosi  bene  si  verrebbe  alla  conoscenza  delle  api C.  iv.  17.  139. 

Acciocché  .  .  .  sf  abbia  conoscenza  dell'  umana  bontà C  iv.  ai.  a. 

secondochè  la  conoscenza  distingue C.  iv.  aa.  69. 

si  richiede  .  .  .  buona  conoscenza  delle  presenti C.  iv.  97.  44. 

conoscere,     conobbi  eh'  era  la  donna  delle  salute V.  N.  3.  40. 

nomollami,  si  eh*  io  la  conobbi  bene V.  N.  9.  30. 

E  chi  avesse  voluto  conoscere  Amore V.  N.  n.  16. 

Allora  mi  parea  eh1  io  '1  conoscessi V.  N.  ia.  33. 

conciossiacosaché  ...  sia  conosciuto  ...  lo  tuo  segreto     .    .    .    .  V.  N.  ia.  53. 

la  quale  sentendo,  conoscerà  le  parole V.  N.  ia.  64. 

conosciuto  il  falso  imaginare,  risposi  loro V.  N.  93.  117. 

li  quali  noi  non  conosciamo V,  N.  41.  18. 

e  conosco  la  misera  vita  di  quelli  che  ...  ho  lasciati C.  i.  1.  71. 

approva  sé  conoscere  lo  suo  difetto C  i.  a.  40. 

questi  cotali  non  conoscono  le  cose C.  i.  4.  20. 

a  due  cose  perfettamente  conoscere C.  i.  6.  13. 

se  il  servo  non  conosce  la  natura C  i.  6.  96. 

si  conviene  conoscere  al  servo  gli  amici C  i.  6.  99. 

Quegli  che  conosce ...  in  genere,  non  conosce  . . .  perfettamente  ; 

siccome  chi  conosce  da  lungi . . .  non  conosce . . .  perfettamente    C.  i.  6. 40, 41, 49,  43. 
Lo  Latino  conosce  lo  Volgare  in  genere  ...  se  esso  lo  conoscesse 

distinto,  tutti  i  Volgari  conoscerebbe f  perchè  non  è  ragione  che 

1'  uno  più  .  . .  conoscesse C.  i.  6.  45,  47,  48,  49. 

è  impossibile  conoscere  gli  amici,  non  conoscendo  il  principale  :  onde, 

se  non  conosce  ...  lo  Volgare  .  .  .  impossibile  è  a  lui  conoscere 

li  suoi  amici C.  i.  6.  60, 61, 63. 
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conoscere.    Quella  virtù  . .  .  conobbe  '1  disio  eh'  era  crìato Cane.  xiii.  77. 

E  ciò  conoscer  voi  dovete Cane,  xvi.  31. 

Che  ciascun  ...  Di  fuor  conosce  che  dentro  è  pietate Cans.  xvi.  53. 

Le  quai  non  posson  esser  conosciute  Se  non  per Ball,  vi  15. 

Che  per  le  proprietà  sue  conosciute V.  N.  8.  62  (Som.  iv.  18). 

Allegro  sì,  che  appena  il  conoscia V.  N.  34.  53  (Som.  xiv.  4). 

tanto  .  .  .  Ch'  io  lo  conosco  sol  dopo  '1  mio  danno Son.  xxxv.  11. 

Se  nostra  donna  conoscer  non  puoi Son.  li.  9. 

al  gentil  atto  Degli  occhi  suoi  conosceraila  poi Son.  li.  13. 

Ma  io  avendo  ...  e  ciò  non  conoscendo,  Ho  fatto S.  P.  xxxi.  11. 

conoscere,    senza  ...  è  impossibile  conoscere  gli  uomini C.  i  6.  65. 

per  conseguente  non  può  conoscere  gli  amici C  i.  6.  70. 

chi  vuole  ...  conoscerà  la  malizia  di  costoro Ci.  11.  91. 

è  palese,  e  per  me  conosciuto,  esso  essere  stato C  i  13.  43. 

procedendo  da  quello  che  conoscemo  meglio,  in  quello  che  conoscemo 

non  cosi  bene C.  ii.  1.  in,  na. 

in  quanto  questa  via  di  conoscere  è C.  ii.  1.  114. 

conviene  prima  conoscere  le  sue  parti C.  ii.  a.  50. 

che  T  anima  mia  conoscea  la  sua  disposizione C.  ii  io.  64. 

cosi  si  può  . . .  conoscere  la  sua  vittoria C.  ii  n.  35. 

quello  non  conosciuto  da  molti  libro  di  Boezio C.  ii.  13.  14. 

per  lo  quale  si  può  conoscere  quale  è C  iii.  a.  68. 

che  ciascuno  Intelletto  di  sopra  .  .  .  conosce  quello  eh*  è  .  . .  conosce 

dunque  Iddio  . . .  conosce  dunque  quello  eh'  è  sotto  sé .    .     .     C.  iii  6.  41,  43,  44. 
conoscendo  Lui,  tutte  le  cose  conoscono  secondo  il  modo  della  intelli- 
genza        C  iii  6.  47  {bis). 

Per  che  ...  le  Intelligenze  conoscono  la  forma  umana C.  iii  6.  49. 

conoscono  quella  le  Intelligenze  motrici ...  e  conoscono  quella  per- 
fettissima       C.  iii  6.  53,  55. 

né  conoscono  che  sia  ciò C  iii  7.  114. 

che  conoscer  si  può  la  sua  presente  passione C.  iii.  8.  81. 

quando  1'  amico  conosce  che  vergogna  crescerebbe  al. .  •  o  conosce  V 

amico  suo  non  paziente C.  iii.  io.  60,  63, 

perocché  ...  le  lode  danno  desiderio  di  conoscere  la  persona  lodata, 

e  conoscere  la  cosa  sia  sapere C.  iii  n.  6  (bis). 

conciossiacosaché  conoscere  di  Dio,  e  .  .  .  non  sia  possibile     .    .    .  G  iii.  15.  105. 

procedono  quasi  dal  non  conoscere  V  uso  del  tempo C  iv.  a.  90. 

questo  fine  conoscendo  . .  .  limarono  e C.  iv.  6.  135. 

Che  .  . .  conoscere  V  ordine  . . .  é  proprio  atto  di  ragione   .     .    .    .  C  iv.  8.  4. 

che  arroganza  e  ...  é  sé  medesimo  non  conoscere C.  iv.  8.  03. 

Se  questa  (cioè  equità)  gli  uomini  la  conoscessero,  e  conosciuta  ser- 
vassero      C.  iv.  9.  84  (bis). 

siccome  .  .  .  conoscere  la  virtù  dell'  erbe  pare C  iv.  9.  140. 

conciossiacosaché  ...  il  conoscere  la  virtù  ...  sia C.  iv.  9.  145. 

sicché  apertamente  ...  si  conosce  la  imperfezione C.  iv.  ia.  17. 

conoscere  che  sieno  li  prìncipii ...  e  conoscere  quello  che  sia  ciasche- 
duno, non  é C.  iv.  13.  37,  39. 

nella  sua  operazione  ;  che  é  conoscere  quello  che C.  iv.  15.  114. 

a  mostrare  . . .  come  si  può  conoscere  V  uomo C.  iv.  15.  190. 

mostrare  . .  •  come  conoscere  si  può  colui  dov*  ella  é C  iv.  16.  35. 

per .  . .  Nobile  s' intenda  essere  da  molti . .  .  conosciuto    .     .    .     .  C.  iv.  16.  63. 

un  verbo  che  sta  per  conoscere,  cioè  nosco C  iv.  16.  63. 

quelle  cose  che  più  fossero  • . .  conosciute C.  iv.  16.  66. 

è  falsissimo  che  Nobile  vegna  da  conoscere C.  iv.  16.  75. 
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conoscere.     Pur  nondimen  mai  ti  conobbi  chiaro S.  P.  xxxi.  ai. 

Per  cui  conoscerai  li  beni  summi S.  P.  xxxi.  60. 

Ched  io  non  mi  conosca  peccatore,  Ed  .  .  .  esser S.  P.  xxxvii.  65. 

Poiché  conosco  ben  la  mia  malizia S.  P.  \.  io. 

Perch'  io  conosco  avere  speso  invano P.  F.  5. 

OOOqoeror.     Conqueror,  cor  suave,  de  te  primo Cane.  xxi.  14. 

conquidere,     nostra  donna  .  .  .  Ch'  è  sì  conquisa Son.  li.  io. 

conscienza.     V.  coscienza. 

consentire,     giova  A  consentir  ciò  che  par  maraviglia C.  iii.  Cane,  ii.  53. 

ila  ciò  io  non  consento C.  iv.  Cane.  iii.  73  ;  15.  87. 

Che  la  beltà,  eh*  Amore  in  voi  consente Cane  x.  7. 

Ben  veggio  che  '1  mio  fin  consenti  e  vuoi Cane.  xvii.  36. 

Che  face  consentir  lo  core  in  lui V.  N.  39.  63  (Son.  xxii.  4). 

Non  consentir,  Signor,  che  la  potenza S.  P.  xxxi.  55. 

Non  consentir,  Signor,  che  mi  sia  tolto S.  P.  1.  43. 

conservare.     Conserva,  adorna,  accresce  ciò  che  trova Cane.  x.  37. 

conoscere,     conviensi  quella  .  .  .  conoscere  per  li  loro  effetti     .    .     .     .  C.  iv.  16.  108. 

alli  frutti  loro  conoscerete  quelli C.  iv.  16.  uà. 

a  coloro  che  non  la  conoscono .     .  C  iv.  33.  14. 

conoscendo  in  sé  diverse  parti,  quelle  .  .  .  ama C  iv.  aa.  73. 

i  segni  per  li  quali  conoscere  si  può  il  nobile  uomo C.  iv.  33.  9. 

quello  per  che  potemo  conoscere  V  uomo  nobile  alli    .....     C.  iv.  33.  34  ;  36.  3. 

che  la  nobile  Anima  conoscendosi  non  avere  .  .  .  torna C.  iv.  a8.  137. 

quelli  segni .  .  .  per  li  quali  conoscere  si  può C.  iv.  29.  4. 

conseguente,     per  conseguente  non  può  conoscere C  i.  6.  69. 

per  conseguente  è  amara C  i.  7.  16. 

e  per  conseguente  non  sarebbe  stata  obbedienza  comandata  intera- 
mente       C.  i.  7.  43. 

per  conseguente  non  sarebbe  stato  obbediente C.  i.  7.  64. 

per  conseguente  sarà  più  pronta  liberalità C.  i.  8.  60. 

conseguente  conviene  essere  nel  dono  V  utilità C.  i.  8.  113. 

e  per  conseguente  è  più  virtuoso      . C.  ii.  4.  74. 

molto  di  quello  si  vede  per  ragione  e  per  conseguente,  che .    .    .    .  C.  iii.  14.  139. 

e  per  conseguente  può  essere C.  iii.  14.  133. 

e  per  conseguente  la  particolare C  iv.  9.  29. 

per  la  distruzione  del  conseguente C.  iv.  la.  134. 

conseguentemente,    conseguentemente  narro  l' altra Ciii.  3.  116. 

consentimento,    un  altro  pensiero,  accompagnato  di  consentimento .    .  C.  ii.  7.  78. 

1'  ultima  sentenza  della  mente,  lo  consentimento  cioè C  ii.  7.  83. 

per  lo  general  pensiero  col  consentimento C.  ii.  8.  6a. 

che  '1  consentimento  mio  piegava  in  ver  di  lui C  ii.  11.  93. 

consentire,    tanto  che  il  core  consentiva  in  lui K  iV.  39.  9. 

E  quando  avea  consentito  ciò,  io  mi  ripensava ^.  iV.  39.  io. 

conciossiacosaché  '1  consentire  è  un  confessare C.  i.  a.  73. 

né  consentire  né  negare  puote C  i.  3.  75. 

venne  eh'  io  ad  essere  suo  consentissi C.  ii.  a.  15. 

ioducere  la  mia  mente  a  consentire C  ii.  8.  95. 

alla  verità  è  da  consentire C.  iv.  8.  144. 

sovra  la  quale  nullo  .  .  .  giudizio  è  da  consentire C  iv.  9.  165. 

Onde  non  è  ...  da  consentire  a  Nerone C.  iv.  9.  168. 

conservare,    per  la  quale  le  grandezze  . . .  conservate  sono     ....Ci.  io.  55. 

da  Colui  che  le  conserva C  ii.  6.  io. 

non  può  in  esso  padre  ...  il  suo  effetto  conservare C.  ii.  9.  43. 

cioè  ricchezze  conservati  in  male  del  loro  signore C  ii.  11.  84. 
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Conservo.     Ncque  plus  vitam  sperando  conservo Carne.  xzL  32. 

lOllshllinn       Non  considera  lei  secondo  1  vero C.  iti.  Con*,  ti.  8a. 

Ma  quando  io  considero  V  aspetto  Della S.  P.  vi.  31. 

Conservare,    la  quale  manifesta  1'  amistà,  e  ferma  e  conserva .     .    .     .  C  iti.  1.  69. 

perocché  il  suo  essere  .  . .  per  quello  si  conserva C  iti.  a.  57. 

conciossiacosaché  ...  sia  equità  alcuna  da  conservare C  iv.  9.  77. 

la  quale  del  tutto  é  da  conservare C.  iv.  15.  64. 

nelle  cose  che  conservano  la  nostra  vita C.  iv.  17.  37. 

conservatrice,    la  quale  è  madre  e  conservatrice  delle C.  L  io.  47. 

Conservazione,    studia  .  .  .  alla  sua  conservasione C  i.  13.  47. 

la  natura  umana  trasmuta  ...  la  sua  conservasione C.  ti.  9.  41. 

conviene,  a  conservasione  di  quella C  iti.  1.  58. 

considerare,    se  anco  vuoti  considerare  lo  primo  nome  suo     .     .    .    .  V.  N,  24.  33. 

Chi  volesse  sottilmente  considerare V.  N.  24.  41. 

può  vedere  chi  bene  considera C.  i.  1.  46  ;  ti.  4. 6a. 

conciossiacosaché  ciascuna  Persona  .  . .  triplicemente  si  possa  con- 
siderare    C  ti.  6.  74. 

Puotesi  considerare  il  Padre C.  ti.  6.  76,  81. 

Puotesi  ancora  considerare  il  Padre C.  ti.  6.  85. 

li  quali  considerando,  giudicava  bene C  ti.  13.  37. 

perocché  i  loro  soggetti  sono  . .  .  sotto  . .  .  considerati C.  ti.  14.  131. 

la  sua  considerazione  .  .  .  é  considerare  ti  prìncipii C.  ti.  14.  138. 

chi  ben  considera  sottilmente C  ti.  14.  143. 

considerando  tutte  le  cose  essere  numero C.  ti.  14.  147. 

il  numero,  quanto  è  in  sé  considerato C.  ti.  14.  151. 

io,  considerando  me  minore  che  questa  Donna G  iii.  1.  70. 

Amore  . . .  sottilmente  considerando,  non  é  altro C  iii.  a.  19. 

considerando  come  ...  la  divina  Virtù  .  .  .  congiunse C.  iii.  8.  2. 

dove  si  puote  A  more  doppiamente  considerare C  iti.  8.  115. 

quella  Ballatetta  considerò  questa  Donna  secondo C  iti.  io.  7. 

che  questa  Canzone  considera  questa  Donna  secondo C.  iti.  io.  30. 

sapere  quello  eh'  ella  è  in  sé  considerata  e  per G  iti.  11.  8. 

Onde  si  può  vedere,  considerando  la  significanza C.  iii.  11.  57. 

siccome  la  vera  amistà ...  in  sé  considerata  . . .  così  la  Filosofia  .  .  . 

in  sé  considerata G  iii.  11.  131,  134. 

studio  si  può  qui  doppiamente  considerare G  iti.  1  a.  14. 

che  di  quella  amistà  gran  cose  prima  considera G  iii.  ia.  35. 

in  quanto  primieramente  si  considera G  iii.  13.  4. 

saper  . . .  che  rima  si  può  doppiamente  considerare C  iv.  a.  ioa. 

cosi  é  uno  che  tutti  questi  fini  considera C  iv.  4.  57. 

che  considerando  le  diverse  condizioni . . .  abbia G  iv.  4.  65. 

se  consideriamo  li  sette  regi C  iv.  5.  88. 

Se  noi  consideriamo  poi  la  sua  .  .  .  adolescenza G  iv.  5.  97. 

colui  che  solo  considera  V  ultimo  fine C.  iv.  6.  58. 

il  maestro  e  1*  artefice  che  quello  . .  .  considera C  iv.  6.  67. 

maniere  d'  operazioni,  diversamente  da  considerare C  iv.  9.  42. 

che  ella  solamente  considera  e  non  fa C  iv.  9.  43. 

e  operazioni  eh'  essa  considera  e/a C  iv.  9.  46. 

operazioni ...  eh'  ella  considera  e  fa  in  materia C  iv.  9.  50. 

avvegnaché  '1  considerare  loro  soggiaccia  alla C.  iv.  9.  52. 

operazioni  che  la  nostra  ragione  considera  nelT  atto C  iv.  9.  66. 

da  considerare  é,  che C.  iv.  9.  109. 

in  loro  considerate,  cose  perfette  sono C.  iv.  11.  43. 

se  si  considerano  li  modi C  iv.  11.  57. 
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considerare,    quand'  io  ho  ben  considerato  Tutta  la  legge  con     .     .     .    S>  P.  cxlii.  33. 
consiglio.     Sì  che  consìglio  invan  vi  si  balestra Son.  xxxvi.  n. 

Ha  sol  di  quelP  eterno  e  buon  consiglio  Del  .  .  .  procede   .     .     .     .    P.  F.  76. 
consolare.     E  d*  ogni  consolar  V  anima  spoglia      ....      V.  N.  33.  80  {Cane.  iii.  40). 

Questo  pietoso  che  m'  ha  consolata C.  ii.  Catta,  i.  32;  io.  ai. 

io  che  ascolto  .  .  .  Consolarsi .  .  .  Così  alti  dispersi Cam.  xx.  7  4. 

costui,  Che  viene  a  consolarla,  nostra  mente    ....       V.  N.  39.  65  (Son.  xxii.  6). 

Che  stando  sotto  il  tetto  si  consola S.  P.  ci.  94. 


considerare,    per  questo  vocabolo  .  .  .  solo  semplicemente  considerato  C.  iv.  16.  37. 

quello  dello  speculativo  si  è  .  .  .  considerare  V  opere C  iv.  33.  1 13. 

in  quanto  V  Intelletto  considera  lui  e  mira  lui  per C  iv.  aa.  144. 

Questa  perfezione ...  si  può  doppiamente  considerare.  Puotesi 
considerare  secondochè  ha  rispetto  a  noi . . .  Puotesi  considerare 
secondochè  ha  rispetto  ad  altri C.  iv.  a6.  ai  (bis),  35. 

ciò  considerando,  a  cautela  dico  e  comando C.  iv.  30.  44. 

considerazione,    è  mestiere  fare  considerazione  sovra  una C.  ii.  14.  48. 

nelle  consideratemi  di  quelli ...  si  procede C.  ii.  14.  131. 

la  sua  considerazione  principalissima  è C.  ii.  14.  138. 

per  .  .  .  aver  si  può  considerazione  della  sua  virtù C.  iii.  1.  90. 

se  alcuna  considerazione  di  quelle  avere  potemo C.  iii.  4.  93. 

se  la  mia  considerazione  mi  trasportava C.  iii.  4.  ioa. 

informava  continue,  nuove  e  altissime  considerazioni  di      ....  C.  iii.  la.  ai. 

consigliare.    Amore,  consigliato  dalla  ragione,  mi  dice V.  N,  15.  51. 

Chi  dirà  del  cattivato  Regolo  .  .  .  avere  .  .  .  consigliato      .    .    .     .  C,  iv.  5.  139. 

non  attende  chi  domandi,  consigliami)  ma  .  . .  senza  richiesta,  colui 

consiglia C  iv.  37.  65,  66. 

consigliativa    che  si  chiama  ragionativa  ovvero  consigliativa     .    .    .  C.  iii.  a.  ia8. 

consigliere,    quante  volte  .  .  .  per  li  vostri  consiglieri  v'  è  additato  .     .  C.  iv.  6.  186. 

consiglio,    senza  il  fedele  consiglio  della  ragione V.  N.  3.  58. 

dove  colai  consiglio  fosse  utile  a  udire V.  N.  3.  59. 

comandava  secondo  il  consiglio  della  ragione V.  N.  4.  14. 

poca  podestà  io  potessi  avere  di  mio  consiglio C.  iii.  1.  35. 

era  termine  onde  venia  loro  la  luce  del  consiglio C  iii.  zi.  163. 

procedere  da  quel  consiglio  che C.  iv.  4.  94. 

la  esecuzione  dello  eterno  consiglio    . C.  iv.  5.  9. 

né  per  proprio  studio  né  per  consiglio C  iv.  6.  173. 

guardate  chi  a  lato  vi  siede  per  consiglio C.  iv.  6.  184. 

domandare  consiglio  il  maggiore  al  minore C.  iv.  9.  133. 

Li  quali  .  .  .  sono  sette,  cioè  .  .  .  Consiglio C.  iv.  ai.  in. 

lo  rimuove  .  .  .  dall'  altrui  reo  consiglio C  iv.  34.  144. 

dalla  Prudenza  vengono  i  buoni  consigli C.  iv.  37.  58. 

dunque  porterò  io  il  mio  consiglio C.  iv.  37.  73. 

Dico  .  .  .  che  qi  elli  consigli ...  tu  noi  dèi  vendere C  iv.  37.  77. 

consistente,    dire  . .  .  che  sieno  Abito  elettivo  consistente  nel  mezzo  .     .  C  iv.  17.  71. 

cioè  V  abito  elettivo  consistente  nel  mezzo C  iv.  30.  9. 

consolare,    questo,  che  in  così  vile  modo  mi  vuol  consolare    .    .    .    .  V.  N.  39.  14. 

Questo  pietoso  che  ni1  ha  consolata!  Ben  può  dir  consolata  .     .     .     .  C.  ii.  io.  si. 

né  il  mio,  né  1'  altrui  consolare  valea C.  ii.  13.  la. 

che  alcuno  sconsolato  avea  tenuto  a  consolarsi C  ii.  13.  13. 

libro  di  Boezio,  nel  quale  .  .  .  consolato  s'  avea C.  ii.  13.  16. 

io,  che  cercava  di  consolare  me C.  ii.  13.  34. 

consola  rione,    sotto  pretesto  di  consolazione C  i.  a.  98. 

le  avea  data  molta  consolazione C.  ii.  io.  34. 

siccome  dice  Boezio  nella  sua  Consolazione C.  ii.  11.  18. 
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conaorte.    Nel  regno  degli  eletti  e  suoi  consorti 5.  P.  ci.  84. 

Vedendosi  giacer  con  tei  consorti S.  P.  cxlii.  31. 

Ch'  alle  grazie  di  Dio  sarem  consorti  ...  P.  F.  57. 

Consueto.    Ma  con  la  consueta  tua  boutade S.  P.  cxlii.  9. 

Consti  mare.     Poi  mi  partia,  consumato  ogni  duolo     .     .     .      V.  N.  33.  907  (Cane.  ii.  80). 

Ch'  Amor  per  consumarmi  increspa  e  dora Cane.  xii.  64. 

questo  fuoco  m*  have  Già  consumato  sì  1'  ossa  e Cam.  xx.  86. 

sì .  .  .  Che  della  voglia  si  consumati  tutti V.  N.  37.  28  (Som.  xx.  13). 

Guardate  bene,  s*  io  son*  consumato Son.  xli.  ia. 

Or  non  mi  vedi  consumare  in  pianto  Gli  occhi Son.  xlvii.  5. 

la  vita  mia  ...  È  arsa,  consumata  e  trista  e  stanca S.  P.  ci.  43. 

La  Gola  è,  che  consuma  savii  e  matti P.  F.  199. 

COnsommare.    che  la  potenza  Degli  .  .  .  più  mi  consummi    ....  5.  P.  xxxi.  56. 

contare»    Qual  io  divegna  .  .  .  Amore,  Sai  contar  tu,  non  io  ...     .  Cane.  xi.  47. 

Convien  che  tal  desio  servigio  conti Cane,  xiv.  58. 

Disvia  —  cotanto  e  più  quant'  io  ne  conto Cam.  xix.  79. 

lieve  mi  contenti  ciò  che  m'  è  grave Cane.  xx.  84. 

consolatone,    avea  toccate  parole  della  consolazione  di  Lelio     .     .     .  C.  ii.  13.  20. 

O  consolatone  delle  cose  e  della  patria  perduta C  iii.  11.  167. 

le  chiama  Boezio,  in  quello  di  Consolazione G  iv.  la.  35. 

ecco  Boezio  in  quello  di  Consolazione  dicente G  iv.  la.  74. 

Boezio  nel  secondo  della  sua  Consolazione  dice C.  iv.  13.  131. 

consolo,    emancipata  da  Bruto  primo  Consolo C  iv.  5.  100. 

consomigliare,    che  volle  quella  consomigliare  colla  vita  sua  .     .     .     .  G  iv.  33.  104. 

consonanza,    quello  parlare  che  ...  in  rimate  consonanze  cade      .     .  G  iv.  a.  108. 

consuetudinario.    Altri  sono  vizi  consuetudinari G  iii.  8.  161. 

questa  differenza  è  intra  le  passioni  connaturali  e  le  consuetudinarie, 

che  le  consuetudinarie  .  .  .  vanno  via C.  iii.  8. 170,  171. 

consuetudine,    sia  conosciuto  .  .  .  per  lunga  consuetudine .     .     .     .     ..  V.  N.  ia.  55. 

il  beneficio  ...  e  la  consuetudine  sono  cagioni C  i.  ia.  34. 

mosse  la  consuetudine  della  gente C.  i.  ia.  56. 

per  benevolenza  di  lunga  consuetudine C.  i.  13.  6. 

ci  è  stata  la  benevolenza  della  consuetudine C.  i.  13.  60. 

s*  accresce  per  la  consuetudine C.  i.  13.  64. 

alli  quali  non  ha  colpa  la  ...  ma  la  consuetudine C.  iii.  8.  ióa. 

si  fuggono  e  si  vincono  per  buona  consuetudine C  iii.  8,  165. 

per  buona  consuetudine  del  tutto  vanno  via G  iii.  8.  173. 

cioè  la  mala  consuetudine G  iii.  8.  174. 

molto  per  buona  consuetudine  si  facciano  lievi G  iii.  8.  177. 

perocché  la  consuetudine  fnonf  è  equabile  alla  natura G  iii.  8.  181. 

per  lunga  consuetudine  le  Scienze  .  .  .  sono  chiamate C  iii.  11.  173. 

il  suo  nobile  nome  per  consuetudine  è  comunicato C  iii.  11.  184. 

per  mala  consuetudine  .  .  .  era  tanto  fortificato G  iv.  1.  50. 

riguardo  avere  alla  comune  consuetudine  di  parlare C.  iv.  16.  41. 

se  .  . .  non  è  ...  e  sostenuto  .  •  •  per  buona  consuetudine      .    .     .  C.  iv.  ai.  134. 

acciocché  . .  .  per  buona  consuetudine  induri,  e C.  iv.  ai.  130. 

consumabile.    Y  umido  è  .  . .  sicch'  é  meno  .  .  .  consumabile .    .    .     .  C.  iv.  34.  53. 

consumazione,    attenderne» ...  la  consumazione  del .  .  .  movimento    .  C.  ii.  15.  117. 

COnsurgere.    Lo  più  bello  ramo  che  dalla  radice  .  .  •  consurga    .    .    .  C.  iv.  8.  a. 

un  dubbio  che  pare  consurgere G  iv.  11.  38. 

Contare,     che  per  pane  si  conta  nel  mio  corredo C.  i.  a.  8. 

allo  amico  dee  V  uomo  lo  suo  difetto  contare C.  i.  a.  30. 

vedere  non  si  può,  s' io  non  la  conto C.  i.  3.  136. 

siccome  puossi  manifestamente  così  contare G  i.  9.  6. 
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contare.    Che  le  saprà  contarmi*  ragion  buona V.  N.  ia.  116  {Ball.  i.  37). 

Tanto  .  .  .  Ch'  io  noi  saccio  contar* Ball.  iv.  30. 

Di  Bicci  e  de*  fratei  posso  contar* Son.  liv.  la. 

conte.     Messa  1'  avre*  in  casa  il  conte  Guido Son.  Hi.  14. 

contemplare.     A  Dio  si  rimarita,  Contemplando  la  fine C.  iv.  Canz.  iii.  138. 

Che  s' io  contemplo  il  gran  premio  venturo Son.  xxxvii.  9. 

contendere.     Per  che  lo  entrare  a  tutt'  altri  è  conteso Cane.  xvi.  59. 

contentare.     Mi  convien  contentar  di  dirne  poco C  iii.  Cane.  ii.  6a. 

Un  lume  .  .  .  Che  1'  anima  contenta Ball.  iii.  6. 

contento.    Tu  vuoi  eh*  io  muoia,  ed  io  ne  son  contento Canz.  xi.  7. 

Quel  eh'  ella  sia,  di  tutto  son  contento Cane.  xiv.  44. 

contare.    Lo  cielo  . . .  che  per  Primo  Mobile  ...  è  contato    .    .    .    .  C  ii.  15.  123. 

di  ciò  che  di  Nobiltà  è  contato C.  iv.  39.  8. 

conte.    Chi  non  ha  ...  il  buono  Conte  di  Tolosa C.  iv.  11.  ia8. 

contemplante,    nove  maniere  di  Spiriti  contemplanti C  ii.  6.  93. 

contemplare,    di  loro  si  puote  triplicemente  contemplar*.    Che  si  può 

contemplar*  la  Potenza C.  ii.  6.  61,  6a. 

puotesi  contemplar*  la  somma  Sapienza C.  ii.  6.  66. 

protesi  contemplare  la  .  .  •  Carità  dello  Spirito  Santo C  ii.  6.  68. 

tre  Ordini  che  diversamente  contemplano C.  ii.  6.  76. 

questo  contemplano  li  Cherubini C.  ii.  6.  84. 

eh'  io  pensando  contemplava  lo  regno  de*  Beati C.  ii.  8.  41. 

se  non  che  V  anima  .  .  .  non  solamente  contempla  essa  verità,  ma 

ancora  contempla  il  suo  contemplare  medesimo   .     .     .    •     C.  iv.  a.  157,  158  (bis). 

avvegnaché  quello  del  contemplar*  sia  più C.  iv.  aa.  107. 

contemplativo,    in  vita  contemplativa  o  attiva C  i.  5.  75. 

quella  della  vita  civile,  e  quella  della  contemplativa C.  ii.  5.  70. 

e  non  avessero  quella  della  contemplativa C.  ii.  5.  74. 

lf  una  è  la  vita  Attiva,  e  1*  altra  la  Contemplativa C.  iv.  17.  89. 

mostrare  che  la  Contemplativa  vita  fosse  ottima C.  iv.  17.  108. 

la  Felicità  della  vita  Contemplativa C  iv.  17.  114. 

contemplazione,    questa  contemplazione  fanno  li  Serafini C.  ii.  6.  78. 

questa  contemplazione  fanno  le  Potestadi C  ii.  6.  88. 

che  per  contemplazione  della  Verità  s' acquista C.  iii.  11.  147. 

e  così  la  Contemplazione  è  più  piena  di  luce     ........  C.  iv.  aa.  189. 

che  alla  nostra  Contemplazione  Dio  . . .  precede C  iv.  aa.  193. 

così  fanno  per  le  sue  buone  .  .  .  contemplazioni C  iv.  a8.  40. 

contemporaneo,    lo  nascimento  . .  .  che  fu  contemporaneo  alla  radice  C  iv.  5.  53. 

contendere,    nella  quale  contendono  in  me  diversi  pensamenti    .     .     .  C.  ii.  9.  5. 

quando  contendea,  come  ...  si  ragionerà C  ii.  9.  136. 

contenere,    che  la  Canzone  proposta  è  contenuta  da  tre  parti      .    .    .  C.  ii.  a.  59. 

lo  estremo,  e  che  contenesse  tutto C.  ii.  3.  aa. 

questa  parte  si  contiene  tutta  nel  verso C.  ii.  11.  6. 

lungo  . . .  per  le  utili  digressioni  che  contiene C.  iv.  34.  185. 

contentamento,    cioè  contentamento  in  ciascuna  condizione  di  tempo.  C  iii.  13.  113. 

contentare,    promettendo  a  lei,  che  di  ciò  ...  si  contenterà  •    .    .    .  C.  ii.  11.  88. 

Lo  più  nobile  ...  si  è  contentarsi C.  iii.  8.  38. 

che,  guardando  costei,  la  gente  si  contenta C  iii.  8.  43. 

per  altro  modo  che  per  lo  contentar*  in  Paradiso C.  iii.  8.  45. 

ma  nel  suo  aspetto  contentane  la  sua  vaghezza C.  iii.  ia.  108. 

contento,    non  solamente  ...  sta  contenta C  i.  3.  63. 

e  1  fine  ...  sia  la  nostra  vita  essere  contenta C.  i.  8.  88. 

che  '1  mio  beneplacito  fu  contento  a C  ii.  a.  ai. 

che  .  .  .  senza  quella  esser  non  può  contenta C  iii.  15.  96. 
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contento.    Vanno  piacenti  Conienti  —  che  .  .  .  sien  lodati Canz.  xix.  47. 

E  ciascuna  di  lor  fosse  contenta Son.  xxxii.  13. 

conto.    Ed  io  che  le  son  conto  .  .  .  Non  tacerò Canz.  xix.  80. 

Poiché  fatta  si  fu  palese  e  conta Canz.  xx.  37. 

COntr* Canz.  xix.  8  ;  Ball.  vii.  13  ;  5.  P.  vi.  33. 

COntra  (1).     C.  iv.  Canz.  iii.  141  ;  Canz.  ix.  8  ;  x.  4,  io  ;  xiii.  5  ;  xiv.  45  ;  xix.  133  ;  V.  N.  14. 
84  {Son.  vii.  6)  ;  .S.  P.  vi.  19  ;  xxxvii.  39,  84  ;  ci.  30  ;  cxlii.  63  ;  P.  F.  134,  205. 

COntra  (a).     Semper  insurgunt  contro  me  de  limo Canz.  xxi.  18. 

contrarlo.    In  trarre  a  me  '1  contrario  della  vita Son.  xxvi.  13. 


contento,    che  s'  acquista  e  felice  essere  e  contento C.  iii.  15.  49. 

il  quale  ...  li  re  tenga  contenti  nelli  termini C.  iv.  4.  38. 

contenzione,    però  vedemo  .  .  .  contenzione  tra  gli  artefici     .     .     .     .  C.  iv.  9.  131. 

Senza  contenzione  perirò  le  leggi G  iv.  11.  38. 

continuamente,    la  quale  continuamente  meco  stava  V.  N.  a.  54. 

anzi  continuamente  mi  riprendea V.  N.  15.  3. 

ónd*  io  continuamente  soffersi .  .  .  pena V.  N.  33.  4. 

vedere  continuamente  avvenire C.  i.  io.  36. 

era  soccorso  dalla  parte  dinanzi  continuamente     ....  .     .  C  ii.  a.  33. 

Questo  cielo  si  gira  . . .  continuamente C.  iii.  5.  67. 

lo  mezzo,  che  continuamente  si  trasmuta C.  iii.  9.  114. 

li  vapori  della  terra  che  continuamente  salgono C.  iii.  9.  iaa. 

avvegnaché  le  Intelligenze  • .  .  mirino  continuamente C.  iii.  13.  48. 

quello  che  per  Esperienza  continuamente  vedemo C.  iv.  1.  3. 

le  costellazioni,  che  continuamente  si  trasmutano C  iv.  ai.  65. 

continnnnza.    a  dare  ad  intendere  la  sua  continuanza C.  iii.  3.  101. 

continuare,     per  lo  lungo  continuare  del  pianto V.  N.  40.  31. 

rade  volte  quello  continua C.  i.  5.  31. 

dice  . . .  continuandosi  all'  ultime  sue  parole C  ii.  11.  11. 

poi,  continuando  la  sua  luce,  caggiono C  ii.  16.  43. 

altrimenti  non  si  continuerebbe  la  umana  spezie C.  iii.  7.  87. 

lo  spirito  . . .  che  si  continua  da  essa  alla  parte C.  iii.  9.  84. 

continuità,     lo  qual  corpo  mobile  ha  in  sé  ragione  di  continuità      .    .  C.  ii.  14.  135. 

continuo,    vedemo  continua  sperienza  della C.  ii.  9.  101. 

poiché  da  lui  continui  pensieri  nascevano C.  iii.  a.  74. 

per  gradi  quasi  continui  dall'  infima  forma  all' C.  iii.  7.  71. 

ma  sia  . . .  continuo  per  gli  ordini  delli  gradi C.  iii.  7.  77. 

il  quale  .  .  .  informava  continue .  .  .  considerazioni C.  iii.  ia.  so. 

é  .  . .  dell'  altre  Intelligenze  . .  .  per  continuo  sguardare  .     .     .    .  C.  iii.  13.  73. 

contr* C.  iii.  9.  13. 

COntra.     V.  N.  15.  ao  j  40.  1  ;  C  ii.  io.  30  ;  iii.  5.  128,  130  ;  iv.  3.  ia  ;  5.  137  ;  11.  9  j 

ia.  81,  8a  ;  13.  70  ;  15.  135  ;  17.  53  ;  sa  14,  33,  34,  39. 

contrada,     il  più  vile  villano  di  tutta  la  contrada C.  iv.  11.  79. 

che  altro  .  .  .  pericola  e  uccide  ...  le  contrade C.  iv.  13.  93. 

contraddire,    se  alcuno  volesse  dire,  contraddicendo C.  iii.  7.  105. 

contraddi  rione,    non  é  contraddizione  ciò C.  i.  6.  71. 

E  non  ha  contraddizione C.  i.  9.  59. 

contrarietà,    là  dove  alcuno  dubitasse  di  questa  contrarietà     .    .    .     .  C.  iii.  io.  46. 

contrario,    la  quale  é  contraria  di  tutte  le  noie V.  N.  13.  50. 

ciò  pare  contrario  di  quel  eh*  io  dico V.  N.  39.  43. 

appare  che  1'  uno  detto  non  è  contrario  all'  altro V.  N.  39.  50. 

lo  stomaco  suo  é  pieno  di  umori . .  .  contrari C.  i.  1.  93. 

con  loda  o  col  contrario C.  i.  a.  69. 

volgendo  le  cagioni  sopraddette  nelle  contrarie C  i.  3.  72. 

si  volgano  ciascuna  in  suo  contrario C  i.  4.  89. 
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contrario,    più  .  . .  Che  se  il  contrario  usasser  tai  meschine    ....  Son.  xlv.  14. 

Che  ...  Mi  son  moleste  e  '1  contrario  mi  fanno Son.  xlviii.  14. 

COntraiD.     Trova  contrarr)  tal,  che  lo  distrugge  [,  L' umil  pensiero]       .  C  ii.  Cane.  i.  37  ; 
io.  3,  8. 

Canzone,  e'  par  che  tu  parli  contraro  [Al] C.  iii.  Cane.  ii.  73  ;  9.  ai. 

contrastare,     che  .  .  .  teme  Al  tuo  comandamento  contrastare     .     .     .  S.  P.\.  73. 

Per  contrastar  alla  focosa  Venere 5.  P.  ci.  33. 

contrito.     £  1  cor  contrito  e  bene  umiliato  Si  può  chiamare    .     .     .     .  5.  P.  1.  65. 

contrizione.     Onde  vedendo  la  contrizione  Del  popol  d'  Israel     .     .     .  S.  P.  cxxix.  aa. 

Prima  amtrision  quella  è,  che  strazia  II  mal P.  F.  106. 

T  orazioni  .  .  .  che  procedon  da  contrizioni P.  F.  138. 

contro.      .     C.  ii.  Canz.  i.  12  ;  Ball.  iv.  44  ;  z.  a8  ;  Son.  xxxi.  ia  ;  xxxvi.  5  ;  S.  P.  vi.  5. 

conturbare    Che  conturbato  possa  ornai  star  fermo S.  P.  vi.  ia. 

L'  anima  mia  è  tanto  conturbata 5.  P.  vi.  14. 

contrario,    comandano  il  contrario  di  quello  che  vogliono Ci.  6.  15. 

per  fuggire  lo  contrario C.  i.  11.  75. 

lo  pusillanimo  per  contrario  .  .  .  si  tiene C.  i.  11.  129. 

che  1  suo  contrario,  cioè  la  ingiustizia  ...  è  odiata C.  i.  ia.  78. 

là  dove  sono  pensieri  contrari C.  ii.  a.  36. 

intra  '1  pensiero  ...  e  quello  che  gli  era  contrario C  ii.  a.  30. 

per  mostrare  quello  essere  contrario,  che  naturalmente   1'  uno 

contrario  fugge  V  altro C.  ii.  8.  70,  71. 

siccome  oggi  s'  usa  il  contrario C.  ii.  11.  63. 

fare  lo  contrario  di  questo C.  iii.  3.  75. 

disia  e  distrugge  lo  suo  contrario C.  iii.  8.  153. 

per  lo  suo  contrario  si  corrompe C.  iii.  8.  174. 

la  quale  a  lei  potrebbe  essere  stata  contraria C.  iii.  9.  7. 

e*  par  che  tu  sia  contraria  a  una  tua  sorella C.  iii.  9.  33. 

dico  perchè  pare  contraria  a  quella C.  iii.  9.  41. 

altrimenti  inderebbe  in  contrario  di  sé  medesimo C.  iii.  15.  80. 

In  contrario  andrebbe C.  iii.  15.  83. 

forza,  che  alla  ragione  pare  essere  contraria C.  iv.  4.  90. 

così  lo  suo  contrario  è  turpezza  e C.  iv.  8.  13. 

il  quale  contrario  irreverenza  .  .  .  dicere  ...  si  può C  iv.  8.  15. 

Che  .  .  .  direbbono  il  contrario C.  iv.  8.  81. 

e  per  la  viltà  sieno  contrarie  a  Nobiltà C  iv.  io.  98. 

conciossiacosaché  P  uno  contrario  non  sia  fattore  dell'  altro   .     .     .  C.  iv.  io.  101. 

che  .  .  .  apportano  il  contrario C  iv.  12.  29. 

quello  che  va  in  contrario C.  iv.  ia.  195. 

e  per  contrario  .  .  .  tanto  più  tardi  nobili  si  farebbero C  iv.  14.  73. 

lo  quale  alla  divina  natura  e  alla  ...  è  contrario C.  iv.  ai.  86. 

quelle  cose  che  a  lui  sono  contrarie C.  iv.  aa.  51. 

li . . .  combinatori  delle  contrarie  qualitadi C.  iv.  23.  1 13. 

esemplo  .  . .  che  sia  contrario  alle  parole C  iv.  24.  154. 

comincia  ...  a  essere  grazioso,  ovvero  lo  contrario C.  iv.  35.  ia. 

perocché,  nel  contrario,  non  li  puote  avere  la C.  iv.  a6.  106. 

Ha  ciò  tanto  è  contrario  a  quello  che C  iv.  37.  140. 

lo  malvagio  figlio  o  nipote  fa  tutto  il  contrario C.  iv.  39.  64. 

sicché  la  bontà  ...  oscuri  e  celi  il  contrario C.  iv.  39.  117. 

Contro.     V.  N.  ia.  136;  35.  47  ;  39.  43  ;  40.  13;  C.  i.  3.  18,  31,  59,  60  ;  7.  88  ;  8.  105; 

«.  34,  7i»  93,  101 J  »•  5.  89;  7.  7o;  9-  0;   io.  5,  a8;   16.  69;  iii.  5.  106; 

8.  185;  9.  io;  14.  80,  83;  iv.  5.  75,  136,  174;  8.  31  (tot),  39,  40,  67,  85,  87, 

i3i  ;    13.  86,  310;    13.   136,   166;  14.  43,  46,  145;  15.  146,  163;  17.  na; 

35.  113;  36.  74;  37.  134;  29.  3*. 
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conturbare.    Vado  dolente,  tristo  e  conturbato S.  P.  xxxvii.  ai. 

Onde  ...  il  mio  core  è  molto  conturbato S.  P.  adii.  20. 

convenire,    quale  Conviene  a  donna  aver V.  N.  19.  67  {Cane.  i.  48). 

Ben  converrà  che  la  mia  donna  mora V.  N,  23.  161  {Cane.  ii.  34). 

Convenemi  parlar  traendo  guai .     .     V.  N.  33.  46  (Canti,  iii.  6). 

£  certo  e1  mi  convùn  lasciare  in  pria C.  iii.  Cane.  ii.  9  ;  a.  9  ;  4.  14. 

É  oltre  a  quel  che  si  conviene  a  nui C.  iii.  Cane.  ii.  44. 

convenevole,     non  è  convenevole  a  me  trattare  di  ciò V.  N.  39.  33. 

convenevole  fu  più  per  quello  cammino  procedere C  iv.  17.  iaó. 

dice  bella  e  convenevole  induzione C.  iv.  18.  41. 

con  bello  e  convenevole  esemplo • C.  iv.  19.  35. 

dunque  . .  .  convenevole  comparazione  fu C  iv.  19.  69. 

che  non  era  convenevole  la  Divinità  stare C  iv.  33.  98. 

convenevolissimo,     di  tutte  quelle  cose .  .  .  convenevolissimo  trattare  è  C.  iii.  8.  143. 
convenevolmente,     la  quale  convenevolmente  a  sé  tiene  ...  il  maggior 

numero C.  i.  1.  31. 

concetti  convenevolmente ...  si  esprìmono C  i.  io.  83. 

io  convenevolmente  deggio  loro  parlare C.  ii.  7.  35. 

altrove  ragionerò  più  convenevolmente C.  iii.  io.  41. 

non  sempre  sta  convenevolmente  nella  bocca  di C.  iii.  io.  55. 

per  cosa  insensibile  si  tratta  convenevolmente C.  iii.  13.  46. 

conveniente,    per  altre  parti  non  convenienti  al  suo  fervore    .     .     .     .  C.  ii.  15.  50. 

a  questa  età  essere  quattro  cose  convenienti C.  iv.  37.  188. 

convenientissimo.    queste  .  . .  virtù  a  questa  età  sono  convenientissime  C.  iv.  37.  15. 

convenire,    alla  guisa  che  alla  sua  .  .  .  etade  si  convenia V.  N.  3.  18. 

tanta  .  .  .  che  mi  convenia  fare  .  .  .  compiutamente V.  N.  a.  44. 

La  donna  .  .  .  convenne  che  si  partisse V.  N.  7.  a. 

per  la  quale  mi  convenne  partire  della V.  N.  9.  3. 

e  che  ti  converrà  mostrare  ad  altrui V.  N.  9.  35. 

tanto  più  gravi  e  dolorosi  punti  gli  conviene  passare V.  N.  13.  15. 

conviene  che  io  chiami  la  mia  nemica V.  N.  13.  58. 

però  .  .  .  conveniva  che  le  facessero  compagnia  nel V.  N.  14.  18. 

a  me  convenne  ripigliare  materia  nuova V.  N.  17.  7. 

che  certo  il  fine  .  .  .  conviene  che  sia  novissimo V.  N.  18.  36. 

pensai  che  parlare  di  lei  non  si  conveniva,  se  non  che V.  N.  19.  6. 

Dico  bene,  che  ...  si  converrebbe  usare V.  N.  19.  148. 

tanta  .  .  .  che  mi  convenia  stare  come  coloro V.  N.  33.  6. 

Di  necessità  conviene,  che  ...  si  muoia V.  N.  33.  17. 

che  nel  principio  non  gli  convenisse  sospirare V.  N.  a6.  35. 

a  trattare,  come  si  converrebbe,  di  ciò V.  N.  39.  ai. 

per  quello  che  ...  mi  converrebbe  essere  lodatore  di  me     .     .     .     .  V.  N.  39.  34. 

Tuttavia  .  .  .  conviensi  qui  dire  alcuna  cosa,  acciocché  pare  al 

proposito  convenirsi V.  N.  29.  33,  35. 

uomini  a1  quali  si  convenia  di  fare  onore V.  N.  35.  8. 

mi  parve  che  si  convenisse  di  parlare  a  lei V.  N.  39.  a8. 

veggendo  siccome  .  .  .  temperata  e  virile  essere  conviene   .     .     .     .  C.  i.  1.  118. 

altro  si  conviene  e  dire  e  operare  a  una  etade C.  i.  1.  1 19. 

tanto  splendido  quanto  conviene  alla  sua  grida C.  i.  1.  136. 

convienlomi  purgare  dall'  altra C  i.  3.  7. 

Onde  .  .  .  convienmi  che  con  più  alto  stilo  dia C.  i.  4.  101. 

Dunque  .  .  .  conviene  questo  Contento  .  . .  essere  soggetto      .    .     .  C  i.  5.  36. 

che  si  conviene  conoscere  al  servo C.  i.  6.  39. 

La  vera  obbedienza  conviene  avere  tre  cose C  i.  7.  6. 

come  .  .  .  converrebbe  .  .  .  comento  Volgare  e  non  Latino    .     .     .     .  C  i.  8.  3. 
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convenire.     Mi  convien  contentar  di  dirne  poco C  iii.  Canz.  ii.  6a. 

Le  dolci  rime  d'  amor  .  .  .  Convitti  eh'  io  lasci C.  iv.  Canz.  iii.  3. 

Che  tempo  a  Gentilezza  si  convegno C  iv.  Canz,  iii.  67. 

Perchè  in  medesmo  detto  Convengono  ambedue    .     .     .     C.  iv.  Cam.  iii.  95  ;  18.  a6. 

Onde  convien  dall'  altra  veglia  1*  una C.  iv.  Canz.  iii.  96. 

Da  te  convien  che  ciascun  ben  si  muova Cane.  ix.  9. 

Che  par  che  si  convegno  Di  darle Canz.  ix.  71. 

Sicché  gir  ne  conviene  all'  altrui  posta &*«.  x.  51. 

Amor,  dacché  convien  pur  eh'  io  mi  doglia  ...  E Canz.  xi.  1. 

convenire,    cioè  a  dire  che  si  convenga  con  lui C.  i.  8.  36. 

perché  ...  il  dono  . .  .  conviene  essere  utile C.  i.  8.  45. 

Onde  .  .  .  conviene  sempre  essere  in  migliore C.  i.  8.  74. 

che  il  dono  conviene  essere  utile C  i.  8.  81. 

Onde  . .  .  conviene  a  lui  essere  utile C.  i.  8.  90. 

Per  che  .  .  .  conviene  essere  utile  a  chi  riceve C  i.  8.  98. 

conviene  .  .  .  essere  libero  lo  dono ...  e  conseguente  conviene  essere 

nel  dono  1'  utilità  del  ricevitore C.  i.  8.  z  io,  1 134 

Onde  ...  si  conviene  essere  netto  d' ogni  atto . . .  così  conviene  essere 

lo  dono C  i.  8.  196,  197. 

le  tre  .  .  .  condizioni,  che  convengono  concorrere C.  i.  9.  a. 

Onde  .  .  .  conviene  che  .  .  .  vengano  a  mal  fine C  i.  11.  28. 

conviene  che  per  usanza  s'  acquisti C  i.  n.  48. 

„  questa  sposizione  conviene  essere  litterale  e  allegorica C  ii.  1.  15. 

come  a  luogo  e  a  tempo  si  converrà C  ii.  1.  196. 

convenne  .  .  .  molta  battaglia C  ii.  9.  97. 

conviene  prima  conoscere  le  sue  parti C.  ii.  a.  50. 

là  dove  d'  Astrologia  gli  conviene  parlare C.  ii.  3.  34. 

la  sua  rivoluzione  è  minore  e  conviene  essere  in C  ii.  4.  67. 

conviene  essere  altre  di  fuori  di C  ii.  5.  78. 

che  (F.  che)  alle  sustanze  separate  convegno  la  speculativa  vita, 

come  per  la  speculativa  convegno  loro  pure  V  attiva  vita  (F. 

come  che  pure  V  attiva  convegna  loro) C.  ii.  5.  92,  93. 

Per  che  convengono  essere  nove  maniere  di  Spiriti C  ii.  6.  91. 

a  bene  intendere  . . .  convenia  ragionare C.  ii.  7.  4. 

procedere  si  conviene  ad  aprire  la  sentenza C  ii.  9.  3. 

che  prima  si  conviene  dire  della  parte  dell'  anima C  ii.  9.  6. 

conciossiacosaché  immortale  convegno  essere  lo  revelante  .    .    .     .  C.  ii.  9.  106. 

l' ordine  e  numero  in  che  paiono  convenire C.  ii.  14.  9. 

che  conviene  però  aver  ragione  di  fine C.  ii.  14.  aia. 

la  sperienza  che  a  ben  giudicare  ...  si  conviene C  ii.  14.  338. 

ma  se  pur  seguire  si  conviene  V  uno C  ii.  16.  55. 

nell'  amistà  . . .  conviene  .  .  .  una  proporzione  essere C  iii.  1.  58. 

se  non  come  si  convenisse C  iii.  1.  96. 

dico  che  dividere  in  tre  parti  si  conviene C.  iii.  a.  4. 

Quando  ragionate  sono  .  . .  conviensi  procedere  a C.  iii.  4.  3. 

Che  a  me  conviene  lasciare  .  .  .  molto C.  iii.  4.  9. 

procedere  si  conviene  alla  seconda C  iii.  5.  3. 

nella  cui  girazione  conviene .  . .  essere  due  Poli  fermi C.  iii.  5.  68. 

Però  conviene  che  Maria  veggia C.  iii.  5.  149. 

Conviene  anche  che  il  Cerchio  . . .  veggia C  iii.  5.  173. 

Conviene  anche  che  li  due  spazi  .  . .  veggiano C.  iii.  5.  189. 

perocché  • .  .  conviene  così  avvenire C  iii.  6.  39. 

dalla  quale  queste  cose  convengono  procedere C  iii.  7.  1 19. 

come  sottilmente  armoniato  conviene  essere  lo  corpo C  iii.  8.  5. 
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convenire.    E  partir  le  conviene  innamorata Cane.  xiii.  28. 

Convien  che  tal  desio  servigio  conti Cane.  xiv.  58. 

Però,  se  a  voi  convene  .  .  .  mai  fare  impresa Cane.  xvi.  io. 

Che  quel,  da  cui  convien  che  '1  ben  s'  appari Cam.  xvi.  25. 

A  te  conven  chr  io  drizzi  la  mia  face Cam.  xvii.  9. 

tanto  . . .  luce,  Quanto  conven,  che  (5.  conven  ;  eh'  è)  cosa  che     .  Cane.  xvii.  39. 

perchè  questa  Convien  che  di  sé  vesta Cane.  xix.  67. 

Sollazzo  è,  che  convene  Con  esso  Amore Cane.  xix.  70. 

quando  gì'  incontra  Che  ...  gli  convien  mostrare Cane.  xix.  131. 


convenire,    la  molta  concordia  che  intra  tanti  organi  conviene  a      .     .  C.  iii.  8.  8. 

però  si  conviene  all'  uomo  .  .  .  moderatamente  ridere C.  iii.  8.  100. 

d'  insegnare  a  lei  come  sé  scusare  le  conviene C.  iii.  9.  16. 

V  intelletto  ...  mi  conviene  in  tre  particole  dividere C  iii.  9.  23. 

Per  che  .  .  .  conviene  che  '1  mezzo  ...  sia  senza C.  iii.  9.  90. 

Onde  molta  discrezione  in  ciò  avere  si  conviene C.  iii.  io.  80. 

conviensi  qui  .  .  .  mostrare  e  dire  che  è  questo C.  iii.  11.  14. 

questo  conviene  essere  o  per  utilità,  o C.  iii.  11.  79. 

così .  .  .  conviene  essere  V  amore  alla  Sapienza  .  .  .  conviene  essere 

lo  studio  e  la C.  iii.  11.  81,  83. 

ma  conviene  che  V  uno  e  V  altro  sia C.  iii.  11.  88. 

cosi  di  cosa  intelligibile  .  .  .  trattare  si  conviene C.  iii.  12.  48. 

non  é  ...  ma  conviene  per  qualche  accidente  essere C  iii.  12.  65. 

e  di  necessità  farsi  conviene C.  iii.  13.  35. 

così  conviene  che  sia  eterno  lo  suo  oggetto C.  iii.  14.  53. 

ora  in  questo  ...  si  conviene  trattare C.  iii.  15.  6. 

E  qui  si  conviene  sapere  che C.  iii.  15.  13. 

per  non  parere  qual  parere  si  conviene C.  iii.  15.  139. 

conviensi  per  tostana  via  .  .  .  ordinare C.  iv.  1.  86. 

Nel  principio  .  .  .  conviensi  quella  partire    .     .     .     .     <     .     .     .     .  C.  iv.  2. 3. 

Dico  .  .  .  che  a  me  conviene  lasciare C.  iv.  2.  20. 

Perchè  saper  si  conviene  che C  iv.  2.  101. 

che  a  tanta  materia  non  conviene  essere  leno C.  iv.  2.  112. 

che  pare  non  convenire  alla  promissione C  iv.  2.  126. 

partire  si  conviene  per  le  sue  parti  principali C.  iv.  3.  3. 

altre  divisioni  fare  si  convengono C.  iv.  3.  14. 

che  lungo  convenga  essere  lo  Trattato C  iv.  3.  20. 

conviene  a  satisfacimento  di  quella  essere  la  città C.  iv.  4.  17. 

Onde  .  .  .  discordie  e  guerre  conviene  surgere C.  iv.  4.  26. 

a  .  .  .  conviene  .  .  .  tutta  la  Terra  .  .  .  esser  Monarchia C.  iv.  4.  33.. 

che  .  . .  una  di  quelle  conviene  essere  regolante C.  iv.  4.  48. 

che  a  perfezione  dell' .  .  .  religione  .  .  .  conviene  essere     .     .     .     .  C.  iv.  4.  64. 

che  la  elezione  .  .  .  convenia  primieramente  procedere C.  iv.  4.  93. 

perocché  ...  la  Terra  conveniva  essere  in C  iv.  5.  25. 

perocché  V  albergo  .  .  .  convenia  essere  mondissimo C.  iv.  5.  34. 

procedere  oltre  si  conviene  la  mia  digressione C.  iv.  6.  5. 

a  vedere  ...  si  conviene  sapere  che C.  iv.  6.  74. 

Dove  ...  far  mi  conviene  una  quistione,  e  rispondere C.  iv.  7.  55. 

perchè  lunga  conviene  essere  la  ragione C.  iv.  8.  152. 

reducere  alla  mente  si  conviene  quello C.  iv.  9.  5. 

che  .  .  .  tutte  le  cose  che  fanno  una  cosa,  conviene  essere  prima  quella  C.  iv.  io.  81. 

e  ogni  cosa  eh'  è  alterata,  conviene  essere  congiunta C.  iv.  io.  88. 

e  per  la  ragione  .  .  .  che  altera  .  .  .  convegno  essere  congiunto    .     .  C.  iv.  io.  1 13. 

alle  quali  si  conviene  al  presente  intendere C.  iv.  11.  5, 

perchè  più  testimonianza  ...  si  conviene C  iv.  12.  80. 
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00O venire.     Siccome  si  convieni Ball.  iv.  16. 

Commusi  eh'  io  dica  Lo  tuo  fallir V.  N.  8.  52  (So* .  iv.  8). 

Convertenti  chiamar  la  mia  nemica V.  N.  13.  48  (Som.  vi.  13}. 

Dacch'  uomo  conveniva  esser  disfatto Son.  xxvi.  io. 

Onde  1  convitti  morir Som.  xxxi.  7. 

Che  si  conviene  ornai  altro  cammino  Alla  mia  nave Som.  xxxiv.  3. 

Seguitar  si  convien  se  1*  altro  è  stanco Son.  xxxvt  14. 

Non  si  conviene  a  Donna  conoscente  . .  .  Turbarsi,  e Som.  xlv.  3. 

Convienmi  sodisfare  il  gran  desio Som.  xlvi.  3. 

convenire.     Non  più  sapere  che  sapere  si  convegna C.  iv.  13.  8a. 

che  delli  due  inconvenienti,  P  uno  seguire  conviene C.  iv.  15.  15. 

perchè  tale  .  .  .  conviene  essere  tutta  la  umana  generazione    .    .     .  C.  iv.  15.  98. 

conviene  la  umana  generazione  .    .  essere  discesa C  iv.  15.  42. 

che  contro  a  quello  . .  .  disputare  non  si  conviene C.  iv.  15.  164. 

Conviensi  procedere  al  trattato  della  Verità C  iv.  16.  16. 

che  . .  .  conviensi  quella  difinire  e  conoscere .  C.  iv.  16.  107. 

quelle  due  cose  che  vedere  si  convenia    . C.  iv.  16.  119. 

quando  due  cose  si  trovano  convenire  in  una C.  iv.  18.  14. 

che  Nobilitate  e  virtute .  .  .  convengono  in  questo C.  iv.  18.  33. 

che  però  conviene  V  una  procedere  dall'  altra C.  iv.  18.  31. 

che  Virtù  cotale  e  Nobiltà  convengano  in  una  cosa C.  iv.  18.  61. 

che  però  si  convegna  V  una  ridurre  all'  altra C.  iv.  18.  62. 

procedere  si  conviene  alla  seguente  parte C.  iv.  19.  5. 

perocché  a  loro  si  conviene  di  guardare C.  iv.  19.  86. 

Che  ...  le  cose  convengono  essere  disposte  alli  loro  agenti    .    .    .  C.  iv.  90.  59. 

non  secondo  quelle  procedere  si  conviene C.  iv.  ai.  30. 

quelli  che  tal  sementa  coltivano  come  si  conviene C  iv.  ai.  117. 

Onde  ...  e  così  conviene  che  '1  suo  movimento  sia  sopra  .     .     .     .  C.  iv.  33.  55. 

convengono  essere  quasi .  .  .  assimiglianti C  iv.  33.  59. 

E  questa  entrata  conviene  avere  .  .  .  certe  cose C.  iv.  34.  105 

che  la  nostra  anima  conviene  .  . .  operare C.  iv.  35.  138. 

perocché  prima  conviene  essere  perfetto . . .  conviensi  questa. . . .  per- 
fezione avere C.  iv.  36.  s6,  38. 

quello  che  e  quanto  si  conviene C,  iv.  36.  39,  40. 

questo  Appetito  conviene  essere  cavalcato  dalla  Ragione    .     .    .    .  C.  iv.  26.  43. 

cosi  questo  Appetito  .  .  .  ubbidire  conviene C.  iv.  36.  49. 

appare  come  . .  .  essere  ...  ne  convegna  temperati  e G  iv.  36.  78. 

perocché  ad  essa  si  conviene  guardare G  iv.  36.  83. 

Conviensi  amare  li  suoi  maggiori .  .  .  Conviensi  amare  li  suoi  minori  C.  iv.  26.  85,  88. 

ciò  massimamente  si  conviene  al  Giovane C  iv.  26.  125. 

appresso  la  .  .  .  perfezione . . .  conviene  venire  quella  che  ...  e  con- 
viensi aprire  1'  uomo  quasi  com'  una  rosa . .  •  e . . .  questo  conviene 
essere  in  questa  terza  età . . .  Conviensi  adunque  essere  Prudente  C.  iv.  37. 35, 37, 40, 43. 

non  si,  che  non  si  convengano  .  .  .  decimare  e G  iv.  37.  84. 

Conviensi  anche  a  questa  età  essere  Giusto C  iv.  37.  88. 

Conviensi  anche  a  questa  età  essere  Largo  ;  perocché  allora  si  con- 
viene la  cosa,  quando C  iv.  37.  104,  105. 

contrario  a  quello  che  fare  si  conviene C.  iv.  37.  140. 

Conviensi  anche  a  questa  età  essere  Affabile C.  iv.  37.  143. 

che  • . .  queste  cose  convengano  a  .  .  .  n'  ammaestra G  iv.  37.  155. 

che  queste  due  cose  convengano  a  ...  ne  figura C.  iv.  a8.  97. 

le  virtù  che  di  sopra  si  dicono  convenire  alli  giovani C.  iv.  28.  109. 

le  virtù  che  di  sopra  si  dicono  convenire  alla  Senettute C.  iv.  38.  114 

ciò  che  delli  segni  • . .  ragionare  si  convegna C  iv.  38.  161. 
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convenire,    tanta  .  .  .  Ch'  a  forza  gli  convene  or  tòr  1*  altrui 
che  con  vergogna  Convien  che  vadan  e  confusione 

converso  (1).    Cosi,  converso  a  te,  ti  riconosco     .    . 

converso  (a).     Ma  ciò  non  è  (F.  e)  converto     .     .     . 

convertire.  E  1'  acqua  morta  si  converte  in  vetro  Per 
V  aer  ...  in  elemento  freddo  Vi  si  converte  si,  che 
quel  pensier  ...  Mi  si  converte  tutto  in  umor  freddo 

Convertimi  al  ben  fare  presto  presto 

dell'  alme  . .  .  Che  convertonsi  a  te  per  penitenza 

La  via  di  convertirsi  a  te  Dio  vero 

Che  fai  all'  uom  pur  eh'  egli  si  converta  .    .    . 

copertoio.    Merzè  del  copertoio  eh1  ha  cortonese    . 

copia,    onde  n'  adduce  copia  Di  nebbia  tal,  che 

coprire.    Voi  non  dovreste  amare.  Ma  coprir  quanto 
Perchè  gli  copre  di  fioretti  e  d'  erba   .... 
tanto,  Che  .       Hammi  coperto  col .  . .  manto  . 
Cf.  covrire. 

cor  (1).    V.  cuore. 


Son.  liv.  4. 
5.  P.  vi.  48. 
S.  P.  xxxi.  27. 
,  iv.  Cane.  iii.  104. 
Cane,  xv.  60. 
Sest.  ii.  29. 
Sest,  ii.  34. 
5.  P.  vi.  17. 
5.  P.  xxxi.  53. 

S.P.L54. 
5.  P.  cxlii.  41. 
Son.  Iii.  8. 
Cam.  xv.  17. 
Canz.  x.  16. 
Sest.  i.  19. 
5.  P.  vi.  45. 


convenire,    siccome  .  . .  convengono  vincere  i  bianchi  grani,  così  .  .  . 

convengono  . . .  nobili  uomini  vincere C.  iv.  29.  112,  113. 

convento,    nò  per  decreto  di  convento  universale C.  iv.  4.  88. 

conversare,    che  lo  Latino  pur  conversa  con  alquanti  amici     .     .     .     .  C.  i.  6.  79. 

conversazione,    non  è  senza  .  . .  conversazione  alcuna C.  i.  4.  65. 

discoprale  per  sua  conversazione C  i.  4.  76. 

senza  conversazione  ...  è  impossibile  conoscere  gli  uomini  ;  e  lo 

Latino  non  ha  conversazione  con  tanti C.  i.  6.  64,  66. 

ho  avuta  con  esso  .  .  .  conversazione C.  i.  13.  6a. 

converso,    non  è  questo  vero  e  converso C.  iv.  19.  33. 

convertire,    poco  dimorava  che  la  sua  letizia  si  convertia  in    .     .    .    .  V.  N.  3.  53. 

convincere,    e  poi,  quelli  convinti ',  la  verità  mostrò C.  iv.  a.  141. 

la  virtù  della  Verità,  che  ogni  Autorità  convince C  iv.  3.  69. 

convitare,    coloro  che  a  questa  cena  sono  convitati C.  i.  1.  134. 

Convito  . .  .  così  onorevole  per  li  suoi  convitati C.  i.  io.  4. 

del  ladro  che  menasse  alla  sua  casa  li  convitati C.  iv.  27.  139. 

convito.    La  vivanda  di  questo  Convito  sarà  .  .  .  ordinata C.  i.  1.  ioa. 

Nel  cominciamento  di  ciascun  bene  ordinato  convito C.  i.  2.  a. 

a  così  nobile  Convito  per  le  sue  vivande C.  i.  io.  a. 

malnati  !  . .  .  che  ...  di  quello  corredate  conviti C.  iv.  37.  iai. 

convivere,    la  buona  dilezione,  che  procede  dal  convivere  secondo     .    .  C.  iii.  n.  141. 

la  quale  fa  noi  ben  convivere  cogli  altri C.  iv.  17.  54. 

convivio,    intendo  fare  un  generale  Convivio C.  i.  z.  80. 

non  potrebbe  esser  mangiata  a  questo  Convivio C.  i.  1.  84. 

nella  presente  opera,  la  quale  è  Convivio  nominata C.  i.  1.  na. 

se  il  Convivio  non  fosse  tanto  splendido C.  i.  1.  135. 

intendo  questo  mio  Convivio  .  •  .  rendere  utile C.  iv.  aa.  7. 

coprire,    pareami  che  donne  le  coprissero  la  testa  con V.  N.  33.  64. 

come  r  erba  .  . .  cuoprt  la  spiga  del  formento C  iv.  7.  so. 

nevato  è  sì,  che  tutto  cuoprt  la  neve C.  iv.  7.  60. 

quel  primo  che  li  pesi  dell'  oro  coperto  . .  .  cavò C.  iv.  13.  37. 

che  '1  minimo  li  copre  prima  tutti C.  iv.  12.  173. 

quello  che  la  favola  copre C.  iv.  14.  151. 

altro  . .  •  che  .  . .  coprirne  il  ladro  e  la  sua  mensa C.  iv.  37.  126. 

Cf.  covrire, 
cor  (1).    V.  cuore. 
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cor  (a).    Miserimi  eius  cor,  qui  praestolatur Cane,  xxi.  8. 

Conqueror,  cor  suave,  de  te  primo Cans.  xxi.  14. 

coraggio.    Ma  pregia  il  senno  e  gli  gentil  coraggi Canz.  xix.  38. 

corale.    S*  io  porto  amor  corale  alla  mia  donna Sest.  iv.  7. 

coralmente.     Deb,  perchè  piangi  tu  sì  coralmente     .    .    .     .  V.  N.  99.  93  (Son.  xiii.  5). 
corcare.    V.  coricare. 

corda,    che  non  esca  Pinta  per  corda  la  saetta  fore Catut.  xvii.  50. 

cordoglio,    questo  è  quello  ond'  io  prendo  cordoglio Cans.  xiv.  ix. 

Amor  m*  affligge  ond'  io  prendo  cordoglio Son.  xlviii.  1 1. 

core.    V.  cuore. 

coricare,    quando  il  Sol  si  corca Con*,  xv.  9. 

Mi  vedrà  coricare  in  poca  pietra  Per  non  levarmi Sest.  il  57. 

Cora    £  qui  pensando  al  glorioso  coro  De'  cittadin    . Son.  xxxvii.  5. 

Innanzi  al  trono  del  celeste  coro S.  P.  xxxi.  6. 

corona.    Solean  portar  corona  di  desili Ball.  v.  7. 

Li  cerchia  di  corona  di  martiri V.  N.  40.  58  (Son.  xxiii.  8). 

coronare.     D'  un'  angiola  che  'n  cielo  è  coronata C.  ii.  Carne,  i.  99  ;  io.  io. 

-La  mia  donna  verrà  Coronata  da  Amore BaU.  viii.  17. 

corpo.    Che  dal  principio  eh'  al  corpo  si  sposa C.  iv.  Cans.  iii.  193. 

cor  (a).     Vide  cor  tuum V.  N.  3.  46. 

corda,    da  qualunque  parte  si  tira  la  corda C  iii.  5.  103. 

core.    V.  cuore. 

coronamento,    di  porre  mano  al  coronamento  dell'  Imperio    .    .    .    .  C  iv.  99.  99. 

coronare.    Ella  coronata  e  vestita  d'  umiltà  s'  andava V.  N.  96.  19. 

di  gloria  e  <T  onore  1'  hai  coronato C.  iv.  19.  67. 

corpo,    lo  cui  corpo  io  vidi  giacere  senza  V  anima      ...         .    .     .  V.  N.  8.  6. 

tale,  che  lo  mio  corpo  ...  si  movea  come V.  N.  11.  99. 

distendersi .  . .  per  tutte  le  parti  del  mio  corpo V.  N.  14.  98. 

quanto  dalla  parte  della  nobiltà  del  suo  corpo V.  N.  19.  193. 

per  questo  mi  parca  andare  per  vedere  lo  corpo V.  N.  93.  60. 

che  alli  corpi  de'  morti  s'  usano  di  fare V.  N.  93.  77. 

che  io  dica  di  lui  come  se  fosse  corpo  . . .  appare V.  N.  95.  io. 

e  localmente  mobile  per  sé  ...  sia  solamente  corpo V.  N.  95.  16. 

appare  che  io  ponga  Amore  essere  corpo V.  N.  95.  17. 

r  uno  dalla  parte  del  corpo C.  i.  1.  18. 

Dalla  parte  del  corpo  è,  quando C  i.  1.  19. 

fortezza  di  corpo C  i.  5.  93. 

gli  organi  del  nostro  corpo C  ii.  5.  131. 

speziai  parte  dell'  anima  e  del  corpo C  ii.  7.  99. 

in  quanto  1'  anima  col  corpo  congiunti  sono C.  ii.  9.  44. 

molti  alla  morte  del  corpo  sono  corsi C  ii.  9.  99. 

la  quale  non  è  altro  che  rarità  del  suo  corpo C  ii.  14.  73. 

la  Dialettica  è  minore  in  suo  corpo C.  ii.  14.  ioa. 

nella  Scienza  naturale  è  suggetto  il  corpo  mobile,  lo  qual  corpo  mobile 

ha  in  sé C.  ii.  14.  134  (bis). 

ogni  ritondo,  o  corpo  o  superficie C.  ii.  14.  908. 

mille  ventidue  corpora  di  stelle  pongono C.  ii.  15.  99. 

quello  eh1  è  causato  da  corpo  circulare C.  iii.  9.  38. 

come  le  corpora  semplici  hanno  amore  naturato  in  sé C.  iii.  3.  8. 

Le  corpora  composte . . .  hanno  amore  al  loco,  dove C.  iii.  3.  14. 

per  la  natura  del  semplice  corpo  . .  .  ama  1'  andare  in  giù . . .  quando 

in  su  muove  lo  suo  corpo C.  iii.  3.  41,  44. 

Per  la  natura  seconda  del  corpo  misto C  iii.  3.  45. 

ciascuno  ...  è  di  più  virtuoso  corpo  nel  loco  ov' C.  iii.  3.  48. 
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corpo,    r  umana  gente  .  .  .  Delli  suoi  corpi  allora  vestirai S.  P.  ci.  108. 

Con  T  anima  e  col  corpo  il  terzo  dì .  .  .  suscitò P.  F.  47. 

Il  nostro  Signor  Dio  ...  Il  corpo  suo  ...  ci  dimostra P.  F.  119. 

corpo,    elli  ponea  lo  suo  corpo  sopra  la  terra  disteso C  iii.  3.  55. 

la  quale,  come  corpo  diafano,  riceve C.  iii.  4.  ia. 

perchè  sia  del  corpo  da  sua  natività  laido G  iii.  4.  63. 

per  beltade  che  abbia  da  sua  natività  nel  suo  corpo G  iii.  4.  70. 

che  ridea  e  schernìa  la  laidezza  del  suo  corpo G  iii.  4.  76. 

commendo  ...  sì  nell'  anima  come  nel  corpo G  iii.  5.  9. 

nella  terza  a  laude  speziale  del  corpo C.  iii.  5.  ir. 

io  non  intendo  qui  tutto  il  corpo  dell'  Universo G  iii.  5.  22. 

ponendo  quello  essere  più  nobile  corpo  che G  iii.  5.  39. 

intra  li  luoghi  delli  quattro  corpi  semplici C.  iii.  5.  41. 

il .  .  .  Cerchio  ...  nel  qual  è  il  corpo  del  sole G  iii.  5.  133. 

della  quale  non  paia  più  che  mezzo  il  corpo  suo G  iii.  5.  148. 

V  anima  è  atto  del  corpo G  iii.  6.  na. 

infonde  e  rende  al  corpo  suo  della  bontà C  iii.  6.  117. 

quanto  è  dalla  parte  del  corpo C.  iii.  6.  lao. 

sì  secondo  1'  anima,  come  secondo  il  corpo G  iii.  7.  3. 

la  luce  .  . .  diversamente  dalle  corpora  essere  ricevuta G  iii.  7.  26. 

certi  corpi .  .  .  diventano  tanto  luminosi C.  iii.  7.  28. 

siccome  la  immagine  delle  corpora  in  alcuno  corpo  lucido  si  rap- 
presenta    G  iii.  7.  1 18  (bis). 

come  sottilmente  armoniato  conviene  essere  lo  corpo G  iii.  8.  5. 

in  quanto  nel  suo  corpo  .  .  .  bellezza  appare G  iii.  8.  33. 

io  commendo  lei  dalla  parte  del  corpo G  iii.  8.  34. 

della  Donna  che  nello  edificio  del  corpo  abita C.  iii.  8.  76. 

con  affreddare  lo  corpo  dell'  occhio  con  acqua  chiara G  iii.  9.  154. 

lo  quale  .  .  .  tutti  i  corpi  celestiali  ed  .  .  .  allumina G  iii.  ia.  55. 

poi  dalla  parte  del  corpo G  iii.  14.  4. 

per  lo  mezzo  dal  principio  al  primo  corpo G  iii.  14.  46. 

la  bellezza  del  corpo  risulta  dalle  membra G  iii.  15.  117. 

della  Sapienza,  eh7  è  corpo  di  filosofia G  iii.  15.  120. 

quanto  dalla  parte  del  suo  corpo  (cioè  Sapienza) C  iii.  15.  205. 

ella  è  fondata  sopra  la  complessione  del  corpo C  iv.  2.  59. 

il  diametro  del  corpo  del  sole  è       C  iv.  8.  56. 

che  giovanezza  era  bellezza  e  fortezza  del  corpo C.  iv.  9.  170. 

quando  per  malizia  ...  di  corpo  impedito  non  è C  iv.  15.  112. 

secondo  malizia,  ovvero  difetto  di  corpo C  iv.  15.  169. 

sanitade  di  mente,  non  di  corpo,  è  accomandata C  iv.  15.  178. 

che  per  malizia  ...  di  corpo  infermi  non  sono G  iv.  15.  180. 

secondo  la  perfezione  ...  del  corpo C.  iv.  16.  53. 

lo  cui  corpo  è  .  .  .  disposto  perfettamente C  iv.  20.  89. 

discende  . .  .  come  virtute  ...  da  corpo  nobilissimo  celestiale     .     .  G  iv.  20.  105. 

che  r  uomo  è  composto  d'  anima  e  di  corpo C  iv.  21.  io. 

più  nobile  parte  ...  sia  P  animo  che  '1  corpo C.  iv.  22.  76. 

manifesto  è  che  più  ama  1'  animo  che  '1  corpo C  iv.  22.  80. 

intende  al  crescere  e  allo  abbellire  del  corpo G  iv.  24.  15. 

sarebbe  ...  di  mortale  corpo  in  eternale  trasmutato C  iv.  24.  67. 

la  . .  .  natura  .  .  .  dimostra  Bellezza  e  Snellezza  di  corpo    .     .     .     .  G  iv.  25.  122. 

allora  . . .  che  '1  corpo  è  bene  .  .  .  ordinato  e  disposto    .    .    .     .     .  G  iv.  25.  131. 

che  la  nobile  natura  lo  suo  corpo  abbellisca  e  faccia G  iv.  25.  140. 

per  onorare  lo  corpo  di  Miseno  morto C  iv.  26.  112. 

per  lo  fuoco  che  dovea  ardere  il  corpo  morto C.  iv.  26.  117. 
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carpo.    Il  proprio  corpo  che  ...  fu  confitto P.  F.  iai. 

corporale,     eh'  Amor  non  ha  sustanza  Né  è  cosa  corporal Son.  xxxviii.  io. 

correggere,     le  .  .  .  tue  .  .  .  leggi  Con  discrezion  correggi Canz.  xviii.  39. 

Per  Dio  vi  prego  che  voi  '1  correggiate Son.  xxxiv.  13. 

E  non  voler  correggermi  con  ira S.  P.  vi.  2. 

corrente.     D' intendimenti  Correnti — voglion  esser  giudicati      .     .     .  Canz.  xix.  41. 
correre.    Né  ...  Fa  piegar  rivo,  che  da  lungi  corre  .    .     .     C.  iv.  Cane.  iii.  55;  io.  115. 

Corre  Y  avaro,  ma  più  fugge  pace Canz.  x.  69. 

'Come  simile  a  simil  correr  suole Cane.  xi.  36. 

E  1  sangue  . .  .  Fuggendo  corre  verso  Lo  cor Cane.  xii.  46. 

La  morte,  ov'  io  per  sua  bellezza  corro Cane.  xii.  56. 

Così ...  il  freddo  Le  corre  al  core Sest.  ii.  39. 

Per  quella,  via  che  la  bellezza  corre Son.  xliv.  1. 

COrpa    così  la  nostra  Anima  si  parte  dal  corpo C.  iv.  28.  31. 

corporale,    ma  sì  come  fosse  sostanza  corporale V.  N.  25.  6. 

la  immagine  corporale  .  .  .  non  è  vera C.  iii.  7.  120. 

si  parla  cominciando  dal  sole  corporale C  iii.  12.  50. 

riluce  in  essa  le  corporali  bontadi C.  iv.  19.  43. 

che  tutta  la  differenza  era  delle  corporali  forme C  iv.  21.  25. 

bianchezza  è  un  colore  pieno  di  luce  corporale C  iv.  22.  188. 

quattro  cose  ...  la  quarta  Adornezza  corporale C.  iv.  24.  1 18. 

operare  con  organo  corporale .     .     .  C  iv.  25.  130. 

Colui  che  non  ha  mestieri  delle  membra  corporali C.  iv.  28.  141. 

corporalmente,     dico  toccata,  non  corporalmente C.  ii.  6.  158. 

corporeo,     o  corporeo  o  incorporeo  che  sia  ...  E  dico  corporeo     .     .     .  C.  ii.  9.  107,  108. 

sia  bene  astratta  e  assoluta  da  ogni  ombra  corporea C.  iv.  21.  74. 

corredare,     malnati  !  .  .  .  che  ...  di  quello  corredate  conviti   .     .     .     .  C.  iv.  27.  121. 

corredo,     che  per  pane  si  conta  nel  mio  corredo C  i.  2.  8. 

Correggete,     del  fallo,  che  corregger  s'  intende C.  i.  2.  80. 

la  .  .  .  opinione  nella  mente  non  .  .  .  corretta  cresce  .     .     .    \     .     .  C  iv.  7.  24. 

Salomone,  quando  intende  correggere  il  suo  figlio C  iv.  24.  140. 

quegli  che  .  .  .  sostiene  ...  le  sue  corrette  riprensioni C.  iv.  24.  165. 

corrente,    si  volgessero  ad  uno  fiume  . .  .  corrente V.  N.  9.  20. 

e  le  diviste  quasi  fiume  da  lungi  corrente C  iv.  io.  tao. 

eh'  elle  sìeno  fiume  corrente  di  lungi C.  iv.  13.  161. 

correre,    che  ...  le  persone  cornano  per  vederla V.  N.  26.  4. 

alli  quali  mia  fama  era  già  corsa C  i.  4.  99. 

cavallo  virtuoso,  che  corre  forte C  i.  5.  78. 

siccome  nel  veltro  bene  correre C.  i.  12.  67. 

che  molti  alla  morte  del  corpo  sono  corsi C.  ii.  9.  99. 

il  nervo,  per  lo  quale  corre  lo  spirito  visivo C.  ii.  io.  39. 

e  la  virtù  . . .  corre  allo  spirito  sensibile C.  ii.  14.  192. 

corre  comune  la  loda  e  lo  vituperio C,  iii.  1.  43. 

nel  quale  unimento  ...  1'  anima  corre  tosto  o  tardi C  iii.  a.  22. 

questa  Canzone,  che  corre  mo  per  mano C.  iii.  4.  125. 

la  quale  corrotta,  a  così  laida  morte  si  correa   ...         .    »     .     .  C.  iv.  1.  89. 

che  la  nave  ...  a  debito  porto  correa C.  iv.  5.  69. 

quando  il  basso  stato  degli .  .  .  corre  in  obblivione C.  iv.  14.  51. 

Molti  corrono  al  palio,  ma  uno C.  iv.  22.  57. 

in  questa  terza  età,  che  per  mano  corre C  iv.  27.  41. 

Oh  miseri  e  vili  che  .  .  .  correte  a  questo  porto C  iv.  28.  55. 

corretta    V.  correggere. 

correttore,    quegli  che  . . .  sostiene  dal  correttore  le  sue . . .  riprensioni  C.  iv.  24.  164. 

correzione,    la  via  della  debita  correzione C  i.  2.  79. 
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corsa    Ch'  ogni  saetta  lì  spunta  suo  corso Canz.  xi  74. 

Da  quella  luce  che  il  suo  corso  gira Som.  xxviii.  1. 

corte.    La  segna  d*  eccellente  sua  famiglia  Nella  beata  corti    ....  Canz.  x.  31. 

E  questa,  sbandeggiata  di  tua  corU Canz,  xi.  71. 

cortese.    Solo  con  donna  o  con  uomo  cortese V.  N.  19.  86  {Canz.  i.  67). 

[Mira  quant'  ella  è  .  .  .]  Saggia  e  cortese  nella C.  ii.  Canz.  i.  47  ;  11.  49. 

Piena  d'  amore  e  di  cortese  lode C.  iv.  Canz.  iii.  130. 

Bella,  saggia,  cortese  :  La  chiaman  tutti Canz.  x.  150. 

E  non  sarei  pietoso  né  cortese Canz.  xii.  70. 

Cortese.    Bianca,  Giovanna,  Cortese  chiamando Canz.  x.  153. 

cortesemente.    Tu  vai,  ballata,  sì  cortesemente,  Che  .    .    .    .    V.  N.  12.  84  {Ball.  i.  5). 

cortesia.    Mercè  di  vostra  dolce  cortesia Ball.  vii.  18. 

Dal  secolo  hai  partita  cortesia V.  N.  8.  57  {Son.  iv.  13). 

L'  una  ha  in  sé  cortesia  e  valore Son.  xxx.  3. 

correzione,    di  lui  stoltezza,  più  che  correzione,  è  da  sperare  .    .    .    .  C.  iv.  15.  139. 

può  essere  per  molta  cotrezione  .  . .  che C.  iv.  22.  122. 

si  dee  volgere  alla  correzione  del  padre C.  iv.  24.  151. 

contrario  alle  parole  della  correzione C  iv.  24.  154. 

corrompere,    la  condizione  della  parte  che  si  corrompea C.  ii.  9.  18. 

perchè  la  loro  virtù  corrompe  V  uno,  e  V  altro  genera  ? C.  ii.  9.  26. 

F  anima,  cioè  1*  antico  pensiero  che  si  corruppe C.  ii.  n.  3. 

perocché  'I  principio  loro  . . .  per  ...  si  corrompe C.  iii.  8.  175. 

se  alcuna  se  ne  corrompe  ...  è  accidentale  effetto C  iii.  12.  60. 

la  quale  corrotta,  a  così  laida  morte  si  correa .  C  iv.  1.  88. 

Curio,  dalli  Sanniti  tentato  di  corrompere C.  iv.  5.  in. 

sapere  che  ogni  cosa  che  si  corrompe,  sì  si  corrompe  precedente  alcuna 

alterazione C  iv.  io.  86,  87. 

che  altera  o  corrompe  alcuna  cosa C  iv.  io.  112. 

corrompimento.    per  pestilenza  di  corrompimene  d'  aere     .    .    .    .  C.  iv.  27.  162. 
corruscazione,    che  è  ridere,  se  non  una  corruscazione  della  dilettazione 

dell*  anima C.  iii.  8.  98. 

corruttibile,    il  Latino  è  .  .  .  non  corruttibile,  e  il  Volgare  è  . . .  cor- 
ruttibile    C  i.  5.  48,  50. 

significa  le  cose  naturali  corruttibili C.  ii.  15.  99. 

al  mondo  ...  eh'  è  ricettacolo  di  corruttibili  cose C.  iv.  22.  164. 

corruzione,    per  alcuna  corruzione  d'  infermitade C.  iii.  9.  134. 

conciossiachè  la  obblivione  sia  corruzione  di  memoria C  iv.  14.  90. 

nelle  cose  che  sono  corruzione  della  nostra  vita C  iv.  17.  32. 

corsa    certo  corso  ha  la  nostra  età C.  iv.  27.  19. 

cortamente,    la  quale  morta  era  cortamente V.  N.  33.  12. 

corte,    nelle  corti  anticamente  le  virtudi ...  s'  usavano C.  ii.  11.  61. 

si  tolse  questo  vocabolo  dalle  corti ;   e  fu  tanto  a  dire  cortesia, 
quanto  uso  di  corte.    Lo  qual  vocabolo  se  oggi  si  togliesse  dalle 

corti C  il  11.  64,  65,  66. 

cortese.    Dice  cortese C  ii.  11.  54. 

più  licito  né  più  cortese  modo  .  .  .  non  è C.  iii.  1.  38. 

così  nella  Gioventute  si  fa  . . .  Cortese C.  iv.  26.  1 1. 

Ancora  è  necessario  .  . .  essere  cortese ...  V  essere  di  cortesi  costumi    C  iv.  26. 103, 104. 
cortesemente,    reggimenti,  che  sono  dolce  e  cortesemente  parlare, 

dolce  e  cortesemente  servire  e  operare C.  iv.  25.  14,  15. 

cortesia,    per  la  sua  ineffabile  cortesia  ...  mi  salutò V.  N.  3.  1 1. 

oltre  alli  termini  della  cortesia V.  N.  io.  7. 

chiamando  misericordia  alla  donna  della  cortesia V.  N.  12.  io. 

a  Colui,  eh1  è  Sire  della  cortesia V.  N.  43.  13. 
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Ditemei,  s'  a  voi  piace,  in  cortesia Sott.  xli.  3. 

Fa  si,  eh*  io  senta  quella  cortesia S.  P.  cxlii.  40. 

Rallumi,  e  sciolga  per  sua  cortesia P.  F.  339. 

corto.     Per  lo  corto  viaggio  Conserva,  adorna,  accresce Cane.  x.  36. 

Canzone,  il  tuo  andar  vuol  esser  corto Cane.  xvi.  66. 

Cortooese.     Merzè  del  copertoio  eh'  ha  cortonese Son.  lii.  8. 

Che  non  è  cosa  da  parlarne  altrui V.  TV.  19.  33  (Cane,  i.  14). 

Diverria  nobil  cosa,  o  si  morria V,  TV.  19.  55  (Cohm.  i.  36). 

Cosa  mortale  Come  esser  può  sì  adorna  e V,  TV.  19.  6a  (Cans.  i.  43). 


Nulla  cosa  in  donna  sta  più  bene  che  cortesia C  ii.  11.  55. 

credono  che  cortesia  non  sia  altro  che  larghezza C  ii.  11.  57. 

che  larghezza  è  una  speziale  e  non  generale  cortesia.    Cortesia  e 

onestade  è  tutt*  uno .    .    .    .  C.  ii.  11.  59  (***)• 

fu  tanto  a  dire  cortesia,  quanto  uso  di  corte G  ii.  ix.  64. 

questa  cortesia  mostra,  che  avesse  Enea,  questo  . .  .  poeta     .    .     .  C.  iv.  a6.  109. 

è  manifesto  che  .  .  .  Lealtà,  Cortesia  .  . .  sieno  necessarie      .     .    .  C.  iv.  a6.  143. 

COrtestaimo.    e  posimi  a  pensare  di  questa  cortesissima K  TV.  3.  34. 

cortezza,    è  da  biasimare  ...  la  cortezza  del  nostro  parlare     .     .     .     .  C.  iii.  4*  38* 

corto,    queste  etadi  possono  essere  .  . .  più  corte C  iv.  94.  71. 

senza  il . .  .  consiglio  della  ragione  in  quelle  cose      ...  V.  TV.  3.  58. 

trapassando  molte  cose .  .  .  verrò  a V.  TV.  a.  63. 

con  tanta  letizia  .  .  .  che  mirabil  cosa  era V.  TV.  3.  3a. 

nelle  sue  parole  dicea  molte  cose V.  TV.  3.  33. 

mi  parea  che  questi  tenesse  una  cosa V.  TV.  3.  44. 

che  le  iacea  mangiare  quella  cosa  che  .  . .  ardeva V.  TV.  3.  50. 

salvo  che  alcuna  cosa  ne  scrìverò V,  TV.  5.  34* 

E  di  ciò  toccai  alcuna  cosa V.  TV.  8.  16. 

avvenne  cosa,  per  la  quale  mi  convenne F.  iV.  9.  a. 

se  alcuna  cosa  ne  dicessi,  dilla  in  modo  che V.  TV.  9.  3a. 

chi  allora  m'  avesse  domandato  di  cosa  alcuna .  V,  TV.  xx.  7* 

si  movea  come  cosa  grave  inanimata K  TV.  xx.  35. 

trae  lo  intendimento  ...  da  tutte  le  vili  cose V.  TV.  13.  1 1. 

che  ...  sia  nelle  più  cose  altro  che  dolce V,  TV.  13.  18. 

conciossiacosaché  i  nomi  seguitino  le  nominate  cose V.  TV.  13.  ao. 

se  non  per  aprire  la  sentenzia  della  cosa  divisa V.  TV.  14.  95» 

nelle  quali  dicessi  quattro  cose  ancora V,  TV.  16.  3. 

secondo  che  quattro  cose  sono  in  esso  narrate  ...         ....KM  16.  39. 

la  dividerò  più  artificiosamente  che  le  altre  cose V.  TV.  19.  93. 

che  fosse  amorosa  cosa  a  udire K  TV.  33.  126. 

come  ...  io  vidi  ed  udii  certe  cose K  TV.  34.  73. 

come  se  fosse  una  cosa  per  sé K  TV.  25.  4. 

La  qual  cosa,  secondo  verità,  è  falsa V*  N.  25.  7. 

appare  per  tre  cose  che  io  dico  di  lui V.  N.  35.  1 1. 

le  quali  cose  paiono  esser  proprie  dell'  uomo K  TV.  25.  18. 

A  cotal  cosa  dichiarare  ...  è  da  intendere V.  TV.  35.  sa. 

che  .  . .  poeti  queste  cose  trattavano K  TV.  25.  30. 

che  . .  .  noi  non  troviamo  cose  dette  anzi K.  TV.  25.  38. 

che  .  .  .  hanno  parlato  alle  cose  inanimate V.  N.  25.  6a. 

e  non  solamente  cose  vere,  ma  cose  non  vere K  TV.  25.  64  {bis). 

che  detto  hanno,  di  cose  le  quali  non  sono,  che V.  TV.  25.  65. 

Per  . .  .  parla  la  cosa,  che  non  è  animata,  alla  cosa  animata    .    .    .  V.  TV.  35.  81,  83. 

Per  Lucano  paria  la  cosa  animata  alla  cosa  inanimata K  TV.  25.  85,  86. 

a  colui,  che  rimasse  cosa  sotto  veste  di  figura  o  di V.  TV.  25.  107. 

Queste  e  più  mirabili  cose  da  lei  procedeano K  TV.  26.  27. 
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Che  Dio  ne  intende  di  far  cosa  nuova K.  TV.  io.  65  (Catte,  i.  46). 

Poi  vidi  cose  dubitose  molte V.  N.  23.  170  {Cane.  ii.  43). 

Tu  dei  ornai  esser  cosa  gentile »     .     .  V,  N.  23.  201  {Cane.  ii.  74). 

E  sì  è  cosa  umil,  che  noi  si  crede  •     .     » K.  N.  28.  37  (/*.  C.  14). 

Non  era  degna  di  si  gentil  cosa V.  N.  32.  68  {Cane,  iii.  28). 


dico  di  quelle  cos*  eh*  ella  .  . .  operava V.  N.  27.  31. 

la  qual  cosa  è  al  postutto  sconvenevole  e V.  N.  29.  26. 

conviensi  qui  dire  alcuna  cosa K  TV.  29.  34. 

che  io  gli  dovessi  dire  alcuna  cosa  per  una  donna V.  N.  33.  9. 

che  li  miei  occhi  pareano  due  coset  che V.  N.  40.  29. 

anzi  i  loro  pensieri  sono  d*  altre  cose  che .  V.  N.  41.  16. 

proposi  di  mandar  loro  e  di  fare  una  cosa  nuova V.  N.  42.  5. 

una . . .  visione,  nella  quale  vidi  cose,  che V,  N.  43.  3. 

di  Colui,  per  cui  tutte  le  cose  vivono V.  N.  43.  9. 

che  ciascuna  cosa  ...  è  inclinabile  alla  sua  perfezione C.  L  1.  5. 

che  .  . .  ogni  cosa  tiene  a  vile .    .    .    .    .  C.  i.  1.  26. 

per  li  miseri  alcuna  cosa  ho  riservata C  i.  1.  76. 

qualunque  cosa  è  per  sé  da  biasimare C  i.  2.  26. 

per  rispetto  alla  cosa  di  che  parla C.  i.  2.  70. 

Degna  di . .  .  riprensione  è  quella  cosat  eh*  è  ordinata  . .  .  e .    »    .  C  i  3.  a. 

che  non  è  la  cosa  immaginata C  i.  3.  81. 

questi  cotali  non  conoscono  le  cose C.  i.  4.  20. 

ogni  cosa  fanno  come  pargoli C.  i.  4.  40. 

non  lascia  .  . .  argomentare  per  la  cosa  invidiata C  i.  4.  46. 

Le  quali  cose  la  fama  non  porta  seco C.  i.  4.  75. 

se  le  cose  della  sua  ragione  si  volgano C.  i.  4.  88. 

onde  le  mie  cose  .  .  .  sono  alleviate C  i.  4.  100. 

Quella  cosa  che  più  adorna  e  ...  si  è C.  i.  5.  17. 

Ciascuna  cosa  è  virtuosa  in  sua  natura C.  i.  5.  71. 

alla  qual  cosa  è  ordinato C  i.  5.  79. 

che  ben  taglia  le  dure  cose C.  L  5.  80. 

lo  Latino  molte  cose  manifesta C  i.  5.  85. 

Quella  cosa  dice  1'  uomo  essere  bella C  i.  5.  92. 

massimamente  a  due  cose  .  •  .  conoscere C  i.  6.  12. 

V  altra  cosa  è     .    .     , C.  i.  6.  28. 

la  conoscenza  di  queste  cose C  i.  6.  37. 

Quegli  che  conosce  alcuna  cosa  in  genere C.  i.  6.  41. 

La  vera  obbedienza  conviene  avere  tre  cose     ........  Ci.  7.  6. 

Le  quali  tre  cose  era  impossibile  avere C  i.  7.  io. 

Ciascuna  cosa  che  .  . .  procede,  è  laboriosa      .    • C.  L  7.  15. 

nulla  cosa  .  .  .  armonizzata  si  può .  .  .  trasmutare C  i.  7.  92. 

Puotesi ...  in  tre  cose  notare » C  i.  8.  9. 

la  seconda  è  dare  utili  cose C  i.  8.  12. 

dare  cose  non  utili  al  prenditore  pure  è  bene .    .  C  i.  8.  26. 

r  utilità  dell1  uso  della  cosa  donata C.  i.  8.  59. 

muovere  le  cose  sempre  al  migliore C.  i.  8.  63. 

è  biasimevole  muovere  la  cosa  d*  un  luogo C.  i.  8.  67. 

porre  la  cosa  in  parte  ove  sia  meno  utile C.  i.  8.  71. 

il  mutare  delle  cose C.  i.  8.  74. 

La  terza  cosa  ...  si  è  dar  non  domandato C  L  8.  1 16. 

nulla  cosa  più  cara  si  compera C.  i.  8.  122. 

nulla  cosa  è  utile,  se  non  in  quanto  è  usata C.  i.  9.  41. 

che  '1  Volgare  darà  cosa  utile C  i.  9.  64. 

delle  nuove  cose  il  fine  non  è  certo C.  L  io.  io. 
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Amor  .  .  .  Move  cost  di  lei  meco  sovente C.  iii.  Canz.  ii.  3. 

Non  vede  il  sol  . . .  Cosa  tanto  gentil C.  iii.  Cerne,  ii.  20. 

Che  sue  bellezze  son  cost  vedute C.  iii.  Cans.  ii.  33. 

Cost  appariscon  nello  suo  aspetto  .    .    .    .     C  iii.  Goti*,  ii.  55  ;  5.  15  ;  8.  32  ;  15.  6 

£  dicer  voglio  ornai  . . .  Che  cosa  è  Gentilezza C.  iv.  Cam.  iii.  79. 

le  cose,  usate  e  servate,  sono  .  . .  commisurate C  i.  io.  la. 

nello  statuire  le  nuove  cost C  i.  io.  17. 

amore  .  .  .  muove  1'  amatore  a  tre  cose C.  i.  io.  33. 

queste  tre  cost  mi  fecero  prendere  lui C  i.  io.  37. 

Avvegnaché  ...  le  cou  si  possano  magnificare C  i.  io.  44. 

la  sua  virtù  nelle  così  rimate  . . .  non  si  può  bene  manifestare   .    .  Ci.  io.  86. 

la  differenza  delle  cost C  i.  11.  17,  20. 

a  discernere  V  altre  cost  non  curano C  i.  11.  51. 

per  ritrarre  cost  poste  in  altrui  lingua C  i.  11.  103. 

hanno  rispetto  ad  alcuna  cosa C  i.  11.  139. 

con  quella  misura  . .  .  misura  le  sue  cost C  i.  11.  138. 

le  sue  cose  sempre  paiono  migliori C  i.  11.  140. 

lo  pusillanimo  ...  le  sue  cost  crede  valere  poco C.  i.  11.  143. 

lo  quale  se  è  vile  in  alcuna  cosa C.  i.  11.  149. 

Tanto  è  la  cosa  più  prossima,  quanto,  di  tutte  le  cost  del  suo  genere, 

altrui  è  più  unita C.  i.  12.  30,  31. 

ogni  bontà  propria  in  alcuna  cosa C.  i.  12.  62. 

la  bontà  della  cosa  più  propria .    .  C  i.  ia.  90. 

in  ciascuna  cosa  di  sermone C.  i.  la.  93. 

nella  propria  loquela  sono  quelle  due  cost C.  i.  13.  2. 

nulla  cosa  è  tanto  preziosa C.  L  13.  12. 

tutte  T  altre  cost  si  vogliono C.  i.  13.  14. 

Non  è  secondo  una  cosa  essere  più  cagioni C  i.  13.  25. 

Ciascuna  cosa  studia  naturalmente C  i.  13.  47. 

alle  secretissime  cost  noi  dovemo  avere .'    .    .  C.  ii.  1.  50. 

eziandio  per  le  cost  significate  significa  delle  superne  cost  dell' 

eternale  gloria C  ii.  1.  56  {bis). 

in  ciascuna  cosa  che  ha  dentro  e  di  fuori C  ii.  1.  72. 

in  ciascuna  cosa  naturale  e  artificiale C.  ii.  1.  80,  94. 

avvegnaché  queste  cost . .  .  assai  poco  sapere  si  possano  .    .    .    .  C  ii.  3.  8. 

il  molto  e  il  certo  delle  cost  delle  quali  si  giudica C  ii.  3.  ia. 

chi  volge  un  pomo,  od  altra  cosa  tonda C.  ii-  4.  58. 

eziandio  quante  sono  le  spezie  delle  cost C  ii.  5.  25. 

cosi  queste  fossero  generatrici  dell*  altre  cost C.  ii.  5.  31. 

quanto  la  cosa  è  più  divina,  è  più C  ii.  5.  81. 

la  verità  di  quelle  cost  che C  ii.  6.  19. 

La  prima  cosa  ...  fu  una  delle  creature  predette G  ii.  6.  ai. 

piena  di  quelle  cost  che  dilettano C  ii.  6.  36. 

promettere  di  dire  nuove  e  grandiose  cost C  ii.  7.  61. 

la  mia  intenzione,  la  quale  è  di  dire  nuove  cost . .  *  e  gran  cose       .  C.  ii.  7.  65,  66. 

discende  ...  in  queste  cost  di  quaggiù C.  ii.  7.  92. 

un  lume  che  viene  .  .  .  insino  alla  cosa  illuminata      .     .    «    .    .    .  C  ii.  7.  95. 

nell'  altre  nostre  cost  ha  grandissima  podestà C  ii.  7.  103. 

le  cost  deono  essere  denominate C.  ii.  8.  17. 

di  fuori  pare  la  cosa  disabbellirsi C  ii.  8.  92. 

ella  dice  di  loro  e  contra  a  loro  tre  cost C.  ii.  io.  31. 

avvegnaché  più  cost  nell'  occhio  a  un*  ora  possano  venire  .    .    .    .  C  ii  io.  34. 

La  seconda  cosa,  che  dice,  si  è C.  ii.  io.  52. 

Poi  procede  alla  terza  cosa,  e  dice C.  ii.  io.  55. 


COSA  15° 

A  rimirar  ciascuna  cosa  bella Gang,  ix  aa. 

Non  che  ...  sia  sottile  A  così  alta  cosa Canz.  ix.  36. 

perdono  La  morte  mia  a  quella  bella  cosa Canz,  xiii.  91. 

Che  '1  fo  perchè  sua  cosa  in  pregio  monti Catte,  xiv.  69. 

Ch'  io  fossi .  . .  Cosa  di  quella  che  non  s' innamora Cam.  xiv.  67. 

ogni  subito  mutamento  di  cose C  ii.  11.  19. 

Due  cose  sono  queste  che  sono .    .    .  C.  ii.  n.  31. 

Ora  dice  tre  cose C.  ii.  11.  50. 

Nulla  cosa  in  donna  sta  più  bene  che  cortesia C  ii.  11.  54. 

quando  alcuna  cosa  . .  .  era  mestiere  a  dire C.  ii.  ia.  17. 

Le  quali  cose  in  essa  si  possono  belle  vedere C.  ii.  ia.  68. 

per  lo  quale  ingegno  molte  cose  ...  già  vedea C  iù  13.  97. 

giudicava  . . .  che  la  filosofia  . . .  fosse  somma  cosa C  ii.  13.  40. 

mostrando  . . .  sotto  figura  d'  altre  cose C.  ii.  13.  58. 

ciascuno  cielo  illumina  le  cose  visibili C.  ii.  14.  93. 

lo  inducere  perfezione  nelle  disposte  cose C  ii.  14.  ad. 

se  la  Luna  si  guarda  bene,  due  cose  si  veggono C.  ii.  14.  70. 

considerare  li  principii  delle  cose  naturali C.  il  14.  139. 

Pittagora  . .  .  poneva  i  principii  delle  cose  naturali C.  ii.  14.  146. 

considerando  tutte  le  cose  essere  numero C  ii.  14.  147. 

esso  Marte  disecca  e  arde  le  cose C.  il  14.  162. 

queste  cose  sono  nella  scienza  della  Geometria C.  ii.  14.  904. 

elio  ci  mostra  di  sé  due  visibili  cose C.  ii.  15.  7. 

per  lo  effetto  loro  intendiamo  quelle  cose C.  ii.  15.  81. 

significa  le  cose  sensibili . . .  e  . . .  significa  le  cose  che  sono  senza 

materia C.  ii.  15.  88,  91. 

significa  le  cose  naturali  corruttibili C  ii.  15.  99. 

significa  le  cose  incorruttibili C.  ii.  15.  105. 

applicazione  dell'  animo  innamorato  della  cosa  a  quella  cosa  .    .    .  C.  il  16.  83  {bis). 

linimento  spirituale  tiell'  anima  e  della  cosa  amata G  iii.  a.  ao. 

per  lo  concorrimento  della  cosa  che  riceve C.  iii.  a.  34. 

perocché  .  .  .  prima  cosa  è  V  essere C  iii.  a.  53. 

che  .  .  .  fatta  era  colla  mia  anima  una  cosa G  iii.  a.  77. 

non  si  trova  alcuna  cosa  che  senta,  che  non  viva G  iii.  a.  104. 

nelle  cose  animate  mortali  .  .  .  non  si  trova G  iii.  a.  107. 

Tutte  le  cose  produci  dal  superno  esemplo G  iii.  a.  146. 

che  ciascuna  cosa  . .  .  ha  '1  suo  speziale  amore G  iii.  3.  6. 

quasi  triste,  siccome  cose  disgiunte  dal  loco  amico G  iii.  3.  99. 

hanno  . .  .  amore  alle  perfette  e  oneste  cose G  ili.  3.  35. 

ha  in  sé  della  natura  di  ognuna  di  queste  cose C.  iii.  3.  39. 

move  sovente  cose  che  fanno  disviare  f  intelletto  . . .  molte  fiate  voleano 

cose  conchiudere  di  lei C  iii.  3. 103,  106. 

che  prima  vede  le  cose  prossime  chiaramente G  iii.  3.  no. 

solo  in  quelle  cose  che  sono  in  sua  podestà  di  fare  . .  .  avvegnaché 

le  cose  siano  parte  dell'  uomo C  iii.  4.  56,  60. 

il  nostro  intelletto  .  . .  non  puote  a  certe  cose  salire G  iii.  4.  90. 

non  levando  gli  occhi  suso  a  queste  cose G  iii.  5.  908. 

per  comparazione  all'  altre  cose G  iii.  6.  7. 

che  '1  sole  . .  .  non  vede  alcuna  cosa  così  gentile C.  iii.  6.  9. 

gentilissima  di  tutte  le  cose  che  il  sole  allumina G  iii.  6.  n. 

nello  Equinozio  sempre  .  • .  sono  una  cosa  .    .    .    , C.  iii.  6.  30. 

non  avendo  rispetto  ad  altra  cosa G  iii.  6.  35. 

perocché  Iddio  é  . . .  Cagione  di  tutte  le  cose,  conoscendo  Lui,  tutte 

le  cose  conoscono C  iii.  6.  46,  47. 
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Cosa  non  è  che  costi  tanto  cara Cans.  xvi.  38. 

quelle  cose,  che  .  .  .  sono,  Dimando  e  voglio -  .    .  Cans.  xvi.  44. 

tanto  .  .  .  Quanto  conven,  che  (S.  conven  ;  eh'  è)  cosa  che  n' 

adduce Cana.  xvii.  39. 

Veggendo  rìder  cosa,  Che  1*  intelletto  .  .  .  non  la  vede Cans.  xix.  43. 

fabbricano  col  Cielo  queste  così  di  quaggiù C.  iii.  6.  68. 

ciascuna  cosa  .  . .  desidera  la  sua  perfezione    ........  C  iii.  6.  71. 

per  quella  ogni  cosa  è  desiderata .     .    .  C  iii.  6.  74. 

in  costei  si  veggiano  . .  •  maravigliose  cose C  iii.  6.  120. 

questa  Donna  è  da  Dio  . .  .  fatta  nobile  cosa C  iii.  6.  130. 

la  divina  bontà  in  tutte  le  cose  discende C  iii.  7.  12. 

diversamente  si  riceve  .  • .  dalle  cose  riceventi C  iii.  7.  16. 

La  prima  Bontà  manda  le  sue  bontadi  sopra  le  cose ......  C.  iii.  7.  19. 

ciascuna  cosa  riceve  da  questo  discorrimento C.  iii.  7.  20. 

rendono  lei  . .  .  colorata  nell'  altre  cose C  iii.  7.  38. 

F  angelica  natura,  che  è  cosa  intellettuale C.  iii.  7.  75. 

dalla  quale  queste  cose  convengono  procedere C.  iii.  7.  1 12. 

né  intendono  per  quelle  alcuna  cosa  significare C  iii.  7.  115. 

la  qual  più  che  tutte  altre  cose  è  utile C.  iii.  7.  158. 

e  questa  Donna  sia  una  cosa  visibilmente  miracolosa C  iii.  7.  172. 

La  Sapienza  di  Dio,  precedente  tutte  le  cose C.  iii.  8.  15. 

Più  alte  cose  di  te  non  domanderai,  e  più  forti  cose  di  te  non 

cercherai  ;  ma  quelle  cose,  che  Dio  ti  comandò,  pensa    .    .    C.  iii.  8.  17,  18,  19. 

alcuna  cosa  di  tanto  nodo  disnodare C.  iii.  8.  27. 

dico  che  nel  suo  aspetto  appariscono  cose C  iii.  8.  35. 

dico  che  Amore  le  reca  queste  cose  quivi C.  iii.  8.  113. 

V  Amore  universale,  che  le  cose  dispone  ad  amare C.  iii.  8.  x  18. 

queste  cose  .  .  .  soverchiano  V  intelletto  nostro C.  iii.  8.  126. 

di  tutte  quelle  cose  .  .  .  convenevolissimo  trattare  è C.  iii.  8.  140. 

ha  podestà  in  rinnovare  ...  eh'  è  miracolosa  cosa C.  iii.  8.  195. 

a  (are  della  mala  cosa  buona  cosa C.  iii.  8.  207  {bis). 

quando  alle  cose  inanimate  si  parla C.  iii.  9.  18. 

Ben  è  altra  cosa  visibile  ;  ma  non  propriamente C.  iii.  9.  55. 

le  quali  cose  con  più  sensi  comprendiamo C  iii.  9.  62. 

Queste  cose  visibili . . .  vengono  dentro  ali1  occhio  —  non  dico  le 

cose,  ma  le  fot  me  loro C.  iii.  9.  66,  69. 

cotale  qual'  è  la  cosa  visibile  in  sé C.  iii.  9.  89. 

coloro  che  vogliono  tare  parere  le  cose C.  iii.  9.  96. 

avviene  . .  .  che  ...  le  cose  paiono  quasi  tutte  rubiconde  .     .    .     .  C.  iii.  9.  135. 

sicché  le  cose  non  paiono  unite .  C  iii.  9.  139. 

quanto  la  cosa  desiderata  più  s'  appropinqua C.  iii.  io.  17. 

e  conoscere  la  cosa  sia  sapere C  iii.  11.  7. 

parche  ne  tocchi  alcuna  cosa  Tito  Livio C.  iii.  11.  31. 

nullo  suo  pensiero  ad  altre  cose  lascia  distendere C.  iii.  11.  126. 

O  consolazione  delle  cose C  iii  11.168. 

di  quella  amistà  gran  cose  prima  considera C.  iii.  12.  25. 

siccome  trattando  di  sensibil  cosa  per  cosa  insensibile  si  tratta  con- 
venevolmente ;  cosi  di  cosa  intelligibile  per  cosa  non  intelligibile 
trattare  si  conviene C.  iii.  12.  45  (bis),  47  {bis). 

Il  Sole  tutte  le  cose  col  suo  calore  vivifica C.  iii.  12.  59. 

cosi  Iddio  tutte  le  cose  vivifica  in  bontà C  iii.  12.  63. 

che  Iddio  . . .  non  vede  tanto  gentil  cosa C  iii.  12.  84. 

in  quanto  la  distinzione  delle  cose  è  in  Lui C.  iii.  12.  88. 

in  Esso  non  può  essere  cosa  alla  sua  Essenza  aggiunta      .    .    .    .  C.  iii.  12.  101. 
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Dunque  .  .  ,  Sarà  , .  .'mischiata  —  di  più  cose Cane,  xix.  66. 

donna  Delle  sue  cosi,  eh'  ella  scenda,  o  colli Stesi,  iv.  30. 

Vostra  cera  .  .  .  Bene  è  mirabil  cosa Ball.  iv.  96. 

Amore  e  '1  cor  gentil  sono  una  cosa V.  N.  20.  13  (Som.  x.  i). 

sì,  che  .  .  .  Nasce  un  desio  della  cosa  piacente      .    .    .    .     r.iV.ao.23  (Som.  x.  ii). 
£  par  che  sia  una  cosa  venuta  Di  cielo V.  N.  a6.  43  (Som.  xv.  7). 

Iddio  non  vede .  . .  cosa  alcuna  tanto  gentile  .  . .  dico  cosa  alcuna,  in 
quanto  1'  altre  cose  vede  e  distingue C,  ili.  ia.  111,  uà  (bis). 

Dove  sono  da  vedere  tre  cose C  iii.  13.  30. 

la  qual  cosa  ...  la  umana  intelligenza  ciò  fare  non  può      .    .     .     .  C  iii.  13.  46. 

la  umana  natura  .  .  .  abbisogna  di  molte  cose G  iii.  13.  52. 

dispregiamento  di  quelle  cose  che C  iii.  13.  115. 

discendere  la  virtù  d'  una  cosa  in  altra G  iii.  14.  15. 

discendendo  la  loro  virtù  nelle  pazienti  cose C.  iii.  14.  19. 

che  . .  .  riduce  le  cose  a  sua  similitudine  di  lume C.  iii.  14.  33. 

pinge  la  sua  virtù  in  cose  per  modo  di  diritto  raggio,  e  in  cose  per 

modo  di  splendore  riverberato C.  iii.  14.  33,  34. 

sicché  eterne  cose  siano  quelle  eh*  Egli  ama C  iii.  14.  54. 

essi  tutte  T  altre  cose .  .  .  avere  messe  a  non  calere C  iii.  14.  72. 

che  quella  cosa  è  libera,  eh*  è  per  sua  cagione C.  iii.  14.  98. 

li  pensieri . .  .  sono  astratti  dalle  basse  e  terrene  cose C  iii.  14.  11  a. 

per  le  cose .  .  .  desiderare  dv  acquistare C  iii.  14.  ia6. 

nella.  Jaccia  di  costei  appaiono  cose  che  mostrano C  iii.  15.  io. 

Questo  piacere  in  altra  cosa  di  quaggiù  esser  non  può G  iii.  15.  ai. 

ciascuna  cosa  disia  ...  la  sua  perfezione C  iii.  15.  35. 

quantunque  1'  altre  cose  avesse C.  iii.  15.  a8. 

acciocché  la  beatitudine  sia  cosa  perfetta  e  1  desiderio  sia  cosa 

difettiva C  iii  15.  31  (bis). 

nelT  aspetto  di  costei  delle  cose  di  Paradiso  appaiono C.  iii  15.  51. 

queste  cose  nostro  intelletto  abbagliano,  in  quanto  certe  cose  affer- 
mano essere C  iii.  15.  60,  61. 

intendere  noi  non  potemo  se  non  cose  negando C  iii.  15.  67. 

non  potendo  a  lui  certe  cose  mostrare  perfettamente C.  iii.  15.  73. 

che  '1  desiderio  naturale  in  ciascuna  cosa  è  misurato  secondo  la 

possibilità  della  cosa  desiderata C.  iii.  15.  78,  79. 

dire  di  certe  cose  .  . .  non  sia  possibile C  iii.  15.  106. 

il  movimento  del  cielo,  il  quale  tutte  le  cose  genera  .    .     .    .     *     .  C  iii.  15.  160. 

con  Lui  ed  io  era,  disponente  tutte  le  cose ,    .    .  C  iii.  15.  176. 

perocché  le  cose  congiunte  comunicano C  iv.  1.  7. 

Degli  amici  esser  deono  tutte  le  cose  comuni C.  iv.  1.  18. 

perocché  ciascuna  cosa  per  sé  è  da  amare  .    , G  iv.  1.  q$. 

ragionevole  e  onesto  é,  non  le  cose,  ma  le  malizie  delle  cose  odiare .  C  iv.  1.  a8,  29. 

a  partire,  dico,  la  malizia  dalle  cose    ...........  C  iv.  1.  33. 

La  qual  cosa  era  pessima  confusione C  iv.  1.  57. 

per  la  qual  cosa  ...  mi  sostenni C.  iv.  1.  65. 

domando  aiutorio  a  quella  cosa  che C  iv.  a.  15. 

che  una  medesima  cosa  sia  dolce  e  paia  amara ,    .  C  iv.  a.  35. 

il  quale  dispone  le  cose  di  quaggiù  ...  a .    .    .    .    • C  iv.  a.  51. 

1*  uomo  abbisogna  di  molte  cose C  iv.  4.  7. 

quando  più  cose  a  uno  fine  sono  ordinate C.  iv.  4.  47. 

vedemo  ...  in  tutte  quelle  cose  che  sono  ordinate C  iv.  4.  61. 

né  termine  di  cose  né  .  . .  pongo C.  iv.  4.  1 18. 

Udite,  perocché  di  gran  cose  io  debbo  parlare C  iv.  5.  14. 

altissime  rote  fare  sopra  cose  vilissime C  iv.  6.  189. 
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La  vista  sua  face  ogni  cosa  umile V.  N.  37.  ai  (Son.  xvi.  9). 

Sì  che  per  voi  mi  vien  cosa  alla  mente K  M  37.  22  {Son.  xx.  7). 

pensosi . .  .  Forse  di  cosa  che  non  v1  è  presente  .     .     .     V.  N.  41.  56  (Son.  xxiv.  a). 

che  ...  Si  vedpn  cose,  eh1  uom  non  può  rìtrare Son.  xxvii.  3. 

eh'  Amor  non  ha  sustanza  Né  è  cosa  corporal Son.  xxxviii.  io. 

Nulla  mi  parrà  mai  più  crudel  cosa  Che  lei Son.  xxxix.  1. 


7.45. 
iv.  7.  116. 
iv.  7.  150. 
iv.  8.  5. 
v.  8.  73. 
v.  8.  109. 
v.  8.  135. 
v.  9-  45. 
v.  9.  55. 
iv.  9.  109. 
iv.  9.  113. 
v.  9.  xaa. 
iv.  9.  130. 

9-  133. 
9.  148. 
io.  14. 


quasi  come  cosa  orrìbile,  quella  percuote    ........  C. 

perciocché  ...  le  così  si  deono  denominare C 

rimane  .  .  .  cosa  con  anima  sensitiva C 

conoscere  l1  ordine  d'  una  cosa  ad  altra C. 

per  quello  che  sentono  di  queste  cose  che C 

Puote  1'  uomo  disdire  la  cosa  doppiamente C. 

sono  non  reverente,  che  non  è  .  .  .  cosa  da  biasimare C 

siccome  sono  le  cose  naturali  e  le C 

perché  noi  volessimo  che  le  cose  gravi  salissino C 

quanto  la  cosa  è  più  propria  .  .  .  tanto C 

Onde  è  da  sapere  che  cose  sono  che C 

E  cose  sono  dove  V  arte  é  strumento  della  natura C 

però  vedemo  in  queste  cose . . .  contenzione C 

Altre  cose  sono,  che  non  sono  dell'  arte C. 

Queste  cose . . .  veder  si  possono C 

la  quale  due  cose  par  dire C 

a  mostrare  .  .  .  questa  cosa  determinare  essere     . C. 

che  non  si  può  notificare  per  cose  prime C 

sapere  che  .  .  .  tutte  le  cose  che  fanno  alcuna  cosa,  conviene  essere  C  i 

Quando  una  cosa  si  genera  dv  un'  altra C 

che  ogni  cosa  che  si  corrompe,  si  si  corrompe C 

ogni  cosa  eh'  é  alterata,  conviene  essere  congiunta C 

Queste  cose  proposte,  cosi  procedo C 

che  altera  o  corrompe  alcuna  cosa C. 

la  viltà  di  ciascuna  cosa  ...  si  prende C 

tanto  quanto  la  cosa  è  perfetta C 

voi  ricchezze,  vilissima  parte  delle  cose C 

Puotesi  ...  la  loro  imperfezione  in  tre  cose  vedere Ci 

che  ...  in  loro  considerate,  cose  perfette  sono C 

che  non  é  inconveniente  una  cosa  .  . .  essere C 

la  sollecitudine  ...  sia  diritta  a  maggiori  cose Ci 

chi  di  queste  imperfettissime  cose  dà,  per  avere  e  per  acquistare 

cose  perfette C  iv.  11.  117  (bis). 

sapere,  che  le  cose  difettive  possono  avere C  iv.  la.  n. 

£  quelle  cose  . . .  sono  più  pericolose C.  iv.  ia.  18. 

né  ...  né  ...  tra  cose  buone  o  desiderabili  essere  dissi     .    .     .     .  C.  iv.  ia.  61. 

neir  abbondanza  di  queste  cose  .  .  .  desiderare C  iv.  ia.  63. 

per  desiderio  d'  accrescere  quelle  cose  che  hanno C.  iv.  ia.  68. 

la  scienza  essere  perfetta  ragione  di  certe  cose C  iv.  la.  ia8. 

il  sommo  desiderio  di  ciascuna  cosa  .  .  .  è C  iv.  ia.  139. 

però  qualunque  cosa  vede  . . .  crede  che  sia  esso C  iv.  ia.  155. 

perché  in  nulla  di  queste  cose  trova C  iv.  ia.  168. 

successione  di  piccola  cosa  in  grande  cosa C  iv.  13.  io,  1 1. 

sapere  i  principii  delle  cose  naturali C  iv.  13.  ia. 

di  sapere  che  rosa  è  . . .  ciascuno C  iv.  13.  15. 

li  principii  delle  cose  naturali C  iv.  13.  a8,  38 

T  uomo  si  dee  trarre  alle  divine  cose  . C.  iv.  13.  73. 

chiede  di  sapere  certezza  nelle  cose C  iv.  13.  76. 


v. 

v. 

iv.  io.  46. 

v.  io.  64. 

io.  80  (bis). 
iv.  io.  84. 
iv.  io.  86. 

10.88. 
iv.  io.  93. 
iv.  io.  113. 
iv.  11.  14. 
V.  11.  16. 
iv.  11.  30. 
iv.  11.  33. 
iv.  11.  43. 
iv.  11.  48. 
v.  11.  107. 
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non  dimora  Cosa  che  amica  sia  di  ventate Son,  xl.  8. 

£  dire  al  doloroso  .  .  .  alcune  cose Son.  xli.  8. 

Nuli'  altra  cosa  appo  voi  m'  accagioni Son.  xlvi.  5. 

Che  tutte  cose,  eh1  altrui  piacer  danno,  Mi  son  moleste  e .    .    .    .  Son,  xlviii.  13. 

che  può  fare  Tutte  le  cose P.  F,  n. 

dichiarar  . . .  Che  cosa  sia  quella  divina  essenza P.  F.  So. 

Ed  è  cosa  ragionevole,  perocché C  iv.  13.  149. 

conciossiachè  è  memorata  la  cosa  quanto  é  migliore  ......  C.  iv.  14.  6a. 

la  gentilezza  ovvero  Nobiltà  (che  per  una  cosa  intendo)    .    .    .    .  C.  iv.  14.  67. 

Lo  secondo  si  è,  che  in  nulla  cosa  ...  sì  potrebbe C.  iv.  14.  76. 

in  ciascuna  spezie  di  cose  reggiamo C.  iv.  14.  80. 

dire  che  nell1  altre  cose  Nobiltà  s' intende  per  la  bontà  della  cosa    .  C.  iv.  14.  ioa,  103. 

dare  alla  Nobiltà  dell1  altre  cose  bontà  per  cagione C.  iv.  14.  108. 

1'  artefice  delle  cose  di  seme  divino  fece C  iv.  15.  78. 

che  è  conoscere  quello  che  le  cose  sono C.  iv.  15.  114. 

le  non  certe  cose  affermano  per  certe C.  iv.  15.  iaa. 

potere  misurare  tutte  le  cose C.  iv.  15.  ia8. 

credere  che  né  per  ...  si  possano  le  cose  sapere C  iv.  15.  143. 

nulla  cosa  veramente  veggiono  vera C.  iv.  15.  158. 

cioè  che  cosa  è  Gentilezza C  iv.  15.  189. 

la  bocca  di  coloro  che  parlano  inique  cose C  iv.  16.  4. 

che  nella  prima  si  cercano  certe  cose C  iv.  16.  99. 

è  prima  da  vedere  due  cose C  Iv.  16.  35. 

per/esione  di  propria  natura  in  ciascuna  cosa C.  iv.  16.  43. 

non  pur  dell'  uomo  è  predicata,  ma  ...  di  tutte  cose C  iv.  16.  45. 

Che  .  .  .  quelle  cose  .  . .  più  sarebbono  .  .  •  nobili C.  iv.  16.  65. 

che  ciascuna  di  queste  cose  è  falsissima C.  iv.  16.  74. 

Ciascuna  cosa  é  massimamente  perfetta C.  iv.  16.  79. 

questo  vocabolo  . .  .  dice  in  tutte  cose  perfezione C  iv.  16.  96. 

in  quelle  cose  che  sono  d'  una  spezie C.  iv.  16.  104. 

queste  sono  quelle  due  cose  che C.  iv.  16.  118. 

Appresso  che  vedute  sono  quelle  due  cose G  iv.  17.  a. 

In  che  due  cose  principalmente  a*  intende C  iv.  17.  13. 

moderare  1'  audacia  e  la  timidità  nostra  nelle  cose  che C  iv.  17.  30. 

della    . .  astinenza  nelle  cose  che  conservano C  iv.  17.  36. 

dare  e  . .  .  ricevere  le  cose  temporali C.  iv.  17.  40. 

ad  amare  e  operare  dirittura  in  tutte  cose C  iv.  17.  64. 

Marta  . . .  turbiti  intorno  a  molte  cose  :  certamente  una  cosa  sola  è 

necessaria C  iv.  17.  98  (bis), 

quando  due  cose  si  trovano  convenire  in  una C  iv.  18.  13. 

perocché  una  cosa  avuta  . . .  non  può  essere C  iv.  18.  17. 

ambedue  avrebbero  quella  cosa  prima  e  per  sé C  iv.  18.  ai. 

che  se  in  noi  sono  più  cose  laudabili G  iv.  18.  43. 

quello  che  comprende  più  cose ...  si  dee  dire C  iv.  18.  46. 

che  Virtù  cotale  e  Nobiltà  convengano  in  una  cosa C.  iv.  18.  61. 

Poiché  .  .  .  sono  pel-trattate  tre  certe  cose  determinate C  iv.  19.  a. 

come  difinire  si  possa  questa  buona  cosa C.  iv.  19.  4. 

Nella  prima  si  prova  certa  cosa C  iv.  19.  9. 

La  qua!  cosa  ora  in  questa  parte  prova G  iv.  19.  19. 

a  quelle  cose  .  . .  non  è  mestieri  di  prova G  iv.  19.  95. 

ciascuna  cosa  . .  •  vedemo  . .  •  nobile  essere  chiamata C  iv.  19.  38. 

Che  cosa  è  V  uomo,  che  tu  Iddio  lo  visiti C  iv.  19.  64. 

a  loro  si  conviene  di  guardare  da  quelle  cose  che C  iv.  19.  87. 

cosi  la  Virtù  è  nna  cosa  mista  di C  iv.  ao.  16. 
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non  pigliamo  In  van  giurare  o  in  altre  simil  cose P.  F.  158. 

Sopra  ogni  cosa  vuol  tra  noi  mondana P.  F.  163. 

Né  già,  per  cosa  eh*  egli  aspetti  al  mondo P  F.  169. 

Né  cosa  noi  Cacciani  che  ti  dispiaccia P.  F.  219. 

con-.     Sempre  mi  morde  la  mia  coscienza S.  P.  xxxvii.  73. 

Se  tu  mi  lavi  la  mia  conscienza S.  P.  1.  27. 


questa  gratta,  cioè  questa  divina  cosa     .    .    . C.  iv.  20.  26. 

le  cose  convengono  essere  disposte  alli  loro  agenti C  iv.  20.  59. 

non  è  cosa  da  manifestare  a  lingua C.  iv.  21.  53. 

multiplica,  siccome  in  cosa  sufficiente  a .     .     .  C.  iv.  21.  75. 

ogni  animale  .  • .  teme  e  fugge  quelle  cose  che C.  iv.  22.  51. 

Poi  viene  distinguendo  quelle  cose  che C  iv.  22.  66. 

non  solamente  nelT  altre  cose  che  •  . .  ama C  iv.  22.  70. 

amando  .  •  .  per  sé  V  altre  cose C.  iv.  22.  78. 

che  più  ama  1'  animo  che  '1  corpo,  o  altra  cosa G  iv.  22.  80. 

il  quale  animo  .  .  .  più  che  altra  cosa  dee  amare C.  iv.  22.  81. 

se  la  mente  si  diletta  .  . .  nell'  uso  della  cosa  amata C  iv.  22.  83. 

in  quella  cosa  che  massimamente  è  amata,  è         C.  iv.  22.  84. 

al  mondo  ...  eh'  è  ricettacolo  di  corruttibili  cose C  iv.  22.  164. 

è  più  piena  . . .  che  altra  cosa  che  quaggiù  sia  C.  iv.  22.  191. 

vuole,  che  ...  1'  uomo  non  possa  certe  cose  fare C  iv.  24.  20. 

questa  entrata  conviene  avere  . . .  certe  cose C  iv.  24.  106. 

che  non  vien  meno  nelle  cose  necessarie C  iv.  24.  107. 

Dà  ...  la  buona  Natura  . .  •  quattro  cose  necessarie C  iv.  24.  1 14. 

ubbidite  alli  vostri  padri  per  tutte  cose C  iv.  24.  173. 

per  altro  Capitolo  le  altre  cose  sono  da  ragionare C  iv.  24.  186. 

La  qual  cosa  è  1'  altra,  eh'  è  necessaria  .    .    .    . C.  iv.  25.  3. 

tutte  queste  cose  fanno  le  passioni  sopraddette C  iv.  25.  45. 

per  grandi  e  maravigliose  cose  vedere,  o  udire,  o C.  iv.  25.  49. 

è  un  ritraimento  d'  animo  da  laide  cose C.  iv.  25.  70. 

quante  disoneste  cose  ...  fa  tacere C  iv.  25.  89. 

menzionare  a»»  che  .  .  .  stieno  male C.  iv.  25.  101. 

ciò,  con  1'  altre  cosz  che  ragionate  sono,  appare C  iv.  25.  143. 

Le  quali .  .  .  intende,  siccome  cosa  che  ...  è  seminata      .     .     .    .  C.  iv.  25.  146. 

Le  quali  cinque  cose  paiono  e  sono  necessarie .  G  iv.  26.  12. 

siccome  cosa  che  è  nel  meridionale  cerchio G  iv.  26.  84. 

mostrare  quelle  cose  che  la  nobile  natura  mostra G  iv.  27.  8. 

a  ciascuna  parte  ...  è  data  stagione  a  certe  cose G  iv.  27.  22. 

si  richiede  buona  memoria  delle  vedute  cose G  iv.  27.  44. 

quelli  che  ben  sa  una  malvagia  cosa  fare G  iv.  27.  55. 

conducono  ...  a  buon  fine  nelle  umane  cose C.  iv.  27.  59. 

qual  volta  leggo,  qual  volta  scrivo  cosa  che  .  .  .  abbia G  iv.  27.  99. 

perocché  allora  si  conviene  la  cosa,  quando C  iv.  27.  106. 

La  qual  cosa  non  si  può  avere  senza C.  iv.  27.  114. 

che  tutte  e  quattro  queste  cose  convengano C  iv.  27.  155. 

tutto  questo  é  stato  delle  mie  cose G  iv.  27.  176. 

Ahi  !  quante  così  sono  da  notare G  iv.  27.  180. 

è  manifesto  . . .  essere  quattro  cose  convenienti C  iv.  27.  188. 

dice  eh'  ella  fa  due  cose .     .     .     .  G  iv.  28.  7. 

astrattasi  dalle  mondane  cose C.  iv.  28.  42. 

che  queste  due  cose  convengano  ...  ne  figura C.  iv.  28.  97. 

ffCicnia.     non  gli  incontra  senza  maliziata  coscienza C.  i.  2.  52. 

contro  a  coscienza  parla C.  i.  3.  59. 

con  discordia  di  coscienza G  i.  3.  69. 
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COSÌ.  V.  N.  38. 1 7  (F.  C.  4)  ;  G  iii.  Cam.  ii.  81,87;  iv.  Cans.  iii.  33, 76  ;  Cane.  ix.  6, 36  ;  x.  86, 
ia6  ;  xi.  ai,  61  ;  xii.  1,  17,  25,  53  ;  xiii.  53  ;  xiv.  55,  63;  xvi.  33  ;  xvii.  33  ; 
x«.  7,  54,  55  ;  xx.  16,  75  ;  xxi.  3  ;  Sest.  ii.  31,  38,  45  ;  iii.  37  ;  iv.  11,  25,  29  ; 
Ball.  ix.  8  ;  x.  17,  23  ;  V.  N.  7.  29  (Som.  ii.  12)  ;  13.  46  (Som.  vi.  11)  ;  16.  33 
(Som.  ix.  io)  ;  20.  15  (Som.  x.  3)  ;  36.  42  (Som.  xix.  14);  37.  17  (Som.  xx.  a); 
38.  36  (Som.  xxi.  a),  48  (Som.  xxi.  14)  ;  Som.  xxvi.  ia  ;  xxviii.  14  ;  xxxi.  io» 
xxxix.  5  ;  xli.  1,  4  ;  xlv.  11  ;  xlviii.  4  ;  S.  P.  vi.  19  ;  xxxi.  27  ;  1.  40  ;  ci.  40 
P.  F.  81,  151. 

cospetto.    Nel  cui  cospetto  viene  il  dir  presente V.  N.  3.  78  (Som.  i.  a). 

Nel  tuo  cospetto  sempre  mai  si  pone S.  P.  xxxvii.  33. 

Ed  ho  commesso  il  male  in  tuo  cospetto 5.  P.  1.  14. 

La  qual,  gridando,  porgo  al  tuo  cospetto S.  P.  ci.  a. 

il  qual  si  possa  Nel  tuo  cospetto  mai  giustificare S.  P.  cxlii.  12. 

costante.     Ed  io  che  son  costante  più  che  pietra  In Sest.  ii.  13. 

Che  .  .  .  Nelle  fatiche  non  saran  costanti S.  P.  xxxi.  45. 

costare.     Udite  quanto  costa  ...  A  chi  da  lei  si  svia Cans.  x.  45. 

Cosa  non  è  che  costi  tanto  cara Cans.  xvi.  38. 

COSteL     C.  ii.  Cawe.  i.  36  ;  iii.  Comz.  ii.  15,  48,  70,  72  ;  iv.  Cans.  iii.  no  ;  Cans.  ix.  52,  56  ; 

x.  154  ;  xi.  69  ;  xiii.  57  ;  xvii.  47  ;  xix.  113  ;  xx.  50  ;  Sest.  iii.  20  ;  Som.  1.  a. 
costoro. S.  P.  cxlii.  16. 

cosetta.    feci  per  lei  certe  cosette  per  rima V.  N.  5.  29. 

cosi  V.  N.  3.  53  ;  4.  15,  20  ;  12.  24,  29  ;  13.  22  ;  14.  46,  48,  68  ;  15.  5  ;  16.  15  ;  18.  44, 
67  ;  22.  n,  45,  50;  23.  31,  99  ;  24.  4,  23,  26,  30  ;  25.  73,  103,  104,  113  ;  30. 
aS  ;  34.  5»  23  ;  35.  38  ;  38.  17,  3<>,  31  ì  39-  4»  *3,  *h  «3  ;  4<>.  m»  48  ;  4».  17  i 
C.  i.  1.  8a  ;  a.  76,  139  (bis)  ;  3.  70,  71  ;  4-  16,  87  ;  5.  33,  59,  81  ;  6.  31,  40, 
50,  74  ;  7.  aa,  6a,  103  ;  8.  39,  38,  59,  63,  66,  127  ;  9.  6,  73  ;  io.  a,  3  ;  n.  14, 
18,  35,  33, 8a,  is8  ;  13. 39  ;  13.  35,  43, 46, 68,  75  ;  ii.  1. 113  ;  3. 19  ;  3.  38  ;  4. 43, 
83,  84,  85  ;  5.  37,  30,  36  ;  7.  28  ;  8.  68;  9.  35,  47,  89,  133  (bis),  133  ;  io.  44, 
80;  11.  34  ;  14.  16,  33,  38,  75  ;  15.  118,  133,  184  ;  16.  98;  iii.  1.  1,  13,  75  ; 
3.  73  ;  4.  49,  68,  134  ;  5.  35,  31,  303  ;  6.  9,  33,  33,  63, 96,  135  ;  7. 46, 83,  iar  , 
181  ;  8.  io,  144,  sii  ;  9.  39,  37,  87,  113,  134,  138, 157  ;  io.  6,37,43,83  ;  ir. 
73,  80,  93,  in,  115,  133,  138,  144,  149  ;  13.  46,  50,  56,  63;  13.  70  ;  14.  4, 
»6,  53,  55,  "4,  130  ;  15.  44,  97,  119  ;  iv.  1.  13,  84,  88  ;  3.  58,  109,  162  ;  3. 
59  J  4.  ia,  30,  56,  73,  79,  «4  \  6\  43,  53,  91,  137  ;  7.  is,  18,  33,  38,  87,  109, 
131,  133,  143,  148  ;  8.  13,  13,  73,  86  ;  9.  17,  61  ;  io.  93  ;  n.  15,  93  ;  13.  71, 
150,  'Si,  181,  188, 196  ;  13.  39,  44  ;  14.  io,  36, 37,  54, 65,  86, 96, 113, 137,  134, 
151  J  15-  «5,  36, 63,  184, 185,  186  ;  16.  53,  68,  93  ;  17.  138  ;  18. 51,  69  ;  19. 33  ; 
30.  13,  16,  34,  35,  103  ;  33. 17,  40,  58,  77, 101,  131,  189,  301  ;  33.  55,  99,  156  ; 
34.  6,  40,  43,  133,  131,  139,  149,  160  ;  35.  139  ;  36.  io,  46,  59,  108  ;  37.  25, 
53,  108  ;  s8.  16,  19,  39,  37,  39,  103  ;  39.  69,  76,  78,  103,  108,  113,  rai,  126. 

Cosiffatto.     La  quale  cosiffatta  opinione C.  ii.  5.  45. 

cospetto,    nel  cospetto  de'  quali .  .  .  invillo G  i.  3.  40. 

se  tutti  al  suo  cospetto  venire  non  potete C  iii.  15.  184. 

costa,     lo  luogo,  nelle  coste  d'  un  monte  in  Toscana G  iv.  1 1.  76. 

costanza,    contro  alla  costansa  della  ragione V.  N.  40.  13. 

costare.    Per  che  sì  caro  costa  quello  che  si  priega C.  i.  8.  129. 

costei  KA^.  15. 22;  21. 47;  34. 14;  39. 48;  42.  25;  Gii.  8.96;  10.59,62;  11.87;  15-175; 
iii.  1. 9, 11  ;  3.  105  ;  4.  7, 25,  36  ;  6. 9, 37, 104,  119  ;  7.  9,  146  ;  8.  41,  48, 50, 208  ; 
9.  42  ;  io.  71  ;  13.  2,  77  ;  15. 9,  51,  133,  146,  149,  xói,  179  ;  iv.  1.  90  ;  9.  30. 

costellazione,    la  quale  si  varia  per  le  cosUllasioni G  iv.  21.  65. 

costituire,    siccóme  costituire  V  uomo  d'  etade  sufficiente G  iv.  9.  157. 

costituzione,    quasi  dal  principio  della  costitusione  di  Roma  .    .    .     .     G  iii.  11.  23. 
dove  tratta  la  mondiale  costituzione G  iv.  15.  74. 

costoro.    V.  N.  13.39;  aa.  45;  35.14,  18;  41.37;  G  1.4. 34,57;  «.92;  ".5;  ii.3.4; 
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costringere.    Colei,  che  '1  terzo  del  di  sé  costringe  > Son.  xxviii  la. 

che  lo  tuo  morso  e  '1 ...  gli  costringa  le  mascelle    ......     5.  P.  xxxi.  72. 

Costrutta     Discenderò  . .  .  parte  ed  in  costrutto  Più  lieve Cans.  x.  55. 

COSttlL     V.  N.  33.  150  (Cans.  ii.  33);  C.  iv.  Ca#ter.  iii.  29;  Cans.  x.  14;  xi.  42;  V.  AT.  20.  24 

(Som.  x.  12)  ;  39.  64  {Son.  xxii.  5). 
rv^tniiMin»      Poiché  passa  ed  avanza  Natura  e  costumanza  ....     Ball.  iv.  95. 
costumare,    m*  ha  . .  .  Amore  . . .  costumato  alla  sua  signoria    .     V.  N.  28.  15  (F.  C.  a). 
cotale.    C.  iv.  Cane.  iii.  36,  92  ;  Cane.  x.  44,  140,  144;  xiv.  39;  xx.  68;  Sest.  i.  22; 

P.  F.  70. 
Cotanto.     V.  N.  23.  146  (Cane.  ii.  19)  ;  Cane.  x.  79  ;  xii.  18  ;  xiv.  36;  xix.  25,  79, 102,  128; 

5.  P.  cxlii.  31. 
covrire.    Vedea  che  donne  la  covrian  d'  un  velo  .    .    .    .     V.  N.  23.  195  {Cane.  ii.  68). 

Non  le  tener  il  tuo  mestier  coverto C  iv.  Cans.  iii.  144. 

Cf.  coprire. 

Crasso.    E  la  divoran  Capaneo  e  Crasso Cans.  xviii.  70. 

creare,  alare,    conobbe  '1  disio  eh*  era  criato  Per  lo  mirare  ....    Cane.  xiii.  77. 
Felice  r  alma  che  in  te  fia  creata »    .     Cans.  xviii.  52. 


8.  39  »  9.  15,  3»  ;  11.  81  ;  iii  5.  60  ;  iv.  4. 117  ;  5.  147  J  &  93,  98  ;  7-  49>  77  J 
8.  71;  11.  134  ;  ia.  57  ;  14.  9;  15.  105,  136,  146,  149,  160. 
costringere.    Tolommeo  . . .  costretto  da1  principii  di  filosofia      .    .    .    C.  ii.  3.  40. 
costruzione,    la  sua  bellezza,  eh'  è  grande,  si  per  costrusiom ...  si     .     C.  ii.  12.  63. 

in  tanto  quanto  .  •  .  certe  costruswni  sono  in  uso C.  ii.  14.  85. 

costui V.  N.  5.  15;  34.  8;  G  iii  11.  33»  iv.  3.56;  4.  78;  7.  70. 

jXffifr""1?-    perchè  certi  costumi  sono  idonei  e  laudabili C.  i.  1.  121. 

nelle  corti  ...  li  belli  costumi  s'  usavano C  ii  11.  62. 

P  anime  libere  ...  dalli  volgari  costumi C.  ii.  16.67. 

che  li  costumi  sono  beltate  dell'  anima G  iii.  15.  140. 

rispose,  eh'  era,  'antica  ricchezza,  e  be'  costumi' C  iv.  3.  45. 

V  ultima  particola,  cioè  i  '  belli  costumi' C  iv.  3.  49. 

/orse  per  non  avere  i  belli  costumi » C.  iv.  3.  53. 

nelP  una  particola,  cioè  dove  disse  belli  costumi,  toccò  delli  costumi 

di  Nobiltade C.  iv.  io.  io  (bis). 

a  difettiva  forma  ...  cioè  belli  costumi C.  iv.  io.  51. 

è  pargolo  uomo  .  .  .  per  costumi  disordinati C.  iv.  16.  57. 

però  altri  costumi .  . .  sono  ragionevoli C.  iv.  34.  87. 

avvegnaché  ...  sia  bello  1'  essere  di  cortesi  costumi C.  iv.  26.  104. 

ardere  il  corpo  .  .  .  com'  era  di  loro  costume G  iv.  26.  118. 

cotale.  V.  N.  2.  59  ;  5.  14  ;  14.  109  ;  15.  4,  23,  25  ;  16.  20  ;  18.  26  ;  20.  7  ;  22.  8,  ai  ; 
23.  41  ;  34.  71  ;  35.  33,  49,  no  ;  39. 38, 33  ;  33.  13  ;  40.  14,  39  ;  43.  34  ;  G  i. 
4.  30,  37, 49,  53  ;  6.  io,  34  ;  7. 14,  41,  45  ;  n.  93,  146  ;  ii.  15-  6a  ;  iii.  a.  153  ; 
3.  70  ;  7.  88,  90  ;  8.  6,  33,  160,  311  ;  9.  89  ;  io.  38,  50  ;  n.  113  ;  iv.  7.  15, 
104  ;  13.  so  ;  15.  143»  **S  ;  18.  33,  60  ;  19.  89  ;  30.  33,  40,  73,  74  ;  si.  51, 
86  ;  33.  6, 119  ;  33.  53  ;  34.  75  ;  37.  64  ;  38.  a6,  93  ;  39.  101,  109  ;  30.  54. 

cotanto V.  N.  18.  50  ;  39.  38  ;  G  ii  3.  io  ;  15.  148. 

COtiriiafiafTiente.    le  cose  .  .  .  che  cotidianamente  compiono  lor  via  G  ii.  15.  99. 

gli  occhi  .  . .  cotidianamente  possono  sperienza  avere G  iii.  7.  173. 

siccome  cotidianamente  dicemo C.  iii.  n.  169. 

che  altro  cotidianamente  pericola  e  uccide G  iv.  13.  93. 

COtirifana    il  detto  cielo  ordina  ...  la  cotidiana  revoluzione  .    .     .    .     G  ii.  15.  133. 

Cf.  quotidiana 
covrire,    quando  . . .  vide  Tideo  coverto  d'  un  cuoio  di  porco .    .    .    .     G  iv.  35.  64. 
Cf.  coprire. 

che  .  . .  tutte  furono  insieme  create C.  ii  6.  49. 

tosto  che  furono  creati C  ii.  6.  97. 
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creare»  crlare.     Poi .  .  .  Creasti  speme,  che  'n  parte  m'  è  sana  .     .     .     Ball,  ii.  9. 

La  qual  si  cria  nella  vista  morta  Degli  occhi    .     .     .     .     V.  N.  15.  40  (Som.  viii.  13). 

Un  popolo  miglior  .  .  .  Sarà  errato 5.  P.  ci.  74. 

Creatore.    Ch'  è  creator*  d1  ogni  pensier  buono C.  Hi.  Carta,  ii.  65 . 

Laudando  il  creatore,  io  .  .  .  sempre  m' innamoro Son.  xxxvii.  7. 

creatura.    Gentili  creature  che  voi  sete C  ii.  Cane.  1.  5  ;  7.  40. 

che  n'  adduce  Lume  di  ciclo  in  creatura  degna Canz.  xvii.  40, 

Che  siete  angelicita  —  creatura Ball.  iv.  18. 

Cosi,  essendo  umana  creatura  . . .  Potria Ball.  ix.  8. 

Laudando  il  creatore,  io  creatura  . .  .  m*  innamoro Som.  xxxvii.  7. 

credente.    E  a  idoli  o  altri  dei  non  siam  credenti P.  F.  156. 

credenza.    Bastici  solo  aver  ferma  credenza  In  quel  che P.  F.  82. 

credere.    Non  perch'  io  creda  sue  laude  finire V.  N.  19.  99  ^Gi**.  i.  3). 

E  si  è  cosa  umil,  che  noi  si  crede V.  N.  98.  97  (F.  C.  14). 

E  perchè  non  credeano  a  me  di  lei? C  ii.  Cans.  i.  35  ;  io.  54. 

Canzone,  i*  credo  che  saranno  radi  Color C.  ii.  Cans.  i.  53. 

qual  donna  gentil  questo  non  crede C  iii.  Cane.  ii.  39;  7.  94  ;  14.  91. 

creare,    alla  quale  restaurare  fu  1*  umana  natura  poi  creata     .    .    .     .  C.  ii.  6.  99. 

il  Quale  creò  la  nostra  ragione C  iii.  7.  164. 

Dal  principio  dinanzi  dalli  secoli  creata  sono C  iii.  14.  59. 

creatura,    di  queste  creature  . . .  diversamente  hanno  sentito     .     .    .  C  ii.  5.  9. 

in  . . .  maggior  numero  essere  le  creature  sopraddette  .    .    .    .    .  C.  ii.  5.  58. 

che  . . .  maggior  numero  sia  quello  di  quelle  creature C.  ii.  5.  88. 

fare  innumerabili  quasi  creature  spirituali C  ii.  5.  108. 

la  verità  non  videro  delle  creature  spirituali C.  ii.  6.  3. 

una  delle  creature  predette C.  ii.  6.  aa. 

manifesto  è  . . .  quelle  creature  essere  in  . . .  numero C  ii.  6.  39. 

dice,  crede  e  predica  quelle  nobilissime  creature  quasi  innumera- 
bili       C.  ii.  6.  38. 

nove  Ordini  di  creature  spirituali C.  ii.  6.  42. 

se  così  è  mirabile  questa  creatura C.  iii.  8.  ir. 

d'  alcuna  condizione  di  cotale  creatura  parlare C.  iii.  8.  29. 

1'  affezione  a  producere  la  creatura  spirituale C.  iii.  19.  73. 

Volendo ...  1*  umana  creatura  a  sé  riconformare C  iv.  5.  17. 

del  divino  affetto  a  essa  umana  creatura C  iv.  19.  64. 

la  • . .  Deità  . .  .  vede  apparecchiata  la  sua  creatura C.  iv.  91.  ioa. 

creazione,    non  quanto  a  creazione C.  ii.  6.  47. 

ebbero  da  Dio  cominciamento  di  creazione C.  ii.  15.  106. 

mostrare  che  graziosa  fosse  a  Dio  la  sua  creaMÌone C.  iv.  98.  156. 

credente,    e  per  più  fare  credente  altrui,  feci V.  N.  5.  98. 

credenza,    che  . . .  dirizza  la  credenza  air  altra C  iv.  19.  150. 

falsissimo  . .  .  appo  la  legge  e  credenza  antica  de* C.  iv.  15.  50. 

dove  tratta  . . .  secondo  la  credenza  pagana C.  iv.  15.  75. 

credere,    che  il  mio  segreto  fu  creduto  sapere  dalle V.  N.  5.  95. 

più  che  io  . . .  non  avrei  creduto  dinanzi V.  N.  7.  8. 

fui  condotto  . . .  credendosi  fare  a  me  gran  piacere V.  A*.  14.  5. 

credendomi  far  il  piacere  di  questo  amico,  proposi V.  N,  14.  99. 

to  non  credo  che  così  gabbasse  la  mia  persona,  anzi  credo  che  molta 

pietà  le  ne  verrebbe V.  N.  14.  68,  69. 

io  credo  che  pietà  ne  giungerebbe  altrui V.  N.  14.  75. 

mi  movea  . .  .  credendo  che  mi  difendesse  la  sua  veduta     .    .     .    .  V.  N.  16.  17. 

Poiché  io  dissi . .  .  credeimi  tacere V,  N.  17.  4. 

nella  terza  dico  come  credo  dire V.  N.  19.  104. 

siccome  da  molti  si  crede,  e  vero  é V.  N.  aa.  15. 
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credere.    Che  le  divizie  (siccome  si  crude) C  iv.  Cane,  iii.  49  ;  io.  35,  66. 

Che  non  de'  creder  quella  .  . .  Esser  amata  da Cane,  z.  138. 

Che  se  .  .  .  Vogliamo  annoverar,  creder  si  puone Cans.  z.  143. 

donna  .  .  .  Che  .  .  .  crede  Amor  fuor  d'  orto  di  ragione Cans.  x.  147. 

Chi  crederà  eh'  io  sia  ornai  sì  colto Cane.  zi.  io. 

Che,  s*  io  *1  credessi  far  fuggendo  lei,  Lieve  saria Cane.  xiv.  31. 

Sono,  che  per  .  .  .  Credon  capere,  Valere Cane.  xix.  ai. 

Non  credo  fosse  mai  virtute  in  erba Sest.  iii.  13. 

Se,  com'  io  credo,  è  inver  di  me  adirata .     V.  N.  za.  91  (Ball.  i.  la). 

Sed  ella  non  tei  crede,  Di' V.  N.  ia.  108  (Ball.  i.  39). 

E  certo  io  credo  che  cosi  gli  guardi Ball.  z.  17. 

Vegno  a  vedervi,  credendo  guarire V.  N.  16.  34  (Son.  ix.  11). 

Credo  che  in  del  nascesse  està  soprana .    Som.  zxix.  za. 


credere,    dicendo  loro  eh*  io  il  credo V.  N.  aa.  85. 

credendo  che  . .  .  fossero  . . .  per  lo  dolore  . . .  cominciò    .    .    .    .  V.  N.  33.  87. 

per  isvegliarmi,  credendo  che  io  sognassi V.  N.  33.  97. 

secondo  eh'  altri  crede V.  N.  04.  aa. 

proposi . .  .  credendo  io  che  . .  .  mirasse V.  N.  34.  46. 

mi  potrebbero  testimoniare  a  chi  noi  credesse V.  N.  a6.  zi. 

non  credendo  ciò  poter  narrare  in  . .  .  cominciai V.  N.  38.  1 1. 

e  non  credo  che  • .  •  udissero  parlare  di  questa  donna V.  N,  41.  13. 

mostra  che  non  crede  essere  buono  tenuto C.  i.  a.  51. 

crederebbono  quelle  essere  occupate C.  i.  5.  63. 

vi  saltò,  forse  credendo  di  saltare  uno  muro •  C.  i.  zz.  67. 

biasima  .  .  .  credendo  dare  la  colpa  ...  al  ferro  e C.  i.  1 1.  80. 

costoro  che,  biasimando  lui,  si  credono  scusare C.  i.  11.  93. 

Sono  molti  che  . .  .  credono  più  essere  ammirati C  i.  11.  104. 

lo  pusillanimo  sempre  le  sue  cose  crede  valere  poco,  e  1'  altrui 

assai C  i.  n.  143. 

Aristotile  credette  • . .  che  fossero  pure  otto  cieli C.  ii.  3.  19. 

Ancora  credette  che  il  cielo  del  Sole  fosse C.  ii.  3.  35. 

filosofi  .  .  .  che  credettero  solamente  essere C  ii.  5.  15. 

perocché  . .  .  credè .  . .  quelle  . . .  creature  quasi  innumerabili  .    .  C.  ii.  6.  37. 

Per  che  ragionevole  è  credere  che C  ii.  6.  106. 

a  meglio  fare  ciò  credere  ali*  anima  sperta C.  ii.  8.  87. 

chi  crede  . . .  altra  vita  non  essere C  ii.  9.  57. 

io  cosi  credo,  così  affermo C.  ii.  9.  133. 

si  dee  credere  che  1*  anima  mia  conoscea C.  ii.  io.  63. 

non  è  pietà  quella  che  crede  la  volgare  gente C.  ii.  zi.  40. 

K  .  . .  volgari  . .  •  che  credono  che  cortesia  non  sia C.  ii.  zi.  57. 

Dico  adunque  :  Io  credo,  Canzone,  che  radi  saranno C.  ii.  ia.  45. 

perocché  di  vero  si  credea  del  tutto,  che  disposto  fossi . .  .  che  non 

si  credeva  di  questo C  ii.  13.  65,  67. 

se  difetto  in  lei  si  crede  per  alcuno C  ii.  14.  350. 

credo  che  si  mossero  dalla  favola  di  Fetonte C  ii.  15.  53. 

credo  che  fosse  V  errore  de'  traslatori C.  ii.  15.  63. 

credo  che  da  Roma  ...  sia  spazio C.  iii.  5.  85,  96. 

Credo  che  questo  Cerchio  ...  dividerebbe C  iii.  5.  zìi. 

Onde  ragionevolmente  si  può  credere  che C.  iii.  6.  94. 

cosi  é  da  porre  e  da  credere  fermamente C.  iii.  7.  84. 

qual  donna  gentili  non  crede  quello  eh'  io  dico C.  iii.  7.  135. 

e  non  possano  credere  miracolo  alcuno C.  iii.  7.  169. 

molte  volte  credendosi  alcuno  dare  loda,  dà  biasimo C.  iii.  zo.  77. 

cosi  per  lei  si  crede C.  iii.  14.  130. 
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credere.     Siccome  io  credo  che  sariamo  noi Soft,  xxxii.  14. 

Che  credo  tor  la  ruota  alla  ventura Som.  xxxiii.  14. 

Io  mi  credea  del  tutto  esser  partito Son.  xxxiv.  1. 

quei  che  'n  la  tempesta  suona,  Credendo  far Son.  xxxvi.  7. 

Come  colei  che  mi  si  crede  tórre Son.  xJiv.  4. 

Non  si  conviene  .  .  .  Turbarsi,  e  creder  che Son.  xlv.  5. 

E  quei,  eh1  io  non  credeva  esser  finocchi  Ma S.  P.  xxxvii.  37, 

Io  credo  in  Dio  padre P.  F.  io. 

Credo  che  *1  figlio  umana  carne  e  vita  Mortai  prendesse    .     .    .    .  P.  F.  19. 

chi  con  .  . .  Crede,  è  salvato  per  sua  passione P.  F.  49. 

E  chi  altramente  vacillando  crede P.  F.  43. 

Da  morte  suscitò,  credo  e  confesso P.  F.  48. 

Io  credo,  che  '1  Battesmo  ciascun  fresa P.  F.  85. 

Per  raffermare  quel  creder  medesmo P.  F.  144. 

credere,    che .  . .  con  tutta  fede  si  credono  essere C.  iii.  15.  65. 

li  quali,  biasimando!  credea  fare  dispiacere,  e C.  iv.  1.  39. 

siccome  credea  chi  cavillava C.  iv.  4.  120. 

Maledetti  siate  voi ...  e  chi  a  voi  crede C  iv.  5.  79. 

ogni  persona  degna  d'  essere  creduta C.  iv.  6.  45. 

r  artefice  ovvero  . . .  dee  essere  da  tutti .  .  .  credulo C  iv.  6.  57. 

Onde  al  cavaliere  dee  credere  lo  spadaio,  il  frenaio  e C  iv.  6.  60. 

il  maestro  e  1'  artefice  . .  .  credere  si  dee C  iv.  6.  68. 

filosofi  . .  .  che  .  . .  credettero  questo  fine  .  . .  essere C.  iv.  6.  85. 

Altri  filosofi  furono,  che  .  .    credettono  altro -     .  C.  iv.  6.  97. 

che  .  . .  credono  quelle  essere  cagioni  di  Nobiltà,  anzi  essa  Nobiltà 

credono  quelle  essere C  iv.  8.  77,  79. 

né  credere  a  lui  sono  tenuti C.  iv.  9.  138. 

chi  crede  che  la  sentenza  imperiale  sia C.  iv.  9.  162. 

Onde  non  è  da  credere,  né  da  consentire  a C.  iv.  9.  168. 

le  divizie,  come  altri  credea,  non  possono C.  iv.  io.  93. 

che  credendo  comperare  un  uomo  ...  ne  sono  comperati    .    .    .    .  C  iv.  11.  iai. 

che  ogni  casa  .  .  .  crede  che  sia  1*  albergo C  iv.  12.  148. 

però  qualunque  cosa  vede  .  .  .  crede  che  sia  esso C  iv.  ia.  156. 

perché  .  . .  credeio  trovare  più  oltre C.  iv.  ia.  169. 

molti  tanto  presuntuosi,  che  si  credono  tutto  sapere C.  iv.  15.  lai. 

tanto  .  .  .  che  credono  col  suo  intelletto  potere C  iv.  15.  127. 

non  vengono,  credendo  . .  .  essere  dottrinati C  iv.  15.  132. 

che  non  possono  credere  che  ...  si  possano     ........  C.  iv.  15.  143. 

sono  alquanti  folli  che  credono,  che  .  .  .  s*  intenda C.  iv.  16.  60. 

cioè  lodare  e  credere  pregiato  colui,  cui  esser  dicono C.  iv.  18.  28. 

E  Nobiltà  si  può  credere  il  loro  timore C  iv.  19.  93. 

che  nessuno  .  .  .  non  dee  credere  essere  con  essa C  iv.  20.  22. 

nelli  più  io  credo  fra  il  trentesimo  e  '1  quarantesimo  anno.    E  io 

credo  che  nelli  .  . .  esso  ne  sia C.  iv.  23.  91,  92. 

Né  da  credere  è  eh'  Egli  non  volesse C.  iv.  23.  100. 

io  credo  che  .  .  .  egli  sarebbe  .  .  .  trasmutato C  iv.  24.  63. 

quegli .  .  .  che  crederà  li  malvagi  comandamenti,  come  quegli  che 

crederà  li  buoni C  iv.  24.  132,  134. 

si  legge  di  Catone,  che  non  a  sé  .  .  .  nato  essere  credea    .     .    .    .  C  iv.  27.  33. 

malnati  !  . .  .  che  .  .  .  credetevi  Larghezza  fare C  iv.  27.  124. 

del  ladro  che  .  .  .  non  credesse  che  altri  se  n'  accorgesse    .    .    .    .  C  iv.  27.  132. 

tolgono  . .  •  credendosi  essere  buoni  tenuti,  se C.  iv.  27.  137. 

coloro  che  appresso  di  Dio  crede  che  sieno C.  iv.  28.  44. 

coloro  che,  per  essere  . . .  credono  essere  nobili C  iv.  29.  12. 
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Onde  Amor  cresce  in  me  la  sua  grandezza  Tanto     ....  Cann.  xiv.  73. 

Ma  per  crescer  desire  . .  .  verrà  Coronato Ball.  viii.  15. 

E  voi  crtsctU  si  lor  volontate f.  M  37.  37  (Som.  xx.  ia). 

Sicché  .  .  .  Anzi ...  Di  stare  insieme  crescessi  il  disio Son.  xxxii.  8. 

Abbiam  la  Cresma,  e  1'  Olio  santo  ancora P.  F.  143. 

crespo,     si  mischia  il  crespo  giallo  e  1  verde  Sì  bel Sest.  L  15. 

criare,    K.  creare, 

cristallino,     tu  sai  che  . .  .  V  acqua  diventa  cristallina  pietra     .    .    .  Stst.  ii.  36. 

Cristallo.     Ove  si  fa  1  cristallo  in  quel  paese Son.  Hi.  4. 

crtstianrsmo.    £  per  fermezza  ancor  del  cristianesmo  Abbiam    .    .    .  P.  F.  143. 

Cristiano     Né  eglino  altresì,  se  son  Cristiani C.  iv.  Cane.  iii.  73. 

A  che  Dio  chiama  la  cristiana  prole Son.  xxxvii.  io. 

£  ragionar  di  Dio  come  cristiano P.  F.  9. 

Cristo.    Che. gli  aparten  quanto  Gioseppo  a  Cristo Son.  liv.  11. 

In  Cristo  fosse  nostro,  santo  e  pio P.  F.  23. 

In  forma  d'  Ostia  noi  sì  veggiam  Cristo P.  F.  135. 

E  1  frutto  del  tuo  ventre  .  . .  Cristo  Gesù P.  F.  345. 


essa  è  in  me  massimamente  cresciuta    .    .    .    ,    .    .    .    .  C  i.  13. 67. 

E  *1  soccorso  dinanzi  ciascuno  dì  crtseea C.  ii.  a.  36. 

per  lo  mHU  significa  il  movimento  del  crescer* C.  ii.  15.  37. 

più  crescere  non  si  può  se  non  .  . .  multiplicando C  ii.  15.  39. 

Le  corpora  composte ...  in  quello  crescono C  iiL  3.  17. 

secondo  che  *1  dì  e  la  notte  cresce  e  scema C  iii.  6.  ao. 

secondochè  cresce  e  scema  il  dì  e  la  notte C.  iii.  6.  37. 

conosce  che  vergogna  crescerebbe  al  suo  amico C.  iii.  io.  60. 

che  procede  e  cresce  infino  al  dì  della C.  iii.  15.  193. 

così  la  mala  opinione  . . .  cresce C  iv.  7.  24. 

alla  cupidità  che,  ratinando  ricchezze,  cresce C  iv.  12.  ioa. 

se  per  crescere  desiderio  ...  le  ricchezze  sono C  iv.  12.  115. 

nelT  acquisto  della  quale  cresce ...  lo  desiderio C.  iv.  ia.  119. 

adunque  ...  il  crescere  desiderio  non  è  cagione C.  iv.  12.  124. 

crescere  il  desiderio  della  scienza  dire  non  si  può C.  iv.  13.  s. 

quello  che  propriamente  cresce  sempre  è  uno C  iv.  13.  5. 

sicché  •  .  .  non  è  crescere  lo  suo  dilatare C.  iv.  13.  9. 

Quello  . . .  della  ricchezza  è  propriamente  crescere C.  iv.  13.  23. 

T  anima  nostra  intende  al  crescere  ...  del  corpo C.  iv.  34.  15. 

CretL    nella  guerra  che  Atene  ebbe  con  CreH C.  iv.  37.  160. 

Cristallino,     lo  quale  chiamano  molti  cielo  Cristallino C.  ii.  4.  13. 

ciascuno  cielo,  di  sotto  del  Cristallino C.  ii.  4.  49. 

Lo  cielo  cristallino  ...  ha  comparazione C.  ii.  15.  122. 

Cristiano,    ella  fu  de'  Cristiani  del  terzodecimo  centinaio V.  N.  30.  13. 

secondo  la  Cristiana  verità V.  N.  30.  17. 

nessuno  dubita,  né  Filosofo  ...  né  Cristiano    , C.  ii.  5.  62. 

e  dice  Cristiani . . .  perocché  la  Cristiana  sentenza  é C.  iv.  15.  90,  92. 

Cristo»     la  quale  Gesù  Cristo  lasciò  s  noi  per  esempio V.  N.  41.  4. 

quando  Cristo  sallo  lo  monte  per  trasfigurarsi C.  ii.  1.  47. 

dallo  Imperadore  dell'  universo,  che  é  Cristo C  ii.  6.  12. 

n*  accerta  la  dottrina  veracissima  di  Cristo C  ii.  9.  115. 

nel  Vangelo  di  san  Matteo,  quando  dice  Cristo      , C  iv.  16.  no. 

Cristo  Y  afferma  colla  sua  bocca C.  iv.  17.  94. 

Maria  ...  a'  piedi  di  Cristo  sedendo C.  iv.  17.  103. 

ottimamente  naturato  fue  il  nostro  Salvatore  Cristo C.  iv.  33.  96. 

al  trentacinquesimo  anno  di  Cristo C.  iv.  33.  109. 

se  Cristo  non  fosse  stato  crucifisso  C.  iv.  34.  64. 
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croce.    Fu  su  la  santa  croce  crocifisso P.  F.  32. 

Tolto  di  croce,  e  nel  sepolcro  messo P.  F.  46. 

che  nel  santo  Ugno  Di  croce  fu  confitto    .  P,  F.  122. 

crocifiggere.    Fu  su  la  santa  croce  croci/isso P.  F.  32. 

crucciare.  Visi  di  donne  m'  apparver  crucciati  .  .  .  .  V.  N.  23.  168  {Cam.  ii.  41). 
cruccioso.  Non  però  che  ...  Ma  per  farne  cruccioso  Chi  .  .  V.  N.  8.  55  {Son.  iv.  11). 
crudele,    fender  per  mezzo  Lo  core  alla  crudele,  che Catte,  xii.  54. 

si  è  bella  donna  Questa  crudd Cam.  xv.  26. 

Perchè  .  .  .  morte  ...  Ha  messo  il  suo  crudele  adoperare  .     V.  N.  8.  26  {Som.  ili.  6). 

Ch'  està  crudel .  .  .  Non  vi  mettesse  amor Son.  xxxi.  3. 

Nulla  mi  parrà  mai  più  crudel  cosa  Che  lei Som.  xxxix.  1. 

Ciò  .  .  .  che  mi  fa  sentir  crudel  martire» Som.  xlviii.  6. 

crudelità.    Sicché  a  crudelità  rompa  le  porte Cam.  xvii.  69. 

D'  ogni  crudelità  si  fece  donna Sest  ii.  6. 

crudelitate.     Fu  giunta  dalla  sua  crudelitate V.  N.  34.  45  {Cane.  iv.  19). 

Che  ...  si  gira  D'  ogni  crudelitate  una  pintura Ball.  x.  8. 

crudeltate.    Tal,  che  se  piega  vostra  crudtltale Canz.  xi.  83. 

Così  di  tutta  crudeltate  il  freddo  Le  corre  al Sest.  ii.  38. 

crudo.     Falsi  animali,  a  voi  ed  altrui  crudi Con*,  x.  101. 

La  quale  ognora  impetra  ...  più  natura  cruda Canz.  xii.  4. 

Quando  vidi  costei  cruda  com'  erba »    .     .     .    .    Sest.  iii.  20. 

Li  quai  contra  mi  sono  crudi  e  gravi S.  P.  cxlii.  63. 

crollare.    Dia  sa  ben,  che  se  il  mio  cuor  si  erutta Comm.  xxi  24. 

culla.     Maledetta  tua  culla,  Che Canz.  x.  78. 

cuoio.    Che  '1  cuoio  farà  vendetta  della  carne Son.  liii.  4. 

Cuore,  core.    Gitta  ne1  cor  villani  Amore  un  gelo  .    .    .     .     V.  N.  19.  52  {Cans.  i.  33). 

E  passan  sì  che  1  cor  ciascun  ritrova V.  N.  19.  73  {Cans.  i.  54). 

Ch'  io  solo  intesi  il  nome  nel  mio  core V.  N.  23.  144  {Cam.  ii.  17). 

Piansemi  Amor  nel  core,  ove  dimora V.  N.  23.  158  {Canz.  ii.  31). 

Vieni,  che  1  cor  ti  chiede V.  N.  23.  206  {Comm.  ii.  79). 

Così  mi  sta  soave  ora  nel  core V.  N.  28.  17  (F.  C  4). 

Gli  occhi  dolenti  per  pietà  del  core V.  N.  32.  41  {Cane.  iii.  1). 

Se  non  a  cor  gentil  che  'n  donna  sia V.  N.  32.  51  {Cane.  iii.  11}. 


croce,    in  figura  d'  una  croce C  ii. 

crocifiggere,  cru*.    i  miracoli  fatti  per  Colui  che  fu  crocifisso .    .    .    •  C  iii. 

se  Cristo  non  fosse  stato  crucifisso C.  iv. 

crucciare,    onde  molte  volte  me  ne  crucciava  nel  mio  core V.  N. 

crocifiggere.    V.  crocifiggere. 

crudele,    fa  mansuescere  e  umiliare  li  crudeli  cuori C.  ii. 

cui    cui  simili  modo  se  habent  circumferentiae  partes V.  N. 

coltivare,    come  1*  erba  multiplica  nel  campo  non  cultivato    .    .    .    •  C  iv. 

C/.  colti  vare. 

culto,    se  questo  non  è  bene  culto   . C.  iv. 

cultura,    della  . . .  sentenza  ...  da  questa  cultura  abbandonata  .    .    .  C.  iv. 

Cf.  coltura, 
cuoio.    Polinice  vestito  d' un  cuoio  di  leone  . . .  Tideo  coverto  d' un  cuoio 

di  porco C.  iv. 


14.  178. 
7.  164. 
24.64. 
36.4. 


1.30. 

12.  32. 
7.  19. 


21.  12 
7.31. 


cuore,  core,    lo  quale  dimora  nella  .  . .  camera  del  core 

V  angoscia  che  il  core  sentia 

e  però  quel  core ...  io  T  ho  meco  .     .    . 
che  leggermente  si  mova  del  suo  core 
manifesto  lo  stato  del  core  per  esemplo  del 
avessero  compreso  lo  segreto  del  mio  core 
certe  donne  . . .  sapeano  bene  lo  mio  core 


V.N. 
V.N. 
V.N. 
V.N. 
V.N. 
V.N. 
V.N. 


as-  63,  64. 
2.  ai. 
9.  11. 
9.27. 
I3.34- 
15.53. 
18.3. 
18.6. 
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cuore,  core.     Con  ha  di  pietra  sì  malvagio  e  vile       .     .     .     V.  N.  32.  73  {Cane,  iii.  33). 

Non  è  di  cor  villan  sì  alto  ingegno V.  N.  32.  75  {Cane.  iii.  35). 

Mi  reca  quella  che  m'  ha  il  cor  diviso V.  N.  32.  85  {Cane.  iii.  45). 

Pianger  ...  e  sospirar  ...  Mi  strugge  il  core  .     .     .     .     V.  N.  32.  98  {Cane.  iii.  58). 

Tanto  dolore  intorno  al  cor  m'  assembra V.  N,  34.  30  {Cane.  iv.  4). 

Udite  il  ragionar  eh'  è  nel  mio  con C.  ii.  Cane.  i.  2  ;  7.  16. 

Io  vi  dirò  del  cor  la  novitate C  ii.  Cane.  i.  io  ;  7.  69. 

Solea  esser  vita  dello  cor  dolente C  ii.  Cane.  i.  14. 

il  cor  ne  trema  si,  che  fuori  appare C.  ii.  Caw*.  i.  22. 

Ne  mandan  messi  al  cor  pien  di  disili C  iii.  Cane.  ii.  35  ;  13.  121. 

Cosi  ...  Tu  cacci  la  viltate  altrui  del  con Cane.  ix.  7. 

Feremi  il  core  sempre  la  tua  luce Cane.  ix.  16. 

Mi  fa  sentire  al  cor  troppa  gravezza Cane.  ix.  53. 

Doglia  mi  reca  nello  con  ardire .    .     Cane.  x.  1  ;  V.  E.  ii.  2.  94. 

se  1*  anima  torna  poscia  al  con Cane.  xi.  49. 

Per  che  1'  armato  cuor  da  nulla  è  morso Cane.  xi.  75. 

Perchè  non  ti  ritemi  Rodermi  cosi  il  con Cane.  xii.  25. 

Che  più  mi  trema  il  cor,  qualora  io  penso Cane.  xii.  27. 

E 1  sangue  . .  .  corre  verso  Lo  cor  che  '1  chiama .     Cane.  xii.  47. 

Sì  forte,  che  1  dolor  nel  cor  rimbalza Cane.  xii.  49. 

fender  per  mezzo  Lo  core  alla  crudele Cane.  xii.  54. 

Che  m* infiammano  il  cor,  eh7  io  porto  anciso Cane.  xii.  75. 

a  quella  donna,  Che  m'  ha  ferito  il  con Cane.  xii.  80. 

E  dalle  per  lo  cor  d'  una  saetta Cane.  xii.  82. 

Sento  .  . .  Raccoglier  V  aer  . .  .  Entro  quel  cor,  che Cane.  xiii.  7. 

Noi  darem  pace  al  cor,  a  voi  diletto Cane.  xiii.  15. 

Vede  lo  con  a  cui  era  sposata Cane.  xiii.  27. 

Ristretta  s'  è  entro  il  mezzo  del  core Cane.  xiii.  35. 

Per  una  voce,  che  nel  cuor  percosse Cane.  xiii.  65. 

P  .  . .  spina  Amor  però  di  cor  non  la  mi  tragge Cane.  xv.  50. 

Se  in  pargoletta  fia  per  cuore  un  marmo Cane.  xv.  72. 

La  dispietata  mente  ...  mi  combatte  il  core Cane.  xvi.  3. 

non  venir  meno  ...  al  cor  che  tanto  v'  ama     ....         ...     Cane.  xvi.  15. 

E  vegna  dentro  al  cor  che  lei  aspetta Cane.  xvi.  54. 

La  donna,  che  con  seco  il  mio  cor  porta Cane.  xvii.  14. 

la  saetta  .  .  .  Che  per  passare  il  con  —  messa  v*  hai Cane.  xvii.  51. 

Alza  il  cor  de'  sommersi Cane,  xviii.  n. 

perocché  pietoso  Fu  tanto  del  mio  con Cane.  xix.  5. 

questa  . .  .  Simili  beni  al  cor  gentile  accosta Cane.  xix.  107. 

Tre  donne  intorno  al  cor  mi  son  venute Cane.  xx.  1. 

Che  '1 .  . .  signore,  Dico  quel  eh'  è  nel  con Cane.  xx.  7. 


cuore,  core,    come  riduce  in  atto  Amore  ne'  con  di V.  N.  21.  39. 

quello  che  poi  virtuosamente  adopera  ne'  lor  cori V.  N.  21.  41. 

non  dico  . . .  come  adoperi  ne*  con  altrui K  iV.  ai.  54. 

Allora  mi  parea  che  il  con  ...  mi  dicesse V.  N.  23.  57. 

ed  io  mi  sentii  cominciare  un  tremito  nel  con V.  N.  24.  4. 

pareami  che  lietamente  mi  dicesse  nel  cor  mio V.  N.  24.  io. 

E  certo  mi  parea  avere  lo  con  sì  lieto,  che  non  mi  parea  che  fosse 

lo  con  mio V.  N.  24.  12,  13. 

dopo  queste  parole,  che  1  core  mi  disse  con V.  N.  24.  15. 

parvenu  che  Amore  mi  parlasse  nel  con      .         V.  N.  24.  27. 

credendo  io  che  ...  il  suo  con  mirasse  la  beltà F.  M  24.  47. 

mi  sentii  svegliare  lo  tremore  usato  nel  core V.  N.  24.  66. 

mi  parve  che  Amore  mi  dicesse  nel  mio  con V.  N.  24.  69. 
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cuore,  core,    e  1  fior ...  Fa  desiar  negli  amorosi  cuori Cam.  xx.  xoo. 

Ella  sa  ben,  che  se  il  mio  cuor  si  crulla Cam.  xxi.  34. 

Ben  avrìa  questa  donna  il  cor  di  ghiaccio Cam.  xxi.  97. 

Sicché  non  par  eh'  eli'  abbia  cuor  di  donna Sest.  ii.  7. 

Talché  mi  giunse  al  core,  ov*  io  son  pietra Sest.  ii.  18. 

Cosi ...  il  freddo  Le  corre  al  cort Sest.  ii.  39. 

Entrale  in  cort  ornai Sest  ii.  52. 

Che  mi  sta  in  cor  come  virtute  in  pietra Stsi.  iii.  5, 

Sua  luce  mi  fier  sì,  che  il  cor  m' impietra Sest.  iii.  9. 

Che,  togliendomi  il  corì  rimango  verde Sest.  iii.  15. 

I*  aveva  duro  il  cor  com*  una  pietra Sest.  iii.  19. 

Che  lo  cor  mio  per  lei  suo  bene  impietra Sest.  iv.  9. 

Pensatel  voi,  dacch*  e'  non  mutò  1  core  .    • V.  N.  ia.  103  (Ball.  L  94). 

Dille  :  Madonna,  lo  suo  cort  è  stato  Con      è    «    .    .    «    .  V.  N.  ia.  104  (Ball.  i.  35). 

Abbi  pietà  del  cor  che  tu  feristi Ball.  ii.  3. 

che  m'  asciuga  un  lago  Dal  cor Ball.  iii.  9. 

Di  questa  Donna,  che  tiene  il  cor  mio Badi.  ix.  io. 

La  qual  m'  ha  tolto  il  cor  per  suo  valore Ball.  x.  4. 

Trae  li  sospiri  altrui  fuora  del  cort     .    .    , Ball.  x.  19. 

A  ciascun'  alma  presa,  e  gentil  cort . . .  Salute    .     .    .    .     V.  N.  3.  77  (San.  i.  1). 

Amor,  tenendo  Mio  cort  in  mano V.  N.  3.  86  (So*.  L  io). 

e  d'  esto  cort  ardendo  Lei .  . .  pascea V.  N.  3.  88  (Som.  i.  19). 

Così  leggiadro  questi  lo  cor  have V.  N.  7.  99  (Som.  ii.  19). 

E  dentro  dallo  cor  mi  struggo  e  ploro V.  N.  7.  37  {Son.  ii.  90). 

Perché  villana  morte  in  gentil  core  Ha  messo V.  N.  8.  95  (So*,  iii.  5). 

Poich'  hai  data  materia  al  cor  doglioso V.  N.  8.  48  (Som.  iv.  4). 

Ov*  era  lo  tuo  cor  per  mio  volere V.  N.  9.  54  (Som.  v.  ii). 

Tremando  di  paura  eh'  è  nel  aw» V.  N.  13.  43  (So*,  vi  8). 

Lo  viso  mostra  lo  color  del  core V.  N.  15.  39  (Som.  viii.  5). 

Nel  cor  mi  si  comincia  un  terremoto V.  N.  16.  36  (Som.  ix.  13% 

Amore  e  '1  cor  gentil  sono  una  cosa V.  N.  90.  13  (Som.  x.  x). 

Fagli  natura  . . .  '1  cor  per  sua  magione V.  N.  90.  18  (Som.  x.  6). 

Che  piace  agli  occhi  si,  che  dentro  al  cort  Nasce  .    .    .     V.  N.  90.  99  (Som.  x.  io). 

E  cui  saluta  la  tremar  lo  core V.  N.  ax.  19  (Som.  xi.  4). 

Nasce  nel  cort  a  chi  parlar  la  sente V.  N.  91.  18  (Som.  xi.  io). 

Ditelmi,  donne,  che  mei  dice  il  core V.  N.  99.  74  (Som.  xii.  7). 

Che  '1  cor  mi  trema  di  vederne  tanto V.  N.  99.  81  (Son.  xii.  14). 

Io  mi  sentii  svegliar  dentro  allo  core  Un V.  N.  94.  50  (Som.  xiv.  1). 

Che  dà  per  gli  occhi  una  dolcezza  al  core V.  N.  96.  46  (Som.  xv.  xo). 

Venite  . . .  O  cor  gentili,  che  pietà  il  desia V.  N.  33.  97  {Son.  xvii.  9). 

Che  sfogassi  lo  cor,  piangendo  lei V.  N.  33.  33  (Som.  xvii.  8). 

cuore»  core,    tanta  onestà  venia  nel  core  di  quello     .......  V.  N.  96.  8. 

onde  molte  volte  me  ne  crucciava  nel  mio  core V.  N.  38.  5. 

siccome  parlava  lo  mio  core  in  me  medesimo V.  N.  38.  98. 

tanto  che  il  core  consentiva  in  lui V.  N.  39.  9. 

V  una  parte  chiamo  core,  cioè  1'  appetito V.  N.  39.  35. 

che  degno  sia  chiamare  V  appetito  core  ...  è  manifesto     .    .    .    .  V.  N.  39.  38. 

fo  la  parte  del  core  contro  a  quella  degli  occhi V.  N.  39.  49. 

che  ivi  il  core  anche  intendo  per  V  appetito V.  N.  39.  44. 

dico  come  1'  anima  .  .  .  dice  al  core,  cioè  all'  appetito V.  N.  39.  56. 

lo  mio  core  incominciò  ...  a  pentirsi  del V.  N.  40.  io. 

a  pensare  di  lei  si  con  tutto  U  vergognoso  core V.  N.  40.  19. 

quello  che  nel  core  si  ragionava V.  N.  40.  91. 

desidero  con  tutto  il  cuore C.  L  3.  26. 
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coore,  core.    Amor  ...  S'  era  svegliato  nel  distrutto  con  .    V.  N.  35.  50  (Som.  xviiì.  6). 

Sicché  mi  giunse  nello  cor  paura V.  N.  36.  35  (Som.  xix.  7). 

Che  si  movean  le  lagrime  dal  con V.  N.  36.  38  (Soh.  xix.  io). 

Ch*  io  temo  forte  non  lo  cor  si  schianti V,  N.  37.  33  (Soh.  xx.  8). 

Così  dice  il  mio  con,  e  poi  sospira V.  N.  38.  48  (.So*,  xxi.  14). 

Che  face  consentir  lo  con  in  lui V.  N.  39.  63  (So*,  xxii.  4). 

L' anima  dice  al  cor  :  Chi  è  costui V.  N.  39.  64  (Som.  xxii.  5). 

Che  nascon  di  pensier  che  son  nel  con V.  N.  40.  sa  (Som.  xxiii.  a). 

Diventano  nel  cor  si  angosciosi V.  N.  40.  60  (Son.  xxiii.  io)» 

Certo  lo  «or»  ne'  sospir  mi  dice V.  N.  41.  64  (Som.  xxiv.  io). 

Passa  il  sospiro  eh*  esce  del  mio  con V.  N.  49.  48  (Som.  xxv.  a)» 

si  parla  sottile  Al  cor  dolente,  che V.  N.  49.  57  (Som.  xxv.  i  i). 

sopra  1  mio  cor  piove  Tanta  paura Som.  xxvii.  5. 

Colei ...  Il  cor  le  fa  d'  ogni  eloquenza  puro Som.  xxviii.  13. 

Empiendo  il  con  a  ciascun  di  virtute Som.  xxix.  u. 

.  come  un  cuor  puote  stare  Infra  duo  donne Som.  xxx.  io. 

Ben  gli  óV  1  cor  passar,  se  non  s'  arretra Som.  xxxi.  6. 

in  sulla  cima  Del  con Som.  xxxiii.  4. 

Se  1  vostro  cor  si  piega  in  tante  voglie Som.  xxxiv.  ia. 

desidero  Di  voler,  nato  per  piacer  del  con Som.  xxxviii.  8. 

Sicché  1  voler  del  con  ogni  altro  avanza Som.  xxxviii.  13. 

Poiché  .  . .  il  cor  feriste  in  tanto Som.  xlvii.  1. 

Che  questa  doglia  pur  mi  strugga  il  cuon Som.  xlvii.  13. 

Per  novella  pietà  che  il  cor  mi  strugge Som.  xlix.  a. 

messo  ha  .  .  .  tanto  gelo  Nel  cuor  de'  tuoi  fedei Som.  xlix.  io. 

Sana  mai  quella  eh'  é  nel  mio  cor  penta  ? Som.  li.  3. 

Che  sempre  allegra  il  tristo  con  e  mesto S.  P.  vi.  ai. 

Alli  sospiri  del  mio  corf  che  geme S.  P.  vi.  a6. 

Ogni  ingiustizia  del  mio  con  afflitto S.  P.  xxxi.  36. 

O  giusti,  e  voi  che  il  con  avete  mondo S.  P.  xxxi.  80. 

Perché  le  tue  saette  nel  mio  con  Son  fitte S.  P.  xxxvii.  4. 

E  tanto  é  lo  mio  cor  disconsolato S.  P.  xxxvii.  a8. 

Lo  con  in  me  non  trova  refrigerio S.  P.  xxxvii.  34. 

Rinnova  lo  mio  cor*,  e  mondo  fallo S.  P.  1.  37. 

Fa,  che  confermi  lo  mio  cor  leggiero S.  P.  1.  50. 

E  1  cor  contrito  e  bene  umiliato  Si  può  chiamare S.  P.  1.  65. 

Ed  è  già  secco  tutto  lo  mio  con S.  P.  ci.  11. 

Ed  il  mio  con  è  molto  conturbato S.  P.  cxlii.  ao. 

Gli  antichi  padri,  eh'  ebbono  il  cor  fisso  Ad  aspettar P.  F.  36. 

e  cosi  il  cor  ne  indegna P.  F.  81. 

core,    il  magnanimo  si  magnifica  in  suo  cuon C.  i.  11.  ia8. 

fa  mansuescere  e  umiliare  li  crudeli  cuori C.  ii.  1.  30. 

il  con  si  prende  per  lo  stento  dentro C  ii.  7.  19. 

vita  del  mio  con  . .  .  solea  essere C.  ii.  8.  34. 

esso  signoreggia  si,  che  il  cuon . .  »  inma C.  ii.  8.  77. 

che  solea  esser  vita  del  cor  dolente C.  ii.  io.  13. 

gli  spiriti  umani,  che  sono  . . .  vapori  del  cuon C.  ii.  14.  189. 

O  nobilissimo  ed  eccellentissimo  cuon C.  Hi.  ia.  115. 

siccome  li  cuori  de*  valenti  uomini C.  iv.  11.  118. 

chi  non  ha  ancora  nel  cuon  Alessandro C  iv.  11.  194. 

[Al  cor  gentil  ripara  sempn  Amore G  iv.  ao.  68.] 

tornare  a  Dio  con  tutto  nostro  intendimento  e  cuon G  iv.  28.  aa. 

che  Iddio  non  vuole  religioso  di  noi  se  non  il  cuon G  iv.  a8.  74. 

la  Circoncisione  del  cuon  in  ispirito  . . .  é  .    •    •    .    .    .    .    .    •  C.  iv.  38.  79. 


CUPIDITÀ  1&S 

CORL    Che  . . .  Non  poason  quietar,  ma  dan  più  cura     .    .    .  C  hr.  Cans.  iti.  58  ;  zz  93» 

dovete  Vie  maggiormente  aver  cura  di  lui Cans.  xvL  24. 

Curare.    Perchè  fuggendo  1'  un,  l' altro  si  cura Cu».  ix.  85. 

Morte  repugna  sì,  che  lei  non  cura Gnu.  x.  38. 

questa  . .  .  non  cura  colpo  di  tuo  strale Comm.  xi.  79. 

che  questa  donna  La  tua  virtù  non  cura Sest.  ii.  a. 

CuraL    Amorem  versus  me  non  tantum  curai Cans.  xxi  38. 

dacché.     .    .     Cans.  xi  1;  xiv.  79;  xviti.  51;  V.  N.  za.  103  (BaJL  i.  24);  Son.  xxvi.  io. 

dannare.    E  più,  che  le  peccata  de'  dannati 5.  P.  vi.  36. 

Perchè  se  pur  tu  mi  vorrai  dannar* S.  P.  cxlii.  io. 

danno.    Se  ragionate  F  uno  e  Y  altro  danno Cu»,  x.  46. 

£  di  colei  cui  son  procacciali  danno Cans.  xiv.  95. 

Onde  ...  La  sua  venuta  mi  sarebbe  danno Cans.  xvL  63. 

Perchè . . .  fora,  e  fuggirieno  1  danno Cans.  xix.  a8. 

se  questo  è  danno,  Pianganlo  gli  occhi,  e Cans.  xx.  65. 

Ch'  io  lo  conosco  sol  dopo  *1  mio  danno Son.  xxxv.  zi. 

vólto  A  danno  nostro  e  delti  nostri  diri Som.  xlvL  13. 

Il  qual  non  può  dolersi  de'  suoi  danni S.  P.  xxxvii.  54. 

£  gli  occhi  miei  son  secchi  e  pien  di  danni S.  P.  ci  9. 

ne  preme  Le  nostre  fragil  voglie  a  farci  danno P.  F.  1 13. 

CnpJriftn.     la  terza,  cupidità  di  vanagloria CI  11.  8. 

La  terza  . .  .  per  cupidità  di  vanagloria C  i.  xi.  102. 

né  si  sazia  la  sete  della  cupidità C  iv.  ia.  66. 

a  riparare  alla  cupidità  che  .  • .  cresce C  iv.  ia.  ioz. 

cnpidttftte.    quante  disoneste  cupiditati  raffrena C.  hr.  35.  90, 

cura.    La  prima  è  la  cura  famigliare  e  civile G  i.  1.  30. 

qualunque  è  per  cura  famigliare  o  civile . . .  rìmaso       C  L  1.  94. 

Sicché  .  . .  non  quietano,  ma  danno  più  cura C  iv.  ia.  53. 

Maria  .  .  .  nulla  cura  del  ministerio  .  .  .  mostrava C  iv.  1 7. 104. 

Curare    a  discemere  1'  altre  cose  non  curano C  i.  11.  51. 

figlio  . . .  che  li  dardi  di  lìfeo  non  curi C.  ii.  6.  133. 

Democrito,  della  propria  persona  non  curando     .  C  iii.  14.  75. 

Platone,  delti  beni  temporali  non  curando C.  iii.  14.  77. 

Aristotile,  d'  altro  amico  non  curando C  iii.  14.  80. 

avvegnaché  1*  una  . .  .  del  tutto  sia  da  non  curane C.  iv.  3.  61. 

che  degli  altri  tanto  è  da  curare,  quanto C.  iv.  7.  38. 

avvegnaché  il  testo  ciò  non  curi C.  iv.  14.  53. 

favola,  della  quale  . .  .  curare  non  si  dee C.  iv.  14.  148. 

né  mai  quello  che  altri  dice,  curano C  iv.  15.  145. 

che  non  è  da  curare  né  d'  avere  con  essi  faccenda C.  iv.  15.  161. 

curatore,    non  possa  . .  .  tare  senza  curatore  di  perfetta  età    .     .     .     .  C  iv.  24.  ai. 

Curio.    Curio . . .  tentato  di  corrompere .  • .  quantità  d'  oro  . . .  rifiutare  C.  iv.  5.  no. 

Curioso,    in  più  sue  opere  non  sia  curioso C.  iii.  8.  a©, 

daddovero.    Certo  daddovero  ardisco  a  dire C.  iv.  19.  53. 

danaro,    guadagnano  danari  o  dignità C.  L  9.  aa. 

malnati  !  .  . .  che  .  .  .  donate  .  .  .  danari C.  iv.  37.  iaa. 

dannare,    con  eterna  notte  solvette  lo  suo  dannato  pudore     .    .    .    .  C  iti.  8.  95. 

il  quale  .  .  .  parto  da  loro  e  danno C  iv.  z.  46. 

danna    perocché  . .  .  alle  margarite  è  danno C.  iv.  30.  40. 

dannostosimo.    intra  tutte  le  bestiatitadi  quella  è  . . .  dannosissima    .  C  ii.  9.  57. 

che  riprovata  è  la  . . .  dannosissima  opinione .  C.  iv.  16.  13, 

dannosa    perchè  non  solamente  è  dannoso  e  pericoloso  a      .         .    .  C.  iv.  1.  44. 

che  .  .  .  più  volte  sono  le  sue  parole  dannose C  iv.  a.  71. 

Puotesi . .  .  vedere  .  .  .  nella  dannosa  loro  possessione C.  iv.  ìz.  36. 
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quanto  bel  fu  vederla  . . .  Gire  alla  danza #    .    Sest.  iii.  39. 

danzare,    vederla .  . .  Gire . . .  Danzando  un  giorno Sest.  iii.  30. 

dardo.    £  poiché  prese  1'  uno  e  1*  altro  dardo Cane.  xx.  59. 

gente,  Che  questo  dardo  farà  star  lucente Canz.  xx.  73. 

Che  m'  ha  fatto  sentir  degli  suoi  dardi Bali.  x.  16. 

dare.  V.  N.  19.  60  {Cane.  i.  41)  ;  38.  35  (F.  C.  ia)  ;  33.  83  {Canz.  iii.  43)  ;  C.  iii.  Catta,  ii. 
37  ;  iv.  Canz.  iii.  50,  58, 93  ;  Canz.  ix.  15, 43,  73  ;  x.  13, 16, 116  ;  xi.  4,  n  ;  xii. 
36,  57,  83  ;  xiii.  15,  di  ;  xiv.  9  ;  xv.  36,  38,  39  ;  xvi.  38,  46  ;  xviii.  65  ;  xx. 
76  ;  xxi.  17  ;  Sest.  ii.  63  ;  BaU.  iv.  41  ;  vi.  5  ;  vii.  13  ;  viii.  ai  ;  x.  s8  ;  V.  N. 
3.  84  {Son.  i.  8)  ;  8.  48  (Son.  iv.  4)  ;  36.  46  {Son.  xv.  io)  ;  Son.  xxvi.  7  ; 
xxviii.  8  ;  xxix.  9  ;  xxxi.  9  ;  xxxii.  6  ;  xxxviii.  12  ;  xliv.  11  ;  xlvii.  3  ;  xlviii. 
13  ;  S.  P.  xxxi.  59  ;  xxxvii.  41,  49  ;  l  63  ;  P.  F.  84,  89,  133,  140,  317,  349. 

datar.    Atque  fortuna  ruinosa  datur Canz.  xxi.  11. 

davanti.    Ed  una  nuvoletta  avean  davanti V.  N.  33.  187  {Canz.  ii.  60). 

io  vo'  che  .  • .  con  lui  vadi  a  Madonna  davanti     .    .    .    .     V.  N.  ia.  81  {BaU.  \.  3). 

qualora  davanti  Vedetevi  la K.  M  37.  ao  {Son.  xx.  5). 

de.    Conqueror,  cor  suave,  de  te  primo Canz.  xxi.  14. 

Semper  insurgunt  contra  me  de  limo Canz.  xxi.  18. 

Nec  dicit  ipsa  :  Malum  est  de  isto Canz.  xxi.  ss. 

Quantum  spes  inter  me  de  ipsa  durat Canz.  xxi.  39. 

Fra  lor  le  donne  dea  Vi  chiaman Bali.  iv.  37. 


dannoso.    Le  quali  come  . . .  siano  dannose ...  è  da  mostrare  .    .    .    C.  iv.  13.  90. 

Puossi  vedere  la  loro  possessione  essere  dannosa C.  iv.  13.  93. 

dappoiché. C.  iv.  15.  1,  41. 

Dardano.    nella  età  di  Dardano C.  iv.  14.  135. 

Secondo  la  opinione  . .  .  Dardano  fu  villano C.  iv.  14.  140. 

dico  di  là  da  Dardano C.  iv.  14.  143. 

diremo  noi  che  Dardano  vivendo  fosse  villano,  e C.  iv.  14.  144. 

si  dice,  Dardano  essere  stato  figlio  di  Gioye C.  iv.  14.  146. 

dardo,    figlio  .  .  .  che  li  dardi  di  Tifeo  non  curi C  ii.  6.  iss. 

dare.  V.  N.  3.  43  ;  4.  4  ;  8.  74  J  9-  39  J  io.  17  ;  si.  45  ;  36.  30  ;  30.  31,  38  ;  33.  37  ;  33. 
17  J  34.  3i  6,  16  ;  43.  38  ;  C.  i.  1.  133  ;  3.  108,  115,  116,  137  ;  3.  28  ;  4.  83, 
84,  103  ;  8.  11  {bis),  13  {bis),  14,  17,  18,  ao  (Ws),  36,  37,  41,  49»  Sh  53,  "7  ; 
9.  38,  63,  64,  65,  66,  67  ;  io.  56  ;  11.  76,  80,  134  ;  13.  87  ;  ii.  1.  16  ;  s.  38  ; 
5.  86,  100  ;  6.  37  ;  8.  44,  50  ;  9.  88,  133  ;  io.  33  ;  11,  as  ;  13.  63  ;  15.  173, 
173  ;  16.  57  ;  iii.  1.  11,  51,  81  ;  3.  3,  94, 101  ;  4.  47  ;  6.  89,  104  ;  8. 193,  309  ; 
9-  «3  ;  io.  35,  77  {bis)  ;  11.  5,  so,  107  ;  13.  91  ;  14.  89,  109  ;  iv.  s.  s,  99  ;  4. 
34,  118  ;  7.  48  ;  8.  74  ;  9.  136  ;  io.  94,  96;  11.  33,  117  ;  ia.  9,  47,  53>  139, 
»94»  196  »  14-  107  ;  15.  57  ;  17.  39  ;  19.  40  ;  sq.  38  ;  ai.  38 1  «*•  *93  J  *4.  6, 
7,  39,  107,  108,  113,  153,  166;  35.  18,  66;  36.  89,  140;  37.  si,  23,  36,  73, 
76,  80,  83,  85,  137,  179  ;  s8.  136,  143,  143,  145,  146  ;  30.  65. 
dato»  n.  Ogni  ottimo  dato  e  ogni  dono  perfetto  di  suso  viene  .  .  .  C.  iv.  30.  53. 
datore,    che  rimane  nel  datore  per  lo  dare  . . .  Nel  datore . . .  dee 

essere C.  i.  8.  53,  54. 

più  utile  a  usare  al  ricevitore,  che  al  datore C.  i.  8.  80. 

tuttoché  1  datore  non  venda C.  i.  8.  isi. 

non  sarebbe  stato  datore  lo  Latino C.  i.  9.  39. 

David,    questa  progenie  è  quella  di  David C.  iv.  5.  40. 

Jesse  fu  padre  del  sopraddetto  David C.  iv.  5.  45. 

fu  in  uno  temporale  che  David  nacque  e  nacque  Roma      .    .    .    .    C.  iv.  5.  47. 

Dea.    Giuno,  cioè  una  Dea  nemica  dei  Troiani V.  N.  35.  74. 

Li  Gentili  le  chiamavano  Dei  e  Dee C.  ii.  5.  35. 

Giuno,  la  quale  dissero  Dea  di  potenza C.  ii.  5.  40. 
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debole»  -ile.    Di  ciò  si  biasmi  il  debole  intelletto    .     .     .     .     C.  iii.  Catte,  ii.  16;  4.  119. 

sfida  La  debole  mia  vita  esto  perverso Canz.  xii.  41. 

Però  eh'  io  sono  debiU  ed  infermo S.  P.  vi.  8. 

decreto.    Formata  fu  dal  suo  decreto  antico Gjk*.  x.  9. 


Dea.    Pallade  ovvero  Minerva,  la  quale  dissero  Dea  di  sapienza .    .    .  C.  ii.  5.  43. 

Cerere,  la  quale  dissero  Dea  delle  biade      .    . C  ii.  5.  44. 

se  ...  la  Dea  della  ricchezza  largisca C.  iv.  13.  77. 

deambulatore.    Peripatetici,  che  tanto  vale  quanto  Deambulatori    .    .  C  iv.  6.  142. 

debile.    V.  debole. 

debilità,    è  da  biasimare  la  debilità  delV  intelletto C.  iii.  4.  37. 

lo  quale  ...  si  trasmuta  ....  in  alcuna  debilità C  iii.  9. 131. 

debilitare,    per  essere  lo  viso  debilitato,  incontra G  iii.  9.  137. 

che  ...  in  tanto  debilitai  gli  spiriti  visivi G  iii.  9.  151. 

debitamente,    debitamente  rispondono     ........     C.  i.  5.  93,  96,  101,  ioa. 

in  quanto  sono  debitamente  ordinate C  iii.  15.  118. 

come  ...  io  non  sia  debitamente  .  .  .  soggetto C  iv.  8.  150. 

facendoci  quelli  usare  debitamente C  iv.  17.  61. 

debito,  h.  &  adj.    salva  qui  la  via  della  debita  correzione C  i.  a.  78. 

la  via  del  debito  onorare  e  magnificare .    .  C.  i.  s.  81. 

la  quale  a  debito  fine  è  ordinata C  L  4.  29. 

secondo  il  debito  dell'  arte G  i.  5.  99. 

riceve  dalla  divina  bontà  oltre  il  debito  umano C  iii.  6.  93. 

non  ha  riguardo  il  suo  amore  al  debito  di  colui C.  iii.  6.  101. 

oltre  li  termini  del  debito  della  nostra  natura C  i*i.  6.  106. 

oltre  il  debito  della  natura  nostra C  iii.  6.  137. 

chi  fuori  dal  debito  ordine  è  piegato G  iii.  15.  153. 

che  la  nave  ...  a  debito  porto  correa C.  iv.  5.  69. 

da  Natura  dirizzato  nel  debito  fine C  iv.  6.  ioa. 

confessione  di  debita  suggezione C  iv.  8.  101. 

disconfessare  la  debita  suggezione G  iv.  8.  106. 

la  non  reverenza  è  negare  la  [non]  debita  suggezione C.  iv.  8.  108. 

quando  della  debita  confessione  si  priva C.  iv.  8.  m. 

negare  la  non  debita  suggezione G  iv.  8.  147. 

contro  alla  debita  pietà  il  figlio  alla  .  . .  intende C  iv.  13.  iaó. 

che  P  ordine  debito  delle  nostre  membra  rende C.  iv.  25.  134. 

quando  più  satisface  al  debito  della  ...  né  mai  al  debito  della  .  . . 

non  si  può  satisfare  cosi C.  iv.  37.  106,  107. 

debole,  -ile.    divenni ...  di  sì  frale  e  debole  condizione V,  N.  4.  6. 

come  T  occhio  nostro  debole  al  Sole V.  N.  43.  39. 

questa  senza  quella  è  quasi  debile C  iv.  6.  160. 

come  . . .  con  debile  conducimelo  entra  in  quello C.  iv.  38.  19. 

li  suoi  membri  sentendosi  a  debile  stato  venuti C  iv.  38.  139. 

che  T  opinione  di  coloro ...  fa  più  debile G  iv.  39.  66. 

deboletto.    che  lo  mio  deboletto  sonno  non  potè  sostenere K  iV.  3.  57. 

pingea  fuori  i  deboUtti  spiriti  del  viso V.  N.  11.  13. 

io  ritornai  pensando  alla  mia  deboletta  vita V.  N.  33.  ia, 

debolezza,    la  quale  mi  condusse  a  tanta  debolezza K  /V.  23.  6. 

decimare,    che  non  si  convengano  alcuna  volta  decimare C  iv.  37.  85. 

decimo. G  ii.  4.  35  ;  5.  90  ;  6.  98,  101  ;  iv.  3.  31  ;  13.  70  ;  17.  59,  93. 

Decio.    Chi  dirà  de'  Decii  e  .  .  .  che  posero  la  loro  vita C  iv.  5.  133. 

declinazione,    in  tanto  quanto  . . .  certe  declinazioni . . .  sono  in  uso  .  G  ii.  14.  84. 

decreto,    non  per  ...  né  per  decreto  di  convento  ...  fu  acquistata  .    .  G  iv.  4.  88. 
definizione.    V.  difinizione, 

degenerazione,    qui  s' intende  viltà  per  degenerazione C.  iv.  io.  100. 
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degnamente.    Par  che  si  dri2zi  degnamtnU  a  vui C.  ii.  Gì**,  i.  8  ;  7.  50. 

tale,  Ch'  io  fossi  degnamtnU  Cosa  di  quella  che Cane.  xiv.  66. 

Acciò  che  la  mia  lingua  degnamente  Possa S.  P.  1.  56. 

e  questo  degnamente  Lauderà  Dio S.  P.  ci.  74. 

degnare.    Io  non  spero  che  .  . .  Degnasse  di  guardare Ball.  x.  22. 

E  tu  .  .  .  ogni  vizio  Ti  degnasti  volermi  perdonare     ......    S.  P.  xxxi.  39. 

Che  tu  ti  degni  allora  esser  propizio S.  P.  xxxi.  42. 

Degnati,  i*  prego,  starmi  in  adiutorio S.  P.  xxxvii.  83. 

Io  prego  te  ...  Ti  degni  aver  di  me  misericordia S.  P.  1.  3. 

ti  prego  . .  .  Che  tu  ti  degni  di  manifestarmi S.  P.  ci.  92. 

E  prego,  che  ti  degni  esaudire S.  P.  cxxix.  a. 

E  quando  trova  alcun  che  degno  sia  Di    ...    .       V.N.  19.  56  {Cane,  i.  37). 

ch*  està  vita  . . .  Non  era  degna  di  si  gentil  cosa  ...      V.N.  32.  68  {Cam.  iii.  28). 

Ed  èssi  gloriosa  in  loco  degno V.  N.  32.  71  (Cane,  iii.  31). 

giudicar  si  puote  effetto  Sovra  degno  soggetto Cane.  ix.  41. 

In  quella  bella  donna  che  n'  è  degna Cam.  ix.  70. 

Ch'  Amor  di  tanto  onor  m'  ha  fatto  degno Cane.  xiv.  64. 

che  n*  adduce  Lume  di  cielo  in  creatura  degna Cane.  xvii.  40. 

O  patria,  degna  di  trionfai  fama Cane,  xviii.  z. 

Non  recando  a'  tuoi  ben  chi  non  n*  è  degno Cane,  xviii.  43. 

Ogni  potenza  e  loda  in  te  fia  degna Cane,  xviii.  53. 

Che  fa  degno  di  manto  Imperiai  colui Cane.  xix.  13. 

Cader  tra'  buoni  è  pur  di  lode  degno Cane.  xx.  80. 

Che  ingannator  non  è  degno  di  laude Cane.  xxi.  6. 


degnamente.    Per  fare  si  eh*  elle  sieno  degnamente  servite    .    .    .    .  V.  N.  14.  14. 

acciocché  degnamente  avea  cagione  di  dire V.  N.  22.  54. 

appare  che  . . .  furono  degnamente  guiderdonati V.  N.  40.  35. 

che  io  non  potessi  più  degnamente  trattare  di  lei V.  N.  43.  5. 

che  la  difinizione  . . .  più  degnamente  si  faccia C.  iv.  io.  61. 

degnare,    la  quale  m'  avea  . . .  degnato  di  salutare V.  N.  3.  42. 

E  però  questa  gentilissima  .  . .  non  degnò  salutare V.  N.  12.  51. 

degnissimo,    che  Aristotile  sia  degnissimo  di  fede  e  d' obbedienza .    .  C.  iv.  6.  50. 

dunque  esso  è  degnissimo  di  fede  e  d'  obbedienza C  iv.  6.  70. 

degno,    sì  che  tu  non  parli  a  lei .  . .  che  non  è  degno V.  N.  12.  67. 

avendo  forse  . .  .  speranza  di  me  oltreché  degna V.  N.  20.  6. 

persona  degna  di  dichiararle  ogni  dubitazione V.  N.  25.  2. 

Onde  ...  è  degno  e  ragionevole,  che V.  N.  25.  56. 

Dunque  .  .  .  degno  è  lo  dicitore  per  rima  fare  lo V.  N.  25.  68. 

che  degno  sia  chiamare  1'  appetito  core,  e  ...  è  manifesto    .    .    .  V.  N.  39.  38. 

Le  due  prime . . .  sono  ...  di  perdono  degne  :  le  due  altre  .  .  .  sono 

degne  di  biasimo  e  d'  abbominazione C.  i.  1.  43,  44. 

di  quello  pane  degno  a  cotal  vivanda C.  i.  1.  84. 

che  non  sono  degni  di  più  alto  sedere C.  i.  1.  98. 

Degna  di  molta  riprensione  è  quella  cosa C.  i.  3.  1. 

perocché  della  donna  . . .  non  era  degna  rima  di  Volgare  alcuno . . . 

parlare C  ii.  13.  59. 

che  1'  uomo  é  degno  di  loda  o  di  vituperio  solo  in C  iii.  4.  55. 

Nullo  sensibile ...  è  più  degno  di  farsi  esemplo C.  iii.  12.  53. 

che  le  pietre  . . .  siano  degne  di  reverenza .    .    .  C  iv.  5.  182. 

e  1  suolo  ...  sia  degno  oltre  quello  che C  iv.  5.  183. 

tanto  vale  • . .  quanto  degno  di  fede  e  eT  obbedienza C.  iv.  6.  42. 

per  ogni  persona  degna  d'  essere  creduta  e  obbedita C.  iv.  6.  44. 

vale  tanto,  quanto  atto  degno  di  fide  e  d*  obbedienza C.  iv.  6.  49. 

quelli . . .  è  . . .  degno  d*  ogni  dispetto  e  vituperio C.  iv.  7.  90. 
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degna    che  se  n'  è  gita  Al  secol  degno  della  sua  vìrtute    .     V.  N.  33.  36  (Som.  xvii.  11). 

A  chi  era  degno  poi  dava  salute Som.  zxix.  9. 

Degli  occhi  miei  ancor  ti  farò  degno S.  P.  xxxl.  64. 

La  qual  fa  1'  uomo  degno  di  salute S.  P.  1.  47. 

deb.  V.  N.  93.  150  (Cane.  ii.  33)  ;  Cane.  xvii.  22,  5a,  56  ;  Sest.  iii.  28  ;  Ball.  ii.  1,  n  ; 
V.  N.  7.  98  (Son.  il  xi)  ;  22.  93  (Sow.  xiii.  5)  ;  41.  55  (So*,  xxiv.  1)  ;  Som, 
xxxi.  9  ;  xli.  5  ;  li.  4  ;  5.  P.  xxxvii.  8a  ;  L  46  ;  ci  94  ;  cxlii.  4,  37,  52. 

delitto,    che  t'  ho  manifestato  Già  V  ...  e  '1  mio  delitto S.  P.  xxxi  32. 

demon,  demonio.    Insieme  coi  demoni  maledetti P.  F.  60. 

Per  liberarne  dal  demon  maligno P.  F.  123. 

£  cosi  d  difendon  dal  demonio P.  F.  151. 

dente,    che  ogni  senso  Colli  denti  d' Amor  già  mi  manduca    ....     Comm.  xii.  32. 
dentro.     Comm.  xi.  14,  28,  80  ;  xiv.  23  ;  xvi.  7,  52,  54  ;  xviii.  63  ;  xx.  3,  18  ;  Ball,  ii.  6  ; 
vi.  23  ;  x.  9  ;  V.  N.  7.  37  {Son.  ii.  20)  ;  20.  19,  22  (Son,  x.  7,  io)  ;  24.  50  (Son, 
xiv.  1)  ;  Son.  xlv.  io  ;  P.  F.  208. 

deridere,    là,  dov*  io  son  morto  e  son  deriso Son.  xxxv.  3. 

desiare,  disiare.    Madonna  è  desiata  [in  sommo  cielo]  .     V.  N.  19.  48  (Cane.  i.  29),  116. 

degno,    degno  è  che  la  chiosa  a  ciò  risponda C.  iv.  14.  53. 

quale  uomo  ...  più  degno  fu  di  significare  Iddio,  che C.  iv.  28.  122. 

quegli  che  della  buona  generazione  degno  non  è C  iv.  29.  48. 

così  come  chi . .  .  infama  ...  è  degno  d*  essere  fuggito  .  . .  così  1' 

uomo  vile  ...  è  degno  d1  essere  . .  .  scacciato C.  iv.  29.  77,  79. 

deh. V.  N,  22.  109;  39.  13;  41.  33. 

Dettile.    Aceste,  nutrice  d'  Argia  e  di  Dei/ile C.  iv.  25.  81. 

deinoeps.    quia  frequenter  impeditus  ero  deinceps V.  N.  2.  38. 

deità,    lo  luogo  di  quella  somma  Deità  che  Sé  .  .  .  vede C.  ii.  4.  29. 

che  tanto  discenderebbe  in  quella  della  Deità C.  iv.  21.  96. 

poiché  la  somma  Deitàì  cioè  Iddio,  vede C  iv.  21.  101. 

deitade.    che  è  Deitade C.  iii.  2.  157. 

deliberamento.    a  questo  deliberamento  tre  ragioni  m*  informaro     .    .  C.  iii.  1.  33. 

deliberare,    ho  . .  .  usato  quello  deliberando C  i.  13.  62. 

eh'  io  deliberai  e  vidi,  che  .  .  .  non  era C.  iii.  1.  28. 

demente,    però  que*  cotali  sono  chiamati    . .  amenti  e  dementi  .    .    .  C.  iii.  2.  154. 

Democrito,    siccome  fu  Anassagora  e  Democrito C.  ii.  15.  56. 

Democrito ...  né  barba  ...  né  unghie  si  togliea C.  iii.  14.  74. 

denominare,    le  cose  deono  essere  denominate  dall'      C  ii.  8.  17. 

dall'  abito  maggiormente  è  altri  da  denominare C.  iii.  13.  80. 

le  cose  si  deono  denominare  dalla  più  nobile  parte C  iv.  7.  117. 

Il  perso  ...  da  lui  si  denomina C.  iv.  20.  16. 

ma  ...  è  la  Virtù  denominata  da  essa C  iv.  20.  18. 

Cf.  dinominare, 

dente,     perocché  né  denti,  né  lingua  ha C.  L  1.  89. 

quando  fa  trentadue  deMti  all'  uomo C  i.  7.  55. 

dentro.     V.  N.  3.  29  ;  C.  i.  1.  13,  16,  40  ;  11.  67  ;  ii.  1.  72,  73  ;  2.  19,  68  ;  7.  16,  20  ;  8. 

5,  io,  35,  77,  92  ;  9.  37  ;  io.  4  ;  iii.  2.  68  ;  8.  90,  100  ;  9.  68,  144  ;  14.  103  ; 
iv.  8.  46;  27.39;  29.  117. 

depressione.    A  perpetuale  .  .  .  depressione  delli  malvagi  uomini     .     .  C.  i.  11.  1. 

derivare,    la  luce  ...  la  quale  é  una,  da  uno  fonte  derivata    .    .    .    .  C.  iii.  7.  25. 

dal  quale  siccome  da  fonte  primo  si  deriva C.  iii.  13.  93. 

Autore,  quinci  derivalo ,  si  prende C.  iv.  6.  43. 

derivazione.    Uguccione  nel  principio  delle  sue  Derivazioni  ,    .     .    .  C.  iv.  6.  40. 

derogare,    non  intendo  però  a  quella  in  parte  alcuna  derogare    .    .    .  C.  i.  1.  115. 

deserto,    distributore  della  sua  terra  deserta C  iv.  27.  171. 

Cf.  diserto. 
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desiare,  disiare.     Per  sé  è  . .  .  desiato  da  persone  sagge Cane.  xix.  196. 

e  1  fior  ...  Fa  desiar  negli  amorosi  cuori Cans.  xx.  100 

Né  per  altro  «fesso  viver  gran  tempo Sest.  ii.  48. 

Più  non  disio,  che  sempre  stare  all'  ombra  Di Sest.  iv.  37. 

Abbi  pietà  del  cor  .  .  .  Che  .  .  .  desiando  muore Ball.  ii.  4. 

Se  non  chi  lei  onora  destando Ball.  ix.  14. 

Venite  ...  O  cor  gentili,  che  pietà  il  desia V.  N.  33.  27  (Son.  xvii.  a). 

al  doloroso,  che  disia  Udir  della Son.  xli.  7. 

desiderare,  che  nostre  voglie  Non  sian  desiderar  di  tor  1*  altrui .  .  .  P.  F.  179. 
deriderla    Pel  desiderio  di  pianger  eh*  egli  hanno     .    .    .     V.  N.  37.  a6  (Son.  xx.  ix). 


desiderabile,     né  ...  né  ...  tra  cose  .  .  .  desiderabili  essere  dissi  .    .  C.  iv.  ia.  61. 

che  V  uno  desiderabile  sta  dinanzi  all'  altro C.  iv.  ia.  170. 

è  quasi  punta  dell'  ultimo  desiderabile C.  iv.  ia.  175. 

Sicché  .  .  .  maggiori  appariscono  li  desiderabili C.  iv.  13.  178. 

desiderante,    quanto  ...  più  s' appropinqua  al  desiderante    .    .    .    .  C.  in.  io.  18. 

non  solamente  dalla  parte  dell'  uomo  desiderante C.  iv.  13.  79. 

desiderare,     proposi  di  dirle,  desiderando  che  venissero F.  TV.  14.  76. 

quello,  che  da  questa  mia  canzone  desidero V.  N.  19.  144. 

or  vieni  a  me  che  molto  ti  desidero V.  N.  33.  74. 

due  cose,  che  desiderassero  pur  di  piangere V.  N.  40.  30. 

tutti  gli  uomini  naturalmente  desiderano  di  sapere C.  i.  1.  3. 

all'  abito  da  tutti  desiderato C.  i.  1.  48. 

nel  quale  . . .  desidero  ...  di  riposare  1'  animo  stanco C.  i.  3.  a6. 

quelli  che  desiderano  intendere C.  i.  7.  80. 

la  quale  massimamente  desidera  questo  cibo C.  i.  9.  17. 

che  ciascuna  cosa  . . .  desidera  la  sua  perfezione C.  iii.  6.  73. 

e  per  quella  ogni  cosa  è  desiderata C.  iii.  6.  74. 

quanto  la  cosa  desiderata  più  s'  appropinqua C.  iii.  io.  18. 

gran  cose  prima  considera,  desiderando  quella C.  iii.  la.  35. 

e  desiderasi  e  procurasi  che  sia  dall'  altra C.  iii.  ia.  39. 

per  le  cose  .  .  .  desiderare  d'  acquistare C.  iii.  14.  137. 

la  speranza  del  preveduto  desiderare C  iii.  14.  135. 

che  nullo  desidera  quello  che  ha C.  iii.  15.  33. 

secondo  la  possibilità  della  cosa  desiderata C.  iii.  15.  79. 

che,  desiderando  la  sua  perfezione,  desidererebbe  la  sua  imperfezione  : 

imperocché  desidererebbe  sé  sempre  desiderare    .     .     .     .  C  iii.  15.  83,  84,  85,  86. 

non  s*  accorge  che  desidera  sé  sempre  desiderare C.  iii.  15.  89  (bis). 

quello  da  noi . . .  non  é  desiderato  di  sapere C.  iii.  15.  108. 

ma  sempre  desideri  terra  acquistare C.  iv.  4.  24. 

il  quale  .  . .  più  desiderare  non  possendo C.  iv.  4.  37. 

a  prendere  lo  desiderato  porto C.  iv.  4.  53. 

io  vedessi  ...  gli  uomini .  .  .  desiderare  quelle C.  iv.  ia.  64. 

essa  anima  massimamente  desidera  tornare  a C.  iv.  ia.  145. 

però  da  quelli  comincia  prima  a  desiderare C.  iv.  ia.  160. 

Onde  vedemo  li  parvoli  desiderare ...  un  pomo  ;  e  poi . . .  desiderare 

uno  uccellino  ;  e  poi .  . .  desiderare  bello  vestimento   .    .  C.  iv.  la.  161,  163,  164. 

se  io  desidero  di  sapere  i  principii C.  iv.  13.  11. 

se  poi  io  desidero  di  sapere  che  cosa  é C.  iv.  13.  15. 

Che  nel  desiderare  della  scienza  .  .  .  finiscono C.  iv.  13.  48. 

dalla  parte  dello  scibile  desiderato C.  iv.  13.  80. 

per  qualunque  modo  il  desiderare  della  scienza  si  prende    .    .    .    .  C.  iv.  13.  83. 

deslderatore.    perocché  li  desideratoti  di  quello  sono  in  tanto  numero  C.  iv.  6.  77. 

desiderio,    sì  tosto  mi  giugne  un  desiderio  di  vederla V.  N.  15.  17. 

la  beatitudine  e  il  fine  di  tutti  i  miei  desiderii V.  N.  18.  36. 
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desiderio.    E  '1  gemer  mio  ed  ogni  desiderio  ...  si  pone 
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desiderio,    dimorai  alquanti  dì  con  desiderio  di  dire  . 

fu  fine  de1  miei  desiderii 

perocché  maggior  desiderio  era  il  mio  ...  di  .  . 
come  lo  mio  desiderio  si  volge  tutto  verso  lei  .  . 
lo  mio  core  incominciò  ...  a  pentirsi  del  desiderio 
discacciato  questo  cotal  malvagio  desiderio  .  .  • 
che  cotal  desiderio  malvagio  e  . . .  paressero  .  . 
tutti  naturalmente  al  suo  desiderio  siamo  soggetti 

movemi  desiderio  di  dottrina  dare 

sogliono  dare  desiderio  di  vedere 

per  lo  desiderio  d' intendere  queste  Canzoni  .  • 
dirizzato  1'  artimone  ...  ali*  ora  del  mio  desiderio 

si  rìvolve  con  tanto  desiderio 

quanto  fosse  grande  il  desiderio  ...  né  dire  ...  si  potrebbe 
La  seconda  ragione  fu  lo  desiderio  della  durazione 
1*  anima  umana  esser  vuole  . . .  con  tutto  desiderio 
in  quella  s*  acquieta  ogni  suo  desiderio  .... 
questo  è  quello  desiderio  che  sempre  ne  fa  parere 
che  sempre  lo  desiderio  .  .  .  non  rimanga  .  •  . 
Onde  . .  .  tanto  il  desiderio  è  maggiore  .... 
perocché  ...  le  lode  danno  desiderio  di  conoscere 
che  in  ciascuno  genera  desiderio  di  sapere  .  .  . 
dopo  il  desiderio  della  perfezione  caggiono  .  .  . 
senza  questa  rimarrebbe  in  lui  desiderio  .... 
acciocché  . . .  *1  desiderio  sia  cosa  difettiva  .  .  . 
1'  uomo  .  .  .  vede  terminato  ogni  desiderio  .  .  . 
conciossiacosaché  naturale  desiderio  sia  air  uomo  di 
senza  compiere  il  desiderio,  beato  esser  non  possa 
che  '1  desiderio  naturale  in  ciascuna  cosa  é  misurato 
desidererebbe  sé  ...  non  compiere  mai  suo  desiderio 

V  umano  desiderio  é  misurato , 

ciascuno  aggiugne  il  fine  del  suo  desiderio,  il  quale  desiderio 

natura  della  bontà  misurato , 

e  così  1*  odio  e  '1  desiderio  e  ogni  altra  passione  , 
il  quale  seco  porta  il  fine  d*  ogni  desiderio  .  .  , 
il  quale  agli  animi . .  .  porta  desiderio  d'  udire 
recano  nuovo  termine,  cioè  maggior  quantità  a  desiderio 
per  desiderio  d'  accrescere  ...  si  tormentano  .  . 
Lo  quale  raunamento  nuovi  desideri  discopre  .  • 
se  per  crescere  desiderio  ...  le  ricchezze  sono  . 
nelT  acquisto  della  quale  cresce  ...  lo  desiderio  di 
adunque  ...  il  crescere  desiderio  non  é  cagione  . 
é  da  vedere  se  ...  il  desiderio  si  sciampia  .  .  • 
in  ciascuno  acquisto  il  desiderio  umano  si  dilata  . 
.  che  il  sommo  desiderio  di  ciascuna  cosa  . . .  é  .  . 
la  ragione  per  che  ...  li  desideri  umani  si  fanno  . 
siccome  vedemo  che  quello  .  . .  compie  il  desiderio 
non  andare  ogni  nostro  desiderio  dilatandosi  .  • 
crescere  il  desiderio  della  scienza  dire  non  si  può  . 
il  desiderio  della  scienza  non  é  sempre  uno  .  .  . 
é  compiuto  e  terminato  questo  desiderio  .... 

questo  é  un  altro  desiderio  nuovo 

siccome  é  altro  desiderio  quello  di  sapere     .    .     . 


colla 


V.  N.  18.  68. 
V,  N.  19.  130. 
V.  N.  39.  46. 

K./V.40.  11. 
V.  N.  40.  15. 
V.  N.  40.  40. 
C  L  1.  io. 
C.  i.  a.  115. 
C.  i.  8.  41. 
C.  i.  io.  65. 
C.  ii.  1.  6. 
C.  ii.  4.  a6. 
C.  iii.  1.  io. 
C.  iii.  1.  54. 
C.  iii.  a.  55. 
C.  iii.  6.  73. 
C.  iii.  6.  75. 
C.  iii.  6.  79. 
C.  iii.  io.  19. 
C.  iii.  11.  5. 
C.  iii.  11.  63. 
C.  iii.  13.  118. 
C.  iii.  15.  99. 
C.  iii.  15.  31. 
C.  iii.  15.  44. 
C.  iii.  15.  73. 
C.  iii.  15.  75. 
C.  iii.  15.  77. 
C.  iii.  15.  87. 
C.  iii.  15.  93. 


C.  iii.  15.  103  (bis). 

.  C  iv.  1.  14. 

.  C.  iv.  a.  80. 

.  C.  iv.  a.  134. 

.  C.  iv.  xa.  50. 

.  C.  iv.  ia.  67. 

.  C.  iv.  ia.  97. 

.  C.  iv.  ia.  115. 

.  C.  iv.  ia.  119. 

.  C.  iv.  is.  134. 

.  C.  iv.  la.  131. 

.  C  iv.  la.  136. 

.  C.  iv.  la.  138. 

.  C.  iv.  ia.  179. 

.  C  iv.  ia.  193. 

.  C.  iv.  ia.  305. 

.  C.  iv.  13.  3. 

.  C  iv.  13.  6. 

.  C  iv.  13.  14. 

.  C.  iv.  13.  17. 

.  C.  iv.  13.  37. 
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desidero.    Ed  altri  disser  eh*  era  desidero  Di  voler Son.  xxxviii.  7. 

desideroso.     Vedi  che  sì  desideroso  vegno  D'  esser  de'  .     .      V.  N.  23.  204  {Cane.  ii.  77). 
desio,  disio.     Me  ne  viene  un  desio  tanto  soave    ....      V.  N.  32.  87  {Cane.  iii.  47). 

Falle  sentire  ...  Il  gran  disio  eh'  io  ho  di  veder  lei Cane.  ix.  55. 

quando  ella  è  ben  piena  Del  gran  desio Cane.  xi.  33. 

Quella  virtù  . . .  conobbe  1  disio  eh'  era  crìato Cane.  xiii.  77. 

Sì  tosto,  come  il  gran  desio  eh'  io  sento  Fu  nato Cane.  xiv.  40. 

Quand'  io  penso  un  gentil  desio,  eh'  è  nato  Del  gran  desio  eh1  io 

porto Cane.  xiv.  49,  50. 

Convien  che  tal  desio  servigio  conti Cane,  xiv.  58. 

E  '1  disto  amoroso  . .  .  Dall'  altra  parte  è  con Cans.  xvi.  4. 

E  *1  mio  disio  però  non  cangia  il  verde Sest.  i.  4. 

Ma  drizza  gli  occhi  al  gran  disio  che  m*  arde Ball.  ii.  12. 

sì,  che  .  .  -  Nasce  un  desiò  della  cosa  piacente V.  N.  ao.  93  {Som.  x.  ii). 

ed  ei  son  chiusi,  E  *1  desiò  ...  è  estinto Som.  xxvii.  13. 

Di  stare  insieme  crescesse  il  disio Som.  xxxii.  8. 

Che  .  . .  Seguo  solo  il  disio  come  mio  duce Som.  xxxv.  8. 

Ov'  è  il  desio  degli  occhi  miei  ? Som.  xl.  14. 

Convienmi  sodisfare  il  gran  desio,  Ch'  io  ho Som.  xlvi.  3. 

Da  questo  amore  e  da  quel  buon  disio  Procede P.  F.  73. 

E  con  dritto  disio  sì  ne  governa P.  F.  96. 

destra.    Le  dà  T  effetto  della  mia  desira Som.  xxviii.  8. 

destare,  disfrare.    Quand'  egli  è  giunto  là,  dov*  el  desira .     V.  N.  42.  51  (Som.  xxv.  5). 

Di  quella  Donna,  eh'  io  veder  distro Som.  xlviii.  s. 

destre,  disire.    Sì  che  dolce  desire  Lo  giunse  di    .    .    .    .     V.  N.  32.  64  {Cans.  iii.  94). 

A  lei  si  volser  tutti  i  miei  desiri V.  N.  34.  43  {Cans.  iv.  17). 

Ne  mandan  messi  al  cor  pien  di  disiri C.  iii.  Cane.  ii.  35  ;  13.  121. 

Ma  conoscete  il  vii  vostro  desire Cans.  x.  6. 

Questo  gridò  il  desire,  Che  mi  combatte Cane.  xiii.  52. 

Solean  portar  corona  di  desiri .    Ball.  v.  7. 

Ma  per  crescer  desire  .  . .  verrà  Coronata Ball.  viii.  15. 

Perocché  i  miei  desiri  avran  virtute Ball.  x.  27. 

Che  reca  innanzi  a  me  li  suoi  desiri V.  N.  39.  70  (Som.  xxii.  11). 

E  latti  son,  che  paion  due  desiri  Di V.  N.  40.  55  (Som.  xxiii.  5). 

Che  1  suo  desire  in  congelato  lago  ...  si  posa Som.  xxxix.  3. 

desta    s*  ella  è  dessa Som.  li.  4. 

destare.    Quando  a  destare  Amor  va  nella  mente Som.  xliv.  2. 

destinare.    Destinata  mi  fu  questa  finita Som.  xxvi.  9. 

desiderio*     che  . .  .  così  altro  desiderio  è  quello C  iv.  13.  30. 

dal  desiderio  della  scienza  la  scienza  non  è  da  dire  imperfetta     .    .  C.  iv.  13.  44. 

Che  .  . .  successivamente  finiscono  li  desideri C.  iv.  13.  49. 

avvegnaché  molti  desideri  si  compiano C.  iv.  13.  55. 

che  li  nostri  desideri  naturali . . .  sono  .  .  .  discendenti C.  iv.  13.  61. 

per  suo  desiderio  sua  perfezione  non  perde C.  iv.  13.  87. 

che  ciascuno  . .  .  porta  . . .  per  desiderio  di  prendere C.  iv.  13.  124. 

attende  la  fine  di  questa  vita  con  molto  desiderio C.  iv.  28.  51. 

desideroso,  di-,    non  solamente  di  lei  era  così  desideroso C.  iii.  1.  13. 

é  necessario  d'  essere  .  . .  disideroso  di  sapere C.  iv.  25.  40. 

che  esso  divenne  .  .  .  più  desideroso  di  sapere C.  iv.  25.  68. 

Sono  molti  .  . .  desiderosi  d'  essere  apparenti  e C  iv.  27.  135. 

designare,    parlo  . . .  designandole  a  quali  donne  sen  vada,  e  steasi     .  V.  N.  32.  39. 

desiri»  pi.    che  ne  reca  li  desiri  d'  Amore  dinanzi V.  N.  39.  20. 

desolare,    ancora  lagrìmando  in  questa  desolata  cittade V.  N.  31.  5. 

Vedi  questo  che  non  pare  desso V.  N.  22.  50. 
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destino,    se  giudizio,  o  forza  di  destino,  Vuol Cane.  xx.  77. 

destro.     Seco  menando  Amor  dal  dèstro  lato Som.  xxix.  4. 

detto,  n.    Che  tal  detto  rivolse C.  iv.  Canz.  ili.  26. 

Perchè  in  medesimo  detto  Convengono  ambedue  .    .    .    .  C  iv.  Cane.  iii.  94  ;  18.  26. 

Perchè  raccomandati  Vi  sian  gli  detti  miei Cane.  xiii.  89. 

C  ha  pulito  i  miei  detti Som.  xxxiii.  6. 

Sì  che  s*  accordi  i  fatti  a*  dolci  detti Som.  xxxiv.  14. 

dì.    Io  maledico  il  dì  eh*  io  vidi  in  prima Som.  xxxiii.  1. 

Pensava  tutto  '1  dì  d*  entrar  le  porte S.  P.  xxxvii.  51. 

destro,    vedrebbesi  quello  andare  ver  lo  braccio  destro C.  iii.  5.  157. 

determinare,    che  sono  secondo  determinata  parte  della  persona    .    .  V.  N.  19.  199. 

lo  sito  de*  quali  è  manifesto  e  determinato    .     .  ' C.  ii.  3.  53. 

siccome  nel  primo  della  Meteora  è  determinato C  ii.  14.  169. 

a  mostrare  . . .  questa  cosa  determinare  essere C  iv.  io.  46. 

Questa  . .  .  parte  . .  .  intende  diterminare  d*  essa  Nobiltà  secondo 

la  Verità C.  iv.  16.  ai. 

Nel  precedente  Capitolo  è  determinato  come .  C.  iv.  18.  a. 

Poiché  nella  precedente  parte  sono  pertrattate  tre  certe  cose 

determinate C  iv.  19.  a. 

detrimento,    a  maggiore  detrimento  dico C  iv.  7.  104. 

dettato,     dice  aspra,  quanto  al  suono  del  dettato C  iv.  a.  in. 

detto,  n.    appare  che  1'  uno  detto  non  è  contrario  all'  altro      .    .    .    .  V.  N.  39.  50. 

che  i  detti  di  costoro  sono  vani C.  iv.  15.  104. 

Deus.    Ecce  Deus  fot  Hor  me V.  N.  a.  34. 

<&,  (Uè.    Poiché  furono  passati  tanti  di V.  N.  3.  1. 

neir  ultimo  di  questi  dì  avvenne V.  N.  3.  5. 

Appresso  la  morte  di  questa  donna  alquanti  dì V.  N.  9.  a. 

m'  era  apparita  nella  nona  ora  del  di V.  N.  ia.  75. 

così  dimorai  alquanti  dì  con V,  N.  18.  68. 

pensando  alquanti  dì,  cominciai  una  canzone V.  N.  19.  16. 

Appresso  ciò  non  molti  dì  passati V.  N.  aa.  1. 

Appresso  ciò  pochi  dì,  avvenne  che .    .  V.  N.  33.  1. 

ond'  io  . .  .  soffersi  per  molti  dì .  .  .  pena V.  N.  33.  4. 

Appresso  .  . .  avvenne  un  dì,  che V.  N.  34.  a. 

Pensa  di  benedire  lo  dì  eh'  io  ti  presi V.  N.  34.  io. 

cioè  (  prima  verrà,'  lo  dì  che  Beatrice  si  mostrerà V.  N.  34.  31. 

si  levò  un  dì,  quasi  nell1  ora  di  nona,  una V.  N  40.  3. 

a  cui ...  s'  era  lasciato  possedere  alquanti  dì V.  N.  40.  13. 

dormire  il  dì C.  i.  7.  17. 

£  '1  soccorso  dinanzi  ciascuno  dì  crescea C  ii.  3.  36. 

rivolgesi . .  .  ogni  dì  naturale  una  fiata C  ii.  6.  147. 

lo  movimento  nel  quale  ogni  dì  si  rìvolve C.  ii.  15.  97. 

ogni  dì .  . .  ricevono  quaggiù  la  virtù C  ii.  15.  134. 

cento  ottantadue  dì  e  quattordici  ore  (dico  dì,  cioè  tanto  tempo 

quanto  misurano  cotanti  dì) C  ii.  15.  146,  147,  148. 

per  tempo  di  quattordici  dì  e  mezzo        C.  ii.  15.  151. 

notte  non  sarebbe,  né  dì,  né  settimana C.  ii.  15.  154. 

contra  lo  movimento  diurno,  cioè  dei  dì  e  della  notte C.  iii.  5.  139 

che  questi  luoghi  hanno  uno  dì  dell'  anno  di  sei  mesi C  iii.  5.  169. 

partire  da  sé  e  venire  verso  Maria  novantuno  dì  e  poco  più    .     .    .  C  iii.  5.  180. 

si  parte  e  va  ver  Lucia  novantuno  dì  e  poco  più C.  iii.  5.  183. 

questo  luogo  .  .  .  ha  il  dì  uguale  colla  notte C  iii.  5.  186. 

del  dì  e  della  notte  fanno  ventiquattr'  ore,  cioè  dodici  del  dt  e  dodici 

della  notte,  quanto  che  '1  dì  sia  grande  o  piccolo    «...     C.  iii.  6.  14,  16,  17. 
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dL    Con  V  anima  e  col  corpo  il  terzo  dì .  .  .  suscitò P.  F.  47. 

che  ...  si  ripose  D'  ogni  fatica  un  dì  della  semana P.  F.  161. 

diaspro.     E  veste  sua  persona  d'  un  diaspro  Tal Cane.  xii.  5. 

dicere.     V.  N.  23.  155  (Canz.  ii.  a8)  ;  32.  53  {Cane,  iii.  ia),  ioa  (Canz.  iii.  62)  ;  C.  iv.  Cane. 

">•  35»  78  ;  Ca**.  x.  18  ;  xi.  42  ;  P.  N.  ai.  ai  (So*,  xi.  13).— Cf  dire, 
dichiarare.     Chi  più  sottile  dichiarar  s' ingegna P.  F.  jg. 


(lì,  die»    queste  ore  si  fanno  picciole  e  grandi  nel  di . . .  secondo  che  1  <ft 

•  • .  cresce  e  scema C.  iii.  6.  18,  19. 

che  tacendo  del  dì  e  della  notte  ventiquattr'  ore,  talvolta  ha  il  dì  le 
quindici  ore ...  e  talvolta  ha ...  '1  dì  le  otto,  secondo  che 
cresce  e  scema  il  dì C.  iii.  6.  33,  25,  26,  27. 

essendo  il  dì  eguale  della  notte,  conviene  così  avvenire     .    .    •    .  C  iii.  6.  31. 

e  dilettavami  per  ciascun  di* C.  iii.  15.  177. 

procede  e  cresce  infino  al  dì  della  beatitudine C  iii.  15.  192. 

quante  volte  il  dì  questo  fine  .  .  .  v'  è  additato C.  iv.  6.  185. 

colui  che  quattro  dì  è  stato  nel  sepolcro C.  iv.  7.  42. 

Lo  cambio  ogni  dì  si  può  fare C  iv.  11.  119. 

ora  sesta  .  .  .  che  è  a  dire  lo  colmo  del  dì C  iv.  23.  107. 

nel  dì  ciò  è  infino  alla  Tersa C  iv.  23.  139. 

la  Chiesa  usa  nella  distinzione  dell*  ore  del  dì  temporali,  che  sono 

in  ciascuno  dì  dodici C  iv.  23.  143  (bis). 

la  più  nobile  di  tutto  il  dì  e  la  più  virtuosa C  iv.  23.  147. 

T  Ufficio  della  prima  parte  del  dì C.  iv.  23.  150. 

nel  cominciamento  della  settima  ora  del  dì C.  iv.  33.  159. 

dintorni,     cielo  Cristallino,  cioè  diafano C  ii.  4.  12. 

V  altro  cielo  è  dia/ano  (cioè  trasparente) C  ii.  7.  97. 

la  quale,  come  corpo  diafano,  riceve C.  iii.  4.  12. 

per  molta  chiarità  di  diafano  avere  in  sé  mista C  iii.  7.  29. 

Certi  sono  che,  per  essere  del  tutto  diafani C  iii.  7.  35. 

tanto  vincenti  nella  purità  del  diafano G  iii.  7.  40. 

Certi  altri  sono  tanto  senza  diafano G  iii.  7.  44. 

che  sono  . .  .  quasi  diafani  per  la  purità G  iii.  7.  49. 

vengono  dentro  all'  occhio  .  .  .  per  lo  mezzo  diafano C  iii  9.  69. 

lo  mezzo,  eh'  è  diafano,  è  tanto  pieno  di  lume G  iii.  9.  118. 

come  se  fossi  stato  diafano C  iii.  io.  37. 

dialettica.    Scienze  del  Trivio  . . .  cioè  . .  .  Dialettica G  ii.  14.  57. 

il  Cielo  di  Mercurio  si  può  comparare  alla  Dialettica G  ii.  14.  91. 

queste  due  proprietadi  sono  nella  Dialettica  ;  che  la  Dialettica  è 

minore  in  suo  corpo G  ii.  14.  101,102. 

diametro,    la  quantità  del  suo  diametro  non  è  più G  ii.  14.  93. 

delle  vent*  otto  parti ...  del  diametro  della  terra C  ii.  14.  97. 

il  sole  pare  di  larghezza  nel  diametro  d'  un  piede G  iv.  8.  52. 

a) . . .  che  ...  il  diametro  del  corpo  del  sole  è G  iv.  8.  56. 

Conciossiacosaché  la  terra  per  lo  diametro  suo  sia  ...  lo  diametro 

del  sole  ...  è C.  iv.  8.  59, 60. 

dicente.    ecco  Boezio  in  quello  di  Consolazione  dicente C.  iv.  la.  74. 

dicere.     V.  N.  32.  26;  G  ii.  15.  64  ;  iii.  5.  30  ;  11.  95  ;  iv.  7. 14,  77  ;  8. 16  ;  14.  21, 23  ;  15, 

102,  191  ;  16.  83  ;  ai.  99  ;  25.  in,  139  ;  29.  33,  108,  109.— Cf  dire, 

dichiarare,    questo  dubbio  io  lo  intendo  solvere  e  dichiarare .    .     .     .  V,  N.  12. 141. 

però  non  è  bene  a  me  dichiarare  cotale  dubitazione V.  N.  14.  109. 

persona  degna  di  dichiararle  ogni  dubitazione V.  N,  25.  2. 

A  cotal  cosa  dichiarare ...  è  da  intendere V.  N.  25.  aa. 

non  è  da  trapassare  senza  dichiarare C.  ii.  9.  ai. 

siccome  nel  seguente  capitolo  si  dichiarerà C  ii.  io.  83. 
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dkhinare.    Quivi,  dov*  din  parla,  si  dichina  [Uno  spirto  dal]      C  iii.  Cane  il  4 1  ;  14.  105. 

dicit.     Ncc  dicit  ipsa  :  Malum  est  de  isto Canz.  xxi.  99. 

Dido.     Con  quella  spada,  ond*  egli  ancise  Zlùfo Cane.  xii  36. 

dlece  =  dieci P.  P.  154. 

dietro.     Di  dUiro  da  costui  van  tutti  quelli C  iv.  Ceuts.  iii.  99. 

che  pur  mira  Di  dietro  al  tempo Canz.  xvi.  a. 

Ch*  io  mi  sentia  dir  <&rfrt>  spesse  fiate V.  N.  7.  97  (Som.  ii.  io). 

E  '1  satisfar,  che  <&fo>  a  lei  s*  accocca P.  F.  109. 

difendere.     Sola  pietà  nostra  parte  difendi V.  N.  19.  41  {Canz.  i  99). 

Là,  ov*  io  non  posso  difender  mia  vita Canz.  ix.  64. 

s*  alcun  si  difendi.  Non  è  senza  gran  briga .*    .    .    .    Canz.  x.  88. 

Purché  la  vita  tanto  si  difenda Canz.  xiv.  48. 

Che  non  pur  lui,  ma  1  suo  onor  difnde Canz.  xvi.  19. 

sebben  la  difendo  Nel  dir Canz.  xix.  17. 

chiamar  la  mia  nemica  . . .  che  mi  difenda V.  N.  13.  49  (Som.  vi  14). 

Difendimi,  o  Signor,  dallo  gran  vermo S.  P.  vi  io. 

Difendimi  dai  spiriti  infelici S.  P.  xxxi  54. 

E  così  ci  difendon  dal  demonio  I .  . .  Sacramenti P.  F.  151. 


dichiarare,    prima  eh'  io  ...  è  da  dichiarare  un  dubbio C.  iv.  1 1.  37. 

Poiché  . . .  quella  per  le  sue  parti . .  .  è  dichiarata C  iv.  33.  4. 

dichinare.    Quivi,  dov9  . . .  cioè,  dove  la  filosofia  è  in  atto,  si  dichina 

un  ctUstiat pensiero C  iii  14.  106. 

dicitore,    che  . .  .  non  erano  dicitori  d'  Amore  in  lingua  volgare,  anzi 

erano  dicitori  d'  Amore  certi  poeti  in V.  N.  95.  94,  96. 

maggior  licenza . . .  che  alli  prosaici  dicitori,  e  questi  dicitori  per 

rima  non  sieno  altro  che V.  N.  95.  54  (bis)* 

degno  è  lo  dicitore  per  rima  fare  lo  simigliarne V.  N.  95.  68. 

vogliono  che  V  uomo  li  tenga  dicitori C  i  11.  84. 

lo  dicitore  massimamente  dee  intendere C  ii.  7.  54. 

quello  che  . .  .  dire  intende  lo  dicitore C  ii  9.  io. 

li  dicitori  che  . . .  usarono  di  farla,  fenno  quella C.  ii.  12.  9. 

Dido.    avendo  ricevuto  da  Dido  tanto  di  piacere C.  iv.  96.  65. 

die.    K.dL 

dieci. G  ii  4.  44,  89  ;  15.  30,  31  ;  iii  5.  103  ;  iv.  94.  55. 

dietro,    la  . . .  vita  di  quelli  che  dietro  m'  ho  lasciati C  i.  1.  72. 

tutte  le  altre  le  andrebbono  dietro C  i.  11.  69, 

dalla  parte  della  memoria  di  dietro C  ii.  9.  35. 

quello  ...  si  dee  riservare  di  dietro C  ii.  9.  11. 

andando  dietro  al  numero  impossibile  a  giugnere C  iii.  15.  90. 

andando  loro  dietro C  iii.  15.  193. 

dicendo  che  dietro  da  costui  vanno  tutti C  iv.  3.  56. 

si  va  .  .  •  lasciando  le  vestigie  .  . .  dietro  da  sé C  iv.  7.  69. 

di  coloro  che  dietro  ad  esse  vanno C  iv.  12.  89. 

col  Trattato  è  da  tenere  dietro  a  quello  che C.  iv.  22.  63. 

difendere,    credendo  che  mi  difendesse  la  sua  veduta  da V.  N.  16.  17. 

come  cotal  veduta  non  solamente  non  mi  difendea V.  N.  16.  91. 

la  terza  è  a  difendere  lui C.  i.  io.  35. 

Mossimi  ancora  per  difendere  lui C  i.  io.  74. 

quando  uno  nuovo  cittadino  .  .  .  la  .  .  .  libertà  difese G  iv.  5.  176. 

se  V  avversario,  volendosi  difendere,  dicesse C  iv.  14.  40. 

se  F  avversario  pertinacemente  si  difendesse C  iv.  14.  49. 

Se  ciascuno  fosse  a  difendere  la  sua  opinione    .    • C  iv.  21.  26. 

colli  quali  difende  ...  la  sua  imbecillità C  iv.  24.  no. 

difenstone.    la  quale  sarà  tua  difensione  come  questa  era V.  N.  9.  99. 
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difesa.    Ah  !  com'  poca  difesa  Mostra  signore Cane,  x.  97. 

Che  possa  lungamente  far  difisa Cane.  xvi.  8. 

difetta    Lo  cielo,  che  non  have  altro  difetto  Che V.  N.  19.  38  {Cane,  i.  19). 

Però  se  le  mie  rime  avran  difetto C  iii.  Cane,  ii.  14;  9.  13  ;  4.  31. 

Che  prima  ...ed'  altro  lato  Con  difetto  procede C.  iv.  Caput,  iii.  48. 

£  d'  ogni  suo  difitto  allor  sospira V.  N.  ai.  14  (Son,  xi.  6). 

Non  le  addivien  per  ...  Ma  per  difitto  eh'  ella  sente  al  nido  .    .    .    Son.  Iii.  11. 


dlfeualune.    la  città  richiede  .  .  .  alla  sua  difinsione  avere C.  iv.  4.  19. 

dà  alla  vite  le  foglie  per  difinsione  del  frutto C.  iv.  34.  109. 

quasi  sbigottito  della  bella  difisa  che V.  N.  7.  6. 

la  gentil  donna  eh'  era  stata  mia  difesa K  iV.  9.  5. 

la  quale  è  stata  lunga  tua  difesa V.  N.  9.  96. 

dico  che  ...  la  feci  mia  difesa  tanto,  che V.  N.  10.  6. 

combatte  ...  da  un  lato,  per  levare  la  difesa  dall'  altro     .    .    .     .  C  iii.  io.  68. 

difettivamente,    parvenu  difettivamente  aver  parlato V.  N.  a8.  7. 

difettivo,    sì  richiede  perfetta  conoscenza,  e  non  difettiva C.  i.  6.  77. 

che  della  parte  perfettissima  paiono  difettivi C.  iii.  9.  151. 

s'  egli  è  difettivo,  deggio  essere  biasimato C.  iii.  4.  50. 

acciocché  ...  '1  desiderio  sia  cosa  difettiva C.  iii.  15.  31. 

che  ...  poi  procedette  a  difettiva  forma C  iv.  io.  50. 

dicendo  quelle  .  . .  rendere  altrui  più  difettivo C.  iv.  19.  io. 

le  cose  difettive  possono  avere  i  loro  difetti  ♦ C  iv.  ia.  11. 

difetto.     Dentro  dall'  uomo  possono  essere  due  difitti C.  i.  1.  17. 

L'  altra  è  il  difetto  del  luogo C.  i.  x.  34. 

si  duole  del  difetto  di  colui  eh'  egli  ama C.  i.  1.  57. 

alla  mia  facultate  imputino  ogni  difetto C  i.  1.  138. 

allo  amico  dee  1'  uomo  lo  suo  difetto  contare C.  i.  9.  30. 

piangere  li  suoi  difetti C.  L  9.  33. 

conoscere  lo  suo  difetto C.  i.  9.  41. 

ordinata  a  tórre  alcuno  difetto C  i.  3.  3. 

a  levare  il  difetto  delle  Canzoni      . C.  i.  3.  11. 

per  fuggire  maggior  difetto    .    .    , C.  i.  3.  14. 

peccato  avrebbe  non  pur  nel  difetto C  i.  7.  61. 

nella  intenzione  mostrare  lo  difitto C  i.  io.  104. 

questo  è  pericolosissimo  difetto  nella  loro  cecità C.  i.  11.  56. 

la  verità  . .  .  veduta  non  fu,  e  per  difetto  di  ragione,  e  per  difetto  d' 

ammaestramento C  ii.  5.  55,  56. 

per  difetto  d'  ammaestramento  .  .  .  non  videro C.  ii.  6.  1. 

mostra  per  difetto  di  virtù  fuggire C  ii.  8.  72. 

maggiore  sarebbe  lo  nostro  difetto C  ii.  9.  86. 

fosse  . .  •  cagione  di  maggiore  difetto      ....         C  ii.  9.  94. 

la  sua  certezza,  la  quale  è  senza  ogni  difetto C  ii.  14.  947. 

se  difetto  in  lei  si  crede  per  alcuno C.  ii.  14.  949. 

se  difitto  6a  nelle  mie  rime C.  iii.  4.  35. 

il  nostro  intelletto,  per  difetto  della  virtù  .  . .  non  puote    .    .    .    .  C  iii.  4.  87. 

che  non  esso  fu  di  questo  difetto  (attore C.  iii.  4.  97. 

dà  biasimo,  o  per  difetto  del  lodatore  o  per  difetto  dell'  uditore    .    .  C.  iii.  io.  78,  79. 

che  non  paté  alcuna  intermissione  ovvero  difetto C.  iii.  11.  147. 

gli  altri  miseri  • . .  ripensando  il  loro  difetto     •    •         C  iii.  13.  117. 

eh'  è  manifesto  difetto C  iii.  15.  34. 

di  tutto  questo  il  difetto  era  dal  mio  lato C.  iii.  15.  910. 

entrai  a  riguardar  col  pensiero  il  difetto  umano C  iv.  1.  68. 

perchè  .  .  .  non  sia  difetto  di  sterilitade C  iv.  a.  67. 

altrimenti  molti  difitti  sosterrebbe C.  iv.  4.  14. 
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difetta    Dove  si  vive  senza  alcun  difetto S.  P.  xxxi  63. 

partorito  fui  Essendo  pieno  dell'  uman  di/etto S.  P.  L  18. 

E  chi  con  vizii  vive  e  con  di/etti P.  F.  58. 

diffamare.    E  quegli ...  Mi  vanno  diffamando  sol  perch'  io  .    .    .    .    S.  P.  xxxvii.  80. 

Ciascun  .  .  .  mi . . .  diffamava  con  parlare  vario S.  P.  ci.  97. 

diffmire»    non  poterò  .  .  .  diffinir  qual  fosse  il  suo  valore Son.  xxxviii.  4. 

difinire.    Chi  difinisct:  Uomo  è  legno  animato     .      C  iv.  Canz,  iiL  41  ;  3.  28;  io.  6,  36. 

fu  chi  tenne  Impero  In  difinire  errato C  iv.  Canz.  iii.  46. 

Che  tempo  ...  si  convcgna,  Difinendo  con  esso C  iv.  Cane.  iti.  68. 


difetto,    la  nostra  operazione,  senza  soperchio  e  senza  difetto     .    .    .  C  iv.  6.  lai. 

per  suo  difetto  .  .  .  questo  scòrto  erra C.  iv.  7.  73. 

e  '1  suo  difetto  non  può  salire C.  iv.  7.  85. 

avvegnaché  con  difetto  quella  ponga C.  iv.  io.  8. 

paria  non  intero,  cioè  con  difetto C  iv.  io.  39. 

provo  .  . .  per  uno  loro  massimo  e  manifestissimo  difetto  .    .    .    .  C.  iv.  io.  71. 

in  ciò  che  più  si  può  vedere  di  loro  difetto C  iv.  ia.  6. 

le  cose  difettive  possono  avere  i  loro  difetti C  iv.  ia.  ia. 

cose  che  prima  non  mostrano  i  loro  di/etti C  iv.  ia.  19. 

chiude  il  difetto  della  nimistà C.  iv.  ia.  35. 

queste  false  meretrici,  piene  di  tutti  difetti C.  iv.  ia.  87. 

secondo  malizia,  ovvero  difetto  di  corpo  .  • .  quando  per  difetto  d'  al- 
cuno principio C  iv.  15.  168,  170. 

è  pargolo  uomo  .  .  .  per  di/étto  di  vita C  iv.  16.  58. 

diffamare,    diffamando,  agli  altri  fanno  mal  giudicare C  i.  4.  55. 

differenza,    apprende  la  differenza  delle  cose C.  i.  11.  16,  ao. 

Veramente  questa  differenza  è  intra  le  passioni G  iii.  8.  169. 

mostrerò  differenza  di  questi  vocaboli C.  iii.  14.  40. 

razionale,  che  è  differenza,  per  la  quale C  iv.  io.  41. 

procedette  a  difettiva  forma,  ovvero  differenza G  iv.  io.  51. 

della  differenza  delle  nostre  anime  fu  .  . .  ragionato C.  iv.  ai.  13. 

disse  che  tutu  la  differenza  era  delle  .  .  .  forme C.  iv.  ai.  04. 

diffidare,    quante  male  tentazioni .  . .  diffida C.  iv.  q$.  oa. 

diffinire.    avvegnaché  quanto  al  mio  intendimento  sia  diffinita    .    .    .  V.  N,  8.  73. 

difinire,    quella  felicità,  la  quale  difinisce  Aristotile C.  iii.  15.  139. 

e  .  . .  difinìo  quella  secondochè  per  lui  iacea   .         C  iv.  3.  33. 

E  difiniro  così  questo  Onesto C  iv.  6.  91. 

è  manifesto  che  difinire  gentilezza  non  è C.  iv.  9.  173. 

fu  erroneo  in  difinire  quello  che  tenne  Impero C  iv.  io.  43. 

ma  eziandio  nel  modo  del  difinire C  iv.  io.  58. 

conciossiacosaché  .  .  .  non  si  può  per  . .  .  la  .  .  .  perfezione  difinire, 

conviensi  quella  difinire  .  .  .  per C.  iv.  16.  107,  108. 

secondochè  ...  è  per  lo  Filosofo  difinito C  iv.  17.  la. 

quando  difinisce  la  Felicitade C.  iv.  1 7.  75. 

a  vedere  come  difinire  si  possa  questa  buona  cosa C  iv.  19.  3. 

E  così  è  difinita  questa  nostra  Bontà C.  iv.  ao.  ioa. 

difinizione,  de-»    la  definizione  è  quella  ragione  che  '1  nome  significa  .  C  iii.  ir.  13. 

il  primo  è  la  definizione  dell1  opinione C  iv.  3.  31. 

rivolgendo  questa  definizione  in  ogni  parte  .  C  iv.  3.  47. 

erroneo  nella  difinizione  di  Nobiltà     ...         C  iv.  10.  32. 

non  errò  pur  nelle  parti  della  difinizione C  iv.  io.  57. 

che  la  difinizione  della  Nobiltà  ...  si  faccia C.  iv.  10.  60. 

sono  mestieri  a  vedere  la  difinizione  di  Nobiltà C  iv.  16.  30. 

nella  seconda  si  cerca  la  sua  difinizione  .    .    .    « C  iv.  16.  33. 
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dflgfcmfcx    Con  Orazio»,  Limosine  e  Digionio P.  F.  153. 

digitino.     Fu  .  .  .  crocifisso!  Di  grazia  pieno  e  di  colpa  digiuno  .     .     .     P.  F.  33. 
dignitate.    Deh  I  per  qual  dignitaU  Così  leggiadro  .  .  .  nave  .      V.  N.  7.  28  (Son.  ii.  11). 
dilettare.     E  solo  in  lealtà  far  si  diletta C.  iv.  Cane.  iii.  131. 


orione,    a  cercare  la  prenominata  difinizione C.  iv.  16.  39. 

a.  trovare  la  difinizione  dell'  umana  Nobiltade C  iv.  16.  101. 

è  da  vedere  questa  difinizione  che  cercando  si  va C.  iv.  16.  1 13. 

siccome  nella  sua  difinizione  sarà  .  . .  manifesto C  iv.  16.  117. 

ponendo  ...  la  difinizioni  della  morale  Virtù C  iv.  17.  io. 

nella  seconda  ...  si  trova  questa  difinizione    . C.  iv.  19.  1 1. 

procede  il  testo  alla  difinizione  di  Nobiltà C  iv.  ao.  3. 

questa  difinizione  tutte  ...  le  cagioni . . .  comprende C  iv.  ao.  94. 

Poiché  . .  ;  appare  la  difinizione  di  Nobiltà C  iv.  93.  a. 

digerire,     se  la  materia  . . .  non  è  prima  digesta C  ii.  1  86. 

digestivo,    se  in  noi  è  1'  operazione  digestiva C  iv.  9.  38. 

digesto,    nel  principio  del  vecchio  Digesto C.  iv.  9.  87. 

dignità      guadagnano  danari  o  dignità C.  i.  9.  aa. 

le  mie  parole  essere  minori  che  la  dignità  di  questa .    .  .    .  C.  iii.  4.  34. 

studiano  ...  per  acquistar  moneta  o  dignità C  iii.  11.  107. 

Platone  ...  la  reale  dignità  mise  a  non  calere C.  iii.  14.  77. 

dignitade.    rimase  .  . .  dispogliata  di  ogni  dignitade V.  N,  31.  4. 

menzione  .  . .  delle  dignitadi  virtuosamente  acquistate C  i.  a.  84. 

le  grandezze  delle  vere  dignitadi C  i.  io.  sa. 

le  leggi .  .  .  delli  successori  in  dignitadi C  iv.  9.  153. 

digressione,    troppo  moltiplicherebbe  la  digressioni C.  i.  6.  23. 

se  lunga  è  la  digressione  della  mia  scusa C.  i.  io.  az. 

farò  una  digressione,  ragionando  di  quella C  ii.  9.  50. 

farò  ancora  digressione  d'  altro  Capitolo C  iv.  4.  134. 

procedere  oltre  si  conviene  la  mia  digressione C.  iv.  6.  6. 

questo  basti  alla  presente  digressione C  iv.  23.  160. 

rango  .  .  .  per  le  utili  digressioni  che  contiene C.  iv.  24.  185. 

Cf.  disgregatane, 

dilatare,    e  così  in  infinito  si  dilata C  i.  3.  71. 

perchè  la  lama  dilata  lo  bene  e  lo  male C  i.  4.  a. 

che ...  in  ciascuno  acquisto  il  desiderio  umano  si  dilata    .    .    .     .  C.  iv.  ìa.  136. 

non  andare  ogni  nostro  desiderio  dilatandosi  per C.  iv.  ìa.  305. 

avvegnaché  .  . .  per  alcuno  modo  si  dilati C  iv.  13.  4. 

sicché  .  .  .  non  è  crescere  lo  suo  dilatare C  iv.  13.  «o. 

questo  cotale  dilatare  non  è  cagione  d' imperfezione C  iv.  13.  ao. 

dilatazione,    alla  dilatazione  della  prima  sta  contenta C.  i.  3.  62. 

dilettare,    diiettandosi  V  una  nella  compagnia  dell'  altra V.  N.  18.  4. 

che  ...  si  cominciare)  a  dilettare  troppo  di  vederla V,  N.  38.  3. 

molti,  dilettandosi  delle  male  operazioni,  hanno C  i.  4.  59. 

piena  di  quelle  cose  che  dilettano C.  ii.  6.  36. 

più  hanno  di  quello  che  loro  diletta C.  iii.  6.  39. 

molti  che  si  dilettano  in  dire  Canzoni  e  di  studiare ...  e  che  si  dilettano 

studiare  in  Rettorica  e  in C.  iii.  11.  08,  99. 

e  dilettavami  per  ciascun  die C.  iii.  15.  177. 

Dunque  se  la  mente  si  diletta  sempre  nelT  uso C  iv.  aa.  82. 

basti  che  ...  in  quella  seguitare  si  diletti C  iv.  26.  135. 

diletta ffooa»    seguitatrice  di  viziose  dilettazioni C.  i.  1.  24. 

sono  lieti  ...  di  brievi  dilettazioni C  i.  4.  39. 

quello  cotanto  ...  ha  più  dilettazione  che C.  ii.  3.  11. 

1*  anime  libere  dalle  misere  e  vili  dilettazioni C.  ii.  16.  66. 

N2 
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diletto,  adj.    Diletti  miei,  or  sofferite  in  pace V.  N.  19.  43  (Cane.  I.  24). 

diletta  mia  novella C.  ii.  Cane,  i.  60. 

Tempo  fu  già,  nel  quale  . .  .  furon  dilette Can*.  xx.  14. 

diletto»  m.     Né  dar  diletto  di  color,  né  d*  arte Cane.  ix.  15. 

A  rimirar  .  .  .  Con  più  diletto,  quanto  é  più  piacente Cane,  ix.  23. 

Che  simiglianza  fa  nascer  diletto Cane,  x.  63. 

Noi  darem  pace  al  cor,  a  voi  dilètto Cam.  xiii.  15. 

Così  vanno  a  pigliar  villan  diletto Cam.  xix.  54. 

Ma  r  uno  e  1'  altro  in  ciò  diletto  tragge Cane.  xix.  120. 

tal  grazia  m' impietra  II  gran  diletto,  e'  ho Sest.  iii.  27. 

non  so  in  qual  parte  gli  giri  Per  lor  diletto Ball.  v.  12. 

Per  dar  della  mia  luce  altrui  diletto Ball,  vi.  5. 

Che  amar  si  può  bellezza  per  diletto    .    .    , Som.  xxx.  13. 

ower  diletto  .  .  .  prender  de'  miei  guai S.  P.  xxxvii.  62. 

Dov'  é  diletto  e  sempiterno  giuoco S.  P.  ci.  118. 

dilungare,    non  vai  eh'  uom  ...  si  dilunghi  da1  colpi  mortali ....  Cane  xii.  io. 


dilettazione,  fosse  auspicato  lo  mio  amore  essere  per  sensibile  dt'Uttaeione  C.  iii.  3.  100. 

sempre  ne  fa  parere  ogni  dilettazione  manca C.  iii.  6.  76. 

che  nulla  dilettaeione  é  sì  grande C.  iii.  6.  77. 

una  corruscazione  della  dilettaeione  dell'  anima C.  iii.  8.  98. 

usando  con  essa  tanto  di  dilettaeione C.  iv.  26.  68. 

dilettevole,    perocché  la  cagione  .  . .  é  dilettevole  a  udire       .    .    .    .  V.  N.  17.  9. 

dilettissimo,    non  solamente  sposa,  ma  suora  e  figlia  dilettissima   .    .  G  iti.  12.  1 18. 

diletto,  n.    questo  .  . .  darà  diletto  buono  a  udire C  i.  2.  128. 

e  T  una  e  1'  altra  é  con  diletto C.  ii.  12.  26. 

fu  perduto  il  primo  diletto  della  mia  anima C  ii.  13.  6. 

per  la  sua  .  . .  operazione  nel  diletto  ...  del  gusto  e C  iii.  3.  82. 

E  voi,  a  cui .  . .  diletto  io  scrivo C.  iii.  5.  205. 

quella  gente  che  quaggiù  maggior  diletto  riceve .  C.  iii.  6.  83. 

questo  conviene  essere  o  per  .  .  .  o  per  diletto,  o C.  iii.  11.  80. 

siccome  V  amistà,  per  diletto  fatta .  .  .  non  é  amistà  vera  .  . .  cosi 

la  Filosofia  per  diletto  .  .  .  non  é  vera  filosofia C  iiL  11.  90,  93. 

che  per  alcuno  diletto  colla  Sapienza  ...  sia  amico C.  iii.  11.  96. 

che  non  fieno  senza  utilità  e  diletto  grande C  iv.  4.  137. 

Voluptade  .  .  .  cioè  diletto  senea  dolore.     E  però  tra  '1  diletto  e  '1 

dolore  non  ponea  mezzo  alcuno C  iv.  6.  105,  106. 

oltre  la  quale  nullo  diletto  è  maggiore C.  iv.  22.  90. 

Non  ti  possano  lattare  ...  di  diletto C.  iv.  24.  146. 

A  me  è  ricresciuto  e  volontà  e  diletto  di  stare C.  iv.  27.  153. 

si  renderò,  ogni  mondano  diletto  .  .  .  diponendo C.  iv.  28.  65. 

dilettosissimo,    l' uso  . .  .  è  doppio  .  .  .  V  uno  e  V  altro  dilettosissimo  .  C.  iv.  22.  106. 

dilettoso,    soave  è  tanto,  quanto  su  oso,  cioè  .  .  .  dilettoso C.  ii.  8.  37. 

avvegnaché  la  boutade  sia  massimamente  dilettosa C.  ii.  12.  27. 

in  quella  cosa  . . .  è  Y  uso  massimamente  dilettoso C.  iv.  22.  86. 

L'  uso  del ...  è  massimamente  dilettoso  a  noi,  e  quello  eh'  è  massi- 
mamente dilettoso  a  noi,  quello  è C  iv.  22.  87,  88. 

dilezione,    siccome  fine  dell'  amistà  vera  è  la  buona  dilezione  .  . .  così 

fine  della  filosofia  è  quella  eccellentissima  dilezione   .     .     .     .  C  iii.  11.  140,  145. 

diligente,    che  1'  uomo  avesse  diligente  riguardo C.  i.  io.  15. 

diligentemente,     quando  dice  e  ritrae ...  la  storia .  . .  diligentemente  C.  iv.  27.  186. 

diligenza,    di  quella  è  alquanto  con  diligenza  da  parlare C.  iv.  25.  31. 

dilungare,    però  eh*  io  mi  dilungava  dalla  mia  beatitudine    .     .    .    .  V.  N.  9.  12. 

Li  punti  delli  quali  archi  si  dilungano  ugualmente  dal C.  iii.  5.  138. 

per  che  molti . .    si  dilungano  le  scritture  dagli  occhi C  iii.  9.  143. 
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diluvio,     nello  gran  diluvio  di  molt'  acque S.  P.  xxxi.  44. 

dimanda*     Di  lei  e  del  dolor  fece  dimanda Canz.  xx.  30. 

dimandare.     Io  la  dimando  per  aver  più  vita  A Canz.  xiv.  14. 

quelle  cose  . .  .  Dimando  e  voglio Canz.  xvi.  45. 

Cf.  domandare. 

dimando.     Oltre  il  dimando  di  nostra  natura C  iii.  Canz.  ii.  99. 

dimora,     che  tanto  fo  dimora  In  uno  stato  .  . .  Quanto Canz.  xiv.  75. 

La  qual  levando  su  senza  dimora  Farà 5.  P.  ci.  47. 

dimoranza.     là,  dov*  ei  fa  dimoranza Ball.  vii.  5. 

dimorare.     Piansemi  Amor  nel  core,  ove  dimora  .     .    .    .     V.  N.  33.  158  (Canz.  ii.  31). 

nella  parte  ove  dimora  La  Donna C  iii.  Canz.  ii.  ai. 

quel  Signore,  Ch'  alla  mia  Donna  negli  occhi  dimora    .    .    .    .     C.  iv.  Canz.  iii.  19. 

Lo  qual  dimora  in  mezzo  solamente C.  iv.  Canz.  iii.  87. 

La  qual  dimostra  u'  la  virtù  dimora Canz.  xix.  16. 

Ond'  io  pover  dimoro  In  guisa,  che V.  N.  7.  33  (Son.  ii.  15). 

Sen  viene  a  dimorar  meco  sovente V.  N.  39.  61  (5on.  xxii.  a). 

Che  nella  sua  sentenza  non  dimora  Cosa  che Son.  xl.  7. 

Ch*  è  questa  Donna,  in  cui  pregio  dimora Son.  1.  3. 

dimostrare.     La  qual  dimostra  u'  la  virtù  dimora Canz.  xix.  16. 

Sol  dimostrando  che  di  me  gli  doglia V.  N.  15.  38  (Som.  viii.  11). 

dilungare,    un'  altra  che  sempre  se  ne  dilunga  ...  e  molte  altre,  qual 

meno  dilungandosi  e C.  iv.  la.  185,  187. 

quanto  più  è  dilungato  dalla  Prima  Intelligenza C.  iv.  ai.  47. 

dimandare.     Nella  prima  chiamo  e  dimando  queste  donne  se    ...  V.  N.  aa.  83. 

tanto  .  .  .  che  Nobiltà  sempre  la  dimanda C.  iv.  30.  62. 

Cf.  domandare. 

dimenare,    le  foglie,  che  '1  vento  fa  dimenare C.  iv.  13.  104. 

dimenticanza,    dare  ...  a  quella  .  . .  per  principio  dimenticanza  .    .  C  iv.  14.  109. 

dimenticare,    mi  movea  .  .  .  dimenticando  quello  che  . .  .  m*  addivenia  V.  N.  16.  18. 

pare  che  vogliate  dimenticarlo  per  questa  donna V.  N.  38.  io. 

che  io  dimenticava  lui,  e  là  dov*  io  era V.  N.  40.  35. 

non  me  dimenticando  ...  ho  riservata C.  i.  1.  75. 

non  dee  P  uomo  .  . .  dimenticare  li  servigi C.  ii.  16.  53. 

in  quel  tempo  che  si  dimenticherà  il  basso  stato C  iv.  14.  41. 

diminuire,    la  quale  modera  noi ...  dal  diminuire  noi  oltre  .    .    .    .  C.  iv.  17.  57. 

dimorare,    lo  quale  dimora  nella  .  . .  camera  del  core V.  N.  a.  ao. 

il  quale  dimora  nelT  alta  camera V.  fi.  a.  37. 

fl  quale  dimora  in  quella  parte,  ove V.  fi.  a.  34. 

Appresso  ciò,  poco  dimorava  che V.  N.  3.  53. 

Ed  in  questo  stato  dimorando  ^  mi  giunse V.  N.  13.  33. 

in  quello  dimorava  la  beatitudine  e  il  fine  di V.  N.  18.  34. 

e  così  dimorai  alquanti  dì  con  desiderio V.  N.  18.  67. 

però  dimorando  ancora  nel  medesimo  luogo  .  . .  passaro  .     .     .    .  V.  fi.  sa.  40. 

quasi  nella  sua  assenza  dimorando  entrai C  iv.  1.  67. 

che  negli  occhi  .  .  .  della  filosofia  dimora C.  iv.  3.  146. 

eh*  Egli  non  volesse  dimorare ...  al  sommo C.  iv.  33.  100. 

dimostrare,    la  quale  ...  già  è  più  tempo  ho  dimostrata C  i.  1.  77. 

in  dimostrare  questo  sempre  lo  litterale  dee     .     . C.  ii.  1.  66. 

conciossiacosaché  il  dimostrare  sia  edificazione C.  ii.  1.  98. 

irrazionabile  sarebbe  procedere  ad  essi  dimostrare,  se  prima  lo 

litterale  non  fosse  dimostrato C  ii.  1. 118,  119. 

che  passionata  di  tanta  misericordia  si  dimostrava C  ii.  a.  17. 

queste  .  . .  parti  per  ordine  sono  ...  a  dimostrare C  ii.  3.  74. 

resta  a  dimostrare  chi  sono  questi C.  ii.  5.  3. 
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dimostrare,    paura  Di  dimostrar  cogli  occhi  mia  viltate     .    .    V.  N.  36.  36  (Son.  xix.  8). 

Come  alla  vista  voi  ne  dimostrate V.  N.  41.  58  {Son.  xxiv.  4). 

Poi  ti  dimostrerò  '1  cammin  perfetto S.  P,  xzxL  61, 

Ma  tu  .  . .  Dimostrami  lo  tuo  volto  sereno S.  P.  ci.  45. 

Il  nostro  Signor  Dio  ...  Il  corpo  suo  e  '1 ...  ci  dimostra  .    .    .    .  P.  F.  iao. 

che  noi  perdoniam,  tu  ti  dimostri  Esempio  a  noi  per P.  F.  330. 

dimostrare,    maggior  . . .  che  gli  effetti  non  dimostrano C.  ii.  5.  89. 

se  queste  .  .  .  ragioni .  .  .  non  sono  del  tutto  dimostrate    .     .    .     .  C.  ii.  5.  114. 

Dimostrata  è  la  sentenza C.  ii.  1 1.  1. 

poiché  la  litterale  sentenza  è  .  .  .  dimostrata C  ii.  13.  a. 

là  ov'  ella  si  dimostrava  veracemente C  ii.  13.  47. 

perocché  nulla  scienza  dimostra  lo  proprio  suggetto C.  ii.  14.  19. 

la  quale  quella  scienza  dimostra C.  ii.  16.  ia. 

le  cagioni  di  quelle,  le  quali  ella  dimostra C.  ii.  16.  89. 

si  può  procedere  a  dimostrare  la  sentenza C.  iii.  6.  3. 

la  immagine  .  .  .  che  lo  specchio  dimostra C.  iii.  7.  lai. 

che  T  anima  bruta  rappresenta,  ovvero  dimostra C  iti.  7.  134. 

cose,  le  quali  dimostrano  de*  piaceri .  .  .  di  Paradiso C.  iii.  8.  35. 

perocché  quivi  .  .  .  spesse  volte  si  dimostra.    Dimostrasi  negli  occhi 

tanto  manifesta G  iii.  8.  78,  80. 

Dimostrasi  nella  bocca C.  iii.  8.  96. 

a  dimostrare  la  sua  anima  nell'  allegrezza  moderata C  iii.  8.  101. 

sicché  donna  che  allora  si  dimostra  .  .  .  paia  modesta C.  iii.  8.  105. 

e  ciò  non  dimostrili  nome C.  iii.  zi.  io. 

poi  dimostrata  essa  ...  si  tratterà C  iii.  11.  18. 

siccome  V  Etica  ne  dimostra C  iii  11.  90. 

questa  Donna,  che  di  sopra  è  dimostrata C  iii.  ia.  aa. 

li  filosofi  .  .  .  nelli  loro  atti  apertamente  il  dimostraro C  iii.  14.  71. 

non  pur  per  la  faccia  eh'  ella  ne  dimostra  vedere C  iii.  14. 195. 

nelle  quali  si  dimostra  la  luce  interiore C  iii.  15.  17. 

V  Autorità  ...  la  quale  s' intende  dimostrare C  iv.  4.  86. 

vedrà  che  elio  stesso  lo  dimostra C  iv.  6.  33. 

il  maestro  e  V  artefice  che  quello  ne  dimostra C.  iv.  6.  67. 

che  '1  sillogismo  .  .  .  conchiudesse  verità  dimostrando C.  iv.  9.  59. 

secondamente  si  dimostra  ragione  perch'  é C  iv.  io.  33. 

prima  eh*  io  ciò  dimostri C.  iv.  11.  37. 

Poiché  dimostrato  è  sufficientemente C.  iv.  33.  1. 

non  pure ...  e  Vergogna  la  nobile  natura . . .  dimostra^  ma  dimostra 

Bellezza  e    .     .         C.  iv.  35.  lai  (bis). 

come  nel  sesto  della  detta  Storia  si  dimostra C  iv.  a6.  75. 

questo  fa  e  dimostra  la  buona  natura C  iv.  36.  79. 

però  la  nobile  anima  in  quella  la  dimostra C.  iv.  26.  iao. 

però  la  nobile  Anima  tutte  le  dimostra C.  iv.  aó.  146. 

perocché  in  lui  essa  Nobiltà  tutti  li  dimostra C.  iv,  a8.  i6a. 

Come  ...  nel  terzo  Capitolo  ...  si  dimostra C  iv.  30.  a. 

dimostrativo,    con  ragioni  dimostrative  riprovarono C  ii.  15.  59. 

dimostrazione,    e  la  litterale  dimostrazione  sia  fondamento  .    .     .    .  C.  il  1.  100. 

li  quali .  . .  dalla  migliore  dimostrazione  .  . .  sono  tre C  ii.  6.  135. 

si  per  le  sue  dimostrazioni C.  ii.  14.  335. 

gli  occhi  di  questa  Donna  sono  le  sue  dimostrazioni C.  ii.  16.  08. 

che  nelle  dimostrazioni  negli  occhi .  .  .  apparite C  ii.  16.  33. 

V  ora  che  la  prima  dimostrazione  di .  . .  entrò C  ii.  16.  61. 

gli  occhi  della  Sapienza  sono  le  sue  dimostrazioni C.  iii.  15.  14. 

eh'  io  non  potea  vederel  e  sue  dimostrazioni C.  iii-  15.  909. 
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diffmri.    Che  tu  dinansi  da  persone  vadi C.  ii.  Cane.  i.  57. 

Fassi  dinanzi  dall'  avaro  volto  Virtù Gim*.  x.  106. 

Così  datanti  agli  occhi  del  piacere  Si  fa Cam.  ziv.  55. 

Perchè  dinansi  a  te  piangendo  vegno CanM.  xvii.  17. 

Fatti,  novella  mia,  dinansi  a  Morte Gì»*,  xvii.  68. 

dinansi  dal  sembiante  freddo  Mi  ghiaccia S*st.  ii.  31. 

Fugge  dinansi*  lei  superbia  ed  ira V,  N.  ai.  15  (Som.  xi.  7). 

£  toJsimi  dinansi  a  voi,  sentendo V.  N.  36.  37  (Som.  xix.  9). 

dimostrazione»    negli  occhi,  cioè  nelle  dimostrasioni,  della  filosofìa    .  C.  iv.  a.  145. 

qui  non  si  procede  per  necessaria  dimostrasione C  iv.  18.  39. 

droanri.    dinansi  alla  quale  poco  si  potrebbe  leggere V.  N.  1.  a. 

la  quale  m*  avea  lo  giorno  dinansi  degnato  di  salutare V.  N.  3.  43. 

più  che  io  .  .  .  non  avrei  creduto  dinansi K  N.  7.  8. 

quando  io  fui  giunto  dinansi  da  loro K  iV.  18.  13. 

i  quali  .  .  .  avessero  dinansi  loro  una  nubiletta V.  N.  33.  53. 

quanto  è  dinansi  eh'  io  fossi  tornato  in V.  N.  33.  aaa. 

per  quello  che  narrato  è  dinansi V.  N.  a6.  53. 

perchè  ...  ha  preso  luogo  tra  le  parole  dinansi V,  N.  39.  31. 

mi  partii  dinansi  dagli  occhi  di V,  N.  36.  20. 

che  ne  reca  li  desiri  d' Amore  dinansi V,  N,  39.  30. 

in  quella  dinansi  all'  entrata  di  mia  gioventute  parlai C  i.  1.  135. 

chi  loda  o  chi  biasima  dinansi  al  viso  alcuno C  i.  a.  75. 

del  Capitolo  dinansi  a  questo  immediato C  i.  7.  105. 

col  petto  dinansi  si  parava G  i.  ix.  70. 

V  uno  era  soccorso  dalla  parte  dinansi .  .  .  E  '1  soccorso  dinansi . . . 

crescea C.  il  3.  33,  35. 

ragiona  dinansi  agli  occhi  del  mio  . . .  affetto C  ii.  8.  84. 

quando  dinansi  al  viso  ...  lo  Rettorico  parla C.  ii.  14.  119. 

per  Primo  Mobile  dinansi  è  contato C  ii.  15.  133. 

di  guardare  pur  quello  eh'  è  dinansi  agli  occhi C.  iii.  1.  80. 

che  si  continua  . . .  alla  parte  del  cerebro  dinansi C.  iii.  9.  85. 

£  dinansi  da  costui  erano  chiamati    .    , C  iii.  11.  33. 

non  si  . .  .  che  Iddio  non  sapesse  dinansi C.  iii.  13.  71. 

Pio,  che  dinansi  è  menzionato C.  iii.  13.  9. 

Dal  principio  dinansi  dalli  secoli  creata  sono C,  iii.  14.  59. 

che  .  •  .  qua  in  Italia  tanto  dinansi  ti  preparasti C  iv.  5.  73. 

voi  tatti  che  siete  dinansi  a'  popoli C,  iv.  6.  165. 

Rispondo  :  quello  che  andò  dinansi C  iv.  7.  78. 

e  dinansi  dice,  nel  quarto  Capitolo C.  iv.  7.  97. 

perocché  dinansi  all'  avversario  si  ragiona C  iv.  8.  89. 

rispondere  a  ciò  che  detto  è  dinansi C  iv.  io.  117. 

che  nella  fàccia  dinansi  si  mostra  amico C  iv.  is.  33. 

che  V  uno  desiderabile  sta  dinansi  all'  altro C  iv.  12.  171. 

dinansi  a9  ladroni  canterebbe C  iv.  13.  109. 

siccome  messo  è  dinansi  per  loro  opinione C.  iv.  15.  13. 

di  quello  eh*  è  messo  dinansi C  iv.  15.  37. 

Amate.  ..  voi  che  siete  dinansi  alti  popoli C  iv.  16.  9. 

per  quello  che  dice  dinansi C  iv.  16.  54. 

secondochè  dinansi  è  scritto  a  queste  parole C  iv.  17.  102. 

certa  cosa,  che  dinansi  è  toccata,  e  lasciata C.  iv.  19.  9. 

da  quello  che  dmansi  detto  è C  iv.  20.  7. 

per  quello  che  dinansi  è  detto C  iv.  so.  81. 

che  dinansi  a  quella  età  1'  uomo  non  possa  . . .  fare C.  iv.  24.  19. 

le  menò  dinansi  agli  occhi C.  iv.  35.  82. 
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dinanzi.    Ma  lacrimar  dinanzi  a  voi  non  sanno V.  N.  37.  99  (Som.  xx.  14). 

dinegare,    creder  che  sua  fama  buona  ...  Si  possa  dinegar  ....  Son.  xlv.  7. 
Dio»  dio.    Ancor  le  ha  Dio  per  maggior  grazia  dato  .    .    .    .    V.  N.  19.  60  (Cam.  L  41). 

Che  Dio  ne  intende  di  far  cosa  nuova V.  N.  19.  65  {Cam.  i.  46). 

Ch'  elli  son  quasi  Dei C  iv.  Canz.  iii.  114  ;  ao.  30. 

seme  .  . .  Messo  da  Dio  neU*  anima  ben  posta      .     .     .     C.  iv.  Canz.  iii.  iao  ;  ao.  88. 

Poi ...  A  Dio  si  rimarita C  iv.  Canz.  iii.  137. 

0  X>ù>y  qual  maraviglia,  Voler Canz.  x.  34. 

Deh  1  qui  mercè  per  Dio Canz.  xvii.  52. 

Questa,  in  cui  Dio  mise  grazia  tanta Canz.  xvii.  55. 

veder  ...  gli  angeli  di  Dio  quaggiù  venire Canz.  xvii.  58. 

sua  faccia  . .  .  Ahi  Dio  !  quanto  è  integra Canz.  xxi.  36. 

Dio,  quanto  avventurosa  Fu Ball.  iv.  ai. 

dinanzi,    si  conviene  guardare  di  retro  e  dinanzi C.  iv.  26.  83. 

dinnanzi,    le  .  . .  parole,  ch*  io  avea  dette  dinnanzi V.  N.  40.  43. 

dinominare,    dinominanzi  Y  uno  e  1*  altro  dalla  stella C.  ii.  4.  97. 

Cf.  denominare, 

dintorno,    che  .  . .  dintorno  loro  si  iacea  un  colore  purpureo      .     .     .  V.  N.  40.  33. 

dinudare.    non  sapesse  dinudare  le  sue  parole  da  cotal  vesta .     .     .    .  V,  N.  95.  109. 

perocché  V  Anima  è  tanto  .  .  .  dinudata  da  materia C  iii  a.  119. 

dinnmerare.    Aristotile  dinunura  quella  intra  le  intellettuali      .    .    .  C.  iv.  17.  79. 

DÌO.    Ella  non  pareva  figliuola  d'  uomo  ...  ma  di  Dio V.  N.  a.  53. 

io  intendo  di  fare,  Dio  concedente C.  i.  5.  68. 

prende  simiglianza  da*  beneficii  di  Dio C.  i.  8.  16. 

il  Salmista,  quando  dice  a  Dio C.  ii.  4.  41. 

Vulcano,  lo  quale  dissero  Dio  del  fuoco C.  ii.  5.  41. 

Li  Gentili  le  chiamavano  Dei  e  Dee C  ii.  5.  35. 

quanto  ...  è  più  divina,  è  più  di  Dio  simigliante C.  ii.  5.  8a. 

questa  vita  è  da  Dio  più  amata C.  ii.  5.  83. 

se  noi . . .  intendiamo  Dio  avere  potuto  fare C  ii.  5.  107. 

nelli  quali . . .  Dio  avea  lor  parlato C.  ii.  6.  6. 

annunzia  essa  unitade  e  stabilitade  di  Dio C  ii.  6.  ioa. 

1  cieli  narrano  la  gloria  di  Dio C  ii.  6.  104. 

le  cose  ...  le  quali  ebbero  da  Dio  comindamento C.  ii.  15.  106. 

naturalissimo  è  in  Dio  volere  essere C.  iii.  a.  51. 

perocché  il  suo  essere  dipende  da  Dio  .  .  .  naturalmente  disia  e  vuole 

a  Dio  essere  unita C.  iii.  a.  56,  58. 

Boezio  ...  ove  dice  alla  Filosofia  :  *  Tu  e  Dio,  che  te  . .  .  mise  ;  ' 

poi  la  predica  di  Dio,  quando  dice  a  Dio C  iii.  a.  144,  146  {bis). 

della  bontà  della  cagione  sua,  eh*  è  Dio C.  iii.  6.  zi 8. 

la  sua/orma  .  .  .  riceva  ...  la  graziosa  bontà  di  Dio C.  iii.  6.  135. 

questa  Donna  è  da  Dio  beneficata  e  fatta  nobile  cosa C.  iii.  6.  139. 

la  bontà  di  Dio  è  ricevuta C.  iii.  7.  46. 

fu  ordinata  nella  Mente  di  Dio C.  iii.  7.  179. 

La  Sapienza  di  Dio  ...  chi  cercava C  iii.  8.  15. 

ma  quelle  cose,  che  Dio  ti  comandò,  pensa C.  iii.  8.  19. 

di  Dio  .  . .  così  trattando,  potemo  avere  alcuna  conoscenza    .     .     .  C.  iii.  8.  143. 

più  degno  di  farsi  esemplo  di  Dio C.  iii.  ia.  54. 

non  dovea  . . .  Dio  da  quella  produzione  rimuovere C.  iii.  ia.  76. 

il  quale  massimamente  è  in  Dio C.  iii.  12.  96. 

di  lassù  dico,  facendo  relazione  a  Dio C.  iii.  13.  9. 

come  questa  Donna  è  primamente  di  Dio C.  iii.  13.  71. 

cioè,  che  Dio  metta  sempre  in  lei  del  suo  lume C  iii.  13.  106. 

Ao  questo  Amore  a  sua  similitudine  riduce C.  iii.  14.  36. 
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Dio,  dia    Vostra  fina  piacenza  Fece  Dio  per  essenza,  Che     ....  Ball.  iv.  34. 

sono  tenute  Di  bella  grazia  a  Dio  render  mercede    .    .    .    V.  N.  27.  16  (Som.  xvi.  4). 

Per  Dio  vi  prego  che  voi  '1  correggiate Som.  xxxiv.  13. 

A  che  Dio  chiama  la  cristiana  prole Som,  xxxvii.  io. 

Dio,  per  pietade  or  dagli  alcuna  lena Som,  xlvii.  3. 

Ai  quali  Dio  e  gli  angeli .  . .  non  imputeranno S.  P.  xxxi.  8. 

Degnati  .  .  .  o  alto  Dio S.  P,  xxxvii.  84. 

La  via  di  convertirsi  a  te  Dio  vero S.  P,  1.  54. 

Però  che  Dio  in  eterna  memoria  .  . .  volle S,  P.  ci.  64. 

Lauderà  Dio  in  basso  ed  anche  in  cima S.  P.  d.  75. 

Risponderan  essi  all'  eterno  Dio S.  P.  ci.  89. 

Però  che  ad  altro  dio  non  so  fuggire S.  P.  cxlii.  48. 

O  Dio  eccelso  sopra  gli  altri  dei S.  P.  cxlii.  49  {bis). 

Perchè  tu. sol  mio  Dio  e  Signor  sei S.  P.  cxlii.  51. 

£  ragionar  di  Dio  come  cristiano P.  F.  9. 

10  credo  in  Dio  padre P.  F.  io. 

11  qual  veracemente  è  uomo  e  Dio,  Ed  unico  figliuol  di  Dio  ...  e 

Dio  di  Dio  uscio P.  F.  25,  26,  27  (bis). 

Ad  aspettar  che  Dio  prendesse  carne P.  F.  37. 

E  con  Dio  Padre  siede P.  F.  52. 

Ch'  alle  grazie  di  Dio  sarem  consorti P.  F.  57. 

DIO.    che  1  primo  Agente,  cioè  Dio,  pinge  la  sua  virtù C  iii.  14.  32. 

specchio  senza  macola  della  maestà  di  Dio C  iii.  15.  55. 

conoscere  di  Dio  . . .  non  sia  possibile C.  iii.  15.  105. 

Quando  Dio  apparecchiava  li  Cieli C.  iii.  15.  167. 

se  la  prima  materia  . . .  era  da  Dio  intesa C  iv.  1.  65. 

Virgilio  ...  in  persona  di  Dio  parlando C.  iv.  4.  116. 

mostrano  quella  città ...  da  Dio  avere  speziai  nascimento,  e  da  Dio 

avere  speziai  processo C  iv.  4.  129,  130. 

che  ...  da  Dio  era  partita  e  disformata C.  iv.  5.  19. 

che  1  Figliuolo  di  Dio  in  terra  discendesse C.  iv.  5.  22. 

la  quale  fosse  camera  del  Figliuolo  di  Dio C.  iv.  5.  39. 

Oh  ineffabile  .  . .  Sapienza  di  Dio C.  iv.  5.  70. 

non  solamente  ...  ma  speziale  processo  ebbe  da  Dio C.  iv.  5.  83. 

per  ispeziale  fine  da  Dio  inteso C  iv.  5.  106. 

più  volte  parve  le  braccia  di  Dio  essere  presenti C  iv.  5.  155. 

che  ...  da  Dio  pensato  e  ordinato  fosse C.  iv.  5.  178. 

Ponetevi  mente,  nemici  di  Dio C.  iv.  6.  180. 

cosi  questo  Imperio  da  Dio  a  certi  termini  è  finito C  iv.  9.  18. 

però  quello  che  è  di  Diot  sia  renduto  a  Dio C  iv.  9.  167  (bis). 

Cosi  fosse  piaciuto  a  Dio,  che  .  . .  fosse  stato C  iv.  11.  92. 

punta  dell'  ultimo  desiderabile,  eh'  è  Dio C.  iv.  12.  175. 

oh  non  ancora  intese  ricchezze  delli  Dei C  iv.  13.  115. 

compose  in  immagine  delli  Dei .    .  C.  iv.  15.  84. 

Lo  rege  si  letificherà  in  Dio C  iv.  16.  1. 

quelli  che  hanno  • . .  sono  quasi  come  Dei C.  iv.  20.  27. 

in  quanto  dice  :  Messo  da  Dio  mlT  anima C  iv.  20.  101. 

O  altezza  delle  divizie  della  sapienza  di  Dio C.  iv.  ai.  57. 

Li  quali . . .  sono  sette,  cioè  .  .  .  Timor  di  Dio C.  iv.  21.  112. 

quello  . . .  si  è  .  .  .  considerare  1'  opere  di  Dio C.  iv.  22.  1 13. 

uno  giovane  ...  il  quale  . . .  era  Angelo  di  Dio C.  iv.  22.  169. 

L*  Angelo  di  Dio  discese  dal  cielo C.  iv.  22.  170. 

questa  nostra  Nobiltà  che  da  Dio  viene C  iv.  22.  176. 

che  alla  nostra  Contemplazione  Dio  sempre  precede C.  iv.  22.  194.     . 
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Dio,  dio.    £  solo  un  Dio,  e  sol  de*  santi  un  santo  .    . 

il  Padre  ed  il  Figliuolo  un  solo  Dio  . . .  ciascun  vale 

£  '1  peccar  nostro,  che  da  Dio  ci  parte 

Jl  nostro  Signor  Dio  padre  ed  amico  . .  .  dimostra   , 

A  tal  rimedio  Dio  ci  volse  il  volto,  Ed  ordinò  .    .    , 

Diece  abbiamo  da  Dio  Comandamenti 

£  a  idoli  o  altri  dti  non  siam  credenti     ..... 

£  '1  santo  nome  di  Dio  non  pigliamo  In      .... 

Che  spegnerò  in  noi  di  Dio  la  faccia  ...... 

Perchè  questo  da  Dio  ci  parte  e  toglie    ..... 

Al  nemico  di  Dio  lo  rassomeglio 

Dobbiamo  far  a  Dio  preghiere  assai 

Ora  per  noi  a  Dio,  che  ci  perdoni 

dipartire.    £  se  dal  falso  il  vero  io  ben  diparto    •    .    , 
dipingere.    L'  anima . .  •  Così  dipingi,  e  forma  la  sua  pena 

eh*  io  drizzi  la  mia  face,  Dipinta  in  guisa  di 

Così  di  tutti  e  sette  si  dipinga   ,    .    .    ,    . 

Tutta  dipinta  di  vergogna  riede 

diporre.    Diporrò  giù  lo  mio  soave  stile 

diradare.    Dirada  in  te  le  maligne  radici 

dire.     V.  N.  19.  91  (Cans.  i.  3),  34  (Cane.  i.  5),  35  (Con*,  i. 


P.  F.69. 
P.  F  71. 
P.  F  101. 
P.  F  118. 
P.  F  148. 

P-  K  '54. 
P.  F  156. 
P.  F.  i57. 
P.  F  174. 
P.  F  180. 
P.  F  189. 
P.  Fot* 
P.  F  248. 
P.  F  134. 
Cans.  xi.  ai. 
Con*,  xvii.  io. 
So»,  xxviii.  14. 
Son.  xliv.  14. 
,  iv.  Cans.  iii  io» 
Con*,  xviii.  31. 
16),  46  {Cans.  i.  37%  50  {Con*. 


i.  31),  6a  (Cerna,  i.  43),  80  {Catus.  i.  61)  ;  93.  138  {Caos.  ii.  11),  139  Cans.  ii. 


Dia    Gli  schernitori  Dio  gli  schernisce,  e  sili  mansueti  Dio  darà  grazia    C  iv.  95.  17, 18. 

quel  dono  che  Salomone  . . .  chiese  a  Dio  . «Civ.a7.6a. 

non  sì,  che  non  si  convengano  . .  .  dare  a  Dio C  iv,  37.  86. 

quando  .  .  .  esso  saviamente  ricorse  a  Dio »     .    .     C.  iv.  37.  164. 

per  lo  suo  senno,  che  ...  a  Dio  tornare  lo  fece C,  iv.  97.  166. 

due  cose  :  1'  una,  eh*  ella  ritorna  a  Dio .    .    C.  iv.  98.  8. 

così  noi  dovemo  . .  .  tornare  a  Dio    .    .    . ,     C.  iv.  98.  ai. 

già  essendo  a  Dio  renduta . . .  vedere  le  pare  coloro  che  appresso 

di  Dio  crede  che  sieno ,    .     C.  iv.  a8.  41,  43. 

Rendesi  dunque  a  Dio  la  nobile  Anima .     C.  iv.  a8.  49. 

la  loda  della  qual  è  non  dagli  uomini,  ma  da  Dio C  iv.  38.  81. 

significa  la  nobile  Anima  . .  .  tornare  a  Dio     .    , C.  iv.  a8.  lai. 

cioè  a  dire,  che  la  nobile  Anima  .  . .  torna  a  Dio C.  iv.  a8.  140. 

eh'  è  a  dire,  che  la  nobile  Anima  dice  a  Dio C  iv.  38.  145. 

vuole  partire  d'  està  vita  sposa  di  Dio C.  iv.  a8.  155. 

mostrare  che  graziosa  fosse  a  Dio  la  sua  creazione C.  iv.  38.  156. 

Dionisio,    quali  da  esse  stelle  . . .  siccome  ...  e  Dionisio  Accademico     C.  ii.  14.  34. 
dipartire,    il  quale  appetito  ne  diparti  eziandio  dalli  vizi C.  iii.  15.  137. 

la  recente  terra,  di  poco  dipartita  dal  nobile  [etera] C  iv.  15.  80. 

dipendere,    perocché  il  suo  essere  dipende  da  Dio ,    C.  iii.  a.  56. 

dalla  quale  .  .  .  tutta  la  nostra  essenza  dipende C.  iii.  15.  38. 

che  tutti  gli  uomini  da  una  sola  Idea  dipendano   .    .    .    ,    .     .     .     C  iv.  15.  56. 

dipignere.    quando  ...  nel  viso  loro  vergogna  si  dipigne C.  iv.  19.  97. 

dipingere,    che  . . .  tutti  si  dipingono  nella  faccia  di , . ,  colore  .    .    ,    C.  iv.  95.  77. 

dipintore.    Onde  nullo  dipintore  potrebbe  porre  .    , C.  iv.  io.  107. 

dipoi,    in  questa  dipoi  quella  già  trapassata .    .    , C  i.  1,  137. 

diporre,    diporrò,  cioè  lascerò  stare,  lo  mio  soave  stile C  iv.  3.  91. 

si  renderò,  ogni  mondano  diletto  e  opera  diponendo C  iv.  38.  65. 

dire.  V.  N.  1.  4  ;  s.  19,  34,  31,  36,  39,  50  ;  3.  33,  45,  70,  99,  105  ;  4.  16,  ai  ;  5.  13,  15  ; 
6.  1,  13;  7.  16,  47  ;  8.  ia,  17,  18,  37,  38,  68  ;  9.  34,  33  {bis),  36,  59,  60,  61, 
63  ;  io.  5  ;  11.  1,  13  ;  13.  1,  io,  30,  31,  37,39, 55,61,  79, 135, 137,  199,  137, 
140  ;  13.  3,  35, 51,  53t  54t  56  (fiù),  60  ;  14.  ia,  13,  «9,  45,  50,  60,  67, 71,  73, 76, 
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dite.  xa),  153  (Cane,  ii.  25),  155  (Cane.  ii.  a8),  160  (Con*,  ii.  33),  169  (Canti.  U. 
49),  182  (Con*,  ii.  55),  189  (Gmi*.  ii.  6a  :  Ws),  190  (Cane,  ii.  63),  197  (Cane. 
ii.  70),  aoo  (Gm«.  ii.  73),  909  {Cane.  ii.  8a)  ;  33. 95  (Cane.  iii.  55),  104  (Cane.  iii. 
64),  107  (Co**,  iii.  67)  ;  34.  39  (Gin*,  iv.  6),  38  (Cane.  iv.  ia)  ;  C.  ii.  Gì**, 
i.  3,  io,  19,  34,  31,  33,  36,  43,  51,  60  ;  iii.  Cane.  ii.  7,  8,  13,  18,  aa,  48,  51, 

57»  63,  74  («0,  89  »  iv-  Ca**«  "*•  Ia>  4a,  75  (»•)»  80,  81»  85,  89»  x«>»  "3»  M5", 
Cam*,  ix.  80,  8a;  x.  3,  n,  19,  53  («.),  75, 96,  131  ;  xi.  8,  80  ;  xii.  36,  50;  xiii 
Mi  16,  79  ;  xiv.  7,  35  ;  xvi.  37  ;  xvii.  44  ;  xviii.  50  ;  xix.  18  («.),  33  ;  xx.  7, 
18,  44,  60  ;  Stst.  iv.  13;  V.  N.  la.  104  {Ball.  i.  35),  109  (Ball.  i.  30),  114  (Ball. 
i.35);  Ball.  v.  4,  5;  viii.  9,  13;  x.  io,  13;  P.  JV.  3.  78  (Son.  i.  a  :  w.);  7.  37 
(So«.  il  io),  33  (Son.  ii.  16)  ;  8.  53  (Son.  iv.  8)  ;  9.  53  (Son.  v.  io)  ;  13.  45 
(Som.  vi.  io  :  bis)  ;   15.  31  (Son.  viii.  4)  ;  16.  37  (Son.  ix.  4)  ;  aa.  74  (Som.  xii. 

di»  78,  ioa  ;  15.  13,  15,  34,  37,  43,  45»  5°>  5*,  54,  5$,  5*  »  l6-  J>  a>  3,  a3,  43  J 
17.  1,  6,  io  ;  18.  30,  33,  35,  38,  31,  46, 49,  50,  53,  53,  58,  68  ;  19.  4,  io,  11, 
99,  100,  101  (bis),  103,  104,  105,  107  (Ur),  108,  in,  113,  11$,  118,  133,  134, 
136,  138,  133,  133,  141,  143,  147  ;  30.  4,  io,  11,  38, 39,  33, 34,  38,  39  ;  31.  3, 
8,  34,  37,  35,  37,  38,  40,  44,  48  (bis),  49,  53  ;  83.  35,  37,  46,  49,  53,  53,  55, 
59,  63,  65,  84,  87  ;  33.  8,  17,  36,  39,  43,  58,  67,  71,  81,  83,  98,  101,  103, 113, 
113,  114,  119,  iai,  124,  z*6>  aI3>  ai6  (6ù),  317,  319,  33o,  "3, 334,337  (bis), 
3a8,  330,  331  ;  34.  6,  9,  16,  37,  35,  37,  4©,  49,  65,  68,  69,  70,  73,  76  (bis), 
78;  a5-  3,  9,  «  0*)t  M»  x7,  «7,  33,  34»  38,  41,  4a,  43,  5»,  65,  66,  73,  74,  91, 
ioa,  106  ;  36.  14, 17, 19, 39»  35  J  a7-  h  6,  8,  38,  39,  31,  36,  37,  39  ;  38.  s,  5,  8 
(bis)  ;  39.  34»  35  5  30.  h  19,  a8  ;  31.  9  »  33.  14,  aI,  33  (bis),  33  (bis),  34,  36, 
38,  39,  33,  34  (bis),  38  ;  33.  1,  8,  11,  13,  14,  19  ;  34.  1,  7,  10,  17  ;  35-  io,  is, 
»6>  19»  a3,  34,  36,  37,  31,  33  (àis),  37.  39  J  3&  3i,  34  ;  37-  «,  13  ;  38.  7, 18, 
34,  31  ;  39.  ia,  16,  35,  38,  30,  37  (**),  43,  44,  53,  55,  5$,  57»  58  ;  40. 17,  30, 
43,  45,  47  J  4L  ",  18,  33,  35,  39,  31,  33,  34  ;  43.  8,  14,  16,  18,  33,  34,  30, 
3i,  37  J  43-  4»  io,  11  ;  C.  i.  1.  1,  119  ;  3.  33,  69,  71,  87  ;  3.  io,  30,  58,  75  ; 
4.  8,  11,  58,  67,  94  ;  5.  5,  61,  74,  77,  79,  93,  97  ;  6.  8,  17,  34,  71  ;  7.  3,  39, 
89  J  8. 34,  36,  37,  94, 131  ;  9. 18,  36, 56,  61,  69  ;  io.  16,  33, 33,  77,  105  ;  11. 4, 
85  (àis),  uà,  118,  119,  lai  ;  13.  15,  18,  50,  75,  85  (bis),  87,  101  ;  13. 1,  4, 8  ; 
ii.  1.  14,  35,  38,58,  107,  uà;  a.  1,  47,  54,  58,  61,  63,  73  ;  3.  6,  7  (bis),  16, 
45,  00  ;  4.  io,  15,  33,  39,  41, 68,  89,  100  ;  5.  17,  33,  4©,  41,  43,  44,  9°,  "7  J 
6.  1,  8,  17,  18,  37,  39, 34,  37,  40,  95,  103,  114,  118,  lai,  134,  135,  157  ;  7.  3, 
6,  io,  ii,  13,  15, 34,  31,  33,  41,  43,  47,  48  (bis),  sa,  61,  64, 67,  69,  74, 88,  98  ; 
8.  io,  13,  ai,  36,  38,  30,  34,  40,  41,  43,  49,  53,  55,  57,  61,  64,  66,  69,  73,  76, 
83,  83,  88  ;  9.  6  (bis),  io,  13,  14,  17, 33,  33, 43, 55,  78,  95,  98,  108, 131  ;  io.  1, 
8, 13,  14, 17 (bis),  19, 3i,  35, 37,  39,30  (bù),  49, 50, 53, 54, 55, 57, 59, 61,  63, 67, 
76,  79  (bis)  ;  11.  11, 17,  31,  36,  38,  30,  48,  49,  53,  54,  64,  67,  68,  81,  90,  91, 
94  J 13.  3,  7,  19,  31, 35, 41,  45,  47,  49, 50, 51, 53, 56,  59  (bis)  ;  13. 4,  68,  70  ;  14. 
4,  5,  43,  43,  47,  67,  87,  88,  95,  144,  170,  174,  *99,  307,  309,  311,  340,  351  ; 
15-  4,  18,  36,  48,  55,  60,  68,  93,  108,  135,  137,  133,  147,  171,  175  J  16. 
6>  18,  35,  38,  49,  59,  60,  65,  68,  69,  70,  75  (bis),  77,  83,  86,  90,  99  ;  iii.  1. 
11,  56,  78,  83,  87,  98,  104  ;  3.  3,  13,  14,  17,  37,  67,  74,  78,  79,  83,  84,  87, 
90,  134,  135,  130,  143,  146,  158  ;  3.  1,  3,  6,  85,  93,  100, 103,  104,  117,  118, 
laa  (bis),  133,  138;  4.  4,  8,  13,  16,  17,  31,  34,  37,  30,  34,  44,  74,86, 118, 
I3i  ;  5.  18,  31,  36,  37,  33,  37,  43,  59,  90,  93,  136,  174,  194  ;  6.  4,  7,  13,  31, 
33,  35,  59,  61,  63,  70,  79, 83,  85,  88,  103,  108,  109,  in,  138  ;  7.  9  (bis,  io, 
36,  54,  58,  90,  93,  103,  105,  135,  is6,  137,  139,  130,  146(615),  150,  156,  177  ; 
8.  16,  38,  33,  34,  73,  73,  93,  94,  105,  113,  lai,  134,  135,  138,  136,  146,  168, 
189,  191,  196,  197,  199,  303  ;  9.  36,  39,  31,  34,  35,  37,  40,  41,  48,  51,  57,  68, 
100;  io.  3,  11,  33,  40,  43,  47,  50,  83;  11.  3,  9,  11,  13,  16,  30,  33,  43,  48, 
49,  61,  67,  73,  75,  88,  98,  in,  130,  137,  165,  166,  169,  171,  183;  13.  6,  io, 
31,  34,  43,  83,  94,  109,  uà,  113  ;  13.  a,  5,  7,  8,  14,  ai,  36,  33,  44,  59,  64, 


DIRE  188 

dire.  7  :  bis)  ;  34.  54  (Som.  xiv.  5),  6a  (Som,  xiv.  13)  ;  36.  50  (So*,  xv.  14)  ;  35.  51 

(Som.  xviii.  7),  57  (Son.  xviii.  13)  ;  36.  40  (Son.  xix.  ia)  ;  38.  48  (Som.  xxL 
14)  ;  39.  64  (Som.  xxii.  5)  ;  41.  64  (5o».  xxiv.  io),  67  (Son.  xxiv.  13)  ;  Som. 
xxvii.7;  xxxviii.  1,  3,  3,  5,  7,  9  ;  xl.  4,12,14;  xll  a,  7  ;  xliii.  3,  7,  14;  xliv. 
7  ;  xiv.  ia  ;  xlvi.  4, 11, 13  (m.)  ;  L  5,  8  ;  IH.  3,  13  ;  liii.  9  ;  liv.  7  ;  S.  P.  xxxL 
13»  39,  34»  58  »  ci.  aa  ;  P.  /*.  lao,  133,  i8a,  ao8— QC  dicere,  diceste,  detto. 

diritto,  dritto,  o#  &  «.  Né  la  <&W/Ai  torre  Fa  piegar  rivo  C.  iv.  Gm».  iiL  54  ;  io.  114. 
Onde  1'  animo  eh'  è  dritto  e  verace C.  iv.  Cane,  iii.  59. 


dire.  66,  81,  83,  90,  98,  104,  108,  iao  ;  14.  7,  36,  30,  41,  48,  6a,  95,  97,  101,  104, 

108,  113,  119,  laa  ;  15.  8,  45,  56,  57,  105,  in,  iao,  133,  130,  133,  134,  136, 
»45>  H9>  I5i>  156»  »57>  161,  163,  165,  190  (bis),  aoi,  aia  ;  iv.  1. 6, 17,  33, 69, 
77  ;  a.  8, 11, 13,  ao,  33,  37,  39,  33,  38,  39  (bis),  4*,  47»  74»  77»  83, 9*»  94*(**s)» 
no,  113,  143,  150,  153,  156;  3.  9,  io,  34,  36,  40,  45,  55,  56,  61,  63;  4. 
8,  46,  61,  76,  83,  116  ;  5.  13,  39,  80,  107,  113,  118,  laa,  134,  130,  134,  144, 
M5  J  6.  9,  41»  103,  104,  107,  130,  140,  166,  173,  177,  183  ;  7.  5,  n,  47,  49, 
86,  97»  98,  103,  104,  107,  no,  119,  139,  133,  136,  139  ;  8.  3,  n,  18,  ai,  43, 
43»  45»  81,  96,  99,  104  (bis),  137,  130,  137»  M*»  '45  J  9-  34»  7*»  8a,  93,  100, 
169,  171  ;  io.  5,  9,  15  (bis)t  17,  30,  36,  37»  38,  39»  4©,  42,  44»  4$,  48,  65,  73, 
74»  76,  83,  93,  95,  105,  116,  117,  118  ;  11.  6,  n,  13,  33,  38,  41,  51,  67,  69, 
71»  83»  85,  95,  H3  ;  la.  1,  7,  36,  55,  61,  73, 100, 104,  no,  113, 130, 137, 133  ; 
13-  1»  3»  4»  a6»  46,  47»  54»  69,  75»  81,  108,  no,  113,  119,  131,  139  J  »4-  4»  5» 
13,  16,  18,  35,  39,  40,  49,  55,  83,  101,  119,  130,  143,  143,  146;  15.  8,  31,  36, 
40  (bis),  45  (bis),  47,  63,  69,  76  (bis),  86,  90  (bis),  97,  98  (#t.),  100,  101  (bù), 
103,  103,  106,  108  (bis),  in,  135,  136,  145,  147,  160,  163,  175,  181,  183, 
186,  187,  188,  191  ;  16.  11,  30,  39,  49,  51,  54  (bis),  63,  79,  86,  95,  103,  no, 
131  ;  17.  4,  5,  9,  17,  18,  36,  39,  70,  74,  76,  91,  113  ;  18.  6,  13,  33,  35,  36, 
*8,  30,  36,  40,  41,  47,  50,  58,  59,  61  ;  19.  17,  31,  30,  53,  64,  71»  7»,  74,  81  ; 
ao.  6,  7,  11,  ai  (bis),  35,  31  (bis;  m.  8l  v.),  38,  47,  54,  58,  66,  74,  80,  81, 
93»  97»  99»  100,  103  ;  31.  n,  34,  33,  54,  55,  70  (bis),  Sa,  89,  93,  100,  139; 
33.  14,  33,  53,  56,  64,  93,  138,  149,  154,  155,  156,  159,  170,  176,  177,  180, 
186,  191,  193,  196,  197,  310  ;  33.  9,  31  (bis,  32,  51,  57,  6a,  79,  83,  85,  90, 
105,  107,  116,  134,  140,  150,  152,  153  ;  34.  1,  io,  36,  46,  58,  69,  73,  97,  ioa, 
118,  131,  132,  139,  145,  157, 166, 169,  170,  171  ;  25.  16,  19,  33,  a6,  33,  60, 

78,  94,    I08,    133,    133,    135,  I4I,    I47;   36.    7,  31,  67,   75,   80,    IOI,    III,    131, 

134,  126,  135,  145  ;  37.  io,  13,  18,  33,  39,  46,  49,  51,  54,  70,  74,  76,  96,  133, 
151,  169, 173,  175, 184,  190, 191, 193;  38.  7,  14,  33,  44,  74,  91,  100,  108,  114, 
134,  139,  130,  133,  133, 137,  141,  144  (bis),  146,  147,  148,  149,  151  ;  39.  8, 
16,  36,  39,  35,  46  (bis),  50,  54,  66,  69,  73,  88,  94,  95, 101,  103,  115,  ia5  J  3<>. 
33,  31»  33,  35»  37,  40,  45,  54,  58  (bis).—C/.  dicere,  dicente,  detto, 
dirittamente,  direte    più  dirittamente  a  buon  fine  le  mena    .    .    .     .     C  i.  5.  18. 

Dirittamente  dico,  perocché C.  ii.  8.  37. 

non  dirittamente  contra  lo  movimento  diurno C.  iii.  5.  138. 

che  la  nave  .  .  .  dirittamente  . .  .  correa .     .     .     C.  iv.  5.  68. 

dove  direttamente  ogni .  .  .  appetito  si  riposasse        C.  iv.  6.  81. 

dirittissimo,    siccome  ...  è  un*  ottima  e  dirittissima  via C.  iv.  12.  184. 

quello  che  dirittissimo  va  alla  città C  iv.  12.  192. 

Le  quali  due  operazioni  sono  vie  .  .  .  dirittissime C.  iv.  aa.  ao8. 

diritto,  dritta    che  1'  ordine  diritto  è C.  i.  7.  21. 

secondo  il  grido,  o  diritto  o  falso C.  i.  n.  27. 

il  cerchio  suo  partire  dal  diritto  cerchio .     C.  ii.  3.  38. 

perocché  il  nervo  ...  è  diritto  a  quella  parte C  ii.  io.  40. 

le  quali  dritte  negli  occhi .  • .  innamorano C.  ii.  16.  28. 

da  Roma  a  questo  luogo,  andando  diritto  per  tramontana  .    .    .    .    C.  iii.  5.  86. 
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diritto»  dritto,  adj.  &  tu     Canzon,  vattene  dritto  a  quella  donna 
Con  la  tua  dritta  man  cioè  che  paghi  .     . 
hai  sopra  di  me  fermata  La  tua  man  dritta 
E  poi  infondi  lo  spinto  dritto  Ne*  .     .    . 
che  ...  mi  conduca  Nel  diritto  cammin  . 
£  con  dritto  disio  sì  ne  governa     .    .     . 
Ci  fa  tornar  ...  A  aver  perdon,  chi  con  diritto  il 
La  Vergine  benedetta  po'  a  diritto  Laudiamo 


diritto,  diritto  andando  per  mezzogiorno  . 
se  uno  uomo  fosse  diritto  in  Maria  .  . 
se  un  uomo  fosse  in  Lucia  diritto  .  . .  vedrebbe 

cioè  diritto  appetito 

eh1  è  per  diritto  appetito  e  per  diritta  ragione 
pinge  .  .  .  per  modo  di  diritto  raggio  .     .     . 
fiammelle  di  fuoco,  cioè  appetito  diritto    .     . 
ogni  viziato  tornerà  diritto  e  buono     .     .     . 
acciocché  per  diritto  calle  si  dirizzassono 
io  intendo  riducere  la  gente  in  diritta  via 
si  rivolve,  e  viene  diritto  per  I  nell*  £     .    . 

è  da  ritornare  al  diritto  calle 

per  lo  diritto  cammino  si  va  là  dove  intende 
la  casa  sedesse  cosi  forte,  pendente,  come  diritta 
conchiudo  ...  1'  animo  diritto  non  mutarsi .     . 
dicendo  quasi  quella  nobiltà  essere  tom  diritta 
e  la  sollecitudine  ...  sia  diritta  a  maggiori  cose 

P  uomo  di  diritto  appetito 

la  torta  linea  colla  diritta  non  si  congiugne 
r  animo  che  è  diritto,  cioè  d'  appetito      .     . 
H  lungi  dalia  diritta  torre  della  ragione   .     • 
per  lo  cammino  diritto  è  da  vedere     .    .    . 
se  questo  non  è  .  . .  sostenuto  diritto 
che  la  diritta  Nona  sempre  dee  sonare  nel  . 
che  la  nostra . . .  diritta  natura  . . .  procede 
in  quanto  il  suo  diritto  giudicio  e  la  legge  è 
perocché  è  stato  diritto  e  buono     .... 
si  rimembra  delle  sue  diritte  operazioni  .    . 
dirittura,    ad  amare  e  operare  dirittura  in  tutte  cose 
dirizzare,    quando  si  dirizza  allo  bisogno  dello  ricevitore, 

dirizzarsi  ad  esso  non  si  può 

dirizzato  1*  artimone  della  ragione 

e  . . .  dirizzai  la  voce  mia  in  quella  parte  .  . 
tatto  di  virtù,  la  quale  si  dirizza  in  quello  .  . 
nel  dirizzare  di  questa  linea,  discocca  1*  arco  . 
parlare  altrui,  dirizzando  le  sue  parole  non  a  . 
dirizzando  le  parole  alla  Canzone,  purgo    .     . 

per  voi  dirizzare  .  .  .  venne  a  voi 

acciocché  per  diritto  calle  si  dirizzassono  .  . 
animale  .  .  .  quasi  da  Natura  dirizzato  nel  debito 

cioè  coloro  dirizzare  intendo 

che  . . .  dirizza  la  credenza  ali*  altra  .... 
cosi  P  anima  . .  •  dirizza  gli  occhi  al  termine  . 
questo  segno  vedere,  per  dirizzare  a  quello  1*  arco 
disbrancasi .  .  .  dirizzando  quelle  tutte  alle      .     . 
Cf.  drizzare. 


tocca 


fine 


perocché 


Cane.  xii.  79. 
Son.  xlix.  5. 
S.  P.  xxxvii.  6. 
S.  P.  1.  38. 
S.  P.  cxlii.  54. 
P.  F  96. 
P.  F.  in. 
P.  F  333. 


.  C.  iii.  5.  97. 

.  C  iii.  5.  155. 

.  C.  iii.  5.  166. 

.  C.  iii.  8.  150. 
C.  iii.  11.  119  {bis). 

.  C.  iii.  14.  33. 

.  C.  iii.  15.  125. 

.  C.  iii.  15.  151. 

.  C.  iv.  1.  75. 

.  C.  iv.  1.  79. 
C.  iv.  6.  39. 

.  C.  iv.  7.  4. 

.  C.  iv.  7.  67. 

.  C.  iv.  9.  62. 

.  C.  iv.  io.  74. 

.  C.  iv.  io.  119. 

.  C.  iv.  11.  107. 

.  C.  iv.  13.  144. 

.  C.  iv.  13.  152. 

.  C.  iv.  13.  156. 

.  C.  iv.  13.  163. 


C.  iv.  16.  113. 
C.  iv.  si.  133. 
C.  iv.  33.  157. 
C.  iv.  34.  84. 
C.  iv.  36.  130. 
C.  iv.  38.  13. 


G  iv.  28.  86. 
G  iv.  17.  63. 


G  i.  8.  108,  109. 
G  ii.  1.  5. 
G  ii.  3.  43. 
G  ii.  6.  159. 
G  ii.  io.  47. 
G  ii.  13.  40. 
G  iii.  1.  108. 
G  iii.  15.  183. 
G  iv.  1.  75. 
G  iv.  6.  103. 
C  iv.  7.  35. 

C.  ÌV.  13.  I49. 
G  ÌV.  13.  I54. 
G  ÌV.  33.  34. 

G  iv.  33.  35. 
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disamorare.     Io  canterò  cosi  disamorato  Contr'  al  peccato     ....  Cam.  xix.  7. 

discacciare,  discazzare.    Tu  discacci  virtù,  tu  la  disfidi Cam.  xvii.  34. 

Come  persona  discacciata  e  stanca Cam.  xx.  io. 

Prego,  Signor,  che  tu  da  me  discacci  Ogni  peccato  ed S.  P.  L  5. 

ed  ogni  fallo,  Ed  ogni  iniquità  da  me  dìscazaa S.  P.  I.  36. 

discalzare.    Se  tu  discarghi  il  cargo  che  mi  preme S.  P.  vi.  28. 

discazzare.    F.  discacciare. 

discendere.    In  lei  discendi  la  virtù  divina  .    .  C.  iii.  Cari*,  ii.  37  ;  5.  14  ;  7.  io;  14.  12. 

Discenderò  del  tutto  In  parte  ed  in Cam.  x.  54. 

Prima  che  '1  colpo  sia  disceso  giuso Cam.  xii.  59. 

Vero  è  che  ad  or  ad  or  d' ivi  discende  Una  saetta Ball  iii.  7. 

allora  quando  Per  noi  discese  al  mondo S.  P.  xxxi.  48. 

disabbellire,    di  fuori  pare  la  cosa  disabbellirsi C  ii.  8.  93. 

disaminante,    pensieri . . .  miranti  e  disaminanti  lo  valore  di    .    .    .  C  iii.  2.  75. 

disbrancare,    disbrancasi  per  le  virtù  di  quelle  tante C.  iv.  93.  94. 

discacciare,    li  discacciati  rivenuti  alle  loro  possessioni,  dissi .    .    .    .  V.  N.  14.  59. 

e  discacciato  questo  .  . .  desiderio,  si  rivolsero V.  N.  40.  14. 

nel  quale,  cattivo  e  discacciato,  consolato  s*  avea C  ii.  13.  16. 

discendente,    appresso  la  sua  morte  e  de'  suoi  discendenti     .    .    .    .  C.  iv.  3.  43. 

che  li  nostri  desideri . .  .  sono  a  .  .  .  discendenti C.  iv.  13.  64. 

si  dissomiglia  ...  dal  malvagio  discendente C.  iv.  99.  59. 

discendere,    la  via,  per  la  quale  discende  la  loro  virtù C.  ii.  7.  91. 

se  ben  si  guarda  chi  discende  e  chi  sale C.  ii.  16.  76. 

per  la  materia  in  che  discende C  iii.  9.  30. 

però  la  terra  sempre  discende  al  centro C  iii.  3.  11. 

nella  seconda  discendo  a  laude  speziale C.  iii.  5.  9. 

che  '1  fuoco  ...  al  mezzo  discendea C  iii.  5.  43. 

Poi  per  la  medesima  via  pare  discendere G  iii.  5.  158. 

Lo  quale  montare  e  discendere  intorno  sé  allor  vede C.  iii.  5.  163. 

che  la  divina  bontà  in  tutte  le  cose  discende G  iii.  7.  ifl. 

nelP  ordine  .  .  .  dell*  Universo  si .  .  .  discende  per  gradi    .    .    .    .  C.  iii.  7.  70. 

sicché  la  divina  Virtù,  a  guisa  che  discendi  nelP  angelo,  discende  in 

lei G  Hi.  7.  99  {bis)* 

Poi  quando  dico  .  . .  discendo  a  mostrare C.  iii.  13.  99. 

Siccome  . .  .  dopo  le  generali  lode  alle  speziali  si  discende      .     •    .  C  iii.  14.  a. 

intende  il  testo  .  .  .  alle  speziali  discendere G  iii.  14.  6. 

discendere  la  virtù  d'  una  cosa  in  altra  non  é  altro C  iii.  14.  15. 

discendendo  la  loro  virtù  nelle  pazienti  cose,  recano C  iii.  14.  18. 

che,  discendendo  lo  raggio  suo  quaggiù,  riduce C  iii.  14.  99. 

che  la  divina  virtù  . . .  in  .  . .  negli  uomini  discendi C.  iii.  14.  88. 

Poi .  .  .  discendo  a  un  altro  piacere G  iii.  15.  119. 

che  '1  Figliuolo  di  Dio  in  terra  discendesse  a  fare C.  iv.  5.  23. 

quando  di  lassù  discese  Colui C.  iv.  5.  58. 

Questo  vocabolo . . .  può  discendere  da  due  principii C.  iv.  6.  17. 

in  quanto  Autore . .  .  discende  di  questo  verbo      .......  C.  iv.  6.  33. 

V  altro  principio,  onde  Autore  discende C  iv.  6.  38. 

E  di  questi ...  fu  Torquato  .  .  .  disceso  dal  sangue G  iv.  6.  119. 

colui .  .  .  che  disceso  di  buoni  é  malvagio G  iv.  7.  51. 

sicché  ...  la  umana  generazione  discesa  non  sia C  iv.  15.  18. 

conviene  la  umana  generazione  da  .  .  .  essere  discesa C  iv.  15.  44. 

siccome  il  perso  dal  nero  discende  ;  cosi  questa,  cioè  Virtù,  discende 

da  Nobiltà C  iv.  20.  ia,  13. 

dove  questo  divino  dono  discendi C  iv.  ao.  50. 

di  suso  viene,  discendendo  dal  Padre  de'  lumi G  iv.  90.  53. 
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discendere.     Di  quei  che  al  lago  discendendo  muore S.  P.  cxlii.  39. 

Poi  discese  al  profondo  dell'  abisso P.  F.  34. 

dischierare,    cotal  donna  . .  .  Che  sua  beltà  dischiera  Da Catta,  x.  145. 

<1  incingere.    Discinta  e  scalza,  e  sol  di  sé  par  donna Carte,  zx.  a6. 

disciogliere.    E  veder  donne  andar  per  via  disciolte  ...      V.  N.  33.  173  {Cane,  ii.  46). 

tutti  gli  animali .  .  .  son  d'  amor  disciolti Cane.  xv.  34. 

dteOOQBOlatD.    Vatten  disconsolata  a  star  con  elle      .     .     .     V.  N.  39.  116  {Cane.  iii.  76). 

E  tanto  è  lo  mio  cor  disconsolato S.  P.  xxxvii.  a8. 


discendere,    dove  la  luce  del  sole  mai  non  discende C.  iv.  90.  78. 

la  quale  in  noi .  .  .  discende  da  somma  .  .  .  Virtù C.  iv.  ao.  104. 

come  questa  bontà  discende  in  noi C.  iv.  ai.  6. 

E  .  .  .  discende  in  essa  la  Virtù  intellettuale  possibile C.  iv.  ai.  69. 

Impennò  celestiale  anima  discese  in  noi C.  iv.  ai.  83. 

che  tanto  discenderebbe  in  quella  della  Deità C.  iv.  ai.  96. 

L'  Angelo  di  Dio  discese  dal  cielo C.  iv.  aa.  170. 


dico,  eh'  ella  procede  .  .  .  montando  e  discendendo C.  iv.  33.  64. 

così  il  discendere  ...  è  altrettanto  tempo C.  iv.  34.  40. 

che  .  .  .  per  essere  discesi  di  padri  eccellenti,  credono C  iv.  29.  ia. 

T  uomo  vile  disceso  delli  buoni  maggiori  è C.  iv.  09.  78. 

discente,     a  utilità  di  loro  e  di  loro  discenti C.  ii.  1.  45. 

li  discenti  sono  ed  esser  deono  suggetti C.  iv.  9.  96. 

in  queste  li  discenti .  .  .  suggetti  non  sono C.  iv.  9.  136. 

avere  rispetto  alla  facilità  del  discente C.  iv.  17.  iflf. 

discepolo,    di  questa  dice  Esso  alli  suoi  discepoli C.  ii.  15.  171. 

Colui  è  morto,  che  non  si  fé'  discepolo C.  iv.  7.  134. 

ite  e  dite  alli  discepoli  suoi  e  a  Pietro C.  iv.  aa.  157. 

e  dicalo  '  alli  discepoli  e  a  Pietro  ' C.  iv.  aa.  181. 

dtocetnere.     dentro  dalla  quale  io  discernea  una  figura V.  N.  3.  ag. 

che  . .  .  non  si  discernesse  lo  simulato  amore V.  N.  9.  33. 

colui  che  così  discerne  donando C.  i.  8.  38. 

a  discernere  V  altre  cose  non  curano C.  i.  11.  51. 

quanti  vizi  si  discernono  per  avere C.  ii.  11.  76. 

tanto  manifesto  . . .  che  la  nostra  ragione  lo  discerne C  iv.  5.  io. 

per  la  ragione  che  si  discerne C.  iv.  33.  139. 

non  puote  ...  la  razionai  parte  discernere C.  iv.  24.  18. 

nel  quale  poco  di  flessione  si  discerne C.  iv.  24.  35. 

avvegnaché  la  . . .  gente  questa  distinzione  non  discerna   .     .     .     .  C  iv.  35.  37. 

disripUna.    Quegli  morrà  che  non  ebbe  disciplina C  iv.  7.  131. 

disciplinare,    che  '1  disciplinato  chiede  di  sapere  certezza C.  iv.  13.  75. 

discoccare,    molte  volte  .  . .  discocca  V  arco     .........  C.  ii.  io.  47. 

discolorire,    che  ...  io  mi  movea,  quasi  discolorito  tutto V.  N.  16.  16. 

discompagnare,    bellezza  . . .  da  . . .  adornamento  discompagnata  C.  i.  io.  96. 

disconfessare,    la  irreverenaa  è  disconfessare  la  debita  suggezione    .    .  G  iv.  8.  105. 

questo  propriamente  é  disconfissare C  iv.  8.  na. 

come  questo  è  negare  e  non  disconfessare G  iv.  8.  149. 

(Bsoonflggere.    come  cotal  veduta . . .  finalmente  disconfiggta  la  mia 

poca  vita V.  N.  16.  aa. 

disconfbrtare,    per  che  io  . . .  assai  me  ne  disconfortai  più  che  .    .    .  V.  N.  7.  7. 
disraontinnare.    come  questa  Donna  è . . .  della  umana  intelligenza  per 

riguardare  discontinuato C  iii.  13.  75. 

disconvenevole,    cautela  di  disconvenevole  disordinaaione C  i.  5.  9. 

per  cessare  disconvenevoli  disordinazioni      . C.  i.  6. 6  $  io.  95. 

per  cessare  disconvenevoli  disordinamenti C  i.  8.  a. 

discoprire,    la  quale,  sé  lodando,  discopre,  e  discoprendo  si  biasima  .    .  Ci.  a.  53  {bis). 
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discordia.    In  morte,  dove  è  loco  di  discordia S.  P.  vi.  94. 

discorrimento.  Onde  1'  animo  .  . .  Per  lor  discorrimento  non  si  sface  C.  iv.  Cane.  Hi.  60. 
discovrire.  Più  non  vo'  discovrir  qual  donna  sia  Che  ...  V.  N.B.  61  {Son.  iv.  17). 
discrezione,    le  . .  .  tue  .  .  .  leggi  Con  discrezion  correggi      ....     Con»,  xviii.  39. 

disdegnare.    Tanto  disdegna  qualunque  la  mira,  Che Ball.  x.  5. 

disdegno.     E  dèi  aver  pietate,  e  non  disdegno V.  N.  93.  203  {Cam.  ti.  76). 

Dico,  che  bel  disdegno  Sarebbe  in  donna  di  ragion  lodato  ....     Canz.  x.  19. 

virtute  Contro  il  disdegno  che  mi  dà  Amore Ball.  x.  98. 

disdegnosa    questa  Donna  .  .  .  Ella  la  chiama  fera  e  disdegnosa     .     .  C.  iii.  Cane.  ti.  76. 

gli  atti  disdegnosi  e  ferì  .  .  .  m*  han  chiuso C.  iv.  Cane.  iii.  5. 

questa,  disdegnosa  di  cotante  Persone  .  .  .  accosta Cam.  xix.  ioa. 

Che  parla  d'  una  Donna  disdegnosa Ball.  x.  3. 

Di  così  dispietata  e  disdegnosa  La  . . .  bellezza Son.  xxxix.  5. 

disdetta,    che  non  ha  che  disdetta  Di  mala  fama Cane.  xiv.  93. 

discoprire,    la  presenza  . . .  discoprile  per  sua  conversazione      •    •    .  C.  i.  4.  76. 

F  uno  è  manifesto  quasi  a  tutta  la  terra  discoperta  . .  .  V  altro  è  quasi 

a  tutta  la  discoperta  terra  celato C.  iii.  5.  73,  74. 

sicché  del  tutto  sono  discoperti C.  iv.  12.  16. 

Lo  quale  raunamento  nuovi  desideri  discopre C  iv.  la.  97. 

alla  Canzone,  che  '1  suo  mestiere  discopra  là  dove C.  iv.  30.  46. 

discordante,    per  la  lingua  da  loro  discordante C  i.  5.  65. 

considerò  .  .  .  secondo  1'  apparenza,  discordante  dal  vero   .     .     .     .  C.  iii.  io.  8. 

discordanza*    per  la  discordanua  che  ha  con  quella C  iii.  io.  31. 

discordare,    dalla  quale  ...  si  discorda  lo  imperfetto  giudido     .    .    •  C.  i.  4.  99. 

che  scrìve  Tullio  . .  •  non  discordando  dalla  sentenza  del  Filosofo    .  C.  i.  za.  90. 

nel  quale  ...  la  verità  si  discorda  dall'  apparenza C  iii.  9.  46. 

che  questa  Canzone  da  quella  Ballatetta  si  discorda C  iii.  io.  49. 

dico  che  T  apparenza  dalla  verità  si  discordava C.  iv.  9.  34. 

E  in  questo  ...  mi  discordo  dal  poeta C.  iv.  99.  55. 

discordia,    e  con  concordia  e  con  discordia  di  coscienza C.  i.  3.  68. 

Onde  . . .  discordie  e  guerre  conviene  surgere C.  iv.  4.  96. 

discorrimento,    non  avviene  senza  alcuno  discommento  d' animo    .    .  C.  ii.  11.  ao. 

La  prima  Bontà  manda  .  .  .  con  un  discorrimento C.  iii.  7.  19. 

ciascuna  cosa  riceve  da  questo  discorrimento C.  iii.  7.  91. 

discorso,    neir  acqua  . . .  questo  discorso  ...  si  compie C.  iii.  9.  73. 

discrescere,    la  Divinità  stare  così  in  discrescere C.  iv.  93.  99. 

discretamente,    le  parole  ...  si  deono  .  .  .  discretamente  sostenere  e  .  C  iv.  9.  64. 

discretivo.    Dell'  abito  di  questa  luce  discretiva C.  i.  1 1.  41. 

discreta    in  ciò  più  rimane  la  lettera  discreta  nella  vista C.  iii.  9.  146. 

discrezione.     La  prima  è  cecità  di  discrezione C.  i.  11.  6. 

e  quest'  è  la  discrezione C  i.  n.  ai. 

quelli  eh1  è  cieco  del  lume  della  discrezione C.  i.  ri.  96. 

impossibile  è  a  loro  discrezione  avere C  i.  11.  59. 

perchè  la  vede  senza  discrezione C.  i.  11.  58. 

Onde  molta  discrezione  in  ciò  avere  si  conviene  ;  la  qual  discrezione 

è  quasi  un  domandare  licenza G  iii.  io.  79,  81. 

Lo  più  bello  ramo  ...  si  è  la  discrezione C.  iv.  8.  9. 

e  quest*  è  discrezione C  iv.  8.  6. 

disdegnosa    quasi  per  disdegnoso  modo  di  parlare V.  N.  13.  60. 

quella  la  fa  superba,  cioè  fera  e  disdegnosa G  iii.  9.  43. 

per  che  il  sembiante  ...  ne  pare  disdegnoso  e  fero G  iii.  io.  97. 

chiamai  questa  Donna /mi  e  disdegnosa G  iii.  15.  909. 

parea  .  . .  disdegnosa,  che  non  mi  volgea  gli  occhi C.  iii.  15.  907. 

gli  atti  di  questa  Donna  essere  disdegnosi C.  iv.  9.  30. 
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disdetta     Che  non  mi  fu  in  piacere  alcun  disdétto Ball.  vi.  8. 

disfare,    che  hai  tu  fatto,  Cieco  avaro  disfatto Cane.  x.  76. 

la  ferita,  Che  mi  disfece  quando  io  fui  percosso Cane.  xi.  53. 

Che  ...  mi  tolle,  se  disfact  La  donna,  che Cane,  xvii  13. 

Tu  disfai  la  beltà  eh'  ella  possiede Cane.  xvii.  37. 

Dacch'  uomo  conveniva  esser  disfatto Son.  xxvi.  io. 

disfidare.    Tu  discacci  virtù,  tu  la  disfidi Cane.  xvii.  34. 

disfrenale.    Raffrena  un  poco  il  disfrenato  ardire Cane.  xvii.  53. 

disgombrare,    non  disgombra  Un  sol  pensier  d1  amore  ...  La  mente  Cane.  xv.  io. 

disfarmi,    quanto  avventurosa  Fu  la  mia  disianza Ball,  iv.  aa. 

Anzi  è  una  passione  in  disianza Son.  xxxviii.  1 1. 

disiare.    V.  desiare. 

disia    V.  desia 

disfosamente..    che  ...  mi  ragiona  della  mia  Donna  dishsamente  .    C.  ili.  Cane.  ii.  a. 


disdire.  Puote  T  uomo  disdire  la  cosa  doppiamente  :  per  un  modo 
puote  1'  uomo  disdir»  .  .  .  per  altro  modo  può  1'  uomo  dis- 
dire .  .  .  siccome  disdire  V  uomo  sé  essere  del  tutto  mor- 
tale, è «    .    .    C  iv.  8.  108,  no,  113,  116. 

se  la  disdico,  irreverente  non  sono   .....         C.  iv.  8.  133. 

diseccare,    esso  Marte  disecca  e  arde  le  cose    .    •    . C.  ii.  14.  i6a. 

disegnare,    nella  quale  . . .  disegnava  un  angelo  sopra  certe  tavolette  : 

e  mentre  io  '1  disegnava,  volsi  gli  occhi V.  N  35.  5,  6. 

alla  mia  opera,  cioè  del  disegnare  figure  d'  angeli     .    .    .    .    .    .  V.  N.  35.  15. 

disertare,    malnati  !  che  disertate  vedove  e  pupilli C.  iv.  27.  118. 

diserta     Chi  è  questa  che  ascende  dal  diserto C.  ii.  6.  35. 

C£  deserta 

disfare,    più . . .  quello  che  ...  fa,  che  quello  che  essa  disfà  .    .    .    •  C  ii.  9.  16. 

non  solamente  ...  ma  disfà  .  .  .  lo  suo  contrario C  iii.  8.  159. 

che  V  animo  due  . . .  per  loro  perdita  non  si  disface C  iv.  13.  158. 

pogniamo  che  .  . .  questa  memoria  fosse  disfatta C.  iv.  14.  138. 

quello  che  la  favola  copre  disfà  tutte  le  sue  ragioni C.  iv.  14.  151. 

disfogare,    che  ...  li  sospiri  non  poteano  disfogare  P  angoscia   *    .    .  V.  N.  9.  io. 
tanto  .  . .  eh'  io  non  potea  disfogare  la  mia  tristizia,  pensai  di  voler 

disfogarla  con  . . .  parole V.  N.  32.  3,  4. 

non  potendo  lagrimàre  né  disfogare  la  mia  tristizia V.  N.  37.  8. 

disti  mare,    che  ...  da  Dio  era  partita  e  disformata C.  iv.  5.  19. 

disgiungere,    siccome  cose  disgiunte  dal  loco  amico C.  iii.  3.  99. 

che  prima  vede  ...  poi ...  lo  viso  disgiunto  nulla  vede     ....  C.  iii.  3. 114. 

perchè  sono  disgiunte  molto  da  Nobiltà C.  iv.  io.  69. 

quello  che  detto  è  .  . .  quelle  essere  da  Nobiltà  disgiunti  .     .    .    .  C.  iv.  io.  77. 

come  le  divizie . .  .  disgiunte .  • .  sono  da  Nobiltà C.  iv.  n.  a. 

disgregare,    le  cose  non  paiono  unite,  ma  disgregate C.  iii.  9.  139* 

rivinsi  la  virtù  disgregata C.  iii.  9.  156. 

disgregazione,    incontra  in  esso  alcuna  disgregazione  di  spirito      .    .  C.  iii.  9.  138. 

dlsgrcsslQiìC  ■     Partendomi  da  questa  disgressione C  iii.  io.  1. 

se  le  mie  aggressioni  sono  lunghe C.  iv.  8.  95. 

Cf  digressione, 

disiare,    naturalmente  disia  e  vuole  a  Dio  essere  unita  per     .    .    .    .  C.  iii.  a.  57. 

ciascuna  cosa  disia  ...  la  sua  perfezione C.  iii.  15.  25. 

questo  nostro  fine,  che  ciascuno  disia C.  iv.  6.  75. 

che  . . .  disiano  essere  domandati  » C.  iv.  15.  134. 

desiderosa    V.  desiderosa 

disia    dell'  anima,  che  di  troppo  disio  era  passionata C.  iii.  io.  9. 

Dico  poi  disiosamente,  a  dare  ad  intendere     .     .     .    .  C  iii.  3.  100. 
O 
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distrane.    V.  destare, 
disire.    V.  desire. 

dislegare.     E  dai  lacci  infornai  sì  gli  disfoghi P.  F.  340. 

dismisura.    Come  con  dismisura  si  raguna,  Così  con  dismisura  si 

distringe Cane.  z.  85,  86. 

disfiorare.    O  disfiorata  te  1  specchio  di  parte Cane,  zviii.  96. 

disnore.    Perocché  . . .  Leggieramente  ti  faria  disnort  .    .    .     V.  N.  ia.  93  (Bah*,  i.  14). 

disonore.    Né  di  ciò  cerchi  altrui  far  disonori P.  F.  168. 

disparire.    Ch'  egli  disparve,  e  non  m'  accorsi  come      .    .    .    V.  N.  9.  57  {Som.  v.  14). 

disperso.    £  '1  sangue,  eh'  é  per  le  vene  disperso Cam.  zìi.  45. 

io  che  ascolto  . .  .  Consolarsi  e  dolersi  Così  alti  dispersi    ....  Cam.  zz.  75. 

dispettare.    Al  dispettar  è  pronta,  e  al  ben  è  tarda P.  F.  195. 

dispetto.    Ch'  aggiate  a  vii  ciascuno  ed  a  dispetto      .......  Cam.  z.  63. 

dispiacere.    La  morte  mia,  eh'  or  Unto  mi  dispiace Cam.  xiii.  13. 

Li  quali ...  A  perdonarle  mai  lor  non  dispiacque S.  P.  ci  57. 

Né  cosa  noi  facciam  che  ti  dispiaccia P.  F.  319. 

dispietata    Ahi  I  angosciosa  e  dispietata  lima Cam.  ziL  ss. 

Astioso,    la  quale  era  tanta,  che  mi  face*  disioso  ........  C.  ii.  8.  52. 

fanno  ogni  guardatore  disioso  di  quelle  vedere C.  iii.  6.  iai. 

disniisuranza.     per  questa  sua  dismisuranza  si  dice C  iii.  13.  104. 

dismisurato,    con  misura,  e  non  dismisurata .    •    .  C  i.  7.  9,  59. 

e  così  non  sarebbe  la  sua  obbedienza  stata  misurata,  ma  dis- 
misurata     .  C.  i.  7. 63. 

disnodare,    cominciar  intendo  . .  .  alcuna  cosa  . . .  disnodare .    .    .    .  C.  iii.  8.  37. 
disonesto,    quante  disoneste  cose  e  domande  fa  tacere  !  quante  disoneste 

cupiditati  raffrena C  iv.  25.  89,  90. 

disonoranza,    vergogna,  cioè  tema  di  disonorama C.  iv.  19.  77. 

una  paura  di  disonorama  per  fallo  commesso C.  iv.  95.  103. 

disonore,    in  loro  é  laudabile  la  paura  del  disonore  ricevere   .     .     .    .  C.  iv.  19.  90. 

Per  che  non  onore  ma  disonore  ricevere  dee  quegli C.  iv.  99.  71. 

disordinamento,    per  cessare  disconvenevoli  disordinamenti     .    .    .  C.  i.  8.  3. 

disordinanza,    debile  ...  per  la  disordinanza  della  gente C  iv.  6.  161 

disordinare,    senza  le  quali  é  ciascuno  disordinato  a  ben  servire      .    .  C  i.  5.  28. 

tutto  V  universo  sarebbe  disordinato C  ii.  15.  156. 

non  . . .  pur  ...  ma  per  costumi  disordinati C.  iv.  16.  57. 

disordinazione,    cautela  di  disconvenevole  disordinatone C  i.  5.  9. 

a  fuggire  questa  disordinazione       C  i.  5.  33. 

per  cessare  disconvenevoli  disordinazioni     .    .    .    .    .    •    •    •    .  C  i.  6.  7  ;  io.  95. 
disparì.    Pittagora  . .  .  poneva  i  principii  delle  cose  naturali  lo  pari  e 

lo  dìspari C.  ii.  14.  146. 

disparire.    E  .  .  .  disparve  questa  mia  immaginazione  tutta     .     .    .    .  V.  N.  9.  36. 

nella  terza  dico  com'  egli  mi  disparve V.  N.  9.  64. 

E  dette  queste  parole,  disparve V.  N.  12.  79. 

disparte,    sicché,  disparte  agguar  dando,  il  fomento  non  pare      .    .    •  C  iv.  7.  91. 

dispensare.    Troni,  che  al  governo  di  questo  cielo  sono  dispensati  .    .  C.  ii.  6.  197. 

dispensatore,    piaciuto  fosse  al  Dispensatore  dell'  universo     .    .    .    .  C  i.  3.  15. 

disperato.    Costoro  .  . .  vivono,  d1  ogni  dottrina  disperati C  iv.  15.  150. 

dispetto,    per  che  li  buoni  erano  in  villano  dispetto  tenuti G  iv.  1.  56. 

quelli . .  .  é  . .  .  degno  d'  ogni  dispetto    .     .    t C.  iv.  7.  91. 

dispiaeenza.    nelle  quali  la  umana  . .  .  dispiacenza  più  appare    .    .    .  C.  ut  8.  52. 

dispiacere.    1'  andare  mi  dispiacea  sì,  che V.  N.  9.  9. 

a  me  non  dispiace  se  la  mi  lascia  stare V.  N.  19.  £53. 

li  quali,  biasimando,  credea  fare  dispiacere,  e  dispiaciuti,  partire  .     .  C.  iv.  1.  40  (bis). 

dispietato,    nella  quale  chiamai  questa  Donna  . . .  dispietata  .    .    .    .  C.  iit  9.  13. 
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dispietata.     La  dispietata  mente  ...  mi  combatte  il  core Cane,  xvi.  i. 

Là,  ov*  entrò  la  dispietata  luce Sest.  ii.  36. 

Di  così  dispietata  e  disdegnosa  La  . . .  bellezza Son.  xxxix.  5. 

dispogliare.    E  sì  d*  ogni  conforto  mi  dispoglio Son.  zlviii.  12. 

disporre.     Nella  materia  sì,  com*  è  disposta Cans.jàx.101. 

Io  son  disposto  a  far  la  penitenza S.  P.  1.  25.     » 

dispogliare,    rimase  . . .  la  . . .  cittade . . .  dispogliata  di  ogni  dignitade  V.  N.  31.  3. 

disponente,    con  Lui  ed  io  era,  disponente  tutte  le  cose C  Hi.  15.  176. 

disponltore.    siccome  il  fuoco  è  disponitore  del  ferro C.  i.  13.  33. 

disporre,     come  mi  parea  esser  disposto  alla  sua  operazione    .    .    .    .  V.  N.  28.  9. 

quando  le  parti  sono  indebitamente  disposte C.  i.  1.  20. 

alcuno  male  de'  suoi  organi  disposto C.  i.  1.  88. 

senza  prima  essere  disposto  il  suggetto .    .  C  ii.  1.  82. 

se  la  materia  . . .  non  è  prima  disposta C.  ii.  x.  88. 

come  in  sé  medesimo  è  disposto C.  ii.  5.  3. 

1'  atto  dell*  agente  si  prende  nel  disposto  paziente C.  ii.  io,  67. 

né  gli  uditori  erano  tanto  bene  disposti C.  ii.  13.  62. 

si  credea  . . .  che  disposto  fossi  a  quello  amore C.  ii.  13.  66. 

lo  inducere  perfezione  nelle  disposte  cose C.  ii.  14.  a6. 

trovando  la  mia  vita  disposta  al  suo  ardore C.  iii.  1.  5. 

1*  Amore  universale,  che  le  cose  dispone  ad  amare C.  iii.  8.  1 18. 

vizi .  .  .  alli  quali  naturalmente  egli  è  disposto,  siccome  certi . . . 

sono  ad  ira  disposti C.  iii.  8. 158, 159», 

il  quale  dispone  le  cose  . . .  diversamente  a C.  iv.  2.  51. 

che  altrimenti  è  disposta  la  terra  ...  a  ricevere C.  iv.  a.  53. 

altrimenti  è  disposta  una  stagione  a  ricevere C.  iv.  a.  56. 

la  nostra  mente  . . .  altrimenti  è  disposta C.  iv.  a.  61. 

se  1  parlatore  è  mal  disposto . . .  e  se  1'  uditore  è  mal  disposto    .    .  C.  iv.  a.  70,  72. 

quello  popolo  che  a  ciò  più  era  disposto C.  iv.  4.  ni. 

Né  '1  mondo  non  tu  mai  né  sarà  sì  perfettamente  disposto  .    .    .    .  C.  iv.  5.  62. 

nella  mente  che  alla  verità  sia  disposta C.  iv.  15.  7. 

cui  vede  stare  . . .  disposto  a . . .  ricevere   .    .    .         C.  iv.  20.  57. 

le  cose  convengono  essere  disposte  alli  loro  agenti C.  iv.  so.  60. 

se  r  anima  è . . .  posta  non  è  disposta  a  ricevere C.  iv.  20.  62. 

se  una  pietra  margarita  è  male  disposta C.  iv.  20.  65. 

cioè  lo  cui  corpo  è  . . .  disposto  perfettamente C.  iv.  20.  89. 

che  . .  .  esso  . .  .  dispone  la  materia  alla  virtù  formativa     .    .    .    .  C.  iv.  21.  37. 

allora  • . .  che  '1  corpo  è  bene  •  • .  disposto.    E  quando  egli  è  bene 

. .  .  disposto C.  iv.  25.  132,  133. 

disposare,    la  quale  fu  sì  tosto  a  lui  disposata V.  N.  2.  40. 

d'  una  gentildonna,  che  disposata  era  lo  giorno »  V.  N.  14. 17. 

tu  contento  a  disposarsi  a  quella  immagine C  ii.  a.  ai. 

che  a  lei  disposata  V  anima  è  Donna C.  iv.  a.  147. 

disposizione.    1'  abito  di  quelle  disposizioni  che  sono  ordinate    .    .    .  C.  i.  5.  20. 

dee  avere  quelle  disposizioni C.  i.  5.  25. 

le  quali  disposizioni  tutte  gli  mancherebbono C.  i.  5.  41. 

colui  che  ha  la  buona  disposizione C.  i.  7.  4 

s*  accendono  .  . .  secondo  la  loro  disposizione C.  ii.  6.  1 16. 

1'  anima  mia  conoscea  la  sua  disposimione  atta C.  ii.  io.  64. 

la  sua  disposinone  riceve  quello C.  ii.  io.  72. 

pietade  ...  è  una  nobile  disposizione  d'  animo C.  ii.  ir.  44. 

vituperare  la  mala  disposimone  della  materia C.  iii.  4.  66. 

quanto  esse  per  loro  disposizione  possono  .  .  .  ricevere      .    .     .    .  C  iii.  14.  25. 

io  sentendo  in  me  turbata  disposizione C.  iv.  a.  76. 

O  2 
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dispregiare.    Voi  udirete  lor  .  .  .  dispregiar  talora  questa  vita  V.  N.  33. 37  (Son.  xvii.  la). 

disprezzare,    perchè  . . .  non  dispresta  Li  preghi  loro,  né     .    .    .    .  S.  P.  cL  68. 

disserrare.    £  il  santo  nome  tuo,  che  il  ciel  disurra 5.  P.  ci.  60. 

distendere.    Che  disteso  e  riverso  Mi  tiene  in  terra Cane.  xii.  42. 

DisUndi  V  arco  tuo  sì,  che  non  esca Cane.  xvii.  49. 

Né  mai  distenda  ad  ira  le  sue  braccia P.  F.  173. 

disposizione,    la  Terra  conveniva  essere  in  ottima  disposinone  ;  e  la 

ottima  disposmone  della  Terra  sia C  iv.  5.  36,  37. 

che  ...  in  migliore  disposmone  non  fu C.  iv.  5.  57. 

attendere  la  naturale  disposùione  del  tempo C  iv.  9.  139. 

riluce  in  essa  le  buone  disposmoni . .  .  date     . C.  iv.  19.  39. 

perocché  ...  la  disposinone  del  seminante  può  essere  ...  e  la 

disposmone  del  Cielo  a  . .  .  puote  essere C.  iv.  ai.  60,  69. 

se  ...  s*  accordassero  . . .  nella  loro  ottima  disposinone   .    .    .    .  C.  iv.  ai.  95. 

la  buona  disposisione,  cioè  la  sanità,  getta .  C  iv.  25.  137. 

dispregiamento.    cioè  .  . .  dispregiamento  di  quelle  cose C.  iii.  13.  1 14. 

dispregiare.    Dispregiare  sé  medesimo  è  per  sé  biasimevole  .    .    .    .  C.  i.  a.  a8. 

dispregiano  la  persona  prima  pregiata C.  i.  4.  33. 

li  quali  dispregiano  esso C.  i.  io.  75. 

uomini . .  .  che  ...  lo  proprio  dispregiano C.  i.  11.  4. 

dispregiando  Y  opera  da  quella  parte C.  i.  11.  iao. 

Onde  molti  per  questa  viltà  dispregiano  lo  proprio  Volgare    .     .    .  C.  i.  11.  145. 

Io  ...  gli  errori  della  gente  . .  .  dispregiava    .    , C  iv.  1.  37. 

disprezzare,    che  per  questi  pensieri  la  loro  vita  dispresMaro .    .    .    .  C  iii.  14.  85. 

disputare,    che  sottilmente  .  .  .  disputando  procedono C.  iv.  a.  114. 

perocché  Aristotile  cominciò  a  disputare C.  iv.  6.  139. 

per  questo  modo  disputasi  e  riprovasi  contro C.  iv.  13.  165. 

filosoficamente  disputando,  curare  non  si  dee C.  iv.  14.  148. 

contro  a  quello    .  .  disputare  non  si  conviene C.  iv.  15.  163. 

idioti,  che  .  .  .  vorrebbono  disputare  in  Geometria,  in C.  iv.  15.  166. 

disputatone,    si  dimostrava  .  .  .  cioè  .  .  .  alle  disputatami  de1  .     *    .  C.  ii.  13.  48. 

nel  quale  sia  terminata  tutta  la  disputatone C.  iv.  ia.  209. 

dissimigliare,    e  poi  si  vengono  per  processo  dissimigliando  .  C.  iv.  aa.  40. 

Cf.  dissomigliare, 

dissimile,     intra  dissimili  amistà  esser  non  possa C.  iii.  1.  40. 

nell'  amistà  delle  persone  dissimili  di  stato  .    .     .    * C  iii.  x.  58. 

che  quello,  eh*  è  dissimile  per  sé,  si  faccia  simile C.  iii.  1.  67. 

la  qual  è  in  tutti  quasi  dissimile C.  iii.  8.  64. 

questo  .  .  .  appetito  ...  si  mostra  non  dissimile  a C.  iv.  aa.  43. 

dissimilitudine.    che  la  dissimilitudine  a  similitudine  quasi  riduca  .    .  C.  iii.  1.  60. 

comincia  una  dissimilitudine  tra  loro C.  iv.  aa.  53. 

Da  te  alla  statua  .  .  .  non  v'  ha  dissimilitudine  altra C.  iv.  39.  sa. 

disshntilazione.    questa  figura  . .  .  puotesi  chiamare  Dissimulatone  .  C  iii.  io.  65. 

dissoluto,    sicché  donna  .  .  .  paia  modesta  e  non  dissoluta     .     .    .    .  C.  iii.  8.  106. 

non  solamente  è  di  persona  arrogante,  ma  di  dissoluta C.  iv.  8.  ai. 

dissoluzione,    se  non  che  . .  .  dissoluzione  è  sé .  .  .  non  conoscere .    .  C.  iv.  8.  aa. 

dissomigliare,    che  la  statua  ...  si  dissomiglia  .  .  .  molto  dal    ...  C.  iv.  ao,  58. 

Cf.  dissimigliare, 

distante,    uno  Cerchio  ugualmente  distante  da  quelli C.  iii.  5.  70. 

il  quale  egualmente  sia  distante  dalla  circonferenza C.  iv.  16.  88. 

distanza,    tarda  molto  .  . .  per  la  massima  distanza  da  quello  .    .  C.  iii.  5.-  53. 

distendere,    sentire  un  . . .  tremore  .  . .  distendersi .  . .  per  .    .    .    .  V.  N,  14.  37. 

elli  ponea  lo  suo  corpo  sopra  la  terra  disteso C  iii.  3.  55. 

nullo  suo  pensiero  ad  altre  cose  lascia  distendere C.  iii  11.  137. 
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(Ustringere.    Cosi  con  dismisura  si  distrmge Cane.  x.  86. 

distruggere.    Trova  contraro  tal,  che  lo  distruggi  .     .    .    .     C  ii.  Cane,  i.  27  ;  io.  3,  9. 

Senza  te  è  distrutto  Quanto  avemo  in  potenza  di  ben  fare  ....  Can*.  ix.  11. 

Distrutta  hai  V  amorosa  leggiadrìa V.  N.  8.  60  (So*,  iv.  16). 

Amor  .  .  .  S*  era  svegliato  nel  distrutto  core    .     .     .     .     V.  N.  35.  50  (Son.  xviii.  6). 

Io  non  posso  tener  gli  occhi  distrutti V.  N.  37.  24  {Son,  xx.  9). 

lo  prego  che  distrugga  tutti  quelli      .    .    .    . S.  P.  cxlii.  6a. 

distinguente,    per  vocabolo  distinguenti  alcuno  partecipante .    .    •    .  C.iii.  n.  65. 

distìnguere,    non  m1  intrametto  se  non  di  distinguere  le  partì  per  .    .  V.  N.  16.  43. 

però  le  distinguo  solamente V,  N.  aa.  108. 

conosce  ...  in  genere,  ma  non  distinto  :  che  se  esso  lo  conoscesse 

distinto C  i.  6.  46,  47. 

T  abito  di  conoscenza  distinta  del  Volgare C.  i.  6.  52. 

che  uno  abituato  di  Latino  non  distingue ...  lo  Volgare  del  Tedesco  C.  i.  6.  54. 

tanto  picciole  che  distinguere  . . .  non  le  potemo C.  ii.  15.  71. 

distinguo  nella  sua  persona  due  parti C.  iii.  8.  50. 

eh*  è  propria  e  distinta  in  singolari  persone C  iii.  11.  71. 

che  . .  .  vede  quelle  distinte C.  iii.  za.  90. 

in  quanto  V  altre  cose  vede  e  distingue C.  iii.  ia.  113. 

distingue  il  luogo  ove  ciò  appare C  iii.  15.  11. 

da  distinguere  è  intra  lo  irreverente  e  non  reverente C  iv.  8.  ioa. 

e  queste  diversamente  . . .  sono  distinte C.  iv.  17.  aa. 

secondochè  li  distingue  Isaia  Profeta .     .  C.  iv.  ai.  109. 

Poi  viene  distinguendo  quelle  cose  che C  iv.  22.  66. 

secondochè  la  conoscenza  distingue C  iv.  aa.  69. 

ma  eziandio  distingue  in  sé  che  ama  principalmente C.  iv.  aa.  71. 

questo  Arco ...  si  distingue  dalle  scritture C  iv.  23.  112. 

distìnto.     V.  distinguere. 

distinzione,    dove  si  richieggono  molte  distinzioni C  ii.  ia.  31. 

in  quanto  la  distinzione  delle  cose  è  in  Lui C.  iii.  za.  88. 

pare  tarsi  distinzione  nelT  umana  generazione C.  iii.  13.  34. 

dove  si  pare  far  distinzione  di  tempo C,  iii.  13.  45. 

che  in  nulla  cosa  .  . .  questa  distinzione  si  potrebbe  fare     .     .     .     .  C  iv.  14.  77. 

che  non  si  potrebbe  fare  questa  distinzione C.  iv.  14.  85. 

però  . . .  dell' . .  .  non  potrebbe  essere  distinzione C.  iv.  14.  100. 

torre  via  la  distinzione  di  queste  condizioni C.  iv.  15.  35. 

dove  distinzione  fa  di  tutti  gli  uomini  agli  animali  bruti C.  iv.  15.  66. 

usa  nella  distinzione  dell'  ore  del  di  temporali C.  iv.  33.  143. 

avvegnaché  la .  .  .  gente  questa  distinzione  non  discerna    .     .     .     .  C,  iv.  35.  37. 

distributivo,     nel  quale  nulla  distributiva  giustizia  risplende  .     .    .    .  C.  iv.  11.  53. 

tUstribatore.    che  esso  fu  .  .  .  distributore  della  sua  terra  deserta     .     .  C.  iv.  37.  170. 

tUstringere.    questi  fu  tanto  distretto  di  sanguinila  con V,  N,  33.  5. 

a  così  distretta  persona  di  questa  gloriosa V,  N,  34.  5. 

si  lamenta  questo  mio  caro  e  distretto  a  lei V,  N.  34.  ai. 

distruggere.    Per  cui  t'  ha  cosi  distrutto  questo  Amore  ? V,  N.  4  ao. 

Vedi  come  la  cotale  donna  distrugge  la  persona    . V.  N,  5.  14. 

uno  spirito  . . .  distruggendo  tutti  gli  altri  spiriti V,  N.  zi.  zz. 

Allora  furono  si  distrutti  li  miei  spiriti  per V,  N,  Z4.  35. 

di  tanta  virtude,  che  uccide  e  distrugge  ...  ciò  che F.  TV.  15.  19. 

la  qual  vista  pietosa  è  distrutta  . .  .  per KiV.z5.6z. 

che  cotal  desiderio  . .  .  e  .  . .  tentazione  paressero  distrutti    .     .     .  V.  N.  40.  41. 

che  1  suo  amore  .  .  .  distruggeva  ogni  altro  pensiero C  ii.  13.  52. 

ma  disfa  e  distrugge  lo  suo  contrario C.  iii.  8.  153. 

poi . . .  questa  loro  ragione  anche  si  distrugge C  iv.  14.  za. 
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disturbare.    Ch'  io  non  ven  disturbassi  ogni  cagione     .    .     V.  N.  38.  41  (So*,  xxi.  7). 

disvelare.    Disvelato  v*  ho,  donne  ...  La  viltà Cane.  x.  127. 

disviare.    Che  V  intelletto  sovr*  esse  disvia C.  iii.  Con*,  ii  4. 

Non  è  pura  virtù  la  disviata Cans.  xix.  58. 

Pur  leggiadrìa  Disvia  —  cotanto  e  più Cane.  xiz.  79. 

dito,    di  prestare  ...  A  questa  penna  lo  stancato  dito Som.  xxxiv.  8. 

dittata     Siccom'  il  Saggio  in  suo  dittato  pone V.  N.  ao.  14  (Som  x.  2). 

divenire.    Che  divenissi  per  temenza  vile V.  N.  19.  29  {Cans.  L  io). 

qual  soffrìsse  .  . .  Diverria  nobil  cosa,  o  si  morrìa     .     .    .    V.  N.  19.  55  (Com*.  i.  36% 

Io  diveniva  nel  dolor  sì  umile K  N.  23.  198  (C«m*.  ii.  71). 

Perchè  il  piacere  . . .  Divenne  spiritai  bellezza     .    .    .    .  V.  N.  34.  48  {Cans.  iv.  22). 

Né  voglion  che  vii  uom  gentil  divegna    .    .        C  iv.  Cans.  iii.  61  ;  io.  23  ;  14.  8,  19. 

Qual  io  divegna  sì  feruto  .  • .  Sai  contar  tu Cans.  xL  46. 

Mirerol  tanto  fiso,  Ch'  io  diverrò  beato Ball.  ix.  4. 

A  guisa  d'  angel  che  .  .  .  Divien  beato  .  .  .  Così . . .  Potrìa  beato 

divenir  qui  io 2%i#.  ix.  7,  11. 

che  '1  vostro  colore  Par  divenuto  di  pietà  simile    .    .    .     .    V.  N.  22.  71  (Som.  xii.  4). 

Ch*  ogni  lingua  divien  tremando  muta V.  N.  26.  39  (Som.  xv.  3). 

diventare.    £  sì  fatto  divento,  Che V.  N.  32.  92  {Cans.  iii.  52). 

Che  prendon  aere  e  divtntan  sospiri C.  iii.  Cans.  ii.  36;  13.  122. 

che  . . .  V  acqua  diventa  cristallina  pietra Sest.  ii.  26. 

Questi  pensieri,  e  li  sospir  .  . .  Diventano  ...  sì  .    .    .     V.  N.  40.  60  {Som.  xxiii.  io). 

distruggitore,    per  cui  tanto  dolore  era  fatto  distruggitore  dell*  anima 

mia V.  N.  32.  8. 

distruggitrice.    la  quale  fu  distruggitrice  di  tutti  i  vizii V.  N.  io.  12. 

distruzione,    in  Fiorenza,  nel  principio  della  sua  distruskme  .    .     .     .  C.  ii.  14.  177. 

per  la  distruttone  del  conseguente,  il .  .  .  non  è C.  iv.  12.  123. 

disubbidienza,    che  riprende  la  sua  disubbiditnza .  C.  ii.  io.  53. 

disubbidire,    che  sarebbe  disubbidire  lo  re C.  iv.  24.  138. 

disugguaguanza.    per  quella  disugguagUanaa  ...  è  forte  da  sapere  .  C  iv.  23.  89. 

diqnffinn*»*-     per  malvagia  disusansa  del  mondo  hanno  lasciata   .     .    .  C.  i.  9.  32. 

disvegliare,    pareami  che  disvegliasse  questa  che  dormia V.  N.  3.  47. 

anzi  si  ruppe,  e  fui  disvegliato V%  N.  3.  59. 

i  suoi  atti . . .  fanno  amore  disvegliare C.  iii.  7.  142. 

disviare,    move  sovente  cose  che/anno  disviare  F  intelletto C  iii.  3.  103. 

sicché  .  . .  disvia  in  ciascuna  sua  operazione C  iii.  8.  134. 

colui  che  . .  .  disviato  si  ravvia  ....    ; C  iii.  8.  187. 

non  perviene  .  .  .  per  esser  disviata  la  sua  pullulazione     .     .     .     .  C.  iv.  22.  120. 

quelli  che  dalla  buona  radice  si  lasciano  disviare C.  iv.  22.  133. 

di  tutti  quelli  che  disviano  da  nostra  Fede C.  iv.  30.  29. 

dita    quando  fa  cinque  dita  nella  mano C.  i.  7.  57. 

perocché  a  sé  medesimo  dà  del  dito  nelT  occhio C  iii.  L  52. 

dittatore.    Chi  dirà  di  Quinzio  Cincinnato  fatto  dittatore C.  iv.  5. 131. 

diurno,    si  rivolge  . .  .  contra  lo  movimento  diurno C.  iii.  5.  129. 

divenire,    ond'  io  divenni ...  di  sì  frale  . . .  condizione V.  N.  4.  5. 

egli  quasi  per  soperchio  di  dolcezza  diventa  tale V.  N.  11.  22. 

Vedi  questo  che  non  pare  desso,  tal  é  divenuto V.  N.  aa.  50. 

se  per  trasmutare  non  diviene  più  caro C.  L  8.  78. 

che  per  seguitare  lei  diviene  ciascuno  buono C.  iii.  15.  136. 

acciocché  quelli .  . .  divenissero  stupidi,  e  però C.  i v.  25.  58. 

dice  Stazio  . . .  che  . . .  che  esso  divenne  stupido  ;  e C.  iv.  25.  67. 

diventare,    che  certi  corpi . . .  diventano  tanto  luminosi C  iii.  7.  30. 

tanto  vincenti .    .  che  diventano  sì  raggianti C  iii.  7.  40. 

diversamente,    del  numero . . .  diversamente  è  sentito C.  ii.  3.  17. 
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diverso.    Ch'  è  da  virtù  diverso C.  iv.  Cana,  iii.  zo8. 

diversamente,    diversi  diversamente  hanno  sentito C,  ii.  5.  9. 

tre  Ordini  che  diversamente  contemplano C  ii.  6.  76. 

per  gli  astrologi  diversamente  è  sentito,  secondochè  diversamente 

sentirò  delle C.  ii.  6.  129, 130. 

avvegnaché  diversamente  questo  pongano C.  ii.  14.  30. 

le  quali  diversamente  litigano C  ii.  16.  73. 

diversamentt  si  riceve C.  iii.  7.  15, 

vedemo  la  luce  • . .  diversamente  . .  .  essere  ricevuta C.  iii.  7.  25. 

il  quale  dispone  le  cose  . .  .  diversamente C.  iv.  a.  51. 

maniere  d'  operazioni,  diversamente  da  considerare C  iv.  9.  41. 

queste  diversamente  . . .  sono  distinte  e  numerate C.  iv.  17.  ai. 

nelle  quali. ..  fruttifica  diversamente.    . C  iv.  19.  52. 

per  diversi  Filosofi  ...  fu  diversamente  ragionato C.  iv.  ai.  14. 

secondochè  .  • .  diversamente  adopera C  iv.  33.  38. 

diversamente  è  preso  il  tempo  da  molti C.  iv.  04.  23. 

questa  Nobiltà  . . .  diversamente  mostra  li  suoi  effetti C.  iv.  34.  79. 

diversificare,    questo  seme  . . .  germoglia  • . .  diversificando  per    .    .  C  iv.  23.  20. 
diversità,    narro  la  qualità  di  queste  diversità  ...  poi  narro  quello  che 

diceva  V  una  e  V  altra  diversità .    .    .    .  C  ii.  8.  9,  11. 

narro  la  radice  dell*  altra  diversità C  ii.  8.  66. 

e  la  diversità  che  mi  combattea C.  ii.  9.  a. 

non  ricevono  diversità  per  quella .     .    .  C  iii  2.  28. 

a  mostrare  maggiore  diversità  avere  con  quella C  iv.  io.  95. 

diversitade.    e  narro  la  loro  diversitade V.  N»  13.  54. 

questa  è  la  radice  dell'  una  delle  diversitadi C.  ii.  8.  56. 

divano,    fu  risposto  da  molti  e  di  diverse  sentenze K.  iV.  3.  97. 

m' incominciarono  molti  e  diversi  pensamenti  a   .    .    .         .    .    .  V.  N,  13.  4. 

nella  seconda  dico  che  sono  diversi V,  N.  13.  53. 

Appresso  la  battaglia  delli  diversi  pensieri V.  N.  14.  1. 

secondo  cinque  diverse  narrazioni V.  N.  15.  49. 

m'  apparvero  certi  visi  diversi  ed  orribili V.  N.  33.  28. 

vede  bene  che  diverse  persone  parlano V,  N.  34.  12. 

come . . .  diceano  certe  parole  diverse  dagli  altri V.  N.  35.  34. 

per  diverse  cagioni C.  i.  1.  13. 

portato  a  dfttfrsi  porti C.  i.  3.  35. 

secondo  i  due  diversi  tempi C  ii.  a.  4. 

si  sentiva  intra  diversi  pensieri C  ii.  a.  69. 

di  queste  . . .  «forra  diversamente  hanno  sentito C  ii.  5.  9. 

contendono  in  me  diversi  pensamenti C.  ii.  9.  5. 

del  tutto  pare  diverso  a  dire C.  ii.  9.  94. 

per  le  diverse  opinioni  eh'  io  trovo C.  ii.  9.  109. 

la  bontà  e  la  beUezaa  .  . .  sono  intra  loro  . .  .  diverse C,  ii.  la.  23. 

malagevole  a  sentire,  per  le  diverse  persone C.  ii.  ia.  39. 

li  filosofi  hanno  avuto  diverse  opinioni C  ii.  15.  47. 

fanno  diverse  le  bontadi  e  i  doni C  iii.  a.  33. 

nel  quale  . . .  per  diverso  rispetto  si  può  trattare C  iii.  9.  47. 

che  diversi  unici  e  diversi  fini  di  quella  a  uno  solo  fine  sono  ordinati  C.  iv.  4.  51  (bis). 

che  considerando  le  diverse  condizioni  del  mondo,  e  li  diversi. . . 

uffici  ordinando,  abbia C.  iv.  4.  66,  67. 

coloro  essere  stati  di  diverse  nature C.  iv.  5.  95. 

Intra  operarli  e  artefici  di  diverse  arti  e  operazioni C.  iv.  6.  54. 

gli  appetiti  sono  quasi  tutti  singolarmente  diversi C.  iv.  6.  79. 

che  da  natura  di  Nobiltà  è  del  tutto  diversa C.  iv.  io.  13. 
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diversorio.    Perchè  non  ho  migliore  diversorio S.  P.  xxxviL  85. 

dividere.    Mi  reca  quella  che  m'  ha  il  cor  diviso  .    .    .    .     V.  N.  32.  85  (Cohm.  ni.  45). 

Che  da  ragione  e  da  virtù  diviso  Seguo .  Sotu  zzxv.  7. 

diverso,     le  quali  da  Nobiltà  sono  del  tutto  diverse C  iv.  io.  17. 

non  è  inconveniente  una  cosa,  secondo  diversi  rispetti,  essere  perfetta 

ed  imperfetta C  iv.  11.  49. 

così  nella  vita  umana  sono  diversi  cammini C.  iv.  13.  189. 

hanno  ordine  insieme  come  diverse  linee C.  iv.  13.  41. 

conviene  la  umana  generazione  da  diversi  prìndpii  essere  di- 
scesa    C.  iv.  15.  43. 

la  quale  diversi  prìncipii  avere  non  può C.  iv.  15.  54 

diversamente  da  diversi  Filosofi  sono  distinte  e  numerate  .    .    .    .  C.  iv.  17.  aa. 

noi  potemo  avere  in  questa  vita  due  Felicità,  secondo  due  diversi 

cammini . C.  iv.  17. 87. 

Cielo,  nel  quale  .  . .  diverse  stelle  rilucono C.  iv.  19.  37. 

se  .  • .  diversi  frutti  fanno  nella  umana  Nobiltà C  iv.  19.  47. 

nelle  quali  siccome  in  diversi  rami  fruttifica C  iv.  19.  51. 

per  diversi  Filosofi  ...  fu  diversamente  ragionato C.  iv.  ar.  13. 

siccome  1'  erbetta  di  diverse  biade C.  iv.  aa.  45. 

cosi  questi  umani  appetiti  per  diversi  calli  dal  principio  se  ne 

vanno C.  iv.  aa.  59. 

conoscendo  in  sé  diverse  parti C  iv.  aa.  73. 

d' insetare  f  altrui  natura  sopra  diversa  radice C.  iv.  aa.  137. 

lasciando  il  figurato,  che  di  questo  diverso  processo  dell'  etadi  tiene 

Virgilio C.  iv.  04.  95. 

dividere.    Questo  sonetto  si  divide  in  due  parti     .      V,  N.  3.  91  ;  15.  43  ;  30.  37  ;  33.  8a. 

Questo  primo  sonetto  si  divide  in  tre  parti  .    . V.  N.  8.  35. 

Questo  sonetto  si  divide  in  quattro  parti V.  N,  8.  65  ;  16.  38. 

Questa  ballata  in  tre  parti  si  divide V.  N.  la.  134. 

Questo  sonetto  in  quattro  parti  si  può  dividere ,     .  V.  N.  13.  51. 

Questo  sonetto  non  divido  in  parti V,  N.  14.  93. 

se  non  per  aprire  la  sentenzia  della  cosa  divisa V.  N.  14.  95. 

questa  seconda  parte  si  divide  in  cinque V,  N.  15.  49. 

Questa  canzone  ...  la  dividerò  più  artificiosamente V.  N.  19.  91. 

La  prima  parte  si  divide  in  quattro V.  N.  19.  99. 

e  dividisi  questa  parte  in  due K.  iV.  19,  na  ;  C  iv.  33.  io. 

Questa  seconda  parte  si  divide  in  due V,  N.  19.  117,  135, 131. 

La  prima  si  divide  in  due V,  N.  so.  33. 

La  prima  si  divide  in  tre V.  N.  ai.  34  ;  33.  aa 

La  prima  parte  si  divide  in  due V.  N.  a$.  aio. 

La  terza  parte  si  divide  in  due K.  iV.  34.  75. 

Quest'  ultima  parte  si  dividi  in  tre V,  N.  37.  35. 

la  dividerò  prima  eh'  io  la  scriva V.  N.  33.  13. 

Questa  parte  si  divide  in  tre  .... V,  N.  33.  32. 

però  lo  dividerò  secondo  1'  uno  e  1'  altro K  N.  35.  aa. 

Questa  parte  si  divide  in  due V,  N.  35.  30. 

Per  questo  medesimo  modo  si  divide  secondo V,  N.  35.  36. 

però  che  ...  è  assai  manifesta,  noi  dividerò V.  N.  36.  «8. 

eh*  è  piano  senza  dividerlo V.  N.  37.  15. 

secondo  che  li  miei  pensieri  erano  in  due  divisi V.  N.  39.  35. 

Questo  sonetto  non  divido,  però  che V.  N.  40.  49. 

Questo  sonetto  non  si  divide V.  N.  41.  53. 

Potrebbesi  più  sottilmente  ancora  dividere V.  N»  43. 43. 

però  non  mi  trametto  di  più  dividerlo V.  N.  43.  46. 
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dividerei    Ora  che  .  . .  freddo  e  nebbia  il  ciel  da  sé  dividi Son.  xlii.  3. 

divina    Angelo  chiama  in  divino  intelletto V.  N.  19.  34  {Cane.  i.  15). 

In  lei  discende  la  virtù  divina C  iii.  Cane.  ii.  37  ;  5.  14  ;  7.  1  x  ;  14.  ia. 

Sicché  le  laudi  '1  mondo  e  '1  divi»  regno Cane,  xviii.  40. 

ascolto  nel  parlar  divino  Consolarsi  e  dolersi Canz.  zz.  73. 

£  la  divina  essenza  tutta  quanta  In  Cristo  fosse P.  F.  ai. 

dividere,    della  prima  parte  sopra  divisa     .    ." C  ii.  3.  3. 

non  é  qui  mestiere  di  procedere  dividendo C.  ii.  13.  76. 

dico  che  dividere  in  tre  parti  si  conviene C.  iii.  a.  3. 

non  che  la  natura  divina  sia  divisa  e  ...  in  quelle C.  iii.  a.  43. 

che  questo  Cerchio  . . .  dividerebbe  questa  terra  scoperta  dal  mare 

Oceano C.  iii.  5.  117. 

V  intelletto ...  mi  conviene  in  tre  particole  divider* C.  iii.  9.  34. 

che  ora  questa  prima  parte  si  dividi  in  due C.  iv.  3.  35. 

La  prima  parte  in  due  si  dividi C.  iv.  io.  39. 

questo  Arco  ...  in  quattro  parti  si  dividi C.  iv.  33.  118. 

divinazJooe.    vedemo  . . .  nelle  divinazioni  de'  nostri  sogni  .    .    .    .  C.  ii.  9.  ioa. 

divinissimo.    quello  decimo  cielo  divinissimo  e  quieto C  ii.  4.  35. 

divinità,    che  non  era  convenevole  la  Divinità  stare  cosi  .....  C  iv.  33.  99. 
divino,    perché  questa  vita  é  più  divina,  e  quanto  la  cosa  é  più  divina, 

è  più  di  Dio  somigliante C  ii.  5.  81,  8a. 

fl  divino  Intelletto  sia  cagione C.  ii.  5.  ior. 

tre  Principati  santi  ovvero  divini C.  ii.  6.  41. 

la  Maestà  Divina  sia  in  tre  Persone    ...         G  ii.  6.  59. 

ciascuna  Persona  nella  Divina  Trinità C.  ii.  6.  73. 

non  forse  senza  divino  imperio C  ii.  13.  33. 

al  cielo  quieto  risponde  la  Scienza  divina C.  ii.  14.  64. 

lo  Cielo  empireo  . .  .  simiglia  la  divina  Sdenta C.  ii.  15.  166. 

trattando  dell'  infusione  della  bontà  divina C.  iii.  a.  33. 

ciascuna  forma  ha  essere  della  divina  natura  . . .  non  che  la  natura 

divina  sia  divisa C.  iii.  a.  40,  41. 

V  anima  umana  . . .  più  riceve  della  natura  divina C.  iii.  a.  50. 

nelle  boutadi  della ...  la  ragione  si  mostra  Divina C.  iii.  3.  60. 

nella  quale  della  divina  luce  assai  mi  si  mostrava  .......  C.  iii.  3.  73. 

V  Anima  umana  . . .  partecipa  della  divina  natura C  iii.  a.  116. 

la  divma  luce  . . .  raggia  in  quella  ;  e  però  é  l' uomo  divino  animali 

. . .  chiamato C.  iii.  a.  iao,  lai. 

dell'  Uomo  e  delle  divine  Sustanze  ...  si  predica C.  iii.  a.  140. 

per  lo  divino  provvedimento  ...  é  si  ordinato      .......  C  iii.  5.  197. 

ella  é  . .  .  regolata  nella  divina  Mente C.  iii.  6.  51. 

che  della  umana  essenza  é  nella  divina  Mente  .    . C.  iii.  6.  65. 

riceve  dalla  divina  bontà  oltre  il  debito  umano C.  iii.  6.  93. 

la  divina  bontà  in  tutte  le  cose  discende C  iii.  7.  zi. 

Questi  cotali  chiama  Aristotile  . . .  divini C.  iii.  7.  90. 

sicché  la  divina  Virtù  . . .  discende  in  lei C.  iii.  7.  91. 

dove  la  divina  luce  più  espeditamente  raggia  .    .    .    .    .    .    .    .  C  iii.  7.  97. 

Intra  gli  effetti  della  divina  Sapienza »    ....  C.  iii.  8.  1. 

come  ...  la  divina  Virtù  tre  nature  congiunse C.  iii.  8.  3. 

per  divino  proponimento  la  Natura . . .  produsse  .    .    .    .     .    .    .  C.  iii.  8.  a  io. 

ha . . .  per  forma  un  quasi  divino  amore  allo  intelletto C.  iii.  11.  136. 

se  alcuna  n'  é  rea,  non  é  della  divina  intenzione C.  iii.  is.  64. 

È  adunque  la  divina  Filosofia  della  divina  Essenza C.  iii.  ia.  100  (bis). 

perocché  nobilissima  Essenza  é  la  divina C.  iii.  ia.  103. 

si  dice,  essa  essere  della  divina  Sustanza C,  iii  13.  3. 
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divina     Qual1  è  terza  persona  in  le  divini 

Che  cosa  sia  quella  divina  essenza 

che  '1  Battesmo  ciascun  fresa  Della  divina  grazia  .  . 
Né  per  . . .  Tornar  potemo  alla  divina  grazia  .... 
Tanto  è  . .  .  divino  Questo  mistero  e  questo  Sacramento 
Divino  Padre,  pien  ò"  ogni  salute 


P.  F  66. 
P.  F.  80. 
P.F.Q6. 
P.  F.  104. 
P.  F.  190. 
P.  F.  «23. 


divina    nelle  Intelligenze  raggia  la  divina  luce  senza  mezzo  .    .    .    .  C.  iii. 

la  divina  virtù  senza  mezzo  questo  amore  tragge  a C.  iii. 

siccome  il  divino  amore  è  tutto  eterno C.  iii. 

però  è  manifesto  che  la  divina  virtù  . . .  discende C.  iii. 

nel  divino  Pensiero  . .  •  essa  era  quando  . . .  fece C.  iii 

fu  . . .  preso  ...  da  divina  Provvidenza C  iv. 

ragione,  e  ancora  divina,  è  stata  principio C.  tv. 

se  la  divina  Provvidenza  . . .  procede C  hr. 

Volendo  la  . .  .  Bontà  divina  ...  a  sé  riconformare C.  iv. 

in  queir  altissimo  e  congiuntissimo  Concistoro  divino C.  iv. 

ordinato  fu  per  lo  divino  Provvedimento C.  iv. 

assai  è  manifesta  la  divina  elezione C.  iv. 

non  pur  per  umane,  ma  per  divini  operazioni C.  iv. 

non  con  umani  cittadini,  ma  con  divini C.  iv. 

non  amore  umano,  ma  divino  era  spirato C.  iv. 

chi  dirà  che  fosse  senza  divina  spirazione C.  iv. 

senza  divino  aiutorio  ciò  avere  sofferto C.  iv. 

senza  divina  istigazione ' C.  iv. 

la  vita  • . .  degli  altri  divini  cittadini . . .  alcuna  luce  della  divina 

bontà C  iv.  5. 


colli  quali  procedette  la  divina  Provvidenza C 

per  T  ingegno  quasi  divino C. 

quanto  la  verace  Scrittura  divina  chiama C. 

T  uomo  si  dee  trarre  alle  divim  cose C. 

artefice  delle  cose  di  seme  divino  fece C. 

dove  aperse  la  bocca  la  divina  sentenza  d'  Aristotile C. 

tuttoché  1'  angelica  ...  sia  più  divina C. 

quasi  maravigliandosi  del  divino  affetto C. 

questa  grama,  cioè  questa  divina  cosa C. 

siccome  le  Divini  Scritture  manifestano C 

così  come  .  • .  così  uomini  sono  . . .  divini C. 

che  il  divino  seme  non  cade  in  ischiatta C. 

dove  questo  divino  dono  discende,  eh'  é  bene  divino  dono  .    .    .    .  C 

disposto  a  questo  divino  atto  ricevere C 

disposta  a  ricevere  questa . . .  divina  infusione C. 

questo  raggio  divino  mai  non  risplende C 

per  modo  Teologico,  cioè  divino  e  spirituale C. 

a  guisa  di  semente  della  Virtù  divina C. 

la  divina  bontà  in  lei  multiplica      .    .    .    . .  C. 

lo  quale  alla  divina  natura  ...  è  contrario C. 

è  la  Virtù  sua  propria  ...  e  la  Divina C 

tre  operazioni,  cioè  Animali,  InUUettuak  e  Divina C 

perocché  . . .  vengono  ...  e  la  divina  Carità  sia  appropriata      .    •  C 

dalla  divina  bontà  . .  .  nasce  un  rampollo C. 

questo  . . .  appetito  che  dalla  divina  grazia  surge C. 

sapere,  che  questo  seme  divino  . . .  germoglia C. 

alli  segni . . .  che  sono  . .  .  divina  operazione C. 

cosa  che  . . .  dalla  divina  Provvidenza  è  seminata C. 
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divino.     E  lei  preghiam,  eh*  alle  grazie  divine  Sì  ne  conduca  .    .    .    .    P.  F.  235. 
divizia.     Che  le  divisi*  (siccome  si  crede)  [Non  posson]      C.  iv.  Cans.  iii.  49  ;  io.  34,  66. 
divorare.    E  la  divorati  Capaneo  e  Crasso Cans.  xviii.  70. 

Qnal  non  dirà  fallenza  Divorar  cibo Cans.  xix.  33. 

divoto.     1*  orazioni,  Che  a  lui  son  fatte  benigne  e  divote P.  F.  137. 

divozione    e  1  regno  ...  A  posseder  vegniam  con  divozione     .    .    .    P.  F.  228. 
doglia.     Ma  vien  [n'  ha]  tristizia  e  doglia V.  N.  32.  36,  78  (Cans.  iii.  38). 

Pianger  di  doglia  e  sospirar  d1  angoscia V.  N.  32.  97  {Canz.  iii.  57). 

Doglia  mi  reca  nello  core  ardire Cans.  x.  1  ;  V.  E.  ii.  2.  94. 

Ch'  altrettanto  di  doglia  Mi  reca  la  pietà Canz.  xiii.  2. 

E  certo  la  sua  doglia  più  m'  incende Canz.  xvi.  20. 

Che  per  aver  di  minor  doglia  strìda,  Vorrò .     Cans.  xvii.  39. 

Doglia  e  vergogna  prese  Lo  mio  signore Cans.  xx.  38. 

E  sento  doglia  che  par  uom  mi  colli Sest.  iii.  io. 

Che  questa  doglia  pur  mi  strugga  il  cuore Som.  xlvii.  13. 

Piange  la  madre,  eh*  ha  più  d*  una  doglia Son.  Iii.  12. 

doglioso.     Poich'  hai  data  materia  al  cor  doglioso      .    .     .    .     .  V.  N.  8.  48  (Son.  iv.  4). 


divino,    a  cui  solo  il  grado  divino  è  rimaso C.  iv.  27.  87. 

cioè  seme  divino  nella  umana  anima  . .  .  posto C.  iv.  29.  29. 

nel  secretissimo  della  divina  Mente C.  iv.  30.  68. 

divisione,    perchè  la  divisioni  non  si  fa,  se  non  per V.  N.  14.  94. 

non  ha  mestieri  di  divisioni V.  N.  14.  98. 

nel  modo  che  si  vedrà  . .  .  nella  sua  divisioni V.  N.  19.  19. 

non  mi  travaglio  di  più  divisioni .  V.  N.  19.  146. 

si  converrebbe  usare  più  minute  divisioni V.  N.  19.  149. 

par  per  queste  divisioni  che  fatte  sono V.  N.  19.  154. 

che  non  ha  bisogno  d' alcuna  divisioni    • V.  N.  96.  53. 

siccome  appare  nella  sua  divisioni V.  N.  27.  ia. 

Potrebbe  bene  ancora  ricevere  più  divisioni V.  N.  38.  32. 

puossi  passare  con  questa  divisioni V.  N.  42.  45. 

cioè  la  divisioni  che  è  nella  mia  anima C.  ii.  7.  65. 

questa  parte  ha  due  divisioni C.  ii.  8.  7. 

della  sentenza  della  prima  divisioni C.  ii  8.  16. 

secondo  le  divisioni  fatte  . . .  trascorrerò C.  iii.  12.  7. 

altre  divisioni  fare  si  convengono C.  iv.  3.  14. 

se  per  molte  divisioni  si  procede C.  iv.  3.  17. 

procedere  . . .  secondo  la  divisioni  fatta  di  sopra C.  iv.  16.  17. 

divizia,    antica  ricchissa,  cioè  tempo  e  divisU C  iv.  io.  16. 

prima  si  riprovano  le  divisi* .  • .  essere  cagione C.  iv.  io.  20. 

che,  riprovate  le  divisi*,  è  riprovata C  iv.  io.  24. 

in  quella  parte  che  le  diviste  tocca C.  iv.  io.  26. 

che  solo  nelle  diviste  si  fondava C.  iv.  io.  28. 

dico  che  le  divisi* . . .  non  possono  dare  Nobiltà C  iv.  io.  93. 

che  le  divisi*  non  possono  torre  Nobiltà C.  iv.  io.  118. 

e  lettimi  quasi  fium*  da  lungi  correnti C.  iv.  io.  120. 

a  provare  come  le  divisi*  sono  vili C  iv.  11.  a. 

cioè  le  divisi*  essere  vili  e  lontani  da  Nobiltà C.  iv.  xi.  7. 

le  ragioni  di  sopra  contro  le  divisi* C.iv.  11.  9. 

se  le  divisi*  sono  imperfette C.  iv.  xi.  19. 

che  esse  divisi*  non  possono  torre  la  Nobiltà C.  iv.  13.  163. 

0  altezza  delle  divisi*  della  sapienza  di  Dio C.  iv.  ai.  56. 

divolgare.    Appresso  che  questa  canzone  f u  . . .  divolgata  fra     .    .    .  V.  N.  ao.  a. 

dodici V.  N,  a.  ia  ;  C  ii.  1.  48  ;  14.  337  ;  iii.  6.  16  (bis)  ;  iv.  33.  144. 

doglia,    cosi  la  nostra  Anima  senza  doglia  si  parte C.  iv.  a8.  30. 
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dogliosa    che  .  . .  mena  Le  lagrime  dogliose  agli  occhi  tristi  V.  N.  35.  55  (Som.  xviii  n). 

che  la  .  .  .  Non  vi  faccia  tornar  così  dogliose Som.  xli.  4. 

dolce,    che  .  . .  Amor  sì  dolce  mi  si  fa  sentire    ....         .     V.  N.  19.  35  {Cane,  i.  6). 

Ch'  io  dicea  :  Morte,  assai  dolce  ti  tegno V.  N.  23.  200  {Cane.  ii.  73). 

Sì  che  dolce  desire  Lo  giunse    .    . K  TV.  33.  64  {Cane.  iii.  24). 

Come  soave  e  dolce  mio  riposo V.  N.  34.  37  {Cane.  iv.  11). 

[Dico]  negli  occhi  e  nel  suo  dolce  riso C  iii.  Cane.  ii.  57  ;  8.  74. 

Le  dolci  rime  d'  amor,  eh'  io  solìa C.  iv.  Cane.  iii.  1  ;  1.  77. 

che  mi  conduce  Con  sua  dolce  favella Cane.  iz.  21. 

se  con  dolce  riso  è  stato  mosso Cane.  xi.  58. 

Oimè  quanto  piani,  Soavi  e  dolci ...  si  levaro Cane.  xiii.  11. 

A  que'  begli  occhi,  il  cui  dolce  splendore  Porta Cane.  xhr.  15. 

£  portan  dolce,  ovunque  io  senta  amaro Cane.  xiv.  19. 

Ond'  io  ti  prego  . .  .  Dolce  mia  amorosa Cane.  xiv.  85. 

Che  gli  dolci  pensicr  non  mi  son  tolti,  Né  . . .  dati  per  .         ...    Cane.  xv.  37. 

che  se  1  martiro  è  dolce,  La  morte  de'  passare  ogni  altro  dolce   .    .     Cane.  xv.  64,  65. 

or  che  sarà  di  me  nell'  altro  Dolce  tempo Cane.  xv.  67. 

Verso  '1  dolce  paese  e'  ho  lasciato Cane.  xvi.  5. 

Se  dir  voleste,  dolce  mia  speranza Cane,  xvi  97. 

Piangendo,  Morte,  quella  dolce  pace Cane.  xvii  12. 

il  lume  .  .  .  Che  suol  essere  a'  miei  sì  dolce  guida Cane,  xvii  25. 

Sentirai  dolce  sotto  il  mio  lamento Cane,  xvii  27. 

Lo  dolce  pomo  a  tutta  gente  niega Cane.  xx.  94. 

Che  non  la  muove  ...  Il  dolce  tempo Sesi.  i.  io. 

Dagli  occhi  suoi  mi  vien  la  dolce  luce Sesi.  ii  43. 

Quando  vidi  costei  cruda  com'  erba  Nel  tempo  dolce Sesi.  iii.  21, 

Perchè  risplende  sì  la  sua  dolce  ombra Sesi.  iv.  16. 

Con  dolce  suono  [,  quando  se'  con  lui,  Comincia]  .    .    •  V.  N.  xa.  94  (Ball,  i  15),  134* 

qua]  volta  mi  rammenta  La  dolce  mano Ball,  iii  1 1. 

non  mi  sia  villana  La  dolce  prowedenza Ball.  iv.  39. 

onde  gli  fa  dolce  preghiera Ball.  v.  14. 

con  la  rimembranza  Del  dolce  loco Ball,  vii  15. 

Mercè  di  vostra  dolce  cortesia Ball,  vìi  18. 

Ma  dentro  portan  la  dolce  figura Ball.  x.  9. 

Amor  ...  Mi  pose  in  vita  sì  dolce  e  soave V.  N.  7.  26  (Som.  ii  9} 

hanno  . . .  Quel  dolce  nome  di  Madonna  scritto    .    .    .    V.  N.  40.  63  (Som.  xxiii  13). 

dolce,    raccomandando  lo  suo  dolce  movimento  nelle  braccia  della 

fortuna V.  N.  12.  132. 

lo  nome  d'  Amore  è  sì  dolce  a  udire V.  N.  13.  16. 

che  la  sua  operazione  sia  . . .  altro  che  dolce V.  N.  13.  18. 

esser  dolce,  e  non  amara C.  i.  7.  7. 

per  conseguente  è  amara  e  non  dolce .     .  C.  i.  7.  17. 

così  è  amaro  e  non  dolce C.  i  7.  22. 

impossibile  è  ...  la  obbedienza  del  sovrano  esser  dolce C.  i.  7.  26. 

impossibile  è  sua  ragione  essere  dolce C  i  7.  31. 

con  isperanza  di  dolce  cammino C.  ii  1.  8. 

induca  . .  .  con  dolci  parole C  ii.  7.  39. 

soave  è  tanto,  quanto  svaso,  cioè  . .  .  dolce C.  ii  8.  37. 

de'  quali  tanto  più  dolce  armonia  resulta C.  ii.  14.  183. 

dico  che  li  miei  pensieri  . . .  suonan  dolce C.  iii.  3.  119. 

sono  tutti  li  suoi  sembianti ...  dolci C  iii  14.  116. 

questa  mia  Donna  ...  li  suoi  dolci  sembianti  trasmutasse  .    .    .    .  C.  iv.  1.  61. 

lasciare  le  dolci  rime  d'  amore C  iv.  a.  ai. 

che  una  medesima  cosa  sia  dolce  e  paia  amara C.  iv.  2.  35. 
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dolce,    mercè  del  dolce  mio  signore Som.  xxx.  7. 

Sì  che  s*  accordi  i  fatti  a'  dolci  detti Som.  xxxiv.  14. 

Lo  qua)  mi  mena  ...  A  dolce  morte  sotto  dolce  inganno      .    .    .    Som.  xxxv.  io  (bis). 

O  dola  rime  che  parlando  andate Son.  xl.  1. 

Però  che  '1  dolce  tempo  . .  .  viene Som.  xlii.  9. 

che  tu  sei  Al  perdonare  tanto  dolce  e  lieve 5.  P.  1.  30. 

£  li  gli  serviran  con  dolce  canto S.  P.  ci  87. 

Ora  ti  prego,  o  dolce  Signor  mio 5.  P.  ci.  91. 

Però  eh'  egli  è  il  Signor  sì  dolce  e  pio S.  P.  cxxix.  19. 

rime,  Quanto  più  seppi  dolci y  belle  e  vaghe P.  F.  a. 

dolcemente.     Di  cui  parlava ...  sì  dolcemente C.  ii.  CaMt.  i.  18  ;  8.  54. 

Lo  suo  parlar  sì  dolcemente  suona C.  in.  Cant.  ii.  5. 

£  ragiona  d'  amor  sì  dolcemente V.  N.  39.  6s  (Som.  xxii.  3). 

dolcezza.    Allor  sente  la  frale  anima  mia  Tanta  dolcetta    ...     V.  N.  38.  31  (F.  C.  8). 

Falle  sentire,  Amor,  per  tua  dolcetta Cam.  ix.  54. 

tanto  Amor  m'  avvezza  . .  .  con  una  dolcetta Cant.  xiv.  77. 

Ogni  dolcetta  [,  ogni  pensiero  umile  Nasce]    .    .    .V.N.  ai.  17  (Som.  xi.  9),  33,  48. 

Che  dà  per  gli  occhi  una  dolcetta  al  core V.  N.  a6.  46  (Som.  xv.  io). 

Che  non  sospiri  in  dolcetta  d'  amore V.  N.  37.  a6  (Som,  xvi.  14). 

Ma  con  dolcetta  e  con  perfetto  amore 5.  P.  vi  3. 

dolce,    più  dolce  natura  in  signoreggiando  ...  né  fu  né  fia      •    .    .    .  C.  iv.  4.  99. 

che  la  nave . . .  per  dolce  cammino  . . .  correa C.  iv.  5.  68. 

Uno  de*  più  . . .  dolci  frutti  di  questo  ramo C.  iv.  8.  7. 

reggimenti,  che  sono  dolce  e  cortesemente  parlare,  dolce  e  cortese* 

mente  servire  e  operare C  iv..  35.  14  (bis). 

però  dice  Stazio,  il  dolce  poeta C.  iv.  35.  60. 

getta  sopra  quelle  uno  colore  dolce  a  riguardare C.  iv.  35.  138. 

dolcemente,    ali*  amaro  ...  è  impossibile  dolcemente  obbedire    .    .    .  C.  i.  7.  34. 

tanto  dolcemente  ciba  la  sua  bellezza  gli  occhi C.  iii.  8.  43. 

volge  dolcemente  chi ...  è  piegato C.  iii.  15.  153. 

dolcezza,     presi  tanta  dolcetta,  che V.  N.  3.  30. 

quasi  per  soperchio  di  dolcetta  divenia  tale V.N.w.oa. 

comprendevano  in  loro  una  dolcetta  onesta,  e  soave V.  N.  36.  33. 

per  la  dolcetta  eh'  io  sento C.  i  1.  73. 

senza  rompere  tutta  sua  dolcetta C.  i.  7.  95. 

i  versi .  . .  sono  senza  dolcetta  di  musica C.  i  7.  99. 

e  . .  .  tutta  quella  dolcetta  venne  meno C  i.  7.  103. 

a  dare  a  intendere  la  sua  dolcetta C.  ii  8.  51. 

cominciai  tanto  a  sentire  della  sua  dolcetta C  ii  13.  51. 

li  quali  colla  dolcetta  del  loro  sermone  inviarono  .    .    .         .    .    .  C.  ii.  16.  5. 

la  quale  ...  è  Donna  piena  di  dolcetta C.  ii  16.  ai. 

dico  . .  .  sentire,  quanto  alla  dolcetta  del  suono C.  iii  3.  130. 

Che  Ì  suo  parlare  . . .  per  la  dolcetta  sua,  genera C.  iii.  7.  133. 

se  . . .  felicità  è  dolcetta  comparata C  iv.  ao.  91. 

sicché  possa  . . .  uscire  la  dolcetta  della  umana  felicità C.  iv.  31.  133. 

di  potere  . .  •  ragionare  della  dolcetta  dell'  umana  felicità  .    .    .    .  C.  iv.  aa.  11. 

così  mal  può  ire  a  questa  dolcetta  chi C  iv.  aa.  18. 

La  quale  é  la  dolcetta  del . . .  seme C  iv.  33.  117. 

cioè,  quivi  avrete  della  sua  dolcetta C.  iv.  aa.  198. 

acciocché  la  dolcetta  del  suo  frutto  ...  sia  profittabile C.  iv.  37.  37. 

dokteimo.    V  ora,  che  lo  suo  dolcissimo  salutare  mi  giunse  .    .    .    .  V.  N.  3.  16. 

£  però  lo  dolcissimo  Signore  . . .  apparve K.  JV.  9.  13. 

mi  negò  il  suo  dolcissimo  salutare V.  N.  io.  14. 

uno  de'  quali  è  il  suo  dolcissimo  parlare V.  N.  31.  51. 
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dolente.    Gli  occhi  dolenti  [per  pietà  del  core]      .    .     .    .  V.  N.  39.  io,  41  (Cam.  iii.  1). 

Ed  ha  lasciato  Amor  meco  doUntt V.  N.  39.  54  {Con»,  iii.  14). 

ond'  io  vo  sì  dolenti V.  N.  34.  99  (Con*,  iv.  3). 

Solea  esser  vita  dello  cor  dolenti Cu.  Con»,  i,  14. 

Ciascuna  par  dolenti  e  sbigottita Cane.  xx.  9. 

In  persona  dell'  anima  dolenti  .........     V.  N.  33.  38  (Som.  xvii.  13). 

Per  che  ciascun  dolente  sen  partia V.  N.  35.  59  (So*,  xviii.  8). 

qualora  davanti  Vedetevi  la  mia  labbia  dolente      .    .    .    .     V.  N.  37.  91  (Som.  xx.  6). 

passate  Per  lo  suo  mezzo  la  città  dolente V.  N.  41.  60  (Son.  xiiv.  6). 

sì  parla  sottile  Al  cor  dolente,  che V.  N.  49.  57  (So*,  xxv.  n). 

Ma  gite  attorno  in  abito  dolente Son.  xliii.  io. 

Gli  occhi  dolenti  per  soverchia  pena Sem.  xlvii.  6. 

Per  cui  dolente  qui  piango  e  sospiro Son.  xlvtii.  3. 

Vado  dolente,  tristo  e  conturbato 5.  P.  xxxvii.  «. 

Aprì  .  . .  Alla  dolente  voce  sconsolata S.  P.  cxxix.  5. 

Onde  dolente  e  pieno  di  tristizia  .  . .  porgo S.  P.  cxlii.  98. 

dolere.     L'  anima  piange,  si  ancor  len  duole C.  ti.  Cane.  i.  30  ;  io.  15. 

Amor,  dacché  convien  pur  eh'  io  mi  doglia .     Cerna,  xi.  1. 

Ella  si  muove  quinci,  sì  dolendo,  Ch*  anzi Cane.  xiii.  39. 

Awegna  che  men  duole Con*,  xiii.  54. 

la  gran  beltate,  Che  sì  mi  fa  dolere Cans.  xiii.  79. 

ond*  io  mi  doglio Cans.  xiv.  3. 

poich'  io  non  truovo  a  cui  mi  doglia Carne,  xvii.  i. 

Dentro  la  terra  mia,  cui  doglio  e  piango Canm.  xviii.  63. 

Mai  non  sen  duoli Cane.  xix.  116. 

Dolisi  V  una  con  parole  molto Con»,  xx.  19. 

Or  non  ti  duol  degli  occhi  miei  ? Cam.  xx.  44. 

e  dolgasi  la  bocca  Degli  uomini  a  cui  tocca Cans.  xx.  66. 

io  che  ascolto  . .  .  dolersi  Così  alti  dispersi Canm.  xx.  74. 

Sol  dimostrando  che  di  me  gli  doglia V.  N.  15.  38  (Son.  viii.  1 1). 

Ch'  Amor  vi  tramortisce,  sì  glien  duole V.  N.  40.  61  (Son.  xxiti.  11). 

E'  mi  duol  forte  del  gabbato  affanno Son.  xxxv.  19. 

Ma  di  te  ...  sì  mi  duole  Che  non  rispetti  al Son.  xxxvii.  ia. 

È  per  raccomandare  un  che  si  duole Son.  xl.  13. 

Il  qual  non  può  dolersi  de1  suoi  danni S.  P.  xxxvii.  54. 

dolore.    Io  diveniva  nel  dolor  sì  umile V.  N.  93.  198  (Cans.  ii.  71). 

Ora  s'  io  voglio  sfogar  lo  dolore V.  N.  39.  44  (Cans.  iii.  4). 

Ch1  i*  mi  riscuoto  per  dolor  eh'  io  sento V.  N.  39.  91  (Cans.  iii.  51). 

Tanto  dolore  intorno  al  cor  m'  assembra  La     .    .    .    .     V.  N.  34.  30  (Cans.  iv.  4). 

Sì  forte,  che  '1  dolor  nel  cor  rimbalza Cans.  xii.  49. 

dolcissimo.    Dolcissima  Morte,  vieni  a  me V.  N.  93.  71. 

fuori  del  suo  dolcissimo  seno C.  i.  3.  93. 

piene  di  dolcissima  ed  amabilissima  bellezza C.  i.  io.  100. 

Oh  dolcissimi  ed  ineffabili  sembianti C  ii.  16.  30. 

filosofia  non  volge  lo  sguardo  suo  dolcissimo C.  iv.  30.  63. 

dolente,    che  solea  esser  vita  del  cor  dolenti C  ii.  io.  13. 

dolere,    molto  mi  dolca  di  questi  spiritelli V.  N.  14.  44. 

è,  che  molte  volte  io  mi  dolca V.  N.  16.  7. 

perocché  . .  .  ciascuno  amico  si  duole  del  difetto C.  i.  1.  57. 

cioè  dolersi  dell'  altrui  male C.  ii.  ri.  41. 

dolore,    dico  che  ...  mi  giunse  tanto  dolore,  che K  iV.  ia.  3. 

che  questa  donna  fu  . . .  piena  di  dolore V.  N.  99.  18. 

sentendomi  dolore  quasi  intollerabile V.  N.  93.  9. 

che  . . .  fossero  . . .  per  lo  dolore  della  mia  infermità V.  N.  93.  89. 
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dolore.    Più  che  in  tua  suora,  in  te  db/or  sormonta Con*,  xviii.  3. 

Qual  è  de'  figli  tuoi . . .  con  dolor*  ha  onta Con»,  xviii.  6. 

Ora  ti  veggio  . .  .  Vestita  di  dolor Cohm.  xviii.  33. 

Il  nudo  braccio,  di  dolor  colonna Cohm,  xx.  aa. 

Di  lei  e  del  dolor  fece  dimanda Cans.  xx.  30. 

£  questa  . . .  Più  nel  dolor  s'  accese Catta,  xx.  43. 

Che  .  . .  Sentito  han  pena  dell1  altrui  dolort Ball.  ii.  14. 

S'  egli  è  dolort  alcun,  quanto  il  mio,  grave V.  N.  7.  ao  (Som.  ii.  3). 

Morte  ...  Di  dolor  madre  antica V.  N.  8.  46  (Som.  iv.  a). 

Cogli  occhi  bassi  mostrando  dolort V.  N.  aa.  69  (Som.  xii.  a). 

E  s' e'  non  fosser,  di  dolor  morrei V.  N.  33.  ao,  (Som.  xvii.  4). 

Ch'  io  (aria  pel  <&>for  molte  fiate FI  iV.  36.  33  (Som.  xix.  4\ 

desiri  Di  lagrimare  e  di  mostrar  dolort V.  N.  40.  56  (Som.  xxiii.  6). 

Vedete,  Donna,  s' io  porto  dolort Som.  xlvii.  9. 

£  per  dolort  sé  medesmo  morde 5.  P.  vi.  37. 

ho  meritato,  Ed  ogni  pena  ed  ogni  gran  dolore S.  P.  xxxvii.  69. 

E  tanto  è  stato  grave  il  mio  dolort 5.  P.  ci.  13. 

Che  tu  ci  guardi  da  dolort P,  F.  330. 

dolorosamente,    però  che  dolorosamente  Sento . . .  Raccoglier  .    .    .    Cans.  xiii.  4. 
dolorosa    Era  la  voce  mia  si  dolorosa V.  N.  33.  143  (Comm.  ii.  15). 

dolore  • . .  m'  assembra  La  dolorosa  mente V.  N.  34.  31  (Cane.  iv.  5). 

come  quello  eh'  è  seguace  •  • .  Per  dolorosa  strada Canz.  x.  66. 

Che  per  lei  dolorosa  morte  faccio Comm.  xxi.  31. 

che  tu  non  pui  Punto  celar  la  dolorosa  mente V.  N.  aa.  96  (Sotu  xiii.  8). 

per  veder  . . .  Occhi  gentili  e  dolorosi  pianti    .    .    .    .    .    V.  N.  37.  19  (Som.  xx.  4). 

Perocch'  egli  hanno  in  sé,  li  dolorosi . . .  scritto  .    .    .     V.  N.  40.  6a  (Som.  xxiii.  la). 

£  dire  al  doloroso  . . .  alcune  cose Som.  xli.  7. 

dolzore.    Altro  sperando  m'  apporta  dottori V.  N.  13.  40  (Som.  vi.  5). 

domandare»    Di  dare  indugio  a  quel  eh*  io  vi  domando Cane.  xvi.  a8. 


dolore,    per  cui  tanto  dolort  era  fatto  distruggitore  dell' 

che  tanto  dolore  avea  in  sé  alcuno  pensiero 

cioè  ...  di  nulla  mostrare  dolort 

veggendo  che  ciascuno  animale  • .  .  che  fugge  dolort 

Voluptadt . . .  cioè  diletto  scusa  dolore.  E  però  tra  '1  diletto  e  '1  dolore 
non  ponea  mezzo  . .  •  dicendo  che  Voluptadt  non  era  altro  che 
non  dolore C.  tv. 

che  in  essa  cotale  morte  non  è  dolore , 

dolomanmrntfi     se  ...  io  non  parlassi  alquanto  dolorosamente 

lo  mio  core  incominciò  dolorosamente  a  pentirsi    .    •    • 
doloroso,    tanto  più  . . .  dolorosi  punti  gli  conviene  passare 

conciossiachè  cotale  partire  sia  doloroso  a 

avvenne  che  ...  mi  giunse  una  dolorosa  infermitade     . 

compiere  tutti  i  dolorosi  mestieri,  che 

dicendo  queste  parole  con  doloroso  singulto     •    .    . 

disfogarla  con  alquante  parole  dolorose 

stava  pensoso,  e  con  dolorosi  pensamenti  tanto    .    .    . 

chi  vedea  la  vostra  dolorosa  condizione 

passando  per  lo  mezzo  della  dolorosa  cittade    .... 

dal  vento  secco  che  vapora  la  dolorosa  povertà     .    .    . 
domanda,    non  altrimenti  sarebbe  fatta  la  domanda .    .    . 

sono  quelli ...  a  cui  io  fo  mia  domanda 

quante  disoneste . .  •  domande  fa  tacere 

quando  disse  . . .  dopo  la  domanda  dell'  aiuto .... 
che  nella . . .  saluto,  e  domando  responsione 
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V.  N.  a3.  3. 
V.  N.  a3.  7* 
V.  N.  33.  84. 
V.  N.  3a.  5. 
V.  N.  36.  4. 
V.  N.  38.  9. 
V.  N.  41.  aa. 
C.  i.  3.  37. 
C.  i.  ia.  7. 
C.  ii.  6.  161. 
C  iv.  35.  89. 
C.  hr.  37.  173. 
V.  N.  3.  9a. 
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domandare.    Di',  che  domandi  Amore,  s'  egli  è  vero   .    .    .  V.  N.  ia.  109  {Ball.  i.  30}. 

S*  i'  non  ne  domandasse  monna  Tessa .    Son.  liv.  a. 

non  disprezza  Li  preghi  loro,  nò  1  lor  domandare 5.  P.  ci.  69. 

Cf.  dimandare. 


domandare,    accorgendomi  del  malvagio  domandare  che V»  TV.  4.  ia. 

E  quando  mi  domandavano  :  Per  cui V.  TV.  4.  19. 

chi  allora  m' avesse  domandato  di  cosa  alcuna V,  TV.  n.  7. 

Non  domandar  più  che  utile  ti  sia K.  TV.  12.  40. 

e  domandaih  della  cagione K.  TV.  ia.  44. 

onde  T  . . .  amico  ...  mi  domandò  che  io  avessi V,  TV.  14.  57. 

che  se  tu  fossi  domandato  da  lei K.  TV.  15.  8. 

Sicché  . . .  domandai  che  piacesse  loro V.  TV.  18.  15. 

però  che  volentieri  le  avrei  domandati  .  • .  presi  materia  di  dire, 

come  se  io  le  avessi  domandate V.  TV.  aa.  57,  60 

che  nel  primo  domando  in  quel  modo  che  voglia  mi  giunse  di 

domandare V.  TV.  aa.  61,  63. 

mi  domandavano  di  che  io  avessi  avuto  paura V.  TV.  33.  115. 

che  . . .  poscia  domandato  non  sapesse  dinudare K.  TV.  95.  109. 

dissi  di  fare  ciò  che  mi  domandava  lo  suo  prego V.  TV.  33.  14. 

senso  essere  domandato  il  donof  dare  quello C.  i.  8.  ia. 

La  terza  cosa  ...  si  è  dar  non  domandato  :  perciocché  il  domandato 

è  .  . .  mercatanzia C.  i.  8.  117,  118. 

cosi  conviene  essere  lo  dono  non  domandato C  i.  8.  ia8. 

darà  il  Volgare  dono  non  domandato C.  i.  9.  65. 

che  mai  non  fu  domandato  da  persona C.  L  9.  68. 

che  per  Comento  ...  è  già  stato  domandato C  i.  9.  71. 

Se  . .  .  alcuno  domandasse  se  là  entro  fosse C  i.  12.  3. 

che  mi  domandasse  se  amore  ...  è  in  me C.  i.  12.  8. 

tanto  .  . .  che  non  domanda  testimonianza C  i.  13.  54. 

lo  tempo  chiama  e  domanda  la  mia  nave  uscire C.  ii.  1.  4. 

Più  alte  cose  di  te  non  domanderai C.  Hi.  8.  17. 

perocché  potrebbe  alcuno  avere  domandato,  dove C  iii.  8.  48. 

impongo  a  costei  anche  che  domandi  parola  di  parlare      ....  C  iii.  io.  71. 
la  qual  discrezione  é  quasi  un  domandare  licenza,  per  lo  modo  eh'  io 

dico  che  domandi  questa  Canzone C.  iii.  io.  81,  82. 

perché  1'  ordine  dell*  opera  domanda  all' .  . .  procedere    .    .    .    .  C.  iii.  io.  85. 

Pittagora,  domandato  se  egli  si  riputava  sapiente C  iii.  n.  41. 

nel  terzo  domando  aiutorio C,  iv.  a.  14. 

Federigo  . . .  domandato,  che  fosse  Gentilesca,  rispose  .    .    .    *    .  C.  iv.  3.  43. 

perocché  ...  le  umane  operazioni  domandano  uno  fine     .    .    .    .  C.  iv.  6.  64. 

veggendo  che  ciascuno  animale  .  . .  che  . . .  domanda  allegrezza    .  C.  iv.  6.  103. 

vedemo  . . .  domandare  consiglio  il  maggiore  al  minore     .    •    .    •  C.  iv.  9.  139. 

quello  che  domandò  il  Provenzale C.iv.  11.  93. 

che  . .  .  mai  non  domandano  . . .  disiano  essere  domandati    .    .    .  C.  iv.  15. 133,  134. 

che  noi  domandiamo  questa  Beatitudine  per  somma C.  iv.  aa.  145. 

Voi  domandate  il  Salvatore C.  iv.  aa.  154. 

le  tre  sette  . . .  che  .  . .  domandano  il  Salvatore C.  iv.  aa.  164. 

quando  Polinice  fu  domandato  da  .  .  .  del  suo  essere C  iv.  25.  no. 

non  attende  chi  domandi,  consigliami C.  iv.  37.  65. 

quando  . .  .  esso  ...  a  lui  domandò  lo  ristoro C  iv.  27.  164. 

O  Atene,  non  domandate  a  me  aiutorio C.  iv.  37.  173. 

Cf.  dimandare, 
domandatole,    acciocché  quelli . . .  divenissero  • . .  domandatoti  delle 

condizioni C.  iv.  25. 59. 
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donare.    Che  gli  awien  dò  che  gli  dona  salute V.  N.  19.  58  {Cans.  i.  39). 

Che  solo  Iddio  ali*  anima  la  dona C.  iv.  Canti,  iii.  116;  90.  48. 

Qua) .  .  .  Volge  il  donar*  in  vender  tanto  caro Cans.  x.  iai. 

Che  in  donar  vita  è  tosta  Col Cans.  xix.  108. 

Dona  e  riceve  V  uom,  cui  questa  vuole Cans.  xiz.  115. 

Né '1  Sole, — per  donar  luce  alle  stelle Cans.  xix.  117. 

Che  ...  ne  «faxa  virtù  ...  in  pietra Sest.  iv.  18. 

quel  signor  ...  Mi  dona  sicuranza Ball.  vii.  3. 

L' oscure  qualità  eh'  Amor  mi  dona V.  N.  16.  35  {Son.  ix.  a). 

Che  il  ben  non  trova  chi  albergo  gli  doni    . Son.  xlvi.  8. 

sì . . .  Che  '1  Paradiso  al  nostro  fin  ci  doni P.  F.  950. 

son  venuta  .  . .  Dalle  bellezze  e  loco,  dona*  io  fui Ball.  vi.  3. 

Donni,  eh*  avete  intelletto  d' amore    .  V.  N.  19.  11,  so  {Cans.  Li);  V.  E.  ii.  8. 

73  J  ™.  io- 
Io  vo'  con  voi  della  mia  donna  dire V.  N.  19.  ai  {Cans.  i.  a). 

Donne  e  donzelle  [amorose,  con  vui]  .    .    .    .     .    .     V.  N.  19.  33  (Ctmf.  i.  13),  no. 

qua!  vuol  gentil  afonia  parere  Vada  con  lei V.  N.  19.  50  {Cam.  i.  31). 

quale  Conviene  a  donna  aver V.  N.  lg.6^  {Cans.  i.  48). 

che  tu  girai  parlando  A  donne  assai V.  N.  19.  77  {Cans.  i.  58). 

Solo  con  Am«a  o  con  uomo  cortese V.  N.  19.  86  {Cane.  i.  67). 

Donna  pietosa  e  di  novella  etate  [. . .  Si  mosse]  .     V.  N.  33.  ia8  (Co**,  ii.  1)  ;  V.  E. 

ti.  11.  41. 
Ed  altre  donne,  che  si  furo  accorte  Di  me  . . .  Fecer     .    .V.N.o$.  134  {Cans.  ii.  7). 


Chiamando  il  nome  della  donna  mia 
Io  dissi  :  Donne,  dicerollo  a  vui     .    . 
Ben  converrà  che  la  mia  donna  mora 
Visi  di  donnt  m'  apparver  crucciati    . 


V.  N.  33.  141  {Cans  ii.  14). 
V.  N.  33.  155  {Cans.  ii.  38). 
V.  N.  33.  161  {Cam.  ii.  34). 
V.  N.  33.  168  (Ca*«.  ii.  41). 


domandatrlce.    una  particella,  eh'  è  quasi  domandatrict  d' aiuto  alla  .  V.  N.  31. 30. 

domanda  rione,    anzi  la  domandasene  compiuta,  male  rispondono     •  C.  iv.  15.  135. 

Domenico»    quegli  che  ...  a  san  Domenico  si  fa  .  .  .  simile    .    .    .    .  C.  iv.  s8.  70. 

domestico,    siccome  un  uomo  .  • .  richiede  compagnia  domestica     .    .  C.  iv.  4.  12. 

dominabittir.    qui  venUns  dominabitur  mihi V.  N.  3.  35. 

totntoazione.    Poi  sono  le  Dominasiom C.  ii.  6.  51. 

Domini,    della  nostra  indizione,  cioè  degli  anni  Domini V.  N.  30.  9. 

dominila.    Ego  dominus  tuus V.  N.  3.  35. 

donare,    quando  un  cavaliere  donasse  a  un  medico  uno  scudo,  e  quando 

il  medico  donasse  a  un  cavaliere  ...  gli  Aforismi C.  i.  8.  30,  33. 

colui  che  così  discerne  donando C.  i.  8.  39. 

1'  utilità  dell'  uso  della  cosa  donata C.  i.  8.  59. 

malnati  !  . . .  che  . . .  donate  cavalli  e  arme C.  iv.  37.  iai. 

donatore,    e  s'  appresenta,  quasi  come  donatore C.  iv.  a.  81. 

quando  . . .  apparve ...  la  gloriosa  donna  della  mia  mente    .  V.  N.  a.  5. 

che  questa  mirabile  donna  apparve  a  me  vestita  di V.  N.  3.  5. 

apparve  ...  in  mezzo  di  due  gentili  donne ........  V.  N.  3.  7. 

conobbi  eh*  era  la  donna  delle  salute V.  N.  3. 41. 

si  ricoghea  questa  donna  nelle  sue  braccia V.  N.  3.  54. 

nel  mezzo  .  .  .  sedea  una  gentile  donna  di . .  .  aspetto  .    .    .    .    .  V.  N.  5.  6. 

Vedi  come  la  cotale  donna  distrugge V.  N.  5.  14. 

pensai  di  fare  di  questa  gentile  donna  schermo V.  N.  5.  33. 

Con  questa  donna  mi  celai  alquanti  mesi  ed  anni V.  N.  5.  37. 

in  questo  tempo,  che  questa  donna  era  schermo V.  N.  6.  3. 

accompagnarlo  di  molti  nomi  di  donne .  V.  N.  6.  6. 

i  nomi  di  sessanta  le  più  belle  donne  della  cittade  ove  la  mia  donna 

fu  posta V.  N.  6.  8,  9. 
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E  veder  donni  andar  per  via  disciolte 
Morta  è  la  donna  tua,  eh'  era  si  bella .     . 
Vieni  a  veder  nostra  donna  che  giace 
Mi  condusse  a  veder  mia  donna  morta    . 
Vedea  che  donnt  la  covrian  d'  un  velo    . 
Poiché  tu  se'  nella  mia  donna  stata     .    . 
chiamando  La  donna  mia,  per  darmi  più  salute 
eh'  io  parlai  Della  mia  donna,  mentre  che  vivia, 

volentier  con  vui V.  N.  39. 

Se  non  a  cor  gentil  che  'n  donna  sia  .    . 

E  sta  con  loro  ;  e  voi,  donne,  ha  lasciate 

poscia  Che  la  mia  donna  andò  nel      .    . 

E  però,  donni  mie,  pur  eh*  io  volesse 

Ma  qual  eh'  io  sia,  la  mia  donna  sei  vede 

E  ritrova  le  donni  e  le  donzelle     .     .    . 

Veder  la  donna,  ond'  io  vo  si  dolente      . 

Quando  la  donna  mia  Fu  giunta  dalla 

Ove  una  Donna  gloriar  vedla    .... 

Questi  mi  face  una  Donna  guardare  .    . 

Faccia  che  gli  occhi  d'  està  Donna  miri  . 

[Qual  ora  fu,l  che  tal  donna  gli  vide  .     . 

questa  bella  Donna  ...  Ha  trasmutata  ...  la  tua  vita 

E  pensa  di  chiamarla  Donna  ornai 


V.  N.  93.  173  (Con*,  ii.  46). 
V.  N.  23.  183  (Cans.  ii.  56). 
V.  N.  33.  191  {Cans.  ii.  64). 
V.  N.  «3.  193  (Cans.  il  66). 
V.  N.  23.  195  (Cans.  ii.  68). 
V.  N.  03.  soa  (Cans.  ii.  75). 
.  .  V.  N.  a8.  35  (F.  C  ia). 
Donni  gentili, 

48  (Cans.  sii.  8),  49  (Cans.  iii.  9). 

V.  N.  32.  51  (Cam.  iii.  11). 

V.  N.  39.  57  {Cans.  iii.  17). 

V.  N.  39.  101  (Cans.  iii.  6r). 

V.  N.  32.  103  (Cans.  iiL  63). 

V.  N.  39.  109  (Cans.  iii.  69). 

V.  N.  39.  tia  (Cans.  iii.  79). 

V.  N.  34.  39  (Cans.  tv.  3% 

V.  N.  34.  44  (Cans.  iv.  18). 

.  C.  ii.  Cans.  i.  17  ;  8.  44. 

C.  ii.  Cam.  i.  93  ;  16.  18. 

C.  ii.  Cans.  i.  95  ;  16.  96. 

C.  ii.  Cans.  i.  34  ;  io.  49. 

.    .     .Cxi.  Cans.  i.  43. 

.     .     .    C.  ii.  Cans.  i.  48. 


che  .  .  .  non  sofferse  il  nome  della  mia  donna  stare,  se  non 

in  sul  nove,  tra'  nomi  di  queste  donni V.  N.  6.  16,  17. 

La  donna  . . .  convenne  che  si  partisse V.  N.  7.  x. 

perciocché  la  mia  donna  fu  . .  .  cagione  di V,  N.  7.  14. 

di  chiamare  alla  sua  gloria  una  donna  giovane  e V.  N.  8.  4. 

lo  cui  corpo  io  vidi  giacere  ...  in  mezzo  di  molte  donnt   .     .     .     .  V.  N.  8.  7. 

di  ciò,  che  .  . .  V  avea  veduta  con  la  mia  donna V.  N.  8.  15. 

onore,  che  Amore  fece  a  questa  donna .  V.  N.  8.  43. 

Appresso  la  morte  di  questa  donna  alquanti  d) V.  N.  9.  1. 

ov*  era  la  gentil  donna  eh'  era  stata  mia  difesa V.  N.  9.  5. 

per  la  virtù  della  gentilissima  donna V.  N.  9.  15. 

Io  vengo  da  quella  donna     .     .     .    .' V.  N.  9.  95. 

e  portolo  a  donna  la  quale  sarà  tua  difensione V.  N.  9.  98. 

mi  misi  a  cercare  di  questa  donna       V.  N.  io.  9. 

Andate  ad  onorare  la  donna  vostra V.  N.  1 1.  14. 

quando  questa  gentilissima  donna  salutava V.  -Af.  11.  18. 

chiamando  misericordia  alla  donna  della  cortesia V.  N.  19.  io. 

udlo  . .  .  che  la  donna  .  . .  ricevea  da  te V.  N.  19.  47. 

la  donna  per  cui  Amore  ti  strìnge  così,  non  é  come  le  altre  donnt  .  V.  N.  13.  99,  93. 

ove  molte  donni  gentili  erano  adunate V.  N.  14.  3. 

là  ove  tante  donni  mostravano  le  loro  bellezze V.  N.  14.  7. 

Perché  semo  noi  venuti  a  queste  donne V.  N.  14.  13. 

proposi  di  stare  al  servizio  delle  donne V.  N.  14.  93. 

mirando  le  donni,  vidi  tra  loro V.  N.  14.  33. 

in  tanta  propinquitade  alla  gentilissima  donna V.  N.  14.  38. 

per  vedere  la  tramirabile  donna V.  N.  14.  43. 

a  vedere  la  meraviglia  di  questa  donna V.  N.  14.  48. 

che  molte  di  queste  donne  .  . .  cominciare* V.  N.  14.  50. 

traendomi  fuori  della  veduta  di  queste  donne V.  N.  14.  56. 

Se  questa  donna  sapesse  la  mia  condizione V.  N.  14.  67. 

quando  tu  se'  presso  di  questa  donna V.  N.  15.  7. 
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donna.    Amor,  che  ...  mi  ragiona  Della  mia  Donna C.  iii.  Con*,  ii.  a. 

non  son  possente  Di  dir  quel  eh'  odo  della  Donna  mia C  iii.  Cans.  ii.  8. 

ore  dimora  La  Donna,  di  cui  dire  Amor  mi  face C  iii.  Cans.  ii.  aa. 

qual  donna  gentil  questo  non  crede C  iii  Canm.  ii.  39  ;  7.  93  ;  14.  90. 

Gentil  è  in  donna  ciò  che  in  lei  si  trova  ...      C.  iii.  Cans.  ii.  49  ;  7.  150  ;  14.  1 19. 
Però  qual  donna  sente  sua  beltate  [Biasmar]   .      C.  iii.  Cane,  ii.  68  ;  8.  aoo  ;  15.  133. 

questa  Donna  . . .  Ella  la  chiama  fera  e  disdegnosa C.  iii.  Canm.  ii.  75. 

gli  atti .  . .  Che  nella  Donna  mia  Sono  appariti C.  iv.  Cans.  iii.  6. 

quel  Signore,  Ch'  alla  mia  Donna  negli  occhi  dimora    ....      C.  iv.  CanM.  iii.  19. 
£  noi  in  donne  ed  in  età  novella  [Vedem]    .    .    .    .   C,  iv.  Cans.  iii.  105  ;  19.  71,  81. 

In  parte  dove  sia  la  Donna  nostra C.  iv.  Cans.  iii.  143  ;  30.  35. 

fia  sentita  In  questa  bella  donna  che  n'  è  degna Cans.  ix.  70. 

Però,  domi*,*'  io  dico*  Parole  quasi  contras Cans.  x.  3. 

Dico,  che  bel  disdegno  Sarebbe  in  donna  di  ragion  lodato  ....    Cans.  x.  ao. 

acquista  onore,  Donne,  tanto  eh'  Amore  La  segna Cans.  x.  ag. 

Alla  sua  donna  torna Cans.  x.  33. 

Disvelato  v'  ho,  donne  ...  La  viltà Cans.  x.  137. 

Oh  !  cotal  donna  pera,  Che  . . .  dischiera Cans.  x.  144. 

Canzone,  presso  di  qui  è  una  donna Cans.  x.  148. 

Lasso  !  non  donne  qui,  non  genti  accorte  Vegg9  io    ...    .         .     Cans.  xi.  67. 

Canzon,  vattene  dritto  a  quella  donna,  Che Cans.  xii.  79. 

Dicieno  agli  occhi  miei  Quei  della  bella  donna Cans.  xiii.  17. 

V  immagine  di  questa  donna  siede Cans.  xiii.  43. 

donna,    di  gire  presso  a  questa  donna V.  N.  15.  44. 

è  distrutta  . . .  per  lo  gabbare  di  questa  donna V.  N.  15.  6a.    . 

che  parlava  di  questa  donna V.  N.  16.  13. 

che  ...  io  mi  movea  . . .  per  veder  questa  donna V.  N.  16.  16. 

ne*  quali  parlai  a  questa  donna V.  N.  17.  a. 

certe  donne . . .  sapeano  bene  lo  mio  core V.  N.  18.  3. 

fui  chiamato  da  una  di  queste  gentili  donne V.  N.  18.  io. 

quella  . .  .  era  donna  di  molto  leggiadro  parlare V.  N.  18.  11. 

che  la  mia  gentilissima  donna  non  era  tra  esse V.  N.  18.  14. 

Le  donne  erano  molte,  tra  le  quali  n'  avea  certe V.  N.  18.  16. 

A  che  fine  ami  tu  questa  tua  donna V.  N.  18.  34. 

lo  fine  del ...  fu  già  il  saluto  di  questa  donna V.  N.  18.  33. 

Allora  queste  donne  cominciaro  a  parlare  tra  loro V.  N.  18.  41. 

mi  disse  anche  questa  donna  . . .  queste  parole V.  N.  18.  47. 

In  quelle  parole  che  lodano  la  donna  mia V.  N.  18.  51. 

in  quelle  parole  che  lodano  la  mia  donna V.  N.  18.  60. 

se  non  che  io  parlassi  a  donne  in  seconda  persona V.  N.  19.  7. 

e  non  ad  ogni  donna,  ma  solamente  a  coloro V.  N.  19.  8. 

dico  a  cui  dir  voglio  della  mia  donna V.  N.  19.  100. 

Poi .  .  .  comincio  a  trattare  di  questa  donna V.  N.  19.  na. 

che  il  saluto  di  questa  donna  ...  fu  fine  de' V.  N.  19.  137. 

poi  come  si  riduce  in  donna V.  N.  ao.  41. 

dico  siccome  questa  affitti  riduce  in  atto     . V.  N.  ai.  34. 

chiamando  le  donne  che  m*  aiutino V.  N.  ai.  46. 

e  questa  donna  fosse  in  altissimo  grado  di  bontade V.  N.  aa.  13. 

che  questa  donna  fu  . . .  piena  di  dolore V.  N.  aa.  17. 

conciossiacosaché  .  .  .  donne  con  donne ...  si  adunino  . . .  molte 

donne  s'  adunaro  colà V.  N.  aa.  ao  (bis),  aa. 

veggendo  ritornare  alquante  donne  da  lei V.  N.  aa.  34. 

Allora  trapassarono  queste  donne V.  N.  aa.  30. 

onde  ne  giva  la  maggior  parte  di  quelle  donne  che V.N.oa.  36. 
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Donnt  gentili,  a  cui  io  ho  parlato    .    . 

£  sarà  donna  sopra  tutte  noi 

Io  ho  parlato  a  voi,  giovani  donnt  .... 
Ma  stassi  come  donna,  a  cui  non  cale      .    . 
ai  è  bella  donna  Questa  crudel,  che  m'  è  data  per 
Ma  donna  gli  mi  dà,  e*  ha  picdol  tempo  .    . 
Piacciavi,  donna  mia,  non  venir  meno     .    . 
Quand*  io  mi  penso,  donna  mia,  che  vui     . 
Che  ...  mi  tolle,  se  disface  La  donna,  che 
quel  che  sanza  —  questa  donna  io  posso 
fa  che  ne  porte  Novelle  a  nostra  donna  .    . 
Con  . . .  fede  Eri  beata,  e  colle  sette  donne 
Non  sono  innamorati  Mai  di  donna  amorosa 
Non  però  che  in  donni  è  così  spento  .    .    . 
Tre  donnt  intorno  al  cor  mi  son  venute  .    . 
Discinta  e  scalza,  e  sol  di  sé  par  donna  .    . 
Per  veder  quel  che  bella  donna  chiude  .    . 
Ben  avria  questa  donna  il  cor  di  ghiaccio    . 
Che  parla  e  sente  come  fosse  donna  .    .    . 
Similemente  questa  nuova  donna  Si  sta  gelata 
Trae  della  mente  nostra  ogni  altra  donna    , 
Per  potere  scampar  da  cotal  donna    .    . 
Innamorata,  com'  anco  fu  donna    ... 


donna 


donna.    E  però . . .  donnt  anche  passano  presso  di 
che  avemo  udito  parlare  questa  donna    . 
così  passando  queste  donnt,  udii    .     .     . 
tutto  ciò  che  inteso  avea  da  queste  donnt 
chiamo  e  dimando  queste  donnt  se  vengono  da  lei 
secondo  che  quattro  modi .  .  .  ebbero  ...  le  donnt 

il  quale  era  della  mia  donna 

apparvero  a  me  certi  visi  di  donnt  scapigliate  .    . 
E  dopo  queste  donnt,  m'  apparvero  certi  visi  .    . 
veder  mi  parca  donnt  andare  scapigliate  piangendo 
la  tua  mirabile  donna  è  partita  di  questo  secolo    . 
Vero  è  che  morta  giace  la  nostra  donna  . 
che  mi  mostrò  questa  donna  morta     .    . 
pareami  che  donne  le  coprissero  la  testa  . 
una  donna  giovane  e  gentile  . .  .  comincio- 
Onde  altre  donnt .  .  .  s'  accorsero  di  me 
che  queste  donnt  non  mi  poterono  intendere 
com'  io  fui  levato  d'  una  vana  fantasia  da  certe  donnt 
quello  che  certe  donnt,  e  che  una  sola,  dissero  e  fecero 
dico  quello  che  queste  donnt  mi  dissero  .    . 
come  s' io  fossi  stato  presente  a  questa  donna 
da  quella  parte  ove  la  mia  donna  stava   .    .    , 
io  vidi  venire  verso  me  una  gentil  donna    .    , 
fu  già  molto  donna  di  questo  mio  primo  amico 
lo  nome  di  questa  donna  era  Giovanna  .    . 
Queste  donnt  andaro  presso  di  me      ... 
volle  fare  intendere  le  sue  parole  a  donna  .    , 
Questa  gentilissima  donna  . . .  venne  in  tanta  grazia 
Dico  che  questa  mia  donna  venne  in  tanta  grazia 
dico  tra  che  genti  questa  donna  più  mirabile  parca 
nella  prima  dico  quello  che  operava  nelle  donnt  . 
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come  suol  far  bella  donna Sest.  i.  33. 

Sotto  il  bel  verde  la  giovane  donna  Gli  fa  sparir Sest.  i.  38. 

Amor,  tu  vedi  ben,  che  questa  donna  [. .  .  non  cura]     .    .   Sest.  ii.  1  ;  V.E.  ti.  13. 96. 

Che  suol  dell'  altre  belle  farsi  donna Stst.  ii.  3. 

£  poi  s'  accorse  eh*  eli*  era  mia  donna Sest.  ii.  4. 

D*  ogni  crudelità  si  fece  donna  :  Sicché  non  par  eh'  eli'  abbia  cuor 

di  donna Sest.  ii.  6,  7. 

Che  ...  Mi  fa  sembianti  pur  com'  una  donna Sest.  ii.  io. 

In  ubbidirti  per  beltà  di  donna Stst.  ii.  14. 

si,  che  1*  acqua  è  donna  In  quella  parte Stst.  ii.  29. 

Che  mi  fa  non  caler  d'  ogni  altra  donna Sest.  ii.  44. 

Cosi  foss*  ella  più  pietosa  donna  Ver  me Sest.  ii.  45. 

Quando  vedrò  se  mai  fu  bella  donna  Nel  mondo,  come  questa  acerba 

donna Sest.  ii.  59,  60. 

io  porto  nella  mente  donna  Tal,  che Stst.  ii.  61. 

Amor  mi  mena  ...  all'  ombra  Di  donne,  e'  hanno Stst.  iti.  a. 

£  *ntra  1'  altre  mi  par  più  bella  donna Stst.  iti.  6. 

Quando  riguardo  questa  gentil  donna Stst.  iti.  7. 

Di  tal  salute,  chente  è  in  questa  donna Stst.  iti.  14. 

Ed  ora  è  molto  umfl  verso  ogni  donna Stst.  iti.  aa. 

Gire  alla  danza  vie  me'  eh*  altra  donna Stst.  iii.  99. 

Come  tenesse  mai  neun  per  donna Sest.  iti.  33. 

jy  aver  gioia  e  piacer  di  questa  donna Stst.  iii.  38. 

non  solamente  nelle  donne,  ma  in  tutte  le  persone     .    .     .     .  V.  N.  «7.  40. 

quello  che  detto  avea  della  mia  donna V.  N.  a8.  3. 

Dunque  .  .  .  questa  donna  fu  accompagnata V.  N.  30.  37. 

Poiché  la  gentilissima  donna  fu  partita V.  N.  31.  1. 

designandole  a  quali  donne  sen  vada V.  N.  32.  39. 

dire  alcuna  cosa  per  una  donna  che  s'  era  morta V.  N.  33.  9. 

in  ciò  che  1'  una  non  chiama  sua  donna  costei V.  N.  34.  14. 

che  questa  donna  era  fatta  de'  cittadini  di V.  N.  35.  a. 

che  questa  donna  era  già  nella  mia  memoria V.  N.  35.  25. 

dico  quando  questa  donna  era  cosi  venuta V.  N.  35.  38. 

vidi  una  gentil  donna  giovane  e  bella  molto V.  N.  36.  9. 

che  con  quella  pietosa  donna  non  sia  .  .  .  amore FI  TV.  36.  33. 

Avvenne  poi  che  questa  donna  ...  si  iacea V.  N.  37.  a. 

onde  ...  mi  ricordava  della  mia  nobilissima  donna V.  N.  37.  5. 

io  andava  per  vedere  questa  pietosa  donna V.  N.  37.  9. 

Io  venni  a  tanto  per  la  vista  di  questa  donna V.  N.  38.  a. 

pare  che  vogliate  dimenticarlo  per  questa  donna  che V.  N.  38.  io. 

se  non  in  quanto  le  pesa  della  gloriosa  donna V.  N.  38.  la. 

Recommi  la  vista  di  questa  donna  in V.  N.  39.  a. 

Questa  è  una  donna  gentile,  bella,  giovane  e  savia,  ed  apparita  .    .  V.  N.  39.  5. 

com'  è  quella  degli  occhi  della  donna,  che V.  N.  39.  aa. 

in  quanto  ragionava  a  gentil  donna V.  N.  39.  31. 

di  ricordarmi  della  gentilissima  donna  mia V.  N.  39.  47. 

comincio  a  dire  a  questa  donna  come V.  N.  39.  53. 

la  quale  vede  la  mia  donna  gloriosamente V.  N.  41.  6. 

ove  nacque,  vivette  e  modo  la  gentilissima  donna V.  N.  41.  9. 

non  credo  che  .  . .  udissero  parlare  di  questa  donna V.  N.  41.  14. 

Poi  mandaro  due  donne  gentili  a  me V.  N.  42.  1, 

dico  quello  che  vide,  cioè  una  donna  onorata V.  N.  43.  18. 

che  tutto  è  il  cotal  pensare  della  mia  donna V.  N.  42.  35. 

a  dare  ad  intendere  che  son  donne  coloro  a  cui V.  N.  43.  39. 
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donna,    ali9  ombra  Di  belle  donne,  e*  han Sest.  iv.  a. 

O  più  che  mai  non  fu  nuli'  altro  in  donna Sest.  iv.  6. 

S'  io  porto  amor  corale  alla  mia  donna Sest.  iv.  7. 

La  qua!  per  adornarsi  ogni  altra  donna  Si  pon Sest.  iv.  14. 

Che  neun'  altra  porriane  esser  donna Sest.  iv.  aa. 

Ma  niun  può  far  così  com'  ella  donna  Delle  sue  cose Sest.  iv.  39. 

Tanto  m'  aggrada  vederla  per  donna Sest.  iv.  33. 

Di  quella,  eh*  è  delle  nobili  donna Sest.  iv.  38. 

Che  mille  donne  già  .  .  -  Sentito  han  pena Ball,  ii.  13. 

Donne,  io  non  so  di  che  mi  preghi  Amore Ball.  ili.  1. 

Angelica  sembianza  In  voi,  donna,  riposa Ball.  iv.  ao. 

Fra  lor  le  donne  dea  Vi  chiaman Ball.  iv.  37. 

Muovi,  Ballata  ...  A  quella  bella  Donna Ball.  v.  3. 

colui,  Che  volle,  donne,  accompagnarmi  a  vui Ball.  vi.  io. 

Vidi  a  voi,  Donna,  portar  ghirlandata  A  par  di  fior  gentile  .    .    .  Ball,  viii  4. 

La  bella  gentil  donna  mia  Porta Ball.  viii.  13. 

La  mia  donna  verrà  Coronata  da  Amore Ball.  viii.  16. 

Guardando  la  figura  Di  questa  Donna Ball.  ix.  io. 

Che  parla  d'  una  Donna  disdegnosa Ball.  x.  3. 

A  quella  guisa  donna  retta  face Ball.  x.  19. 

Cosi  è  fera  donna  in  sua  beltate  Questa Ball.  x.  33. 

Amor  sente  a  pietà  donne  chiamare,  Mostrando  amaro  duol  per  gli 

occhi  fuore V.  N.B.  03  (Son.  iii.  3). 

ciò  che  ...  è  da  lodare  In  gentil  donna V.  N.  8.  28  (Son.  iii.  8). 

donna,    a  vedere  la  gloria  della  sua  donna V.  N.  43. 14. 

V  hanno  fatta  di  donna  meretrice C.  i.  9.  34. 

la  bellezza  d*  una  donna C.  i.  io.  90. 

chi  vuole  bene  giudicare  d*  una  donna C.  i.  io.  94. 

quella  gentil  Donna,  di  cui  feci  menzione  .  . .  apparve C.  ii.  a.  8. 

a  questa  nuova  donna  commendare C.  ii.  7.  75. 

esso  mi  fa  mirare  una  Donna C.  ii.  8.  83. 

non  è  da  guardare  negli  occhi  di  questa  donna C.  ii.  8.  89. 

là  dove  quella  gloriosa  Donna  vive C.  ii.  9.  135. 

bestemmia  1*  ora  che  questa  donna  gli  vide C.  ii.  io.  33. 

alcuna  volta  di  questa  donna  ragionando C  ii.  io.  58. 

a  ricevere  1*  atto  di  questa  donna C.  ii.  io.  65. 

se'  caduta  .  . .  per  questa  donna  eh1  è  apparita C.  ii.  11.  16. 

Or  che  è  più  bello  in  donna,  che  savere  f  . . .  Nulla  cosa  in  donna 

sta  più  bene,  che  cortesia C.  ii.  11.  53,  54. 

che  chiami  ornai  costei  sua  Donna C.  ii.  11.  87. 

la  filosofia,  che  era  donna  di  questi  autori C.  iL  13.  38. 

immaginava  lei  fatta  come  una  Donna  gentile •    .  C.  ii.  13.  41. 

della  donna,  di  cui  io  m*  innamorava,  non  era  degna  rima  di  Volgare 

. . .  parlare C.  ii.  13.  58. 

perchè  .  .  .  questa  Donna  fu  figlia  d'  Iddio,  regina  di  tutto,  nobi- 
lissima e  bellissima  Filosofia C.  ii.  13.  71. 

nello  studio  di  questa  Donna  gentilissima C.  ii.  16.  7. 

si  vuole  sapere  che  questa  Donna  è  la  Filosofia  ;  la  quale  veramente 

è  Donna  piena  di  dolcezza C  ii.  16.  ao,  ai. 

Faccia  che  gH  occhi  ...  gli  occhi  di  questa  Donna  sono  le  sue 

dimostrazioni C.  ii.  16.  orj. 

delli  sguardi  di  questa  Donna C.  ii.  16.  43. 

la  prima  dimostrazione  di  questa  Donna C.  ii.  16.  6a. 

quello  che  detto  è  . . .  della  salute  di  questa  Donna C.  ii.  16.  71. 
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doona.    Che  donna  fu  di  si  gaia  sembianza V.  N.  8.  34  (Som.  iii.  14). 

E,  ciò  che  'n  donna  è  da  pregiar,  virtute V.  N,  8.  58  (Soh.  iv.  14). 

Più  non  vo'  discovrir  qual  donna  sia V.  N.  8.  61  (Som.  iv.  17). 

ColT  altre  donnt  mia  vista  gabbate V,  N.  14.  79  (So*,  vii.  1). 

£  non  pensate,  donna,  onde  si  mova  Ch'  io V.  N.  14.  80  (Som.  vii.  9). 

Beltate  appare  in  saggia  donna  pui V.  N.  ao.  ai  (Som.  x.  9). 

E  simil  face  in  donna  [uomo  valente] V.  N.  ao.  a6  (So*,  x.  14),  49. 

Negli  occhi  porta  la  mia  donna  Amore V.  N.  ai.  9  (Som.  xi.  1). 

Aiutatemi,  db***  [,  a  farle  onore] V.  N.  ai.  16  (Som.  xi.  8),  32,  44. 

Vedeste  voi  nostra  Domimi  gentile  Bagnata  il  viso      .    .    .  V.  N.  aa.  73  (Som.  xii.  5). 

Ditelmi,  donne,  che  mei  dice  il  core V.  N.  aa.  74  (Som.  xii.  7). 

cT  hai  trattato  sovente  Di  nostra  <£>**<* V.  N.  aa.  90  (Som.  xiii.  a). 

Tanto  gentile  e  tanto  onesta  pare  La  donna  mia  .    .    .    .     V.  N.  a6.  38  (Som.  xv.  a). 

Chi  la  mìa  donna  tra  le  donnt  vede V.  N.  37.  14  (Som.  xvi.  a  :  W»). 

Lasso  1  di  pianger  sì  la  donna  mia V.  N.  33.  33  (Som.  xvii.  7). 

chiamar  ...  La  mia  donna  gentil,  che  se  n'  è  gita    .     .     V.  N.  33.  35  (Som.  xvii.  io). 

Era  venuta ...  La  gentil  donna,  che V,  N.  35.  43  (Som.  xviii.  [i0].  a). 

Era  venuta  .  .  .  Quella  donna  gentil,  cui V, \  N.  35.  46  (Som.  xviii.  [a0],  a). 

Ben  è  con  quella  donna  quello  amore V.  N.  36.  41  (Som.  xix.  13). 

Non  preser  mai . .  .  Viso  di  donna V.  N.  37.  18  (Som.  xx.  3). 

Del  viso  d'  una  donna  che  vi  mira V.  N.  38.  45  (Som.  xxi.  11). 

non  dovreste  ...  La  nostra  donna  . . .  obbliare    ...      V.  N.  38.  47  (Som.  xxi.  13). 
Vede  una  donna,  che  riceve  onore V.  N.  43.  sa  (Som.  xxv.  6). 

cominciarono  ...  ad  innamorare  di  questa  Donna     .    .     .    .  C.  ii.  16.  93. 

che  la  Donna,  di  cui  io  innamorai .  .  .  fu  la  .  .  .  figlia  dello    .     .     .  C.  ii.  16.  99. 

dalla  misericordiosa  sembianza  d'  una  Donna C.  iii.  1.  4. 

io,  considerando  me  minore  che  questa  Donna C.  iii.  1.  71. 

cosi  si  fa  simile  a  quella  di  questa  gentil  Donna C.  iii.  1.  7& 

dire  qual  era  quella  Donna  che  m'  avea  mutato C  iii.  1.  88. 

Impresi  dunque  a  lodare  questa  Donna C.  iii.  1.  95. 

T  linimento  della  mia  anima  con  questa  gentil  Donna C.  iii.  a.  71. 

lo  valore  di  questa  Donna  che C.  iii.  a.  76. 

dico,  che  Amore  mi  ragiona  della  mia  Donna C.  iii.  a.  159. 

nella  prima  parte  io  commendo  questa  Donna C.  iii.  5.  7. 

comincio  a  commendare  questa  Donna C.  iii.  6.  6. 

che  non  solamente  questa  Donna  è  perfettissima  ...  ma   .    .    .    .  C.  iii.  6.  90. 

questa  Donna  è  da  Dio  beneficata  e  fatta  nobile  cosa C.  iii.  6.  139. 

Commendata  questa  Donna  comunemente  ...  io  procedo .     .    .     .  C.  iii.  7.  1. 

cotale  dico  io  eh'  è  questa  Donna C.  iii.  7.  91. 

Dico  che  qual  donna  gentili  non  end» .     .    .  C  iii.  7.  125. 

più  onestamente  per  le  donnt  si  prende  sperienza C.  iii.  7.  138. 

che  questa  sia  miracolosa  Donna  di  virtù C.  iii.  7.  140. 

conT  ella  è  utile  all'  altre  donnt C.  iii.  7.  150. 

dove  manifesto  esemplo  rendo  alle  donnt C.  iii.  7.  153. 

e  questa  Donna  sia  una  cosa  visibilmente  miracolosa C.  iii.  7.  171. 

questa  Donna  ...  la  nostra  Fede  aiuta C.  iii.  7.  176. 

nella  quale  questa  Donna  è  commendata C.  iii.  8.  30. 

si  possono  appellare  balconi  della  Donna  che  .  .  .  cioè  1'  Anima     .  C.  iii.  8.  76. 

sicché  donna  .  . .  paia  modesta  e  non  dissoluta C  iii.  8.  105. 

Ahi  mirabile  rìso  della  mia  Donna C.  iii.  8.  11 1. 

qual  donna  sente  per  manco  la  sua  beltà  biasimare C  iii.  8.  303. 

parendo  a  me  questa  Donna  fatta  contro  a  me  fiera C.  iii.  9.  io. 

nella  quale  chiamai  questa  Donna  orgogliosa C.  iii.  9.  ia. 

0  Canzone,  che  parli  di  questa  Donna C.  iii.  9.  33. 


DONNA  2l6 

donna.    [Sicch*  io  lo  intendo  ben,]  donne  mie  care    .    .    V.N.  49.  37, 60  (Som.  zxv.  14). 

Dagli  occhi  della  mia  Donna  si  muove Son.  xxviL  1. 

Di  donne  io  vidi  una  gentile  schiera Son.  xxix.  1. 

Due  Donne  in  cima  della  mente  mia  Venute  sono Son.  xxx.  1. 

come  un  cuor  puote  stare  Infra  duo  donne Son.  xxx.  zi. 

Agli  occhi  d'  una  Donna  così  acerba , Sem.  xxxL  io. 

che  parlando  andate  Della  Donna  gentil  che Son.  xL  9. 

Per  quel  signor  che  le  donni  innamora Som.  xl.  6. 

se  voi  foste  .  . .  Mosse  a  venir  inver  la  donna  vostra     .....  Son.  xL  io. 

che  la  Donna  mia  Non  vi  faccia  tornar Son.  xli.  3. 

Deh  !  gentil  Donni,  non  siate  sdegnose .     .  Son.  xli.  5. 

che  disia  Udir  della  sua  donna Son.  xli.  8. 

Se  da  voi,  donne,  non  son  confortato ,    .  Son.  xli.  14. 

poich'  io  cominciai  A  dir  per  quella  Donna     ........  Son.  xliii.  3. 

Quando  trovate  donna  di  valore Son.  xliii.  ia. 

Levati,  bella  donna,  e  non  ti  porre Som.  xliv.  8. 

Che  quella  Donna    .  .  Amor  tosto  le  diede Som.  xliv.  9. 

Non  si  conviene  a  Donna  conoscente     . Som.  xlv.  3. 

Donna  non  e'  è  che  Amor  le  venga  al  volto Som.  xlvi.  9. 

Vedete,  Donna,  s' io  porto  dolore Som.  xlvii.  9. 

£  s'  el  v'  aggrada,  Donna  mia  gentile,  Che Som.  xlvii.  19. 

Se  '1  bello  aspetto  ...  Di  quella  Donna      .........  Som.  xlviii.  a. 

donna,    così  quella  Ballatetta  considerò  questa  Donna  secondo  .    .    .  C  iiL  io.  7. 

questa  Canzone  considera  questa  Donna  secondo C.  ili.  io.  30. 

che  domandi  parola  di  parlare  a  questa  Donna  di  lei C.  iiL  io.  72. 

dico  che  questa  Donna  è  quella  Donna  dello  intelletto  che  Filosofia 

si  chiama C.  iiL  11.  3  (bis). 

così  si  può  veder»  chi  è  ornai  questa  mia  Donna C.  iiL  11.  150. 

la  qual'  è  quella  Donna  di  cui  io  dico C.  in.  11.  183. 

per  acquistare  V  amore  di  questa  Donna     , C.  iii  1  a.  13. 

informava  . .  .  considerazioni  di  questa  Donna C  iii.  za.  ai. 

le  Intelligenze  separate  questa  Donna  mirino C  iii,  13.  47. 

della  pace  di  questa  Donna  non  fa  lo  studio  sentire C.  iii.  13.  68. 

come  questa  Donna  è  primamente  di  Dio C  iiL  13.  71. 

P  uomo,  che  ha  costei  per  Donna , C.  iiL  13.  77. 

Per  donna  gentile  s' intende  la  nobile  anima  .  . .  V  altre  anime  dire 

non  si  possono  donne C  iii.  14.  93,  96* 

lo  sguardo  di  questa  Donna  fu  a  noi .  . .  ordinato C.  iii.  14.  193. 

questa  gloriosa  Donna  è  commendata  secondo C  iii.  15.  a. 

qual  donna,  cioè  quale  anima  sente  sua  beltà  biasimare     .    .     .    .  C.  iii.  15.  137. 

che  io  lì  chiamai  questa  Donna/era  e  disdegnosa  , C.  iii.  15.  909. 

amico  di  questa  Donna  di  sopra  .  .  .  nominata C.  iv.  1.  19. 

la  mia  eccellentissima  Donna  intende C.  iv.  1.  31. 

conciofossecosaché  questa  mia  Donna  ...  li  suoi  dolci  sembianti 

trasmutasse C.  iv.  1.  61. 

oziosità,  che  ...  di  questa  Donna  è  nemica C.  iv.  z.  71. 

Per  mia  Donna  intendo  sempre  quella C.  iv.  1.  93. 

nella  Donna  mia  nuovi  sembianti  sono  appariti C.  iv.  2.  25. 

non  si  dice  qui  gli  atti  di  questa  Donna  essere C.  iv.  a.  29. 

che  a  lei  disposata  1'  anima  è  Donna C  iv.  a.  148. 

vedemo  li  parvoli  desiderare  .  . .  una  donna C.  iv.  ia.  165. 

siccom'  è  nelle  donne C  iv.  19.  78. 

alle  donne  non  è  tanto  richiesto  di  cotale  opera C  iv.  19.  88. 

Per  queste  tre  Donne  si  possono  intendere  le  tre  sette C.  iv.  99.  159. 
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Ch9  è  questa  Donna,  in  cui  pregio  dimora Som.  1.  3. 

Voi,  Donne  .  . .  Chi  è  està  Donna,  che  giace  sì  venta Son.  li.  1,  9. 

Se  nostra  donna  conoscer  non  puoi Son.  li.  9. 

Sanno  a  lor  donne  buon  cognati  stare Son.  liv.  14. 

Sopra  ogni  donna  benedetta  sia P.  F.  343. 

donneare.    Non  moverieno  il  piede  Per  donnear*  a  guisa  di  ...    .    Cans.  xix.  52. 
dona    Onor  ti  sarà  ...  Ed  a  me  ricco  dono Cans.  ix.  6a. 

quella  .  . .  che  far  mi  potete  maggior  dono Cans.  xvi.  41. 

Sì  eh*  ancor  faccia  al  mondo  di  sé  dono  Quest'  anima Cans.  xvii.  74. 

rtOfliyJla.     Donne  e  donzelle  [amorose,  con  vui]  .     .    .     V.  N.  19.  32  {Cans.  i.  13),  1  io. 

E  ritrova  le  donne  e  le  donzelle V.  N.  33.  uà  {Cans.  iii.  73). 

dopa     V.  N.  33.  188  (Cans.  ii.  61)  ;  C.  iv.  Cans.  iii.  43  ;  Cans.  xix.  33  ;  Sest.  ii.  58  ;  Son. 
xxxv.  1 1  ;  S.  P.  cxlii.  57. 


siccome  vedemo  .  . .  nelle  donne  buone C.  iv.  35.  73. 

sì,  che  a  una  donna  non  fossero  oneste  le  sue  parole C.  iv.  35.  98. 

cose  che  nella  bocca  d'  ogni  donna  stieno  male C.  iv.  35.  103. 

là  dove  questa  Donna,  cioè  la  Filosofia,  si  troverà.    Allora  si  troverà 

questa  Donna  nobilissima C  iv.  30.  46,  48. 

dico  ad  essa  :  Di'  a  questa  Donna C.  iv.  30.  58. 

dona    sensa  essere  domandato  il  dono,  dare  quello C.  i.  8.  13. 

la  faccia  del  dono  dee  esser  simigliaste C.  i.  8.  35. 

di  necessità  il  dono  . . .  conviene  essere  utile C.  i.  8.  44. 

se  il  dono  non  è  lieto C.  i.  8.  49. 

questo  non  può  fare  il  dono C.  i.  8.  77. 

si  conchiude  che  il  dono  conviene  essere  utile <T.  i.  8.  81. 

acciocché  '1  dono  faccia  lo  ricevitore  amico C  i.  8.  89. 

la  memoria  dell'  immagine  del  dono C  i.  8.  93. 

non  cadrà  dalla  mia  mente  lo  dono  che  mi  fece C.  i.  8.  95. 

acciocché  nel  dono  sia  la  sua  virtù C.  i.  8.  96. 

allora  si  guarda  lo  dono  a  quella  parte C.  i.  8.  107. 

conviene  .  .  .  essere  libero  lo  dono  ...  e  conseguente  conviene 

essere  nel  dono  V  utilità  del  ricevitore C.  i.  8.  113,  113* 

acciocché  nel  dono  sia  pronta  liberalità Ci.  8.  134. 

così  conviene  essere  lo  dono  non  domandato C.  i.  8.  138. 

non  sarebbe  stato  datore  lo  Latino  d'  utile  dono C.  i.  9.  40. 

Il  dono  veramente  di  questo  Comento  è C  i.  9.  48. 

darà  il  Volgare  dono  non  domandato  . C.  i.  9.  65. 

porge  delli  doni  eh'  essa  riceve C  ii.  6.  73. 

fanno  diverse  le  bontadi  e  i  doni C  iii.  3.  33. 

soperchia  quello  in  dono C  iii.  6.  ios. 

dove  questo  divino  dono  discende,  eh'  é  bene  divino  dono  . . .  ogni 

dono  perfetto  di  suso  viene C  iv.  30.  50  (bis),  53. 

perocché  da  ineffabile  Carità  vengono  questi  doni C.  iv.  si.  106. 

che  chiamati  sono  Doni  di  Spirito  Santo .  C.  iv.  si.  108. 

questo  è  quel  dono  che  Salomone  . .  .  chiese C.  iv.  37.  60. 

donzella.    Maria,  giovinetta  donzella  di  tredici  anni C.  ii.  6.  34. 

dopa    V.  N.  33.  37  ;  34.  15, 33,  40;  33.  13  ;  33.  4  ;  38.  16  ;  C.  ii.  7.  51  ;  9.  58,  134  ;  n. 
80;  13.  9;  iii  8.  97,  134;  13.  118  ;  14.  a,  5;  iv.  5.  36,  138,  131,  136;  13. 
194  ;  19.  96  ;  34.  47  ;  37. 173  ;  b8.  149,  151. 
doppiamente,    la   mia    insufficienza  procede  doppiamente,   siccome 

doppiamente  trascende  1'  altezza  di  costei C.  iii.  4.  5,  6. 

si  puote  doppiamente  Amore  considerare C  iii.  8.  115. 

studio  si  può  qui  doppiamente  considerare C.  iii.  ia.  14. 

saper  . .  .  che  rima  si  può  doppiamente  considerare C.  iv.  a.  zos. 
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dorare,    ne' . .  .  capcgli,  Ch*  Amor  .  .  .  increspa  e  dora Cans.  xii.  64. 

dormire.    Qual  dicea  :  Non  dormir* V.  N.  93.  138  (Cans.  ii.  n). 

che  mi  torrei  dormir  su  pietra  Tutto  il  mio  tempo Sest.  i.  34. 

Madonna,  involta  in  un  drappo,  dormendo V.  N.  3.  87  (Son.  i.  11). 

Dentro  alla  qual  dormendo  si  riposa V.  N.  90.  19  (Son.  x.  7). 

Un  spirito  amoroso  che  dormia V.  N.  94.  51  (Son.  xiv.  9). 

E  non  le  vai  perchè  dorma  calzata Son.  Hi.  7. 

dottar! za.    In  guisa,  che  di  dir  mi  vien  dottansa r.  M  7.  33  (Son.  ii.  16). 

Ch'  i'  ho  dottansa  che  la  Donna  mia  Non  vi  faccia  tornar  ....    Son.  xli.  3. 
dove.    V.  N.  93. 130  (Cans.  ii.  3)  ;  C.  iii.  Cans.  ii.  34, 41,  86  ;  iv.  Cans.  iii.  143  ;  Cans.  ix.  4  ; 
x.  65,  100  ;  xi.  35,  40  ;  xiv.  99  ;  xix.  14,  99,  60  ;  xx.  47  ;  Sest.  ii.  94  ;  Ball. 
vii.  5  ;  viii.  11  ;  V.  N.  49.  51  (Son.  xxv.  5)  ;  Son.  xxvii.  9,  9  ;  xxxv.  3; 
xxxvi.  7  ;  xliv.  13  ;  liv.  6;  5.  P.  vi.  94  ;  xxxi.  63  ;  ci.  85,  118  ;  P.  F.  907. 


doppiamente.    Puote  1*  uomo  disdire  la  cosa  doppiamente C.  iv.  8.  109. 

Questa  perfezione  ...  si  può  doppiamente  considerare C.  iv.  96.  ai. 

doppio,    dico  la  cagione,  la  qual  è  doppia C  ii.  12.  48. 

1'  uso  del  nostro  animo  è  doppio C.  iv.  99.  104. 

dormire,    mi  parca  vedere  una  persona  dormire  nuda V.  N.  3.  37. 

pareami  che  disvegliasse  questa  che  dormia V.  N.  3.  48. 

Avvenne  quasi  nel  mezzo  del  mio  dormire V.  N.  19.  13. 

come  non  solamente  si  sveglia  là  ove  dorme V.  N.  ai.  6. 

Non  dormir  più,  e  non  ti  sconfortare V.  N.  93.  98. 

siccome  dormire  il  di C.  i.  7.  17. 

non  solamente  vegghiando,  ma  dormendo,  lume  .  . .  era  guidato     .    C.  iii  1.  8. 

gli  occhi .  . .  chiusi  dormendo  si  posavano C.  iii.  1.  18. 

Quanta  paura  è  .  .  .  non  pure  vegghiando,  ma  dormendo  .    .    .    .     C.  iv.  13.  100. 
dosso,    in  sul  dosso  di  questo  cerchio  ...  è  una  speretta C  ii.  4.  78. 

in  su  P  arco  ower  dosso  di  questo  cerchio C.  ii.  4.  87. 

cadrebbe  .  .  .  appunto  in  su  quel  dosso  del  mare C.  iii.  5.  83. 

cadrebbe  in  su  quel  dosso  del  mare  Oceano C.  iii  5.  94. 

dotare.    T  anime  . . .  d' ingegno  e  di  memoria  dotate C.  ii.  16.  68. 

dottrina,    per  via  di  dottrina C.  i.  9.  103. 

ne  diede  esemplo  e  dottrina C.  i.  9.  108. 

movemi  desiderio  di  dottrina  dare C.  i.  9.  115. 

n'  accerta  la  dottrina  veracissima  di  Cristo C  ii.  9.  114. 

Questa  dottrina  dico  che  ne  fa  certi •   .     .     .    .     C.  ii.  9.  191. 

dando  e  lasciando  loro  la  sua  dottrina     .    . C  ii.  15.  173. 

Chi  gitta  via  ...  la  dottrina,  è  infelice C  iii.  15.  46. 

si  genera  nel  piacere  della  morale  dottrina C.  iii.  15.  196. 

tiene  ...  il  reggimento  del  mondo  in  dottrina C.  iv.  6.  148. 

sotto  la  medicina,  ovvero  sotto  più  nobile  dottrina C  iv.  9.  147. 

quinci  nasce  che  mai  a  dottrina  non  vengono C.  iv.  15.  131. 

Costoro  .  .  .  vivono,  d'  ogni  dottrina  disperati C.  iv.  15.  150. 

che  in  ciascuna  dottrina  si  vuole  avere  rispetto C  iv.  17.  rao. 

dalli  quali  ha  ricevuto  ed  essere  ...  e  dottrina C.  iv.  96.  87. 

dottrinare,    per  non  essere  spetta  né  dottrinata       C.  iv.  19.  159. 

credendo  da  né  sufficientemente  essere  dottrinati C.  iv.  15.  133. 

dove.  V.  N.  9.  59  ;  93.  33  ;  40.  95  ;  C.  i.  7.  90  ;  8.  68  (bis),  106,  193  ;  11.  113  ;  19.  37  ; 
ii.  9.  95  ;  3.  93,  39,  34  ;  4.  9,  3,  4,  5,  6,  7  (bis)  ;  8.  53  ;  9.  134  ;  19.  31,  54  ; 
16.  18,  95,  49,  59,  64  ;  iii.  9.  15,  195,  158  ;  3.  15  ;  4.  41,  103  ;  5.  19,  83, 
96,  190,  173,  900  ;  6.  71  ;  7.  97,  151  ;  8.  16,  49,  58,  114,  905  ;  9.  51,  85;  io. 
13»  33,  34,  44,  45,  73  »  «•  "!  *••  9,  43,  85  ;  13.  8,  30,  45,  107,  190  ;  14.  46, 
65,  105  (bis),  199,  138  ;  15.  59,  115,  147,  903  ;  iv.  9.  8  ;  3.  38  ;  4.  54  i  5-  33, 
144,  154,  157,  189  ;  6.  81,  197  ;  7.  33,  54,  68,  76,  iox,  106  ;  8.  50;  9.  116, 
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dovere.    Raccomandami  a  lui  come  tu  dèi V,  N.  19.  89  (Cans.  i.  70). 

Tu  dèi  ornai  esser  cosa  gentile V.  N.  93.  aoi  (Can*.  ii.  74). 

E  dèi  aver  pietate,  e'non  disdegno V.  N.  23.  «03  (Cans.  ii.  76). 

mi  rimembra  Ch*  io  non  debbo  giammai  Veder      .     .    .    .    V.  N.  34.  38  \  Cans.  iv.  a). 

Ben  negli  occhi  di  costei  De*  star  colui C.  ii.  Cans.  i.  37. 

Che  . . .  Voi  non  dovrtstt  amare,  Ma  coprir Cane.  z.  15. 


dove.  iaa  ;  io.  9  ;  ix.  78  ;  14.  19,  38  ;  15.  66,  73,  84  ;  16.  «5  ;  17.  18,  23  ;  19.  98, 

&h  74,  1*,  78;  20.  49,  77J  ««.  183;  23.  85,  88;  94.  83;  «5.  74,  ia6;  a8.  56; 
30.  35»  46. 

dovere,    significo  a  che  si  da  rispondere V.  N.  3.  94. 

dico  perchè  altri  dovrebbe  aver  pietà V.  N.  15.  59. 

aspettando  che  io  dovessi  dire V.  N.  18.  19. 

a  piegarmi  eh'  io  gli  dovessi  dire V.  N.  ao.  4. 

si  che  qual  la  mirasse  dovrebbe  morire V.  N.  aa.  a8. 

Chi  de*  mai  esser  lieta  di  noi V.  N.  aa.  43. 

perocché  tu  dèi  esser  fatta  gentile V.  N.  93.  73. 

perocché  tu  lo  dei  fare K-/V.  34.  11. 

che  ...  né  que*  che  rimano  dfooo  parlare  così V.  N.  95.  104. 

mi  pregò  che  io  gli  dovessi  dire  alcuna  cosa V.  N.  33.  8. 

che  mai .  .  .  non  dovrebbero  le  vostre  lagrime  esser  ristate     .     .     .  V.  N.  38.  16. 

allo  amico  dee  V  uomo  lo  suo  difetto  contare C.  i.  a.  39. 

sé  medesimo  riprendere  dee C.  i.  a.  33. 

per  che  1*  uomo  buono  elee . . .  dare  a  pochi C  i.  4.  83. 

così  colui . . .  dee  avere  quelle  disposizioni C.  i.  5.  34. 

dee  esaere  conoscente  del  bisogno  ...  e C.  i.  5.  39. 

che  la  faccia  del  dono  dee  esser  simigliente  .     .         C.  i.  8.  35. 

perchè  la  virtù  dee  essere  lieta  e  non  trista C  i.  8.  47. 

Nel  datore  . . .  dte  essere  la  prowedenza C.  i.  8.  54. 

perchè  la  virtù  dee  muovere  le  cose C.  i.  8.  62. 

perciocché  deve  essere  massimamente  laudabile C  i.  8.  76. 

perchè  1'  operazione  della  virtù  per  sé  dee  essere C  i.  8.  85. 

perchè  la  virtù  dee  avere  atto  libero C  i.  8.  100. 

dico,  che  non  si  deono  chiamar  Letterati C  i.  9.  19. 

siccome  non  si  dee  chiamare  citarista  chi C  i.  9.  aa. 

che  .  .  .  evidente  ragione  dee  essere  quella C  i.  io.  18. 

quello  eh'  io  a  lui  debbo  avere C  i.  13.  73. 

col  quale  si  deono  mangiare  le  .  .  .  vivande C.  i.  13.  77. 

voglio  mostrare  come  mangiare  si  dee C  ii.  1.  13. 

che  le  scritture  .  . .  debbonsi  sponere  . . .  per  quattro  sensi    .    .    .  C  ii.  1.  18. 

quello  che  li  lettori  deono  intentamente  andare  appostando    .     .     .  C.  ii.  1.  43. 

che  alle  . . .  cose  noi  dovemo  avere  poca  compagnia C.  ii.  1.  50. 

sempre  lo  litterale  dee  andare  innanzi C.  ii.  1.  67. 

sopra  che  la  forma  dee  stare C  ii.  1.  83. 

che  però  . .  .  dovemo  ammirare  loro  eccellenza C.  ii  5.  115. 

perchè  io  . .  .  deggio  loro  parlare C  ii.  7.  35. 

prima  dee  quello  retraere  a  chi  gliele  fa C.  ii.  7.  34. 

che  1  mio  parlare  a  loro  dee  essere C.  ii.  7.  47. 

perchè  ...  lo  dicitore  . . .  dee  intendere C  ii.  7.  55. 

che  le  cose  deono  essere  denominate C  ii.  8.  17. 

Onde  quando  si  dice  . .  .  si  dee  intendere C  ii.  8.  ai. 

che  . . .  quello  . . .  si  dee  riservare  di  dietro C  ii.  9.  io. 

conciossiacosaché  innanzi  dovrebbe  quello  salvare      .    .    .    >    .    .  C  ii.  9.  a8. 

e  quel  eh'  è  mosso  .  • .  debba  proporzione  avere C  ii.  9.  in. 

E  ciò  dee  essere  potentissimo  argomento ,    .    .  C.  ii.  9.  130. 
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dovere.    Che  non  di  creder  quella  . . .  Esser  amata Cane.  x.  138. 

che  ...  La  morte  di  passare  ogni  altro  dolce Cane.  xv.  65. 

Cosi  e  voi  dovete .  .  .  aver  cura  di  lui Cans.  xvi.  93. 

E  ciò  conoscer  voi  dovete,  quando Cans.  xvi.  31. 

Che  tutti  i  carchi  sostenere  addosso  Di  V  uomo Cans.  xvi  34. 

Siccome  saper  dèi . .  .  nasce  Nilo  picciol  fiume Cans.  xx.  45. 

Che  . .  .  Dovresti  avere  in  tutte  parti  ardire KN.iq.S6  (Ball.  i  7). 

Perocché  quella,  che  ti  deve  udire V.  N.  la.  90  {Ball.  i.  11). 

dovere,    dice  :  che  non  dee  sé  riprendere C.  ii.  io.  56. 

Negli  occhi  di  costei  dovrebbe  essere  virtù C.  ii.  io.  59. 

E  ben  si  dee  credere  che  1'  anima  mia  conoscea C  ii.  io.  63. 

Ora  seguentemente  si  dee  mostrare C  ii.  n.  4. 

comanda  quello  che  fare  dee  quest*  anima C.  ii.  n.  A9. 

é  per  la  negligenza  nostra,  e  a  quella  si  dèe  imputare C  ii  14.  953. 

che  non  dee  V  uomo  . . .  dimenticare G  il.  16.  59. 

che  nessuno  dee  V  amico  suo  biasimare  palesemente C  iii.  1.  50. 

Che  .  . .  dee  però  rendere  quello  che  migliore  può G  iii  1. 64. 

nella  quale  non  si  dee  porre  a  me  colpa C.  iii.  9. 11. 

di  molti  uomini . . .  non  par  doversi . . .  predicare C.  iii.  9.  159. 

mia  colpa,  della  quale  non  deggio  essere  colpato C  iii  4.  39. 

siccome,  s' egli  é  buono,  io  deggio  di  ciò  essere  lodato  . . .  e  s'  egli 

é  difettivo,  deggio  essere  biasimato £  "*•  4-  4^i  S^ 

Onde  noi  non  dovemo  vituperare  1*  uomo  ...  ma  dovemo  vituperare 

la  mala  disposizione  della ...  E  cosi  non  dovemo  lodare  l' uomo 

...  ma  dovemo  lodare  1*  artefice G  iii  4«  $*,  65,  68,  71. 

che  dee  essere  tutta  con  onestade G  iii.  4.  8a. 

Che  assai  si  dee  chiaramente  vedere  la  buona  volontà,  alla  quale 

avere  si  dee  rispetto G  iii  4.  x»*i  "3- 

intendere  che  1*  uomo  non  dee  essere  presuntuoso  a G  ni  io.  74. 

Onde  non  si  dee  dicere  vero  Filosofo  alcuno,  che G  iii.  11.  95. 

Non  si  dèe  chiamare  vero  Filosofo  colui Giiin.  109. 

che  la  prescienza  d'  alquanti  che  a  mal  fine  doveano  venire,  non 

dovta  . . .  Dio  .  . .  rimuovere G  iii  19.  75  (bis). 

che  li  fiori  d'  uno  arbore  . . .  perdere  si  dovessono G  iii.  ia.  79. 

nel  secolo  che  dee  venire  non  verrò  meno G  iii.  14. 60, 

eh'  esser  debbono  a  voi  luce G  iii  15.  194. 

Degli  amici  esser  deono  tutte  le  cose  comuni G  iv.  1. 18. 

che  Nobiltade  chiamar  si  dee G  iv.  1.  49. 

come  . . .  quel  tempo  . . .  si  dèe  attendere C  iv.  a.  45. 

Per  che  le  parole  ...  si  deono . . .  sostenere  e G  iv.  9.  64. 

come  per  colui  che  dee  udire C  iv.  a.  70. 

il  nocchiere,  alla  cui  voce  tutti  ubbidire  deono G  iv.  4.  59. 

e  per  tutti  dee  essere  ubbidito G  iv.  4.  77. 

Udite,  perocché  di  gran  cose  io  debbo  parlare G  iv.  5.  15. 

che  ciò  dovea  compiere ,     .    .    .    .  G  iv.  5. 39. 

T  albergo,  dove  il  celestiale  Re  entrare  dovea G  iv.  5.  34. 

E  ciò  non  . . .  dovea  essere  se  non  per  ispeziale  fine G  iv.  5.  105. 

manifesto  essere  dee G  iv.  5. 146,  151. 

Per  che  più  chiedere  non  si  dee  a  vedere G  iv.  5.  177. 

T  artefice  ovvero  .  . .  dee  essere  . .  .  obbedito  e  creduto      .    .    .    .  G  iv.  6.  57. 

Onde  al  cavaliere  dee  credere  lo  spadaio,  il  frenaio  e G  iv.  6.  60. 

il  maestro  e  V  artefice  . .  .  obbedire  e  credere  sidee G  iv.  6.  69. 

questo  .  .  .  alla  parte  dove  dee  non  va.    Quale  di  costoro  si  dee 

dicere  valente? .     .    .    G  iv.  7.  76*  77. 
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dovere»    La  dolce  mano  e  quella  fede  pura,  Che  dovria  . . .  far  .    .    .  Ball  iii.  ia. 

Voi  non  dovreste  mai . . .  obbliare V.  N.  38.  46  (Son,  xxi.  ia). 

Ben  gli  di  '1  cor  passar,  se  non  s'  arretra San.  xxxi.  6. 

Mercè,  eh'  il  suo  dover  pur  si  spannocchi Son.  xxxi.  8. 

A  voi  dovem  noi  tare  onore Son.  xliii.  14. 

Or  sappi  che  di  (ar  d'  ogni  altro  mese   .     .    .     . Son.  Iii.  6. 

Si  di  sperare  nell'  eterno  Iddio S.  P.  cxxix.  17. 

Che  par  che  debban  viver  non  sicuri  * .     .  S.  P.  cxlii.  18. 

dovere,     perciocché  ...  le  cose  si  deano  denominare  .    .    .  C.  iv.  7.  116. 

chi  non  ragiona  il  cammino  che  far  dee .    *    .    .  C.  iv.  7.  ia6. 

la  reverenza,  che  debbe  al  maggiore  il  minore C.  iv.  8.  8. 

nel  quale  ...  me  nobile  .  . .  deggio  mostrare    .     .    .     •    <    .    .    .  C.  iv.  8.  37. 

la  reverenza  che  a  lui  si  dee C.  iv.  8.  69. 

Ma  ...  il  rettorìco  dee  molta  cautela  usare ,    .    .    .  C.  iv.  8.  90. 

per  che  .  .  .  non  vivere  dire  si  deano C  iv.  8.  130. 

io,  che  .  .  .  allo  Imperio  reverenza  avere  non  debbo C.  iv.  8.  139. 

gli  artefici  e  li  discenti  sono  ed  esser  deano  suggetti C  iv.  9.  96. 

al  prìncipe  e  maestro  . .  .  esser  si  dee  suggetto C  iv.  9.  laa. 

tale,  quale  la  figura  essere  dee C  iv.  io.  109. 

che  T  uomo  si  dee  trarre  alle  divine  cose C  iv.  13.  73. 

che  non  solamente  dalla  ...  ma  deesi  fine  attendere  dalla  .    .    .    .  C  iv.  13.  79. 

favola,  della  quale  . . .  curare  non  sidee C.  iv.  14.  148. 

perocché  ciascuno  vero  rege  dee . . .  amare  la  Verità C.  iv.  16.  6. 

che  ambo  queste  si  deano  riducere C  iv.  z8.  15. 

quello  . . .  più  ragionevolmente  si  dee  dire  principio C  iv.  18.  47. 

Che  lo  pie  dell'  albero  .  . .  si  dee  principio  dire  e C  iv.  18.  49. 

così  Nobiltà  . . .  si  dee  avere  per  tale C  iv.  18.  54. 

argomenta  .  .  .  che  nessuno  per  . . .  non  dee  credere C.  iv.  ao.  99. 

Comandamento  è  .  .  .  che  1'  uomo  dee  mettere C  iv.  99.  3. 

il  quale  animo  naturalmente  .  .  .  dee  amare C.  iv.  99.  89. 

che  la  . .  .  Nona  sempre  dee  sonare  nel  cominciamento C.  iv.  93.  157. 

nelli  quali  prendere  si ...  dee  ogni . . .  giudicio C.  iv.  94.  98. 

quanto  questa  età  ha  di . . .  tanto  dee  avere  di C  iv.  94.  39. 

cosi,  tosto  come  . . .  appare,  si  dee  volgere  alla C.  iv.  94.  151. 

che  la  persona  del  padre  sempre  santa  e  onesta  dee  apparerò  .    .    .  C.  iv.  94.  160. 

dico  che  al  padre  si  dee  riducere  ogni  altra  obbedienza C  iv.  94.  170. 

riducere  si  dee  a  quello  che  . . .  riducere  si  dee  a  colui,  cui     .    .      C  iv.  94.  175,  178. 

E  poi  debbono  essere  ubbiditi  i  maestri  e  maggiori C  iv.  94.  180. 

questa  nella  nostra  Gioventute  si  dee  avere C  iv.  96.  94. 

per  lo  fuoco  che  dovea  ardere  il  corpo  morto .    .  C.  iv.  96.  1 16. 

fl  Vecchio  .  .  .  dee  essere  giusto,  e  ...  dee  sua  giusta  mente 

seguitare C  iv.  96.  198,  139. 

quelle  cose  che  la  nobile  natura  . . ,  dee  avere C.  iv.  97.  9. 

Dico  . . .  che  .  . .  tu  noi  dèi  vendere C.  iv.  97.  81. 

Non  altrimenti  si  dee  ridere C.  iv.  97.  197. 

più  belle  e  buone  novelle  pare  dovere  sapere C.  iv.  97.  149. 

cosi  noi  dovemo  calare  le  vele  delle C.  iv.  98.  90. 

si  fanno  incontro  fé  deano  faref  quelli  cittadini C  iv.  98.  38. 

là  dove  dovreste  riposare C.  iv.  98.  56. 

richiese  lui  e  pregollo  che  la  dovesse  riprendere C  iv.  98.  xor. 

onore  deggio  ricevere  e  reverenza  dalla  gente C.  iv.  99.  94. 

Per  che  non  onore  ma  disonore  ricevere  dee  quegli C  iv.  99.  71. 

che  1  figliuolo  del  valente  uomo  dee  procurare C.  iv.  99.  74. 

e  dee»  lo  buono  uomo  chiudere  gli  occhi C  iv.  99.  80. 
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dovere.    Io  dico  . . .  Dobbiamo  far  a  Dio  preghiere  assai P.  F.  909. 

Cf.  devere, 
dovunque.    È  Gentilezza  dovunqui  è  virtute    .    .    .  C.  iv.  Canz.  iti.  101  ;  16.  33  ;  19.  6. 

Siccome  è  'I  cielo  dovunque  è  la  stella C  iv.  Caus,  iii.  103  ;  19.  31. 

Perchè  raccomandati  Vi  sian  gli  detti  miei  dovunque  sono  ....     Caus.  xiii.  89. 

drappo.    Madonna,  involta  in  un  drappo,  dormendo V.  N.  3.  87  (Son.  i.  zi.) 

dritto.    V.  diritto. 

drittura.    Io  . . .  Son  suora  alla  tua  madre,  e  son  Dirittura    ....    Con»,  xx.  35. 

drizzare.    Par  che  si  dritti  degnamente  a  vui C  ii.  Canz.  i.  8  ;  7.  50. 

A  te  conven  eh'  io  drizzi  la  mia  face Cans.  xvii.  9. 

Disse  :  Drizzati  i  colli Cans.  xx.  60. 

Valut1  ha  già  in  drizzar  monti  e  colli Sist.iv.at. 

Ma  drizza  gli  occhi  al  gran  disio  che  m'  arde Ball.  ii.  za. 

Mi  fa  ...  drizzar  gli  occhi  al  sommo  concistoro Son.  xxxvii.  4. 

dubbiare.    Né  non  dubbiar,  che  tosto  fien  rimosse Son.  1.  14. 


dovere,    che  ciascuno  . . .  fabbricatore  .  .  .  nobilitare  e  . . .  da  .    .    .  C.  iv.  30.  19. 

che  .  .  .  non  si  dtono  le  margarite  gittare  innanzi  ai C.  iv.  30.  37. 

dovunque,    dovunque  amistà  si  vede  ...  e  dovunqui  similitudine  s' 

intende C.  iii.  1.  41,  49. 

dovunqui  è  la  sua  potenza  seminata C.  iii.  7.  143. 

dicendo  che  dovunqui  è  Virtù,  ivi  è  Nobiltà     •    • C  iv.  19.  aa. 

non  è  questo  vero  .  .  .  che  dovunqui  è  il  cielo  sia  la  stella  ;  cosi 
è  Nobiltate  dovunqui  è  Virtù  ;  e  non  Virtù  dovunqui  è 
Nobiltà C.  iv.  19.  39,  34  {bis). 

essa  è  dovunqui  alberga  1*  amore  di  quella C.  iv.  30.  53. 

drappo,    involta  ...  in  un  drappo  sanguigno  leggiermente     ....      V.  N.  3.  38. 

peregrino  leggermente  vestito,  e  di  vili  drappi V.  N.  9.  17. 

levare  il  drappo  d' in  su  V  altare C  iv.  37.  135. 

dritto.    V.  diritto. 

drizzare,    perocché  . . .  drizzano  si  1'  animo  loro  a  quello C.  i.  zi.  44. 

Cf.  dirizzare, 

druda.    Tutte  scienze  chiama  . . .  drudi C.  ii.  15.  179. 

per  modo  minore,  quasi  come  druda C  iii.  19.  107. 

drudo,    quando  essa  alti  suoi  drudi  ragiona C  ii.  16.  34. 

Drusa    Chi  dirà  . . .  delli  Drusi  che  posero  la  loro  vita C  iv.  5.  123. 

dubbiare,    ed  allora  intenderà  chi  qui  dubbia V.  N.  ia.  144. 

dubbio,    dico  che  questo  dubbio  io  lo  intendo  solvere  e V.  N.  za.  141. 

questo  dubbio  è  impossibile  a  solvere  a  chi V.  N.14.  105. 

si  che  alcuno  dubbio  non  potessero  inducere  le  .  .  .  parole      .     .     .  V.  N.  40.  41. 

per  levare  un  dubbio C  i.  a.  aa. 

onde  le  mie  cose  senza  dubbio  meco  sono  alleviate Ci.  4.  zoo. 

senza  dubbio  non  è  senza  lode Ci.  iz.  106. 

Veramente  qui  nasce  un  dubbio C.  ii.  9.  ao. 

siamo  . .  .  suggetti  senza  dubbio  o  sospetto  alcuno C  iv.  9. 155. 

è  da  dichiarare  un  dubbio  che  pare  consurgere     .    .     .    .    .    .     .  C.  iv.  11.  38. 

qui  surge  in  dubbio  una  quistione C.  iv.  za.  nz. 

senza  dubbio  forte  rìderebbe  Aristotile C  iv.  15.  58. 

dubbioso,    solvere  e  dichiarare  . . .  ancora  in  parte  più  dubbiosa     .    •  V.  N.  za.  143. 

Vero  è  che  ...  si  trovano  dubbiosi  parole V.  N.  14.  zoz. 

ciò  che  solverebbe  le  dubbiosi  parole V.  N.  Z4.  108. 

sì  ostinati  che  di  que'  miracoli . .  .  siano  dubbiosi C.  iii.  7.  169. 

non  dite  a  voi  dubbiosi  le  forze  che  ha C.  iv.  37.  175. 

dubitanza,    purgo  lei  d' alcuna  dubitanza C.  iii.  1.  zza 
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dnbltoao.     Poi  vidi  cose  dubitasi  molte V.  N.  93.  170  (Canz.  ii.  43). 

duca.    Se,  come  spero,  tu  sarai  mio  duca S.  P.  cxlii.  55. 

duce*    Che  .  . .  Seguo  solo  il  disio  come  mio  due* Son.  xxxv.  8. 

due.    ....     Canz.  ix.  78  ;  x.  14  ;  xx.  40  ;  V.  N.  40.  55  {Som.  xxiii.  5)  ;  Son.  xxx.  x. 

(/.dna 
dunque.    C.  iv.  Cana.  iii.  109;  Catta,  ix.  46;  xvi.  53  ;  xix.  64,  93;  V.  N.  19.  ioa  {Ball. 
i.  23)  ;  Som.  xxix.  14  ;  xxxi.  5  ;  xliii.  7  ;  xlv.  xa  ;  P.  F.  55. 

duo. Som.  xxx.  zi. 

Cf.  due. 

duolo.    Poi  mi  partia,  consumato  ogni  duolo V.  N.  23.  907  (Cana.  ii.  80). 

S)  che  '1  duol  che  si  snoda  Portin  le  mie  parole Cana.  xi.  5. 

Mostrando  amaro  duol  per  gli  occhi  tuore V.  N.  8.  24  (Son.  iii.  4). 


dubitare.    Potrebbe  qui  dubitar  persona  degna  di V.  N.  35.  1. 

e  dubitar  potrebbe  di  ciò  eh'  io  dico  d'  Amore V.  N.  95.  a. 

puote  essere  manifesto  a  chi  dubita  in  alcuna  parte V.  N.  95.  99. 

nessuno  dubita,  che . . .  che  questo  non  fosse C.  i.  7.  74. 

E  nessuno  dubita  .  . .  che  elle  non  sieno  piene    .    .    .  .     .     C  ii.  5.  61. 

persone  .  .  .  che  dubitare  ti  paiano  nella  tua  ragione C.  ii.  19.  54. 

che  prima  vede  . . .  poi,  più  oltre,  dubita C.  iii.  3.  1  ia. 

là  dove  alcuno  dubitasse  di  questa  contrarietà C.  iii.  io.  45. 

qualunque  dubitasse  in  ciò  che  ...  si  discorda C.  iii.  io.  47. 

Veramente  può  qui  alcuno  forte  dubitare C.  iii.  15.  70. 

secondochè  '1  testo  par  dubitare C.  iv.  3.  51. 

la  quale  .  .  .  non  pare  essere  dubitata C.  iv.  6.  13. 

che  nullo  dubita  che  .  .  .  non  sia C  iv.  aa.  99. 

Della  prima  nullo  dubita C.  iv.  34.  11. 

Onde  dice  . .  .  che  . .  .  eh*  egli  dubitò  prima  di  dicere C  iv.  35.  ni. 

dubita  rione,    non  è  bene  a  me  dichiarare  cotale  dubitazione ....     V.  N.  14.  109. 

persona  degna  di  dichiararle  ogni  dubitazione ,   V.  N.  95.  a. 

nella  seconda  rimovo  alcuna  dubitazione V.  N.  38.  39. 

se  non  teme  . .  .  lite  di  dubitazioni C.  ii.  16.  40. 

per  questo  è  la  dubitazione  soluta C.  iii.  15.  109. 

dumosamente,    la  quale  ella  mangiava  dubitosamente F.  AT.  3.  51. 

duca,    come  Aristotile  è  Maestro  e  Duca  della  ragione C  iv.  6.  73. 

due.  V.  N.  3.  7,  91  ;  7.  38  ;  8.  18  ;  15.  49  ;  19. 113,  117,  135, 131  ;  ao.  37,  33  ;  31.  39, 50  ; 
33.  61,  83  ;  83.  aia,  319,  839  ;  34.  75  ;  38.  3  ;  3a.  a8  ;  33.  31  ;  34.  7,  19,  34  ; 
35.  31,  31  ;  38.  36  ;  39.  33,  34  ;  40.  39  ;  41.  36  ;  49.  1  ;  C.  i.  1.  16,  a8,  39, 
43;  a.  6,  30,  90,94;  6.13;  7.37;   13.3,  16;  ii.  3.  3,4;  4.49,  83;  5.68; 

7.  34;  8.  7;  11.  9,  31,  71  ;  14.  53,  70,  79,  91,  101,  in,  115,  134,  137,  155, 
180,  195,  196,  306,  315,  a*4>  331  ;  15.  7,  35,  36,  95,  96  ;  iii.  1.  45  ;  4.  1  ; 
5.  69,  71,  87,  133  (bis),  136,  187,  189,  190  (bis);  6.  13;  8.  51,  65,  67, 
73,  74,  135;  9.  3;    15.  19;   iv.  3.  4;  3.  25,  31,  60,  6a;  4.  137;   6.    17; 

8.  143;  9.  78;  io.  14,  19,  39;  11.  4;  13.  93;  15.  14,  59;  16.  aa,  38, 
35,  118;  17.  a,  13,  65,  86,  87;  18.  13;  19.  7;  «a.  ao7  ;  33.  io;  35.  83; 
a8.  7,  97,  i3a,  133,  148,  *53  J  *9-  H  J  3©.  4,  9- 

dngento. C.  ii.  7. 107  ;  14.  94  ;  iii.  5. 103. 

dunque.  V.  N.  35.  60;  30.  33;  C.  i.  5.  35,  100;  7.  36;  io.  30;  13.  95;  ii.  5. 
105;  8.  15;  iii.  1.  95J  a.  1;  4«i"t  6-  43>  44  J  7-  io;  15-  5<>;  iv.  1.  3a, 
89;  4.  «9J  6.  14,  69,  83;  7.  iao,  145;  9.  37;  14.  71;  15.  33;  19.  13, 
69;  30.  1,  8;  39.  97,  89;  93.  6x;  94.  35,  119,  131;  97.  34,  71; 
98.  48. 

duodecimo. C.  ii.  3.  31  ;  9.  79. 

«far^nfflter    onde  molte  fiate  mi  pesava  duramente V.  N.  io.  8. 
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dorare.    E  vedea  *1  suo  durar  com'  è  leggiero V.  N.  93.  157  {Cam.  ii.  30). 

Ed  è  tanto  durata  La  così  falsa  opinion  tra  nui    .    .    .    .    C  iv.  Canz.  iii.  39  ;  7.  ia. 

Ch'  io  non  posso  durare  Lungamente  a  soffrire    .......  Con*,  xiv.  «. 

quel  tempo  . .  .  Che  dura  dacch'  io  perdo  la  sua  vista Canm.  xiv.  79. 

mentre  Che  durtrà  del  verno  il  grande  assalto Canm.  xv.  58. 

Da  questo  terzo  retta  É  leggiadrìa,  ed  in  suo  esser  dura   ....  Canz.  xix.  73. 

E  tanto  dura  talora  in  costui .    .    .     V. N.  90.  24  {Som.  x.  12). 

E  questo  basta  fin  che  1  piacer  dura Som.  xxxviii.  14. 

Lo  cui  memoriale  sempre  dura S.  P.  ci.  44. 

dtxrat.    Quantum  spes  Inter  me  de  ipsa  durai Comm.  xxi.  39. 

durezza.    La  quale  ognora  impietra  Maggior  durezza    ......  Cans.  xii.  4. 

la  perfida  durezza  D* ...  il  mio  parlar  non  stima S.  P.  ci  70. 

doro.    Guarda  la  vita  mia,  quanto  ella  è  dura Cans.  ix.  50. 

La  mente  mia,  eh*  è  più  dura  che  pietra  In Caus.  xv.  ia. 

Sì  è  barbato  nella  dura  pietra Sesf.  i.  5. 

T  aveva  duro  il  cor  com'  una  pietra Sest.  iii.  19. 

Ch1  egli  m'  ancide  e  la  morte  m'  è  dura Ball.  iii.  a. 

se  non  la  morte  che  m'  è  dura Som.  xxvi.  4. 

E  >1  primo  ciel  di  sé  già  non  Y  è  durò Som.  xxviii.  11. 

E*  non  è  ...  Né  anco  tanto  dura  alcuna  pietra Som.  xxxi.  a. 

E  maledico  la  mia  mente  dura Som.  xxxiii.  9. 

Per  li  nemici  miei  acerbi  e  duri S.  P.  adii.  14. 

e.    Ma  ciò  non  e  converso C.iv.  Comm.  iii.  104. 

e',  pi.    E  s'  i  non  fosser V.  N.  33.  99  {Som.  xvii.  4). 

ebbrezza,    con  ebbrezza  e  con  mangiar  soverchio  . . .  apparecchia  .    .  P.F.  200. 
ebrietà.    E  per  V  ebrietà  [del  gran  tremore  .  .  .  par] .     .    .  V.  N.  15.  34  (Som.  viii.  7).  66. 

eccellente.    Amore  La  segna  d'  eccellente  sua  famiglia Cane.  x.  30. 

dorare,    veggendo  come  leggiero  era  lo  suo  durare V.  N.  23.  14. 

che  la  mia  vita  per  alquanti  anni  duri .  V.  N.  43.  io. 

che  perpetualmente  dura  ...  in  natura  più  che  umana     .    .    .    .  C.  ii.  9.  46. 

Dico  .  . .  che  questa  .  .  .  opinione  ...  è  tanto  durata C.  iv.  7.  7. 

e  più  ha  durare  in  uno  che  in  altro  effetto C  iv.  93.  70. 

eh1  ella  dura  infino  al  venticinquesimo  anno C.  iv.  34.  ia. 

detrazione,    lo  desiderio  della  durazione  di  questa  amistà C  iii.  1.  55. 

Ma  varinosene  bene  del  tutto,  quanto  a  durazione C.  iii.  8.  180. 

durezza.    La  qual  durezza  ...  è  qui  pensata C.  i.  3.  13. 

duro,    ed  esso  per  sé  sia  forse  ...  un  poco  duro C.  i.  3. 13. 

ben  taglia  le  dure  cose C.  i.  5.  80. 

parve  sì  mirabile,  e  anche  duro  a  sofferire C.  ii.  a.  39. 

avvegnaché  duro  mi  fosse  . .  .  entrare  nella  loro  sentenza  .    .    .    .  C.  ii.  13.  93. 
e  (x).    viene  diritto  per  I  nell'  E. . .  sicché  . . .  immaginan  questa  figura 

A,  E,  I,  O,  U C.  iv.  6.  99,  31. 

e  (9).    non  é  questo  vero  e  converso C.  iv.  19.  39. 

e9,  pi.    E*  riguardavano  quello  eh*  io  facea V.  N.  35.  8. 

conoscere  di  Dio,  e  di  certe  altre  cose,  quello  #'  sono C  iii.  15.  106. 

Eaco.    come  Cefalo  d1  Atene  venne  a  Eaco  re C  iv.  97.  159. 

Mostra  che  Eaco  vecchio  fosse  Prudente C  iv.  97.  161. 

dice  di  Eaco  re,  che  questi  fu  padre C.  iv.  97.  199. 

Ebreo,    essi  furono  trasmutati  d'  Ebreo  in  Greco C.  i.  7.  101. 

ecce.    Ecce  Deusfortior  me V.  N.  9.  94. 

eccellente,    delle  sue  mirabili  ed  eccellenti  operazioni V.  N.  26.  31. 

della  contemplativa,  la  quale  é  più  eccellente C.  ii.  5.  74. 

T  altre  che  sono  in  quella  eccellente  potenza C  iii.  9.  133. 

poiché  la  Felicità  della  ...  é  più  eccellente  che C  iv.  17.  114. 
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eccellente.     Ei  parino  con  vocaboli  eccellenti Cane.  xix.  45. 

eccelsa    E  1  nome  eccelso  tuo  . . .  Potrà*  poi  dir  . Canz.  xviii.  49. 

0  Dio  eccelso  sopra  gli  altri  dei S.  P.  cxlii.  49. 

eccetto.    Eccetto  il  stolto  e  '1  picciolo  fanciullo S.  P.  xxxi.  69. 

ecco C.  ii.  Cane.  i.  52  ;  Cane.  x.  74  ;  xx.  61  ;  Soft,  xlvii.  14  ;  5.  P.  1.  19. 

edificare.    Acciò  che  il  muro  .  .  .  Sicuramente  sia  edificato     .    .    .    .  S,  P.  1.  69. 

Però  che  Dio  ...  La  santa  Sion  volle  edificare 5.  P.  ci.  65. 

effetto.    Convengono  ambedue,  eh'  en  d'  un  effetto     .    *    .     .C.br.  Canz.  iii.  95  ;  18.  27. 

In  quanto  giudicar  si  puote  effetto  Sovra Cans.  ix.  40. 

Ma  fallo  .  .  .  Neil'  effètto  parer  di  più  salute Cane.  ix.  45. 

» 

eccellente,    per  essere  discesi  di  padri  eccellenti C  iv.  29.  la. 

eccellentìssimo.    Altri  furono,  siccome  Plato,  uomo  eccellentissimo  .    .  C.  ii.  5.  22. 

siccoirie  dice  quello  eccellentissimo  Boezio C.  ii.  8.  26. 

di  Lelio,  uomo  eccellentissimo C.  ii.  13.  20. 

per  la  eccellentissima  certezza  del C.  ii.  15.  169. 

fide  della  filosofia  è  quella  eccellentissima  dilezione    ......  C.  iii.  11.  145. 

O  nobilissimo  ed  eccellentissi mo  cuore *    .  C.  iii.  12.  115. 

U  filosofi  eccellentissimi ...  il  dimostrare C.  iii.  14.  70. 

la  ml&  eccellentissima  Donna  intende .    .    .  C  iv.  r.  31. 

la  seconda  è  1'  eccellentissima  autorità C.  iv.  3.  66. 

questi  eccellentissimi  essere  stati  strumenti C.  iv.  5.  151. 

eccellenza,     per  la  eccellenza  di  quello  cotale C.  i.  4.  53. 

dovemo  ammirare  loro  eccellenza C  ii.  5.  116. 

per  la  sua  eccellenza  manifesta  aver  si  può C.  iii.  1.  89. 

di  tanta  eccellenza  di  beltà  poco  pare  che  io  tratti C.  iii.  8.  123. 

questo  ufficio  è  per  eccellenza  Imperio  chiamato C  iv.  4.  70. 

eccetera).  V.  N.  32.  io  ;  33.  ao  ;  40.  46  ;  41.  33  ;  42.  11,  19  ;  C.  ii.  io.  62  ;  11.  11  ;  14. 
89  ;  iii.  3.  118  ;  6.  12,  71  ;  7.  9,  146  ;  9.  21  ;  13.  44  ;  14.  92  ;  iv.  io.  72  ;  14. 
17  J  23.  33  ;  30.  24. 

Ecclesiaste,    per  costoro  dice  Salomone  nell*  Ecclesiaste C  ii.  iz.  82. 

però  Salomone  dice  nelF  Ecclesiaste C.  iv.  2.  74. 

può  dire  quella  parola  dello  Ecclesiaste C.  iv.  6.  174. 

però  dice  Salomone  nell'  Ecclesiaste C.  iv.  16.  49. 

Ecclesiastico,    secondo  quelle  parole  dello  Ecclesiastico C.  iii.  8.  14. 

ecclesiastico,    la  tovaglia  . . .  con  li  segni  ecclesiastici . . .  ponesse  .    .  C.  iv.  27.  131. 

ecco V.  N.  15.  8  ;  C.  iv.  a.  84  ;    12.  73  ;  15.  72. 

edissL    siccome  nello  eclissi  del  Sole  appare C.  ii.  3.  57. 

edificare,    malnati  !  . . .  che  .  . .  edificate  li  mirabili  edifici      .    .    .    .  C.  iv.  27.  123. 

edificazione,    conciossiacosaché  il  dimostrare  sia  edificazióne  di  scienza  C.  ii.  1.  99. 

edificio.     Questo  è  il  sovrano  edificio  del  mondo C  ii.  4.  35. 

nomi  antichi  rimasi . .  .  alli . .  .  antichi  edifici C.  ii.  5.  51. 

della  Donna  che  nello  edificio  del  corpo  abita   .     . C.  iii.  8.  76. 

perchè  veggiono  fare  ...  gli  edifici  mirabili C.  iv.  8.  76. 

malnati  !  . .  .  che  . .  .  edificate  li  mirabili  edifici .  C  iv.  27.  124. 

Edipo,    siccome  dice  Stazio  poeta  del  tebano  Edipo C.  iii.  8. 94. 

dubitò  .  .  .  ancora  per  li  falli  di  Edipo C  iv.  25.  113. 

effettivo,    narrando  alquanto  delle  sue  virfudi  effettive V.  N.  19.  120. 

effetto,    nella  terza  dico  degli  effetti  d'  Amore V.  N.  35.  28. 

nominandolo  per  nome  di  alcuno  suo  effetto V.  N.  42.  16. 

siccome  qui  suo  effetto C.  i.  3.  64. 

in  molto  maggior  numero  .  . .  che  non  sono  gli  effetti  che  gli  uomini 

possono  intendere C.  ii.  5.  59. 

maggior  numero  . . .  che  gli  effetti  non  dimostrano C.  ii.  5.  89. 

che  nullo  effetto  è  maggiore  della  cagione C.  ii.  5.  99. 

Q 
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effetto.    Tu  V  alto  effetto  —  spegni  di  mercede Canz.  xvii.  36. 

Né  per  prender  da  elle  Nel  suo  effetto  aiuto Canm.  xix.  1 19. 

E  quei ...  Le  dà  P  effetto  della  mia  desira Son.  xxviii.  8. 

effetto,    intendono  i  loro  effetti  nella  loro  operazione C.  ri.  7.  30. 

Poi . . .  dico  V  effetto  di  questo  pensiero C.  ii.  8.  49. 

mostro  la  potenza  .  .  .  per  suo  effetto C  ii.  8.  81. 

conciossiacosaché  amore  sia  effetto  di C.  ii.  9.  23. 

ciascuna  cagione  ama  lo  suo  effetto C  il  9.  30, 

che  lo  effetto  di  costoro  è  amore C  ii.  9.  39. 

non  può ...  il  suo  effetto  conservare.    Dico  effetto,  in  quanto  V  anima 

col  corpo  congiunti  sono  effetto  di  quella C  ii.  9.  43,  44»  45- 

anzi  è  questo  un  suo  speziale  effetto C.  ii.  11.  421. 

perocché  sono  effetti  della  signoria  di  Marte C.  ii.  14.  173. 

conciossiacosaché  la  Galassia  sia  uno  effetto  di  quelle  stelle    .     .     .  C.  ii.  15.  79. 

per  lo  effetto  loro  intendiamo  quelle  cose C.  ii.  15.  80. 

non  potemo  .  .  .  intendere  se  nonr  per  li  loro  effetti C.  ii.  15.  84. 

conciossiacosaché  ciascuno  effetto  ritenga  della C.  iii.  a.  35. 

conosce  . .  .  quello  eh'  é  sotto  sé,  siccome  suo  effetto C  iii.  6.  45. 

ogni  cagione  infonde  nel  suo  effetto  della  bontà Cui.  6.  115. 

Intra  gli  effetti  della  ...  1*  Uomo  é  mirabilissimo C.  iii.  8.  1. 

ricorro  a  ritrattare  del  suo  effetto C  iii.  8.  138. 

di .  .  .  convenevolissimo  trattare  é  per  li  loro  effetti C.  iii.  8.  143. 

la  Natura  cotale  effetto  produsse C  iii.  8.  an. 

se  alcuna  se  ne  corrompe  .  .  .  è  accidentale  effetto C.  iii.  ia.  6a. 

essere  nel  processo  dello  inteso  effetto C.  iii.  1  a.  66. 

per  modo  che  lo  effetto  é  nella  cagione C  iii  1  a.  89. 

che  .  .  .  multiplicato  é T  effetto Civ.  9.  113. 

che  la  difinizione  ...  si  faccia  dagli  effetti    .    .    .         C  iv.  io.  62. 

per  non  seguire  1'  effetto  della  congiunzione C  iv.  io.  78. 

la  quale  iniquità  é  proprio  effetto  d' imperfezione C.  iv.  11.  56. 

per  questo  effètto  intende  di  provare  il  testo C.  iv.  13.  160. 

difinire  e  conoscere  per  li  loro  effetti C  iv.  16.  109. 

procede  .  .  .  siccome  effetto  da  sua  cagione C.  iv.  18.  11. 

riducere  . .  .  siccome  effetto  a  cagione C  iv.  18.  16. 

se  quelle  non  fossero  ambedue  effètto  d'  un  terzo C.  iv.  18.  19. 

siccome  cagione  effetto  comprende C.  iv.  18.  53. 

e  la  disposizione  del  Cielo  a  questo  effetto  puote  essere  buona  e     .    .  C.  iv.  ai.  63. 

in  quanto  . .  .  considera  lui  e  mira  lui  per  li  suoi  effetti G  iv.  aa.  144. 

si  vuole  sapere  che  ciascuno  effetto,  in  quanto  effetto  è,  riceve      .     .  C.  iv.  33.  47,  48. 

e  '1  cielo  a  tutti  questi  cotali  effetti ...  si  scopra  .    .    .    .    .    .     .  C  iv.  33.  53. 

più  ha  durare  in  uno  che  ih  altro  effetto C.  iv.  33.  71. 

questa  Nobiltà  .  .  .  mostra  li  suoi  effetti C  iv.  24.  79. 

che  ...  si  dissomiglia  nello  effetto  molto C.  iv.  39.  58. 

efficacemente,    più  efficacemente  si  tratterà  la  presente  allegoria      .     .  C  iii.  11.  18. 

efficiente,    essere  più  cagioni  efficienti C.  L  13.  aó. 

il  fuoco  e  '1  martello  sono  cagioni  efficienti C.  i.  13.  a8. 

della  vera  amistà  é  cagione  efficiente  la  Virtù  ;  cosi  della  filosofia  é 

cagione  efficiente  la  Verità C  iii.  11.  137,  139. 

1'  anima  del  fabbro  é  cagione  efficiente C  iv.  4.  134. 

le  cagioni,  cioè  .  .  .  efficiente  e  finale,  comprende  . .  •  efficiente  in 

quanto  dice C.  iv.  ao.  96,  100. 

Egidio,    lasciando  stare  quello  che  Egidio  Eremita  ne  dice     .     .     .    •  C.  iv.  34.  97. 

Egitto,    neir  uscita  del  popolo  d* Israele  d'  Egitto C.  il  1.  59. 

secondoché  li  savi  d'  Egitto  hanno  veduto C  ii.  15.  19. 
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egli,//.    Quand'  egli incominciaro Cane.  xiii.  la. 

Pel  desiderio  di  pianger  eh'  egli  hanno V.  N.  37.  a6  (Som.  xx.  11). 

Perocch'  ^/t'hanno  in  sé  .  . .  scritto V.  N.  40.  6a  (Som.  xxiii.  ia). 

eguale.    T  uno  è  alP  altro  eguale P.  F.  68. 

ei,  //.    Et  parian  con  vocaboli  eccellenti Cane.  xix.  45. 

Quando  son  giunto,  lasso  !  ed  «son  chiusi Som.  xxvii.  ia. 

e&ttS.     Mise  rum  <»ks  cor,  qui  praestolatur Cane.  xzi.  8. 

eL    E  come  */  fuga  oscuritate  e  gelo Cans.  ix.  5. 

£7  m'  ha  percosso  in  terra Cane.  xii.  35. 

Quand'  egli  è  giunto  là,  dov'  el  desira V.  N.  43.  51  (Som.  xxv.  5). 

So  io  eh*  #/  parla  di  quella  gentile V.  N.  43.  49,  58  (Som.  xxv.  ia) . 

Es'^/v"  aggrada,  Donna  mia  gentile Son.  xlvii.  ia. 

eleggere.    Eleggi  ornai,  se  la  fraterna  pace  Fa  ...  o Cane,  xviii.  59. 

Che  fu  ....  la  mia  vita  «V//a  Per  dare  esempio Som.  xxvi.  6. 

Ma  fa  che  con  gli  eletti  io  sia  ascritto S.  P.  1.  43. 

all'  umile  parlare  De*  suoi  eletti  servi S.  P.  ci.  68. 

Nel  regno  degli  eletti  e  suoi  consorti 5.  P.  ci.  84. 

T  aer  ...  in  elemento  freddo  Vi  si  converte Sest.  ii.  98. 


egli,  pi.    egli  erano  stati  già  alquanto .  V.  N.  35.  io. 

anzi  eh'  egli  uscissero V.  N.  41.  94. 

perch' <g/s  odano  alcuno  suono C.  ii.  7.  zi. 

ego.    Ego  dotninus  tuus V.  N.  3.  35. 

££0  tamquam  centrum  circuii V.  N.  19.  31. 

eguale,    eh'  è  del  giorno  e  della  notte  eguale C  ni.  5.  154. 

chiamansi  ore  eguali C.  iii.  6.  98. 

essendo  il  di  eguale  della  notte C.  iii.  6.  31. 

altrimenti  sarebbe  stata  la  elezione  per  tutti  non  eguale    .     .     .     .  C.  iv.  4.  96. 

perocché  . .  .  sono  naturati ...  in  eguale  stato     .    .    .     .    .    .    .  C.  iv.  14.  94. 

è  da  sapere  che  questo  Arco  di  su  sarebbe  eguale C.  iv.  23.  66. 

Cf.  aguale, 

egualmente,    egualmente  siccome  falsa  testimonianza  fare      •    .    .    .  C.  i.  a.  57. 

egualmente  in  ciascuna  parte  ...  è  rimoto .    .  C.  ii.  4.  55. 

un  punto,  il  quale  egualmente  sia  distante C.  iv.  16.  88. 

Cf.  ugualmente. 

eL     della  quale  trae  quello  eh'  el  vede C.  iii.  4.  88. 

eleggere,     che  mossero  me  ad  eleggere  innanzi  questo C.  i.  5.  7. 

pronta  liberalità  mi  fece  questo  eleggere C.  i.  8.  7. 

non  ostante  che  Ridolfo  e  .  .  .  poi  eletti  sieno C.  iv.  3.  49. 

Iddio  quello  elesse  a  quello  Ufficio C.  iv.  4.  105. 

eletto  f u  .  .  .  che  '1  Figliuolo  .  .  .  discendesse .  C  iv.  5.  ao. 

Maria  ottima  parte  ha  eletta C.  iv.  17.  100. 

elementale.    Io  quale  .  .  .  tutti  i  corpi . .  .  elemeutaH  allumina     .    .    .  C.  iii.  ia.  56. 

elemento,    nel  libro  .  .  .  Delle  proprietà  degli  Elementi C  iii.  5.  115. 

altrimenti . .  .  che  dagli  altri  elementi C.  iii.  7.  60. 

se  la  prima  materia  degli  elementi  era  .  .  .  intesa C.  iv.  1.  64. 

esso  porta  seco  ...  la  virtù  degli  elementi  legati C.  iv.  ai.  36. 

elettivo,     dire  .  . .  che  sieno  Abito  elettivo  consistente  Mei  messo  .     .    .  C.  iv.  17.  71. 

cioè  T  abito  elettivo  consistente  nel  messo C.  iv.  ao.  9. 

elezione,    più  da  sua  gentilezza  che  da  mia  elesione C.  ii.  a.  14. 

che  la  elesione  di .  .  .  convenia  .  .    procedere C  iv.  4.  oa. 

sarebbe  stata  la  elesione  per  tutti  non  eguale C  iv.  4.  96. 

assai  è  manifesta  la  divina  elezione  del  Romano  Imperio    .     .    .    .  C  iv.  5.  51. 

misurata  col  mezzo  per  nostra  elesione  preso C.  iv.  6.  iaa. 

solo  per  la  elesione  della  . .  .  più  buono  non  sarebbe C.  iv.  11.  ioa. 

Q2 
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digente.     Quest'  è  ...  Un  abito  eligente C.  iv.  Cans.  iii.  86  ;  17.  9. 

elle.    Vatten  disconsolata  a  star  con  elle V.  N.  32.  116  (Cans.  iii.  76). 

Ette  soverchiali  lo  nostro  intelletto C.  iii.  Cans.  ii.  59  ;  8.  iai  ;  15.  56. 

Né  per  prender  da  ette Cans.  xix.  1 18. 

Da  lor  . . .  s'  hanno  toh'  elle  Una  veste Ball.  viii.  ao. 

elli.    Che  non  V  avea  fora'  etti C.  iv.  Cans.  iii.  38. 

Ch'  elli  son  quasi  Dei C.  iv.  Cans.  iii.  114;  ao.  31. 

elio,    s' elio  v'èa  grato C  iii.  Ca«*.  ii.  89. 

eloquenza.    Colei ...  Il  cor  le  fa  d'  ogni  eloquenza  puro Son.  xzviii.  13. 

eminente,    dal  luogo  alto  ed  eminente S.  P.  ci.  76. 

emlspero.    tal,  che  .  .  .  Questo  emispero  chiude  tutto,  e  salda      .     .    .  Cans.  xv.  19. 

empiere,    dava  salute  .  . .  Empiendo  il  core  a  ciascun  di  virtute       .     .  Son.  xxix.  1 1. 

empireo.    Sempre  al  volere  dell'  empire*  sarte Son.  xxviii.  a. 

elezione,    cioè  dall'  abito  della  nostra  buona  elesione C.  iv.  17.  70. 

da  uno  principio,  cioè  buona  e  abituale  elesione C  iv.  18.  4. 

elle.     Per  fare  sì  eh*  elle  sieno  degnamente  servite V.  N.  14.  14. 

come  se  . .  .  elle  m'  avessero  risposto V.  N.  aa.  60. 

ette  si  trassero  verso  me V.  N.  33.  96. 

che  .  .  .  elle  sieno  intese  .  . .  s' elle  comandassono C  i.  7.  73,  74. 

dove  elle  non  la  potessono  .  . .  portare C.  i.  7.  90. 

in  quanto  elle  sono  di  fuori  colorate C.  i.  n.  17. 

che  elle  non  sieno  piene C.  ii.  5.  63. 

elle  per  loro  .  . .  non  soggiacciono C  iv.  9.  53. 

perch'  elle  sono  proprie  nostre C  iv.  9.  73. 

com'  elle  non  possono  causare C.  iv.  io.  66. 

E  eh'  elle  sieno  imperfette C.  iv.  11.  ao. 

provare  ...  eh'  elle  sieno  fiume  corrente C.  iv.  13.  161. 

la  via  per  che  elle  si  compongono C.  iv.  17.  89. 

ma  come  elle  sieno C.  iv.  04.  72. 

elli.    s'  etti  non  è  soggetto  .  .  .  e  s'  elU  non  è  obbediente C.  i.  5.  28,  32. 

ov'  elli  va  col  ricevitore C.  i.  8.  na. 

in  quanto  quello  eh'  etti  di  bontade  avea C.  i.  io.  57. 

eh'  elli  non  hanno  senso C  ii.  7.  12. 

con  quello  udire  eh'  etti  hanno C.  ii.  7.  14. 

per  andare  là  dov'  etti  già. ;    .     .     .  C.  ii.  8.  53. 

ed  etti  ponea  lo  suo  corpo  sopra  la  terra  disteso C.  iii.  3.  54. 

Che  s'  elli  giudicarono C  iv.  8.  79. 

di  sapere  che  etti  sono C.  iv.  13.  29. 

ellino.    ellino  la  loro  usanza  pongono Ci.  11.49. 

ella    eh'  elio  ci  mostra  di  sé  due  visibili  cose C.  ii.  15.  6. 

1'  uomo,  in  quanto  elio  è  uomo C.  iii.  15.  43. 

chi  ben  guarda  . .  .  vedrà  che  elio  stesso  lo  dimostra C  iv.  6.  aa. 

se  .  .  .  etto  fosse  grande  di  nobiltà C  iv.  14.  126. 

ogni  animale,  siccome  elio  è  nato C.  iv.  aa.  49. 

dite  .  .  .  che  etto  li  precederà  in  Galilea C  iv.  aa.  157. 

quanto  eh'  etto  sia  di  natura  nobile C  iv.  26.  44. 

quanto  eh'  etto  sia  nobile C  iv.  26.  48. 

ragionare  lo  bene,  quando  etto  è  ascoltato C  iv.  27.  145. 

eloquenza,    un  libro  ...  di  Volgare  Eloquensa C.  i.  5.  69. 

emancipare,    poiché  dalla  reale  tutoria  fu  emancipata  da  Bruto     .    .  C.  iv.  5.  99. 

empireo,    li  Cattolici  pongono  lo  cielo  Empireo C.  iL  4.  14. 

lo  Cielo  empireo  .  .  .  simiglia  la  divina  Sciensa C.  ii.  15.  165. 

empitore.     Che  non  fosse  stato  .  .  .  empitone  del  comandamento .     .     .  C.  i.  7.  66. 

Enea.    Virgilio,  d'  Enea  parlando  .  .  .  pietoso  il  chiama C.  ii.  11.  38. 


aag  entrare 

entrerei    Nel  vano  immaginare,  ov'  io  entrai V.  N.  23.  171  (Cane,  ii.  44). 

Ch'  entrar  non  vi  può  spirito  benegno V.  N,  32.  74  {Cane.  iii.  34). 

le  mie  rime  . . .  Ch'  entreran  nella  loda  di  costei C.  iii.  Carte,  ii.  15. 

Per  .  .  .  m'  è  nella  mente  Una  giovine  entrata Cane.  ix.  95. 

Se  dentro  v'  entri,  va  dicendo Cane.  xi.  80. 

Entrano  i  raggi  di  questi  occhi . .  .  Ne'  miei Cane.  xiv.  17. 

Ma  sappia  che  allo  entrar  di  lui  si  trova Cane.  xvi.  56. 

Per  che  lo  entrare  a  tutt'  altri  è  conteso Cane.  xvi.  59. 

Là,  ov'  entrò  la  dispietata  luce Sest,  ii.  36. 

Entrale  in  core  ornai . .  .  Sicché  per  te Sest.  ii.  53. 

Ed  entrerà  costei  che  1*  altre  onora Son.  1.  2. 

Pensava  tutto  1  dì  d*  entrar  le  porte S.  P,  xxxvii.  51. 

Io  dico,  per  entrar  dentro  al  bel  chiostro.  Dobbiamo P.  F.  ao8. 

Enea.   Virgilio  .  .  .  che  chiama  Enea  :  (0  Luce' C  iii.  11.  159. 

cioè  che  Enea  venne  di  Troja  in  Italia C  iv.  5.  48. 

così  infrenato  mostra  Virgilio  .  .  .  che  fosse  Enea C.  iv.  96.  61. 

quando  esso  Enea  sostenne  solo  ...  a  entrare C  iv.  26.  71. 

questo  amore  mostra  che  avesse  Enea C  iv.  26.  93. 

questa  cortesia  mostra,  che  avesse  Enea,  questo  . .  .  poeta  .  .  .  quando 

dice  che  Enea  rege  . .  .  s'  accinse  e  prese C.  iv.  26.  no,  112. 

siccome  dice  il . .  .  poeta  .  .  .  che  fece  Enea C  iv.  26.  137. 

EneidlL    quivi  nel  primo  dell'  Eneida V.  N.  25.  76. 

nel  terzo  dell'  Eneida V.  N.  25  83. 

nel  quarto  della  Eneida C.  i.  3.  75. 

testimonia  Virgilio  nel  primo  dell'  Eneida C.  ii.  6.  120. 

siccome  fa  Virgilio  nel  secondo  dell'  Eneida C  iii.  11.  159. 

s'  accorda  Virgilio  nel  primo  dell'  Eneida C  iv.  4.  115. 

il  figurato,  che  .  .  .  tiene  Virgilio  nelT  Eneida C.  iv.  24.  96. 

Virgilio  .  .  .  nella  parte  dell'  Eneida  ...  il  quarto  e  '1 . .  .  libro  dell' 

Eneida C.  iv.  26.  61,  64. 

come  nel  quarto  dell'  Eneida  è  scritto C  iv.  26.  70. 

entrare,    avesse  .  .  .  riguardo  a  entrare  nel  nuovo  cammino    ....Ci.  io.  15. 

in  quanto  con  esso  io  entrai  nello  Latino C.  i.  13.  40. 

Per  che  .  .  .  entro  in  pelago  con  isperanza C.  ii.  1.  7. 

vide  ...  la  Luna  .  . .  entrare  sotto  a  Marte C  ii.  3.  62. 

avvegnaché  duro  mi  fosse  prima  entrare  nella  loro  sentenza,  final- 
mente v*  entrai  tant'  entro C.  ii.  13.  23,  24. 

r  ora  che  la  prima  dimostrazione  . .  .  entrò  negli  occhi     .    .     .    .  C  ii.  16.  62. 

che  le  passioni .  . .  entrano  nella  persona  amante C  iv.  1.  11. 

entrai  a  riguardar  col  pensiero C.  iv.  1.  68. 

lo  trattato  ...  nel  quale  per  me  ora  s*  entra C  iv.  3.  2f. 

1'  albergo,  dove  il  celestiale  Re  entrare  dovea C  iv.  5.  34. 

incontanente  che  nel . . .  cammino . . .  entra C.  iv.  12.  153. 

se  voto  camminatore  entrasse  nel  cammino C.  iv.  13.  109. 

A  perfettamente  entrare  per  ...  è  ...  da  vedere C.  iv.  16.  34. 

si  cerca,  per  meglio  entrare  nel  trattato C  iv.  16.  98. 

porta  e  via,  per  la  quale  s'  entra  nella  .  . .  vita C.  iv.  24.  103. 

Dà  .  .  .  quattro  cose  necessarie  all'  entrare  nella C.  iv.  24.  114. 

r  Adolescente,  eh'  entra  nella  selva C.  iv.  24.  124. 

ch*  è  necessaria  ...  a  ben  entrare  nella  porta C.  iv.  25.  5. 

sostenne  ...  a  entrare  nello  Inferno  a  cercare C.  iv.  26.  72. 

quando  venne  a  entrare  nel  mare  di C  iv.  28.  9. 

così  come  il  .  . .  marinaro  . . .  entra  in  quello C  iv.  28.  19. 

anzi  eh'  entri  nella  porta  della  sua  città C.  iv.  28.  35. 
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entro.    Raccoglier  1'  aer  del  sezza'  sospiro  Entro  quel  cor Cans.  xiii.  7. 

Ristretta  s*  è  entro  il  mezzo  del  core Cans.  xiii.  35. 

che  vui .  .  .  là  entro  pinta  sete Cans.  xvL  aa. 

Se  guardi  alla  pietà  eh*  ivi  entro  tegno Cans.  xvii.  ao. 

Ch'  io  ci  porto  entro  quel  signor  gentile Ball.  x.  15. 

Entro  quel  punto,  che  lo  suo  valore  Vi  trasse  .     .    .     V.  N.  35. 47  (Son.  xviii  [a0].  3). 

Ch*  entro  nelP  ossa  mie  non  fu  mai  pace S.  P.  xxxvii.  11. 

erba,    e  morta  è  1'  erba Cans.  xv.  42. 

Quando  si  perde  lo  color  nelP  erba Sest.  i.  3. 

Perchè  gli  copre  di  fioretti  e  d*  erba Sest.  i.  la. 

Quand*  ella  ha  in  testa  una  ghirlanda  d'  erba  ........  Sest.  i.  13. 

E  '1  colpo  suo  non  puoi  sanar  per  erba Sest.  i.  ao. 

T  ho  chiesta  in  un  bel  prato  d'  erba Sest.  i.  a8. 

che  mi  torrei ...  gir  pascendo  1'  erba Sest.  i.  35. 

Gli  fa  sparir,  come  pietra  sott'  erba Sest.  i.  39. 

bianchi  più  che  fior  di  nessun'  erba Sest.  iii.  3. 

più  verde  Che  non  fu  il  tempo,  né  fu  mai  nuli'  erba Sest.  iii.  19. 

Non  credo  fosse  mai  virtute  in  erba  Di  tal  salute  . Sest.  iii.  13. 

Quando  vidi  costei  cruda  com'  erba  Nel  tempo  dolce Sest.  iii.  ao. 

quanto  bel  fu  vederla  sull'  erba  Gire Sest.  iii.  98. 

entrare,    il  cavaliere  Lancilotto  non  volle  entrare  colle C.  iv.  a8.  60, 

entrata,    quasi  come  entrata  della  nuova  materia K.  iV.  31.  n, 

in  quella  dinanzi  ali*  entrata  di  mia  gioventute  parlai C.  i.  1.  iad. 

questa  entrata  conviene  avere  . . .  certe  cose C.  iv.  04.  104. 

entro,    cessò  la  .  .  .  fantasia  entro  quel  punto  eh*  io  volea V.  N.  33.  100. 

Se  .  . .  alcuno  domandasse  se  là  entro  fosse  il  fuoco C.  i.  la.  3. 

v'  entrai  tanf  entro,  quanto  .  . .  potea  fare C  ii.  13.  34. 

perchè  la  vergogna  d'  entro  non  paresse  di  fuori C.  iii.  8.  90. 

Eolo,    che  Giuno  . . .  parlò  ad  Eolo  signore  delli  venti V.  N.  a$.  75. 

Eoo.    lo  primo  chiamavano  Eoo C.  iv.  33.  136. 

epiciclo,    lo  cerchio  ...  gli  Astrologi  chiamano  epiciclo C  ii.  4.  8a. 

questo,  di  cui  è  fatta  menzione,  cioè  1'  epiciclo C.  ii.  4.  oa. 

secondochè  la  stella  si  muove  per  lo  suo  epiciclo C.  ii.  6.  137. 

secondochè  lo  epiciclo  si  muove C  ii.  6.  138. 

rivolgesi  coli*  epiciclo,  da  Oriente  in  Occidente C.ii.6.  146. 

Epicureo,    gli  Stoici  e  Peripatetici  ed  Epicurei . . .  concorrono  .    .    .  C.  iii.  14.  139. 

questi,  che  da  Epicuro  sono  Epicurei  nominati C.iv.  6.  in. 

le  tre  sette  della  vita  attiva,  cioè  gli  Epicurei C.  iv.  aa.  161. 

Epicuro,    uno  filosofo,  che  fu  chiamato  Epicuro C  iv.  6.  100. 

questi,  che  da  Epicuro  sono  Epicurei  nominati C.iv.  6.  11 1. 

1'  opinione  che  di  quello  ebbe  Epicuro  filosofo C.  iv.  aa.  a8. 

epilogare,    nel  Libro  deW  . .  .  epilogato  si  trova C  ii.  6.  135. 

epistola,    composi  una  epistola  sotto  forma  di  serventese  •    .    .    .    .  V.  N.  6.  io. 

Cf.  pistola, 
equabile,    perocché  la  consuetudine  fnonf  è  equabile  alla  natura     .    .     C  iii.  8.  181. 

equatore,    un  cerchio,  che  si  puote  chiamare  Equatore  del     •    .    .     .  C  ii.  4.  54. 

quanto  il  cielo  è  più  presso  al  cerchio  equatore C.  ii.  4.  70. 

cosi  ha  questa  piccola  lo  cerchio  equatore C.  ii.  4.  85. 

equinozio,    nello  Equinozio  sempre  .  .  .  sono  una  cosa C.  iii.  6.  39. 

equità,    conciossiacosaché  ...  sia  equità  alcuna  da  conservare    .    .    .  C  iv.  9.  76. 

la  quale  equità  per  due  cagioni  si  può  perdere C.  iv.  9.  78. 

Se  questa  (cioè  equità)  gli  uomini  la  conoscessero C.  iv.  9.  83. 

La  Ragione  scrìtta  è  arte  . . .  d'  equità C  iv.  9.  88. 

erba,    quelli  che  in  bestiale  pastura  veggiono  erba  . .  •  gire  mangiando     G  L  1.  61. 
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erta.    Né  alcuna  figura,  o  color  d'  erba Sest.  iii.  35. 

Che  in  testa  messa  s*  ha  ghirlanda  d'  erba Sest.  ni.  39. 

E  V  una  a  V  altra  va  gittando  l' erba Sest.  iv.  3. 

come  il  verde  Color  cangia  segata  la  beli'  erba Sest.  iv.  ia. 

Io  posso  dire  eh'  ella  adorna  V  erba Sest.  iv.  13. 

che  mi  vai  com*  erba,  Valut'  ha  già Sest.  iv.  ao. 

Però  eh*  io  son  suo  fior,  suo  frutto  ed  erba       Sest.  iv.  a8. 

miro  fedel  come  V  erba  Queir  anima  (5.  animale) Sest.  iv.  35. 

Nanzi  che  d'  altri  fiori  o  foglie  od  erba Sest.  iv.  39. 

eretico,    chi . .  .  crede,  Eretico,  e  nemico  è  di  se  stesso P.  F.  44. 

errante*    Contra  gii  erranti  [,  mia  Canzon,  n*  andrai] C.  iv.  Carne,  iii.  141; 

3.  "  ;  30. 15,  *4,  *5. 

erranza.    Cosi  mi  trovo  in  amorosa  erranza V.  N.  13.  46  (Som.  vi.  11). 

errare,    si  smagati . . .  che  ciascun  giva  errando  .    .    .    .    V.  N.  23.  165  (Cans.  ii.  38). 

Cui  è  scorto  il  cammino  e  poscia  1'  erra .    .     C.  iv.  Con»,  iii.  39. 

fu  chi  tenne  Impero  In  difinire  errato C.  iv.  Cane,  iii.  46. 

se  '1  libro  non  erra Canz.  xiii.  66. 

per  quella  Donna,  in  cui  errai Som.  xliii.  3. 

errare.    Aggi  pietate  de'  miei  gravi  errori S.  P.  vi.  7. 


ricevere  in  sé  la  informazione  dell'  erbe C.  iv.  a.  55. 

cosi  come  1'  erba  multiplica  nel  campo C.  iv.  7.  18. 

conoscere  la  virtù  dell'  erbe C  iv.  9.  141,  146. 

hanno  quasi  una  similitudine  nelT  erba  essendo C.  iv.  aa.  39. 

erbetta,    siccome  1'  erbetta  di  diverse  biade,  quasi  si  somiglia  .    .    .     .  C  iv.  aa.  45. 

Ercole.    Onde  si  legge  nelle  storie  d*  Ercole C.  iii.  3.  51. 

o  per  sua  volontà  o  per  forza  jd'  Ercole C  iii.  3.  56. 

Di  che  accorgendosi  Ercole,  alla  fine  prese  lui C  iii.  3.  60. 

eremita,    lasciando  stare  quello  che  Egidio  Eremita  ne  dice    .     .     .    .  C  iv.  34.  97. 

ero.     ataa/requenter  impeditus  ero  deinceps V.  N.  a.  38. 

errante,    fu  si  forte  la  errante  fantasia V.  N.  33.  6a. 

dispregiava,  non  per  infamia  o  vituperio  degli  erranti C.  iv.  1.  38. 

sapere  che  opinione  di  questi  erranti  è C.  iv.  14.  ao. 

errare,    che  nel  cominciamento  dell'  errare . . .  apparvero      .    .    .    .  V.  N.  33.  34. 

Cosi  cominciando  ad  errare  la  mia  fantasia V.  N.  33.  31. 

che  *1  sole  alcuna  fiata  errò  nella  sua  via C  ii.  15.  49. 

il  cammino  .  .  .  questo  scòrto  erra C.  iv.  7.  75. 

Poi  dico  similemente  lui  errare C.  iv.  io.  48. 

che  messere  lo  imperadore  .  .  .  non  errò  pur  nelle C.  iv.  io.  56. 

di  costoro  medesimi  che  cosi  errano C.  iv.  14.  io. 

erroneamente,    di  che  tanta  gente  erroneamente  parla C.  iv.  ao.  6. 

erroneo,    questa  sua  sentenza  cosi  erronea C  ii.  3.  a8. 

1*  imperadore  essere  stato  erroneo  nella  difinizione C.  iv.  io.  31. 

che  ...  fu  erroneo  in  difinire  quello  che  tenne  Impero C.  iv.  io.  43. 

lo  erroneo  mai  non  la  giugne C.  iv.  ia.  198. 

cosi  è  manifesto  la  ragione  . . .  essere  . . .  erronea C.  iv.  14.  154. 

r  Adolescente,  eh'  entra  nella  selva  erronea C.  iv.  84.  134. 

errore,    con  molto  errore  si  procederebbe C  ii.  1.  106. 

Verità,  perchè  non  sofferà  alcuno  errore C.  ii.  9.  119. 

in  quanto  è  senza  macula  d'  errore C  ii.  14.  aaa. 

credo  che  fosse  1'  errore  de'  traslatori C.  ii.  15.  63. 

in  questo  errore  cade  1'  avaro  maledetto C.  iii.  15.  87. 

quel  punto  non  passa  se  non  per  errore C.  iii.  15.  96. 

odiare  li  seguitatoli  dello  errore C.  iv.  1.  34. 

lo  . . .  gli  errori  della  gente  abbominava  e  dispregiava C.  iv.  1.  36 
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Piti,  che  gli  errori  de'  nemici  miei S.  P.  vi.  35. 

E  lo  mio  errore  non  ti  ho  celato S.  P.  xxxi.  33. 

Ma  gli  errori  degli  uomini  aon  tanti S.  P.  xxxi.  43. 

Ed  all'  uman  errore  esser  suggetto S.  P.  xxxvii.  66. 

esaltare.    Prendete  1'  armi,  ed  esaltate  quella Cans.  xviii.  68. 

Da  poi  che  me  tu  n'  esaltasti  tanto S.  P.  ci.  36. 

E  tutti  li  signori  esalteranno  La  tua  potenza  ...  e S.  P.  ci.  61. 

esaudire.    Però  che  il  re  ...  Ha  esaudito  lo  pregare,  e S.  P.  vi.  41. 

Signore,  esaudi  la  mia  orazione S.  P.  ci.  1  ;  cxlii.  x. 

E  prego,  che  ti  degni  esaudire  La  voce S,  P.  czxix.  a. 

Deh  !  piacciati,  Signor,  d'  esaudire  II  servo  tuo S.  P.  adii.  4. 

E  presto  presto  esaudirne  Signore S.  P.  cxlii  35. 

poco  vale  ;  Che  sempre  fugge  1'  esca Canz.  x.  no. 

apio.    Per  esempio  di  lei  beltà  si  prova V.  N.  19.  69  (Cans.  i.  50). 

E  virtù  per  esempio  ha  chi  lei  piglia Cam.  xix.  ni. 

eletta  Per  dare  esempio  altrui,  eh*  uom  non  si  metta Son.  xxvi  7. 

tu  ti  dimostri  Esempio  a  noi  per  la  tua  gran  virtute P.  P.  aar. 

apio.    Miri  costei  eh'  è  esemplo  d'  umiltate C.  iii.  Con*,  ii.  70. 

errore,    non  per  infamia  o  . . .  degli  erranti,  ma  degli  errori  .    .    .    .  C  iv.  1.  39. 

Intra  li  quali  errori  uno  ...  io  riprendea C.  iv.  1.  42. 

Questo  è  1'  errore  dell'  umana  bontà C  iv.  1.  47. 

intorno  al  detto  errore C.  iv.  1.  69. 

per  Estinguere  questo  errore  . . .  proposi C  iv.  1.  72. 

il  giudicio  della  gente  piena  d*  errore C.  iv.  a.  118. 

ma  ...  lo  suo  errore  . .  .  non  può  salire C.  iv.  7.  85. 

così  questo  cammino  si  perde  per  errore      ...    (    .....  C  iv.  12.  183. 

Riprovato  1*  altrui  errore C.  iv.  14.  1. 

conchiude  manifesto  essere  lo  loro  errore C.  iv.  14.  15. 

Poi . .  .  conchiudo  lo  loro  errore  esser  confuso C.  iv.  15.  99. 

esaltare,    per  che  li  buoni  erano  ...  e  li  malvagi . . .  esaltati    .    •    .  C  iv.  1.  57, 

noi  troveremo  lei  esaltata C  iv.  5.  101. 

esaminare,    il  buono  mercatante  che  . . .  esamina  il  suo  procaccio      .  C  iv.  a8.  91. 

esclamare,    quasi  esclamando . . .  dirizzai  la  voce  mia C.  ii.  a.  41. 

Giovenale  . . .  quando  comincia  quasi  esclamando C  iv.  99.  39. 

escludere,    per  questo  si  esclude  le  Intelligenze  che C.  iii.  13.  io. 

Cf.  schiudere, 

escusare.     Poi .    .  escusomi  da  mia  colpa C  iii.  4.  31. 

Poi  quando  dico  . . .  escuso  me  di  ciò C.  iii.  8.  ias. 

<7.  scusare, 

esecuzione,    quando  la  esecuzione  dello  eterno  consiglio  . . .  procede  •  C.  iv.  5.  8. 

esempio,    lasciò  . . .  per  esempio  della  sua  bellissima  figura    .    .    .    .  V.  N.  41.  4. 
Cf  esempla 

esemplare,    essa  umana  forma,  esemplata  e  individuata C.  iii.  6.  58. 

esemplo,    trarre  dall'  esemplo  onde  nascono  queste V.  N.  a.  64. 

manifesto  lo  stato  del  core  per  esemplo  del  viso V.  N.  15.  53. 

ne  diede  esemplo  e  dottrina C  i.  a.  108. 

così  queste  fossero  . .  .  esempli  ciascuna  della  sua  spezie  .    .    .    .  C  ii.  5.  33. 

Tutte  le  cose  produci  dal  superno  esemplo C  iii.  a.  147. 

siccome  loro  regola  ed  esemplo C.  iii  6.  57. 

non  è  manco  del  detto  esemplo C.  iii.  6.  59. 

è  così  fatta,  come  1'  esemplo  intenzionale C.  iii.  6.  63. 

di  ciò  sensibile  esemplo  avere  potemo  dal  sole      .    .     .    t    .    .    .  C.  iii.  7.  33. 

manifesto  esemplo  rendo  alle  donne C  iii.  7.  151. 

guardi  in  questo  perfettissimo  esemplo C  iii.  8.  805. 
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^^Ì1^>.     L'  esilio,  che  m'  é  dato,  onor  mi  tegno Canz.  xz.  76. 

C  Sprlmrnj.    non  posso  Con  la  mia  lingua  esprimer  mia  malizia    .    .    .  S.  P.  cxlii.  30. 

D'  ogni  beata  essenza  . .  .  regnerai  onorata Cane,  xviii.  47. 

Vostra  .  . .  Fece  Dio  per  essenza.  Che  voi  foste  sovrana     ....  Ball.  iv.  34. 

Coi  essenza  membrar  mi  dà  orrore V.  N.  3.  84  (Son.  i.  8). 

E  la  divina  essenza  tutta  quanta  In  Cristo  fosse P.  F.  aa. 

dichiarar  . . .  Che  cosa  sia  quella  divina  essenza P.  F.  80. 


procedo  alla  scusa  per  esemplo C  iii.  9.  45. 

più  degno  di  farsi  esemplo  di  Dio C.  iii.  ia.  54. 

qtsal  donna  .  . .  sente  .  .  .  miri  in  questo  esemplo C  iii.  15.  139. 

colà  dov*  ella  è  esemplo  a9  umiltà C  iii.  15.  147. 

pongo  esemplo  del  cammino  mostrato C,  iv.  7.  53. 

e  rende  esemplo  del  Cielo C.  iv.  19.  ai. 

£  con  bello  e  convenevole  esemplo .     .    .     .  C  iv.  19.  36. 

E  rende  esemplo  nei  colorì,  dicendo C.  iv.  20.  11. 

guardisi  che  non  gli  dea  di  sé  esemplo C.  iv.  34.  153. 

perchè  più  memorabile  sia  V  esemplo C.  iv.  37.  191. 

tolto  per  esemplo  dal  (F.  del)  buono  Fra  Tommaso C  iv.  30.  a6. 

Cf.  esemplo. 

questo  vedemo  nelle  religioni  e  negli  eserciti  .  .    .     .  C.  iv.  4.  60. 

esigenza,    mettendo  e  .  • .  secondo  la  esigenza  di  quelle C.  iv.  33.  aa. 

fsilk>.    la  perpetuale  infamia  del  suo  esilio C.  i.  a.  99. 

pena,  dico,  d'  esilio C.  i.  3.  ao. 

le  Intelligenze  che  sono  in  esilio  della  superna  patria C.  iii.  13.  11. 

Chi  dirà  di  Camillo  • . .  cacciato  in  esilio  . .  .  spontaneamente  essere 

tornato  in  esilio C  iv.  5.  135,  138. 

Esopo,    come  dice  Esopo  poeta  nella  prima  Favola C.  iv.  30.  40. 

espeditamente,    dove  la  divina  luce  più  espeditamente  raggia      .    .*  .  C.  iii.  7.  97. 

esperienza,    perciocché  1'  esperienza  non  è  mai  avuta C.  i.  io.  11. 

siccome  per  esperienza  vedemo C  iv.  4.  35. 

sapere  per  la  lunga  esperienza  della  vita C.  iv.  37.  150. 

Cf  sperienza. 

esperto,    molti,  siccome  esperti,  mi  potrebbero  testimoniare    .    .     .    .  V.  N,  a6.  io. 

io  fui  esperto  di  questo  1'  anno  medesimo C.  iii.  9.  148. 

C/lsperto. 

esporre,    espone,  chi  cerca  bene  le  scritture C.  i.  7.  48. 

io  intendo  esporre  quel  verso  che  comincia C.  iii.  15.  5. 

Cf.  sporre. 

capre  BBnmente.    siccome  il  testo  dice  espressamente C.  iv.  26.  80. 

esprimere,    per  esso  . . .  concetti ...  si  esprimono C.  i.  io.  85. 

essenza,    non  ha  una  essenza  con  quello  che  1  porta C.  ii.  4.  94. 

alcuno  lume  della  vivacissima  loro  essenza •  C  ii.  5.  133. 

che  della  umana  essenza  è  nella  divina  Mente C.  iii.  6.  64. 

tanto  essere  perfetta,  quanto  .  . .  essere  puote  la  umana  essenza     .  C.  iii.  6.  87. 

alcuno  partecipante  quella  essenza C  iii.  11.  66. 

in  quanto  ...  in  Sé  la  vede  e  in  sua  Essenza C  iii.  ia.  93. 

È  adunque  la  divina  Filosofia  della  divina  Essenza C  iii.  ia.  100. 

in  Esso  non  può  essere  cosa  alla  sua  Essenza  aggiunta C  iii.  ia.  ioa. 

perocché  nobilissima  Essenza  é  la  divina C.  iii.  ia.  103. 

dalla  quale  . . .  tutta  la  nostra  essenza  dipende C.  iii.  15.  38. 

vuole  una  sola  essenza  essere  in  tutti  gli  uomini C  iv.  15.  53. 

alcuno  tutto  che  ha  una  essenza  semplice  colle  sue  parti .  .  .  è  una 

essenza  di  tutto  e  di  ciascuna  parte  sua C  iv.  39.  91,  93. 

Un  altro  tutto  é  che  non  ha  essenza  comune C.  iv.  39.  96. 
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,  n, C.  iii.  Cant.  ii.  97  ;  Cane,  ix.  31  ;  xix.  73,  74- 

V.  N.  19.  88  (Cans.  i.  69)  ;  C.  ii.  Cane.  i.  58  ;  iii.  Cans.  ii.  4  ;  iv.  Cane.  iii.  4.  68  ; 
Cane.  xii.  69  ;  xix.  71  ;  So*,  xxviii  6  ;  5.  F.  ci.  89  ;  P.  F.  99,  199. 

est     Nec  dicit  ipsa  :  Malum  est  de  isto Cane.  xxL  93. 

estinguere,    ed  ei  son  chiusi,  E  '1  desio  ...  è  estinto Son,  xxvii.  13. 

C/.stinguere. 
est».     V.  N.  39.  67  {Cane.  iii.  97)  ;  C.  ii.  Cane.  L  95  ;  iv.  Cam*,  iii.  iai  ;  Gnu;  xii.  41  ; 
xiii.  39;  V.  N.  19.  95  (Bo//.  i.  16)  ;  3.  88  {Son.  i.  19)  ;  Son.  xxvi.  9  ;  xxix. 
19  ;  xxxi.  3  ;  li.  9  ;  S.  P,  cxlii.  57. 

estrema     Misero  fatto  sono  .  .  .  Sino  allo  fine  estremo S.  P.  xxxvii.  ao. 

di  manifestarmi  L'  estremo  fin  del .  .  .  viver  mio 5.  P.  ci.  93. 

et.    Oculos  meos,  et  quid  Ubi  feci Cane.  xxi.  a, 

età.    E  noi  in  donne  ed  in  età  novella  [Vedem]      .     .    .    C  iv.  Cane.  iii.  105  ;  19. 73,  81. 


ma  è  la  sua  una  essenza  secondaria  ...  da  molti  grani  che 

vera  e  prima  essenza  . .  .  hanno C  iv.  99.  98,  100. 

essenziale.    V  essenziali  passioni  sono  comuni  a  tutti C.  iii.  11.  63. 

non  si  può  per  li  prìncipii  essenziali .  . .  difinire C.  iv.  16.  106. 

,  n.     V.  N.  90.  35 ;  C.  i.  13.  36 ;  ii.  5.  90,  119;  iii.  9.  39,  40,  53, 56, 58 ;  6.  88,  104  ; 

7.  99  ;  11. 189  ;  13.  91  ;  15.  49  ;  iv.  7.  ni,  190  ;  io.  89,  85  >  "•  4°  »  a5-  no  5 
96.  86  ;  99.  103. 

V.  N.  9.  69;  3.  55;  19.  99;  16.  40  {bis);  18.  15;  36.  95;  38.  94;  40.  6;  C.  i.  1.  14, 
93,  87  ;  3.  11,  61,  80  ;  5.  81  ;  6.  47  ;  7.  100;  8.  50,  79,  83,  93,  98,  109,  195 
{bis)  ;  io.  76,  89,  85,  99  ;  11.  19,  99;  19.  39,  71,  90,  99,  100;  13.  39,  39,  40, 
43,  61,  66,  67;  ii.  1.  64,  118;  3.  94  ;  4.  17,  37,  63,  81,  96,  97?  5-  104;  6.  79, 
78,  109,  119,  133,  148,  149;  7.  36;  8.  76,  89  ;  9.  16,  35,  39,  43,  «6;  io.  49  ; 
19.  19,  30,  68  ;  14.  18,  39,  68,  70,  79,  81,  158,  159,  169,  164,  185,  187,  906, 
330,  338  ;  15.  93,  31,  33,  109,  171  ;  16.  34,  81  ;  iii.  1.  97  ;  9.  17,  78,  91,  96, 
136  ;  3.  59  ;  4.  66,  74,  77  {bis),  97  ;  5.  64,  136,  145,  «53  J  6.  57,  103,  105  ; 

8.  139,  166  ;  9.  84,  195,  137  ;  11.  18,  197,  161  ;  19.  99.  101  ;  13.  9,  6,  18,  93, 
35,  64  ;  14.  34,  98,  43,  45,  47,  61,  79,  no  ;  15.  54,  163,  164,  903  ;  iv.  1.  99, 
4i,  45  J  3.  151,  157  J  3-  33  ;  4.  71  ;  5.  56  ;  6.  96,  70  ;  7.  io,  101  ;  8.  17,  78  ; 

9.  46,  79,  194  ;  io.  63  ;  11.  49,  57  ;  19.  81,  89,  89,  144, 157  ;  13.  33, 105.  146, 
163  J  M-  47  J  15.  33,  33,  161,  191  J  16.  io,  91,  87,  116  ;  17.  4,  81  ;  18.  55  ; 
19-  19.  38,  39»  43,  63  ;  90.  19,  93,  75,  99  ;  91.  15, 17,  34,  69  ;  99.  19,  44, 179  ; 
33.  93  J  34.  6i,  150  ;  95.  1 1,  66, 146  ;  96.  38,  67,  71,  83,  87. 91,  134  ;  97.  163 , 
169,  189;  98.  17,  96,  85,  169  ;  99.  46,  114  ;  30.  50  {bis),  53,  58,  66. 

est.    tempus  est  ut  praetermittantur  simulacro  nostra V.N.ia.Qi. 

estate.    V.  state. 

esteriore,    la  ...  ira  e  la  .  .  .  pazienza  contra  li  nostri  mali  esteriori    .     C.  iv.  17.  59. 
estimare,    perchè  né  consentire  né  negare  puote  lo  così  estimato  senza    C.  i.  a.  76. 
Cf.  stimare. 

csto C.  ii.  9.  38;  16.  96;  iv.  16.  97  ;  93.  7;  98. 155, 158;  30.  95. 

estremità,    all'  estremità  della  vita  condotto  avea V.  N.  14.  n. 

per  tutta  1*  estremità  del  primo  climate C.  iii.  5.  119. 

estremo,    che  T  estreme  parti  del  sonetto  non  mostrano V.  N,  7.  46. 

delli  quali  lo  estremo  .  .  .  fosse  quello  dove C  ii.  3.  99. 

età.    che  nella  età  di  Dardano  .  . .  fosse  memoria  .  .  .  che  nella  età  di 

Laomedonte  .  .  .  fosse  disfatta C.  iv.  14.  135,  137. 

che  .  . .  era  il  colmo  della  sua  età C.  iv.  93.  no. 

Gioventute,  cioè  età  che  può  giovare C.  iv.  94.  5. 

che  dinanzi  a  quella  età  V  uomo  non  possa  . . .  fare  senza  curatore 

di  perfetta  età C  iv.  94.  19,  91. 

dico  che  nelli  più  . .  .  quella  età  è  venti  anni C.  iv.  94.  ai. 
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etade.    Aver  udito  nell'  etade  pazza S.  P.  1.  33. 

tanto  quanto  questa  età  ha  di  salita C  iv.  34.  31. 

sono  ragionevoli  ad  una  età  più  che  ad  altre C  iv.  94.  88. 

dico  che  questa  prima  età  è  porta  e  via C.  iv.  34.  103. 

però  fu  a  questa  età  necessaria  V  obbedienza C  iv.  34.  139. 

che  la  Obbedienza  fu  necessaria  in  questa  età C  iv.  34.  163. 

che  non  può  essere  nella  presente  età C.  iv.  34.  168. 

V  altra,  eh'  è  necessaria  in  questa  età C.  iv.  35.  4. 

si  paiono  seminare  in  questa  età  prima C.  iv.  35.  io. 

è  necessaria  a  questa  età  la  passione  della  Vergogna ...  la  buona . . . 

natura  in  questa  età  la  mostra C.  iv.  35.  33,  35. 

tutte  e  tre  queste  sono  necessarie  a  questa  età ...  A  questa  età  è 

necessario  df  essere  reverente  e ...  a  questa  età  è  necessario  d' 

essere  rifrenato . . .  a  questa  età  è  necessario  d1  essere  penitente  C.  iv.  35. 39, 40, 4 1 ,  43. 

appare  Vergogna  essere  necessaria  in  quella  età C.  iv.  35.  1 18. 

la  nobile  natura  in  questa  età  dimostra C.  iv.  35.  iao. 

nella  parte  dell'  Eneida  ove  questa  età  si  figura C  iv.  36.  63. 

Ancora  è  a  questa  età  . . .  necessario C  iv.  36.  81. 

Per  che  appare  a  questa  età  essere  amore  necessario C  iv.  36.  99. 

è  necessario  a  questa  età  essere  cortese .  . .  avvegnaché  a  ciascuna 

età  sia  bello  1*  essere  di C  iv.  a6.  103,  103. 

è  necessario  a  questa  età  essere  leale C.  iv.  36.  iaa. 

è  manifesto  che  a  questa  età  .  .  .  sieno  necessarie C  iv.  a6.  143. 

queste  .  . .  virtù  a  questa  età  sono  convenientissime C  iv.  37.  15. 

certo  corso  ha  la  nostra  età  . .  .  e  a  ciascuna  parte  della  nostra  età  è 

data  stagione  a C.  iv.  37.  19,  ai. 

questo  conviene  essere  in  questa  terza  età C.  iv.  27.  41. 

Conviensi  anche  a  questa  età  essere  Giusto C  iv.  37.  88. 

fu  veduta . . .  apparire  perfetta  in  questa  età  .  .  .  commisero  in  quelli 

che  in  questa  età  erano C.  iv.  37.  93,  95. 

Conviensi  anche  a  questa  età  essere  Latgo C.  iv.  37.  104. 

satisfare  cosi  come  in  questa  età C.  iv.  37.  109. 

Conviensi  anche  a  questa  età  essere  Affabile C  iv.  37.  143. 

questa  età  pur  ha  seco  una  ombra  d'  autorità C  iv.  27.  146. 

più  . . .  che  nulla  più  tostana  età C.  iv.  37.  148. 

che  .  . .  queste  cose  convengano  a  questa  età C.  iv.  27.  156. 

a  questa  età  essere  quattro  cose  convenienti C.  iv.  37.  188. 

quello  che  fa  la  nobile  Anima  nell'  ultima  età C.  iv.  38.  6. 

Rendesi ...  a  Dio  la  nobile  Anima  in  questa  età C.  iv.  38.  49. 

che  nella  loro  lunga  età  a  religione  si  renderò C.  iv.  38.  64. 

che  in  lunga  età  il  tenga C  iv.  28.  67. 

benedice  ...  la  nobile  Anima  in  questa  età  li C  iv.  38.  83. 

che  queste  due  cose  convengano  a  questa  età C  iv.  38.  98. 

alla  guisa  che  alla  sua  giovanissima  etade  si  convenia  .    .    .    .  V.  N.  a.  18. 

le  quali  erano  di  più  lunga  etade K  M  3.  8. 

pareami  giovane  in  simile  etade  a  quella V.  N.  40.  7. 

altro  si  conviene  ...  a  una  etade,  che  ad  altra  ;  perchè  certi  costumi 

sono  idonei ...  a  una  etade C.  i.  1.  iso,  iaa. 

puerizia,  non  dico  d'  etade,  ma  d'  animo C.  i.  4.  11. 

noi  siamo  già  nell'  ultima  etade  del  secolo C.  ii.  15.  1x6. 

infino  alla  sua  perfettissima  etade .  . .  andò C.  iv.  5.  85. 

costituire  V  uomo  d'  etade  sufficiente C.  iv.  9.  158. 

non  è  pargolo  uomo  pur  per  etade C.  iv.  16.  57. 

segno  di  Nobiltà  è  nelli . . .  imperfetti  d' etade C.  iv.  19.  96. 
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etate.    Donna  pietosa  e  di  novella  etate  .     .     V.  N.  33.  ia8  (Catte,  ii  1)  ;  V.  E.  ii.  11.  41. 

Ubbidiente,  soave  e ...  È  nella  prima  etate C.  iv.  Carni,  iii.  126. 

eternale.    E  scampi  noi  dall'  eternai  mine P.  F.  337. 

eternalmente.    Ed  unico  figliuol  di  Dio,  nato  Eternalmente    .    .    .    .    P.  F.  37. 
eterna    Che  fé'  maravigliar  V  eterno  Sire V,  N.  32.  63  (Cans.  iii.  33% 

Però  fu  tal  da  eterno  ordinata C.  iii.  Cans.  ii.  54. 

Non  noi,  che  semo  dell'  eterna  rocca Cans.  xx.  69. 

Però  che  Dio  in  eterna  memoria  . . .  volle 5.  P.  ci.  64. 

Per  liberare  dall'  eterna  guerra 5.  P.  ci.  79. 

Risponderan  essi  all'  eterno  Dio 5.  P.  ci.  89. 

E  non,  come  tu  sei,  io  sono  etemo S.  P.  ci.  98. 

Si  de*  sperare  nell'  eterno  Iddio S.  P.  cxxix.  1 7. 

E  tutto  ciò  . . .  Fece  1*  eterna  sua  bontà  infinita P.  F.  17. 


secondochè  per  quattro  etadi .  . .  adopera C.  iv.  33.  37. 

nel  trentaquattresimo  anno  della  sua  etade C  iv.  33.  98. 

una  parte  della  nostra  etade C.  tv.  33.  117. 

quattro  parti ...  e  chiamansi  quattro  etadi C  iv.  33.  1 18. 

che  la  umana  vita  si  parte  per  quattro  etadi C  iv.  34.  3. 

queste  etadi  possono  essere  più  lunghe  e  più  corte C  iv.  34.  70. 

cioè  di  fare  1'  etadi ...  più  lunghe  e  meno C  iv.  34.  75. 

Per  queste  tutte  etadi  questa  Nobiltà  . .  .  mostra C  iv.  34.  78. 

usando  li  suoi  atti  nelli  loro  tempi  e  etadi C.  iv.  34.  91. 

di  questo  diverso  processo  dell'  etadi C.  iv.  34.  95. 

Dà  ...  la  buona  Natura  a  questa  Etade  quattro  cose C.  iv.  34.  1 14. 

quanto  la  nobile  natura  prepara  nella  prima  etade C.  iv.  36.  17. 

questa  . .  .  perfezione  avere  appresso  a  questa  etade C.  iv.  36.  30. 

per  minoranza  d'  etade ...  merita  perdono C  iv.  36.  137. 

anzi  a  questa  etade  avere  ...  è  impossibile C.  iv.  27.  116. 

cioè,  a  due  etadi  fruttifera  sono  stata  . C.  iv.  38.  133. 

perocché  .  .  .  tutti  li  dimostra  per  tutte  etadi C  iv.  38.  163. 

li  quali  per  ciascuna  etade  appaiono C  iv.  39.  3. 

etate,    avere  nella  terza  ttate,  cioè  Senettute C  iv.  37.  9. 

etera,    quando  suso  fermava  [1*  etera"] C  iii.  15. 171. 

la  .  .  .  terra,  di  poco  dipartita  dal  nobile  [etera] C.  iv.  15.  80. 

eternale,    alla  gloria  eternale  se  ne  gfo  veracemente K  iV.  aa.  7. 

delle  superne  cose  dell'  eternale  gloria C.  ii.  1.  57. 

per  la  quale  campiamo  da  eternai  morte,  e  acquistiamo  eternai  vita  .  C.  iii.  7.  160  (bis). 

la  volontà  di  questa  eternale  Imperadrice C  iii.  15.  188. 

sarebbe  ...  di  mortale  corpo  in  eternale  trasmutato C.  iv.  34.  68. 

eternalmente.    I1  altre  sarebbono  state  eternalmente  indarno  .     .     .     .  C.  ii.  5.  18. 

da  eterno,  cioè  eternalmente,  fu  ordinata C.  iii.  7.  178. 

essa  Sapienza  dice  :  (  Eternalmente  ordinata  sono  ' C.  iii.  14.  6a. 

eternità,    si  può  la  sua  eternità  apertamente  notare C.  iii.  14.  64. 

eternitade.    lo  quale  . .  .  alla  eternitade  è  contrario C.  iv.  ai.  85. 

eternitate.    guardar  non  può,  cioè  ...  la  eternitate C.  iii.  15.  63. 

eterna    de'  cittadini  di  vita  eterna K  /V.  35.  3. 

da  eterno,  cioè  eternalmente,  fu  ordinata C.  iii.  7.  178. 

con  eterna  notte  solvette  lo  suo  dannato  pudore C.  iii.  8.  94. 

è  in  Lui .  .  .  quasi  per  eterno  matrimonio C.  iii.  13.  105. 

siccome  il  divino  amore  è  tutto  eterno,  cosi  conviene  che  sia  eterno 
lo  suo  oggetto  .  .  .  sicché  eterne  cose  siano  quelle  eh*  Egli 
ama  .  .  .  che  la  Sapienza  .  .  .  eterna  è C.  iii.  14.  53  (6»\  54,  57. 

il  suo  oggetto  eterno  ...  gli  altri  oggetti  vince C.  iii.  14.  68. 

per  T  arte  della  Verità  eterna  . .  .  concorrono C  iii.  14.  140. 
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eterno.     Ma  sol  di  quel]*  eterno  e  buon  consiglio P.  F.  76. 

ogni  possanza  è  tolta  .  .  .  <T  andar  a  vita  eterna P.  F.  ga. 

etica.    Quest'  è  (secondochè  1'  Etica  dice) C  iv.  Cans.  iii.  85  ;  17.  9,  18. 

Etiopia.    Levasi  della  rena  d*  Etiopia  Un  vento Cans.  xv.  14. 

Europa.     Fuggito  è  ogni  augel .  .  .  Dal  paese  d*  Europa Cans.  xv.  28. 

eterna    Essa  è  candore  dell*  eterna  Luce C  iii.  15.  54. 

la  esecuzione  dello  eterno  consiglio C.  iv.  5.  8. 

quelli  cittadini  della  eterna  vita C.  iv.  a8.  39. 

Etica.    Aristotile  nel  primo  dell'  Etica C  i.  9.  62. 

quelli  che  trasmutò  il  Latino  dell'  Etica C  i.  io.  71. 

non  discordando  dalla  sentenza  del  Filosofo  aperta  nell'  ottavo  e  nel 

nono  dell'  Etica C  i.  ia.  ar. 

dice  il  Filosofo  nel  quinto  dell'  Etica C.  i.  ia.  76  ;  ii.  15.  ia8. 

pare  dire  Aristotile  nel  decimo  dell'  Etica C.  ii.  5.  91. 

siccome  dice  il  Filosofo  nel  sesto  dell'  Etica C.  ii.  14.  43  ;  iv.  37.  47. 

dice  Tommaso  sopra  lo  secondo  dell'  Etica C  ii.  15.  ia6. 

siccome  dice  il  Filosofo  nel  nono  dell'  Etica ' .    .  C.  iii.  1.  57. 

parla  il  Filosofo  nell*  ottavo  dell'  Etica C  iii.  3.  90. 

la  sentenza  del  Filosofo  nel  terzo  dell'  Etica C.  iii.  4.  54. 

chiama  Aristotile,  nel  settimo  dell'  Etica C  iii.  7.  89. 

dice  n  Filosofo  nel  secondo  dell'  Etica C.  iii.  8.  169. 

ET  intenzione  d'  Aristotile  nell'  ottavo  dell'  Etica C.  iii.  11.  75. 

siccome  V  Etica  ne  dimostra C.  iii.  1 1.  93. 

siccome  pare  sentire  Aristotile  nel  nono  dell*  Etica C.  iii.  11.  144. 

la  quale  difinisce  Aristotile  nel  primo  dell'  Etica C  iii.  15. 130. 

dice  Tommaso  sopra  a  Prologo  dell1  Etica C.  iv.  8.  4. 

Aristotile,  nel  principio  dell'  Etica C.  iv.  8.  143. 

è  manifesto  per  lo  Filosofo  nel  sesto  dell'  Etica C.  tv.  xa.  137. 

però  dice  Aristotile  nel  decimo  dell'  Etica C.  iv.  13.  70. 

nel  primo  dell'  Etica  dice G  iv.  13.  74. 

Aristotile  parla  nel  primo  dell'  Etica C  iv.  15.  147. 

il  Filosofo  nel  primo  dell'  Etica C.  iv.  1 6.  59. 

secondochè  nel  secondo  dell'  Etica  è . .  .  difinito C  iv.  17.  11. 

siccome  dice  il  Filosofo  nel  primo  dell'  Etica C  iv.  17.  75;  aa.  15. 

prova  il  Filosofo  nel  decimo  dell'  Etica C.  iv.  17.  94. 

il  Filosofo  nel  quarto  dell'  Etica C.  iv.  19.  83. 

ciò  prova  Aristotile  nel  settimo  dell'  E tica C.  iv.  20.  37. 

Aristotile  nel  secondo  dell'  Etica C.  iv.  ai.  127. 

siccome  nell*  ottavo  dell'  Etica  vuole  Aristotile C.  iv.  35.  8. 

al  processo  d'  Aristotile  nel  quarto  dell'  Etica C  iv.  27.  no. 

Eton.    lo  primo  chiamavano  Eoo  ...  lo  terzo  Eton C.  iv.  23.  137. 

Ettore.    Miseno  ...  eh'  era  stato  trombatore  d' Ettore C  iv.  26.  114. 

Euclide,    siccome  dice  Euclide C  ii.  14.  309. 

eutrapelia.    La  decima  si  è  chiamata  Eutrapelia,  la  quale  modera  noi 

nelli  sollazzi C  iv.  17.  59. 

evangelico,    a  chi  ben  vuole  por  mente  alle  evangeliche  parole    .    .    .  C.  iv.  17.  in. 

evangelio,     n'  ammaestra  lo  Evangelio  di  Marco C  iv.  aa.  148. 

Cf.  vangelio. 

evangelista,    siccome  dice  Giovanni  Evangelista C.  ii.  6.  18. 

siccome  testimonia  Luca  Evangelista C.  iv.  5.  65. 

evidente,    vuole  essere  evidente  ragione C.  i.  io.  5. 

evidente  ragione  dee  essere  quella C.  i.  io.  17. 

evidenza.    Ad  evidenwa  di  questa,  è  da  sapere C  i.  4.  65. 

Ad  evidensa  dunque  della  sentenza  ...  è  da  sapere C.  ii.  8.  15. 
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Fabrizio.    Ora  ti  veggio  .  .  .  Fuori  i  leai  FabrizH Canz.  xviii.  24. 

faccia,  lazza.    E  mostra  poi  la  faccia  scolorita  Qual  fu Canz.  xi.  56. 

V  altra  man  tiene  ascosa  Infaceta  lagrimosa Canz.  xx.  25. 

Io  vegna  a  riveder  sua  faccia  allegra Cans.  xxL  35. 

Dicendo  :  Questi,  eh'  à  la  faccia  fessa Son.  liv.  7. 


evidenza.    Ad  evidenza  della  prima  parte  da  riducere  . .  .  è  .     .     .    .  C  iv.  19.  15. 

eziandio,    non  solamente  a  quelli ...  ma  eziandio  agli  altri   .    .     .    .  C  i.  4.  99. 

non  solamente  ...  ma  eziandio  in  parte  ove  sia C  i.  8.  72. 

eziandio  nulla  veggendo  da  saltare C.  i.  11.  64. 

eziandio  per  le  cose  significate C.  ii.  1.  55. 

non  solamente  ...  ma  eziandio  quante  sono  le  spezie  delle  cose.     .  C.  ii.  5.  24. 

non  pure  ...  ma  eziandio  a  quello  eh'  io  intendo C  iii.  4.  18. 

non  solamente  ...  ma  eziandio  quello  che C.  iii.  4.  114. 

non  pur  colle  parole ...  ma  eziandio  col  pensiero C.  iii.  8.  13. 

non  pure  ...  ma  eziandio  a  fare  della  mala  cosa  buona  cosa  .    .     .  C.  iii.  8.  206. 

dicemo  1'  uomo  facundo,  eziandio  non  parlando    .     .     .     .    .    .    .  C  iii.  13.  84. 

ne  diparte  eziandio  dalli  vizi  naturali C.  iii.  15.  107. 

non  solamente  ...  a  coloro  ...  ma  eziandio  agli  altri C.  iv.  1.  45. 

perocché  non  solamente  colui  è  ...  ma  eziandio  è  tritissimo  .    .    .  C  iv.  7.  59. 

questo  e  quello  eziandio  s'  andava  cercando C.  iv.  9.  178. 

è  riprovata  non  solamente  ...  ma  eziandio  quella  del  vulgo  .    .     .  C  iv.  io,  27. 

non  errò  pur  ...  ma  eziandio  nel  modo C  iv.  io.  57. 

non  solamente  ...  ma  eziandio  nel  pericoloso  loro  accrescimento  .    .  C  iv.  12.  4. 

non  solamente  .  .  .  ma  eziandio  tormento  hanno C.  iv.  12.  69. 

non  pur  dell'  uomo  ...  ma  eziandio  di  tutte  cose C.  iv.  16.  45. 

non  solamente  ...  ma  eziandio  distingue  in  sé C.  iv.  22.  71. 

Non  solamente  . . .  ubbidiente,  ma  eziandio  soave C.  iv.  25.  3. 

non  pur  nella  ...  ma  eziandio  in  quello  che  la  guarda C.  iv.  25.  93. 

non  pure  a  quello  ...  ma  eziandio  a  qualunque  ...  va .     .     .     .     .  C  iv.  27.  69. 

dunque  .  . .  darollo  eziandio  che  non  mi  sia  chiesto C.  iv.  27.  79. 

non  pur  quelli,  ma  eziandio  quelli,  di  cui  udii  parlare C.  iv.  28.  47. 

non  .  . .  pur  ...  ma  eziandio  a  . .  .  religione  si  può  tornare  .     .     .  C  iv.  28.  71. 

alberga  non  pure  nelli  Sapienti,  ma  eziandio  .  . .  essa  è     .     .    .    •  C.  iv.  30.  52. 

Fabrizio.    Fabrizio  infinita  . .  .  multitudine  d'  oro  rifiutare     .     .     .     .  C.  iv.  5.  108. 

fàbbrica,    che  bene  venga  dalla  fabbrica  del  rettorìco C  iii.  4.  27. 

fabbricare,    lo  quale  non  è  loro  richiesto  di  fabbricare C.  i.  11.  88. 

che  fabbricano  col  Cielo  queste  cose C.  iii.  6.  67. 

fabbricatore,    che  ciascuno  buono  fabbricatore  . . .  dee C  iv.  30.  17. 

intendo,  non  come  buono  fabbricatore  .  .  .  fare C.  iv.  30.  21. 

labbra    il  mal  fabbro  biasima  il  ferro C.  i.  11.  78. 

avvegnaché  massimamente  é  il  fabbro C  i.  13.  30. 

é  disponitore  del  ferro  al  fabbro  che C.  i.  13.  33. 

1'  anima  del  fabbro  è  cagione  efficiente C  iv.  4.  123. 

fabulosa    perocché  soprastare  .  . .  pare  alcuno  parlare  fabuloso     .    .  V.  N.  2.  62. 

faccenda,    che  non  é  da  curare  né  d*  avere  con  essi  faccenda  .     .    .    .  C.  iv.  15.  161. 

faccia,    che  alcuna  lagrima  talor  bagnava  la  mia  faccia V.  N.  22.  32. 

che  la  sua  faccia  avesse  tanto  aspetto  d'  umiltade V, .  N.  23.  65. 

la  quale  gloriosamente  mira  nella  faccia  di  Colui V.  N.  43.  16. 

la.  faccia  del  dono  dee  esser  simigliarne C.  i.  8.  34. 

pulita  di  barba  in  tutta  la  faccia C.  i.  12.  65. 

mi  rivolgo  colla  faccia  del  mio  sermone C  ii  12.  4. 

caggiono  quasi  come  nebulette  .  . .  alla  faccia  del  sole C.  ii.  16.  44. 

sempre  che  volgesse  \k  faccia  ver  lo  sole C  iii.  5.  166. 

nella  faccia  dell'  uomo  .  . .  tanto  sottilmente  intende C  iii.  8.  57. 
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faccia,  lazza.     Che  mi  sguardavi  con  la /ama  irata 5.  P.  xxxvii  9. 

O  Signor  mio,  rivolgi  la  tu*  fossa S.  P.  1.  34. 

Deb  !  non  asconder  .  . .  La  faccia  tua 5.  P.  cxlii.  38. 

Che  spegnerla  in  noi  di  Dio  \*  faccia       P.  F.  174. 

fece.    A  te  conven  eh*  io  drizzi  la  mia/acr,  Dipinta Cans.  xvii.  9. 

falda,    e  cade  in  bianca  falda  Di  fredda  neve Cans.  xv.  90. 

faltrtre.    V  imagmar  fallace  Mi  condusse V.  N.  23.  199  (Con*,  ii.  65). 

fallare,    dal  suo  decreto  antico,  Contra  lo  quaì  fallale Cans.  x.  io. 

faHenza.     Qual  non  dira  fallensa  Divorar  cibo,  ed Cans.  xix.  39. 

fallire,    eh'  io  dica  Lo  tuo  fallir,  d*  ogni  torto  tortoso    .    .    .    .  KM8.53  {Som.  iv.  9). 

E  non  voler  guardare  al  mio  fallire S.  P.  cxxix.  6. 

fallo.    Però  che  i  falli  miei  sonsi  invecchiati S.  P.  vi.  34. 

a  chi  son  perdonati  Li  grandi  falli  e 5.  P.  xxxi.  a. 

Ed  ogni  fallo  ...  da  me  discazza .     .  5.  P.  L  35. 

&Cda.    nella  faccia  ...  in  due  luoghi  adopera  P  Anima C.  iii.  8.  65. 

non  pur  per  \a  faccia  eh*  ella  ne  dimostra  vedere C  iii.  14.  125. 

nclli  faccia  di  costei  appaiono  cose C  iii.  15.  9. 

per  modo  che  nella  prima,  faccia  non  paiono C  iv.  za.  13. 

sicché  . .  .  nella  prima  faccia  si  conosce C,  iv.  ia.  17. 

nel  traditore,  che  nella  faccia  ...  si  mostra  amico C,  iv.  ia.  93. 

perocché  nella  prima/accia  paiono C.  iv.  ai.  38. 

tutti  si  dipingono  nella  faccia  di . .  .  colore .  C  iv.  2$,  77. 

solo  nella  paterna /accia  ...  si  tennero  vòlti C.  iv.  95.  87. 

facondia,    perocché  la  lingua  mia  non  é  di  tanta  facondia C  iii.  4.  90. 

OC  facondia, 

facoltà,    di  lei  commendare  secondo  la  mia  /acuità C.  iii.  z.  73. 

Oh  sicura. /acuità  della  povera  vita C.  iv.  13.  113. 

avere  rispetto  alla  f acuità  del  discente C  iv.  17.  191. 

facilitate,    che  non  al  mio  volere,  ma  alla  mia  / acuitale  imputino    .     .  C.  i.  1.  138. 

fafrrruUn     dicemo  1*  uomo  facundo  .  . .  per  1*  abito  della  facundia  .    .  C.  iii.  13.  85. 

Cf  facondia, 

facondo,    dicemo  V  uomo  facundo  .  .  .  per  1*  abito  della  facundia    .    .  C.  iii.  13.  83. 

falcone,    onde  .  .  .  diciamo  .  .  .  uno  nobile  falconi  e  uno  vile .    .    .    •  C.  iv.  14.  83. 

che  1'  uomo  chiama  .  .  .  nobile  falcone C.  iv.  16.  47. 

sono  diversi  cammini  . .  .  certi  men  fallaci C.  iv.  ia.  191. 

cammini,  delli  quali  uno  é  ...  e  un*  altro  fallacissimo    .  C.  iv.  19.  190. 

fallare,    né  altri  contro  a  me  avria  fallato C.  i.  3.  18. 

perché  fallato  avea  il  colpo  che  .  .  .  pensato  avea C.  iv.  5.  116. 

sicché  non  s*  ausi  a  fallare C.  iv.  35.  44. 

la  dove  richiesti  o  tentati  sono  ài  fallare C.  iv.  35.  74. 

fallire,    eh*  é  gastigamento  a  più  non  fallire     .    .    .         C.  iv.  35.  107. 

fallo,    senza  rimproverio  del  fallo C.  i.  a.  80. 

Da  questo  fallo  si  guardò  quello  Maestro C.  iv.  8.  140. 

quando,  dopo  il  fallo  ...  si  dipigne C  iv.  19.  96. 

è  necessario  d*  essere  penitente  del  fallo C  iv.  35.  44. 

Oh  quanti  falli  rifrena  questo  pudore C.  iv.  35.  88. 

una  paura  di  disonoranza  per  fallo  commesso.    E  .  . .  nasce  uno 

pentimento  del  fallo C  iv.  35.  104,  105. 

per  vergogna  del  fallo  che  .  • .  latto  avea,  e  ancora  per  li  falli  di 

Edipo C  iv.  35.  uà,  113. 

falsificare,    che  1*  opinione  quasi  di  tutti  n*  era  falsificata C.  iv.  1.  53. 

fatatatelo,    conciossiacosaché  *1 .  . .  parere  ...  sia  . .  .falsissimo .    .  G  iv.  8.  48. 

si  é  ciò  foltissimo,  che C  iv.  8.  53. 

questo  è  foltissimo  appo  il  Filosofo,  appo C.  iv.  15.  48. 
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falso.     Riprovando  il  Sudicio  falso  e  vile C.  iv.  Cane.  ni.  15  ;  a.  116. 

è  tanto  durata  La  così  falsa  opinion  tra  noi C.  iv.  Cane,  iii.  33  ;  7.  19. 

E  dopo  'I  falso  parla  non  intero C  iv.  Cane.  iii.  43. 

Che  prima  pone  *1  falso C  iv.  Cane.  iii.  47. 

io  così  per  falsi  li  riprovo C.  iv.  Cane.  iii.  76  ;  15.  186. 

Falsi  animali,  a  voi  ed  altrui  crudi Carte,  x.  roi. 

Falso  per  vero  al  popò!  tuo  mostrando Catta,  xviii.  io. 

la  divoran  .  . .  Simon  mago,  il  falso  Greco,  E Cane,  xviii.  71. 

C  hanno  falso  giudizio  in  lor  sentenza «...    Cane,  xix.  31. 

O  falsi  c&v&Uer,  malvagi  e  rei «     .     Cane.  xix.  113. 

Da  questo /*/so  amor  ornai  la  mano  ...  io  vo'  ritrare P.  F.  7. 

Acciò  che  noi  fuggiamo  il  falso  inganno P.  F.  115. 

E  se  dal  falso  il  vero  io  ben  diparto P.  F.  134. 

Né  . .  .  Falsa  testimonianza  a  alcun  non  faccia P.  F.  170. 

Perchè  col  falso  il  ver  si  mette  al  fondo P.  F.  171. 

fama,    che  non  ha  che  disdetta  Di  mala  fama,  eh*  altri .  .  .  suona  .    .     Cane.  xiv.  94. 


Che  appo  la  nostra  Fede  .  .  .  sia  falsissimo C.  iv.  15.  65. 

che  riprovata  è  \a.  falsissimo  . . .  opinione C  iv.  16.  12. 

e  questo  è  falsissimo C.  iv.  16.  64. 

che  ciascuna  di  queste  cose  è  falsissima.    E  però  è  falsissimo  che 

Nobile  vegna  da  conoscere C  iv.  16. 74  {bis). 

falsità,    che  1*  una  e  V  altra  è  falsità C.  i.  3.  73. 

siccome  .  .  .falsità,  furto  ...  e  loro  simili C.  i.  13.  80. 

odiare  li  seguitatori .  .  .  della  falsità C.  iv.  1.  34. 

falso,    conosciuto  il /o/so  imaginare,  risposi  loro V.  N.  33. 118. 

La  qual  cosa,  secondo  verità,  è  falsa V.  N.  35.  7. 

siccome/a/sa  testimonianza  fare C  L  a.  57. 

le  misure  del  falso  mercatante C.  L  a.  6a. 

dice  falso  per  rispetto  alla C  i.  9.  70,  71. 

secondo  il  grido,  o  diritto  o  falso Ci.  n.  37. 

nella  fossa  della  falsa  opinione C  i.  11.  39. 

per  i  schiudere  ogni /a/sa  opinione  da  me    .........  C.  iii.  3.  98. 

Queste  opinioni  sono  riprovate  per  false  ...  da C  iii.  5.  53. 

questa  opinione  è  riprovata  per  falsa  dal  Filosofo C.  iii.  9.  104. 

della  falsa  opinione  nasceano  i  falsi  giudicii,  e  de'  falsi  giudici! 

nasceano C.  iv.  1.  53,  53  (bis). 

giudicio  .  .  .falso,  cioè  rimosso  dalla  verità C.  iv.  a.  119. 

prima  si  promette  ...  e  poi  di  riprovare  H  falso  ;  e  nel  trattato  si  fa 

V  opposito  ;  che  prima  si  riprova  iìfalso C.  iv.  3. 133,  195. 

a  riprovare  lo  falso  s'  intende  in  tanto C  iv.  s.  130. 

nel  trattato  prima  si  riprova  lo  falso C.  iv.  3.  135. 

quello  .  .  .  impossibile  è  del  tutto  esser  falso C.  iv.  3. 65  ;  8. 44. 

che  '1  sillogismo  con  falsi  prìncipi!  conchiudesse C.  iv.  9.  58. 

Prima  dice  non  vero,  cioè  falso C.  iv.  io.  38. 

che  pose  della  Nobiltà  falso  suggetto  .    .    .     .  * C.  iv.  io.  49. 

Promettono  le  false  traditrici C.  iv.  13.  30,  39. 

quanto  . .  .  chiama  contro  a  queste  false  meretrici C.  iv.  is.  87. 

così  è  manifesto  la  ragione  .  . .  essere  falsa C.  iv.  14.  153. 

acciocché  di  loro  false  ragioni  nulla  ruggine  rimanga C.  iv.  15.  5. 

che  appo  li  Gentili /a/so  fosse C.  iv.  15.  73. 

stimando  .  .  .falso  quello  ^he  a  loro  non  pare C.  iv.  15.  199. 

soggiugne,  che  io  così  li  giudico /aZs* C.  iv.  15.  185. 

Guardatevi  da'  falsi  profeti C.  iv.  16.  in. 

Falterona.    lo  luogo  . . .  che  si  chiama  Falterona     .         C  iv.  ti.  78. 
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O  patria,  degna  di  trionfai  fama Cans.  zvìiL  x. 

creder  che  sor  fama  buona  ...  Si  possa  dinegar Soh.  xlv.  5. 

Amore  La  segna  d1  eccellente  som.  famiglia Cans.  x.  30. 

fanciulla    Eccetto  il  stolto  e  '1  picciolo  fanciullo S.  P.  xxxi.  69. 

fango.    E  voi  tenete  vìi  fango  vestito Cans.  x.  105. 

Ma  stan  sommersi,  e  lor  virtù  è  ntì  fango Cans.  xviii.  66. 

fantasia.    Allor  lasciai  la  nuova  fantasia V,  N.  93.  140  (Cans.  ii.  13). 

Faraone.    Macometto  . . .  Che  tien  Giugurta  e  Faraone  al  passo    .    .  Cans.  xviii.  73. 


per  che  alquanti  grossi  ebbero  fama  di  saper  dire V.  N.  95.  41. 

forse  per  alcuna /ama C  i.  3.  39. 

La /ima  buona  ...  è  prima  partorita C.  i.  3.  49. 

la  Fama  vive  per  essere  mobile C.  i.  3.  76. 

per  sola  fama  generata    .    . C  i.  3.  79. 

la /ima  dilata  lo  bene  e  lo  male C.  L  4.  a. 

alcuna  opinione  fanno  nell*  altrui  fama C  i.  4.  a8. 

Le  quali  cose  la  fama  non  porta  seco C.  i.  4.  75. 

mia/ama  era  già  corsa C.  i.  4.  98. 

le  grandezze  .  .  .  della  vera  e  chiara  fama C.  i.  io.  55. 

torre  ...  a  lui  che  dice  onore  e  fama C.  i.  11.  iaa. 

sette  Savi ...  che  la  gente  ancora  nomina  per  fama C  iii.  11.  37. 

secondo  la  fama  che  di  lui  grida C.  iv.  io.  59. 

moderatrice  e  acquistatrice  de'  grandi  onori  e  fama C  iv.  17.  46. 

in  quelli  che  hanno  udito  la  buona  fama  di  colui C.  iv.  99.  61. 

fame,    vegnaci  qualunque  è  .  .  .  nella  umana /am#  rimaso  .    .    .    .    .  C.  i.  1.  95. 

un  uomo  . .  .  richiede  compagnia  domestica  di  famiglia  .    .  C.  iv.  4.  19. 

La  prima  è  la  air*  famigliare  e  civile C.  i.  1.  31. 

qualunque  è  per  con  famigliari  .  .  .  nella  umana  fame  rimaso    .    .  C  i.  1.  94. 

familiare,    però  non  è  familiare  di  tutti C  i.  6.  73. 

quando  dice  . .  .  facendosi  familiare  di  quella C.  ii.  xr.  27. 

rimane  libero  .  . .  lo  familiare  intelletto C.  ii.  16.  46. 

familiarità,    non  è  senza  familiarità C.  i.  4.  64. 

senza  .  •  .familiarità  è  impossibile  conoscere C.  i.  6.  65. 

alcuna  prossimitade  . . .  o  per  familiarità  o  per C.  iii.  1.  15. 

sicché  familiarità  e  . . .  nasce  tra  loro C.  iii.  11.  85. 

famfflarttadc    XafamxUaritade  dare  a  meno C.  i.  4.  84. 

della  .  . .  famosissima  figlia  di  Roma C  i.  3.  93. 

i  quali  erano  famosi  trovatori  in  quel  tempo V,  N.  3.  68. 

la  quale  era  di  famosa  beltade V.  N.  94.  18. 

quando  . .  .  veggiono  la  persona  famosa C.  i.  4.  50. 

per  essere  di  famose ...  generazioni C.  iv.  «9.  11. 

fanciullo.    Guai  a  te,  terra,  lo  cui  re  è  fanciullo C  iv.  6.  175. 

fango,    tenendoli  fissi  nel  fango  della  vostra  stoltezza G  iii.  5.  ao8. 

fantasia,    quando  la  mia  memoria  movesse  la  fantasia  ad V.  N.  16.  8. 

dell'  errare  che  fece  la  vai*  fantasia V.  N.  33.  95. 

Cosi  cominciando  ad  errare  la  mìa.  fantasia V.  N.  33.  33. 

maravigliandomi  in  cotale  fantasia  .  . .  imaginai V,  N.  23.  41. 

fu  sì  forte  la  errante  fantasia V.  N,  33.  69. 

cessò  la  forte  fantasia V.  N.  33.  100. 

com'  io  fui  levato  d*  una  vana,  fantasia V,  N.  93.  915. 

quello  che  .  .  .  dissero  e  fecero  per  la  mia  fantasia V.  N.  93.  931. 

della  virtù  della  quale  trae  quello  eh'  el  vede . . .  cioè  la  fantasia . . . 

perocché  \a  fantasia  noi  puote  aiutare C.  iii.  4.  89,  90. 

in  parte  dove  la  fantasia  venia  meno  all'  intelletto C.  iii.  4.  103. 

che  sono  molti  di  sì  ììeve  fantasia C.  iv.  15.  153. 

R 
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fere.  V.  N.  19.  25  (Gin»,  i.  6),  37  (Cohm.  i  8),  49  (Con*,  i  30),  65  (Cm  i  46),  68 
(CWm*.  i.  49)  ;  33.  136  (Con*,  u.  9),  137  (Cawa.  ii  io),  147  (Con*.  ÌL  ao),  149 
(Cane.  ii  aa),  i8a  (Comm.  ii  55)  ;  a8.  33  (F.  C.  io)  ;  33.  59  (Catta.  iii  19), 
63  (C«m*.  ili.  33),  66  (Cane.  iii.  36),  93  (Cane.  iii.  53),  105  (Cam.  fiL  65)  ; 
34.  35  (Cane.  iv.  9),  53  (Cans.  iv.  36)  ;  C.  ii.  Cohm.  i.  do,  33,  25,  45,  53  ;  iii. 
Cam*,  ii.  33,  36,  38,  47»  *7»  75»  87  ;  iv.  Cane.  iii.  30,  55,  $3»  13"  J  G***  ix.  8, 
13,  18,  44, 53,  54,  78  ;  x.  14,  33, 41,  44,  49,  63,  75,  84,  90  (bis),  93,  106  ;  xL 
9,  ia,  15,  35,  34,  38,  66,  73,  81;  xii  31,  63,  67,  71,  77,  83  ;  xiii  73,  78,  8s  ; 
xiv.  7,  8,  34,  38,  3h  35»  38,  51»  56,  63,  64,  65,  75,  89  »  *v.  6,  9»  57,  59  ;  «vi. 
8,  11,  41  ;  xvii.  8,  33,  53,  65,  68,  73,  74  ;  xviii.  6,  30,  33,  48,  60  ;  xix.  13, 
19,  33,  84,  13»,  133  J  »  SO,  37»  55,  73,  98,  100  ;  xxi.  3,  31  ;  Stsi.  i  n,  33, 
06,  33»  37»  39»  "•  3,  6,  io,  11,  44,  64,  66;  iii  8,  33,  34  ;  iv.  8,  39;  V.  N. 
13.  93  (Ball.  i.  14),  101  (Ball,  i  aa),  ioa  (Ball.  i.  33),  no  (Botili  31),  iar 
(Ball,  i.43)  ;  Ball.  iii.  io,  12;  iv.  34  ;  v.  io,  14;  vii  5  ;  viii.  a,  19,  84;  x.  6, 
io,  16,  19  ;  V.  N.  7.  34  (Som.  ii.  17)  ;  8.  aa  (Som.  iii  a),  39  (Som.  iii  9),  51 
(Som.  iv.  7),  55  (Som.  iv.  n)  ;  13.  38  (Som.  vi.  3),  41  (Som.  vi  6),  47  (Som. 
vi.  13)  ;  15.  36  (Som.  viii.  9)  ;  16.  37  (Som.  ix.  14)  ;  ao.  17  (Som.  x.  5),  35 
(Som.  x.  13),  36  (Som.  x.  14);  31.  io  (Som.  xi,  a),  ia  (Som.  xi.  4),  16  (Som. 
xi.  8)  ;  aa.  94  (San.  xiii.  6),  98  (Som.  xiii  io)  ;  34.  54  (Som.  xiv.  5)  ;  37.  19 
(Som.  xvi.  7),  31  (Som.  xvi.  9),  33  (Som.  xvi.  io)  ;  35.  48  (Som.  xviii  [s0]. 
4),  58  (Som.  xviii.  14)  ;  36.  33  (Som.  xix.  4),  43  (Som.  xix.  14)  ;  38.  35 
(Som.  xxi.  1),  37  (Som.  xxi  3),  43  (Som.  xxi  9)  ;  39.  63  (Som.  xxii  4)  ; 
40.  55  (Som.  xxiii.  5)  ;  41.  68  (Som.  xxiv.  14)  ;  43.  57  (Som.  xxv.  ii)  ;  Som. 
xxvii.  6  ;  xxviii.  13  ;  xxx.  6,  io  ;  xxxiii.  8  ;  xxxiv.  9  ;  xxxvi.  6,  7  ;  xxxvii 
3  ;  xli  4  ;  xiii.  8  ;  xiiii.  14  ;  xhri  n  ;  xlvii  io  ;  xlviii.  6,  14  ;  il  8  ;  Iii.  4,  6  ; 
lui.  1,  4,  ia  ;  S.  P.  vi.  17,  aa,  38  ;  xxxi  13,  18,  64,  66  ;  xxxvii  18,  19,  99, 
47»  53i  75»  78,  79»  1.  7»  35,  36,  37»  4»»  47,  5°,  5*  61,  67  ;  ci.  16,  33,  35,  38, 


fare.  V.  N.  a.  44  ;  3.  49»  67,  71  »  4-  "  ;  5.  33,  s8  (bis),  31  ;  6.  12  ;  7.  12  ;  8.  io,  43  ;  9. 
37  ;  io.  6;  n.  5,  16  ;  13.  65»  69,  71,  76,  79,  130  ;  13.  35  ;  14.  6,  13,  19,  ao, 
33,  94;  15.  67;  16.  95  19.  93,  151,  155;  ao.  38,  43;  si.  7,  35;  ss.  61  ;  33. 
a4»  37,  73»  78,  93»  94»  33i,  339  ;  34.  n  ;  35.  45,  63,  69  ;  36.  35  ;  39.  37  ;  30. 
31,  33  ;  3a.  6,  8,  37  ;  33.  14,  16,  19;  34.  3,  17  ;  35.  3,  8,  9,  16,  37  ;  36.  5  ; 
37.3;  38.8,  13,  14,  33;  39.  33»  4M  40.33,43;  4i.a4,36,38;  43.5,  I3fi7, 
44;  43.  3»  C  i  1.  34,  78,  80,  83,  xoi,  no;  3.  si,  35,  49,  58,  64,  74,  83;  3. 
43  (bis),  43,  54,  60,  65,  67,  69,  74  ;  4.  5,  9,  38,  40,  56,  79,  96;  5.  37,  68,  73, 
73»  83,  84,  87  ;  6.  19,  35  ;  7.  34,  33,  50,  55»  57,  60  ;  8.  7,  ai,  sa,  55,  57,  64, 
65,  77»  89,  95  »  9-  33,  5o»  ©a  ;  io.  6,  18,  38,  45,  46,  58,  63,  67,  70  (6*5),  93, 
100,  107  (ow);  n.  31,  73,  90,  99,  103,  109,  ni,  133,  135,  133;  13.  7,  16,  56, 
00 ;  13.  3»  7,  «8  (bis),  33  ;  ii  1.  36,  39,  30,  60,  65,  96;  3.  3,  9,  18,  19,  30,  33. 
S^;  3-  43»  4.  46,  93  »  5.  38,  107,  109;  6.  io,  46,  53,  55,  79,  88,  ni,  133, 
161  ;  7.  35»  63  ;  8.  53,  65,  68,  83,  87  ;  9.  i6>  50,  131  ;  io.  71  ;  11.  37,  29,  34, 
36,  53  ;  13.  io  (bis),  13,  17  ;  13.  6,  36,  41  ;  14.  48  ;  15.  1,  »3,  97.  i°3»  i*»  ; 
16.  18,  36,  35  ;  iii  i.  38,  49,  67,  75  (bis)  ;  3.  1,  33,  65,  77,  88  ;  3,  3,  70,  73, 
73,  75»  103  ;  4.  56,  57,  64,  67,  77,  84,  98,  101  ;  5.  5,  33  ;  6.  15,  18,  33,  63, 
76,  lai,  139;  7.  37,  108,  131  (bis),  143,  145,  153,  163,  166,  174;  8.  58,  71, 
84»  107,  139  (bis),  153,  166,  178,  soa,  306,  307  ;  9.  io,  11,  35, 39,  30, 43  (bis), 
73»  96,  140  »  1°.  43  ;  11.  8a,  84,  90,  114,  158  ;  13.  7,  33,  33,  53,  67  (ttf);  13. 
9,  39,  33»  35»  44»  45»  49»  65,  69,  94,  115  ;  14.  30,  38,  51,  55,  66,  119  ;  15.  71, 
81,  91,  133,  143,  164,  165,  183  ;  iv.  1.  6,  18,  34,  40,  96  ;  3.  105,  134,  131  ; 
3.  14»  54»  57  J  4.  ai,  84,  134  »  5.  33,  58,  130,  164  ;  6.  7,  34,  114,  189;  7.  54, 
136,  134  ;  8.  55,  67,  75;  9.  43,  44,  47,  50,  64,  116,  x  19,  184  ;  10,  19,  61,  73, 
80,  108,  115  ;  11.  ii3,  115,  i3o,  130,  131,  133  ;  13.  6,  34,  43,  1  ia,  143,  153, 
180,  304,  310  ;  13.  95,  103,  104,  107,  133,  135,  136  ;  14.  6,  13,  16,  31, 50,  75, 
78,  85  ;  15.  7,  ii,  59,  66,  68,  79,  176,  177,  186  ;  16.  17  ;  17.  7,  43, 53,  60,  73, 
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fare.  48,  83,  uà  ;  cxxix.  20  ;  cxlii.  24,  a6,  32,  40,  41,  50,  53,  60,  64  ;  P.  F.  4,  io, 

>4,  17,  54,  55»  56,  75,  ">7,  i">,  "3,  1*9,  «37»  *39.  *47,  «6*»  '7©,  187,  *9*j 
194,  198,  304,  309,  «13,  315,  aio,  336,  334.  —  </.  fetta 

Tal,  che.. .  .  Non  esce  dì  faretra  Saetta Cane,  xii.  7. 

Chi  udisse  tossir  la  mal  fatata  Moglie  di  Bicci Som.  lii.  1. 

Che  .  . .  Nelle  fatichi  non  saran  costanti S.  P.  xxxi.  45. 

avere  speso  invano  Le  mie  fatiche,  ad  aspettar  mal  paghe      .     .    .  P.  F.  6. 

che  ...  si  ripose  D*  ogni  fatica  un  dì  della  semana P.  F.  161. 

faticosa    Tanto  la  parli /ascosa  e  forte C.  ii.  Con*,  i.  55. 

fatto»  ff.    SI  che  s'  accordi  i  fatti  a*  dolci  detti Som.  xxxiv.  14. 

Se  • .  .  non  puoi  • . .  non  mi  par  gran  fatto Som.  li.  io. 

Non  fatto  manual,  ma  generato P.  F.  a& 

fattore.    Virtute,  al  suo  /attor  sempre  sottana Canm.  x.  37, 

Ch'  anzi  la ...  L*  ascolta  ...  il  suo  fattori Catta,  xiii.  34. 

favella,    che  mi  conduce  Con  sua  dolce  favilla Con*,  ix.  ai. 

favellare,    come  un  spirto  contro  a  lei  favilla C.  ii.  Canm.  i.  la  ;  7.  71. 

favilla*    i  suoi  begli  occhi,  ond'  eecon  le  fa  vitti Gema.  xii.  74. 


*»*«•  99  ;  *9-  47,  59»  66  ;  ao.  44,  46  ;  ai.  138  ;  33. 13,  31  ;  33.  137  ;  34.  30,  75  ; 

a5-  45, 5i,  53, 55,  85,  90,  113,  140  ;  36.  io,  37,  78, 133, 137  {bis)  ;  37.  55  (bis), 
i«4,  "5,  140,  167  ;  38.  5,  7,  ii,  36,  38  (bis),  40,  .70,  89,  96,  107,  113,  116, 
1^9  J  39.  39,  5i,  63,  66,  69,  90,  in,  113  ;  30.  13,  33,  38.  —  Cf  fetta 

farneticare,     poich'  io  lasciai  questo  farneticart V.  N.  33.  335. 

farnetica    cominciai  a  travagliare  come  fanatica  persona V.  N.  33.  sa. 

C/.  frenetica 

Farsagfea.    Lucano  nel  secondo  della  sua  Farsaglia C.  iv.  38.  99. 

fatica,     sempre  con  fatica  . .  .  procede C.  i.  5.  30. 

con  molta  fatica  ...  si  procederebbe C  ii.  1.  106. 

al  quale  è  bello  un  poco  ài  fatica  lasciare C.  lii.  5.  196. 

non  si  lasciano  vedere  senza  fatica  del  viso C.  iii.  7.  43. 

tassi  T  uomo  per  essa  virtuoso,  senza  fatica  avere C.  iii.  8.  167. 

lo  quale  .  .  .  per  fatica  si  trasmuta C.  iii.  9.  130. 

gli  altri  miseri . . .  caggiono  in  fatica  di  sospiri C.  iii.  13.  119. 

vedemo  che  quello  ...  dà  posa  dopo  \&  fatica C.  iv.  ia.  194. 

con  molta  fatica  del  suo  animo  ...  si  mira  innanzi C.  iv.  ia.  199. 

Enea  .  . .  quando  . . .  partilli  dalle  fatichi C  iv.  36.  96. 

fatlooea     Prima  ;  perocchè/a/wosa  parli  (faticosa,  dico,  per  la  cagione 

che  detta  è) C.  ii.  ia.  48,  49. 

fatto,  m.    Cosi  fossero  tanti  quelli  ài  fatto  che  s' inastassero    .     .    .    .  C.  tv.  33.  131. 
se  il  tre  è  fattori  per  sé  medesimo  del  nove,  e  lo  fattori  dei 

miracoli  per  sé  medesimo  è  tre V.  N.  30.  33,  34. 

induca  \o  fattori  a  buona  misericordia .    .     .     .     .  C.  ii.  7.  39. 

che  non  fu  egli  di  ciò  fattori C.  iii.  4.  70. 

che  non  esso  fu  di  questo  difetto  fattori C.  iii.  4.  97. 

perocché  non  semo  di  dò  fattori C  iii.  4.  117. 

perocché  di  queste  operazioni  non  fattori .  . .  semo  :  altri  le  ordinò 

e  fecele  maggior  Fattori C  iv.  9.  63,  65. 

conciossiacosaché  l1  uno  contrario  non  ti*  fattori  dell1  altro    .    .     .  C  iv.  io.  ioa. 

perocché  Iddio  è  .  . .  Fattori  di  quelle  simili  a  sé C  iv.  la.  143. 

sotto  il  manto  di  queste  favoli C.  ii.  1.  34. 

credo  che  si  mossero  dalla  favola  di  Fetonte C.  il  15.  53. 

che  ciò  è  favola C.  iv.  14.  147. 

se  si  volesse  *Ua  favola  fermare  V  avversario C  iv.  14.  149. 

queOo  che  la  favola  copre C.  iv.  14.  150. 

n'  ammaestra  Ovidio  ...  in  quella  favola  ove C  iv.  37.  158. 

R  2 
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lazza.    V.  mtft^T 

fé.    Si  che  la  fi  nascosa  Resurga Cana.  xviii  35. 

C/fede. 

fécL    et  quid  tibi  fed Catta,  xxi  a. 

fede,    eh'  io  ti  somiglio  in/*& V.  N.  23.  905  (Ca«*.  ii.  78). 

Uno  spirto  dal  ciel,  che  reca  fide C.  Hi.  Cane.  ii.  42. 

Onde  la/«&  nostra  è  aiutata C.  Hi.  Co**,  ii.  53. 

Che  alla  voglia  il  poder  non  terrà  fidi Cohm.  xiv.  ia. 

La  fedi  eh*  io  v*  assegno  Muove  dal Cana.  xvi  49. 

Tu  rompi  e  parti  tanta  buona  fidi  Di Catta,  xvii.  41. 

Con  pura  unita  fida  Eri  beata Gwt».  xviii.  ao. 

lo  suo  core  è  stato  Con  sì  fermata  fida V.  N.  ia.  105  (Ball.  i  a6). 

qual  volta  mi  rammenta  . . .  quella,  fide  pura Boll.  iii.  11. 

vestute  Di  gentilezza,  d'  amore  e  di  fide V,  N.  87.  ao  (Som.  xvi  8). 

Lo  qual  mi  mena  tanto  pien  di  fide  . . .  Ch'  io Son.  xxxv.  9. 

chi  .  . .  Perfettamente  e  con  sincera  fide  Crede P.  F.  41. 

per  cui  si  martira  ...  e  rompe  fide  e  patti P.  F.  197. 

Cf.  fé. 
fedele,    e  miro  fidel  come  T  erba  Queir  anima  (5.  animale)    ....    S#s/.  iv.  35. 

cosi  acerba,  Che  suo  fidel  nessuno  in  vita  serba Son.  xxxi.  ir. 


fàvola,    come  dice  Esopo  poeta  nella  prima  Favola C.  iv.  30.  41. 

fétricante.    recano  sete  di  casso  fibricante C  iv.  la.  48. 

fede,    quanto  lo  suo  fedele  più  fide  gli  porta V.  N.  13.  13. 

onde  1' . .  .  amico  di  buonafede  mi  prese  per V.  N.  14.  55. 

lo  modo  de1  Gentili .  .  .  nella  loro  fide C.  ii  5.  48. 

che  secondo  la  fide  de'  Gentili  hanno  parlato C  ii  9.  69. 

vedemolo  perfide  perfettamente C.  ii.  9.  137. 

né  sarebbe  data  loro  fide  alla  sentenza  vera C  ii  13.  64. 

V  aspetto  suo  aiuta  la  nostra  fide C  iii  7.  157. 

E  la  nostra  fide  aiuta . . .  conciossiacosaché  . . .  fondamento  delia  fede 

nostra  siano C  iii  7.  i6r,  163. 

questa  Donna  ...  la  nostra  Fede  aiuta C.  iii  7.  177. 

fu  ordinata  ...  in  testimonio  della  fede C  iii  7.  180. 

ella  é  aiutatrice  della  fide  nostra C.  iii  8.  198. 

Onde  la  nostra  buonafede  ha  sua  origine C  iii.  14.  133. 

che  .  .  .  con  tutta  fide  si  credono  essere C.  iii.  15.  65. 

che  presumete  contro  a  nostra  Fede  parlare C.  iv.  5.  75. 

degno  di  fide  e  <P  obbedienaa C  iv.  6.  40,  49. 

degnissimo  di  fide  e  d'  obbedienza C.  iv.  6.  51,  70. 

sicché  fa  di  sé  fide  avere C.  iv.  ia.  34. 

pongasi  mente,  per  avere  ocuìala  fida C.  iv.  ia.  88. 

questo  é  falsissimo  . . .  appo  la  nostra  Fede C.  iv.  15.  49. 

che  appo  la  nostra  Fede ...  sia  falsissimo C.  iv.  15.  64. 

di  tutti  quelli  che  disviano  da  nostra  Fede C.  iv.  30.  ao> 

fedele,    senza  i\  fedele  consiglio  della  ragione V,  N.  a.  57. 

nel  quale  io  salutassi  tutti  \  fedeli  d'  Amore V.  N.  3.  73. 

che  . . .  intendo  chiamare  i  fedeli  d?  Amore V.  N.  7.  39. 

chiamo  e  sollecito  i  fedeli  d'  Amore  a  piangere V.  N.  8.  37. 

Amore,  aiuta  il  tuo  fedele V.  N.  ia.  n. 

perocché  trae  lo  intendimento  del  suo  fedele  da V.  N.  13.  ir. 

quanto  lo  suo  fedele  più  fede  gli  porta V.  N.  13.  13. 

a  chi  non  fosse  in  simil  grado  fedele  d1  Amore K  N.  14.  106. 

dopo  1*  imaginazione  del  suo  fedele V.  M.  24.  33. 

chiamo  lì  fedeli  df  Amore  che  m'  intendano K  N.  33.  aa. 
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fedele,    meno  ha  . . .  tanto  gelo  Nel  cuor  de*  tuoi  f «Ut Son.  xlix.  io. 

fclke.    che  fa  Y  uom  felice  In  sua  operazione C  iv.  Cans.  iii.  83  ;  17.  7. 

Tu  felice  regnavi  al  tempo  bello Canz.  xviii.  16. 

Felice  V  alma  che  in  te  ha  creata Cans.  xviii.  59. 

valer  meglio  Del  suo  vicino,  ed  esser  più  felice P.  F.  186. 

felicità,    ad  alquanti  Lo  seme  di  felicità  s' accosta  .    .    .    .    C  iv.  Catta,  iii  119  ;  so.  85. 

feDo.    Egli,  pietoso  e  fello  . .  .  fece  dimanda Cans.  xx.  99. 

feUone.    S' io  fossi  dal  mio  lato  sì  fellone V.  N.  38.  40  {Son.  xxi.  6). 

fendere.    Cosi  vedess*  io  lui  fender  per  mezzo  Lo  core  alla Con*,  xii.  53. 

Dicendo  :  Questi,  eh'  à  la  faccia /èssa Son.  liv.  7. 

fera.    r.  fiera. 

ferire.    Chefieron  gli  occhi  a  qua],  che  .  . .  gli  guati .    .    .    .    V.  N.  19.  79  {Canee,  i.  53). 

Ferenti  fl  core  sempre  la  tua  luce Canee,  ix.  16. 

fedele,    dire  sé  essere  fedele  e  leale C.  i.  19.  86. 

Federigo,    che  Federigo  di  Soave  . . .  rispose C  iv.  3.  38. 

dico  a  voi,  Carlo  e  Fedetigo  regi C  iv.  6.  189. 

felice,    infelice  ...  eh'  è  privazione  dell'  esser  felice C  iii.  15.  47. 

che  s*  acquista  e  felice  essere  e  contento.     . C.  iii.  15.  49. 

a  uno  fine  .  .  .  cioè  a  vita  felice C.  iv.  4.  4. 

queste  sono  quelle  che  fanno  1'  uomo  beato,  ovvero  felice .    .    .    .  C  iv.  17.  73. 

feHcemente.    il  quale  preso,  V  uomo  viva  felicemente C.  iv.  4.  43. 

felicità,    nella  quale  sta  la  nostra  uMirna  felicità C.  i.  1.  io. 

perchè  .  . .  andiamo  alla  felicità  di  quella  immortalità C.  ii.  9.  117. 

non  sarebbe  generazione,  né  vita  difettata C.  ii.  15.  161. 

quella  eccellentissima  dilezione  . . .  cioè  vera  felicità C.  iii.  11.  147. 

cioè  della  felicità  secondaria  a  questa  prima C.  iii.  15.  113. 

E  quinci  nasce  quella  felicità C.  iii.  15.  199. 

difetti . . .  che  sarebbono  impedimento  ài  felicità C.  iv.  4.  15. 

cosi  s' impedisce  \a  felicità C.  iv.  4.  31. 

che  Felicità  è  operazione  secondo  virtù  m  vita  perfetta C.  iv.  17.  76. 

che  noi  potemo  avere  in  questa  vita  due  Felicità C  iv.  17.  86. 

La  quale  (avvegnaché  per  ...  si  pervegna  ...  a  buona  Felicità)  ne 

mena  a  ottima  Felicità C.  iv.  17.  91,  99. 

poiché  la  Felicità  della  ...  è  più  eccellente C  iv.  17.  113. 

non  sia  altro  che  seme  di  felicità C.  iv.  90.  87. 

se  ..  .felicità  è  dolcezza  comparata C  iv.  90.  91. 

essa  Nobiltà  essere  semente  di  felicità C.  iv.  90.  93. 

finale  in  quanto  dice  :  di  felicità C.  iv.  90.  109. 

questo  è  quel  seme  di felicità C  iv.  ai.  78. 

sicché  possa  . .  .  uscire  la  dolcezza  della  umana/<r/ih'/à C.  iv.  91.  133. 

ragionare  della  dolcezza  dell'  umana  felicità C.  iv.  99.  19. 

quello  è  nostra  Felicità C  iv.  99.  89. 

questo  uso  e  ...  è  nostra  . .  .  somma  Felicità C.  iv.  99.  115. 

la  . .  .  Beatitudine,  eh'  è  questa  Felicità  di  cui C.  iv.  99.  909. 

fcBcftade.    quando  difinisce  la  Felicitade C.  iv.  17.  76. 

avrete  della  sua  dolcezza,  cioè  della  Feliatade C.  iv.  99.  199. 

femmina,    a  coloro,  che  sono  gentili,  e  non  sono  pur  femmine  .    .    .  V.N.  19.  9. 

Questa  non  è  femmina,  anzi  è  uno  de' V.  N.  96.  15. 

nobile  gente,  non  solamente  maschi,  ma  femmine C.  i.  9.  37. 

Maria  Vergine  {femmina  veramente  .  . .) C.  ii.  6.  13. 

siccome  sorella  è  detta  quella  femmina  che C.  iii.  9.  35. 

della  quale  .  .  .  nascesse  una  femmina  ottima  di C.  iv.  5.  37. 

femminezza.    ne\\a  femminessa  essere  bene  pulita  di  barba  ....  C.ì.ia.64. 

ferire,    la  Sapienza,  nella  quale  questo  amore  fere C.  iii.  14.  57. 
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ferire.    Qual  io  divegna  sìferuto  . .  .  Sai  contar  tu Canm.  xi.  46. 

a  quella  donna,  Che  m*  ha  ferito  il  core Can*.  xii.  80. 

Entro  quel  cor,  che  i  begli  occhi  ferirò Cans.  xiii.  7. 

Che  già  è  mosso  per  voler  ferire  Questa Cane,  xvii.  54. 

Con  la  qual  mi  feristi  come  pietra Sest.ìL  16. 

Sua  luce  mi  fier  Sì,  che  il  cor  m' impietra »    .    .  SesU  ili.  9. 

Abbi  pietà  del  cor  che  tu  feristi .  Ball,  il  $. 

Che  fiere  tra1  miei  spirti  paurosi V.  N.  14.  87  {Som.  vii.  9% 

Poiché  ...  il  cor  feriste  ...  Di  grave  colpo Son.  xlvii.  1. 

Cf.  Sedere, 

ferita.    Com'  io  risurgo,  e  miro  Inferita Gnu.  xi  53. 

Perocch'  io  ricevetti  tal  ferita  Da  un Ball  vi.  aa. 

Q!  feruta* 

ferma.    La  novità,  che  per  tua  ferma  (S.  forma)  luce 5#s/.  ii.  65. 

fermare,    in  cotal  voler  firmalo  fui  Sì  tosto Canm.  xiv.  39. 

lo  suo  core  è  stato  Con  sì  fermata  fede V.  N.  t*.  105  (£eft  i.  06). 

Perchè  ...  hai  sopra  di  me  fermata  La  tua  man 5.  P.  xxxvu.  5. 

Però  che  in  te  ...  I*  aveva  già  fermala  la  speranza S.  P.  xxxvii.  56. 

fermezza.    E  per  fermezza  ancor  del  cristianesmo  Abbiam     .    .    .    .  P.  F.  149. 

fermo.    Perch'  io  son  fermo  di  portarla  sempre  Ch*  io  •    .    »    .    .     .  Cerna,  xv.  51. 

per  cui  son  verde,  E  firmo  nel  suo  amor Sest  iv.  5. 

la  mia  mente  .  . .  Che  ferma  è  di  tener Son.  xxxiii.  io. 

Che  conturbato  possa  ornai  star  firmo S.  P.  vL  ifl. 

Bastici  solo  aver  ferma  credenza P.  F.  8a. 

fero.    K  fiero. 

feruta,    dalla  tentazione  Dell'  infornai  nemico,  e  tue  ferule    .    .    .    .  P.  /*.  095. 
QI  ferita, 


ferire.    Per  che  ...  è  óa  ferire  nel  petto  alle  viziate  opinioni  .    .     .    .  C.  iv.  9.  i8ou 

fermamente.    V  ora  . .  .  era  fermamente  nona  di  quel  giorno     .    .    .  V.  N.  3.  17. 

così  è  da  porre  e  da  credere  fermamente     .    .    . C.  in.  7.  84. 

fermare,    la  quale  manifesta  1*  amistà,  e  firma  e  conserva     .    .    .    .  C  hi.  1.  69. 

quivi,  a  modo  d'  una  palla  percossa,  si  firma C  iii.  9.  79. 

quando  suso  fermava  [V  etera] .  C.  hi.  15.  170.  J 

se  si  volesse  alla  favola  fermare  V  avversario G  iv.  14.  149. 

lo  loco  ove  è  da  fermarsi  e  da  pugnare C.  iv.  96.  58. 

ferma    ciascuno  cielo  ...  ha  due  poli  fermi ...  e  lo  nono  gli  infermi 

e  fissi C.  ii.  4.  49,  50. 

nella  cui  girazione  conviene  .  . .  essere  due  Poli  fermi C  iii.  5.  60, 

dal  quale  pensiero  si  procede  in  ferma  opinione C.  iii.  7.  139.  ! 

siccom'  è  la  figura  ...  e  lo  star  firmo C.  iii.  9.  61. 

certo  di  ferma  sono  opinione .  C  hr.  5.  180. 

operazioni .  . .  siccome  stare  fermo  . . .  alla  battaglia C.  iv.  9.  68. 

Io  in  nullo  tempo  per  fermo  .  .  .  dissi     . .    .  C  iv.  xa.  57.  j 

che  T  Anima  stette  ferma  alle  civili  operazioni C  iv.  98.  131. 

tempo  è  da  non  istare  ferma C  iv.  30.  33.  I 

fero.    V.  fiera 

ferra    il  mal  fabbro  biasima  il  ferro . .  .  credendo  dare  la  colpa  ...  al 

firro C.  i.  11.  Tt,  81. 

come  questo  ferro  è  da  biasimare Ci.  ir.  89. 

colui  che  biasimasse  il  ferro C  i.  11.  193: 

non  per  biasimo  dare  al  ferro C  i.  11.  194. 

il  fuoco  è  disponitore  del  ferro .  C.  i.  13.  33. 

ferventemente,    più  ferventemente  la  filosofia  termina  la  sua  vista  .    .  C.  iii  11.  173.  ! 

ferventiasimo.    per  lo  firventissimo  appetito C  ii.  4.  91.  j 
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le  . . .  treccie  . . .  Che  fatte  son  per  me  scudiscio  e  first .    .    .    Canz.  adi.  67. 

finta.    Ora  che  ...  gli  animali  cominciali  \ox  feste Son.  xlìi.  4. 

fi*  -  Wtaà»    Con*,  ix.  69  ;  xv.  73  ;  xvii.  30,  48  ;  xviii.  53,  53  ;  Ball,  viii.  X9  ;  Son.  xlti. 
14  ;  Ufi.  3- 

fiamma.    Che  par  1'  accenda  in  furia,  e  infiamma  V  arda P.  F.  191. 

fiammella.    Sua  beltà  piove  fiammelle  di  fuoco     .      G  Hi.  C«n*.  ii.  63  ;  8.  136  ;  15.  ttu 

fianco.    Ben  può  con  nuovi  spron  punger  lo  fianco Som.  xxxvi.  13. 

fiata.    E  spesse  fiato  pensando  alla  morte V.  N.  39.  86  (Cans.  iii.  46Ì. 

«e  ne  già  Molte  fiata  a'  pie  del  vostro  Sire G  n.  Omo,  i.  16. 

Lunga  fiata  poi  rimane  oscura Con*,  xi.  59» 

Sicché  .  . .  Non  si  rivide  poi  una  fiata Caput,  xiii.  03. 

Amor  mi  mena  tal  Rateali*  ombra  Di 5#s&  iii.  z. 

Ch*  So  mi  sentia  dir  dietro  spesse  fiati V.  N.  7.  37  {Son.  ii.  io). 

Altro  pianger  mi  fa  spesse  fiati V.  N.  13.  41  {Son.  vi  6). 

Spesse  jfatótvengonmi  alla  mente V.  N.  16.  94  {Son.  ix.  1). 

sarèbbon  rei  Molte  fiate  più  eh*  io  non  vorria V.  N.  33.  31  (Soh.  xvfi.  6). 

Ch'  io  facia  pel  dolor  molte  fiate V.  N.  36.  32  {Son.  xix.  4)» 

Che  non  riguardin  voi  molte  fiate V.  N.  37.  «5  (Son.  xx.  io). 

Aiutami,  o  Signor,  tutta  fiata S.  P.  vi.  16. 

fico.    Dicendo:  Lassa,  che  per  fichi  secchi  Messa  V  avre* Son.  Iii.  13. 

fidatila.     Ch*  a  tua  fidanza  —  s'  è  mio  prego  mosso Céna.  xvfl.  66. 

E  certo  f  ho  in  te  tanta  fidan*ay  Che S.  P.  xxxvii.  58. 

fidare.    Deh  non  guardare  perchè  a  lei  mi  fide Ball.  ii.  11. 


fcrveutbslmo.    la  .  •  .  fèrventissima  Carità  dello  Spirito  Santo  .    .    .  G  ii.  6.  69. 

fervido,    veggendo  siccome  . . .  quella  fervida  .  . .  essere  conviene     •  G  i.  1.  117. 

fervore,    per  altre  parti  non  convenienti  al  suo  fervore G  ii.  15.  50. 

a  dare  ad  intendere  ...  e  '1  suo  fervore G  iii.  3.  109. 

in  alcuno  fervore  d'  animo  ...  si  chiamano .    .    .  G  iii.  11.  154. 

più  necessariamente  .  . .  termina  .  . .  e  con  piti  fervore G  iii.  ix.  178. 

Fetonte,    credo  che  si  mossero  dalla  favola  di  Fetonte G  ii.  15.  53. 

fia  »  sarà.    .  G  ii.  13.  80;  16.  34  ;  iii.  4.  23,  35  ;  iv.  5.  67  ;  14.  35,  36,  43,  «3  ;  34.  13$. 

fiamma,    anzi  mi  giungea  una  fiamma  di  caritade V*  N.  n.  4. 

Se  . .  .  per  le  finestre  .  .  .  uscisse  fiamma  di  fuoco G  i.  ia.  9. 

cielo  ài  fiamma  ovvero  luminoso G  ii.  4.  16. 

amore  ...  di  picdola  in  gran  fiamma  s'  accese G  iii.  1.  7. 

fiammella.    \a  bc\&  ài  qpt\\*  piove  fiammelle  di  fuoco G  iii.  8.  147. 

queste  fiammelle  . . .  rompono  li  vizi  innati G  iii.  8.  190. 

sua  beltà,  cioè  moralità,  piove  fiammelle  di  fuoco G  iii.  15.  194. 

fianco.    Ponetevi  mente,  nemici  di  Dio,  a'  fianchi G  iv.  6.  180. 

fiata.    Hovc  fiate  già  . . .  era  tornato  lo  cielo V.  N.  9.  1. 

ond'  io  .  .  .  molte  fiate  V  andai  cercando V,  N.  9.  48. 

di  ciò,  che  alcuna  fiata  X  avea  veduta  con  la  mia  donna     .     .     .    .  V.  N.  8.  14. 

onde  molte  fiate  mi  pesava  duramente V.  N.  io.  8. 

cosi,  come  assai  fiate  .  . .  m'  avea  già  chiamato V.  N.  19.  94. 

onde  molte  fiate  mi  ricordava  della  mia  . .  .  donna V.  N.  37.  4. 

la  stella  di  Venere  due  fiate  era  rivolta C.  ii.  9.  9. 

rivolgesi  . . .  ogni  dì  naturale  una  fiata G  ri.  6.  147. 

che  1  sole  alcuna  fiata  errò  nella  sua  via G  ii.  15.  48. 

ad  esso  m*  accostai  per  più  fiate G  ni.  1.  a8. 

i  miei  pensieri . . .  molte  fiate  voìeano ,    .     .    .     .  G  iii.  3.  105. 

molte  fiate  prendere  guardia  non  si  può G  iv.  13.  ai. 

fidare,    e  fidandomi  nella  persona  . . .  dissi V.  N.  14.  9. 

provvidi  . .  .  fidandomi  di  me  più  che  d'  un  altro G  i.  io.  79. 
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flettere.    Egli  mi  fiede  sotto  il  braccio  manco  S)  forte Cans.  xiL  48. 

Cf.  ferire* 

ficn  «  saranno. Son.  1. 14. 

fiena    Percosso  io  sono  come  Ufien  ne'  prati 5.  P.  ci.  io. 

e  come  il  secco  fieno  È  arsa,  consumata  e S.  P.  cL  41. 

fiera,  fera.    Chiamando  amore  appetito  di  fera Cane.  x.  743. 

Ma  di  quaì  fiera  Y  ha  d1  amor  più  freddo Sest.  ti.  8. 

fiero,  fero,    questa  Donna  . .  .  Ella  la  chiama  fera  e  disdegnosa  .     .     .  C.  iii.  Cans.  ii.  76. 

si,  che  mi  par  fero  Quantunque  io  veggio C.  iii.  Cane.  ii.  85. 

gli  atti  disdegnosi  e  feri . . .  m'  han  chiuso C.  iv.  Cans.  iti.  5. 

che  fai,  fera  Fortuna Cans.  x.  90. 

La  . . .  figura,  che  rimane  Vittoriosa  e  fera Cane.  xi.  32. 

Mercè  del  fiero  lume     .    , Cans.  xi.  65. 

Tu  te  n'  andrai,  canzone,  ardita  e  fera Cans,  xvtii.  61. 

Così  è  fera  donna  in  sua  beltate  Questa Ball  x.  23. 

Mi  fa  lasciare  Xe  fiera  rancura Son.  xxxvii.  3. 

figgere.    Perchè  le  tue  saette  nel  mio  core  Son  fitte S.  P.  xxxvii.  5. 

e  fitto  La  mente  abbiamo  in  te P.  F.  230. 

figlio.     I'  fui  Nipote  o  figlio  di  cotal  valente C.  iv.  Cans.  iti.  36  ;  7.  14. 

Qual  è  de?  figli  tuoi .  .  .  ha  onta Cans.  xviii.  4. 

Dirada  in  te  .  .  .  De'  figli  non  pietosa Cans.  xviii.  33. 

Ma  ben  ne  colse  male  a*  fi?  di  Stagno Son.  liii.  14. 

fieno  =  saranna C.  iv.  4.  136. 

fiera.    Orfeo  facea  colla  cetera  mansuete  le  fiere C  ii.  1.  27. 

fiero,  fero,    parendo  a  me  questa  Donna  fatta  contro  a  me  fiera  .    .    .  C.  iii.  9.  io. 

quella  la  fa  superba,  cioè  fera  e  disdegnosa C.  iii.  9.  43. 

V  anima  temea  sì,  che  fero  mi  parta  ciò  che C.  iii.  io.  11. 

per  che  il  sembiante  ...  ne  pare  disdegnoso  e  fero C.  iii.  io.  37. 

chiamai  questa  Donna  fera  e  disdegnosa C.  iii.  15.  202. 

dal  principio  essa  filosofia  parea  a  me  .  .  .  fiera C  iii.  15.  205. 

gli  atti  di  questa  Donna  essere .  .  .  feri C  iv.  a.  30. 

figlia,    della  bellissima  e  famosissima  figlia  di  Roma,  Fiorenza    .     .    .  C.  i.  3.  22. 

Maria  Vergine  .  .  .figlia  di  Giovacchino  e  d'  Anna C.  ii.  6.  14. 

perchè  . .  .  questa  Donna  fu  figlia  d*  Iddio C.  ii.  13.  71. 

che  la  Donna  ...  fu  la  bellissima  e  onestissima  figlia  dello     .     .    .  C.  ii.  16.  101. 

non  solamente  sposa,  ma  suora  e  figlia  dilettissima Citi.  12.  117. 

del  rìsponso  che  Apollo  dato  avea  per  le  sue  figlie C.  iv.  25.  66. 

nutrice  d'  Argia  e  di  Deiùle,  figlie  d*  Adrasto C.  iv.  25.  81. 

figlio,    dice  Venere . . .  l  Figlio,  virtù  mi*,  figlio  del  sommo  Padre . . .'  .  C  ii.  6. 121, 122. 

Venere  disse  ad  Amore  :  '  Figlio,  armi  mie  . . .' C.ii.6.  125. 

la  natura  umana  trasmuta  ...  di  padre  in  figlio C.  ti.  9.  41. 

che  .  .  .  il  figlio  alla  morte  del  padre  intende 'C,  iv.  13.  126. 

uomo  che  figlio  sia  di  villano C.  iv.  14.  22. 

toglie  via  la  mutazione  di  villan  padre  in  gentil  figlio  ;  che,  se  M  figlio 
del  villano  è  pur  villano,  e  '1  figlio  suo  fia  pur  figlio  di  villano,  e 
così  fia  anche  villano  il  suo  figlio C.  iv.  14.  33,  34,  35  (bis),  36. 

sarà  trasmutazione  ...  di  padre  a  figlio C.  iv.  14.  46. 

si  dice,  Dardano  essere  stato  figlio  di  Giove C.  iv.  14.  146. 

se  ...  di  vile  padre  non  può  nascere  gentil  figlio C.  iv.  15.  12. 

non  generandola  ...  di  vile  padre  in  figlio C.  iv.  15.  23. 

che  .  . .  chiama  quelli  tutti  figli  d*  Adamo C.  iv.  15.  68. 

la  quale  . . .  lo  figlio  di  Giapeto  • . .  compose C.  iv.  15.  82. 

dice  Salomone,  quando  intende  correggere  il  suo  figlio. . . (  Odi,  figlio 

mio  .  .  .' C.  iv.  24.  141,  142. 
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figlio,    quel  loco,  Che  li  tuoi  figli  e  scrvitor  riceve S.  P.  ci.  117. 

Credo  che  *\  figlio  umana  carne  e  vita  Mortai  prendesse    .    .     .    .  P.  F.  19. 

questo,  eh'  è  dal  Padre  e  Figlio  Non  generato  o  fatto P.  F.  74. 

Non  prima  V  un  che  V  altro  (osse  figlio P.  F.  78. 

figlinola.     Ter  figliuola  d'  Amor  giovane  e  piana V.  N.  19.  79  (Canz.  i.  60). 

£  tu,  che  sei  figliuola  di  tristizia V.  N.  32.  115  {Canz.  ili.  75). 

figlinolo,    onora  e  fregia  Qua\  figliuol  te  più  pregia Caput,  xviii.  42. 

Bicci  Noveì,  figlmol  di  non  so  cui Son.ìiv.i. 

Il  qual .  . .  è  .  . .  unico  figliuol  di  Dio,  nato  Eternalmente  .    .    .    .  P.  F.  26. 

Com*  è  '1  Figliuolo  :  V  uno  è  all'  altro  eguale P.  F.  68. 

il  Padre  ed  il  Figliuolo  . .  .  Con  .  . .  ciascun  vale P.  F.  71. 

di  queir  .  .  .  consiglio  Del  Padre  e  del  Figliuol P.  F.  77. 

figura.     Poi  chi  pinge  figura C.  iv.  Canz.  iii.  59  ;  io.  105. 

figlio,    sì  tosto  come  e  nato,  lo  figlio  . .  .  s'  apprende C.  iv.  24.  148. 

che  .  . .  vedemo  ciascuno  figlio  più  mirare C.  iv.  24.  156. 

santa  e  onesta  dee  apparere  a'  suoi  figli C.  iv.  24.  160. 

però  dice  Salomone  all'  adolescente  figlio C.  iv.  25.  16. 

che  paiono  rimanere  in  vergogna  del  figlio C.  iv.  25.  115. 

fece  allora  figli,  per  li  quali  si  significano C.  iv.  28.  107. 

Fece  figli  anche  di  questo C.  iv.  28.  112. 

lo  malvagio  figlio  ...  fa  tutto  il  contrario C.  iv.  29.  63. 

figlinola.     Ella  non  pareva  figliuola  d'  uomo  mortale,  ma  di  Dio  .     .    .  V.  N.  2.  52. 
figlinolo,  come  quella  da  buon  padre  a  buon  figliuolo,  e  da  buon  figliuolo 

a  buon  padre V.  N.  22.  12,  13. 

tre,  cioè  Padre,  Figliuolo  e  Spirito  santo     .    .    .    .    .    .    .    .    .  V,  N.  30. 35. 

onde  .  .  .  i\  figliuolo  è  più  prossimo  al  padre C.  i.  12.  33. 

Cristo,  figliuolo  del  sovrano  Iddio  e  figliuolo  di  Maria  Vergine    .    .  C.  ii.  6.  12  (6ù). 

la  somma  Sapienza  del  Figliuolo C.  ii.  6.  67. 

secondochè  ha  relazione  al  Figliuolo C.  ii.  6.  82. 

si  puote  speculare  del  Figliuolo C.  ii.  6.  90. 

dissono  Amore  essere  figliuolo  di  Venere Cii.  6.  119. 

quando  il  figliuolo  è  conoscente  del  vizio  del  padre C.  iii.  io.  57. 

e  '1  padre  dice  al  figliuolo  '  Amor  mio  ' C  iii.  11.  171. 

che  figliuolo  di  re  fu C.  iii.  14.  78. 

eletto  fu  .  .  .  che  1  Figliuolo  di  Dio  . . .  discendesse C.  iv.  5.  22. 

la  quale  fosse  camera  del  Figliuolo  di  Dio C  iv.  5.  39. 

Torquato  giudicatore  del  suo  figliuolo  a  morte C.  iv.  5.  119. 

ciascuno  che  figliuolo  sia,  . .  a"  alcuno  valente  uomo C.  iv.  7.  9. 

gli  spiriti  de7figliu oli  d'  Adamo C  iv.  15.  69. 

Figliuoli,  ubbidite  alli  vostri  padri C  iv.  24.  172. 

quando  ammaestrò  . . .  Ascanio  suo  figliuolo C.  iv.  26.  98. 

tu  noi  dèi  vendere  a'  figliuoli  di  Colui  che C  iv.  27.  81. 

che  "1  figliuolo  del  valente  uomo  dee  .  ..'  .    .    . C.  iv.  29.  73. 

figura,    io  discernea  una  figura  d'  uno  Signore V.  N.  3.  30. 

se  alcuna  figura  o  colore  rettorico  è  conceduto    .    .         .     .     .     .  V.  N.  25.  58. 

sotto  veste  di  figura  o  di  colore  rettorico V,  N.  25.  108. 

cioè  del  disegnare  figure  d'  angeli V.  N.  35.  15. 

per  esempio  della  sua  bellissima  figura K  iV.  41.  5. 

è  nascosa  sotto  figura  dT  allegoria C.  i.  2.  126. 

mostrando  .  . .  sotto  figura  d'  altre  cose C.  ii.  13.  57. 

veduta  fu  . . .  in  figura  d'  una  croce,  grande  quantità C.  ii.  14.  178. 

che  ...  il  cerchio  è  perfettissima  figura  in  quella C.  ii.  14.  211. 

ed  è  una  figura  questa  .  .  .  che  si  chiama C  iii.  9.  17. 

siccom'  è  Ut  figura  ...  e  lo  star/ermo C.  iii.  9.  59. 
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figura.    La  nemica  figura  .  . .  andar  mi  fané Oms,  zi.  31, 

in  vece  D1  una  eh'  io  vidi  la  bella  figura ,    »    .    .     .    Gws.xiii.8r. 

Con  la  perfetta  sua  bella  figura Cane.  xix.  76. 

non  si  vide  ...  Né  alcuna  figura,  o  color  d'  erba Sest  iii  35. 

Per  riguardar  sua  angelica  figura Ball  v.  6. 

Guardando  la  figura  Di  questa  Donna BalL  ix.  9. 

Ma  dentro  portati  la  dolce  figura BalL  x.  9. 

Ch*  io  vi  rassembrì  sì  figura  nuova K.  AT.  14.  81  (So*,  vii.  3). 

Ond'  io  mi  cangio  in  figura  d'  altrui K  M  14.  90  (Som.  vii.  za). 

Ma  In.  figura  ne  par  d'  altra  gente V,  N.  ao.  93  (Som.  xiii.  4). 

quanta  pietate  Era  apparita  in  la  vostra  figura     .     .    .    .  K.  AT.  36.  30  (Sopì.  xix.  a). 

A  rischio  di  mirar  la  sua.  figura Som.  xxvi.  8. 

Cioè  la  bella  e  rea  vostra  figura Sa*,  xxxiil  tu 

Né  è  cosa  corporal  eh*  abbia,  figura .    Son.  xxxviii.  io. 

E  la  figura  sua  mi  par  sì  spenta Som.  li.  6. 

figurare,    che  in  la  sua  cera  Guardando,  vidi  un  ingioi  figurato  .     .     .    Soh.  xxix.  8. 


figura,    questa  cotsdofigura  in  rettorìca  è  molto  laudabile .    .    .     .     .  C.  iii.  io.  50, 

Onde  . . .  qucst*  figura  è  bellissima  e  utilissima C  iii.  io.  64. 

non  era  buono  sotto  alcuna  figura  parlare £  iv.  1.  85. 

immaginali  questa  figura  A,  E,  I,  O,  U,  la  qual'  è  figura  di  legame  C.  iv.  6.  31,  33. 

e  rende  una.  figura  in  ogni  parte C.  hr.  7. 61. 

come  la  figura  dello  quadrangolo  sta  sopra p.  C.  iv.  7.  141. 

nullo  dipintore  potrebbe  porre  alcuna  figura,  «e  . . .  non  ai  facesse 

. . .  quale  la  figura  essere  dee C.  iv.  io.  107,  109. 

quello  circolo  che  ha.  figura  d'  uovo C.  iv.  16.  90. 

quello  che  ha  figura  di  presso  che  piena  Luna C  iv.  16.  91. 

potemo  cosi  ritrarre  la  figura  a  verità C  iv.  a8.  104. 

figurare,    composto  . .  •  a  figurare  immagine  di  legame C  iv.  6.  96. 

volendo  il  suo  ufficio  figurare  con  una  immagine .    .    .     .     .     .    .  C.  iv.  9.  ior. 

lasciando  il  figurato,  che  . .  .  tiene  Virgilio C.  iv.  04.  94. 

nella  parte  . . .  ove  questa  età  si  figura       C.  iv.  96.  69. 

E  che  .  • .  convengano  . . .  ne  figura  quello  grande  poeta     .     .     .  C.  iv.  28.  96. 

filare,    volete  sapere,  filando  e  zappando,  ciò  che C  iv.  5.  76. 

fili    FUi mi,  tempus estui V.  N.  xa.  ai. 

filos.    tanto  vale  come  in  Greco  filos  dire  amatore  in  Latino,  e  quindi 
dicemo  noi  filos  quasi  amatore . . .  onde  filos  e  sofia  tanto  vale 

quanto  amatore  di  sapienza C  iii.  11.48,49,50. 

filosofante;    si  dimostrava  . . .  cioè  . . .  alle  disputazioni  de»  filosofanti  C.  ii.  13.  48. 

T  anima  filosofante . . .  contempla C  iv.  a.  156. 

filosofare,    le  quali  filoso/are  non  possono  ;  perocché . . .  a  filosofare . . . 

è  necessario  amore C.  iii.  13.  ia,  14. 

si  sale  a  filosofare  a  quella  Atene  celestiale C.  iii.  14.  137. 

nel  principio  della  Prima  Filosofia    . C  L  1.  2. 

costretto  da*  principii  &  filosofia    . C  li.  3.  40. 

secondo  quello  che  si  tiene  ...  in  Filosofia C.  ii.  3.  50, 

giudicava  bene  che  la  filosofia  .  . .  fosse C  ii.  13.  38. 

questa  Donna  .  •  •  nobilissima  e  bellissima  Filosofia C  ti.  13.  73. 

ha  comparazione  . . .  alla  morale  Filosofia  ;  che  la  morale  Filosofia 

. .  .  ordina  noi  all'  altre  scienze       . C  fi.  15.  194,  195. 

non  altrimenti,  cessando  la  morale  filosofia C.  ii.  15.  159. 

questo  cielo  avere  alla  morale  filosofia  comparazione    .    .    .    .    .  C.  ii  15.  164. 

di  questa  donna  gentilissima  Filosofia     .    .    •    . C  ii.  16.  8. 

si  vuole  sapere  che  questa  Donna  è  la  Filosofia C  ii.  16.  ao. 

negli  occhi  della  Filosofia C.  ii.  16.  33. 
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fila    ta  vedi  ben  com'  è  sottile  Quello Orna,  xvii.  6a. 


alla  quale  Pittagora  pose  nome  Filosofi* C.  ii.  16.  103. 

Boezio  . . .  ove  dice  alla  Filosofe* C  iii .  a.  144. 

quella  Donaa  dello  intelletto  che  Filosofia  si  chiama C.  Hi.  11.  4. 

mostrare  e  dire  che  è  questo  che  si  chiama  Filosofia C  iii.  11.  16. 

Da  questo  nasce  il  vocabolo  . . .  Filosofia  . . .  Filosofia  non  è  altro 

che  amistanaa  a  Sapitnna C  iii.  11.  54,  58. 

cosi  la  Filosofia  per  diletto  o  per  utilità  non  è  ven  filosofi*     .    .    .  C.  iii.  11.  93,  94. 

Per  che  .  . .  cosi  la  filosofia  è  vera  e  perfetta C.  iii  11.  1x5. 

cosi  la  Filosofia  ...  ha  per  snggttto  lo  intendere C.  iii.  11.  133. 

della  filosofia  è  cagione  efficiente  la  Vtrità Citi.  11.  136. 

così  fine  della  filosofia  è  quella  ...  dilezione C  iii.  1 1. 144. 

cosi  si  paò  vedere  . . .  perchè  filosofia  si  chiana C.  iii.  xi.  151. 

nelle  quali . .  .  I*  filosofia  termina  la  sua  vista      . C  iii.  xi.  173. 

la  quale  •  . .  Filosofia  è  chiamata C.  iii.  xi.  176. 

come  . . .  le  «Scienze  sono  Filosofia  appellate C.  iii.  xi.  180. 

come  la  primaia  è  vera  filosofia  in  suo  essere »  C.  iii.  11.  x8a. 

che  .  . .  Filosofia  è  quando  .  . .  sono  fatte  amiche C.  iii  ia.  31. 

quando  mira  là  dove  è  questa  filosofia C.  iii.  la.  85. 

Che  •  . .  Filosofia  è  uno  amoroso  uso  di  Sapiemza C  iii.  ia.  94. 

È  adunque  la  divina  Filosofia  della  divina  Essenza C.  iii.  xa.  100. 

della  quMÌ  filosofia  umana  seguito  poi C.  iii.  13.  «4. 

non  si  può  dire  . . .  che  sia  in  filosofi*    ..........  C,  ni  13.  59. 

non  ostante  che  . . .  non  sia  nelP  ultimo  atto  ài  filosofia     .    .     .    .  C  iii.  13.  79. 

di  questa  filosofia  .  . .  saranno  ...  a  mostrare C  iii.  13.  86. 

r  Anima  della  filosofia  Lo  manifèsta C  iii.  13.  105 

che  amore  è  forma  di  Filosofia C  ili.  13.  109. 

Onde  . .  .filosofia  per  suggetto  materiale  qui  ha C.  iii.  14.  7. 

1*  Amore,  eh*  è  parte  ài  filosofia C.  iii.  14.  14. 

dove  \b.  filosofia  è  in  atto C.  iii.  14.  106. 

che  la  moralità  è  btUezsa  del*  filosofia C.  iii.  15.  xr6. 

della  Sapienza,  eh*  è  corpo  ài  filosofia C.  iii.  15.  xao. 

quella  parte  di  sé  che  morali  filosofia  si  chiama C.  iii.  15.  148. 

dal  principio  essa  filosofia  parea  a  me  . .  .fitta C  iii.  15.  304. 

cioè  quella  luce  virtuosissima,  Filosofia C.  iv.  1.  95. 

negli  occhi,  cioè  nelle  dimostrazioni,  della  filosofia C.  iv.  a.  146. 

perocché  essa  filosofia  ...  sé  medesima  riguarda C.  iv.  a.  151. 

ntSUi  som  filosofia  nulla,  fa  affermato C.  iv.  6.  130. 

limarono  e  a  perfezione  la  filosofi*  morale  ridussero C.  iv.  6.  137. 

insufficienti  uditori  della  morale  filosofi* C.  iv.  15.  148. 

dove  questa  Donna,  cioè  la  Filosofi*,  si  troverà C.  iv.  30.  47. 

tua*  filosofi*  non  solamente  alberga C.  iv.  30.  so. 

tanto  .  • .  che  . .  .filosofia  non  volge  lo  sguardo C  iv.  30.  6a. 

filolofica,  niente,    non  cosi  filosoficamente  intendessero  quelle.    .    .    .  C.  ii.  5.  36. 

filosoficamente  disputando,  curare  non  si  dee  . C  iv.  14.  147. 

filolofico,     della  Imperiale  Autorità  e  della  Filosofica C.  iv.  6.  4. 

Congiungasi  ìsl  filosofica  Autorità  colla  imperiale C  iv.  6.  167. 

nuli*  filosofica  autorità  si  congiugne  . C.  iv.  6.  170. 

quanto  è  da  reverire  V  Autorità  . . .  Filosofica C.  iv.  7.  a. 

fondasi  sopra  una  proposizione  filosofica C.  iv.  18.  xa. 

filosofo,    e  localmente  mobile  per  sé,  secondo  il  Filosofo1  sia  ...    .  V.  N.  9$.  15. 

ciò  dice  fl  Filosofò  nel  secondo  della  Metafisica V.  N.  43.  30. 

Siccome  dice  il  Filosofo  nel  principio  della  Prima  Filosofia     .    .    .  C.  i.  1.  1. 

non  discordando  dalla  sentenza  del  Filosofo C.  ì.  la.  ao. 
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fine.    Contemplando  \afint  che  1*  aspetta C.  iv.  Canz.  iii.  138. 

Ch'  io  sono  al  fini  della  mia  possanza. Canz.  xvi.  30. 

siccome  dice  il  Filosofo  nel  quinto  dell'  Etica  .    .    .    .  C.  i.  ia.  75  ;  ii.  15.  198. 

siccome  dice  il  Filosofo  nel  primo  della  Fisica G  ii.  1.  108. 

secondo  la  sentenza  del  Filosofo C.  ii.  3.  14. 

Furono  certi  filosofi .  .  .  che  credettero G  ii.  5.  11. 

nessuno  dubita,  né  Filosofo,  né  Gentile C.  ii.  5.  61. 

siccome  dice  il  Filosofo  nel  secondo  della  Metafisica G  ii.  5.  117. 

per  li  filosofi .  . .  diversamente  è  sentito C.  ii.  6.  198. 

le  scritture,  si  de*  filosofi  come C.  ii.  9.  60. 

siccome  dice  il  Filosofo  nel  secondo  delP  Anima     G  ii.  io.  68  ;  iil  6.  in  ;  tv.  7.  139. 

tutti  li  filosofi  concordano C.  ii.  14.  99. 

siccome  dice  il  Filosofo  nel  sesto  dell'-  Etica C.  ii.  14.  49  ;  iv.  97.  47. 

che  .  . .  li  filosofi  hanno  avuto  diverse  opinioni C  ii  15.  46. 

siccome  .  . .  pare  sentire  il  Filosofo C.  ii.  16.  90. 

siccome  dice  il  Filosofo  nel  nono  dell'  Etica C.  iii.  1.  56. 

Dico  . . .  che  '1  Filosofo  nel  secondo  d*W  Anima .  .  .  dice  che  1' 

Anima  ...  ha C  iii.  a.  83. 

però  è  1'  uomo  divino  ammali  da'  filosofi  chiamato G  iii.  9.  193. 

siccome  dice  il  Filosofo  ...  nel  terzo  dtlV  Anima C  iii.  a.  194. 

della  quale  parla  il  Filosofo C  iii.  3.  89. 

secondo  la  sentenza  del  Filosofo  nel  terzo  dell*  Etica C  iii.  4.  54. 

sono  riprovate  ...  da  quello  glorioso  Filosofo C.  iii.  5.  55. 

passioni .  .  .  delle  quali  fa  menzione  il  Filosofo C.  iii.  8.  85. 

siccome  dice  il  Filosofo  nel  secondo  dell'  Etica C.  iii.  8.  168. 

Veramente  Plato  e  altri  filosofi  dissero C  iii.  9.  100. 

questa  opinione  è  riprovata  ...  dal  Filosofo G  iii.  9.  104. 

per  la  sentenza  del  Filosofo  ...  si  può  comprendere G  iii.  io.  16. 

siccome  dice  il  Filosofo  nel  principio  della  Fisica C  iii.  n.  9. 

viveva  uno  Filosofo  nobilissimo  .  .  .  Pittagora .    .  C.  iii.  11.  99. 

erano  chiamati .  .  .  non  filosofi,  ma  sapienti G  iii.  11.  35. 

fosse  amatori  di  sapiènza  chiamato,  cioè  filosofo G  iii.  n.  47. 

onde  in  alcun  modo  si  può  dire  ognuno  filosofo C  iii.  zi.  61. 

non  si  dice  Filosofo  alcuno  per  lo  comune  amore C  iii.  11.  79. 

acciocché  sia  Filosofo,  conviene  . .  .  Per  che  senza  amore  . . .  non  si 

può  dire  Filosofo C.  iii.  n.  81/88. 

Onde  non  si  dee  dicere  vero  Filosofo  alcuno,  che . .  .  Non  si  dee 

chiamare  vero  Filosofo  colui G  iii.  11. 95, 103. 

questi ...  meno  partecipano  del  nome  di  Filosofo C.  iii.  n.  113. 

che  '1  vero  Filosofo  ciascuna  parte  della  Sapienza  ama,  e  la  Sapienza 

ciascuna  parte  del  Filosofo .     G  iii.  11.  193,  195. 

cosi  si  può  vedere  ...  chi  è  vero  Filosofo C  iii.  n.  159. 

Veramente  ...  è  1'  uomo  ...  da  chiamare  filosofo C.  iii.  13.  77. 

1'  usanza  de*  filosofi  è  di  chiamare G  iii.  14.  49. 

li  filosofi  eccellentissimi ...  il  dimostrare) G  iii.  14.  70, 

e  1  Filosofo  dice,  nel  secondo  della  Metafisica  .     .    .    .    .    .    .     .  C.  iii.  14.  97. 

seguita  . . .  secondo  la  sentenza  del  Filosofo     ........  C.  iii.  15.  50. 

La  prima  è  che  dice  il  Filosofo C  iv.  3.  63. 

però  dice  il  Filosofo G  iv.  4.  9. 

le  parole  del  Filosofo,  eh'  egli  nella  Politica  dice  .    .     .     .    .    .     .  C.  iv.  4.  46. 

a  vedere  di  quella  del  Filosofo C.  iv.  6.  7. 

Furono  dunque  filosofi  molto  antichi C.  iv.  6.  83. 

Altri  filosofi  furono  ...  e  di  questi  fu  primo  e  principe  uno  filosofo, 

che  fu  chiamato  Epicuro G  iv.  6.  97,  99. 
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fine.    Ben  veggio  che  *1  mio  fin  consenti  e  vuoi Catta,  xvii.  a6. 


cioè  che  1'  Autorità  del  Filosofo  sommo,  di  cui  s' intende,  sia 

piena  di .  .  .  vigore C.  iv.  6.  156. 

con  tutta  reverenza  e  al ...  e  al  Filosofo  parlando    .    .    .    .    .    .  C.  iv.  8.  a6. 

né  contro  al  Filosofo  si  ragiona C.  iv.  8.  33. 

contro  alla  autorità  del  Filosofò C.  iv.  8.  39. 

quando  il  Filosofo  dice  :  *  quello  che  pare  .  . .' C.  iv.  8.  43. 

non  (aedo  contro  alla  intenzione  del  Filosofo C  iv.  8.  68. 

contro  alla  reverenza  del  Filosofo  non  parlo     . C.  iv.  8.  85. 

quello  Maestro  de*  Filosofi,  Aristotile C.  iv.  8.  141. 

a  colui,  che  dicesse  che  giovanezza  è  colmo  della . . .  che  s&rébbcfilosofo  C.  iv.  9.  1 73. 

siccome  vuole  lo  Filosofo C.  iv.  io.  79,  90. 

Che  sia  perfetta,  è  manifesto  per  lo  Filosofo     ........  C.  iv.  X3.  136. 

questo  è  fai  sissi  mo  appo  il  Filosofo  .  . .  che,  avvegnaché  1  Filosofo 

non  ponga C.  iv.  15.  48,  51. 

dice  Cristiani,  e  non  dice  Filosofi G  iv.  15.  91. 

di  costoro  dice  il  Filosofo,  che  non  è  da C.  iv.  15.  160. 

siccome  n'  ammaestra  il  Filosofo C.  iv.  16.  59. 

Questa  perfezione  intende  il  Filosofo G  iv.  16.  78. 

secondochè  ...  è  per  lo  Filosofo  difinito C.  iv.  17.  13. 

le  morali  Virtù  ...  e  queste  diversamente  da  diversi  Filosofi  sono 

distinte  e  numerate G  iv.  17.  33. 

Queste  sono  undici  virtù  dal  detto  Filosofo  nomate C.  iv.  17.  39. 

siccome  dice  il  Filosofo  nel  primo  dell'  Etica C.  iv.  17.  74  ;  aa.  15. 

secondochè  prova  il  Filosofo G  iv.  17.  93. 

secondochè  vuole  il  Filosofò C  iv.  19.  83. 

secondo  dice  il  Filosofo  nel  secondo  dell'  Anima C.  iv.  ao.  58. 

per  diversi  Filosofi  defla  differenza  delle  nostre  anime  fu  diversa- 
mente ragionato G  iv.  ai.  13. 

Comandamento  è  delli  morali  filosofi C.  iv.  aa.  a. 

1*  opinione  che  di  quello  ebbe  Epicuro  filosofo C  iv.  aa.  a8. 

ciò  che  ne  scrìvono  i  filosofi C  iv.  34.  35. 

fu  veduta  per  gli  antichi  filosofi  apparire .    .  C.  iv.  27.  93. 

dico  la  final  cagione  incontanente C.  ii.  8.  42. 

ordinati  a  una  operazione  o  arte  final* G  iv.  6.  55. 

in  quanto  intende  alla  sua  finale  operazione C.  iv.  6.  73. 

questa  difinizione  tutte  e  quattro  le  cagioni,  cioè  . .  .finale,  com- 
prende •  . .  finali  in  quanto  dice G  iv.  ao.  96, 101. 

conciossiacosaché  essa  sìa.  finale  nostro  riposo G  iv.  aa.  ao. 

finalmente,    ma  finalmente  disconfiggea  la  mia  poca  vita K  N.  16.  aa. 

finalmente  v'  entrai  tant'  entro G  ii.  13.  24. 

perdesi  il  frutto  finalmente C.  iv.  7.  aa. 

siccome  ...  la  mass*  finalmente  cangerebbe  colore  ......  C.  iv.  39.  iai. 

fine,    ed  io  la  vidi  quasi  alla,  fine  del  mio  nono  .........  V.  N.  2.  14. 

nei  fine  del  mio  proponimento  mi  parve  sentire V.  N.  14.  24. 

A  che  fine  ami  tu  questa  tua  donna V.  N.  18.  33. 

che  certo  il  fine  di  cotale  amore  conviene  che  sia V.  N.  18.  ad. 

ìo  fine  del  mio  amore  fu  già  il  saluto  di V,  N.  18.  33. 

in  quello  dimorava  la  beatitudine  e  il  fine  di K  N.  18.  35. 

dico  della  bocca  eh'  è  fine  &  Amore V.  N.  19.  134. 

è  scritto  che  il  saluto  .  . .  fu  fine  de*  miei  desidera    .    .    .    .     .    .  V.  N.  19.  139. 

fino  alla  fine  dissi  loro  ciò  che  veduto  avea V.  N.  23.  lai. 

rimanere  viepiù  vedova  dopo  il  suo  fine V,  N.  33.  la. 

E  nel  fi f te  di  questa  quinta  parte  dico V.  N.  43.  37. 
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fine,    Ed  alla  fine  falle  umil  preghiere» V.  N.  la.  no  (Ball.  i.  31). 

Misero  fatto  sono  . . .  Sino  dìo  fine  {F.  fino)  estremo S.  P.  xxxvii.  ao. 

E  nondimen,  per  darmi  allajE*  morte S.  P.  xxxvii.  49. 

di  manifestarmi  V  estremo  fin  del .  . .  viver  mio S.  P.  d.  93. 

fine,    la  quale  a  debito  fini  è  ordinata C  i.  4.  «a. 

che  ...  a  buon./?**  le  mena C  L  5.  19. 

ordinate  allo  inteso  fin*  ;  siccom'  è  ordinata  al  fine  detta  cavallerìa 

franchezza C.  i.  5.  ai,  m. 

che  sono  a  quel  fine  ordinate C.  i.  5.  95. 

e  'Ifine  della  virtù  sia  la  . . .  vita  essere C.  i.  8.  ©7. 

che  delle  nuove  cose  il  fine  non  è  certo C.  i.  io.  io. 

sono  . . .  nei  fine  commisurate C.  i.  io.  13. 

in  quanto  sono  ad  alcuno  fine  ordinate C  i.  n.  ai. 

conviene  che  ...  vengano  a  mal  fine . C  i.  n.  30. 

libro  Di  Fine  de?  Beni C.  L  n.  95. 

salutevole  porto  e  laudabile  nella  fine  della  mia  cena C.  ii.  1.  9. 

feci  menzione  nella  fine  della  Vita  Nuova C  ii.  a.  9. 

Né  altro  dice  in  fino  alla  fine  di  questo  verso C  ii.  n.  91. 

che  conviene  però  aver  ragione  di  fine C.  ii.  14.  913. 

siccome  tra  principio  e  fine C.  ii.  14.  314. 

e  non  averanno  fine C.  ii.  15.  107. 

essa  circulazione  cominciò,  e  non  avrebbe  fine  ;  che  fine  della  circu- 

lazione  è  redire C  ii.  15.  1  jq  (bis). 

infine  di  questo  secondo  Trattato,  dico C  ii.  16.  98. 

Mente,  che  è  quel  fine,  e  .  . .  parte  dell'  Anima C  ni.  a.  156. 

Di  che  accorgendosi  Ercole,  sUafine  prese  lui C  iii.  3.  60. 

Ancora  è  posto  fine  al  nostro  ingegno C.  iii.  4.  ioòw 

quello  che  scritto  è  fine  di  tutti  gli  altri C  iii.  8.  38. 

conchiudo  .  . .  lo  fine  a  che  fatta  fue  tanta  beltade C.  iii.  8.  aoi. 

E  soggiugne  infine  :  Costei  pensò C.  iii.  8.  ao8. 

siccome  fine  dell'  amistà  vera  è  la  buona  dilesione  .  . .  così  fine  della 

filosofia  è  quella  ...  dilezione C.  iii.  11.  139,  144. 

d*  alquanti  che  a  mal  fine  doveano  venire    . C.  iii.  ia.  74. 

non  sarebbe  ad  alcuno  fine  ordinato .    .     .     .  C.  iii.  15.  99. 

ciascuno  aggiugne  il  fine  del  suo  desiderio C  iii.  15.  103. 

tempo  è  ...  di  porre  fine  a.  questo  Trattato C.  iii.  15.  914. 

il  quale  seco  porta  il  fine  d'  ogni  desiderio C.  ir.  a.  80. 

che  a  uno  fine  è  ordinata ,»    .  C  iv.  4*  4. 

quando  più  cose  a  uno  fine  sono  ordinate    .    .    .    .     .    .    .     .     .  C.  iv.  4.  47. 

che  .  . .  diversi  fini  di  quella  a  uno  solo  fine  sono  ordinati      .    .    .  C  iv.  4.  51,  59. 
siccome  ciascuno  ufficiale  ordina  ...  nel  proprio  fine,  così  è  uno 

che  tutti  questi  fini  considera C.  iv.  4.  56,  57. 

in  tutte  quelle  cose  che  sono  . .  .  a  fine  ordinato C  iv.  4.  61. 

a  loro  ho  dato  imperio  senza  fine C.  iv.  4.  119. 

come  detto  è  .  . .  nella  fine  del  precedente  Capitolo C.  iv.  5.  80. 

se  non  per  ispeziale_/$*#  da  Dio  inteso C.  hr.  5.  105. 

colui  che  solo  considera  1'  ultimo  fine  di  tutti  gli  altri  fini  .    .     .     .  C.  iv.  6.  59  (£*s). 

le  umane  operazioni  domandano  uno  fine .     .     .  C.  ìv.  6\  64 

questo  nostro  fine ...  fu  per  li  savi  cercato C  iv.  6.  74. 

credettero  questo  fine  della  vita  umana  essere .     .     .     .     .     .     .    .  C.  iv.  6.  85. 

ciascuno  animale  .  .  .  dirizzato  nel  debito  fine C  iv.  6.  zoa. 

disse  questo  nostromi*  essere  Voìuptode C.  iv.  6.  104. 

Tullio  . .  .  nel  primo  di  Fine  de*  Beni C.  iv.  6\,  no. 

che  la  nostra  operazione  . . .  era  quéi  fine C  iv.  6.  130. 
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Perchè  il  mio  spirto  è  quasi  ti  fin  contatto S.  P.  adii.  36. 

rimedio  . . .  Non  vi  si  trova,  che  son  senza  Jf*# P.  F.6a. 

anzi  che  fin*  Facciamo  a  quello P.  F.  333. 

Che  '1  Paradiso  al  nostro  fin  ci  doni P.  F.  950. 

finire.    Non  perch*  io  creda  sue  laude  fimrt V.  N.  19.  aa  (Cast*,  i.  3). 

non  può  mal  finir  chi  le  ha  parlato V.  N.  19.  61  {Cuna.  i.  43). 

Noi  sofferia,  perocch'  ella  è  finita Cans.  xiv.  io. 

Ch*  ogni  suo  atto  mi  trae  a  fimrt Son.  zìi.  11. 

finita.    Che  possan  guari  star  senza  finita Cans.  ix.  68. 

Destinata  mi  fu  questa  finita Son.  xxvi.  9. 

fino»/n^.     V.  N.  19.  37  (Cans,  i.  18)  ;  Son.  xxxviii.  14  ;  xxxlx.  13  ;  5.  P.  1.  ia  ;  cxxix.  18. 

fino»  adj.    Vostro  fin  pregio  mando  —  alla  verdura Ball.  iv.  5. 

Lo  vostro  pregio  fino  ...  si  rinnovelli Ball.  iv.  6. 

Vostra  fina  piacenza  Fece  Dio Bali.  iv.  33. 

finocchio,    eh'  io  non  credeva  esser  finocchi  Ma  veri  amici      .    .    .    .  S.  P.  xxxvii.  37. 

fioca    Ed  uom  m'  apparve  scolorito  e  fioco V.  N.  a$.  181  (Cans.  ii.  54). 

fiore,    come^or  di  fronda,  Così  della  ...  tien  la  cima Cans.  xii.  16. 

Che  hanno  tatto  il  tuo  fior  sudicio  e  vano Cans.  xviii.  33. 

che  il  mondo  versi  I  bianchi  fiori  in  persi Cans.  xx.  79. 

e  Ifior ...  Fa  desiar  negli  amorosi  cuori  .    .     .    .  • Cans.  xx.  99. 

bianchi  più  che /or  di  nessun'  erba Sest.  iii.  3. 

La  qual ...  Si  pon  con  fiori  e  con  foglietta  verde Sest  iv.  15. 

Però  eh'  io  son  suo  fiorf  suo  frutto  ed  erba Stst.  iv.  a8. 

Nanzi  che  d'  altri  fiori  o  foglie  od  erba Stst.  iv.  39. 

con  la  rimembranza  ...  del  soave  fiore Ball.  vii.  15. 

Per ...  mi  farà  Sospirar  ogni  fiorg Ball  viii.  3. 

A  par  di  fior  gentile Ball  viti.  5. 


fine,    questo  fin*  conoscendo  . . .  limarono  e C.  iv.  6.  135. 

quante  volte  . .  .  questo  fini  della  . . .  vita  . .  .  v'  è  additato  .    .    .  C  iv.  6.  186. 

chi  non  ragiona  Ufin*  della  sua  vita C  iv.  7.  104. 

desideri . . .  aljift*  delli  quali . . .  venire  non  si  può C.  iv.  ia.  97. 

a  certosa*  bada  la  nostra  potenza C.  iv.  13.  73. 

óeesìfine  attendere  dalla  parte  dello  scibile     ........  C  iv.  13.  79. 

siccome  il  testo  pone  in  fin*  di  questa  parte C.  iv.  13.  159. 

e  ì*  una  e  V  altra  possa  essere  e  sia  ...firn*  di  Nobiltà C.  iv.  17.  1x6. 

siccome  dice  . . .  Tullio  in  quello  del  Fin*  aV  Beni C.  iv.  aa.  16. 

però  1*  Ufficio ...  si  dice  infine  di  quella C.  iv.  33.  151. 

t  quali  conducono  ...  a  buon  ./fot C.  iv.  27.  59. 

la  . . .  Anima  ...  e  attende  la  fin*  di  questa  vita C.  iv.  a&  50. 

nella  fin*  di  questo  Trattato  è  bello  intendere C  iv.  39.  15. 

neUafin*  del  suo  lavoro  .  . .  dee C.  iv.  30. 17. 

finestre,    la  quale  da  una  finestra  mi  riguardava V.  N.  36.  io. 

Se  . . .  per  \e  finestre  dT  una  casa  uscisse  fiamma C.  i.  ia.  1. 

che  afta  finestra  degli  occhi  non  vegna .     .  C.  iii.  8.  88. 

finire,    cosi  questo  Imperio  da  Dio  a  certi  termini  è  finito      .    .     .     .  C  iv.  9.  18. 

1*  officio  e  1'  arte  della  Natura  finito  .  . .  vedemo C.  iv.  9.  ao. 

Dunque  la  giurisdizione  ...  è  a  certo  termine  finita G  iv.  9.  39, 

finito  F  uno,  viene  1*  altro .     .     .    .  C.  iv.  13.  7. 

Che  nel  •  . .  successivamente  finiscono  li  desideri C.  iv.  13.  49. 

finifWlpm.    più  d'  uno  staio  di  Santelene  d1  argento  finissimo     .    .    .  C.  iv.  11.  80. 

ftDOyprep. V.  N.  33.  tao  ;  C.  i.  3.  04  ;  ii.  7.  106  ;  iv.  «3.  130,  133. 

fiore,    che  U  fiori  d'  uno  arbore  . . .  perdere  si  dovessono C.  iii.  ia.  78. 

se  . . .  non  producesse  in  quello  fiori C.  iii.  ia.  80. 

Filosofia,  i  cui  raggi  tanno  ijSòyi  rinfronzire C.  iv.  1.  96» 
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fiore.     Disforìe  pandette  mie  .  .  .  Han  fatto Ball  vili  18. 

Ora  che  '1  mondo  s*  adorna  e  si  veste  Di  foglie  e  fiori Son.  xlii.  a. 

Fiorenza.    Forse  vedrai  Fiorenza  la  mia  terra Canz.  xi.  77. 

E  1  nome  .  . .  tuo  .  . .  Potrà'  poi  dir,  Fiorenza Canz.  xviii.  50. 

fioretta    Ch'  ammorta  gli  fioretti  per  le  piagge Canz.  xv.  47. 

Né  giammai  tocca  di  fioretto  '1  verde Canz.  xxi.  13. 

Perchè  gli  copre  di  fioretti  e  d'  erba Sest.  i.  la. 

S' io  sarò  là,  dove  un  fioretto  sia .     .     .  Boti.  viii.  n. 

La.  ..  donna  mia  Porta  ...  i  fioretti  del  mio  sire BaìL  viii.  14. 

fiorire.     Nel  tempo  dolce,  che  fiorisce  i  colli Sest.  iii.  ai. 

fisa    Ove  non  puote  alcun  mirarla ^so V.  N.  19.  75  (Ora*,  i.  56). 

Quando  l' imaginar  mi  tien  ben  ^50 V.  N.  sa.  89  (Cam*,  iii.  49). 

io  non  le  posso  mirarlo C.  iii.  Canz.  ii.  61. 

i  suoi  begli  occhi .  . .  Guarderei  presso  e  fiso Canz.  xii.  76. 

Ond*  io,  che  per  campar  la  mirai  fiso Ball.  vi.  ao. 

Mirerol  tanto  fiso,  Ch'  io  diverrò  beato BaU.  ix.  3. 

fitto.    Gli  antichi  padri,  eh'  ebbono  il  cor  fisso  Ad  aspettar     .     .    .    .  P.  F.  36. 

fiore,    ricevere  in  sé  la  informazione  . .  .  de*  fiori C.  iv.  a.  55. 

e  *\  fiore  della  sua  radice  salirà C.  iv.  5.  44. 

Fiorenza,    della  .  .  .  figlia  di  Roma,  Fiorenza C.  i.  3.  aa. 

in  Fiorenza  .  .  .  veduta  fu  .  . .  grande  quantità C.  ii.  14.  176. 

Firenze.     Sicché  non  dica  quegli  degli  Uberti  di  Firenze C.  iv.  ao.  38. 

firmamento.    1'  opere  delle  sue  mani  annunzia  lo  firmamento    .     .     .  C.  ii.  6.  105. 

fisamente.    V.  fissamente. 

fisica,    siccome  dice  il  Filosofo  nel  primo  della  Fisica C.  ii.  1.  108. 

la  Scienza  naturale,  che  Fisica  si  chiama C.  ii.  14.  60. 

il  cielo  stellato  si  può  comparare  alla  Fisica C.  ii.  15.  5. 

è  da  vedere  prima  la  comparazione  della  Fisica C.  ii.  15.  16. 

in  questo  ha  esso  . .  .  similitudine  colla  Fisica C.  il  15.  04. 

questi  tre  movimenti  soli  mostra  la  Fisica C.  ii.  15.  41. 

le  cose  sensibili .  . .  delle  quali . .  .  tratta  la  Fisica C.  ii.  15.  89. 

di  queste  tratta  la  Fisica  . C.  ii.  15.  ioa, 

che  '1  cielo  stellato  ...  si  può  comparare  alla  Fisica  e C.  ii.  15.  iao. 

siccome  dice  il  Filosofo  nel  principio  della  Fisica C.  iii.  11.  io. 

secondochè  dice  Aristotile  nel  quarto  della  Fisica C.  iv.  a.  48. 

per  lo  terzo  della  Fisica  ...  è  provato    .     .    .     . C.  iv.  9.  a6. 

siccome  vuole  il  Filosofo  nel  settimo  della  Fisica C.  iv.  io.  91. 

dicendo  nel  primo  della  Fisica C.  iv.  15.  i6a. 

che  .  . .  vorrebbono  disputare  ...  in  Fisica C.  iv.  15.  167. 

il  Filosofo  nel  settimo  della  Fisica C.  iv.  16.  78. 

fisonomia.    che  fosse  naturato  .  . .  per  l&fisonomia  che C.  iv.  34.  60. 

fiscamente,    li  miei  nelP  abitacolo  . . .  fisamente  miravano  .    .    .     .  C.  iii.  1.  19. 

a  quella  pih  fissamente  intende  ad  adornare C.  iii.  8.  55. 

fisamente  in  esso  guardare  non  può C.  iiL  8.  131. 

tenere  fissi  gli  occhi C.  i.  8.  25. 

dove  le  stelle  fisse  sono C.  ii.  3.  33. 

P  ottavo  é  quello  delle  Stelle  fisse C.  ii.  4.  9. 

lo  nono  gli  ha  fermi  e  fissi  e  non  mutabili C.  ii.  4.  50, 

in  su  P  arco  .  .  .  è  fissa  la  lucentissima  stella C.  ii.  4.  88. 

l'epiciclo,  nel  quale  é  fissai*  stella C.  ii.  4.  93. 

moltitudine  di  stelle  fisse C.  ii.  15.  70. 

questo  mondo,  cioè  la  terra,  stare  .  .  .fissa  in  sempiterno      .    .    .  C.  iii.  5.  58. 

basta  .  . .  sapere,  che  questa  terra  è  fissa  e C.  iii.  5.  64. 

tenendoli  .Assi  nel  fango C  iii.  5.  ao8. 
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fiume.    Nella  valle  dei  fiume Cane,  xi.  62. 

Di  fonte  nasce  Nilo  picciolyfwm* Ca#t*.  xx.  46. 

ritorneranno  \  fiumi  a*  colli  Prima  che Sest.  i.  31. 

flagella     Che  li  flagelli  dello  peccatore  Saranno  assai .  S.  P.  xxxi.  74. 

che  il  furore  Dcììi  flagelli  tuoi  ho  meritato S.  P.  xxxvii.  68. 

foca    K  fuoco. 

focosa     £  le  focose  tue  mal  giuste  leggi .  . .  correggi Cane,  xviii.  38. 

Per  contrastar  alla  focosa  Venere S.  P.  ci.  33. 

foglia,    ombra  Più  nobil,  che  non  fé*  mai  foglia  verde Stst.  iii.  34. 

Com*  augelletto  sotto  foglia  verde Stst.  iv.  24. 

Nanzi  che  d'  altri  fiori  o  fògli*  od  erba    ..........  Stst.  iv.  39. 

Ora  che  1  mondo  s'  adorna  e  si  veste  Di  foglie  e  fiori Son.  xlii.  2. 

foglietta.    La  qual ...  Si  pon  con  fiori  e  con  foglietta  verde  .    .    .    .  Stst.  iv.  15. 

folgorare,    del  • . .  lume,  Che  folgorando  fa  via  alla  morte      ....  Cane.  xi.  66. 

folle.    Digli  eh1  è  folle  chi  non  si  rimove  ...  da  follia Cam.  ix.  82. 

che  non  puoi  vedere  Lo  tuo  folle  volere Cam.  x.  71. 

V  mima  folli  .  .  .  Così  dipinge,  e  forma Cam.  xi.  19. 

con  gli  occhi  molli,  Che  prima  furon  folli Cane.  xx.  57. 

Altro  folle  ragiona  il  suo  valore V.  N.  13.  39  {Son.  vi.  4). 

folUa.    chi  non  si  rimove,  Per  tema  di  vergogna,  da  follia Cane.  ix.  83. 

Ch'  adocchia  pur  follia Cane.  x.  59. 

fonda     Perchè  col  falso  il  ver  si  mette  al  fondo P.  F.  171. 

fittirio.     che  avessero  ...  le  [non]  fittizie  parole  apprese C.  ii.  13.  63. 

né  .  .  .  alla  sentenza  vera,  come  alla,  fittizia C.  ii.  13.  65. 

volta  la  parola  fittizia  di  quello C.  ii.  13.  78. 

veder  si  può  . .  .  per  la  sposizione  fittizia  e  litterale C.  ii.  16.  15. 

fittine,    si  volgessero  ad  uno  fiume  bello,  corrente  e V.  N.  9.  ao. 

e  le  divizie  quasi  fiume  da  lungi  corrente C.  iv.  io.  iao. 

provare  ...  eh'  elle  sieno  fiume  corrente C  iv.  13.  161. 

mista  coli*  acqua  del  fiume C.  iv.  15.  82. 

Flegon.    lo  primo  chiamavano  Eoo  ...  lo  quarto  Fltgon C.  iv.  33.  137. 

flessione,    nel  quale  poco  di  flessione  si  discerne C.  iv.  24.  34. 

foce,    portato  a  diversi  porti  e  foci C.  i.  3.  36. 

.  Foca    dice  . .  .  che  questi  fu  padre  ...  di  Foco C.  iv.  27.  193. 

foglia,    che  le  foglie  ...  li  fan  tremare C.  iv.  13.  103. 

siccome  vedemo  che  dà  alla  vite  le  foghe C.  iv.  24.  108. 

folgore,    e  1  suo  aspetto  era  come  folgore C  iv.  22.  172. 

folle.     Ben  sono  alquanti  folli  che  credono  . C.  iv.  16.  60. 

fofWlamftnta    se  prima  non  è  fatto  lo  fondamento C.  ii.  1.  96. 

e  la  litterale  dimostrazione  sia  fondamento  dell'  altre    .    .    .    .     .  C.  ii.  1.  100. 

per  modo  che  1*  una  è  fondamento  dell*  altra.    £  quella  ch*  è  fonda- 
mento puote C.  iii.  2.  94,  95. 

Onde  la  potenza  vegetativa  . . .  è  fondamento C.  iii.  2.  99. 

questa  .  . .  potenza  è  fondamento  della  intellettiva C.  iii.  2.  106. 

principalissimoyb/uAiffsiM/o  della  fede  nostra  siano  i C.  iii.  7.  162. 

quando  Egli  appendea  li  fbndamen ti  della  terra C.  iii.  15.  175. 

ho  fondamento  radicale  della  Imperiale  Maestà  ...  è C.  iv.  4.  1. 

è  necessaria  al  buon  fondamento  della  nostra  vita C.  iv.  25.  29. 

necessarie  al  fondamento  della  nostra  vita  buona  .    .    .     .    .    .    .  C.  iv.  25.  33. 

fondare,    l'altra,  che  si  fonda  sopr'  essa C.  iii.  2.  96. 

in  quanto  ella  è  fondata  sopra  la  complessione  del C.  iv.  2.  59. 

levare,  per  fondarvi  poi  suso  la  luce C.  iv.  8.  27. 

che  solo  nelle  divizie  si  fondava .    .    .  C.  iv.  io.  28. 

e  fondasi  sopra  una  proposizione  filosofica C.  iv.  18.  12. 

S 
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fontana*    Mirando  sé  nella  chiara  fontana Cans.  xx.  53. 

finte.    Di  fonte  nasce  Nilo  picciol  fiume Cans.  xx.  46. 

Risponde  il  font*  del  gentil  parlare Son.  xxx.  12. 

fiora  «  sarebbe. Cam.  xix.  a8. 

flore.    K  fetore. 

Forese,    la  mal  fatata  Moglie  di  Bicci  vocato  Forese Son.  lii.  a. 

foresta.    Ora  che  .  .  .  Fanno  per  monti  per  prati  e  foreste Son.  xlii.  8. 

forma.    La  novità,  che  per  tua  forma  luce  (5.  ;  M.  Se  F.  ferma)  .    .    .  Sest.  ii.  65. 

Tu,  nuvoletta,  informa  più  che  umana Ball.  ii.  5. 

fondo,    parlare,  sponendo,  troppo  a  fondo C.  i.  a.  11. 

fintale,    dov'  è  la  sensibile  virtù  siccome  in  principio  fontalt .    .    .    .  C  ili.  9.  86. 

in  quanto  esso  è  nel  suo  fontaU  principio C.  iii.  14.  44. 

fbntalmente.    perocché  ...  in  lei  tfontalmente  V  onestade  .    .    .    .  C.  iv.  x.  34. 

fonte,    sono  quasi  fonte  vivo C.  L  1.  65. 

la  luce  ...  la  quale  è  una,  da  uno  fonti  derivata C.  iii.  7.  25. 

dal  quale  siccome  da.  font*  primo  si  deriva C.  iii.  13.  93. 

quando  ...  sospendea  le  fon  ti  dell'  acque C.  iii.  15.  171. 

fórma,    composi  una  epistola  sotto  forma  di  serventese V.  N.  6.  11. 

1'  uno  guarda  1'  altro,  come  forma  materia V.  N.  ao.  36. 

il  coltello  del  mio  giudicio  purga  in  questa,  forma C.  i.  a.  14. 

in  altra  forma  mi  aveano  immaginato C.  i.  3.  39. 

intendo  .  .  .  ragionare  in  questa  forma C  i.  5.  16. 

è  impossibile  procedere  alla  forma C.  ii.  1.  81. 

il  suggetto,  sopra  che  Informa  dee  stare C.  ii.  1.  83. 

impossibile  è  informa  dell*  oro  venire C.  ii.  1.  84. 

impossibile  è  .  . .  la  forma  dell'  arca  venire    .    .    .    .    .    .    .    .  C.  ii.  1.  86. 

perocché  ha  più  ...  e  più  vita  e  più  forma C.  ii.  4.  73. 

tanto  è  a  dire,  quanto  forme  e  nature  universali C.  ii.  5.  34. 

prende  la  forma  del  detto  cielo  uno  ardore C.  ii.  6.  1 13. 

La  forma  nobilissima  del  cielo  .  .  .  gira C  ii.  6. 154. 

dall'  ultima  nobiltà  della  loro  forma C.  ii.  8.  18. 

la  natura  .  . .  trasmuta  nella /orma  umana  la C.  ii.  9.  40. 

quello  che  mira  riceve  la  forma  nella  pupilla C.  ii.  io.  44. 

la  sua  forma  se  ne  va  in  quello  cui  mira .    .    .  C.  ii.  io.  45. 

li  prìncipii ...  li  quali  son  tre,  cioè  ..  .forma C  ii.  14.  140. 

la  loro  materia  si  muta  di  forma  informa C.  ii.  15.  101  {bis). 

ciascuna,  forma  sostanziale  procede C  iii.  a.  25. 

Onde  .  .  .  ciascuna/orma  ha  essere  ...  in  alcuno  modo    .    .    .    .  C.  iii.  a.  40. 

quanto  la  forma  è  più  nobile C.  iii.  a.  45. 

V  anima  umana,  eh*  è  forma  nobilissima C.  iii.  2.  47. 

avvegnaché  una  sola  sustanza  sia  tutta  sua  forma C.  iii.  3.  37. 

le  Intelligenze  conoscono  la  forma  umana C.  iii.  6.  50. 

sono  .  . .  cagioni .  .  .  d*  ogni  fórma  generale C.  iii.  6.  54. 

se  essa  umana  forma  . .  .  non  è  perfetta C.  iii.  6.  58. 

Onde  .  . .  manifesto  è  che  la  sua.  forma  .  .  .  riceva  ...  la  .    .    .     .  C.  iii.  6.  133. 

quasi  diafani  per  la  purità  della  loro  forma C.  iii.  7.  50. 

gradi . .  .  continui  dall'  intima  forma  all'  altissima C.  iii.  7.  73. 

considerando  come  in  uniforma  .  .  .  congiunse C  iii.  8.  3. 

armoniato  conviene  essere  lo  corpo  suo  a  coiai  forma   .    .    .    .    .  C.  iii.  8.  6. 

non  dicole  coset  ma  le  forme  loro C.  iii.  9.  69. 

che  fa  la  forma  visibile  per  lo  mezzo  suo C.  iii.  9.  73. 

Sicché  la  forma  .  .  .  lucida  è  terminata C  iii.  9.  79. 

per  lo  quale  ali*  occhio  viene  la  fórma C.  iii.  9.  91. 

altrimenti  si  macolerebbe  la  forma  visibile  del C  iii.  9.  94. 
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forma.    Ch*  io  1  vidi  lamentare  in  forma  vera V.  N.  8.  30  (Som.  iii.  io). 

Piacer  di  forma  dato  per  natura Son.  xxxviii.  12. 

Informa  d'  Ostia  noi  sì  veggiam  Cristo P.  F.  125. 

fon  Ihare.    Veggendo  in  lei  tanta  umiltà  formata  ....      V.  N.  23.  199  (Canz.  ii.  72). 

Che  la  beltà  ...  A  virtù  .  .  .  Formata  fu  dal Can*.  x.  9. 

L' anima  .  .  .  Cosi  dipinge»  e  forma  la  sua  pena Cane.  xi.  ai. 

E  che  formasti  i  cieli  nelT  inizio 5.  P.  ci.  ioz. 

fané.     C  iv.  Can*.  ili.  28,  44  ;  Canz.  xi.  77;  xxi.  44  ;  V.  N.  12.  89  (£*//.  i.  io)  ;  41.  56 

{Som.  xxiv.  2). 
fDfte,  adj.  &  <m/v.     Si  mosse  con  paura  a  pianger  forte    .     .     .  V.  N.  23.  133  {Canz.  ii.  6). 

Che  si  com'  egli  m*  era  forte  in  pria F.  TV.  28.  16  (/*.  C.  3). 

Dannomi  angoscia  gli  sospiri  forte V.  N.  32.  83  {Canz.  iii.  43). 

Mi  fan  pensoso  di  paura  forte V.  N.  34.  35  (Ca«*.  iv.  9>. 

Tanto  la  parli  faticosa  e/»**     . C.  ii.  Canz.  i.  55. 

L'  anima  ...  In  Giovanezza  . .  .forte     .    .    .     .   C.  iv.  Canz.  iii.  129  ;  23.  41  ;  26.  6. 

non  s' accorge  »  .  .  Né  com'  io  1'  amo  forte G>m*.  ix.  59. 

Lungo  il  qual  sempre  sopra  me  sei  forte Canz.  xi.  63. 

Egli  mi  fiede .  . .  Sì  forte f  che Canz.  xii.  49. 

forma,    siccome  la  vera  amistà  .  .  .  ha  .  .  .  per  forma  V  appetito  .  .  . 

cosi  la  Filosofia  .  .  .  ha  .  .  .  per  forma  un  .  .  .  amore  .     .    .     C.  iii.  zi.  132,  135. 

che  Amore  è  forma  di  filosofia C.  iii.  13.  109. 

filosofia  . . .  qui  ha  . . .  per  forma  Amore C.  iii.  14.  9. 

che  .  .  .  poi  procedette  a  difettiva  forma C.  iv.  zo.  50, 

V  oro  e  le  margarite  perfettamente  forma  .  .  .  abbiano C.  iv.  1 1.  40. 

colle  umane  quelle  degli ...  e  le  forme  delle  miniere C.  iv.  21.  23. 

che  tutta  la  differenza  era  delle  corporali  forme C.  iv.  ai.  25. 

il  quale  ...  in  sé  adduce  tutte  le  forme  universali C.  iv.  21.  45. 

formale,     questa  difinizione  tutte  e  quattro  le  cagioni,  cioè  . .  .formale 

.  . .  comprende  . .  .formale  in  quanto  dice C.  iv.  20.  96,  99. 

formalità,    non  comprendono  ogni  formalità  di  Nobiltà C.  iv.  io.  52. 

formare,     ma  formato  fu  solo  nella  prima  Mente C  ii.  4.  38. 

formativo,     e  matura  e  dispone  la  materia  alla  virtù  formativa   .     .     .  C.  iv.  21.  38. 

E  la  virtù  formativa  prepara  gli  organi C.  iv.  21.  39. 

tormento,     il  pane  del  mio  formento  é  purgato C.  i.  2.  1 13. 

dire  si  può  di  biado  e  non  di  formento C  i.  5.  5. 

pane  di  biado,  e  non  di  formento .  C.  i.  io.  5. 

V  erba  sormonta  e  cuopre  la  spiga  del  formento,  sicché . . .  il  formento 

non  pare C.  iv.  7.  20,  21. 

siccome  nel  trebbiare  il  formento C.  iv.  9.  1 18. 

siccome  ...  si  potrebbe  levare  .  .  .  il  formento C.  iv.  29.  119. 

formoso,     vedemo  certo  cibo  fare  gli  uomini  formosi C.  iii.  3.  73. 

fornire,    avvegnaché  . . .  queste  opinioni .  .  .  tossono  fornite  .     .     .     .     C.  ii.  5.  53. 
forse.     V.  N.  15.  64  ;  z8.  33  ;  20.  5  ;  25.  27  ;  29.  12  ;  30.  41  ;  39.  6  ;  41.  17  ;  C.  i.  3.  ia, 
38;  4.  96;  11.67;  ii.  6.  97;  13.  33,  49;  iii.  1.84;  iv.  3.51;  zi.  81;  20.72; 

34.54. 

forte,  adj.  8c  adv.     che  si  lamentavano  forte V.  N.  14.  45. 

mi  giunse  un  pensamento  forte F.  iV.  15.  a. 

che  Amore  ...  di  subito  m'  assalia  si  forte V.  N.  16.  ti. 

Onde  sospirando  forte,  fra  me  .  .  .  dicea V.  N.  23.  16. 

però  mi  giunse  uno  si  forte  smarrimento K  iV.  23.  ao. 

E  fu  sì  forte  la  errante  fantasia,  che .  V.  N.  23.  62. 

e  sì  forte  era,  la  mia  imaginazione,  che V.  N.  23.  80. 

cessò  iti  forte  fantasia V.  N.  23.  100. 

si  levò  un  di . .  .  una.  forte  immaginazione  in  me V.  N.  40.  3. 

S  2 
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fbfte.    Lo  spirito  maggior  tremò  s\  forte,  Che  parve Caus.  xiii.  67. 

Per  che  1'  adoperar  sì  forte  bramo,  Che Canz.  xiv.  30. 

E  ben  mi  strìnge  forte Cane.  xiv.  34. 

In  tener  fori*  immagine  di  pietra Cane.  xv.  13. 

tanto  è  la  stegion  forte  ed  acerba Cane,  xv.  46. 

che  ...  si  trova  Serrato  forti  di  quella  saetta Caus.  xvi.  57. 

Ch'  io  temo  forte  già  .  . .  Che Canz.  xvii.  a8. 

Che  m'  ha  serrato  .  .  .  Più  forte  assai  che Sest.  i.  18. 

se  mi  giunge  lo  tuo  forte  tempo Sest.  ii.  55. 

Ch'  io  temo  forte  non  lo  cor  si  schianti V.  N.  37.  23  (Som.  xx.  8). 

sì,  eh*  io  temo  forte  Del  viso V.  N.  38.  44  {Som.  xxi.  io). 

Vedete  quanto  è  forte  mia  ventura Som.  xxvi.  5. 

E1  non  è  legno  di  si  forti  nocchi Som.  xxxi  1. 

E'  mi  duoì  forte  del  gabbato  affanno Son.  xxxv.  13. 

che  non  gli  giovava  .  .  .  essendo  il  muro  forte S.  P.  xxxviL  47. 

gì'  inimici .  .  .  Son  confermati  sopra  me  olii  forti S.  P.  xxxvii.  77. 

Acciò  che  liberati  e  fatti  forti,  Potessono S.  P.  ci.  8a. 

Che  del  battesmo  aver  sì  forte  accende  L*  amor P.  F.  97. 

fortezza.    Questo  ci  dà  fortezza  ed  ardimento  Contra P.  F.  133. 

Contra  questi  peccati  abbiam  fortezza P.  F.  205. 

forte,    cavallo  virtuoso,  che  corre  forte C.  i.  5.  78. 

nutrimento  .  .  .  tanto  più  forte,  quant'  essa  è  migliore C.  i.  8.  93. 

riceve  quello  per  più  forte  operazione C  ii.  io.  73. 

e  poi  ;  perocché  forte  parli  (forte,  dico,  quanto  alla  novità  della 

sentenza) C.  ii.  la.  50,  51. 

se  non  che  forte  fu  V  ora C.  ii.  16.  60. 

si  unisce  tanto  più  tosto  e  più /or//,  quanto C  iii.  a.  63. 

più  forti  cose  di  te  non  cercherai C  iii.  8.  18. 

soverchia  ...  lo  fragile  viso,  non  pur  lo  .  .  .forte C.  iii.  8.  131. 

tanto  più  è  forte  però  la  passione C.  iii.  io.  14. 

Veramente  può  qui  alcuno  forte  dubitare C  iii.  15.  70. 

più  dolce  natura  in  ...  e  più  forte  in  sostenendo  .    .    .    .    .    .    .  C.  iv.  4.  99. 

Ma  da  maravigliare  è  forte     . C  iv.  5.  8. 

che  la  casa  sedesse  cosi  forte C  iv.  9.  61. 

senza  dubbio  forte  riderebbe  Aristotile C.  iv.  15.  58. 

s*  io  parlo  sì  che  pare  forte  a  intendere C.  iv.  ai.  50. 

Là  dove  sia  il  punto  sommo  .  . .  è  forte  da  sapere C.  iv.  23.  90. 

così  nella  Gioventute  si  fa  .  .  .  Forte  .    . C.  iv.  06.  11. 

come  . .  .  essere  ...  ne  convegna  .  .  .forti C.  iv.  aó.  78. 

fortemente,    cominciò  a  tremare  s>\  fortemente V.  N.  a.  aa. 

tortezza»    basti  alla  fortezza  del  mio  Comento C.  i.  4.  104. 

è  ordinata  .  .  .fortezza  di  corpo C.  i.  5.  33. 

parea  a  me  avere  manco  dì  fortezza .  C.  ii.  a.  43. 

disse  che  giovanezza  era  .  .  .fortezza  del  corpo C.  iv.  9.  170. 

La  prima  si  chiama  Fortezza C  iv.  17.  30. 

le  corporali  bontadi,  cioè  . .  .  Fortezza C.  iv.  19.  43. 

Li  quali .  .  .  sono  sette,  cioè  .  .  .  Fortezza   . C.  iv.  ai.  in. 

Quello  del  pratico  si  è  operare  .  .  .  con  Fortezza C.  iv.  23.  in. 

questo  sprone  si  chiama  Fortezza C.  iv.  a6.  57. 

è  manifesto  che  .  . .  Fortezza  .  . .  sieno  necessarie C.  iv.  06.  143. 

fortificare,    vuole  a  Dio  essere  unita  per  lo  suo  essere  fortificare     .    .  C.  iii.  a.  59. 

che  per  ...  e  per  poco  intelletto  era  tanto  fortificato C  iv.  1.  51. 

vile,  cioè  da  viltà  d'  animo  .  .  .fortificato C  iv.  a.  tao, 

fortior.    Ecce  Deus  fortior  me V.  N.  a.  35. 


a6l  FRANCHIGIA 


l  (x).    che  fai,  fera  Fortuna Cane,  x.  90. 

E  per  me  giri  —  ogni  fortuna  ria  .    . Cane.  xvii.  6. 

Sicché  fortuna  .  .  .  Non  ci  potesse  dare  .     . Son.  xxxii.  5. 

Né  quella  .  .  .  Ebbe  quant'  io  giammai  fortuna  acerba Son,  xxxix.  1 1. 

fortuna  (a).    Atque  fortuna  ruinosa  datur Cane.  xxi.  ti. 

fortunale.     Maggior  tempesta  con  fortunal  morte  Attendi Cane,  xviii.  56. 

forza.    Com*  io  di  dire  altrui  chi  ten  dà  farsa Cane.  xii.  26. 

Che  per  forea  di  lei  M'  era  la  mente  .  .  .  tolta Cane.  xiii.  19. 

Dall'  altra  parte  è  con  forza  d*  amore Cane.  xvi.  6. 

E  se  giudizio,  o  forza  di  destino,  Vuol Cane.  xx.  77. 

Contro  cui  non  vai  forea  —  né  misura Ball.  iv.  44. 

Lasso  !  per  forza  [de'  molti  sospiri  . . .  son  vinti]     .     V.  N,  40.  46,  51  {Son.  xxiii.  1). 

tanta  .  . .  Ch1  a  fòrza  gli  convene  or  tòr  1*  altrui Son,  liv.  4. 

che  . .  .  Per  fòrza  gli  costringa  le  mascelle S,  P.  xxxi.  7». 

che  . . .  m*  hai  tolto  II  velo  oscuro  . . .  e  fosco S,  P.  xxxi.  23. 

s*  afforzava  Del  mio  castello  trapassare  il  fosso S.  P.  xxxvii.  45. 

fragile,    soverchian  . .  .  Come  raggio  di  sole  un /ravviso    .    .    .    .  C.  Hi.  Cane.  ii.  60. 

Ma  poi  che  ...  ne  preme  Le  nostre  fraga*  voglie P.  F.  113. 

frale.    Mentre  io  pensava  la  mìa.  frale  vita V,  N,  23.  156  (Cane.  ii.  29). 

Allor  sente  la  frale  anima  mia  Tanta  dolcezza V,  N.  28.  20  (F.  C.  7). 

franchezza.    Che  su*  franchezza  gli  convien  mostrare Cane.  xix.  131. 

fortuna,    nelle  braccia  delia,  fortuna V,  N.  12.  133. 

siccome  dalia,  fortuna  menato V.  N.  18.  9. 

la  piaga  della  fortuna C.  i.  3.  32. 

maculato  d*  alcuno  colpo  di  fortuna .  C.  i.  4.  73. 

di  queste  cose  che  la.  fortuna  può  dare  e  torre C.  iv.  8.  74. 

che,  o  vengono  da  pura  fortuna C.  iv.  1 1 .  59. 

che . . .  o  vengono  da  fortuna  eh'  é  da  ragione  aiutata . . .  o  vengono 

da  fortuna  aiutatrice  di  ragione C.  iv.  n.  62,  65. 

quanto  più  ...  tanto  meno  soggiace  alla  fortuna C  iv.  n.  85. 

forza,    nelle  quali  tu  comprendi  la  forea  eh*  io  tengo V.  N.  12.  57. 

distrutti .  . .  per  la  forea  che  Amore  prese .    .  V.  N.  14.  36. 

drizzano  sl .  .  .  per  forza  della  necessità. C.  \.  11.  45. 

(o  per  sua  volontà  o  per  forza  d'  Ercole),  forza  ...  in  lui  risurgeva  C.  iii.  3.  56,  57. 

la  Romana  potenza  non  per  ...  fu  acquistata,  ma  per  forza  .     .    .  C.  iv.  4.  90. 

non  da.  forza  fu  principalmente  preso C.  iv.  4.  112. 

La  fòrza  dunque  non  fu  cagione  movente C,  iv.  4.  119. 

così  non  forza,  ma  ragione  .  .  .  é  stata  principio C,  iv.  4.  125. 

qual  buono  uomo  mai  per  forza  ,  . .  procaccerà .  C.  iv.  11.  100. 

non  dite  a  voi  dubbiose  le  fòrze  che  ha .    .    .    .  C  iv.  27.  175. 

forze  non  ci  menomano .    .     .  C.  iv.  27.  177. 

così  cadranno  amendue  nella/ossa Ci.  11.  33. 

sono  caduti  nella  fossa  della  falsa  opinione .  C,  i.  x  1.  38. 

Una  pianura  é  .  .  .  con  fossati  . C,  iv.  7.  58. 

fina,    tolto  per  esemplo  dal  (F.  del)  buono  Fra  Tommaso  d'  Aquino  .    .  C.  iv.  30.  26. 

fragile,    lo  modo,  che  soverchia  il  sole  lo  fragile  viso C.  iii.  8.  130. 

frale,    divenni ...  di  sì  frale  e  debole  condizione V,  N,  4.  6. 

Francesco,    li  Franceschi .  .  .  prendeanodi  furto  Campidoglio     .     .     .  C.  iv.  5.  161. 

quegli  che  ...  a  san  Francesco  .  .  .  si  fa  .  .  .  simile C.  iv.  28.  70. 

franchezza,    è  ordinata  .  .  .  franchezza  d*  animo C.  i.  5.  22. 

rendere  .  .  .  con  tanto  di  sollecitudine  e  di  franchezza    .....  C.  iii.  1.  66. 

se  .  . .  Scipione  .  . .  non  avesse  impresa  .  .  .  per  la  %na  franchezza  .  C.  iv.  5.  171. 

con  tutta  franchezza  d'  animo  é  da  ferire     • C,  iv.  9.  180. 

franchigia,    nelle  mani  ebbe  la  franchigia  di  Roma C  iv.  5.  160. 
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franco.    Liber  arbitrio  giammai  non  fu  franco  Sì  che Son.  xxxvi.  io. 

Così  la  vita  mia  ardita  e/ranca  ...  è S.  P.  ci.  40. 

frate.    Questi  è  nostro  frate Son.  zi.  4. 

fratello.     Di  Bicci  e  de*  fratti  posso  contare Som.  li v.  1  a. 

fraterno.     Eleggi  ...  se  la  fraterna  pace  Fa  più  per  te,  o Cane,  xviii.  59. 

fraude.    Che  fatto  m*  hai  così  spietata  fraudi Catte,  xxi.  3. 

Egli  mi  parria  fare  una  gran  fraude S.  P.  I.  6x. 

fredda     cade  in  bianca  falda  Di  fredda  neve Cans.  xv.  ai. 

Perocché  \\  freddo  lor  spirito  ammorta Cane.  xv.  35. 

Ma  di  qual  fiera  Y  ha  d'  amor  pìh  freddo Sest.  ii.  8. 

Che  per  lo  tempo  caldo  e  per  io  freddo  Mi  fa Sest.  ii.  9. 

Siedi'  ella  non  mi  meni  col  suo  freddo Sest.  ii.  33. 

Colà,  dov'  io  sarò  di  morte  freddo Sest.  ii.  34. 

tu  sai  che  per  algente  freddo  L'  acqua  diventa Sest.  ii.  35. 

Là  sotto  tramontana,  ov'  è  il  gran  freddo Sest.  ii.  37. 

T  aer  ...  in  elemento  freddo  Vi  si  converte Sest.  ii.  a8. 

sì,  che  P  acqua  è  donna  .  .  .  per  cagion  dèi  freddo Sest.  ii.  30. 

dinanzi  dal  sembiante  freddo  Mi  ghiaccia     . Sest.  ii.  31. 

Mi  si  converte  tutto  in  umor  freddo Sest.  ii.  34. 

Così  di  tutta  crudeltate  il  freddo  Le  corre  al Sest.  ii.  38. 

Sicché  per  te  se  n'  esca  fuora  il  freddo Sest.  ii.  53. 

ov'  ogni  uom  mi  par  freddo Sest.  ii.  63. 

Sicch'  io  ardisco  a  far  per  questo  freddo  La  novità Sest.  ii.  64. 

Che  tempo  freddo,  caldo  ...  Mi  tien  giulivo Sest.  iii.  25. 

Ora  che  .  .  .freddo  e  nebbia  il  ciel  da  sé  divide Son.  xlii.  3. 

Questa  virtù,  che  nuda  e  fredda  giace Son.  xlix.  ia. 

La  tosse,  il  freddo  e  1*  altra  mala  voglia  Non  le  addivien  per  .     .     .  Som.  Iii.  9. 

freddura,    r  acqua  ...  si  converte  in  vetro  Per  la  freddura  ....  Cane.  xv.  61. 

fregiare.     Poi  delle  .  .  .  onora  e  fregia  Qual  figliuol .  .  .  pregia    .     .     •  Cam.  xviii.  41. 

e/,  fresare, 

freno.     Ch*  a  tutte  mie  virtù  fu  posto  un  freno Cane.  xiii.  63. 

Che  buon  signor  mai  non  ristringe  '1  freno Cane.  xvi.  17. 

che  lo  tuo  morso  e  'I  freno  ...  gli  costringa S.  P.  xxxi.  71. 

fresare,    che  '1  Battesmo  ciascun  fresa  Della  divina  grazia  .     .    .     .     .  P.  F.  85. 

Cf.  fregiare, 

fresco.    Fresca  rosa  novella Ball.  iv.  1. 

fratellanza*     la  città  richiede  .  .  .  avere  .  .  .fratellanea  colle  .     .     .     .  C.  iv.  4.  ao, 

fratello.    T  una  delle  quali  si  lamenta  come  fratello V.  N.  34.  85. 

fraude.    qual  buono  uomo  mai  .  .  .  per  fraude  procaccerà C.  iv.  11.  100. 

freddo,     per  lunga  riposanza  in  luoghi  scurì  e  freddi C.  iii.  9.  154. 

se  il  freddo  è  generativo  dell'  acqua C.  iv.  18.  40. 

Senettute,  che  s'  appropria  al  freddo  e  al  secco . . .  Senio  .  .  .  al  freddo 

e  all'  umido C.  iv.  33.  133,  134. 

freddura,     in  mezzo  de\la  freddura  di  Saturno  e  del C  ii.  14.  aoi. 

frenalo.    Onde  al  cavaliere  dee  credere  ...  il  frenato C.  iv.  6.  60. 

frenetico,     per  Y  alterazione  del .  .  .  siccome  sono  frenetici     .     .     .     .  C.  iv.  15.  173. 

Cf.  farnetica 

freno.    Forteeea9  la  quale  è  .  . .  freno  a  moderare C.  iv.  17.  31. 

Temperanea,  la  quale  è  regola  e  freno  della .     .     .     .     .     .     .     .     .  C.  iv.  17.  35. 

La  quale  guida  quello  con  freno  ...  lo  freno  usa  quando  caccia  (e 

chiamasi  quello  freno  Temperanea  . . .) C.  iv.  a6.  50,  51,  53. 

frequentare,    da  frequentare  lo  suo  aspetto  mi  sostenni C.  iv.  1.  66. 

frequente,     non  è  altro  che  uno  frequente  pensiero C.  ii.  7.  75. 

frequenter.    quiafrequenter  impeditus  ero  desneeps V.  N.  a.  37. 
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fretta,    vidi  volare  infinita  Un  angiolel  d'  amore Ball.  viii.  6. 

fronda,    come  fior  ài  fronda  Cosi  della  . .  .  tien  la  cima     .....  Cane.  xii.  16. 

Passato  hanno  lor  termine  \e  fronde Can*.  xv.  40. 

non  risponde  II  lor  frutto  alle  fronde Canu.  xix.  105. 

Toglie  alla  terra  del  vinco  l&  fronda Cane.  xx.  48. 

non  mi  può  far  ombra  Poggio  . .  .  uè  fronda  verde Sest  i.  24. 

fronde.    £  r  amorosa  fronde .  .  .  altro  ben  tira Can»,  x.  134. 

frusta.     La  Penitenza  abbiam  per  nostra  frusta P.  F.  ioa. 

fratto.    Sicché  . . .  giunghi  alla  mercè  del  frutto  buono ......  Can*.  xvii.  70. 

e  non  risponde  II  lor  frutto  alle  fronde Can»,  xix.  105. 

Però  eh*  io  son  suo  fior,  suo  frutto  ed  erba .........  Sest.  iv.  38. 

Da  chi  per  certo  io  sperava  il  frutto   ...........  5.  P.  xxxvii.  57. 

Che  come  terra  secca  non  fa  frutto S.  P.  cxlii.  32. 

QuaT  è  sol  d*  acqua  e  di  parole /rutto P.  F.  88. 

£  fì  frutto  del  tuo  ventre  ...  Sia  benedetto P.  F.  944. 

foga.    Vedi,  che  Y  alma  mia  in  fuga  è  mossa 5.  P.  cxlii.  13. 

fugare.     £  come  ci  fuga  oscuritate  e  gelo Can*.  ix.  5. 

fuggire.    Che  gli  spiriti  par  che  fuggan  via K  N.  28.  19  (F.  C  6). 


ii.  12.  81. 
v.  a.  66. 
v.  21.  iao. 
iv.  28.  133. 
iv.  1.  96. 
iv.  19.  51. 
ìv.  19.  58. 

V.  31.  I3L 
V.  2.  85. 

v.  6.  92. 

V.  7.  22. 

ìv.  8.  7. 
iv.  16.  III. 
16.  114. 
iv.  17.  19. 
iv.  17.  116. 


fruttifero,    abbandonasse  la  produzione  deììi  fruttiferi C 

perchè . .  .fruttifere  vengano C 

'1 . . .  rampollo  che  germogli .  . .  per  essere  fruttifero C 

cioè,  a  due  etadi  fruttifera  sono  stata C. 

fruttificare.    Filosofia,  i  cui  raggi  fanno  . .  .fruttificare  la  . . .  Nobiltà  C 

nelle  quali .  .  .fruttifica  diversamente C 

che  in  tanti  e  tali  frutti  fruttificava C 

sicché  posati  fruttifican C 

frutto,    lo  agricola  aspetta  lo  prezioso  frutto  della  terra C 

quello  che  senta  .  .  .frutto  per  si  .  .  .  ì  da  laudare C 

perdesi  il  frutto  finalmente C 

Uno  de'  più  belli  e  dolci  frutti  di  questo  ramo  è .    .  C 

aMi  frutti  loro  conoscerete  quelli C 

per  \\  frutti,  che  sono  Virtù  morali  e C 

che  propriissimi  nostri  frutti  sono  le  morali  Virtù C 

e  T  una  e  1*  altra  possa  essere  e  sia  frutto  ...  di Ci 

cosi  bene  si  verrebbe  .  .  .  per  lo  frutto  della  cera  ragionando,  come 

per  lo  frutto  del  mèle C.  iv.  17.  129,  130. 

se  molti  e  diversi  frutti  fanno C.  iv.  19.  47. 

quanto  è  dalla  parte  di  molti  suoi /rutti C  iv.  19.  54. 

che  in  tanti  e  tali  frutti  fruttificava C.  iv.  19.  58. 

eh'  è  allora  frutto  di  vera  Nobiltà C  iv.  19.  98. 

se  questi  frutti  non  sono  in  lui C  iv.  20.  23. 

cioè  che  le  Virtù  sono  frutto  di  Nobiltà Civ.ao.8a. 

se  le  Virtù  sono  frutto  di  Nobiltà C  iv.  20.  91. 

sicché  possa  fruttificare,  e  del  suo  frutto  uscire C  iv.  ai.  132. 

nell'  uso  della  cosa  amata,  eh'  è  frutto  <T  amore C  iv.  22.  84. 

sì  che  perviene  a  questo  frutto C  iv.  22.  125. 

siccome  all'  ultimo  suo  frutto  sono  ordinati C  iv.  24.  92. 

dà  alla  vite  le  foglie  per  dimensione  del  frutto .    .  C  iv.  24.  109. 

sicché  sostiene  il  peso  del  suo  frutto C  iv.  24.  112. 

acciocché  la  dolcezza  del  suo  frutto  ...  sia  profittabile     .    .         .  C  iv.  27.  27. 

dunque  .  .  .  della  mia  arte  non  avrò  frutto C  iv.  27.  74. 

conoscendosi  non  avere  più  ventre  fa  frutto C  iv.  28.  138. 

fruttuoso,    per  seguire  onesta  e  laudabile  via  e  fruttuosa C  iv.  26.  69. 

fugare,   fugati  le  male  opinioni,  la  verità  ...  sia  ricevuta     .    .    .    .  C  iv.  2.  136. 


FUGGIRE  264 

fuggire.    Or  apparisce  chi  lo  fa  fuggire C  ii.  Catte,  i.  90  ;  8.  65. 

come  si  fugge  Questo  pietoso Cu.  Cane.  i.  31  ;  io.  90. 

Perchè  fuggendo  Y  un,  Y  altro  si  cura Cane.  ix.  85. 

Corre  Y  avaro,  ma  più  fugge  pace Cane.  x.  69. 

Uomini,  innanzi  a  cui  vizio  è  fuggito Cane.  x.  104. 

poco  vale;  Che  sempre  fugge  Y  esca Catta,  x.  no. 

Io  non  posso  fuggir,  eh*  ella  non  vegna Cane,  xi.  16. 

E  '1  sangue  .  .  .  Fuggendo  corre  verso  Lo  cor Cane.  xii.  46. 

Per  vendicar  lo  fuggir  che  mi  face Cane.  xii.  77. 

Che,  s' io  1  credessi  far  fuggendo  lei,  Lieve  sana Cane.  xiv.  31. 

Fuggito  è  ogni  auge!,  che  '1  caldo  segue,  Dal Cane.  xv.  97. 

Perchè  .  .  .  fora,  efuggirieno  '1  danno Cane.  xix.  28. 

Ch*  io  son  fuggito  per  piani  e  per  colli Sest.  i.  ai. 

Amore,  Che  dice  :  Fuggi,  se  '1  perir  t'  è  noia V.  N.  15.  31  (Son.  viii.  4). 

Fugge  dinanzi  a  lei  superbia  ed  ira V.  N.  ai.  15  (So*,  xi.  7). 

Ch'  ogni  mio  spirto  comincia  &  fuggire »...  Son.  xii.  13. 

Che  già  fuggir  non  posso  in  alcun  canto Son.  xl  vii.  8. 

Per  lei  ti  priego,  che  da  te  non  fugge Son.  xlix.  3. 

E  'ntendi  che  Sfuggire  el  mal  boccone  Sarebbe Son.  liii.  7. 

quegli ...  Fu  al  fuggire  più  che  gli  altri  prono S.  P.  xxxvii.  42. 

Però  che  ad  altro  dio  non  so  fuggire S.  P.  cxlii.  48. 

Acciò  che  noi  fuggiamo  il  falso  inganno P.  F.  115. 

Fuggiamo  il  vizio,  che  ci  toglie  a  lui P.  F.  183. 

fumifero.    Versan  le  vene  le  fumi/ere  acque Cane.  xv.  53. 

fummo.    Come  lo  fummo,  presto  son  mancati 5.  P.  ci.  8. 

fuoco,  fioco.    Che  di  tristizia  saettavan /oco V.  N.  93.  175  {Cane.  ii.  48). 

fuggire,     ma,  fuggito  dalla  pastura  del  volgo C  i.  1.  68. 

Lodare  sé  è  da  fuggire C  i.  a.  44. 

la  propria  loda  e  il  proprio  biasimo  è  da  fuggire C  i.  a.  56. 

per  fuggire  questa  riprensione C  i.  3.  8. 

per  fuggire  maggior  difetto C  i.  3.  13. 

sfuggire  questa  disordinazione C  i.  5.  35. 

per  fuggire  lo  contrario  .  .  .  sempre  danno C  i.  11.  74. 

Dico  fuggire,  per  mostrare  quello  essere  contrario,  che  ...  1*  uno 

contrario/M^*  1'  altro  ;  e  quello  che  fugge,  mostra  per  difetto 

di  virtù  fuggire C  ii.  8.  69,  71,  72,  73. 

venne  Catone  ...  la  signoria  di  Cesare  fuggendo C  iii.  5.  123. 

questi  vizi  si  fuggono  e  si  vincono  per C  iii.  8.  165. 

e  T  altre  scienze  fuggono C  iii.  11.  xoz. 

dico  che,  a  fuggire  questo,  si  guardi  in  costei C  iii.  15.  145. 

Oh  peggio  che  morti,  che  1'  amistà  di  Costei  fuggite C  iii.  15.  179. 

per  fuggire  oziosità  .  .  .  proposi C  iv.  1.  70. 

veggendo  che  ciascuno  animale  .  .  .  che  fugge  dolore C  iv.  6.  102. 

operazioni .  .  .  siccome  .  .  .  fuggire  alla  battaglia      .     .     .     •    .     .  C  iv.  9.  68. 

conciossiacosaché  .  .  .  sia  .  .  .  iniquità  da  fuggire C  iv.  9.  78. 

che  ogni  animale  .  .  .fugge  quelle  cose  che C  iv.  22.  50. 

seguita  e  fugge,  e  più  e  meno,  secondochè C  iv.  22.  68. 

che  ...  li  loro  occhi  fuggirò  da  ogni  altrui  sguardo C  iv.  25.  85. 

mai  altro  non  fa  che  .  .  .  fuggire:  e  qualunque  ora  esso  .  .  .  fugge 

quello  che  e  quanto  si  conviene C  iv.  96.  37,  39. 

lo  sprone  usa,  quando  fugge,  per  lo  tornare  al  loco  onde  fuggire 

vuole C  iv.  26.  55,  56. 

è  degno  d'  essere  fuggito  dalla  gente C  iv.  99.  77. 

fuoco.     Una  nebula  di  colore  di  fuoco V.  N.  3.  99. 
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fuoco,  foco.     Sua  beltà  piove  fiammelle  di  fuoco    .    .  C.  ni.  Cane.  ii.  63  ;  8.  137  ;  15.  zia. 

Ed  hammi  infoco  acceso,  Com'  acqua  per  chiarezza  foco  accende    .    Cane,  ix.  26,  27. 

In  guisa  eh*  è  il  Sol  segno  di  foco  .     . Cane.  ix.  42. 

C  ha  fatto  il  foco,  ov'  ella  trista  !  incende Cane.  xi.  35. 

'1  bel  segno  .  .  .  Che  m*  have  infuoco  miso Cane,  xx.  83. 

Bla  questo  fuoco  m*  have  Già  consumato  sì  1'  ossa  e Cane,  xx.  85. 

Tu  .  . .  Foco  mettesti  dentro  alla  mia  mente Ball,  ii.  6. 

Ed  infuoco  d'  amore  il  mio  si  posa Son.  xxxix.  4. 

E  come  1'  oro  puro  dentro  il  fuoco Son.  xlv.  io. 

Ma  tu,  fuoco  d'amor,  lume  del  cielo Son.  xlix.  11. 

fuor.     V.  N.  19.  67  {Cane.  i.  48)  ;  28.  24  (/*.  C.  11)  ;  C.  iv.  Cane.  iii.  115  ;  Cane.  ix.  79  ;  x. 
147  ;  xi.  39,  78  ;  xii.  30  ;  xiii.  39,  51  ;  xv.  41,  61  ;  xvi.  52,  60  ;  Sest.  iv.  33  ; 
V.  N.  7.  36  {Son.  ii.  19)  ;  S.  P.  vi.  18. 
fbora.     V.  N,  23.  167  {Cane.  ii.  40)  ;  Cane.  xiii.  30  ;  Sest.  ii.  53  ;  Ball.  x.  12  ;  V.  N.  8.  28 

{Son.  iii.  8);  14.  88  {Son.  vii.  io)  ;  S.  P.  ci.  113. 
fhore,  fora     .     .     Cane.  xvii.  50  ;  xx.  2  ;  FI  N.  8.  24  (So*,  iii.  4)  ;  35.  51  {Son.  xviii.  7). 
filari.     C  ii.  Cane.  i.  22  ;  Gim*.  xviii.  24  ;  xx.  99  ;  V.  N.  35.  53  {Son.  xviii.  9)  ;  Son. 
xxxiii.  4. 

finta.    Che  par  1*  accenda  infuria,  e  in  fiamma  1'  arda P.  F.  191. 

furore.    Signor,  non  mi  riprender  con  furore S.  P.  vi.  1. 

Io  prego,  che  non  voglia  con  furore  .  . .  riprendere S.  P.  xxxvii.  2. 

certo,  che  il  furore  Delli  flagelli  tuoi  ho  meritato S.  P.  xxxvii.  67. 

furto.     Ma  come  al  furio  il  ladro,  Così  vanno .    Cane.  xix.  53. 

Arturo.    Che  non  rispetti  al  secolo  futuro Son.  xxxvii.  13. 

gabbare.    Coir  altre  donne  mia  vista  gabbate V.  N.  14.  79  {Son.  vii.  1). 

E'  mi  duol  forte  del  gabbato  affanno Son.  xxxv.  12. 

fuoco.    Se  .  .  .  per  le  finestre  .  .  .  uscisse  fiamma  di  fuoco C.  i.  12.  2. 

se  là  entro  fosse  il  fuoco C.  i.  12.  4. 

Onde  il  fuoco  e  1  martello  sono  cagioni C.  i.  13.  27. 

siccome  il  fuoco  è  disponitore  del  ferro C.  i.  13.  32. 

Vulcano,  lo  quale  dissero  Dio  del  fuoco C.  ii.  5.  41. 

il  suo  calore  è  simile  a  quello  dèi  fuoco C.  ii.  14.  164. 

vide  in  alto  una  palla  di  fuoco C.  ii.  14.  176, 

Lo  quale  amore  ...  a  guisa  di  fuoco  .  .  .  s'  accese C.  iii.  1.  6. 

hanno  amore  .  • .  il  fuoco  alla  circonferenza  di  sopra C.  iii.  3.  11. 

dicea  che  1  fuoco  era  nel  mezzo  di  queste C.  iii.  5.  37. 

però  dicea  che  '1  fuoco  ...  al  mezzo  discendea C.  iii.  5.  42. 

la  beltà  di  quella  piove  fiammelle  di  fuoco C.  iii.  8.  147. 

sua  beltà,  cioè  moralità,  piove  fiammelle  di  fuoco  .......  C.  iii.  15.  124. 

tagliar  le  legne  per  lo  fuoco  che  dovea C.  iv.  26.  116. 

senza  .  .  .  essere  non  può,  come  . , .  1  fuoco  senza  caldo  .    .    .    .  C.  iv.  29.  6. 

fuor. C  iii.  11.  133. 

fuori     V.  N.  11.  12  ;  14.  40,  46,  56,  104  ;  31.  20  ;  36.  6  ;  37.  io  ;  41.  38  ;  42.  21  ;  C.  i.  1. 
14,  «7,  41,  129;  3.  23;  4.  21  ;  9.  9;  11.  18;  ii.  1.  73,  74,  76,  105  ;  3.24,  43; 

4.  13,  37  J  5-  79  J  7.  17  J  8.  78,  91  ;  9.  36  ;  12.  19  ;  13.  31  ;  iii.  1.  21  ;  2.  69  ; 
3. 108  ;  7.  54,  55  J  8.  59,  9*,  99  ;  9-  103  ;  12.  69,  70  ;  13.  50  ;  14.  72,  81  ;  15. 

96»  153  J  iv.  2.  148  ;  7.  46,  59  ;  8.  45;  9.  14,  50,  98  ;  10.  47  ;  14.  76  ;  17.  126. 

furare,    malnati  !  .  .  .  che  furate  ed  occupate  1*  altrui  ragioni .     .     .     .  C.  iv.  27.  120. 

la  tovaglia  furata  di  su  1'  altare C.  iv.  27.  130. 

furto,    siccome  .  .  .  falsità,  furto  ...  e  loro  simili C.  i.  12.  80. 

pren  deano  di  furto  Campidoglio  di  notte C.  iv.  5.  162. 

inlicito  dico,  quando  o  per  furto C.  iv.  11.  69. 

futuro,    si  richiede  .  .  .  buona  prowedenza  delle  future C.  iv.  27.  46. 

gabbare,    ragionando  si  gabbavano  di  me  con V.  N.  14.  53. 
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gabbo.    Per  la  pietà  che  '1  vostro  gabbo  uccide     ....      V.  N.  15.  39  (Som.  viiL  ra). 

gaiamente.     Gaiamente  cantando  Vostro  fin  pregio  mando     ....  Ball.  iv.  4. 

gaio,    gli  animali,  che  son  gai  Di  lor  natura Canz.  xv.  33. 

Che  donna  fu  di  si  gaia  sembianza  • V.  N.  8.  34  (Som.  iii.  14). 

In  gaia  gioventute V.  N.  8.  59  {Son.  iv.  15). 

gaudere.    V.  godere. 

gelare.    Similemente  questa  . .  .  donna  Si  sta  gelata Sest.  i.  8. 

gelido.    Europa,  che  non  perde  Le  sette  stelle  gelide Cohm.  xv.  99. 

gelo.    Gitta  ne'  cor  villani  Amore  un  gelo V.  N.  19.  52  {Cam.  i.  33). 

Non  la  ci  tolse  qualità  di  gelo V.  N.  32.  58  (Canz.  iii.  18). 

E  come  el  fuga  oscuritate  e  gelo Cam*,  ix.  5. 

quel  pianeta,  che  conforta  il  gelo .     .  Canz.  xv.  7. 

Quando  per  questi  geli  Amore  è  solo  in  me Cam,  xv.  69. 

E  messo  ha  di  paura  tanto  gelo  Nel  cuor  de' Son.  xlix.  9. 

Ho  fatto  come  quei  che  teme  il  gelo S.  P.  xxxi.  12. 

gemere.    E  come  sotto  a  lui  si  ride  e  geme Son.  xxxvi.  4. 

Alli  sospiri  del  mio  cor,  che  geme S.  P.  vi.  ad. 

tanto  .  . .  Ch'  io  gemo  e  ruggio,  come  fa  il  leone S.  P.  xxxvii.  39. 

E  '1  gemer  mio  ed  ogni  desiderio  ...  si  pone S.  P.  xxxvii.  33. 

geminato.    Che  V  orizzonte  ...  Ci  partorisce  il  geminalo  cielo  .     •    .  Con*,  xv.  3. 

gabbare,    io  non  credo  che  cosi  gabbasse  la  mia  persona V.  N.  14.  68. 

è  distrutta  .  .  .  per  lo  gabbare  di  questa  donna V.  N.  15.  6a. 

Galassia,    siccome  la  Galassia C.  ii.  15.  8. 

per  la  Galassia  f  ha  . .  .  similitudine  colla  Metafisica C.  ii.  15.  44. 

di  quella  Galassia  .  .  .  hanno  avuto  diverse  opinioni C.  ii.  15.  46. 

la  Galassia  non  è  altro  che  moltitudine  di  stelle C.  ii.  15.  69. 

quello  albore,  il  quale  noi  chiamiamo  Galassia C.  ii.  15.  73. 

conciossiacosaché  la  Galassia  sia  uno  effetto  di C.  ii.  15.  78. 

Galasso.    Chi  non  ha  . . .  Galasso  da  Montefeltro C  iv.  11.  139. 

Galieno.    ovvero  li  Tegni  di  Galieno C.  i.  8.  33. 

Galilea,    dite  ...  che  elio  li  precederà  in  Galilea C.  iv.  aa.  158. 

dicalo  ...  *  che  in  Galilea  li  precederà  '  ;  cioè  che  la  Beatitudine 
precederà  loro  in  Galilea  .  .  .  Galilea  è  tanto  a  dire  quanto 

bianchezza C.  iv.  aa.  184,  185,  186. 

Galizia,    in  quanto  vanno  alla  casa  di  Galizia V,  N.  41.  47. 

gallina,    cioè  senza  schiamazzare  come  gallina C.  iii.  8.  1  io. 

gallo,    più  è  prode  al  gallo  un  granello  di  grano C.  iv.  30.  43. 

Garamanti,  pi.    dove  sono  intra  1'  altre  genti  li  Garamanti    .    .    .    .  C.  iii.  5.  iao. 

il  Cerchio  dove  sono  li  Garamanti C.  iii.  5.  174. 

gastigamento.    un'  amaritudine,  eh'  è  gastigamento  a C.  iv.  35.  107. 

gastigare.    la  .  .  .  opinione  nella  mente  non  gastigata  .  . .  cresce    .     .  C.  iv.  7.  33. 

gazza,    massimamente  della  gazza  e  del  pappagallo C.  iii.  7.  107. 

gelosia.     Mossimi .  .  .  per  gelosia  di  lui.    La  gelosia  dell'  amico  fa  1' 

uomo  sollecito C  i.  io.  63,  63. 

geloso.     1'  altra  è  a  essere  geloso  di  quello C.  i.  io.  35. 

generale,    intendo  fare  un  generale  Convivio C.  i.  1.  80. 

per lo  general  pensiero  col  consentimento C.  ii.  8.  6a. 

che  larghezza  è  una  speziale  e  non  generale  cortesia C.  ii.  n.  59. 

sono  .  .  .  cagioni .  .  .  d'  ogni  forma  generale C.  iii.  6.  55. 

avvegnaché  posti  siano  qui  gradi  generali C.  iii.  7.  66. 

dopo  le  generali  lode  alle  speziali  si  discende C  iii.  14.  a. 

dopo  le  generali  commendazioni C.  iii.  14.  5. 

appresso  queste  parti  generali C.  iv.  3.  13. 

questa  è  la  sentenza  ...  in  generale C  iv.  23.  46. 
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generare.     Ivi .  .  .  Generai  io  costei,  che  m*  é  da  lato Canz.  xx.  50. 

Questo  mio  bel  portato  .  .  .  Generò  quella  che Canz.  xx.  54. 

Non  fatto  manual,  ma  generato.    Simile  al  Padre P.  F.  28. 

questo,  eh'  è  dal  Padre  e  Figlio  Non  generato  o  fatto P.  F.  75. 

generalmente,    dico  che  generalmente  si  chiama  .  .  .  Tornata     .     .    .  C.  ii.  19.  7. 

che  nella  prima  generalmente  si  dice C.  iv.  io.  30. 

per  qualunque  modo  .  .  .  o  generalmente  o C  iv.  13.  84. 

che  generalmente  questo  vocabolo  .  .  .  dice C.  iv.  16.  94. 

Onde  generalmente  si  può  dire  di  tutte C.  iv.  17.  70. 

ogni .  .  .  virtù  .  .  .  generalmente  presa,  procede C.  iv.  18.  io. 

generante,     congiugnitore  delli  miei  generanti C  i.  13.  31. 

che  da  uno  medesimo  generante  è  generata C  iii.  9.  36. 

che  .  . .  verrebbe  prima  il  generato  che  '1  generante C  iv.  14.  119. 

prima  .  .  .  che  '1  generante  suo  fosse  stato C.  iv.  14.  199. 

tale  quale  fu  il  primo  generante C.  iv.  15.  98. 

la  quale  diede  V  anima  del  generante C.  iv.  ai.  39. 

generare.     La  fama  .  .  .  generata  dalla  buona  operazione C  i.  3.  49. 

riceve  dalla  carità  in  lei  generata C.  i.  3.  67. 

la  immagine,  per  sola  fama  generata C.  i.  3.  79. 

queste  cagioni  vi  sono  state  a  generare . . .  T  amore C.  i.  19.  96. 

e  poi  quella  dell'  altra  che  si  generava C.  ii.  9.  19. 

perchè  la  loro  virtù  corrompe  1'  uno,  e  V  altro  genera  t C  ii.  9.  97. 

queste  che  sotto  il  cielo  sono  generati C  iii.  9.  49. 

è  di  più  virtuoso  corpo  nel  loco  ov'  è  generato C.  iii.  3. 48. 

nella  quale  e  dalla  quale  era  esso  generato C  iii.  3.  59. 

Che  '1  suo  parlare  .  .  .  genera  ...  un  pensiero  d'  amore     .    .    .    .  C,  iii.  7.  133. 

che  da  uno  medesimo  generante  è  generata C.  iii.  9.  37. 

che  in  ciascuno  genera  desiderio  di  sapere C  iii.  11.  62. 

ma  T  amistà  sopra  la  naturai  generata C.  iii.  1 1.  70. 

la  filosofia  ...  eh9  è  generata  per  onestà C.  iii.  1 1.  1 16. 

per  lo  quale  1'  abito  si  genera C.  iii.  13.  100. 

appetito  diritto,  che  si  genera  nel  piacere C.  iii.  15.  125. 

il  movimento  del  cielo,  il  quale  tutte  le  cose  genera C.  iii.  15.  160. 

Quando  una  cosa  si  genera  d'  un*  altra,  generasi  di  quella,  essendo 

in  quello  essere C.  iv.  io.  84  {bis). 

Se  la  gentilezza ...  si  generasse  per  obblivione,  più  tosto  sarebbe 

generata  la  Nobiltà  quanto  .  .  .  più C,  iv.  14.  67,  68. 

che  .  .  .  verrebbe  prima  H  generato  che  1  generante C  iv.  14.  112. 

Se  Nobiltà  non  si  genera  di  nuovo C.  iv.  15.  20. 

non  generandola  di  vile  uomo  in  lui ...  né C  iv.  15.  92. 

1'  odore  eh1  è  dentro  generato C.  iv.  27.  39. 

Perocché  la  statua  .  .  .  negli  altri  la  genera C  iv.  29.  63. 

generativo,    sono  cagioni  di  amore  generative C.  i.  12.  23. 

la  bontà  é  cagione  d*  amore  generativa C  i.  12.  109. 

essere  .  . .  concorse  tutte  le  cagioni  generative  .  . .  dell'  amistà  .    .  Ci.  13.  70. 

se  il  freddo  è  generativo  dell'  acqua C.  iv.  18.  40. 

esso  porta  seco  la  virtù  dell'  anima  generativa C.  iv.  21.  35. 

generatore,    benefidi,  che  sono  generatori  &  amici C.  iv.  11.  115. 

generatrice,    siccome  le  Intelligenze  .  .  .  sono  generatrici  di  quelli .  .  . 

così  queste  fossero  generatrici  dell'  altre  cose C.  ii.  5.  29,  31. 

generazione,    che  nella  sua  generazione  .  .  .  s*  aveano  insieme    .    .    .  V.  N.  30.  22. 

lui  essere  concorso  alla  mia  generazione C  i.  13.  35. 

perfezione,  cioè  della  generazione  sustanziale C.  ii.  14.  28. 

Di  vero  non  sarebbe  quaggiù  generazione C.  ii.  15.  153. 
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genere,    [verrà  . . .]  Ower  [ovvero]  il  gener  lor C.  iv.  Cans.  iii.  ni  ;  ao.  8. 

gente.    Che  . . .  Farei  parlando  innamorar  la  gente  ....     V.  N.  19.  97  {Cans.  i.  8). 

Non  ristare  ove  sia  gente  villana V.  N.  19.  84  {Cans.  i.  65). 

Che  dalle  genti  vergogna  mi  parte V.  N.  33.  93  {Cans.  iii.  53). 

E  quella  £**/*  che  qui  s' innamora  [.  .  .  trovano]     C.  iii.  Cans.  ii.  34;  6.  70;  13.  ai,  6a. 

s' io  dico  Parole  quasi  contra  a  tutta  genti Cans.  x.  4. 

La  viltà  della  gente  che  vi  mira Cans.  x.  128. 

generazione,    non  sarebbe  generazione,  né  vita  di  felicità C.  ii.  15.  160. 

al  loco,  dove  la  loro  generazione  è  ordinata C.  iii.  3.  16. 

dalla  parte  della  sua  generazione  ricevere  virtù C.  iii.  3.  19. 

ama  lo  loco  della  sua  generazioni  . . .  nel  tempo  della  sua  generazione  C.  iii.  3.  46,  49. 

è  perfettissima  nella  umana  generazione C.  iii.  6.  91. 

la  qual ...  è  utile  alla  umana  generazione C.  iii.  7.  158. 

la  nostra  operazione  in  alcun  modo  è  generazione C.  iii.  9.  40. 

la  sentenza  del  Filosofo,  in  quello  di  Generazione C.  iii.  io.  16. 

suole  precedere  ...  la  generazione  dell'  amistà C.  iii.  12.  38. 

pare  farsi  distinzione  nell'  umana  generazione C.  iii.  13.  34. 

quanto  all'  umana  generazione  a  possedere  è  dato C.  iv.  4.  34. 

la  baldezza  e  1*  onore  dell'  umana  generazione C  iv.  5.  41. 

il  Filosofo  ...  nel  primo  di  Generazione C.  iv.  io.  91. 

r  umana  generazione  non  cesserà  di  piangere C.  iv.  ia.  78. 

è  impossibile  .  . .  venire  alla  generazione  di  Nobiltà C  iv.  14.  a8. 

sarebbe  più  ...  e  più  tarda  generazione  di  gentilezza C.  iv.  14.  60. 

e  in  loro  generazione  di  Nobiltà  essere  non  può C  iv.  14.  95. 

sicché  ...  la  umana  generazione  discesa  non  sia C  iv.  15.  18. 

tale  .  .  .  conviene  essere  tutta  la  umana  generazione C.  iv.  15.  99. 

conviene  la  umana  generazione  .  .  .  essere  discesa C.  iv.  15.  43. 

due  spezie  dell'  umana  generazione C  iv.  15.  60. 

dal  principio  della  nostra  generazione C.  iv.  aa.  34. 

per  essere  di  famose  e  antiche  generazioni C.  iv.  99.  11. 

chi  dirà  nobile  per  la  buona. generazione  quegli  che  della  buona  genera- 
zione degno  non  é C.  iv.  39.  47,  48. 

genere,    intanto  che  dico  in  genere C.  i.  6  34. 

Quegli  che  conosce  alcuna  cosa  in  genere C  i.  6.  41. 

Lo  Latino  conosce  Io  Volgare  in  genere C.  i.  6.  46. 

di  tutte  le  cose  del  suo  genere C.  i.  ia.  31. 

quelle  cose  che  più  fossero  nominate  e  ...  in  loro  genere,  più  sareb- 

bono  in  loro  genere  nobili C  iv.  16.  67  (bis). 

genitore,    colui  eh'  era  stato  genitore  di  tanta  meraviglia V.  N.  aa.  4. 

gente,    che  come  inebbriato  mi  partii  dalle  genti V.  N.  3.  99. 

tanto,  che  troppa  gente  ne  ragionava VN.10.6. 

che  partitomi  dalle  genti ...  andai V.  N.  19.  4. 

Appresso  che  ...  fu  alquanto  divolgata  fra  le  genti V.  N.  90.  9. 

awegna  forse  che  tra  altra  gente  addivenisse V.  N.  35.  a8. 

dico  tra  che  genti  questa  donna  più  mirabile  parca V.  N.  37.  38. 

venne  in  tanta  grazia  delle  genti V.  N.  36.  3. 

in  quel  tempo  che  molta  gente  va  per  vedere V.  N.  41.  9. 

che  in  tre  modi  si  chiamano  ...  le  genti,  che  .     .     .     .    .     •    .     .  V.  N.  41.  43. 

algente  studiosa  lontano C.  i.  1.  37. 

occupate  da  gente  strana C.  i.  5.  64. 

P  avrebbe  sposte  a  gente  d*  altra  lingua C.  i.  7.  85. 

questi  nobili  sono  .  .  .  molta  altra  nobile  gente C.  i.  9.  36. 

siccome  colli  parenti ...  e  colla  propria  gente C.  i.  ia.  46. 

mosse  la  consuetudine  della  gente C.  i  19.  56. 
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gente,    dacché  convìen  . .  .  Perchè  la  gente  m*  oda Cane.  xi.  a. 

Lasso  !  non  donne  qui,  non  genti  accorte  Vegg'  io Cane.  xi.  67. 

Ahi  quanto  in  te  la  iniqua  genie  è  pronta Cans.  xviii.  7. 

allo  inganno  Di  loro  e  della  gente,  C'  hanno Canz.  xix.  30. 

Cioè  in  gentg  onesta  Di  vita  spiritale,  O  d1  abito Canz.  xix*  61. 

Come  persona  .  .  .  Cui  tutta  gente  manca Cane.  xx.  11. 

e  pur  troverem  gente,  Che  .  .  .  farà Canz.  xx.  71. 

Lo  dolce  pomo  a  tutta  gente  niega Canz.  xx.  94. 

Non  però  che  alla  gente  sia  nascoso V.  N.  8.  54  (Som.  iv.  io). 

venia,  Per  non  veder  la  gente,  a  capo  chino V.  N.  9.  51  {Son.  v.  8). 

Ma  la  figura  ne  par  d'  altra  gente V.  N.  22.  93  (Son.  xiii.  4). 

Venite  voi  di  si  lontana  gente V,  N.  41.  57  {Son.  xxiv.  3). 

O  per  parole  di  cattiva  gente Son.  xlv.  2. 

E  già  la  gente  si  guarda  da  lui Son.  liv.  5. 

Acciò  che  .  .  .  Possa  manifestare  a  tutta  gente 5.  P.  1.  60. 

Tutte  genti,  Signor,  te  temeranno 5.  P.  ci.  59. 

E  dal  del  sceso  è  fra  1'  umana  gente 5.  -P.  ci.  78. 

Dove  la  gente  e  '1  popol  tutto  quanto  Saranno  .    .    '. S.  P.  ci.  85. 

Tutta  V  umana  gente  .  .  .  vestirai S.  P.  ci.  106. 

le  quali  la  volgare  gente  chiama  Angeli C.  ii.  5.  8. 

non  è  pietà  quella  che  crede  la  volgare  gente Cii.  11.  40. 

la  Luna  ...  starebbe  ascosa  a  ogni  gente C  ii.  15.  152. 

basta  alla  gente,  a  cui  parlo  .  . .  sapere C  iii.  5.  62. 

dove  sono  intra  1'  altre  genti  li  Garamanti C  iii.  5.  iao. 

la  gente  di  quaggiù  gentile  pensano  di  costei C.  iii.  6.  37. 

che  quella  gente  che  quaggiù  maggior  diletto  riceve C.  iii.  6.  82. 

narro  com*  ella  è  utile  a  tutte  le  genti C.  iii.  7.  156. 

guardando  costei,  la  gente  si  contenta C  iii.  8.  42. 

sette  Savi .  .  .  che  Ingente  ancora  nomina  per  fama C  iii.  ir.  36. 

meno  partecipano  .  .  .  che  alcun*  altra  gente C.  iii.  11.  113. 

che  la  gente  che  s' innamora  qui ...  la  sente C.  iii.  13.  27. 

quando  si  dice  :  La  gente  che  qui  s1  innamora C.  iii.  13.  32. 

quando  dice  1'  ora  che  quella  gente  è  con  essa C.  iii.  13.  64. 

Grido  alla  gente  che  la  seguiti C.  iii.  15.  134. 

Io  ...  gli  errori  della  gente  abbominava C.  iv.  1.  37. 

proposi  di  gridare  alla  gente C  iv.  1.  73. 

Nella  quale  io  intendo  riducere  la  gente  . C.  iv.  1.  79. 

il  giudicio  della  gente  piena  d'  errore C.  iv.  2.  118. 

la  variazione  dell'  opinione  della  gente  volgare C  iv.  3.  33. 

più  . . .  che  quella  dell*  gente  Latina C  iv.  4.  101. 

non  da  forza  fu  ...  preso  per  la  Romana  gente C.  iv.  4.  113. 

tiene  questa  gente  oggi  il  reggimento  del  mondo C.  iv.  6.  147. 

Aristotile  essere  additatore  e  conducitore  della  gente C.  iv.  6.  152. 

debile  . .  .  per  la  disordinanza  della  gente C  iv.  6.  161. 

secondo  la  più  gente,  sia  .  .  .  falsassimo C.  iv.  8.  48. 

sapemo  che  alla  più  gente  il  sole  pare C  iv.  8.  51. 

pure  alcuna  gente  è  da  dire  nobile C.  iv.  15.  39. 

la  opinione  della  gente,  che  detto  è,  esser  vana C  iv.  15.  182. 

questa  Nobiltà,  di  che  tanta  genie .  .  .  parla C  iv.  20.  5. 

avvegnaché  la  volgar  gente  . . .  non  discerna C.  iv.  25.  37. 

a  lui  domandò  lo  ristoro  della  morta  genie C.  iv.  27.  165. 

grida  il  testo  alla  gente C.  iv.  29.  7. 

onore  deggio  ricevere  e  reverenza  dalla  gente C.  iv.  29.  25. 

è  degno  d'  essere  fuggito  dalla  gente C.  iv.  29.  77. 
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gentile.    Ma  tratterò  del  suo  stato  gentile 
qtial  vuol  gentil  donna  parere  Vada  con  lei 
Tu  dèi  ornai  esser  cosa  gentile  .... 
eh1  io  parlai . .  .  Donne  gentili,  volentier  e 
Se  non  a  cor  gentil  che  'n  donna  sia  .    . 
Non  era  degna  di  sì  gentil  cosa .... 
Partissi .  .  .  Piena  di  grazia  1'  anima  gentile 
Face  maravigliar  ;  tanto  è  gentile  ... 

Gentili  creature  che  voi  sete 

uno  spiritel  d'  umor  gentile 

Non  vede  il  sol  .  .  .  Cosa  tanto  gentil .    . 
qual  donna  gentil  questo  non  crede     .    . 
Gentil  è  in  donna  ciò  che  in  lei  si  trova  . 
fiammelle  .  .  .  Animate  d'  un  spirito  gentile 
Per  lo  qual  veramente  è  P  uom  gentile    . 
quelli  Che  fan  gentile  per  ischiatta  altrui 
Che  T  uom  chiama  colui  Uomo  gentil,  che 
Né  voglion  che  vii  uom  gentil  divegna     . 
Nazion,  che  per  gentil  giammai  s'  intenda 
Che  siam  tutti  gentili  ower  villani .    .    . 
£  dirò  i  segni  che  gentil  uom  tiene     .     . 
Quanto  è  nelT  esser  suo  bella,  e  gentile  Negli  atti 
Dunque,  Signor,  di  sì  gentil  natura     .     , 
Donne  gentili,  a  cui  io  ho  parlato  .     .    , 
Quand'  io  penso  un  gentil  desio .    .    . 
Gentil  madonna  se  da  voi  non  vene    . 


C.  iv. 


,    V.  N.  19.  30  {Cane,  u  ix\ 
.    V.  N.  19.  50  {Cane.  i.  31). 

V.  N.  33.  aoi  {Cane.  ii.  74). 
,   V.  N.  33.  49  {Cane.  iii.  9). 

V.  N.  33.  51  {Cane.  iii.  11). 
.  V.  N.  33.  68  {Cane.  iii.  a8). 
.  V.  N.  33.  70  {Cane.  iii.  30). 
.  V.  N.  34.  53  {Cane.  iv.  a6). 
.  .  C.  ii.  Cane.  i.  5  ;  7.  43. 
.  .  .  .  C.  ii.  Cane.  i.  43. 
.  .  .  .  C.  iii.  Cane.  ii.  so. 
iii.  Cane.  ii.  39  ;  7.  93  ;  14.  91. 
Cane.  ii.  49;  7.  150;  14.  119. 
.  C.  iii.  Cane.  ii.  64  ;  8.  149. 
.  .  .  .  C.  iv.  Cane.  iii.  13. 
.  .  .  C.  iv.  Cane.  iii.  30, 
.  C.  iv.  Cane.  iii.  35  ;  7.  13. 
Cane.  iii.  61  ;  io.  33  ;  14.  7,  19. 
.  .  .  C.  iv.  Cane.  iii.  63. 
.  C  iv.  Cane.  iii.  70  ;  15.  38. 
.  .  .  .  C  iv.  Cane.  iiL  80. 
.  .  .  .  Cane.  ix.  31. 
.  .  .  .  Cane.  ix.  46. 
.  .  .  .  Cane.  xiii.  73. 
.  .  .  .  Cane.  xiv.  49. 
.    .    .    .     Cane.  xvi.  9. 


gentildonna,    e  specialmente  del  nome  di  questa  gentildonna     .    .    .  V.  N.6.  7. 

Appresso  il  partire  di  questa  gentildonna V.  N.  8.  3. 

alla  compagnia  d*  una  gentildonna V.  N.  14.  16. 

gentile,    apparve  ...  in  mezzo  di  due  gentili  donne V.  N.  3.  7. 

nel  mezzo  . . .  sedea  una  gentile  donna V.  N.  5.  6. 

pensai  di  fare  di  questa  gentile  donna  schermo V.  N.  5.  33. 

una  donna  giovane  e  di  gentile  aspetto  molto V.  N.  8.  4. 

ov*  era  la  gentil  donna  eh'  era  stata V.  N.  9.  4. 

ove  molte  donne  gentili  erano  adunate V.  N.  14.  4. 

fui  chiamato  da  una  di  queste  gentili  donne V.  N.  18.  io. 

ma  solamente  a  coloro,  che  sono  gentili V.  N.  19.  9. 

siccome  ...  fa  gentile  tutto  ciò  eh*  ella  vede V.  N.  31.  35. 

perocché  tu  dèi  esser  fatta  gentile V.  N.  33.  73. 

una  donna  giovane  e  gentile . . .  cominciò V.  N.  33.  86. 

io  vidi  venire  verso  me  una  gentil  donna K /V.  24.  17. 

la  beltà  di  questa  Primavera  gentile V.  N.  34.  48. 

si  mostrava  sì  gentile  e  sì  piena  di  tutti  i  piaceri V.  N.  26.  ao. 

Allora  vidi  una  gentil  donna  giovane V.  N.  36.  9. 

mi  partii  dinanzi  dagli  occhi  di  questa,  gentile V.  N.  36.  31. 

Questa  é  una  donna  gentile,  bella,  giovane  e V.  N.  39.  5. 

ed  è  mosso  da  così  gentil  parte V.  N.  39.  ai. 

e  dico  gentile  in  quanto  ragionava  a  gentil  donna V.  N.  39.  30,  31. 

Poi  mandare  due  donne  gentili  a  me V.  N.  43.  1. 

quella  gentil  Donna,  di  cui  feci  menzione  .  . .  apparve C  ii.  2.  8. 

immaginava  lei  fatta  come  una  Donna  gentile C.  ii.  13.  41. 

così  si  fa  simile  a  quella  di  questa  gentil  Donna C.  iii.  1.  76. 

cioè  la  loda  di  questa  gentile C.  iii.  1.  105. 

1*  unimento  della  mia  anima  con  questa  gentil  Donna C.  iii.  s.  71. 
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gentile.     Gentil  madonna,  come  avete  inteso Canz.  xvi.  55. 

Morte,  se  tu  questa  gentile  occidi Canz.  xvii.  31. 

Si  eh*  ancor  faccia  .  . .  dono  Quest'  anima  gentil Canz.  xvii.  75. 

Ma  pregia  il  senno  e  gli  gentil  coraggi Canz.  xix.  38. 

Mercè  d'  una  gentile Canz.  xix.  81. 

questa  ...  Simili  beni  al  cor  gentile  accosta Canz.  xix.  107. 

questa  gentil  pietra  Mi  vedrà  coricare Sest.  ii.  56. 

Quando  riguardo  questa  gentil  donna Sest.  iti.  7. 

Gentil  ballata  [mia,  quando  ti  piace,  Muovi]     .    .    .     V.  N.  12.  122  {Ball.  i.  43),  135. 

Donna  ...  A  par  di  fior  gentile Ball.  viii.  5. 

La  bella  gentil  donna  mia  Porta Ball.  viii.  13. 

la  ...  figura,  Che  all'  anima gentil  fa  dir Ball.  x.  io. 

Ch*  io  ci  porto  eatro  quel  signor  gentile Ball.  x.  15. 

A  ciascun  alma  presa,  e  gentil  core  .  .  .  Salute V.  N.  3.  77  (Som.  i.  1). 

Perchè  villana  morte  in  gentil  core  Ha  messo V.  N.  8.  25  (Son.  iii.  5). 

ciò  che  ...  è  da  lodare  In  gentil  donna V.  N.  8.  28  (Son.  iii.  8). 

Ove  T  alma  ^m/t/ già  locata  era V.  N.  8.  33  (Son.  iii.  13). 

Amore  e  '1  cor  gentil  sono  una  cosa K  ./V.  20.  13  (Som.  x.  i). 

Per  che  si  fa  gentil  ciò  eh1  ella  mira K  /V.  ai.  io  (Som.  xi.  2). 

Sì  è  nuovo  miracolo  gentile V.  N.  21.  22  (Som.  xi.  14). 

Vedeste  voi  nostra  donna  gentile V.  N.  22.  72  (Som.  xii.  5). 

Tanto  gentile  e  tanto  onesta  pare  La  donna  mia    .     .     .     .    V.  N.  26.  37  (Som.  xv.  i). 

Ed  è  negli  atti  suoi  tanto  gentile V.  N.  27.  24  (Som.  xvi.  12). 

Venite  .  .  .  O  cor  gentili,  che  pietà  il  desia V.  N.  33.  27  (Som.  xvii.  a\ 

chiamar  ...  La  mia  donna  gentil,  che  se  n'  è  gita     .     .     V.  N.  33.  35  (Som.  xvii.  10). 
Era  venuta  .  . .  La  gentil  donna,  che V.  N.  35.  42  (Son.  xviii  [i0].  2). 

gentile,    che  *1  sole  ...  .  non  vede  alcuna  cosa  così  gentile C.  iii.  6.  9. 

la  gente  di  quaggiù  gentile  pensano  di  costei C.  iii.  6.  37. 

quai  donna  gentile  non  crede C.  iii.  7.  125. 

nel  quale  mirando  possono  fare  parere  gentile C.  iii.  7.  153. 

informato  ardore  d'  un  gentile  spirito C  iii.  8.  149. 

che  Iddio  .  .  .  non  vede  tanto  gentil  cosa C.  iii.  12.  84. 

Iddio  non  vede  ...  cosa  alcuna  tanto  gentile C.  iii.  12.  11 1. 

Per  donna  gentile  s'  intende  la  nobile  anima C.  iii.  14.  92. 

per  lo  quale  uomo  è  gentile  veramente C.  iv.  2.  95. 

coloro  che  fanno  altrui  gentile  per  essere  di C  iv.  3.  57. 

tanto  .  .  •  che  . . .  gentile  è  chiamato  ciascuno  che C  iv.  7.  8. 

perocché  ...  colui  è  vile,  cioè  mom  gentile C.  iv.  7.  51. 

che  .  .  .  mai  gentile  uomo  dicer  non  si  possa C.  iv.  14.  21. 

che  . . .  uomo  .  .  .  mai  dicer  non  si  possa  gentile C.  iv.  14.  23. 

che  villano  uomo  mai  possa  essere  gentile  per C  iv.  14.  31. 

la  mutazione  di  villan  padre  in  gentil  figlio C.  iv.  14.  33. 

Secondo  la  opinione  .  . .  Laomedonte  fu  gentile C  iv.  14.  140. 

se  uomo  non  si  può  fare  di  villano  gentile,  o  di  vile  padre  non  può 

nascere  gentil  figlio C.  iv.  15.  11,  12. 

[Al  cor  gentil  ripara  sempre  Amore C  iv.  20.  68.] 

Gentile.    Li  Gentili  le  chiamavano  Dei  e  Dee C.  ii.  5.  35. 

lo  modo  de'  Gentili  e  ne'  sacrifici  e  nella  loro  fede C  ii.  5.  47. 

nessuno  dubita,  né  Filosofo,  né  Gentile C.  ii.  5.  62. 

secondo  la  fede  de'  Gentili C.  ii.  9.  69. 

appo  la  legge  e  credenza  antica  de*  Gentili C.  iv.  15.  51. 

che  appo  li  Gentili  falso  fosse  . . .  secondo  la  credenza  pagana,  ovvero 

delli  Gentili C  iv.  15.  71,  75. 

non  dice  Filosofi,  ower  Gentili C.  iv.  15.  91. 
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gentile.     Era  venuta  .  .  .  Quella  donna  gentil,  cui .     .     .    V.  N.  35.  46  (Son.  xviii  [a0],  a). 

per  veder  .  . .  Occhi  gentili  e  dolorosi  pianti FI  TV.  37.  19  (So»,  xx.  4). 

Gentil  pensiero  [,  che  parla  di  vui]     ......      V.  N.  39.  29,  60  {Son.  xxii.  1). 

So  io  eh'  ci  parla  di  quella  gentil* V.  N.  43.  58  (Son.  xxv.  ia). 

si  muove  Un  lume  sì  gentil  che Son.  xxvi.  a. 

Di  donne  io  vidi  una  gentile  schiera Son.  xxix.  1. 

Risponde  il  fonte  del  gentil  parlare Son.  xxx.  ia. 

che  parlando  andate  Della  Donna  £**A7  che Son.  xl.  a. 

Deh  !  gentil  Donne,  non  siate  sdegnose ,    .    .    .    Son.  xli.  5. 

E  s'  el  v1  aggrada,  Donna  mi*,  gentile,  Che Son.  xlvii.  ia. 

al  £rffA7  atto  Degli  occhi  suoi  conosceraila Son.  li.  la. 

Di  aiutar  quella  £v*/s7  cittade S.  P.  ci.  50. 

gentilezza.    Donna  .  ♦  .  Adorna  assai  di  gentilezze  umane  .       V.  N.  33.  139  {Canz.  ii.  a). 

voglion  che  di  Gentilezza  Sia  principio  ricchezza C.  iv.  Gim«.  ili.  16. 

Tale  imperò,  che  Gentilezza  volse  [  .  .  .  Che  fosse]  .    .    .      C.  iv.  Canz.  ili.  ai  ;  a.  9. 

Che  le  divizie  .  .  .  Non  posson  Gentilezza  dar,  né  torre      ...       C.  iv.  Canz.  ili.  50. 

Che  tempo  a  Gentilezza  si  convegna C  iv.  Canz.  iii.  67. 

E  dicer  voglio  ornai .  .  .  Che  cosa  è  Gentilezza C.  iv.  Canz.  iii.  79. 

È  Gentilezza  dovunque  è  virtute C.  iv.  Canz.  iii.  101  ;  16.  33  ;  19.  6. 

vestute  Di  gentilezza,  d*  amore  e  di  fede V.  N.  37.  ao  (Son.  xvi.  8). 

E  adorna  gentilezza  le  fa  onore Son.  xxx.  6. 

Gentile.    Tommaso  nel  suo  Contra  Gentili C  iv.  15.  135. 

però  li  Gentili  diceano  che C.  iv.  33.  134. 

che  a  un  suo  libro  .  .  .  pose  nome  Contra  Gentili •  C.  iv.  30.  30. 

gentilezza,     per  appropinquarmi  a  tanta  gentilezza V.  N.  16.  19. 

più  da  sua  gentilezza  che  da  mia  elezione,  venne C.  ii.  3.  14. 

Federigo  . .  .domandato,  che  fosse  Gentilezza,  rispose C  iv.  3.  44. 

non  volendo  perdere  il  nome  di  Gentilezza C.  iv.  3.  53. 

che  difinire  gentilezza  non  è  dell*  arte  imperiale C.  iv.  9.  174. 

sarà  trasmutazione  di  viltà  in  gentilezza C.  iv.  14.  45. 

più  ...  e  più  tarda  generazione  di  gentilezza C  iv.  14.  61. 

Se  la  gentilezza  ...  si  generasse  per  obblivione C.  iv.  14.  66. 

cioè  che  cosa  è  Gentilezza C.  iv.  15.  189. 

gentilissimo,    appresso  V  apparimento  ...  di  questa  gentilissima  .    .  V.  N.  3.  4. 

nel  pensare  di  questa  gentilissima V.  N.  4.  5. 

avvenne,  che  questa  gentilissima  sedea  in  parte V.  N.  5.  3. 

che  movea  dalla  gentilissima  Beatrice V.  N.  5.  17. 

a  trattare  di  quella  gentilissima  Beatrice V.  N.  5.  33. 

ricordare  il  nome  di  quella  gentilissima V.  N.  6.  5. 

fare  compagnia  a  quella  gentilissima V.  N.  8.  io. 

per  la  virtù  della  gentilissima  donna V.  N.  9.  14. 

per  questa  cagione  .  .  .  quella  gentilissima  ...  mi  negò     .    .    .    .  V.  N.  io.  11. 

quando  questa  gentilissima  donna  salutava V.  N.  1 1.  18. 

E  però  questa  gentilissima  . .  .  non  degnò V.  N.  13.  49. 

avvenne  che  questa  gentilissima  venne  in  parte V.  N.  14.  3. 

vidi  tra  loro  la  gentilissima  Beatrice V.  N.  14.34. 

in  tanta  propinquitade  alla  gentilissima  donna V.  N.  14.  37. 

si  gabbavano  di  me  con  questa  gentilissima V.  N.  14.  53. 

che  la  mia  gentilissima  donna  non  era  tra  esse V.  N.  18.  14. 

quello  che  fosse  loda  di  questa  gentilissima V.  N.  18.  64. 

in  lode  di  questa  gentilissi ma V.  N.  31.  3. 

udii  lor  dire  parole  di  questa  gentilissima V.  N.  aa.  36. 

conviene,  che  la  gentilissima  Beatrice  ...  si  muoia V.  N.  33.  18. 

tacendo  il  nome  di  questa  gentilissima V.  N.  33.  133. 
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germana.    Salutò  le  germane  sconsolate Cane.  xx.  58. 

Gerosaleme,    Acciò  che  il  muro  di  Gerusaleme  ...  sia  edificato     .    .  S.  Al.  68. 

Gesù.    £  '1  frutto  del  tuo  ventre  .  . .  Cristo  Gesù P.  F.  945. 

gettare,    che  spesso  altri  si  getta  In  compagnia Cam,  xiv.  92. 

Dagli  occhi  suoi  gettava  una  lumiera Son.  xxix.  5. 

Cf.  gittare. 

ghiacciare.    Così ...  Mi  ghiaccia  il  sangue  sempre Sest.  ii.  39. 

ghiaccio.    Ben  avria  questa  donna  il  cor  di  ghiaccio Cane,  xxi.  97. 

ghirlanda.    Quand'  ella  ha  in  testa  una  ghirlanda  d'  erba      ....  Sest.  i.  13. 

Che  in  testa  messa  s'  ha  ghirlanda  d'  erba Sest.  iii.  39. 

tanta  . .  .  C  hanno  fatto  ghirlanda  di  martiri Ball.  v.  io. 

ghirlandetta.    Per  una  ghirlandetta  ...  mi  farà  Sospirar  ogni  fiore    .  Bali.  viii.  z. 

Vidi  a  voi,  Donna,  portar  ghirlandetta Ball.  viii.  4. 


gentilissimo.    Questa  gentilissima  donna  . .  .  venne  in  tanta  grazia     .  V.  N.  a6.  x. 

quando  lo  Signore  . . .  chiamò  questa  gentilissima V.  N.  99.  7. 

Poiché  la  gentilissi ma  donna  fu  partita V.  N.  31.  1. 

di  ricordarmi  della  gentilissima  donna  mia V.  N.  39.  47. 

si  rivolsero  . .  .  alla  loro  gentilissima  Beatrice V.  N.  40.  16. 

cioè  lo  nome  di  quella  gentilissima V.  N.  40.  92. 

ove  nacque,  vi  vette  e  morio  la  gentilissima  donna V.  N.  41.  9. 

nello  studio  di  questa  donna  gentilissima C.  ii.  16.  7. 

che  questa  sia  . . .  gentilissima  di  tutte  le  cose C.  iii.  6.  11. 

geometria.    Scienze  del . . .  Quadrìvio,  cioè  .  • .  Geometria    .    .    .    .  C.  ii.  14.  58. 

il  Cielo  di  Giove  si  può  comparare  alla  Geometria C  ii.  14.  195. 

queste  cose  sono  nella  scienza  della  Geometria.     La  Geometria  si 

muove  intra  due .     .    .    .  C  ii.  14.  905  (bis). 

tra  il  punto  e  '1  cerchio  ...  si  muove  la  Geometria C.  ii.  14.  915. 

E  ancora  la  Geometria  è  bianchissima C.  ii.  14.  990. 

che  . . .  vorrebbono  disputare  in  Geometria C.  iv.  15.  167. 

geometrico,    per  arte . . .  Geometrica  ...  è  veduto C.  ii.  3.  54. 

gerarchia,    e  Dartele  per  tre  Gerarchie C.  ii.  6.  39. 

ciascuna  Gerarchia  ha  tre  Ordini C.  ii.  6.  41. 

questi .  . .  fanno  la  prima  Gerarchia C.  ii.  6.  46. 

questi  fanno  la  seconda  Gerarchia C.  ii.  6.  53. 

questi  tanno  la  terza  Gerarchia C.  ii.  6.  55. 

il  numero  in  che  sono  le  Gerarchie C.  ii.  6.  57. 

la  quale  mira  la  prima  Gerarchia C  ii.  6.  63. 

questa  mira  la  seconda  Gerarchia C.  ii.  6.  68. 

questa  mira  la  terza  Gerarchia C.  ii.  6.  70. 

sono  in  ciascuna  Gerarchia  tre  Ordini C.  ii.  6.  75. 

le  Gerarchie  narrano  li  cieli  mobili C.  ii.  6.  100. 

Geremia,    per  quelle  parole  di  Geremia  profeta V.  N.  7.  40. 

quello  cominciamento  di  Geremia  profeta V.  N.  31.  8. 

germogliare,    che  '1  primo  .  . .  rampollo  che  germogli  di C.  iv.  91.  119. 

sapere,  che  questo  seme  . .  .  germoglia  . . .  Germoglia  adunque  per 

la  Vegetativa,  per C.  iv.  93.  90,  99. 

Gesù,    la  quale  Gesù  Cristo  lasciò  a  noi  per  esempio V.  N.  41.  4. 

gettare,    fu  piacere  de'  cittadini ...  di  gettarmi  fuori  del  suo  .  .  .  seno  C.  i.  3.  93. 

e  la  buona  disposizione  .  .  .  getta  sopra  quelle  uno  colore  .    .    .    .  C.  iv.  25.  137. 
Cf.  gittare. 

Gherardo.    Pogniamo  che  Gherardo  da  Cammino  fosse  stato  .    .    .    .  C.  iv.  14.  114. 

di  dire  che  Gherardo  da  Cammino  fosse  vile  uomo C.  iv.  14.  119. 

ghianda,    quelli  che  in  bestiale  pastura  veggiono  .  .  .  ghiande  gire 

mangiando C.  i.  1.  61. 

T 
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già.  V.  N.  34.  34  (Cane.  iv.  8)  ;  Cane.  x.  33  ;  xii.  33  ;  xiii.  ao,  8a  ;  xiv.  21  ;  xvii.  33,  38, 
54,  57  ;  xix.  iai  ;  xx.  13,  86;  Stst.  i.  35  ;  iv.  ai  ;  Ai//,  il  13  ;  V.  N.  3.  81 
{Son.  i.  5)  ;  7.  24  (Sow.  ii.  7)  ;  8.  33  {Son.  iii.  13)  ;  Son.  xxviii.  11  ;  xxxiv. 
4  ;  xlvii.  8  ;  xlix.  8  ;  li.  14  ;  liv.  5  ;  S.  P.  vi.  38  ;  xxxi.  32  ;  xxxvii.  17,  38, 
56  ;  1.  45  ;  ci.  11  ;  cxlii.  43  ;  P.  F.  1,  169. 
giacere.    Vieni  a  veder  nostra  donna  che  giact      ....     V.  N.  23.  191  (Cane.  ii.  64). 

Questa  virtù,  che  nuda  e  fredda  giact Son.  xlix.  12. 

Chi  è  està  Donna,  che  giact  si  venta Son.  li.  2. 

E  tal  giact  per  lui  nel  letto  tristo Son.  liv.  9. 

a  quel  che  giacque  Neil'  aspero  presepio S.  P.  xxxi.  46. 

che  '1  mio  capo  giace  Sotto  1*  iniquitade  e S.  P.  xxxvii.  13. 

E  '1  giorno  giact  con  turbato  ciglio 5.  P.  ci.  ai. 

Vedendosi  giacer  con  tai  consorti S.  P.  cxlii.  ai. 

giallo,    si  mischia  il  crespo  giallo  e  1  verde  Sì  bel    ......    .    Sesi.  i.  15. 

giammai.  V.  N.  34.  28  {Cane.  iv.  a)  ;  C.  Hi.  Cane.  ii.  78  ;  iv.  Cane,  iii.  63  ;  Cam.  xii.  8  ; 
xxi.  13  ;  Stst.  ii.  66  ;  Son,  xxvi.  1  ;  xxxvi.  io  ;  xxxix.  11,  ia  ;  5.  P.  xxxvii. 
61  ;  cxxix.  9  ;  P.  F.  61. 

giglio,    qual  verace  Non  segue  1'  asta  del  vedovo  giglio Cane,  xviii.  39. 

Ch*  essendo  bianco  come  il  bianco  giglio S.  P.  ci.  17. 

gio*.     Lo  vostro  pregio  fino  In  gio'  si  rìnnovelli Ball.  iv.  7. 

Cf.  gioia. 

giocondo.    E  state  ormai  con  V  animo  giocondo S.  P.  xxxi.  8a. 

gioia,    all'  ombra  D'  aver  gioia  e  piacer  di  questa  donna Stst.  iii.  38. 

Quando  vegno  a  veder  voi,  bella  gioia V.  N.  15.  39  {Son.  viii.  a). 

Rinfresco  in  gioia  e  rinnuovo  mia  spene Son.  xlii.  11. 

#  gio\ 

Gioseppo.    Che  gli  aparten  quanto  Giostppo  a  Cristo Son.  liv.  11. 

gioiosa    Che  stato  —  non  avea  tanto  gioioso Cane.  xix.  3. 

Vostra  cera  gioiosa  .  . .  Bene  è  mirabil  cosa Ball.  iv.  33. 

giorno.    Lo  giorno,  che  costei  nel  mondo  venne Cane.  xiii.  57. 

Onde  *1  cammino  al  bel  giorno  mi  piacque Cane.  xv.  56. 

Ch'  Amor  lanciò  lo  giorno  eh1  io  fu'  preso Cane.  xvi.  58. 

Al  poco  giorno,  ed  al  gran  cerchio  d' ombra  Son  giunto     Stst.  Li;  V.  E.  ii.  io.  38  ;  13. 14. 

già.     V.N.  3.  1,9;  3.69,95;  4.  9;  7.  49»  8.9;  12.35,136;  i3.a;  18.33;  23.75,103; 

34.  18  ;  35.  io,  35  ;  39.  49  ;  C.  i.  1.  77,  137  ;  3.  43  ;  4.  99  ;  5. 63  ;  9.  71  ;  11. 
65  5  ii.  9.  88;  11.  36  ;  13.  38  ;  14.  85,  86,  89  ;  15.  115  ;  iii.  8.  91  ;  ia.  38  ; 
13.  14  ;  iv.  a8.  41. 

giacere,    lo  cui  corpo  io  vidi  giactrt  senza  V  anima V.  N.  8.  6. 

Mi  riguardava  là  ov*  io  giacta V.  N.  la.  18. 

Vero  è  che  morta  giact  la  nostra  donna V.  N.  33.  58. 

queste  tutte  parole  . . .  giacciono  in  quello  libro C.  iv.  ia.  71. 

GiapetO.    la  quale  ...  lo  figlio  di  Giaptto  . . .  compose C  iv.  15.  8a. 

gigante,    combattendo  col  giganti  che  si  chiamava  Anteo,  tutte  volte 

che  il  giganti  era  stanco C.  iii.  3.  53,  54. 

non  è  altro  che  chiamare  lo  nano  giganti C.  iv.  39.  49. 

giogo,    e  certe  sopra  li  gioghi  delle  montagne C.  iii.  3.  36. 

gioia,    della  quale  nullo  amadore  prende  compiuta  gioia C.  iii.  ia.  108. 

giornata,    avvegnaché  pochi  .  .  .  compiano  la  giornata C.  iv.  13.  67. 

giorno.     L'  ora  .  . .  era  fermamente  nona  di  quel  giorno V.  N.  3.  18. 

la  quale  m'  avea  lo  giorno  dinanzi  degnato  di  salutare V.  N.  3.  43. 

Un  giorno  avvenne,  che V.  N.  5.  1. 

che  .  . .  non  era  comunicato,  Io  giorno,  altrui V.  N.  5.  30. 

cavalcai  quel  pronto  pensoso  molto V.  N.  9.  41. 

Appresso  lo  giorno  cominciai  questo  sonetto V.  N.  9.  43. 
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glorila    Danzando  un  giorno  per  piani  e  per  colli Sest  iii.  30. 

Io  laverò  ...  E  lo  mio  interno  e  notte  e  giorno S.  P.  vi.  30. 

£  benché  giorno  e  notte  ...  mi  gravasse S.  P.  xzxi.  19. 

£  similmente  son  più  giorni  e  mesi,  Ch' S.  P.  xxxvii.  io. 

e  tutto  fl  giorno  Vado  dolente    . S.  P.  xxxvii.  20. 

Ma  ogni  giorno,  eh'  io  son  pien  d'  affanni . . .  inchina 5.  P.  ci.  5. 

Però  che  li  miei  giorni  e  li  miei  anni  •  • .  son S.  P.  ci.  7. 

£  '1  giorno  giace  con  turbato  ciglio S.  P.  d.  ai. 

Tutto  lo  giorno  mi  vituperava    •    •    • 5.  P.  ci.  26. 

rìvocarmi  Nel  mezzo  de*  miei  giorni 5.  P.  ci.  95. 

E  quando  sarà  il  giorno  del  giudizio S.  P.  ci.  103. 

giovane.    Per  figliuola  d'  Amor  giovane  e  piana V.  N.  19.  79  (Caiur.  i.  60). 

Io  ho  parlato  a  voi,  giovani  donne Cane.  xiii.  85. 

Sotto  il  bel  verde  la  giovane  donna  Gli  fa  sparir Sest.  i.  38. 

Cf.  giovine, 

giovanezza.    V  anima  ...  In  Giovanejua  temperata  e .  C.  iv.  Cans.  iii.  129  ;  33. 41  ;  26. 6. 

Cf.  giovinezza* 

Giovanna.    Bianca,  Giovanna,  Cortese  chiamando Con*,  x.  153. 


giorno,    d*  una  gentildonna,  che  disposata  era  lo  giorno V.  N.  14.  17. 

Io  dico  che  nel  nono  giorno  . . .  giunsemi V.  N.  23.  8. 

cominciai  a  pensare  un  giorno  sopra  quello V.  N.  28.  2. 

nella  prima  ora  del  nono  giorno  del  mese V.  N.  30. 3. 

In  quel£ibrifo. . .  io  mi  sedea  in  parte V.  N.  35.  1. 

ch*  è  del  giorno  e  della  notte  eguale C.  iii.  5.  154. 

quando  1'  uno  ha  '1  giorno,  e  1*  altro  ha  la  notte C.  iii  5.  171. 

ciò  ne  manifesta  1'  ora  del  giorno  della  sua  morte C.  iv.  23.  103. 

scrive  . .  .  intorno  alle  parti  del  giorno C.  iv.  23.  139. 

Giovacchino.    Maria  Vergine  . . .  figlia  di  Giovacchino  e  d*  Anna   .    .    C.  ii.  6.  14. 

giovane,    di  chiamare  .  . .  una  donna  giovane  e  di V.  N.  8.  4. 

vedere  ...  sedere  un  giovane  vestito  di V.  N.  12.  15. 

una  donna  giovane  e  gentile  . . .  cominciò V.  N.  23.  86. 

vidi  una  gentil  donna  giovane  e  bella  molto V.  N.  36.  9. 

Questa  è  una  donna  gentile,  bella,  giovane  e V.  N.  39.  5. 

pareami  giovane  in  simile  etade  a  quella V.  N.  40.  7. 

5.  170. 

ìv.  19.  78. 

iv.  19.  82. 

v.  19.  88. 

iv.  22.  153. 
22.  166. 

iv.  26.  125. 

v.  26. 133. 

iv.  28.  109. 

v.  9.  164. 

iv.  9.  169. 

v.  9.  171. 


se  quello  benedetto  Scipione  giovane  non  avesse  impresa .    .    .    .  C. 

siccora'  è  . .  .  nelli  giovani C. 

in  età  novella,  cioè  in  giovani C. 

Alli  giovani . .  .  non  è  tanto  richiesto  di C. 

ma  trovarono  un  giovane  vestito  di  bianco C. 

ma  uno  giovane  trovano  in  bianchi  vestimenti C. 

ciò  massimamente  si  conviene  al  Giovane C. 

che  non  può  fare  lo  Giovane Ci 

le  virtù  che  di  sopra  si  dicono  convenire  alli  giovani     .....  C. 

giovanezza,    siccome  giovanetto C. 

che  disse  che  giovanetto  era  bellezza  e  fortezza C. 

dicesse  che  giovanetto  è  colmo  della  .  .  .  vita C. 

però  dice  in  quello,  dove  tratta  di  Giovanejua  . . .  che  GiovanezMa 

non  è  altro,  se  non C.  iv.  23.  86  (bis). 

giovantehno.    che  alla  sua  giovanissima  etade  si  convenia  .    .    .    .  K.  N,  2.  18. 

per  vedere  quest*  Angiola  giovanissima K.  N.  2.  47. 

Giovanna,    lo  nome  di  questa  donna  era  Giovanna V.  N.  24.  20. 

perchè  lo  suo  nome  Giovanna  è  da  quel  Giovanni V.  N.  24.  36. 

Giovanni,    perchè  lo  suo  nome  Giovanna  è  da  quel  Giovanni    .    .    .  V.  N.  24.  36. 

lo  dono  che  mi  fece  Giovanni C.  i.  8.  96. 

T  2 
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giovare.    E  puossi  dir  che  il  [*1]  suo  aspetto  giova  [A  consentir]  C.  iii.  Canz.  ii.  51;  14. 122. 

Che  tu  se'  possession,  che  sempre  giova Cane.  x.  43. 

vedendo,  che  non  gli  giovava  A  far  assalti S.  P.  xxxvii.  46. 

gioventute.    In  gaia  gioventute  Distrutta  hai  1*  amorosa  leggiadrìa    V.  N.  8. 59  (Som.  iv.  15). 

giovine,    m'  è  nella  mente  Una  giovine  entrata Cane.  ix.  35. 

Cf.  giovane, 

giovinezza.    Non  soffrir  che  costei  Per  giovinézza  mi  conduca  .     .    .  Cam.  ix.  57. 

E  se  mercè  giovinezza  mi  toglie Canz.  xiv.  46. 

Cf.  giovanezza, 

girare.     Non  vede  il  sol,  che  tutto  '1  mondo  gira  .     C.  iii.  Canz.  ii.  19;  1. 107;  5.  13,  19  ; 
13.44. 

Poiché  girato  V  ha  ...  Gitta  1  pasto  ver  lui Canz.  x.  in. 

Ove  tanta  tempesta  in  me  si  gira  • Canz.  xi.  37. 

Giovanni,    siccome  dice  Giovanni  Evangelista C  ii.  6.  18. 

onde  non  diciamo  Giovanni  amico  di  Martino C  iii.  11.  67. 

nel  principio  del  Vangelo  di  Giovanni  si  può  . . .  notare    .    .    .    .  C.  iii.  14.  63. 
giovare,    non  intendo  ...  a  quella  .  . .  derogare,  ma  maggiormente 

giovare  per  questa  quella C  i.  1.  115. 

Che  .  . .  giovare  a  uno,  è  bene  .  .  .  giovare  a  molti,  è  pronto  bene   .  C.  i.  8.  13,  14. 

chi  giova  a  molti,  fa  1'  uno  bene  e  1*  altro  ;  chi  giova  a  uno,  fa  pur 

T  un  bene C.  i.  8.  si,  ss. 

operazioni . .  .  siccome  offendere  e  giovare C.  iv.  9.  67. 

Gioventute^  cioè  età  che  può  giovare C.  iv.  84.  6. 

Giove,    lo  sesto  è  quello  dov'  è  Giove C.  ii.  4.  7. 

il  Cielo  di  Giove  si  può  comparare  alla  Geometria C.  ii.  14.  194. 

che  Giove  è  stella  di  temperata  complessione CU.  14.  199. 

Giove  sei  anni  si  celerebbe C.  ii.  15.  144. 

si  dice,  Dardano  essere  stato  figlio  di  Giove C.  iv.  14.  147. 

Giovenale,    lascisi  stare  quanto  . . .  grida  .  . .  quanto  Giovenale     .     .  C.  iv.  is.  84. 

risponde  Giovenale  nelT  ottava  Satira C.  iv.  39.  37. 

gioventndine.    soprastare  alle  passioni  ed  atti  di  tanta  gioventudine   .  V.  N.  s.  61. 

gioventute.    in  quella  dinanzi  all'  entrata  di  miai  gioventute  parlai  .     .  Ci.  1.  is6. 

adopera,  siccome  . . .  per  la  Gioventute C.  iv.  23.  39. 

la  seconda  si  è  Gioventute C.  iv.  33.  iso. 

la  seconda  si  chiama  Gioventute C.  iv.  34.  5. 

che  la  Gioventute  nel  Quarantadnquesimo  anno  si  compie  .    .    .    .  C.  iv.  34.  36. 

che  procede  montando  alla  Gioventute  . .  •  altrettanto  tempo  che 

succede  alla  Gioventute C  iv.  34.  39,  43. 

entrare  nella  porta  della  Gioventute C.  iv.  35.  5. 

così  nella  Gioventute  si  fa  Temperata  e C.  iv.  36.  io. 

questa  nella  nostra  Gioventute  si  dee  avere C.  iv.  sé.  33. 

come  nella  nostra  Gioventute  essere ...  ne  convegna C.iv.aó.  77. 

appare  questa  essere  necessaria  alla  Gioventute C  iv.  26.  1 19. 

quelle  probità  che  alla  Gioventute  presta  la  . .  .  Anima C.  iv.  37.  4. 

alla  Gioventute  è  data  la  perfezione  e  la  maturità C.  iv.  37.  35. 

la  . .  .  perfezione,  la  quale  s*  acquista  nella  Gioventute C.  iv.  37.  35. 

Aristotile  in  quello  di  Gioventute  e  Senettute C.  iv.  38.  33. 

in  quello  stato  significa  la  Gioventute C.  iv.  38.  107. 

per  che  significa  che  si  partì  la  Gioventute C.  iv.  28.  in. 

'  Mentre  che  in  me  fu  il  sangue,'  cioè  la  Gioventute C.  iv.  38.  135. 

giovinetto.     Maria,  giovinetta  donzella  di  tredici  anni C.  ii.  6.  34. 

girare.    La  forma  .  .  .  gira  toccata  da  virtù  motrice C  ii.  6.  156. 

è  da  sapere  . .  .  come  il  mondo  dal  sole  è  girato C  iii.  5.  21. 

per  questa  revoluzione  sì  girava  il  sole  intorno  a  noi    .    .     .__.     .  C.  iii.  5.  35. 
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girare.    E  per  me  giri  —  ogni  fortuna  ria    ...    . Canz,  xvii.  6. 

non  so  in  qual  parte  gli£in  Per  lor  diletto Ball.  v.  n. 

Che  d' intorno  da'  suoi  sempre  si  gira  ,  • .  una  pintura Ball,  x.  7. 

Ov*  ella  passa,  ogni  uom  ver  lei  sì  gira V.  N.  91.  11  (Som.  xL  3). 

Oltre  la  spera,  che  più  larga  gira V,  N.  49.  47  (Som,  zzv.  1). 

Da  quella  luce  che  il  suo  corso  gira ...  al  volere Som,  xxviii.  1. 

Né  quella  eh'  a  veder  lo  Sol  si  gira Som,  xxxix.  9. 

gire.     Canzone,  io  so  che  tu  girai  parlando  A V,  N,  19.  76  (Canz.  i.  57). 

Che  ...  tu  dichi  pregando  Insegnatemi  gir V.  N.  19.  81  {Canz.  i.  69). 

sì  smagati . . .  che  ciascun  giva  errando V,  N,  93.  165  (Canz.  ii.  38). 

Che  fa  li  miei  sospiri  gir  parlando V,  N.  98.  23  (F,  C,  io). 

pui  Che  se  n*  è  gita  in  ciel  subitamente V,  N,  39.  53  {Canz.  iii.  13). 

Un  soave  pensier,  che  se  ne  già C.  ii.  Canz.  i.  15. 

Che  T  anima  diceva  :  V  men  vo'  gin C.  ii.  Canz.  i.  19  ;  8.  55. 

Sicché  gir  ne  conviene  all'  altrui  posta Canz,  x.  51. 

animali . . .  Che  vedete  gir  nudi .  •  •  Uomini Canz.  z.  ioa. 

che  mi  torrei  dormir  ...  e  gir  pascendo  1*  erba Sest.  i.  35. 

quanto  bel  fu  vederla  .  • .  Gin  alla  danza S*st.  iii.  99. 

Che  forse  non  è  buon  senza  lui  gin V,  N.  19.  89  (Ball,  i.  io). 

Muovi,  Ballata,  senza  gir  tardando Ball.  v.  9. 

Appresso  gir  ne  lo  vedea  piangendo V,  N,  3.  90  (Som.  L  14). 

La  mia  donna  gentil,  che  se  n'  è  gita  Al V,  N,  33.  35  (Son.  xvii.  io). 

Ma  gite  attorno  in  abito  dolente Son.  xliii.  io. 

Poi  alto  in  cielo  vivo  se  ne  gi P.  F,  51. 

gittare.    che  .  .  .  Gitta  ne'  cor  villani  Amore  un  gelo    •    .    .    V,  N,  19.  59  (Canz.  i.  33). 

Poiché  girato  l' ha  .  . .  Gitta  '1  pasto  ver  lui Canz.  x.  119. 

girare,    che  '1  suo  tondo  tutto  si  girava  attorno  al  suo  centro     .    .    .  C.  iii.  5.  48. 

basta  .  . .  sapere,  che  questa  terra  è  ...  e  non  si  gira       .    .    .     .  C.  iii.  5.  64. 

Questo  cielo  si  gira  intorno  a  questo  centro C.  iii.  5.  66. 

uno  Cerchio  .  . .  che  massimamente  giri C.  iii.  5.  71. 

quella  parte  del  cielo,  sotto  la  quale  si  gira  il  sole C.  iii.  5.  78. 

leggiermente  si  può  vedere  come  il  sol*  la  gira C.  iii.  5.  196. 

che  Maria  veggia  .  • .  esso  sole  girar*  il  mondo  intorno  giù  alla     .  C,  iii.  5.  145. 

tanto  che  egli  gira  intorno  giù  alla  terra C  iii.  5.  160. 

che  il  Cerchio  . . .  veggia  il  sole  appunto  sopra  sé  girar*  .    .    .    .  C  iii.  5.  176. 

è  mostrato  per  che  modo  lo  sole  gira C.  iii.  6.  9. 

che  '1  sole,  girando  il  mondo,  mom  vidi C.  iii.  6.  8. 

che  suo  girar*  è  suo  int*nd*rt C.  iii.  19.  83. 

poiché  esso  cielo  cominciò  a  girar* C,  iv.  5.  56. 

girazione.    quanto  alla  sua  propria  girazion* .    .  V,  N,  9.  3. 

nella  cui  girazion*  conviene  . .  .  essere  due  Poli  fermi C.  iii.  5.  68. 

gire,    mi  parea  che  se  ne  gissi  verso  il  cielo V.  N,  3.  56. 

il  quale  sen  già  lungo  questo  cammino V,  N,  9.  91. 

la  licenzio  del  gin  quando  vuole V.  N,  19.  131. 

per  che  non  mi  tengo  di  gir*  presso  a V,  N.  15.  44. 

lungo  il  quale  sen  giva  un  rio  chiaro  molto V.  N.  19.  9. 

colui . .  •  alla  gloria  eternale  se  ne  gio V,  N.  99.  7. 

in  luogo  onde  ne  giva  la  maggior  parte  di  quelle  donne    .    .    .    .  V.  N.  99.  36. 

che  la  mia  anima  se  ne  possa  gin  a  vedere V,  N.  43.  13. 

quelli  che  in  bestiale  pastura  veggiono  . . .  gin  mangiando     .    .    .  C,  i.  1.  61. 

questo  pensiero  che  se  ne  già C.  ii.  8.  38, 

per  andare  là  dov*  elli  già C.  ii.  8.  53. 

tempo  é  da  non  istare  ferma,  ma  da  gin C  iv.  30.  33. 

giro,    quando  .  . .  con  certo  giro  vallava  gli  abissi C  iii.  15.  169. 
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gittare.    Sono»  che  per  gitiar  via  loro  avere  Credon CanM.iix.ao. 

E  T  una  a  1'  altra  va  gittando  V  erba  . Sest.  iv.  3. 

Questi  pensieri,  e  li  sospir  eh'  io  gitto V.  N.  40.  59  (Som,  zxiii.  9). 

GittaUveU  a1  piedi  umOemente Som.  xliii.  13. 

Cf.  gettare, 
giù.    Diporrò  giù  lo  mio  soave  stile C.  iv.  Cans.  ili.  io. 

Giù  per  la  gola  tanta  roba  è  messa •  Som.  liv.  3. 

Cf.  giuro, 

giudicare.    In  quanto  giudicar  si  puote  effetto  Sovra Cans.  ix.  40. 

altri  son,  che  . . .  voglion  esser  giudicati  Da  quei Cane.  xix.  41. 

Non  mi  voler  con  la  severìtade  . .  •  giudicar* S.  P.  cxlii.  8. 

Tornar  con  gloria  a  giudicar*  i  morti P.  F.  53. 

gittare.    queste  macole  alcuna  ombra  gittano C.  i.  4.  78. 

se  una  pecora  si gittasse  da  una  ripa C.  i.  ir.  60. 

Chi  gitta  via  la  sapienza  e  la  dottrina  è  infelice C.  ni.  15.  45. 

non  si  deono  le  margarite  gittart  innanzi  ai  porci C.  iv.  30.  38. 

Cf.  gettare, 

giù.    Che . . .  naturalmente  ama  l' andare  in  giù C.  iii.  3.  43. 

esso  sole  girar*  il  mondo  intorno  giù  alla  terra C.  iii.  5.  146. 

tanto  che  egli  gira  intorno  giù  alla  terra .    .    •. C.  iii.  5.  160. 

QrgiUSO. 

Giudea.    nelT  uscita  ...  la  Giudea  è  fatta  santa  e  libera C.  ii.  1.  60. 

Giudeo,    nessuno  dubita,  né  Filosofo  ...  né  Giudeo C  ii.  5.  6a. 

questo  vuole  ciascuna  legge,  Giudei,  Saracini C.  ii.  9.  70. 

Non  quegli  che  manifestamente,  è  Giudeo...  ma  quegli  che  in  nascoso 

è  Giudeo C.  iv.  a8.  76,  78. 

giudicare,    pregandoli  che  giudicassero  la  mia  visione V.  N.  3.  73. 

di  colore,  che  mi  Iacea  giudicare  che  piangessero V.  N.  33.  37. 

perchè  ...  si  giudica  la  malizia  e  la  bontade C.  i.  a.  38. 

questa  è  nel  giudicato C.  i.  4.  14. 

e  giudicano  secondo  la  loro  veduta C.  i.  4.  a6. 

che  . . .  secondo  senso  giudica  solamente C  i.  4.  31. 

questi  non  solamente  .  .  .  mal  giudicano,  ma  .  .  .  agli  altri  fanno 

mal  giudicare C.  i.  4.  55,  56. 

colui  che  è  giudicato C.  i.  4.  64. 

chi  vuole  bene  giudicar*  d*  una  donna C.  i.  io.  93. 

siccome  colui  eh'  è  cieco  ...  va  sempre  giudicando C.  i  11.  93. 

Onde  Boezio  giudica  la  popolare  gloria  vana   .    .    •    .    .    .    .    •  C.  i.  11.  57. 

non  saprei  ben  giudicar* • C.  i.  ia.  5. 

delle  cose  delle  quali  si  giudica C.  ii.  3.  13. 

a  me  pare  presuntuoso  a  giudicar* C.  ii.  6.  151. 

li  quali  considerando,  giudicava  bene  che •    •  C.  ii.  13.  37. 

la  sperienza  che  a  ben  giudicar* ...  si  conviene C.  ii.  14.  238. 

si  può  ...  e  però  me  non  giudicare  lieve  e  non  istabile C.  iii.  1.  94. 

siccome  li  Mostri  occhi  chiamano,  cioè  giudicano,  la  stella    .    •    .    .  C.  iii.  io.  4. 

sicché  allora  non  giudica  come  uomo  la  persona C.  iii.  io.  aa. 

che  costoro  che  così  giudicano,  non  giudicano  se  non  per  quello  che 

sentono C.  iv.  8.  73  {bis). 

8*  elli  giudicassoMO  coli*  apparenza  razionale C.  iv.  8.  80. 

soggiugne,  che  io  così  li  giudico  falsi  e  vani C.  iv.  15.  184. 

giudicativo,    la  potenza  giudicativa  è  allora  come  quello  giudice     •    .  Ci.  4.  47. 

certe  virtù  . .  •  siccome  la  virtù  . . .  giudicativa C.  iii.  a.  131. 

giudicatore,    queste  sono  nel  giudicatore C.  i.  4.  13. 

di  Torquato  giudicatore  del  suo  figliuolo  a  morte       C.  iv.  5.  1 19. 
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giudido.     Riprovando  il  giudicio  falso  e  vile  [Di]     ....   C.  iv.  Canz.  iii.  15;  a.  116. 

Sui  traditori  scendi  Nel  tuo  giudicio Can*.  xviii.  13. 

giudizio.    C  hanno  falso  giudizio  in  lor  sentenza Canz.  xix.  31. 

E  se  giudizio,  o  forza  di  destino,  Vuol Canz.  xx.  77. 

Morte  .  • .  Giudizio  incontrastabile,  gravoso V.  N.  8.  47  (Som.  iv.  3). 

Ed  imperò  nel  tempo  del  giudizio S.  P.  xxxi  40. 

Lo  spirto  tribolato,  al  mio  giudizio  ...  Si  può S.  P.  L  64. 

E  quando  sarà  il  giorno  del  giudizio  .    , S.  P.  ci.  103. 

con  la  severitade  Del  tuo  giudizio  giusto     .    , S.  P.  cxlii.  8. 

giugnere.    V.  giungere. 

Giugurta.    Macometto  . . .  Che  tien  Giugurta  e  Faraone  al  passo  •    .  Canz.  xviii.  73. 

giulivo.    Che  tempo  freddo  ...  e  verde  Mi  tien  giulivo Sest.  iii.  26. 

giungere,  -gnere.    Che  là  ove  giugni,  tu  dichi  pregando   .    .  V.  N.  19.  80  {Canz.  i.  61). 

la  vista  . .  .  Ch'  era  nel  viso  mio  giunta V.  N.  23.  146  {Canz.  il  19). 

Sì  che  . . .  desire  Lo  giunsi  di  chiamar V.  N.  32.  65  {Canz.  iii.  35). 

Giugnenii  tanta  pena  d'  ogni  parte V.  N.  32.  90  {Canz.  iii.  50). 

Quando  la  donna  mia  Fu  giunta  dalla V.  N.  34.  45  {Canz.  iv.  19). 

Che  rado  .  • .  Parola  oscura  giunge  allo  'ntelletto Catta,  x.  58. 

Ecco  giunti  a  colei  che  ne  pareggia Canz.  x.  74. 

Qual  fu  quel  tuono,  che  mi  giunse  addosso Canz.  xi.  57. 

Che  . . .  Giungono  altrui,  e  spezzan  ciascun  arme Canz.  xii.  19. 

che  morte  Per  lui  in  questo  mondo  giunta  fosse Canz.  xiii.  69. 

Qui  giugnerà  in  vece  D'  una  eh'  io  vidi Canz.  xiii.  80. 

Sicché  . . .  giunghi  alla  mercè  del  frutto  buono Canz.  xvii.  70. 

giudice,    è  . . .  come  quello  giudice  che  ode  pure  1*  una  parte     .    •    .  C.  i.  4.  48. 

giudicio.    il  coltello  del  mio  giudicio C.  i.  a.  13. 

ciascuno  ha  nel  suo  giudicio Ci.  a.  61. 

dalla  quale  ...  si  discorda  lo  imperfetto  giudicio C.  i.  4.  30. 

invidia  è  cagione  di  mal  giudicio C.  i.  4.  45. 

sempre  va  nel  suo  giudicio C.  i.  11.  36. 

secondo  questo  cotale  sensuale  giudicio  parlò C.  iii.  io.  28. 

della  falsa  opinione  nasceano  i  falsi  giudicii,  e  de'  falsi  giudici* 

nasceano C.  iv.  1.  53,  54. 

di  riprovare  il  giudi ciò  della  gente C.  iv.  2.  118. 

come  sono  incomprensibili  i  tuoi  giudicii     .    .    .    .    »    .    .    .    .  C.  iv.  31. 58. 

prendere  si  può  e  dee  ogni  naturale  giudicio C.  iv.  24.  28. 

in  quanto  il  suo  diritto  giudicio  e  la  legge  è C.  iv.  26.  130. 

acciocché  li  suoi  giudicii  e  la  ...  sia  un  lume  .    * C.  iv.  27.  89. 

Onde,  al  mio  giudicio  .  . .  è  degno C.  iv.  29.  75. 

giudizio.    Lo  verace  giudizio  del  detto  sogno  non  fu  veduto   .    .    .    .  V.  N.  3.  105. 

sovra  la  quale  nullo  imperiale  giudizio  è  da  consentire C.  iv.  9.  165. 

giugnere.    V.  giungere. 

giungere»  -gnere.    L'  ora,  che  lo  suo  . . .  salutare  mi  giunse .    .    .    .  V.  N.  3.  17. 

anzi  mi  giungea  una  fiamma  di  caritade V.  N.  11.  4. 

dico  che  ...  mi  giunse  tanto  dolore V.  N.  ia.  3. 

mi  giunse  volontà  di  scriverne  parole  rimate V.  N.  13.  34. 

io  credo  che  pietà  ne  giungerebbe  altrui V.  N.  14.  75. 

mi  giunse  un  pensamento  forte V.  N.  15.  a. 

che  ...  sì  tosto  mi  giugne  un  desiderio  di  vederla V.  N.  15.  17. 

per  la  pietosa  vista  che  negli  occhi  mi  giunge .  V.  N.  15.  60, 

quando  io  fili  giunto  dinanzi  da  loro V.  N.  18.  13. 

Avvenne  poi  che  . . .  giunse  a  me  tanta  volontà V.  N.  19.  3. 

in  quel  modo  che  voglia  mi  giunse  di  domandare V.  N.  aa.  62. 

avvenne  che  ...  mi  giunse  una  .  . .  infermitade V.  N.  33.  3. 


GIUNGERE,  -GNERE.  280 

giungere,  -gnere.    Sì  ria,  —  eh*  a'  suoi  nemici  sare'  giunto ....  Cans.  xix.  85. 

Che  sono  a'  raggi  di  cotal  ciel  giunti Cans.  xx.  68. 

Al  poco  giorno  • . .  ed  al . . .  Son  giunto,  lasso  !  ed  al Sest.  i.  2. 

Talché  mi  giunse  al  core Sest.  ii.  18. 

Che  se  mi  giungi  lo  tuo  forte  tempo  In Sest.  ii.  55. 

Sicché  mi  giunse  nello  cor  paura V.  N.  36.  35  (Som.  xix.  7). 

Quand'  egli  è  giunto  [là,  dov*  ci  desira] V.  N.  42.  41,  51  (So*,  xxv.  5). 

Quando  son  giunto,  lasso  !  ed  ci  son  chiusi,  E  '1 Son.  xxvii.  12. 

A  voi  verrà,  se  non  é  giunto  ancora  Un Son.  xl.  3. 

Quand'  ella  é  giunta  al  pie  di  quella  torre Son.  xliv.  5. 

giuoco.     Dov*  è  diletto  e  sempiterno  giuoco S.  P.  ci.  118. 

giurare.    Poi  la  riguarda,  e  fra  sé  stesso  giura  Che  .    .    .    .    V.  N.  19.  64  {Cans.  i.  45). 

Io  giuro  per  colui,  Ch'  Amor  si  chiama Cans.  xix.  89. 

Di  lor  ciascuno  contrame  giurava S.  P.  ci.  30. 

non  pigliamo  In  van  giurare  o  in  altre  simil  cose P.  F.  158. 

giuso.    Prima  che  T  colpo  sia  disceso  giuso Cans.  xii.  53. 

QCgtóu 

giustificare,    il  qual  si  possa  • . .  mai  giustificare S.  P.  cxlii.  12. 

Giustiniano.    Segui  le  luci  di  Giustiniano Cans.  xviii.  37. 

giustizia.    Resurga  con  giustisia  a  spada  in  mano Cans.  xviii.  36. 

cioè  che  paghi  Chi  la  giustisia  uccide Son.  xlix.  6. 

Acciò  che  .  . .  Possa  magnificar  la  tua  giustisia 5.  P.  1.  57. 

Che  senza  la  giustisia  non  può  ire 5.  P.  cxlii.  6. 


giungere»  -gnere.    Io  dico  che . . .  giunsenù  un  pensiero V.  N.  23.  9. 

E  però  mi  giunse  uno  si  forte  smarrimento V.  N.  23.  20. 

mi  giunse  tanta  umiltade  per  veder  lei V.  N.  23.  69. 

Allora  dico  che  mi  giunse  una  imaginazione V.  N.  24.  6. 

onde  mirabile  letizia  me  ne  giungea V.  N.  26.  6. 

volontà  mi  giunse  di  parlare  d'  amore C.  iii.  1.  22. 

andando  dietro  al  numero  impossibile  a  giugnere C.  iii.  15.  90. 

lo  buono  camminatore  giugne  a  termine  e  a  posa  :  lo  erroneo  mai 

noni* giugni C.  iv.  12.  197,  199. 

né  mai  Lui  giugnere  potemo  qui C.  iv.  22.  195. 

Giono,    il  quale  dice  che  Giuno  .  .  .  parlò  ad  Eolo V.  N.  25.  74. 

facevano  loro  . . .  templi,  siccome  a  Giuno C.  ii.  5.  39. 

giuoco.    Enea,  quando  fece  li  giuochi  in  Sicilia C.  iv.  26.  137. 

giurare,    saranno  lodati  tutti  quelli  che  giurano  in  lui C.  iv.  16.  2. 

giurisdizione,   perocché  ...  le  nature  dell'  Anima  hanno  giurisdizione  C.  iii.  8.  68. 

perchè  .  . .  tanto  la  Maestà  Imperiale  ha  giurisdizione C  iv.  9.  13. 

Che  . . .  tanto  ha  giurisdizione,  quanto C.  iv.  9.  23. 

Dunque  la  giurisdizione  della  Natura  . . .  è  .  • .  finita C  iv.  9.  27. 

giuso.    Chi  sa  se  .  . .  que*  delle  bestie  vadano  giuso C.  iv.  15.  71. 

9:  giù. 

giustamente,    eh'  ella  è  regolatrice  e  reggitrice . . .  giustamente    .    .  C  iv.  9.  ti. 

giustizia,    quando  lo  Signore  della  giustisia  chiamò V.  N.  29.  7. 

e  T  uomo  è  obbediente  alla  giustisia C.  i.  7.  58. 

questa  è  la  giustisia C.  i.  12.  72. 

la  giustisia  legale  ordina  le  scienze    . C.  ii.  15.  129. 

rigidamente  ...  la  Verità  e  la  Giustisia  seguire C.  iv.  6.  88. 

nel  quale  nulla  distributiva  giustisia  risplende C.  iv.  1 1.  54. 

La  undecima  si  è  Giustisia C.  iv.  17.  62. 

Quello  del  pratico  si  è  operare  • .  .  con  Giustisia C.  iv.  22.  ni. 

questa  singoiar  virtù,  cioè  Giustisia C.  iv.  27.  92. 

perocché  di  Giustisia  ...  si  tratterà C.  iv.  27.  100. 
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giustizia,    maggior  memoria  Si  fa  di  tua  pietà,  che  di  giustizia  .    .     .  S.  P.  cxlii.  96. 

giusta    È  nella  sua  Senetta  Prudente  e  giusta C.  iv.  Cane.  iii.  133. 

le  .  . .  tue  mal  giusti  leggi . . .  correggi Canz.  zviii.  38. 

Poi  ti  rivolgi  a'  cittadin  suoi  giusti Canz.  xviii.  74. 

Ad  esser  giusto  contro  a1  peccatori S.  P.  vi.  5. 

benché  ...  La  tua  man  giusta  mi  gravasse  molto S.  P.  zxxi.  90. 

0  giusti,  e  voi  che  il  core  avete  mondo S.  P.  xxxi.  80. 

con  la  severitade  Del  tuo  giudizio  giusto S.  P.  cxlii.  8. 

che  per  la  voglia  giusta  Non  men  eh'  averlo,  1'  uom  giusto  s' intende  P.  F.  98,  99. 

gli,  Jbtt.  swg'.    £  digli  quanto  mia  vita  è  leggiera Ball  v.  4. 

onde  gli  fa  dolce  preghiera Ball.  v.  14. 

gloria.    O  gloria  dell'  alme  peccatrici S.  P.  xxxi.  53. 

esalteranno  La  tua  potenza  ...  e  la  tua  gloria S.  P.  ci.  6a. 

£  li  sarà  veduto  in  la  sua  gloria S.  P.  ci.  66. 

Benché  proceda  tutto  di  tua  gloria S.  P.  cxlii.  97. 

Tornar  con  gloria  a  giudicare  i  morti P*  F.  53. 

Preghiamti,  re  di  gloria  e  signor  nostro P.F.  999. 

gloriare.    Ove  una  Donna  gloriar  vedìa C.  ii.  Canz.  i.  17  ;  8.  44. 

gloriosa    Ed  èssi  gloriosa  in  loco  degno V.  N.  39.  71  (Cam*,  iii.  31). 

Serena  e  gloriosa  in  sulla  ruota  .  .  .  regnerai Canz.  xviii.  46. 

giustizia.    La  qual  cosa  non  si  può  avere  .  . .  senza,  giustizia     .    .    .  C  iv.  97.  115. 

giusta    di  sé  vero  e  giusto  misuratore C.  i.  9. 59. 

se  con  giusta  misura  fosse  saggiato C  i.  9.  67. 

la  via  de'  giusti  è  quasi  luce  splendente C  iii.  15.  190. 

de1  falsi  giudicii  nasceano  le  non  giusti  reverenze C.  iv.  1.  54. 

La  via  de'  giusti .  . .  quasi  luce  .  . .  procede C.  iv.  7.  99. 

il  Vecchio  .  .  .  dee  essere  giusto .  .  .  e  .  .  .  dee  sua  giusta  mente 

seguitare C,  iv.  96.  199, 139. 

che  1'  Anima  nobile  nella  Senetta  si  è  Giusta C  iv.  97.  iz. 

Conviensi  anche  a  questa  età  essere  Giusto C.  iv.  97.  89. 

Mostra  che  fosse  Giusto C  iv.  97.  169. 

gloria,    ove  s'  udiano  parole  della  Regina  della  gloria V.  N.  5.  3. 

di  chiamare  alla  sua  gloria  una  donna  giovane V.  N.  8.  3. 

alla  gloria  eternale  se  ne  gio  veracemente V.  N.  99.  7. 

nulla  gloria  mostrando  di  ciò  eh'  ella  vedeva V.  N.  96.  13. 

a  vedere  la  gloria  della  sua  donna V.  N.  43.  14. 

Boezio  giudica  la  popolare  gloria  vana C.  i.  11.  57. 

delle  superne  cose  dell'  eternale  gloria .    .    .  C  ii.  1.  57. 

1  cieli  narrano  la  gloria  di  Dio C  ii.  6.  103. 

di  gloria  e  d'  onore  1'  hai  coronato C  iv.  19.  67. 

gloriare,    chiamò  questa  gentilissima  a  gloriane  sotto V.  N.  99.  8. 

gloriosamente,    che  questi  angeli  cantassero  gloriosamente  .    .    .    .  V.  N.  93.  54. 

la  quale  vede  la  mia  donna  gloriosamente V.  N.  41.  6. 

la  quale  gloriosamente  mira  nella  faccia  di  Colui V.  N.  43.  15. 

gloriosissimo,    al  punto  che  ...  all' ...  e  gloriosissimo  Seminante . . . 

ritorna C.  iv.  93.  99. 

glorioso,    quando  • .  .  apparve  prima  la  gloriosa  donna V.  N.  9.  5. 

siccome  piacque  al  glorioso  Sire V.  N.  99.  9. 

fu  tanto  distretto  di  sanguiniti  con  questa  gloriosa V.  N.  33.  6. 

a  cosi  distretta  persona  di  questa  gloriosa V.  N.  34.  6. 

se  non  in  quanto  le  pesa  della  gloriosa  donna V.  iV.  38.  19. 

che  mi  parea  vedere  questa  gloriosa  Beatrice V.  N.  40.  4. 

commendare  .  . .  per  farsi  glorioso  di  tale  acquisto C.i.11.  109. 

per  quella  gloriosa  Beatrice C.  ii.  9.  31. 
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«  ^*»^  -  .^-*j-  *.  «/  ****  onir Son.  xxrvii.  5. 

„•    „„....    ,.-,*,**        S.P.cLga. 

^  -*     «•_*  «*  *   ^   «*m«»*ml£«*  IV  «dire  e  ragionar    .    .     C.  iv.  Canz.  iti.  134. 

-**,  .  *— *  Canz.  xxi.  7. 

-     -,     -v       •  .   s^*vv  rww  pmmÀe S.  P.  L  63. 

*  ^v        - .   *      -  -     «    v    ^  ^«a» Canz.  xii.  81. 

..      1       .*»*«*■    ■,>»*  /  iws» Son.  liv.  3. 

.  »  ,v    ss^«.>mì  m;\*ì;  *•  matti      ..........    P.  F.  199. 

.<.«•*••       fck       ..Vv^   ********  izìgomne Canz.  xviti.  aa. 

*K       ^.h .        ■>,*   Ih  t^xz  gomma  La  vide Canz.  xx.  27. 

o*«-**~***»«ft  w  ,'>wAsw$lnc^own»a P.F.^6. 

K^-*taVv       ■■-  *v  ^  ****  m  grado Canz.  x.  136 

v4tv*4**.     ».  «sa4^a*mi  A  quetisi  gloriosa  Beatrice C.  ii.  7.  80. 

*  h*n  ^.sviu^*^**1  Donna  vive C.  ti.  9.  134. 

*  x^^t  „*  Anwmi  * . .  gloriosa  di  libertade C.  ti.  16.  aa. 

>kv^     tsvx**t  .  . .  da  quello  glorioso  Filosofo C.  iti.  5.  55. 

^v»h  A«<  ««w  Donna  è  commendata C.  ili.  15.  a. 

VvV  te^t*****  Roma C.  iv.  5.  33. 

♦  s  .:  Kvt»  quello  glorioso  Catone C.  iv.  6.  95. 

„>.*<*«*  M  sangue  del  glorioso  Torquato C  iv.  6.  113. 

,**!*lt  che  .  . .  sostiene  .  . .  sarà  glorioso C.  iv.  34.  165. 

%k'«Hfcrosi  d'  essere  . . .  gloriosi C.  iv.  37.  136. 

godere,    non  averci  di  eh'  io  godessi  nella  città  mia C  iv.  a8.  94. 

golosità,    la  quale  è  regola  e  freno  della  nostra  golosità C  iv.  17.  35. 

goloso,    ma  •••  cogli  occhi  golosi  si  mira  innanzi C.  iv.  ia.  aoo. 

governare,    che  Amore  era  quegli  che  così  m'  avea  governato  .    .    .  V.  N.  4.  16. 

avere  beatitudine  ...  nel  governare  del  mondo C  ii.  5.  73. 

la  beatitudine  del  governare C  ti.  5.  76. 

Colui  che  1*  ha  fiuto  eche'l  governa C.  iv.  5.  59. 

li  sette  regi  che  prima  la  governarono C.  iv.  5.  90. 

delli  Dei,  che  tutto  governano C.  iv.  15.  84. 

go vcrnn gfrTfl^     che  senza  mezzo  . . .  alla  sìul  governazione  è  rimasa  C.  iv.  9.  107. 

governo,    legno  senza  vela  e  senza  governo C.  i.  3.  35. 

U  circolazione  del  cielo,  che  è  del  mondo  governo C.  ti.  5.  96. 

che  al  governo  di  questo  cielo  sono  dispensati C  ii.  6.  iaó. 

colui,  cui  la  Ragione  commette  il  suo  governo C.  iv.  24.  179. 

veggendosi  al  governo  del  popolo  essere  posto C.  iv.  37.  61. 

gradire,    le  quali ...  si  fanno  .  .  .  men  gradite C.  iti.  15.  144. 

massimamente  è  da  gradire  quegli  che C.  iv.  aa.  35. 

grado  (1).    delle  dodici  parti  1'  una  d'  un  grado V.  N.  3.  13. 

a  chi  non  fosse  in  simil  grado  fedele  d*  Amore V.  N.  14. 106. 

e  questa  donna  fosse  in  altissimo  grado  di  bontade,  e  lo  suo  padre 

. . .  fosse  buono  in  alto  grado V.  N.  33.  14,  16. 

il  quale,  secondo  li  gradi  dell'  amistade,  è  amico V.  N.  33.  3. 

sale  ...  in  grado  che  ...  noi  può  comprendere V.  N.  43.  36. 

si  muove  ...  in  cento  anni  uno  grado C.  ii.  6.  143. 

lo  movimento  ...  che  fa  ...  per  un  grado  in  cento  anni .    .     .     .  C.  ii.  15.  104. 

Li  punti ...  si  dilungano  . . .  per  ventitré  gradi C.  iti.  5.  140. 

avvegnaché  posti  siano  qui  gradi  generali,  nondimeno  si  possono 

porre  gradi  singolari C.  iii.  7.  65,  67. 

si  sale  e  discende  per  gradi  quasi  continui C.  iti.  7.  71. 

e  tra ...  e  V  anima  umana  non  sia  grado  alcuno,  ma  sia . . .  continuo 

per  gli  ordini  delli  gradi C.  iii.  7.  76,  78. 

grado  (3).    sicché  a  molti  lor  bellezza  ...  era  in  grado Ci.  1.  108. 
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GraecL    Iam  audivìssent  verba  mea  Gratti Canz.  xxi.  4. 

grande;     Ma  sola  fu  sua  gran  ben  igni  tate V.  N.  39.  60  (Canz.  iti.  90). 

Divenne  spiritai  bellezza  grande V.  N.  34.  48  (Cane,  iv.  99). 

lasciare  ...  di  quel  che  s' intende  Gran  parte C.  iii.  Canz.  ii.  13. 

Che  lungamente  in  gran  ricchezza  è  stata C.  iv.  Cane.  iii.  31. 

Falle  sentire,  Amor  ...  Il  gran  disio  eh1  io  ho Cane.  ix.  55. 

Onor  ti  sarò,  grandi,  se  m'  aiuti Cane.  ix.  61. 

Di  darle  d'  ogni  ben  gran  compagnia     .    * Cane.  ix.  79. 

Lietamente  opra  suo  gran  vassallaggio  . Cane.  x.  35. 

s'  alcun  si  difende,  Non  è  senza  gran  briga Cane.  x.  89. 

quando  ella  è  ben  piena  Del  gran  desio Cane.  xi.  93. 

Dagli  occhi,  che  m*  ancidono  a  gran  torto Cane.  xi.  45. 

Quando  m*  apparve  poi  la  gran  beltate Canz.  xiii.  71. 

Io  sento  sì  d*  Amor  la  gran  possanza Canz.  xiv.  1. 

Sì  tosto,  come  il  gran  desio  eh'  io  sento  Fu  nato Cane.  xiv.  40. 

un  . . .  desio,  eh*  è  nato  Del  gran  desio  eh*  io  porto Canz.  xiv.  50. 

Si  mostra  tutto  a  noi  per  lo  grand1  arco Cane.  xv.  8. 

mentre  Che  durerà  del  verno  il  grandi  assalto Cane.  xv.  58. 

ond1  io  grandi  mi  tegno   .    » Canz.  xvi.  48. 

Al  gran  pianeta  è  tutta  simigliante Cane.  xix.  96. 

dove  '1  gran  lume  Toglie  ...  la  fronda Canz.  xx.  47. 

Al  poco  giorno,  ed  al  gran  cerchio  d'  ombra   •    Sest.  i.  1  ;  V.  E.  ii.  io.  98  ;  13.  14. 

Là  sotto  tramontana,  ov*  è  il  gran  freddo f    •    •  Sest.  ti.  97. 

Né  per  altro  desio  viver  gran  tempo •    .  Sest.  ii.  48. 

grado  (9).    A  grado  ricevo,  se  a  grado  è  dato C.  iv.  97.  75,  76. 

a  cui  solo  il  grado  divino  è  rimaso C.  iv.  97.  87. 

grammatica,    commendavano  la  grammatica  Greca C.  i.  iz.  97. 

T  arte  di  grammatica  eh1  io  avea C.  ii.  13.  95. 

Scienze  del  Trivio  . .  .  cioè  Grammatica C  ii.  14.  57. 

che  *1  Cielo  . . .  colla  Grammatica  si  somiglia C.  ii.  14.  68. 

queste  due  proprietadi  ha  la  Grammatica C.  ii.  14.  80. 

sono  chiamati  nella  Grammatica  amenti  e  dementi C.  iii.  9.  153. 

un  verbo,  molto  lasciato  dall'  uso  in  grammatica C.  iv.  6.  19. 

grammatico,    la  quale  si  appartiene  alti  grammatici C.  ti.  19.  64. 

grande,    la  quale  è  oggi  meritata  nel  grande  secolo V.  N.  3.  19. 

ond'  io  sostenea  sì  grande  angoscia V.  N.  3.  57. 

credendosi  fare  a  me  gran  piacere V.  N.  14.  6. 

io  riposi  nella  mente  con  grande  letizia       V.  N.  19.  13. 

con  grande  paura  cominciò  a  piangere V.  N.  93.  90. 

perocché  grande  vergogna  sarebbe  a  colui V.  N.  95.  106. 

quando  . . .  grande  infamia  e  pericolo  non  si  può  cessare  .     .    .    .  C  i.  a.  91. 

che  simigliantemente  si  fa  grande C.  i.  3.  74. 

Grande  vuole  essere  la  scusa C.  i.  io.  1. 

magnificare,  cioè  far  grandi,  nulla  fa  tanto  grande C.  i.  io.  45,  46. 

la  gran  bontà  del  Volgare  di  Sì  si  vedrà C.  i.  io.  80. 

ciascuna  di  queste  reitadi  ha  sì  gran  setta C.  i.  11.  11. 

si  fa  lo  magnammo  grande C.  i.  11.  133. 

come . . .  T  amistà  è  confermata  e  fatta  grande C.  i.  13.  7. 

perocché  .  • .  nasce  amore  e  fassi  grande     . C.  ii.  9.  93. 

la  grande  spera  due  poli  volge C.  ti.  4.  83. 

ciò  fu  quel  suo  grande  Legato C.  ii.  6.  93. 

sono  questi  Troni ...  in  numero  non  grande C.  ii.  6.  198. 

dire  . .  •  gran  cose,  cioè  lo  valore C  ii.  7.  66. 

nella  sua  grande  perdita  ...  le  avea  data C.  ii.  io.  aa. 
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grande,    tal  grazia  m' impietra  II  gran  diletto Sist.  iii.  97. 

Gran  nobiltà  mi  par  vedere  all'  ombra Sist.  iv.  z. 

Ma  drizza  gli  occhi  al  gran  disio  che  m*  arde Ball.  ii.  19. 

si  ri n  novelli  Da  grandi  e  da  zittelli Ball.  iv.  8. 

Allora  presi  di  lui  sì  gran  parte V.  N.  9.  56  {Son.  v.  13). 

Ed  hanno  in  lor  sì  gran  varietate V.  N.  13.  37  {Son.  vi.  a). 

E  per  T  ebrietà  deliro»  tremore  . .  .  par V.  N.  15.  34  {Son.  vili.  7). 

Che  sentir  prima  questo  gran  valore Son.  xxvii.  n. 

Che  là  ...  La  gran  vaghezza  pur  mi  riconduce Son.  xxxv.  4. 

Che  s' io  contemplo  il  gran  premio  venturo Son.  xxxvii.  9. 

Di ...  La  gran  bellezza  di  veder  m*  appago Son.  xxxix.  6. 

Convienmi  sodisfare  il  gran  desio Son.  xlvi.  3. 

poi  rifugge  Al  gran  tiranno Son.  xlix.  7. 

Se  . .  .  non  puoi . . .  non  mi  p&rgran  fatto Son.  IL  io. 

Però  chr  eli'  è  di  molto  gran  guadagno Son.  liii.  11. 

glande.    Meglio  sarebbe  alli  miseri  grandi  matti C.  ii.  11.  78. 

ponete  mente  la  sua  bellezza,  eh'  è  grandi C.  ii.  ia.  63. 

veduta  fu  .  .  .grandi  quantità  di  questi  vapori C.  ii.  14.  178. 

ha  questo  cielo  grandi  similitudine  colla  Metafisica C.  ii.  15.  44. 

che  '1  cielo  stellato  ha  grandi  similitudine C.  ii.  15.  85. 

ha  '1  detto  cielo  grandi  similitudine C.  ii.  15.  93. 

di  picciola  in  gran  fiamma  s'  accese C.  iii.  1.  7. 

quanto  fosse  grandi  il  desiderio C.  iii.  1.  io. 

due  grandi  ammaestramenti  si  possono  intendere C  iii.  1.  45. 

ciò  resulta  in  grandi  loda  di  costei C.  iii.  4.  94. 

basta  .  .  .  per  la  sua  grandi  autorità  sapere C.  iii.  5.  63. 

quanto  che  T  dì  sia  grandi  o  piccolo C.  iii.  6.  17. 

queste  ore  si  fanno  picciole  e  grandi C  iii.  6.  18. 

che  nulla  dilettazione  è  sì  grandi  in  questa  vita C.  iii.  6.  77. 

secondochè  '1  suo  bene  è  grandi  in  sé  . . .  secondochè  il  suo  bene  è 

grandi  in  altrui C.  iii.  7.  6,  7. 

rendono  agli  altri  di  sé  grandi  splendore C.  iii.  7.  33. 

se  per  grandi  virtù  dentro  non  si  chiude C.  iii.  8.  90. 

Ma  in  ciò  voglio  dare  a  intendere  la  gran  virtù C.  iii.  io.  35. 

di  quella  amistà  gran  cose  prima  considera C.  iii.  is.  94. 

gran  parte  del  suo  bene  alla  umana  natura  è  conceduto     .    .    .    .  C.  iii.  13.  89. 

grandi  e  alta  opera  sia  per  le  mani C  iv.  3.  18. 

che  non  fieno  senza  utilità  e  diletto  grandi C  iv.  4.  137. 

Udite,  perocché  di  gran  cose  io  debbo  parlare C  iv.  5.  14. 

Oh  come  é  grandi  la  mia  impresa .    .  C.  iv.  7.  97. 

perché  veggiono  fere  ...  le  signorie  grandi C.  iv.  8.  77. 

avvegnaché  ...  egli  fosse  loico  e  cherico  grandi     .    ►    .    .    .    .  C.  iv.  io.  60. 

recano  ...  paura  e  sollecitudine  grandi C.  iv.  19.  51. 

piccioli  beni  le  paiono  grandi C.  iv.  19.  159. 

desiderare  ...  le  ricchezze  non  grandi,  poi  grandi C.  iv.  19.  166  {bis). 

successione  di  picciola  cosa  in  grandi  cosa .  C.  iv.  13.  11. 

se  .  . .  elio  fosse  grandi  di  nobiltà .     .     .  C.  iv.  14.  196. 

la  quale  è  moderatrice  delle  grandi  spese C.  iv.  17.  49. 

moderatrice  e  acquistatrice  de*  grandi  onori C.  iv.  17.  45. 

che  sono  . .  .  dodici,  o  grandi  o  piccole C.  iv.  93.  144. 

onde  .  . .  grandi  trasmutazioni  sono  nella  persona C.  iv.  94.  16. 

per  grandi .  . .  cose  vedere,  o  udire,  o C  iv.  95.  49. 

in  quanto  paiono  grandi C  iv.  95.  51. 

conviene  gran  parte  delle  sue  operazioni  operare C.  iv.  95.  198. 
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grande.     Difendimi,  o  Signor,  dallo  gran  vermo S.  P.  vi.  io. 

E  per  lo  cargo  grande  e  grave  e  grosso S.  P,  vi.  13. 

a  chi  son  perdonati  Li  grandi  falli S.  P.  xxxi.  3. 

nello  gran  diluvio  di  molt*  acque S.  P.  xxxi.  44. 

Pensando  eh*  io  son  carco  di  gran  pesi S.  P.  xxxvii.  13. 

Sol  per  la  grande  mia  iniquitate S.  P.  xxxvii.  87. 

ho  meritato,  Ed  ogni  pena  ed  ogni  gran  dolore S.  P.  xxxvii.  69. 

E  voglio  sostener  con  gran  pazienza S.  P.  xxxvii.  71. 

Per  li  peccati  grandi,  eh'  i'  ho  commessi S.  P.  xxxvii.  74. 

Io  prego  te  per  la  tua  gran  pietade S.  P.  1.  a. 

Oh  quanto  gran  piacer  1*  uomo  riceve S.  P.  1.  a8. 

Egli  mi  parria  fare  una  gran  fraude S.  P.  ì.  61. 

esalteranno  La  tua  potenza  grande  e  la S.  P.  ci.  6a. 

tu  ti  dimostri  Esempio  a  noi  per  la  tua  gran  virtute P.  F.  aai. 

grandezza.     Saggia  e  cortese  nella  sur  grandezza    .     ,     .     .     C.  ii.  Canz.  i.  47  ;  11.  49. 

Onde  Amor  cresce  in  me  la  sua  grandezza Canz.  xiv.  73. 

Per  nessuna  grandezza  Monta  in  orgoglio Canz.  xix.  139. 

grande,    e  lo  avversario  è  grande C  iv.  07.  178. 

in  ciò  avemo  .  .  .  grande  ammaestramento C  iv.  28.  35. 

ne  figura  quello  grande  poeta  Lucano C  iv.  a8.  98. 

che  delli  suoi  antichi . .  .  mostra  le  grandi .  .  .  opere C.  iv.  39.  44. 

che  la  tua  impresa  è  grande C.  iv.  30.  34. 

grandezza,    la  Fama  .  .  .  acquista  grandezza  per  andare C.  i.  3.  77. 

per  molte  condizioni  di  grandezza C  i.  io.  44. 

fa  . . .  quanto  la  grandezza  della  propria  bontà,  la  quale  è  madre 

. . .  delle  altre  grandezze C  i.  io.  46,  48. 

nulla  grandezza  puote  1'  uomo  avere  maggiore C.  i.  io.  49. 

per  la  quale  le  grandezze  . .  .  conservate  sono C.  i.  io.  53. 

questa  grandezza  do  io  a  questo  amico C.  i.  io.  56. 

Dice  nella  sua  grandezza  :  la  grandezza  temporale  ...  sta  bene 

accompagnata C.  ii.  11.  68,  69. 

siccom'  è  ...  la  grandezza  ...  e  lo  sfar  fermo C  iii.  9.  60. 

grandioso,    promettere  di  dire  nuove  e  grandiose  cose C.  ii.  7.  61. 

grandissimo,    disparve  . . .  per  la  grandissima  parte,  che      .    .    .    .  V.  N.  9.  38. 

parevami .  . .  che  fossero  grandissimi  terremoti V.  N.  33.  40. 

lo  cui  nome  fu  in  grandissima  reverenza V.  N.  39.  9. 

li  sospiri  m'  assaliano  grandissimi  ed  angosciosi V.  N.  38.  19. 

grandissima  utilità  ne  segue  altrui Ci.  a.  ioa. 

ho  da  lei  ricevuto  di  grandissimi  benefiài C.  i.  13.  9. 

grandissimo  beneficio  ho  da  lei  ricevuto C.  i.  13.  31. 

esso  essere  stato  a  me  grandissimo  benefattore C.  i.  13.  44. 

facevano  loro  grandissimi  templi C.  ii.  5.  38. 

nelle  nostre  anime  ...  ha  grandissima  podestà C.  ii.  7.  103. 

che  .  •  .  volge  grandissimo  spazio  di  tempo C.  ii.  14.  334. 

ha  esso  grandissima  similitudine  colla  Fisica C.  ii.  15.  33. 

per  T  intendimento  della  sua  grandissima  virtù C.  iii.  1.  93. 

due  volte  1'  anno  ha  la  state  grandissima  di  calore C.  iii.  5.  188. 

grandissima  parte  degli  uomini  vivono  più  secondo C.  iii.  13.  38. 

non  senza  grandissima  virtù  venire  si  potesse,  e  . .  .grandissima . . . 

benignità  si  richiedesse C  iv.  4.  107,  109. 

Curio .  .  .grandissima  quantità  d*  oro  . .  .  rifiutare C.  iv.  5.  m. 

desiderare  ...  poi  le  ricchezze  non  grandi,  poi  grandi,  e  poi 

grandissime C.  iv.  13.  167. 

rime  . .  .  sperienze  possono  avere  i  Latini C.  iv.  13.  138. 
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grata    Madonna,  s*  «Ilo  v*  è  a  grato C.  iii.  Cane.  ii.  89. 

Non  per  mio  grato  ...  Ma  perocché Cane,  xix.  3. 

gravare.    Ch*  io  chiusi  gli  occhi  vilmente  gravati    .     .    .     V.N.  33.  163  {Cans.  ii.  36). 

Ciò  che  mi  grava  e  che  mi  pesa  molto Son.  xlviii.  5. 

benché  ...  La  tua  man  giusta  mi  gravassi  molto S.  P.  xxzi.  ao. 

grave.    Quando  il  pensiero  nella  mente  gravi  Mi  reca  .    .     V.N.  32.  84  {Cans.  iii.  44). 

Discenderò  .  .  .  perchè  men  grave  s' intenda Cans,  x.  56. 

Lieve  mi  conterei  ciò  che  m*  è  grave Cans.  xx.  84. 

S'  egli  è  dolore  alcun,  quanto  il  mio,  grave V.  N.  7.  ao  {Son.  ii.  3). 

Poiché  ...  il  cor  feriste  ...  Di  grave  colpo Son.  xlvii.  a. 

Aggi  pietate  de*  miei  gravi  errori S.  P.  vi.  7. 

E  per  lo  cargo  grande  sgravi  e  grosso 5.  P.  vi.  13. 

£  tanto  è  stato  gravi  il  mio  dolore 5.  P.  ci.  13. 

Li  quai  contra  mi  sono  crudi  e  gravi S.  P.  cxlii.  63. 

Cf.  greve. 

gravezza.    Mi  fa  sentire  al  cor  troppa  graveeea Cans.  ix.  53. 

gravia.     Ut  gravis  mea  spina Cans.  xxi.  42. 

gravitate,    che  neente  Par  che  intendesser  la  sua  gravitate     V.  N.  41.  6a  (So*,  xxiv.  8). 
gravoso.    Morte  . . .  Giudizio  incontrastabile,  gravoso .    .    .    .  K.  TV.  8.  47  (Som.  iv.  3). 

Avvegnaché  gravoso  m'  é  1*  udire Son,  xli.  9. 

grazia.    Ancor  le  ha  Dio  per  maggioranza  dato    ....    K  W.  19.  60  {Cane.  i.  41). 

Partissi .  . .  Piena  di  grama  V  anima  gentile   .    .    .    .       V.  N.  33.  70  {Cane.  iii.  30). 

Que'  e'  han  tal  grazia  fuor  di  tutti  rei C.  iv.  Cane.  iii.  115. 

Questa,  in  cui  Dio  mise  graeia  tanta Cane.  xvii.  55. 

sì  che  in  te  ...  Si  posi  quella  grama  che  ti  sgrida    ......     Cane,  xviii.  14. 

Ch*  Amor  di  sé  mi  farà  grama  ancora Cane.  xix.  19. 

tal  grama  m' impietra  II  gran  diletto Sest.  iii.  a6. 

Per^rojtt'a  della  mia  nota  soave  Riman  tu V.  N.  ia.  117  (£&//.  i.  38). 

E  se  diorama  [ti  vuoi  far  mendica] V.  N.  8.  51  (So*,  iv.  7),  74. 

sono  tenute  Di  bella  graeia  a  Dio  render  mercede   .    .    .    V.  N.  37.  16  {Son.  xvi.  4). 

circondati  Di  grama,  di  pietade  e  sommo  onore S.  P.  xxxi.  78. 

Della  cui  grama  terra  e  ciel  son  pieni P.  F.  13. 

Di  graeia  pieno  e  di  colpa  digiuno P.  F.  33. 

grandissimo,    seguono  quattro  grandissimi  inconvenienti C.  iv.  14.  55. 

Levomi  in  grandissimo  studio  di  vedere C.  iv.  38.  45. 

granello,    più  è  prode  al  gallo  un  granello  di  grano C.  iv.  30.  43. 

grano,    siccome  una  massa  di  grano C  iv.  99.  98. 

una  essenza  .  .  .  che  resulta  da  molti  grani C.  iv.  39.  99. 

perché  li  grani ...  sono  bianchi C.  iv.  39.  104. 

questa  bianchezza  é  più  nelli  grani  prima C.  iv.  39.  106. 

siccome  d'  una  massa  bianca  di  grano  si  potrebbe  levare  a  grano 

a  grano  il  formento,  e  a  grano  restituire  meliga  rossa     .  C.  iv.  39.  118,  119  {ter). 

più  é  prode  al  gallo  un  granello  di  grano C.  iv.  30.  43. 

grave,    si  movea  come  cosa  grave  inanimata V.  N.  11.  35. 

tanto  più  gravi ...  punti  gli  conviene  passare V.  N.  13.  14. 

perché  noi  volessimo  che  le  cose  gravi  salissino C  iv.  9.  56. 

gravezza,    dia  ...  un  poco  di  graveeea C.  i.  4.  103. 

con  graveeea  procede C.  i.  5.  30. 

non  li  puote  avere  la  Seneitute  per  la  graveeea  sua C.  iv.  36.  107. 

gravissimo,    due  gravissime  ragioni  pare  che  abbiano  in  aiuto  .     .     .  C.  iv.  3.  6a. 

grazia,    venne  in  tanta  grama  delle  genti V.  N.  36.  3. 

Dico  che  questa  mia  donna  venne  in  tanta  grama,  che V.  N.  37.  3. 

soperchia  quello  ...  in  beneficio  ...  di  grama C.  iii.  6.  103. 

sei  passioni .  .  .  cioè  grama,  edo  .  .  .  vergogna C.  iii.  8.  86. 
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grazia.    Ch*  alle  grame  di  Dio  sarem  consorti P.  F.  57. 

che  '1  Battesmo  ciascun  fresa  Della  divina  grazia P.  F.  86. 

Né  per  .  .  .  Tornar  potemo  alla  divina  grama P.  F.  104. 

E  laude  e  grama  di  ciò  che  ci  fai P.  F.  213. 

Che  meritiam  tua  grama P.  F.  227. 

E  lei  preghiam,  eh*  alle  grame  divine  Si  ne  conduca P.  F,  235. 

Maria  Piena  di  grama  :  Iddio  è  sempre  teco P.  F.  242. 

E  diaci  grama  a  viver  sì  quaggiù P.  F.  349. 

Greca    la  divoran  .  .  .  Simon  mago,  il  falso  Greco,  E Canz.  xviii.  71. 

greve,    giace  Sotto  V  iniquitade  e  '1  greve  cargo S.  P.  xxxvii.  14. 

che  ...  Io  esca  fuora  non  oscuro  e  greve S.  P.  ci.  113. 

Cf.  grave. 

grida.    E  gli  augelletti  cantando,  \ot  gride  .  . .  Fanno Son.  xlii.  6. 

gridare.    E  ciascun  santo  ne  grida  mercede V.  N.  19.  40  (Canz.  i.  si). 

Amore,  a  cui  io  grido,  Mercè  chiamando Canz.  xii.  37. 

Che  tosto  griderei  :  Io  vi  soccorro Canz.  xii.  61. 

e  grida  Sopra  colei,  che  piange  il Canz.  xiii.  49. 

Questo  gridò  il  desire Canz.  xiii.  52. 

Grida  :  Surgete  su,  che  per  voi  clango Canz.  xviii.  67. 

Le  pietre  par  che gridin:  Moia,  moia V.  N.  15.  35  (Son.  viii.  8). 

s*  invecchiane  Gridando  io  sempre S.  P.  xxxi.  18. 


quelli  che  hanno  questa  grazia C  iv.  ao.  26. 

che  Iddio  solo  porge  questa  grazia C  iv.  20.  55. 

questo  ...  appetito  che  dalla  divina  grazia  surge C  iv.  22.  41. 

La  qual  grazia  s'  acquista  per  soavi  reggimenti C.  iv.  25.  12. 

alli  mansueti  Dio  darà  grama C.  iv.  25.  18. 

graziosamente,    seme  divino  nella  umana  anima  graziosamente  posto  .  C  iv.  29.  30. 

grazioso,    la  quale  fu  assai  graziosa  in  questa  .  .  .  cittade V.  N.  8.  5. 

dico  come  era  graziosa  la  sua  compagnia V.  N.  27.  30. 

io  era  certo  e  sono  per  sua  grumosa  revelazione C.  ii.  8.  46. 

la  sua.  forma  . .  .  riceva  ...  la  graziosa  bontà  di  Dio C.  iii.  6.  125. 

perocché  .  .  .  comincia  1*  uomo  a  essere  grazioso      .     ,y  .     .     .     .  C.  iv.  25.  11. 

mostrare  che  grumosa  fosse  a  Dio  la  sua  creazione C.  iv.  28.  156. 

Grecia,    awegna  . .  .  che,  siccome  in  Grecia  .  . .  trattavano    .    .    .    .  V.  N.  25.  29.  • 

Greco,  n.  &  adj.    Omero  non  si  mutò  di  Greco  in  Latino C. 

essi  furono  trasmutati  d'  Ebreo  in  Greco,  e  di  Greco  in  Latino     .    .  C 

commendavano  la  grammatica  Greca C. 

la  quale  li  Greci  dicono  Protonoe C. 

tanto  vale  come  in  Greco filos  dire  amatore  in  Latino C. 

per  che  in  greco  proverbio  è  detto C. 

V  altro  principio  ...  è  uno  vocabolo  greco C. 

il  quale  in  Greco  è  chiamato  hortnen C. 

un  rampollo,  che  gli  Greci  chiamano  hornten C. 

grida,    tanto  splendido  quanto  conviene  alla  sua  grida C 

questa  grida  è  stata  lungamente  contro C. 

sicché  la  bontà  colla  sua  grida  oscuri  e  celi C. 

gridare.    Per  che  incontra  che  molte  volte  gridano  :  Viva  ...  e     .    .  C 

il  pastore  .  .  .  gridando  ...  si  parava C 

Contro  a  questi  cotali  grida  Tullio C. 

per  dare  sperienza  di  ciò,  grida  ...  lo  testo C 

Grido  alla  gente  che  la  seguiti C. 

proposi  di  gtidare  alla  gente C. 

secondo  la  fama  che  di  lui  grida C. 

quanto  contra  esse  Salomone  e  suo  padre  grida C. 


7.96. 

7.  101  (bis). 

11.  98. 

4.  39- 

11.  11.  48. 

v.  1.  16. 

6.  41. 

21.  121. 

v.  22.  35. 

i-  137. 

".  33. 

v.  29.  116. 

".  53. 

II.  69. 

".  93. 
.  14. 89. 
.  15. 134. 

v.  1.  73. 
v.  io.  59. 

V.  12.  8l. 
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gridare.    La  qual,  gridando,  porgo  al  tuo  cospetto S.  P.  ci.  a. 

grossa     £  per  lo  cargo  grande  e  grave  e  grosso S.  P.  vi.  13. 

Laonde  il  mio  nemico  a  stuolo  grosso  ...  s'  afforzava S.  P.  xxxvii.  43. 

Lo  mio  intelletto  si  è  cotanto  grosso S.  P.  cxlii.  31. 

guadagno.    Però  eh*  eli*  è  di  molto  gran  guadagno San.  liti.  11. 

guaio.    Qual  lagrimando,  e  qual  traendo  guai V.  N.  23.  174  {Canz.  ii.  47). 

Convenemi  parlar  traendo  guai V.  N.  32.  46  {Cam.  ili.  6). 

Ed  è  più  presso  al  terminar  de'  guai Can».  xiii.  56. 

Se  ciò  non  fosse  per  cagion  di  guai Canz.  xv.  32. 

eh*  io  non  senta  .  . .  GM  guai  degli V.  N.  14.  92  (Son.  vii.  14). 

Che  lascian  guai  e  di  lamenti  stride Son.  xlii.  7. 

Piangendo  sì  eh'  ella  oda  i  nostri  guai Son,  xliii.  6. 

diletto  Ed  allegrezza  prender  de*  miei  guai S.  P.  xxxvii.  63. 

udendo  ...  li  lamenti  e  i  guai  di  quella  terra S.  P.  ci.  56. 

Ma  pur  bisogna,  che  da  questi  guai ...  mi  cavi S.  P.  cxlii.  58. 

Sempre  in  Inferno  speri  pene  e  guai P.  F.  59. 

guarda  mento.    Che  per  un  matto  guardamene  d'  occhi Cane.  xxi.  15. 

guardare.     Dicea,  guardando  verso  1'  alto  regno  ....     V.  N.  93.  209  {Canz.  ii.  82). 

Questi  mi  face  una  Donna  guardare C.  ii.  Canz.  i.  03  ;  16.19. 

Per  questo  mio  guardar  m'  è  nella  mente  . .  .  entrata Canz.  ix.  24. 

Signor . .  .  Guarda  la  vita  mia,  quanto  ella  è  dura Cans.  ix.  50. 

Se  ben  si  guarda  là,  dov'  io  addito Canz.  x.  100. 

i  suoi  begli  occhi . .  .  Guardini  presso  e  fiso Canz.  xii.  76. 

Se  guardi  agli  occhi  miei  ...  Se  guardi  alla  pietà  ...  Se  guardi  al 

segno Cane.  xvii.  19,  ao,  21. 

Deh  !  qui  mercè  per  Dio  :  guarda  che  fai Cam.  xvii.  52. 

Dunque,  perchè  gli  fece  altra  guardar* V.  N.  12.  102  (Ball.  i.  23). 

Deh  non  guardare  perchè  a  lei  mi  fide Ball.  ii.  ix. 

gridare,    grida  il  testo  alla  gente C.  iv.  29.  6. 

grida    va  .  .  .  secondo  \\  grido,  o  diritto  o  falso C.  i.  11.  27. 

grossamente,    quattordici  parti .  .  .  grossamente  assegnando     .    .    .  C.  ii.  3.  48. 

grossezza,    seguitando  .  .  .  V  antica  grossezza  degli  astrologi     .    .    .  C  ii.  3.  20. 

che  sono  senza  grossezza  di  materia C.  iii.  7.  48. 

trasmuta  .  .  •  per  la  grossezza  in  oscurità C.  iii.  9.  126. 

Costoro  sempre  ...  in  grossezza  vivono C.  iv.  15.  150. 

grossa     per  che  alquanti  grossi  ebbero  fama  di  saper  dire      .    .    .    .  V.  N.  25.  41. 

acciocché  non  ne  pigli .  . .  baldanza  persona  grossa V.  N.  25.  102. 

ma  tarda  molto  per  la  sua  grossa  materia C.  iii.  5.  51. 

Trasmutasi .  .  .  questo  mezzo  di  sottile  in  grosso C  iii.  9.  121. 

guadagnare,    in  quanto  per  quella  guadagnano  danari C.  i.  9.  21. 

guadagno,    venire  non  si  potea  con  ...  né  con  tanto  guadagno     .    .  C.  iv.  28.  88. 

guai.    Guaiti  te,  terra C.  iv.  6.  174;  16.  54. 

guardare,    di  pauroso  aspetto  a  chi  lo  guardasse V.  N.  3.  31. 

ed  io  sorridendo  li  guardava V.  N.  4.  21. 

Egli .  .  .  guardava  la  terra V.  N.  9.  18. 

quando  m1  avea  guardato  alquanto,  pareami V.  N.  12.  19. 

Altre  v*  erano,  che  guardavanmi  aspettando  che V.  N.  18.  19. 

e  come  V  uno  guarda  V  altro V.  N.  20.  36. 

Io  imaginava  di  guardare  verso  il  cielo V.  N.  23.  49. 

e  quivi  mi  parea  guardare  verso  il  cielo V.  N.  23.  79. 

appresso  lei  guardando,  vidi  venire V.  N.  24.  24. 

se  volemo  guardare  il  proemio V.  N.  29.  17. 

paia  ...  a  chi  non  guarda  sottilmente V.  N.  34.  1 1. 

persona,  che  li  guardasse  sì  che V.  N.  40.  37. 
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guardare,    saziar ...  Di  guarda**  a  madonna  il  suo  bel  viso 
Ch'  io  diverrò  beato,  lei  guardando  .    .    • 
che  . .  •  Divien  beato  sol  guardando  Iddio  . 
Guardando  la  figura  . . .  Potria  beato  divenir 
Verso  d'  alcun,  che  negli  occhi  mi  guardi  • 
E  certo  io  credo  che  così  gli  guardi  .    .    . 
che  . . .  Degnasse  di  guardare  un  poco  altrui 
Ma  quanto  vuol  nasconda  e  guardi  lui    .    . 
O  voi .  • .  Attendete,  e  guardate  S'  egli  è    . 
E  se  io  levo  gli  occhi  per  guardare     .    .    . 
Guardando  in  quella  parte  ...  Io  vidi    .    . 
E  gli  occhi  non  1'  ardiscon  di  guardare  .    . 
Quando  guardaste  gli  atti  e  la  statura     .    • 
Chi  guarderà  giammai . .  •  Negli  occhi  d*  està 
che  in  la  sua  cera  Guardando,  vidi    .    .    . 
Guardate  bene,  s' io  son  consumato  .    .    . 
E  già  la  gente  si  guarda  da  lui  •    •    .    •    , 
che  ...  Da  spino  punto  a  quel  si  volge  e  guarda 
Lo  qual  quanto  più  guardo  più  mi  spiace    . 
E  che  mi  guardi  dagli  occulti  lacci     .    .    , 
E  non  voler  guardare  a  mia  ingiustizia   . 
Signor,  fa  che  Sion  sia  ben  guardato .    .    , 
E  perchè  guarda  ali1  umile  parlare  De*  . 


guardare,    si  mostra  in  non  guardare  nella  parte  dove  si  va 
allora  si  guarda  lo  dono  a  quella  parte    .    .    . 
chi  vuole  .  .  .  guardi  quella  quando  solo     .    . 
chi  vuole  vedere  . . .  guardi  che  opere  ne  fanno 
che  non  è  da  guardare  negli  occhi  di ...    . 
T  un  occhio  P  altro  occhio  non  può  guardare  . 
che  gli  occhi  suoi  e  li  miei  si  guardaro   .    •    . 
si  possono  belle  vedere,  per  chi  bene  guarda  . 
se  la  Luna  si  guarda  bene,  due  cose  si  veggono 
se  bene  ai  guardano  . . .  questi  tre  numeri .    . 
la  salute,  per  la  quale  si  fa  beato  chi  vi  guarda 
se  ben  si  guarda  chi  discende  e  chi  sale     •    . 
non  basta  di  guardare  pur  quello  ch*  è  .    .    . 
come  chi  guarda  col  viso  per  una  retta  linea  . 
resulta  in  grande  loda  di  costei,  se  bene  si  guarda 
guardando  costei,  la  gente  si  contenta  .    .    . 
che  fisamente  in  esso  guardare  non  può      •    . 
dico,  che  qual  donna  sente  • .  •  biasimare,  guardi  in 
guardi  a  quello  che  dentro  da  lui  troverà   •    .    . 
se  non  nei  guardare  in  questi  occhi  e  in  questo  riso 
cose  . . .  che  1*  intelletto  nostro  guardar  non  può 
dico  che,  a  fuggire  questo,  si  guardi  in  costei . 
è  da  guardare  a  ciò,  che  ...  si  promette    .    . 
per  la  bellezza  del  primo  suo  guardare  .    .    . 
chi  ben  guarda  lui  nella  sua  prima  voce      .    . 
guardate  chi  a  lato  vi  siede  per  consiglio     .    . 
perchè  1'  uomo  da  questa  . . .  viltà  si  guardi    . 
Da  questo  fallo  si  guardò  quello  Maestro    .    . 

Promettono  ...  se  ben  si  guarda 

conciossiacosaché  1*  una  e  1'  altra  si  guardi  come 

Guardatevi  da'  falsi  profeti 

U 


.    Ball.  ix.  9. 
Ball  ix.  4. 
Ball.  ix.  7. 
Ball.  ix.  9. 
,    Ball  x.  14. 
Ball.  x.  17. 
Ball.  x.  99. 
Ball.  x.  95. 
V.  N.  7.  19  {Son.  ii.  9). 
V.  N.  16.  35  (Son.  ix.  19). 
V.  N.  94.  57  (Son.  xiv.  8). 
V.  N.  26.  40  (Son.  xv.  4). 
V.  N.  36.  31  (Son.  xix.  3). 
Son.  xxvi.  1. 
Son.  xxix.  8. 
Son.  xli.  19. 
Son.  Ito.  5. 
.    S.  P.  xxxi.  96. 
S.  P.  xxxvii.  15. 
S.P.I9. 
,    S.P.  I.48. 
,    S.  P.  I.67. 
.    5.  P.  ci.  67. 


c.  i.  a  106. 

C.  i.  8.  107. 
C.  i.  io.  94. 
C.  i.  iz.  90. 
C.  ii.  8.  89. 


C.  ii.  io.  41. 
C.  ii.  io.  51. 


C.  ii.  19.  69. 

C  ii.  14.  69. 
C.  ii.  15.  94. 
C.  ii.  16.  36. 


C  ii.  16.  76. 
C.  iii.  1.  79. 
C.  iii.  3.  109. 
C.  iii.  4.  95. 
C.  iii.  8.  49. 
C.  iii.  8.  139. 
C.  iii.  8.  904. 
C.  iii.  14.  103. 
C.  iii.  15.  99. 
C.  iii.  15.  69. 
C.  iii.  15.  146. 
C.  iv.  9.  191. 
C.  iv.  9.  169. 
C.  iv.  6.  91. 
C.  iv.  6.  184. 
C.  iv.  7.  93. 
C.  iv.  8. 140. 
C.  iv.  19.  40. 


C.  iv.  14.  97. 
C.  iv.  16.  no. 
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giungere,  -gnere.    Sì  ria,  —  eh'  a*  suoi  nemici  sare'  giunto ....  Cane,  xix.  85. 

Che  sono  a'  raggi  di  cotal  ciel  giunti Cam.  xx.  68. 

Al  poco  giorno  .  . .  ed  al . . .  Son  giunto,  lasso  !  ed  al Sist.  i.  3. 

Talché  mi  giunst  al  core Stst.  ii.  18. 

Che  se  mi  giungi  lo  tuo  forte  tempo  In Stst.  ii.  55. 

Sicché  mi  giunsi  nello  cor  paura V.  N.  36.  35  (Son.  xix.  7). 

Quand'  egli  è  giunto  [là,  dov*  el  desira] V.  N.  43.  41,  51  {Son.  xxv.  5). 

Quando  son  giunto,  lasso  !  ed  ei  son  chiusi,  E  '1 Son,  xxvii.  13. 

A  voi  verrà,  se  non  è  giunto  ancora  Un Son.  xl.  3. 

Quand'  ella  è  giunta  al  pie  di  quella  torre Son.  xliv.  5. 

glooca     Dov*  è  diletto  e  sempiterno  giuoco S.  P.  ci.  118. 

giurare.    Poi  la  riguarda,  e  fra  sé  stesso  giura  Che  .     .    .    .    V.  N.  19.  64  (Cam.  i.  45). 

Io  giuro  per  colui,  Ch'  Amor  si  chiama Catte,  xix.  89. 

Di  lor  ciascuno  contra  me  giurava 5.  P.  ci.  30. 

non  pigliamo  In  van  giurare  o  in  altre  simil  cose P.  F.  158. 

giuso.    Prima  che  1  colpo  sia  disceso  giuso Cam.  xii.  53. 

g:giù. 

giustificare,    il  qual  si  possa  •  •  •  mai  giustificar* S.  P.  cxlii.  ia. 

Giustiniano.    Segui  le  luci  di  Giustiniano Cam.  xviii.  37. 

giustizia.    Resurga  con  giustima  a  spada  in  mano Cam.  xviii.  36. 

cioè  che  paghi  Chi  la  giustima  uccide Son.  xlix.  6. 

Acciò  che  .  . .  Possa  magnificar  la  tua  giustima S.  P.  1.  57. 

Che  senza  la  giustima  non  può  ire S.  P.  cxlii.  6. 

giungere,  -gnere.    Io  dico  che  . . .  giunsenn  un  pensiero V.  N.  23.  9. 

E  però  mi  giunsi  uno  si  forte  smarrimento V.  N.  33.  ao. 

mi  giunsi  tanta  umiltade  per  veder  lei V.  N.  33.  69. 

Allora  dico  che  mi  giunsi  una  imaginazione V.  N.  34.  6. 

onde  mirabile  letizia  me  ne  giungla V.  N.  36.  6. 

volontà  mi  giunsi  di  parlare  d'  amore C.  ili.  1.  33. 

andando  dietro  al  numero  impossibile  a  giugnere C.  iii.  15.  90. 

lo  buono  camminatore  giugni  a  termine  e  a  posa  :  lo  erroneo  mai 

non  \&  giugni C  iv.  13.  197,  199. 

né  mai  Lui  giugntn  potemo  qui C.  iv.  sa.  195. 

Gitino.    il  quale  dice  che  Giuno  . .  .  parlò  ad  Eolo V.  N.  35.  74. 

facevano  loro  . .  .  templi,  siccome  a  Giuno C.  il  5.  39. 

giuoco,    Enea,  quando  fece  li  giuochi  in  Sicilia C.  iv.  36.  137. 

giurare,    saranno  lodati  tutti  quelli  che  giurano  in  lui C.  iv.  16.  3. 

giurisdizione,   perocché  ...  le  nature  dell'  Anima  hanno  giurisdimoni  C.  iii.  8.  68. 

perchè  .  . .  tanto  la  Maestà  Imperiale  ha  giurisdimom C.  iv.  9.  13. 

Che  . . .  tanto  ha  giurisdimom,  quanto C  iv.  9.  33. 

Dunque  la  gì 'urisdimom  della  Natura  . .  •  è  . . .  finita C  iv.  9.  37. 

gluso.    Chi  sa  se  . . .  que'  delle  bestie  vadano  giuso C.  iv.  15.  71. 

C£giù. 

giustamente,    eh*  ella  è  regolatrice  e  reggi trice  . . .  giustanunti    .    .  C  iv.  9.  ti. 

giustizia,    quando  lo  Signore  della  giustima  chiamò  ' V.  N.  39.  7. 

e  P  uomo  è  obbediente  alla  giustima  .    .    . C.  i.  7.  58. 

questa  è  la  giustima C.  i.  ia.  73. 

la  giustima  legale  ordina  le  scienze C.  ii.  15.  139. 

rìgidamente  ...  la  Verità  e  la  Giustima  seguire C.  iv.  6.  88. 

nel  quale  nulla  distributiva  giustima  risplende C.  iv.  1 1.  54. 

La  undecima  si  è  Giustima C.  iv.  17.  63. 

Quello  M  pratico  si  è  operare  . .  .  con  Giustima C.  iv.  ss.  ni. 

questa  singoiar  virtù,  cioè  Giustima C.  iv.  37.  93. 

perocché  di  Giustima  ...  si  tratterà C.  iv.  37.  100. 
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giustizia,    maggior  memoria  Si  fa  di  tua  pietà,  che  di  giustizia  .    .     .  S.  P.  cxlii.  26. 

giusto.    È  nella  sua  Senetta  Prudente  e  giusta C.  iv.  Canz.  iii.  133. 

le  .  .  .  tue  mal  giuste  leggi .  . .  correggi Canz.  xviii.  38. 

Poi  ti  rivolgi  a'  cittadin  suoi  giusti Cane,  xviii.  74. 

Ad  esser  giusto  contro  a'  peccatori S.  P,  vi.  5. 

benché  ...  La  tua  man  giusta  mi  gravasse  molto S.  P.  xxxi.  90. 

0  giusti,  e  voi  che  il  core  avete  mondo S.  P.  xxxi.  80. 

con  la  severitade  Del  tuo  giudizio  giusto S.  P.  cxlii.  8. 

che  per  la  voglia  giusta  Non  men  eh'  averlo,  1'  uom  giusto  s'  intende  P.  F.  98,  99. 

gUf/tm.  sing.     E  digli  quanto  mia  vita  è  leggiera Ball,  v.  4. 

onde  gli  fa  dolce  preghiera Ball.  v.  14. 

gloria.    O  gloria  dell1  alme  peccatrici S.  P.  xxxi.  59. 

esalteranno  La  tua  potenza  ...  e  la  tua  gloria S.  P,  ci.  6a. 

E  lì  sarà  veduto  in  la  sua  gloria S.  P.  ci.  66. 

Benché  proceda  tutto  di  tua  gloria S.  P.  cxlii.  97. 

Tornar  con  gloria  a  giudicare  i  morti P.  F.  53. 

Preghiamti,  re  di  gloria  e  signor  nostro P.F.  299. 

gloriare.     Ove  una  Donna  gloriar  vedi*. C.  ii.  Cane.  i.  17  ;  8.  44. 

gloriosa    Ed  èssi  gloriosa  in  loco  degno V.  N.  32.  71  {Cane.  iii.  31). 

Serena  e  gloriosa  in  sulla  ruota  .  .  .  regnerai Canz.  xviii.  46. 

giustizia.    La  qual  cosa  non  si  può  avere  .  . .  senza  giustizia     .    .    .  C.  iv.  97.  115. 

giusto,    di  sé  vero  e  giusto  misuratore C.  i.  a.  59. 

se  con  giusta  misura  fosse  saggiato C.  i.  9.  67. 

la  via  de1  giusti  è  quasi  luce  splendente C.  iii.  15.  190. 

de1  falsi  giudicii  nasceano  le  non  giuste  reverenze C.  iv.  1.  54. 

La  via  de*  giusti .  . .  quasi  luce  .  . .  procede C.  iv.  7.  99. 

il  Vecchio  .  . .  dee  essere  giusto  .  . .  e  .  .  .  dee  sua  giusta  mente 

seguitare C.  iv.  96.  199, 139. 

che  V  Anima  nobile  nella  Senetta  si  è  Giusta C.  iv.  97.  11. 

Conviensi  anche  a  questa  età  essere  Giusto C.  iv.  97.  89. 

Mostra  che  fosse  Giusto C.  iv.  97.  169. 

gloria,    ove  s'  udiano  parole  della  Regina  della  gloria K  N.  5.  3. 

di  chiamare  alla  sua  gloria  una  donna  giovane V.  N.  8.  3. 

alla  gloria  eternale  se  ne  gfo  veracemente V,  N.  99.  7. 

nulla  gloria  mostrando  di  ciò  eh'  ella  vedeva V.  N.  96.  13. 

a  vedere  la  gloria  della  sua  donna K  M  43.  14. 

Boezio  giudica  la  popolare  gloria  vana C.  i.  11.  57. 

delle  superne  cose  dell'  eternale  gloria C,  ii.  1.  57. 

1  cieli  narrano  la  gloria  di  Dio C  ii.  6.  103. 

di  gloria  e  d*  onore  1'  hai  coronato C.  iv.  19.  67. 

gloriare,    chiamò  questa  gentilissima  a  gloriare  sotto V.  N.  99.  8. 

gloriosamente,    che  questi  angeli  cantassero  gloriosamente  .    .    .    .  V.  N.  93.  54. 

la  quale  vede  la  mia  donna  gloriosamente V,  N.  41.  6. 

la  quale  gloriosamente  mira  nella  faccia  di  Colui V.  N.  43.  15. 

gloriosissimo,    al  punto  che  ...  air  ...  e  gloriosissimo  Seminante . . . 

ritorna C.  iv.  93.  99. 

glorioso,    quando  • .  .  apparve  prima  la  gloriosa  donna V,  N.  9.  5. 

siccome  piacque  al  glorioso  Sire V.  N.  qq.  9. 

fu  tanto  distretto  di  sanguinità  con  questa  gloriosa V.  N.  33.  6. 

a  così  distretta  persona  di  questa  gloriosa V.  N,  34.  6. 

se  non  in  quanto  le  pesa  della  gloriosa  donna V.  N.  38.  19. 

che  mi  parea  vedere  questa  gloriosa  Beatrice V,  N.  40.  4. 

commendare  .  . .  per  farsi  glorioso  di  tale  acquisto C.  i.  11.  109. 

per  quella  gloriosa  Beatrice C.  ii.  a.  31. 
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glorioso.     £  qui  pensando  al  glorioso  coro Son.  xxxvii.  5. 

E  poi  saranno  sempre  gloriosi S.  P.  ci.  90. 

godere»  gaudere.    £  'n  sé  medesma  godi  D'  udire  e  ragionar    .    .    C.  iv.  Canx.  iii.  134. 

Tu  sai  ben  come  £»«<& Can*.  xxi.  7. 

Della  qual  so  che  *1  mio  Signor  non  gaude S.  P.  1.  63. 

gola.     Quello,  ond'  io  ho  più  gola Canu.  xii.  81. 

Giù  per  la  gola  tanta  roba  è  messa Son.  liv.  3. 

La  Gola  è,  che  consuma  savii  e  matti P.  F.  199. 

gonna.    Ora  ti  veggio  ignuda  di  tal  gonne Cane,  xviii.  99. 

Come  Amor .  .  .  per  la  rotta  gonna  La  vide Carne,  xx.  97. 

governare.     £  con  dritto  disio  sì  ne  governa P.  F.  96. 

grado.    Poi  suo  simile  è  in  grado Cane.  x.  136. 

glorioso,    la  memoria  di  quella  porrosa  Beatrice C.  ii.  7.  80. 

là  dove  quella  gloriosa  Donna  vive C  ii.  9.  134. 

la  quale  è  Donna  .  . .  gloriosa  di  libertade C  ii.  16.  aa. 

sono  riprovate  ...  da  quello  glorioso  Filosofo C  iii.  5.  55. 

questa  gloriosa  Donna  è  commendata C.  iii.  15.  9. 

cioè  \&  gloriosa  Roma C  iv.  5.  33. 

e  fu  di  loro  quello  glorioso  Catone C.  iv.  6.  95. 

disceso  dal  sangue  del  glorioso  Torquato C.  iv.  6.  113. 

quegli  che  .  .  .  sostiene  .  . .  sarà  glorioso C.  iv.  24.  165. 

desiderosi  d'  essere  .  . .  gloriosi C.  iv.  27.  136. 

godere,    non  averei  di  eh'  io  godessi  nella  città  mia C.  iv.  28.  94. 

golosità,    la  quale  è  regola  e  freno  della  nostra  golosità C.  iv.  17.  35. 

goloso,    ma  . .  .  cogli  occhi  golosi  si  mira  innanzi C.  iv.  ia.  900. 

governare,    che  Amore  era  quegli  che  così  m'  avea  governato  .    .    .  V.  N.  4.  16. 

avere  beatitudine  ...  nel  governare  del  mondo C.  ii.  5.  79. 

la  beatitudine  del  governare C.  ii.  5.  76. 

Colui  che  1*  ha  fatto  e  che  '1  governa C  iv.  5.  59. 

li  sette  regi  che  prima  la  governarono C.  iv.  5.  90. 

delli  Dei,  che  tutto  governano C.  iv.  15.  84. 

governazione.    che  senza  mezzo  • . .  alla  su*  governatone  è  rimasa    .  C.  iv.  9.  107. 

governo,    legno  senza  vela  e  senza  governo C.  i.  3.  35. 

la  circolazione  del  cielo,  che  è  del  mondo  governo C.  ii.  5.  96. 

che  al  governo  di  questo  cielo  sono  dispensati C.  ii.  6.  iaó. 

colui,  cui  la  Ragione  commette  il  suo  governo C  iv.  94.  179. 

veggendosi  al  governo  del  popolo  essere  posto     .    .    .    .    .    .    .  C.  iv.  97.  61. 

gradire,    le  quali ...  si  fanno  .  .  .  men  gradite C.  iii.  15.  144. 

massimamente  è  da  gradire  quegli  che C.  iv.  aa.  35. 

grado  (1).    delle  dodici  parti  V  una  d1  un  grado V.  N.  9.  19. 

a  chi  non  fosse  in  simil  grado  fedele  d*  Amore V.  N,  14. 106. 

e  questa  donna  fosse  in  altissimo  grado  di  boutade,  e  lo  suo  padre 

•  • .  fosse  buono  in  alto  grado     .     .    .    . V.  N.  99.  14,  16. 

il  quale,  secondo  li  gradi  deìV  amistade,  è  amico V.  N.  33.  3. 

sale  ...  in  grado  che  . . .  noi  può  comprendere V.  N.  49.  96. 

si  muove  ...  in  cento  anni  uno  grado C.  ii.  6.  143. 

lo  movimento  . . .  che  fa  .  . .  per  un  grado  in  cento  anni ...     .  C.  ii.  15.  104 

Li  punti ...  si  dilungano  . . .  per  ventitré  gradi C.  iii.  5.  140. 

avvegnaché  posti  siano  qui  gradi  generali,  nondimeno  si  possono 

porre  gradi  singolari C  iii.  7.  65,  67. 

si  sale  e  discende  per  gradi  quasi  continui C.  iii.  7.  71. 

e  tra  ...  e  1'  anima  umana  non  sia  grado  alcuno,  ma  sia . . .  continuo 

per  gli  ordini  delli  gradi C.  iii.  7.  76,  78. 

grado  (9).    sicché  a  molti  lor  bellezza  ...  era  in  grado C.  i.  1.  108. 
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GraecL     Iam  audivissent  verba  mea  Grata       Cane,  xxi.  4. 

grande.     Ma  sola  fu  su&  gran  benigni  tate V.  N.  33.  60  {Catta,  hi.  90). 

Divenne  spiritai  bellezza  grande V.  N.  34.  48  (Cane.  iv.  33). 

lasciare  ...  di  quel  che  s'  intende  Gran  parte C.  hi.  Cane.  ii.  13. 

Che  lungamente  in  gran  ricchezza  è  stata C.  iv.  Cam.  iii.  31. 

Falle  sentire,  Amor  ...  Il  gran  disio  eh*  io  ho Cane.  ix.  55. 

Onor  ti  sarà  grande,  se  m'  aiuti Cane.  ix.  61. 

Di  darle  d1  ogni  ben  gran  compagnia     .    , Cane,  ix.  73. 

Lietamente  opra  suo  gran  vassallaggio Cane.  x.  35. 

s'  alcun  si  difende,  Non  è  senza  gran  briga Cane.  x.  89. 

quando  ella  è  ben  piena  Del  gran  desio Cane.  xi.  33. 

Dagli  occhi,  che  m'  ancidono  a  gran  torto Cane.  xi.  45. 

Quando  m'apparve  poi  la  gran  beltate Con»,  xiii.  71. 

Io  sento  sì  d*  Amor  la  gran  possanza Canz.xiv.i. 

Sì  tosto,  come  il  gran  desio  eh*  io  sento  Fu  nato Cane.  xiv.  40. 

un  . .  •  desìo,  eh'  è  nato  Del  gran  desio  eh*  io  porto Cane.  xiv.  50. 

Si  mostra  tutto  a  noi  per  lo  grand*  arco Cane.  xv.  8. 

mentre  Che  durerà  del  verno  il  grande  assalto Cane.  xv.  58. 

ond'  io  grande  mi  tegno Cane,  xvi  48. 

Al  gran  pianeta  è  tutta  simigliante Cane.  xix.  96. 

dove  '1  gran  lume  Toglie  ...  la  fronda Cane.  xx.  47. 

Al  poco  giorno,  ed  al  gran  cerchio  d'  ombra   .    Sest.  i.  1  ;  V.  E.  ii.  zo.  28  ;  13.  14. 

Là  sotto  tramontana,  ov*  è  il  gran  freddo ,    .    .    Sest.  ii.  37. 

Né  per  altro  desio  viver  gran  tempo  ...........    Sest.  ii.  48. 


grado  (a).    A  grado  ricevo,  se  a  grado  è  dato  . C.  iv.  97.  75,  76. 

a  cui  solo  il  grado  divino  è  rimaso C.  iv.  27.  87. 

grammatica,    commendavano  la  grammatica  Greca C.  i.  zi.  97. 

r  arte  di  grammatica  eh*  io  avea C  ii.  13.  25. 

Scienze  del  Trìvio  . .  .  cioè  Grammatica C.  ii.  14.  57. 

che  '1  Cielo  . . .  colla  Grammatica  si  somiglia C.  ii.  14.  68. 

queste  due  proprietadi  ha  la  Grammatica C  ii.  14.  80. 

sono  chiamati  nella  Grammatica  amenti  e  dementi C.  iii.  a.  153. 

un  verbo,  molto  lasciato  dall'  uso  in  grammatica C.  iv.  6.  19. 

grammatico,    la  quale  si  appartiene  alli  grammatici C.  ii.  ia.  64. 

grande,    la  quale  è  oggi  meritata  nel  grande  secolo V.  N.  3.  ia. 

ond1  io  sostenea  sì  grande  angoscia V.  N.  3.  57. 

credendosi  fare  a  me  gran  piacere V.  N.  14.  6. 

io  riposi  nella  mente  con  grande  letizia       V.  N.  Z9.  13. 

con  grande  paura  cominciò  a  piangere V.  N.  33.  90. 

perocché  grande  vergogna  sarebbe  a  colui V.  N.  35.  106. 

quando  • .  •  grande  infamia  e  perìcolo  non  si  può  cessare  .     .    .    .  C.  i.  a.  91. 

che  simigliantemente  si  fa  grande C.  i.  3.  74. 

Grande  vuole  essere  la  scusa C.  i.  io.  1. 

magnificare,  cioè  far  grandi,  nulla  fa  tanto  grande C.  i.  zo.  45,  46. 

la  gran  bontà  del  Volgare  di  Si  si  vedrà C  i.  io.  80. 

ciascuna  di  queste  reitadi  ha  sì  gran  setta C.  i.  11.  11. 

si  fa  lo  magnanimo  grande C.  i.  11.  133. 

come  . . .  T  amistà  è  confermata  e  fatta  grande C.  i.  13.  7. 

perocché  .  • .  nasce  amore  e  fassi  grande     • C.  ii.  a.  33. 

la  grande  spera  due  poli  volge  .    .    .    . C.  ii.  4.  83. 

ciò  fu  quel  suo  grande  Legato C.  ii.  6.  33. 

sono  questi  Troni ...  in  numero  non  grande C.  ii.  6.  128. 

dire  .  •  •  gran  cose,  cioè  lo  valore C.  ii.  7.  66. 

nella  sua  grande  perdita  ...  le  avea  data C.  ii.  io.  22. 
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grande,    tal  grazia  m' impietra  II  gran  diletto Sest.  ìli.  27. 

Gran  nobiltà  mi  par  vedere  all'  ombra Sest.  iv.  1. 

Ma  drizza  gli  occhi  al  gran  disio  che  m*  arde Ball.  ii.  12. 

si  rinnovclli  Da  grandi  e  da  zittelli Ball.  iv.  8. 

Allora  presi  di  lui  si  gran  parte V.  N.  9.  56  (Som.  v.  13). 

Ed  hanno  in  lor  sì  gran  varietate V.  N.  13.  37  {Son.  vi.  a). 

E  per  T  ebrietà  deliro*  tremore  . .  .  par V.  N.  15.  34  (Son.  viii.  7). 

Che  sentir  prima  questo  gran  valore Son.  xxvii.  11. 

Che  là  ...  La  gran  vaghezza  pur  mi  riconduce Som.  xxxv.  4. 

Che  s' io  contemplo  il  gran  premio  venturo Son.  xxxvii.  9. 

Di ...  La  gran  bellezza  di  veder  m*  appago Son.  xxxix.  6. 

Convienmi  sodisfare  il  gran  desio Son.  xlvi.  3. 

poi  rifugge  Al  gran  tiranno Son.  xlix.  7. 

Se  ...  non  puoi ...  non  mi  par  gran  fatto Som.  IL  io. 

Però  eh'  eli'  è  di  molto  gran  guadagno Som.  liii.  11. 

grande*    Meglio  sarebbe  alli  miseri  grandi  matti C.  ii.  n.  78. 

ponete  mente  la  sua  bellezza,  eh'  è  grande C  ii.  ia.  63. 

veduta  fu  .  . .  grande  quantità  di  questi  vapori C.  ii.  14.  178. 

ha  questo  cielo  grande  similitudine  colla  Metafisica C.  ii.  15.  44. 

che  '1  cielo  stellato  ha  grande  similitudine C  ii.  15.  85. 

ha  '1  detto  cielo  grande  similitudine C.  ii.  15.  93. 

di  picciola  in  gran  fiamma  s'  accese C.  iii.  1.  7. 

quanto  fosse  grande  H  desiderio C.  iii.  1.  io. 

due  grandi  ammaestramenti  si  possono  intendere C.  iii.  1.  45. 

ciò  resulta  in  grande  loda  di  costei C.  iii.  4.  34. 

basta  . . .  per  la  sua  grande  autorità  sapere C.  iii.  5.  63. 

quanto  che  '1  dì  sia  grande  o  piccolo C.  iii.  6.  17. 

queste  ore  si  fanno  picciolo  e  grandi C  iii.  6.  18. 

che  nulla  dilettazione  è  sì  grande  in  questa  vita C.  iii.  6.  77. 

secondochè  '1  suo  bene  è  grande  in  sé  .  . .  secondochè  il  suo  bene  è 

grande  in  altrui C  iii.  7.  6,  7. 

rendono  agli  altri  di  sé  grande  splendore C.  iii.  7.  33. 

se  per  grande  virtù  dentro  non  si  chiude C  iii.  8.  90. 

Ma  in  ciò  voglio  dare  a  intendere  la  gran  virtù C  iii.  io.  35. 

di  quella  amistà  gran  cose  prima  considera C.  iii.  la.  24. 

gran  parte  del  suo  bene  alla  umana  natura  è  conceduto      .     .     .     .  C.  iii.  13.  89. 

grande  e  alta  opera  sia  per  le  mani C.  iv.  3.  18. 

che  non  fieno  senza  utilità  e  diletto  grande C.  iv.  4.  137. 

Udite,  perocché  di  gran  cose  io  debbo  parlare C  iv.  5.  14. 

Oh  come  è  grande  la  mia  impresa C  iv.  7.  27. 

perchè  veggiono  fare  ...  le  signorìe  grandi C  iv.  8.  77. 

avvegnaché  . . .  egli  fosse  loico  e  cherico  grande C.  iv.  io.  60. 

recano  . . .  paura  e  sollecitudine  grande C  iv.  12.  51. 

piccioli  beni  le  paiono  grandi C  iv.  12.  159. 

desiderare  ...  le  ricchezze  non  grandi,  poi  grandi C  iv.  ia.  166  {bis). 

successione  di  picciola  cosa  in  grande  cosa C  iv.  13.  1 1. 

se  . . .  elio  fosse  grande  di  nobiltà ,     .     .  C  iv.  14.  126. 

la  quale  è  moderatrice  delle  grandi  spese C.  iv.  17.  42. 

moderatrice  e  acquistatile  de*  grandi  onori C.  iv.  17.  45. 

che  sono  . .  .  dodici,  o  grandi  o  piccole C  iv.  23.  144. 

onde  . . .  grandi  trasmutazioni  sono  nella  persona C.  iv.  24.  16. 

per  grandi .  .  .  cose  vedere,  o  udire,  o C  iv.  25.  49. 

in  quanto  paiono  grandi C.  iv.  25.  51. 

conviene  gran  parte  delle  sue  operazioni  operare C.  iv.  25.  128. 
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grande.     Difendimi,  o  Signor,  dallo  gran  vermo S.  P.  vi.  io. 

E  per  lo  cargo  grand*  e  grave  e  grosso S.  P.  vi.  13. 

a  chi  son  perdonati  Li  grandi  falli S.  P.  xxxi.  a. 

nello  gran  diluvio  di  molt*  acque S.  P.  xxxi.  44. 

Pensando  eh1  io  son  carco  di  gran  pesi S.  P.  xxxvii.  ia. 

Sol  per  la  grande  mia  iniquitate S.  P.  xxxvii.  37. 

ho  meritato,  Ed  ogni  pena  ed  ogni  gran  dolore S.  P.  xxxvii.  69. 

E  voglio  sostener  con  gran  pazienza S.  P.  xxxvii.  71. 

Per  li  peccati  grandi,  eh'  i*  ho  commessi S.  P.  xxxvii.  74. 

Io  prego  te  per  la  tua  gran  pietade S.  P,  1.  a. 

Oh  quanto  gran  piacer  1'  uomo  riceve 5.  P,  1.  28. 

Egli  mi  pania  fare  una  gran  fraude S.  P,  1.  61. 

esalteranno  La  tua  potenza  grande  e  la S.  P.  ci.  6a. 

tu  ti  dimostri  Esempio  a  noi  per  la  tua  gran  virtute P.  F.  aai. 

grandezza.     Saggia  e  cortese  nella  sua.  grandetta    .     .     .     .     C  ii.  Cane,  i.  47  ;  11.  49. 

Onde  Amor  cresce  in  me  la  sua  grandetta Cane.  xiv.  73. 

Per  nessuna  grandetta  Monta  in  orgoglio Cant.  xix.  139. 

grande,    e  lo  avversario  è  grande C.  iv.  27.  178. 

in  ciò  avemo  .  . .  grande  ammaestramento C  iv.  28.  25. 

ne  figura  quello  grande  poeta  Lucano C,  iv.  28.  98. 

che  delli  suoi  antichi . .  .  mostra  le  grandi .  .  .  opere C.  iv.  39.  44. 

che  la  tua  impresa  è  grande C.  iv.  30.  34. 

grandezza,    la  Fama  . .  .  acquista  grandetta  per  andare C.  i.  3.  77. 

per  molte  condizioni  di  grandetta C.  i.  io.  44. 

fa  . . .  quanto  la  grandetta  della  propria  bontà,  la  quale  è  madre 

.  . .  delle  altre  grandette C  i.  io.  46,  48. 

nulla  grandetta  puote  1*  uomo  avere  maggiore C  i.  io.  49. 

per  la  quale  le  grandette  .  .  .  conservate  sono C.  i.  io.  52. 

questa  grandetta  do  io  a  questo  amico C  i.  io.  56. 

Dice  nella  sua  grandetta  :  la  grandetta  temporale  ...  sta  bene 

accompagnata C  ii.  11.  68,  69. 

siccom'  è  ...  la  grandetta  ...  e  lo  star  fermo C.  iii.  9.  60. 

grandioso,    promettere  di  dire  nuove  e  grandiose  cose C  ii.  7.  61. 

grandissima    disparve  .  .  .  per  la  grandissima  parte,  che      .    .    .     .  V.  N.  9.  38. 

parevami .  . .  che  fossero  grandissimi  terremoti V.  N.  33.  40. 

lo  cui  nome  fu  in  grandissima  reverenza V.  N.  39.  9. 

li  sospiri  m'  assaliano  grandissimi  ed  angosciosi V,  N.  38.  19. 

grandissima  utilità  ne  segue  altrui C  i.  a.  102. 

ho  da  lei  ricevuto  di  grandissimi  beneficii C.  i.  13.  9. 

grandissimo  beneficio  ho  da  lei  ricevuto C  i.  13.  21. 

esso  essere  stato  a  me  grandissimo  benefattore C  i.  13.  44. 

facevano  loro  grandissimi  templi C,  ii.  5.  38. 

nelle  nostre  anime  ...  ha  grandissima  podestà C  ii.  7.  103. 

che  .  .  .  volge  grandissimo  spazio  di  tempo C.  ii.  14.  334. 

ha  esso  grandissima  similitudine  colla  Fisica C  ii.  15.  33. 

per  T  intendimento  della  sua  grandissima  virtù C.  iii.  1.  93. 

due  volte  T  anno  ha  la  state  grandissima  di  calore C  iii.  5.  188. 

grandissima  parte  degli  uomini  vivono  più  secondo C  iii.  13.  38. 

non  senza  grandissima  virtù  venire  si  potesse,  e . .  .grandissima . . . 

benignità  si  richiedesse C  iv.  4.  107,  109. 

Curio  . .  .  grandissima  quantità  d*  oro  . .  .  rifiutare C  iv.  5.  in. 

desiderare  ...  poi  le  ricchezze  non  grandi,  poi  grandi,  e  poi 

grandissime C.  iv.  12.  167. 

grandissime  .  .  .  sperienze  possono  avere  i  Latini C.  iv.  13.  138. 
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grato.    Madonna,  s*  elio  v*  è  a  grato C.  iii.  Canz.  ii.  89. 

Non  per  mio  grato  ...  Ma  perocché Canz,  xix.  9. 

gravare.    Ch'  io  chiusi  gli  occhi  vilmente  gravati    .    .     .     V.  N.  93.  163  {Canz.  ii.  36). 

Ciò  che  mi  grava  e  che  mi  pesa  molto Som.  xlviii.  5. 

benché  ...  La  tua  man  giusta  mi  gravasse  molto S.  P.  xxxi.  so. 

grave.    Quando  il  pensiero  nella  mente  gravi  Mi  reca  .    .     V.N.  39.  84  {Canz.  iii.  44). 

Discenderò  . .  .  perchè  men  grave  s' intenda Canz.  x.  56. 

Lieve  mi  conterei  ciò  che  m*  è  grave Canz.  xx.  84. 

S'  egli  è  dolore  alcun,  quanto  il  mio,  grave V.  N.  7.  90  {Son,  ii.  3). 

Poiché  ...  il  cor  feriste  ...  Di  grave  colpo Son.  xlvii.  a. 

Aggi  pietate  de'  miei  gravi  errori S.  P.  vi.  7. 

E  per  lo  cargo  grande  &  grave  e  grosso S.  P.  vi.  13. 

E  tanto  è  stato  grave  il  mio  dolore 5.  P.  ci.  13. 

Li  quai  contra  mi  sono  crudi  e  gravi S,  P.  cxlii.  63. 

Cf.  greve. 

gravezza.     Mi  fa  sentire  al  cor  troppa  gravezza Canz.  ix.  53. 

gravi*.    Ut  gravis  mea  spina Canz.  xxL  42. 

gravitate,    che  neente  Par  che  intendesser  la  sua  gravitate     V.  N.  41.  69  (Som.  xxiv.  8). 
gravosa     Morte  . . .  Giudizio  incontrastabile,  gravoso  •    .    .    .  V.  N.  8.  47  (Son.  iv.  3). 

Avvegnaché  gravoso  m'  è  1*  udire Som.  xli.  9. 

grazia.    Ancor  le  ha  Dio  per  maggior  grazia  dato    ....    V.  N.  19.  60  {Canz.  i.  41). 

Partissi . . .  Piena  di  grazia  V  anima  gentile   ....      V.  N.  39.  70  (Canz.  iii.  30). 

Que'  e*  han  tal  grazia  fuor  di  tutti  rei C.  iv.  Canz.  iii.  115. 

Questa,  in  cui  Dio  mise  grazia  tanta Canz.  xvii.  55. 

sì  che  in  te  ...  Si  posi  quella  grazia  che  ti  sgrida    ......    Canz.  xviii.  14. 

Ch*  Amor  di  sé  mi  farà  grazia  ancora Canz.  xix.  19. 

tal  grazia  mf  impietra  II  gran  diletto Sest.  iii.  26. 

Per  grazia  della  mia  nota  soave  Riman  tu V.  N.  19.  117  (Ball.  i.  38). 

E  se  di  grazia  [ti  vuoi  far  mendica] V.  N.  8.  51  (Son.  iv.  7),  74. 

sono  tenute  Di  bella  grazia  a  Dio  render  mercede   .    .    .    V.  N.  97.  16  (Som.  xvi.  4). 

circondati  Di  grazia,  di  pietade  e  sommo  onore S.  P.  xxxi.  78. 

Della  cui  grazia  terra  e  ciel  son  pieni P.  F.  13. 

Di  grazia  pieno  e  di  colpa  digiuno «P.  P.  33. 

grandissimo,    seguono  quattro  grandissimi  inconvenienti C  iv.  14.  55. 

Levomi  in  grandissimo  studio  di  vedere C.  iv.  98.  45. 

granello,    più  è  prode  al  gallo  un  granello  di  grano C.  iv.  30.  49. 

grano,    siccome  una  massa  di  grano C.  iv.  99.  98. 

una  essenza  .  .  .  che  resulta  da  molti  grani C.  iv.  99.  99. 

perchè  li  grani  .  .  .  sono  bianchi C.  iv.  99.  104. 

questa  bianchezza  è  più  nelli  grani  prima C.  iv.  99.  106. 

siccome  d'  una  massa  bianca  di  grano  si  potrebbe  levare  a  grano 

a  grano  il  formento,  e  &  grano  restituire  meliga  rossa     .  C.  iv.  99.  118,  119  (ter). 

più  è  prode  al  gallo  un  granello  di  grano C.  iv.  30.  49. 

grave,    si  movea  come  cosa  grave  inanimata V.  N.  1 1.  95. 

tanto  più  gravi  •  • .  punti  gli  conviene  passare V.  N.  13.  14. 

perchè  noi  volessimo  che  le  cose  gravi  salissino C  iv.  9.  56. 

gravezza,    dia ...  un  poco  di  gravezza C  i.  4.  103. 

con  gravezza  procede C.  i.  5.  30. 

non  li  puote  avcrela.  Senettute  per  Ul gravezza  sua C.  iv.  96.  107. 

gravissimo,    due  gravissime  ragioni  pare  che  abbiano  in  aiuto  .    .    .  C.  iv.  3.  69. 

grazia,    venne  in  tanta  grazia  delle  genti V.  N.  26.  3. 

Dico  che  questa  mia  donna  venne  in  tanta  grazia,  che V.  N.  97.  9. 

soperchia  quello  ...  in  beneficio  ...  di  grazia C.  iii.  6.  103. 

sei  passioni .  . .  cioè  grazia,  zelo  . .  .  vergogna C.  iii.  8.  86. 
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grazia.    Ch'  alle  grane  di  Dio  sarem  consorti P.  F.  57. 

che  '1  Battesmo  ciascun  fresa  Della  divina  grazia P.  F.  86. 

Né  per .  .  .  Tornar  potemo  alla  divina  grama P.  F.  104. 

£  laude  e  grazia  di  ciò  che  ci  fai P,  F.  213. 

Che  meritiam  tua  grazia P,  F,  227. 

£  lei  preghiam,  eh1  alle  grazie  divine  Sì  ne  conduca P.  F.  235. 

Maria  Piena  di  grazia  :  Iddio  è  sempre  teco P.  F.  242. 

£  diaci  grazia  a  viver  si  quaggiù P.  F.  249. 

Greco,    la  divoran  . .  .  Simon  mago,  il  falso  Greco,  £ Canz.  xviii.  71. 

greve,    giace  Sotto  l' iniquitade  e  '1  greve  cargo S.  P.  xxxvii.  14. 

che  ...  Io  esca  fuora  non  oscuro  e  greve S.  P.  ci.  113. 

Cf.  grave. 

grida.    £  gli  augelletti  cantando,  lor  gride .  .  .  Fanno Son.  xlii.  6. 

gridare.    £  ciascun  santo  ne  grida  mercede V.  N.  19.  40  {Canz.  i.  21). 

Amore,  a  cui  io  grido,  Mercè  chiamando Canz.  xii.  37. 

Che  tosto  griderei  :  Io  vi  soccorro Canz.  xii.  61. 

e  grida  Sopra  colei,  che  piange  il Canz.  xiii.  49. 

Questo  gridò  il  desire  .    .    .    . Canz.  xiii.  52. 

Grida  :  Surgete  su,  che  per  voi  clango Canz.  xviii.  67. 

Le  pietre  par  che  gridin  :  Moia,  moia V.  N.  15.  35  (Son.  viii.  8). 

s*  invecchiare,  Gridando  io  sempre S.  P.  xxxi.  18. 

grazia,    quelli  che  hanno  questa  grazia C  iv.  20.  26. 

che  Iddio  solo  porge  questa  grazia C.  iv.  20.  55. 

questo  ...  appetito  che  dalla  divina  grazia  surge C  iv.  22.  41. 

La  qual  grazia  s'  acquista  per  soavi  reggimenti C  iv.  25.  12. 

alli  mansueti  Dio  darà  grazia C  iv.  25.  18. 

graziosamente,    seme  divino  nella  umana  anima  graziosamente  posto  .  C.  iv.  29.  30. 

grazioso,    la  quale  fu  assai  graziosa  in  questa  .  .  .  cittade V.  N.  8.  5. 

dico  come  era  graziosa  la  sua  compagnia V.  N.  27.  30. 

io  era  certo  e  sono  per  sua  graziosa  revelazione C.  ii.  8.  46. 

la  sua  forma  . .  .  riceva  .  .  .  \*  graziosa  bontà  di  Dio G  iii.  6.  125. 

perocché  .  . .  comincia  1*  uomo  a  essere  grazioso      .    ,y  .    .     .    .  C  iv.  25.  11. 

mostrare  che  graziosa  fosse  a  Dio  la  sua  creazione C  iv.  28.  156. 

Grecia,    awegna  . .  .  che,  siccome  in  Grecia  .  . .  trattavano    .    .     .    .  V.  N.  25.  29.  • 

Greco,  n.  &  adj.    Omero  non  si  mutò  di  Greco  in  Latino C  i.  7.  96. 

essi  furono  trasmutati  d*  Ebreo  in  Greco,  e  di  Greco  in  Latino     .     .  Ci.  7.  101  (bis). 

commendavano  la  grammatica  (rivai C.  i.  11.  98. 

la  quale  li  Greci  dicono  Protonoe C.  ii.  4.  39. 

tanto  vale  come  in  Greco filos  dire  amatore  in  Latino C.  iii.  11.  48. 

per  che  in  greco  proverbio  è  detto .  C  iv.  1.  16. 

L'  altro  principio  ...  è  uno  vocabolo  greco C.  iv.  6.  41. 

il  quale  in  Greco  è  chiamato  hormen C  iv.  ai.  121. 

un  rampollo,  che  gli  Greci  chiamano  hormen C.  iv.  22.  35. 

grida,    tanto  splendido  quanto  conviene  alla  sua  grida C  i.  1.  137. 

questa  grida  è  stata  lungamente  contro C.  i.  11.  33. 

sicché  la  bontà  colla  sua  grida  oscuri  e  celi C.  iv.  29.  116. 

gridare.     Per  che  incontra  che  molte  volte  gridano  :  Viva  ...  e      .    .  C.  i.  11.  53. 

il  pastore  .  .  .  gridando  ...  si  parava C.  i.  11.  69. 

Contro  a  questi  co  tali  grida  Tullio C.  i.  11.  93. 

per  dare  sperienza  di  ciò,  grida  ...  lo  testo C.  iii.  14.  89. 

Grido  alla  gente  che  la  seguiti C.  iii.  15.  134. 

proposi  di  gridare  alla  gente C.  iv.  1.  73. 

secondo  la  fama  che  di  lui  grida C  iv.  io.  59. 

quanto  contra  esse  Salomone  e  suo  padre  grida C.  iv.  12.  81. 
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gridare.    La  qual,  gridando,  porgo  al  tuo  cospetto S.  P.  ci.  a. 

grossa    £  per  lo  cargo  grande  e  grave  e  grosso S.  P.  vi.  13. 

Laonde  il  mio  nemico  a  stuolo  grosso  . . .  s*  afforzava S.  P.  xxxvii.  43. 

Lo  mio  intelletto  si  è  cotanto  grosso 5.  P.  cxlii.  31. 

guadagno.    Però  eh'  eli*  è  di  molto  gran  guadagno Son.  liii.  11. 

guaio.     Qual  lacrimando,  e  qual  traendo  guai .     .     .     .     .      V.  N.  33.  174  (Cane,  ii.  47). 

Convenemi  parlar  traendo  guai V.  N.  32.  46  {Catte,  iii.  6). 

Ed  è  più  presso  al  terminar  de*  guai Cane,  xiii.  56. 

Se  ciò  non  fosse  per  cagion  di  guai Cane,  xv.  32. 

eh'  io  non  senta  ...  Gli  guai  degli V.  N.  14.  92  (Son.  vii.  14). 

Che  lascian  guai  e  di  lamenti  stride Son.  xlii.  7. 

Piangendo  sì  eh*  ella  oda  i  nostri  guai Son.  xliii.  6. 

diletto  Ed  allegrezza  prender  de*  miei  guai S.  P.  xxxvii.  63. 

udendo  ...  li  lamenti  e  i  guai  di  quella  terra S.  P.  ci.  56. 

Ma  pur  bisogna,  che  da  questi  guai.  ..  mi  cavi S.  P.  cxlii.  58. 

Sempre  in  Inferno  sperì  pene  e  guai P.  F.  59. 

guardamento.    Che  per  un  matto  guardamento  d*  occhi Cane.  xxi.  15. 

guardare.    Dicea,  guardando  verso  1'  alto  regno  •    .    .    .     V.  N.  33.  209  (Cane.  ii.  82). 

Questi  mi  face  una  Donna  guardare C.  ii.  Cane.  i.  23  ;  16.  19. 

Per  questo  mio  guardar  m'  è  nella  mente  . . .  entrata Cane.  ix.  24. 

Signor  . . .  Guarda  la  vita  mia,  quanto  ella  è  dura Cane.  ix.  50. 

Se  ben  si  guarda  là,  dov'  io  addito Cane.  x.  100. 

i  suoi  begli  occhi . . .  Guardini  presso  e  fiso Cane.  xii.  76. 

Se  guardi  agli  occhi  miei ...  Se  guardi  alla  pietà  ...  Se  guardi  al 

segno Cane.  xvii.  19,  20,  21. 

Deh  !  qui  mercè  per  Dio  :  guarda  che  fai Cane.  xvii.  52. 

Dunque,  perchè  gli  fece  altra  guardare V.  N.  12.  102  (Ball.  i.  23). 

Deh  non  guardare  perchè  a  lei  mi  fide Ball.  ii.  11. 

gridare,    grida  il  testo  alla  gente C.  iv.  29.  6. 

grido,    va  ...  secondo  il  grido,  o  diritto  o  falso C.  i.  11.  27. 

grossamente,    quattordici  parti .  . .  grossamente  assegnando      .     .     .  C  ii.  3.  48. 

grossezza,    seguitando  . .  .  T  antica  grossezza  degli  astrologi     .    .    .  C.  ii.  3.  20. 

che  sono  senza  grossezza  di  materia C.  iii.  7.  48. 

trasmuta  . . .  per  la  grossezza  in  oscurità C.  iii.  9.  126. 

Costoro  sempre  ...  in  grossezza  vivono C.  iv.  15.  150. 

grosso,     per  che  alquanti  grossi  ebbero  fama  di  saper  dire      .     .     .    .  V.  N.  25.  41. 

acciocché  non  ne  pigli . . .  baldanza  persona  grossa V.  N.  25.  102. 

ma  tarda  molto  per  la  sua  grossa  materia C.  iii.  5.  51. 

Trasmutasi . .  .  questo  mezzo  di  sottile  in  grosso C.  iii.  9.  121. 

guadagnare,    in  quanto  per  quella  guadagnano  danari C.  i.  9.  21. 

guadagno,    venire  non  si  potea  con  ...  né  con  tanto  guadagno     .    .  C.  iv.  28.  88. 

guai     Guai  a  te,  terra C.  iv.  6.  174;  16.  54. 

guardare,    di  pauroso  aspetto  a  chi  lo  guardasse V.  N.  3.  31. 

ed  io  sorrìdendo  li  guardava V.  N.  4.  21. 

Egli .  . .  guardava  la  terra V.  N.  9.  18. 

quando  m*  ave*  guardato  alquanto,  pareami V.  N.  12.  19. 

Altre  v*  erano,  che  guardavanmi  aspettando  che V.  N.  18.  19. 

e  come  1*  uno  guarda  V  altro V.  N.  20.  36. 

Io  imaginava  di  guardare  verso  il  cielo V.  N.  23.  49. 

e  quivi  mi  vare*  guardare  verso  il  cielo V.  N.  23.  79. 

appresso  lei  guardando,  vidi  venire V.  N.  24.  24. 

se  volemo  guardare  il  proemio V.  N.  29.  17. 

paia  ...  a  chi  non  guarda  sottilmente V.  N.  34.  1 1. 

persona,  che  li  guardasse  sì  che V.  N.  40.  37. 
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guardare,    saziar ...  Di  guardare  a  madonna  il  suo  bel  viso      .    .    .  Ball.  ix.  a. 

Ch'  io  diverrò  beato,  lei  guardando Ball.  ix.  4. 

che  .  . .  Divien  beato  sol  guardando  Iddio Ball.  ix.  7. 

Guardando  la  figura  . . .  Potria  beato  divenir Ball.  ix.  9. 

Verso  d'  alcun,  che  negli  occhi  mi  guardi Ball.  x.  14. 

£  certo  io  credo  che  così  gli  guardi Ball.  x.  17. 

che  • . .  Degnasse  di  guardare  un  poco  altrui Ball.  x.  aa. 

Ma  quanto  vuol  nasconda  e  guardi  lui Ball.  x.  25. 

O  voi .  • .  Attendete,  e  guardale  S'  egli  è V.  N.  7.  19  (Son.  ii.  a). 

£  se  io  levo  gli  occhi  per  guardare V.  N.  16.  35  (Son.  ix.  xa). 

Guardando  in  quella  parte  ...  Io  vidi V.  N.  34.  57  (Son.  xiv.  8). 

£  gli  occhi  non  V  ardiscon  di  guardare V.  N.  26.  40  (Son.  xv.  4). 

Quando  guardaste  gli  atti  e  la  statura V.  N.  36.  31  (Son.  xix.  3). 

Chi  guarderà  giammai . . .  Negli  occhi  d'  està Son.  xxvi.  1. 

che  in  la  sua  cera  Guardando^  vidi Son.  xxix.  8. 

Guardate  bene,  s' io  son  consumato Son.  xli.  za. 

£  già  la  gente  si  guarda  da  lui Son.  liv.  5. 

che  ...  Da  spino  punto  a  quel  si  volge  e  guarda S.  P.  xxxi.  a6. 

Lo  qual  quanto  più  guardo  più  mi  spiace S.  P.  xxxvii.  15. 

£  che  mi  guardi  dagli  occulti  lacci S.  P.  1.  9. 

£  non  voler  guardare  a  mia  ingiustizia .  S.  P.  1.  48. 

Signor,  fa  che  Sion  sia  ben  guardato S.  P.ì.&j. 

E  perchè  guarda  air  umile  parlare  De* ....  S.  P.  ci.  67. 

guardare,    si  mostra  in  non  guardare  nella  parte  dove  si  va  .    .    .    .  Ci.  8.  106. 

allora  si  guarda  lo  dono  a  quella  parte C.  i.  8.  107. 

chi  vuole  .  .  .  guardi  quella  quando  solo C  i.  io.  94. 

chi  vuole  vedere  . . .  guardi  che  opere  ne  fanno C.  i.  11.  90. 

che  non  è  da  guardare  negli  occhi  di C.  ii.  8.  89. 

1'  un  occhio  V  altro  occhio  non  può  guardare C.  ii.  io.  41. 

che  gli  occhi  suoi  e  li  miei  si  guardaro C.  ii.  io.  51. 

si  possono  belle  vedere,  per  chi  bene  guarda C.  ii.  ia.  69. 

se  la  Luna  si  guarda  bene,  due  cose  si  veggono C  ii.  14.  69. 

se  bene  si  guardano  .  . .  questi  tre  numeri C.  ii.  15.  34. 

la  salute,  per  la  quale  si  fa  beato  chi  vi  guarda C  ii.  16.  36. 

se  ben  si  guarda  chi  discende  e  chi  sale C.  ii.  16.  76. 

non  basta  di  guardare  pur  quello  ch*  è C.  iii.  1.  79. 

come  chi  guarda  col  viso  per  una  retta  linea C.  iii.  3.  109. 

resulta  in  grande  loda  di  costei,  se  bene  si  guarda C.  iii.  4.  35. 

guardando  costei,  la  gente  si  contenta C.  iii.  8.  43. 

che  fisamente  in  esso  guardare  non  può C.  iii.  8.  133. 

dico,  che  qual  donna  sente  . . .  biasimare,  guardi  in C.  iii.  8.  304. 

guardi  a  quello  che  dentro  da  lui  troverà C  iii.  14.  103. 

se  non  nel  guardare  in  questi  occhi  e  in  questo  riso C.  iii.  15.  aa. 

cose  . . .  che  V  intelletto  nostro  guardar  non  può C.  iii.  15.  63. 

dico  che,  a  fuggire  questo,  si  guardi  in  costei C.  iii.  15.  146. 

è  da  guardare  a  ciò,  che  ...  si  promette C.  iv.  3.  lai. 

per  la  bellezza  del  primo  suo  guardare C.  iv.  3.  i6a. 

chi  ben  guarda  lui  nella  sua  prima  voce      .........  C  iv.  6.  ai. 

guardate  chi  a  lato  vi  siede  per  consiglio C  iv.  6.  184. 

perchè  1'  uomo  da  questa  . .  .  viltà  si  guardi C  iv.  7.  93. 

Da  questo  fallo  si  guardò  quello  Maestro C  iv.  8. 140. 

Promettono  ...  se  ben  si  guarda C  iv.  ia.  40. 

conciossiacosaché  l' una  e  1'  altra  si  guardi  come C.  iv.  14.  97. 

Guardatevi  da'  falsi  profeti C.  iv.  16.  no. 
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guardare.    E  non  voler  guardar*  al  mio  fallire S.  P.  cxxix.  6. 

se  tu  guardi  alle  peccata S.  P.  cxxix.  7. 

Dalle  .  . .  noi  alme  ...  Ci  guardi  e  campi  lo  Spirito  Santo     .    .    .  P.  F.  65. 

Accidia,  eh*  ogni  ben  nemica  guarda P.  F.  193. 

Divino  Padre  . .  .  Ancor  ci  guarda  dalla  tentazione P.  F.  334. 

Preghiamti . . .  Che  tu  ci  guardi  da  dolore P.  F.  230. 

il  qual  io  preco  Che  ci  guardi  dal  mal P.  F.  345. 

guari.    Che  possan^warr  star  senza  finita Canz.  ix.  68. 

guarire.    Vegno  a  vedervi,  credendo  guarire V.  N.  16.  34  (Son.  ix.  11). 

guastare.     Guastando  ciò  che  al  mondo  è  da  lodare V.  N.  8.  37  (Son.  iii.  7). 

guatare,    a  qual,  che  allor  gli  guati V.  N.  19.  73  {Canz.  i.  53). 

Ma  vilissimo  sembra,  a  chi  '1  ver  guata C  iv.  Cam.  iii.  38  ;  7.  48. 

Sovra  la  mente  d'  ogni  uom  che  la  guata Canz.  ix.  75. 

guerra.    Digli  che  il  buon  col  buon  non  prende  guerra Canz.  ix.  80. 

Non  vi  può  fare  il  mio  signor  più  guerra Canz.  xi.  81. 

io  della  mia  guerra  Non  son  però  tornato Canz.  xv.  63. 

Onde  nella  mia  guerra  ...  mi  sarebbe  danno Canz.  xvi.  63. 

Credendo  far  •  . .  Esser  le  guerre  de'  vapori  sceme Son.  xxxvi.  8. 

S*  tu  li  cavi,  Signor,  da  quella  guerra S.  P.  ci.  58. 

Per  liberare  dall'  eterna  guerra 5.  P.  ci.  79. 

guida.    Ove  la  pose  Amor,  eh1  era  sua  guida Canz.  xiii.  45. 

il  lume  . . .  Che  suol  essere  a1  miei  sì  dolce  guida Canz.  xvii.  35. 

Ma  se  non  muti  alla  tua  nave  guida    .     . Canz.  xviii.  55. 

guidare.     Poiché  ti  guida  Amore Canz.  xviii.  63. 

Guido.    Guido,  vorrei  che  tu  e  Lapo  ed  io Son.  xxxii.  1. 

Messa  V  avre*  in  casa  il  conte  Guido Son.  Iii.  14. 

guisa.     In  guisa  eh'  è  il  Sol  segno  di  foco Canz.  ix.  43. 

guardare,    a  loro  si  conviene  di  guardare  da  quelle  cose C.  iv.  19.  86. 

se  ben  si  guarda C.  iv.  20.  94. 

se  bene  quello  volemo  guardare C.  iv.  33.  149. 

E  guardisi  che  non  gli  dea C.  iv.  34.  153. 

eziandio  in  quello  che  la  guarda    . C.  iv.  25.  93. 

si  conviene  guardare  di  retro  e  dinanzi C  iv.  36.  83. 

guardatore.    tanto  che  fanno  ogni  guardatore  disioso C.  iii.  6.  zax. 

guardia,    perocché  di  loro  . .  .  prendere  guardia  non  si  può  .     .     .     .  C.  iv.  ia.  31. 

guarnacca.    di  portare  due  guarnacche  indosso C.  i.  7.  38. 

guerra.    Onde  . . .  discordie  e  guerre  conviene  surgere C  iv.  4.  36. 

a  queste  guèrre  . .  .  torre  via,  conviene C  iv.  4.  31. 

quando  per  la  guerra  $  Annibale  ...  vollero C  iv.  5.  165. 

venne  . .  .  per  soccorso  nella,  guerra  che C.  iv.  37.  159. 

guerriero,    all'  opera  di  quello  savio  guerriero  che  combatte  ....  C.  iii.  io.  67. 

guglia,    così  la  guglia  di  San  Pietro  sarebbe C.  iv.  16.  68. 

guida,    il  cieco  al  cieco  farà  guida C.  i.  11.  33. 

guidare,    sicché . . .  lume  di  costei  nella  mia  testa  era  guidato  .    .    .  C.  iii.  1.  9. 

solo  da  sé  guidato ...  si  va  là  dove  intende C.  iv.  7.  67. 

La  quale  guida  quello  con  freno  e  con  isproni C  iv.  26.  50. 

guidatore,    qualunque  ora  lo  guidatore  è  cieco C  i.  11.  28. 

guiderdonare,    appare  che  della  .  .  .  furono  degnamente  guiderdonati  V.  N.  40.  36. 

guiderdone,     di  dire  alquante  parole  ...  in  guiderdone  di  ciò     .     .     .  V.  N.  8.  13. 

Guido,    sarebbe  più  nobile  che  Guido  da  Castello  di  Reggio  .     .     .     .  C  iv.  16.  73. 

siccome  disse  quel  nobile  Guido  Guinizelli C.  iv.  30.  67. 

né  il  nobilissimo  nostro  Latino  Guido  Montefeltrano C.  iv.  38.  61. 

Guinizelli    siccome  disse  quel  nobile  Guido  Guinizelli C.  iv.  30.  67. 

guisa,    cinta  ed  ornata  ali*  guisa  che  ...  si  convenia V.  N.  3.  17. 
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guisa.    Dipinta  in  guisa  di  persona  morta Canz.  xvii.  za 

Per  donneare  a  guisa  di  leggiadro Canz.  xix.  59. 

Che  in  altra  guisa  basserebbe  i  colli Sest.  iv.  io. 

A  guisa  d*  angel .  . .  Cosi .  .  .  potrìa Ball.  ix.  5. 

A  quella  guisa  donna  retta  face Ball.  x.  19. 

In  guisa,  che  di  dir  mi  vien  dottanza V.  N.  7.  33  (Son.  ii.  16). 

A  guisa  delle  vostre  antiche  suore Som.  xliii.  11. 

che  mi  fa  sentir  . . .  martiro  In  guisa  tal,  che Som.  xlviii.  7. 

guizza     Mi  tiene  in  terra  d'  ogni  guizzo  stanco Canz.  xii.  43. 

habuerit.     Nisi  pietatem  habuerit  servo Canz.  xxi.  29. 

iauL    Iam  audivissent  verba  mea  Graed Canz.  xxi.  4. 

Iddio.    Che  parla  Iddio,  che  di  madonna  intende V.  N.  19.  43  {Canz.  i.  23). 

Che  solo  Iddio  all'  anima  la  dona C.  iv.  G?«*.  iii.  1 16  ;  20.  47. 

guisa,    onde  in  questa  guisa  da  lui  mi  fu  risposto V.  N.  12.  45. 

in  guisa  eh'  avessero  verace  intendimento V.  N.  2$.  110. 

si  raccese  lo  .  . .  lagrimare  in  guisa,  che  • .  .  pareano V.  N.  40.  28. 

vivono  .  . .  &  guisa  di  pargoli C.  i.  4.  19. 

Lo  quale  amore  ...  a  guisa  di  fuoco  •  . .  s*  accese C.  iii.  1.  6. 

partecipa  . . .  a  guisa  di  sempiterna  Intelligenza C  iii.  2.  117. 

montando  a  guisa  d  una  vite  d'  un  torchio C.  iii.  5.  149. 

la  divina  Virtù,  a  guisa  che  discende  nell'  angelo C.  iii.  7.  91. 

quasi  a  ^msa  che  fa  la  nostra  lettera C.  iii.  9.  140. 

che  la  divina  virtù,  a  guisa  d'  angelo  .  . .  discende C.  iii.  14.  87. 

oh  .  . .  bestiuole  che  a  guisa  d'  uomini  pascete C.  iv.  5.  74. 

quella  . . .  che  è  &  guisa  di  semente .     .     .  C  iv.  21.  11. 

gustare,    che  la  farò  loro  e  gustar*  e  patire C.  i.  1.  101. 

fondamento  sopra  lo  quale  si  sente,  cioè  . . .  gusta C.  iii.  2.  100. 

gusta    per  la  sua  . . .  operazione  nel  diletto  ...  del  gusto     .    .    .    .  C.  iii.  3.  82. 

habent.    cui  simili  modo  se  habent  circumftrentiae  partts V.  N.  12.  33. 

heu.    Heu  miser  1  quia  frequenter  impeditus  ero V.  N.  2.  37. 

hormen.    il  quale  in  Greco  è  chiamato  hormtn C  iv.  21.  122. 

un  rampollo,  che  li  Greci  chiamano  hormtn C.  iv.  22.  35. 

i.    viene  diritto  per  /  nell'  E  . . .  sicché  .  .  .  immaginali  questa  figura 

A,  E,  /,  O,  U C  iv.  6.  29,  31. 

iam.    Apparuit  iam  beatitudo  vestra V.  N.  2.  32. 

Iddia    figliuolo  del  sovrano  Iddio C.  ii.  6.  12. 

se  esso  è  da  Intelletto  alcuno  .  . .  Iddio  lo  sa C  ii.  6.  150. 

a»  pie  del  Sin ...  eh'  è  Iddio C.  ii.  8.  40. 

questa  Donna  fu  figlia  d*  Iddio C.ii.  13.  71. 

la  . . .  certezza  idei  suo  suggetto,  lo  quale  è  Iddio C.  ii.  15.  170. 

dalla  sua  prima  cagione,  la  qual  è  Iddio C.  iii.  2.  26. 

disse  bene  il  prete  . . .  Iddio  è  Signore C.  iii.  4.  76. 

anzi  fece  ciò  la  Natura  universale,  cioè  Iddio C.  iii.  4.  99. 

ciascuno  Intelletto . .  •  conosce  dunque  Iddio C.  iii.  6.  43. 

perocché  Iddio  è  universalissima  Cagione .  C.  iii.  6.  45. 

Iddio  ama  più  la  persona  umana  ottima C.  iii.  6.  96. 

esso  Iddio  . . .  infonde  in  essa  della  sua  bontà C.  iii  6.  103 

alla  . . .  Virtù,  che  solo  è  intellettuale,  cioè  Iddio C.  iii.  7.  64. 

Costei  pensò  Chi  mosse  ?  universo,  cioè  Iddio C.  iii.  8.  209. 

lo  Sole  spirituale  e  intelligibile,  eh*  è  Iddio C  iii  12.  52. 

cosi  Iddio  Sé  prima  con  luce  . . .  allumina C.  iii.  12.  57. 

così  Iddio  tutte  le  cose  vivifica  in  bontà C.  iii.  12.  62. 

Che  se  Iddio  fece  gli  Angeli  buoni  e  li  rei C.  iii.  12.  66. 

non  sì .  .  .  che  Iddio  non  sapesse  dinanzi C.  iii.  ifl.  71. 
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Iddio,    che  . . .  Divien  beato  sol  guardando  Iddio Ball.  ix.  7. 

Si  de'  sperare  nell'  eterno  Iddio S.  P.  cxxix.  17. 

Vero  Iddio  e  vero  uomo  insieme  misto P.  F.  137. 

Maria  Piena  di  grazia  :  Iddio  è  sempre  teco P.  F.  343. 

Idolo.     £  a  idoli  o  altri  dei  non  siam  credenti P.  F.  156. 

ieri    Cavalcando  V  altr*  ter  per  un  cammino V.  N.  9.  44  (Son.  v.  1). 

ignoranza.    Ignoranza  ed  oblio  Stato  è  con  lei Cane.  xi.  50. 

avendo  innanzi  agli  occhi  il  velo  Dell'  ignoranza S.  P.  xxxi.  11. 

ignudo.    Saetta,  che  giammai  la  colga  ignuda Canz,  xii.  8. 

Ora  ti  veggio  ignuda  di  tai  gonne Canz.  xviii.  33. 

imaginare.    V.  immaginare. 


Iddio,    che  Iddio  . .  .  non  vede  tanto  gentil  cosa C.  iii.  13.  83. 

avvegnaché  Iddio  Sé  medesimo  mirando  veggia C  iii.  ia.  86. 

che  Iddio  non  vede  . . .  cosa  alcuna  tanto  gentile' C.  iii.  ia.  no. 

guardar  non  può,  cioè  Iddio C  iii.  15.  63. 

con  Lei  Iddio  cominciò  il  mondo G  iii.  15.  158. 

quel  consiglio  che  .  • .  provvede,  cioè  Iddio C.  iv.  4.  95. 

Iddio  quello  elesse  a  quello  ufficio C  iv.  4.  105. 

ciò  che  Iddio  con  tanta  prudenza  ha  ordinato C.  iv.  5.  77. 

non  pose  Iddio  le  mani C.  iv.  5.  156, 160,  165,  173. 

cioè  la  prima  Bontà,  eh'  é  Iddio C.  iv.  9.  32. 

perocché  Iddio  é  Principio  delle  nostre  anime C.  iv.  is.  141. 

Signore  nostro  Iddio y  quanto  é  ammirabile .    .  C  iv.  19.  60. 

Che  cosa  é  V  uomo,  che  tu  Iddio  lo  visiti     • C.  iv.  19.  65. 

ciò  dare  non  può,  se  non  Iddio  solo C  iv.  so.  38. 

Dice  . .  .  che  Iddio  solo  porge  questa  grazia C.  iv.  so.  54. 

che  Iddio  questa  mette  nell'  anima C.  iv.  so.  8s. 

che  quasi  sarebbe  un  altro  Iddio  incarnato C  iv.  ai.  97. 

poiché  la  somma  Deità,  cioè  Iddio,  vede C.  iv.  ai.  101. 

lo  suo  uso  ...  il  quale  è  vedere  Iddio C.  iv.  aa.  143. 

perciocché  questo  vuole  Iddio C.  iv.  34.  174. 

da  quel  buono  senno  che  Iddio  ti  diede C.  iv.  37.  79. 

che  Iddio  non  vuole  religioso  di  noi  se  non  il  cuore C  iv.  38.  73. 

quale  uomo  • .  •  più  degno  fu  di  significare  Iddio C.  iv.  38.  iaa. 

idea,    chiamale  Plato  Idee C.  ii.  5.  33. 

che  tutti  gli  uomini  da  una  sola  Idea  dipendano C  iv.  15.  56. 

idiota,    di  questi  cotali  sono  molti  idioti C.  iv.  15.  165. 

idoneo,    perchè  certi  costumi  sono  idonei  e  laudabili Cui.  131. 

ignobilità.    credere  . . .  siccome  . .  .  ignobilità  la  sfacciatezza    .     .     .  C  iv.  19.  93. 

ignoranza,    non  per  ignoranza C.  i.  3.  14. 

nelle  tenebre  dell'  ignoranza  mondana C.  ii.  9.  iao. 

salvo  dalla  morte  della  ignoranza C.  ii.  16.  37. 

ignudo,    eh'  è  d'  ogni  ragione  ignuda C  iv.  3.  34. 

ilHdta     lo  illicito  ...  il  coltello  del  mio  giudicio  purga C  i.  a.  ia. 

C/ inlicito, 

illltterato.    che  .  .  .  alcuno  illitUraio  avrebbe  fatto  • .  .  trasmutare  .    .  Ci.  io.  66. 

illuminare,    un  lume  che  viene  . . .  insino  alla  cosa  illuminata  .     .    .  C.  ii.  7.  95. 

Luce,  perchè  illumina  noi  nelle  tenebre C  ii.  9.  119. 

La  seconda  ...  si  è  lo  illuminare  dell'  uno  e    • C  ii.  14.  si. 

Che  ciascuno  cielo  illumina  le  cose  visibili  ;  e  così  ciascuna  scienza 

illumina  le  intelligibili C.  ii.  14.  23,  24. 

si  ripercuote  da  queste  Intelligenze  prima  illuminate C  iii.  14.  37. 

ripercossa  da  altra  parte  da  quella  illuminata C  iv.  so.  79. 

illustrare.    1'  aere  dalli  raggi  meridiani . .  .  illustrato C.  ii.  16.  47. 
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imbolare.    Per  tema  non  sia  preso  a  lo  'mbolare Son.  liv.  io. 

Cf.  involare. 

im(m)aginare.    £  poscia  imaginando . . .  m*  apparver .    .     V.N.  33.  166  (Catte,  ii.  39). 

vidi  • .  .  Nel  vano  immaginare,  ov*  io  entrai     .     .     .     .     V.  N.  33.  171  (Canz.  ii.  44). 

V  imaginar  fallace  Mi  condusse V.  N.  23.  192  (Cane.  ii.  65). 

Che  possa  imaginar  di  lei  alquanto V.  N.  32.  76  {Canz  'ni.  36). 

Quando  1'  imaginar  mi  tien  ben  fiso V.  N.  33.  89  (Cane.  iii.  49). 

Tanto  lo  immaginar,  che  non  si  posa,  L'  adorna Caw*.  ix.  33. 

E  poi  immaginate  S' io  son  .  .  .  ostello  e  chiave V.  N.  7.  23  (Son.  ii.  5). 

eh*  era  ardore  Di  mente  immaginato  per  pensiero Son.  xxxviii.  6. 

immagine,    eh1  ella  non  vegna  Neil'  immagine  mia Canz.  xi.  7. 

imaginare.    V.  immaginare. 

imaginativo.    siccome  la  virtù  inventiva  [imaginativaX] C.  iii.  3.  131. 

imaginazione.    V.  immaginazione, 
imagine.    V.  immagine. 

imbecillità,    colli  quali  difende  e  lega  la  sua  imbecillità C  iv.  24.  no» 

im(m)aginare»    sì  tosto  com'  io  immagino  la  sua  . . .  bellezza   .    .    .  V.  N.  15.  16. 

quando  . . .  movesse  la  fantasia  ad  immaginare V.  N.  16.  8. 

cominciai  a  ...  ed  imaginare  in  questo  modo V.  N.  33. 33. 

E  . .  .  imaginai  alcuno  amico,  che  mi  venisse  a  dire     ...         .  V.  N.  33.  43. 

Io  imaginava  di  guardare  verso  il  cielo V.  N.  23.  49. 

conosciuto  il  falso  imaginare,  risposi  loro V.  N.  33.  118. 

che  ...  in  altra  forma  mi  aveano  immaginato C  i.  3.  39. 

che  non  è  la  cosa  immaginata  nel  véro  stato C.  i.  3.  81. 

immaginava  lei  fatta  come  una  Donna  gentile C.  ii.  13.  40. 

non  la  potea  immaginare  in  atto  alcuno,  se  non C.  ii.  13.  43. 

da  questo  immaginare  cominciai  ad  andare  là C.  ii.  13.  45. 

Immaginiamo  adunque  ...  sia  una  città C.  iii.  5.  89. 

E  qui  immaginiamo  un'  altra  città C  iii.  5.  100. 

Immaginiamoci ...  un  Cerchio  in  su  questa  palla C.  iii.  5.  108. 

che  sono  in  mezzo  delle  due  cittadi  immaginate C.  iii.  5.  191. 

sicché  veramente  immaginan  questa  figura C.  iv.  6.  30. 

nulla  cosa  .  . .  veggiono  vera  nello  loro  immaginare C.  iv.  15.  159. 

immaginativa,    quella  .  . .  nella  immaginativa  si  suggella    .    .    .     .  C.  ii.  io.  37. 

im(m)agina zlone.     per  la  virtù  che  gli  dava  la  mia  imaginazione   .    .  V.N.  3.  43. 

nella  mia  immaginazione  apparve  come r.  i\f.  9.  15. 

disparve  questa  mia  immaginazione  tutta V.  N.  9.  37. 

non  solamente  piangea  nella  imaginazione V.  N.  33.  47. 

In  questa  imaginazione  mi  giunse  tanta  umiltade f.  TV.  33. 69. 

sì  forte  era  la  mia  imaginazione,  che V.  N.  33.  80. 

dico  com*  io  dissi  loro  questa  mia  imaginazione V.  N.  33.  328. 

dico  per  ordine  questa  imaginazione V.  N.  33.  330. 

Appresso  questa  mia  vana  imaginazione,  avvenne V.  N.  34.  3. 

dico  che  mi  giunse  una  imaginazione  d'  Amore V.  N.  34.  6. 

si  mostrerà  dopo  V  imaginazione  del  suo  fedele V.  N.  34.  33. 

si  levò  un  dì . . .  una  forte  immaginazione  in  me V.  N.  40.  3. 

ove  pure  alcuna  immaginazione  di . . .  avere  si  puote C.  iv.  35.  75. 

im(m)agine.    Ed  awegna  che  la  sua  immagine . . .  fosse  baldanza     .  V.  N.  3.  53. 

per  vedere  quella  imagine  benedetta V.  N.  41.  3. 

che  la  immagine ...  è  più  ampia C.  i.  3.  79. 

la  memoria  dell'  immagine  del  dono C  i.  8.  91. 

fu  contento  a  disposarsi  a  quella  immagine C.  ii.  a.  31. 

adoravano  le  loro  immagini C.  ii.  5.  38. 

siccome  la  immagine  delle  corpora  ...  si  rappresenta      .    .    .    .  C.  iii.  7.  118. 
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immagine.    L*  immagine  di  questa  donna  siede Cane,  xiiù  43. 

In  tener  forte  immagine  di  pietra Canz.  xv.  13. 

Che  quel .  • .  Per  1'  immagine  sua  ne  tien  più  cari Canz,  xvi.  96. 

Sovra  la  morta  immagine  avvenente V.  N.  8.  31  (Son,  iii.  11). 

immobile.    Tu  nondimeno  immobile  starai S.  P.  ci.  104. 

impedimento*    Sicché  fortuna,  od . . .  Non  d  potesse  dare  impedimento  Son.  xxxii.  6. 


immagine,    la  immagine  corporale . . .  non  è  vera C.  iii.  7.  iao. 

cosi  la  immagine  della  ragione  . . .  non  è  vera C.  iii.  7. 122. 

per  che  nel  vetro  piombato  la  immagine  appare C.  iii.  9.  8a. 

Il  quale  mezzo  . .  .  trasmuta  la  immagine  della  stella C.  iii.  9. 124. 

perchè  la  immagine  loro  venga  dentro  più  lievemente C.  iii.  9.  144. 

composto  ...  a  figurare  immagine  di  legame C  iv.  6.  27. 

volendo  il  suo  ufficio  figurare  con  una  immagine C.  iv.  9.  102. 

Facciamo  1'  uomo  ad  immagine .  • .  nostra G  iv.  la.  143. 

veggiamo  la  immagine  di  nobiltà  o  di C  iv.  14.  81. 

compose  in  immagine  delli  Dei C.  iv.  15.  83. 

essere  quasi  ad  immagine  d' arco  assimiglianti C.  iv.  23.  60. 

dico,  eh*  ella  procede  ad  immagine  di  questo  Arco C  iv.  23.  63. 

immantinente.    Ed  immantinente  cominciai  a  pensare V.  N.  3.  59. 

Ed  immantinente  pensai  di  fare  .  •  .  schermo V.  N.  5.  aa. 

immediatamente,    sì  che  tu  non  parli  a  lei  immediatamente .    .    .    .  V,  N.  za.  66. 

è  amico  a  me  immediatamente  dopo  il  primo V.  N.  33.  3. 

immediatamente  intendo  ciò  mostrare C  iv.  8.  153. 

immediato,    perciocché  la  mia  donna  fu  immediata  cagione   .     .    .    .  V.  N.  7.  14. 

del  Capitolo  dinanzi  a  questo  immediato C.  i.  7.  105. 

che  il  cielo  del  Sole  fosse  immediato  con  quello C  ii.  3.  26. 

quello  nono  cielo,  eh'  è  immediato  a  quello C.  ii.  4.  23. 

informato  da  informatore  immediato C  ii.  9.  ni. 

immisurabile,    che  '1  punto  ...  è  immisurabile C.  ii.  14.  217. 

immobile,    pongono  esso  essere  immobile C  ii.  4.  17. 

la  revoluzione  . .  .  intorno  ad  un  suo  immobile C  ii.  14.  14. 

immortale,    se  in  noi  alcuna  parte  immortale  non  fosse C.  ii.  9.  104. 

immortale  convegna  essere  lo  revelante C  ii.  9.  106. 

dal  mortale  allo  immortale  nulla  sia  proporzione C  ii.  9.  113. 

mentrechè  '1  nostro  immortale ...  è  mischiato C  ii.  9.  126. 

per  mistura  del  mortale  coir  immortale C  ii.  9.  130. 

immortalità,    della  immortalità  dell'  anima  è  qui  toccato C  ii.  9.  49. 

continua  sperienza  della  nostra  immortalità C  ii.  9.  ioa. 

perchè  . . .  andiamo  alla  felicità  di  quella  immortalità C.  ii.  9.  118. 

Quelli  • . .  che  la  nostra  immortalità  vede  e  misura C  ii.  9.  133. 

impedimento.    Dentro  dall*  uomo  possono  essere  due  . . .  impedimenti  C.  i.  1.  17. 

senza  impedimento  andiamo  alla  felicità C  ii.  9.  116. 

difetti . . .  che  sarebbono  impedimento  di  felicità C.  iv.  4.  15. 

Una  pianura  è  .  . .  con  tutti  quasi  impedimenti C  iv.  7.  59. 

impedire,    cominciò  il  mio  spirito ...  ad  essere  impedito  nella  .    .    •    V.  N,  4.  3. 

acciocché  io  non  sia  impedito  da  viltà V.  N.  19.  105. 

e  innumerabili  quasi  sono  gì'  impediti C.  i.  1.  49. 

ad  una  mensa  cogli  altri  simili  impediti  s*  assetti C.  i.  1.  96. 

pensieri  contrari  che  lo  impediscono C,  ii.  a.  26. 

comente  quello  che  impediva  ...  a  dare C  ii.  a.  37. 

secondochè  è  libera  o  impedita C  iii.  a.  33. 

secondochè  la  conoscenza  ...  è  chiara  o  impedita C  iii.  a.  66. 

quando  impedita  da  essa  non  è C.  iii.  4.  73. 

Certi  sono  che  .  . .  quella  non  impediscono C.  iii.  7.  37. 
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imperare.    Tale  imperò,  che  Gentilezza  volse  [. . .  Che  fosse]      C.  iv.  Can*.  iii.  ai  ;  a.  9. 
imperfetto.    Che  sieno  vili  appare  ed  imperfttU C  iv.  CanM.  iii.  56  ;  11.  ia. 

impedire,    che  ...  da  un*  altra  è  impedita C.  iii.  7.  52. 

cosi  s'  impedisce  la  felicità C.  iv.  4.  30. 

quando  per  .  . .  impedito  non  è  nella  sua  operazione     .....  C.  iv.  15.  113. 

se  la  materia  . .  .  non  impedisse  la  regola C  iv.  33.  67. 

impeditila,    quia  frequenter  impeditus  ero  deinceps V.  N.  2.  37. 

imperadore.    cioè  dallo  Imperadore  dell'  universo C  ii.  6.  11. 

nella  morte  d'  Augusto  imperadore C.  ii.  14.  175. 

la  .  . .  figlia  dello  Imperadore  dell*  universo C.  ii.  16.  101. 

però  disse  bene  il  prete  allo  imperadore C  iii.  4.  75. 

nella  sposa  dell'  Imperadore  del  Cielo C.  iii.  ia.  1 16. 

la  definizione  dell'  opinione  dello  Imperadore C.  iv.  3.  33. 

Federigo  di  Soave,  ultimo  Imperadore  de'  Romani C.  iv.  3.  39. 

chi  a  questo  ufficio  è  posto,  è  chiamato  Imperadore C  iv.  4.  74. 

cioè  al  tempo  del  predetto  suo  Imperadore C  iv.  5.  86. 

o  in  approvando  1'  opinione  dello  Imperadore C.  iv.  9.  3. 

questo  Ufficiale  •  .  .  cioè  lo  Imperadore C  iv.  9.  91. 

Sicché  quasi  dire  si  può  dello  Imperadore C.  iv.  9.  101. 

di  queste  in  tutto  siamo  allo  Imperadore  suggetti C  iv.  9.  154. 

in  quanto  egli  è  Imperadore C  iv.  9.  166. 

da  credere  né  da  consentire  a  Nerone  imperadore C.  iv.  9.  169. 

che  V  opinione  dello  imperadore . .  .  toccò C.  iv.  io.  8. 

non  solamente  1'  opinione  dello  imperadore .  C.  iv.  io.  36. 

si  dice  l' imperadore  essere  stato  erroneo C.  iv.  io.  31. 

Poi  dico  .  . .  non  dicendo  Imperadore     •    .    . C  iv.  io.  44. 

che  messere  lo  imperadore  . . .  non  errò  pur C.  iv.  io.  56. 

imperadrice.    la  volontà  di  questa  eternale  Imperadrice C.  iii.  15.  188. 

le  quali  mostrano  quella  città  essere  imperadrice C.  iv.  4.  139. 

imperare.     Tale  imperò,  cioè  tale  usò  1'  ufficio  imperiale C.  iv.  3.  37. 

imperdò.    Imperciò  celestiale  anima  discese  in  noi C  iv.  ai.  8a. 

imperfettamente,    se  1*  anima  è  imperfettamente  posta C.  iv.  20.  61. 

imperfettissimo,    che  '1  perfettissimo  animale  . .  .  fosse  imperfettissimo  C.  ii.  9.  91. 

la  loro  condizione  essere  imperfettissima C  iv.  1 1.  25. 

chi  di  queste  imperfettissime  cose  dà C.  iv.  11.  116. 

imperfetto,    si  discorda  lo  imperfetto  giudicio C.  i.  4.  29. 

V  altro  non  così,  ma  falla  imperfetta C.  iii.  3.  72. 

perfetta  o  imperfetta,  nome  di  perfezione  non  perde C.  iii.  13.  ioa. 

quanto  imperfetta,  tanto  vile C.  iv.  zi.  z8. 

se  le  divizie  sono  imperfette C  iv.  11.  19. 

eh'  elle  sieno  imperfette .  .  .  prova  il  testo C.  iv.  1 1.  20. 

non  par  vero  dire  che  sieno  imperfette C.  iv.  11.  41. 

una  cosa  .  •  .  essere  perfetta  ed  imperfetta C  iv.  11.  49. 

per  questo  modo  le  ricchezze  . . .  sono  imperfette C  iv.  12.  28. 

Oh  come  è  manifesto  .  •  •  quelle  .  .  .  essere  .  . .  imperfette     .    .     .  C.  iv.  la.  107. 

dire  .  . .  che  se  ...  le  ricchezze  sono  imperfette  . .  .  che  per  questa 

ragione  sia  imperfetta  ...  la  scienza C.  iv.  12.  116,  117. 

perchè  la  sua  conoscenza  prima  è  imperfetta C  iv.  ia.  158. 

che  ...  la  scienza  non  è  da  dire  imperfetta C  iv.  13.  46. 

il  perfetto  collo  imperfetto  non  si  può  congiugnere C.  iv.  13.  151. 

segno  di  Nobiltà  è  nelli .  .  .  imperfetti  d*  etade C.  iv.  19.  95. 

se  una  pietra  margarita  è  .  .  .  imperfetta C  iv.  ao.  65. 

la  nostra  Beatitudine  . .  .  trovare  potemo  imperfetta C.  iv.  aa.  303. 

imperfezione,    desidererebbe  la  sua  imperfemone C.  iii.  15.  85. 
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imperiale.    Che  fa  degno  di  manto  Imperiai  colui     . 
impero.     Similemente  fu  chi  tenne  Impero  . .  .  errato 


•    Catte,  xix.  14. 
C  iv.  Cane.  iii.  45. 


imperfezione,    la  viltà  .  . .  dalla  imperfezione  di  quella  si  prende    .    .  C.  iv.  11.  14. 

In  che  ...  la  loro  imperfemone  è  manifesta C.  iv.  11.  24. 

Puotesi ...  la  loro  imperfemone . . .  vedere C.  iv.  11.  32. 

per  questo  modo  sono  piene  d*  imperfemone C.  iv.  11.  47. 

Dico  che  la  loro  imperfezione  ...  si  può  notare C  iv.  11.  51. 

la  quale  iniquità  è  proprio  effetto  d*  imperfemone C.  iv.  n.  56. 

la  imperfemone  delle  ricchezze  ...  si  può  comprendere      .     .     .    .  C.  iv.  12.  1. 

ma  ...  la  imperfemone  si  nasconde C  iv.  12.  14. 

sicché  ...  si  conosce  la  imperfemone C.  iv.  12.  18. 

a  maggior  testimonianza  di  questa  imperfemone C  iv.  12.  73. 

di  loro  altro  che  imperfemone  nascere  non  può C  iv.  12.  108. 

non  è  vero  che  la  scienza  sia  vile  per  imperfemone C.  iv.  12.  123. 

questo  cotale  dilatare  non  è  cagione  d'  imperfemone C.  iv.  13.  21. 

eh'  è  quasi  simile  alla  imperfemone  di  quello C  iv.  13.  57. 

che  è  la  terza  nota  della  loro  imperfemone C  iv.  13.  91. 

imperiale.     Tale  imperò,  cioè  tale  usò  1'  ufficio  imperiale C  iv.  3.  37. 

1*  eccellentissima  autorità  della  Imperiale  Maestà C  iv.  3.  66. 


della  Imperiale  Autorità  sapere  non  si  può  .    4 C  iv.  3.  71. 

Lo  fondamento  radicale  della  Imperiale  Maestà  ...  è C  iv.  4.  1. 

si  manifesta  la  Imperiale  Maestà  e  Autorità  essere C  iv.  4.  79. 

di  ragionare  dell'  altezza  della  Imperiale  Autorità ,  C  iv.  6.  3. 

ragionato  della  Imperiale,  procedere  ...  si  conviene C  iv.  6.  5. 

sopra  lo  ragionamento  della  Imperiale  autoritade C  iv.  6.  ir. 

non  repugna  alla  Autorità  Imperiale C  iv.  6.  158. 

Congiungasi  la  filosofica  Autorità  colla  imperiale C  iv.  6.  167. 

quanto  è  da  reverire  l'  Autorità  Imperiale C.  iv.  7.  a. 

né  contro  all'  Imperiale  Maestà ...  si  ragiona C.  iv.  8.  31. 

presumere  contro  alla  Maestà  imperiale C.  iv.  8.  41. 

come  ...  io  non  sia  .  • .  alla  Imperiale  Maestà  soggetto    .    .    .    .  C  iv.  8.  151. 

quello  che  dello  imperiale  ufficio  ...  è  ragionato C.  iv.  9.  5. 

a  perfezione  ...  la  imperiale  autorità  fue  trovata C  iv.  9.  8. 

tanto  la  Maestà  Imperiale  ha  giurisdizione C.  iv.  9.  13. 

ciascuna  arte  e  ufficio  . .  .  dallo  imperiale  è  . . .  limitato    .    .    .     .  C  iv.  9.  16. 

Queste  cose  . . .  veder  si  possono  nell*  arte  imperiale C  iv.  9.  150. 

avere  alcuna  parentela  coli'  arte  imperiale C  iv.  9.  161. 

chi  crede  che  la  sentenza  imperiale  sia ,     .    .  C  iv.  9.  163. 

nullo  imperiale  giudizio  è  da  consentire ,    .    .     .     .  C  iv.  9.  165. 

difinire  gentilezza  non  è  dell'  arte  imperiale C.  iv.  9.  174. 

determinare  essere  fuori  d'  imperiale  ufficio      ........  C,  iv.  io.  47. 

imperia    non  forse  senza  divino  imperio C.  ii.  13.  33. 

questo  ufficio  è  . . .  Imperio  chiamato C  iv.  4.  70. 

tuttoché  al  mondo  ufficio  d' Imperio  si  rìchiegga C  iv.  4.  84. 

a  loro  ho  dato  imperio  senza  fine C  iv.  4.  119. 

ragione  ...  è  stata  principio  del  Romano  Imperio C.  iv.  4.  126. 

è  manifesta  la  . . .  elezione  del  Romano  Imperio C.  iv.  5.  52. 

procedette  la  . . .  Provvidenza  nello  Romano  Imperio C  iv.  5.  154. 

non  parlo  contro  alla  reverenza  dello  Imperio C.  iv.  8.  87. 

irreverente  alla  maestà  dello  Imperio .     .     .     .  C  iv.  8.  98. 

se  io  niego  la  reverenza  dello  Imperio C  iv.  8.  119. 

io,  che  t . .  allo  Imperio  reverenza  avere  non  debbo C  iv.  8.  132. 

così  questo  Imperio  da  Dio  a  certi  termini  è  finito C  iv.  9.  17. 

volendo  a  cotale  imperio  essere  obbediente C.  iv.  22.  6. 
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imperò.     E  sanami,  imperò  eh*  io  non  ho  osso S.  P.  vi.  u. 

Ed  imperò  ...  Ti  pregheranno  . . .  tutti  i  santi S.  P.  xxxi.  40. 

Ed  imperò,  voi  uomini  beati .         .    .  S.  P.  xxxi.  79. 

Ed  imperò  son  certo,  che  il  furore  ...  ho  meritato S.  P.  xxxvii.  67. 

Impetrare  (x).     La  quale  ognora  impietra  Maggior  durezza  e  .     .     .    .  Cans.  xii.  3. 

tal  grazia  m*  impietra  II  gran  diletto Sest.  iii.  26. 

Che  lo  cor  mio  per  lei  suo  bene  impietra Sest.  iv.  9. 

che  mai  no  impetra  Mercè Son.  xxxi.  7. 

impetrare  (a).    Sua  luce  mi  fier  sì,  che  il  cor  m'  impietra Sest.  iii.  9. 

importare,    che  Nobiltate  .  .  .  Importa  sempre  ben  del  suo  subietto, 

Come  viltate  importa  sempre  male  ........     C.  iv.  Cane.  iii.  90,  91. 

imperio,    di  porre  mano  al  coronamento  dell'  Imperio C.  iv.  29.  22. 

impero,    quello  che  tenne  Impero C.  iv.  io.  44,  45. 

imperocché. C.  iii.  14.  67  ;  15.  85  ;  iv.  2.  42  ;  27.  144. 

impeto.    V  uomo,  che  . . .  regge  sé  .  .  .  contro  air  impeto  della  natura  C.  iii.  8.  185. 

là  . . .  per  lo  impeto  del  vento  rompete    .    . C.  iv.  28.  57. 

impingere»    ciascuna  cosa,  da  provvidenza  di . .  .  impinta,  è  .    .    .    .  C.i.1.6. 

imporre,    ciò  che  '1  mio  signore  m'  avea  imposto V.  N.  12.  78. 

le  parole,  che  Amore  m'  avea  imposte     .    • V.  N.  13.  3. 

salvo  che  .  . .  imposto  V  era  nome  Primavera V.  N.  24.  22. 

Poi .  .  .  impone  a  lei .  .  .  che  chiami C.  ii.  11.  85. 

Poi  quando  dico  . . .  impongo  alla  Canzone  come C.  iii.  io.  43. 

E  impongo  a  costei  anche  che  domandi .     .    .  C.  iii.  io.  71. 

importare,    ciò  importa  il  testo  presente C  iv.  18.  4. 

che  1'  una  e  1'  altra  importa  loda  di  colui C.  iv.  18.  24. 

impo&itore,    che  io  mossi  lo  impostore  del  nome  a V.  N.  24.  30. 

impossibile,    sì  dolce  . . .  che  impossibile  mi  pare,  che  ...  sia    .    .     .  *  V.  N.  13.  17. 

questo  dubbio  è  impossibile  a  solvere  a  chi V.  N.  14.  105. 

perocch'  è  impossibile  conoscere  gli  amici  •  . .  onde  . .  .  impossibile 
è  a  lui  conoscere  li  suoi  amici.     Ancora  ...  è  impossibile 

conoscere  gli  uomini C  i.  6.  59,  63,  65. 

Le  quali  tre  cose  era  impossibile  avere  lo  Latino  comento  ;  e  però 
era  impossibile  essere  obbediente.    Che  allo  Latino  fosse  stato 

impossibile ...  si  manifesta C.  i.  7.  io,  12,  13. 

perocché  ...  è  impossibile  dolcemente  obbedire,  impossibile  è  ...  la 

obbedienza . . .  esser  dolce C.  i.  7.  24  (bis). 

impossibile  è  sua  ragione  essere  dolce C.  i.  7.  30. 

dare  a  molti,  è  impossibile  senza  dare  a  uno C.  i.  8.  18. 

impossibile  è  a  loro  discrezione  avere C  i.  11.  52. 

sarebbe  impossibile  .  • .  intendere  agli  altri C  ii.  1.  69. 

É  impossibile,  perocché  in  ciascuna  cosa  ...  è  impossibile  venire  al 

dentro • C.  ii.  1.  71,  73. 

Onde  .  • .  impossibile  è  venire  all'  altre  . . .  senza C  ii.  1.  76. 

Ancora  è  impossibile,  perocché  in  ciascuna  cosa C.  ii.  1.  79,  93. 

perocché  ...  in  ciascuna  cosa  ...  è  impossibile  procedere     .    .    .  C.  ii.  1.  81,  95. 

Siccome  impossibile  è  la  forma  dell'  oro  venire     .    .    •    •    .    .    .  C.  ii.  x.  83. 

Onde  . . .  impossibile  é  prima  venire  alla  conoscenza C.  ii.  1.  91. 

Onde  . . .  impossibile  è  all'  altre  venire  prima  che  a  quella     .    .    .  C.  ii.  1.  102. 

eh'  era  impossibile C.  ii.  5.  19. 

così  seguiterebbe  . . .  (eh*  é  impossibile) C.  ii.  9.  91. 

questo  è  anche  impossibile C  ii.  9.  100. 

e  il  cerchio  ...  è  impossibile  a  quadrare  ...  e  però  è  impossibile 

a  misurare  appunto C  ii.  14.  ai8,  219. 

che  stare  ascoso  è  impossibile C.  iii.  1.  22. 
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Impresa,    se  a  voi  ccnvene  .  .  .  mai  fare  impresa CattM.  xvi.  n. 

impromettere.     £  veggio  Amor,  che  m*  impromette,  pena Son.  1.  1 1. 

imputare.    Ai  quali  Dio  e  gli  angeli  del  cielo  Alcun  peccato  non 

imputeranno S.  P.  xxxi.  9. 

in.     Namque  locutus  sum  in  lingua  trina Canti,  xxi.  41. 

incantamento,    vorrei  che  .  .  .  Fossimo  presi  per  incantamento  .    .     .  Son.  xxxii.  a. 

incantatore.    Con  noi  ponesse  il  buono  incantatore Son.  xxxii.  11. 

incarnare,    e  '1  Padre  ed  esso  è  uno  Con  lo  Spirito  santo  ;   e  s*  è 

incarnato P.  F.  30. 

incendere.    C  ha  fatto  il  foco,  ov'  ella  trista  !  incende Canti,  xi.  35. 

£  certo  la  sua  doglia  più  m'  incende Canti,  xvi.  20. 

incerto,     che  della  .  .  .  L'  incerto ...  mf  hai  manifestato 5.  P.  1.  34. 


impossibile,     quelli ...  di  questa  innamorare  è  impossibile     .     .     .     .  C.  iii.  13.  41. 

in  contrario  di  sé  medesimo,  che  impossibile  è C  iii.  15.  81. 

1*  avrebbe  fatto  indarno,  eh1  è  anche  impossibile C.  iii.  15.  83. 

andando  dietro  al  numero  impossibile  a  giugnere C.  iii.  15.  90. 

quello  . . .  impossibile  è  del  tutto  esser  falso C.  iv.  3.  64  ;  8.  43. 

Impossibile  sarebbe  ciò C.  iv.  11.  101. 

perocch'  è  impossibile .  .  .  venire    • C.  iv.  14.  37. 

Il  temo  si  è  ...  eh'  è  del  tutto  impossibile C  iv.  14.  113. 

questo  è  massimamente  impossibile C  iv.  14.  130. 

ambedue  avrebbero  ...  eh'  è  impossibile C  iv.  18.  aa. 

impossibile  è  essere  savio  chi  non  è  buono C.  iv.  37.  47. 

le  quali  virtù .  .  .  avere  perfette  ...  è  impossibile C.  iv.  37.  117. 

impossibilità,    seguiterebbe  una  impossibilità C.  ii.  9.  73. 

imprendere,    pareami  avere  impresa  troppo  alta  materia V.  N.  18.  65. 

Allo  intendimento  . . .  bene  imprendere,  conviene C.  ii.  3.  50. 

Impresi  dunque  a  lodare  questa  Donna .  C.  iii.  1.  95. 

Nel  principio  della  impresa  sposizione C  iv.  a.  1. 

se  . .  .  Scipione  . . .  non  avesse  impresa  V  andata C  iv.  5.  170. 

del  secondo  verso  della  Canzone  impresa C  iv.  7.  153. 

impresa,    come  è  grande  la  mia  impresa C  iv.  7.  37. 

per  la  elezione  della  non  licita  impresa C.  iv.  11.  ioa. 

che  la  tua  impresa  è  grande C.  iv.  30.  34. 

impromettere,    ragiona  . . .  impromettendomi  che C.  ii.  8.  85. 

improporzioiialissimo.  e  però  remotissima,  e  impropormonalissima  alla  C.  iii.  7.  6a. 

improporzioiialmente.    da  esso  è  impropormonalmente  soperchiato     .  C.  ii.  5.  104. 

impropormonalmente . . .  vince  e  soperchia C.  iii.  14.  68. 

Impugnare,    quando  questa  battaglia  d*  Amore  in*  impugnava  così .     .  V.  N.  16.  15. 

Impulsione,    dove  1*  arte  fa  suo  strumento  della  impulsione    .    .    .    .  C  iv.  9.  117. 

impuritade.    la  terza  è  la  umana  impuritade C  i.  4.  14. 

la  tersa  si  è  la  umana  impuritade C  i.  4.  63. 

per  impuritade  ...  la  presenza  ristrigne  il  bene C.  i.  4.  90. 

imputare,    che  . . .  alla  mia  facilitate  imputino  ogni  difetto    .    .    .    .  C.ì.i.  138. 

che  suole  ...  al  piagato  molte  volte  essere  imputata C.  i.  3.  33. 

a  quella  si  dee  imputare C  ii.  14.  353. 

Inanimato,    si  movea  come  cosa  grave  inanimata V.  N.  11.  35. 

che  . . .  hanno  parlato  alle  cose  inanimate V.  N.  35.  6a. 

parla  la  cosa  animata  alla  cosa  inanimata V.  N.  35.  86. 

quando  alle  cose  inanimate  si  parla C.  iii.  9.  18. 

Incarcerare,     mentre  che  1'  anima  è  . .  .  incarcerata  per  gli  organi   .     t  C.  ii.  5.  130. 

Incarnare,     che  quasi  sarebbe  un  altro  Iddio  incarnato C.  iv.  31.  97. 

Incendere.     Muzio  la  sua  mano  propria  incendere C.  iv.  5.  116. 

incendio,    siccome  lo  multiplicato  incendio  .  .  .  vuole C.  iii.  1.  so. 
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inchinare.     Gli  orecchi  tuoi  ne  inchina  allo  mio  affetto 5.  P.  ci.  6. 

inchiostro.     Che  sono  scrìtti  in  questo  poco  inchiostro P.  F.  ao6. 

incominciare.    Quand'  egli  incominciaro  La  morte  mia CanM.  xiii.  ia. 

incontrare,    quando  gì'  incontra  Che  ...  gli  convien  mostrare  .     .    .    Cuna.  xix.  130. 

Ciò  che  m'  incontra,  nella  mente  more V.  N.  15.  98  (Son.  viii.  1). 

s'  ella  incontra  uom  che  1'  adocchi Son.  xxxi.  5. 

incontrastabile.    Morte  . . .  Giudizio  incontrastabile,  gravoso      .  V.  N.  8.  47  {Son.  iv.  3). 
incontro.    Incontro  asès'  adira Ga**.  xi.  94. 


FI  i\T.  14.  96. 
K  AT.  93.  45. 
V.  N.  40.  8. 
K.  N.  40.  io. 


inchindere.    conciossiachè  uno  in  molti  sia  inchiuso C  i.  8.  19. 

nella  cui  sentenza  gli  altri  sono  inchiusi C.  ii.  z.  68. 

nel  quale  tutto  il  mondo  s'  inchiude C  ii.  4.  36. 

incidentemente,     degli  altri  sensi  toccherò  incidentemente C  ii.  1.  195. 

incidentemente  paia  sentire  altrimenti C  ii.  5.  14. 

par  che  ne  tocchi .  . .  Tito  Livio  . . .  incidentemente C  iit  11.  32. 

incidentemente  è  da  toccare C  iv.  5.  55. 

incipit    Incipit  Vita  Nova V.  N.  1.  4. 

inclinabile,    che  ciascuna  cosa  ...  è  inclinabile  alla  sua  perfezione .    .  Ci.  1.  6. 

incolpare,    accusano  e  incolpano  la  materia C  i.  11.  86. 

incominciare,    m'  incominciarono .  .  .  pensamenti  a  combattere  e  a    .  V.  N.  13.  3. 

mi  parve  sentire  un  . . .  tremore  incominciare 

Allora  incominciai  a  piangere 

Allora  incominciai  a  pensare  di  lei 

lo  mio  core  incominciò  dolorosamente  a  pentirsi 

La  seconda  parte  incomincia  :  Intelligenza V.  N.  43.  40. 

nella  prima  parte,  che  incomincia  :  %u C.  ii.  11.  io. 

incomprensibile,    che  la  sua  velocità  è  quasi  incomprensibile  .    .    .    .  C  ii.  4.  37. 

Oh  . .  •  incomprensibile  Sapienza  di  Dio C  iv.  5.  70. 

come  sono  incomprensibili  i  tuoi  giudicii C  iv.  ai.  57. 

incontanente,    io  men  sarei  nascoso  incontanente  che V.  N.  99.  38. 

incontanente  sono  invidi C 

dico  la  final  cagione  incontanente C 

sicché  incontanente  . . .  disvia C 

così  T  anima  nostra,  incontanente  che  • . .  entra C 

incontanente  che  io  so  questi C 

incontanente  seguita  a  confondere C 

rende  incontanente  ragione,  dicendo C 

La  quale  incontanente  produtta,  riceve C 

questo  seme  . . .  incontanente  germoglia C 

lo  rimuove  incontanente  dall'  altrui  reo  consiglio Ci 

incontrare,    che  non  gli  incontra  senza  maliziata  coscienza     ....Ci 

La  ragione  per  che  ciò  incontra C 

Per  che  incontra  che  molte  volte  gridano Ci 

ombra  d'  oscurità,  la  quale  incontra  per  mistura C 

se  per  ventura  incontra  che  tu  vadi C 

incontra  in  esso  alcuna  disgregazione  di  spirito C 

non  incontra  ciò  nelT  altre  Intelligenze C 

incontra  che  le  passioni . . .  entrano C 

questo  incontra  perchè  .  • .  trova C 

incontra  che  ...  si  produce C 

incontro.    Gentili,  le  cui  sentenze  anche  sono  incontro C. 

siccome  a  colui ...  gli  si  fanno  incontro  i  cittadini .  .  .  così  alla  . .  . 

si  fanno  incontro  .  . .  quelli  cittadini C  iv.  a8.  36,  38. 

inconveniente,    che  non  è  inconveniente  una  cosa  .  .  .  essere .    .    .    .  C  iv.  11.  48. 

seguono  quattro  grandissimi  inconvenienti C  iv.  14.  56. 


450. 
i.  8.  49. 
ii.  8.  133. 
v.  ia.  153. 
v.  13.  ia. 
v.  15.  3. 
v.  ao.  34. 
v.  ai.  43. 
iv.  93.  19. 
v.  94.  144. 
.  9.  59. 
.  3.  44. 
t  11.  53- 
i.  9.  199. 

ia.  53. 
iii.  9.  137. 
ii.  13.  55. 

V.  I.  IO. 
IV.  19.  167. 

v.  91.  66. 
iv.  15.  99. 
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incorale,    lussuria .  .  .  Che  allo  mal  far  ognuno  spesso  incuora  .    .    .  P.  F.  147. 

incoronare.    La  qua]  di  pregio  e  d'  onor  s*  incorona Son.  xlv.  4. 

increscere»    Sì  che  ne  increscerebbe  a  chi  '1  vedesse    ...      V.  N.  32.  99  {Cane,  iii.  59). 

Tanto  par  che  gì*  incresca Catte,  x.  1 15. 

a  cui  inerisca  del  mio  male Cane.  xi.  68. 

E'  m'  incresce  di  me  sì  malamente Cane.  xiii.  1. 

Ora  ne  incresce  a  quei  che  questo  mosse Cane,  xiii.  70. 

Morte,  adunque  di  tanto  mal  t'  incresca Cane.  xvii.  46. 

Però,  virtù  ...  Ineriscati  di  me Sest.  ii.  51. 

Ma  più  m'  incresce,  ahi  lasso  I  che  si  vede Son.  xxxv.  13. 

increspare,    ne* .  .  .  capegli,  Ch'  Amor .  . .  increspa  e  dora    ....  Canz.  xii.  64. 

incurvare.    Misero  fatto  sono  ed  incurvato S.  P.  xxxvii.  19. 

indegnare,    e  così  il  cor  ne  indegna P.  F.  81. 

indegna     Far  te  medesmo  d' intelletto  indegno S.  P.  xxxi.  66. 

indugia    Se  dir  voleste  ...  Di  dare  indugio  a  quel  ch*  io      ....  Canz.  xvi.  28. 


inconveniente,    eh'  è  massimo  inconveniente C.  iv.  14.  61. 

in  nulla  cosa  . . .  fare  ...  eh'  è  molto  inconveniente  ....  .  C.  iv.  14.  79. 

che  più  inconveniente  essere  non  potrebbe C  iv.  14.  133. 

che  delli  due  inconvenienti,  V  uno  seguire  conviene C  iv.  15.  14. 

incorporeo,    o  corporeo  o  incorporeo  che  sia  ...  E  dico  .  .  .  incorporeo  C.  ii.  9. 107,  108. 

incorruttibile,    significa  le  cose  incorruttibili C.  ii.  15.  105. 

increscere,    coloro,  a  cui  non  incresce  d'  aspettare C.  iv.  2.  82. 

indarna    lo  mio  parlare  sarebbe  indamo,  ovvero  di  soperchio    .     .    .  V.  N.  14.  no. 

ma  sariano  indarno,  perchè  è  manifesto V.  N.  38.  33. 

cotal  vivanda,  qual  io  intendo  indarno  essere  ministrata     .     .     .     .  C  i.  1.  85. 

che  1*  altre  sarebbono  state  eternamente  indarno C  ii.  5.  18. 

e  *1  movimento  degli  altri  sarebbe  indarno C.  ii.  15.  157. 

indarno  sarebbono  scritte  e  per  antico  trovate C.  ii.  15.  161. 

la  Natura  V  avrebbe  fatto  indarno C.  iii.  15.  82» 

L*  avrebbe  anche  '  la  Natura  fatto  indarno  * C  iii.  15.  91. 

indebitamente,    quando  le  parti  sono  indebitamente  disposte  .     .     .     .  C  i.  1.  20. 

indefensibilmente.    ciascuno  quasi  inde/ensibilmente V.  N.  13.  6. 

indi,    sì  che  da  indi  innanzi  non  poterono  mirare  persona V.  N,  40.  36. 

indicativa    verbo,  dico,  indicativo  del  tempo  presente C  iv.  25.  125. 

indietro,    andare  indietro  e  non  innanzi C  i.  7.  18. 

dare  indietro  il  volto C.  ii.  2.  38. 

indiffinita     mi  volgo  a  parlare  a  indiffinita  persona V.  N.  8.  71. 

dico,  parlando  a  indiffinita  persona V.  N,  23.  213. 

indirettamente,    suole  lo  retto  ri  co  indirettamente  parlare C  ii.  12.  39. 

indirizzare,    è  più  laudabile  V  uomo,  che  indirizza  sé C.  iii.  8.  184. 

indiscreta    Puotesi . . .  vedere  . .  .  nello  indiscreto  loro  avvenimento  .  C  iv.  11.  33. 

nel  loro  indiscreto  avvenimento  si  può  comprendere C.  iv.  12.  3. 

indiscrezione,    si  può  notare  nella  indiscrezione  del  loro  avvenimento  •  C.  iv.  n.  52. 

JndtetintfliPftnte.    sé  stesso  ama,  avvegnaché  indistintamente     •    .    .  C.  iv.  22.  65. 

individuare,    essa  umana  forma,  esemplata  e  individuata C.  iii.  6.  58. 

individua    della  materia,  la  qual  è  individua C  iii.  6.  60. 

indivisibilità,    che  '1  punto  per  la  sua  indivisibilità  è  immisurabile  .    .  C  ii.  14.  217. 

indizione,    in  quello  anno  di  nostra  indizione V.  N.  30.  8. 

Indosso,    di  portare  due  guarnacche  indosso C.  i.  7.  38. 

inducere.    V.  indurre. 

indurare,    acciocché  questo  tallo . . .  induri C.  iv.  21.  130. 

indurre,  inducere,    è  tanto  a  dire,  quanto  inducere  Amore  in  potenza  .  V.  N.  21.  37. 

che  . . .  dubbio  non  potessero  inducere  le  rimate  parole      .    .    .    .  V.  N.  40.  42. 

e  per  sé  medesima  quello  induce C  L  3.  3. 
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indurre,    in  parte,  ov'  a  tri  gli  occhi  induca Cane.  xii.  28. 

Già  non  8*  induci  ad  ira  per  parole Cane.  xix.  iai. 

Infamare.    Acciò  che  . . .  Non  possan  infamarmi S.  P.  xxxvii.  6a. 

infelice.     Difendimi  dai  spiriti  in/dici S.  P.  xxxi.  54. 

Indurre»  inducere,    intende  inducere  gli  uomini  a  scienza C.  i.  9.  51. 

nella  quale  s'  inducono  . .  •  certe  Intelligenze C.  ii.  a.  61. 

acciocché  . . .  induca  lo  fattore  a  . .  •  misericordia C.  ii.  7.  38. 

ragiona  .  . .  per  meglio  inducermi C  ii.  8.  85. 

non  potea  questo  . . .  pensiero  . . .  inducere  la  mia  mente  .     .    .     .  C.  ii.  8.  94. 

le  .  • .  persone  che  in  essa  s'  inducono  a  parlare C.  ii.  la.  30. 

la  terga  similitudine  si  è  lo  inducere  perfezione C.  ii.  14.  35. 

da  quelle  cose  che  a  vergogna  gli  inducono C  iv.  19.  87. 

che  là  ...  si  puote  inducere  del  suo  processo C.  iv.  33.  134. 

industria*    per  sua  industria  ...  si  va  là  dove  intende C.  iv.  7.  65. 

induttrice.    1'  una  delle  quali  è  induttrice  di  necessità C.  i.  1.  39. 

induzione.     Della  quale  induzione  .  .  .  concordano  che  .  .  .  sono 

cagione C  ii.  14.  37. 

Così  della  induzione  ...  le  scienze  •  •  •  sono  cagione C.  ii.  14.  38. 

dice  bella  e  convenevole  induzione C.  iv.  18.  43. 

inebbriare.    che  come  inebbriato  mi  partii  dalle  genti V.  N.  3.  ai. 

Inebriare,    guardare  non  può,  perchè  quivi  s'  inebria  V  anima     .     .     .  C.  iii.  8.  133. 

ineffabile,     per  la  sua  ineffabile  cortesia  ...  mi  salutò V%  N.  3.  11. 

Oh  dolcissimi  ed  ineffabili  sembianti C.  ii.  16.  31. 

si  tocca  la  ineffabile  condizione  di  questo  tema C.  iii.  a.  5. 

O  ineffabile  Sapienza  che  così  ordinasti C.  iii.  5.  303. 

Oh  ineffabile  .  . .  Sapienza  di  Dio C  iv.  5.  69. 

perocché  da  ineffabile  Carità  vengono  questi  doni C.  iv.  si.  105. 

ineffabilità,    questa  è  1'  una  ineffabilità  di  quello C.  iii.  3.  115. 

questa  è  1*  altra  ineffabilità C  iii.  3.  135. 

ragionate  sono  le  due  ineffabilità  di  questa  materia C  iii.  4.  a. 

infallibile,    secondo  la  in/allibile  verità  ...  fu V,  N.  30.  36. 

Infamare,    voce,  che  parea  che  m*  infamasse  viziosamente     .     .     .     .  V.  N.  io.  11. 

né  ...  né  dopo  la  vita  sarebbon  tanto  infamati C.  ii.  11.  81. 

così  come  chi  uno  valente  uomo  infama  è C.  iv.  39.  76 

Infamia,    quando  . . .  grande  infamia  e  pericolo  non  si  può  cessare  C.  i.  a.  93. 

acciocché  . .  .  scusasse  la  perpetuale  infamia  del  suo  esilio     .     .     .  C.  i.  a.  98. 

movemi  timore  d'  infamia C.  i.  a.  1 14. 

Temo  la  infamia  di  tanta  passione  avere  seguita C.  i.  a.  117. 

La  quale  infamia  si  cessa C.  i.  a.  lao. 

la  ragione  dell1  infamia C.  i.  3.  73. 

maculato  d*  infamia  di  parenti  od' C.  i.  4.  73. 

perchè  più  notevole  sia  la  loro  infamia C.  i.  io.  109. 

A  perpetuale  infamia  . .  •  delli  malvagi  uomini C.  i.  11.  1. 

ad  iscusare  sé  dell1  infamia  di  quelli C.  i.  ia.  83. 

dispregiava,  non  per  infamia  . .  •  degli  erranti C.  iv.  1.  38. 

infelice.    Chi  gitta  via  la  sapienza  e  la  dottrina,  è  infelice C  iii.  15.  46. 

infermità,    per  lo  dolore  della  mia  infermità V.  N,  33.  89. 

sanato  di  questa  infermità ,  proposi  di  dir V.  N%  33.  133. 

un'  altra  infermità  pessima  vidi  sotto  '1  sole     .    .    * Cii.  11.  83. 

lo  quale  per  infermità  .  • .  si  trasmuta C  iii.  9.  130. 

considerò  .  • .  per  infermità  dell'  anima C.  iii.  io.  8. 

Alcuna  morte  è  . . .  per  accidentale  infermità  affrettata C  iv.  33.  76. 

infermitade.     avvenne  che  ...  mi  giunse  una  dolorosa  infermitade     .  V.  N.  33.  3. 

per  alcuna  corruzione  d*  infermitade C  iii.  9.  134. 
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inferma    Però  eh*  io  sono  debile  ed  infermo S.  P.  vi.  8. 

Quelli ,  eh'  eranligati,  infermi  e  morti S.  P.  ci.  80. 

Infernale,    dalla  tentazione  Dell*  infemal  nemico,  e  sue  ferute    .    .    .    P.  F.  335. 

£  dai  lacci  inferno*  sì  gli  disleghi P.  F.  340. 

inferno.    E  che  dirà  nelT  Inferno  a'  malnati V.  N.  19.  46  (Canz.  i.  37). 

E  poi  la  terra  col  profondo  Inferno S.  P.  ci.  103. 

al  profondo  dell*  abisso  D*  Inferno  tenebroso P.  F.  35. 

Sempre  in  Inferno  speri  pene  e  guai P.  F.  59. 

infiammare.    Escono  spirti  d'  amore  infiammati K  iV.  19.  71  (Canz.  i.  53). 

Che  m'  infiammano  il  cor Cam*,  xii.  75. 

Prima  che  questo  legno  . . .  S*  infiammi ...  Di  me Sest.  i.  33. 

La  qual  pareva  un  spirito  infiammato Son.  xxix.  6. 

infinito.    Col  numero  . .  •  Che  infinito  vaneggia Canz.  x.  73. 

E  pur  per  la  infinita  tua  bontade  Prego 5.  P.  1.  4. 

che  sei  pien  ...  di  misericordia  infinita S.  P.  cxxix.  11. 

E  tutto  ciò  .  . .  Fece  V  eterna  sua  bontà  infinita P.  F.  17. 

Con  pianti  e  strida  ed  infiniti  lai P.  F.  63. 

infina C  iv.  Canz.  iii.  134  ;  Canz.  xiv.  80  ;  xv.  31  ;  xvi.  34  ;  xix.  98. 

infondere,    tanto  . . .  Ch'  infonde  sempre  in  lei  la  sua  virtute      .     .     '.  G  iii.  Cane.  ii.  38. 

Che  . .  .  Con  li  bei  raggi  infonde  Vita  e  virtù Canz.  xix.  99. 

E  poi  infondi  lo  spirito  dritto  Ne* 5.  P.  1.  38. 

inforcare,    lo  raggio  lucente,  che  la  'nforca  SI  di  traverso Canz.  xv.  5. 

informare.    Color  di  perla  quasi  informa V.N.19.66  (Canz.  i.  47). 

Ma  io  son  certo  ed  informato  a  pieno S.  P.  xxxi.  73. 


infermitade.    Che  ...  tre  orribili  infermitadi ...  ho  vedute  .     .     .    .  C.  iv.  15.  118. 

di  questa  infermitadi  della  mente  intende C  iv.  15.  174. 

inferma    che  lo  nostro  intelletto  si  può  dire  sano  e  infirmo  .    .    .    .  C  iv.  15.  108. 

quelli  intelletti  che  ...  infirmi  non  sono C.  iv.  15.  180. 

infernale,    le  infernali  Intelligenze  • . .  sono  private C.  iii.  13.  16. 

inforna    quando  . . .  Enea  sostenne ...  a  entrare  nello  Inferno     .    .  C.  iv.  36.  73. 

infima    da  qualunque  . . .  o  dall'  infimo  o  dal  sommo C.  ii.  14.  158. 

per  gradi  quasi  continui  dall'  infima  forma  all'  altissima,  e  dall' 

altissima  ali1  infima C  iii.  7.  71,  73. 

perchè  ...  da  questa  infima  viltà  si  guardi C  iv.  7.  93. 

infinitade.    la  Grammatica  ;  che,  per  la  sua  infim'tade C  ii.  14.  80. 

infinita    così  in  infinito  si  dilata C.  i.  3.  71. 

li  ciechi . . .  che  sono  quasi  infiniti C  i.  11.  37. 

questa  ha  in  sé  ragione  di  numero  infinito Cu.  14.  136. 

perocché  il  numero  ...  è  infinito C.  ii.  14.  153. 

Fabrizio  infinita  quasi  multitudine  d'  oro  rifiutare C  iv.  5.  108. 

Iddio,  che  solo  colla  infinita  capacità  1'  infinito  comprende     .    .    •  G  iv.  9.  33  (bis). 
infino.    V.  N.  43.  4  ;  C.  ii.  11.  91  ;  15.  30  ;  16.  17,  49  ;  iii.  15.  193  ;  iv.  5. 85  ;  15. 36  ;  16. 
15  J  18.  5  ;  33.  37,  130  ;  34.  13,  13  ;  36.  54. 

infinochè.    infinochè  riceva  lo  temporaneo  e  lo  serotino C  iv.  a.  86. 

influenza,    cioè  quella  influenza,  che  detta  è C.  iv.  si.  88. 

infondere,    che  esso  Iddio  . . .  infonde  in  essa  della  sua  bontà     .    .    .  C.  iii.  6.  105. 

perocché  . . .  ogni  cagione  infonde  nel  suo  effetto  della  bontà .     .     .  C.  iii.  6.  115. 

ì*  anima  . . .  infonde ...  al  corpo  suo  della  bontà C.  iii.  6.  116. 

dalla  divina  bontà,  in  noi . . .  infusa  dal  principio  .  . .  nasce  .    .    .  C.  iv.  33.  33. 

Informare,    quel  eh1  è  mosso  ovvero  informato  da C  ii.  9.  no. 

che  del  suo  lume  tutte  le  altre  stelle  s*  informano C.  ii.  14.  136. 

a  questo  deliberamento  tre  ragioni  m'  informaro C.  iii.  1.  34. 

cioè  informato  ardore  d'  un  gentile  spirito C  iii.  8.  149. 

il  quale  nella  mia  mente  informava  . .  .  considerazioni C  iii.  la.  so. 
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infra,    come  un  cuor  puote  stare  Infra  duo  donne 
Infreddare.     Di  mezzo  agosto  la  trovi  infreddata 
infuriare.    Che  niuno  infuni,  né  sia  rubatore  . 
ingannare.    Che,  se  tu  non  V  inganni,  tu  vedrai 
Vedete  ornai  quanti  son  gì'  ingannati     .     . 
Da  quei,  che  so'  ingannati  Veggendo .    .    . 
ingannatore.    Che  ingannatomeli  è  degno  di  laude 
inganno.    Che  s'  aggiunge  allo  inganno  Di  loro  e 

Lo  qual  mi  mena  A  dolce  morte  sotto  dolce  inganno 
Con  tradimenti  e  con  occulti  inganni  Pensava 
Acciò  che  noi  fuggiamo  il  falso  inganno  .     . 
ingegnare.    Ingegnati,  se  puoi,  d'  esser  palese  Solo  con 
V  anima  folle,  che  al  suo  mal  s'  ingegna 
Chi  più  sottile  dichiarar  s'  ingegna     .     .     . 
ingegno.     Non  è  di  cor  villan  sì  alto  ingegno    , 


.    .    Son.  xxx.  ii. 
.     .    Son.  Hi.  5. 
.     .    P.F.  166. 
C.  ii.  Cane.  i.  49  ;  11.  90. 
C.  iv.  Cane.  iii.  140. 
.     .     Cane.  xix.  42. 
.     .     Cane,  xxi.  6. 
.     .     Cane.  xix.  99. 
.     .    Son,  xxxv.  io. 
.    .    S.  P.  xxxvii.  50. 
.    .    P.F.  115. 
V,  N.  19.  85  {Cane.  i.  66). 
.    .     Cane.  xi.  19. 
.    .    P.F.  79. 
V.  N.  33.  75  {Cane.  iii.  35). 


informatore,      quel  eh'   è  mosso  ovvero   informato    da   informatore 

immediato,  debba  proporzione  avere  allo  informatore  .    .    .    .  C.  ii.  9.  in,  112. 

informazione,    dispone  le  cose  ...  a  ricevere  alcuna  informazione  C.  iv.  3.  53. 

ricevere  in  sé  la  informazione  dell'  erbe C.  iv.  3.  54. 

Infbrziato.     quando  lo  Infondato  dice .     .     .  C.  iv.  15.  175. 

infrascritto,    di  servo  alle  infrascritte  canzoni C.  i.  5.  37. 

si  deono  mangiare  le  infrascritte  vivande  delle  Canzoni C.  i.  13.  78. 

infrenare,    cosi  infrenato  mostra  Virgilio  . . .  che  fosse  Enea  .     .     .     .  C  iv.  96.  59. 

infusione,    trattando  dell'  infusione  della  bontà  divina C  iii.  3.  33. 

fine  da  Dio  inteso  in  tanta  celestiale  infusione C  iv.  5.  106. 

a  ricevere  questa  benedetta  e  divina  infusione C.  iv.  so.  63. 

ingannare,    conoscerà  le  parole  degl*  ingannati V.  N.  13.  64. 

onde  T  ingannato  amico  ...  mi  prese  per  la  mano V.  N.  14.  54. 

e  vidi  eh*  io  era  ingannato V.  N.  33.  104. 

tanto  la  propria  carità  ne  inganna C.  i.  3.  60. 

se  tutti  fossero  ingannati C  ii.  9.  73. 

non  siano  li  miseri  volgari . .  .  di . .  .  ingannati C.  ii.  11.  56. 

Quegli  • . .  nella  moltitudine  . .  .  sarà  ingannato C  iv.  7.  133. 

là  dove  il  senso  spesse  volte  è  ingannato C.  iv.  8.  50. 

quinci  sono  gli  uomini  molte  volte  ingannati C  iv.  9.  136. 

qui  fu  ingannato  ed  è  chi  crede C.  iv.  9.  163. 

riprovata  è  la  . .  .  opinione  de* . . .  ingannati  uomini C.  iv.  16.  14. 

vedete  quanti  sono  coloro  che  sono  ingannati C.  iv.  39.  io. 

inganna     nelle  quali  riceve  tanto  inganno C  i.  1.  35. 

quando  inganno  di  carità  li  fa  passare C.  i.  3.  59. 

per  lo  inganno  che  riceve C  i.  3.  66. 

siccome  . . .  rapina,  inganno  e  loro  simili C.  i.  ia.  81. 

chi  con  sottratti  e  con  inganni  procede C.  iv.  37.  50. 

ingegnare.    perchè  quivi  1'  anima  .  .  .  più  che  altrove  s'  ingegna     .    .  C.  iii.  4.  43. 

ingegno,    e  tanto  si  sforzava  per  suo  ingegno,  che V.  N.  3.  49. 

tuttavia  chi  non  è  di  tanto  ingegno,  che V.  N.  19.  150. 

non  è  senza  lode  d'  ingegno  apprendere C.  i.  11.  107. 

quanto  V  ...  e  un  poco  di  mio  ingegno  potea  fare  ;  per  lo  quale 

ingegno  molte  cose  .  .  .  già  vedea C.  ii.  13.  36,  37. 

r  anime .  .  .  d'  ingegno  e  di  memoria  dotate C  ii.  16.  67. 

Ancora  è  posto  fine  al  nostro  ingegno  .  .  .  più  ampi  sono  li  termini 

dell'  ingegno  a  pensare C.  iii.  4.  106,  109. 

siccome  .  . .  puote  vedere  chi  ha  nobile  ingegno C.  iii.  5.  195. 

s' intende  la  nobile  anima  d*  ingegno C.  iii.  14.  93. 
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ingegno.    Con  rei  non  star  né  ad  ingtgno  né  ad  arte Caput,  xiv.  95. 

ingiuriare.    Con  vii  parole  allora  m'  ingiuriava S.  P.  xxxvii.  48. 

ingiustizia,    che  t'  ho  manifestato  Già  1*  ingiustisia  mia S.  P.  xxxi.  33. 

confessare  Ogni  ingiustizia  del  mio  core  afflitto 5.  P.  xxxi.  36. 

mondo  ...  Da  ogni  colpa  mia  ed  ingiustisia S.  PA.  8. 

E  non  voler  guardare  a  mia  ingiustisia S.  P.  1.  48. 

ingiusto.    E  per  purgar  la  nostra  voglia  ingiusta P.  F.  100. 

ingrato,    la  perfida  durezza  D*  alcuni  ingrati 5.  P,  ci.  71. 

inimico,    non  temo  più  1'  offensione  Degl'  inimici  miei 5.  P.  vi.  47. 

Acciò  che  gì'  inimici  miei .  • .  Non  possan S.  P.  xxxvii.  61. 

Ma  ciò  vedendo,  gì'  inimici  stessi  Son  confermati S.  P.  xxxvii.  76. 

Cf.  nemico, 

iniquità,    coloro,  Che  senza  iniquità  si  troveranno S.  P.  xxxi.  5. 

Ed  ogni  iniquità  da  me  discazza 5.  P.  1.  36. 

iniquitade.    giace  Sotto  1'  iniquitade  e  1  greve  cargo S.  P.  xxxvii.  14. 

che  • .  •  discacci  Ogni  peccato  ed  ogni  iniquitadi 5.  P.  1.  6. 

Io  nelle  iniquitadi  son  concetto S.  P.  1.  16. 

se  tu  guardi .  • .  alla  quotidiana  iniquitade S.  P.  cxxix.  8. 

iniquitate.    Sol  per  la  grande  mia  iniquitate 5.  P.  xxxvii.  27. 

iniquo.    Ahi  quanto  in  te  la  iniqua  gente  è  pronta Cans.  xviii.  7. 

inizio.    E  che  formasti  i  cieli  nelT  inizio S.  P,  ci.  xox. 

ingegno,    per  1'  ingegno  quasi  divino  .  • .  limarono  e C.  iv.  6.  133. 

per  sua  industria,  cioè  per  .  •  •  bontà  d'  ingegno G  iv.  7.  66. 

Sono  molti  tanto  di  loro  ingegno  presuntuosi C.  iv.  15.  126. 

che  1'  uomo  dee  mettere  ingegno  ...  in C  iv.  aa.  3. 

ingentilire,    perchè  tornano  quasi  ingentilite V.  N.  aa.  85. 

ingiuria,    quando  1'  uomo  riceve  beneficio,  ovvero  ingiuria    .    •    .    .  G  ii.  7.  34. 

s*  eli'  è  ingiuria C.  ii.  7.  38. 

senza  ingiuria  d*  alcuno  venire  non  si  può  .    .    . C.  iv.  ia.  98. 

ingiustamente,    né  io  sofferto  avrei  pena  ingiustamente C.  i.  3. 19. 

che  suole  ingiustamente . . .  essere  imputata C.  i.  3.  32. 

Ingiustizia,    che  '1  suo  contrario,  cioè  la  ingiustisia C  i.  12.  78. 

ingiusto,    del  suo  esilio,  mostrando  quello  essere  ingiusto G  i.  a.  100. 

Inglese,    siccome  a  Tedeschi  e  Inglesi G  i.  7.  86. 

ingombrare,    quattro  mi  pareva  che  ingombrassero  più  il  riposo      .     .  V.  N.  13.  7. 

ingratitudine,    siccome  . . .  ingratitudine,  falsità C.  i.  xa.  80. 

ingrato,    sicché  essa  non  paia  ingrata C  iv.  26.  88. 

ingrossare,     perocché  .  . .  V  umido  è  ingrossato  non  per  quantità    .     .  G  iv.  34.  51. 

inimico,    questa  era  via  molto  inimica  verso  di  me V,  N.  13.  31. 

Cf  nemico,  nimico, 

iniquamente,    quelle  ricchezze  iniquamente  avvenire C.  iv.  11.  no. 

che  di  Nobiltà  hanno  .  . .  iniquamente  parlato C  iv.  16.  15. 

iniquità,    conciossiacosaché  . . .  sia  . . .  iniquità  da  fuggire    •    .    .    .  C  iv.  9.  77. 

nulla  •  . .  giustizia  risplende,  ma  tutta  iniquità  ...  la  quale  iniquità 

è  proprio  effetto  d' imperfezione G  iv.  11.  55  (bis). 

si  vede  quella  iniquità  che  io  dico C.  iv.  11.  71. 

per  vedere  questa  iniquità,  disse  Aristotile G  iv.  11.  83. 

*  Fatevi  amici  della  pecunia  della  iniquità ì C.  iv.  11.  113. 

iniquo,    però  nostro  Signore  inique  le  chiamò C.  iv.  11.  in. 

la  bocca  di  coloro  che  parlano  inique  cose C  iv.  16.  4. 

inlicito,    siccome  quando  .  .  .  per  inlicito  procaccio  .  . .  inlicito  dico, 

quando  o  per  furto  o  per  rapina G  iv.  n.  66,  69. 

Cf.  illicita 

innamoramento,    cagione  di  questo  innamoramento  propinquissima  .  C.  ii.  16.  63. 
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innamorare.    Che  . .  .  Farei  parlando  innamorar  la  gente     .      V.  N.  19.  27  {Cane.  i.  8). 

quella  gente  che  qui  s'  innamora C.  ili.  Cane.  ii.  24  ;  6.  70  ;  13.  22,  62. 

Per  eh*  ella  di  sé  stessa  s*  innamora C.  iv.  Gero*,  ili.  20  ;  2.  150. 

Io  dico  a  voi  che  siete  innamorate Cane.  x.  11. 

partir  le  conviene  innamorata.    Innamorata  se  ne  va  piangendo    .  Cane.  xiii.  28,  29. 

Entrano  i  raggi  di  questi  occhi .  .  .  Ne1  miei  innamorati    ....  Cane.  xiv.  18. 

Cosa  di  quella  che  non  s'  innamora Cane.  xiv.  67. 

Non  sono  innamorati  Mai  di  donna  amorosa Cane.  xix.  48. 

V  ho  chiesta  in  un  bel  prato  d*  erba  Innamorata Sest.  i.  29. 

E  chi  mi  vede,  e  non  se  n'  innamora Ball.  vi.  6. 

Chi  s'  innamora  (siccome  voi  fate)  . .  .  Mostra ,    .  Son.  xxxiv.  9. 

Di  più  laudarlo  sempre  m'  innamoro Son.  xxxvii.  8. 

Per  quel  signor  che  le  donne  innamora Son.  xl.  6. 

innanzi.    Ancor  segue  di  ciò  che  innanei  ho  messo  .     C.  iv.  Cane.  iii.  69  ;  14.  13  ;  15.  9. 

Uomini,  innanei  a  cui  vizio  è  fuggito Cane.  x.  104. 

che  innanei  al  mio  morire  .  .  .  noi  possa  udire Cane.  xi.  12. 

E  innanei  a  voi  perdono  La  morte  mia Cane.  xiii.  90. 

Innanei  che  nel  suo  piacer  ti  metta,  Spia ,    .     .     .     Cane.  xiv.  88. 

Chi  d'  Amor  per  innanei  si  nutrica V.  N.  8.  56  (Son.  iv.  12). 

Sarebbe  innaneiìei  piangendo  morta V.  N.  22.  102  {Son.  xiii.  14). 

Che  reca  innanei*  me  li  suoi  desiri V.  N.  39.  70  (Son.  xxii.  11). 

Che  ...  si  troveranno  Innanei  al  trono  del S.  P.  xxxi.  6. 

innamorare;    della  quale  fu  V  anima  mia  innamorata C  ii.  9.  136. 

della  donna,  di  cui  io  m'  innamorava C  ii.  13.  59. 

le  quali .  .  .  innamorano  V  anima C.  ii.  16.  29. 

applicazione  dell'  animo  innamorato  della  cosa    .    .     .     *    .     .     •  .  C  ii.  16.  82. 

cominciarono  ...  ad  innamorare  di  questa  Donna C.  ii.  16.  92. 

la  Donna,  di  cui  io  innamorai .  .  •  fu  la  .  .  .  figlia C  ii.  16.  100. 

la  gente  che  s'  innamora  qui .     .     .     .  C  iii.  13.  27. 

quando  si  dice  :  La  genti  che  qui  s*  innamora C  iii.  13.  33. 

quelli ...  di  questa  innamorarle  è  impossibile C.  iii.  13.  41. 

V  anima  ...  di  sé  stessa  innamorando    ..........  C.  iv.  2.  161. 

innanzi.     D'  allora  innanei  dico  eh*  Amore  signoreggiò V.  N.  2.  38. 

Da  questa  visione  innanei  cominciò .    .    .  V.  N.  4.  1. 

cotal  modo  terrò  da  qui  innanei     . ,  V.  N.  32.  14. 

innanei  eh'  io  gli  dessi  il  soprascritto  sonetto V.  N.  34.  6. 

E  dico  che  d'  allora  innanei  cominciai  a V,  N.  40.  17. 

sì  che  da  indi  innanei  non  poterono  mirare  persona V.  N.  40.  36. 

Mostrata  la  ragione  innanei .  .  .  resta C.  i.  4.  1. 

ad  eleggere  innanei  questo,  che  V  altro ,    .     .  C.  i.  5.  7. 

andare  indietro  e  non  innanei'  ....    « C.  i.  7.  19. 

Di  questa  virtù  innanei  dirò C  i.  12.  87. 

mi  fu  via  a  più  innanei  andare C.  i.  13.  42. 

lo  litterale  dee  andare  innanei r    .     .    .  C  ii.  1.  67. 

innanei  dovrebbe  quello  salvare C.  ii.  9.  28. 

che  è  per  prima  vivanda  intesa  innanei  .    .     <    „ C.  ii.  12.  71. 

che  per  prima  vivanda  è  messo  innanei C.  ii.  16.  105. 

almeno  innanei  quanto  io  potessi C.  iii.  1.  97. 

colui  che  ha  le  vestigie  innanei      .    • C  iv.  7.  129. 

non  voglio  recare  i nnanei  alcuna  testimonianza    .    .    .     .    .    .     .  C.  iv.  n.  88. 

cogli  occhi  golosi  si  mira  innanei C  iv.  12.  201. 

a  quello  che  per  innanei  s' intende C.  iv.  18.  68. 

nel  di  ciò  è  ...  poi ...  dal  Vespro  innanei C.  iv.  23.  133. 

Oh  sventurati  e  malnati,  che  innanei  volete  . . .  che C  iv.  28.  157. 
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innanzi.    Ma  io  avendo  innanzi  agli  occhi  il  velo S.  P.  xxxi.  io. 

Cf.  nanzi. 

innato,     rompon  come  tuono  Gì'  innati  vizi C.  iii.  Canz.  ii.  67. 

insegna.    Con  le  insegne  d*  Amor  dieder  la  volta Canz.  xiii.  ai. 

Io  ho  perduto  la  mia  bella  insegna Canz.  xvii.  45. 

Sarai  del  mondo  insegna Canz.  xviii.  54. 

Ella  è  verace  insegna Canz.  xix.  15. 

insegnare.    Che  ...  tu  dichi  pregando  Insegnatemi  gir      .    .    V.  N.  19.  81  {Canz.  i.  62). 

insieme.     Di  stare  insieme  crescesse  il  disio Son.  xxxii.  8. 

Io  sono  stato  con  Amore  insieme Son.  xxxvi.  x. 

Io  laverò  ...  e  notte  e  giorno  insieme 5.  P.  vi.  30. 

Ti  pregheranno  insieme  tutti  i  santi S.  P.  xxxi.  41. 

accetterai  le  offerte  insieme  Con  le  vitelle 5.  P.  1.  70. 

Dove  .  . .  Saranno  insieme  con  li  re  pietosi S.  P.  ci.  86. 

sperì  pene  e  guai  Insieme  coi  demoni  maledetti P.  F.  60. 

Ci  fa  tornar  con  le  predette  insieme P.  F.  no. 

Vero  Iddio  e  vero  uomo  insieme  misto P.  F.  137. 

insurgunt.    Semper  insurgunt  contra  me  de  limo Canz.  xxi.  18. 

innanzi,    gittare  innanzi  ai  porci C.  iv.  30.  38. 

innato,    in  quanto  questa  via  di  conoscere  è  in  noi . .  .  innata   .    .     .  C  ii.  1.  114. 

lo  suo  contrario,  cioè  li  vizi  innati C  iii.  8.  154. 

questi  cotali  vizi  sono  innati C  iii.  8.  160. 

queste  fiammelle  . . .  rompono  li  vizi  innati C  iii.  8.  191. 

innumerabile,    innumerabili  quasi  sono  gì1  impediti C.  i.  1.  48. 

fare  innumerabili  quasi  creature  spirituali C.  ii.  5.  108. 

dice  ...  e  predica  quelle  . .  .  creature  quasi  innumerabili      .    .    •  C.  ii.  6.  39. 

inquisizione,    senza  inquisizione  d'  alcuna  ragione  gentile  è  chiamato  .  C,  iv.  7.  8. 

insegna,    perocché  io  portava  . .  .  tante  delle  sue  insegne V.  N.  4.  17. 

a  gloriare  sotto  1'  insegna  di  quella  reina V.  N.  99.  8. 

insegnamento,    non  saprebbe  . . .  senza  insegnamento  di  colui  .    .    .  C  iv.  34.  laa. 

insegnare,    sotto  colore  d' insegnare  a  lei  come C.  iii.  9.  15. 

insensibile,    per  lo  movimento  quasi  insensibile C.  ii.  15.  103. 

per  cosa  insensibile  si  tratta C  iii.  ia.  45. 

insetare.    è  un  modo  quasi  d'  insetare  V  altrui  natura  sopra   .     .    .    .  C.  iv.  aa.  iaó. 

Cosi  fossero  tanti  quelli . .  .  che  s'  instassero C  iv.  aa.  133. 

insetazione.    bene  la  può  avere  per  via  d'  insetazione C  iv.  aa.  130. 

insieme,     che  li  poeti  hanno  ...  e  fattole  parlare  insieme V.  N.  35.  63. 

adoperino  secondo  la  loro  abitudine  insieme V.  N.  30.  30. 

li  mobili  cieli  perfettissimamente  s*  aveano  instimi V,  N.  30.  34. 

tutte  furono  insieme  create C.  ii.  6.  49. 

si  vede  . . .  non  solamente  in  tutti  insiemi C.  ii.  14.  143. 

si  chiama  insieme  con  questo  vocabolo C.  iii.  3.  133. 

che  non  hanno  insieme  alcuna  regola C.  iv.  9.  143. 

hanno  ordine  insiemi  come  diverse  linee C  iv.  13.  41. 

insiememente.    tu  scusi  te  insiememente  ed  accusi G  iii.  4.  44. 

avvegnaché  Iddio  .  . .  veggia  insiememente  tutto G  iii.  la.  87. 

insino.    insino  alla  cosa  illuminata C  ii.  7.  95. 

insino  a  Cesare G  iv.  5.  zoo. 

insufficiente,    dicendo  quelle  . . .  rendere  altrui  più  . . .  insufficiente  .  G  iv.  za.  io. 

dicendo  quelli  '  essere  insufficienti  uditori .  .  .' G  iv.  15.  148. 

insufficienza,    si  narra  la  mia  insufficienza  a  questo  . . .  trattare    .    .  G  iii.  s.  6. 

Ultimamente  mi  scuso  da  insufficienza C  iii.  a.  io. 

le  parole  che  narrano  la  mia  insufficienza.    Dico  adunque  che  la 

mia  insufficienza  procede C  iii.  4.  4,  5. 
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intagliare.     Per  man  di  quel,  che  me*  intagliasse  in  pietra     ....    Sest.  ii.  12. 

Intaglio.    Che  non  si  vide  mai  intaglio  in  pietra  . . .  Che Sest.  iii.  34. 

integro,    sua  faccia  . . .  Ahi  Dio  !  quanto  è  integra Cane.  xxi.  36. 

Cf  intera 
intelletto.    Donne,  eh*  avete  intelletto  d'  amore     .  V.  N.  19.  12,  90  {Cane,  i.  1)  ;  V.  E.  ii. 

8.  73  ;  12.  19. 
.  .  .  .  V.  N.  19.  34  {Canz.  i.  15). 
.     .    .      V.  N.  34.  51  (Gwt*.  iv.  25). 

G  iii.  Catta,  ii.  4. 

C  iii.  Gin*,  ii.  11. 

.    .     .     .  C  iii.  Gzk*.  ii.  16;  4.  119. 

.  C  iii.  Cane,  ii.  23  ;  6.  33,  61  ;  13.  7. 

.    C  iii.  Gm*.  ii.  59  ;  8.  122  ;  15.  57. 

C.  iv.  Cane,  iii.  74  ;  14.  17  ;  15.  97. 


Angelo  chiama  in  divino  intelletto  .  .  . 
che  ...  lo  intelletto  loro  alto  e  sottile  Face 
Che  T  intelletto  sovr'  esse  disvia  .  .  . 
Ciò  che  lo  mio  intelletto  non  comprende  . 
Di  ciò  si  biasmi  il  debole  intelletto  .  .  . 
Ogn'  Intelletto  di  lassù  la  mira  .... 
Elle  soverchiali  lo  nostro  intelletto  .  . 
Per  che  a  intelletti  sani  [È  manifesto] . 


E  virtute  cotale  Dà  sempre  ...  di  sé  buono  intelletto C  iv.  Catte,  iii.  93. 

Che  rado  .  . .  Parola  oscura  giunge  allo  *ntelletto Cane.  x.  58. 

poiché  sepper  di  loro  intelletto,  Che Cane.  xiii.  18. 


intanto,    se  non  intanto  che  dico  in  genere C  i.  6.  23. 

intantochè.    intantochè  talvolta  é  che C.  iv.  1.  9. 

integrità,    di  fare  • .  •  secondo  la  integrità  di  tutto  il  tempo   .    .    .    .  C.  iv.  94.  76. 

intellettivo,    questa  . .  •  potenza  é  fondamento  della  intellettiva  .    .    .  C.  iii.  a.  106. 

solo  di  natura  intellettiva  sono  perfette C  iii.  13.  56. 

cosi ...  la  intellettiva  sta  sopra  la  sensitiva C  iv.  7.  144. 

Intelletto,    in  grado  che  il  mio  intelletto  noi  può  comprendere    .    .    .  V.  N,  42.  26. 

conciossiacosaché  il  nostro  intelletto  s'  abbia  a V,  N.  42.  28. 

alli  quali  può  venire  si  lo  loro  intelletto C.  i.  7.  73. 

perché  lo  intelletto  loro  é  uno  e  perpetuo C.  ii.  5,  77. 

conciossiacosaché  il  divino  Intelletto  sia  cagione  di  tutto,  massima- 
mente dello  intelletto  umano C.  ii.  5.  102,  103. 

risplende  nel  nostro  intelletto  alcuno  lume C.  ii.  5.  122. 

se  esso  é  da  Intelletto  alcuno  • .  •  Iddio  lo  sa C  ii.  6.  148. 

intendendo  (cioè  collo  intelletto  solo  . .  .) C  ii.  7.  9. 

che  é  intendere  per  intelletto C  ii.  7.  15. 

che  '1  vero  è  il  bene  dello  intelletto C.  ii.  14.  44. 

V  occhio  dello  intelletto  noi  può  mirare C.  ii.  14.  150. 

negli  occhi  dello  intelletto C  ii.  16.  29. 

rimane  libero  ...  lo  familiare  intelletto C.  ii.  16.  46. 

V  ora  che .  • .  entrò  negli  occhi  dello  intelletto  mio C  ii.  16.  62. 

move  sovente  cose  che  fanno  disviare  f  intelletto C  iii.  3.  103. 

di  quello,  che  1'  intelletto  vede C  iii.  3.  126. 

conviene  lasciare  per  povertà  a*  intelletto C.  iii  4.  io. 

non  pure  a  quello  che  V  intelletto  non  sostiene C.  iii.  4.  17. 

é  da  biasimare  la  debilità  delT  intelletto G  iii.  4.  38. 

in  quanto  la  colpa  si  dà  ali1  intelletto •  G  iii.  4.  47. 

che  il  nostro  intelletto  .  .  •  non  puote  a  certe  cose  salire     .    •    •    •  G  iii.  4.  87. 

dove  Ul  fantasia  venia  meno  all'  intelletto G  iii.  4.  104. 

quello  che  a  perfetto  intelletto  non  viene  .  . .  quello  che  a  perfetto 

intelletto  si  termina G  iii.  4.  113,  114. 

ciascuno  Intelletto  di  sopra  . . .  conosce  quello G  iii.  6.  40. 

Alberto  in  quello  libro  che  fa  dello  Intelletto G  iii.  7.  27. 

queste  cose  .  • .  soverchiano  V  intelletto  nostro G  iii.  8.  127. 

quelle  cose  che  lo  intelletto  nostro  vincono G.  iii.  8.  140. 

V  intelletto  della  quale  ...  mi  conviene  .  .  •  dividere G  iii.  9.  22. 

è  quella  Donna  dello  intelletto  che C.  iii.  11.  3. 
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intelletto.     Lo  cui  sommo  valore  all'  intelletto  Mostra 

cosa,  Che  1'  intelletto  ancora  non  la  vede . 

Che  paiono  animai  senza  intelletto  .     .     . 

D'  amor  non  averà  mai  intelletto     .     .     . 

Venien  dicendo  :  O  nobile  intelletto     .     . 

Parlan  bellezza  e  virtù  all'  intelletto     .     . 

Mi  si  turbano  gli  occhi  e  V  intelletto     .     . 

Sì,  che  io  ti  darò,  uomo,  intelletto  .     .     . 

Far  te  medesmo  d'  intelletto  indegno  .     . 

Lo  mio  intelletto  si  è  cotanto  grosso    .     . 
Intelligenza.    Intelligenza  nuova  [.  .  .  pur  su  lo  tira] 


N. 


V.N. 


Cane.  xvii.  32. 

Cane.  xix.  44. 

Canz.  xix.  57. 
.    Ball.  vi.  7. 
35-  57  («So*1-  *viii.  13). 

Son.  xxx.  9. 
.  S.  P.  vi.  33. 
,    5.  P.  xxxi.  59. 


.    5.  P.  xxxi.  66. 
.    5.  P.  cxlii.  31. 
42.  40,  49  (Son.  xxv.  3). 


intelletto,    ha  .  .  .  per  forma  un  quasi  divino  amore  allo  intelletto    .     .  C.  ili.  11.  136. 

perocché  essa  è  beatitudine  dell'  intelletto C.  iii.  13.  18. 

della  quale  s*  appaga  1'  intelletto  e  la  ragione C.  iii.  13.  51. 

ogni  miracolo  in  più  alto  intelletto  puote  avere  ragione C.  iii.  14.  131. 

queste  cose  nostro  intelletto  abbagliano *  C.  iii.  15.  60. 

cose  .  .  .  che  Y  intelletto  nostro  guardar  non  può C.  iii.  15.  62. 

nel  divino  Pensiero,  eh'  è  esso  Intelletto C.  iii.  15.  163. 

per  poco  intelletto  era  tanto  fortificato C  iv.  i.*5o. 

si  convengono  a  bene  prendere  V  intelletto C  iv.  3.  15. 

quanto  più  V  uomo  soggiace  allo  intelletto C.  iv.  11.  84. 

che  ...  è  manifesto  sdii  sani  intelletti C.  iv.  15.  104. 

è  da  sapere  che  lo  nostro  intelletto  si  può  dire C  iv.  15.  107. 

dico  Intelletto  per  la  nobile  parte  dell'  anima C  iv.  15.  108. 

v       che  credono  col  suo  intelletto  potere  misurare C.  iv.  15.  127. 

a  quelli  intelletti  .  .  .  dico  essere  manifesto  .     .     .     .     .     .     .     .     .  C.  iv.  15.  179. 

a  quelli  che  hanno  intelletto C.  iv.  20.  85. 

La  quale  .  .  .  riceve  . .  .  lo  Intelletto  possibile C.  iv.  21.  44. 

come  cotale  produzione  si  può  . . .  collo  intelletto  vedere    .     .     .     .  C,  iv.  21.  53. 

Li  quali .  .  .  sono  sette,  cioè  .  .  .  Intelletto .    .  C.  iv.  21.  ni. 

che  spetta  alla  parte  razionale,  cioè  ...  lo  Intelletto ......  C.  iv.  22.  96. 

la  quale  ...  è  amabile,  siccom'  è  lo  Intelletto C.  iv.  22.  140. 

se  non  in  quanto  l' Intelletto  considera  lui  e  mira  lui      .....  C.  iv.  22.  143. 

intellettuale,    virtude,  sì  morale  come  intellettuale C.  i.  11.  47. 

nella  parte  razionale  ovvero  intellettuale C  i.  12.  73. 

sono  chiusi  li  nostri  occhi  intellettuali .     .     .  C.  ii.  5.  129. 

alla  .  . .  Virtù,  che  solo  è  intellettuale ,  cioè  Iddio C.  iii.  7.  64. 

nell'  ordine  intellettuale  dell1  Universo C.  iii.  7.  69. 

Y  angelica  natura,  che  è  cosa  intellettuale C  ih.  7.  75. 

così  Iddio  .  .  .  con  luce  intellettuale  allumina     ........  C.  iii.  12;  57. 

perii  frutti,  che  sono  Virtù  .  .  .  intellettuali C.  iv.  16.  115. 

Aristotile  dinumera  quella  intra  le  intellettuali C  iv.  17.  80. 

per  la  via  delle  Virtù  intellettuali C  iv.  17.  118. 

riluce  in  essa  le  intellettuali .  .  .  Virtù C  iv.  19.  38. 

discende  in  essa  la  Virtù  intellettuale  possibile .  C  iv.  ai.  69. 

s'  egli  avviene  che  ...  la  intellettuale  Virtù  sia C.  iv.  21.  72. 

è  la  Virtù  sua  propria,  eia  Intellettuale,  e     .........  C.  iv.  21.  87. 

tre  operazioni,  cioè  Animale,  Intellettuale  e  Divina   .     .     .     .     .     .  C.  iv.  21.  91. 

trovare  . .  .  nelle  operazioni  delle  intellettuali C,  iv.  22.  206. 

intelligente,    non  solamente  sostanza  intelligente V.  N.  25.  5. 

intelligenza,    s'  inducono  .  .  .  certe  Intelligenze C.  ii.  2.  62. 

Sustanze  separate  da  materia,  cioè  Intelligenze C.  ii.  5.  7. 

Altri . . .  che  puosono . . .  tante  Intelligenze,  quanti  sono  li  movimenti 

del  cielo C.  ii.  5.  23. 
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Intendere.    Che  parla  Iddio,  che  di  madonna  intende     .    •    .    V,  N,  19.  42  (Canz.  i.  33). 

Che  Dio  ne  intende  di  far  cosa  nuova V.  N.  19.  65  (Cam.  i.  46}. 

si . . .  Ch'  io  solo  intesi  il  nome  nel  mio  core   ....      V.  N.  23.  144  {Cane»  ii.  17). 
Voi  che  intendendo  il  terzo  del  movete    C  ii.  Cane.  i.  x  ;  a.  48  ;  7.  9  ;  13.  69  ;  So*. 

xliii.  4. 

Però  vi  prego  [priego]  che  lo  m'  intendiate C.  ii.  Con*,  i.  9  ;  7.  53. 

Color  che  tua  ragione  intendan  bene C.  ii.  Cane.  i.  54. 


Intelligenza,    siccome  le  Intettigenze  de*  cieli  sono  generatrici  di     .    .  C.  ii.  5.  28. 

conciossiacosaché  amore  sia  effetto  di  queste  Intelligenze   .     .    .     .  C.  ii.  9.  24. 

parlando  a  quelle  Intelligenze  celestiali C  ii.  n.  94. 

partecipa  ...  a  guisa  di  sempiterna  Intelligenza G  iii.  a.  117. 

è  da  sapere,  a  perfetta  intelligenza  avere C  iii.  5.  20. 

le  Intelligenze  del  cielo  la  mirano C.  iii.  6.  35. 

secondo  il  modo  della  intelligenza G  iii.  6.  48. 

tutte  le  Intelligenze  conoscono  la  forma  umana G  iii.  6.  49. 

conoscono  quella  le  Intelligenze  motrici C  iii.  6.  53. 

Neil'  altre  Intelligenze  è  per  modo  minore G  iii.  12.  105. 

come  . .  .  dico  essa  essere  nelle  causate  Intelligenze G  iii.  13.  6. 

per  questo  si  esclude  le  Intelligenze  che C  iii.  13.  1 1. 

le  infernali  Intelligenze  dello  aspetto  .  .  .  sono  private C.  iii.  13.  16. 

come  nella  umana  intelligenza  essa  . . .  venga C.  iii.  13.  23. 

avvegnaché  le  Intelligenze  separate  .  .  .  mirino  ...  la  umana  intelli- 
genza ciò  fare  non  può C.  iii.  13.  46,  48. 

non  incontra  ciò  nell*  altre  Intelligenze G  iii.  13.  56. 

questa  Donna  é  .  .  .  dell'  altre  Intelligenze  separate C  iii.  13.  72. 

questa  Donna  è  . . .  appresso  della  umana  intelligenza G  iii.  13.  74. 

in  quanto  dalla  umana  intelligenza  è  participata G  iii.  13.  87. 

nelle  Intelligenze  raggia  la  divina  luce ...  si  ripercuote  da  queste 

Intelligenze  prima  illuminate C  iii.  14.  35,  37. 

quanto  più  é  dilungato  dalla  Prima  Intelligenza C  iv.  21.  48. 

si  multiplica  nell'  anima  di  questa  intelligenza C.  iv.  21.  77. 

Intelligibile,    agli  occhi  del  mio  intelligibile  affetto G  ii.  8.  84. 

cosi  ciascuna  scienza  illumina  le  intelligibili G  ii.  14.  24. 

cosi  di  cosa  intelligibile  per  cosa  non  intelligibile  trattare  si  conviene  G  iii.  12.  47  (bis). 

é  da  ragionare  per  lo  Sole  spirituale  e  intelligibile G  iii.  12.  52. 

Iddio  . .  .  allumina  ...  le  celestiali  e  1'  altre  intelligibili     .     .     .    .  C.  iii.  12.  59. 

Iddio  (eh'  é  sommo  intelligibile) G  iv.  22.  143. 

Intemperanza,    vizi  consuetudinari .  .  .  siccome  la  inlempetanza .     .    .  C.  iii.  8.  163. 
intendere,    le  quali  io  non  intendea  se  non  poche,  tra  le  quali  io  intendea 

queste V.  N.  3.  34,  35. 

E  nominandola,  intesi  che  diceano  di  colei V.  N.  5.  15. 

siccome  appare  a  chi  lo  intende V.  N.  7.  16. 

che  nella  prima  intendo  chiamare  i  fedeli V.  N,  7.  39. 

siccome  appare  manifestamente  a  chi  lo  intende V.  N.  B.  18. 

voglio  dare  ad  intendere  quello  che V,  N.  io.  17. 

ove  potessero  essere  intese  da  lei V.  N.  12.  69. 

quello,  che  a  lei  s'  appartiene  di  fare  intendere V.  N,  12.  130. 

dico  che  questo  dubbio  io  lo  intendo  solvere  e V.  N.  12.  141. 

ed  allora  intenderà  chi  qui  dubbia V.  N.  12.  143. 

di  questa  donna,  forse  di  cui  voi  intendete V,  N.  18.  34. 

Questa  canzone,  acciocché  sia  meglio  intesa f.  iV.  19.  91. 

ridicendo  ancora  a  cui  intendo  di  dire V.  N.  19.  106. 

perocché  quest'  ultima  parte  é  lieve  ad  intendere K.  N.  19.  145. 

di  tanto  . .  .  che  per  queste  ...  la  possa  intendere V.  N.  19.  151. 
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intendere,    di  quel  che  s'  intendi  [Gran  parte] C.  iii.  Cane.  ii.  ia  ;  4.  16. 

Nazion,  che  per  gentil  giammai  s'  intenda C  iv.  Canz.  iii.  63. 

Virtute  [Virtude]  intendo,  che  fa  1'  uom  felice C  iv.  Cane.  iii.  83  ;  17.  7. 

Discenderò  .  . .  perchè  men  grave  s'  intenda Canz.  x.  56. 

Intendere,    do  ad  intendere  a  cui  la  mia  intenzione  è  di  parlare  .     .    .  V.  N.  si.  45. 

tutto  ciò  che  inteso  avea  da  queste  donne V.  N.  22.  56. 

che  queste  donne  non  mi  poterono  intendere K  N.  23.  108. 

A  cotal  cosa  dichiarare  . .  .  prima  è  da  intendete V.  N.  25.  23. 

però  che  volle  fare  intendere  le  sue  parole  a  donna,  alla  quale  era 

malagevole  ad  intendere  i V.  N,  25.  45,  46. 

nelle  quali  dessi  ad  intendere  delle V.  N.  26.  30. 

quello  che  le  parole  ne  possono  fare  intendere V.  N.  26.  35. 

Questo  sonetto  è  sì  piano  ad  intendere V.  N.  26.  51. 

fu  amico  di  lei  per  dare  ad  intendere,  che V.  N.  30.  21. 

per  similitudine  dico,  e  ciò  intendo  così V.  N.  30.  28. 

a  dare  ad  intendere,  che  ella  era  un  nove V.  N.  30.  38. 

chiamo  li  fedeli  d'  Amore  che  m'  intendano V.  N.  33.  22. 

cui  lo  intendeva  dare  quasi  come  per  lui  fatto V.  N.  34.  3. 

che  ivi  il  core  anche  intendo  per  1'  appetito V.  N.  39.  45. 

che  farebbero  piangere  chiunque  le  intendesse V.  N.  41.  26. 

che  peregrini  si  possono  intendere  in  due  modi V.  N.  41.  36. 

in  modo  stretto  non  s'  intende  peregrino,  se  non /  V.  N.  41.  39. 

tale  ...  eh'  io  non  lo  posso  intendere V.  N.  42.  24. 

dico  che  •  • .  almeno  intendo  questo V.  N.  42.  34. 

a  dare  ad  intendere  che  son  donne  coloro  a  cui V.  N.  42.  38. 

Potrebbesi . .  •  dividere,  e  più  fare  intendere V.  N.  42.  44. 

possono  essere  similmente  due  cagioni  intese C.  i.  1.  28. 

Per  che  .  . .  intendo  (are  un  generale  Convivio C.  i.  1.  80. 

cotal  vivanda,  qua!  io  intendo  indarno  essere  ministrata     .    .     .    .  C.  i.  1.  85. 

non  intendo  però  a  quella  in  parte  alcuna  derogare C.  i.  1.  114. 

per  allegorica  sposizione  . . .  intendo  mostrare C.  i.  z.  131. 

Per  che  io  ...  da  due  macole  mondare  intendo C.  i.  2.  6. 

del  fallo,  che  corregger  s'  intende  ...    « C.  i.  2.  80. 

Intendo  anche  mostrare  la  vera  sentenza C.  i.  2.  123. 

a  così  intendere  le  altrui  scritture C  i.  a.  130. 

intendo  per  ordine  ragionare C.  i.  5.  15. 

ordinate  allo  inteso  fine C.  i.  5.  ai. 

un  libro  eh'  io  intendo  di  fare C.  i.  5.  67. 

altri,  che  senza  dire  voglion  essere  .  . .  intesi C.  i.  6.  17. 

non  intendo  al  presente  mostrare C.  i.  6.  21. 

che  quando  parlano,  elle  sieno  intese C.  i.  7.  74. 

che  gli  altri  non  1'  avrebbono  intese C.  i.  7.  78. 

quelli  che  desiderano  intendere  quelle C.  i.  7.  80. 

come  il  Volgare  dai  letterati  e  da'  non  letterati  inteso C.  i.  7.  84. 

mostrare  intendo  come C  i.  8.  6. 

intendo  mostrare  quattro  ragioni C.  i.  8.  42. 

non  intendo  qui  ragionare C.  i.  8.  129. 

la  quale  .  • .  intende  inducere  gli  uomini C.  i.  9.  51. 

per  lo  desiderio  d'  intendere  queste  Canzoni C  i.  io.  65. 

sì . .  •  che  ad  altro  non  intendono C.  i.  zz.  46. 

Ciò  mostrando  a  chi  bene  intenderà Ci.z2.z5. 

tempo  è  d1  intendere  a  ministrare C.  i.  13.  81. 

a  ciò  dare  ad  intendere  si  vuole  sapere  che C  ii.  1.  17. 

che  le  scritture  si  possono  intendere . . .  per  quattro  sensi .    .    .    .  G  ii.  z.  18. 
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intendere,    se  intendesse  ciò  eh'  io  dentro  ascolto Catta,  xi.  14. 

spira  Fuor  della  bocca  si,  eh*  ella  s'  intendi Canz,  xi.  29. 

Gentil  madonna,  come  avete  inteso Cane,  xvi.  55. 

com'  io  la  'ntendo Canz,  xix.  18. 

intendere,    in  che  moralmente  si  può  intendere C.  ii.  1.  49. 

quello  che  spiritualmente  s*  intende C.  il  1.  63. 

senza  lo  quale  sarebbe  impossibile  .  . .  intendere  agli  altri    .    .    .    .  C.  ii.  1.  70. 

se  gli  altri  sensi  dal  litterale  sono  meno  intesi C.  ii.  1.  1 16. 

dico  che  questo  ordine  . . .  tenere  intendo  per  tutti C  ii.  a.  56. 

ciò  che  dire  intendo C.  ii.  a.  62. 

la  sentenza  litterale,  alla  quale  ora  s'  intende C.  ii.  3.  a. 

a  chi  bene  lo  intende C,  ii.  4.  34. 

in  quella  parte  che  mostrare  intendo C  ii.  4.  47. 

del  terzo  cielo,  del  quale  al  presente  intendo    ........  C.  ii.  4.  ioa. 

avvegnaché  non  così .  . .  intendessero  quelle C.  ii.  5.  36. 

gli  effetti  che  gli  uomini  possono  intendere C.  ii.  5.  60. 

una  . . .  civilitade  intesa  nella  speculazione  delli C  ii.  5.  97. 

se  noi  .* .  .  intendiamo  Dio  avere  potuto  fare C.  ii.  5. 107. 

muovono,  solo  intendendo,  la  circolazione C  ii.  6.  153. 

virtù  motrice  che  questo  intende C  ii.  6.  157. 

sono  quelli,  atti  quali  s*  intende  di  parlare C  ii.  6.  160. 

a  bene  intendere  la  prima  parte  . . .  convenia C,  ii.  7.  3. 

che  è  intendere  per  intelletto C.  ii.  7.  14. 

non  sarebbe  cosi  da  loro  intesa,  come  da  coloro  che  intendono  i  loro 

effetti C,  ii.  7.  a8,  39. 

prego  loro  dello  intendere C.  ii.  7.  52. 

lo  dicitore  .  • .  dee  intendere  alla  persuasione C.  ii.  7.  55. 

Inteso  può  essere  sufficientemente  .  .  .  della C.  ii.  8.  1. 

alla  seconda  è  da  intendere » C.  ii.  8.  4. 

quando  si  dice  ...  si  dee  intendere C,  ii.  8.  ai. 

a  dare  a  intendere  eh'  io  era  certo C.  ii.  8.  45. 

dico  T  effetto  ...  a  dare  a  intendere  la  sua  dolcezza C  ii.  8.  50. 

L'  anima  s'  intende .  .  .  per  lo  general  pensiero C.  ii.  8.  60. 

quello  che  . . .  dire  intende  lo  dicitore C.  ii.  9.  io. 

conciossiacosaché  io  intenda  più  a  dire C.  ii.  9.  14. 

della  quale  più  parlare  . .  .  non  intendo C.  ii.  9.  55. 

dico  che  .  . .  intendo  manifestare  quello C  ii.  io.  3. 

La  quale  parte,  a  bene  intendere C.  ii.  11.  9. 

a  dare  ad  intendere  che  '1  consentimento  mio C.  ii.  11.  33. 

così  si  può  questo  intendere  maggiormente C  ii.  11.  35. 

la  grandezza  temporale,  della  quale  qui  s'  intende C,  ii.  11.  70. 

acciocché  questa  parte  più  pienamente  sia  intesa C.  ii.  ia.  7. 

radi  saranno  .  .  .  quelli  che  intendano  te  bene C.  ii.  ia.  46. 

che  é  per  prima  vivanda  intesa  innanzi C  ii.  ia.  71. 

volta  la  parola  ...  in  quello  eh*  ella  intende C  ii.  13.  79. 

quello  che  per  lo  terzo  cielo  s*  intende C  ii.  14.  a. 

Dico  che  per  cielo  intendo  la  Scienza C  ii.  14.  6. 

perocché  a  ciò  principalmente  intende C,  ii.  14.  118 

questo  non  potemo  noi  intendere C,  ii.  14.  153. 

perché  massimamente  in  essa  s*  intende .  C.  ii.  14.  187. 

che  per  lo  due  s*  intende  il  movimento  locale C.  ii.  15.  a6. 

se  non  per  lo  effetto  loro  intendiamo  quelle  cose C  ii.  15.  80. 

le  quali  noi  non  potemo  .  . .  intendere  se  non C.  ii.  15.  83. 

che  per  lo  terzo  cielo  io  intendo  la  Rettorica C.  ii.  15.  186. 
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intendere.    Qual  non  dirà  fallenza  ...  a  lussuria  intendere 
E  questa  .  . .  Tosto  che  lui  intese  . . .  s*  accese     .     . 
vuole,  Sed  egli  ha  scusa,  che  la  m'  intendiate  .     .     . 
Che  intender  non  la  può  chi  non  la  prova     .... 


intendere,    si  può  lo  .  .  .  verso  intendere  sufficientemente 

qui  si  vuole  intendere , 

Lo  terzo  verso  .  • .  s*  intende  per  la  sposizione 

là  dove  e'  dice  .  . .  sf  intende  V  anime  libere 

nel  quarto  verso  .  . .  s*  intende  uno  pensiero    . 

che  per  amore  . . .  s'  intende  esso  studio      .     , 

quanto  fosse  grande  ...  né  dire  né  intendere  si  potrebbe 

dovunque   amistà  si  vede,   similitudine  s'  intende  ;    e 

similitudine  s'  intende 

due  grandi  ammaestramenti  si  possono  intendere  .  . 
ne'  quali  si  tratta  quello  che  dire  s'  intende .... 
che  per  Mente  s'  intende  questa  .  .  .  parte  dell'  Anima 
a  dare  ad  intendere  quale  amore  é  questo  .... 
per  dare  ad  intendere  che  questo  amore  era      .     .     . 

a  dare  ad  intendere  la  sua  contjnuanza  e 

cose  .  . .  che  io  non  le  potea  intendere 

dico  che  ...  a  quello  eh'  io  intendo,  sufficiente  non  sono 
di  costei .  . .  nella  quale  principalmente  s'  intende    . 

intendere  non  le  potemo    ...         

se  io  non  potea  intendere,  non  sono  da  biasimare 

così  ornai  s' intenda  la  prima  parte 

che  per  lo  mondo  io  non  intendo  qui  tutto  il  corpo  . 
Lo  Cerchio  che  nel  mezzo  di  questi  s*  intende .  .  . 
la  sentenza  della  parte  alla  quale  s'  intende  .  .  . 
né  intendono  per  quelle  alcuna  cosa  significare  •  . 
quando  dico  :  Di  costei .  • .  intendo  narrare  .  .  • 
Io  .  . .  che  in  questa  .  . .  particola  •  • .  parlare  intendo 

Io  adunque  . . .  cominciar  intendo 

che  a  quella  più  fissamente  intende  ad  adornare  .  . 
che  nella  faccia  dell'  uomo  .  •  •  tanto  sottilmente  intende 

a  dare  a  intendere  che  la  sua  bellezza  ha 

dove  s'  intende,  che  non  pure  a  migliorare  . . .  è  fatta 
E  soggiugne  in  fine . . .  per  dare  a  intendere  che 
nella  quale  io  intendo  purgare  la  Canzone  .... 

a  più  agevolmente  dare  ad  intendere 

in  ciò  s'  intende  assai  che  questa  Canzone  considera 
Ma  in  ciò  voglio  dare  a  intendere  la  gran  virtù     .    . 
Dove  si  puote  intendere  che  1'  uomo  non  dee  essere 
non  diciamo  .  • .  intendendo  solamente  . . .  significare 
chi  desse  loro  quello  che  acquistare  intendono     .     . 
così  la  Filosofia  ...  ha  per  suggetto  lo  intendere    .     . 
Per  Amore  intendo  lo  studio  il  quale  io  mettea     .     . 

nel  processo  dello  inteso  effetto 

Iddio,  che  tutto  intende  (che  suo  girare  é  suo  intendere) 

Iddio  non  vede,  cioè  non  intende,  cosa 

O  . . .  cuore,  che  nella  sposa  dell7  Imperadore  . . .  s' 

così  ora  intende  il  testo  .  . .  discendere 

Onde  ...  io  intendo  commendare  V  Amore  .  .  . 
Per  donna  gentile  s  intende  la  nobile  anima  .  .  . 
Dice  del  del,  a  dare  ad  intendere,  che 


dovunque 


intende 


.     Cane.  xix.  33. 
.     Canz.  xx.  43. 
V.  N.  ia.  99  (Ball.  i.  ao). 
N.  96.  47  (Som.  xv.  ii). 


C.  ii.  16. 16. 
C.  ii.  16.  39. 
C.  ii.  16.  48. 
C.  ii.  16.  65. 
C.  ii.  16.  78. 
C.  ii.  16.  81. 
C.  iii.  x.  ia. 
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101. 
107. 

19- 
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C.  iii.  1.  43,  43. 
C.  iii.  1.  46. 
C.  iii.  1.  104. 
C.  iii.  a.  136. 
C.  iii.  3.  4. 
C.  iii.  3. 
C  iii.  3. 
C.  iii.  3. 
C.  iii.  4. 
C.  iii.  4. 
C.  iii.  4.  94. 
C.  iii.  4.  104. 
C.  iii.  4.  134. 

G  iii.  5.  32. 

C.  iii  5.  76. 
G  iii.  6.  4. 
G  iii.  7.  115. 
G  iii.  7.  147. 
G  iii  8.  33. 
G  iii.  8.  a6. 
G  in.  8.  55. 
G  iii.  8.  59, 
G  iii.  8.  193. 
G  iii.  8.  305. 
G  iii.  8.  aio. 
G  iii.  9.  5. 
G  iii.  9.  33. 
G  iii.  io.  39. 
G  iii.  io.  35. 
G  iii.  io.  73. 
G  iii.  11.  68. 
C.  iii.  11.  108. 
C.  iii.  11.  135. 
C.  iii.  ia.  XI. 
C.  iii.  is.  66. 
C.  iii.  13.  83,  83. 

C.  iii.  13.  HO. 

C  iii.  is.  xx6. 
C.  iii.  14.  4. 
C.  iii.  14.  13. 
C.  iii.  14.  93. 
C.  iii.  14.  109. 
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intendere.    Venite  a  intender  [intendere]  [li  sospiri  miei]     K  N.  33.  90,  26  (Son.  xvii.  1)  ; 

■    42.  iz. 
che  neente  Par  che  intendesser  la  sua  gravitate     .    .    .       V.  N.  41.  62  (Son.  xxiv.  8). 

tal,  che  ...  Io  non  lo  intendo,  sì  parla  sottile  ....      V.  N.  42.  56  (Son.  xxv.  io). 

Sicch'  io  lo  intendo  ben,  donne  mie  care V.  N.  42.  60  (Son.  xxv.  14). 

intendere*     nel  quale  io  intendo  esporre  quel  verso C.  iii.  15.  4. 

pur  quello  che  sono  intendere  noi  non  potemo C.  iii.  15.  66. 

in  quanto  le  sue  persuasioni  ancora  non  intendea C.  iii.  15.  207. 

E  a  ciò,  se  alcuna  persona  intende,  la  mia  . .  .  Donna  intende  massi- 
mamente       C.  iv.  1.  30,  31. 

se  la  prima  materia  .  .  .  era  da  Dio  intesa C.  iv.  1.  65. 

Nella  quale  io  intendo  riducere  la  gente  in C.  iv.  1.  78. 

alla  sposizione  del  quale  ora  s'  intende C.  iv.  1.  82. 

perocché  .  .  .  s*  intende  a  rimedio  così  necessario C.  iv.  1.  84. 

Per  mia  Donna  intendo  sempre  quella  che C.  iv.  1.  93. 

della  quale  trattare  la  proposta  Canzone  .  .  .  intende C.  iv.  1.  99. 

per  meglio  dare  ad  intendere  la  sentenza C.  iv.  2.  2. 

dico  .  .  .  questo  che  trattare  intendo C  iv.  2.  40. 

avvegnaché  valore  intender  si  possa  per  più  modi C.  iv.  2.  96. 

Strettamente,  3'  intende  per  quella  concordanza  ...  ;  largamente,  s' 

intende  per  tutto  quello  parlare C.  iv.  2.  104, 106. 

cosi  qui  in  questo  Proemio  .  .  .  intendere  si  vuole C.  iv.  2.  1  io. 

che  tuttoché  all'  uno  e  all'  altro  s'  intenda,  al  trattare  lo  vero  s' 
intende  principalmente;  e  a  riprovare  lo  falso  s'  intende  in 
tanto *. C  iv.  2.  128,  129,  130. 

che  mostrare  s*  intende   «... C.  iv.  3.  15. 

ragionare  intendo  quanto  .  • .  é  abitatrice C.  iv.  3.  69. 

V  Autorità  ...  la  quale  s'  intende  dimostrare C.  iv.  4.  86. 

conciossiacosaché  .  . .  V  ufficiale  . .  .  nullo  a .  .  .  intendea .    .    .    .  C.  iv.  4.  98. 

essere  se  non  per  ispeziale  fine  da  Dio  inteso C.  iv.  5.  106. 

di  questa  significazione  al  presente  non  s'  intende C.  iv.  6.  37. 

in  quanto  intende  alla  sua  finale  operazione C  iv.  6.  73. 

T  Autorità  del  Filosofo  ...  di  cui  s*  intende C.  iv.  6.  156. 

ritornare  al  diritto  calle  dello  inteso  processo C  iv.  7.  5. 

Certo  non  del  tutto  questo  mondare  intendo,  ma .  .  .  cioè  coloro 

dirizzare  intendo,  ne1  quali C  iv.  7.  32,  35. 

a  dare  a  intendere  la  .  . .  malizia C  iv.  7.  48. 

si  va  là  dove  intende C  iv.  7.  68. 

siccome  . . .  negli  uomini . . .  intendere C  iv.  7.  116. 

Dico  . . .  che  • . .  non  intende  dire  del  parere  di  fuori C  iv.  8.  44. 

manifesto  é  Aristotile  non  avere  inteso  della C.  iv.  8.  65. 

se  io  intendo  solo  alla  . . .  apparenza  riprovare C  iv.  8.  66. 

che  io  . . .  apparenza  intenda  riprovare  é  manifesto C.  iv.  8.  70. 

la  ragione  mostrare  intendo C.  iv.  8.  88. 

immediatamente  intendo  ciò  mostrare C  iv.  8.  154. 

però  in  quella  parte  riprovare  non  3'  intende C  iv.  io.  12. 

L'  altra  particola  . . .  s'  intende  riprovare C.  iv.  io.  14. 

qui  3'  intende  viltà  per  degenerazione C.  iv.  io.  99. 

alle  quali  si  conviene  al  presente  intendere C.  iv.  11.  5. 

a  manifestare  ciò  che  dire,  s*  intende C.  iv.  n.  13. 

che  altro  intende  di  medicare  1'  una  e  1*  altra  Ragione C.  iv.  12.  99. 

la  disputazione  che  fare  s'  intende .  •  .  contro C.  iv.  ia.  aio. 

chi  intende  il  Cementatore  nel  terzo  delT  Anima,  questo  intende  da  lui  C.  iv.  13.  68, 69. 

oh  non  ancora  intese  ricchezze  delli  Dei C.  iv.  13.  115. 
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intendere.    E  'ntendi  che  '1  fuggire  el  mal  boccone  Sarebbe    ....  Son.  liii.  7. 

Se  mai  io  intendo  quello,  eh'  io  vorrei  Aver  udito 5.  P.  1.  31. 

che  per  la  voglia  giusta  ...  l' uom  giusto  s'  intende P.  F.  99. 

Perchè  egli  intende  ben  1*  orazioni P.  F.  136. 

intendimento.     D'  intendimenti  Correnti  —  voglion  esser  giudicati     .  Cans,  xix.  40. 

intendere,    che  ...  il  figlio  alla  morte  del  padre  intende C  iv.  13. 137. 

per  questo  effetto  intende  di  provare  il  testo C.  iv.  13.  160. 

essere  tempo  d'  intendere  alla  verità C  iv.  14.  15. 

la  gentilezza  ovvero  Nobiltà  (che  per  una  cosa  intendo)     .    .    .    .  C  iv.  14.  67. 

che  neir  altre  cose  Nobiltà  s'  intende  per  la  bontà  ...  ma  negli 

uomini  s'  intende,  perchè C  iv.  14.  ioa,  103. 

di  questa  infermitade  . . .  intende  la  legge C.  iv.  15.  174* 

Questa  seconda  parte  . . .  intende  determinare C  iv.  16.  ai. 

che  nella  prima  s'  intende  mostrare C.  iv.  16.  93. 

V  una,  che  per  questo  vocabolo  Nobiltà  s'  intende C  iv.  16.  36. 

che  . .  .  per  questo  vocabolo  . . .  s1  intende  perfezione C.  iv.  16.  43. 

che  per .  .  .  s'  intenda  essere  da  molti  nominato  e C.  iv.  16.  61. 

Questa  perfezione  intende  il  Filosofo C.  iv.  16.  77. 

nel  Trattato  della  parte  che  sporre  s'  intende C  iv.  16.  99. 

alla  quale  intende  il  presente  processo C  iv.  16.  ioa. 

In  che  due  cose  principalmente  s'  intende C  iv.  17.  13. 

a  quello  che  per  innanzi  s'  intende C  iv.  18.  68. 

s'  io  parlo  si  che  pare  forte  a  intendere C.  iv.  ai.  50. 

Ond'  io  . . .  intendo  questo  mio  Convivio  .  .  .  rendere  utile    .     .     .  C.  iv.  aa.  7. 

intendo  che  . .  .  fare  non  si  può C  iv.  aa.  ia. 

venire  intendo  sommariamente  alla  .  .  .  opinione C  iv.  aa.  39. 

che  qui  s'  intende  animo  solamente  quello  che C.  iv.  aa.  94. 

Per  ...  si  possono  intendere  le  tre  sette  della C.  iv.  aa.  160. 

E  dice  ...  a  dare  ad  intendere  che C.  iv.  aa.  193. 

alla  nostra  .  . .  della  quale  al  presente  s*  intende C.  iv.  33.  6a. 

così  s*  intende  perfetta,  che C.  iv.  34.  7. 

perocché  . . .  Y  anima  nostra  intende  al  crescere  e C  iv.  34.  14. 

quello  che  questa  parte  . .  .  intende  di  mostrare C.  iv.  34.  82. 

dice  Salomone,  quando  intende  correggere C.  iv.  34.  140. 

dice  ...  a  dare  a  intendere  che  egli  parla C.  iv.  34.  166. 

alla  quale  la  nobile  natura  intende C.  iv.  35.  31. 

Dico  che  per  Vergogna  io  intendo  tre  passioni C.  iv.  35.  33. 

Le  quali  la  nobile  anima  ...  ad  essa  . . .  intende C.  iv.  35.  146. 

per  che  da  intendere  pare  alla  terza  parte C.  iv.  37.  5. 

Nella  quale  intende  il  testo  mostrare C.  iv.  27.  7. 

per  la  quale  il  testo  intende  mostrare C  iv.  28.  5. 

Per  la  quale  Marzia  s'  intende  la  nobile  Anima C  iv.  28.  ioa. 

due  quistioni,  alle  quali ...  è  bello  intendere C  iv.  29.  15. 

se  per  colui . .  .  s'  intende  a  misere  .  .  .  operazioni C  iv.  39.  44. 

E  questo  intendo  . . .  fare  in  questa  parte C.  iv.  30.  si. 

intendimento,    le  quali  è  mio  intendimento  d'  assemprare      .     .    .     .  V,  N.  1.  6. 

le  quali  non  é  mio  intendimento  di  scrivere V,  N.  5.  30. 

narro  .  . .  con  altro  intendimento  che V,  N.  7.  45. 

avvegnaché  quanto  al  mio  intendimento  sia  di  finita V.  N.  8.  73. 

perocché  trae  lo  intendimento  del  suo  fedele  da V.  N.  13.  io. 

non  si  può  ire  più  per  intendimento  di  ritornare V,  N.  14.  63. 

avresti  tu  operate  con  altro  intendimento V,  N.  18.  55. 

a  più  aprire  lo  intendimento  di  questa  canzone V.  N.  19.  147. 

temo  d'  avere  a  troppi  comunicato  il  suo  intendimento V.  N.  19.  154. 
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intento,  adj.    Per  lo  mirare  intento  eh'  ella  fece Canz.  xiii.  78. 


intendimento,    in  guisa  eh'  avessero  verace  intendimento      .    .    .    .  V.  N.  35.  in. 

non  è  mio  intendimento  di  trattarne  qui K  TV.  29.  14. 

perocché  lo  intendimento  mio  non  fu  ...  di  scrìvere      .    .    .    .     .  V.  N.  31.  16. 

onde  . . .  sarebbe  fuori  del  mio  intendimento  se V.  N.  31.  ao. 

sì  che  loro  potesse  trarre  a  simile  intendimento V.  N.  40.  38. 

al  principale  intendimento  tornando C.  i.  a.  86. 

Per  che  si  conchiude  lo  principale  intendimento C.  i.  5.  107. 

Allo  intendimento  della  ...  imprendere  . C.  ii.  a.  49. 

leggiero  sarà  poi  lo  suo  intendimento  a  vedere C.  ii.  a.  53. 

a  pieno  intendimento  di  queste  parole,  dico C.  ii.  7.  73. 

per  T  intendimento  della  sua  . . .  virtù  si  può C.  Hi.  1.  91. 

non  si  prende  di  ciò  più  intendimento  che  prima C.  iii.  a.  80. 

che  ciò  fosse  V  intendimento  si  vede C.  iii.  a.  139. 

a  questa  seconda  si  può  volgere  1'  intendimento C.  iii.  ia.  40. 

a  perfetto  intendimento  mostrerò  differenza C.  iii.  14.  39. 

che  ciò  non  è  per  intendimento  di  più  non  rimare C  iv.  a.  34. 

tornare  a  Dio  con  tutto  nostro  intendimento  e  cuore C.  iv.  28.  aa. 

intenditore,    ma  a  buono  intenditore  basti  essere  posto  qui     .    .     .     .  C.  iv.  37.  182. 

intentamente,    li  lettori  deono  intentamente  andare  appostando .    .    .  C.  ii.  1.  43. 

intentivamente.    la  quale  io  riguardando  molto  intentivamente  .     .     .  K  iV.  3.  40. 

intento,  n.    la  seconda  è  lo  intento  trattato V.  N.  19.  94. 

la  quale  . . .  pone  mano  al  principale  intento C.  iii.  4*  29* 

quivi  pone  1'  intento  tutto  a  far -bello C.  iii.  8.  70. 

di  trattare  del  vero,  siccome  principale  intento C.  iv.  a.  133. 

Perchè  ...  è  manifesto  il  principale  intento C  iv.  6.  155. 

intenzionale,    come  1'  esemplo  intenzionale  che  . .  .  è C.  iii.  6.  64. 

intenzionalmente,    non  realmente,  ma  intenzionalmente C  iii.  9.  70. 

se  intenzionalmente  non  si  facesse  prima  tale C.  iv.  io.  108. 

Intenzione,    do  ad  intendere  a  cui  la  mia  intenzione  è  di  parlare      .     .  V.  N.  ai.  45. 

simile  intenzione  so  che  ebbe  questo  . . .  mio  amico V.  N.  31.  ai. 

conciossiacosaché  la  vera  intenzione  mia  fosse  altra C.  i.  1.  ia8. 

nella  intenzione  mostrare  lo  difetto C  i.  io.  103. 

perocché  mia  intenzione  è  qui  lo  modo  delli  poeti  seguitare     .     .     .  C  ii.  r.  38. 

annunziando  loro  la  mia  intenzione C.  ii.  7.  64. 

Ma  io  rade  volte  a  quella  intenzione  la  feci C.  ii.  ia.  13. 

che  .  .  .  vanno  le  ...  e  agli  uomini  la  intenzione C.  ii.  ia.  44. 

fuori  della  intenzione  trova  oro C.  ii.  13.  31. 

le  sue  ragioni .  . .  non  è  mia  intenzione  qui  narrare C.  iii.  5.  61. 

in  quanto  ella  è  per  intenzione  regolata C  iii.  6.  50. 

secondochè  fu  la  mia  intenzione C  iii.  9.  4. 

quando  ...  la  intenzione  è  a  un'  altra C.  iii.  io.  53. 

non  vanno  a  una  parte  la  intenzione  dell'  aiutorìo  e C.  iii.  io.  69. 

È  T  intenzione  d'  Aristotile  nell'  ottavo  dell1  Etica,  che C.  iii.  11.  74. 

non  è  della  intenzione  della  cagione C  iii.  ia.  61. 

se  alcuna  n'  è  rea,  non  è  della  divina  intenzione C  iii.  la.  64. 

non  fece  1'  uno  e  1'  altro  per  intenzione C  iii.  la.  68. 

seguitò  poi  fuori  d'  intenzione  la  malizia  de'  rei  ;  ma  non  sì  fuori  di 

intenzione,  che • C.  iii.  12.  69,  71. 

nel  seguente  Trattato  per  intenzione  si  ragionerà C.  iii.  13.  37. 

errore,  il  qual  è  fuori  di  naturale  intenzione C  iii.  15.  97. 

quello  che  è  di  mia  intenzione  a  trattare C.  iv.  a.  13. 

Di  quelle  per  intenzione  ...  è  da  trattare C.  iv.  3.  73. 

le  . . .  operazioni . . .  ascondono  la  loro  intenzione C.  iv.  5.  7. 
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Inter.    Quantum  spes  inter  me  de  ipsa  durat Cane.  xxi.  39. 

interiore,    infondi .  . .  Ne1  miei  interior  senza  intervallo S.  P,  1.  39. 

interno.    Io  laverò  con  lagrime  lo  ...  E  lo  mio  interno S.  P.  vi.  30. 

intero.     E  dopo  '1  falso  parla  non  intero C.  iv.  Cane,  iii.  43. 

Cf.  integra 

intervallo,    infondi . .  .  Ne*  miei  interior  senza  intervallo S.  P.  1.  39. 

intorno.    Tanto  dolore  intorno  al  cor  m*  assembra    .     .    .    .    V.  N,  34.  30  (Cane,  iv.  4). 

Tre  donne  intorno  al  cor  mi  son  venute Cane.  xx.  1. 

prato  .  .  .  chiuso  intorno  d'  altissimi  colli Sesi.  i.  30. 

Che  d'  intorno  da'  suoi  sempre  si  gira  .  .  .  una Ball.  x.  7. 

intenzione,    non  faccio  contro  alla  intensione  del  Filosofo C  iv.  8.  68. 

siccome  quando  senza  intensione  .  .  .  vengono C.  iv.  11.  6o.- 

interamente.    La  quale  infamia  si  cessa  . . .  interamente C.  i.  a.  iai. 

esser . . .  comandata  interamente C.  i.  7.  8. 

è  la  obbedienza  interamente  comandata .    .     .  C.  i.  7.  33. 

non  è  interamente  comandata C.  i.  7.  40. 

obbedienza  comandata  interamente C  i.  7.  44. 

conciossiacosaché  molti  che  vivono  interamente  siano  mortali      .    •  C.  ii.  9.  81. 

forza  e  vigore  interamente  ...  in  lui  risurgeva C  iii.  3.  57. 

io  commendo  questa  Donna  interamente  e C  iii.  5.  7. 

di  lei  trattare  interamente  non  si  può C.  iii.  8.  138. 

è  riprovata  .  . .  quella  del  vulgo  interamente C.  iv.  io.  27. 

interiore,    si  dimostra  la  luce  interiore  della  Sapienza C.  iii.  15.  17. 

intermissione,     dilezione,  che  non  paté  alcuna  intermissione  .     .     .     .  C.  iii.  11.  146. 

intero.    V  ordine  della  intera  scusa  vuole C  i.  io.  28. 

sì  è  1'  anima  intera  quando  V  ode C  ii.  14.  191. 

poi  parla  non  intero,  cioè  con  difetto C.  iv.  io.  39. 

interporre,    coloro  .  . .  interpongono  di  quel  colore  tra C.  iii.  9.  97. 

interpretare,     ho  . .  .  usato  quello  .  .  .  interpretando C.  i.  13.  63. 

intestato,    se  '1  padre  muore  intestato C  iv.  94.  178. 

intimo,    conciossiachè  . . .  nulla  sia  così  intima  amistà V.  N.  33.  11. 

intollerabile,    tal  mezzo  che  potesse  obumbrare  a  me  la  intollerabile 

beatitudine V.  N.  ir.  20. 

sentendomi  dolore  quasi  intollerabile V.  N.  33.  9. 

a  dare  a  intendere  la  sua  intollerabile  malizia .    .  C.  iv.  7.  48. 

recano  sete  di  casso  . .  .  intollerabile C  iv.  12.  48. 

intorno,    intorno  a  ciò  fo  due  parti V.  N.  23.  229  ;  32.  27. 

la  i-evoluzione  . . .  intorno  ad  un  suo  immobile C.  ii.  14.  13. 

ciascuno  cielo  ...  si  volge  intorno  al  suo  centro C.  ii.  14.  15. 

ciascuna  scienza  si  muove  intorno  al  suo  suggetto C.  ii.  14.  17. 

per  questa  involuzione  si  girava  il  sole  intomo  a  noi      .     .     .         .  C.  iii.  5.  36. 

Questo  cielo  si  gira  intorno  a  questo  centro C.  iii.  5.  66. 

esso  sole  girare  H  mondo  intorno  giù  alla  terra C  iii.  5.  146. 

tanto  che  egli  gira  intorno  giù  alla  terra C.  iii.  5.  160. 

Lo  quale  montare  e  discendere  intorno  se  allor  vede C.  iii.  5.  163. 

intorno  al  detto  errore C.  iv,  1.  69. 

Marta .  . .  turbiti  intorno  a  molte  cose C.  iv.  17.  97. 

Intorno  dalla  prima  parte  è  da  sapere C.  iv.  23.  17. 

Intorno  alla  quale  si  vuole  sapere C.  iv.  23.  46. 

secondochè  scrive  Ovidio  . . .  intorno  alle  parti C.  iv.  33.  139. 

E  intorno  di  ciò  si  vuole  sapere C.  iv.  26.  15. 

intra.     V.  N.  ai.  38  ;  C.  i.  a.  89  ;  5.  99  ;  11.  114  ;  13.  io  ;  ii.  3.  38,  69  ;  9.  56;  13.  33  ; 
14.  303,  306;  iii.  1.  40,  59,  61  ;  3.  93  ;  5.  40,  130,  131  ;  7.  103  ;  8.  1,  8,  36, 

170;  11.  no,  lai  ;  iv.  1.  8,  43  ;  4.  39  ;  6.  53  ;  8.  102  ;  17.  68,  80. 
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intra. Sest.  iii.  6,  31. 

invano,    tua  culla,  Che  lusingò  cotanti  sogni  invano Catte,  x.  79. 

SI  che  consiglio  invan  vi  si  balestra Son.  xxxvi.  11. 

Perch'  io  conosco  avere  speso  invano  Le  mie  fatiche P.  F.  5. 

invecchiare.    Però  che  i  falli  miei  sonsi  invecchiati  Più,  che  .     .     .     .    S.  P.  vi.  34. 

L'  ossa  mie,  e  i  miei  nervi  s'  invecchia™ S.  P.  xxxi.  17. 

che  tu  sai  Ora  invecchiarsi  come  il  vestimento S.  P.  ci.  107. 

inver  «  inversa V.  N.  13.  91  (Ball.  i.  13)  ;  8.  33  (Son.  iii.  13)  ;  Son.  xl.  io. 

inversa V.  N.  34.  59  (Son.  xiv.  io). 

invidia.    Che  nulla  invidia  ali1  altre  ne  procede    .     .     .     .     .    V.  N.  37.  18  (Son.  xvi.  6). 

Invidia  è  quella,  che  fa  1'  uom  vermeglio  P.  F.  187. 

invilire.     La  quale  è  si  invilita,  Ch' V.  N.  33.  106  (Canz.  iii.  66). 

invitare.    Virtù,  che  i  suoi  nemici  a  pace  invita  Con Canz.  x.  107. 

Se  cavalier  t'  invita,  o  ti  ritiene Canz.  xiv.  87. 

involare,    a  quella  donna  . .  .  che  m'  invola  Quello Canz.  xii.  80. 

Cf.  imbolare, 
involgere.    Madonna,  involta  in  un  drappo,  dormendo  .    «    .    .  V.  N.  3.  87  (Son.  i.  11). 
ipsa.    Nec  dicit  ipsa  :  Malum  est  de  isto Canz.  xxi.  33. 

Quantum  spes  inter  me  de  ipsa  durat Canz.  xxi  39. 

ira.     Né  ira  contra  te  fa  lunga  prova Canz.  ix.  8. 

Perchè  gli  aggiate  in  ira Canz.  x.  139. 


intramettere.    non  m'  intrometto  se  non  di  distinguere  le  parti  .     .     .  V.  N.  16.  41. 

introdudtore.    questo  mio  Volgare  fu  introducitore  di  me  nella  .    .    .  C.  i.  13.  37. 

inumana     Li  quali  sono  tanto  inumani  peccati C.  i.  is.  8s. 

invano,    perocché  biasimevole  è  invano  adoperare C.  i.  8.  70. 

inventivo,    siccome  la  virtù  inventiva  [imaginativa  ?] C.  iii.  a.  130. 

invenzione,    secondo ...  la  invenzione  che  ha  fatto  la  . .  .  ragione      .  C.  iv.  8.  54. 

quando  .  .  •  vengono  per  invenzione  alcuna  non  pensata    .    .    .    .  C.  iv.  11.  61. 

inver  -  inversa C.  i.  1.  59;  ii.  11.  34. 

inverna    si  fanno  . .  .  nelT  anno  ...  in  Inverno C.  iv.  33.  139. 

Cf.  verno. 

investigabile,    come  sono  . . .  investigabili  le  tue  vie C.  iv.  31.  58. 

_  inviare,    colla  dolcezza  del . . .  inviarono  me  .  . .  nelP  amore    .     .    .  C.  ii.  16.  5. 

invidia,    molti  pieni  d1  invidia  già  si  procacciavano V.  N.  4.  8. 

la  seconda  è  invidia C.  L  4.  12. 

la  parìtade .  . .  è  cagione  d'  invidia,  e  invidia  è  cagione  di  mal 

giudicio C.  u  4.  44  (bis). 

molti .  . .  hanno  invidia  al  li  mali  operatori C  i.  4.  60. 

la  quarta,  argomento  <f  invidia C.  i.  11.  9. 

La  quarta  si  fa  da  un  argomento  d*  invidia  ...  la  invidia  è  sempre 

dove  è  alcuna  parìtade C.  i.  11.  in,  113. 

nasce  invidia C.  i.  n.  117. 

sei  passioni  •  • .  cioè  • . .  invidia  .  • .  vergogna C  iii.  8.  86. 

li  Santi  non  hanno  tra  loro  invidia C.  iii.  15.  ios. 

quello  che  ciascuno  . . .  porta,  o  per  invidia .  C.  iv.  13.  134. 

invidiare,    per  la  cosa  invidiata r    .    .    ,    .  C.  i.  4. 46. 

invidiosa    Lo  invidioso  poi  argomenta  .     .    .     .     , C.  i.  11.  117. 

invida     incontanente  sono  invidi .  C.  i.  4. 50. 

invilire,    nel  cospetto  de'  quali . .  .  mia  persona  invitto C.  i.  3.  41. 

invitare,    disse  .  .  .  invitando  e  confortando  gli  uomini  a C.  iv.  n.  113. 

involgere,    salvo  che  involta  mi  parca  in  un  drappo V.  N.  3.  38. 

Ippocrate.    gli  Aforismi  d' IppocraU C.  L  8.  33. 

ira.    siccome  certi . .  .  sono  ad  ira  disposti C  iii.  8.  159. 

Mansuetudine,  la  quale  modera  la  nostra  ira C.  iv.  17.  51. 
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ira.     Già  non  s'  induce  ad  ira  per  parole Canz.  xix.  ia  1. 

Or  sono  a  tutti  in  ira  ed  in  non  cale Canz.  xx.  15. 

Fugge  dinanzi  a  lei  superbia  ed  ira V.  N.  31.  15  {Som.  xi.  7). 

E  non  voler  correggermi  con  ira 5.  P.  vi.  9. 

F  aspetto  Della  tua  ira  contr*  a1  miei  peccati S.  P.  vi.  33. 

con  furore,  Ower  con  ira  il  tuo  servo  riprendere S.  P.  xxxvii.  3. 

Ch'  io  temo  1'  ira  del  tuo  volto  santo S.  P.  ci.  34. 

Nò  mai  distenda  ad  ira  le  sue  braccia P.  F.  173. 

Ira  all'  irato  sempre  accresce  pene P.  F.  190. 

irato.    Che  mi  sguardavi  con  la  faccia  irata S.  P,  xxxvii.  9. 

Ira  ali1  irato  sempre  accresce  pene P.  F,  190. 

Ire.    Ita  ri  è  Beatrice  [in  V  alto  cielo] V.  N.  33.  19,  36,  55  {Canz.  iii.  15). 

Che  senza  la  giustizia  non  può  ir* S.  P.  cxlii.  6. 

Israel,    vedendo  la  contrizione  Del  popol  d' Istruì 5.  P,  cxxix.  33. 

iato.    Nec  dicit  ipsa  :  Malum  est  de  isto Cam.  xxi.  33. 

Iracondo,    conosce  1'  amico  suo  . .  .  iracondo  all'  ammonizione  .    .    .  C.  iii.  io.  63. 

irascibile,    questo  Appetito,  che  irascibili ...  si  chiama C.  iv.  36.  47. 

Ire.    mi  convenne  .  .  .  ire  verso  quelle  parti V.  N.  9.  4. 

di  là  dalla  quale  non  si  può  in  più  per V.  N.  14.  63. 

cosi  mal  può  in  a  questa  dolcezza  chi C.  iv.  a  a.  18. 

però  non  abbiate  temenza  ;  ma^e  dite C.  iv.  33.  156. 

irragionevole,    lo  irragionevole  il  coltello  del  mio  giudicio  purga    .    .  Ci.  a.  is. 

irrazionale,    senza  lo  quale  sarebbe  .  . .  irrazionale  intendere  agli .    .  C.  ii.  1.  70. 

posto  che  possibile  fosse,  sarebbe  irrazionale C  ii.  1.  105. 

Onde  . . .  irrazionale  sarebbe  se C.  ii.  5.  70. 

irrazionabile  sarebbe  procedere  ad  essi  dimostrare    .    .    ,    .    .    .  C.  ii.  1.  117. 

irrepugnabile,    che  . . .  abbia  . . .  impugnabile  ufficio  di  comandare  •  C.  iv.  4.  68. 

irreverente.    Che  se  . . .  irreverente  mi  mostrassi C.  iv.  8.  34. 

a  mostrare  me  non  essere  irreverente  alla C.  iv.  8.  98. 

da  distinguere  è  intra  lo  irreverente  e  non  reverente.    Irreverente  dice 

privazione C.  iv.  8.  103  (bis). 

Per  che  se  io  niego  ...  io  non  sono  irreverente C  iv.  8.  iao. 

Similmente  io  . . .  irreverente  non  sono C.  iv.  8.  133. 

irreverentemente.    nò  contro  ...  si  ragiona  irreverentemente    .    .    .  C.  iv.  8.  33. 

irreverenza,    il  quale  contrario  irreverenza  . .  •  dicere  ...  si  può    .    .  C.  iv.  8.  15. 

però  la  irreverenza  è  disconfessare C.  iv.  8.  105. 

perocché  ...  in  più  vera  irriverenza  si  caderebbe C.  iv.  8.  138. 

Isaia,    però  è  scrìtto  in  Isaia C.  iv.  5.  43. 

secondochè  li  distingue  Isaia  Profeta C.  iv.  ai.  no. 

Lrifile.    quando  Isifile  dice  ad  Archemoro C.  iii.  n.  166. 

isola,    le  forze  che  ha  questa  isola C.  iv.  37.  176. 

Israel,    quello  popolo  d' Israel C.  ii.  6.  4. 

Israele,    nel!'  uscita  del  popolo  d' Israele  d'  Egitto C.  ii.  1.  59. 

istigazione,    essere  tornato  .  .  .  senza  divina  istigazione C  iv.  5.  139. 

Italia,    vedemo  nelle  città  d*  Italia C.  i.  5.  56. 

s'  egli  è  d*  Italia C.  i.  6.  54. 

infamia  . .  .  delli  malvagi  uomini  d*  Italia C.  i.  n.  3. 

sono  gli  abbominevoli  cattivi  d*  Italia C.  i.  n.  147. 

dalle  corti,  massimamente  d*  Italia C.  ii.  n.  67. 

Dico  . . .  che  anticamente  in  Italia  .  • .  viveva C.  iii.  n.  33. 

cioè  che  Enea  venne  di  Troja  in  Italia C.  iv.  5.  48. 

che  .  . .  qua  in  Italia  tanto  dinanzi  ti  preparasti C.  iv.  5.  73. 

le  verghe  de'  reggimenti  d' Italia  .    .    .    . C.  iv.  6.  181. 

spezialmente  nella  misera  Italia C  iv.  9.  106. 
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ivi    Se  guardi  alla  pietà  eh'  ivi  entro  tegno Cane.  xvii.  90. 

Ivi . . .  Generai  io  costei Cane.  xx.  47. 

Vero  è  che  ad  or  ad  or  d'  ivi  discende Ball.  iii.  7. 

là.     V.  N.  19.  45  {Cam.  i.  36),  80  {Cane.  i.  61)  ;  Cane.  ix.  3,  64  ;  x.   100  ;  xi.  82  ;  xvi. 
39  ;  xix.  39  ;  Sest.  ii.  97,  36  ;  Ball.  vii.  5  ;  viii.  1 1  ;  V.  N.  94.  59  {Son.  xiv. 
io)  ;  49.  51  {Son.  xxv.  5)  ;  Son.  xxxv.  3  ;  lii.  3  ;  liv.  6  ;  S.  P.  xxxi.  15. 
labbia.    Vedendo  la  mia  labbia  tramortita V.  N.  39.  108  {Cane.  iii.  68). 

E  par  che  della  sua  labbia  si  muova V.  N.  96.  48  {Son.  xv.  19). 

qualora  davanti  Vedetevi  la  mia  /a£6**a  dolente     .     .    .     .     V.  N.  37.  31  {Som,  xx.  6). 

labbra    Aprì,  Signor,  le  labbra  della  mente S.  P.  1.  58. 

labile.    Dop'  està  vita  labiU  e  caduca S.  P.  cxlii.  57. 

laccio.    £  che  mi  guardi  dagli  occulti  loca S.  P.  1.  9. 

£  dai  lacci  infernai  sì  gli  disleghi   ...  P.  F.  940. 

laddove.    Laddove  tu  mi  ride Ball.  ii.  io. 

lado  «  laido.     Perchè  a  dire  è  lodo Cane.  x.  131. 

ladro»  adj.  &  «.     Sentendo  1'  opre  ladre  Che  in  te  si  fanno     ....     Cane,  xviii.  5. 

Ma  come  a  furto  il  ladro.  Cosi  vanno Canz.  xix.  53. 

C/.  latro. 

ladrone.    Questi ...  È  piuvico  ladron  negli  atti  sui So*,  liv.  8. 

Lagia.     £  monna  Vanna  e  monna  Lagia  poi .  .  .  ponesse Son.  xxxii.  9. 

lago.     Una  saetta  che  m'  asciuga  un  lago  Dal  cor Ball.  iii.  8. 

Che  '1  suo  desire  in  congelato  lago  ...  si  posa Son.  xxxix.  3. 

Di  quei  che  al  lago  discendendo  muore S.  P.  cxlii.  39. 

lagrima,    che  ...  mena  Le  lagrime  dogliose  agli  occhi  tristi    V.  N.  35. 55  {Son.  xviii.  u>. 

Italico,    quasi  a  tutti  gì'  Italici  appresentato C.  i.  4.  95. 

né  il  Tedesco  lo  Volgare  Italico C  i.  6.  56. 

li  letterati  fuori  di  lingua  Italica C.  i.  9.  io. 

coloro  che  accusano  V  Italica  Loquela C  i.  io.  106. 

questi  fanno  vile  lo  parlare  Italico C.  i.  11.  99. 

ivi.    perchè  il  primo  mese  è  ivi  Tisrin V.  N.  30.  6. 

che  ivi  il  core  anche  intendo  per  V  appetito V.  N.  39.  44. 

dicendo  che  dovunque  è  Virtù,  ivi  è  Nobiltà C.  iv.  19.  93. 

Jacob!.     Dice  Marco  che  . .  .  Maria  Jacobi,  e  . .  .  andarono    .     .     .     .     C.  iv.  39.  150. 
Jacopo,    se  non  chi  va  verso  la  casa  di  santo  Jacopo V.  N.  41.  41. 

però  che  la  sepoltura  di  santo  Jacopo  fu V.  N.  41.  48. 

che  il  vulgo  chiama  la  Via  di  santo  Jacopo C.  ii.  15.  io. 

Onde  dice  santo  Jacopo  Apostolo C.  iv.  9.  83. 

jattanza.     L'  una  è  di  naturale  jattanea  causata C.  iv.  15.  190. 

Jeronimo.    seguitare  Jeronimo,  quando  •  .  .  dice C.  iv.  5.  143. 

Jesse.  Nascerà  verga  della  radice  di  Jesse  ...  e  Jesse  fu  padre  del .  .  C  iv.  5.  44,  45. 
là.  V.  N.  3.  58  ;  7.  44  ;  9.  39  ;  19.  7,  18  ;  13.  30  ;  14.  ^t  63  ;  31.  6  {bis),  38  ;  40.  35  ;  41. 
45,  51  ;  43.  14,  33  ;  C.  i.  9.  47  ;  13.  3  ;  ii.  s.  35  ;  3.  34  ;  8.  53  ;  9.  134  ;  io. 
78  ;  13.  54  ;  13.  46  ;  14.  83  ;  16.  35,  49,  64,  73,  75  ;  iii.  4. 41  ;  5.  83,  96, 118, 
187  ;  7.  143  ;  8.  58,  83  ;  io.  34»  44,  45  J  ".  9»  43,  85  ;  14.  65  ;  iv.  5. 144  ;  6. 
140;  7.68;  8.49;  14.38,  142;  15.66;  19.63,76;  33.133;  33.88;  35.74; 
38.  56,  58  ;  30.  46. 

labore,    se  non  teme  labore  di  studio C.  ii.  16.  40. 

laborioso.    Ciascuna  cosa  che  .  . .  procede,  è  laboriosa C  i.  7.  16. 

ladro,    levare  il  drappo  ...  e  coprirne  il  ladro C.  iv.  37.  136. 

Non  altrimenti . . .  rìdere  . . .  che  del  ladro  che C.  iv.  37. 139. 

ladrone,    siccome  sono  ladroni  e  rubatoli C.  i.  13.  77. 

dinanzi  a1  ladroni  canterebbe G  iv.  13.  109. 

lagrima,    non  potei  sostenere  alquante  lagrime* V.  N.  8.  11. 

andai  a  bagnare  la  terra  d'  amarissime  lagrime V.  N.  is.  5. 
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lagrima,    sentendo  Che  si  movean  le  lagrime  dal  core  .    •    .  V.  N.  36.  38  (Son.  xix.  io). 

Io  laverò  con  lagrime  lo  letto S.  P.  vi.  99. 

lagrimare.     donne . . .  Qual  lagrimando,  e  qual  traendo  guai     V.  N.  33.  174  {Cane.  ii.  47). 

Gli  occhi .  . .  Hanno  di  lagrimar  sofferta  pena     .     .     .     .   V.  N.  32.  49  (Cane.  ili.  2). 

Ma  lagrimar  dinanzi  a  voi  non  sanno V.  N.  37.  29  (Son.  xx,  14). 

V  amaro  lagrimar  [che  voi  faceste  .  .  .  Faceva  lagrimar  V  altre 

persone] V.  N.  38.  25,  35  (Son.  xxi.  1),  37  (Son.  xxi.  3). 

desirì  Di  lagrimar*  e  di  mostrar  dolore V.  N.  40.  56  (Som.  xxiii.  6). 

mi  dice,  Che  lagrimando  n'  uscirete  pui V.  N.  41.  65  (So»,  xxiv.  11). 

Io  a  te,  Signor,  ricorro  lagrimando S.  P.  xxxi.  49. 

lagrimoso.     V  altra  man  tiene  ascosa  La  faccia  lagrimosa     ....    Cane.  xx.  25. 

Degli  occhi  nostri  lagrimosi  e  mesti S,  P.  vi.  42. 

lai,  ^/.    son  senza  fine,  Con  pianti  e  strida  ed  infiniti  lai P.  F.  63. 

lamentare.    Anima  nostra,  che  si  ti  lamenti C.  ii.  Cane.  i.  41. 

£  quivi  si  lamenta  D1  Amor Cane.  xiii.  38. 

Ch*  io  '1  vidi  lamentare  in  forma  vera V.  N.  8.  30  {Son,  iii.  io). 

lamento.    Poscia  piangendo,  sol  nel  mio  lamento  Chiamo .    .  V.  N.  32.  94  (Cane.  iii.  54). 

Sentirai  dolce  sotto  il  mio  lamento Cane,  xvii.  27. 


lagrima,    mi  ritornai  nella  camera  delle  lagrime V.  N,  14.  65. 

che  alcuna  lagrima  talor  bagnava  la  mia  faccia V,  N,  22.  31. 

incontanente  che  le  lagrime  m'  aveano  assalito f.  TV.  22.  38. 

bagnandoli  di  vere  lagrime V,  N.  23.  48. 

che  tirasse  le  lagrime  fuori  delli  miei  occhi V,  N,  37.  io. 

mai .  .  .  non  dovrebbero  le  vostre  lagrime  esser  ristate V,  N.  38.  17. 

trovai .  . .  alle  mie  lagrime  rimedio C  ii.  13.  35. 

lagrimare.    poiché  alquanto  mi  fu  sollenato  questo  lagrimare .    .    .    .  V,  N,  12.  7. 

m1  addormentai  come  un  pargoletto  battuto  lagrimando    .     .     .    .  V.  N,  12.  12. 

ancora  lagrimando  in  questa  .  . .  cittade,  scrìssi V.  N.  31.  4. 

Poiché  gli  occhi  miei  ebbero  . . .  lagrimato V,  N,  32.  2. 

più  tosto  si  muovono  a  lagrimar» V,  N,  36.  15. 

non  potendo  lagrimare  né  disfogare  la  mia  tristizia V.  N,  37.  7. 

si  raccese  lo  sollenato  lagrimare  in  guisa,  che V.  N.  40.  28. 

lflidft^Tff-    che  ridea  e  schernì»  la  laideesa  del  suo  corpo     .....  C.  iii.  4.  76. 

laida    che  qualunque  cosa  é  ...  da  biasimare,  é  più  laida  che    .    .    .  C.  i.  2.  27. 

alcuno  che  1'  avesse  laido  fatto  parere C.  i.  io.  70. 

perché  sia  del  corpo  da  sua  natività  laido C.  iii.  4.  63. 

la  quale  corrotta,  a  così  laida  morte  si  correa C.  iv.  1.  88. 

Che  .  . .  non  sarebbe  tanto  laido,  quanto C.  iv.  8.  35. 

é  un  ritraimento  d'  animo  da  laide  cose C.  iv.  25.  70. 

quante  laide  parole  ritiene C  iv.  25.  94. 

Nullo  atto  é  laido,  che  non  sia  laido  quello  nominare C.  iv.  25. 96  (bis). 

IflrvH?»*1"»     proposi  di  farne  alcuna  lamentanea V,  N.  7.  12. 

con  alcuna  onesta  lamentanea  Y  altro  abbandonando C  ii.  16.  56. 

lamentare,    là  ove  potea  lamentarmi  senza  essere  udito V,  N.  12.  8. 

di  questi  spiritelli,  che  si  lamentavano  forte K  N.  14.  45. 

udii  lor  dire  parole  .  • .  com'  ella  si  lamentava V,  N.  22.  26. 

nel  quale  mi  lamentassi  alquanto V,  N.  33.  17. 

nelT  una  ...  si  lamenta  questo  mio  caro  e  distretto  a  lei  ;  nella 

seconda  mi  lamento  io •  V,  N,  34.  20,  21. 

così  appare  che  ...  si  lamentano  due  persone,  1'  una  delle  quali  si 

lamenta  come  fratello .    .  V.  N.  34.  24,  25. 

dico  che  dice  parole  lamentandosi C.  ii.  io.  18. 

dico  che  V  anima  se  ne  lamenta  dicendo C.  iii.  3.  123. 

lamentevole,    la  cagione  del  suo  lamentevole  parlare C  ii.  io.  7. 
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lamento.    Che  lascian  guai  e  di  lamenti  stride Son.  xlii.  7. 

udendo  ...  li  lamtnti  e  i  guai  di  quella  terra S.  P.  ci.  56. 

landa,    sono  Venuti  contra  me  con  lande  e  stocchi S.  P.  xxxvii.  39. 

lanciare,    di  quella  saetta,  Ch'  Amor  lanciò  lo  giorno  eh'  io  .    .    .    •    Canz.  xvi.  58. 

laonde.    Laonde  il  mio  nemico  .  .  .  s'  afforzava S.  P.  xxxvii.  43. 

Lapo*    Guido,  vorrei  che  tu  e  Lapo  ed  io  Fossimo  presi Son.  xxxii.  1. 

larghezza.    È  .  .  .  Prudente  e  giusta,  e  larghezza  se  n'  ode   .    .    .     C.  iv.  Cane.  iii.  133. 

Larghezza  e  Temperanza,  e  .  .  .  mendicando  vanno      .....    Canz.  xx.  63. 
larga     Oltre  la  spera,  che  più  larga  gira V.  N.  43.  47  (Son.  xxv.  1). 

Per  mia  mattezza  rompe  e  tassi  largo S.  P,  xxxvii.  18. 

£  fa  si  larga  la  redenzione S.  P.  cxxix.  so. 

lasciare.    Allor  lasciai  la  nuova  fantasia V.  ff.  33.  140.  {Canz.  ii.  13). 

Ed  ha  lasciato  Amor  meco  dolente V.  N.  33.  54  (Con*,  iii.  14). 

E  sta  con  loro  ;  e  voi,  donne,  ha  lasciale V.  N.  33.  57  (Canz.  iii.  17). 


Certo  il  cavaliere  LancHotto  non  Volle  entrare     .    •    .    .  C.  iv.  38.  59. 

Laomedonte.    nella  età  di  LaamedonU C.  iv.  14.  137. 

Secondo  la  opinione  •  • .  Laomedonte  fu  gentile    .    .    .    .    .     .    .  C.  iv.  14.  140. 

largamente,    dico  cerchio  largamente  ogni  ritondo C.  ii.  14.  308. 

lo  sguardo  di ...  fu  a  noi  così  largamente  ordinato C.  iii.  14.  134. 

doppiamente  . . .  cioè  largamente  e  strettamente C.  iv.  3.  103. 

largamente,  s' intende  per  tutto  quello  parlare C.  iv.  3.  106. 

che  .  . .  tanto  largamente  in  quella  ne  mette,  quanto C.  iv.  ai.  103. 

larghezza,    credono  che  cortesia  non  sia  altro  che  larghezza:  che 

larghezza  è  una  speziale  .  • .  cortesia C.  ii.  zi.  58  (bis). 

perocché  la  sua  larghezza  non  si  strigne C.  iii.  6.  98. 

il  sole  pare  di  larghezza  • . .  d'  un  piede C.  iv.  8.  53. 

che,  possedendo  quelle,  larghezza  non  si  fa C.  iv.  13.  134. 

trasmutata  negli  altri  per  uso  di  larghezza C.  iv.  13.  141. 

al  debito  della  Larghezza  . . .  satisfare C.  iv.  37.  107. 

Che  ...  la  Larghezza  vuole  essere  a  luogo  e  tempo C  iv.  37.  113. 

malnati  !  . . .  che  . . .  credetevi  Larghezza  fare C.  iv.  37.  134. 

largire,    che  a  lóro  sia  maggior  licenza  largita V,  N.  35.  57. 

Se  ...  la  Dea  della  ricchezza  largisca C.  iv.  13.  77. 

largo,    secondo  la  larga  significazione  del  vocabolo V.  N.  41.  34, 

in  due  modi,  in  uno  largo  ed  in  1*  altro  stretto.    In  largo,  in  quanto  è  .  V.  N.  4 1 .  37  (bis). 

largo  parlando  dico C  i.  7.  88. 

più  le  è  la  sua  beatanza  stata  larga  ;  e  se  più  V  è  stata  larga  .    .    .  C.  ii.  5.  85,  86. 

perchè  veggiono  fare  ...  le  possessioni  larghe C.  iv.  8.  77. 

che  V  Anima  nobile  nella  Senetta ...  si  è  Larga C  iv.  37.  is. 

Conviensi  anche  a  questa  età  essere  Largo C  iv.  37.  105. 

tale  che  il  Largo  non  noccia C.  iv.  37.  113. 

Mostra  che  fosse  Largo C  iv.  37.  171. 

lasciare,    e  però  le  lascerò  tutte V.  N.  5.  33 

a  me  non  dispiace  se  la  mi  lascia  stare K.  N.  19.  153. 

poich'  io  lasciai  questo  farneticare •    .    .    .  V.  N.  33.  334. 

e  però  lasciando  lui,  Dico  che V%  N.  36.  54. 

però  lascio  cotale  trattato  ad  altro  chiosatore V.  N.  39.  37. 

questo,  che  . .  •  non  mi  lascia  quasi  altro  pensare V.  N.  39.  14. 

a  cui  così  vilmente  s'  era  lasciato  possedere V.  N.  40.  13. 

la  quale  Gesù  Cristo  lasciò  a  noi  per  esempio V.  N.  41.  4. 

la  • . .  vita  di  quelli  che  dietro  m'  ho  lasciati C.  i.  1.  73. 

Perchè  per  sé  è  da  lasciare  di  parlare  sé  biasimando C.  i.  8.  48. 

perocché  non  lascia  la  ragione  argomentare .  C.  i.  4.  45. 

pronta  liberalità  mi  fece . . .  V  altro  lasciare C.  i.  8.  7. 
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lasciare.    E  certo  e'  mi  convicn  lasciar*  in  pria  [. .  •  Ciò]  •  C  iii.  Can».  ii.  9  ;  9.  9  ;  4. 15. 

Le  dolci  rime  d*  amor  . . .  Convien  eh1  io  lasci    .......  C  iv.  Con»,  iii.  3. 

E  sanno  il  loco,  dove  Amor  lasciavo Cane.  xiv.  99. 

Verso  '1  dolce  paese  e*  ho  lasciato Can*.  xvi.  5. 

Poscia  eh'  Amor  del  tutto  m'  ha  lasciato     .    .    .    .    .  Comm.  xix.  1  ;  V.  E.  ii.  za.  65. 

Che  non  mi  lascia  aver,  com'  altri,  tempo  .........  Sest.  ii.  54. 

Lascia  piangere  a  noi  [,  e  triste  andare]      .    .    .    .    V.  N.  99.  97  (Son.  xiii.  9),  zio. 

Ch'  altro  pensier  non  lascia  star  con  nui V.  N.  39.  67  (Som.  xxii.  8). 

udito,  Che  pigliar  vi  lasciate  ad  ogni  uncino Som.  xxxiv.  6. 

Lo  Re  ...  Mi  fa  lasciare  la  fiera  rancura Son.  xxxvii.  3. 

Che  lasciati  guai  e  di  lamenti  strìde Son.  xlii.  7. 

Dunque  lasciate  dir  chi  ha  senno  poco Som.  xlv.  19. 

Che  più  cascare  non  mi  lascerai S.  P.  xxxvii.  59. 

Non  mi  voler  lasciart  cosi  afflitto 5.  P.  1.  40. 

Ch'  egli .  . .  lasceràgti  ogni  perverso  merto S.  P.  cxxix.  95. 

lasso.    Quantunque  volte,  lasso!  mi  rimembra V.  N.  34.  37  (C«**.  iv.  z). 

Oh  lassa  me,  come  si  fugge C.  ii.  Canx.  i.  31  ;  io.  20. 

[Oh  me]  lassa  /  eh'  io  non  son  possente C.  iii.  Can».  ii.  7  ;  3.  123. 

Lasso!  a  che  dicer  vegno  ? Cane,  x,  18. 

lasciare,    coloro  che . . .  hanno  lasciata  la  letteratura  a  coloro   •    .    •  G  i.  9.  39. 

come  ...  io  mi  mossi  ...  e  lasciai  lo  Latino C  i.  io.  97. 

qui  lasciando,  torno  al  proposito C.  i.  19.  88. 

dice  ...  la  pace  mia  lascio  a  voi . . .  lasciando  loro  la  sua  dottrina  .  C.  ii.  15.  179,  173. 

se  pur  ...  si  conviene  .  • .  lasciar  V  altro C.  ii.  16.  55. 

senza  lasciarlo  alla  terra  ricongiungere C.  iii.  3.  6a. 

conviene  lasciare  per  povertà  d  intelletto  molto C.  iii.  4.  9. 

al  quale  è  bello  un  poco  di  fatica  lasciare C.  iii.  5.  196. 

e  non  ai  lasciano  vedere  senza  fatica C.  iii.  7.  49. 

e  nullo  suo  pensiero  ad  altre  cose  lascia  distendere C  iii.  11.  196. 

che  a  me  conviene  lasciare  le  dolci  rime C.  iv.  9.  oo. 

le  parole  ...  si  deono  . .  .  discretamente  . . .  lasciare C.  iv.  9.  65. 

diporrò,  cioè  lascerò  stare,  lo  mio  soave  stile C.  iv.  9.  99. 

d'  un  verbo,  molto  lasciato  dall'  uso  in  grammatica    .    •    .    .    .    .  C.  iv.  6.  18. 

negligenza  è  a  lasciare  la  . . .  opinione  prendere  piede C.  iv.  7.  17. 

si  va  . .  .  lasciando  le  vestigie  de1  suoi  passi     •    •    • C  iv.  7.  68. 

se  non  seguire  le  vestigie  lasciate C.  iv.  7.  79. 

non  è  da  lasciare . . .  che  . . .  non  errò  pur. C.  iv.  io.  54. 

lascisi  stare  quanto  . . .  Salomone  e  . . .  grida C.  iv.  Z9.  80. 

non  può  essere  possedendo  quelle,  ma  quelle  lasciando  di  possedere  C.  iv.  13.  138. 

perocché  ...  da  lasciare  mi  pare  ogni  altrui  sentenza C  iv.  17.  95, 

certa  cosa,  che  dinanzi  è  .  . .  lasciata  non  provata C.  iv.  19.  9. 

Lasciando  dunque  stare  1'  opinione  . . .  intendo    . C.  iv.  99.  97. 

lasciando  stare  tutti  gli  altri ...  è  da C  iv.  99.  61. 

quelli  che  dalla  buona  radice  si  lasciano  disviare C.  iv.  99.  133. 

fino  alla  Nona,  lasciando  la  Sesta  nel  mezzo C.  iv.  93.  131. 

lasciando  ciò  che  ne  scrìvono  i  filosofi  .  . .  dico C  iv.  94.  94. 

lasciando  il  figurato  ...  e  lasciando  stare  quello  che  Egidio  Eremita 
ne  dice  ...  e  lasciando  stare  quello  che  ne  tocca  Tullio  .  .  • 
dico C.  iv.  94.  94,  96,  99. 

quello  che  ...  è  nell'  ultima  volontà  un  padre  lasciato  ....  C.  iv.  94.  177. 

Enea  . .  .  quando  las  io  li  vecchi  Trojan i  in  Sicilia C.  iv.  96.  94. 

e  però  questa  lascia,  e  quello  ricoglie C.  iv.  30.  43. 

lasso.    Dissi  lassOf  in  quanto  mi  vergognava  di  ciò  che V.  N.  40.  47. 

Ora  .  . .  che  '1  mio  ventre  è  lasso C.  iv.  98.  134. 
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Lasso!  non  donne  qui,,  non  genti  accorte  Veggy  io      .    .    .    •  Cans.  xL  67. 

Lasso  !  però  che  dolorosamente  Sento  ..........  Cans.  xiii.  4. 

Al  poco  giorno  • .  •  ed  al . . .  Son  giunto,  lasso/  ed  al Sest.  i.  9. 

Lasso  /  non  so  in  qual  parte  gli  giri  •    ..........  Bali.  v.  11. 

Io  dico  :  ahi  lasso/  awien  egli  a  persona  ?      .....      V.  N.  16.  37  (Som.  iz.  4). 

rei , . .  Lasso  /  di  pianger  sì  la  donna  mia  •    •    .    .    •    .  V.  N.  33.  33  {Son,  xvii.  7). 

Lasso  I  per  forza  [de'  molti  sospiri]  ......      V.  N.  40.  46,  51  (Som.  xxiii.  1). 

£  però  lasso/  fa*  io  così  ratto  In  trarre  ..........  Son.  xxvi.  13. 

Quando  son  giunto,  lasso/  ed  ei  son  chiusi,  E  '1 ......    .  Son,  xxvii.  13. 

Ma  più  mJ  incresce,  ahi  lasso/  che  si  vede Son.  zxxv.  13. 

Ohimè,  Acsso,  ohimè  !.. .  Son.  L  5. 

Dicendo  :  Lassa,  che  per  fichi  secchi  Messa  1'  avre' Son.  IH.  13. 

Qualora  io  penso  che  son  fatto  lasso 5.  P.  ci.  35. 

Ogn'  Intelletto  di  lassù  la  mira    ....      C.  iii.  Cans,  ii.  33  ;  6.  33,  61  ;  13.  7. 

tal  cerchio  . .  .  Che  di  lassù  ne  riga Cans.  x.  94. 

questa,  in  cui  onor  lassù  si  canta Cans.  xvii.  60. 

Perocché  di  lassù  mi  son  venute Ball.  vi.  14. 

T/RtfnAr    cantarne  gli  augelli  Ciascuno  in  suo  latino  ......  Ball.  iv.  11. 

Che  a  dirlo  saria  poco  il  mio  latino P.  F.  133. 

lassù.    Nella  seconda  dico  per  che  va  lassù V.  N.  42.  17, 

acciocché  spiritualmente  va  lassù V.  N.  43.  ao. 

lassù  io  saliva  pensando G  ii.  8.  43. 

perocché  di  lassù  è  il  suo  principio,  e  di  lassù  viene   la  sua 

sentenza G  iii.  7. 136,  137. 

che  di  lassù  dico,  facendo  relazione  a  Dio C  iii.  13.  8. 

quando  di  lassù  discese  Colui C  iv.  5.  58. 

latinamente,    le  scritture  latinamente  scrìtte C  i.  7.  49. 

A  più  latinamente  vedere  la  sentenza C.  ii.  3.  1. 

Latino,    erano  dicitori  d'  Amore  certi  poeti  in  lingua  latina  .    .    .     .  V.  N.  35.  37. 

tanto  é  quanto  dire  per  versi  in  latino V.  N.  35.  35. 

alla  quale  era  malagevole  ad  intendere  i  versi  latini V.  N.  35.  47. 

conciossiacosaché  le  parole  . .  .  sieno  tutte  latine V.  N.  31.  30. 

essere  Volgare  e  non  Latino G  i.  5.  4. 

se  Latino  e  non  Volgare  fosse  stato G  i.  5  43. 

se  fosse  stato  Latino C  i.  5.  45  ;  6.  3. 

perché  il  Latino  è  perpetuo  e  non  corruttibile G  i.  5.  48. 

delle  commedie  e  tragedie  Latini C.  i.  5.  51. 

lo  Latino  non  era  soggetto  ma  sovrano C  i.  5.  70. 

lo  Latino  molte  cose  manifesta .  C  i.  5.  85. 

più  ...  in  Latino,  che  in  Volgare,  però  che  lo  Volgare  seguita  uso, 

e  lo  Latino  arte C  i.  5.  103,  104. 

cioè  che  il  contento  Latino  non  sarebbe  stato  soggetto  alle  Canzoni, 

ma  sovrano C.  i.  5.  108. 

che  il  Latino  non  sarebbe  stato  servo  conoscente   .......  C.  i.  6.  8. 

Né  il  consento  Latino  avrebbe  avuta  la  conoscenza  .  .  .  Che  lo 

Latino  non  sia  conoscente C.  \.  6.  36,  38. 

Lo  Latino  conosce  lo  Volgare  in  genere C.  i.  6.  45. 

tutto  V  abito  del  Latino C  i.  6.  51. 

uno  abituato  di  Latino C.  i.  6.  54. 

che  lo  Latino  non  è  conoscente  del  Volgare C.  i.  6.  57. 

se  non  conosce  lo  Latino  lo  Volgare C.  i.  6.  62. 

lo  Latino  non  ha  conversazione  con  tanti C.  i.  6.  66. 

che  lo  Latino  pur  conversa C.  i.  6.  73, 

il  comento  Latino  non  sarebbe  stato  servo  conoscente C.  i.  7.  1. 

Y  2 


LATINO  324 

Iato.    Madonna  ...  Io  parlerò  di  voi  in  ciascun  lato C.  iii.  Cau*.  ii.  90. 

e  d'  altro  lato  Con  difetto  procede C.  iv.  Con»,  iii.  47. 

Dall'  un  de*  lati  mi  combatte  il  core .     Cana.  xvi.  3. 

Generai  io  costei,  che  m'  ò  da  lato Cattz,  xx.  50. 

S' io  fossi  dal  mio  lato  sì  fellone V.  N.  38.  40  (So*,  xxi.  6). 

Seco  menando  Amor  dal  destro  lato So*,  xxix.  4. 

fallata 

latrare.    Oimè  !  perchè  non  latra  Per  me .    Can*.  xii.  59. 

latra    Che  tanto  dà  . . .  Questa  scherana  micidiale  e  latra     .    ,    .    ,    Gì**,  xii.  58. 
Cy.  ladro. 


era  impossibile  avere  lo  Latino  comento     . C.  i.  7.  1 1. 

che  allo  Latino  fosse  stato  impossibile C.  i.  7.  13. 

se  il  Latino  è  sovrana  del  Volgare ............  C.  i.  7.  «7. 

cotale  sarebbe  stata  quella  del  comento  Latino C.  i.  7.  42. 

lo  Latino . . .  avrebbe  sposte  molte  parti C.  i.  7.  46. 

Nò  questo  avrebbe  fatto  il  Latino C.  h  7.  60. 

Che  non  fosse  stato  lo  Latino  empitone  ..........  C  i.  7.  65. 

lo  Latino  non  1*  avrebbe  sposte .    .  C  i.  7.  76. 

Anche  lo  Latino  P  avrebbe  sposte C.  i.  7.  84. 

Omero  non  si  mutò  di  Greco  in  Latino C.  i.  7.  97. 

essi  furono  trasmutati ...  di  Greco  in  Latino C.  K  7.  102 

converrebbe  .  . .  comento  Volgare  e  non  Latino C.  i.  8.  5. 

tre  cose ...  le  quali . .  „  lo  Latino  non  avrebbono  seguitato  .    .    .  C  i.  8.  io* 

era  separato  lo  Comento  Latino C.  i.  9.  4. 

Non  avrebbe  il  Latino  servito  a  molti C  i.  9.  7. 

come  lo  Latino  avrebbe  a  pochi  dato  lo  suo  beneficio Ci.  9»  27. 

non  sarebbe  stato  datore  lo  Latino     .    •    .    . .  C  i.  9.  40. 

e  lo  Latino  non  1*  avrebbe  data .  C  i.  9.  64. 

che  non  1'  avrebbe  dato  il  Latino .     .  C.  i.  9.  67. 

questo  non  si  può  dire  dello  Latino C.  i.  9*  70. 

mi  mosse  al  Volgare  anzi  che  allo  Latino €.  i.  9.  75. 

siccome  di  comentare  con  Latino C.  i.  io.  9. 

e  lasciai  lo  Latino .     .  C  i.  io.  27. 

il  Comento  Latino  trasmutare  in  Volgare C.  i.  io*  67, 

quelli  che  trasmutò  il  Latino  dell'  Etica C  i.  io.  71. 

quasi  come  per  esso  Latino,  si  esprimono    .    .    .-    .    .    .    .    .    .  C.  i.  10. 85. 

biasimavano  lo  Latino  Romano Ci.  11.  96. 

in  quanto  con  esso  io  entrai  nello  Latino  ...  il  quale  Latino  poi  mi 

fu  via C.  i.  13.  40$  41. 

tanto  vale  come  in  Grtco  filos  dire  amatori  in  Latino C  iii.  1 1.  48. 

più  . . .  che  quella  della  gente  Latina C.  iv.  4.  101. 

AuttntiH,  che  tanto  vale  in  Latino,  quanto .    .  C.  iv.  6.  42; 

di  questo  .  . .  sperienze  possono  avere  i  Latini C  iv.  13.  129. 

non  volle  ...  nò  il  nobilissimo  nostro  Latino  Guido- C.  iv.  28.  6r. 

che  ora  luce  da  un  lato     •    • €.  ii.  14.  77. 

per  ogni  lato  mi  passava  lo  raggio  loro C.  iii.  io.  37. 

che  combatte  il  castello  da  un  lato C.  iii.  io.  68. 

di  tutto  questo  il  difetto  era  dal  mio  lato C.  iii.  15.  210. 

guardate  chi  a  lato  vi  siede  per  consiglio C.  iv.  6.  184. 

latrare,    conciossiacosaché  quasi  tutti  cosi  latrano     .     .     .     .     .    .     .  C.  iv.  3.  59. 

lattare.    Non  ti  possano  lattari  di ...  li  peccatori C.  iv.  24.  146. 

laudatale,    e  vedeala  di  si  nobili  e  laudabili  portamenti V.  N.  2.  49. 

perché  certi  costumi  sono  idonei  e  laudabili C.  i.  1.  121. 

acciocché  sia  laudabili  il  mutare  delle  cose .  C.  i.  8.  74. 
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laudare,    si  che  in  te  laudando  Si  posi Cans.  xviii.  13. 

Sicché  le  laudi  '1  mondo  e  1  divin  regno Cans.  xviii.  40. 

Quivi  si  fa  laudari Cohm,  xix.  133. 

Chi  mi  vedrà  Lauderà  il  mio  signore Ball.  vii!,  io. 

Ella  sen  va,  sentendosi  laudari V.  N.  26.  41  (Som.  xv.  5). 

Laudando  il  creatore,  io  creatura  Di  più  laudarlo  sempre  m' 

innamoro     .    .    .    . Son.  xxxvii.  7,  8* 

questo  • . .  Lauderà  Dio  in  basso  ed  anche  in  cima 5.  P.  ci.  75. 

La  Verghi  ...  po'  a  diritto  Laudiamo  e  benediamo P.  F.  933. 

Cf.  lodare, 
lande.    Non  perch'  io  creda  sue  laudi  finire V.  N.  19.  99  (Cans.  i.  3). 

Che  ingannator  non  é  degno  di  laudi Cans.  xxi.  6. 

Acciò  che  la  mia  bocca  la  tua  laudi  Possa  manifestare 5.  P.  1.  59. 

E  laudi  e  grazia  di  ciò  che  d  fai    ............  P.  F.  313. 

Cf.  lode. 

laura    Se  non  se  in  pino,  lauro  od  abete Cans.  xv.  44. 

lavare.    Io  laverò  con  lagrime  lo  letto,  E S.  P.  vi.  99. 

Se  tu  mi  lavi  la  mia  conscienza 5.  P.  1.  97. 

leale.    Ora  ti  veggio  .  . .  Fuori  i  hai  Fabrizii    • Cans.  xviii.  34. 

lealtà.    E  solo  in  lealtà  far  si  diletta C.  iv.  Cans.  iii.  131. 

laudabile,    perciocché  deve  essere  massimamente  laudabile    .    .    .    .  C.  i.  8.  76. 

di  salutevole  porto  e  laudabile  nella  fine  della  mia  cena     •    .    .    .  C.  ii.  1.  9. 

però  è  più  laudabile  V  uomo,  che  indirizza  sé C  iii.  8.  183. 

siccome  é  più  laudabile  un  mal  cavallo  reggere C.  iii.  8.  188. 

questa  cotale  figura  in  rettorica  é  molto  laudabile C.  iii.  io.  51. 

perocché  1'  ammonire  é  sempre  laudabile C.  iii.  io.  54. 

che  se  in  noi  sono  più  cose  laudabili C.  iv.  18.  43. 

comprende  . .  •  molte  altre  nostre  operazioni  laudabili C.  iv.  18.  54. 

riluce  in  essa  ...  le  laudabili  passioni C.  iv.  19.  41. 

dove  la  vergogna  é  . . .  laudabile   •    •    •    • C.  iv.  19.  79. 

vergogna  non  é  laudabile ...  ne1  vecchi  né C.  iv,  19.  84. 

però  in  loro  é  laudabile  la  paura  del C.  iv.  19.  90. 

per  seguire  onesta  e  laudabile  via  .    .    . •  C.  iv,  96.  69. 

laudare,    che  non  solamente  ella  era  onorata  e  laudata,  ma  per  lei  erano 

onorate  e  laudale  molte V.  N.  97.  3,  4. 

quello  che  sensa  utilità . . .  è  da  laudare C.  iv.  6.  93. 

Cf.  lodare, 
laude,    nella  seconda  discendo  a  laude  speziale  dell1  anima  ;  e  nella 

terza  a  laude  speziale  del  corpo C.  iii.  5.  9,  11. 

C/lode, 

lavora    faceano  magnifici  lavori  d'  oro  e  di •    •    .    .  C.  iv.  95.  56. 

nella  fine  del  suo  lavoro  . . .  dee C.  iv.  30.  18. 

leale,    dire  sé  essere  fedele  e  leale C.  i.  ia.  86. 

così  nella  Gioventute  si  fa  . .  .  Leale C.  iv.  96.  19. 

é  necessario  a  questa  età  essere  leale C.  iv.  96.  193. 

lealmente,    che  . . .  ciò  che  promise  . . .  lealmente  poi  diede  .    .    .    .  C.  iv.  96.  139. 

lealtà.    Lealtà  é  seguire  e  mettere  in  opera  quello  che C.  iv.  96.  193. 

é  manifesto  che  . . .  Lealtà  . . .  sieno  necessarie C.  iv.  96.  143. 

legale,    la  giustizia  legale  ordina  le  scienze C.  ii.  15.  199. 

legame,    nulla  cosa  per  legame  musaico  armonizzata C.  i.  7.  99. 

solo  di  legami  di  parole  é  fatto,  cioè  di  . . .  vocali,  che  sono .  . . 
legame  d'  ogni  parola  ;  e  composto  ...  a  figurare  immagine  di 
legame C.  iv.  6.  93,  95,  97. 

questa  figura  ...  la  qual'  é  figura  di  legame C  iv.  6.  39. 
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legare.    Chi ...  ad  ogni  piacer  si  lega  e  sdoglie,  Mostra Som.  xxxiv.  io. 

Io  mi  sento  legar  tutte  mie  posse  Dall' San.  1.  9. 

Quando  e*  si  sente  preso,  ower  legato 5.  P,  xxxvii.  30. 

C/.ligare. 

legge.    E  le  focose  tue  mal  giuste  Uggì . . .  correggi Cans.  xriii.  38. 

ho  ben  considerato  Tutta  la  Uggi  con S.  P.  cxlH.  03. 

leggeramente.    V.  leggieramente. 

leggere.    Queste  parole  si  leggon  nel  viso  IV  un'  angioletta    ....  Ball.  vi.  18. 

leggiadria.    Tu  togli  a  leggiadria  il  suo  ricetto Cans.  xvii.  35. 

Per  nome  di  valore,  Cioè  di  leggiadria Cans.  xix.  12. 

Da  questo  terzo  retta  È  leggiadria Con»,  xix.  73. 

Pur  leggiadria  Disvia  .    •    •    •    • Cans.  xix.  78. 

legame,    scusare  per  legame  di  matrimonio  • C.  iv.  28.  66. 

legare  (i\    più  . .  .  che  legar  sé  con  numero  e  con  rime C.  i.  13.  52. 

mentre  che  1'  anima  è  legata  e  incarcerata  per  gii  organi    .    .     .    .  C.  ii.  5.  130. 

un  verbo  . . .  che  significa  tanto  quanto  legare  parole C.  iv.  6.  ao. 

li  Poeti,  che  ...  le  loro  parole  hanno  legate C  iv.  6  35. 

esso  porta  seco  ...  la  virtù  degli  elementi  legati .  C.  iv.  ai.  36. 

colli  quali .  . .  lega  la  sua  imbecillità C.  iv.  24.  no. 

legare  (a),    che  ...  pervengono  li  retaggi  legati  e  caduti C.  iv.  11.  87. 

legato,    ciò  fu  quel  suo  grande  Legato C.  ii.  6.  23. 

legazione,    avere . . .  dopo  la  legaston  ritratta,  consigliato      .    .    .    .  C.  iv.  5.  xa8. 

legge,    vedemo  li  ponitori  delle  Leggi.    . C.  i.  8.  34. 

questo  vuole  ciascuna  legge C.  ii.  9.  70. 

quando  con  certa  legge  . . .  vallava  gii  abissi C.  iii.  15.  169. 

quando  . .  .  poneva  legge  all'  acque ,     .    .     .  C.  iii.  15.  173. 

quello  che  egli  dice,  a  tutti  è  legge C.  iv.  4.  76. 

siccome  sono  le  leggi  de'  matrimoni,  delli    .........  C.  iv.  9.  152. 

Altre  leggi  sono,  che  sono  quasi  seguitatrici C  iv.  9.  156. 

Senza  contenzione  perirò  le  leggi C  iv.  11.  29. 

falsissimo  .  . .  appo  la  legge  e  credenza  ...  de' G  iv.  15.  50. 

di  questa  infermitade  .  .  .  intende  la  Legge C.  iv.  15.  174. 

però  dice  e  comanda  la  legge C  iv.  34.  158. 

quello  che  le  leggi  dicono C.  iv.  26.  134. 

non  seguitatole  di  Ugge  se  non  in  quanto  il  suo  diritto  ghidicio  e  la 

legge  è  quasi  tutt*  uno,  e  quasi  senza  legge  alcuna  dee  .    .  C.  iv.  26.  129,  131,  132. 

basti  che  esso  seguiti  la  legge C.  iv.  26.  134. 

lunga  usanza,  eh1  era  loro  legge G  iv.  26.  142. 

acciocché  li ...  e  la  ...  sia  un  lume  e  una  legge  agli  altri  .    .    .    .  C  iv.  27.  90. 

leggere,    dinanzi  alla  quale  poco  si  potrebbe  leggere V.  N.  1.  3. 

ricordisi  chi  legge V.  N.  19.  136. 

chi  legge  le  soprannominate  Canzoni C.  i.  a.  118. 

misimi  a  leggere  quello  .  .  .  libro  di  Boezio C.  ii.  13.  14. 

misimi  a  leggere  quello C.  ii.  13.  aa. 

siccome  nello  allegato  libro  si  legge C.  iii.  a.  53. 

Onde  si  legge  nelle  storie  d'  Ercole  e C.  iii.  3.  50. 

molti,  quando  vogliono  leggere,  si  dilungano C.  iii.  9.  143. 

per  affaticare  lo  viso  molto  a  studio  di  leggere C.  iii.  9.  150. 

però  si  legge  nel  libro  allegato  di  Sapienza C.  iii.  15.  52. 

se  li  loro  cominciamenti ...  si  leggono C.  iv.  12.  105. 

però  si  legge  nel  Vangelo  di  san  Matteo C  iv.  16.  109. 

Onde  si  legge  di  Catone,  che  .  .  .  credea C  iv.  27.  31. 

qual  volta  leggo  .  . .  cosa  che  . .  .  abbia  .    • C  iv.  27.  98. 

leggermente.    V.  leggiermente* 
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leggiadria.    Da  lor  per  leggiadria  s' hanno  tolt'  elle  Una Ball.  viii.  ao. 

Distrutta  hai  V  amorosa  leggiadria V.  N.  8.  60  (Son.  iv.  z6). 

V  altra  ha  bellezza  e  vaga  leggiadria Son.  xxx.  5. 

leggiadro.    Per  donneare  a  guisa  di  leggiadro Canz.  xix.  59. 

Non  però  che  • . .  è  .  .  •  spento  Leggiadro  portamento      ....    Cans.  xix.  56. 

Cosi  leggiadro  questi  lo  cor  have K  iV.  7.  99  (So*,  ii.  ia). 

Cosi  lontan  dal  suo  leggiadro  volto Som.  xlviii.  4. 

legg(i)eramente.    Bla  tratterò  ...  A  rispetto  di  lei  Uggermmente .    .    V.  N.  19.  31  (Can*. 

i.  ia). 

Perocché  . .  .  Leggiermente  ti  feria  disnore V.  N.  ia.  93  (Ball.  i.  14). 

leggiermente.    Mostra  eh'  Amor  Uggiermente  il  saetti Som.  xxxiv.  11. 

leggiero.    E  vedea  '1  suo  durar  com'  è  leggiero      ....     F.  N.  23. 157  (Gim*.  ii.  30). 

E  digli  quanto  mia  vita  è  leggiera Ball.  v.  4. 

Amor ...  In  abito  leggier  di  peregrino V.  N.  9.  47  (So»,  v.  4). 

Fa,  che  confermi  lo  mio  cor  leggiero S.  P.  1.  50. 

legno,  Ugna    Chi  difinisce  :  Uomo  è  Agito  animato  C.  iv.  Cans.  iii.  41  ;  3. 28  ;  io.  6,  37. 

Cotanto  .  • .  par  che  si  prezzi,  Quanto  Ugno  di  mar Cans.  xii.  19. 

Prima  che  questo  Ugno  molle  e  verde  S' infiammi Sest.  i.  33. 

E'  non  è  legno  di  si  forti  nocchi Som.  xxxi.  1. 

che  nel  santo  Ugno  Di  croce  fu  confitto P.  F.  iai. 

lena.    Dio,  per  pietade  or  dagli  alcuna  lena Som.  xlvii.  3. 

leone.    Ch*  io  gemo  e  raggio,  come  fa  il  leone S.  P.  xxxvii.  29. 

letargo.    Ahimè  I  che  '1  nostro  putrido  letargo . . .  rompe,  e  .    .    .    .    S.  P.  xxxvii.  16. 


leggiadro,    quella  ...  era  donna  di  molto  leggiadro  parlare    .    .    .    .  V.  N.  18.  ia, 

legg(i)ermente.    involta  ...  in  un  drappo  sanguigno  leggiermente  .    .  V.  N.  3.  39. 

apparve  come  peregrino  leggermente  vestito V.  N.  9.  16. 

che  leggermente  si  mova  del  suo  core V.  N.  13.  23. 

leggermente  si  può  mostrare C.  i.  7.  68. 

A  questa  quistione  si  può  leggiermente  rispondere C  ii.  9.  31. 

Segnati  questi . . .  leggiermente  si  può  vedere C.  iii.  5.  195. 

veder  si  può  leggermente C.  iii.  9.  107. 

per  che  assai  leggiermente ...  si  può  reducere C  iii.  ia.  5. 

assai  leggiermente  qua  si  può  ridurre C  iii.  15.  aoo. 

siccome  un  pomo  maturo  leggiermente  ...  si  spicca C.  iv.  a8.  a8. 

leggiero,    veggendo  come  leggiero  era  Io  suo  durare  . . .  cominciai .    .  V.  N.  33.  13. 

alcuno  appetito  ne  avessi  già,  ma  leggiero  parea V.  N.  39.  49. 

sicché  leggiero  sarà  poi  lo  suo  intendimento  a  vedere C.  ii.  a.  51. 

colui,  al  quale  ogni  arma  è  leggiera C.  ii.  io.  48. 

che  avessero  sì  leggiero  le  . . .  parole  apprese C  ii.  13.  62. 

assai  di  leggiero  ...  si  può  volgere C.  iii.  ia.  39. 

legione,    che  ...  gli  potea  dare  molte  legioni  d'  angeli  • C  ii.  6.  28. 

legista,    siccome  sono  Legisti * C.  iii.  zi.  104. 

Potrebbe  qui  dire  alcuno  medico  o  legista C.  iv.  07.  71. 

Dico  adunque,  messer  lo  legista,  che C.  iv.  37.  77. 

legname.    Una  pianura  è  . . .  con  legname  .    .    .    .  ' C.  iv.  7.  58. 

legno,    io  sono  stato  legno  senza  vela  e  senza  governo C.  i.  3.  34. 

la  materia,  cioè  lo  legno C.  ii.  1.  87. 

in  quanto  dice  legno C.  iv.  io.  38. 

ad  aiutare  tagliar  le  legne  per  lo  fuoco C  iv.  96.  116. 

che  la  statua  ...  di  legno  ...  si  dissomiglia     •    . C.  iv.  29.  56. 

Lelio,    avea  toccate  parole  della  consolazione  di  Lelio C.  ii.  13.  ao. 

lena    che  a  tanta  materia  non  conviene  essere  Uno C.  iv.  a.  uà. 

leone.    Polinice  vestito  d' un  cuoio  di  leone C  iv.  35.  63. 

letificare.    Lo  rege  si  letificherà  in  Dio     .    .         C.  iv.  16.  1. 
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letizia.    Erano  osate  di  portar  letizia V.  N.  32.  1x4  (Canz.  ili.  74). 

Deh  !  rendimi,  Signor,  quella  letizia S.  P.  1.  46. 

letto.    E  tal  giace  per  lui  nel  letto  tristo San.  liv.  9. 

Io  laverò  con  lagrime  lo  letto S.  P.  vi.  29. 

levante.    Che  da  levante . .  .  Con  li  bei  raggi  infonde Cane.  xix.  97. 

levare.    Levava  gli  occhi  miei  bagnati  in  pianti    ....      V.  N.  23.  184  (Canz.  ii.  57). 

Che  questa  nobiltate  .  . .  e  .  .  .  Lina  principio  della Canz.  ix.  49. 

Quanto  legno  di  mar,  che  non  leva  onda Gim«.  xii.  19. 

quanto  piani,  Soavi  e  dolci  ver  me  si  levaro Canz.  xiii.  11. 

Levasi  della  rena  d'  Etiopia  Un  vento .    .     .     Canz.  xv.  14. 

Mi  vedrà  coricare  . .  .  Per  npn  levarmi Sest.  ii.  58. 


letizia,    pareami  con  tanta  letizia,  quanto  a  sé V,  N.  3.  32. 

poco  dimorava  che  la  sua  letizia  si  convertia  in V.  N.  3.  52. 

Queste  parole  io  riposi  nella  mente  con  grande  letizia V.  N.  19.  13. 

onde  mirabile  letizia  me  ne  giungea V.  N.  26.  5. 

Questa  letizia  non  può  dare  altro  che  utilità C.  i.  8.  51. 

lettera,    non  acquistano  la  lettera  per  lo  suo  uso C.  i.  9.  20. 

non  si  stende  più  oltre  che  la  lettera  propria    . C.  ii.  1.  ai. 

awegna  essere  vero  secondo  la  lettera  sie  manifesto C.  ii.  1.  61. 

secondochè  di  sopra  disse  la  lettera  di  questo  Comento C  ii.  12.  2. 

non  è  qui  mestiere  di  procedere  ...  a  lettera  sponendo      .     .    .    •  C  ii.  13.  77. 

quando  della  lettera  per  la  parte  remota  si  parla C.  ii.  14.  121. 

a  guisa  che  fa  la  nostra  lettera  in  sulla  carta  umida C.  iii.  9.  140. 

in  ciò  più  rimane  la  lettera  discreta  nella  vista  .    .......  C.  iii.  9.  146. 

volgendo  il  senso  della  lettera  là  dove  sarà  mestiere  ......  C.  iii.  12.  9. 

la  sentenza  secondo  la  lettera  ragionare C  iv.  1.  92. 

Auctortf  senza  questa  terza  lettera  e .     .  C.  iv.  6.  17. 

la  Circoncisione  del  cuore  in  ispirito,  non  in  lettera C.  iv.  28.  80. 

letterato,    non  V  avrebbe  sposte  se  non  a*  letterati C.  i.  7.  77. 

molto  siano  più  quelli .  .  .  non  letterati,  che  letterati  .    .    .    .    .    .  C.  i.  7.  81  {bis\ 

il  Volgare  dai  letterati  e  da*  non  letterati  inteso C.  i.  7.  83,  84. 

che  ...  li  letterati . . .  non  avrebbono  potuto .  C  i.  9.  9. 

non  si  deono  chiamar  Letterati  • ,  C.  i,  9,  19. 

nobile  gente  . . .  che  sono  . . .  volgari  e  non  letterati     .    .    .    .    .  C.  i.  9.  38. 

perchè  alcuno  letterato  sia  di  quelli C  i.  9.  £0. 

C/.  li  tterato. 

letteratura,    hanno  lasciata  la  letteratura  a  coloro C  i.  9.  33. 

letto,    la  quale  era  lungo  il  mio  letto V.  N.  23.  87. 

Dammi  li  patti  degli  antichi  letti    .    , C.  iv.  28.  143. 

lettore,    quello  che  li  lettori  deono  .  • .  andare  appostando C  ii.  1.  43. 

levare,    e  temendo  ...  levai  gli  occhi V.  N.  14.  33. 

ciò  che  contra  lui  si  potesse  levare V.  N.  15.  20. 

acciocché  quinci  si  levi  ogni  vizioso  pensiero    ........  V.  N.  19.  135. 

dico  .  . .  com'  io  fui  levato  d'  una  vana  fantasia  da     .......  V.  N.  23.  214. 

eh1  egli  non  ardia  di  levare  gli  occhi V.  N.  26.  8. 

Quando  li  vidi,  mi  levai ,     ,     .     .     .    f     .  V.  N.  35.  12. 

Ond'  io  . . .  levai  gli  occhi  per  vedere V,  N.  36.  8. 

Contra  ...  si  levò  .  . .  una  forte  immaginazione V.  N.  40.  2. 

per  levare  un  dubbio C.  i.  2.  22. 

poiché  altro  scusatore  non  si  levava    .    .    f    . C.  i.  2.  101. 

ordinato  a  levare  il  difetto  delle  Canzoni C.  i.  3.  io. 

credendo  dare  la  colpa  ...  al ...  e  levarla  a  sé C.  i.  1 1.  82. 

Levata  é  la  magnificenza  tua  sopra  li  cieli C  ii.  4.  42. 

sentendomi  levare  dal  pensiero  del C.  ii.  13.  53. 
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levare.    E  se  io  levo  [gli  occhi  per  guardare] V.  N.  16.  35  {Son.  ix.  la),  46. 

lavati,  bella  Donna,  e  non  ti  porre Son.  xliv.  8. 

Ma  tu  .  .  .  Questa  virtù  .  . .  Levala  su Son.  zlix.  13. 

La  qual  Uvando  su  senza  dimora  Farà S.  P.  ci.  47. 

leve.    V.  lieve. 

IL       (Gwwr.  xi.  74  ;  5.  <P.  ci.  66,  87. 

liberate.    LA***  me  dalla  carnai  malizia 5.  P.  1.  55. 

Per  liberare  dall'  eterna  guerra  Quelli S.  P.  ci.  79. 

Acciò  che  lionati  e  fatti  forti,  Potessono 5.  P,  ci.  83. 

che  mi  vogli . . .  liberarmi  fa1  nemici  miei  .........  5.  P.  cxlii.  47. 

Questi  volendo  liberar  ciascuno .     .    .    .  P.  F.  31. 

Per  liberarne  dal  demon  maligno P.  F.  133. 

levare,    levatolo  dalla  terra,  tanto  lo  tenne ,  C.  iii.  3.  61. 

vivete,  non  levando  gli  occhi  suso  a  queste  cose C  iii.  5.  907. 

combatte  ...  da  un  lato,  per  foarv  la  difesa  dall'  altro  .....  C  iii.  io.  68. 

che,  pensando  .  . .  levò  via  1'  ultima  particola C.  iv.  3.  48. 

come  Uvando  1*  ultimo  canto  del  pentagono .  • .  così  levando  V  ultima 

.   potenza  dell'  anima C.  iv.  7.  146,  148. 

volendo  ...  la  malizia  d'  alquanti  dalla  mente  levare C  iv.  8.  27. 

che  è  questo  altro  (are  che  levare  il  drappo  d' in  su  V  altare  .  . .  ?  .  C  iv.  37.  135. 

Levonù  in  grandissimo  studio  di  vedere C.  iv.  38.  45. 

siccome  d'  una  ...  si  potrebbe  levare ...  il  Tormento   .    .    .    .    .  C  iv.  39. 118. 

levezza.    sarei  stato  ripreso  di  levetta  d'  animo C  iii.  1.  84. 

levitade.     I*  tersa  è  da  levitade  di  natura  causata.     . C.  iv.  15.  151. 

E. ...  C  ÌÌ1.  15.  301. 

libello,    è  mio  intendimento  d' assemprare  in  questo  libello     .    .    .    .  V.  N.  1.  7. 

lo  intendo  solvere  e  dichiarare  in  questo  libello V.  N.  ia.  143. 

in  alcuna  parte  di  questo  mio  libello .    .    .  V.  N.  35.  100. 

il  proemio,  che  precede  questo  libello V.  N.  39.  18. 

^        ragionato  per  me  nello  allegato  libello C.  ii.  a.  13. 

Tullio  ...  in  quello  libello  della  Vecckiejua C.  ii.  9.  67. 

liberalità,    la  mia  voglia  di  compiuta  e  cara  liberalità  è  qui  seguace     .  C.  i.  1.  140. 

da  pronteuMa  di  liberalità C  i.  5.  1 1. 

come  . . .  pronta  liberalità  mi  fece  questo  eleggere C  i.  8.  6. 

Puotesi  adunque  la  pronta  liberalità  .  .  .  notare C.  i.  8.  8. 

in  quello  e  detta  pronta  liberalità    ............  C.  i.  8.  38. 

acciocché  in  quello  sia  pronta  liberalità C.  i.  8.  45. 

per  conseguente  sarà  più  pronta  liberalità   .    . C.  i.  8.  61. 

acciocché  sia  in  esso  pronta  liberalità ...........  C  i.  8.  83. 

,  la  sua  virtù,  la  quale  è  liberalità C.  i.  8.  97. 

acciocché  quivi  sia  pronta  liberalità     ,    .    .    , C.  i.  8.  115. 

nella  quale  si  può  notare  la  pronta  liberalità     .    .    .    .    .    .    .    .  C  i.  8.  117. 

acciocché  nel  dono  sia  pronta  liberalità C.  i.  8.  134. 

acciocché  sia  nel  beneficio  la  pronta  liberalità  . C.  i.  9.  4. 

pronta  liberalità  mi  mosse  al  Volgare C.  i.  9.  74. 

per  prontezza  di  liberalità  mi  mossi C.  i.  io.  36. 

invitando  e  confortando  gli  uomini  a  liberalità  di C.  iv.  11.  114. 

La  terza  si  é  Liberalità C.  iv.  17.  38. 

liberalmente,    sempre  liberalmente  coloro  che  sanno  porgono     .    .    .  C.  i.  1.  63. 

liberamente,    acciocché .  • .  ]a  verità  poi  più  liberamente  sia  ricevuta  .  C.  iv.  a.  137. 

liberare,    il  colpo  che  per  liberare  Roma  pensato  avea C  iv.  5.  117. 

essere  venuto  a  liberare  Roma C.  iv.  5.  135. 

liberazione,    dopo  la  sua  UberoMione . . .  essere  tornato C  iv.  5.  137. 

libero,    ponendo  che  tu  avessi  libera  ciascuna  tua  virtude V,  N.  15.  io. 
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libero.    Però  nel . . .  Liber  arbitrio  .  . .  non  fu  franco Son.  xxxvi.  io. 

llbertate.    Tal,  che  . .  .  Non  ha  di  ritornar  più  liberiate Con»,  xi.  84.  • 

libra.    Secondo  che  si  trova  Nel  libro  della  mente Canm.  xiii.  59. 

se  '1  libro  non  erra Canm.  xiii.  66. 


Ubero.    Se  . . .  fossi  libero  tanto  eh'  io  le  potessi  rispondere   •    .    .    .  V,  N.  15.  14. 

avere  atto  libero  e  non  isforzato.    Atto  libero  è,  quando     .    •    .    .  Ci.  8.  xox  (bis). 

conviene,  acciocché  sia  con  atto  libero  la  virtù,  essere  libero  lo  dono  C  i.  8.  ni  (bis). 

pochi  sono  quelli  che  sieno  da  esse  liberi C  i.  xi.  13. 

che  ...  la  Giudea  è  fatta  santa  e  libera C.  ii.  x.  60. 

che  . .  .  essa  si  è  fatta  . . .  libera  in  sua  podestade C.  ii.  i.  65. 

1'  anima,  libera  nelle  condizioni C  ii.  16.  30. 

rimane  libero ...  lo  familiare  intelletto C.  ii.  16.  45. 

8*  intende  1'  anime  libere  dalle C  ii.  16.  66. 

secondochè  è  libera  o  impedita C  iii.  a.  93. 

avvegnaché  da  una  parte  sia  da  materia  libera •  C  ili.  7.  50. 

la  nobile  anima  ...  e  libera  nella  sua  propria  potestà C  iii.  14.  93. 

che  quella  cosa  é  libera,  eh'  é  per  sua  cagione C.  iii.  14.  99. 

che  . . .  infermi  non  sono,  ma  liberi C  iv.  15.  180. 

libertà.    1'  anima  . . .  altrimenti  é  serva  fuori  d'  ogni  libertà    .    .    .    .  C.  iv.  a.  149. 

uno  nuovo  cittadino  ...  la  Romana  libertà  difese C.  iv.  5.  175. 

libertarie,    la  quale  é  Donna  .  . .  gloriosa  di  libertade G  ii.  16.  aa. 

Libra,    il  sole,  quando  va  coli'  Ariete  e  colla  Libra C  iii.  5.  79. 

nel  principio  della  Libra G  iii.  5.  135. 

quando  é  tornato,  va  sotto  la  Libra C  iii.  5.  i8a. 

libra.    In  quella  parte  del  libro  della  mia  memoria V.  N.  1.  1. 

nel  principio  del  libro  che  ha  nome V,  N.  «5.  95. 

nel  quarto  Trattato  di  questo  libro G  i.  1.  184. 

si  parlerà  altrove  ...  in  un  libro C  i.  5.  67. 

nelT  ultimo  Trattato  di  questo  libro C  i.  8.  139. 

Tullio  nel  principio  d'  un  suo  libro,  che  si  chiama  libro  Di  Fine  de* 

Beni Ci.  11.94,95. 

eh'  é  nel  secondo  de'  Libri  naturali C.  ii.  3.  30. 

nel  Libro  deW  aggregarne  delle  stelle C  ii.  6.  134. 

più  parlare  in  questo  libro  non  intendo C  ii.  9.  54. 

leggere  quello  non  conosciuto  da  molti  libro  di  Boezio C  ii.  13.  15. 

che  Tullio  scritto  avea  un  altro  libro C.  ii.  13.  18. 

trovai . . .  vocaboli ...  di  scienze  e  di  libri C.  ii.  13.  36. 

la  filosofia,  che  era  donna  ...  di  questi  libri C.  ii.  13.  39. 

Tolommeo  dice  nello  allegato  libro C.  ii.  14.  199. 

nel  quinto  del  primo  suo  libro  è  provato C.  ii.  15.  43. 

siccome  nel  libro  di  Cagioni  è  scritto C.  iii.  a.  97. 

onde  nel  medesimo  libro  si  scrive C  iii.  a.  31. 

siccome  nello  allegato  libro  si  legge G  iii.  a.  53. 

Platone  .  . .  scrisse  in  un  suo  libro,  che  si  chiama  Timeo    .    .     .    .  C  iii.  5.  46. 

Alberto  della  Magna  nei  libro  Della  natura  de'  Luoghi C.iii.  5.  114. 

la  testimonianza  di  Lucano  nel  nono  suo  libro C  iii.  5.  x  17. 

secondoch1  é  scritto  nel  libro  delle  Cagioni C  iii.  6.  41. 

è  scritto  nel  libro  allegato  delle  Cagioni C  iii.  6.  114. 

Onde  è  scritto  nel  libro  delle  Cagioni G  iii.  7.  17. 

Alberto  in  quello  libro  che  fa  dello  Intelletto C  iii.  7.  87. 

ciò  fare  ne  comanda  il  libro  delle  quattro  Virtù  cardinali     .    .    .     .  C  iii.  8.  107. 

Aristotile  ...  nel  libro  di  Senso  e  Sensato C  iii.  9.  54. 

E  però  si  dice  nel  libro  di  Sapienza C  iii.  15.  45. 

si  legge  nel  libro  allegato  di  Sapienza C  iii.  15.  53. 
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licita    E  fa  licito  a  sé  quel  che  più  tira .  P.  F.  198. 

lietamente.    Lietamente  esce  dalle  belle  porte      .    .    , Catti,  x.  32. 

Lietamente  opra  suo  gran  vassallaggio Canm.  x.  35. 

lieto.    Lieta  va,  e  soggiorna Canm.  x.  34. 

vie  più  litta  par  che  rida       Catta,  xiii.  48. 

lieve,  leve.    [Ed]  altri  fu  di  più  lieve  sapere C.  iv.  Con»,  iii.  95  ;  3.  36,  46. 

In  parte  ed  in  costrutto  Più  lieve Catta,  x.  56. 

Che,  s' io  '1  credessi  far  fuggendol  ei,  Lieve  sana     .*....  Cotta,  xiv.  39. 

Lieve  mi  conterei  ciò  che  m'  è  grave Catta,  xx.  84. 

Ciò  ...  Mi  saria  leve  e  senz'  alcuno  affanno Som.  xlviii.  9. 

che  tu  sei  Al  perdonare  tanto  dolce  e  lieve 5.  P.  h  30. 

Acciò  eh*  io,  essendo  allora  chiaro  e  lieve,  Possa S.  P.  ci.  115. 

libro,    nel  quarto  Capitolo  del  detto  Libro ,     .     .    .  C  iv.  7. 98. 

in  alcuna  parte  di  tutto  questo  libro C.  iv.  8.  34. 

queste  tutte  parole  . .  .  giacciono  in  quello  libro ,     .  C.  iv.  ia.  72. 

ciò  vuole  dire  Lucano  nel  quinto  libro .  C.  iv.  13.  in. 

Onde  Boezio  nel  medesimo  libro  dice C  iv.  13. 139. 

Onde  è  scritto  nel  libro  di  Sapienza C.  iv.  16.  8. 

però  è  scritto  nel  libro  delle  Cagioni C.  iv.  ai.  89. 

dice  .  . .  nello  allegato  libro  primo  di  Tebe C  iv.  25.  79. 

comprende  il  quarto  e  '1  quinto  e  '1  sesto  libro  dell'  Eneida    .    .     .  C  iv.  26.  63. 

il  nomato  poeta  nel  quinto  libro  sopraddetto C  iv.  26.  94. 

siccome  dice  ...  nel  predetto  quinto  Libro C.  iv.  26.  136. 

siccome  nel  terzo  libro  delli  Regi  è  scritto C  iv.  27.  63. 

Tullio  ...  nel  libro  degli  Offici* * G  iv.  27.  134. 

che  a  un  suo  libro  . . .  pose  nome C  iv.  30.  27. 

licenza,    sia  conceduta  maggior  Ucenaa  di  parlare     . V.  N.  25.  53. 

che  a  loro  sia  maggior  Ucenaa  largita  di  parlare    . V.  N.  25.  57. 

la  qual  discrezione  è  quasi  un  domandare  licensa C.  iii.  io.  81. 

Per  che  ornai  con  tutta  licenza  . .  .  è  da  ferire      .......  C  iv.  9.  179. 

licenziare,    nella  teraa  la  licensio  del  gire  quando  vuole V.  N.  12.  131. 

licito,    parlare  ...  di  sé  medesimo  pare  non  licito C.  i.  2.  io. 

più  licito  né  più  cortese  modo  . . .  non  è C  iii.  1.  37. 

per  alcuna  cagione  alcuna  volta  è  licito  di  dire C.  iii.  9.  50. 

Poiché  . . .  mostrato  é  . . .  riprovare  a  me  essere  licito     •    .    .    .  C.  iv.  io.  3. 

siccome  quando  per  licito  .  .  •  procaccio  :  licito  dico,  quando  .  .  . 

meritate C.  iv.  11.  66,  67. 

che  li  non  liciti  a?  buoni  mai  non  pervengono C.  iv.  n.  98. 

per  la  elezione  della  non  licita  impresa  .    .    • C  iv.  11.  ioa. 

li  liciti  rade  volte  pervengono  alli  buoni C.  iv.  11.  103. 

lietamente,    pareami  che  lietamente  mi  dicesse V.  N.  24.  9. 

lieto.    Chi  dee  mai  esser  lieta  di  noi ...  ? V.  N.  92.  43. 

certo  mi  parea  avere  lo  core  sì  lieto,  che V.  N.  24.  ia. 

Questi  cotali . . .  spesso  sono  lieti C  i.  4.  38. 

la  virtù  dee  essere  lieta  e  non  trista  •    • C.  i.  8.  48. 

se  il  dono  non  é  lieto  nel  dare  e  nel  ricevere C.  i.  8.  49. 

così  sarà  V  uno  e  1'  altro  lieto C.  i.  8.  60. 

lieve,    perocché  quest'  ultima  parte  é  lieve  ad  intendere V.  N.  19.  145. 

per  sperìenza  non  lieve C  ii.  5.  54. 

però  me  non  giudicare  lieve  e  non  istabile C  iii.  1.  94. 

tutto  che  molto  ...  si  facciano  lievi C.  iii.  8.  178. 

che  sono  molti  di  sì  lieve  fantasia C.  iv.  15.  152. 

per  quella  via. . .  che  più  a  lui  sia  lieve C.  iv.  17.  123. 

lievemente,    si  verrà  lievemente  al  principale  proposito.    .    •    •    •    .  C.  L  4.  7. 
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ligare.    Quelli,  eh'  eran  ligati,  infermi  e  morti S.  P.  ci.  80. 

C/.  legare. 
Ugna    V.  legno, 

lima.    Ahi  !  angosciosa  e  dispietata  lima Cohm.  xii.  33. 

E  maledico  V  amorosa  lima,  C  ha  pulito Som.  xxxiii.  5. 

E  in  pulirle  adoprai  tutte  mie  lime P.  F.  3. 

limo.    Semper  insurgunt  contra  me  de  limo Cane,  xxi.  18 

limosina.    Con  Orazion,  Limosine  e  Digionio P.  F.  153. 

lingua  (1).    Lingua  non  è  che  dicer  lo  sapesse    .     .    .    .     KiV.3a.10a  (Cane,  iii.  63). 

Di  te  biasmar  la  lingua  s'  affatica V.  N.  8.  50  (San.  iv.  6). 

Ch'  ogni  lingua  divien  tremando  muta V.  N.  a6.  39  {San.  xv.  3). 

Acciò  che  la  mia  /fagMa  degnamente  Possa     .    . S.  P.  1.  56. 

non  posso  Con  la  mia  /m^wa  esprimer  mia  malizia S.  P.  adii.  30. 

lingua  (9).    Namque  locutus  sum  in  lingua  trina  ........  Cohm.  xxi.  41. 

lievemente,    perchè  la  immagine  loro  venga  dentro  più  lievemente .    .  C  iii  9.  144. 

A  ciò  si  può  lievemente  rispondere C.  iv.  4.  91. 

lo  Adolescente  . . .  lievemente  merita  perdono  « C  iv.  aó.  137. 

limare.    Aristotile  ...  e  Senocrate  .  • .  limarono C  iv.  6.  136. 

limitare,    siccome  ciascuna  arte  e  ufficio  . .  .  è  a  . . .  limitato    .    .    .  C.  iv.  9.  17. 

Colui  che  da  nulla  è  limitato .    .    .    .  C.  iv.  9.  31. 

limitatore,    anche  è  di  costei  limitatoti  Colui .  C  iv.  9.  30. 

linea,    nel  mezzo  . . .  per  la  retta  linea,  sedea V.N.5.6. 

colei,  che  in  mezzo  era  stata  nella  linea  retta V.  N.  5.  16. 

quella  che  viene  per  retta  linea » C  ii.  io.  35. 

quello  . . .  riceve  la  forma  .  • .  per  retta  linea,  cosi  per  quella  . . . 
linea  la  sua  forma  se  ne  va  ..  «  e  molte  volte,  nel  dirizzare  di 
questa  linea C.  ii.  io.  44,  45,  47. 

come  chi  guarda  col  viso  per  una  retta  linea C.  iii.  3.  109. 

ha  ordine  ad  esso,  come  parte  d' una  linea  a  tutta  la  linea     .    .    .  C.  iv.  13.  34  (bis). 

hanno  ordine  insieme  come  diverse  linee C.  iv.  13.  41. 

vedemo  che  la  torta  linea  . . .  non  si  congiugne   .    .    .    .    .    .    .  C.  iv.  13.  150. 

se  alcuno  congiugnimento  v'  è,  non  è  da  linea  a  linea C  iv.  13.  154,  155. 

lingua.    Allora  dico  che  la  mia  lingua  parlò  . . .  come  .  • .  mossa    .    .  V.  N.  19.  io. 

che  '1  core  mi  disse  con  la  lingua  dv  Amore K.  N.  34.  16. 

non  erano  dicitori  d1  Amore  in  lingua  volgare,  anzi  erano  dicitori 

d'  Amore  certi  poeti  in  lingua  latina V.  N.  35.  35,  36. 

è,  che,  se  volemo  cercare  in  lingua  d'  Ocoe  in  lingua  di  Si,  noi  non 

troviamo V.  N.  35.  37,  38. 

i  primi,  che  dissero  in  lingua  di  Sì V.  N.  35.  43. 

perocché  né  denti,  né  lingua  ha C  i.  1.  89. 

alle  quali  questa  lingua  si  stende C  i.  3.  39. 

per  la  lingua  da  loro  discordante C  i.  5. 65. 

conversazione  ...  in  alcuna  Lingua ,    .    .  C  i.  6.  67. 

gente  d'  altra  lingua C.  i.  7.  85. 

li  letterati  fuori  di  lingua  Italica C.  i.  9.  9. 

quelli  di  questa  lingua  ...  troveremo Ci.  9.  11. 

che  sono  molti  e  molte  in  questa  lingua C  i.  9.  38. 

massimamente  quello  di  lingua  d'  Oeo    .    .     .    .    , C.  i.  io.  77. 

cose  poste  in  altrui  lingua C  i.  11.  104. 

apprendere  bene  la  lingua  strana C.  i.  11.  107. 

Intra  gli  uomini  d*  una  lingua C.  i.  11.  114. 

arde  di  potere  ciò  con  la  lingua  narrare C.  iii.  3.  iai. 

cioè,  che  la  lingua  non  é  di  quello  . .  .  seguace C.  iii.  3.  iaó. 

perocché  la  lingua  mia  non  è  di  tanta  facondia C  iii.  4.  so. 
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Lisetta.    P&ssa  Lisetta  (F.  &  5.  una  donna)  baldanzosamente    .    .    .    Som.  xliv.  3. 

Quando  Lisetta  (F.  &  5.  quella)  accomiatar  si  vede Som.  xliv.  la. 

lito.    Alla  mia  nave  già  lungi  dal  Uto  .     •    , 
locare*    Ove  1'  alma  gentil  già  locata  era 
loco.    Ed  esser  mi  parea  non  so  in  qual  loco 

Ed  èssi  gloriosa  in  loco  degno  .... 

Che  le  vi  reca  Amor  com*  a  suo  loco .    , 


.    .    •    .    Som.  xxxiv.  4. 
.      V.  N.  8.  33  (Som.  iii.  13). 
.  V.  N.  «3.  173  {Cans.  ii.  45). 
.  V.  N.  3».  71  {Canz.  iii.  31). 
.    .     C  iii.  Comm.  iL  58. 


lingua,    e  non  è  cosa  da  manifestare  a  lingua,  lingua  dico  veramente 

volgare C.  iv.  ai.  54  (bis). 

lite,    la  quale  non  sofferà  lite  alcuna  d'  opinioni  o  di C.  ii.  15.  167. 

è  senza  macola  ài  lite C.  ii.  15.  181. 

se  non  teme  . .  .  lite  di  dubitazioni C.  ii.  16.  40. 

litigare,    le  quali  diversamente  litigano C.  ii.  16.  73. 

lito.    portato  a  diversi  porti  e  foci  eliti C.  i.  3.  36. 

litterale.    appresso  la  laterale  storia  ragionata C  i.  1.  133. 

questa  sposizione  conviene  essere  litterale  e  allegorica C  ii.  1.  16. 

L'  uno  si  chiama  litterale C.  ii.  1.  so. 

nel  senso  litterale . .  •  significa C  ii.  1.  55. 

sempre  lo  litterale  dee  andare  innanzi C.  ii.  1.  66. 

conciossiacosaché  ...  [la  sentenza  litterale']  sia  sempre  il  di  fuori  .  C.  ii.  x.  76. 

senza  prima  venire  alla  litterale      *    . C.  ii.  1.  79. 

conciossiacosaché  la  laterale  sentenza  sempre  sia C.  ii.  x.  89. 

e  la  litterale  dimostrazione  sia  fondamento C  ii.  x.  100. 

se  gli  altri  sensi  dal  laterale  sono  meno  intesi C  ii.  1.  115. 

se  prima  lo  laterale  non  fosse  dimostrato C.  ii.  1.  x  19. 

ragionerò  prima  la  litterale  sentenza C.  ii.  1.  isa. 

vedere  la  sentenza  litterale C.  ii.  3.  a. 

questa  è  la  litterale  sposizione  della  prima  parte C.  ii.  7.  108. 

della  laterale  sentenza  della  prima  parte     . C.  ii.  8.  3. 

qui  termina  la  sentenza  laterale C.  ii.  x  1.  93. 

questa  è  tutta  la  laterale  sentenza C.  ii.  12.  70. 

Poiché  la  laterale  sentenza  è  . . .  dimostrata C.  ii.  13.  1. 

veder  si  può . . .  per  la  sposizione  fittizia  e  litterale C.  ii.  16.  15. 

s' intende  per  la  sposizione  litterale C.  ii.  16.  49. 

questa  è  tutta  la  sentenza  litterale  della  prima  parte C  iii.  6.  131. 

secondo  la  laterale  sua  sentenza C.  iii.  7.  183. 

cosi  termina  tutta  la  litterale  sentenza C.  iii.  io.  84. 

la  litterale  sentenza  trascorrerò  per  questa C.  iii.  la.  7. 

■ella  litterale  sposizione C.  iii.  ia.  37,  49  ;  14.  1. 

per  la  laterale  sposizione  ...  si  può  ridurre C  iii.  15.  199. 

per  quello  che  nella  sentenza  litterale  é  detto C.  iii.  15.  aia. 

litterato.    non  volgari  ma  litterati  poeti . . .  trattavano V.  N.  35.  30. 

Cf.  letterato. 

Livia    par  che  ne  tocchi  alcuna  cosa  Tito  Livio C  iii.  11.  31. 

trovare  potremo  . . .  per  Tito  Livio C  iv.  5.  94. 

locale»    conciossiacosaché  *  venire  '  dica  moto  locale V.  N.  35.  14. 

per  lo  due  s' intende  il  movimento  locale C.  ii.  15.  37. 

se  non  di  movimento  locale C.  iii.  9.  1  io. 

localmente,    e  localmente  mobile  ...  sia  solamente  corpo V.  N.  35.  14. 

loco,    ed  egli  si  rimane»  nel  loco  loro V.  N.  11.  15. 

é  da  vedere  . .  .  che  é  questo  loco C  iii.  3.  17. 

Lo  loco  nel  quale  dico  esso  ragionare  si  è  la  Mente C  iii.  a.  78. 

dare  ad  intendere  . .  •  per  lo  loco  nel  quale  adopera C.  iii.  3.  5. 

come  le  corpora  semplici  hanno  amore  ...  al  loro  loco  proprio    .    .  C.  iii.  3.  io. 
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loca    Ma  fallo  in  altro  loco  Neil'  effetto  parer Con»,  ix.  44. 

E  sanno  il  locof  dove  Amor  lasciaro Canm.  xiv.  sa. 

son  venuta  . . .  Dalle  bellezze  e  loco,  donò?  io  fui Bali,  vi  3. 

con  la  rimembranza  Del  dolce  loco     •    •    • Ball.  vii.  15. 

Venire  inverso  il  loco  là  ov'  i'  era V.  N.  04.  59  (Son.  xiv.  io). 

Cosi  voi  vi  mostrate  in  ciascun  loco Son,  xiv.  11. 

Se  non  il  loco  ov*  io  son  eh'  è  si  rio Son.  xlvi  7. 

In  morte,  dove  è  loco  di  discordia S.  P.  vi.  94. 

Ch* ...  Dagli  abitati  AxAi  sta  lontano S.  P.  ci.  18. 

Acciò  eh'  io  . . .  Possa  venire  ad  abitar  quel  loco ,  S.  P.cL  116. 

C/ luogo. 

locutua,    Namque  locutns  sum  in  lingua  trina Gin*.  xxL  41. 

loda.    K  lode. 

lodare,    che  bel  disdegno  Sarebbe  in  donna  di  ragion  lodato  ....  Con*,  x.  ao. 

Contenti  —  che  dal  volgo  sien  lodati Con*,  xix.  47. 

Dunque  s'  eli*  è  in  cavalier  lodata Can».  xix.  64. 

Guastando  ciò  che  al  mondo  è  da  lodare  In K.  M  8.  87  (Son.  iii.  7). 

E  quei,  che  nel  passato  mi  lodava  Con S.  P.  ci.  a8. 

Acciò  che  .  • .  Potessono  lodare  il  nome  santo S.  P.  ci.  83. 

Cf.  laudare.  

loco.    Le  corpora  composte  • . .  hanno  amore  al  locot  dove C  iii.  3.  15. 

Le  piante  . . .  hanno  amore  a  certo  loco £  iii.  3.  aa. 

siccome  cose  disgiunte  dal  loco  amico C  iii.  3.  30. 

Gli  animali . . .  hanno  amore  non  solamente  al  loco  .    .    .    .    .    .    C.  iii  3.  sa. 

ama  lo  loco  della  sua  generazione  ...  e  però  ciascuno  ...  è  di  più 

virtuoso  corpo  nel  loco  ov*  è  generato C.  ni  3.  46,  48. 

in  loco  di  saziamente  e  di . . .  danno  e  recano  sete  ...  e  in  loco  di 

bastanza,  recano C.  iv.  ia.  46,  48. 

dell*  altissimo  abitacolo  venuta  in  loco C.  iv.  ai.  84. 

da  quello  che  loco  paterno  tiene C  iv.  34.  i8a. 

per  lo  tornare  al  loco  onde  fuggire  vuole C  iv.  aó.  55. 

la  qual  virtute  mostra  lo  loco  ove  è  da  fermarsi  e C.  iv.  06.  58. 

Cf.  luogo, 
loda.    r.  lode, 

lodare.    In  quelle  parole  che  lodano  la  donna  mia V.  N.  iS.  $1. 

in  quelle  parole  che  lodano  la  mia  donna     .    .    . V.  N.  18.  60. 

che  il  parlatore  non  lodi  o  non  biasimi  quelli C  i  a.  19. 

che  peggio  sta  biasimare,  che  lodare C.  i.  a.  94. 

Lodare  sé  è  da  fuggire  ...  in  quanto  lodare  non  si  può C.  i  a.  44,  45. 

chi  loda  sé,  mostra  che  non  crede C.  i.  a.  50. 

la  quale,  sé  lodando^  discopre C  L  a.  53. 

villania  fa  chi  loda  . . .  dinanzi  al  viso  alcuno C.  i.  a.  74. 

cadere  in  colpa  di  lodarsi C.  i.  a.  77. 

Impresi  dunque  a  lodare  questa  Donna .  C.  iii.  1.  95. 

s*  egli  è  buono,  io  deggio  di  ciò  essere  lodato C.  iii  4.  49. 

non  dovemo  lodare  V  uomo  per  beltade ...  ma  dovemo  lodare  V 

artefice C.  iii.  4.  68,  71. 

1*  uomo  non  dee  essere  presuntuoso  a  lodare  altrui C.  iii  io.  74. 

s*  egli  è  piacere  della  persona  lodata C.  iii.  io.  76. 

danno  desidèrio  di  conoscere  la  persona  lodata C.  iii.  n.  6. 

che  non  sarebbe  da  lodare  la  Natura C.  iii.  ia.  77. 

saranno  lodati  tutti  quelli  che     .    .    •    , ,     C.  iv.  16.  a. 

cioè  lodare  e  credere  pregiato  colui C.  iv.  18.  «7. 

Cf.  laudare. 
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lode»  loda.    A  quella,  di  cui  loda  io  sono  ornata V.  AT.  19.  8a  (Cans.  i.  63). 

Ch*  entreran  nella  loda  di  costei C.  iii.  Cans.  li.  15. 

Piena  d*  amore  e  di  cortese  lode C.  iv.  Cans.  iii.  130. 

sicché  non  esca  Del  benefizio  loda Cans.  x.  1 17. 

Madre  di  loda  e  di  salute  ostello Cans.  xviii.  19. 

Ogni  potenza  e  loda  in  te  fia  degna Cans.  xviii.  53. 

Che  senza  . .  .  Nissun  puote  acquistar  verace  loda Cohm,  xix.  99. 

Che  dell' . .  •  Cotanto  lode  quanto  biasmo  prezza Cans.  xix.  xa8. 

Cader  tra'  buoni  è  pur  di  lodi  degno Cans.  xx.  80, 

Che  par,  che  vostra  lode  più  s'  affine Son.  xlv.  13. 

C/:  lande. 

longamente.    Che  longamente  sospirando  in  vano S.  P.  ci.  14. 

Cf.  lungamente, 

lontananza,    se  non  che  . . .  Per  lontanansa  m'  è  tolto  dal  viso     •    .  Cans.  xx.  8a. 

lontano.    Uomo  da  sé  virtù  (atta  ha  lontana Cans.  x.  aa. 

Ciò,  che  sì  tosto  ti  si  fa  lontano Cans.  x.  84. 

Generò  quella  che  m'  è  più  lontana Cans.  xx.  54. 

Perchè  vostra  parvenza  Ver  me  non  sia  lontana Ball.  iv.  37. 

lodatore,    mi  converrebbe  essere  lodatore  di  me  medesimo     .    .    .    .  V.  N.  99.  «5. 

dà  biasimo,  o  per  difetto  del  lodatore  o C.  iii.  io.  78. 

lode»  loda,    che  pare  che  sia  lode  di  lei V.  N.  5.  34. 

quello  che  fosse  loda  di  questa  gentilissima V.  N.  18.  63. 

di  dire  anche  in  lode  di  questa  gentilissima V,  N,  ai.  3. 

volendo  ripigliare  lo  stile  della  sua  loda V.  N.  26.  ao, 

lodare  non  si  può,  che  quella  loda  non  sia  . .  .  vituperio  ;  è  loda 

nella  punta  delle  parole C.  i.  a.  46,  47. 

la  propria  loda  ...  è  da  fuggire C.  i.  a.  55. 

parlando  di  sé  con  loda C.  i.  a.  69. 

non  è  senza  lode  d' ingegno  apprendere C.  i.  11.  107. 

Virgilio  ...  in  sua  maggior  loda  pietoso  il  chiama C.  ii.  11.  39. 

e  .  .  .  corre  comune  la  loda  e  lo  vituperio C  iii.  1.  44. 

cioè  la  loda  di  questa  gentile C.  iii.  1.  105. 

ciò  resulta  in  grande  loda  di  costei C.  iii.  4.  34. 

T  uomo  è  degno  di  loda  .  .  .  solo  in  quelle  cose  che  ...  ;  ma  in 

quelle,  nelle  quali  non  ha  podestà,  non  merita  . . .  loda  .    .    .  C.  iii.  4.  55,  59. 

O  Canzone,  che  parli . . .  con  tanta  loda C  iii.  9.  33. 

credendosi  alcuno  dare  loda,  dà  biasimo C  iii.  io.  77. 

perocché  ...  le  lode  danno  desiderio C.  iii.  11.  5. 

prima  che  più  oltre  si  proceda  per  le  sue  lode C  iii.  11.  15. 

procederò  oltre  colle  sue  lode C  iti.  1 1.  186. 

nel  principio  delle  lode  di  Costei C.  iii.  13.  a. 

qui  si  vede  l' ultima  sua  lode C.  iii.  13.  ioa. 

dopo  le  generali  lode  alle  speziali  si  discende C  iii.  14.  a. 

quando  dice  . . .  procede  in  loda  di  costei C.  iii.  15.  133. 

Ultimamente  in  massima  lode  di  Sapienza  dico C  iii.  15.  155. 

che  V  una  e  1'  altra  importa  loda  di  colui C.  iv.  18.  35. 

che  se  ...  in  noi  è  il  principio  delle  nostre  lodi C  iv.  18.  44. 

la  loda  della  qual  è  non  dagli  uomini,  ma  da  Dio C  iv.  08.  80. 

Cf.  laude. 

folco,    avvegnaché  . . .  egli  fosse  loico  e  cherico  grande C.  iv.  io.  59. 

lontano,    e  andasse  in  paese  molto  lontano V.  N.  7.  4. 

avvegnaché  non  tanto  lontano  fosse  lo  termine K  N,  9.  6. 

Questi  peregrini  mi  paiono  di  lontana  parte V.  N.  41.  13. 

che  forse  pensano  delli  loro  amici  lontani V.  N.  41.  17. 
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E  dÓK  :  Io  regno  di  lomtmmm  parte FI  if.  9.  53  f  San.  v.  io). 

Venite  voi  di  si  lontana  gente FI  if.  41.  57  '^San.  zxhr.  3,. 

Cosi  hntan  dal  suo  leggiadro  Tolto Sml  sJviii.  4. 

Or*  . . .  Dagli  abitati  lochi  sta  torniamo S.  P.  ri.  iflL 

Ma  peggio  na  la  Ima*  del  lasfiuai Som.  Ini.  3. 

quel  bel  pianeta  . . .  Di  sua  viriate  sua  loquela  tinge    .    .    .    Som.  xxvnì.  io. 

InCC    Che  *«v  della  sua  malnate  Passò FI  JT.  39.  61  (Caaa.  in.  ai). 

Che  per  lo  cielo  spande  Luce  d*  aasor V.  N.  34.  50  ;Gen*.  hr.  34). 

Ferenti  fl  core  sesspre  la  tua  Ima? Coma,  iz.  16. 

Se  chiudi,  Morte,  la  saa  bella  Ima? Ccks.  xrii.  43. 


però  che  la  sepoltura. ..  ni  pai  fontaardafla V.  N.  41.  49. 

che  talora  sarà  ...  da  gente  studiosa  lontano C  L  1.  3R. 

non  ostante  che  ella  ci  sia  lontana C.  iL  7.  104. 

come  le  dhòak . . .  lenta**  tono  ila  Nobiltà C  hr.  11.  3. 

cioè  le  <ftt*j*r  essere  vili  e  lontane  da  Nobiltà C  hr.  11.  7. 

perocebè  . . .  paiono  an  poco  lontane  dal  vero C  hr.  ai.  99. 

dal  naturaU  amore  alla  propria  loquela C.  L  5.  in. 

si  può  della  sua  loquela  in  altra  trasmutare C.  L  7.  93. 

lo  naturai*  amore  della  propria  loquela C  L  io.  30. 

coloro  che  accasano  V  Italica  Loquela C.  L  io.  106. 

amore  alla  mia  loquela  propria C  L  in.  9 

dell'  amore  eh*  io  porto  alla  mia  loquela C.  L  in.  52. 

nella  propria  loquela  sono  quelle  due  cose C  L  13.  1. 

se  la  propria  loquela  m'  è  stata  cagione  .    .     .         C.  i.  13.  19 

siccome  testimonia  Luca  Evangelista C.  hr.  5.  65. 

Cristo  P  afferma  ...  nel  Vangelo  di  Luca .  C  hr.  17.  95. 

onde  dice  Luca,  che  era  quasi  ora  sesta C.  hr.  33.  105. 

Locano.    Per  Lucano  parla  la  cosa  animata K  M  25.  85. 

Onde  si  legge  ...  in  Lucano C.  iii.  3.  52. 

per  la  testimonianza  di  Lucano  nel  nono  suo  libro C  ih*.  5.  116. 

ciò  testimonia  Lucano,  quando  dice C.  hr.  11.  27. 

ciò  vuole  dire  Lucano  nel  quinto  libro C.  hr.  13.  no. 

quello  dice  Lucano,  quando  ritrae C.  hr.  13. 119 

ne  figui  a  quello  grande  poeta  Lucano C.  hr.  98.  99 

lnce.    Nove  fiate  .  • .  era  tornato  lo  cielo  della  luce V.  N.  a.  a. 

10  quale  precedette  la  verace  luce V.  N.  94.  37. 

questo  pane  . .  •  sarà  la  luce,  la  quale  .  . .  farà  parvente    .    .    .    .  Ci.  1.  109 

Dell'  abito  di  questa  luce  discretiva C.  i.  11.  40. 

Questo  sari  luce  nuovi     .,.-... C  i.  13.  85. 

darà  lue*  a  coloro  che  wno  in  tenebre .     .  C.  i.  13.  87. 

11  quale  fu  Lucr  che  allumina  noi C  ii.  6.  16. 

'--•re  nella  X.iw*  che  sola  tè.  .  .  vede C  ii.  6.  93. 

•f  che  viene  dal  principio  della  luce C.  ii.  7.  94. 

m  sia  se  non  nella  parte  della  stella C  ii.  7.  95. 

na  •  .  .dì  Cristo»  la  quale  è  Via,  Verità  e  Luce .  .  .  Luce, 

che  illumina  noi C  ii.  9.  116,  119 

jrn  è  jitdla  piena  di  luce C.  ii.  16.  11. 

«linutìfido  la  Bua  foni,  caggiono C.  ii.  16.  43. 

uiale  della  devimi  /mr  assai  mi  si  mostrava C  iii.  a.  73. 

ina  /- '-       '     *-"  '■ugeJOf  raggia  in  quella C.  Hi.  a.  120. 

i  di  questa  luce C  iii.  4.  100. 

À  nio  tempo  di  /ncr C.  iii.  5.  aoa 

le  • , .  essere  ricevuta C.  iii.  7.  34. 

v  in  quelli ,  C.  iii.  7.  31 
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luce,    congregarsi . . .  Con  luci  bieche  e  torte Cane,  xviii.  9. 

Segui  le  luci  di  Giustiniano Cane,  xviii.  37. 

al  cui  esser  s'  adduce  Lo  calore  e  la  lue* Cam,  xix.  75. 

Né '1  Sole,  —  per  donar  luce  alle  stelle Cane.  xix.  117. 

non  si  scoperse  ...  O  da  virtù  di  Sole,  o  da  sua  luce  Che  tanta 

avesse  né  ...  né  luce Sest.  ii.  ao,  ai. 

Che  m'  esce  poi. per  mezzo  della  luce,  Là,  ov*  entrò  la  dispietata 

l*«x Sest.  ii.  35,  36. 

In  lei  s'  accoglie  d' ogni  beltà  luce Sest.  ii.  37. 

Le  corre  al  core,  ove  non  va  tua  luce Sest.  ii.  39. 

O  in  altra  parte,  ov*  io  volga  mia  luce Sest.  ii.  43. 

Dagli  occhi  suoi  mi  vien  la  dolce  luce Sest.  ii.  43. 

Ver  me,  che  chiamo  di  notte  e  di  luce Sest.  ii.  46. 

virtù,  che  sei .  . .  Prima  .  . .  che  sensibil  luce Sest.  ii.  50. 

Sua  luce  mi  fier  sì,  che  il  cor  m' impietra Sest.  iii.  9. 

Per  dar  della  mia  luce  altrui  diletto Ball.  vi.  5. 

Ciascuna  stella  ...  mi  piove  Della  sua  luce Ball.  vi.  ia. 

Da  quella  luce  . .  .  D'  essa  ritragge Son.  xxviii.  1. 

il  dì  eh'  io  vidi  in  prima  La  luce  de' Son.  xxxiii.  a. 

Io  son  sì  vago  della  bella  luce  Degli  occhi Son.  xxxv.  1. 

Tu  sei,  Signor,  la  luce  chiara  e  pura S.  P.  ci.  46. 

lucente,    che  '1  ciel  sempr'  [sempre]  è  lucente  e  chiaro  .    .    .      C.  iii.  Cane.  ii.  77  ;  9.  48. 

la  stella  ...  ci  sta  rimota  Per  lo  raggio  lucente Cann.  xv.  5. 


luce.    Certi  sono  che  .  .  .  non  solamente  ricevono  la  luce C.  iii.  7.  36. 

tanto  .  .  .  che  quasi  poco  della  luce  ricevono C.  iii.  7.  45. 

dove  la  divina  luce  più  espeditamente  raggia C.  iii.  7.  97. 

che  propriamente  è  visibile  il  colore  e  la  luce C.  iii.  9.  53. 

il  colore  e  la  luce  sono  propriamente  visibili C.  iti  9.  63. 

Trasmutasi  questo  mezzo  di  molta  luce  in  poca C.  iii.  9.  115. 

Virgilio  .  . .  che  chiama  Enea  :  '  O  Luce* .  .  .  che  né  era  esso  luce 

...  ma  era  termine  onde  venia  loro  la  luce  del  consiglio  .  C.  iii.  11.  159,  161,  163. 

che  1  sole,  lo  quale  di  sensibile  luce  . .  .  allumina C.  iii.  ia.  55. 

così  Iddio  .  . .  con  luce  intellettuale  allumina C.  iii.  ia.  57. 

nelle  Intelligenze  raggia  la  divina  luce  senza  mezzo C.  iii.  14.  36. 

perocché  qui  é  fatta  menzione  di  luce C.  iii.  14.  38. 

si  dimostra  la  luce  interiore  della  Sapienza C.  iii.  15.  17. 

Essa  é  candore  dell1  eterna  Luce C.  iii.  15.  54. 

la  via  de'  giusti  é  quasi  luce  splendente C.  iii.  15.  191. 

eh1  esser  debbono  a  voi  luce  nel  cammino C.  iii.  15.  194. 

cioè  quella  luce  virtuosissima,  Filosofia C.  iv.  1.  95. 

non  senza  alcuna  luce  della  divina  bontà C  iv.  5.  148. 

La  via  . .  .  quasi  luce  splendente  procede C.  iv.  7.  99. 

per  fondarvi  poi  suso  la  luce  della  verità C.  iv.  8.  a8. 

coloro,  per  cui  fa  questa  luce  avere  vigore C.  iv.  9.  184. 

mercè  della  somma  luce  del  cielo C.  iv.  15.  95. 

che .  .  .  infermi  non  sono,  ma  ...  e  sani  alla  luce  della  verità    .    .  C.  iv.  15.  181. 

dove  la  luce  del  sole  mai  non  discende C.  iv.  ao.  77. 

bianchezza  è  un  colore  pieno  di  luce  corporale C  iv.  aa.  188. 

è  più  piena  di  luce  spirituale C.  iv.  aa.  190. 

senza  .  . .  essere  non  può,  come  '1  sole  senza  luce C.  iv.  ag.  5. 

lucente,    entrare  sotto  a  Marte  dalla  parte  non  lucente C.  ii.  3.  63. 

rapparve  dall'  altra  lucente  della  Luna C.  ii.  3.  64. 

avvegnaché  la  stella  .  . .  sia  .  . .  lucente  .  . .  puote  parere  .  .  .  non 

lucente C.  iii.  9. 109,113. 
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lucente,    gente,  Che  questo  dardo  farà  star  lucente Cane.  xx.  72. 

Del  tempo  che  ogni  stella  è  più  lucente K.  TV.  3.  82  (Son.  i.  6). 

sua  fama  .  .  .  Che  ...  va  chiara  e  lucente Son,  xlv.  6. 

lucere,     in  queir  ora  Che  luce  nella  parte  ove C  iii.  Cane.  ii.  21. 

gli  occhi  di  color,  dov'  ella  luce C.  iii.  Canz.  ii.  34  ;  13.  120. 

La  qual  tanto  di  ben  più  eh'  altra  luce,  Quanto Canz.  xvii.  38. 

Per  lo  tuo  raggio,  che  al  volto  mi  luce Stst.  ii.  5. 

Perchè  negli  occhi  sì  bella  mi  luce Sest.  ii.  40. 

La  novità,  che  per  tua  ferma  (5.  forma)  luce Sest.  ii.  65. 

Vede  una  donna,  che  riceve  ...  E  luce  sì V.  N.  42.  53  (Son.  xxv.  7). 

lucerna.     Lume  è  talvolta  di  quella  lucerna P.  F.  94. 

lucido,    furon  fatti .  . .  Perfetti,  buoni,  lucidi  e  sereni P.  F.  15. 

lumbo.     Perchè  i  miei  lumbi  son  pieni  di  scorno S.  P,  xxxvii.  22. 

lume.    Che  gli  occhi,  eh'  alla  mente  lume  fanno Canz.  x.  49. 

Mercè  del  fiero  lume,  Che  ...  fa Canz.  xi.  65. 

Dicendo  :  Il  nostro  lume  porta  pace Canz.  xiii.  14. 

S*  io  veggio  il  lume  de*  begli  occhi  spento Canz.  xvii.  24. 

cosa  che  n'  adduce  Lume  di  cielo Canz.  xvii.  40. 

dove  '1  gran  lume  Toglie  ...  la  fronda Canz.  xx.  47. 

risplende  Un  lume  da'  begli  occhi Ball.  iii.  5. 

si  muove  Un  lume  sì  gentil  che Son.  xxvii.  2. 

lucente,     però  [non]  pare  più  lucente C.  iii.  9.  120. 

lucentissimo.    è  fissa  la  lucentissima  stella  di  Venere C.  ii.  4.  88. 

lucere,    lo  usato  sole  che  a  loro  non  luce C.  i.  13.  89. 

che  ora  luce  da  un  lato,  e  ora  luce  dall'  altro C.  ii.  14.  77,  78. 

e  luce  or  di  qua  or  di  là C.  ii.  14.  83. 

s1  afferma  che  questa  Nobiltà  luce  .  .  .  per C.  iv.  23.  11. 

Luda.     un'  altra  città  che  abbia  nome  Lucia C.  iii.  5.  101. 

le  piante  contro  le  piante  di  que'  di  Lucia C.  iii.  5.  107. 

che  sia  .  .  .  tanto  di  lungi  da  Maria,  quanto  da  Lucia C.  iii.  5.  no. 

poi  si  cela,  e  comincialo  a  vedere  Lucia C.  iii.  5.  162. 

se  un  uomo  fosse  in  Lucia  diritto .  .  .  vedrebbe C.  iii.  5.  165. 

va  ver  Lucia  novantuno  dì  e  poco  più C.  iii.  5.  183. 

lucido,    la  immagine  ...  in  alcuno  corpo  lucido  si  rappresenta  .     .    .  C.  iii.  7.  119. 

sicché  la  forma  .  .  .  lucida  è  terminata C.  iii.  9.  80. 

Lucilio.    Seneca,  massimamente  a  Lucilio  scrivendo C.  iv.  12.  83. 

lume,    quelli  eh*  è  cieco  del  lume  della  discrezione C.  i.  n.  25. 

risplende  .  .  .  alcuno  lume  della  . .  .  loro  essenza C.  ii.  5.  122. 

non  sono  altro  che  un  lume  che  viene C.  ii.  7. 93. 

fa  risplendere  ogni  altra  bontà  col  lume  suo C.  ii.  n.  37. 

perocch'  eli'  è  quel  lume  che  mostra  il  bene C.  ii.  n.  72. 

quanto  . .  .  non  si  pare  per  questo  lume  non  avere C.  ii.  n.  75. 

quanti  vizi  si  discernono  per  avere  questo  lume C  ii.  xx.  77. 

V  una  si  è,  che  del  suo  lume  . .  .  s1  informano .     .    .  C.  ii.  14.  125. 

del  suo  lume  tutte  le  scienze  s'  alluminano C  ii.  14.  128. 

che  ciò  era  lume  di  sole  ripercosso C.  ii.  15.  57. 

il  cielo  è  ...  e  ripresenta  quello  lume C.  ii.  15.  76. 

sicché  .  .  .  lume  di  costei  nella  mia  testa  era  guidato C.  iii.  1.  8. 

cioè  un  lume  apparente  di  fuori C.  iii.  8.  99. 

lo  mezzo,  eh'  è  diafano,  è  tanto  pieno  di  lume C.  iii.  9.  118. 

che  Dio  metta  sempre  in  lei  del  suo  lume C.  iii.  13.  107. 

che  .  . .  riduce  le  cose  a  sua  similitudine  di  lume,  quanto  esse  .  . . 

possono  dalla  virtù  lume  ricevere C  iii.  14.  24,  25. 

T  usanza  de'  filosofi  è  di  chiamare  il  Cielo  lume C.  iii.  14.  43. 
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lame.    Ma  tu,  fuoco  d'  amor,  lume  del  cielo Son.xlix.ii, 

Lume  è  talvolta  di  quella  lucerna P.  F.  94. 

lumiera,    la  cui  lumiera  Non  dà  nullo  splendore Cane,  xviii.  64. 

Dagli  occhi  suoi  gettava  una  lumiera Son.  xxix.  5. 

fona.    Più  lune  ha  volto  il  Sol,  poiché  fu  spenta Cam.  xx.  89. 

lungamente.     Sì  lungamente  m'  ha  tenuto  Amore V.  N.  28.  14  (F.  C.  1). 

Che  lungamente  in  gran  ricchezza  è  stata C.  iv.  Cane.  iii.  31. 

Ch'  io  non  posso  durare  Lungamente  a  soffrire Cane.  xiv.  3. 

Che  possa  lungamente  far  difesa Cane.  xvi.  8. 

Cf.  longamente. 
lungi.     Né  ...  Fa  piegar  rivo,  che  da  lungi  corre     .    .    .     C  iv.  Cane.  iii.  55  ;  io.  115. 

E  poi  vidi  venir  da  lungi  Amore V.  N.  34.  50  {Son.  xiv.  3). 

Alla  mia  nave  già  lungi  dal  lito , Son.  xxxiv.  4. 

lunga    Né  ira  contra  te  fa  lunga  prova Cane.  ix.  8. 

Lunga  fiata  poi  rimane  oscura Cane.  xi.  59. 

lume.     'Amate  il  lume  della  Sapienza  .  .  .  * C  iv.  6.  164  ;  16.  8. 

e  il  lume  di  Sapienza  è  essa  Verità C.  iv.  16.  io. 

discendendo  dal  Padre  de*  lumi C.  iv.  20.  53. 

la  cui  anima  é  privata  di  questo  lume C.  iv.  20.  75. 

tosto  come  alcuno  lume  d*  animo  .  .  .  appare C.  iv.  24.  150. 

acciocché  li ...  e  la  sua  autoritade  sia  un  lume C.  iv.  27.  90. 

lumetto.    coloro  .  .  .  ne*  quali  alcuno  lumetto  di  ragione  .  .  .  vive    .     .  C.  iv.  7.  36. 

luminosità.    1'  altra  si  è  la  variazione  della  sua  luminosità     .    .     .    .  C.  ii.  14.  77. 

luminosa    cielo  di  fiamma  ovvero  luminoso C.  ii.  4.  16. 

afferma  . .  .  V  aere  essere  luminosa  per  un  poco  di C  ii.  5.  126. 

certi  corpi .  .  .  diventano  tanto  luminosi C.  iii.  7.  30. 

luna,    immediato  con  quello  della  Luna C.  ii.  3.  27. 

appare  ...  la  Luna  essere  sotto  il  Sole C.  ii.  3.  58. 

Aristotile,  che  vide  cogli  occhi ...  la  Luna  .  .  .  entrare    .    .     .    .  C  ii.  3.  61. 

dall'  altra  lucente  della  Luna,  eh*  era  verso  occidente C.  ii.  3.  65. 

che  '1  primo  .  . .  é  quello  dov*  é  la  Luna C.  ii.  4.  3. 

li  movi  tori  del  cielo  della  Luna C.  ii.  6.  107. 

che  '1  Cielo  della  Luna  colla  ...  si  somiglia C.  ii.  14.  67. 

se  la  Luna  si  guarda  bene,  due  cose  si  veggono C.  ii.  14.  69. 

la  Luna  . . .  starebbe  ascosa  a  ogni  gente C  ii.  15.  150. 

alla  circonferenza  di  sopra  lungo  '1  cielo  della  luna C.  iii.  3.  12. 

quello  che  ha  figura  di  presso  che  piena  Luna C.  iv.  16.  92. 

lungamente,    quello  che  . . .  é  stato  servato  lungamente C.  i.  io.  8. 

quello  che  lungamente  è  usato C.  i.  io.  19. 

Questa  grida  é  stata  lungamente  contro C.  i.  11.  33. 

per  essere  di  progenie  lungamente  stata  ricca C.  iv.  3.  58. 

della  .  .  .  sentenza  si  lungamente  . . .  abbandonata C.  iv.  7.  30. 

lunghezza,    la  sua  lunghetta  paziente  sostenga C.  i.  io.  22. 

senza  troppa  lunghetta  ciò  trattare  non  si  potrebbe C  iv.  4.  132. 

lunghissima    in  lunghissimo  numero C  ii.  6.  32. 

lungi.    Dico  che  '1  vidi  di  lungi  venire V.  N.  25.  12. 

chi  conosce  da  lungi  uno  animale C.  i.  6.  43. 

che  sia  .  .  .  tanto  di  lungi  da  Maria,  quanto  da  Lucia C.  iii.  5.  no. 

perocché  da  lungi  sono  di  Nobiltà Civ.10.no. 

eie  divizie  quasi  fiume  da  lungi  corrente C.  iv.  io.  120. 

ogni  casa  che  da  lungi  vede C.  iv.  12.  148. 

quelle  sempre  di  lungi  da  sé  essere  vuole C.  iv.  13.  147. 

fiume  corrente  di  lungi  dalla  diritta  torre C.  iv.  13.  161. 

gli  atti  villani  sieno  lungi  da  te C.  iv.  25.  20. 

Z  2 
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lungo.    Che  t'  avesse  noiato  lungo  tempo Sest.  ii.  17. 

Talvolta  (S.  Tal  volta)  poca  (F.  &  S.  brieve),  e  tal  lunga  stagione  .    .  V.  N.  ao.  ao  (San. 

x.8). 

che  voi  faceste  .  .  .  così  lunga  stagione V.  N.  38.  36  (Son.  xxi.  a). 

m'  accagioni  Dello  lungo  e  noioso  tacer  mio Son.  xlvi.  6. 

lungo,  prep Cane.  xi.  63. 

luogo.     Non  trovo  . .  .  luogo  che  dal  suo  viso  m'  asconda Cane.  xii.  15. 

che  picciol  tempo  ornai  Puote  aver  luogo  quel Cane.  xvi.  68. 


lungo,    le  quali  erano  di  più  /uMga  etade ,    ,     .  KiV.3.8. 

la  quale  è  stata  lunga  tua  difesa K  TV.  9.  25. 

sia  conosciuto  .  .  .  per  lunga  consuetudine V.  N.  ia.  54. 

che  Amore  m' apparisse  allegro  da  lunga  parte V.  N.  34.  68. 

per  lo  lungo  continuare  del  pianto V.  N.  40.  31. 

se  /MMga  è  la  digressione  della  mia  scusa C.  i.  io.  ao. 

fa  T  uomo  sollecito  a  lunga  provvidenza C  i.  io.  64. 

si  concede  da  lunga  usanza .  C.  i.  ia.  84. 

per  benevolenza  di  lunga  consuetudine C.  i.  13.  6. 

per  lunga  rìposanza  .  .  .  rivinsi  la  virtù  disgregata C  iii.  9.  153. 

per  lunga  consuetudine  le  Scienze  .  . .  sono  chiamate C.  iii.  11.  173. 

che  lungo  convenga  essere  lo  Trattato C.  iv.  3.  ao. 

li  lunghi  capitoli  sono  nemici  della  memoria C.  iv.  4.  133. 

se  le  mie  disgression!  sono  lunghe C.  iv.  8.  96. 

perchè  lunga  conviene  essere  la  ragione C.  iv.  8.  153. 

queste  etadi  possono  essere  più  lunghe C  iv.  24.  70. 

cioè  di  fare  1'  etadi . .  .  più  lunghe  e  meno C.  iv.  34.  75. 

perocché  lungo  è  stato  il  Capitolo  presente C.  iv.  34.  183. 

siccom'  era  di  loro  lunga  usanza C  iv.  26.  141. 

sapere  per  la  lunga  esperienza  della  vita C.  iv.  37.  150. 

quando  .  .  .  ritrae  per  lungo  sermone  ...  la  storia C.  iv.  37.  184. 

è  quasi  porto  ...  di  lunga  navigazione C  iv.  28.  16. 

a  colui  che  viene  di  lungo  cammino C  iv.  28.  35. 

che  nella  loro  lunga  età  ...  si  renderò C.  iv.  28.  64. 

che  in  lunga  età  il  tenga C.  iv.  38.  67. 

lungo,  prep V.  N.  9.  ai  ;  ia.  15  ;  19.  a  ;  33.  87  ;  35.  7  ;  C.  iii.  3.  13,  34 

luogo,    ricorsi  al  solingo  luogo  d'  una  mia  camera V.  N.  3.  ss. 

ed  io  era  in  luogo,  dal  quale  vedea V.  N.  5.  4. 

partendomi  dA  questo  luogo  . .  .  sentii V.  N.  5.  is. 

Amore  volea  stare  nel  loro  nobilissimo  luogo V.  N.  14.  43. 

Se .  . .  non  ci  sfolgorasse  .  .  .  fuori  del  nostro  luogo V.  N.  14.  47. 

perocché  io  era  in  luogo  onde  ne  giva V.  N.  23.  35. 

però  dimorando  ancora  nel  medesimo  luogo V.  N.  ss.  41. 

perchè  ...  il  numero  del  nove  ha  preso  luogo  tra V.  N.  39.  30. 

cotale  numero  pare  che  avesse  molto  luogo V.  N.  29.  33. 

prima  dirò  come  ebbe  luogo  nella  sua  partita V.  N.  29.  36. 

il  difetto  del  luogo C.  i.  1.  35. 

io,  che    . .  tengo  luogo  di  quelli C.  i.  3.  5. 

muovere  la  cosa  d'  un  luogo  dove  sia  utile C.  i.  8.  67. 

sono  in  più  basso  luogo C.  i.  9.  47. 

come  a  luogo  e  a  tempo  si  converrà C.  ii.  1.  135. 

prese  alcuno  luogo  nella  mia  mente C.  ii.  3.  is. 

quieto  ...  è  lo  luogo  di  quella  somma  Deità C.  ii.  4.  28. 

Questo  è  lo  luogo  degli  spiriti  beati C  ii.  4.  30. 

esso  non  è  in  luogo C  ii.  4.  38. 

nomi  antichi  rimasi .  . .  alli  luoghi C.  ii.  5.  50. 
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luogo.    Ver  me,  che  chiamo  ...  e  luogo  e  tempo Sest.  ii.  47. 

Però  che  dal  luogo  alto  ed  eminente  ...  ha  riguardato     .    .     .     .  5.  P.  ci.  76. 

Costor  m*  han  posto  nelli  luoghi  oscuri S.  P.  cxlii.  16. 

g:  loco. 

lupa,    se  la  ...  Fa  più  per  te,  o  '1  star  lupa  rapace Cane,  xviii.  60. 

lusinga,    lodava  Con  sue  parole  e  con  lusinghe  tenere 5.  P.  ci.  29. 

lusingare,    tua  culla,  Che  lusingò  cotanti  sogni  invano Cane.  x.  79. 

lussuria.    Qual  non  dirà  fallenza  ...  a  lussuria  intendere  ?    .     .     .     .  Cane.  xix.  33. 

La  carne  ...  È  stimolata  da  lussuria  molto P.  F.  146. 

E  viva  casto  e  di  lussuria  mondo P,  F.  167. 

Morte  apparecchia,  e  di  lussuria  gli  atti P.  F,  aor. 

Lussuria  poi,  eh*  è  settima  nel  cerchio  . .  .  rompe  e P.  F.  202. 

luogo,    arse  il  luogo,  per  lo  quale  passò C.  ii.  15.  51. 

sarebbe  . . .  non  veduta  in  ciascuno  luogo  della  terra C.  ii.  15.  142. 

Saturno  starebbe  ...  a  ciascuno  luogo  della  terra  celato    .     .    .    .  C.  ii.  15.  144. 

in  quello  medesimo  luogo  Aristotile  dice C.  iii.  2.  129. 

questo  è  il  luogo  dove  dico,  che  Amore  mi  ragiona C.  iii.  2.  157. 

ponendo  il  mezzo  nobilissimo  intra  li  luoghi C.  iii.  5.  41. 

credo  che  da  Roma  a  questo  luogo  ...  sia  spazio C  iii.  5.  86. 

Immaginiamo  ...  in  questo  luogo  ...  sia  una  città C.  iii.  5.  90. 

nel  libro  Della  natura  aV  Luoghi C.  iii.  5.  114. 

Segnati  questi  tre  luoghi ...  si  può  vedere C.  iii.  5.  124. 

che  questi  luoghi  hanno  uno  dì  dell*  anno  di  sei  mesi C  iii.  5.  169. 

questo  luogo  ...  ha  il  dì  uguale  colla  notte C.  iii.  5.  185. 

secondochè  sono  remoti  o  propinqui  a  questi  luoghi C.  iii.  5.  193. 

massimamente  in  due  luoghi  adopera.  1*  Anima C.  iii.  8.  66. 

in  quelli  due  luoghi .  .  .  hanno  giurisdizione C.  iii.  8.  67. 

in  questi  due  luoghi  dico  io,  che  appariscono C.  iii.  8.  72. 

Li  quali  due  luoghi.  .  .  si  possono  appellare  balconi C.  iii.  8.  74. 

reca  queste  cose  quivi,  siccome  a  luogo  suo C.  iii.  8.  114. 

F  Amore  dell'  Anima,  speziale  a  questi  luoghi C.  iii.  8.  117. 

per  lunga  riposanza  in  luoghi  scuri  e  freddi C.  iii.  9.  153. 

distingue  il  luogo  ove  ciò  appare C  iii.  15.  11. 

chiamati  così  per  lo  luogo,  dove  Platone  studiava C.  iv.  6.  127. 

esso  Tullio  nel  medesimo  luogo  dice C.  iv.  8.  17. 

io  vidi  lo  luogo  .  .  .  che  si  chiama  Falterona C.  iv.  11.  76. 

sicché  la  quistione  .  .  .  non  ha  luogo C  iv.  13.  52. 

Sicché  . .  .  qui  non  ha  luogo  V  istanza C  iv.  22.  98. 

Enea  . . .  quando  ammaestrò  in  quello  luogo  Ascanio C.  iv.  26.  97. 

la  Larghetta  vuole  essere  a  luogo  e  tempo C  iv.  27.  1x2. 

Cf.  loco. 

lupo,    non  sa  s'  è  cane  o  lupo C.  i.  6.  45. 

lusinga,    esso  . .  .  dicemi  parole  di  lusinghe C.  ii.  8.  83. 

Non  ti  possano  lattare  di  lusinghe C  iv.  24.  146. 

lussuria,    li  cui  prìncipi  cibano  ...  a  bisogno  e  non  a  lussuria  .    .    .  C.  iv.  6.  179. 

lussuriare,    operazioni .  . .  siccome  stare  casto  e  lussuriare   .    .    .    .  C.  iv.  9.  69. 

macola,    purgare  da  ogni  macola C.  i.  2.  4. 

da  due  macole  mondare  intendo C.  i.  2.  6. 

purgato  dalla  prima  sua  macola C  i.  2.  114. 

nullo  é  senza  macola C.  i.  4.  68. 

Queste  macole  alcuna  ombra  gittano C.  i.  4.  77. 

purgato  .  .  .  dalle  macole  accidentali C  i.  5.  2. 

essere  sufficientemente  purgato  dalle  macole C.  i.  13.  80. 

è  senza  macola  di  lite G  ii.  15.  181. 
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Macometto.    la  divoran  Capaneo  ...  £  Maometto  cieco Cans.  xviii.  73. 

madonna.    Che  parla  Iddio,  che  di  madonna  intende  .    .    .     V.  N.  19.  43  (Cane.  i.  33). 

Madonna  è  desiata  [in  sommo  cielo] V.  N.  19.  48  (Cans.  i.  39),  116. 

Madonna,  s'  elio  v'èa  grato C.  iti.  Cans.  ii  89. 

Gentil  madonna  se  da  voi  non  vene Cans.  xvi.  9. 

Gentil  madonna,  come  avete  inteso Cans.  svi.  55. 

io  vo'  che  .  .  .  con  lui  vadi  a  Madonna  davanti K  iV.  ia.  81  (Ball.  i.  3). 

Madonna,  quelli,  che  mi  manda  a  vui .  .  .  vuole  •     .     .     .      V.  N,  is.  97  (Ball,  i  18). 

Dille  :  Madonna,  lo  suo  core  è  stato V,  N.  13.  104  (Ball  i.  35). 

Madonna,  quel  signor ...  Mi  dona BaU.  vii  1. 

Di  guardare  a  madonna  il  suo  bel  viso Ai//,  ix.  3. 

avea  Madonna,  involta  in  un  drappo,  dormendo V.  N.  3.  87  (Son.  i.  11). 

chiamar  la  mia  nemica,  Madonna  la  pietà V.  N.  13.  49  (So»,  vi  14). 

Madonna  la  venuta  nostra  È  per  raccomandare Son.  xl.  13. 

hanno  . . .  Quel  dolce  nome  di  Madonna  scritto  .    .    .    V.  N.  40.  63  (Son.  xxiii.  13). 
Cf.  monna, 
madre.    O  patria .  . .  De'  magnanimi  madrt Cans.  xviii.  3. 

Madre  di  loda  e  di  salute  ostello Cans.  xviii.  19. 

Io  . .  .  Son  suora  alla  tua  madre,  e  son  Drìttura Cans.  xx.  35. 

Morte  ...  Di  dolor  madrt  antica V,  N.  8.  46  {Son.  iv.  3). 

Piange  la  madre,  eh'  ha  più  d*  una  doglia Son.  lii  13. 

E  da  mia  madre  partorito  fui  Essendo 5.  P.  i  17. 

eh*  ebbe  .  . .  Dalla  sua  madre  vergin  benedetta P.  F.  50. 

Che  a  padre  e  a  madre  noi  rendiamo  onore P.  F.  164. 

maestà,    e  1'  amicizia  Della  tua  maestà 5.  P.  1.  45. 

macola,    specchio  senza  macola  della  maestà  di  Dio C.  iii  15.  55. 

sono  quasi  come  Dei,  senza  macola  di  vizio C  iv.  do.  37. 

oracolare,    altrimenti  si  macolerebbe  la  forma  visibile C  iii.  9.  93. 

mnrttìn.    in  quanto  è  senza  macula  d*  errore C.  ii.  14.  331. 

maculare.  1'  uomo  è  da  più  parti  maculato . . .  maculato  da  alcuna 
passione  .  .  .  maculato  d'  alcuno  sconcio  membro  .  .  .  maculato 
d1  alcuno  colpo  di  fortuna  .  .  •  maculato  d' infamia     .    C.  i  4.  67,  69,  71,  73,  73. 

Fffflfldn1rf»im     Dice  Marco  che  Maria  Maddalena,  e  .  .  .  andarono    .    .  C.  iv.  33.  150. 
iPflflqmnft.    la  mia  nemica,  madonna  la  pietà.     Dico  *  madonna,*  quasi 

per  disdegnoso  modo  di  parlare V.  N.  13.  59,  60. 

Madonne,  lo  fine  del  mio  amore  fu  già  il V.  N.  18.  33. 

madre,     perciocché  misericordia  è  madre  di  beneficio C.  i.  i.  6s. 

la  quale  è  madre  . .  .  delle  altre  grandezze C.  i.  io.  47. 

dico  lei  essere  madre  di  tutto  qualunque  principio C  iii.  15.  156. 

lo  figlio  alla  tetta  della  madre  s'  apprende C  iv.  34.  149. 

non  nominò  suo  padre,  ma  ...  la  madre C.  iv.  35.  116. 

la  Senettute,  che  ben  è  madre  dell'  altre  virtudi C.  iv.  38.  137. 

maestà,     conciossiachè  la  Maestà  Divina  sia  in  tre  Persone   .     .     .     .  C  ii.  6.  59. 

specchio  senza  macola  della  maestà  di  Dio C  iii.  15.  55. 

1'  eccellentissima  autorità  della  Imperiale  Maestà C  iv.  3.  67. 

Lo  fondamento  radicale  della  Imperiale  Maestà  ...  è C  iv.  4.  3. 

si  manifesta  la  Imperiale  Maestà  essere C  iv.  4.  80. 

la  quale  per  la  sua  Maestà  non  pare  essere  dubitata C.  iv.  6.  ia. 

né  contro  all'  Imperiale  Maestà  ...  si  ragiona C  iv.  8.  31. 

presumere  contro  alla  Maestà  imperiale C.  iv.  8.  41. 

irreverente  alla  maestà  dello  Imperio C  iv.  8.  98. 

come  ...  io  non  sia  .  . .  alla  Imperiale  Maestà  soggetto    .     .    .    .  C.  iv.  8.  151. 

tanto  la  Maestà  Imperiale  ha  giurisdizione C.  iv.  9.  13. 

maestro*    siccome  dice  il  mio  maestro  Aristotile C.  i.  9.  61. 
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maggiore*    Ancor  le  ha  Dio  per  maggior  grazia  dato    .    .    .    V.  N.  19.  60  {Cane.  i.  41). 

La  quale  ognora  impietra  Maggior  durezza Cane.  xii.  4. 

Lo  spirito  maggior  tremò  sì  forte Cane.  xiii.  67. 

Prima  che  '1  suo  maggiori  amico  provi Cane.  xvi.  35. 

quella  .  .  .  che  far  mi  potete  maggior  dono Cane.  xvi.  41. 

di  tanto  mal .  .  .  Che  fia  '1  maggiore  —  si  sentisse  mai Cane.  xvii.  48. 

maestro,    amano  più  d'  essere  tenuti  maestri C.  i.  11.  74. 

tutta  T  opera  del  maestro C.  i.  11.  125. 

ciascuno  maestro  ama  più  la  sua  opera C  iii.  6.  95. 

questo  modo  tenne  il  Maestro  della  umana  ragione  ......  C.  iv.  2.  138. 

il  maestro  .  . .  ubbidire  e  credere  si  dee C  iv.  6.  66. 

come  Aristotile  è  Maestro  e  Duca  della  ragione C.  iv.  6.  71. 

Colui  è  morto  .  .  .  che  non  segue  il  Maestro C.  iv.  7.  135. 

si  guardò  quello  Maestro  de'  Filosofi.  Aristotile C  iv.  8.  141. 

sono  .  .  .  suggetti  al  prìncipe  e  al  maestro  di  quelle C.  iv.  9.  97. 

al  principe  e  maestro  dell'  arte  esser  si  dee  suggetto C  iv.  9.  xax. 

all'  artefice,  ovvero  maestro,  suggetti  non  sono C.  iv.  9.  137. 

perocché  il  Maestro  della  nostra  vita    . .  s'  accorse C  iv.  23.  81. 

poi  debbono  essere  ubbiditi  i  maestri C  iv.  24.  180. 

maggiore,     le  quali  sono  scritte  .  .  .  sotto  maggiori  paragrafi     .     .     .  V.  N.  2.  66. 

onde  ne  giva  la  maggior  parte  di  quelle  donne V.  N.  22.  36. 

sia  conceduta  maggior  licenza  di  parlare '  .    .    .  V.  N.  25.  53. 

che  a  loro  sia  maggior  licenza  largita V,  N.  25.  56. 

perocché  maggior  desiderio  era  il  mio  ...  di V.  N.  39.  46. 

degli  uomini  il  maggior  numero • C,  i.  1.  32. 

per  fuggire  maggior  difetto C.  i.  3.  13. 

la  maggior  parte  degli  uomini  vivono C.  i.  4.  17. 

per  la  quale  paia  di  maggiore  autorità C.  i.  4.  103. 

molto  più  trasmuta  lo  maggiore C.  i.  5.  60. 

nulla  grandezza  puote  1'  uomo  avere  maggiore C.  i.  io.  49. 

fa  minori ...  e  il  pusillanime  .  . .  maggiori C.  i.  n.  136. 

che  intra  tutti  i  beneficii  é  maggiore  quello C.  i.  13.  11. 

in  uno  medesimo  tempo  . .  .  colla  maggiore C.  ii.  4.  68. 

in  molto  maggior  numero C.  ii.  5.  57. 

o  tutte  o  la  maggior  parte C.  ii.  5.  64. 

che  troppo  maggior  numero  sia  quello C.  il  5.  87. 

che  nullo  effetto  è  maggiore  della  cagione C.  ii.  5.  99. 

manifesto  è  Lui  aver  fatto  questo  maggior  numero C.  ii.  5.  109. 

maggiore  sarebbe  lo  nostro  difetto C  ii.  9.  85. 

che  quella  parte  ...  eh*  è  sua  perfezione  maggiore,  fosse  a  lui 

cagione  di  maggiore  difetto C.  ii.  9.  93,  94. 

Virgilio  ...  in  sua  maggior  loda  pietoso  il  chiama C.  ii.  11.  38. 

che  in  nome  ...  é  il  maggior  numero C  ii.  15.  39. 

non  dee  1'  uomo  per  maggior  amico  dimenticare      .     .     .     .     .     .  C.  ii.  16. 53. 

Onde  si  legge  .  .  .  nello  Ovidio  Maggiore C.  iii.  3.  51. 

quella  gente  che  quaggiù  maggior  diletto  riceve C.  iii.  6.  82. 

Onde  . .  .  tanto  il  desiderio  è  maggiore C.  iii.  io.  19. 

a  maggiore  persuasione  della  sua  compagnia  fare C.  iii.  14.  118. 

Se  noi  consideriamo  poi  la  sua  maggiore  adolescenza C.  iv.  5.  98. 

qui  è  maggior  mestiere  di  saperlo C.  iv.  6.  io. 

che  ...  da  alcuno  suo  maggiore  di  schiatta  è  nobilitato     .     .     .     .  C  iv.  7.  88. 

a  maggiore  detrimento  dico C  iv.  7.  104. 

la  reverenza,  che  debbe  al  maggiore  il  minore C.  iv.  8.  8. 

perocché  in  maggiore . . .  irreverenza  si  caderebbe C.  iv.  8.  137. 
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loca    Ma  fallo  in  altro  loco  Neil'  effetto  parer Con»,  ix.  44. 

E  sanno  il  loco,  dove  Amor  lasciaro Gina.  xiv.  aa. 

son  venuta  . . .  Dalle  bellezze  e  loco,  donò?  io  fui Ball.  vi.  3. 

con  la  rimembranza  Del  dolce  loco Ball.  vii.  15. 

Venire  inverso  il  loco  là  ov*  i'  era V.  N.  04.  59  (Som.  xiv.  io). 

Così  voi  vi  mostrate  in  ciascun  Amo So*,  xiv.  11. 

Se  non  il  loco  ov*  io  son  eh'  è  si  rio Som.  xhri.  7. 

In  morte,  dove  è  loco  di  discordia S.  P.  vi.  34. 

Ch* . . .  Dagli  abitati  lochi  sta  lontano 5.  P.  ci.  18. 

Acciò  eh'  io  . . .  Possa  venire  ad  abitar  quel  loco.    ......  5.  P.  ci  116. 

Cf.  luogo. 

locata*.    Namque  locutus  sum  in  lingua  trina Co**,  xxi.  41. 

loda.    V.  lode. 

lodare,    che  bel  disdegno  Sarebbe  in  donna  di  ragion  lodato  ....  Con*,  x.  ao. 

Contenti  —  che  dal  volgo  sien  /<xfo/i &m#.  xix.  47. 

Dunque  s'  eli'  è  in  cavalier  lodata Cans.  xix.  64. 

Guastando  ciò  che  al  mondo  è  da  lodart  In V.  N.  8.  «7  (Som.  iti.  7). 

E  quei,  che  nel  passato  mi  lodava  Con S.  P.  ci  a8. 

Acciò  che  .  • .  Potessono  lodart  il  nome  santo S.  P.  ci.  83. 

Cf.  laudare.  

loco.    Le  corporm  composti .  . .  hanno  amore  al  loco,  dove C  iti.  3.  15. 

Le  piani* .  . .  hanno  amore  a  certo  loco C.  iti.  3.  aa. 

siccome  cose  disgiunte  dal  loco  amico C.  iti.  3.  30. 

Gli  animali . . .  hanno  amore  non  solamente  al  loco C  iti.  3.  33. 

ama  lo  loco  della  sua  generazione  ...  e  però  ciascuno  ...  è  di  più 

virtuoso  corpo  nel  loco  ov*  è  generato C.  iti.  3.  46,  48. 

in  loco  di  saziamente»  e  di . . .  danno  e  recano  sete  ...  e  in  loco  di 

bastanza!  recano C.  iv.  ia.  46,  48. 

dell'  altissimo  abitacolo  venuta  in  loco C  iv.  ai.  84. 

da  quello  che  loco  paterno  tiene C.  iv.  94.  180. 

per  lo  tornare  al  loco  onde  fuggire  vuole C.  iv.  aó.  55. 

la  qual  virtute  mostra  lo  loco  ove  è  da  fermarsi  e  • C.  iv.  aó.  58. 

Cf.  luogo, 
loda.    F.  lode, 

lodare.    In  quelle  parole  che  lodano  la  donna  mia V.  N.  18.  51. 

in  quelle  parole  che  lodano  la  mia  donna     .    •    . V.  N.  18.  60. 

che  il  parlatore  non  lodi  o  non  biasimi  quelli C  i  a.  19. 

che  peggio  sta  biasimare,  che  lodart C  i.  a.  94. 

Lodart  sé  è  da  fuggire  ...  in  quanto  lodart  non  si  può C  i.  a.  44,  45. 

chi  loda  sé,  mostra  che  non  crede C.  i.  a.  50. 

la  quale,  sé  lodando,  discopre C.  i.  a.  53. 

villania  fa  chi  loda  .  . .  dinanzi  al  viso  alcuno C  i.  a.  74. 

cadere  in  colpa  di  lodarsi C.  i.  a.  77. 

Impresi  dunque  a  lodart  questa  Donna C  iti.  1.  95. 

3'  egli  è  buono,  io  deggio  di  ciò  essere  lodato C  iti.  4.  49. 

non  dovemo  lodart  V  uomo  per  beltade ...  ma  dovemo  lodart  V 

artefice C.  iti.  4.  68,  71. 

V  uomo  non  dee  essere  presuntuoso  a  lodart  altrui C.  iti.  io.  74. 

s'  egli  è  piacere  della  persona  lodata C.  iti.  io.  76. 

danno  desidèrio  di  conoscere  la  persona  lodata C  iti.  11.  6. 

che  non  sarebbe  da  lodart  la  Natura C.  ili.  la.  77. 

saranno  lodati  tutti  quelli  che    .    .    .    , ,  C.  iv.  16.  a. 

cioè  lodart  e  credere  pregiato  colui C  iv.  18.  37. 

QC  laudare. 
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lode»  loda.    A  quella,  di  cui  loda  io  sono  ornata V,  N.  19.  8a  (Canz.  i.  63). 

Ch'  entreran  nella  loda  di  costei C  iii.  Canz.  ii.  15. 

Piena  d'  amore  e  di  cortese  lode C  iv.  Canz.  iii.  130. 

sicché  non  esca  Del  benefizio  loda     . Cane.  x.  117. 

Madre  di  loda  e  di  salute  ostello Canz.  xviii.  19. 

Ogni  potenza  e  loda  in  te  fia  degna Can*.  xviii.  53. 

Che  senza  . .  .  Nissun  puote  acquistar  verace  loda Con*,  xix.  99. 

Che  dell' . . .  Cotanto  lode  quanto  biasmo  prezza Can».  xix.  198. 

Cader  tra'  buoni  è  pur  di  lodi  degno Cane.  xx.  80. 

Che  par,  che  vostra  lodi  più  s*  affine Son.  xlv.  13. 

C/*.  laude. 

longamente.    Che  longamente  sospirando  in  vano S.  P.  ci.  14. 

Cf.  longamente. 
lontananza,    se  non  che  . . .  Per  lontananza  m'  è  tolto  dal  viso     .    .    Canz.  xx.  89. 
lontano.    Uomo  da  sé  virtù  fatta  ha  lontana Canz.  x.  99. 

Ciò,  che  sì  tosto  ti  si  fa  lontano Canz.  x.  84. 

Generò  quella  che  m'  è  più  lontana Canz.  xx.  54. 

Perchè  vostra  parvenza  Ver  me  non  sia  lontana Ball.  iv.  37. 


lodatore,    mi  converrebbe  essere  lodatori  di  me  medesimo     .    .    .    .  V.  N,  99.  95. 

dà  biasimo,  o  per  difetto  del  lodatori  o C.  iii.  io.  78. 

lode,  loda,    che  pare  che  sia  lodi  di  lei V.  N.  5.  34. 

quello  che  fosse  loda  di  questa  gentilissima V.  N.  18.  63. 

di  dire  anche  in  lode  di  questa  gentilissima V.  N.  91.  3. 

volendo  ripigliare  lo  stile  della  sua  loda V,  N,  26.  99. 

lodare  non  si  può,  che  quella  loda  non  sia  . . .  vituperio  ;  è  loda 

nella  punta  delle  parole C.  i.  9.  46,  47. 

la  propria  loda  ...  è  da  fuggire C.  i.  9.  55. 

parlando  di  sé  con  loda C.  i.  9.  69. 

non  è  senza  lodi  d' ingegno  apprendere C.  i.  11.  107. 

Virgilio  ...  in  sua  maggior  loda  pietoso  il  chiama C  ii.  zi.  39. 

e  .  .  .  corre  comune  la  loda  e  lo  vituperio C  iii.  1.  44. 

cioè  la  loda  di  questa  gentile C  iii.  1.  105. 

ciò  resulta  in  grande  loda  di  costei C.  iii.  4.  94. 

T  uomo  è  degno  di  loda  .  .  .  solo  in  quelle  cose  che  ...  ;  ma  in 

quelle,  nelle  quali  non  ha  podestà,  non  merita  . . .  loda  .    .    .  C  iii.  4.  55,  59. 

O  Canzone,  che  parli . . .  con  tanta  loda C.  iii.  9.  33. 

credendosi  alcuno  dare  loda,  dà  biasimo C  iti.  io.  77. 

perocché  ...  le  lodi  danno  desiderio C.  iii.  11.  5. 

prima  che  più  oltre  si  proceda  per  le  sue  lodi C  iii.  11.  15. 

procederò  oltre  colle  sue  lodi C  iii.  11.  186. 

nel  principio  delle  lode  di  Costei C.  iii.  13.  9. 

qui  si  vede  1'  ultima  sua  lode C  iii.  13.  109. 

dopo  le  generali  lode  alle  speziali  si  discende G  iii.  14.  9. 

quando  dice  .  . .  procede  in  loda  di  costei G  iii.  15.  133. 

Ultimamente  in  massima  lode  di  Sapienza  dico C  iii.  15.  155. 

che  1'  una  e  V  altra  importa  loda  di  colui C  iv.  18.  95. 

che  se  ...  in  noi  è  il  principio  delle  nostre  lodi C.  iv.  18.  44. 

la  loda  della  qual  è  non  dagli  uomini,  ma  da  Dio C  iv.  98.  80. 

Cf.  laude. 

loico.    avvegnaché  . . .  egli  fosse  laico  e  cherìco  grande C  iv.  io.  59. 

lontano,    e  andasse  in  paese  molto  lontano V.  N.  7.  4. 

avvegnaché  non  tanto  lontano  fosse  lo  termine V.N.9.6. 

Questi  peregrini  mi  paiono  di  lontana  parte V.  N.  41.  13. 

che  forse  pensano  delli  loro  amici  lontani V.  N.  41.  17. 
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lontano.    E  disse  :  Io  vegno  di  lontana  parte V.  N.  9.  53  (Son,  v.  io). 

Venite  voi  di  sì  lontana  gente V.  N.  41.  57  {Son.  xxiv.  3). 

Così  lontan  dal  suo  leggiadro  volto Son.  xlviii.  4. 

Ch' . .  .  Dagli  abitati  lochi  sta  lontano 5.  P.  ci.  18. 

lonza.    Ma  peggio  fia  la  tonta  del  castrone Son.  liii.  3. 

loquela,    quel  bel  pianeta  ...  Di  sua  virtute  sua  loquèla  tinge    •    .    .  Son.  xzviii.  io. 

luce.    Che  lue*  della  sua  umilitate  Passò V.  N.  3*.  61  (Canz.  iii.  ai). 

Che  per  lo  cielo  spande  Lue*  d*  amor V.  N.  34.  50  (Con*,  iv.  94). 

Ferenti  il  core  sempre  la  tua  tua Con»,  ix.  16. 

Se  chiudi,  Morte,  la  sua  bella  lue* €ans.  zvii.  43. 

lontana    però  che  la  sepoltura ...  fu  più  lontana  dalla:     .    .    .    .    .  V.  N.  41.  49. 

che  talora  sarà  ...  da  gente  studiosa  lontano C.  i.  1.  38. 

non  ostante  che  ella  ci  sia  lontana C.  ii.  7.  104. 

come  le  divine  . . .  lontane  sono  da  Nobiltà C.  iv.  11.  3. 

cioè  le  divisti  essere  triti  e  lontane  da  Nobiltà C.  iv.  11.  7. 

perocché  . . .  paiono  un  poco  lontane  dal  vero .  C  iv.  ai.  39. 

loquela,    dai  naturato  amor*  alla  propria  loquela    .         C.  i.  5.  ia. 

si  può  della  sua  loquela  in  altra  trasmutare C.  i.  7.  93. 

lo  naturale  amore  della  propria  loquela C.  iv  io.  30. 

coloro  che  accusano  1'  Italica  Loquela .    .  C.  i.  io.  106. 

amore  alla  mia  loquela  propria C.  i.  la.  9. 

dell'  amore  eh*  io  porto  alla  mia  loquela C.  i.  ia.  53. 

nella  propria  loquela  sono  quelle  due  cose C.  L  13.  1. 

se  la  propria  loquela  m'  è  stata  cagione  .    .     .         C  i.  13.  19: 

Luca,    siccome  testimonia  Luca  Evangelista C  iv.  5.  65. 

Cristo  V  afferma  ...  nel  Vangelo  di  Luca .    .  C.  iv.  17.  95. 

onde  dice  Luca,  che  era  quasi  ora  sesta C.  iv.  33.  105. 

Locano.    Per  Lucano  parla  la  cosa  animata V.  N.  35.  85. 

Onde  si  legge  ...  in  Lucano C.  iii.  3;  53. 

per  la  testimonianza  di  Lucano  nel  nono  suo  libro C.  iii.  5.  ti 6. 

ciò  testimonia  Lucano,  quando  dice C.  iv.  11.  37. 

ciò  vuole  dire  Lucano  nel  quinto  libro C  iv.  13.  1 10. 

quello  dice  Lucano,  quando  ritrae C.  iv.  13. 1 19. 

ne  figui  a  quello  grande  poeta  Lucano C.  iv.  a8.  99. 

luce.    Nove  fiate  .  .  .  era  tornato  lo  cielo  della  luce V.  N.  a.  a. 

10  quale  precedette  la  verace  luce .     .     .  V.  N.  04.  37. 

questo  pane  . .  .  sarà  la  luce,  la  quale  .  . .  farà  parvente    .    .     .     .  C.  i.  1.  109. 

Dell'  abito  di  questa  luce  discretiva C.  i.  11.  40. 

Questo  sarà  luce  nuova    .     .     .  •  .    . C.  i.  13.  85. 

darà  luce  a  coloro  che  sono  in  tenebre .     .  C.  i.  13.  87. 

11  quale  fu  Luce  che  allumina  noi C.  ii.  6.  16. 

a  mirare  nella  Luce  che  sola  sé .  .  .  vede C.  ii.  6.  93. 

un  lume  che  viene  dal  principio  della  luce  .    .     . C.  ii.  7.  94. 

e  luce  non  sia  se  non  nella  parte  della  stella C  ii.  7.  95. 

la  dottrina  ...  di  Cristo,  la  quale  è  Via,  Verità  e  Luce .  .  .  Luce, 

perchè  illumina  noi C.  ii.  9.  116,  119. 

la  scrittura  è  stella  piena  di  luce C  ii.  16.  11. 

poi,  continuando  la  sua  luce,  caggiono C.  ii.  16.  43. 

nella  quale  della  divina  luce  assai  mi  si  mostrava C.  iii.  a.  73. 

la  divina  luce,  come  in  angelo,  raggia  in  quella C.  iii.  a.  i»o. 

che  volle  .  .  .  privare  noi  di  questa  luce C.  iii.  4.  100. 

questa  palla  .  . .  riceve  tanto  tempo  di  luce C.  iii.  5.  aoa 

Noi  vedemo  la  luce  del  sole  . . .  essere  ricevuta C.  iii.  7.  34. 

per  multiplicamento  di  luce  in  quelli ,  C  iii.  7.  31 
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luce,    congregarsi . . .  Con  luci  bieche  e  torte Cane,  xviii.  9. 

Segui  le  luci  di  Giustiniano  . Cane,  xviii.  37. 

al  cui  esser  s1  adduce  Lo  calore  e  la  luce Cane.  xix.  75. 

Né '1  Sole,  —  per  donar  luce  alle  stelle  .    .    • Cane.  xix.  117. 

non  si  scoperse  ...  O  da  virtù  di  Sole,  o  da  sua  luce  Che  tanta 

avesse  né  ...  né  luce Sest.  ii.  90,  ai. 

Che  m'  esce  poi  per  mezzo  della  luce,  Là,  ov*  entrò  la  dispietata 

luce Sest.  ii.  35,  36. 

In  lei  s*  accoglie  d' ogni  beltà  luce Sest.  ii.  37. 

Le  corre  al  core,  ove  non  va  tua  luce Sest.  ii.  39. 

O  in  altra  parte,  ov*  io  volga  mia  luce Sest.  ii.  43. 

Dagli  occhi  suoi  mi  vien  la  dolce  luce Sest.  ii.  43. 

Ver  me,  che  chiamo  di  notte  e  di  luce Sest.  ii.  46. 

virtù,  che  sei . .  .  Prima  .  .  .  che  sensibil  luce Sest.  ii.  50. 

Sua  luce  mi  fier  sì,  che  il  cor  m'  impietra Sest.  iii.  9. 

Per  dar  della  mia  luce  altrui  diletto Ball.  vi.  5. 

Ciascuna  stella  ...  mi  piove  Della  sua  luce Ball.  vi.  ia. 

Da  quella  luce  .  .  .  D'  essa  ritragge Son.  xxviii.  1. 

il  dì  eh'  io  vidi  in  prima  La  luce  de' Son.  xxxiii.  3. 

Io  son  sì  vago  della  bella  luce  Degli  occhi Son.  xxxv.  1. 

Tu  sei,  Signor,  la  luce  chiara  e  pura 5.  P.  ci.  46. 

lucente,    che  '1  ciel  sempr'  [sempre]  é  lucente  e  chiaro  .    .     .      C  iii.  Cane.  ii.  77  ;  9.  48. 

la  stella  ...  ci  sta  rimota  Per  lo  raggio  lucente Cane.  xv.  5. 


luce.    Certi  sono  che  .  .  .  non  solamente  ricevono  la  luce C.  iii.  7.  36. 

tanto  .  .  .  che  quasi  poco  della  luce  ricevono C.  iii.  7.  45. 

dove  la  divina  luce  più  espeditamente  raggia C.  iii.  7.  97. 

che  propriamente  é  visibile  il  colore  e  la  luce C  iii.  9.  53. 

il  colore  e  la  luce  sono  propriamente  visibili C.  iii.  9.  63. 

Trasmutasi  questo  mezzo  di  molta  luce  in  poca C.  iii.  9.  115. 

Virgilio  .  . .  che  chiama  Enea  :  '  O  Luce  * .  .  .  che  né  era  esso  luce 

...  ma  era  termine  onde  venia  loro  la  luce  del  consiglio  .  C.  iii.  11.  159,  161,  163. 

che  1  sole,  lo  quale  di  sensibile  luce  . .  .  allumina C.  iii.  ia.  55. 

così  Iddio  .  .  .  con  luce  intellettuale  allumina C.  iii.  12.  57. 

nelle  Intelligenze  raggia  la  divina  luce  senza  mezzo C.  iii.  14.  36. 

perocché  qui  é  fatta  menzione  di  luce C.  iii.  14.  38. 

si  dimostra  la  luce  interiore  della  Sapienza C.  iii.  15.  17. 

Essa  é  candore  dell*  eterna  Luce C.  iii.  15.  54. 

la  via  de*  giusti  é  quasi  luce  splendente C  iii.  15.  191. 

eh*  esser  debbono  a  voi  luce  nel  cammino C.  iii.  15.  194. 

cioè  quella  luce  virtuosissima,  Filosofia C.  iv.  1.  95. 

non  senza  alcuna  luce  della  divina  bontà C  iv.  5.  148. 

La  via  .  .  .  quasi  luce  splendente  procede C.  iv.  7.  99. 

per  fondarvi  poi  suso  la  luce  della  verità C.  iv.  8.  28. 

coloro,  per  cui  fa  questa  luce  avere  vigore C.  iv.  9.  184. 

mercé  della  somma  luce  del  cielo C.  iv.  15.  95. 

che .  . .  infermi  non  sono,  ma  ...  e  sani  alla  luce  della  verità    .    .  C.  iv.  15.  181. 

dove  la  luce  del  sole  mai  non  discende C.  iv.  so.  77. 

bianchezza  è  un  colore  pieno  di  luce  corporale C.  iv.  aa.  188. 

é  più  piena  di  luce  spirituale C.  iv.  aa.  190. 

senza  .  . .  essere  non  può,  come  '1  sole  senza  luce C.  iv.  39.  5. 

lucente,    entrare  sotto  a  Marte  dalla  parte  non  lucente C.  ii.  3.  63. 

rapparve  dall'  altra  lucente  della  Luna C  ii.  3.  64. 

avvegnaché  la  stella  .  . .  sia  .  . .  lucente  .  .  .  puote  parere  .  .  .  non 

lucente C.  iii.  9. 109,113. 
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lucente,    gente,  Che  questo  dardo  farà  star  lucente Catta,  xx.  73. 

Del  tempo  che  ogni  stella  è  più  lucente K  iV.  3.  8a  {Son.  i.  6). 

sua  fama  .  . .  Che  ...  va  chiara  e  lucente Son.  xlv.  6. 

lucere,     in  queir  ora  Che  luce  nella  parte  ove C.  iii.  Cane.  ii.  ai. 

gli  occhi  di  color,  dov*  ella  luce C  iii.  Cane.  ii.  34  ;  13.  iao. 

La  qual  tanto  di  ben  più  eh*  altra  luce,  Quanto Cane.  xvii.  38. 

Per  lo  tuo  raggio,  che  al  volto  mi  luce Sest.  ii.  5. 

Perchè  negli  occhi  sì  bella  mi  luce Sest.  ii.  40. 

La  novità,  che  per  tua  ferma  (5.  forma)  luce Sest.  ii.  65. 

Vede  una  donna,  che  riceve  ...  E  luce  sì V.  N.  43.  53  (Son.  xxv.  7). 

lucerna.     Lume  è  talvolta  di  quella  lucerna P.  F.  94. 

lucido,    furon  fatti ...  Perfetti,  buoni,  lucidi  e  sereni P.  F.  15. 

lombo.     Perchè  i  miei  lumbi  son  pieni  di  scorno S.  P.  xxxvii.  aa. 

lume.    Che  gli  occhi,  eh'  alla  mente  lume  fanno Canz.  x.  49. 

Mercè  del  fiero  lume,  Che  ...  fa Canz.  ni.  65. 

Dicendo  :  Il  nostro  lume  porta  pace Canz.  xiii.  14. 

S' io  veggio  il  lume  de*  begli  occhi  spento Canz.  xvii.  94. 

cosa  che  n*  adduce  Lume  di  cielo Canz.  xvii.  40. 

dove  '1  gran  lume  Toglie  ...  la  fronda Cane.  xx.  47. 

risplende  Un  lume  da*  begli  occhi Ball.  iii.  5. 

si  muove  Un  lume  sì  gentil  che Son.  xxvii.  a. 

lucente,    però  [non]  pare  più  lucente C.  iii.  9.  iao. 

lucentissimo.    è  fissa  la  lucentissima  stella  di  Venere C.  ii.  4.  88. 

lucere,    lo  usato  sole  che  a  loro  non  luce C.  i.  13.  89. 

che  ora  luce  da  un  lato,  e  ora  luce  dall'  altro C  ii.  14.  77,  78. 

e  luce  or  di  qua  or  di  là C.  ii.  14.  83. 

s*  afferma  che  questa  Nobiltà  luce  .  .  .  per C.  iv.  33.  11. 

Lucia,     un'  altra  città  che  abbia  nome  Lucia C.  iii.  5.  101. 

le  piante  contro  le  piante  di  que*  di  Lucia C.  iii.  5.  107. 

che  sia  .  .  .  tanto  di  lungi  da  Maria,  quanto  da  Lucia C.  iii.  5.  1  io. 

poi  si  cela,  e  comincialo  a  vedere  Lucia C.  iii.  5.  163. 

se  un  uomo  fosse  in  Lucia  diritto .  .  .  vedrebbe C.  iii.  5.  165. 

va  ver  Lucia  novantuno  dì  e  poco  più C.  iii.  5.  183. 

lucido,    la  immagine  ...  in  alcuno  corpo  lucido  si  rappresenta  .     .     .  C.  iii.  7.  119. 

sicché  la  forma  .  .  .  lucida  è  terminata C.  iii.  9.  80. 

Lucilio.    Seneca,  massimamente  a  Lucilio  scrìvendo C.  iv.  13.  83. 

lume,     quelli  eh*  è  cieco  del  lume  della  discrezione C.  i.  11.  35. 

risplende  .  .  .  alcuno  lume  della  .  .  .  loro  essenza C  ii.  5.  iss. 

non  sono  altro  che  un  lume  che  viene C.  ii.  7.  93. 

fa  risplendere  ogni  altra  bontà  col  lume  suo C.  ii.  11.  37. 

perocch*  eli'  è  quel  lume  che  mostra  il  bene C.  ii.  11.  73. 

quanto  . .  .  non  si  pare  per  questo  lume  non  avere C.  ii.  11.  75. 

quanti  vizi  si  discernono  per  avere  questo  lume C.  ii.  11.  77. 

V  una  si  è,  che  del  suo  lume  . .  .  s*  informano C.  ii.  14.  135. 

del  suo  lume  tutte  le  scienze  s*  alluminano C.  ii.  14.  is8. 

che  ciò  era  lume  di  sole  ripercosso C.  ii.  15.  57. 

il  cielo  è  ...  e  ripresenta  quello  lume C.  ii.  15.  76. 

sicché  .  .  .  lume  di  costei  nella  mia  testa  era  guidato C.  iii.  1.  8. 

cioè  un  lume  apparente  di  fuori C.  iii.  8.  99. 

lo  mezzo,  eh'  è  diafano,  è  tanto  pieno  di  lume C.  iii.  9.  1 18. 

che  Dio  metta  sempre  in  lei  del  suo  lume C.  iii.  13.  107. 

che  .  . .  riduce  le  cose  a  sua  similitudine  di  lume,  quanto  esse  .  . . 

possono  dalla  virtù  lume  ricevere C.  iii.  14.  34,  35. 

1*  usanza  de*  filosofi  è  di  chiamare  il  Cielo  lume C.  iii.  14.  43. 
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lume.    Ma  tu,  fuoco  d*  amor,  lume  del  cielo Son.  xlix.  u. 

Lume  è  talvolta  di  quella  lucerna P.  F.  94. 

lumiera,    la  cui  lumiera  Non  dà  nullo  splendore Catte,  xviii.  64. 

Dagli  occhi  suoi  gettava  una  lumiera Son.  xxix.  5. 

luna.    Più  lune  ha  volto  il  Sol,  poiché  fu  spenta Cans.  xx.  89. 

lungamente.     Sì  lungamente  m'  ha  tenuto  Amore V.  N.  38.  14  (F.  C.  1). 

Che  lungamente  in  gran  ricchezza  è  stata C  iv.  Cane,  iii.  31. 

Ch'  io  non  posso  durare  Lungamente  a  soffrire Cam.  xiv.  3. 

Che  possa  lungamente  far  difesa Cane.  xvi.  8. 

QC  longamente. 
lungi.     Né  ...  Fa  piegar  rivo,  che  da  lungi  corre     .    .    .     C  iv.  G?«*.  iii.  55  ;  io.  115. 

E  poi  vidi  venir  da  lungi  Amore V.  N.  24.  52  {Son.  xiv.  3). 

Alla  mia  nave  già  lungi  dal  lito * Son.  xxxiv.  4. 

lungo.    Né  ira  contra  te  fa  lunga  prova Cane.  ix.  8. 

Lunga  fiata  poi  rimane  oscura Cans.  xi  59. 

lume.     'Amate  il  lume  della  Sapienza  .  .  ,  ' C.  iv.  6.  164  ;  16.  8. 

e  il  lume  di  Sapienza  è  essa  Verità C.  iv.  16.  io. 

discendendo  dal  Padre  de'  lumi C  iv.  20.  53. 

la  cui  anima  é  privata  di  questo  lume C.  iv.  20.  75. 

tosto  come  alcuno  lume  d' animo  .  .  .  appare C.  iv.  24.  150. 

acciocché  li ...  e  la  sua  autoritade  sia  un  lume C.  iv.  37.  90. 

lumetto.    coloro  ...  ne*  quali  alcuno  lumetto  di  ragione  .  .  .  vive    .    .  C.  iv.  7.  36. 

luminosità.    T  altra  si  è  la  variazione  della  sua  luminosità     .    .     .     .  C.  ii.  14.  77. 

luminoso,    cielo  di  fiamma  ovvero  luminoso C.  ii.  4.  16. 

afferma  . .  .  V  aere  essere  luminosa  per  un  poco  di C.  ii.  5.  136. 

certi  corpi .  .  .  diventano  tanto  luminosi C.  iii.  7.  30. 

luna,    immediato  con  quello  della  Luna C.  ii.  3.  27. 

appare  ...  la  Luna  essere  sotto  il  Sole C.  ii.  3.  58. 

Aristotile,  che  vide  cogli  occhi ...  la  Luna  .  .  .  entrare    .     .    .     .  C.  ii.  3.  61. 

dall'  altra  lucente  della  Luna,  eh*  era  verso  occidente C.  ii.  3.  65. 

che  '1  primo  ...  è  quello  dov*  è  la  Luna C  ii.  4.  3. 

li  movitori  del  cielo  della  Luna Cu.  6.  107. 

che  '1  Cielo  della  Luna  colla  ...  si  somiglia C  ii.  14.  67. 

se  la  Luna  si  guarda  bene,  due  cose  si  veggono C.  ii.  14.  69. 

la  Luna  .  .  .  starebbe  ascosa  a  ogni  gente C.  ii.  15.  150. 

alla  circonferenza  di  sopra  lungo  '1  cielo  della  luna C.  iii.  3.  13. 

quello  che  ha  figura  di  presso  che  piena  Luna C  iv.  16.  93. 

lungamente,    quello  che  . . .  è  stato  servato  lungamente C.  i.  10.  8. 

quello  che  lungamente  é  usato C.  i.  io.  19. 

Questa  grida  è  stata  lungamente  contro C  i.  11.  33. 

per  essere  di  progenie  lungamente  stata  ricca C.  iv.  3.  58. 

della  .  .  .  sentenza  sì  lungamente  . . .  abbandonata C  iv.  7.  30. 

lunghezza,    la  sua  lunghesso  paziente  sostenga C  i.  io.  sa. 

senza  troppa  lunghesso  ciò  trattare  non  si  potrebbe C  iv.  4.  133. 

lunghissimo,    in  lunghissimo  numero C.  ii.  6.  33. 

lungi    Dico  che  *1  vidi  di  lungi  venire V.  N.  35.  13. 

chi  conosce  da  lungi  uno  animale C.  i.  6.  43. 

che  sia  .  .  .  tanto  di  lungi  da  Maria,  quanto  da  Lucia C.  iii.  5.  1  io. 

perocché  da  lungi  sono  di  Nobiltà C  iv.  io.  no. 

e  le  diviste  quasi  fiume  da  lungi  corrente C.  iv.  io.  120. 

ogni  casa  che  da  lungi  vede C.  iv.  12.  148. 

quelle  sempre  di  lungi  da  sé  essere  vuole C.  iv.  13.  147. 

fiume  corrente  di  lungi  dalla  diritta  torre C.  iv.  13.  161. 

gli  atti  villani  sieno  lungi  da  te C  iv.  25.  20. 
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lungo.    Che  V  avesse  notato  lungo  tempo Sest.  ii.  17. 

Talvolta  (S.  Tal  volta)  poca  (F.  &  5.  brieve),  e  tal  lunga  stagione  .    .  V.  N.  20.  ao  (Son. 

x.8). 

che  voi  faceste  .  .  .  cosi  lunga  stagione V.  N.  38.  36  (Son.  xxi.  a). 

m*  accagioni  Dello  lungo  e  noioso  tacer  mio Son.  xlvi.  6. 

lungo,  prep Cane.  xi.  63. 

luogo.     Non  trovo  . . .  luogo  che  dal  suo  viso  m'  asconda Cane.  xii.  15. 

che  picciol  tempo  ornai  Puote  aver  luogo  quel Cane.  xvi.  68. 


lungo,    le  quali  erano  di  più  lunga  etade .    .     F.iV.3.8. 

la  quale  è  stata  lunga  tua  difesa V.  N.  9.  25. 

sia  conosciuto  .  .  .  per  lunga  consuetudine V.  N.  12.  54. 

che  Amore  m'  apparisse  allegro  da  lunga  parte V.  N.  24.  68. 

per  lo  lungo  continuare  del  pianto V.  N.  40.  31. 

se  lunga  è  la  digressione  della  mia  scusa C.  i.  io.  20. 

fa  T  uomo  sollecito  a  lunga  provvidenza C.  i.  io.  64. 

si  concede  da  lunga  usanza C.  i.  12.  84. 

per  benevolenza  di  lunga  consuetudine C.  i.  13.  6. 

per  lunga  rìposanza  .  .  .  rivinsi  la  virtù  disgregata C.  iii.  9.  153. 

per  lunga  consuetudine  le  Scienze  . . .  sono  chiamate C.  iii.  11.  172. 

che  lungo  convenga  essere  lo  Trattato C.  iv.  3.  20. 

li  lunghi  capitoli  sono  nemici  della  memoria C.  iv.  4.  133. 

se  le  mie  disgressioni  sono  lunghe C  iv.  8.  96. 

perchè  lunga  conviene  essere  la  ragione C  iv.  8.  152. 

queste  etadi  possono  essere  più  lunghe C.  iv.  24.  70. 

cioè  di  fare  1'  etadi . . .  più  lunghe  e  meno C.  iv.  24.  75. 

perocché  lungo  è  stato  il  Capitolo  presente C.  iv.  24.  183. 

siccom'  era  di  loro  lunga  usanza C.  iv.  26.  141. 

sapere  per  la  lunga  esperienza  della  vita C.  iv.  27.  150. 

quando  .  .  .  ritrae  per  lungo  sermone  ...  la  storia C  iv.  27.  184. 

è  quasi  porto  ...  di  lunga  navigazione C  iv.  28.  16. 

a  colui  che  viene  di  lungo  cammino C  iv.  28.  35. 

che  nella  loro  lunga  età  ...  si  renderò C.  iv.  28.  64. 

che  in  lunga  età  il  tenga C.  iv.  28.  67. 

lungo,  prep V.  N.  9.  ai  ;  12.  15  ;  19.  a  ;  23.  87  ;  35.  7  ;  C.  iii.  3.  12,  24 

luogo,    ricorsi  al  solingo  luogo  d'  una  mia  camera V.  N.  3.  22. 

ed  io  era  in  luogo,  dal  quale  vedea V.  N.  5.  4. 

partendomi  da  questo  luogo  . .  .  sentii V.  N.  5.  12. 

Amore  volea  stare  nel  loro  nobilissimo  luogo V.  N.  14.  42. 

Se .  .  .  non  ci  sfolgorasse  .  .  .  fuori  del  nostro  luogo V.  N.  14.  47. 

perocché  io  era  in  luogo  onde  ne  giva V.  N.  22.  35. 

però  dimorando  ancora  nel  medesimo  luogo V.  N.  sta.  41. 

perchè  ...  il  numero  del  nove  ha  preso  luogo  tra V.  N.  29.  30. 

cotale  numero  pare  che  avesse  molto  luogo V.  N.  29.  33. 

prima  dirò  come  ebbe  luogo  nella  sua  partita V.  N.  29.  36. 

il  difetto  del  luogo C.  i.  1.  35. 

io,  che    . .  tengo  luogo  di  quelli C.  i.  2.  5. 

muovere  la  cosa  d'  un  luogo  dove  sia  utile C.  i.  8.  67. 

sono  in  più  basso  luogo C.  i.  9.  47. 

come  a  luogo  e  a  tempo  si  converrà C.  ii.  1.  125. 

prese  alcuno  luogo  nella  mia  mente C.  ii.  a.  12. 

quieto  ...  è  lo  luogo  di  quella  somma  Deità C.  ii.  4.  28. 

Questo  è  lo  luogo  degli  spiriti  beati C.  ii.  4.  30. 

esso  non  è  in  luogo C  ii.  4.  38. 

nomi  antichi  rimasi .  . .  alli  luoghi C.  ii.  5.  50. 
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luogo.    Ver  me,  che  chiamo  ...  e  luogo  e  tempo Se  si.  ii.  47. 

Però  che  dal  luogo  alto  ed  eminente  ...  ha  riguardato     ....  5.  P.  ci.  76. 

Costar  m'  han  posto  nelli  luoghi  oscuri S.  P.  cxlii.  16. 

Cf.loco. 

lupa,    se  la  ...  Fa  più  per  te,  o  '1  star  lupa  rapace Cane,  xviii.  60. 

lusinga,    lodava  Con  sue  parole  e  con  lusinghe  tenere S.  P.  ci.  29. 

lusingare,    tua  culla,  Che  lusingò  cotanti  sogni  invano Cans.  x.  79. 

lussuria.    Qual  non  dirà  fallenza  ...  a  lussuria  intendere  ?    .     .    .    .  Cam.  xix.  33. 

La  carne  . .  .  È  stimolata  da  lussuria  molto P.  F.  146. 

E  viva  casto  e  di  lussuria  mondo P.  F.  167. 

Morte  apparecchia,  e  di  lussuria  gli  atti P.  F.  aoi. 

Lussuria  poi,  eh*  è  settima  nel  cerchio  . . .  rompe  e P.  F.  aoa. 

luogo,    arse  il  luogo,  per  lo  quale  passò C.  ii.  15.  51. 

sarebbe  . . .  non  veduta  in  ciascuno  luogo  della  terra C.  ii.  15.  142. 

Saturno  starebbe  ...  a  ciascuno  luogo  della  terra  celato    .    .    .    .  C.  ii.  15.  144. 

in  quello  medesimo  luogo  Aristotile  dice C.  iii.  a.  139. 

questo  è  il  luogo  dove  dico,  che  Amore  mi  ragiona C.  iii.  a.  157. 

ponendo  il  mezzo  nobilissimo  intra  li  luoghi C  iii.  5.  41. 

credo  che  da  Roma  a  questo  luogo  ...  sia  spazio C  iii.  5.  86. 

Immaginiamo  ...  in  questo  luogo  ...  sia  una  città C  iii.  5.  90. 

nel  libro  Della  natura  aV  Luoghi C  iii.  5.  114. 

Segnati  questi  tre  luoghi ...  si  può  vedere C  iii.  5.  124. 

che  questi  luoghi  hanno  uno  dì  dell'  anno  di  sei  mesi C.  iii.  5.  169. 

questo  luogo  ...  ha  il  dì  uguale  colla  notte C.  iii.  5.  185. 

secondochè  sono  remoti  o  propinqui  a  questi  luoghi C.  iii.  5.  193. 

massimamente  in  due  luoghi  adopera,  V  Anima C  iii.  8.  66. 

in  quelli  due  luoghi . .  .  hanno  giurisdizione C.  iii.  8.  67. 

in  questi  due  luoghi  dico  io,  che  appariscono C.  iii.  8.  73. 

Li  quali  due  luoghi.  .  .  si  possono  appellare  balconi C.  iii.  8.  74. 

reca  queste  cose  quivi,  siccome  a  luogo  suo C.  iii.  8.  114. 

1'  Amore  dell'  Anima,  speziale  a  questi  luoghi C  iii.  8.  117. 

per  lunga  rìposanza  in  luoghi  scuri  e  freddi C  iii.  9.  153. 

distingue  il  luogo  ove  ciò  appare C.  iii.  15.  11. 

chiamati  così  per  lo  luogo,  dove  Platone  studiava C  iv.  6.  137. 

esso  Tullio  nel  medesimo  luogo  dice C  iv.  8.  17. 

io  vidi  lo  luogo  . .  .  che  si  chiama  Falterona C  iv.  11.  76. 

sicché  la  quistione  . .  .  non  ha  luogo C  iv.  13.  52. 

Sicché  . .  .  qui  non  ha  luogo  V  istanza C  iv.  aa.  98. 

Enea  . . .  quando  ammaestrò  in  quello  luogo  Ascanio C  iv.  a6.  97. 

la  Larghezza  vuole  essere  a  luogo  e  tempo C  iv.  27.  112. 

q:  loco. 

lupo,    non  sa  s'  é  cane  o  lupo C  i.  6.  45. 

lusinga,    esso  . . .  dicemi  parole  di  lusinghe C.  ii.  8.  83. 

Non  ti  possano  lattare  di  lusinghe C  iv.  94.  146. 

lussuria,    li  cui  principi  cibano  ...  a  bisogno  e  non  a  lussuria  .    .    .  C  iv.  6.  179. 

lussuriare,    operazioni . . .  siccome  stare  casto  e  lussuriare  .    .    .    .  C.  iv.  9.  69. 

purgare  da  ogni  macola C.  i.  a.  4. 

da  due  macole  mondare  intendo C.  i.  a.  6. 

purgato  dalla  prima  sua  macola C  i.  a.  114. 

nullo  é  senza  macola C  i.  4.  68. 

Queste  macole  alcuna  ombra  gittano C  i.  4.  77. 

purgato  .  . .  dalle  macole  accidentali C  i.  5.  a. 

essere  sufficientemente  purgato  dalle  macole C  i.  13.  80. 

è  senza  macola  di  lite C  ii.  15.  181. 
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Macometto.    la  divoran  Capaneo  ...  £  Macometio  cieco Cane,  xviii.  73. 

madonna.    Che  parla  Iddio,  che  di  madonna  intende  .    .    .     V.  N.  19.  43  (Catte,  i.  23). 

Madonna  è  desiata  [in  sommo  cielo] V.  N.  19.  48  (dm*,  i.  99),  116. 

Madonna,  s'  elio  v'èa  grato •  C  iii.  Cane,  ii.  89. 

Gentil  madonna  se  da  voi  non  vene Ohm*,  xvi.  9. 

Gentil  madonna,  come  avete  inteso Cam.  xvi.  55. 

io  vo*  che  .  .  .  con  lui  vadi  a  Madonna  davanti V.  N.  ia.  81  (Ball.  i.  9). 

Madonna,  quelli,  che  mi  manda  a  vui .  .  .  vuole  ....      V.  N.  13.  97  (Ball.  i.  18). 

Dille  :  Madonna,  lo  suo  core  è  stato V.  N.  ia.  104  (Ball  i.  35). 

Madonna,  quel  signor ...  Mi  dona Ball.  vii.  1. 

Di  guardare  a  madonna  il  suo  bel  viso Ball.  ix.  2. 

avea  Madonna,  involta  in  un  drappo,  dormendo V.  N.  3.  87  (Son.  i.  11). 

chiamar  la  mia  nemica,  Madonna  la  pietà P.  AT.  13.  49  {Son.  vi.  14). 

Madonna  la  venuta  nostra  E  per  raccomandare Son.  xl.  13. 

hanno  . . .  Quel  dolce  nome  di  Madonna  scritto  .    •    .    V.  N.  40.  63  (Son.  xxiii.  13). 
Cf.  monna, 
madre.    O  patria  .  . .  De'  magnanimi  madrt Cans.  xviii.  9. 

Madri  di  loda  e  di  salute  ostello Cohm.  xviii.  19. 

Io  . . .  Son  suora  alla  tua  madrt,  e  son  Drìttura Catte,  xx.  35. 

Morte  ...  Di  dolor  madrt  antica V.  N.  8.  46  (Son.  iv.  3). 

Piange  la  madrt,  eh'  ha  più  d'  una  doglia Son.  Hi.  ia. 

E  da  mia  madre  partorito  fui  Essendo S.  P.  1.  17. 

eh'  ebbe  .  . .  Dalla  sua  madrt  vergin  benedetta P.  F.  50. 

Che  a  padre  e  a  madrt  noi  rendiamo  onore P.  F.  164. 

mppgfò      e  T  amicizia  Della  tua  maestà S.  P.  1.  45. 

macola,    specchio  senza  macola  della  maestà  di  Dio C,  iii.  15.  55. 

sono  quasi  come  Dei,  senza  macola  di  vizio C.  iv.  ao.  37. 

macolare.    altrimenti  si  macolertbbe  la  forma  visibile C  iii.  9.  93. 

mudila     in  quanto  è  senza  macula  d'  errore C.  ii.  14.  sai. 

maculare.  1'  uomo  è  da  più  parti  maculato .  . .  maculato  da  alcuna 
passione  .  .  .  maculato  d'  alcuno  sconcio  membro  .  .  .  maculalo 
<T  alcuno  colpo  di  fortuna  .  .  .  maculato  d' infamia     .    C.  i.  4.  67,  69,  71,  73,  73. 

yffq^daWm     Dice  Marco  che  Maria  Maddalena,  e  .  . .  andarono    .    •  C.  iv.  aa.  150. 
madonna,    la  mia  nemica,  madonna  la  pietà.     Dico  *  madonna,'  quasi 

per  disdegnoso  modo  di  parlare P.  N.  13.  59,  60. 

Madonne,  lo  fine  del  mio  amore  fu  già  il V.  N.  18.  33. 

madre,    perciocché  misericordia  è  madre  di  beneficio C.  i.  1.  63. 

la  quale  è  madrt . .  .  delle  altre  grandezze C.  i.  io.  47. 

dico  lei  essere  madrt  di  tutto  qualunque  principio C  iii.  15.  156. 

lo  figlio  alla  tetta  della  madre  s'  apprende C.  iv.  34.  149. 

non  nominò  suo  padre,  ma  ...  la  madrt C.  iv.  35.  116. 

la  Senettute,  che  ben  è  madre  dell'  altre  virtudi C.  iv.  38.  137. 

maestà,    conciossiachè  la  Maestà  Divina  sia  in  tre  Persone   .    .    .    .  C.  ii.  6.  59. 

specchio  senza  macola  della  maestà  di  Dio C  iii.  15.  55. 

T  eccellentissima  autorità  della  Imperiale  Maestà C  iv.  3.  67. 

Lo  fondamento  radicale  della  Imperiale  Maestà  ...  è C  iv.  4.  a. 

si  manifesta  la  Imperiale  Maestà  essere C.  iv.  4.  80. 

la  quale  per  la  sua  Maestà  non  pare  essere  dubitata      .    .    .    •    .  C.  iv.  6.  is. 

né  contro  all'  Imperiale  Maestà  ...  si  ragiona C  iv.  8.  31. 

presumere  contro  alla  Maestà  imperiale C.  iv.  8.  41. 

irreverente  alla  maestà  dello  Imperio C.  iv.  8.  98. 

come  ...  io  non  sia  . . .  alla  Imperiale  Maestà  soggetto    .    .    .    .  C  iv.  8.  151. 

tanto  la  Maestà  Imperiale  ha  giurisdizione C.  iv.  9.  13. 

maestro,    siccome  dice  il  mio  maestro  Aristotile C.  i.  9.  61. 
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maggiore.    Ancor  le  ha  Dio  per  maggior  grazia  dato    .    .    .    V.  N.  19.  60  {Catta,  i.  41). 

La  quale  ognora  impietra  Maggior  durezza •  Cane.  xii.  4. 

Lo  spirito  maggior  tremò  sì  forte Cane.  xiii.  67. 

Prima  che  '1  suo  maggiori  amico  provi Cane.  xvi.  35. 

quella  .  .  .  che  far  mi  potete  maggior  dono Cane.  xvi.  41. 

di  tanto  mal . . .  Che  fia  '1  maggiore  —  si  sentisse  mai Cane.  xvii.  48. 

maestro,    amano  più  d'  essere  tenuti  maestri C  i.  n.  74. 

tutta  T  opera  del  maestro C.  i.  1 1.  195. 

ciascuno  maestro  ama  più  la  sua  opera C.  iii.  6.  95. 

questo  modo  tenne  il  Maestro  della  umana  ragione  ......  C.  iv.  a.  138. 

il  maestro  .  . .  ubbidire  e  credere  si  dee C  iv.  6.  66. 

come  Aristotile  è  Maestro  e  Duca  della  ragione C.  iv.  6.  71. 

Colui  è  morto  .  .  .  che  non  segue  il  Maestro C.  iv.  7.  135. 

si  guardò  quello  Maestro  de'  Filosofi,  Aristotile C.  iv.  8.  141. 

sono  . .  .  suggetti  al  prìncipe  e  al  maestro  di  quelle C  iv.  9.  97. 

al  principe  e  maestro  dell1  arte  esser  si  dee  suggetto C  iv.  9.  xax. 

all'  artefice,  ovvero  maestro,  suggetti  non  sono C  iv.  9.  137. 

perocché  il  Maestro  della  nostra  vita    . .  s'  accorse C.  iv.  33.  81. 

poi  debbono  essere  ubbiditi  i  maestri C.  iv.  24.  180. 

maggiore,     le  quali  sono  scrìtte  .  . .  sotto  maggiori  paragrafi     .    .    .  V,  N.  a.  66. 

onde  ne  giva  la  maggior  parte  di  quelle  donne    .    .    .     . ,  .     .     .  V.  N,  aa.  36. 

sia  conceduta  maggior  licenza  di  parlare '  .    .    .  V,  N.  35.  53. 

che  a  loro  sia  maggior  licenza  largita V.  TV.  25.  56. 

perocché  maggior  desiderio  era  il  mio  ...  di V,  N.  39.  46. 

degli  uomini  il  maggior  numero C  i.  1.  33. 

per  fuggire  maggior  difetto C.  i.  3.  13. 

la  maggior  parte  degli  uomini  vivono C.  i.  4.  17. 

per  la  quale  paia  di  maggiore  autorità C.  i.  4.  103. 

molto  più  trasmuta  lo  maggiore C  i.  5.  60. 

nulla  grandezza  puote  1'  uomo  avere  maggiore C  i.  io.  49. 

fa  minori ...  e  il  pusillanimo  .  . .  maggiori C.  i.  11.  136. 

che  intra  tutti  i  beneficii  è  maggiore  quello C.  i.  13.  11. 

in  uno  medesimo  tempo  . .  .  colla  maggiore C  ii.  4.  68. 

in  molto  maggior  numero C.  ii.  5.  57. 

o  tutte  o  la  maggior  parte C  ii.  5.  64. 

che  troppo  maggior  numero  sia  quello G  ii.  5.  87. 

che  nullo  effetto  è  maggiore  della  cagione G  ii.  5.  99. 

manifesto  é  Lui  aver  fatto  questo  maggior  numero C.  ii.  5.  109. 

maggiore  sarebbe  lo  nostro  difetto G  ii.  9.  85. 

che  quella  parte  ...  eh*  é  sua  perfezione  maggiore,  fosse  a  lui 

cagione  di  maggiore  difetto G  ii.  9.  93,  94. 

Virgilio  ...  in  sua  maggior  loda  pietoso  il  chiama G  ii.  11.  38. 

che  in  nome  ...  é  il  maggior  numero G  ii.  15.  39. 

non  dee  V  uomo  per  maggior  amico  dimenticare      .    .    .    .    .    .  G  ii.  16. 53. 

Onde  si  legge  . .  .  nello  Ovidio  Maggiore G  iii.  3.  51. 

quella  gente  che  quaggiù  maggior  diletto  riceve G  iii.  6.  8a. 

Onde  . .  .  tanto  il  desiderio  é  maggiore G  iii.  io.  19. 

a  maggiore  persuasione  della  sua  compagnia  fare C.  iii.  14.  118. 

Se  noi  consideriamo  poi  la  sua  maggiore  adolescenza G  iv.  5.  98. 

qui  è  maggior  mestiere  di  saperlo C.  iv.  6.  io. 

che  ...  da  alcuno  suo  maggiore  di  schiatta  è  nobilitato     .    .    .    .  C.  iv.  7.  88. 

a  maggiore  detrimento  dico C  iv.  7.  104. 

la  reverenza,  che  debbe  al  maggiore  il  minore C.  iv.  8.  8. 

perocché  in  maggiore  .  . .  irreverenza  si  caderebbe G  iv.  8.  137. 
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maggiore.    Maggior  tempesta  .  .  .  Attendi . .  .  Che  le  passate    .    .    .  Cam.  xviii.  56. 

Ma  quelli,  che  n'  uscian  con  maggior  pena      .     .     .     .    V.  N.  35.  56  (Son.  xviii.  13). 

come  V  ombra  ...  Si  fa  maggior*,  e  poi  subito  manca S.  P.  ci.  38. 

Io  ho  trovato,  che  maggior  memoria  Si  fa  di 5.  P.  cxlii.  25. 

maggiormente,    dovete  Vie  maggiormente  aver  cura  di  lui    .    .    .    .  Cane.  xvi.  34. 
magione.    Fagli  natura  . . .  '1  cor  per  sua  magione   .    .    .    .      V.  N.  90.  18  (Son.  x.  6). 

magnanima    O  patria  . . .  De'  magnanimi  madre Cane,  xviii.  a. 

maggiore,    altri  le  ordinò  e  fecele  maggior  Fattore C  iv.  9.  65. 

tanto  è  maggiore  in  quella  la  suggezione C.  iv.  9.  in. 

vedemo  .  . .  domandare  consiglio  il  maggiore  al  minore     .    .    .     .  C.  iv.  9.  139. 

a  mostrare  maggiore  diversità  avere  con  quella C  iv.  io.  94. 

e  la  sollecitudine  ...  sia  diritta  a  maggiori  cose C  iv.  n.  107. 

recano  nuovo  termine,  cioè  maggior  quantità  a  desiderio  .    .     .    .  C  iv.  la.  50. 

a  maggior  testimonianza  . . .  ecco  Boezio C.  iv.  ia.  73. 

Sicché  . . .  maggiori  appariscono  li  desiderabili C.  iv.  ia.  177. 

non  è  cagione  d'  ...  ma  di  perfezione  maggiore C.  iv.  13.  ai. 

poi,  a  maggiore  loro  confusione  ...  si  distrugge C.  iv.  14.  io. 

la  Cristiana  sentenza  è  di  maggior  vigore C.  iv.  15.  93. 

oltre  la  quale  nullo  diletto  è  maggiore .  C.  iv.  aa.  90. 

avviene  che  V  Arco  .  . .  è  di . .  .  maggior  tesa  che C.  iv.  33.  74. 

se  dalli  suoi  maggiori  non  gli  fosse  mostrato C.  iv.  24.  ia6. 

poi  debbono  essere  ubbiditi  i .  . .  maggiori C.  iv.  34.  181. 

la  maggior  parte  dell'  amistadi  si  paiono  seminare C.  iv.  95.  9. 

Virgilio,  lo  maggior  nostro  Poeta C.  iv.  a6.  60. 

Conviensi  amare  li  suoi  maggiori C  iv.  a6.  85. 

lo  suo  popolo  ristorato  gli  fu  maggiore  che  prima C.  iv.  37.  168. 

io  reduco  a  memoria  e  rappresento  li  miei  maggiori C  iv.  39.  19. 

coloro  che  hanno  udito  il  bene  delli  suoi  maggiori C.  iv.  39.  66. 

non  può  essere  che  delli  maggiori  di  questo  sia  tanto C.  iv.  39.  68. 

1'  uomo  vile  disceso  delli  buoni  maggiori C.  iv.  39.  79. 

maggiormente,    in  ciò  gli  ho  fatti  maggiormente  vogliosi C.  i.  1.  78. 

non  intendo  ...  a  quella  .  .  .  derogare,  ma  maggiormente  giovare  .  C.  i.  1.  115. 

che  quella  loda  non  sia  maggiormente  vituperio C  i.  a.  46. 

così  si  può  questo  intendere  maggiormente C  ii.  n.  35. 

dall'  abito  maggiormente  è  altri  da  denominare C.  iii.  13.  80. 

maggiormente  parlare  di  te  non  si  può,  che  tacere C  iv.  5.  141. 

da  quella  procede  maggiormente  che  d*  altro  terzo C.  iv.  18.  65. 

e  così  lo  Senio  maggiormente C.  iv.  36.  109. 

magione,     nel  primo  sedere  .  .  .  che  facea  nella  magione  del .     .     .     .  V.  N.  14.  so. 

la  quale  circondava  questa  magione V.  N.  14.  31. 

vuole  andare  a  una  magione  . . .  Viene  un  altro ...  e  vuole  a  questa 

magione  andare C.  iv.  7.  64,  71. 

né  le  magioni  magnifiche  ...  tra  cose  buone  o  .  .  .  essere  dissi      .  C.  iv.  is.  58. 

però  gli  antichi  regi  nelle  loro  magioni  faceano C.  iv.  35.  55. 

ritornare  nella  propria  magione C.  iv.  38.  53. 

la  cui  propria  magione  è  nel  secretassimo C  iv.  30.  67. 

magistero,    quanto  la  cosa  è  più  propria  ...  del  magistero  .     .     .     .  C.  iv.  9.  1  io. 

Magna,    per  quella  d'  Alberto  della  Magna  nel  libro C  iii.  5.  113. 

magnanimità.    La  quinta  si  è  Magnanimità C.  iv.  17.  44. 

questo  sprone  si  chiama  . . .  ovvero  Magnanimità C.  iv.  36.  57. 

magnanimo,    il  magnanimo  si  magnifica  in  suo  cuore C  i.  ti.  137. 

si  fa  lo  magnanimo  grande C  i.  n.  133. 

che  1  magnanimo  sempre  fa  minori  gli  altri C.  i.  n.  134. 

al  magnanimo  le  sue  cose  .  . .  paiono  migliori C.  i.  n.  140. 
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magnificare.    Acciò  che  . . .  Possa  magnificar  la  tua  giustizia    .    .    .    S,  P.\.  57. 

E  tutti  i  re  ti  magnificheranno S.  P.  ci.  63. 

maga    la  divoran  . .  .  Simon  mago,  il  falso  Greco,  E Canz.  xviii.  71. 

mai.  Cane.  xi.  70;  xiii.  48,  92;  xiv.  96;  xvi.  11,  17;  xvii.  48;  xix.  49,  116;  xx.  96; 
Sest.  i.  24  ;  ii.  19,  59  ;  iii.  12,  13,  24,  33,  34  ;  iv.  6  ;  V.  N.  12.  107  {Ball.  i. 
a8)  ;  Ball.  vi.  7  ;  viii.  21  ;  x.  21  ;  V.  N.  8.  64  {Son.  iv.  20)  ;  22.  98  {Son. 
xiii.  io)  ;  37.  17  {Son.  xx.  2)  ;  38.  46  {Son.  xxi.  12)  ;  Son.  xxvii.  7  ;  xxxi. 
7  ;  xxxiii.  8  ;  xxxix.  1  ;  li.  3  ;  5.  P.  xxxi.  13,  21,  51,  75;  xxxvii.  11,  33;  1. 
3i,  5'  J  ci.  43»  57  »  cxlii.  12,  56;  P.  F.  172. 

malamente.    E*  m' incresce  di  me  si  malamente Canz.  xiii.  1. 

male,  adv.  &  n.    non  può  mal  finir  chi  le  ha  parlato      .    .    .    V.  N.  19.  61  {Canz.  i.  42). 

Come  viltate  importa  sempre  male C.  iv.  Canz.  iii.  91. 

Che  quegli  teme,  e'  ha  del  mal  paura Canz.  ix.  84. 

Che  se  beltà  fra*  mali  Vogliamo  annoverar Canz.  x.  141. 

V  anima  folle,  che  al  suo  mal  s' ingegna Canz.  xi.  19. 

a  cui  incresca  del  mio  male Canz.  xi.  68. 

Cotanto  del  mio  mal  par  che  si  prezzi Canz.  xii.  18. 

non  le  pesa  del  mal  eh'  ella  vede Canz.  xiii.  46. 

S'  accorse  ben,  che  '1  suo  male  era  nato Canz.  xiii.  76. 

E  s'  egli  awien  che  gli  risponda  male Canz.  xvi.  37. 

Morte,  adunque  di  tanto  mal  V  incresca Canz.  xvii.  46. 

le  . .  .  tue  mal  giuste  leggi . .  .  correggi Canz.  xviii.  38. 

E  1  nome  eccelso  tuo,  che  mal  si  nota Canz.  xviii.  49. 

Convien  che  di  sé  vesta  V  un  bene  e  V  altro  male Canz.  xix.  68. 

non  risponde  . .  .  Per  lo  mal  e*  hanno  in  uso Canz.  xix.  106. 

Chi  udisse  tossir  la  mal  fatata  Moglie  di Son.  Iii.  1. 

magnificare,    salva  la  via  del  debito  onorare  e  magnificare   .    .    .    .    C.  i.  2.  82. 

T  una  si  è  a  magnificare  V  amato C.  i.  io.  34. 

Mossimi  prima  per  magnificare  lui.    E  che  in  ciò  io  lo  magnificili 

. .  .  vedere  si  può C.  i.  io.  41,  42. 

Avvegnaché  ...  si  possano  magnificare,  cioè  far  grandi    ....Ci.  io.  45. 

il  magnanimo  si  magnifica  in  suo  cuore C.  i.  11.  128. 

perchè  magnificare  e  panificare  .  .  .  hanno  rispetto C.  i.  11.  130. 

magnificenza.     Questo  è  quella  magnificenza,  della  quale  parlò  il 

Salmista  .  .  .  '  Levata  è  la  magnificenza  tua  ...  ' C.  ii.  4.  40,  42. 

La  quarta  si  è  Magnificenza C.  iv.  17.  41. 

magnifico,    né  le  magioni  magnifiche ...  tra  cose  buone  o  desidera- 
bili essere  dissi C.  iv.  12.  58. 

però  gli . .  .  regi .  . .  faceano  magnifici  lavori C.  iv.  25.  56. 

mai  V.  N.  18.  63  ;  22.  43  ;  38.  15  ;  43.  11  ;  C.  i.  3.  17  ;  5.  33  ;  9.  68  ;  io.  11  ;  iii.  2. 
149;  8.  in;  15-  86;  iv.  5.  6i,  66;  11.  98,  100;  12.  147,  152,  195  {bis), 
198  ;  13.  56,  60,  145,  153  ;  14.  21,  23,  30,  37,  88,  116  ;  15.  131,  133 
(òis),  144,  145;  20.  73,  78;  22.  194;  23.  29;  24.  120;  25.  98;  26.  36; 
27.  107. 
malagevole,    alla  quale  era  malagevole  ad  intendere  i  versi  latini    .    .     V.  N.  25.  46. 

la  bontà  . . .  fosse  malagevole  a  sentire C.  ii.  12.  29. 

pur  malagevole  fu  molto  a  scerner  quello C.  iv.  6.  80. 

tanto  sarebbe  più  malagevole  . .  .  generazione C  iv.  14.  60. 

mala8trtta    Ahi  malastrui  e  malnati C.  iv.  27.  117. 

male,  adv.  &  n.    però  ad  esso  non  voglio  s'  assetti  alcuno  male  de'  suoi 

organi  disposto C  i.  1.  88. 

Lodare  sé  è  da  fuggire,  siccome  male  per  accidente C.  i.  2.  44. 

ciascuno  con  ampia  misura  cerca  lo  suo  mal  fare C.  i.  2.  64. 

quello  del  male,  meno C.  i.  2.  68. 
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male.     Ma  ben  ne  colse  male  a'  fi'  di  Stagno Son.  liii.  14. 

Che,  per  lo  sangue  lor,  del  male  acquisto  Sanno Son.  liv.  13. 

Che  allo  mal  fare  già  me  conducesti 5.  P.  vi.  38. 

Ed  ho  commesso  il  male  in  tuo  cospetto S.  P.  1.  14. 

Ma  sono  ad  ogni  male  sottoposto S.  P.  ci.  99. 

Prima  contrizion  quella  è,  che  strazia  II  mal  e*  hai  fatto  ;  e  poi .  .  . 

Confessa  il  mal P.  F.  107,  108. 

Da  cui  principio  i  mal  tutti  quanti  hanno P.  F.  117. 

La  carne  nostra,  al  mal  pronta  tuttora,  È  stimolata P.  F.  145.. 

Che  allo  mal  far  ognuno  spesso  incuora     .    .    .     .   ' P.  F.  147. 

Prima  è  Superbia  d'  ogni  mal  radice P.  F.  184. 

Segue  il  mal  fare,  e  partesi  dal  bene P.  F.  193. 

E  nel  mal  far  sempre  sue  voglie  aggira P.  F.  194. 

il  qual  io  preco  Che  ci  guardi  dal  mal P.  F.  245. 

maledire.    Maledetta  tua  culla  .  .  .  Maledetto  lo  tuo  perduto  pane    .    .  Cane.  x.  78,  80. 

Io  maledico  il  di  eh'  io  vidi  in  prima Som.  xxxiii.  1. 

E  maledico  V  amorosa  lima Son.  xxxiii.  5. 

E  maledico  la  mia  mente  dura Son.  xxxiii.  9. 

Insieme  coi  demoni  maledetti P.  F.  60. 

maligno.     Dirada  in  te  le  maligne  radici Cane,  xviii.  31. 

Per  liberarne  dal  demon  maligno P.  F.  123. 

malizia,     a  chi  son  perdonati  Li .  .  .  falli  e  le  malizie  loro       .    .    .    .  S.  P.  xxxi.  a. 

Poiché  conosco  ben  la  mia  malizia S.  P.  1.  io. 

male,    la  fama  dilata  lo  bene  e  lo  male C.  i.  4.  a. 

non  solamente  . .  .  mal  giudicano,  ma  .  .  .  agli  altri  fanno  mal  giu- 
dicare       C.  i.  4.  53,  55- 

la  presenza  ristrigne  ...  lo  male ...  e  dico  lo  male,  perchè      .     •  Ci.  4.  58,  59. 

puote  essere  così  nel  male C.  i.  4.  87. 

ristrigne  il  bene  e  '1  male C.  i.  4.  93. 

giudicando  ...  il  male  e  '1  bene C.  i.  11.  24. 

per  iscusarsi ...  del  dire  male C.  i.  zi.  85. 

dolersi  dell'  altrui  male C.  ii.  11.  41. 

ricchezze  conservate  in  male  del  loro  signore C  ii.  11.  84. 

che,  se  1  parlatore  è  mal  disposto  ...  e  se  l' uditore  è  mal  disposto, 

mal  sono  quelle  ricevute C.  iv.  a.  70,  73  {bis). 

pochi  per  mal  camminare  compiano  la  giornata C.  iv.  13.  66. 

due  ragioni  :  1'  una,  che  è  cagione  di  male C  iv.  13.  94. 

Cagione  è  di  male,  cbè  fa C  iv.  13.  95. 

e  anzi  la  doma  n  dazio  ne  compiuta,  male  rispondono C  iv.  15.  135. 

la  ...  ira  e  la  .  .  .  pazienza  contra  li  nostri  mali  esteriori .    .    .    .  C.  iv.  17.  53. 

se  una  pietra  margarita  è  male  disposta C.  iv.  ao.  64. 

che  .  .  .  male  tragge  al  segno  quello  che  noi  vede C.  iv.  aa.  16. 

così  mal  può  ire  a  questa  dolcezza  chi C.  iv.  aa.  17. 

non  perviene  per  mal  essere  coltivato C  iv.  aa.  iao. 

quanto  sta  male  a  ciascuno  uomo  .  . .  menzionare  cose  che  nella 

bocca  d'  ogni  donna  stieno  male C.  iv.  35.  100,  ioa. 

se  per  colui .  .  .  male  si  vive C  iv.  39.  43. 

maledire,    che  io  la  vi  rimembrerò  .  .  .  maledetti  occhi V.  N.  38.  15. 

in  questo  errore  cade  1*  avaro  maledetto C.  iii.  15.  88. 

Maledetti  siate  voi  e  la  vostra  presunzione,  e  chi C.  iv.  5.  78. 

non  perde,  come  le  maledette  ricchezze C.  iv.  13.  88. 

mnììria      quando  la  malizia  vince  in  essa .  C  L  1.  33. 

si  giudica  la  malizia  e  la  bontade C  i.  3.  39. 

mostrare  ...  la  malizia  dell'  accusatore C.  i.  io.  104. 


347  MALVAGIO 

malizia.    Libera  me  dalla  carnai  malizia S.  P.  1.  55. 

non  posso  Con  la  mia  lingua  esprìmer  mia  malizia 5.  P.  cxlii.  30. 

malnata    £  che  dirà  nell'  Inferno  a*  malnati V.  N.  19.  46  {Cane,  i.  97). 

malo.     Di  trarlo  fuor  di  mala  setta  in  pria Cans.  iz.  79. 

che  non  ha  che  disdetta  Di  mala  fama Cans.  xiv.  94. 

E  a  que'  che  t*  aman  più,  più  fai  mal  piglio Cane,  zviii.  30. 

Increscati  di  me,  e1  ho  sì  mal  tempo Sest.  ii.  51. 

La  tosse,  il  freddo,  e  1'  altra  mala  voglia Son.  Hi.  9. 

£  'ntendi  che  '1  fuggire  el  mal  boccone Son.  liii.  7. 

Le  mie  fatiche,  ad  aspettar  mal  paghe P.  F.  6. 

malum.    Nec  dicit  ipsa  :  Malum  est  de  iato Cane.  zzi.  99. 

malvagio.    Core  ha  di  pietra  sì  malvagio  e  vile    ....      V.  N,  39.  73  {Cane.  iii.  33). 

Prima  che  co*  malvagi  vincer  prove Cane.  iz.  81. 

malizia,    conoscerà  la  malizia  di  costoro C.  i.  zz.  91. 

seguitò  poi ...  la  malizia  de'  rei . .  .  non  sì  fuori . . .  che  Iddio  non 

sapesse  dinanzi  la  loro  malizia C  iii.  za.  70,  79. 

se  non  per  soprawenimento  di  malizia C.  iv.  z.  97. 

non  le  cose,  ma  le  maUzU  delle  cose  odiare C.  iv.  z.  98. 

a  partire,  dico,  la  malizia  dalle  cose C  iv.  z.  39. 

a  dare  a  intendere  la  sua  intollerabile  malizia C.  iv.  7.  49. 

volendo  ...  la  malizia  d'  alquanti  dalla  mente  levare C  iv.  8.  96. 

quando  per  malizia  a"  animo  .  .  .  impedito  non  è C  iv.  15.  uà. 

Che,  secondo  la  malizia  dell*  anima  ...  ho  vedute C.  iv.  15.  117. 

secondo  malizia . .  .  può  essere  la  mente  non  sana C  iv.  15.  168. 

che  per  malizia  di  animo  e  di  corpo  infermi  non  sono C  iv.  15.  179. 

maliziato,    senza  maliziata  coscienza .  C  i.  2.  52. 

la  seconda,  maliziata  sensazioni C.  i.  zz.  7. 

La  seconda  setta ...  si  fa  per  una  maliziata  scusa C  i.  zz.  79. 

malnato,    perciò  veggiano  li  cattivi  malnati,  che C  iii.  4.  81. 

Ahi  malastrui  e  malnati C  iv.  97.  zz8. 

Oh  sventurati  e  mainali,  che  .  .  .  volete C  iv.  98.  157. 

malnattzrato.    T  uomo,  che  indirizza  sé  e  regge  sé  malnaturato      .    .  C.  iii.  8.  184. 

malo,    vita,  la  quale  fu  di  malo  in  buono C  i.  2.  106. 

invidia  è  cagione  di  mal  giudicio C  i.  4.  44. 

dilettandosi  delle  male  operazioni,  hanno  invidia  alli  mali  operatori  C.  i.  4.  60  (bis), 

conviene  che  .  .  .  vengano  a  mal  fine C.  i.  11.  30. 

il  mal  fabbro  biasima  il  ferro ...  e  il  mal  citarista  biasima  la  citara, 
credendo  dare  la  colpa  del  mal  coltello  e  del  mal  sonare  al  ferro 
e  alla  citara C.  i.  zz.  78,  79,  8z  (bis). 

vituperare  la  mala  disposizione  della  materia C.  iii.  4.  65. 

cioè  la  mala  consuetudine C.  iii.  8.  173. 

è  più  laudabile  un  mal  cavallo  reggere C.  iii.  8.  188. 

a  fare  della  mala  cosa  buona  cosa C.  iii.  8.  907. 

d'  alquanti  che  a  mal  fine  doveano  venire C.  iii.  12.  74. 

per  mala  consuetudine  .  .  .  era  tanto  fortificato C.  iv.  z.  50. 

alla  gente  che  per  mal  cammino  andavano C  iv.  z.  74. 

fugate  le  male  opinioni,  la  verità  ...  sia  ricevuta C.  iv.  9.  Z36. 

a  lasciare  la  mala  opinione  prendere  piede C.  iv.  7.  17. 

così  la  mala  opinione  .  . .  cresce C.  iv.  7.  93. 

Poiché  la  mala  condizione  ...  è  narrata C.  iv.  7.  43. 

Rimovi  da  te  la  mala  bocca C.  iv.  35.  19. 

quante  male  tentazioni .  .  .  diffida C  iv.  35.  91. 

quegli  che  alli  buoni  mala  testimonianza  porta C.  iv.  99.  79. 

malvagio,    accorgendomi  del  malvagio  domandare V.  N.  4.  zz. 
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malvagio.    O  falsi  cavalier,  malvagi  e  rei Cane.  xix.  uà. 

mancanza,    coloro,  Che  per  vergogna  celan  lor  mancane*    .      V.  N.  7.  35  (Son.  ii.  18). 

mancare.    Perocché  ...  '1  mio  sento  mancare  Sì Cane,  xiv.  5. 

Come  persona  . .  .  Cui  tutta  gente  manca Cane.  xx.  11. 

Però  che  li  miei  giorni  e  li  miei  anni .  .  .  presto  son  mancati     .    .  5.  P.  ci.  8. 

come  T  ombra  ...  Si  fa  maggiore,  e  poi  subito  manca  .  .  .  Cosi  la 

vita  mia  .  .  .  Ora  è  mancata S.  P.  ci.  38,  41. 

Chi .  .  .  dichiarar  s*  ingegna  .  . .  Manca  la  possa P.  F.  81. 

manca     Egli  mi  fiede  sotto  il  braccio  manco Cane.  xii.  48. 

mandare,    eh'  io  son  mandata  A  quella V.  N.  19.  81  (Cane.  i.  6a). 

gli  occhi ...  Ne  mandan  messi  al  cor  pien  di  disiri      .      C  iii.  Cann.  ii.  35  ;  13.  lai. 

manifesta  .  .  .  quel  per  chf  io  ti  mando Cann.  x.  157. 

Piacciavi  di  mandar  vostra  salute Cane,  xvi.  ia. 

Nostra  natura  qui  a  te  ci  manda Cane.  xx.  33. 

Madonna,  quelli,  che  mi  manda  a  vui . . .  vuole  ....     V.  N.  ia.  97  (Ball.  i.  18). 

Vostro  fin  pregio  mando  —  alla  verdura Ball.  iv.  5. 

A  quella  bella  donna  a  cui  ti  mando        Ball.  v.  3. 

manducare,    che  ogni  senso  Colli  denti  d*  Amor  già  mi  manduca  .    .  Cane.  xii.  33. 

Cf.  mangiare, 

mane.    Che  da  sera  e  da  mane  Hai  ragunato,  e CanM.  x.  8a. 

malvagia     discacciato  questo  cotal  malvagio  desiderio V.  N.  40.  14. 

che  cotal  desiderio  malvagio  e  .  .  .  paressero V.  N.  40.  40. 

per  malvagia  disusanza  del  mondo C.  i.  9.  31. 

A  perpetuale  infamia  .  .  .  delli  malvagi  uomini C.  i.  11.  a. 

li  buoni  erano  ...  e  li  malvagi  onorati  ed  esaltati C.  iv.  1.  56. 

colui .  .  .  che  disceso  di  buoni  è  malvagio C.  iv.  7.  53. 

e  quella  delli  malvagi  è  oscura C.  iv.  7.  100. 

veramente  morto  il  malvagio  uomo  dire  si  può C.  iv.  7.  107. 

più  volte  alli  malvagi .  .  .  si  rappresentano C  iv.  11.  79. 

più  volte  alli  malvagi)  che  alli  buoni,  pervengono C.  iv.  11.  86,  96. 

riprovata  è  la  .  . .  opinione  de'  malvagi .  .  .  uomini C.  iv.  16.  13. 

quegli . .  .  che  crederà  li  malvagi  comandamenti C.  iv.  34.  133. 

quelli  che  ben  sa  una  malvagia  cosa  fare C.  iv.  37.  55. 

si  dissomiglia  ...  dal  malvagio  discendente C.  iv.  39.  58. 

lo  malvagio  figlio  o  nepote  fa  tutto  il  contrario C.  iv.  39.  63. 

così . .  .  potrebbero .  .  .  nascere  in  quella  li  malvagi C.  iv.  99.  134. 

mancanza,     Promettono  ...  di  torre  .  .  .  ogni  mancane* C  iv.  13.  41. 

mancare,    le  quali  disposizioni  tutte  gli  mancherebbono C.  i.  5.  43. 

manco,  n.    parea  a  me  avere  manco  di  fortezza C  ii.  3.  43. 

non  è  manco  del  detto  esemplo C.  iii.  6.  59. 

qua!  donna  sente  per  manco  la  sua  beltà  biasimare C.  iii.  8.  303. 

Puote  .  .  .  1'  anima  stare  non  bene  . .  .  per  manco  di  complessione, 

e  forse  per  manco  di  temporale C.  iv.  30.  71,  73. 

manco,  adj.    sempre  ne  fa  parere  ogni  dilettazione  manca     .    .    .     .  C  iii.  6.  76. 

mandare,    quegli  che  gli  avea  ciò  mandato V.  N.  3.  104. 

£  non  le  mandare  in  parte  alcuna  senza  me V.  N.  13.  67. 

Poi  mandaro  due  donne  gentili  a  me  pregandomi  che  mandassi  loro 

di  queste  mie  parole V.  N.  43.  1,  3. 

proposi  di  mandar  loro  e  di  fare  una  cosa  nuova,  la  quale  io  mandassi 

loro  con  esse V.  N.  43.  4,  6. 

mandai/o  loro  col  precedente  sonetto  accompagnato V.  N.  43.  9. 

quegli  che  fosse  mandato  a  partire  una  zuffa C.  i.  3.  4. 

La  prima  Bontà  manda  le  sue  bontadi C.  iii.  7.  18. 

Regolo,  da  Cartagine  mandato  a  Roma C.  iv.  5.  135. 
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mangiare.    Perchè  li  cibi  miei  non  ho  mangiati S.  P.  ci.  ia. 

Perch'  io  mangiava,  come  il  pan,  la  cenere S.  P.  ci.  31. 

con  ebbrezza  e  con  mangiar  soverchio  .  .  .  apparecchia    .     .     .     .  P,  F.  aoo. 
Cf  manducare, 
manifestare.    [La  sua]  Anima  ...  Lo  manifesta  in  quel  eh'  ella 

conduce C.  iii.  Cans.  ii.  33  ;  13.  105. 

Prima  a  lei  manifesta  Quel  che  tu  se',  e Cane.  x.  156. 

mane,    la  sua  apparenza,  or  da  mane,  or  da  sera C.  ii.  14.  114. 

Appare  da  mane C  ii.  14.  119. 

terra  ...  li  cui  prìncipi  da  mane  mangiano C  iv.  6.  176. 

Manfredi.    Potrebbe  dire  ser  Manfredi  da  Vico C  iv.  29.  16. 

mangiare,    tanto  .  .  .  che  le  facea  mangiare  quella  cosa  che  .     .     .     .  V.  N,  3.  49. 

la  quale  ella  mangiava  dubitosamente V.  N.  3.  51. 

ove  il  pane  degli  Angeli  si  mangia C.  i.  1.  53. 

che  in  bestiale  pastura  veggiono  erba  e  . .  .  gire  mangiando  .     .     .  C  i.  1.  61. 

quello  pane  .  .  .  senza  lo  quale    .  .  non  potrebbe  esser  mangiata    .  Cui.  83. 

si  deono  mangiare  le  infrascritte  vivande C.  i.  13.  78. 

voglio  mostrare  come  mangiare  si  dee C  ii.  1.  ia. 

terra  ...  li  cui  principi  da  mane  mangiano C  iv.  6.  176. 

maniera,    la  vivanda  .  .  .  sarà  di  quattordici  maniere  ordinata    .     .     .  C.  i.  1.  103. 

per  molte  maniere  di  parlare C.  ii.  6.  6. 

convengono  essere  nove  maniere  di  Spiriti  .     .     .     .     .     .     .     .     .  C.  ii.  6. 93. 

in  ciascuna  maniera  di  sermone C  ii.  7.  54. 

a  quattro  maniere  d*  operazioni  ...  è  ordinata C  iv.  9.  40. 

Che  .  .  .  tutte  si  possono  in  tre  maniere  ricogliere C  iv.  11.  58. 

manifestamente,    si  che  appare  manifestamente,  eh'  ella  fu    .     .     .     .  V,  N.  3.  63. 

siccome  appare  manifestamente  a  chi  lo  intende V.  N.  8.  17. 

Sicché  appare  manifestamente  che V.  N.  11.  36. 

siccome  vedemo  manifestamente  che V.  N.  30.  32. 

come  appare  manifestamente V.  N.  34.  15. 

Manifestamente . .  .  può  vedere  chi  bene  considera C  i.  1.  45. 

manifestamente  si  vede C  i.  4.  89. 

siccome  puossi  manifestamente  così  mostrare C  i.  9.  6. 

dico,  che  manifestamente  si  può  vedere C.  i.  9.  26. 

Se  manifestamente  uscisse  fiamma  di  fuoco C  i.  ia.  1. 

che  sono,  siccome  manifestamente  appare C  ii.  1.  116. 

hanno  amore  a  certo  loco  più  manifestamente C.  iii.  3.  aa. 

secondochè  manifestamente  appare C  iii.  13.  36. 

negli  agenti  naturali  vedemo  manifestamente C  iii.  14.  18. 

Per  che  manifestamente  veder  si  può C.  iv.  4.  6a. 

Dove  manifestamente  pone C.  iv.  15.  85. 

così  manifestamente  veder  si  può C.  iv.  16.  94. 

siccome  ornai  manifestamente  appare C.  iv.  aa.  1 18. 

che  questa  Nobiltà  luce  e  risplende  .  .  .  manifestamente     .     .     .     .  C.  iv.  23.  13. 

Non  quegli  che  manifestamente,  è  Giudeo C.  iv.  38.  76. 

manifestamente,    sicché  ...  e  mamfestamento  di  benivolenza  nasce  .  C.  iii.  11.  86. 

manifestare,    ove  si  manifesta  la  cagione  di  questo  sonetto    .    .    .    .  V.  N.  14.  99. 

nella  seconda  manifesto  lo  stato  del  core  per V.  N.  15.  53. 

le  quali  non  mi  parea  che  fossero  manifestate  .  .  .  per  me  .     .     .     .  V.  N.  16.  5. 

perocché  mi  parea  avere  di  me  assai  manifestato V.  N.  17.  5. 

volendolo  manifestare  a  chi  ciò  non  vedea V,  N.  37.  5. 

rimovo  .  .  .  manifestando  chi  é  che  così  parla V.  N.  38.  39. 

sì  • . .  che  li  sospiri  manifestavano  ciò  molte  volte V.  N.  40.  19. 

nel  quale  manifestassi  ciò  eh1  io  avea  detto V.  N.  41.  39. 
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manifestare,    che  t'  ho  manifestato  Già  V  ingiustizia  mia  e    ....  S.  P.  xxxi.  31. 

che  .  .  .  V  incerto  e  oscuro  m*  hai  manifesta^ S.  P.  1.  24. 

Acciò  che  la  mia  bocca  la  tua  laude  Possa  manifestare S.  P.  1.  60. 

Che  tu  ti  degni  di  manifestarmi  U  estremo  fin 5.  P.  ci.  92. 


manifestare,    però  eh'  assai  il  manifesta  la  sua  ragione V.  N.  41.  54. 

ordinato  a  manifestare  lo  concetto C.  i.  5.  8a. 

conciossiacosaché  lo  Latino  molte  cose  manifesta C  i.  5.  86. 

si  manifesta  per  cotal  ragione C  i.  7.  14. 

che  è  manifestare  la  conceputa  sentenza C  i.  io.  60. 

perocché  .  .  .  non  si  può  bene  manifestare C.  i.  io.  89. 

lo  bene  manifestare  del  concetto  é  più  amato C.  i.  ia.  93. 

siccome  manifestato  é  di  sopra C.  i.  la.  97. 

nella  quale  si  manifesta  quello C.  ii.  a.  67. 

La  quale  .  .  .  opinione  manifesta  la  testimonianza  de9  poeti    .    .    .  C  ii.  5.  45. 

si  manifesta  in  molti  nomi C  ii.  5.  48. 

nella  quale  si  manifesta  quello C  ii.  8.  5. 

intendo  manifestare  quello  che  . . .  ragionava C.  ii.  io.  3. 

brevemente  manifesto  la  cagione  del  suo  .  .  .  parlare C.  ii.  io.  6. 

manifesto  V  anima  mia  essere  ancora  dalla C.  ii  io.  15. 

questo  si  manifesta  quivi C.  ii.  io.  38. 

Ultimamente  manifesta  V  anima  .  .  .  essere  stata C.  ii.  io.  74. 

manifestato  questo,  veder  si  può  la  vera  sentenza C,  ii.  16.  ia. 

della  buona  volontà,  la  quale  manifesta  V  amistà C  iii.  1.  69. 

E  ciò  manifesto,  quando  dico C.  iii.  io.  io. 

si  manifesta  la  Imperiale  Maestà  e  Autorità  essere C.  iv.  4.  79. 

ciò  si  manifesta  massimamente  in  colui  che C.  iv.  7.  127. 

a  manifestare  ciò  che  dire  s7  intende C.  iv.  n.  ia. 

Certo  ...  lo  manifesta  Y  una  e  1'  altra  Ragione C.  iv.  ia.  103. 

Che  ...  sia  falsissimo,  per  Salomone  si  manifèsta C.  iv.  15.  65. 

e  cosi  manifesta  per  quello  che  dice  dinanzi C.  iv.  16.  53. 

ciò  si  manifesta  quando  dice C.  iv.  17.  17. 

siccome  le  Divine  Scritture  manifestano C  iv.  ao.  30. 

non  é  cosa  da  manifestare  a  lingua C  iv.  ai.  53. 

ciò  ne  manifesta  V  ora  del  giorno C.  iv.  33.  103. 

a  questi  cotali  dico,  che  manifesti  lo  suo  mestieri C.  iv.  30.  55. 

manifestissimo,    secondoché  esso  dice,  é  manifèstissimo  che     .    .    .  C.  iii.  a.  93. 

provo  . .  .  per  uno  loro  .  .  .  manifestissimo  difetto C  iv.  io.  71. 

Oh  come  é  manifesto,  anzi  manifestissimo  . . .  essere C  iv.  ia.  106. 

manifestissime  sperienze  possono  avere  i  Latini C.  iv.  13.  128. 

manifesto.    Lo  verace  giudizio  .  .  .  ora  é  manifesto  alli  più  semplici    .  V.  N.  3.  107. 

conciossiacosaché  per  .  . .  assai  sia  manifesto V.  N.  14.  97. 

a  coloro  che  vi  sono,  é  manifesto  ciò  che V.  N.  14.  107. 

Onde  .  .  .  manifesto  e,  che  questa  donna  f u  .  •  .  piena V,  N.  aa.  17. 

perocché  di  sopra  sono  assai  manifesti V.  N.  aa.  106. 

per  questo  puote  essere  manifesto  a  chi  dubita V,  N,  35.  98. 

però  che  questa  ragione  é  assai  manifesta V.  N.  36.  37. 

perché  é  manifesto  per  la  precedente  ragione V,  N.  38.  33. 

che  degno  sia  chiamare  . . .  assai  é  manifesto  a  coloro  .    .    .    .    .  V,  N.  39.  39. 

però  che  é  assai  manifesta  la  sua  ragione V.  N.  40.  50. 

intra  le  ...  cagioni  due  sono  più  manifeste C  i.  a.  90. 

Onde  .  . .  manifesto  é  che  . . .  servire  noi  può C  i.  6.  27. 

Onde  é  manifesto  che  lo  Latino C.  i.  6.  57. 

È  adunque  manifesto  che  '1  Volgare C  i.  9.  63. 

così  é  manifesto  che C.  i.  9.  73. 
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manifesta    Per  che  ...  E  manifesto  i  lor  diri  esser  vani  .    .  C  iv.  Cans.  iii.  75  ;  15.  98. 

manifesto,     però  vuole  essere  manifesta  la  ragione C.  i.  io.  9. 

poich'  è  manifesto  come  ...  io  mi  mossi C  i.  io.  24. 

Per  che,  se  la  prossimitade  è  .  .  .  manifesto  è  eh*  ella C.  i.  12.  50. 

manifesto  è  ched  ella  è  delle  cagioni  stata C.  i.  ia.  98. 

per  che  manifesto  è  lui  essere  concorso C.  i.  13.  34. 

Per  che  .  .  .  manifesto  è  che  essa  è  . .  .  cresciuta C.  i.  13.  66. 

Che  avvegna  essere  vero  .  .  .  sie  manifesto C.  ii.  1.  62. 

lo  sito  de'  quali  è  manifesto  e  determinato C  ii.  3.  52. 

manifesto  è  che  questa  vita  è  da  Dio  più  amata C  ii.  5.  83. 

manifesto  è  Lui  aver  fatto  questo  maggior  numero C  ii.  5.  109. 

Per  che  manifesto  è  a  noi  quelle  creature  essere C  ii.  6.  31. 

Onde  .  .  .  manifesto  è  che  '1  cielo  stellato  ha C.  ii.  15.  84. 

è  manifesto  che  '1  cielo  stellato  ...  si  può  comparare C  ii.  15.  1 18. 

ha  comparazione  assai  manifesta  alla C  ii.  15.  124. 

Per  che  ...  è  manifesto,  questo  cielo  avere  .  .  .  comparazione    .     .  C,  ii.  15.  163. 

siccome  nel  terzo  Trattato  .  .  .  fia  manifesto C  ii.  16.  24. 

secondochè  di  sopra  è  manifesto C  ii.  16.  74. 

Tutto  T  altro  ...  è  per  V  altra  sposizione  manifesto C  ii.  16.  97. 

per  la  sua  eccellenza  manifesta  aver  si  può C  iii.  1.  89. 

Per  che  è  manifesto,  che  per  Mente  s' intende C  iii.  2.  136. 

Gli  animali  bruti  hanno  più  manifesto  amore C  iii.  3.  31. 

È  però  manifesto  me  veramente  scusare C.  iii.  4.  117. 

1'  uno  è  manifesto  quasi  a  tutta  la  terra  discoperta C  iii.  5.  72. 

Onde  .  . .  manifesto  è  che  la  sua  forma  .  .  .  riceva C.  iii.  6.  122. 

dove  manifesto  esemplo  rendo  alle  donne C  iii.  7.  151. 

perocché  .  .  .  manifesto  è  che  questa  Donna  .  .  .  aiuta C.  iii.  7.  175. 

Dimostrasi  negli  occhi  tanto  manifesta C  iii.  8.  80. 

Il  quale  Amore  manifesto  è  nell'  uso  della        C.  iii.  13.  n  1. 

ciò  si  può  fare  manifesto  massimamente  in  ciò C  iii.  14.  51. 

però  è  manifesto  che  la  divina  virtù  .  .  .  discende C  iii.  14.  86. 

eh*  è  manifesto  difetto C.  iii.  15.  33. 

per  questo,  e  ...  è  manifesta  V  allegoria  della  Tornata     .     .     .     .  C  iii.  15.  212. 

quando  la  esecuzione  .  .  .  tanto  manifesto  procede C  iv.  5.  9. 

Per  che  assai  è  manifesta  la  divina  elezione C  iv.  5.  51. 

mamfesto  essere  dee C.  iv.  5. 146,  151. 

Manifesto  è  che  Aristotile  sia  degnissimo C  iv.  6.  50. 

Perchè  ...  è  manifesto  il  principale  intento C.  iv.  6.  154. 

manifesto  è,  che  vivere  ...  è C.  iv.  7.  117. 

Per  che  manifesto  è  Aristotile  non  avere  inteso .  C  iv.  8.  64. 

che  io  .  . .  intenda  riprovare  è  manifesto C  iv.  8.  71. 

confessione  di  debita  suggezione  per  manifesto  segno C  iv.  8.  101. 

disconfessare  la  .  .  .  suggezione  per  manifesto  segno C  iv.  8.  106. 

negare  la  .  .  .  suggezione  per  manifesto  segno C  iv.  8.  147. 

Lo  qual  cavallo  come  vada  ...  è  manifesto C  iv.  9.  105. 

però  è  manifesto  che  difinire  gentilezza  non  è C  iv.  9.  173. 

poi  .  .  .  sarà  manifesto  ciò  che  detto  ho C.  iv.  11.  6. 

però  .  .  .  manifesto  è  che  sieno  vili C.  iv.  n.  19. 

In  che ...  la  loro  imperfezione  è  manifesta C  iv.  11.  24. 

questo  è  si  manifesto,  che C  iv.  11.  75. 

Per  che  è  manifesto  .  .  .  quelle  ricchezze  . .  .  avvenire C  iv.  n.  109. 

Oh  come  è  manifesto  .  . .  quelle  . .  .  essere  .  . .  imperfette    .    .    .  C  iv.  12.  105. 

Che  sia  perfetta,  è  manifesto  per  lo  Filosofo C.  iv.  12.  126. 

Per  che  assai  è  manifesta  la  loro  viltà C.  iv.  13.  143. 
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E  vedea  (che  parean  pioggia  di  manna)     ...      V.  N.  23.  185  {Cane,  ii.  58). 

mano.    Che  .  .  .  Hai  ragunato,  e  stretto  ad  ambe  mano Cane.  x.  83. 

Egli  alza  ad  or  ad  or  la  mano Cane.  xii.  40. 

Che  ne'  biondi  capegli .  .  .  Metterei  mano Cane.  xii.  65. 

Quando  gli  aperse  Amor  con  le  sue  mani Cane.  xiii.  8. 

che  vui  Per  man  d'  Amore  là  entro  pinta  sete Cane.  xvi.  33. 

Che  M  sì  e  ...  in  vostra  mano  Ha  posto  Amore Cane.  xvi.  47. 

Resurga  con  giustizia  a  spada  in  mano Cane,  xviii.  36. 

Dolesi  T  una . . .  E  'n  sulla  man  si  posa  .  .  .  V  altra  man  tiene 

ascosa  La  faccia Cane.  xx.  so,  94. 

Canzone  ;  a'  panni  tuoi  non  ponga  uom  mano Cane.  xx.  91. 

Lo  dolce  pomo  . . .  Per  cui  ciascun  man  piega Cane.  xx.  95. 

Che  fosse  fatta .  .  .  Per  man  di  quel,  che Sest.  ii.  ia. 

qual  volta  mi  rammenta  La  dolce  mano Ball.  ìli.  n. 

Amor,  tenendo  Mio  core  in  mano V.  N.  3.  86  (Son.  i.  io). 

Con  la  tua  dritta  man  cioè  che  paghi Son.  xlix.  5. 

benché  ...  La  tua  man  giusta  mi  gravasse  molto S.  P.  xxxi.  so. 

hai  sopra  di  me  fermata  La  tua  man  dritta S.P.  xxxvii.  6. 

Onde  ...  A  te  porgo  la  man S.  P.  cxlii.  39. 

Da  questo  falso  amor  ornai  la  mano  ...  io  vo*  ritrare P.  F.  7. 

manifesto,    conchiude  manifesto  essere  lo  loro  errore C.  iv.  14.  14. 

così  è  manifesto  la  ragione  .  .  .  essere  falsa  ed  erronea      .     .     .    .  C.  iv.  14.  152. 

che  ...  è  manifesto  alli  sani  intelletti,  che C.  iv.  15.  104. 

dico  essere  manifesto  la  opinione  . . .  esser  vana C.  iv.  15.  i8a. 

siccome  .  .  .  sarà  pienamente  manifesto C.  iv.  16.  1 18. 

ciò  è  manifesto  a  chi  ben  vuole  por  mente C  iv.  17.  no. 

a  quelle  cose  che  per  sé  sono  manifeste ...  e  nulla  n'  è  più  manifesta 

che C.  iv.  19. 36,  37. 

Ed  è  manifesto  che  Nobiltà  .  .  .  non  sia  altro C.  iv.  ao.  86. 

Che  . . .  manifesto  è  essa  Nobiltà  essere  semente C.  iv.  ao.  93. 

manifesto  è  che  più  ama  1'  animo C.  iv.  aa.  79. 

Per  che  è  manifesto  che  .  .  .  sieno  necessarie C  iv.  26.  142. 

Per  che  assai  è  manifesto  .  .  .  essere C.  iv.  37.  187. 

né  quella,  eh'  é  manifesta  in  carne,  è  Circoncisione C  iv.  98.  77. 

siccom*  è  manifesto C  iv.  39.  33. 

mano,     neir  una  delle  mani  mi  parca  che  questi  tenesse V.  N.  3.  43. 

quella  cosa  che  in  mano  gli  ardeva V.  N.  3.  50. 

onde  V  .  .  .  amico  ...  mi  prese  per  la  mano V.  N.  14.  55. 

mi  rìcopria  con  pormi ...  le  mani  agli  occhi V.  N.  33.  33. 

quando  fa  cinque  dita  nella  mano C  i.  7.  57. 

que'  che  sono  a  mano  dell'  avaro C.  i.  9.  46. 

colla  mano  sulla  spalla  a  .  .  .  sono  caduti C.  i.  n.  37. 

1*  opere  delle  sue  mani  annunzia  lo  firmamento C.  ii.  6.  104. 

la  quale  . .  .  pone  mano  al  principale  intento C.  iii.  4.  39. 

questa  Canzone,  che  corre  mo  per  mano C.  iii.  4.  136. 

conciossiacosaché  grande  e  alta  opera  sia  per  le  mani C  iv.  3.  18. 

Muzio  la  sua  mano  propria  incendere C  iv.  5.  116. 

non  pose  Iddio  le  mani  [proprie]  . .  .  f C.  iv.  5.  156,  161,  165,  173. 

uno  solo  Romano  nelle  mani  ebbe C  iv.  5.  159. 

cioè  non  temere  .  .  .  bussando  la  mano  di  Cesare €.  iv.  13.  118. 

sopra  1'  opere  delle  tue  mani C.  iv.  18.  68. 

in  questa  terza  età,  che  per  mano  corre C.  iv.  37.  41. 

meritarono  di  porre  mano  al  coronamento C  iv.  39.  ai. 

manstiescere.    che  '1  savio  uomo ...  fa  mansuescere ...  li  crudeli  cuori .  C.  ii.  1.  39. 
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manta    Che  fa  degno  di  manto  Imperiai  colui Cane,  xix.  13. 

Hammi  coperto  col  suo  sacro  manto S.  P.  vi.  45. 

manuale.    Non  fatto  manual,  ma  generato P.  F.  98. 

maraviglia»  mera-,    si  vede  Meraviglia  nell'  atto,  che  procede  V.  N.  19. 36  {Cane,  i.  17). 

A  consentir  ciò  che  par  maraviglia C.  ni.  Catta,  ii.  52. 

O  Dio,  qua!  maraviglia.  Voler  cadere  in Canz.  x.  94. 

L'  una  appresso  dell'  altra  meraviglia V.  N.  94.  60  (Son.  xiv.  11). 

maravigliare,    tanta  .  . .  Che  fé*  maravigliar  V  eterno  Sire  .  V.  N.  39.  63  {Cam.  iii.  93). 

che  ...  lo  intelletto  loro  . . .  Face  maravigliar    .    .    .    .  V.  N.  34.  52  (Cane.  iv.  96). 

Però,  donne  .  . .  Non  ven  maravigliate Cane.  x.  5. 

S*  io  porto  amor  .  .  .  Neun  si  maravigli Sest.  iv.  8. 

mare.    Quanto  legno  di  mar,  che  non  leva  onda Cane.  xii.  19. 

mansueto,    che  Orfeo  facea  colla  cetera  mansuete  le  fiere C  ii.  1.  96. 

alli  mansueti  Dio  darà  grazia C  rv.  95.  18. 

mansuetudine.    La  settima  è  Mansuetudine         C.  iv.  17.  50. 

manta     si  nasconde  sotto  il  manto  di  queste  favole C.  ii.  1.  93. 

maraviglia,  mera-,    stare  a  vedere  la  meraviglia  di  questa  donna  .    .  V.  N.  14.  48. 

colui  eh'  era  stato  genitore  di  tanta  meraviglia V.  N.  99.  4. 

Questa  è  una  meraviglia  . V.  N.  96.  18. 

Onde  non  è  maraviglia  se  là  dice  si C  ii.  16.  75. 

gli  adornamenti  delle  maraviglie    .    " C.  ii.  16.  87. 

di  questo  vocabolo,  cioè  maraviglia  ...  si  parlerà C  ii.  16.  94. 

quello  .  • .  che  senza  lei  pare  maraviglia C.  iii.  14.  130. 

Non  è  maraviglia  se  la  .  .  .  Provvidenza  .  .  .  procede C.  iv.  5.  1. 

perocché  non  minore  maraviglia  mi  sembra C.  tv.  7.  39. 

che  a  me  medesimo  pare  maraviglia,  come C.  iv.  91.  51. 

maravigliare,  mera-,    lo  spirito  animale ...  si  cominciò  a  maravigliare 

molto V.  N.  9.  99. 

la  quale  mi  mirava  .  . .  maravigliandosi  del V.  N.  5.  8. 

dico  che  molte  ...  si  cominciaro  a  maravigliare V.  N.  14.  59. 

E  maravigliandomi  in  cotale  fantasia  .  . .  imaginai V.  N.  93.  40. 

acciocché  altri  non  si  meravigli V.  N.  31.  io. 

Non  si  maravigli  dunque  alcuno  se C.  i.  io.  90. 

Né  si  maravigli  alcuno,  se C  ii.  5.  112. 

come  si  maravigliasse  della  subita  trasmutazione C.  ii.  io.  18. 

quasi  maravigliandomi,  apersi  la  bocca C.  ii.  13.  55. 

Però  nullo  si  maravigli  se  ...  si  procede   .     .     : C.  iv.  3.  16. 

Ma  da  maravigliare  è  forte C.  iv.  5.  7. 

Onde  . . .  nullo  si  maravigli C.  iv.  8.  96. 

non  è  da  maravigliare,  che C.  iv.  9.  19. 

tante  .  .  .  che  certo  non  è  da  maravigliare,  se C.  iv.  19.  46. 

commenda  .  .  .  quasi  maravigliandosi  del  divino  affetto      .    .    .     .  C.  iv.  19.  63. 

Non  si  maravigli  alcuno,  s' io  parlo C.  iv.  91.  49. 

maravigliosamente,    quello  che . . .  maravigliosamente  addivenne  V.  N.  6.  14. 

veder  . .  .  donne  andare  .  . .  maravigliosamente  tristi V.  N.  93.  35. 

maravìglioeo.    nel  quale  m'  apparve  una  maravigliosa  visione   .    .    .  V.  N.  3.  97. 

in  costei  si  veggiano . .  .  maravigìiose  cose     ........  C.  iii.  6.  190. 

per .  .  .  maravigìiose  cose  vedere,  o  udire,  o C.  iv.  95.  49. 

marca,    altro  desiderio  è  quello  delle  cento  marche C  iv.  13.  30. 

marchese.    Chi  non  ha  ...  il  buono  Marchese  di  Monferrato  .    .    .    .  C.  iv.  11.  197. 

Marco,    n'  ammaestra  lo  Evangelio  di  Marco C.  iv.  92.  148. 

Dice  Marco  che  . . .  andarono  per  trovare C.  iv.  99.  149. 

mare,    questa  parte  del  mare  e  della  terra C.  iii.  5.  94. 

dicendo  parte  del  mare  e  della  terra C  iii.  5.  97. 
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mare.    E  passa  il  mar*,  onde  n'  adduce  copia Canz.  xv.  17. 

eh'  ad  ogni  vento  Per  mare  andasse Son.  zxxii.  4. 

margherita.    In  trarre  . . .  Come  virtù  di  Stella  margherita  ....  Soie.  xxvi.  14. 
Ilaria.    Nel  del  dell'  umiliate,  ov'  è  Maria     ....    V.  N.  35.  44  (Son.  xviu  [i°].  4). 

nella  Vergin  santa,  Maria,  che  ...  ci  aita P.  F.  ai. 

Ave  regina  Vergine  Maria  Piena  di  grazia P.  F.  241. 

marmo.    Saranne  quello,  eh1  è  d'  un  uom  di  marmo ,  Se  in  pargoletta 

fia  per  cuore  un  marmo Cane.  xv.  71,  79. 


che  la  terra  col  man  era  bene  il  mezzo  di  tutto C.  iii.  5.  47. 

e  che  essa  col  mart  è  centro  del  cielo C.  iii.  5.  64. 

ella  cadrebbe  là  oltre  nel  mart  Oceano,  appunto  in  su  quel  dosso 

del  mart C.  iii.  5.  82,  83. 

cadrebbe  in  su  quel  dosso  del  mart  Oceano C.  iii.  5.  94. 

dividerebbe  questa  terra  scoperta  dal  mart  Oceano C.  iii.  5.  118 

esso  sole  girar*  U  mondo  intorno  giù  ...  al  mart C.  iii.  5.  146. 

tanto  che  egli  gira  intorno  giù  ...  al  mart C.  iii.  5.  rói. 

quando  circuiva  il  suo  termine  al  mart C.  iii.  15.  172. 

quanta  rena  volge  lo  mart  turbato  dal  vento C.  iv.  ia.  75. 

Cesare  . .  .  venne,  per  passare  il  mart  Adriano C.  iv.  13.  lai. 

quando  venne  a  entrare  nel  mart  di  questa  vita C.  iv.  a8.  io. 

uscire  le  pare  di  mart  e  tornare  a  porto C.  iv.  28.  54. 

margarita,    conciossiacosaché ...  le  margarite . . .  abbiano  .    .    .    .  C.  iv.  11.  39. 

non  sono  ricchezze,  ma  oro  e  margariU C.  iv.  11.  44. 

onde  .  . .  diciamo  . . .  una  nobile  margarita  e  una  vile C  iv.  14.  84. 

se  una  pietra  margarita  è  male  disposta,  ovvero C.  iv.  ao.  64. 

non  si  deono  le  margarite  gittare  innanzi  ai  porci  ;  perocché . .  . 

alle  margarite  é  danno C  iv.  30.  38,  40. 

più  é  prode  al  gallo  un  granello  .  .  .  che  una  margarita    .     .    .     .  C.  iv.  30.  43. 

margherita,    siccome  1'  oro,  le  margherite  e  gli  altri  tesori    .     .     .    .  C.  i.  9.  44. 

Maria,    sotto  V  insegna  di  quella  reina  benedetta  Maria V.  N.  99.  9. 

Cristo  . . .  figliuolo  di  Maria  Vergine C.  ii.  6.  13. 

quel  suo  grande  Legato,  che  venne  a  Maria C.  ii.  6.  94. 

Immaginiamo  ...  sia  una  città,  e  abbia  nome  Maria C.  iii.  5.  91. 

che  è  appunto  in  questa  palla  opposito  a  Maria C.  iii.  5.  96. 

sicché  li  cittadini  di  Maria  tengano  le  piante C.  iii.  5.  105. 

che  sia  . . .  tanto  di  lungi  da  Maria,  quanto  da  Lucia C.  iii.  5.  no. 

conviene  che  Maria  veggia  . .  .  esso  sole  girare C.  iii.  5.  143. 

lo  suo  montare  é  a  Maria  quasi  tanto C  iii.  5.  159. 

se  uno  uomo  fosse  diritto  in  Maria C.  iii.  5.  156. 

vede  con  altrettante  rote  quante  vede  Maria C  iii.  5.  165. 

poi  il  vede  . .  .  venire  verso  Maria  novantuno  dì  e C  iii.  5.  180. 

la  baldezza  e  1'  onore  dell' .  . .  cioè  Maria C.  iv.  5.  43. 

contemporaneo  alla  radice  della  progenie  di  Maria C.  iv.  5.  54. 

'  Maria  ottima  parte  ha  eletta  .  .  .'    E  Maria  .  .  .  nulla  cura  .  .  . 

mostrava C.  iv.  17.  100,  101. 

Dice  Marco  che  Maria  Maddalena,  e  Maria  Jacobi,  e  Maria  Salome 

andarono  per  trovare  il  Salvatore C.  iv.  99.  149,  150  {bis). 

marinaro,    così  come  il  buono  marinaro . . .  cala  le  sue  vele  e  .    .    .  C.  iv.  98.  17. 

maritaggio,    dammi  lo  nome  solo  del  maritaggio C  iv.  98.  143. 

maritare.    Marzia  . . .  maritossiuA  Ortensio C.  iv.  98.  no. 

che  ...  si  dica  che  ...  di  buon  animo  mi  maritasti C  iv.  98.  159. 

marito.    Dice  :  l  E  tolsi  due  mariti?  cioè C  iv.  98.  139. 

marma    se  non  che  la  sua  testa  è  di  marmo C.  iv.  ao,  53. 

che  la  statua  di  marmo ...  si  dissomiglia C.  iv.  99.  56. 
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Marte.    Poiché  se*  aggiunta  a  Marti Cane,  xviii.  27. 

che  .  . .  stando  regge  tra  Saturno  e  Marit Soie,  xxviii.  3. 

martirare.    Poi  è  Avarizia,  per  cui  si  martira  II  mondo P.  F.  196. 

martiro.    Ch'  altrettanto  ...  Mi  reca  la  pietà  quanto  '1  martire      .    .  Canz.  xiii.  3. 

tanto  Amor  m'  avvezza  con  un  martiro Canz.  xiv.  77. 

che  se  1  martiro  è  dolce.  La  morte  de*  passare Cane.  xv.  64. 

tu  se'  quella,  che  mi  spoglia  ...  e  vesti  di  martiri Con*,  xvii.  5. 

C  hanno  fatto  ghirlanda  di  martiri Ball.  v.  io. 

Che  si  turbava  de*  nostri  martiri V.  N.  39.  73  (Son.  xxii.  14). 

Li  cerchia  di  corona  di  martiri V,  N,  40.  58  (So»,  xxiii.  8). 

Ciò  . .  .  che  mi  fa  sentir  crudel  martiro Son.  xlviii.  6. 

mascella,    che  . . .  Per  forza  gli  costringa  le  moscài* S.P.  xxxi.  79. 


Marta.    Cristo  1'  afferma .  . .  parlando  a  Marta,  e  rispondendo  a  quella  : 

'  Marta,  Marta  .  .  .' .    .  C.  iv.  17. 96  (bis),  97. 

Marte,    vide  ...  la  Luna  .  .  .  entrare  sotto  a  Marte  ...  e  Marte  stare 

celato C.  ii.  3.  62,  63. 

lo  quinto  è  quello  dov*  è  Marte C  ii.  4.  6. 

il  cielo  di  Marte  si  può  comparare  alla  Musica C  ii.  14.  154. 

esso  cielo  di  Marte  è  il  quinto C  ii.  14.  159. 

esso  Marte  disecca  e  arde  le  cose .     .    .    .  C.  ii.  14.  162. 

sono  effetti  della  signoria  di  Marte C.  ii.  14.  174. 

questi  vapori  seguaci  della  stella  di  Marte C.  ii.  14.  180. 

cieli  repugnanti .  . .  siccome  quello  di  Marte C.  ii.  14.  198. 

in  mezzo  della  ...  e  del  calore  di  Marte C.  ii.  14.  202. 

si  celerebbe  ;  e  Marte  un  anno  quasi C.  ii.  15.  145. 

martello.    Onde  il  fuoco  e  *1  martello  sono  cagioni  efficienti    ....Ci.  13.  a8. 

sono  i  colpi  del  martello  cagione  del  coltello C.  iv.  4.  122. 

Martino,    onde  suole  dire  Martino C.  i.  8.  94. 

onde  non  diciamo  Giovanni  amico  di  Martino C.iii.  11.  67. 

martirio,    suole  apparir  per  alcuno  martirio  eh'  altri  riceva    .    .    .    .  V.  N.  40.  34. 

Manda,    quando  dice  che  Marma  tornò  a  Catone,  e C.  iv.  28.  100. 

Per  la  quale  Marzia  s*  intende  la  nobile  Anima    .......  C.  iv.  28.  102. 

Marzia  fu  vergine,  e .  .  .  significa  1'  Adolescenza C.  iv.  28.  104. 

Marzia,  vedova  fatta  . .  .  tornò  ...  a  Catone C.  iv.  28. 116. 

E  che  dice  Marzia  a  Catone  f C.  iv„  28.  124. 

•  io,'  dice  Marzia, i  feci  e  compiei .  . .' C  iv.  28.  129. 

'  Ora,'  dice  Marzia,  * ...  a  te  mi  ritorno  .  .  .' C.  iv.  38.  134. 

E  dice  Marzia  :  '  Dammi  .  .  .'    E  dice  Marzia  :  '  due  ragioni  mi 

muovono  .  . .' C  iv.  28.  142,  148. 

maactìiftzza.    siccome  nella  maschiezza  essere  bene  barbuto  .     .     .    .  C.  i.  12.  63. 

maschio,    nobile  gente,  non  solamente  maschi,  ma  femmine  .    .    .     .  C.  i.  9.  36. 

mnWOT      siccome  una  massa  di  grano C.  iv.  29.  97. 

onde  si  dice  una  bianca  massa,  perchè  li  grani,  ond'  è  la  massa, 

sono  bianchi C.  iv.  29.  104  (bis). 

questa  bianchezza  .  . .  resulta  in  tutta  la  massa C.  iv.  29. 107. 

a  fare  una  bianca  massa  convengono  vincere C.  iv.  29.  112. 

siccome  d'  una  massa  bianca  di  grano  si  potrebbe  levare  ...  e  tutta 

la  massa  . .  .  cangerebbe  colore       C.  iv.  29.  118,  120. 

masserizia,    oh  stretti  abitacoli  e  masserizie C  iv.  13.  114. 

massimamente.    La  conoscenza  ...  si  richiede  massimamente .    .    .  C.  i.  6.  12. 

massimamente  alli  più  comuni  beni C.  i.  8.  24. 

deve  essere  massimamente  laudabile  .     .    . C  i.  8.  76. 

la  quale  massimamente  desidera  questo  cibo C.  i.  9.  17. 

la  quale  massimamente  intende C.  i.  9.  50. 
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materia.    Virtù,  che .  . .  invita  Con  motoria  polita Cono,  x.  108. 

massimamente,    massimamente  quello  di  lingua  ò?  Oco C  i.  io.  76. 

massimamente  le  popolari  persone  sono  orbate Ci.  11.  41. 

lo  quale  è  .  .  .  massimamtnU  prossimo  a  ciascuno C.  i.  za.  48. 

la  ingiustizia,  massimaménte  è  odiata C.  i.  ia.  79. 

avvegnaché  massimamente  è  il  fabbro C.  i.  13.  99. 

essa  è  in  me  massimamente  cresciuta C.  i.  13.  66. 

sponere  massimamente  per  quattro  sensi C.  ii.  1.  19. 

e  massimamente  all'  allegorico C.  ii.  1.  70. 

venire  all'  altre,  massimamente  all'  allegorica C  ii.  1.  77. 

suggetto  e  materia  dell'  altre,  massimamente  dell*  allegorica  .    .    .  C.  ii.  1.  91.  ' 

fondamento  dell'  altre,  massimamente  dell*  allegorica C  ii.  1.  101. 

si  fero  massimamente  amici C  ii.  a.  19. 

massimamente  là  dove  sono  pensieri  contrari C.  ii.  3.  35. 

di  tutto,  massimamente  dello  intelletto  umano C.  ii  5.  ioa. 

lo  dicitore  massimamente  dee  intendere C.  ii.  7.  55. 

quello  che  massimamente  dire  intende C  ti.  9.  9. 

questo  massimamente  par  volere  Aristotile  .  • .  massimamente  cias- 
cuno Stoico C  ii.  9.  63,  65. 

che,  massimamente  congiunte,  fanno  •  .  .  bene  sperare,  e  massi- 
mamente la  pietà C  ii.  11.  34,  35. 

massimamente  fanno  la  persona  piacente .    .    .  C.  ii.  n.  51. 

dalle  corti,  massimamente  d' Italia C  ii.  11.  66. 

la  grandezza  . .  •  massimamente  sta  bene C  ii.  11.  70. 

la  bontade  sia  massimamente  dilettosa C.  ii  13.  37. 

massimamente  per  1'  ordine  e  numero C.  ii.  14.  8» 

la  quale  in  essa  scienza  massimamente  è  bella:  perchè  massi- 
mamente in  essa  s' intende C.  ii  14.  185,  186. 

dice . .  •  massimamente  nel  terzo  deiP  Anima C  iii.  a.  194. 

questo  amore  nell'  uomo  massimamente  ha  mestiere  ...  nel  diletto 

massimamente  del  gusto  e  del  tatto C.  iii.  3.  80,  8a. 

massimamente  oltre  procedendo C.  iii  3.  1 13. 

seguire  lui  non  puote  •  •  •  massimamente  là  dove C  iii.  4.  40. 

uno  Cerchio  . . .  che  massimamente  giri C  iii  5.  71. 

Massimamente  conoscono  quella  le  Intelligenze  motrici      .    .     .    •  C.  iii.  6.  53. 

la  qual  è  massimamente  in  quelle  Menti C  iii  6.  66. 

ciascuna  cosa  massimamente  desidera  la  sua  perfezione      .    •    .    •  C  iii.  6.  73. 

di  certi,  massimamente  della  gazza  e  del  pappagallo C.  iii.  7.  107. 

perocché  nella  faccia,  massimamente  in  due  luoghi  adopera  1*  Anima 

. .  .  quelli  massimamente  adorna C  iii.  8.  65,  69. 

li  quali  massimamente  sono  .  • .  nemici C  iii.  8.  154. 

siccome  la  intemperanza,  e  massimamente  del  vino C.  iii  8.  164. 

il  quale  massimamente  è  in  Dio C.  iii.  ia.  95. 

ciò  si  può  fare  manifesto  massimamente  in  dò C.  iii  14.  51. 

li  costumi  sono  beltate  .  •  •  cioè  le  Virtù  massimamente      ....  C.  iii.  15.  141. 

a  ciò  ...  la  mia  .  •  •  Donna  intende  massimamente C.  iv.  1. 31. 

Intra  li  quali  errori  uno  massimamente  io  riprendea C.  iv.  1.  43. 

massimamente  in  quelle  parti  ove  io  mirava C  iv.  1.  6a. 

che  massimamente  di  questa  Donna  è  nemica C.  iv.  1.  70. 

e  massimamente  nel  parlare C.  iv.  a.  46. 

e  massimamente  quella  del  popolo  santo C  iv.  4.  103. 

trovare  potremo  .  • .  massimamente  per  Tito  Livio   .    •    .    •    .    .  C.  iv.  5.  94. 

1'  artefice  ovvero  operatore  . . .  massimamente  dee  essere      .    .    .  C.  iv.  6.  56. 

il  maestro  e  . . .  massimamente  obbedire  e ...  si  dee C.  iv.  6.  68. 
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materia.    Dunque  se  questa  mia  materia  è  buona Cans.  xix.  93. 

infonde  . . .  Nella  materia  sì,  com'  è  disposta Cans.  xix.  101. 


ate.    ridussero,  e  massimamente  Aristotile C.  iv.  6.  198. 

dicendo  costoro  mentire  massimamente  .    .    .    .    . C.  iv.  7.  50. 

morto  . . .  dire  si  può,  e  massimamente  quegli C.  iv.  7.  107. 

ciò  si  manifesta  massimamente  in  colui C.  iv.  7.  127. 

falsissimo,  massimamente  nelli  sensibili  comuni C  iv.  8.  49. 

in  questo  massimamente  al  • . .  esser  si  dee  suggetto C.  iv.  9.  iao. 

delle  quali  massimamente  sono  astretti C.  iv.  za.  60. 

gli  uomini  • . .  massimamente  desiderare C.  iv.  za.  64. 

Seneca,  massimamente  a  Lucilio  scrivendo .  C  iv.  ia.  8a. 

essa  anima  massimamente  desidera  tornare C.  iv.  za.  144. 

vedemo  li  parvoli  desiderare  massimamente  un  pomo C  iv.  za.  ióa. 

questo  è  massimamente  impossibile C.  iv.  14.  130. 

lo  qual  vizio  Tullio  massimamente  abbomina C.  iv.  15.  193. 

dee  massimamente  amare  la  Verità C.  iv.  16.  6. 

Ciascuna  cosa  è  massimamente  perfetta,  quando C  iv.  z6.  79. 

allora  è  massimamente  perfetta  secondo C.  iv.  16.  8z. 

massimamente  è  da  gradire  quegli  che C  iv.  aa.  34. 

in  quella  cosa  che  massimamente  è  amata,  è  V  uso  massimamente 

dilettoso C.  iv.  aa.  84,  85 

L*  uso  del  nostro  animo  è  massimamente  dilettoso  a  noi,  e  quello  eh* 

è  massimamente  dilettoso C.  iv.  aa.  87,  88, 

la  quale  . . .  massimamente  è  amabile C  iv.  aa.  139. 

perchè  quivi  massimamente  è  necessaria C.  iv.  35.  a8. 

che ...  a  questa  massimamente  è  necessario C.  iv.  a6.  105. 

ciò  massimamente  si  conviene  al  Giovane C  iv.  26.  134. 

massimo,    avvegnaché  una  sia  massima  delle  altre C  i.  13.  37. 

tarda  molto  . . .  per  la  massima  distanza  da  quello C.  iii.  5.  51. 

il  qual  è  massimo  bene  in  Paradiso     .    • C.  iii.  15.  30. 

Ultimamente  in  massima  lode  di  Sapienza  dico C.  iii.  15.  155. 

provo  . . .  per  uno  loro  massimo  • . .  difetto C.  iv.  zo.  71. 

eh'  è  massimo  inconveniente     . Civ.z4.6z. 

matematico,    siccome  ...  li  matematici  possono  ritrovare     .    .    .    .  C.  iv.  5.  60. 

siccome  sono  le  cose  •  • .  matematiche     .    •    •    .    • C.  iv.  9.  46. 

materia,    dico  che  . . .  non  so  da  quale  pigli  materia V.  N.  13.  57. 

convenne  ripigliare  materia  nuova  e  più  nobile V.  N,  Z7.  7. 

la  cagione  della  nuova  materia V.  N.  17.  9. 

proposi  di  prendere  per  materia  del  mio  parlare V.  N.  z8.  6a. 

pareami  avere  impresa  troppo  alta  materia V.  N.  z8.  66. 

1'  uno  guarda  1*  altro,  come  forma  materia V,  N.  so.  37. 

presi  materia  di  dire,  come  se V.  N.  aa.  59, 

che  rimano  sopra  altra  materia  che  amorosa V,  N.  35.  48. 

quasi  come  entrata  della  nuova  materia  che V,  N.  31.  za. 

danno  colpa  alla  materia  dell'  arte C  i.  zz.  76. 

accusano  e  incolpano  la  materia,  cioè  lo  Volgare  proprio    .    .    .    •  C  i.  zz.  86, 

quello  che  è  materia  della  sua  opera C  i.  zz.  119. 

se  la  materia . . .  non  è  prima  digesta C.  ii.  z.  85. 

se  la  materia  . .  .  non  è  prima  disposta C.  ii.  1.  87. 

conciossiacosaché  la  litterale  sentenza  • . .  sia  .  • .  materia  dell'  .    .  C  ii.  1.  90. 

ciò  che  la  sua  materia  vuole C  ii.  4.  19. 

Sustanze  separate  da  materia C.  ii.  5.  7. 

li  principii ...  li  quali  son  tre,  cioè  materia C  ii  14.  139. 

significa  le  cose  che  sono  senza  materia Cii.z5.9z. 
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materia.    Poich'  hai  data  materia  al  cor  doglioso V.  N.  8.  48  (Son.  iv.  4). 

Ond'  io  non  so  da  qual  materia  prenda V.  N.  13.  44  {Son.  vi.  9). 

matrimonio.    Ed  ordinò  fra  noi  il  Matrimonio P.  F.  149. 

mattezza.    Per  mia  matteeea  rompe,  e  lassi  largo S.  P.  xxxviL  18. 

mattino,    cantinne  ...  Da  sera  e  da  mattino Ball.  iv.  zs. 

matto.    Che  per  un  matto  guardamento  dv  occhi Cmnz.  xxi.  15. 

La  Gola  è,  che  consuma  savii  e  matti P.  F.  199. 

materia,    e  la  loro  materia  si  muta  di  forma  in  forma C.  ii.  15.  100. 

non  ricevono  diversità  per  ...ma...  per  la  materia  in  che  .    .    •  C.  iii.  a.  30. 

T  Anima  è  tanto  . . .  dinudata  da  materia C  iii.  a.  119. 

Quando  ragionate  sono  le  due  ineffabilità  di  questa  materia    .    .    .  C.  iii.  4.  a. 

vituperare  la  mala  disposizione  della  materia C  iii.  4.  66. 

che  tanta  bellezza  produce  in  sua  materia C.  iii.  4.  73. 

siccome  sono  le  Sustanze  partite  da  materia    .    . C.  iii.  4.  93. 

tarda  molto  per  la  sua  grossa  materia C.  iii.  5.  51. 

non  è  manco  del  detto  esemplo,  ma  della  materia C.  iii.  6.  60. 

che  sono  senza  grossezza  di  materia C.  iii.  7.  48. 

da  una  parte  sia  da  materia  libera C.  iii.  7.  53. 

la  cui  anima  tutta  in  materia  è  compresa .    .  C.  iii.  7.  57. 

somigliarsi .  .  •  tanto  quanto  nella  materia  puote C.  iii.  8.  61. 

Y  ultima  potenza  della  materia  ...  si  riduce    .    .  „ C.  iii.  8.  63. 

della  prima  materia  .  . .  così  trattando C.  iii.  8.  144. 

guardar  non  può,  cioè  ...  la  prima  materia     .   -.    .    .     .     .    .    .  C.  iii.  15.  64. 

se  la  prima  materia  degli  elementi  era  da  Dio  intesa C  iv.  1.  64. 

li  quali  m'  hanno  tolta  materia  di  dire C.  iv.  a.  37. 

E  prometto  trattare  di  questa  materia C.  iv.  3.  100. 

che  a  tanta  materia  non  conviene  essere  leno C  iv.  3.  ns. 

acciocché  1'  avversario  .  .  .  non  prenda  materia  di C.  iv.  8.  93. 

eh'  ella  considera  e fa  in  materia  fuori  di  se C.  iv.  9.  50. 

ntlT  anima  ben  posta,  che  è  materia  ...  di  Nobiltà C.  iv.  so.  98. 

e  matura  e  dispone  la  materia  alla  virtù  formativa C.  iv.  di.  37. 

se  la  materia  della  . .  .  non  impedisse C.  iv.  33.  66. 

materiale,    filosofia  per  suggetto  materiale  qui  ha  la  Sapienza   .    .    .  C.  iii.  14.  8. 

le  cagioni,  cioè  materiale  . .  .  comprende  :  materiale  in  quanto  dice  C.  iv.  so.  95,  97 

materialissimo.    perocché  è  materialissima C.  iii.  7.  61. 

materiare.    quattordici  Canzoni  sì  di  amore,  come  di  virtù  materiate  .  C.  i.  z.  104. 

maternale.    mentre  che  in  me  fu  la  matemale  vii-tute C.  iv.  38.  136. 

matrice,    cade  nel  suo  ricettacolo,  cioè  nella  matrice C  iv.  ai.  34. 

matrimonio,    è  in  Lui . .  .  quasi  per  eterno  matrimonio    .    .    .    ,     .  C.  iii.  ra.  105. 

perchè  veggiono  fare ...  gli  alti  matrimoni    •    .     .    .    .     .     .     .  €.  iv.  8.  75. 

siccome  sono  le  leggi  de'  matrimoni C  iv.  9.  153. 

scusare  per  legame  di  matrimonio C  iv.  38.  67. 

a* .  • .  religione  si  può  tornare  in  matrimonio  stando C  iv.  s8.  73. 

Matteo,    però  si  legge  nel  Vangelo  di  san  Matteo C.  iv.  16.  zzo. 

secondo  la  testimonianza  di  Matteo C  iv.  aa.  168. 

E  però  Matteo  disse C.  iv.  aa.  169. 

matterìa,    quanta  matteria  e  ...  si  discernono C.  ii.  zz.  76. 

matto.    Meglio  sarebbe  alli  miseri  grandi  matti C  ii.  11.  78. 

mattutino,    quello  suo  cerchio  che  la  fa  parere  . . .  mattutina    .    .    .  C.  ii.  a.  4. 

caggiono  quasi  come  nebulette  mattutine C.  ii.  z6.  44. 

maturare,    esso  .  •  •  matura  e  dispone  la  materia  alla  virtù  formativa .  C.  iv.  ai.  37. 

maturità*    quello  per  che  ...  a  maturità  venire  possa C.  iv.  37.  35. 

così  alla  Gioventute  è  data  ...  la  maturità C.  iv.  37.  36. 

maturo,    siccome  un  pomo  maturo  ...  si  spicca C.  iv.  s8.  38. 
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me»    Semper  insurgunt  contra  me  de  lìmo Cane.  xxi.  18. 

Amorem  versus  me  non  tantum  curat Canz.  xxi.  38. 

Quantum  spes  inter  me  de  ipsa  durat Comm.  xxi.  39. 

me'.    V.  meglio. 

mea.    Iam  audivissent  verba  mea  Graeci Cans.  xxi.  4. 

Ut  gravis  mea  spina Catut.  xxi.  43. 

meco.  V.N.  03,  135  (Catut.  ii.  8)  ;  33.  54  {Catut.  ili.  14)  ;  C.  ni.  Cans.  ii.  3  ;  V.  N.  aa, 
77  (5o«.  xii.  io);  94.  56  (Som.  xiv.  7)  ;  39.  61  (So*,  xxii.  a)  ;  Som.  xxxv. 
14  ;  xlvi.  1  ;  S.  P.  vi.  aa. 


me.    Ecce  Deusjortior  me V.  N.  a.  35. 

proemialmente  ragionando,  m#  ministro C.  ii.  1.  a. 

meccanica    operazioni . . .  siccome  sono  arti  meccaniche C.  iv.  9.  51. 

meco.     V.N.a.  54;  9-  *&l  15.5;  33.  95  ;  34.  43,  71  ;  33.7;  35.  13  ;  38.  ai  ;  C.  i.  4. 100; 

13-  45  ì  >v.  a.  144  ;  14.  xao. 

medesimamente,    però  medesimamente  dovemo  ammirare     .    .    .    .  C.  ii.  5.  115. 

medesimo,    era  tornato  .  .  .  quasi  ad  un  medesimo  punto   .    .    .    .    .  V.  N.  a.  3. 

conciofossecosach'  io  avessi . . .  veduto  per  me  medesimo  .    .     .     .  V.  N.  3.  70. 

più  che  io  medesimo  non  avrei  creduto  dinanzi V.  N.  7.  7. 

e  venia  dicendo  tra  me  medesimo V.  N.  18.  58. 

e  nella  tersa  dico  questo  medesimo  secondo.    . V.  N.  ai.  37. 

dico  quel  medesimo  che  detto  è - V.  N.  ai.  49. 

però  dimorando  ancora  nel  medesimo  luogo V.  N.  aa.  40. 

Onde  ...  fra  me  medesimo  dicea V.  N.  33.  16. 

Per  questo  medesimo  poeta  parla  la  cosa,  che  . V.  N.  35.  81. 

Per  Orazio  parla  1'  uomo  alla  sua  scienza  medesima V.  N.  35.  89. 

nelle  donne,  cioè  per  loro  medesime  . K,  /V.  37.  37. 

mi  converrebbe  essere  lodatore  di  me  medesimo V.  N.  39.  35. 

questo  numero  fu  ella  medesima V.  N.  30,  37. 

per  sé  medesimo  moltiplicato,  fa  nove V.  N.  30.  30. 

se  il  tre  è  fattore  per  sé  medesimo  del  nove,  e  lo  fattore  dei  miracoli 

per  sé  medesimo  è  tre V.  N.  30.  33,  35. 

Per  questo  medesimo  modo  si  divide  secondo V.  N.  35.  35. 

e  dicea  poi  fra  me  medesimo V.  N.  36.  31. 

quando  così  avea  detto  fra  me  medesimo •    •    .    .  V.  N.  38.  18. 

siccome  parlava  lo  mio  core  in  me  medesimo V.  N.  38.  38. 

io  mi  ripensava  ...  e  dicea  fra  me  medesimo V.  N.  39.  ia. 

Ond'  io  avendo  . .  .  combattuto  in  me  medesimo V.  N.  39.  34. 

Ond'  io  pensando  a  loro,  dissi  fra  me  medesimo •  K  M  41.  ia. 

Poi  dicea  fra  me  medesimo V»  N.  41.  19. 

ciò  eh'  io  avea  detto  fra  me  medesimo     .    .    •    •    •    .    .    .    .    .  V.  N.  41.  30. 

parlare  alcuno  di  sé  medesimo C  i.  a.  9. 

di  sé  medesimo  senza  . . .  cagione  parlare C.  i.  s.  16. 

Dispregiare  sé  medesimo  è  per  sé  biasimevole .    •    • C.  i.  3.  s8. 

sé  medesimo  riprendere  dee .    .    .    .  C.  i.  s.  33. 

chi  biasima  sé  medesimo C.  i.  s.  40, 

questa  necessità  mosse  Boezio  di  sé  medesimo  a  parlare     .    .    .    .  C.  i.  3.  96. 

e  per  sé  medesima  quello  induce C.  i.  3.  3. 

vedemo  • . .  quello  medesimo  che  oggi  sverno .  C  i.  5.  53. 

che  T  ha  il  Volgare  medesimo •    .    .  C.  i.  6.  38. 

darà  sé  medesimo  per  Comento .    .  C.  i.  9.  67. 

la  fanno  più  ammirare  che  essa  medesima C  i.  io.  93. 

r  uomo  misura  sé  medesimo C  i.  11.  138 

sono  quasi  parte  di  sé  medesimo Ci  11.  i39» 

dove  V  uomo  tiene  sé  medesimo C  i.  la.  38. 
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mcdflOTlO.    Perchè  in  nudismo  detto  Convengono  ambedue  .  C.  iv.  Canz.  iii.  94  ;  18.  a6. 

E  'n  sé  nudesma  gode  D*  udire  e  ragionar C  iv.  Canz.  iii  134. 

Non  che  da  sé  nudismo  sia  sottile Canz.  ix.  35. 

Vaga  di  sé  nudisma  andar  mi  une Canz.  xi.  34. 

Perocché  quel  nudismo  avvenne  a  noi Som.  IL  11. 

E  per  dolore  sé  nudismo  morde S.  P.  vi.  37. 

E  molte  volte  a  me  nudismo  ho  ditto S.  P.  xxxi.  34. 

non  voler .  . .  Far  te  nudismo  d' intelletto  indegno S.  P.  xxxi.  66. 

medesimo,    è  stato  meco  d'  un  rnuusimo  studio C.  i  13.  45. 

questo  nudisimo  studio  è  stato  mio .  .  .  Per  che  uno  nudisimo 

studio  è  stato  il  suo  e  i  mio C,  1.  13.  53,  55. 

suole  P  uomo  parlare  all'  opera  nudisima C  ii  a.  71. 

conviene  essere  in  uno  nudisimo  tempo C.  ii  4.  67. 

che  per  sé  nudisima  in  esso  cielo  si  volge C.  ii.  4.  80. 

come  in  sé  nudisimo  é  disposto     .    .    •    • C  ii.  5.  3. 

nella  Luce  che  sola  sé  nudisima  vede    . C.  ii.  6.  93. 

la  natura,  contro  a  sé  nudisima C  ii.  9.  96. 

per  quella  nudisima  linea  la  sua  forma  se  ne  va C.  ii.  io.  45. 

io  mi  rivolgo .  • .  alla  Canzone  nudisima C.  ii.  ia.  5. 

li  quali  per  loro  nudisimi  molte  volte  s*  accendono C.  ii  14.  168. 

la  più  bella  alterazione  ...  si  é  la  sua  di  sé  nudisimo C.  ii  15.  34. 

redire  a  uno  mtdtsimo  punto C  ii.  15.  ni. 

per  questa  nudisima  sposizione  si  può C.  ii.  16.  15. 

1'  una  fu  lo  proprio  amore  di  me  nudisimo C.  iii  1.  35. 

più  cortese  modo  di  fare  a  sé  nudisimo  onore  non  è C  iii.  1.  38. 

perocché  a  sé  nudisimo  dà  del  dito  nell*  occhio C.  iii.  1.  51. 

nel  nudisimo  libro  si  scrìve C.  iii.  a.  31. 

in  quello  nudisimo  luogo  Aristotile  dice .    ...  C  iii  a.  139. 

avvegnaché  le  cose  siano  parte  dell'  uomo  nudisimo C.  iii.  4.  61. 

Poi  per  la  nudisima  via  pare  discendere      .........  C.  iii.  5.  158. 

che  da  uno  nudisimo  generante  è  generata C.  iii  9.  36. 

che  da  uno  nudisimo  operante  è  operata C.  iii  9.  38. 

1*  anno  nudisimo  che  nacque  questa  Canzone C.  iii.  9.  148. 

si  chiamano  per  lo  vocabolo  dell'  atto  nudisimo C.  iii  n.  157. 

avvegnaché  Iddio  Sé  nudisimo  mirando  veggìa C.  iii  ia.  86. 

altrimenti  anderebbe  in  contrario  di  sé  nudisimo C.  iii  15.  80, 

che  una  nudisima  cosa  sia  dolce C.  iv.  a.  35. 

essa  filosofia  ...  sé  nudisima  riguarda C  iv.  a.  153. 

contempla  il  suo  contemplare  nudisimo C.  iv.  a.  159. 

le  umane  operazioni  alli  uomini  nudisimi  ascondono C.  iv.  5.  6. 

esso  Tullio  nel  nudisimo  luogo  dice C.  iv.  8.  17. 

sé  nudisimo  non  conoscere ,    .    .    .  C.  iv.  8. 23. 

Onde  Boezio  nel  nudisimo  libro  dice  . C.  iv.  13.  139. 

per  una  ragione  di  costoro  nudisimi  che C.  iv.  14.  9. 

ciò  rompe  la  loro  sentenza  nudisima C.  iv.  14.  34. 

rispondo  che  ciò  fia  contro  a  loro  nudisimi C  iv.  14.  43. 

sono  a  uno  nudisimo  soggetto  possibili •  C  iv.  14.  98. 

per  la  loro  nudisima  sentenza  •    .    •    •    • •  C  iv.  15.  1. 

non  generandola  di  vile  uomo  in  lui  nudisimo  • •  C.  iv.  15.  aa. 

che  a  me  nudisimo  pare  maraviglia C.  iv.  ai.  51. 

ogni  animale  ...  sé  nudisimo  ama • C.  iv.  aa.  50. 

Onde  dice  questo  nudisimo  poeta  in  quella  nudisima  parte   •    .      C.  iv.  25.  108,  109. 

in  quanto  avemo  rispetto  a  noi  nudisimi     .    • C.  iv.  aó.  14. 

secondoché  ha  rispetto  a  noi  nudisimi C  iv.  aó.  33. 
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Per  raffermare  quel  creder  nudismo P.  F.  144. 

meglio.     Per  man  dì  quel,  che  me*  intagliasse  in  pietra Sest.  ii.  ia. 

Gire  alla  danza  vie  me*  eh'  altra  donna Sest.  iii.  99. 

Perchè  1'  uom  si  riputa  valer  meglio  Del P.  F.  185. 

membrare.    Cui  essenza  memorar  mi  dà  orrore V.  N.  3.  84  (Soie.  i.  8). 

Memorandovi  colei,  cui  voi  piangeste      • V.  N.  38.  42  (Son.  xxi.  8). 

membro.    Disvelato  v*  ho  ...  in  alcun  membro  La  viltà Catut.  x.  127. 


medesimo,    che  . . .  perdete  voi  medesimi  là  ove C,  iv.  a8.  58. 

per  quello  medesimo  modo  si  dice C  iv.  99.  95. 

medicare,    che  altro  intende  di  medicare  V  una  e  . . .  Ragione ...  ?     •  C  iv.  za.  99. 

medicina,    onde  ...  la  medicina  è  più  prossima  al  medico C.  i.  ia.  34. 

conviensi . . .  questa  mediana  ordinare C.  iv.  1.  87. 

il  conoscere  la  virtù  ...  sia  sotto  la  medicina C  iv.  9.  146. 

medica    quando  un  cavaliere  donasse  a  un  medico  ...  e  quando  il 

medico  donasse  a  un  cavaliere C.  i.  8.  31. 

la  medicina  è  più  prossima  al  medico C  i.  ia.  35. 

siccome  sono  . . .  Medici # .  C.  iii  11.  105. 

ciò  che  ne  scrìvono  . . .  i  medici C.  iv.  94.  35. 

Potrebbe  qui  dire  alcuno  medico  o  legista C.  iv.  97.  71. 

meglio,    acciocché  sia  meglio  intesa V.  N.  19.  90. 

quanto  meglio  lo  fa,  tanto C  i.  5.  73. 

procedendo  da  quello  che  conoscemo  meglio C  ii.  1.  zìi. 

ragiona  .  . .  per  meglio  inducermi C  ii.  8.  85. 

a  miglio  fare  ciò  credere  . . .  dice C  ii.  8.  87. 

Meglio  sarebbe  sili  miseri  grandi  matti .  • .  essere C.  ii.  11.  77. 

umana,  e,  meglio  dicendo,  angelica C.  iii.  3.  85. 

per  meglio  vedere,  tre  parti  se  ne  vogliono  fare C.  iii.  5.  4. 

Immaginiamo  adunque,  per  meglio  vedere C.  iii.  5.  89. 

per  meglio  dare  ad  intendere  la  sentenza C.  iv.  9.  9. 

in  quanto  la  verità  meglio  si  fa  apparire C.  iv.  a.  13T. 

per  meglio  quello  mostrare  ...  si  conviene C.  iv.  3.  9. 

perchè  meglio  si  veggia  poi  la  virtù C.  iv.  3.  67. 

dice  che  meglio  è  tacere  che  poco  dire C.  iv.  5.  145. 

Meglio  sarebbe  a  voi .  . .  volare  basso      .    .         C.  iv.  6.  187. 

si  cerca,  per  meglio  entrare  nel  trattato C.  iv.  16.  98. 

e  meglio  sarebbe  non  essere  seminato C.  iv.  ai.  194. 

mèle,    come  per  lo  frutto  del  mèle C.  iv.  17.  131. 

meliga,    siccome  ...  si  potrebbe  . . .  restituire  meliga  rossa  .    .    .    .  C.  iv.  99.  iao. 

membro,    veggiono  a  sue  pari  membra  e  pari  potenza C.  i.  4.  51. 

maculato  d'  alcuno  sconcio  membro C  i.  4.  71. 

quando  le  sue  membra  . . .  rispondono C.  i.  5.  96. 

T  altre  scienze  . . .  che  sono  tutte  membra  di  Sapienza      .    .    .    •  C  iii.  n.  109. 

la  bellezza  del  corpo  risulta  dalle  membra C.  iii.  15.  118. 

La  prima  parte  ...  in  tre  membri  si  può  comprendere C  iv.  9.  io. 

Il  secondo  membro  comincia C.  iv.  a.  16. 

ciò  che    . .  per  tre  membri  porta  il  testo C  iv.  a.  163. 

la  prima  parte  ...  si  ha  due  membri C.  iv.  3.  31. 

comincia  questo  secondo  membro  :  Ed  altri C.  iv.  3.  35. 

che  V  ordine  debito  delle  nostre  membra  rende C  iv.  95.  135. 

li  suoi  membri  sentendosi  a  debile  stato  venuti C.  iv.  98.  139. 

Colui  che  non  ha  mestieri  delle  membra  corporali C.  iv.  98.  141. 

membruto,    vedemo  certo  cibo  fare  gli  uomini . .  •  membruti  e   •    .    •  C.  iii.  3.  74. 

memorabile,    perchè  più  memorabile  sia  1'  esemplo C.  iv.  97.  191. 
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memoria.    Però  che  Dio  in  eterna  memoria  . . .  voUe  edificare 
Io  ho  trovato,  che  maggior  memoria  Si  fa  di 

memoriale.    Lo  cui  memoriali  sempre  dura    . 

menare.  Che  ti  merranno  per  la  via  tostana  . 
Che  appoco  appoco  alla  morte  mi  mena 
Se  non  come  il  pensier  che  la  vi  mena  .  . 
Quando  per  gli  occhi  miei  dentro  il  menato 
Sicch'  ella  non  mi  meni  col  suo  freddo  .  . 
Amor  mi  mena  tal  fiata  all'  ombra  Di  .  . 
che  sovente  mena  Le  lagrime  .  .  .  agli  occhi 
E  '1  desio,  che  gli  mena  quivi,  è  estinto  .  . 
una  ne  venia  .  . .  Seco  menando  Amor  .    . 


S.  P.  ci.  64. 


memorare,    conciossiachè  è  memorala  li  cosa  quanto  è  migliore 
memoria.    In  quella  parte  del  libro  della  mia  memoria 

le  quali  sono  scrìtte  nella  mia  memoria   .... 

che  uccide  e  distrugge  nella  mia  memoria  ciò  che 

quando  la  mia  memoria  movesse  la  fantasia  ad 

perchè  la  memoria  non  puote  ritener  lui .    .    •    . 

che  questa  donna  era  già  nella  mia  memoria    .    . 

quando  . . .  era  così  venuta  nella  mia  memoria 

r  utilità  suggella  la  memoria  dell*  immagine     .    • 

se  noi  rìducemo  a  memoria 

dalla  parte  della  memoria  di  dietro 

commenda  e  abbellisce  la  memoria  di  .  . .  Beatrice 

questo  pensiero  che  la  memoria  aiutava  .... 

1*  anime  .  • .  d*  ingegno  e  di  memoria  dotate    .     . 

se  a  memoria  si  riduce  ciò  eh'  è  detto  di  sopra 

Dove  si  vuole  a  memoria  riducere 

li  lunghi  capitoli  sono  nemici  della  memoria     .    . 

Certo  .  .  .  amore  hanno  alla  memoria  di  costoro  . 

quanto  con  più  buona  memoria,  tanto  . . .  farebbero 

la  obblivione  sia  corruzione  di  memoria  .... 

perchè  di  sua  bassa  condizione  non  è  memoria     . 

perocché  egli  fu,  e  fia  sempre  la  sua  memoria  .    . 

che  ...  de'  suoi  antecessori  bassi  fosse  memoria, 
questa  memoria  fosse  disfatta 

Noi,  alli  quali  la  memoria  de' . .  .  nou  è  venuta    . 

Ad  evidenza  ...  da  riducere  a  memoria  è    .    .    . 

si  richiede  buona  memoria  delle  vedute  cose    .     . 

per  quelli  rìvolvendo  la  sua  memoria 

io  reduco  a  memoria  ...  li  miei  maggiori    .    .     . 

alla  statua  fatta  in  memoria  del  tuo  antico  .    .     . 

la  statua  .  .  •  rimasa  per  memoria  d'  alcuno  .  . .  uom 

della  bontà  che  in  sola  la  memoria  è  rimasa      .    . 
menare,    in  quanto  mi  menava  là  ove 

quasi  non  sapendo  a  che  fossi  menalo      .... 

Ed  io  passando  .  .  .  siccome  dalla  fortuna  menato 

non  sapere  bene  sé  menare 

che  ...  a  buon  fine  le  mena 

che  dell!  dodici  Apostoli,  ne  menò  seco  li  tre  •    . 

uno  studio,  il  quale  mena  V  uomo  all'  abito      .     . 

due  .  .  .  cammini . . .  che  a  ciò  ne  menano  .    .     . 

La  quale  ...  ne  mena  a  ottima  Felicità  e    •    .     . 

si  vuole  . .  .  per  quella  via  menarlo  che  .... 


V.N. 


.    .    .    S.P.  cxlii.  25. 
.    .    .    S.P.  ci.  44. 
V.  N.  19.  87  (CanM.  i.  68). 
V.  N.  33.  45  (Catuf.  iii.  5). 

Canm.  xi.  18. 

Cans.  xiv.  33. 

Sest.  ii.  33. 

Sest.  iii.  1. 
35.  54  {Son.  xviiL  io). 

Son.  xxvii.  13. 

Son.  xxix.  4. 


che 


C.  iv.  14.  6a. 
V.  N.  1.  3. 
V.  N.  3.  66. 
V.  N.  15. 19. 
V.  N.  16.  8. 
V.  N.  si.  54. 
V.  N.  35.  36. 

™.35.39. 
C  i.  8.  91. 
C.  i.  9.  8. 
C.  ii.  3.  34. 
C.  ii.  7.  80. 
C.  ii.  7.  83. 
C.  ii.  16.  68. 
C.  iii.  id.  93. 
C.  iii.  13.  107. 


C.  iv.  4.  134. 
C.  iv.  11.  134. 
C.  iv.  14.  74. 
C.  iv.  14.  91. 
C.  iv.  14.  105. 
C.  iv.  14.  133. 


C.  iv.  14.  136,  138. 
.    C.  iv.  14.  143. 
.    C  iv.  19.  16. 
.     C.  iv.  37.  44. 
.     C.  iv.  38.  85. 

C.  iv.  39.  18. 
.     C.  iv.  39.  51. 
.     C.  iv.  39.  57. 
.     C.  iv.  39.  83. 
.     V.  N.  14.  7. 
.     V.  N.  14.  9. 
.     V.  N.  18.  9. 
.     C.  i.  3.  35. 
.     Ci.  5.  19. 

C.  ii.  1.  48. 

.       C.  iii.   13.  15. 

.     C.  iv.  17.  88. 
.     C.  iv.  17.  93. 

.       C  ÌV.  17.   133. 
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menare.    Lo  qual  mi  mena  tanto  pien  dì  fede  A Son.  xxxv.  9. 

La  qual  ai  stretto  alla  morte  mi  mena Son.  xlvii.  7. 

Dall'  occulta  virtù  che  seco  mena Son.  1.  io. 

mendicare.    Larghezza  e  Temperanza,  e  .  . .  mendicando  vanno      .    .  Con*,  xx.  64. 

mendico.    E  se  di  grazia  ti  vuoi  far  mendica V.  N.  8.  51  {Son.  iv.  7). 

meno.     Canzone,  a*  tre  men  rei . . .  Te  n'  andrai Cane.  ix.  76. 

Discenderò  .  . .  perchè  men  grave  s'  intenda Cane,  x.  56. 

Che  . . .  Pietà  faria  men  bello  il  suo  bel  volto Cohm.  xi.  15. 

Che  mi  combatte  .  .  .  Awegna  che  men  duole,  Perocché  '1  mio 

sentire  è  meno  assai Cane.  xiii.  54,  55. 

menare,    uno  solo  calle  è  quello  che  noi  mena  alla  . . .  pace  .    .    .    .  C.  iv.  aa.  60. 

sono  vie  spedite  e  dirittissime  a  menare  alla C.  iv.  aa.  ao8. 

quando  Aceste  ...  le  menò  dinanzi  agli  occhi C.  iv.  35.  8a. 

del  ladro  che  menasse  alla  sua  casa  li  convitati C.  iv.  37.  139. 

mendicare,    quasi  mendicando,  sono  andato C.  i.  3.  30. 

meno,    sbigottito  della  . . .  difesa  che  mi  era  venuta  meno V.  N.  7.  6. 

siccome  ogni  sicurtade  mi  vien  meno V.  N.  15.  55. 

in  quello,  che  non  mi  puote  venir  meno V.  /V.  18.  40. 

piange  né  più  né  meno  come  se  1'  avesse  veduta V.  N.  aa.  47. 

il ...  del  bene  gli  pare  più  ...  e  quello  del  male,  meno    .     .    .    .  C.  i.  3.  68. 

delli  due  sentieri  prendere  lo  meno  reo  .    .    . ,  C.  i.  a.  94. 

di  meno  valore  eh'  ella  non  è C.  i.  4.  io. 

temono  .  .  .  meno  essere  pregiati C.  i.  4.  53. 

la  fanno  parere  meno  chiara  e  meno  valente C.  i.  4.  79,  80. 

ciascuno  profeta  è  meno  onorato C.  i.  4.  81. 

la  (amiliaritade  dare  a  meno Ci.  4.  84. 

non  più  né  meno C  i.  7.  56,  58. 

tutta  quella  dolcezza  venne  meno C.  i.  7.  103. 

in  parte  dove  sia  memo  utile C.  i.  8.  69. 

in  parte  ove  sia  meno  utile C.  i.  8.  73. 

lo  pusillanimo  ...  si  tiene  meno  che  non  è C.  i.  11.  130. 

e  1'  altrui  meno  buone C.  i.  11.  143. 

non  meno  è  vero  quello  che  spiritualmente  s*  intende    .  .    .  C  ii.  1.  6a. 

se  gli  altri  sensi  dal  litterale  sono  meno  intesi C.  ii.  1.  116. 

altro  che  sia  meno  nobile C.  ii.  8.  so. 

affocato  .  .  .  quando  più  e  quando  meno C.  ii.  14.  166. 

poi,  procedendo,  meno  le  vede  chiare C.  iii.  3.  in. 

scritte  né  più  né  meno  come  nella  risposta  .     .    .     .    *     .     .    .     .  C.  iii.  4.  79. 

dove  \r  fantasia  venia  meno  all'  intelletto C.  iii.  4.  104. 

spazio  quasi  di ...  o  poco  dal  più  al  meno C.  iii.  5.  88. 

spazio  di .  . .  poco  dal  più  al  meno C.  iii.  5.  100. 

diversamente  si  riceve,  secondo  più  o  meno C.  iii.  7.  16. 

fu  seicento  [settecento  !]  cinquant'  anni,  poco  dal  più  al  meno    .    .  C.  iii.  n.  35. 

siccome  .  . .  quella  . . .  meno  amistà  si  può  dire  ;   così  questi . .  . 

meno  partecipano  del  nome  di  Filosofo C.  Hi.  11.  in,  uà. 

nel  secolo  che  dee  venire  non  verrò  meno C  iii.  14.  60. 

le  quali ...  si  fanno  meno  belle  o  men  gradite C  iii.  15.  143  {bis). 

queste  sono  meno  arti  :  e  in  esse  sono  meno  soggetti  gli  artefici  •    •  C.  iv.  9.  134  (bis). 

quanto  più  . .  .  tanto  meno  soggiace  alla  fortuna C.  iv.  11.  85. 

molte  altre,  qual  meno  dilungandosi  e  qual  meno  appressandosi .      C.  iv.  13.  187,  188. 

nella  vita  umana  sono  diversi  cammini . .  •  certi  men  (aliaci,  e  certi 

men  veraci C.  iv.  13.  191  (bis). 

vollero  che  ...  fossero  nobili  e  più  e  meno C  iv.  ai.  19. 

adduce  .  . .  tanto  meno,  quanto  più  é  dilungato C.  iv.  ai.  47. 
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meno.    Nel  libro  della  mente  che  vien  meno Canz.  xiii.  59. 

Sì,  eh'  io  son  meno  ognora  eh'  io  non  soglio Canz.  xiv.  6. 

Piacciavi,  donna  mia,  non  venir  meno  ...  al  cor  che Cane.  xvi.  14. 

£  di  sentirlo  meno  ho  più  paura Ball.  iii.  3. 

Che  . . .  Saranno  assai,  e  non  verran  mai  meno S.  P.  xxxi.  75. 

Ma  tu,  Signor,  che  mai  non  vieni  meno 5.  P.  ci.  43. 

per  la  voglia  giusta  Non  men  eh*  averlo  . . .  s9  intende P,  F.  99. 

mente.    Ma  ragionar  per  isfogar  la  mente V.  N.  19.  23  {Cans.  i.  4). 

Quando  il  pensiero  nella  mente  grave  Mi  reca     .    .    .    .  K  </V.  32.  84  {Cane.  iii.  44). 

dolore  . .  .  m'  assembra  La  dolorosa  mente V.  N.  34.  31  {Canz.  iv.  5). 

Ponete  mente  almen  com'  io  son  bella CU.  Canz.  i.  61. 

Amor,  che  nella  mente  ad  ragiona.     C.iii.Ca**.ii.x;  1.99;  a.  14;  ia.io;  f. £. ii. 6. 73. 

m*  è  nella  mente  Una  giovine  entrata Canz.  ix.  24. 

L*  adorna  nella  mente,  ov*  io  la  porto Canz.  ix.  34. 

signoria  Sovra  la  mente  d*  ogni  uom  che  la  guata Canz.  ix.  75. 

Che  gli  occhi,  eh'  alla  mente  lume  fanno Canz.  x.  49. 

O  mente  cieca,  che  non  puoi  vedere Canz.  x.  70. 

meno,    perocché  la  complessione  . .  .  può  essere  .  .  .  men  buona  ;  e  la 

disposizione  . .  .  può  essere  .  .  .  men  buona C  iv.  ai.  60,  6a. 

che  .  . .  più  e  men  pura  anima  si  produce C.  iv.  ai.  67. 

quelle  cose  che  . . .  sono  . . .  meno  e  più  odibili C  iv.  aa.  67. 

seguita  e  fugge,  e  più  e  menot  secondochè C.  iv.  aa.  68. 

perocché  V  umido  radicale  è  meno  e  più C  iv.  33.  69. 

sicch'  è  meno  vaporabile C  iv.  34.  53. 

in  quantità  di  dieci  anni,  o  poco  più  o  poco  meno C.iv.  04.  56. 

cioè  di  fare  1'  etadi . .  .  più  lunghe  e  meno C.  iv.  24.  76. 

che  non  vien  meno  nelle  cose  necessarie C.  iv.  34.  107. 

malnati  !  . .  .  che  rapite  alli  meno  possenti C  iv.  37.  119. 

menomati  za.    così  lo  suo  contrario  è  . . .  menomanza  dell*  onesto  •    •  C.  iv.  8.  14. 

menomare,    conosce  che  .  .  .  menomerebbe  suo  onore C.  iii.  io.  61. 

perocché  *1  caldo  naturale  è  menomato C.  iv.  34.  50. 

forze  non  ci  menomano C.  iv.  27.  177. 

menomo,    che  apparia  ne'  menomi  polsi  orribilmente V.  N.  a.  33. 

Cf.  minimo, 

mensa,    nel  primo  sedere  alla  mensa V.N.14.Q0. 

Oh  beati  que*  pochi  che  seggono  a  quella  mensa C.  i.  1.  52. 

coloro  che  a  sì  alta  mensa  sono  cibati C.  i.  1.  58. 

io  . . .  che  non  seggo  alla  beata  mensa C.  i.  1.  68. 

ad  una  mensa  cogli  altri  simili  impediti  s*  assetti C.  i.  1.  95. 

levare  il  drappo  ...  e  coprirne  il  ladro  e  la  sua  mensa C.  iv.  37.  137. 

del  ladro  che  . . .  ponesse  in  su  la  mensa .  C.  iv.  37.  133. 

mente,    la  gloriosa  donna  della  mia  mente V%  N.  a.  6. 

Ed  in  tanto  vi  fu  posto  mente,  che V.  N.  $.  ia. 

Queste  parole  io  riposi  nella  mente ' V.  N.  19.  13. 

nella  mente  dell'  amico  ...  è  prima  partorita  ;  che  la  mente  del 

nemico  . .  .  non  concepe.    Quella  mente  . .  .  non  si  tiene    .     .Ci.  3.  50,  53,  53. 

La  seconda  mente  che  ciò  riceve C.  i.  3.  61. 

molte  cose  . . .  concepiate  nella  mente C.  i.  5.  86. 

non  cadrà  dalla  mia  mente  lo  dono C.  i.  8.  95. 

è  prima  nella  mente  che  alcuno  altro C.  i.  12.  41. 

quello  che  è  solo  prima  in  tutta  la  mente C.  i.  12.  55. 

prese  alcuno  luogo  nella  mia  mente C  ii.  2.  12. 

il  quale  .  .  .  tenea  ancora  la  rocca  della  mia  mente C.  ii.  2.  32. 

formato  fu  solo  nella  prima  Mente C.  ii.  4.  39. 
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mente.    Così  della  mia  mente  tien  la  cima Canz.  xii.  17. 

Allor  mi  surgon  nella  mente  strìda Canz.  xii.  44. 

Che  .  .  .  M*  era  la  mente  già  ben  tutta  tolta' Con*,  xiii.  90. 

L*  immagine  . . .  siede  Su  nella  mente  ancora Cane.  xiii.  44. 

Nel  libro  della  mente  che  vien  meno Canz.  xiii.  59. 

Che  avete  ...  la  mente  d'  amor  vinta  e  pensosa Canz.  xiii.  87. 

a  cui  non  cale  Dell*  amorosa  mente Canz.  xiv.  69. 

non  disgombra  Un  sol  pensier  d'  amore  ...  La  mente  mia    .    •    .    Canz.  xv.  ia. 

La  dispietata  mente ...  mi  combatte  il  core Canz.  xvi.  1. 

Che  .  . .  fanno  Riparo  nella  mente  A  quei  cotanti Canz.  xix.  94. 

Trae  della  mente  nostra  ogni  altra  donna Sest.  i.  14. 

io  porto  nella  mente  donna  Tal Sest.  ii.  61. 

Foco  mettesti  dentro  alla  mia  mente « Ball.  ii.  6. 

Nel  mezzo  della  mia  mente  risplende Ball.  iii.  4. 

Che  di  nuovo  colore  Cerchiò  la  mente  mia Ball.  vii.  17. 

Ciò  che  m' incontra,  nella  mente  more V.  N.  15.  28  (Son.  viii.  1). 

Spesse  fiate  vengonmi  alla  mente K.  TV.  16.  24  (Son.  ix.  1). 

Non  si  può  dicer,  né  tener  a  mente V.  N.  ai.  ai  (Son.  xi.  13). 

che  tu  non  pui  Punto  celar  la  dolorosa  mente V.  N.  aa.  96  (Son.  xiii.  8). 

E  si  come  la  mente  mi  ridice V.  N.  34.  61  (Son.  xiv.  ia). 

Che  nessun  la  si  può  recare  a  mente K.  TV.  37.  25  (Son.  xvi.  13). 

Era  venuta  nella  mente  mia  .  V.  N.  35.  41  (Son.  xviii  [z°].  1),  45  (Son.  xviii  [a°].  1). 

mente,    la  quale  soverchia  gli  occhi  della  mente  umana C.  ii.  5.  117. 

V  ultima  sentenza  della  mente C.  ii.  7.  8a. 

inducere  la  mia  mente  a  consentire     .    • .     .    .  C.  ii.  8.  94. 

la  natura . . .  nella  mente  umana  posta  avesse C.  ii.  9.  97. 

si  ponesse  più  mente  alla  bellezza C.  ii.  ia.  34. 

ponete  mente  almeno  la  mia  bellezza C.  ii.  ia.  57. 

O  uomini  . . .  ponete  mente  la  sua  bellezza Cii.1a.6a. 

la  mia  mente . . .  provvide  . . .  ritornare  al  modo C.  ii.  13.  io. 

Oh  . . .  rubatoli  subitani  della  mente  umana C.  ii.  16.  32. 

Lo  loco  nel  quale  dico  esso  ragionare  si  è  la  Mente;  ma  per  dire  che 

sia  la  Mente . . .  però  è  da  vedere  che  questa  Mente  propriamente 

significa C.  iii.  a.  79,  80,  8a. 

con  questo  vocabolo  . . .  cioè  Mente.    Per  che  è  manifesto,  che  per 

Mente  s' intende C.  iii.  a.  135,  136. 

dell*  Uomo  e  delle  . . .  questa  Mente  si  predica C.  iii.  a.  141. 

Dio,  che  te  nella  mente  degli  uomini  mise C.  iii.  a.  145. 

Tu  bellissimo,  bello  mondo  nella  mente  portante C.  iii.  a.  148. 

chiamati .  . .  amenti  e  dementi,  cioè  senza  mente.    Onde  si  puote 

ornai  vedere  che  è  Mente C.  iii.  a.  154,  155. 

questo  amore  nella  mente  mia  fa  la  sua  operazione C  iii.  3.  a. 

acciocché  questa  natura  si  chiama  Mente . . .  dissi  Amore  ragionare 

nella  mente C.  iii.  3.  93,  94. 

che  quasi  nella  mia  mente  raggia C.  iii.  4.  11. 

quanto  è  povera  la  nostra  mente  a  te  comprendere C.  iii.  5.  304. 

ella  è  .  . .  regolata  nella  divina  Mente C.  iii.  6.  51. 

che  della  umana  essenza  è  nella  divina  Mente C.  iii.  6.  65. 

la  qual  è  ...  in  quelle  Menti  angeliche C.  iii.  6.  66. 

Che  '1  suo  parlare  .  . .  genera  nella  mente  di  chi  V  ode      .     .     .     .  C.  iii.  7.  134. 

fu  ordinata  nella  Mente  di  Dio C.  iii.  7.  179. 

non  ponendo  bene  proprio  mente  s*  egli  è  piacere C.  iii.  io.  75. 

il  quale  nella  mia  mente  informava . . .  considerazioni C.  iii.  ia.  aa 

cosi  la  nostra  mente ...  è  disposta C.  iv.  a.  58. 
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mente.    Amor,  che  nella  mente  la  sentfa V.  N.  35.  49  (Son.  xviii.  5). 

Sì  che  per  voi  mi  vien  cosa  alla  mente V.  N.  37.  sa  {Son.  xx.  7). 

Che  viene  a  consolar  la  nostra  mente V.  N.  39.  65  (Son.  xxii.  6). 

Due  Donne  in  cima  della  mente  mia  Venute  sono Son.  xxx.  1. 

E  maledico  la  mia  mente  dura Son.  xxxiii.  9. 

alcun  fu,  che  disse  eh'  era  ardore  Di  mente Son.  xxxviii.  6. 

Quando  a  destare  Amor  va  nella  mente Son.  xliv.  a. 

E  sempre  il  mio  peccato  ho  nella  mente S.P.Ì.  11. 

Aprì,  Signor,  le  labbra  della  mente 5.  P.  1.  58. 

E  dò  che  si  comprende  con  la  mente P.  F.  18. 

e  fitto  La  mente  abbiamo  in  te  col  volto  prostro P.  F.  331. 

Traggemi  della  mente  Amor  la  stiva V.  E.  ii.  n.  aa. 

mentire.    Perchè  io  so  che  '1  tuo  parlar  non  mente 5.  P.  L  15. 

mentre.      Mentre  [Mentì9]  io  pensava     .     .     .     .     V.  N.  33.  156  (Canz.  ii.  39),  218,  337. 

eh*  io  parlai  Della  mia  donna,  mentre  che  vivia    .    .    .     .    V.  N.  33.  48  (Can*.  iii.  8). 

E  mentre  eh'  io  la  chiamo,  mi  conforta V.  N.  33.  96  (Carni,  iii.  56). 

Stato  è  con  lei,  mentre  eh*  ella  è  partita Canz.  xi.  51. 

sarà,  mentre  Che  durerà  ...  il  grande  assalto Canz.  xv.  57. 

mente.    Ponetevi  mente,  nemici  di  Dio C.  iv.  6.  180. 

la  mala  opinione  nella  mente .  . .  cresce  e C.  iv.  7.  33. 

volendo  ...  la  malizia  d' alquanti  dalla  mente  levare C.  iv.  8.  37. 

reducere  alla  mente  si  conviene  quello C.  iv.  9.  4. 

lo  campo  della  mente  di  coloro C.  iv.  9.  184. 

pongasi  mente .  .  .  pur  alla  vita  di  coloro C.  iv.  ia.  88. 

acciocché  . .  .  nulla  ruggine  rimanga  nella  mente C.  iv.  15.  6. 

che  di  comune  vocabolo  Mente  si  può  chiamare C.  iv.  15.  no. 

tre  . .  .  infermitadi  nella  mente  degli  uomini  ho  vedute C.  iv.  15.  118. 

secondo  malizia  . .  .  può  essere  la  mente  non  sana C.  iv.  15.  169. 

di  questa  infermitade  della  mente C.  iv.  15.  174. 

sanitade  di  mente,  non  di  corpo,  è  addomandata C.  iv.  15.  177. 

a  chi  ben  vuole  por  mente  alle  evangeliche  parole C.  iv.  17.  in. 

Dunque  se  la  mente  si  diletta  .  .  .  nelT  uso C.  iv.  as.  83. 

Qui ...  è  da  ridurre  a  mente  quello  che C.  iv.  36.  33. 

il  Vecchio  .  . .  dee  sua  giusta  mente  seguitare C.  iv.  36.  133. 

è  nel  secretissimo  della  divina  Mente C.  iv.  30.  68. 

mentecatto,    quando  per  difetto  d' . .  .  siccome  mentecatti     .    .    .    .  C.W.  15.  171. 

mentire,     dicendo  costoro  mentire  massimamente C.  iv.  7.  49. 

appo  la  nostra  Fede  che  mentire  non  può C.  iv.  15.  49. 

mentitore,    colla  mano  sulla  spalla  a  questi  mentitori C.  i.  11.  38. 

mentre,    mentre  che  io  lo  potei  ricevere V.  N.  19.  139. 

e  mentre  io  1  disegnava,  volsi  gli  occhi V.  N.  35.  6. 

mentre  che  1*  anima  è  legata C.  ii.  5.  139. 

Mentre  che  in  me  fu  il  sangue  . . .  mentre  che  in  me  fu  la  maternale 

virtute C.  iv.  38. 134,  136. 

mentrechè. C.  ii.  9.  84,  135. 

menzionare.    Dio,  che  dinanzi  è  menzionato C.  iii.  13.  10. 

Ahi  quanto  sta  male  . . .  menzionare  cose  che C.  iv.  35.  iot. 

menzione,    non  n'  avrei  fatto  menzione  se  non  per V.  N.  6.  13. 

fare  menzióne  dell'  opere  virtuose C  i.  a.  83. 

delli  quali . . .  feci  menzione C.  i.  n.  153. 

di  cui  feci  menzione C.  ii.  a.  9. 

del  quale  si  fa  menzione  in  quella  parte C.  ii.  4.  46. 

questo,  di  cui  è  fatta  menzione,  cioè  1*  epiciclo C.  ii.  4.  93. 

della  quale  fatto  è  menzione  di  sopra C.  ii.  13.  7. 
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meo.    Vae  omni  meo  nervo Cane,  xxi.  33. 

meo*.    Oculos  meos Canz.  xxi.  a. 

meraviglia.    V.  maraviglia. 

mercato,    come  vendere  Si  volesse  al  mercato  de*  non  saggi   ....  Canz.  xix.  35. 

mercè,    mi  palpi  Mercè  del  fiero  lume,  Che Canz.  xi.  65. 

Amore,  a  cui  io  grido,  Mercè  chiamando  ...  E  quei  d'  ogni  mercè 

par  messo  al  niego Canz.  xii.  38,  39. 

Per  che  mercè,  volgendosi  a  me  fanno Canz.  xiv.  34. 

E  se  mercè  giovinezza  mi  toglie Canz.  xiv.  46. 

Si  fa  *1  servir  mercè  d*  altrui  bontate Canz.  xiv.  56. 

Deh  !  qui  mercè  per  Dio Canz.  xvii.  52. 

Morte,  deh  !  non  tardar  mercè,  se  1*  hai Canz.  xvii.  56. 

Sicché  .  .  .  giunghi  alla  mercè  del  frutto  buono Canz.  xvii.  70. 

son  conto,  Mercè  d'  una  gentile Canz.  xix.  81. 

Che  .  . .  Cerchiò  . .  .  Mercè  di  vostra  dolce  cortesia Ball.  vii.  18. 

Ed  io,  mercè  del  dolce  mio  signore,  Stonimene Son.  xxx.  7. 

che  mai  no  impetra  Mercè Son.  xxxi.  8. 

Chiamando  a  voi  mercè  sempre  d*  amore Son.  xlvii.  11. 

C/.merzè. 
mercede.    E  ciascun  santo  ne  grida  mercede V.  N.  19.  40  (Canz.  i.  ai). 

Voi  mi  chiamaste  allor,  vostra  mercede V.  N.  33.  ai  1  (Canz.  ii.  84). 

Ed  io  ne  spero  ancor  da  lei  mercede V.  N.  33.  no  {Canz.  iti.  70). 

Ma  se  di  buon  voler  nasce  mercede Canz.  xiv.  13. 

Parrai  esser  di  mercede  oltra  pagato .  Canz.  xiv.  53. 

Tu  P  alto  effetto  —  spegni  di  mercede Canz.  xvii.  36. 

Che  air  anima  gentil  fa  dir  :  Mercede Ball.  x.  io. 

sono  tenute  Di  bella  grazia  a  Dio  render  mercede     .     .    .    V.  N.  37.  16  {Son.  xvi.  4). 

che  si  vede  Meco  pietà  tradita  da  mercede Son.  xxxv.  14. 

Mercnro.    Ancor  quel  bel  pianeta  di  Mercuro  . .  .  tinge Son.  xxviii.  9. 

menzione,    sei  passioni .  .  .  delle  quali  fa  menzione  il  Filosofo    .     .    .  C.  iii.  8.  84. 

perocché  qui  è  fatta  menzione  di  luce  e  di C.  iii.  14.  38. 

Torquato,  del  quale  feci  menzione  di  sopra C.  iv.  6.  1 14. 

quando  delle  loro  messioni  si  fa  menzione C.  iv.  n.  130. 

solo  di  questo  fa  menzione  il  testo C  iv.  ia.  7. 

menzogna,    quasi  menzogna  reputano  ciò  che C  i.  4.  32. 

una  verità  ascosa  sotto  bella  menzogna C.  ii.  1.  35. 

che  non  può  dire  menzogna C.  ii.  4.  32. 

meraviglia,  meravigliare.    V.  maraviglia,  maravigliare. 

mercatante,    le  misure  del  falso  mercatante C.  i.  a.  63. 

Ben  lo  sanno  li  miseri  mercatanti C.  iv.  13.  ioa. 

E  fa  come  il  buono  mercatante C.  iv.  a8.  89. 

mercatanzia.    perciocché  il  domandato  è  da  una  parte . . .  mercatanzia  .     C.  i.  8.  119. 

netto  d'  ogni  atto  di  mercatanzia C.  i.  8.  137. 

lìcito  dico,  quando  .  .  .  per  mercatanzia  . . .  meritate C.  iv.  11.  68. 

Certo  nuova  mercatanzia  è  questa  dell'  altre C.  iv.  n.  iso. 

mercè,    lo  mio  signore  Amore,  la  sua  mercè,  ha  posta V.  N.  18.  38. 

mercè  della  somma  luce  del  cielo C.  iv.  15.  94. 

Mercuria    lo  secondo  è  quello  dov*  è  Mercurio C.  ii.  4.  3. 

e  quelli  di  Mercurio  siano  gli  Arcangeli C  ii.  6.  108. 

il  Cielo  di  Mercurio  si  può  comparare  alla  Dialettica C  ii.  14.  90. 

che  Mercurio  è  la  più  piccola  stella  del  cielo C.  ii.  14.  93. 

Venere  e  Mercurio  ...  si  celerebbero  e C.  ii.  15.  148. 

meretrice,    coloro  che  1'  hanno  fatta  di  donna  meretrice C  i.  9.  34. 

nella  bocca  meretrice  di  questi  adulteri C.  i.  11. 151. 
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meritale.    Che . . .  Non  menti  che  lo  tao  mono . . .  costrìnga  .    .    .  S.  P.  xxxi.  71. 

certo,  che  il  furore  Delti  flagelli  tuoi  ho  meritato S.  P.  xxxvii.  68. 

Che  meritiam  tua  grazia P.  F.  337. 

Cf.  mertare. 

merito.    Ed  anche  agli  occhi  lor  merito  rende Con»,  xi.  30. 

Cf.  metta 

mertare.    Chi  non  metta  salute V.  N.  8.  63  (Som.  tv.  19),  75. 

Lo  Re,  che  metta  i  suoi  servi  a  ristoro  Con Som.  xxxvii.  1. 

Cf.  meritare. 

merto.     E  questo  vo'  per  metto Con*,  x.  60. 

E  lasceràgli  ogni  perverso  merto '  m  S.  P.  cxxix.  35. 

Cf  merito, 

merzè.    E  non  le  vai  perchè  dorma  calzata  Mersè  del  copertoio  .    .    •  Som.  liL  8. 
Cf.  mercè. 

meschino.    Nella  sembianza  mi  parea  meschino V.  N.  9.  48  (Som.  v.  5). 

più  . .  .  Che  se  il  contrario  usasser  tal  meschine Som.  xlv.  14. 

mescolare.    E  '1  mio  ber  mescolava  con  il  pianto S.  P.  ci.  32. 

Cf  mischiare. 

mese.    Or  sappi  che  de'  far  d9  ogni  altro  mese Som.  lii.  6. 

E  similmente  son  più  giorni  e  mesi,  Ch' S.  P.  xxxvii.  io. 

messaggiera.    In  abito  di  saggia  messaggiera  Muovi Ball.  v.  1. 

Da  queste  vostre  rime,  Messer  Cino Som.  xxxiv.  a. 

Ahi,  messer  Cino,  com'  è  il  tempo  vòlto Som.  xlvi.  ia. 

Ma  lor  messione  a*  buon  non  può  piacere Cane.  xix.  36. 

Ne  mandan  messi  al  cor  pien  di  disiri C  iii.  Cane.  ii.  35  ;  13.  iai. 

a  tutt*  altri  è  conteso,  Fuor  eh'  a'  messi  d'  Amor Cane.  xvi.  60. 

senza  compagnia  De'  messi  del  signor,  che Canz.  xvi.  65. 

Che  mi  comandi  per  messo  eh'  io  muoia V.  N.  za.  uà  (Ball.  i.  33). 


meretrice,    chiama  contro  a  queste  false  meretrici,  piene  di    .    .     .    .  C.  iv.  ia.  87. 

meridiano.    T  aere  dalli  raggi  meridiani  purgato  e  illustrato  .    .    .    .  C.  ii.  16.  47. 

meridie,    infino  all'  ultima  stella  che  appare  loro  in  meridie   .    ...  CO.  15.  ai. 

meridionale,    due  Poli . . .  V  altro  . . .  cioè  lo  meridionale    .    .    .    .  C  iii.  5.  75. 

se  dall'  altro  Polo,  cioè  meridionale,  cadesse C.  iii.  5.  93. 

siccome  cosa  che  è  nel  meridionale  cerchio .  C.  iv.  a6.  84. 

meritare,    la  quale  è  oggi  meritata  nel  grande  secolo V.  N.  3.  ia. 

in  quelle  .  . .  non  merita  né  vituperio  né  loda C.  iii.  4.  58. 

licito  dico,  quando  per  arte  o  per  .  . .  meritate C.  tv.  11.  68. 

perocché  lo  Adolescente  . .  .  merita  perdono C.  iv.  a6.  137. 

li  miei  maggiori,  che  .  .  .  meritarono  Y  ufficio  ...  e  meritarono  di 

porre  mano  al  . .  .  meritarono  di  ricevere  la  rosa  .    .    •    .    C.  w.  39.  ao,  ai,  aa. 

merito,    alla  quale  avere  si  dee  rispetto  nelli  meriti  umani      .    .    .    .  C.  iii.  4.  133. 

della  quale  dopo  molti  meriti  nascesse .  C.  iv.  5.  37. 

Con  questa  donna  mi  celai  alquanti  mesi  ed  anni V.  N.  5.  37. 

nella  prima  ora  del  nono  giorno  del  mese .  V.  N.  30.  3. 

ella  si  partì  nel  nono  mese  dell*  anno  ;  perché  il  primo  mese  è  ivi 

Tisrin  primo V.  N.  30.  5  (bis). 

in  picciol  tempo,  forse  di  trenta  mesi C.  ii.  13.  50. 

notte  non  sarebbe  ...  né  mese,  né  anno C.  ii.  15.  155. 

hanno  uno  dì  dell'  anno  di  sei  mesi C.  iii.  5.  170. 

che  messere  lo  imperadore  . .  .  non  errò  pur C.  iv.  io.  55. 

Dico  adunque,  messer  lo  legista,  che C  iv.  37.  76. 

quando  delle  loro  messioni  si  fa  menzione C.  iv.  11.  130. 

si  dee  rìdere,  Tiranni,  delle  vostre  messioni C.  iv.  37.  138. 

mestiere,  -ri,  -ro.    nella  quale  io  sarò  tutte  le  volte  che  farà  mestieri  .  V.  N.  ia.  71. 
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mestier(o).    Così  ti  scusa,  se  ti  fa  mestino C.  iii.  Cane.  ii.  87  ;  9.  30  ;  io.  43. 

Non  le  tener  il  tuo  mestier  coverto C.  iv.  Cane.  iii.  144. 

mesto.    Che  sempre  allegra  il  tristo  core  e  mesto  .    .    .    .     .    .     .    .  S.  P.  vi.  ai. 

Degli  occhi  nostri  lagninosi  e  mesti 5.  P.  vi.  43. 

mestiere,  -ri»  -ro.    onde  .  .  .  non  ha  mestieri  di  divisione V,  N.  14.  97. 

compiere  tutti  i  dolorosi  mestieri,  che V,  N.  23.  77. 

quello  pane  eh'  è  mestiere  a  così  fatta  vivanda C.  i.  1.  82. 

come  ...  fu  mestiere  Volgarmente  parlare C  i.  6.  7. 

fare  quello  eh*  è  mestieri  .         C.  i.  6.  19. 

occupate  ...  ad  alcuno  mestiere C.  i.  11.  43. 

Acciocché  più  non  sia  mestiere  di  predicere C.  ii.  a.  53. 

quello  che  al  presente  n'  è  mestiere C.  ii.  4.  104. 

quando  alcuna  cosa  .  . .  era  mestiero  a  dire C.  ii.  la.  18. 

parvemi  mestiere  alla  Canzone C.  ii.  la.  33. 

non  è  qui  mestiere  di  procedere  dividendo C.  ii.  13.  76. 

come  e  perchè  questo  terzo  cielo  ci  fu  mestiere C  ii.  14.  5. 

A  che  è  mestiere  fare  considerazione C  ii.  14.  48. 

questo  amore  nell'  uomo  ...  ha  mestiere  di  rettore C.  iii.  3.  80. 

che  prima  si  propone  a  che  la  scusa  fa  mestiere C.  iii.  9.  35. 

questa  digressione,  che  mestieri  è  stata  a  vedere C.  iii.  io.  a. 

come  ...  sé  iscusi  là  dov9  è  mestiere C  iii.  io.  45. 

che  non  è  più  mestiere  di  ragionarne C.  iii.  ia.  4. 

volgendo  il  senso  della  lettera  là  dove  sarà  mestiere C.  iii.  ia.  9. 

Né  più  è  mestiere  di  ragionare .  C.  iii.  ia.  35. 

Non  sarà  .  .  .  mestiere  .  .  .  alcuna  allegoria  aprire C.  iv.  1.  89. 

perocché  qui  è  maggior  mestiere  di  saperlo C.  iv.  6.  io. 

al  cavaliere  dee  credere  lo  ...  e  tutti  quelli  mestieri C.  iv.  6.  61. 

non  gli  è  mestiere  se  non  seguire  le  vestigi  e     .    .     .    ,     .     .     .     .  C.  iv.  7.  73. 

la  Ragione  scritta  non  sarebbe  mestieri C.  iv.  9.  86. 

in  ciascuno  mestiere  ...  li  discenti  sono  .  .  .  suggetti  al ...  in  quelli 

mestieri C.  iv.  9.  95,  98. 

sì  manifesto,  che  non  ha  mestieri  di  prova C.  iv.  11.  75. 

cose  che  sono  mestieri  a  vedere  la  difinizione C.  iv.  16.  30. 

a  quelle  cose  .  .  .  non  è  mestieri  di  prova C  iv.  19.  a6. 

Colui  che  non  ha  mestieri  delle  membra  corporali C.  iv.  a8.  141. 

E  quando  tu  sarai ,  .  .  dille  il  tuo  mestiere C  iv.  30.  36. 

che  '1  suo  mestiere  discopra  là  dove C.  iv.  30.  46. 

dico,  che  manifesti  lo  suo  mestieri C.  iv.  30.  55. 

metafisica,    ciò  dice  il  Filosofo  nel  secondo  della  Metafisica   .    .    .    .  V.  N.  43.  30. 

si  scusa  nel  duodecimo  della  Metafisica .     .     .     .  C.  ii.  3.  33. 

Aristotile  nella  sua  Metafisica C.  ii.  5.  13. 

dice  il  Filosofo  nel  secondo  della  Metafisica C  ii.  5.  1 18. 

la  prima  Scienza,  che  si  chiama  Metafisica C  ii.  14.  6a. 

dice  Aristotile  nel  primo  della  \Meta~\fisica C  ii.  14.  145. 

comparare  .  .  .  alla  Metafisica  per  altre  tre C.  ii.  15.  6. 

è  da  vedere  ...  e  poi  quella  della  Metafisica C  ii.  15.  17. 

ha  questo  cielo  grande  similitudine  colla  Metafisica C.  ii.  15.  45. 

e  la  Metafisica  tratta  delle  prime  sustanze C.  ii.  15.  81. 

che  '1  cielo  stellato  ha  .  .  .  similitudine  colla  Metafisica C.  ii.  15.  86. 

le  cose  .  .  .  delle  quali  tratta  la  Metafisica C.  ii.  15.  93. 

di  queste  tratta  la  Metafisica C.  ii.  15.  107. 

si  può  comparare  .  .  .  alla  Metafisica C.  ii.  15.  lai. 

nel  principio  della  Metafisica  pare  sentire C.  ii.  16.  90. 

siccome  si  dice  nel  quarto  della  Metafisica C.  iii.  11.  ia. 

Bb 
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mettere.    Ancor  segue  dì  ciò  che  innanzi  ho  messo  .    C.  iv.  Con»,  iii.  69  ;  14.  13  ;  15.  9. 

Ower  il  gener  lor,  eh»  io  misi  avanti C.  iv.  Canz.  iii.  111. 

seme  . .  .  Messo  da  Dio  nell'  anima  ben  posta  .     .    .     .     C.  iv.  Cane.  iii.  120  ;  90.  88. 

E  quei  d'  ogni  mercè  par  messo  al  niego     . Canz.  xii.  39. 

Che  ne'  biondi  capegli .  .  .  Metterei  mano Canz.  xii.  65. 

Innanzi  che  nel  suo  piacer  ti  metta Canz.  xiv.  88. 

la  saetta  .  . .  Che  per  passare  il  core  —  messa  v*  hai Canz.  xvii.  51. 

Questa,  in  cui  Dio  mise  grazia  tanta Canz.  xvii.  55. 

'1  bel  segno  .  .  .  Che  m'  have  in  fuoco  miso Canz.  xx.  83. 

SI  latta,  eh'  ella  avrebbe  messo  in  pietra  V  Amor Sest.  i.  26. 

Che  in  testa  messa  s'  ha  ghirlanda  d'  erba Sest.  iii.  39. 

Tu  .  . .  Foco  mettesti  dentro  alla  mia  mente Ball.  ii.  6. 

in  cui  Amor  si  metta  per  piacere  altrui Ball.  vi.  17. 

Perchè  .  .  .  morte  ...  Ha  messo  il  suo  crudele  adoperare  .    .  V.  N.  8.  26  (Son.  iii.  6). 

che  T  Amore  Piangendo  mette  in  lui V.  N.  42.  50  (Son.  xxv.  4). 

eh'  uom  non  si  metta  A  rischio  di  mirar Son.  xxvi.  7. 

Ch'  està  crudel .  .  .  Non  vi  mettesse  amor  co' Son.  xxxi.  4. 

vorrei  che  .  . .  Fossimo  .  .  .  méssi  ad  un  vascel Son.  xxxii.  3. 

i  bei  colori,  Ch*  io  ho  per  voi  trovati  e  messi  in  rima Son.  xxxiii.  7. 

E  messo  ha  di  paura  tanto  gelo  Nel  cuor  de' Son.  xlix.  9. 

Lassa,  che  per  fichi  secchi  Messa  V  avre'  in  casa  il Son.  Iii.  14. 

Giù  per  la  gola  tanta  roba  è  messa .     .     .  Son.  liv.  3. 

metafisica,    e  '1  Filosofo  dice,  nel  secondo  della  Metafisica C  iii.  14.  98. 

Onde  dice  nel  settimo  della  Metafisica C.  iv.  io.  83. 

siccome  la  Scienza  naturale,  la  Morale  e  la  Metafisica C.  iii.  11.  176. 

metallo,    che  la  statua  ...  di  metallo  ...  si  dissomiglia C  iv.  39.  56. 

Metamorfaaeos.    Ovidio,  nel  quinto  di  Metamorfoseos C  ii.  6.  124. 

nel  principio  del  secondo  di  Metamorfoseos C.  ii.  15.  55. 

Ovidio  nel  primo  del  suo  Metamorfoseos C  iv.  15.  73. 

Ovidio  nel  secondo  di  Metamorfoseos C  iv.  23.  138. 

Ovidio  nel  settimo  di  Metamorfoseos C.  iv.  27.  157. 

Meteora,    siccome  nel  primo  della  Meteora  è  determinalo C.  ii.  14.  169. 

secondochè  nel  quarto  della  Meteora  scrive  Alberto C.  iv.  23.  125. 

mettere,    mi  misi  a  cercare  di  questa  donna V.  N.  io.  1. 

e  . . .  misimi  nella  mia  camera  là  ove V.  N.  12.  7. 

dico  nella  cui  compagnia  si  metta é    .    .     .  V.  N.  12.  127. 

cioè  di ...  e  mettermi  nelle  braccia  della  pietà V.  N.  13.  32. 

E  misimi  a  leggere  quello  .  .  .  libro  di  Boezio C.  ii.  13.  14. 

misimi  a  leggere  quello .     .     .  C.  ii.  13.  22. 

che  per  prima  vivanda  è  messo  innanzi C.  ii.  16.  105. 

Dio,  che  te  nella  mente  degli  uomini  mise C.  iii.  2.  145. 

lo  studio  il  quale  io  mettea  per  acquistare  1*  amore C.  iii.  12.  12. 

lo  studio  che  si  mette  in  acquistare  una  amistà C.  iii.  12.  23. 

cioè,  che  Dio  metta  sempre  in  lei  del  suo  lume C  iii.  13.  106. 

essi  tutte  1'  altre  cose  .  .  .  avere  messe  a  non  calere C.  iii.  14.  73. 

Platone  ...  la  reale  dignità  mise  a  non  calere C.  iii.  14.  78. 

l' ingegno  .  . .  che  la  Natura  in  Aristotile  messo  avea C.  iv.  6.  134. 

Mettere  a  negghienza  di  sapere  quello  ...  è C.  iv.  8.  18. 

siccome  messo  è  dinanzi  per  loro  opinione C.  iv.  15.  13. 

di  quello  eh*  è  messo  dinanzi C.  iv.  15.  37. 

che  Iddio  questa  mette  nell'  anima C  iv.  20.  83. 

in  quanto  dice  :  Messo  da  Dio  nelF  anima C.  iv.  20.  100. 

che  .  .  .  tanto  largamente  in  quella  ne  mette,  quanto C.  iv.  21.  104. 

che  1'  uomo  dee  mettere  ingegno  e  sollecitudine  in C  iv.  22.  3. 
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mettete.    Tolto  di  croce,  e  nel  sepolcro  messo  .  .  .  suscitò P.  F.  46. 

Perchè  col  falso  il  ver  si  mette  al  fondo P.  F.  171. 

Lo  qual  dimora  in  mezzo  solamente C.  iv.  Canz.  iii.  87. 

Cosi  m'  hai  concio,  Amore,  in  mezzo  V  Alpi Canz.  zi.  61. 

fender  per  mezzo  Lo  core  alla  crudele Canz.  xii.  53. 

Ristretta  s'  è  entro  il  mezzo  del  core Canz.  xiii.  35. 

Che  m'  esce  poi  per  mezzo  della  luce Sest.  ii.  35. 

Nel  mezzo  della  mia  mente  risplende  .     .  Ball.  iii.  4.     . 

Trovai  Amor  in  mezzo  della  via V.  N.  9.  46  (Son.  v.  3).. 


mettere,    questo  seme . . .  germoglia,  mettendo  e  diversificando  per  C.  iv.  93.  90. 

Lealtà  è  seguire  e  mettere  in  opera  quello  che C  iv.  96.  193. 

mezzo,    apparve  ...  in  mezzo  di  due  gentili  donne V.  N.  3.  7. 

e  nel  mezzo  di  lei  e  di  me  .. .  sedea V.  N.  5.  5. 

di  colei,  che  in  mezzo  era  stata  nella  linea  retta V,  TV.  5.  16. 

lo  cui  corpo  io  vidi  giacere  ...  in  mezzo  di  molte  donne    .    .    .     .  V.  N.  8.  7. 

non  che  Amore  fosse  tal  mezzo  che  potesse V.  N.  11.  19. 

Avvenne  quasi  nel  mezzo  del  mio  dormire V.  N.  19.  13. 

Queste  parole  fa  che  sieno  quasi  uno  mezzo V.  N.  19.  65. 

la  quale  è  quasi  mezzo  della  cittade V.  N.  41.  8. 

passando  per  lo  mezzo  della  dolorosa  cittade V,  N.  41.  91. 

quanto  è  fin  al  mezzo  della  terra C  ii.  7.  106. 

esso  è  lo  mezzo  di  tutti C.  ii.  14.  159. 

stella  ...  in  mezzo  della  freddura  di  Saturno  e C.  ii.  14.  901. 

Saturno  starebbe  quattordici  anni  e  mezzo  .  .  .  celato C  ii.  15.  143. 

per  tempo  di  quattordici  di  e  mezzo C.  ii.  15.  151. 

dicea  che  '1  fuoco  era  nel  mezzo  di  queste C.  iii.  5.  37. 

ponendo  il  mezzo  nobilissimo  intra  li  luoghi C.  iii.  5.  40. 

che  '1  fuoco  ..   .  secondo  il  vero  al  mezzo  discende* C.  iii.  5.  43. 

che  la  terra  col  mare  era  bene  il  mezzo  di  tutto    .    .     .     .     .     .     .  C.  iii.  5.  47. 

Lo  Cerchio  che  nel  mezzo  di  questi  s' intende C.  iii.  5.  76. 

la  stella  gli  sarebbe  sempre  sul  mezzo  del  capo C.  iii.  5.  85. 

e  si .  .  .  mezzo  lo  cerchio  di  questa  palla C.  iii.  5.  104. 

Sicché  il  suo  mezzo  Cerchio  ...  sega  in  due  parti C  iii.  5.  130. 

quando  il  sole  va  sotto  il  mezzo  Cerchio       .........  C.  iii.  5.  144. 

della  quale  non  paia  più  che  mezzo  il  corpo  suo C.  iii.  5.  148. 

quanto  esso  monta  a  noi  nella  mezza  terra  [alla  mezza  terza]     .     .  C.  iii.  5. 153, 154. 

la  quale  non  può  .  .  .  vedere  se  non  mezza C.  iii.  5.  178. 

li  due  spazi  che  sono  in  mezzo  delle  cittadi  immaginate,  e'1  Cerchio 

del  mezzo C  iii.  5.  190,  191. 

e  tra  1'  anima  umana  e  . . .  mezzo  alcuno  non  sia C.  iii.  7.  80. 

vengono  dentro  all'  occhio  .  .  .  per  lo  mezzo  diafano C.  iii.  9.  69. 

che  fa  la  forma  visibile  per  lo  mezzo  suo C.  iii.  9.  74. 

la  forma,  che  nel  mezzo  trasparente  non  pare C.  iii.  9.  79. 

conviene  che  '1  mezzo  ...  sia  senza  ogni  colore C.  iii.  9.  90. 

la  forma  visibile  del  colore  del  mezzo C  iii.  9.  94. 

puote  parere  cosi  per  lo  mezzo  .  .  .  Trasmutasi  questo  mezzo  di 

molta  luce  in  poca  ...  e  alla  presenza,  lo  mezzo  ...  è  tanto 

pieno  di  lume C.  iii.  9.  114,  115,  117. 

Trasmutasi . . .  questo  mezzo  di  sottile  in  grosso  ...  Il  quale  mezzo 

.  . .  trasmuta  la  immagine C.  iii.  9.  121,  193. 

nelle  Intelligenze  raggia  la  divina  luce  senza  mezzo C  iii.  14.  36. 

in  quanto  esso  è  per  lo  mezzo  dal  principio  al C,  iii.  14.  45. 

la  divina  virtù  senza  mezzo  questo  amore  tragge C  iii.  14.  49. 

libi 
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mezzo,    quando  voi  passate  Per  lo  suo  mezzo  la  città    .     .     »  V.  N.  41.  60  (Som.  xxiv.  6). 

Come  la  rosa  in  mezzo  delle  spine »     .    .     .    .  Son.  xlv.  9. 

Di  »*«e*o  agosto  la  trovi  infreddata    .  .........  Som.  Ili.  5. 

rivocarmi  Nel  mezzo  de*  miei  giorni S.  P.  ci  95. 

micidiale.    Che  tanto  dà  .  .  .  Questa  scherana  micidiale  e  latra   .     .    .  Canz.  xii.  58. 

alza  gli  occhi  micidiali Cane.  xiii.  49. 

migliore.     Perchè  non  ho  migliore  diversorìo S.  P.  xxxvii.  85. 

Un  popolo  miglior,  che  quel  di  prima,  Sarà  creato S.  P.  ci.  73. 

mezzo,    tra  '1  diletto  e  '1  dolore  non  ponea  mezzo  alcuno C  iv.  6.  107. 

misurata  col  mezzo  per  nostra  elezione  preso C.  iv.  6.  122. 

cinque  volte  ...  e  anche  una  mezza  volta C.  iv.  8.  58. 

Italia  che  senza  mezzo  alcuno  .  .  .  è  rimasa     ........  C.  iv.  9.  107. 

queste  sono  i  mezzi  intra  quelli C.  iv.  17.  67. 

dire  .  .  .  che  sieno  Abito  elettivo  consistente  nel  mezzo     .     .     .     .     .  C.  iv.  17.  73. 

cioè  1'  abito  elettivo  consistente  nel  mezzo C  iv.  20.  io. 

questo  Arco  non  pur  per  mezzo  si  distingue C  iv.  23.  1  12. 

lasciando  la  Sesta  nel  mezzo  di  queste  parti C  iv.  23.  131. 

però  si  dice  mezza  Terza,  prima  che  suoni ...  e  mezza  nona,  poi 

che  ...  è  suonato;  e  così  mezzo  Vespro C.  iv.  23.  153,  154,  156. 

mezzodì,    dividerebbe  ...  dal  mare  Oceano  là  nel  mezzodì    .     .     .     .  C.  iii.  5.  1 18. 

la  Sesta  ora,  cioè  il  mezzodì,  è » C.  iv.  23.  146. 

mezzogiorno,     diritto  andando  per  mezzogiorno C  iii.  5.  98. 

due  archi ...  un  altro  verso  Mezzogiorno C.  iii.  5.  137. 

mi     Fili  mi,  tempus  est  ut V.  N.  12.  21. 

midolla,    sono  vani,  cioè  senza  midolla  di  verità C  iv.  15.  105. 

miglialo,    del  quale  si  satolleranno  migliaia C  i.  13.  83. 

miglia    ci  ha  di  spazio  tremila  dugento  cinquanta  miglia C.  ii.  7.  108. 

non  è  più  che  di  dugento  trentadue  miglia C  ii.  14.  94. 

lo  qual  è  sei  mila  cinquecento  miglia C  ii.  14.  98. 

spazio  quasi  di  due  mila  settecento  miglia C.  iii.  5.  88. 

sia  spazio  di  sette  mila  cinquecento  miglia C  iii.  5.  99. 

di  spazio  .  .  .  dieci  mila  dugento  miglia C.  iii.  5.  103. 

Conciossiacosaché  la  terra  per  lo  diametro  suo  sia  seimila  cinque- 
cento miglia » C.  iv.  8.  60. 

lo  diametro  del  sole  .  .  .  è  .  .  .  miglia C.  iv.  8.  63. 

migliorare,     non  pure  a  migliorare  lo  bene  è  fatta     .     » C.  iii.  8.  206. 

migliore,    vita,  la  quale  fu  ...  di  buono  in  migliore,  e  di  migliore  in 

ottimo C.  i.  a.  107. 

muovere  le  cose  sempre  al  migliore C.  i.  8.  63. 

conviene  sempre  essere  in  migliore C.  i.  8.  75. 

tanto  più  forte,  quanto  essa  è  migliore C.  i.  8.  94. 

eh'  è  più  bello  e  migliore  quello  che  questo C.  i.  io.  78. 

le  sue  cose  . . .  paiono  migliori  che  non  sono C  i.  11.  141. 

dalla  migliore  dimostrazione  degli  astrologi C.  ii.  6.  135. 

certo  sono,  ad  altra  vita  migliore  .  . .  passare C.  ii.  9.  133. 

lo  migliore  è  da  seguire C.  ii.  16.  55. 

Che  .  .  .  dee  però  rendere  quello  che  migliore  può C.  iii.  1.  65. 

Per  che  . .  .  nullo  migliore  argomento  era C.  iii.  1.  87. 

Aristotile  . . .  contro  al  suo  migliore  amico  .  .  .  combatteo  .     .     .     .  C.  iii.  14.  80. 

in  migliore  disposizione  non  fu,  che C.  iv.  5.  56. 

quanto  la  Natura  umana  fosse  migliore C.  iv.  14.  59. 

è  memorata  la  cosa  quanto  è  migliore C.  iv.  14.  63. 

perocché  la  complessione  . .  .  può  essere  migliore ...  e  la  disposi- 
zione . .  •  può  essere  migliore C.  iv.  21.  60,  61. 
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mille. Canti,  xii.  73  ;  Ball.  ii.  13. 

miolsterto.    E  di  me  stesso  ho  perso  il  minisierio S.  P.  xxxvii.  36. 

minore.    Che  per  aver  di  minor  doglia  strida,  Vorrò Cane.  xvii.  99. 

mirabile.    Vostra  cera  .  .  .  Bene  è  mlrabil  cosa Ball.  iv.  36. 

Tanto  è  . .  .  mirabili  .  . .  Questo  mistero  e  questo  Sacramento  .    .  P.  F.  130. 

migliore,    e  la  disposizione  del  Cielo  . .  .  puote  essere  migliore     .    .     .  C.  iv.  ai.  64. 

amando  di  sé  la  miglior  parte  più C.  iv.  22.  78. 

perocché  V  umido  radicale  è  ...  di  migliore  qualitade C.  iv.  23.  69. 

mini,     qui  vtniens  dominabitur  mihi V.  N.  a.  25. 

Milano.     Sicché  non  dica  .  .  .  quegli  de'  Visconti  di  Milano   .     .     .     .  C.  iv.  ao.  39. 

milizia,    siccome  sono  le  leggi .  .  .  delle  milizie C.  iv.  9.  153. 

mille.     C.  i.  5.  6a  ;  9.  13;  11.  61  ;  ii.  14.  98  ;  15.  ai,  36,  37,  38;  iii.  5.  87,  99,  103; 
iv.  8.  63;  11.  81,  laa  {bis)  ;  13.  31,  33. 

Blinerva.    siccome  a  Pallade  ovvero  Minerva C  ii.  5.  42. 

miniera,    siccome  sono  le  miniere C.  iii.  3.  15. 

é  ricevuta  . . .  altrimenti  dalle  miniere C.  iii.  7.  59. 

e  in  questi  altri  animali  ...  e  miniere  .  .  •  non  si  noti C  iv.  14.  99. 

e  le  forme  delle  miniere C  iv.  ai.  33. 

minimo,    che  '1  minimo  li  copre  prima  tutti C.  iv.  ia.  173. 

Cf.  menomo, 

ministeria     essere  altre  di  fuori  di  questo  minisierio C.  ii.  5.  79- 

nulla  cura  del  minisierio  della  casa  mostrava C.  iv.  17.  104. 

ministrare,    ove  si  ministra  lo  nutrimento  nostro V.  N.  a.  35. 

cotal  vivanda,  qual  io  intendo  indarno  essere  ministrata    .     .     .     .  C.  i.  1.  86. 

d' intendere  a  ministrare  le  vivande C  i.  13.  81. 

comandato  .  .  .  che  gli  ministrassero  e  servissero C  ii.  6.  30. 

ministro,    proemialmente  ragionando,  me  ministro C.  ii.  1.  a. 

minoranza,    per  minoranza  d'  etade  .  .  .  merita  perdono C.  iv.  a6.  137. 

minore,    di  minor  pregio  si  fece  ogni  opera C.  i.  3.  41. 

che  '1  magnanimo  sempre  fa  minori  gli  altri Ci.  11.  135. 

perocché  la  sua  revoluzione  é  minore C.  ii.  4.  66. 

non  dico  pur  delle  minori  bestie C.  ii.  8.  31. 

che  la  Dialettica  è  minore  in  suo  corpo,  che C.  ii.  14.  ioa. 

dimenticare  li  servigi  ricevuti  dal  minore C.  ii.  16.  54. 

io,  considerando  me  minore  che  questa  Donna C.  iii.  1.  70. 

le  mie  parole  essere  minori  che  la  dignità C.  iii.  4.  33. 

volle  che  fosse  minore  del  suo  potere C.  iii.  7.  165. 

Neil'  altre  Intelligenze  è  per  modo  minore C.  iii.  ia.  106. 

perocché  non  minore  maraviglia  mi  sembra C.  iv.  7.  39. 

la  reverenza,  che  debbe  al  maggiore  il  minore C.  iv.  8.  9. 

domandare  consiglio  il  maggiore  al  minore C  iv.  9.  133. 

L' hai  fatto  poco  minore  che  gli  angeli C  iv.  19.  66. 

avviene  che  1*  Arco  ...  è  di  minore .  . .  tesa  che C.  iv.  33.  74. 

Conviensi  amare  li  suoi  minori C.  iv.  36.  89. 

per  li  quali  poi  nella  minore  prosperità  ...  sia C.  iv.  26.  91. 

minuto,    si  converrebbe  usare  più  minute  divisioni V.  N.  19.  149. 

mirabile,    che  questa  mirabile  donna  apparve  a  me V.  N.  3.  5. 

con  tanta  letizia  .  .  .  che  mirabil  cosa  era V.  N.  3.  33. 

mi  parve  sentire  un  mirabile  tremore  incominciare V.  N.  14.  35. 

si  tosto  com'  io  immagino  la  sua  mirabil  bellezza V.  N.  15.  16. 

uno  ...  é  ...  e  T  altro  lo  suo  mirabile  riso V.  N.  31.  53. 

la  tua  mirabile  donna  é  partita  di  questo  secolo V.  N.  33.  44. 

vidi  venire  la  mirabile  Beatrice      .     .     .     .     , V.  N.  34.  34. 

onde  mirabile  letizia  me  ne  giungea V.  N.  36.  5. 
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mirabilmente.    Non  preser  mai  così  mirabilmente  Viso      .    .  V.  N.  37.  17  (Son.  xx.  a). 

miracola     Di  sì  alti  miracoli  adornezza C.  ii.  Canz.  i.  50  ;  16.  84. 

Sì  è  nuovo  miracolo  gentile V.  N.  ai.  33  (Son.  xi.  14). 

venuta  Di  cielo  in  terra  a  miracol  mostrare V.  N.  a6.  44  {Son.  xv.  8). 

mirare.     Ove  non  puote  alcun  mirarla  fiso V.  N.  19.  75  {Canz.  i.  56). 

Faccia  che  gli  occhi  ò?  està  Donna  miri C.  ii.  Canz.  i.  35  ;  16.  a6. 

Che  non  mirasser  tal,  eh*  io  ne  son  morta C  ii.  Canz.  i.  39  ;  io.  77. 

Mira  quant'  [quanto]  ella  è  pietosa  ed  umile C.  ii.  Canz.  t  46  ;  11.  30. 

Ogn'  Intelletto  di  lassù  la  mira C.  iii,  Canz.  ii.  33  ;  6.  34,  6a  ;  13.  8. 

mirabile.    Queste  e  più  mirabili  cose  da  lei  procedeano    .     .    .    .     .  V.  N.  a6.  36. 

delle  sue  mirabili  ed  eccellenti  operazioni ,     .     .  V.  N.  36.31. 

dico  tra  che  genti  questa  donna  più  mirabile  parca  .    .  .    .  V.N.  37.  89. 

la  cui  radice  è  solamente  la  mirabile  Trìnitade V.  N.  30.  40. 

cioè  alla  sua  mirabile  qualità V.  N.  43.  33. 

apparve  a  me  una  nùrabU  visione V.  N.  43.  a. 

a  me  parve  sì  mirabile ,,,....  C.  ii.  a.  39. 

la  quale  ...  è  Donna  .  • .  mirabile  di  savere C.  ii.  16.  aa. 

questa  Donna,  col  suo  mirabile  aspetto  . . .  aiuta C.  iii.  7.  176. 

se  così  è  mirabile  questa  creatura ,     .     .     .    .  C.  iii.  8.  io. 

dove  questo  mirabile  piacere  appare  in  costei C.  iii.  8.  49. 

Ahi  mirabile  riso  della  mia  Donna C.  iii.  8.  no. 

il  quale  uso  conduce  mirabili  bellezze C.  iii.  13.  n 3. 

essere  tante  mirabili  operazioni  state      .     .    .    .     , C.  iv.  5.  150. 

perchè  veggiono  fare  ...  gli  edifici  mirabili C.  iv.  8.  76. 

Oh  buone  biade  !  e  buona  e  mirabile  sementa C.  iv.  31.  113. 

in  quanto  paiono  mirabili ,     .     .     .     .  C.  iv.  35. 53. 

un  piacere  di  non  so  che  armonia  mirabile C.  iv.  35.  136. 

malnati  1 . . .  che  .  .  .  portate  le  mirabili  vestimento  ;  edificate  li 

mirabili  edifici C.  iv.  37.  133  (bis).  . 

che  delli  suoi  antichi . . .  mostra  ...  le  mirabili  opere C.  iv.  39.  44. 

mirabilissima    Intra  gli  effetti .  .  .  V  Uomo  è  mirabilissimo  .     .     .     .  C.  iii.  8.  3. 

mirabilmente,     ella  mirabilmente  operando  lo  fa  venire     .     .    .     ,     .  V.  N.  31.  7. 

lo  Signore  che  sì  mirabilmente  sa  operare V.  N.  36.  19. 

ma,  ricordandosi  di  lei,  mirabilmente  operava ,     .  V.  N.  37.  43. 

miracola     Dunque  se  ...  lo  fattore  dei  miracoli.  .  .  è  tre V.  N.  30.  34. 

che  ella  era  un  nove,  cioè  un  miracolo V.  N.  30.  39. 

si  vedranno  gli  adornamenti  dei  miracoli ,     .     .  C.  ii.  16.  86. 

fondamento  della  fede  nostra  siano  i  miracoli  fatti    .     ,     .     .     .     .  C.  iii.  7.  163. 

che  di  que'  miracoli  per  alcuna  nebbia  siano  dubbiosi,  e  non  possano 

credere  miracolo  alcuno C.  iii.  7.  168, 170. 

ogni  miracolo  in  più  alto  intelletto  puote  avere  ragione     .     .     .     .  C  iii.  14.  131. 

miracolosamente,    riceva  miracolosamente  la . . .  bontà  di  Dio  .    .    .  C.  iii.  6.  134. 

miracolosa    che  questa  sia  miracolosa  Donna  di  virtù C.  iii.  7.  140. 

e  questa  donna  sia  una  cosa  visibilmente  miracolosa     .     .     .    .     ,  C.  iii.  7.  173. 

ha  podestà  in  rinnovare  . .  .  eh*  è  miracolosa  cosa C.  iii.  8.  195. 

mirante,    pensieri .  .  .  miranti  e  disaminanti  lo  valore  di  .    .         .     .  C.  iii.  a.  75. 

mirare,    la  quale  mi  mirava  spesse  volte ,  V.  N.  5.  8. 

onde  molti  s*  accorsero  del  suq  mirare ,     .  V.  N.  5.  n. 

far  lo  pò  tea  mirando  lo  tremore  degli  pcchi  miei V.  N.  n.  17. 

e  mirando  le  donne,  vidi  tra  loro ,     .  V.  N.  14.  33. 

sì  che  qual  la  mirasse  dovrebbe  morire V.  N.  sa.  38. 

credendo  io  che  ...  il  suo  core  mirasse  la  beltà  di V.  N.  34.  47. 

che  quelli  che  la  miravano  comprendevano      . V.  N.  36.  31. 

né  alcuno  era  lo  quale  potesse  mirar  lei V.  N.  36.  35. 
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mirare.    Vada  con  lei,  e  miri  gli  atti  sui C.  Hi.  Canz.  ii.  40  ;  14.  101. 

E  perch'  io  non  le  posso  mirar  fiso C.  iii.  Canz.  ii.  61. 

qual  donna  sente  .  .  .  Miri  costei  eh'  è  esemplo  d'  umiltate    .    .    .  C.  iii.  Canz.  ii.  70. 

La  viltà  della  gente  che  vi  mira Canz.  x.  128. 

Com'  io  risurgo,  e  miro  la  ferita Canz,  zi.  53. 

Quella  virtù  . . .  Mirando  nel  piacere,  S'  accorse Canz.  xiii.  75. 

eh'  era  criato  Per  lo  mirart  intento  eh'  ella  fece Canz.  xiii.  78. 

La  .  . .  mente,  che  pur  mira  Di  dietro  al  tempo Canz.  xvi.  z. 

Che  ciascun  che  vi  mira  .  .  .  conosce Canz.  xvi.  51. 

poich'  io  non  truovo  .  . .  Ove  eh'  io  miri Canz.  xvii.  3. 

Mirando  sé  nella  chiara  fontana,  Generò Canz.  xx.  53. 

si  bella  mi  luce  Quando  la  miro Stst.  ii.  41. 

e  miro  fedel  come  1'  erba  QuelP  anima  (5.  animale) Stst.  iv.  35. 

Ond'  io,  che  per  campar  la  mirai  fiso Ball.  vi.  90. 

Mirtrol  tanto  fiso,  Ch'  io  diverrò  beato Ball.  ix.  3. 

Tanto  disdegna  qualunque  la  mira Ball.  x.  5. 

Quando  si  mira  per  volere  onore Ball.  x.  ao. 

Per  che  si  fa  gentil  ciò  eh'  ella  mira V.  N.  ai.  io  {Son.  xi.  a). 

Che  qual  1'  avesse  voluta  mirare,  Sarebbe V.  N.  aa.  101  {Son.  xiii.  13). 

Mostrasi  sì  piacente  a  chi  la  mira V.  N.  a6. 45  {Son.  xv.  9). 

Del  viso  d'  una  donna  che  vi  mira V.  N.  38.  45  {Son.  xxi.  11). 

Di  riguardar  persona  che  gli  miri V.  N.  40.  54  {Son.  xxiii.  4). 

mirare.    Ma  chi  sottilmente  le  mira  vede V.  N.  34.  la. 

per  questa  donna  che  vi  mira,  e  che  non  vi  mira  se  non  in  quanto 

le  pesa  della V.  N.  38.  ix  {bis). 

si  che  . .  .  non  poterono  mirart  persona V.  N.  40.  37. 

la  quale  gloriosamente  mira  nella  faccia  di  Colui V.  N.  43.  16. 

la  quale  mira  la  prima  Gerarchia C.  ii.  6.  63. 

questa  mira  la  seconda  Gerarchia C.  ii.  6.  67. 

questa  mira  la  terza  Gerarchia C.  ii.  6.  70. 

a  mirart  nella  Luce C  ii.  6.  93. 

esso  mi  fa  mirar»  una  Donna C.  ii.  8.  8a. 

quello  che  mira  riceve  la  forma C  ii.  io.  43. 

la  sua  forma  se  ne  va  in  quello  cui  mira C.  ii.  io.  46. 

Non  là  mirasstr,  dice,  colui  di  cui C.  ii.  io.  78. 

Mira  anco  quanto  è  Saggia C.  ii.  1 1.  48. 

si  volentieri  lo  senso  di  vero  la  mirava C  ii.  13.  44. 

T  altra  si  è,  che  1'  occhio  noi  può  mirart C.  ii.  14.  137. 

che  1'  occhio  dello  intelletto  noi  può  mirart C.  ii.  14.  150. 

che  li  miei  nell'  abitacolo  ...  miravano C.  iii.  1.  19. 

se  ben  si  mira  la  predetta  ragione C.  iii.  1.  52. 

dico  che  le  Intelligenze  del  cielo  \a  mirano C.  iii.  6.  36. 

vada  con  Iti,  e  mirigli  suoi  atti C  iii.  7.  ia6. 

nel  quale  mirando  possono  fare  parere  gentile C.  iii.  7.  153. 

conoscer  si  può ...  chi  bene  là  mira C.  iii.  8.  8a. 

in  rinnovare  natura  in  coloro  che  la  mirano C.  iii.  8.  194. 

se  non  che  qualunque  dubitasse  . . .  miri  in  questa  ragione    .    .    .  C  iii.  io.  49. 

quando  mira  là  dove  è  questa  filosofia C.  iii.  ia.  85. 

avvegnaché  Iddio  Sé  medesimo  mirando  veggia C.  iii.  ia.  86. 

avvegnaché  le  Intelligenze  questa  Donna  mirino C  iii.  13.  47. 

gli  altri  miseri  che  ciò  mirano C.  iii.  13. 117. 

Vada  con  Iti,  t  miri,  ec C.  iii.  14.  93. 

qual  donna . . .  sente  . . .  miri  in  questo  esemplo C.  iii.  15.  139. 

mirando  costei ...  in  questa  parte,  ogni  viziato  tornerà    .     .    .    .  C.  iii.  15.  149. 
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mirare,    sì,  che  ...  Lo  peregrino  spirito  la  mira V.  N.  49.  54  (Son .  xxv.  8). 

A  rischio  di  mirar  la  sua  figura Son .  xxvi.  8. 

tanto  . .  .  Che  s'  altri  muor  per  lei,  noi  mira  piue Son.  xxxi.  13. 

Ma  se  tu  mirerai,  al  gentil  atto  .  .  .  conosceraila Son.  li.  12. 

mischiare.     Dunque  .  .  .  Sarà  causata,  Mischiata —  di  più  cose .     .     .  Cane.  xix.  66. 

Perchè  si  mischia  il  crespo  giallo  e  '1  verde  Sì  bel Sest.  i.  15. 

Cf.  mescolare, 

misericordia.     Ma  salvami  per  tua  misericordia 5.  P.  vi  ao. 

Io  prego  te  ...  Ti  degni  aver  di  me  misericordia 5.  P.  1.  3. 

che  sei  pien  ...  di  misericordia  infinita .     .  5.  P.  cxxix.  11. 

misera    Vatten,  misera ,  fuor,  vattene  ornai Canz.  xiii.  51. 

Misero  fatto  sono  ed  incurvato S.  P.  xxxvii.  19. 

mirare,    mirate,  che  .  .  .  Ella  fu  amatrice  di  voi C.  iii.  15.  180. 

andando  loro  dietro,  mirando  le  loro  operazioni C.  iii.  15.  193. 

siccome  veder  può  chi  mira  sottilmente  quello C.  iv.  1.  59. 

in  quelle  parti  ove  io  mirava  e  cercava  se C.  iv.  i.  63. 

colui  che  ha  le  vestigie  innanzi,  e  non  le  mira C  iv.  7. 199. 

lo  erroneo  .  .  .  cogli  occhi  golosi  si  mira  innanzi       ......  C  iv.  ia.  aoi. 

se  non  in  quanto  1*  Intelletto  .  .  .  mira  lui  per C.  iv.  33.  144. 

che  . .  .  vedemo  ciascuno  figlio  più  mirare  alle  vestigie      ,     .    .    .  C.  iv.  34.  156. 

Se  ben  si  mira,  dalla  Prudenza  vengono C.  hr.  37.  57. 

Che  se  volemo  ben  mirare  al  processo C.  iv.  37.  109. 

mischiare,    vedemo  cader  1*  acqua  mischiata  di  bella  neve V.  N.  18.  43. 

vedere  le  loro  parole  uscire  mischiate  di  sospiri V.  N.  18.  45. 

mentrechè  'I  nostro  immortale  col  mortale  è  mischiato C.  ii.  9.  ia6. 

nel  quale  1'  alto  sangue  Trojano  era  mischiato C  iv.  4.  105. 

Miseno.    per  onorare  lo  corpo  di  Miseno  morto C.  iv.  36.  113. 

miser.    Heu  miseri  quia  frequenter  impedittis  ero f.  TV.  a.  37. 

miseria,    cominciai  a  piangere  ...  di  tanta  miseria V,  N.  33.  15. 

misericordevolmente.    misericordevolmentt  mosso  ...  ho  riservata    .  C.  i.  1.  74. 

misericordia,    chiamando  misericordia  alla  donna  della V.  N.  13.  9. 

coloro  . .  .  non  senza  misericordia  sono C  i.  1.  59. 

perciocché  misericordia  è  madre  di  beneficio C.  i.  1.  63. 

passionata  di  tanta  misericordia  si  dimostrava C.  ii.  3.  16. 

induca  lo  fattore  a  buona  misericordia .     .  C.  ii.  7.  39. 

un  .  .  .  effetto,  che  si  chiama  misericordia C  ii.  11.  43. 

apparecchiata  di  ricevere  .  .  .  misericordia C  ii.  11.  46. 

sei  passioni .  .  .  cioè  . .  .  misericordia  .  .  .  vergogna C.  iii.  8.  86. 

le  laudabili  passioni,  cioè  . . .  Misericordia C  iv.  19.  43. 

misericordioso,     non  ...  in  atto  alcuno,  se  non  misericordioso    .     .     .  C.  ii.  13.  43. 

dalla  misericordiosa  sembianza  d'  una  Donna C  iii.  1.  3. 

miserissimo.    oh  miserissimi,  che  retti  siete C  iv.  6.  169. 

misero,    narro  della  mia  misera  condizione V.  N.  33.  33. 

quando  i  miseri  veggono  di  loro  compassione  altrui V.  N.  36.  14. 

saputa  pur  dal  misero  che  la  sentia V.  N.  38.  33. 

miseri  quelli  che  colle  pecore  hanno  comune  cibo C.  i.  1.  53. 

conosco  la  misera  vita  di  quelli  che  ...  ho  lasciati C.  i.  1.  71. 

per  li  miseri  alcuna  cosa  ho  riservata C.  i.  1.  75. 

non  siano  li  miseri  volgari .  .  .  ingannati C  ii.  n.  55. 

Meglio  sarebbe  alli  miseri  grandi  matti C  ii.  11.  78. 

1'  anime  libere  dalle  misere  e  vili  dilettazioni C.  ii.  16.  66. 

gli  altri  miseri ...  caggiono  in  fatica  di  sospiri C.  iii.  13.  116. 

Oh  miseri,  che  al  presente  reggete C  iv.  6.  168. 

spezialmente  nella  misera  Italia     • C  iv.  9.  106. 
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miaerom.    Miserum  eius  cor,  qui  praestolatur Cane.  xxi.  8. 

mistero.    Tanto  è  santo,  mirabile  e  divino  Questo  mistero P.  F.  131. 

misto.    Rispose  in  voce  con  sospiri  mista Cane.  xx.  39. 

Vero  Iddio  e  vero  uomo  insieme  misto P.  F.  137. 

misura,    quale  Conviene  .  .  .  aver,  non  fuor  misura      .    .     .    V.  N.  19.  67  {Cane.  i.  48). 

Colt'  hai  nel  ciel  misura Cane.  x.  40. 

Contro  cui  non  vai  forza  —  né  misura Ball.  iv.  44. 

Lo  Re,  che  . . .  vince  ogni  misura Son.  xxxvii.  3. 

misero.    Ben  lo  sanno  li  miseri  mercatanti C.  iv.  13.  ios. 

dare  a  Dio,  cioè  a  quelli  miseri,  che C.  iv.  37.  86. 

O  misera,  misera  patria  mia C.  iv.  37.  96,  97. 

Oh  miseri  e  vili  che  colle  vele  alte  correte C.  iv.  28.  55. 

se  per  colui . . .  s*  intende  a  misere . . .  operazioni C  iv.  29.  45. 

misto.    Per  la  natura  seconda  del  corpo  misto C  iii.  3.  45. 

per  molta  chiarità  di  diafano  avere  in  sé  mista C  iii.  7.  29. 

la  quale,  mista  coli*  acqua  del  fiume C  iv.  15.  81. 

U  perso  è  un  colore  misto  di  purpureo  e  di  nero  ...  e  cosi  la  Virtù 

è  una  cosa  mista  di C.  iv.  30.  14,  17. 

mistura,    incontra  per  mistura  del  mortale  coli'  immortale     .    .    .    .  C  ii.  9.  139. 

il  quale  senza  mistura  alcuna  è  uso C.  iv.  ss.  136. 

misura,    ciascuno  ha  ...  le  misure  del  falso  mercatante C.  i.  3.  61. 

ciascuno  con  ampia  misura  cerca  lo  suo  mal  fare C.  i.  3.  64. 

se  con  giusta  misura  fosse  saggiato C.  i.  s.  67. 

con  misura,  e  non  dismisurata C.  i.  7.  9,  51. 

con  quella  misura  che  1'  uomo  misura C.  i.  11.  137. 

i  suoi  atti .  . .  per  la  loro  misura,  fanno  amore  disvegliare      .    .     .  C.  iii.  7.  141. 

•        che  è  principio  della  misura  d'  ogni  reverenza C.  iv.  8.  34. 

però  Paolo  dice  :  *  Non  più  sapere  ...  ma  sapere  a  misura  '  .    .    .  C.  iv.  13.  8s. 
misurare,    non  sarebbe  la  sua  obbedienza  stata  misurata,  ma  dis- 
misurata        C  i.  7.  63. 

con  quella  misura  che  l' uomo  misura  sé  medesimo,  misura  le  sue  cose  C  i.  1 1 .  138  (bis). 

Quelli . .  •  che  la  nostra  immortalità  . . .  misura C.  ii.  9.  134. 

il  cerchio  . . .  è  impossibile  a  misurare C.  ii.  14.  319. 

tanto  tempo  quanto  misurano  cotanti  di C  ii.  15.  148. 

che  '1  desiderio  ...  è  misurato  secondo  la C  iii.  15.  78. 

però  1'  umano  desiderio  è  misurato  ...  a C.  iii.  15.  94. 

cosi  è  misurato  nella  natura  angelica C.  iii.  15.  97. 

il  quale  desiderio  è  colla  natura  della  bontà  misurato C  iii.  15.  104. 

la  nostra  operazione  . . .  misurata  col  mezzo  .  .  .  preso     .    .    .    .  C.  iv.  6.  lai. 

col  suo  intelletto  potere  misurare  tutte  le  cose C  iv.  15.  138. 

misuratore,    non  è  uomo  che  sia  di  sé  vero  e  giusto  misuratore .    .    .  Ci.  a.  59. 

ma    questa  Canzone,  che  corre  mo  per  mano C.  iii.  4.  136. 

mobile,    e  localmente  mobile  per  se  ...  sia  solamente  corpo  .    .    .    .  V.  N.  35.  14. 

che  ...  tutti  e  nove  li  mobili  cieli ...  s'  aveano  insieme    .    .    .    .  K  iV.  30.  23. 

la  Fama  vive  per  essere  mobile C.  i.  3.  76. 

che  . .  •  vuole  un  Primo  Mobile  semplicissimo C  ii.  3.  43. 

sono  nove  li  cieli  mobili C  ii.  3.  53. 

questo  è  cagione  al  Primo  Mobile C.  ii.  4.  30. 

li  cieli  mobili,  che  sono  nove C.  ii.  6.  101. 

se  esso  è  dalla  rapina  del  Primo  Mobile C.  ii.  6.  150. 

ciascuno  cielo  mobile  si  volge C.  ii.  14.  14. 

poi  sono  due  cieli,  sopra  questi,  mobili C.  ii.  14.  54. 

nella  Scienza  naturale  è  suggetto  il  corpo  mobile,  lo  qual  corpo 

mobile  ha  in  sé C.  ii.  14.  134  (bis). 
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modo.    In  prender  modo  e  via,  che  ti  stea  bene Cane.  xiv.  86. 

Ad  uccidere  altrui  in  nessun  modo P.  F.  173. 


trovato 


mobile,    annumerando  i  cieli  mobili 

Lo  cielo  .  .  .  che  per  Primo  Mobile  ...  è  contato .... 
moderare,    a  dimostrare  la  sua  anima  nell'  allegrezza  moderata 

è .  .  .  freno  a  moderar*  V  audacia  e  la  timidità  nostra     .    . 
-  la  quale  modera  .  .  .  noi  negli  onori 

Mansuetudine,  la  quale  modera  la  nostra  ira  e  la  .     .     .     . 

Vtrità,  la  quale  modera  noi  dal  vantare  noi  ...  e .     .     .     . 

Eutrapelia,  la  quale  modera  noi  nelli  sollazzi 

moderatamente,     si  conviene  ali1  uomo  .  . .  moderatamente  rìdere 
moderatrice.    Liberalità,  la  quale  è  moderatrice  del  nostro  dare  e 

Magnificenza,  la  quale  è  moderatrice  delle  .  .  .  spese 

Magnanimità^  la  quale  è  moderatrice  e  acquistatrice  de1 
moderazione,    senza  fatica  avere  nella  sua  moderazione 
moderno,    che  da  lui  alti  moderni  non  si  può  trovare 
modesto,    sicché  donna  .  . .  paia  modesta  e  non  dissoluta 
modo  (1).    dilla  in  modo  che  .  . .  non  si  discernesse 

o  chi  qui  volesse  opporre  in  quello  modo     .    . 

quasi  per  disdegnoso  modo  di  parlare.    .    .    . 

che  cominciai  a  pensare  il  modo  eh*  io  tenessi . 

ordinata  nel  modo  che  si  vedrà  di  sotto  .    .    . 

cosi .  .  .  udii  parole  ...  in  questo  modo  che  detto 

domando  in  quel  modo  che  voglia  mi  giunse    . 

secondo  che  quattro  modi  di  parlare  ebbero     . 

ed  imaginare  in  questo  modo 

conciossiacosaché  cotal  modo  di  parlare  fosse  . 

cotal  modo  terrò  da  qui  innanzi 

Per  questo  medesimo  modo  si  divide  secondo  . 

questo,  che  in  così  vile  modo  mi  vuol  consolare 

che  peregrini  si  possono  intendere  in  due  modi 

in  modo  stretto  non  s' intende  peregrino,  se  non 

che  in  tre  modi  si  chiamano  ...  le  genti,  che  . 

per  lo  modo  che  si  dirà  nel  quarto  Trattato .     . 

mia  intenzione  è  qui  lo  modo  dell)  poeti  seguitare 

quello  che  impediva  in  alcuno  modo   .    .    , 

per  più  usato  modo  volemo  dire  Angeli  .    , 

che  ritraggono  ...  lo  modo  de*  Gentili  .     , 

nelli  quali .  .  .  per  molti  modi  Dio  avea  lor  parlato 

per  questo  modo  si  puote  speculare    .    .    . 

è  bel  modo  rettorico,  quando     .... 

E  questo  modo  si  tiene  qui  veramente 

ritornare  al  modo  che  .  .  .  avea  tenuto    .     , 

che  più  licito  né  più  cortese  modo  di  fare  .  .  .  non  è 

ha  in  alcuno  modo  circulare  essere ...  ha  essere  della  divina 
in  alcuno  modo 

partecipata,  per  lo  modo  quasi,  che    .     .     . 

per  modo  che  1'  una  è  fondamento  dell*  altra 

trascende  .  . .  per  lo  modo  eh'  è  detto     .     . 

girare,  non  a  modo  di  mola,  ma  di  rota  .    . 

è  mostrato  per  che  modo  lo  sole  gira  .     .    . 

ora  per  due  modi  si  prende  dagli  astrologi  . 

L*  altro  modo  si  é,  che 

conoscono  secondo  il  modo  della  intelligenza 


C.  ii.  14.  157. 
C.  ii.  15.  123. 
C.  iii.  8.  ioa. 
C  iv.  17.  31. 
C.  iv.  17.  48. 


C.  iv.  17.  51. 
C.  iv.  17.  56. 
C.  iv.  17.  60. 
C  iii.  8.  zoa. 
C.  iv.  17.  39. 
C.  iv.  17.  42. 
C.  iv.  17.  45. 
C.  iii.  8.  167. 
C.  iv.  15.  30. 
C  iii.  8.  xo6. 

r.tt9.33. 
V.  N.  ia.  145. 
V.  N.  13.  61. 
V.  N.  19.  4. 
V.  N.  19.  18. 
V.  N.  99.  52. 
V.  N.  aa.  6a. 
V.  N.  aa.  104. 
V.  N.  33.  a3. 
V.  N.  a5.  49. 
V.  N.  3a.  14. 
r.  &  35.  36. 
V.  N.  39.  14. 
V.  N.  41.  36. 
V.  N.  41.  39. 
K.  N.  41.  42. 


C.  i.  9.  55. 
C.  ii.  1.  39. 
C.  ii.  a.  38. 


C  ii.  a.  63. 
C.  ii.  5.  47. 
G  ii.  6.  6. 
G  ii.  6.  89. 


C.  ii.  8.  91. 
C.  ii.  ia.  43. 
C.  ii.  13.  ia. 
C.  iii.  1.  38. 


natura 


C.  iii. 
C.  iii. 
C. 


a.  39,  41. 

a.  43. 
ui.  a.  93. 
C.  i«.  4.  7. 
C  iii.  5.  176. 
C.  iU.  6.  a. 
C  iii.  6.  13. 
C.  iii.  6.  33. 
C.  iii.  6.  48. 
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moglie.    Chi  udisse  tossir  la  mal  fatata  Moglie  di  Bicci Som.  Iii.  9. 

Chi  del  prossimo  suo  brama  la  moglie P.  F.  176. 

modo  (1).    riceve  .  .  .  secondo  il  modo  della  sua  virtù  e C.  Sii.  7.  91. 

avvegnaché  per  altro  modo C.  iii.  8.  41. 

la  gente  si  contenta  ...  ma  per  altro  modo  che C.  iii.  8.  44. 

eh1  è  fatto  per  lo  modo,  che C  Hi.  8.  199. 

la  nostra  operazione  in  alcun  modo  è  generazione C.  iii.  9.  40. 

quivi,  a  modo  d'  una  palla  percossa,  si  ferma C.  iii.  9.  78. 

Veduto  questo  modo  della  vista,  veder  si  può  .  .  .  avvegnaché  la 

stella  sempre  sia  d' un  modo  chiara C.  iii.  9.  106,  108. 

per  lo  modo  eh*  io  dico  che  domandi C.  iii.  io.  89. 

onde  in  alcun  modo  si  può  dire  ognuno  filosofò C.  iii.  11.  60. 

siccome  per  lo  modo  eh'  è  detto  di  sopra C.  iii.  19.  34. 

è  in  Lui  per  modo  che  lo  effetto  è  nella  cagione C.  iii.  19.  88. 

ed  è  in  Lui  per  modo  perfetto  e  vero  • .  .  Neil'  altre  Intelligenze  è 

per  modo  minore C.  iii.  19.  104,  106. 

pinge  la  sua  virtù  in  cose  per  modo  di  diritto  raggio,  e  in  cose  per 

modo  di  splendore  riverberato C.  iii.  14.  33,  34. 

in  alcuno  modo  queste  cose  .  .  •  abbagliano C  iii.  15.  60. 

diporrò  .  . .  lo  mio  soave  siile,  cioè  modo  soave C.  iv.  9.  93. 

avvegnaché  valore  intender  si  possa  per  più  modi C  iv.  9.  97. 

questo  modo  tenne  il  Maestro  . C.  iv.  9.  138. 

composto  d'  esse  per  modo  volubile C.  iv.  6.  96. 

per  lo  modo  Socratico  quasi  ed  accademico C  iv.  6.  135.        a 

rispondere  a  quella  in  questo  modo C  iv.  7.  56. 

perciocché  vivere  è  per  molti  modi C  iv.  7.  113. 

per  un  modo  puote  1*  uomo  disdire  . . .  per  altro  modo  può  1'  uomo 

disdire C.  iv.  8.  109,  113. 

Poi  dico,  che  per  questo  modo  fu  erroneo C.  iv.  io.  43. 

non  errò  pur  nelle  ...  ma  ...  nel  modo  del  difinire C  iv.  io.  58. 

per  questo  modo  sono  piene  d' imperfezione C.  iv.  11.  47. 

se  si  considerano  li  modi C.  iv.  11.  57. 

in  ciascuno  di  questi  tre  modi  si  vede  - C.  iv.  11.  70. 

é  manifesto  in  ciascuno  modo  .  . .  avvenire C.  iv.  11.  109. 

avere  i  loro  difetti  per  modo  che  .  . .  non  paiono C.  iv.  19.  19. 

per  questo  modo  le  ricchezze  . . .  sono  imperfette C.  iv.  19.  96. 

si  dilata,  avvegnaché  per  altro  e  altro  modo .     .  C  iv.  19.  137. 

sta  . . .  per  modo  quasi  piramidale C  iv.  19.  179. 

non  andare  .  • .  dilatandosi  per  un  modo C.  iv.  19.  906. 

avvegnaché  . .  .  per  alcuno  modo  si  dilati C  iv.  13.  4. 

per  qualunque  modo  il  desiderare  ...  si  prende C  iv.  13.  83. 

per  questo  modo  disputasi  e  riprovasi C  iv.  13  165. 

da  chiarire  é  .  • .  e  prima  per  modo  naturale,  e  poi  per  modo  Teo- 
logico, cioè C.  iv.  91.  7  (bis). 

Ed  è  un  modo  quasi  d' insetare C  iv.  99.  196. 

pigliandola  per  lo  modo  che  detto  è C.  iv.  94.  46. 

cui  in  alcuno  modo  pare  . . .  essere  commesso C  iv.  94.  181. 

per  grandi .  .  .  cose  .  .  .  per  alcun  modo  sentire C  iv.  95.  50. 

è  vero  che  nobile  si  dice,  ed  è  per  certo  modo C.  iv.  99.  89. 

per  quello  medesimo  modo  si  dice C.  iv.  99.  95. 

per  cotal  modo  si  può  dicere  nobile C  iv.  99.  109. 

modo  (9).    cui  simdi  modo  se  habent  circumfereniiae  partes V.  N.  19.  39. 

moggio,    che  tre  moggia  d' anella  in  Affrica  erano  portate C  iv.  5.  167. 

moglie,    che  ...  si  dica  eh'  io  sia  morta  moglie  di  Catone C.  iv.  98.  150. 
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molesto.    Che  tutte  cose  ...  Mi  son  moleste Son.  xlviii.  14. 

Non  esser  contai  me  cosi  molesto S.  P.  vi.  19. 

molle.     Se  guardi  agli  occhi  miei  di  pianto  molli Cans.  xvii.  19. 

E  poi  con  gli  occhi  molli .  . .  Salutò Caus.  xx.  56. 

Prima  che  questo  legno  molle  e  verde  S' infiammi Sest.  i.  39. 

moltiplicare.    £  son  moltiplicati,  e  fatti  spessi S.  P.  xxxvii.  78. 

molto,  adj.  &  adv.     Poi  vidi  cose  dubitose  molte V.  N.  23.  170  (Cans.  ii.  43). 

se  ne  già  Molte  fiate  a*  pie  del C.  ii.  Con*.  L  i6w 

Quest'  è  quello  che  pinge  Molti  in  servaggio Caus.  x.  88. 

Poiché  girato  P  ha,  chiamando  molto Cans.  x.  in. 

mola,    esso  sole  girart  il  mondo  .  .  .  come  una  mola  .......  C  iii.  5.  147. 

girare,  non  a  modo  di  mola,  ma  di  rota C.  iii.  5.  176. 

moltiplicare,    per  sé  medesimo  moltiplicato,  fa  nove r.  iV.  30.  31. 

Cf.  moltiplicare, 
moltitudine,  multi-,    pareami  vedere  moltitudine  di  angeli    .    .    .    .     V.  N.  33.  50. 

la  Galassia  non  è  altro  che  multitudine  di  stelle C.  ii.  15.  69. 

Fabrizio  infinita  quasi  multitudine  d'  oro  rifiutare C  iv.  5.  108. 

nella  moltitudine  della  sua  stoltizia  sarà  ingannato C.  iv.  7.  132. 

molto,  adj.  &  adv.    la  quale  fu  chiamata  da  molti  Beatrice    .     .     .     .     K  N.  a.  7. 

In  quel  punto  lo  spirito  animale  ...  si  cominciò  a  maravigliare 

molto V.  N.  a.  30. 

Egli  mi  comandava  molte  volte  che V.  N.  a.  45. 

ond'  io  . .  .  molte  fiate  P  andai  cercando V.  N.  a.  48. 

•        trapassando  molte  cose  .  . .  verrò  a K  iV.  a.  63. 

verso  quella  parte  ov*  io  era  molto  pauroso F.  M  3.  io. 

nelle  sue  parole  dicea  molte  cose V.  N.  3.  33. 

la  quale  io  riguardando  molto  intentivamente V.  N.  3.  40. 

proposi  di  farlo  sentire  a  molti V.  N.  3.  67. 

A  questo  sonetto  fu  risposto  da  molti K  M  3.  96. 

sì . .  .  che  a  molti  amici  pesava  della  mia  vista V.  N.  4.  7. 

e  molti  pieni  d' invidia  già  si  procacciavano V.  N.  4.  8. 

una  .  .  .  donna  di  molto  piacevole  aspetto V.  N.  5.  7. 

onde  molti  s'  accorsero  del  suo  mirare V.  N.  5.  io. 

Allora  mi  confortai  molto V.  N.  5.  19. 

accompagnarlo  di  molti  nomi  di  donne V.  N.  6.  6. 

e  andasse  in  paese  molto  lontano K  iV.  7.  4. 

una  donna  giovane  e  di  gentile  aspetto  molto V.  N.  8.  4. 

lo  cui  corpo  io  vidi  giacere  ...  in  mezzo  di  molte  donne    .    •    .    .  V.  N.  8.  7. 

tuttoché  io  fossi  alla  compagnia  di  molti K  iV.  9.  8. 

cavalcai  quel  giorno  pensoso  molto,  ed  accompagnato  da  molti 

sospiri     .    .     .    , V.  N.  9. 41, 49. 

onde  molte  fiate  mi  pesava  duramente V.  N.  io.  8. 

molte  volte  si  movea  come  cosa  grave V.  N.  n.  34. 

la  quale  molte  volte  passava  e  redundava V.  N.  11.  a8. 

e  pensando  molto,  quanto  alla  vista  sua V.  N.  19.  17. 

che  mi  avesse  parlato  molto  oscuramente V.  N.  19.  35. 

m*  incominciarono  molti  e  diversi  pensamenti  a K  iV.  13.  4. 

questa  era  via  molto  inimica  verso  di  me V.  N.  13.  31. 

ove  molte  donne  gentili  erano  adunate V.  N.  14.  3. 

molto  mi  dolea  di  questi  spiritelli V.  N.  14.  44. 

dico  che  molte  di  queste  donne  .  .  .  cominciare K  iV.  14.  50. 

anzi  credo  che  molta  pietà  le  ne  verrebbe .     .     .  V.  N.  14.  69. 

é,  che  molte  volte  io  mi  dolea V.  N.  16.  7. 

Conciossiacosaché  . .  .  molte  persone  avessero  compreso  .     .     .    .  V.  N.  18.  9. 
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molto.     Dolesi  1'  una  con  parole  molto Cans.  xx.  19. 

Ed  ora  è  molto  umil  verso  ogni  donna Sest.  iti.  99. 

la,  dov'  ei ...  ha  in  compagnia  molta  beltate Bali.  vii.  6. 

sarebbon  rei  Molte  fiate  più  eh*  io  non  vorria V.  N.  33.  31  (Son.  xvii.  6). 

Ch'  io  facla  pel  dolor  molte  fiate .     .     .    V.  N.  36.  39  (Son.  xix.  4). 

molto,    perchè  ciascuna  . .  .  era  stata  a  moli*  mie  sconfitte     .    .    .    .  V.  N.  18.  7. 

quella  . .  .  era  donna  di  molto  leggiadro  parlare V.  N.  18.  ir. 

le  donne  erano  molte,  tra  le  quali  n'  avea  certe V.  N.  18.  17. 

pensando  a  ciò  molto,  pareami V.  N.  18.  64. 

lungo  il  quale  sen  giva  un  rio  chiaro  molto V.  N.  19.  3. 

s'  egli  avvenisse  che  molti  la  potessero  udire V.  N.  19.  155. 

Appresso  ciò  non  molti  dì  passati V.  N.  99.  x. 

siccome  da  molti  si  crede V.  N.  99.  15. 

molte  donne  s'  adunaro  colà,  ove V.  N.  99.  99. 

ond*  io  .  .  .  soffersi  per  molti  dì .  .  .  pena    » V.  N.  93.  4. 

incominciai  a  piangere  molto  pietosamente .     .     .  V.  N.  93.  45. 

or  vieni  a  me  che  molto  ti  desidero V.  N.  93.  74.    • 

avvegnaché  io  mi  vergognassi  molto V.  N.  93.  1  io. 

Onde  molte  parole  mi  diceano  da  confortarmi V.  N.  93.  114. 

fu  già  molto  donna  di  questo  mio  primo  amico V.  N.  94.  19. 

per  molta  simiglianza  che  ha  meco     . V.  N.  94.  49. 

Questo  sonetto  ha  molte  parti V.  N.  94.  64. 

non  è  molto  numero  d'  anni  passato,  che V.  N.  95.  31. 

e  detto  che  molti  accidenti  parlano V.  N.  95.  67. 

di  questo  molti ...  mi  potrebbero  testimoniare V.  N.  96.  io. 

Dicevano  molti,  poiché  passata  era V.  N.  96.  14. 

ma  per  lei  erano  onorate  e  laudate  molte V.  N.  97.  4. 

perché  molte  volte  il  numero  del  nove  ha  preso  luogo V.  N.  99.  99. 

cotale  numero  pare  che  avesse  molto  luogo V.  N.  99.  33. 

Poi  per  alquanto  tempo  . .  .  molto  stava  pensoso V.  N.  36.  4. 

vidi  una  gentil  donna  giovane  e  bella  molto,  la  quale ...  mi  riguar- 
dava molto  pietosamente V.  N.  36.  io,  n. 

onde  molte  fiate  mi  ricordava  della  mia  .  .  .  donna V.  N.  37.  4. 

E  certo  molte  volte  ...  io  andava  per V.  N.  37.  7. 

onde  mo//*  volte  me  ne  crucciava  nel  mio  core V.  N.  38.  4. 

che  io  la  vi  rimembrerò  molto  spesso V.  N.  38.  14. 

che  molte  volte  ne  pensava  come  di  persona    .     .     .  .  K  iV.  39.  a. 

E  molte  volte  pensava  più  amorosamente V.  N.  39.  8. 

che  li  sospiri  manifestavano  ciò  molte  vòlte V.  N.  40.  19. 

E  molte  volte  awenia  che  tanto  dolore  avea V.  N.  40.  93. 

in  quel  tempo  che  molta  gente  va  per  vedere V.  N.  41.  9. 

andavano,  secondo  che  mi  parve,  wo/to  pensosi V.  N.  41.  io. 

là  onde  moto  volte  recano  la  palma K  iV.  41.  45. 

da  questa  ...  perfezione  molti  sono  privati C.  i.  1.  ia. 

a  molti  lor  bellezza  .  .  .  era  in  grado Cui.  107. 

Degna  di  molta  riprensione C.  i.  3.  1. 

suole  . .  .  molte  volte  essere  imputata C.  i.  3.  33. 

sono  vile  apparito  agli  occhi  a  molti C.  i.  3.  38. 

perché  molti .  .  .  hanno  invidia  alti  mali  operatori C.  i.  4.  59. 

vedemo  .  .  .  molti  vocaboli  essere  spenti C.  i.  5.  58. 

molto  più  trasmuta  lo  maggiore C.  j.  5.  60. 

cavallo  .  .  .  che  corre  forte  e  molto C.  i.  5.  78. 

lo  Latino  molte  cose  manifesta C.  i.  5.  85. 

lo  Latino  .  . .  avrebbe  sposte  molte  parti C.  i.  7.  47. 
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molto.    Che  non  riguardin  voi  molte  fiate V.  N.  37.  25  (Son.  xx.  io). 

Lasso!  per  forza  de'  molti  sospiri V.  N.  40.  51  (Son.  xxiii.  1). 

£  della  morte  sua  molte  parole V.  N.  40.  64  (So*,  xxiii.  14). 

Molti,  volendo  dir  . . .  Disser  parole  assai Son.  xxxviii.  z. 

Ciò  che  mi  grava  e  che  mi  pesa  molto Son.  xlviii.  5. 

molto,    conciossiacosaché  molto  siano  più  quelli C  i.  7.  79. 

La  prima  è  dare  a  molti C  i.  8.  11. 

dare  e  giovare  a  molti,  è  pronto  bene C  i.  8.  14. 

dare  a  molti,  é  impossibile  senza  dare  a  uno  ;  conciossiachè  uno  in 

molti  %\a  inchiuso  ;  ma  dare  a  uno  si  può  bene,  senza  dare  a  molti. 

Però  chi  giova  a  molti C.  i.  8.  18,  19,  ai  (bis). 

non  avrebbe  il  Latino  servito  a  molti C.  i.  9.  7. 

il  Volgare  servirà  veramente  a  molti C  i.  9.  29. 

questi  nobili  sono  ...  e  molta  altra  nobile  gente C.  i.  9.  35. 

che  sono  molti  e  molte  in  questa  lingua C.  i.  9.  37  (bis). 

per  Comento  e  per  chiose  a  molte  scritture  .  .  .  siccome  ...  si  può 

vedere  ...  in  molti C.  i.  9.  71,  73. 

per  molte  condizioni  di  grandezza C.  i.  io.  44. 

difendere  lui  da  molti  suoi  accusatori C.  i.  io.  75. 

Per  che  incontra  che  molte  volte  gridano C  i.  11.  53. 

io  ne  vidi . .  .  molte  in  un  pozzo  saltare C.  i.  11.  66. 

Molti  sono  che  amano  più C.  i.  11.  72. 

Sono  molti  che  per  ritrarre  cose  .  . .  credono C.  i.  11.  103. 

molti  per  questa  viltà  dispregiano  lo  proprio  Volgare C.  i.  11.  144. 

con  molta  fatica  e  con  molto  errore  si  procederebbe C.  ii.  1. 106  (bis). 

convenne  .  .  .  molta  battaglia C.  ii.  2.  38. 

più  dilettazione  che  il  molto  e  il  certo  delle  cose C.  ii.  3.  12. 

diversamente  è  sentito  da  molti C.  ii.  3.  18. 

lo  quale  chiamano  molti  cielo  Cristallino C.  ii.  4.  11. 

si  manifesta  in  molti  nomi  antichi C.  ii.  5.  49. 

in  molto  maggior  numero C.  ii.  5.  57. 

per  la  ragione  di  sopra  e  per  moW  altre C.  ii.  5. 106. 

vedemo  le  sopraddette  ragioni  e  molte  altre C.  ii.  5. 124. 

per  molte  maniere  di  parlare  e  per  molti  modi C.  ii.  6.  5,  6. 

che  ...  gli  potea  dare  molte  legioni  d'  angeli C  ii.  6.  97. 

conciossiacosaché  molti  che  vivono  interamente  siano  mortali    .     .  C.  ii.  9.  81. 

conciossiacosaché  molti  sono  già  stati  che  hanno  data C  ii.  9.  87. 

molti  alla  morte  del  corpo  sono  corsi C  ii.  9.  98. 

questo  pensiero  ...  le  avea  data  molla  consolazione C.  ii.  io.  24. 

molte  volte  .  . .  discocca  V  arco C.  ii.  io.  46. 

dove  si  richieggono  molte  distinzioni C.  ii.  12.  31. 

molte  volte  avviene  che  . . .  pare  presuntuoso C  ii.  12.  37. 

quello  non  conosciuto  da  molti  libro  di  Boezio C  ii.  13.  15. 

per  lo  quale  ingegno  molte  cose  .  .  .  vedea C.  ii.  13.  27. 

Per  queste,  con  altre  similitudini  molte C.  ii.  14.  45. 

e  molte  già  furono,  che  ancor  saranno C  ii  14.  86. 

Afo/A' vocaboli  rinasceranno,  che  già  caddero C.  ii.  14.  88. 

li  quali . . .  molte  volte  s'  accèndono C  ii.  14.  168. 

siccome  le  molte  stelle C.  ii.  15.  8. 

il  Cielo  stellato  ci  mostra  molte  stelle C.  ii.  15.  18. 

per  molte  proprietà,  si  può  comparare C  ii.  15.  119. 

che  da  molti  di  retro  da  me  .  . .  sarei  stato  ripreso C.  iii.  1.  83. 

di  molti  uomini .  .  .  non  par  doversi .  • .  predicare  ......  C.  iii.  2.  150. 

i  miei  pensieri . . .  molte  fiate  voleano    ..........  C.  iii.  3.  105. 
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molto.    Però  eh'  eli'  è  di  molto  gnn  guadagno Son.  lui.  11. 

benché  ...  La  tua  man  giusta  mi  gravasse  molto S.  P.  xxxi.  ao. 

£  moli*  volte  a  me  medesmo  ho  ditto S.  P.  xxxi.  34. 

nello  gran  diluvio  di  molf  acque S.  P.  xxxi.  44. 

Io  sono  afflitto  e  molto  umiliato S.  P.  xxxvii.  26. 

molto,    a  me  conviene  lasciare  .  . .  molto  di  quello  eh*  è C.  iii.  4.  io. 

ma  tarda  molto  per  la  sua  grossa  materia C.  iii.  5.  50. 

per  molta  chiarità  di  diafano  avere  in  sé  mista C.  iii.  7.  38. 

noi  veggiamo  molti  uomini  tanto  vili C.  iii.  7.  81. 

e  molti  siano  sì  ostinati  che C.  iii.  7.  167. 

per  la  molta  concordia  che . . .  conviene  a C  iii.  8.  7. 

tutto  che  molto ...  si  facciano  lievi C  iii.  8.  177. 

ed  usanla  molto  spesso  li  poeti »    .     .  C.  iii.  9.  ao. 

Trasmutasi  questo  mezzo  di  molta  luce  in  poca     .......  C.  iii.  9.  115. 

per  essere  la  tunica  della  pupilla  sanguinosa  molto C.  iii.  9.  134. 

molti ...  si  dilungano  le  scritture  dagli  occhi  . C.  iii.  9.  143. 

per  affaticare  lo  viso  molto  a  studio  di  leggere C.  iii.  9.  150. 

cosi  appaiono  molte  cagioni  per  le  ragioni  notate C.  iii.  9.  158. 

questa  cotale  figura .  . .  é  molto  laudabile C.  iii.  io.  51. 

perché  molti  volte  ...  dà  biasimo  .  .  .  Onde  molta  discrezione  in 

ciò  avere  si  conviene C.  iii.  io.  76,  79. 

siccome  sono  molti  che  si  dilettano  in  dire  Canzoni C.  iii.  11.  97. 

la  umana  natura  . . .  abbisogna  di  molte  cose C.  iii.  13.  53. 

siccome  Zeno,  Socrate,  Seneca,  e  molti  altri C  iii.  14.  86. 

siccome  per  lei  molto  di  quello  si  vede  per C  iii.  14.  128. 

le  parole  ...  si  deono  molto  discretamente  sostenere  e     .     .     .     .  C  iv.  a.  64. 

se  per  molte  divisioni  si  procede C.  iv.  3.  16. 

T  uomo  abbisogna  di  molte  cose C  iv.  4.  7. 

altrimenti  molti  difetti  sosterrebbe C.  iv.  4.  14. 

se  . . .  occultamente  . . .  molte  volte  procede C.  iv.  5.  4. 

della  quale  dopo  molti  meriti  nascesse C.  iv.  5.  36. 

un  verbo,  molto  lasciato  dall'  uso C.  iv.  6.  18. 

pur  malagevole  fu  molto  a  scerner  quello C.  iv.  6.  81. 

Furono  dunque  filosofi  mollo  antichi C.  iv.  6.  83. 

perciocché  vivere  è  per  molti  modi C.  iv.  7.  113. 

M  sensuale  parere  ...  sia  molte  volte  falsissimo C  iv.  8.  48. 

il  rettorico  dee  molta  cautela  usare C.  iv.  8.  90. 

quinci  sono  gli  uomini  molte  volte  ingannati C.  iv.  9.  135. 

Altre  sono  moltef  che  paiono  avere C.  iv.  9.  160. 

non  • . .  ogni  formalità  ...  ma  molto  piccola  parte C.  iv.  io.  53. 

perché  sono  disgiunte  molto  da  Nobiltà C.  iv.  io.  69. 

conciossiacosaché  molta  sollecitudine  quivi  si  rìchiegga     ....  C  iv.  11.  105. 

molte  fiate  prendere  guardia  non  si  può C.  iv.  ia.  ai. 

siccome  .  .  .  é  un'  ottima  ...  via  ...  e  molte  altre C.  iv.  la.  186. 

con  molta  fatica  ...  si  mira  innanzi C  iv.  la.  199. 

il  desiderio  della  scienza  .  .  .  é  molti C.  iv.  13.  7. 

avvegnaché  molti  desideri  si  compiano .     .    .  C,  iv.  13.  54. 

che  molte  volte  ...  il  figlio  . .  .  intende C  iv.  13.  135. 

in  nulla  cosa  .  .  .  fare  ...  eh'  é  molto  inconveniente C.  iv.  14.  79. 

che  molte  volte  verrebbe  ...  il  generato C  iv.  14.  in. 

che  sono  molti  tanto  presuntuosi C.  iv.  15.  iao. 

Sono  molti  tanto  di  loro  ingegno  presuntuosi C  iv.  15.  126. 

che  sono  molti  si  vilmente  ostinati C  iv.  15.  141. 

che  sono  molti  di  sì  lieve  fantasia C  iv.  15.  153. 
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molto,    quei,  che  molto  teme  .  . .  contrastare S.  P.  1.  72. 

Ed  il  mio  core  è  molto  conturbato S.  P.  adii.  90. 

La  carne  ...  È  stimolata  da  lussuria  molto P.  F.  146. 

momento.    Li  quai  subitamente  in  un  moménto  Risorgeranno    .     .     .  S.  P.  ci.  109. 

mondano.    Sopra  ogni  cosa  vuol  tra  noi  mondana P.F.  163. 

mondare.    Però  eh7  io  son  mondato  d'  ogni  rogna S.  P.  vi.  49. 

che  '1  Battesmo  .  .  .  mondai  tutto  D'  ogni  peccato P.  F.86. 

.     Sire,  nel  mondo  si  vede  Meraviglia V.  N.  19.  35  (Cane,  i.  16). 

Non  vede  il  sol,  che  tutto  '1  mondo  gira  .  C  iii.  Cane,  ii.  19;  1.  107  ;  5.  13,  19  ;  19.  44. 

Per  lo  qual  si  travaglia  il  mondo  tutto Cane.  ix.  io. 

Com'  a  colei,  che  fu  nel  mondo  nata  Per Cane.  ix.  73. 

Perchè  amistà  nel  mondo  si  confonde Cane.  x.  133. 

D'  Amor,  che  fuor  d'  esto  mondo  la  caccia Cane.  xiii.  39. 

Lo  giorno,  che  costei  nel  mondo  venne Cane.  xiii.  57. 

che  morte  Per  lui  in  questo  mondo  giunta  fosse Cane.  xiii.  69. 

Per  adornare  il  mondo Cane.  xv.  49. 

Sì  eh'  ancor  faccia  al  mondo  di  sé  dono Cane.  xvii.  74. 

Sicché  le  laudi  '1  mondo  e  '1  divin  regno Cane,  xviii.  40. 


molto,    di  questi  cotali  sono  molti  idioti C.  iv.  15.  165. 

per  .  . .  s1  intenda  essere  da  molti  nominato  e  conosciuto  .     .     .     .  C.  iv.  16.  62. 

Bene  si  pone  Prudenza  . .  .  per  molti  essere C.  iv.  17.  78. 

Marta  ...  turbiti  intorno  a  molte  cose C.  iv.  17.  98. 

comprende  ...  molte  altre  nostre  operazioni  laudabili C.  iv.  18.  53. 

Cielo,  nel  quale  molte .  .  .  stelle  rilucono C.  iv.  19.  37. 

le  laudabili  passioni,  cioè  Vergogna  ...  e  altre  molte C.  iv.  19.  49. 

se  molti .  . .  frutti  fanno  nella  umana  Nobiltà C.  iv.  19.  47. 

quanto  è  dalla  parte  di  molti  suoi  frutti C.  iv.  19.  54. 

Molti  corrono  al  palio,  ma  uno  è  quello C.  iv.  99.  56. 

alla  quale  molte  volte  cotal  seme  non  perviene C.  iv.  99.  119. 

può  essere  per  molta  correzione  e  coltura C.  iv.  99.  199. 

onde  molte .  . .  trasmutazioni  sono  nella  persona C.  iv.  94.  16. 

diversamente  è  preso  il  tempo  da  molti .     .     .  C.  iv.  94.  94. 

Sono  molti  certo  desiderosi  d'  essere C.  iv.  27.  135. 

attende  la  fine  di  questa  vita  con  molto  desiderio C.  iv.  98.  50. 

si  dissomiglia  nello  effetto  molto C.  iv.  99.  58. 

una  essenza  .  . .  che  resulta  da  molti  grani C  iv.  99.  99. 

monarchia,    conviene».  .  .  tutta  la  terra  . .  .  esser  Monarchia     .     .    .  C.  iv.  4.  35. 

quand'  ella  è  Monarchia C.  iv.  5.  98. 

mondano,    nelle  tenebre  dell'  ignoranza  mondana C  ii.  9.  120. 

calare  le  vele  delle  nostre  mondane  operazioni C.  iv.  98.  91. 

astrattasi  dalle  mondane  cose  e  cogitazioni C  iv.  28.  42. 

calaron  le  vele  delle  mondane  operazioni C.  iv.  98.  63. 

si  renderò,  ogni  mondano  diletto  . . .  diponendo C.  iv.  98.  65. 

mondare,    da  due  macole  mondare  intendo  . .  .  questa  sposizione    .    .  Ci.  9.  6. 

Certo  non  del  tutto  questo  mondare  intendo C.  iv.  7.  39. 

mondiale,    dove  tratta  la  mondiale  costituzione C  iv.  15.  74. 

mondissimo.    1'  albergo  .  . .  con  venia  essere  mondissimo      .    .    .    .  C.  iv.  5.  34. 

mondo,    nel  quale  in  questo  mondo  ella  fu  posta V.  N.  30.  11. 

per  malvagia  disusanza  del  mondo C.  i.  9.  39. 

nel  secondo  di  Cielo  e  Mondo C.  ii.  3.  30,  61  ;  iii.  5.  54. 

nel  primo  di  Cielo  e  Mondo C.  ii.  4.  34  ;  5.  14. 

Questo  è  il  sovrano  edifìcio  del  mondo,  nel  quale  tutto  il  mondo  s' 

inchiude C.  ii.  4.  35,  36. 
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Sarai  del  mondo  insegna Cane,  xviii.  54. 

se  .  . .  Vuol  pur  che  il  mondo  versi  I .  .  .  fiori Canz.  xx.  78. 

Si  saccia  per  lo  mondo Canz.  xxi.  43. 

vedrò  se  mai  fu  bella  donna  Nel  mondo Scst.  ii.  60. 

Tutto  lo  mondo  canti Ball.  iv.  14. 

Le  mie  bellezze  sono  al  mondo  nuove Ball.  vi.  13. 

Guastando  ciò  che  al  mondo  è  da  lodare V.  N.  8.  27  (Son.  iii.  7). 

Per  far  che  il  mondo  mai  sempre  v*  onori Son.  xxxiii.  8. 

Ora  che  '1  mondo  3'  adorna  e  si  veste Son.  xlii.  1. 

Parole  mie,  che  per  lo  mondo  siete Son.  xliii.  1. 

Ch'  egli  ha  già  sparto,  e  vuol  che  '1  mondo  allaghi Son.  xlix.  8. 

quando  Per  noi  discese  al  mondo S.  P.  xxxi.  48. 

O  tu,  che  il  cielo  e  '1  mondo  puoi  comprendere S.  P.  xxxvii.  1. 

Ed  obbligati  a  quel  che  il  mondo  atterra S.  P.  ci.  81. 

In  questo  mondof  come  virtuosi,  Risponderan S.  P.  ci.  88. 

Né  già,  per  cosa  ch*  egli  aspetti  al  mondo P.  F.  169. 

per  cui  si  martira  II  mondo  tutto P.  F.  197. 

mondo,  adj.    O  giusti,  e  voi  che  il  core  avete  mondo S.  P.  xxxi.  80. 

Io  prego  ancora,  che  mondo  mi  facci  Da S.  P.  1.  7. 

Rinnova  lo  mio  core,  e  mondo  fallo S.  P.  1.  37. 

E  viva  casto  e  di  lussuria  mondo P.  F.  167. 

mondo,    beatitudine  ...  nel  governare  del  mondo C  ii.  5.  73. 

la  circolazione  del  cielo,  che  è  del  mondo  governo C  ii.  5.  95. 

né  in  mondo  né  dopo  la  vita  sarebbon C.  ii.  n.  80. 

dal  cominciamento  del  mondo  poco  più  ...  è  volto C.  ii.  15.  114. 

Tu  bellissimo,  bello  mondo  nella  mente  portante G  iii.  2.  148. 

è  da  sapere  . .  .  come  il  mondo  dal  sole  è  girato C.  iii.  5.  ao. 

per  lo  mondo  io  non  intendo  qui C.  iii.  5.  22. 

quegli  ha  tutto  il  mondo  veduto C.  iii.  5.  27. 

Questo  mondo  volle  Pittagora  e  li  suoi  seguaci  dicere  che  fosse  una 

delle  stelle C  iii.  5.  39. 

e  per  lui  quivi  è  provato,  questo  mondo,  cioè  la  terra,  stare  in  sé 

stabile  e  fissa G  iii.  5.  57. 

die  Maria  veggia  . .  .  esso  sole  girare  il  mondo    . C  iii.  5.  145. 

che  ...  il  mondo  è  si  ordinato C.  iii.  5.  198. 

che  *1  sole,  girando  il  mondo,  non  vedi C.  iii.  6.  8. 

il  suo  bene  è  .  . .  utile  al  mondo C.  iii.  7.  8. 

siccome  in  quello  di  Cielo  e  Mondo  è  provato C.  iii.  9.  11 1. 

Nullo  sensibile  in  tutto  '1  mondo  è  più  degno C  iii.  12.  53. 

con  Lei  Iddio  cominciò  il  mondo    . C.  iii.  15.  158. 

nel  divino  Pensiero  .  . .  essa  era  quando  il  mondo  fece C.  iii.  15.  164. 

La  qual  cosa  era  pessima  confusione  del  mondo C.  iv.  x.  58. 

considerando  le  diverse  condizioni  del  mondo C.  iv.  4.  66. 

tuttoché  al  mondo  ufficio  d*  Imperio  si  rìchiegga C  iv.  4.  83. 

nella  sua  venuta  nel  mondo C.  iv.  5.  24. 

Né  '1  mondo  non  fu  mai  né  sarà  sì .  . .  disposto C.  iv.  5.  61. 

tiene  questa  gente  oggi  il  reggimento  del  mondo C.  iv.  6.  148. 

tanto  .  . .  quanto  tutto  il  mondo  ...  si  stende C.  iv.  9.  23. 

per  lo  primo  di  Cielo  e  Mondo  è  provato C  iv.  9.  27. 

li  miseri  mercatanti  che  per  lo  mondo  vanno C  iv.  13.  102. 

T  altro  si  è,  che  '1  mondo  sempre  sia  stato  con C  iv.  15.  16. 

sarebbe  la  più  nobile  pietra  del  mondo C  iv.  16.  69. 

ordina  noi  negli  onori  di  questo  mondo       C.  iv.  17.  49. 

vanno  al  monimento,  cioè  al  mondo  presente C  iv.  aa.  163, 

CC 
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monna.    Io  vidi  monna  Vanna  e  monna  Bice  Venire     .     V.  N.  94.  58  (Son.  xiv.  9  :  bis). 

E  monna  Vanna  e  monna  Lagia  poi .  .  .  ponesse  il  buono  incanta- 
tore  Son.  xxxiL  9  (bis). 

S' i'  non  ne  domandasse  monna  Tessa Son.  liv.  a. 

QC  madonna. 

montagna.     Quantunque  io  sia  intra  montagne  e  colli Sest.  ili.  31. 

montanino.    O  montanina  mia  canzon,  tu  vai Cans.  xi.  76. 

montare.    Che  '1  fo  perchè  sua  cosà  in  pregio  monti Cans.  xiv.  6a. 

Per  nessuna  grandezza  Monta  in  orgoglio Con*,  xix.  130. 

monte.    Valut*  ha  già  in  drizzar  monti  e  colli Sest.  iv.  ai. 

Ora  che  . .  .  Fanno  per  monti  per  prati  e  foreste Son.  xlii.  8. 

mondo,    a  tutto  il  mondo  nato  essere  credea C.  iv.  07.  33. 

moneta,    studiano  . . .  per  acquistar  monéta C.  iii.  11.  107. 

Monferrato.    Chi  non  ha  ...  il  buono  Marchese  di  Monferrato  .    .    .  C.  iv.  zi.  197. 

monlmento.    andarono  per  trovare  il  Salvatore  al  monimento     .     .     .  C  iv.  99.  159. 

le  tre  sette  . . .  che  vanno  al  monimento,  cioè C.  iv.  99.  169. 

montagna,     e  certe  sopra  li  gioghi  delle  montagne C.  iii.  3.  96. 

montare,    questo  veggia  venire  montando  a  guisa  d'  una  vite .     .    .     .  C.  iii.  5.  149. 

lo  suo  montar*  è  a  Maria  quasi  tanto,  quanto  esso  monta  a  noi  nella 

mezza  terra  [alla  mezza  terza] C.  iii.  5.  152,  153. 

Lo  quale  montare  e  discendere  intorno  sé  allor  vede C.  iii.  5.  163. 

siccome  uno  arco  . .  .  ritiene  .  .  .  montando  e  volgend  > .     .         .     .  C.  iv.  93.  59. 

dico,  eh'  ella  procede  .  • .  montando  e  discendendo C.  iv.  93.  64. 

che  procede  montando  alla  Gioventute C.  iv.  94.  39. 

monte,    quando  Cristo  sai  io  lo  monte  per  trasfigurarsi C.  ii.  1.  47. 

e  certe  nelle  piagge  e  a  pie  de*  monti C.  iii.  3.  97. 

lo  luogo,  nelle  coste  d'  un  monte  in  Toscana C.  iv.  11.  77. 

Montefeltrana     né  il  nobilissimo   nostro    Latino  Guido  Monte/et- 

trono C  iv.  98.  61. 

Monteteltro.    Chi  non  ha  . .  .  Galasso  da  Montefeltro C.  iv.  xi.  199. 

morale,    li  morali  ragionamenti  sogliono C.  i.  8.  40. 

virtude,  sì  morale  come  intellettuale C.  i.  11.  47. 

il  terzo  senso  si  chiama  morale C  ii.  1.  49. 

alla  nona  spera  risponde  la  Scienza  morale C.  ii.  14.  63. 

ha  comparazione  .  . .  alla  morale  Filosofia  ;  che  la  morale  Filosofia 

.  .  .  ordina  noi  all'  altre  scienze        C.  ii.  15.  194,  195. 

non  altrimenti,  cessando  la  morale  filosofia C.  ii.  15.  158. 

questo  cielo  avere  alla  morale  filosofia  comparazione C.  ii.  15.  164. 

siccome  la  Scienza  naturale,  la  Morale  e  la  Metafìsica C.  iii.  11.  176. 

risulta  dall'  ordine  delle  virtù  morali C.  iii.  15.  121. 

si  genera  nel  piacere  della  morale  dottrina C.  iii.  15.  196. 

quella  parte  di  sé  che  morale  filosofia  si  chiama C.  iii.  15.  148. 

a  perfezione  la  filosofia  morale  ridussero      . C.  iv.  6.  137. 

insufficienti  uditori  della  morale  filosofia      ...     ; C.  iv.  15.  148. 

per  li  frutti,  che  sono  Virtù  morali.    ...  C.  iv.  16.  115. 

ponendo  ...  la  difinizione  della  morale  Virtù C.  iv.  17.  10. 

che  queste  ogni  virtù  sieno  le  Virtù  morali C  iv.  17.  16. 

che  propriissimi  nostri  frutti  sono  le  morali  Virtù C.  iv.  17.  19. 

Bene  si  pone  Prudenza  . .  .  essere  morale  Virtù C.  iv.  17.  79. 

avvegnaché  essa  sia  conducitrice  delle  morali  Virtù C  iv.  17.  81. 

anzi  .  . .  per  la  via  delle  Virtù  intellettuali  che  delle  morali    .     .     .  C.  iv.  17.  118. 

perciocché  le  Virtù  morali  paiono  essere  e  sieno  più C  iv.  17.  193. 

come  ogni  virtù  morale  viene  da  uno  principio C.  iv.  18.  9. 

Nobilitate  e  virtute  cotale,  cioè  morale,  convengono C  iv.  18.  93. 
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mordere.    Per  che  1'  armato  cuor  da  nulla  è  morso Catta,  xi.  75. 

£  per  dolore  tè  medesmo  morde 5.  P.  vi.  37. 

Sempre  mi  morde  la  mia  coscienza  Per 5.  P*  zzxvii.  73. 

morire,    qual  soffrìsse  di  starla  a  vedere  Diverria  nobil  cosa,  o  si 

morria V.  N.  19.  55  (Gnu.  i.  36). 

Ben  converrà  che  la  mia  donna  mora V.  N.  33.  161  {Con»,  ii.  34). 

Che  mi  dicean  pur  :  Morra1  ti,  morra1  ti  .     .    é    .    .V.N.o%.  169  {Catta,  ii.  43  :  bis). 

Morta  è  la  donna  tua,  eh'  era  sì  bella V.  N.  93.  183  {Con*,  ii.  56). 

Mi  condusse  a  veder  mia  donna  morta V.  N.  33.  193  (  Catta,  ii.  66). 

e  doglia  Di  sospirare  e  di  morir  di  pianto V.  N.  33.  79  {Cans.  iii.  39). 

Chiamo  Beatrice  ;  e  dico  :  Or  se'  tu  morta V.  N.  32.  95  {Orna.  iii.  55). 

Ch'  io  sono  astioso  di  chiunque  muori V.  N.  34.  39  (Coti*,  iv.  13). 

Che  non  mirasser  tal,  ch*  io  ne  son  morta C.  ii.  Con*,  i.  39  ;  io.  78, 

tu  non  se*  morta  [,  ma  se'  ismailita]      ..»»..     C.  ii.  Catta,  u  40  ;  ix.  8,  xi. 

E  tocca  a  tal  eh'  è  morto  e  va  per  terra C.  iv.  Cotta,  iii.  40  ;  7.  103. 

Tu  vuoi  eh'  io  muoia,  ed  io  ne  son  contento .     Catta,  xi.  7. 

che  innanzi  al  mio  morir» . . .  noi  possa  udire Catta,  xi.  ia. 

Va  co'  suoi  pie  colà,  dov*  egli  è  morto .     Carta,  xi.  40. 

Dicer  :  Via  via  ;  vedrai  morir  costui  t Cotta,  xi.  43. 

Qui  vivo  e  morto  ...  mi  palpi Catta,  xi.  64. 

ora  quasi  morto  Vede  lo  core Catta,  xiii.  a6. 

Che  .  . .  Lieve  saria  ;  ma  so  eh'  io  ne  morrei  . Catta,  xiv.  32. 

e  morta  è  1'  erba Catta,  xv.  42. 

£  1*  acqua  morta  si  converte  in  vetro Catta,  xv.  60. 

Dipinta  in  guisa  di  persona  morta ♦ Catta,  xvii.  xo. 

temo  . . .  Che  .  • .  Vorrò  morire,  e  non  fia  chi  m'  occida     ....    Catta,  xvii.  30. 

Quanto  seguiterà  se  costei  muort Catta,  xvii.  47. 

morale,    che  ogni  virtù  morale  venga  da  una  radica C.  iv.  18.  59. 

riluce  in  essa  ...  le  morali  Virtù C.  iv.  19.  38. 

Comandamento  è  delli  morali  filosofi C.  iv.  aa.  1. 

cioè  nelle  operazioni  delle  morali  virtù C.  iv.  aa.  905. 

moralità.    Qui  si  vuole  bene  attendere  ad  alcuna  moralità C.  ii.  16.  51. 

che  la  moralità  è  beUeaaa  della  filosofia  .    « C.  iii.  15.  116. 

sua  beltà,  cioè  moralità,  piove  fiammelle C.  iii.  15.  183. 

la  perfezione  di  questa  Moralità C.  iv.  6.  143. 

moralmente,    in  che  moralmente  si  può  intendere C.  ii.  1.  49. 

Che  se  moralmente  ciò  volemo  sporre C.  iv.  17.  106. 

morire,    risulti  li  morti  spiriti  miei . . .  dissi    .    .    . V.  N.  14.  58. 

si  che  qual  la  mirasse  dovrebbe  morire  di  pietade V.  N.  aa.  99. 

conviene,  che  la  gentilissima  Beatrice  ...  si  muoia V.  N.  33.  19. 

che  mi  diceano  :  Tu  pur  morrai V.  N.  33.  37. 

i  quali  mi  diceano  :  Tu  se'  morto V.  N.  33.  30. 

che  gli  uccelli  volando  per  1'  aria  cadessero  morti V.  N.  93.  39. 

Vero  è  che  morta  giace  la  nostra  donna V.  N.  93.  58. 

che  mi  mostrò  questa  donna  morta V.  N.  33.  63. 

che  alli  corpi  de'  morti  s*  usano  di  tare V.  N.  33.  77. 

Questi  par  morto V.  N.  33.  113. 

per  una  donna  che  s'  era  morta V.  N.  33.  9. 

la  quale  morto  era  cortamente F.  M  33.  11, 

ove  nacque,  vivette  e  morto  la  gentilissima  donna V.  N.  41.  9. 

gridano  . .  .  Muoia  la  lor  vita C  i.  11.  54 

Cristo  ...  il  quale  fu  morto  da  noi C.  ii.  6.  15. 

Non  è  vero  che  tu  sia  morto C.  ii.  11.  13. 

la  cagione,  per  che  morta  ti  pare  essere C.  ii.  11.  14. 

C  C  2 
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morire.    Se  colpa  muori  purché  V  uom  si  penta Cerne,  xx.  90. 

Che  mi  comandi  per  messo  eh*  io  muoia V.  N.  13.  uà  (Ball.  i.  33). 

Abbi  pietà  del  cor  .  .  .  Che  .  .  .  desiando  muore BaU.  ii.  4. 

si  che  quasi  morto  Mi  troverai BaU.  v.  13. 

lamentare  . . .  Sovra  la  morta  immagine  avvenente  .    .    .     V.  N.  8.  31  (Som.  iii.  ir). 

Ciò  che  m' incontra,  nella  mente  mort  Quando     .     .     .     .    V.  N.  15.  s8  (Som.  viti.  1). 

Le  pietre  par  che  gridin  :  Moia,  moia V.  N.  15.  35  (Som.  viii.  8  :  bis). 

La  qual  si  crìa  nella  vista  morta  Degli  occhi    ....      V.  N.  15.  40  (Som.  viii.  13). 

Che  .  .  .  Sarebbe  innanzi  lei  piangendo  morta .     .     .    .    V.  N.  33.  ioa  (Som.  xiii.  14). 

E  s'  e'  non  fosser,  di  dolor  mortiti V.  N.  33.  29  (Som.  xvii.  4). 

La  nostra  donna,  eh'  è  morta,  obbliare V.  N.  38.  47  (Som.  xxi.  13). 

Onde  1  convien  morir Som.  xxxi.  7. 

Che  s'  altri  m*or  per  lei,  noi  mira  pìue Som.  xxxi.  13. 

là,  dov*  io  son  morto  e  son  deriso Som.  xxxv.  3. 

Quelli,  eh*  eran  ligati,  infermi  e  morti 5.  P.  ci.  80. 

Il  qual  non  vuoi  che  il  peccatore  muora S.  P.  cxxix.  14. 

Come  s*  io  fossi  quasi  di  que'  morti S.  P.  cxlii.  17. 

Di  quei  che  al  lago  discendendo  muort S.  P.  cxlii.  39. 

Tornar  con  gloria  a  giudicare  i  morti P.  F.  53. 

morsa    Che  .  . .  Non  meriti  che  lo  tuo  morso  ...  gli  costringa  .    .    .  S.  P.  xxxi.  71. 

mortale.    Cosa  mortale  Come  esser  può  sì V.  N.  19.  6a  (Cane,  i.  43). 

non  vai  eh'  uom  ...  si  dilunghi  da'  colpi  mortali Cane.  xii.  io. 

tutti  i  carchi  . .  .  infin  al  peso  eh'  è  mortali Comm.  xvi.  34. 

che  ...  sia  rimosso  Lo  suo  mortai  voler Cane.  xvii.  73. 

Credo  che  1  figlio  .  . .  vita  Mortai  prendesse P.  F.  ao. 

morire,    e  dice  poi  :  sono  morta C.  ii.  16.  60. 

le  quali,  se  si  trasmutano,  o  muoiono  del  tutto  o C.  iii.  3.  a8. 

Oh  peggio  che  morti,  che  .  .  .  fuggite C  iii.  15.  178. 

dico  questo  . .  .  essere  morto,  parendo  vivo C.  iv.  7.  105. 

veramente  morto  il  malvagio  uomo  dire  si  può C  iv.  7.  106. 

Dunque  .  .  .  cosi  è  essere  morto C  iv.  7.  iaa. 

Quegli  morrà  che  non  ebbe  disciplina C  iv.  7.  131. 

Colui  è  morto,  che  non  si  fé'  discepolo,  e  che C  iv.  7.  134. 

come  è  morto  e  va?     Rispondo,  che  è  morto  uomo,  ed  è  rimaso 

bestia C.  iv.  7.  137  (bis). 

per  che,  non  morte,  ma  non  vivere  dire  si  deono C  iv.  8.  130. 

quelli  che  prima  morire  vorrebbono C.  iv.  11.  133. 

tale  uomo  sarebbe  tenuto  nobile  morto C.  iv.  14.  133. 

diremo  noi  che  Dardano  . .  .  morto  sia  nobile  ! C.  iv.  14.  145. 

con  quella  parte  della  .  .  .  anima  che  mai  non  muore C.  iv.  33.  39. 

il  quale  volle  morire  nel  trentaquattresimo  anno C.  iv.  33.  97. 

era  quasi  ora  sesta  quando  morto C.  iv.  33.  106. 

se  '1  padre  muore  intestato C  iv.  34.  178. 

per  onorare  lo  corpo  di  Miseno  morto C.  iv.  a6.  113. 

per  lo  fuoco  che  dovea  ardere  il  corpo  morto C.  iv.  36.  117. 

a  lui  domandò  lo  ristoro  della  morta  gente C  iv.  37.  165. 

Morì  Ortensio C.  iv.  a8.  114. 

che  ...  si  dica  eh'  io  sia  morta  moglie  di  Catone C.  iv.  38.  150. 

cosi .  .  .  potrebbero  li  buoni  morire  a  uno  a  uno C.  iv.  39.  ias. 

mortale.    Ella  non  pareva  figliuola  d'  uomo  mortale V.  N.  a.  53. 

conciossiacosaché  molti  che  vivono  interamente  siano  mortali    .     .  C.  ii.  9. 8a. 

dal  mortale  allo  immortale  nulla  sia  proporzione C.  ii.  9.  uà. 

'1  nostro  immortale  col  mortale  è  mischiato .    .    .  C.  ii.  9.  136. 

per  mistura  del  mortale  coli'  immortale C.  ii.  9.  139. 


389  MORTE 

morte.    Ch'  era  dov'  io  chiamava  spesso  Morte V.  N.  93.  130  (Cans.  ii.  3). 

Che  foce*  ragionar  di  morii  altrui V.  N.  23.  149  {Cans.  ii.  99). 

Ch*  io  dicea  :  Moti*,  assai  dolce  ti  tegno V.  N.  93.  900  (Cans.  ii.  73). 

Che  appoco  appoco  alla  morir  mi  mena V.  N.  39.  45  (Co*«.  iii.  5). 

E  spesse  fiate  pensando  alla  morti V.  N.  39.  86  (Cans.  iii.  46). 

Ond'  io  chiamo  la  iforf* f.  N.  34.  36  (Cans.  iv.  io). 

Che  va  chiamando  iforfr  tuttavia V.  N.  34.  49  {Cans.  iv.  16). 

Che  ...  La  mostra  infin  la  motf# C.  iv.  Cans.  iii.  194. 

Non  soffrir  che  costei ...  mi  conduca  a  morti .     Cans.  ix.  57. 

Voler  cadere  in  .  . .  Ower  di  vita  in  morte Cans.  x.  96. 

Morte  repugna  sì,  che  lei  non  cura Cam*,  x.  38. 

Morte,  che  fai Cans.  x.  90. 

del . .  .  lume.  Che  folgorando  fa  via  alla  morte Cans.  xi.  66. 

più  mi  trema  il  cor . . .  Ch*  io  non  fo  della  morte Cans.  xii.  31. 

Morte  m'  avrà  chiuso  Prima  che  '1  colpo  sia  disceso Cans.  xii.  51. 

Poi  non  mi  sarebb'  atra  La  morte Cans.  xii.  56. 

Quand'  egli  incominciaro  La  morte  mia Cans.  xiii.  13. 

Che  parve  ben,  che  morte  . .  .  giunta  fosse Cans.  xiii.  68. 

perdono  La  morte  mia  a  quella  bella  cosa Cans.  xiii.  91. 

Quanto  è  quel  che  la  morte  Face  piacer Cans,  xiv.  37. 

che  ...  La  morte  de'  passare  ogni  altro  dolce Cans,  xv.  65. 

Che  morte  n'  ha  più  tosta  e  più  amara Cans.  xvi.  39. 

Morte  ...  A  te  conven  eh'  io  drizzi  la  mia  face Cans,  xvii.  1. 

Perchè  tu,  Morte,  puoi  la  vita  mia  ...  far Cans.  xvii.  7. 

Piangendo,  Morte,  quella  dolce  pace Cans.  xvii.  19. 

Morti,  qual  sia  la  pace  che  mi  tolli Cans.  xvii.  16. 

Morte,  se  tu  questa  gentile  occidi Cans,  xvii.  31. 

Se  chiudi,  Morte,  la  sua  bella  luce Cans.  xvii.  43. 

Morte,  adunque  di  tanto  mal  t' incresca Cans.  xvii.  46. 

Morte,  deh  !  non  tardar  mercè,  se  V  hai Cans.  xvii.  56. 

Fatti,  novella  mia,  dinanzi  a  Morte Cans,  xvii.  68 

A  sempre  congregarsi  alla  tua  morte Cans.  xviii.  8. 

Maggior  tempesta  con  fortunal  morte  Attendi .  Cans.  xviii.  56. 

Che  dopo  morte  fanno  Riparo  nella  mente Cans.  xix.  23. 

mortale,    nelle  cose  animate  mortati  non  si  trova C.  iii.  9.  107. 

disdire  V  uomo  sé  essere  del  tutto  mortale .    ,  C.iv.B.  117. 

sarebbe  ...  di  mortale  corpo  in  eternale  trasmutato C.  iv.  94.  67. 

morte,    mi  proposi  di  dire  alquante  parole  della  sua  morte      .    .    .    .  V,  N.B.  13. 

chiamo  la  Morte  per  certi  suoi  nomi V,  N,  8.  66. 

Appresso  la  morte  di  questa  donna  alquanti  di,  avvenne     .     .    .    .  V.  N,  9.  1. 

lo  quale  non  negò  la  morte  a  sé K  iV.  aa.  3. 

che  io  chiamava  la  Morte,  e  dicea  :  Dolcissima  Morte,  vieni  a  me    .  V.  N.  93.  71  {bis). 

chiamando  la  Morte  che  venisse  a  me V.  N.  93.  85. 

che  mai,  se  non  dopo  la  morte,  non  dovrebbero V.  N.  38.  16. 

gridano:  Viva  la  lor  morte Ci.  11.54. 

tanta,  che  mi  facea  disioso  della  morte C.  ii.  8. 59. 

molti  alla  morte  del  corpo  sono  corsi C.  ii.  9.  98. 

consolazione  di  Lelio  . .  .  nella  morte  di  Scipione C.  ii.  13.  91. 

1*  accendimento ...  significa  morte  di  regi C.  ii.  14.  179. 

nella  morte  d'  Augusto  imperadore  vide C.  ii.  14.  175. 

salvo  dalla  morte  della  ignoranza  e  delli  vizi C.  ii.  16.  36. 

per  la  quale  campiamo  da  eternai  morte C.  iii.  7.  160. 

la  quale  corrotta,  a  cosi  laida  morte  si  correa C.  iv.  1.  89. 

non  ostante  che  . .  .  eletti  sieno  appresso  la  sua  morie      .     .    .    •  C.  hr.  3.  43. 
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morte,    si . . .  Che  morti  al  petto  m'  ha  posto  la  chiave Con*,  xx.  87. 

Che  per  lei  dolorosa  morto  faccio Comm.  xxi.  31. 

Cola,  dov*  io  sarò  di  morti  freddo Sist.  ii.  34. 

Ch'  egli  m*  ancide  e  la  morti  m'  è  dura Ball.  iii.  2. 

Li  strugge  Morti  con  tanta  paura «    .    .    .    •    Ball.  v.  9. 

Perchè  villana  morti  in  gentil  core  Ha  messo V.  N.  8.  35  (Som.  iii.  5). 

A/ori*  villana  [,  di  pietà  nemica  ...  Di  te] V.  N.  8.  so,  45  (Som.  iv.  z). 

Degli  occhi,  e*  hanno  di  lor  morii  voglia V,  N.  15.  41  (Som.  viii.  14). 

Voi  non  dovreste  mai,  se  non  per  morti V,  N.  38.  46  (So*.  xxL  ia). 

£  della  morti  sua  molte  parole V.  N.  40.  64  (Som.  zxiii.  14). 

s),  che  non  s'  aspetta  Per  me  se  non  la  morti  che .Soft,  xxvL  4. 

Ch*  està  crudel,  che  mia  morti  perpetra Son.  xxxi.  3. 

Lo  qual  mi  mena  ...  A  dolce  morti Son.  xxxv.  io. 

La  qual  sì  stretto  alla  morti  mi  mena Son.  zlvii.  7. 

Chi  è  colui,  che  di  te  si  ricorde  In  morti S.  P,  vi.  34. 

£  nondimen,  per  darmi  alla  fin  morti S.  P.  xxxvii.  49. 

Da  morti  suscitò,  credo  e  confesso P.  F.  48. 

E  con  ebbrezza  e  con  ...  Morti  apparecchia P.F.qoi. 

morto.    V.  morire. 

mostrare.    Gli  atti  soavi  eh*  ella  mostra  altrui C.  iii.  Canm.  il  45. 

Che  moatmn  de*  piacer  del  Paradiso C.  iii.  Con*,  ii.  56. 

Che  ...  La  mostra  infin  la  morte C.  iv.  Cam.  iii.  134. 

morte.    Torquato  giudicatore  del  suo  figliuolo  a  morti C  iv.  5.  119. 

lo  non  vivere  non  offende  la  vita,  ma  offende  quella  la  morti . . .  onde 
altro  è  la  morti,  e  altro  è  non  vivere ...  E  perocché  morti  dice 
privazione C.  hr.  8.  104,  125,  137. 

che  ...  il  figlio  alla  morti  del  padre  intende C  iv.  13. 137. 

Alcuna  morti  è  violenta  f  ovvero C  iv.  33.  75. 

1*  ora  del  giorno  della  sua  morti C.  iv.  33.  104. 

la  naturale  morti  è  quasi  porto  a  noi C.  iv.  38.  15. 

che  in  essa  cotale  morti  non  è  dolore,  né  . . .  acerbità C.  iv.  38. 36. 

senza  tristizia  è  la  marti  eh'  è  nella  vecchiezza C.  iv.  38.  33. 

morto.    V.  morire. 

mosco,    che  la  loro  mossa  viene  da  cinque  . .  .  cagioni C.  i.  11.  5. 

potentissima  cagione  è  della  mia  mossa C.  iv.  a.  43. 

mostramento.    si  faccia  simile  per  lo  mostramsnto  della  . . .  volontà  .  C.  iii.  z.  68. 

mostrare,    e  tanto  ne  mostrai  in  poco  di  tempo V.  N.  5.  34. 

altro  intendimento  che  1'  estreme  parti . . .  non  mostrano  .    .    .    .  V.  N.  7.  47. 

lo  simulato  amore  che  hai  mostrato  a  questa,  e  che  ti  converrà 

mostrati  ad  altrui V.  N.  9.  34,  35. 

là  ove  tante  donne  mostravano  le  loro  bellezze V.  N.  14.  7. 

quegli  che  non  mostra  pietà  di  me V.  N.  Z5.  56. 

parole,  per  le  quali  io  mostrassi  come V.  N.  ai.  4. 

si,  che  le  stelle  si  mostravano  di  colore,  che     . V.  N.  33.  36. 

sì  forte  .  . .  che  mi  mostrò  questa  donna  morta V.  N.  33.  63. 

lo  dì  che  Beatrice  si  mostrerà  dopo  1' V.  N.  34.  33. 

s*  andava,  nulla  gloria  mostrando  di  ciò  eh* V.  N.  36.  13. 

Io  dico  eh'  ella  si  mostrava  sì  gentile  e  sì  piena  di V.  N.  36.  30. 

temendo  di  non  mostrare  la  mia  viltà V  N.  36.  19. 

che  di  simile  colore  si  mostrava  tuttavia V.  N.  37.  6. 

della  donna,  che  tanto  pietosa  ci  s'  è  mostrata V.  N.  39.  33. 

un  generale  Convivio  di  dò  eh9  io  ho  loro  mostrato C.  i.  z.  81. 

siccome  di  sotto  .  .  .  sarà  per  propria  ragione  mostrato     .     .     .     .  C.  i.  z.  135. 

quella  che  .  .  .  mostrano  le  Canzoni  predette C  i.  1.  Z39. 
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mostrare.    Come  pintura  .  • .  Che  non  si  può  mostrare Con»,  ix.  14. 

com'  poca  difesa  Mostra  signore Canz.  x.  98. 

dacché  convicn  pur  eh'  io  . .  .  mostri  me  .  . .  spento Canz.  xi.  3. 

£  mostra  poi  la  (accia  scolorita  Qual  fu Canz.  xi.  56. 

Che  . . .  quel  pianeta  ...  Si  mostra  tutto  a  noi  per Canz.  xv.  8. 

Lo  cui  .  . .  valore  all'  intelletto  Mostra  perfetto  —  ciò Gina.  xvii.  33. 

congregarsi . .  .  Falso  per  vero  al  popol  tuo  mostrando Canz.  xviii.  io. 

una  gentile,  Che  la  mostrava  in  tutti  gli  atti  sui Canz.  xix.  8a. 

mostrare,    per  allegorica  sposizione  .  • .  intendo  mostrart     .    .    .     .  Cui.  131. 

per  mostrart  quello  che  non  si  sa.    Onde  chi  loda  sé,  mostra  che  .  Ci.  a.  49,  50. 

del  suo  esilio,  mostrando  quello  essere  ingiusto C.  i.  9.  99. 

lo  quale  mostra  che Ci.  a.  zaa. 

Intendo  anche  mostrart  la  vera  sentenza C  i.  a.  104. 

sono  andato,  mostrando  ...  la  piaga  della  fortuna C.  i.  3.  31. 

Mostrata  la  ragione  innanzi . .  .  resta  ...  a  mostrart  quelle    .    .    .  C  i.  4.  1,  4. 

mostrati  quelle,  si  verrà C  i.  4.  6. 

Mostrato  come  il  presente  contento  . . .  resta  a  mostrart  come   .     .  C.  i.  6.  1,  4. 

perchè  .  .  .  sono  . .  .  non  intendo  .  . .  mostrart Ci.  6.  sta. 

come  di  sopra  ...  è  mostrato C.  i.  7.  a8. 

Che  non  fosse  stato  ...  si  può  mostrart C.  i.  7.  68. 

Quando  è  mostrato .  .  .  come C  i.  8.  1. 

converrebbe,  alle  nominate  Canzoni .  .  .  mostrart,  contento    .    .    .  C  i.  8.  4. 

mostrart  intendo  come C  i.  8.  5. 

in  quanto  colui  che  dà  mostra  ...  sé  essere  amico C  i.  8.  a8. 

intendo  mostrart  quattro  ragioni C.  i.  8.  43. 

che  si  mostra  nel  tenere  volto  lo  viso  in  quella Ci.  8.  103. 

che  si  mostra  in  non  guardare  . .  C.  i.  8.  105. 

vuole  eh'  io  mostri  come  a  ciò  mi  mossi C.  i.  io.  99. 

perocché  virtuosissimo  è  . . .  mostrart  lo  difetto C  i.  io.  104. 

è  a  mostrart .  .  .  che  .  .  .  amore  di  quella  è  in  me C.  i.  ia.  11. 

Ciò  mostrando  a  chi  bene  intenderà,  dirò C.  i.  la.  15. 

siccome  brievemente  io  mostrerò C.  i.  ia.  a8. 

brievemente  si  può  mostrart C.  i.  13.  34. 

e  con  esso  mi  fu  mostrato C.  i.  13.  41. 

ciò  posso  così  mostrart C.  i.  13.  46. 

Ma  .  .  .  voglio  mostrart  come  mangiare  si  dee C  ii.  1.  la. 

perchè  . . .  fosse  trovato  .  . .  nel .  . .  Trattato  si  mostrerà  .    .    .    .  C.  ii.  1.  36. 

dove  e'  mostra  bene  sé  avere  seguito C  ii.  3.  39. 

in  quella  parte  che  mostrart  intendo C  ii.  4.  46. 

del  quale  compiutamente  è  mostrato  quello C  ii.  4.  103. 

Poich'  è  mostrato  nel  precedente  capitolo C.  ii.  5.  1. 

La  prima  cosa  e  *1  primo  segreto  che  ne  mostrò C  ii.  6.  aa. 

quelli  eh'  io  mostrai  che  sono  movitori C  ii.  7.  7. 

acciocché  .  • .  esso  ...  si  mostri  conoscente  ver  lo C  ii.  7.  37. 

Dico /uggire,  per  mostrart  quello  essere  contrario C.  ii.  8.  69. 

quello  che  fugge,  mostra  per  difetto  . . .  fuggire C  ii.  8.  73. 

e  '1  mio  di  fuori  lo  mostra C  ii.  8.  78. 

mostro  la  potenza  di  questo  pensiero C  ii.  8.  80. 

Ora  eh'  è  mostrato  come  . .  .  nascea  amore C  ii.  9.  1. 

si  dee  mostrart  la  sentenza  della  parte C  ii.  11.  4. 

quel  lume  che  mostra  il  bene C.  ii.  1 1.  79. 

apersi  la  bocca  .  .  .  mostrando  la  mia  condizione  sotto  figura .    .    .  C  ii.  13.  56. 

che  intra  tutte  le  stelle  si  mostra C  ii.  14.  303. 

eh'  elio  ci  mostra  di  sé  due  visibili  cose C  ii.  15.  7. 
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mostrare.    Che  sua  franchezza  gli  convien  mostrar* Cans.  xix.  131. 

Poi  gli  ti  mostra Cane.  xx.  99. 

E  Bon  venuta  per  mostrarmi  a  vui Bali,  vi.  9. 

Sicché  ...  Di  fuor  mostro  allegranza V.  N.  7.  36  (Som.  ii.  19). 

donne  chiamare,  Mostrando  amaro  duol  per  gli  occhi  fuore    .  V.  N.  8.  94  (Son.  iii.  4). 

Lo  viso  mostra  [lo  color  del  core] V.  N.  15.  32  (Som.  viii.  5),  66. 

Voi,  che  portate  . . .  Cogli  occhi  bassi  mostrando  dolore    .    V.  N.  99.  69  (Son.  xii.  a), 
venuta  Di  cielo  in  terra  a  miracol  mostrarg V.  N.  «6.  44  (Som.  xv.  8). 

mostrare,    mostraci  V  uno  de'  poli C  ii.  15.  io. 

mostraci  un  solo  movimento C.  ii.  15.  ia. 

Dico  eh'  il  Cielo  stellato  ci  mostra  molte  stelle C.  ii.  15.  18. 

questi  tre  movimenti  soli  mostra  la  Fisica C.  ii.  15.  41. 

Venere  e  Mercurio  .  . .  si . .  .  mostrerebbero C.  ii.  15.  149. 

siccome  lo  .  . .  incendio  pur  vuole  .  . .  mostrarsi C  iii.  1.  ai. 

non  volere  che  alcuno  vizioso  si  mostri  amico C.  iii.  1.  47. 

la  pronta  volontà  mostra  che  . .  .  più  farei C.  iii.  1.  74. 

perocché  nelle  bontadi ...  la  ragione  si  mostra  Divina      .     .     .     .  C.  iii.  a.  60. 

nella  quale  della  divina  luce  assai  mi  si  mostrava C.  iii.  9.  73. 

per  la  ragione  di  sopra  mostrata C.  iii.  3.  7. 

si  chiama  Mente,  come  di  sopra  é  mostrato C.  iii.  3.  93. 

egli  gira  ...  sé  non  tutto  mostrando C.  iii.  5. 161. 

Nel  precedente  Capitolo  é  mostrato  per  che  modo C  iii.  6.  z. 

Poi  quando  dico  :  Suo  esser . .  .  mostro  che C.  iii.  6.  89. 

come  nel  seguente  Trattato  si  mostra C.  iii.  7.  145. 

conviensi  qui . .  .  mostrare  .  . .  che  é  questo C.  iii.  11.  15. 

cotidianamente  dicemo,  mostrando  V  amico C.  iii.  11.  170. 

discendo  a  mostrare  come  .  .  .  essa  .  .  .  venga C.  iii.  13.  99. 

saranno  ornai  le  seguenti  commendazioni  a  mostrare C.  iii.  13.  88. 

mostrerò  differenza  di  questi  vocaboli C  iii.  14.  40. 

accende  amore  ovunque  ella  si  mostra C.  iii.  14.  115. 

cose  che  mostrano  de3  piaceri  di  Paradiso C.  iii.  15.  io. 

non  potendo  a  lui  certe  cose  mostrare  perfettamente C.  iii.  15.  79. 

che  .  . .  poi,  quelli  convinti,  la  verità  mostrò C  iv.  9.  141. 

per  meglio  quello  mostrare  ...  si  conviene C  iv.  3.  3. 

che  mostrare  3'  intende C.  iv.  3.  15. 

le  quali  mostrano  quella  città  essere  imperadrice C.  iv.  4.  128. 

per  le  toccate  ragioni  mostrare C  iv.  4.  136. 

cioè  ...  di  nulla  mostrare  dolore,  di  nulla  mostrare  allegrezza    .    .  C  iv.  6.  89  (bis). 

questo  mostrare  si  volea C.  iv.  6.  153. 

pongo  esemplo  del  cammino  mostrato.    Dove  a  ciò  mostrare  far  mi 

conviene C.  iv.  7.  54  (bis). 

ciò  si  può  così  mostrare C*.  iv.  7.  no;  14.114. 

Perch'  io  . .  .  mostrerò  come  ...  si  ragiona C.  iv.  8.  30. 

Che  se  . .  .  irreverente  mi  mostrassi C.  iv.  8.  34. 

nel  quale ...  me  nobile  .  .  .  deggio  mostrare C.  iv.  8.  37. 

mostrerò  me  non  presumere  contro C.  iv.  8.  38,  40. 

la  ragione  mostrare  intendo C.  iv,  8.  88. 

a  mostrare  me  non  essere  irreverente C.  iv.  8.  97. 

immediatamente  intendo  ciò  mostrare C.  iv.  8.  154. 

trovata  fu  la  Ragione  scritta,  e  per  mostrarla  e C  iv.  9.  81. 

A  questa  . .  .  mostrare  .  .  .  é  questo  Ufficiale  posto C.  iv.  9.  89. 

Poiché  .  . .  mostrato  è  ...  a  me  essere  licito C.  iv.  io.  9. 

come  di  sotto  si  mostrerà C.  iv.  io.  18. 

a  mostrare  .  .  .  questa  cosa  determinare  essere  fuori  <f      .     .     .     .  C.  iv.  io.  45. 
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mostrare.    Mostrasi  sì  piacente  a  chi  la  mira    .    .    .    .    .    .     V.  N.  a6.  45  {Son.  xv.  9). 

desiri  Di  lagrimare  e  di  mostrar  dolore V.  N.  40.  56  {Son.  xxiii.  6). 

Chi  s' innamora  . . .  E  . .  .  Mostra  eh*  Amor  ........  Son.  xxxiv.  11. 

Cosi  voi  vi  mostrati  in  ciascun  loco Son.  xlv.  11. 

Voi,  Donne,  che  pietoso  atto  mostrate Son.  li.  1. 

Io  mostrerò  all'  umana  nequizia  La  via 5.  P.  1.  53. 

mostrare,    non  comprendono  .  .  .  siccome  di  sotto  si  mostrerà    .     .     .  C.  iv.  io.  54. 

Poi .  .  .  mostro  com'  elle  non  possono  causare  Nobiltà  ...  e  mostro 

quelle  non  poterla  torre C  iv.  io.  66,  68. 

a  mostrare  maggiore  diversità  avere  con  quella C.  iv.  io.  94. 

cose  che  prima  non  mostrano  i  loro  difetti C.  iv.  la.  19. 

nel  traditore,  che  nella  faccia  ...  si  mostra  amico C.  iv.  19.  93. 

siccome  ...  nel  terzo  Trattato  è  mostrato C.  iv.  13.  63. 

in  che  mostra  che  .  . .  bada  la  nostra  potenza C.  iv.  13.  73. 

In  che  mostra  che  .  .  .  deesi  fine  attendere C.  iv.  13.  77. 

come  . .  .  siano  dannose ...  è  da  mostrare  .     .     .     .     .     .     .     .    .  C.  iv.  13.  90. 

ciò  così  si  mostra C.  iv.  14.  134. 

ciò  si  può  mostrare C.  iv.  15.  19. 

dico  che  è  da  venire  a  mostrare  la  verità  :  e  dico  che  è  a  mostrare 

quello C.  iv.  15.  188,  189. 

nella  prima  s*  intende  mostrare  che  è  questa  Nobiltà C.  iv.  16.  33. 

avvegnaché  essa  . . .  mostrila  via. C.  iv.  17.  82. 

Maria  . . .  nulla  cura  .  .  .  mostrava C.  iv.  17.  105. 

volle  il  nostro  Signore  in  ciò  mostrare  che C.  iv.  17.  108. 

prova  ciò  che  dico,  mostrando  che      .     .     ; C.  iv.  19.  73. 

cosi  questo  . . .  appetito  ...  si  mostra  non  dissimile C.  iv.  99.  43. 

nella  quale  si  mostrano  i  segni .  C.  iv.  93.  8. 

nella  seconda  si  mostra  specificatamente  nelli C.  iv.  93.  13. 

Poi .  .  .  mostra  quello  per  che  potemo  conoscere C.  iv.  93.  33. 

questa  Nobiltà  .  . .  diversamente  mostra  li  suoi  effetti C.  iv.  94.  79. 

quello  che  questa  parte  . .  .  intende  di  mostrare C.  iv.  94.  89. 

se  dalli  suoi  maggiori   non  gli  fosse  mostrato.    Né  il  mostrare 

varrebbe C.  iv.  94.  197  {bis). 

però  la  .  .  .  natura  in  questa  età  la  mostra C.  iv.  95.  95. 

la  . . .  particola  .  .  .  che  mostra  quello  per  che C.  iv.  96.  9. 

siccome  la  .  . .  natura  .  .  .  Ubbidiente  ...  si  mostra  .     .    .     .     .     .  C.  iv.  96.  io. 

Temperanza,  la  quale  mostra  lo  termine C.  hr.  96.  53. 

la  qual  virtute  mostra  lo  loco C.  iv.  96.  58. 

così  infrenato  mostra  Virgilio  . .  .  che  fosse  Enea C.  iv.  96.  60. 

questo  amore  mostra  che  avesse  Enea  il  nomato  poeta C.  iv.  96.  99. 

questa  cortesia  mostra,  che  avesse  Enea,  questo  .  .  .  poeta     .     .     .  C.  iv.  96.  1  io. 

Veduto  e  ragionato  è  . .  .  mostrando  quelle  probità C.  iv.  97.  3. 

Nella  quale  intende  il  testo  mostrare  quelle  cose  che  la  nobile  natura 

mostra C.  iv.  97.  7,  9. 

Mostra  che  Eaco  . .  .  fosse  Prudente  .  .  .  Mostra  che  fosse  Giusto 
.  .  .  Mostra  che  fosse  Largo  .  .  .  Mostra  che  fosse  Af- 
fabili   C.  iv.  97.  160, 168,  171,  183. 

perchè  la  nobile  Natura  le  mostra  in  essa C.  iv.  97.  189. 

per  la  quale  il  testo  intende  mostrare  quello  che C.  iv.  98.  5. 

siccome  di  sopra  è  mostrato C.  iv.  98.  198. 

vuol  mostrare  che  graziosa  fosse  a  Dio  la C.  iv.  98.  155. 

Poiché  mostrato  é  il  testo  e  quelli  segni C.  iv.  99.  1. 

colui  che  delli  suoi  antichi . . .  mostra  le  .  .  .  opere C.  iv.  99.  43. 

moto,    conciossiacosaché  '  venire  '  dica  moto  locale V.  N.  95.  14. 
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moto,    virtù,  che  sei . . .  Prima  che  moto Stst.  ii.  50. 

movere*    V.  muovere» 

moto,    della  impulsione,  che  è  naturale  moto C.  iv.  9.  117. 

su  per  la  quale  si  procede  per  uno  moto  solo C.  iv.  13.  35. 

né  perfezione  di  moto  in  parte  alcuna C  iv.  13.  37. 

per  le  quali  non  si  procede  per  uno  moto,  ma  perfetto  il  moto  dell' 

una,  succede  il  moto  dell*  altra    .    .    .    •    •    .    .    .    •    C.  iv.  13.  43, 43  {bis). 

motore»    nella  speculazione  delli  motori C.  ii.  5.  98. 

convenia  ragionare  ...  de'  loro  motori C  ii.  7. 5. 

quali  dalli  motori,  siccome  Plato,  Avicenna  e C.  ii.  14.  31. 

riceve  dalla  virtù  del  Motori  del  Cielo C  iv.  ai.  43. 

motrice,    toccata  da  virtù  motrici  che  questo  intende C  ii.  6.  156. 

conoscono  quella  le  Intelligenze  motrici C.  iii.  6.  53. 

movente,    che  . . .  virtù  si  è  stata  la  movtntt  cagione C  i.  a.  193. 

La  forza  dunque  non  fu  cagione  movtntt C.  iv.  4.  iao. 

T  anima ...  è  cagione  efficiente  e  movtntt C  iv.  4.  104. 

movere.    V,  muovere» 

movimento,    raccomandando  lo  suo  dolce  movimtnto  nelle    .    .    .    .  V,  N.  ia.  130. 

V  ottava  spera  si  muovea  per  più  movimenti C.  ii.  3.  37. 

poiché  quelli  movimtn ti  furono  veduti C.  ii.  3.  51. 

per  questo  movimtnto  che  è  detto  di  sopra C.  ii.  4.  io. 

cagione  .  . .  per  avere  velocissimo  movimtnto C.  ii.  4.  ao. 

perocché  ha  più  movimtnto  e  più  attualitade  e C  ii.  4.  79. 

tante  Intelligenze,  quanti  sono  li  movimtnti  del  cielo C.  ii.  5.  94. 

cioè  lo  movimtnto  di  quello  cielo  pieno  d'  amore CiL6.ua. 

tanti  sono,  quanti  movimtnti  esso  fa C  ii.  6.  133. 

seguendo  il  movimtnto  della  stellata  Spera C  ii.  6.  141. 

a  questi  tre  movimtnti  sono  tre  movitori C  ii.  6.  144. 

Lo  quale  movimento,  se  esso  è  da  Intelletto  alcuno C  ii.  6.  148. 

il  quale  per  suo  movimtnto  non  si  muove C.  ìi.  14.  16. 

1*  una  si  è  la  tardezza  del  suo  movimtnto G  ii.  14.  997. 

alto  suggetto,  eh'  è  del  movimtnto  del  cielo C.  ii.  14.  945. 

mostraci  un  solo  movimtnto  da  Oriente  a C  ii.  15.  19. 

per  lo  dot  s' intende  il  movimtnto  locali G  ii.  15.  97. 

per  lo  vtnti  significa  il  movimtnto  dell'  alttrasiont C  ii.  15.  99. 

per  questo  numero  il  detto  movimtnto  significa.    £  per  lo  millt  signi- 
fica il  movimtnto  del  crtsctrt C.  ii.  15.  36^  37. 

questi  tre  movimtnti  soli  mostra  la  Fisica .     .  C  ii.  15.  41. 

per  li  due  movimtnti  significa  queste  due  scienze G  ii.  15.  95. 

per  lo  movimtnto  .  . .  significa C  ii.  15.  96. 

per  lo  movimtnto  quasi  insensibile  .  .  .  significa C  ii.  15.  ioa. 

dico  che  questo  movimtnto  significa  quelle C  ii.  15.  108. 

non  tornerà  questo  cielo,  secondo  questo  movimtnto C.  ii.  15.  1 13. 

la  consumazione  del  celestiale  movimento C  ii.  15.  118. 

il  detto  cielo  ordina  col  suo  movimtnto C.  ii.  15.  133. 

e  1  movimtnto  degli  altri  sarebbe  indarno C.  ii.  15.  157. 

si  girava  . . .  seguendo  il  primo  movimtnto  del  cielo G  iii.  5.  50. 

si  rivolge  . . .  contra  lo  movimtnto  diurno C.  iii.  5.  198. 

ridere  . . .  con  poco  movimtnto  delle  sue  braccia C.  iii.  8.  104. 

non  se  ne  vanno,  quanto  al  primo  movimtnto C.  iii.  8.  179. 

siccom'  è  ...  lo  movimtnto  e  lo  star  firmo C.  iii.  9.  60. 

non  riceva  mutazione  ...  se  non  di  movimtnto  locale C.  iii.  9.  no. 

Iddio  cominciò  ...  il  movimtnto  del  cielo  ...  dal  quale  ogni  movi- 
mtnto è  principiato  e  mosso G  iii.  15.  159,  160. 
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mollo.    Ma  non  voler,  come  il  cavallo  e  '1  multo S.  P.  xxxi.  65. 

m(o)overe.    Degli  occhi  suoi,  come  eh'  ella  gli  muova  .    .    .   V.  N.  19.  70  (Cans.  i.  51). 

Donna  ...  Si  mossi  con  paura  a  pianger  forte     •    .    .    .  V.  N.  93.  133  (Cans.  ii.  6). 

Voi  che  intendendo  il  terzo  del  movete  .    .      C.  ii.  Cane.  i.  1  ;  a.  48  ;  7.  io  ;  13.  69  ; 
Som.  zliii.  4. 

Amor  • .  •  Move  cose  di  lei  meco  sovente C.  ili.  Cans.  ii.  3. 

Costei  pensò  Chi  mossi  V  universo     ....      C.  Hi.  Cans.  ii.  72  ;  8.  009  ;  15.  169. 

Amor,  che  muovi  tua  virtù  dal  cielo Canu.  ix.  1  ;  V.  E.  ii.  5.  50  ;  n.  38. 

Da  te  convien  che  ciascun  ben  si  muova Coum.  ix.  9. 

se  con  dolce  rìso  è  stato  mosso Canu.  xi  58. 

Ella  si  muovi  quinci,  sì  dolendo Canti,  xiii.  39. 

Ora  ne  incresce  a  quei  che  questo  mosse Canm.  xiii.  70. 


movimenta    II  tempo ...  è  numero  di  movimento  secondo  prima  e  poi  ; 

e  numero  di  movimento  celestiale C.  iv.  a.  48,  50. 

cosi  conviene  che  *1  suo  movimento  sia  sopra C.  iv.  93.  56. 

movltore.    siccome  movitori  di  quello C.  ii.  a.  65. 

È  ...  da  sapere  .  . .  che  li  movitori  di  quello  sono C  ii.  5.  6. 

che  li  movitori  del  cielo  della  Luna  siano C  ii.  6.  106. 

Sicché  a  questi  tre  movimenti  sono  tre  movitori C  ii.  6.  144. 

Questi  movitori  muovono  ...  la  circolazione C.  ii.  6.  151. 

questi  Movitori  sono  quelli,  alli  quali C  ii.  6.  160. 

che  sono  movitori  del  cielo  di  Venere C.  ii.  7.  8. 

la  nobiltà  delli  suoi  movitori C  ii.  7.  101. 

è  da  vedere  chi  furono  questi  movitori C  ii.  13.  73. 

chi  sono  questi  movitori  a  cui  io  parlo,  che  sono  di  quello  movitori.  C.  ii.  16.  9,  3. 

moltiplicamento.    per  multiplicamento  di  luce  ...  e'  rendono  .    .    .  C.  iii.  7.  31. 

moltiplicare,    che  troppo  multiplicherebbi  la  digressione C  i.  6.  99. 

crescere  non  si  può  se  non  questo  multipìicando C  ii.  15.  40. 

siccome  lo  multipiicato  incendio  pur  vuole C.  iii.  1.  ao. 

che  così  come  V  erba  multipUca  nel  campo  . . .  così  la  mala  opinione 

nella  mente  . . .  multipUca C.  iv.  7.  18,  94. 

che,  muitipUcata  la  cagione,  multipiicato  è  1'  effetto C.  iv.  9.  uà  (bis). 

la  divina  bontà  in  lei  multipUca ...  e  quindi  si  multiplica  nell*  anima  .  C.  iv.  91.  74,  76, 
(/.moltiplicare, 

moltiplicatameli  te.    le  quali . . .  multiplicatamente  surgono  .    .    .    .  C.  ii.  16.  49. 
moltitodine.    V.  moltitodine. 

m(o)overe.    che  ...  lo  cielo  stellato  era  mosso  verso  la  parte     .    .    .  V.  N.  9.  11. 

che  le  sue  parole  si  mossero  per  venire  a'    .    .    .    . V.  N.  3.  19. 

nella  linea  . . .  che  movea  dalla  gentilissima  Beatrice V.  N.  5.  17. 

la  ragione  perch'  io  mi  muovo  a  biasimarla V.  N.  8.  69. 

tale,  che  lo  mio  corpo  ...  si  movea  come  cosa  grave V.  N.  11.  94. 

che  leggermente  si  mova  del  suo  core V.  N.  13.  94. 

Ond*  io,  mosso  da  cotali  pensamenti,  proposi V.  N.  15.  93. 

mi  mosse  una  volontà  di  dire  anche  parole V.  N.  16.  9. 

quando  la  mia  memoria  movesse  la  fantasia  ad V.  N.  16.  8. 

è,  che  ...  io  mi  movea  . . .  per  veder  questa  donna V.  N.  16.  15. 

la  mia  lingua  parlò  quasi  come  per  sé  stessa  mossa V.  N.  19.  n. 

volontà  lo  mosse  a  pregarmi  eh'  io  gli  dovessi  dire V.  N.  90.  4. 

coloro,  i  quali  non  si  possono  movere V.  N.  93.  7. 

che  io  mossi  lo  impofitore ...  a  chiamarla  così V.  N.  94.  99. 

lo  primo ...  si  mosse  però  che  volle V.  N.  95.  44. 

li  cieli  che  si  muovono K.  Af.  30.  18. 

nella  prima  dico  per  che  mi  muovo  a  dire V.  N.  39.  99. 

conciossiacosaché  ...  più  tosto  si  muovono  a  lagrìmare    .    .    .    .  V.  N.  36.  15. 
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m(u)Overe.    quando  L'  ultima  speme  a  cercar  mi  aon  mosso   ....  Canu.  xvi.  39. 

La  fede  . . .  Muove  dal  vostro  portamento  umano Cam.  xvi.  50. 

Dunque  vostra  salute  ornai  si  muova Con*,  xvi.  53. 

non  truovo  ...  cui  pietà  per  me  muova  sospiri Cane.  xvii.  a. 

il . .  .  ardire,  Che  già  è  mosso  per  voler  ferire Cane.  xvii.  54. 

Però  con  . . .  piana  ed  umile  Muovi,  novella  mia Canm.  xvii.  65. 

Ch'  a  tua  fidanza  —  s'  è  mio  prego  mosso Con»,  xvii.  66. 

Non  moverieno  il  piede  Per  donneare Cane,  xix.  51. 

Che  non  la  muove ...  Il  dolce  tempo Sest,  i.  9. 

Muovi  in  quel  punto,  cbe  tu  n*  aggi  onore V,  N.  ia.  123  (Ball.  i.  44). 

Muovi,  Ballata  ...  A  quella  bella  donna BalL  v.  a. 

Che  si  movea  d' amoroso  tesoro V.  N,  7.  31  (Som.  ii.  14). 

m(u)overe.    io  mi  ripensava  siccome  dalla  ragione  mosso V.  N.  39.  ia. 

ed  è  mosso  da  così  gentil  parte V.  N.  39.  ai. 

misericordevolmente  mosso  ...  ho  riservata G  i.  1.  74. 

questa  necessità  mosse  Boezio  ...  a C  i.  a.  96. 

questa  ragione  mosse  Agostino ...  a C  i.  a.  104. 

moventi  timore  d' infamia,  e  moventi  desiderio C  i.  a.  114,  115. 

tre  cagioni  che  mossero  me  ad G  i.  5.  7. 

L*  una  si  muove  da  cautela C.  i.  5.  9. 

non  vogliono  che  1  servo  si  muova  a  fare C  i.  6.  19. 

la  virtù  dee  muovete  le  cose  ...  al  migliore C  i.  8.  63. 

è  biasimevole  muovere  la  cosa  d*  un C  i.  8.  67. 

che  pronta  liberalità  mi  mosse  al  Volgare C.  i.  9.  74. 

Però  si  mosse  la  Ragione  a  comandare Ci.  io.  14. 

come  ...  io  mi  mas*  al  Volgare  Contento Ci.  io.  aó. 

come  a  ciò  mi  mossi'  per  lo  naturale  amore C.  i.  io.  29.        1 

r  ultima  ragione  che  a  ciò  mi  mosse C.  i.  io.  31. 

che  '1  naturale  amore  . . .  muove  V  amatore  a C  i.  io.  33. 

Mossimi  prima  per  magnificare  lui C  i.  io.  41. 

Mossimi  secondamente  per  gelosia  di  lui C  i.  io.  6a. 

Mossimi  ancora  per  difendere  lui C.  i.  io.  74. 

per  che  a  ciò  tare  si  muovono C.  i.  io.  107. 

La  quinta  ed  ultima  setta  si  muove  da C  i.  11.  iaó. 

La  . .  .  cagione  .  .  .  mosse  la  consuetudine  della  gente C  i.  ia.  55. 

Orfeo  facea  ...  gli  arbori  e  le  pietre  a  sé  muovere C  ii.  1.  27. 

e  fa  muovere  alla  sua  volontà  coloro C  ii.  1.  30. 

questo  .  . .  cielo,  il  quale  dico  loro  muovere C  ii.  3.  6. 

che  V  ottava  spera  si  muovea  per  più  movimenti C  ii.  3.  37. 

questo  cerchio  ha  più  rattezza  nel  muovere G  ii.  4.  60. 

tanto  più  rattamente  si  muove C  ii.  4.  64. 

chi  sono  questi  che  '1  muovono C  ii.  5.  4. 

secondochè  la  stella  si  muove  per  lo  suo  epiciclo C  ii.  6.  137. 

secondochè  lo  epiciclo  si  muove  con  tutto  il  cielo C  ii.  6.  138. 

secondochè  tutto  quel  cielo  si  muove C.  ii.  6.  141. 

Ancora  si  muove  tutto  questo  cielo C  ii.  6.  145. 

Questi  movitori  muovono  ...  la  circolazione C  ii.  6.  153. 

in  quello  suggetto  proprio  che  ciascuno  muove C  ii.  6.  154. 

quel  eh*  è  mosso  ovvero  informato  .  . .  debba C  ii.  9.  no. 

al  suo  centro,  il  quale  .  . .  non  si  muove C  ii  14.  16. 

così  ciascuna  scienza  si  muove  intorno  al  suo  suggetto,  lo  quale 

essa  non  muove C.  ii.  14.  17,  18» 

1'  una  si  è,  che  muove  tra  due  cieli  repugnanti C  ii.  14.  196. 

La  Geometria  si  muove  intra  due  repugnanti C.  ii.  14.  ao6. 
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m(u)Overe.    E  non  pensate,  donna,  onde  si  mova  Ch'  io     .     .     V.  N.  14.  80  (San.  vii.  a). 

E  par  che  della  sua  labbia  si  muova  Un  spirito     .    .     .     .  V.  N.  96.  48  (Son.  xv.  19'. 

sentendo  Che  si  movean  le  lagrime  dal  core     ....      V.  N.  36.  38  (Son,  xix.  io). 

la  sua  vita,  e  ...  il  suo  valore,  Mosse  dagli  occhi  .    .    .     V.  N.  39.  79  (Son.  xadi.  13). 

Dagli  occhi  della  mia  Donna  si  muove  Un  lume Son.  xzvii.  1. 

E  se  voi  foste  . . .  Mosse  a  venir  inver  la Som.  xl.  io. 

Vedi,  che  V  alma  mia  in  fuga  è  mossa  Per 5.  P.  cxlii.  13. 

mura.    Però  che  la  sua  santa  mura  piacque 5.  P.  ci.  53. 

muro,    non  mi  può  far  ombra  Poggio,  né  muro  mai  .......  Sest,  i.  94. 

E  fermo  nel  suo  amor,  come  in  mur  pietra Sest.  iv.  5. 

che  non  gli  giovava  . . .  essendo  il  muro  forte 5.  P.  xxxvii.  47. 

Acciò  che  il  muro  di  Gerusaleme  ...  sia  edificato S.  P.Ì.68. 

mutare.    Ma  se  non  muti  alla  tua  nave  guida Cane,  xviii.  55. 

Pensatel  voi,  dacch'  e'  non  mutò  '1  core V.  N.  19.  103  {Ball.  i.  94). 

m(u)overe.    Sicché  tra  il  punto  e  ...  si  muove  la  Geometria  .    .    .    .  G  ii.  14.  914. 

credo  che  si  mossero  dalla  favola  di  Fetonte C  ii.  15.  53. 

che  possibile  fosse  questo  . .  .  cielo  non  muovere C.  ii.  15.  140. 

e  dice  anche  muovere C  Hi.  9.  87. 

ogni  Anima  che  sente  ...  si  muove  ;  sicché  muovere  è  una  potenza 

congiunta  col  sentire C.  iii.  a.  90  (bis). 

quando  in  su  muove  lo  suo  corpo,  più  s' affatica C.  iii.  3.  44. 

dico  che  move  sovente  cose  che  fanno  disviare C.  iii.  3.  103. 

avvegnaché  questa  bontà  si  muova  da C  iii.  7.  14. 

la  cagione  che  mosse  me  a  questa  Canzone C.  iii.  19.  3. 

dal  quale  ogni  movimento  é  principiato  e  mosso C  iii.  15.  161. 

Regolo  .  .  .  solo  da  umana  natura  mosso C  iv.  5.  199. 

siccome  . . .  negli  uomini  .  .  .  muovere C.  iv.  7.  115. 

voi  ricchezze  .  . .  moveste  battaglia C  iv.  11.  30. 

non  risponda  alla  quistione  mossa  di  sopra C.  iv.  19.  903. 

e  non  si  muovono  da  niuno  principio C.  iv.  15.  157. 

E  moventi  questa  ragione,  che C  iv.  93.  94. 

due  ragioni  mi  muovono  a  dire  questo C  iv.  98.  148. 

Per  queste  . . .  ragioni  si  muove  la  nobile  Anima C.  iv.  98.  153. 

alla  prima  quistione  che  si  movea C  iv.  99.  85. 

Cf.  movente, 

muro,    forse  credendo  di  saltare  uno  muro  .         C.  i.  11.  68. 

le  pietre  che  nelle  mura  sue  stanno C  iv.  5.  181. 

a  quali  muri  poteo  questo  avvenire C.  iv.  13.  116. 

musaico,    nulla  cosa  per  legame  musaico  armonizzata C.  i.  7.  99. 

coir  arte  musaica  le  loro  parole  hanno  legate C.  iv.  6.  35. 

musica,    senza  dolcezza  di  musica C  i.  7.  100. 

é  più  prossima  al ...  e  la  musica  al  musico C.  i.  ia.  35. 

Scienze  del .  .  .  Quadrìvio,  cioè  . . .  Musica C  ii.  14.  58. 

il  cielo  di  Marte  si  può  comparare  alla  Musica C.  ii.  14.  155. 

queste  due  proprietadi  sono  nella  Musica C  ii.  14.  181. 

la  Musica  trae  a  sé  gli  spiriti  umani C  ii.  14.  187. 

che  si  dilettano  studiare  ...  in  Musica C.  iii.  zi.  100. 

musico,    é  più  prossima  al ...  e  la  musica  al  musico C.  i.  19.  35. 

che  si  appartiene  a*  musici C.  ii.  19.  67. 

mutabile,    lo  nono  gli  ha  fermi  e  fissi  e  non  mutabili C.  ii.  4.  51. 

ogni  stabilità  d*  animo  essere  a  quella  mutabile C.  iii.  1.  93. 

mutamento,    ogni  subito  mutamento  di  cose  non  avviene C  ii.  11.  19. 

mutare,    la  ragione  per  che  Omero  non  si  mutò  di  Greco  in  .    .    .    .  C  i.  7.  96. 

acciocché  sia  laudabile  il  mutare  delle  cose C.  i.  8.  74. 
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mutare.    E  '1  non  mutato  amor  mutata  serba Son.  xxxix.  io  {bis). 

Sì,  che  dal  tuo  servir  mai  non  si  muti 5.  P.  L  51. 

mota    Ch'  ogni  lingua  divien  tremando  muta V.  N.  96.  39  (Som.  xv.  3). 

motto.    Subito  feci  come  il  sordo  e  il  mutto S,  P.  zzxvii.  53. 

namque.    Namque  locutus  sum  in  lingua  trina Cann.  zzL  41. 

nanzL    Nanzi  che  d'  altri  fiorì  o  foglie  od  erba Sest.  iv.  39. 

Cf.  Innanzi. 

Com'  a  colei,  che  fu  nel  mondo  nata  Per  aver Canz.  iz.  73. 


mutare,    e  la  loro  materia  si  muta  di  forma  in  forma C.  ii.  15.  101. 

udendo  me  essere  dal  primo  amore  mutato C.  iti.  1.  85. 

dire  qual  era  quella  Donna  che  m'  avea  mutato C  iti.  1.  88. 

conchiudo  . . .  V  animo  diritto  non  mutarsi  per C.  iv.  io.  75. 

mutazione,    avvegnaché  la  stella  . . .  non  riceva  mutazione  alcuna  .    .  C.  iti.  9.  109. 

toglie  via  la  mutazione  di  villan  padre  in C  iv.  14.  33. 

muto,    siccome  sono  sordi  e  muti C.  i.  1.  ai. 

mutuo,    da  fortuna  . . .  aiutata,  siccome  . .  .  per  mutua  successione     .  C  iv.  11.  64. 

Muzio.    Muzio  la  sua  mano  propria  incendere C.  iv.  5.  115. 

nano,    non  è  altro  che  chiamare  lo  nano  gigante C  iv.  09.  49. 

Napoli,    potrebbe  dire  . .  .  quegli  delti  Piscicelli  di  Napoli C  iv.  09.  98. 

nappo,    fare  un  bello  nappo  d'  una  bella  citara C  i.  8.  66. 

narrare.    Nella  seconda  narro  là  ove  Amore  m'  avea  posto     .    .    .    .  V.  N.  7.  44. 

nella  seconda  narro  la  cagione V.  N.  8.  41. 

e  narro  la  loro  diversitade V.  N.  13.  54. 

secondo  che  quattro  cose  sono  in  esso  narrate V,  N.  16.  40. 

dico  . .  .  narrando  alquanto  delle  sue  virtudi  effettive V.  N.  19.  119. 

dico  . .  .  narrando  alquanto  delle  sue  bellezze V.  N.  19.  193. 

non  mi  trametto  di  narrare  la  sentenzia V.  N.  99.  107. 

per  quello  che  narrato  è  dinanzi V.  N.  96.  59. 

lo  quale  narra  di  lei  come  la  sua  virtù  adoperava V,  N.  97.  io. 

non  credendo  ciò  poter  narrare  in  brevità  di V.  N.  98.  19. 

nella  seconda  narro  della  mia  . . .  condizione V,  N.  33.  93. 

tutto  ciò  che  narrato  è  in  questa  ragione V.  N.  36.  96. 

il  quale  narra  il  mio  stato V,  N.  49.  8. 

siccome  nel  primo  Capitolo  è  narrato C  ti.  1.  15. 

Li  Numeri .  .  •  narrano  li  cieli  mobili C.  ii.  6.  100. 

I  cieli  narrano  la  gloria  di  Dio C  ii.  6.  103. 

che  in  prima . . .  narro  la  qualità  di  queste  diversità . . .  poi  narro  quello 

che  diceva C.  ii.  8.  8,  io. 

quando  dico  .' . .  narro  la  radice  dell*  altra  diversità C.  ii.  8.  65. 

Siccome  adunque  di  sopra  è  narrato C  ii.  14.  59. 

sono  tre,  come  più  volte  s*  è  narrato C.  ii.  15.  4. 

la  quale  narra  Ovidio  nel  principio C.  ii.  15.  54. 

secondamente  si  narra  la  mia  insufficienza  .    • C.  iti.  a.  6. 

conseguentemente  narro  V  altra C.  iii.  3.  1 17. 

arde  di  potere  ciò  con  la  lingua  narrare C.  iti.  3.  191. 

le  parole  che  narrano  la  mia  insufficienza C.  iii.  4.  3. 

le  sue  ragioni .  . .  non  è  mia  intenzione  qui  narrare .    .    .    .    •    .  C.  iii  5.  61. 

siccome  di  sopra  è  narrato C.  iii.  7.  138  ;  iv.  99.  108. 

intendo  narrare  come  la  bontà  . .  .  è  . . .  utile C,  iii.  7.  147. 

Secondamente  narro  com1  ella  è  utile  a C.  iii.  7.  155. 

Poiché  la  mala  condizione  ...  è  narrata C.  iv.  7.  44. 

narratorio.    però  che  furo  narratorU  di  tutto  quasi  lo V,  N.  17.  3. 

narrazione,    secondo  cinque  diverse  narrazioni V.  N,  15.  50. 
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nascere.    Che  simìglianza  la  nascer  diletto Cans.  x.  63. 

S*  accorse  ben,  che  *1  suo  male  era  nato Canm.  xiii.  76. 

Ma  se  di  buon  voler  nasce  mercede Canm.  xiv.  13. 

SI  tosto,  come  il . . .  desio  ...  Fu  nato  per  virtù  del    ....    .  Canm.  xiv.  41. 

un  .  .  .  desio,  eh*  è  nato  Del  gran  desio  eh'  io  porto Canm,  xiv.  49. 

Contr*  al  peccato,  Ch'  è  nato — in  noi  di Canm.  xix.  9. 

Di  fonte  nasce  Nilo  picciol  fiume Canz.  xx.  46. 

e  1*  altre  nate  Del  nostro  sangue  mendicando  vanno Canm,  xx.  63. 

sì,  che  . . .  Nasce  un  desio  della  cosa  piacente     .    .    .    .     V.  N.  ao.  «3  (Som.  x.  ii). 

Ogni  dolcezza,  ogni .  . .  Nasce  nel  core  a V.  N.  ai.  x8  (Son.  xi.  io). 

sospiri,  Che  nascon  di  pensier V.  N.  40.  sa  (Son.  xxiii.  a). 

Credo  che  in  del  nascesse  està  soprana Son.  xtìx.  ia. 

eh'  era  desidero  Di  voler,  nato  per  piacer  del  core Son.  xxxviii.  8. 

trarre  dalT  esemplo  onde  nascono  queste V.  N.  a.  64. 

ove  nacque,  vivette  e  morto  la  gentilissima  donna V.  N,  41.  8. 

ove  la  persona  è  nata  e  nudrita C  i.  1.  35. 

nel  quale  nato  e  nudrìto  fui C.  i.  3.  34. 

vedemo  .  .  .  molti  vocaboli  essere  . . .  nati C.  i.  5.  58. 

perchè  1'  uno  ...  non  sa  ...  nasce  invidia C  i.  11.  116. 

perocché  non  subitamente  nasce  amore C  ii.  a.  23. 

Ora  eh'  è  mostrato  come  .  • .  nascea  amore C.  ii.  9.  a. 

Veramente  qui  nasce  un  dubbio C.  ii.  9.  ao. 

uno  pensiero  che  nasce  del  mio  studio C  ii.  16.  79. 

poiché  da  lui  continui  pensieri  nascevano C.  iii.  a.  75. 

da  questo  amore  nasce  la  vera  e  perfetta  amistà    .    .    .    .  ' .    .    .  C.  iii.  3.  88. 

quello  che  in  quella  nobilissima  natura  nasce C.  iii.  3.  96. 

là  dove  il  pensiero  nasce  d'  Amore C.  iii.  4.  41. 

per  lo  quale  e  del  quale  nasce  orìgine  di C.  iii.  8.  151. 

1'  anno  medesimo  che  nacque  questa  Canzone C  iii.  9.  149. 

quinci  nacque  poi  che  ciascuno  studioso .  C.  iii.  11.  44. 

Da  questo  nasce  il  vocabolo  .  . .  Filosofia  ;  siccome  dall'  amico  nasce 

il  vocabolo  ...  Amicizia C.  iii.  11.  53,  55. 

sicché  familiarità  e  manifestamente  di .  .  .  nasce C.  iii.  11.  86. 

quando  già  dall'  una  par  e  é  nato  amore C  iii.  1  a.  39. 

quinci  nasce  che  ...  si  fanno  scuri C.  iii.  14.  65. 

per  quella  nasce  V  operazione  della  carità C.  iii.  14.  136. 

E  quinci  nasce  quella  felicità C.  iii.  15.  ia8. 

della  falsa  opinione  nasceano  i  falsi  giudicii,  e  de'  falsi  giudicii 

nasceano  le  non  giuste  reverenze  e C.  iv.  1.  53,  54. 

quello  per  che  1'  uomo  é  nato C  iv.  4.  44. 

della  quale  . .  .  nascesse  una  femmina C.  iv.  5.  37. 

della  quale  nascette  la  baldezza  e  V  onore  dell' C.  iv.  5.  40. 

Nascerà  verga  della  radice  di  Jesse C.  iv.  5.  43. 

fu  in  uno  temporale  che  David  nacque  e  nacque  Roma C  iv.  5.  47  (bis). 

ciascuno  animale,  tosto  eh'  è  nato C.  iv.  6.  101. 

quando  di  loro  altro  . .  .  nascere  non  può C.  iv.  ja.  109. 

se  ...  di  vile  padre  non  può  nascere  gentil  figlio C.  iv.  15.  ia. 

sempre  é  1'  uomo  tale  quale  nasce  ;  e  tale  nasce  quale  il  padre    .    .  C  iv.  15.  34  (bis). 

Nato  è  Y  uomo  .  .  .  nato  è  V  uomo C.  iv.  15.  76,  77. 

quinci  nasce  che  mai  a  dottrina  non  vengono C.  iv.  15.  131. 

queste  .  . .  nascono  tutte  da  uno  principio .  C.  iv.  17.  68. 

dalla  divina  bontà  . . .  nasce  un  rampollo C.  iv.  aa.  34. 

nelle  biade  che,  quando  nascono  . .  .  hanno C.  iv.  aa.  37. 

ogni  animale,  siccome  elio  è  nato C  iv.  aa.  49. 
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Voi  che  nascesti  poich'  k>  cominciai  A  dir Son.  xliii.  a. 

quando  Per  noi  discese  al  mondo,  ed  nomo  nacque S.  P.  xxxi.  48. 

Il  qual . . .  è  . . .  unico  figliuol  di  Dio,  nato  Eternalmente .    .    .    .    P.  F.  96. 
nascondere.    Sì  che  la  fé  nascosa  Resurga Cane,  xviii.  35, 

Porto  nascoso  il  colpo  della  pietra Sest.  ii.  15. 

Ma  quanto  vuol  nasconda  e  guardi  lui Ball.  x.  95. 

Non  però  che  alla  gente  sia  nascoso V.  N.  8.  54  (Son.  iv.  io). 

Di  mi  nasconder  lo  tuo  santo  volto 5.  P.  1.  41. 

natura.    Ella  è  quanto  di  ben  può  far  natura K  N.  19.  68  {Cane.  i.  49). 

Oltre  il  dimando  di  nostra  natura C  iii.  Cane,  ii.  99. 

Perocché  vili  son  di  lor  natura C.  iv.  Cane,  iii.  51. 

Oltra  il  poter  che  natura  ci  ha  porto Cono.  ix.  38. 


si  tosto  come  è  nato C.  iv.  94.  148. 

di  questa  paura  nasce  uno  pentimento C  iv.  95.  105. 

Appetito,  che  in  noi  dal  nostro  principio  nasce C  iv.  96.  36. 

non  a  se,  ma  ...  a  tutto  il  mondo  nato  essere  credea C.  iv.  97.  33. 

del  quale  Telamone  nacque  Ajace C  iv.  97.  194. 

così . . .  potrebbero  .  . .  nascere  in  quella  li  malvagi C.  iv.  99.  193. 

nascimento,    appresso  al  mio  nascimento,  era  tornato V.  N.  9.  9. 

quella  città  ...  da  Dio  avere  speziai  nascimento C.  iv.  4.  130. 

è  manifesta  .  . .  per  lo  nascimento  della  santa  Città C  iv.  5.  59. 

non  solamente  speziale  nascimento  . . .  ebbe C.  iv.  5.  89. 

che  speziai  nascimento  . .  .  pensato  e  ordinato  fosse  quello    .    .    .  C  iv.  5.  177. 

naaoondere.    che  . . .  sarebbero  accorte  più  tosto  del  mio  nascondere  .  K  N.  7.  11. 

io  men  sarei  nascoso  incontanente  che V.  N.  99.  37. 

perchè  è  nascosa  sotto  figura  d'  allegoria C.  i.  9.  196. 

là  ove  il  tesoro  è  nascoso C.  i.  9.  48. 

che  si  nasconde  sotto  il  manto  di  queste  favole     . C  ii.  r.  93. 

sicché  la  spiga  della  ragione  ...  si  nasconde C.  iv.  7.  96. 

ma  sotto  pretesto  ...  la  imperfezione  si  nasconde C  iv.  19.  15. 

ma  quegli  che  in  nascoso  è  Giudeo C  iv.  98.  78. 

nascondimento,    perchè  questo  nascondimento  fosse  trovato  .    .    .    .  C.  ii.  1.  34. 

natività,    perchè  sia  del  corpo  da  sua  natività  laido C.  iii.  4.  63. 

per  beltade  che  abbia  da  sua  natività  nel  suo  corpo C.  iii.  4.  69. 

nativitade.    per  difetto  d'  alcuno  principio  dalla  nativitade    .    .    .    .  C.  iv.  15.  171. 

natura,    provvidenza  di  propria  natura C.  i.  1.  6. 

ciascuna  cosa  è  virtuosa  in  sua  natura C.  i.  5.  79. 

L*  una  si  è  la  natura  del  signore,  onde  sono  signori  di  sì  asinina 

natura C  i.  6.  13,  15. 

non  conosce  la  natura  del  suo  signore C  i.  6.  96. 

siccome  la  natura  particolare  è  obbediente  all'  universale  .     .     .    .  C.  i.  7.  54. 

Onde  ...  la  natura  vuole  che  ...  si  proceda C  ii.  1.  108. 

Dico  che  la  natura  vuole C  ii.  1.  113. 

tanto  è  a  dire,  quanto  . .  .  nature  universali C  ii.  5.  34. 

quella  che  è  qui  V  umana  natura C.  ii.  5.  67. 

veggiono  più  .  . .  che  alcun*  altra  angelica  natura C.  ii.  6.  81. 

fu  1'  umana  natura  poi  creata C.  ii.  6.  99. 

ha  in  sé  principio  di  questa  natura  passiva C  ii.  6.  155. 

la  natura  umana  trasmuta  ...  la  sua  conservazione C.  ii.  9.  39. 

perpetualmente  dura  ...  in  natura  più  che  umana C.  ii.  9.  47. 

Ciascuno  è  certo  che  la  natura  umana  è  perfettissima  di  tutte  le 

altre  nature C  ii.  9.  75,  76. 

seguiterebbe,  che  la  natura  . . .  posta  avesse C.  ii.  9.  96. 

di  propria  sua  natura  V  anima  corre C  iii.  9.  91. 
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natura.     Dunque,  Signor,  di  sì  gentil  natura Cans.  ix.  46. 

La  quale  ognora  impietra  ...  più  natura  cruda Cane,  xii.  4. 

Quella  virtù,  che  natura  mi  diede Cane.  xiv.  9. 

gli  animali,  che  aon  gai  Di  lor  natura Canz.  zv.  34. 

natura,    ciascuno  effetto  ritenga  della  natura  della C.  iii.  a.  36. 

ciascuna  forma  ha  essere  della  divina  natura  . . .  non  che  la  natura 

divina  sia  divisa  e C.  iii.  9.  40,  41. 

la  natura  del  sole  è  partecipata  nelT  altre  stelle.  E  quanto . . .  più . . . 
tanto  più  di  questa  natura  tiene.   Onde  1'  anima  umana  ...  più 

riceve  della  natura  divina C  iii.  a.  44,  46,  49. 

nelle  bontadi  della  Natura  . . .  si  mostra C,  iii.  9.  60. 

T  Anima  umana  .  . .  partecipa  della  divina  natura C  iii.  9.  1 16. 

T  uomo  ...  ha  in  sé  della  natura  di  ognuna  di  queste  cose     .     .     .  C  iii.  3.  38. 

per  la  natura  del  semplici  corpo  . .  .  ama C  iii.  3.  41. 

Per  la  natura  seconda  del  corpo  misto,  ama .........  C.  iii.  3.  45. 

per  la  natura  terza  ...  ha  1'  uomo  amore  a C  iii.  3.  67. 

fa  T  opera  di  questa  natura  perfettissima C  iii.  3.  71. 

per  la  natura  quarta  ...  ha  1*  uomo  altro  amore .     • C  iii.  3.  76. 

per  la  quinta  e  ultima  natura  ...  ha  T  uomo  amore C.  iii.  3.  84. 

acciocché  questa  natura  si  chiama  Menti G  iii.  3.  92. 

quello  che  in  quella  nobilissima  natura  nasce C  iii.  3.  96. 

che  fu  principio  del  peccato  della  Natura C  iii.  4.  68. 

lodare  l' artefice,  cioè  la  Natura  umana, C  iii.  4.  79. 

anzi  fece  ciò  la  Natura  universale C  iii.  4.  98. 

è  posto  fine  . .  .  non  da  noi,  ma  dalla  universale  Natura    .    .     .    .  C.  iii.  4.  108. 

al  quale  la  Natura  più  aperse  li  suoi  segreti .  C  iii.  5.  55. 

nel  libro  Della  natura  de  Luoghi .    .  C  iii.  5.  1 14. 

oltre  li  termini  del  debito  della  nostra  natura C  iii.  6.  107. 

oltre  il  debito  della  natura  nostra C.  iii.  6.  197. 

e  tra  1'  angelica  natura  ...  e  1'  anima  umana  non  sia G  iii.  7.  74. 

è  la  sua  potenza  seminata  per  buona  natura C  iii.  7.  144. 

come  ...  la  divina  Virtù  tre  nature  congiunse ........  C  iii.  8.  4. 

quasi  tutte  e  tre  le  nature  dell'  Anima  hanno C.  iii.  8.  68. 

il  principio  delle  quali  è  per  natura  del  passionato G  iii.  8.  176. 

la  consuetudine  fnonf  è  equabile  alla  natura C  iii.  8.  189. 

contro  alP  impeto  della  natura C  iii.  8.  185. 

ha  podestà  in  rinnovare  natura  in  coloro G  iii.  8.  194. 

per  divino  proponimento  la  Natura  cotale  effetto  produsse      .     .     .  C.  iii.  8.  911. 

che  non  sarebbe  da  lodare  la  Natura C  iii.  19.  77. 

la  umana  natura  . .  .  abbisogna  di  molte  cose C  iii.  13.  50. 

che  solo  di  natura  intellettiva  sono  perfette G  iii.  13.  56. 

parte  del  suo  bene  alla  umana  natura  è  conceduto C  iii.  13.  90. 

che  sempre  attrae  la  capacità  della  nostra  natura C  iii.  13.  94. 

la  Natura  V  avrebbe  fatto  indarno C  iii.  15.  81. 

L*  avrebbe  anche  *  la  Natura  fatto  indarno  ' C  iii.  15.  91. 

così  è  misurato  nella  natura  angelica C  iii.  15.  98. 

che  la  natura  di  ciascuno  può  apprendere C  iii.  15.  99. 

il  quale  desiderio  è  colla  natura  della  bontà  misurato C.  iii.  15.  104. 

non  sia  possibile  alla  nostra  natura G  iii.  15.  107. 

1'  una  torna  del  tutto  nella  natura  dell'  altra C  iv.  1.  io. 

in  quanto  in  noi  è  dalla  natura  seminata C  iv.  1.  48. 

qui  si  prende  valore  quasi  potenza  di  natura G  iv.  9.  98. 

perocché  più  dolce  natura  in  signoreggiando  ...  né  fu  né  fia     .    .  G  iv.  4.  99. 

coloro  essere  stati  di  diverse  nature C  iv.  5.  95. 

Dd 
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natura.    Nostra  natura  qui  a  te  ci  manda Con*,  xx.  33. 

Poiché  passa  ed  avanza  Natura  e  costumanza Bali.  iv.  35. 

E  chi  poria  pensare  —  oltre  a  natura  ? Bai/,  iv.  31. 

Oltre  a  natura  umana  .  . .  Fece  Dio Bali.  iv.  33. 


natura.    Regolo  . . .  solo  da  umana  natura  mosso Ci 

aggiunta  sopra  la  loro  buona  natura C 

ciascuno  animale  .  . .  quasi  da  Natura  dirizzato C 

V  ingegno  . . .  che  la  Natura  in  Aristotile  messo  avea C 

alcuno  lumetto  . . .  per  buona  loro  natura,  vive C 

in  più  vera  irreverenza  . . .  cioè  della  natura C 

che  T  ufficio  e  T  arte  della  Natura  finito  . .  .  vedemo C 

Che  se  prendere  volemo  la  Natura  universale  di C 

la  giurisdizione  della  Natura  universale  è  .  .  .  finita C 

che  le  cose  gravi  salissino  per  natura  suso C 

che  la  natura  è  strumento  dell*  arte Ci 

cose  sono  dove  1*  arte  è  strumento  della  natura Ci 

quivi  si  vuole  attendere  la  volontà  della  natura C 

leggi .  .  .  che  sono  quasi  stguitatrici  di  Natura C 

particola,  che  da  natura  di  Nobiltà  è  .  .  .  diversa C 

quanto  . .  .  tanto  è  in  sua  natura  nobile C 

il  sommo  desiderio  ...  e  prima  dalla  Natura  dato C 

secondochè  la  loro  natura  di  certezza  riceva C 

quanto  la  Natura  umana  fosse  migliore C 

La  Una  è  da  Uvitadi  di  natura  causata C 

pirfunom  di  propria  natura  in  ciascuna  cosa C 

qualunque  in  sua  natura  si  vede  essere  perfetto C 

allora  è  . . ,  perfetta  secondo  sua  natura C 

allora  è  in  tutta  sua  natura C 

perocché  non  è  in  quello  sua  natura  perfetta C 

dice  in  tutte  cose  perfezione  di  loro  natura C 

vedemo  in  sua  natura  nobili  essere  chiamata C 

le  buone  disposizioni  da  Natura  date C 

tante  sono  le  naturi  ...  di  quelle C 

lo  quale  alla  divina  natura  ...  è  contrario C 

se  non  che  la  natura  umana  t'  apparecchi  la C 

a  quello  che  pur  da  natura  nudamente  viene C 

quello  . . .  si  è  .  . .  considerare  1'  opere  . .  .  della  Natura  ....Ci 

è  un  modo  . . .  d' insetare  V  altrui  natura  sopra Ci 

se  la  .  . .  non  impedisse  la  regola  dell'  umana  natura C 

perocché  la  nostra  natura  si  studia  di  salire  e C 

che  la  sua  vita  potea  secondo  natura  trapassare C 

che  la  nostra  buona  e  diritta  natura . . .  procede . . .  siccome  vedemo 

procedere  la  natura  delle  piante C  iv.  34.  84,  86. 

certe  cose,  le  quali  la  buona  Natura  ...  ne  dà C  iv.  34.  106. 

Dà  adunque  la  buona  Natura  . .  •  quattro  cose C  iv.  34.  113. 

però  la  buona  e  nobile  natura  . . .  mostra C  iv.  35.  35. 

alla  quale  la  nobile  natura  intende C  iv.  35.  30. 

non  pure  ...  e  Vtrgogna  la  nobile  natura  .  .  .  dimostra    .     .     .     .  C  iv.  35.  180. 

dicere  che  la  nobile  natura  . . .  abortisca  e  faccia C.  iv.  35.  139. 

la  nobile  anima,  cioè  la  nobile  natura  . . .  intende C  iv.  35.  145. 

siccome  la  nobile  natura  .  .  .  Ubbidienti  ...  si  mostra C  iv.  36.  7. 

tutto  quanto  la  nobile  natura  prepara C  iv.  36.  16. 

per  provvedimento  di  Natura  universale C  iv.  36.  18. 

quanto  eh*  elio  sia  di  natura  nobile C  iv.  36.  44. 
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4°3  NATURALE 

natura.    Quando  natura  mi  chiese  a  colui Ball.  vi.  9. 

che,  di  sua  natura  Stando  su  in  altura,  Divien Ball,  ix.  5. 

Fagli  natura  [,  quando  è  amorosa,  Amor  per  sire]    .    .     V.  N.  ao.  17  {Som.  z.  5),  38. 

Piacer  di  forma  dato  per  natura Son.  xxxviii.  ia. 

naturale.    Che  sua  beltà  dischiera  Da  naturai  bontà  per Cane,  x.  146. 

Che  . . .  Ho  quasi  perso  il  naturai  vigore 5.  P,  ci.  15. 

natura*    questo  fa  e  dimostra  la  buona  natura .  C.  iv.  96.  79. 

quelle  cose  che  la  nobile  natura  mostra  e  dee  avere C.  iv.  97.  8. 

una  via  semplice,  quella  della  nostra  buona  natura C  iv.  97.  90. 

quando  più  satisfece  al  debito  della  sua  natura C.  iv.  97.  107. 

perchè  la  nobile  Natura  le  mostra  in  essa C  iv.  27.  189. 

avemo  dalla  nostra  . . .  natura  . . .  ammaestramento C.  iv.  98.  95. 

naturale.    In  quel  punto  lo  spirito  naturale . . .  cominciò V.  N.  9.  33. 

cominciò  il  mio  spirito  naturali  ad  essere V.  N.  4.  9. 

della  cui  acqua  si  refrigera  la  naturai  sete C  i.  1.  66. 

dal  naturali  amor*  alla  propria  loquela C.  i.  5.  ir. 

lo  naturali  amore  dilla  propria  loquela C.  i.  io.  99. 

che  *1  naturali  amore  . .  .  muove C  i.  io.  39. 

quando  solo  sua  naturai  bellezza  si  sta  con  lei Ci.  io.  95. 

in  ciascuna  cosa  naturale  e  artificiale C.  ii.  1.  80,  94. 

eh'  è  nel  secondo  de'  Libri  naturali C  ii.  3.  30. 

rivolgesi .  . .  ogni  di  naturali  una  fiata C.  ii.  6.  147. 

virtù  .  .  .  che  è  nel  calore  naturale  del  seme C  ii.  14.  36. 

la  Scienza  naturale,  che  Fisica  si  chiama C.  ii.  14.  60. 

nella  Scienza  naturale  è  suggetto  il  corpo  mobile C.  ii.  14.  133. 

della  naturale  Scienza,  la  sua  considerazione  ...  è  considerare  li 

prìncipii  delle  cose  naturali C.  ii.  14.  136,  139. 

Pittagora  . .  .  poneva  i  prìncipii  delle  cose  naturali C.  ii.  14.  146. 

significa  le  cose  naturali  corruttibili C.  ii.  15.  99. 

La  quale  naturai  semenza,  si  fa  come  ...  si  mostra C.  iii.  7.  144. 

qui  si  potrebbono  ragioni  naturali .  .  .  assegnare C.  iii.  io.  39. 

filosofo,  secondo  il  naturale  amore C  iii.  11.  61. 

non  diciamo  .  .  .  intendendo  solamente  la  naturali  amistà  signifi- 
care ...  ma  T  amistà  sopra  la  naturai  generata C.  iii.  11.  68,  70. 

siccome  la  Scienza  naturali C  iii.  11.  175. 

siccome  negli  agenti  naturali  vedemo C  iii.  14.  17. 

conciossiacosaché  naturali  desiderio  sia  all'  uomo C  iii.  15.  73. 

che  '1  desiderio  naturale  in  ciascuna  cosa  è  misurato C  iii.  15.  77. 

errore,  il  qua!  è  fuori  di  naturale  intenzione .  C.  iii.  15.  97. 

ne  diparte  eziandio  dalli  vizi  naturali C.  iii.  15.  197. 

che  . . .  questa  non  è  umana,  ma  naturali C.  iv.  9.  39. 

siccome  sono  le  cose  naturali G  iv.  9.  45. 

della  impulsione,  che  è  naturali  moto C  iv.  9.  117. 

del  caldo,  eh'  è  naturali  qualitade C  iv.  9.  iao. 

attendere  la  naturali  disposizione  del  tempo C.  iv.  9.  199. 

che  giovanezza  è  colmo  della  naturai  vita C  iv.  9.  179. 

i  prìncipii  delle  cose  naturali C.  iv.  13.  19. 

li  prìncipii  delle  cose  naturali C  iv.  13.  98,  38. 

che  li  nostri  desideri  naturali .  .  •  sono  .  .  .  discendenti     .    .    .    .  C  iv.  13.  69. 

quello  della  scienza  è  naturali C  iv.  13.  65. 

L'  una  è  di  naturale  jattansa  causata C  iv.  15.  119. 

L'  altra  è  di  naturale  pusillanimità  causata C.  iv.  15.  140. 

prima  per  modo  naturale C  iv.  ai.  7. 

ciò  che  per  via  naturale  dicere  si  può C  iv.  ai.  99. 

Dd  2 
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nave.     Ma  se  non  muti  alla  tua  nave  guida Cane,  xviii.  55. 

Che  si  conviene  . .  .  altro  cammino  Alla  mia  nave Som.  xxxiv.  4. 

nazione.    Né  voglion  che  ...  di  vii  padre  scenda  Ncmon,  che    .     .      C  iv.  Cane.  ìii.  63. 

nebbia,    onde  n'  adduce  copia  Di  nebbia  tal,  che Cann.  xv.  18. 

Ora  che  .  . .  freddo  e  nebbia  il  ciel  da  sé  divide Som,  xlii.  3. 

naturale,    kormen,  cioè  appetito  a"  animo  naturale C.  iv.  aa.  36. 

cosi  questo  naturale  appetito  ...  si  mostra C  iv.  aa.  41. 

se  di  sua  naturale  radice  1*  uomo  non  ha C.  iv.  aa.  139. 

quella,  che  naturale  è  chiamata C.  iv.  33.  77. 

prendere  si  può  e  dee  ogni  naturale  ghidkio C.  iv.  24.  38. 

perocché  '1  caldo  naturale  è  menomato C  iv.  34.  50. 

la  integrità  di  tutto  il  tempo  della  naturai  vita C  iv.  34.  77. 

avere  perfette  per  via  naturale  è  impossibile C.  iv.  37.  117. 

la  naturale  morte  è  quasi  porto  a  noi C.  iv.  28.  15. 

naturalissimo,    perocché  naturalissimo  è  in  Dio  volere  essere  .    .    .  C.  iii.  a.  51. 

naturalità,    la  ragione  di  questa  naturalità  può  essere  questa     .     .    .  C  iii.  a.  34. 

naturalmente,    gli  uomini  naturalmente  desiderano C.  i.  1.  3. 

tutti  naturalmente  al  suo  desiderio  siamo  soggetti C.  L  1.  io. 

ciascun  uomo  a  ciascun  uomo  è  naturalmente  amico C  i.  1.  56. 

alle  quali  è  ordinato  naturalmente C.  i.  5.  77. 

lo  quale  naturalmente  e  accidentalmente  amo C.  i.  io.  39. 

naturalmente  la  prossimitade  e  la  bontà  sono  cagioni C.  i.  ia.  aa. 

studia  naturalmente  alla  sua  conservazione C  i.  13.  47. 

questa  via  ...  è  in  noi  naturalmente  innata C  ii.  1.  114. 

naturalmente  V  uno  contrario  fugge  1'  altro C.  ii.  8.  70. 

1'  anima  umana  esser  vuole  naturalmente  .  .  .  E  .  .  .  naturalmente 

disia  e  vuole  a  Dio  essere  unita C  iii.  a.  55,  57. 

viene  che  naturalmente  V  anima  umana  ...  si  unisce C  iii.  a.  6r. 

naturalmente  ama  1*  andare  in  giù C.  iii.  3.  43. 

ciascuno  naturalmente  è  di  più  virtuoso  corpo C.  iii.  3.  47. 

vizi . .  .  alli  quali  naturalmente  egli  é  disposto C.  iii.  8.  157. 

perocché  naturalmente  le  lode  danno  desiderio C  iii.  11.  5. 

ciascuna  cosa  disia  naturalmente  la  sua  perfezione C  iii.  15.  35. 

quello  da  noi  naturalmente  non  è  desiderato C  iii.  15.  108. 

le  cose  . . .  comunicano  naturalmente  ...  le  loro  qualità    .    .    .     .  C.  iv.  1.  8. 

1'  uomo  naturalmente  è  compagnevole  animale C.  iv.  4.  9. 

che  ciascuno  disia  naturalmente C.  iv.  6.  75. 

conciossiacosaché  naturalmente  siano  vili C  iv.  io.  97. 

il  quale  animo  naturalmente  . . .  dee  amare C  iv.  aa.  81. 

che  naturalmente  vedemo  ciascuno  figlio  .  . .  mirare C.  iv.  34.  155. 

naturato,    li  Troni . .  .  naturati  dell'  amore  del  Santo  Spirito    .    .     .  C  ii.  6.  1 10. 

le  corpora  semplici  hanno  amore  naturato  in  sé C  iii.  3.  9. 

che  colui  che  bene  naturato  si  sostiene C.  iii.  8.  186. 

perocché  in  uno  sono  naturati ...  ed  in  eguale  stato C.  iv.  14.  93. 

credo  che  nelli  perfettamente  naturati  esso  ne  sia C  iv.  33.  93. 

che  ottimamente  naturato  fue  il  nostro  Salvatore .    .    .     .    »    .     .  C  iv.  33.  95. 

del  quale  ottimamente  si  può  dire  che  fosse  naturato C.  iv.  34.  58. 

quest'  anima  naturata  buona  ...  è .  C  iv.  35.  3. 

nave,    lo  tempo  chiama  e  domanda  la  mia  nave  uscire C  ii.  1.  4. 

Siccome  vedemo  in  una  nave C  iv.  4.  51. 

la  nave  della  umana  compagnia  .  . .  correa C  iv.  5.  67. 

navicare,    siccome  pescare  pare  avere  parentela  col  navicare     .    .    .  C  iv.  9.  140. 

navigazione,    è  quasi  porto  ...  di  lunga  navigazione C.  iv.  38.  16. 

Nazzaro.    potrebbe  dire  quegli  di  san  Nazzaro  di  Pavia C  iv.  39.  37. 
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nebbia,    di  que'  miracoli  per  alcuna  rubina  siano  dubbiosi C.  iii.  7.  168. 

nebola.    che  mi  parea  vedere  . . .  una  nebula  di  colore V.  N.  3.  28. 

nebuletta.    caggiono  quasi  come  nebulette  mattutine C.  ii.  16.  44. 

necessariamente,    più  necessariamente  in  quella  termina  lo  suo  viso  .  C.  iii.  11.  177. 

necessario,    di  sé  .  .  .  senza  necessaria  cagione  parlare C  i.  2.  16. 

per  necessarie  cagioni ...  è  conceduto.     £  intra  le  altre  necessarie 

cagioni C.  i.  2.  88,  89. 

siccome  necessaria,  la  sua  lunghezza  . .  .  sostenga C.  i.  io.  22. 

quanto  è  al  numero  che  alla  nota  è  necessario C  ii.  12.  16. 

questa  cotale  figura  .  .  .  è  .  .  .  necessaria C.  iii.  io.  52. 

perocché  1'  ammonire  è  sempre  .  .  .  necessario C.  iii.  io.  55. 

perocché  ...  a  filosofare  . .  .  è  necessario  amore C.  iii.  13.  14. 

perocché  .  . .  s*  intende  a  rimedio  così  necessario C.  iv.  1.  84. 

li .  . .  necessari  uffici  ordinando C  iv.  4.  67. 

ad  alcuno  necessario  servigio  sono  ordinate C  iv.  13.  148. 

certamente  una  cosa  sola  é  necessaria C.  iv.  17.  99. 

qui  non  si  procede  per  necessaria  dimostrazione C.  iv.  18.  38. 

tre  certe  cose  ...  eh'  erano  necessarie  a  vedere C  iv.  19.  3. 

Onde  .  .  .  necessario  è  questo  segno  vedere C.  iv.  22.  22. 

che  non  vien  meno  nelle  cose  necessarie C  iv.  24.  107. 

Dà  ...  la  buona  Natura  .  .  .  quattro  cose  necessarie C.  iv.  24.  114. 

però  fu  a  questa  età  necessaria  V  obbedienza C  iv.  24.  130. 

così  appare  che  la  Obbedienza  fu  necessaria C  iv.  24.  161. 

La  qual  cosa  é  1'  altra,  eh'  è  necessaria C.  iv.  25.  4. 

Necessaria  è,  poiché C  iv.  25.  6. 

appare  che  necessaria  sia  questa  soavità  .  . .  Anche  é  necessaria  . . . 

la  passione  della  Vergogna C.  iv.  25.  21,  23, 

perché  quivi .  .  .  è  necessaria  al  buon  fondamento C  iv.  25.  29. 

io  intendo  tre  passioni  necessarie  al  fondamento  della C.  iv.  25.  33. 

tutte  e  tre  queste  sono  necessarie  a  questa  età  .  .  .  è  necessario  d' 
essere  reverente  e . . .  è  necessario  d'  essere  rifrenato  .  .  .  è 

necessario  d'  essere  penitente C  iv.  25.  38,  40,  41,  43. 

Per  che  . .  .  appare  Vergogna  essere  necessaria C  iv.  25.  117. 

é  da  sapere  che  anche  é  necessaria  quest'  opera  alla C  iv.  25.  127. 

ciò  . .  .  appare  essere  necessario  all'  Adolescenza C.  iv.  25.  144. 

Le  quali .  .  .  cose  paiono  e  sono  necessarie  alla C  iv.  26.  13. 

é  a  questa  età  . . .  necessario  d'  essere  amorosa C  iv.  26.  82. 

Per  che  appare  •  . .  essere  amore  necessario  . . .  Ancora  é  neces- 
sario .  .  •  essere  cortese,  che ...  a  questa  massimamente  é 
necessario C  iv.  26.  100,  102,  105. 

appare  questa  essere  necessaria  alla  Gioventute  .  . .  Ancora  é  neces- 
sario .  .  .  essere  leale C.  iv.  26.  119,  122. 

che  .  . .  Lealtà  ...  e  Temperanza,  sieno  necessarie C  iv.  26.  144. 

necessità.     Di  necessità  conviene,  che  ...  si  muoia V.  N.  23.  17. 

induttrice  di  necessità  . G  i.  1.  29. 

questa  necessità  mosse  Boezio C  i.  2.  96. 

di  necessità  il  dono  . .  .  conviene  essere  utile C.  i.  8.  44. 

per  forza  della  necessità C.  i.  11.  45. 

che  di  necessità  vuole C  ii.  3.  41. 

lo  quale  é  da  un  punto  a  un  altro  di  necessità C.  ii.  15.  28. 

nella  cui  girazione  conviene  di  necessità  essere C  iii.  5.  69. 

non  si  strigne  da  necessità  d'  alcuno  termine C  iii.  6.  99. 

e  di  necessità  (arsi  conviene C  iii.  13.  35. 
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neente.    persone,  che  neente  Par  che  intendesser  la  .    .    .      V.  N.  41.  61  (Som.  xxiv.  7). 

Cf.  niente, 

negare.    Tanto  .  . .  Che  '1  fugar  poscia  non  gli  pare  amaro    ....  Cann.  x.  195. 

Non  è  pura  virtù  la  .  .  .  Poich'  è  biasmata,  Negata Canz.  xix.  60. 

Lo  dolce  pomo  a  tutta  gente  niega Cane.  xx.  94. 

nemico,  -a.    Virtù,  che  i  suoi  nemici  a  pace  invita Cans.  x.  107. 

La  nemica  figura  .  .  .  andar  mi  fané Cans.  xL  31. 

Sì  ria,  —  eh9  a*  suoi  nemici  sare'  giunto Canz.  xix.  85. 

O  falsi  cavalier  ...  Nemici  di  costei Cans,  xix.  113. 

Morte  villana,  di  pietà  nemica V.  N.  8.  45  (Sow.  iv.  1). 

Convenemi  chiamar  la  mia  nemica V,  N.  13.  48  (So*,  vi.  13). 

Più,  che  gli  errori  de'  nemici  miei S.  P.  vi.  35. 

Per  la  tentazion  de"  miei  nemici S.  P.  xxxi.  50. 

Laonde  il  mio  nemico  a  stuolo  grosso  .  .  .  a'  afforzava S.P.  xxxvii.  43. 

starmi  in  adiutorìo  Contra  gli  miei  nemici S.  P.  xxxvii.  84. 

Ciascun  m'  era  nemico  ed  avversario 5.  P.  ci.  25. 

è  mossa  Per  li  nemici  miei  acerbi  e  duri S.  P.  cxlii.  14. 

E  liberarmi  da'  nemici  miei S.  P.  cxlii.  47. 

necessità,    conviene  che  sia  eterno  lo  suo  oggetto  di  necessità     .     .     .  C  iii.  14.  54. 

Lo  fondamento  ...  è  la  necessità  della  . .  .  civiltà C.  iv.  4.  3. 

conviene  di  necessità  tutta  la  Terra  .  . .  esser C.  iv.  4.  33. 

siccome  ...  di  necessità  è  un1  ottima  ...  via C,  iv.  io.  184. 

da  dire  nobile,  e  ...  da  dire  vile  di  necessità C  iv.  15.  41. 

conviene  avere  di  necessità  certe  cose C.  iv.  94.  105. 

necessltade.    conviene  essere  in  uno  medesimo  tempo  di  necessitade   .  C.  ii.  4.  68. 

che  pur  di  necessitade  quivi  sarà  trasmutazione C.  iv.  14.  44. 

negare,    quella  gentilissima  ...  mi  negò  il  suo  .  .  .  salutare    .     .     .    .  V.  N.  io.  14. 

poiché  la  mia  beatitudine  mi  fu  negata V,  N  ia.  a. 

della  salute,  la  quale  mi  fu  negata V.  N.  ia.  43. 

Ma  poiché  le  piacque  di  negarlo  a  me V.  N.  18.  36. 

lo  quale  non  negò  la  morte  a  sé V,  N.  99.  3. 

perché  né  consentire  né  negare  puote  lo C.  u  a.  76. 

Questi  non  negò,  quando  .     .    * C  ii.  6.  98. 

questo  nullo  niega C.  ii.  9.  77. 

Questo  Pittagora  ...  negò  a  sé  questo  vocabolo C.  iii.  xx.  49. 

intendere  noi  non  potemo  se  non  cose  negando C.  iii.  15.  67. 

la  non  reverenda  é  negare  la  *  . .  suggezione C.  iv.  8.  107. 

questo  è  proprio  negare C.  iv.  8.  116. 

siccome  disdire  . .  .  è  negare  propriamente  parlando      .     .     .     .    .  C.  iv.  8.  117. 

se  io  niego  la  reverenza  dello  Imperio C.  iv.  8.  118. 

eh'  é  la  reverenza  negare,  cioè  negare  la  .  .  .  suggezione     .     .     .     C.  iv.  8.  146  (bis). 

da  vedere  è  come  questo  é  negare C.  iv.  8.  148. 

contro  a  quello  che  niega  li  principii C.  iv.  15.  163. 

sviati,  siccome  Pietro  che  1'  avea  negato C  iv.  99.  183. 

negazione,    non  reverente  dice  negazione C.  iv.  8.  104. 

negghienza.    Mettere  a  negghienza  di  sapere  quello  . . .  è     .    .    .    .  C.  iv.  8.  18. 

negligenza,    è  per  la  negligenza  nostra C  ii.  14.  959. 

é  da  notare  che  pericolosissima  negligenza  è C.  iv.  7.  16. 

nemico»  -a.    per  la  speranza  . .  .  nullo  nemico  mi  rimanca V.  N.  xx.  3. 

conviene  che  io  chiami  la  mia  nemica V.  N.  13.  59. 

Giuno,  cioè  una  Dea  nemica  dei  Troiani V.  N.  95.  74. 

la  mente  del  nemico  . .  .  non  concepe C  i.  3.  59. 

tosto  amici  e  tosto  nemici C.  i.  4.  40. 

i  suoi  nemici  V  amano C  i.  ia.  76. 
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nemico,  -a.    chi . . .  crede,  Eretico,  e  fumico  è  di  se  stesso     •    .    .    .  P.  F.  44. 

Ma  poi  che  '1  rio  fumico  pur  ne  preme .  P.  F.  112. 

il . . .  inganno,  Che  sempre  ci  apparecchia  quel  nemico     .     .     .     .  P.  F.  116. 

Sì  che  per  lui  da  noi  '1  fumico  è  vento P.  F.  135. 

Al  fumico  di  Dio  lo  rassomeglio P.  F.  189. 

Accidia,  eh'  ogni  ben  fumica  guarda P.  F.  193. 

Acciò  dal  rio  fumico  ognun  si  schiostri P.  F.  222. 

dalla  tentazione  Dell*  infernal  fumico,  e  sue  ferute P.  F,  295. 

Cf.  inimico,  nimico. 

nepote.    l' fui  Nepote  o  figlio  di  cotal  valente C  iv.  Cohm.  iii.  36  ;  7.  14. 

neque.    Neque  plus  vitam  sperando  conservo Canti.  xxL  32. 

nequizia.    Io  mostrerò  all'  umana  nequizia  La  via S.  P.  L  53. 

nero.    Dunque  verrà,  come  dal  nero  il  perso     .    .    .  C  iv.  Cane.  iii.  109  ;  19.  13  ;  ao.  a. 

Quandunque  i  colli  fanno  più  nera  ombra Sest.  i.  37. 

nervo  (1).    L' ossa  mie,  e  i  miei  nervi  s' invecchiano  ' S.  P.  xxxi.  17. 

nervo  (a).    Vae  omni  meo  nervo Cane.  xxi.  33. 

nessuno,  nissuno.    Però  nessun  si  vanti C.  iv.  Can*.  iii.  112. 

Che  senza  .  .  .  Nissan  puote  acquistar Canai,  xix.  92. 

Per  nessuna  grandezza  Monta  in  orgoglio Cane.  xix.  129. 

bianchi  più  che  fior  di  nessun'  erba Sest,  iii.  3. 

Che  nessun  la  si  può  recare  a  mente,  Che  non ....      V.  N.  27.  25  (Son.  xvi.  13). 

cosi  acerba,  Che  suo  fedel  nessuno  in  vita  serba Son.  xxxi.  n. 

E  non  si  dà  a  nissun  più  d'  una  volta P.  F.  89. 

Ad  uccidere  altrui  in  nessun  modo P.  F.  173. 

neono.    Come  tenesse  mai  neun  per  donna Sest.  iii.  33. 

Neun  si  maravigli,  né  faccia  ombra Sest.  iv.  8. 

Che  neun*  altra  porriane  esser  donna Sest.  iv.  22. 

Senza  neuna  ascondersi  sott'  ombra Sest.  iv.  27. 

Cf.  niuno. 

neve.    Ben  conosch'  io  che  va  la  neve  al  Sole Canz.  xi.  37. 

cade  in  bianca  falda  Di  fredda  neve Canz.  zv.  21. 

nemico,  -a.    li  quali . . .  sono  de'  buoni  pensieri  nemici C.  iii.  8.  155. 

Per  che  gli  amici .  .  .  sono  .  .  .  amati,  e  li  nemici  odiati      .    .    .    .  C.  iv.  1.  16. 

oziosità,  che  ...  di  questa  Donna  è  nemica C  iv.  1.  71. 

perocché  ...  li  lunghi  capitoli  sono  nemici  della  memoria  .     .     .    .  C.  iv.  4.  134. 

a  liberare  Roma  contro  alli  suoi  nemici C  iv.  5.  136. 

Ponetevi  mente,  nemici  di  Dio C  iv.  6.  180. 

ciascuna  di  queste  virtù  ha  due  nemici  collaterali C.  iv.  17.  66. 

Cf.  inimica 

nepote.    ciascuno  che  figliuolo  sia  o  nepote  d*  alcuno  valente  uomo   .  C.  iv.  7.  9. 

Pogniamo  che  Gherardo  .  .  .  fosse  stato  nepote  del C.  iv.  14.  115. 

10  malvagio  .  .  .  nepote  fa  tutto  il  contrario C.  iv.  29.  63. 

Cf.  nipote. 

nero,    siccome  il  perso  dal  nero  discende C  iv.  20.  12. 

11  perso  è  un  colore  misto  di  purpureo  e  di  nero,  ma  vince  il  nero  .  C  iv.  20.  15  {bis). 
Nerone,    non  è  da  credere,  né  da  consentire  a  Nerone  imperadore  .     .  C.  iv.  9.  169. 

nervo,    perocché  il  nervo . . .  è  diritto  a  quella  parte C.  ii.  io.  39. 

nessuno,    nessuno  dubita,  che C.  i.  7.  74. 

nessuno  dubita,  né  Filosofo,  né  Gentile,  né C.  ii.  5.  61. 

nessuno  dee  1'  amico  suo  biasimare  palesemente C.  iii.  1.  50. 

argomenta  .  . .  che  nessuno  . .  .  non  dee  credere C  iv.  ao.  21. 

netto,    essere  netto  df  ogni  atto  di  mercatanzia C.  i.  8.  126. 

nevare.    nevato  è  si,-  che  tutto  cuopre  la  neve C.  iv.  7.  60. 

neve.     V  acqua  mischiata  di  bella  neve V.  N.  18.  43. 
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neve.    Si  sta  gelata,  come  neve  ali1  ombra Sest.  i.  8. 

E  spero  farmi  bianco  più  che  neve 5.  P.  L  a6. 

nido.    Ma  per  difetto  eh'  ella  sente  al  nido 5oM.lii.ix. 

niego.    E  quei  d'  ogni  mercè  par  messo  al  nUgp Gnu.  sii.  39. 

niente.    Benché  sia  da  mente C.  iv.  Cam.  iii.  37  ;  7.  15. 

Per  me  niente  altro  che  quel  si  vuole Som.  xxxvii.  11. 

E  da  lui  furon  fatti  di  nitnU P.  F.  14. 

Cf  neente. 

Nilo.    Di  fonte  nasce  Nilo  picciol  fiume Cerna,  xx.  46. 

nimi/w    Ora  ti  veggio  . . .  Superba,  vile,  nimica  di  pace Orni,  xviii.  25. 

Cf  nemico,  inimica 

Nis$  pietatem  habuerit  servo      .    .     .  ' Cans.  xxi.  99. 

V.  nessuno. 

ninna    e  ninno  se  n'  accorge Con*,  x.  151. 

Ma  niun  può  far  cosi  com*  ella  donna  Delle Sest.  iv.  99. 

Che  ninno  infuni,  né  sia  rubatore P.  F.  166. 

Cf.  neuna 

na    Che  '1  si  e  '1  no  tututto  in  vostra  mano  Ha  posto  Amore      .    •    .  Cani.  xvi.  47. 

che  mai  no  impetra  Mercè Som.  xxxi.  7. 

nobile.    Diverrìa  nobU  cosa,  o  si  morrfa  V.  N.  19.  55  (Cans.  i.  36). 

neve,    nevato  è  sì,  che  tutto  cuopre  la  neve C.  iv.  7.  61. 

le  sue  vestimento  erano  come  nevi C.  iv.  99.  174. 

nlbbia    che  come  nibbio  altissime  rote  fare C.  iv.  6.  189. 

niente,    e  non  ne  sanno  nienti V.  N.  41.  15. 

tuttoché  esso  sia  da  niente C.  iv.  7.  ir. 

nimistà,    chiude  il  difetto  della  nimistà C.  iv.  19.  95. 

nipote,    siccome  fu  Platone  e  Speusippo  suo  nipote C.  iv.  6. 197. 

Cf  nepote. 

ninna    non  si  muovono  da  miìmmo  principio G  iv.  15.  157. 

na    Onde  non  è  maraviglia  se  ...  qui  dice  no C.  ii.  ite.  76. 

è  talvolta  con  quella  gente  ...  e  talvolta  no C,  iii.  13.  63. 

e  più  oltre  no C.  iv.  9.  94. 

nobile,    e  vedeala  di  si  nobili  e  laudabili  portamenti V.  N.  9.  49. 

tuttavia  era  di  si  nobile  virtù V.  N,  9.  56. 

ripigliare  materia  nuova  e  più  nobile  che  la  passata V.  N.  17.  8. 

onde  concedesi  esser  . . .  più  nobile C  i.  5.  106. 

questi  nobili  sono  Principi,  Baroni  e  Cavalieri,  e  molta  altra  nobile 

gente C  i.  9.  34,  36. 

siccome  sono  quelli  Nobili C  i.  9.  58. 

a  così  nobile  Convito  per  le  sue  vivande C.  i.  io.  9. 

tanto  è  più  nobile  per  comparazione C.  ii.  4.  70. 

così  è  più  nobile,  quanto  è  più  presso C  ii.  4.  85. 

che  più  sono  V  altre  nobili C  ii.  6.  48. 

altro  che  sia  meno  nobile C.  ii.  8.  90. 

eh*  è  . . .  atto  della  sua  più  nobile  parte C.  ii.  8.  93. 

è  una  nobile  disposizione  d*  animo C  ii.  11.  44. 

questa ...  è  nobile  e  alta  per  nobile  e  alto  suggetto  ...  è  alta  e 

nobile  per  la  sua  certezza C.  ii.  14.  944,  945,  946. 

quanto  la  forma  è  più  nobile C.  iii.  a.  46. 

ponendo  quello  essere  più  nobile  corpo  che C.  iii.  5.  38. 

siccome  . . .  puote  vedere  chi  ha  nobile  ingegno C.  iiL  5.  195. 

questa  Donna  è  da  Dio  .  .  .  fatta  nobile  cosa C.  iii.  6.  130, 

che  sia  alcuno  tanto  nobile C  iii.  7.  85. 

Lo  più  nobile  ...  si  è  contentarsi C  iii.  8.  37. 
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nobile,    che  mi  fa  ombra  Più  notti,  che  non  fé* Sesl.  iii.  94. 

Di  quella,  eh*  è  delle  nobili  donna •     .     .    .     .    Sest.  iv.  38. 


nobile,    il  suo  nobile  nome  ...  è  comunicato C.  iii.  11.  184. 

Per  donna  gentile  s'  intende  la  nobile  anima C.  iii.  14.  93. 

di  questi ...  fu  Torquato,  nobile  Romano C.  iv.  6.  112. 

Beata  la  terra  lo  cui  re  è  nobile C.  iv.  6.  178;  16.  50. 

le  cose  si  deono  denominare  dalla  più  nobile  parte C.  iv.  7.  117. 

me  nobile  e  non  villano  deggio  mostrare C.  iv.  8.  37. 

sotto  la  medicina,  ovvero  sotto  più  nobile  dottrina C.  iv.  9.  147. 

quanto  .  . .  tanto  è  in  sua  natura  nobile C.  iv.  11.  17. 

però  la  scienza  perfetta  ha  nobile  perfezione C  iv.  13.  86. 

quanto  .  . .  più  fossero,  più  tosto  sarebbero  nobili  ;  e . . .  quanto . . . 

tanto  più  tardi  nobili  si  farebbero C  iv.  14.  73,  75. 

questa  distinzione  .  .  .  cioè  nobile  o  vile C.  iv.  14.  78. 

onde  . . .  diciamo  uno  nobile  cavallo  ...  e  uno  nobile  falcone  ...  e 

una  nobile  margarita C.  iv.  14.  82,  83,  84. 

dicendo  quello  essere  stato  nobile C  iv.  14.  121. 

tale  uomo  sarebbe  tenuto  nobile  morto,  che  non  fu  nobile  vivo     .      C.  iv.  14.  J39  (bis). 

diremo  noi  che  Dardano  .  .  .  morto  sia  nobile  ? C  iv.  14.  145. 

Dunque,  se  esso  Adamo  fu  nobile,  tutti  siamo  nobili C.  iv.  15.  33,  33. 

pure  alcuna  gente  è  da  dire  nobile C  iv.  15.  40. 

da  diversi  prìncipii . . .  cioè  da  uno  nobile  e C.  iv.  15.  44. 

la  . .  .  terra,  di  poco  dipartita  dal  nobile  [etera] C.  iv.  15.  80. 

dico  Intelletto  per  la  nobile  parte  dell*  anima C.  iv.  15.  109. 

che  V  uomo  chiama  nobile  pietra,  nobile  pianta,  nobile  cavallo,  nobile 

falcone,  qualunque  ...  si  vede  essere  perfetto  ....      C  iv.  16.  46  (ter),  47. 

credono,  che  per  questo  vocabolo  Nobile  s' intenda C.  iv.  16.  61. 

quelle  cose  .  . .  più  sarebbono  . . .  nobili C.  iv.  16.  67. 

così  la  guglia  .  . .  sarebbe  la  più  nobile  pietra  del C.  iv.  16.  69. 

Asdente  .  .  .  sarebbe  più  nobile  che  alcuno  suo  cittadino    .    .    .     .  C.  iv.  16.  71. 

Alburno  .  . .  sarebbe  più  nobile  che  Guido C.  iv.  16.  79. 

è  falsissimo  che  Nobile  vegna  da  conoscere C  iv.  16.  75. 

onde  nobile  è  quasi  non  vile C.  iv.  16.  76. 

allora  si  può  dire  nobile  circolo C  iv,  16.  87. 

Sua  virtù  perde  quello  circolo  ...  e  non  è  nobile C.  iv.  16.  91. 

ciascuna  cosa  . . .  vedemo  . .  .  nobile  essere  chiamata C.  iv.  19.  99. 

Perch'  io  sono  di  cotale  schiatta,  io  sono  nobile C  iv.  20.  41. 

la  stirpe  non  fa  le  singulari  persone  nobili,  ma  le  singulari  persone 

fanno  nobile  la  stirpe C.  iv.  20.  45,  46. 

siccome  disse  quel  nobile  Guido  Guinizelli C.  iv.  20.  67. 

che  esse  da  loro  e  per  loro  principio  fossero  nobili C.  iv.  ai.  16. 

vollero  che  esse  .  .  .  fossero  nobili  e  più  e  meno C.  iv.  21.  18. 

Ogni  anima  nobile  ha  tre  operazioni C.  iv.  21.  90. 

che  '1  primo  e  nobile  rampollo  ...  si  è C  iv.  21.  118. 

quelle  che  in  lui  sono  più  nobili,  più  ama C  iv.  22.  74. 

conciossiacosaché  più  nobile  parte  ...  sia C  iv.  22.  75. 

che  V  appetito  razionale  non  sia  più  nobile  che C.  iv.  22.  100. 

sicché  veder  si  puote  . .  .  che  è  lo  nobile  uomo C  iv.  23.  5. 

per  li  quali  conoscere  si  può  il  nobile  uomo C  iv.  23.  9. 

luce  e  risplende  per  tutta  la  vita  del  nobile C.  iv.  93.  12. 

quello  per  che  potemo  conoscere  V  uomo  nobile C  iv.  93.  34  ;  96.  3. 

perocché  la  Sesta  ora  ...  è  la  più  nobile  di C.  iv.  23.  146. 

però  la  . . .  nobile  natura  ...  la  mostra C.  iv.  25.  25. 
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nobile;    Vcnicn  dicendo  :  O  nobiU  intelletto V.  N.  35.  57  (Som.  xviii.  13). 

nubile,    alla  quale  la  nobili  natura  intende C  iv.  95.  30. 

poi  lo  .  .  .  nobili  uomo  mai  non  parla  sì,  che C.  iv.  95.  97. 

non  pure ...  e  Vergogna  la  nobili  natura  .  . .  dimostra C.  iv.  95.  190. 

dicere  che  la  nobili  natura  .  .  .  abbellisca  e  faccia C.  iv.  95.  139. 

Le  quali  la  nobile  anima,  cioè  la  nobili  natura  .  .  .  intende  .    .     .     C.  iv.  95.  145  {bis). 

siccome  la  nobile  natura  ...  si  mostra C.  iv.  96.  7. 

tutto  quanto  la  nobile  natura  prepara C  iv.  96.  16. 

quanto  eh*  elio  sia  di  natura  nobile C  iv.  96.  45. 

questo  Appetito  .  .  .  quanto  eh*  elio  sia  nobili  .     .     .     .     .     .     .     .  C.  iv.  96.  48. 

però  la  nobile  anima  in  quella  la  dimostra C.  iv.  ad.  190. 

però  la  nobili  Anima  tutte  le  dimostra C.  iv.  96.  146. 

quelle  probità  che  .  . .  presta  la  nobile  Anima C.  iv.  97.  4. 

quelle  cose  che  la  nobile  natura  mostra  e C.  iv.  97.  8. 

che  1*  Anima  nobile  nella  Senetta  si  è  Prudente)  si  è C.  iv.  97.  io. 

perchè  la  nobile  Natura  le  mostra  in  essa C.  iv.  97.  189. 

quello  che  fa  la  nobili  Anima C.  iv.  98.  5. 

così  alla  nobile  Anima  si  fanno  incontro C.  iv.  98.  37. 

Rendesi  dunque  a  Dio  la  nobile  Anima C.  iv.  98.  49. 

Bene  questi  nobili  calaron  le  vele Civ.a6.6a. 

benedici  anche  la  nobili  Anima  .  .  .  li C  iv.  98.  89. 

Per  la  quale  Marzia  s'  intende  la  nobili  Anima C.  iv.  98.  103. 

per  che  significa  la  nobili  Anima  . . .  tornare C  iv.  98.  lao. 

cioè  a  dire,  che  la  nobili  Anima  . . .  torna  a  Dio C  iv.  a8.  137. 

eh'  è  a  dire,  che  la  nobiU  Anima  dice C.  iv.  98.  144. 

Per  queste  .  .  .  ragioni  si  muove  la  nobili  Anima C.  iv.  98.  154. 

quelli  segni,  li  quali .  . .  appaiono  nel  nobili  uomo C.  iv.  99.  3. 

coloro  che,  per  essere  . .  .  credono  essere  nobili C.  iv.  99.  13. 

nulla  progenie  . .  .  dicere  si  potrebbe  nobili C.  iv.  99.  33. 

chi  dirà  nobili  per  la  buona  generazione  quegli  che C  iv.  99.  46. 

è  vero  che  nobili  si  dice,  ed  è  per  certo  modo C  iv.  99.  88. 

si  può  dicere  nobile  una  schiatta,  ovvero  una  progenie      .     .    .    .  C.  iv.  a^.  109. 

così  a  fare  una  nobile  progenie  convengono  in  essa  nobili  uomini 

vincere C.  iv.  99.  113,  114. 

della  nobile  progenie  potrebbero  li  buoni  morire C.  iv.  99.  iaa. 

tanto  che  .  .  .  non  nobile  y  ma  vile  da  dire  sarebbe C.  iv.  99.  195. 

nobilissimo,    vestita  d*  un  nobilissimo  colore  .  . .  sanguigno  .     .    .    .  V.  N.  9.  16. 

Amore  volea  stare  nel  loro  nobilissimo  luogo  .     . V,  N.  14.  41. 

secondo  la  nobilissima  parte  degli  occhi  suoi V.  N.  ai.  95. 

secondo  la  nobilissima  parte  della  sua  bocca V.  N.  ai.  97. 

quanta  si  vedeva  eh*  era  questa  nobilissima  Beatrice    .    .     .     .     .  V.  N.  99.  5. 

nel  quale  era  stata  quella  nobilissima .  .  .  anima V.  N.  93.  61. 

che  ...  1'  anima  sua  nobilissima  si  partì  nella     .     .     .     .     .     .     .  V.  N.  30.  9. 

che  con  quella  .  .  .  donna  non  sia  nobilissimo  amore V.  N.  36.  93. 

onde  ...  mi  ricordava  della  mia  nobilissima  donna V.  N.  37.  5. 

da  questa  nobilissima  perfezione C.  i.  1.  la. 

dice  . .  .  quelle  nobilissime  creature  quasi  innumerabili      .    .    .     .  C.  ii.  6.  38. 

La  forma  nobilissima  del  cielo  . . .  gira C  ii.  6.  154. 

questa  Donna  . . .  nobilissima  e  bellissima  Filosofia C.  ii.  13.  79. 

1'  anima  umana,  eh'  è  forma  Mobilissima  di  queste C.  iii.  9.  48. 

In  questa  nobilissima  parte  . . .  sono      ..........  C.  iii.  a,  laa. 

tutte  queste  nobilissimi  virtù  ...  si  chiama C.  iii.  9.  139. 

per  MenU  s' intende  questa  . .  .  nobilissima  parte C.  iii.  a.  137. 

quello  che  in  quella  nobilissima  natura  nasce C.  iii.  3.  96. 
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nobilitate.    Quella  virtù,  che  ha  più  nobilitati Cane.  xiii.  74. 

nobiltà.     Dove  più  nobiltà  suo  raggio  trova Cans.  ix.  4. 


nobilissimo,    ponendo  il  mezzo  nobilissimo  intra  li  luoghi     .     .     .     .  C.  iii.  5.  40. 

alla  prima  semplicissima  e  nobilissima  Virtù C  iii.  7.  63. 

viveva  uno  Filosofo  nobilissimo  . .  .  Pittagora C.  iii.  1 1.  09. 

Vede  .  . .  questa  nobilissima  di  tutte  assolutamente C.  iii.  ia.  90. 

ed  è  nobilissima,  perocché  nobilissima  Essenza  è  la  divina    .     .     C.  iii.  la.  102,  103. 

O  nobilissimo  ed  eccellentissimo  cuore C,  iii.  1  a.  114. 

che  fu  origine  della  nobilissima  Città  Romana C.  iv.  5.  49. 

così  come  .  . .  così  uomini  sono  nobilissimi C.  iv.  20.  35. 

come  virtute  ...  da  corpo  nobilissimo  celestiale C  iv.  20.  105. 

il  quale  ...  è  uso  della  nostra  nobilissima  parte C.  iv.  aa.  137. 

non  volle  ...  né  il  nobilissimo  nostro  Latino  Guido C,  iv.  28.  61. 

che  le  nostre  progenie  dicono  essere  nobilissimi C.  iv.  29.  35. 

Allora  si  troverà  questa  Donna  nobilissima C.  iv.  30.  48. 

nobilitare,    perocché  V  Anima  è  tanto  . . .  nobilitata C.  iii.  a.  119. 

ma  tanto,  dico,  a  quanto  è  nobilitala C.  iii.  7.  58. 

quelli  che  dal  padre  o  da  ...  è  nobilitato C.  iv.  7.  89. 

mostra  li  suoi  effetti  nelT  anima  nobilitata C.  iv.  24.  80. 

nelli  quali  1'  anima  nobilitata  .  .  .  procede C.  iv.  34.  89. 

nella  fine  del  suo  lavoro  quello  nobilitare .  .  .  dee C.  iv.  30.  18. 

nobilitate.     Dice  . .  .  che  Nobilitate  e  virtute  cotale  .  .  .  convengono    .  C.  iv.  18.  aa. 

nobiltà,    quanto  dalla  parte  della  nobiltà  della  sua  anima V.  N,  19.  119. 

quanto  dalla  parte  della  nobiltà  del  suo  corpo V.  N.  19.  133. 

pensando  la  loro  nobiltà V.  N.  42.  4. 

era  .  . .  sovrano,  e  per  nobiltà  e  per  .  . .  Per  nobiltà,  perchè  .     .     .  C  i.  5.  46,  47. 

da  ogni  nobiltà  d'  animo  li  rimuove C.  i.  9.  16. 

nelli  quali  vera  nobiltà  è  seminata C.  i.  9.  55. 

non  prima  quanto  a  nobiltà C.  ii.  6.  47. 

per  la  nobiltà  delli  suoi  movitori C  ii.  7.  iot. 

denominate  dall'  ultima  nobiltà  della  loro  forma C.  ii.  8.  18. 

alta  di  nobiltade  per  la  nobiltà  del  suo  suggetto C.  ii.  14.  343. 

ove  la  sua  nobiltà  si  tratterà C  ii.  16.  34. 

la  qual  è  colla  nobiltà  della  potenza  ultima C  iii.  a.  x  15. 

perocché  V  uomo  .  . .  per  la  sua  nobiltà  ha  in  sé C.  iii.  3.  38. 

la  propria  conoscenza  della  verace  Nobiltà C.  iv.  x.  80. 

fanno  . . .  fruttificare  la  verace  degli  uomini  Nobiltà C.  iv.  1.  97. 

che  nella  prima  si  tratta  della  Nobiltà  secondo C  iv.  3.  5. 

nel  quale,  di  Nobiltà  trattando  .  .  .  deggio C  iv.  8.  36. 

credono  quelle  essere  cagioni  di  Nobiltà,  anzi  essa  Nobiltà  credono 

quelle  essere C.  iv.  8.  78  (bis), 

direbbono  il  contrario,  cioè  la  Nobiltà  essere  .     .     .     .     .     .     .    .  C  iv.  8.  81. 

Poiché  poste  sono  V  altrui  opinioni  di  Nobiltà C.  iv.  io.  a. 

che  da  natura  di  Nobiltà  è  del  tutto  diversa C.  iv.  io.  13. 

le  quali  da  Nobiltà  sono  del  tutto  diverse C  iv,  io.  16. 

poi  si  riprova  il  tempo  essere  cagione  di  Nobiltà C  iv.  io.  ai. 

erroneo  nella  definizione  di  Nobiltà C.  iv.  io.  33. 

che  pose  delia.  Nobiltà  falso  suggetto C.  iv.  io.  49. 

non  comprendono  ogni  formalità  di  Nobiltà C.  iv.  io.  53. 

che  la  definizione  della  Nobiltà  ...  si  faccia C.  iv.  io.  61. 

com'  elle  non  possono  causare  Nobiltà C.  iv.  io.  67. 

perchè  sono  disgiunte  molto  da  Nobiltà C.  iv.  io.  69. 

quelle  essere  da  Nobiltà  disgiunte C  iv.  io.  77. 

dico  che  le  diviste  .  .  .  non  possono  dare  Nobiltà C.  iv.  io.  94. 
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nobiltà.    Come  persona  ...  cui  virtutc  e  Mobilia  non  vale Cani.  xz.  19. 

nobiltà,    per  la  viltà  sieno  contrarie  a  Nobiltà C.  iv.  io.  99. 

la  quale  alla  Nobiltà  s*  oppone C.  iv.  io.  100. 

perocché  da  lungi  sono  di  Nobiltà G  iv.  io.  in. 

che  le  diviste  non  possono  tom  Nobiltà,  dicendo  quasi  quella  nobiltà 

essere  tome  diritta C  iv.  io.  118,  119. 

come  disgiunte  e  lontane  sono  da  Nobiltà C.  iv.  ir.  3. 

cioè  le  divine  essere  vili  e  lontane  da  Nobiltà C.  iv.  11.  8. 

e  cosi  la  nobiltà  dalla  perfezione C.  iv.  n.  15. 

dalla  diritta  torre  della  ragione,  ovvero  di  Nobiltà C.  iv.  13.  163. 

esse  divizie  non  possono  torre  la  Nobiltà C.  iv.  13.  164. 

che  tempo  diceva  essere  cagione  di  Nobiltà C.  iv.  14.  4. 

quando  dicono  che  tempo  si  richiede  a  Nobiltà C  iv.  14.  26. 

venire  alla  generazione  di  Nobiltà C.  iv.  14.  98. 

dove  Nobiltà  per  processo  di  tempo  si  cominci C.  iv.  14.  38. 

se  .  . .  dicesse  che  la  Nobiltà  si  comincerà C.  iv.  14.  40. 

Nobiltà  in  tra  li  beni  si  è  commemorata C  iv.  14.  64. 

Se  la  gentilezza  ovvero  Nobiltà  ...  si  generasse C  iv.  14.  66. 

più  tosto  sarebbe  generata  la  Nobiltà C  iv.  14.  69. 

veggiamo  la  immagine  di  nobiltà C  iv.  14.  81. 

Se  la  obblivione  ...  è  cagione  di  Nobiltà C.  iv.  14.  87. 

e  in  loro  generazione  di  Nobiltà  essere  non  può C.  iv.  14.  95. 

dire  che  nell*  altre  cose  Nobiltà  s'  intende  per C.  iv.  14.  ioa. 

dare  alla  Nobiltà  dell'  altre  cose  bontà  per  cagione C.  iv.  14.  107. 

se  . . .  elio  fosse  grande  di  nobiltà,  e  la  Nobiltà  in  lui  si  vedesse       C  iv.  14.  196  (bis), 

ponea  la  obblivione  causa  di  Nobiltà C  iv.  14.  153. 

ha  riprovato,  tempo  non  richiedersi  a  Nobiltà C  iv.  15.  3. 

T  uno  si  è,  che  nulla  Nobiltà  sia C.  iv.  15.  15. 

Se  Nobiltà  non  si  genera  di  nuovo C  iv.  15.  19. 

la  trasmutazione  di  viltà  in  nobiltà C.  iv.  15.  49. 

uomini,  che  di  Nobiltà  hanno  .  .  .  iniquamente  parlato C.  iv.  16.  14. 

intende  determinare  d'  essa  Nobiltà C  iv.  16.  ai. 

nella  prima  s'  intende  mostrare  che  è  questa  Nobiltà C.  iv.  16.  94. 

a  vedere  la  difinizione  di  Nobiltà C  iv.  16.  31. 

V  una,  che  per  questo  vocabolo  Nobiltà  s'  intende C  iv.  16.  36. 

Dico  .  . .  che  . . .  per  questo  vocabolo  Nobiltà  s*  intende    .     .    .    •  C  iv.  16.  42. 

questo  vocabolo,  cioè  NobHtàt  dice C  iv.  16.  95. 

possa  essere  e  sia  frutto  e  fine  di  Nobiltà C.  iv.  17.  116. 

che  ogni  sopraddetta  virtù  . .  .  procede  da  Nobiltà C.  iv.  18.  ix. 

cosi  Nobiltà  ...  si  dee  avere  per  tale C.  iv.  18.  51. 

che  Virtù  cotale  e  Nobiltà  convengano  in  una  cosa C  iv.  18.  60. 

se  Nobiltà  vale  e  si  stende  più  che  Virtù C  iv.  19.  17. 

cioè,  che  Nobiltà  più  si  stenda C.  iv.  19.  ao. 

dicendo  che  dovunque  è  Virtù,  ivi  è  Nobiltà C.  iv.  19.  99. 

nulla  n'  è  più  manifesta  che  Nobiltà  essere  dov'  è  Virtù     .    .     .    .  C  iv.  19.  97. 

e  non  Virtù  dovunque  è  Nobiltà C.  iv.  19.  35. 

se  molti . .  .  frutti  fanno  nella  umana  Nobiltà C.  iv.  19.  48. 

dire  che  la  Nobiltà  umana  . . .  soperchia C.  iv.  19.  53. 

Di  questa  Nobiltà  nostra  . . .  s'  accorse  il  Salmista C.  iv.  19.  57. 

comparazione  fu  del  Cielo  alla  umana  Nobiltà C  iv.  19.  70. 

mostrando  che  la  Nobiltà  si  stenda C.  iv.  19.  73. 

la  paura  del . . .  che  da  Nobiltà  viene.     E  Nobiltà  si  può  credere  il 

loro  timore C.  iv.  19.  91,  99. 

Onde  buono  e  ottimo  segno  di  Nobiltà  è C.  iv.  19.  95. 
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nobiltà.    Gran  nobiltà  mi  par  vedere  all'  ombra ~     Stst.  iv.  1. 

nobiltate.     Dico  che  Nobiltate  in  sua  ragione  [Importa]     .    .    C.  iv.  Cans.  iii.  89  ;  18.  6. 

Che  questa  nobiltate  . .  .  Lieva  principio Cans.  ix.  47. 

non  già  per  ...  Ma  per  sua  nobiltate.  Mi  pose V.  N.  7.  35  (Son.  ii.  8). 

nocchio.    E'  non  è  legno  di  sì  forti  nocchi Son.  xxxi.  1. 

nodo»    Ben  ti  faranno  il  nodo  Salamene Son.  liii.  1. 

Né  delle  colpe  sue  solverà  il  nodo  Chi . .  .  brama P.  F.  175. 

noia.    Lo  perdonare  se  le  fosse  a  noia V.  N.  ia.  in  {Ball.  i.  32). 

Che  dice  :  Fuggi,  se  '1  perir  t*  è  noia V.  N.  15.  31  (Son,  vili.  4). 

notare,    pietra,  Che  t'  avesse  noiato  lungo  tempo Stst.  ii.  17. 


nobiltà,    eh'  è  allora  frutto  di  vera  Nobiltà C.  iv.  19.  98. 

procede  il  testo  alla  difinizione  di  Nobiltà  . .  .  per  la  quale  si  potrà 

vedere  che  è  questa  Nobiltà C.  iv.  20.  3,  5. 

dunqm  ogni  Virtute,  ovvero  il  gener  loro,  cioè  .  . .  verrà  da  questa, 

cioè  Nobiltà C  iv.  ao.  io. 

cosi  questa,  cioè  Virtù,  discende  da  Nobiltà C.  iv.  ao.  13. 

una  cosa  mista  di  Nobiltà  e  di  passione  ;  ma  perchè  la  Nobiltà  vince 

quella C.  iv.  ao.  17,  18. 

cioè  che  le  Virtù  sono  frutto  di  Nobiltà C.  iv.  ao.  8a. 

è  manifesto  che  Nobiltà  umana  non  sia  altro C.  iv.  ao.  86. 

se  le  Virtù  sono  frutto  di  Nobiltà C.  iv.  ao.  91. 

manifesto  è  essa  Nobiltà  essere  semente C  iv.  ao.  92. 

che  è  materia  e  soggetto  di  Nobiltà C.  iv.  ao.  99. 

la  quale  Nobiltà  si  chiama C  iv.  ai.  4. 

nobili  e  più  e  meno,  secondo  la  nobiltà  della  stella    .    .     .     .    .     .  C.  iv.  ai.  19. 

Pittagora  volle  che  tutte  fossero  d'  una  nobiltà C.  iv.  ai.  ai. 

Questo  Angelo  è  questa  nostra  Nobiltà C.  iv.  aa.  175. 

Poiché  .  . .  appare  la  difinizione  di  Nobiltà C.  iv.  33.  a. 

s'  afferma  che  questa  Nobiltà  luce  e  risplende  per C  iv.  33.  ti. 

questa  Nobiltà,  di  cui  si  parla  .  .  .  mostra C  iv.  24.  78. 

perocché  la  Vergogna  è  . .  .  segno  ...  di  Nobiltà C  iv.  35.  28. 

delli  segni  della  Nobiltà C.  iv.  28.  161. 

perocché  in  lui  essa  Nobiltà  tutti  li  dimostra C.  iv.  28.  162. 

di  dò  che  di  Nobiltà  è  contato C  iv.  29.  7. 

che  .  . .  credono  essere  nobili,  Nobiltà  non  avendo C.  iv.  39.  13. 

che  per  loro  Nobiltà  meritarono  V  ufficio C.  iv.  29.  20. 

se  la  Nobiltà  è  quello  che  detto  è C  iv.  29.  28. 

tanto  . . .  che  Nobiltà  sempre  la  dimanda C  iv.  30.  61. 

nobiltade.    Signore  della  nobiltade,  perchè  piangi  tu  ? V.  N*  la.  30. 

prima  per  nobiltade C.  ii.  6.  64. 

la  Scienza  è  alta  di  nobiltade C  ii.  14.  241. 

che  Nobiltade  chiamar  si  dee C.  iv.  1.  49. 

toccò  delli  costumi  di  Nobiltade' C.  iv.  io.  io. 

a  trovare  la  difinizione  dell'  umana  Nobiltade C.  iv.  16.  101. 

delle  quali  essa  nostra  Nobiltade  è  seme C.  iv.  16.  116. 

tocca  Nobiltade  che  bene  è  vera  salute C.  iv.  19.  75. 

Bene  è  sua  amica  Nobiltade C.  iv.  30.  60. 

nobiltate.    così  è  Nobiltate  dovunque  è  Virtù C.  iv.  19.  34. 

nocchiere,    questi  è  il  nocchiere C.  iv.  4.  58. 

conviene  essere  uno  quasi  nocchiere C.  iv.  4.  65. 

nodo,    alcuna  cosa  di  tanto  nodo  disnodare C.  iii.  8.  37. 

noia,    che  la  donna  . . .  ricevea  da  lui  alcuna  noia V.  N.  la.  49. 

la  quale  è  contraria  di  tutte  le  noie V.  N.  13.  51. 
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noiosa    Perchè  vedea  eh*  està  vita  noiosa  Non  era  degna      .  V.  N.  33.  67  (Cans.  iii.  37% 

Nel  secol  che  t'  è  già  tanto  noioso V.  N.  34.  34  (Cans,  iv.  8). 

cade  in  bianca  falda  ...  ed  in  noiosa  pioggia Cans.  xv.  ai. 

quelle  cose  .  . .  voglio  ;  ogni  altra  m'  è  noiosa Cans.  xvi.  45. 

Tal,  eh*  è  vile  e  noioso Cane.  xix.  io. 

m'  accagioni  Dello  lungo  e  noioso  tacer  mio Son.  xlvi.  6. 

nome.    Chiamando  il  nome  della  donna  mia V.  N.  33.  141  {Cane.  ii.  14). 

Ch*  io  solo  intesi  il  nomt  nel  mio  core K.  TV.  33.  144  (Cans.  ii.  17). 

Quando  suo  nonu  porge Cans.  x.  153. 

più  eh'  a  torto  Mi  par  di  servidor  nonu  tenere    .......  Cans.  xiv.  54. 

E  '1  nome  eccelso  tuo  .  .  .  Potrà*  poi  dir Cans.  xviii.  49. 

di  chiamare  a  ritroso  .  . .  Per  nome  di  valore Cans.  xix.  xi. 

Quando  mi  vide,  mi  chiamò  per  nome V.  N.  9.  53  (Son.  v.  9). 

E  quella  ha  nome  Amor,  sì  mi  somiglia V.  N.  34.  63  {Son.  xiv.  14). 

hanno  . .  .  Quel  dolce  nome  di  Madonna  scrìtto  .    .    .    V.  N.  40.  63  (Son.  xxiii.  13). 

noioso,    non  degnò  .  . .  temendo  non  fosse  noiosa V.  N.  13.  53. 

nomare,    e  nomollami,  si  eh'  io  la  conobbi  bene V.  N.  9.  30. 

siccome  contro  al  nomato  Platone C.  iii.  14.  8a. 

Queste  sono  undici  virtù  dal  detto  Filosofo  nomate C.  iv.  17.  39. 

questo  amore  mostra  che  avesse  Enea  il  nomato  poeta C.  iv.  36.  93. 

di  voler  ricordare  il  nome  di  quella  gentilissima,  ed  accompa- 
gnarlo di  molti  nomi  di  donne,  e  specialmente  del  nome  di  questa 

gentildonna V.  N.  6.  4,  6,  7. 

presi  i  nomi  di  sessanta  le  più  belle  donne  . .  .  composi     .    .    •    .  V.  N.  6.  8. 

che . . .  non  sofferse  il  nonu  della  mia  donna  stare,  se  non  in  sul  nove, 

tra*  nomi  di  queste  donne f.  JV.  6.  15,  17. 

chiamo  la  Morte  per  certi  suoi  nomi  propri V.  N.  8.  67. 

lo  nome  d'  Amore  è  si  dolce  a  udire V.  N.  13.  16. 

conciossiacosaché  i  nomi  seguitino  le  .  . .  cose V.  N.  13.  19. 

e  chiamandomi  per  nome,  disse  queste  parole V.  N.  18.  33. 

con  tutto  ch*  io  chiamassi  questo  nonu F.  TV.  23.  105 

tacendo  il  nome  di  questa  gentilissima V.  N.  33.  iaa. 

E  lo  nonu  di  questa  donna  era  Giovanna V.  N.  34.  30. 

salvo  che  .  .  .  imposto  1*  era  nonu  Primavera V.  N.  34.  33. 

che  io  mossi  lo  impositore  del  nonu  a V.  N.  34.  30. 

se  anco  vuoli  considerare  lo  primo  nome  suo    .     .     .    .    .     .     .    .  V.  N.  34.  34. 

perchè  lo  suo  nonu  Giovanna  è  da  quel  Giovanni V.  N.  34.  36. 

del  libro  che  ha  nome  Rimedio  d'  Amore V.  N.  35.  96. 

lo  cui  nonu  fu  in  grandissima  reverenza V.  N.  39.  9. 

cioè  lo  nome  di  quella  gentilissima K  iV.  40.  aa. 

nominandolo  per  nome  di  alcuno  suo  effetto V.  N.  43.  15. 

perocché  io  sento  spesso  il  suo  nome  nel  mio  pensiero V.  N.  43.  36. 

acciocché  il  nonu  suo  sia  ricevuto C  i.  4.  85. 

si  manifesta  in  molti  nomi  antichi  rimasi  o  per  nomi  o  per  sopran- 
nomi alli ' C.  ii.  5.  49  (bis). 

che  in  nome,  cioè  questo  mille,  è  il  maggior  numero C.  ii.  15.  38. 

alla  quale  Pittagora  pose  nome  Filosofia C.  ii.  16.  103. 

Immaginiamo  ...  sia  una  città,  e  abbia  nome  Maria C.  iii.  5.  91. 

un'  altra  città  che  abbia  nome  Lucia C.  iii.  5.  101. 

i  miracoli .  .  .  fatti  poi  nel  nome  suo C.  iii.  7.  166. 

e  ciò  non  dimostri  il  nonu C.  iii.  1 1.  io. 

la  definizione  è  quella  ragione  che  '1  nonu  significa C.  iii.  11.  13. 

cioè  quello  che  questo  nonu  significa C.  iii.  n.  17. 

prima  dirò  chi  questo  nome  prima  diede C  iii.  zi.  30. 
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te  temeranno,  E  il  santo  nome  tuo 5.  P.  ci.  60. 

Acciò  che  .  .  •  Potessono  lodare  il  nome  santo S.  P.  ci.  83. 

£  1  santo  nome  di  Dio  non  pigliamo  In P.  F.  157. 

Santificato  sia  sempre  il  tuo  nome P.  F.  aia. 

non  (1).    s'  asconde,  Se  non  se  in  pino,  lauro  od  abete Cans.  xv.  44. 

non  (9).     Amorem  versus  me  non  tantum  curat Cans.  xxi.  38. 

nondimeno.     Pur  nondimen  mai  ti  conobbi  chiaro S.  P.  xxxi.  ai. 

Ma  nondimen  . . .  La  . .  .  non  sarà  bugiarda S.  P.  xxxi.  99. 

£  nondimen,  per  darmi  alla  fin  morte  .  .  .  Pensava 5.  P.  xxxvii.  49. 

Tu  nondimeno  immobile  starai S.  P.  ci.  104. 

nono. Son.  xxxvi.  9. 


nome,    lo  primo  delti  quali  ebbe  nome  Solon C.  Hi.  11.  38. 

questi .  . .  meno  partecipano  del  nome  di  Filosofo C.  iii.  11.  1x9. 

le  Scienze  ...  sono  chiamate  per  lo  suo  nome C.  iii.  11.  175. 

come  il  suo  nobile  nome  ...  è  comunicato C.  iii.  11.  184. 

nome  di  perfezione  non  perde C.  iii.  13.  ioa. 

non  volendo  perdere  il  nome  di  Gentilesca C.  iv.  3.  59. 

lo  nome  delli  Accademici  si  spense C.  iv.  6.  144. 

quanto  è  ammirabile  il  nome  tuo C.  iv.  19.  61. 

questo  adorna  è  verbo,  e  non  nome C.  iv.  95.  194. 

dammi  lo  nome  solo  del  maritaggio C.  iv.  98.  143. 

Nel  nome  di  cui  è  bello  terminare  ciò  che C.  iv.  98.  159. 

tanto  che  cangerebbe  il  nome C.  iv.  99.  194. 

Questo  Contro  gli  erranti  ...  è  nome  d'  està  Canzone,  tolto  .  . . 

dal .  .  .  che  a  un  suo  libro  .  . .  pose  nome  Contro  Gentili.    .    .  C.  iv.  30.  95,  99. 

nominare.     E  nominandola,  intesi  che  diceano  di  colei V.  N.  5.  15. 

che  lo  mio  signore  m' avea  nominata V.  N.  io.  3. 

la  quale  io  ti  nominai  nel  cammino  de*  sospiri K  N.  19.  48. 

conciossiacosaché  i  nomi  seguitino  le  nominate  cose V.  N.  13.  19. 

Quella  prima  è  nominata  Primavera  solo  per V.  N.  94.  98. 

dico  .  .  .  nominandolo  per  nome  di V.  N.  49.  15. 

la  naturai  sete  che  di  sopra  è  nominata C.  i.  1.  67. 

nella  presente  opera,  la  quale  è  Convivio  nominata C.  i.  1.  uà. 

alle  nominate  Canzoni  aprire  e  mostrare .  C.  i.  8.  4. 

che  di  sopra  in  questo  capitolo  sono  nominati C  i.  9.  59. 

sette  Savi  . . .  che  la  gente  ancora  nomina  per  fama C.  iii.  1 1.  37. 

questa  Donna  . .  .  nella  verace  sposizione  nominata C.  iv.  1.  90. 

questi,  che  da  Epicuro  sono  Epicurei  nominati Civ.  6.  ni. 

per  . . .  Nobile  s' intenda  essere  da  molti  nominato C.  iv.  16.  69. 

quelle  cose  che  più  fossero  nominate C.  iv.  16.  66. 

Nullo  atto  è  laido,  che  non  sia  laido  quello  nominare C.  iv.  95.  96. 

non  nominò  suo  padre,  ma  gli  antichi  suoi  e C.  iv.  95.  115. 

non.    tu  autem  non  sic V.  N.  19.  34. 

nona,    si  levò  un  dì,  quasi  nell'  ora  di  nona V.  N.  40.  9. 

queste  ore  usa  la  Chiesa,  quando  dice  .  . .  Nona C.  iii.  6.  99. 

e  poi  fino  alla  Nona C.  iv.  13.  130. 

però  si  dice  .  . .  messa  nona C.  iv.  93.  154.  ' 

che  la  diritta  Nona  sempre  dee  sonare C.  iv.  93.  157. 

nondimeno,    nondimeno  si  possono  porre  gradi  singolari C.  iii.  7.  66. 

nona     V.  N.  a.  13,  15  ;  3.  17  ;  19.  75  ;  93.  8  ;  30.  3,  5  ;  C.  i.  19.  91  ;  ii.  4.  9,  99,  50,  59  ; 

14.  69  ;  15.  140  ;  iii.  1.  57  ;  5.  116;  11.  143;  iv.  17.  55. 

nosco,    vien  da  un  verbo  che  sta  per  conoscere,  cioè  nosco     .     .     .     .  C.  iv.  16.  64. 

nostra,     tempus  est  ut proetermittantur  simulacro  nostra KN.ia.aa, 

nota,    quanto  è  al  numero  che  alla  nota  è  necessario C.  ii.  19.  16. 
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nullo.    Per  che  1'  armato  cuor  da  nulla  è  mono Cmnm.  xL  75. 

Che  nullo  amore  è  di  cotanto  peso     .    .         Con*,  xiv.  36. 

la  cui  lumiera  Non  dà  nullo  splendore Cana.  xviii.  65. 

Chy  io  son  punito,  ed  aggio  colpa  nulla Con*,  xxi  ai. 


ciò  tanto  è  contrario  . . .  che  nulla  è  più C  iv.  27.  141. 

nullo,    che  nulla  volta  sofferse  che V.  N.  a.  56. 

per  la  speranza .  • .  nullo  nemico  mi  rìmanea V,  N.  1 1.  3. 

conciossiachè  . . .  nulla  sia  così  intima  amistà V.  N.  sa.  io. 

nulla  gloria  mostrando  di  ciò  eh'  ella  vedeva V.  N.  ad,  13. 

tanto  distretto  . . .  che  nullo  più  presso  1'  era V.  N.  33.  6. 

perocché  .  . .  nullo  è  più  amico  che  1'  uomo  a  sé C  i.  a.  30, 

e  . . .  nullo  è  senza  macola C.  L  4.  68. 

da  nulla  parte  spontanea C  i.  7.  33. 

nulla  cosa  per  legame  musaico  armonizzata  si  può C  i.  7.  99. 

nulla  cosa  più  cara  si  compera Ci.  8.  iaa. 

nulla  cosa  è  utile,  se  non C  i.  9,  41. 

nulla  fa  tanto  grande C  i.  io.  45. 

nulla  grandezza  puote  1*  nomo  avere  maggiore C  i.  io,  48. 

nulla  cosa  è  tanto  preziosa C  i.  13.  ia. 

nullo  effetto  è  maggiore  della  cagione C  ii.  5.  98. 

questo  nullo  niega .     .     .  C  ii.  9.  77. 

maggiore  .  .  .  che  di  nullo  altro  animale .     .     .  C.  iL  9. 86. 

e  dal  mortale  allo  immortale  nulla  sia  proporzione C  ii.  9.  113. 

Nulla  cosa  in  donna  sta  più  bene,  che  cortesia    . C.  ii.  11.  54. 

nulla  scienza  dimostra  lo  proprio  suggetto C  ii.  14.  19. 

più  va  velata  . . .  che  nuli*  altra  stella C  ii.  14.  100. 

è  minore  .  . .  che  nulT  altra  scienza C  ii.  14.  103. 

va  più  velata,  che  nulla  altra  scienza C  ii.  14.  107. 

Per  che  .  . .  nullo  migliore  argomento  era C.  iii.  1.  87. 

prima  cosa  è  1*  essere,  e  anzi  a  quello  nulla  è C.  iii.  a.  54. 

che  nulla  dilettazione  è  si  grande  C.  iii.  6.  77. 

che  .  .  .  nullo  viso  ad  altro  è  simile C  Ut  8.  61. 

di  nulla  di  queste  puote  1*  Anima  essere  passionata C  iii.  8.  87. 

nullo  suo  pensiero  ad  altre  cose  lascia  distendere C.  iii.  11.  ìaó. 

Nullo  sensibile  in  tutto  '1  mondo  è  più  degno C  iti.  la.  53. 

della  quale  nullo  amadore  prende  compiuta  gioia C  iii.  ia.  107. 

che  nullo  desidera  quello  che  ha C  iii.  15.  sa. 

perocché  ciascuna  cosa  ...  è  ...  e  nulla  è  di  odiare C.  iv.  1.  96. 

Però  nullo  si  maravigli C.  iv.  3.  16. 

alla  quale  nullo  per  sé  é  sufficiente  a  venire C.  iv.  4.  5. 

é  . . .  Imperio  chiamato,  senza  nulla  addizione C  iv.  4.  71. 

anzi  1'  ufficiale  predetto  nullo  a  ben  di  tutti  intendea C  iv.  4.  97. 

cioè  ...  di  nulla  passione  avere  sentore C.  iv.  6.  90, 

che  nulla  filosofica  autorità  si  congiugne C.  iv.  6.  170, 

a  nulla  terra  si  può  dire  quello  che  seguita C  iv.  6.  176. 

Onde  . .  .  nullo  si  maravigli C  iv.  8.  96. 

sovra  la  quale  nullo  .  . .  giudizio  é  da  consentire C.  iv.  9.  164. 

Onde  nullo  dipintore  potrebbe  porre G  iv.  io,  106. 

nel  quale  nulla  ...  giustizia  risplende C.  iv.  11.  53. 

Io  in  nullo  tempo  . . .  dissi C.  iv.  ia.  56. 

in  nullo  tempo  si  compie  né  si  sazia  la  sete C.  iv.  la.  65. 

perché  in  nulla  di  queste  cose  trova C  iv.  ia.  168. 

sicché  nulla  successione  quivi  si  vede,  e  per  nullo  termine  e  per 

nulla  perfezione C.  iv.  13.  34,  35  {bis). 
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nulla    più  verde  Che  non  è  il  tempo,  né  fu  mai  nulT  erba Sest.  iii.  la. 

O  più  che  mai  non  fu  nuW  altro  in  donna Sest.  iv.  6. 

Che  nulla  invidia  all'  altre  ne  procede V.  N,  37.  18  (Son.  xvi.  6). 

NuW  altra  cosa  appo  voi  m*  accagioni Son.  xlvi.  5. 

nomerò.    Col  numero,  eh'  ognora  passar  bada Can».  x.  73. 

Con  quella  eh*  è  sul  numero  del  trenta Son.  xxxii.  io. 

nullo,    nulla  successione  quivi  è C  iv.  13.  36. 

Lo  secondo  si  è,  che  in  nulla  cosa  ...  si  potrebbe C  iv.  14.  76. 

chi  non  parlerà  meco  ...  ?  Certo  nullo C  iv.  14.  ìai. 

acciocché  di  loro  .  .  .  ragioni  nulla  ruggine  rimanga C  iv.  15.  6. 

1'  uno  si  è,  che  nulla  Nobiltà  sia C  iv.  15.  15. 

nulla  cosa  veramente  veggiono  vera C.  iv.  15.  158. 

Maria  . . .  nulla  cura  . .  .  mostrava C.  iv.  17.  104. 

nulla  n*  è  più  manifesta  che C  iv.  19.  27. 

oltre  la  quale  nullo  diletto  è  maggiore,  né  nullo  altro  pare     .     .    .  C  iv.  ss.  90,  91. 

che  nullo  dubita  che  .  .  .  non  sia C  iv.  aa.  99. 

però  nullo  è  che  possa  essere  scusato C  iv.  aa.  137. 

un  colore  pieno  ...  più  che  nullo  altro C.  iv.  aa.  189. 

che  nullo  può  dare  se  non  quello  eh*  egli  ha C  iv.  34.  7. 

Della  prima  nullo  dubita C.  iv.  34.  11. 

Nullo  atto  è  laido,  che C.  iv.  35.  95. 

come  nullo  direbbe  savio  quelli  che  si  sapesse C.  iv.  37.  51. 

più  .  .  .  che  nulla  più  tostana  età C.  tv.  a^.  148. 

quale  uomo  .  .  .  più  degno  fu  ...  ?  Certo  nullo C.  iv.  a8.  133. 

nulla  progenie  . .  .  dicere  si  potrebbe  nobile C.  iv.  39.  33. 

Noma,    nel  tempo  quasi  che  Numa  Pompilio  secondo  re C  iii.  11.  37. 

li  sette  regi .  . .  Romolo,  Numa ...  e  li  re  Tarquinii C  iv.  5.  90. 

numerare,    che  '1  primo  eh'  è  numeralo  è  quello  dov'  è C  ii.  4.  a. 

e  queste  diversamente  . . .  sono  .  •  .  numerate C  iv.  17.  aa. 

numero,    cioè  che  in  alcuno  altro  numero  non  sofferse  . .  .  stare    .     .  V.  N.  6.  15. 

non  è  molto  numero  d*  anni  passato,  che V.  N.  35.  31. 

perchè  ...  il  numero  del  nove  ha  preso  luogo  tra V.  N.  39.  39. 

cotale  numero  pare  che  avesse  molto  luogo V.  N.  ag.  32. 

perchè  questo  numero  fu  a  lei  cotanto  amico V.  N.  39.  38. 

in  cui  il  perfetto  numero  nove  volte  era  compiuto V.  N.  30   10. 

Perchè  questo  numero  le  fosse  tanto  amico V.  N.  30.  14. 

questo  numero  fu  amico  di  lei  per V.  N.  30.  ai. 

questo  numero  fu  ella  medesima K.  TV.  30.  37. 

Lo  numero  del  tre  è  la  radice  del  nove,  perocché  senza  numero  altro 

...  fa  nove V.  N.  30.  38,  30. 

fu  accompagnata  dal  numero  del  nove V,  N.  30.  38. 

la  quale  .  . .  tiene  degli  uomini  il  maggior  numero C.  i.  1.  33. 

il  numero  e  la  quantità  e  il  peso  del  bene  gli  pare  più        ....  C  i.  a.  65. 

cioè  ...  lo  ritmo  o  '1  numero  regolato .     .  C.  i.  io.  88. 

legar  sé  con  numero  e  con  rime C  i.  13.  53. 

del  numero  de1  Cieli .  .  .  diversamente  è  sentito C  ii.  3.  16. 

questo  numero  non  li  comprende  tutti C.  ii.  4.  90. 

veder  si  può  in  .  . .  maggior  numero  essere  le  creature C  ii.  5.  58. 

che  troppo  maggior  numero  sia  quello C.  ii.  5.  88. 

manifesto  è  Lui  aver  fatto  questo  maggior  numero C  ii.  5.  no. 

quelle  creature  essere  in  lunghissimo  numero C  ii.  6.  33. 

è  potissima  ragione  ...  e  il  numero  in  che  sono  ...  e C.  ii.  6.  57. 

in  numero  della  decima  parte C  ii.  6.  97. 

Li  Numeri . .  .  narrano  li  cieli  mobili C  ii.  6.  99. 

E  e  2 
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nuovo»  nova    Che  Dio  ne  intende  di  far  cosa  nuova     .     .     .   V.  N.  19.  65  (Cans.  i.  46). 

Allor  lasciai  la  nuova  fantasia V.  N.  «3.  140  (Gnu.  ii.  13). 

poscia  Che  la  mia  donna  andò  nel  seco]  muovo     .    .     .     V.  N.  39.  101  {Cane.  iii.  61). 

io  noi  so  dire  altrui,  si  mi  par  novo  [nuovo] C.  ii.  Cans.  i.  3  ;  7. 33. 

La  mia  persona  . .  .  sostenne  Una  passion  nuova Cans.  xiii.  61. 

Ch'  io  non  trovassi  in  lei  nuova  bellezza      .........  Cans.  xiv.  79. 

Tanto,  quanto  il  piacer  nuovo  s'  aggiugne »     .    .  Cans.  xiv.  74. 

Che  in  donar  vita  è  tosta  ...  co'  begli  atti  nuovi      ......  Cuna.  xix.  109. 

s>  egli  awien  . . .  Fatti  di  color  nuovi Cans.  xx.  98. 

Similemente  questa  nuova  donna  Si  sta Sesi,  i.  7. 

numero,    sono  questi  Troni ...  in  numero  non  grande C.  ii.  6.  197 

quanto  è  al  numero  che  alla  nota  é  necessario C  ii.  la.  16. 

sì  per  lo  numero  delle  sue  parti C  ii.  19.  66. 

per  1*  ordine  e  numero  in  che  paiono  convenire *     .  C.  ii.  14.  9. 

sono  tutti  sotto  alcuno  numero  considerati  .     .     .     .     »     .     .     »     .  C  ii.  14.  131. 

nelle  considerazioni . .  .  con  numero  si  procede C.  ii.  14.  139. 

questa  ha  in  sé  ragione  di  numero  infinito  .........  C.  ii.  14.  136. 

nelli  quali  si  vede  questo  numero C.  ii.  14.  14 1. 

ma  ancora  in  ciascuno  è  numero C.  ii.  14. 149. 

considerando  tutte  le  cose  essere  numero C.  ii.  14.  147. 

V  altra  proprietà  del  Sole  ...  si  vede  nel  numero C.  ii.  14.  149. 

perocché  il  numero  ...  è  infinito C.  ii.  14.  151. 

se  bene  si  guardano  .  .  .  questi  tre  numeri »  C  ii.  15.  95. 

per  questo  numero  il  detto  movimento  significa C.  ii.  15.  35. 

che  in  nome  ...  è  il  maggior  numero C  ii.  15.  39. 

delle  ancelle  adolescenti  non  è  numero C  ii.  15.  177. 

pochi  perfetti  uomini  in  tanto  numero  sono »     »     .  C.  iii.  8.  io. 

siccom'  è  ...  il  numero  ...  e  lo  star  fermo C.  iii.  9.  60. 

andando  dietro  al  numero  impossibile  a  giugnere      ......  C  iii.  15.  90. 

Il  tempo  ...  è  numero  di  movimento  secondo  prima  e  poi  ;  e  numero 

di  movimento  celestiale C.  iv.  9.  48,  49. 

che  in  numeri  e  tempo  regolato  .  .  .  cade .     .  C  iv.  a.  107. 

li  desideratori  di  quello  sono  in  tanto  numero .     .  C  iv.  6.  78. 

le  .  .  .  traditrici  ...  in  certo  numero  adunate C.  iv.  19.  31. 

nuocere,    tale  che  il  Largo  non  noccia  a  sé,  né  ad  altrui      .....  C.  iv.  97.  113. 

nuovo.    Appresso  la  nuova  trasfigurazione V,  N.  15.  1. 

ripigliare  materia  nuova  e  più  nobile V,  N.  17.  7. 

la  cagione  della  nuova  materia V.  N.  17.  9. 

per  la  sua  nuova  condizione V.  N.  94.  14. 

quasi  come  entrata  della  nuova  materia ^.  M  31.  la. 

Recommi  la  vista  ...  in  sì  nuova  condizione,  che    .     .     .     .     .     .  V.  N,  39.  9. 

proposi  di  mandar  loro  e  di  fare  una  cosa  nuova V.  N.  49.  5. 

più  virilmente  ...  che  nella  Vita  Nuova C  i.  1.  113. 

delle  nuove  cose  il  fine  non  é  certo %     .  C.  i.  io.  io. 

a  entrare  nel  nuovo  cammino  . .  .  nello  statuire  le  nuove  cose    .     .  Ci.  io.  16,  17. 

Questo  sarà  luce  nuova,  sole  nuovo C  i.  13.  85  (bis). 

nella  fine  della  Vita  Nuova C.  ii.  a.  io. 

prima  che  questo  nuovo  amore  fosse  perfetto  .    .     .     .    .     .     .     .  C.  ii.  9.  97. 

la  vittoria  del  nuovo  pensiero .     .     .     .     .  C.  ii.  9. 45. 

che  vide  ...  la  Luna,  essendo  nuova,  entrare C.  ii.  3.  69. 

promettere  di  dire  nuove  e  grandiose  cose C.  ii.  7.  61. 

la  mia  intenzione,  la  quale  é  di  dire  nuove  cose C  ii.  7.  65. 

a  questa  nuova  donna  commendare C.  ii.  7.  75. 

questo  pensiero,  che  di  nuovo  apparisce *     .     .    .     .  C.  ii.  8.  74. 
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nuovo,  novo.    Io  mi  son  pargoletta  bella  e  nuova Ball.  vi.  z. 

Le  mie  bellezze  sono  al  mondo  nuove Ball.  vi.  13. 

Che  di  nuovo  colore  Cerchiò  la  mente  mia Ball,  vii.  16. 

E  recolo  a  servir  nuovo  piacere V.  N.  9.  55  (Son.  v.  xa). 

Ch'  io  vi  rassembri  sì  figura  nuova     .    .     .    .    ,    .     .     .    V.  N.  14.  81  {Son.  vii.  3). 

Sì  è  nuovo  miracolo  gentile V.  N.  ai.  99  (Son.  xi.  14). 

Questi  è  un  spiritel  nuovo  d*  amore V.  N.  39.  69  (Son,  xxii.  io). 

Intelligenza  nuova  [.  .  .  pur  su  lo  tira] V.  N.  49.  40,  49  (Son.  xxv.  3). 

Per  loro  altezza  e  per  loro  esser  nuove Son.  xxvii.  4. 

Ben  può  con  nuovi  spron  punger  lo  fianco  .     . Son.  xxxvi.  19. 

nutricare.    Chi  d'  Amor  per  innanzi  si  nutrica V.  N.  8.  56  (Son.  iv.  19). 

nuvoletta.    Ed  una  nuvoletta  avean  davanti V.  N.  93.  187  (Cans.  ii.  60). 

Deh  nuvoletta  ...  Abbi  pietà  del  cor. Ball.iui. 

Tu,  nuvoletta  .  .  .  Foco  mettesti  dentro  alla Ball.  ii.  5. 

Cf.  nuMletta. 
O.    Cans.  x.  94,  39,  70;  xi.  76  ;  xviii.  1,  a6;  xix.  112  :  Sest.  iv.  6;  f.  N.  33.  97  (So»,  xvii. 
fl)  »  35*  57  (-So*,  xviii.  13)  ;  39. 68  (Son.  xxii.  9)  ;  Son.  xL  1  ;  5.  P.  vi.  io,  16  ;  xxxi. 
19,  59, 67  (&s),  80;  xxxvii.  1, 6, 31, 89,  84  ;  1.  n  Ws),  34  ;  ci.  91  ;  cxlii.  49 ;  P.  F.  aix, 

nuovo,    lo  mostra  in  alcuna  mmowi  sembianza C.  ii.  8.  78. 

mostro  la  potenza  di  questo  pensiero  nuovo .    .  C.  ii.  8.  81. 

Più  non  potea  questo  nuovo  pensiero  .  .  .  inducere C.  ii.  8.  93. 

cioè  T  antico  pensiero  contro  al  nuovo    ..........  C.  ii.  io.  6. 

alle  quali  risponde  lo  nuovo  pensiero »    .     .    .  C.  ii.  io.  81. 

parla  lo  pensiero  nuovo  avverso C.  ii.  11.  6. 

siccome  nella  Vita  Nuova  si  può  vedere .     .     «    .    .     «    .     .    .    .  C.  ii.  13.  99. 

testo,  che  nelT  Arte  vecchia  e  nella  nuova  ai  trova C.  ii.  14.  106. 

nella  Nuova  par  dicere C.  ii.  15.  64. 

e  fa  nuova  circulazione C.  ii.  15.  97. 

il  quale  . . .  informava  . . .  nuove .  . .  considerazioni     .....  C.  iii.  19.  90. 

nella  Donna  mia  nuovi  sembianti  sono  appariti    . C.  iv.  9.  96. 

quando  uno  nuovo  cittadino  . . .  difese .  C.  iv.  5.  173. 

Certo  nuova  mercatanzia  è  questa  dell*  altre    .     .    .     .     .,    .     .     .  C.  iv.  11.  190. 

in  loco  di  bastanza,  recano  nuovo  termine  .    .     . .  C  iv.  la.  49. 

quanto  lo  nuovo  raunamento  d'  avere .     .  C  iv.  19.  95. 

Lo  quale  raunamento  nuovi  desideri  discopre C  iv.  12.  96. 

incontanente  che  nel  nuovo . .  .  cammino  . .  .  entra. C.  iv.  19.  159. 

in  Capitolo  nuovo  alla  quistione  è  da  rispondere C.  iv.  ia.  907. 

questo  è  un  altro  desiderio  nuovo .     .  C.  iv.  13.  17. 

Se  Nobiltà  non  si  genera  di  nuovo C.  iv.  15.  90. 

quando  dice  che  esso  fu  partitore  a  nuovo  popolo     ......  C.  iv.  97.  170. 

nutritile,    amore  a  certo  cibo  ...  in  quanto  è  nutritile C.  iii.  3.  69. 

natrice,    quando  Acesto,  nutrice  d'  Argia  e  di  Deifile  ...  le  menò  .    .  C.  iv.  95.  80. 

nutrimento,    ove  si  ministra  lo  nutrimento  nostro V.  N.  a.  35. 

il  quale  è  nutrimento  dell'  amistà C.  i.  8.  93. 

vuole  .  .  .  nutrimento  di  pensieri C.  ii.  9.  94. 

intra  '1  pensiero  del  suo  nutrimento C.  ii.  9.  99. 

il  quale  è  suggetto  e  nutrimento  del  calore .    .  C.  iv.  93.  79. 

dalli  quali  ha  ricevuto  ed  essere  e  nutrimento  e C.  iv.  96.  87. 

nutrire.    V.  nndrire. 

nuvolo,    e  noi  vedemo  i  nuvoli  .    • C.  iv.  18.  41. 

O  (1).     V.  N.  93.  89,  101,  109;  C.  ii.  19.  60  ;  iii.  5.  909  ;  9.  31  ;  11.  159,  160,  167,  168  ; 

19.  114  ;  iv.  5.  140  ;  91.  56  ;  97.  96,  173  ;  99.  8. 

O  (9).    torna  nelT  O  ;  sicché  . . .  immaginali  questa  figura  A,  E,  I,  O,  U  C.  iv.  6.  30,  31. 

Obbediente,    s'  elli  non  è  obbediente C.  i.  5.  33. 
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Obbedire.    Virtù  ...  Lui  obbedisce,  a  lei  acquista  onore Canz.  x.  98. 

Cf.  ubbidire. 
Obbliare.    E  sì  1*  umilia,  che  ogni  offesa  obblia V.  N.  io.  59  (Cohm.  i.  40). 

Ora  mi  par  che  voi  1*  obblienste V.  N.  38.  39  (Som.  xxi  5). 

non  dovreste  ...  La  nostra  donna  .  .  .  obbliare    .    .     .     V.  N.  38.  47.  (Son.  xxi.  13). 

Obbligare.    Quelli,  eh'  eran  .  .  .  obbligati  a  quel  che S.  P.  ci.  81. 

Oblio.    Ignoranza  ed  obUo  Stato  è  con  lei Cohm.  xi.  50. 

Obbediente,    essere  ...  a  lui  obbediente C.  i.  5.  41. 

come  non  sarebbe  stato  .  . .  obbediente  a  quelle C.  i.  6.  5. 

come  non  sarebbe  stato  obbediente.     Obbediente  è  colui  che    .     .    .  C.  i.  7.  3  {bis). 

impossibile  essere  obbediente C  i.  7.  19,  13. 

siccome  la  natura  particolare  è  obbediente  all' C.  i.  7.  54. 

r  uomo  è  obbediente  alla  giustizia C.  i.  7.  58. 

per  conseguente  non  sarebbe  stato  obbediente .  C.  i.  7.  65. 

Ond'  io  volendo  a  cotale  imperio  essere  obbediente C  iv.  aa.  6. 

se  alli  loro  comandamenti  non  fosse  obbediente C  iv.  A4.  129. 

dunque  potrà  essere  detto  quegli  obbediente,  che C  iv.  94.  139. 

Cf.  ubbidiente. 

Obbedienza,    avere  quelle  disposizioni .  . .  siccome  . .  .  obbedienza  C.  i.  5.  27. 

la  . . .  disposizione,  che  si  chiama  obbedienza.    La  vera  obbedienza 

conviene  avere  tre  cose C.  i.  7.  5,  6. 

impossibile  è  ...  la  obbedienza  . .  .  esser  dolce C.  i.  7.  95. 

è  la  obbedienza  interamente  comandata C.  i.  7.  32. 

la  mia  obbedienza  non  è  .  .  .  comandata,  ma    ........  C.  i.  7.  40. 

non  sarebbe  stata  obbedienza  comandata C.  i.  7.  44. 

è  la  obbedienza  con  misura C.  i.  7.  51. 

non  sarebbe  la  sua  obbedienza  stata  misurata ,     .     .  C.  i.  7.  63. 

degno  di  fede  0  a"  obbedienza ,     ,     .  C  iv.  6.  49,  49. 

degnissimo  di  fede  e  d'  obbedienza     .    , ,     .    .  C  iv.  6.  51,  70. 

La  prima  si  è  Obbedienza ,     ,    .     ,  C  iv.  04.  116. 

però  fu  a  questa  età  necessaria  1*  obbedienza    ,,,.,...  C  iv.  94.  130. 

Rispondo  che  non  fia  quello  obbedienza ,    ,    .    .  C.  iv.  94.  135. 

così  appare  che  la  Obbedienza  fu  necessaria C.  iv.  94.  161. 

che  al  padre  si  dee  riducere  ogni  altra  obbedienza C  iv.  94.  171. 

non  pure  Obbedienza  ...  la  nobile  natura  .  . .  dimostra    .     ,     .    ,  C.  iv.  95.  1 19. 

Obbedire,    perocché  all' ...  è  impossibile  dolcemente  obbedire  .    .    .  C.  i.  7.  94. 

quello  che  fa  obbediendo C.  i.  7.  34. 

ogni  persona  degna  d*  essere  .  .  .  obbedita C.  iv.  6.  45. 

V  artefice  ovvero  . .  .  dee  essere  da  tutti  obbedito C.  iv.  6.  57. 

il  maestro  e  1'  .  .  .  obbedire  e  credere  si  dee C.  iv.  6.  68. 

non  è  da  obbedire  il  servo .  C.  iv.  94.  137. 

Figliuoli,  obbedite  alli  vostri  padri C  iv.  94.  179. 

E  poi  debbono  essere  obbediti  i  maestri  e  maggiori C  iv.  24.  180. 

Obblivione.    quando  il  basso  stato . .  ,  corre  in  obbliviom      .    .    .    .  C.  iv.  14.  59. 

Se  la  gentilezza  ...  si  generasse  per  obbliviom C.  iv.  14.  68. 

che  tanto  più  tosto  ogni  obblivione  verrebbe C  iv.  14.  70. 

Se  la  obblivione  dei  bassi  antecessori  è  cagione C.  iv.  14.  86. 

ovunque . . .  non  fu,  non  può  essere  obblivione  di  quelli  :  concios- 

siachè  la  obblivione  sia  corruzione  di C  iv  14.  89,  90. 

che  ...  la  obblivione .  . .  non  fosse  del  suo  avolo  venuta   .    .    .    .  C  iv.  14.  117. 

se  la  obblivione  del . . .  non  fosse  venuta ,    .    .    .  C.  iv.  14.  194. 

che  . .  .  fosse  disfatta,  e  venuta  V  obblivione    .    , C.  iv.  14.  138. 

che  ponea  la  obblivione  causa  di  Nobiltà      .    , C,  iv,  14.  153. 

•obumbrare.    che  potesse  obumbrare  a  me  la  .  .  .  beatitudine     .    .    .  K  N.  11.  90. 
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Occhio.     Degli  occhi  suoi  [. . .  Escono] V.  N.  19.  70  (Catu.  i.  51),  130, 

Che  ficron  gli  occhia,  qua!,  che  ...  gli  guati V.  N.  19.  73  (Catu.  i.  53). 

Veggendo  gli  occhi  miei  pien  di  pietate V.  N.  33.  131  (Catte,  ii.  4). 

Ch'  io  chiusi  gli  occhi  vilmente  gravati V.  N.  33.  163  (Catu.  ii.  36). 

Levava  gli  occhi  miei  bagnati  in  pianti V.  N.  23.  184  (Cai»,  ii.  57). 

Gli  occhi  dolenti  [.  .  .  Hanno  . .  .  sofferta] V.  N.  32.  9,  41  (Cans.  iii.  x). 

Faccia  che  gli  occhi  d'  està  Donna  miri C  ii.  Cans.  i.  35  ;  16.  96. 

Degli  occhi  miei  dice  quest'  affannata C.  ii.  Catu.  i.  33  ;  io.  29. 

Ben  negli  oceA*  di  costei C.  ii.  Cans.  i.  36  ;  io.  6a. 

gli  ottAt  di  color  ...  Ne  mandan  messi C.  iii.  Cans.  ii.  34  ;  13.  lao. 

[Dico]  negli  occhi  e  nel  suo  dolce  riso C.  iii.  Cans.  ii.  57  ;  8.  73. 

Li  nostr*  occhi .  .  .  Chiaman  la  stella  . .  .  tenebrosa    ......  C.  iii.  CaftM.  ii.  79. 

quel  Signore,  Ch1  alla  mia  Donna  negli  occhi  dimora      ....      C.  iv.  Con»,  iii.  19. 

Saliron  tutti  su  negli  occhi  suoi •         •     Cans.  ix.  30. 

Né  che  negli  occhi  porta  la  mia  pace Catta,  ix.  60. 

Che  gli  occhi . . .  Chiusi  per  lui  si  stanno Cans.  z.  49. 

piena  Del  gran  desio,  che  dagli  occhi  le  tira Catu.  xi.  33. 

Ed  anche  agli  occhi  lor  merito  rende Catu.  xi.  30. 

a  tanto  sono  scorto  Dagli  occhi,  che Cohm.  xi.  45. 

in  parte,  ov*  altri  gli  occhi  induca Catu.  xii.  98. 

i  suoi  begli  occhi . . .  Guarderei  presso  e  fiso Catu.  xii.  74. 

Entro  quel  cor,  che  i  begli  occhi  ferirò Catu.  xiii.  7. 

Noi  darem  . .  .  Dicieno  agli  occhi  miei  Quei Catu.  xiii.  16. 

alza  gli  occhi  micidiali Catu.  xiii.  49. 

Tosto  che  sia  piacer  degli  occhi  suoi Catu.  xiii.  84. 

donne,  Che  avete  gli  occhi  di  bellezze  ornati Catu.  xiii.  86. 

oca.    la  voce  d'  un'  oca  fé'  ciò  sentire C  iv.  5.  164. 

occhio,    quando  alli  miei  occhi  apparve  prima  la V.  N.  q.  5. 

volse  gli  occhi  verso  quella  parte V.  N.  3.  9. 

che  movea  ...  e  terminava  negli  occhi  miei V.  N.  5.  18. 

mi  parea,  che  li  suoi  occhi  si  volgessero V.  N.  g.  ig. 

far  lo  potea  mirando  lo  tremore  degli  occhi  miei  .     .     .     .     .     .     .  V.  N.  n.  17. 

levai  gli  occhi,  e  .  .  .  vidi V.  AT.  14.  33. 

per  la  pietosa  vista  che  negli  occhi  mi  giunge V.  N.  15.  60. 

una  volgendo  gli  occhi  verso  me  . .  .  disse V.  N.  18.  31. 

dico  degli  occhi,  che  sono  principio  di  Amore      .    .     .     .    .     .    .  V.  N.  19.  133. 

secondo  la  nobilissima  parte  degli  occhi  suoi V.  N.  ai.  96. 

mi  ricopria  con  pormi ...  le  mani  agli  occhi V.  N.  33.  33. 

eh'  io  chiusi  gli  occhi V.  N.  33.  ai. 

ma  piangea  con  gli  occhi  bagnandoli  di  vere  lagrime P*.  Af.  33.  47. 

quando  riscuotendomi  apersi  gli  occhi V.  N.  33.  103. 

eh'  egli  non  ardia  di  levare  gli  occhi V.  N.  36.  9. 

Poiché  gli  occhi  miei  ebbero  . .  .  lagrimato V.  N.  33.  1. 

volsi  gli  occhi,  e  vidi  lungo  me  uomini V.  N.  35.  7. 

levai  gli  occhi  per  vedere  s'  altri  mi  vedesse V.  N.  36.  8. 

io  sentii  allora  li  miei  occhi  cominciare  a .  V.  N.  36.  17. 

mi  partii  dinanzi  dagli  occhi  di  questa  gentile V.  N.  36.  ao. 

che  tirasse  le  lagrime  fuori  delli  miei  occhi V.  N.  37.  11. 

tanto  . . .  che  li  miei  occhi  si  cominciare  a  dilettare V.  N.  38.  3. 

bestemmiava  la  vanità  degli  occhi  miei V.  N.  38.  6. 

che  io  la  vi  rimembrerò  . .  .  maledetti  occhi V.  N.  38.  15. 

quando  cosi  avea  detto  . . .  alli  miei  occhi V.  N.  38.  19. 

nella  prima  parlo  agli  occhi  miei  siccome V.  N.  38.  37. 

com*  è  quella  degli  occhi  della  donna V.  N.  39.  sa. 
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occhio.    Io  la  dimando  ...  A  que'  begli  occhi Cohm.  xiv.  15. 

Entrano  i  raggi  di  questi  occhi  belli  Ne7  miei Con*,  xiv.  17. 

Quando  per  gli  occhi  miei  dentro  il  menaro Cohm.  xiv.  93. 

Cosi  dinanzi  agli  occhi  del  piacere  Si  fa  .    ,    .    ,    , Cohm.  xiv.  55. 

Se  guardi  agli  occhi  miei  di  pianto  molli Cans.  xviL  io, 

S' io  veggio  il  lume  de'  begli  occhi  spento Cohm.  xvii.  94. 

Or  non  ti  duol  degli  occhi  miei  ? , Cans.  xx.  44. 

E  poi  con  gli  occhi  molli  .  .  .  Salutò    .     .     , ,     .  Cans.  xx.  56. 

Pianganlo  gli  occhi,  e  dolgasi  la  bocca  Degli Cans.  xx.  66. 

degli  occhi  miei  1  bel  segno Cam*,  xx.  81. 

Che  per  un  matto  guardamento  d'  occhi Cohm.  xxi.  15. 

Perchè  negli  occhi  si  bella  mi  luce Sest.  ii.  40. 

Dagli  occhi  suoi  mi  vien  la  dolce  luce , S*sL  ii.  43. 

che  .  . .  Negli  occhi  miei  di  subito  apparisti Ball,  ii  a. 

Ma  drizza  gli  occhi  al  gran  disio  che  m'  arde Ball.  ii.  19. 

risplende  Un  lume  da'  begli  occhi  ond'  io Ball.  iii.  5. 

Comincerai  a  dir  che  gli  occhi  miei  . . .  Solean Ball.  v.  5. 

Ciascuna  stella  negli  occhi  mi  piove Ball.  vi.  1 1. 

Da  un,  eh'  io  vidi  dentro  agli  occhi  sui Ball.  vi.  23. 

quel  signor  che  voi  portate  Negli  occhi Ball.  vii.  a. 

Poiché  saziar  non  posso  gli  occhi  miei    .    , Ball.  ix.  1. 


occhia    fo  la  parte  del  core  contro  a  quella  degli  occhi V,  N.  39.  42. 

colle  quali  apparve  prima  agli  occhi  miei     .    .    ,    , V.N.40.6. 

che  li  miei  occhi  pareano  due  cose,  che  .    .    .    , V.  N.  40.  99. 

di  ciò  che  li  miei  occhi  aveano  cosi  vaneggiato V.  N.  40.  48. 

s'  abbia  a  . .  .  come  1'  occhio  nostro  debole  al  Sole    .    ,    ,    .    .    .  f.  TV.  49.  99. 

la  quale  agli  occhi  loro  ...  ho  dimostrata ,    ,    .    .  C.  i.  1.  76. 

sono  vile  apparito  agli  occhi  a  molti ,    ,    .  C  i.  3.  38. 

hanno  chiusi  gli  occhi  della  ragione C  L  4.  93. 

tenere  fissi  gli  occhi C  i.  8.  95. 

la  parte  sensitiva  dell'  anima  ha  suoi  occhi C  i.  xi.  16. 

la  parte  razionale  ha  suo  occhio C  i.  n.  19. 

colui  eh*  è  cieco  degli  occhi  sensibili C  i.  zi.  93. 

rivolgendo  gli  occhi  addietro C.  L  13.  75. 

quella  gentil  Donna  . .  .  apparve  . .  ,  agli  occhi  miei C  ii.  a.  11. 

gli  spiriti  degli  occhi  miei C.  ii.  a.  18. 

Aristotile,  che  vide  cogli  occhi C  ii.  3.  60. 

la  quale  soverchia  gli  occhi  della  mente  umana C  ii.  5.  116. 

siccome  afferma  chi  ha  gli  occhi  chiusi ,    .    .  C  ii.  5.  195. 

sono  chiusi  li  nostri  occhi  intellettuali ,    .    .    .  C.  ii.  5.  199. 

ragiona  dinanzi  agli  occhi  del  mio .  . .  affetto C  ii.  8.  84. 

la  vista  degli  occhi  suoi  è  sua  salute ,     .    .    .    .  C.  ii.  8.  86. 

non  è  da  guardare  negli  occhi  di  questa  donna C  ii,  8.  89. 

col  suo  ragionare  della  virtù  degli  occhi  di  costei C.  ii.  8.  96. 

parla  contro  agli  occhi ,    .    , C.  ii.  io.  98. 

più  cose  nelT  occhio  .  . .  possano  venire C  ii.  io.  34. 

però  ...  P  un  occhio  V  altro  occhio  non  può  guardare C.  ii.  io.  41  (bis), 

che  gli  occhi  suoi  e  li  miei  si  guardaro C  ii.  io.  50. 

Negli  occhi  di  costei  dovrebbe  essere  virtù  .    , C.  ii.  io.  59. 

r  altra  si  è,  che  V  occhio  noi  può  mirare     .,.,...,.  C.  ii.  14.  196. 

che  V  occhio  dello  intelletto  • . .  noi  può  mirare C  ii.  14.  150. 

gli  occhi  di  questa  Donna  sono  le  sue  dimostratami C.  ii.  16.  97. 

dritte  negli  occhi  dello  intelletto C  ii.  16.  98. 
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occhia    Che  fa  chinare  gli  occhi  per  paura Ball.  x.  6. 

Verso  d'  alcun,  che  negli  occhi  mi  guardi Ball.  x.  14. 

Questa  che  sente  Amor  negli  occhi  sui Ball.  x.  34. 

Mostrando  amaro  duol  per  gli  occhi  fuore V.  N.B.  04  (Som.  iii.  4). 

nella  vista  morta  Degli  occhi,  e'  hanno    ......      V.  N.  15.  41  (Som.  viii.  14). 

E  se  io  levo  gli  occhi  per  guardare V.  N.  16.  35  (Son.  ix.  ia). 

Che  piace  agli  occhi  si,  che  dentro  al  core  Nasce      .    .    .    V.  N.  90.  aa  (Som.  x.  io). 

Negli  occhi  porta  la  mia  donna  Amore V.  N.  ai.  9  {Son.  xi.  1). 

Cogli  occhi  bassi  mostrando  dolore     .    .    .    .     .     .     ,    .    V.  N.  aa.  69  (Som.  xii.  a). 

Io  veggio  gli  occhi  vostri  e'  hanno  pianto V.  N.  aa.  79  (Sem.  xiL  ia). 

E  gli  ooAf  non  1'  ardiscon  di  guardare V.  N.  a6.  40  (Som,  xv.  4). 

Che  dà  per  gli  occhi  una  dolcezza  al  core K.  jV.  36.  46  (Som.  xv.  io). 

Perocché  gli  occhi  mi  sarebbon  rei ...  di V.  N.  33.  30  (Som.  xvii.  5). 

che  .  . .  mena  Le  lagrime  dogliose  agli  occhi  tristi    .     .     V.  N.  35.  55  (Som.  xviii.  zi). 

Videro  gli  occhi  miei  quanta  pietate  Era V.  N.  36.  39  (Som.  xix.  x). 

Di  dimostrar  cogli  occhi  mia  viltate V.  N.  36.  36  (Som.  xix.  8). 

per  veder  . . .  Occhi  gentili  e  dolorosi  pianti V.  N.  37.  19  (Son.  xx.  4). 

Io  non  posso  tener  gli  occhi  distrutti V.  N.  37.  34  (Som.  xx.  9). 

che  voi  faceste,  Occhi  miei V.  N.  38.  36  (Som.  xxi.  a). 

Mosse  dagli  occW  di  quella  pietosa V.  N.  39.  73  (Som.  xxii.  13). 

Gli  ooAt  son  vinti,  e  non  hanno  valore V.  N.  40.  53  (Som.  xxiii.  3). 

Chi  guarderà  . . .  Negli  occhi  d'  està  .  .  .  pargoletta Som.  xxvi.  a. 

Dagli  occhi  della  mia  Donna  si  muove Som.  xxvii.  1. 

Riconfortando  gli  occhi  paurosi Som.  xxvii.  io. 

Dagli  occhi  suoi  gettava  una  lumiera Som.  xxix.  5. 

dava  salute  Con  gli  occhi  suoi  quella  benigna  e  piana Som.  xxix.  io. 

Non  vi  mettesse  amor  co'  suoi  begli  occhi Som.  xxxi.  4. 

occhia    che  nelle  dimostrazioni  negli  occhi  della  Filosofia  apparite     .  C.  ii.  16.  33. 

Poi  dove  e'  dice  :  Degli  occhi  miei C.  ii.  16.  59. 

1'  ora  che  . . .  entrò  negli  occhi  dello  intelletto C  ii.  16.  6a. 

gli  occhi  dell'  altre  persone  chiusi ...  si  posavano C.  iii.  1.  17. 

perocché  a  sé  medesimo  dà  del  dito  nel]1  occhio C.  iii.  1.  53. 

quello  eh'  é  dinanzi  agli  occhi y  cioè  il  presente .  C.  iii.  1.  80. 

non  levando  gli  occhi  suso  a  queste  cose C.  iii.  5.  307. 

si  raggianti,  che  vincono  1*  armonia  dell'  occhio C  iii.  7.  4L 

della  quale  gli  occhi  degli  uomini . . .  possono C  iii.  7.  173. 

ciba  la  sua  bellezza  gli  occhi  de'  riguardatoli •  C.  iii.  8.  44. 

in  quelli  due  luoghi . .  .  cioè  negli  occhi  e  nella  bocca C.  iii.  8.  69. 

Dimostrasi  negli  occhi  tanto  manifesta C.  iii.  8.  80. 

che  alla  finestra  degli  occhi  non  veglia C.  iii.  8.  89. 

Onde  alcuno  già  si  trasse  gli  occhi C.  iii.  8.  91. 

che  mai  non  si  sentia  se  non  dell'  occhio CiiL8.ua. 

Queste  cose  visibili . . .  vengono  dentro  all'  occhio C.  iii.  9.  68. 

nelT  acqua  eh'  è  nella  pupilla  dell'  occhio C.  iii.  9.  73. 

per  lo  quale  all'  occhio  viene  la  forma C.  iii.  9.  91. 

non  era  perchè  il  visibile  venisse  all'  occhio C.  iii.  9.  103. 

per  1*  organo  visivo,  cioè  1'  occhio C.  iii.  9.  139. 

molti  ...  si  dilungano  le  scritture  dagli  occhi C.  iii.  9.  143. 

con  atTreddare  lo  corpo  dell'  occhio C.  iii.  9.  155. 

siccome  li  Mostri  occhi  chiamano  . . .  la  stella C  iii.  io.  4. 

la  gran  virtù  che  li  suoi  occhi  avevano  sopra  me C.  iii.  io.  36. 

distingue  il  luogo  .  • .  cioè  negli  occhi  e  nel  riso C.  iii.  15.  xa.      t 

che  gli  occhi  della  Sapienza  sono  le  sue  dimostrazioni C.  iii.  15.  13. 
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OOCirfo.    perchè  . .  .  data  fbe  Agli  occhi  <f  una  Donna Som,  xxxi.  io. 

La  luce  de'  vostri  occhi  traditori Som.  xxxiii.  a. 

della  bella  luce  Degli  occhi  traditor Som.  xxxv.  a. 

Mi  fa  . .  .  drizzar  gli  occhi  al  sommo  concistoro Som,  xxrvii.  4. 

Ch'  altro  piacere  agli  occhi  miei  non  osa Som.  xxxix.  8. 

Ov'  è  il  desio  degli  occhi  miei  ? Som.  xl.  14. 

consumare  in  pianto  Gli  occhi  dolenti  per Som.  xhrii.  6. 

Se  vedi  gli  occhi  miei  di  pianger  vaghi Som.  xlix.  x. 

al  gentil  atto  Degli  occhi  suoi  conosceraila Som,  li.  13. 

Mi  si  turbano  gli  occhi  e  V  intelletto S.  P.  vi.  33. 

e  *1  pianto  Degli  occhi  nostri  lagninosi  e  mesti S,  P,  vi.  49. 

Ma  io  avendo  innanzi  agli  occhi  il  velo S.P,  xxxi.  io. 

E  poi  ch*  io  ebbi  in  tutto  chiusi  gli  occhi S.  P.  xxxi.  16. 

Degli  occhi  miei  ancor  ti  farò  degno S,  P.  xxxi.  64. 

Perchè  i*  ho  persa  la  virtù  degli  occhi S.  P.  xxxvii.  35. 

oeddere.    V,  uccidere. 

occulto,    sento  legar  . .  .  Dall'  occulta  virtù Som.  1.  io. 

Con  tradimenti  e  con  occulti  inganni S.P,  xxxvii.  50. 

E  che  mi  guardi  dagli  occulti  lacci S.  P.ì.  9. 

Oculos  meoB Comm.  xxi  a. 


fHTihlffc-    se  non  nel  guardare  in  questi  occhi C.  iii.  15.  93. 

aprite  gli  occhi  vostri C.  iii.  15.  179. 

parea  .  . .  disdegnosa,  che  non  mi  volgea  gli  occhi C,  iii.  15.  208. 

che  negli  occhi , ,  ,  della  filosofia  dimora C.  iv.  a.  145. 

quando  apparisce  la  bellezza  degli  occhi  suoi  a  lei C  iv.  a.  155. 

ciascuno  volga  gli  occhi  per  la  sua  vicinanza C.  iv.  11.  90, 

cosi  1*  anima  .  . .  drizza  gli  occhi  al  termine C,  iv.  ia.  154. 

sta  dinanzi  all'  altro  agli  occhi  della  nostra  anima C  iv.  za.  17 1. 

ma  ...  cogli  occhi  golosi  si  mira  innanzi Civ.ia.aoo. 

tempo  è  df  aprire  gli  occhi  alla  verità C  iv.  15.  100. 

le  menò  dinanzi  agli  occhi  del  santo  padre C.  iv.  25.  83. 

che  ...  li  loro  occhi  (uggirò  da  ogni  altrui  sguardo C.  iv.  35.  85. 

nella  pupilla  dell'  occhio •     .     .    •  C.  iv.  37.  53. 

deesi .  .  .  chiudere  gli  occhi  per  non  vedere C  iv.  ao.  81. 

occidente,    che  volge  tutto  da  Oriente  in  Occidente C.  ii.  3.  40. 

quella  rivoluzione  da  Oriente  in  Occidente C.  ii.  3.  44. 

dalT  altra  lucente  della  Luna,  eh'  era  verso  occidente C  ii.  3.  65. 

si  muove  ...  da  Occidente  in  Oriente C.  ii.  6.  143. 

rivolgesi  coli'  epiciclo,  da  Oriente  in  Occidente C  ii.  6.  147. 

un  solo  movimento  da  Oriente  a  Occidente,  e  un  altro,  che  fa  da 

Occidente  a  Oriente C.  ii.  15. 13  {bis), 

lo  movimento  .  . .  che  fa  da  Occidente  in  Oriente C  ii.  15.  103. 

una  spera  che  si  volgea  da  Oriente  in  Occidente C,  iii.  5.  34. 

Dico  . . .  che  '1  cielo  ...  si  rivolge  da  Occidente  in  Oriente    .     .     .  C  iii.  5.  137. 
occorrere,    perocché  in  questa  parte  occorre  a  me  di  potere    .     .     .     .  C  iv.  aa.  io. 
occultamente,    se  la  .  .  .  Provvidenza  .  . .  occultamente  a  noi .  . .  pro- 
cede    C.  iv.  5.  3. 

occulto,    quello  eh'  elli . . .  avea  in  podere  ed  occulto C  i.  io.  58. 

oro,  lo  quale  occulta  cagione  presenta C,  ii.  13.  33. 

occupare,    crederebbono  quelle  essere  occupate  da C.  i.  5.  64. 

occupate  dal  principio  ...  ad  alcuno  mestiere,  drizzano     •    .     .    .  C  i.  11.  43. 

malnati  t  . .  .  che  . . .  occupate  V  altrui  ragioni C.  iv.  37.  xao. 

oceano,    ella  cadrebbe  là  oltre  nel  mare  Oceano C.  iii.  5.  8a. 

ella  cadrebbe  in  su  quel  dosso  del  mare  Oceano G  iii.  5.  94. 
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offendere.    Onde  la  lor  ragion  par  che  s'  offènda C  iv.  Catta,  ili.  65. 

offendane    non  temo  più  V  offènsione  Degl'  inimici  miei S.  P.  vi.  46. 

Offerire.    Tu  sai  che  V  alma  io  ti  ho  già  offerta S.  P.  adii.  43. 

Con  le  vitelle,  che  .  .  .  OffèriratH  quei,  che  .  • .  teme S.  P.\.  73. 

offerta.    Allora  accetterai  le  offerte  insieme  Con 5.  P.  1.  70. 

Offesa.    E  si  1*  umilia,  che  ogni  offesa  obblia V.  N.  19.  59  (Cuti.  i.  40). 

Oggi     Oggi  fa  T  anno  che  nel  ciel  salisti V.  N.  35.  58  (Som.  xviii.  14). 

Padrey  dà  oggi  a  noi  pane P.  F.  317. 

oceano,    dividerebbe  questa  terra  scoperta  dal  mare  Oceano  .    .     .    .  C  iii.  5.  118. 

OCO.    se  volemo  cercare  in  lingua  d'  Oco V.  N.  35.  37. 

massimamente  quello  di  lingua  d'  Oco C  i.  io.  77. 

oculato,    pongasi  mente,  per  avere  oculata  fede C.  iv.  ia.  88. 

Odiare,    che  1  suo  contrario  ...  la  ingiustizia  ...  è  odiata C.  i.  13.  79. 

Per  che  gli  amici . . .  sono  .  .  .  amati,  e  li  nemici  odiati    .    .    .     .  C  iv.  1.  16. 

Onde  io  .  .  .  cominciai  ...  a  odiare  secondo C.  iv.  1.  ai. 

Cominciai ...  ad  amare  ...  e  odiare  li  seguitatoli  dello    .    .     .     .  C  iv.  1.  23. 

perocché  ciascuna  cosa  ...  è  ...  e  nulla  è  da  odiare C  iv.  1.  26, 

ragionevole  e  ...  è,  non  le  cose,  ma  le  malizie  .  .  .  odiare .     .     .     .  C  iv.  1.  09. 

coloro  che  per  essi  eran  da  me  odiati C  iv.  1.  41. 

che  ogni  animale  . . .  quelle  odia C  iv.  aa.  53. 

Odibile.    quelle  cose  che  .  . .  sono  .  . .  meno  e  più  odibili C  iv.  aa.  68. 

Odio,    e  cosi  1'  odio  e  '1  desiderio  e  ogni  altra  passione C.  iv.  1.  13. 

ad  amare  e  a  odiare  secondo  1'  amore  e  1'  odio  suo C  iv.  1.  ai. 

la  malizia  ...  la  qual  cagione  è  di  odio C  iv.  1.  33. 

quanto  odio  è  quello  che  ciascuno  •  .  .  porta C.  iv.  13.  iaa. 

odioso,    che  fa  ...  lo  possessore  . . .  odioso C.  iv.  13.  96. 

Per  certo  1'  avarizia  fa  gli  uomini  odiosi C  iv.  13.  133. 

Odorare,    siccome  nel  bracco  bene  odorare C.  i.  ia.  66. 

fondamento  sopra  lo  quale  si  sente,  cioè  .  . .  odora C  iii.  a.  100. 

Odore,    e  1'  odore  eh'  è  dentro  generato  spandere C  iv.  37.  39. 

a  quello  che  va  a  lei  per  lo  suo  odore C.  iv.  37.  68. 

offendere,    mi  iacea  perdonare  a  chiunque  m'  avea  offeso V.  N.  11.  6. 

per  non  offendere  la  senatoria  autorità C.  iv.  5. 138. 

però  nò  la  reverenza  che  a  lui  si  dee  non  offendo C.  iv.  8.  69. 

puote  .  •  •  disdire  fnonf  offèndendo  alla  verità C.  iv.  8.  no. 

può  P  uomo  disdire  non  offèndendo  alla  verità C  iv.  8.  114. 

conciossiacosaché  quello  non  offènda,  siccome  lo  non  vivere  non  offende 

la  vita,  xd&  offende  quella  la  morte C  iv.  8.  iaa,  133  (bis). 

operazioni .  . .  siccome  offèndere  e  giovare C.  iv.  9.  67. 

prima  sé  sempre  che  altrui  offènde C.  iv.  37.  56. 

Officio.     Onde  Tullio  nel  primo  degli  Offkii .  . .  dice C.  iv.  8.  io. 

Tullio  ...  nel  primo  degli  Offkii C.  iv.  15.  194. 

Tullio  in  quello  degli  OffScu C.  iv.  34.  zoo. 

siccome  dice  Tullio  nel  primo  degli  Offkii C  iv.  35.  95. 

a  quello  di  Tullio  in  quello  degli  Offkii C  iv.  37.  in. 

Tullio  ...  nel  libro  degli  Offkii C.  iv.  37.  134. 

Oggetto,    cosi  conviene  che  sia  eterno  lo  suo  oggetto C.  iii.  14.  54. 

il  suo  oggetto  eterno  ...  gli  altri  oggetti  vince  e  soperchia  .     .    .    .  C  iii.  14.  68, 69. 

Oggi,    la  quale  è  oggi  meritata  nel  grande  secolo V.  N.  3.  ia. 

solo  per  questa  venuta  d'  oggi V.  N.  94.  39. 

vedemo  . . .  quello  medesimo  che  oggi  sverno C.  i.  5.  53. 

siccome  oggi  s*  usa  il  contrario C  ii.  n.  6a. 

Lo  qual  vocabolo  se  oggi  si  togliesse C.  ii.  zi.  66. 

tiene  questa  gente  oggi  il  reggimento  del  mondo C.  iv.  6.  147. 
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Ogni.  K  N.  19.  53  {Cam.  i  34%  59  (Cam.  i  40)  ;  33.  307  (Cane,  ii  80)  ;  33.  80  {Con*. 
iii.  40),  go(Can*.  iii.  50),  107  (Cam.  iii  67)  ;  C.  iii.  Cane.  ii.  23,  65,  71  ;  iv. 
Gw».  iii.  81  ;  Cam*,  ix.  73,  75  ;  xi.  3,  74  ;  xii.  31,  39,  43  ;  xiv.  43;  xv.  27, 
43»  65;  xvi.  45  ;  xvii.  5,  6,  15  ;  xvui.  15,  44,  47,  53  ;  xxi.  43  ;  Sest.  i  14  ; 
ii.  6,  32,  37,  44,  63  ;  iii.  8,  aa  ;  iv.  14,  36  ;  V.  N.  13.  106  {Ball.  i.  37),  114 
{Ball.  i.  35)  ;  Ball.  vii.  a,  13  ;  viii.  3  ;  x.  8  ;  V.  N.  3.  83  (Som.  i  6)  ;  7.  33 
(5oif.  ii.  6)  ;  8.  53  (Som.  iv.  9)  ;  16.  33  (Som.  ix.  io)  ;  31.  n  (Som.  xi.  3),  14 
(San.  xi.  6),  17  (Som.  xi.  9:  Ws)  ;  36.  39  (So»,  xv.  3)  ;  37.  13  (Som.  xvi.  1), 
31  (Som.  xvi.  9)  ;  38.  41  (Som.  xxi.  7)  ;  Som.  xxviii.  13  ;  xxxii.  3  ;  xxxiv.  6, 
io  ;  xxxvii.  3  ;  xxxviii.  13  ;  xli.  n,  13  ;  xlii.  s  ;  xlv.  6;  xlviii.  12  ;  Iii.  6  ; 
5.  P.  vi.  49;  xxxi.36,  38,57»  xxxvii. 33, 60,  69(6*$);  1.6(*m),8,35,36;  ci 
5,  51, 99  ;  cxxix.  18,  35  ;  P.  F.  87  (bis),  91, 93,  161,  163, 184,  193,  333,  343. 
Ognissanti,    io  vidi  una  . . .  Quest*  Ognissanti  prossimo  passato    .     .    Som,  xxix.  a. 

Ognora.    Col  numero,  eh*  ognora  passar  bada Cam.  x.  73. 

La  quale  ognora  impietra  Maggior  durezza  e Cam.  xii.  3. 

SI,  eh1  io  son  meno  ognora  eh*  io  non  soglio Cam.  xiv.  6. 

Ch'  ognora  par  che  trovi Cam.xxx.  no. 

eh'  io  sarotti  ognora  Soccorso  e  vita Son.  1.  7. 

Maria,  che  co1  suoi  preghi  ognora  aita P.  F.  ai. 

Acciò  che  ben  attenti  tutti  nui  Ognor  siam P.  F.  183. 

Ognuno,    lussuria  . . .  Che  allo  mal  far  ognuno  spesso  incuora    .     .     .    P.  F.  147. 

Acciò  dal  rio  nemico  ognun  si  schiostri P.  F.  333. 

Oh.      .     .     .     .     C  ii  Cam.  i.  31  ;  iii.  Cam.  ii.  7  ;  Cam.  x.  144  ;  xx.  31  ;  S.  P.  1.  33,  38. 

ohimè. Som.  1.  5  {bis). 

olmè. Cam.  xii.  59  ;  xiii.  io. 

olia    Abbiam  la  Cresma,  e  1'  Olio  santo  ancora P.  F.  143. 

oltra. Cam.  ix.  38  ;  xiv.  53.— Cf.  oltre. 

oltraggio,    se  vi  pare  oltraggio,  Chf  ad  amarvi  sia  dato Ball.  iv.  40. 

oltre.    C.  iii.  Cam.  ii.  39,  44  ;  Ball.  iv.  31,  33  ;  V.  N.  43.  47  (Som.  xxv.  i)  ;  S.  P.  vi. 
43.— Cf.  oltra. 
V.  N.  33.  301  (Cam.  ii.  74)  ;  33. 43  {Cam.  iii.  3)  ;  C.  ii.  Cam.  i.  48  ;  iv.  Cam.  iii.  78, 
140  ;    Cam.  xi.  io,  80  ;  xiii.  51  ;   xvi  53,  67  ;   xviii  59  ;   Sest.  ii  53  ;  Som. 
xxxiv.  3  ;  xliii  7  ;  L  1  ;  lui.  8  ;  S.  P.  vi.  13  ;  P.  F.  i.—Cfi  omet 


Ogni.    V.  N.  15.  54  ;  19.  8,  135  ;  ai.  33,  48  ;  35.  3  ;  31.  4  ;  C  i  1.  36,  36,  no,  138  ;  3. 

4;  3.  43;  4. 40;  8.  57, 136;  9. 16;  13.  61  ;  ii.  6.  147;  10.48;  n.  18,37;  '3- 

53  ;   14.  190,  308,  347  ;    15.  97»  i34>  151  i  i&  »•  9*  5   a.  88,  ni  ;   3.  98  ;  5. 

139  J  *■  33,  54>  6if  73»  74»  7*,  "5,  i« J   7-  87  ;   9-  9*  J  io.  37  ;  11.  78  ;  13. 

7,  19  ;  14.  131  ;   15.  44,  150,  153,  160  ;  iv.  1.  14  ;  a.  80,  148  ;   3.  io,  34,  48, 

68  ;  4.  43,  77,  114  ;  6.  35,  44,  83,  163  ;  7.  61,  91  ;  8.  34  ;  io.  53,  86,  88  ;  n. 

119  ;  13.  33,  40,  41,  84,  85,  147,  ao5  ;    14.  70  ;  15.  94,  ^5©  ;  16.  13,  so  ;    17. 

5,  14,  15,  30,  35;  18.  3,  9,  53,  59;  so.  8,  51,  5a,  89;  31.  73,  90;  33.  48,  93; 

33.  51, 148  ;  34.  38,  171  ;  35.  86,  ios  ;  38.  64  ;  a9.  89. 

Ognuna    ha  in  sé  della  natura  di  ognuna  di  queste  cose C  iii.  3.  38. 

onde  ...  si  può  dire  ognuno  filosofo C.  iii  n.  61. 

Oh.     C.  i  1.  51  ;  ii.  io.  19  ;  16.  30;  iii.  1.  16  ;  15.  178  ;  iv.  5.  69,  73  ;  6.  168,  169;  7.  37  ; 

13.  105;  13.  113,  113,  114;  31.  H3,  113,  116;  35.  88;  28.  55,  156;  30.  63. 

oimè. C  iv.  13.  36. 

oltramare.    in  quanto  vanno  oltramare V.  N.  41.  45. 

Oltre.     V.  N.  io.  7  ;  43.  12  ;  C.  i  3.  46,  47  ;  4.  3  ;  7.  53  ;  n.   109  ;  ii.   1.  si  ;  iii  1.  8a  ; 

3.  na,  113  ;  5.  8a  ;  6.  93,  106,  ia6  ;  9.  77  ;  11.  15,  185  ;  15.  214  ;  iv.  5. 183  ; 

&  5  J  9-  ",  93  J  ™.  163, 164,  169  ;  17.  56,  57  ;  33.  90  ;  34.  53. 

oltreché,    avendo  forse  .  • .  speranza  di  me  oltreché  degna K  N.  so.  6. 

ornai     C  ii  11.  87  ;  iii  3.  155  ;  4.  134  ;  5.  194,  197  ;  6.  3  ;  io.  86  ;  n.  149  ;  13.  87  ;  iv. 

7.  28;  9.  179;  11.  1  ;  15.  103,  193  ;  aa.  118  ;  23.  5  ;  28   145  ;  30,  33. 
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ambra.     Nel  qual  ciascun  de'  sette  fa  poca  ombra Canz.  xv.  9. 

Al  poco  giorno,  ed  al  gran  cerchio  d*  ombra  .    .    Sest.  i.  1  ;  V.  E.  ii.  io.  a8  ;  13.  14. 

Si  sta  gelata,  come  neve  all'  ombra Sest.  i.  8. 

Sì  bel,  eh*  Amor  vi  viene  a  stare  all'  ombra Sest.  i.  16. 

al  suo  viso  non  mi  può  far  ombra  Poggio,  né Sest.  i.  93. 

L'  Amor,  eh7  io  porto  pure  alla  sua  ombra Sest.  i.  97. 

Sol  per  vedere  de'  suoi  panni  V  ombra Sest.  i.  36. 

Quandunque  i  colli  fanno  più  nera  ombra «...  Sest.  i.  37. 

Amor  mi  mena  ...  ali*  ombra  Di  donne Sest.  ni.  1. 

Lo  cui  splendore  fa  sparire  ogni  ombra Sest.  iii.  8. 

Quando  '1  mi  rende,  ed  io  son  com'  un*  ombra    .......  Sest.  iii.  16. 

per  amor  di  lei,  che  mi  fa  ombra  Più  nobil Sest.  iii.  23. 

11  gran  diletto,  e'  ho  di  starle  all'  ombra Sest.  iii.  97. 

Che  bel  possa  veder  com1  è  sua  ombra »...  Sest.  iii.  36. 

eh'  io  vivo  all'  ombra  D'  aver  gioia  e  piacer Sest.  iii.  37. 

Gran  nobiltà  mi  par  vedere  all'  ombra  Di  belle  donne Sest.  iv.  1. 

Neun  si  maravigli,  né  faccia  ombra Sest.  iv.  8. 

Perchè  risplende  si  la  sua  dolce  ombra Sest.  iv.  16. 

Fuor  eh'  ella  sola,  cui  io  amo  all'  ombra »    .    .  Sest.  iv.  93. 

Senza  neuna  ascondersi  sott*  ombra Sest.  iv.  97. 

Queir  anima,  cui  più  vi  piace  V  ombra  (5.  Queir  animale,  cui  più 

piace  T  ombra) ».  Sest.  iv.  36. 

Più  . . .  che  sempre  stare  all'  ombra  Di  quella Sest.  iv.  37. 

nuvoletta,  che  in  ombra  df  Amore  . .  .  apparisti Ball.  ii.  1. 

come  V  ombra  ...  Si  fa  maggiore,  e  poi  subito  manca S.  P.  ci.  37. 

omeL S.P.vì.  39.— Cf.  ornai. 

ornili.    Vae  omni  meo  nervo Catta,  xxi.  33. 

omore.    Non  le  addivien  per  omor  eh"  abbia  vecchi Som,  Iii.  io. 

Cf.  umore* 

onda.    Quanto  legno  di  mar,  che  non  leva  onda Canz.  xii.  19. 

Sovra  la  vergin  onda  Generai  io  costei Canz.  xx.  49. 

onde.  V.  N.  34.  99  (Canz.  iv.  3),  36  (Canz.  iv.  io)  ;  C.  ii.  Canz.  i.  7,  56  ;  iii.  Canz.  ii.  53  ; 
iv.  Canz.  iii.  59,  65,  96;  Canz.  ix.  90  ;  xi.  89  ;  xii.  36,  47,  74,  81  ;  xiii.  94  ; 
xiv.  3,  11,  73,  84  ;  xv.  11,  17,  99,  56  ;  xvi.  48,  69  ;  xx.  88  ;  Sest.  i.  98  ;  Ball. 
iii.  5  ;  v.  14  ;   vi.  90  ;   vii.  9  ;    V.  N.  7.  39  (Son.  ii.  15Ì  ;   8.  49  (Son.  iv.  5)  ; 


ombra,    le  quali .  .  .  aveano  d'  alcuna  scurità  ombra C.  i.  1.  106. 

queste  macole  alcuna  ombra  gittano C.  i.  4.  77. 

lo  vedemo  con  ombra  d'  oscurità C  ii.  9.  198. 

T  una  si  è  1'  ombra  eh'  è  in  essa C.  ii.  14.  79. 

sia  bene  astratta  e  assoluta  da  ogni  ombra  corporea C.  iv.  91.  73. 

questa  età  pur  ha  seco  una  ombra  d'  autorità C.  iv.  97.  146. 

ombrare,    le  stelle  mi  pareano  tutte  d'  alcuno  albore  ombrate     .    .    .    C.  iii.  9.  153. 
Omero,    quella  parola  del  poeta  Omero V.  N.  9.  51. 

diede  quasi  recitando  le  parole  del  buono  Omero V.  N.  95.  99. 

per  che  Omero  non  si  mutò  di  Greco  in  Latino C.  i.  7.  96. 

prova  Aristotile  .  .  .  per  lo  testo  d'  Omero  poeta C.  iv.  90.  37. 

Onde.  V.  N.  9.  47,  64  ;  3.  56  ;  4.  5  ;  5.  io  ;  io.  8  ;  19.  98,  44,  59,  73  ;  13.  98,  63  ;  14.  8, 
54,  96  ;  15-  *a  i  *6.  43  ;  18.  56  ;  19.  15  ;  90.  7  ;  99.  8,  94,  39,  35,  53  ;  93.  3, 
'6,  90,  93,  "4,  "6,  193  ;  94.  43  ;  95.  13,  59,  58  ;  96.  5,  28  ;  97.  4  ;  99.  31, 

35  ;  31-  4, 17  ;  33.  ",  15  ;  35. 14  ;  36. 7, 13  ;  37-  4  ;  38.  4  ;  39-  33,  50  ;  40. 

34,  39  ;  41.  11,  97,  45  ;  49.  3  ;  C.  i.  1.  7  ;  9.  31,  50,  60  ;  4. 95,  34,  48,  94,  99  ; 
5-  5o,  55,  59,  74,  84,  95,  ™5 ,  *  14,  a6,  56,  61  ;  7.  79  ;  8.  93,  49,  73,  88,  94, 
193  ;  io.  19,  48,  64,  93  ;  11.  97,  56,  144  ;  19.  39,  69;  13.  16,  97,  48,  56  ; 
ii.  1.  74,  89  98,  107  ;  9. 44  ;  4.  75  ;  5-  66,  101  ;  7.  49  ;  8.  9o,  47  »  9-  *3,  80  ; 
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onde.  13.  44  (Son.  vi.  9)  ;  14.  80  (Som.  vii.  a),  90  (Som.  vii  ia)  ;  ai.  19  (Som.  xi. 

11)  ;  33.  70  (Son.  xii.  3)  ;  34.  57  (Som.  xiv.  8)  ;  Son.  xxxi.  7  ;  xxxix.  ia  ; 
xli.  1  ;  xlviii  1 1  ;  S.  P.  vi.  39,  46  ;  xxxvii.  75  ;  cxxix.  aa  ;  cxlii.  19,  a8,  34. 
onestate.     V  una  ha  .  .  .  Prudenza  ed  onestate  in  compagnia    .    •    .    Son.  xxx.  4. 

onesto.    A  costei  te  ne  va  chiusa  ed  onesta Canm.  x.  154. 

Cioè  in  gente  onesta  Di  vita  spiritale,  O  d'  abito Cane.  xix.  61. 

Tanto  gentile  e  tanto  onesta  pare  La  donna  mia  .    .    .    .     V.  N.  a6.  37  (Son.  xv.  1). 
onorare.    Poi  delle  .  . .  onora  e  fregia  Qual  figliuol  te  più  pregia  .    .    Canm.  xviii.  41. 
D'  ogni  beata  essenza  . . .  regnerai  onorata Cane,  xviii.  48. 


onde.  ia.  37  ;  14.  198  ;  15.  77,  139  ;  16.  9,  74,  79;  iii.  1.  55  ;  a.  31,  35, 47,  97,  154  ; 

3.  5,  18,  50,  93  ;  4.  61,  66;  5.  a6,  80  ;  6.  ia,  93,  103,  118  ;  7.  17,  101,  117  ; 
8.  5a,  57>  8*,  90,  106,  139,  143  ;  io.  17,  56,  79  ;  n.  50,  56,  60,  66,  94,  137, 
i6a,  179  ;  ia.  41  ;  13.  57,  81,  95  ;  14.  6,  io,  ai,  35,  58,  74,  95, 137,  133  ;  15. 
104,  164  ;  iv.  1.  5,  18  ;  a.  8a  ;  4.  aa,  in  ;  6. 38,  59  ;  8. 9,  51,  95»  ™5  ;  9  83, 
113,  167  ;  io.  8a,  106  ;  11.  16  ;  ia.  iao,  161,  aoi  ;  13.  139,  151  ;  14. 81  ;  15. 
107  ;  16.  7,  44,  76,  8a  ;  17.  70,  133  ;  19.  94  ;  ao.  61  ;  aa.  5,  19;  33.  50,  105, 
107  ;  34.  15,  57,  147,  171  ;  35.  78,  107  ;  a6.  56;  37.  33,  31,  151  ;  a8.  8,  31  ; 
«9-  75»  89,  103,  104,  no. 

onestà,    tanta  onestà  venia  nel  core  di  quello V.  N.  36.  7. 

questo  conviene  essere  o  per  ...  o  per  onestà C  iii.  11.  80. 

siccome  l' amistà  per  onestà  fatta  è  vera . . .  così  la  filosofia  è  vera . . . 

eh'  è  generata  per  onestà    . C.  iii.  n.  114,  117. 

credettero  questo  fine  . . .  essere  ...  la  rìgida  Onestà C  iv.  6.  87. 

della  bellezza  che  in  sulT  onestà  risplende .    .     C.  iv.  8.  n. 

così  come  questa  è  bellezza  d'  onestà C.  iv.  8.  13. 

onestade,  onestate.     Y  utilità  dell'  onestate C  i.  8.  56. 

Cortesia  e  onestade  è  tutt*  uno C.  ii.  n.  60. 

la  quale  ...  è  Donna  .  .  .  ornata  d'  onestade .     .     C.  ii.  16.  si. 

che  dee  essere  tutta  con  onestade C  iii.  4.  83. 

perocché  ...  in  lei  è  fontalmente  1'  onestade C.  iv.  1.  35. 

onestamente,    più  onestamente  per  le  donne  si  prende  speri en za    .     .     C  iii.  7.  138. 

operare  .  . .  virtuosamente,  cioè  onestamente C.  iv.  aa.  109. 

onestate,    V.  onestade. 

onestissimo,    la  Donna  ...  fu  la  bellissima  e  onestissima  figlia  .    .    .     C  ii.  16.  101. 

onesto,    vestita  d'  un  nobilissimo  colore  umile  ed  onesto V.  N.  3.  16. 

una  dolcezza  onesta,  e  soave  tanto  che V.  N.  a6.  93. 

con  alcuna  onesta  lamentanza  1'  altro  abbandonando C  ii.  16.  56. 

Gli  nomini  hanno  .  .  .  amore  alle  .  . .  oneste  cose C  iii.  3.  35. 

da  questo  amore  nasce  la  . .  .  amistà,  dell*  onesto  tratta     .     .    .    .     C  iii.  3.  88. 

si  conviene  . .  .  ridere  con  un'  onesta  severità C.  iii.  8.  103. 

il  sembiante,  onesto  secondo  il  vero,  ne  pare C.  iii.  io.  a6. 

che  sono  tutti  li  suoi  sembianti  onesti C  iii.  14.  116. 

ragionevole  e  onesto  è  .  .  .  odiare C.  iv.  1.  a8. 

difiniro  così  questo  Onesto C.  iv.  6.  91. 

lo  suo  contrario  è  . .  .  menomanza  dell'  onesto C.  iv.  8.  14. 

la  persona  del  padre  .  .  .  onesta  dee  apparere C.  iv.  34.  160. 

sì,  che  a  una  donna  non  fossero  oneste  le  sue  parole C.  iv.  35.  99. 

per  seguire  onesta  e  laudabile  via C.  iv.  a6.  69. 

onoranza.    Che  fanno  queste  onorante  che  rimangono  degli  .    .     .    .     C.  iv.  39.  40. 

Onorare.    Andate  ad  onorar*  la  donna  vostra V.  N.  11.  14. 

chiamando  le  donne  che  m'  aiutino  ad  onorare  costei V,  N.  31.  47. 

che  non  solamente  ella  era  onorata  e  laudata,  ma  per  lei  erano 

onorate  e  laudate  molte K  /V.  27.  3,  4. 

cioè  una  donna  onorata V.  N.  43.  19. 
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onorare.    Se  non  chi  lei  onora  desiando Ball.  ix.  14. 

Per  far  che  il  mondo  mai  sempre  v'  onori Son.  xxxiii.  8. 

Della  Donna  gentil  che  Y  altre  onora Son.  xl.  9. 

Ed  entrerà  costei  che  1*  altre  onora Son.  1.  a. 

Ch'  ogni  suo  cittadino  sempre  onora 5.  P.  ci.  51. 

Onor  ti  sarà  grande,  se  m'  aiuti Cam.  ix.  61. 

Virtute  .  .  .  Lui  obbedisce,  a  lei  acquista  onore Cane.  x.  98. 

Che  beli'  onor  s'  acquista  in  far  vendetta Cane.  xii.  83. 

Ch'  Amor  di  tanto  onor  m'  ha  fatto  degno Cane.  xiv.  64. 

Che  non  pur  lui,  ma  '1  suo  onor  difende Cane,  xvi.  19. 

quelle  cose,  che  a  voi  onor  sono Can*.  xvi.  44. 

Di  questa,  in  cui  onor  lassù  si  canta Cane.  xvii.  60. 

Qual  è  de'  figli  tuoi,  che  in  onori'  ama Cane,  xviii.  4. 

V  esilio,  che  m'  è  dato,  onor  mi  tegno Cane.  xx.  76. 

Muovi  in  quel  punto,  che  tu  n'  aggi  onore V.  N.  19.  193  (Ball.  i.  44). 

Però  siete  pregata  .  . .  Che  le  facciate  onore Ball  viii.  94. 

Quando  si  mira  per  volere  onore Ball,  x.  90. 

da  lodare  In  gentil  donna,  fuora  dell'  onore V.  N.  8.  98  (Son.  iii.  8\ 

Aiutatemi,  donne,  a  farle  onore V.  N.  ai.  16  (Som.  xi.  8). 

Dicendo  :  Or  pensa  pur  di  farmi  onore V.  N.  24.  54  (Son,  xiv.  5). 

Ma  ciascuna  per  lei  riceve  onore V.  N.  97.  93  (Son*  xvi.  11). 

Vede  una  donna,  che  riceve  onore V.  N.  49.  59  (Son.  xxv.  6). 

E  adorna  gentilezza  le  fa  onore Son.  xxx.  6. 

Come  colui,  che  vita  ed  onor  tiene  Da Son.  xlii.  19. 

A  voi  dovem  noi  fare  onore Son.  xliii.  14. 

La  qual  di  pregio  e  d'  onor  s' incorona Son.  xiv.  4. 

circondati  Di  grazia,  di  pietade  e  sommo  onore S.  P.  xxxi.  78. 

Che  a  padre  e  a  madre  noi  rendiamo  onore P.  F.  164. 


salva  la  via  del  debito  onorare  e  magnificare C.  i.  a.  81. 

per  che  ciascuno  profeta  è  meno  onorato C.  i.  4.  81. 

che*.  .  .  non  li  potrebbe  onorare C  i.  6.  31. 

più  • .  .  non  è,  che  onorare  V  amico C.  iii.  1.  39. 

onorale  Lei  ne'  suoi  amici C  iii.  15.  185. 

per  che  li  buoni  erano  ...  e  li  malvagi  onorati C.  iv.  1.  56. 

per  li  quali .  . .  esso  sia  da  loro  . . .  onorato C.  iv.  96.  99. 

che  Enea  .  .  .  per  onorare  lo  corpo  di  Miseno  .  .  .  s*  accinse  e     .     .  C.  iv.  96.  uà. 

onore,     nella  tersa  parlo  d*  alcuno  onore V.  N.  8.  43. 

uomini  a'  quali  si  convenia  di  fare  onore V.  N.  35.  8. 

le  grandezze  . . .  delli  veri  onori C.  i.  io.  53. 

tórre  ...  a  lui  che  dice  onore  e  fama C.  i.  11.  199. 

più  cortese  modo  di  fare  a  sé  medesimo  onore  non  è C.  iii.  1.  38. 

conosce  che  .  .  .  menomerebbe  suo  onore    .     . C.  iii.  io.  69. 

o  onore  del  mio  servigio C  iii.  11.  168. 

nascette  .  .  .  V  onore  dell'  umana  generazione C.  iv.  5.  41. 

moderatrice  e  acquistatile  de*  grandi  onori C.  iv.  17.  46. 

La  sesta  si  è  A  motiva  a"  onore,  la  quale  modera  e  ordina  noi  negli 

onori  di  questo  mondo C.  iv.  17.  47,  48. 

di  gloria  e  d'  onore  Y  hai  coronato C.  iv.  19.  67. 

a  ciascuno  uomo  che  onore  vada  cercando C.  iv.  95.  100. 

onore  deggio  ricevere  .  .  .  dalla  gente      .....         .    .    .  C  iv.  29.  24. 

Per  che  non  onore  ma  disonore  ricevere  dee  quegli C.  iv.  39.  70. 

onorevole,    a  cosi  Convito  ...  a  così  onorevole  per  li C,  i.  io.  3. 

domandatoli  delle  condizioni  onorevoli  dello  rege C.  iv.  95.  59. 

onorevolmente,    acciocché  più  onorevolmente  adempiessi  li  loro  preghi  V.  N.  49.  7. 
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onta.    Qui  si  raddoppia  1*  onta Cans.  x.  99. 

Qual  è  de'  figli  tuoi . . .  con  dolore  ha  onta Catta,  xviii.  6. 

qp(e)ra.    che  .  . .  bruca  La  mia  virtù  sì  che  n'  allenta  1'  opra  ....  Cans.  xìi.  34. 

Sentendo  1'  opri  ladre  Che  in  te  si  fanno Cane,  xviii.  5. 

Sollazzo  è,  che  convene  Con  ...ci'  opera  perfetta Cans.  xix.  71. 

Op(e)rare.    Lietamente  opra  suo  gran  vassallaggio Cans.  x.  35. 

Che  senza  oprar  virtute,  Nissun  puote Cans,  xix.  91. 

£  amar  puossi  virtù  per  alto  oprare Son.  xxx.  14. 

opera.    Onde  . . .  ritornaimi  alla  mia  opera,  cioè  del  « V,  N.  35.  15. 

se  nella  presente  opera  ...  si  trattasse C.  L  1.  111. 

senza  fare  menzione  dell*  opere  virtuose C.  i.  a.  83. 

di  minor  pregio  si  fece  ogni  opera C  i.  3.  42. 

che  • . .  dia  nella  presente  opera Ci.  4.  ioa. 

guardi  che  opere  ne  fanno  i  buoni  artefici C  i.  11.  90. 

quello  che  è  materia  della  sua  opera C.  i.  11.  120, 

dispregiando  1'  opera  da  quella  parte C  i.  11.  121. 

ma  a  tutta  1'  opera  del  maestro C  L  11.  1214. 

suole  Y  uomo  parlare  all'  opera  medesima G  ii.  s.  71. 

T  opere  delle  sue  mani  annunzia  lo  firmamento G  ii.  6.  104. 

quello  che  l' opera  di  costoro  ...  fa G  ii.  9.  15. 

quel  cotale  cibo  fa  1*  opera  di  questa  natura  perfettissima    .     .     .     .  G  iii.  3.  70. 

non  è  altro  a  farei  che  ornare  1'  opera  d'  altrui G  iii.  4.  84. 

ciascuno  maestro  ama  più  la  sua  opera  ottima C  iii.  6.  96. 

in  più  sue  opere  non  sia  curioso C  iii.  8.  ao. 

così  puote  T  uomo  dire  sonila  queir  opera C  iii.  9.  38. 

Ed  è  simigliar! te  ali*  opera  di  quello  savio  guerriero C.  iii.  io.  66. 

perchè  1'  ordine  dell'  opera  domanda C  iii.  io.  85. 

Io  lei  seguitando  nell*  opera  . .  .  abbominava C  iv.  1.  35. 

conciossiacosaché  grande  e  alta  opera  sia  per  le  mani G  iv.  3.  18. 

mai  possa  essere  gentile  per  opera  che  faccia G  iv.  14.  31. 

T  hai  coronato,  e  posto  lui  sopra  1*  opere  delle G  iv.  19.  68. 

non  è  tanto  richiesto  di  cotale  opera C  iv.  19.  89. 

quello  . . .  si  è  . .  •  considerare  1'  opere  di  Dio  e G  iv.  aa.  113. 

guardisi  che  non  gli  dea  di  sé  esemplo  nell'  opera C  iv.  24.  153. 

che  anche  è  necessaria  quest'  opera G  iv.  35.  137. 

Lealtà  è  . . .  mettere  in  opera  quello  che G  iv.  a6.  133. 

si  renderò,  ogni  mondano  diletto  e  opera  diponendo G  iv.  a8.  65. 

che  delli  suoi  antichi . .  .  mostra  le  grandi  e  mirabili  opere     .    .     .  G  iv.  39.  44. 

Operante,    che  da  uno  medesimo  operante  è  operata C  iii.  9.  38. 

Operare,    quello  che  il  suo  salutare  in  me  . .  .  operava K.  TV.  io.  io, 

quelle  parole  .  • .  avresti  tu  operate  con V.  N.  18.  55. 

ella  mirabilmente  operando  lo  fa  venire K  N.  ai.  7. 

lo  Signore  che  sì  mirabilmente  sa  operare V.  N.  a6.  19. 

quelle  cose  eh*  ella  virtuosamente  operava  in  altrui V.  N,  37.  33. 

nella  prima  dico  quello  che  operava  nelle  donne V%  N.  37.  36. 

dico  quello  che  operava  in  loro  per  altrui V.  N.  37.  38. 

come  .  . .  ricordandosi  di  lei,  mirabilmente  operava V.  N.  37.  43. 

come  operava  in  me  la  sua  virtù  de V.  N.  38.  io. 

altro  si  conviene  e  dire  e  operare  a  una  etade G  i.  1.  119. 

che  da  uno  medesimo  operante  è  operata C  iii.  9.  39. 

dicemo  alcuno  virtuoso,  non  solamente  virtù  operando C  iii.  13.  83. 

la  quale  ordina  noi  ad  .  .  .  operare  dirittura G  iv.  17.  63. 

per  lo  quale  noi . .  .  operiamo  ciò  che  facemo C.  iv.  ss.  si. 

Quello  del  pratico  si  è  operare  per  noi  virtuosamente C  iv.  ss.  108. 
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Op(e)rare.     da  cui  ...  i  beni  Procedon  sempre  di  ben  operare.    .    .    .  P.  F.  ia. 

QC  ovrare. 
Operazione,    che  fa  1'  uom  felice  In  sua  operazioni   .    .    .    .    C.  iv.  Cattz.  iii.  84  ;  17.  8. 

operare,    quello  dello  speculativo  si  è,  non  operare  per  noi      ....  C  iv.  aa.  n  a. 

che  sono  dolce  e  cortesemente  servire  e  operare C.  iv.  35.  15. 

conviene  gran  parte  delle  sue  operazioni  operare  con  organo  corpo- 
rale ;  e  allora  opera  bene,  che C  iv.  25.  139,  130. 

Operarlo.    Intra  operarti  e  artefici  di  diverse  arti  e  operazioni     .     .    .  C.  iv.  6.  54. 

Operativa    pratico  è  tanto,  quanto  operativo C.  iv.  aa.  105. 

Operatore,    molti .  .  .  hanno  invidia  alli  mali  operatori  .     .     .     .     »     .  C.  i.  4.  61. 

r  artefice  ovvero  operatore  di  quella  .  .  .  dee    .     .     .     .     4     .     .     .  C.  iv.  6.  56. 

Operazione,    ad  essere  impedito  nella  sua  operazione V,  N.  4.  3. 

che  la  sua  operazione  sia  . .  .  altro  che  dolce    .    .    *    .    .     »     .     *  V.  N.  13.  17. 

la  quale  trae  a  sua  simile  operazione  coloro V.  N.  15.  63. 

lo  quale  era  delle  operazioni  della  sua  bocca V.  N.  19.  138. 

perchè.  .  .  non  puote  ritener  lui,  né  sue  operazioni  ♦ V.  N.  ai.  55. 

intendere  delle  sue  mirabili  ed  eccellenti  operazioni V.  N.  a6.  31. 

come  mi  parea  esser  disposto  alla  sua  operazione »     .  V.  N.  a8.  io. 

generata  dalla  buona  operazione  nella  mente  dell*  amico     .     4     .     .  C  i.  3.  50. 

dilettandosi  delle  male  operazioni C.  i.  4.  60. 

commenda  le  umane  operazioni C.  i.  5.  18. 

dee  essere  . . .  non  trista  in  alcuna  sua  operazione     ......  C  i.  8.  48. 

come  sarebbe  biasimevole  operazione  fare  una  zappa C.  i.  8.  64. 

1'  operazione  della  virtù  .  .  .  dee  essere C.  i.  8.  84. 

quella  della  virtuosa  operazione C.  i.  io.  50. 

in  atto  e  palese  nella  sua  propria  operazione C.  i.  io.  59. 

sarebbono  state  . .  .  indarno,  senza  operazione C.  ii.  5.  19. 

conciossiacosaché  il  loro  essere  sia  loro  operazione C  ii.  5.  20. 

fanno  la  loro  operazione  connaturale  ad  esso C.  ii.  6.  in. 

che  intendono  i  loro  effetti  nella  loro  operazione  .......  C.  ii.  7.  30. 

1*  operazione  vostra  ...  è  quella  che  m*  ha  tratto C  ii.  7.  44. 

riceve  quello  per  più  forte  operazione C.  ii.  io.  73. 

sicché  quasi  cessano  da  ogni  operazione C.  ii.  14.  190. 

che  questo  amore  nella  mente  mia  fa  la  sua  operazione C.  iii.  3.  a. 

per  la  sua  soperchievole  operazione  nel  diletto      .     .    .     .    .    .    .  C  iii.  3.  81. 

è  posto  fine  ...  a  ciascuna  sua  operazione C  iii.  4.  107. 

la  sperienza  che  aver  ...  si  può  in  quelle  operazioni C.  iii.  7.  96. 

Né  è  in  loro  il  principio  di  queste  operazioni C  iii.  7.  114. 

sicché  .  .  .  disvia  in  ciascuna  sua  operazione C  iii.  8.  135. 

che  la  nostra  operazione  in  alcun  modo  é  generazione C.  iii.  9.  39. 

la  conoscenza  della  buona  operazione C.  iii.  11.  133. 

questa  essere  più  che  umana  operazione C  iii.  14.  108. 

per  quella  nasce  1'  operazione  della  carità C  iii.  14.  136. 

tutte  1*  altre  nostre  operazioni .  .  .  sono C.  iii.  15.  39. 

eh*  é  Operazione  secondo  virtù  in  vita  perfetta C  iii.  15.  130. 

mirando  le  loro  operazioni C  iii,  15.  194. 

in  tutte  nostre  operazioni  si  dee  attendere C  iv.  a.  45. 

le  parole,  che  sono  quasi  seme  d'  operazione C.  iv.  a.  63. 

ciascuno  ufficiale  ordina  la  propria  operazione C.  iv.  4.  55. 

le  umane  operazioni .  . .  ascondono  la C.  iv.  5.  6. 

non  pur  per  umane,  ma  per  divine  operazioni  andò C.  iv.  5.  87. 

essere  tante  mirabili  operazioni  state C  iv.  5.  150. 

Intra  operarii  e  artefici  di  diverse  arti  e  operazioni,  ordinati  a  una 

operazione  o  arte  finale C.  iv.  6.  54,  55. 

Ff 
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opinione,    è  tanto  durata  La  così  falsa  opinion  tra  nui    .     .     .    C  iv.  Con*,  iii.  33  ;  7.  12. 

Operazione,    tutte  le  umane  operatomi  domandano  uno  fine   .    .    .    •  C.  iv.  6.  63. 

in  quanto  intende  alla  sua  finale  operazione C.  iv.  6.  73. 

veggendo  che  nelle  nostre  operazioni  si  potea  peccare  . . .  dissero 

che  la  nostra  operazione  .  .  .  era  quel  fine  ...  e  chiamarlo 

Operazione  con  virtù C.  iv.  6.  118,  120,  124. 

regolatrice  e  reggitrice  di  tutte  le  nostre  operazioni C  iv.  9.  io. 

quanto  le  nostre  operazioni  si  stendono C.  iv.  9.  12. 

finito  in  tutte  sue  operazioni  vedemo C  iv.  9.  20. 

a  vedere  i  termini  delle  nostre  operamom,  è  da  sapere  che  solo 

quelle  sono  nostre  operazioni,  che C.  iv.  9.  34,  36. 

se  in  noi  è  1'  operazione  digestiva C.  iv.  9.  38. 

a  quattro  maniere  d'  operazioni ...  è  ordinata C  iv.  9.  41. 

che  operazioni  sonor  che  .  .  .  considera  e  non  fa C  iv.  9.  42. 

e  operazioni  eh'  essa  considera  e  fai C.  iv.  9.  46. 

operazioni  sono  eh'  ella  considera  e  fa C  iv.  9.  49. 

queste  tutte  operazioni  •  • .  elle  .  . .  non  soggiacciono C.  iv.  9.  52. 

di  queste  operazioni  non  fattori . . .  semo C.  iv.  9.  63. 

Sono  anche  operazioni . . .  siccome  offendere  e C  iv.  9.  65. 

perchè  .  . .  tanto  le  nostre  operazioni  si  stendono C  iv.  9.  74. 

in  tutte  queste  volontarie  operazioni  sia C.  iv.  9.  76. 

quanto  le  nostre  operazioni  proprie  ...  si  stendono C  iv.  9.  92. 

quando  . .  .  impedito  non  è  nella  sua  operazione C  iv.  15.  113. 

fanno  1'  uomo  beato  .  .  .  nella  loro  operazione C.  iv.  17.  74. 

che  Felicità  è  operazione  secondo  virtù  in  vita  perfetta C  iv.  17.  76. 

comprende  .  . .  molte  altre  nostre  operazioni  laudabili C  iv.  18.  53. 

Ogni  anima  nobile  ha  tre  operazioni G  iv.  21.  90. 

per  dirizzare  . .  .  1'  arco  della  nostra  operazione G  iv.  22.  24. 

nella  .  .  .  cioè  nelle  operazioni  delle  morali  virtù,  e  poi .  . .  nelle 

operazioni  delle  intellettuali C  iv.  22.  204,  206. 

Le  quali  due  operazioni  sono  vie  spedite  e G  iv.  22.  207. 

che  sono  di  questa  bontate  divina  operazione C.  iv.  23.  36. 

conviene  gran  parte  delle  sue  operazioni  operare C  iv.  25.  129. 

conducono  ...  a  buon  fine  nelle  umane  . .  .  operazioni C  iv.  27.  60. 

calare  le  vele  delle  nostre  mondane  operazioni C.  iv.  28.  21. 

così  fanno  per  le  sue  buone  operazioni C.  iv.  28.  40. 

calaron  le  vele  delle  mondane  operazioni G  iv.  28.  63. 

si  rimembra  delle  sue  diritte  operazioni C.  iv.  28.  86. 

che  1'  Anima  stette  ferma  alle  civili  operazioni C.  iv.  28.  131. 

se  ...  s'  intende  a  misere  e  vili  operazioni G  iv.  29.  45. 

Opinione,    secondo  comune  opinione  astrologa K  M  30.  18. 

alcuna  opinione  fanno  nell'  altrui  fama G  i.  4.  27. 

nella  fossa  della  falsa  opinione G  i.  n.  39. 

La  quale  cosiffatta  opinione  manifesta  la  testimonianza  de'     .     .     .  G  ii.  5.  45. 

avvegnaché  .  .  .  queste  opinioni .  .  .  fosso  no  fornite G  ii.  5.  53. 

E  dico  .  .  .  per  le  diverse  opinioni  eh'  io  trovo G  ii.  9.  109. 

li  filosofi  hanno  avuto  diverse  opinioni C  ii.  15.  47. 

queste  opinioni  con  ragioni .  .  .  riprovarono G  ii.  15.  58. 

questa  opinione  pare  avere  .  . .  Avicenna  e C.  ii.  15.  76. 

non  sofferà  lite  alcuna  d'  opinioni C  ii.  15.  168. 

in  ciò  si  prende  opinione  non  buona  di  colui G  iii.  1.  48. 

per  ischiudere  ogni  falsa  opinione  da  me C  iii.  3.  98. 

Platone  fu  poi  df  altra  opinione G  iii.  5.  45. 

Queste  opinioni  sono  riprovate  per  false C  iii.  5.  53. 
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opinione.    £  certo  chi  con  buona  opinione .  .  .  Crede P.  F.  40. 

opinione,    dal  quale  pensiero  si  procede  in  ferina  opinion*    .    .    .    .  C  iii.  7.  139. 

E  questa  opinioni  è  riprovata  ...  dal  Filosofo C.  iii.  9.  103. 

tanto. . .  che  V  opinione  quasi  di  tutti  n'  era  falsificata:  e  della  falsa 

opinion*  nasceano  i  falsi  giudicii C  iv.  1.  51,  53. 

fugate  le  male  opinioni,  la  verità ...  sia  ricevuta C  iv.  a.  136. 

nella  prima  si  tratta  .  . .  secondo  opinioni  d'  altri  ;  nella  seconda .  .  . 

secondo  la  vera  opinion* C  iv.  3  6,  7. 

nella  prima  si  pongono  le  opinioni  altrui C  iv.  3.  a6. 

la  definizione  dell'  opinion*  dello  Imperadore  ...  la  variazione  dell1 

opinion*  della  gente *    .     .  C  iv.  3.  33,  33. 

dico  che  questa  opinion*  è  quasi  di  tutti C.  iv.  3.  55. 

Queste  due  opinioni . . .  pare  che  abbiano C  iv.  3.  60. 

certo  di  ferma  sono  opinion* C  iv.  5.  180. 

puotesi  appellare  quasi  cattolica  opinion* C  iv.  6.  150. 

che  paiono  aiutare  le  proposte  opinioni C.  iv.  7.  4. 

che  questa  ultima  opinion*  del  vulgo  è  tanto  durata C  iv.  7.  6. 

a  lasciare  la  mala  opinion*  prendere  piede C.  iv.  7.  17. 

cosi  la  mala  opinion*  . .  .  cresce  e  multiplica,  sicché  la  spiga  della 

ragione,  cioè  la  vera  opinione^  si  nasconde  e C  iv.  7.  93,  a6. 

la  .  .  .  condizione  di  questa  popolare  opinion*  è  narrata    .     .     .     .  C.  iv.  7.  44. 

nella  quale  si  pongono  1'  altrui  opinioni C  iv.  7.  154. 

prima  che  a  riprovare  le  proposte  opinioni  proceda C.  iv.  8.  99. 

in  riprovando  o  in  approvando  1*  opinion*  dello C.  iv.  9.  a. 

ferire  nel  petto  alle  viziate  opinioni C.  iv.  9.  181. 

Poiché  poste  sono  1*  altrui  opinioni  di  Nobiltà C.  iv.  io.  1. 

sapere  che  lf  opinion*  dello  imperadore  . .  .  toccò C.  iv.  io.  7. 

che  ...  è  riprovata  .  . .  Y  opinion*  dello  imperadore C.  iv.  io.  35. 

sapere  che  opinion*  di  questi  erranti  è C  iv.  14.  ao. 

Secondo  la  opinion*  avversa  . . .  fu     .    .    .         C,  iv.  14.  139. 

seguita  a  confondere  la  premessa  loro  opinion* C  iv.  15.  5. 

siccome  messo  è  dinanzi  per  loro  opinion* C.  iv.  15.  13. 

siccome  ...  è  detto  che  la  loro  opinion*  vuole C.  iv.  15.  ai. 

essere  manifesto  la  opinion*  della  gente,  che  detto  è,  esser  vana  C.  iv.  15.  i8a. 

che  riprovata  è  la  falsissima  e  dannosissima  opinion*  de*  ....     C.  iv.  16.  13. 

Se  ciascuno  fosse  a  difendere  la  sua  opinion* C.  iv.  ai.  a6. 

ma  secondo  1'  opinion*  d*  Aristotile  e  delli  Peripatetici      .     .     .    .  G  iv.  ai.  31. 

sono  alcuni  di  tale  opinion*,  che  dicono C.  iv.  ai.  93. 

Lasciando .  . .  stare  1'  opinion*  che .  .  .  ebbe  Epicuro  .  .  .  e  .  .  . 

venire  intendo  .  . .  alla  verace  opinion*  d'  Aristotile  e     .    .    .  C,  iv.  aa.  ori,  30. 

questo  è  contro  ali1  opinion*  di  coloro C.  iv.  39.  34. 

la  statua  .  .  .  afferma  la  buona  opinion*  in   .  .         C.  iv.  39.  60. 

che  P  opinion*  di  coloro  ...  fa  più  debile C  iv.  29.  64. 

Opporre.    Potrebbe  già  1'  uomo  opporr*  contro  a  me  e  dire,  che  .     .     .     K  M  12.  136. 

o  chi  qui  volesse  opporr*  in  quello  modo V.  N.  la.  144. 

la  quale  alla  Nobiltà  s'  oppone C  iv.  io.  101. 

non  è  vero  ciò  che  s*  oppont C.  iv.  13.  60. 

se  . .  .  non  fosse  venuta,  siccome  s'  oppont C.  iv.  14.  135. 

Opportunità,    diverse  .  . .  secondo  la  opportunità  del C.  iv.  5.  96. 

OppOSito.    perchè  la  presenza  ristrigne  per  opposito C.  i.  4.  6. 

che  un'  altra  a  lei  fosse  opposita  così  fatta C.  iii.  5.  31. 

che  è  appunto  in  questa  palla  opposito  a  Maria C.  iii.  5.  95. 

il . . .  Cerchio  .  . .  sega  in  due  parti  opposit* C.  iii.  5.  133. 

nel  trattato  si  fa  V  opposito C  iv.  3.  134. 

F  fa 
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opra.    V.  opera, 
oprare*    V.  operare* 

ora.  tu    Qual  ora  fu,  che  tal  donna  gli  vide C.  ti.  Canz.  i.  34. 

quanto  in  quell'  ora  Che  luce C.  iti.  Ohm*,  ti.  ao. 

Che  senza  lei  non  può  passare  un'  ora Canz.  xiv.  70. 

Già  eran  quasi  eh'  atterzate  V  ort V.  N.  3.  81  (Som.  i.  5). 

Però  eh*  egli  è  venuto  il  tempo  e  1*  ora  Di 5.  P.  ci.  49. 

Aspetta  il  tempo  e  V  ora  di  salvarmi 5.  P.  ci  96. 

sperare  . .  .  Fin  alla  notte,  e  in  ogni  tempo  edora S.  P.  cxxix.  18. 

V  ore  cantare,  e  dare  altrui  battesmo P.  F.  140. 

ora,  adv.  V.  N.  19.  43  (Canz.  i.  24),  49  (Canz.  i.  30),  78  (Canz.  i.  59);  98.  17  (F.  G  4)  ; 
32.  44  (Canz.  iti.  4%  95  (Canz,  iti.  55),  111  (Canz.  iti.  71Ì  ;  C.  ti.  Cans.  L  ao; 
CaM^.  xti.  40(6*9)  ;  xiti.  13,  36,  47,  70  ;  xv.  16,  57,  66  ;  xviii.  aa  ;  xx.  15, 44,  70  ; 
Sest.  iti.  aa  ;  Ball.  iti.  7  (Ws)  ;  iv.  38;  v.  8  ;  V.  N.  7.  30  (Son.  ti.  13)  ;  94.  54 
(Som.  xiv.  5)  ;  38.  39  (Son.  xxi.  5)  ;  Son.  xxxi.  5  ;  xxxvi.  13  ;  xlti.  1  ;  xlvii. 
3i  5  5  !•  7  5  Hi-  6  J  ,iv-  4 1  -S '.P.  xxxi.  aa  ;  ci.  37,  41,  91,  107,  uà. 
orare*    sempre  tu  Ora  per  noi  a  Dio,  che  ci  perdoni P.  F.  348. 

óra.  ».  (1).    dirizzato  1'  artimone  ...  all'  óra  del  mio  desiderio    .     .     .  C.  ii.  1.  6. 

ora»  n.  (a).     L'  ora  .  .  .  era  fermamente  nona  di  quel  giorno  .     .     .     .  K  iV.  3.  16. 

trovai  che  1'  ora  ...  era  stata  la  quarta  della  notte V.  N.  3.  60. 

appare ...  eh'  ella  fu  la  prima  ora  delle  nove  ultime  ore  della  notte  V.  N.  3.  64  (bis). 

m'  era  apparita  nella  nona  ora  del  di V.  N.  xa.  75. 

dicendo  a  che  ora  mi  chiamaro k     .     .  K  TV.  23.  331. 

si  parti  uella  prima  ora  del  nono  giorno  del  mese V.  N.  30.  3. 

si  levò  un  di,  quasi  nell'  ora  di  nona »     .  F.  Af.  40.  a. 

qualunque  oro  lo  guidatore  è  cieco C.  i.  11.  28 

si  compie  quasi  in  ventiquattro  ore,  cioè  in  ventitré  ore  e  quattordici 

parti C  ii.  3.  46,  47. 

bestemmia  1'  ora  che  questa  donna  gli  vide C  ii.  io.  32. 

più  cose  nell'  occhio  a  un'  ora  possano  venire      .     .     .     »     .     .    .  C.  ii.  io.  34. 

e  '1  Sole  cento  ottantadue  di  e  quattordici  ore C.  ii.  15.  147. 

forte  fu  P  ora  che  . .  .  entrò  negli  occhi C.  ti.  16.  60. 

£  dico  :  in  quel?  ora,  ec.     Onde  è  da  sapere  che  ora  per  due  modi 

si  prende  dagli  astrologi C.  iti.  6.  12,  13. 

che  del  dì  e  della  notte  fanno  ventiquattr'  ore C.  iti.  6.  15. 

queste  ore  si  fanno  picciole  e  grandi C.  iii.  6.  18. 

queste  ore  usa  la  Chiesa,  quando  dice  Prima  ...  e  chiamansi  così 

ore  temporali C.  iii.  6.  ao,  aa. 

tacendo  del  di  e  della  notte  ventiquattr'  ore,  talvolta  ha  il  di  le 

quindici  ore  ...  e  chiamansi  ore  eguali C  iii.  6.  24,  25,  a8. 

quando  dice  V  ora  che  quella  gente  è  con  essa C.  iii.  13.  64. 

Sapienza  di  Dio,  che  a  un'  ora  ...  ti  preparasti C.  iv.  5.  71. 

ciò  ne  manifesta  1'  ora  del  giorno  . . .  onde  dice  Luca,  che  era  quasi 

ora  sesta C  iv.  23.  103,  106. 

usa  nella  distinzione  dell'  or*  del  dì  temporali C.  iv.  33.  143. 

perocché  la  Sesta  ora  ...  é  la  più  nobile C.  iv.  33.  145. 

nel  cominciamento  della  settima  ora  del  dì      ...         .     .     .    .  C.  iv.  23.  159. 

qualunque  ora  esso  caccia  .  .  .  e  fugge C.  iv.  36.  38. 

ora,  adv.     V.  N.  3.  106  ;  13.  1  ;  33.  43,  74  ;  34.  73  ;  38.  7,  9  ;  39.  16  ;  C.  i.  1.  79  ;  3.  45  ; 

ii.  3. 3  ;  8. 64;  9. 1  ;  xi.  3,  49»  53  J  «.  53  ;  14.  47,  77  (6«),  83  (ow),  114,  115  ; 

iii.  5-  36  (bis)  ;  13.  50  ;  14.  4  ;  15.  4  ;  iv.  1.  82  ;  3.  ai,  34  ;  16.  15  ;  19.  19; 
sa.  ioa  ;  33.  83  ;  38.  133  ;  29.  17. 

Orazio.     Per  Orazio  parla  1'  uomo  alla  sua  scienza V.  N.  35.  88. 

non  solamente  sono  parole  d*  Orazio     .    .                        .    .     .     .  V.  N.  35.  90. 
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orazione.    Che,  ricevendo  la  mia  orazioni,  Hammi  coperto    ....    5.  P.  vi.  44. 

la  mia  orazioni  t  . .  sempre  mai  si  pone S.  P.  xxxvii.  31. 

Signore,  esaudì  la  mia  oramiont S.  P.  ci.  1  ;  cxlii.  1. 

Perchè  egli  intende  ben  1'  orazioni P.  F.  136. 

Con  Orazio*,  Limosine  e  Digionio P.  F.  153. 

La  prima  è  1*  orazion  del  Pater  nostro ,     .     .     P.  F.  aio. 

Avvenga  .  .  .  siccome  pone  Questa  orasion P.  F.  315. 

Si  che  a  te  facciamo  orazioni P.  F.  aaó. 

ordinare.    Però  fu  tal  da  eterno  ordinata C.  iii.  Cane.  ii.  54. 


Orazio,    siccome  dice  Orario  nel  principio  della  Pottria C  ii.  14.  87. 

lascisi  stare  quanto  .  .  .  grida  .  .  .  quanto  Orazio C.  iv.  la.  83. 

orazione,    si  vedrà  ...  le  soavi  orazioni  che  di  lui  si  fanno    .     .     ,     .  C.  i.  io.  100. 

quella  orazione  si  può  dire  che  bene  venga G  iii.  4.  96. 

orbare.     Dell'  abito  di ...  le  popolari  persone  sono  orbate     .     .     .     .  C  i.  11.  42. 

ordinare,    cominciai  una  canzone  .  .  .  ordinata  nel  modo  che     .     .     .  V.  N.  19.  18. 

La  vivanda  di  questo  Convito  sarà  . . .  ordinata C.  i.  1.  103. 

di  ciascun  bene  ordinato  convito C.  i.  9.  a. 

quella  cosa,  eh1  è  ordinata  a  torre  alcuno  difetto C.  i.  3.  a. 

che  il  mio  scritto  ...  è  ordinato  a  levare  11  difetto    ,     .     ,     ,     .     .  G  i.  3.  io. 

la  quale  a  debito  fine  è  ordinata C  i.  4.  aa. 

quelle  disposizioni  che  sono  ordinati  allo  inteso  fine  ;  siccom'  è 

ordinata  . .  .  franchezza C.  i.  5.  ao,  ai. 

colui,  che  è  ordinato  all'  altrui  servigio C  i.  5.  24. 

quelle  disposizioni  che  sono  a  quel  fine  ordinati C  i.  5.  a6. 

Ciascuna  cosa  . .  .  che  fa  quello  a  che  ella  è  ordinata  .  .  .  alle  quali 
è  ordinato  .  .  .  alla  qual  cosa  è  ordinato ...  a  che  essa  è  ordinata 

...  il  quale  è  ordinato  a G  i.  5.  73,  76,  79,  8i,  8a. 

alle  quali  questo  Comento  è  per  servo  ordinato C.  i.  7.  70. 

in  quanto  sono  ad  alcuno  fine  ordinati C.  i.  11.  ai. 

il  quale  è  quasi  una  ordinata  civilitade .     .     ,  C  ii.  5.  96. 

che  la  morale  Filosofia  . .  .  ordina  noi  all'  altre  scienze     .     .     .     .  C.  ii.  15.  ia6. 

Che ...  la  giustizia  legale  ordina  le  scienze  ad  apprendere    .     ,    .  C  ii.  15.  139. 

il  detto  cielo  ordina  col  suo  movimento  la .     .     .  C.  ii.  15.  133. 

se  la  revoluzione  di  questo  non  ordinassi  ciò C  ii.  15.  137. 

dalla  prima  parte,  che  a  proemio  ...  fu  ordinata G  iii.  a.  3. 

al  loco,  dove  la  loro  generazione  è  ordinata C  iii.  3.  16. 

che  a  trattare  di  costei  sono  ordinati .     .  G  iii.  4.  37. 

che  per  lo  ...  il  mondo  è  sì  ordinato C  iii.  5.  198. 

O  ineffabile  Sapienza  che  così  ordinasti C.  iii.  5.  303. 

dico  che  da  etimo  ...  fu  ordinata  nella  Mente  di  Dio C  iii.  7.  178. 

che  ordina  V  Anima  ad  adornare  queste  parti .    .......  C.  iii.  8.  119. 

essa  Sapienza  dice  :  '  Eternalmente  ordinata  sono'.     .....  C  iii.  14.  62. 

che  lo  sguardo  ...  fu  a  noi  così  largamente  ordinato G  iii.  14.  134. 

perocché  non  sarebbe  ad  alcuno  fine  ordinato  ........  C  iii.  15.  93. 

in  quanto  sono  debitamente  ordinati C  iii.  15.  118. 

fu  amatrice  di  voi . .  .  ordinando  il  vostro  processo C  iii.  15.  181. 

conviensi .  .  .  questa  medicina  ordinare C  iv.  1.  87. 

che  a  uno  fine  è  ordinata C  iv.  4.  4. 

quando  più  cose  a  uno  fine  sono  ordinate    .     .  C.  iv.  4.  47. 

che  diversi  uffici  e  diversi  fini  a  .  .  .  sono  ordinati G  iv.  4.  53. 

siccome  ciascuno  ufficiale  ordina  la  propria  operazione      .     .     .     .  G  iv.  4.  55. 

è  uno  che  .  .  .  ordina  quelli  nell'  ultimo  di  tutti G  iv.  4.  57. 

in  tutte  quelle  cose  che  sono  ...  a  fine  ordinate C  iv.  4.  6a. 

che  ...  li  diversi  .  .  .  uffici  ordinando,  abbia G  iv.  4.  67. 
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ordinare.     Dio  . .  .  ordinò  fra  noi  il  Matrimonio P.  F.  149. 

ordinare,    ordinato  fu  per  lo  . . .  quello  popolo  e  quella  città .     .     .     .  C  iv.  5  30. 

ordinata  fu  una  progenie  santissima C  iv.  5.  35. 

allora  che  alla  voce  <f  un  solo  principe  . .  .  fu  ordinato     .     .     .     .  C.  iv.  5.  64. 

ciò  che  Iddio  con  tanta  prudenza  ha  ordinato C  iv.  5.  77. 

che  speziai ...  e  speziai  processo  da  Dio  • .  .  ordinato  fosse  .     .     .  C.  iv.  5.  179. 

Intra  operarii  e  artefici . .  .  ordinati  a C.  iv.  6.  54. 

mestieri  che  all'  arte  di  cavalleria  sono  ordinati C  iv.  6.  6a. 

al  quale  1'  uomo  è  ordinato ,     .     .     .     .  C.  iv.  6. 65. 

che  la  nostra  ragione  a  ...  è  ordinata .         .     .  C.  iv.  9.  49. 

altri  le  ordinò C.  iv.  9.  64. 

in  quanto  sono  ordinati  alla  possessione  dell'  uomo C  iv.  11.  45. 

se  non  in  quanto  ad  alcuno  .  . .  servigio  sono  ordinati C  iv.  13.  149. 

la  quale  .  . .  ordina  noi  negli  onori C  iv.  17.  48. 

Giustùtia,  la  quale  ordina  noi  ad  amare  e  operare C  iv.  17.  63. 

siccome  all'  ultimo  suo  frutto  sono  ordinati C  tv.  94.  99. 

allora  . . .  che  '1  corpo  è  bene . . .  ordinato ...  £  quando  egli  è  bene 

ordinato C  iv.  35.  131,  133. 

tutto  quanto  la  .  . .  natura  prepara  .  .  .  è  .  .  .  ordinato  per     .     .     .  C  iv.  96.  17. 

Natura  universale,  che  ordina  la  particulare  alla C.  iv.  96.  io, 

ordinatamente,    la  natura  vuole  che  ordinatamente  si  proceda  .    ,     .  C.  ii.  1.  109. 

nelli  quali  1'  anima  . .  .  ordinatamente  procede ,     .  C.  iv.  94.  89. 

Ordinazione,    soggetto  a  quelle  in  ciascuna  sua  ordinazione  .     .     .     ,  C.  i.  5.  39. 

ordine,    dico  per  ordine  questa  imaginazione K.  N.  93.  930. 

ricordandomene,  secondo  1'  ordine  del  tempo  passato   .     .    .     ,    .  K  M  40.  9, 

intendo  per  ordine  ragionare C  i.  5.  15. 

Ciascuna  cosa  che  da  perverso  ordine  procede C  i.  7.  15. 

comandare  • . .  procede  da  ordine  perverso  ;  che  l' ordine  diritto  è  .  Ci.  7.  90,  ai. 

1'  ordine  della  intera  scusa  vuole C  i.  io.  98. 

sarebbe  irmsionalet  cioè  fuori  d'  ordine .     .  C.  ii.  1.  105. 

dico  che  questo  ordine  . . .  tenere  intendo C.  ii.  9.  55. 

queste  .  , .  parti  per  ordine  sono  ...  a  dimostrare C  ii.  9.  73. 

Ed  è  P  órdine  del  sito  questo C.  ii.  4.  1. 

ciascuna  Gerarchia  ha  tre  Ordini;  sicché  nove  Ordinici  creature...  tiene  C  ii.  6.  49  ibis). 

questi  tre  ordini  fanno  la  prima  Gerarchia C  ii.  6.  46. 

e  quelle  in  che  sono  gli  Ordini      .    .    .* C  ii.  6.  58. 

sono  in  ciascuna  Gerarchia  tre  Ordini C.  ii.  6.  75. 

di  tutti  questi  Ordini  si  perderono  alquanti C  ii.  6.  96. 

Li  Numeri,  gli  Ordini,  le  Gerarchie  narrano  li  cieli  mobili     .    .    .  C.  ii.  6.  zoo. 

che  li  movitori  .  . .  siano  dell'  ordine  degli  Angeli    .     ,    ,     ,     .     .  C.  ii.  6.  107. 

rade  volte  la  posi  coli*  ordine  della  Canzone C  ii,  ia.  15. 

si  per  1'  ordine  del  sermone C  ii.  za.  65. 

prima  del  terzo  cielo,  secondo  V  ordine  trapassato C  ii.  13.  75. 

per  1'  ordine  e  numero  in  che  paiono  convenire    .     , C.  ii.  14.  9. 

una  comparazione  eh'  è  nelP  ordine  de'  cieli C.  ii.  14.  50, 

per  ordine  è  da  vedere  prima  la  comparazione C  ii.  15.  15. 

di  queste  tre  parti  per  ordine  è  da  ragionare C,  iii.  1.  in. 

queste  parti,  secondo  ordine,  sono  da  ragionare   .     .     ,     .     .     .     .  C.  iii.  5.  z6. 

neir  ordine  intellettuale  dell'  Universo  si  sale  e C  iii.  7.  69. 

siccome  vedemo  nel]'  ordine  sensibile C  iii.  7.  73. 

ma  sia . .  •  continuo  per  gli  ordini  dell!  gradi C  iii  7.  77. 

V  ordine  del  presente  trattato  richiede C.  iii.  9.  z. 

perchè  V  ordine  dell'  opera  domanda C.  iii.  zo.  85. 

Siccome  1'  ordine  vuole  .  .  .  dico C.  iii.  11.  1. 
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orecchia.     Le  tue  orecchie,  io  prego,  non  sien  sorde  . 5.  P.  vi.  25. 

Orecchia    Gli  orecchi  tuoi  ne  inchina  allo  mio  affetto S.  P.  ci.  6. 

orgoglio.     Fatto  ha  d*  orgoglio  al  petto  schermo  tale Con»,  xi.  73. 

Per  nessuna  grandezza  Monta  in  orgoglio Cans.  xix.  130. 

orgogliosa,    quand'  ella  la  chiama  orgogliosa C.  iii.  Canz.  ii.  81. 

orizzonte,    al  punto  .  .  .  Che  1'  orizzonte ...  Ci  partorisce  il ...     .  Cans.  xv.  a. 

ormai.    E  state  ormai  con  1*  animo  giocondo S.  P.  xxxi.  8a. 

ornamenta    per  vestimenta,  Perchè  sono  ornamenta Cohm.  xix.  37. 

Ornare.    A  quella,  di  cui  loda  io  sono  ornata V.  N,  19.  82  (jCanz.  i.  63). 

donne,  Che  avete  gli  occhi  di  bellezze  ornati Canm.  xiii.  86. 

Dacché  1'  affezion  t'  avrà  ornata Canz,  xviii.  51. 

Qual  non  dirà  fallenza  .  .  •  Ornarsi,  come Gnu.  xix.  34. 

ordine,    la  bellezza  .  .  .  risulta  dall'  ordine  delle  virtù C  iii.  15.  iai. 

chi  fuori  dal  debito  ordine  è  piegato C.  iii.  15.  154. 

percuote  fuori  di  tutto  1'  ordine  della  reprovazione C.  iv.  7.  46. 

conoscere  1'  ordine  d'  una  cosa  ad  altra  .     .     .     , C.  iv.  8.  5. 

che  '1  cento  si  è  parte  del  mille  e  ha  ordine  ad  esso C  iv.  13.  33. 

hanno  ordine  insieme  come  diverse  linee C  iv.  13.  41. 

che  l'  ordine  debito  delle  nostre  membra  rende  un  piacere     .     .     .  C  iv.  95.  134. 

se  non  che  1'  acconcia  a  perfezione  d'  ordine C.  iv.  35.  149. 

ordire,    che  quello  .  . .  tutto  sia  per  supposto,  cioè  ordito  e C.  iv.  18.  67. 

orecchia    per  venire  a'  miei  orecchi V.  N.  3.  ao. 

Non  chiudete  gli  orecchi  a  Salomone C.  iii.  15.  189. 

Orfea    che  Orfeo  iacea  colla  cetera  mansuete  le  fiere C.  ii.  1.  96. 

organica    che  è  virtù  organica C.  iii.  4.  89. 

organizzare,    essendo  organizzato  per  tutte  quasi  sue  virtù  .    .    .    .  C  iii.  8.  6. 

organa    alcuno  male  de*  suoi  organi  disposto G  i.  1.  88. 

legata  e  incarcerata  per  gli  organi  del  nostro  corpo C.  ii.  5.  131. 

che  intra  tanti  organi  conviene  a  bene  rispondersi C  iii.  8.  8. 

puote  anche  parere  cosi  per  1'  organo  visivo C  iii.  9.  129. 

la  virtù  formativa  prepara  gli  organi  alla ,     .    .    .  C.  iv.  ai.  40. 

operare  con  organo  corporale C  iv.  25.  130. 

orgogliosa    nella  quale  chiamai  questa  Donna  orgogliosa  e    .     .     .     .  C  iii.  9.  12. 

oriente,    che  . . .  era  mosso  verso  la  parte  d'  oriente V,  N.  a.  n» 

che  volge  tutto  da  Oriente  in  Occidente C  ii.  3.  39. 

quella  rivoluzione  da  Oriente  in  Occidente C  ii.  3.  44. 

si  muove  ...  da  Occidente  in  Oriente C  ii.  6.  143. 

rìvolgesi  coli'  epiciclo,  da  Oriente  in  Occidente C  ii.  6.  146. 

un  solo  movimento  da  Oriente  a  Occidente,  e  un  altro,  che  fa  da 

Occidente  a  Oriente G  ii.  15.  ia,  14. 

lo  movimento  . . .  che  fa  da  Occidente  in  Oriente G  ii.  15.  104. 

una  spera  che  si  volgea  da  Oriente  in  Occidente G  iii.  5.  34. 

Dico  .  .  .  che  '1  cielo  ...  si  rivolge  da  Occidente  in  Oriente   .    .     .  C.  iii.  5.  127. 

origine,    desiderio  di  vedere  V  origine  loro C.  i.  8.  41. 

e  del  quale  nasce  origine  di  buono  pensiero G  iii.  8.  151. 

Onde  la  nostra  buonafede  ha  sua  origine C  iii.  14.  134. 

che  fu  origine  della  nobilissima  Città  Romana G  iv.  5.  49. 

ornamenta    e  la  bellezza  nelT  ornamento  delle  parole G  ii.  ia.  24. 

Ornare.    Apparvemi .  .  .  cinta  ed  ornata  alla  guisa  che V.  N.  a.  17. 

per  fare  più  ornato  lo  suo  presente G  i.  3.  55. 

per  ornare  ciò  che  dice G  i.  3.  58. 

la  quale  è  Donna  .  .  .  ornata  d'  onestade G  ii.  16.  ai. 

non  è  altro  a  (are,  che  ornare  V  opera  d'  altrui C.  iii.  4.  84. 

ora    siccome  V  oro,  le  margherite  e  gli  altri  tesori C.  i.  9.  44. 
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oro.    E  come  1'  oro  puro  dentro  il  fuoco  .     .     .     .     , Son.  xlv.  io. 

orranza.    Udite  quant'  Amor  le  fece  orransa K  TV.  8.  39  {Son.  iii.  9). 

orrore.    Cui  essenza  memorar  mi  dà  orrore V.  N.  3.  84  (Som.  i.  8). 

orso.    Anzi  farei  com'  orso  quando  scherza Cans.  zìi.  71. 

orto,    donna  .  . .  Che  .  . .  crede  Amor  fuor  d*  orto  di  ragione  ....  Cans.  x.  147. 

osanna.     Dopo  la  qual  cantavan  tutti  :  Osanna    ....      V.  N.  33.  188  (Cans.  ii.  61). 

osare,    quel,  eh*  egli  osa  Oltra  il  poter  che Cans.  ix.  37. 

Dar  mi  potete  ciò  eh'  altri  non  osa Cans.  xvi.  46. 

E  così  esser  1'  un  senza  1'  altro  osa ,       K  TV.  ao.  15  (Som.  x.  3). 

Ch*  altro  piacere  agli  occhi  miei  non  osa Son.  xxxix.  8. 

oactiritate.     E  come  el  fuga  oscuritate  e  gelo Cans.  ix.  5. 

oscuro.    Che  rado  sotto  benda  Parola  oscura  giunge Cans.  x.  58. 

Lunga  fiata  poi  rimane  oscura Cans.  xi.  59. 

vengonmi .  . .  L1  oscuri  qualità  eh'  Amor  mi  dona    .    .     .     V.  N.  16.  95  {Son.  ix.  a). 

La  qualità  della  mia  vita  oscura V.  N.  36.  34  (Son.  xix.  6). 

che  . . .  m'  hai  tolto  II  velo  oscuro  ...  e  fosco S.  P.  xxxi.  93. 

che  della  . . .  L'  .  .  .  oscuro  m'  hai  manifestato      .     .     ,     ,     .     .     .  S.  P.  1.  34. 

che  ...  Io  esca  fuora  non  oscuro  e  greve S.  P.  ci.  1 13. 

Costor  m'  han  posto  nelli  luoghi  oscuri S.  P.  cxlii.  16. 

QSBCC  rnrianf      Apri  alla  mia  umile  ossecratone S.  P.  cxlii.  3. 

oro.    impossibile  è  la  forma  dell'  oro  venire C  ii.  1.  84. 

e  un'  altra  tutto  1'  oro C  ii.  5.  97. 

fuori  della  intenzione  trova  oro C  ii.  13.  33. 

siccome  è  Y  oro  e  alcuna  pietra C  iii.  7.  34. 

Fabrizio  . . .  moltitudine  d*  oro  rifiutare C  iv.  5.  109. 

Curio  .  • .  grandissima  quantità  d'  oro  .  ,  .  rifiutare,  dicendo  che  .  . . 

non  1'  oroj  ma  li  posseditori  dell*  oro  posseder  voleano    .     C.  iv.  5.  uà,  114,  115. 

conciossiacosaché  V  oro  e  le  ...  abbiano C  iv.  11.  39. 

e  non  sono  ricchezze,  ma  oro  e  margarite C  iv.  11.  44. 

quel  primo  che  li  pesi  dell'  oro  coperto  .  .  .  cavò C.  iv.  19.  37. 

faceano  magnifici  lavori  d'  oro C  iv.  35.  56. 

Orosio.    secondochè  scrìve  Paolo  Orosio C.  iii.  11.  37. 

orribile,    apparvero  certi  visi  diversi  ed  orribili  a  vedere V.  N.  «3.  38. 

di  comprendere  in  esso  questa  orribile  condizione f.  TV.  38.  94. 

che  pure  a  rìtraere  sarebbe  orribili .    .    .  C.  ii.  9.  74. 

quasi  come  cosa  orribile  quella  percuote ,     .    .    .  C.  iv.  7.  45. 

Che  ...  tre  orribili  infermitadi ...  ho  vedute C.  iv.  15.  118. 

orribilmente,    che  apparìa  ne'  menomi  polsi  orribilmente V.  N.  9.  93. 

Ortensia    marìtossi  ad  Ortensio C.  iv.  98. 1x0. 

Morì  Ortensio C.  iv.  98.  115. 

sotto  il  titolo  d'  Ortensio C.  iv.  98.  158. 

orzato.    Questo  sarà  quel  pane  orsato C.  i.  13.  89. 

oscuramente,    che  mi  avesse  parlato  molto  oscuramente V.  N.  19.  36. 

oscurare,    pareami  vedere  il  sole  oscurare  sì V.  N.  93.  36. 

sicché  la  bontà  .  . .  oscuri . . .  il  contrario C.  iv.  99.  116. 

oscurità,    darà  luce  a  coloro  che  sono  ...  in  oscurità C.  L  13.  88. 

lo  vedemo  con  ombra  d'  oscurità C  ii.  9,  198. 

trasmuta  . .  .  per  la  grossezza  in  oscurità C.  iii.  9.  196. 

(/.scurità. 

OSCUritade.    Ch'  è  ciò  .  .  .  che  mi  parli  con  tanta  oscuritadeU    .    .    .  V.  N.  19.  39. 

oscuro,    e  quella  delli  malvagi  è  oscura C  iv.  7.  zoi. 

Cf.  scuro. 

Catone,  di  cui  non  fui  di  sopra  oso  di  parlare C  iv.  6.  96. 

chi  sarà  oso  di  dire  che  ...  ? *     .    .  C  iv.  14.  118. 
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questo  fuoco  m'  have  Già  consumato  sì  1'  ossa Cane.  xx.  86. 

£  sanami,  imperò  eh'  io  non  ho  osso S.  F.  vi.  ir. 

V  ossa  mie,  e  i  miei  nervi  s'  invecchiare) S.  P.  xxxi.  17. 

Ch'  entro  nell'  ossa  mie  non  fu  mai  pace S.  P.  xxxvii.  11. 

S*  allegreranno  gli  umili  ossi  miei S.  P.  1.  33. 

E  gli  ossi  miei  son  secchi  e  pien  di  danni         S.  P.  ci.  9. 

Sì  eh'  io  ho  perse  con  la  carne  1'  ossa 5.  P.  cxlii.  15. 

ostello.     Madre  di  loda  e  di  salute  ostello Canti,  xviii.  19. 

S'  io  son  d*  ogni  tormento  ostello  e  chiave V.  N.  7.  23  {Son.  ii.  6). 

ostia.    In  forma  d'  Ostia  noi  sì  veggiam  Cristo P.  F.  125. 

ove.  V.  N.  19.  45  {Catta,  i.  26),  75  {Cane.  i.  56^,  80  {Cam.  i.  61),  84  {Canti,  i.  65)  ;  23. 
158  {Con*,  ii.  31),  171  {Cane.  ii.  44)  ;  3».  56  {Cane.  iii.  16)  ;  C.  ii.  Cane.  i. 
6,  17  ;  iii.  Cane.  ii.  21  ;  iv.  Cai»,  iii.  ioa  ;  Cane.  ix.  34,  64;  xi.  35,  27;  xii. 
■8,  56  ;  xiii.  45  ;  xvii.  3  ;  Sest.  ii.  18,  27,  36,  39,  42,  63  ;  V.  N.  8.  33  {Son. 
"i.  13)  »  9.  54  (•&»*.  v-  ")  J  «•  «  (Son-  xi-  3);  «4.  59  i^on.  xiv.  xo);  35. 
44  {Son.  xviii  [i0].  4)  ;  Son.  xl.  14  ;  xlvi.  7  ;  Iii.  4.  —  Cf.  tt\ 


ostante,    non  ostante  che  il  pastore  ...  si  parava C.  i.  11.  68. 

non  ostante  che  ella  ci  sia  lontana C  ii.  7.  104. 

è  ...  da  chiamare  filosofo,  non  ostante  che  .  .  .  non  sia     .     .     .     .  C.  iii.  13.  78. 

non  ostante  che  Ridolfo  e  ...  poi  eletti  sieno C.  iv.  3.  41. 

ostinato,    e  molti  siano  sì  ostinati  che C  iii.  7.  167. 

che  sono  molti  sì  vilmente  ostinati C.  iv.  15.  141. 

Udite,  ostinati,  che  dice  Tullio C.  iv.  27.  133. 

ottanta. C.  ii.  15. 176. 

ottantadne. C  ii.  15.  146. 

ottantuno. C.  iv.  24.  61,  67. 

Ottavo.    C.  i.  ia.  21  ;   ii.  3.  24,  36;  4.  8;  14.  59;  iii.  3.  90  ;  11.  74  ;  iv.  17.  53  ;  25.  8  ; 

29.  38. 

Ottenere,    a  quello  ottenere  non  senza  .  . .  venire  si  potesse    .    .    .     .  C.  iv.  4.  107. 

quanto  la  nostra  volontà  ottenere  puote C.  iv.  9.  74. 

Ottimamente,    che  ottimamente  naturato  fue  il  nostro  Salvatore .    .    .  C.  iv.  23.  95. 

del  quale  ottimamente  si  può  dire  che  fosse  naturato C.  iv.  24.  58. 

Ottima    vita,  la  quale  fu  ...  di  migliore  in  ottimo C.  i.  2.  108. 

ciascuno  maestro  ama  più  la  sua  opera  ottima . . .  così  Iddio  ama  più 

la  persona  umana  ottima .  C.  iii.  6.  96,  97. 

la  Terra  conveniva  essere  in  ottima  disposizione  ;  e  la  ottima  dis- 
posizione ...  sia C.  iv.  5.  26,  27. 

nascesse  una  femmina  ottima  di  tutte  l' altre G  iv.  5.  37. 

siccome  ...  è  un1  ottima  e  dirittissima  via C.  iv.  12.  184. 

non  si  può  ...  la  loro  ottima  perfezione  difinire  .......  C.  iv.  16.  107. 

secondo  due  diversi  cammini,  buono  e  ottimo C.  iv.  17.  87. 

La  quale  ...  ne  mena  a  ottima  Felicità C.  iv.  17.  92. 

Maria  ottima  parte  ha  eletta ,    .     .  C.  iv.  17.  100. 

mostrare  che  la  Contemplativa  vita  fosse  ottima  * C.  iv.  17.  109. 

Onde  .  .  .  ottimo  segno  di  Nobiltà  è  . .  .  quando C.  iv.  19.  94. 

Ogni  ottimo  dato  ...  di  suso  viene C.  iv.  20.  52. 

e  la  disposizione  del  Cielo  .  .  .  puote  essere  •  .  .  ottima    .    .    .    .'    .  C  iv.  ai.  64. 

se  ...  s'  accordassero  .  .  ,  nella  loro  ottima  disposizione  .    .     .    .  C  iv.  21.  95. 

Otto. C.  ii.  3.  21  ;  iii.  6.  27  ;  iv.  24.  47. 

Ottobre.    Tisrin  primo,  il  quale  a  noi  è  Ottobre V.  N.  30.  6. 

Ove.     V.  N.  2.  34  ;  3.  io  ;  5.  2  ;  6.  9  ;  7.  44  ;  9.  4,  22  ;  12.  8,  18,  68,  125  ;  13.  30  ;  14.  3, 

7,  99  ;  18.  49  ;  21.  6  {bis),  38,  42  ;  22.  22  ;  23.  57  ;  24.  8  ;  41.  8,  51  ;  42.  14, 
32  ;  C.  i.  1.  35,  52  ;  8.  71,  72,  zza  ;  9.  47  ;  Z3.  86  ;  ii.  6.  Z2Z  ;  7.  43  ;  8.  44  ; 
13.  46  ;  16.  19,  23,  38,  77  ;  iii.  a.  Z43  ;  3.  48  ;  6.  zzo  ;  7-  zi  ;  "•  *3  J  *4«  M» 
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ovrare.     Ovrar  potre'  la  virtù  d'  ogni  pietra Sest.  iv  36. 

C/:  operare, 
ovunque.    Questo  m'  avviene  ovunque  ella  mi  vede V.  N.  98.  36  {F.  C.  13). 

Mi  strugge  il  core  ovunque  sol  mi  trovo V.  N.  3».  98.  {Cans.  iii.  58). 

Porta  conforto,  ovunque  io  senta  amore Cans.  xiv.  16. 

£  portan  dolce,  ovunque  io  senta  amaro Canti,  xiv.  19. 

Amor  potrà  ben  dire  ovunque  regna Cans.  xvii.  44. 

Che,  tramortendo,  ovunque  può  s*  appoia V.  N.  15.  33  (5oif.  viii.  6). 

ovvero. C.  iv.  Cans.  iii.  70,  1  n  ;  Cans.  x.  36;  5.  P.  xxxvii.  3,  30.  63. 

pace.     Diletti  miei,  or  sofferite  in  pace V.  N.  19.  43  {Cans.  \.  34). 

Che  parea  che  dicesse  :  Io  sono  in  paté V.  N.  23.  197  {Cans.  ii.  70). 

Nel  reame  ove  gli  angeli  hanno  pace V.  N.  33.  56*  {Cans.  iii.  16). 

Quando  Amor  fa  sentir  della  sua  pace C.  iii.  Cans.  ii  96. 

Né  che  negli  occhi  porta  la  mia  pace Cans.  ix.  60. 

Corre  1'  avaro,  ma  più  fugge  pace Cans.  x.  69. 

Virtù,  che  i  suoi  nemici  a  pace  invita Cans.  x.  107. 

£  poi  le  renderei  con  amor  pace Cans.  xii.  78. 

Dicendo  :  il  nostro  lume  porta  pace .    .     Cans.  xiii.  14. 

Noi  darem  pace  al  cor,  a  voi  diletto Cans.  xiii.  15. 

Piangendo,  Morte,  quella  dolce  pace Cans.  xvii.  1  a. 

Morte,  qua!  sia  la  pace  che  mi  tolli Cans.  xvii.  16. 

Ora  ti  veggio  .  .  .  Superba,  vile,  nimica  di  pace Cans.  xviii.  35. 

ove.  31 J  '5-  ">  14°  J  *v.  1.  63  ;  3.  s8,  117  ;  io.  78;  15.  io  ;  18.  37  ;  ai.  118  ;  25. 

75  ;  36.  58,  61  ;  27.  158  ;  38.  31,  58,  87  ;  30.  36. 
Ovidio.    Per  Ovidio  parla  Amore V.  N.  35.  94. 

Siccome  quando  dice  Ovidio  che C.  ii.  1.  35. 

e  Ovidio,  nel  quinto  di  Metamorfoseos G  ii.  6.  133. 

dalla  favola  di  Fetonte,  la  quale  narra  Ovidio C.  ii.  15.  54. 

Onde  si  legge  .  .  .  nello  Ovidio  Maggiore C.  iii.  3.  51. 

ecco  la  testimonianza  d'  Ovidio C.  iv.  15.  72. 

secondochè  scrive  Ovidio  . .  .  intorno  alle  parti C.  iv.  33.  138. 

n'  ammaestra  Ovidio  nel  settimo  di  Mefamor/oseos C.  iv.  37.  156. 

basti  essere  posto  qui,  come  Ovidio  lo  pone C.  iv.  37.  183. 

ovunque,    che  questa  donna  ovunque  ella  mi  vedea,  si  facea  ,     .     .    .     K  iV.  37.  a. 

accende  amore  ovunque  ella  si  mostra C.  iii.  14.  114. 

ovunque  bassezza  d*  antecessori  mai  non  fu C.  iv.  14.  88. 

ovvero.  V.  N.  14.  in  ;  C.  i.  8.  33  ;  n.  77  ;  13.  73  ;  ii.  3.  63  ;  4.  13,  16,  87,  94  ;  5.  43, 
1B7  »  *•  40  ;  7-  34  J  9-  "°  1  *&  a-  Ia7  ;  5-  *4&t  l6°  ;  7- i°8,  134  ;  11. 60, 146  ; 
iv.  3.36,98;  4.49;  6.56;  7.  116;  8.  15;  9.  137»  x47;  10.51  ;  13.169;  14. 
66  ;  15.  38,  75»  77»  79,  9h  x*8  ;  17.  73  J  18.  io,  15,  30,  33,  63  ;  30.  8, 65,  76  ; 
23.  76  ;  35.  13  ;  36.  57  ;  39.  31,  33,  no. 

ozio,    in  osto  di  speculazione  essere C.  i.  1.  33. 

oziosità,    per  fuggire  osiosità  .  .  .  proposi C.  iv.  1.  70. 

p.     Voluptade  (non  dico  voluntade,  ma  scrivola  per/) C.  iv.  6.  105. 

pace.    Io  sono  a  vedere  lo  principio  della  pace V.  N.  33.  68. 

con  buona  pace  di  quelli C  i.  3.  25. 

lo  Cielo  empireo,  per  la  sua  pace,  simiglia  la  divina  Sciensa,  che  piena 

è  di  tuttala* C  ii.  15.  166,  167. 

'Lspace  mia  do  a  voi  :  la.  pace  mia  lascio  a  voi  ' C  ii.  15.  171,  173. 

quella  gente  .  .  .  quando  più  hanno  di  pace C  iii.  6.  84. 

quando  Amore  fa  della  sua  pace  sentire C.  iii.  13.  29. 

ciò  è  quando  Amore  della  sua  pace  fa  sentire C.  iii.  13.  65. 

della  pace  di  questa  Donna  non  fa  lo  studio  sentire C.  iii.  13.  68. 

contenti .  .  .  sicché  pace  intra  loro  sia C.  iv.  4.  39. 
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pece.     Eleggi ...  se  la  fraterna  pace  Fa  più  per  te,  o Cane,  xviii.  59. 

Fa'  che  gli  annunzi  in  bel  sembiante  pace V.  N.  ia.  lai  {Ball.  i.  42). 

Che  senza  lei  non  è  qui  in  terra  pace Son.  xlix.  14. 

Ch'  entro  nelT  ossa  mie  non  fu  mai  pace .    .........  S.  P.  xxxvii.  11. 

padre.     Né  voglion  che  ...  di  vii  padre  scenda  Nazion C.  iv.  Cane,  iii.  62. 

O  Signor  mio,  o  padre  di  concordia S.  P,  1.  1. 

Io  credo  in  Dio  padre P.  F.  io. 

ma  generato.    Simile  al  Padre  ;  e  '1  Padre  ed  esso  è  uno  Con  lo 

Spirito  santo P.  F.  29  (bis). 

per  cavarne  Gli  antichi  padri P.  F.  36. 

E  con  Dio  Padre  siede > P.  F.  53. 

Sì  com*  il  Padre,  è  lo  Spirito  santo P.  F.  67, 

il  Padre  ed  il  Figliuolo  .  . .  Con  . .  .  ciascun  vale P,  F.  71. 

questo,  eh'  è  dal  Padre  e  Figlio  Non  generato  o  latto P.  F.  74. 

pace,    però  pace  universale  era  per  tutto C.  iv.  5.  65. 

quello  che  noi  mena  alla  nostra  pace C  iv.  sa.  61. 

sicché  a  quello  porto  si  veglia  . . .  con  tutta  pace C  iv.  a8.  94. 

pacifica    pacifico  è  lo  luogo  di  quella  somma  Deità C  ii.  4.  a8. 

padre,    come  quella  da  buon  padre  a  buon  figliuolo,  e  da  buon  figliuolo 

a  buon  padre V.  N.  aa.  ia,  13. 

e  lo  suo  padre  . .  .  fosse  buono  in  alto  grado V.  N.  aa.  15.. 

tre,  cioè  Padre,  Figliuolo  e  Spirito  santo V.  N.  30.  35. 

il  figliuolo  è  più  prossimo  al  padre C  i.  ia.  33. 

che  1  Padre  gli  potea  dare  molte  legioni C  ii.  6.  27. 

che  '1  Padre  aveva  comandato  agli  angeli C  ii.  6.  39. 

la  Potenza  somma  del  Padre C.  ii.  6.  63. 

Puotesi  considerare  il  Padre C.  ii.  6.  77,  81. 

Puotesi  ancora  considerare  il  Padre C  ii.  6.  85. 

figlio  del  sommo  Padre    , C.  ii.  6.  iaa. 

trasmuta  ...  la  sua  conservazione  di  padre  in  figlio C  ii.  9.  41. 

non  può  in  esso  padre  ...  il  suo  effetto  conservare C  ii.  9,  43. 

quando  il  figliuolo  è  conoscente  del  vizio  del  padre C.  iii  io.  58. 

e  1  padre  dice  al  figliuolo  '  Amor  mio  ' C  iii.  11.  171. 

Jesse  fu  padre  del  sopraddetto  David C.  iv.  5.  45. 

Romolo  . .  .  che  fu  di  quella  primo  padre C.  iv.  5.  85. 

quelli  che  dal  padre  ...  è  nobilitato C.  iv.  7.  87. 

i  termini  antichi,  che  posero  li  padri  tuoi C.  iv.  7.  97. 

lascisi  stare  quanto  ...  Salomone  e  suo  padre  grida     .....  C  iv.  ia.  81. 

che ...  il  figlio  alla  morte  del  padre  intende C.  iv.  13.  137. 

la  mutazione  di  villan  padre  in  gentil  figlio C.  iv.  14.  33. 

sarà  trasmutazione  ...  di  padre  a  figlio C  iv.  14.  46. 

se  di  vile  padre  non  può  nascere  gentil  figlio C  iv.  15.  ia. 

non  generandola  ...  di  vile  padre  in  figlio  ...  e  tale  nasce  quale 

il  padre C  iv.  15.  33,  35. 

discendendo  dal  Padre  de'  lumi C.  iv.  ao.  53. 

Odi ...  T  ammaestramento  del  tuo  padre C.  iv.  34.  143. 

si  dee  volgere  alla  correzione  del  padre,  e  '1  padre  lui  ammaestrare .  C  iv.  34.  151, 153. 

la  persona  del  padre  . . .  dee  apparere .  C.  iv.  24.  159. 

che  detto  è  pur  del  padre C.  iv.  34.  169. 

al  padre  si  dee  riducere  ogni  altra  obbedienza C.  iv.  34.  170. 

Figliuoli,  obbedite  alli  vostri  padri C.  iv.  24.  173. 

se  non  è  in  vita  il  padre,  riducere  si  dee  a  quello  che  per  lo  padre 
è  nelP  ultima  volontà  un  padre  lasciato  :  e  se  J\  padre  muore 
intestato  ...  si  dee C.  iv.  34.  175,  176,  177  (bis). 
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padre,    di  queir  .  . .  consiglio  Del  Padre  e  del  Figliuol P.  F.  77. 

Il  nostro  Signor  Dio  padre  ed  amico P.  F.  118. 

Che  a  padre  e  a  madre  noi  rendiamo  onore P.  F.  164. 

O  Padre  nostro,  che  ne*  cieli  stai P.  F.  an. 

Padre,  dà  oggi  a  noi  pane P.  F.  217. 

Divino  Padre,  pien  d'  ogni  salute P.  F.  333. 

paese,    una  donna,  Ch'  è  del  nostro  paese Con»,  x.  149. 

Fuggito  è  ogni  augel .  .  .  Dal  paese  d'  Europa Cans.  xv.  38. 

che  mi  tira  Verso  '1  dolce  paese  e'  ho  lasciato Cans.  xvi.  5. 

che  là  fosse  vernata  Ove  si  fa  '1  cristallo  in  quel  paese Som.  Ili.  4. 

paga,    avere  speso  invano  Le  mie  fatiche,  ad  aspettar  mal  paghe     .     .  P.  F.  6. 

pagare.    Quanto  sa  sol  chi  tal  compera  paga Cans.  x.  xaa. 

Panni  esser  di  mercede  oltra  pagato Cans.  xiv.  52. 

Con  la  tua  dritta  man  cioè  che  paghi  Chi Som.  xlix.  5. 

palese.     Ingegnati,  se  puoi,  d'  esser  palese  Solo  con  .    .     .     .    V.  N.  19.  85  (Cans.  i.  66). 

Poiché  (atta  si  fu  palese  e  conta Cans.  xx.  37. 

palpare.    Qui  vivo  e  morto,  come  vuoi,  mi  palpi Cans.  xi.  64. 

padre,    cui .  .  .  pare  dal  padre  .  . .  essere  commesso C  iv.  94.  189. 

le  menò  dinanzi  agli  occhi  del  santo  padre C  iv.  35.  83. 

per  vergogna  del  fallo  che  contro  al  padre  fatto  avea,  e  ancora  per 

li  falli  di  Edipo  suo  padre  ...  E  non  nominò  suo  padre  .  C.  iv.  35.  uà,  114,  115. 

a  cercare  dell1  Anima  del  suo  padre  Anchise C  iv.  36.  74. 

nelP  anniversario  del  padre C  iv.  36.  138. 

dice  . .  .  che  questi  fu  padre  di  Telamone,  di C.  iv.  27.  193. 

in  grandissimo  studio  di  vedere  li  vostri  padri C.  iv.  28.  46. 

per  essere  discesi  di  padri  eccellenti C.  iv.  39.  ia. 

di  rendere  al  padre  buona  testimonianza C.  iv.  39.  74. 

paese,    convenne  che  . .  .  andasse  in  paese  molto  lontano V.  N.  7.  4. 

se  questi  fossero  di  propinquo  paese V.  JV.  41.  so. 

pagano,    dove  tratta  .  .  .  secondo  la  credenza  pagana C.  iv.  15.  75. 

palato,     perocché  né  denti,  né  lingua  ha,  riè  palato  .    .    .         .     .     .  C  i.  1.  90. 

palese,    nella  camera  de'  suoi  pensieri ...  e  non  palese C.  i.  3.  34. 

io  lo  fo  avere  in  atto  e  palese C  i.  io.  59. 

cosi  é  palese  ...  esso  essere  stato C  i.  13.  43. 

é  stato  mio,  siccome  tanto  é  palese,  che C.  i.  13.  54. 

questa  sentenza  fia  sufficientemente  palese  .    . C.  ii.  13.  81. 

palesemente.    palesemente  parlare C  ii.  13.  60. 

nessuno  dee  1'  amico  suo  biasimare  palesemente C.  iii.  1.  50. 

palio.    Molti  corrono  al  palio,  ma  uno  é C.  iv.  23.  57. 

palla,    vide  in  alto  una  palla  di  fuoco C.  ii.  14.  176. 

che  é  appunto  in  questa  palla  opposito  a  Maria  ...*....  C.  iii.  5.  95. 

mezzo  lo  cerchio  di  questa  palla C.  iii.  5.  105. 

Immaginiamoci ...  un  Cerchio  in  su  questa  palla C.  iii.  5.  109. 

Segnati  questi  tre  luoghi  di  sopra  questa  palla C  iii.  5.  135. 

che  il  Cerchio  ...  in  su  questa  palla  veggia C.  iii.  5.  175. 

questo  luogo,  lo  quale  tutta  la  palla  cerchia C  iii.  5.  185. 

che  . . .  questa  palla,  dove  noi  siamo  . .  .  riceve C.  iii.  5.  200. 

quivi,  a  modo  d*  una  palla  percossa,  si  ferma C.  iii.  9.  78. 

Pallade.    facevano  loro  .  . .  templi .  .  .  siccome  a  Pallade C.  ii.  5.  43. 

pallido,    si  facea  d'  una  vista  pietosa  e  d'  un  color  pallido     .     .    .     .  V.  N.  37.  3. 

si  dipingono  nella  faccia  di  pallido  . . .  colore C.  iv.  35.  77. 

che  ...  le  vergini  pallide ...  si  fecero C.  iv.  35.  84. 

palma,    laonde  molte  volte  recano  la  palma V.  N.  41.  46. 

palmiere.    Chiamansi  Palmieri  in  quanto  vanno  olt ramare     .     .     .     .  V.  N.  41.  44. 
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pallide.    Che  vedete  gir  .  .  .  Per  colli  e  per  paludi Cans.  x.  103. 

pane.    Maledetto  lo  tuo  perduto  patti Cane,  x.  80. 

Perch'  io  mangiava,  come  il  pan,  la  cenere      .     .     .     *     .     .     .     .  S.  P.  ci.  31. 

Sotto  le  spezie  del  pani  e  del  vino »     .     .  P.  F.  128. 

Padre,  dà  oggi  a  noi  pam P.  F.  917. 

panno.    Povera,  vedi,  a  panni  ed  a  cintura Cane.  xx.  36. 

Canzone  ;  a'  panni  tuoi  non  ponga  uom  mano Canti,  xx.  91. 

Sol  per  vedere  de*  suoi  panni  V  ombra Sest.  i.  36. 

par.    V.  pari. 

paradiso.    Che  mostran  de*  piacer  del  Paradiso    .     * C.  iii.  Cane.  ii.  56. 

E  '1  Paradiso  per  ben  far  aspetti » P.  F.  56. 

Per  far  del  paradiso  in  esso  acquisto * P.  F.  199. 

si . . .  Che  '1  Paradiso  al  nostro  fin  ci  doni .    .  P.  F.  250. 

pareggiare.    Ecco  giunti  a  colei  che  ne  pareggia Catte,  x.  74. 

parentado.    Lussuria  .  . .  Amistà  rompe  e  parentado  spezza  .    .     .    .  P.  F.  903. 

pane,    ove  il  pam  degli  Angeli  si  mangia »     .    .  C.  i.  1.  59. 

un  generale  Convivio  ...  di  quello  pane  eh1  è  mestiere      .    .    .     .  C.  i.  1.  81. 

di  quello  pane  degno  a  cotal  vivanda C.  i.  1.  84. 

e  quelli  e  questi  prendano  la  mia  vivanda  col  pam C  i.  1.  100. 

le  quali  senza  lo  presente  pane  aveano  . C.  i.  1.  105. 

Ma  questo  pane,  cioè  la  presente  sposizione,  sarà  la  luce  .     .     .     .  Cui.  108. 

prendere  lo  pam  apposito * C.  i.  9.  3. 

questa  sposizione,  che  per  pane  si  conta C  i.  9.  8. 

il  pane  del  mio  Tormento  è  purgato C.  i.  9.  119. 

perocché  '1  mio  pane  è  purgato C.  i.  3.  7. 

Poiché  purgato  è  questo  pane C  i.  5.  1. 

quando  ...  si  appone  pane  di  biado,  e  non  di  Tormento     .     .     .     .  C.  i.  10.  4. 

puotesi  vedere  questo  pane  .  .  .  essere  .  .  .  purgato C.  i.  13.  77. 

Questo  sarà  quel  pane  orzato C.  i.  13.  89. 

Poiché  ...  lo  mio  pane ...  è  con  sufficienza  preparato     ....CU.  1.  9. 

Paolo,     secondochè  scrive  Paolo  Orosio C.  iii.  11.  97. 

Jeronimo  ...  là  dove  di  Paolo  tocca C  iv.  5.  144. 

però  Paolo  dice C  iv.  13.  81. 

però  dice  san  Paolo  alli  Romani C.  iv.  98.  75. 

pappagallo,    massimamente  della  gazza  e  del  pappagallo C  iii.  7.  107. 

paradiso,    cose,  le  quali  dimostrano  de'  piaceri .  .  .  di  Paradiso  .     .     .  C  iii.  8.  37. 

per  lo  contentare  in  Paradiso,  eh'  é  perpetuo C  iii.  8.  45. 

cose  che  mostrano  aV  piaceri  di  Paradiso C  iii.  15.  11. 

il  qual  è  massimo  bene  in  Paradiso C  iii.  15.  90. 

delle  cose  di  Paradiso  appaiono C  iii.  15.  59. 

Poi .  .  .  discendo  a  un  altro  piacere  di  Paradiso C  iii.  15.  1 13. 

paradosso,     però  dice  Tullio  in  quello  di  Paradosso C.  iv.  19.  55. 

paragrafo,    le  quali  sono  scritte  .  .  .  sotto  maggiori  paragrafi.    .    .     .  V.  N.  9.  67. 

parare,    non  ostante  che  il  pastore  ...  si  parava C  i.  1 1.  70. 

pare.    V.  pari. 

parente,    maculato  d' infamia  di  parenti C  i.  4.  74. 

siccome  colli  parenti  e  propri  cittadini C  i.  19.  45. 

così ...  è  venuto  infino  dal  primo  parente C  iv.  15.  97. 

parentela,    alcuna  prossimi tade  .  . .  o  per  .  . .  o  per  parentela  alcuna  .  C.  iii.  1.  16. 

perchè  veggiono  fare  le  parentele C  iv.  8.  75. 

paiono  avere  con  quella  alcuna  parentela C.  iv.  9.  135. 

siccome  pescare  pare  avere  parentela  col  navicare C  iv.  9.  140. 

conoscere  ...  pare  avere  parentela  coir  agricoltura C  iv.  9.  141. 

che  paiono  avere  alcuna  parentela  coli'  arte  imperiale C.  iv.  9.  161. 
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parere,    qual  vuol  gentil  donna  parere  Vada  con  lei    .     .     .     .    K  TV.  io,  50  (Gwts.  i  31  . 

Ed  esser  mi  parta  non  so  in  qnal  loco V.  N.  03.  17»  (Comm.  ii  45). 

Poi  mi  ^on*  vedere  appoco  appoco V.  N.  03.  176  (Gai»,  ii.  49). 

E  vedea  (che  parean  pioggia  di  manna)  Gli     ....      V.  N.  23.  185  {Catta,  ii.  58). 

umiltà  si  verace,  Che  ^oro  che  dicesse V.  N.  23.  197  (Gai»,  ii.  70). 

sì . .  .  Che  gli  spiriti /arche  raggan  via V.  N.  a8.  19  (F.  C  6). 

si .  .  .  Ch'  ogni  nom /orche  mi  dica V.  N.  33.  107  {Coma.  iii.  67). 

io  noi  so  dire  altrui,  si  mi  par  novo  [nuovo] C  ii.  Canz.  i  3  ;  7.  33. 

Onde  1  parlar . .  .  Par  che  si  drizzi .  . .  a  vui C  ti.  Con*,  i  8  ;  7.  49. 

persone  .  .  .  Che  non  ti  patau  d*  essa  bene  accorte C  ii.  Comm.  i.  58. 

A  consentir  ciò  che  par  maraviglia C  iii.  Coma,  ii  53. 

Biasmar  per  non  parer  queta  ed  umile C  iii.  Coma.  ii.  69, 

Canzone,  e*  par  che  tu  parli  contraro C  iii  Comm.  ii.  73  ;  9.  ai. 

Ma  pur  secondo  quel  che  a  lei  parea C.  iii.  Comm.  ii  83 

si,  che  mi  par  fero  Quantunque  io  veggio C  iii.  Can*.  ii  85. 


parere.    '  Ella  non  pareva  figliuola  d'  uomo  mortale,  ma  di  Dio  ' .    .    .  F.  M  a.  51. 

perocché  soprastare  . . .  pare  alcuno  parlare  fabuloso V.  N.  a.  61. 

tanto,  che  mi  parve  allora  vedere  tutti  i  termini V.  N.  3.  13. 

che  mi  parea  vedere  .  .  .  una  nebula V.  N.  3.  37. 

E  partami  con  tanta  letizia,  quanto  a  sé PI  AT.  3.  31. 

Nelle  sue  braccia  mi  parea  vedere  una  persona  dormire  nuda,  salvo 

che  involta  mi  parea  in  un  drappo V.  N.  3.  36,  38. 

nelT  una  delle  mani  mi  parea  che  questi  tenesse V.  N.  3.  43. 

e  panami  che  mi  dicesse  queste  parole Vm  N.  3.  45. 

panami  che  disvegliasse  questa  che  donnia V.  N.  3.  47. 

con  essa  mi  parea  che  se  ne  gisse ^.  M  3.  55. 

[Vedesti  al  mio  paren  ogni  valore V.  N.  3.  101.] 

del  mio  sguardare,  che  parea  che  sopra  lei  terminasse V.  N.  5.  9. 

alcuna  cosa  . .  .  che  pan  che  sia  lode  di  lei V.  N.  5.  34. 

Egli  mi  pana  sbigottito,  e  guardava  la  terra,  salvo  che  tale  volta  mi 

pana,  che . V.  N.  9.  17,  19. 

A  me  parve  che  Amore  mi  chiamasse V.  N.  9.  33. 

che  mi  parve  eh*  Amore  mi  desse  di  sé V.  N.  9.  39. 

dico  siccome  io  trovai  Amore,  e  qual  mi  pana V.  N.  9.  60. 

voce,  che  pana  che  m' infamasse  viziosamente K.  iV.  io.  io. 

Avvenne  . . .  che  mi  pana  vedere  nella  mia  camera  .    .         .    .     .  V,  N.  ia.  14. 

panami  che  sospirando  mi  chiamasse V.  N.  ia.  19. 

Allora  mi  pana  eh'  io  1  conoscessi K.  N.  ia.  33. 

riguardandolo  panami  che  piangesse ...  e  parea  che  attendesse . . . 

alcuna  parola V.  N.  ia.  aò\  37. 

mi  pana  che  mi  avesse  parlato  .  . .  oscuramente V.  N.  ia.  35. 

tra'  quali  pensamenti  quattro  mi  pareva  che V.  N.  13.  7. 

si  dolce  ...  che  impossibile  mi  panf  che  ...  sia V.  N.  13.  17. 

dico  in  che  tutti  pan  che  s'  accordino V.  N.  13.  55. 

mi  parve  sentire  un  . .  .  tremore  incominciare V.  N.  14.  25. 

la  qual  vista  ...  é  distrutta,  cioè  non  pan  altrui V.  N.  15.  61. 

le  quali  non  mi  pana  che  fossero  manifestate K  N.  16.  5. 

perocché  mi  parea  avere  di  me  assai  manifestato K  iV.  17.  4. 

cosi  mi  parea  vedere  le  loro  parole  uscire V.  N.  18.  44. 

panami  avere  impresa  troppo  alta  materia V.  N.  18.  65. 

dico  quale  mi  pan  a  me  stesso V.  N.  19.  ioa. 

Vedi  questo  che  non  ^orv  desso V.  N.  aa.  50. 

vedermi  /orni  donne  andare  .  .  .  piangendo  ...  e  partami  vedere  il 

sole  oscurare  sì . . .  e panvami  che  gli  uccelli . . .  cadessero  morti  V.  N.  03. 33, 35.  38. 
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parere.    E  poiché  tempo  mi  par  d'  aspettare C.  iv.  Cane,  iii.  9  ;  2.  17,  39. 

Secondo  1  suo  panne C  iv.  Cane,  iii.  22. 

Onde  la  lor  ragion  par  che  s'  offenda C  iv.  Gtiur.  iii.  65. 

Ma  fallo  .  .  .  Neil'  effetto  parer  di  più  salute Cane.  ix.  45. 

Che  par  che  si  convegna  Di  darle Cane.  ix.  71. 

Tanto  par  che  gì'  incresca Cane.  x.  1 15. 

Tanto  .  . .  Che  *1  negar  poscia  non  gli  pare  amaro Cans,  x.  125. 

quella,  Cui  par  ben  esser  bella Cane.  x.  139. 

Quando  son  presso,  panni  udir  parole  Dicer Cane.  xi.  41. 

Cotanto  del  mio  mal  par  che  si  prezzi Cane.  xii.  18. 

E  quei  d'  ogni  mercè  par  messo  al  niego     .         Cane.  xii.  39. 

vie  più  lieta  par  che  rida Cane.  xiii.  48. 

si  forte,  Che  parve  ben,  che  morte  . .  .  giunta  fosse Cane.  xiii.  68. 

Panni  esser  di  mercede  oltra  pagato Cane.  xiv.  59. 

più  eh'  a  torto  Mi  par  di  servidor  nome  tenere Canm.  xiv.  54. 

La  terra  fa  un  suol  che  par  di  smalto Cane.  xv.  59. 

parere,    e  partami  vedere  moltitudine  di  angeli V.  N.  23.  50. 

e  panami  che  questi  angeli  cantassero  ...  e  le  parole  del  loro  canto 

mi  pana  che  fossero  queste  ...  ed  altro  non  mi  pana  udire    V.  N.  23.  53,  55,  56. 

Allora  mi  pana  che  il  core  ...  mi  dicesse V.  N.  23.  57. 

E  per  questo  mi  pana  andare  per  vedere  lo  corpo V.  N.  23.  59. 

e  panami  che  donne  le  coprissero  la  testa V.  N.  23.  63. 

e  panami  che  la  sua  faccia  avesse  tanto  aspetto  d'  umiltade,  che 

pana  che  dicesse V.  N.  23.  65,  66. 

mi  pana  tornare  nella  mia  camera,  e  quivi  mi  pana  guardare  verso 

il  cielo V.  N.  23.  78,  79. 

Questi  par  morto V.  N.  23.  112. 

perocché  mi  pana  che  fosse  amorosa  cosa  . V.  N.  23.  125. 

che  mi  parve  vederlo  venire  da  quella  parte  ove  ...  e  panami  che 

lietamente  mi  dicesse V.  N.  24.  7,  9. 

E  certo  mi  pana  avere  lo  core  sì  lieto,  che  non  mi  pana  che  fosse 

lo  core  mio V.  N.  24.  12,  13. 

e  parventi  che  Amore  mi  parlasse  nel  core V.  N.  24.  26. 

Ed  anche  mi  parve  che  mi  dicesse V.  N.  24.  39. 

certe  parole  le  quali  panano  da  tacere V,  N.  24.  46. 

come  parve  che  Amore  m'  apparisse  allegro     .    . K  N.  24.  67. 

come  mi  parve  che  Amore  mi  dicesse  nel  mio  core,  e  quale  mi  pana  V.  N.  24.  69,  70. 

le  quali  cose  paiono  esser  proprie  dell'  uomo V.  N.  25.  18. 

dico  tra  che  genti  questa  donna  più  mirabile  pana V.  N.  27.  29. 

parventi  difettivamente  aver  parlato V.  N.  28.  6. 

come  mi  pana  esser  disposto  alla  sua  operazione V.  N.  28.  9. 

onde  pare  che  sia  non  senza  ragione V.  N.  29.  31. 

perchè  .  .  .  cotale  numero  pan  che  avesse  molto  luogo      .     .    .     .  V.  N.  29.  33. 

acciocché  pan  al  proposito  convenirsi     ....         V.  N.  29.  34. 

Acciocché  questa  canzone  paia  rimanere V.  N.  32.  11. 

acciocché  paresse  che  dicesse  d'  un'  altra V.  N.  33.  io. 

acciocché  pansse,  che  per  lui  1*  avessi  fatto V.  N.  33.  18. 

vidi  che  povero  mi  pareva  lo  servigio  e  nudo V.  N.  34.  4. 

avvegnaché  paia  V  una  e  1'  altra  per  una  persona  detta V.  N.  34.  9. 

tanto  che  mi  faceano  parere  di  fuori  d'  una  vista  di K  N.  36.  5. 

sicché  tutta  la  pietade  pareva  in  lei  accolta V.  N.  36.  12. 

la  quale  pana  che  tirasse  le  lagrime  fuori  delli V.  N.  37.  io. 

ed  ora,  pan  che  vogliate  dimenticarlo  per V.  N.  38.  9. 

mi  parve  che  si  convenisse  di  parlare  a  lei V.  N.  39.  27. 
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parere.    Che  mi  par  già  veder  lo  cielo  aprire Cane,  xvii.  57. 

cosi .  .  .  Che  paiono  animai  senza  intelletto Cane,  xix.  57. 

che  villania  Far  mi  patria Cane.  xix.  84. 

Ch'  ognora  par  che  trovi Cane.  xix.  1  io. 

Ciascuna  par  dolente  e  sbigottita Cane,  xx.  9. 

Discinta  e  scalza,  e  sol  di  sé  par  donna Cani.  xx.  26. 

Sicché  non  par  eh'  eli'  abbia  cuor  di  donna Sest.  ii.  7. 

ov'  ogni  uom  mi  par  freddo Stst.  ii.  63. 

E  'ntra  1*  altre  mi  par  più  bella  donna .     .     .    .  Sest.  ili.  6. 

E  sento  doglia  che  par  uom  mi  colli   ...» Stst.  iii.  io. 

Gran  nobiltà  mi  par  vedere  ali*  ombra *    .     .     .  Stst.  iv.  1. 

Tutte  le  volte  mi  par  uom  mi  colli Sest.  iv.  31. 

parere,    e  ciò  pan  contrario  di  quel  eh*  io  dico V.  N.  39.  43. 

alcuno  appetito  ne  avessi  già,  ma  leggiero  parta V.  N.  39.  49. 

che  mi  parta  vedere  questa  gloriosa  Beatrice V.  N.  40.  4. 

e  partami  giovane  in  simile  etade  a  quella V.  N.  40.  6. 

in  guisa,  che  li  miei  occhi  partano  due  Cose,  che  .     .     .     .     •     .     .     V.  N.  40.  39. 

volendo  che  cotal  desiderio  .  .  .  e  .  .  .  paressero  distrutti     .     .     .     .     V.  N.  40.  40. 

andavano,  secondo  che  mi  parve,  molto  pensosi V.  N.  41.  io. 

Questi  peregrini  mi  paiono  di  lontana  parte V.  N.  41.  13. 

Io  so  che  ...  in  alcuna  vista  parrebbero  turbati V.  N.  41.  90. 

acciocché  più  paresse  pietoso,  proposi  di  dire V.  N.  41.  30. 

che  parlare  .  . .  di  sé  .  . .  pare  non  licito  . .  .  che  parlare,  sponendo 

. ..  pare  non  ragionevole C.  i.  a.  9,  11. 

sicché  il ...  e  il  peso  del  bene  gli  pare  più C.  i.  a.  66. 

sicché  la  tanno  parere  meno  chiara C.  i.  4.  79. 

per  la  quale  paia  di  maggiore  autorità C.  i.  4.  103. 

Onde  pare  V  uomo  essere  bello ...  C  i.  5.  95. 

alcuno  che  1*  avesse  laido  fatto  parere C.  i.  io.  70. 

che  al ...  le  sue  cose  sempre  paiono  migliori  che  non  sono  .    .    .  C.  i.  11.  141. 

quello  suo  cerchio  che  la  fa  parere  serotina  e C.  ii.  a.  3. 

Per  che  a  me  parve  si  mirabile,  e C  ii.  a.  39. 

nella  quale  parea  a  me  avere  manco  di  fortezza C.  ii.  a.  43. 

anco  Aristotile  pare  ciò  sentire C.  ii.  4.  33. 

pare  che  dieci  cieli  siano C  ii  4.  44. 

certi  filosofi,  de'  quali  pare  essere  Aristotile C.  ii.  5.  ia. 

avvegnaché  .  .  .  paia  sentire  altrimenti C.  ii.  5.  14. 

non  é  contro  a  quello  che  pare  dire  Aristotile C.  ii.  5.  90. 

che  a  me  pare  presuntuoso  a  giudicare C.  ii.  6.  150. 

quando  di  fuori  pare  la  cosa  disabbellirsi C.  ii.  8.  91. 

questo  . .  .  par  volere  Aristotile  .  .  .  questo  par  volere  . .  .  ciascuno 
Stoico  ;  questo  par  volere  Tullio  .  .  .  questo  par  volere  cias- 
cuno poeta C.  ii.  9.  63,  64,  66,  68. 

che  del  tutto  pare  diverso  a  dire C  ii.  9.  94. 

la  cagione,  per  che  morta  ti  pare  essere C.  ii.  11.  14. 

della  quale  parea  V  anima  passionata C.  ti.  11.  33. 

quanto  savere  e  quanto  abito  virtuoso  non  si  pare  per C.  ii.  11.  75. 

Onde  .  .  .  parventi  mestiere  alla  Canzone C.  ii.  ia.  33. 

avviene  che  V  ammonire  pare  presuntuoso G  ii.  la.  38. 

persone .  . .  che  dubitare  ti  paiano  nella  tua  ragione C  ii.  ia.  55. 

T  ordine  e  numero  in  che  paiono  convenire C  ii.  14.  9. 

che  .  .  .  par  dicere,  che  ciò  sia  uno  raunamento  . .    e  questa  non 

pare  avere  ragione  vera C.  IL  15.  64,  67. 

questa  opinione  pare  avere .  .  .  Avicenna  e  Tolommeo C.  ti.  15.  76. 
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parere.    Tanto  adorna  panie,  Ch'  io  noi  saccio  contare Ball,  iv.  99. 

E  se  vi  pan  oltraggio,  Ch*  ad  amarvi  sia  dato Ball.  iv.  40. 

Par  eh'  ella  dica  :  Io  non  sarò  umile Pali.  x.  13. 

Nella  sembianza  mi  pana  meschino V.  N.  9.  48  (Son.  v.  5>. 

Le  pietre  parche  gridio  :  Moia,  moia V.  N.  15.  35  {Son.  viii.  8). 

Quel  eh'  ella  par  quand'  un  poco  sorride V.  N.  ai.  90  {Son.  xi.  19). 

che  '1  vostro  colore  Par  divenuto  di  pietà  simile  ....     V.  N.  99.  71  (Som.  xii.  4)» 

Ma  la  figura  ne  par  d'  altra  gente V.  N.  99.  99  (5om.  xiii.  4). 

Tanto  gentile  e  tanto  onesta  pan  La  donna  mia  .     .    .    .     V.  N.  96.  37  (Son.  xv.  1). 

E  par  che  sia  una  cosa  venuta  Di  cielo V.  N.  96.  43  (Son.  xv.  7). 

E  par  che  della  sua  labbia  si  muova  Un  spirito    .     .     .     .    V.  N.  96.  48  (Son.  xv.  19). 
E  non  fa  sola  sé  panr  piacente KN.2-j.Q2  (Som.  xvi.  io). 

parere,    che  pan  contro  a  quello  che  detto  è  di  sopra C.  ii.  16.  69. 

siccome  .  . .  pan  sentire  il  Filosofo C.  ii.  16.  90. 

di  molti  uomini,  che  .  .  .  paiono  difettivi,  non  par  doversi  né  potersi 

predicare C.  iii.  9.  151  (bis). 

smarrivami,  sicché  quasi  pana  di  fuori  alienato C.  iii.  3.  108. 

dicea  che  '1  fuoco,  quando  pana  salire C  iii.  5.  43. 

della  quale  non  paia  più  che  mezzo  il  corpo  suo C.  iii.  5.  147. 

Poi  per  la  medesima  via  pan  discendere C.  iii.  5.  158. 

sempre  ne  fa  pann  ogni  dilettazione  manca C.  iii.  6.  76. 

che  quasi  non  pan  essere  altro  che  bestia C.  iii.  7.  89. 

siccome  pan  di  certi C.  iii.  7.  106. 

siccome  pan  della  scimia  e C.  iii.  7.  109. 

nel  quale  mirando  possono  fare  pann  gentile C.  iii.  7.  153. 

perchè  la  vergogna  d'  entro  non  paresse  di  fuori C.  iii.  8.  99. 

sicché  donna  . .  .  paia  modesta  e  non  dissoluta C.  iii.  8.  106. 

che  di  tanta  eccellenza  ...  poco  pan  che  io  tratti C.  iii.  8.  193. 

queste  cose  che  paiono  nel  suo  aspetto C.  iii.  8.  196. 

parendo  a  me  questa  Donna  fatta  contro  a  me  fiera C,  iii.  9.  9. 

che  pan  essere  contr*  a  quello  che  qui  si  ragiona C.  iii.  9.  13. 

e'  par  che  tu  sia  contraria C.  iii.  9.  33. 

E  dico  perchè  pan  contraria  a  quella C.  iii.  9.  41. 

la  forma,  che  nel  mezzo  trasparente  non  pan C.  iii.  9.  80. 

coloro  che  vogliono  fare  parere  le  cose  .  .  .  d'  alcuno  co'ore  .    .    .  C.  iii.  9.  96. 
puote  paren  non  chiara  e  non  lucente;  però  che  puote  paten  così  per 

lo  mezzo C  iii.  9.  xxa,  113. 

e  però  [non]  pan  più  lucente C.  iii.  9.  1 19. 

puote  anche  pann  cosi  per  1'  organo  visivo C.  iii.  9.  198. 

avviene  .  .  .  che  ...  le  cose  paiono  quasi  tutte  rubiconde  :  e  però  la 

stella  ne  pan  colorata C.  iii.  9.  135,  136. 

sicché  le  cose  non  paiono  unite . C.  iii.  9.  139. 

però  puote  anche  la  stella  pann  turbata C.  iii.  9.  147. 

in  tanto .  • .  che  le  stelle  mi  panano  tutte  .  .  .  ombrate C.  iii.  9.  159. 

per  che  la  stella  può  pann  non  conT  ella  è C.  iii.  9.  159. 

r  anima  temea  si,  che  fero  mi  pana  ciò C.  iii.  io.  12. 

per  che  il  sembiante  ...  ne  pan  disdegnoso  e  fero C.  iii.  io.  97. 

par  che  ne  tocchi  alcuna  cosa  Tito  Livio C  iii.  11.  31. 

siccome  pan  sentire  Aristotile C.  iii.  1 1.  143. 

per  che  pan  farsi  distinzione C  iii.  13.  33. 

dove  si  pan  far  distinzione  di  tempo C.  iii.  13.  45. 

quello  .  .  .  che  senza  lei  pan  maraviglia C.  iii.  14.  130. 

sua  beltà  biasimare  per  non  parere  qual  parere  si  conviene .    .    .      C  iii.  15.  138,  139. 

che  dal  principio  essa  filosofia  pana  a  me  .  .  .  fiera C.  iii.  15.  904. 
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parere.    Ora  mi  par  che  voi  V  obbiiereste V.  N.  38.  39  (Som.  xxL  $\ 

E  (atti  son,  che  paion  due  desiri .  V.  N.  40.  55  (Som.  xxiii.  5). 

persone,  che  neente  Par  che  intendesser V.  N.  41.  6a  (Som.  xxiv.  8). 

La  qual  pareva  un  spirito  infiammato Som.  xxix.  6. 

£  quel  che  pan  e  quel  che  mi  traluce Som.  xxxv.  5. 

Nulla  mi  /ami  mai  più  crudel  cosa Som.  xxxix.  1. 

Ora  che  ...  in  amor  discun /arche  b*  appresto Som.  xlii.  5. 

Che  parf  che  vostra  lode  più  s'  affine Son.  xlv.  13. 

£  la  figura  sua  mi  par  si  spenta,  Ch'  al  mio  parere  ella  non  rappre- 
senta Quella,  che  fa  parer  V  altre  beate Son.  li.  6,  7,  8. 

Se  . .  .  non  puoi . . .  non  mi  par  gran  fatto Som.  li.  io. 

Egli  mi  patria  fare  una  gran  fraude S.  P.  ì.  61. 

parere,    che  una  medesima  cosa  sia  dolce  e  paia  amara,  ovvero  sìa 

chiara  e  paia  scura C  iv.  a.  36  (fós). 

io  sentendo  . .  .  parve  a  me  che  fosse C.  iv.  a.  78. 

poiché  a9'  aspettare  mi  pare ,  C  iv.  a.  91. 

che  pare  non  convenire  alla  promissione ,  C  iv.  a.  106. 

secondochè  '1  testo  par  dubitare' C.  iv.  3.  51. 

Queste  due  opinioni . .  .  due  gravissime  ragioni  pare  che  abbiano 

in  aiuto C.  iv.  3.  6a. 

quello  che  pare  alli  più C.  iv.  3.  64  ;  8.  43. 

forza,  che  alla  ragione  pare  essere  contraria     . C.  iv.  4.  90. 

dove  • .  .  parve  le  braccia  di  Dio  essere  presenti C.  iv.  5.  154. 

la  quale  per  la  sua  Maestà  non  pare  essere  dubitata C  iv.  6.  ia. 

siccome  pare  Tullio  recitare ,    .    .    .  C  iv.  6.  109. 

V  Autorità  Imperiale  e  la  Filosofica,  che  potano  aiutare     .    .    .    .  C  iv.  7. 3. 

sicché  ...  il  formento  non  pare C.  iv.  7.  ao. 

essere  morto,  parendo  vivo C.  iv.  7.  105. 

non  intende  dire  del  parere  di  fuori C  iv.  8.  45. 

conciossiacosaché  '1  sensuale  parere ...  sia  falsissimo C  iv.  8.  47. 

sapemo  che  alla  più  gente  il  sole  pare  di C.  iv.  8.  53. 

Altre  cose  . . .  paiono  avere  . . .  alcuna  parentela C.  iv.  9.  134. 

siccome  pescare  pare  avere  parentela  col  navicare C  iv.  9.  139. 

e  conoscere  la  virtù  dell'  erbe  pare  avere C  iv.  9.  141. 

Altre  sono  molte,  che  paiono  avere C.  iv.  9^  160. 

la  quale  due  cose  par  dire C.  iv.  io,  15. 

conciossiacosaché  essa  paia  avere  ragione C.  iv.  io.  63. 

un  dubbio  che  pare  consurgere C.  iv.  11.  38. 

che  . . .  non  parvero  dire  che  sieno  imperfette     .    •    .    ,    .    .    .  C.  iv.  11.  41. 

per  modo  che  nella  prima  faccia  non  paiono     .    .    .    .    .    .    .    .  C  iv.  ia.  13. 

qualunque  cosa  vede,  che  paia  avere  in  sé  alcun  bene C.  iv.  la.  156. 

piccioli  beni  le  paiono  grandi , C  iv.  ia.  159. 

stimando  tutto  vero  quello  che  a  loro  paref  e  falso  quello  che  a  loro 

non  pare C.  iv.  15.  iao,  130. 

e  pare  loro  sottilissimamente  argomentare C.  iv.  15.  156. 

quelle  due  cose  che  parevano  utili  a  vedere C  iv.  17.  a. 

perocché  ...  da  lasciare  mi  pare  ogni  altrui  sentenza C.  iv.  17.  05. 

perciocché  le  Virtù  morali  paiono  essere  . .  •  più  .    •    •    •    •    •    •  C.  iv.  17.  104. 

E  non  paia  troppo  alto  dire  ad  alcuno .  C.  iv.  ao.  30, 

perocché  nella  prima  faccia  paiono  .  . .  lontane  dal C.  iv.  ai.  08. 

s' io  parlo  sì  che  par»  forte  a  intendere  ;  che  a  me  medesimo  pan 

maraviglia C  iv.  ai.  50,  51. 

da  procedere  pan  alla  parte •    •    •    •    .  C.  iv.  83.  6. 
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parere.    Che  par  che  debban  viver  non  sicuri S.  P.  cxlii.  18. 

eh'  è  .  . .  Non  generato  o  latto,  al  parer  mio    ........  P.  F.  75. 

Che  par  V  accenda  in  furia,  e  in  fiamma  1'  arda    .......  P.  F.  191. 

pargoletta.    Se  in  pargoletta  fia  per  cuore  un  marmo Cane.  xv.  73. 

Io  mi  son  pargoletta  bella  e  nuova Ball.  vi.  1. 

Negli  occhi  d'  està  bella  pargoletta Son.  xxvi.  3. 

pari,  par.    [colui]  che  le  mie  pari  uccide C.H.  Cane.  i.  37  ;  io.  80. 

Donna  ...  A  par  di  fior  gentile Ball.  viii.  5. 

parlamento.    Ne*  parlamenti  lor  tengono  scede Con*,  xix.  50. 

parlare.    Che  . . .  Farei  parlando  innamorar  la  gente    ...      V.  N.  19.  37  (Cane.  i.  8). 

Ed  io  non  vo'  parlar  [sì  altamente] V.  N.  19.  38  {Cane.  i.  9),  109. 

Che  non  è  cosa  da  parlarne  altrui V.  N.  19.  33  {Cane.  i.  14% 

Che  /wfa  Iddio,  che  di  madonna  intende KN.1g.4t»  {Cane.  i.  33). 

non  può  mal  finir  chi  le  ha  parlato V.  N.  19.  61  KCane.  i.  43). 

parere,    perocché  .  . .  s*  accorse  .  . .  parve  volere  che C.  iv.  33.  83. 

alle  quali  pare  essere  appropriata  . . .  una  parte C.  iv.  33.  1 15. 

questa  proporzione  ...  in  tutti  mi  pare  da  servare G  tv.  94.  74. 

i  maestri  e  maggiori,  cui . . .  pare  . . .  essere  commesso    .    «    »    •  C.  iv.  34.  181. 

e  la  maggior  parte  ...  si  paiono  seminare .  C.  iv.  35.  9. 

che  in  quanto  paiono  grandi,  fanno  reverente ...  in  quanto  paiono 

mirabili,  fanno  voglioso  di  sapere C.  iv.  35.  51,  53. 

li  falli ...  che  paiono  rimanere  in  vergogna  del  figlio    »    .    .    .    .  C.  iv.  35.  114. 

Le  quali  cinque  cose  paiono  e  sono  necessarie C  iv.  36.  ia. 

sicché  essa  non  paia  ingrata C.  iv.  36.  88. 

per  che  da  intendere  pare  alla  terza  parte C  iv.  37.  5. 

per  la  quale  più  pare  che  uomo  V  ascolti C.  iv.  37.  147. 

più  belle  e  buone  novelle  pare  dovere  sapere C.  iv.  37.  149. 

che  . . .  vedere  le  pare  coloro  che C.  iv.  a8.  43. 

uscire  le  pare  dell*  albergo  e  ritornare  nella  . .  .  uscire  le  pare  di 
cammino  e  tornare  in  .  .  .  uscire  le  pare  di  mare  e  tornare  a 

porto G  iv.  sa  51,  53,  54- 

pargoletta    come  un  pargoletto  battuto  lagrimando  .......  V.  N.  13.  ia. 

pargolo,    a  guisa  di  pargoli C.  i.  4.  19. 

ogni  cosa  fanno  come  pargoli C.  i.  4.41. 

Guai  a  te,  terra,  lo  cui  re  è  pargolo C.  iv.  16.  55. 

non  é  pargolo  uomo  pur  per  etade C.  iv.  16.  56. 

Onde  .  . .  segno  di  Nobiltà  é  nelli  pargoli C.  iv.  19.  95. 

QCparvolo. 

pari,  pare,    cosi  come  stanno  gli  altri  nostri  pari V.  N.  14.  49. 

a  sue  pari  membra  e  pari  potenza C.  i.  4.  51  (tts). 

Pittagora  . .  .  poneva  i  principi! ...  lo  pari  e  lo  disparì    .    .    •    •  C.  ii.  14.  146. 

là  dove  e*  dice  :  le  mie  pari C.  ii.  16.  65. 

nullo  diletto  é  maggiore,  né  nullo  altro  pare C.  iv.  33.  91. 

paritade.    che  ìa  paritade  ne*  viziosi  é  cagione  d*  invidia C  i.  4.  43. 

dove  é  alcuna  paritade C.  i.  11.  113. 

Intra  gli  uomini .  .  .  è  la  paritade  del  Volgare Ci.  11.  115. 

parlare,    e  parlando  spezialmente  agli  spiriti  del  viso,  disse   •    .    .    .  V.  N.  8.  30. 

perocché  soprastare  . .  .  pare  alcuno  parlare  fabuloso V.  N.  3.  61. 

se  della  ...  io  non  parlassi  alquanto  dolorosamente V.  N.  7.  9. 

nella  terea  parlo  d*  alcuno  onore V.  N.  8.  41, 

nella  seconda  parlando  a  lei,  dico V.  N.  8.  68. 

mi  volgo  a  parlare  a  indiffinita  persona V.  N.  8.  70. 

Ed  acciocché  il  mio  parlare  sia  più  breve V.N.\o.\. 

ond*  io  . . .  cominciai  a  parlare  così  con  esso K  N.  13.  39. 
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parlare,    che  tu  girai  parlando  A  donne  assai V.  N.  19.  76  (Canm.  L  57). 

Che  fa  li  miei  sospiri  gir  parlando V.  N.  38.  23  (F.  C  10). 

Convenemi /arfor  traendo  guai V.  N.  33.  46  (Cane.  iii.  6). 

£  perchè  mi  ricorda  eh'  io  parlai  Della . . .  con  vui,  Non  vo'  parlari 

altrui V.  N.  33.  47  (Gcm«.  iii.  7),  50  (Caru.  iii.  io). 

Onde  '1  parlar  della  vita  eh'  io  provo,  Par  che  si  drizzi  .    .    .Cu.  Cann.  i.  7  ;  7.  49. 

Di  cui  parlava  a  me  sì  dolcemente  .    .    , Cu.  Cans.  i.  18  ;  8.  54. 

V  umil  pensiero  che  parlar  mi  suole  D'  un' C  ii.  CaH«.  i.  98  ;  io.  9. 

Tanto  la  park'  faticosa  e  forte C  ii.  Canz.  i.  55. 

Lo  suo  parlar  si  dolcemente  suona C  iii.  Gai*,  ii.  5. 

parlare,    mi  parca  che  mi  avesse  parlato  molto  oscuramente,  sì  che 

io  mi  sforzava  di  parlar* V.  N.  ia.  35,  37. 

Ch'  è  ciò  . .  .  che  mi  parli  con  tanta  oscuritade V.  N.  13.  38. 

sì  che  tu  non  parli  a  lei  immediatamente V.  N.  ia.  66. 

che  non  sapesse  a  cui  fosse  il  mìo  parlar* V.  N.  ia.  138. 

non  è  altro,  che  queste  parole  ch*  io  parlo V.  N.  ìa.  140. 

quasi  per  disdegnoso  modo  di  parlar* V.  N.  13.  61. 

nelle  quali  parlando  a  lei  significassi V.  N.  14.  73. 

acciocché  lo  mio  parlar*  sarebbe  indarno K  TV.  14.  no. 

un  pensiero,  che  parlava  di  questa  donna V.  N.  16.  13. 

ne'  quali  parlai  a  questa  donna V.  N.  17.  a. 

quella  . .  .  era  donna  di  molto  leggiadro  parlar* V.  N.  18.  ìa. 

Altre  v*  erano  che  parlavano  tra  loro V.  N.  18.  ao. 

Allora  queste  donne  cominciaro  a  parlar*  tra  loro V.  N.  18.  41. 

E  poiché  alquanto  ebbero  parlato  tra  loro V.  N.  18.  46. 

questa  donna,  che  mi  avea  prima  parlalo V.  N.  18.  47. 

perchè  altro  parlare  è  stato  il  mio  ? K.  M  18.  60. 

di  prendere  per  materia  del  mio  parlar* V.  N.  18.  6a. 

pensai  che  parlar*  di  lei  non  si  conveniva,  se  non  che  io  parlassi  a  .  V.  N.  19.  5,  6. 

dico  che  la  mia  lingua  parlò  quasi  come  .  .  .  per  sé  . . .  mossa    .     .  V.  N.  19.  io. 

do  ad  intendere  a  cui  la  mia  intenzione  è  di  parlar* V.  N.  ai.  46. 

uno  de'  quali  è  il  suo  dolcissimo  parlar* V.  N.  ai.  51. 

che  avemo  udito  parlar*  questa  donna  così  pietosamente   .    .    .     .  V.  N.  aa.  44. 

secondo  che  quattro  modi  di  parlar*  ebbero V.  N.  aa.  104. 

E  parlandomi  così,  cessò  la  forte  fantasia V.  N.  33.  99. 

dico,  parlando  a  indiffinita  persona V.  N.  a$.  313. 

parvemi  che  Amore  mi  parlasi*  nel  core V.  N.  34.  37. 

Dico  . .  .  di  lui .  . .  anche  che  parlava V.  N.  25.  18. 

cotal  modo  di  parlar*  fosse  . .  .  trovato V.  N.  35.  50. 

sia  conceduta  maggior  licenza  di  parlar* V.  N.  25.  53. 

che  a  loro  sia  maggior  licenza  largita  di  parlar* V.  N.  35.  57. 

che  li  poeti  hanno  parlato  alle  cose  inanimate  ...  e  fattole  parlar* 

insieme V.  N.  35.  61, 63. 

cioè  che  detto  hanno  . .  .  che  parlano,  e  detto  che  molti  accidenti 

parlano V.  N.  35.  66,  67. 

Che  li  poeti  abbiano  così  parlato  .  .  .  appare  per V.  N.  35.  73. 

il  quale  dice  che  Ghino  .  .  .  parlò  ad  Eolo  . V.  N.  35.  75. 

Per  questo  medesimo  poeta  parla  la  cosa V.  N.  35.  8f. 

Per  Lucano  parla  la  cosa  animata  alla V.  N.  35.  85. 

Per  Orazio  parla  V  uomo  alla  sua  scienza V.  N.  35.  88. 

Per  Ovidio  parla  Amore,  come  se  fosse V.  N.  35.  94. 

che  né  li  poeti  parlavano  così  senza  ragione,  né  que'  che  rimano 

deono  parlar*  così V.  N.  35.  103,  104. 

parvemi  difettivamente  aver  parlalo V.  A.  a8.  7. 
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parlare.    £  T  parlar  nostro  che  non  ha  valore G  Hi.  Cuna,  iì.  17  ;  4.  119. 

Quivi,  dov'  ella  parla,  si  dichina C.  Hi.  Catta,  ii.  41  ;  14.  105. 

Canzone,  e*  par  che  tu  parli  contraro C.  iii.  Catta,  ii.  73  ;  9.  ai. 

Madonna  ...  Io  parltrò  di  voi  in  ciascun  lato C.  iii.  Catta,  ii.  90. 

m*  han  chiuso  la  via  Dell'  usato  parlar* C.  iv.  Catta,  iii.  8. 

£  dopo  '1  falso  parla  non  intero C.  iv.  Catta,  iii.  43. 

Io  vo  parlando  dell'  amica  vostra C.  iv.  Catta,  iii.  146  ;  30.  59. 

Per  che  parlar  con  voi  si  vuole  aperto Catta,  x.  59. 

Ma  se  mi  dai  parlar  quanto  tormento,  Fa Catta,  xi.  n. 

Così  nel  mio  parlar  voglio  esser  aspro Catta,  xii.  1. 


parlare,    nella  tersa  parlo  alla  canzone  pietosamente V.  N.  33.  17. 

Poscia  . . .  parlo  a  questa  mia  canzone V.  N.  33.  38. 

vede  bene  che  diverse  persone  parlano V.  N.  34.  13. 

dico  che  tutti  i  miei  sospiri  uscivan  parlando V.  N.  35.  32. 

un  sonetto,  nel  quale  io  parlassi  a  lei V.  N.  36.  25. 

mi  venne  .  . .  volontade  di  dire  parole,  parlando  a  lei V.  N.  37.  13. 

nella  prima  parto  agli  occhi  miei  siccome  parlava  lo  mio  core  in  me 

medesimo V.  N.  38. 27  [bis). 

manifestando  chi  è  che  cosi  parla V.  N.  38.  30. 

perocché  .  .  .  vinceano  coloro  che  per  lei  parlavano,  mi  parve  che  si 

convenisse  di  parlari  a  lei .     .     . V.  N.  39.  27,  28. 

non  credo  che  .  .  .  udissero  parlar*  di  questa  donna      .    •    .    .    .  V.  N.  41.  14. 

proposi  di  dire  come  se  io  avessi  parlato  loro V.  N.  41.  32. 

che  son  donne  coloro  a  cui  io  parlo V.  N.  42.  39. 

io  in  quella  dinanzi  all'  entrata  di  mia  gioventute  par/ai    .    .    .     .  C.  i.  1.  126. 
parlar*  alcuno  di  sé  . . .  pare  non  licito  •  .  .  par/are  .  .  .  troppo  a 

fondo,  pare  non  ragionevole C.  i.  2.  9,  10. 

Non  si  concede . . .  alcuno  di  sé  medesimo  senza . . .  cagione  parlare  C.  i.  2.  17. 
parlare  non  si  può  d'  alcuno,  che  il  parlatore  non  lodi  o  non  biasimi 

quelli,  di  cui  egli  parla C.  i.  2.  18,  20. 

é  da  lasciare  di  parlare  sé  biasimando C  i.  2.  42. 

parlando  di  sé  con  loda  o  col . .  .  dice C.  i.  2.  68. 

per  rispetto  alla  cosa  di  che  parla C.  i.  a.  70. 

per  .  .  .  cagioni  lo  parlare  di  sé  è  conceduto C.  i.  a.  88. 

mosse  Boezio  di  sé  medesimo  &  parlar* C.  i.  2.  97. 

mosse  Agostino  ...  a  parlar*  di  sé    ....    • C.  i.  2.  105. 

per  lo  presente  di  me  parlar* C.  i.  2.  121 . 

a  cosi  parlare,  e  a  cosi  intendere Ci.  a.  129. 

contro  a  coscienza  parla  . .  .  non  parla  contro  a  essa C  i.  3.  59,  60. 

Di  questo  si  parlerà  altrove      . C.  i.  5.  66. 

come  ...  fu  mestiere  Volgarmente  parlar* C.  i.  6.  8. 

che  quando  parlano,  elle  sieno  intese C.  i.  7.  73. 

largo  parlando  dico C.  i.  7.  88. 

questi  fanno  vile  lo  parlar*  Italico C.  \.  n.  99. 

si  concede  . .  .  che  uomo  parli  di  sé C.  i.  12.  84. 

delli  miei  generanti,  che  con  esso  parlavano C  i.  13.  32. 

suole  V  uomo  parlar*  all'  opera  medesima C.  ii.  2.  71. 

Poi  dirò  di  loro,  a  cui  io  parlo C.  ii.  3.  8. 

là  dove  d'  Astrologia  gli  conviene  parlar* C.  ii.  3.  35. 

della  quale  parlò  il  Salmista C.  ii.  4.  41. 

nelli  quali  per  molte  maniere  dì  parlar*  .  .  .  Dio  avea  lor  parlato    .  C.  ii.  6.  6,  7. 

sono  quelli,  alli  quali  s' intende  di  parlar* C  ii.  6.  161. 

io  .  . .  deggio  loro  parlare C.  ii.  7.  35. 

che  '1  mio  parlar*  a  loro  dee  essere C  ii.  7.  47. 
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pallate.    Donne  gentili,  a  cui  io  ho  parlato Canz.  xiii.  73. 

Io  ho  parlato  a  voi,  giovani  donne Cans.  ziil  85. 

Ei  parla*  con  vocaboli  eccellenti Comm.  xix.  45. 

Che  '1 . .  .  signore  . . .  Appena  di  parlar  di  lor  s*  aita Cono,  xx.  8. 

Secondo  il  lor  parlar,  furon  dilette Coma.  xx.  14. 

ascolto  nei  parlar  divino  Consolarsi  e  dolersi Cans.  xx.  73. 

SI . . .  Che  parla  e  sente  come  fosse  donna Stsi.  i.  6. 

Foco  mettesti . . .  Col  tuo  parlar  eh*  ancide Ball.  ii.  7. 

Udite  la  ballata  mia  . .  .  Che  parla  d'  una  Donna BaH.  x.  3. 

Tutti  li  miei  pensier  parlan  d'  Amore V.  N.  13.  36  (Som.  vi.  1). 

parlarev    a'  pie  del  Sire  di  costoro  a  cui  io  parlo C.  ii.  8.  39. 

V  opera  di  costoro  a  cui  io  parlo C.  ii.  a  16» 

queste  Intelligenze  (a  cui  io  parlo) C  ii.  9.  24. 

sarà  bello  terminare  lo  parlane  di . . .  Beatrice C.  ii.  9.  59. 

della  quale  più  parlare .  •  •  non  intendo C  ii  9.  54. 

ciascuno  poeta,  che  . . .  hanno  parlalo    ..........  C.  ii.  9.  69, 

la  cagione  del  suo  lamentevole  parlare C  ii.  io,  7. 

manifesto  1'  anima  mia  • . .  con  tristizia  parlare C.  ii.  io.  17. 

che  ...  lo  mio  pensiero  .  . .  parla  contro  agli  occhi  .    .    «    .    .    .  C  ii.  io.  27. 

manifesta  1'  anima  nel  suo  parlare C.  ii.  io.  75. 

quella  parte,  nella  quale  parla  V  anima  .    • C.  ii.  11.  a. 

della  parte,  nella  quale  parla  lo  pensiero  nuovo   . C.  ii.  11.  5. 

Virgilio,  d'  Enei  parlando  . .  .pietoso  il  chiama C.  ii.  11.  38. 

dico,  parlando  a  quelle  Intelligenze  celestiali C.  ii.  11.  94. 

mi  rivolgo  . . .  alla  Canzone  ...  e  a  quella  parlo C.  ii.  la.  6. 

le  . . .  persone  che  in  essa  s'  inducono  a  parlare  .    .    .    .    .    .    .  Cii.1a.3a 

suole  lo  rettorìco  indirettamente  parlare  altrui C.  ii.  ia.  40. 

Prima;  perocché  faticosa  parli ...  e  poi  ;  perocché  forte  park'  .    .  C.  ii.  la.  49,  50. 

apersi  la  bocca  nel  parlare  della  . . .  Canzone C  ii.  13.  56. 

della  donna  . . .  non  era  degna  rima  di  Volgare  . . .  parlare  .     .    .  C  ii.  13.  60. 

quando  dinanzi  al  viso  ...  lo  Rettorìco  parla C.  ii.  14.  120. 

quando  . . .  per  la  parte  remota  si  parta  per  lo  Rettorìco  .    .    .    .  C.  ii.  14.  laa. 

corpora  di  stelle  ...  di  cui  io  parlo C  ii.  15.  aa. 

questa  Scienza,  di  cui  io  parlo C.  ii.  15.  174.  • 

questi  movitorì  a  cui  io  parlo C.  ii.  16.  3. 

é  da  sapere  che  qui  parla  V  una  delle  parti,  e  là  parla  V  altra     .    .  C.  ii.  16.  79  (bis). 

di  questo  vocabolo  ...  più  pienamente  si  parlerà C.  ii.  16.  95. 

volontà  mi  giunse  di  par/are  d'  amore C.  iii.  1.  23. 

che  d'  Amor  parlando,  più  bello  . . .  sermone  non  era  .    «    .     .    .  C  iii.  1.  aa 

il  primo  verso,  nel  quale  proemialmente  si  parla C.  iii.  1.  ioa. 

della  quale  parla  il  Filosofo  nelT  ottavo  dell'  Etica C.  iii.  3.  89. 

quando  dico  :  Lo  suo  parlar,  ec.     E  ...  li  miei  pensieri  (che  sono 

parlar  d?  Amore),  suonati C.  Hi.  3.  118,  119. 

é  da  biasimare ...  la  cortesza  del  nostro  parlare C.  iii.  4.  38. 

in  quanto  la  colpa  si  dà  .  .  .  al  parlar* C.  iii.  4.  47. 

più  ampi  sono  li  termini  dell'  ingegno  a  pensare  che  a  parlare,  e 

più  ampi  a  parlare  ohe  ad  accennare C  iii.  4.  no,  11 1. 

se  '1  pensiero  nostro  . . .  é  vincente  del  parlare C.  iii.  4.  115. 

basta  alla  gente,  a  cui  parlo  .  . .  sapere C  iii.  5.  6a. 

cioè  nel  parlare  e  negli  atti C.  iii.  7.  98. 

che  solamente  V  Uomo  intra  gli  animali  parla C  iii.  7.  ioa. 

se  alcuno  volesse  dire  .  . .  che  alcuno  uccello  parli . .  .  risponde,  che 

non  é  vero  che  parlino C  iii.  7.  106,  no. 

la  immagine  della  ragione,  cioè  gli  atti  e  '1  parlare C.  iii.  7.  133. 
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parlare.    Nasce  nel  core  a  chi  parlar  la  sente V.  N.  ai.  18  {Son.  xi.  10). 

e'  hai  trattato  ...  Dì ...  sol  parlando  a  nui V.  N.  aa.  90  (Son.  xiii.  a). 

Che  nel  suo  pianto  1'  udimmo  parlari V.  tf,  aa.  99  (Som.  xiii.  11). 

Gentil  pensiero,  che  parla  di  vili K  </V.  39.  60  (So*,  xxii.  1). 

Io  non  lo  intendo,  si  parla  sottile  Al  cor  dolente,  che  lo  fa 

parlare    .    • V.  N.  42.  56  {Son,  xxv.  io),  57  (.So*,  xxv.  n). 

So  io  eh'  el  /wfa  [di  quella  gentile] V.  N.  43.  43,  58  (So»,  xxv,  la). 

Parlari  bellezza  e  virtù  all'  intelletto Son.  xxx.  9» 

Risponde  il  fonte  del  gentil  parlare    .    . Son.  xxx.  ia. 


parlare,    quello  che  fa  *1  suo  parlare C.  iii.  7,  131. 

Che  '1  suo  parlare  .  . .  genera C.  iii.  7.  133. 

che  .  .  .  d'  alcuna  condizione  . .  .  parlare  intendo C.  iii.  8.  33. 

riso  della  mia  Donna,  di  cui  io  parlo  .    .    « C.  iii.  8.  11 1. 

quando  alle  cose  inanimate  si  parla C.  iii.  9.  18. 

ultimamente  parlo  alla  Canzone C  iii.  9.  27. 

O  Canzone»  che  parli  di  questa  Donna  con C.  iii.  9.  33. 

secondo  questo  . . .  giudicio  parlò  quella  Ballatetta C.  iii.  io.  38. 

che  domandi  parola  di  parlare  a  questa  Donna  di  lei     .....  C.  iii.  10,  79. 

siccome  nella  litterale  sposizione  si  parla  cominciando C.  iii.  la.  49, 

dicemo  V  uomo  facundo,  eziandio  non  parlando,  per  V  abito  della 

facundia,  cioè  del  bene  parlare •    .    .    .  C.  iii.  13.  84,  85. 

E  perchè  di  questi  parliamo C  iii.  14.  83. 

si  legge  nel  libro  .  . .  di  Sapiensa,  di  lei  parlando C.  iii.  15.  53. 

dicendo  che  poco  parlare  posso  di  quelle C.  iii.  15.  58. 

non  era  buono  sotto  alcuna  figura  parlare    .........  C.  iv.  1.  85. 

che  nella  prima  parte  proemialmente  si  parla C.  iv.  a.  6. 

perchè  dal  parlare  usato  mi  parto C.  iv.  a.  la. 

e  massimamente  nel  parlare , C.  iv.  a.  46. 

sì  per  colui  che  parla C  iv.  a.  69. 

Tempo  è  à&  parlare C.  iv.  a.  75. 

turbata  disposizione  ...  *  parlare  d'  amore C.  iv.  a.  78. 

che  d'  Amor  parlando  ho  tenuto C  iv.  a.  93. 

largamente,  s' intende  per  tutto  quello  parlare  che C.  iv.  a.  107. 

nella  terna  si  volge  il  parlare  alla  Canzone ...  C  tv.  3.  8. 

Virgilio  . . .  quando  dice,  in  persona  di  Dìo  parlando C.  iv.  4.  116. 

però  io  .  .  .  posso  parlare  colla' bocca  di  Salomone C.  iv.  5.  ia. 

4  Udite,  perocché  di  gran  cose  io  debbo  parlare  * C.  iv.  3.  15. 

che  presumete  contro  a  nostia  Fede  parlare C.  iv.  5.  75. 

chi  presumerà  di  te  parlare  ?  Certo  maggiormente  parlare  di  te  non 

si  può C.  iv.  5.  141,  143. 

Catone,  di  cui  non  fui  di  sopra  oso  di  parlare C.  iv.  6.  96. 

Onde  Tullio  . . .  parlando  della  bellezza  . .  .  dice C.  iv.  8.  io. 

con  tutta  reverenza  e  al ...  e  al  Filosofo  parlando C.  iv.  8.  26. 

come  io .  . .  contro  alla  reverenza  del  Filosofo  non  parlo  . . .  così 

non  parlo  contro  alla  reverenza  dello  Imperio    .....     C  iv.  8.  86  (bis). 
Io,  che  .  .  .  parlo  in  questo  Trattato,  non  posso  brevemente 

parlare C.  iv.  8.  93,  95. 

siccome  disdire  ...  è  negare  propriamente  parlando     •    .    .    .    .  C.  iv.  8.  118. 

operazioni . . .  siccome  sono  arti  ài  parlare C.  iv.  9.  49* 

questo  Ufficiale  ...  di  cui  si  parla C.  iv.  9.  90. 

Chi  difinisce ...  poi  parla  non  intero       ..    .    . C  iv.  io.  38, 

Lucano,  quando  dice,  a  quelle  parlando  .    .    . C  iv.  11.  o&. 

sicché,  propriamente  parlando,  non  è C.  iv.  13.  9. 
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parlare.    O  dolci  rime  che  parlando  andate  Della      . Son.  xl.  1. 

E  tu,  Signore,  udendo  il  mio  parlari S.  P.  xxxi.  37. 

Perchè  io  soche  1  tuo  parlar  non  mente 5.  P.  1.  15. 

E  diffamava  con  parlare  vario 5.  P.  ci.  27. 

E  perchè  guarda  all'  umile  parlare  De'  suoi  • .  .  servi 5.  P.  ci.  67. 

la  perfida  durezza  ...  il  mio  parlar  non  stima 5.  P.  d.  71. 

panda*    Ed  ascoltando  le  paroU  vane  .    .    . K  «V.  93.  133  (Con*,  ii.  5). 

E  tai  /on)/r  pone C.  iv.  Cai»,  iii.  88. 

parlare.    Aristotile  .  .  .  contra  Simonide  poeta  parlando C.  iv.  13.  71. 

chi  non  parlerà  meco,  dicendo C  iv.  14.  120. 

contro  a  costoro  Aristotile  parla  nel  primo C.  iv.  15.  146. 

la  bocca  di  coloro  che  parlano  inique  cose C.  iv.  16.  4. 

uomini,  che  di  Nobiltà  hanno  .  . .  iniquamente  parlato C.  iv.  16.  15. 

riguardo  avere  alla  . .  .  consuetudine  ài  parlar* C.  iv.  16.  41. 

le  Virtù  morali,  di  cui  si  parla C.  iv.  17.  16. 

Cristo  Y  afferma  ...  parlando  a  Marta C.  iv.  17.  95. 

questa  buona  cosa  di  che  si  parla C.  iv.  19.  4. 

di  che  tanta  gente  erroneamente  parla C  iv.  ao.  6. 

s' io  parlo  sì  che  pare  forte  a  intendere C.  iv.  ai.  49. 

quel  seme  ...  del  quale  al  presente  si  parla C.  iv.  ai.  79. 

di  Tullio  . . .  che  parlando  in  persona  di  Catone,  dice C.  iv.  ai.  81. 

delli ...  filosofi,  che  de'  benefici!  hanno  parlalo C  iv.  aa.  a. 

cosi  è  questo  di  che  ora  si  parla C.  iv.  aa.  ioa. 

che  nella  nostra  ragione  parla C.  iv.  aa.  177. 

eh'  è  questa  Felicità  di  cui  si  parla C.  iv.  aa.  303. 

questo  seme  ...  di  cui  parlato  è  di  sopra C.  iv.  33.  18. 

questa  Nobiltà,  di  cui  si  parla C  iv.  24.  79. 

dare  a  intendere  che  egli  parla  ali1  Adolescente C.  iv.  34.  167. 

reggimenti,  che  sono  dolce  e  cortesemente  parlare C.  iv.  35.  14. 

di  quella  è  alquanto  con  diligenza  da  parlare C.  iv.  25.  33. 

poi  lo  pudico  e  nobile  uomo  mai  non  parla  si,  che C.  iv.  35.  98. 

che  è  Prudensa,  della  quale  si  parla C.  iv.  37.  81. 

eziandio  quelli,  di  cui  udii  parlare C.  iv.  a8.  48. 

parlatore,    maggior  licenza  .  . .  che  agli  altri  parlatori  volgari    .    .    .  V.  N.  35.  58. 

che  il  parlatore  non  lodi  o  non  biasimi  quelli    •    .    •    .    .    .    .    .  C.  i.  a.  19. 

se  '1  parlatore  è  mal  disposto C.  iv.  a.  70. 

Parma.    Asdente,  il  calzolaio  di  Parma,  sarebbe ........  C.  iv.  16.  70. 

parola.    Sotto  la  quale  rubrìca  io  trovo  scritte  le  parole V.  N.  1.  5. 

e  tremando  disse  queste  parole V.  N.  a.  34. 

e  parlando  ...  disse  queste  parole . V.  N.  a.  31. 

e  piangendo  disse  queste  parole V.  N.  9.  37. 

che ...  si  potea  dire  quella  parola  del  poeta  Omero V.  N.  a.  51. 

trapassando  ...  verrò  a  quelle  parole V.  N.  a.  65. 

la  prima  volta  chele  sue  parole  si  mossero  per V.  N.  3.  19. 

e  nelle  sue  parole  dicea  molte  cose V.  N.  3.  33. 

pareami  che  mi  dicesse  queste  parole V.  N.  3.  45. 

1'  arte  del  dire  parole  per  rima V,  N.  3.  70. 

ove  s'  udiano  parole  della  Regina  della  gloria KN.  5.  3. 

f u  . . .  cagione  di  certe  parole,  che  nel  sonetto  sono V,  N.  7.  15. 

intendo  chiamare  . .  .  per  quelle  parole  di  Geremia V.  N.  7.  40. 

mi  proposi  di  dire  alquante  parole  della  sua  morte V.  N,  8.  13. 

nell'  ultima  parte  delle  parole  che  io  ne  dissi V.  N.  8.  16. 

che  Amore  mi  chiamasse,  e  dicessemi  queste  parole V.  N.  9.  34. 

di  queste  parole ...  se  alcuna  cosa  ne  dicessi,  dilla V.  N.  9.  31. 
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parola.    3'  io  dico  Parole  quasi  con  tra  a  tutta  gente Cane.  x.  4. 

Che  rado  sotto  benda  Parola  oscura  giunge Con*,  x.  58. 

Sì  che  '1  duol .  . .  Portin  le  mie  parole,  come  '1  sento Cane.  xi.  6. 

Quando  son  presso,  panni  udir  parole  Dicer Cane.  xi.  41. 

Già  non  s' induce  ad  ira  per  parole Cane.  xix.  iai. 

Dolesì  V  una  con  parole  molto Cane.  xx.  19. 

Con  dolce  suono  . . .  Comincia  este  parole V.  N.  la.  95  (Ball.  i.  16). 

Queste  parole  si  leggon  nel  viso  D'  un'  angioletta Ball.  vi.  18. 


parola,    dette  queste  parole,  disparve V.  N.  9.  36  ;  la   73. 

pareami  che  ...  dicessemi  queste  parole .  V.  N.  ìa.  ai. 

parea  che  attendesse  da  me  alcuna  parola V.  N.  la.  a8. 

E  quegli  mi  dicea  queste  parole V.  N.  ia.  31. 

Allora  pensando  alle  sue  parole,  mi  parea V.  N.  ia.  34. 

si  che  ...  e  diceagli  queste  parole V.  N.  ia.  37. 

Ed  egli  mi  dicea  in  parole  volgari V.  N.  ia.  39. 

voglio  che  tu  dichi  certe  parole  per  rima .    . K  N.  19.  56. 

conoscerà  le  parole  degP  ingannati V.  N.  ia.  64. 

Queste  parole  fa  che  sieno  quasi  uno  mezzo V.  N.  ia.  65. 

non  è  altro,  che  queste  parole  eh'  io  parlo V.  N.  ia.  139. 

avendo  già  dette  le  parole,  che V.  N.  13.  a. 

mi  giunse  volontà  di  scriverne  parole  rimate V.  N.  13.  34. 

dissi  a  questo  mio  amico  queste  parole V.  N.  14.  61. 

proposi  di  dir  parole,  nelle  quali ...  significassi V.  N.  14.  71 

Vero  è  che  tra  le  parole  ...  si  trovano  dubbiose  parole V.  N.  14.  99,  101. 

ciò  che  solverebbe  le  dubbiose  parole V.  N.  14.108. 

Ond*  io  . .  .  proposi  di  dire  certe  parole V.  N.  15.  34. 

di  dire  anche  parole,  nelle  quali  dicessi V.  N.  16.  3. 

delle  quali  una  .  .  .  disse  queste  parole V.  N.  18.  23. 

E  poiché  m'  ebbe  dette  queste  parole V.  N.  18.  a8. 

Allora  dissi  loro  queste  parole K  A^.  18.  32. 

vedere  le  loro  parole  uscire  mischiate  di  sospiri V.  N.  18.  44. 

mi  disse  anche  questa  donna  .  .  .  queste  parole V.  N.  18.  48. 

In  quelle  parole  che  lodano  la  donna  mia V.  N.  18.  51. 

quelle  parole  .  .  .  avresti  tu  operate  con V.  N.  18.  53. 

pensando  a  queste  parole  ...  mi  partii  da  loro V.  N.  18.  56. 

Poiché  è  tanta  beatitudine  in  quelle  parole  che V.  N.  18.  59. 

Queste  parole  io  riposi  nella  mente V.  N.  19.  la. 

La  prima  parte  è  proemio  delle  seguenti  parole V.  N.  19.  94. 

una  servigiale  delle  precedenti  parole      .    . V.  N.  19.  96. 

avendo  forse,  per  le  udite  parole,  speranza V.  N.  ao.  6. 

propost  di  dire  parole,  nelle  quali  trattassi    •     .    . V.  N.  ao.  io. 

di  dire  anche  in  lode  di  questa  gentilissima  parole V.  N.  ai.  3. 

ond'  io  .  . .  udii  lor  dire  parole  di  questa  gentilissima V.  N.  aa.  35. 

Tra  le  quali  parole  udii  che  dicevano V.  N.  aa.  37. 

andavano  ragionando  tra  loro  queste  parole V.  N.  aa.  43. 

così .  . .  udii  parole  di  lei  e  di  me V.  N.  aa.  51. 

Ond'  io  .  • .  proposi  di  dire  parole  . .  .  nelle  quali  parole  io  conchiu- 
dessi tutto  ciò  che V.  N.  aa.  54,  55. 

le  parole  del  loro  canto  mi  parea  che  fossero  queste V.  N.  33.  54 

dicendo  queste  parole  con  doloroso  singulto V.  N.  33.  84. 

credendo  che  il  mio  piangere  e  le  mie  parole  fossero V.  N.  33.  88. 

Onde  molte  parole  mi  diceano  da  confortarmi V.  N.  33.  114. 

proposi  di  dir  parole  di  questo  che  m1  era  avvenuto V.  N.  33.  194. 
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parola.    E'n  ciascuna  parola  sua  ridi  a V.  N.  94.  55  (Som.  xhr.  6). 

hanno  . . .  scrìtto,  £  della  morte  sua  molte  parole     .    .    V.  N.  40»  64  [Som.  xxiii.  14). 
E  le  parole,  eh'  uom  di  lei  può  dire,  Hanno      .    .    .    .     V.  N.  41.  67  (Som.  xxiv.  13). 

Molti ...  Dìsstr  paroU  assai Som.  xxxviii.  3. 

E  se  voi  foste  per  le  sue  parole  Mosse Som.  zi.  9. 

Parole  mie,  che  per  lo  mondo  siete Som.  xliii.  1. 

O  per  parole  di ...  Non  si  conviene. .  .Turbarsi Som.  xhr.  a. 

La  mia  parola  non  sarà  bugiarda 5.  P.  xxxi.  30. 

parola,    poco  dopo  queste  parole  ...  io  vidi V.  N.  24.  15. 

mi  parve  che  mi  dicesse  .  .  .  altre  parole V.  N.  34.  40, 

tacendomi  certe  parole V.  N.  24.  46. 

volle  fare  intendere  le  sue  parole  a  donna V.  N.  35.  45. 

non  solamente  sono  ^an>/*  d'  Orazio,  ma  dicelc  quasi  recitando  le 

parole  del  buono  Omero V.  N.  35.  90, 91. 

non  sapesse  dinudare  le  sue  parole  da.  cotal  vesta *   .  V  N.  35.  no. 

di  cui  ragionato  è  nelle  precedenti  parole V.  N.  aó.  a. 

Ond'  io  . .  .  proposi  di  dire  parole  . V.  N.  a€.  30. 

quello  che  le  /an>/#  ne  possono  fare  intendere V.  N.  a6.  34. 

proposi  anche  di  dire  parole ,  nelle  quali V.  N.  37.  7. 

proposi  di  dire  parole,  nelle  quali  io  dicessi F.  N.  a8.  8. 

fu  in  ...  reverenza  néUc  parole  di  questa  Beatrice V.  N.  99.  io. 

perchè  ...  ha  preso  luogo  tra  le  parole  dinanzi K.  TV.  ao.  30. 

che  non  scrivo  qui  le  parole  che  seguitano V.  N.  31.  14. 

conciossiacosaché  le  parole. . .  sieno  tutte  latine P.  N.  3r.  18. 

disfogarla  con  alquante  parole  dolorose .  V.  N.  33.  5. 

simulava  sue  parole,  acciocché  paresse V.  N.  33.  io. 

mi  venne  un  pensiero  di  dire  parole  per  rima V.  N.  35.  17. 

come  . . .  diceano  certe  parole  diverse  dagli  altri V.  N.  35.  33. 

mi  venne  anche  volontade  di  dire  parole V.  N.  37.  ia. 

Ond'  io  .  •  .  ancora  ne  volli  dire  alquante  parole V.  N.  39.  35. 

che  . . .  dubbio  non  potessero  inducere  le  rimate  parole    .    .    .    .  V.  N.  40.  43. 

perocché  io  direi  parole,  che  farebbero V.  IV.  41.  35. 

che  mandassi  loro  di  queste  mie  parole  rimate K  iV.  49.  3. 

è  loda  nella  punta  delle  parole . . .  che  le  paiole  som  (atte     •    .    •  C.  i.  3.  47,  49. 

di  predicere  queste  parole C.  ii.  a.  54. 

non  é  qui  da  tacere  una  parola C.  ii.  6.  95. 

acciocché  . .  .  induca  . .  .  con  dolci  parole C  ii.  7.  40. 

dico  in  quelle  ultime  parole  di  questa  prima  parte C.  ii.  7.  68. 

a  pieno  intendimento  di  queste  parole C.  ii.  7.  73. 

inteso  può  essere  . .  .  per  le  prenarrate  parole C  ii.  8.  a. 

esso  .  . .  dicemi  parole  di  lusinghe C.  ìL  8.  83. 

dico  che  dice  parole  lamentandosi •  C.  ii.  io.  17. 

cosi  termina  le  sue  parole C.  ii.  io.  81. 

continuandosi  all'  ultime  sue  parole C.  ii.  n.  ia. 

e  la  bellezza  nelT  ornamento  delle  parole C.  ii.  ia.  35. 

dirizzando  le  sue  parole .     .  C.  ii   ia.  41. 

che  alla  Canzone  vanno  le  parole C.  u.  13.  44. 

avea  toccate  parole  della  consolazione  di  Lelio C.  ii.  13.  19. 

che  avessero ...  le  [non]  fittizie  parole  apprese C.  ii.  13.  63. 

volta  la  parola  fittizia  di  quello C.  iL  13.  77. 

siccome  si  vede  nelle  parole  armonizzate .    •  C.  ii.  14.  183. 

la  quale  in  queste  parole  si  può  notare C.  ii.  16.  53. 

dirizzando  le  parole  alla  Canzone C.  iii.  1.  109. 

dico  . . .  ascoltare,  quanto  alle  parole C.  iii.  3.  199* 
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parola.    Con  vii  parole  allora  m' ingiuriava  ..... 

1'  .ho  vegliato  senza  dir  parola 

lodava  Con  sue  parole  e  con  lusinghe  tenere    .    .    . 

Qual'  è  sol  d'  acqua  e  di  parole  frutto 

paroletta.  le  paroleUe  mie  novelle  Han  fatto  una  ballata 
parte.    Sola  pietà  nostra  parie  difende 


fi&  nelle 


parola,    conviensi  procedere  a  ragionare  le  parole    , 

veggendo  altri  le  mie  parole  essere  minori  ...  se  difetto 

mie  rime,  cioè  nelle  mie  parole 

e  sono  queste  parole  del  Profeta  in  un  verso  del  Salterio 
segue,  che  questa  sia,  secondo  le  parole,  gentilissima    . 
non  pur  colle  parole  è  da  temere  di  trattare     .    . 
secóndo  quelle  parole  dello  Ecclesiastico  .... 

cioè  quando  le  parole  sono  a  una  persona  .    .    , 
che  domandi  parola  di  parlare  ....... 

Per  che  le  parole. . .  si  deono  .  • .  sostenere  e    . 

che  ...  più  volte  sono  le  sue  parole  dannose  •    . 

dice  sottile,  quanto  alla  sentenza  delle  parole   .    , 

si  possono  riducere  le  parole  del  Filosofo    •    •    , 

un  verbo  . .  .  che  significa  tanto  quanto  legare  parole  . 

solo  di  legami  di  parole  è  fatto,  cioè  di  •  .  .  vocali,  che 

legame  d'  ogni  parola 

li  Poeti,  che  ...  le  loro  parole  hanno  legate  .... 
che  le  sue  parole  sono  somma  . . .  autorìtade  .... 
sicché  ...  si  può  dire  quella  parola  dello  Ecclesiaste     . 

queste  tutte  parole  sono  di  Tullio 

risponder  .  . .  non  colle  parole  ma  col  coltello  •  .  . 
Queste  parole  posso  io  qui . .  .  preporre  ..... 
dinanzi  è  scrìtto  a  queste  parole  del  Vangelo  .  .  •  . 
solamente  le  parole  del  Salvatore  ascoltava  .... 
a  chi  ben  vuole  por  mente  alle  evangeliche  parole    •    • 

secondo  ìm  parola  dell1  Apostolo 

che  sia  contrario  alle  parole  della  correzione   •    •    •    • 

quante  laide  parole  ritiene 

sì,  che  a  una  donna  non  fossero  oneste  le  sue  parole     . 

parte.    In  quella^artir  del  libro  ••  .si  trova 

che  .  • .  era  mosso  verso  la  parte  d'  oriente  delle  dodici  parti  V  una 

d' un  grado K. 

il  quale  dimora  in  quella  parte,  ove V. 

volse  gli  occhi  verso  quella  parte  ov'  io  era V. 

Questo  sonetto  si  divide  in  due  parti  :  che  nella  prima  parte  saluto      V, 
La  seconda. parte  comincia  quivi  V.  N.  3.  94;  7. 48;  8.  43,  73;  19.  134; 

che  questa  gentilissima  sedea  in  parte,  ove V. 

di  tanto  amore,  quanto  dalla  mia  parte .     V. 

Questo  sonetto  ha  due  parti  principali V. 

che  T  estreme  parti  del  sonetto  non  mostrano V. 

toccai ...  nell'  ultima  parte  delle  parole V. 

Questo  primo  sonetto  si  divide  in  tre  parti .........     V. 

Questo  sonetto  si  divide  in  quattro  parti V.  N, 

mi  convenne  ...  ire  verso  quelle  parti,  ov*     ........    V. 

per  la  grandissima  parte,  che  mi  parve  eh*  Amore  mi  deste  di  sé   •     V. 

Questo  sonetto  ha  tre  parti  x  nella  prima  parte  dico V. 

passando  per  alcuna  parte  mi  negò .     K. 

Dico  che  quando  ella  apparia  da  Parte  alcuna V. 


,    S,  P.  xxxvii  48. 
,    5.  P.  ci.  99. 

,    S.  P.  ci.  99» 

,   P.P.  88. 

Ball.  viii.  18. 
V.  N.  io>  41  (Con*,  u  90). 


C  iii  4.  3. 


hi.  4.  33i  36. 
iii.  4.  78. 
iii.  6.  io. 
iii.  8.  11. 
iii.  8. 14. 
iii.  io.  50. 
iii.  io.  78. 
iv.  9.  6a. 
iv.  a.  71. 
iv.  9.  1x3. 

«v.  4-  45. 
iv.  6.  90» 


C. 
C 
C. 
C. 
C. 
C 
C 
C. 
C. 
C 
C 
C. 
C. 
C 
V. 


iv.  6.  93,  95. 
iv.  6.  35- 
iv.  6.  59. 
iv.  6.  173. 
iv.  19.  70. 
iv.  14.  106. 
iv.  16.  5. 
iv.  17.  103. 
iv.  17.  105. 
iv.  17.  III. 
iv.  90.  51. 
iv.  94.  154- 
>v.  95.  94. 
>v.  95.  99. 
N.  1.  1. 


N.  9.  XI,  19. 

N.2.34. 

N.  3.  xo. 
N.  3.  9h  9*< 
15.  65;  a4.73. 
W.5.9, 
iV.6.3. 
M7.38. 
N.  7.  46. 
&8.16. 
W.8.36. 
8.  66  ;  16.  39. 
TV.  9.  4. 

&.  9-  5*>  59. 
TV.  io.  14. 
N.  11.  9. 
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parte.    Giugnemi  tanta  pena  <f  ogni  parte 

lasciare  ...  di  quel  che  s*  intende  Gran  parti .  .  . 
Che  luce  nella  parti  ove  dimora  La  Donna.  .  .  . 
sua  persona  adorna  di  beltate  Con  le  sue  parti  accorte 


V.  N.  39.  90  {Cans.  iii.  50). 
.  C.  iii.  CaptM.  ii.  13. 
.  C.  iii.  Cans.  ii.  ai. 
C.  iv.  Cans.  iii.  198. 


N. 


97,  a8. 

61. 

93. 

99.  89. 

47. 


TV 


KTV. 
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parte,    tanto  dolore,  che  ...  in  solinga  parti  andai  a 
non  le  mandare  in  parti  alcuna  senza  me    ...     . 

Questa  ballata  in  tre  partì  si  divide     ...... 

solvere  e  dichiarare  .  . .  ancora  in  parte  più  dubbiosa 
Questo  sonetto  in  quattro  parti  si  può  dividere  .  . 
che  questa  gentilissima  venne  in  parte,  ove      .     .     . 

alla  qual  parte  io  fui  condotto  per 

incominciare  nel  mio  petto  dalla  sinistra  parte,  e  distendersi  d 

per  tutte  le  parti  del 

Io  tenni  i  piedi  in  quella  parte  della  vita     .    .    . 

Questo  sonetto  non  divido  in  parti 

Questo  sonetto  si  divide  in  due  parti 

comincia  questa  parti  quivi  :  E  quando  .... 
questa  seconda  parti  si  divide  in  cinque  .... 

se  non  di  distinguere  le  parti 

dico  che  la  seconda  parti  comincia  quivi      .    .    . 
e  però  ne  fo  tre  parti.     La  prima  parti  è  proemio 

La  prima  parte  si  divide  in  quattro 

dividesi  questa  parte  in  due 

Questa  seconda  parte  si  divide  in  due     .... 

dico  di  lei  quanto  dalla  parti  della  nobiltà  della  sua  anima 
dico  di  lei  quanto  dalla  parte  della  nobiltà  del  suo  corpo    . 
bellezze,  che  sono  secondo  determinata  parte  della  persona 
perocché  quest'  ultima  parti  è  lieve  ad  intendere 
Questo  sonetto  ha  tre  parti  ....... 

secondo  la  nobilissima  parte  degli  occhi  suoi  . 
secondo  la  nobilissima  parti  della  sua  bocca  . 
£  intra  questi  dui  parti  ha  una  particella  .  , 
domandatrice  d*  aiuto  alla  parte  precedente  ed  alla  seguente 
quel  medesimo  che  detto  è  nella  prima  parte  . 
onde  ne  giva  la  maggior  parti  di  quelle  donne  . 

Questo  sonetto  ha  quattro  parti 

di  narrare  la  sentenzia  delle  parti 

in  alcuna  parti  della  mia  persona  mi  giunse     • 

in  tal  parti  se'  stata 

Questa  canzone  ha  due  parti 

La  prima  parte  si  divide  in  due* 

e  comincia  questa  parte  quivi  :  Era     .... 

intorno  a  ciò  fo  due  parti 

questa  parti  comincia  quivi  :  Voi  ..... 
sedendo  io  pensoso  in  alcuna  parti  .... 
venire  da  quella  parti  ove  la  mia  donna  stava  . 

Questo  sonetto  ha  molte  parti 

che  Amore  m'  apparisse  allegro  da  lunga  parti 

La  terza  parte  si  divide  in  due 

a  chi  dubita  in  alcuna  parte  di  questo  mio  libello 

Quest*  ultima  parte  si  divide  in  tre     .... 

che  questa  cattivella  canzone  ha  tre  parti    .    • 

comincia  questa  patte  quivi  :  Partissi, . .  Questa  parte  si  divide  in  tre     K  M  33.  31,  39. 

lo  quale  ha  due  parti V.  N.  33.  ai. 


V.  N.  19.  4. 

V.  N.  19.  68. 

V.  N.  19.  194. 

V.  N.  19.  149. 

V.  N.  13.  50. 

V.  N.  14.  3. 

V.  N.  14.  4. 
subito 

.     V.  N.  14. 
.     V.  N.  14. 
.     V.  N.  14. 
5.  49  ;  90.  97  ; 
.     V.  N.  15. 
.     V.N.  15.48- 
.     V.  N.  16.  49. 
.     V.N.  16.43. 
.    V.N.  19.93 (bis). 
.     V.  N.  19.  98. 
19.  113;  C.  iv.  93.  io. 
'.  N.  19.  117,  195,  131 
.     V.  N.  19.  119. 

.       V.  N.  I9.  199. 

.     V.  N.  19.  199. 
V.  N.  19.  145- 
97.  97  ;  39.  59. 
V.  N.  91.  96. 
V.  N  ai.  98. 
V.  N.  91.  99. 
V.N.  91.30. 
V.N.  91.50. 
V.  N.  99.  36. 
V.  N.  99.  103. 
V.  N.  99.  107. 
V.  N.  93.  9. 
V.  N.  93.  73. 

V.  N.  93.  919. 

V.  N.  93.  918. 
V.  N.  93.  996. 
V.  N.  93.  999  ;  39.  98. 
V.  N.  93.  933. 
V.  N.  94.  3. 
V.  N.  94.  8. 
V.  N.  94.  64. 
V.  N.  94.  68. 
V.  N.  94.  75. 
V.  N.  95.  99. 
V.  N.  97.  35. 
V.  N.  39.  15. 
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parte.    Poi  nella  quarta  parte  della  vita  .    .    .    .    .    C.  iv.  Can*.  iii.  136;  «3.  43  ;  a8.  4. 

E  quando  tu  sarai  In  parte  dove  sia C.  iv.  Cohm.  iii.  143  ;  30.  35. 

Come  pintura  in  tenebrosa  parti .    ,  Catta,  ix.  13. 

Discenderò  ...  In  parti  ed  in  costrutto  Più  lieve Cohm.  x.  55. 

parte.    La  canzone  comincia ...  ed  ha  due  parti V.  N.  34.  19. 

In  quel  giorno  ...  io  mi  sedea  in  parte,  nella  quale  '. V,  N.  35.  4. 

Dico  che  .  • .  questo  sonetto  ha  tre  parti V,  N,  35.  24. 

Questa  parU  si  divide  in  due     .    .    .    . V.  N.  35.  30. 

salvo  che  nella  prima  parti  dico V.  N.  35.  37. 

conciofossecosaché  io  fossi  in  parti ,  nella  quale V.  N.  36.  a. 

Questo  sonetto  ha  due  parti V.  N.  38.  ad, 

e  questa  parti  comincia  quivi  :  Così    . V.  N.  38.  31. 

ed  è  mosso  da  così  gentil  parte,  comf  è  quella V,  N.  39.  ai. 

In  questo  sonetto  fo  due  /ujrrt'  di  me  ...  L*  una  parti  chiamo  core  .  V,  N.  39.  33,  35. 

io  fo  la  parti  del  core  contro  a  quella  degli  occhi V.  N.  39.  43. 

Questi  peregrini  mi  paiono  di  lontana  parti     .    .    .     .    .    .    .     .  V.  N.  41.  13. 

Questo  sonetto  ha  in  sé  cinque  parti V.  N.  43.  13. 

E  nel  fine  di  questa  quinta  parti  dico V,  N.  43.  37. 

La  seconda  parti  incomincia  :  Intelligenza V.  N.  43.  40. 

1'  uno  dalla  parti  del  corpo,  V  altro  dalla  parte  dell'  anima.     Dalla 

parti  del  corpo  è,  quando  le  parti  sono  indebitamente  disposte 

. . .  Dalla  parte  dell'  anima  è C  i.  1.  17,  18,  19  (bis),  aa. 

la  prima  dalla  parte  di  dentro  e  la  prima  dalla,  parti  di  fuori   .    •    .  C.  i.  1.  40,  41. 

non  intendo  però  a  quella  in  parti  alcuna  derogare C.  i.  1.  1 14. 

é  purgato  da  una  parti C.  i.  3.  7. 

sia  forse  in  parti  alcuna  un  poco  duro C.  i.  3.  za. 

per  le  parti  quasi  tutte  . . .  sono  andato C.  i.  3.  28. 

la  maggior  parti  degli  uomini  vivono C.  i.  4.  17. 

quello  giudice  che  ode  pure  1'  una  parti C.  i.  4.  48. 

dalla  parti  di  colui  che  é  giudicato C.  i.  4.  63. 

T  uomo  é  da  più  parti  maculato C.  i.  4.  67. 

le  cui  parti  debitamente  rispondono C  i.  5.  93. 

conciossiacosaché  gli  amici  siano  quasi  parti  di  un  tutto    .    .     .    .  C.  i.  6.  34. 

é  la  obbedienza  ...  da  nulla  parti  spontanea C  i.  7.  33. 

né  tutto,  né  parte C.  i.  7.  36. 

la  mia  obbedienza  . . ..  non  è  ...  ma  in  parti  spontanea     .     .     .     .  C  i.  7.  41. 

avrebbe  sposte  molte  parti  della  sua  sentenza C.  i.  7.  47. 

noi  fa  il  Volgare  in  parti  alcuna C.  i.  7.  50. 

si,  che  dalla  sua  parti  rimanga  V  utilità C  i.  8.  56. 

portarla  in  parti  dove  sia  meno  utile C  i.  8.  68. 

non  solamente  a  porre  la  cosa  in  parti  ove  sia  meno  utile,  ma 

eziandio  in  parte  ove  sia  egualmente  utile C.  i.  8.  71,  i*. 

una  persona  va  volentieri  ad  alcuna  parte C.  ù  8.  103. 

in  non  guardare  nella  parte  dove  si  va C.  i.  8.  106. 

allora  si  guarda  lo  dono  a  quella  parte C.  i.  8.  107. 

conviene  ...  essere  libero  lo  dono  alla  parte  ov'  elli  va Ci.  8.  11  a. 

il  domandato  é  da  una  parte  . .  .  mercatanzia C.  i.  8.  119. 

Siccome  la  parte  sensitiva  dell'  anima  ha  suoi  occhi C  i.  11.  15. 

la  parte  razionale  ha  suo  occhio C  i.  11.  18. 

dispregiando  1*  opera  da  quella  parte C.  i.  11.  iai. 

le  sue  cose,  che  sono  quasi  parte  di  sé C.  i.  11.  139. 

la  quale  é  solamente  nella  parte  razionate  ovvero C  i.  12.  73. 

T  uno  era  soccorso  dalla  parte  dinanzi ...  1'  altro  dalla  parte  della 

memoria C.  ii.  2.  33,  34. 
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parte,    qualora  lo  penso  Di  lei  in  partt,  ov* Cono,  xii.  a6. 

Che  non  fu  mai  saver  tener  \or  park Comm.  xiv.  96. 

E  '1  disio  . .  .  Dall'  altra  parte  è  con  forza  d'  amore Canw.  svi.  6. 

Ove  eh'  io  miri  —  o  in  qual  partt  eh*  io  sia Con*,  xvti.  3. 

parte,    dirizzai  la  voce  mia  in  quella  partt C  il  a.  44. 

conviene  prima  conoscere  le  sue  parti C.  ti.  a.  51. 

la  Canzone  ...  è  contenuta  da  tre  parti  principali C.  fi.  9.  59. 

queste  tutte  e  tre  parti  per  ordine  sono  ...  a  dimostrare    .    .    .    .  C  fi.  a.  73. 

la  sentenza  litterale  .  . .  della  prima  partt  sopra  divisa C.  fi.  3.  3. 

in  ventitré  ore  e  quattordici  parti  delle  quindici  d'  un'  altra    •    .    .  C.  ii.  3.  47. 

entrare  sotto  a  Marte  dalla  partt  non  lucente C  fi.  3.  6a. 

secondo  ciascuna  partt C  u.  4.  rt. 

lo  . . .  appetito  che  ha  ciascuna  partt  di  quello  .  • .  delo   .    .    .    .  C.  ii.  4.  aa. 

d*  essere  congiunta  con  ciascuna  partt  di  quello  .  . .  cielo  .    .    .    .  C.  ii.  4.  14. 

si  fa  menzione  in  quella  partt  che  mostrare  intendo C.  fi.  4.  46. 

in  ciascuna  partt  della  sua  revoluzione  è  rimoto C  ii.  4.  55. 

ha  più  rattezza  . . .  che  alcuna  altra  partt  del C.  H.  4.  60. 

ciascuna  partt ...  più  rattamente  si  muove C.  fi.  4.  6*. 

ritraggono  in  partt  alcuna  lo  modo  de'  Gentili C.  fi.  5.  46. 

o  tutte  o  la  maggior  partt C  fl.  5.  64. 

in  parti  da'  suoi  Profeti  ammaestrato C.  fi.  6.  4. 

che  venne  . . .  da  partt  del  Santo  Re  celestiale C.  fi.  6.  95. 

in  numero  della  decima  partt C  ii.  6.  96. 

bene  intendere  la  prima  partt  della C  fi.  7.  3. 

non  per  altra  speziai  partt  dell'  anima  e  del  corpo C.  fi.  7.  ai. 

in  quelle  ultime  parole  di  questa  prima  partt C.  ii.  7.  68. 

e  luce  non  sia  se  non  nella  partt  della  stella C  ii.  7.  96. 

la  . . .  spcsizione  della  prima  partt  della  Canzone C.  ii.  7.  109. 

della  litterale  sentenza  della  prima  partt C.  fi.  6.  3. 

questa  partt  ha  due  divisioni C.  fi.  8.  6. 

quello  che  dicea  la  partt  che  perdea C.  fi.  8.  la. 

nel  verso,  eh'  è  il  secondo  di  questa  partt C.  fi.  8.  14. 

eh»  è  .  . .  atto  della  sua  più  nobile  partt C.  ii.  8.  93. 

chi ...  usa  pur  la  partt  sensitiva C.  fi.  8.  «5. 

procedere  ...  ad  aprire  la  sentenza  di  quella  partt C.  ii.  9.  4. 

si  conviene  dire  della  partt  dell'  anima C  fi.  9.  7. 

la  condizione  àditi  partt  che  ai  corrompea C  fi.  9.  18. 

esso  trasmutano  di  quella  partt ...  in  quella C  fi.  9.  36. 

che  in  noi  sia  partt  alcuna  perpetuale C.  ii.  9.  69. 

e  che  quella  partt. ..  fosse  a  lui  cagione  di C.  ii.  9.  99. 

se  in  noi  alcuna  partt  immortale  non  fosse C  fi.  9.  104 

manifesto  1*  anima  mia  essere  . . .  dalla  sua  partt C  fi.  io.  16. 

il  nervo  ...  è  diritto  a  quella  partt C.  fi.  io.  40. 

la  sentenza  di  quella  partt,  nella  quale C.  fi.  11.  e. 

la  sentenza  della  partt,  nella  quale  parla  ...  £  questa  partt  si  con- 
tiene tutta  nel  verso C.  fi.  ti.  5,6* 

La  quale  partt ...  in  due  si  vuole  partire  ;  che  nella  prima  partt . . . 

dice C.  il.  11.  8.  io, 

quando  partìo  le  parti  principali  di  questa  Canzone C.  fi.  19.  3. 

.  acciocché  questa  partt, .  .  sia  intesa C  fi.  19.  6. 

perché  . . .  con  certa  partt  del  canto  ad  essa  si  ritornasse  .    .    .    .  C.  fi.  19.  11. 

questo  é  quello  che  dico  in  questa  partt C  fi.  19.  36. 

sì  per  lo  numero  delle  sue  parti C.  ii.  19.  67. 

ripercuotersi  cosi  come  nell'  altre  parti C.  fi.  14.  76. 
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parte.    O  disfiorata  te  !  specchio  di /arte Gmm.  xviii.  06. 

Come  ...  La  vide  in  parti,  che  il  tacere  è  bello ,  Cam,  xx.  08. 

Bastin  le  parti  nude •    .  Cam.  xx.  93. 

sì,  che  r  acqua  è  donna  In  quella  parte SaL  ii.  90» 

parte,    li  raggi. .  «in  essa  non  ai  terminano  in /«rfr .  C  ii.  14.  83, 

dette  vent'  otto  partii*  una  del  diametro C  ii.  14. 96. 

quando  della  lettera  per  \sl  parti  remota  si  parla .  C  ii.  14.  iat. 

non  è  dalla  sua  parti C.  ii.  14,  351. 

passando  per  altre  parti  non  convenienti  . . .  aree  il  luogo.    •    •    .  C.  ii.  15.  50% 

era  lume  di  sole  ripercosso  in  quella  parti C.  ii.  15.  58. 

sotto  le  stelle  di  quella  parti « «  C  ii.  15.  66. 

multitudine  di  stelle  fisse  in  quella  parti .    »    .    .  C  ii.  15. 70, 

che  il  cielo  in  quella  partt  è  più  spesso   ..........  C.  ii.  15.  74. 

poco  più  che  la  sesta  parti  è  volto C.  ii.  15.  115. 

ricevono  ...  la  virtù  di  tutte  le  loro  parti C.  ii.  15.  136. 

la  terza  parti  del  cielo  sarebbe  . . .  non  veduta C.  ii.  15.  140. 

intendere  . . .  infino  a  quella  parti  dove  dice C.  ti.  16.  16. 

qui  parlai'  una  delle  parti C  ii.  16.  7*. 

Questa  Canzone  principalmente  ha  tre  parti C.  ili.  1.  101. 

La  Una  parti  è  1  quinto  e  ultimo  verso C  iii.  1.  107* 

di  queste  tre  parti  per  ordine  è  da  ragionare C  iii.  1.  in. 

Facendomi  dunque  dalla  prima  park  .  .  •  dico  che  dividere  in  tre 

parti  si  conviene C.  iii.  a.  a,  3. 

comincia  questa  seconda  parti   .  C  iii.  a.  8;  hr.  3.  fl8  ;  io.  34  ;  16.  33  ;  19.  13  ;  23.  15. 

In  questa  nobilissima  parti  dell'  Anima  sono C.  iii.  a.  103. 

per  Menti  s' intende  questa  • . .  nobilissima  parti  dell'  Anima     •    •  C.  iii.  a.  137. 

che  della  parti  perfettissima  paiono  difettivi C  iii.  a.  150. 

che  è  quel  fine,  e  preziosissima  parti  dell'  Anima C.  iii.  a.  156. 

dalla  parti  della  sua  generazione  ricevere  virtù    .......  C  iii.  3.  19. 

la  quale  a  ciascuna  parti  pone  mano  al .  . .  intento C.  iii.  4.  a8. 

avvegnaché  le  cose  siano  parti  dell'  uomo  medesimo    .....  C.  iii.  4.  61. 

se  ...  mi  trasportava  in  parti  dove C  iii.  4.  103. 

s' intenda  la  prima  parti  principale  di C.  iii.  4.  134. 

ragionando  per  la  prima  parti , C.  iii.  5.  a. 

Della  quale  ...  tre  parti  se  ne  vogliono  lare C.  iii.  5.  4. 

nella  prima  patii  io  commendo  questa  Donna C  iii.  5.  6. 

La  prima  parti  comincia * C.  iii  5.  n. 

queste  parti,  secondo  ordine,  sono  da  ragionare  . C  iii.  5.  16. 

intendo  . . .  questa  parti  del  mare  e  della  tema  . .  .  che    .    .    .    •  C.  iii.  5.  34. 

dicendo  parti  del  mare  e  della  terra C.  ili.  5.  97. 

Lo  Cerchio  ...  si  è  quella  parti  del  cielo C.  iii.  5.  77. 

da  qualunque  parti  si  tira  la  corda     . C.  iii.  5.  ioa. 

un  Cerchio  . . .  che  sia  in  ciascuna  sua  parti C.  iii.  5.  109. 

il . . .  Cerchio  • . .  sega  in  due  parti  opposte C.  iii.  5.  133. 

si  dilungano  ugualmente  dal ...  da  ogni  parti C  iii.  5.  139. 

la  quale  non  può  in  alcuna  parti  vedere C  iii.  5.  177. 

questa  palla  ...  in  ciascuna  parti  di  sé  riceve C.  iii.  5.  aoi. 

la  sentenza  della  parto  alla  quale  s' intende     ........  C.  iii.  6.  4. 

in  questa  parti  prima  comincio .    .  C.  iii.  6.  5. 

quanto  è  dalla  parti  del  corpo C.  iii.  6.  imo. 

questa  è  tutta  la  sentenza  UtttraU  della  prima  parti  della  seconda 

parti  principale C.  iii.  6.  131,  138. 

comincia  questa  parti  seconda  quando  dico C.  iiL  7.  8. 

avvegnaché  da  una  parti  sia  da  materia  libera C.  iii.  7.  51. 
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parte,    eh*  io  U  veggio  in  pietra,  O  in  altra  parte     .......  Seat.  ii.  49. 

Che  . . .  Dovresti  avere  in  tutte  parti  ardire V.  N.  ra.  86  {Ball.  i.  7). 

Creasti  speme,  che  'n  parte  m'  è  sana Ball.  ii.  9. 

Lasso!  non  so  in  quaì  parte  gli  giri Ball.  v.  11. 

parte,    non  si  continuerebbe  la  umana  spezie  da  ogni  parte   .    .    .    .  C.  iii.  7.  88. 

cosi  termina  la  seconda  parte  della  seconda  parte  principale  .     .     .  C  iii.  7.  181,  i8a. 

questa  Donna  è  commendata  dalla  parte  dell'  anima  ...  io  com- 
mendo lei  dalla  parte  del  corpo C  iii.  8.  30, 34. 

distinguo  nella  sua  persona  due  parti C  iii.  8.  51. 

in  qualunque  parte  V  Anima  più  adopera C.  iii.  8.  53. 

là  dove  fa  più  . . .  che  in  alcuna  parte  di  fuori C.  iii.  8.  59. 

che  ordina  1'  Anima  ad  adornare  queste  parti       C.  iii.  8.  120. 

così  termina  tutta  la  seconda  parte  principale  di C.  iii.  8.  aia. 

le  due  parti  di  questa  Canzone  .  . .  sono  . . .  ragionate C  iii.  9.  a. 

che  si  continua  ...  alla  parte  del  cerebro C.  iii.  9.  84. 

più  si  unisce  alla  parte  concupiscibile C.  iii.  io.  ai. 

non  vanno  a  una  parte  la  intenzione  ...  e C  iii.  io.  69. 

che  ne  tocchi .  .  .  Tito  Livio  nella  prima  parti  del  suo  Volume   .    .  C.  iii.  11.  33. 

sicché  la  benivolenza  sia  da  ogni  parte C  iii.  11.  78. 

che  fa  V  una  delle  parti  benivolente  •  .  .  che  fa  1'  altra  parte 

anche  benvolente C.  iii.  11.  82,  84. 

che  .  .  .  colla  Sapienza  in  alcuna  parte  sia  amico C.  iii.  ix.  97. 

che  '1  vero  Filosofo  ciascuna  parte  della  Sapienza  ama,  e  la 

Sapienza  ciascuna  parte  del  Filosofo    ........     C.  iii.  11.  133, 134. 

già  dall'  una  parte  è  nato  amore C.  iii.  ia.  39. 

li  fiori  d'  uno  arbore  in  certa  parte  perdere  si  doveasono  .    .    .    .  C.  iii.  1  a.  79. 

grandissima  parte  degli  uomini  vivono  più  secondo  .    .    .    .    .    .  C  iii.  13.  38. 

come  gran  parte  del  suo  bene  ...  è  conceduto C.  iii.  13.  89. 

si  discende,  prima  dalla  parte  dell'  anima,  poi  dalla  parte  del 

corpo C  iii.  14.  3,  4. 

1'  Amore,  eh*  è  parte  di  filosofia C  iii.  14.  14. 

in  quanto  esso  è  in  altra  parte  alluminata  ripercosso C  iii.  14.  48. 

in  parte  ne  tocca,  dicendo C.  iii.  14.  104. 

secondo  1'  una  delle  sue  parti  componenti C.  iii.  15.  3. 

commendando  V  altra  parte  sua,  cioè  Sapienza C.  iii.  15.  8. 

siccome  da  principalissima  parte  .  • .  dipende C.  iii.  15.  37. 

cioè  in  quella  parte  di  sé  che  morale  filosofia  si  chiama C  iii.  15.  148. 

mirando  costei  (dico  la  Sapienza)  in  questa  parte C.  iii.  15.  150. 

quanto  dalla  parte  del  suo  corpo C.  iii.  15.  304. 

massimamente  in  quelle  parti  ove  io  mirava C  iv.  i.  63. 

conviensi  quella  partire  prima  in  due  parti C  iv.  a.  4. 

nella  prima  parte  proemialmente  si  parla C.  iv.  a.  5. 

comincia  la  seconda  parte  nel  cominciamento  del C  iv.  a.  7. 

La  prima  parte  ...  in  tre  membri  si  può  comprendere C.  iv.  a.  io. 

perchè  dalla  loro  parte  non  sia  difetto C.  iv.  a.  67. 

partire  si  conviene  per  le  sue  parti  principali C.  iv.  3.  4. 

La  seconda  parte  comincia  :  Dico  . C  iv.  3.  10. 

appresso  queste  parti  generali C.  iv.  3.  13. 

che  ora  questa  prima  parte  si  divide  in  due C.  iv.  3.  25. 

Ancora  la  prima  parte  ...  si  ha  due  membri C.  iv.  3.  30. 

rivolgendo  questa  definizione  in  ogni  parie C.  iv.  3.  48. 

tiene  ...  il  reggimento  del  mondo  . .  .  per  tutte  parti C.  iv.  6.  149. 

mondare  .  . .  solo  in  quelle  parti,  dove C.  iv.  7.  33. 

rende  una  figura  in  ogni  parte C.  iv.  7»  61. 
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parte.    E  disse  :  Io  vegno  di  lontana  parte K  iV.  9.  53  {Son.  v.  io). 

Allora  presi  di  lui  si  gran  parti K.  iV.  9.  56  {Son.  v.  13). 

Guardando  in  quella  parte,  ond'  ei  venfa     .    .    .    .    .    .    V.  N.  24.  57  (Son.  xiv.  8). 

non  poterò  Dir  di  lui  in  parte  eh*  assembrasse  il  vero    .....  Son.  xxxviii.  3. 

parte.    Viene  alcuno  dall'  una  parte  della  campagna,  e  vuole  andare  a  una 

magione  eh'  è  dall'  altra  parte C.  iv.  7.  63,  65. 

alla  parte  dove  dee  non  va C.  iv.  7.  76. 

le  cose  si  deono  denominare  dalla  più  nobile  parte    •    •     .    •    .    .  C.  iv.  7.  117. 

se  in  alcuna  parte  di  tutto  questo  libro  ...  mi  mostrassi    .     .    .    .  C  iv.  8.  33. 

che  la  sentenza  ...  sia  in  questa  parte  autentica C.  iv.  9.  163. 

verrò  a  quella  parte  ragionare  della  Canzone C.  iv.  io.  3. 

in  quella  parte  riprovare  non  s' intende C  iv.  io.  11. 

però  riprovando  si  fanno  due  parti C.  iv.  io.  19. 

La  seconda  parte  comincia  :  Ne C.  iv.  io.  aa. 

è  riprovata  ...  in  quella  parte  che  le  divizie  tocca C.  iv.  io.  26. 

I.a  prima  parte  in  due  si  divide C.  iv.  io.  39. 

non  comprendono  ogni  formalità  ...  ma  molto  piccola  parte     .     .  C.  iv.  io.  53. 
che  messere  lo  imperadore  in  questa  parte  non  errò  pur  nelle  parti 

della  definizione C.  iv.  io.  56,  57. 

voi  ricchezze,  vilissima  parte  delle  cose C  iv.  11.  30. 

quella  che  va  nell*  altra  parte C.  iv.  ia.  186. 

che  '1  cento  si  è  parte  del  mille  e  ha  ordine  ad  esso,  come  parte  d' 

una  linea  a  tutta  la  linea C  iv.  13.  32,  33. 

né  perfezione  di  moto  in  parte  alcuna C  iv.  13.  37. 

Ma  conoscere  ...  e  conoscere  . . .  non  è  parte  V  uno  dell'  altro     .  C.  iv.  13.  40. 

non  solamente  dalla  parte  dell'  uomo  desiderante C  iv.  13.  78. 

deesi  fine  attendere  dalla  parte  dello  scibile C.  iv.  13.  80. 

i  Latini  e  dalla  parte  di  Po  e  dalla  parte  di  Tevere C  iv.  13.  129,  130. 

siccome  il  testo  pone  in  fine  di  questa  parte C.  iv.  13.  159. 

quanto  è  in  quella  parte  che  alle  ricchetee  .  . .  **  in  quella  parte  che 

tempo  diceva  essere C.  iv.  14.  a,  3. 

questa  riprovazione  si  fa  in  questa  parte C.  iv.  14.  6. 

dico  Intelletto  per  la  nobile  parte  dell'  anima C.  iv.  15.  109. 

Questa  seconda  parte  adunque  .  .  .  intende C  iv.  16.  19. 

partesi  questa  parte  in  due C.  iv.  16.  aa. 

comincia  questa  parte  seconda  :  V  anima C.  iv.  t6.  a6. 

La  prima  parte  ha  due  parti  ancora C.  iv.  16.  a8  {bis). 

nel  trattato  della  parte  che  sporre  s' intende C.  iv.  16.  99. 

in  quella  parte  dove  aperse  la  bocca  la  .  . .  sentenza C.  iv.  17.  33. 

Maria  ottima  parte  ha  eletta C.  iv.  17.  100. 

infino  a  quella  parte  che  comincia C.  iv.  18.  5. 

In  questa  parte  adunque  si  procede C.  iv.  18.  7. 

cosi  termina  .  • .  questa  presente  parte C  iv.  18.  70. 

Poiché  nella  precedente  parte  sono  pertrattate C.  iv.  19.  1. 

procedere  si  conviene  alla  seguente  parte ...  E  questa  si  vuole  in 

due  parti  riducere C.  iv.  19.  5,  7. 

Ad  evidenza  della  prima  parte C.  iv.  19.  15. 

La  qual  cosa  ora  in  questa  parte  prova C.  iv.  19.  19. 

quanto  è  dalla  parte  di  molti  suoi  frutti  • C.  iv.  19.  54. 

che  la  Nobiltà  si  stenda  in  parte  dove .  C.  iv.  19.  73. 

se  non  ripercossa  da  altra  parte  da  quella  illuminata C.  iv.  ao.  79. 

lo  cui  corpo  è  d*  ogni  parte  disposto  perfettamente C  iv.  ao.  89. 

per  ciascuna  delle  sue  parti C.  iv.  aa.  8. 

perocché  in  questa  parte  occorre  a  me C.  iv.  aa.  io. 

11  h 
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parte.     Di  quella  parte  dove  Amore  alberga  . . .  rìede Sott.  xliv.  13. 

Che  in  ogni  parto  va  chiara  e  lucente Son,  xlv.  6. 

Senza  confession  da  nostra  parU P.  F.  105. 

particola.    Che  tal  detto  rivolse,  £  V  ultima  particola  ne  tolse     .    .    .  G  iv.  Cohm.  iii.  27. 

parte,    conoscendo  in  sé  diverse  parti     .    •    •    •    • G  iv.  aa.  73*. 

conciossiacosaché  più  nobile  parU  dell'  uomo  sia  1'  animo .    .    .    •  C  iv.  aa.  75. 

amando  di  sé  la  miglior  parte  più C.  iv.  aa.  79. 

quello  che  spetta  alla  parte  razionale .    .  C  iv.  aa.  95. 

il  quale  ...  è  uso  della  nostra  nobilissima  parte C.  iv.  aa.  137. 

E  questa  parte  ...  lo  suo  uso  avere  non  può C  iv.  aa.  140. 

Poiché  .  .  «  quella  per  le  sue  parti  . .  .  é  dichiarata C.  iv.  33.  3. 

da  procedere  pare  alla  parte  del  testo  che    • C  iv.  33.  6. 

Intorno  dalla  prima  parte  é  da  sapere . C  iv.  33.  17. 

con  quella  parte  della  nostra  anima  .  . .  ritorna C.  iv.  33.  38. 

partesi  questa  parte  in  quattro  ...  e  comincia  la  seconda  parte  :  In 

Giovanema C.  iv.  33.  36,  41. 

questa  é  la  sentenza  di  questa  parte C  iv.  33.  45. 

non  per  cerchio  ...  ma  per  parte  di  quello  ...  si  scopra  .    .    .    .  G  iv.  33.  54. 

pare  essere  appropriata  . .  .  una  parte  della G  iv.  33.  117. 

in  quattro  parti  si  divide • Civ.  33.117. 

E  queste  parti  si  fanno  ...  nell'  anno G  iv.  33.  137. 

lasciando  la  Sesta  nel  mezzo  di  queste  parti C.  iv.  33.  133. 

scrìve  . .  .  intorno  alle  parti  del  giorno G  iv.  33.  139. 

li  suoi  Uffici  appressa  quivi  d'  ogni  parte     .........  G  iv.  33.  148.    . 

P  Ufficio  della  prima  parte  del  dì ...  si  dice  ...  e  quello  della  terza 

parte  e  della  quarta C  iv.  33.  150,  159. 

prima  che  suoni  per  quella  parte .  . .  poi  che  per  quella  parte  è- 

suonato C.  iv.  33.  154,  155. 

non  puote  ...  la  razionai  parte  discernere C  iv.  34.  18. 

quello  che  questa  parte. . .  intende  di  mostrare C  iv.  34.  81. 

Egidio  . . .  nella  prima  parte  detto  Reggimento      .    .    •    .    .    .    .  C.  iv.  34.  08. 

la  maggior  parie  dell'  amistadi  si  paiono  seminare C.  iv.  35.  9. 

dice  questo  .  . .  poeta  in  quella  medesima  parte   •    .    .    .    .    .    •  G  iv.  35.  109. 

conviene  gran  parte  delle  sue  operazioni  operare C  iv.  q$.  139. 

che  1  corpo  é  bene  per  le  sue  parti  ordinato  e G  iv.  35.  131. 

allora  è  beilo  per  tutto  e  per  le  parti G  iv.  35.  134. 

sopra  la  prima  particola  di  questa  parte G  iv.  36.  a. 

da  procedere  è  alla  seconda  parte C.  iv.  36.  5. 

mostra  Virgilio  .  . .  nella  parte  dell'  Eneida  ...  la  quale  parte  com- 
prende il  quarto  e  '1 . .  .  libro G  iv.  a6.  61,  6a. 

da  intendere  pare  alla  terza  parte  che  comincia C.  iv.  37.  6. 

a  ciascuna  parte  della  nostra  età  è  data  stagione  a C  iv.  37.  at. 

sapere,  che  ogni  tutto  si  fa  delle  saeparti,  ed  è  alcuno  tutto  che  ha 

. . .  colle  sue  parti C.  iv.  39.  90,  93. 

una  essenza  di  tutto  e  di  ciascuna  parte  sua  :  e  ciò  che  si  dice  nella 

parte ...  si  dice  essere  in  tutto C.  iv.  39.  93,  94. 

che  non  ha  essenza  comune  colle  parti C.  iv.  39.  97. 

si  dicono  essere  le  qualità  delle  parti •  C.  iv.  39.  ioa. 

questa  Canzone  ha  tre  parti  principali C.  iv.  30.  3. 

della  terza  parte  principale  ...  è  da  ragionare G  iv.  30.  11. 

questo  intendo  •  • .  fare  in  questa  parte C.  iv.  30.  33. 

Questo  Contro  gU  erranti  è  tutt*  una  parte G  iv.  30.  35. 

filosofìa  non  volge  lo  sguardo  suo  ...  ad  altra  parte G  iv.  30.  63. 

partecipante,    alcuno  partecipante  quella  essenza G  iii.  11.  66. 
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partire.    Ed  altre  donne  .  . .  Fecer  lei  partir  via V.  N.  33.  136  {Cans.  ii.  9). 

Poi  mi  patria,  consumato  ogni  duolo V.  N.  23.  307  {Cans.  ii.  80). 

Partissi  della  sua  [bella  persona  . .  .  V  anima]     .    .      V.  N.  32.  31,  69  (Cans.  iii.  29). 

Che  dalle  genti  vergogna  mi  parti V.  N.  33.  93  {Cans.  iii.  53). 

Partendo  sé  dalla  nostra  veduta,  Divenne V.  N.  34.  47  {Cans.  iv.  ai). 

che  bel  disdegno  Sarebbe  . , .  Partir  da  sé  beltà Cans.  x.  ai. 

E  se  pur  viene  quando  eli'  è  partita  •    • Cans.  x.  114. 

Stato  è  con  lei,  mentre  eh'  ella  è  partita Cans.  xi.  51. 

E  partir  le  conviene  innamorata .    Cans.  xiii.  a8. 

Sopra  colei,  che  piange  il  suo  partir* Cans.  xiii.  50. 

Tu  rompi  e  parti  tanta  buona  fede Cans.  xvii.  41. 

Tutte  le  volte  . . .  Ch'  io  da  lei  parto Sest.  iv.  33. 


partecipare»  parti-,    non  che  la  natura  divina  sia  ...  ma  da  quelle 
partecipata,  per  lo  modo  quasi,  che  la  natura  del  sole  è  partecipata 

nell'  altre  stelle C.  iii  a.  43,  44. 

1'  Anima  umana . . .  partecipa  della  divina  natura C  iii.  a.  116. 

questi  cotali  meno  partecipano  del  nome  di  Filosofo  ,    •    .    .    •    •  C.  iii.  n.  uà. 

in  quanto  dalla  umana  intelligenza  è  participata C.  iii.  13.  87. 

partea.    cui  simiti  modo  se  habent  drcum/erentiae  partes .    •    .    .    .    •  V.  N,  ia.  33. 

particella.    E  intra  queste  due  parti  ha  una. particella V.  N.  ai.  og. 

partidpare.    V.  partecipare. 

particola,    questo  dico  in  quella  seguente  particola        ......  C.  iii.  4.  14. 

in  questa  terza  particola  . . .  parlare  intendo C.  iii.  8.  ai. 

poiché  è  aperta  la  sentenza  di  quella  particola C  iii.  8.  39. 

mi  conviene  in  tre  particole  dividere C.  iii.  9.  34. 

che  •  • .  levò  via  V  ultima  particola C  iv.  3.  48. 

1'  opinione  dello  • . .  nell'  una  particola  .  • .  toccò  deili C  iv.  io.  9. 

V  altra,  particola  . .  .  s*  intende  riprovare C  iv.  io.  ia. 

siccome  dice  il  testo  nella  prima  particola C.  iv.  34.  119. 

sopra  la  prima  particola  di  questa  parte C  iv.  aó.  1. 

Veduto  e  ragionato  è  .  . .  sopra  quella  particola C.  iv.  37.  a. 

Appresso  della  ragionata  particola  è  da  procedere C.  iv.  a8.  a. 

particolare,  -«dare,    la  natura  particolare  è  obbediente  all'  univer- 
sale      C  i.  7*  54* 

e  per  conseguente  la  particolare C.  iv.  9.  39. 

Natura  universale,  che  ordina  la  partkulare  alla   .    .    •    .    .    .    •  C  iv.  aó.  19. 

particolarmente,    per  qualunque  modo  ...  o ...  o  particolarmente    .  C.  iv.  13.  84. 
particolare.    V.  particolare. 

particnletta.    ciò  si  prova  in  due  particulette  del  testo C  iv.  11.  4. 

partire.    E  perocché  . . .  pare  ...  mi  partirò  da  esse    .    •    .    .    .    •  K.  N.  a.  6a. 

che  come  inebbriato  mi  partii  dalle  genti V.  N.  3.  ai. 

che,  partendomi  da  questo  luogo . . .  sentii V.  N.  5.  ia. 

La  donna  . . .  convenne  che  si  partisse  della V.  N,  7.  3. 

Appresso  il  partire  di  questa  gentildonna,  fu V.N.B.i. 

per  la  quale  mi  convenne  partire  della  . . .  cittade V.  N,  9.  3. 

che  partitomi  dalle  genti ...  andai V,  N.  ia.  3. 

E  partitomi  da  lui,  mi  ritornai V.  N.  14.  64. 

il  quale  poco  si  partia  da  me V.  N.  15.  3. 

Ond'  io  . .  •  quasi  vergognoso  mi  partii  da  loro    .    .    .    .  '  .    .    .  V.  N.  18.  57, 

conciossiaché  cotale  partire  sia  doloroso K.  N,  aa.  8. 

di  quelle  donne  che  da  lei  si  partiano K.  N.  ss.  37. 

la  tua  mirabile  donna  é  partita  di  questo  secolo V,  N.  33.  44. 

onde  facendo  lei  partire  da  me V.  N.  33.  94. 

che  . . .  P  anima  sua  .    .  si  partì  nella  prima  ora V.  N.  30.  a. 
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partire.    Dal  secolo  hai  partita  cortesia,  E V.  N.  8.  57  (Som.  iv.  13). 

Che  fa  da'  polsi  l'  anima  partir*     .     . V.  N.  16.  37  {Som.  ix.  14). 

Per  che  ciascun  dolente  sen  partia V.  N.  35.  52  (Som.  xviii.  8). 

E  quei  che  dal  ciel  quarto  non  si  parte Som.  xxviii.  7. 

mi  credea  .  •  .  esser  partito  Da  queste  vostre  rime Som.  xxxiv.  1. 

Partitevi  da  me,  spiriti  rei •    •    .    .    S.  P.  vi.  37 

E  '1  peccar  nostro,  che  da  Dio  d  parte P.  F.  101. 

Perchè  questo  da  Dio  ci  parte  e  toglie P.  F.  180.  % 

Segue  il  mal  Care,  e  portesi  dal  bene P.  F.  192. 


partire,    ella  si  partì  nel  nono  mese  dell9  anno V.  N.  30.  4. 

ella  si  partì  in  quello  anno  ...  in  cui V.  N.  30.  7. 

Poiché  la  .  .  .  donna  fu  partita  da  questo  secolo V.  N.  31.  a. 

Onde  partiti  costoro,  ri  tornai  mi  alla  mia  opera V.  N.  35.  14. 

però  ...  mi  partii  dinanzi  dagli  occhi  di V.  N.  36.  ao. 

cioè  lo  nome  ...  e  come  si  partio  da  noi V.  N.  40.  93. 

mandato  a  partire  una  zuffa,  e  prima  che  partisse  quella     .    .    .    .  C.  L  3.  4,  5. 

coloro  che  partirò  di  questa  vita C  i.  5.  6a. 

ragione  che  partire  faccia  1*  uomo  da  quello C  i.  io.  6. 

quella  che  partire  ne  faccia  da  quello      ..........  C.  i.  io,  18. 

commendano  .  • .  partendosi  in  ciò  dalla  verità C.  i.  io.  79. 

veggendo  il  cerchio  suo  partire  dal  diritto  cerchio C.  ii.  3.  38. 

e  portele  per  tre  Gerarchie     .     • C.  ii.  6.  39. 

come  da  Lui  si  parte C.  ii.  6.  83,  87. 

chi  dalla  ragione  si  /aH'/ C.  ii.  8.  34. 

cioè  dall'  anima  partita  d'  està  vita C.  ii.  9.  38. 

che  perpetualmente  dura,  che  è  partita C.  ii.  9.  46. 

La  quale  parte  ...  in  due  si  vuole  partire   .    • C.  ii.  11.  9. 

quando  partio  le  parti ...  di  questa  Canzone C  ii.  12.  3. 

che  la  bontà  e  la  belìessa  .  .  .  sono  intra  loro  partite .    .    •    .    •    •  C.  ii.  ia.  23. 

che  '1  Filosofo  .  . .  partendo  le  potenze  di  quella,  dice C.  Hi.  a.  84. 

quella  eh1  è  fondamento  puote  perse  essere  partita  ;  ma  1'  altra  . .  • 

non  può  da  quella  essere  partita C  iii.  a.  95,  97. 

siccome  sono  le  Sustanze  partite  da  materia C.  iii.  4.  92. 

e  portesi  per  due  archi  da  esso C.  iii.  5.  135. 

poi  il  vede  partire  da  sé  . . .  novantuno  di  e C  iii.  5.  179. 

anche  si  parte  e  va  ver  Lucia  novantuno  dì  e C.  iii.  5.  183. 

Partendomi  da  questa  digressione  . .  •  ritorno C.  iii.  io.  1. 

procurare  da  esse  di  partire C  iv.  1.  39. 

a  ciò  . . .  intende  ...  a  partire,  dico,  la  malizia  dalle  cose     .    .    .  C.  iv.  1.  32. 

li  quali . .  .  fare  . .  .  partire  da  coloro  che  •  . .  eran  da  me  odiati    .  C.  iv.  1.  40. 

il  quale  . .  .  parto  da  loro  e  danno C.  iv.  1.  46. 

conviensi  quella  partire  prima  in  due  parti C.  iv.  2.  4. 

perchè  dal  parlare  usato  mi  parto C  iv.  a.  la. 

partire  si  conviene  per  le  sue  parti  principali C.  iv.  3.  3. 

che  ...  da  Dio  era  partita C.  iv.  5.  19. 

quegli  che  dalla  via  ...  si  parte C  iv.  7.  109. 

Dunque  ...  e  cosi  da  quello  uso  partire  è  partire  da  essere     .    .     C.  iv.  7.  iai,  iaa. 

non  si  parte  dall'  uso  della  ragione  chi  ...  ? C  iv.  7.  133,  135. 

Certo  si  parte C  iv.  7.  137. 

per  la  quale  1'  uomo  dalla  bestia  si  parte     .........  C  iv.  io.  43. 

e  portesi  questa  parte  in  due C  iv.  16.  22. 

E  portesi  questa  parte  in  quattro C  iv.  23.  36. 

che  la  umana  vita  si  parte  per  quattro  etadi     .    .    .    •    .    .     .    .  C.  iv.  24.  2. 

quando  .  .  .  egli  si  parti,  per  seguire C.  iv.  26.  68. 
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partita*    Ch*  anzi  la  sua  partita  V  ascolta  ...  il  suo  fattore    ....  Cam.  xiii.  33. 

parto.    Quel,  che  produsse  la  Vergine  in  parto P.  F.  ia6. 

partorire.    É  da  mia  madre  partorito  fui  Essendo S.  P.  1.  17. 

partorire.    Che  1'  orizzonte  ...  Ci  parturisce  il  geminato  cielo  .    •    •  Cqhm.  xv.  3. 

parvente.    A  ciò  che  mi  riscrivali  suo  parvente V.  N.  3.  79  (Som.  i.  3). 

parvenza.    Perchè  vostra  parvenm  Ver  me  non  sia  lontana  ....  Ball.  iv.  36. 

parvolo.    La  mia  persona  parvola  sostenne  Una  passion Cam.  xiii.  60. 

pascere,    che  mi  torrei  dormir  su  pietra  ...  e  gir  posando  Y  erba  .    .  Sest.  i.  35. 

d*  esto  core  . . .  Lei  paventosa  umilmente  pascea     .    .    .    .   V.  N.  3.  89  (Som.  i.  13). 
passare.    Che  . . .  passan  si  che  '1  cor  ciascun  ritrova  .    .    .     K  A^.  19,  73  {Canm.  i.  54). 

Che  luce  .  . .  Passò  li  cieli  con  tanta  virtute V.  N.  33.  63  (Cam.  iil  aa). 

E  benedice  li  tempi  passati .     C.  iv.  Cam.  iii.  139. 

Col  numero,  eh'  ognora  passar  bada Cam.  x.  72. 

Con  esse  passerei  vespro  e  le  squille Cam.  xii.  69. 

siccome  quelli  Che  già  vi  son  passati.    . Ca*t.  xiv.  ai. 

Che  senza  lei  non  può  passare  un*  ora Cam.  xiv.  70. 

Levasi ...  Un  vento  ...  E  passa  il  mare Cerna,  xv.  17. 

Passato  hanno  lor  termine  le  fronde  ...........  Cam.  xv.  40. 

partire.    Enea  .  . .  quando  .  .  .  partiiU  dalle  fatiche C.  iv.  26.  96. 

a  quello  porto,  ond'  ella  si  parilo .    .    .  C.  iv.  28.  9. 

cosi  la  nostra  Anima  ...  si  parte  dal  corpo C  iv.  98.  30. 

Marzia  . . .  partissi  da  Catone  .  .  .  per  che  significa  che  si  partì  la 

Gioventute C.  iv.  28.  109,  ni. 

e  vuole  partire  d'  està  vita  sposa  di  Dio C.  iv.  28.  154. 

che  innanzi  volete  partirvi  d'  està  vita  sotto C.  iv.  28.  158. 

acciocché  più  celebre  e  ...  da  lui  si  parta C.  iv.  30.  ao. 

partita,    se  della  sua.  partita  io  non  parlassi . .  .  dolorosamente  .    .    .  V.  N.  7.  9. 

trattare  alquanto  della  sua  partita  da  noi V.  N.  ag.  13. 

nella  sua  partita  ...  pare  che  avesse  molto  luogo V.  N.  09.  33. 

prima  dirò  come  ebbe  luogo  nella  sua  partita V.  N.  29.  36. 

dico  come  altri  piange  della  sua  partita V.  N.  32.  30. 

partitore,    quando  dice  che  esso  fu  partitore  a  nuovo  popolo  .    .    .    .  C.  iv.  97.  169. 

parto.    Ora  ...  eh'  io  sono  per  li  parti  vota C  iv.  28.  135. 

partorire.    La  fama  buona  ...  da  quella  è  prima  partorita     .    .    .    .  C  i.  3.  51. 

Quella  mente  che  prima  la  partorisce C.  i.  3.  54. 

parvente/^  la  luce,  la  quale  ogni  colore  . . .  farà  parvente C  i.  1.  no. 

parvificare.    perchè  magnificare  e  parvificare  . .  .  hanno  rispetto    .    .  C.  i.  n.  131. 

parvolo.    Onde  vedemo  li  parvoìi  desiderare  ...  un  pomo     .    .    •    .  C.  iv.  12.  161. 
Cf.  pargola 

pascere,    oh  . . .  bestiuole  che  a  guisa  d'  uomini  pascete C.  iv.  5.  74. 

passare.    Poiché  furono  passati  tanti  di V.  N.  3.  1. 

e  passando  per  una  via,  volse  gli  occhi V.  N.  3.  8. 

passando  per  alcuna  parte  mi  negò V.  N.  io.  13. 

la  quale  . . .  passava  e  redundava  la  mia  capacitade V.  N.  1 1.  38. 

tanto  più  gravi  e  dolorosi  punti  gli  conviene  passare V.  N.  13.  15. 

però  non  mi  ritraggono  le  passate  passioni  da V.  N.  15.  si. 

materia  nuova  e  più  nobile  che  la  passata V.  N.  17.  8. 

Ed  io  passando  presso  di  loro  ...  fui  chiamato V,  N,  18.  8. 

passando  per  un  cammino  .  . .  giunse  a  me V.  N.  19.  1. 

Appresso  ciò  non  molti  dì  passati V.  N.  33.  a. 

E  però  .  .  .  donne  anche  passaro  presso  di  me V.  N.  aa.  41. 

Appresso  costoro  passarono  altre V.  N.  aa.  45. 

cosi  passando  queste  donne,  udii '. V.  N.  aa.  51. 

non  è  molto  numero  d'  anni  passato^  che V.  N.  35.  33. 
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panare,    che  ...  La  morte  de'  passar*  ogni  litro  dolce Can*.  xv.  65. 

la  saetta  ...  Che  per  passare  il  core  —  messa  v'  hai Can*.  xvii.  51. 

Maggior  tempesta.. .  Che  le  passati  tue  piene  di Canti,  xviii  58. 

Poiché  passa  ed  avanza  Natura  e  costumanza Ball.  iv.  94. 

O  voi,  che  per  la  via  d*  Amor  passati V.  N.  7.  18  (San.  ii.  1). 

Ov*  ella  passa  [,  ogni  uom  ver  lei  si  gira] V.  N.  ai.  11  (Som.  xi.  3),  49. 

Che  non  piangete,  quando  voi  passati  ...  la V.  N.  41.  59  (So*,  xxiv.  5). 

Oltre  la  . . .  Possa  il  sospiro  eh'  esce  del  mio  core  .    .    .  V.  N.  49.  48  (Som.  xxv.  9). 

Quest'  Ognissanti  prossimo  passato Som.  xxix.  9. 

Ben  gli  de'  '1  cor  passar,  se  non  s*  arretra  .........  Som.  xxxi.  6. 

Per  .  • .  Passa  una  Donna  baldanzosamente Som.  xliv.  3. 

passato,  m.    E  quei,  che  nel  passato  mi  lodava S.  P.  ci.  98. 

E  quel  che  tu  hai  fatto  nel  passato S.  P.  cxlii.  94. 

passero.    Ho  fatto  come  il  passer  solitario S.  P.  ci.  93. 

passione.    La  mia  persona  . . .  sostenne  Un*  passion  nuova  ....  Can*.  xiii.  61. 

Anzi  è  una  passioni  in  disianza .    •••• Som.  xxxviii.  11. 

passare,    quando  passava  per  via,  le  persone  correano V.  N.  96.  4. 

Dicevano  molti,  poiché  passata  era V.  N.  96.  15. 

nella  quale  mi  ricordava  del  passato  tempo V.  N.  36.  3. 

secondo  Y  ordine  del  tempo  passato ' V.  N.  40.  io. 

avvenne  • . .  che  alquanti  peregrini  passavano  per  una  via      .    .    .  V.  N.  41.  7. 

parrebbero  turbati,  passando  per  lo  mezzo  della V.  N.  41.  91. 

Onde,  passati  costoro  dalla  mia  veduta,  proposi       V.  N.  41.  97. 

puossi  passare  con  questa  divisione V.  N.  49.  44. 

la  quale  passare  non  si  può  senza C  i.  a.  89. 

ma  passa  quelli.    E  quando  ...  li  passa  •  •  •  quando  inganno  . .  . 

Mìa  passare C.  i.  3.  57,  58,  60. 

li  quali  passano  a  vedere  quello     .    .    .    .    , C  i.  4.  94. 

qui  avrebbe  passato  il  loro  comandamento C.  i.  7.  87. 

se  ...  al  passare  d'  una  strada  salta C.  i.  11.  63. 

raggio  che  passa  perle  pupille  del  vipistrello  .    .......    C.  ii.  5.  197. 

certo  sono,  ad  altra  vita  migliore  .  •  .  passare C  ii.  9.  134. 

per  la  passata  sposizione C.  ii.  13.  79. 

e,  passando  per  altre  parti . . .  arse  il  luogo,  per  lo  quale  passò  .    .  C.  ii.  15.  49,  51. 

sicché  passar  più  oltre  non  può C.  aia.  9.  77. 

per  ogni  lato  mi  passava  lo  raggio  loro  ..........  C.  Hi.  io.  38. 

quel  punto  non  passa  se  non  per  errore C  iii.  15.  96. 

che  non  passassero  li  suoi  confini C.  iii.  15.  173. 

Cesare  •  •  •  venne,  per  passare  il  mare  Adriano C.  iv.  13.  iai. 

Ponesti  termine,  il  quale  passare  non  si  può C.  iv.  93.  80. 

benedice  ...  in  questa  età  ti  tempi  passati C.  iv.  98.  83. 

se  io  non  fossi  per  cotale  cammino  passato C.  iv.  98.  99. 

passionata,  veggendo  siccome . . .  quella .  • .  passionata . . .  essere  conviene  Cu  1.  117. 

questi  •  • .  passionati  mal  giudicano C.  i.  4.  54. 

passionata  di  tanta  misericordia  si  dimostrava C.  ii.  9.  16. 

della  quale  parea  1*  anima  passionata C.  ii.  n.  33. 

di  nulla  di  queste  puote  V  Anima  essere  passionata C.  iii.  8.  88. 

il  principio  delle  quali  é  per  natura  del  passionato  ......  C.  iii.  8.  176. 

dell'  anima,  che  di  troppo  disio  era  passionata C  iii.  io.  io. 

Onde  ...  1'  anima  più  passionata  più  si  unisce C.  iii.  io.  90. 

passione,    soprastare  alle  passioni  ed  atti  di  tanta  gioventudine .    .    .     V.  N.  a.  60. 

però  non  mi  ritraggono  le  passate  passioni  da .    .......     V.  N.  15.  91. 

la  infamia  di  tanta  passione  avere  seguita C.  i.  9.  117. 

che  non  passioni,  ma  virtù  si  é  stata  la  .  . .  cagione C.  i.  2.  199. 
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passione.    E  per  sua  Passion  tutti  salvarne P.  F.  39. 

chi  con  .  . .  Crede,  è  salvato  per  sua  passioni P.  F.  43. 

passo.     Non  son  però  tornato  un  passo  arretro Canz.  xv.  63. 

Macometto  . . .  Che  tien  Giugurta  e  Faraone  al  passo Canz.  xviii.  73. 

Quando  il  Sole  ritorna  al  primo  passo 5.  P.  ci.  39, 

pasto.    Gitta  '1  pasto  ver  lui,  tanto  glien  cale Canz.  x.  112. 

pater.    La  prima  è  1*  orazion  del  Pater  nostro P.  F,  aio. 

patria.    O  patria,  degna  di  trionfai  fama Canz.  xviii.  x. 

passione,    maculato  da  alcuna  passioni C.  i.  4.  69. 

che  si  chiama  misericordia,  ed  è  passioni.     Ma  pietade  non  è 

passioni C  ii.  zi.  43,  44. 

apparecchiata  di  ricevere  ...  e  altre  . . .  passioni C.  ii.  11.  47. 

conoscer  si  può  la  sua  presente  passioni C.  iii.  8.  82. 

conciossiacosaché  sei  passioni  siano  proprie  dell'  Anima  umana      .  C.  iii.  8.  83. 

intra  le  passioni  connaturali  e  le  consuetudinarie C  iii.  8.  170. 

che  .  . .  tanto  più  è  forte  però  la  passioni C.  iii.  io.  15. 

perocché  P  essenziali  passioni  sono  comuni  a  tutti    .    •    .    .    .    .  C.  iii.  11.  64. 
V  uno  e  1*  altro  termine  .  . .  delle  passioni  si  chiamano  per  lo  voca- 
bolo . .  .  della  passioni  . . .  siccome  . . .  '  O  Speranza. . .'  (eh'  è 

passioni) ....  C.  iii.  1 1.  156,  157,  161. 

che  le  passioni  della  persona  amata  entrano C  iv.  1.  11. 

e  così  P  odio  e  '1  desiderio  e  ogni  altra  passioni C.  iv.  1.  14. 

Io  lei  seguitando  nell'  opera,  siccome  nella  passioni C.  iv.  1.  36. 

cioè  ...  di  nulla  passioni  avere  sentore C.  iv.  6.  90. 

riluce  in  essa  ...  le  laudabili  passioni C.  iv.  19.  41. 

la  qual  vergogna  non  è  Virtù,  ma  certa  passion  buona C.  iv.  19.  80. 

è  una  cosa  mista  di  Nobiltà  e  di  passioni C.  iv.  20.  17. 

che  P  uomo  s'  ausi ...  a  rifrenare  le  sue  passioni C.  iv.  ai.  128. 

Anche  è  necessaria  ...  la  passioni  della  Vtrgogna C.  iv.  35.  33. 

che  per  Vergogna  io  intendo  tre  passioni  necessarie C.  iv.  35.  33. 

tutte  queste  cose  fanno  le  passioni  sopraddette C.  iv.  25.  45. 

passivo,    ha  in  sé  principio  di  questa  natura  passiva C.  ii.  6.  156. 

passo,    una  ripa  di  mille  passi C.  i.  11.  61. 

si  va  .  .  .  lasciando  le  vestigie  de'  suoi  passi C  iv.  7.  69. 

pastore,    non  ostante  che  il  pastori  . . .  dinanzi  si  parava C.  i.  11.  68. 

di  ricevere  la  rosa  dal  Romano  Pastori C.  iv.  99.  93. 

pastura,    quelli  che  in  bestiale  pastura  veggiono  . .  .  gire  mangiando  .  C.  i.  1.  60. 

fuggito  dalla  pastura  del  volgo C.  i.  1.  69. 

paterno,    mirare  alle  vestigie  delli  paterni  piedi C.  iv.  34.  156. 

da  quello  che  loco  patii  no  tiene C.  iv.  34.  182. 

solo  nella  paterna  faccia  ...  si  tennero  vòlti C.  iv.  95.  86. 

patire,    che  la  farò  loro  e  gustare  e  patin C.  i.  1.  101. 

che  non  pati  alcuna  intermissione  ovvero  difetto C.  iii.  zi.  146. 

patria,    chiunque  è  fuori  della  sua  patria V.  N.  41.  39. 

però  che  ...  fu  più  lontana  dalla  sua  patria V.  N.  41.  49. 

lo  quale  fuori  della  sua  patria  vi  sta V.  N.  42.  23. 

meno  onorato  nella  sua  patria C  i.  4.  82. 

O  consolazione  ...  della  patria  perduta C.  iii.  11.  168. 

le  Intelligenze  che  sono  in  esilio  della  superna  patria C  iii.  13.  12. 

per  non  volere  abbandonare  sua  patria C.  iv.  5.  no. 

Curio  . . .  per  carità  della  patria  rifiutare C.  iv.  5.  113. 

che  posero  la  loro  vita  per  la  patria C.  iv.  5.  124. 

non  a  sé,  ma  alla  patria  e  .  .  .  nato  essere  credea C.  iv.  97.  32. 

O  misera,  misera  patria  mia C  iv.  27.  97. 
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patto,    per  cui  si  martini ...  e  rompe  fede  e  patti P.  F.  197. 

paura.    Donna  ...  Si  mosse  con  paura  a  pianger  forte     .     .    V.  N.  33.  133  {Canz.  ii.  6). 

Mi  fan  pensoso  di  paura  forte V.  N,  34.  35  (Cane.  iv.  9)- 

Ha  trasmutata  in  tanto  . .  .  Che  n*  hai  paura C.  ii.  Cane.  i.  45. 

Che  quegli  teme,  e*  ha  del  mal  paura Canz.  ix.  84. 

Sì,  eh'  io  non  tremi  tutto  di  paura Canz.  xi.  55. 

Tal  eh1  io  rimasi  di  paura  pieno Canz.  xiii.  63. 

la  bella  figura,  Che  già  mi  fa  paura Canz.  xiii.  83. 

se  paura  già  ...  M1  ha  così  concio Canz.  xvii.  aa. 

E  di  sentirlo  meno  ho  più  paura Ball.  iii.  3. 

Li  strugge  Morte  con  tanta  paura Bali.  v.  9. 

Che  fa  chinare  gli  occhi  per  paura Ball.  x.  6. 

Tremando  di  paura  eh*  è  nel  core V.  N.  13.  43  {Soh.  vi.  8). 

Sicché  mi  giunse  nello  cor  paura  Di  dimostrar    ....    V.  N.  36.  35  {Som.  xix.  7). 

Chi  guarderà  giammai  senza  paura Soh.  xxvi.  1. 

da'  suoi  raggi . . .  piove  Tanta  paura,  che Som.  xxvii.  6. 

E  messo  ha  di  paura  tanto  gelo Som,  xlix.  9. 

pauroso,  -usa    Che  fiere  tra*  miei  spirti  paurosi V.N.  14.  87  {Som.  vii.  9). 

Riconfortando  gli  occhi  paurusi Som.  xxviL  io. 

paventosa    d'  esto  core  ...  Lei  paventosa  umilmente  pascea     .  V.  N.  3.  89  {Som.  i.  13). 

pazienza.    E  voglio  sostener  con  gran  pazienza S.  P.  xxxvii.  71. 

pazzo.    Aver  udito  nelP  etade  pozza S.  P.  L  32. 

peccare.    In  te  ho  io  peccato  solamente S.  P.  1.  13. 

Oh  quanto  mi  rincresce  aver  peccato S.  P.  1.  33. 

Ch'  ei  può  più  perdonar,  che  peccar  io S.  P.  cxxix.  ai. 

per  purgar  la  ...  E  '1  peccar  nostro,  che  da  Dio  ci  parte   .    .    .    .  P.  F.  101. 

Acciò  che  tal  peccar  da  noi  sia  tolto P.  F.  150. 

patto.    Dammi  li  patti  degli  antichi  letti C  iv.  28.  143. 

paura,    dimorai . .  .  con  paura  di  cominciare V.  N.  18.  68. 

con  grande  paura  cominciò  a  piangere   .    .    . V.  N.  33.  90. 

mi  domandavano  di  che  io  avessi  avuto  paura V.  N.  33.  116. 

recano  . . .  con  questo  paura C  iv.  ia.  51. 

tormento  hanno  nella  paura  di  perdere  quelle C  iv.  ia.  69. 

Quanta  paura  è  quella  di  colui .    .  C.  iv.  13.  97. 

in  loro  è  laudabile  la  paura  del  disonore  ricevere C.  iv.  19.  90. 

un  ritraimento  d'  animo  .  . .  con  paura  di  cadere C.  iv.  35.  70. 

La  Verecundia  è  una  paura  di  disonoranza  ...  E  di  questa  paura 

nasce  uno  pentimento C.  iv.  35.  103,  105. 

pauroso,    verso  quella  parte  ov*  io  era  molto  pauroso V.  N.  3.  io. 

una  figura  d'  uno  Signore,  di  pauroso  aspetto  a  chi K  iV.  3.  30. 

paventare,    e  paventando  assai,  imaginai V.  N.  33.  41. 

Pavia,    potrebbe  dire  quegli  di  san  Nazzaro  di  Pavia C.  iv.  39.  37. 

paziente,    la  sua  lunghezza  paziente  sostenga C.  i.  io.  sa. 

T  atto  dell'  agente  si  prende  nel  disposto  paziente C.  ii.  io.  67. 

quanto  1'  agente  più  al  paziente  si  unisce C.  iii.  io.  14. 

quando  .  .  .  conosce  1'  amico  suo  non  paziente C.  iii.  io.  63. 

discendendo  la  loro  virtù  nelle  pazienti  cose C.  iii.  14.  19. 

pazientemente,    lo  agricola  aspetta  .  .  .  pazientemente  sostenendo  .     .  C.  iv.  a.  86. 

partenza,    la  quale  modera  ...  la  nostra  troppa  pazienza C.  iv.  17.  53. 

per  lo  suo  senno,  che  a  pazienza  lo  tenne C.  iv.  37.  166. 

peccare,    nella  quarta  dico  che  pecca  quegli  che V.  N.  15.  56. 

peccato  avrebbe  non  pur  nel  difetto C.  i.  7.  60. 

veggendo  che  nelle  nostre  operazioni  si  potea  peccare  e  si  peccava  nel 

troppo  e  nel  poco C  iv.  6.  119  {bis). 


473  PENA 

peccare.    E  tutti  quei,  che  del  peccar  son  cieghi P.  F.  338. 

peccato.    Io  canterò  . . .  Contr'  al  peccato  ...  di Cane.  xix.  8. 

Peccato  face  [chi  allor  mi  vide] V.  N.  15.  36  (Som.  viii.  g\  67. 

E'  fa  peccato  chi  mai  ne  conforta KN.aa.9Q  (Som.  xiii.  io). 

Cavami  P  alma  fuor  delle  peccata S.  P.  vi.  18. 

Della  tua  ira  contr*  a*  miei  peccati S.  P.  vi.  33. 

E  più,  che  \e  peccata  de1  dannati S.  P.  vi.  36. 

E  sono  ricoperti  i  lor  peccati S.  P.  xxxi.  3. 

Ai  quali .  . .  Alcun  peccato  non  imputeranno S.  P.  xxxi.  9. 

dicendo  il  mio  peccato,  La  mia  parola  non  sarà S.  P.  xxxi.  29. 

Per  li  peccati  grandi,  eh1  i'  ho  commessi S.  P.  xxxvii.  74. 

che  . .  .  discacci  Ogni  peccato  ed  ogni  iniquitade S.  P.  1.  6. 

E  sempre  il  mio  peccato  ho  nella  mente S.P.Ì.  11. 

rivolgi  la  tua  fazza  Dalli  peccati  miei S.  P.  1.  35. 

se  tu  guardi  alle  peccata S.  P.  cxxix.  7. 

e  mondai  tutto  D'  ogni  peccato P.  F.  87. 

Quantunque  torni  di  peccato  brutto P.  F.  90. 

Contra  questi  peccati  abbiam  fortezza P.  F.  305. 

e  ti  piaccia  Che  ne  perdoni  gli  peccati  nostri P.  F.  318. 

peccatore.    Ad  esser  giusto  contro  a'  peccatori S.  P.  vi.  5. 

Che  li  flagelli  dello  peccatore  Saranno  assai S.  P.  xxxi.  74. 

Ched  io  non  mi  conosca  peccatore S.  P.  xxxvii.  65. 

Il  qual  non  vuoi  che  il  peccatore  muora S.  P.  cxxix.  14. 

peccatrice.    O  gloria  dell'  alme  peccatrici S.  P.  xxxi.  53. 

pecorella.    A  dar  ìsl  pecorella  per  lo  vizio 5.  P.  1.  62. 

peggio.    Ma  peggio  fia  la  lonza  del  castrone Som,  liii.  3. 

pellegrina    Levasi ...  Un  vento  pellegrin,  che  P  aer  turba  ....  Cann.  xv.  15. 
Cf.  peregrina 

pellicano.    Simile  fatto  sono  al  pellicano S.  P.  ci.  16. 

pena.    Gli  occhi . .  .  Hanno  di  lagrìmar  sofferta  pena   .    .    .     V.  N.  33.  43  (Cane,  iii.  a). 

Giugnemi  tanta  pena  d'  ogni  parte V.  N.  33.  90  (Cans.  iii.  50). 

L*  anima  .  . .  Cosi  dipinge,  e  forma  la  sua  pena Cane.  xi.  31. 

Che  . .  .  Sentito  han  pena  dell'  altrui  dolore Ball.  ii.  14. 

peccata    Li  quali  sono  tanto  inumani  peccati C.  i.  13.  82. 

nella  uscita  dell'  anima  del  peccato C.  ii.  1.  64. 

che  fu  principio  del  peccato  della  Natura C.  iii.  4.  67. 

che  per  lo  peccato  della  ...  da  Dio  era  partita  e C.  iv.  5.  18. 

peccatore,    quando  comanda  al  peccatore C.  i.  7.  59. 

Non  ti  possano  lattare  ...  li  peccatori C.  iv.  34.  147. 

pecora,    miseri  quelli  che  colle  pecore  hanno  comune  cibo C.  i.  1.  54. 

Questi  sono  da  chiamare  pecore  • . .  che  se  una  pecora  si  gittasse  .  .  . 

e  se  una  pecora  . . .  salta C.  i.  11.  59,  60,  62. 

quelle  che  hanno  . . .  spirito  di  pecora C.  ii.  8.  33. 

pecunia.     '  Fatevi  amici  della  pecunia  della  iniquità' C.iv.  11.  uà. 

né  le  pecunie  di ...  tra  cose  buone  o  . . .  essere  dissi C.  iv.  13.  57. 

Allora  è  buona  la  pecunia C  iv.  13.  140. 

peggio,    che  peggio  sta  biasimare,  che  lodare C.  i.  2.  23. 

Oh  peggio  che  morti,  che  ...  fuggite     . C.  iii.  15.  178. 

pelago,    entro  in  pelago  con  isperanza  di  dolce  cammino C.  ii.  1.  7. 

Peleus.    che  questi  fu  padre  ...  di  Peleus  ...  del  quale  Telamone 

nacque  Ajace,  e  di  Peleus  Achille C.  iv.  27.  193,  194. 

pellegrino,    nella  presenza  delli  due  pellegrini. C.  iv.  25.  83. 

pena,    ond'  io  .  .  .  soffersi .  .  .  amarissima  pena V.  N.  23.  5. 

nò  io  sofferto  avrei  pena  ingiustamente  ;  pena,  dico,  d'  esilio  .     .     .  C.  i.  3.  19  {bis). 
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pena.    Ma  quelli,  che  n*  usciali  con  maggior  pena     .     .     .     V.  N.  35.  56  (Sem.  xviii.  ia). 

Gli  occhi  dolenti  per  soverchia  pena  . Son,  xlvii.  6. 

E  veggio  Amor,  che  m*  impromette,  pena So*.  L  11. 

ho  meritato,  Ed  ogni  pena  ed  ogni  gran  dolore S.P.  xxxviL  69. 

Sempre  in  Inferno  speri  pene  e  guai P.  F.  59. 

Alle  qusàpene  rimedio  giammai  Non  vi  si  trova P.  F.  61. 

Dalle  quai  pene  noi  alme  tapine  Ci  guardi  e  campi P.  F.  64. 

Ira  all'  irato  sempre  accresce  pene P.  F.  190. 

fritteti  CTI.    La  penitenza  mia  è  pigra  e  tarda S.  P.  xxxL  98. 

Che  convertonsi  a  te  per  penitenza 5.  P.  xxxL  53. 

Onde  io  voglio  far  la  penitenza S.  P.  xxxviL  75. 

Io  son  disposto  a  far  la  penitenjm   .    . S.  P.  L  25. 

La  Penitenza  abbiam  per  nostra  frusta P.  F.  ioa. 

penna,    di  prestare  ...  A  questa  penna  lo  stancato  dito Son.  xxxiv.  8. 

pensamento,    il . . .  desio,  Ch'  io  ho  di  dire  i  pensamenti  buoni ..    •    .  Son.  xlvi.  4. 

pensare.    Io  dico  che,  pensando  il  suo  valore V.  N.  19.  94  (Geme  i.  5). 

Mentre  [Mentr*]  io  pensava  [la  mia  frale  vita]  .     V.  N.  93.  156  {Cans.  ii.  99),  9i8y  997. 

spesse  fate  pensando  alla  morte,  Me  ne  viene V.  N.  32.86  (Cane.  iii.  46). 

E  pensa  di  chiamarla  Donna  ornai      ...........  C.  ii.  Cans,  L  48. 

Costei  pensò  Chi  mosse  1'  universo C.  iii.  Canm.  ii.  72  ;  8.  908  ;  15.  169. 

qualora  io  penso  Di  lei  in  parte,  ov' Cans.  xiL  97. 

quando  penso  a  cui ...  di  tutto  son  contento Cans,  xiv.  43. 

Quand*  io  penso  un  gentil  desio  . . .  Panni Cans.  xiv.  49. 

Perocché  . . .  Non  penso  tanto  a  mia  proprietate Cans.  xiv.  60. 

Quand*  io  mi  penso,  donna  mia,  che  vui  . .  .  pinta  sete Cans.  xvL  ai 

pendente,    la  casa  sedesse  cosi  forte,  pendente,  come  diritta  .    .    .    .  C.  iv.  9.  61. 

penitente»    è  necessario  d'  essere  penitente  del  fallo C  iv.  95.  43. 

penna,    che  . .  •  non  sarebbe  sufficiente  la  mia  penna  a V.  N.  99.  90 

pensamento,    m' incominciarono  molti  e  diversi  pensamenti  a    .    .    .  V.  N.  13.  4. 

tra'  quali  pensamenti  quattro  mi  pareva  che V.  N.  13.  6. 

mi  giunse  un  pensamento  forte V.  N.  15.  9. 

Ond'  io,  mosso  da  cotali  pensamenti,  proposi V.  N.  15. 93. 

stava  pensoso,  e  con  dolorosi  pensamenti  tanto V.  N.  36.  4. 

si  rivolsero  tutti  i  miei  pensamenti  alla V.  N.  40.  16. 

contendono  in  me  diversi  pensamenti C.  ii.  9.  5. 

pensare,    e  posimi  a  pensare  di  questa  cortesissima V.  N.  3.  93. 

E  pensando  di  lei,  mi  sopraggiunse  un  . . .  sonno V.  N.  3.  95. 

Ed  immantinente  cominciai  a  pensare K  iV.  3.  60. 

E  pensando  io  a  ciò  che  m'  era  apparito,  proposi .......  V.  N.  3.  66. 

tutta  data  nel  pensare  di  questa  gentilissima V.  N.  4.  4. 

Ed  immantinente  pensai  di  tare  .  • .  schermo V.  N.  5.  99. 

E  pensando  che  .  . .  sarebbero  accorte  .  . .  proposi V.  N.  7.  8. 

un  giovane  vestito  di ...  e  pensando  molto V.  N.  ia.  16. 

Allora  pensando  alle  sue  parole,  mi  parea V.  N.  19.  34. 

E  se  io  pensava  di  voler  cercare  una  comune  via V.  N.  13.  98. 

Ond'  io  pensando  a  queste  parole  ...  mi  partii V.  N.  18.  56. 

e  pensando  a  ciò  molto,  pareami V.  N.  18.  64. 

che  cominciai  a  pensare  il  modo  eh'  io  tenessi V.  N.  19.  4. 

pensai  che  •  • .  non  si  conveniva,  se  non  che V.  N.  19.  5. 

Queste  parole  io  riposi .  • .  pensando  di  prenderle V.  N.  19.  14. 

e  pensando  alquanti  di,  cominciai  una  canzone V.  N.  19.  16. 

quand'  io  penso  lo  suo  valore    .    •    •    . V.  N.  19.  ioa. 

Ond'  io  pensando  che  . . .  bello  era  trattare  ...  e  pensando  che  1' 

amico  era  da  servire,  proposi V.  N.  90.  7,  9. 
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pensare.    Dunque  . .  .  Pensatel  voi,  dacch'  e*  non  mutò  '1  .     .    V.  N.  ia.  103  (Ball.  i.  94). 

E  chi  poria  pensare  —  oltre  a  natura Ball.  iv.  31. 

E  non  pensate,  donna,  onde  si  mova  Ch*  io V.  N.  14.  80  (Som.  vii.  9). 

Dicendo  :  Or  pensa  pur  [di  farmi  onore] V,  N.  34.  54  (Som.  xiv.  5),  73. 

Allor  m'  accorsi  che  voi  pensavate  La  qualità V.  N.  36.  33  {Son.  xix.  5). 

La  vostra  vanità  mi  fa  pensare V.  N.  38.  43  (So»,  xxi.  9), 

E  qui  pensando  al  glorioso  coro  . .  .  m' innamoro Son.  xxxvii.  5. 

non  fu  .  .  .  pace,  Pensando  eh'  io  son  carco  di  gran  pesi   .    .    .    .  S.  P.  xxxvii.  ia. 

Lo  quale  io  già  pensava  esser  sanato S.  P.  xxxvii.  17. 

Pensava  tutto  '1  dì  d'  entrar  le  porte S.  P.  xxxvii*  51. 

quanto  mi  rincresce  . .  .  Pensando  che S.  P.  1.  23. 

Qualora  io  penso  che  son  fatto  lasso S.  P.  ci.  35. 

pensiero.    Per  che  ogni  \ot  pensiero  agghiaccia  e  pére  .    .    .     V.  N.  19.  53  (Can*.  i.  34). 

Che  sospirando  dicea  nel  pensiero V.  N.  93.  160  {Canz.  ii.  33). 

pensare.    Ond'  io  poi  pensando,  proposi  di  dire  parole V.  N.  aa.  53. 

quando  ebbi  pensato  alquanto  di  lei,  io  ritornai  pensando  alla  mia 

deboletta  vita V.  N.  83.  11,  ia. 

Pensa  di  benedire  lo  di  eh'  io  ti  presi     .    •    •    • V.  N.  24.  io. 

Ond'  io  pensando  a  ciò  . . .  proposi  di  dire  parole V.  N.  a6.  a8. 

cominciai  a  pensare  un  giorno  sopra  quello.    • V.N.2&.1. 

ma  più  sottilmente  pensando  ...  fu V.  N.  30.  35. 

pensai  di  voler  disfogarla  con  .  . .  parole V.  N.  33.  4. 

Onde  poi  pensando  a  ciò,  proposi V.  N.  33.  15. 

pensandomi  chi  questi  era  . . .  vidi V.  N.  34.  a. 

Altri  era  testé  meco,  e  perciò  pensava V.  N.  35.  13. 

sì . . .  che ...  ne  pensava  come  di  persona  che ...  e  pensava  di  lei  così  V.  N.  39.  3,  4. 

E  molte  volte  pensava  più  amorosamente V.  N.  39.  8. 

e  non  mi  lascia  quasi  altro  pensare V.  N.  39.  15. 

Allora  incominciai  a  pensare  di  lei V.  N.  40.  8. 

cominciai  &  pensare  di  lei  sì  con  tutto  il . . .  core V.  N.  40.  18. 

Ond»  io  pensando  &  loro,  dissi V.  N.  41.  11. 

che  forse  pensano  delli  loro  amici  lontani V.  N.  41.  17. 

ond*  io,  pensando  la  loro  nobiltà,  proposi V.  N.  43.  3. 

cioè  che  tutto  è  il  cotal  pensare  della  mia  donna V.  N.  43.  35. 

La  qual  durezza  ...  è  qui  pensata C.  i.  3.  15. 

pensando  che  .  . .  avrebbe  fatto  . .  .  provvidi C.  i.  io.  65. 

perchè  le  bestie  non  pensano C.  ii.  8.  30. 

io  pensando  contemplava  lo  regno  de*  Beati C.  ii.  8.  40. 

lassù  io  saliva  pensando    . C.  ii.  8.  43. 

io  pensando  ...  me  n'  andava  quasi  rapito  .    .    . C.  ii.  8.  47. 

se  ben  si  pensa  sottilmente C.  ii.  9.  108. 

Dico  che  pensai  che  . . .  sarei  stato  ripreso C.  iii.  1.  83. 

per  ...  si  può  pensare  ogni  stabilità . .  .  essere  .  • .  mutabile     .    .  C.  iii.  1.  93. 

più  ampi  sono  li  termini  dell'  ingegno  a  pensare C.  iii.  4.  no. 

che  la  gente  di  quaggiù  gentile  pensano  di  costei C.  iii.  6.  37. 

ma  quelle  cose,  che  Dio  ti  comandò,  pensa . C.  iii.  8.  19. 

che,  pensando  e  rivolgendo  questa  definizione  . . .  levò     .    •    .    .  C  iv.  3.  46. 

il  colpo  che  per  liberare  Roma  pensato  avea Civ.  5.  118. 

che  ...  e  speziai  processo  da  Dio  pensato  . .  .  fosse  quello    .    .    .  C.  iv.  5.  178. 

siccome  quando  .  • .  vengono  per  invenzione  .  . .  non  pensata    .    .  C.  iv.  n.  63. 

coloro  che  così  pensano C.  iv.  15.  63. 

pensiero,    che  tutti  i  mici  pensieri  sono  d'Amore V.  N.  13.  53. 

Appresso  la  battaglia  delli  diversi  pensieri V.  N.  14.  2. 

a  questo  rispondea  un  altro  umile  pensiero V.  N.  15.  13. 
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pensiero.    Chi  vede  nei  pensiero  alcuna  volta V.  N.  33.  81  {Cans.  iii.  41). 

Quando  il  pensiero  nella  mente  grave  Mi  reca V.  N.  33.  84  {Cans.  iii.  44  )- 

Solea  esser  vita  dello  cor  ...  Un  soave  pensier C.  ii.  Coita,  z.  15- 

Trova  contraro . . .  L*  umil  pensiero  che  parlar  mi  suole    .    .  C.  ii.  Gema.  i.  a8  ;  io.  9. 

quella  gente  .  • .  Ne1  lor  pensieri  la  trovano  ancora C.  iii.  Cans.  ii.  35. 

Ch'  è  creatore  d*  ogni  pensier  buono C  iii.  Cave.  ii.  65. 

eh'  io  solia  Cercar  ne*  miei  pensieri C.  iv.  Cans.  iii.  a. 

Onde  ha  vita  un  pensier,  che  mi  conduce Cans.  ix,  ao. 

Se  non  come  il  pensier  che  la  vi  mena Cans.  xi.  18. 

Per  tema  non  traluca  Lo  mio  pensier  di  fuor Cans.  xii.  30. 

Ciò  che  nel  pensier  bruca  La  mia  virtù Cans.  xii.  33. 

E'  miei  pensier. . .  al  suo  servigio  vanno Gm0.xiv.a8. 

non  disgombra  Un  sol  pensier  d'  amore  ...  La  mente Cans.  xv.  zi. 

pensiero,    non  rimanea  altro  di  vita  se  non  un  pensiero V.  N.  16.  za. 

acciocché  quinci  si  levi  ogni  vizioso  pensiero V.  N.  19,  135. 

Io  dico  che  . . .  giunsemi  un  pensiero V.  N.  33.  io. 

reggendo  nel  mio  pensiero  eh'  io  non  avea  detto V.  N.  a8.  4. 

mi  venne  un  pensiero  di  dire  parole  per  rima V.  N.  35.  16. 

e  dicea  loro  nel  mio  pensiero V.  N.  38.  7. 

Deh  che  pensiero  è  questo,  che  . .  .  vuol V.  N.  39.  13. 

Poi  si  rilevava  un  altro  pensiero,  e  dicea V.  N.  39.  16. 

perocché  la  battaglia  tè  pensieri  vinceano  coloro V.  N.  39.  so. 

secondo  che  li  miei  pensieri  erano  in  due  divisi V.  N.  39.  34. 

che  tanto  dolore  avea  in  sé  alcuno  pensiero V.  N.  40.  34. 

anzi  i  loro  pensieri  sono  d' altre  cose V.  N.  41.  15. 

nella  ^n'»w  dico  là  ove  va  il  mio  pensiero V.  N.  43.  Z4. 

che  il  mio  pensiero  sale  nella ...  in  grado  che V.  N.  43.  35. 

la  ove  fl  pensiero  mi  trae V.  N.  43.  33. 

perocché  io  sento  spesso  il  suo  nome  nel  mio  pensiero V.  N.  43.  36. 

nella  camera  de*  suoi  pensieri C.  i.  3.  33. 

vuole  .  • .  nutrimento  di  pensieri ...  là  dove  sono  pensieri  contrari  .  C.  ii.  3.  35,  aó. 

battaglia  intra  1  pensiero  del  suo  nutrimento    « C.  ii.  3.  39. 

la  vittoria  del  nuovo  pensiero C.  ii.  a.  45. 

quello  che  ...  si  sentiva  intra  diversi  pensieri C.  ii.  a.  69. 

non  é  altro  che  uno  frequente  pensiero C.  ii.  7.  75. 

questa  anima  non  é  altro  che  un  altro  pensiero C.  ii.  7.  77. 

si  tenea  per  questo  pensiero  che  .  • .  aiutava C.  ii.  7.  83. 

questo  spirito  (cioè  questo  pensiero) C  ii.  7.  99. 

fl  pensiero  è  proprio  atto  della  ragione C.  ii.  8.  38. 

che  vita  del  mio  core .  • .  solea  essere  un  pensiero  soave  .  .  .  questo 

pensiero  che  se  ne  già C.  ii.  8.  35,  38. 

Poi .  . .  dico  1*  effetto  di  questo  pensiero C  ii.  8.  50. 

che  qui  si  dice  pensiero,  e  non  anima C  ii.  8.  58. 

perchè  era  speziai  pensiero  a  queir  atto       C  ii.  8.  60. 

L*  anima  s*  intende  . .  .  per  lo  generai  pensiero  col  consentimento  C.  ii.  8.  63. 

questo  pensiero  di  sopra  suole  essere  vita  di  me C  ii.  8.  66. 

questo  pensiero  ...  è  poderoso  in  prendere  me C  ii.  8.  73. 

mostro  la  potenza  di  questo  pensiero  nuovo C  ii.  8.  81. 

Più  non  potea  questo  nuovo  pensiero  d*  amore  inducere     .    .     .     .     C.  ii.  8.  94. 

della  parte  dell*  anima,  cioè  dell*  antico  pensiero C  ii.  9.  8. 

cioè  1'  antico  pensiero  contro  al  nuovo C.  ii.  io.  5. 

questo  è  quello  speziale  pensiero,  del  quale  detto  è C.  ii.  io.  11. 

che  .  .  .  questo  pensiero,  che  in  cielo  salìa,  le  avea  data     .     .     .     .  C.  ii.  io.  33. 

dico  che  si  volge  tutto  lo  mio  pensiero C.  ii.  io.  ad. 


477  PENTAGONO 

pensiero.    Che  gli  dolci  pensier  non  mi  son  tolti,  Né  .  .  .  dati  per    .    .    Carni,  xv.  37. 

E  quel  pensitr ...  Mi  si  converte  tutto  in Sest.  ii.  33. 

Ch'  a  voi  servir  lo  pronta  ogni  pensiero  .     .     .     .     .     .    .    V  N.  iq.  106  (Bali.  i.  27). 

Tutti  li  miei  pensier  parlan  d'  Amore V.  N.  13.  36  (Son.  vi.  1). 

Ogni  dolcezza,  ogni  pensiero  umile  Nasce V.  N.  ai.  17  (Son.  xi.  9). 

Gentil  pensiero  [,  che  parla  di  vui,  Sen  viene]      .     .      V.  N.  39.  39,  60  (Son.  xxii.  1). 

Ch'  altro  pensier  non  lascia  star  con  nui V.  N.  39.  67  (So*,  xxii.  8). 

Che  nascon  di  pensier  che  son  nel  core V.  N.  40.  52  (Son.  xxiii.  2). 

Questi  pensieri,  e  li  sospir  .  . .  Diventano V.  N.  40.  59  (Som.  xxiii.  9). 

eh1  era  ardore  di  mente  immaginato  per  pensiero Son.  xxxviii.  6. 

pensosa    Che  ...  Mi  fan  pensoso  di  pajura  forte V.  N.  34.  35  (Cans.  iv.  9). 

Che  avete  ...  la  mente  d'  amor  vinta  e  pensosa Cam.  xiii.  87. 

Ond'  io  vada  pensosa V.  N.  8.  49  (Son.  iv.  5). 

Cavalcando  .  . .  Pensoso  dell*  andar,  che  mi  sgradia .    .    .    .    V.  N.  9.  45  (Son.  v.  2). 

E  sospirando  pensoso  venia V.  N.  9.  50  (Som.  v.  7). 

Ei  le  risponde  :  O  anima  pensosa V.  N.  39.  68  (Son.  xxii.  9). 

Deh  peregrini,  che  pensosi  andate V.  N.  41.  55  (Son.  xxiv.  1). 

Onde  venite  yoi  così  pensose! Son.  xli.  1. 

pensiero,    alle  quali  risponde  lo  nuovo  pensiero C.  ii.  io.  81. 

P  anima,  cioè  V  antico  pensiero  che  si  corruppe C.  ii.  11.  3. 

nella  quale  parla  lo  pensiero  nuovo  avverso C.  ii.  11.  5. 

questo  vuol  dire  lo  riprendere  di  questo  pensiero C.  ii.  11.  21. 

cacciava  e  distruggeva  ogni  altro  pensiero C.  ii.  13.  52. 

sentendomi  levare  dal  pensiero  del  primo  amore C.  ii.  13.  53. 

s*  intende  uno  pensiero  che  nasce  del  mio  studio C.  ii.  16.  78. 

poiché  da  lui  continui  pensieri  nascevano C.  iii.  2.  74. 

perocché  i  miei  pensieri . .  .  molte  fiate  voleano C  iii.  3.  105. 

dico  che  li  miei  pensieri . .  .  suonan  dolce C.  iii.  3.  1 18. 

ciò  che  nel  pensiero  mio  se  ne  ragiona    ..........  C.  iii.  4.  21. 

lo  quale  dal  pensiero  è  vinto  ...  là  dove  il  pensiero  nasce  d'  Amore  C.  iii.  4.  39,  41. 

se  '1  pensiero  nostro  ...  è  vincente  del  parlare C.  iii.  4.  112. 

che  ...  lo  desiderio  . . .  non  rimanga  nel  pensiero C.  iii.  6.  80. 

allora  rimane  questa  ne'  loro  pensieri C.  iii.  6.  84. 

Che  '1  suo  parlare  .  .  .  genera  ...  un  pensiero  d'  amore     .    .    .    .  C.  iii.  7.  134. 

Dal  quale  pensiero  si  procede  in  ferma  opinione C.  iii.  7.  138. 

non  pur  colle  parole  ...  ma  eziandio  col  pensiero C.  iii.  8.  13. 

nasce  orìgine  di  buono  pensiero C.  iii.  8.  151. 

li  quali .  .  .  sono  de*  buoni  pensieri  nemici C.  iii.  8.  155. 

nullo  suo  pensiero  ad  altre  cose  lascia  distendere C.  iii.  11.  126. 

la  gente  ...  la  sente  nel  suo  pensiero C.  iii.  13.  28. 

che  per  questi  pensieri  la  loro  vita  disprezzaro C.  iii.  14.  84. 

dove  la  filosofia  è  ...  si  dichina  un  ceUstial  pensiero C.  iii.  14.  107. 

li  pensieri  amici  di  quella  sono  astratti C.  iii.  14.  no. 

nel  divino  Pensiero  . . .  essa  era  quando  .  • .  fece C.  iii.  15.  163. 

entrai  a  riguardar  col  pensiero  il  difetto  umano C.  iv.  1.  68. 

le  quali  soleano  cercare  i  miei  pensieri C  iv.  2.  22. 

che  dice  alcuno  loro  pensiero C.  iv.  29.  67. 

pensoso,    cavalcai  quel  giorno  pensoso  molto V.  N.  9.  41. 

sedendo  io  pensoso  in  alcuna  parte V.  N.  24.  3. 

stava  pensoso,  e  con  dolorosi  pensamenti  tanto V.  N.  36.  4. 

andavano,  secondo  che  mi  parve,  molto  pensosi V.  N.  41.  n. 

pentagono,    come  ...  lo  pentagono  sta  sopra  lo  quadrangolo     .    .    .  C.  iv.  7.  142. 

come  levando  P  ultimo  canto  del  pentagono,  rimane  quadrangolo  e 

non  più  pentagono C  iv.  7.  146,  147. 
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pentire.    Se  colpa  muore  purché  1*  uom  si  penta Canz.  xx.  00. 

perchè.  V.  N.  19.  99  (Canz.  i.  3),  78  (Con*,  i.  59)  ;  93.  139  (Canz.  ii.  19)  ;  39.  47  (Gnu. 
iii.  7),  67  (Caput,  iii.  97);  34.  46  (Canz.  iv.  90)  ;  C.  ii.  Canz.  i.  35  ;  iii.  Con*,  ii. 
13,  61  ;  iv.  Con»,  iii.  3,  5,  94;  Canz.  ix.  98,  85;  x.  56,  199,  131,  133;  xL  9, 
60  ;  xii.  6,  13,  94,  59  ;  xiii.  88  ;  xiv.  69;  xv.  51  ;  xvii.  4,  7,  17  ;  xix.  97,  37, 
66;  5«s/.  i.  19,  15;  il  40;  iv.  16  ;  V.  N.  19.  109  (Ball.  i.  93);  Ball.  ii.  11  ; 
iv.  36  ;  v.  8  ;  V.  N.  8.  95  (Son.  iii.  5)  ;  16.  31  (Son.  ix.  8)  ;  99.  75  (Som.  xii. 
8),  93  (Som.  xiii.  5)  ;  £0*.  xxvi.  11  ;  xxxi.  9;  xxxiv.  5;  xlviii.  io;  Iii.  7; 
5.  P.  vi.  99  ;  xxxvii.  4,  99,  35,  80,  85  ;  1.  15,  19  ;  ci.  19,  31,  67,  70  ;  cxxix. 
io,  13;  cxlii.  io,  99,  36,  51  ;  P.  F.  5,  136,  165,  171,  177,  180,  185,  188. 

percossa.    E  solo  addietro  cogli  le  pertossi Son.  L  13. 

percuotere,    la  ferita,  Che  mi  disfece  quando  io  fui  percosso  ....    Canz.  xi.  53. 

El  m1  ha  percosso  in  terra,  e  stanimi  sopra Canz.  xii.  35. 

Per  una  voce,  che  nel  cuor  percosse Canz.  xiii.  65. 

Percosso  io  sono  come  il  fien  ne*  prati S.  P.  ci.  io. 

perdere.    Che,  s' io  allora  non  perdessi  ardire KN.ig.o6  (Canz.  I  7). 

Là,  ov*  è  alcun  che  perder  lei  s'  attende V.  N.  19.  45  (Canz.  i.  96). 

Maledetto  lo  tuo  perduto  pane,  Che  non  sì  perde  ti  cane    ....     Canz.  x.  80,  81. 

Perocché  perdon  la  lor  compagnia CaMz.  xiii.  49. 

Che  dura  dacch'  io  perdo  la  sua  vista Canz.  xiv.  79. 

Europa,  che  non  perde  Le  sette  stelle  • . .  unquemai Canz.  xv.  98. 

pentimento,    di  questa  paura  nasce  uno  pentimento  del  fallo  .    .    .    •    C.  iv.  95.  105. 
pentire,    lo  mio  core  incominciò  dolorosamente  a  pentirsi  del  desi- 
derio   V.  N.  40.  1 1. 

penultimo,    nel  penultimo  Trattato  si  mostrerà    • C.  ii.  1.  35. 

che  nell*  ultima  e  penultima  sillaba  far  si  suole C  iv.  a.  105. 

nel  penultimo  Trattato  di  questo  volume C.  iv.  97.  101. 

percezione,    nella  quale  tutti  li  spiriti  sensitivi  portano  le  loro  per- 
cezioni      V.  N.  9.  99. 

perchè.  V.  N.  8.  39,  68  ;  19.  30  ;  14.  19,  94  ;  15.  7,  58  ;  18.  6,  60  ;  19.  100  ;  91.  54  ;  93. 
85»  109;  94.  35  ;  99.  99,  37  ;  30.  5,  13  ;  31.  io  ;  39.  95,  98;  38.  33  ;  39.  17  ; 
C.  I  1.  190;  9.  18,  37,  49,  75,  196;  3.  46,  47;  4.  9,  5,  59»  5-  «8,  48, 
94;  6.  90,  44,  48;  8.  34,  43,  47,  69,  84,  100,  I9i,  130;  9.  59;  io.  108;  ir. 
57,  «5,  130  ;  ia.  58  ;  ii.  1.  34  ;  5.  77,  80  ;  6.  117  ;  7.  11,  94,  53,  89  ;  8.  99, 
4*,  59;  9-  i>  «6»  49,  51,  116,  118,  119;  io.  54;  19.  io  ;  13.  70;  14.  4,  47,  68, 
163,  186;  15.  45,  61,  130,  180,  189;  iii.  1.  47,  70  (F.  per  che);  3.  199;  4.43, 
69,  100;  5.  61  ;  8.  69,  91,  1395  9.  41,  64,  75,  ioi,  109,  143  ;  io.  76,  85; 
11.  151,  176;  13.  53;  14.  89;  iv.  1.  43;  9.  19,  93,  65,  66,  75,  101  ;  3.  67; 
4.  31  ;  5-  "6;  6.  154  ;  7.  80,  81,  99  ;  8.  94,  74,  145,  159  ;  9.  11,  55,  57,  60, 
79,  73  ;  io.  33,  67,  69  ;  11. 104  ;  19.  79,  157,  167,  906  ;  14.  104  ;  15.  97  ;  17. 
117  ;  18.  96  ;  90.  17,  40;  95.  98  ;  97.  91, 189,  190  ;  99.  104  ;  30.  55. 

perdo. V.  N.  35.  13  ;  C.  i.  9.  39  ;  ii.  7.  46;  19.  91  ;  iii.  4.  80. 

perciocché.  V.  N.  7.  13  ;  C.  i.  1.  61  ;  6.  34  ;  8.  75,  118  ;  io.  11  ;  ii.  9.  59  ;  iv.  7.  119  ; 
17.  193  ;  94.  174. 

percuotere,    quivi,  a  modo  d'  una  palla  percossa,  si  ferma C.  iii  9.  78. 

quella  percuote  fuori  di  tutto  V  ordine C.  iv.  7.  45. 

perdere,    e  dico  ciò  che  io  ho  perduto V.  N.  7.  48. 

Se  io  non  perdessi  le  mie  virtudi V.  N.  15.  13. 

come  io  direi  se  non  perdessi  V  ardimento V.  N.  19.  103. 

Dico  che ...  si  perderono  alquanti C.  ii.  6.  96. 

quello  che  dicea  la  parte  che  perdea C.  it  8.  19. 

come  per  me  fu  perduto  il  primo  diletto C.  ii.  13.  5. 

O  consolazione. ..  della  patria  perduta C.  iii.  11.  168. 

che  li  fiori  d'  uno  arbore  .  .  .  perdere  si  dovessono C.  iii.  ia.  79. 
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perdere.    Io  ho  perduto  la  mia  bella  insegna Cane.  xvii.  45. 

A  colui  che  aspettando  il  tempo  perde Con*,  xxi.  12. 

Quando  si  perde  lo  color  nelF  erba Sest.  i.  3.1 

Ond'  io  .  . .  Ne  sono  a  rìschio  di  perder  la  vita Ball.  vi.  21. 

tanto  combattuta  Che  sarebbe  perduta Ball.  vii.  11. 

Ora  ho  perduta  tutta  mia  baldanza V.  N.  7.  30  (Son.  il  13^. 

Come  avesse  perduto  signorìa V.  N.  9.  49  {Son.  v.  6). 

Ella  ha.  perduta  la  sua  Beatrice V.  N.  41.  66  (Son.  xxiv.  ia). 

Ma  poscia  /*n&>  tutte  le  mie  prove Som.  xxvil.  8. 

Che  . .  .  perdi  per  lo  vano  il  ben  sicuro Son.  xxxvii.  14. 

Ed  ho  perduti  tutti  i  miei  vigori S.  P.  vi.  9. 

Perchè  i'  ho  persa  la  virtù  degli  occhi,  E  di  me  stesso  ho  perso  il 

ministerio S.  P.  xxxvii.  35,  36. 

Che  ...  Ho  quasi  perso  il  naturai  vigore    • 5.  P.  ci.  15. 

Sì  eh'  io  ho  perse  con  la  carne  l' ossa S.  P.  cxlii.  15. 

L'  anima  perde ,  che  non  se  n*  avvede P.  F.  45. 

perdonare,    innanzi  a  voi  perdono  La  morte  mia  a Con*,  xiii.  90. 

Lo  perdonare  se  le  fosse  a  noia V.  N.  12.  ni  (Ball.  i.  33). 

E  s'  ella  per  tuo  prego  gli  perdona V.  N.  12.  iao  (Ball.  I  41). 

Beati  quelli,  a  chi  son  perdonali  Li . . .  falli  e  le S.  P.  xxxi.  1. 

ogni  vizio  Ti  degnasti  volermi  perdonare 5.  P.  xxxi.  39. 

che  tu  sei  Al  perdonare  tanto  dolce  e  lieve S.  P.  L  30. 

A  perdonarle  mai  lor  non  dispiacque  .    • S.  P.  ci.  57. 

Ch'  ei  può  più  perdonar,  che  peccar  io S.  P.  cxxix.  21. 

e  ti  piaccia  Che  ne  perdoni  gli  peccati  nostri P.  F.  ai8. 

E  che  noi  perdoniamo  tu  ti  dimostri  Esempio P.  F.  aao. 

Ora  per  noi  a  Dio,  che  ci  perdoni P.  F.  248. 

perdona    Se  per  tua  volontà  non  han  perdono Cans,  ix.  67. 

Ci  fa  tornar  ...  A  aver  perdon P.  F.  ni. 

peregrina    In  abito  leggier  di  peregrino V.  N.  9.  47  (Son.  v.  4). 

perdere,    che  . .  .  nome  di  perfezione  non  perde C.  iii.  13.  103. 

non  volendo  perdere  il  nome  di  Gentilesca C.  iv.  3.  52. 

avendo  perduti  tanti  cittadini ...  li  Romani  vollero C  iv.  5.  166. 

e  perdesi  il  frutto  finalmente C.  iv.  7.  22. 

sicché  la  spiga  della  ragione  ...  si  perde C.  iv.  7.  27. 

la  quale  equità  per  due  cagioni  si  può  perdere C.  iv.  9.  79. 

che  '  chi  non  è  . .  .  perdesse  il  retaggio  . . .' C.  iv.  n.  95. 

tormento  hanno  nella  paura  di  perdere  quelle C.  iv.  12.  70. 

così  questo  cammino  si  perde  per  errore C.  iv.  12.  181. 

però  la  scienza  . . .  sua  perfezione  non  perde C.  iv.  13.  88. 

paura  ...  non  pur  di  perdere  V  avere C.  iv.  13.  100. 

Sua  virtù  perde  quello  circolo  che C.  iv.  16.  90. 

avendo  •  •  •  quasi  tutto  il  popolo  perduto  .  •  •  ricorse C.  iv.  27.  163. 

che  •  •  •  perdete  voi  medesimi  là  ove C.  iv.  28.  58. 

perdita*    nella  sua  grande  perdita  ...  le  avea  data C.  ii.  io.  22. 

V  animo ...  per  loro  perdita  non  si  disface C.  iv.  13.  158. 

perdonare,    la  quale  mi  face* perdonare  a  chiunque.    • V.  N.  n.  5. 

perdonimi  Aristotile C.  iv.  15.  61. 

perdono.    Le  due  prime  di  queste  cagioni .  • .  sono  ...  di  perdono 

degne  •    •    • C.  i.  1. 42. 

lo  Adolescente  . .  •  lievemente  merita  perdono     .......  C  iv.  a6.  128. 

peregrino,    apparve  come  peregrino  leggermente  vestito,  e     .    .    .    .  V.  N.  9. 16. 

che  alquanti  peregrini  passavano  per  una  via V.  N.  41.  7. 

Questi  peregrini  mi  paiono  di  lontana  parte V.  N.  41.  12. 
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peregrina    Deh  peregrini  [,  che  pensosi  andate]  .    .    .     V.  N.  41.  33,  55  (Son.  xxiv.  1). 

che  per  lo  ...  Lo  peregrino  spinto  la  mira V.  N.  49.  54  {San.  xxv.  8% 

Cf.  pellegrina 
perfèttamente.    Che  in  sua  vede  persona  Perfettamente  star  .    .    .    C.  iv.  Cam.  ili.  118. 

Vede  perfettamente  [ogni  salute  Chi] K  M  27.  9,  13  (Som.  xvi.  1). 

chi  • . .  Perfettamente  e  con  sincera  fede  Crede P.  F.  41. 


peregrina    Dissi  peregrini,  secondo  la  larga  significazione . . .  che  pere» 

grini  si  possono  intendere  in  due  modi V.  N.  41.  34,  35. 

in  quanto  è  peregrino  chiunque  è  fuori  della    ........  V.  N.  41.  38. 

in  modo  stretto  non  s*  intende  peregrino,  se  non .  V.  N.  41.  40. 

chiamansi  Peregrini  in  quanto  vanno  alla  casa  di V.  N.  41.  46. 

là  ove  questi  eh*  io  chiamo  peregrini  andavano      .    •    •    •    .    .    .  V,  N.  41.  5». 

chiamolo  . . .  spirito  peregrino,  acciocché  spiritualmente  va  lassù,  e 

sì  come  peregrino V.  N.  49.  19,  ai. 

peregrino,  quasi  mendicando,  sono  andato C.  i.  3.  30. 

siccome  peregrino  che  va  per  una  via  .... C.  iv.  ia.  146. 

Cf.  pellegrina 

perfettamente,    a  due  cose  perfettamente  conoscere C  L  6.  ia. 

perfettamente  servire  noi  può C.  i.  6.  37. 

non  servirebbe  perfettamente  lo  suo  signore C.  i.  6.  32. 

non  conosce  quella  perfettamente C  i.  6.  43. 

non  conosce  quello  perfettamente C.  i.  6.  44. 

non  è  conoscente  .  . .  perfettamente C.  i.  6.  75. 

non  è  essere  perfettamente C.  i.  9.  43. 

la  quale  noi  non  potemo  perfèttamente  vedere C.  ii.  9.  134. 

vedemolo  per  fede  perfettamente C  ii.  9,  137. 

che  perfettamente  è  compilata  e C.  ii.  14.  103. 

è  impossibile  a  quadrare  perfettamente C.  ii.  14.  aio, 

perfettamente  ne  fa  il  Vero  vedere C.  ii.  15.  i8a. 

a  questo  perfettamente  trattare C.  iii.  a.  7. 

né  comprendere  perfettamente C.  iii.  4.  95. 

non  può  quella  perfettamente  acquistare C.  iii.  13.  100. 

non  potendo  a  lui  certe  cose  mostrare  perfettamente C.  iii.  15.  73. 

ad  istrìgare  lo  testo  perfettamente C.  iv.  3.  aa. 

Né  '1  mondo  non  fu  mai  né  sarà  si  perfettamente  disposto  •    .    .    .  C  iv.  5.  61. 

Congiungasi . . .  a  . . .  perfettamente  reggere  .    • C  iv.  6.  168. 

essere  •  • .  quella  perfettamente  in  quello  essere C.  iv.  io.  81. 

saranno  le  ragioni ...  perfettamen  te  provate C.  iv.  11.  9. 

1*  oro  e  le  margarite  perfettamente  forma  e  atto  abbiano     .    .    .    .  C.  iv.  11.  39. 

A  perfettamente  en  trare  per  lo  trattato C.  iv.  16.  34. 

cui  vede  stare  perfettamente  nella  sua  persona  acconcio  e  .    •    .    .  C.  iv.  ao.  56. 

lo  cui  corpo  è  . .  .  disposto  perfèttamente C.  iv.  ao.  90. 

Acciocché  più  perfettamente  s'  abbia  conoscenza  • C.  iv.  ai.  1. 

perfèttamente  lo  suo  uso  avere  non  può    . C.  iv.  aa.  141. 

credo  che  nelli  perfettamente  naturati  esso  ne  sia •    .  C  iv.  23.  93. 

non  puote  perfettamente  . .  .  discernere C.  iv.  84.  17. 

perfettlsrimnmrnte.    li  mobili  cieli  perfèttissimamente  s*  aveano  insieme  V.  N.  30.  23. 

in  quanto  perfèttissimamente  in  Sé  la  vede  e  in C.  iii.  1  a.  92. 

perfettissima    non  solamente  amore,  ma  perfèttissimo  amore    •    •     Ci.  ia.  13  ;  13.  ^. 

che  . .  .  non  sieno  in  perfettissimo  stato C.  ii.  5.  65. 

che  la  natura  umana  é  perfèttissima  di  tutte  le  altre  nature     .    .    .  C  ii.  9.  76. 

che  1'  uomo  é  perfèttissimo  di  tutti  gli  animali C.  ii.  9.  80. 

che  1  perfettissimo  animale  .  • .  fosse  imperfettissimo C.  ii.  9.  90. 

il  cerchio  è perfettissi 'ma  figura  in  quella C.  ii.  14.  air. 
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perfetto.     Lo  cui .  . .  valore  .  .  .  Mostra  perfetto  —  ciò Cane.  xvii.  33. 

Sollazzo  è,  che  convene  Con  ...ci'  opera,  perfetta Cane.  xix.  71. 

Con  la  perfetta  sua  bella  figura Cane,  xix.  76. 

come  un  cuor  puote  stare  .  .  .  con  amor  perfetto Son.  xxx.  zi. 

Ma  con  dolcezza  e  con  perfètto  amore •    .  S.  P.  vi.  3. 

perfettissimo,    che  da  perfettissimo  .  . .  principio  viene C.  ii.  14.  948. 

quella  Anima  . . .  è  perfettissima  di  tutte  1'  altre C.  iii.  3.  113. 

che  della  parte  perfettissima  paiono  difettivi C.  iii.  a.  151. 

fa  V  opera  di  questa  natura  perfettissima .    . C  iii.  3.  71. 

le  Intelligenze  .  . .  conoscono  quella  perfettissima C  iii.  6.  55. 

che  non  solamente  questa  Donna  è  perfettissima  nella  umana  genera- 
zione, ma  più  che  perfettissima C  iii.  6.  90,  91. 

la  quale  è  in  lei  perfettissima C.  iii.  6.  128. 

guardi  in  questo  perfettissimo  esemplo C  iii.  8.  304. 

infino  alla  sua  perfettissima  cULde C.'iv.  5.  85. 

perfetto,    in  cui  il  perfetto  numero  nove  volte  era  compiuto    .    .    •    .  V,  N.  30.  9. 

si  richiede  perfètta  conoscenza C.  i.  6.  76. 

ma  non  è  perfetto  bene C.  i.  8.  29. 

non  è  in  esso  perfètta  virtù C.  i.  8.  50. 

amore  • . .  fassi  grande  e  viene  perfetto C.  ii.  a.  33. 

prima  che  questo  nuovo  amore  fosse  perfetto C  ii.  a.  28. 

4 .  .  .  una  è  la  colomba  mia  e  la  perfetta  mia  '   .    , C  ii.  15.  178. 

questa  chiama  perfetta C.  ii.  15.  i8a. 

tanto  più  .  .  .  quanto  quelle  più  appaiono  perfette C.  iii.  a.  64. 

Gli  uommi  hanno  •  •  .  amore  alle  perfette  . .  •  cose C,  iii.  3.  35. 

da  questo  amore  nasce  la  vera  e  perfetta  amistà C.  iii.  3.  88. 

a  perfetto  intelletto C  iii.  4. 113,  114. 

è  da  sapere,  *  perfètta  intelligenza  avere C  iii.  5.  ao. 

se  essa  umana  forma  . . .  non  è  perfetta  .    . C.  iii.  6.  59. 

tanto  essere  perfetta,  quanto  . .  .  essere  puote  la  umana  essenza     .  C.  iii.  6.  85. 

e  tra  ...  e  T  anima  più  perfètta  delli  bruti  animali     ......  C.  iii.  7.  79. 

Per  che  . . .  pochi  perfetti  uomini  in  tanto  numero  sono     .     .    .    .  C.  iii.  8.  9. 

siccome  1*  amistà  per  onestà  fatta  è  .  . .  perfetta  . . .  cosi  la  filosofia 

è  . .  .perfetta,  eh'  è  generata  per  onestà C.  iii.  11.  115,  116. 

è  in  Lui  per  modo  perfetto C  iii.  la.  104. 

che  solo  di  natura  intellettiva  sono  perfette C  iii.  13.  57. 

perfetta  o  imperfetta,  nome  di  perfezione  non  perde C.  iii.  13.  ioa. 

a  perfètto  intendimento  mostrerò  differenza C  iii.  14.  39. 

acciocché  la  beatitudine  sia  cosa  perfetta C.  iii.  15.  31. 

Sicché,  perfetta  che  sia  questa,  perfetta  è  quella  tanto C.  iii.  15.  41,  43. 

é  Operazione  secondo  virtù  in  vita  perfetta C  iii.  15. 131  ;  iv.  17.  77. 

tanto  quanto  la  cosa  é  perfètta  . C  iv.  11.  17. 

si  vuole  sapere  che  •  • .  cose  perfette  sono C.  iv.  11.  43. 

una  cosa  ...  essere  perfetta  ed  imperfetta Civ.  11.49. 

per  acquistare  cose  perfette C.  iv.  11.  118. 

Che  sia  perfetta,  è  manifesto  per  lo  Filosofo     ........     Civ.ia.id6. 

la  scienza  essere  perfetta  ragione  di  certe  cose C.  iv.  is.  138. 

perfetto  il  moto  dell1  una,  succede C.  iv.  13.  43. 

però  la  scienza  perfetta  ha  nobile  perfezione C.  iv.  13.  86. 

che  è  virtù,  la  quale  è  perfetto  bene C.  iv.  13.  135. 

perocché  imperfetto  collo  imperfetto  non  si  può  congiugnere  .    .    .    C.  iv.  13.  150. 

qualunque  in  sua  natura  si  vede  essere  perfetto C.  iv.  16.  48. 

lo  cui  re  è  perfetto • C  iv.  16.  51. 

cioè  non  perfetto  uomo C.  iv.  16.  55. 
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perfetta    Poi  ti  dimostrerò  *1  cammin  perfetto  . S.  P,  xxxi.  61. 

Non  però  che  mi  senta  sì  per/etto,  Ched  . S.  P.  xxxviL  64. 

furon  fatti . . .  Perfetti,  buoni,  lucidi  e  sereni P.  F.  15. 

perfetta    Ciascuna  cosa  è  massimamente  perfetta,  quando      .    .    .    .  C.  iv.  16.  80. 

allora  è  massimamente  perfetta  secondo C  iv.  16.  83. 

Onde  ...  lo  circolo  si  può  dicere  perfetto C  iv.  16.  83. 

perocché  non  è  in  quello  sua  natura  perfetta C.  iv.  16.  93. 

ogni  dono  perfetto  di  suso  viene C.  iv.  ao.  53. 

la  . .  .  Beatitudine  . . .  trovare  potano  . .  •  quasi  perfetta  .    .    .    .  G  iv.  33.  305. 

cosi  s' intende  perfetta C.  iv.  34.  7. 

senza  curatore  di  perfetta  età C.  iv.  34.  ar. 

poiché  noi  non  potemo  avere  perfetta  vita C  iv.  35.  7. 

perocché  prima  conviene  essere  perfetto C.  iv.  a6.  37. 

questa  . . .  virtù  ...  fu  veduta  . . .  apparire  perfetta  in C.  iv.  37.  93. 

le  quali  virtù  .  . .  avere  perfette  . . .  é  impossibile C.  iv.  37.  116. 

quasi  dica  :  Tu  se*  ornai  perfetta C.  iv.  30.  32. 

perfezione,    ciascuna  cosa  .  .  .  é  inclinabile  alla  sua  perfezione   .    .    .  C.  L  1.  7. 

acciocché  la  scienza  é  1'  ultima  perfezione  della  nostra  anima  .     .     .  C.  i.  1.  8. 

da  questa  nobilissima  perfezione  molti  sono  privati C.  i.  1.  12. 

si  vogliono  per  la  perfezione  di  colui C.  L  13.  15. 

conciossiacosaché  due  perfezioni  abbia  1*  uomo C.  L  13.  16. 

nella  via  di  scienza,  eh'  é  ultima  perfezione C  i.  13.  39. 

quella  parte  . . .  eh*  é  sua  perfezione  maggiore C.  ii.  9.  93. 

la  terza  similitudine  si  é  lo  inducere  perfezione C.  ii.  14.  ad. 

quanto  alla  prima  perfezione .  . .  concordano C.  ii.  14.  27. 

della  induzione  della  perfezione  seconda C.  ii.  14.  38. 

la  verità  ...  eh*  é  ultima  perfezione  nostra C.  ii.  14.  41. 

ciascuna  cosa  . . .  desidera  la  sua  perfezione C.  iii.  6.  73. 

perocché  questa  é  veramente  quella  perfezione C.  iii.  6.  81. 

per  carità  della  sua  perfezione C.  iii.  6.  105. 

che  .  . .  nome  di  perfezione  non  perde C.  iii.  13.  103. 

dopo  il  desiderio  della  perfezione  caggiono C  iii.  13.  1 18. 

ciascuna  cosa  disia  ...  la  sua  perfezione C.  iii.  15.  25. 

in  questo  sguardo  ...  la  umana  perfezione  s*  acquista,  cioè  la  per* 

festone  della  ragione C.  iii.  15.  35,  36. 

desiderando  la  sua  perfezione,  desidererebbe C  iii.  15.  84. 

a  perfezione  dell*  universale  religione  . . .  conviene C.  iv.  4.  63. 

a  perfezione  la  filosofia  morale  ridussero C.  iv.  6.  137. 

perocché  la  perfezione  di . . .  terminata  fu C.  iv.  6.  143. 

che  a  perfezione  dell*  umana  vita  la  .  •  .  fue  trovata C.  iv.  9.  8. 

e  cosi  là  nobiltà  dalla  perfezione ,    .    .    .  C.  iv.  11.  16. 

sotto  pretesto  di  perfezione  ...  si  nasconde C.  iv.  ia.  14. 

Né  • . .  non  mi  si  toglie  la  perfezione C  iv.  13.  19. 

non  é  cagione  d' ...  ma  di  perfezione  maggiore C.  iv..  13.  ai. 

e  per  nullo  termine  e  per  nulla  perfezione C.  iv.  13.  ad. 

nulla  successione  quivi  è,  né  perfezione  di  moto C.  iv.  13.  36. 

Che  nel  desiderare  . . .  viensi  a  perfezione C.  iv.  13.  50. 

Sicché  ...  a  perfezione  viene C.  iv.  13.  85. 

la  scienza  perfetta  ha  nobile  perfezione,  e .  .  .  sua  perfezione  non 

perde C.  iv.  13.  86,  87. 

per  questo  vocabolo  . .  •  s'  intende  perfezione  di  propria  natura  in 

ciascuna  cosa .    .  C.  iv.  16. 42. 

perfetto,  secondo  la  perfezione  dell'  anima  e C  iv.  16.  52. 

Questa  perfezione  intende  il  Filosofo C.  iv.  16.  77. 
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perfido,    la  perfida  durezza  ...  il  mio  parlar  non  stima 5.  P.  ci.  70. 

pericolo.    Perch'  altri  fosse  di  pericol  tratto Son.  xxvi  1 1. 

perire.     Per  che  ogni  lor  pensiero  agghiaccia  e  pire  .    .    .    .    V.  N.  19.  53  {Cam.  i.  34). 

Oh  !  cotal  donna  pera  . Canz.  x.  144. 

Che  dice:  Fuggi,  se  1  perir?  è  noia V.  N.  15.  31  (Som.  viii.  4). 

perla.    Color  di  perla  quasi  informa V.  N.  19.  66  (Canz.  i.  47). 

però.     F.  W.  a8.  18  (F.  C.  5)  ;  33.  77  {Canz.  iil  37),  103  (Cans.  iti.  63)  ;  C  ii.  Cans.  i.  9  ; 

perfezione,    dice  in  tutte  cose  perfezione  di  loro  natura  ......  C.  iv.  16.  96. 

non  si  può  ...  la  loro  ottima  perfezione  difinire C.  iv.  16.  107. 

dirizzando  quelle  tutte  alle  loro  perfezioni C.  iv.  33.  s6. 

età  che  può  giovare,  cioè  perfezione  dare C.  iv.  94.  6. 

e  per  la  sua  perfezione  e  per  la  fisonomia  che C.  iv.  24.  59. 

se  non  che  1'  acconcia  a  perfezione  d'  ordine C  iv.  35.  143. 

paiono  e  sono  necessarie  alla  nostra  perfezione C.  iv.  36.  13. 

Natura  universale,  che  ordina  la  particulare  alla  sua  perfezione. 

Questa  perfezione  nostra  si  può    .    .    .    .    . C.  iv.  96.  19,  so. 

perocché  . .  .  conviene  ...  la  sua  perfezione  comunicare  .  .  .  con- 

viensi  questa  secondaria  perfezione  avere  .    •    .    .    .    .    .    .  C.  iv.  a6.  37, 39. 

1'  uomo  è  nelli  termini  della  sua  perfezione C.  iv.  36.  41. 

come  . . .  essere  a  nostra  perfezione  ne  convegna C.  iv.  36.  77. 

Ancora  è  ...  a  sua  perfezione  necessario     . .  C.  iv.  36.  81. 

quello  per  che  a  perfezione  . . .  venire  possa C.  iv.  37.  34. 

così  alla  Gioventute  è  data  la  perfezione C.  iv.  37.  36. 

appresso  la  propria  perfezione . .  .  conviene  venire C.  iv.  37.  34. 

Periandro.    lo  primo  . . .  ebbe  nome  ...  il  terzo  Periandro  .    .    .    .  C.  iii.  11.  39. 

pericolare,    che  altro  . . .  pericola  ...  le  città,  le  ...  f C.  iv.  13.  93. 

pericola    se  vuole  sicuramente  andare  senza  pericolo  alcuno  .    .    .    .  V.  N.  13.  128. 

quando  .  .  .  grande  infamia  e  pericolo  non  si  può  cessare  .    .     .    .  C  i.  3.  93. 

li  pesi  dell'  oro  ...  e  le  pietre  . . .  preziosi  pericoli C.  iv.  13.  39. 

entrare  ...  a  cercare  .  • .  contro  a  tanti  pericoli C.  iv.  36.  74. 

pericolosamente,    le  ricchezze  pericolosamente  . . .  sono  imperfette    .  C.  iv.  is.  36. 

pericolosissimo,    questo  è  pericolosissimo  difetto C.  i.  11.  55. 

è  da  notare  che  pericolosissima  negligenza  è    •    .    • C.  iv.  7.  16. 

pericoloso,    la  presunzione  loro  pericolosa  essere  stata C.  ii.  io.  75. 

perchè  non  solamente  è  . .  .  pericoloso  a  coloro  che C.  iv.  1.  44. 

quella  senza  questa  è  pericolosa C.  iv.  6.  159. 

Puotesi .  . .  vedere  .  .  .  nel  pericoloso  loro  accrescimento C.  iv.  11.  34. 

eziandio  nel  pericoloso  loro  accrescimento C.  iv.  13.  4. 

quelle  cose  .  .  .  sono  più  pericolose     ...» C.  iv.  ia.  30. 

per  questo  le  chiama  Boezio  .  . .  pericolose C.  iv.  is.  36. 

Peripatetico,    siccome  Aristotile  e  gli  altri  Peripatetici C  ii.  14.  37. 

gli  Stoici  e  Peripatetici  ed  Epicurei . . .  concorrono C  iii.  14.  138. 

chiamati  furono  .  .  .  Peripatetici,  che  tanto  vale  quanto      .     .    .    .  C  iv.  6.  141. 

tutti  quelli ...  Peripatetici  sono  chiamati C.  iv.  6.  146. 

secondo  1'  opinione  . . .  delli  Peripatetici C.  iv.  31.  31. 

venire  .  • .  alla  . . .  opinione  . . .  degli  altri  Peripatetici     .    .    .    .  C.  iv.  33.  31. 

le  tre  sette  della  vita  attiva,  cioè  ...  li  Peripatetici C  iv.  33.  i6a. 

perire,    fuori  di  quelle  la  suggezione  pere,  perocché  pere  lo  princi- 
pato    • C  iv.  9.  99  (bis). 

Senza  contenzione  perirò  le  leggi C.  iv.  11.  39. 

perà     V.  N.  5.  33;  9.  11,  13,  37  ;  la.  43,  49,  136,  140  ;  14.  17,  108;  15.  so;   16.  33  ;  17. 

s  ;  18.  61  ;  19.  93  ;  ss.  40,  57,  108  ;  33.  so,  is6  ;  25.  so,  44  ;  36.  53  ;  s8.  7  ; 

S9.  27  ;  3*  5  J  34-  6  ;  35.  si,  37  ;  36.  18,  34,  37  ;  37.  11  ;  39.  44  ;  40.  so,  49; 

4'.  4i,  47,  53  J  43.  45  J  C.  i.  1.  87,  114  ;  a.  7*  J  5-  ">3  ;  6.  73;  7-  ",  3*,  9'  J 
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però.  iii.  Cane,  ii.  14,  54,  68;  iv.  Cane.  Hi.  uà;  Cane.  x.  3:  xiii.  4  ;  xv.  io,  50,  63  ; 

xvi.  io  ;  xvii.  64  ;  xix>  55  ;  xx.  65  ;   Sest.  i.  4  ;   ii.  49  ;    iv.  96  ;    Bali.  vii.  5  ; 

viii.  aa  ;  V.  N.  8.  54  (Som.  iv.  io)  ;  Son.  xxvi.  12  ;  xxvii.  14  ;  xxxvi.  9;  xlii.  9  ; 

liii.  11  ;    S.  P.  vi.  8,  34,  40,  49;   xxxvii.  13,  55,  64;   ci.  7,  49,  53,  64,  76  ; 

cxxix.  19,  19  ;  cxlii.  42,  48. 
perocché.    C.  iv.  Canm.  iii.  51  ;  Cane.  x.  53  ;  xiii.  49,  55;  xiv.  4,  iot  59;  xv.  35;  xix.  4  ; 

V.  N.  19.  90  (Ball.  i.  11)  ;  Ball,  vi.  14,  99  ;  x.  97  ;  V.  N.  33.  30  (Sem.  xvii. 

5);  40.  69  (Son.  xxiii.   19)  ;  49.  59  {San.  xxv.  13)  ;  San.  IL   11;  S.  P. 

cxlii.  61. 

perpetrare.    Ch'  està  crudel,  che  mia  morte  perpetra Son.  xxxi.  3. 

perseguitare.    Che  sempre  mai  mi  van  perseguitando S.  P.  xxxi  5 1. 


però.  8.  ai;  io.  9,  14  ;  11.  30;  19.  77;  13.  9;  ii.  1.  106,  115;  5.  114;  6.  109;   7. 

59  ;  8.  11,  94;  io.  40,  49,  65,  68  ;  19.  69  ;  13.  4  ;  14.  170,  174,  319,  «19;  x5- 
75,  93,  108,  184;  16.  71  ;  iii.  1.  64,  80,  94  ;  9.  19,  81,  107,  iai,  15»;  3- 
io,  13,  «4,  43,  47,  73;  4.  30,  53,  74,  108,  117  ;  5.  49,  149  ;  6.  61  ;  7.  61, 
177;  8.  100,  146,  183,  199;  9.  14,  95,  113,  119,  ia8,  136,  146;  io.  15; 
19.6;  13.  61,  109;  14.  69,  86;  15.  44,  59,  93,  193,  139,  136,  145,  151, 
165;  iv.  9.  68,  73,  no,  197;  3.  16;  4.  8,  91  ;  5.  io,  49,  65;  6.  4,  106, 
163;  7.86,  199;  8.  17,66,68,  105;  9.  71,  86,  130,  166,  173;  io.  7,  11, 
18,  114;  n.  18,  96,  41,  in  ;  19.  5,  54,  116,  155,  160;  13.  69,  80,  85, 
108,  130,  144,  155;  14.  15,  54,  99  ;  15.  86;  16.  11,  48,  74,  «09;  17.  uà; 
18.31,69;  19.89;  91.39,89,  195;  99.  61,  101,  197,  155,  169;  93.  85, 
'34,  149,  153,  156  ;  94.  86,  199,  139,  157,  169  ;  95.  15,  94,  54,  58,  60,  67  ; 
96.  119,  146  ;  97.  48,  95  ;  a8.  74,  95  ;  99.  79  ;  30.  43. 

perocché.  V.  N.  9.  60  ;  3.  18  ;  4.  3,  16  ;  19.  93,  138  ;  13.  io,  13  ;  14.  40  ;  16.  40  ; 
17.  4,  8;  19.  144;  99.  35,  105;  93.  79,  195;  94.  n  ;  95.  106;  30.  99; 
31.  15  J  39.  «5,  45  ì  4i-  »5  ì  4a.  35  J  C.  i.  1.  55,  89,  91,  139  ;  9.  99,  58  ;  3.  6  ; 
4.a3,a7,  45,  5<>;  6.  59,  75;  7.  23;  8.  40,  69,  90,  109,  119;  9.  14,  19, 
4»,  45,  67;  io.  81,  103;  n.  49,  46,  95,  137;  19.  35,  38;  ii.  1.  io,  38, 
73,  79,  94  J  3.  99,  39  ;  4.  66,  71  ;  5.  99  ;  6.  33  ;  7.  81,  92,  96  ;  8.  a8  ; 
9-  "»  33,  49,  139;  io.  38,  57,  71;  11.60,  73;  19.  9,  37,  48,  50;  13.  58, 
65;  14.  18,  117,  199,  151,  173,  939;  iii.  1.  51  ;  9.  50,  59,  56,  59,  88, 
"7J  3.  36,  104;  4.  19,  59,  64,  90,  116;  6.  31,  45,  53,  80,  98,  113; 
7.  61,  69,  103,  in,  197,  136,  161;  8.  48,  64,  66,  77,  173,  181;  9.  56; 
io.  54;  11.  4,  63,  154;  19.  38,  96,  101,  103;  13.  13,  17,  49,  49,  68, 
79»  98  J  M.  38,  96  ;  15.  93,  109  ;  iv.  1.  7,  95,  33,  83  ;  9.  95,  151  ;  4.  16, 
7i,  74,  87,  98,  106,  131  ;  5.  14,  94,  33  ;  6.  9,  63,  77,  199,  138,  149;  7.  38, 
50,  84  ;  8.  88,  196,  137  ;  9.  69,  99;  io.  no  ;  11.  99  ;  19.  90,  65,  140  ;  13. 
150;  14.  97,  93,  199;  15.  99;  16.  3,  6,  99;  17.  90,  93;  ia  17;  19.  89, 
86;  91.  98,  59,  105;  99.  9  ;  93.  68,  81,  145  ;  94.  13,  44,  47,  49,  183  ;  95. 
io,  96;   96.  96,  89,  105,   195;   97.  100,   105;   98.   n,  84,  161;    ao.   59; 

30.39. 

perpetuale,    la  perpetuale  infamia  del  suo  esilio    .    . C.  i.  9.  98. 

A  perpetuale  infamia  .  • .  delli  malvagi  uomini C.  i.  n.  1. 

che  in  noi  sia  parte  alcuna  perpetuai* C.  ii.  9.  69. 

perpetualmente.    non  può .  •  •  perpetualmente  . . .  conservare  .    .    .  C  ii.  9.  49. 

che  perpetualmente  dura C.  ii.  9.  46. 

perpetua    perchè  il  Latino  è  perpetuo C.  i.  5*  48. 

perchè  lo  intelletto  loro  è  uno  e  perpetuo C  ii.  5.  78. 

lo  contentare  in  Paradiso,  eh'  è  perpetuo C.  iii.  8.  46. 

siccome  1'  amistà  per  onestà  fatta  è  .  . .  perpetua C.  iii.  n.  115. 

cioè  ...  e  quasi  perpetua  Valitudine C.  iv.  19.  44. 

perseverare,    quelli  che  .  •  •  non  persevera  in  quella C.  iv.  7.  89. 
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pena     Dunque  verrà,  come  dal  nero  il  perso  .    .    .    C.  iv.  Canm.  iii.  109  ;  19. 14  ;  ao.  a. 

che  il  mondo  versi  I  bianchi  fiorì  in  persi  .    .    .    } Canm.  xx.  79. 

persona.    Partissi  della  sua  bella  persona  . .  .  V  anima  .    .    .  V.  N.  32.  69  {Cam.  iii.  99). 

Che  tu  dinanzi  da  persone  vadi C.  il.  Canm.  i.  57. 

all'  anima  ...  Che  vede  in  sua  persona  perfettamente  star    .    .    C,  iv.  Canm,  iii.  117. 

E  sua  persona  adorna  [di  beltate] C  iv.  Cane.  iii.  197  ;  95.  193. 

E  veste  sua  persona  d'  un  diaspro Cam.  xii.  5. 

La  mia  persona  parvola  sostenne  Una  passion Canm,  xiii.  60. 

Dipinta  in  guisa  di  persona  morta Canm.  xvii.  io. 

10  vegno  a  te,  come  a  persona  pia Canm.  xvii.  zi. 

disdegnosa  di  cotante  Persone,  quante Cam.  xix.  103. 

è  car  tenuto  E  desiato  da  persone  sagge Canm.  xix.  196. 

peno,    siccome  il  perso  dal  nero  discende C.  iv.  20.  19. 

11  perso  è  un  colore  misto  di  purpureo  e  di  nero C.  iv.  ao.  14. 

persona,    mi  parea  vedere  una  persona  dormire  nuda V.  N.  3.  37. 

Vedi  come  . . .  distrugge  la  persona  di  costui V.  N.  5.  14. 

che  ...  fu  creduto  sapere  dalle  più  persone  che V.  N.  5.  96. 

che  •  „  .  \e  persone  sarebbero  accorte  più  tosto  del V.  N.  7.  io. 

mi  volgo  a  parlare  a  indiffinita  persona V.  N.  8.  71. 

Quella  nostra  Beatrice  udìo  da  certe  persone ;  V.  N.  19.  46. 

non  degnò  salutare  la  tua  persona Vm  N.  19.  51. 

il  mio  parlare  in  seconda  persona V.  N.  19.  138. 

io  fui  condotto  per  amica  persona V.  N.  14.  5. 

fidandomi  nella  persona  .  • .  dissi V.  N.  14.  io. 

Allora  dico  che  poggiai  la  mia  persona  ...  ad V.  N.  14.  99. 

io  non  credo  che  cosi  gabbasse  la  mia  persona V.  N.  14.  69. 

Conciossiacosaché  . . .  molte  persone  avessero  compreso  .    .    .    .  V.  N.  18.  9. 

se  non  che  io  parlassi ...  in  seconda  persona     •    .    •    .    •    .    .  V.  N.  19.  7. 

bellezze,  che  sono  secondo  tutta  la  persona V.  N.  19.  197. 

secondo  determinata  parte  della  persona V.  N.  19.  199. 

in  alcuna  parte  della  mia  persona V.  N.  93.  9. 

cominciai  a  travagliare  come  farnetica  persona V.  N.  93.  99. 

dico,  parlando  a  indiffinita  persona V.  N.  93.  913. 

Potrebbe  qui  dubitar  persona  degna  di V.  N.  95.  1. 

parla  V  uomo  • . .  siccome  ad  altra  persona V.  N.  95.  89. 

come  se  fosse  persona  umana V.  N.  25.  95. 

acciocché  non  ne  pigli .  . .  baldanza  persona  grossa V.  N.  95.  ioa. 

che  •  •  .  le  persone  correano  per  vederla V.  N.  96.  4. 

non  solamente  nelle  donne,  ma  in  tutte  le  persone V.  N.  97.  40. 

Forse  .  . .  per  più  sottil  persona  si  vedrebbe V.  N.  30.  49. 

a  così  distretta  persona  di  questa  gloriosa V.  N.  34.  5. 

avvegnaché  paia  . . .  per  una  persona  detta V.  N.  34.  io. 

vede  bene  che  diverse  persone  parlano V.  N.  34.  13. 

così  appare  che  ...  si  lamentano  due  persone V.  N.  34.  94. 

ne  pensava  come  di  persona  che  troppo  mi  piacesse V.  N.  39.  3. 

si  che  .  . .  non  poterono  mirare  persona^  che V.  N.  40.  37. 

ove  la  persona  è  nata  e  nudrita C.  i.  1.  35. 

mia  persona  in  villo. C.  i.  3.  41. 

la  presenza  fa  la  persona  di  meno  valore C  i.  4.  9. 

dispregiano  la  persona  prima  pregiata C.  i.  4.  33. 

quando  . .  .  veggiono  la  persona  famosa C.  i.  4.  49. 

le  Canzoni,  che  sono  in  persona  di  comandatoli C.  i.  7.  99. 

quando  una  persona  va  volentieri C.  i.  8.  102. 

che  mai  non  fu  domandato  da  persona C.  i.  9.  69. 
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persona.    Come  persona  discacciata  e  stanca Canz.  xx.  io. 

Io  dico  :  ahi  lasso  !  awien  egli  a  persona  t V.  N.  16.  37  (Son.  ix.  4). 

dispregiar  ...  In  persona  dell'  anima  dolente      ...      V.  N.  33.  38  (Son.  xviù  13) 

Faceva  lagrìmar  V  altre  persone V.  IV.  38.  37  (Som.  xxi.  3). 

valore  Di  riguardar  persona  che  gli  miri V.  N.  40.  54  (Som.  xxiii.  4). 

Come  quelle  persone,  che  neente  Par  che V.  N.  41.  61  (So»,  xxiv.  7). 

Per  villania  di  villana  persona Son.  xlv.  1. 

pernia,     le  popolari  persone  sono  orbate C.  i.  11.  41. 

.    è  congiunto  colle  più  prossime  persone C.  i.  la.  44. 

conciossiachè  la  Maestà  Divina  sia  in  tre  Persone C  ii.  6.  60. 

ciascuna  Persona  nella  . .  .  Trinità  ...  si  possa  considerare  .     .     .  C  ii.  6.  73. 

non  è  da  guardare  . . .  per  persona  che  tema C.  ii.  8.  90. 

che  ...  fanno  della  persona  bene  sperare C  ii.  11.  35. 

tre  cose,  le  quali . .  .  (anno  \&  persona  piacente C  ii.  11.  53. 

che  mostra  il  bene  e  V  altro  della  persona C.  ii  11.  73. 

malagevole  a  sentire,  per  le  diverse  persone  che C  ii.  ia.  30. 

Se  .  . .  incontra  che  tu  vadi  là  dove  persone  siano,  che C.  ii.  12.  54. 

ma  di  tutte  quelle  persone  che  . .  .  avessero C  ili.  1.  14. 

gli  occhi  dell'  altre  persone  ...  si  posavano C.  iii.  1.  17. 

si  commendava  la  persona  che  s'  amava C  iii.  1.  31. 

nelT  amistà  delle  persone  dissimili .  . .  conviene C.  iii.  1.  57. 

che  pongono  lo  studio  loro  in  azziniare  la  loro  persona      .    .     .     .  C.  iii.  4.  8a, 

Iddio  ama  più  la  persona  umana  ottima C  iii.  6.  97. 

distinguo  nella  sua  persona  due  parti C.  iii.  8.  51. 

parlo  alla  Canzone,  siccome  a  persona  ammaestrata C.  iii.  9.  98. 

sicché  allora  non  giudica  come  uomo  la  persona C.  iii.  io.  93. 

quando  le  parole  sono  a  un*  persona,  e  la  intenzione  è  a  un'  altra  .  C.  iii.  io.  53. 

s*  egli  è  piacere  della  persona  lodata C.  iii.  io.  76. 

le  lode  danno  desiderio  di  conoscere  la  persona  lodata      .    .     .     .  C.  iii.  11.  6. 

eh*  è  propria  e  distinta  in  singolari  persone C  iii.  n.  73. 

la  cui  amistà  non  è  celata  alla  persona  amata,  ed  a  cui  la  persona 

amata  è  anche  amica C.  iii.  11.  76,  77. 

Democrito,  della  propria  persona  non  curando C  iii.  14.  74. 

però  disse  Salomone  ...  in  persona  della  Sapienza C.  iii.  15.  166. 

che  congiugne  e  unisce  1'  amante  colla  persona  amata C.  iv.  1.  5. 

le  passioni  della  persona  amata  entrano  nella  persona  amante     .    .  C.  iv.  1.  11,  ia. 

se  alcuna  persona  intende C.  iv.  1.  30. 

Virgilio  . . .  quando  dice,  in  persona  di  Dio  parlando C.  iv.  4.  116. 

che  in  persona  della  Sapienza  dice C  iv.  5.  13. 

Autore  ...  si  prende  per  ogni  persona  degna  d'  essere     .     .    .     .  C.  iv.  6.  44. 

Mettere  a  negghienza  ...  è  di  persona  arrogante C.  iv.  8.  ao. 

che  altro  . .  .  pericola  e  uccide  ...  le  singulari  persone  . .  .  ? .     .     .  C  iv.  ia.  94. 

paura  , . .  di  perdere  .  .  .  impersona  per  Y  avere C  iv.  13.  101. 

Iddio  .  .  appo  cui  non  è  scelta  di  persone C.  iv.  ao.  99. 

il  divino  seme  .  . .  cade  nelle  singulari  persone  ...  la  stirpe  non  fa 
le  singulari  persone  nobili,  ma  le  singulari  persone  fanno  nobile 
la  stirpe G  iv.  ao.  43,  45  {bis). 

cui  vede  stare  perfettamente  nella  sua  persona  acconcio  e      .    .    .  G  iv.  ao.  56. 

Puote  .  . .  T  anima  stare  non  bene  nella  persona C  iv.  ao.  70. 

di  Tullio  .  .  •  che  parlando  in  persona  di  Catone,  dice G  iv.  ai.  8a. 

onde  . .  .  trasmutazioni  sono  nella  persona C  iv.  34.  17. 

che  la  persona  del  padre  .  . .  santa  e  onesta  dee  apparere .     .    •    •  G  iv.  34.  159. 

non  pur  nella  pudica  persona  ...  ma  eziandio G  tv.  35.  99. 

verbo  . . .  indicativo  ...  in  terzi  persona C.  iv.  35.  ia6. 
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persona.    Giammai  persona  non  sarà  salvata S.  P.  cxxix.  9. 

Qual'  è  terza  persona  in  le  divine P.  F.  66. 

pertenere.    Solo  a'  preti  pertien  volger  tal  mote P.  F.  141. 

pervenire.    Per  cui  tu  possi  pervenire  al  regno 5.  P.  xxxi.  69. 

perversa    Quesf  è  colei  eh'  umilia  ogni  perverso     .    .     .      C.  iii.  CanM.  ii.  71  ;  15.  153. 

sfida  La  debole  mia  vita  esto  perverso Canz.  xii.  41. 

Cavandomi  d'  ogni  perversa  usanza S.  P.  xxxvii.  60. 

£  lasceràgli  ogni  perverso  merto S.  P.  cxxix.  95. 

pesare,    non  le  pesa  del  mal  eh*  ella  vede Cane.  xiii.  46. 

Ciò  che  mi  grava  e  che  mi  pesa  molto Son.  xlviii.  5. 

peso,    ho  peso  che  m'  affonda  è  tal Canm.  xii.  90. 

Che  nullo  amore  è  di  cotanto  peso,  Quanto Canz.  xiv.  36. 

tutti  i  carchi .  . .  infin  al  peso  eh'  è  mortale Canz.  xvi.  34. 

Pensando  eh'  io  son  carco  di  gran  pesi S.  P.  xxxvii.  ia. 

petto.    Fatto  ha  d'  orgoglio  al  petto  schermo  tale Canz.  xi.  73. 

persona.    Adomatrice  detta  sua  persona  si  mostra C.  iv.  96.  9. 

Onde  dice  Tullio  . .  •  in  persona  di  Catone C.  iv.  97.  159. 

Odi  che  dice  Tullio,  in  persona  di  Catone C.  iv.  98.  44. 

persuasione,    dee  intendere  alla  persuasione C.  ii.  7.  55. 

è  principio  di  tutte  1'  altre  persuasioni C.  ii.  7.  58. 

e  potentissima  persuasione  sia  . . .  promettere C  ii.  7.  59. 

seguito  io  alla  preghiera  .  • .  questa  persuasione C.  ii.  7.  69. 

a  maggiore  persuasione  della  sua  compagnia  fare C.  iii.  14.  118. 

e  '1  suo  riso  sono  le  sue  persuasioni C.  iii.  15.  16. 

ii  quanto  le  sue  persuasioni  ancora  non  intendea C.  iii.  15.  906. 

pertinacemente,    se  l' avversario  pertinacemente  si  difendesse      .    .    .  C.  iv.  14.  48. 

pei' trattare.     Poiché  . . .  sono  pertrattate  tre  certe  cose  determinate    .  C  iv.  19.  9. 

pervenire.    Posciachè  tu  pervieni  a  così  schernevole  vista V.  N.  15.  5. 

che  all'  abito  •  • .  possano  pervenire C.  i.  1.  48. 

che  più  volte  alli  malvagi .  • .  pervengono  li  retaggi C.  iv.  zi.  87. 

che  .  • .  alli  . .  .  pervengono  appunto  li  procacci C.  iv.  11.  97. 

che  li  non  liciti  a*  buoni  mai  non  pervengono C.  iv.  11.  98. 

li  liciti  rade  volte  pervengono  alli  buoni C.  iv.  11.  104. 

avvegnaché  . .  .  si  pervegna  ...  a  buona  Felicità C.  iv.  17.  90. 

alla  quale  molte  volte  cotal  seme  non  perviene  per C.  iv.  99.  119. 

si  puote  inducere  ...  sì  che  perviene  a  questo  frutto C.  iv.  99.  195. 

perverso,    cosa  che  da  perverso  ordine  procede C.  i.  7.  15. 

procede  da  ordine  perverso C  i.  7.  90. 

pesare,    sì . . .  che  a  molti  amici  pesava  della  mia  vista K.  iV.  4.  7. 

onde  molte  fiate  mi  pesava  duramente V.  N.  io.  8. 

se  non  in  quanto  le  pesa  della  gloriosa  donna V.  N.  38.  19. 

pescare,    siccome  pescare  pare  avere  parentela  col  navicare    .    .    .     .  C  iv.  9.  139. 

conciossiacosaché  il  pescare  sia  sotto C  iv.  9.  143. 

pescatore,    come  Cesare  .  . .  alla  casetta  del  pescatore  Amiclas  venne  .  C.  iv.  13.  190. 

pesce,    siccome  . . .  nei  pesci . . .  vedemo C  iii.  a.  ni. 

peso,    sicché  il  numero  ...  e  il  peso  del  bene  gli  pare  più Ci.  9.  66. 

quel  primo  che  li  pesi  dell'  oro  . .  .  cavò C  iv.  19.  37. 

sicché  sostiene  il  peso  del  suo  frutto C  iv.  94.  in. 

pessima    un'  altra  infermità  pessima  vidi  sotto  Isole C.  ii.  n.  83. 

La  qual  cosa  era  pessima  confusione C.  iv.  1.  57. 

pestilenza,     avendo  per  pestilenza  di  corrompimento  . . .  perduto   .     .    C.  iv.  97.  169. 

la  storia  della  pestilenza  del  suo  popolo C.  iv.  97.  185. 

petto,    sentire  un  .  • .  tremore  incominciare  nel  mio  petto V,  N.  14.  a6. 

colle  braccia  e  col  petto  dinanzi  si  parava C.  i.  n.  70. 
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petto,    sì . . .  Che  morte  al  pitto  m'  ha  posto  la  chiave Cans.  xx.  87. 

Piangendo  asciano  fuori  del  vaio  pitto V.  N.  35.  53  (Son.  xviii.  9). 

Ben  ti  faranno  il  nodo  Salamoile  .  •  •  e'  petti  delle  starne  ....    Som.  liti.  a. 
piacente.    Con  più  diletto,  quanto  è  più  piacente Cans.  ix.  93. 

Vanno  piacenti  Contenti — che  ...  sien  lodati Canti,  xix.  46. 

Piacente  primavera  . . .  Vostro  fin  pregio  mando Ball.  iv.  a. 

sì,  che  . .  .  Nasce  un  desio  della  cosa  piacente     ....     V.  N.  30.  «3  (Som.  x.  i  j). 

Mostrasi  sì  piacente  a  chi  la  mira V.  N.  36.  45  (Som.  xv.  9). 

E  non  fa  sola  sé  parer  piacente V.  N.  37.  33  (Som.  xvi.  io). 

piacenza.    Vostra  fina  piacensa  Fece  Dio Ball.  iv.  33. 

piacere,  v.    Che  vostra  speme  sia  quanto  mi  piace  Là  .    •    .     K.  N.  19.  44  (Gm«.  L  25). 

Ecco  V  ancella  tua  ;  fa  che  ti  piace C  ti.  Cuna,  i  sa. 

Suo  esser  tanto  a  Quei  che  glicl  dà  piace    .    .    .      C  ili.  Cans.  ti.  27  ;  6.  89  ;  13  oa. 

Che  non  s*  accorge  ancor,  com*  ella  piace Cane.  ix.  58 

quel  che  la  morte  Face  piacer Cans.  xiv.  36. 

Onde  '1  cammino  al  bel  giorno  mi  piacque Cans.  xv.  5». 

Piacciavi  di  mandar  vostra  salute Cam.  xvi.  ». 

Piacciavi,  donna  mia,  non  venir  meno Cans.  xvi.  :4- 

Povera  e  ricca  far,  come  a  te  piace Cans.  xvii.  8. 

Ma  lor  messione  a'  buon  non  può  piacete Cans.  xix.  a6. 

Ma  e*  mi  piace,  che  al  dar  degli  stocchi Cans.  xxi.  17. 

Queir  anima,  cui  più  vi  piace  V  ombra  (5.  Quell'  animale,  cui  più 

piace  1'  ombra) Sest.  iv.  36 

quelli .  .  .  Quando  vi  piaccia,  vuole V.  N.  ia.  98  (Ball  t.  19). 

Gentil  ballata  mia,  quando  ti  piace,  Muovi V.  N.  la.  iaa  (Ball.  '..  43). 

in  cui  Amor  si  metta  per  piacere  altrui Ball.  vi.  17. 

Per  vederli  per  sé  quando  le  piace Ball.  x.  18. 

Che  piace  agli  occhi  sì,  che  dentro  al  core  Nasce      .    .    .     V.  N.  ao.  aa  (Sion.  x.  io). 

Piacciavi  di  restar  qui  meco  alquanto V.  N.  aa.  77  (Son.  xii.  10). 

Piacenti  di  prestare  un  pocolino Som.  xxxiv.  7. 

Ditemeli  s'  a  voi  piace,  in  cortesia So*,  xli.  a. 

petto.    O  sacratissimo  petto  di  Catone C.  iv.  5.  140. 

ferire  nel  petto  alle  viziate  opinioni C.  iv.  9.  181. 

piacente,    soave  è  tanto,  quanto  «staso,  cioè  .  • .  piacente C.  ii.  8.  37. 

tre  cose,  le  quali . . .  fanno  la  persona  piacente C.  ii.  11.  53. 

piacenza,    nelle  quali  la  umana  piacensa  .  . .  più  appare C.  iti.  8.  53. 

piacere,  v.    e  domandai  che  piacesse  loro      •    •    •    .    , V.  N.  18.  16. 

Ma  poiché  le  piacque  di  negarlo  a  me V.N.  18.36. 

siccome  piacque  al  glorioso  Sire V.  N.  aa.  a. 

avvegnaché  forse  piacerebbe  • . .  trattare  alquanto  della      .     .    .    .  V.  N.  39.  ia. 

ma  questa  è  quella  . . .  che  più  mi  piace V.  N.  30.  44. 

come  di  persona  che  troppo  mi  piacesse V.  N.  39.  4. 

a  coloro,  a  cui  mi  piace  che  ciò  sia  aperto V.  N.  39.  40. 

E  poi  pi accia  a  Colui . . .  che    .    • V.  N*  43.  13. 

Ahi  !  piaciuto  fosse  al  Dispensatore C  i.  3. 15. 

ora  qui  piace  toccare C.  i.  3.  45. 

che  fanno  quella  piacere  sensibilmente C.  iii.  15.  133. 

Così  fosse  piaciuto  a  Dio,  che  .  • .  fosse  stato C.  iv.  11.  93. 

piacere,  *.     fare  tutti  i  suoi  piaceri  compiutamente V.  N.  a.  44. 

Appresso  il . . .  ùi  piacere  del  Signore  degli  angeli  di KM8.a, 

credendosi  fare  a  me  gran  piacere V.  N.  14.  6. 

credendomi  far  il  piacere  di  questo  amico K  N.  14.  aa. 

si  mostrava  sì  gentile  e  sì  piena  di  tutti  i  piaceri KN.o6.ai. 
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piacere,  v.     Però  che  la  sua  santa  mura,  piacqui  Alli  tuoi  servi   .     .    .  S.  P.  ci.  53. 

Deb  !  piacciati,  Signor,  d'  esaudire # S.  P.  cxlii.  4. 

e  ti  piaccia  Che  ne  perdoni  gli  peccati  nostri P.  F.  317. 

piacere»  m.     Perchè  il  piacere  della  sua  beltate  .  .  .  Divenne     V.  N.  34.  46  {Canz.  iv.  ao\ 

Che  mostran  de1  /ùicrr  del  Paradiso C.  iii.  CattM.  ii.  56. 

Quella  virtù  .  . .  Mirando  nel  piacere,  S'  accorse Canz.  xiii.  75. 

Tosto  che  sia  piacer  degli  occhi  suoi Canti,  xiii.  84. 

Cosi  dinanzi  agli  occhi  del  piacer*  Si  fa Canz.  xiv.  55. 

Tanto,  quanto  il  piacer  nuovo  s'  aggiugne Canz.  xiv.  74. 

Innanzi  che  nel  suo  piacer  ti  metta Canz.  xiv.  88. 

all'  ombra  D'  aver  gioia  e  piacer  di  questa  donna Sest.  iii.  38. 

Che  non  mi  fu  in  piacere  alcun  disdetto Ball.  vi.  8. 

E  recolo  a  servir  nuovo  piacere V.  N.  9.  55  (So*,  v.  la). 

Quella  che  in  me  col  suo  piacere  aspira Son.  xxviii.  5. 

Chi ...  ad  ogni  piacer  si  lega  e  scioglie Son.  xxxiv.  io. 

E  qual  che  sia  1  piacer  eh*  ora  n'  addestra Son.  xxxvi.  13. 

desidero  Di  voler,  nato  per  piacer  del  core Son.  xxxviii.  8. 

Anzi  è  . .  .  Piacer  di  forma  dato  per  natura Son.  xxxviii.  la. 

E  questo  basta  fin  che  '1  piacer  dura Son.  xxxviii.  14. 

Ch*  altro  piacere  agli  occhi  miei  non  osa Son.  xxxix.  8. 

Che  tutte  cose,  eh*  altrui  piacer  danno Son.  xlviii.  13. 

ti  priego  .  .  .  che  tu  di  tal  piacer  gli  svaghi Son.  xlix.  4. 

Volgiti  a  me,  eh'  io  son  di  piacer  piena Son.  1.  13. 

Oh  quanto  gran  piacer  V  uomo  riceve S.  P.  1.  a8. 

piacimento.     Fu  nato  per  virtù  del  piacimento Canz.  xiv.  41. 

piagare.    Volete  udir,  se  piagai Canz.  x.  133. 

piaggia.    Ch'  ammorta  gli  fioretti  per  le  piagge Canz.  xv.  47. 

piagnere.    V.  piangere. 

pianeta.    E  quel  pianeta,  che  conforta  il  gelo,  Si  mostra  tutto     .    .     .  Canz.  xv.  7. 

Al  gran  pianeta  è  tutta  simigliarne Canz.  xix.  96. 

Ancor  quel  bel  pianeta  di  Mercuro  .  . .  tinge Son.  xxviii.  9. 

piacere,  m.    se  piacere  sarà  di  Colui,  per  cui KM  43.  8. 

Poiché  fu  piacere  de*  cittadini C.  i.  3.  ai. 

cose,  le  quali  dimostrano  aV  piaceri . .  .  di  Paradiso C.  iii.  8.  36. 

questo  piacere  è  veramente  .  . .  nelT  aspetto  di C.  iii.  8.  40. 

dove  questo  mirabile  piacere  appare  in  costei C.  iii.  8.  49. 

dico  io,  che  appariscono  questi  piaceri C.  iii.  8. 73. 

s'  egli  è  piacere  della  persona  lodata C.  iii.  io.  76. 

cose  che  mostrano  de'  piaceri  di  Paradiso C.  iii.  15.  io. 

si  sente  quel  piacere  altissimo  di  beatitudine C.  iii.  15.  19. 

Questo  piacere  in  altra  cosa  .  .  .  esser  non  può C.  iii.  15.  ai. 

Poi .  .  .  discendo  a  un  altro  piacere  di  Paradiso C.  iii.  15.  uà. 

che  si  genera  nel  piacere  della  morale  dottrina C  iii.  15.  135. 

che  P  ordine  debito  . . .  rende  un  piaceri  di C  iv.  35.  135. 

avendo  ricevuto  da  Dido  tanto  di  piacere Civ.o6.66. 

piacevole,    una  . . .  donna  di  molto  piacevole  aspetto K  iV.  5.  7. 

piacimento,    lo  quale  a  piacimento, ..  si  trasmuta C  i.  5.  54. 

dalla  loro  armonia  resulta  piacimento C.  i.  5.  95. 

piaga,    mostrando  ...  la  piaga  della  fortuna C.  i.  3.  31. 

piagare,    suole  ...  al  piagato  . . .  essere  imputata C  i.  3.  33. 

piaggia,    e  certe  nelle  piagge  e  a  pie  de'  monti C.  iii.  3.  37. 

li  sette  cieli ...  sono  quelli  delli  pianeti C  ii.  14.  53. 

esso  è  alto  sopra  tutti  gli  altri  pianeti C  ii.  14.  331. 
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piangere»  piagnere.    Si  mosse  con  paura  a  pianger  forte  .     .  V.  N.  33.  133  (Cane,  ii  6). 

per  quella  che  meco  piangiti V.  N.  33.  135  (Cam.  ii  8). 

Piansemi  Amor  nel  core,  ove  dimora V.  N.  23.  158  {Cane.  ii.  31). 

mi  parve  vedere  ...  E  pianger  egli  ed  ella     ....      K.  N.  23.  178  (Ca>t9.  ii.  51). 

E  dicerò  di  lei  piangendo,  pui  Che V.  N.  32.  53  {Cane.  iii.  laX 

Chi  non  \&  piange,  quando  ne  ragiona  ...  ha  .     .     .    .      V.  N.  33.  7»  (Cane,  iii  32). 

E  però  non  gli  vien  di  pianger  voglia V.  N.  33.  77  {Cane.  iii.  37). 

Poscia  piangendo,  sol  nel  mio  lamento  Chiamo     .     .    .      K.  N.  33.  94  {Cane.  iii.  54). 
Pianger  di  doglia  e  sospirar  d* ...  Mi  strugge  il  .    .    .      K.  AT.  33.  grj'(Cane.  iii  57). 

Pietosa  mia  canzone,  or  va  piangendo K.  N.  33.  in  (Gwur.  iii  71). 

Come  1'  anima  trista  piànge  in  lui C.  ii.  Cane.  i.  n  ;  7.  70. 

L'  anima  piange C.  ii  Cane.  i.  30  ;  10.14;  16.50. 

Dammi  savere  a  pianger  come  voglia Cane,  xi  4. 

Innamorata  se  ne  va  piangendo  Fuora  di Cane,  xiii  99. 

abbraccia  Gli  spiriti  che  piangon  tuttavia Cane,  xiii  41. 

Sopra  colei,  che  piange  il  suo  partire Cane.  xiii.  50. 

Sicché  piangendo  disse  all'  altre  poi Cane.  xiii.  79. 

Onde  P  aere  s*  attrista  tutto,  e  piagne Cane.  xv.  93. 

Io  vegno  .  . .  Piangendo  .  .  .  quella  dolce  pace Cane,  xvii  ia. 

Perchè  dinanzi  a  te  piangendo  vegno Cane,  xvii  17. 

Dentro  la  terra  mia,  cui  doglio  e  piango Cane,  xviii  63. 

questa,  eh*  era  di  pianger  si  pronta Cane.  xx.  41. 

Pianganlo  gli  occhi,  e  dolgasi  la  bocca Cane.  xx.  66. 

tal  ferita  .  .  .  Ch'  io  vo  piangendo Ball.  vi.  34. 

Appresso  gir  ne  lo  vedea  piangendo V.  N.  3.  90  (Sion,  i  14). 

Piangete,  amanti  [,  poiché  piange  Amore]  .     .    .    .  V.  N.  8.  30,  31  (Son.  iii.  1  :  bis). 

Altro  pianger  mi  fa  spesse  fiate V.  N.  13.  41  {Son.  vi  6). 

Io  veggio  gli  occhi  vostri  e'  hanno  pianto V.  N.  aa.  79  (Son.  xii.  12). 

Deh,  perchè  piangi  tu  [sì  coralmente] V.  N.  83.  93  (Som.  xiii.  5),  109. 

Vedestù  pianger  lei,  che  tu  non  pui .  .  .  celar  .  .  .  ?  .    .    .    V.  N.  33.  95  (Son.  xiii  7). 

Lascia  piangere  a  noi  [,  e  triste  andare] V.  N.  33.  97  (Son.  xiii.  9),  1  io. 

Sarebbe  innanzi  lei  piangendo  morta V.  N.  33.  ioa  (Son.  xiii  14). 

piangere,    lo  spirito  naturale . . .  cominciò  a  piangere,  e  piangendo  disse 

queste  parole V.  N.  3.  36(6*5). 

così  piangendo  si  rìcogliea  questa  donna V.  N.  3.  54. 

le  quali  piangevano  assai  pietosamente .  V.  N.  8.  8. 

anzi  piangendo  mi  proposi  di  dire K  JV.  8.  ra. 

chiamo  e  sollecito  i  fedeli  d' Amore  a  piangere,  e  dico  che  lo  signore 

loro  piange,  e  dico  '  udendo  la  cagione  perch'  e'  piange  '    .    .     V.  N.  8.  37,  38,  39. 

pareami  che  piangesse  pietosamente V.  N.  ia.  26. 

Signore  della  nobiltade,  perchè  piangi  tu  ? V.  N.  13.  30. 

piangendo  e  vergognandomi .  . .  dicea V.  N.  14.  65. 

ove  questa  Beatrice  piangea  pietosamente V.  N.  33.  33. 

Certo  ella  piange  sì  che  qual  la  mirasse  dovrebbe V.  N.  33.  a8. 

Questi .  .  .  piange  né  più  né  meno  come  se V.  N.  aa.  47. 

cominciai  a  piangere  ...  di  tanta  miseria K  M  33.  15. 

veder  mi  parea  donne  andare  . . .  piangendo  per  via V.  N.  33.  34. 

che  mi  facea  giudicare  che  piangessero V.  N.  33.  38. 

incominciai  a  piangere  molto  pietosamente V.  N.  33.  45. 

non  solamente  piangea  nella  imaginazione,  ma  piangea  con  gli  occhi  V.  N.  33. 46, 47. 

sì  forte  • . .  che,  piangendo,  cominciai  a  dire V.N.23.S1. 

credendo  che  il  mio  piangere  e  le  mie  parole  fossero V.  N.  33.  88. 

con  grande  paura  cominciò  a  piangere V.  N.  33.  90. 

s*  accorsero  di  me  che  piangeva V.  N.  33.  93. 
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piangere,    rei .  , .  Lasso  !  di  pianger  sì  la  donna  mia,  Che  sfogassi 

lo  cor,  piangendo  lei V.  N.  33.  33  (Som.  xvii.  7),  33  (Som.  xvii.  8). 

Quella  donna  gentil,  cui  piange  Amore V.  N.  35.  46  {Son.  xviii  [a°],  a). 

Piangendo  usciano  [fuori  del  mio  petto]     ....      V.  N.  35.  30,  53  (Son.  xviii.  9). 

Lo  qual  mi  face  andar  così  piangendo V.  N.  36.  43  (Son.  xix.  14). 

Pel  desiderio  di  pianger  eh'  egli  hanno V.  N.  37.  96  (Son.  xx.  n). 

Memorandovi  colei,  cui  voi  piangeste V.  N.  38.  43  (Som.  xxi.  8). 

E  spesse  volte  piàngon  sì,  eh*  Amore V.  N.  40.  57  (Som.  xxiii.  7). 

Che  non  piangete,  quando  voi  passate V.  N.  41.  59  (So*,  xxiv.  5). 

Hanno  virtù  di  far  piangere  altrui V.  N.  41.  68  (Som.  xxiv.  14). 

che  1*  Amore  Piangendo  mette  in  lui V.  N.  43.  50  (Som.  xxv.  4). 

Andatevene  a  lei . . .  Piangendo  si  eh'  ella  oda Som.  xliii.  6. 

Per  cui  dolente  qui  piango  e  sospiro Som.  xlviii.  3. 

Se  vedi  gli  occhi  mici  di  pianger  vaghi Som.  xlix.  1. 

Non  pianger  più,  tu  sei  già  tutto  sfatto Som.  li.  14. 

Piange  la  madre,  eh*  ha  più  d'  una  doglia Som.  Hi.  ia. 

piano,  adj.    Per  figliuola  d'  Amor  giovane  e  piana    ....     V.N.  19.  79  (Cam*,  i.  60). 

Oimè  quanto  piani,  Soavi  e  dolci ...  si  levare Cam.  xiii.  io. 

piana  ed  umile  Muovi,  novella  mia Cam.  xvii.  64. 

dava  salute  .  . .  quella  benigna  e  piana Som.  xxix.  io. 

plano,  m.    Ch'  io  son  fuggito  per  piani  e  per  colli Sest.  i.  si. 

Danzando  un  giorno  per  piani  e  per  colli Sest.  iii.  30. 

Che  se  n'allegran  valli,  piani  e  colli Sest.  iv.  17. 

piangere,    era  si  rotta  dal  singulto  del  piangere  . V.  N.  33.  107. 

nella  quale  piangendo  ragionassi  di  lei .    .     .  V.  N.  33.  7. 

dico  come  altri  piange  della  sua  partita V.  N.  33.  30. 

nella  prima  dico  chi  non  la  piange  ;   nella  seconda  dico  chi  la 

piange V.  N.  33.  33,  34 

sentii ...  li  miei  occhi  cominciare  a  voler  piangere V.  N.  36.  18. 

Or  voi  solevate  far  piangere  chi  vedea  la V.  N.  38.  8. 

della  gloriosa  donna  di  cui  pianger  solete V.  N.  38.  13. 

che  desiderassero  pur  di  piangere V.  N.  40.  30. 

io  pur  gli  farei  piangere  anzi  eh'  egli  uscissero V.  N.  41. 34. 

parole,  che  farebbero  piangere  chiunque  le  intendesse V.  N.  41.  36. 

onde  nella  camera  ...  sé  medesimo  riprendere  dee  e  piangere  li 

suoi  difetti C.  i.  3.  33. 

non  ostante  che  il  pastore,  piangendo  e  gridando  .  .  .  dinanzi  si 

parava C.  i.  1 1.  69. 

P  umana  generazione  non  cesserà  di  piangere C.  iv.  13.  78. 

piano.    Questo  sonetto  è  si  piano  ad  intendere V.  N.  06.  51. 

questo  sonetto  ...  eh'  à  piano  senza  dividerlo V.  N.  37.  14. 

pianta  (1).    né  vita  d'  animale  e  di  piante C.  ii.  15.  154. 

siccome  vedemo  nelle  piante  tutte C  iii.  3.  ioa. 

Le  piante  .  . .  hanno  amore  a  certo  loco  .  .  .  però  vedemo  certe 

piante  lungo  1'  acque  .  • .  confarsi C.  iii.  3.  31.  34. 

per  la  natura  terza,  cioè  delle  piante C.  iii.  3.  67. 

siccome  nelle  piante  vegetare C.  iv.  7.  113. 

e  in  questi  altri  animali  e  piante  .  . .  non  si  noti C.  iv.  14.  93. 

che  T  uomo  chiama . .  .  nobile  pianta C.  iv.  16.  46. 

quelle  degli  animali  bruti  e  delle  piante C.  iv.  31.  33. 

siccome  vedemo  procedere  la  natura  delle  piante C  iv.  34.  86. 

poiché  della  loro  semenza  cosi  fatta  pianta  si  vede C.  iv.  39.  70. 

pianta  (d).    sicché  li  cittadini  di  Maria  tengano  le  piante  contro  le 

piante  di  que'  di  Lucia C.  iii.  5.  106  (bis). 
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pianto.    E  rotta  sì  dall'  angoscia  e  dal  pianto V.  N.  33.  143  (Con*,  ti.  16). 

Levava  gli  occhi  miei  bagnati  in  piana V.  N.  23.  184  {Cans.  ii.  57). 

Di  sospirare  e  di  morir  di  pianto V.  N.  32.  79  (Cjw.  iti.  39). 

Se  guardi  agli  occhi  miei  di  pianto  molli Cans.  xvii.  19. 

Che  non  sofferse  d*  ascoltar  suo  pianto Con*,  xix.  6. 

Bagnata  il  viso  di  pianto  d'  amore K  N.  aa.  73  (Som.  xii.  6). 

Che  nel  suo  pianto  Y  udimmo  parlare V.  N.  aa.  99  (Son.  xiii.  n). 

per  veder  . . .  Occhi  gentili  e  dolorosi  pianti V.  N.  37.  19  {Son.  xx.  4). 

Or  non  mi  vedi  consumare  in  pianto  Gli  occhi . . .  t Son.  xlvii.  5. 

Ha  esaudito  lo  pregare,  e  spianto  Degli  occhi S.  P.  vi.  41. 

£  '1  mio  ber  mescolava  con  il  pianto 5.  P.  ci.  33. 

son  senza  fine,  Con  pianti  e  strìda  ed  infiniti  lai P.  F.  63. 

picciolo.    Ma  donna  gli  mi  da,  e'  ha  picciol  tempo Cans.  xv.  39. 

che  picciol  tempo  ornai  Puote  aver  luogo  quel Cans.  xvi.  67. 

Di  fonte  nasce  Nilo  picciol  fiume Cans.  xx.  46. 

Eccetto  il  stolto  e  1  picciolo  fanciullo S.  P.  xxxi.  69. 

piccola    Che  m'  ha  serrato  tra  piccoli  colli Stst.  i.  17. 

pie.    se  ne  già  Molte  fiate  a'  pie  del  vostro  Sire C.  ii.  Cans.  L  16. 

colui,  Che  ...  Va  co'  suoi  pie  cola,  dov'  egli  è  morto Cans.  xi.  40. 

Stonimene  a  pie  della  lor  signoria Son.  xxx.  8. 

Quand'  ella  è  giunta  al  pie  di  quella  torre Son.  xliv.  5. 

piede.    Non  moverieno  il  pud*  Per  donneare Cans.  xix.  51. 

pianto,    si  convertia  in  amarìssìmo pianto V.  N.  3. 53. 

E  in  questo  pianto  stando,  proposi V.  N.  14.  70, 

con  doloroso  singulto  di  pianto V.  N.  23.  84. 

s»  accorsero  . . .  per  lo  pianto  che  vedeano  fare  a  questa  .    .    .    .     V.  N.  23.  93. 

per  lo  lungo  continuare  del  pianto V.  N.  40.  32. 

pianura.    Una  pianura  è,  con  certi  campi  e  sentieri C.  iv.  7.  56. 

picciolo,    ond'  io  divenni  in  picciolo  tempo  poi  di V.  N.  4.  6. 

E  segno  che  sia  /koo/  tempo  è,  che V.  N.  35.  36. 

sicché  in  /foto/  tempo  .  . .  cominciai C.  ii.  13.  49. 

stelle  . . .  tanto  piccioli  che  distinguere  . . .  non  le  potemo     .    .    •     C.  ii.  15.  70, 

Lo  quale  amore  ...  di  picciola  in  gran  fiamma  s*  accese    .    .    .    .  C.  iti.  1.  6. 

due  volte  l' anno  ha  . . .  due  piccioli  verni C.  iti.  5.  189. 

queste  ore  si  fanno  piccioli  e  grandi C.  iti.  6.  18. 

piccioli  beni  le  paiono  grandi C.  iv.  \a.  159. 

successione  di  picciola  cosa  in  grande  cosa C.  iv.  13.  io. 

piccolo,    con  ampia  misura  ...  e  con  piccola  cerca  lo  bene      .    .     .     .     C.  La.  65. 

se  '1  piccolo  tempo  cosi  trasmuta C.  i.  5.  59. 

per  comparazione  alla  quale  si  fa  ...  il  pusillanimo  piccolo    .     .    .     C.  i.  11.  134. 

siccome  la  grande  spera . . .  così  questa  piccola  :  e  così  ha  questa  piccola   C.  ti.  4.  84  {bis). 

Mercurio  è  la  più  piccola  stella  del  cielo C.  ti.  14.  99. 

quanto  che  *1  dì  sia  grande  o  piccolo C.  iti.  6.  17. 

uno  nuovo  cittadino  di  piccola  condizione C.  iv.  5.  173. 

non  . . .  ogni  formalità  ...  ma  molto  piccola  parte C.  iv.  io.  53. 

che  sono  . .  .  dodici,  o  grandi  o  piccoli C.  iv.  23.  144. 

pie.    questo  pensiero  che  se  ne  già  ...  a'  pie  del  Sin C.  ti.  8.  39. 

e  certe  nelle  piagge  e*piì  de'  monti C.  iii.  3.  37. 

qui  non  è  da  trapassare  con  pie  secco C.  iv.  a.  41. 

Che  lo  pie  dell*  albero  ...  si  dee  principio  dire  e      ......     C.  iv.  18.  48. 

piede.    Io  tenni  i  piedi  in  quella  parte  della  vita V.  N.  14.  61. 

a'  piedi  di  coloro  che  seggono  ricolgo C.  i.  1.  69. 

alti  loro  piedi  si  pongano  tutti  quelli C  i.  1.  97. 

a  lasciare  la  mala  opinione  prendere  piede C.  iv.  7.  18. 
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piede*    Gittatevele  a'  piedi  umilemente Son.  xliii.  13. 

piegare.     Né  la  diritta  torre  Fa  piegar  rivo C  iv.  Canz.  iii.  55  ;  io.  115. 

Tal,  che  se  piega  vostra  cmdeltate Caput,  xi.  83. 

Lo  dolce  pomo  .  . .  Per  cui  ciascun  man  piega Cam.  xx.  95. 

Se  '1  vostro  cor  si  piega  in  tante  voglie Son.  xxxiv.  za. 

piena    Veggendo  gli  occhi  miei  pien  di  pietate V.  N.  23.  131  (Catta,  ii.  4). 

Partissi .  .  .  Piena  di  grazia  1»  anima  gentile V.  N.  32.  70  (Canz.  iii.  30). 

Ne  mandan  messi  al  cor  pien  di  disiri C  iii.  Canz.  ii.  35  ;  13.  lai. 

L'  anima  . . .  Piena  d'  amore  e  di  cortese  lode C.  iv.  Canz.  iii.  130. 

quando  ella  è  ben  piena  Del  gran  desio Canz.  xi.  99. 

Tal  eh'  io  rimasi  di  paura  pieno Canz.  xiii.  62. 

Ora  ti  veggio  .  . .  piena  di  vizii Canz.  xviii.  23. 

Maggior  tempesta  . .  .  Che  le  passate  tue  piene  di  strida  ....  Canz.  xviii.  58. 

colui,  Ch'  Amor  si  chiama,  ed  è  pien  di  salute Canz.  xix.  90. 

che  ...  si  muova  Un  spirito  soave  e  pien  d'  amore  .    .    .  V.  N.  36.  49  (Son.  xv.  13). 

Lo  qual  mi  mena  tanto  pien  di  fede  . .  .  Ch'  io Son.  xxxv.  9. 

Volgiti  a  me,  ch'io  son  di  piacer  piena Son,  Lia. 

Ma  io  son  certo  ed  informato  a  pieno S.  P.  xxxi.  73. 

Perchè  i  miei  lumbi  son  pieni  di  scorno  E  di S.  P.  xxxvii.  92. 

partorito  fui  Essendo  pieno  dell'  uman  difetto .  S.  P.  1.  18. 

E  col  tuo  spirto  pieno  di  virtute  Fa,  che S.  P.  1.  49. 

Ma  ogni  giorno,  eh'  io  son  pien  d'  affanni S.  P.  d.  5. 

piede,    il  sole  pare  di  larghezza  ...  d'  un  piede C  iv.  8.  53. 

che  .  .  .  appare  di  quantità  di  uno  piede C  iv.  8.  69. 

'  Se  1'  uno  de'  piedi  avessi  nel  sepolcro  . . .' C  iv.  ia.  lao. 

Maria  ...  a'  piedi  di  Cristo  sedendo C.  iv.  17.  103. 

mirare  alle  vestigie  delli  paterni  piedi C  iv.  94.  157. 

piegare*    che  '1  consentimento  mìo  piegava  inver  di  lui C  ii.  zi.  94. 

chi  fuori  dal  debito  ordine  è  piegato C  iii.  15.  154. 

pienamente.     Di  questa  virtù  . .  .  dirò  più  pienamente C.  i.  12.  87. 

acciocché  questa  parte  più  pienamente  sia  intesa C.  ii.  19.  7. 

di  questo  vocabolo  .  .  .  più  pienamente  si  parlerà C  ii.  16.  95. 

della  quale  trattare  la  . . .  Canzone  pienamente  intende     .     .    .    .  C.  iv.  1.  98. 

siccome  .  .  .  sarà  pienamente  manifesto Civ.z6.zz7. 

pienissima    sicché  V  una  coli'  altra  congiunta  . .  .  pienissime  sono  d' .  C.  iv.  6.  i6a. 

pieno,    molti  pieni  d'  invidia  già  si  procacciavano V.  N.  4.  8. 

che  questa  donna  fu  amarissimamente  piena  di V.  N.  sa.  z8. 

si  mostrava  si  gentile  e  sì  piena  di  tutti  i  piaceri KN.a6.ao. 

perocché  lo  stomaco  suo  é  pieno  di  umori C  i.  1.  91. 

non  avrebbe  pieno  lo  suo  comandamento C  i.  7.  89. 

le  quali . .  .  vedrà  essere  piene  di .  .  .  bellezza C  i.  io.  zoz. 

a  me  ne  sovercheranno  le  sporte  piene C.  i.  13.  84. 

Onde  le  stelle  . . .  sono  più  piene  di  virtù C.  ii.  4.  76. 

nessuno  dubita  .  . .  che  elle  non  sieno  piene  di C  ii.  5.  63. 

questa  .  • .  piena  di  quelle  cose  che  dilettano C.  ii.  6.  36. 

lo  movimento  di  quello  cielo  pieno  d' amore C  ii.  6.  113. 

a  pieno  intendimento  di  queste  parole,  dico C  ii.  7.  73. 

la  divina  Scienza,  che  piena  è  di  tutta  pace C  ii.  15.  166. 

la  scrittura  é  stella  piena  di  luce Cii.z6.zz. 

la  quale  .  . .  è  Donna  piena  di  dolcezza C  ii.  16.  21. 

rimane  . . .  pieno  di  certezza  lo  familiare  intelletto C.  ii.  16.  45. 

lo  mezzo,  eh'  é  diafano,  é  tanto  pieno  di  lume .    .  C.  iii.  9.  118. 

la  sua  privazione  é  .  • .  piena  d'  ogni  tristizia C  iii.  13.  19. 

il  giudicio  della  gente  pigna  d'  errore C  iv.  9.  118. 
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piena    E  gli  oasi  mici  son  secchi  e  pùn  di  duini \S.  P.  ci.  9. 

piacque  Alli  tuoi  servi  pieni  di  bontade S.  P.  d.  54. 

Ma  perchè  so  che  sei  pùn  di  pietade S.  P.  cxxix.  io. 

Onde  dolente  e  pieno  di  tristizia  • . .  porgo S.  P.  adii.  98. 

Della  cui  grazia  terra  e  ciel  son  pieni P.  F,  13. 

Fu  . . .  crocifisso,  Di  grazia  pieno  e  di  colpa  digiuno P.  F.  33. 

Divino  Padre,  pien  d*  ogni  salute P.  F.  993. 

Ave  .  • .  Maria  Piena  di  grazia P.  F,  343. 

pietà.    Sola  pietà  nostra  parte  difende V.  N.  19.  41  (Cerna.  L  33). 

Gli  occhi  dolenti  per /firtò  del  core K.  TV.  33.  41  (Cana.  iii.  1). 

Che  . . .  Pietà  faria  men  bello  il  suo  bel  volto Cans,  xi.  15. 

Or*  altrettanto  ...  Mi  reca  la  pietà  quanto  1  martiro Cans.  adii.  3. 

non  truovo  ...  cui  pietà  per  me  muova  sospiri Coma,  xvii.  a. 

Se  guardi  alla /M/à  eh' ivi  entro  tegno Con*,  xvii.  ao. 

Forse  /àrtè  n'  avrà  chi  mi  tormenta Cerna,  xxi.  44. 

E  di'  a  colui  eh'  è  d'  ogni  pietà  chiave V.N.12.  114  {Ball.  i.  35). 

Abbi  pietà  del  cor  che  tu  feristi Ball.  ii.  3. 

Amor  sente  a  /xWò  donne  chiamare V,  N,  8.  33  (Som.  imi.  3). 

Morte  villana,  di  pietà  nemica V.  N.  8.  45  (Som.  iv.  1). 

chiamarla  mia  nemica,  Madonna  la  pietà V,  N.  13.  49  (Son,  vi.  14). 

Per  la  /fctè  [che  Ì  vostro  gabbo  uccide]     .    .    .    .     V.  N.  15.  39  (Son.  viù*.  ia),  68. 

E  vienmene  /*rtò  si,  che  sovente  Io  dico V.  N.  16.  06  (So»,  ix.  3). 

Par  divenuto  di  pietà  simile V.  N.  aa.  71  (So*,  adi.  4). 

si . . .  Che  fai  di  te  pietà  venir  altrui KN.a2.g4  (Son.  xiii.  6). 

Ella  ha  nel  viso  la  pietà  sì  scorta V.N.  aa.  100  (So*,  xiii.  ia% 

Venite  .  . .  O  cor  gentili,  che  /àrtè  il  desia V.  N.  33.  37  (So*,  xvii.  a). 

Color  d'amore,  e  di  pietà  sembianti V.  N.  37.  16  (So»,  xx.  V. 

Ed  è  contro  a  pietà  tanto  superba 5<m.  xxxi.  13. 

che  si  vede  Meco  pietà  tradita  da  mercede Son.  xxxv.  14. 

Alquanto  per  pietà  con  me  sospira Son.  xxxix.  14. 

Per  novella  pietà  che  il  cor  mi  strugge Son.  xlix.  a. 

che  maggior  memoria  Si  fa  di  tua  pietà 5.  P.  cxlii.  36. 

piena    che  V  Autorità  . . .  sìa  piena  di  tutto  vigore C  iv.  6.  157. 

per  questo  modo  sono  piene  d*  imperfezione C.  iv.  xx.  47. 

rendere  il  raunatore  pieno  d'  ogni  appagamento C.  iv.  13.  33. 

queste  false  meretrici,  piene  di  tutti  difetti C.  iv.  13.  87. 

pieni  di  sicurtà  • . .  fanno  lor  cammino  più  brìeve C.  iv.  13.  106. 

quello  che  ha  figura  di  presso  che  piena  Luna C  iv.  16.  93. 

T  uno  è  più  pieno  di  beatitudine  che  V  altro C.  iv.  33.  135. 

bianchezza  è  un  colore  pieno  di  luce C.  iv.  33.  188. 

la  Contemplazione  è  più  piena  di  luce  , .  •  che C.  iv.  aa.  190. 

pietà,    di  chiamare  e  mettermi  nelle  braccia  della  pietà V.  N.  13.  33. 

la  mia  nemica,  madonna  la.  pietà V.  N.  13.  59. 

anzi  credo  che  molta  pietà  le  ne  verrebbe V.  N.  14.  70. 

io  credo  che  pietà  ne  giungerebbe  altrui V.  N.  14,  75. 

quegli  che  non  mostra  pietà  di  me . V.  N.  15.  57. 

perchè  altri  dovrebbe  aver  pietà V.  N.  15.  59. 

coloro,  che  forse  vedrebbero  questa  pietà   .    .    . V.  N.  15.  64. 

e  massimamente  \a  pietà,  la  quale  fa  risplendere C.  ii.  11.  36. 

non  è  pietà  quella  che  crede  la  volgare  gente C.  ii.  xx.  39. 

contro  alla  debita  pietà  il  figlio  alla  . . .  intende C.  iv.  13.  136. 

le  buone  disposizioni . . .  cioè  Pietà  e  Religione C.  iv.  19.  40, 

Li  quali . . .  sono  sette,  cioè  . . .  Pietà C  iv.  ai.  in. 

quanta  pietà  mi  striglie  per  te C.  iv.  37.  97. 
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pietade.     Dio,  per  pietade  or  dagli  alcuna  lena Son.  xlvii.  3. 

circondati  Di  grazia,  di  pietade  e  sommo  onore S.  P.  xxxi.  78. 

Io  prego  te  per  la  tua  gran  pietade S.  P.  1.  a. 

Ed  è  ragion,  che  tu  le  abbi  pietade 5.  P.  ci.  53. 

Ma  perchè  so  che  sei  pien  di  pietade S.  P.  cxxix.  io. 

Come  più  volte  per  pietade  fai S.  P.  cxlii.  60. 

pietate.    Veggendo  gli  occhi  miei  pien  ài  pietate V.  N.  33.  131  {CanM.  ii.  4). 

E  dèi  aver  pittate,  e  non  disdegno V.  N.  33.  903  {Canz.  ii.  76). 

E'  si  raccoglie ...  Un  suono  di  pietate V.  N.  34.  41  {Canz.  iv.  15). 

Guarda  la  vita  mia  ...  E  prendine  pietate Canz.  ix.  51. 

Fiorenza .  . .  Vota  d*  amore,  e  nuda  di  pietate Canz.  xi.  79. 

V  ascolta  con  pietate  il  suo  fattore Canz.  xiii.  34. 

Di  fuor  conosce  che  dentro  è  pietate Canz.  xvi  53. 

Appresso  eh'  averai  chiesta  pietate V.  N.  13.  96  {Ball.  i.  17). 

sicuranza  Che  voi  sarete  amica  di  pietate Ball.  vii.  4. 

Io  non  spero  che  mai  per  sua  pietate  Degnasse Ball.  x.  si. 

E  sol  s'  accordano  in  chieder  pietate V.  N.  13.  49  (Son.  vi  7N, 

Se  lo  saveste,  non  potria  pietate  Tener V.  N.  14.  83  (So*,  vii.  5). 

E  se  venite  da  tanta  pietate V.  N.  33.  76  (So*,  xii.  9). 

Videro  .  •  •  quanta  pietate  Era  apparita V.  N.  36.  39  (So*,  xix.  1). 

Faceva  lagrimar . . .  Della  pietate V.  N.  38.  38  (San.  xxi  4). 

Aggi  pietate  de'  miei  gravi  errori 5.  P.  vi.  7. 

pietatem.    Nisi  pietatem  habuerit  servo Canz.  xxi.  39. 

pietosa    Donna  pietosa  e  di  novella  etate    .     V.N.  33.  138  (Canz.  ii.  1);  V.  E.  ii.  11.  41. 

Pietosa  mia  canzone  [,  or  va  piangendo]      .     .       V.  N.  33.  30,  38,  m  {Canz.  iii.  71). 

come  si  fugge  Questo  pietoso  che  m'  ha  consolata     .     .    .     C  ii.  Canz.  i.  33  ;  io,  30. 

Mira  quant'  [quanto]  ella  è  pietosa C.  ii.  Canz.  i.  46  ;  11.31. 

E  non  sarei  pietoso  né  cortese Ca>t«.  xii.  70. 

Che  men'  ha  colpa  e  non  fu  mai  pietosa Canz.  xiii.  93. 

Dirada  in  te  . . .  De'  figli  non  pietosa Canz.  xviii.  33. 

perocché  pietoso  Fu  tanto  del  mio  core Canz.  xix.  4. 

Egli,  pietoso  e  fello  . . .  fece  dimanda Canz.  xx.  39. 

Così  foss'  ella  più  pietosa  donna  Ver  me Sest.  ii.  45. 

Udite  la  ballata  mia  pietosa Ball.  x.  s. 

Mosse  dagli  occhi  di  quella  pietosa V.  N.  39.  73  (Son.  xxii.  13). 

Voi,  Donne,  che  pietoso  atto  mostrate Som.  li.  x. 

pietade.    si  che  qual  la  mirasse  dovrebbe  morire  di  pietade     .    .    .    .  V.  N.  33.  99. 

sicché  tutta  la  pietade  pareva  in  lei  accolta V.  N.  36.  13. 

quasi  come  di  sé  stessi  avendo  pietade V.  N.  36.  17. 

Ma  pietade  non  é  passione C.  ii.  zi.  43. 

pietosamente,    le  quali  piangevano  assai  pietosamente V.  N.  8.  8. 

pareami  che  piangesse  pietosamente V.  N.  13.  37. 

ove  questa  Beatrice  piangea  pietosamente V.  N.  so.  33. 

che  avemo  udito  parlare  questa  donna  così  pietosamente   .    .    .    .  K.  N.  33.  45. 

incominciai  a  piangere  molto  pietosamente V.  N.  33.  45. 

nella  terza  parlo  alla  canzone  pietosamente  .........  V.  N.  33.  18. 

la  quale  ...  mi  riguardava  molto  pietosamente V.  N.  36.  11. 

pietosa    cioè  per  la  pietosa  vista  che  ...  mi  giunge  ;  la  qual  vista 

pietosa  è  distrutta V.  N.  15.  59,  61. 

che  con  quella  pietosa  donna  non  sia  .  . .  amore V.  N.  36.  33. 

si  facea  d'  una  vista  pietosa  e  d'  un  color  pallido V.  N.  37.  3. 

io  andava  per  vedere  questa  pietosa  donna V.  N.  37.  9. 

della  donna,  che  tanto  pietosa  ci  s'  é  mostrata .  V.  N.  39.  33. 

acciocché  più  paresse  pietoso,  proposi  di  dire V.  N.  41.  31. 
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pietosa    Dove  .  • .  Saranno  insieme  con  li  re  pietosi 5.  P.  ci.  86. 

pietra.    Core  ha  di  pietra  sì  malvagio  e  vile V.  N.  33.  73  (Cohm.  iii.  33). 

aspro,  Com'  è  negli  atti  questa  bella  pietra Cane,  xii.  a. 

La  mente  mia,  eh*  è  più  dura  àie  pietra  In  tener  forte  immagine  di 

pietra Causi,  xv.  ia,  13. 

Sì  è  barbato  nella  dura  pietra Sist.  i  5. 

Che  non  la  muove,  se  non  come  pietra,  D  . . .  tempo Sest.  i  9. 

Più  forte  assai  che  la  calcina  pietra Sest.  i.  18. 

Le  sue  bellezze  han  più  virtù  che  pietra Sest.  i  19. 

Sì  fatta,  eh*  ella  avrebbe  messo  in  pietra  V  Amor Sest.  i  ad. 

che  mi  tornei  dormir  su  pietra Sest.  i  34. 

Gli  fa  sparir,  come  pietra  sott*  erba Sest.  i.  39. 

una  donna,  Che  fosse  fatta  d'  una  bella  pietra Sest.  ii.  11. 

Per  man  di  quel,  che  me'  intagliasse  in  pietra Sest.  ii.  xa. 

Ed  io  che  son  costante  più  che  pietra Sest.  ii  13. 

Porto  nascoso  il  colpo  della  pietra,  Con  la  qual  mi  feruti  come  pietra  Sest.  il  15,  16. 

Talché  mi  giunse  al  core,  cV  io  son  pietra Sest.  ii.  18. 

E  mai  non  si  scoperse  alcuna  pietra  .  . .  Che Sest.  ii.  19. 

Che  mi  potesse  star  da  questa  pietra Sest.  ii  aa. 

tu  sai  che  . .  .  L'  acqua  diventa  cristallina  pietra Sest  ii  a6. 

sì  bella  mi  luce  ...  eh'  io  la  veggio  in  pietra Sest.  ii  41. 

questa  gentil  pietra  Mi  vedrà  coricare  in  poca  pietra  Per  non  levarmi  Sest.  ii  56,  57. 

Tal,  che  con  tutto  eh'  ella  mi  sia  pietra.  Mi  dà Sest.  ii.  6a. 

Che  mi  sta  in  cor  come  virtute  in  pietra Sest.  iii  5. 

i  colli,  Che  son  ...  di  più  secca  pietra Sest.  iii.  18. 

I*  aveva  duro  il  cor  com'  una  pietra Sest.  iii  19. 

Che  non  si  vide  mai  intaglio  in  pietra  . . .  Che Sest.  iii.  34. 

E  fermo  nel  suo  amor,  come  in  mur  pietra Sest.  iv.  5. 

Che  ...  ne  dona  virtù  ...  in  pietra Sest.  iv.  18. 

Io  so  che  sarei  più  vile  che  pietra Sest.  iv.  19, 

Ovrar  potre'  la  virtù  ò°  ogni  piètra Sest.  iv.  a6. 

com'  una  pietra  Mi  sto Sest.  iv.  34. 

Le  pietre  par  che  grìdin  :  Moia,  moia V.  N.  15.  35  (Som.  viii.  8). 

E'  non  è  ...  Né  anco  tanto  dura  alcuna  pietra Son.  xxxi.  a. 

pietosa    Virgilio,  d'  Enea  parlando  • . ,  pietoso  il  chiama C.  ii  11.  39. 

pietra.    Orfeo  iacea  ...  gli  arbori  e  \c  pietre  a  sé  muovere     •    .    .    .  C.  ii.  1.  37. 

coloro  . . .  sono  quasi  come  pietre C.  ii  1.  34. 

più  temerebbe  ...  che  non  farebbe  la  pietra C.  ii  io.  71. 

se  una  pietra  potesse  cadere  da  questo  nostro  Polo C.  iii  5.  80. 

se  dall'  aìtro  Polo  .  . .  cadesse  unti  pietra C.  iii.  5.  93. 

là  dove  cadrebbe  questa  seconda  pietra C.  iii.  5.  97. 

siccome  é  1'  oro  e  alcuna  pietra C.  iii  7.  34. 

che  le  pietre . . .  siano  degne  di  reverenza C.  iv.  5.  181. 

Una  pianura  é  . . .  con  pietre C.  iv.  7.  58. 

che  non  vivere  é  nelle  pietre C  iv.  8.  ia6. 

e  le  pietre  non  sono  suggetto  di  vita C.  iv.  8.  ia8. 

quel  primo  che  ...  le  pietre  . . .  cavò C.  iv.  xa.  38. 

che  1'  uomo  chiama  nobile  pietra    .    .    « C  iv.  16.  46. 

così  la  guglia  . . .  sarebbe  la  più  nobile  pietra  del  mondo  •    .    .    .  C.  iv.  16.  69. 

se  una  pietra  margarita  é  male  disposta  .    •    •    « C.  iv.  ao.  64. 

discende  •  •  •  come  virtute  in  pietra C.  iv.  ao.  105. 

L'  Angelo  di  Dio  •  •  •  volse  )a  pietra C  iv.  aa.  171. 

faceano  magnifici  lavori ...  di  pietre C.  iv.  a$.  56. 

Pietra    così  la  guglia  di  San  Pietro  sarebbe C  iv.  16.  68. 
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pigliare.    Pigliandoli  anzi  terza,  Con  esse  passerei Cane,  xii.  68. 

Così  vanno  a  pigliar  villan  diletto Cane,  xix.  54. 

E  virtù  per  esempio  ha  chi  lei  piglia Cane,  xix.  in. 

udito,  Che  pigliar  vi  lasciate  ad  ogni  uncino Son.  xxxiv.  6. 

£  '1  santo  nome  di  Dio  non  pigliamo  In  van  giurare P.  F.  157. 

piglio.    E  a  que'  che  t'  antan  più,  più  fai  mal  piglio Cane,  xviii.  30. 

pigro.    La  penitenza  mia  è  pigra  e  tarda S.  P.  xxxi.  98. 

pingere  (i).    Voi  le  vedete  Amor  pinto  nel  riso V.  N.  19.  74  (Cane.  i.  55^. 

Poi  chi  pingt  figura C.  iv.  Cane,  ili.  521  j  io.  105. 

che  vui  Per  man  d'  Amore  là  entro  pinta  sete Canz.  xvi.  99. 

Sana  mai  quella  eh'  è  nel  mio  cor  penta  ? Son.  li.  3. 

pingere  (a).    Quest'  è  quello  che  pingt  Molti  in  servaggio     ....  Cane.  x.  87. 

si,  che  non  esca  Pinta  per  corda  la  saetta  fore Cane.  xvii.  50. 

pino.     Se  non  se  in  pino,  lauro  od  abete Cane.  xv.  44. 

pintura,    è  distrutto  . .  .  Come  pintura  in  tenebrosa  parte     ....  Cane.  ix.  13. 

Che  ...  si  gira  D'  ogni  crudelitate  un*  pintura Ball.  x.  8. 

pio.    Io  vegno  a  te,  come  a  persona  pia Cane.  xvii.  1 1. 

Però  eh*  egli  è  il  Signor  sì  dolce  e  pio S.  P.  cxxix.  19. 

In  Cristo  fosse  nostro,  santo  e  pio P.  F.  93. 

pioggia.    £  vedea  (che  parean  pioggia  di  manna)     ...      V.  N.  93.  185  (Cane.  ii.  58). 

cade  in  bianca  falda  ...  ed  in  noiosa  pioggia Cane.  xv.  91. 

piovere.    Sua  beltà  piovi  fiammelle  di  fuoco     .    .    .  C.  Hi.  Cane.  ii.  63  ;  8.  136  ;  15.  in. 

quando  piove  Amore  in  terra  da  tutti  li  cieli Cane.  xv.  67. 

Ciascuna  stella  ...  mi  piove  Della  sua  luce  e Ball.  vi.  n. 

£  da'  suoi  raggi  sopra  '1  mio  cor  piove  Tanta  paura,  che    ....  Son.  xxvii.  5. 

Pietro,    ite  e  dite  alli  discepoli  suoi  e  a  Pietro C.  iv.  99.  157. 

e  dicalo  *  alli  discepoli  e  a  Pietro  ' C.  iv.  99.  181. 

sviati,  siccome  Pietro  che  l' avea  negato C.  iv.  99.  183. 

pigliare,    colui,  che  non  sa  per  qual  via  pigli  il  suo  cammino  .    .     .    .  V.  N.  13.  96. 

dico  che  . . .  non  so  da  quale  pigli  materia  ;  e  se  la  voglio  pigliare 

da  tutti,  conviene V.  N.  13.  57,  58. 

dico  .  . .  pigliando  ciò  eh*  io  udii  da  loro V.  N.  99.  64. 

acciocché  non  ne  pigli .  . .  baldanza  persona  grossa V.  N.  95.  101. 

scrissi  • . .  pigliando  quello  cominciamento  di  Geremia     .     .     .  V.  N.  31.  7. 

delle  quali,  universalmente  pigliandole,  tratta C  ii.  15.  89. 

Amore,  veramente  pigliando  . . .  non  è  altro C  iii.  9.  18. 

non  comincia  .  . .  pigliandola  per  lo  modo  che C.  iv.  94.  45. 

pigrizia.    V  una  ...  è  induttrìce  di  necessità,  1'  altra  di  pigrizia .    .    .  C.  i.  1.  30. 

tutti  quelli  che  per  pigrizia  si  sono  stati . C.  i.  1.  98. 

pingere.    uno  spirito  . . .  pingea  fuori  i .  . .  spiriti  del  viso     .    .    .     .  V.  N.  11.  19. 

che  '1  primo  Agente,  cioè  Dio,  pinge  la  sua  virtù  in C  iii.  14.  39. 

pintura,    dico  che  poggiai  la  mia  persona  ...  ad  una  pintura     .    .    .  V.  N.  14.  30. 

piombare,    nel  vetro  piombato  la  immagine  appare C.  iii.  9.  81. 

piomba    come  specchio,  che  è  vetro  terminato  con  piombo    .    .    .     .  G  iii.  9.  77. 

interpongono  di  quel  colore  tra  '1  vetro  e  *1  piombo C.  iii.  9.  98. 

piovere,    che  la  beltà  di  quelli  piove  fiammelle  di  fuoco C.  iii.  8.  147. 

queste  fiammelle  che  piovono  dalla  sua  beltà C.  iii.  8.  190. 

che  sua  beltà,  cioè  moralità,  piove  fiammelle  di  fuoco C.  iii.  15.  194. 

piramidale,    sta  ...  per  modo  quasi  piramidale C.  iv.  19.  179. 

PiroL    quattro  cavalli  :  lo  primo  chiamavano  Eoo,  lo  secondo  Pirvi     .     C.  iv.  93.  136. 

Piaciceli!,    potrebbe  dire  .  . .  quegli  delli  PisciceUi  di  Napoli      .     .    .  C.  iv.  99.  97. 

pistola,    dice  santo  Jacopo . . .  nella  sua  Pistola C  iv.  9.  84. 

Q.  epistola* 

Pittaco.    lo  primo  . .  .  ebbe  nome  ...  il  settimo  Pittato C.  iii.  11.  41. 
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più.  V.  N.  33.  190  (Cam*,  ti.  63)  ;  s&  «5  (F.  C.  la)  ;  C.  iv.  Cans.  iti.  35.  44,  58,  99  ; 
Con*,  ix.  3,  4,  33  {bis),  45  ;  x.  56,  69,  130  ;  xi.  38,  81,  84  ;  xti.  4,  37,  73,  81  ; 
xiii.  47,  48,  56»  74  ;  xiv.  7,  14,  47,  53  ;  xv.  13,  36  ;  xvi.  30,  36,  39,  39  (te), 
40,  43  ;  xvii.  38  ;  xvtii.  3,  30  (bis),  43,  60  ;  xix.  60,  66,  79,  87  ;  xx.  34,  43, 
54,  89;  Sest.  i.  18,  19,  37  ;  il  8,  13,  33,  45;  iti.  3,  6,  11,  17,  18  .bis),  34;  iv. 

6,  19,  36,  37  ;  Ball.  ti.  5  ;  in.  3  ;  V.  N.  3.  8a  Som.  i.  6)  ;  &  61  (So*,  iv.  17)  ; 
14.  84  (Som.  vii  6)  ;  33.  31  (Som.  xvii.  6)  ;  43.  47  (Som.  xxv.  1)  ;  Som.  xxxiv. 
5  ;  xxxv.  13  ;  xxxvii.  8  ;  xxxix.  1  ;  xltii.  8  ;  x)v.  13  ;  IL  4,  14  ;  Iti.  13  ;  S.  P. 
vi  15,  35»  36,  46  ;  xxxt  56  ;  xxxvii.  io,  15  (bis\  40,  43,  59,  77  ;  1.  36  ;  ci. 
95  ;  cxxix.  31,  33  ;  cxlti.  60  ;  P.  F.  1,  3,  8,  79,  89,  186,  198. 

pine  =  più. Som.  xxxi  13. 

piuttosto,    se  1*  una  vai ...  da  lei  verrà  piuttosto C.  iv.  Con*,  iti.  99. 

pfavico.     Questi ...  È  piuvico  ladron  negli  atti  sui Som.  tiv.  8. 

C/ pubblico. 

Pittagora.    Pittagora,  secondochè  dice  Aristotile . . .  poneva    .    .    .    C.  ti.  14.  144. 

alla  quale  Ptttagora  pose  nome  Filosofia C.  ti.  16.  ioa. 

Questo  mondo  volle  Pittagora  . . .  dicere  che C.  iti.  5.  39. 

udo  Filosofo  nobilissimo,  che  si  chiamò  Piitagora Citi.  11.30. 

Questo  Pittagora  . .  •  negò  a  sé  questo  vocabolo,  e  disse    .    .    .    .     C.  iti.  1 1.  4 1. 

Onde  Pittagora  dice C.  iv.  1.  5. 

Pittagora  volle  che  tutte  (ossero  d'  una  nobiltà C  iv.  31.  30. 

PlttagQrìca  Che  li  Pitagorici  dissero  che  1  sole  . .  .  errò  .  .  .  .  C.  ti.  15.  48. 
più.  V.  N.  3.  8,  107  ;  5.  36,  s8  ;  6.  8  ;  7.  7,  11  ;  a  40  ;  io.  5  ;  13.  40,  136,  143  :  13.  7, 
13,  14*  18;  14.38,63;  17.8,  io;  19.91,  146,147*  149:  93.47;  2398;  a6. 
36;37.  39;  30.  35,41,  43,  44;  33.6;  36.  15;  38.5,  3a;  39-8,33;  41.30» 
48;  49*6,43«44,46;  43.4»  5;  C.  ti.  44»  77» 99»  107,113;  9.37,31,35,66, 
90;  3-  54,  67,  80;  4.  66,  93,  97,  101  ;  5.  17,  18,  34,  60,  66,  74,  84  (bis),  89, 
101  (bis),  103,  105  (bis),  106  ;  6.  49  ;  7.  s8, 53, 56,  57,  79  ;  &  34,  60,  78  (bis), 
79,  93»  193  ;  9.  46  ;  io.  73,  78,  93,  108  ;  11.  73,  104  ;  13.  6,  30,  33,  33,  34, 

36,  37,  39,  40  (bis),  44,  53,  54,  58  (bis),  59,  67,  68,  70,  71,  87,  90  (bis),  94  ; 
13.  11,  35,  43,  50,  51  ;  ti.  1.  io,  31  ;  3.  14,  53,  63  ;  3.  1,  11,  37  ;  4.  59, 
63,  64  (bis),  65  (bis),  69,  70,  73  (ter),  73  (bis),  74,  76,  77,  85,  86,  95  ; 
5-  17,  74,  75,  81,  83  (bis\  83,  84  {bis),  85,  86  ;  6.  48,  71,  79  ;  7.  105  ;  8.  33, 
93  ;  9.  19,  14,  47,  54  ;  io.  33,  69,  73  ;  11.  53,  54  ;  13.  7,  34  ;  14.  93,  94,  99, 
106,  108,  109,  113,  156,  165,  183,  184,  338,  336,  343;  15.3,  33,  39,  74,  114  ; 
16.  58, 94  ;  iti.  1. 38, 39  (bis),  37  (bis),  75  (bis)  ;  3.  46  (bis\  49,  63  (bis),  64,  80, 
133  ;  3.  33,  31,  44,  48,  113  ;  4. 43, 79,  109,  no;  5.  38,  55,  88,  100,  140,  147, 
151,  159,  180,  184  ;  6.  38.  83,  91,  95,  97  ;  7.  16,  79,  97,  138,  157  ;  8.  16,  17, 
19,  37,  59,  54,  55,  56,  58,  183;  9.  33,  63,  77,  in,  I30,  144,  145  (bis);  io. 
13,  14,  18,  30  (bis),  31,  41  ;  11.  14,  18,  35,  173,  177,  178  ;  ia.  4,  34,  53;  13. 
39;  14.  108,  131  ;  15.  314  ;  iv.  1.  6  ;  a.  15,  34,  71,  97,  137  ;  3.  36,  46,  64  ;  4. 

37,  47,  98,  99,  100,  in  ;  5.  66,  154,  176;  6.  117  ;  7.  91,  117,  147,  149  ;  8.  1, 

7,  43,  48,  51,  138;  9-  93,  "o,  147  ;  io.  61  ;  11.33,  79,  78,  79.  81,  83,  86,  96, 
103;  13.  5,  9  (bis),  so,  53,  79,  ioa,  164,  169,  177,  180  ;  13.  81,  107,  143  ;  14. 
59,  60,  63,  68,  69,  70,  73  (bis),  74  (bis),  115,  133;  15.  17,  ao,  57,  138; 
16.  65,  67,  69,  70,  73  ;  17.  114,  133,  134  (àis),  135,  197  ;  18.  36,  43,  46  (bis), 
65  J  19.  17,  90,  37,  56  ;  ai.  1,  19,  47,  67  ;  33.  5,  9,  13,  67  (bis),  68,  74  (bis), 
75,  A  79  (bis),  81,  100,  101,  107,  134,  188, 190  ;  33.  49,  69,  70,  91, 146,  147  ; 
94.  97,  55,  70,  71,  75,  88,  156  ;  35.  67  (bis),  107  ;  36.  138  ;  37.  38,  106,  141, 
147,  148,  149,  154,  190;  38.  lai,  136,  138  ;  39.  66,  106,  115;  30.  19,  ao,  41. 

piuttosto,    soggiugne  che  piuttosto  è  da  presumere  . .  .  che   .    .    .    .  C.  iv.  18.  33. 

che  .  •  .  Virtù  piuttosto  procederà  da  essa C  iv.  19.  18. 

Plato.    Altri  furono,  siccome  Plato,  uomo  eccellentissimo C  ti.  5.  ai. 

e  chiamale  Plato  Idee C.  ti.  5.  33. 
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plorane.     E  dentro  dallo  cor  mi  struggo  e  ploro V.  N.  7.  37  (Son.  ii.  90). 

Udendo  qual  cagion  lui  fa  plorar* V.  N,  8.  99  {Som.  iii.  9). 

plus.    Neque  ^/«s  vitam  sperando  conservo CanM.  xxi.  39. 

pOOO.    £  quando  un  poco  confortato  fui V.  N.  93.  154  (Cime.  ii.  97). 

Mi  convien  contentar  di  dirne  poco C.  iii.  Cane.  ii.  69. 

Ah  !  com'  /«a  difesa  Mostra  signore Cane.  x.  97. 

Per  allettarlo  a  sé  ;  ma  poco  vale t  .    .    .    Co»»,  x.  109. 

Nel  qual  ciascun  de*  sette  fa  poca  ombra CanM.  xv.  9. 

Raffrena  un  poco  il  disfrenato  ardire CanM.  xvii.  53. 

Oh  di  pochi  vivanda Cane.  xx.  31, 

Fenno  i  sospiri  Amore  un  poco  tardo Con*,  xx.  55. 

Al  poco  giorno,  ed  al  gran  cerchio  d'  ombra    .    .    Sest.  ti;  V.E.  ii.  io.  98  ;  13.  14. 

Piata    non  cosi  filosoficamente  . . .  come  Plato C.  ii.  5.  37. 

quali  dalli  motori,  siccome  Plato,  Avicenna  e C  ii.  14.  39. 

quali  da  esse  stelle  . .  •  siccome  Socrate,  e  anche  Plato    .    .    .    .  C.  ii.  14.  34. 

Veramente  Plato  e  altri  filosofi  dissero C.  iii.  9.  100. 

Plato  vuole  che  tutti  gli  uomini . .  .  dipendano C.  iv.  15.  55. 

Plato  e  altri  vollero  che  esse  procedessero C  iv.  91.  17. 

Platone.    Platone  fu  poi  d*  altra  opinione C.  iii.  5.  45. 

Piatone . .  •  non  curando,  la  reale  dignità  mise  a  non  calere  .    .     .  C  iii.  14.  76. 

siccome  contro  al  nomato  Platone C  iii.  14.  89. 

da  Socrate,  e  poi  dal  suo  successore  Platone Civ.  6.  116. 

siccome  fu  Platone  e  • . .  chiamati  così  per  lo  luogo,  dove  Platone 

studiava C  iv.  6. 196, 198. 

Onde  avemo  di  Platone . . .  che  esso  vi  vette  , .    .  C  iv.  94.  57. 

Po.    i  Latini  e  dalla  parte  di  Po  e C.  iv.  13.  199. 

poco,    dinanzi  alla  quale  poco  si  potrebbe  leggere V.  N.  1.  9. 

le  quali  io  non  intende»  se  non  poche V.  N.  3.  34. 

Appresso  ciò,  poco  dimorava  che V.  N.  3.  59. 

tanto  ne  mostrai  in  poco  di  tempo V.  N.  5.  94. 

dico  che  in  poco  tempo  la  feci  mia  difesa V.  N.  10.  5. 

il  quale  poco  si  partia  da  me V.  N.  15.  3. 

ma  finalmente  disconfiggea  la  mia  poca  vita V.  N.  16.  99. 

Appresso  ciò  pochi  dì,  avvenne  che K.  TV.  93.  1. 

£  poco  dopo  queste  parole  ...  io  vidi V.  N.  94.  15 

che  pochi  rimangono  quelli C  i.  1.  46. 

Oh  beati  que'  pochi  che  seggono  a  quella  mensa C.  i.  1.  51. 

in  quello  eh*  io  a  poco  a  poco  ricolgo C  i.  1.  73  (bis). 

ed  esso  per  sé  sia  forse  ...  un  poco  duro C  i.  3.  19. 

la  sua  presenza  dare  a  pochi C.  i.  4.  84. 

convienmi  che  ...  dia  ...  un  poco  di  gravezza C.  i.  4.  109. 

la  ragione  fa  poco  prode C.  i.  6.  95. 

lo  Latino  avrebbe  a  pochi  dato  lo  suo  beneficio C.  i.  9.  98. 

che  pochi  sono  quelli  che  sieno  da  esse  liberi C.  i.  li.  19. 

Così  sono  alquanti,  e  non  pochi C.  i.  11.  83. 

le  sue  cose  crede  valere  poco C  i.  xx.  143. 

noi  dovemo  avere  poca  compagnia C  ii.  1.  51. 

queste  cose  . . .  assai  poco  sapere  si  possano C.  ii.  3.  9. 

per  un  poco  di  splendore C  ii.  5.  196. 

che  radi  saranno,  cioè  pochi,  quelli  che C.  ii.  ia.  46. 

quanto  ...  un  poco  di  mio  ingegno  potea  fare C.  ii.  13.  96. 

poco  più  che  la  sesta  parte  è  volto . C.  ii.  15.  114. 

poco  di  loro  virtù  quaggiù  verrebbe C.  ii.  15.  137. 

avvegnaché  poca  podestà  io  potessi  avere C  iii.  1.  94. 
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poca    Mi  vedrà  coricare  in  poca  pietra Sest.  ii.  57. 

che  . .  •  Degnasse  di  guardare  un  poco  altrui BatL  x.  aa. 

Amor,  non  già  per  nàti  poca  bontate V.  N.  7.  04  (Som.  ii  7). 

Talvolta  (5.  Tal  volU)  /*x»  (F.  and  5.  brieve),  e  tal  lunga 

stagione V.  N.  ao.  ao  (Som.  x.  8). 

Quel  eh*  ella  par  quand'  un  poco  sorrìde V.  N.  ai.  ao  (Som.  xi.  ia). 

E,  poco  stando  [meco  il  mìo  signore] V.  N.  94.  56  (Som.  xhr.  7),  74. 

Dunque  lasciate  dir  chi  ha  senno  poco Som.  xlv.  ia. 

Da  poi  che  il  ben  e*  è  si  poco  ricolto Som.  xlvL  14. 

E  di  nostra  virtù  poco  si  teme P.  F.  114. 

Che  a  dirlo  sarìa  ^oco  il  mio  latino P.  F.  130. 

Che  sono  scrìtti  in  questo  /*>a>  inchiostro P.  F.  906. 

pOCOlrfio.     Piacemi  di  prestare  un  pocoUno  ...  lo Som.  xxxiv.  7. 

podere,    fo  come  colui,  Che  nel  podere  altrui  Va Comm.  xi.  39. 

Che  alla  voglia  il  poder  non  terrà  fede Cane.  xiv.  ia. 

Cf.  potere, 

podestà,    fu  fatta  ancella  Della  tua  podestà Como.  ix.  19. 

poca    a  rispetto  della  verità,  poco  fia  quello  che  dirò C.  ut  4.  «3. 

spazio  quasi  di ...  o  poco  dal  più  al  meno C.  ut  5.  88. 

spazio  di . .  .  poco  dal  più  al  meno C.  iii.  5.  99. 

tanto  che  compia  novantuna  rota  e  poco  più C  iii.  5.  151. 

pare  discendere  altre  novantuna  rota  e  poco  più C  iii.  5.  159. 

e  venire  verso  Maria  novantuno  dì  e  poco  più C  Hi.  5.  180. 

si  parte  e  va  ver  Lucia  novantuno  dì  e  poco  più C.  iii.  5.  183. 

al  quale  è  bello  un  poco  di  fatica  lasciare C.  iii.  5.  196. 

tanto  . . .  che  quasi  poco  della  luce  ricevono C.  iii.  7.  44. 

Per  che  . . .  pochi  perfetti  uomini  in  tanto  numero  sono     .    .    .    .  C.  iii.  8.  9. 

si  conviene  . . .  rìdere  . . .  con  poco  movimento C.  iii.  8.  103. 

di  tanta  eccellenza  di  beltà  poco  pare  che  io  tratti ...  e  dico  che  poco 

ne  dico  per  due  ragioni C.  iii.  8. 193,  195. 

Trasmutasi  questo  mezzo  di  molta  luce  in  poca C  iii.  0,116. 

fu  seicento  [settecento  ?]  cinquant'  anni,  poco  dal  più  al  meno    .     .  C.  iii.  11.  25. 

dicendo  che  poco  parlare  posso C.  iii.  15.  58. 

per  poco  intelletto  era  tanto  fortificato C.  iv.  1.  50. 

questa  mia  Donna  un  poco  .  .  .  li .  . .  trasmutasse C.  tv.  1.  61. 

per  la  qua!  cosa  un  poco ...  mi  sostenni C  iv.  1.  65. 

opera  .  . .  dagli  autori  poco  cercata C.  iv.  3.  19. 

meglio  è  tacere  che  poco  dire C  iv.  5.  145. 

si  potea  peccare  e  sì  peccava  nel  troppo  e  nel  poco C.  iv.  6.  iao. 

avvegnaché  pochi .  .  .  compiano  la  giornata C.  iv.  13.  66. 

la  recente  terra,  di  poco  dipartita  dal  nobile  [etera]       C.  iv.  15.  80. 

due  nemici .  .  .  uno  in  troppo  e  un  altro  in  poco C  iv.  17.  67. 

L*  hai  fatto  poco  minore  che  gli  angeli C.  iv.  19.  66. 

a  quelli  che  hanno  intelletto,  che  son  pochi C.  iv.  ao.  85. 

perocché  . . .  paiono  un  poco  lontane  dal  vero C.  iv.  ai.  99. 

£  se  questo  non  é .  . .  poco  vale  la  sementa C.  iv.  ai.  194. 

nel  quale  poco  di  flessione  si  discerne C  iv.  94.  34. 

perocché  '1  caldo  naturale  . . .  puote  poco C.  iv.  94. 50. 

limane  ...  in  quantità  di  dicci  anni,  o  poco  più  o  poco  meno  .    .     .  C.  iv.  94.  55,  56. 

basti  qui .  . .  questo  poco  aver  toccato  di  quella C.  iv.  97.  102. 

podere,    quello  eh*  elli  di  bontadeavea  in  podere C.  i.  io.  58. 

Cf.  potere, 

poderoso,    questo  pensiero  . .  .  è  poderoso  in  prendere  me     .    .    .    .  C.  ii.  8.  74. 

podestà,    che  .  .  .  nelP  altre  nostre  cose  ha  grandissima  podestà  .     .    .  C  ii.  7.  103. 
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podestate.    colei  che  m'  ha  in  sua  podestate Canz.  xiv.  61. 

Cf.  potestate. 

poggiare.    Ritira  al  ciel  per  lo  vento  che  poggia Cohm,  xv.  34. 

poggio,    non  mi  può  far  ombra  Poggio,  né  muro  mai,  né Sest.  i.  34. 

poi.     V.  N.  19.  64  {Canz.  i.  45)  ;  33.  170  (Canz.  ii.  43),  176  {Canz.  ii.  49),  307  (Canz.  ii. 
80)  ;  38.  ss  (F.  C.  9)  ;  C.  iv.  Canz.  iii.  53,  136  ;  Canz.  x.  136,  158;  xi.  33, 


podestà,    avvegnaché  poca  podestà  io  potessi  avere  di 

in  quelle  cose  che  sono  in  sua  podista  di  fare  ...  ma  in  quelle,  nelle 
quali  non  ha  podestà C. 

perocché  non  fu  in  sua  podestà  di  farsi  bello    .... 

che  la  sua  bellezza  ha  podestà  in  rinnovare 

perocché  da  ogni  canto  sono  in  nostra  podestà      .    .    . 
Lj.  potestà, 
podestade.    essa  si  è  fatta  santa  e  libera  in  sua  podestade  . 

QC  potestade. 
poeta,    che  ...  si  potea  dire  quella  parola  del  poeta  Omero 

anzi  erano  dicitori  d'  Amore  certi  poeti  in  lingua  latina 

che  . . .  non  volgari  ma  litterati  poeti .  . .  trattavano 

che  apparirono  prima  questi  poeti  volgari    .    .    . 

lo  primo,  che  cominciò  a  dire  siccome  poeta  volgare 

conciossiacosaché  a'  poeti  sia  conceduta  maggior  licenza 

e  questi  dicitori . . .  non  sieno  altro  che  poeti  volgari 

se  alcuna  figura  o  colore  . .  .  è  conceduto  alli  poeti 

se  noi  vedcmo,  che  li  poeti  hanno  parlato  alle  .     . 

Che  li  poeti  abbiano  così  parlato  . . .  appare  per  . 

Per  questo  medesimo  poeta  parìa  la  cosa,  che  .    . 

dico  che  né  li  poeti  parlavano  così  senza  ragione  • 

li  Teologi . . .  prendono  altrimenti  che  li  poeti 

mia  intenzione  é  qui  lo  modo  delli  poeti  seguitare 

il  senso  allegorico  secondo  che  per  li  poeti  é  usato 

la  testimonianza  de*  poeti , 

questo  par  volere  ciascuno  poeta 

Onde  si  legge  ...  in  Lucano,  e  in  altri  poeti   , 

siccome  dice  Stazio  poeta  del  tebano  Edipo .    , 

ed  usanla  molto  spesso  li  poeti 

si  prende  solo  per  li  Poeti 

quanto  . . .  grida  .  .  .  quanto  .  . .  ogni  poeta    . 

Aristotile  . .  .  contra  Simonide  poeta  parlando 

per  lo  testo  d'  Omero  poeta 

però  dice  Stazio,  il  dolce  poeta  .... 

Onde  dice  il  soprannotato  poeta  . . .  che 

Onde  dice  questo  medesimo  poeta      .    . 

Virgilio,  lo  maggior  nostro  Poeta  .    .    . 

questo  amore  mostra  che  avesse  Enea  il  nomato 

mostra,  che  avesse  Enea,  questo  altissimo  poeta 

siccome  dice  il  predetto  poeta   .... 

ne  figura  quello  grande  poeta  Lucano 

dice  esso  poeta  satiro 

in  questo  ...  mi  discordo  dal  poeta    .     . 

come  dice  Esopo  poeta  nella  prima  Favola 
poetila,    ma  dicele  . . .  quivi  nella  sua  Poetria 

siccome  dice  Orazio  nel  principio  della  Poetria 
poggiare.    Allora  dico  che  poggiai  la  mia  persona  ...  ad 
poi.     V.  N.  4.  6  ;  17.  6  ;  19.  1,  15,  in  ;  30.  38,  41  ;  ai.  41,  48  ;  aa. 


C.  iii.  1.  35. 


poeta 


4-  56,  58. 

.  C.  iii.  4.  64. 

.  C.  iii.  8.  193. 

.  C.  iv.  17.  si. 

.  C.  ii.  1.  65. 

.  V.N.  3.51. 

.  V.N.  35.36. 

.  V.N.  35.30. 

.  KM  25.  33. 

.  V.N  35.  44. 

.  K.M.35.53. 

.  V.N  a5.55. 

.  K.tf.35.59. 

.  V.  N  35.  61. 

.  V  N  35.  73. 

.  V.  N.  35.  81. 

.  V.  N.  35.  103. 

.  C.  ii.  1.  38. 

.  C.  ii.  1.  39. 

.  C.  ii.  1.  40. 

.  C.  ii.  5.  46. 

.  C.  ii.  9.  68. 

.  C.  iii.  3.  53. 

.  C  iii.  8.  93. 

.  C.  iii.  9.  30. 

.  C.  iv.  6.  34. 

.  C.  iv.  13.  85. 

.  C.  iv.  13.  71. 

.  C.  iv.  30.  37. 

.  C.  iv.  35.  61. 

.  C.  iv.  35.  79. 

.  C.  iv.  35.  108. 

.  C  iv.  36.  60. 

.  C.  iv.  a6.  93. 

.  C.  iv.  a6.  ni. 

.  C.  iv.  a6.  136. 

.  C.  iv.  38.  98. 

.  C.  iv.  39.  46. 

.  C.  iv.  39.  55. 

.  C  iv.  30.  41. 

.  V.N.  35.93. 

.  C  ii.  14.  88. 

.  V.  N.  14.  39. 

49,  53J  a3.  «3  ;  24. 
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poi.  56,  59  »  *"•  55»  78  :  »"•  «3»  7X«  79  ;  *▼.  «o  '»  «vi-  '6  ;  xviii.  41,  50,  74  ;  xx. 

45,  56, 99  ;  Se*,  ii.  4,  35  :  V.  N.  ia.  83  (Ball,  i.  4)  ;  Bali.  fi.  8  ;  V.  N.  3.  88 

(So*,  i.  ia)  ;  7.  oa  (Som.  ii.  5)  ;  94.  53  (So*,  xiv.  3)  ;  38.  48  (Som.  xxi.  t4>  ; 

&*.  xxix.  9;  xxxii.  9  ;  xhri.  14  ;  xlix.  6 ;  IL  13  ;  5.  P.  xxxi.  16,  61  ;  xxxvsi. 

8, 53;  L  98;  ci.  36,  38,  90,  zoo;  P.F.  34,  51,  107,  na,  196,  sos,  007,939.— 

C/pnL 
poiché.     K  M  93.  909  (CattM.  ii.  75)  ;  C.  ir.  Coma  iti.  9  ;  Ca«*.  ix.  18  ;  x.  17,  ni  ;  xiiL 

18;  xiv. 57 ;  xvii.  1  ;  xviii.  97,  69  ;  xix.  59;  xx.  37,  59,  89  ;  BmlL  tv.  15, 94; 

ix.  15  V.  N.B.  ai  (Som.  Ui.  1),  48  (Sopì.  iv.  4);  So*,  xliii.  9  ;  sta,  7;  xhri.  x; 

xlvii.  1;  S.  P.L  10. 
polpa,    questo  fuoco  m'  have  Già  consumato  sì ...  U  poìpm  ....     Con*,  xx.  86. 

poba    Che  fa  da'  potai  V  anima  partire K.  M  16.  37  (So*,  ix.  14). 

poma    Lo  dolce /omo  a  tuttamente  niega Cri»,  xx.  94. 


P01-  43t  70  ;  29.  36  ;  33-  15  J  35-  10  ?  3&  h  a*  J  37-  *  ;  39-  *5  ;  4L  18,  aa  ;  43. 

1  ;  43.  13  ;  C.  i.  3.  47  ;  6.  5  ;  n.  1x7  ;  13.  16  ;  13.  41  ;  ii.  a.  90,  51  ;  3.  7, 
36;  6.50,59,99;  7.  93;  a  10,49,64;  9,  8,  19,  96;  io.  14,  95,  55;  11. 
»8»  48,  85;  19.  50;  14.  4,  53;  15.  16;  16.  43,  59,  68,  69,  77,  83,  96; 
iii.  x.  5;  9.  145;  3.  100,  in,  xi9  (bis);  4.  16,  30;  5.  45,  157,  161,  179, 
181  ;  6.  33,  88,  108  ;  7.  6,  93,  146,  166  ;  8.  I9r,  136  ;  9.  95  ;  io.  49  ;  11.  18, 
ao,  45;  19.  48,  55,  58,  69;  13.  91,  95  ;  14.  3,  113  ;  15.  56,  in  ;  iv.  9.  49, 
«3,  135,  137,  Mo;  3.  4«,  67  ;  s  97  ','*•  1 16  ;  8.  38,  39  ;  io.  ao,  38,  43,  48, 
5o,  65,  105  ;  11.  5  ;  ia.  i6a,  164,  165  (frr),  166  (bis)  ;  13.  14  ;  14.  io  ;  15. 
97;  18.  39;  19.  71  ;  ao.  30,  47 ;  ai.  7;  aa.  39,  53,  66,  905 ;  23.  33,  43,  130, 
x33,  148,  155  J  34-  143  J  «5-  97  J  **•  «7,  90»  "4,  140  ;  aa  3,  105  ;  39.  50. 

poiché.     V.N.s.1;  a  73;  13.3,6;  17.  1;  ia  34,  38,  36,  45t  58  ;  33.  334  ;  a6.  15  ;  31. 

x»  3««i;  33.1,7;  34. 1;  C.ì.  3. 100;  3.30;  5. 1,43;  10.34;  13.100;  H.  1. 
1  ;  3. 50  ;  5.  h  "9  ;  9. 98  ;  ".  56  ;  13."*,  "  ;  »»•  fl-  74  ;  8. 38, 138  ;  9.  a  ;  11. 
181  ;  15.  183  ;  iv.  3.  17,  38,  91  ;  5.  55,  98  ;  7-  h  43  ;  io.  1  ;  13.  45  ;  17.  113  ; 
io.  1  ;  ai.  101  ;  33.  1,  101  ;  35.  6  ;  36. 1  ;  39.  1,  69. 

Politile*,    quando  Adrasto  . . .  vide  Polirne*  vestito  d*  un C.  iv.  35.  63. 

delli  due  pellegrini,  cioè  Polirne*  e  Tideo C  iv.  35.  84. 

quando  Polirne*  fu  domandato  da  Adrasto C.  iv.  35.  109. 

politica,    le  parole  del  Filosofo,  eh*  egli  nella  Politica  dice     .    .    .     .  C.  iv.  4.  46. 

POla    ciascuno  cielo  ...  ha  due  poli  fermi C  ii.  4.  40. 

è  rimoto  dair  uno /o/o  e  dall'  altro C.  ii.  4.  56. 

quanto  più  è  rimota  e  più  presso  al  polo C.  ii.  4.  65. 

per  comparazione  alli  suoi  poli C.  ii.  4.  71. 

la  grande  spera  due  poli  volge C.  ii.  4.  83. 

mostraci  V  uno  de*  poh' C.  ii.  15.  11. 

per  lo  polo  che  vedemo,  significa  ...  e  per  lo  polo  che  non  vedemo, 

significa C.  ii.  15.  87,  90. 

nella  cui  girazione  conviene  . . .  essere  due  Poli  fermi C  iii.  5.  69. 

Di  questi  due  Poli,  V  uno  è  manifesto C  Hi.  5.  73. 

se  una  pietra  potesse  cadere  da  questo  nostro  Polo C.  iii.  5.  81. 

se  dall'  altro  Polo . . .  cadesse  una  pietra C  iii.  5.  93. 

il .  . .  Cerchio,  che  egualmente  è  intra  li  suoi  Poh . .  .  sega  ...  il 

Cerchio  delli  due  primi  Poli C.  iii.  5. 133, 134. 

sotto  il  mezzo  Cerchio  de'  primi  Poli C.  iii.  5.  145. 

polftO.    che  apparia  ne'  menomi  polsi  orribilmente V.  N.  a.  33. 

pomo,    come  può  . . .  vedere  chi  volge  un  pomo C.  ii.  4.  sa 

Onde  vedemo  li  parvoli  desiderare  ...  un  pomo C.  iv.  ia.  i6a. 

siccome  un  pomo  maturo  ...  si  spicca Civ.a8.a8. 

Pompilio,    nel  tempo  quasi  che  Numa  Pompilio  secondo  re  ....  C.  iii.  11.  sa 
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popola  Falso  per  vero  al  popol  tuo  mostrando  .  . 
Un  popolo  miglior,  che  quel  di  prima,  Sarà  creato 
Dove  la  gente  e  '1  popol  tutto  quanto  Saranno 
vedendo  la  contrizione  Del  popol  d' Israel  .    . 

porgere.    Oltra  il  poter  che  natura  ci  ha  porto 

Quando  suo  nome  porge 

Tant'  è  la  sua  virtù,  che  spande  e  porgi .     .     , 
La  qual,  gridando,  porgo  al  tuo  cospetto     .    . 

La  qual  ti  porgo , 

Onde  ...  A  te  porgo  la  man 

porre.    Ponete  mente  almen  com'  io  son  bella  .    , 

Che  prima  pone'ì  falso 

Se  non  può  esser  lei,  non  la  può  porre   .     . 

£  tai  parole  potu 

seme  .  . .  Messo  da  Dio  nell1  anima  ben  posta 


Cam.  xviii.  io. 
S.  P.  ci.  73. 
S.  P.  ci.  85. 
S.  P.  cxxix.  23. 
Catut.  ix.  38. 
Canz.  x.  152. 
Ball.  ix.  12. 
5.  P.  ci.  2. 


S.  P.  cxlii.  2. 


,     .    S.  P.  cxlii.  29. 
>    .     C  ii  Catut.  i.  61. 
C.  i*.  Cane.  ili.  47. 
iv.  Catut.  iii.  53  ;  io.  106. 
.  C.  iv.  Catta,  iii.  88. 
C.  iv.  Catut.  iii.  iao  ;  ao.  88. 


ponere.    V.  pone. 

ponitore,    vedemo  li  ponitori  delle  Leggi . . .  tenere C.  i.  8.  23. 

popolare,    le  popolari  persone  sono  orbate '.    .    .  C.  i.  11.  41. 

Boezio  giudica  la  popolari  gloria  vana C  i.  11.  57. 

la  .  . .  condizione  di  questa  popolare  opinione C.  iv.  7.  44. 

popolo,    nell*  uscita  del  popolo  d'  Israele  d'  Egitto C.  ii.  1.  59. 

avvegnaché  quello  popolo  d' Israel  fosse  .  • .  ammaestrato      .    .    .  C.  ii.  6. 4. 

alli  quali  venne  Catone  col  popolo  di  Roma C.  iii.  5.  laa. 

e  massimamente  quella  del  popolo  santo C  iv.  4. 103. 

Perocché  . . .  questo  era  quello  popolo  che  •  . .  era  disposto  .    .    .  C.  iv.  4.  no. 

ordinato  fu  .  . .  quello  popolo C.  iv.  5.  31. 

alla  voce  d'  un  solo  prìncipe  del. Roman  Popolo .  C.  iv.  5.  63. 

voi  tutti  che  siete  dinanzi  a'  popoli C.  iv.  6.  166. 

'Amate  il . .  .voi  che  siete  dinanzi  sdii  popoli'' C.  iv.  16.  io. 

veggendosi  al  governo  del  popolo  essere  posto C.  iv.  37.  61. 

avendo  . .  .  quasi  tutto  il  popolo  perduto C  iv.  27.  163. 

lo  suo  popolo  ristorato  gli  fu  maggiore  che  prima C.  iv.  27.  167. 

quando  dice  che  esso  fu  partitore  a  nuovo  popolo C.  iv.  37.  170. 

la  storia  della  pestilenza  del  suo  popolo C  iv.  27.  186. 

porca    Tideo  coverto  d'un  cuoio  ài  porco  salvatico C.  iv.  25.  64. 

non  si  deono  le  margarite  gittare  innanzi  ed  porci C.  iv.  30.  38. 

porgere,    coloro  . .  .porgono  della  loro  buona  ricchezza  alli  .    .    .    .  C.  i.  1.  64. 

la  quale  . . .  porge  delli  doni  eh'  essa  riceve C.  ii.  6.  71. 

Dice  . . .  che  Iddio  solo  porge  questa  grazia  all'  anima C.  iv.  ao.  54. 

mettere  ingegno  e  sollecitudine  in  porgere  i  suoi  beneficii  .     .     .    .     C.  iv.  22.  4. 
porre,  ponere.    tanta  .  . .  che . . .  posimi  a  pensare  di V.  N.  3.  23. 

Ed  in  tanto  vi  fu  posto  mente,  che V.  N.  5.  n. 

ove  la  mia  donna  fu  posta  dall'  altissimo  Sire  .     »    .     .     .    .     .    .     V.  N.  6.  9. 

narro  là  ove  Amore  m'  avea  posto V.  N.  7.  45. 

ponendo  che  tu  avessi  libera  ciascuna  tua  virtude V.  N.  15.  io. 

nelle  quali  • .  •  ponessi  anche  quello  che V.  N.  15.  25. 

lo  mio  signore  ...  ha  posta  tutta  la  mia  beatitudine  in V.  N.  18.  38. 

mi  ricopria  con  pormi ...  le  mani  agli  occhi V.  N.  22.  33. 

appare  che  io  ponga  Amore  essere  corpo V.  N.  25.  16. 

però  appare  eh'  io  pongo  lui  esser  uomo V.  N.  25.  ao. 

posto  che  fosse  del  presente  proposito V.  N.  29.  18. 

posto  che  fosse  1'  uno  e  1'  altro       V.  N.  29.  22. 

nel  quale  in  questo  mondo  ella  fu  posta V.  N,  30. 12, 

alli  loro  piedi  si  pongano  tutti  quelli C.  i.  1.  97. 
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porre.    Ove  la  pose  Amor Cans.  xiiL  45. 

Ch'  a  tutte  mie  virtù  fu  posto  un  freno Cans.  ziti.  63. 

£  gli  altri  han  posto  alle  lor  voci  trìegue Con*,  xv.  30. 

Che  1  sì  e  '1  no  ...  in  vostra  mano  Ha  posto  Amore Cohm.  zvi.  48. 

sì .  . .  Che  morte  al  petto  m*  imposto  la  chiave Cans.  xx.  87. 

Canzone  ;  a1  panni  tuoi  non  ponga  uom  mano Cans.  xx.  91. 

La  qual  • . .  ogni  altra  donna  Si  pon  con  fiori  e Sest.  iv.  15. 

Amor ...  Mi  posi  in  vita  sì  dolce  e  soave V.  N.  7.  96  (Som.  ii.  9). 

Siccom'  il  Saggio  in  suo  dittato  pone f.  iV.  ao.  14  (Som.  x.  9). 

che  ...  Fu  /osto  dall'  altissimo  signore  Nel    .    .    .   V.  N.  35.  43  (Som.  xviii  [i0].  3). 

E  ...  Con  noi  ponesse  il  buono  incantatore So*,  xxxii.  n. 

Levati,  bella  donna,  e  non  ti  porre Som.  xliv.  8. 

porre»  ponere.    biasimevole  è  non  solamente  a  porre  la  cosa  in  parte .  C  i  8.  71. 

che  '1  Volgare  non  fosse  stato  posto  per  alcuno C  i  io.  69. 

provvidi  di  ponere  lui C.  i.  io.  79. 

ed  ellino  la  loro  usanza  pongono  in  alcuna  arte C  i.  11.  50. 

per  ritrarre  cose  poste  in  altrui  lingua C  i.  11.  103. 

posto  che  possibile  fosse C.  ii.  1.  104. 

Tolommeo  poi . . .  pose  un  altro  cielo  essere C.  ii.  3.  49. 

fuori  di  tutti  questi,  li  Cattolici  pongono  lo  cielo  Empireo  ...  e 

pongono  esso  essere  immobile C.  ii.  4.  14,  16. 

Altri  furono  ...  che  puosono  ...  tante  Intelligenze C.  ii  5.  99. 

seguiterebbe,  che  la  natura  .  . .  posta  avesse C.  ii.  9.  97. 

rade  volte  la  post  coli'  ordine  della  Canzone C.  ii.  ia.  15. 

parvenu  mestiere  . . .  che  ...  si  ponesse  più  mente  alla C.  ii.  19.  34. 

Ponete  mente  almeno  la  mia  bettessa C.  ii.  19.  57. 

O  uomini .  • .  ponete  mente  la  sua  bellezza C.  ii  ia.  6a. 

avvegnaché  diversamente  questo  pongano C.  ii.  14.  31. 

secondochè/ott*  Alfragano C.  ii.  14.  95. 

Pittagora  .  • .  poneva  i  principi! ...  lo  pari  e  lo  dispari      .    .    .    .  C.  ii.  14.  145. 

che  . .  •  mille  ventidue  corpora  di  stelle  pongono C.  ii.  15.  99. 

Onde  ponemo  che  possibile  fosse C.  ii.  15.  139. 

alla  quale  Pittagora  pose  nome  Filosofia C.  ii.  16.  103. 

nella  quale  non  si  dee  porre  a  me  colpa C.  iii.  9.  1 1. 

tutte  volte  che  . .  •  era  stanco  ed  elli  poma  lo  suo  corpo     .    .    .    .  C.  iii.  3.  55. 

la  quale  a  ciascuna  parte  pone  mano  al .  . .  intento C.  iii.  4.  99. 

li  cattivi  malnati,  che  pongono  lo  studio  loro  in C  iii.  4.  81. 

Ancora  è  posto  fine  al  nostro  ingegno C  iii.  4.  206. 

dicea  . . .  ponendo  quello  essere  più  nobile  corpo  che  ...  e  ponendo 

il  mezzo  . . .  intra  li  luoghi C  iii.  5.  38,  40. 

avvegnaché  posti  siano  qui  gradi  generali,  nondimeno  si  possono  porre 

gradi  singolari C  iii.  7.  65,  66. 

così  é  da  porre  e  da  credere  fermamente C.  iii.  7.  83. 

quivi  pone  V  intento  tutto  a  far  bello,  se  puote C  iii.  8.  70. 

non  dee  . .  .  non  ponendo  bene  proprio  mente C.  iii.  io.  75. 

E  ponsi  la  qualità  della  ricreazione,  dicendo .  C  iii.  14.  99. 

quando  . .  •  poneva  legge  all'  acque C.  iii  15.  173. 

V  ultimo  verso,  che  per  Tornata  è  posto C.  iii  15.  199. 

tempo  è  ...  di  porre  fine  a  questo  Trattato C.  iii.  15.  914. 

che  nella  prima  si  pongono  le  opinioni  altrui C  iv.  3.  96. 

chi  à  questo  ufficio  è  posto C.  iv.  4.  73. 

A  costoro  ...  né  termine  di  cose  né  di  tempo  pongo C  iv.  4.  1 18. 

de'  Decii  e  delli  Drusi  che  posero  la  loro  vita  per C  iv.  5.  193. 

non  pose  Iddio  le  mani . . .  T C  iv.  5.  156,  160,  164,  179. 
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porre,    la  mia  orazione,  E  .  . .  Nel  tuo  cospetto  ...  si  pom  .    .    .    .  S.  P.  xxxvii.  33. 

Costorm'  bau  posto  nélìi  luoghi  oscuri 5.  P.  cxlii.  16. 

Siccome  santa  Chiesa  aperto  post P.  F.  163. 

Avvenga  il  regno  tuo,  siccome  poni  Questa  orazion P.F.Z14. 

porta.    Lietamente  esce  dalle  belle  porti Con*,  x.  39. 

Quella  eh*  è  d'  ogni  ben  la  vera  porta Cana.  xvii.  15. 

Sicché  a  crudelità  rompa  le  porti Con*,  xvii.  69. 

Togliete  via  le  vostre  porti  ornai Son.  1.  1. 

Pensava  tutto  1  dì  d'  entrar  le  porti S.P.  xxxvii.  51. 

portamento.    La  fede  .  • .  Muove  dal  vostro  portamento  umano .    .    .  Cono,  svi.  50. 

Non  . . .  che  . . .  è  . .  .  spento  Leggiadro  portamento Cans.  xix.  56. 

porre,  ponere.    però  tra  '1  diletto  e  '1  dolore  non  poma  mezzo  alcuno .  C.  iv.  6.  107. 

Potutivi  mente,  nemici  di  Dio C.  iv.  6.  180. 

pongo  esemplo  del  cammino  mostrato C.  iv.  7. 53. 

i  termini  antichi,  che  posero  li  padri  tuoi C  iv.  7.  97. 

nella  quale  si  pongono  V  altrui  opinioni C  iv.  7.  153. 

A  questa  scrivere  ...  è  questo  Ufficiale  posto C.  iv.  9.  90. 

Poiché  posti  sono  1'  altrui  opinioni  di  Nobiltà C.  iv.  io.  1. 

avvegnaché  con  difetto  quella  ponga C  iv.  io.  9. 

che  pose  della  Nobiltà  falso  suggetto C.  iv.  io.  48. 

Onde  nullo  dipintore  potrebbe  porre  alcuna  figura C.  iv.  io.  107, 

e  pongasi  mente  . . .  pur  alla  vita  di  coloro C  iv.  la.  88. 

come  nella  quistione  si  pone C  iv.  ia.  133. 

come  laquistione/oiMa C  iv.  13.  48. 

siccome  il  testo  pone  in  fine  di  questa  parte C  iv.  13.  159. 

quando  dicono  . .  •  ponendo  questo  vocabolo  antico C.  iv.  14.  ad. 

eh'  é  contro  a  ciò  che  essi  pongono C.  iv.  14.  47. 

Pogniamo  che  Gherardo  da  Cammino  fosse  stato C.  iv.  14.  114. 

Pogniamo  che  .  .  .  fosse  memoria,  e  pogniamo  che  •  .  .  questa 

memoria  fosse  disfatta C.  iv.  14.  134,  136* 

la  ragione  che  poma  la  obblivione  causa  di  Nobiltà C.  iv.  14.  153. 

avvegnaché  '1  Filosofo  non  ponga  il  processo  da   .......  C  iv.  15.  53. 

Dove  manifestamente  pone . . .  essere  stato C  iv.  15.  85. 

soggiugne  . . .  ponendo  tutta  la  difinizione C  iv.  17.  io. 

Bene  si  pone  Prudenaa  . . .  per  molti  essere C  iv.  17.  78. 

a  chi  ben  vuole  por  mente  alle  evangeliche  parole C  iv.  17.  in. 

1'  hai  coronato,  e  posto  lui  sopra  V  opere     .    .    •    .    .    .    .    .    .  C  iv.  19.  67. 

se  P  anima  é  imperfettamente  posta C  iv.  ao.  6a. 

in  quanto  dice  :  mlV  anima  ben  posta C  iv.  ao.  98. 

Ponesti  termine,  il  quale  passare  non  si  può C.  iv.  33.  79. 

sopra  quella  particola  che  1  testo  pone C  iv.  37.  3. 

Salomone,  veggendosi  al  governo  . . .  essere  posto C.  iv.  37.  6a. 

del  ladro  che  ...  la  tovaglia  . . .  ponessi  in  su  la C  iv.  37.  131. 

ma  a  buono  intenditore  basti  essere  posto  qui,  come  Ovidio  lo  pom  C,  iv.  37.  i8a,  183. 

meritarono  di  porre  mano  al  coronamento    .    •    • C.  iv.  39.  ai. 

cioè  seme  divino  nella  umana  anima  .  • .  posto C.  iv.  39.  30. 

che  a  un  suo  libro  .  • .  pose  nome  Cantra  Gentili  .......  C.  iv.  30.  09. 

porta,    dico  che  questa  prima  età  è  porta     ..........  C.  iv.  94.  103. 

a  ben  entrare  nella  porta  della  Gioventute    .........  C.  iv.  35.  5. 

anzi  eh'  entri  nella  porta  della  sua  città C.  iv.  38.  36. 

portamento,    e  vedeala  di  sì  nòbili  e  laudabili  portamenti V.  N.  a.  49. 

che  . .  •  portamenti  sogliono  essere  chiamati C.  iii.  7.  99. 

però  . . .  altri  portamenti  sono  ragionevoli C  iv.  34.  87. 

portante.    Tu  bellissimo,  bello  mondo  nella  mente  portante    .    .    .     .  C  iii.  a.  148. 
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portare.     Erano  usate  di  portar  letizia V.  N.  32.  114  (Gnu.  Hi.  74). 

Che  li  tormenti,  che  tu  porterai  Nel  sccol V.  N.  34.  33  {Catta,  iv.  7). 

V  adorna  nella  mente,  ov*  io  la  porto Catta,  ix.  34. 

non  s'  accorge ...  Né  che  negli  occhi  porta  la  mia  pace Catta,  ix.  60. 

Sì  che  *1  duol .  .  .  Portiti  le  mie  parole,  come  '1  sento Catta,  xi.  6. 

Che  mf  infiammano  il  cor,  eh'  io  porto  anciso Catta,  xii.  75. 

Dicendo  :  Il  nostro  lume  porta  pace Catta,  xiii.  14. 

il  cui  dolce  splendore  Porta  conforto Catta,  xiv.  16. 

Entrano  i  raggi .  .  .  E  portati  dolce Catta,  xiv.  19. 

eh'  è  nato  Del  gran  desio  eh*  io  porto         Canm.  xiv.  50. 

E  1  mio  più  d'  amor  porta Canm,  xv.  36. 

Perch'  io  son  fermo  di  portarla  sempre  Ch'  io Catta,  xv.  51. 

La  donna,  che  con  seco  il  mio  cor  porta Coma,  xvii.  14. 

Se  guardi  al  segno  —  eh'  io  porto  de1  tuoi Cotta,  xvii.  21. 

Per  volerne  portar  V  anima  santa „    .    .  Catta,  xvii.  59. 

fa  che  ne  porti  Novelle  a  nostra  donna Catta,  xvii.  73. 

cotante  Persone,  quante  Sembiante  — porton  d'  uomo Catta,  xix,  104. 

L'  Amor,  eh'  io  porto  pure  alla  sua  ombra Sest.  i.  37. 

Ed  io  . . .  Porto  nascoso  il  colpo  della  pietra Sest.  ii.  15. 

io  porto  nella  mente  donna  Tal,  che Sest.  ii.  61. 

S' io  porto  amor  corale  alla  mia  donna Stst.  iv  7. 

Solean  portar  corona  di  desili Ball.  v.  7. 

quel  signor  che  voi  portati  Negli  occhi Ball.  vii.  1. 

Vidi  a  voi,  Donna,  portar  ghirlandetta Ball  viti.  4. 

La  .  .  .  donna  mia  Porta  in  testa  i  fioretti Ball.  viii.  14. 

Ma  dentro  portati  la  dolce  figura        Ball.  x.  9. 

Ch'  io  ci  porto  entro  quel  signor  gentile Ball.  x.  15. 

Negli  occhi  porta  la  mia  donna  Amore V.  N.  ai.  9  {Son.  xi.  1). 

Voi,  che  portati  [la  sembianza  umile] V.  N.  22.  66,  68  (Son.  xii.  1). 

Vedete,  Donna,  s' io  porto  dolore .    • Son.  xhrii.  9. 

portato.    Questo  mio  bel  portalo  +  . .  Generò  quella  che Catta,  xx.  53. 

portare,  nella  quale ...  li  spiriti  sensitivi  portano  le  loro  per- 
cezioni      V.  N.  a.  28. 

perocché  io  portava  .  . .  tante  delle  sue  insegne V.  N.  4.  17. 

io  T  ho  meco,  e  portolo  a  donna  la  quale  sarà V.  N.  9.  a8. 

quanto  lo  suo  fedele  più  fede  gli  porta V.  N.  13.  14. 

e  tu  lo  vedi,  che  porto  già  lo  tuo  colore V.  N.  23.  75. 

sono  stato  legno  . .  .  portato  a  diversi  porti C  i.  3.  35. 

Le  quali  cose  la  fama  non  porta  seco C.  i.  4.  75. 

se  a  me  fosse  comandato  di  portare  due  guarnacche  indosso  ...  e 

.  .  .  V  mi  portassi  V  una C.  i.  7.  37,  39. 

dove  elle  non  la  potessono  .  .  .  portare C.  i.  7.  91. 

è  biasimevole  . . .  portarla  in  parte  dove  sia C  i.  8.  68. 

1'  amore  eh'  io  porto  al  mio  Volgare C.  i.  la.  37. 

dell'  amore  eh'  io  porto  alla  mia  loquela C.  i.  12.  52. 

dell'  amore  eh'  io  porto  ad  esso C  i.  12.  100. 

non  ha  una  essenza  con  quello  che  '1  porta C.  ii.  4.  95. 

il  quale  seco  porta  il  fine  d'  ogni  desiderio C.  iv.  2.  80. 

il  quale  agli  animi . . .  porta  desiderio  d'  udire C  iv.  2.  134. 

ciò  che  proemialmente  . .  .  porta  il  testo  del C  iv.  2.  163. 

secondo  la  sentenza  eh'  esso  porta  •    .    .    . C.  iv.  3.  23. 

che  tre  moggia  d'  anella  in  Affrica  erano  portale C.  iv.  5.  168. 

quando  seco  ricchezze  portano C.  iv.  13.  105. 

quello  che  ciascuno  al  posseditore  .  .  .  porta C.  iv.  13.  123. 
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posare.    Tanto  lo  immaginar,  che  non  si  posa,  L'  adorna Canz.  ix.  33. 

sì  che  in  te  .  . .  Si  posi  quella  grazia  che  ti  sgrida Canm.  xviii.  14. 

£  'n  sulla  man  si  posa  Come  succisa  rosa Canz.  xx.  90. 

Che  ...  in  fuoco  d'  amore  il  mio  si  posa Som.  xxxix.  4. 

poscia.    E  poscia  invaginando  . .  .  m'  apparver V.  N.  93.  166  (Canz.  ii.  39). 

Poscia  piangendo,  sol  nel  mio  lamento  Chiamo    .     .    .    .  V.  N.  39.  94  {Canz.  iii.  54). 

E  qual  è  stata  la  mia  vita,  poscia  Che  . . .  andò    .    .     .     V.  N.  32.  100  {Canz.  iii.  60). 

Cui  è  scòrto  il  cammino  e  poscia  V  erra C.  iv.  Cans,  iii.  39. 

Che  1  negar  poscia  non  gli  pare  amaro Canz.  x.  135. 

se  1'  anima  torna  poscia  al  core Canz,  xi.  49. 

Poscia  eh'  Amor  del  tutto  m'  ha  lasciato Canm,  xix.  1  ;  V.  E.  ii.  19.  65. 

Poscia  mi  sforzo  [,  che  mi  voglio  aitare] V.N.  16.  39  (Som.  ix.  9),  45. 

Io  dicea  poscia  nelF  anima  trista V.  N.  36.  40  (Som.  xix.  19  \ 

Ma  poscia  perdo  tutte  le  mie  prove Som.  xxvii.  8. 

posciachè. Canz.  x.  93. 

possa.     Io  mi  sento  legar  tutte  mie  posse Som.  1.  9. 

CJii .  .  .  s' ingegna  .  . .  Manca  la  possa P.  F.  81. 

La  possa  di  ciò  fare  ...  a1  preti  pertien  volger  tai  ruote   .     .    .    .  P.  F.  139. 

possanza.    Io  sento  sì  d'  Amor  la  gran  possanza Canz.  xiv.  1. 

Ch'  io  sono  al  fine  della  mia  possanza Canz.  xvi.  30. 

quel  signor  ...  tal  che  vince  ogni  possanza Ball.  vii.  9. 

portare,    dico  che  .  .  .  esso  porta  seco  la  virtù  deW  anima  generativa,  e 

la  virtù  dtl Cielo,  e C  iv.  ai.  34. 

dunque  porterò  io  il  mio  consiglio C.  iv.  97.  71. 

malnati  1 . .  .  che  .  . .  portate  le  mirabili  vestimenta C.  iv.  97.  199. 

quegli  che  alli  buoni  mala  testimonianza  porta C.  iv.  29.  79. 

porto,    portato  a  diversi  porti .     .    .     .     .  C.  i.  3. 35. 

chiama  e  domanda  la  mia  nave  uscire  di  porto .    .  C.  ii.  1.  5. 

isperanza  ...  di  salutevole  porto C.  ii.  1.  8. 

a  prendere  lo  desiderato  porto  per  salutevole  via C.  iv.  4.  53. 

che  la  nave  ...  a  debito  porto  correa C.  iv.  5.  69. 

siccome  uscire  di  porto C  iv.  9.  198. 

eh'  ella  ritoma  a  Dio,  siccome  a  quello  porto C  iv.  98.  8. 

la  naturale  morte  è  quasi  porto  a  noi  di C.  iv.  98.  15. 

com*  esso  appropinqua  al  porto C.  iv.  98. 18. 

sicché  a  quello  porto  si  vegna  con C.  iv.  98.  93. 

uscire  le  pare  di  mare  e  tornare  a  porto .    .    .     .  C.  iv.  98. 54. 

Oh  miseri  e  vili  che . . .  correte  a  questo  porto C  iv.  98.  56. 

senza  le  quali  al  porto  . . .  venire  non  si  potea C.  iv.  98.  87. 

quando  viene  presso  al  suo  porto C.  iv.  98. 90. 

posa,    sicché  ...  in  questa  posa  le  vicinanze  s'  amino C.  iv.  4.  40. 

vedemo  che  quello  ...  dà  posa  dopo  la  fatica C.  iv.  xa.  194. 

vedemo  che  . .  .  mai  posa  dare  non  può C.  iv.  ia.  195. 

lo  buono  camminatore  ghigne  ...  a  posa C.  iv.  19.  198 

posare,    che  gli  occhi. .  .chiusi  dormendo  si  posavano C.  iii.  1.  18. 

pace  . . .  nella  quale  si  posino  le  cittadi  .    • C.  iv.  4.  40. 

poscia.    Poscia  quando  dico  .  . .  aggiungo  una  stanza V.  N.  19.  141. 

Quando  poscia  dico  ...  do  ad  intendere V.  N.  91.  44. 

Poscia  .  • .  dico  com'  io  dissi  loro V.  N.  93.  996. 

la  quale  poscia  sia  possibile  d'  aprire V.  N.  95.  71. 

che  . . .  poscia  domandato  non  sapesse  dinudare  le V.  N.*q$.  108. 

Poscia  quando  dico  . . .  ragiono  di  lei V.  N.  39.  96. 

Poscia  quando  dico  .  . .  parlo V.  N.  39.  37. 

posdatile. V.  N.  15.  5;  91. 1. 


POSSANZA  508 


Tragge  ...  A  sé,  come  a  principio  e'  ba  possanza   .    .    .  Ball.  vii.  8. 

£  senza  questo  ogni  possanza  è  tolta  . . .  dr  andar P.  F.  91. 

Né  per  nostra  possanza,  né  per  arte  . .  .  potemo P.  F.  103. 

possedere.    P  alto  valor  eh'  ella  possiede C.  hi.  CanM.  ii.  43. 

Tu  disfai  la  beltà  eh*  ella  possiede Catta.  xvii.  37. 

e  '1  regno  ...  A  posseder  vegniam  con  divozione P.  F.  328. 

ponente,    lassa  !  cb*  io  non  son  possente C.  iii.  CanM.  ii.  7  ;  3.  124. 

Tanto  .  . .  Che  '1  possente  signore  . . .  Appena  .  . .  s'  aita ....  CanM.  xx.  6. 

Ed  è  la  sua  virtù  tanto  possente V.  N.  39.  66  {Son.  xxii.  7). 

Ed  é  possente  e  valorosa  assai Son.  L  4. 

pomcnaioriff     Gentilezza  volse  . . .  Cbe  fosse  antica  possession  d' avere  C  iv.  CanM.  iii.  03. 

prova,  Che  tu  se'  possession,  cbe  sempre  giova CanM.  x.  43. 

posta.    Sicché  gir  ne  conviene  all'  altrui  posta CanM.  x.  51. 

possedere,    a  cui  cosi  vilmente  s'  era  lasciato  possedere V.  N.  40.  13. 

quanto  all'  umana  generazione  a  possedere  è  dato C  iv.  4.  34. 

il  quale,  tutto  possedendo  .  .  .  tenga -.     .     .  C.  iv.  4.  37. 

che  ...  li  posseditori  dell'  oro  posseder  voleano C.  iv.  5.  115. 

che,  possedendo  quelle,  larghezza  non  si  fa C.  iv.  13.  134. 

che  non  può  essere  possedendo  quelle,  ma  quelle  lasciando  di  possedere  C.  iv.  13.  T37, 138. 

quando,  trasmutata  . .  .  più  non  si  possiede C.  iv.  13.  143. 

posseditore,    li  posseditori  dell'  oro  posseder  voleano         C.  iv.  5.  114. 

che  ciascuno  al  posseditore  delle  ricchezze  porta C.  iv.  13.  133. 

possente,    quanto  P  una  e  P  altra  di .  . .  é  . .  .  possente C  iv.  3.  71. 

malnati  I .  . .  che  rapite  alli  meno  possenti C  iv.  37.  119. 

possessione,    li  discacciati  rivenuti  alle  loro  possessioni V.  N.  14.  59. 

cioè  ' possessione  d'  antica  ricchezza  ' C.  iv.  3.  54. 

P  animo  ...  in  terminata  possessione  di  terra  non  si  quieti      .    .    .  C.  iv.  4.  33. 

perché  veggiono  fare  ...  le  possessioni  larghe C.  iv.  8.  76. 

Puotesi . . .  vedere  .  . .  nella  dannosa  loro  possessione C  iv.  1 1.  36. 

in  quanto  sono  ordinate  alla  possessione  dell'  uomo C  iv.  xi.  45. 

come  nella  loro  possessione  siano  dannose C.  iv.  13.  89. 

Puossi  vedere  la  loro  possessione  essere  dannosa C.  iv.  13.  93. 

per  desiderio  di  prendere  quella  possessione C.  iv.  13.  135. 

Anche  h  privazione  di  ben  e  la  loro  possessione C.  iv.  13.  133. 

possessore,    che  fa  .  . .  \o  possessore  timido  e  odioso C.  iv.  13.  96. 

possibile,    la  quale  poscia  sia  possibile  d1  aprire V.  N.  35.  71. 

posto  che  possibile  fosse C.  ii.  1.  104. 

pensando  spesse  volte  come  possibile  voi  era .  C.  ii.  8.  47. 

che  possibile  fosse  questo  .  . .  cielo  non  muovere C.  ii.  15.  139. 

e  questa  Donna  sia  ...  ed  a  noi  faccia  possibili  gli  altri     .    .     .    .  C.  iii.  7.  175. 

tanto  quanto  possibili  sono  a  venire  ad  essere C.  iii.  14.  ai. 

quanto  per  esso  é  possibile  assomigliarsi  a  Lui C.  iii.  14.  38. 

conoscere  ...  e  dire  .  .  .  non  sia  possibile  alla C.  iii.  15.  107. 

che  sono  a  uno  medesimo  suggetto  possibili C.  iv.  14.  99. 

La  quale  .  .  .  riceve  ...  lo  Intelletto  possibile C.  iv.  ai.  44. 

discende  in  essa  la  Virtù  intellettuale  possibile C.  iv.  si.  70. 

rendere  utile,  quanto  più  mi  sarà  possibile C  iv.  33.  9. 

Poiché  . .  .  quella  .  •  •  come  possibile  è  stato,  é  dichiarata  .    .    .    .  C.  iv.  33.  3. 

riceve  . . .  quanto  é  più  possibile  di  ritenere C.  iv.  33.  49. 

possibilità,    é  misurato  secondo  la  possibilità  della  cosa C.  iii.  15.  78. 

posteriore,    non  si  può. ..  per  cose  prime,  ma  per  posteriori     .    .    .  C.  iv.  io.  65. 

postutto,    la  qual  cosa  è  al  postutto  sconvenevole  e V.  N.  39.  36. 

potentissima    e  potentissima  persuasione  sia C.  ii.  7.  59. 

ciò  dee  essere  potentissimo  argomento C  ii.  9.  130. 
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potenza.    Quanto  a  verno  in  potenMa  di  ben  fare CaMJs.ix.ia. 

Ed  ancor  tua  potenza  fia  sentita CaMg.ix.6g. 

Ogni  potenza  e  loda  in  te  fia  degna Canz.  xviii.  53. 

Non  consentir  . .  .  che  la  potenza  ...  mi  consumali S.  P.  zxxi.  55. 

esalteranno  La  tua  potenza  grande  e  la S.  P.  ci.  63. 

potere.  V.  N.  19.  61  {Canz.  i.  43),  63  {Canz.  I  44),  68  {Canz.  i.  49),  75  {Canz.  i.  56),  85 
{Canz.  i.  66)  ;  33.  74  (Cane.  iii.  34),  76  (Cohjb.  iii.  36)  ;  C.  ili.  Geme.  ii.  48,  51, 
61,  88  ;  iv.  Canz.  iii.  35,  50,  53  {bis),  58,  145  ;  Canz.  ix.  14,  38  (*.),  40,  64, 
68  ;  x.  14,  70,  77,  ix6,  142;  xi.  13,  16,  38,  54,  81  ;  xii.  13,  si  ;  xiv.  a,  45, 

potentissimo,    potentissima  cagione  è  della  mia  mossa  .    .    .    .    .    .  C  iv.  3.  43. 

potenza,    in  quanto  è  in  potenza  ...  in  quanto  di  potenza  si  riduce 

.  in  atto    . V.  N.  so.  39,  30. 

dico  in  che  soggetto  sia  questa  potenza V.  N.  30.  33. 

come  questo  soggetto  e  questa  potenza  sieno  prodotti  in  essere  .    .  V.N.  30.  35. 

dico  come  questa  potenza  si  riduce  in  atto V.  N.  30.  39. 

ma  là  ove  non  è  in  potenza  ...  lo  fa  venire V.  N.  31.  7. 

siccome  questa  donna  riduce  in  atto  questa  potenza V.  N.  ai.  35. 

quanto  inducere  Amore  in  potenza  là  ove  non  è V.  N.  ai.  37. 

e  la  potenza  giudicativa  è  allora  come  quello  giudice C.  i.  4.  47. 

veggiono  a  sue  pari  membra  e  pari  potenza G  i.  4.  51. 

né  è  la  sua  bontà  in  potenza C.  i.  9.  43. 

le  grandezze  .  . .  della  vera  potenza C.  i.  io.  53. 

Giuno,  la  quale  dissero  Dea  di  potenza C  ii.  5.  40. 

si  può  contemplare  la  Potenza  somma  del  Padre C  ii.  6.  63. 

'  Figlio,  armi  mie,  potenza  mia  ' C.  ii.  6.  135. 

mostro  la  potenza  di  questo  pensiero G  ii.  8.  80. 

che  *1  Filosofo  .  • .  partendo  le  potenze  di  quella,  dice  che  1'  Anima 

...  ha  tre  potenze C.  iii  3.  84,  85. 

sicché  muovere  é  una  potenza  congiunta  col  sentire.     E  .  .  .  è 

manifestissimo  che  queste  potenze  sono G  iii.  s.  90,  93. 

Onde  ìa  potenza  vegetativa ...  è  fondamento  ...  e  questa  vegetativa 

potenza  per  sé  può  essere  anima C.  iii.  a.  08,  io  1. 

questa  sensitiva  potenza  è  fondamento  della G  iii.  3.  105. 

la  ragionativa  potenza  senza  la  sensitiva  non  si  trova C.  iii.  a.  108. 

quella  Anima,  che  tutte  queste  potenze  comprende C.  iii.  3.  113. 

colla  nobiltà  della  potenza  ultima,  cioè  ragione C  iii.  a.  115. 

P  Anima  é  tanto  in  quella  sovrana  potenza  nobilitata  e C.  iii.  a.  119. 

1'  altre  che  sono  in  quella  eccellente  potenza C.  iii.  3.  133. 

Le  corpora  composte ...  da  quello  hanno  vigore  e  potenza    .     .     .  C.  iii.  3.  17. 

dovunque  è  la  sua  potenza  seminata C.  iii.  7.  143. 

1'  ultima  potenza  della  ...  quivi  si  riduce  in  atto C  iii.  8.  6a. 

se  non  in  quanto  ha  ...  la  potenza  di  poter C  iii.  13.  61. 

qui  si  prende  valore  quasi  potenza  di  natura C.  iv.  3.  98. 

perocché  la  Romana  potenza  ...  fu  acquistata C.  iv.  4.  87. 

Che  ...  le  potenze  dell*  anima  stanno  sopra  sé C  iv.  7.  140. 

così  levando  1*  ultima  potenza  dell'  anima C  iv.  7.  148. 

a  certo  fine  bada  la  nostra  potenza C.  iv.  13.  74. 

tante  sono  ...  le  potenze  di  quelle G  iv.  19.  49. 

che  produce  della  potenza  del  seme  l' anima  in  vita G.  iv.  si.  41. 

mettendo  e  .  . .  per  ciascun*  potenza  dell1  anima G  iv.  33.  31. 

potenzialmente*    il  quale  potenzialmente  in  sé  adduce C  iv.  ai.  44. 

potere.  V.  N.i.q\  3.  50,  63  ;  3.  58  ;  4.  18  ;  8.  11  ;  9.  io  ;  11.  16,  30  ;  13.  8,  68,  136  ; 
13.  50  J  14.  47»  63  ;  15.  15,  30  ;  17.  io  ;  18.  34,  39  ;  19.  140,  151,  156  ;  31. 
55  5  33.  7,  108  ;  35.  1,  3,  98  ;  a6.  11,  34,  33,  35  ;  38.  11  ;  30.  15  j  33.  3  ; 
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potere.  51  (w.),  65,  70,  89,  90;  xv.  48;  xvi.  8,  39,  41,  46,  68;  xvii.  7,  18,  44,63; 

xviii.  50  ;  xix.  36,  92  ;  Sest.  i.  ao,  ss,  83;  ii.  ss  ;  iii.  36;  iv.  13,  33,  36,  39  ; 

Boli.  iv.  31  ;  v.  8;  vi.  15  ;  ix.  1,  n  ;   V.  N.  14.  83  {Som.  vii.  5)  ;   15.  33 

{Som.  viii.  6)  ;  si.  si  (Som.  xi.  13)  ;  aa.  95  (Som.  xiii.  7)  ;  96.  47  (Som.  xv. 

il)  ;  07.  25  (Som.  xvi.  13)  ;  37.  04  (Som.  xx.  9)  ;  41.  67  (Som.  xxiv.  13)  ; 

Som.  xxvii.  3  ;  xxx.  io,  13,  14  ;  xxxii.  6  ;  xxxvi  13  ;  xxxviii.  a  ;  xlv.  7  ; 

xlvii.  8  ;  1.  6  ;  li.  9  ;  lii.  3  ;  liii.  io  ;  lhr.  ia  ;  S.  P.  vi.  ia,  15  ;  xxxi.  6a  ; 

xxxvii.  1,  54,  6a;  1.  57,  60,  66;  ci.  83,  116;  cxxix.  ai  ;  cxlii.  6,  11,  39; 

P.  F.  io,  104.  —  Cf.  podere. 

potfttflt^T    Ch'  altro  mi  fa  voler  sua  potestatt V.  N.  13.  38  (Som.  vi.  3). 

Spodestate. 
ìpovero.    Perchè  tu  . .  .  puoi  la  vita  mia  Povera  e  ricca  far     ...    .    Con*.  xviL  8. 
Povera,  vedi,  a  panni  ed  a  cintura Canz.  xx.  36. 


potere.  36.  aa  ;  37.  7  ;  38.  13,  31  ;  40.  37,  38,  43  ;  41.  33,  36  ;  43.  24,  a6,  33,  43, 
44  J  43.  5,  7,  '3  J  C  i.  1.  4,  x6,  ai,  87,  34,  45,  48,  83  ;  a.  18,  34,  46,  76,  79, 
8a,  93,  no,  116,  «5  ;  3.  io,  73,  78  ;  4.  16,  ao,  70,  86  ;  5.  5,  14,  53,  87  ;  6. 
a8, 31, 69,  71  ;  7.  7, 68,  73,  90,  93;  8. 8,  aa  51,  77»  79»  "°>  «6»  X35  J  9-  5,  >©, 
«7, 54, 69,  73  ;  io.  36,  43, 45,  49,  89;  11.  14, 48  ;  18. 18, 85  ;  13.  33,  46,  49,  51, 
76  ;  8i.  1. 18,  46,  49,  57  ;  a.  36,  40  ;  3.  io,  38  ;  4. 33, 53,  57,  61  ;  5. 51,  57,  60,  77, 
100,107,  110,113;  6.30,37,61,63,65,68,74,76,81,85,89;  7.35;  8.1,93; 
9-  aa,  3i»  34,  4*,  104,  134;  io.  ai,  34,  41  ;  n.  34,  51;  18.  so,  60,  68;  13. 
36,  39,  43,  45  J  M.  40,  45»  69,  74,  90,  no,  133,  137,  150,  153,  154,  104,  335  ; 
15.  4,  40,  60,  73,  73,  79,  83,  tao,  185  ;  16.  1,  13,  16,  53  ;  iii.  1.  18,  34,  35. 41, 
45,  63,  65,  75*  8s,  00,  93,  97  ;  8.  34,  68,  87,  95,  97,  101,  103,  143,  153,  155  ; 

3.  39»  107,  x«i»  xss  )  4-  ai,  *7,  4<>,  44,  5*.  89,  9h  94,  95,  «04  ;  5.  81,  135, 
168,  177,  194,  197  ;  6.  3,  56,  78,  86,  94;  7.  9»  13,  23»  54,  66,  88,  95,  146, 
153,  166  ("0>  l69,  174  5  8.  46,  48,  61,  71,  75,  81,  87,  114,  133, 139, 141, 145; 
9-  7,  37,  47,  57,  77,  X07,  xis,  "3,  xs8,  *47,  *59;  xo.  *7,  3*,  65,  731  «.  5», 
56,  61,  88,  ni,  iao,  149,  179;  13.  6,  14,  40,  75,  98,  101,  no;  13.  la,  4a, 
49,  59,  61,  98,  100  ;  14.  35,  51,  64,  95, 133,  131,  133  ;  15.  ss,  36,  ao,  58,  63, 
67,  68,  69,  71,  73,  76  (b$3),  95,  100,  145,  185,  196,  doo,  309  ;  iv.  1.  36,  58, 
59»  83  ;  3.  11,  16,  33,  34,  37,  06,  103  ;  3.  73  ;  4.  8,  16,  37,  45, 63,  8a,  91,  ioa, 
108,  138,  133  ;  5.  n,  60,  93,  104,  143  ;  6.  17,  47,  53,  119,  149,  150, 173, 176  ; 
7.  14,  86,  107,  109,  136  ;  8.  16,  74,  84,  94,  108,  109,  113, 137,  137  ;  9.  44, 57, 
74,  79,  100,  150  ;  io.  64,  67,  68,  93,  96,  97,  103,  105,  106,  107,  no,  118  ;  11. 
33,31,  5a,58,  119;  xs.  3,  5,  «,  15,  ai,  98,  109,  113,  170,  196;  13.  3,  53, 
78,93,  116,  139,  137,  151,  164;  14.  33,  33,  30,  50,  57,  77,  85,  89,  95,  100, 
"3,  134;  X5-  «,  xs,  X9,  30,  5°,  55,  6a,  '08,  ni  (bis),  138,  141,  143,  169, 
190  ;  16.  5,  35,  83,  86,  94,  106  ;  17.  70,  84,  85,  na,  116,  119  ;  18.  18  ;  19.  4, 
os  ;  ao.  4,  ai,  a8,  66,  69,  74  ;  si.  36,  53,  59,  61,  63,  78,  99,  100,  131  ;  33.  5, 
io,  13,  18,  91,  99,  116,  181,  134,  138,  130,  143,  160,  195,  300,  203,  309;  33. 

4,  9,  34,  80,  107,  149  ;  94.  5,  7,  17,  30,  37,  50,  58,  65,  70,  103,  130,  131,  146, 
167  ;  35.  6,  76;  36.  3,  30,  31,  35,  106,  133  ;  37.  35,  39,  70,  84,  108,  114  ;  38. 
66, 73, 83,  87, 103  ;  39.  4,  5,  16,  36,  33,  67,  86,  108,  109,  118,  133  ;  30.  19.— 
Cf.  podere. 

potestà,    quella  parte  eh'  è  fuori  di  loro  potestà C.  ii.  9.  37. 

la  nobile  anima  ...  e  libera  nella  sua  propria  potestà C.  iii.  14.  94. 

Cf.  podestà. 

potestade.    questa  contemplazione  fanno  le  Potestadi C.  ii.  6.  89. 

Cf.  podestadc. 

potestate.    Sopra  questi  sono  le  Potestatt  e  li  Cherubini C  ii.  6.  53. 

potissimo,    è  potissima  ragione  della  loro  speculazione C.  ii.  6.  56. 

povero,    vidi  che  povero  mi  pareva  lo  servigio V.  N.  34.  4. 

porgono  della  loro  buona  ricchezza  alli  veri  poveri C.  i.  1.  65. 
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povero.    OncT  io  povtr  dimoro  In  guisa,  che V,  N.  7.  38  (So*,  ii.  15). 

praestolatur.     Miserum  eius  cor,  qui  praestolatur Cane.  xxi.  8. 

prato.    I'  ho  chiesta  in  un  bel  prato  <T  erba Sest.  i.  a6. 

Per  prato  e  per  riviera  . .  .  mando Ball.  iv.  3. 

Ora  che  .  .  .  ogni  prato  ride Son.  xlii.  a. 

Ora  che  .  .  .  Fanno  per  monti  per  prati  e  foreste Son.  xlii.  8. 

Percosso  io  sono  come  il  fien  ne*  prati S.  P.  ci.  io. 

precare,    il  qual  io  preco  Che  ci  guardi  dal  mal P.  F.  944. 

Cf.  pregare. 

povero,    quanto  è  povera  la  nostra  mente  a  te  comprendere    .    .     .    .  C  iii.  5.  204. 

1  Oh  sicura  facultà  della  povera  vita  ...  ' C.  iv.  13.  113. 

povertà,    pena,  dico,  d'  esilio  e  di  povertà C.  i.  3.  ao. 

dal  vento  secco  che  vapora  la  dolorosa  povertà C.  i.  3.  37. 

conviene  lasciare  per  povertà  a?  intelletto  ....         .    .     ,    .    .  C  iii.  4.  9. 

quando  commenda  la  povertà  di  sicuranza C.iv.  13.  na. 

pozzo,    io  ne  vidi  già  molte  in  un  pozMo  saltare C  i.  11.  66. 

praetermittanttir.    tempus  est  ut praetermittantur  simulacro  nostra  V.  N.  la.  99. 
pratica    1'  uso  ...  è  doppio,  cioè  pratico  e  speculativo  (pratico  è  tanto, 

quanto  operativo) C  iv.  39.  104  (bis). 

Quello  del  pratico  si  è  operare  per  noi  virtuosamente C.  iv.  99.  108. 

precedente,    una  servigiale  delle  precedenti  parole V.  N.  19.  96. 

alla  parte  precedente  ed  alla  seguente V.  N.  ai.  30. 

di  cui  ragionato  è  nelle  precedenti  parole V.  N.  a6.  9. 

cioè  in  questi  due  sonetti  precedenti V.  N.  98.  4. 

eh'  è  piano  .  . .  per  la  sua  precedenti  ragione V.  N.  37.  15. 

perchè  è  manifesto  per  la  precedente  ragione V.  N.  38.  34. 

Vero  è  che  nel  precedente  sonetto  io  fo V.  N.  39.  41. 

mandailo  ...  col  precedente  sonetto  accompagnato V.  N.  49.  9. 

nel  precedente  Trattato  e  . .  .  preparato C.  ii.  x.  a. 

Poich'  è  mostrato  nel  precedente  capitolo C.  ii.  5.  1. 

nelli  tre  precedenti  capitoli  è  ragionato C.  ii.  7.  6. 

come  detto  è  nel  precedente  capitolo C.  ii.  8.  61. 

Così  come  nel  precedente  Trattato  si  ragiona C.  iii.  1.  1. 

Nel  precedente  Capitolo  è  mostrato C.  iii.  6.  1. 

La  Sapienza  di  Dio,  precedente  tutte  le  cose C.  iii.  8.  15. 

Nel  precedente  Capitolo  ...  è  commendata .     .  C.  iii.  15.  1. 

quella  che  nella  precedente  Canzone  è  ragionata C.  iv.  1.  94. 

nel  decimo  Capitolo  del  precedente  Trattato C.  iv.  a.  32. 

la  cagione  che  detta  è  nei  precedente  Capitolo C.  iv.  a.  77. 

siccome  detto  è  nel  precedente  Trattato C.  iv.  a.  153. 

nella  fine  del  precedente  Capitolo C.iv.  5.8  r. 

sì  si  corrompe  precedente  alcuna  alterazione C  iv.  10.  87. 

Nel  precedente  Capitolo  è  determinato C  iv.  18.  1. 

Poiché  nella  precedente  parte  sono  pertrattate C.  iv.  19.  1. 

se  tutte  le  precedenti  virtù  s*  accordassero C.  iv.  ai.  93. 

chi  ben  riguarda  la  precedente  ragione C.  iv.  sa.  93. 

precedere,    lo  quale  precedette  la  verace  luce V.  N.  34.  37. 

il  proemio,  che  precede  questo  libello V.  N.  39.  17. 

che  suole  precedere  ...  la  generazione C.  iii.  13.  37. 

Che  tutte  le  nostre  brighe  .  . .  procedono  quasi  dal C  iv.  a.  89. 

dite  . . .  che  elio  li  precederà  in  Galilea C  iv.  as.  157. 

dicalo  .  .  .  '  che  in  Galilea  li  precederà  '  ;  cioè  che  la  Beatitudine 

precederà  loro  in  Galilea C  iv.  sa.  184,  185. 

E  dice  :  '  E'  precederà  ' C.  iv.  aa.  191. 
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precipizio.     Benché  vadano  i  cieli  in  precipizio S.  P.  ci.  105. 

predetto.    Ci  fa  tornar  con  le  predette  insieme P.  F.  no. 

pregare.    Che  là  ove  giugni,  tu  dichi  pregando V.  N.  19.  80  (Con*.  L  61). 

Deh  • . .  Pregava  V  una  1'  altra  umilemente    ....      V.  iV.  03.  151  {Con*,  ii.  24). 

Però  vi  prego  [prUgó]  che  lo  m' intendiate C  ii.  Canti,  i.  9  ;  7.  53. 

Allor  ti  prùgo  che  ti  ricon forte C.  ii.  Cohm.  L  59. 

a  cui  io  grido  ...  ed  umilmente  il  prùgo Cohm.  xii.  38. 

Ond'  io  ti  prego  che  tu  t'  assottigli Cant.  xiv.  84. 

Poi  ti  rivolgi  . . .  Pregando  si  eh'  ella  . . .  s*  augusti Cans.  xviii.  75. 

s'  egli  awien  che  tu  . .  .  truovi  ...  e  quel  ten  priega Cam.  xx.  97. 

Donne,  io  non  so  di  che  mi  preghi  Amore Ball.  iii.  1. 

Però  siete  pregata  . .  .  Che  le  facciate  onore Ball,  viii.  aa. 

E  prego  sol,  eh*  udir  mi  sofferiate V.  N.  7.  ai  (Som.  ii.  4). 

Per  Dio  vi  prego  che  voi  1  correggiate Son.  xxxiv.  13. 

Per  lei  ti  prùgo,  che  da  te  non  fugge  .  . .  che Son.  xlix.  3. 

Le  tue  orecchie,  io  prego,  non  sien  sorde S.  P.  vi.  35. 

Però  che  il  re  ...  Ha  esaudito  lo  pregare 5.  P.  vi.  41. 

Ed  ...  Ti  pregheranno  insieme  tutti  i  santi,  Che  • S.  P.  xxxi.  41. 

Io  prego,  che  non  voglia  con  furore .    .    .    S.  P.  xxxvii.  a. 

Degnati,  i*  prego,  starmi  in  adiutorio S.  P.  xxxvii.  83. 

lo  prego  te  per  la  tua  gran  pietade S.  P.  1.  a. 

Prego,  Signor,  che  tu  da  me  discacci S.  P.  1.  5. 

Io  prego  ancora,  che  mondo  mi  facci .    .    5.  P.  1.  7. 


precedere,    che  alla  nostra  Contemplazione  Dio  sempre  precede .    .    .  C.  iv.  aa.  194. 

predetto,    quella  che  . . .  mostrano  le  Canzoni  predetto C.  i.  1.  130. 

una  delle  creature  predette C.  ii.  6.  aa. 

accompagnata  colle  due  predette  boutadi C.  ii.  n.  71. 

se  ben  si  mira  ìa  predetta  ragione C.  iiu  1.  52. 

anzi  1'  ufficiale  predetto  nullo  a  ben  di  tutti  intendea     .    .    .    .    .  C.  iv.  4.  97. 

cioè  al  tempo  del  predetto  suo  Imperadore C  iv.  5.  86. 

e  Bruto  predetto  similmente C  iv.  5.  iaa. 

siccome  dice  il  predetto  poeta,  nel  predetto  quinto  Libro      .    .    .    C  iv.  a6.  135,  136. 

la  prima  comincia  nel  Capitolo  predetto C.  iv.  30.  5. 

C^predicere. 
predicare,    perocché  .  .  .  predica  quelle  . .  .  creature  quasi  innume- 
rabili   C.  ii.  6.  38. 

che  . . .  dell'  Uomo  e  delle  divine  Sustanze  questa  Mente  si  predica  C.  iii.  a.  141. 

Boezio  .  . .  che  prima  la  predka  degli  uomini  ...  poi  la  predica 

di  Dio C.  iii.  a.  143,  145. 


Né  mai  d' animale  bruto  predicata  fue,  anzi  di  molti  uomini 
par  doversi  né  potersi  predicare 

quello  che  per  gli  uomini  è  predicato  ....... 

Onde  non  pur  dell'  uomo  è  predicata 

predicere.    mestiere  di  predictre  queste  parole      .... 

Cf.  predetto, 
prefetto.    Manfredi . . .  che  ora  Pretore  si  chiama  e  Prefetto 
prefettura,    meritarono  l' ufficio  della  Prefettura . 
pregare,    e  pregandoli  che  giudicassero  la  . .  .  scrissi 

intendo  . . .  pregare  che  mi  soffermo  d1  udire  . 

e  come  tu  preghi  lui  che  gliele  dica     «... 

Noi  ti  preghiamo,  che  tu  ne  dica  ove  sta      .     . 

lo  mosse  a  pregarmi  eh'  io  gli  dovessi  dire  .    . 

Nella  seconda  le  prego  che  mi  dicano  di  lei 

mi  pregò  che  io  gli  dovessi  dire  alcuna  cosa 


C.  iii.  a.  149, 158. 
C.  iv.  5. 184. 
C  iv.  16. 44. 
C.  ii.  a.  53. 

C.  iv.  »9.  17. 
G  iv.  39.  ai. 
K.Ar.3.73. 
V.  N.  7.  43. 
V.  N.  ia.  60. 
V.  N.  ia  48. 
V.  N.  ao.  4. 
V.  N.  aa.  86. 
V.  N.  33.  8. 
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pregare.    Ora  ti  prego,  o  dolce  Signor  mio,  Che 5.  P.  ci.  91. 

E  prego,  che  ti  degni  esaudire S.  P.  cxxix.  a. 

Onde  ti  prego,  che  m'  aiuti  al  tutto 5.  P.  cxlii.  34. 

Io  prego,  che  mi  vogli  sovvenire S.  P.  czlii.  46. 

Io  prego  che  distrugga  tutti  quelli S.  P.  cxlii.  6a. 

Preghiamo,  re  di  gloria  e  signor  nostro P.  F.  329. 

E  lei  preghiam,  eh1  alle  grazie  divine  Sì  ne  conduca P.  F.  235. 

Cf.  precare, 
preghiera,    onde  gli  fa  dolce  preghiera Bali.  v.  14. 

Dobbiamo  far  a  Dio  preghiere  assai P.  F.  009. 

preghiera    Ed  alla  fine  falle  umil  preghiero V.  N.  13.  110  (Ball.  L  31). 

pregiare,    onora  e  fregia  Qual  figliuol  te  più  pregia Cane.  xviii.  43. 

Che  '1  savio  non  pregia  uom  per  vestimenta  ...  Ma  pregia  il  senno 

e  gli  gentil  coraggi Cans.  xix.  36, 38. 

Tutto  lo  mondo  canti . .  .  Vostra  altezza  pregiata Ball.  iv.  17. 

E,  ciò  che  *n  donna  è  da  pregiar,  virtute V.  N.  8.  58  (Son.  iv.  14).* 

Cf.  preaare,  prezzare, 
pregio.    Che  '1  fo  perchè  sua  cosa  in  pregio  monti Cohm.  xiv.  6a. 

Vostro  fin  pregio  mando  —  alla  verdura Ball.  iv.  5. 

Lo  vostro  pregio  fino  ...  si  rin novelli Ball.  iv.  6. 

La  qual  di  pregio  e  d'  onor  s' incorona Son.  xlv.  4. 

Ch'  è  questa  Donna,  in  cui  pregio  dimora Son.  1.  3. 

prego.    Ch*  a  tua  fidanza — s'  è  mio  prego  mosso Cans.  xvii.  66. 

E  s'  ella  per  tuo  prego  gli  perdona V.  N.  ia.  iao  (Ball.  i.  41). 

non  disprezza  Li  preghi  loro,  né  '1  lor  domandare S.  P.  ci  69. 

Maria,  che  co*  suoi  preghi  ognor  ci  aita P.  F.  ai. 

Sì  ne  conduca  co*  suoi  santi  preghi P.  F.  336. 

premere.    Se  tu  discarghi  il  cargo  che  mi  preme S.  P.  vi.  38. 

Ma  poi  che  '1  rio  nemico  pur  ne  preme  Le  . . .  voglie P.  F.  uà. 

premio.    Che  s*  io  contemplo  il  gran  premio  venturo Son.  xxxvii.  9. 

prence,    costei,  Ch'  al  prence  delle  stelle  sv  assimiglia Cans.  nix.  114. 

Cf.  principe, 
prendere.    Io  presi  tanto  smarrimento  allora V.  N.  33.  i6a  (Cana.  ii.  35). 

Poi  prende  Amore  in  me  tanta  virtute V.  N.  38.  aa  (F.  C.  9). 

pregare,    mandare  . . .  pregandomi  che  mandassi  loro V.  N.  43.  a. 

li  quali  priego  tutti,  che C.  i.  1.  135. 

sì  caro  costa  quello  che  si  priega C.  i.  8.  139. 

prego  loro  dello  intendere C.  ii.  7.  51. 

dice  che  Marzia  . . .  pregollo  che  la  dovesse  riprendere     .    .    .    .  C.  iv.  38.  ioz. 

preghiera,    seguito  io  alla  preghiera  fatta  dell'  udienza C.  ii.  7.  62. 

pregiare,    dispregiano  la  persona  prima  pregiata C.  i.  4.  34. 

temono  . . .  meno  essere  pregiati C.  i.  4. 53. 

Onde  molti ...  V  altrui  pregiano C.  i.  11.  146. 

credere  pregiato  colui,  cui  esser  dicono C.  iv.  18.  38. 

pregio,    di  minor  pregio  si  fece  ogni  opera C.  i.  3.  41. 

Cf.  prezzo. 

prego,    ciò  che  mi  domandava  lo  suo  prego V.  N.  33.  15. 

acciocché  • .  .  adempiessi  li  loro  preghi V.  N.  43.  7. 

Cf.  priego. 

premettere,    seguita  a  confondere  la  premessa  loro  opinione .    .    .    .  C.  iv.  15.  4. 

prenarrato.     Inteso  può  essere  .  . .  per  le  prenarrate  parole  .     .     .     .  C  ii.  8.  a. 

né  possa  essere  per  la  prenarrata  cagione C.  iv.  io.  103. 

e  per  la  ragione  prenarrata C  iv.  io.  11 1. 

prendere,    cominciò  a  prendere  sopra  me  tanta  sicurtade  e      .     .     .     .  V.  N.  a.  41. 

Li 
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prendere.    Che  prendon  aere  e  diyenUn  sospiri  ....      C.  iii.  Canm.  ti.  36  ;  13.  xaa. 

m'  è  . .  .  Una  giovine  entrata,  che  m'  ha  preso Canm.  ix.  35. 

Guarda  la  vita  mia  ...  E  prendine  pietate Orna.  ix.  51. 

Digli  che  il  buon  col  buon  non  prende  guerra Canm.  ix.  80. 

Se  vuol  dire  :  Io  son  presa Cosca,  x.  96. 

Tanto  chi  prende  amaga,  Che Canm,  x.  124. 

S* io  avessi  le  bionde  treccie  prese Canm,  xii.  66. 

questo  è  quello  ond*  io prtttdo  cordoglio Canm.  xiv.  it. 

Ben  è  verace  amor  quel  che  m'  ha  pr$so Coita,  xiv.  33. 

Aspetto  tempo  che  più  ragion  prenda     . Canm.  xiv.  47. 

che  tu  t'  assottigli ...  In  prender  modo  e  via Canm.  xiv.  86. 

Ch'  Amor  lanciò  lo  giorno  eh'  io  fu'  preso Canm.  xvi.  58. 

Prendete  T  armi,  ed  esaltate  quella Canm.  xviii.  68. 

Né  per  prender  da  elle  Nel  suo  effetto  aiuto Coita,  xix.  118. 

Doglia  e  vergogna  prese  Lo  mio  signore Canm.  xx.  38. 

E  poiché  prese  V  uno  e  V  altro  dardo Canm.  xx.  59. 

A  ciascun'  alma  prtsa,  e  gentil  core  •  • .  Salute V.  N.  3.  77  (Son.  L  1). 

Allora  presi  [di  lui  si  gran  parte] V.  N.  9.  56  (Som.  v.  13),  66. 

Ond'  io  non  so  da  qual  materia  prenda V.  N.  13.  44  (Son.  vi.  9). 

Ch'  Amor . .  .  Prende  baldanza  e  tanta  skurtate  ....      V.  N.  14.  86  (Son.  vii  8;. 

prendere,    presi  tanta  dolcezza,  che V.  N.  3.  90. 

E  premi  i  nomi  di  sessanta  le  più  belle  donne  . . .  composi      .    .    .  V.  N.  6.  7. 

per  la  forza  che  Amore  prese V.  N.  14.  36. 

onde  1'  • . .  amico  . . .  mi  prese  per  la  mano V.  N.  14.  55. 

però  proposi  di  prendere  per  materia  . . .  quello V.  N.  18.  61. 

pensando  di  prenderle  per  mio  cominciamento V.  N.  19.  14. 

E  però  .  . .  presi  materia  di  dire,  come V.  N.  aa.  58. 

Pensa  di  benedire  lo  di  eh*  io  ti  presi .    .  V.  N.  94.  1 1. 

perché  ...  il  numero  del  nove  ha  preso  luogo  tra V.  N.  99.  30. 

e  quelli  e  questi  prendano  la  mia  vivanda  col  pane C.  i.  1.  100. 

sogliono. .  .prendere  lo  pane  apposito C.  i.  a.  3. 

delli  due  sentieri  prendere  lo  meno  reo  é  quasi  prendere  un  buono   .  C.  i.  a.  94,  95. 

la  quale  si  prende  dalla  parte  di  colui C.  i.  4.  63. 

in  quanto  /rnioV  simiglianza  da*  beneficii  di  Dio C.  i.  8.  15. 

queste  tre  cose  mi  fecero  prendere  lui C.  i.  io.  38. 

li  Teologi  questo  senso  prendono  altrimenti C.  ii.  x.  37. 

perocché  .  • .  é  . . .  prenderò  il  senso  allegorico C.  ii.  1.  39. 

e  prese  alcuno  luogo  nella  mia  mente C.  ii.  a.  11. 

ordine,  che  in  questo  Trattato  si  prenderà   . C.  ii.  a.  56. 

Dal  quale  prende  la  forma  del  detto  cielo  uno  ardore C.  ii.  6.  113. 

che  ...  il  core  si  prende  per  lo  secreto  dentro C.  ii.  7.  ao. 

questo  pensiero  • . .  é  poderoso  in  prendere  me C.  ii.  8.  74. 

che  1'  atto  dell'  agente  si  prende  nel  disposto  paziente C.  ii.  io.  66. 

lo  mio  secondo  amore  prese  cominciamento  dalla C.  iii.  x.  a. 

perché  in  ciò  si  prende  opinione  non  buona C.  iii.  1.  48. 

per  dire  .  . .  non  si  prendesi  ciò  più  intendimento C.  iii.  a.  80. 

Di  che  accorgendosi  Ercole,  alla  fine  prese  lui C.  iii.  3.  60, 

di  quello  che  io  per  tema  ho  preso .  G  iii.  3.  1 16. 

,        che  ora  per  due  modi  si  prende  dagli  astrologi C.  iii.  6.  13. 

perocché  più  onestamente  per  le  donne  si  prende  sperienza    .    .    .  C.  iii.  7.  128. 

della  quale  nullo  amadore  prende  compiuta  gioia C.  iii.  ia.  107. 

qui  si  prende  valore  quasi  potenza  di  natura C.  iv.  a.  97. 

così  qui  in  questo  proemio  prendere  ...  si  vuole C.  iv.  a.  109. 

fare  si  convengono  a  bene  prendere  V  intelletto C.  iv.  3.  14. 


515  PRESENTE 

prendere.    Color . . .  e  . . .  sembianti,  Non  prtsermaà  . . .  Viso   V.  N.  37.  17  {Som.  xx.  a). 

vorrei  che  tu  e  Lapo  ed  io  Fossimo  prtsi  per  incantamento    .     .     .  Som.  xxxii.  a. 

Amor  m*  affligge  ond'  io  prendo  cordoglio Son.  xlviii.  xx. 

Per  tema  non  sia  preso  a  lo  'mbolare Som.  liv.  io. 

Quando  e'  si  sente  preso,  ower  legato S.  P.  xxxvii.  30. 

Non  possan  .  . .  diletto  Ed  allegrezza  prender  de1 S.  P.  xxxvii.  63. 

Credo  che  H  figlio  umana  carne  e  vita  Mortai  prendesse     .    .     .    .  P.  F.  20. 

Ad  aspettar  che  Dio  prendesse  carne P.  F.  37. 

presare.    che  1  Battesmo  . .  .  d'  ogni  virtù  'ù  presa P.  F.  87. 

Cf.  pregiare, 
presente.     Nel  cui  cospetto  viene  il  dir  presente V.  N.  3.  78  {Som,  i.  a). 

prendere,    sicché  ...  in  questo  amore  le  case  prendano  ogni  loro 

bisogno,  il  quale  preso,  V  uomo  viva C.  iv.  4.  42,  43. 

a  uno  solo  fine  .  . .  cioè  a  prendere  lo  .  . .  porto  per C  iv.  4.  53. 

e  ogni  altro  comandamento  da  .  . .  prende  vigore  e C.  iv.  4.  78. 

Onde  non  da  forza  fu  . .  .preso  per C  iv.  4.  ira. 

per  commutare  li  presi  Cartaginesi  a  sé  e  agli  altri  presi  Romani    .  C  iv.  5.  ia6, 137. 

quando    li    Franceschi,    tutta    Roma  presa,  prendeano  di    furto 

Campidoglio     .    .    .    *. C.  iv.  5.  i6a  {bis). 

si  prende  solo  per  li  Poeti C.  iv.  6.  34. 

così  Autore  ...  si  prende  per  ogni  persona  degna C.  iv.  6.  44. 

misurata  col  mezzo  per  nostra  elezione  preso C.  iv.  6.  iaa. 

né  da  Socrate  non  presono  vocabolo C.  iv.  6.  139. 

voi  che  le  verghe  de'  reggimenti .  .  .prese  avete C.  iv.  6.  183. 

a  lasciare  la  mala  opinione  prendere  piede C.  iv.  7.  17. 

acciocché  1'  avversario  quindi  non  prenda  materia C  iv.  8.  93. 

Che  se  prendere  volemo  la  Natura  universale C.  iv.  9.  ai. 

che  la  viltà  .  .  .  dalla  imperfezione  ...  si  prende C  iv.  1 1.  15. 

perocché  . .  .  molte  fiate  prendere  guardia  non  si  può    .....  C  iv.  ia.  ai. 

per  qualunque  modo  il  desiderare  ...  si  prende C.  iv.  13.  84. 

per  desiderio  di  pren dire  quella  possessione C.  iv.  13.  134. 

ogni .  .  .  virtù,  singularmente  ower  generalmente  presa    .    .    .    .  C.  iv.  18.  io. 

poi  conchiude  prendendo  la  virtù  della C.  iv.  18.  39. 

*  Molti  corrono  al  palio,  ma  uno  é  quello  che  '1  prende*     .    .     .     .  C.  iv.  aa.  58. 

diversamente  è  preso  il  tempo  da  molti C  iv.  34.  34. 

nelli  quali  prendere  si  può  e  dee  ogni .  . .  giudicio C  iv.  34.  37. 

per  la  fisonomia  che  di  lui  prese  Socrate C.  iv.  34.  60. 

dice  che  Enea  .  .  .prese  la  scure  ad  aiutare C.  iv.  36.  115. 

prenditore,    dare  cose  non  utili  al  prenditore  pure  è  bene C.  i.  8.  sé. 

prenominata    a  cercare  la  prenominata  difinizione C.  iv.  16.  39. 

prenotato,    raccogliendo  le  ragioni  prenotate C.  i.  13.  76. 

preparare.    Poiché  ...  lo  mio  pane  ...  è  con  sufficienza  preparato    .  C  ii.  1.  3. 

Sapienza  di  Dio,  che  a  un1  ora  ...  ti  preparasti C  iv.  5.  73. 

E  la  virtù  formativa  prepara  gli  organi  alla C  iv.  31.  39. 

tutto  quanto  la  nobile  natura  prepara  ...  è C.  iv.  26.  16. 

preponimento.     Per  preponimento  dico C.  ii.  9.  55. 

preporre.    Queste  parole  posso  io  qui .  . .  prepone C.  iv.  16.  5. 

prescienza,     che  \&  prescienza  d'  alquanti .  .  .  nondovea C.  iii.  ia.  74. 

presentare,    oro,  lo  quale  occulta  cagione  presenta C.  ii.  13.  33. 

presente,    uscendo  alquanto  del  proposito  presente V.  N.  io.  17. 

come  s' io  fossi  stato  presente  a  questa  donna V.  N.  34.  5. 

secondo  eh'  é  buono  al  presente V.  N.  35.  33. 

non  troviamo  cose  dette  anzi  lo  presente  tempo K  AT.  25.  39. 

quello  che  al  presente  tempo  adoperava  in  me V.  N.  38.  6. 

Li  2 
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presente,    pensosi .  . .  Forte  di  cosa  che  non  v'  è  presente    .  V.  N.  41.  56  (Som.  xxiv.  3). 

presente,    avvegnaché  forse  piacerebbe  al  presente  trattare     .    .    .    .  F.  ÌV*.  39.  ia. 

che  ciò  non  è  del  presente  proposito V.  N.  99.  16. 

posto  che  fosse  del  presento  proposito V.  N.  39.  19. 

pare  contrario  di  quel  eh'  iodico  nel  presente V.  N.  39.  44. 

senza  lo  presente  pane Cui,  105. 

ma  questo  pane,  cioè  la  presente  sposizione C  u  1.  109. 

se  nella  presente  opera ...  si  trattasse C  u  1.  111. 

io,  che  nella  presente  scrittura  tengo  luogo C  i.  a.  5. 

si  cessa  per  lo  presente  di  me  parlare C  i.  a.  iai. 

per  fare  più  ornato  lo  suo  presente C  i.  3.  55. 

che  ...  dia  nella  presente  opera +   ....  Cu  4.  ioa. 

il  presente  comento  non  sarebbe  stato C  i.  6.  1. 

non  intendo  al  presente  mostrare C.  t  6.  ai. 

di  ciò  farò  al  presente  speziale  Capitolo C  i.  io,  107. 

del  quale  al  presente  si  tratta C.  ii.  4.  79. 

non  è  al  presente  da  trattare C  ii.  4.  100. 

del  terzo  cielo,  del  quale  al  presente  intendo C  ii.  4.  ioa. 

-    quello  che  al  presente  n'  è  mestiere C  ii.  4.  103. 

queste  bastino  al  presente C.  ii.  5.  ni. 

m'  ha  tratto  nella  presente  condizione C.  ii.  7.  46. 

perciò  dico  al  presente C  ii.  ia.  ai. 

quello  eh'  è  dinanzi  agli  occhi,  cioè  il  presente C  iii.  1.  80. 

conoscer  si  può  la  sua  presente  passione C.  iii.  8.  81. 

V  ordine  del  presente  trattato  richiede C.  iii.  9.  1. 

poi ...  si  tratterà  la  presente  allegoria C  iii.  11.  19. 

di  ragionare  per  la  presente  sposizione C  iii.  la.  35. 

'  Quando  Dio  apparecchiava  li  Cieli,  io  era  presente  .  .  .  '  .    .     .     .  C  iii.  15.  168. 

la  vera  sentenza  della  presente  Canzone C.  iii.  15.  197. 

di  dire  al  presente  d*  amore C.  iv.  a.  37. 

ciò  che  . . .  porta  il  testo  del  presente  trattato C.  iv.  a.  164. 

grande  . .  .  opera  sia  per  le  mani  al  preunte C  iv.  3.  19. 

dico  per  rispetto  al  tempo  presente C  iv.  3.  40. 

più  volte  parve  le  braccia  di  Dio  essere  presenti C  iv.  5.  155. 

di  questa  significazione  al  presente  non  s' intende C  iv.  6.  36. 

quello  vocabolo,  del  quale  al  presente  si  tratta C  iv.  6.  46. 

quel  fine,  di  che  al  presente  si  ragiona C  iv.  6.  193. 

Oh  miseri,  che  al  presente  reggete C  iv.  6.  169. 

alle  quali  si  conviene  al  presente  intendere C  iv.  n.  5. 

la  disputatone  che  fare  s' intende  al  presente C.  iv.  la.  aio. 

disputasi  e  riprovasi . . .  per  la  presente  Canzone C  iv.  13.  166. 

nel  terzo  Capitolo  del  /rvwK/r  Trattato C  iv.  16.  18. 

alla  quale  intende  il  presente  processo C  iv.  16.  ioa. 

ciò  importa  il  testo  presente C  iv.  18.  5. 

cosi  termina  ...  questa  presente  parte C  iv.  18.  69. 

quel  seme ...  del  quale  al  presente  si  parla C  iv.  ai.  79. 

vanno  al  monimento,  cioè  al  mondo  presente C  iv.  aa.  163. 

alla  nostra  . .  .  della  quale  al  presente  s' intende C.  iv.  23.  6a. 

questo  basti  alla  presente  digressione C.  iv.  33.  159. 

sopra  la  quale  al  presente  si  scrive C.  iv.  24.  81. 

che  non  può  essere  nella  presente  età C  iv.  34.  168. 

perocché  lungo  è  stato  il  Capitolo  presente C  iv.  34.  184. 

verbo,  dico,  indicativo  del  tempo  presente C.  iv.  35.  135. 

il  testo,  che  al  presente  è  ragionato C.  iv.  26.  145. 
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presepio,    a  quel  che  giacque  Neil*  aspero  presepio S.  P.  xxxi.  47. 

pressa    Canzone,  presso  dì  qui  è  una  donna Cans.  x.  148. 

Quando  son  presso,  panni  udir  parole  Dicer Cohm.  ari.  41. 

i  suoi  begli  occhi  .  . .  Guarderei  prtsso  e  fiso Cans.  xii.  76. 

Perocché  ...  è  più  prtsso  al  terminar  de*  guai Cans.  xiii.  56. 

Ch'  Amor,  quando  sì  presso  a  voi  mi  trova V.  N.  14.  85  (Son.  vii.  7). 

E  quand'  io  [quando]  vi  son  prtsso  [,  sento  Amore]  .    •  V.  N.  15.  30  (Som,  viti.  3),  48. 

Tal  che  starai  pur  /**sso  a  San  Simone Son.  liti.  5. 

prestare.    Piacerai  di  prestart ...  A  questa  penna  lo  stancato  dito .     .  Son.  xxxiv.  7. 

presta    Convertimi  al  ben  fare  prtsto  prtsto 5.  P,  vi.  17  (bis). 

Come  lo  fummo,  prtsto  son  mancati S.  P,  d.  8. 

E  ^rvsfo  /rato  esaudisti,  Signore .     .    .    5.  P.  cxlii.  35  (£w). 

presente,    si  richiede  . .  .  buona  conoscenza  delle  prtstnti     .    .    .    .  C.  iv.  27.  45. 

basti  qui  al  prtstntt .  . .  aver  toccato C  iv.  27.  ioa. 

questo  basti  al  prtstntt  alla  prima  quistione C  iv.  29.  84. 

presenza,    poiché  tu  non  puoi  la  sua  pretènsa  sostenere V.  N.  18.  25. 

non  solamente  nella  sua  prtstnsa,  ma,  ricordandosi V,  N.  27.  41. 

la  prtstnsa  oltre  la  verità  stringe C.  i.  3.  48. 

la.  pretensa  ristrigne  per  opposito C  i.  4.  5. 

la  prtstnsa  fa  la  persona  di  meno  valore C,  i.  4.  9. 

nella  prtstnsa  si  discorda  lo  imperfetto  giudicio C  i.  4.  99. 

\a  presenza  ristrigne  V  una  e  1*  altra  qualità C.  i.  4.  35. 

la  prtstnsa  ristrigne  lo  bene  e  lo  male C.  i.  4.  57. 

Le  quali  cose  la  fama  non  porta  seco,  ma  la  prtstnsa C  i.  4.  76. 

la  sua  prtstnsa  dare  a  pochi C  i.  4.  83. 

la  prtstnsa  ristrigne  il  bene 0.1.4.91. 

Trasmutasi .  .  •  siccome  alla  prtstnsa  del  sole  ...  e  alla  prtst n sa . . . 

è  tanto  pieno  di  lume Citi.  9. 116, 117* 

faro  mi  parta  ciò  che  vedea  nella  sua  prtstnsa C  iti.  10.  1  a. 

le  menò  . . .  nella  prtstnsa  delti  due  pellegrini C  iv.  25.  83. 

pressa    quando  tu  se*  prtsso  di  questa  donna V.  N.  15.  6. 

quello  che  mi  addiviene  prtsso  di  lei V.  N,  15.  26. 

di  gire  presso  a  questa  donna V.  N.  15.  44. 

quello  che  m'  addiviene  per  andare  presso  di  lei V.  N.  15.  46. 

quello  che  ...  mi  dice  quando  le  son  prtsso V.  N.  15.  53. 

Ed  io  passando  prtsso  di  loro V.  N.  18.  8. 

donne  anche  passaro  presso  di  me ■     .    .     .     .  V.  N.  aa.  41. 

Queste  donne  andaro  prtsso  di  me V,  N.  04.  25. 

quando  ella  fosse  prtsso  ad  alcuno V,  N,  a6.  7. 

tanto  distretto  . . .  che  nullo  più  prtsso  V  era V.  N.  33.  6. 

quant'  ella  è  più  prtsso  ad  esso C,  ii.  4.  63. 

quanto  più  è  rimota  e  più  prtsso  al  polo C.  ii.  4.  65. 

quanto  il  cielo  è  più  presso  al  cerchio  equatore C.  ii.  4.  69. 

quanto  più  sono  presso  a  questo  cerchio C  ii.  4.  77. 

è  più  nobile,  quanto  è  più  presso  di  quello C  ii.  4.  86. 

qualvolta  più  ci  è  prtsso C.  ii.  7.  105. 

quello  che  ha  figura  di  prtsso  che  piena  Luna C.  iv.  16.  92. 

non  comincia  dal ...  ma  presso  a  otto  anni  dopo C.  iv.  34.  46. 

quando  viene  prtsso  al  suo  porto C  iv.  28.  90. 

prestare,    chi  tiene  la  citara  in  casa  per  prestarla C.  i.  9.  24. 

che  alla  Gioventute  presta  la  nobile  Anima C  iv.  27.  4. 

presumere,    oh  . . .  bestiuole  . . .  che  presumete .  . .  parlare     .    .    .  C.  iv.  5.  74. 

chi  presumerà  di  te  parlare? C.  iv.  5.  140. 

mostrerò  me  non  presumere  contro  alla C.  iv.  8.  38,  40. 
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prete.    Solo  a'  preti  pertien  volger  tai  ruote P.  F.  141. 

prezzare.    Cotanto  del  mio  mal  par  che  si  prezzi Gma.xii.z8. 

Che  .  .  .  Cotanto  lode  quanto  biasmo  prezza Cans.  xix.  198. 

Cf  pregiare, 
pria.    E  certo  e1  mi  convien  lasciare  in  pria C.  iii.  Cane.  ii.  9  ;  a.  9  ;  4.  15. 

Di  trarlo  fuor  di  mala  setta  in  pria Canz.  ix.  79. 

Ritrova  Y  Amor  pria V.  N.  ia.  88  {Ball.  i.  9). 

che  m'  asciuga  . . .  pria  che  sia  spenta Ball.  iii.  9. 

prigione,    per  lortrar  dalla  prigione P.  F.  38. 

prima,  adv.    Chi  difinisce  . . .  Prima  dice  non  vero  .    .     .     .  C.  tv.  Cans.  iii.  49  ;  io.  37. 

Che  prima  pone  *1  falso C.  iv.  Cans.  iii.  47. 

non  prende  guerra.  Prima  clje  . . .  vincer  prove Cans.  ix.  81. 

Prima  con  lei  t'  arresta,  Prima  a  lei  manifesta  Quel  che  tu  se',  e  .    Cans.x.  155, 156. 

m'  avrà  chiuso  Prima  che  '1  colpo  sia  disceso Cans.  xii.  59. 


presumere,    che  piuttosto  è  fa  presumer*  V  una  venire  dall'  altra  .    .  C  iv.  18.  33. 

presi intuQSO.    a  me  pare  presuntuoso  a  giudicare C  ii.  6.  151. 

avviene  che  1'  ammonire  pare  presuntuoso C  ii.  ia.  38. 

che,  perchè  .  • .  tacesse,  presuntuoso  sarebbe  a  ragionare  .    .    •    .  C  iii.  4.  ior. 

che  1'  uomo  non  dee  essere  presuntuoso  a  lodare C.  iii.  io.  74. 

Certo  nullo,  quanto  vuole  sia  presuntuoso C.  iv.  14.  193. 

che  sono  molti  tanto  presuntuosa  che C  iv.  15.  lai. 

Sono  molti  tanto  di  loro  ingegno  presuntuosi  che C.  iv.  15.  ia6. 

presunzione,    manifesta  1'  anima  ...  la  presunzione  loro  pericolosa 

essere  stata C.  ii.  io.  75. 

Maledetti  siate  voi  e  la  vostra  presunzione C  iv.  5.  79. 

presupporre,    nulla  scienza  dimostra  lo  proprio  suggetto,  ma  presup- 
pone quello C  ii.  14.  ao. 

prete,    però  disse  bene  il  prete  allo  imperadore C  iii  4.  74. 

parole  . . .  scrìtte  • .  •  come  nella  risposta  del  prete C  iii.  4.  80. 

pretesto,    sotto  pretesto  di  consolazione  scusasse C  i.  a.  97. 

sotto  pretesto  di  perfezione  ...  si  nasconde C.  iv.  ia.  13. 

e  sotto  pretesto  à9  amistà  chiude C  iv.  ia.  94. 

pretore,    ser  Manfredi . . .  che  ora  Pretore  si  chiama C  iv.  99.  17. 

prevaricazione,    per  lo  peccato  della prevaricamiont  del  primo  uomo  .  C.  iv.  5.  18. 

prevedere,    la  speranza  del  preveduto  desiderare C.  iii.  14.  135. 

preziosissimo.    Mente,  che  è  quel  fine,  e  preziosissima  parte      .     .    .  C.  iii.  a.  156. 

prezioso,    fanno  ...  prezioso  quello  di  Provenza C.  i.  11.  100. 

hanno  a  vile  questo  prezioso  Volgare C.  i.  ix.  148. 

quello  che  è  piìi  prezioso  a  chi  lo  riceve  ;  e  nulla  cosa  è  tanto  preziosa  C.  i.  13.  xi,  ia. 

lo  agricola  aspetta  lo  prezioso  frutto C  iv.  a.  85. 

li  pesi  dell1  oro  ...  e  le  pietre  .  •  •  preziosi  perìcoli G  iv.  xa.  38. 

acciocché  •  •  •  più  prezioso  da  lui  si  parta C.  iv.  30.  ao. 

prezzo,    chi  tiene  la  citara  in  casa  per  prestarla  per  prezzo    .    .    .    .  C  i.  9.  94. 
Cf.  pregia 

priego.    quella  dove  e'  prieghi  si  spendono C.  i.  8.  193. 

Cf.  prego, 

prima,  adv.    quando  .  • .  apparve  prima  la  gloriosa  donna     .    .    .    .  V.  N.  9.  5. 

awegna  eh'  io  fossi  altro  che  prima V.  N.  14.  44. 

questa  donna,  che  mi  avea  prima  parlato PI  TV.  18.  47. 

dico  come  ...  e  prima  come  si  riduce  in  uomo V.  N.  ao.  40. 

'  Primavera,'  cioè  l prima  verrà' V.  N.  34.  31. 

A  cotal  cosa  dichiarare  • . .  prima  è  da  intendere V.  N.  35.  33. 

che  apparirono  prima  questi  poeti  volgari V.  N.  35.  33. 

Onde  prima  dirò  come  ebbe  luogo V.  N.  99.  35. 
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prima,  adv.    Prima  che  '1  suo  maggiore  amico  provi Con*,  xvi.  35. 

Come  Amor  prima  ...  La  vide  in  parte Cans.  xx.  37. 

con  gli  occhi  molli,  Che  prima  furon  folli Canm.  xx.  57. 

ritorneranno  i  fiumi . . .  Prima  che  . .  .  S' infiammi Sest.  i.  33. 

Però,  virtù,  che  sei  prima  che  tempo,  Prima  che  moto  e  che  sensibil 

luce Sest.  ii.  49,  50. 

prima,  adv.    la  dividerò  prima  eh*  io  la  scrìva V.  N.  33.  13. 

Prima  dico  la  cagione K.  N.  33.  98. 

colle  quali  apparve  prima  agli  occhi  miei V.  JV.  40.  6. 

in  che  prima  la  vidi F.  iV.  40.  8. 

prima  che  partisse  quella C.  i.  3.  5. 

qui  piace  toccare  ;  e  prima,  perchè C.  i.  3.  46. 

da  quella  è  prima  partorita  .    ...         C.  i.  3.  51. 

Quella  mente  che  prima  la  partorisce C.  i.  3.  54. 

ciò  che  prima  udito  hanno C.  i.  4.  33. 

dispregiano  la  persona  prima  pregiata C.  i.  4.  34. 

Mossimi  prima  per  magnificare  lui C  i.  io.  41. 

che  ...  è  prima  nella  mente  che  alcuno  altro C  i.  19.  41. 

quello  che  è  solo  prima  in  tutta  la  mente C.  i.  ia.  55. 

Dico  prima,  eh*  io  ...  ho  . . .  ricevuto C.  i.  13.  8. 

prima  che  venga  la  prima  vivanda C.  ii.  1.  x  1. 

se  prima  non  si  viene  aldi  fuori C  ii.  x.  74. 

senza  prima  venire  alla  litterale C.  ii.  1.  78. 

senza  prima  essere  disposto  il  suggetto C.  ii.  1.  83. 

se  la  materia  . . .  non  è  prima  digesta   . C.  il  1.  85. 

se  la  materia  .  .  .  non  è  prima  disposta C.  ii.  1.  88. 

impossibile  è  prima  venire  alla  conoscenza C.  ii.  1.  93. 

se  prima  non  è  fatto  lo  fondamento C.  ii.  1.  96. 

all'  altre  venire  prima  che  a  quella C  ii.  1.  ios. 

se  prima  lo  litterale  non  fosse  dimostrato C.  ii.  1.  1 18. 

ragionerò  prima  la  UtUral*  sentenza C  ii.  1.  121. 

prima  che  questo  nuovo  amore  fosse  perfetto C.  ii.  s.  37. 

conviene  prima  conoscere  le  sue  parti C.  ii.3.  50. 

E  prima  dirò  del  cielo C.  ii  3.  7. 

prima  dee  quello  retraere  a  chi  gliele  fa C.  ii.  7.  34. 

che  in  prima  . . .  narro  la  qualità C.  ii.  8.  7. 

però  prima  quello  che  dicea  la  parte C.  ii.  8.  xx. 

prima  si  conviene  dire C.  ii.  9.  6. 

ragionevole  fu  prima  dire  e  ragionare C.  ii.  9.  17. 

e  quello  di  prima  fosse  amore C  ii.  9.  95. 

prima  brevemente  manifesto  la  cagione C  ii.  io.  6. 

colui  di  cui  prima  detto  avea C.  ii.  io.  79. 

li  dicitori  che  in  prima  usarono  di  farla C.  ii.  ia.  9. 

Prima  ;  perocché  ...  e  poi  ;  perocché G  ii.  ia.  48. 

avvegnaché  duro  mi  fosse  prima  entrare G  ii.  13.  33. 

E  prima  del  terzo  cielo C  ii.  13.  74. 

prima  si  vuole  vedere C  ii.  14.  a. 

è  da  vedere  prima  la  comparazione C.  ii.  15.  15. 

prima  si  tocca  la  ineffabile  condizione C  iii.  3.  4. 

non  si  prende  di  ciò  più  intendimento  che  prima C  iiL  3.  81. 

che  prima  la  predica  degli  uomini C.  iii.  a.  143. 

Le  corporu  composte  prima  .  •  •  hanno  amore  • C  iii.  3.  14. 

Le  pianti)  che  sono  prima  animate C.  iii.  3.  ai. 

che  prima  vede  le  cose  prossime  chiaramente C.  iii.  3.  no. 
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prima,  adv.    Ond*  è  beato  chi  prima  la  vide V.  N.  ai.  19  (Som.  xL  zi). 

Che  sentir  prima  questo  gran  valore Som.  zzviL  11. 

il  di  eh*  io  vidi  in  prima  La  luce  de* Som.  xxxiii.  1. 

Un  popolo  miglior,  che  quel  di  prima S.  P.  ci.  73. 

Non  prima  V  un  che  V  altro  fosse  figlio P.  F.  78. 

prima»  adv.    Prima  dico,  che  per  lo  mondo  io  non  intendo    .    .     .     .  C.  iii.  5.  ai. 

in  questa  parte  prima  comincio C.  iii.  6.  5. 

E  prima  la  commendo  secondochè C  iii.  7.  4. 

Dunque  dico  prima:  In  lei  discende C  iii.  7.  io, 

e  prima,  com'  ella  è  utile  all'  altre  donne C.  iii.  7.  149. 

Prima  V  Amore  dell*  Anima C.  iii.  8.  115. 

poiché  le  due  parti . . .  prima  sono  . . .  ragionate C  tu.  9.  3. 

eh'  io  prima  che  alla  sua  composizione  venissi . . .  feci     .    .    .    .  C.  iii.  9.  8. 

che  prima  si  propone  a  che  la  scusa  fa  mestiere C  iii.  9.  04. 

Dico  adunque  in  prima C  iii.  9.  31. 

prima  che  più  oltre  si  proceda C  iii.  11. 14. 

E  prima  dirò  chi  questo  nome  prima  diede C  iii.  11.  19,  ao. 

anni . . .  prima  che  '1  Salvatore  venisse C.  iii.  11.  35. 

di  quella  amistà  gran  cose  prima  considera C  iii.  1  a.  35. 

lo  quale  ...  sé  prima  e  poi  tutti  i  corpi . .  .  allumina C  iii  ia.  55. 

così  Iddio  Sé  prima  . . .  allumina C  iii.  ia.  57. 

si  discende,  prima  dalla  parte  dell*  anima C.  iii.  14.  3. 

da  queste  Intelligenze  prima  illuminate C  iii.  14.  37. 

conviensi  quella  partire  prima  in  due  parti C.  iv.  a.  4. 

è  numero  di  movimento  secondo  prima  e  poi C.  iv.  a.  49. 

in  questo  proemio  prima  si  promette C  iv.  a.  iaa. 

che  prima  si  riprova  il  falso C  iv.  a.  134. 

qui  prima  si  promette  di  trattare  del  vero C  iv.  a.  131. 

nel  trattato  prima  si  riprova  lo  falso C  iv.  a.  135. 

Aristotile,  che  sempre  prima  combattéo C  iv.  a.  139. 

E  prima,  della  Imperiale  Autorità  sapere  non  si  può C.  iv.  3.  71. 

li  sette  regi  che  prima  la  governarono C  iv.  5.  89. 

qui  è  prima  da  vedere C  iv.  6.  8. 

prima  che  a  riprovare  .  • .  proceda C  iv.  8.  a8. 

prima  mostrerò  me  non  presumere C.  iv.  8.  38. 

prima  è  da  vedere  che  è  Reverenda C.  iv.  8.  99. 

prima  si  riprovano  le  divimu C.  iv.  io.  19. 

conviene  essere  prima  quella  ...  in  quello  essere C  iv.  io.  81. 

se  intenzionalmente  non  si  facesse  prima  tale C.  iv.  io.  108. 

in  tre  cose  . .  .  prima,  nello  .  . .  loro  avvenimento C.  iv.  11.  33. 

prima  eh'  io  ciò  dimostri,  è  da  dichiarare C.  iv.  11.  36. 

quelli  che  prima  morire  vorrebbono  che  ciò  fare C.  iv.  11.  133. 

cose  che  prima  non  mostrano  i  loro  difetti C  iv.  ia.  19. 

la  qual  prima  senza  loro  non  s'  avea C.  iv.  ia.  54. 

ma  prima  è  da  vedere C  iv.  ia.  130. 

il  sommo  desiderio  ...  e  prima  dalla  Natura  dato C.  iv.  ia.  139. 

perchè  la  sua  conoscenza  prima  è  imperfetta C.  iv.  ia.  157. 

però  da  quelli  comincia  prima  a  desiderare C.  iv.  la.  160. 

che  '1  minimo  li  copre  prima  tutti C.  iv.  ia.  173. 

in  prima  si  riprova  ciò C.  iv.  14.  8. 

che  uomo  prima  villano,  mai  gentile  uomo  dicer  non  si  possa .    .    .  C.  iv.  14.  ai. 

che  . . .  verrebbe  prima  il  generato  che  '1  generante C  iv.  14.  uà. 

prima  sarebbe  stata  in  lui  che C  iv.  14.  ia8. 

A  .  .  .  entrare  ...  è  prima  da  vedere C.  iv.  16.  35. 
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prima»  adv.    Prima  contrizion  quella  è,  che  strazia P.  F.  106. 

Prima  è  Superbia  d'  ogni  mal  radice P.  F.  184. 

primavera.    Piacente  primavera  . . .  Vostro  fin  pregio  mando    .    .    .    Ball.  iv.  2. 

Amor  mi  disse  :  Questa  è  Primavera V.  N.  24.  63  (Son.  xiv.  13). 

Però  che  '1  dolce  tempo  ...  Di  primavera  .  .  .  viene Son.  xlii.  io, 

primieramente,    fu  fatta  ancella  Della  tua  podestà  primieramente  .     .     Cann.  ix.  19. 

primiero.    Ed  una  ne  venia  quasi  primiera Son.  xxix.  3. 

primo  (1) C  iv.  Cann.  iii.  126  ;  Son.  xxviii.  n  ;  5.  P.  ci.  39  ;  P.  F.  155,  aio. 

prima»  adv.    vedere  si  convenia,  prima  che  ...  si  procedesse    .    .    .    C  iv.  16.  119. 

utili  a  vedere  prima  che  ...  si  procedesse C  iv.  17.  3. 

perocché  una  cosa  avuta  prima  e  per  sé C.  iv.  18.  17. 

ambedue  avrebbero  quella  cosa  prima  e  per  sé C  iv.  18.  ai. 

da  ridurre  ad  essa,  prima  che  ad  altro  terzo C  iv.  18.  56. 

da  chiarire  é  .  • .  e  prima  per  modo  naturale C.  iv.  ai.  7. 

In  prima  è  da  sapere  che  1'  uomo C.  iv.  ai.  9. 

cosi  mal  può  ire  ...  chi  prima  non  1'  avvisa C  iv.  aa.  18. 

che  la  nostra  Beatitudine  . . .  prima  trovare  potemo C  iv.  aa.  303. 

appressa  .  •  •  d*  ogni  parte,  cioè  di  prima  e  di  poi C.  iv.  23.  148. 

si  dice  mejua  Terza,  prima  che  suoni C  iv.  23.  153. 

Socrate,  quando  prima  lo  vide C  iv.  34.  61. 

eh*  egli  dubitò  prima  di  dicere  ...  e  ancora C  iv.  35.  in. 

perocché  prima  conviene  essere  perfetto Civ.a6.a6. 

prima  sé  sempre  che  altrui  offende C  iv.  37.  56. 

lo  suo  popolo  ristorato  gli  fu  maggiore  che  prima C.  iv.  37.  168. 

questa  bianchezza  é  più  nelli  grani  prima C  iv.  39.  106. 

prima»  n.    queste  ore  usa  la  Chiesa,  quando  dice  Prima C.  iii.  6.  ai. 

primato,    come  la  prunaia  è  vera  filosofia  in  suo  essere C  iii.  11.  181. 

primamente.    Che  primamente . . .  non  era  soggetto C  i.  5.  45. 

Primamente,  perché  la  virtù  dee  essere  lieta C  i.  8.  47. 

quella  gentil  Donna  . . .  apparve  primamente C  ii.  a.  io. 

È  adunque  da  sapere  primamente C.  ii.  5.  5. 

come  questa  Donna  é  primamente  di  Dio C.  iii.  13.  71. 

Dico  che  ...  primamente  si  può  notare Civ.  11.  51. 

questo  é  quello  che  primamente  si  cerca C  iv.  16.  97. 

Le  quali  la  nobile  anima  ...  ad  essa  primamente  intende  •     .     .     .     C  iv.  35.  146. 
primavera,  Pri-.    salvo  che  . . .  imposto  T  era  nome  Primavera  .    .     V.  N.  24.  aa. 

Quella  prima  è  nominata  Primavera  solo  per V.  N.  34.  a8. 

«  Primavera]  cioè  '  prima  verrà  ' V.  N.  34.  31. 

tanto  è  quanto  dire  Primavera V.  N.  34.  35. 

la  beltà  di  questa  Primavera  gentile V.  N.  34.  48. 

una  rondine  non  fa  primavera C  i.  9.  6a. 

nel  principio  della  primavera C.  iv.  a.  54. 

si  fanno  . . .  nell'  anno,  in  Primavera C  iv.  33.  138. 

primieramente,    da  due  macole  mondare  intendo  primieramente    .    .    Ci.  3.  7. 

in  quanto  primieramente  si  considera C  iii.  13.  4. 

la  elezione  . . .  convenia  primieramente  procedere C  iv.  4.  93. 

prima  V.  N.  3.  x8, 64, 93,  98  ;  7.  39  ;  8. 19,  35,  36,  66  ;  9.  58  ;  is.  ias  ;  13.  51  ;  14.  19  ; 
15-  43,  50  ;  16. 6;  19. 93, 98, 99,  1 13,  1 18,  ia6  ;  30.  38,  33  (bis)  ;  ai.  a4,  34, 35, 
49  ;  33.  61,  66,  83  ;  33.  313,  318,  319,  339  ;  34.  19,  38,  34, 45, 64,  75  ;  35.  43, 
43,76,  113;  37.38,  35;  39.  15;  30.3,  5,  6;  31.33;  33.16,30,31,33;  33.4, 
31  ;  34.30;  35.23,24,37;  38.27:  39.53;  43.  14;  Ci.  1.3,  30,39,40;  3. 
113;  3.63,o9;  4.  16;  7.  ioa:  8.  11;  9.61;  11.  6,  14,  153;  ia.95;  13.  17, 
18;  ii.  1.  11,  14,  108;  3.  60  («s),  66;  3.  3,  41 J  4.  3,  30,  34,  38;  5.  13;  6. 
31  (bis),  44,  46,  47,  49,  63,  64,  80,  130,  149  ;  7.  3,  68,  109  ;  8.  3,  8,  16  ;  io. 
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primo  (a).    Conqueror,  cor  suave,  de  te  primo Cane,  xxi.  14. 

principalmente.    Dico  eh*  ogni  virtù  principalmente  [Viene] ...     C.  iv.  Cam*.  ìli.  81  ; 

3.  zi  ;  16.  so;  17.  6. 


prima  31  ;  11.  io  ;  ia.  70,  71  ;  13.  5,  54  ;  *4-  ",  «7»  5*»  55,  6i,  145,  i*>»  169  ;  15. 
fl»  34»  4»,  8a,  123  ;  16.  13,  61,  100,  104  ;  iii.  1.  85,  101  {bis),  105  ;  a.  1,  aó, 
53;  4-  134;  5.  h  6,  11,  49»  «9»  134»  139»  MS;  6.  131  ;  7.  18,  63;  8.  144, 
179  ;  9-  156  ;  11.  3»,  37»  58  5  **.  '»  *8,  36,  38;  13.  3a,  oa,  98  ;  14.  3»,  46; 
15.  64,  114,  130  ;  iv.  1.  64  ;  a.  5,  io,  11,  161  ;  3.  5,  34,  85,  30,  31,  49,  63;  4. 
«5;  5. 19» 84, 99»  100;  6.31,84,99,110;  8.9;  o>a6,3a;  10.39,30,64,91; 
".  13,  17,  37  5  13.  74  J  15.  «7»  »8,  sa,  73,  85,  134,  147»  iòa  ;  16.  33,  aS,  ao* 
59  J  17.  30»  75  J  19-  8?  15  J  ai.  a8,  48,  118  ;  aa,  15  ;  83.  11,  17,  31,  119»  135, 
150;  «4.  3»  "»  98,  ioa,  116,  119,  141  ;  85.  io,  61,  79,  93  ;  a&  1,  17  ;  39.  37, 
84»  100  ;  30.  4,  6,  41. 
primogenito,  della  gente,  che  fanno  li  primogeniti  succedere  .  .  .  C.  t.  la»  57. 
principale.    Questo  sonetto  ha  due  putì  principali V.  N.  7.  38. 

al  principale  intendimento  tornando C.  i  a.  86. 

si  verrà  lievemente  al  principale  proposito CL4.7. 

Per  che  si  conchiude  lo  principale  intendimento C  L  5.  107. 

non  conoscendo  il  principale C.  i.  6.  61. 

Tornando  adunque  al  principale  proposito !    C.L9.16, 

contenuta  da  tre  parti  principali C.  ii  a.  59. 

quando  partlo  le  parti  principali  di  questa  Canzone C.  ii.  ia.  3. 

pone  mano  al  principale  intento C  iii.  4.  ao. 

la  prima  parte  principale  di  questa  Canzone     .    .    , C  iii.  4.  135. 

della  prima  parte  della  seconda  parte  prinàpaU C  iii.  6.  133. 

la  seconda  parte  della  seconda  parte  principale C  iii.  7.  i8a. 

cosi  termina  tutta  la  seconda  parte  principale C  iii.  8.  aia. 

di  trattare  del  vero,  siccome  principale  intento C.  iv.  a.  133. 

partire  si  conviene  per  le  sue  parti  principali C  iv.  3.  4. 

è  manifesto  il  principale  intento C  iv.  6.  155. 

questa  Canzone  ha  tre  parti  principali C  iv.  30.  3. 

della  terza  parte  principale  ...  è  da  ragionare C  iv.  30.  11. 

prinrlpallaafmo.     l&  sua  conùdenzionc  principalisstma  è C.  ii.  14.  137. 

.  siccome  da  prinapaHssima  parte  . . .  dipende C  iii.  15.  37. 

prinópaUssimo  fondamento  della  fede  nostra  siano C  iii.  7.  160. 

principalmente,    principalmente  generata  dalla  buona  operazione  .    •    C.  i.  3.  49. 

mmore  principalmente  muove  V  amatore C.  i.  io.  33. 

perocché  a  ciò  principalmente  intende C.  ii.  14.  118. 

che  sono  quasi  principalmente  vapori  del  cuore C  ii.  14.  189. 

Questa  Canzone  principalmente  ha  tre  parti C.  iii.  1.  100. 

dove  principalmente  è  da  vedere C  iii.  a.  15. 

che  1'  Anima,  principalmente  ha  tre  potenze C  iii.  a.  85. 

di  costei  .  .  •  nella  quale  principalmente  s*  intende C.  iii  4.  85. 

al  trattare  lo  vero  s' intende  principalmente C  iv.  a.  139. 

non  da  forza  fu  principalmente  preso G  iv.  4.  uà. 

In  che  due  cose  principalmente  s*  intende C.  iv.  17.  13. 

distingue  in  sé  che  ama  principalmente ,    .     C.  iv.  33,  73. 

amando  sé  principalmente  • . .  manifesto  è C.  iv.  aa.  77. 

qui  principalmente  si  vuole  sapere C  iv.  30.  16. 

principato,    eh'  è  a  dire  tre  Principati  santi  ovvero  divini       •    .    ...    C  ii.  6.  40. 

poi  li  Principati;  e  questi  fanno  la  seconda  Gerarchia C.  ii.  6.  53. 

conviene  . . .  esser  Monarchia,  cioè  uno  solo  Principato    •    •    •    •    C  iv.  4.  35. 

pere,  perocché  pere  lo  principato C.  iv.  9.  99. 

principe,    ond'  io  ...  scrissi  a'  principi  della  terra V.  N.  31.  6. 
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principio,    voglion  che  di  Gentilezza  Sia  principio  ricchezza  .    .    .    .  C.iv.  Cans.  iii.  17. 

Che  dal  principio  eh'  al  corpo  si  sposa,  La  mostra C.iv.  Cane,  iii.  123. 

Lieva  principio  della  tua  altezza Cans.  ix.  49. 

Tregge  ...  A  se,  come  a  principio  e*  ha  possanza Ball,  vii.  8. 

principe,    questi  nobili  sono  Principi^  Baroni  e  Cavalieri C.  i.  9.  35. 

conviene  .  •  .  tutta  la  terra  . . .  uno  Principe  avere C.  iv.  4.  36. 

1'  Autorità  del  Romano  Principe C.  iv.  4.  85. 

è  Monarchia,  cioè  tutta  ha  uno  Principe C.  iv.  5.  99. 

alla  voce  ò?  un  solo  principe  ...  iii  ordinato C.  iv.  5.  63. 

inaino  a  Cesare  primo  Principe  sommo C  iv.  5.  100. 

filosofi  . . .  delti  quali . . .  principe  fu  Zenone C.  iv.  6.  84. 

di  questi  fu  .  . .  principe  uno  filosofo C.  iv.  6.  99. 

terra ...  li  cui  principi  da  mane  mangiano C.  iv.  6.  175. 

la  terra  ...  li  età  principi  cibano  ...  a  bisogno C.  iv.  6. 178. 

dico  ...  a  voi  altri  principi  e  tiranni C.  iv.  6.  183. 

con  tutta  reverenza  e  al  Principe  e  al .  •  •  parlando C  iv.  8.  35. 

sono  . . .  soggetti  al  principe  e  al  maestro  di  quelle C.  iv.  9.  97. 

al  principe  e  maestro  dell'  arte  esser  si  dee  suggetto C  iv.  9.  lai. 

sono  meno  soggetti  gli  artefici  al  loro  principe C  iv.  9.  125. 

nella  prima  parte  dello  Reggimento  de*  Principi C.  iv.  24.  99. 

Cf.  prence, 

principiare,    principiando  àncora  da  capo,  dico C  ii.  13.  4. 

dal  quale  ogni  movimento  è  principiato C.  iii.  15.  161  • 

principio,    quasi  dal  principio  del  suo  anno  nono  apparve V.  N.  9.  13. 

questo  fu  quasi  il  principio  dell'  amistà '.    .  V.  N.  3.  ioa. 

dico  degli  occhi,  che  sono  principio  di  Amore V.  N.  19.  133. 

Io  sono  a  vedere  lo  principiò  della  pace V.  N,  93.  67. 

cominciando  dal  principio  . . .  dissi  loro V.  N.  93.  iao. 

cotal  modo  ...  fosse  dal  principio  trovato K.  N.  95.  50* 

parla. ..  nel  principio  del  libro  che  ha  nome V.  N.  95.  95. 

che  nel  principio  non  gli  convenisse  sospirare K.  iV.  96.  95. 

lo  intendimento  mio  non  fu  da  principio  di  scrivere V.  N.  31.  16. 

nel  principio  della  Prima  Filosofia C  i.  1. 1. 

ciò  che  si  promise  nel  principio  del  Capitolo C  i.  7.  104. 

siccome  in  loro  principii  si  può  vedere C.  i.  9.  79. 

occupate  dal  principio  della  loro  vita C.  i.  11.  43. 

grida  Tullio  nel  principio  d'  un  suo  libro C.  i.  11.  94. 

ésà  principio  della  mia  vita  ho  avuta C.  i.  13,  60. 

costretto  da'  principii  di  filosofia C.  ii.  3.  40. 

che  ha  in  sé  principio  di  questa  natura C  ii.  6.  155. 

eh*  è  principio  di  tutte  1'  altre  persuasioni C.  ii.  7.  57. 

un  lume  che  viene  dal  principio  della  luce C.  ii.  7.  94. 

siccome  dice  Orazio  nel  principio  della  Poetria C.  ii.  14.  87. 

considerare  li  principii  delle  cose  naturali C.  ii.  14.  138. 

Pittagora  . . .  poneva  i  principii  delle  cose  naturali  lo  pari  e  .    •    •  C  ii.  14.  145. 

in  Fiorenza,  nel  principio  della  sua  distruzione C  ii  14.  177. 

che  ...  il  punto  è  principio  di  quella C.  ii.  14.  910. 

siccome  tra  principio  e  fine C  ii.  14.  914. 

che  da  perfettissimo  e  regolatissimo  principio  viene C.  ii.  14.  949. 

narra  Ovidio  nel  principio  del  secondo  di C  ii.  15.  54. 

le  quali  dal  principio  delli  sguardi . . .  surgono C.  iL  16.  41. 

nel  principio  della  Metafisica  pare  sentire C.  ii.  16.  89. 

il  quale  è  principio  di  tutti  gli  altri C.  iii.  1.  36. 

che  fu  principio  del  peccato  della  Natura C.  iii.  4.  67. 
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principia    Adunque  dal  principio  delT  aurora  . . .  Fin  alla S.P.  czzix.  16. 

principio,    sega  in  due  parti  opposite  . . .  cioè  nel  principio  dell*  Ariete 

e  nel  principio  della  Libra C.  iii.  5.  134,  135. 

1'  uno  punto  è  1  principio  del  Cancro,  e  1*  altro  è  il  principio  del 
Capricorno.  Però  conviene  che  Maria  veggia  nel  principio  dell' 
Ariete C  iii.  5.  141,  143,  143. 

questa  bontà  sì  muova  da  semplicissimo  principio C.  iii.  7.  15. 

Né  è  in  loro  il  principio  di  queste  operazioni C  iii  7.  113. 

perocché  di  lassù  é  il  aio  principio C.  iii  7.  136. 

perocché  *1  principio  loro  ...  si  corrompe C  iii.  8.  173. 

\\  principio  delle  quali  é  per  natura  del  passionato C.  iii.  8.  175. 

alla  natura,  nella  quale  é  il  principio  di  quelle C  iii  8.  183. 

dov*  é  la  sensibile  virtù  siccome  in  principio  fontale C  iii.  9.  86. 

ancora  dal  principio  ritornando,  dico C.  iii  11.  a. 

dice  il  Filosofo  nel  principio  della  Fisica C  iii.  iz.  9. 

quasi  dal  principio  della  costituzione  di  Roma C  iii  11.  93. 

come  nel  principio  delle  lode  ...  si  dice C,  iii  13.  1. 

in  quanto  esso  é  nel  suo  fontale  principio C.  iii  14.  44. 

in  quanto  esso  è  per  lo  mezzo  dal  principio  al  primo  corpo     .    .    .  C.  iii  14.  45. 

1  Dal  principio  dinanzi  dalli  secoli  creata  sono  . . .  ' C  iii  14.  58. 

nel  principio  del  Vangelo  di  Giovanni  si  può  . .  .  notare      .     .     .     .  C  iii.  14.  63. 

lei  essere  madre  di  tutto  qualunque  principio C  iii.  15.  157. 

dai  principio  essa  filosofia  parea  a  me  ..  .fiera C.  iii  15.  303. 

una  Canzone,  nel  cui  principio  dissi C.  iv.  1.  76. 

Nel  principio  della  . .  •  sposizione  • . .  conviensi C.  iv.  a.  1. 

é  disposta  la  terra  nel  principio  della  primavera C.  iv.  a.  53. 

se  bene  venimo  a  cercare  li  loro  principii C.  iv.  a.  89. 

ragione  .  • .  é  stata  principio  del  Romano  Imperio C.  iv.  4.  iaó. 

dai  principio  per  lo  capo  del  regno  combatterò C  iv.  5.  157. 

Questo  vocabolo  •  • .  può  discendere  da  éut  principii C.  iv.  6.  17. 

L*  altro  principio  .  .  .  siccome  testimonia  Uguccione  nel  principio 

delle  sue  Derivazioni,  é C.  iv.  6.  38,  39. 

che  h  principio  della  misura  d'  ogni  reverenza C.  iv.  8.  33. 

Aristotile,  nei  principio  dell'  Etica C.  iv.  8.  143. 

che  '1  sillogismo  con  falsi  principii  conchiudesse C  iv.  9.  58. 

é  scritto  nel  principio  del  vecchio  Digesto C.  iv.  9.  86. 

più  degnamente  si  meda  dagli  effetti  che  da'  principii C.  iv.  io.  6a. 

essa  paia  avere  ragione  di  principio C.  iv.  io.  63. 

questo  fanno  nel  principio  a  ciascuno  uomo C  iv.  za.  43. 

il  sommo  desiderio  ...  é  lo  ritornare  al  suo  Principio C  iv.  za.  140. 

perocché  Iddio  é  Principio  delle  nostre  anime C  iv.  za.  141. 

se  io  desidero  di  sapere  i  principii  delle  cose C.  iv.  13.  ta. 

che  cosa  é  e  come  é  ciascuno  di  questi  principii C.  iv.  13.  16. 

quello  di  sapere  li  principii  delle  cose     . Civ.z3.a8. 

conoscere  che  sieno  li  principii  delle  cose C  iv.  13.  38. 

dare  ...  a  quella  . . .  per  principio  dimenticansa C.  iv.  14.  109. 

conviene  ...  da  diversi  principii  essere  discesa    .......  C.  iv.  15.  43. 

la  quale  diversi  principii  avere  non  può C  iv.  15.  54. 

che  é  dar  loro  un  solo  principio .  C  iv.  15.  58. 

non  si  muovono  da  niuno  principio C.  iv.  15.  158. 

quello  che  niega  li  principii C.  iv.  15.  163. 

per  difetto  d*  alcuno  principio  dalla  nativitade C.  iv.  15.  170. 

non  si  può  per  li  principii  essenziali . .  .  difinire C  iv.  z6.  106. 

che  ogni  virtù  vegna  da  uno  principio C.  iv.  17.  14. 
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principio.      Da  cui  principio  i  mal  tutti  quanti  hanno P.F.W]. 

privare.    La  carne  mia  sempr'  è  staiti  privata  Di  sanitade S.  P.  xxxvii.  7. 

Pur  che  di  te,  Signor,  non  sia  privato S.  P.  xxxvii.  73. 

Non  mi  privar^  Signore,  del  tuo  aspetto 5.  P.  ci.  4. 

procacciare.    E  di  colei  cui  son  procaccia*  danno Canz.  xiv.  35. 

Perocché  s' io  procaccio  di  valere Cam.  xiv.  59. 

Se  tu  non  ti  procacci  dell'  andarne Son.  liii.  6. 

procedere.    Meraviglia  nelP  atto,  che  procede  Da  un*  anima  .     V.  N.  19.  36  {Canz.  i.  17). 

principio,    queste  ...  nascono  tutte  da  uno  principio C.  iv.  17.  68. 

come  ogni  virtù  morale  viene  da  uno  principio C.  iv.  18.  3. 

che  se  ...  in  noi  è  il  principio  delle  nostre  lodi,  ragionevole  è  queste 

a  questo  principio  riducere C.  iv.  18.  43,  45. 

quello  .  .  .  più  ragionevolmente  si  dee  dire  principio  di  quelle,  che 

qudle/fiifcijpfbdi  lui C  iv.  18.  47,  48. 

lo  pie  dell'  albero  .  . .  si  dee  principio  dire  e C.  iv.  18.  50. 

secondochè  è  . . .  principio  di  tutto  bene G  iv.  ai.  3. 

vollero  che  esse  da  loro  e  per  loro  principio  fossero  nobili  e   .     .    .  C  iv.  ai.  16. 

bontà,  in  noi  seminata  e  infusa  dal  principio  della     .    .  ' .    .    .    .  G  iv.  33.  33. 

nelle  biade  che  .  . .  fai  principio  hanno C.  iv.  aa.  38. 

questo  •  . .  appetito  ...  nel  principio  quasi  si  mostra C  iv.  ss.  43. 

per  diversi  calli  dal  principio  se  ne  vanno C.  iv.  aa.  59. 

Dico  . . .  che  dal  principio  sé  stesso  ama C.  iv.  aa.  64. 

dove  questo  seme  dal  principio  non  cade C  iv.  aa.  133. 

quello  della  terza  parte  e  della  ...  si  dice  nelli  principii  .     .     .     .  C.  iv.  33.  153. 

non  comincia  dal  principio  della  vita C.  iv.  34.  45. 

che  in  noi  dal  nostro  principio  nasce C.  iv.  a6.  36. 

tornò  dal  principio  del  suo  vedovaggio  a G  iv.  a8.  118. 

la  nobile  Anima  dal  principio  del  Senio  tornare Civ.a8.iao. 

privare,    da  questa  nobilissima  perfezione  molti  sono  privati  .     .    .     .  C.  i.  1.  ia. 

sarà  da  ogni  studio  .  .  .  privato C.  i.  1.  37. 

che  volle  in  questa  vita  privar*  noi  di  questa  luce C.  iii.  4.  99. 

che  le  infernali  Intelligenze  dello  . . .  sono  privati C.  iii.  13.  17. 

quando  della  debita  confessione  si  priva Civ.  8.  xia. 

la  cui  anima  è  privata  di  questo  lume C.  iv.  ao.  75. 

privazione,    li  principii ...  li  quali  son  tre,  cioè  . .  .  privazione     .    .  G  ii.  14. 140. 

l&  su*  privamon*  è  Mmarissima.  e  piena C.  iii.  13.  19. 

eh*  è  privazione  dell'  esser  felice G  iii.  15.  47. 

Irreverente  dice  privazione C  iv.  8.  104. 

la  morte,  eh'  è  di  quella,  privazione G  iv.  8.  134. 

perocché  morte  dice  privazione G  iv.  8.  137. 

1*  altra,  che  è  privazione  di  bene C.  iv.  13.  94. 

Anche  è  privazione  di  bene  la  loro  possessione G  iv.  13.  133. 

1'  una  e  1'  altra  si  guardi  come  . .  .privazione C.  iv.  14.  98. 

prò.    allegra  di  dire  bene  e  prò  d'  altrui G  iv.  37.  is. 

probabile,    procede  con  più . . .  probabili  argomenti C.  ii.  14.  108. 

si  procede  per  via  probabile  a  sapere C  hr.  18.  8. 

probità,    mostrando  quelle  probità  che G  iv.  37.  3. 

procacciare,    e  molti . . .  si  procacciavano  di  sapere V.  N.  4.  9. 

qual  buono  uomo  mai  per  ...  procaccerà  ? C  iv.  11.  100. 

procaccio,    siccome  quando  per  licito  o  per  inlicito  procaccio  .    .    .    .  C.  iv.  zz.  67. 

più  volte  alli . . .  pervengono  appunto  U  procacci C  iv.  zz.  97. 

il  buono  mercatante  che  . . .  esamina  il  suo  procaccio C.  iv.  a8.  91. 

procedente,    secondo  la  opportunità  del  procedente  tratto  di  tempo  G  iv.  5.  96. 

procedere,    delle  sue  virtudi . . .  che  dalla  sua  anima  procedono  .    .    .  V.  N.  19.  zai. 
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procedere.    Che  prima  ...ed'  altro  lato  Con  difetto  procedi     .     .     .  C.  iv.  Cann.  iii.  48. 

Che  nulla  invidia  ali*  altre  ne  procede V.  N.  97.  18  (Son.  xvi.  6). 

Benché  proceda  tutto  di  tua  gloria 5.  P,  adii.  97. 

da  cui ...  i  beni  Procedon  sempre  di  ben  operare P.  F.  19. 

Da  questo  amore  e  da  quel .  . .  disio  Procede  questo P,  F.  74. 

procedere.    Queste  e  più  mirabili  cose  da  lei  procedeano V.  N.  96.  27. 

Perchè  con  fatica  e  con  . .  .  procede  nel  suo  servigio C.  L  5.  30. 

cosa  che  da  perverso  ordine  procede C  i.  7.  16. 

Comandare  il  soggetto  al .  • .  procede  da  ordine  perverso  .    .    .    .  C.  i.  7.  ao. 

perocché  in  ciascuna  cosa  ...  è  impossibile  procedere C.  ii.  1.  81,  95. 

con  molta  fatica  e  con  molto  errore  si  procederebbe C.  ii.  1.  107. 

la  natura  vuole  che  ordinatamente  si  proceda  . .  .  cioè  procedendo 

da  quello C  ii.  1.  109,  x  10. 

irrazionabile  sarebbe  procedere  ad  essi  dimostrare Citi.  118. 

onde  procedeva  la  vittoria  del  nuovo  pensiero C.  ii.  a.  44. 

secondochè  da  Lui  procede  lo  Spirito  Santo C.  ii.  6.  86. 

Ora  . .  •  procedere  si  conviene  ad  aprire  la  sentenza C.  ii.  9.  3. 

Poi  procede  alla  terza  cosa,  e  dice C  ii.  io.  55. 

è  da  procedere  alla  sposizione  allegorica C.  ii.  13.  a. 

non  è  qui  mestiere  di  procedere  dividendo C.  ii.  13.  76. 

in  quanto  procede  con  più  sofistici . . .  argomenti C.  ii.  14.  107. 

e  nelle  considerazioni  ...  con  numero  si  procede     • C  ii.  14.  139. 

Appresso  ...  è  da  procedere  agli  altri C.  ii.  15.  a. 

ciascuna  forma  • .  .  procede  dalla  sua  prima  cagione C  iii.  a.  95. 

poi,  procedendo,  meno  le  vede  chiare  • .  .  poi  .  .  .  oltre  procedendo, 

lo  viso  disgiunto  nulla  vede C  iii.  3.  ni,  113. 

conviensi  procedere  a  ragionare  le  parole C.  iii.  4.  3. 

che  la  mia  insufficienza  procede  doppiamente C.  iii.  4.  5. 

procedere  si  conviene  alla  seconda C.  iii.  5.  3. 

sicché  ornai  si  può  procedere  a  dimostrare C  iii.  6.  3. 

io  procedo  a  commendare  lei  spezialmente C.  iii.  7.  3. 

dalla  quale  queste  cose  convengono  procedere C.  iii.  7.  n  a. 

Dal  quale  pensiero  si  procede  in  ferma  opinione C.  iii.  7.  139. 

che. ..  da  procedere  e  da  vedere  è C.  iii.  8.  31. 

L*  ordine  ...  richiede  ...  che  alla  terza  si  proceda C.  iii.  9.  5. 

poi  si  procede  colla  scusa C  iii.  9.  26. 

Proposta  questa  accusa,  procedo  alla  scusa C  iii.  9.  44. 

domanda  all' . .  .  seguendo  la  verità,  procedere C.  iii.  io.  87. 

prima  che  più  oltre  si  proceda  per  le  sue  lode C  iii.  n.  15. 

poi  procederò  alla  sua  significazione C  iii.  zi.  ai. 

la  buona  dilegione,  che  procede  dal  convivere C,  iii.  11.  141. 

procederò  oltre  colle  sue  lode C  iii.  n.  185. 

Onde  al  secondo  verso  ...  è  da  procedere C.  iii.  ia.  49. 

se  non  in  quanto  da  Esso  procede C  iii.  1  a.  99. 

da  procedere  e  da  vedere  è,  come  secondamente C.  iii.  13.  4. 

la  quale  dalla  sua  beliate  procede C  iii.  15.  115. 

quando  dice  . .  .  procede  in  loda  di  costei C.  iii.  15.  133. 

che  procede  e  cresce  infino  al  dì  della C  iii.  15.  191. 

tempo  è,  per  più  óltre  procedere,  di  porre  fine C  iii.  15.  914. 

che  . .  .  argomentando  e  disputando  procedono C  iv.  a.  1 15. 

se  per  molte  divisioni  si  procede C  iv.  3.  17. 

la  elezione  .  . .  convenia  .  . .  procedere  da  quel  consiglio    .    .     .    .  C  iv.  4.  93. 

se  la  .  .  .  Provvidenza  . . .  occultamente  a  noi .  .  .  procede     .    .     .  G  iv.  5.  4. 

quando  la  esecuzione  dello  . .  •  consiglio  . . .  procede C  iv.  5.  9. 
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procedere,    sol  di  queir  eterno  e  buon  consiglio  .  . .  procedi  .    .    .    .  P.  F.  77. 

V  orazioni  .  . .  che  procedon  da  contrizioni P.  F.  138. 

procedere,    strumenti,  colli  quali  procedette  la  . . .  Provvidenza  .    .    .  C.  iv.  5.  153. 

procedere  oltre  si  conviene  la  mia  digressione C  iv.  6.  5. 

La  via  de'  giusti . . .  quasi  luce  . . .  pronti* C  iv.  7.  100. 

prima  che  a  riprovare  . . .  proceda C.  iv.  8.  29. 

che. .  .poi  procedette  a  difettiva  forma C  iv.  io.  50. 

Queste  cose  proposte,  cosi  procedo  e  dico C.  iv.  io.  93. 

poi  più  oltre  procedendo,  desiderare C.  iv.  ia.  163. 

quanto  dalla  punta  ver  la  base  più  si  procede C.  iv.  ia.  177. 

su  per  la  quale  si  procede  per  uno  moto  solo C  iv.  13.  35. 

per  le  quali  non  si  procede  per  uno  moto C.  iv.  13.  42. 

Conviene  procedere  al  trattato  della  Verità C.  iv.  16.  16. 

prima  che  ad  altre  si  procedesse C.  iv.  16.  120. 

prima  che  sopra  il  testo  zi  procedesse,  ad  esso  sporre  è  da  procedere  C.  iv.  17.  3,  4. 

perchè  non  anzi  si  procedette  per  la  via C.  iv.  17.  117. 

utile  e  ...  fu  più  per  quello  cammino  procedere C  iv.  17.  137. 

tutto  che  P  uno  e  1'  altro  da  loro  proceda C  iv.  17.  133. 

In  questa  parte  ...  si  procede ...  a  sapere  che  ogni  sopraddetta 

virtù  . .  .  procede  da  Nobiltà C.  iv.  18.  8,  io. 

però  conviene  V  una  procedere  dall'  altra C  iv.  18.  31. 

che  qui  non  si  procede  per  necessaria  dimostrazione  ....         .  C  iv.  18.  38. 

che  ...  da  quella  procede  maggiormente  che  d'  altro  terzo     .    .    .  C  iv.  18.  65. 

procedere  si  conviene  alla  seguente  parte C.  iv.  19.  5. 

che  . .  •  Virtù  piuttosto  procederà  da  essa C.  iv.  19.  18. 

Quando  • . .  seguita  . .  .  procede  il  testo  alla  difinizione      .    .    .    .  C.  iv.  ao.  a. 

vollero  che  esse  procedessero  dalle  stelle C  iv.  ai.  17. 

non  secondo  quelle  procedere  si  conviene C  iv.  ai.  30. 

quelle  odia,  procedendo  poi,  siccome  detto  è C  iv.  aa.  53. 

comincia  una  dissimilitudine  . . .  nel  procedere  di .......  C  iv.  aa.  54. 

da  procedere  pare  alla  parte C  iv.  33.  5. 

si  dico,  eh*  ella  procede  ad  immagine C  iv.  23.  63. 

V  Adolescenza. ..  che  procede  montando  alla  Gioventute  .    .    .    .  C.  iv.  34.  39. 
che  la  nostra  .  .  •  natura  .  •  .  procede  in  noi  (siccome  vedemo 

procedere  la  natura  delle  piante  in  quelle  .  •   .),  nelli  quali 

r  anima  . . .  procede  per     .    . , C.  iv.  34. 84,  85, 90. 

da  procedere  è  alla  seconda  parte .    .  C.  iv.  26.  4. 

chi  con  sottratti  e  con  inganni  procede C.  iv.  27.  50. 

quelli  consigli . .  •  che  procedono  solo  da C.  iv.  27.  78. 

Appresso  della  .  • .  particola  è  da  procedere  ali*  ultima C  iv.  a8.  a. 

processo,    per  lo  processo  della  sua  vita  ...  ne  diede C.  i.  a.  105. 

si  vedrà  per  lo  processo  del  loro  trattato C  i.  9.  53. 

sono  e  nel  processo  e  nel  fine  commisurate C.  i.  io.  13. 

conviene  •  •  •  essere  nel  processo  dello  inteso  effetto C.  Hi.  13.  66 

acconciando  e  ordinando  il  vostro  processo C  iii.  15.  i8a. 

quella  città  ...  da  Dio  avere  speziai  processo C  iv.  4.  131. 

non  solamente  ...  ma  speziale  processo  ebbe  da  Dio C.  iv.  5.  82 

che . . .  per  divine  operazioni  andò  il  suo  processo C  iv.  5.  88. 

che  . . .  speziai  processo  . . .  pensato  e  ordinato  fosse  quello  .    .    .  C  iv.  5.  178. 

ritornare  al  diritto  calle  dello  inteso  processo C  iv.  7.  5. 

è  impossibile  per  processo  di  tempo  venire C.  iv.  14.  37. 

dove  Nobiltà  per  processo  di  tempo  si  cominci C.  iv.  14.  38. 

cosi  questo  processo  d9  una  condizione  è  venuto C  iv.  15.  25. 

avvegnaché  '1  Filosofo  non  ponga  il  processo  da  uno  primo  uomo    .  C.  iv.  15.  52. 
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prode.    D*  udire  e  ragionar  dell*  altrui  prode C.  iv.  Cane,  iii.  135. 

produrre.    Quel,  che  produsse  la  Vergine  in  parto P.  F.  ia6. 

processo,    alla  quale  intende  il  presente  processo      , C  iv.  16.  103. 

e  poi  si  vengono  per  processo  dissimigliando C  iv.  aa.  40. 

chela  ...  si  puote  inducere  del  suo  processo   . C  iv.  aa.  124. 

il  figurato,  che  di  questo  diverso  processo  dell'  etadi  tiene  Virgilio  .  C  iv.  34.  95. 

se  volemo  ben  mirare  al  processo  d'  Aristotile C.  iv.  37.  no. 

procurare,    procuriam  di  confortarlo V.  N.  «3. 113. 

La  seconda  mente  ...  1  suo  riportamento  .  .  .  procura  d*  ador- 
nare    C  i.  3.  64. 

e  desiderasi  e  procurasi  che  sia  dall'  altra C.  iii.  za.  30. 

e  onesto  è  . .  .  procurare  da  esse  di  partire C  iv.  x.  39. 

che  '  1  figliuolo  • . .  dee  procurare  di  rendere  . .  .  ' C.  iv.  39.  74. 

prode,    alli  quali  la  ragione  la  poco  prode C  i.  6.  25. 

perocché  a  loro  non  è  prode C.  iv.  30.  39. 

più  è  prode  ai  gallo  un  granello  di  grano,  che C.  iv.  30.  41. 

produrre,  -ducere,    come  questo  soggetto  e  questa  potenza  sicno 

prodotti  in  essere V.  N.  ao.  35. 

Tutte  le  cose  produci  dal  superno  esemplo C.  iii.  a.  147. 

che  tanta  bellezza  produce  in  sua  materia C.  iii.  4.  73. 

che  ...  la  Natura  cotale  effetto  produsse C.  iii.  8.  an. 

tanta  fu  1'  affezione  a  producere  la  creatura C.  iii.  1  a.  73. 

se  .  . .  non  producesse  in  quello  fiori C.  iii.  xa.  79. 

perchè  questo  Capitolo  è  alquanto  produtto C.  iv.  ia.  307. 

che  produce  della  potenza  del  seme  1'  anima  in  vita C.  iv.  ai.  40. 

La  quale  incontanente  produtta,  riceve C  iv.  ai.  43. 

che  dell* ...  più  e  men  pura  anima  %i  produce C  iv.  ai.  68. 

produttore,    secondochè  sono  nel  suo  Produttore C  iv.  ai.  46. 

produzione,    non  dovea  . .  •  Dio  da  quella  produsione  rimuovere     .     .  C  iii.  ia.  76. 

e  . .  .  abbandonasse  la  produsione  delli  fruttiferi C  iii.  la.  81. 

come  cotale  produsione  si  può  pur  conchiudere  e C  iv.  ai.  53. 

se  .  .  •  s'accordassero  sopra  la  produsione  d'  un'  anima     .    .    .     .  C.  iv.  ai.  94. 

proemialmente,   proemialmente  ragionando G  ii.  1.  1. 

il  primo  verso,  nel  quale  proemialmente  si  parla C.  iii.  1.  ioa. 

nella  prima  parte  proemialmente  si  parla C  iv.  a.  5. 

ciò  che  proemialmente . . .  porta  il  testo C.  iv.  a.  163. 

proemia    La  prima  parte  è  proemio  delle  seguenti  parole V,  M  19.  93. 

se  volemo  guardare  il  proemio V.  N.  39.  17. 

in,  prima  è  proemio  •    • V%  N.  33.  16. 

che  a  proemio  di  questa  Canzone  fu  ordinata C  iii.  a.  a. 

questo  primo  verso,  che  per  proemio  fu  .  . .  ragionato C  iii  1  a.  37. 

così  qui  in  questo  proemio  prendere  e  intendere  si  vuole    .     .         .  C.  iv.  a.  109. 

in  questo  proemio  prima  si  promette  .         .    • C  iv.  a.  xaa. 

Veduta  la  sentenza  del  proemio C  iv.  3.  1. 

quando  nel  Proemio  della  Bibbia  . . .  dice C  iv.  5.  143. 

senza  lo  proemio  del  trattato  della  Canzone C.  iv.  30.  8. 

profeta,    per  quelle  parole  di  Geremia  profeta V,  N.  7.  41. 

quello  cominciamento  di  Geremia  profeta V,  N.  31.  8. 

ciascuno  profeta  è  meno  onorato C  i.  4.  81. 

siccome  veder  si  può  in  quel  canto  del  Profeta C  ii.  1.  58. 

fosse  ...  da'  suoi  Profeti  ammaestrato C  ii.  6.  5. 

sono  queste  parole  del  Profeta  in  un  verso  del  Salterio C.  iii.  4.  78. 

1  Guardatevi  da'  falsi  profeti ...  ' C.  iv.  16.  ni. 

secondochè  li  distingue  Isaia  Profita C  iv.  ai.  no. 
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profonda    E  poi  la  terra  col  profondo  Inferno S.  P.  ci.  ioa. 

Dallo  profondo  chiamo  a  te,  Signore S.  P.  cxxix.  i. 

Poi  discese  al  profondo  dell*  abisso P.  F,  34. 

prole.    A  che  Dio  chiama  la  cristiana  proli Son.  xxxvii.  io. 

prono,    quegli ...  Fu  al  fuggire  più  che  gli  altri  prono 5.  P.  xxxvii.  49. 

prontare.    Ch'  a  voi  servir  lo  pronta  ogni  pensiero  .    .     .     .    K.  N.  19.  106  (Ball.  L  97). 

pronta    Ahi  quanto  in  te  la  iniqua  gente  é/rottto  A Canz.  xviii.  7. 

questa,  eh1  era  di  pianger  si  pronto Canz.  xx.  41. 

La  carne  nostra,  al  mal  pronta  tuttora,  È  stimolata P.  F.  145. 

profittabile,    perocché  più  profittabile  sia  questo  mio  cibo C.  ii.  1.  io. 

acciocché  la  dolcezza ...  a  sé  e  ad  altrui  si*  profittabili     .    .     .     .     C.  iv.  07.  98. 

profittevole,    più  profittanti  sermone  non  era,  che  quello C.  imi.  1.  29. 

profondamente.    Più  .  .  •  inducere  .  .  .  che  col  suo  ragionare . .  • 

profondamenti C.  ii.  8.  96. 

1'  anima  profondamente  più  che  altrove  s*  ingegna C  ni.  4.  42. 

progenie,    gentili  per  essere  di  progenie  lungamente  stata  ricca   .     .    .     C.  iv.  3.  58. 

ordinata  fu  una  progenie  santissima C.  iv.  5.  35. 

questa  progenie  è  quella  di  David C  iv.  5.  39. 

contemporaneo  alla  radice  della  progen ii  di  Maria C.  iv.  5.  54. 

se . . .  \t  progenie . . .  non  hanno  anima . . .  nulla  progenie  . .  .  dicere 

si  potrebbe  nobile C  iv.  29.  30,  33. 

di  coloro,  che  le  nostre  progenie  dicono  essere  nobilissime  in  loro 

cittadi C.  iv.  99.  35. 

che  una  progenie  per  sé  non  ha  anima C.  iv.  99.  87. 

si  può  dicere  nobile  •  •  •  un* progenie C  iv.  99.  zio. 

a  fare  una  nobile  progenie C  iv.  29.  113. 

della  nobile  progenie  potrebbero  li  buoni  morire C.  iv.  29.  199. 

proioga    siccome  dice  Tommaso  sopra  a  Prologo  dell'  Etica  .    .    •    .     C.  iv.  8.  4. 

Prometea    lo  figlio  di  Giapeto,  cioè  Prometeo C.  iv.  15.  83. 

promettere,    dico . . .  come  promisi  loro  di  dirla V.  N.  23.  915. 

ciò  che  si  promisi  nel  principio  del  Capitolo C  i.  7.  104. 

e  potentissima  persuasione  sia  .  .  .  promettere  di  dire  nuove  e 

grandiose  cose C  ii.  7.  60. 

impone  . . .  promettendo  a  lei,  che  ...  si  contenterà C  ii.  n.  87. 

prometto  trattare  di  questa  materia .    .    .     C.  iv.  9.  99. 

ove  si  promette  ancora  di  riprovare C.  iv.  9.  117. 

che  • . .  prima  si  promette  di  trattare  lo  vero C.  iv.  9.  122. 

qui  prima  si  promette  di  trattare  del  vero C.  iv.  9.  139. 

Di  sopra  .  .  •  promesso  fu  di  ragionare C.  iv.  6.  2. 

sommettendo  ciò  che  promettono C  iv.  12.  29. 

Promettono  le  false  traditrici .  •  •  rendere G  iv.  12.  29. 

Promettono  le  false  traditrici ...  di  torre ...  e  apportar   .    .    .    .    C.  iv.  19.  39. 

siccome  a  voi  é  promesso  qui C  iv.  22.  199. 

ciò  che  promise  per  le  vittorie C.  iv.  26.  139. 

prominione.    che  pare  non  convenire  alla  promissioni C  iv.  2.  196. 

procedere  .. .  secondo  ìsl  promissione  fatta G  iv.  6.  7. 

con  questa,  promissione  conducono  ...  a  vizio C.  iv.  12.  33. 

questo  fanno  . . .  questa  promissioni  .  •  •  affermando G  iv.  12.  43. 

prontezza,    da  prontezza  di  liberalità G  i.  5.  io. 

per  prontezza  di  liberalità  io  mi  mossi G  i.  io.  96. 

o  per  volere  d'  Amore  o  per  mia  prontezza G  Hi.  1.  97. 

pronto,    pronta  liberalità  mi  fece  questo  eleggere C.  i.  8.  6. 

Puotesi  adunque  la  pronta  liberalità  . .  .  notare G  i.  8.  8. 

dare  e  giovare  a  molti,  é  pronto  bene G  i.  8.  15. 
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pronto.    Accidia..  .Al  diipcttar  è  pronta,  e  al  ben  è  tarda  .    .    .    .  P.  F.  195. 

propizia    Che  tu  ti  degni  allora  esser  propino 5.  P.  xxxi.  40. 

pronto,    e  cosi  non  è  pronto C.  i.  8.  99. 

in  quello  è  detta  pronta  liberalità C.  L  8.  38. 

acciocché  in  quello  sia  pronta  liberalità C.  i.  8.  45- 

non  è  in  esso  perfetta  virtù  né  pronta C.  i.  8.  51. 

per  conseguente  sarà  più  pronta  liberalità C.  i.  8.  60. 

acciocché  sia  in  esso  pronta  liberalità C.  i.  8.  83. 

che  essa  sia  pronta C.  i.  8.  98. 

acciocché  quivi  sia  pronta  liberalità Ci.  8.  115. 

nella  quale  si  può  notare  la  pronta  liberalità Ci  8.  117. 

acciocché  nel  dono  sia  pronta  liberalità C  i.  8.  104. 

acciocché  sia  nel  beneficio  Ul  pronta  liberalità C.  i.  9.  3. 

tanto  sono  pronti  ad  avarizia C  i.  9,  15. 

pronta  UberaUtà  mi  mosse C.  i.  9,  74. 

la  pronta  volontà  mostra  che  . .  •  più  farei C  iii.  1.  74. 

propluqu tastino,    la  quale  era  meco  di  propinquissima   sanguinità 

congiunta V.  N.  «3.  95. 

la  quale  fu  cagione  . . .  propinquissima C.  ii.  16.  64. 

propinquitade.    veggendosi  in  tanta  propinquitade  alla  gentilissima 

donna V.  N.  14.  37. 

propinquo,    quando  ella  fosse  alquanto  propinqua  al  salutare     .    .     .  V.  N,  ir.  io. 

se  questi  fossero  ài  propinquo  paese V.  N.  41.  ao. 

li  primogeniti  succedere  • . .  siccome  più  propinqui;  e  perché  più 

propinqui,  più  amati C  i.  ia.  58  (bis). 

la  quale  più  propinq uà  a  noi  porge C  il.  6.  71. 

secondoché  sono  remoti  o  propinqui  a  questi  luoghi C.  iii.  5.  193. 

proponimento,    nel  fine  del  mio  proponimento  mi  parve  sentire     .    .  V.N.  14.  95. 

Io  era  nel  proponimento  ancora  di  questa  canzone V.  N,  09.  4. 

per  divino  proponi 'mento  la  Natura  . . .  produsse C.  iii  8.  aio. 

proporre,   proposi  di  farlo  sentire  a  molti V.  N.  3.  67. 

e  . . .  proposi  di  fare  un  sonetto V.  iV*.  3.  71. 

proposi  di  farne  alcuna  lamentanza V.  N.  7.  la. 

anzi ...  mi  proposi  di  dire  alquante  parole V.  N.  8.  ia. 

proposi  di  fare  una  ballata V.  N.  la.  76. 

nella  prima  dico  e  propongo,  che V.  N.  13.  51. 

SI  che  io  . . .  proposi  ài  stare  al  servizio  delle K  M  14.  33. 

proposi  di  dir  parole,  nelle  quali . . .  significassi V.  N.  14.  71. 

e  proposi  di  dirle,  desiderando  che K.  TV.  14.  76. 

Ond*  io  . . .  proposi  di  dire  certe  parole V.  N.  15.  33. 

E  però  proposi  di  prendere  per  materia V.N.1Q.61. 

Ond9  io  . . .  proposi  di  dire  parole V.  N.  ao.  io  ;  aa.  53  ;  96.  39. 

Onde  poi ..  .proposi  di  dir  parole  di  questo V.  N.  33.  134. 

Ond*  io  . . .  proposi  di  scriverne  per  rima V.  N.  34.  44. 

Ond*  io  .  . .  proposi  anche  di  dire  parole K.  iV.  37.  6. 

però  proposi  di  dire  parole,  nelle  quali  io  dicessi V.  N.  a8.  7. 

però  proposi  di  fare  una  canzone V.  N.  33.  6. 

Onde  . . .  proposi  ài  fare  un  sonetto V.  N.  33.  16  ;  41.  28. 

però  proposi  di  dire  un  sonetto V,  N.  36.  24. 

Ed  .  . .  proposi  di  fare  un  sonetto V.  N.  38.  aa. 

Onde  io  . . .  proposi  di  fare  un  sonetto V.  N.  40.  43. 

ed  .  .  .  proposi  di  dire  come  se  io  avessi  parlato  loro V.  N.  41.  31. 

ond'  io  proposi  ài  mandar  loro  e  di  fare V.  N,  43.  4. 

cose,  che  mi  fecero  propprn  di  non  dir  più  di V.  N,  43.  3. 
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proprietà.    Più  . . .  Che  per  le  proprietà  sue  conosciute    .    .      K.  N.  8.  62  (Som.  iv.  18). 


proporre,    appresso  le  su  proposti  ragioni C  i.  za.  zi. 

la  Canzone  proposta  è  contenuta C.  ii.  a.  58. 

la  prima  parte  della  proposta  Canzone C.  ii.  7.  4. 

nel  parlare  della  proposta  Canzone C.  ii.  13.  56. 

del  primo  verso  della  Canzone  proposta C.  ii.  16.  14. 

che  prima  si  proponi  a  che  la  scusa  fa  mestiere C.  iii.  9.  24* 

Proposta  questa  accusa,  procedo  alla  scusa C  iii.  9.  44. 

proposi  di  gridare  alla  gente C  iv.  1.  73. 

della  quale  trattare  la  proposta  Canzone  . . .  intende C  iv.  z.  98. 

la  sentenza  della  proposta  Canzone C.  iv.  9.  3. 

che  paiono  aiutare  le  proposti  opinioni C  iv.  7.  3. 

prima  che  a  riprovare  le  proposti  opinioni  proceda C  iv.  8.  29. 

Queste  cose  proposti,  cosi  procedo C  iv.  io.  99. 

proporzione,    tanto  è  quanto  . . .  secondo  alcuna  propormom     .    .    .  V.  N.  95.  35. 

e  quel  eh'  è  mosso  . .  .  debba  proporzioni  avere  allo  informatore  ; 

e  dal  mortale  allo  immortale  nulla  sia propormom C  ii.  9.  in,  113. 

conviene  . . .  una  propormom  essere  intra  loro C.  iii.  1.  59. 

questa  propormom  ...  in  tutti  mi  pare  da  servare C.  iv.  94.  73. 

proposito,    uscendo  alquanto  del  proposito  presente V.  N.  io.  17. 

Ora,  tornando  al  proposito,  dico V.  N,  19.  1. 

che  ciò  non  è  del  presente  proposito V.  N.  99.  16. 

posto  che  fosse  del  presente  proposito V.  N.  29.  19. 

acciocché  pare  al  proposito  convenirsi V.  N.  99.  35. 

si  verrà  lievemente  al  principale  proposito C.  i.  4.  7. 

Tornando  adunque  al  principale  proposito C  i.  9.  26. 

qui  lasciando,  torno  al  proposito C.  i.  12.  89. 

Tornando  al  proposito,  dico  che  . .  .'  intendo C.  ii.  io.  1. 

Tornando  adunque  al  proposito C.  iii.  4.  86. 

Partendomi  da  . . .  ritorno  al  proposito C.  iii.  io.  3. 

Ritornando  al  proposito,  dico C.  iv.  94.  1. 

proposizione,    fondasi  sopra  una  proposizioni  filosofica C  iv.  18.  19. 

prendendo  la  virtù  della  soprannotata  proposizione C  iv.  18.  30. 

propriamente,    che  in  tre  modi  si  chiamano  proprianunti  le  genti  .    .  V.  N.  41.  49. 

è  da  vedere  che  questa  Mente  propriamente  significa C.  iii.  9.  89. 

è  da  sapere  che  proprianunti  è  visibili  il  colore  e C.  iii.  9.  59. 

Ben  è  altra  cosa  visibile  ;  ma  non  proprianunti . . .  sicché  non  si  può 

dire  che  sia  proprianunti  visibile,  né  proprianunti  tangibile      C  iii.  9. 56,  58  {bis} 

il  colore  e  la  luce  sono  proprianunti  visibili C.  iii.  9.  64. 

procede  dal  convivere  secondo  1'  umanità  proprianunti     .    .     .    .  C  iii.  11.  149. 

che  proprianunti  abito  dire  si  possa C.  iii.  13.  97. 

questo  proprianunti  è  disconfessare C  iv.  8.  112. 

siccome  ...  è  negare  proprianunti  parlando C.  iv.  8.  117. 

non  fattori  proprianunti , . .  semo C  iv.  9.  63. 

propriamente  crescere  il  desiderio  .  . .  dire  non  si  può C  iv.  13.  2. 

quello  che  proprianunti  cresce C  iv.  13.  5. 

sicché,  proprianunti  parlando,  non  è C.  iv.  13.  8. 

Quello  .  . .  della  ricchezza  è  proprianunti  crescere C  iv.  13.  23. 

proprietà,    nel  quale  si  vedrà  . . .  la  proprietà  delle  sue  condizioni  .    .  Ci.  io.  99. 

si  può  comparare  atla  Dialettica  per  due  proprietà C  ii.  14.  91. 

V  altra  proprietà  si  è,  che C  ii.  14.  98. 

queste  due  proprietà  sono  nella  Rettorie* C  ii.  14.  115. 

V  altra  proprietà  del  Sole  ...  si  vede  nel  numero C.  ii.  14.  148. 

si  può  comparare  . . .  per  due  proprietà C  ii.  14. 155,195. 

M  m  2 


PROPRIETÀ  532 

proprietate.    Non  penso  tanto  a  mia  proprietate,  Quanto Canz.  xiv.  60. 

proprio,    e  poi  con  propria  bocca  Confessa  il  mal P.  F.  107. 

proprietà,    queste  due  proprietà  sono  nell'  Astrologia C.  ii.  14.  931. 

si  può  comparare  . . .  per  tre  proprietà C.  ii.  15.  5. 

per  molte  proprietà,  si  può  comparare C.  ii.  15.  119. 

nel  libro  ...  Delle  proprietà  degli  Elementi C.  Hi.  5.  115. 

proprietade.    queste  due  proprietadi  ha  la  Grammatica C.  ii.  14.  79. 

queste  due  proprietadi  sono  nella  Dialettica C  ii.  14.  101. 

si  può  comparare  alla  Rtttorica  per  due  proprietadi C.  ii.  14.  in. 

si  può  comparare  all'  Arismefica  per  due  proprietadi C.  ii.  14.  124. 

queste  due  proprietadi  sono  nelP  Arìsmetica C  ii.  14.  197. 

queste  due  proprietadi  sono  nella  Musica C  ii.  14.  180. 

il  Cielo  di  Saturno  ha  due  proprietadi C.  ii.  14.  934. 

propriissimo.    è  da  sapere  che  proprissimi  nostri  frutti  sono     .     .     .     C  iv.  17.  19. 
proprio,  adj.  &  adv.    quanto  alla  sua  propria  girazione V.  N,  9.  4. 

chiamo  la  Morte  per  certi  suoi  nomi  propri V.  N.  8.  67. 

le  quali  cose  paiono  esser  proprie  dell'  uomo V.  N,  95.  19. 

provvidenza  di  propria  natura C.  i.  1.  6. 

siccome  di  sotto  . . .  sarà  per  propria  ragione  mostrato     .    .    .    .    Cui.  194. 

la  propria  loda  e  il  proprio  biasimo  è  da  fuggire C.  i.  a.  55  {bis). 

tanto  la  propria  carità  ne  inganna C  i.  a.  59. 

dal  naturale  amore  alla  propria  loquela C  i.  5.  la, 

io  naturato  amor*  della  propria  loquela C  i.  io.  30. 

la  grandezza  della  propria  bontà C.  i.  io.  47. 

che  è  sua  propria  bontà C.  i.  io.  51. 

nella  sua  propria  operazione C.  i.  io.  59. 

commendano  lo  Volgare  altrui,  e  lo  proprio  dispregiano    •    •    .    .    C.  i.  11.  4. 

accusano  ...  lo  Volgare  proprio C.  i.  11.  87. 

dispregiano  lo  proprio  Volgare C.  i.  11.  145. 

amore  alla  mia  loquela  propria C.  i.  19.  9. 

cosi  io  proprio  Volgare  è  più  prossimo C  i.  ia.  39. 

colli  parenti  e  propri  cittadini,  e  colla  propria  gente C.  i.  19.  45,  46. 

questo  è  lo  Volgare  proprio C  i.  19.  47. 

ogni  bontà  propria  in  alcuna  cosa  è C.  i.  12.  61. 

quanto  ella  è  più  propria,  tanto C.  i.  19.  68. 

la  bontà  della  cosa  più  propria C.  i.  19.  90. 

nella  propria  loquela  sono  quelle  due  cose C.  i.  13.  1. 

cioè  prossimitade  a  me  e  bontà  propria C.  i.  13.  4. 

se  la  propria  loquela  m'  è  stata  cagione C  i.  13.  19. 

non  si  stende  più  oltre  che  la  lettera  propria C  ii.  t.  91. 

Equatore  del  suo  cielo  proprio C  ii.  4.  54. 

in  quello  suggetto  proprio  che  ciascuno  muove C  ii.  6.  153. 

il  pensiero  è  proprio  atto  della  ragione C  ii.  8.  98. 

che  sono  proprio  rimedio C  ii.  11.  39. 

nulla  scienza  dimostra  lo  proprio  suggetto C  ii.  14.  19. 

due  cose  si  veggono  in  essa  proprie C.  ii.  14.  70. 

T  una  fu  lo  proprio  amore  di  me  medesimo C.  iii.  1.  35. 

di  propria  sua  natura  1'  anima  corre C  iii.  9.  ai. 

le  corpora  semplici  hanno  amore  ...  al  loro  loco  proprio    .     .     .     .  C,  iii.  3.  io. 

Gli  uomi m'hanno  loro  proprio  amore  alle  .  . .  cose C,  iii.  3.  34. 

ornare  V  opera  d'  altrui  e  abbandonare  la  propria C.  iii.  4.  85. 

lo  conduce  siccome  cagione  propria C.  iii.  6.  194. 

quelle  operazioni  che  sono  proprie  dell'  anima C  iii.  7.  96. 

conciossiacosaché  sei  passioni  siano  proprie  dell'  Anima  umana  .     .  C.  iii.  8.  83. 
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propria    II  proprio  corpo  che  nel  santo  Ugno ...  fu  confitto  .         .    .  P.  F.  iaz. 

pT088Ìmana    Dunque  beata  chi  1'  è  prossimana Son.  xxix.  14. 

prossimo     Quest1  Ognissanti  prossimo  passato Son.  xxix.  9. 

non  credeva  esser. ..  Ma  veri  amici  e  prossimi S.  P.  xxxvii.  38. 

proprio»  ad/.  &  adv.    Queste  cose  visibili,  sì  le  proprie,  come   le 

comuni : C.  ili.  9. 66. 

non  ponendo  bene  proprio  mente  s'  egli  è C.  iii.  io.  75. 

nasce  il  vocabolo  del  suo  proprio  atto C.  iii.  11.  54,  56. 

eh'  è  propria  e  distinta  in  singolari  persone C  iii.  11.  71. 

sapendo  proprio  che  li  fiori . . .  perdere  si  dovessono C  iii.  za.  78. 

Democrito,  della  propria  persona  non  curando C  iii.  14.  74. 

la  nobile  anima  ...  e  libera  nella  sua  propria  potestà C  iii.  14.  94. 

sopra  la  propria  conoscenza  della  verace  Nobiltà C.  iv.  1.  79. 

ciascuno  ufficiale  ordina  la  propria  operazione  nel  proprio  fine    .    .  C  iv.  4.  55,  56. 

Muzio  la  sua  mano  propria  incendere C.  iv.  5.  116. 

non  pose  Iddio  le  mani  propri*  . . .  f C.  iv.  5. 156,  161.. 

né  per  proprio  studio  né  per  consiglio C  iv.  6.  179. 

conoscere  . . .  è  proprio  atto  di  ragione C.  iv.  8.  5. 

questo  è  proprio  rugar* C  iv.  8.  116. 

per  proprio  Capitolo. ..  intendo  ciò  mostrare C  iv.  8.  153. 

eh1  essa  considera  e  fa  nel  proprio  atto  suo C  iv.  9.  47. 

perch'  elle  sono  proprie  nostre  del  tutto C.  iv.  9.  79. 

quanto  le  nostre  operazioni  proprie ...  si  stendono C.  iv.  9.  99. 

quanto  la  cosa  è  più  propria  deÙ'  arte C  iv.  9.  no. 

la  quale  iniquità  è  proprio  effetto  d' imperfezione C.  iv.  11.  56. 

perfezione  di  propria  natura  in  ciascuna  cosa C.  iv.  16.  43. 

quando  tocca  e  aggiugne  la  sua  virtù  propria C  iv.  16.  81. 

cioè  quando  aggiugne  la  sua  propria  virtù C  iv.  16.  85. 

in  questa  cotale  anima  è  la  Virtù  sua  propria C.  iv.  ai.  87. 

tornando  alla  ragione  propria,  dico G  iv.  94.  96. 

appresso  la  propria  perfezione  . . .  conviene  venire G  iv.  97.  34. 

avemo  dalla  nostra  propria  natura  . . .  ammaestramento    •    .    •    .  G  iv.  98.  95. 

ritornare  nella  propria  magione G  iv.  98.  59. 

la  cui  propria  magione  è  nel  secretissimo C  iv.  30.  67. 

prosa,    la  quale  poscia  sia  possibile  d*  aprire  per  prosa V.  N.  95.  79. 

prosaico,    maggior  licenza . . .  che  alli  prosaici  dicitori V.  N.  95.  54. 

proseguire.    La  quale  proseguendo,  dico C.  i.  io.  93. 

prosopopea,    una  figura  . . .  che  si  chiama  dalli  rettorici  Prosopopea  .  G  iii.  9.  19. 

prosperità,    per  li  quali  poi  nella  minore  prosperità  esso  sia  .    .    .    .  C  iv.  96.  91. 

prospettiva,    la  sua  ancella,  che  si  chiama  Prospettiva G  ii.  14.  993. 

prospettiva    per  arte  Prospettiva  ...  è  veduto G  ii.  3.  53. 

prossimitade.    che  ...  la  prossimitade  e  la  bontà  sono  cagioni  .    .    •  C  i.  ia.  99. 

se  la  prossimitade  è  seme  d' amistà G  i.  19.  49, 

due  cose  • . .  cioè  prossimitade  a  me  e  bontà G  i.  13.  3. 

persone  che  alcuna  prossimitade  avessero  a  lei C  iii.  1.  14. 

infamia  • . .  d*  alcuno  suo  prossimo G  i.  4.  74. 

Tanto  è  la  cosa  più  prossima C.  i.  la.  30. 

onde  ...  il  figliuolo  è  più  prossimo  al  padre,  e  ...  la  medicina  è 

più  prossima  al  medico C  i.  19.  33,  34. 

di  tutte  le  terre  è  più  prossima  quella C  i.  ia.  37. 

cosilo  proprio  Volgare  è  più  prossimo C.  i.  ia.  40. 

è  congiunto  colle  più  prossime  persone C  i.  la.  44. 

lo  quale  è  non  prossimo,  ma  massimamente  prossimo  a  ciascuno.    •  G  i.  19.  47,  48. 

eh'  è  a  me  prossima  più  che  V  altre C.  i.  ia.  53. 
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Chi  dèi  prossimo  suo  brama  la  moglie P.  F.  176. 

prostro,    e  fitto  La  mente  abbiamo  in  te  col  volto  prostro P.  F.  «31. 

proterva    Questo  servo  signor  tanto  è  protèrvo,  Che Con*,  x.  48. 

prova*    Vanno  chiamando  Amor,  ciascuno  a  prova C.  iii  Cana.  ii.  46. 

Né  ira  contra  te  fa  lunga  prova Cohm.  ix.  8. 

non  potria  . . .  Tener  più  contra  me  1'  usata  prova  .    .    .     V.  N.  14.  84  {Som  vii  6). 

Ma  poscia  perdo  tutte  le  mie  'provi Som.  xxvii.  8. 

provare,    quando  trova  alcun  . . .  quei  prova  sua  virtute   .    .    V.  N.  19.  57  (Gnu.  i.  38). 

Per  esempio  di  lei  beltà  si  prova V.  N.  19.  69  (Orna.  I  50). 

Onde  '1  parlar  della  vita  eh*  io  provo C  ii.  Coma.  i.  7  ;  7.  49. 

T  altro  fa  che  prove  Di  trarlo  fuor  di  mala  setta Cans.  ix.  78. 

Prima  che  co*  malvagi  vincer  provi Cans,  ix.  81. 

questo  prova,  Che  tu  se'  possession,  che Cohm,  x.  41. 

Prima  che  '1  suo  maggiore  amico  provi Cohm.  xvi.  35. 

Che  intender  non  la  può  chi  non  la  prova V.  N.  «6.  47  {Som,  xv.  ii). 

proti  ilio,     prima  vede  le  cose  prossime  chiaramente C  iii.  3.  no, 

Protoooe.    la  quale  li  Greci  dicono  Protono* C.  ii.  4.  39. 

prova*    sì  manifesto!  che  non  ha  mestieri  di^rova C.  iv.  xi.  75. 

testimonianza,  a  ciò  ridurre  per  prova C  iv.  ia.  80, 

a  quelle  cose  .  • .  non  è  mestieri  di  prova C  iv.  19.  a6. 

provare.    Che  lo  Latino  non  sia  • . .  cosi  riprova C.  i.  6.  40. 

come  è  provato  di  sopra C  i.  6.  6a. 

Provato  che  il  consento  Latino  non  sarebbe  stato C  i.  7.  1. 

Provato  è  ...  la  bontà  della  cosa  più  propria  che C.  i.  13.  89. 

siccome  nel  quinto  del. ..  libro  è  provato C  ii.  15.  43. 

per  lui ...  è  provato,  questo  mondo,  cioè  la  terra,  stare    •    .    .    .  C.  iii.  5.  57. 

provo  ciò  che  detto  è  con  sensibile  testimonianza C.  iii  6. 109. 

cosi  provo  per  questa  apparenza,  che C  iii.  6.  ia6. 

provo  questo  per  la  sperienza  che  aver  ...  si  può C  iii.  7.  94. 

siccome  in  quello  di  Culo  e  Mondo  è  provato C  iii.  9.  ni. 

quello  che  per  gli  uomini  è  . . .  provato C.  iv.  5.  184. 

che  •  •  •  sono  .  •  •  autoritade,  cosi  provati  si  può C.  iv.  6.  53. 

siccome  per ...  è  provaio C  iv.  9.  97. 

provo  quelle  essere  vili  per  uno  loro  •  •  •  difetto C.  iv.  io.  70. 

che  prova  quello  che  detto  è  di  sopra C  iv.  io.  76. 

Resta  ornai  solamente  a  provar*  come C.  iv.  n.  1. 

dò  si  prova  in  due  particulette  del  testo G  iv.  11.  3. 

per  questo  saranno  le  ragioni  . .  .provati G  iv.  iz.  io, 

eh*  elle  sieno  imperfette  . .  .provati  testo C  iv.  n.  ai. 

intende  di  provare  il  testo  eh'  elle C  iv.  13. 160. 

che  ciò  fosse  cosi  si  prova C  iv.  14.  66. 

che  non  si  potrebbe  tare  . .  •  cosi  si  prova C.  iv.  14.  86. 

secondochè  prova  il  Filosofo  nel  decimo C.  iv.  17.  93. 

Nella  prima  si  prova  certa  cosa,  che  dinanzi  è  .  .  .  lasciata  non 

provata C  iv.  19.  8,  io. 

La  qual  cosa  ora  in  questa  parte  prova C  iv.  19.  ao. 

Poi  quando  dice  . .  •  prova  ciò  che  dico C.  iv.  19.  79. 

£  dò  prova  Aristotile  • .  •  per  lo  testo C  iv.  ao.  36. 

siccome  di  sotto  si  proverà C  iv.  ao.  44. 

come  provato  è  di  sopra  in  altro  Trattato C  iv.  30.  50, 

Provenza*    fanno  . . .  prezioso  quello  di  Provenma Gin.  100. 

Provenzale,    non  distingue  ...  lo  Volgare  Italico  o  '1  Provengale  .    .  Ci.  6.  56. 

quello  che  domandò  il  ProvenMale ' C  iv.  11.  93. 

proverbia    Onde  essa  Sapienza  dice  ne*  Proverbi  di  Salomone  .    .    .  C.  iii.  11.  ia8. 
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provvidenza,    non  mi  sia  villana  La  dolce  prowedenza Bali.  hr.  39. 

provvedere.    Però  proweggia  del  mio  stato  Amore Son.  xxvii.  14. 

prudente.    È  nella  sua  Senetta  Prudente  e  giusta C.  iv.  Con»,  iii.  133. 

prudenza.    Sì  che  prudenza  ed  ogni  sua  sorella  Abbi  tu  teco     .    .    .  Cane,  xviii.  44 

V  una  ha  .  • .  Prudenza  ed  onestate  in  compagnia Som.  xxx.  4. 

proverbia    nelli  Proverbi  di  Salomone  essa  Sapienza  dice     .    .    .    .  C  iii.  14.  61. 

però  disse  Salomone  in  quello  de*  Proverbi C  iii.  15.  166. 

per  che  in  greco  proverbio  è  detto C.  iv.  1.  17. 

Salomone,  che  ...  dice  nelli  suoi  Proverbi C.  iv.  5.  14. 

Salomone  . .  •  nel  •  • .  Capitolo  de*  Proverbi C  iv.  7.  95. 

nel  quinto  Capitolo  dei  Proverbi C  iv.  7.  230. 

per  costoro  dice  Salomone  nelli  Proverbi C  iv.  15.  137. 

però  scrive  Salomone  nelli  Proverbi C.  iv.  24.  263. 

prowedenza.    Nel  datore  •  • .  dee  essere  la  prowedenza  in  far  sì   .     .  Ci.  8.  55. 

si  richiede  • . .  buona  provvidenza  delle  future C.  iv.  97.  45. 

Cf,  provvidenza, 

provvedere,    temendo  che  . .  •  provvidi  di  ponere  lui C.  i.  io.  71. 

la  mia  mente  •  •  •  provvide . . .  ritornare  al  modo C.  ii.  13.  11. 

però  il  tempo  è  da  provvedere C.  iv.  a.  68. 

quel  consiglio  che  per  tutti  provvede C  iv.  4.  94. 

la  legge,  che  a  ciò  provvede C  iv.  34.  158. 

ma  provvedendo  per  lui . . .  colui  consiglia C  iv.  97.  65. 

provvedimento,    non  dee  sé  riprendere  di  provvedimento G  ii.  io.  56. 

per  lo  divino  provvedimento  ...  è  sì  ordinato C.  iii.  5.  198. 

ordinato  fu  per  Io  divino  Provvedimento  quello  popolo  e    .     .     .     .  C  iv.  5.  30. 

è  apparecchiato  e  ordinsAo  per  provvedimento  di C.  iv.  «6.  18. 

provvidenza,    à*.  provvidenza  di  propria  natura  impinta C.  L  1.  5. 

fai'  uomo  sollecito  a  lunga  provvidenza C  i.  io.  64. 

La  terza  ragione  fu  un  argomento  di  provvidenza C.  iii.  1.  78. 

però  n*  è  data  la  provvidenza C.  iii.  1.  81. 

fu  . . .  preso  ...  da  divina  Provvidenza C  iv.  4.  113. 

se  la  divina  Provvidenza  . . .  procede C  iv.  5.  9. 

colli  quali  procedette  la  divina  Provvidenza C.  iv.  5,  153. 

cosa  che  . . .  dalla  divina  Provvidenza  è  seminata C  iv.,95.  147. 

Cf  prowedenza* 

prudente,    che  V  Anima  nobile  nella  Senetta  si  è  Prudente   .    .    .    .  C.  iv.  97. 11. 

Conviensi  adunque  essere  Prudente,  cioè  Savio C,  iv.  97.  49. 

Né  questo  cotale  Prudente  non  attende  chi  domandi C.  iv.  97.  64. 

Mostra  che  Eaco  vecchio  fosse  Prudente C  iv.  97.  161. 

prudenza,    ciò  che  Iddio  con  tanta  prudenza  ha  ordinato C  iv.  5.  77. 

si  pone  Prudenza  •  .  .  per  molti  essere  morale  Virtù C.  iv.  17.  78. 

Quello  del  pratico  si  è  operare  . . .  con  Prudenza C  iv.  99.  no. 

dalla  Prudenza  vengono  i  buoni  consigli C.  iv.  97.  57. 

da  quel  buono  senno  •  •  •  che  è  Prudenza C  iv.  97.  80. 

La  qual  cosa  non  si  può  avere  senza  prudenza C  iv.  97.  115. 

pruno,    questo . . .  tortisce  per  li  pruni C.  iv.  7.  75. 

Ptaltero.    i  versi  del  Psaltero C.  L  7.  99, 

C/ Salterio. 

pubblico,    per  amore  del  pubblico  bene C  iv.  5.  190. 

QCpiovica 

pudico,    che  tanto  sono  pudici,  che G  iv.  95.  73. 

non  pur  nella  pudica  persona  ...  ma     .    . C.  iv.  95.  99. 

poi  lo  pudico . .  •  uomo  mai  non  parla  sì,  che C.  iv.  95.  97. 

pudore,    con  eterna  notte  solvette  Io  suo  dannato  pudore C.  iii.  8.  95. 
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puerizia.    Lo  qual  con  me  s'  è  fin  dalla  puerizia S.  P.  1.  xa. 

pugnere.    V.  pungere* 

poi  =  poi     V.  N.  33.  59  {Cane,  iii.  19)  ;  Ball.  vi.  94  ;  V.  N.  90.  91  (So*,  x.  9)  ;  41.  65 

(Som.  xxiv.  11). 

pulire.    Virtù,  che  . . .  invita  Con  materia  pulita CanM.  x.  108. 

Di  belle  donne,  e1  han  puliti  colli Sest.  iv.  9. 

T  amorosa  lima,  C  ha.  pulito  i  miei  detti Son.  xxxiii.  6. 

£  in  pulirli  adoprai  tutte  mie  lime P.  F.  3. 

pungere,  pugnere.    Quanto  è  quel  tempo  che  spesso  mi  pugne      .    .  CanM.  xiv.  78. 

Che,  se  noi  siamo  or  punti,  Noi  pur  saremo CanM.  xx.  70. 

Ben  può  con  nuovi  spron  pungtr  lo  fianco Son.  xxxvi.  19. 

colui,  che  ...  Da  spino  punto  a  quel  si  volge  e S.  P.  xxxi.  96. 

punire.    Punisci  in  Antenora  qual  verace  Non  segue  1'  asta    ....  Cohm.  xviii.  98. 

Ch1  io  son  punito,  ed  aggio  colpa  nulla CanM.  xxi.  91. 

punto,  adv.  &  n.    rimane  spenta  Solo  in  quel  punto  eh' CanM.  xiii.  37. 

Io  son  venuto  al  punto  della  rota Cohm.  xv.  i. 

non  venir  meno  A  questo  punto  al  cor  che Cane.  xvi.  15. 

Ancorché  del  con  cielo  in  punto  sia CanM.  xix.  77. 

Per  che  da  questo  punto  . . .  Tratterò CanM.  xix.  86. 

Muovi  in  quel  punto,  che  tu  n'  aggi  onore V.  N.  19.  193  (BalL  i.  44), 

pudore,    tre  passioni . . .  V  altra  si  è  Pudore C.  iv.  95.  35. 

Lo  Pudore  è  un  rìtraimento  d'  animo C.  iv.  25.  69. 

Oh  quanti  falli  rifrena  questo  pudore C  iv.  95.  89. 

puerizia,    ond'  io  nella  mia  puerizia  ...  1'  andai  cercando     .     .    .    .  V.  N.  9.  48. 

come  tu  fosti  suo  tostamente  dalla  tua  puerizia V.  N.  ia.  59. 

V  una  delle  quali  è  puerizia C  i.  4.  11. 

che  furono  quasi  bali  e  tutori  della  sua  puerimia C.  iv.  5.  99. 

stato  e'  era  nel  basso  stato  della  puerizia C  iv.  93.  ioa. 

pugnare,    lo  loco  ove  è  da  fermarsi  e  da  pugnare C  iv.  96.  59. 

pulire,    nella  femminezza  essere  bene  pulita  di  barba C.  i.  xa.  65. 

pullulazione,    non  perviene  per  ...  e  per  esser  disviata  la  sua 

pullulazione C  iv.  99.  121. 

pungere,    io  rimasi  di  tanta  tristizia  punto C  ii.  13.  8. 

punta,    è  loda  nella  punta  delle  parole C  i.  9.  47. 

quella  che  viene  .  • .  nella  punta  della  pupilla G  ii.  io.  36. 

è  quasi  punta  dell'  ultimo  desiderabile G  iv.  19.  174. 

quanto  dalla,  punta  ver  la  base  più  si  procede G  iv.  19.  176. 

ben  trarre  della  punta  d*  un  coltello C  iv.  97.  59. 

punto,    era  tornato  . . .  quasi  ad  un  medesimo  punto V.  N.  9.  g. 

In  quel  punto  dico  . .  .  che  lo  spirito  .  .  .  cominciò V.  N.  9,  19. 

In  quel  punto  lo  spirito  animale  • .  •  cominciò K  N.  9.  96. 

In  quel  punto  lo  spirito  naturale  .  • .  cominciò V.  N.  9.  33. 

tanto  più  gravi  e  dolorosi  punti  gli  conviene  passare V.  N.  13.  14. 

cessò  . . .  entro  quel  punto  eh'  io  volea  dire V.  N.  93.  100. 

siccome  tra  il  punto  e  '1  cerchio C.  ii.  14.  907. 

che  ...  il  punto  è  principio  di  quella C.  ii  14.  910. 

tra  il  punto  e  *1  cerchio  ...  si  muove  la  Geometrìa C.  ii.  14.  913. 

che  1  punto  ...  è  immisurabile C  ii.  14.  916. 

lo  quale  è  da  un  punto  a  un  altro C.  ii.  15.  97. 

fa  nuova  circuizione  di /un/o  a /«m/o C.  ii.  15.  98  (Ws). 

redire  a  uno  medesimo  pu nto C.  ii.  15.  119. 

Li  punti  delli  quali  archi  si  dilungano  .  • .  per  ventitré  gradi  e  uno 

punto  più  ;  e  1*  uno  punto  è  1  principio  del  Cancro    .    .     C.  iii.  5.  137,  140  (bis). 

volta  la  spera  del  sole  e  tornata  a  un  punto C.  iii.  5.  900. 
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punto»  adv.  &  ».    che  tu  non  pui  Punto  celar  la  dolorosa  mente  V.  N.  aa.  96(50».  xili.  8). 
Entro  quel  punto,  che  lo  suo  valore  Vi  trasse  .    .     .    V.  N.  35.  47  (Som.  xviii  [a°],  3). 

Io  maledico  il  dì  eh1  ...  E  '1  punto  che  veniste Son.  xxxiii.  3. 

purché. Cane.  xiv.  48  ;  xx.  90. 

pure.  K.  N.  03.  169  (Gmi.  ii.  43)  ;  39.  103  [Cans.  iii.  63)  ;  C.  iii.  Cane,  ii.  83  ;  &»*.  x. 
59,  114  ;  xi.  1  ;  xiv.  4,  98;  xvi.  1,  19,  40  ;  xix.  78;  xx.  71  (bis),  78,  80; 
Sest.  i.  97  ;  ii.  io  ;  V.  N.  94.  54  (Som.  xiv.  5)  ;  49.  50  (Som.  xxv.  4)  ;  Som. 
xxxi.  8  ;  xxxv.  4  ;  xlvii.  13  ;  liii.  5  ;  5.  P.  vi.  6  ;  xxxi.  91  ;  xxxvii.  46,  79  ; 
1.  4  ;  ci.  70  ;  cxlii  io,  aa,  41,  44,  58;  P.  F.  uà. 
purgare.  E  per  purgar  la  nostra  voglia  ingiusta  . . .  abbiam  .  .  .  P.F.  100. 
puro.    Cosa  mortale  Come  esser  può  sì ...  e  si  pura    .    .    •    V.  N.  19.  63  (Cane.  i.  44). 

La  sua  Anima  pura  [. . .  Lo  manifesta] C.  iii.  Cane.  ii.  30  ;  6.  108. 

O  cara  ancella  e  pura Canz.  x.  39. 

Con  pura  unita  fede  Eri  beata Canm.  xviii.  90. 

punto,    e  quel  punto  non  passa  se  non  per  errore C  iii.  15.  95. 

non  è  da  linea  a  linea,  ma  da  punto  spunto C.  iv.  13.  155  (bis). 

questo  è  quando  in  esso  è  un  punto C.  iv.  16/  88. 

in  quelle  sostenendosi . .  .  infino  ai  punto  che C  iv.  93.  97. 

Là  dove  sia  il  punto  sommo  di  questo  Arco C.  iv.  93.  88. 

pupilla,    raggio  che  passa  per  le  pupilli  del  vipistrello C  ii.  5.  197. 

viene  per  retta  linea  nella  punta  della  pupilla C.  ii.  io.  36. 

quello  .  . .  riceve  la  forma  nella  pupilla  per  retta  linea      .     .    .     .  C.  ii.  io.  44. 

nelT  acqua  eh1  è  nella  pupilla  dell'  occhio C.  iii.  9.  79. 

Da  questa  pupilla  lo  spirito  visivo  ...  la  rappresenta C  iii.  9.  83. 

e  V  acqua  della  pupilla  similmente C.  iii.  9.  99. 

del  colore  del  mezzo  e  di  quello  della  pupilla C.  iii.  9.  95. 

per  essere  la  tunica  della  pupilla  sanguinosa C.  iii.  9.  133. 

trarre  della  punta  d'  un  coltello  nella  pupilla  dell'  occhio  .    .    .    .  C  iv.  97.  53. 

pupillo,    malnati  !  che  disertate  ...  pupilli C  iv.  97.  119. 

purché C.  i.  11.  54. 

pure.  V.  N.  15.  7  ;  19.  9,  154  ;  93.  97  ;  94.  74  ;  96.  39  ;  38.  99  ;  40.  30;  41.  93  ;  C.  i.  3. 
44  ;  4.  48  ;  6.  79  ;  7.  61  (bis);  8.  99,  97  ;  ii.  3.  9i,  33  ;  5.  56,  68, 93,  94, 191  ; 
8.  35,  31  ;  9.  74  ;  16.  54  ;  iii.  1.  91,  96,  79  ;  4-  *7  >  8.  11,  130,  905  ;  io.  94  ; 
14.  195  ;  15.  66  ;  iv.  5.  87  ;  6.  80;  io.  56 ;  19.  89  ;  13.  34,  58,  95»  99i  100  ; 

14.  34,  35,  44,  149  ;  «5-  39,  53  i  16.  44,  56  ;  ai.  59  ;  99.  43,  46  ;  93.  zìi  ; 

94.  169  ;  95.  75,  99,  119  ;  97.  30,  36,  67,  146  ;  98.  47,  68  ;  30.  51. 

purgamento,    che  argomento  di  colpa  è,  non  purgamento     .    .     .     .  C  iii.  4.  46. 

purgare,    sogliono  . . .  quello  purgare  da  ogni  macola C  i.  a.  3. 

lo  illicito  e  ...  il  coltello  del  mio  giudicio  purga C.  i.  9.  13. 

Pecche  ...  il  pane  . . .  spurgato  dalla  prima  sua  macola    .    .    .  C.  i.  a.  113. 
perocché  1  mio  pane  è  purgato  da  una  parte,  convienlomi  purgare 

dall'  altra C  i.  3.  7,  8. 

Poiché  purgato  è  questo  pane C.  i.  5.  1. 

puotesi  vedere  questo  pane  . .  .  essere  • .  •  purgato C  i.  13.  79. 

V  aere  dalli  raggi  meridiani  purgato C.  ii.  16.  47. 

nel  quale  . . .  purgo  lei  d'  alcuna  dubitanza C.  iii.  1.  109. 

io  intendo  purgare  la  Canzone  d'  una  riprensione C.  iii.  9.  5. 

purissimo.    V  albergo  . . .  convenia  essere  .  • .  purissimo C  iv.  5.  35. 

purità,    tanto  vincenti  nella  purità  del  diafano C  iii.  7.  39. 

quasi  diafani  per  iti  purità  della  loro  forma C.  iii.  7.  49. 

secondo  la  sua  purità,  discende  in  essa C.  iv.  ai.  69. 

che,  per  la  purità  dell'  anima  ricevente  ...  sia C.  iv.  ai.  71. 

puro,    che  cose  sono  che  sono  sì  pure  arti,  che C.  iv.  9.  114. 

che  regole  sono  in  quella  che  sono  pu n  arti C.  iv.  9.  151. 
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pan».    Non  è  pura  virtù  U  disviata Gmt.  xix.  58. 

Ma  virtù  pura  in  ciascuno  sta  bene Canm.  xix.  69. 

qual  volta  mi  rammenta  .  .  .  quella  fede  pura Ball.  iti.  11. 

Colei ...  Il  cor  le  fa  d'  ogni  eloquenza  puro Som.  xxviii.  13. 

al . .  .  coro  De*  cittadin  della  cittade/tfns Son.  xxxvii.  6. 

£  come  V  oro  puro  dentro  il  fuoco Son.  xlv.  io. 

Tu  sei,  Signor,  la  luce  chiara  epura 5.  P.  ci.  46. 

che  ...  Io  esca  .  . .  puro  come  semplice  colomba 5.  P.  cL  1 14. 

putrido.    Ahimè  1  che  '1  nostro  putrido  letargo . . .  rompe,  e  .    .    .    .  S.  P.  xxxvii  16. 

qua.       S.  P.  xxxi.  15. 

quaggiù,    veder ...  gli  angeli  di  Dio  quaggiù  venire Canm.  xvti.  58. 

£  diaci  grazia  a  viver  si  quaggiù P.  F.  349. 

quaggiuso.    £  fella  di  quaggiuso  a  sé  venire V.  N.  39.  66  (Orna.  iti.  a6). 

questa  nobiltate,  Che  vien  quaggiuso Cam.  ix.  48. 

Che  . . .  infonde  Vita  e  virtù  quaggiuso  . Cane,  xix.  100. 

quale.     V.  N.  19.  50  (Con*.  I  31),  54  (Con*.  L  35),  66  (Cans.  i.  47),  73  {Cohm.  L  53)  ; 
93.  138  {Cans.  ti.  11),  139  (Orna.  ii.  19),  179  {Cohm.  ti.  45),  174  {Con*,  ti. 


poro,    che,  o  vengono  da  pura  fortuna C.  iv.  1 1.  59. 

che  .  • .  più  e  men  pura  anima  si  produce C.  iv.  91.  67. 

purpureo,    che  .  • .  dintorno  loro  si  facea  un  colore  purpureo     .    .    .  V.  N.  40.  33. 

Il  perso  è  un  colore  misto  di  purpureo  e  di  nero C.  iv.  90.  14. 

pusillanimità,    viltà  «f  animo,  cioè  pusillanimità C.  L  11.  io. 

V  olirà  è  di  naturale  pusillanimità  causata C  iv.  15.  140. 

pumillanimo.    lo  pusiUanimo  per  contrario  ...  si  tiene C.  i.  11.  198. 

per  comparazione  alla  quale  si  fa  ...  il  pusiUanimo  piccolo  .    .    .  C.  i.  11.  133. 

che  '1 ...  fa  minori ...  e  il  pusiUanimo  . .  •  maggiori C  i.  11.  136. 

lo  pusiUanimo ...  le  sue  cose  crede  valere  poco C  i.  11.  143. 

qua. C.  i.  5.  58  ;  ii.  14.  83  ;  iti.  5.  187  ;  15.  900  ;  iv.  5.  79  ;  6.  140. 

quadrangolo,    la  figura  dello  quadrangolo  sta  sopra  lo  triangolo,  e  lo 

pentagono  sta  sopra  lo  quadrangolo C.  iv.  7.  141,  143. 

Dunque,  come  .  •  •  rimane  quadrangolo C  hr.  7.  147. 

quadrare,    e  il  cerchio  ...  è  impossibile  a  quadrare C.  ii.  14.  918. 

Quadrivio,    le  sette  Scienze  del  Trivio  e  del  Quadrivio C.  ti.  14.  56. 

quaggiù,    li  detti  deli  adoperino  quaggiù  secondo  la V.  N,  30.  19. 

le  anime  di  quaggiù  s'  accendono  ad  amare C.  ii.  6.  1 15. 

quel  cielo  era  quaggiù  cagione  d'  amore C  ii.  6.  118. 

in  queste  cose  di  quaggiù C.  ti.  7.  99. 

tutte  le  altre  nature  di  quaggiù C  ii.  9.  77. 

che  distinguere  di  quaggiù  non  le  potemo C  ii.  15.  71. 

tutti  quelli  ricevono  quaggiù  la  virtù C  ii.  15.  135. 

poco  di  loro  virtù  quaggiù  verrebbe C.  iù  15.  138. 

Di  vero  non  sarebbe  quaggiù  generazione C  ii.  15.  159. 

la  gente  di  quaggiù  gentile  pensano  di  costei C.  iti.  6.  37. 

fabbricano  col  Cielo  queste  cose  di  quaggiù C  iti.  6.  68.* 

quella  gente  che  quaggiù  maggior  diletto  riceve C  iti.  6.  89. 

discendendo  lo  raggio  suo  quaggiù C  iti.  14.  93. 

in  altra  cosa  di  quaggiù  esser  non  può C.  iti.  15.  91. 

il  quale  dispone  le  cose  di  quaggiù  diversamente C,  iv.  9.  51. 

più  piena  . .  •  che  altra  cosa  che  quaggiù  sia C  iv.  99.  191. 

la  nostra  vita,  e  ancora  d'  ogni  vivente  quaggiù C.  iv.  93.  59. 

qualche,    conviene  per  qualche  accidente  essere  .    .    .    ...    .    .    .  C  iti.  19. 65. 

quale.     V.  N.  1.  9,  4,  5,  6;  9.  6,  7,  90,97,  «8*  34,  40,  53,  63,  65  ;  3.  8,  ti,  96,  99,  34,  35, 

39»  4i>  44»  5°>  61,  67,  79,  97,  100  ;  4.  13  »  5-  4»  7>  «9  ;  6.  "  ;  7-  «,  *3  J  8.  5» 

8,  19  ;  9.  9,  13,  91,  95,  99,  60  ;  io.  19,  15  ;  11.  5,  93,  97  ;  io.  43,  47,  50,  56, 
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quale.  47  :  bis),  188  (Cane.  ii.  61)  ;  39.  89  (Caput.  iii.  49),  100  (CVra*.  iii.  60),  106 

(Catte,  iii.  66),  109  (CanM.  iii.  69)  ;  C.  ii.  Canm.  i.  34  ;  iii.  CartB.  ii.  39,  68  ; 
iv.  Cane.  iii.  13,  87;  Canm.  ix.  io,  39,  43;  x.  io,  94.  119  (bis),  190;  xi. 
a6,  46»  57,  63;  *"•  3  J  *v-  9»  48  ;  *vi.  36  ;  xvii.  3,  16,  38  ;  xviii.  4,  15,  98, 
49  ;  xix.  16,  39  ;  xx.  4,  13  ;  Stst.  ii.  8,  16  ;  iv.  14  ;  V.  N.  19.  89  (Ball.  i.  3)  ; 
Ball.  iii.  io  ;  v.  11  ;  vi.  15  ;  vii.  io  ;  x.  4  ;  V.  N.  7.  98  (Som.  ii.  11)  ;  8.  99 
(Son.  iii.  9),  61  (Son.  iv.  17)  ;  13.  44  (Som.  vi.  9)  ;  14.  88  (Som.  vii.  io  :  bis)  ; 
15.  40  (Son.  viii.  13)  ;  so.  19  (Son.  x.  7)  ;  99.  101  (Son.  xiii.  13)  ;  33.  98 
(Som.  xvii.  3)  ;  36.  49  (Som.  xix.  14)  ;  Som.  xxix.  6  ;  xxxv.  9  ;  xxxvi.  13  ; 
xxxviii.  4  ;  xlii.  14  ;  xlv.  4  ;  xlvii.  7  ;  S.  P.  xxxi.  8  ;  xxxvii.  15,  17,  54,  70  ; 
1.  19,  47,  63  ;  d.  9,  47,  55,  109  ;  cxxix.  14  ;  cxlii.  9,  11,  63  ;  P.  F.  95,  6x, 
64,  66>  84,  88,  944. 

qualità.    Non  la  ci  tolse  qualità  di  gelo V.  N.  39.  58  (Comm.  iii.  18). 


quale.  63,  70,  77  ;  13.  6,  8,  96,  57  ;  14.  4,  io,  30,  69,  65,  71  ;  15.  9,  18,  94,  60,  63  ; 

16.  3,  4,  6,  9  ;  17.  9  ;  18.  4,  17,  91  ;  19.  9,  101, 138, 143  ;  90.  io  ;  ai.  4,  51  ; 
99.  3,  97,  98,  49, 55  ;  93.  5,  7,  io,  99,  51,  60,  86,  94  ;  94.  18,  37,  46,  65,  70  ; 
95.6,  18,  46,  66,  7I1  73  ;  «6.94,30;  97.7,9;  «8.8,  13;  99.96;  30.  6,  11, 
36  ;  3«.  6,  39;  33.  9,  11,  16,  90,  95  ;  34.  95  ;  35.  1,  4,  7,  18,  91  ;  36.  3,  io, 
«4  J  37-  9  J  39.  «9  »  40. 5, 33, 44  ;  4L  4,  5,  7,  *8, 99,  33  ;  49. 5,  8, 19,  91  ;  43. 
3, 15  ;  G  i.  1.  9, 95,  99,  31,  76,  83,  85,  105, 109,  ni,  135  ;  9.  90,  53,  89,  106, 
109,  116,  190,  199  ;  3.  13,  24,  95,  99,  40,  80  ;  4.  11,  99,  94,  99, 63, 69,  75,  91, 
98, 103  ;  5. 97,  41,  54,  76,  78, 81,  101  ;  6. 95, 68  ;  7.  7,  io,  69,  79  ;  8. 9, 99,  97, 
«6  ;  9. 17,  30,  50  (bis),  55  ;  io.  93,  39,  47,  51,  75, 97, 100  ;  11.  16,  19,  39, 87, 
I3«,  149»  153  J  i«.  5»  47»  73,  81,  99  ;  13.  9,  13,  41,  77,  83,  86  ;  ii.  1.  54,  69  ; 
9.  30,  49,  49,  61,  63,  67,  70  ;  3.  9,  5,  6,  19,  99,  43,  45,  59  ;  4.  11,  36,  37,  39, 
40»  44»  45»  54»  79»  8i,  93,  iox,  109;  5.  9,  7,  19,  39,  41,  49,  44  (bis),  74,  96, 
116, 190  ;  6.  5,  15,  16,  34,  63,  71,  98,  109,  113,  115,  198,  133,  148,  159,  160  ; 

7.  97,  64,  91,  100  ;  8.  5,  51  ;  9.  5,  91,  54,  103,  115,  194,  199,  135  ;  io.  11,97, 
39,  48,  81  ;  11.  9,  5,  8,  15,  99,  33,  36,  50,  65,  69  ;  19.  48,  63,  68  ;  13.  6,  15, 

18,  97,  39,  37  ;  14.  15,  18,  97,  31,  39,  35,  40,  79,  74,  97,  134,  139, 140,  149, 
167,  181,  183,  185,  995,  947  »  15.  97,  51,  54,  73»  79»  «9,  88,  99,  97,  105,  U9, 
134,  167,  170,  183,  187  ;  16.  4,  9»  ">  90,  98,  35,  41,  51,  57,  63,  73,  81,  88, 
109  ;  iii.  1.  4,  93,  31,  34,  35,  68,  73,  88,  ioa,  104,  106,  108  ;  9.  io,  17,  91, 
96,  64,  68  (bis)f  79,  73,  78,  98,  99,  114,  134  ;  3.  4,  5,  97,  58  (bis),  78,  89,  98  ; 
4.  19,  95,  98,  39,  39,  57,  88,  93,  199  ;  5.  4,  55,  77,  191,  139,  138,  147,  163, 
177,  185,  195  ;  6.  4,  60,  66,  197  ;  7.  94,  54,  93,  119,  195,  197,  135,  138,  144, 
X59,  157»  159,  164,  179;  8.  99,  35,  51,  63,  74,  84,  150, 151,  154, 157,  161,  176, 
189, 199,  909  ;  9.  5, 6, 11, 99,  45, 69,  89, 90, 193, 199  ;  io.  80  ;  11.  38, 69, 173, 
176, 183  ;  19. 1 1,  15, 17,  19, 41,  54, 95, 107  ;  13. 19,  94, 46,  51, 99,  94, 99,  no, 
H9  ;  14.  57,  71,  90,  107,  134,  137  ;  15.  4»  15»  17»  90,  99,  36,  96,  103,  114, 
196,  199,  139,  137  (bis),  138,  149,  159,  160;  iv.  1.  33,  39,  49,  43,  57,  65,  78, 
89,  88,  97  ;  9.  91,  96,  50,  79,  95, 133,  144  ;  3.  9i  ;  4.  5»  7»  97»  36,  40»  49,  86, 
104,  198  ;  5.  36,  38,  40,  103,  159  ;  6.  19,  39,  46,  65,  84,  113  ;  7.  35,  77,  153  ; 

8.  15»  36;  9.  47»  78,  79»  9i»  103»  164  ;  io.  14,  16,  41,  100,  104,  109;  n.  4, 
53,  55,  57,  99  J  «.  53,  60,  96,  97,  118,  147,  187  (bis),  189,  908  ;  13.  19,  35, 
49,  89,  115,  116,  135,  136  ;  14.  30, 141, 147  J  15.  94,  95,  97,  54,  64,  81,  193, 
176  ;  16.  88,  109,  115  ;  17.  96,  30,  34,  38,  41,  44,  47,  5©,  53,  55,  60,  69,  90, 
101  ;  19.  19»  36,  51,  79  J  9o.  3,  4,  90, 103  ;  91.  4,  38,  49,  44,  64,  79,  84,  109, 
I9i  ;  99.  90,  80,  90,  116,  118,  136,  138,  149,  167,  195,  907,  909  ;  93.  8  (bis), 
46,  69,  71,  79,  80,  96,  115;  94.  99,  97,  34,  57,  81,  89,  103,  106,  no;  95.  3, 

19,  30,  106,  144  ;  96.  5,  19,  49,  53,  54,  58,  69,  86,  90  ;  97.  7,  35,  55,  58,  80, 
83,  98  (bis),  114,  «5»  139»  «47»  193  J  98.  4,  81,  86,  94,  109,  107,  117,  I9i  ; 
99-  «,  3»  4»  x4  J  30.  4»  19. 

qualità,  com'  egli  la  vede  tale,  cioè  in  tale  qualità V.  N.  49.  93. 
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qualità,    vengonmi . . .  V  oscure  qualità  eh'  Amor  mi  dona .     V.  N.  16.  95  (Som.  ix.  a). 

pensavate  La  qualità  della  mia  vita  oscura V.  N.  36.  34  (Son.  xix.  6). 

qualora.    Che  più  mi  trema  il  cor,  qualora  io  penso Cam.  xii.  37. 

qualora  davanti  Vedetevi  la V.  N.  37.  ao  (San,  xx,  5). 

Qualora  io  penso  che  son  fatto  lasso S.  P.  ci.  35. 

qualunque.    Tanto  disdegna  qualunque  la  mira Ball.  x.  5. 

quando.    V.  N.  19.  51  (CanM.  i.  33),  56  (Canr.  i.  37),  77  (Canm.  i.  58)  ;  «3.  154  (Gbm«.  it 

»7)>  194  (Caif*.  ii.  67),  ao8  (CanM.  ii.  81);  38.  18  (F.  C.  5)  ;  33.  73  {Cans. 

iii.  33),  84  {Cana.  iii.  44),  89  (Cans.  iii.  49)  ;  34.  44  (Cana.  iv.  18)  ;  C  iii. 

Ca*«.  ii.  36,  81,  88;  iv.  Caiur.  iii.  143;  Cans.  x.  114,  153;  xi.  33,  41,  53; 

xii.  71  ;  xiii.  8,  18,  71  ;  xiv.  33,  35,  43,  49  ;  xv.  3,  67,  69;  xvl  18,  si,  31  ; 

xviii.  17  ;  xix.  130  ;  Sest.  i.  3,  13  ;  ii.  41,  59  »  «"•  7»  *6>  30  ;  iv.  34  ;  V.  N. 

la.  94  (Boi/,  i.  15),  98  (Ball,  i.  19),  133  (Ball.  i.  43)  ;  Ball.  vi.  9  ;  viii.  93; 

x.  11,  18,  30  ;  V.  N.  3.  83  (Son.  i.  7)  ;  9.  53  (Son.  v.  9)  ;  14.  83  (Son.  vii.  4), 

85  (Son.  vii  7)  ;  15.  39  (Som.  viii.  3),  30  {Son.  viii.  3)  ;  ao.  17  {Son.  x.  5)  ; 


qualità,    sale  nella  qualità  di  costei  in  grado  che V.  N.  43.  35. 

cioè  alla  sua  mirabile  qualità V.  N.  43.  33. 

la  presenza  rìstrigne  1'  una  e  1'  altra  qualità C.  i.  4.  36. 

narro  la  qualità  di  queste  diversità C.  ii.  8.  8. 

£  ponsi  la  qualità  della  ricreazione,  dicendo C.  iii.  14.  29. 

le  cose  . . .  comunicano ...  le  loro  qualità C.  iv.  1.  8. 

è  ingrossato  non  per  quantità,  ma  per  qualità C.  iv.  34.  53. 

in  questo  tutto  ...  si  dicono  essere  le  qualità  delle C  iv.  39.  ioa. 

qualitade.    del  caldo,  eh9  è  naturale  qualitade C  iv.  9.  iao. 

perocché  1'  umido  radicale  è  ...  di  migliore  qualitade C.  iv.  33.  70. 

li  combinatori  delle  contrarie  qualiiadi C  iv.  33.  114. 

qualunque.    Ma  vegnaci  qualunque  è  . .  .  nella  umana  fame  rìmaso    .    C.  i.  1.  93. 

qualunque  cosa  è  per  sé  da  biasimare C.  i.  a.  a6. 

in  qualunque  uomo  fosse  . . .  V  abito C  i.  6.  50. 

qualunque  ora  lo  guidatore  è  cieco,  conviene C.  i.  ix.  38. 

qualunque  altri  vivono  secondo  alcuna  ragione C  ii.  9.  71. 

da  qualunque  si  comincia C.  ii.  14.  157. 

da  qualunque  parte  ai  tira  la  corda C.  iii.  5.  103. 

in  qualunque  parte  1*  Anima  più  adopera C.  iii.  8.  53. 

qualunque  dubitasse  in  ciò  che  ...  si  discorda C.  iii.  io.  47. 

lei  essere  madre  di  tutto  qualunque  principio C  iii.  15.  157. 

però  qualunque  cosa  vede  . .  .  crede  che  sia  esso C  iv.  la.  155. 

per  qualunque  modo  il  desiderare  ...  si  prende C.  iv.  13.  83. 

qualunque  in  sua  natura  si  vede  essere  perfetto C.  iv.  16.  47. 

cioè  a  qualunque  va  cercando  la  Beatitudine C.  iv.  aa.  178. 

qualunque  ora  esso  caccia  . .  .  e/ugge C  iv.  36.  38. 

ma  eziandio  a  qualunque  appresso  lei  va C  iv.  37.  69. 

qualvolta,    qualvolta  più  ci  è  presso C.  ii.  7. 104. 

quando.     V.  N.  a.  4  ;  3.  46, 103  ;  4.  19  ;  9.  65  ;  11. 1,  9,  18  ;  13.  18, 131  ;  14.  101  ;  15.  6, 

47,  5a  ;  16.  7.  14  ;  18. 13  ;  19.  103,  in,  141  ;  30.  38  ;  ai.  44,  48  ;  33. 11,  76, 

103,  in,  337;  36.  4,  6;  39.  6;  33.  36,  37;  35.  11,  38;  36.  14;  38.  17; 

39.  io;  42.41»  C.  i.  1.  19,23;  3.91,  101;  3-53,59;  4-  49,  681  7©,  73,  73? 

5-  83,  96,  98  ;  7.  35,  34,  53,  55,  56,  59»  73  J  8.  1,  30,  31,  ">a,  105,  108  ; 

io.  3,  90,  94  ;  ii.  1.  35,  46,  53  ;  3.  8  ;  4.  41  ;  6.  39,  134  ;  7.  31,  33,  40,  53  ; 

8.  ao,  43,  64,  91  ;  9.  78, 136  ;  io.  8, 14, 49,  53,  76  ;  11.  36,  88  ;  13.  s,  17  ;  14. 

43,  88,  119,  I3i,  165,  166, 191  ;  16. 34, 83  ;  iii.  1. 64  ;  a.  13, 37,  146  ;  3. 43, 90  ; 

4.  1,  16,  30,  73,  "8  ;  5.  1,  43,  78,  144,  151,  171,  178,  181  ;  6.  31,  33,  38,  61, 

69,  83,  88,  108;  7.  9,  93,  146;  8.  33,  94,  131,  136,  197,  199;  9.  18,  36\  99, 

143;  io.  io,  43,  53,  57,  58,  59;  "•  166;  13.  38,  31,  84;  13.  ai,  39,  33, 
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quando.        ai.  ao  (Som.  xi.  la)  ;  a6.  38  (Som.  xv.  a)  ;  36.  31  (Som.  xix.  3)  ;  41.  59  (Som. 

xxiv.  5)  ;  42.  51  (So*,  xxv.  5),  55  (5om.  xxv.  9)  ;  Som.  xxvii.  ia  ;  xxxix.  la  ; 

xliii.  la  ;  xliv.  a,  5,  6,  io,  ia  ;  5.  P.  vi.  31  ;  xxxi.  47  ;  xxxvii.  30  ;  1.  39  ;  ci. 

37»  39»  103  ;  cxlii.  aa. 

quandunque.    Quandunque  i  colli  fanno  più  nera  ombra Stst.  i.  37. 

quanta     V.  N.  19.  44  (Gin*,  i.  35),  68  (Comjb.  i.  49)  ;  C.  ii.  Cane.  L  46  ;  iii.  Cans.  ii. 

ao»  5o>  78  >  >v«  Cans.  iii.  66,   107,  140  ;  Cane,  ix.  ia,  83,  31,  40,  50,  63  ; 

x.  16,  45,  laa  ;  xi.  11  ;  xii.  19,  57  ;  xiii.  3,  io  ;  xiv.  8,  37,  61,  74,  78,  83  ; 

xvu*  39»  47  »  iviii.  7  >  «x.  79*  103,  134,  ia8  ;  xxi.  36  ;  Stst.  iii.  a8  ;  Bali.  iv. 

ai  ;  v.  4  ;  x.  35  ;  V.  N.  7.  ao  (Som.  ii.  3)  ;  8.  39  (Som.  iii.  9)  ;  36.  39  (Som. 

xix.  1)  ;  San.  xxvi.  5  ;  xxxix.  11  ;  liv.  11  ;  5.  P.  xxxvii.  15  ;  1.  aa,  a8  ;  ci. 

85;  P.  F.at  aa,  117. 

quantum.    Quantum  spes  inter  me  de  ipsa  durat Cumm.  xxi.  39. 

quantunque.     Quantunque  volte  [,  lasso  !  mi  rimembra]   .  V.  N.  34.  18,  37  {Canz.  iv.  1). 

quando.  44  (bis),  57,  63,  65,  67;  14.  83;  15.  56,  in,  133,  164,  167,  169, 170,  173, 
174;  iv.  a.  38,  i4a,  154  ;  4.  47,  116;  5.  8,  38,  57,  143,  158,  161,  165,  173; 
7.  103  ;  8.  43,  ni,  114,  143  ;  io.  15,  65,  73,  83  ;  n.  31,  37,  60,  66,  67,  69, 
H3,  139;  13.  90,  108,  109;  13.  104,  105,  in,  119,  140;  14.  13,  16,  35,  50; 
15.  8,  45,  68,  97,  101,  113,  170,  173,  175,  186  ;  16.  54,  78,  80,  84  (bis),  87, 
no  ;  17.  17,  75  ;  18.  13,  35  ;  19.  59,  71,  96  ;  30.  1,  31,  47  ;  31.  33  ;  33.  37  ; 
33.  33,  106  ;  34.  60,  140  ;  35.  62,  80,  109,  133, 133  ;  s6.  53,  55,  65,  71,  94, 
96,  ni,  137  ;  37.  106,  145,  161,  169,  173,  184  ;  38.  9,  90,  100;  39.  38;  30. 
34,48. 

quantità,    la  quantità  e  il  peso  del  bene  gli  pare  più Ci.  a.  66. 

la  fama  dilata  . .  .  oltre  la  vera  quantità C  i.  4.  3. 

la  quantità  del  suo  diametro  non  è  più  che C.  ii.  14.  93. 

veduta  fu  . .  .  grande  quantità  di  questi  vapori C.  ii.  14.  179. 

Curio  . . .  grandissima  quantità  d'  oro  . . .  rifiutare C.  iv.  5.  113. 

che  . .  .  appare  di  quantità  di  uno  piede C.  iv.  8.  63. 

questa  promissione  in  certa  quantità  di . .  .  affermando     •    .    •    .    C.  iv.  ia.  44. 
recano  nuovo  termine,  cioè  maggior  quantità  a  desiderio     .    .    .    .     C.  iv.  13.  50. 

o  grandi  o  piccole,  secondo  la  quantità  del  sole C.  iv.  33.  145. 

T  umido  è  ingrossato  non  per  quantità,  ma C.  iv.  34.  51. 

rimane  della .  • .  vita  ...  in  quantità  di  dieci  anni C.  iv.  34.  55. 

quanto  (1).  V.N.  3.  3;  3.33;  5.31;  6.  3;  8.  71;  9. 7, 9;  13.  17;  13. 13;  14.  6;  15.  n; 
17.  io;  18.  66;  19.  118, 133  ;  so.  38,  30  ;  si.  37  ;  sa.  5  ;  33.  aai  ;  34. 35  ;  35. 
34  J  36.";  38. 13, 13  J39.30J  40.47;  4i.38,44,47>5o;  43.7;  Ci.  1. 136; 
a.  45»  "8  ;  5.  73  ;  6.  67  ;  8.  15,  37,  93  ;  9.  31,  43  ;  io.  46,  57  ;  11.  17,  30, 
150  ;  13. 30,  40,  43,  67  ;  13. 13,  39;  ii.  1.  113  ;  3.  4  ;  4. 15.  50,  63,  64,  69,  76, 
86  ;  5. 16,  33,  34,  34,  81,  133  ;  6.  47  (bis),  50,  133  ;  7.  106  ;  8.  36  ;  9. 44  ;  io. 
50  ;  n.  30,  48,  65,  74  (bis),  76  (tis)  ;  13. 16, 51  ;  13.  35  ;  14.  37, 84, 107, 151, 
184,  331  ;  15.  147  ;  iii.  1.  io,  16,  97  ;  3.  45,  63  ;  3.  69  {bis),  139,  130  ;  4.  46, 
49;  5-  "o,  153,  164,  303,  304,  306;  6.  16,  50,  56,  86,  93,  119;  7.  58;  8. 
a3»  60,  179,  180;  9.67;  10.13,17;  11.51,135;  13.84,87,91,99,111,113; 
13.  3,  60,  86  ;  14.  30,  34,  37,  43,  45,  47,  131  ;  15.  43,  61,  118,  301,  304,  ao6  ; 
iv.  1.  36,  48  ;  a.  58,  in,  113,  130  ;  3.  69  ;  4.  33  ;  5.  *75  ;  6.  ao,  33,  43,  48, 
66»  7*»  143,  185  ;  7.  1,  38  ;  8.  35,  57  ;  9.  13,  33,  73,  91,  109,  138,  166  ;  io. 
38,  39  ;  11.  16,  18,  43,  45,  83,  115  ;  13.  75*  76,  80,  83,  83  (bis),  84,  85,  94, 
101,  176;  13.  73,  97,  133,  148  ;  14.  1,  58,  63,  69,  71,  73,  107,  123;  18.  36; 
19.  54,  60;  30.  97,  99,  100,  101  ;  ai.  47,  104  ;  33.  4,  9,  105,  131,  143,  187  ; 
«3.  47»  49,  M9  »  fl4-  31 J  a5.  5*»  53,  88,  89, 90,  91,  93,  99  ;  36.  14, 16, 39,  40, 
44,  48,  64,  66,  70,  130  ;  37.  97,  180  ;  39.  9,  68  ;  30.  19,  63. 

quanto  (3).    terminato  in  quanto  in  quella  sapienza C.  iii.  15.  99. 

quantunque,    quantunque  V  altre  cose  avesse C  iii.  15.  37. 
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quantunque,    mi  par  fero  Quantunque  io  veggio C.  iti.  Cans.  il  86. 

Che,  quantunque  collette,  Non  posson  quietar     .    .    .    .  C.  iv.  Cans.  iii.  57  ;  n.  aa. 

Quantunque  io  sia  intra  montagne  e  colli Sest.  iii.  31. 

Quantunque  torni  di  peccato  brutto P.  F.  90. 

quarto C.  iv.  Cans.  iii.  136  ;  Sem.  xxviii.  7. 

quasi    Color  di  perla  quasi  informa V.  N.  19.  66  (Ca>t«.  i.  47). 

Or*  elli  son  quasi  Dei C  iv.  Co**,  iii.  114;  ao.  32. 

s' io  dico  Parole  quasi  contra  a  tutta  gente Cans.  x.  4. 

Ed  ora  quasi  morto  Vede  lo  core Cans.  xiii.  96. 

si  che  quasi  morto  Mi  troverai BaU.v.  12. 

Già  eran  quasi  eh'  atterzate  V  ore K.  N.  3.  81  (Soft.  i.  5)- 

Sì,  che  la  vita  quasi  m'  abbandona K  N.  16.  29  (So*,  ix.  6). 

Ed  una  ne  venia  quasi  primiera Son.  xxix.  3. 

Com'  uomo  quasi  di  speranza  sciolto Son.  xlviii.  8. 

quantunque,    dicendo  quelle,  quantunque  collette .  .  .  non  quietare      .  C.  tv.  la.  7. 

quanmiaringnesfina C  iv.  24. 36. 

quarantesimo. C  iv.  23.  93. 

quarto.     V.  N.  3.  6a  ;  8.  70,  75  ;  13.  ai,  56, 63  ;  15. 55, 67  ;  16.  «o,  45  ;  19. 106,  109  ;  aa. 

no  ;  43.  aa,  41  ;  C.  i.  1.  133  ;  3.  70, 75  ;  9.56  ;  n.  8,  in  ;  ii.  z.  52  ;  4. 5  ;  14. 

161;  16.77;  >"•  3  76;  n.ia,39;  iv.3.48;  7- 98;  9-6;  14. 131;  I7-41»  x9- 

83  ;  23.  43  (*•*),  «3,  125,  137»  i5a  ;  34.  9,  117  ;  a6.  63,  70  ;  37.  no  ;  aa  3. 

quasi    era  tornato  .  • .  quasi  ad  un  medesimo  punto V.  N.  3.  3. 

si  che  quasi  dal  principio  del  suo  anno  nono  apparve V.  N.  3.  13. 

ed  io  la  vidi  quasi  alla  fine  del  mio  nono .    .    .    .  V.  N.  3.  14. 

E  questo  fu  quasi  il  principio  dell'  amista V.  N.  3.  ioa. 

per  che  io,  quasi  sbigottito  della  bella  difesa V.  N.  7.  5. 

si,  che  quasi  li  sospiri  non  poteano V.  N.  9.  io. 

e  quasi  cambiato  nella  vista  mia,  cavalcai V.  N.  9.  39. 

ma  egli  quasi  per  soperchio  di  dolcezza  divenia V.  N.  11.  31. 

Avvenne  quasi  nel  mezzo  del  mio  dormire V.  N.  la.  13. 

Queste  parole  fa  che  sieno  quasi  uno  mezzo V.  N.  ia.  65. 

ciascuno  quasi  indefensibilmente K  iV.  13.  5. 

Dico  '  madonna,'  quasi  per  disdegnoso  modo  di  parlare    .    .    .    .  V.  N.  13.  60. 

quasi  non  sapendo  a  che  fossi  menato  .  . .  dissi V.  N.  14.  8. 

che  ...  io  mi  movea,  quasi  discolorito  tutto V.  N.  16.  15. 

narratorii  di  tutto  quasi  lo  mio  stato V.  N.  17.  3. 

quasi  vergognoso  mi  partii  da  loro K  ^.  18.  56. 

la  mia  lingua  parlò  quasi  come  per  sé  stessa  mossa V.  N.  19.  io. 

la  tersa  è  quasi  una  servigiale  delle V.  N.  19.  95. 

aggiungo  una  stanza  quasi  come  ancella V.  N.  19.  143. 

una  particella,  eh'  è  quasi  domandatrìce  d'  aiuto  . V.  N.  ai.  39. 

perchè  tornano  quasi  ingentilite V.  N.  aa.  85. 

sentendomi  dolore  quasi  intollerabile V.  N.  33.  9. 

la  cagione  ...  è  che  quasi  furono  i  primi V.  N.  a$.  43. 

dicele  quasi  recitando  le  parole  del  buono  Omero V.  N.  35.  91. 

rimase  tutta  la  sopradetta  cittade  quasi  vedova V.N.  31.  3. 

quasi  come  entrata  della  nuova  materia V.  N.  31.  n. 

cui  lo  intendeva  dare  quasi  come  per  lui  fatto V.  N.  34.  3. 

di  dire  parole  .  . .  quasi  per  annovale  di  lei V.  N.  35.  17. 

quasi  come  di  sé  stessi  avendo  pietade V.  N.  36.  16. 

si  facea  d'  una  vista  .  .  .  e  d*  un  .  .  .  quasi  come  d'  amore .    .    .    .  V.  N.  37.  4. 

e  non  mi  lascia  quasi  altro  pensare ^.^.39.15. 

si  levò  un  di,  quasi  nell'  ora  di  nona V.  N.  40.  a. 

però  che  quasi  tutti  diceano  .  . .  quello  che     , V.  N.  40.  30. 
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quasi.    Che  ...  Ho  quasi  perso  il  naturai  vigore S.  P.  ci.  15. 

Come  s' io  fossi  quasi  di  que*  morti S.  P,  cxlii.  17. 

quasi,    la  quale  è  quasi  mezzo  della  cittade V.  N,  41.  8. 

innumerabili  quasi  sono  gì'  impediti C.  i.  1.  49, 

sono  quasi  fonte  vivo C  i.  1.  65. 

è  quasi  prendere  un  buono C  i.  a.  95. 

che  quasi  Contento  dire  si  può C  i.  3.  9. 

per  le  parti  quasi  tutte  • . .  quasi  mendicando,  sono  andato    •    .    .  C  i.  3.  98,  30. 

quasi  menzogna  reputano  ciò C  i.  4.  39. 

sono  come  quasi  tutti C  i.  4.  35. 

io  mi  sia  quasi  a  tutti  gì'  Italici  appresentato C.  i.  4.  95. 

cotali  sono  quasi  bestie C,  i.  6.  94. 

siano  quasi  parte  di  un  tutto C  i.  6.  34. 

questi  sono  quasi  tutti  Volgari C.  i.  9.  57. 

quasi  come  per  esso  Latino,  si  esprimono C.  i.  io.  84. 

li  ciechi ...  che  sono  quasi  infiniti C  i.  11.  37. 

che  sono  quasi  parte  di  sé C  i.  11.  139. 

e  coloro  . . .  sono  quasi  come  pietre C.  ii.  1.  33. 

quasi  esclamando  . .  •  dirizzai  la  voce  mia C.  ii.  a.  41. 

quasi  a  confortare  quella C  ii.  a.  71. 

si  compie  quasi  in  ventiquattro  ore C.  ii.  3.  46. 

la  sua  velocità  è  quasi  incomprensibile C  ii.  4.  97. 

il  quale  è  quasi  una  ordinata  civilitade C.  ii.  5.  96. 

innumerabili  quasi  creature  spirituali G  ii.  5.  108. 

dice  ...  e  predica  quelle  . .  .  creature  quasi  innumerabili      .    .    .  C.  ii.  6.  38. 

io  pensando  ...  me  n'  andava  quasi  rapito C  ii.  8.  48. 

lamentandosi,  quasi  come  si  maravigliasse C  ii.  io.  18. 

molte  cose,  quasi  come  sognando,  già  vedea C  ii.  13.  97. 

quasi  maravigliandomi,  apersi  la  bocca G  ii.  13.  55. 

che  sono  quasi  principalmente  vapori  del  cuore,  sicché  quasi  ces- 
sano da  ogni  operazione G  ii.  14.  188,  190. 

la  virtù  di  tutti  quasi  corre C  ii.  14.  199. 

bianca  si  mostra,  quasi  argentata C.  ii.  14.  903. 

un  altro  .  • .  quasi  ci  tiene  ascoso C.  ii.  15.  14. 

per  lo  movimento  quasi  insensibile G  ii.  15.  103. 

e  Marte  un  anno  quasi C.  ii.  15.  145. 

quasi  come  il  Sole,  si  celerebbero C  ii.  15.  149. 

caggiono  quasi  come  nebulette  mattutine C.  ii.  16.  44. 

che  la  dissimilitudine  a  similitudine  quasi  riduca C.  iii.  1.  61. 

partecipata,  per  lo  modo  quasi,  che C.  iii.  a.  44. 

certe  piante  lungo  V  acque  quasi  sempre  confarsi G  iii.  3.  95. 

o  muoiono  del  tutto  o  vivono  quasi  triste G  iii.  3.  99. 

smarrìvami,  sicché  quasi  parea  di  fuori  alienato G  iii.  3.  108. 

che  quasi  nella  mia  mente  raggia G  iii.  4.  11. 

V  uno  é  manifesto  quasi  a  tutta  la  terra  discoperta  .  • .  P  altro  é 

quasi  a  tutta  la  discoperta  terra  celato C  iii.  5.  79,  74. 

che  ...  sia  spazio  quasi  di  due  mila  settecento  miglia G  iii.  5.  87. 

quasi  per  tutta  V  estremità  del  primo  climate C  iii.  5.  118. 

li  Garamanti,  che  stanno  quasi  sempre  nudi G  iii.  5.  iai. 

lo  suo  montare  é  a  Maria  quasi  tanto G  iii.  5.  159. 

tanto  . . .  che  quasi  poco  della  luce  ricevono G  iii.  7.  44. 

che  sono  .  . .  quasi  diafani  per  la  purità G  iii.  7.  49. 

per  gradi  quasi  continui G  iii.  7.  71. 

ma  sia  quasi  V  uno  e  V  altro  continuo C.  iii.  7.  76. 
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quasi    Perchè  il  mio  spirto  è  quasi  al  fin  condutto S.  P.  cxlii.  36. 

quassù.     Da  un1  anima,  che  fin  quassù  risplende V.  N.  19.  37  (Con*,  i.  18). 

qttasL    quasi  non  pare  essere  altro  che  bestia C.  iii.  7.  89. 

che  quasi  non  sia  altro  che  angelo C  iii.  7.  85. 

essendo  organizzato  per  tutte  quasi  sue  virtù C.  iii.  8.  7. 

la  qual  è  in  tutti  quasi  dissimile C.  iii.  8.  63. 

quasi  tutte  e  tre  le  nature  dell'  Anima  hanno  giurisdizione    .     .    .  C.  iii.  8.  67. 

quivi,  avvegnaché  quasi  velata  ...  si  dimostra C.  iii.  8.  78. 

Dimostrasi  •  •  •  quasi  siccome  colore  dopo  vetro C  iii.  8.  96. 

vengono  . . .  siccome  quasi  in  vetro  trasparente C.  iii.  9.  71. 

queir  acqua  è  terminata  quasi  come  specchio C  iii.  9.  75. 

avviene  .  • .  che  ...  le  cose  paiono  quasi  tutte  rubiconde  .    .    .    .  C  iii.  0,  135. 

disgregate,  quasi  a  guisa  che  fa  la  nostra  lettera C.  iii.  9.  140. 

ma  quasi  com'  altro  animale C  iii.  io.  33. 

la  qual  discrezione  è  quasi  un  domandare  licenza C.  iii.  io.  81. 

quasi  dal  principio  della  costituzione  di  Roma C  iii.  11.  93. 

nel  tempo  quasi  che  Numa  ...  viveva  uno  Filosofo C.  iii.  11.  97. 

quindi  dicemo  noi /Uos  quasi  amatori,  e  sofia  quasi  sapùnsa  .     .     .  C.  iii.  11.  49,  50. 

siccome  sono  . . .  quasi  tutti  li  Religiosi C.  iii.  11.  105. 

ha  . . .  per  forma  un  quasi  divino  amore  allo  intelletto C.  iii.  1 1.  135. 

è  in  Lui  • . .  quasi  per  eterno  matrimonio C  iii.  19.  104. 

per  modo  minore,  quasi  come  druda C  iii.  19.  106. 

tutti  gli  altri  amori  si  fanno  .  .  .  quasi  spenti C.  iii.  14.  67. 

4  la  via  de1  giusti  è  quasi  luce  splendente  .  .  .  ' C  iii.  15.  191. 

V  opinione  quasi  di  tutti  n'  era  falsificata C  iv.  1.  51. 

quasi  nella  sua  assenza  dimorando  entrai C  iv.  1.  67. 

le  parole,  effe  sono  quasi  seme  d'  operazione C  iv.  9.  63. 

e  s'  appresenta,  quasi  come  donatore C.  iv.  9.  81. 

procedono  quasi  dal  non  conoscere  P  uso C.  iv.  9.  00. 

qui  si  prende  valor*  quasi  potenza  di  natura C  iv.  9.  97. 

che  questa  opinione  è  quasi  di  tutti C  iv.  3.  55. 

conciossiacosaché  quasi  tutti  così  latrano C.  iv.  3.  59. 

conviene  essere  uno  quasi  nocchiere C  iv.  4.  65. 

li  sette  regi . .  .  che  furono  quasi  bali  e  tutori C.  iv.  5.  91 

infinita  quasi  moltitudine  d'  oro  rifiutare C  iv.  5.  108. 

gli  appetiti  sono  quasi  tutti . . .  diversi C.  iv.  6.  78. 

ciascuno  animale  . .  .  quasi  da  Natura  dirizzato C  iv.  6.  101. 

per  T  ingegno  quasi  divino  . .  .  per  lo  modo  Socratico  quasi  ed      .  C.  iv.  6. 133,  136. 

puotesi  appellare  quasi  cattolica  opinione C  iv.  6.  149. 

questa  senza  quella  è  quasi  debile C.  iv.  6.  160. 

la  spiga  della  ragione  . . .  quasi  sepulta  si  perde C.  iv.  7.  96. 

quasi  come  cosa  orrìbile,  quella  percuote C.  iv.  7.  45. 

Una  pianura  è  . . .  con  tutti  quasi  impedimenti C  iv.  7.  59. 

4  La  via  de'  giusti . . .  quasi  luce  splendente  procede  . .  •  '     •    .    .  C  iv.  7.  99. 

Sicché  quasi  dire  si  può  dello  Imperadore C  iv.  9.  100. 

leggi ...  che  sono  quasi  seguitatrici  di  Natura C  iv.  9.  156. 

dicendo  quasi  quella  nobiltà  essere  torre  diritta,  e  le  divisi*  quasi 

fiume  da  lungi  corrente C  iv.  io.  1 19,  190. 

nulla  . .  .  giustizia  risplende,  ma  tutta  iniquità  quasi  sempre .    •    .  C.  iv.  11.  55. 

sta  .  . .  per  modo  quasi  piramidale C.  iv.  19.  179. 

che  '1  minimo ...  è  quasi  punta  dell'  ultimo  desiderabile,  eh'  è 

Dio,  quasi  base  di  tutti C.  iv.  ia.  174,  175. 

eh'  è  quasi  simile  alla  imperfezione  di  quello C  iv.  13.  57. 

onde  nobile  è  quasi  non  vile C.  iv.  16.  76. 
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quegli,  sing. Cattz.  ix.  84  ;  sii.  69  ;  5.  P.  xxxvii.  40. 

quel,  sing.     V.N.  19.  57  (Cans.  i.  38);  C.  iii.  Cane.  ii.  37;  Cans.  x.  113;  sii.  39;  xiii.  70; 

V.  N.  ia.  100  (Ball.  i.  ai)  ;  16.  31  (Som.  ix.  8)  ;  Son.  xxviii.  7  ;  xxxvi.  6; 

S.  P.  xxxi.  ia  ;  i  79  ;  ci.  a8. 

quelli,  sing. V.  N.  13.  97  {Ball.  i.  18). 

querelala.    Unde  quertlam  sisto Ca«*.  xxi.  33. 

questi.    C.  ii.  Càns.  i.  93  ;    F.  N.  7.  99  (Som.  ii.  19)  ;  39.  69  (£0*.  xxii.  io)  ;  Son.  xl.  4  ; 

liv.  7  ;  P.  F.  31. 

queto.    Biasmar  per  non  parer  qutta  ed  umile C  iii.  Cans.  ii.  69. 

QC  quieto, 
qui  (x).     C  iii.  Co**,  ii.  34  ;  iv.  Cans.  iii.  100  ;  Cans.  x.  99,  148  ;  xi.  64,  67  ;  xiii.  80  ;  xvii. 

18, 53;  xx. 33;  V.N.  ia.  11Q  (Ball.  i.39);  JBo/Z.ix.  11;  V. N. aa.  77  (Son. xii 

io)  ;  Som.  xxvii.  7  ;  xxxvii.  5  ;  xlviii.  3  ;  xlix.  14  ;  S.  P.  vi.  aa  ;  P.  F.  49. 


quasi,    le  corporali  bontadi,  cioè  Bellezza,  Fortezza  e  quasi  perpetua 

Valitudine C.  iv.  19.  44. 

commenda  1'  uomo,  quasi  maravigliandosi  del C.  iv.  19.  6a. 

quelli  che  hanno  .  • .  sono  quasi  come  Dei Civ.ao.a6. 

che  quasi  sarebbe  un  altro  Iddio  incarnato  :  e  questo  è  quasi  tutto 

ciò  che  .  . .  dicere  si  può C.  iv.  ai.  97,  98. 

nelle  biade  che  . . .  hanno  quasi  una  similitudine C.  iv.  aa.  38. 

questo  .  . .  appetito  .  .  .  nel  principio  quasi  si  mostra C.  iv.  aa.  43. 

ma  con  esso  .  • .  quasi  si  somiglia C.  iv.  aa.  45. 

è  un  modo  quasi  d' insetare C.  iv.  aa.  196. 

la  . .  .  Beatitudine  .  .  •  trovare  potemo  . .  •  quasi  ptrfttta  .    .    .    .     C.  iv.  aa.  305. 
siccome  uno  arco  quasi  tutte  le  vite  ritiene  • . .  convengono  essere 

quasi  ad  immagine  d'  arco  assimiglianti C  iv.  33.  57,  60. 

dice  Luca,  che  era  quasi  ora  sesta  . . .  Onde  si  può  comprendere 

per  quello  quasi,  che C  iv.  33.  106, 108. 

quella  salita  e  quella  scesa  è  quasi  lo  tenere C  iv.  34.  33. 

nella  .  . .  quasi  come  sicuri,  si  tennero  vòlti G  iv.  35.  87. 

in  quanto  il  suo  diritto  giudicio  e  la  legge  è  quasi  tutt'  uno,  e  quasi 

senza  legge  alcuna  dee C.  iv.  36  131  (bis). 

conviensi  aprire  1'  uomo  quasi  com'  una  rosa C.  iv.  37.  38. 

avendo  .  . .  quasi  tutto  il  popolo  perduto C.  iv.  37.  163. 

la  naturale  morte  è  quasi  porto  a  noi C.  iv.  aa  15. 

Giovenale  •  • .  quando  comincia  quasi  esclamando C  iv.  39.  39. 

Dico  adunque  che  tu  n*  andrai,  quasi  dica C.  iv.  30.  31. 

quattordicesimo. C.  i.  ia.  87. 

quattordici C.  i.  1.  ioa,  103  ;  ii.  3.  47  ;  15.  143,  146,  150;  iv.  30.  7. 

quattro.  V.  N.  8.  65  ;  13.  7,  50  ;  16.  3,  38,  39  ;  19.  99  ;  33.  103, 104  ;  Ci.  8.  43  ;  ii.  1. 
19;  iii.  5.  41  ;  8.  107  ;  iv.  7.  41  ;  9.  40  ;  14.  55  5  90.  95  ;  93.  37  (bis),  113, 
117,  118,  135  ;  94.  9,  114;  «7-  14, 155»  1864. 
quegli,  sing.  r.JV.3.98,  104;  4.  15;  19.31;  14.13;  1556;  C  i.  3.  4;  6.  40;  iii.  5. 
96;  11.  75;  iv.  7.  108, 131  ;  90.  38,  39;  33.  35  ;  34.  130,  133,  133,  163  ;  38. 
68,  75>  78  ;  «9-  *6,  a7,  47,  li. 

quei,  sing. C.  iii.  6.  88  ;  13.  91. 

quelli,  sing. C.  i.  io.  70;  11.  95  ;  ii  9.  199  ;  iv.  7.  87  ;  97.  51,  54. 

questi, sing.    V.N.3.  43;  14.  46;  93.  46;  33.  113;  33.  4,  13;  34.  3;  C.ii.  15.  18;  iv.  4. 

58;  6.69;  7.84;  27.  193. 
qui  (1).  V.  N.  5.  31  ;  13.  143,  144  ;  35.  1  ;  39.  15,  34  ;  31.  14  ;  33.  14  ;  41.  16  ;  C  i.  1. 
140;  3.33,78;  3.14,45,64;  7.86;  8.  130;  13.  61,  88;  ii.  1.39;  5.67; 
6.94;  7- 48;  8.57;  9.30,50;  10.33,61;  11.  17,  69,  93;  13.  43;  13. 
76  ;  16.  39,  50,  73,  75,  103  ;  iii.  5.  33,  61,  100  ;  6.  39,  70,  103  ;  7.  65  ;  8. 
156;  9.  14;  io.  38,  40;  11.  14,  iao;  13.  14,  19,  44  ;  13.  31,  37,  33, 6a,  101, 
N  n 
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qui  (3).     Miserato  eius  cor,  qui  praestolatur Cane,  xxi.  8. 

quid,    et  quid  tibi  feci ...  ? Cane.  xxL  a. 

quietare.    Che  .  . .  Non  posson  quietar,  ma  dan  più  cura   .     .  C.  iv.  Canm.  ili.  58  ;  11.  93. 

quinci.    Ella  si  muove  quinci,  si  dolendo Canm.  xiii  33. 

quindi    E  con  Dio  Padre  siede,  e  quindi  aspetta  Tornar P.  F.  53. 

qui  (1).  no;    14.  8,  38;    15.  ia,  69,  95,  196;  iv.  a.  39,  37,  40,  97,  109,  131  ;  6.  8, 

9  ;   9.  161  ;  io.  99  ;  ia.  io,  in  ;    13.  59  ;   16.  5  ;    18.  38  ;   aa.  94,  98,  155, 
180,  195,  199,  309  ;  36.  33  ;  37.  70,  ioa,  i8a;  a8.  13;  39.  14  ;  30.  15. 

qui  (a).    Ecce  Deus  .  .  .  qui  veniens  dominabitur  mihi V.  N.  a.  35. 

quia,    quia  frequentar  impeditus  ero  deinceps V.  N.  a.  37. 

quietare,    conciossiacosaché  1'  animo  umano  .  .  .  non  si  quieti    .     .     .  C.  iv.  4.  34. 

dicendo  quelle  . . .  non  solamente  non  quietare C.  iv.  o.  8. 

Sicché  .  .  .  non  quietano,  ma  danno  più  cura C.  iv.  ia.  53. 

Cf.  chetare, 

quieto,    quello  decimo  cielo  divinissimo  e  quieto C.  ii.  4.  35. 

quieto  ...  é  lo  luogo  di  quella  somma  Deità C.  ii.  4.  a8. 

poi  sono  due  cieli . . .  mobili,  e  uno  . . .  quieto C  ii.  14.  55. 

al  cielo  quieto  risponde  la  Scienza  divina C  ii.  14.  63. 

C/Cqueto. 

quinci,    acciocché  quinci  si  levi  ogni  vizioso  pensiero V.  N.  19.  135. 

quinci  nacque  poi  che  ciascuno  studioso C.iii.  n.  44. 

quinci  nasce  che  ...  si  fanno  scuri C.  iii.  14.  65. 

quinci  nasce  quella  felicità C.iii.  15.  ia8. 

Autore,  quinci  derivato C  iv.  6.  43. 

quinci  sono  gli  uomini  molte  volte  ingannati C  iv.  9.  135. 

quinci  nasce  che  mai  a  dottrina  non  vengono C  iv.  15.  130. 

quindi,    quindi  dicemo  noi  filos  quasi  amatore C.iii.  1 1.48. 

nell*  U  quindi  si  rivolve  . . .  quindi  si  rivolve  e  torna  nell'  O .    .    .  C.  iv.  6.  38,  39. 

acciocché  1'  avversario  quindi  non  prenda C.  iv.  8.  91. 

e  quindi  si  multiplica  nell'  anima C  iv.  ai.  76. 

quindi  é  che  chiamati  sono  Doni  di  Spirito  Santo C.  iv.  si.  108. 

quindici. C.  ii.  3.  47  ;  iii.  6.  35. 

quinta     V.  N.  15.  67  ;  43.  31,  37,  43  ;  C.  i.  n.  9,  iaó  ;  ia.  75  ;  ii.  a.  70  ;  4.  5  J  6.  133  ; 
14.  159»  *5«4a»  "8»  "»•  *•  108;  3.  84;  11.  40,  166;  iv.  a.  84;   7.130;    x3- 
in  ;  17.  44  ;  a6.  63,  94,  136. 
Quinzio.    Chi  dirà  di  Quinmio  Cincinnato  fatto  dittatore,  e  tolto  dall' 

aratro  . . .  essere  tornato  ? .    .  C.  iv.  5.  130. 

quistionare.    ho  . . .  usato  quello  .  .  .  quistionando       C.  i.  13.  63. 

questione.    A  questa  quistione  si  può  .  .  .  rispondere C.  ii.  9.  31. 

cosi  é  soluta  la  quistione C.  ii.  9.  48. 

Dove  ...  far  mi  conviene  una  quistione C.  iv.  7.  55. 

qui  surge  in  dubbio  una  quistione C.  iv.  12.  112. 

A  questa  quistione  ...  é  da  rispondere C.  iv.  ia.  139. 

come  nella  quistione  si  pone C.  iv.  13.  133. 

avvegnaché  . .  .  non  risponda  alla  quistione  mossa C.  iv.  is.  303. 

in  Capitolo  nuovo  alla  quistione  è  da  rispondere C.  iv.  ia.  308. 

Alla  quistione  rispondendo,  dico C.  iv.  13.  1. 

come  la  quistione  ponea C.  iv.  13.  47. 

sicché  la  quistione  è  soluta  e  non  ha  luogo C.  iv.  13.  51. 

qui  surgono  due  quistioni C.  iv.  39.  14. 

E  questa  é  1'  una  quistione C.  iv.  39.  35. 

Alla  prima  quistione  risponde  Giovenale C.  iv.  39.  37. 

questo  basti .  . .  alla  prima  quistione .  . .  Alla  seconda  quistione  si 

può  rispondere C.  iv.  39.  84,  86. 
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quistione.    £  fan  quistion%  come  un  cuor  puote  stare Son.  xxx.  io. 

quivi.  .    .    .    .     C  ni.  Cans.  ii.  41  ;  Con*,  xiii.  38  ;  xix.  132  ;  Son.  xxvii.  13  ;  xxxii.  is. 

quotidiana    se  tu  guardi . . .  alla  quotidiana  iniquitade S.  P.  e**»*.  8. 

C/.  cotidiano. 
raccogliere.    E'  si  raccoglie  [negli  miei  sospiri  Un  suono]  V.  N.  34.  33,  40  (C<mm.  iv.  14). 

Sento  . .  .  Raccoglier  V  aer  del  sezza'  sospiro  Entro Canm.  xiii.  6. 

Se  ben  avesse  ogni  bontà  raccolta P.  F.  93. 

raccomandare.    Raccomandami  a  lui  come  tu  dèi    .    .    .    .    V.  N.  19.  89  {Cam.  i.  70). 

mi  volgo  per  vedere  a  cui  Mi  raccomandi Canm,  xi.  44. 

Perchè  raccomandati  Vi  sian  gli  detti  miei Cans.  xiii.  88. 

la  venuta  nostra  È  per  raccomandar*  un  che Son.  xL  13. 

racquietare.    Infoio  al  tempo  eh'  ella  si  racquista Cane.  xiv.  80. 

raddoppiare.    Qui  si  raddoppia  V  onta Cans.  x.  99. 

radice,    ogni  virtù  principalmente  Vien  da  una  radice   .     .     .     C.  iv.  Cans.  iii.  82  ;  17.  6. 

1*  amorosa  fronde  Di  radice  di  bene  . . .  tira Cans.  x.  135. 

Dirada  in  te  le  maligne  radici Cans.  xviii.  31. 

Prima  è  Superbia  d'  ogni  mal  radice P.  F.  184. 

quistione.    così  basti  alla  seconda  quistione  esser  risposto C  iv.  99.  126. 

quivi.     V.  N.  3.  95  ;    7.  49  ;   8.  43,  44,  73,  74,  75  ;   9.  65  (bis)  ;    ia.  9,  134,  135  ;   13.  6a  ; 

14.  15  J  15-  47,  65  ;  16.  44,  45  ;  19.  97,  98,  108,  109,  110,  116,  134,  130  ;  ao. 

31»  37»  4i  J   «.  3i»  3a;   a*.  47,  87,  109  ;   33.  79,  317,  226,  333  ;   34.  73,  74, 

77  ;  «5  76,  78,  83,  86,  93,  96  ;  37.  33,  34,  43,  44  ;  33.  19  (bis),  34,  35,  31, 
36  ;  33.  «4  5  35-  «9  (*«),  35  5  38.  31  »  39-  58  (bis)  ;  G  i.  8.  114  ;  io.  87  ;  ii. 
8.  53  ;  io.  99  ;  n.  90  ;  iii.  4.  43  ;  5.  56  ;  8.  56,  60,  64,  70,  77,  114,  133  ;  9. 

78  ;  14.  104  ;  iv.  9.  136,  128  ;  11.  105,  108  ;  13.  45  ;  13.  34,  36  ;  14.  44  »  'S- 
191  ;  19.  33  ;  33.  158,  197,  198  ;  33.  148  ;  35.  38. 

raccendere.    Per  ...  si  raccese  lo  . . .  lagrimare  in  guisa,  che    .    .    .  V.  N.  40.  38. 

raccendimento.    Per  questo  raccendimento  di  sospiri  si  raccese .     .     .  V.  N.  40.  37. 

raccogliere,    raccogliendo  le  ragioni . . .  puotesi  vedere G  i.  13.  76. 

raccomandare,    la  licenzio . . .  raccomandando  lo  suo  . .  .  movimento  V.  N.  12.  133. 

lasciò  li  vecchi  Trojan  i . . .  raccomandati  ad  Aoeste C  iv.  26.  95. 

eh*  era  stato  ...  e  poi  s'  era  raccomandato  a  lui C  iv.  36.  114. 

radicale.     Lo  fondamento  radicale  della  Imperiale  Maestà  .  .  .  è .    .    .  C.  iv.  4.  x. 

la  quale  per  lo  radicale  amore  ...  è  amabile G  iv.  sa.  138. 

perocché  V  umido  radicale  è  meno  e  più G  iv.  33.  69. 

radice.    Lo  numero  del  tre  è  la  radice  del  nove V.  N.  30.  39. 

la  cui  radice  è  solamente  la  . .  .  Trìnitade V.  N,  30.  40. 

secondo  la  lor  radice  eh*  era  dentro  a  me C  ii.  8.  o. 

questa  è  la  radice  dell'  una  delle  diversitadi G  ii.  8.  56. 

narro  la  radice  dell'  altra  diversità C  ii.  8.  65. 

se  non  si  trovano  le  sue  radici C  iv.  3.  73. 

Nascerà  verga  della  radice  di  Jesse,  e  '1  fiore  della  sua  radice 

salirà G  iv.  5.  43,  44. 

che  fu  contemporaneo  alla  radice  della  progenie G  iv.  5.  54. 

Lo  . .  .  ramo  che  dalla  radice  razionale  consurga C  iv.  8.  s. 

qioè,  che  ogni  virtù  morale  venga  da  una  radice G  iv.  18.  60. 

d' insetare  1'  altrui  natura  sopra  diversa  radice G  iv.  ss.  137. 

se  di  sua  naturale  radice  V  uomo  non  ha C  iv.  ss.  139. 

quelli  che  dalla  buona  radice  si  lasciano  disviare G  iv.  ss.  133. 

rado,     rade  volte  quello  continua C.  i.  5.  31. 

Ma  io  rade  volte  a  quella  intenzione  la  feci  :  e  .  . .  rade  volte  la  posi 

coli' ordine  della  Canzone G  ii.  is.  is,  14. 

Io  credo,  Canzone,  che  radi  saranno . . .  quelli C  ii.  12.  46. 

li  liciti  rade  volte  pervengono  alli  buoni G  iv.  11.  103. 
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rado»  adj,  8c  adu.    Canzone,  i'  credo  che  saranno  radi  Color  .    .    .    .  C.  ii.  Cam*,  i.  53. 

Che  rado  sotto  benda  Parola  oscura  giunge  allo Cani.  x.  57. 

raffermare.    Abbiam  . . .  Per  raffermar*  quel  creder  medesmo  .    .    .  P.  F.  144. 

raffrenare.    Quale  argomento  di  ragion  raffrena . . .  ? Con*,  xi.  26. 

Raffrena  un  poco  il  disfrenato  ardire Con*,  xvii.  53. 

raggio,    un  spirito  .  . .  Che  vien  pe'  raggi  della  vostra  stella .     .  C.  ii.  Cane.  i.  13  ;  7.  71. 

soverchiali .  . .  Come  raggio  di  sole  un  fragU  viso C.  iii.  Cam.  ii.  60. 

Dove  più  nobiltà  suo  raggio  trova Cane.  ix.  4. 

Feremi . . .  Come  '1  raggio  la  stella Con»,  ix.  17. 

Perchè  nel  suo  venir  li  raggi  tuoi  • .  .  Saliron  tutti Cans.  ix.  98. 

Entrano  i  raggiai  questi  occhi . . .  Ne*  miei Cans.  xiv.  17. 

la  stella  ...  ci  sta  rimota  Per  lo  raggio  lucente Cane.  xv.  5. 

Che  . .  .  Con  li  bei  raggi  infonde  Vita  e  virtù Cans.  xix.  99. 

Il . . .  braccio  . . .  Sente  lo  raggio  che  cade  dal  volto Cono,  xx.  23. 

Che  sono  a'  raggi  di  cotal  ciel  giunti Cans.  xx.  68. 

poi  s*  accorse  . . .  Per  lo  tuo  raggio Sest.  ii.  5. 

£  da'  suoi  raggi  sopra  '1  mio  cor  piove  Tanta  paura Son.  xxvii.  5. 

ragionare.    Ma  ragionar  per  isfogar  la  mente V.  N,  19.  23  (  Cans.  u  4). 

Che  facea  ragionar  di  morte  altrui K  N.  23.  149  {Cans.  ii.  99). 

rada    perchè  . .  .  rade  volte  ...  è  sollecito C.  iv.  11.  107. 

raffrenare,    perocché  la  .  . .  natura . . .  allo  scendere  raffrena   .    .    .  C.  iv.  94.  49. 

quante  disoneste  cupiditati  raffrena  ! C  iv.  25.  91. 

quanto  raffrenare  fu  quello  ...  ! C.  iv.  96.  64. 

raggiante,    che  diventano  si  raggianti,  che  vincono C  iii.  7.  40. 

raggiare,    tanto . . .  che  la  divina  luce  . . .  raggia  in  quella   .    .    .    .  C.  iii.  9.  190. 

che  quasi  nella  mia  mente  raggia C  iii.  4.  11. 

dove  la  divina  luce  più  espeditamente  raggia C  iii.  7.  98. 

Onde  nelle  Intelligenze  raggia  la  divina  luce  senza  mezzo      .     .    .  C.  iii.  14.  35. 

raggio,    per  un  poco  di  splendore  ;  ovvero  raggio  che  passa  .    .    .    .  C.  ii.  5.  197. 

questo  spirito  viene  per  li  raggi  della  stella  .........  C  ii.  7.  89. 

che  li  raggi  di  ciascuno  cielo  sono  la  via C.  ii.  7.  90. 

perocché  i  raggi  non  sono  altro  che  un  lume C  ii.  7.  93. 

temerebbe  di  venire  al  raggio  del  sole C.  ii.  io.  70. 

alla  quale  non  possono  terminare  i  raggi  del  sole C.  ii.  14.  74. 

che  ...  li  raggi  della  ragione  in  essa  non  si  terminano C.  ii.  14.  81. 

più  va  velata  de'  raggi  del  sole  che C  ii.  14.  99. 

inviarono  me  .  .  .  colli  raggi  della  stella  loro C.  ii.  16.  8. 

1*  aere  dalli  raggi  meridiani  purgato  e  illustrato G  ii.  16.  47. 

per  ogni  lato  mi  passava  lo  raggio  loro C  iii.  io.  38. 

che,  discendendo  lo  raggio  suo  quaggiù,  riduce C  iii.  14.  99. 

pinge  . .  .  per  modo  di  diritto  raggio C  iii.  14.  33. 

1'  usanza  ...  è  ...  di  chiamare  raggio,  in  quanto  esso  è   ....  C.  iii.  14.  44. 

Filosofia,  i  cui  raggi  fanno  i  fiori  rinfronzire  e C  iv.  1.  96. 

questo  raggio  divino  mai  non  risplende C.  iv.  20.  73. 

raggoardare.    che  ragguardando  più  sottilmente  . . .  dissero     .    .    .  C  iv.  6.  117. 

ragionamento,    ed  era  di  cotale  ragionamento  meco V.  N.  15.  4. 

non  avendo  alcuno  ragionamento  in  loro  di V.  N,  25.  105. 

li  morali  ragionamenti  sogliono  dare C  i.  8.  40. 

maggior . .  .  che  sopra  lo  ragionamento  della C.  iv.  6.  11. 

che  più  utile  ragionamento  (are  non  si  può C.  iv.  22.  13. 

ragionante,    secondo  la  . .  .  sentenza  delli  savi  di  lui  ragionanti     .    .  C  iv.  1.  2. 

ragionare,    dalle  più  persone  che  di  me  ragionavano V.  N.  5.  96. 

di  queste  parole,  eh'  io  t'  ho  ragionate V.  N.  9.  39. 

tanto,  che  troppa  gente  ne  ragionava  oltre  alli V.  N.  io.  7. 
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ragionare.    Chi  non  la  piange,  quando  ne  ragiona    ...      V.  N.  $2.  79  (Can*.  iii.  32). 

Udite  il  ragionar  [eh'  è  nel  mio  core] CAI  Con*.  L  a  ;  7.  io,  15. 

Amor,  che  nella  mente  mi  ragiona  [Della] .    C  iii.  Con*,  il  z  ;  1.  99  ;  a.  15  ;  za.  zo  ; 

V.  E.  ii.  6.  73. 

gode  D'  udire  e  ragionar  dell*  altrui  prode C.  iv.  Con»,  iii.  135. 

son  combattuti  Da  tal,  eh'  io  non  ragiono  . . .  Che  possan     .     .    .  Can*\  ix.  66. 

Se  ragionati  V  uno  e  V  altro  danno Canm.  x.  46. 

Come  ciascun  ragiona Canu.  xix.  94. 

Sicché  la  scusa  .  . .  Ragioni  poi  con  lei  lo  mio  Signore     .    .  V.  N.  za.  83  {Ball.  i.  4). 

£  del  tuo  servo,  ciò  che  vuoi,  ragiona V.  N.  za.  119  {Bali  i.  40). 

ragionare,    cominciai  con  lui  a  ragionar*  della  salute V,  N.  ia.  43. 

udìo  da  certe  persone,  di  te  ragionando FI  TV.  za.  47. 

ed  io  . . .  volentieri  le  ne  ragionerò K.  N.  ia.  6a. 

e  ragionando  si  gabbavano  di  me K  TV.  14.  53. 

per  la  su  ragionata  cagione V.  N.  14.  96. 

perocché  sono  esse  ragionati  di  sopra V.  N.  z6.  40. 

le  quali  andavano  ragionando  tra  loro  queste  parole V,  N.  aa.  42. 

di  cui  ragionato  è  nelle  precedenti  parole V.  N.  a6.  a. 

nella  quale  piangendo  ragionassi  di  lei K.  TV.  33.  7. 

nella  seconda  ragiono  di  lei K.  TV.  33.  16. 

Poscia  .  .  .  ragiono  di  lei F.  TV.  33.  37. 

poiché  fu  meco  a  ragionare,  mi  pregò FI  TV.  33.  7. 

in  lui,  cioè  nel  suo  ragionare F.  N.  39.  za 

dico  gentile  in  quanto  ragionava  a  gentil  donna F.  TV.  39.  30. 

quello  che  nel  core  si  ragionava .    •  F.  TV.  40.  ai. 

appresso  la  litterale  storia  ragionata C.  i.  1.  132. 

quando  senza  ragionare  di  sé  .  .  .  non  si  può C.  i.  a.  91. 

quando  per  ragionare  di  sé  ...  ne  segue <  Ci.  a.  ioa. 

La  prima  si  può  brievemente  così  ragionare C  i.  4.  17. 

queste  cause  e  sue  ragioni . . .  intendo  . . .  ragionare C.  i.  5.  15. 

Per  che  .  . .  costa . . .  non  intendo  qui  ragionare,  perchè  ...  si 

ragionerà  nelT  ultimo  Trattato C.  i.  8.  130,  131. 

quello  che  di  sopra  è  ragionato C  i.  9.  9. 

Della  prima  si  può  così  ragionare C  i.  zz.  14. 

le  ragioni  che  di  sotto  si  ragioneranno C  i.  11.  35. 

proemialmente  ragionando C  ii.  z.  z. 

Io  adunque  . .  •  ragionerò  prima  la  litterale  sentenza C.  ii.  z.  lai. 

appresso  di  quella  ragionerò  la  sua  allegoria C  ii.  z.  133. 

siccom'  è  ragionato  per  me C  ii.  a.  13. 

ricogliendo  ciò  che  ragionato  è .    .    .    .  C  ii.  4.  43. 

convenia  ragionare  di  quelli  cieli C  ii.  7.  4. 

nelli  tre  precedenti  capitoli  è  ragionato C  ii.  7.  6. 

dicemi  parole  di  lusinghe,  cioè  ragiona  . .  .  per C.  ii.  8.  83. 

Più  . . .  che  col  suo  ragionare  della  virtù G  ii.  8.  95. 

io  intenda  più  a  dire  e  a  ragionare  quello C.  ii.  9.  14. 

Onde  .  .  .  ragionevole  fu  .  • .  dire  e  ragionare  la  condizione  .    .    .  C  ii.  9.  17. 

farò  una  digressione,  ragionando  di  quella  ;  perché,  di  quella  ragio- 
nando, sarà  bello C.  ii.  9.  51,  53. 

come  nel  seguente  capitolo  si  ragionerà C  ii.  9.  137. 

quello  che  .  .  .  1'  anima  mia  ragionava C  ii.  io.  5. 

che  ...  di  questa  donna  ragionando,  dicesse C  ii.  io.  58. 

ragionata  così  la  comparazione  de'  Cieli  alle  Scienze C  ii.  15.  184. 

Per  le  ragionate  similitudini  si  può  vedere C.  ii.  z6.  1. 

quando  essa  alli  suoi  drudi  ragiona C  il  16.  34. 
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ragionare.    Voi  che  sapete  ragionar  d'  amore Ball.  z.  z. 

Altro  folle  ragiona  il  suo  valore V.  N.  13.  39  {Som,  vi.  4). 

E  quei  ri  man,  perchè  di  voi  ragiona V.  N.  16.  31  (Som.  ix.  8). 

E  ragiona  d'  amor  si  dolcemente P.  N.  39.  6a  (So*,  xxii.  3). 

Venute  sono  a  ragionar  d'  amore So*,  xxx,  a. 

E  quivi  ragionar  sempre  d'  amore Som.  xxxii  la. 

PoicrV  io  non  trovo  chi  meco  ragioni  Del Som.  xlvi.  1. 

io  vo'  ritrare,  E  ragionar  di  Dio  come  cristiano P.  F,  9. 

ragionare.    Cosi  come  nel  precedente  Trattato  si  ragiona     .     .     .     .  C.  ili.  z.  a. 

di  queste  tre  parti  per  ordine  è  da  ragionare C.  iii.  1.  ut. 

questo  loco,  nel  quale  dico  esso  ragionare C  iii.  a.  17. 

Lo  loco  nel  quale  dico  esso  ragionare  si  è  la  Mente C  iii.  a.  78. 

T  Anima  ...  ha  tre  potenze,  cioè  vivere,  sentire  e  ragionare  .    .     .  C.  iii.  a.  86. 

dico,  che  Amore  mi  ragiona  della  mia  Donna C.  iii.  a.  158. 

Onde  . .  .  dissi  Amore  ragionare  nella  mente C.  iii.  3.  94. 

i  miei  pensieri,  di  costei  ragionando  .  .  .  voleano C.  iii.  3.  105. 

Quando  ragionate  sono  le  due  ineffabilità  . . .  conviensi  procedere  a 

ragionare  le  parole C.  iii.  4.  1,  3. 

ciò  che  nel  pensiero  mio  se  ne  ragiona C.  iii.  4.  aa. 

che,  perchè  .  . .  facesse,  presuntuoso  sarebbe  a  ragionare .     .     .     .  C  iii.  4.  101. 

Quando,  ragionando  per  la  prima  parte,  aperta  è C  iii.  5.  z. 

queste  parti,  secondo  ordine,  sono  da  ragionare C  iii.  5.  17. 

poiché  le  due  parti . .  .  sono  . .  .  ragionate C  iii.  9.  4. 

pare  essere  contr'  a  quello  che  qui  si  ragiona C  iii.  9.  14. 

altrove  ragionerò  più  convenevolmente C  iii.  io.  41. 

non  si  ragiona  di  quelle  per  vocabolo  distinguente C  iii.  zz.  65. 

Nef  primo  Capitolo  .  .  .  è  si . . .  ragionata  la  cagione  .  . .  che  non  è 

più  mestiere  di  ragionarne G  iii.  za.  a,  4. 

Né  più  è  mestiere  di  ragionare .  .  .  questo  primo  verso,  che  per 

proemio  tu  nella  . .  .  ragionato G  iii.  za.  35,  38. 

cosi  ora  è  da  ragionare  per  lo  Sole  spirituale G  iii.  za.  51. 

secondochè  ...  nel  seguente  Trattato  ...  si  ragionerà     .     .    .     .  C  iii.  13.  37. 

nel  quale  si  ragiona  questa  essere  più  che C.  iii  14.  107. 

mestiere ...  la  sentenza  secondo  la  lettera  ragionare G  iv.  z.  93. 

quella  che  nella  precedente  Canzone  è  ragionata G  iv.  z.  94. 

ragionare  intendo  quanto  V  una  e  1'  altra  ...  è C  iv.  3.  69. 

promesso  fu  di  ragionare  dell'  altezza G  iv.  6.  a. 

ragionato  della  Imperiale,  procedere  ...  si  conviene G  iv.  6.  4. 

quel  fine,  di  che  al  presente  si  ragiona G  iv.  6.  134. 

siccome  .  .  .  negli  uomini . .  •  ragionare C  iv.  7.  1 15. 

E  non  si  parte  ...  chi  non  ragiona  il  fine  ...  ? G  iv.  7.  124. 

E  non  si  parte  ...  chi  non  ragiona  il  cammino  ...  ? G  iv.  7.  za6. 

come  ...  né  contro  ...  né  contro  ...  si  ragiona G  iv.  8.  33. 

perocché  dinanzi  all'  avversario  si  ragiona G  iv.  8.  89. 

quello  che  ...  nel  quarto  Capitolo  ...  è  ragionato G  iv.  9.  7. 

Queste  cose  . . .  che  dell'  altre  arti  sono  ragionate G  iv.  9.  149. 

verrò  a  quella  parte  ragionare  della  Canzone C.  iv.  io.  4. 

ragionando  fanno  lor  cammino  più  brieve C  iv.  13.  106. 

questi  cotali  mai  per  loro  .  . .  ragionano C  iv.  15.  144. 

brievemente  .  . .  trapasserò  di  quelle  ragionando C  iv.  17.  a8. 

si  verrebbe  . .  .  per  lo  frutto  della  cera  ragionando C  iv.  17.  130. 

siccome  ...  nel  settimo  Capitolo  ...  si  ragiona C.  iv.  ao.  34. 

per  diversi  Filosofi  ...  fu  diversamente  ragionato G  iv.  az.  14. 

occorre  a  me  di  potere  alquanto  ragionare  della C.  iv.  aa.  zi. 
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ragione.    Color  che  tua  ragion*  intendali  bene C  ìi.  Con»,  i.  54. 

Onde  la  lor  ragion  par  che  s'  offenda C.  iv.  Can*.  ili.  65. 

Dico  che  Nobiltate  in  sua  ragion*  [Importa] C.  iv.  Cane.  iii.  89  ;  18.  7. 

bel  disdegno  Sarebbe  in  donna  di  ragion  lodato Cans,  z.  20. 

Colpa  è  della  ragion,  che  noi  castiga Canz.  x.  95. 

ragionare,    per  altro  Capitolo  le  altre  cose  sono  da  ragionar*     .    .    .  C  iv.  94. 186. 

con  1'  altre  cose  che  ragionai*  sono C.  iv.  95.  143. 

Poiché  sopra  la  prima  particola  .  .  .  è  ragionato C.  iv.  96.  4. 

quello  che  di  sopra  ...  si  ragiona  dello  Appetito C  iv.  a6.  34. 

il  testo,  che  al  presente  è  ragionato C  iv.  26.  145. 

ragionato  è  assai  sufficientemente  sopra C.  iv.  97.  1. 

Conviensi . . .  ragionar*  lo  bene  . .  .  imperocché  allora  è  buono 

ragionar*  lo  bene,  quando C.  iv.  97. 143,  145. 

Appresso  della  ragionata  particola C  iv.  28.  1. 

ciò  che  delli  segni  della  Nobiltà  ragionar*  si  convegna C.  iv.  98.  161. 

colui  che  delli  suoi  antichi  ragiona C.  iv.  99.  43. 

Per  che,  ragionai*  le  due  .  .  .  della  terza  parte  ...  é  da  ragionar*  .  C  iv.  30.  4,  19. 

ragionativo,    la  ragionativa  potenza  senza  la  sensitiva  non  si  trova    .  C.  iii.  9.  108. 

e  una  che  si  chiama  ragionativa C  iii.  9.  197. 

ragionatore,    é  da  vedere  chi  é  questo  ragionatore C.  iii.  2.  16. 

Questo  amore  ...  è  quello  ragionatore  del  quale C.  iii.  9.  73. 

ragione,    senza  il  fedele  consiglio  della  ragion* V.  N.  9.  58. 

secondo  il  consiglio  della  ragion* V,  N.  4.  14. 

nella  seconda  .  . .  dico  la  ragion*  perch'  io K.  N.  8.  68. 

Amore,  consigliato  dalla  ragion* V,  N.  15.  51. 

dico  la  ragion*  per  che  dico  a  loro V.  N.  19.  107. 

come  se  avessero  senso  e  ragion* V.  N.  95.  63. 

fare  ...  ma  non  senza  ragiont  alcuna,  ma  con  ragion* V.  N.  95. 70  {bis). 

che  né  li  poeti  parlavano  cosi  senza  ragion* V.  N.  25.  103. 

non  é  mio  intendimento  . . .  per  tre  ragioni V.  N.  99.  15. 

onde  pare  che  sia  non  senza  ragion*       V,  N,  29.  39. 

poi  ne  assegnerò  alcuna  ragion* V.  N.  99.  37. 

Perché  . . .  fosse  .  .  •  questa  potrebb'  essere  una  ragione    .     .     .     .  V,  N.  30.  15. 

Questa  é  una  ragion*  di  ciò V.  N.  30.  94. 

Forse  ...  si  vedrebbe  in  ciò  più  sotti]  ragion* V.  N,  30.  43. 

tutto  ciò  che  narrato  é  in  questa  ragione V.  N.  36.  96. 

però  che  questa  ragion*  é  assai  manifesta V.  N.  36.  97. 

eh*  è  piano  . . .  per  la  sua  precedente  ragion* V,  N.  37.  15. 

perché  é  manifesto  per  la  precedente  ragion* V.  N,  38.  34. 

io  mi  ripensava  siccome  dalla  ragion*  mosso V.  N,  39.  1 9. 

1*  altra  chiamo  anima,  cioè  la  ragion* V,  N.  39.  37. 

che  degno  sia  chiamare  ...  la  ragion*  anima V,  N.  39.  39. 

dico  come  1*  anima,  cioè  la  ragion*,  dice  al  core V.  N,  39.  55. 

Contra  questo  avversario  della  ragion*  si  levò V.  N.  40.  1. 

contro  alla  costanza  della  ragion* V.  N.  40.  14. 

nel  quale  io  comprendessi  la  sentenza  di  questa  ragion*     .    .    .    .  V,  N.  40.  45. 

però  che  è  assai  manifesta  la  sua  ragion* V,  N,  40.  50. 

però  eh'  assai  il  manifesta  la  sua  ragion* V.  N.  41.  54. 

La  ragion*  di  che  puote  essere C  i.  1.  4. 

siccome  di  sotto  .  . .  sarà  per  propria  ragion*  mostrato C  i.  1.  194. 

Sicché  T  una  ragion*  e  V  altra  darà  sapore C.  i.  1.  133. 

Le  quali  due  ragioni  rusticamente  stanno  a  fare  di  sé C  i.  2.  20. 

La  ragion*  si  è,  che C.  i.  9.  95. 

è  da  fuggire  per  una  ragion*      .     .     .     .    > C  i.  9.  56. 
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ragione,    donna  . . .  Che  . . .  crede  Amor  fbor  d'  orto  di  ragione    .    .  Cium.  x.  147. 

Quale  argomento  di  ragion  raffrena  . . .  t Gina.  xL  aó. 

Aspetto  tempo  che  più  ragion  prenda Cam*,  xiv.  47. 

Però  con  tua  ragion,  piana  ed  umile  Muovi Can*.  xvii.  64. 

Che  le  saprà  contar  mia  ragion  buona V.  N.  ia.  116  (Ball.  i.  37). 

Com'  alma  razionai  senza  ragione V.  N.  ao.  16  (Son.  x.  4). 

ragione,    sì  concede  per  la  ragione,  che C  i.  a.  93. 

questa  ragiom  mosse  Agostino C  i.  a.  104, 

V  una  e  V  altra  di  queste  ragioni .    .  C  i.  a.  xia. 

La  ragione  per  che  ciò  incontra . . .  piace  toccare C  i.  3.  43. 

si  può  vedere  la  ragiom  dell'  infamia C  L  3.  73. 

Mostrata  la  ragiom  innanzi C  ù  4.  1. 

resta ...  a  mostrare  quelle  ragioni C  i.  4.  4. 

secondo  senso  e  non  secondo  ragion* C  i.  4.  19, 

hanno  chiusi  gli  occhi  della  ragion* •    •    •  C  i.  4.  34. 

non  secondo  ragion*  ma  secondo  senso C  L  4.  30. 

senza  uso  di  ragion* C  i.  4.  41. 

la  seconda  si  vede  per  queste  ragioni C  i.  4.  43. 

non  lascia  la  ragion*  argomentare C.  i.  4.  45. 

le  cose  della  sua  ragion*  •    •    •    • C.  i.  4.  88. 

e  sue  ragiom  ....  per  la  notata  ragion*,  intendo  . . .  ragionare .    •  C  i.  5.  13,  14. 

non  sarebbe  stato  servo  conosceni* .  . .  per  cotale  ragion*  .    .    .    .  C.  i.  6.  io. 

alli  quali  la  ragione  fa  poco  prode C  L  6.  35. 

perchè  non  è  ragione  che C  i.  6.  49. 

si  manifesta  per  cotal  ragion* C.  i.  7.  14. 

di  sopra  per  più  ragioni  è  mostrato C  L  7.  a8. 

impossibile  è  sua  ragion*  essere  dolce C  i.  7.  31. 

questa  è  la  ragion*  per  che .  C.  i.  7.  95,  98. 

mostrato  per  le  sufficienti  ragioni C.L8.9. 

intendo  mostrare  quattro  ragioni C  18.  43. 

vuole  essere  evidente  ragione  che C  i.  io.  6. 

vuole  essere  manifesta  la  ragione Ci.xo.xo. 

Però  si  mosse  la  Ragion*  a  comandare C  i.  xo,  14. 

evidente  ragion*  dee  essere  quella C  i.  io.  17. 

che  è  . . .  I1  ultima  ragione  che  a  ciò  mi  mosse C  L  io.  31. 

per  questa  ragione  vedere  si  può C  i.  xo.  43. 

Questa  grida  è  stata ...  per  le  ragioni  che Ci.  11.34. 

appresso  le  su  proposte  ragioni C  i.  ia.  ix. 

raccogliendo  le  ragioni  prenotate C.  i.  13.  76. 

dirizzato  1'  artimone  della  ragione.    . C  ii.  1.  6. 

per  queste  ragioni.  • .  ragionerò  prima C  ii.  1.  iao. 

quello  cotanto  che  V  umana  ragion*  ne  vede C  ii.  3.  11. 

per  ragion*  umana  queste  opinioni  • .  .  tossono  fornite     •    .    •    •  C  ii.  5.  53. 

per  difetto  di  ragion* C  ii.  5.  55. 

che  pur  per  ragione  veder  si  può C  ii.  5.  57. 

V  una  ragione  è  questa .    .    .  C.  ii.  5. 60, 

V  altra  ragion*  si  è,  che C.  ii.  5.  98. 

per  la  ragione  di  sopra  e  per  molty  altre.    • C  ii.  5.  106. 

Altre  ragioni  si  possono  vedere  assai CiL5.n0, 

se  •  • .  altre  ragioni . . .  non  sono  del  tutto  dimostrate C  i).  5.  x  13. 

in  quanto  vedemo  le  sopraddette  ragioni  e  molte  altre C  ii.  5.  134. 

è  potissima  ragione  della  loro  speculazione,  e  il  numero  ...  e    •    .  C  ii.  6.  56. 

assegno  due  ragioni C  ii.  7.  34. 

questa  ragione  tocco  quando  dico C  ii.  7.  31,  40, 
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ragione.    Che  da  ragioni  e  da  virtù  diviso  Seguo Son.  xxxv.  7. 

Chi  ragione  o  virtù  contro  gli  spreme Son.  xxxvi.  5. 

ragione.    L'  altra  ragioni  è C  ii.  7.  33. 

dopo  queste  ragioni  assegnate,  prego C.  ii.  7.  51. 

denominate  . .  •  siccome  V  uomo  dalla  ragioni C.  ii.  8.  19. 

si  dee  intendere,  V  uomo  usare  la  ragione C.  ii.  8.  22. 

chi  dalla  ragioni  si  parte C  ii.  8.  24. 

il  pensiero  è  proprio  atto  della  ragioni C.  il  8.  29. 

prima ...  poi  dell'  altro,  per  questa  ragioni C  ii.  9.  9. 

dovrebbe  quello  salvare,  per  la  ragioni,  che C.  ii.  9.  29. 

qualunque  altri  vivono  secondo  alcuna  ragioni C  ii.  9.  72. 

quella  parte,  cioè  la  ragioni,  eh*  è  sua  perfezione  maggiore   .    .    .  C  ii.  9.  93. 

che  ne  fa  certi  sopra  tutte  altre  rqgtbfff C.  ii.  9.  122. 

per  ragioni  lo  vedemo  con  ombra  d1  oscurità C  ii.  9.  128. 

pirsont . .  .  che  dubitare  H  paiano  nella  tua  ragioni C.  ii.  12.  55. 

la  ragioni  per  che  ciò  sia  ...  è  da  vedere C  ii.  14.  65. 

li  raggi  della  ragioni  .  •  •  non  si  terminano C  ii.  14.  81. 

lo  qual  corpo  mobile  ha  in  sé  ragioni  di  continuità,  e  questa  ha  in 

sé  ragioni  di  numero  infinito C.  ii.  14.  135,  136. 

che  conviene  però  aver  ragióni  di  fine C  ii.  14.  aia. 

con  ragioni  dimostrative  riprovarono C.  ii.  15.  58. 

questa  non  pare  avere  ragioni  vera C  ii.  15.  68. 

a  questo  deliberamento  trt  ragioni  m' informaro C  iii.  x.  33. 

di  questa  ragioni  due  grandi  ammaestramenti C.  iii.  1.  44. 

se  ben  si  mira  la  predetta  ragione C  iii.  1.  53. 

La  saonda  ragioni  fu  lo  desiderio C.  iii  1.  54. 

La  Urna  ragioni  fu  un  argomento  di  provvidenza C.  iii.  1.  77. 

la  ragioni  di  questa  naturalità  può  essere  questa C.  iii.  a.  23. 

nelle  bontadi  della  ...  la  ragioni  si  mostra  Divina C.  iii.  a.  60. 

fondamento  della  inttlUttwa,  cioè  della  ragioni C  iii.  2.  107. 

colla  nobiltà  della  potenza  ultima,  cioè  ragioni C  iii.  2.  116. 

per  la  ragioni  di  sopra  mostrata C.  iii.  3.  7. 

le  sue  ragioni ...  non  è  mia  intenzione  qui  narrare C.  iii.  5.  59. 

perocché  egli  solo  in  sé  ha  ragioni C.  iii.  7.  104. 

perocché  non  hanno  ragioni C.  iii.  7.  in. 

così  la  immagine  della  ragioni  . . .  non  è  vera     .......  C  iii.  7.  xaa. 

il  Quale  creò  la  nostra  ragioni  ••••••• C.  iii.  7. 165. 

dico  che  poco  ne  dico  per  due  ragioni C.  iii.  8.  125. 

cosi  appaiono  molte  cagioni  per  le  ragioni  notate C.  iii.  9.  158. 

e  T  anima  più  passionata  ...  più  abbandona  la  ragioni     .    .    .    .  C.  iii.  io.  aa. 

qui  si  potrebbono  ragioni  naturali  e  •  •  •  assegnare C.  iii.  io.  39. 

come  per  le  ragioni  assegnate  sé  iscusi C.  iii.  io.  44. 

miri  in  questa  ragioni  che  detta  è C.  iii.  io.  49. 

che  la  definizione  è  quella  ragioni  che  '1  nome  significa    •    •    .    •  C  iii.  n.  13. 

eh'  è  per  diritto  appetito  e  per  diritta  ragioni C.  iii.  ix.  119. 

secondo  V  umanità  . . .  cioè  secondo  ragioni C  iii.  xx.  143. 

per  tutte  le  sue  cagioni  e  per  la  sua  ragioni C  iii.  n.  151. 

per  la  prima  sua  ragioni ...  si  può  volgere C.  iii.  xa.  39. 

vivono  più  secondo  senso,  che  secondo  ragioni C.  iii.  13.  40. 

della  quale  s'  appaga  1'  intelletto  e  la  ragioni C.  iii.  13.  51. 

nella  sua  propria  potestà,  che  è  la  ragioni C.  iii.  14.  94. 

molto  di  quello  si  vede  per  ragioni C  iii.  14.  139. 

ogni  miracolo  in  più  alto  intelletto  puote  avere  ragioni     .    .    .    .  C  iii.  14.  132. 

£  la  ragioni  è  questa,  che G  iii.  15.  23. 
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ragione.    Io  son  ben  certo,  che  ragion  ti  tira 5.  P»  vi.  4. 

Ed  è  ragion,  che  tu  le  abbi  pietade S.  P.  ci.  59. 

ragione,    cioè  la  perfezione  della  ragione C.  ni.  15.  36. 

questa  è  la  ragioni  per  che  li  Santi  non  hanno C.  iii.  15.  101. 

perocché  in  lei  è  tutta  ragione C  iv.  1.  34. 

il  Maestro  della  umana  ragioni C  iv.  9.  138. 

eh'  è  d'  ogni  ragione  ignuda C.  i v.  3.  34. 

due  gravissime  ragioni  pare  che  abbiano  in  aiuto C  iv.  3.  69. 

quanto  V  una  e  1'  altra  di  queste  ragioni  è C.  iv.  3.  70. 

a  queste  ragioni  si  possono  riducere  le  parole C.  iv.  4.  45. 

la  Romana  potenza  non  per  ragione  ...  fu  acquistata C  iv.  4.  88. 

forza,  che  alla  ragione  pare  essere  contraria C  iv.  4.  90. 

divina  Provvidenza  eh*  è  sopra  ogni  ragione C  iv.  4.  114. 

cosi .  •  .  ragione,  e  ancora  divina,  è  stata  principio G  iv.  4.  195. 

per  due  apertissime  ragioni  veder  si  può C.  iv.  4.  197. 

per  le  toccate  ragioni  mostrare C  iv.  4.  136. 

tanto  manifesto  . . .  che  la  nostra  ragione  lo  disceme G  iv.  5.  io. 

Maestro  e  Duca  della  ragione  umana C.  iv.  6.  79. 

quello  che  .  .  .  per  se  di  ragione  è  da  laudare C.  iv.  6.  93. 

senza  inquisizione  d'  alcuna  ragione C  iv.  7.  8. 

sicché  la  spiga  della  ragione  ...  si  nasconde C  iv.  7.  05. 

dove  le  spighe  della  ragione  non  sono  . . .  sorprese C  iv.  7.  34. 

coloro  . . .  ne'  quali  alcuno  lumetto  di  ragione . . .  vive     .    .     .     .  C  iv.  7.  36. 

reducere  a  ragione  del  tutto  spenta C  iv.  7.  40. 

vivere  nell'  uomo  è  ragione  usare C.  iv.  7.  190. 

non  si  parte  dall'  uso  della  ragione  chi ...  ? C  iv.  7. 193, 195. 

V  ultima  potenza  dell'  anima,  cioè  la  ragione G  iv.  7.  149. 

Che  . . .  conoscere  V  ordine  d*  una  cosa  ad  altra  è  proprio  atto  di 

ragione C.  iv.  8.  6. 

che  ha  fatto  la  umana  ragione C.  iv.  8.  55. 

la  ragione  mostrare  intendo G  iv.  8.  88. 

perchè  lunga  conviene  essere  la  ragione C.  iv.  8.  159. 

quelle  . . .  che  soggiacciono  alla  ragione C.  iv.  9.  37. 

la  nostra  ragione  ...  è  ordinata .  G  iv.  9.  40. 

operazioni  che  la  nostra  ragione  considera G  iv.  9.  66. 

trovata  fu  la  Ragione  scritta     .    • C.  iv.  9.  81. 

' ...  la  Ragione  scritta  non  sarebbe  mestieri  ' .     .     .    .    .    .     .    .  C.  iv.  9.  85. 

1  La  Ragione  scritta  è  arte  di  bene  e  d'  equità  ' C  iv.  9.  87. 

Per  questa  ragione  ...  gli  artefici  e  li  discenti  sono C  iv.  9.  94. 

secondamente  si  dimostra  ragione  perch'  è G  iv.  io.  33. 

essa  paia  avere  ragione  di  principio C  iv.  io.  63. 

e  per  la  ragione  prenarrata C.iv.  io.  in. 

per  questo  saranno  le  ragioni . .  .  provate G  iv.  11.  8. 

da  fortuna  eh'  è  da  ragione  aiutata  ...  o  ...  da  fortuna  aiutatrice 

di  ragione C  iv.  11.  63,  65. 

che  altro  intende  di  medicare  V  una  e  1'  altra  Ragione  . .  .  f  .     .    .  G  iv.  19.  100. 

assai  lo  manifesta  1'  una  e  l'  altra  Ragione C.  iv.  ia.  103. 

che  per  questa  ragione  sia  imperfetta G  iv.  19.  117. 

la  scienza  essere  perfetta  ragione  di  certe  cose C  iv.  12.  198. 

se  sia  per  ragione  per  che  io  dico C.  iv.  19.  133. 

e  la  ragione  è  questa G  iv.  19.  137. 

quest'  è  la  ragione  per  che C  iv.  19.  178. 

avvegnaché  questa  ragione  .  .  •  non  risponda G  iv.  19.  909. 

Puossi  vedere  •  .  .  per  due  ragioni C.  iv.  13.  93. 
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ragione.    Per  rendere  ragion  del  lor  talento 5.  P.  ci.  ni. 

Face  a  ragion*  ed  a  virtù  soverchio P.  F.  204. 

ragna.    Amor,  che  sue  ragne  Ritira  al  ciel Cane,  xv.  23. 

lagunare.    Che  da  sera  e  da  mane  Hai  ragunato  .  . .  Ciò Cane,  z.  83. 

ragione,    di  lungi  dalia  diritta  torre  della  ragione C  iv.  13.  169. 

si  riprova  ciò  per  una  ragione  di  costoro  ...  ;  poi . .  .  questa  loro 

ragione  anche  si  distrugge C  iv.  14.  9, 11. 

è  impossibile  . . .  per  questa  loro  ragione  che  detta  è C  iv.  14.  99. 

sicché  buona  ragione  essere  non  può C  iv.  14.  56. 

quello  che  la  favola  copre  disfa  tutte  le  sue  ragioni C  iv.  14.  151. 

è  manifesto  la  ragione  .  .  .  essere  falsa  ed  erronea C  iv.  14.  150. 

acciocché  di  loro  false  ragioni  nulla  ruggine  rimanga C.  iv.  15.  5. 

che  .  . .  non  si  può  trovare  per  quella  ragione C  iv.  15.  31. 

che  in  tutte  le  loro  ragioni  trascorrono C.  iv.  15.  153. 

siccom'  é  scritto  in  Ragione,  e  per  regola  di  Ragione  si  tiene      .    .  C.  iv.  19.  34  {bis). 

rende  incontanente  ragione,  dicendo C  iv.  20.  24. 

quando  dice  :    Chi  solo  Iddio  all'  anima  la  dona  ;    ragione  é  del 

suscettivo C.  iv.  ao.  48. 

chi  ben  riguarda  la  precedente  ragione C  iv.  99.  99. 

che  nella  nostra  ragione  parla C  iv.  22.  177. 

moverai  questa  ragione,  che C  iv.  93.  95. 

lasciando  .  . .  per  la  ragione  che  si  discerne C  iv.  23.  133. 

Per  che  la  Ragione  vuole C  iv.  24.  19. 

tornando  alla  ragione  propria,  dico C  iv.  24.  26. 

£  la  ragione  che  ciò  mi  dà,  si  é  che C  iv.  24.  29. 

quello  che  la  ragione  per  sé  può  vedere C.  iv.  24.  101. 

colui,  cui  la  Ragione  commette  il  suo  governo C.  iv.  94. 179. 

sono  necessarie  .  • .  per  questa  ragione C.  iv.  35.  39. 

questo  Appetito  conviene  essere  cavalcato  dalla  Ragione  .     .     .     .  C  iv.  26.  43. 

questo  Appetito  alla  Ragione  ubbidire  conviene C  iv.  26.  49. 

malnati  1 . .  .  che  furate  ed  occupate  V  altrui  ragioni C.  iv.  97.  120. 

se  arricchiscono  .  . .  per  qual  ragione  esser  voglia C.  iv.  97.  139. 

'  due  ragioni  mi  muovono  a  dire  questo  ...  * C  iv.  28.  148. 

Per  queste  due  ragioni  si  muove  la  nobile  Anima C.  iv.  98.  153. 

ragionevole.    Onde  . . .  è  degno  e  ragionevole,  che V  N.  95.  56. 

parlare  . . .  troppo  a  fondo,  pare  non  ragionevole C  i.  2.  19. 

coloro  che  non  hanno  vita  ragionevole .    .     .  C  ii.  1.  33. 

Per  che  ragionevole  é  credere C  ii.  6.  105. 

Onde .  .  .  ragionevole  fu  prima  dire  e  ragionare C  ii.  9.  17. 

ragionevole  e  onesto  è  .  . .  odiare,  e  procurare C.  iv.  1.  97. 

é  cosa  ragionevole,  perocché C.  iv.  13.  150. 

che  . . .  ragionevole  é  queste  .  .  .  riducere C  iv.  18.  44. 

altri  costumi  e  altri  portamenti  sono  ragionevoli C  iv.  24.  87. 

ragionevolmente,    veggendo  siccome  ragionevolmente  quella  fervida 

. .  .  essere  conviene C.  i.  1.  116. 

V  uno  ragionevolmente  ne  sarebbe  stato  servito C.  i.  9.  13. 

sensibilmente  e  ragionevolmente  è  veduto C.  ii.  3.  55. 

ragionevolmente ...  il  detto  movimento  significa C  ii.  15.  35. 

ma  ragionevolmente  ciò  si  dice C  iii.  3.  3. 

Onde  ragionevolmente  si  può  credere C.  iii.  6.  94. 

come  ragionevolmente ...  si  dee  attendere C.  iv.  9.  44. 

non  fa  ciò  1*  Autorità  . . .  ragionevolmente  somma C.  iv.  4.  85. 

quello  .  . .  più  ragionevolmente  si  dee  dire  principio C.  iv.  18.  46. 

la  nostra  . .  .  natura  ragionevolmente  procede C.  iv.  24.  84. 
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ragunare.    Come  con  dismisura  si  raguna Cane.  x.  85. 

rallumare.    E  tutti  quei . . .  Rottami,  e  sciolga  per  sua  cortesia     .    •  P.  F.  939. 

rammentare,    qual  volta  mi  rammenta  La  dolce  mano  e Ball.  iii.  io. 

ramo.     Ed  ogni  ramo  verde  a  noi  s'  asconde Canz.  xv.  43. 

rancura.    Mi  fa  lasciare  la  fiera  rancura Son.  xxxvii.  3. 

rapace,    se  la  ...  Fa  più  per  te,  o  '1  star  lupa  rapaci CanM.  xviii.  60. 

rappresentare,    quando  puoi,  a  lei  ti  rappr$senta C  iii.  Canz.  ii.  88. 

Ch'  al  mio  parere  ella  non  rappresenta  Quella Son.  IL  7. 

rassembrare.    onde  si  mova  Ch'  io  vi  rassembri  sì  figura  nuova  V.  N.  14. 81  (Son.  vii.  3). 

rassicurare.    Perchè  lo  spirto  non  si  rassicura Con*,  xi.  60. 

rassomegliare.    Al  nemico  di  Dio  lo  rassonugìio P.  F.  189. 

rassomigliare.    Tu  rassomigli  alla  voce  ben  lui V.  N.  sa.  91  (Son.  xiii.  3). 

ratta    è  come  quello  eh'  è  seguace  Ratto  a  signore CanM.  x.  65. 

però  ...  fu*  io  cosi  ratto  In  trarre  a  me Son.  xxvi.  ia. 

razionale.    Com'  alma  razionai  senza  ragione V.  N.  ao.  16  (Som.  x.  4). 

rallegrare.    Dico  . . .  che  però  si  rallegrerà  ogni  rege    .    .    .     .    •    .  C.  iv.  16. 11. 

ramo.    Lo  più  bello  ramo  ...  è  la  discrezione C.  iv.  8.  1. 

Uno  de'  più  belli .  .  .  frutti  di  questo  ramo C  iv.  8.  8. 

lo  pie  dell'  albero,  che  tutti  gli  altri  rami  comprende C.  iv.  18.  49. 

nelle  quali  siccome  in  diversi  rami  fruttifica C.  iv.  19.  51. 

siccome  un  pomo  ...  si  spicca  dal  suo  ramo Civ.aS.ag, 

rampolla    che  '1  primo  e  nobile  rampollo ...  si  è C.  iv.  ai.  119. 

dalla  divina  bontà  . . .  nasce  un  rampollo C.  iv.  aa.  34. 

rapina,    siccome  . . .  rapina,  inganno  e  loro  simili C.  i.  ia.  80. 

o  se  esso  è  dalla  rapina  del  Primo  Mobile .    .    .  C.  ii.  6.  149. 

inlicito  dico,  quando  .  .  •  per  rapina Civ.1z.7a 

rapire,    io  pensando ...  me  n'  andava  quasi  rapito C.  ii.  8.  48. 

malnati  1 . . .  che  rapite  adii  meno  possenti C.  iv.  37.  119. 

rapparire.    stare  celato  tanto  che  rapparve  dall*  altra C.  ii.  3.  64. 

rappresentare,    quello,  che  veggiono  e  odono,  si  rappresentano     .    .  C.  iii.  7. 117. 

siccome  la  immagine  delle  corpora  ...  si  rappresenta C.  iii.  7.  119. 

la  immagine  . . .  che  1'  anima  bruta  rappresenta C  iii.  7. 133. 

lo  spirito  • . .  subitamente  senza  tempo  la  rappresenta C  iii.  9.  87. 

che  . . .  alii . . .  le  celate  ricchezze  ...  si  rappresentano   .    .    .    .  C.  iv.  11.  74. 

io  . . .  rappresento  li  miei  maggiori C.  iv.  29.  19. 

rarità,    la  quale  non  è  altro  che  rarità  del  suo  corpo C.  ii.  14.  73. 

secondo  la  spessezza  e  rarità  delli  vapori C.  ii.  14.  167. 

rassicurare.    Sicché  . . .  rassicurandomi  le  salutai V.  N.  18.  15. 

rattamente,    tanto  più  rattamente  si  muove C  ii.  4.  64. 

rattezza,    questo  cerchio  ha  più  rattezza  nel  muovere C.  ii.  4.  59. 

ratto.    '  Vedesti  1'  uomo  ratto  a  rispondere  ! .. .' C.  iv.  15.  137. 

raunamenta    che  ciò  sia  uno  raunamento  di  vapori C.  ii.  15.  65. 

quanto  lo  nuovo  raunamento  d'  avere C.  iv.  ia.  95. 

Lo  quale  raunamento  nuovi  desideri  discopre C.  iv.  ia.  96. 

ratinare,    quando  di  quelle  hanno  rannate C.  iv.  la.  91. 

alla  cupidità  che,  raunando  ricchezze,  cresce C.  iv.  ia.  ioa. 

raunatore.    rendere  il  raunatore  pieno  d'  ogni  appagamento      .    .    .  C.  iv.  xa.  31. 

ravviare,    colui  che  . . .  disviato  si  ravvia C  iii.  8.  187. 

razionale,    la  parte  razionale  ha  suo  occhio C.  i.  11.  18. 

la  quale  è  solamente  nella  parte  razionale C  i.  ia.  73. 

angelica,  cioè  razionale C.  iii.  3.  86. 

che  sono  proprie  dell'  anima  razionale C  iii.  7.  97. 

reggimenti  e  atti  che  si  dicono  razionali C  iii.  7.  103. 

Lo  .  .  .  ramo  che  dalla  radice  razionale  consurga      .    .         .    .     .  C.  iv.  8.  a. 
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re.    Lo  Rty  che  merta  i  suoi  servi ...  Mi  fa  lasciare Son.  xxxvii.  i. 

Però  che  il  rt  dei  spiriti  celesti  Ha  esaudito 5.  P.  vi.  40. 

E  tutti  i  re  ti  magnificheranno S.  P.  ci.  63. 

Dove  .  • .  Saranno  insieme  con  li  re  pietosi 5.  P.  ci.  86. 

Preghiamti,  rt  di  gloria  e  signor  nostro P.  F.  999. 

reame.     Ita  n*  è  . . .  Nel  reami  ove  gli  angeli  hanno  pace  .    .  V,  N.  39.  56  (Cane.  iii.  16). 
recare.    Quando  il  pensiero  ...  Mi  reca  quella  che  .    .    .    .  V,  N.  39.  85  (Canz.  iii.  45 \ 

Uno  spirto  dal  ciel,  che  reca  fede C  iii.  Carne,  ii.  49. 

Che  le  vi  reca  Amor  com*  a  suo  loco C  iii.  Con»,  ii.  58. 

Doglia  mi  reca  nello  core  ardire Cane.  x.  1  ;  V.  E.  ii.  9.  94. 

Ch'  altrettanto  di  doglia  Mi  reca  la  pietà Cane,  xiii.  3. 

onora  . .  •  Non  recando  a'  tuoi  ben  chi  non  n'  è  degno Cane,  xviii.  43. 

se  non  rechi  conforto  Da  lei Ball.  v.  13. 

E  recolo  a  servir  nuovo  piacere V.  N.  9.  55  (Son.  v.  19). 

Che  nessun  la  si  può  recare  a  mente V.  N.  97.  95  (Son.  svi.  13). 

Che  ma  innanzi  a  me  li  suoi  desiri V.  N.  39.  70  (Son.  xxii.  11). 

razionale,    dire  ...  di  quello  di  dentro,  cioè  razionale C.  iv.  8.  46. 

s*  elli  giudicassono  coli'  apparenza  razionale C  iv.  8.  80. 

operazioni ...  le  quali  si  chiamano  ragionali C.  iv.  9.  48. 

dice  animato,  non  dicendo  razionale C.  iv.  io.  40. 

ogni  animale  ...  sì  razionale  come  bruto,  sé  . . .  ama C.  iv.  93.  49. 

quello  che  spetta  alla  parte  razionale C  iv.  99.  96. 

nullo  dubita  che  1'  appetito  razionale  non  sia  più  nobile    .    .    .    .  C  iv.  99.  100. 

Germoglia  adunque  . . .  per  la  Razionale C  iv.  93.  94. 

non  puote  ...  la  razionai  parte  discernere C  iv.  94.  18. 

re.    da  parte  del  Santo  Re  celestiale C.  ii.  6.  95. 

Numa  Pompilio  secondo  re  de'  Romani C.  iii.  11.  98. 

che  figliuolo  di  re  fu C.  iii.  14.  79. 

il  quale  . . .  li  re  tenga  contenti C  iv.  4.  38. 

V  albergo,  dove  il  celestiale  Re  entrare  dovea .  C  iv.  5.  34. 

li  sette  regi  . .  .  Romolo  ...  e  li  rv  Tarquinii C  iv.  5.  91. 

«  Guai  a  te,  terra,  lo  cui  re  è  fanciullo  .  . .' C.  iv.  6.  175. 

1  Beau  la  terra  lo  cui  re  è  nobile  . . .' C.  iv.  6.  178  ;  16.  sa 

Chi  non  ha  ancora  il  buon  Re  di  Castella  . . .  ? C  iv.  11.  195. 

'  lo  cui  re  è  perfetto  .  . .' C  iv.  16.  51. 

1  Guai  a  te,  terra,  lo  cui  re  è  pargolo  ' C.  iv.  16.  55. 

se  lo  re  comanda  una  via  . . .  che  sarebbe  disubbidire  lo  re    .    .    .  C.  iv.  94. 136,  138. . 

come  Cefalo  d'  Atene  venne  a  Eaco  re C  iv.  97.  159. 

dice  di  Eaco  r»,  che  questi  fu  padre C.  iv.  97.  199. 

C/.rege. 

reale.    Platone  ...  la  reale  dignità  mise  a  non  calere C  iii.  14.  77. 

poiché  dalla  reale  tutoria  fu  emancipata C.  iv.  5.  98. 

Alessandro,  per  li  suoi  reali  benefici! C  iv.  11.  194. 

realmente,    vengono  dentro  all'  occhio  . . .  non  realmente C  iii.  9.  70. 

recare.    Recommi  la  vista  di  questa  donna  in  sì .  V.  N.  39.  1. 

che  ne  reca  li  desiri  d*  Amore  dinanzi V.  N.  39.  90. 

là  onde  molte  volte  recano  la  palma  .    • V.  N.  41.  46. 

per  che  ci  recò  vita C,  ii.  6.  16. 

dico  che  Amore  le  reca  queste  cose  quivi C  iii.  8.  113. 

vedemo  . .  .  che  . . .  recano  quelle  a  loro  similitudine C  iii.  14.  19. 

non  voglio  recare  innanzi  alcuna  testimonianza C  iv.  1 1.  88. 

in  loco  di  saziamente  e  di .  .  .  recano  sete ...  e  in  loco  di  bastanza, 

recano  nuovo  termine C.  iv.  19.  47,  49. 

recente,    che  la  recente  terra  .  .  .  ritenea C.  iv.  15.  79. 
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reda.    Quando  le  tue  rede  Vollcr  che Cane,  xviii.  17. 

redenzione.    E  fa  sì  larga  la  redensione 5.  P.  cxxix.  90. 

redire.    Tutta  dipinta  di  vergogna  riti* Son.  xliv.  14. 

redigerlo.    Lo  core  in  me  non  trova  refrigerio S.  P.  xxxvii.  34. 

reggere.    Da  questo  terzo  retta  E  leggiadria Con*,  xiz.  73. 

A  quella  guisa  donna  ritta  face Bali.  x.  19. 

che  • . .  stando  regge  tra  Saturno  e  Marte Som.  xxviii.  3. 

reggimento,    antica  possession  d'  avere,  Con  reggimenti  belli    .    .    .  C  iv.  Cane*,  ili.  24. 

recitare,    dicele  quasi  recitando  le  parole  del  buono  Omero    .     .    .    .  K.  W.  05.  or. 

siccome  pare  Tullio  recitare  nel  primo  di C.  iv.  6.  109. 

reda.     'chi  non  è  reda  della  bontà  ...  * C.  tv.  ii.  94. 

redlre.    chi  va  verso  la  casa  di  santo  Jacopo,  o  riede V,  N.  41.  41. 

che  fine  della  circulazione  è  redire  a  uno  ...  punto C  it  15.  111. 

reducere.    V.  ridurre. 

redundare.    la  quale  . . .  passava  e  redundavm  la  mia  capacitade    .    •  V.  N.  11.  98. 

refrigerare,    della  cui  acqua  si  refrigera  la .  .  .  sete C  i.  1.  66. 

refrigerio,    in  loco  . . .  refrigerio^  danno  e  recano  sete C  iv.  ia.  47. 

rege.    V  accendimento  .  •  .  significa  morte  di  regi C.  ii.  14.  172. 

se  consideriamo  li  sette  regi C  iv.  5.  89. 

dico  a  voi,  Carlo  e  Federigo  regi C  iv.  6.  183 

4  Lo  rege  si  letificherà  in  Dio  . . .' C.  iv.  16.  1. 

ciascuno  vero  rege  dee  . .    amare  la  Verità C  iv.  16.  6. 

Dico  • . .  che  però  si  rallegrerà  ogni  rege C  iv.  16.  12. 

però  gli  antichi  regi . . .  faceano  magnifici  lavori C.  iv.  95.  55. 

domandatoli  delle  condizioni  onorevoli  dello  rege C.  iv.  25.  60, 

quando  Adrasto  rege  degli  Argivi  vide C  iv.  25.  63, 

d*  Argia  e  di  Deifile,  figlie  d'  Adrasto  rege C  iv.  35.  81. 

quando  Polinice  fu  domandato  da  Adrasto  rege C.  iv.  «5.  zio. 

quando  dice  che  Enea  rege  . . .  a'  accinse  e  prese C.  iv.  26.  1 19. 

siccome  nel  terzo  libro  delli  Regi  è  scritto C.  iv.  27.  63. 

C/.n. 

reggente,    una  . . .  conviene  essere  regolante,  ovvero  reggente  .    .    .  C  iv.  4.  49. 

reggere,    che  nulla  volta  sofferse  che  Amore  mi  reggesse  senza  .    .    .  V.  N.  a.  57. 

nel  mezzo  . . .  per  la  retta  linea,  sedea V,  N.  5.  6. 

colei,  che  in  mezzo  era  stata  nella  linea  retta V.  N.  5.  17. 

quella  che  viene  per  retta  linea C  ii.  io.  35. 

riceve  la  forma  nella  pupilla  per  retta  linea C.  ii.  io.  44. 

come  chi  guarda  col  viso  per  una  retta  linea C  iii.  3.  109. 

è  più  laudabile  1*  uomo,  che  . .  .  regge  sé C  iii.  8.  184. 

è  più  laudabile  un  mal  cavallo  reggere C.  iii.  8.  188. 

conviene  essere  • . .  tutte  1'  altre  rette  e  ...  da  quella C  iv.  4.  49. 

Congiungasi ...  a  bene  e  perfettamente  reggere.    Oh  miseri,  che 

al  presente  reggete  \  e  oh  miserissimi,  che  retti  siete  !..     C  iv.  6.  168, 169,  170. 

reggimento,    lo  quale  era  . . .  sotto  il  suo  reggimento V,  N.  11.  04. 

che  reggimenti  • .  •  sogliono  essere  chiamati C.  iii.  7.  99. 

che  solamente  1'  Uomo  ...  ha  reggimenti  e  atti  che C  iii.  7.  ioa. 

che  alcuna  bestia  fa  atti,  ovvero  reggimenti C.  iii.  7.  108. 

non  è  vero  . . .  che  abbiano  reggimenti C.  iii.  7.  tu. 

quello  . . .  che  fanno  li  suoi  reggimenti C.  iii.  7.  133. 

colui  che  ...  si  sostiene  in  buono  reggimento C.  iii.  8.  187. 

tiene  questa  gente  oggi  il  reggimento  del  mondo C.  iv.  6.  148. 

nulla  . .  .  autorità  si  congiugne  colli  vostri  reggimenti C  iv.  6.  171. 

voi  che  le  verghe  de*  reggimenti  d*  Italia  prese  avete C.  iv.  6.  181. 

nella  prima  parte  dello  Reggimento  de*  Principi C  iv.  94.  98. 
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regina.    Ave  regina  Vergine  Maria  Piena  di  grazia P.  F.  941. 

regnare.    Amor  potrà  ben  dire  ovunque  regna     ........  Canz.  xvii.  44. 

Tu  felice  regnavi  al  tempo  bello Canz.  xviii.  16. 

Serena  e  gloriosa  .  . .  regnerai  onorata Canz.  xviii.  48. 

Che  fa  degno  .  .  .  colui,  dov'  ella  regna      . Canz.  xix.  14. 

Tu  solo  sei  che  regna  in  sempiterno S.  P.  ci.  100. 

Ma  sol  di  quell* .  . .  consiglio  . . .  procede,  e  regna P,  F.  77. 

regno.    Dicea,  guardando  verso  1'  alto  regno V.  N.  93.  909  {Canz,  ii.  82). 

Sicché  le  laudi  '1  mondo  e  '1  divin  regno Canz.  xviii.  40. 

Per  cui  tu  possi  pervenire  al  regno S.  P.  xxxi.  69. 

lodare  .  . .  Nel  regno  degli  eletti  e  suoi  consorti S.  P.  ci.  84. 

Avvenga  il  regno  tuo,  siccome  pone  Questa  orazion P.  F.  914. 

Che  ...  '1  regno  vostro  A  posseder  vegniam P.  F.  aa^. 

reggimento.    La  qual  grazia  s'  acquista  per  soavi  reggimenti     .    .    .  C.  iv.  95.  13. 

il  reggimento  delle  citta  commisero  in  quelli  che C  iv.  97.  94. 

cosa  che  a  reggimento  civile  abbia  rispetto C.  iv/97.  99. 

Reggia    sarebbe  più  nobile  che  Guido  da  Castello  di  Reggio     .     .     .  C.  iv.  16.  73. 

reggitrice.    eh'  ella  è  regolatrice  e  reggitrice  di  tutte  le C  iv.  9.  io. 

regina,    ove  s'  udiano  parole  della  Regina  della  gloria V.  N.  5.  3. 

la  quale  fu  .  . .  regina  delle  virtù V.  N.  io.  13. 

questa  Donna  fu  figlia  d' Iddio,  regina  di  tutto C.  ii.  13.  71. 

dice  Salomone  :  '  Sessanta  sono  le  regine  . .. .' C.  ii.  15.  176. 

Tutte  scienze  chiama  regine C.  ii.  15.  179. 

Cf.  reina. 

regno,    io  pensando  contemplava  lo  regno  de'  Beati C.  ii.  8.  41. 

T  accendimento  .  . .  significa  . . .  trasmutamento  di  regni  .    .    .     .  C.  ii.  14.  179. 

però  fu  fatto  il  regno C  iv.  4.  91. 

Onde  . . .  discordie  e  guerre  conviene  surgere  tra  regno  e  regno    .  G  iv.  4.  97  (bis). 

il  quale  ...  li  re  tenga  contenti  nelli  termini  delli  regni   .    .    .    .  C.  iv.  4.  39. 

gli  Albani .  . .  per  lo  capo  del  regno  combatterò C.  iv.  5.  158. 

regola,    siccome  loro  regola  ed  esemplo. C.  ili.  6.  57. 

che  non  hanno  insieme  alcuna  regola ,    .     .     .  C.  iv.  9.  143. 

che  regole  sono  in  quella G  iv.  9.  150. 

Temperanza,  la  quale  è  regola  e  freno  della C.  iv.  17.  35. 

siccom' . . .  per  regola  di  Ragione  si  tiene C.  iv.  19.  94. 

se  la  .  • .  non  impedisse  la  regola  dell'  umana  natura C  iv.  93.  68. 

regolante,    una  . . .  conviene  essere  regolante,  ovvero  reggente      .    .  C  iv.  4.  48. 

regolare,    cioè ...  lo  ritmo  o  1  numero  regolato C  i.  io.  88. 

in  quanto  ella  è  ...  regolata  nella  divina  Mente C.  Hi.  6.  51. 

che  in  numeri  e  tempo  regolato . . .  cade C.  iv.  9.  108. 

conviene  essere  . . .  tutte  1'  altre  . . .  regolate  da  quella     .    .    .    .  G  iv.  4.  50. 

regolatiasimo.    che  da  . . .  regolatissimo  principio  viene C.  ii.  14.  949. 

regolatrice,    eh'  ella  è  regolatrice ...  di  tutte  le C.  iv.  9.  9. 

Regola    Chi  dirà  del  cattivato  Regolo  .  . .  ? C  iv.  5.  194. 

reina.    sotto  V  insegna  di  quella  reina  benedetta  Maria V.  N.  99.  8. 

Cf.  regina. 

reitade.    ciascuna  di  queste  reitadi  ha  si  gran  setta C.  i.  11.  11. 

relativo,    nella  Musica,  la  quale  è  tutta  relativa C.  ii.  14.  181. 

relazione,    secondochè  ha  relazione  al  Figliuolo G  ii.  6.  89. 

V  una  si  è  la  sua  più  bella  relazione C  ii.  14.  156. 

tanto  . . .  quanto  più  la  relazione  è  bella C.  ii.  14.  184. 

di  lassù  dico,  facendo  relazione  a  Dio G  iii.  13.  9. 

religione,    questo  vedemo  nelle  religioni C.  iv.  4.  60. 

a  perfezione  dell'  universale  religione  della  . . .  conviene  .    .    .    .  C.  iv.  4.  64. 
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rena.    Levasi  della  rena  d'  Etiopia  Un  vento Con*,  xv.  14. 

rendere.    Se '1  fate,  a  cui  si  nr*^  ? Orna.  x.  99. 

L*  angoscia  • .  .  anche  agli  occhi  lor  merito  rende Con*,  xi.  30. 

E  poi  le  renderei  con  amor  pace Cans.  xii.  78. 

Quando  1  mi  rende Sest.  iti.  16. 

sono  tenute  Di  bella  grazia  a  Dio  render  mercede    •    •    •    V.N.or).  16  (Som.  xvi.  4). 

Deh  !  rendimi,  Signor,  quella  letizia S.  P.  1.  46. 

Risorgeranno  .  . .  Per  rendere  ragion  del  lor  talento S.  P.  d.  in. 

vuol . . .  Che  a  padre  e  a  madre  noi  rendiamo  onore P.  F.  164. 

reo.    Quo*  e'  han  tal  grazia  fuor  di  tutti  rei C.  iv.  Cans.  ili.  115. 

a'  tre  men  rei  di  nostra  terra  Te  n*  andrai Cans.  ix.  76. 

Fa  . . .  che  .  • .  Questa  rea  per  me  noi  possa  udire Cans.  xi,  13. 

Con  rei  non  star  né  ad  ingegno  né  ad  arte Cans.  xiv.  95. 

O  falsi  cavai  ier,  malvagi  e  rei Cans.  xix.  119. 

Perocché  gli  occhi  mi  sarebbon  rei  ...  di V.  N.  33.  30  (Som.  xvii.  5). 

religione,    le  buone  disposizioni . . .  cioè  Pietà  e  Religione    .    •    .    .  C  iv.  19.  40. 

che  nella  loro  lunga  età  a  religione  si  renderò C  iv.  98.  64. 

che  non  torna  a  religione  pur  quegli  che  ...  ma  eziandio  a  buona  e 

vera  religione  si  può  tornare  in  matrimonio  stando      .    .    .    •  C  iv.  a8.  68,  70. 

religioso,    si  dimostrava  . . .  cioè  nelle  scuole  de*  religiosi     •    .    .    .  C.  ii.  13.  48. 

siccome  sono  .  .  •  quasi  tutti  li  Religiosi C.  iii.  11.  105. 

che  Iddio  non  vuole  religioso  di  noi  se  non  n  cuore C.  iv.  98.  73. 

remo,    siccome  vogare  col  remo C  iv.  9.  116. 

remoti—imo,    perocché  è  materialissima,  e  però  remotissima    .    .    .  C  iii.  7.  61. 

remoto,    quando  della  lettera  per  la  parte  remota  si  parla     .    .    .    .  C.  ii.  14.  199. 

secondochè  sono  remoti  o  propinqui  a  questi  luoghi     •    .    •    •    •  C  iii.  5.  193. 
C/.  rimoto. 

rena,    quanta  rena  volge  lo  mare C  iv.  ia.  75. 

rendere,    persuasione  ...  a  rendere  V  uditore  attento C.  iL  7.  60. 

non  possa  simile  beneficio  rendere  al  signore C.  iii.  1.  63. 

dee  però  rendere  quello  che  migliore  può C  iii.  1.  65. 

perocché  V  uno  e  1'  altro  è  da  rendere  ad  altrui C.  iii.  4.  59. 

che  ...  V  anima  ...  rende  al  corpo  suo  della  bontà C  iii.  6.  117. 

e*  rendono  agli  altri  di  sé  grande  splendore C  iii.  7.  32. 

anzi  rendono  lei  .  • .  colorata  nell'  altre  cose C  iii.  7.  37. 

dove  manifesto  esemplo  rendo  alle  donne C  iii.  7.  159. 

sì,  che  tutto  cuopre  la  neve  e  rende  una  figura C,  iv.  7.  61. 

quello  che  è  di  Dio,  sia  renduto  a  Dio C  iv.  9.  167. 

dicendo  quelle  . . .  rendere  altrui  più  difettivo  e C.  iv.  19.  9. 

Promettono  .  •  •  rendere  il  minatore  pieno C.  iv.  19.  31. 

prova  ...  e  rende  esemplo  del  Cielo C  iv.  19.  ai. 

E  rende  esemplo  nei  colorì,  dicendo .     .    .  C  iv.  ao.  n. 

E  rende  incontanente  ragione,  dicendo C  iv.  ao.  34. 

intendo  questo  mio  Convivio  .  • .  rendere  utile C.  iv.  aa.  8. 

che  F  ordine  debito  . . .  rende  un  piacere  .........  C.  iv.  95.  135. 

la  rosa  che  non  pure  a  .  . .  rende  quello C  iv.  97.  68. 

già  essendo  a  Dio  renduta  • . .  vedere  le  pare C  iv.  98.  41. 

Rendisi  dunque  a  Dio  la  nobile  Anima C.  iv.  98.  48. 

che  nella  loro  lunga  età  a  religione  si  renderò C.  iv.  98.  64. 

dee  procurare  di  rendere  al .  . .  buona  testimonianza C  iv.  99.  74. 

reo.    delli  due  sentieri  prendere  lo  meno  reo C.  i.  a.  94. 

é  più  laudabile  un  mal  cavallo  reggere,  che  un  altro  non  reo      .    .  C  iii.  8.  189. 

se  alcuna  n'  é  ivo,  non  é  della  divina  intenzione  .......  C  iii.  19.  64. 

se  Iddio  fece  gli  Angeli  buoni  e  li  rei C.  iii.  19.  67. 
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rea    Cioè  la  bella  e  rea  vostra  figura Som.  xxxiii.  n. 

Partitevi  da  me,  spiriti  rei " S.  P.  vi.  37. 

Cf.  rio,  adj. 

repagnare.    Morte  repugna  sì,  che  lei  non  cura Canm.  x.  38. 

restare.    Piacciavi  di  restar  qui  meco  alquanto V.  N.  99.  77  (Som.  xii.  io). 

Se  voi  restate,  per  volerla  udire V.  N.  41.  63  (Som.  xxiv.  9). 

Cf  ristare, 
resurgere.    K.  risorgere* 
retto.    V.  reggere. 

reo.    seguitò  poi  fuori  d' intenzione  la  malizia  de*  m C.  ili.  12.  70. 

però  semo  detti  da  loro  buoni  e  rei C.  iv.  9.  72. 

lo  rimuove  • . .  dall'  altrui  no  consiglio  e  ammaestramento    .    .    i  C.  iv.  94.  144. 
reprovazione.    V.  riprovazione, 

impugnante,    muove  tra  due  cieli  npugnanti  alla      .......  C  ii.  14.  196. 

si  muove  intra  due  npugnanti  ad  essa     .    .    .    .    j    .    .    .    .    <  C.  ii.  14. 206. 

repugnare,    che,  repugnando  a  questo,  commenda    ^    ......  C  ii.  7.  78. 

questi  due  alla  sua  certezza  repugnano    ....     4 C  ii.  14.  216. 

non  repugna  alla  Autorità  Imperiai* •    •    .  C  iv.  6.  157. 

reputare,  riputare,    quasi  menzogna  reputano  ciò    .<....    4  C.  i.  4.  39. 

Pittagora,  domandato  se  egli  si  riputava  sapiente G  Hi.  11.49. 

resistere,    alla  quale  . . .  non  può  resistere ;    .    .  C.  i.  4.  70. 

restare,    nata ...  a  mostrare  quelle  ragioni C  i.  4.  3* 

nsta  a  mostrare  come C  i.  6.  3. 

resta  a  dimostrare  chi  sono  questi C.  il.  5.  3. 

Resta  ornai  solamente  a  provare C.  iv.  11.  i. 

Cf,  ristare. 

restaurare,    alla  quale  restauran  fu  V  umana  natura  poi  creata  .    •    .  C.  ii.  6.  98. 

QC  ristorare, 

restituire,    siccome  ...  si  potrebbe . . .  nstituin  meliga  rossa  .    .    .  C.  iv.  99.  iao. 

resultare,  ri-,    perchè  dalla  loro  armonia  nsulta  piacimento.    .    .    •  C.  i.  5.  95. 

de'  quali  tanto  più  dolce  armonia  nsulta C  ii.  14.  184. 

ciò  nsulta  in  grande  loda  di  costei C.  iii.  4.  24. 

che,  siccome  la  bellezza  del  corpo  risulta  dalle  membra  .  •  •  còsi 

la  bellezza  della  Sapienza  . .  .  risulta  dall'  ordine  .    .    .    .     C  ili.  15.  117,  121. 

una  essenza  secondaria  che  resulta  da  molti  grani C  iv.  99.  99. 

questa  bianchezza .  • .  secondariamente  nsulta  in  tutta  la  massa     •  C  iv.  29.  107. 

retaggio,    che  . . .  pervengono  li  retaggi  legati  e  caduti     .    *    ,    .    •  C.  iv.  11.  87. 

chi  non  è  • .  •  perdesse  il  retaggio  dell'  avere *    .  C  iv.  11.  95. 

retraere.    V.  ritrarre. 

retro,    appare  da  sera»  cioè  ntro «    •    4 C.  ii.  14.  121. 

da  molti  di  retro  da  me  . . .  sarei  stato  ripreso C  iii.  1.  83. 

si  conviene  guardare  di  ntro  e  dinanzi C  iv.  96.  83. 

,  rettitudine,    acciocché  • . .  rifermisi  nella  sua  rettitudine C  iv.  21.  131. 

retto.    K.  reggere. 

rettore,    questo  amore  nelT  uomo  ...  ha  mestiere  di  ntton   •    «    «    •  C  iii  3.  81. 

però  il  collegio  degli  rettori  fu  detto  Senato .    •  C.  iv.  27.  96. 

rettorica.    Scienze  del  Trivio  . . .  cioè  . .  •  Rettorie*     .#....  C.  ii.  14.  57. 

il  Cielo  di  Venen  si  può  comparare  alla  Rettorica C.  ii.  14.  ni. 

queste  due  proprietà  sono  nella   Rettorica  ;    che  la  Rettorica  è 

soavissima  di C.  ii.  14.  xi6  (bis). 

per  lo  terzo  cielo  io  intendo  la  Rettorica C  ii.  15.  186. 

fa  menzione  il  Filosofo  nella  sua  Rettorica C  iii.  8.  85. 

questa  cotale  figura  in  rettorica  è  .  . .  laudabile C  iii.  io.  51. 

che  si  dilettano  studiare  in  Rettorica C  iii.  11.  zoo. 

OO 
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ressa    Che  tanto  dà  nel  Sol,  quanto  nel  resmo Cono,  xii.  57. 

ribelle.    £  che  al  mio  bene  far  sono  ribelli S.  P.  cxlii.  64. 

<y.  rotella 

rìcaxnpare.    Sarebbe  tardi  ornai  a  ricomparii* Sou.  liii.  8. 

ricchezza,    voglion  che  di  Gentilezza  Sia  principio  riaàemsa  .    .    .    .  C.  i v.  Cans.  iii.  17. 

rettorlco.    se  akuna  figura  o  colore  rettoria)  è  conceduto V.  N.  35.  59. 

sotto  veste  di  figura  o  di  colore  rettoria) •  V.  N.  35. 108. 

non  si  concede  per  li  rettoria C  i.  3.  15. 

come  li  rettoria  sanno C.  ii.  7.  58. 

è  bel  modo  rettoria) C.  ii.  8.  91. 

suole  lo  rettoria) .  • .  parlare  altrui C.  ii.  ia.  39. 

che  si  appartiene  alli  rettoria C  ii.  13.  66. 

dinanzi  al  viso  ...  lo  Rettoria)  parla C.  ii.  14.  iao. 

quando ...  per  la  parte  remota  si  parla  per  lo  Rettoria)    .    .    .    .  C.  ii.  14.  iaa. 

che  bene  venga  dalla  fabbrica  del  rettoria) C.  iii.  4.  38. 

una  figura  . . .  che  si  chiama  dalli  rettoria  Prosopopea C.  iii.  9.  19. 

Ma  ...  il  rettoria)  dee  molta  cautela  usare C.  iv.  8.  89. 

revelante.    immortale  convegna  essere  lo  rivelante C.  ii.  9. 106. 

revela  rione,    io  era  eerto  e  sono  per  sua  graziosa  reveUmone     .    .    .  C.  ii.  8.  46. 
reverente,    da  distinguere  è  intra  lo  irreverente  e  non  reverente  . . .  non 

reverente  dice  negamene C  iv.  8.  103,  104. 

Per  che  se  io  niego  ...  k) .  • .  sono  non  reverente C  iv.  8.  iao. 

Similmente  io  •  •  •  sono  non  reverente C.  iv.  8.  134. 

Ma  tracotanza  sarebbe  1*  essere  reverente C.  iv.  8.  136. 

perchè  detto  ho  eh'  io  sono  non  reverente C  iv.  8.  145. 

è  necessario  d*  essere  reverente C  iv.  35.  40. 

che  • . .  fanno  reverente  a  sé  quello  che  le  sente    •    •    •    •    .    •    •  C  iv.  85.  51. 

acciocché  quelli  •  •  •  divenissero  stupidi,  e  però  reverenti    .    .    •    •  C.  iv.  25.  58. 

che  esso  divenne  stupido  ;  e  però  più  reverente C  iv.  35.  67. 

reverenza,    lo  cui  nome  fu  in  grandissima  reverensa V.  N.  39.  io. 

de'  falsi  giudici!  nasceano  le  non  giuste  reverente C  iv.  1.  54. 

che  le  pietre  •  • .  siano  degne  di  reverensa C  iv.  5.  183. 

Uno  de'  più  belli . .  •  frutti ...  è  la  reverensa  • C  iv.  8.  8. 

Tullio  . .  •  dice  la  reverensa  essere  di  quella C  iv.  8.  11. 

che  è  principio  della  misura  d*  ogni  reverensa C  iv.  8.  34. 

con  tutta  reverensa  e  al  Principe  e  al  Filosofo  parlando C.  iv.  8.  35. 

però  né  la  reverensa  . . .  non  offendo C  iv.  8.  69. 

come  io  . . .  contro  alla  reverensa  del  Filosofo  non  parlo  • .  •  così  non 

parlo  contro  alla  reverensa  dello  Imperio C.  iv.  8.  85,  87. 

prima  è  da  vedere  che  è  Reverensa.    Dico  che  Reverensa  non  è 

altro,  che C.  iv.  8.  99,  100. 

la  non  reverensa  è  negare  la  [non]  debita  suggezione    •    •    .    .    •  C  iv.  8.  107. 

se  io  niego  la  reverensa  dello  Imperio,  io  non  sono  •  • .  che  non  è 

contro  alla  reverensa C  iv.  8.  119,  iai. 

io,  che  • . .  allo  Imperio  reverensa  avere  non  debbo C  iv.  8.  133. 

se  reverensa  si  potesse  dire C  iv.  8.  136. 

io  sono  non  reverente,  eh'  è  la  reverensa  negare C  iv.  8. 146. 

onore  deggio  ricevere  e  reverensa C  iv.  39.  34. 

con  reverensa  il  dico C  iv.  39.  54. 

reverlre.    Poich*  è  veduto  quanto  è  da  riverire  V  Autorità C.  iv.  7.  a. 

a  riverire  lui  in  ciò  non  siamo  tenuti C  iv.  9.  177. 

revotaztone.    V.  rivoluzione. 

ricchezza,    porgono  della  loro  buona  riahessa  alli  veri  poveri     •    .    .  Cui.  64. 

le  grandezze  . .  •  delle  vere  ricche*** C.  i.  io.  54. 
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ricchezza.    Che  lungamente  in  gran  ricchezza  è  stata C.  iv.  Canz.  iii.  31. 

Poi  delle  tue  ricchezze  onora  e  fregia Canz.  xviii.  41. 

ricco.    Onor  ti  sarà  ...  Ed  a  me  ricco  dono  Tanto    .......  Canz.  ix.  6a. 

Pefthè  tu  . . .  puoi  la  rifa  mia  Povera  e  ricca  far Canz.  xvii.  8. 

ricevere.    Che  riceve  da  Lui  questa  salute C.  iii.  Canz.  il.  31. 

Dona  e  riceve  V  uom,  cui  questa  vtfole Canz,  xix.  115. 

Pefbcch'  io  ricevetti  fi  ferita  Da  un  «.«..«.,..    .  Ball.  vi.  aa. 

ricchezza,    e  un'  altra  tutte  le  ricchezza C  ii.  5.  27. 

cioè  ricchezze  conservate  in  male  del  foro  signore  .    • C.  ii.  11.  84. 

rispose,  eh'  era,  *  antica  ricchezza,  e  be'  costumi  '     ......  C.  iv.  3.  45. 

tennesi  alla  prima,  cioè  all'  l  vnììck  ricchezza*  .    .    « C.  iv.  3.  50, 

cioè  *  possessione  d*  antica  ricchezza  ' «    .    .    .  C.  iv.  3.  54. 

quaffdo  dice  antica  ricchezza C.  iv.  io.  15. 

pose  . . .  falso  suggetto,  cioè  antica  ricchezza  ........  C.  iv.  io.  50. 

voi  ricchezze  . . .  moveste  battaglia C  iv.  ir.  99. 

non  sono  ricchezze,  ma  oro  e  margarite C  iv.  ir.  44. 

in  quanto  sono  ordinate  alla  •  . .  sono  ricchezze C  iv.  11.  46. 

che  ...  le  celate  ricchezze ...  si  rappresentano C  iv.  11.  73. 

è  manifesto  . .  •  quelle  ricchezze . . .  avvenire 4    .    -  C.  iv.  11.  no. 

la  imperfezione  delle  ricchezze ...  si  può  comprendere     •    •    •    •  C.  iv.  19.  a. 

pef  questo  «odo  le  ricchezze  .  • .  sono  imperfette      ......  C  iv.  ia.  aó. 

però  dice  Tullio  . . .  abbontinando  le  ricchezze 4    .    *  C.  iv.  ia.  56. 

né  le  ricchezze ...  tra  cose  buone  o  .  • .  essere  dissi C.  iv.  ia.  58. 

Se  ...  la  Dea  della  ricchezza  largisca C  iv.  ia.  77. 

alfa  cupidità  che,  ratinando  ricchezze,  cresce <    .  C.  iv.  ia.  ioa. 

se  ...  le  ricchezze  sono  imperfètte  e  però  vili C  iv.  la.  116. 

non  solamente  nell*  acquisto  . . .  delle  ricchezze  • C.  iv.  ia.  135. 

desiderare  ...  poi  fé  ricchezze  non  grandi,  poi  grandi,  e   •    .    .    •  C  iv.  ia.  166. 

che  fare  s' intende  • . .  contro  alle  ricchezze     ••••••««  C.  iv.  ia.  an. 

Quello  veramente  della  ricchezza  è  . . .  crescere C.  iv.  13.  aa. 

siccome  le  ricchezze  Sono  da  dire  per  lo  loro .    .  C.  iv.  13.  46. 

in  quello  della  ricchezza  no C  iv.  13.  51. 

non  perde,  come  le  maledette  ricchezze ,  ' .    .  C  iv.  13.  88. 

di  colui  che  appo  sé  sente  ricchezza C  iv.  13.  98. 

quando  seco  ricchezze  portano C  iv.  13.  105. 

oh  non  ancora  intese  ricchezze  delli  Dei  t    • C.  iv,  13.  115. 

al  posseditore  delle  ricchezze C  iv.  13.  133. 

disputasi  e  riprovasi  contro  alle  ricchezze C.  iv.  13.  166. 

in  quella  parte  che  alle  ricchezze  s' appoggiava C  iv.  14.  a. 

tempo  diceva  essere  cagione  • . .  dicendo  antica  ricchezza  .    .    .    .  C  iv.  14.  5. 

venire  non  si  potea  con  tanta  ricchezza C  iv.  a8.  88. 

ricco,    per  essere  di  progenie  lungamente  stata  ricca C.  iv.  3.  58. 

ricettacolo,    quando  1'  umano  seme  cade  nel  suo  ricettacolo    •    .    •    .  C  iv.  ai.  33. 

al  mondo  ...  eh'  è  ricettacolo  di  corruttibili  cose  .......  C.  iv.  aa.  163. 

ricevente,    simigliarne  a  quella  del  ricevente C  i.  8.  36. 

diversamente  si  riceve  . . .  dalle  cose  riceventi C  iii.  7.  16. 

per  la  purità  dell'  anima  ricevente C  iv.  ai.  72. 

ricevere,    che  la  donna  . . .  ricevea  da  te  alcuna  noia V.  N.  ia.  48. 

mentre  che  io  lo  potei  ricevere V.  N.  19.  140. 

Potrebbe  bene  ancora  ricevere  più  divisioni V,  N.  38.  33. 

suole  apparir  per  alcuno  martirio  eh'  altri  riceva V.  N.  40.  34. 

sicché  nulla  ricevere  può C  I.  1.  ai. 

nelle  quali  riceve  tanto  inganno C.  i.  1.  35. 

la  quale  . . .  ricevere  non  si  poteva C.  i.  a.  109. 
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ricevere.    Ma  ciascuna  per  lei  riceve  onore V.  N.  v\.  33  (Som.  xvi.  11). 

Vede  una  donna,  che  riceve  onore K  jV.  42.  52  (Som.  xxv.  6). 

Che,  ricevendo  la  mia  orazione,  Hammi  coperto S.  P.  vi.  44. 

ricevere,    avvegnaché  riceva  il  seme C.  i.  3.  53. 

per  la  carità  dell'  amico  che  lo  riceve •   .    .  C.  i.  3.  56. 

La  seconda  mente  che  ciò  riceve C  i.  3.  61. 

per  lo  inganno  che  riceve  dalla  carità C  i.  3.  66. 

acciocché  il  nome  suo  sia  ricevuto C  i.  4.  85. 

conviene  essere  utile  a  chi  riceve C.  i.  8.  46,  99. 

se  il  dono  non  é  lieto  nel  dare  e  nel  ricevere C  i.  8.  50. 

che  viene  nel  ricevitore  per  lo  ricevere C  i.  8.  54. 

il  dono  conviene  essere  utile  a  chi  '1  riceve C  i.  8.  82. 

perocché  non  V  avrebbono  ricevuto G  i.  9.  15. 

eh'  io  ...  ho  da  lei  ricevuto  di  grandissimi  benefica G  i.  13.  9. 

quello  che  é  più  prezioso  a  chi  lo  riceve C.  i.  13.  ia. 

Onde  .  . .  grandissimo  beneficio  ho  da  lei  ricevuto G  i.  13.  ai. 

porge  delli  doni  eh'  essa  riceve C  ii.  6.  72. 

quando  V  uomo  riceve  beneficio G  ii.  7.  33. 

esso  che  lo  riceve C  ii.  7.  37. 

siccome  quello  che  mira  riceve  la  forma G  ii.  io.  43. 

la  sua  disposizione  atta  a  ricevere  V  atto G  ii.  io.  64. 

la  sua  disposizione  riceve  quello C  ii.  io.  72. 

apparecchiata  di  ricevere  amore G  ii.  11.  45. 

allo  spirito  sensibile  che  riceve  il  suono C  il  14.  193. 

la  più  bella  alterazione  che  esso  riceva  ...  e  la  prima  che  riceva      .  G  ii.  15.  33,  34. 

per  la  quale  tutti  quelli  ricevono  ...  la  virtù G  ii.  15.  135. 

dimenticare  li  servigi  ricevuti  dal  minore G  ii.  16.  54. 

non  ricevono  diversità  per  quella  ...  ma  per C.  iii.  2.  28. 

per  lo  concorrimento  della  cosa  che  riceve C  iii.  2.  34. 

Onde  V  anima  umana  ...  più  riceve  della  natura  divina     .    •    •    •  C  iii.  a.  49. 

vedemo  la  calamita  . .  •  dalla  parte  della  .  . .  ricevere  virtù      .    .    .  G  iii.  3.  19. 

la  quale  . .  .  riceve  quello  non  terminando G  iii.  4.  ia. 

che  .  . .  questa  palla  .  . .  riceve  tanto  tempo  di  luce C  iii.  5.  aoi. 

quella  gente  che  quaggiù  maggior  diletto  riceve C  iii.  6.  83. 

in  quanto  riceve  dalla  divina  bontà  oltre G  iii.  6.  93. 

al  debito  di  colui  che  riceve C  iii.  6.  101. 

infonde  ...  della  bontà  che  riceve  dalla  cagione  sua C.  iii.  6.  116. 

che  la  bum, /orma  .  .  .  riceva  ...  la  graziosa  bontà  di  Dio   .    .     .    •  C  iii.  6.  134. 

diversamente  si  riceve  . . .  dalle  cose  riceventi G  iii.  7.  15. 

ciascuna  cosa  riceve  da  questo  discorrimento C.  iii.  7.  ao. 

la  luce  •  •  •  diversamente  dalle  corpora  essere  ricevuta C  iii.  7.  26. 

Certi  sono  che  .  .  .  non  solamente  ricevono  la  luce G  iii.  7.  36. 

tanto  . .  .  che  quasi  poco  della  luce  ricevono G  iii.  7.  45. 

la  bontà  di  Dio  é  ricevuta  altrimenti  dalle C  iii.  7.  46. 

che  quella  riceve  .  .  .  altrimenti  una  che  un'  altra G  iii.  7.  67. 

avvegnaché  la  stella  . . .  non  riceva  mutazione G  iii.  9.  109. 

quanto  esse  •  . .  possono  dalla  virtù  lume  ricevere C  iii.  14.  26. 

dispone  le  cose  ...  a  ricevere  . .  .  informazione G  iv.  a.  51. 

é  disposta  ...  a  ricevere  in  sé  la  informazione G  iv.  a.  54. 

altrimenti  é  disposta  ...  a  ricevere  lo  seme C  iv.  a.  57. 

perché  bene  siano  ricevute C.  iv.  a.  65. 

che  . . .  mal  sono  quelle  ricevute  che  buone  sono C.  iv.  a.  73. 

infinoché  riceva  lo  temporaneo  e  lo  serotino G  iv.  a.  87. 

acciocché  ...  la  verità  poi  più  liberamente  sia  ricevuta      .     .     .     .  G  iv.  a.  137. 
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ricevere.    Oh  quanto  gran  piacer  1'  uomo  riceve  .         S.  P.  1.  38. 

quel  loco,  Che  li  tuoi  figli  e  aervitor  riceve S.  P.  cu  117. 

ricetto.    Tu  togli  a  leggiadria  il  suo  ricetto Canm.  xvii.  35. 

richiedere»    dov'  è  più  virtù  richiesta Cuna.  xix.  60. 

ricevere,    secondochè  la  loro  natura  di  certezza  riceva C  iv.  13.  77. 

moderatrice  ...  del  nostro  ricevere  le  cose  temporali C  iv.  17.  40. 

la  paura  del  disonore  ricevere  per  la  colpa C.  iv.  19.  91. 

disposto  a  questo  divino  atto  ricevere C.  iv.  90.  57. 

essere  disposte  alli  loro  agenti,  a  ricevere  li  loro  atti C  iv.  ao.  60. 

non  è  disposta  a  ricevere  questa  .  . .  infusione Civ.ao.6a. 

siccome  ...  la  virtù  celestiale  ricevere  non  può C.  iv.  ao.  66 

La  quale  .  . .  riceve  dalla  virtù  del .  . .  lo  Intelletto  possibile    .     .     .  C  iv.  ai.  43. 

siccóme  in  cosa  sufficiente  a  ricevere  quella C  iv.  ai.  75. 

secondochè  ricever  può C  iv.  ai.  77. 

apparecchiata  ...  a  ricevere  del  suo  beneficio C.  iv.  ai.  ioa. 

quanto  apparecchiata  è  a  ricevente C.  iv.  ai.  105. 

che  ciascuno  effetto  .  • .  riceve  la  similitudine C.  iv.  33.  48. 

quando  avendo  ricevuto  da  Dido  tanto  di  piacere C.  iv.  a6.  65. 

li  suoi  maggiori,  dalli  quali  ha  ricevuto  ed  essere  e C  iv.  aó.  86. 

A  grado  riowoy  se  a  grado  è  dato G  iv.  37.  75. 

meritarono  di  ricevere  la  rosa  dal  Romano  Pastore  ;  onore  deggio 

ricevere  e  reverenza  dalla  gente C  iv.  39.  33,  94. 

Per  che  non  onore  ma  disonore  ricevere  dee  quegli C  iv.  99.  71. 

ricevitore,    che  viene  nel  ricevitore  per  lo  ricevere C.  i.  8.  53. 

sì,  che  al  ricevitore  vada  V  utilità C.  i.  8.  58. 

più  utile  a  usare  al  ricevitore^  che  al  datore C  i.  8.  80. 

acciocché  '1  dono  faccia  lo  ricevitore  amico C  i.  8.  89. 

quando  si  dirizza  allo  bisogno  dello  ricevitore C  i.  8.  108. 

alla  parte  ov*  elli  va  col  ricevitore CL8.ua. 

conviene  essere  nel  dono  V  utilità  del  ricevitore Ci.  8.  114. 

perocché  quello  ricevitore  compera C.L8.  iao. 

quanto  puote  più  al  ricevitore  utili C.  iv.  33.  5. 

ricevitrice.    questo  fa  la  terza  ricevitrice C  i.  3.  70. 

richiedere.    La  conoscenza  del  servo  si  richiede ...  a C  i.  6.  n. 

perocché  si  richiede  perfetta  conoscenza C  i.  6.  76. 

lo  quale  non  è  loro  richiesto  di  fabbricare C.  i.  11.  88. 

dove  si  richieggono  molte  distinzioni C.  ii.  ia.  31. 

secondochè  la  complessione  richiede C  iii.  3.  33. 

L' ordine  del  presente  trattato  richiede . . .  che C  iii.  9.  a. 

siccome  un  uomo  a  sua  sufficienza  richiede  compagnia C.  iv.  4.  11. 

così  una  casa  . .  .  richiede  una  vicinanza C.  iv.  4.  13. 

la  città  richiede  alle  sue  arti  e  .  .  .  avere  vicenda  e C  iv.  4.  19. 

tuttoché  al  mondo  ufficio  d' Imperio  si  richieggo C  iv.  4.  84. 

conciossiacosaché  . . .  benignità  si  richiedesse C  iv.  4.  no. 

conciossiacosaché  molta  sollecitudine  quivi  si  richieggo     •    .    •    •  C.  iv.  11.  106. 

quando  dicono  che  tempo  si  richiede  a  Nobiltà C  iv.  14.  35. 

ha  riprovato,  tempo  non  richiedersi  a  Nobiltà C  iv.  15.  3. 

perciocché  le  . .  .  paiono  essere  e  sieno  .  •  •  più  richieste  .    •    •    .  C.  iv.  17.  135. 

Alli  giovani  e  alle  donne  non  è  tanto  richiesto  di C.  iv.  19.  89. 

non  solamente  là  dove  richiesti  •  • .  sono  di  fallare,  ma C.  iv.  35.  74. 

la  severità,  che  a  lei  si  richiede C  iv.  36.  108. 

per  che  a  lui  si  richiede  . . .  essere  utile C  iv.  37.  30. 

a  ciò  essere  si  richiede  buona  memoria  ...  e C.  iv.  37.  43. 

dice  che  Marzia  .  •  ■  richiese  lui  e  pregollo  che C.  iv.  a8.  101 
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ricogliere.    Da  poi  che  il  ben  e*  è  si  poco  ricolio       Soh.  xlvi.  14. 

ricolere.    Ma  quelle  sole  Riccie,  —  che  son  buone .  Cans.  xix.  133. 

ricondurre*    Che  là  ...  La  gran  vaghezza  pur  mi  riconduci ....  Soh.  xxxv.  4. 

riconfortare,    ti  prìego  che  ti  riconforti C.  ii.  Cans.  i.  59. 

tornomi  • . .  Riconfortando  gli  occhi  pannisi Son.  xxviL  io 

riconoscere.    Cosi,  converso  a  te,  ti  riconosco      .    .    .    ,    ....  S.  P.  xxxi.  27. 

ricoprire,    a  chi  son  ...  E  sono  ricoperti  i  lor  peccati S.  P.  xxxi.  3. 

ricordare.    E  perchè  mi  ricorda  [eh'  io  parlai]     .    .    .    .  V.  N.  32.  25,  47  {Cans.  iii.  7). 

Perocché  spesso  ricorda  Beatrice V.  N.  42.  59  {Son.  xxv.  13). 

Chi  è  colui,  che  di  te  si  ricordi  In  morte  ...  ? 5.  P.  vi.  23. 

ricorrere.    Io  a  te,  Signor,  ricorro  lagrìmando S.  P.  xxxi  49. 

ridente,    altri  son,  che  per  esser  ridiati .  .  .  voglion Canm.  xix.  39. 

ridere,    vie  più  lieta  par  che  rida Cans.  xiii.  48. 

che  so'  ingannati  Veggendo  ridir  cosa,  Che Cans.  xix.  43. 

Laddove  tu  mi  ridi , Ball.  ii.  zo. 

E  'n  ciascuna  parola  sua  ridia f    .    f    .    V.  N.  24.  55  {Son.  xiv.  6). 

Sicché  ciascun  di  lui  e  di  me  ridi Son.  xxxiii.  13. 

E  come  sotto  a  lui  si  ridi  e  geme ,    .    .    .    .  Son.  xxxvi.  4. 

richiesta,    ma  . . .  senza  richiesta,  colui  consiglia C.  iv.  27.  66. 

ricogliere,    si  ricogliia  questa  donna  nelle  sue  braccia  •    .    .    .    .    •  V.  N.  3.  54. 

io  . . .  che  ...  a1  piedi  di  coloro  che  seggono  ricolgo  di  quello  che  .  C.  i.  z.  70. 

la  dolcezza  eh'  io  sento  in  quello  eh'  io . .  .  ricolgo C.  i.  z.  74. 

E  cosi  ricoglitndo  ciò  che  ragionato  è,  pare C.  ii.  4.  43. 

Perchè,  tutto  ricogliindot  è  manifesto ,    .    .  C.  iv.  6.  154. 

Che  . .  •  tutte  si  possono  in  tre  maniere  ricogliere     ......  C  iv.  zz.  59. 

però  questo  lascia,  e  quello  ricoglii C.  iv.  30.  44. 

perchè  a  loro  sarà  utile  la  sua  sentenza  e  da  loro  ricolta    .    .    •    •  C.  iv.  30.  57. 

riconfonnare.    Volendo  la ...  P  umana  creatura  a  sé  riconf ormare    •  C.  iv.  5.  17. 

riconfortare,    essendo  alquanto  riconfortato . . .  risposi  loro  .    .    .    .  V.  N.  23.  117. 

ricongiungere,    senza  lasciarlo  alla  terra  ricongiungiti C.  iii.  3.  62. 

ricoprire,    tante  . . .  che  questo  non  si  potea  ricoprir! V.  N.  4.  z8. 

ond*  io  mi  rieopria  con  pormi ...  le  mani  agli  occhi V.  N.  22.  32. 

ricordare,    una  volontà  di  voler  ricordar!  il  nome  di V.  N.  6.  4. 

ricordandomi  che  già  V  avea  veduta  fare  . . .  non  potei     •    .    •    •  V.  N.  8.  9. 

Ond'  io  ricordandomi,  trovai  che         V.  N.  12.  73. 

ricordisi  chi  legge,  che  di  sopra  è  scrìtto V.  N.  Z9.  Z36. 

ma,  ricordandosi  di  lei,  mirabilmente  operava V.  N.  27.  4Z. 

nella  quale  ricordandomi  di  lei,  disegnava V.  N.  35.  4. 

nella  quale  mi  ricordava  del  passato  tempo K  M  36.  3. 

onde  molte  fiate  mi  ricordava  della  mia  .  . .  donna V.  N.  37.  5. 

maggior  desiderio  era  il  mio  ...  di  ricordarmi  della V.  N.  39.  47. 

e  ricordandomene  ...  lo  mio  core  incominciò V.  N.  40.  9. 

quando  Adrasto  . . .  vide  ...  e  ricordossi  del  risponso C.  iv.  25.  65. 

ricorrere,    tanta .  • .  che . . .  ricorsi  al  solingo  luogo V.  N.  3.  22. 

Poi . . .  ricorro  a  ritrattare  del  suo  effetto C.  iii.  8.  137. 

quando  .  . .  esso  saviamente  ricorse  a  Dio C  iv.  27.  164. 

ricreazione.    E  ponsi  la  qualità  della  ricreaaioni,  dicendo C.  iii.  14.  39. 

ricrescere.    A  me  è  ricresciuto  e  volontà  e  diletto      • C.  iv.  27.  153. 

ridere,    certe  che  si  rideano  tra  loro V.  N.  18.  18. 

Dico  anche  di  lui  che  rideva V.  N.  25.  Z7. 

allo  imperadore,  che  ridia  e  schernìa  la  laidezza C.  iii.  4.  75. 

che  è  ridire,  se  non  una  corruscazione  ...  ? C.  iii.  8.  97. 

si  conviene  all'  uomo  .  . .  moderatamente  ridere C.  iii.  8.  103. 

parea  a  me  . . .  fiera,  che  non  mi  ridia C.  iii.  15.  206. 
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ridere.    Ora  che  . . .  ogni  prato  ride Son.  xlii.  9. 

ridire.    E  sì  come  la  mente  mi  ridia •    •    .  V.  N.  94.  61  (Som.  xiv.  19). 

Vedela  tal,  che,  quando  il  mi  ridia    .    .    .    .    .    .    .    .  V.  N.  49.  55  (Som.  xxv.  9). 

riede.    K  redire, 

rifare.    Che  s'  egli  è  vero,  tu  ti  puoi  ri/art Son.  liiL  io. 

rifuggire.    Chi . . .  uccide,  e  poi  rifuggi  Al  gran  tiranno Son.  zlix.  6. 

ridere,    senza  dubbio  forte  ridirebbe  Aristotile C.  iv.  15.  59. 

Non  altrimenti  si  dee  ridiri,  Tiranni,  delle •    •    •    •  C.  iv.  97.  197. 

ridire,    ridicmdo  ancora  a  cui  intendo  di  dire,  dico V.  N.  19.  106. 

tanto  che  ridire  non  la  sapevano V.  N.  96.  93. 

Ridolfo,    non  ostante  che  Ridolfo  e  ...  poi  eletti  sieno     .    •    .    .    .  C  iv.  3.  41. 

ridurre,  ridocere,  re-    in  quanto  di  potenza  si  riduci  in  atto     •    .    •  V.  N.  90.  30. 

dico  come  questa  potenza  si  riduci  in  atto  ;  e  prima  come  si  riduci 

in  uomo,  poi  come  si  riduci  in  donna  •    •    • V.  N,  90.  39,  40,  41. 

siccome  questa  donna  riduci  in  atto  questa  potenza  • V.  N.  9i.  94. 

come  riduce  in  atto  Amore  ne'  cori  di ,    .    .  V.  N.  91.  39. 

se  noi  riductmo  a  memoria  quello C.  i.  9.  8. 

che  la  dissimilitudine  a  similitudine  quasi  riduca  .......  C.  iii.  1.  61. 

perchè  1'  ultima  potenza . . .  quivi  si  riduci  in  atto C.  iii.  8.  64. 

in  quanto  tutto  a  sé  lo  riduci C.  iii.  11.  195. 

per  che  ...  a  questa  sposizione  .  • .  ella  si  può  reduare    .    •    •    .  C  iii.  19.  6. 

se  a  memoria  si  riduce  ciò  eh1  è  detto  di  sopra C.  iii.  19.  93. 

Dove  si  vuole  a  memoria  riduciti  . . .  che C.  iii.  13.  108. 

non  è  altro  che  ridurre  quella  in  sua  similitudine C.  iii.  14.  16. 

vedemo  1  sole,  che  • .  •  riduce  le  cose  a C.  iii.  14.  93. 

che  Dio  questo  Amore  a  sua  similitudine  riduci C.  iii.  14.  97. 

V  ultimo  verso  ...  si  può  ridurre C.  iii.  15.  900. 

Nella  quale  io  intendo  riducete  la  gente .    .    .    .  C.  iv.  1.  78. 

a  queste  ragioni  si  possono  riduare  le  parole C.  iv.  4.  45. 

Aristotile  ...  e  Senocrate  ...  la  filosofia  morale  ridussero    .    .    .  C.  iv.  6.  137. 

non  minore  maraviglia  mi  sembra,  nduan  a  ragione  .  •  .  che 

reduare  in  vita  colui C.  iv.  7.  40,  41. 

nduan  alla  mente  si  conviene  quello C.  iv.  9.  4. 

più  testimonianza,  a  ciò  ridum  per  prova,  si  conviene  .....  C  iv.  19.  79. 

che  ambo  queste  si  deono  riduan  ad  alcuno  terzo C.  iv.  18.  15. 

ragionevole  è  queste  a  questo  principio  riduan C.  iv.  18.  45. 

che  la  Virtù  sia  da  ridurre  ad  essa C.  iv.  18.  55. 

che  però  si  convegna  1*  una  ridurre  ali*  altra C.  iv.  18.  63. 

questa  si  vuole  in  due  parti  riduan C.  iv.  19.  8. 

Ad  evidenza  ...  da  riduan  a  memoria  è .    •  C.  iv.  19.  16. 

che  al  padre  si  dee  riduan  ogni  altra  obbedienza     ......  C.  iv.  94.  170. 

riducere  si  dee  a  quello  che  . . .  riduan  si  dee  a  colui,  cui     ...  C.  iv.  94.  175,  178. 

Qui ...  è  da  ridum  a  mente  quello  che C.  iv.  96.  39. 

io  nduco  a  memoria  e  rappresento  li  miei  maggiori C.  iv.  99.  18. 

riede.    K  redire. 

rifermare,    acciocché  questo  tallo. ..  rifermisi  nella C  iv.  ai.  130. 

rifiutare.    O  uomini . . .  non  la  rifiutati  però C.  ii.  ia.  61. 

Fabrizio  .  •  •  moltitudine  d'  oro  rifiutare C.  iv.  5. 109. 

Curio  ...  grandissima  quantità  d'  oro  ...  rifiutan Civ.  5.113. 

quello  rifiutando,  allo  arare  essere  tornato C  iv.  5.  133. 

non  pervengono,  perocché  li  rifiutano C  iv.  11.  99. 

rifrenare,    che  V  uomo  s*  ausi ...  a  rifrtnan  le  sue  passioni .    •    .    •  C.  iv.  91.  198. 

é  necessario  d*  essere  rifrenato C  iv.  95.  43. 

Oh  quanti  Calli  rifrena  questo  pudore •  C  iv.  95.  88. 
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rigare,    tal  cerchio .  • .  Che  di  lassù  ne  riga Cana.  x.  94. 

riguardare.    Poi  la  riguarda,  e  fra  sé  stesso  giura    .    .    .    .    V.  N.  19. 64  (Gnu.  u  45). 

V  anima  folle  • . .  Poi  la  riguarda .    Comm.  zi.  aa. 

Quando  riguardo  questa  gentil  donna Scst  iti.  7. 

Per  riguardar  sua  angelica  figura  Solean    • Ball.  v.  6. 

E  riguardava  inver  lo  ciel  sovente    •    . V, N.B.  22  (Som.  iti.  19). 

Quando  riguardo  la  vostra  beltate V.  N.  14.  8a  (Som.  vii.  4). 

Vi  trasse  a  riguardar  quel  eh'  io  feda V.  N.  35.  48  (Som.  xviti  [a*].  4). 

Che  non  riguardin  voi  molte  fiate V.  N.  37.  95  (Som.  xx.  io). 

non  hanno  valore  Di  riguardar  persona  che V.  N.  40.  54  (Som.  xxiii.  4). 

Però  che  dal ...  Il  Signor  nostro  ha  riguardalo  in  terra  .  •  .  .  5.  P.  cL  77. 
rima.    Però  se  le  mie  rim$  avran  difetto (7.  iti.  Comm.  ti.  14  ;  a.  ia  ;  4.  30. 

Le  dolci  firn*  d'  amor . . .  [Convien  eh'  io  lasci] C  Iv.  Gnu.  iti.  x  ;  x.  77. 

Con  rima  aspra  e  sottile  Riprovando C.  iv.  Comm.  iti.  14. 

È  tal  che  non  potrebbe  adeguar  rima Comm.  sii.  ai. 

Per  che  . .  .  Con  rima  più  sottile  Tratterò Comm.  xix.  87. 

i  bei  colori,  Ch'  io  ho  per  voi  trovati  e  messi  in  rima Som.  xxxtii.  7. 

mi  crede* . . .  esser  partito  Da  queste  vostre  rime Som.  xxxiv.  a. 

O  dolci  rimi  che  parlando  andate Som.  xl.  1. 

rigidamente,    doè  rigidamtnU ...  la  Verità  e  la  Qiustizia  seguire     .  C.  iv.  6.  87. 

rigida    credettero  questo  fine  .  • .  essere  la  rigida  Onestà     •    .    .    .  C.  iv.  6.  86. 

riguardare,    la  quale  io  riguardando .  • .  conobbi  eh*  era K  M  3.  39. 

Mi  riguardava  là  ov'  io  giacca , V.  N.  ia.  18. 

E  riguardandolo  pareami  che  piangesse V.  N.  ia.  96. 

E'  riguardavano  quello  eh1  io  iacea    .    .    , V.  N.  35.  8. 

la  quale  ...  mi  riguardava  molto  pietosamente V.  N.  3^.  11. 

la  provvidenza,  che  riguarda  oltre  a  quello  che    •    •    .    ,    .    .    .  C.  iti.  1.  81. 

della  umana  intelligenza  per  riguardar*  discontinuato C  iti.  13.  74. 

entrai  a  riguardar  col  pensiero  il  difetto  umano C.  iv.  1.  68. 

perocché  essa  filosofia  ...  sé  medesima  riguarda C  iv.  a.  154. 

chi  ben  riguarda  la  precedente  ragione .    .    .    .  C.  iv.  aa.  90. 

getta  .  • .  uno  colore  dolce  a  riguardare C.  iv.  35.  138. 

riguardatole,    ciba  la  sua  bellezza  gli  occhi  de*  riguardatovi  .    .    .    .  C.  iti.  8.  44. 

riguardo,    che  V  uomo  avesse  diligente  riguardo  a  entrare    .    .    .    •  C.  i.  io.  15. 

non  ha  riguardo  il  suo  amore  al  debito  di  colui     . C  iti.  6.  100. 

se  volemo  riguardo  avere  alla  .  •  •  consuetudine C  iv.  16.  40. 

rilevare.    Poi  si  rilevava  un  altro  pensiero V.  N.  39.  15. 

rilucere,    quante  stelle  rilucono C.  tv.  ia.  76. 

Cielo,  nel  quale  molte  .  .  •  stelle  rilucono:  riluce  in  essa  le  .  .  . 
Virtù  :  riluci  in  essa  le  buone  disposizioni .  • .  e  . . .  riluce  in 

essa  le  corporali  boutadi C.  iv.  19.  37,  38,  39,  42. 

T  arte  del  dire  parole  per  rima V.  N.  3.  71. 

fed  per  lei  certe  cosette  per  rima V.  N.  5.  ac> 

voglio  che  tu  etichi  certe  parole  per  rima V.  N.  ia.  56. 

Posciachè  trattai  d'  Amore  nella  soprascritta  rima •  V.  N.  ai.  a. 

proposi  di  scriverne  per  rima V.  N.  84.  44. 

che  dire  per  rima  in  volgare  tanto  è  quanto V.  N.  95.  33. 

e  questi  dicitori  per  rima  non  sieno  altro  che V.  N.  35.  55. 

degno  è  lo  dicitore  per  rima  tare  lo  simigliante V.  N.  q$.  69. 

mi  venne  un  pensiero  di  dire  parole  per  rima K.  iV.  35.  17. 

le  . . .  adornezze  •  • .  cioè  la  rima  e  lo  ritmo C.  i.  io.  88. 

legar  sé  con  numero  e  con  rime C  i.  13.  52. 

non  era  degna  rima  di  Volgare  alcuno  .    .    .    . C.  ti.  13.  60. 

se  difetto  fia  nelle  mie  rime C.  iii.  4.  35. 
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rima.    Io  scrissi  già  d'  amor  più  volte  rime P.  F.  1. 

rimanere.    Sì  che  per  vinti  son  rimasi  ornai    .    .    .    .    .    .    K.  M  39.  43  (Canm.  iii.  3,). 

La  .  •  •  figura,  che  rimani  Vittoriosa  e  fera Con*,  xi.  31. 

tu . . .  Che  rimani  a  veder  me  senza  vita Cans.  xi.  48. 

Che  .  . .  Lunga  fiata  poi  rimami  oscura Cans.  xi.  59. 

ond'  io  rimango  bianco Cans.  xii.  47. 

Ond*  è  rimasa  trista  V  anima  mia Cans.  xiii.  34. 

Con  quella  vita  che  rimami  spenta Cans.  xiii.  36. 

Tal  eh'  io  rimasi  di  paura  pieno Cans.  xiii.  69. 

Che,  togliendomi  il  cor,  rimango  verde Sest.  iii.  15. 

Per  grazia  . . .  Riman  tu  qui  con  lei .    . V-.  N.  la.  118  (Ball.  i.  39). 

Sicch'  ei  solo  rimane  a  veder  vui ,  V.  N.  14.  89  (Son.  vii.  11). 

E  quei  riman,  perchè  di  voi  ragiona  ........      V.  N.  16.  31  (Son.  ix.  &X 

Onde  i  miei  spirti  son  rimasi  smorti  .    ..........  5.  P.  cxlii.  19. 

rima,    lasciare  le  dolci  rime  d'  amore     •    •    •    , &  iv.  a.  ai. 

prometto  trattare  .  .  •  con  rima  sottile  e  aspra  ......         .  G  iv.  a.  100. 

saper  • . .  che  rima  si  può  doppiamente  considerare C.  iv.  a.  ioa. 

rimanere.    Dico  che  • .  •  nullo  nemico  mi  rimanta V.  N.  11.  3. 

ed  egli  si  rimanta  nel  loco  loro *  Vt  N.  il.  15, 

s)  •  • .  che  non  mi  rimastro  in  vita  più  che  gli  spiriti  del  viso  ;  ed 

ancor  questi  rimastro  fuori  de'    .    •    •    .    • V.  N.  14.  38»  40. 

uccide  tutti  i  miei  spiriti,  e  li  visivi  rimangono  in  vita V.  N.  14.  103. 

sì  forte,  che  in  me  non  rimonta  altro  di  vita V.  N.  16.  11. 

doloroso  a  coloro  che  rimangono V.  N.  aa.  9. 

ed  io  rimasi  in  tanta  tristizia V.  N.  aa.  30. 

rimast  tutta  la  sopradetta  cittade  quasi  vedova V.  N.  31.  a. 

Acciocché  questa  canzone  paia  rimantrs  viepiù  vedova     .    .    .    •  V.  N.  33.  11. 

acciocché  questa  battaglia  . . .  non  rimanessi  saputa V.  N.  38.  ai. 

che  pochi  rimangono  quelli C.  i.  1.  47. 

vegnaci  qualunque  è . . .  nella  umana  fame  rimaso C.  i.  1.  95. 

rimani  a  scusare  lui C.  i.  5.  a. 

utilità,  che  rimani  nel  datore  per  lo  dare C.  i.  8.  52. 

sì,  che  dalla  sua  parte  rimanga  V  utilità C.  i.  8.  56. 

in  molti  nomi  antichi  rimasi  o  per  nomi  o  per  soprannomi  alli  •    •  C  ii.  5.  49. 

perocché  quello  ...  più  rimane  nell*  animo C.  ii.  9.  la. 

dico  che  ...  io  rimasi  di  tanta  tristizia  punto • C.  ii.  13.  7. 

rimasevi  queir  apparenza  dell'  arsura C.  ii.  15.  51. 

rimane  libero ...  lo  familiare  intelletto C.  il  16.  45. 

che  ...  lo  desiderio  • .  •  non  rimanga  nel  pensiero C.  iii.  6.  80. 

dico  che  quella  gente  •  •  •  allora  rimani  questa  ne'  loro  pensieri    .  C.  iii.  6.  84. 

sicché  il  vetro  ne  rimani  compreso C.  iii.  9.  99. 

in  ciò  più  rimani  la  lettera  discreta  nella  vista C.  iii.  9.  145. 

che  . . .  senza  questa  rimarrebbe  in  lui  desiderio. C.  iii.  15.  a8. 

la  prima  parte,  che  rimane,  si  ha  due  membri C.  iv.  3.  30. 

Rispondo,  che  é  morto  uomo,  ed  é  rimaso  bestia C.  iv.  7.  138. 

Dunque,  come  levando  ...  del  pentagono,  rimane  quadrangolo  . . . 

così  levando  . . .  dell*  anima  .  . .  non  rimane  più  uomo  .    •    •  C.  iv.  7.  147,  149. 

Italia  che  senza  mezzo  alcuno  . . .  è  rimasa C.  iv.  9.  108. 

acciocché  di  loro  false  ragioni  nulla  ruggine  rimanga C.  iv.  15.  6. 

che  •  •  •  rimani  della  nostra  vita  ...  in  quantità  di C.  iv.  34.  54. 

li  falli  • . .  che  paiono  rimanere  in  vergogna  del  figlio C.  iv.  35.  114. 

a  cui  solo  il  grado  divino  é  rimaso ».  C  iv.  97.  87. 

queste  onoranze  che  rimangono  degli  antichi C.  iv.  99.  40. 

la  statua  •  •  •  rimasa  per  memoria  d'  alcuno  . .  •  uomo C.  iv.  99.  56. 
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rimaritare.    Poi ...  A  Dio  si  rimarita C.  iv.  Cohm.  iii.  137. 

rimbalza  re.    Sì  forte,  che  '1  dolor  nel  cor  rimbalza Cam,  sii.  49. 

rimedio.    Alle  quaì  pene  rimedio  giammai  Non  vi  ai  trova     .    •         .  P.  F.  61. 

A  tal  rimedio  Dio  ci  volte  il  volto P.  F.  148. 

rimembranza,    le  dà  valore  . . .  con  la  rimembranza  Del Bali.  vii.  14. 

rimembrare.    Quantunque  volte,  lasso  !  mi  rimembra  Ch*  io     .  V.  N.  34. 37  {Con»,  iv.  1). 

rimirare,    che  mi  conduce  . .  A  rimirar  ciascuna  cosa  bella  ....  Con*,  ix.  sa. 

rimoto.    E  la  stella  d'  amor  ci  sta  rimoia  Per Cohm.  xv.  4. 

rim(o)overe.    E  da  lor  mi  rimuovo C.  iv.  Cane.  iii.  77. 

è  folle  chi  non  si  rimove  ...  da  follia Canz.  ix.  894 

che  per  te  sia  rimosso  Lo  suo  mortai  voler Canz.  xvii.  71. 

Né  non  dubbiar,  che  tosto  fien  rimosse Son.  1.  14. 

rincrescere.    Oh  quanto  mi  rincresce  aver  peccato S.  P.  1.  aa. 

rinfrescare,    Rinfresco  in  gioia  e  rinnuovo  mia  spene Som.  xlii.  iz. 

ringraziare.    Ringraziate  quel  che  v*  ha  salvati S.  P.  xxxL  81. 

rinnovare.    Rinfresco  in  gioia  e  rinnuovo  mia  spene Som.  xlii.  11. 

Rinnova  lo  mio  core,  e  mondo  (allo S.  P.  1.  37. 

rinnovellare.    Lo  vostro  pregio  fino  In  gio*  si  rinnovelli  Da  ...    .  Ball.  iv.  7. 

rimanere,    della  bontà  che  in  sola  la  memoria  è  rimasa C.  iv.  39.  83. 

rimare,    mi  giunse  volontà  di  scrìverne  parole  rimate V.  N.  13.  34. 

coloro,  che  rimano  sopra  altra  materia V,  N.  a$.  48. 

né  que'  che  rimano  deono  parlare  cosi V.  N.  35.  104. 

a  colui,  che  rimasse  cosa  sotto  veste  di  figura  o  di K.  N.  35.  107. 

di  quelli  che  cosi  rimano  stoltamente K.  N.  35.  1 13. 

che  • .  •  dubbio  non  potessero  inducere  le  rimate  parole   .    •    .    •  V.  N.  40.  43. 

che  mandassi  loro  di  queste  mie  parole  rimate V.  N,  43.  3. 

la  sua  virtù  nelle  cose  rimate . . .  non  si  può  bene  manifestare  .    .  C.  L  io.  86. 

per  intendimento  di  più  non  rimare  d'  amore C.  iv.  a.  34. 

quello  parlare  che  ...  in  rimate  consonanze  cade C.  iv.  a.  108. 

rimatore,    onde  . . .  conceduto  è  a1  rimatori V.  N.  9$.  60. 

rimedio,    del  libro  che  ha  nome  Rimedio  d*  Amore V.  N.  35.  96. 

che  sono  proprio  rimedio  alla  temenza C.  ii.  11.  33. 

trovai .  • .  alle  mie  lagrime  rimedio C  ii.  13.  35. 

perocché  . . .  s*  intende  a  rimedio  cosi  necessario C.  iv.  z.  84. 

rimembrare,    che  io  la  vi  rimembrerò  molto  spesso V.  N.  38.  14. 

manifesto  essere  dee,  rimembrando  la  vita  di  costoro C  iv.  5.  146. 

perocché  .  . .  essa  si  rimembra  delle  sue  . . .  operazioni    .    .    .    .  C.  iv.  38.  85. 

rimoto,    il  quale  egualmente  . . .  é  rimoto  dall'  uno  polo  e     .     .    .    •  C.  ii.  4.  56. 

quanto  più  é  rimota  e  più  presso  al  polo C.  ii.  4.  65. 

Cf.  remota 
rimovere.    V.  rimuovere. 

rimproverio.    eh'  essere  non  può  senza  rimproverio  del  fallo    .    .    .  C.  i.  a.  79. 

rim(u)Overe.    nella  seconda  rimovo  alcuna  dubitazione V.  N.  38.  99. 

che  ...  lui  rimuovono  dall'  abito  di  scienza C.  i.  z.  14. 

da  ciò  è  V  uomo  rimosso C.  i.  a.  17. 

che  da  ogni  nobiltà  d'  animo  li  rimuove C.  i.  9.  17. 

non  dovea  né  potea  Dio  da  . . .  rimuovere C  iii.  za.  76. 

falso,  cioè  rimosso  dalla  verità C.  iv.  a.  Z19. 

E  poi  lo  rimuove  . . .  dall'  altrui  reo  consiglio  e C.  iv.  34.  143. 

«  Rimovi  da  te  la  mala  bocca  . .  .  '     . C.  iv.  35.  19. 

rinascere.     Molti  vocaboli  rinasceranno,  che  già  caddero C.  ii.  14.  89. 

rintronzire.    Filosofia,  i  cui  raggi  tanno  i  fiori  rinfronmre      .    .    .    .  C  iv.  1.  96. 

ringraziare,    nella  seconda  ...  le  ringrazio  chiusamente V.  N.  33.  333. 

rinnovare,    ha  podestà  in  rinnovare  natura  in  coloro C  iii.  8.  193. 
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rinvenire.    Fra  eh'  io  rinvengo,  V  son Sest.  iii.  n. 

Che  '1  tristo  spirto  si  rinvegna  alquanto Son.  xlvii.  4. 

rio,  adj.    Com'  ella  è  bella  e  ria  Così  dipinge Canm.  xi.  ao. 

E  per  me  giri  —  ogni  fortuna  ria Cans.  xvii.  6. 

che  villania  Far  mi  pania  Sì  ria,  —  eh*  a* Cans.  xix.  85. 

Sicché  fortuna,  od  altro  tempo  rio  Non  ci  potesse Son.  xxxii.  5. 

Se  non  il  loco  ov1  io  son  eh*  è  sì  rio,  Che San.  xlvi.  7. 

Ma  poi  che  '1  rio  nemico  pur  ne  preme  .    .    .    .    . P.  F,  uà. 

Contra  le  nostre  rie  tentazioni P.  F.  134. 

Acciò  dal  rio  nemico  ognun  si  «chiostri .    .    .  P.  F.  aaa. 

Cf.TtO. 

riparo.    Che  dopo  morte  fanno  Riparo  nella  mente  A Cans.  xix.  94. 

riposare,    quella  . . .  'a  cui  la  mia  speranza  più  riposa Cans.  xri.  49. 

Angelica  sembianza  In  voi  • .  •  riposa Bali.  iv.  ao. 

Dentro  alla  qua!  dormendo  si  riposa  .    .    •    .    .    .    .    .    .  K  M  ao.  19  (Son.  x.  7). 

Il  terzo  si  è,  che  ciascun  si  ripose ...  un  dì P.  F.  160. 

riposo.    Come  soave  e  dolce  mio  riposo V,  N,  34.  37  {Cans.  iv.  11). 

riprendere.    Signor,  non  mi  riprender  con  furore 5.  P.  vi.  1. 

rio,  n.    lungo  il  quale  sen  gira  un  rio  chiaro  molto V.  N.  19.  a. 

ripa,    se  una  pecora  si  gittasse  da  una  ripa  di  mille  passi C  i.  11.  60. 

riparare,    tanto,  quanto  a  riparare  alla  cupidità C.  iv.  12.  101. 

\Al  cor  gentil  ripara  sempre  Amore    ...........  C.  iv.  ao.  69.] 

ripensare.    Ond*  io  poi  ripensando,  proposi  di V.  N.  34.  44. 

io  mi  ripensava  siccome  dalla  ragione  mosso V.  N.  39.  11. 

ripensando  il  loro  difetto  .  . .  caggiono C.  iii.  13.  117. 

ripercuotere,    non  possono  .  .  .  ripercuotersi  così  come C.  ii.  14.  75. 

ciò  era  lume  di  sole  ripercosso  in  quella  parte C.  ii.  15.  57. 

la  divina  luce  . . ,  si  ripercuote  da  queste  Intelligenze C  iii.  14.  36. 

in  quanto  esso  è  in  altra  parte  . . .  ripercosso C  iii.  14.  48. 

non  discende,  se  non  ripercossa  da  altra  parte C.  iv.  ao.  78. 

ripigliare,    a  me  convenne  ripigliare  materia  nuova .    •    .    •    .    .    .  V.  N.  17.  7. 

volendo  ripigliare  lo  stile  della  sua  loda V.  N.  a6.  a8. 

riporre.    Queste  parole  io  riposi  nella  mente  con •  V.  N.  19.  13. 

riportamento,    ma  '1  suo  riportamento .  • .  procura  d*  adornare     •    .  Ci.  3.  63. 

riposanza.    per  lunga  riposanma  in  luoghi . . .  rivinsi C.  iii.  9.  153. 

riposare.    Allora  riposato  alquanto  . . .  dissi V.  N.  14.  57. 

acciocché  la  mia  vita  si  riposi  . V.  N.  39.  7. 

desidero  ...  di  riposare  V  animo  stanco C.  i.  3.  37. 

•  era  termine  in  che  si  riposava  tutta  la  speranza        ......  C  iii.  11.  164. 

dove  . . .  ogni  umano  appetito  si  riposasse C  iv.  6.  8a. 

come  si  riposano C.  iv.  la.  99. 

là  dove  dovreste  riposare C.  iv.  28.  56. 

riposo,    che  ingombrassero  più  il  riposo  della  vita V.  N.  13.  8. 

conciossiacosaché  essa  sia  finale  nostro  riposo C.  iv.  aa.  ao. 

é  quasi  porto  ...  di  lunga  navigazione  e  riposo C.  iv.  28.  16. 

dammi,  Signor  mio,  ornai  riposo C.  iv.  28.  145. 

riprendere,    anzi  continuamente  mi  riprendea V.  N.  15.  4. 

se  alcuno  volesse  me  riprendere  di  ciò,  che K.  N.  31.  13. 

sé  medesimo  riprendere  dee C.  i.  a.  33. 

ciò  che  riprendere  si  potesse C.  i.  5.  14. 

si  è,  che  riprende  la  sua  disubbidienza C.  ii.  io.  53. 

non  dee  sé  riprendere  di  provvedimento C.  ii.  io.  56. 

questo  vuol  dire  lo  riprendere  di  questo  pensiero C.  ii.  11.  ai. 

quello  che  fare  dee  quest'  anima  ripresa  per  venire  a  lei   .    .    .    .  C  ii.  11.  39. 
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riprendere,    che  non  voglia ...  il  tuo  servo  riprendere S.P.  xxxviL  3. 

riprovare.    [Con  . . .]  Riprovando  il  giudicio  falso  e  vile  .    .  C.  iv.  Cans.  iii.  15  ;  a.  116. 

io  cosi  per  falsi  li  riprovo C.  iv.  Cans.  iii.  76  ;  15.  187. 

riputare.    Perchè  P  uom  si  riputa  valer  meglio  Del P.F.  185. 

riscaldare.     Per  la  spera  del  Sol,  eh'  or  la  riscalda Cans.  xv.  16. 

Il  dolce  tempo,  che  riscalda  i  colli Sest.  i.  io. 

rischio.    Ond'  io  ...  Ne  sono  a  rischio  di  perder  la  vita Ball.  vi.  ai. 

eh1  uom  non  si  metta  A  rischio  di  mirar Sem.  xxvi.  8 

riscrivere.    A  dò  che  mi  riscrivali  suo  parvente V.  N.  3.  79  {Som.  i.  3. 

riscuotere,    tanta  . . .  Ch'  V  mi  riscuoto  per  dolor    .    .    .    .  V.  N.  32.  91  {Cans.  iii.  51). 

riprendere,    che  da  molti . . .  sarei  stato  ripreso  di  levezza  d'  animo    .  C.  iii.  1.  84. 

Intra  li  quali  errori  uno  massimamente  io  riprendea C  iv.  1.  43. 

ma  eziandio  agli  altri  che  lui  riprendono C.  iv.  1.  46. 

richiese  lui  e  pregollo  che  la  dovesse  riprender* C.  iv.  28.  ioa. 

riprensione,    scusandomi  a  lei  di  cotal  riprensione V.  N.  15.  25. 

se  non  mi  fosse  stata  riprensione V.  N.  aa.  58. 

Degna  di  molta  riprensione CL3.1. 

per  fuggire  questa  riprensione C  i.  3.  8. 

a  torre  via  questa  riprensione C  iii.  1.  86. 

io  intendo  purgare  la  Canzone  d'  una  riprensione C.  iii.  9.  6. 

quegli  che  .  • .  sostiene  ...  le  sue  corrette  riprensioni C.  iv.  04.  165. 

ripresentare,    il  cielo  è  ...  e  ripresenta  quello  lume C  ii.  15.  75. 

riprovare,    queste  opinioni  con  ragioni . . .  riprovarono     .    •    .    •    •  C.  ii.  15.  59. 

Queste  opinioni  sono  riprovate  per  mise C.  iii.  5.  53. 

questa  opinione  è  riprovata  per  falsa  dal  Filosofo      , C.  iii.  9.  104. 

ove  si  promette  ancora  di  riprovare  il  giudicio C.  iv.  a.  117. 

si  promette  .  .  •  poi  di  riprovare  il  falso C.  iv.  a.  123. 

che  prima  si  riprova  il  falso C.  iv.  a.  135. 

a  riprovare  lo  falso  s*  intende  in  tanto C.  iv.  a.  129. 

nel  trattato  prima  si  riprova  lo  falso .    .  C.  iv.  2.  135. 

nella  seconda  si  riprovano  quelle C.  iv.  3.  27. 

prima  che  a  riprovare  le  • . .  opinioni  proceda,  mostrerò  come,  quelle 

riprovando  ...  si  ragiona C  iv.  8.  29,  30. 

se  io  intendo  . . .  alla  • . .  apparenza  riprovare C.  iv.  8.  67. 

che  io  . . .  apparenza  intenda  riprovare  è  manifesto C  iv.  8.  71. 

come  io  . . .  contro  •  • .  non  parlo,  ciò  riprovando C.  iv.  8.  86. 

in  questo  caso,  cioè  in  riprovando  ...  1*  opinione C.  iv.  9.  2. 

Poiché  •  .  .  mostrato  è  quelle  riprovare  a  me  essere  licito,  verrò 

a  quella  parte  ragionare  • . .  che  ciò  riprova C.  iv.  io.  2,  4. 

in  quella  parte  riprovare  non  s' intende C.  iv.  io.  1 1. 

V  altra  particola  . . .  s*  intende  riprovare G  iv.  io.  14. 

però  riprovando  si  fanno  due  parti  ;  prima  si  riprovano  le  diviste,  poi 

si  riprova  il  tempo  essere  cagione  di  Nabiltà C.  iv.  io.  18,  19,  20. 

E  da  sapere  che,  riprovate  le  diviste,  è  riprovata  non  solamente 

1*  opinione G  iv.  io.  24,  25. 

per  questo  modo  disputasi  e  riprovasi  contro  alle C.  iv.  13.  165. 

Riprovato  V  altrui  errore «    .     .  G  iv.  14.  1. 

in  prima  si  riprova  ciò  per  una  ragione G  iv.  14.  8. 

Dappoiché  ...  la  Canzone  ha  riprovato,  tempo  non  richiedersi   .    .  G  iv.  15.  a. 

soggiugne,  che  . . .  cosi  li  riprovo C.  iv.  15.  185. 

che  riprovata  è  la  falbissima  . .  .  opinione C  iv.  16.  12. 

riprovazione,  re-,    fuori  di  tutto  V  ordine  della  reprovasione  .    .    .    .  G  iv.  7.  46. 

questa  riprovasione  si  fa  in  questa  parte C.  iv.  14.  6. 

riputare.    V.  reputare. 
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riso.    Voi  le  vedete  Amor  pinto  nel  riso K.  N.  19.  74  (Cans.  i.  55% 

[Dico]  negli  occhi  e  nel  suo  dolce  riso C.  iii.  Cans.  ii.  57  ;  8.  74. 

se  con  dolce  riso  è  stato  mosso Coti*,  zi.  58. 

risorgere.    V.  risorgere. 

rispettare,    di  te  ...  mi  duole,  Che  non  rispetti  al  secolo  futuro    •    •  Son.  xxxvii.  13. 
rispetto.    Ma  tratterò  ...  A  rispetto  di  lei  leggeramente    .     .    V.  N.  19.  31  {Cans.  i.  19). 
risplendere.    Da  un*  anima,  che  fin  quassù  risplende    .    .    .    V.  N.  19.  37  (Cam.  i.  18). 

li  raggi  tuoi,  Con  li  quai  mi  rispUndt Cans,  ir.  39. 

Perchè  rispUndt  sì  la  sua  dolce  ombra Stst.  iv.  16. 

Nel  mezzo  della  mia  mente  rispUndt  Un  lume Bali.  iii.  4. 

Che  dallo  Spirto  santo  in  noi  rispUndt P.  F,  95. 

rispondere.    Rispondimi,  se  puoi  altro  che  nulla Cans.  x.  77. 

E  s' egli  awien  che  gli  risponda  male     .    .    .    .    *    *    .    .    ;    .  Cans.  xvi.  37. 

riscuotere,    quando  riscuottndomi  apersi  gli  occhi     .......  V,  N.  93. 103. 

risentire,    i  suoi  atti . . .  fanno  amore  disvegliare  e  ristntirt  *    .    .    •  C.  iii.  7.  142!. 

riservare.    E  io . . .  per  li  miseri  alcuna  cosa  ho  riservata C.  i.  1.  76. 

quello  ...  si  dee  riservare  di  dietro    * t    .  C  IL  9.  11. 

risibile,    le  quali  cose  paiono  ...  e  specialmente  esser  risibile    .    .    •  V.  N.  95.  ao. 

liso,    uno  ...  è  ...  e  1*  altro  lo  suo  mirabile  riso .  V,  N.  ai.  59. 

.    Lo  tuo  riso  sia  senza  cachinno C  iii.  8.  108. 

Ahi  mirabile  riso  della  mia  Donna *    ...  C.  iii.  8.  no. 

distingue  il  luogo  .  . .  cioè  negli  occhi  e  nel  riso C.  iii.  15.  ia. 

e  '1  suo  riso  sono  le  sue  persuasioni     .    ..*....    j    .    .  C.  iii  15.  16. 

se  non  nel  guardare  ...  in  questo  riso C  iii.  15.  93. 

rispetto,    dice  falso  per  rispttto  alla C.  i.  a.  70,  71. 

hanno  rispttto  ad  alcuna  cosa C  i.  n.  137. 

per  rispetto  della  verità C  ii.  3.  9. 

secondo  alcuno  rispetto C  ii.  4.  51. 

•non  avendo  rispetto  se  non  ad  esso C.  ii.  6.  77. 

a  rispetto  della  verità,  poco  fia  quello  che  dirò C  iii.  4.  93. 

la  buona  volontà,  alla  quale  avere  si  dee  rispetto C.  iii  4.  193. 

commendo  lei,  non  avendo  rispetto  ad  altra  cosa C.  iii.  6.  34. 

nel  quale  • . .  per  diverso  rispetto  si  può  trattare C.  iii.  9.  47. 

generata  per  onestà  solamente  senz'  altro  rispetto C.  iii.  n.  117. 

ultimo  dico  per  rispetto  al  tempo  presente C  iv.  3.  40. 

senza  rispetto  alcuno,  la  Verità  e  la  .  .  .  seguire C  iv.  6.  87. 

senza  altro  rispetto  . . .  gentUe  è  chiamato C  iv.  7.  7. 

una  cosa,  secondo  diversi  rispetti,  essere     •    .    .    4 C.  iv.  1 1.  49. 

che  ...  si  vuole  avere  rispetto  alla  facultà  del  •    .    .    .    *    .    .    •  C.  iv.  17.  190. 

in  quanto  avemo  rispetto  a  noi  medesimi C.  iv.  96.  14. 

secondochè  ha  rispetto  a[d] • C  iv.  ad.  99,  96. 

quelli  consigli  che  non  hanno  rispetto  alla  tua  arte    ......  C.  iv.  97.  78. 

quelli  che  hanno  rispetto  all'  arte  .  . .  vender  puoi C.  iv.  97.  83. 

cosa  che  a  reggimento  civile  abbia  rispetto C  iv.  97.  99. 

risplendere,    pure  risplende  nel  nostro  intelletto  alcuno  lume      .    .    .  G  ii.  5.  iai. 

la  quale  fa  risplendere  ogni  altra  bontà Cii.  11.  36. 

della  bellezza  che  in  sulT  onestà  rispUndt C.  iv.  8.  iz. 

nel  quale  nulla  ...  giustizia  rispUndt C.  iv.  zi.  54. 

in  questa  cotale  questo  raggio  . .  •  mai  non  risplende C.  iv.  ao.  73. 

s'  afferma  che  questa  Nobiltà  . .  •  risplende  per G  iv.  93.  19. 

rispondente,    quando  le  voci .  • .  sono  intra  sé  rispondenti     .     .    .    .  Ci.  5,  100. 

rispondere,    significo  a  che  si  dee  rispondere V.  N.  3.  94. 

A  questo  sonetto  fu  risposto  da  molti V.  N.  3.  96. 

Ed  io  .  . .  rispondea  loro,  che  Amore  era  quegli V.  N.  4.  14. 
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rispondere,    e  non  risponde  II  lor  frutto  alle  fronde . 

Rispose  In  voce  con  sospiri  mista 

Ei  le  risponde  [:  O  anima  pensosa] 

Rispondi  il  fonte  del  gentil  parlare  Che      .    .    . 


debitamente 


rispondere,    onde  in  questa  guisa  da  fui  mtfu  risposto 
Ecco,  che  .  . .  che  arresti  tu  da  risponder»  .    •    . 

in  quanto  tu  le  rispondessi 

Ed  a  questo  rispondea  un  altro  umile  pensiero .  . 
Se  . . .  fossi  libero  tanto  eh'  io  le  potesti  rispondere 

Ed  io  rispondendole,  dissi  cotanto 

Ed  ella  rispose  :  Se  tu  ne  dicessi  fero  .... 
come  se  . . .  elle  nt*  avessero  risposto  .  .  .  . 
siccome  lo  m'  avessero  detto  rispondendo    .    .    . 

le  donne  per  cui  rispondo 

Ond'  io  . .  .  risposi  loro 

e  che  questo  signore  le  rispose  quivi 

non  ardia  di ...  né  di  rispondere  al  suo  saluto     • 

nella  ferma  dico  come  le  risponde 

le  cui  parti  debitamente  rispondono 

quando  le  sue  membra  debitamente  rispondono 
nel  quale  più  debitamente  rispondono  ;  [e  più 

dono"]  in  Latino 

Se  ...  un  altro  rispondesse  a  lui  di  si     .... 

e  io  gli  rispondessi  di  si    •    •    • 

A  questa  quistione  si  può  leggiermente  rispondere 
alle  quali  risponde  lo  nuovo  pensiero  •  •  •  •  . 
Alli  sette  primi  rispondono  le  sette  Scienze  .  . 
AH'  ottava  spera  .  • .  risponde  la  Scienza  naturale 
alla  nona  spera  risponde  la  Scienm  monde  •  •  • 
al  cielo  quieto  risponde  la  Scienza  divina  .  •  . 
A  ciò  si  può  brievemente  rispondere  che     •    •    • 

rispondo,  che  non  è  vero  che  parlino 

che  intra  tanti  organi  conviene  a  bene  rispondersi 

A  ciò  si  può  chiaramente  rispondere 

Federigo  . . .  rispose,  eh'  era 

A  ciò  si  può  lievemente  rispondere 

Dove  ...  mi  conviene  .  • .  rispondere  a  quella     • 

Rispondo  :  quello  che  andò  dinanzi 

come  si  chiamerà  ?  Rispondo  :  vihssimo     •    •    • 

Rispondo  :  perchè .  •  •  sarebbe 

Rispondo,  che  è  morto  uomo 

non  vuole  altro  dire,  se  non  rispondere  a  ciò  * .  • 
da  non  trapassare  senza  . . .  rispondere  a  quella  • 
A  questa  quistione  brievemente  è  da  rispondere  . 
avvegnaché  questa  ragione  . .  •  non  risponda  alla 
in  Capitolo  nuovo  alla  quistione  è  da  rispondere  • 

Alla  quistione  rispondendo,  dico 

risponde,  che  non  è  vero 

Ancora  qui  si  risponde,  che  non  è  vero  ciò .    .    . 
rispondo  che  ciò  fia  contro  a  loro  medesimi     •    • 
degno  è  che  la  chiosa  a  ciò  risponda.    E  però  rispondo 
risponder  si  vorrebbe  non  colle  parole  ...  a    .    . 
e  anzi  la  domandazione  compiuta,  male  rispondono 
Vedesti  1'  uomo  ratto  a  rispondere 


tf. 


cosi 


Cans.  xix.  104. 
.     Cans.  xx.  33. 
39*  59i  68  {So*,  xxii.  4), 
,    Son.  xxx.  za. 


V.  N.  ia.  45. 
KPf.  15.9. 

.  K  N.  15.  f* 

V.  M  15. 15. 

,  V.  N.  18.  50. 

.  K  N.  18.  53. 

.  V.  N.  33.  65. 

,  V.  N.  39.  105. 

,  V.  #.33.  118. 

,  Ktf.a5.78. 

,  V.  N .  36. 9. 

.  r.^.39.57. 

,  Ci.  5.  94- 
Ci.  5.  97. 
rispon» 

•  C  i.  5.  101,  ioa. 
.  C.  i.  13.  4. 
.  C.  i.  13.  io. 

•  C  ii.  9.  33. 
.  C.  ii.  io.  81. 

•  C  ii.  14.  55. 
.  C.  ii.  14.  60. 
.  C.  ii.  14.  63. 
.  C.  ii.  14.  63. 

Hi.  4.  51;  iv.  17.  119. 

.  C  iii.  7.  109. 

.  C.  iii.  8.  9. 

.  C.  iii.  15.  76. 

.  C  iv.  3.  44. 

.  C.  iv.  4.  91. 

.  C.  iv.  7.55. 

.  C.  iv.  7.  78. 

.  C.  iv.  7.  79. 

.  C.  iv.  7.  81. 

.  C.  iv.  7.  137. 

.  C.  iv.  io.  1 16. 

.  C.  Iv.  13.  113. 

.  C.  ÌV.  13.  139. 

•  C,  iv.  ia.  303. 

•  C  iv.  13.  308. 
.  C.  iv.  13.  1. 
.  C  hr.  13.  31. 
.  C.  iv.  13.  59. 
.  C  iv.  14.  43. 
.  C.  iv.  14.  53,  54. 
.  C  iv.  14.  105. 
.  C  iv.  15.  136 
.  C.  iv.  15.  138. 


575  RITONDO 

rispondere.    Risponderai*  essi  ali'  eterno  Dio S.  P.  ci.  89. 

ristare.    Non  ristar*  ove  sia  gente  villana V,  N.  19.  84  (Cane,  i.  65). 

non  siate  sdegnose,  Né  di  ristori  alquanto  in  questa  via    ...    .  San.  xli.  6 
Cf.  restare. 

ristoro.    Lo  Re,  che  merta  i  suoi  servi  a  ristoro Son.  xxxvii.  1. 

ristringere.    Ristrttta  s' è  entro  il  mezzo  del  core Cane.  xiii.  35. 

Ma  poich'  io  mi  ristringo  a  ventate Cane.  xiv.  57. 

Che  buon  signor  mai  non  ristringi  *1  freno Cane.  svi.  17. 

risorgere,  risorgere»  resur-*    Com'  io  risurgo,  e  miro  la  ferita     .    .  Carta,  xi.  50. 

Sì  che  la  fé  .  . .  Resurga  con  giustizia Cane,  xviii.  36. 

Li  quai . .  •  Risorgeranno  al  suono  della  tromba S.  P.  ci.  1  io. 

ritemere.    Perchè  non  ti  ritemi  Rodermi  così  il  core  ...  !     ....  Cam.  xii.  94. 

ritenere.    Se  cavalier  t' invita,  o  ti  ritieni Cane.  xiv.  87. 

ritirare.    Amor,  che  sue  ragne  Ritira  al  ciel Cane.  xv.  94. 

rispondere.    Cristo  P  afferma  . . .  rispondendo  a  quella C.  iv.  17.  96. 

Rispondo  che  non  fia  quello  obbidienea  • C  iv.  94.  134. 

Rispondo  ;  siccome  dice  nostro  Signore C  iv.  97.  74. 

Alla  prima  quistione  risponde  Giovenale     .    , C.  iv.  99.  37. 

Alla  seconda  quistione  si  può  rìspondert1  che C  iv.  99.  86. 

così  basti  alla  seconda  quistione  esser  risposto C.  iv.  99.  197. 

risponditore,    tra  li  quali  fu  risponditori  quegli V.  N.  3.  98. 

risponsione.    che  . . .  saluto,  e  domando  risponsione V.  N.  3.  93. 

la  mia  risponsione  sarebbe  stata  . . .  Anton V.  N.  1 1.  7. 

cominciare  ad  attendere  in  vista  la  mia  risponsione V.  N.  18.  31. 

risponso.    ricordossi  del  risponso  che  Apollo  dato  avea C.  iv.  95.  65. 

risposta.    nelT  altro  dico  la  loro  risposta V.  N.  99.  64. 

non  altrimenti  sarebbe  fatta  la  domanda  e  la  risposta  di     •    •    •    •  C  i.  ia.  7. 

scritte  .  • .  come  nella  risposta  del  prete C.  iii.  4.  80. 

apre  la  via  alla  risposta C.  iv.  19.  904. 

quante  cose  sono  da  notare  in  questa  risposta C  iv.  97.  181. 

ristare,    mai . . .  non  dovrebbero  le  vostre  lagrime  esser  ristati.    •    •  V.N.  38.  17. 

Cf.  restare, 

ristoramento.    quando  dice  e  ritrae  ...  lo  ristoramento  di  quello  •    .  C.  iv.  97.  186. 

ristorare,    per  lo  suo  senno  ...  lo  suo  popolo  ristorato  gli  fu     .    .    .  C.  iv.  97.  167. 
(/.restaurare. 

ristoro,    a  lui  domandò  lo  ristoro  della  morta  gente C.  iv.  97.  165. 

ristrignere.    perchè  la  presenza  ristrigne  per  opposito  •    .    .    •    .    •  C  i.  4.  5. 

Onde  ...  la  presenza  ristrigne  Y  una  e  1'  altra  qualità  •    •    •    .    .  C.  i.  4.  35. 

Per  che  ...  la  presenza  ristrigne  lo  bene  e  lo  male  .    •    .    •    •    .  C.  i.  4.  57. 

si  vede  che  ...  la  presenza  ristrigne  il  bene  e  '1  male C.  i.  4.  91. 

risultare.    V.  resultare. 

risurgere.    risurti  li  morti  spiriti  miei . . .  dissi V.  N.  14.  58. 

che  .  • .  forza  e  vigore  interamente  della  terra  in  lui  risurgeva  •    •  C.  iii.  3.  58. 

ritenere,    perchè  la  memoria  non  puote  ritener  lui,  né V.  N.  91.  55. 

il  cielo  è  ...  e  però  ritiene . . .  quello  lume C  ii.  15.  75. 

conciossiacosaché  ciascuno  effetto  ritenga  della  natura C.  iii.  9.  36. 

che  la  • . .  terra  ...  li  semi  del  cognato  cielo  ritenta C.  iv.  15.  81. 

riceve  .  • .  quanto  è  più  possibile  di  ritenere C.  iv.  93.  49. 

siccome  uno  arco  ...  le  vite  ritiene  (e  dico  te  ritiene,  sì  degli  uomini, 

come  . . .) C  iv.  93.  57  (bis). 

quante  laide  parole  ritiene C.  iv.  95.  94. 

ritmo,    le  . . .  adornezze  .  • .  cioè  la  rima  e  lo  ritmo C.  i.  io.  88. 

ritondo,    dico  cerchio  largamente  ogni  ritondo,  corpo  o  superficie    .    .  C.  ii.  14.  908. 
Cf.  tonda 
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ritornare,    non  perch*  io  non  sperì  Ad  esse  ritornar* C.  iv.  Cana.  iii.  4. 

Tal,  che  . . .  Non  ha  di  ritornar  più  libertate Cane,  xi.  84. 

ben  ritorneranno  i  fiumi  a*  colli  Prima  che Sest.  L  31. 

Quando  il  Sole  ritorna  al  primo  passo S.  P.  ci.  39. 

rltrare.    Si  vedon  cose,  eh'  uom  non  può  ritran  .    ;    ; Son,  xxvii.  3. 

ornai  la  mano  A  scriver  più  di  lui  io  vo'  ritran    ;    .    .    .    .    .    .    P.  F.8. 

ritrarre,    valore  Di  ritrar  tutto  ciò  che  dice  Amore  .    .    .    .   C.  iii.  Canm.  ii.  x8  ;  4.  120. 

Quella  . . .  D'  essa  ritragge  signorevol  arte Son.  xxviii.  6. 

ritrosa    di  chiamare  a  ritroso  Tal .  ; .  Per  nome  di Canm.  xix.  9. 

ritrovare.    E  passan  si  che  '1  cor  ciascun  ritrova     .    .    ;    .    V.  N.  19.  73  (Cane.  L  54). 

E  ritrova  le  donne  e  le  donzelle V.  TV.  32.  uà  (Con*,  iii.  73). 

Ballata,  io  Vo'  che  tu  ritrovi  Amore ;    .  V.  N.  ia.  80  (Ball.  i.  x). 

Ma  .  . .  Ritrova  V  Amor  pria V.  N.  ia.  88  (Boi/.  L  9). 

rivedere.    Sicché  la  lor  • . .  vista  Non  si  rividi  poi  lina  fiata  ....     Canm.  xiii.  93. 

Io  vegna  a  riveder  sua  taccia  allegra Con*.  xxL  35. 

rivertere.    Che  disteso  e  riverso  Mi  tiene  in  terra Canm.  sii.  43. 


ritornare,    non  si  può  ire  più  per  intendimento  di  ritornare  .    .    .    .  V.  N.  14.  63. 

E  ...  mi  ritornai  nella  camera  delle  lagrime V.  N.  14.  64. 

onde  poi  ritornato  alla  • . .  cittade  •  •  •  cominciai V.  N.  19.  15. 

reggendo  ritornare  alquante  donne  da  lei .  V.  N.  33.  24. 

io  ritornai  pensando  alla  mia  deboletta  vita .  V.  N.  33.  ia. 

Onde .  é  •  rUornaimi  alla  mia  opera V.  N.  35.  14. 

perchè,  cantata  la  canzone  ...  ad  essa  si  ritornasse Cii.ia.i3. 

la  mia  mente  •  •  •  provvide  •  • .  ritornare  al  modo C  ii.  13.  ia.  , 

va  ver  Lucia  novantuno  di  e  ...  e  in  altrettanti  ritorna     .    •    •    •  C.  iii  5.  184. 

Partendomi  da .  • .  ritorno  al  proposito .  C.  iii.  io.  3. 

ancora  dal  principio  ritornando,  dico C.  iii.  xx.  3. 

è  da  ritornare  al  diritto  calle C.  iv.  7.  4. 

che  il  sommo  desiderio  ...  è  lo  ritornare  al  suo  Principio      •    •    •  C  iv.  ia.  140. 

infino  al  pulito  che ...  al  Cielo  ritorna C.  iv.  33.  30. 

Ritornando  al  proposito,  dico .  C.  iv.  34.  x. 

due  cose  :  1'  una,  eh'  ella  ritorna  a  Dio C.  iv.  38.  8. 

uscire  le  pare  ...  e  ritornar»  nella  propria  magione C.  iv.  38.  53. 

1  Ora,'  dice  Manda,  « . .  4  a  te  mi  ritorno . . .  ' C.  iv.  38.  135. 

ritraere.    V.  ritrarre. 

ritraJmenta     Lo  Pudore  è  un  ritratmento  d'  animo  da C.  iv.  35.  69. 

ritrarre,  ritraere,  retraere.    però  non  mi  ritraggono  le . . .  passioni 

da  cercare  • V.  N.  15.  ai. 

perchè  non  vuoi  tu  ritrartida  tanta  amaritudine  f .    •    •    .    •    •    •  V.  N.  39.  18. 

Sono  molti  che  per  ritrarre  cose C.  i.  xx.  103. 

più  •  • .  che  ritraendo  quelle  nella  sua C.  i.  11.  105. 

aV  poeti,  che  ritraggono ...  lo  modo  de'  Gentili C.  ii.  5.  46. 

prima  dee  quello  retraere  a  chi  gliele  fa C.  ii.  7.  34. 

che  pure  a  ritraere  sarebbe  orrìbile C  ii.  9.  74. 

avere  .  • .  dopo  la  legazion  ritratta,  consigliato C.  iv.  5.  ia8. 

Lucano,  quando  ritrae  come  Cesare  . . .  venne C.  iv.  13.  119. 

quando  dice  e  ritrae  per  lungo  sermone  a  Cefalo  la  storia  .    .    .    .  C  iv.  37.  184. 

potemo  cosi  ritrarre  \*  figura  a  verità .    •    • C  iv.  s8.  103. 

ritrattare.    Poi  • .  •  ricorro  a  ritrattare  del  suo  effetto C  iii  8.  137. 

ritrovare,    come  può  bene  ritrovare  chi  vuole C  ii.  5.  51. 

siccome  •  •  •  per  virtù  di  loro  arti  li  matematici  possono  ritrovare   .  C.  iv.  5.  60. 

le  . .  .  ricchezze,  che  si  trovano  o  che  si  ritrovano C.  iv.  11.  74. 

rivenire,    e  so  che  il  suo  rivenire  non  sarà V.  N.  9.  36. 

li  discacciati  rivenuti  alle  loro  possessioni,  dissi V.  N.  14.  59. 
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riviera.    Per  prata  e  per  riviera  .  .  •  mando Ball.  Iv.  3. 

rivo.     Né  la  diritta  torre  Fa  piegar  rivo,  che C.  iv.  CanM.  Hi.  55  ;  io.  115. 

'1  cammino  . . .  Che  ora  è  fatto  rivo,  e  sarà CanM.  xv.  57. 

rivocare.    Deh  non  voler  da  terra  rivocarmi S.  P.  ci.  94. 

rivolgere,    altri  fu  . .  .  Che  tal  detto  rivolse C.  iv.  CanM.  iii.  96. 

Poi  ti  rivolgi  a'  cittadin  suoi  giusti CanM.  xviii.  74. 

E  qua  e  là  si  vanno  rivolgendo S.  P.  xxxi.  15. 

O  Signor  mio,  rivolgi  la  tua  fazza  Dalli S,  P.  1.  34. 

roba.    Giù  per  la  gola  tanta  roba  è  messa Son.  liv.  3. 

rocca.    Non  noi,  che  semo  dell'  eterna  rocca CanM.  xx.  69. 

La  qual . . .  Farà  la  rocca  di  Sion  sicura S.  P.  ci.  48. 

rodere.    Perchè  non  ti  ritemi  Rodermi  così  il  core  .  . .  ? CanM.  xii.  35. 

rogna.     Però  eh'  io  son  mondato  d'  ogni  rogna S.  P.  vi.  49. 

riverberare,    pinge  .  . .  per  modo  di  splendore  riverberato    .     .     .    .  C.  iii.  14.  34. 

rivincere,    per  lunga  rìposanza ...  e  con . . .  rivinsi  la  virtù  disgregata  C.  iii.  9.  155. 

rivolgere,    tuttavia  ...  mi  rivolsi  a  loro V,  N.  93.  in. 

si  rivolsero  tutti  i  miei  pensamenti  alla V.  N.  40.  15. 

rivolgendo  gli  occhi  addietro  .  . .  puotesi  vedere C  i.  13.  75. 

dico  che  la  stella  di  Venere  due  fiate  era  rivolta  in C.  ii.  a.  9. 

e  rivolgisi  coli'  epiciclo,  da  Oriente  in  Occidente C.  ii.  6.  146. 

se  noi  rivolgiamo  tutte  le  scritture C.  ii.  9.  59. 

Ultimamente  ...  io  mi  rivolgo  .  .  .  alla  Canzone .     .    .     .         .     .  C.  ii.  19.  4. 

Dico  .  . .  che  '1  cielo  del  sole  si  rivolge C.  iii.  5.  197. 

V  anima  . .  .  contempla  .  . .  rivolgendosi  sovra  sé  stessa     .     .     .     .  C.  iv.  9.  159. 

che  . . .  rivolgendo  questa  definizione  in  ogni  parte,  levò  <    .     .     .  C  iv.  3.  47. 
Cf.  rivolvere. 

rivoluzione»  re-,      li  quali  sono  alla  revoluMÌone  del  cielo  di  Venere    .  C  ii.  a.  64. 

il  quale  facesse  quella  rivoluzione  da  Oriente  in  .     *     .     «    «    .    .  C.  ii.  3.  44. 

in  ciascuna  parte  della  sua  revoluMÌone *    .  C.  ii.  4.  56. 

perocché  la  sua  revoluMÌone  è  minore .    .  C.  ii.  4.  66. 

La  prima  similitudine  si  è  la  revoluMÌone  dell*  uno  e  *    .    *    .    «    .  C.  ii.  14.  19. 

ordina  ...  la  cotidiana  revoluMÌone  di  tutti  gli  altri C.  ii.  15.  133. 

Che  se  la  revoluMÌone  di  questo  non  ordinasse  ciò    ...*..  C.  ii.  15.  136. 

per  questa  revoluMÌone  si  girava  il  sole C.  iii.  5.  35. 

rivolvere.    che ...  in  quello  si  rholve  con  tanto  desiderio     .    .    .    .  C.  ii.  4.  96. 

per  lo  movimento  nel  quale  ogni  dì  si  rivohe C.  ii.  15.  97. 

Che,  cominciando  dall'  A,  nell*  U  quindi  si  rivolve,  e  .  .  .  quindi  si 

rivolve  e  torna  nelP  O C.  iv.  6.  98,  99. 

per  quelli  rivolvendo  la  sua  memoria,  essa  si  rimembra     .    .    .    .  C.  iv.  98.  84. 
Cf.  rivolgere. 

roba,    malnati  1 . .  .  che  . .  .  donate  .  .  .  robe C.  iv.  97.  199. 

rocca,    il  quale  . . .  tenea  ancora  la  rocca  della  mia  mente C.  ii.  9.  31. 

Roma,    chiamansi  Romei  in  quanto  vanno  a  Roma V.  N.  41.  51. 

della  . .  .  figlia  di  Roma,  Fiorenza C.  i.  3.  99. 

credo  che  da  Roma  a  questo  luogo  ...  sia  spazio C.  iii.  5.  85. 

credo  che  da  Roma,  là  dove  cadrebbe  ...  sia  spazio C.  iii.  5.  96. 

alli  quali  venne  Catone  col  popolo  di  Roma C.  iii.  5.  199. 

quasi  dal  principio  della  costituzione  di  Roma C.  iii.  n.  94. 

cioè  la  gloriosa  Roma C.  iv.  5.  39. 

fu  in  uno  temporale  che  David  nacque  e  nacque  Roma    .    .    .     .  C.  iv.  5.  47. 

il  colpo  che  per  liberare  Roma  pensato  avea C.  iv.  5.  117. 

Regolo,  da  Cartagine  mandato  a  Roma C.  iv.  5.  195. 

avere  contra  sé  per  amore  di  Roma  .  .  .  consigliato C.  iv.  5.  198. 

essere  venuto  a  liberare  Roma C.  iv.  5.  135. 

pp 
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rompere.    Era  la  voce . . .  rotta  sì  dall'  angoscia  e  dal  pianto    V.  N.  23. 143  {Cane.  ii.  16). 

E  rompon  come  tuono  GÌ*  innati  vizi C.  iii.  Cans.  ii.  66. 

Tu  rompi  e  parti  tanta  buona  fede Cans.  xvii.  41. 

Sicché  a  crudelita  rompa  le  porte Cans.  xvii  69. 

Come  Amor  prima  per  la  rotta  gonna  La  vide Cans.  xx.  27. 

che  1  nostro  putrido  letargo  .  . .  rompe,  e  fassi  largo S.P.  xxxvii.  18. 

Avarizia,  per  cui  si  martini ...  e  rompe  fede  e  patti P.  F.  197. 

Lussuria  . .  .  Amistà  rompe  e  parentado  spezza P.  F.  903. 

rosa,    si  posa  Come  succisa  rosa Cans.  xx.  21. 

Fresca  rosa  novella  . . .  Vostro  fin  pregio  mando Bali.  iv.  x. 

Come  la  rosa  in  mezzo  delle  spine Som*  xlv.  9. 

Roma,    nelle  mani  ebbe  la  franchigia  di  Roma C.  iv.  5.  160. 

quando  li  Franceschi,  tutta  Roma  presa,  prendeano C.  iv.  5.  162. 

Romano,    biasimavano  lo  Latino  Romano C.  i.  11.  97. 

Ninna  Pompilio  secondo  re  de*  Romani C.  iii.  11.28. 

Federigo  di  Soave,  ultimo  Imperadore  de'  Romani C  iv.  3.  39. 

1*  Autorità  del  Romano  Principe C.  iv.  4.  85. 

perocché  la  Romana  potenza  ...  fu  acquistata C.  iv.  4.  87. 

non  da  forza  fu  . .  .  preso  per  la  Romana  gente C  iv.  4.  113. 

A  costoro  (cioè  alli  Romani) C  iv.  4.  117. 

ragione  .  .  .  é  stata  principio  del  Romano  Imperio C  iv.  4.  126. 

che  fu  origine  della  nobilissima  Città  Romana C.  iv.  5.  49. 

é  manifesta  la  . .  .  elezione  del  Romano  Imperio C.  iv.  5.  52. 

alla  voce  d'  un  solo  principe  del  Roman  Popolo C  iv.  5.  63. 

per  le  scritture  delle  Romane  storie C  iv.  5.  93. 

che  li  Romani  cittadini . . .  posseder  voleano C.  iv.  5.  113. 

commutare  ...  a  sé  e  agli  altri  presi  Romani C.  iv.  5.  127. 

procedette  la  . . .  Provvidenza  nello  Romano  Imperio C.  iv.  5.  154. 

dove  gli  Albani  colli  Romani .  . .  combatterò G  iv.  5.  157. 

quando  uno  solo  Romano  nelle  mani  ebbe C  iv.  5.  159. 

quando ...  li  Romani  vollero  abbandonare  la  terra C  iv.  5.  168. 

uno  nuovo  cittadino  ...  la  Romana  libertà  difese C.  iv.  5.  175. 

di  questi ...  fu  Torquato,  nobile  Romano C.  iv.  6.  112. 

però  dice  san  Paolo  alli  Romani C  iv.  28.  75. 

di  ricevere  la  rosa  dal  Romano  Pastore C  iv.  29.  23. 

Romeo,    chiamatisi  Romei  in  quanto  vanno  a  Roma V.  N.  41.  sa 

Romolo,    che  brievemente  da  Romolo  cominciando  • . .  andò    .    .    .  C.  iv.  5.  83. 

li  sette  regi . . .  Romolo  ...  e  li  re  Tarquinii C.  iv.  5.  90. 

rompere,    che  lo  mio  deboletto  sonno  non  potè . . .  anzi  si  ruppe  .    .  V.  N.  3.  58. 

e  lo  mio  sonno  fu  rotto V.  N.  12.  73. 

la  mia  voce  era  si  rotta  dal  singulto V,  N.  23.  106. 

senza  rompere  tutta  sua  dolcezza C  i.  7.  94. 

ragioni,  che  Aristotile  dice  a  rompere  costoro C.  iii.  5.  59. 

che  queste  fiammelle  . .  •  rompono  li  vizi  innati C.  iii.  8.  191. 

ciò  rompe  la  loro  sentenza  medesima C.  iv.  14.  24. 

che  . .  .  là  .  . .  per  lo  impeto  del  vento  rompete C.  iv.  28.  57. 

rompltrice.    perocché  ...  è  rompitrice  d*  ogni  calunnia C.  iv.  15.  94. 

rondine.    '  una  rondine  non  fa  primavera  * C.  i.  9.  62. 

Meglio  sarebbe  •  • .  come  rondine  volare  basso C.W.6.  188. 

conviensi  aprire  V  uomo  quasi  com*  una  rosa  che C.  iv.  27.  38. 

siccome  la  rosa  che  non  pure  a  . . .  rende C.  iv.  27.  67. 

di  ricevere  la  rosa  dal  Romano  Pastore C.  iv.  29.  23. 

si  dipingono  nella  taccia  ...  di  rosso  colore C.  iv.  25.  78. 

siccome  ...  si  potrebbe  .  • .  restituire  meliga  rossa C.  iv.  29.  120. 
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rota,  ruota.     Io'son  venuto  al  punto  della  rota Cane.  xv.  z. 

Serena  e  gloriosa  in  sulla  ruota  . .  .  regnerai Cane,  xviii.  46. 

Che  credo  tor  la  ruota  alla  ventura Som.  xxxiii.  14. 

Solo  a'  preti  pertien  volger  tai  ruote P.  F.  141. 

rovina.    Vedendo  la  rovina  danni  addosso,  Fu  * .  .  prono      ....  5.  P.  xxxvii.  41. 
QCruina. 

nibatore.    Che  niuno  infuni,  né  sia  rubatoti P,  F.  166. 

Ribello.    Sì  che  . . .  Abbi  tu  teco  :  e  tu  non  lor  ruotila Cane,  xviii.  45. 

#  ribelle, 

ruggire,    tanto  •  • .  Ch'  io  gemo  e  ruggio,  come  fa  il  leone     ....  5.  P.  xxxvii.  39. 

mina.    E  scampi  noi  dall'  eternai  mine P.  F.  337. 

Cf.  rovina. 

ruinosa.    Atque  fortuna  ruinosa  datur Cane  xxi.  1 1. 

ruota.    V.  rota. 

sacramento.    Tanto  è  santo,  mirabile  e  .  .  .  questo  Sacramento      .    .  P.  F.  131. 

così  ci  difendon  ...  I  sopraddetti  sette  Sacramenti P.  F.  153. 

sacrifizio.    E  '1  cor  ...  Si  può  chiamare  vero  sacrifizio S.  P.  ì.  66. 

sacro.    Hamrai  coperto  col  suo  sacro  manto S.  P.  vi.^5. 

saetta,    schermo  tale,  Ch*  ogni  saetta  lì  spunta  suo  corso Cane,  xi.  74. 

che  . .  .  Non  esce  di  faretra  Saetta,  che Cane.  xii.  8. 

dalle  per  lo  cor  d'  una  saetta Cans.  xii.  89. 

che  ...  si  trova  Serrato  forte  di  quella  saetta,  Ch'    ......  Cane,  xvi.  57. 

sì,  che  non  esca  Pinta  per  corda  la  saetta  fore Cane.  xvii.  50. 

d*  ivi  discende  Una  saetta  che  m*  asciuga Ball.  Hi.  8.  • 

Perchè  le  tue  saette  nel  mio  core  Son  fitte S.  P.  xxxvii.  4. 

saettare.    Che  di  tristizia  saettavan  foco V.  N.  33.  175  {Cane.  ii.  48). 

Mostra  eh'  Amor  leggiermente  il  saetti Son.  xxxiv.  11. 

saggia    [Mira  quant*  ella  è  . . .]  Saggia  e  cortese  nella    .    .     C.  ii.  Cane.  i.  47  ;  11.  48. 

Bella,  saggia,  cortese  :  La  chiamali  tutti Cane.  x.  150. 

come  vendere  Si  volesse  al  mercato  de*  non  saggi Cane.  xix.  35. 

è  car  tenuto  E  desiato  da  persone  sagge Cane,  xix.  iaó. 

In  abito  di  saggia  messaggiera  Muovi Ball.  v.  1. 

Siccom'  il  Saggio  in  suo  dittato  pone V.  N.  30. 14  (Son.  x.  a). 

rota,    montando  •  .  .  tanto  che  compia  novantuna  rota  e  poco  più. 

Quando  queste  rote  sono  compiute C.  iii.  5.  150,  151. 

pare  discendere  altre  novantuna  rota C.  iii.  5.  159. 

Lo  quale  montare  . . .  vede  con  altrettante  rote  quante     .    .    .    .  C.  iii.  5.  165. 

girare,  non  a  modo  di  mola,  ma  di  rota C.  iii.  5.  176. 

che  come  nibbio  altissime  rote  fare    .     . C.  iv.  6.  189. 

rovinare,    essi  non  sanno  dove  rovinano C.  iv.  7.  ioa. 

rubatore.    siccome  sono  ladroni  e  rubatori C.  i.  za.  77. 

Oh  .  .  .  rubatori  sùbitani  della  mente  umana C.  ii.  16.  31. 

rubicondo,    avviene  . . .  che  ...  le  cose  paiono  quasi  tutte  rubiconde  C.  iii.  9.  135. 

che  ...  le  vergini . . .  rubiconde  si  fecero C.  iv.  35.  85. 

rubrica.    In  quella  parte  ...  si  trova  una  rubrica K.  iV.  1.  3. 

Sotto  la  quale  rubrica  io  trovo  scritte  le  parole V.  N.  1.  5. 

ruggine,    acciocché  di  loro  . .  .  ragioni  nulla  ruggine  rimanga    .    .    .  C.  iv.  15.  6. 

ruina.    questo  . .  .  tortisce  . . .  per  le  mine C.  iv.  7.  76. 

rusticamente.    Le  quali  due  ragioni  rusticamente  stanno  a  fare  di  sé 

nella  bocca  di  ciascuno C.  i.  3.  31. 

sacratisslmo.    O  sacrutissimo  petto  di  Catone C.  iv.  5.  140. 

sacrificio,    che  ritraggono ...  lo  modo  de'  Gentili  e  ne'  sacrifici  e  nella 

loro  fede C.  ii.  5.  47. 

saggiare,    se  con  giusta  misura  fosse  saggiato C.  i.  a.  67. 
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saggia    BelUte  appare  in  saggia  donna  pui V.N.qo.qi  (Son.  x.  9). 

Cf.  savia 

Salamoile.    Ben  ti  faranno  il  nodo  Salamene Son.  liii.  1. 

Cf.  Salomone, 

saldare.    Ul,  che  . .  .  Questo  emispero  chiude  tutto,  e  salda  ....  Canm.  xv.  19. 

salire.    Perchè  ...  li  raggi  tuoi  . .  .  Salirò»  tutti  su  negli      ....  Canm,  ix.  30. 

Oggi  fa  1'  anno  che  nel  del  salisti V.  N.  35.  58  {Son.  xviii.  14Ì. 

saggia     Dice  saggia C.  ii.  11.  59. 

QC  savia 

Sa  ladina    Chi  non  ha  ancora  ...  il  Saladino  ...  ? C.  iv.  11.  126. 

salire,    che  il  mio  pensiero  sale  nella  ...  in  grado  che K  iV.  42.  25. 

quando  Cristo  salìo  lo  monte  per  trasfigurarsi C  ii.  1.  47. 

prima  quanto  al  nostro  salire  a  loro  altezza C.  ii.  6.  50. 

perchè  lassù  io  saliva  pensando C.  ii.  8.  43. 

di  quello  che  sofia  a  vedere  quella  Beata C.  ii.  8.  58. 

questo  pensiero,  che  in  cielo  satia C.  ii.  io.  93. 

se  ben  si  guarda  chi  discende  e  chi  sale C.  ii.  16.  76. 

e  però  sempre  sale  a  quello C.  ili.  3.  13. 

che  il  nostro  intelletto  . .  .  non  puote  a  certe  cose  salire   .    .     .    .  C.  ili.  4.  90. 

dicea  che  '1  fuoco,  quando  parea  salire  . . .  discendea C.  ili.  5.  43. 

perocché  nelT  ordine  . .  •  dell'  Universo  si  sale  .  .  .  per  gradi    .     .  C.  iii.  7.  70. 

li  vapori  della  terra  che  continuamente  salgono C  iii.  9.  123. 

Per  le  quali  tre  virtù  si  sale  a  filosofare  a C.  iii.  14.  137. 

' . . .  e  '1  fiore  della  sua  radice  salirà  ' C.  iv.  5.  44. 

lo  suo  errore  e  '1  suo  difetto  non  può  salire C.  iv.  7.  86. 

Che,  perchè  noi  volessimo  che  le  cose  gravi  salissino  per  natura 

suso,  non  potrebbono  salóne    .    . C.  iv.  9.  56,  57. 

che  la  . . .  vita  non  fosse  altro,  che  uno  salire C.  iv.  23.  84. 

perocché  la  nostra  natura  si  studia  di  salire C.  iv.  34.  48. 

salita,    tanto  quanto  questa  età  ha  di  salita  ...  e  quella  salita  e  quella 

scesa  è  quasi C.  iv.  34.  32,  33. 

Salmista,    della  quale  parlò  il  Salmista C.  ii.  4.  41. 

E  però  dice  il  Salmista C.  ii.  6.  103. 

Di  questa  Nobiltà  nostra  .  . .  s'  accorse  il  Salmista C.  iv.  19.  59. 

quello  termine,  del  quale  si  dice  per  lo  Salmista C.  iv.  33.  79. 

salmo,    s'  accorse  il  Salmista,  quando  fece  quel  Salmo C  iv.  19.  59. 

Salome.     Dice  Marco  che  ...  e  Maria  Salome  andarono C  iv.  aa.  150. 

Salomone,    della  quale  dice  Salomone C.  ii.  6.  34. 

per  costoro  dice  Salomone  nelT  Ecclesiaste C.  ii.  11.  8a. 

Di  costei  dice  Salomone C.  ii.  15.  175. 

Onde  essa  Sapienza  dice  ne*  Proverbi  di  Salomone C  iii.  11.  ia8. 

nelli  Proverbi  di  Salomone  essa  Sapienza  dice C.  iii.  14.  61. 

però  disse  Salomone  in  quello  de'  Proverbi C  iii.  15.  166. 

Non  chiudete  gli  orecchi  a  Salomone C.  iii.  15.  189. 

però  Salomone  dice  nell'  Ecclesiaste C.  iv.  a.  74. 

posso  parlare  colla  bocca  di  Salomone C  iv.  5.  la. 

perchè  ...  si  guardi,  comanda  Salomone  a  colui C.  iv.  7.  93. 

però  dice  Salomone  nel  quinto  Capitolo C  iv.  7.  139. 

lascisi  stare  quanto  . . .  Salomone  . . .  grida C.  iv.  ia.  81. 

Che  ...  sia  falsissimo,  per  Salomone  si  manifesta C.  iv.  15.  65. 

per  costoro  dice  Salomone  nelli  Proverbi C.  iv.  15.  136 

però  dice  Salomone  nell'  Ecclesiaste C.  iv.  16.  49. 

E  pero  dice  Salomone,  quando  intende .  C.  iv.  34.  140. 

però  scrìve  Salomone  nelli  Proverbi  . C  iv.  24.  i6a. 
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■aiutare.    Luce  d'  amor,  che  gli  angeli  saluta K  /V.  34.  50  {Canz.  iv.  34). 

a1  tre  ...  Te  n'  andrai ...  Li  due  saluta Catte,  ix.  78. 

poi .  . .  Saiutò  le  germane  sconsolate Canz.  xx.  58. 

E  cui  saluta  [fa  tremar  lo  core] V.  N.  ai.  xa  (Som.  xi.  4),  43. 

La  donna  mia,  quand'  ella  altrui  saluta V.  N.  a6.  38  (Som.  xv.  9). 

■Biute.    Che  gli  awien  ciò  che  gli  dona  salute V.  N.  19.  58  (Canz.  i.  39). 

chiamando  La  donna  mia,  per  darmi  più  salute V.  N.  28.  35  (F.  C.  ia). 

desire  Lo  giunse  di  chiamar  tanta  salute V.  N.  33.  65  (Cane.  Hi.  95). 

Chi  veder  vuol  la  salute C.  ii.  Com«.  i.  34  ;  16.  35. 

Che  riceve  da  Lui  questa  salute C.  iii.  Canz.  ii.  31. 

E  noi  in  donne  .  . .  Vedem  questa  salute C  iv.  Canz.  iii.  106  ;  19.  75. 

Ma  fallo  .  .  .  Neil'  effetto  parer  di  più  salute Canz.  ix.  45. 

Piacciavi  di  mandar  vostra  salute Canz.  xvi  ia. 

Dunque  vostra  salute  ornai  si  muova Canz.  xvi.  53. 

Madre  di  loda  e  di  salute  ostello Canz.  xviii.  19. 

colui,  Ch*  Amor  si  chiama,  ed  è  pien  di  salute Canz.  xix.  90. 

Non  credo  fosse  mai  virtute  in  erba  Di  tal  salute,  chente  ....    Sest,  iii.  14. 

Ch*  io  non  veggia  talor  tanta  salute Ball.  x.  36. 

A  ciascun* .  .  .  Salute  in  lor  signor V.  N.  3.  80  (Som.  i.  4). 

Chi  non  merta  salute V.  N.  8.  63  (Som.  iv.  19),  75. 

Vede  perfettamente  ogni  salute  Chi V.  N.  37.  13  (Som.  xvi.  1). 

Abbandonata  dalla  sua  salute V.  N.  33. 39  (Som.  xvii.  14). 

dava  salute  Con  gli  occhi  suoi  quella  benigna  e  piana Som.  xxix.  9. 

E  venne  in  terra  per  nostra  salute Som.  xxix.  13. 

La  qual  fa  1*  uomo  deguo  di  salute S.  P.  L  47. 


C.  iv.  35.  16. 
C.  iv.  37.  61. 


111.  4.  79. 


Salomone,    però  dice  Salomone  ali*  adolescente  figlio 

questo  è  quel  dono  che  Salomone .  ,  ,  chiese    .    . 
Cf.  Salamoile, 
■altare,    se  una  pecora  .  • .  salta,  tutte  le  altre  saltano,  eziandio  nulla 

veggendo  da  saltare C.  i.  1 1.  63,  64,  65. 

io  ne  vidi  già  molte  in  un  pozzo  saltare,  per  una  che  dentro  vi  saltò, 

forse  credendo  di  saltare  uno  muro C.  i.  11.  66,  67  (bis). 

Salterio,    sono  queste  parole  del  Profeta  in  un  verso  del  Salterio 

QCPsaltero. 
salutare,    mi  salutò  virtuosamente  tanto      .    .    . 

L'  ora,  che  lo  suo  dolcissimo  salutare  mi  giunse 

la  quale  m*  avea  .  .  .  degnato  di  salutare     . 

nel  quale  io  salutassi  tutti  i  fedeli  d*  Amore     . 

che  nella  prima  parte  saluto 

mi  negò  il  suo  dolcissimo  salutare 

quello  che  il  suo  salutare  in  me  .  .  .  operava 

quando  ella  fosse  alquanto  propinqua  al  salutare 

quando  questa  gentilissima  donna  salutava  . 

non  degnò  salutare  la  tua  persona  .    .     . 

Sicché  . .  .  rassicurandomi  le  salutai  .     . 

mi  levai,  e  salutando  loro  dissi  .... 
salute,    conobbi  eh'  era  la  donna  delle  salute 

per  la  speranza  dell'  ammirabile  salute    . 

appare  .  . .  che  nelle  sue  salute  abitava  la 

però  cominciai ...  a  ragionare  della  salute 

che  la  vista  degli  occhi  suoi  è  sua  salute 

Veramente  in  voi  è  la  salute 

quello  che  detto  è  .  .  .  della  salute  di  questa  Donna 

si  riposava  tutta  la  speranza  della  loro  salute  .    . 


V.  N.  3.  13. 
V.  N.  3.  16. 
V.  N.  3.  4a. 
V.  N.  3.  73. 
V.  N.  3.  9a. 
V.  N.  io.  15. 
V.  N.  io.  18. 
V.  N.  11.  io. 
V.  N.  11.  18. 
V.  N.  13.  51. 
V.  N.  18.  15. 
V.  N.  35.  13. 
V.  N.  3.  41. 
V.  N.  11.  3. 
V.N.  11.36. 
V.  N.  13.  43. 
C.  ii.  8.  87. 
C.  ii.  16.  35. 
C.  ii.  16.  70. 
C.  iii.  11.  165. 
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salute.     Divino  Padre,  pien  <f  ogni  salute P.  F.  993. 

salvare.    Ma  salvami  per  tua  misericordia S.  P.  vi.  ao. 

Ringraziate  quel  che  v*  ha  sabati S.  P.  xxxi.  81. 

Aspetta  il  tempo  e  1*  ora  di  salvarmi S.  P,  d.  96. 

che  . . .  Giammai  persona  non  sarà  salvata S.  P.  cxxix.  9. 

per . . .  trar  ...  E  per  sua  Passion  tutti  salvarne P.  F.  39. 

chi  con  . . .  Crede,  è  salvato  per  sua  passione P.  F,  49. 

sanare.    E  *1  colpo  suo  non  puoi  sanar  per  erba Sest.  i.  so. 

E  sanami,  imperò  eh'  io  non  ho  osso S.  P,  vi.  1  f . 

Lo  quale  io  già  pensava  esser  sanato S.  P.  xxxvii.  17. 

sangue.    E  '1  sangue,  eh'  è  per  le  vene  disperso,  Fuggendo  corre  .     .  Canz.  xii.  45. 

Alza  il  cor  ...  il  sangue  accendi Gfitf .  xviii  11. 

e  T  altre  nate  Del  nostro  sangue Canz.  xx.  64. 

Cosi ...  Mi  ghiaccia  il  sangue  sempre Sest.  ii.  32. 

contare,  Che,  per  lo  sangue  lor  . . .  Sanno Son.  liv.  13. 

Il  nostro  Signor  Dio  ...  1  suo  sangue ...  ci  dimostra  .    .    .  P.  F.  1 19. 

che  nel ...  Ugno  ...  fu  confitto  e  '1  sangue  sparto P,  F,  laa. 

salute,    tocca  Nobiltade  che  bene  è  vera  salute C.  iv.  19.  76. 

salutevole,    con  isperanza  ...  di  salutevole  porto C.  ii.  x.  8. 

a  prendere  lo  desiderato  porto  per  salutevole  via  .    .    .         .    .    .  C.  iv.  4.  54. 

saluto,    lo  fine  del ...  fu  già  il  saluto  di  questa  donna V,  N.  18.  33. 

è  scrìtto  che  il  saluto  di  questa  donna  ...  fu  fine K.  iV.  19.  137. 

non  ardia  di ...  né  di  rispondere  al  suo  saluto V.  N.  96.  9. 

salvare,    innanzi  dovrebbe  quello  salvare     .    .    .    .    , C.  ii.  9. 28. 

che  ciascuna  cagione  .  . .  amando  quello,  salva  quety'  altro     .    .    .  C.  ii.  9.  30. 

perocché  salvare  noi  possono C.  ii.  9.  33. 

selvatico.    Tideo  coverto  d'  un  cuoio  di  porco  salvatico C.  iv.  95.  65. 

C/.  selvaggio. 

Salvatore.    Questo  nostro  Salvatore  colla  sua  bocca,  disse      .    .    .    .  C.  ii.  6.  26. 

prima  che  '1  Salvatore  venisse C.  iii.  11.  26. 

solamente  le  parole  del  Salvatore  ascoltava C.  iv.  17.  106. 

andarono  per  trovare  il  Salvatore  al  monimento. C.  iv.  22.  151. 

'  Voi  domandate  il  Salvatore . . .' C.  iv.  22.  154. 

le  tre  sette  .  .  .  che  .  • .  domandano  il  Salvatore,  cioè C  iv.  29.  164. 

che  ottimamente  naturato  fue  il  nostro  Salvatore  Cristo     .     .     .     .  C.  iv.  23.  96. 

salva    salvo  che  involta  mi  parca  in  un  drappo V.  N.  3.  37. 

salvo  che  alcuna  cosa  ne  scrìverò V.  N.  5.  33. 

salvo  che  tale  volta  mi  parea,  che V.  N.  9.  18. 

salvo  che  fuori  degli  strumenti  loro V,  N.  14.  103. 

salvo  che  non  dico  .  • .  come  adoperi V.  N.  21.  52. 

salvo  che  .  . .  imposto  1'  era  nome  Primavera V.  N.  24.  21. 

salvo  che  nella  prima  parte  dico  quando V,  N.  35.  37. 

salva  qui  la  via  della  debita  correzione C.  i.  2.  78. 

salva  la  via  del  debito  onorare C.  i.  2.  81. 

la  salute,  per  la  quale  si  fa  .  .  •  salvo  dalla  morte C.  ii.  16.  36. 

salvo  in  tanto  quanto  dice  che  io  11  chiamai C.  iii.  15.  901. 

sanare,    sanato  di  questa  infermità,  proposi  di,  dir V.  N.  93.  193. 

la  mia  mente,  che  s'  argomentava  di  sanare C.  ii.  13.  1 1. 

sangue,    nel  quale  1'  alto  sangue  Trojano  era  mischiato C.  iv.  4.  104. 

Torquato  .  •  .  disceso  dal  sangue  del  glorioso  Torquato      .    .    .    .  C.  iv.  6.  113. 

Mentre  che  in  me  fu  il  sangue .    .  C.  iv.  98.  195. 

sanguigno,    vestita  d'  un  nobilissimo  colore .  . .  sanguigno    .    .    .     .  V.  N.  a.  16. 

involta ...  in  un  drappo  sanguigno  leggiermente V,  N.  3.  38. 

con  quelle  vestimenta  sanguigne V.  N.  40.  5. 
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sanitade.    La  carne  mia  sempr'  è  stata  privata  Di  sanitade    ....  5.  P.  xxxvii.  8. 

sanitate.    La  carne  mia  è  senza  sanitaU S.  P.  xxxvii.  95. 

sano.    Per  che  a  intelletti  sani  [È  manifesto]  .    .    .    C.  iv.  Canz.  iii.  74  ;  14.  17  ;  15.  98. 

Creasti  speme,  che  'n  parte  m*  è  sana Ball.  ii.  9. 

santificare.    Santificato  sia  sempre  il  tuo  nome P.  F.  aia. 

Santo.    £  ciascun  santo  ne  grida  mercede V.  N.  19.  40  {Canz,  i.  ai). 

Per  volerne  portar  1'  anima  santa  Di  questa Catte,  xvii.  59. 

Tal  che  starai  pur  presso  a  San  Simone Son.  liii.  5. 

Ti  pregheranno  insieme  tutti  i  santi S.  P.  xxxl  41. 

Di  mi  nasconder  lo  tuo  santo  volto S.  P.  1.  41. 

che  mi  sia  tolto  Lo  tuo  spirito  santo  e  1'  amicizia S.  P.  L  44. 

Ch'  io  temo  l' ira  del  tuo  volto  santo S.  P.  ci.  34. 

Però  che  la  sua  santa  mura  piacque 5.  P.  d.  53. 

te  temeranno,  £  il  santo  nome  tuo S.  P.  ci.  60. 

Però  che  Dio  ...  La  santa  Sion  volle  edificare S.  P.  ci.  65. 

.  Acciò  che  .  .  .  Potessono  lodare  il  nome  santo S.  P.  ci.  83. 

la  benignitade  Del  tuo  Spirito  santo S.  P.  adii.  53. 

che  .  . .  carne  e  vita  . . .  prendesse  nella  Vergin  santa     .    .    .    .  P.  P.  20. 

In  Cristo  fosse  nostro,  santo  e  pio P.  F.  23. 

Siccome  santa  Chiesa  aperto  canta    .    « P.  F.  34. 

e  '1  Padre  ed  esso  è  uno  Con  lo  Spirito  santo P.  F.  30. 

Fu  su  la  santa  croce  crocifisso P.  F.  32. 

Ci  guardi  e  campi  lo  Spirito  Santo P.  F.  65. 

Sì  com'  il  Padre,  è  lo  Spirito  santo P.  P.  67. 

£  solo  un  Dio,  e  sol  de'  santi  un  santo P.  F.  69  (bis). 

il  Padre  ed  il  Figliuolo  Con  lo  Spirito  santo P.  P.  79. 

In  quel  che  ci  ammaestra  santa  Chiesa P.  F.  83. 


sanguinila,    era  meco  di  propinquissima  sanguinata  congiunta    .    .    .  V.  N.  23.  95. 

questi  fu  tanto  distretto  di  sanguinità  con V,  N.  33.  5. 

sanguinosa    per  essere  la  tunica  della  pupilla  sanguinosa  molto    .    .  C.  iii.  9.  133. 

^j»H»ft-    la  buona  disposizione,  cioè  la  sanità,  getta C.  iv.  95.  137. 

Bnnifo"*»-    acciocché  tostana  sia  la  sanitad* C.  iv.  1.  88. 

sanitade  di  mente,  non  di  corpo,  è  addomandata C.  iv.  15.  177. 

Sanniti»//.    Curio,  dalli  Sanniti  tentato  di  corrompere C.iv.  5.  ni. 

sano,    alla  mia  .  . .  vita  .  .  .  ancora  che  sana  fosse V.  N.  93.  14. 

soverchia  ...  lo  fragile  viso,  non  pur  lo  sano C.  iii.  8.  131. 

che ...  è  manifesto  alli  sani  intelletti ...  £  dico  sani  non  senza 

cagione C.  iv.  15. 104, 106. 

che  lo  nostro  intelletto  si  può  dire  sano  e  infermo C.  iv.  15.  108. 

Sano  dire  si  può,  quando C  iv.  15.  in. 

secondo  malimia  .  . .  può  essere  la  mente  non  sana C.  iv.  15.  169. 

che  .  .  .  infermi  non  sono,  ma  . .  .  sani C.  iv.  15.  181. 

Sflr^AnA.     più  d'  uno  staio  di  SanttUtu  d*  argento C.  iv.  11.  80, 

santissimo,    ordinata  fu  una  progenie  santissima C.  iv.  5.  36. 

santo,    cioè  Padre,  Figliuolo  e  Spirito  santo V.  N.  30.  36. 

se  non  chi  va  verso  la  casa  di  santo  Jacopo V.  N.  41.  41. 

però  che  la  sepoltura  di  santo  Jacopo  fu V.  N.  41.  48. 

la  Giudea  è  fatta  santa  e  libera C  ii.  1.  60. 

essa  si  è  fatta  santa  e  libera .    .  C.  ii.  1.  65. 

secondo  che  la  santa  Chiesa  vuole C  ii.  4.  31. 

da  parte  del  Santo  Re  celestiale C.  ii.  6.  25. 

la  sua  Sposa  e  Secretarla  santa  Chiesa C  ii.  6.  34. 

tre  Principati  santi  ovvero  divini C.  ii.  6.  40. 
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santo.    Che  dallo  Spirto  santo  in  noi  risplende P.  F.  95. 

Il  proprio  corpo  che  nel  santo  Ugno  ...  fu  confitto P.  F.  iai. 

Tanto  è  santo  .  •  •  Questo  mistero  e  questo  Sacramento    .    .    .    .    P.  F.  130. 

Abbiam  la  Cresma,  e  1'  Olio  santo  ancora P.  F.  143. 

E  '1  santo  nome  di  Dio  non  pigliamo  In .    •    P.  F.  157. 

Siccome  santa  Chiesa  aperto  pose P.  F.  163. 

Sì  ne  conduca  co'  suoi  santi  preghi P.  F.  336. 

sansa  —  nftira. Con*,  xvii.  63. 

sapere.     V.  N.  io,  49  (Cohm.  i.  30),  76  (Canz.  i.  57)  ;  23.  173  {Con»,  ti.  45%  189  (Cane. 

ii.  55)  >  33.  109  (Gw.  iii.  6a),  104  (Gm*.  iii.  64)  ;  C  ii.  Cam*,  i.  3  ;  ili. 

Gw*.  ii.  13,  77  ;  iv.  &>t*.  iii.  95  (*.)  ;  Gim*.  x.  65,  93,  iaa  ;  xi.  8,  4.7  ;  xii. 

13;  xiii.  18;  xiv.  30,  33,  33;  xvi.  39,  36,  56,  60,67;  xix.88;  xx.  18,  45; 

xxi.  7,  94,  43  ;  Ssst.  ii.  35  ;  iv.  19  ;  V.  N.  19.  116  {Balli  u  37)  ;  Bali.  iii.  1  ; 

iv.  30  ;  v.  11  ;  x.  1  ;  V.  N.  13.  44  {Son.  vi.  9Ì,  45  {Soft.  vi.  io)  ;  14.  $3  (Som. 

vii.  5)  ;  37*  &9  (5o*.  xx.  14)  ;  49.  5&  (5o«.  xxv.  19)  ;  Som.  xxxvi.  3  ;  xliii. 

5  ;  1.  8  ;  Iii.  6  ;  liii.  9  ;  liv.  1,  14  ;  S.  P.  xx».  31  ;  1.  15,  63  ;  ci.  97,  ^06,; 

cxxix.  7,  io  ;  cxlii  43,  44,  48,  56  ;  P.  F.  9 —  €/.  savere. 


santa    la  . . .  Carità  dello  Spirito  Santo C.  ii.  6.  70. 

da  Lui  procede  lo  Spirito  Santo .    .    .     C.  ii.  6.  86. 

si  puote  speculare  .  • .  dello  Spirito  Santo  .    .    .    .    .    .    .    .    .    C  ii.  6.  91. 

li  Troni ...  naturati  dell'  amore  del  Santo  Spirito C  ii.  6.  no. 

che  il  vulgo  chiama  la  Via  di  santo  Jacopo .Cri.  15.  i<x 

i  miracoli . .  .  fatti .  . .  perii  Santi  suoi ...    C.  iii.  7.  167. 

per  che  li  Sonft' non  hanno  tra  loro  invidia C  iii.  15.  idi. 

Onde  dice  santo  Jacopo  Apostolo C.  iv.  a.  83. 

e  massimamente  quella  del  popolo  santo C.  iv.  4.  103. 

per  lo  nascimento  della  santa  Città C  iv.  5.  53. 

pensato  e  ordinato  fosse  quello  della  santa  Città C  iv.  5.  179. 

così  la  guglia  di  San  Pietro  sarebbe ' .    .    .    C  iv.  16.  68. 

però  si  legge  nel  Vangelio  di  san  Matteo C.  iv.  16.  no. 

e  la  divina  Carità  sia  appropriata  allo  Spirito  Santo,  quindi  è  che 

chiamati  sono  Doni  di  Spirito  Santo Civ.  ai.  107,109. 

E  però  vuole  santo  Agostino  . .  .  che C  iv.  ai.  196. 

la  persona  del  padre  .  . .  santa  . . .  dee  anparere C  iv.  34.  159. 

le  menò  dinanzi  agli  occhi  del  santo  padre C  iv.  35.  83. 

quegli  che  a  san  Benedetto  e  a  sanf  Agostino,  e  a  san  Francesco  e 

a  san  Domenico  si  fa  d*  abito  e  di  vita  simile C.  iv.  a8.  69  (ttr),  70, 

però  dice  san  Paolo  alH  Romani Civ.a8.75k 

potrebbe  dire  quegli  di  san  Nazzaro  di  Pavia C  iv.  39.  97. 

sapere.     V.  Ar.a.7;  3.  103;  4.9;  5.35;  9.a6;  ia.6o,  137;  13.36,38,57;  14.8,67,73, 

74,  75  »  18.  5  ;  19.  98,  141  ;  33.  33,  43  ;  35.  41,  109,  113  ;  36. 19,  34,  34  ;  31. 

si;  38.33;  41.  15,  19,41;  49.49;  43.7;  Ci.  1.4, 63;  9.35,50;  4.66;  5. 

87;  6.44;  7.91;  11.40,116,118;  19.5,61;  13.10;  ii.  1. 17;  3-3i9J  4.48; 

5.  5  J  6.  19,  150  ;  7.  18,  31,  59,  89  ;  8. 16,  57  ;  io.  33:  15.  46,  61  ;  16. 19,  71, 

80;  ih.  1.56;  9.135;  3.  5;  4.53,  108;  5.  19,63,80*6.  i3,39»7i»  "o;  7. 

11,  101  ;  8.  53,  139,  156;  9.  96,  48*  59  y  io.  13  ;  11.  7,  60  (».),  63  (*.),  106  ; 

".  13, 44.  7i,  77  ;  13. 8  ;  14. 14, 31»  73»  133;  15. 13, 59,  74,  i°9»  «5»  *4<>.  303  ; 

iv.  9.  98, 101,  197;  3.  36(«.),  38,  46  ("0,  7»;  5-  7*;  &  io,  14,  74?  7-  74,  101, 

106;  8.  18,51;  9.35,39,  79,  "3  5  10.7,94,79,86;  11.13,49;  13.  11;  13. 

Ia»  13,  15»  «8»  39»  75,  81  (bis),  8a,  101  ;  14. 19  ;  15.  io,  69,  107,  131,  143,  165  ; 

17.  18,  85,  135  ;  18.  8,  38  ;  19.  33  ;  31.  9,  118  ;  33.  17,  47,  65,  90,  140,  156  ; 

34.  83,  130,  lai,  135  ;  35.  41,  53,  68,  136,  136  ;  a6.  15  ;  37.  17,  53,  54, 150  ; 

38. 13  ;  39.  89,  in  ;  30.  16.  —  Cf.  savere, 
sapiente,    erano  chiamati .  . .  non  filosofi,  ma  sapienti C  iii.  11.  35. 
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sapienza,    della  tua  sapienza  V  incerto  e  oscuro 5.  P.  L  23. 

sapiente.    Pittagora,  domandato  se  egli  si  riputava  sapiente .  . .  disse 

sé  essere  non  sapiente,  ma  amatore  di  sapienza C.  ili.  1 1.  42,  43. 

alberga  non  pure  neÙi  Sapienti,  ma  eziandio C.  iv.  30.  51. 

sapienza.    Pallade  ovvero  Minerva,  la  quale  dissero  Dea  di  sapienza  .  C.  ii.  5.  43. 

contemplare  la  somma  Sapienza  del  Figliuolo C.  ii.  6.  66. 

0  ineffabile  Sapienza  che  così  ordinasti C  iii.  5.  303. 

Intra  gli  effetti  della  divina  Sapienza ,    .     .     .  C  iii.  8.  1. 

1  La  Sapienza  di  Dio  ...  chi  cercava  V C  iii.  8.  14. 

disse  sé  essere  non  sapiente,  ma  amatore  di  sapienza C.  iii.  zi.  44. 

quinci  nacque  poi  che  ciascuno  studioso  in  sapienza  fosse  amatore 

di  sapienza  chiamato C.  iii.  11.  45,  46. 

quindi  dicemo  noi .  . .  sofia  quasi  sapienza  ;  onde  fihs  e  sofia  tanto 

vale  quanto  amatore  di  sapienza C.  iii.  n.  50,  51. 

Filosofia  non  è  altro  che  amistanza  a  Sapienza C.  iii.  11.  59. 

cosi .  . .  conviene  essere  1'  amore  alla  Sapienza C.  iii.  zi.  82. 

che  per  alcuno  diletto  colla  Sapienza  ...  sia  amico C  iii.  1  r.  96. 

P  altre  scienze  .  . .  che  sono  tutte  membra  di  Sapienza      .    .    .     .  C  iii.  11.  102. 

colui  eh'  è  amico  di  Sapienza  per  utilità C  iii.  11.  104. 

che  '1  vero  Filosofo  ciascuna  parte  della  Sapienza  ama,  e  la  Sapienza 
ciascuna  parte  del  Filosofo .  •  •  Onde  essa  Sapienza  dice  ne* 
Proverbi C.  iii.  n.  123,  124,  127. 

quando  V  Anima  e  la  Sapienza  sono  fatte  amiche      ......  C.  iii.  12.  32. 

Filosofia  è  uno  amoroso  uso  di  Sapienza     .........  C.  iii.  12.  95. 

perocché  in  Lui  é  somma  Sapienza  e  sommo  Amore C.  iii.  12.  97. 

perché  la  nostra  sapienza  è  talvolta  abituale C.  iii.  13.  53. 

manifesto  è  nelP  uso  della  Sapienza  . C.  iii.  13.  zìi. 

Onde  . .  .  filosofia  per  suggetto  materiale  qui  ha  la  Sapienza  .  C.  iii.  14.  8. 

la  Sapienza,  nella  quale  questo  amore  fere,  eterna  é C  iii.  14.  56. 

nelli  Proverbi  di  Salomone  essa  Sapienza  dice C.  iii.  14.  61. 

tutte  V  altre  cose,  fuori  che  la  Sapienza C  iii.  14.  73. 

commendando  Y  altra  parte  sua,  cioè  Sapienza C  iii.  15.  8. 

gli  occhi  della  Sapienza  sono  le  sue  dimostrazioni C.  iii.  15.  14. 

si  dimostra  la  luce  interiore  della  Sapienza .  C  iii.  15.  17. 

E  però  si  dice  nel  libro  di  Sapienza C.  iii.  15.  45. 

Chi  gitta  via  la  sapienza  . . .  é  infelice C.  ili.  15.  46. 

Per  P  abito  della  Sapienza  seguita C.  iii.  15.  48. 

si  legge  nel  libro  allegato  di  Sapienza C.  iii.  15.  53. 

come  ciò  sia  che  la  Sapienza  possa  fare  V  uomo  beato C.  iii.  15.  71. 

terminato  in  quanto  in  quella  sapienza C.  iii.  15.  99. 

così  la  bellezza  della  Sapienza  .  .  .  risulta C.  iii.  15.  1 19. 

mirando  costei  (dico  la  Sapienza) C.  iii.  15.  150. 

Ultimamente  in  massima  lode  di  Sapienza  dico C.  iii.  15.  155. 

però  disse  Salomone  ...  in  persona  della  Sapienza C.  iii.  15.  167. 

quanto  dalla  parte  del  suo  corpo  (cioè  Sapienza) .......  C  iii.  15.  205. 

filosofia,  che  è  .  •  .  amoroso  uso  di  Sapienza C.  iv.  2.  153. 

che  in  persona  della  Sapienza  dice C.  iv.  5.  13. 

Oh  ineffabile  e  incomprensibile  Sapienza  di  Dio C.  iv.  5.  70. 

però  si  scrive  in  quello  di  Sapienza  :  *  Amate  il  lume  della  Sa- 
pienza .. .' C.  iv.  6. 164, 165. 

Onde  è  scritto  nel  libro  di  Sapienza  :  'Amate  il  lume  di  Sapienza 

. .  .'  e  il  lume  di  Sapienza  è  essa  Verità C  iv.  16.  8, 9,  io. 

O  altezza  delle  divizie  della  sapienza  di  Dio C.  iv.  21.  57. 

Li  quali .  .  .  sono  sette,  cioè  :  Sapienza C.  iv.  21.  no. 
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sarte,  pi.    Sempre  al  volere  dell*  empiree  sarte Son.  xxviii.  3. 

satisfare.    £  '1  satisfar,  che  dietro  a  lei  s*  accocca,  Ci  fa P.  F.  109. 

C/.  sodisfare. 

Saturno,    che  .  .  .  regge  tra  Saturno  e  Marte Son.  xxviii.  3. 

savere.    Dammi  savere  a  pianger  come  voglia Can*.  xi.  4. 

Che  non  fu  mai  saver  tener  lor  parte Con*,  xiv.  96. 

Perchè  '1  tenere  Savere  —  fora Con*,  xix.  98. 

Cf  sapere. 

savio.    Che  '1  savio  non  pregia  uom  per  vestimenta Con»,  xix.  36. 

La  Gola  è,  che  consuma  savii  e  matti P,  F.  199. 

<y  saggio. 

sapore.    1*  una  ragione  e  P  altra  darà  sapori Cui.  133. 

Saracino,    questo  vuole  ciascuna  legge,  Giudei,  Samcini C.  ii.  9.  70. 

sarchiare,    a  volere  ornai  cosi  trafoglioso  campo  sarchiare     .    .    .    .  C.  iv.  7.  99. 

satira,    risponde  Giovenale  nelP  ottava  Satira C.  iv.  39.  38. 

satiro,    dice  esso  poeta  satiro C.  iv.  39.  46. 

satisfa  Cimento,    conviene  a  saUsfadmento  di  quella  essere  la  città.    •  C.  iv.  4.  17. 

Cf  soddisfacimento, 

satisfare,    alle  quali  uno  solo  satisfare  non  può C  iv.  4.  8. 

perocché  una  vicinanza  non  può  a  sé  in  tutto  satisfare C  iv.  4.  17. 

quando  più  satisfate  al  debito  della  sua  natura  :  né  mai  al  debito 

della  . . .  non  si  può  satisfare  così C.  iv.  37. 106, 108. 

satollare,    del  quale  si  satolleranno  migliaia    . C.  i.  13.  83. 

Saturno,    lo  settimo  é  quello  dov*  è  Saturno C.  ii.  4.  8. 

cieli  repugnanti . .  •  siccome  .  •  .  quello  di  Saturno C.  ii.  14.  198. 

in  mezzo  della  freddura  di  Saturno  e C.  ii.  14.  aoi. 

il  Cielo  di  Saturno  ha  due  proprietadi C  ii.  14.  004. 

e  Saturno  starebbe  quattordici  anni  e  mezzo  . .  •  celato    •    .    .    •  C  ii.  15.  143. 

savere,    che  è  più  bello  in  donna,  che  saverel C.  ii.  11.  53. 

quanto  savere  .  . .  non  si  pare  per  questo  lume  non  avere  !    .    .    .  C  ii.  11.  74. 

la  quale  . .  .  é  Donna  . .  .  mirabile  di  savere C.  ii.  16.  ss. 

Cf.  sapere. 

saviamente,    quando . .  .  esso  saviamente  ricorse  a  Dio C.  iv.  37.  164. 

savio.    Questa  è  una  donna  gentile,  bella,  giovane  e  savia V.  N.  39.  6. 

perché  li  Savi  dicono C.  i.  8.  34. 

che  '1  savio  uomo  ...  fa  mansuescere C.  ii.  1.  38. 

questo  nascondimento  fosse  trovato  per  li  savi C.  ii.  1.  35. 

come  degli  altri  savi  scrittori C.  ii.  9.  61. 

secondoché  li  savi  d'  Egitto  hanno  veduto C.  ii  15.  19. 

all'  opera  di  quello  savio  guerriero  che  combatte C  iii.  io.  66. 

siccome  furono  quelli  sette  Savi  antichissimi C.  iii.  11.  36. 

secondo  la  . .  .  sentenza  delli  savi  di  lui  ragionanti C.  iv.  1.  3. 

questo  .  . .  fine  ...  fu  per  li  savi  cercato C  iv.  6.  76. 

però  dice  il  Savio C.  iv.  13.  108. 

ciascuno  savio  s*  accorda C  iv.  34.  13. 

Conviensi  adunque  essere  Prudente,  cioè  Savio C.  iv.  37.  43. 

*  impossibile  è  essere  savio  chi  non  è  buono  ' C.  iv.  37.  48. 

però  non  è  da  dire  savio  uomo  chi . .  .  procede C.  iv.  37.  49. 

che  come  nullo  direbbe  savio  quelli  che  .  .  .  cosi  non  è  da  dire 

savio  quelli  che C.  iv.  37.  51,  54. 

Cy  saggio, 

sazlamento.    Promettono  ...  di  torre ...  e  apportar  samamento  .    •  C.  iv.  ia.  41. 

in  loco  di  sasiamento  . . .  danno C.  iv.  ia.  46. 

saziare.    Perocché  in  nullo  tempo  ...  si  sazia  la  sete C  iv.  ia.  66. 
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saziare.    Che  .  .  .  Metterei  mano  e  saeieremi  allora Cane.  xii.  65. 

Poiché  samar  non  posso  gli  occhi  miei  Di Pali.  ix.  1. 

Sbandeggiare.    E  questa,  sbandeggiata  di  tua  corte  .  . .  non  cura    .    .     Cana.xi.  71. 
Sbigottire.    Ciascuna  par  dolente  e  sbigottita Canz.  xx.  9. 

Se  V  alma  sbigottita  non  conforta V,  N,  15.  37  {Son.  viii.  io). 

scacciare.    Gli  guai  degli  scacciati  tormentosi V.  N.  14.  93  {Son.  vii.  14). 

Sì  m'  ha  in  tutto  Amor  da  sé  scacciato Som.  xli.  io. 

scalzo.     Discinta  e  scolma,  e  sol  di  sé  par  donna Canz.  xx.  96. 

scampare.     Per  potere  scampar  da  cotal  donna Sest.  i.  99. 

eh' .  . .  scampi  noi  dall'  eternai  ruine P.  F.  337. 

scampa    Ad  iscampo  di  lui  mai  fare  impresa Canz.  xvi.  11. 

sceda.     Ne*  parlamenti  lor  tengono  scede Canz.  xix.  50 

scellerato.    £  di  tentazioni  scellerate  Di  spirti S.  P.  xxxvii.  93. 

scemare,    lima,  Che  sordamente  la  mia  vita  scemi Cane.  xii.  93. 

scemo.    Credendo  far  .  . .  Esser  le  guerre  . .  .  sceme Son.  xxxvi.  8. 

scendere.    Né  voglion  che  ...  di  vii  padre  scenda  Nazion      .    .    .    .  C.  iv.  Canz.  iii.  69. 

Sui  traditori  scendi  Nel  tuo  giudicio Canz.  xviii.  19. 

donna  Delle  sue  cose,  eh1  ella  scenda,  o  colli .    Sest.  iv.  30. 

Però  che  ...  11  Signor  nostro  ...  dal  ci/si  sceso  è  fra 5.  P.  ci.  78. 

SCherana.    Che  tanto  dà  . . .  Questa  scherana  micidiale  e  latra  .    .    .     Canz.  xii.  58. 

schermo.    Fatto  ha  d'  orgoglio  al  petto  schermo  tale Cam*,  xi.  73. 

scherzare.    Anzi  farei  com'  orso  quando  scherza Canz.  xii.  71. 

schiantare.    Ch'  io  temo,  forte  non  lo  cor  si  schianti     .    .    .     V.  N.  37.  93  (Son.  xx.  8). 
schiatta,    quelli  Che  fan  gentile  per  ischiatta  altrui .  C.  iv.  Canz.  iii.  30. 

Dicendo:  Per  ischiatta  io  son  con  lei, C  iv. Geme. iii.  113. 


sazio.    Questi  cotali .  .  •  tosto  sono  sazi C.  i.  4.  37. 

Sbandeggiare.    Chi  dirà  di  Camillo,  sbandeggiato  ...  ? C.  iv.  5.  134. 

Sbigottimento,    d'  una  vista  di  terribile  sbigottimento V.  N.  36.  6. 

Sbigottire,     per  che  io,  quasi  sbigottito  della  bella  difesa V.  N.  7.  5. 

Egli  mi  parea  sbigottito V.  N.  9.  18. 

scacciare,    che  ...  si  dica  che  tu  non  mi  scacciasti C.  iv.  98.  153. 

P  uomo  vile  ...  è  degno  d'  essere  da  tutti  scacciato C.  iv.  99.  80. 

Scala.    Albuino  della  Scala  sarebbe  più  nobile  che  Guido C  iv.  16.  79. 

scapigliato,    apparvero  a  me  certi  visi  di  donne  scapigliate    .    .    .    .  K  N.  93.  96. 

veder  mi  parea  donne  andare  scapigliate  piangendo V.  N.  93.  34. 

scelta.     Iddio  .  . .  appo  cui  non  è  scelta,  di  persone C.  iv.  90.  99. 

scemare,    secondo  che  '1  di  e  la  notte  cresce  e  scema C.  iii.  6.  90. 

secondochè  cresce  e  scema  il  di  e  la  notte C.  iii.  6.  97. 

scendere,    che  la  .  . .  vita  non  fosse  altro,  che  .  .  .  uno  scendere.    .     .  C.  iv.  93.  85. 

la  nostra  natura  . .  .  allo  scendere  raffrena C.  iv.  94.  49. 

scernere,     malagevole  fu  molto  a  scerner  quello C.  iv.  6.  81. 

scesa,     tanto  dee  avere  di  scesa  :  e  quella  salita  e  quella  scesa  è  .    .    .  C.  iv.  94.  33,  33 

schermo,    di  fare  di  questa  . .  .  donna  schermo  della  verìtade      .     .     .  V.  N.  5.  33. 

che  questa  donna  era  schermo  di  tanto  amore V.  N.  6.  3. 

schernevole.    Posciachè  tu  pervieni  a  così  schernevole  vista  .     .    .     .  K  N.  15.  6. 

schernire,    giudicare  qual  di  costorp  fosse  da  schernire  più  .    .    .  CI  13.  6. 

allo  imperadore,  che  ridea  e  scherma  la  laidezza C.  iii.  4.'  75. 

Gli  schernitori  Dio  gli  schernisce C.  iv.  95.  17. 

schernitore.     Gli  schernitori  Dio  gli  schernisce C.  iv.  95.  17. 

schiamazzare,     cioè  senza  schiamazzare  come  gallina C.  iii.  8.  109. 

schiatta,    che  ...  da  alcuno  suo  maggiore  di  schiatta  è  nobilitato  .    .  C.  iv.  7.  88. 

Io  sono  di  cotale  schiatta C.  iv.  90.  99. 

Perch'  io  sono  di  cotale  schiatta C  iv.  90.  40. 

che  il  divino  seme  non  cade  in  ischiatta C.  iv.  90.  49. 


SCHIATTA 


•Chiavo.  Perocché  io  sono  de'  tuoi  servi  e  schiavi  . 
schiera.  Di  donne  io  vidi  una  gentile  schiera  .  .  . 
schiostrare.  Acciò  dal  rio  nemico  ognun  si  schiostri 
O  d'  abito  che  di  sdenta  tiene      .... 


Scienti, 


•Chiatta,    se  ...  le  progenie,  ovvero  schiatte,  non  hanno  . 
progenie,  ovvero  schiatta,  dicere  si  potrebbe  nobile 

per  cotal  modo  si  può  dicere  nobile  una  schiatta  .     .    . 
•chiudere,    dissi .  . .  per  ischiuders  ogni  falsa  opinione  da  me 

Cf.  escludere, 
•dampiarc.    perchè  la  stima  oltre  la  verità  si  sciampia .    .    . 

perchè  ...  la  Maestà  . .  .  fuori  di  quelli  termini  non  si  scia  in à 

se  nel!*  acquisto  ...  il  desiderio  si  sciampia 
•Cibile,  dalla  parte  dello  scibile  desiderato  .  . 
scientifico,    è  una  virtù  che  si  chiama  scientifica 

Per  Orazio  parla  1*  uomo  alla  sua  sdenta  medesima 

acciocché  la  sdenta  è  1'  ultima  perfezione 

lui  rimuovono  dall'  abito  di  scienza 

inducere  gli  uomini  a  sciensa      .     .    • 

introduci tore  di  me  nella  via  di  sciensa 

vita  di  sciensa  e  d'  arte 

il  dimostrare  sia  edificazione  di  scienza 

trovai .  .  .  vocaboli  d*  autori  e  di  sciente 

la  filosofia,  che  era  donna  di .  .  .  queste  sciente 

Dico  che  per  cielo  intendo  la  Sdenta  e  per  deli  le 
similitudini  che  i  Cieli  hanno  colle  Sciente 

ciascuna  sdenta  si  muove  intorno  al  suo  suggetto 

nulla  sdenta  dimostra  lo  proprio  suggetto    .    .    . 

cosi  ciascuna  sdenta  illumina  le  intelligibili .     .     . 

Cosi  della  induzione  ...  le  sciente  sono  cagione  . 

Per  queste  ...  si  può  la  Sdenta  Cielo  chiamare    . 

una  comparazione  ...  a  quello  delle  sciente     .     . 

Alti . .  .  rispondono  le  sette  Sciente  del  Trivio  e  . 

All'  ottava  spera  .  . .  risponde  la  Sdenta  naturale 
Sdenta 

alla  nona  spera  risponde  la  Sdenta  morale  .     .    . 

al  cielo  quieto  risponde  la  Sdenta  divina     .     .     . 

la  Dialettica  è  minore  .  .  •  che  nuli*  altra  sdenta  . 

va  più  velata,  che  nuli*  altra  sdenta 

la  Rettorica  è  soavissima  di  tutte  1'  altre  sciente  . 

del  suo  lume  tutte  le  sciente  s'  alluminano  .     .     . 

nella  Sdenta  naturale  è  suggetto  il  corpo  mobile  . 

della  naturale  Sdenta,  la  sua  considerazione  ...  è 

la  quale  in  essa  sdenta  massimamente  è  bella  .    . 

queste  cose  sono  nella  sdenta  della  Geometria     . 

sono  più  che  d'  alcuna  delle  sopraddette  sciente  . 

perocché  ...  la  Sdenta  è  alta  di  nobiltade  .    .    . 

similitudine  coli*  una  sdenta  e  coli*  altra.     .     .     . 

significa  queste  due  sciente 

la  morale  Filosofia  • .  •  ordina  noi  all'  altre  sciente 

la  giustizia  legale  ordina  le  sciente 

1'  altre  sciente  sarebbono  celate  alcun  tempo    .    . 

lo  Cielo  empireo  .  .  .  simiglia  la  divina  Sdenta 

la  sua  dottrina,  che  è  questa  Sdenta 

Tutte  sciente  chiama  regine 


tpia 


per 


S.  P.  cxlii.  6i. 
Son.  xxix.  x. 
P.  F.  aaa. 
Cant,  xix.  63. 


nulla 


pru 


C.iv.  39.  31,33- 
C.  iv.  99.  1  io. 
C.  iii.  3.  97. 


C.  i.  3.  47. 
C.  iv.  9.  15. 
C.  iv.  ia.  13J. 
C.  iv.  13.  80. 
C.  iii.  a.  Tao. 
V.  N.  a5.  88. 
C.  i.  1.  8. 
C  i.  1.  15. 
C.  i.  9,  51. 
C  i.  13.  38. 
C.  ii.  i.  32. 
C  ii.  1.  99. 
C.  ii.  13.  36. 
C.  ii.  13.  39- 


tre 


C.  ii.  14.  6,  7,  8. 
C.  ii.  14.  17. 
C.  ii.  14.  19. 
C.  ii.  14.  34. 
C  ii.  14.  39. 
C.  ii.  14.  45- 
C  ii.  14.  51. 
C.  ii.  14.  56. 


C.  ii.  14.  60,  61. 
C.  ii.  14.  63. 
C.  ii.  14.  64. 
C.  ii.  14.  103. 
C.  ii.  14. 107. 
C.  ii.  14. 117. 
C  ii.  14.  129. 
C.  il  14.  133. 
C.  ii.  14.  137- 
C.  ii.  14.  185. 
C.  ii.  14. 
C  ii.  14. 
C.  ii.  14. 
C  ii.  15.  94. 
C.  ii.  15.  96. 
C  ii.  15.  137. 
C.  ii.  15.  139. 
C  ii.  15.  159. 
C.  ii.  15.  166. 
C.  ii.  15.  174. 


«05. 

«37. 
,341. 


C.  ii.  15.  179. 
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sciocca    Gridando  io  sempre,  come  fan  gli  sciocchi S.  P.  xxxi.  18. 

sciogliere.     Chi ...  ad  ogni  piacer  si  lega  e  sciogli*.  Mostra  ....  Son.  xxxiv.  io. 

Com'  uomo  quasi  di  speranza  sciolto Som.  xlviii.  8. 

tutti  quei . .  •  Rallumi  e  sciolga  per  sua  cortesia P.  F.  239. 

scioperare.     Non  hai  che  ti  bisogni  scioperare Som.  liii.  13. 

scolorire.    Ed  uom  m'  apparve  scolorito  e  fioco      ....      V.  N.  23.  181  {Cant.  ii.  54). 

£  mostra  poi  la  faccia  scolorita  Qual  fu Catte,  xi.  56. 

scolto,  p.p.    V  amicizia  Della  tua  maestà,  che  già  m'  ha  scolto     .     .     .  S.  P.ì.  45. 

sconfortare.    E  qual  dicea  :  Perchè  sì  ti  scon/orteì  ...      V.  N.  23.  139  {Catta,  li.  12). 

scongiurare.     Io  vi  scongiuro  che  non  lo  ascoltiate Som.  xl.  5. 

sconsolata     Innamorata  se  ne  va  ...  La  sconsolata Cant.  xiii.  31. 

Salutò  le  germane  sconsolate Cane.  xx.  58. 

Li  quali  sconsolati  [vanno  via] V.  N.  33.  25,  28  (Som.  xvii.  3). 

Apri  ;  . .  Alla  dolente  voce  sconsolata S.  P.  cxxix.  5. 

scoprire,     non  traluca  ...  di  fuor  si  che  si  scopra Can».  xii.  30. 

E  mai  non  si  scoperse  alcuna  pietra  O  da Sest.  iu  19. 

scienza,    la  comparazione  de'  Cieli  alle  Sciente C.  ii.  15.  185. 

in  ciascuna  sdenta  la  scrittura  è  stella  ...  la  quale  quella  scienza 

dimostra » C.  ii.  16.  io,  xi. 

erano  chiamati  i  seguitatoli  di  Sdenta  . . .  sapienti C.  iii.  11.  34. 

molti  che  ...  1'  altre  sdente  fuggono  e  abbandonano G  iii.  11.  100. 

le  Sciente . .  •  sono  chiamate  per  lo  suo  nome,  siccome  la  Sdenta 

naturale C.  iii.  11. 173, 175. 

come  ...  le  Sciente  sono  Filosofia  appellate C.  iii.  11.  180. 

il  suo  ...  nome  ...  è  comunicato  alle  Sciente     . C.  iii.  11.  185. 

il  quale  mena  1'  uomo  all'  abito  . .  .  della  sdenta C.  iii.  12.  16. 

V  umano  desiderio  è  misurato  ...  a  quella  sdenta  che C  iii.  15.  94. 

che  per  questa  ragione  sia  ...  e  vile  la  sdenta C.  iv.  12.  118. 

non  è  vero  che  la  sdenta  sia  vile » C.  iv.  12.  122. 

non  è  cagione  di  viltà  alla  sdenta C.  iv.  12.  125. 

dice:  ']&  sdenta  essere  perfetta  ragione  di  .  .  .' C.  iv.  12.  127. 

se  nell'  acquisto  della  sdenta  ...  si  sciampia  .     » C.  iv.  12.  131. 

non  solamente  nell'  acquisto  della  sdenta    .    » C.  iv.  12. 134. 

crescere  il  desiderio  della  sdenta  dire  non  si  può C.  iv.  13.  3. 

il  desiderio  della  sdenta  non  è  sempre  uno G  iv.  13.  6. 

cosi  appare,  che  dal  desiderio  della  sdenta  la  sdenta  non  è  da  dire 

imperfetta C.  iv.  13. 45  (bis). 

Che  nel  desiderare  della  sdenta  . . .  finiscono C.  iv.  13.  48. 

si  compiano  nell'  acquisto  della  sdenta C.  iv.  13.  56. 

quello  della  sdenta  è  naturale C  iv.  13.  64. 

il  desiderare  della  sdenta * C.  iv.  13.  84. 

però  la  sdenta  perfetta  ha  nobile  perfezione     * C.  iv.  13.  86. 

Li  quali ...  sono  sette,  cioè  ...  Sdenta /    .    .    .  C.  iv.  21.  111. 

scimia.    siccome  pare  della  sdmia C.  iii.  7.  109. 

sciogliere,    siccome  uno  sdolto  cavallo  . .  .  non  si  conduce     .    .    .     .  C.  iv.  26.  43. 

Scipione,    nella  morte  di  Sdpione C.  ii.  13.  21. 

quello  benedetto  Sdpione  giovane  non  avesse  impresa  .    .    .     .    .  C.  iv.  5.  170. 

sconcia    certi  costumi .  • .  che  sono  scond  e  biasimevoli C  i.  1.  122. 

maculato  d'  alcuno  sconcio  membro C.  i.  4.  71. 

sconfitta,    perchè  ciascuna  ...  era  stata  a  molte  mie  sconfitte     .    .    .  V.  N.  18.  7. 

sconfortare.    Non  dormir  più,  e  non  ti  sconfortare V.  N.  23.  99. 

sconsolato,    al  modo  che  alcuno  sconsolato  avea  tenuto C.  ii.  13.  13. 

sconvenevole,    la  qual  cosa  è  al  postutto  sconvenevole  e V.  N.  29.  26. 

scoprire,    dividerebbe  questa  terra  scoperta  dal  mare  Oceano  .    .    .    .  C.  iii.  5   117. 
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scoprire.    Se  la  tua  strada  non  mi  vien  scoperta S.  P.  cxlii.  45. 

scorgere.     E  quando  V  ebbi  scorta V.  N.  23  194  Catu.  ii.  67). 

Cui  è  scórto  il  cammino  e  poscia  1'  erra C  iv.  dica.  iii.  39. 

a  tanto  sono  scorto  Dagli  occhi,  che Cane,  xi.  44. 

Awegna  non  la  scorge  Se  non  chi  lei  onora Bali.  ix.  13. 

Ella  ha  nel  viso  la  pietà  sì  scorta V.  N.  aa.  100  (Som.  xiii.  la). 

Perchè  i  miei  lumbi  son  pieni  di  sconto S.  P.  xxxvii.  aa. 

Rodermi  cosi  il  core  scorsa  a  scorsa Cans.  xii.  35  {bis), 

•costare.    Servo  ...  Si  fa,  chi  da  cotal  signor  si  scosta Canm.  x.  44. 

scrivere,    hanno  . . .  Quel  dolce  nome  di  Madonna  scritto     V.  N.  40.  63  (Som.  xxiii.  13). 

A  lor  non  lo  scriv  io,  ma  a  chi  lo  apprezza S.  P.  ci.  72. 

Io  scrissi  già  d'  amor  più  volte  rime P.  F.  1. 

ornai  la  mano  A  scriver  più  di  lui  io  vo*  ritrare P.  F.  8. 

scoprire,    conciossiacosaché  . . .  M  cielo  a  ...  a  loro  si  scopra      .    .    .  G  iv.  33.  55. 
Cf,  scovrire. 

scorgere,    il  cammino . . .  questo  scórto  erra    .    .    .         C  iv.  7.  75. 

scorta,    il  cammino,  che  altri  senza  scorta  ha  saputo  tenere    .    .    .    .  C  iv.  7.  74. 

colui  che,  non  avendo  alcuna  scorta,  non  fosse C  iv.  7.  83. 

scovrire,    per  tema  eh'  io  avea  di  non  iscovrire  lo  mio  segreto    .    .    .  V,  N.  9.  6a. 

Cf.  scoprire, 

scritto,  n.    il  mio  scritto,  che  .  . .  Contento  dire  si  può,  è  ordinato    .    .  Ci.  3.  9. 

scrittore,    si  de*  filosofi  come  degli  altri  savi  scrittori C  ii.  9.  61. 

quanto  . . .  grida  .  . .  quanto  ogni  scrittore C  iv.  ia.  85. 

scrittura,    io,  che  nella  presente  scrittura  tengo  luogo C  L  a.  5. 

a  così  intendere  le  altrui  scritture  . C  i.  a.  130. 

vedemo  nelle  scritture  antiche C  i.  5.  50. 

chi  cerca  bene  le  scritture  latinamente  scritte C.  i.  7.  49. 

come  T  altre  scritture  che  avemo  da  loro C.  i.  7.  97. 

per  Comento  e  per  chiose  a  molte  scritture C.  i.  9.  71. 

che  le  scritture  si  possono  intendere  . . .  per  quattro  sensi     .    .    .  C  ii.  1.  17. 

che  li  lettori  deono  .  • .  andare  appostando  per  le  scritture     .    .    .  C.  ii.  r.  44. 

quando  spiritualmente  si  spone  una  scrittimi C  ii.  1.  54. 

nelle  scritture  [la  . . .]  sia  sempre  il  di  fuori C  ii.  1.  75. 

se  noi  rivolgiamo  tutte  le  scritture C  ii.  9.  60. 

secondo  le  scritture  degli  astrologi C  ii.  14.  aa8. 

della  stella  loro,  la  qual  è  la  scrittura  di  quella C  ii.  16.  9. 

onde  in  ciascuna  scienza  la  scrittura  è  stella C.  ii.  16.  io. 

secondo  le  testimonianze  delle  scritture C.  iii.  3.  66. 

molti ...  si  dilungano  le  scritture  dagli  occhi C  iii.  9.  143. 

siccome  testimoniano  le  scritture C  iv.  5.  50. 

trovare  . . .  per  le  scritture  delle  Romane  storie C  iv.  5.  93. 

quanto  la  verace  Scrittura  divina  chiama C  iv.  ia.  86. 

li  loro  cominciamenti,  dico  della  loro  scrittura C  iv.  ia.  105. 

siccome  le  Divine  Scritture  manifestano Civ.a0.3a 

questo  Arco  ...  si  distingue  dalle  scritture C  iv.  33.  uà. 

scrivere.    Sotto  la  quale  rubrica  io  trovo  scritte  le  parole V,  N,  1.  5. 

le  quali  sono  scritte .  • .  sotto  maggiori  paragrafi V.N.2.66. 

scrissi  loro  ciò  eh'  io  avea  nel  mio  sonno  veduto V,  N.  3.  74. 

le  quali  non  è  mio  intendimento  di  scrivere  qui V,  N.  5.  30. 

salvo  che  alcuna  cosa  ne  scriverò V,  N,  5.  34. 

la  quale  io  non  iscriverò K  N.  6.  ia. 

in  un  sonetto,  il  quale  io  scriverò V.  N.  7.  13. 

conciossiacosaché  .  •  .  siccome  é  scritto V.  N.  13.  ao. 

mi  giunse  volontà  di  scriverne  parole  rimate V,  N.  13.  34. 
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scrivere,    questi  peccati . . .  Che  sono  scritti  in  . . .  inchiostro    .    .    .    P.  F.  906. 
anzi  che  fine  Facciamo  a  quello  eh'  è  di  sopra  scritto P.  F.  934. 


V,  N.  19.  137. 
V.  N.  a4.  44. 
V.  N.  31.  5. 
V.  N.  31.  14. 
V.  N.  31.  17. 
K  N.  3r.  ai. 


scrivere,  ricordisi . . .  che  di  sopra  è  scritto  che  •  . 
proposi  di  scriverne  per  rima  al  primo  mio  amico» 
ond'  io  . . .  scrissi  a'  principi . . .  alquanto  della . 
di  ciò,  che  non  scrivo  qui  le  parole  che  .... 

lo  intendimento  mio  non  fu  ...  di  scrivere  altro  che 

sarebbe  fuori  del  mio  intendimento  se  io  le  scrivessi 

simile  intenzione  so  che  ebbe  questo . . .  amico,  a  cui  ciò  scrivo, 

cioè  eh'  io  gli  scrivessi . . .  in  volgare V.  N.  3r.  23  (bis). 

la  dividerò  prima  eh*  io  la  scriva V.  N.  32.  13. 

mi  venne  un  pensiero  di  dire  ...  e  scrivere  a  costoro V.  N.  35.  18. 

le  scritture  latinamente  scritte C.  i.  7.  49. 

quando  . . .  donasse  .  .  .  scritti  gli  Aforismi  d'  Ippocrate    .     .    .    .  C.  i.  8.  32. 

Però  è  sorta)  che C.  i.  n.  31. 

siccome  veder  si  può  che  scrive  Tullio C.  i.  la.  19. 

udendo  . .  .  che  Tullio  scritto  avea  un  altro  libro C.  ii.  13.  17. 

e  indarno  sarebbono  scritte  e  per  antico  trovate C  ii.  15.  ióa. 

siccome  nel  libro  di  Cagion iè  scritto C.  iii.  a.  27. 

onde  nel  medesimo  libro  si  scrive C.  iii.  a.  31. 

sono  queste  parole  .  .  .  scritte .  .  .  come  nella  risposta  del  prete     •  C.  iii.  4.  79. 

Platone  .  . .  scrisse  in  un  suo  libro C.  iii.  5.  45. 

£  voi,  a  cui  utilità  e  diletto  io  scrivo C  iii.  5.  ao6. 

secondoch'  è  scritto  nel  libro  delle  Cagioni C  iii.  6.  40. 

siccome  è  scritto  nel  libro  allegato  delle  Cagioni C.  iii.  6.  114. 

Onde  è  scritto  nel  libro  delle  Cagioni C  iii.  7.  17. 

quello  che  scritto  è  fine  di  tutti  gli  altri C.  iii.  8.  38. 

secondochè  scrive  Paolo  Orosio C.  iii.  11.  a6. 

Ond*  è  scritto  di  lei C.  iii.  14.  58. 

però  è  scritto  in  Isaia C.  iv.  5.  43. 

non  dico  voluntade,  ma  scrivola  per  p C.  iv.  6.  105. 

però  si  scrive  in  quello  di  Sapienza C  iv.  6.  163. 

trovata  fu  la  Ragione  scritta C.  iv.  9.  81. 

la  Ragione  scritta  non  sarebbe  mestieri C.  iv.  9.  85. 

però  è  scritto  nel  principio  del  vecchio  Digesto C  iv.  9.  86. 

La  Ragione  scritta  è  arte  di  bene  e  d'  equità  .    . C.  iv.  9.  87. 

A  questa  scrivere  ...  è  questo  Ufficiale  posto C  iv.  9.  89. 

Seneca,  massimamente  a  Lucilio  scrivendo C  iv.  ia.  83. 

perocché  .  . .  siccom'  è  scritto C  iv.  la.  143. 

Onde  è  scritto  nel  libro  di  Sapùnsa C.  iv.  16.  7. 

secondochè  dinanzi  è  scritto  a  queste  parole C  iv.  17.  ioa. 

siccom'  è  scritto  in  Ragione C  iv.  19.  23. 

però  è  scritto  nel  libro  dette  Cagioni .  C.  iv.  ai.  89. 

secondochè  nel  quarto  . .  .  scrive  Alberto C.  iv.  33.  135. 

secondochè  scrive  Ovidio  . . .  intorno  alle  parti C.  iv.  33.  138. 

ciò  che  ne  scrivono  i  filosofi  e  li  medici C.  iv.  24.  35. 

sopra  la  quale  al  presente  si  scrive C.  iv.  24.  82. 

£  però  scrive  Salomone  nelli  Proverbi C.  iv.  34.  162. 

come  nel  quarto  dell'  Eneida  è  scritto C  iv.  26.  70. 

siccome  nel  terzo  libro  delli  Regi  è  scritto C  iv.  37.  63. 

qua!  volta  scrivo  cosa  che  .  • .  abbia C.  iv.  37.  98. 

in  quella  favola  ove  scrive  come C.  iv.  37.  158. 

Cf.  scritta 

scudato.    Onde  al  cavaliere  dee  credere  ...  lo  scudato C.  iv.  6.  61. 
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SCtldJsrln.    le  . . .  treccie  . .  .  Che  latte  son  per  me  scudiscio  e  ferza   .  Cans.  xii.  67. 

scudo.     Non  trovo  scudo  eh'  ella  non  mi  spezzi Cans.  xii.  14. 

Sicché  la  scusa  mia,  la  qual  tu  canti,  Ragioni    .    .    .     V.  N.  la.  8a  {Ball.  i.  3). 

Sed  egli  ha  scusa V.  N.  ia.  99  {Ball  i.  ao). 

Così  ti  scusa,  se  ti  fa  mestiero C.  iii.  Cans.  ii.  87  ;  9.  30  ;  io.  4». 

Ma  chi  mi  scuserà,  s*  io  non  so  dire ...  ? Catta,  xi.  8. 

Sdegnoso.    Canzon  mia  ...  Tu  non  sarai  sdegnosa  Tanto Canm.  xiv.  8a. 

Deh  1  gentil  Donne,  non  siate  sdegnose Son.  xii.  5. 

scudo,    quando  un  cavaliere  donasse  a  un  medico  uno  scudo  .    .    .    •  C.  i.  8.  31. 

scuoto,    si  dimostrava  . . .  cioè  nelle  scuole  de*  religiosi C.  ii.  13.  47. 

score,    dice  che  Enea  . .  •  prese  la  scure  ad  aiutare C.  iv.  a6.  115. 

scurità,    le  quali . .  •  aveano  d'  alcuna  scurità  ombra C.  i.  1.  zoo. 

C/.  oscurità. 

scuro,    per  lunga  riposanza  in  luoghi  scuri  e  freddi C.  iii.  9.  154. 

che  .  •  •  tutti  gli  altri  amorì  si  fanno  scuri C.  iii.  14.  67. 

ovvero  sia  chiara  e  paia  scura C.  iv.  a.  37. 

Cf.  oscuro. 

la  cagione  della  mia  scusa C.  i.  3.  17. 

cioè  della  sopra  notata  scusa .  C.  L  4.  8. 

questa  scusa  basti C.  L  4.  104. 

Grande  vuole  essere  la  scusa C.  i.  io.  1. 

lunga  è  la  digressione  della  mia  scusa C.  i.  io.  ar. 

V  ordine  della  intera  scusa  vuole C.  i.  io.  38. 

La  seconda  setta  ...  si  fa  per  una  mattatala  scusa C  i.  1 1.  73. 

a  scusa  di  sé,  dico  che  si  volge  ...  lo  mio  pensiero C.  ii.  io.  25. 

che  prima  si  propone  a  che  la  scusa  fa  mestiere  ;  poi  si  procede 

colla  scusa C.  iii.  9.  35,  a6. 

Proposta  questa  accusa,  procedo  alla  scusa G  iii.  9.  45. 

il  tempo  da  dare  è  . . .  senza  scusa C.  iv.  37.  180. 

scusandomi  a  lei  di  cotal  riprensione,  ponessi V.  N.  15.  34. 

se  alcuno  volesse  •  • .  scusomene,  perocché .  V.  N.  31.  15. 

non  sono  da  vituperare,  ma  da  scusare C.  i.  1.  43. 

acciocché  .  • .  scusasse  la  perpetuale  infamia C  i.  a.  98. 

se  1*  una  e  V  altra  di  queste  ragioni  mi  scusa C  i.  a.  na. 

rimane  a  scusare  lui  di  una  sostanziale C.  i.  5.  3. 

da  ciò  ...  lo  scusano  tre  cagioni C  i.  5.  6. 

per  iscusarsi  del  non  dire  •  •  •  accusano C.  i.  11.  84. 

biasimando  lui,  si  credono  scusare C  i.  11.  93. 

ad  iscusare  sé  dell'  infamia  di  quelli C.  i.  ia.  8a. 

per  iscusare  me  della  novità C.  ii.  a.  41. 

Veramente  egli  di  ciò  si  scusa  nel  duodecimo C.  ii.  3.  31. 

Ultimamente  mi  scuso  da  insufficienza C.  iii.  a.  io. 

tu  scusi  te  insiememente  ed  accusi C.  iii.  4.  44. 

rispondere  che  non  m'  accuso,  ma  scuso  veramente C.  iii.  4.  53. 

È  però  manifesto  me  veramente  scusare,  quando  dico C.  iii.  4.  118. 

sotto  colore  d'  insegnare  a  lei  come  sé  scusare  le  conviene,  scuso 

quella C.  iii.  9.  16,  17. 

impongo  alla  Canzone  come ...  sé  iscusi C.  iii.  io.  44. 

Poi . . .  scuso  me,  dicendo  che  poco  parlare  posso C.  iii.  15.  57. 

però  nullo  è  che  possa  essere  scusato .    .    .  C.  iv.  aa.  ia8. 

E  non  si  puote  alcuno  scusare  per  legame  di C.  iv.  a8. 66. 

Cf.  escusare. 

scusatole,    poiché  altro  scusalore  non  si  levava C.  i.  a.  100. 

la  seconda,  maliaiata  scusamone  .    .    . C.  i.  11.  7. 
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sdonneare.    Avanti  che  sdentiti V.  N.  ia.  115  (Ball.  i.  36). 

sebbene.    sebben  la  difendo  Nel  dir Cane.  xix.  17. 

i  colli,  Che  aon  ...  di  più  secca  pietra Sest.  iii.  18. 

Che  tempo  . . .  secco  e  verde  Mi  tien  giulivo    ....*...    Sest.  iii.  95. 

Dicendo  :  Lassa,  che  per  fichi  secchi  Messa  1'  avre'  ......    Son.  Iii.  13. 

E  gli  occhi  miei  son  secchi  e  pien  di  danni  .........    S»  P.  ci.  9. 

Ed  è  già  secco  tutto  lo  mio  core     ...... S.  P.  ci.  1 1. 

e  come  il  secco  fieno  È  arsa  .    •    .    „ *    ...    5.  P.  ci.  41. 

Che  come  terra  secca  non  fa  frutto S.  P.  cxlii.  30. 

K.  AT.  33.  196  {Cono,  ii.  69)  ;  Coi»,  xvii.  14  ;  Vi  N.  37.  39  (So*,  xvi.  7)  ;  Som. 
xxix.  4  ;  L  io  ;  P,  F.  346. 
secolo.    Che  la  mia  donna  andò  nel  secoi  nuovo   .    .    .    .     V.  N.  39.  zoi  (Con*,  iii.  61). 
che  tu  porterai  Nel  secoi  che  t*  è  già  tanto  noioso     •    .    .    V.  N.  34.  34  (Gifi*.  iv.  8). 

Dal  secolo  hai  partita  cortesia V.  N.  8.  57  (Som.  iv.  13  • 

che  se  n'  è  gita  Al  secoi  degno  della  sua  virtute  .    .    .    .  V.  N.  33.  36  (Son.  xvii.  11). 

Che  non  rispetti  al  secolo  futuro Son,  xxxvii.  13. 

Secondo,  prep.    C.  iii.  Cana.  ii.  83,  83  ;  iv.  Canm.  iii.  sa  ;  Cane.  x.  158  ;  xiii.  58  ;  xx.  14  ; 
Son.  xxviii.  4. 

se»    cui  simili  modo  se  habent  drcnm/erentiae  parte*    .    .    .    k    .    »    .  V.  N.  12.  3*. 

portato  ...  dal  vento  ano» C  i.  3.  36. 

Trasmutasi  •  • .  questo  mezzo  ...  di  secco  in  umido C.  iii.  9.  xax. 

trasmuta  . .  •  per  1*  umido  e  per  lo  secco  in  colore C.  iii.  9.  137. 

non  è  da  trapassare  con  pie  secco C.  iv.  a.  41. 

Gioventute,  che  s'  appropria  al  caldo  e  al  secco  . . .  Senettute,  che 

s'  appropria  rifreddo  e  al  secco C.  iv.  33.  iai,  133. 

C.  i.  4.  75  ;  ii.  1.  48  ;  tv.  a.  79  ;  13.  104  ;  ai.  34  ;  37.  146. 

secolo,    la  quale  è  oggi  meritata  nel  grande  secolo V.  N.  3.  13. 

la  tua  . . .  donna  è  partita  di  questo  secolo *    .    .    .  V.  N.  33.  44. 

Poiché ...  fu  partita  da  questo  secolo *    .    .  V,  N.  31.  3. 

noi  siamo  già  nelP  ultima  etade  del  secolo C.  ii.  15.116. 

Dal  principio  dinanzi  dalli  secoli  creata  sono  ;  e  nel  secolo  che  dee 

venire  non  verrò  meno « C.  iii.  14.  59,  60. 

secondamente.    Secondamente,  perchè  la  virtù  dee  muovere  •    .    .     •  C.  i.  8.  62. 

Mossimi  secondattunte  per  gelosia  di  lui C.  i.  io.  6a. 

secondamente  si  narra  la  mia  insufficienza *    ...  G  iii.  a.  6. 

Secondamente  narro  com*  ella  è  utile  a C.  iii.  7.  153. 

secondamente  V  Amore  universale C.iii.  8.  117. 

come  secondamente  le  Scienze  sono  Filosofia  appellate C.  iii.  11.  180. 

da  vedere  è,  come  secondamente  dico C  iii.  13.  5. 

secondamente  si  dimostra  ragione   * .    .  C  iv.  io.  33. 

secondamente,  nel  pericoloso  loro  accrescimento C.  iv.  zi.  34. 

Secondamente  è  da  vedere C.  iv.  16.  99. 

essere  le  qualità  delle  parti  così  secondamente  come C  iv.  89.  ioa. 

secondariamente,    come . . .  essa  secondariamente  ancora  venga    .    .  C.  iii.  13.  33. 

questa  Donna  è  . . .  secondariamente  dell*  altre  Intelligenze    •    .    •  C.  iii.  13.  73. 

nelT  altre  cose  che  secondariamente  ama C  iv.  33.  70. 

questa  bianchezza  . . .  secondariamente  resulta  in  ...  e  cosi  seconda- 
riamente bianca  dicer  si  può C.  iv.  39. 106, 108. 

secondarla    ricevono  diversità  .  •  •  per  le  secondarie  cagioni .    *    .    •  C.  iii.  a.  39. 

cioè  della  felicità  secondaria  a  questa  prima C.  iii.  15.  113. 

conviensi  questa  secondaria  perfezione  avere C.  tv.  36.  39. 

ma  è  la  sua  una  essenza  secondaria C.  iv.  39.  98. 

secondo,  num.     V.  N.  3.  93,  94  ;  7.  44,  48  ;  8.  30,  40,  43i  67,  73  J  9-  60,  64  ;  13.  109, 

133»  138  ;  '3-  53»  6»  ;  15. 45, 48, 5*>  65  ;  *&  9»  43  ;  19. 7>  94,  96,  ioi,  108, 

Qq 
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secondochè. C.  iv.  Con*  iti.  85. 

ted  «  se,  cohj. V.  N.  adi.  99,  108  {Ball.  i.  20,  99). 

sedere.    V  immagine  di  questa  donna  siede  Su  nella Cmns.  xiii.  43. 

Tre  donne .  .  .  son  venute,  E  seggionsi  di  fore  ;  Che  dentro  siede 

Amore Canti,  xx.  a,  3. 

quella  Donna,  che  di  sopra  sitdt Som.  xtiv.  9. 


secondo,   115,  117,  iaa,  135,  138,  131,  133  ;  ao.  09,  31,  34,  37  ;  ai.  38,  42  ;  33.67,  86, 
nunu  87,  108  ;  «3.  aio,  917,  M3,  331  ;  34.  68,  73,  76  ;  37.  39,  33,  37,  43  ;  39.  18  ; 

3a.  16,  18,  aa,  34,  33,  35  ;  33.  33,  34  ;  34.  si  ;  35.  36,  38,  33,  34  ;  3&  39  ;  39. 
55»  57  ;  4*.  16,  30,  39  ;  C.  i.  3.  61  ;  4.  ia,  43  ;  8.  11  ;  n.  7,  71  ;  13.  17,  t8  ; 
ii.  a.  65  ;  3.  37,  39,  30,  61  ;  4.  3  ;  5.  118  ;  6.  44,  53,  67  ;  &  4,  13  ;  io.  53, 
68;  14.  ai,  39,  160  ;  15.  55»  *a6;  16.  16,98,  104;  iti.  1.  3,54,103;  3.8,83; 

3-  45  J  5-  3,  9»  13»  54,  97  5  6.  in,  131  ;  7-  *>  **h  183;  8.  168,  313;  9.  54  ; 
11.  a8,  38,  58,  158  ;  ia.  39,  41  ;  13.  43  ;  14.  98  ;  iv.  a.  6,  7,  8,  13,  16  ;  3.  6, 
io,  36,  38,  33,  35,  65  ;  7.  95,  in,  139,  153  ;  io.  31,  34  ;  13.  131  ;  14.  76  ;  16. 
19,  34,  a6,  31,  33  ;  17.  11,  34  ;  19.  io,  13  ;  30.  58  ;  31.  137  ;  33.  13,  15,  40, 
130,  136,  138  ;  34.  4,  33,  116  ;  a6.  5  ;  38.  99  ;  39.  86,  136  ;  30.  5,  7. 

BecondO,^np.  &  eonj.  KN.  4. 13  ;  14. 17  ;  15. 49;  16.  39  ;  19. 137, 139;  31. 35, 37,  50  ;  aa. 
19,  103;  34.  31;  35.  7,  15,  33,  35;  30.  1,  4,  7,  16  (bis),  18,  30,  a6;  33.  a; 
35.  9,  33,  33,  36  ;  39.  34  ;  40.  9;  41.  io,  34  ;  C  i.  4.  18  {bis),  36,  30,  31  ;  5. 
98;  11.  34,  37;  13.  35;  ii.  1.  40,  61  ;  s.  4;  3.  13  (&s),  49  (to),  53;  4.  18, 
3i,  51»  90  J  6.  116;  7.  19;  8.  9  ;  9.  68,  71  ;  11.  50;  13.  75;  14.  78»  166,  3iof 
2a8;  15.  113;  iti.  1.  73;  3.65,  78;  4.  53;  5.  16,43;  6.10,19,48;  7.3(Ws), 
4,  16,  31,  183  ;  8.  13,  100  ;  io.  7,  84,  35,  36,  87,  30  ;  11.  61, 141,  143  ;  la.  7  ; 
13.  39  (P*)i  40  ;  15.3,49,78,  131;  iv.  1.  1,3,31,99;  3.30,49;  35,7»aa; 

4-  a  5  5.  95  ;  6.  7  ;  8.  47,  53  5  io.  58  ;  11.  48  ;  14.  139  ;  15.  74,  117,  168  ;  16. 
17,  ai,  53,  83  ;  17.  37,  77,  86;  so.  51,  58;  31.  19,  39,  30,  68  ;  aa.  167  ;  33. 
aa,  113,  144  J  a4.  66,  71,  76. 

secondOChè.  C.  ii.  3.  60  ;  6.  8s,  86,  130,  133,  136,  138,  140  ;  7.  1  ;  13.  1,  59  ;  14.  95, 
144  J  15-  19,  Ifl5  5  16.  74  ;  iti.  a.  33,  65,  91  ;  5.  5,  in,  193  ;  6.  37,  40  ;  7.  5, 
6  ;  9.  3  ;  11.  36  ;  13.  35  ;  14.  41  ;  iv.  s.  47  ;  3.  50,  53  ;  8.  84  ;  13.  76  ;  17.  8, 
",  *7,  93,  ioa  ;  19.  8a  ;  ai.  3,  46,  77,  109  ;  aa.  69  ;  33. 37,  135, 137  ;  34. 63  ; 

96.  33,  35. 

secretoria,    perocché  la  sua  Sposa  e  Stentarla  santa  Chiesa  . . .  dice .  C.  ii.  6.  33. 

secretissimo»    alle  stentissimi  cose  noi  dovemo  avere  poca  compagnia  C.  ii.  1.  50. 

la  cui  •  • .  magione  è  nel  stentissimo  della  divina  Mente    .    •    .    .  C.  iv.  30.  67. 
Cf.  segretissima 

secreto,    il  con  si  prende  per  lo  stento  dentro C  ii.  7.  ao. 

Cf.  segreto* 

sedete,    avvenne,  che  questa  gentilissima  stésa  in  parte V,  N,  5.  a. 

e  nel  mezzo . . .  stdta  una  gentile  donna K.  iV.  5.  6. 

Ohe  mi  parea  vedere  . .  •  sedert  un  giovane V.  N,  13.  15. 

che  le  facessero  compagnia  nel  primo  stdtn  alla  mensa     .    .    .    .  V.  N.  14.  aa 

avvenne  un  di,  che  ssdtndo  io  pensoso  in  ...  ed  io  mi  sentii .    .    .  V.  N.  34.  a. 

In  quel  giorno  ...  io  mi  stata  in  parte K  N.  35.  4. 

Oh  beati  que'  pochi  che  seggono  a  quella  mensa  ...  1 C.  i.  1.  53. 

io  adunque,  che  non  seggo  alla  beata  mensa C.  i.  1.  68. 

a9  piedi  di  coloro  che  seggono C.  i.  1.  70. 

che  non  sono  degni  di  più  alto  stdtn Ci.  1.  99. 

e  *1  suolo  dov*  ella  siede C  iv.  5.  183. 

guardate  chi  a  lato  vi  siede  per  consiglio C  iv.  6.  184. 

perchè  noi  volessimo  che  la  casa  sedesse  cosi  forte G  iv.  9.  61. 

Maria  ...  a'  piedi  di  Cristo  sedendo,  nulla  cura  . . .  mostrava     .    .  C.  iv.  17.  104. 

mette  nell'  anima  che  ben  siede C.  iv.  30.  83. 
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sedere.    E  con  Dio  Padre  siede P.  F.  53. 

segare,    come  il  verde  Color  cangia  segata  la  beli'  erba Sest.  iv.  ia. 

segnare,    tanto  eh*  Amore  La  segna  d'  eccellente  sua  famiglia  .    .    .  Can*.  x.  30. 

segno»    E  dirò  i  segni  che  gentil  uom  tiene C.  iv.  Con*,  iii.  80. 

In  guisa  eh'  è  il  Sol  segno  di  foco Can*.  ix.  49. 

Poiché  non  è  virtù,  eh'  era  suo  segno Can*.  x.  17. 

Come  a  lor  segno,  al  suo  servigio  vanno Can*.  xiv.  39. 

Se  guardi  al  segno  —  cb'  io  porto  de*  tuoi Can*.  xvii.  ai. 

E  se  non  che  degli  occhi  miei  1  bel  segno  . .  .  m'  è  tolto  ....  Cann.  xx.  81. 

seguace,    è  come  quello  eh'  è  seguace  Ratto  a  signore Can*.  x.  64. 

sedere.     '  V  Angelo  . . .  volse  la  pietra  e  sedea  sopr*  essa  .  .  .  '  .    .    .  C  iv.  aa.  171. 

sedici    „ C.  iii.  6.  a6. 

segare.    Sicché  il  suo  mezzo  Cerchio  • . .  sega  ...  il  Cerchio  delli   .    .  C  iii.  5.  133. 

segnare.    Segnati  questi  tre  luoghi ...  si  può  vedere C  iii.  5.  134. 

segna    E  segno  che  sia  picciol  tempo  è,  che V.  N.  35.  36. 

del  suo  movimento  per  li  dodici  segni C.  ii.  14.  227. 

additatore  e  conducitore  della  gente  a  questo  segno C  iv.  6.  15». 

confessione  di  debita  suggezione  per  manifesto  segno C  iv.  8.  101. 

disconfessare  la  debita  suggezione  per  manifesto  segno C.  iv.  8.  107. 

negare  la  non  debita  suggezione  per  manifesto  segno C.  iv.  8.  148. 

Onde  buono  e  ottimo  segno  di  Nobiltà  è  . .  .  quando C  iv.  19.  94. 

male  tragge  al  segno  quello  che  noi  vede •    .  C  iv.  aa.  17. 

utilissimo  e  necessario  è  questo  segno  vedere Civ.aa.aa. 

nella  quale  si  mostrano  i  segni  per  li  quali C.  iv.  83.  8. 

conoscere  V  uomo  nobile  alli  ugni  apparenti C.  iv.  33. 34  ;  a6.  4. 

perocché  la  Vergogna  è  apertissimo  segno  ...  di C.  iv.  35.  37. 

e  la  tovaglia  . . .  con  li  segni  ecclesiastici . .  .  ponesse C  iv.  07.  131. 

ciò  che  delli  segni  della  Nobiltà  ragionare  si  convegna C  iv.  a8.  160. 

Poiché  mostrato  é  il  testo  e  quelli  segni C.  iv.  39.  a. 

segretamente,    lo  suo  difetto  contare  segretamente C.  i.  a.  30. 

segretissimo,    lo  quale  dimora  nella  segretissima  camera  del  core   .    .  V.  N*  a.  ai. 

Cf.  secrctlssimo. 

Segreto,    assicurandomi  che  il  mio  segreto  non  era  comunicato  .     .     .  K  N,  5.  ao. 

che  il  mio  segreto  fu  creduto  sapere  dalle K  N.  5.  35. 

per  tema  eh'  io  avea  di  non  iscovrire  lo  mio  segreto .    .    .    .    .    .  V,  N.  9.  63. 

conciossiacosaché  . . ,  sia  conosciuto  ...  lo  tuo  segreto     .     .    .    .  K.  AT.  13.  54. 

avessero  compreso  lo  segreto  del  mio  core »    .    .  V,  N,  18.  3. 

La  prima  cosa  e  '1  primo  segreto  che  ne  mostrò,  fu C  ii.  6.  ai. 

al  quale  la  Natura  più  aperse  li  suoi  segreti C  iii.  5.  56. 

(7.  secreto, 
seguace,    perocché  la  mia  voglia  di  compiuta  e  cara  liberalità  é  qui 

seguace - C.  i.  1.  140. 

di  questi  vapori  seguaci  della  stella  di  Marte .  C.  ii.  14.  179. 

che  la  lingua  non  é  di  quello  . . .  compiutamente  seguace  .     .    .    .  C.  iii.  3.  137. 

volle  Pittagora  e  li  suoi  seguaci  dicere C.  iii.  5.  30. 

seguente.     La  prima  parte  é  proemio  delle  seguenti  parole     .     .    .    .  V.  N.  19.  94. 

alla  parte  precedente  ed  alla  seguente V.  N.  ai.  31. 

nel  seguente  capitolo  si  ragionerà C  ii.  9.  137. 

nel  seguente  capitolo  si  dichiarerà C.  ii.  io.  82. 

nel  seguente  Trattato  più  pienamente  si  parlerà C.  ii.  16.  94. 

La  seconda  sono  tutti  e  tre  li  versi  seguenti C.  iii.  1.  103. 

questo  dico  in  quella  seguente  particola C  iii.  4.  14. 

si  fa  come  nel  seguente  Trattato  si  mostra C  iii.  7.  145. 

nel  seguente  Trattato  per  intenzione  si  ragionerà C  iii.  13.  37. 

Qqa 


SEGUENTE  596 

seguire.    Il  ciel  che  segue  lo  vostro  valore C  ii.  Cans.  i.  4  ;  7.  41. 

Ancor  segue  di  ciò  che  innanzi  ho  messo,  Che     .     C,  iv.  Cans.  iiL  69  ;  14.  13  ;  15.  8. 

Poi  seguirai  secondo  suo  comando Canz.  x.  158. 

Fuggito  è  ogni  augel,  che  '1  caldo  segui Cans.  xv.  97. 

qual  verace  Non  segue  V  asta  del  vedovo  giglio Cans.  xviii.  99. 

Segui  le  luci  di  Giustiniano Cans.  xviii.  37. 

tanto  . . .  Che  . . .  Seguo  solo  il  disio  come  mio  duce Som.  xxxv.  8. 

Che  non  seguendo  te,  ma  lo  suo  velie,  Non  meriti S.  P.  xxxi.  70. 

Segue  il  mal  fare,  e  partesi  dal  bene P.  F.  190. 

seguitare*    Conte  V  avaro  seguitando  avere Cans.  x.  67. 

tanto  mal . . .  Quanto  seguiterà  se  costei  muore Cans.  xvii.  47. 

seguente,    saranno  ornai  le  seguenti  commendazioni  a  mostrare  .    .    .  C  iii  13.  88. 

procedere  si  conviene  alla  seguente  parte C.  iv.  19.  5. 

seguentemente.    Ora  seguentemente  si  dee  mostrare C  ii.  11.  4. 

in  questo  verso,  che  seguentemente  comincia C.  iii.  14.  zi. 

seguire,    quando  . . .  grandissima  utilità  ne  segue  altrui Ci,  a.  103. 

temo  la  infamia  di  tanta  passione  avere  seguita C.  i.  a.  118. 

li  tre  versi  che  appresso  del  primo  seguono C.  ii.  a.  67. 

mostra  ...  se  avere  seguito  pur  V  altrui  sentenza C.  ii.  3.  33. 

alla  speculazione  di  certe  segue  la  circolazione  del C.  ii.  5.  94. 

si  muove,  seguendo  il  movimento  della  stellata  Spera C.  ii.  6.  141. 

la  spessezza  e  rarità  delli  vapori  che  '1  seguono C.  ii.  14.  167. 

ma  se  pur  seguire  si  conviene  P  uno  e  lasciar  V  altro,  lo  migliore  è 

da  seguire  ...  dà  cagione  a  quello  eh'  ei  segue  di  più  amore     C.  ii.  16.  54,  56,  58. 

Tutto  P  altro  che  segue . . .  è . .  .  manifesto C.  ii.  16.  96. 

sicché  seguire  lui  non  puote  appieno C  iii.  4.  40. 

non  intendo  . .  .  ma . . .  seguendo  la  volgare  voce C.  iii.  5.  94. 

si  girava  . . .  seguendo  il  primo  movimento  del  cielo C.  iii.  5.  49. 

per  che  segue,  che  questa  sia  , .  .  gentilissima C  iii.  6.  io. 

domanda  all'  . .  .  seguendo  la  verità,  procedere C  iii.  io.  86. 

seguite  li  comandamenti  loro C  iii.  15.  186. 

Veduta  la  sentenza ...  è  da  seguire  il  trattato C.  iv.  3.  a. 

cioè  ...  la  Verità  e  la  Giustizia  seguire C.  iv.  6.  88. 

non  gli  è  mestiere  se  non  seguire  le  vestigie C.  iv.  7.  73. 

Colui  è  morto .  • .  che  non  segue  il  Maestro C  iv.  7.  135. 

per  non  seguire  V  effetto  della  congiunzione C.  iv.  io.  77. 

Che  di  ciò  che  dicono  seguono  . . .  inconvenienti C.  iv.  14.  55. 

dell!  due  inconvenienti,  V  uno  seguire  conviene    •    •    •    •    •    •    •  C  iv.  15.  14. 

seguendo  solo  quello  che  la  ragione  . . .  può  vedere,  dico  .    •    .    •  C  iv.  94.  101. 

si  parti,  per  seguire  onesta  ...  via C.  iv.  96.  68. 

Lealtà  è  seguire . .  .  quello  che  le  leggi  dicono C.  iv.  a6.  193. 

seguitare,    nella  quale  seguitassi  ciò  che  .  . .  m'  avea  imposto   .    •    .  V.  N.  19.  77. 

conciossiacosaché  i  nomi  seguitino  le  .  .  .  cose V.  N.  13.  19. 

le  parole  che  seguitano  a  quelle  allegate »    .    *    .  V.  N.  31.  14. 

le  parole)  che  seguitano  a  quelle  che *    .    .    .  V.  N.  31.  18. 

però  che  lo  Volgare  seguita  uso »    .    .  C.  i.  5.  104. 

Onde  . . .  seguitasi  che  non  avrebbe C  i.  7.  81. 

tre  cose  ...  le  quali  seguitano  questo  Volgare,  e  lo  Latino  non 

avrebbono  seguitato C  L  8.  9,  io. 

perocché  mia  intenzione  è  qui  lo  modo  delli  poeti  seguitare    .    .    .  C  il.  1.  39. 

credette,  seguitando . . .  V  antica  grossezza  degli  astrologi    .    .    .  C  ii.  3.  19. 

seguito  io  alla  preghiera  .  . .  questa  persuasione G  ii.  7.  61. 

se  .  . .  fossero  ingannati,  seguiterebbe  una  impossibilità C  ii.  9.  73. 

e  così  seguiterebbe,  che  '1 . . .  fosse  ....    •    .    .    ♦    .    .    »    .    .  C  ii.  9.  89. 
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seguitare.    Seguitar  si  convien  se  1*  altro  è  stanco Son.  xxxvi.  14. 

perch9  io  Ho  seguitato  allora  i  tuoi  conforti S.P.  xxxvii.  81. 

selvaggia    dell'  altre  stivaggi  Cotanto  lode  quanto  biasmo  prezza     .  Cans.  xix.  127. 

Q!  selvatico, 

•emana,    che  ....  si  ripose  D*  ogni  fatica  un  dì  della  umana  .    .    .  P.  F.  161. 

Cf.  settimana, 

sembiante,    quante  Sembianti — portan  d'uomo Cans.  xix.  104. 

Che  ...  Mi  fa  sembianti  pur  com*  una  donna Sest.  ii.  io. 

dinanzi  dal  seminante  freddo  Mi  ghiaccia  il  sangue Sest.  ii.  31. 

Fa'  che  gli  annunzi  in  bel  sembiante  pace V.  N.  ia.  iai  {Ball  i.  49). 

Color  ...  e  di  pietà  sembianti,  Non  preser     .    ,    .    .    .     V.  N.  37.  16  {Son.  xx.  1). 

sembianza*    Qual  con  sembiansa  trista  Volge Cans.  x.  iao. 

Angelica  sembiansa  In  voi . . .  riposa Ball.  iv.  19. 

Che  donna  fu  di  sì  gaia  sembiansa V.  N.  8.  34  (Som.  iii.  14). 

Nella  sembiansa  mi  parea  meschino K  N.  9.  48  (Son.  v.  5). 

seguitare,    seguiterebbe,  che  la  natura  .  • .  posta  avesse C.  ii.  9.  95. 

possono  fare  parere  gentile,  quello  seguitando     ..,.,..  C.  iii.  7.  153. 

seguitò  poi  fuori  d' intenzione  la  malizia  de*  rei C.  iii.  ia.  69. 

della  qual  filosofia  umana  seguito  poi  per  lo  trattato C.  iii.  13.  25. 

Per  P  abito  della  Sapienza  seguita  che C.  iii.  15.  48. 

Grido  alla  gente  che  la  seguiti C.  iii.  15.  13». 

per  seguitare  lei  diviene  ciascuno  buono C.  iii.  15.  135. 

Onde  seguita  che  ella  lo  facesse C  iii.  15.  165. 

Io  lei  seguitando  nelP  opera  . .  .  abbominava C.  iv.  1.  35. 

chi  mira  .  . .  quello  che  di  ciò  può  seguitare C.  iv.  1.  60. 

che  . . .  nella  seconda  si  seguita  il  trattato C.  iv.  a.  6. 

che  ha  a  seguitare  la  circolazione  del  cielo C.  iv.  a.  60. 

che  tacere,  e  seguitare  Jeronimo,  quando  .  • .  dice C  iv.  5.  143. 

a  nulla  terra  si  può  dire  quello  che  seguita C.  iv.  6.  177. 

per  non  volere  quella  seguitare ,    .    ,    .  C.  iv.  9.  80. 

però  seguita  che  P  animo  . . .  non  si  disfate C.  iv.  13.  156. 

incontanente  seguita  a  confondere  la . . .  loro  opinione     .    .    ,    .  C.  iv.  15.  4. 

che  di  quello  eh'  è  messo  dinanzi  seguita,  che  siam C.  iv.  15.  37. 

Quando  appresso  seguita  :  Dunque C.  iv.  ao.  1. 

seguita  e  fugge,  e  più  e  meno,  secondochè C.  iv.  aa.  68. 

il  Vecchio  . . .  dee  sua  giusta  mente  seguitare ...  E  basti  che  esso 

seguiti  la  legge,  e  in  quella  seguitare  si  diletti    •    .    .    .  C.  iv.  a6.  133,  134,  135. 

seguitatore.    erano  chiamati  i  seguitatori  di  Scienza  .  • .  sapienti    •    .  C  iii.  xi.  34. 

Cominciai ...  ad  amare  li  seguitatori  della  verità,  e  odiare  li  segui' 

tatori  dello  errore  e  della  falsità C  iv.  1.  aa,  33. 

dee  essere  ...  e  non  seguitatore  di  legge  se  non C.  iv.  a6.  139. 

intendo  .  . .  come  seguitatore  di  quello,  fare C.  iv.  30.  aa. 

seguitatrice*    sicché  si  fa  seguitatrice  di  viziose  dilettazioni    .    •    .    .  C.  i.  1.  34. 

leggi .  . .  che  sono  quasi  seguitatrici  di  Natura C  iv.  9.  156. 

set C.  ii.  14.  97  ;  15.  144  ;  iii.  5.  170;  8.  83  ;  11.  34  ;  iv.  8.  60. 

sellaio,    al  cavaliere  dee  credere  lo  spadaio  .  . .  e  '1  sellaio     •    .    •    .  C.  iv.  6.  61. 

selva.    V  Adolescente,  eh'  entra  nella  selva  erronea  di  questa  vita  .    .  C.  iv.  34.  134. 

sembiante.    Oh  dolcissimi  ed  ineffabili  sembianti C.ii.16.  31. 

per  che  il  sembiante,  onesto  ...  ne  pare  disdegnoso  e  fero  .    .    .    .  C.  iii.  io.  36. 

che  sono  tutti  li  suoi  sembianti  onesti,  dolci*  e C.  iii.  14.  1 16. 

questa  mia  Donna  ...  li  suoi  dolci  sembianti  trasmutasse .    .    .    .  C.  iv.  1.  61. 

nella  Donna  mia  nuovi  sembianti  sono  appariti C.  iv.  a.  a6. 

sembianza*    lo  mostra  in  alcuna  nuova  sembiansa C.  ii.  8.  79. 

dalla  misericordiosa  sembiansa^  d'  una  Donna C.  iii.  x.  3. 
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sembianza.    Voi,  che  portate  la  sembiansa  umile     .     .    .     .     KN.oa.6S  (Som.  xii.  1). 

Ben  ha  le  sue  sembianze  si  cambiate Son.  IL  5. 

sembrare.    Ma  vilissimo  sembra,  a  chi  1  ver  guata  .     .    .    •    C.  iv.  Cane,  iii.  38  ;  7.  47. 

Allegro  mi  sembrava  Amor V.  N.  3.  85  (Som.  i.  9). 

ad  alquanti  Lo  seme  di  felicità  s'  accosta  ....     C.  iv.  Cane,  iiù  119  ;  ao.  85. 

Semper  insurgunt  contra  me  de  limo Canm.  xxL  18. 

sempiterna    Tu  solo  sei  che  regna  in  sempiterno 5.  P.  ci  100. 

DoV  è  diletto  e  sempiterno  giuoco S.  P.  ri.  118. 

sembianza,    che  alla  finestra  degli  occhi  non  veglia  la  sembianMa  .    •  C.  iii.  8.  89. 

perocché  non  minore  maraviglia  mi  sembra,  reducere  .    .  C.  iv.  7.  39. 

avvegnaché  riceva  il  seme C.  i.  3.  53. 

se  la  prossimitade  è  seme  <T  amistà C.  i.  ia.  49. 

virtù  .  • .  che  é  nel  calore  naturale  del  seme C.  ii.  14.  36 

altrimenti  é  disposta  ...  a  ricevere  lo  seme C.  iv.  a.  57. 

le  parole,  che  sono  quasi  seme  <P  operazione C.  iv.  a.  63. 

siccome  dare  lo  seme  alla  terra C.  iv.  9.  iaó. 

P  artefice  delle  cose  di  seme  divino  fece C.  iv.  15.  78. 

delle  quali  essa  nostra  Nobiltade  è  seme C  iv.  16.  116. 

che  il  divino  seme  non  cade  in  ischiatta C.  iv.  so.  41. 

non  sia  altro  che  seme  di  felicità C.  iv.  so.  87. 

formale  in  quanto  dice  :  OC  è  seme C.  iv.  90.  100. 

quando  V  umano  seme  cade  nel  suo  ricettacolo C.  iv.  ai.  33. 

che  produce  della  potenza  del  seme  V  anima  in  vita C  iv.  ai.  41. 

perocché  la  complessione  del  seme  può  essere C.  iv.  ai.  59. 

incontra  che  deW  umano  seme  ...  si  produce C.  iv.  ai.  67. 

£  questo  é  quel  seme  di  felicità C.  iv.  ai.  78. 

che  '1 .  . .  rampollo  che  germogli  di  questo  seme C.  iv.  ai.  119. 

La  quale  é  la  dolcezza  del  soprannotato  seme C.  iv.  aa.  117. 

alla  quale  molte  volte  cotal  seme  non  perviene C.  iv.  aa.  119. 

che  là  dove  questo  seme .  • .  non  cade C.  iv.  aa.  133. 

é  da  sapere,  che  questo  seme  divino  .  • .  germoglia C  iv.  33.  18. 

cioè  seme  divino  nella  umana  anima  . . .  posto G  iv.  09.  39. 

nta.    Oh  buone  biade  !  e  buona  e  mirabile  sementa  ! C  iv.  ai.  1 13. 

Oh  beati  quelli  che  tal  sementa  cultivano C.  iv.  ai.  117. 

poco  vale  la  sementa C  iv.  ai.  134 

se  ...  V  uomo  non  ha  questa  sementa C.  iv.  aa.  130. 

ggflìfntftT    manifesto  é  essa  Nobiltà  essere  semente  di  felicità  .    .    .    .  G  iv.  ao.  93. 

che  é  a  guisa  di  semente  della  Virtù  divina G  iv.  ai.  xa. 

BCmertCT.    La  quale  naturai  semenwa  si  fa  come  ...  si  mostra     .    .    .  G  iii.  7.  144. 

poiché  della  loro  semenma  cosi  fatta  pianta  si  vede C.  iv.  ao.  69. 

seminale,    la  materia  della  nostra  seminale  complessione C  iv.  33.  67. 

seminante,    e  la  disposinone  del  seminante  può  essere C  iv.  ai.  61. 

air  altissimo  e  gloriosissimo  Seminante  .  . .  ritorna C.  hr.  33.  30. 

seminare,    nelli  quali  vera  nobiltà  è  seminata C  i.  9.  55. 

dovunque  è  la  sua  potenza  seminata G  iii.  7.  143. 

in  quanto  in  noi  é  dalla  natura  seminata C.  iv.  1.  48. 

t'  apparecchi  la  terra  a  seminare C  iv.  ai.  116. 

e  meglio  sarebbe  non  essere  seminato C.  iv.  ai.  135. 

dalla  divina  bontà,  in  noi  seminata  e  infusa  dal G  iv.  aa.  33. 

la  maggior  parte  ...  si  paiono  seminate  in C  iv.  35.  io. 

cosa  che  .  •  •  dalla  divina  Provvidenza  é  seminata C.  iv.  25.  148. 

seminatore,    oh  ammirabile  e  benigno  Seminatore  ...  1 C.  iv.  ai.  114. 

sempiterno,    partecipa  ...  a  guisa  di  sempiterna  Intelligenza    .    .    .  G  iii.  a.  117. 

questo  mondo,  cioè  la  terra,  stare  . . .  fissa  in  sempiterno  .    .    .    .  C.  iii.  5.  58. 
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Ma  puro  come  semplice  colomba S.  P.  ci.  1 14. 

sempre*    infonde  sempre  in  lei  la  sua  virtute C  iii.  Cane.  ii.  98. 

che  *1  del  sempr9  [sempre]  è  lucente  e  chiaro C  iii.  Catts.  ii.  77  ;  9.  48. 

Nobiltate . .  •  Importa  sempre  ben  del  suo  subietto,  Come  viltate 
importa  sempre  male  ;  E  virtute  cotale  Dà  sempre .  .  .  buono 
intelletto C.  iv.  Cant.  iii.  90,  91,  93. 

Feremi  il  core  sempre  la  tua  luce Catts.  ix.  16. 

Virtute,  al  suo  fattor  sempre  sottana Cane,  x.  97. 

Che  tu  se'  possession,  che  semprt  giova Cans.  x.  49. 

poco  vale  ;  Che  sempre  fugge  1*  esca Cane.  x.  no. 

Lungo  il  qual  sempre  sopra  me  sei  forte Cans.  xi.  63. 

Che  1  buon  col  buon  sempre  camera  tiene Con*,  xiv.  91. 

Perch'  io  son  fermo  di  portarla  sempre  Ch*  io  sarò  in  vita,  s'  io 

vivessi  sempre Cans.  xv.  51,  59. 

pronta  A  sempre  congregarsi  alla  tua  morte Cans.  xviii.  8. 

Pregando  si  eh'  ella  sempre  s'  augusti Cans.  xviii.  75. 

T  aer  sempre ...  Vi  si  converte Sest.  ii.  98. 

Così ...  Mi  ghiaccia  il  sangue  sempre ...  Sest.  ii.  39. 

semplice,    ma  ora  è  manifesto  alli  più  semplici V.  N.  3.  107. 

le  corpora  sempiici  hanno  amore  naturato  in  sé C.  iii.  3.  9. 

per  la  natura  del  semplice  corpo C  iii.  3.  41. 

intra  li  luoghi  delli  quattro  corpi  semplici C.  iii.  5.  41. 

sotto  una  semplice  sustanza  comprese  e  adunate C.  iv.  19.  50. 

nelli  quali  V  anima  . .  .  procede  per  una  semplice  via C  iv.  94.  90. 

certo  corso  ha  la  nostra  età  e  una  via  semplice C.  iv.  97.  19. 

alcuno  tutto  che  ha  una  essenza  semplice C.  iv.  99.  91. 

semplicemente    se  non  semplicemente  di  fuori C.  i.  4.  90. 

per  questo  vocabolo  •  .  .  solo  semplicemente  considerato    .     .     .     .  C.  iv.  16.  37. 

semplicissimo,    che  .  .  .  vuole  un  Primo  Mobile  semplicissimo  .     .     .  C.  ii.  3.  49. 

non  ricevono  diversità  per  quella,  eh'  è  semplicissima C.  iii.  9.  98. 

questa  bontà  si  muova  da  semplicissimo  principio C.  iii.  7.  14. 

alla  prima  semplicissima  e  nobilissima  Virtù C.  iii.  7.  63. 

sempre.    Avvegnaché  sempre  poi  tacessi  di  dire  a  lei V,  N.  17.  6. 

di  prendere  per  materia  .  .  .  sempre  mai  quello V.  N.  18.  69. 

che  di  questo  cibo  da  tutti  sempre  vivono  affamati C.  i.  1.  50. 

sempre  liberalmente  coloro  che  sanno  porgono C.  i.  1.  63. 

del .  • .  non  è  .  .  .  vituperato  ;  ma  del  non  volere  è  sempre    .    .     .  C.  i.  9.  37. 

che  la  immagine  . .  .  sempre  è  più  ampia C.  i.  3.  80. 

sempre  con  fatica  .  .  .  procede C.  i.  5.  30. 

muovere  le  cose  sempre  al  migliore C.  i.  8.  63. 

conviene  sempre  essere  in  migliore C.  i.  8.  75. 

colui  eh1  è  cieco  ...  va  sempre  giudicando C.  i.  11.  93. 

quelli  .  .  .  sempre  va  nel  suo  giudicio  secondo C.  i.  n.  96. 

sempre  danno  colpa  alla  materia C.  i.  11.  76. 

la  invidia  è  sempre  dove  è  alcuna  parìtade  .     .    • C.  i.  n.  113. 

Sempre  il  magnanimo  si  magnifica C.  i.  11. 197. 

lo  pusillanime  . . .  sempre  si  tiene  meno C.  i.  11.  199. 

E  perchè  magnificare  e  parvificare  sempre  hanno  rispetto .    .    .    .  C.  i.  11.  131. 

che  '1  magnanimo  sempre  fa  minori  .  .  .  e  il  pusillanime)  sempre 

maggiori Citi.  135, 136. 

al ...  le  sue  cose  sempre  paiono  migliori C.  i.  11.  141. 

lo  pusillanime  sempre  ...  crede Ci.  11.  143. 

sempre  lo  litterale  dee  andare  innanzi C.  ii.  1.  66. 

[la  sentenza  litterale]  sia  sempre  il  di  fuori C.  H.  1.  76. 
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ipre.    Più  non  disio,  che  sempre  stare  all'  ombra  Di Stst.  iv.  37. 

Ond*  io  conforto  stmprt  mia  speranza Ball.  vii.  9. 

Che  .  •  •  sempr$  si  gira  . .  .  una  pintura Ball.  x.  7. 

che  il  suo  corso  gira  Stmprt  al  volere  dell' Som.  xzviii.  a. 

vivendo  stmprt  in  un  talento Son,  xxxii.  7. 

E  quivi  ragionar  stmprt  d'  amore ' .    .    .    .  Son.  xxxii.  ia. 

Per  far  che  il  mondo  mai  stmprt  v'  onori Som.  xxxiii.  8. 

Di  più  laudarlo  stmprt  m' innamoro Som.  xxxvii.  8. 

Chiamando  a  voi  mercè  stmprt  d'  amore .    .  Som.  xlvii.  n. 

Che  stmprt  allegra  il  tristo  core  e  mesto    .........  S.  P.  vi.  ai. 

Gridando  io  stmprt1  come  fan  gli  sciocchi  • S.  P.  xxxi.  18. 

Che  stmprt  mai  mi  van  perseguitando .    .    .  5.  P.  xxxi.  51. 

La  carne  mia  stmpr*  è  stata  privata  Di .  S.  P.  xxxvii.  7. 

Nel  tuo  cospetto  stmprt  mai  si  pone S.P.  xxxvii.  33. 

Stmprt  mi  morde  la  mia  coscienza    .    .    . S.  P,  xxxvii.  73. 

E  stmprt  il  mio  peccato  ho  nella  mente S.  P.  L  n. 

Lo  cui  memoriale  stmprt  dura S.  P.  ci.  44. 

Ch'  ogni  suo  cittadino  stmprt  onora S.  P.  ci.  51. 

ipre.    la  litterale  sentenza  stmprt  sia  suggetto  e C.  ii.  1.  90. 

stmprt  quello  ...  si  dee  riservare  di  dietro     ........  C  ii.  9. 9. 

nelle  . . .  stmprt  con  numero  si  procede C.  ii.  14. 139. 

che  stmprt  traggono  quelli    • ,    .    .  C.  ii.  15. 66. 

per  amort . . .  stmprt  s' intende  esso  studia C.  ii.  16.  81. 

però  la  terra  stmprt  discende  al  centro  . C.  iii.  3.  io. 

però  stmprt  sale  a  quello C.  iii.  3.  13. 

vedemo  la  calamita  stmprt . . .  ricevere  virtù C.  iii.  3.  18. 

certe  piante  lungo  1*  acque  quasi  stmprt  confarsi      ......  C.  iii.  3.  95. 

la  stella  gli  sarebbe  stmprt  sul  mezzo  del  capo C.  iii.  5.  84. 

li  Garamanti,  che  stanno  quasi  stmprt  nudi C.  iii.  5.  lai. 

se  uno  uomo  . . .  stmprt  al  sole  volgesse  il  viso    • C.  iii.  5. 156. 

stmprt  che  volgesse  la  faccia  . . .  vedrebbe C  iii.  5.  166. 

questo  luogo  . . .  stmprt  ha  il  di  eguale  colla  notte C.  iii.  5.  186. 

nello  Equinozio  stmprt  queste,  e  quelle  . .  .  sono  una  cosa    .     .    .  C  iii.  6.  09. 

che  stmprt  ne  fa  parere  ogni  dilettazione  manca  . C.  iii.  6.  75. 

che  stmprt  lo  desiderio  . .  •  non  rimanga C.  iii.  6.  79. 

cioè  stmprt  con  chiarità C.  iii.  9.  49. 

avvegnaché  la  stella  stmprt  sia  . . .  chiara  e  lucente C  iii.  9.  108. 

perocché  1'  ammonire  è  stmprt  laudabile  ...  e  non  stmprt  sta  con- 
venevolmente nella  bocca  di C.  iii.  io.  54,  55. 

la  sente  nel  suo  pensiero,  non  stmprt,  ma  quando C.  iii.  13.  28. 

stmprt  è  1'  uomo,  che  ha  ...  da  chiamare  filosofo C.  iii.  13.  76. 

che  stmprt  attrae  la  capacità C  iii.  13.  93. 

che  Dio  metta  stmprt  in  lei  del  suo  lume C.  iii.  13.  106. 

desidererebbe  sé  stmprt  desiderare C.  iii.  15.  86. 

non  s'  accorge  che  desidera  sé  stmprt  desiderare C.  iii.  15.  89. 

intendo  stmprt  quella  che ...  è  ragionata C.  iv.  1. 93. 

Aristotile,  che  stmprt  prima  combattéo C.  iv.  a.  139. 

V  animo  • . .  stmprt  desideri  terra  acquistare C.  iv.  4.  94. 

ma  tutta  iniquità  quasi  stmprt C.  iv.  11.  55. 

Promettono  le  false  traditrici  stmprt . . .  rendere C.  iv.  ia.  30. 

nelP  acquisto  della  quale  cresce  stmprt  lo  desiderio C.  iv.  ia.  119. 

un1  altra  che  stmprt  se  ne  dilunga C.  iv.  xa.  185. 

stmprt  cogli  occhi  golosi  si  mira  innanzi C.  iv.  ia.  aoo. 

quello  che  propriamente  cresce  stmprt  è  uno C.  iv.  13.  6. 
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sempre.  E  poi  saranno  stmprt  gloriosi  .... 
Io  so  che  viverò  per  umprt  mai  ..... 
da  cui ...  i  beni  Procedon  stmprt  di  ben  operare 
Stmprt  in  Inferno  sperì  pene  e  guai .  .  .  , 
Che  stmprt  ci  apparecchia  quel  nemico .  •  « 
Ira  ali1  irato  stmprt  accresce  pene  .... 
E  nel  mai  far  stmprt  sue  voglie  aggira  •    .    , 

Santificato  sia  stmprt  il  tuo  nome 

Maria  Piena  di  grazia  :  Iddio  è  stmprt  teco   . 
Vergine  benedetta,  stmprt  tu  Ora  per  noi  .    . 

È  [E]  nella  sua  Stnttia  [Prudente  e  giusta] 


.    5.  P.  ci.  90. 
.    S.  P.  cxlii.  56. 
.    P.  F.  ia. 
.    P.F.» 
,    P.  F.  116. 
,    P.  F.  190. 
,    P.  F.  194. 

P.  F.  aia. 

P*  F.  942. 
,    P.  F  847. 
Cans.  iii.  133  ;  23.  42  ; 
87.7. 


sempre,    il  desiderio  della  scienza  non  è  stmprt  uno    , C.  iv.  13.  7. 

che  è  stmprt  pure  uno C  iv.  13.  23. 

quelle  stmprt  di  lungi  da  sé  essere  vuole C.  iv.  13.  147. 

cosi  stmprt  mai  non  sarà  a  trovare ,  C  iv.  14.  37. 

perocché  egli  fu,  e  fia  stmprt  la  sua  memoria C.  iv.  14.  133. 

che  '1  mondo  stmprt  sia  stato  con  più.  uomini C.  iv.  15.  16. 

stmprt  è  1'  uomo  tale  quale  nasce C  iv.  15.  33. 

Costoro  stmprt*  •  •  in  grossezza  vivono C.  iv.  15.  149. 

[Al  cor  gentil  ripara  stmprt  Amort C.  tv.  30.  69.] 

se  la  mente  si  diletta  stmprt  nell*  uso ,    .    .    .    .  C  iv.  aa.  83. 

che  alla  nostra  Contemplazione  Dio  stmprt  precede C.  iv.  aa.  194. 

in  quelle  sostenendosi  stmprt  infino  al C  iv.  33.  37. 

che  la  diritta  Nona  stmprt  dee  sonare  nel  .    . G  iv.  33.  157. 

la  persona  del  padre  stmprt  santa  e  onesta  dee  apparerà      .    .    .  C.  iv.  34.  159. 

prima  sé  stmprt  che  altrui  offende C.  iv.  37.  56. 

Perocché  la  statua  stmprt  afferma  la C  iv.  39.  60. 

tanto  , . .  che  Nobiltà  stmprt  la  dimanda C  iv.  30.  61. 

senato,    però  il  collegio  degli  rettori  fu  detto  Senato C.  iv.  37.  96. 

senatorio,    per  non  offendere  la  smatoria  autorità C.  iv.  5.  138. 

Seneca,    perché  dice  Stntca ,    .    .    .    .  C  i.  8.  iai. 

Stntca  dice  però,  che  ...  vide C  ii.  14.  174. 

siccome  Zeno,  Socrate,  Stntca,  e  molti  altri C.  iii.  14.  86. 

quanto  contra  esse  Stntca Civ.1s.83. 

onde  Stntca  dice C  iv.  ia.  iao. 

genetta,    che  V  Anima  nobile  nella  Stnttia  si  é  Prudente,  si  è    .    .    .  C.  iv.  a^.  11. 

senettute.    alla  sentenza  di  Tullio  in  quello  di  Senettute C.  iv.  ai.  81. 

adopera,  siccome  . . .  per  la  Senettute C.  iv.  33.  39. 

la  terza  si  é  Senettute C.  iv.  33.  iaa. 

la  tersa  si  chiama  Senettute C.  iv.  34.  9. 

cosi  il  discendere,  cioè  la  Senettute t  é  .  .  .  e  cosi  si  termina  la 

Senettute  nel C.  iv.  34.  40,  43. 

avviene  che  oltre  la  Senettute  rimane C  iv.  34.  54. 

Tullio  in  quello  di  Senettute C  iv.  34.  63. 

Tullio  in  ciò  s'  accorda  in  quello  di  Senettute C  iv.  34.  94. 

appresso  a  questa  etade,  cioè  nella  Senettute C.  iv.  a6.  30. 

perocché,  nel  contrario,  non  li  puote  avere  la  Senettute  per  la 

gravezza  sua  e  per C.  iv.  36.  107. 

nella  terza  etate,  doé  Senettute .    .    .  C.  iv.  37.  io. 

siccome  dice  Tullio  in  quello  di  Senettute C.  iv.  37.  18  ;  38.  14. 

Onde  dice  Tullio  in  quello  di  Senettute C.  iv.  37.  151. 

Aristotile  in  quello  di  Gioventute  t  Senettute C  iv.  38.  33. 

per  che  significa  che  .  •  •  venne  la  Senettute C.  iv.  a8.  uà. 
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senno.    Ma  pregia  il  senno  e  gli  gentil  coraggi Cans.  xi*.  38. 

Dunque  lasciate  dir  chi  ha  senno  poco Som*  xìv.  19. 

sensibile,    virtù,  che  sei . . .  Prima  . . .  che  sensibil  luce Sest.  ii.  50. 

•enettate,    le  virtù  che  ...  si  dicono  convenire  alla  Senettute   .     .    .  C.iv.  98.114. 

per  che  si  significa  il  termine  della  Senettute C  iv.  98.  116. 

' ...  la  matonaie  virtute/  cioè  la  Senettute C  hr.  98.  197. 

senio,    adopera,  siccome  per  lo  Senio C  iv.  33.  40 

la  quarta  si  è  Senio C.  iv.  93.  193. 

la  quarta  si  chiama  Senio C.  iv.  94.  9. 

questo  tempo  si  chiama  Senio C.  iv.  94.  57. 

e  cosi  lo  Senio  maggiormente C  iv.  96.  109. 

nell*  ultima  età,  cioè  nel  Senio C  iv.  98.  6. 

per  lo  quale  vedovaggio  si  significa  lo  Senio C  iv.  98.  118. 

dal  principio  del  Senio C.  iv.  98.  190. 

senno,    non  serve  mai  se  non  a  suo  senno  e  a  suo  volere C  i.  5.  33. 

si  pone  Prudensa,  cioè  Senno  .  . .  essere C.  iv.  17.  78. 

che  procedono  solo  da  quel  buono  senno  che C.  iv.  97.  79. 

per  lo  suo  senno  ...  lo  suo  popolo  ristorato  gli  fu C,  iv.  97.  166. 

seno»    fuori  del  suo  dolcissimo  seno C.  i.  3.  93 

Senocrate.    Aristotile  ...  e  Senocmie  Calcidonio  .  . .  limarono  e  .    .  C.  iv.  6.  139. 

sensata    Aristotile  ...  nel  libro  di  Senso  e  Sensato C.  iii.  9.  55. 

è  riprovato  dal  Filosofo  in  quello  di  Senso  e  Sensato C.  iii.  9.  105. 

sensibile,    colui  eh*  è  cieco  degli  occhi  sensibili C.  i.  11.  93. 

per  altre  sperienze  sensibili C  ii.  3.  56. 

lo  nono  è  quello  che  non  è  sensibile C.  ii.  4.  9. 

la  virtù  . . .  corre  allo  spirito  sensibile C  ii.  14.  199. 

significa  le  cose  sensibili C.  ii.  15.  88. 

significa  le  cose  . . .  che  non  sono  sensibili .    .    .  C  ii.  15.  99. 

amore  a  certo  cibo,  non  in  quanto  è  sensibile C.  iii.  3.  69. 

ama  secondo  la  sensibile  apparenza C  iii.  3.  78. 

essere  per  sensibile  dilettazione C.  iii.  3.  100. 

provo  ciò  che  detto  è  con  sensibile  testimonianza  < C  iii.  6.  109. 

di  ciò  sensibile  esemplo  avere  potemo  dal  sole C.  iii.  7.  99. 

siccome  vedemo  nell'  ordine  sensibile C  iii.  7.  74. 

in  quanto  . . .  sensibile  bellezza  appare C  iii.  8.  94. 

che  sensibili  [comuni]  si  chiamano C.  iii.  9.  61. 

dov*  è  la  sensibile  virtù C.  iii.  9.  85. 

siccome  trattando  di  sensibil  cosa C  iii.  ia.  45. 

si  parla  cominciando  dal  sole  . . .  sensibile C  iii.  19.  50. 

Nullo  sensibile  in  tutto  '1  mondo  è  più  degno C.  iii.  19.  59. 

lo  quale  di  sensibile  luce  . . .  allumina C.  iii.  19.  55. 

falsissimo,  massimamente  nelli  sensibili  comuni C  iv.  8.  49. 

sensibilmente,    coloro  che  la  poteano  sensibilmente  vedere   .    .    .    .  V.  N.  96.  33. 

siccome  sensibilmente  appare C  i.  13.  65. 

secondo  che  . . .  sensibilmente  e  ragionevolmente  è  veduto    .    .    .  C  ii.  3.  55. 

siccome  . . .  appare  sensibilmente  la  Luna  essere C  ii.  3.  57. 

come  può  sensibilmente  vedere  chi C.  ii.  4.  57. 

che  fanno  quella  piacere  sensibilmente C  iii.  15.  199. 

sensitiva    nella  quale  tutti  li  spiriti  sensitivi  portano  le V.  N.  9.  98. 

distruggendo  tutti  gli  altri  spiriti  sensitivi V,  N,  n.  19. 

Siccome  la  parte  sensitiva  dell'  anima  ha    . C  i.  ir.  15. 

chi . . .  usa  pur  la  parte  sensitiva C,  ii.  8.  95. 

La  sensitiva  senza  quella  esser  non  può C.  iii.  9.  103. 

questa  sensitiva  potenza  è  fondamento  della C.  iii.  a.  105. 
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senso,    della  morte,  che  ogni  senso ...  già  mi  manduca Canz.  sii.  31. 

sentenza.     C  hanno  falso  giudizio  in  lor  sentenza Can*.  xix.  31. 

Che  nella  sua  sentenza  non  dimora  Cosa  che Son.  xl.  7. 

sensitivo,    la  ragionativa  potenza  senza  la  sensitiva  non  si  trova; 

ma  la  sensitiva  si  trova  senza  questa C.  iii.  9.  108,  109. 

per  la  natura  quarta,  degli  animali,  cioè  sensitiva. C.  iii.  3.  77. 

cosi  la  sensitiva  sta  sopra  la  vegetativa,  e  la  intellettiva  sta  sopra 

la  sensitiva C.  iv.  7. 143, 145. 

rimane  . . .  cosa  con  anima  sensitiva  solamente C.  iv.  7.  150. 

se  volesse  chiamare  animo  1*  appetito  sensitivo     .    , C.  iv.  aa.  98. 

Germoglia  adunque . . .  per  la  Sensitiva     .     .     .     ,    .    .    .     .    .  C  iv.  «3.  33. 

come  se  avessero  senso  e  ragione    .    .     .     .     , V.  N.  95.  69. 

vivono  secondo  senso  e  non  secondo  ragione C.  i.  4.  18. 

che  non  secondo  ragione  ma  secondo  senso  giudica C  i.  4.  31. 

le  scritture  si  possono  intendere  . . .  per  quattro  sensi     .    .     .     .  C  ii.  1.  19. 

li  Teologi  questo  senso  prendono »  C  ii.  1.  37. 

prenderò  il  senso  allegorico  secondo  che C.  ii.  1.  40. 

Il  terzo  senso  si  chiama  morale C.  ii.  1.  42. 

Lo  quarto  senso  si  chiama  anagogico,  cioè  sovra  senso C  ii.  1.  59,  53. 

la  quale,  ancora  nel  senso  litterale  . .  •  significa C  ii.  1.  55. 

se  gli  altri  sensi  dal  litterale  sono  meno  intesi C  ii.  1.  115. 

talvolta  degli  altri  sensi  toccherò C.  ii.  1.  104. 

delle  quali  si  giudica  [secondo  lo  senso] C.  ii.  3.  13. 

Poiché  non  avendo  di  loro  alcuno  senso C.  ii.  5.  iao. 

eh*  elli  non  hanno  senso C.  ii.  7.  13. 

secondo  1'  uno  senso  e  1*  altro C.  ii.  7.  19. 

siccome  1*  uomo  dalla  ragione,  e  non  dal  senso C.  ii.  8.  19. 

sì  volentieri  lo  senso  di  vero  la  mirava C  ii.  13.  44. 

Anima  che  sente,  o  con  tutti  i  sensi  o  con  alcuno  solo C.  iii.  a.  89. 

Aristotile  ...  nel  libro  di  Senso  e  Sensato C  iii.  9.  54. 

perocché  altro  senso  sente  quello C.  iii.  9.  56. 

le  quali  cose  con  più  sensi  comprendiamo C.  iii.  9.  62. 

solo  col  viso  • . .  cioè,  non  con  altro  senso C.  iii.  9.  66. 

è  riprovata  ...  dal  Filosofo  in  quello  di  Senso  e  Sensato   .    .     .     .  C.  iii.  9.  105. 

volgendo  il  senso  della  lettera  là  dove  sarà  mestiere C.  iii.  19.  9. 

parte  . . .  vivono  più  secondo  senso  ...  E  quelli  che  secondo  senso 

vivono C  iii.  13.  39,  40. 

là  dove  il  senso  spesse  volte  è  ingannato C.  iv.  8.  50. 

secondo  questo  cotale  sensuale  giudido  parlò G  iii.  io.  98. 

dire  del  parere  di  fuori,  cioè  sensuale C.  iv.  8.  45. 

conciossiacosaché  *1  sensuale  parere  ...  sia  falsissimo C  iv.  8.  47. 

che  alla  sensuale  apparenza  appare C.  iv.  8.  61. 

non  avere  inteso  della  sensuale  apparenza C.  iv.  8.  65. 

se  io  intendo  . . .  alla  sensuale  apparenza  riprovare G  iv.  8.  66. 

che  io  sensuale  apparenza  intenda  riprovare C.  iv.  8.  70. 

che  1'  appetito  razionale  non  sia  più  nobile  che  '1  sensuale     .    .     .  G  iv.  99.  iox. 

Stri  tenia,    e  se  non  tutte,  almeno  la  loro  sentenza V.  N.  1.  8. 

fu  risposto  da  molti  e  di  diverse  sentenze V.  N.  3.  97. 

nel  quale  io  comprendessi  la  sentenza  di  questa  ragione    .    .    .    .  V.  N.  40.  45. 

la  quale  ogni  colore  di  loro  sentenza  farà  parvente C  i.  1.  110. 

per  rispetto  alla  sua  sentenza C.  i.  a.  71. 

Mostrare  la  vera  sentenza  di  quelle .    .     C.  i.  9.  194. 

molte  parti  della  sua  sentenza G  i.  7.  48. 

sarebbe  sposta  la  loro  sentenza C.  i.  7.  89. 
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sentenza.    La  qual  ri  dà  di  ciò  vera  sentenza P,  F.  84. 


Il  dono  ...  di  questo  Comento  è  la  sentenza  delle  Can- 
zoni . . .  Questa  sentenza  non  possono  avere C.  L  9.  49,  53. 

che  è  manifestare  la  conceputa  sentenza C  L  ia  61. 

non  discordando  dalla  sentenza  del  Filosofo Ci.ia.ao, 

quello  nella  cui  sentenza  gli  altri  sono  inchiusi C.  ti.  1.  68. 

conciossiacosaché  ...  [la  sentenza  litterale]  sia  sempre  fl  di  fuori  .  C  ti.  1.  75. 

conciossiacosaché  la  litterale  sentenza  sempre  sia  suggetto  e .    .    •  C.  ti.  1.  89. 

ragionerò  prima  la  litterale  sentenza C  ti.  1.  iaa. 

vedere  la  sentenza  litterale  . . .  della  prima  parte C  ti.  3.  1. 

secondo  la  sentenza  del  Filosofo C.  ti.  3.  14. 

questa  sua  sentenza  cosi  erronea  può  vedere  chi  vuole C.  ti.  3.  98. 

mostra  ...  sé  avere  seguito  pur  1'  altrui  sentenza C  ii.  3.  33. 

V  ultima  sentenza  della  mente  ...  si  tenea C.  ti.  7.  81. 

Inteso  può  essere  . . .  della  litterale  sentenza  della C.  ti.  8.  3. 

Ad  evidenza  . . .  della  sentenza  della  ...  é  da  sapere C  ti.  8.  15. 

procedere  ...  ad  aprire  la  sentenza  di  quella  parte C  ti.  9.  4. 

Dimostrata  é  la  sentenza  di  quella  parte C  ti.  11.  1. 

si  dee  mostrare  la  sentenza  della  parte C.  ii.  11.  4. 

qui  termina  la  sentenza  litterale C  il  11.  93. 

alcuna  cosa  . . .  fuori  della  sua  sentenza C  ti.  ia.  19. 

che  la  bontà  é  nella  sentenza C  ti.  19.  94. 

forte,  dico,  quanto  alla  novità  della  sentenza C  ti.  12.  sa, 

vedere  ...  la  sentenza  di  questa  Canzone C.  ti.  ia.  60. 

questa  é  tutta  la  litterale  sentenza  della  prima  Canzone      .    .    .    •  C.  ti.  ia.  70. 

Poiché  la  Htterale  sentenza  é  . .  .  dimostrata C.  ii.  13.  1. 

duro  mi  fosse  . . .  entrare  nella  loro  sentenza C.  ti.  13.  34. 

né  sarebbe  data  loro  lede  alla  sentenza  vera C.  ti.  13.  64. 

che  . .  .  questa  sentenza  fia  sufficientemente  palese C  ti.  13.  80. 

la  sua  sentenza  non  si  trova  cotale C  ti.  15.  61. 

veder  si  può  la  vera  sentenza  del  primo  verso C  ti.  16.  13. 

é  da  sapere,  secondo  la  sentenza  del  Filosofo C.  iti.  4.  53. 

Quando  .  .  •  aperta  é  la  sentenza  di  quella C  iti.  5.  a. 

io  comprendo  per  le  sentenze  degli  astrologi C  iti.  5.  uà. 

procedere  a  dimostrare  la  sentenza  della  parte C  iti.  6.  3. 

questa  é  tutta  la  sentenza  litterale  della  prima  parte C  iti.  6.  130. 

perocché  ...  di  lassù  viene  la  sua  sentenza C.  iti.  7.  137. 

così  termina  . . .  secondo  la  litterale  sua  sentenza C.  iti.  7.  183. 

poiché  é  aperta  la  sentenza  di  quella  particola C.  iti.  8.  99. 

per  la  sentenza  del  Filosofo  ...  si  può  comprendere C.  iti.  io.  15. 

così  termina  tutta  la  litterale  sentenza  di C,  iti.  io.  84. 

la  litterale  sentenza  trascorrerò  per  questa C  iii.  19.  7. 

seguita . . .  secondo  la  sentenza  del  Filosofo C.  iii.  15.  50. 

si  può  terminare  la  vera  sentenza  della  .  • .  Canzone C  iii.  15.  196. 

per  quello  che  nella  sentenza  litterale  é  detto C  iti.  15.  911. 

secondo  la  concordevole  sentenza  delti  savi C.  iv.  1. 1. 

la  sentenza  secondo  la  lettera  ragionare C  iv.  1.  91. 

dare  ad  intendere  la  sentenza  della  . . .  Canzone C  iv.  a.  3. 

dice  sottile,  quanto  alla  sentenza  delle  parole C.  iv.  9.  113. 

Veduta  la  sentenza  del  Proemio C.  iv.  3. 1. 

lo  testo  . . .  secondo  la  sentenza  eh'  esso  porta C.  iv.  3.  93. 

com'  é  quello  della  comune  sentenza C.  iv.  7.  30. 

questa  é  la  sentenza  del  secondo  verso C  iv.  7.  151. 

chi  crede  che  la  sentenza  imperiale  sia  .  .  .  autentica C.  iv.  9.  169. 
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sentire,    che  .  . .  Amor  sì  dolce  mi  si  fa  sentir* V.  N.  19.  «5  (Cans.  i.  6). 

Ed  appressarsi  per  farmi  sentiri .  V.  N.  33. 137  {Cane.  ii.  io). 

Allor  sente  la  frale  anima  mia  Tanta  dolcezza V.  N.  a8.  so  (F.  C.  7). 

Ch'  i'  mi  riscuoto  per  dolor  eh'  io  sento V.  N.  32.  91  (Cans.  iii.  51). 

questa  bella  Donna,  che  tu  senti C.  ii.  Cans.  i.  43. 

V  anima  eh'  ascolta  e  che  lo  sente C.  iii.  Cans.  ii.  6  ;  3.  128. 

Quando  amor  fa  sentir  [della  sua  pace] C.  iii.  Cans.  ii.  26  ;  13.  44. 

In  quella  voce  che  lo  fa  sentire C  iii.  Cans.  ii.  47. 

Però  qual  donna  sente  sua  beltate  [Biasmar]  .     .  C.  iii.  Cans.  ii.  68  ;  8.  900;  15.  139. 

[Quantunque  io  veggio]  dov'  ella  mi  senta C.  iii.  Cans.  ii.  86  ;  io.  34. 

E  dicer  voglio  ornai,  siccom'  io  sento C.  iv.  Cans.  iii.  78  ;  15.  ioa,  193. 

Che  lo  tuo  ardor  ...  Mi  fa  sentire  al  cor  troppa  gravezza.     Falle 

sentire,  Amor  ...  Il  gran  disio    . «    Cans.  ix.  53,  54. 

Ed  ancor  tua  potenza  fia  sentita  In Cans.  ix.  69. 

Sì  che  '1  duol . . .  Portin  le  mie  parole,  come  '1  sento Cans.  xi.  6. 

Ciò,  che  mi  fai  sentire Cans.  xi.  9. 

però  che  dolorosamente  Sento  . . .  Raccoglier  1'  aer Cans.  xiii.  5. 

Perocché  '1  mio  sentire  è  meno  assai Cans.  xiii.  55. 

Io  sento  sì  d'  Amor  la  gran  possanza Cans.  xiv.  1. 

Perocché  ...  '1  mio  sento  mancare  Sì Cans.  xiv.  5. 

Porta  conforto,  ovunque  io  senta  amore Cu»*,  xiv.  16. 

E  portan  dolce,  ovunque  io  senta  amaro Cans.  xiv.  19. 

Sì  tosto,  come  il . . .  desio  eh*  io  sento  Fu  nato Cans.  xiv.  40. 

Né  dentro  a  lui  senf  io  tanto  valore Cans.  xvi.  7. 

sentenza,    ciò  rompe  la  loro  sentenza  medesima C.  iv.  14.  34. 

per  la  loro  medesima  sentenza  ...  ha  riprovato C.  iv.  15.  a. 

Gentili,  le  cui  sentenze  anche  sono  incontro C.  iv.  15.  91. 

perocché  la  Cristiana  sentenza  é  di  maggior  vigore C.  iv.  15.  93. 

perocché .  .  •  dove  aperse  la  bocca  la  divina  sentenza  d'  Aristotile, 
da  lasciare  mi  pare  ogni  altrui  sentenza  .  .  .  brievemente, 
secondo  la  sua  sentenza,  trapasserò C  iv.  17.  34,  35,  97. 

ciò  é  concordevole  alla  sentenza  di  Tullio C  iv.  ai.  80. 

E  questa  é  la  sentenza  di  questa  parte C.  iv.  93.  45. 

perché  a  loro  sarà  utile  la  sua  sentenza C.  iv.  30.  56. 

sentenzia,    se  non  per  aprire  la  sentenzia  della  cosa  divisa    .    .    .    .  V.  N.  14.  95. 

di  narrare  la  sentenzia  delle  parti  .     .     .     . V.  N.  99.  107. 

sentiero,    delli  due  sentieri  prendere  lo  meno  reo C.  i.  9.  94. 

Una  pianura  é,con  certi  campi  e  sentieri .  .  .  con  .  . .  impedimenti, 

fuori  delli  suoi  stretti  sentieri .     .    .  C.  iv.  7.  57,  60. 

sicché  d'  alcuno  sentiero  vestigio  non  si  vede C.  iv.  7.  69. 

sentire,    proposi  di  farlo  sentire  a  molti  ....     « é  V.  N.  3.  67. 

in  tanto  .  .  .  che  ...  mi  sentii  dire  appresso K  M  5.  13. 

1'  angoscia  che  il  core  sentia w    .    .    .     .    »    *  V.  N.  9.  1 1. 

per  questo  sentirà  ella  la  tua  volontade,  la  quale  sentendo,  conoscerà  V.  N.  19.  69,  63. 

mi  parve  sentire  un  .  .  .  tremore  incominciare V.  N.  14.  95. 

sentendomi  dolore  quasi  intollerabile,  giunsemi *  V.  N.  33.  8. 

avvenne  un  dì,  che  ...  ed  io  mi  sentii  cominciare  un    .     .    .    •    *  V.  N.  94.  3. 

come  io  mi  sentii  svegliare  lo  tremore *    •  V.  N.  94.  65. 

Onde  ...  io  sentii  allora  li  miei  occhi  cominciare  a *  V.  N.  36.  17. 

saputa  pur  dal  misero  che  la  sentia »  V.  N.  38.  aa. 

perocché  io  sento  spesso  il  suo  nome  nel  mio  pensiero  .     .    •    .    *  V.  N.  +a.  35. 

per  la  dolcezza  eh'  io  sento *  C  i.  1.  73. 

quello  che  dentro  spiritualmente  si  sentiva .     .     » C.  ii.  a.  68. 

che  del  numero  . .  .  diversamente  è  sentito  da  molti »  C  ii.  3.  17. 
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Sentir**  dolce  sotto  n  mio  lamento Cam.  zvii.  97. 

Chv  io  temo,  forte  già,  per  quel  eh'  io  sento     ....*..".     Gens.  xvii.  98. 

Che  fia  '1  maggiore  —  si  sentisse  mai Cane,  xvii.  48. 

Sentendo  V  opre  ladre  . .  .  con  dolore  ha  onta Cmns.  xviii.  5. 

11 . . .  braccio  . . .  Sente  lo  raggio  che  cade  dal  volto Cane.  xx.  93. 

Si  saccia  per  lo  mondo,  ogni  nomo  il  senta Cane.  xxi.  43. 

SI . . .  Che  parla  e  sente  come  fosse  donna Sest,  i.  6. 

E  sento  doglia  che  par  uom  mi  colli Sest  iii.  io. 

mi  par  ...  e  mi  sento  di  verde Sest.  iv.  32. 

Che  mille  donne  già  . . .  Sentito  han  pena Ball.  ii.  14. 

E  di  sentirlo  meno  ho  più  paura BaU.  iii.  3. 

Che  m'  ha  fatto  sentir  degli  suoi  dardi Ball.  x.  16. 

Questa  che  sente  Amor  negli  occhi  sui Ball.  x.  04. 

Ch'  io  mi  sentia  dir  dietro  spesse  fiate V.  N.  7.  97  (Swi.  ii.  io). 

Amor  sente  [a  pietà  donne  chiamare] V.N.&.33  (Son.  iii  3),  44. 

Ma  non  si,  eh'  io  non  senta  . . .  Gli  guai V.  N.  14.  91  (Son.  vii.  i3>. 

E  quand'  io  vi  son  presso,  sento  Amore V,  N,  15.  30  {Son.  viii.  3). 

Nasce  nel  core  a  chi  parlar  la  sente V.  N.  ai.  18  (Son.  xi.  io). 

Io  mi  am^'f  svegliar  dentro  allo  core  Cn  spirito  .    .    .    .    K  M  04.  50  (Son.  xiv.  1). 

Ella  sen  va,  sentendosi  laudare V,  N.  96.  41  (Son.  xv.  5). 

Amor,  che  nella  mente  la  amila V.  N.  35. 49  (So*,  xviii.  5). 

E  tolsimi  dinanzi  a  voi,  sentendo  Che V.  N.  36.  37  (Som.  xix.  9). 

gli  occhi . . .  Che  sentir  prima  questo  gran  valore Son.  xxviL  11. 

anco  Aristotile  pare  ciò  sentire C.  ii.  4.  33. 

di  queste  creature,  siccome  delli  cieli,  diversi  diversamente  hanno 

sentito C.  ii.  5.  io. 

avvegnaché . . .  paia  sentire  altrimenti C  ii.  5.  14. 

per  gli  astrologi  diversamente  è  sentito,  secondochè  diversamente 

sentirò  delle C.  ii.  6.  199, 130. 

quello  che  dentro  io  sentia  della  battaglia C.  ii.  8.  6. 

conciossiacosaché  la  bontà  di  questa  Canzone  fosse  malagevole  a 

sentire C  ii.  ia.  99. 

cominciai  tanto  a  sentire  della  sua  dolcezza C  ii.  13.  50. 

Per  che  io,  sentendomi  levare  dal  pensiero  del . . .  apersi     .    .    .  C  ii.  13.  53. 

siccome  . . .  pare  sentire  il  Filosofo C  ii.  16.  90. 

P  Anima  ...  ha  tre  potenze,  cioè  vivere,  sentire  e  ragionare  .     .    .  C.  iii.  a.  86. 
ma  questa  si  può  col  sentire  fare  una,  perocché  ogni  Anima  che 

sente ...  si  muove C  iii.  a.  88,  89. 

muovere  è  una  potenza  congiunta  col  sentire C  iii.  a.  91. 

fondamento  sopra  lo  quale  si  sente,  cioè  Vede  ...  e  tocca  .    .    .    .  C  iii.  a.  99. 

non  si  trova  alcuna  cosa  che  senta,  che  non  viva C.  iii.  a.  104. 

dico  . .  .  sentire,  quanto  alla  dolcezza  del  suono C.  iii.  3.  129. 

dico  quello  che  di  lei  con  lei  sentirà C  iii.  7.  130. 

che  mai  non  si  sentia  se  non  dell*  occhio C  iii.  8.  uà. 

che  qual  donna  sente  per  manco  la  sua  beltà  biasimare C.  iii.  8.  «03. 

perocché  altro  senso  sente  quello C  iii.  9.  57. 

E  non  senza  cagione  dico  ...  e  non  là  dov9  io  la  senta C.  iii.  io.  34. 

siccome  pare  sentire  Aristotile C  iii.  11.  143. 

che  la  gente ...  la  sente  nel  suo  pensiero  .  .  .  quando  Amore  fa 

della  sua  pace  sentire C.  iii.  13.  a8,  30. 

ciò  è  quando  Amore  della  sua  pace  fa  sentire C  iii.  13.  66. 

perocché  della  pace  di  questa  Donna  non  fa  lo  studio  sentire .    .     .     C.  iii.  13.  69. 

mostrerò  differenza  . .  .  secondochè  Avicenna  sente C  iii.  14.  41. 

e  in  queste  due  si  unte  quel  piacere  altissimo C  iii.  15.  19. 
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sentire,    poich'  ella  sente,  Che  verità  . . .  non  la  cagiona Son,  zlv.  7. 

Ciò  . . .  che  mi  fa  sentir  crude]  martiro Som.  xlviii.  6. 

Io  mi  sento  legar  tutte  mie  posse Son.  1.  9. 

Ma  per  difetto  eh*  ella  sente  al  nido    . Son.  Hi.  1 1. 

Quando  e'  si  sente  preso,  ower  legato S.  P.  xxxvii.  30. 

Non  però  che  mi  senta  sì  perfetto S.P.  xxxvii.  64. 

Quand'  egli  sente  e  vede,  che  tu  sei 5.  P.  1.  99. 

Fa  sì,  eh'  io  senta  quella  cortesia S.  P.  cxlii.  40. 

Fa  sì,  eh'  io  senta  la  tua  voluntade S.  P.  cxlii.  50. 

E  tutto  ciò,  che  s'  ode,  vede  e  sente P.  F.  16. 

senza.  Cuna.  ix.  11,  68  ;  x.  89  ;  xi.  48  ;  xiv.  70  ;  xvi.  64  ;  xix.  57,  91  ;  Sest.  iv.  97  ; 
K.  JV.  19.  85  (Ball.  i.  6),  89  (Ball  i.  io,  ;  Ball.  v.  9  ;  F.  iV.  90.  15  (Som.  x. 
3),  16  (Som.  x.  4)  ;  99.  75  (Som.  xii.  8)  ;  Som.  xxvi.  x  ;  xlviii.  9  ;  xlix.  14  ; 
S.  P.  vi.  15  ;  xxxi.  5,  63  ;  xxxvii.  95  ;  1.  39  ;  ci.  99,  47  ;  cxlii.  6  ;  P.  F.  69, 
91, 105.  —  Cf.  sansa, 
sepolcro.    Tolto  di  croce,  e  nel  sepolcro  messo P.  F.  46. 


sentire,    tutte  1'  altre  nostre  operazioni,  sentire,  nutrire,  e  tutte  sono  •    C  iii.  15.  39. 

qual  donna  .  . .  sente  sua  Deità  biasimare C.  iii.  15.  137. 

io  sentendo  in  me  turbata  disposizione  .  . .  parve  a  me C  iv.  9.  76. 

la  voce  d'  un'  oca  fé'  ciò  sentire C.  iv.  5.  164. 

(siccome  .  .  .  negli  animali  vegetare  e  sentire,  negh  uomini  vegetare, 
sentire  ...)...  manifesto  è,  che  vivere  negli  animali  è 

sentire C  iv.  7.  114,  115,  118. 

quello  che  gli  altri  sentono  di  lui C.  iv.  8.  19. 

per  quello  che  sentono  di  queste  cose C.  iv.  8.  73. 

di  colui  che  appo  sé  sente  ricchezza C.  iv.  13.  98. 

per  grandi  . . .  cose  .  . .  per  alcun  modo  sentire C.  iv.  25.  50. 

fanno  reverente  a  sé  quello  che  le  sente  .  .  .  fanno  voglioso  di  sapere 

. . .  quello  che  le  sente C.  iv.  95.  59,  54. 

cioè  li  suoi  membri  sentendosi  a  debile  stato  venuti C.  iv.  a8.  139. 

sentore,    cioè  ...  di  nulla  passione  avere  sentore C.  iv.  6.  91. 

senza.  V.  N.  9.  57  ;  8.  7  ;  19.  8,  68,  198  ;  95.  70,  103  ;  99.  31  ;  30  30  ;  37.  14  ;  C.  i.  1. 
59»  8a,  105  ;  9.  16,  59,  77,  79,  83,  91  ;  3.  34,  35  ;  4.  41,  64,  68,  90,  100  ;  5. 
97  ;  6.  16,  64  ;  7.  7,  35.  38,  46,  94,  99  ;  8. 19, 18,  20  ;  11.  58,  106  {bis)  ;  ii.  1. 
69,  78,  81  ;  5.  19  ;  6.  19  ;  9.  91,  83,  116  ;  11.  19  ;  13.  33  ;  14.  991,  947;  15. 
91, 181  ;  iii.  9. 103, 108,  no,  154  ;  3.  i,  69 ;  7.  49,  44, 48,  170;  8. 108,  109, 167  ; 
9. 86, 91  ;  io.  33  ;  xi.  87  {bis),  117  ;  14. 36,  49,  117,  199  ;  15. 96,  98,  55,  74  ;  iv. 
4.  6,  70,  107,  119,  139,  136;  5.  107,  190,  139,  148;  6  16,  87,  99  {bis),  106, 
191  {bis),  158, 159  ;  7.  7  (**),  74  :  9- 104, 106,  155  ;  1 1.  98. 60  ;  19.  54,  97, 1 19  ; 
13. 105  ;  15.  58,  105, 106,  183  ;  17.  83  ;  90.  97;  99.  136  ;  94.  20,  199  ;  95.  7; 
96.  45,  131  ;  97.  66,  115  {bis),  180  ;  98.  19,  29,  30,  33,  86  ;  99.  4,  5,  6  ;  30.  8. 
separare*    Da  tutte  le  .  •  .  condizioni  .  .  .  era  separato  lo  Comeuto 

Latino C.  i.  9.  4. 

che  li  movitori .  • .  sono  Sustanze  separate  da  materia C.  ii.  5.  6. 

che  alle  sustanze  separate  convegna  la  speculativa  vita C.  ii.  5.  99. 

dalle  Sustanze  separate,  cioè  dagli  Angeli C  iii.  7.  47. 

delle  sue  Sustanze  separate  . .  .  così  trattando .     .     C.  iii.  8.  144. 

avvegnaché  le  Intelligenze  separate  questa  Donna  mirino  .     .    .    .     C.  iii.  13.  47. 

questa  Donna  è  . . .  dell'  altre  Intelligenze  separate C.  iii.  13.  73. 

sepolcro,    colui  che  quattro  dì  è  stato  nel  sepolcro C  iv.  7.  49. 

Se  1'  uno  de*  piedi  avessi  nel  sepolcro C.  iv.  19.  121. 

sepoltura,    però  che  la  sepoltura  di  santo  Jacopo  fu  più  lontana  .    .     .     V.  N.  4 1.  48. 

sepulto.    la  spiga  della  ragione  .  . .  quasi  sepulta  si  perde C  iv.  7.  26. 

Ber.     Potrebbe  dire  ser  Manfredi  da  Vico C.  iv.  99.  16. 
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Che  da  sera  e  da  mane  Hai  rmgunato,  e Cam.  x.  80. 

cantinne  ...  Da  sera  e  da  mattino Ball  iv.  19. 

Od  in  alcun  che  sua  verdura  serba Céna.  xv.  45. 

così  acerba,  Che  suo  fede]  nessuno  in  vita  serba       Som  xxxi.  zi. 

quella  eh*  ...  '1  non  mutato  amor  mutata  serba Som.  ttxìx.  io, 

(y.  servare. 

Serena    Serena  e  gloriosa  in  sulla  ruota  . . .  regnerai    ......  Canx.  xviii.  46. 

Dimostrami  lo  tuo  volto  sereno S.  P.  d.  45. 

furon  fatti . . .  Perfetti,  buoni,  lucidi  e  sereni P.  F.  15. 

serrare.    Fiorenza  . . .  Che  (5.  Che)  fuor  di  sé  mi  serra    .    .    .    *    .  Cane,  xi  78. 

La,  oncP  io  veglio,  una  catena  il  serra .    .  Con*,  xi.  Sa. 

Per  la  freddura,  che  di  fuor  la  serra Cane.  xv.  61. 

%         che  ...  si  trova  Serrato  fòrte  di  quella  saetta Cane.  xvi.  57. 

Per  volontà  della  virtù  che  '1  serra Cerna,  xvi.  61. 

Che  m*  ha  serrato  tra  piccoli  colli  Più  forte Sest,  i.  17. 

selvaggia    Quesf  è  quello  che  pinge  Molti  in  servaggio Con*,  x.  88. 

servente.    Io  son  servente  :  e  quando  penso  a  cui Con*,  xiv.  43. 

Cf  sergente, 

servidore,    più  eh9  a  torto  sii  par  di  serviàor  nome  tenere     ....  Cam.  xiv.  54. 

Deh  !  non  asconder  al  tuo  servidore S.  P.  cxlii.  37. 

Cf  servitore* 

servfgia    E'  miei  pensier ...  al  suo  servigio  vanno Cane.  xiv.  09. 


la  sua  apparenta,  or  da  mane,  or  da  sera Cii.  14.115. 

Appare  da  atra  . .  •  quando ...  si  parla C.  ii.  14.  120, 

serafina    sopra  tutti  sono  li  Serafini C.  ii.  6.  54. 

questa  contemplazione  fanno  li  Serafini C  ii  6.  79. 

sergente,    sogliono  li  sergenti  prendere  lo  pane  apposito C  i.  a.  9. 

Cf.  servente. 

sermone.    Cosi  lo  sermone ...  è  virtuoso C.  L  5.  81. 

quelli  che  hanno  1'  uno  e  V  altro  sermone C  i.  5.  88. 

Dunque  quello  sermone  è  più  bello C  i.  5.  100. 

in  ciascuna  cosa  di  sermone  • C.  i.  12.  93. 

in  ciascuna  maniera  di  sermone C.  ii.  7.  54. 

mi  rivolgo  colla  faccia  del  mio  sermone C.  ii.  12.  5. 

la  bontà  e  la  beUemsa  di  ciascuno  sermone C.  il  12.  22. 

si  per  V  ordine  del  sermone C.  ii.  12.  65. 

li  quali  colla  dolcezza  del  loro  sermone  inviarono C  ii.  16.  5. 

che  . . .  più  bello  né  più  profittevole  sermone  non  era C.  iii.  1.  30. 

il  rettorico  dee  .  • .  cautela  usare  nel  suo  sermone C.  iv.  8.  91. 

la  quale  modera  noi  dal ...  in  nostro  sermone C  iv.  17.  58. 

quando  . . .  ritrae  per  lungo  sermone ...  la  storia C.  iv.  97.  184. 

serotina    quello  suo  cerchio  che  la  fa  parere  strotina C  ii.  a.  3. 

infinochè  riceva  lo  temporaneo  e  lo  serotino C  iv.  2.  87. 

serrare,    perocché  serrata  è  la  bocca  di  coloro C.  iv.  16.  3. 

serva,    che  ...  1'  anima  è  Donna,  e  altrimenti  è  serva  fuori  d*  ogni     .  C.  iv.  9.  148. 

servare,    quello  che  per  gli  altri  è  stato  servato  lungamente  •    •    .    .  C.  i.  io.  7. 

le  cose,  usate  e  servate^  sono . . .  commisurate C.  i.  io.  ia. 

1  Se  questa  ...  gli  uomini .  • .  conosciuta  servassero . . .'  .    •    .    .  C.  iv.  9.  84. 

questa  proporzione  ...  in  tutti  mi  pare  da  servare        C.  iv.  94.  74. 

Cf.  serbare, 

serventese.    composi  una  epistola  sotto  forma  di  serventese    •    .    •    .  K.  N.  6.  n. 

servigiale.    la  tersa  è  quasi  una  sertngiale  delle  . . .  parole     .    .    .    .  V.  N.  19.  95. 

servigìa    vidi  che  povero  mi  pareva  lo  servigio  e  nudo  .    .    .    .    .    .  V.  N.  34.  4. 

le  genti,  che  vanno  al  servigio  dell*  Altissimo V.  N.  41.  43. 
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servigio.    Convien  che  tal  desio  servigio  conti Cane,  xiv.  58. 

servire.    Che  sol  per  lei  servir  mi  tengo  caro Cane.  xiv.  97. 

Face  piacer,  per  ben  servire  altrui Cane,  xiv.  38. 

Che  1'  uom  può  ben  servir  contra  talento Cam.  xiv.  45. 

Così ...  Si  fa  '1  servir  mercè  d'  altrui  bontate Cam.  xiv.  56. 

Che  sol  per  voi  servir,  la  vita  bramo Cam.  xvi.  43. 

Ver  me,  che  chiamo  . . .  Solo  per  lei  servire Sest.  ii.  47. 

Ch*  a  voi  servir  lo  pronta  ogni  pensiero V.  N.  19.  106  {Ball.  i.  97). 

E  recolo  a  servir  nuovo  piacere V.  N.  9.  55  (Son.  v.  19). 

Che  lei  per  cui  servir  la  vita  smago Son.  xxxix.  9. 

Del  Signor  cui  serviamo  e  voi  ed  io Son.  xlvi.  9. 

SI,  che  dal  tuo  servir  mai  non  si  mute 5.  P.  1.  51. 

E  lì  gli  servirmi  con  dolce  canto S.  P.  ci.  87. 

servitore.    E  vedrassi  ubbidir  buon  servitore V.  N.  19.  113  (Ball.  i.  34). 

quel  loco,  Che  li  tuoi  figli  e  servitor  riceve 5.  P.  ci.  117. 

Cf.  servidore. 

servo  (1).    Voler  cadere  in  servo  di  signore Gì**,  x.  95. 

Servo  non  di  signor,  ma  di  vii  servo  Si  fa,  chi Cane.  x.  43  (bis). 

Questo  servo  signor  tanto  è  protervo Cane.  x.  48. 

Chi  è  servo,  è  come  quello  eh'  è  seguace Cane.  x.  64. 

signore  a  cui  servo  sormonta Cane.  x.  98. 

non  ristringe  '1  freno  . . .  Per  soccorrere  al  servo Cane.  xvi.  18. 

E  del  tuo  servo,  ciò  che  vuoi,  ragiona V.  N.  19.  119  (Ball.  i.  40). 

Lo  Re,  che  merta  i  suoi  servi  a  ristoro Son.  xxxvii.  1. 

servigio,    ordinato  all'  altrui  servigio C.  i.  5.  94. 

procede  nel  suo  servigio C.  i.  5.  31. 

che  è  più  servigio  d'  amico,  che  di  servo C.  i.  5.  34. 

non  avrebbono  potuto  avere  questo  servigio C  i.  9.  11. 

la  quale  questo  servigio  attende C.  i.  9.  31. 

non  dee  V  uomo  . . .  dimenticare  li  servigi  ricevuti C  ii.  16.  53. 

1 ...  o  onore  del  mio  servigio  ' C.  iii.  n.  169. 

licito  dico,  quando  . .  .  per  servigio  meritate C.  iv.  11.  68. 

in  quanto  ad  alcuno  necessario  servigio  sono  ordinate C.  iv.  13.  149. 

OC  servizio, 

servire.    Per  fare  sì  eh'  elle  sieno  degnamente  servite V.  N.  14.  14. 

pensando  che  V  amico  era  da  servire  . V.  N.  90.  io. 

disordinato  a  ben  servire C.  k  5.  98. 

non  serve  mai  se  non  a  suo  senno C.  i.  5.  33. 

altri,  che  senza  dire  voglion  essere  serviti C.  i.  6.  17. 

che  perfettamente  servire  noi  può C.  i.  6.  98. 

che  • . .  non  li  potrebbe  . . .  servire,  e  così  non  servirebbe  ...  lo  .    .  Ci.  6.  31,  39. 

Non  avrebbe  il  Latino  servito  a  molti C.  i.  9.  7. 

che  di  mille  1*  uno  ...  ne  sarebbe  stato  servito C.  i.  9.  14. 

il  Volgare  servirà  veramente  a  molti C.  i.  9.  99. 

comandato  .  • .  che  gli  ministrassero  e  servissero C  ii.  6.  31. 

che  sono  .  . .  dolce  e  cortesemente  servire  e  operare C.  iv.  95.  15. 

servitore.    V  una  ...  si  lamenta  come  ...  1'  altra  come  servitore     .    .  V.  N.  34.  96. 

servizio,    proposi  di  stare  al  servieio  delle  donne V.  N.  14.  93. 

Cf.  servigio, 

serva    più  servigio  d'  amico,  che  di  servo C.  i.  5.  35. 

in  vece  di  servo  alle  infrascritte  canzoni C.  i.  5.  37. 

non  sarebbe  stato  servo  conoscente  al .  .  .  Volgare C  i.  6.  9. 

La  conoscenza  del  servo  si  richiede Ci.  6.  11. 

non  vogliono  che  '1  servo  si  muova C.  i.  6.  18. 

R  r 
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servo  (i).    Lo  quale  a  me  suo  servo  non  fia  avaro Som.  xlii.  14. 

Eccomi  apparecchiato  servo  umile Som.  xlvii.  14* 

che  non  voglia  ...  il  tuo  servo  riprendere S.  P.  xxxvii.  3. 

piacque  Alli  tuoi  servi  pieni  di  bontade S.  P.  ci  54. 

alT  umile  parlare  De'  suoi  eletti  servi 5.  P.  ci.  68. 

d'  esaudire  II  servo  tuo  nella  tua  verìtade S.  P.  adii.  5. 

Perocché  io  sono  de'  tuoi  servi  e  schiavi S.  P.  adii.  61. 

servo  (9).     Nisi  pietatem  habnerit  servo Come,  xxi.  99. 

setta.    Di  trarlo  fuor  di  mala  setta  in  pria Con*,  iz.  79. 

Spia  se  far  lo  puoi  della  tua  setta Comm.  xiv.  89. 

sette. CaMM.  xv.  9,  09  ;  xviii.  91  ;  xxviii.  14  ;  P.  F.  159. 

settimo. P.P.  909. 

severitade.    con  la  severitade  Del  tuo  giudizio  • . .  giudicare ....  5.  P.  cxlii.  7. 


servo,    se  il  servo  non  conosce C  L  6.  96. 

si  conviene  conoscere  al  servo  gli  amici C.  i.  6.  99. 

che  il  comento  . .  .  non  sarebbe  stato  servo  conoscente C.  i.  7.  a. 

alle  quali  questo  Comento  è  per  servo  ordinato C  i.  7.  70. 

siccome  intra  '1  signore  e  1  servo.  Che,  avvegnaché  '1  servo  non  possa 

.  •  •  rendere C  iii.  1.  69  (bis). 

siccome  sono  le  leggi . . .  delli  servi C  iv.  9.  159. 

se  lo  re  comanda  una  via  e  il  servo  ne  comanda  un'  altra,  non  é  da 

obbedire  il  servo C  iv.  94.  136,  138. 

ita. V.  N.  6.  8  ;  C  ii.  7.  105  ;  15.  175. 

queste  ore  usa  la  Chiesa,  quando  dice  . . .  Sesta C  iii.  6.  ai. 

lasciando  la  Sesta  nel  mezzo  di  queste  parti C  iv.  93.  131. 

C.  ii.  4.  6  ;  14.  49  ;  15.  114  ;  iii.  zz.  40  ;  iv.  19.  197  ;  17.  47  ;  93.  zoo,  141,  145  ; 

a&63>75,  ««$  «7.47- 

sestodecima C.  iv.  30.6. 

sete,    della  cui  acqua  si  refrigera  la  naturai  sete C  i.  1.  66. 

che  all'  anima  nostra  possa  tórre  la  sete  .    . C  iii.  6.  79. 

dicendo  quelle  •  • .  dare  più  sete C  iv.  ia.  9. 

Promettono  ...  di  torre  ogni  sete C.  iv.  ia.  41. 

danno  e  recano  sete  di  casso  febricante  e  intollerabile C.  iv.  19.  47. 

in  nullo  tempo  si  compie  né  si  sazia  la  sete  della  cupidità  .    .    .    •  C  iv.  ia.  66. 

setta,    ciascuna  di  queste  reitadi  ha  si  gran  setta C  i.  zz.  zi. 

La  seconda  setta  contro  a  nostro  Volgare  si  fa Ci.zz.7z. 

La  terza  setta  contro  a  nostro  Volgare  si  fa C  i.  zi.  101. 

La  quinta  ed  ultima  Mite  si  muove Ci.  zz.  zaó. 

nessuno  dubita,  né  Filosofo  ...  né  alcuna  setta C  ii.  5.  63. 

costoro  e  la  loro  setta  chiamati  furono  Stoici C  iv.  6.  94. 

tutti  quelli  che  a  questa  setta  s'  appresero C  iv.  6.  146. 

per  ...  si  possono  intendere  le  tre  sette  della  vita  attiva    •    .    .    .  C  iv.  99.  160. 

e  dice  a  ciascuna  di  queste  sette C  iv.  99.  178. 

settantesima C  iv.  94.  43. 

sette.    .    .    .    Cu.7.  105;  14.  5ai55>56j  15.  «;  i".  5.99;  "•  36;  !▼.  5.89»  «•  «o. 

settecenta C  iii.  5.  88;  zz.  94  ;  iv.  8.  63. 

settentrionale,    due  Poli,  1'  uno  . . .  cioè  questo  settentrionale  .    .    .  C  iii.  5.  73. 

settentrione,    due  archi ...  uno  verso  Settentrione .  C  iii.  5.  136. 

settimana,    notte  non  sarebbe,  né  di,  né  settimana,  né  mese      .    .    .  C.  ii.  15.  155. 

Cf.  semana, 
settima    C  ii.  4.  7  ;  iii.  7.  89  ;  zz.  40  ;  iv.  zo.  83, 90  ;  16.  78  ;  17.  50  ;  90.  33,  36  ;  93. 

158  ;  96.  66;  97.  Z57. 

severità,    si  conviene  .  • .  ridere  con  un'  onesta  severità C  iii.  8.  103. 

non  li  puote  avere  la  Senettute  . .  .  per  la  severità C  iv.  96.  108. 
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Raccoglier  V  aer  del  sizza9  sospiro .    Cam.  xiii.  6. 

Onde  1*  animo  • . .  Per  lor  discorrimento  non  si  s/act  .    .    .    .  C.  iv.  Cam.  iii.  60. 

Per  conducermi  al  tempo  che  mi  s/act Cam.  xiii  9. 

Non  pianger  più,  tu  sei  già  tutto  sfatto Son.  li.  14. 

sferzare.    E  se  Amor  me  ne  sferza,  Io  mi  vendicherei Cam.  xii.  79. 

■fidare,    sfida  La  debole  mia  vita  esto  perverso Cam.  xii.  40. 

sfigurare.    E  veggiovi  tornar  si  sfigurai* V.  N.  99.  80  {Som.  xii.  13). 

sfogare.    Ma  ragionar  per  isfogar  la  mente V.  N.  19.  93  (Cam.  i.  4). 

Ora  s' io  voglio  sfogar  lo  dolore K.  TV.  32.  44  (Gwt.  iii.  4). 

si . . .  Che  sfogassi  lo  cor,  p  iangendo  lei V.  N.  33.  33  (Som.  xvii.  8). 

Sforzare.    Che  solo  Amor  mi  sforza Ball.  iv.  43. 

Poscia  mi  sforzo  [,  che  mi  voglio  aitare] K.  iV.  16. 32  (Som.  ix.  9),  45. 

Sgradire.    Pensoso  dell'  andar,  che  mi  sgradia V.  N.  9.  45  (Son.  v.  a). 

Sgridare,    si  che  in  te  ...  Si  posi  quella  grazia  che  ti  sgrida     .    .    .    Cam.  xviii.  14. 

Bguardare.    Poiché,  sguardando,  il  cor  feriste  in  tanto Son.  xlvii.  1. 

Che  mi  sguardavi  con  la  faccia  irata S.  P.  xxxvii.  9. 

SÌ.  V.  N.  19.  95  (Cam.  L  6),  28  (Cam.  i.  9),  59  (Cam.  i.  40),  63  (Cam.  i.  44  :  bis),  73 
(Canz.  i.  64)  ;  93.  139  (Gero *.  ii.  i2)r  149  (Ca«*.  ii.  15),  143  (Cotta,  ii.  16), 
159  (Cam.  ii.  39),  164  (Cam.  ii.  37),  183  (Ca>tff.  ii.  56),  196  (Cam.  ii.  69), 
198' (Co*«.  ii.  71),  904  (Ca«*.  ii.  77)  ;  98.  14  (F.  C.  1),  16  (F.  C.  3),  18 
(F.  C.  $\  27  (F.  C.  14)  ;  3a.  43  (Cam.  iii.  3),  64  (Cam.  iii.  94),  68  {Cam. 
iii.  98),  73  (Cam.  iii.  33),  75  (Cam.  iii.  35),  99  (Cam.  iii.  59),  99  (Cam.  iii. 
59),  105  (GiMjr.  iii.  65),  106  (Cam.  iii,  66)  ;  34.  99  (Cam.  iv.  3)  ;  C.  ii.  Co**, 
i.  3,  18,  99,  30,  41,  45,  50  ;  iii.  Cam.  ii.  5,  85  ;  Cam.  ix.  46  ;  x.  38,  84  ;  xi. 
5,  io,  99,  46,  55  ;  xii.  30,  34,  49;  xiii.  1,  39,  64,  67,  79;  *xv.  1,  4,  6,  30,  40  ; 
xv.  6,  25  ;  xvi.  47  ;  xvii.  95,  49,  74  5  xviii.  13,  35,  44,  75  ;  xix.  85,  101  ;  xx. 

41,  86  ;  Sist.  i.  5,  16,  96  ;  ii.  99,  40,  51  ;  iii.  9  ;  iv.  16  ;  V.  N.  12.  84  (Ball.  i. 
5),  105  (Ball.  i.  96)  ;  Ball.  v.  19  ;  x.  11  ;  V.  N.  7.  96  (Son.  ii.  9)  ;  8.  34 
(Son.  iii.  14)  ;  9.  56  (Son.  v.  13)  ;  13.  37  (Son.  vi.  9)  ;  14.  81  (Son.  vii.  3), 
85  (Son.  vii.  7),  91  (Son.  vii.  13)  ;  16. 96  (Son.  ix.  3),  99  (Son.  ix.  6)  ;  90.  99 
(Son.  x.  io)  ;  91.  99  (Son.  xi.  14)  ;  99.  80  (Soie.  xii.  13),  93  (Son.  xiii.  5), 
100  (Son.  xiii.  19)  ;  24.  53  (Son.  xiv.  4),  61  (Son.  xiv.  19),  63  (Son.  xiv.  14)  ; 
96.  45  (Son.  xv.  9)  ;  33.  32  (Son.  xvii.  7)  ;  37.  99  (Son.  xx.  7),  97  (Son.  xx. 
19)  ;  38.  40  (Son.  xxi.  6),  44  (Son.  xxi.  io)  ;  39.  62  (Son.  xxii.  3)  ;  40.  57 
(Son.  xxiii.  7),  60  (Son.  xxiii.  io),  6i  (Son.  xxiii.  11)  ;  41.  57  (Son.  xxiv.  3)  ; 

42.  53  (Son.  xxv.  7),  56  (Son.  xxv.  io)  ;  Son.  xxvi.  3  ;  xxvii.  9  ;  xxxi.  1  ; 
xxxiv.  14  ;  xxxv.  1  ;  xxxvi.  11  ;  xxxvii.  12  ;  xii.  io  ;  xliii.  6  ;  xlvi.  7,  14  ; 


Sfacciatezza,    credere  • .  .  siccome  viltà  e  ignobilità  la  sfacciatezza  .     .     C.  iv.  19.  94. 

sfolgorare.    Se  questi  non  ci  sfolgorasse  cosi  fuori  del V.  N.  14.  46. 

sforzare,    e  tanto  si  sforzava  per  suo  ingegno,  che V.  N.  3.  48. 

si  che  io  mi  sforzava  di  parlare V.  N.  19.  36. 

atto  libero  e  non  isforzato  . .  .  atto  sforzato  è,  quando C.i.S.  101,  104. 

Sgnardare.    maravigliandosi  del  mio  sguardart V.  N.  5.  9. 

incontanente,  dopo  di  sguardart,  disvia C.  iii.  8.  134. 

è  .  . .  dell'  altre  Intelligenze  ...  per  continuo  sguardare  .     .     .     .     C.  iii.  13.  73. 

Sguardo,    dal  principio  delli  sguardi  di  questa  Donna C  ii.  16.  41. 

lo  sguardo  di  questa  Donna  fu  a  noi .  .  .  ordinato C  iii.  14.  123. 

in  questo  sguardo ...  la  umana  perfezione  s'  acquista C.  iii.  15.  34. 

li  loro  occhi  fuggirò  da  ogni  altrui  sguardo C.  iv.  25.  86. 

filosofia  non  volge  lo  sguardo  suo  dolcissimo C.  iv.  30.  62. 

8L     V.  N.  9.  19,  99,  40,  49,  56  ;  3.  57, 69;  4.  6;  9.  10,30;  19.36,65;  13.  16;  14.14,91, 

35»  *5«  *5>  17  »  ró.  "  ;  a9.  98  ;  93.  90,  36,  69,  80,  106;  94.  19;  95.  5,  38, 

43;  96.  19,  90  (bis),  51;  34.  14;  39-  «;  40. 18,36*38,  41  ;  4*.  «;  43.7; 

C.  i.  1.  58,  104  ;  9.  109  ;  3.  4a,  54,  55.  65  ;  6.  14  ;  7.  7a  ;  8.  55, 57,  198  ;  io. 

R  r  % 
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SÌ.  xlvii.  7  ;  xlviii.  ia  ;  1.  6  ;  li.  a,  5,  6,  io  ;  S.  P.  xxxi.  59  ;  xxxvii.  64  ;  1.  51  ; 

cxxix.  19,  ao  ;  cxlii.  15,  40,  50  ;  P.  F.  67,  96,  97, 135,  135,  336,  336,  340,  349. 

sicché.  C.  iv.  CawB.  iii.  118  ;  Cane.  x.  51,  116  ;  xiii.  ss,  79  ;  xvii.  69  ;  xviii.  40  ;  Seat.  ii. 
7»  a3,  53»  64  J  ^  ^  ia.  8s  (Baff.  i.  3)  ;  7.  34  (So*,  ii.  17)  ;  14.  89  (Son.  vii- 
li)  ;  ai.  13  {Son.  xl  5)  ;  36.  35  (Son.  xix.  7)  ;  43.  60  (Son.  xxv.  14)  ;  Son. 
xxxii.  5  ;  xxxiii.  13  ;  xxxviii.  13. 

siccome.  V.  N.  19.  83  {Cam.  i.  64)  ;  33.  59  (Can*.  iii.  19)  ;  C.  iii.  Canz.  ii.  38  ;  iv.  Canz. 
iii.  49,  78,  103  ;  Canz.  xii.  6a  ;  xiv.  ao  ;  xix.  74  ;  xx.  45  ;  BaU.  iv.  16  ;  V.  N. 
ao.  14  (Son.  x.  a)  ;  Son.  xxxii.  14  ;  xxxiv.  9  ;  P.  F.  34,  163,  314,  316. 

sicuramente.     Ma,  se  tu  vuoli  andar  sicuramente V.  N.  13.  87  (Bo//.  i.  8). 


SÌ.  8i;  II.  II,  44;  13.  4,IO;  ii.  3.  39;  4.53;  7.33;  8.  54,76;  9.6o;  ">•  *4Ì 

11.  30  ;  13.  63,  64,  66  ;  13.  43,  63  ;  14.  190, 335,  337  ;  16.  75, 84  ;  iii.  3.  130  ; 

5.  8,  103,  198  ;  6.  77  ;  7.  3,  40,  8i,  85,  167  ;  8.  141  ;  9.  66  ;  io.  11  ;  13.  3, 

70;  13.  97;  15.67;  iv.  1.  13;  3.  65,  66,  68;  5.61,  176;  7.  30,  60  ;  8.  53  ; 

9.  114  ;  io.  87  ;  11.  74  ;  15.  153  ;  ai.  49  ;  33.  49,  135  ;  33.  58,  63  ;  34.  148  ; 

35.  98  ;  37.  84. 

Sibilla.    Enea  sostenne  solo  con  Sibilla  a  entrare C.  iv.  36.  73, 

8ÌC.    tu  autem  non  sic V.  N.  13.  34. 

Sicché.     V.  N.  11.  35;   18.  ia,  66;  36.  ia;  43.  8;   C.  i.  i.  30,  33,  33,  93,  106,  133; 

a.  65  ;  4.  79  ;  5. 61  ;  ».  a.  51  ;  3. 48  ;  6. 4*,  143  ;  io.  43  ;  13. 49  ;  14.  189. 

313  ;  iii.  1.  7  ;  a.  90  ;  3.  108  ;  4.  39,  ioa  ;  5.  105,  130  ;  6.  a  ;  7.  91  ;  8.  104, 
133;  9.  57,  77,  79.  98,  138;  io.  33  ;  11.  78,  85;  13.  33;  14.  54;  15.  41, 
313  ;  iv.  4.  39  ;  6.  30,  161,  173  ;  7.  30, 35,  6s  ;  9. 100  ;  13.  15, 16,  33,  53,  176  ; 
13.  8,  34,  51,  65,  83;  14.  56;  15.  17  ;  30.  38;  3i.  131  ;  33.  97;  33.  4  ;  34. 

53,  in  ;  35.  43,  44  ;  36.  87  ;  38.  33  ;  39.  115  ;  30.  6. 

Siccome.  V.  N.  7. 15  ;  8. 17  ;  9.  59  ;  13.  so  ;  15.  54  ;  18.  8, 43  ;  31.  34,  35  ;  33.  a,  15,  65; 
25.  8,  39,  44,  67,  89  ;  36.  io  ;  37.  11  ;  30.  31  ;  38.  37  ;  39.  11  ;  C.  i.  1.  1,  ai, 
116,  133  J  a.  44,  57  ;  3.  4,  64  ;  5.  a*,  a6,  87  ;  6.  43  ;  7.  17,  53,  86  ;  9.  5,  33, 

44,  5a,  57, 60,  73  ;  io.  8, 31, 36, 83,  89, 97  ;  11. 15, 33,  78, 113,  iaa  ;  ia.  18,  38, 

45,  57,  63,  65,  66,  75,  76,  79,  85,  97, 100  ;  13.  33,  53,  65  ;  ii.  1.  14,  35,  45, 57, 
67,  83,97  (bis),  107,  116;  3.  13,  46,  65;  3.  56,  59;  4.  83;  5.  9,  ai,  35, 
a8,  39,  40,  4i,  69,  "7,  ia4  J  6.  7,  17,  "9  J  7-  48,  57,  84  ;  8. 18,  36,  66  ;  9.  39, 
83  ;  io.  43, 67,  83  ;  1 1. 17, 63  ;  ia.  19  ;  13.  38, 30,  70  ;  14.  io,  31,  34,  37, 43,  51, 
87,  133,  169,  i8a,  197,  ao7,  309,  314,  340,  348,  351;  15.  7,8,41,  56,  137; 
16.  4,  33,  46,  89;  iii.  1.  30,  36,  56,  61,  78;  3.  36,  37,  53,  103,  110,  134, 
139,  130,  141  ;  3.  6,  14,  39,  79  ;  4.  6,  48,  93  ;  5;  67,  194  ;  6.  43,  45,  56,  94, 
no,  113,  134  ;  7.  36,  33,  43,  45,  53,  73,  106,  108,  117,  119,  137,  159  ;  8.  93, 
96,  114, 158, 163, 168, 187  ;  9.  38,  35,  53,  59,  71,  85,  no,  116, 133  ;  io.  3,  15  ; 
11. 1,  9,  n,  35,  55,  89,  93,  97,  104,  109,  114,  i3o,  129,  136,  139,  143, 158, 165, 
169,  175;  «.  aa,  30,  33,  44,  48;  13.  93  ;  14.  1,  6,  17,  30,  53,  81,  85,  138; 
15.  37,  "7,  144,  187  J  iv.  1.  36,  58,  80  ;  3.  31,  39,  99,  133,  151  ;  4.  io,  35,  50, 

54,  103,  130,  133  ;  5.  50,  59,  64  J  6.  39,  58,  109,  136  ;  7.  no,  113,  138  ;  8.  3, 
83,  116,  133,  139;  9.  15,  35,  44,  48,  50,  67,  68,  69,  115,  118,  135,  138,  139, 
151,  157, 164  ;  io.  5,  34,  53,  66,  79,  89  ;  xx.  60,  63, 66, 118  ;  ia.  sa,  143,  146, 
183,  193;  13.  37,  46,  6s,  158;  14.  135;  15.  is,  so,  60,  ioa,  115,  171,  173, 
193  ;  16.  58,  105,  116,  iso  ;  17.  74  ;  18. 11, 16, 39,  53  ;  19. 33,  30, 51,  77,  93  ; 
so.  11,  39,  33,  43,,  63,  66,  76  ;  3i.  11,  75  J  as.  14,  31,  36,  44,  48,  53,  56,  91, 
107,  116,  117,  135,  139,  159,  183,  197,  199,  aoo  ;  33.  38,  51,  56,  140  ;  34.  io, 
38,  85,  91,  108,  118,  iso  ;  35.  7,  36,  71,  94,  133,  146  ;  36.  7,  31,  43,  79,  84, 
135,  140,  144  J  a7.  17,  as,  s8,  46,  6s,  67,  74,  190;  38.  8,  14,  a8,  34,  138;  29. 
3i,  9a,  97,  ni,  "7;  30*36. 

Sicilia .     Enea  .  . .  quando  lasciò  li  vecchi  Trojani  in  Sicilia  .     .     .    .     C  iv.  s6.  95. 

Enea,  quando  fece  li  giuochi  in  Sicilia C.  iv.  26.  138. 

sicuramente,    se  vuole  sicuramente  andare  senza  pericolo     .     .     .     .     V.  N.  la.  138. 
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aicnra mente.    Acciò  che  il  muro  . . .  Sicuramente  sia  edificato  .    .    .  S.  P.  1.  69. 

sfcaranza.    quel  signor  ...  Mi  dona  sicuranza  Che Ball.  vii.  3. 

sicuro.    Che  dovrìa  la  mia  vita  far  sicura Ball.  iii.  12. 

£  perdi  per  lo  vano  il  ben  sicuro Son.  xxxvii.  14. 

La  qual .  .  .  Farà  la  rocca  di  Sion  sicura S.  P.  ci.  48. 

Che  par  che  debban  viver  non  sicuri ,     .    .  S.  P.  cxlii.  18. 

Slctirtate.    Ch'  Amor  .  .  .  Prende  baldanza  e  tanta  skurtaU  .     V.  N.  14.  86  (Som.  vii.  8). 
signore.    Lo  cielo  ...  al  suo  Signor  la  chiede V.  N.  19.  39  (Canz.  i.  ao). 

Sicuranza.     quando  commenda  la  povertà  di  sicuranza C.  iv.  13.  112. 

sicuro,    confortola  però  che  vada  più  sicura     ...  V.  N.  12.  126. 

temorosamente,  non  sicuro,  cominciar  intendo C.  iii.  8.  95. 

come  vivono  sicuri.     . C  iv.  ia.  90. 

'  Oh  sicura  facilità  della  povera  vita  . .  .' C.  iv.  13.  112. 

nella  paterna  faccia  quasi  come  sicuri,  si  tennero  vòlti       .     .     .     .  C.  iv.  95.  87. 

sicurtà,    pieni  di  sicurtà  . . .  fanno  lor  cammino  più  brieve    .     .     .    .  C.  iv.  13.  106. 

sicurtade.    a  prendere  sopra  me  tanta  sicurtade V,  N.  9.  49. 

siccome  ogni  sicurtade  mi  vien  meno V.  N.  15.  55. 

siepe.    Una  pianura  è . . .  con  siepi C.  iv.  7.  57. 

significanzn.    considerando  la  significanza  del  • . .  vocabolo      .     .    .  C.  iii.  11.  57. 

significare,    nella  seconda  significo  a  che  si  dee  rispondere     .    .    .    .  V.  N.  3.  93. 

nelle  quali .  . .  significassi  la  cagione  del V.  N.  14.  79. 

parole,  nelle  quali  ciò  fosse  significato V.  N.  97.  7. 

la  quale  .  . .  eziandio  per  le  cose  significate  significa  delle  superne 

cose  dell'  eternale  gloria C.  ii.  1.  56  (bis), 

che  1'  accendimento  . . .  significa  morte  ...  e C.  ii.  14.  171. 

per  lo  venti  significa  il  movimento C.  il  15.  99. 

che  . . .  per  questo  numero  il  detto  movimento  significa.    E  per 

lo  mille  significa  il  movimento  del  crescere     . C.  ii.  15.  36,  37. 

significa  le  cose  sensibili .  . .  e  .  .  .  significa  le  cose  che  sono  senza 

materia C.  ii.  15.  87,  90. 

per  li  due  movimenti  significa  queste  due  scienze C.  ii.  15.  95. 

che  per  lo  movimento  . . .  significa  le  cose  .  . .  corruttibili     .     .     .  C.  ii.  15.  98. 

per  lo  movimento  . . .  significa  le  cose  incorruttibili C  ii.  15.  104. 

dico  che  questo  movimento  significa  quelle      .     .     .     .     .     .     .     .  C.  ii.  15.  109. 

è  da  vedere  che  questa  Mente  propriamente  significa C.  iii.  2.  89. 

né  intendono  per  quelle  alcuna  cosa  significare C.  iii  7.  115. 

avvegnaché  ciò  significhi C.  iii.  11.  11. 

la  definizione  è  quella  ragione  che  '1  nome  significa C.  iii.  11.  14. 

cioè  quello  che  questo  nome  significa C  iii.  n.  17. 

intendendo  solamente  la  naturale  amistà  significare C  iii.  11.  69. 

un  verbo  . . .  che  significa  tanto  quanto  legare  parole C  iv.  6.  19. 

Marzia  ...  in  quello  stato  significa  V  Adolescenza  ...  e  in  quello 
stato  significa  la  Gioventute . . .  fece  allora  figli,  per  li  quali 
si  significano  le  virtù  ...  e  partissi  ...  e  maritossi  .  .  .  per 
che  significa  che C.  iv.  98.  105,  106,  108,  no. 

Fece  figli  •  « .  per  che  si  significano  le  virtù  che C  iv.  28.  113. 

Mori  Ortensio;  per  che  si  significa  il  termine C.  iv.  28.  115. 

per  lo  quale  vedovaggio  si  significa  lo  Senio C  iv.  28.  117. 

per  che  significa  la  nobile  Anima  . . .  tornare C.  iv.  98.  119. 

quale  uomo  .  • .  più  degno  fu  di  significare  Iddio  ...  ? C.  iv.  98.  199. 

significazione,    secondo  la  larga  significazione  del  vocabolo  .    .    .    .  V.  N.  41.  34. 

poi  procederò  alla  sua  significazione C.  iii.  zi.  91. 

di  questa  significazione  al  presente  non  s*  intende C  iv.  6.  36. 

Signore,    io  discernea  una  figura  d1  uno  Signore V.  N.  3.  30. 
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signore.    Amor,  signor  verace,  Ecco  1'  ancella  tua C.  ii.  Cans.  i.  51. 

E  cominciando,  chiamo  quel  Signor* C.  iv.  Con*,  iii.  z8  ;  a.  19, 143. 

Così,  alto  Signor*,  Tu  cacci Cans.  ix.  6. 

Dunque,  Signor . .  .  Guarda  la  vita  mia Cohm.  ix.  46. 

Voler  cadere  in  servo  di  signor* Con*,  x.  35. 

Tu  sola  fai  signor* Cohm.  x.  41. 

Servo  non  di  s^nor,  ina  di  vU  servo  Si  fa,  chi  da  cotalsqpMorsi  scosta  Cohm.  x.  43,  44. 

Questo  servo  signor  tanto  è  protervo Casca,  x.  48. 

è  come  quello  eh*  è  seguace  Ratto  a  signor* Costa,  x.  65. 

com'  poca  difesa  Mostra  signor*  a  cui Cans,  x.  98. 

Fa,  signor  mio,  che  . . .  noi  possa  udire Cans.  xi.  za. 

E  questa  . .  .  Signor,  non  cura  colpo  di  tuo  strale Cmnn.  xi.  73. 

Non  vi  può  fare  il  mio  signor  più  guerra Cans.  xi.  81. 

Che  buon  signor  mai  non  ristringe  '1  freno Cans.  xvi.  17. 

De*  messi  del  signor,  che  m'  ha  in  balla Cans.  xvi.  65. 

Tanto  . . .  Che  '1  possente  signore  .  . .  Appena  . .  .  s*  aita     .    .    .  Cans.  xx.  6. 

Doglia  e  vergogna  prese  Lo  mio  signor* Cans.  xx.  39. 

Signor,  tu  sai  che S*st.  ii.  95. 

Sicché  .  . .  Ragioni  poi  con  lei  lo  mio  Signor* V.  N.  za.  83  {Ball.  i.  4). 

quel  signor ...  Mi  dona  sicuranza Ball.  vii.  1. 

Chi  mi  vedrà  Lauderà  il  mio  signor* Ball.  viii.  zo. 

Ch*  io  ci  porto  entro  quel  signor  gentile BmlL  x.  15. 

Salute  in  lor  signor,  cioè  Amore V.  N.  3.  80  (Son.  i.  4). 

E,  poco  stando  meco  il  mio  signor*  ...  Io  vidi    .    .    .    .    V.  N.  34.  56  (Son.  xiv.  7  ). 
che  ...  Fu  posta  dall'  altissimo  signor*  Nel    .    .    .     V.  N.  35.  43  {Son.  xviii  [1*].  3). 

mercè  del  dolce  mio  signor* Son,  xxx.  7. 

Io  vi  scongiurò  .  . .  Per  quel  signor  che Son.  xL  6. 

che  vita  ed  onor  tiene  Da  quel  signor  che Son.  xlii.  13. 

chi  meco  ragioni  Del  Signor  cui  serviamo Son.  xlvi.  a. 

Per  lei  ti  priego  • . .  Signor,  che  tu Son.  xlix.  4. 

Signor,  non  mi  riprender  con  furore 5.  P.  vi.  1. 

Difendimi,  o  Signor,  dallo  gran  vermo 5.  P.  vi.  io. 

Aiutami,  o  Signor,  tutta  fiata S.  P.  vi.  16. 

o  Signor  caro S.  P.  xxxi.  19. 

Signore;    fu  piacere  del  Signor*  degli  angeli V.  N.  8.  a. 

dico  che  lo  signor*  loro  piange V.  N.  8.  38. 

E  però  lo  dolcissimo  Signor* .  . .  apparve K.  N.  9.  13. 

che  lo  mio  signor*  m*  avea  nominata F.  TV.  io.  3. 

Signor*  della  nobiltade,  perchè  piangi  tu  ? K.  N.  za.  99. 

Ch'  è  ciò,  signor*,  che  mi  parli  con K.  JV.  ia.  38. 

dò  che  1  mio  signor*  m'  avea  imposto V.  N.  ia.  78. 

lo  mio  stjgTKw  Amore,  la  sua  mercè,  ha  posta V.  N.  18.  37. 

che  Giuno  . . .  parlò  ad  Eolo  signor*  delli  venti V.  N.  as.  75. 

e  che  questo  s^£*o*ir  le  rispose  quivi V.  N.  35.  78. 

che  benedetto  sia  lo  Signor*  che  ...  sa V.  N.  a6. 18. 

quando  lo  Signor*  della  giustizia  chiamò V.  N.  ag.6. 

conoscente  del  bisogno  del  suo  signor* C  i.  5.  40. 

non  sarebbe  stato  servo  conosetnt*  al  signor*  Volgare C.  i.  6.  9. 

la  natura  del  signore,  onde  sono  signori  di  sì  asinina  natura  .     .     .  C.  i.  6.  14  {bis). 

la  natura  del  suo  signore C.  i.  6.  37. 

gli  amici  del  suo  signor* ...  e  così  non  servirebbe  ...  lo  suo  signore  C.  i.  6.  30,  33. 

senza  il  comandamento  di  questo  signor* C.  i.  7.  47. 

del  comandamento  del  suo  signor*     .     .    .     .    t C  L  7.  66. 

Questo  signor*,  cioè  queste  Canzoni . .  .  comandano C.  i.  7.  69. 


6i5 


SIGNORE 


signore.    Ma  sai.  Signor,  che  t'  ho  manifestato 
Al  mio  Signori  voglio  confessare  .... 
E  tu,  Signore,  udendo  il  mio  parlare  .... 
lo  a  te,  Signor,  ricorro  lagrimando    .    .    . 
Non  consentir,  Signor,  che  la  potenza   .     .     , 
Dal  mio  Signore  allora  ditto  fammi    .... 
O  Signor  mio,  o  singoiar  trastullo     .    .    . 
E  che  quelli,  che  speran  nel  Signore  . .  .  saranno 

o  singoiar  Signore , 

O  Signor  mio,  la  mia  orazione  ...  si  pone 
Però  che  in  te,  Signor,  che  vedi  tutto  .  . 
Pur  che  di  te,  Signor,  non  sia  privato  .  .  , 
Deh  t  non  mi  abbandonare,  o  Signor  mio  . 
O  Signor  mio,  o  padre  di  concordia  •  .  . 
Prego,  Signor,  che  tu  da  me  discacci  .  . 
Ecco,  Signor,  perchè  tu  se'  colui  .... 
O  Signor  mio,  rivolgi  la  tua  lazza  .... 
Non  consentir,  Signor,  che  mi  sia  tolto .  . 
Deh  1  rendimi,  Signor,  quella  letizia  .  . 
Signor,  se  tu  fai  questo  come  spero  ... 
Apri,  Signor,  le  labbra  della  mente  •  •  . 
Della  qual  so  che  1  mio  Signor  non  gaude . 
Signor,  fa  che  Sion  sia  ben  guardato  .  . 
Signore,  esaudì  la  mia  orazione  .... 
Non  mi  privar,  Signore,  del  tuo  aspetto  .  . 
Ma  tu,  Signor,  che  mai  non  vieni  meno  .  . 
Tu  sei,  Signor,  la  luce  chiara  e  pura .  .  . 
S' tu  li  cavi,  Signor,  da  quella  guerra,  Tutte  genti} 

ranno , 

E  tutti  li  signori  esalteranno  La  tua  potenza 
Il  Signor  nostro  ha  riguardato  in  terra  .  . 
Ora  ti  prego,  o  dolce  Signor  mio  .... 
Or  fa,  Signore,  che  della  mia  tomba  Io  esca  fuora 
Dallo  profondo  chiamo  a  te,  Signore .  .  . 
Apri,  Signore,  il  tuo  benigno  udire  .  .  . 
Però  eh*  egli  è  il  Signor  si  dolce  e  pio  •  . 
Deh  !  piacciati,  Signor,  d'  esaudire  •  .  . 
E  presto  presto  esaudimi,  Signore  .  .  . 
Ma  pur,  Signore,  a  te  non  so  venire  •  •  • 
Perchè  tu  sol  mio  Dio  e  Signor  sei  .  .  . 
Deh  fa,  Signor,  che  la  benignitade  ...  mi  conduca 


signare,    ricchezze  conservate  in  male  del  loro  signore 

siccome  intra  '1  signore  e  '1  servo 

non  possa  simile  beneficio  rendere  al  signore  .    . 
Iddio  è  Signore  ;  esso  fece  noi,  e  non  essi  noi 
quando  il  suddito  è  conoscente  del  vizio  del  signore 
quelle  cose  che  gli  altri  fanno  lor  signori   .     .    . 
la  quale  è  quel  Signore  che  .  . .  dimora  .... 

E  ben  è  Signore,  che 

però  nostro  Signore  inique  le  chiamò  .... 
Che  . . .  volle  il  nostro  Signore  in  ciò  mostrare  . 
1  Signor*  nostro  Iddio,  quanto  è  ammirabile  ...  ! 

siccome  dice  nostro  Signore 

'  dammi,  Signor  mio,  ornai  riposo  ' 


Signor, 


te 


S. 
S. 
S. 
S. 
S. 
S. 

s. 
s. 

5. 


5. 

5. 
5. 
S. 
S. 
5. 
5. 


5. 
S. 
5. 


5. 
5. 
.P. 
5. 
5. 
S. 


P.  xxxi.  31. 
P.  xxxi.  35. 
P.  xxxi.  37. 
P.  xxxi.  49. 
P.  xxxi.  55. 
P.  xxxi.  58. 
P  xxxi  67. 
P.  xxxi.  76. 
P.  xxxvii  6. 
P.  xxxvii.  31. 
P.  xxxvii.  55. 
P.  xxxvii.  79. 
P.  xxxvii.  89. 
P.  i  1. 

P.L5. 

P.  i  19. 

^.1.34. 
/M43. 

P.  i  46. 

P.L53. 
P.Ì58. 

P.  L  63. 

P.L67. 

ci.  1  ;  cxlii  1. 
P.  ci.  4. 
P.  ci.  43. 
P.d.  46. 


teme- 


S. 
S. 
S. 
5. 
5. 
5. 
5. 
5. 
S. 
5. 
5. 
S. 
5. 


P-  ci.  58,  59. 
P.  ci.  61. 
P.  d.  77. 
P.  ci.  91. 
P.  d.  uà. 
P.  cxxix.  1. 
P.  cxxix.  4. 
P.  cxxix.  19. 
P.  cxlii.  4. 
P.  cxlii.  35. 
P.  cxlii  44. 
P.  cxlii.  51. 
P.  cxlii.  53. 


C  ii 
Giii 
Ciii 
Giii 
Ciii. 
Ciii 
C.to. 


Civ. 
Civ. 
Civ. 
Civ. 


ix.  85. 
1.  61. 

I.  63. 
4. 16. 
10.59. 
13.  X15. 
a.  *45- 
a.  147. 

II.  in. 


Civ. 
Civ. 


17.  108. 
19.  60. 
07.  75- 
a8.  145. 
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signore.    Il  nostro  Signor  Dio  padre  ed  amico . . .  dimostra  .    .         .  P.  F.  118. 

Preghiamti,  re  di  gloria  e  signor  nostro P.  F.  999. 

signoreggiare.    E  signoreggia  me  di  tal  virtute C.  ii.  Canm.  L  ai. 

seguitando  avere,  Ch'  a  tutti  signonggia Con*,  x.  68. 

la  . . .  figura,  che  . . .  signonggia  la  virtù  che  vuole Con*,  xi.  33. 

SJgnorevole.    Quella  . . .  D*  essa  ritragge  signonvol  arte Som.  xxviii  6. 

signoria,    m'  ha  tenuto  ...  E  costumato  alla  sua  signoria    .    .     .  V.  N.  98. 15  (F.  C.  a). 

colei,  che  fu  • . .  nata  Per  aver  signoria  Sovra Con*,  ix.  74. 

Lo  quale  è  in  signoria  della  mia  vita Con*,  xx.  94. 

Come  avesse  perduto  signoria V.  N.  9.  49  (Som.  v.  6). 

Stonimene  a  pie  della  lor  signoria Son.  xxx.  8. 

Quando  di  signoria  chiese  la  verga Son.  xliv.  io. 

simigliente.    Al  gran  pianeta  è  tutta  simigliante Cans.  xix.  96. 

irimiglianzR,     Che  simigliane  fa  nascer  diletto Orna.  x.  63. 

simigliare.    E  bello  è  tanto,  quanto  lei  simiglia C  iii.  Cans.  ii  50  ;  14.  lai. 

Cf.  somigliare. 

simile.     Poi  suo  simile  è  in  grado Cans,  x.  136. 

Come  simili  a  sitnil  correr  suole Cans.  xi  36  {bis). 

signore,    siccome  dice  nostro  Signori C.  iv.  30.  37. 

signoreggiare,    dico  eh'  Amore  signonggia  V  anima  mia V.  N.  9.  39. 

baldanza  d*  Amore  a  signoreggiarmi • V.  N.  9.  55. 

il  quale  mi  stgnonggiava  per  la  virtù  della V.  N.  9.  14. 

tanta  passione  .  .  .  quanta  concepe  chi  legge  ...  in  me  avere 

signoreggiato C.  i  a.  119. 

dicendo  che  esso  signonggia  sì,  che C  ii  8.  76. 

per  la  natura  del  semplici  corpo,  che  nel  suggetto  signonggia    .    .  C.  iii.  3.  49. 

più  dolce  natura  in  signoreggiando «     .     .  C  iv.  4. 99. 

signoria,    prendere  sopra  me  . .  .  tanta  signoria V.  N.  9.  49. 

buona  è  la  signoria  d'  Amore V.  N.  13.  9. 

non  buona  è  la  signoria  dJ  Amore V.  N.  13.  19. 

sono  effetti  della  signoria  di  Marte C  ii.  14.  173. 

venne  Catone  ...  la  signoria  di  Cesare  fuggendo C  iii  5.  199. 

perchè  veggiono  fare  ...  le  signorie  grandi C  iv.  8.  77. 

né  le  signorie  ...  tra  cose  buone  o  .  . .  essere  dissi C.  iv.  12.  59. 

Sile.    che  mai  bevesse  del  Sile C.  iv.  14.  116. 

sillaba.    1'  agevolezza  delle  sue  sillabe C  i.  io.  98. 

che  neir  ultima  e  penultima  sillaba  far  si  suole C  iv.  9. 105. 

Sillogismo,    perchè  noi  volessimo  che  '1  sillogismo  . . .  conchiudesse  .  C  iv.  9.  58. 

sillogizzare,    anzi  che  sUlogissino  hanno  conchiuso C  iv.  15.  154. 

simigliante.    degno  è  lo  dicitore  per  rima  fare  lo  simigliami     .    .    .  V.  N.  95.  69. 

la  faccia  del  dono  dee  esser  simigliante  a  quella C.  i  8.  35. 

quanto  la  cosa  è  più  divina,  è  più  di  Dio  simigliante C  ii  5.  8a. 

Ed  è  simigliante  all'  opera C.  iii  io.  66. 

Cf.  somigliante, 

simigliantemente.    che  simsgHantemente  si  fa  grande C  i  3.  74. 

le  quali  noi  non  potemo  simigliantemente  intendere C.  ii.  15.  83. 

Queste  cose  simigliantemente  .  . .  veder  si  possono C.  iv.  9.  148. 

queste  parti  si  fanno  simigliantemente  nell'  anno C.  iv.  93.  197. 

irimigHflnza.    per  molta  simiglianza  che  ha  meco         V.  N.  94. 43. 

in  quanto  prende  simjghansa  da'  benefidi  di  Dio C  i  8.  15. 

'  Facciamo  1'  uomo  ad  immagine  e  simigliansa  nostra  ' C  iv.  19. 144. 

simigliare,    lo  Cielo  empireo . .  •  simiglia  la  divina  Scienza   .    .    .    .  C  ii  15. 166. 

Cf.  somigliare, 

simile,    a  chi  non  fosse  in  simil  grado  fedele  d' Amore V.  N.  14.  106, 
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Sfasile,    questa .  . .  Simili  beni  al  cor  gentile  accosta 

E  simil  face  in  donna  [uomo  valente]     . 

Par  divenuto  di  pietà  simile 

Simile  fatto  sono  al  pellicano    .... 

ma  generato.    Simili  al  Padre      .     .    . 

In  van  giurare  o  in  altre  simil  cose    .    . 
«fanflemente.    SimUtmtnU  fu  chi  tenne  Impero . . .  errato 

SimUtnante  questa  nuova  donna  Si  sta  gelata     .    .    . 


....     Cane.  xix.  107. 
V.  N.  ao.  96  {Son.  x.  14),  41. 
V.  N.  aa.  71  (Son.  xii.  4). 

.    5.  P.  ci  16. 

.    P.F.  29. 

.    P.F.  158. 

.  C.  iv.  Cane.  iii.  45. 

.    Sist  i.  7. 


stillile,    la  quale  trae  a  sua  simiU  operazione  coloro V.  N.  15.  63. 

simili  intenzione  so  che  ebbe  questo  .  . .  mio  amico V.  N.  31.  ai. 

che  di  simiU  colore  si  mostrava  tuttavia V.  N.  37.  6. 

pareami  giovane  in  simili  etade  a  quella V.  N.  40.  7. 

si  che  loro  potesse  trarre  a  simili  intendimento V.  N.  40,  38. 

siccome  sono  sordi  e  muti,  e  loro  simili C  L  1.  aa. 

ad  una  mensa  cogli  altri  simili  impediti  s' assetti C  i.  1.  96. 

siccome  tradimento  . .  .  inganno  e  loro  simili C  i.  ia.  81. 

perchè  il  suo  calore  è  simili  a  quello  del  fuoco C  ii.  14.  163. 

avvegnaché  '1  servo  non  possa  simili  beneficio  rendere     .     .     .     .  C.  iii.  1.  63. 

che  quello,  eh*  è  dissimile  per  sé,  si  faccia  simili C  iii.  1.  67. 

la  quale  se  non  simili  è  per  sé,  almeno  la  . . .  mostra  ...  e  così  si 

fa  simili  a  quella  di  questa  gentil  Donna C.  iii.  1.  73,  75. 

che  . . .  nullo  viso  ad  altro  è  simili C  iii.  8.  6a. 

Iddio  è  ...  Fattore  di  quelle  simili  a  sé C  iv.  za.  149. 

eh'  è  quasi  simili  alla  imperfezione  di  quello C  iv.  13.  57. 

quegli  che  a  san  . .  .  si  fa  d'  abito  e  di  vita  simili C  iv.  a8.  71. 

stmllemente.    V.  Bimilmente. 

Simili,    cui  simili  modo  sì  habent  circumftrtntiat  partos V.  N.  ia.  33. 

similitudine,    per  similitudini  dico,  e  ciò  intendo  così V.  TV.  30. 37. 

che  per  similitudini  dire  si  può C  i.  5.  4. 

per  tri  similitudini  che  i  Cieli  hanno C.  ii.  14.  7. 

L&  prima  similitudini  sì  è  la  i-evoluzione C  ii.  14.  ia. 

La  siconda  similitudini  si  è  lo  illuminare C  ii.  14.  ai. 

la  Urna  similitudini  si  è  lo  inducere  perfezione C  ii.  14.  35. 

Per  queste,  con  altre  similitudini  molte,  si  può    .     .     .     .         .     .  C  ii.  14.  45. 

in  questo  ha  esso  grandissima  similitudini  colla  Fisica C  ii.  15.  33. 

ha  questo  cielo  grande  similitudini  colla  Metafisica C  ii.  15.  45. 

che  '1  cielo  ...  ha  grande  similitudini  colla  Metafisica C.  ii.  15.  85. 

ha  .  . .  grande  similitudini  coir  una  scienza  e C  ii.  15.  93. 

Per  le  ragionate  similitudini  si  può  vedere C  ii.  16.  1. 

dovunque  amistà  si  vede,  similitudini  s'  intende;    e  dovunque 

similitudini  s' intende C  iii.  1.  43,  43. 

che  la  dissimilitudine  a  similitudini  quasi  riduca C  iii.  1.  60. 

per  bella  similitudini  si  possono  appellare  balconi C.  iii.  8.  75. 

Per  similitudini  dico  sortila C  iii.  9.  34. 

non  è  altro  che  ridurre  quella  in  sua  similitudini      .    .    ...    .    .  C  iii.  14.  16. 

recano  quelle  a  loro  similitudini C.  iii.  14.  ao. 

che  . . .  riduce  le  cose  a  sua  similitudini  di  lume C  iii.  14.  33. 

Dio  questo  Amore  a  sua  similitudini  riduce C  iii.  14.  37. 

la  divina  virtù  .  • .  questo  amore  tragge  a  sua  similitudini     .    .    .  C  iii.  14.  50. 

in  vostra  similitudini  venne  a  voi C.  iii.  15.  183. 

nelle  biade  che  . . .  hanno  quasi  una  similitudini C  iv.  aa.  38. 

negli  uomini  e  nelle  bestie  ha  similitudine C  iv.  aa.  47. 

ciascuno  effetto  .  • .  riceve  la  similitudini  della  sua  cagione    .    .    .  C.  iv.  93.  48. 
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slmilmente.    E  similmente  son  più  giorni  e  mesi S.P.  xxxvii.  io. 

Simone,    la  divorai . . .  Simon  mago,  il  falso  Greco,  E Gnu.  xviii.  71. 

Tal  che  starai  pur  presso  a  San  Simone Son.  liii.  5. 

sincero,    chi . . .  Perfettamente  e  con  sincera  fede  Crede P.  F.  41* 

singolare.    O  Signor  mio,  o  singoiar  trastullo S.  P.  xxxi.  67. 

o  singoiar  Signore S.  P.  xxzvii.  6. 

sino.    Misero  fatto  sono  . . .  Sino  allo  fine  estremo S.P,  xxxvii.  30. 

Sion.    Signor,  fa  che  Sion  sia  ben  guardato 5.  P.  1.  67. 

La  qual . .  •  Farà  la  rocca  di  Sion  sicura 5.  P.  ci.  48. 

Però  che  Dio  ...  La  santa  Sion  volle  edificare S.  P.cL  65. 

sire.    E  dice  :  Sire,  nel  mondo  si  vede V.  N.  19.  35  {Cane.  i.  16). 

Che  fé1  maravigliar  l' eterno  Sire V.  N.  30. 63  (Con*,  m.  93). 

a*  pie  del  vostro  Sire C  ii.  Cans.  u  16. 

La  .  •  •  donna  mia  Porta  .  . .  i  fioretti  del  mio  sire Ball.  viii.  14. 

Fagli  natura  . . .  Amor  per  sire,  e  '1  cor  per V.  N.  so.  18  (Son.  x.  6). 

Sisto.    Unde  querelam  sisto Cans.  xxi  03. 

smagare.    Ed  eran  sì  smagati  Gli  spirti  miei V.  N.  «3. 164  (Cam*,  ii.  37). 

«jmilm^nt»,  -emente,    possono  essere  similmente  due  cagioni  intese  .  C  i.  1.  a8. 

conviene  . . .  e  T  acqua  della  pupilla  similmente C  iii.  9.  93. 

Chi  dirà  di ...  I  e  Bruto  predetto  similmente  1 C.  iv.  5.  iaa. 

Similmente  io  • . .  irreverente  non  sono C  iv.  8.  231. 

Poi  dico  simUemente  lui  errare C.  iv.  io.  48. 

che  uomo . . .  similmente  mai  dicer  non  si  possa  gentile     .    .    .    .  C  iv.  14.  «3. 

la  quale  in  noi  similmente  discende C  iv.  ao.  103. 

Similmente  può  essere  .  • .  che C.  iv.  aa.  lai. 

Simonide.    Aristotile  •  • .  contra  Shnonide  poeta  parlando     .    .     .    .  C  iv.  13.  71. 

ajmolacra.    tempus  est  ut  praetermittantur  simulacra  nostra    .     .    .    .  V.  N.  ia,  ao. 

simulare,    che  .  •  •  non  si  discernesse  lo  simulato  amore V.  N.  9.  34. 

e  simulava  sue  parole,  acciocché  paresse V.  N.  33.  io. 

simulatamente,    dico  che  poggiai  la  mia  persona  simulatamente  ad    .  V.  N.  14.  ao. 

singolare»  tingo-,    si  possono  porre  gradi  singolari  .    .         .    .    .    .  C  iii.  7.  67. 

eh*  è  propria  e  distinta  In  siugulari  persone C.  iii.  n.  71. 

che  altro  .  • .  pericola  e  uccide  ...  le  singulari  persone C  iv.  ia.  94. 

il  divino  seme  . . .  cade  nelle  singulari  persone  ...  la  stirpe  non  fa 
le  singulari  persone  nobili,  ma  le  singulari  persone  fanno  nobile 

la  stirpe C.  iv.  ao.  43,  44,  45. 

perchè  questa  singoiar  virtù  ...  fu  veduta  .  . .  apparire C.  iv.  37.  91. 

singolarmente,  singu-.    gli  appetiti  sono  . . .  singolarmente  diversi  C.  iv.  6.  79. 

ogni . . .  virtù,  singularmente  . . .  presa,  procede C.  iv.  18.  9. 

singolare.    V.  singolare. 

singolarmente.    V.  singolarmente. 

singulto,    dicendo  queste  parole  con  doloroso  singulto  di  pianto  .     .    .  V.  N.  03.  84. 

era  sì  rotta  dal  singulto  del  piangere V.  N.  «3.  106. 

sinistra    incominciare  nel  mio  petto  dalla  sinistra  parte V.  N.  14.  97. 

vedrebbe  quello  andarsi  dallo  braccio  sinistro C.  iii.  5.  166. 

sire,    ove  la  mia  donna  fu  posta  dall'  altissimo  Sire V.  N.  6.  io. 

siccome  piacque  al  glorioso  Sire V.  N.  aa.  a. 

a  Colui,  eh'  è  Sire  della  cortesia V.  N.  43.  la. 

a*  pie  del  Sire  di  costoro  ...  eh'  è  Iddio C.  ii  8.  39. 

Siria,    secondo  1'  usanza  di  Siria V.  N.  30.  4. 

che . . .  per  la  tua  venuta  in  Siria  suso  ...  ti  preparasti    .    .     .    .  C  iv.  5.  71. 

sito,    del  sito  diversamente  è  sentito C  ii.  3. 17. 

lo  sito  de'  quali  è  manifesto C.  ii.  3.  53. 

è  V  ordine  del  sito  questo C  ii.  4.  1. 
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smagare.    Tanto  chi  prende  smaga,  Che Con*,  x.  194. 

Tosto  fu  vostro,  e  mai  non  s'  è  smagato V.  N.  13.  107  (Bali.  i.  98). 

Che  lei  per  cui  servir  la  vita  smago Son.  xxxfx.  a. 

Di  ciò  son  fatte  le  mie  voglie  smaghi P.  F.  4. 

smalto.    La  terra  fa  un  suol  che  par  di  smalto Catta,  xv.  59. 

smarrimento.    Io  presi  tanto  smarriménto  allora     .     .    .    .  V.  N.  33.  i6a  (Can».  ii.  35). 
smarrire.    Per  che  V  anima  mia  fu  sì  smarrita V,  N.  33. 159  {Con*,  ii.  33). 

Tu  non  se*  morta,  ma  se'  ismarrita C.  ii.  CanM,  i.  40, 

smorire.    Tanta  dolcezza,  che  '1  viso  ne  smuort V.  N.  a8.  ai  (F.  C.  8). 

Sicché,  bassando  il  viso,  tutto  smuort V.  N.  ai.  13  (Son.  xi.  5). 

smorto.    E  così  smorto,  e  d'  ogni  valor  voto,  Vegno     .    .    .    V.  N.  16.  33  (Son.  ix.  zo). 

Onde  i  miei  spirti  son  rimasi  smorti  . S.  P.  cxlii.  19. 

smorzare.    E  smorta  in  me  ogni  concupiscenza S.  P.  xxxi.  57. 

snodare.    Sì  che  '1  duol  che  si  snoda  Portin  le  mie  parole     ....    Cane.  xi.  5. 
soave.    Così  mi  sta  soave  ora  nel  core V.  N.  a8.  17  (F.  C.  4). 

Me  ne  viene  un  desio  tanto  soave V.  N.  33.  87  (Can»,  iii.  47). 

Come  soave  e  dolce  mio  riposo V.  N.  34.  37  (Con*,  iv.  11). 

Solea  esser  vita  ...  Un  soave  pensier C.  ii.  Can».  i.  15. 

Gli  atti  soavi  eh*  ella  mostra  altrui C  iii.  Con*,  ii.  45. 

Diporrò  giù  lo  mio  soave  stile C.  iv.  Can».  iii.  io. 

Ubbidiente,  soave  e  vergognosa  [È]  .    .    .     .  C.  iv.  Can»,  iii.  135  ;  33.  16,  33  ;  aó.  7. 

Oimè  quanto  piani,  Soavi  e  dolci ...  si  levaro Con»,  xiii.  11. 

Per  grazia  della  mia  nota  soave V.  N.  13.  117  (Ball.  i.  38). 

con  la  rimembranza  ...  del  soave  fiore /.    .    Boi/,  vii.  15. 

Amor  ...  Mi  pose  in  vita  sì  dolce  e  soave .    V.  N.  7.  36  (Son.  ii.  9). 

che  ...  si  muova  Un  spirito  soave  e  pien  d'  amore  .    .    .  V.  N.  36.  49  (Son.  xv.  13). 
soccorrere.    Che  tosto  griderei  :  Io  vi  soccorro Can».  xii.  61. 

smarrimento,    però  mi  giunse  uno  sì  forte  smarrimento V.  N.  33.  ao. 

la  cagione  ...  si  è  uno  smarrimento C.  ii.  11.  15. 

smarrire.    Se  per  ventura  incontra. .  .non  ti  smarrire C.  ii  ia.  55. 

e  smarrivami,  sicché  quasi  parea C.  iii.  3.  107. 

smemorato,    più  tosto  . . .  quanto  gli  uomini  fossero  più  smemorati  C.  iv.  14.  70. 

quanto  gli  uomini  smemorati  più  fossero,  più  tosto C.  iv.  14.  73. 

smìsurabile.    Volendo  la  smisurabile  Bontà  divina C.  iv.  5. 16. 

snellezza,    la . . .  natura . . .  dimostra . . .  Snellessa  di  corpo .    .    .    .  C.  iv.  35.  iai. 

soave,    mi  sopraggiunse  un  soave  sonno V.  N.  3.  36. 

ma  falle  adornare  di  soave  armonia V.  N.  ia.  70. 

una  dolcezza  onesta,  e  soave  tanto  che V.  N.  aó.  33. 

si  vedrà  ...  le  soavi  orazioni  che  di  lui  si  fanno C.  L  io.  99. 

un  pensiero  soave  (soave  é  tanto,  quanto  suaso,  cioè  .  .  .) C.  ii.  8. 36  (bis). 

diporrò  . . .  lo  mio  soave  stile,  cioè  modo  soave C.  iv.  a.  93,  93. 

Non  solamente  . . .  ubbidiente,  ma  eziandio  soave C.  iv.  35.  3. 

La  qual  grazia  s'  acquista  per  soavi  reggimenti C.  iv.  35.  13. 

Soave.    Federigo  di  Soave,  ultimo  Imperadore  de'  Romani      .    .    .    .  C.  iv.  3.  39. 

soavemente,    come  il . . .  marinaro  . . .  soavemente . . .  entra .    .    .    .  C  iv.  38. 18. 

soavissimo,    la  chiarezza  ...  eh'  è  soavissima  a  vedere C.  ii.  14.  113. 

la  Rettorie*  é  soavissima  di  tutte  V  altre  scienze C.  ii.  14.  116. 

soavità,    i  suoi  atti,  per  la  loro  soavità  . .  .  fanno  amore  disvegliare      .  C.  iii.  7.  141. 

accende  amore  ...  colla  soavità  degli  atti C.  iii.  14.  115. 

quattro  cose  ...  la  seconda  Soavità C  iv.  34.  117. 

appare  che  necessaria  sia  questa  soavità C.  iv.  25.  ai. 

non  pure  •  •  •  Soavità  ...  la  nobile  natura  •  • .  dimostra      .    .    .    .  C.  iv.  85.  119. 

sicché  a  quello  porto  si  vegna  con  tutta  soavità C.  iv.  s8.  33. 

avemo  .  .  .  grande  ammaestramento  di  soavità C  iv.  28.  aó. 
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soccorrere,    non  ristrìnge  '1  freno,  Per  soccorrere  al  servo       ....  Comm.  xvi.  18. 

80CCO1YO.    Non  spero  mai  da  altrui  aver  soccorso Con*,  xi.  70. 

Poi  sol  da  voi  lo  suo  soccorso  attende Cans,  xvi.  16. 

eh'  io  sarotti  ognora  Soccorso  e  vita Som.  L  8. 

SOdis&re.    Convienmi  sodisfar*  il  gran  desio Son.  xhri.  3. 

Cf.  satisfare. 
BofiEj(e)rire.    Diletti  miei,  or  soffimi*  in  pace,  Che V.  N.  19.  43  (Cam.  i.  34). 

E  qual  soffrisse  di  starla  a  vedere  Diverria V.  N.  19.  54  (Cane.  i.  35). 

Gli  occhi . . .  Hanno  di  lagrìmar  soffieria  pena V.  N.  32.  49  (Cans.  iii.  2). 

Non  soffrir  che  costei ...  mi  conduca  a  morte Carte,  ix.  56. 

Ch'  io  non  posso  durare  Lungamente  a  soffrire Cans.  xiv.  3. 

Che  .  . .  Quella  virtù,  che  natura  mi  diede,  Noi  soffieria Cans.  xiv.  io. 

tanto  . .  .  Che  non  sofferse  d'  ascoltar  suo  pianto Con*,  xix.  6. 

soccorrere.    Perocché  V  uno  era  soccorso  dalla  parte  dinanzi    .     .     .     .  C.  ii.  a.  33. 

soccorso.    E  1  soccorso  dinanzi  ciascuno  dì  crescea C.  ii.  a.  35. 

come  Cefalo  .  .  .  venne  .  .  .  per  soccorso  nella  guerra C.  iv.  97.  159. 

Socrate,    quali  da  esse  stelle  . . .  siccome  Socrate,  e C.  ii.  14.  34. 

siccome  Zeno,  Socrate,  Seneca,  e  molti  altri C.  iii.  14.  85. 

cominciamento  ebbero  da  Socrate C  iv.  6.  116. 

né  da  Socrate  non  presono  vocabolo C.  iv.  6.  199. 

per  la  fisonomia  che  di  lui  prese  Socrate C.  iv.  94.  60. 

Socratico,    conoscendo  per  lo  modo  Socratico  quasi C.  iv.  6.  136. 

soddisfacimento,    a  soddisfacimento  di  ciò  che  riprendere  si  potesse    .  C.i.5.  13. 

Cf.  satisfadmento. 

sofierare.    e  pregare  che  mi  soffierino  d' udire V.  N.  7.  43. 

perchè  non  sofferà  alcuno  errore C  ii.  9.  118. 

la  quale  non  sofferà  lite  alcuna C  ii.  15.  167. 

soflfcjrire.    che  nulla  volta  sofferse  che  Amore  mi  reggesse .    .     .         .  V.  N.  9.  56. 

cioè  che  . . .  non  sofferse  il  nome  .  • .  stare,  se  non V.  N.  6.  15. 

ond'  io  . . .  soffersi .  . .  amatissima  pena V.  N.  93.  4. 

né  io  soffèrto  avrei  pena  ingiustamente C.  i.  3.  19. 

parve  sì  mirabile,  e  anche  duro  a  sofferire C.  ii.  9.  40. 

Chi  dirà  di  Torquato  ...  ciò  avere  sofferto  ! C.  iv.  5.  191. 

sofia,    quindi  dicemo  . .  .  sofia  quasi  sapiensa  ;  onde  filos  e  sofia  tanto 

vale  quanto  amatore  di  sapienza C.  iii.  11. 49,50. 

sofistica    procede  con  più  sofistici . . .  argomenti C.  ii.  14.  108. 

non  sofferà  lite  alcuna  ...  di  sofistici  argomenti C.  ii.  15.  168. 

soggetto,  n.  8c  adj.    dico  in  che  soggetto  sia  questa  potenza     .     .     .     .  V.  N.  ao.  33. 

come  questo  soggetto  e  questa  potenza  sieno  prodotti V.  N.  90.  34. 

Onde  . . .  tutti  naturalmente  al  suo  desiderio  siamo  soggetti    .     .     .  C.  i.  1.  n. 

s'  elli  non  è  soggetto  in  ciascuna  condizione C.  i.  5.  99. 

conviene  questo  Comento  . . .  essere  soggetto  a C.  i.  5.  38. 

non  era  soggetto  ma  sovrano C  i.  5.  46,  70, 91. 

che  il  comento  Latino  non  sarebbe  stato  soggetto  alle C.  i.  5.  108. 

come  il . . .  comento  non  sarebbe  stato  soggetto  alle  canzoni   .     .     .  Cu  6.  9. 

Comandare  il  soggetto  al  sovrano C.  L  7.  19. 

1'  ordine  diritto  è  il  sovrano  al  soggetto  comandare C.  i.  7.  91. 

quando  il  soggetto  comanda C.  i.  7.  95. 

come  ...  io  non  sia  . . .  alla  Imperiale  Maestà  soggetto C  iv.  8. 151. 

al  quale  tanto  . . .  siamo  soggetti C.  iv.  9.  93. 

in  esse  sono  meno  soggetti  gli  artefici  al C  iv.  9.  125. 

se  non  è  dell'  arte  ...  a  lui  non  siamo  soggetti;  e  se  non  soggetti 

.  . .  non  siamo  tenuti C.  iv.  9.  176  (bis). 

Cf.  soggetto. 
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soff(e)rÌre.    E  prego  sol,  eh'  udir  mi  sottriate F.  Af.  7.  21  (Son.  ii.  4). 

soggiornare.     Lieta  va,  e  soggiorna Cane.  x.  34. 

sogna    tua  culla,  Che  lusingò  cotanti  sogni  invano Cane,  x.  79. 

solamente.    Lo  qual  dimora  in  mezzo  solamente C.  iv.  Con*,  iii.  87. 

Che  la  beltà  ...  A  virtù  solamente  Formata  fu Cane.  x.  8. 

Campami  un  spirto  vivo  solamente V,  N.  16. 30  (Son.  ix.  7), 


soggezione,    avere  quelle  disposizioni .  . .  siccome  soggezione    .    .    .  C.  i.  5.  36. 

Cf.  soggezione, 

soggiacere,    quelle  .  .  .  che  soggiacciono  alla  ragione  e  alla    .    .    .    .  C.  iv.  9.  36. 

queste  .  .  .  operazioni,  avvegnaché  '1  considerare  loro  soggiaccia 

alla  .  . .  elle  .  .  .  a  . .  .  non  soggiacciono C.  iv.  9.  53,  54. 

queste  del  tutto  soggiacciono  alla  nostra  volontà C  iv.  9.  70. 

quanto  più  1'  uomo  soggiaci  allo  intelletto,  tanto  meno  soggiace 

alla  fortuna C  iv.  11.  84,  85. 

soggiornare.    Quanta  paura  è  quella  ...  in  soggiornando  ...  !      .    .  C.  iv.  13.  99. 

soggingnere.    £  soggiugne  in  fine  :  Costei  pensò C.  iii.  8.  208. 

Ancor  soggiugne  :  E  puossi  dir C  iii.  14.  lai. 

però  soggiugne  :  Ni  la  diritta  torre C.  iv.  io.  114. 

e  soggiugne  la  Canzone C.  iv.  15.  88. 

Appresso  soggiugne,  che  io  cosi  li  giudico  ...  e C.  iv.  15.  184. 

comincia  adunque  ...  e  soggiugne C.  iv.  17.  8. 

Cristo  V  afferma  ...  e  soggiugne C.  iv.  17.  99. 

e  soggiugne  che  piuttosto  è  da  presumere C.  iv.  18.  33. 

soggiungere,    a  questo  affermare,  soggiungo  quando  dico     .     .     .     .  C.  iii.  6.  69. 

E  soggiungo  che  .  . .  ogni  viziato  tornerà C  iii.  15.  149. 

E  soggiungo  :  Riprovando  il  giudicio C.  iv.  a.  116. 

sognare,    credendo  che  io  sognassi V.  N.  23.  97. 

molte  cose,  quasi  sognando,  già  vedea C.  ii.  13.  a8. 

sogno.    Lo  verace  giudizio  del  detto  sogno V.  N.  3.  105. 

vedemo  .  .  .  nelle  divinazioni  de'  nostri  sogni C.  ii.  9.  103. 

solamente,    la  mia  risponsione  sarebbe  stata  solamente,  Amore  .    .    .  V.  N.  11.  8. 

come  cotal  veduta  non  solamente  non  mi  difendea V,  N.  16.  ai. 

non  solamente  ella,  ma  tutte  le  altre V,  N,  18.  39. 

non  ad  ogni  donna,  ma  solamente  a  coloro V.  N.  19.  8. 

come  non  solamente  si  sveglia  là  ove  dorme,  ma K  iV.  ai.  5. 

però  le  distinguo  solamente V.  N.  aa.  108. 

non  solamente  piangea  nella  imaginazione,  ma K  N.  33.  46. 

credendo  che  . . .  fossero  solamente  per  lo  dolore V.  N.  33.  88. 

come  se  fosse  .  .  .  non  solamente  sostanza  intelligente ^  iV.  25.  5. 

e  localmente  mobile  per  sé  ...  sia  solamente  corpo V.  N.  35.  15. 

e  non  solamente  cose  vere,  ma  cose  non  vere V,  N,  35.  64. 

non  solamente  sono  parole  d'  Orazio,  ma V.  N,  35.  90. 

che  non  solamente  ella  era  onorata  e  laudata V.  N.  37.  3. 

dico  come  non  solamente  nelle  donne  ...  e  non  solamente  nella 

sua  presenza  .  .  .  operava V,  N,  37.  39,  41. 

la  cui  radice  é  solamente  la  .  .  .  Trinitade V,  N,  30.  40. 

cioè  eh'  io  gli  scrivessi  solamente  in  volgare K  M  31.  23. 

sarà  da  ogni  studio  non  solamente  privato,  ma C.  i.  1.  36. 

questo  non  solamente  darà  diletto C.  i.  3.  137. 

non  solamente  mia  persona  invilìo C.  i.  3.  40. 

non  solamente  alla  dilatazione  della  prima C.  i.  3.  63. 

che  . .  .  secondo  senso  giudica  solamente C.  i.  4.  31. 

questi  non  solamente  passionati  mal  giudicano C  i.  4.  54. 

non  solamente  a  quelli .  .  .  ma  . . .  agli  altri C.  i.  4.  97. 
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In  te  ho  io  peccato  sdamanti S.  P.  h  13. 

Che  solamente  nella  notte  vola 5.  P.  d.  so. 

solamente,    biasimevole  è  non  solamente  a  porre C.  L  8.  70. 

non  solamente  maschi,  ma  femmine C  i.  9.  36. 

non  solamente  amore,  ma  perfettissimo  amore C.  i.  ia.  ia  ;  13. 72. 

che  non  solamente  per  sé  è  unito C.  L  ia.  43. 

che  fanno  li  primogeniti  succedere  solamente C.  i.  ia.  57. 

la  quale  è  solamente  nella  parte  razionale Ci.1a.7a. 

seguitando  solamente  V  antica  grossezza C.  ii.  3.  aa 

credettero  solamente  essere  tante  queste,  quante  circolazioni  fossero 

nelli  cieli C.  iù  5.  15. 

puoeono  non  solamente  tante  Intelligenze,  quanti  sono  li  .    .     .    .  C.  ii.  5.  aa. 

che  solamente  vivano  speculando C.  ii.  5.  80. 

quella  . . .  nella  immaginativa  si  suggella  solamente C.  IL  io.  38. 

trovai  non  solamente  alle  mie  lagrime  rimedio C  ii.  13.  35. 

si  vede  . . .  non  solamente  in  tutti  insieme C.  ii.  14.  141. 

non  solamente  vegghiando,  ma  dormendo C  iii.  1.  7. 

non  solamente  di  lei  era  così  desideroso C.  iii.  1.  ia. 

solamente  dell'  Uomo  e  . .  .  questa  Mente  si  predica C  iii.  a.  140. 

Gli  ammali . .  .  hanno  . .  .  amore  non  solamente  al  loco  .     .    .     .  C.  iii.  3.  sa. 

non  solamente  quello  che  a  perfetto  intelletto  non  viene    .     .    .    .  C.  iii.  4.  uà. 

solamente  questa  parte  del  mare  e  della  terra C.  iii.  5.  33. 

mostro  che  non  solamente  questa  Donna  è  perfettissima  .    .    .     .  C  iii.  6.  89. 

Certi  sono  che  .  • .  non  solamente  ricevono  la  luce C.  iii.  7.  35. 

solamente  V  Uomo  intra  gli  animali  parìa C.  iii.  7.  101. 

non  solamente  fa  questo C.  iii.  8.  153. 

intendendo  solamente  la  naturale  amistà  significare C.  iii.  n.  68. 

la  filosofia ...  eh'  è  generata  per  onestà  solamente C.  iii.  11.  117. 

fece  . . .  per  intenzione  .  . .  solamente  li  buoni C.  iii.  ia.  68. 

e  non  solamente  sposa,  ma  suora  e  figlia C.  iii.  1  a.  117. 

la  nostra  sapienza  è  talvolta  abituale  solamente C  iii.  13.  54. 

non  solamente  virtù  operando C.  iii.  13.  81. 

non  solamente  essa,  ma  li  pensieri  amici  di  quella    .     .    .     .    .     .  C.  iii.  14.  no. 

in  questo  sguardo  solamente  la  umana  perfezione  s'  acquista  .    .    •  C  iii.  15.  34. 

perchè  non  solamente  è  dannoso  e  pericoloso C  iv.  1.  43. 

Non  sarà  .  . .  mestiere  ...  ma  solamente  la  sentenza  . .  .  ragionare  G  iv.  1.  91. 

T  anima  . .  .  non  solamente  contempla C  iv.  a.  157. 

non  solamente  il  Cielo,  ma  la  Terra  conveniva  essere C  iv.  5.  05. 

non  solamente  speziale  nascimento  . . .  ebbe C.  iv.  5.  81. 

solamente  la  voce  d'  un1  oca  fé*  ciò  sentire C  iv.  5.  163. 

questo  fine  . . .  essere  solamente  la  rìgida  Onestà C  iv.  6.  86. 

perocché  non  solamente  colui  è  vile C.  iv.  7.  sa 

quelli . .  .  non  solamente  è  vile,  ma  vilissimo C.  iv.  7.  90. 

rimane  . . .  cosa  con  anima  sensitiva  solamente C.  iv.  7.  150. 

Mettere  . . .  non  solamente  è  di  persona  arrogante C  iv.  8.  aa 

che  ella  solamente  considera  e  non  fa C.  iv.  9.  43. 

è  riprovata  non  solamente  V  opinione C.  iv.  io.  35. 

Resta  ornai  solamente  a  provare C.  iv.  n.  1. 

non  solamente  la  loro  imperfezione  è  manifesta C.  iv.  11.  34. 

non  solamente  quelli  che  ciò  farebbono  ...  ma C.  iv.  n.  131. 

non  solamente  nel  loro  indiscreto  avvenimento C.  iv.  ia.  a. 

dicendo  quelle  . .  •  non  solamente  non  quietare C.  iv.  ia.  8. 

né  solamente  per  desiderio  ...  si  tormentano C.  iv.  ia.  67. 

non  solamente  nell'  acquisto  della  scienza  e C  iv.  la.  134. 
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■Piamente.    Ma  solamente  lui  benediciamo P.  F,  159. 

sole,    vedere .  • .  Turbar  lo  SoU  ed  apparir  la  stella .    .    .    .  V.  N.  93. 177  {Canz.  ii.  50). 

Non  vede  il  sol,  che  tutto  '1  mondo  gira .  C.  iii.  Cane.  ii.  19  ;  1.  106  ;  5.  ia,  18  ;  19.  43. 

soverchiali . . .  Come  raggio  di  soli  un  fragil  viso C.  iii.  Catta,  ii.  60. 

Amor,  che  muovi  • . .  Come  '1  Sol  lo  splendore Canz.  ix,  9. 

In  guisa  eh'  è  il  Sol  segno  di  foco Canz.  ix.  49. 

Ben  conosch*  io  che  va  la  neve  al  SoU Canz.  xi.  37. 

Che  tanto  dà  nel  Sol,  quanto  nel  rezzo Canz.  xii.  57. 

quando  il  Sol  si  corca Canz.  xv.  9. 

Per  la  spera  del  Solt  eh*  or  la  riscalda Canz,  xv.  16. 

Siccome  il  SoU,  al  cui  esser  s*  adduce Canz.  xix.  74. 

Mai  non  sen  duole  ;  Né  *1  Sole,  —  per  donar  luce Canz.  xix.  117. 

Più  lune  ha  volto  il  Sol,  poiché  fu  spenta Canz.  xx.  89. 

solamente,    non  solamente  dalla  parte  dell*  uomo ...  ma      .    .    .    .  C.  iv.  13.  78. 

in  uno  sono  naturati  solamente  ed  in  eguale  stato C.  hr.  14.  94. 

solamente  le  parole  del  Salvatore  ascoltava C.  iv.  17.  105. 

tutte  • . .  non  solamente  le  umane,  ma Civ.9i.9i. 

non  solamente  nell'  altre  cose  ...  ma C.  iv.  99.  70. 

che  qui  s*  intende  animo  solamente  quello  che C.  tv.  99.  95. 

ma  solamente  quella,  che  naturale  è  chiamata  . .  .  è C.  iv.  93.  77. 

Non  solamente  quest'  anima  . . .  é  ubbidiente C.  iv.  95.  1. 

non  solamente  là  dove  richiesti  o  tentati  sono  ...  ma C.  iv.  95.  73. 

non  solamente  alberga  non  pure  nelli  Sapienti C.  iv.  30.  50. 

sole,    pareami  vedere  il  sole  oscurare  si V,  N.  93.  36. 

s'  abbia  a  . . .  come  1*  occhio  nostro  debole  al  Sole K  M  42.  29. 

Questo  sarà  luce  nuova,  sole  nuovo C.  i.  13.  85. 

per  lo  usato  sole  che  a  loro  non  luce C.  i.  13.  88. 

credette  che  il  cielo  del  Sole  fosse  immediato C.  ii.  3.  96. 

siccome  nello  eclissi  del  Sole  appare  sensibilmente  la  Luna  essere 

sotto  il  Sole C.  ii.  3.  57)  58. 

lo  quarto  é  quello  dov*  é  il  Sole C  ii.  4.  5. 

si  muove  . .  •  egualmente  con  quello  del  Sole C.  ii.  6.  140. 

temerebbe  di  venire  al  raggio  del  sole C  ii.  io.  70. 

un*  altra  infermità  pessima  vidi  sotto  1  sole C.  ii.  n.  83. 

alla  quale  non  possono  terminare  i  raggi  del  sole C.  ii.  14.  75. 

secondo  che  *1  sole  la  vede C.  ii.  14.  78. 

più  va  velata  de*  raggi  del  sole C.  ii.  14.  100. 

£  '1  cielo  del  SoU  si  può  comparare  ali*  Arismetka C.  ii.  14.  193. 

L*  altra  proprietà  del  Sole ...  si  vede  nel  numero C  ii.  14.  148. 

che  *1  sole  alcuna  fiata  errò  nella  sua  via C.  ii  15.  48. 

che  ciò  era  lume  di  sole  ripercosso C  ii.  15.  57. 

e  '1  SoU  cento  ottantadue  di  e  quattordici  ore C  ii.  15.  146. 

quasi  come  il  SoU,  si  celerebbero  e C  ii.  15.  149. 

caggiono  quasi  come  nebulette  • . .  alla  faccia  del  sole C  ii.  16.  45. 

la  natura  del  soU  é  partecipata  nell*  altre  stelle C  iii.  9.  44. 

é  da  sapere  .  • .  come  il  mondo  dal  sole  è  girato C.  iii.  5.  91. 

per  questa  revoluzione  si  girava  il  soU  intorno  a  noi C.  iii.  5.  35. 

quella  parte  del  cielo,  sotto  la  quale  si  gira  il  soU C.  iii.  5.  78. 

leggiermente  si  può  vedere  come  U  soU  la  gira.   Dico  adunque  che  '1 

cielo  del  sole  si  rivolge C.  iii.  5. 196, 197. 

il . .  •  Cerchio  ...  nel  qual  é  il  corpo  del  soU C  iii.  5.  139. 

conviene  che  Maria  veggia  .  •  •  quando  il  soU  va  sotto  il  mezzo 

Cerchio. ..  esso  soU  girare  il  mondo C.  iii  5. 144, 145* 

se  uno  uomo  .  .  .  sempre  al  soU  volgesse  il  viso C.  iii.  5.  156. 
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•ole.    O  da  virtù  di  Solet  o  da  sua  luce Sest.  ii.  20. 

Dalla  circolazion  del  Sol  mia  nona So*,  xxxvi.  9. 

Né  quella  eh*  a  veder  lo  Sol  si  gira Som.  xyxìt.  9. 

Or  come  1'  ombra,  quando  il  Sole  è  basso,  Si  fa S.  P.  ci.  37. 

Quando  il  Sole  ritorna  al  primo  passo S.  P.  ci.  30. 

solere.    Solea  esser  vita  dello  cor ...  Un  soave  pensier C.  ii.  Canz.  1 14. 

V  umil  pensiero  che  parlar  mi  suoU C.  ii.  Cane,  i.  28  ;  io.  io. 

Le  dolci  rime  d' amor,  eh'  io  solia  [Cercar] C.  iv.  Cam*,  iii.  1  ;  1.  78. 

Come  simile  a  simil  correr  suol* Canm.  xi.  36. 

il  desire,  Che  mi  combatte  così  come  suole Cans.  ziti.  53. 

Sì,  eh*  io  son  meno  ognora  eh'  io  non  soglio Cans.  xiv.  6. 

il  lume  de*  begli  occhi . . .  Che  suol  essere  a'  miei  sì  dolce  guida    .  Canm,  xvii.  25. 

S' infiammi  (come  suol  far  bella  donna) Sest.  i.  33. 

Che  suol  dell'  altre  belle  farsi  donna Sest.  ii.  3. 

•ole.    sempre  che  volgesse  la  faccia  ver  lo  sole C.  iii.  5.  167. 

che  il  Cerchio  . . .  veggia  il  sole  appunto  sopra  sé  girare    .         .     .  C.  iii.  5.  175. 

o  di  qua  o  di  là  che  *1  sole  gli  vada C.  ut  5.  187. 

che  li  due  spazi . .  .  veggiano  il  sole  svariatamente C.  iii.  5. 192. 

volta  la  spera  del  sole  e  tornata  a  un  punto C.  iii.  5. 199. 

è  mostrato  per  che  modo  lo  sole  gira C  iii  6.  a. 

che  *1  sole .  . .  non  vede  alcuna  cosa  così  gentile C.  iii.  6.  8. 

di  tutte  le  cose  che  il  sol*  allumina C  iii.  6.  11. 

di  ciò  • . .  esemplo  avere  potemo  dal  sole.    Noi  vedemo  la  luce  del  sole  C.  iii.  7.  93, 24. 

tosto  che  'ìsole  gii  vede C.  iii.  7.30. 

10  modo,  che  soverchia  il  sole  lo  fragile  viso C.  iii.  8.  130. 

siccome  alla  presenza  del  sole C.  iii.  9.  116. 

si  parla  cominciando  dal  sole  corporale  e  sensibile C.  iii.  12.  50. 

è  da  ragionare  per  lo  Sole  spirituale  e  intelligibile C  iii.  ia.  51. 

Nullo  sensibile  ...  è  più  degno  di . . .  che  'l  sole C.  iii  12.  54. 

11  Sole  tutte  le  cose  col  suo  calore  vivifica C  iii.  ia.  59. 

Onde  vedemo  '1  sole,  che  . .  .  riduce C.  iii.  14.  aa. 

sapemo  che  alla  più  gente  il  sole  pare  di  larghezza C.  iv.  8.  51. 

il  diametro  del  corpo  del  sole  è C.  iv.  8.  56. 

lo  diametro  del  sole . . .  è  . . .  miglia C.  iv.  8.  61. 

dove  la  luce  del  sole  mai  non  discende C  iv.  20.  78. 

diceano  che  il  carro  del  sole  avea  quattro  cavalli C  iv.  33.  135. 

secondo  la  quantità  del  sole C.  iv.  23.  145. 

senza  . . .  essere  non  può,  come  '1  sole  senza  luce C.  iv.  29  5. 

solere.    Or  voi  solevate  far  piangere  chi  vedea  la V.  N.  38.  8. 

della  gloriosa  donna  di  cui  pianger  solete V.  N.  38.  13. 

lo  quale  suole  apparir  per  alcuno  martirio V.  N.  40.  33. 

sogliono  li  sergenti  prendere  lo  pane  apposito C.  i.  9.  a. 

che  suole  ingiustamente  .  .  .  essere  imputata C.  i.  3.  32. 

perocché  li . . .  ragionamenti  sogliono  dare C.  i.  8.  41. 

onde  suole  dire  Martino C.  i.  8.  94. 

nella  quale  suole  V  uomo  parlare C.  ii.  2.  70. 

siccome  chiamare  sdento  la  cittade  quelli  che  la  tengono    .     .     .     .  C.  ii.  7.  85. 

vita  del  mio  core  . . .  solea  essere  un  pensiero  soave C.  ii.  8.  35. 

siccome  questo  pensiero  . .  .  suole  essere  vita  di  me C  ii.  8.  67. 

che  solea  esser  vita  del  cor  dolente C.  ii.  io.  ia 

suole  lo  rettorico  . .  .  parlare  altrui C  ii.  ia.  39. 

siccome  esser  suole,  che  1'  uomo  va  cercando C.  ii.  13.  30 

che  reggimenti  e  portamenti  sogliono  essere  chiamati C.  iii.  7.  99. 

siccome  suole  fare  lo  studio C  iii.  la.  22. 
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solere,    che  gli  occhi  miei . . .  SoUan  portar  corona Ball.  v.  7. 

Ma  perch'  io  non  la  veggio  com'  io  soglio Son.  xlviii.  io. 

soletta    Queste  così  soltttt  Venate  son Cane,  xx.  16. 

Laonde .  .  .  Vedendomi  soUtto,  s'  afforzava     .    . S.  P.  xxxvii.  44. 

solitario.    Ho  fatto  come  il  passer  solitario ....    S.  Fi  ci  33. 

sollazzo.    Soliamo  è,  che  convene  Con  esso  Amore Cane,  xix.  70. 

Che  in  donar  vita  è  tosta  Col  bel  sollazzo Con»,  xix.  109. 

solo,  adj.  Se  adv.    Sola  pietà  nostra  parte  difende     .    .    .    .    r.  iV.  19.  41  (Can*.  i.  aa). 

Solo  con  donna  o  con  uomo  cortese .    .    V.  N.  19.  86  (Con*,  i.  67). 

Ch*  io  sólo  intesi  il  nome  nel  mio  core V.  N.  23. 144  (Con*,  ti.  17). 

£  quando  io  era  solo,  Dicea V.  N.  «3.  908  {Cane.  ii.  81). 

Ma  sola  ni  sua  gran  benignitate     .    •    . V.  N.  33.  60  (Can*.  ili.  ao). 

Poscia  piangendo,  sol  nel  mio  lamento  Chiamo  Beatrice  .  V.  N.  39.  94  {Cane.  iti.  54). 

Mi  strugge  il  core  ovunque  sol  mi  trovo V.  N.  32.  98  {Can*.  iti.  58). 

Che  solo  Iddio  ali*  anima  la  dona C.  iv.  Can*.  iti.  116  ;  ao.  47. 

£  solo  in  lealtà  far  si  diletta C.  iv.  Cane.  iti.  131. 

Tu  sola  fai  signore Can*.  x.  41. 

vender  tanto  caro,  Quanto  sa  «0/  chi . . .  paga Qan*.  x.  iaa. 

rimane  spenta  Solo  in  quel  punto  eh' Con*,  xiii.  37. 

tanto  . .  •  Che  50/  per  lei  servir  mi  tengo  caro Can*.  xiv.  97. 

non  disgombra  Un  sol  pensier  d*  amore  ...  La  mente Can*.  xv.  n. 

Quando  . . .  Amore  è  solo  in  me,  e  non  altrove Can*.  xv*  70. 

Poi  sol  da  voi  lo  suo  soccorso  attende Can*.  xvi.  16. 

Che  sol  per  voi  servir,  la  vita  bramo Cane.  xvi.  43. 

Ma  quelle  soU  Ricole,  —  che  son  buone Cane.  xix.  taa. 

Discinta  e  scalza,  e  sol  di  sé  par  donna Can*.  xx.  96. 

che  mi  torrei .  .  •  Sol  per  vedere . . .  V  ombra Stst.  i.  36. 

solere,    quello  studio  e  quella  affezione,  che  suoli  precedere  .    .    .    .  C.  iti.  1  a.  97. 

le  quali  soliano  cercare  i  miei  pensieri C.  iv.  a.  aa. 

che  nelT  ultima  e  penultima  sillaba  far  si  suoli C  iv.  a.  106. 

di  stare  in  colloquio  più  ch*  io  non  solta C.  iv.  37.  154. 

solingo.    e  ricorsi  al  solingo  luogo  d' una  mia  camera V.  N.  3.  99. 

tanto  dolore,  che  ...  in  solinga  parte  andai  a V.  N.  ia.  4. 

sollazzo,    la  quale  modera  noi  nelli  soUa*m C.  iv.  17.  60. 

sollecitare.    Nella  prima  chiamo  e  solitalo  i  fedeli.,  .a V.  N.  8.  36. 

sollecita    La  gelosia  dell*  amico  fa  1'  uomo  solitalo  • C.  i.  io.  64. 

' ...  in  più  sue  opere  non  sia  curioso,'  cioè  solitalo C.  iti.  8.  ao. 

perchè  . . .  rade  volte  ...  il  buono  quivi  è  soUtcùo C.  iv.  11.  108. 

Marta,  solitala  se*,  e  turbiti C.  iv.  17.  97. 

sollecitudine,    rendere  . . .  con  tanto  di  solUcitudint  e  di  franchezza    .  C.  iti.  1.  66. 

conviene  essere  lo  studio  e  la  solUcitudint C.  iti.  11.  84. 

conciossiacosaché  molta  solUcitudint  quivi  si  richiegga,  e  la  solltci- 

tudint  del  buono  sia  diritta  a C.  iv.  11.  105,  106. 

recano  . .  .  con  questo . . .  solUcitudint  grande C.  iv.  za.  51. 

che  1'  uomo  dee  mettere . . .  solUcitudint  in C.  iv.  aa.  3. 

SoUenare.    poiché  alquanto  mi  fu  solUnato  questo  lagrimare  .    .    .    .  V.  N.  la.  6. 

si  raccese  lo  solUnato  lagrimare  in  guisa,  che V.  N.  40.  a8. 

solo,  adj.  Se  adv.    quello  che  certe  donne,  e  che  una  sola,  dissero  e  .    .  V.  N.  23.  aao. 

Quella  prima  è  nominata  Primavera  solo  per  questa  venuta     .    .    .  V.  N.  34.  a8. 

che  questi  dicea  solo  per  questa  benedetta V.  N.  33.  13. 

dicendo  io  che  per  lui  solo  fatto  V  avea V.  N.  34.  17. 

per  sola  fama  generata C  i.  3«  79- 

quando  solo  sua  naturai  bellezza  si  sta  con  lei C.  i.  io.  94. 

che  uno  e  solo  è  prima  nella  mente C.  L  ia.  41. 

SS 
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sola    che  chiamo  . . .  Solo  per  lei  servire,  e  luogo  e  tempo  ....    Sest.  ii.  47. 

è  molto  umil . . .  Sol  per  amor  di  lei Seat.  iiL  93. 

Che  neon'  altra  porrìane  • . .  Fuor  eh'  ella  sola SssL  iv.  93. 

Che  solo  Amor  mi  sforza Ball.  iv.  43. 

che . . .  Divien  beato  sol  guardando  Iddio Ball.  ix.  7. 

£  prego  sol,  eh'  udir  mi  sofferiate V.  N.  7.  ai  (Som.  il  4). 

E  sol  s*  accordalo  in  chieder  pietate] V.  N.  13. 49  (Som.  vi.  7),  69. 

Siedi'  ei  solo  rimane  a  veder  vui V.  N.  14.  89  {Som.  vii  zi). 

So/  dimostrando  che  di  me  gli  doglia V.  N.  15.  38  (Som.  viii.  11). 

e'  hai  trattato  ...  Di ...  sol  parlando  a  nui V.  N.  aa.90  (Som.  xiii  9). 

E  non  fa  sola  sé  parer  piacente V.  N.  97.  99  {Som.  xvi  io). 

Che  . . .  Seguo  solo  il  disio  come  mio  duce Som.  zzzv.  8. 

Ch*  io  lo  conosco  sol  dopo  1  mio  danno Som.  xxxv.  ii. 

E  solo  addietro  cogli  le  percosse Som.  1.  13. 

Sol  per  la  grande  mia  iniquitate S.  P.  xxxvii.  97. 

Mi  vanno  diffamando  sol  perch'  io  Ho  seguitato S.  P.  xxxvii  80. 

Tu  solo  sei  che  regna  in  sempiterno S.  P.  cL  100. 

80la    quello  che  è  solo  prima  in  tutta  la  mente C.  i.  ia.  55. 

quella  somma  Deità  che  Sé  sola. .  .vede C.  ii.  4.  99. 

esso  . . .  formato  fu  solo  nella  prima  Mente C.  ii.  4.  38. 

nella  Luce  che  sola  sé  medesima  vede C.  ii.  6.  93. 

muovono,  solo  intendendo,  la  circolazione C.  ii  6.  159. 

cioè  collo  intelletto  solo C.  ii  7.  9. 

che  per  questo  solo  vocabolo  cielo  io  voglio  dire C.  ii  14.  3. 

mostraci  un  solo  movimento C.  ii  15.  ia. 

questi  tre  movimenti  soli  mostra  la  Fisica C.  ii  15.  41. 

Anima  che  sente,  o  con  tutti  i  sensi  o  con  alcuno  solo C.  iii  a.  89. 

avvegnaché  una  sola  sustanza  sia  tutta  sua  forma C.  iii  3.  37. 

1'  uomo  è  degno  di  loda  o  di  vituperio  solo  in  quelle  cose    .    .    .    •  C.  iii  4.  55. 

alla  .  . .  Virtù,  che  solo  è  intellettuale,  cioè  Iddio C.  iii.  7.  64. 

perocché  egli  solo  in  sé  ha  ragione C.  iii  7. 104. 

solo  quello»  che  veggiono ...  si  rappresentano C  iii  7.  116. 

solo  col  viso  li  comprendiamo C.  ui.  9. 64. 

la  vera  amistà. ..  solo  in  sé  considerata,  ha C.  iii  11. 130. 

che  solo  di  natura  intellettiva  sono  perfette C.  iii  13.  56. 

V  altre  nostre  operazioni . . .  sono  per  questa  sola C.  iii  15.  40. 

alle  quali  uno  solo  satisfare  non  può C.  iv.  4.  8. 

conviene  . . .  esser  Monarchia,  cioè  uno  solo  Principato    .    .    .    .  C.  iv.  4.  35. 

diversi ...  fini ...  a  uno  solo  fine  sono  ordinati C.  iv.  4.  59. 

alla  voce  d'  un  solo  prìncipe  ...  e  comandatore C.  iv.  5.  63. 

Regolo  . . .  solo  da  umana  natura  mosso C.  iv.  5.  199. 

quando  uno  solo  Romano  . . .  ebbe C  iv.  5. 159. 

che  solo  di  legami  di  parole  è  fatto,  cioè  di  soli  cinque  vocali     .    .  C.  iv.  6.  93,  94. 

si  prende  solo  per  li  Poeti C.  iv.  6.  34. 

colui  che  solo  considera  V  ultimo  fine C.  iv.  6.  58. 

non  del  tutto  ...  ma  solo  in  quelle  parti C.  iv.  7.  33. 

solo  da  sé  guidato  ...  si  va  là  dove  intende C.  iv.  7.  67. 

se  io  intendo  solo  alla  sensuale  apparenza  riprovare .    .    ...    .    .  C.  iv.  8.  66. 

Iddio,  che  solo  . . .  V  infinito  comprende C.  iv.  9.  39. 

è  da  sapere  che  solo  quelle  sono  nostre  operazioni C.  iv.  9.  35. 

che  solo  nelle  divizie  si  fondava C.  iv.  io.  98. 

che  solo  per  la  elezione  ...  più  buono  non  sarebbe C.  iv.  11.  101. 

solo  di  questo  fa  menzione  il  testo C.  iv.  19.  6. 

si  procede  per  uno  moto  solo C.  iv.  13.  35. 
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sola    Perchè  tu  sol  mio  Dio  e  Signor  sei S,  P.  cxlii.  51. 

£  solo  un  Dio,  e  sol  de*  santi  un  santo P.  F.  69  (Ws). 

il  Padre  ed  il  Figliuolo  un  solo  Dio  . . .  ciascun  vale P.  F.  71. 

Ma  sol  di  queir  eterno  e  buon  consiglio  .  • .  procede P.  F.  76. 

Bastici  solo  aver  ferma  credenza P.  F.  8a. 

Qual*  è  50/  d' acqua  e  di  parole  frutto P.  F.  88. 

Sofo  a'  preti  pertien  volger  tai  ruote P.  F.  141. 

Lo  primo  è,  che  lui  solo  adoriamo P.  F.  155. 

solvere.    Che  non  solvete  quel  che  non  si  spende? Cane.  x.  91. 

£  poi  si  solve,  e  cade  in  bianca  falda Cans.  xv.  90. 

Né  delle  colpe  sue  solverà  il  nodo  Chi  . . .  brama P.  F.  175. 

somigliare,    sì  desideroso ...  eh*  io  ti  somiglio  in  fede    .    .  V.  N.  93.  905  (Cans.  ii.  78). 

Uomo  non  già,  ma  bestia  eh'  uom  somiglia Cam.  x.  93. 

Canzon  mia  bella,  se  tu  mi  somigli Con*,  xiv.  81. 

£  quella  ha  nome  Amor,  si  mi  somiglia V.  N,  04.  63  (jSon,  xiv.  14). 

Cf.  simigliare, 

sommergere.    Alza  il  cor  de*  som  nursi Cans.  xviii.  xi. 

Ma  stan  sommersi,  e  lor  virtù  è  nel  fango Catta,  xviii.  66. 

sommo.    Madonna  è  desiata  in  sommo  cielo V.  N.  19.  48  {Cane.  i.  99). 

sola    sicché  da  uno  solo  • . .  discesa  non  sia C  iv.  15.  17. 

che  non  fosse  . . .  cominciamene  cioè  uno  solo C.  iv.  15.  47. 

vuole  una  sola  essenza  essere  in  tutti  gli  uomini C  iv.  15.  53. 

che  tutti  gli  uomini  da  una  sola  Idea  dipendano  ...  eh'  è  dar  loro 

un  solo  principio C.  iv.  15.  56,  58. 

pone,  lo  primo  uomo  uno  solo  essere  stato C.  iv.  15.  86. 

questo  vocabolo  . . .  solo  semplicemente  considerato C.  iv.  16.  37. 

certamente  una  cosa  sola  è  necessaria C.  iv.  17.  98. 

ciò  dare  non  può,  se  non  Iddio  solo C  iv.  90.  98. 

Dice  • . .  che  Iddio  solo  porge  questa  grazia C.  iv.  90.  54. 

uno  solo  calle  è  quello  che  noi  mena C.  iv.  99.  60. 

Tornando  . . .  alla  nostra  sola  ...  sì  dico C  iv.  93.  61. 

seguendo  solo  quello  che  la  ragione  . . .  può  vedere C.  iv.  94.  zoi. 

solo  nella  paterna  faccia  ...  si  tennero  vòlti C  iv.  95.  86. 

Enea  sostenne  solo  con  Sibilla  a  entrare C  iv.  96.  79. 

che  procedono  solo  da  quel  buono  senno C  iv.  97.  79. 

a  cui  solo  il  grado  divino  è  rimaso C  iv.  97.  86. 

4 . . .  dammi  lo  nome  solo  del  maritaggio  ' C.  iv.  98.  143. 

della  bontà  che  in  sola  la  memoria  è  rimasa C.  iv.  99.  83. 

Solon.    lo  primo  delli  quali  ebbe  nome  Solon C  iii.  11.  38. 

solvere,    questo  dubbio  io  lo  intendo  solvere  e  dichiarare V.  N.  19.  141. 

questo  dubbio  è  impossibile  a  solvere  a  chi V.  N,  14.  105. 

è  manifesto  ciò  che  solverebbe  le  dubbiose  parole V.  N.  14.  108. 

così  è  soluta  la  quistione C.  ii.  9.  47. 

che  'con  eterna  notte  solvette  lo  suo  dannato  pudore* C.  iii  8.  95. 

e  per  questo  è  la  dubitazione  soluta C.  iii.  15.  no. 

sicché  la  quistione  è  soluta »    C  iv.  13.  51. 

somigliante,    per  somiglianti  cagioni C.  i.  n.  98. 

Cf.  simigliatila», 
somigliare,    che  '1  Cielo  . . .  colla  Grammatica  si  somiglia    .    .    .    .    C.  ii.  14.  68. 

ma  con  esso  . . .  quasi  si  somiglia C  iv.  99.  45. 

Cf.  simigliare, 
sommamente,    perfetta,  quanto  sommamente  essere  puote  ....    C.  iii.  6.  86. 
y>mmariflnn»nte.    venire  intendo  sommariamente  alla  .  . .  opinione    .     C  iv.  99.  99. 
sommettere.    che,  sommettendo  ciò  che  promettono,  apportano .    .    .    C  iv.  ia.  98. 

SS  % 
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immillo,     Lo  cui  sommo  valore  ali*  intelletto  Mostra Canz.  xvii.  39. 

Mi  fa  . . .  drizzar  gli  occhi  al  sommo  concistoro Som.  xxxvii.  4. 

circondati  Di  grazia,  di  pietade  e  sommo  onore 5.  P.  xxxi.  78. 

Per  andar  poi  dov'  è  somma  allegrezza P.F.  aorj. 

Cf.  sommo. 
wommnovere.    dal  core,  Ch'  era  sommosso  dalla  vostra  vista  V.  N.  36. 99  (Sem.  xix.  11). 

sonare.    Lo  suo  parlar  sì  dolcemente  suona C.  iii.  Càns.  il  5. 

Di  mala  fama,  eh'  altri  di  lui  suona Cohm.  xiv.  94. 

Per  non  sonarle  infino  al  tempo  verde Canz.  xv.  31. 

•omino,    lo  luogo  di  quella  somma  Deità C.  ii  4.  99. 

si  può  contemplare  la  Potenza  somma  del  Padre C  ii.  6.  62. 

puotesi  contemplare  la  somma  Sapienza  del  Figliuolo C.  ii.  6.  66. 

puotesi  contemplare  la  somma  e  ferventissima  Carità  dello  Spirito 

Santo C.  ii.  6.  69. 

figlio  del  sommo  Padre C.  ii.  6.  laa. 

giudicava  .  . .  che  la  filosofia . . .  fosse  somma  cosa C.  ii.  13.  40. 

annumerando  i  deli  mobili,  da  qualunque  si  comincia  o  dall'  infimo 

o  dal  sommo C.  u.  14. 158. 

perocché  in  Lui  è  somma  Sapienza  e  sommo  Amore  e  sommo  Atto  C  iii.  ia.  97  (ter). 
che . . .  non  fa  ciò  V  Autorità  del  Romano  Principe  ragionevolmente 

somma C.  iv.  4.  86. 

la  elezione  di  questo  sommo  ufficiale C.  iv.  4.  93. 

inaino  a  Cesare  primo  Principe  sommo C.  tv.  5.  101. 

le  sue  parole  sono  somma  . . .  autorìtade    .    .    ; C.  iv.  6.  53. 

V  Autorità  del  Filosofo  sommo C  iv.  6.  156. 

che  il  sommo  desiderio  di  ciascuna  cosa  ...  è  lo  ritornare  al  suo 

Principio C.  iv.  13.  138. 

cosi  T  anima  nostra  . . .  dirizza  gli  occhi  al  termine  del  suo  Sommo 

Bene .  C  iv.  12.  154. 

mercè  della  somma  luce  del  delo C.  iv.  15.  95. 

Bontà,  la  quale  in  noi  similmente  discende  da  somma  e  spirituale 

Virtù C.  iv.  ao.  104. 

poiché  la  somma  Deità,  rioè  Iddio,  vede C.  iv.  ai.  xoi. 

£  questo  uso  e  quel!'  altro  è  nostra  Beatitudine  e  somma  Felirità  .  C.  iv.  aa.  115. 

vedere  Iddio  (eh'  è  sommo  intelligibile) C.  iv.  aa.  149. 

che  noi  domandiamo  questa  Beatitudine  per  somma C.  iv.  aa.  146. 

né  mai  Lui  giugnere  potemo  qui,  il  quale  è  nostra  Beatitudine 

somma C.  iv.  aa.  196. 

Le  quali  due  operazioni  sono  vie  ...  a  menare  alla  somma 

Beatitudine C.  iv.  aa.  908. 

Là  dove  sia  il  punto  som  modi  questo  Arco .  C.  iv.  93.  88. 

dimorare  in  questa  nostra  Vita  al  sommo C.  iv.  83.  101. 

sonane,     chi  tiene  la  dtara  in  casa  per  prestarla  ...  e  non  per  usarla 

per  sonare C.  i.  9.  25. 

la  colpa  ...  del  mal  sonare C.  i.  11.  8r. 

non  è  se  non  in  quanto  egli  suona  nella  bocca  meretrice  di  questi 

adulteri C.  i.  n.  150. 

volta  la  parola  fittizia  di  qudlo  eh'  ella  suona  in  quello  eh'  ella 

intende C.  ii.  13.  78. 

dico  che  li  miei  pensieri . . .  suonan  dolce C.  iii.  3. 119. 

messa  Tersa,  prima  che  suoni  per  ...  e  messa  nona,  poi  che  per 

...è  suonato C.iv.  93. 154,  W 

che  la  diritta  Nona  sempre  dee  sonare  nel  cominciamento  della 

settima  ora C  iv.  93.  158. 
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sonare.    Fa  come  quei  che  'n  la  tempesta  suona Son.  xxxvi.  6. 


Bonetto,    proposi  di  fare  un  sonetto,  nel  quale  io  salutassi V,  N.  3.  71. 

e  cominciai  allora  questo  sontito V.  N.  3.  76. 

Questo  sonetto  si  divide  in  due  parti  .    .    .    .      V.  N.  3.  91  ;  15.  43  ;  ao.  27  ;  aa.  8a. 

A  questo  sonetto  fu  risposto  da  molti V.  N.  3.  96. 

disse  allora  un  «mito  lo  quale  comincia V.  N.  3.  99. 

proposi  di  farne  alcuna  lamentanza  in  un  sonetto .    .    *    .    .    .    .  V.  N.  7.  13. 

di  certe  parole,  che  nel  sonetto  sono V.  N,  7.  15. 

allora  dissi  questo  sonetto V.  N.  7.  17  ;  14.  78  ;  36.  36. 

Questo  sonetto  ha  due  parti  principali V,  N.  7.  38. 

che  F  estreme  parti  del  sonetto  non  mostrano K.  TV.  7.  46. 

e  dissi  allora  questi  due  sonetti V.  N.  8.  19. 

Questo  primo  sonetto  si  divide  in  tre  parti  .    .    .    , V.  N.  8.  35. 

Questo  sonetto  si  divide  in  quattro  parti F.  JV.  8.  65  ;  16.  38. 

Appresso  lo  giorno  cominciai  questo  sonetto V.  N.  9.  43. 

Questo  sonetto  ha  tre  parti V.  N.  9. 58  ;  ai.  23  ;  27.  37  ;  39.  52. 

e  dissine  allora  questo  sowtfo V.  N.  13.  35. 

Questo  sonetto  in  quattro  parti  si  può  dividere K  iV.  13.  50. 

Questo  sonetto  non  divido  in  parti V.  N.  14.  93. 

ove  si  manifesta  la  cagione  di  questo  sonetto .    .  V.  N.  14.  100. 

e  dissi  questo  sonetto V,  N.  15.  27  ;  94.  49. 

Appresso  ciò  che  io  dissi  questo  sonetto V.N.16.Q. 

e  però  dissi  questo  sonetto V.N.i6.a$. 

Poiché  io  dissi  questi  tre  sonetti V.  N.  17.  1. 

e  dissi  allora  questo  sonetto V.  N.  20. 12  ;  ai.  8  ;  33. 20  ;  35.  ao. 

E  feci  due  sonetti V.  N.  aa.  61. 

Questo  sonetto  ha  quattro  parti V.  N.  aa.  103. 

Questo  sonetto  ha  molte  parti V.  N.  34.  64. 

Questo  sonetto  è  sì  piano  ad  intendere V.  N.  a6.  51. 

e  dissi  allora  questo  altro  sonetto V.  N.  37.  8. 

cioè  in  questi  due  sonetti  precedenti V.  N.  38.  3. 

ciò  poter  narrare  in  brevità  di  sonetto VN.a8.ia. 

Onde  . . .  proposi  di  fare  un  sonetto,  nel  quale  mi  lamentassi     .    .  V.  N.  33.  16. 

Poiché  detto  ebbi  questo  sonetto  • . .  vidi V.  N.  34.  3. 

innanzi  eh'  io  gli  dessi  il  soprascritto  sonetto V.  N.  34.  7. 

Questa  canzone  e  questo  sonetto  gli  diedi V.  N.  34.  16. 

Dico  che  . . .  questo  sonetto  ha  tre  parti V»  N.  35.  24. 

però  proposi  di  dire  un  sonetto V.  N.  36.  34. 

e  dissi  questo  sonetto,  che  comincia V.  N.  37.  13. 

proposi  di  fare  un  sonetto,  e  di  comprendere  in  esso V.  N,  38.  33. 

Questo  sofi/tfo  ha  due  parti V.  N.  38.  36. 

dissi  questo  sonetto,  il  quale  comincia K.  iV.  39.  39. 

In  questo  sonetto  fo  due  parti  di  me V,  N.  39.  33. 

Vero  é  che  nel  precedente  sonetto  io  fo V.  N.  39.  41. 

Onde . . .  proposi  di  fare  un  sonetto,  nel  quale  io  comprendessi .    .  K  N.  40.  44* 

Questo  sonetto  non  divido,  però  che F.  iV.  40.  49. 

Onde  . . .  proposi  di  fare  un  sonetto,  nel  quale  manifestassi  .    .    .  V.  N.  41.  38. 

e  dissi  questo  sonetto,  lo  quale  comincia V.  N.  41.  33. 

Questo  sonetto  non  si  divide K  TV.  41.  53. 

E  dissi  allora  un  sonetto ...  e  mandailo  loro  col  precedente  sonetto 

accompagnato V.  N.  43.  8,  io. 

Il  50*4fc>,  il  quale  io  feci  allora,  è V.  N.  43.11. 

Questo  sonetto  ha  in  sé  cinque  parti K.  iV.  43.  13. 
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«Opra.    Cohm.  xi.  63  ;  xii.  35  ;  xiii.  50,  83  ;  Son.  xxvii.  5  ;  xlii.  13  ;  xliv.  9  ;  S.  P.  xxxvn. 

5,  77  ;  1.  71  >  cxlii.  49  ;  P.  F.  163,  «34, 1143.  —  Cf.  sovra, 
sopraddetta    cosi  ci  difendon  ...  I  sopraddetti  tette  Sacramenti  .    .    P.  F.  159. 


sonetto.    Appresso  a  questo  sonetto  apparve  a  me 


V.  N.  43.  1. 


sonno,    mi  sopraggiunse  un  soave  sonno V.  N.  3.  36. 

che  lo  mio  deboletto  sonno  non  potè  sostenere V.  N.  3.  58. 

scrissi  loro  ciò  eh1  io  avea  nel  mio  sonno  veduto V.  N.  3.  75. 

come  . . .  nelli  miei  sonni  m*  avea  già  chiamato V.  N.  ia.  25. 

e  lo  mio  sonno  fu  rotto V.  N.  12.  73. 

SOpercriInnza.    poco  parlare  posso  di  quelle  per  la  loro  soperckiansa  .    C.  iii.  15.  59. 
soperchiare,    che  1'  umano  quello  non  soperchia,  ma  da  esso  è  impro- 

porzionalmente  soperchiato C.  ii.  5.  104, 105. 

non  ha  riguardo  il  suo  amore  al  debito  di  colui  che  riceve,  ma 

soperchia  quello C.  iii.  6.  xoi. 

imperocché  il  suo  oggetto  . . .  gli  altri  oggetti . . .  soperchia  .    .    .    C  ili.  14.  60. 

che  del  tutto  1*  angelico  . . .  accorgimento  soperchia C.  iv.  5.  3. 

che  la  Nobiltà  umana  .  • .  quella  dell'  angelo  soperchia C.  iv.  19.  55. 

Cf  soverchiare. 

SOperchievole.    per  la  sua  soperchievoU  operazione C.  iii.  3.  81. 

regola  e  freno  . . .  della  nostra  soperchievole  astinenza C.  iv.  17.  36. 

Cf  soverchievole. 
soperchio,  adj\  &  ft.    quasi  per  soperchio  di  dolcezza  divenia  tale     .    .     V.  N.  zi.  ai. 

lo  mio  parlare  sarebbe  indarno,  ovvero  di  soperchio V.  N.  14.  in. 

peccato  avrebbe  • . .  non  pur  nel  soperchio C.  i.  7.  61. 

tanto  . . .  che  per  soperchio  lo  vinse  ed  uccise C.  iii.  3.  63. 

sono  tutti  li  suoi  sembianti . . .  senza  soperchio  alcuno C.  iii.  14.  117. 

la  nostra  operazione,  senza  soperchio  e  senza  difetto C.  iv.  6.  iai. 

anzi  ne  sono  a  noi  di  soperchio C.  iv.  97.  178. 

Cf  soverchio, 
■opra.  V.  N.  a.  41  ;  5.  9;  ia.  57;  16.  4,  41  ;  19.  93,  136 ;  aa.  106 ;  35.  48 ;  a8.  a;  31. 
«  J  35.  5  »  C.  i.  1.  67  ;  a.  87;  4.  8,  78,  95  ;  6.  63  ;  7.  a8;  8.  57  ;  9.  8,  58; 
11.  uà  ;  ia.  50,  85,  98;  ii.  1.  8a,  lai  ;  a.  17,  74  ;  3.  3;  4.  11,  43,  74  ;  5.  53, 
106;  6.  37,  53,  54?  7-  X.  io;  8.  67;  9.  iai  ;  io.  ia,  60;  ia.  1,  59;  13.  7; 
I*  5i,  54  (**),  330  ;  15.  iaó,  188  ;  16.  6,  70,  74  ;  iii.  a.  96,  99  ;  3.  7  (bis), 
«,  36,  55,  93;  5.  "4,  175;  6.  40,42,  ia8;  7.  19,  138;  8.  196;  9.  14;  io. 
36;  11.  70;  ia:  aa,  31,  34,94J  13.  108;  14.  7;  iv.  1.  19,  79,  *.  59?  4- 
"4*,  5.39,8o,  149;  6.  1,  io,  96,  114,  189;  7.  140,143,  I43,I44,H5;  8.4; 
9.  6;  io.  5,  46,  74,  76;  11.  9;  "•  5i,  303;  13.  6a  ;  16.  17,  lai  ;  17.  3;  18. 
ia,  6a  ;  19.  16,  68  ;  ao.  33  ;  ai.  94  ;  aa.  33,  107,  137,  173  ;  33.  19,  56,  90, 
141  ;  34.  io,  69,  81  ;  35.  138;  36.  1,  33  ;  37.  3,  34;  38.  108,  113,  138;  30. 
1,53.  — #  sovra. 

sopraddetto,    che  si  partisse  della  sopradetta  cittade V.  N.  7.  3. 

fu  assai  graziosa  in  questa  sopradetta  cittade  ' V.  N.  8.  5. 

mi  convenne  partire  della  sopradetta  cittade V.  N.  9.  3. 

secondo  V  usanza  della  sopradetta  cittade    .    •    .    .    ,    .    .    .  V.  N.  14.  18  ;  aa.  ao. 

onde  poi  ritornato  alla  sopraddetta  cittade V.  N.  19. 15. 

rimase  tutta  la  sopradetta  cittade  quasi  vedova .    V.N.&.a. 

il  difetto  delle  Canzoni  sopraddette C.  i.  3.  11. 

volgendo  le  cagioni  sopraddette C  i.  3.  73. 

La  sopraddetta  cagione  . . .  mosse C.  i.  la.  53. 

in  . . .  maggior  numero  essere  le  creature  sopraddette C.  ii.  5.  58. 

in  quanto  vedemo  le  sopraddette  ragioni C.  ii.  5.  134. 

sono  più  che  d'  alcuna  delle  sopraddette  scienze C.  ii.  14.  336. 

questa  più  che  alcuna  delle  sopraddette  è  nobile C.  ii.  14.  344. 
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soprano.    Credo  che  in  del  nascesse  està  sopratta Son.  xxix.  ia. 

Cf.  sovrana 

sordamente,    lima,  Che  sordamente  la  mia  vita  scemi Con*,  xii.  93. 

sordo.    Le  tue  orecchie . .  .  non  sien  sordi  Alli  sospiri  del     ....  5.  P.  vi.  95. 

Subito  feci  come  il  sordo  e  il  mutto S.  P.  xxxvii.  53. 

sorella.    A  cui  le  tue  sorgile  Erano  usate  di      .    .    .    .    .     V.  N.  39.  113  (Canz.  iti.  73). 

contraro  Al  dir  d'  una  sortila  che  tu  hai C.  iii.  Coma,  ii.  74. 

Sì  che  prudenza  ed  ogni  sua  sortila  Abbi  tu  teco Canz.  xviii.  44. 

sormontare,    signore  a  cui  servo  sormonta Con*,  x.  98. 

Più  che  in  tua  suora,  in  te  dolor  sormonta Canz.  xviii.  3. 

sorridere.    Quel  eh1  ella  par  quand'  un  poco  sorridi     .    .    .    V.  N.  ai.  90  {Son.  xi.  12). 

sorte.    Maggior  tempesta  con  . . .  Attendi  per  tua  sorti Canz.  xviii.  57. 

sospirare.    Che  sospirando  dicea  nel  pensiero V.  N,  23. 160  (Canz.  ii.  33). 

e  doglia  Di  sospirare  e  di  morir  di  pianto V.  N.  3».  79  (Canz.  iii.  39). 

Pianger  di ...  e  sospirar  d' angoscia  Mi  strugge  il .    .    .  V.  N.  33.  97  (Canz.  iii.  57). 

Per ...  mi  farà  Sospirar  ogni  fiore Ball.  viii.  3. 

S' io  sarò  là  . .  •  Allor  fia  eh'  io  sospiri Ball.  viii.  19. 

£  sospirando  pensoso  venia V.  N.  9.  50  (Son.  v.  7). 

£  d'  ogni  suo  difetto  allor  sospira V.  N.  ai.  14  (Son.  xi.  6). 

sopraddetto.   Jesse  fu  padre  del  sopraddetto  David C  iv.  5.  45. 

che  ogni  sopraddetta  virtù  . . .  procede C.  iv.  18.  9. 

tutte  queste  cose  fanno  le  passioni  sopraddetti C.  iv.  95.  46. 

il . . .  poeta  nel  quinto  libro  sopraddetto G  iv.  a6.  94. 

questo  . .  .  poeta  nel  sesto  sopraddetto C.  iv.  96.  in. 

sopraggiungere,    pensando  di  lei,  mi  sopraggiunse  un  . . .  sonno  .    .  V.  N.  3.  35. 

soprannaturale.    Siccome  sono  le  cose  . .  •  soprannaturali  .    .    .    .  C.  iv.  9.  45. 

Cf.  sovrannaturale, 

soprannome,    molti  nomi  antichi  rimasi . . .  per  soprannomi     .    .    .  C.  ii.  5.  50. 

Aristotile,  che  Stagirìta  ebbe  soprannome C.  iv.  6.  139. 

soprannominato,    chi  legge  le  soprannominati  Canzoni  .    .    .    .    .  C.  i.  a.  118. 

soprannotato.    Da  tutte  le  tre  soprannotati  condizioni C.  i.  9.  1. 

li  ciechi  soprannotati . .  •  sono  caduti C.  L  11.  36. 

prendendo  la  virtù  della  soprannotata  proposizione C.  iv.  18.  30. 

La  quale  è  la  dolcezza  del  soprannotato  seme C.  iv.  sa.  117. 

Onde  dice  il  soprannotato  poeta C  iv.  25.  78. 

soprascritto,    appresso  V  apparimento  soprascritto F.  iV.  3.  3. 

Appresso  questa  soprascritta  visione .    .  V.  N.  13.  x. 

Posdachè  trattai  d'  Amore  nella  soprascritta  rima V.  N.  ai.  a. 

innanzi  eh'  io  gli  dessi  il  soprascritto  sonetto V.  N.  34.  7. 

Cf.  sovrascritto, 

soprastare,    perocché  soprastare  alle  passioni  ed  atti  di . . .  pare    .    .  V.  N.  a.  60. 

Cf.  sovrastare, 

sopravvenimento,    se  non  per  sopravvenimento  di  malizia     .    .    .    .  C  iv.  1.  37. 

sorda    siccome  sono  sordi  e  muti C.  i.  1.  ai. 

sorella.  Canzone  ...  e'  par  che  tu  sia  contraria  a  una  tua  sorella. 
Per  similitudine  dico  sorella:  che,  siccome  sorella  è  detta 
quella  femmina  .  .  .  così  puote  1'  uomo  dire  sortila  quell' 

opera C  iii  9.  34  (bis),  35,  37. 

sormontare,    come  V  erba  . . .  sormonta  ...  la  spiga  del  fomento     .  C.  iv.  7. 19. 

sorprendere,    dove  le  spighe  .  • .  non  sono  del  tutto  sorprese .    .    .    .  C.  iv.  7.  34. 

sorridere,    ed  io  sorridendo  li  guardava V.  N.  4.  91. 

sospendere»    quando  . . .  sospendea  le  fonti  dell1  acque C.  iii.  15.  171. 

sospetta    siamo . . .  suggetti  senza  • . .  sospetto  alcuno C.  iv.  9. 155. 

sospirare,    pareami  che  sospirando  mi  chiamasse V.  N.  za.  20. 
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sospirare.    Che  va  dicendo  all'  anima  :  sospira V.  N.  aó.  50  (Som.  xv.  14). 

Che  non  sospiri  in  dolcezza  d'  amore V.  N.  97.  96  (Som.  xvL  14). 

Così  dice  il  mio  core,  e  poi  sospira V.  N.  38.  48  (Som.  xxi.  14). 

Alquanto  per  pietà  con  me  sospira Som.  txxix.  14. 

Né  uomo  ancora  che  per  lui  sospiri Som,  xM.  io. 

Per  cui  dolente  qui  piango  e  sospiro ,    .    Som.  xlviii.  3. 

Ma  pur  benigno  sei  a  chi  sospira S.  P,  vi.  6. 

Ond'  io  men  vado  sospirando  :  Omei  ! 5.  P.  vi.  39. 

Che  lonzamente  sospirando  in  vano,  Ho  . . .  perso 5.  P.  ci  14. 

sospiro.    Che  fa  li  miei  sospiri  gir  parlando.    .......   V.  N.  a8.  93  (F.  C.  io). 

Dannomi  angoscia  li  sospiri  forte .     .  V.  N.  39.  83  (Gnu.  iii.  43). 

E'  si  raccoglie  negli  miei  sospiri  Un  suono  .    .    ,    .    .    .  V.  N.  34.  40  (Gmt.  iv.  14). 

S*  egli  non  teme  angoscia  di  sospiri C.  ii.  Cmnz.  L  96  ;  16.  39. 

Che  prendon  aere  e  diventan  sospiri .    .  C.  iii.  Comm.  ii.  36  ;  13. 193. 

Raccoglier  V  aer  del  sozza'  sospiro Comm.  xiii.  6. 

Né  cui  pietà  per  me  muova  sospiri Canz.  xviL  9. 

Rispose  in  voce  con  sospiri  mista Cane.  xx.  39. 

Fenno  i  sospiri  Amore  un  poco  tardo Comm.  xx.  55* 

Trae  li  sospiri  altrui  fuora  del  core BaU.  x.  xa. 

Venite  a  intender  li  sospiri  miei V.  N.  33.  96  (Som.  xvii.  1). 

£  diceva  a'  sospiri:  Andate  fuore V.  N.  35. 51  (Som.  xviii  7). 

Lasso  !  per  forza  de*  molti  sospiri V.  N.  40.  51  (Som.  xxiii.  1). 

Questi  pensieri,  e  li  sospir . . .  Diventano  .    .    ,    .    .    .  V.  N.  40. 59  (Som.  xxiii.  9). 

Certo  lo  core  ne'  sospir  mi  dice V.  N.  41. 64  (Som.  xxiv.  io). 

Oltre  la  . . .  Passa  il  sospiro  eh'  esce  del  mio  core    .    .    .  V.  N.  49.  48  (Som.  xxv.  9). 

non  sien  sorde  Alli  sospiri  del  mio  cor S.  P.  vi.  96. 

Li  quali  udendo  li  sospiri  e  l'acque ,    .    .     .    .    S.  P.  ci.  55. 

sostenere.    La  mia  persona  . . .  sostennt  Una  passion  nuova ....    Can*.  xiii.  60. 

Che  tutti  i  carchi  sosttntrt  addosso  De'  lf  uomo Comm.  svi.  33. 

E  voglio  sosUntr  con  gran  pazienza ,,....    S.  P.  xxxvii.  71. 

sospirare.    Onde  sospirando  forte,  fra  me .  . .  dicea     .    .    ,    .    .    .  V.  N.  93. 16. 

che  nel  principio  non  gli  convenisse  sospirare V.  N.  96.  96. 

sospiro,    sì,  che  quasi  li  sospiri  non  poteano  disfogare V.  N.  9.  io. 

cavalcai  • . .  accompagnato  da  molti  sospiri .  V.  N.  9.  49. 

che  . . .  m'  avea  nominata  nel  cammino  de'  sospiri V.  N.  io.  4. 

la  quale  io  ti  nominai  nel  cammino  de'  sospiri V.  N.  19.  48. 

le  loro  parole  uscire  mischiate  di  sospiri V.  Ik  18.  45. 

dico  che  tutti  i  miei  sospiri  uscivan  parlando    .    .    ,    .    ,    .    .    .  V.  N.  35.  39. 

e  li  sospiri  m'  assaliano  grandissimi  ed  angosciosi V.  N.  38.  19. 

sì  •  •  che  li  sospiri  manifestavano  ciò  molte  volte V.  N.  40. 19. 

Per  questo  raccendimento  di  sospiri  si  raccese V.  N.  40. 97. 

persona  che  tema  angoscia  di  sospiri C.  il  8.  90. 

gli  altri  miseri . . .  caggiono  in  fatica  di  sospiri C.  iii.  13.  119. 

sostanza,    come  se  fosse  • . .  non  solamente  sostanza  intelligente,  ma 

sì  come  fosse  sostanza  corporale V.  N.  95.  5,  6. 

che  Amore  non  è  per  sé  siccome  sostansa,  ma  è  un  accidente  in  sostanza  V.  N.  95.  8,  9. 

siccome  fossero  sostanze  ed  uomini .    .  V.  N.  95.  68. 

^sostanza, 
sostenere,    ond'  io  sostenta  sì  grande  angoscia,  che  lo  mio  deboletto 

sonno  non  potè  sosUmrt V.  N,  3.  56,  58. 

Allora . . .  non  potei  sosUnert  alquante  lagrime K.  N.  8. 11. 

•  polche  tu  non  puoi  la  sua  presenza  sosttntre V.  N.  18.  95. 

la  sua  lunghezza  paziente  sosttnga C  i.  io.  93. 

che  io  noi  potei  sosUntrt C.  ii.  9.  40. 
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sottana    Virtù,  al  suo  tattor  sempre  sottana Cana.  x.  97. 

sottile.    E  lo  intelletto  loro  alto  e  sotto*  Face V.  N.  34.  51  (Cana.  iv.  95). 

Con  rima  aspra  e  sottile  Riprovando C.  iv.  Catta,  ili.  14. 

Non  che  da  sé  medesmo  sia  sottili  A Catta,  he.  35. 

tu  vedi  ben  com'  è  sottile  Quel  filo Catta,  xvii.  61. 

Per  che  . . .  Con  rima  più  sottili  Tratterò Cona.  xix.  87. 

E  'n  suo  cantar  sottili  Dicea Ball.  viii.  8. 

Io  non  lo  intendo,  sì  parla  sottili V.  N.  49. 56  (Som.  xxv.  io). 

S' io  porto  ...  E  la  mia  voce  s'  è  fatta  sottili Son.  xlvii.  io. 

Chi  più  sottili  dichiarar  s' ingegna P.  F.  79. 

sostenere,    non  pure  a  quello  che  V  intelletto  non  sostieni C  iii.  4.  18. 

che  colui  che  bene  naturato  si  sostitnt  in C  iii.  8.  186. 

per  la  qual  cosa ...  da  frequentare  ...  mi  sostituti C.  iv.  1.  66. 

le  parole  ...  si  deono  . . .  discretamente  sosUmn    ' C.  iv.  9.  64. 

lo  agrìcola  aspetta  . .  .  pazientemente  sostimndo C.  iv.  9.  86. 

altrimenti  molti  difetti  sostsrrsbbt C.  iv.  4.  14. 

più  dolce  natura  in  ...  e  più  forte  in  sostsmnda C  iv.  4.  100. 

è  moderatrice  . . .  quelle  . . .  sostimndo  a  certo  termine     .    .    .    .    C.  iv.  17.  43. 

se  questo  non  è  . . .  sostmuto  diritto  per C  iv.  ai.  193. 

disbrancasi ...  in  quelle  sostsntndosi  sempre  infino  al C.  iv.  93.  97. 

sicché  sostwu  il  peso  del  suo  frutto C  iv.  94.  zìi. 

quegli  che  umilmente  e  . . .  sostieni . . .  le  . . .  riprensioni .    .    .    .    C.  iv.  94.  164. 

quando  esso  Enea  sosttnm  solo  ...  a  entrare C.  iv.  96.  71. 

per  li  quali . . .  esso  sia  da  loro  sostmuto C.  iv.  96.  91. 

sostentamento,    abbisogna  di  molte  cose  a  suo  sostsntamtnto .    ...    C.  iii.  13.  59. 

sotterranea    che  essi  sieno  siccome . . .  spelonche  sotttrranti    .    .    ,  C  iv.  90.  77. 

sotterrare,    gli  altri  tesori  che  sono  sottttrati C  i.  9.  45. 

sottigliare.    tanto  sottilmente  .  . .  che  per  somigliarsi  quivi     •    .    .    .  C.  iii.  8.  60. 
sottile.    Forse  ancora  per  più  sottU  persona  si  vedrebbe  in  ciò  più  sottil 

ragione V.  N.  30. 41, 49. 

questo  . . .  darà  . . .  sottili  ammaestramento C.  i.  a.  198. 

Trasmutasi . . .  questo  mezzo  di  sottili  in  grosso ,    .  C.  iii.  9.  191. 

perchè  la  immagine  loro  venga  dentro  . . .  più  sottili C.  iii.  9.  145. 

prometto  trattare  . . .  con  rima  sottili  t  aspra ,  C.  iv.  9.  101. 

dice  sottili,  quanto  alla  sentenza  delle  parole C  iv.  9. 113. 

che  lungo  convenga  essere  lo  trattato  e  sottili C.  iv.  3.  91. 

più  dolce  natura  in  ...  e  più  sottili  in  acquistando C.  iv.  4.  zoo. 

sottilissimamente,    pare  loro  sotHUssimamtntt  argomentare  .    .    .    .  C.  iv.  15.  156. 

sottilmente,    Chi  volesse  sottUmtnti  considerare V.  N.  94.  41. 

ma  più  sottUmtnti  pensando ...  tu V.  N.  30.  95. 

paia ...  a  chi  non  guarda  sottUnantt.    Ma  chi  sottUmtnti  le  mira 

vede V.  N.  34.  11  (bis). 

Potrebbesi  più  sottUnunts  ancora  dividere V.  N.  49.  43. 

se  ben  si  pensa  sottUnantt C.  ii.  9.  108. 

chi  ben  considera  sottilmtnt* C.  ii.  14.  143. 

se  bene  si  guardano  sottUmtnti C.  ii.  15.  95. 

Amore  . . .  sottUmtnti  considerando,  non  è  altro C.  iii.  a.  18. 

come  sottUmtnti  armoniato  conviene  essere  lo C.  iii.  8.  4. 

e  più  sottUmtnti  quivi  adopera C.  iii.  8.  56. 

nella  faccia  dell'  uomo . .  •  tanto  sottUmtnti  intende C.  iii.  8.  59. 

Veduto  come  nel  principio  •  • .  sottUmtnti  si  dice C.  iii.  13.  a. 

chi  mira  sottUmtnti  quello  che C.  iv.  1.  59. 

sottUmtnti  argomentando  e  disputando C.  iv.  9.  1 14. 

che  ragguardando  più  sottUmtnti . . .  dissero .    .    C  iv.  6.  117. 
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•Otta    Canti,  x.  57  ;  xii.  48 ;  xvii.  97  ;  Sest.  i  38,  39  ;  ii  27  ;  iv.  24,  27  ;  Som.  xxxv.  io; 
xxxvi.  4  ;  5.  P.  xxxi  68  ;  xxxvii  14  ;  ci  94  ;  P.  F.  ia8. 

sottoporre.    Ma  sono  ad  ogni  male  sottoposto S.  P.  d.  99. 

sovente.    E  dicevan  soventi V.  N.  93. 159  (Csms.  ii.  95). 

Amor . . .  Move  cose  dì  lei  meco  sovente C.  iii  Cono,  ii  3. 

E  riguardava  inver  lo  del  sovente V.  N.  8. 39  (Som.  iii  12). 

E  vietimene  pietà  sì,  che  sovente  Io  dico V.  N.  16.  96  (Som.  ix.  3). 

Se*  tu  colui,  e'  hai  trattato  sovente . . .  t V.  N.  99.  89  (Som.  xifi.  i). 

Voi  udirete  lor  chiamar  sovente  La  mia  donna V.  N.  33.  34  (Som.  xvii  9). 

Con  una  voce,  che  sovente  mena K.  N.  35.  54  (Som.  xviiL  io). 

per  veder  sovente  Occhi . . .  e  . . .  pianti F".  «AT.  37.  18  (Som.  xx,  3). 

Sen  viene  a  dimorar  meco  sovente V.  N.  39.  61  (Som.  xxfi.  2). 

Per  cui  Amor  sovente  si  spergiura Som.  ttttìì.  12. 

soverchiare.    Elle  soverehian  lo  nostro  intelletto .    .    C.  iii.  Come.  ii.  59  ;  8.  121  ;  15. 56. 
soverchio,  adj.  &  n.    Gli  occhi  dolenti  per  soverchia  pena     ....    Som.  xhrii  6. 

con  ebbrezza  e  con  mangiar  soverchio . . .  apparecchia P.  F.  900. 

Face  a  ragione  ed  a  virtù  soverchio P.  F.  904. 

Cf  soperchia 
sovra.    C.  iii.  Cans.  il  4  ;  Canm.  ix.  41,  75  ;  xx.  49  ;  Ball.  viii  6  ;  V.  N.  8.  31  (Som.  in. 

11).—  cy.  sopra. 
sovrana    piacenza  Fece  Dio  per  essenza,  Che  voi  foste  sovrana    .    .    Ball.  ir.  35. 
C/A 
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66;  itt.9.48;5.77»M4*i7M8a;6.4a>44;  8.900;  9.15;  15.18;  iv.1.85; 
9.  99;  a  89,  140;  9.  144,  145,  146V  147;  10.18,54;  19.13,94;  19.  49;  20. 
43  ;  96.  31,  66  ;  98.  158. 

sottoporre*    in  quelli  suggetti  che  sono  sottoposti  alla C  ii.  9.  35. 

sottratta    chi  con  sottratti  e  con  inganni  procede C  iv.  97.  49. 

sovente,    ntove  sovente  cose  che  fanno  disviare  P  intelletto C.  iii.  3.  103. 

soverchiare,    a  me  ne  soverchieranno  le  sporte  piene C.  L  13.  84. 

la  quale  soverchia  gli  occhi  della  mente  umana ........    C.  ii.  5.  116. 

che  queste  cose  . . .  soverchiano  t  intelletto  nostro C  iii.  8.  197. 

dico  come  questo  soverchiare  è  fatto C.  iii.  8.  128. 

lo  modo,  che  soverchia  H  sole  lo  fragile  viso C.  iii  8.  130. 

Cf.  soperchiare. 

soverchiatore,    che  ne  fosse  stato  soverchiatore C.  i  7.  67. 

sjoverchievole.    cioè  di  questa  soverchievole  voce V,  N.  io.  io. 

Cf.  soperchievole. 

sovra. C  li.  1.  53  ;  14.  49  ;  iv.  2.  160  ;  9. 164.  —  Cf.  sopra- 

sovraxmatiirale.    qui  si  potrebbono  ragioni  .  .  .  sovrannaturali  as- 
segnare  C.  iii  io,  39. 

Cf.  sopiannatorale. 

sovrana  adj.  Se  m.    non  era  soggetto  ma  sovrano C  i  5.  46,  71, 91. 

non  sarebbe  stato  soggetto  ...  ma  sovrano C.  i.  5.  109. 

Comandare  il  soggetto  al  sovrano C.  i.  7.  20. 

T  ordine  diritto  è  il  sovrano  al  soggetto  comandare C.  i.  7.  91. 

la  obbedienza  del  sovrano C.  i.  7.  26. 

se  il  Latino  è  sovrano  del  Volgare C.  i.  7.  97. 

Questo  è  il  sovrano  edificio  del  mondo C  ii  4.  35. 

Cristo,  figliuolo  del  sovrano  Iddio C.  ii.  6.  12. 

è  tanto  in  quella  sovrana  potenza  nobilitata C.  iii.  9.  118. 

sovrascritta    compiuta  n'  avea  questa  sovrascritta  stanza     .    .    .    .    V.  N,  29.  6. 
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sovvenire.    Io  prego,  che  mi  vogli  sovvenir* S.  P.  cxlil  46. 

Spada,    e  stanimi  sopra  Con  quella  spada,  ond'  egli Canm.  xii.  36. 

Resurga  con  giustizia  a  spada  in  mano Canm.  xviit  36. 

spandere,    bellezza  . . .  Che  per  lo  cielo  spandi  Luce  .    .    .  V.  N.  34.  49  (Canm.  iv.  93). 

Tant'  è  la  sua  virtù,  che  spandi  e  porge Ball.  ix.  19. 

spannocchiare,    eh'  il  suo  dover  pur  si  spannocchi  .......  Son.  xxxi.  8. 

spargere.    Ch'  egli  ha  già  sparto,  e  vuol  che  '1  mondo  allaghi    .    .    •  Son.  xlix.  8. 

Se  non  gli  spargi  la  tu'  acqua  addosso S.  P.  adii.  33. 

che  nel . . .  ligno  ...  fu  confitto  e  '1  sangue  sparlo  ......  P.  F.  iaa. 

Sparire,    la  giovane  donna  Gli  fa  sparir,  come Sest.  i.  39. 

Lo  cui  splendore  fa  sparire  ogni  ombra Sest.  iii.  8. 

Spaventare.    La  vostra  vanità  mi  fa ...  E  spaventami  sì  .    .  V.N.  38.  44  (Som.  xxi.  io). 

spaziare.    Confessa  il  mal,  che  tanto  in  noi  si  spama P.F.  108. 

Specchia    O  disnorata  te  I  specchio  di  parte Can*.  xviii.  96. 

sovrastare,    poco  pare  che  io  tratti,  sovrastando  a  quella .    .  .  C.  iii.  8. 104. 

chi  desse  loro  quello . . .  non  sovrasterebbono  allo  studio  .    .    .    .  C.  iii.  ri.  109. 
Cf.  soprastare, 

spada,    dicemo  una  spada  virtuosa C  i.  5.  79. 

fare  una  zappa  d'  una  bella  spada C.  i.  8.  65. 

colui  che  biasimasse  il  ferro  d'  una  spada C,  i.  iz.  123. 

Spadaio.    Onde  al  cavaliere  dee  credere  lo  spadaio C.  iv.  6.  60. 

Spalla,    colla  mano  sulla  spalla  a  questi  mentitori     .......  C  i.  iz.  37. 

spandere,    conviensi ...  l' odore  eh'  è  dentro  generato  spandere  .    .  C.  iv.  97.  40. 

Spazio,    ci  ha  di  spamio  tremila  dugento  cinquanta  miglia C.  ii.  7.  107. 

che  . . .  vuole  grandissimo  spamio  di  tempo C.  ii.  14.  934. 

che  da  Roma  a  questo  luogo  ...  sia  spamio  quasi  di  due  mila  sette- 
cento miglia • C  iii.  5. 87. 

che  da  Roma  ...  sia  spamio  di  sette  nula  cinquecento  miglia     .    •  C.  iii.  5.  98. 

e  di  spamio . . .  dieci  mila  dugento  miglia C.  iii.  5.  ioa. 

che  li  due  spami  che  sono  in  mezzo  . . .  veggiano. C.  iii.  5.  190. 

se  Cristo  • . .  fosse  vivuto  lo  spamio  che C.  iv.  94.  65. 

specchio,    siccome  sono  gli  specchi C  iii.  7.  43. 

in  alcuno  corpo  lucido  . . .  siccome  nello  specchio C.  iii.  7.  119. 

la  immagine .  . .  che  lo  specchio  dimostra C.  iii.  7.  lai. 

quelP  acqua  è  terminata  quasi  come  specchio C  iii.  9.  76. 

tare  parere  le  cose  nello  specchio  d'  alcuno  colore C.  iii.  9.  96. 

Essa  è  .  . .  specchio  senza  macola  della  maestà  di  Dio C  iii.  15.  54. 

Specialmente*    accompagnarlo  di ...  e  specialmente  del  nome  di  .    .  V.  N.  6.  6. 

le  quali  cose  paiono  ...  e  specialmente  esser  risibile V.  N.  95.  19. 

Cf.  spezialmente, 

specificatamente,    si  mostra  specificatamente  neHi  suoi  splendori   .    .  C  iv.  93. 14. 

specillare,    che  solamente  vivano  speculando C.  ii.  5.  80. 

si  puote  speculare  del  Figliuolo  e  dello .    .    .  C.  ii.  6.  90. 

per  1*  abito  delle  quali  potemo  la  verità  speculare C.  iL  14.  41.     , 

speculativo,    che  alle  sustanze  separate  convegna  la  speculativa  vita, 

come  pure  la  speculativa  convegna  loro C.  ii.  5.  99,  93. 

1'  uso  ...  è  doppio,  cioè  pratico  e  speculativo C.  iv.  99.  104. 

quello  dello  speculativo  si  è  . .  .  considerare C.  iv.  99.  119. 

di  questi  usi  1'  uno  è  . . .  siccome  è  lo  Speculativo C  iv.  93, 136. 

Speculazione,    in  ozio  di  speculamione     .    .    .         C.  i.  1. 33. 

alla  speculamene  di  certe  segue C  ii.  5.  94. 

intesa  nella  speculamione  delli  motori C.  ii.  5.  97. 

è  potissima  ragione  della  loro  speculamione C.  ii.  6.  56. 

la  umana  natura,  fuori  di  speculamione . . .  abbisogna C  iii.  13.  50. 
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spegnare.    E  mostri  me  d'  ogni  vii-tute  spento Con*,  xi.  3. 

Con  quella  vita  che  rimane  spenta Con*,  xiii.  36. 

S*  io  veggio  il  lume  de*  begli  occhi  spento Céna,  zvii.  94. 

Tu  1'  alto  effetto  —  spegni  di  mercede Cana.  xvii.  36. 

Non  . . .  che  ...  è  cosi  spento  Leggiadro  portamento Cana.  xix.  55. 

Più  lune  ha  volto  il  Sol,  poiché  fu  spenta Cana.  xx.  89. 

Una  saetta  che  . .  .  pria  che  sia  spenta Ball.  ili.  9. 

E  la  figura  sua  mi  par  si  spenta Son.  IL  6. 

Che  spegnerla  in  noi  di  Dio  la  faccia P.  F.  174. 

Speme*    Che  vostra  speme  sia  quanto  mi  piace  Là     .    .    .    .    V.  N.  19.  44  (Con*,  i.  95). 

quando  L'  ultima  speme  a  cercar  mi  son  mosso Canm.  xvi.  32. 

Creasti  speme,  che  'n  parte  m'  è  sana BalL  ii.  9. 

Cf.  spene, 

spendere.    Che  non  solvete  quel  che  non  si  spendei Cono,  x.  91. 

Perch'  io  conosco  avere  speso  invano  Le  mie  fatiche P.  F.  5. 

spene.    Rinfresco  in  gioia  e  rinnuovo  mia  spene  .    • Son.  xlii.  11. 

Cf.  speme, 

spera.    Levasi ...  Un  vento  . . .  Per  la  spera  del  Sol Cono.  xv.  16. 

Oltre  la  spera[,  che  più  larga  gira] V.  N.  43.  19,  47  {Son.  xxv.  z). 

sperando.    Neque  plus  vitam  sperando  conservo «  Con*,  xxi.  30. 

tpprnn»"-    Io  vidi  la  speranaa  de1  beati V.  N.  19.  47  {Canm.  i.  a8). 

Se  dir  voleste,  dolce  mia  speranaa Canm.  xvi.  37. 

quella  ...  'n  cui  la  mia  speranza  più  riposa Cane.  xvi.  49. 

Quel  filo,  a  cui  s*  attien  la  mia  speranaa Canm.  xvii.  60. 

Ond'  io  conforto  sempre  mia  speranaa BalL  vii  9. 

speculazione,    quando  V  anima  nostra  non  ha  atto  di  speatlaakme .    .  C.  ni.  13.  58. 

se  non  quando  1'  uomo  è  in  ispeculoakme  attuale C  iii.  13.  67. 

non  fa  ...  se  non  nell*  atto  della  specuìoaione C  iii.  13.  70. 

per  composto  dell'  uno  e  dell'  altro  1'  uso  di  Specuìoaione ....  C.  iii  14.  io. 

precederà  loro  in  Galilea,  cioè  nella  Speculatone C.  iv.  99.  186. 

spedire,    che  . . .  infermi  non  sono,  ma  . . .  spediti C.  iv.  15.  181. 

Le  quali  due  operazioni  sono  vie  spedite C.  iv.  99.  907. 

spegnere,    vedemo  . . .  molti  vocaboli  essere  spenti C.  L  5.  58. 

perocché  amore  è  in  loro  del  tutto  spento C.  iii.  13. 13. 

che  . . .  tutti  gli  altri  amori  si  fanno  .  . .  quasi  spenti C  iii.  14.  67. 

lo  nome  delli  Accademici  si  spense C.  iv.  6.  145. 

reducere  a  ragione  del  tutto  spenta C  iv.  7.  40. 

Spelonca,    che  essi  sieno  siccome  . . .  spelonche  sotterranee   •    .    .    .  C.  tv.  90.  77. 

spendere.    '...  quella  dove  e*  prieghi  si  spendono1 Ci.  8.193. 

spera,    dove  le  stelle  fisse  sono,  cioè  la  spera  ottava C.  iL  3.  94. 

1'  ottava  spera  si  muove*  per  più  movimenti C.  B.  3.  37. 

la  grande  spera  due  poli  volge C.  ii.  4.  83. 

è  uno  cielo  per  sé,  ovvero  spera C.  ii.  4.  94. 

seguendo  il  movimento  della  stellata  Spera C.  ii.  6.  149. 

All'  ottava  spera  . . .  risponde  la  Scienza  naturale C.  ii  14.  59. 

alla  nona  spera  risponde  la  Scienaa  monde  .    .    . C.  ii.  14.  69. 

dicea  eh*  erano  ambedue  in  una  spera  che C  iii.  5.  33. 

volta  la  spera  del  sole  e  tornata  a  un  punto C.  iii.  5.  119. 

Speranza,    per  la  speranaa  dell'  ammirabile  salute V.  N.  11.  9. 

avendo  forse  . . .  speranaa  di  me  oltreché  degna V.N.ao.6. 

entro  in  pelago  con  isperanaa  di  dolce  cammino C.  ii.  1.  7. 

e  sieno  senza  questa  speranaa  tutti C.  ii.  9.  83. 

se  la  nostra  speranaa  fosse  vana C.  ij.  9.  85. 

che  la  natura  . . .  questa  speranaa  . . .  posta  avesse C.  ii.  9.  97. 
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speranza.    Com'  uomo  quasi  di  speronaa  sciolto 

in  te  ...  T  aveva  già  fermata  la  sptranaa 

In  te  la  mia  sptranaa  ho  stabilita  .    .    . 
sperare.    Ed  io  ne  spero  ancor  da  lei  mercede 

non  perch'  io  non  speri  Ad  esse  ritornare 

Non  spero  mai  da  altrui  aver  soccorso   • 

Abbi  pietà  del  cor . . .  Che  spera  in  te   . 

Io  non  spero  che  mai  per  sua  pietate  Degnasse 

Chi  non  merta  salute,  Non  speri  mai  d'  aver   . 

Altro  sperando  m'  apporta  dolzore .    . 

E  che  quelli,  che  speran  nel  Signore  . . 

Da  chi  per  certo  io  sperava  il  frutto  . 

E  spero  farmi  bianco  più  che  neve 

Signor,  se  tu  fai  questo  come  spero    . 

Si  de'  sperare  nelT  eterno  Iddio     .    . 

Però  che  spera  in  te  V  anima  mia  •    . 

Se,  come  spero,  tu  sarai  mio  duca .    . 

chi  con  • . .  vive  .  • .  Sempre  in  Inferno  speri  pene  e  guai 
spergiurare.    Per  cui  Amor  sovente  si  spergiura 
Spes»    Quantum  spes  inter  me  de  ipsa  durat 

,  adj.    E  spesse  fiate  pensando  alla  morte 

E  spesse  volte  abbraccia  Gli  spiriti     .    .    . 


,    .    Son.  xlviii.  8. 
.    S.P.  xxxvii  56. 

,    .    S.P.  cxxix.  15. 
N.  39.  no  {Cane.  iii.  70). 

.    .   C.  iv.  Cana.  iii.  3. 

.    .    Cana.  xi.  70. 

.    .    Boll.  ii.  4. 

.    .    BoU.  x.  ai. 
KN.  8. 64  (Son.  iv.ao). 
V.  N.  13.  40  (Son.  vi.  5). 

.    .    S.P.  xxxi.  76. 

.    .    S.P.  xzxvii.  57. 

.    .    S.P.Ì.  96. 

.    .    S.P.  1.5* 

.    .    S.  P.  cxxix.  17. 

.    .    5.  P.cxlii.49. 

.    .    S.  P.  cxlu.  55. 

.    .    P.F.  59. 

•  .     Son.  txtììì.  19. 

•  •    Cana.  xxi.  39. 
N.  3?.  86  (Cane,  iii.  46). 

.    .    Cana.  xiii.  40. 


speranza.    Virgilio  ...  che  chiama  Enea  .  •  ».  «  O  Speronaa  delli 
Trojani ' . . .  che  né  era  ...  né  speransai  ma  .<.  era  termine 

in  che  si  riposava  tutta  la  speronaa  della C  iii  n.  160,  169, 164. 

dalla  quale  viene  la  speronaa  del . .  .  desiderare C.  iii.  14.  134. 

siccome  quando  senza  . .  .  speronaa  vengono C.  iv.  n.  61. 

sperare.    Sicché  . . .  spero  di  dire  di  lei  quello V.N.\$l  io. 

che  fanno  della  persona  bene  sperare C.  ii.  n.  35. 

di  lui  stoltezza,  più  che  correzione,  è  da  sperare C.  iv.  15.  139. 

speretta,    in  sul  dosso  di  questo  cerchio  ...  è  una  spenna   .    .    .    .  C.  ii.  4.  80. 

speilenza.    e  per  altre  sperienae  sensibili C  ii.  3.  56. 

per . .  •  fossono  fornite  e  per  sperienao  non  lieve C.  ii.  5.  54. 

vedemo  continua  sperienao  della  nostra  immortalità C.  ii  9.  ioz. 

si  per  la  sperienao  che  ...  si  conviene C.  ii  14.  937. 

provo  questo  per  la  sperienao  che  aver  di  lei  si  può C.  iii.  7.  95. 

più  onestamente  per  le  donne  si  prende  sperienao G  iii  7.  109. 

senza  visibilmente  avere  di  ciò  sperienao C.  iii.  7.  171. 

della  quale  gli  occhi .  • .  possono  sperienao  avere C.  iii.  7.  174. 

per  dare  sperienao  di  ciò,  grida  ...  lo  testo C.  iii  14.  89. 

secondo  quello  che  per  isperienao  . . .  vedemo C.  iv.  1.  3. 

siccome  per  isperienao  si  può  vedere C.  iv.  4.  ioa. 

di  questo  grandissime  e  . . .  sperienae  possono  avere  i  Latini  .    .    .  C  iv.  13.  198. 

il  Vecchio  per  più  sperienao  dee  essere  giusto C  iv.  96.  198. 

Cf.  esperienza* 

aperto,    per  non  essere  dagli  altri  uomini  sperta C.  ii  7.  98. 

a  meglio  fare  ciò  credere  all'  anima  sperta .    .    .    C.  ii.  8.  88. 

per  non  essere  sperta C  iv.  12.  158. 

Cf.  esperto. 

la  quale  è  moderatrice  delle  grandi  spese C  iv.  17.  49. 

secondo  Uispesseeea  e  rarità  delli  vapori C.  ii.  14.  166. 

,  adj.    la  quale  mi  mirava  spesse  volte V.N.$.8. 

che  Amore  spesse  volte  . . .  m*  assaha V.  N.  16.  io. 

con  pormi  spesse  volte  le  mani  agli  occhi V.  N.  99.  33. 


SPESSO  638 


,  adj.    Ch*  io  mi  sentia  dir  dietro  spesse  fiate V.  N.  7.  37  (Som.  fi.  io). 

Altro  pianger  mi  fa  spesse  fiate V.  N.  13.  41  {Som.  vi  6). 

.S^css*  fiate  vengonmi  alla  mente K  N.  16. 24  (Som.  ix.  1). 

E  spesar  volte  piangon  si V.  N.  40.  57  (Som.  zxiii.  7). 

E  son  moltiplicati,  e  fatti  spessi S. -P.  xxxvii  78. 

h.    Ch'  era  dov*  io  chiamava  spesso  Morte     .    .    .   V.  N.  23.  190  (Catw.  ii  3). 

Quanto  è  quel  tempo  che  spesso  mi  pugne Coma.  ziv.  76. 

egli  awien,  che  spesso  altri  si  getta  In  compagnia Cerna,  xiv.  92. 

Perocché  jpcsso  ricorda  Beatrice K.  /V*.  40. 59  (Son.  xzv.  13). 

Che  allo  mal  far  ognuno  spesso  incuora P.  F.  147. 

■perle.    Sotto  le  */*«*  del  pane  e  del  vino P.  F.  xaB. 

Spezzare.    Che  . . .  Giungono  altrui,  e  spezzati  ciascun  arme  ....    Cono,  xii.  ia. 

Non  trovo  scudo  eh'  ella  non  mi  dicati Coma,  xii  14. 

Lussuria  • .  •  Amistà  rompe  e  parentado  spessa P.  F.  903. 


,  «#    che  se  ne  già  Jpcss*  volte  a*  pie  del  Sire C.  iL  &  38. 

pensando  spesse  volte  come  possibile  m' era C.  ii.  8.  47. 

che  il  cielo  in  quella  parte  è  più  spesso •    •  C  ii  15.  75. 

quivi. ..  spesse  volte  si  dimostra C.  iii  8. 78. 

siccome  avviene  spesse  volte .  C  iii.  9. 132. 

spesse  volte  le  umane  operazioni  . . .  ascondono C.  iv.  5.  5. 

la  dove  il  senso  spesse  volte  è  ingannato G  iv.  8.  50. 

però  vedemo  .  •  •  spesse  volte  contenzione •    .  C.  iv.  9. 131. 

onde  spesse  volte  diciamo C  iv.  14. 82. 

spesso,  tufo,    che  io  la  vi  rimembrerò  molto  spesso V.  N.  38. 15. 

e  spesso  awenia  che  ...  si  facea  un  colore V.  N.  40.90. 

perocché  io  sento  spesso  il  suo  nome  nel  mio  pensiero V.  N.  42.  36. 

spesso  sono  lieti  e  spesso  sono  tristi C.  i  4.  38  {bis). 

ed  usanla  molto  spesso  li  poeti C.  iii.  9.  ao. 

spettare,    solamente  quello  che  spetta  alla  parte C.  iv.  aa.  95. 

SpeualppO.    siccome  tu  Platone  e  Speusippo  suo  nipote C  tv.  6. 196. 

speziale,    di  dò  tarò  al  presente  spesiale  Capitolo C  i  io.  108. 

non  per  altra  spemàl  parte  dell'  anima  e  del  corpo C  ii  7.  ai. 

1'  uomo  usare  la  ragione  ;  eh'  é  sua  spemaJ  vita C.  ii  8.  aa. 

perché  era  spemàl  pensiero  a  quell'  atto C  ii  8.  59. 

Questo  é  quello  spesiale  pensiero,  del  quale  detto  é C.  ii  io.  11. 

anzi  é  questo  un  suo  spesiale  effetto C.  ii  11.  40. 

che  larghezza  é  una  spesiale  e  non  generale  cortesia C.  ii  11.  59. 

ciascuna  cosa  ...  ha  Tsuo  spesiale  amore C  iii  3.  8. 

nella  seconda  discendo  a  laude  spesiale  dell9  anima  ;  e  nella  terza  a 

laude  spesiale  del  corpo C.  iii  5.  io,  n. 

1*  Amore  dell'  Anima,  spesiale  a  questi  luoghi C.  iii  a  116. 

dopo  le  generali  lode  alle  speziali  si  discende C  iii.  14.  a. 

intende  il  testo  . . .  alle  spettali  discendere C  iii  14.  6. 

Di  quelle  ...  in  Capitolo  spesiale  è  da  trattare C.  iv.  3.  74. 

mostrano  quella  città  ...  da  Dio  avere  spettai  nascimento,  e  da  Dio 

avere  spesial processo C.  iv.  4.  iso(tó). 

non  solamente  spesiale  nascimento,  ma  spesiale  processo  ebbe  da  Dio  C.  iv.  5.  81, 8a, 

ciò  non  potea  né  dovea  essere  se  non  per  ispessale  fine C  iv.  5. 105. 

che  spesial  nascimento  e  spesial  processo  da  Dio  pensato  e  ordinato 

fosse  quello C.  iv.  5.  177,  rfl» 

da  chiarire  é  in  questo  spesiale  Capitolo C  iv.  ai.  5. 

SpeziallSBima    perocché  sono  spesialissime  cagioni  di  quella      .    .    .  C.  iii  6.  53. 

Spezialmente,    parlando  spezialmente  agli  spiriti  del  viso V.  N.  a.  30. 

spezialmente  in  quello  libello  detta  Vecchiezza C  ii  9.  66. 
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•piacere.    Lo  qua!  quanto  più  guardo  più  mi  spiace S.  P.  xxxvii.  15. 

Spiare.    Spia  se  far  lo  puoi  della  tua  setta Canz.  xiv.  89, 

Spietata    Che  fatto  m'  hai  così  sputata  (rande     .    .    • Catta,  zzi.  3. 

Spina  (1).    Ut  gravis  mea  spina     • Canz.  zzi.  40. 

Spina  (a).    1'  amorosa  spina  Amor  • . .  non  la  mi  tregge Canz.  zv.  49. 

Come  la  rosa  in  mezzo  delle  spine Son.  xhr.  9. 

Spino,    colui,  che  ...  Da  spino  punto  a  quel  si  volge  e S.  P.  zzzi.  96. 

Spirare.    V  angoscia . . .  spira  Fuor  della  bocca  sì Céna.  zi.  98. 

Secondo  che  1'  astrologo  ne  spira  .    . •  So*,  zzviii.  4. 

fin  che  la  vita  spira Son.  zzziz.  13. 

In  guisa  tal,  che  appena  in  vita  spiro Son.  zlviii.  7. 

Spiritale.    Divenne  spiritai  bellezza  grande V.  N.  34.  48  {Canz.  iv.  99). 

Cioè  in  gente  onesta  Di  vita  spiritale Cans.  ziz.  69. 

Spiritello.    [Dice]  uno  spirito!  d' amor  [gentile] C.  il  Céna.  i.  49  ;  16.  78. 

Questi  è  un  spiritel  nuovo  d'  amore V.  N.  39. 69  {Son.  zzti.  io). 

Spirita    si .  • .  Che  gli  spiriti  par  che  fuggan  via . V.  N.  28. 19  (F.  C.  6). 

Ch*  entrar  non  vi  può  spirito  benegno V.  N.  39.  74  (Cans.  iti.  34). 

fiammelle  . . .  Animate  d'  un  spirito  gentile     .....   C  iti.  Con»,  ti.  64  ;  8.  148. 

Che  gli  spiriti  miei  son  combattuti Con»,  iz.  65. 

abbraccia  Gli  spiriti  che  piangon  tuttavia Cans.  ziti.  41. 

Lo  spirito  maggior  tremò  si  forte Cans.  ziti.  67. 

Perocché  il  freddo  lor  spirito  ammorta Cans.  zv.  35. 

con  atto  di  spirito  cocente    •    - BaU.  ti.  8. 

Che  fa  svegliar  lo  spirito  d' amore V.  N.  ao.  95  (Son.  z,  13). 

Spezialmente.    spezialmente  1*  anime  umane C.  ii.  14.  33. 

spezialmente  de*  vocaboli C.  ti.  14.  89. 

procedo  a  commendare  lei  spezialmente  secondo  1'  anima  •    .    •    .  C.  iti.  7.  4. 

il  mondo  e  spezialmente  ti  movimento  del  cielo C  iti.  15.  158. 

è  manifesto,  e  spsmiàlmmU  nella  misera  Italia      •    •    .  .    .  C.  iv.  9.  105. 

Cf.  specialmente. 
Spezie,    che  puosono  • . .  tante  Intelligenze  . . .  quante  sono  le  spezie 

delle  cose  ;  siccome  una  spisi*  tutti  gli  uomini C.  il  5.  95,  96. 

che  . . .  queste  fossero  . . .  esempli  ciascuna  della  sua  spezie  .    .    .  C  ti.  5.  39. 

altrimenti  non  si  continuerebbe  l'umana  spemis C.  iti.  7.  87. 

siccome  intra  le  spezie  dell'  amistà  quella  eh9  è  •  •  •  meno  amistà 

si  può  dire C.  iti.  11.  no. 

dell'  universale  religione  della  umana  spezie C.  iv.  4.  64. 

in  ciascuna  spezie  di  cose  veggiamo C.  iv.  14.  80. 

udendo  fare  due  spezie  dell'  umana  generazione C.  iv.  15.  60. 

in  quelle  cose  che  sono  d'  una  spezie C.  iv.  16.  105. 

Spiccare,    siccome  un  pomo  maturo  si  spicca  dal  suo  ramo C.  iv.  98.  99. 

Spiga*    1'  erba  sormonta  e  cuopre  la  spiga  del  fermento C.  iv.  7.  90. 

la  spiga  della  ragione  ...  si  nasconde  e  ...  si  perde C  iv.  7.  95. 

dove  le  spighe  della  ragione  non  sono  . . .  sorprese C  iv.  7.  33. 

Spiramenta    Tu  vedi  che  questo  è  uno  spiramento V.  N.  39.  19. 

spirare,    nelli  quali  non  amore  umano,  ma  divino  era  spirato .    .    .    .  C.  iv.  5.  104. 

spira  rione,    chi  dirà  che  fosse  senza  divina  spirazione . . .  ?  •    .    .    .  C  iv.  5.  107. 

spiritella    molto  mi  dolea  di  questi  spiritelli V.  N.  14.  44. 

questo  pensiero,  il  quale  si  chiama  spùitel  d*  amore C  ti.  n.  99. 

Spirita    dico  . . .  che  lo  spirito  della  vita  .  . .  cominciò V.  N.  9.  ao. 

In  quel  punto  lo  spirito  animale  .. . .  cominciò V.  N.  9.  96. 

nella  quale  tutti  li  spiriti  sensitivi  portano  le V.  N.  9.  98. 

parlando  spezialmente  agli  spiriti  del  viso V.  N.  9.  30. 

In  quel  punto  lo  spirito  naturale  . . .  cominciò V.  N.  9.  33. 
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Spirito.    Io  mi  sentii  svegliar  ...  Un  spirito  amoroso    .    .    .  V.  N.  34.  51  (Sem.  zhr.  3). 

che ...  si  muova  Un  spirito  soave  e  pien  <T  amore  .    .    .  V.  N.  36.  49  (Som.  zv.  13). 

che  per  lo  ...  Lo  peregrino  avvito  la  mira V.  N.  42.  54  (Som.  zzv.  8). 

La  goal  pareva  un  spirilo  infiammato Som.  zziz.  6. 

Partitevi  da  me»  spiriti  rei 5.  P.  vi.  37. 

Però  che  il  re  dei  spiriti  celesti  Ha 5.  P.  vi  40. 

Difendimi  dai  spiriti  infelici S.  P.  xxxi  54. 

E  poi  infondi  lo  spanto  dritto  Ne9 S.  P.  t  38. 

che  mi  sia  tolto  Lo  tuo  spirito  santo  e  l' amicizia S.  P.  L  44. 

la  benignitade  Del  tuo  Spirito  santo S.  P.  adii  53. 

e  1  Padre  ed  esso  è  uno  Con  lo  Spirito  santo P.  P.  30. 

Ci  guardi  e  campi  lo  Spirito  Santo P.  P.  65. 

SI  com'  il  Padre,  è  lo  Spirito  santo .    .    .    P.  P.  67. 

il  Padre  ed  il  Figliuolo  .  . .  Con  lo  Spirito  santo P.  P.  73. 

Spirto.    Escono  spirti  dy  amore  infiammati V.  N.  19.  71  (Ora*,  i  53). 

Ed  eran  si  smagati  Gli  spirti  miei ,V.N.*$.  165  (Gma,  ii.  38). 

come  un  spirto  contro  a  lei  favella C.  ii.  Cans,  L  13  ;  7.  70. 

si  dichina  Uno  spirto  dal  del C  iii  Canm.  iL  40. 

Perchè  lo  spirto  non  si  rassicura Cmns.  zi.  60, 

Che  fiere  tra'  miei  spirti  paurosi V,  N.  14.  87  (Som.  viL  9). 

Campimi  un  spirto  vivo  solamente V.  N.  16. 30  (Som.  iz.  7). 

Ch*  ogni  mio  spirto  comincia  a  fuggire Som.  zìi.  13. 

Che  '1  tristo  spirto  si  rinvegna  alquanto Som.  zhrii  4. 

E  di  tentazioni  scellerate  Di  spirti,  che S.  P.  zzzvii  04. 

E  col  tuo  spirto  pieno  di  virtute  Fa,  che 5.  P.  L  49. 

Lo  spirto  tribolato ...  Si  può  chiamare 5.  P.  L  64. 

spirito,    cominciò  il  mio  spirito  naturale  ad  essere  impedito  .    .    .    .  V.  N.  4.  a. 
uno  spirito  d'  Amore,  distruggendo  tutti  gli  altri  spiriti  sensitivi, 

pingea  fuori  i  deboletti  spiriti  del  viso V.  N.  11.  11,  xa,  13. 

Allora  furono  si  distrutti  li  miei  spiriti  per V.  N.  14.  35. 

non  mi  rimasero ...  più  che  gli  spiriti  del  viso V.  N.  14.  39. 

risorti  li  morti  spiriti  miei . . .  dissi V.  N.  14.  58. 

eh'  Amore  uccide  tutti  i  miei  spiriti V.  iV.  14.  xoa. 

tre,  cioè  Padre,  Figliuolo  e  Spirito  santo V.  N.  30.  36. 

E  chiamolo  allora  spirito  pertgrino V,  N.  43.  19» 

che  gli  jpfftW  degli  occhi  miei ...  si  fero C.  iL  a.  18. 

Questo  è  lo  luogo  degli  JpinVi  beati C  ii.  4.  30. 

la  somma  . . .  Carità  dello  Spirito  Santo C.  ii.  6.  69. 

da  lui  procede  lo  Spirito  Santo C.  ii  6.  86. 

si  puote  speculare  • . .  dello  Spirito  Santo C  ii  6.  90. 

nove  maniere  di  Spiriti  contemplanti C  ii.  6.  oa. 

li  Troni,  li  quali,  naturati  dell'  amore  del  Santo  Spirito C.  ii  6.  no. 

chiamo  lui  anima  e  1'  altro  spirito C  ii  7.  84. 

che  questo  sptrito  viene  per  li  raggi  dtBa  stslla .  C  ii  7.  88. 

non  dico  che  venga  questo  spirito C  ii  7.  98. 

quelle  che  hanno  . . .  spirito  di  pecora  ed' C.  ii  8.  30. 

il  nervo,  per  lo  quale  corre  lo  spirito  visivo C.  ii.  io.  39. 

se  la  cera  avesse  spirito  da  temere C  ii.  io.  69. 

la  Musica  trae  a  sé  gli  spiriti  umani C.  ii.  14.  188. 

la  virtù  .  . .  corre  allo  spirito  sensibile C.  ii.  14.  192. 

il  quale  io  chiamo  Spirito  celestiale C.  iii.  7.  135. 

informato  ardore  d' un  gentile  spirito C  iii  8.  150. 

lo  spirito  visivo  ...  la  rappresenta C.  iii.  9.  83. 

incontra  in  esso  alcuna  disgregazione  di  spirito C  iii.  9.  138. 
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spirto.    Onde  i  mìci  spirti  son  rimasi  smorti S.  P.  cxlii.  19. 

Perchè  il  mio  spirto  è  quasi  al  fin  condutto ,    .  S.  P.  cxlii.  36. 

Che  dallo  Spirto  santo  in  noi  risplende P.  F.  95. 

splendore.    Amor,  che  muovi . . .  Come  *1  Sol  lo  splendor*    ....  Canm.  ix.  9. 

A  que*  begli  occhi,  il  cui  dolce  splendor*  Porta    • Canm,  xiv.  15. 

la  cui  lumiera  Non  dà  nullo  splendor*     ..........  Cane,  xviii.  65. 

Lo  cui  splendor*  fa  sparire  ogni  ombra Sest.  iii.  8. 

sì,  che  per  lo  suo  splendor* ...  la  mira V.  N.  49.  53  (Son.  xxv.  7). 

spogliare.    E  d' ogni  consolar  1'  anima  spoglia V.N.32.80  {Canm.  iii.  40). 

tu  se*  quella,  che  mi  spoglia  D'  ogni  baldanza Canz.  xvii.  4. 

Spirito,    che  ...  in  tanto  debilitai  gli  spiriti  visivi C.  iii.  9.  151. 

se  gli  spiriti  de9  figliuoli  d'  Adamo  vadano  suso C.  iv.  15.  69. 

e  la  divina  Carità  sia  appropriata  allo  Spirito  Santo,  quindi  è  che 

chiamati  sono  Doni  di  Spirito  Santo C.  iv.  ai.  107,  108. 

la  Circoncisione  del  cuore  in  ispirilo,  non  in  lettera C.  iv.  98.  79. 

Spirituale,     fare  innumerabili  quasi  creature  spirituali C.  ii.  5.  108. 

la  verità  non  videro  delle  creature  spirituali C.  ii  6.  3. 

nove  Ordini  di  creature  spirituali C.  ii.  6.  43. 

Amore  . . .  non  è  altro  che  linimento  spiritual* C  iii.  a.  ao. 

1*  anima . .  •  per  via  spiritual*  si  unisce C.  iii.  9.  69. 

ora  è  da  ragionare  per  lo  Sole  spiritual* C  iii.  19.  51. 

V  affezione  a  producere  la  creatura  spiritual*  . C  iii.  19.  73. 

la  quale  in  noi .  • .  discende  da  .  • .  spiritual*  Virtù C.  iv.  90.  104. 

per  modo  Teologico,  cioè  divino  e  spiritual* C.  iv.  91.  8. 

è  più  piena  di  luce  spiritual* C.  iv.  99.  190. 

spiritualmente,    acciocché  spiritualmente  va  lassù  .    .    «    .    *    .    .  V.  N.  49.  ao. 

quando  spiritualmente  si  spone  una  scrittura C  ii.  1.  53. 

quello  che  spiritualmente  s' intende C.  ii.  1.  63. 

quello  che  dentro  spiritualmente  si  sentiva C.  ii.  9.  68. 

questa  Donna  che  spiritualmente  fatta  era C.  iii.  9.  76. 

splendente»  -lente.    *  la  via  de*  giusti  è  quasi  luce  splendente .  t .' .    •  C.  iii.  15.  191. 

4  La  via  .  .  .  quasi  luce  splendente  procede  .  .  .'     .    • C.  iv.  7.  100. 

la  quale  fa  gli  uomini  splendienti C.  iv.  13.  136. 

splendere,    là  dove  questo  amore  splende    • C  iii.  14.  66. 

splendido,    se  il  Convivio  non  fosse  tanto  splendido •  C.  i.  1.  136. 

splendiente.    V.  splendente. 

splendore,    per  un  poco  di  splendor* .  C  ii.  5.  196. 

rendono  agli  altri  di  sé  grande  splendor* C.  iii.  7.  33. 

pinge  . . .  per  modo  di  splendor*  riverberato G  iii.  14.  34. 

perocché  qui  è  fatta  menzione  ...  di  splendor* C.  iii.  14.  39. 

V  usanza  ...  è  ...  di  chiamare  splendore^  in  quanto C  iii.  14.  47. 

nella  seconda  si  mostra  .  . .  nelli  suoi  splendori C.  iv.  93.  14. 

sponere.    V.  sporre. 

spontaneamente.    Cincinnato  • . .  spontaneamente  quello  rifiutando  .  C.  iv.  5.  139. 

spontaneamente  essere  tornato  in  esilio C  iv.  5.  137. 

Spontanea    esser . . .  comandata  interamente,  e  non  spontanea     .    .  Ci.  7.  9. 

è  la  obbedienza ...  da  nulla  parte  spontanea .  C  i.  7.  33. 

la  mia  obbedienza  ...  è  ...  in  parte  spontanea C.  i.  7.  41. 

sporre,  sponere.    parlare,  sponendo . . .  pare  non  ragionevole  .    .    .  C.  i.  9.  11. 

che  lo  Latino  . . .  avrebbe  sposte  molte  parti C.  i.  7.  47. 

queste  Canzoni  • . .  vogliono  essere  sposte  a  tutti C.  i.  7.  71. 

lo  Latino  non  1'  avrebbe  sposte  se  non  a' C.  i.  7.  77. 

lo  Latino  1*  avrebbe  sposte  a  gente  d'  altra  lingua C.  i.  7.  85. 

Che  . . .  dico  sarebbe  sposta  la  loro  sentenza C  i.  7.  89. 

T  t 
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sposare.    Che  dal  principio  eh*  al  corpo  si  sposa C  iv.  Cane,  iii.  103. 

Vede  lo  core  a  cui  era  sposata Cane.  xiii.  97. 

Spremere.    Chi  ragione  o  virtù  contro  gli  spreme  Fa  come     ....  Som.  xxxvi.  5. 

spronare.    £  so  com'  egli  aflrena  e  come  sprema Som.  xxxvi.  3. 

Sprone.    Ben  può  con  nuovi  spron  punger  lo  fianco Som.  xxxvi.  ia. 

Spuntare.    Ch'  ogni  saetta  lì  spunta  suo  corso Cane,  xi.  74. 

sqaatrare.    fender ...  Lo  core  alla  crudele,  che  *1  mio  squatra .    .    .  Cans.  xii.  54. 

squilla.    Con  esse  passerei  vespro  e  le  squille Cane.  xii.  69. 

sporre,  sponere.    le  scritture . . .  debbonsi  sponere . . .  per  quattro 

sensi C.  ti.  1.  19. 

quando  spiritualmente  si  spone  una  scrittura C  ii.  1.  54. 

non  è  qui  mestiere  di  procedere  ...  a  lettera  sponendo    .    .    .    .  C.  ii.  13.  77. 

poi,  quelle  sposte,  sarà  manifesto  ciò C.  iv.  11.  6. 

nel  trattato  della  parte  che  sporre  s'  intende C.  iv.  16.  99. 

ad  esso  sporre  è  da  procedere C.  iv.  1 7.  4. 

Che  se  moralmente  ciò  volemo  sporre C  iv.  17.  107. 

Cf.  esporre» 

Sporta,    a  me  ne  soverchieranno  le  sporte  piene C.  i.  13.  84. 

Sposa,    perocché  la  sua  Sposa  e  Secretaria  santa  Chiesa  . . .  dice   •    .  C  ti.  6.  33. 

O  . . . .  cuore,  che  nella  sposa  dell'  Imperadore  .  . .  s'  intende  ! 

e  non  solamente  sposat  ma  suora  e C  iti.  19.  115, 117. 

vuole  partire  d'  està  vita  sposa  di  Dio C.  iv.  98.  155. 

Sposizione,    questo  pane,  cioè  la  presente  sposinone C.Li.  109. 

per  allegorica  sposimene .  . .  intendo  mostrare CU.  131. 

mondare  intendo  primieramente  questa  sposieione    .    .     .    .    .    .  C.  i.  a.  7. 

questa  sposieione  conviene  essere  laterale  e  allegorica C  ti.  1.  15. 

prediccre  queste  parole  nelle  sposisiom  dell'  altre C.  ti.  a.  54. 

questa  è  la  litterale  sposatone  della  prima  parte C.  ii.  7.  109. 

è  da  procedere  alla  sposizione  allegorica  e  vera C.  ii.  13.  3. 

per  la  passata  sposinione C.  ti.  13.  79. 

veder  si  può  • . .  per  la  sposieione  fittizia  e  litterale.    E  per  questa 

medesima  sposieione  si  può C  ii.  16.  14,  16. 

Lo  terzo  verso  . . .  s*  intende  per  la  spostatone  litterale     .    .    .    .  C.  ti.  16.  49. 

Tutto  1'  altro  . .  è  per  1*  altra  sposieione  manifesto C  ti.  16.  97. 

V  ordine  .  . .  domanda  all'  allegorica  spostatone C.  iti.  io.  86. 

leggiermente  a  questa  sposieione ...  si  può  reducere C.  iti.  ia.  5. 

ragionare  per  la  presente  sposieione  questo  . .  .  verso,  che  ...  fu 

nella  litterale  sposieione  ragionato C  iti.  la.  36,  37. 

siccome  nella  litterale  spostatone  si  parla C  iti.  1  a.  49. 

Siccome  nella  litterale  sposieione  ...  si  discende C.  iti.  14.  1. 

per  la  litterale  sposieione ...  si  può  ridurre C.  iti.  15.  199. 

questa  Donna  . .  .  nella  verace  sposieione  nominata C.  iv.  1.  ao. 

alla  sposieione  del  quale  ora  s' intende C.  iv.  1.  8a. 

Non  sarà  . . .  mestiere  nella  sposieione  di  costei  . . .  aprire    .    .    .  C.  iv.  1.  90. 

Nel  principio  della  impresa  sposieione C  iv.  a.  1. 

Sposa    nella  magione  del  suo  novello  sposo V.  N.  14.  ai. 

non  essendo  più  da  dare  ad  altro  sposo C.  iv.  a8.  136. 

Spregiare,    acciocché  il  nome  suo  sia . . .  non  {spregiato C.  i.  4.  86. 

Spronare.    Quanto  spronare  fu  quello,  quando  ...  ! C  iv.  96.  71. 

Sprone.    La  quale  guida  quello  .  .  .  con  isproni C  iv.  96.  50. 

lo  sprone  usa  ...  e  questo  sprone  si  chiama  Forieeea  ovvero  .    .    .  C.  iv.  96.  54,  56. 

Stabile,    perchè  ...  il  Volgare  è  non  istabUe C.  i.  5.  49. 

però  me  non  giudicare  lieve  e  non  istabile C.  iii.  1.  94. 

questo  mondo,  cioè  la  terra,  stare  in  sé  stabile  e  fissa   .         .    .    .  C.  iii.  5.  58. 
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Stabilire.    In  te  la  mia  speranza  ho  stabilita S.  P.  cxxix.  15. 

stagione,    tanto  è  la  stagion  forte  ed  acerba Can».  xv.  46. 

si  riposa  Talvolta  (5.  Tal  volta)  poca  {F.  &  5.  brieve),  e  tal  lunga 

stagioni V.N.  qo.qo  {Som.  x.  8). 

che  voi  faceste  . . .  cosi  lunga  stagioni V.  N.  38.  36  {Son.  xxi.  3). 

Stagna    Ma  ben  ne  colse  male  a*  fi*  di  Stagno Son.  liii.  14. 

stancare,    di  prestare  ...  A  questa  penna  lo  starnato  dito    ....    San.  xxxiv.  8. 

stanco.     Mi  tiene  in  terra  d*  ogni  guizzo  stanco Can».  zii.  43. 

Come  persona  discacciata  e  stanca Cane.  xx.  io. 

Seguitar  si  convien  se  V  altro  è  stanco Son.  xxxvi.  14. 

la  vita  mia ...  È  arsa,  consumata  e  trista  e  stanca S.  P.  ci.  49. 

Stare.  V.  N.  19.  54  (Cane.  i.  35)  ;  a8.  17  (F.  C.  4)  ;  3*  57  (Can».  Hi.  17),  "6  (Cane. 
iii.  76)  ;  C.  ii.  Can».  i.  37  ;  iv.  Con»,  iii.  118  ;  Can».  ix.  68  ;  x.  50  ;  zìi.  35  ; 
xiv.  68,  86,  95  ;  xv.  4  ;  xviii.  60,  66  ;  xix.  aa,  69  ;  xx.  73  ;  Sist.  L  8,  16  ;  iii. 
5»  «7  »  >v.  35. 37  »  Bali.  ix.  6  ;  V.  N.  34.  56  (Son.  xiv.  7)  ;  39. 67  {Son.  xxii.  8)  ; 
Son.  xxviii.  3  ;  xxx.  8,  io  ;  xxxii.  8  ;  xliii.  9;  liii.  5  ;  liv.  14  ;  S.  P.  vi.  la  ; 
xxxi.  13,  68,  8a  ;  xxxvii.  04,  83  ;  ci.  18,  34,  104  ;  P.  F.  an. 
starna.    Ben  ti  faranno  il  nodo  Salamene ...  e'  petti  delle  starne  .    .    Son.  liii.  a. 

Stato.    Ma  tratterò  del  suo  stato  gentile V.  N.  19.  30  {Cani.  i.  11). 

Mi  tragge  nello  stato  ov'  io  mi  trovo C.  ii.  Can».  i.  6  ;  7. 43. 

che  tanto  fo  dimora  In  uno  stato Can».  xiv.  76. 

Stabilire,    siccome  stabilito  è  che  voi  aver  possiate C  iv.  aa.  aoo. 

stabilità,    acconciare  sé  a  più  stabilità;  e  più  stabilità  non  potrebbe 

avere C.  i  13.  50,  51. 

pensare  ogni  stabilità  d*  animo  essere  . . .  mutabile C.  iii.  1.  93. 

stabUftade.    annunzia  essa  unitade  e  stabilitaci  di  Dio CU.  6.  ioa. 

stagione,    altrimenti  è  disposta  una  stagione . . .  che  un*  altra   .    .    .  C.  iv.  a.  56. 

1 ...  e  a  ciascuna  parte  ...  è  data  stagioni  a  certe  cose  ' .    .    .    .  C  iv.  87.  aa. 

Stagirita.    Aristotile,  che  Stagirita  ebbe  soprannome C  iv.  6.  131. 

Stala    più  d'  uno  staio  di  Santelene  . . .  trovò C.  iv.  11.  80. 

stanca    di  riposare  V  animo  stanco C  i.  3.  37. 

tutte  volte  che  il  gigante  era  stanco C.  iii.  3.  54. 

stanzH.    aggiungo  una  stanaa  quasi  come  ancella V.  N.  19.  143. 

compiuta  n'  avea  questa  sovrascritta  stanaa V.  N.  39.  6. 

però  . . .  dissi  due  stanai  di  una  canzone V.  N.  34.  7. 

neir  una,  cioè  nella  prima  stansa,  si  lamenta V.  N.  34.  aa 

cioè  nell*  altra  stanaa  che  comincia  . V.  N.  34.  aa. 

Sicché  ...  qui  non  ha  luogo  1'  istanaat  né  può  avere C  iv.  aa.  98. 

Stare.     V.  N.  a.  54;  6.  16;  ia  15;  13.  35  ;  14.  33,  41,  47,  49,  71  ;  18.  49;  19.  153; 

33.6;  34.  9,74;  3*.  40;  36.  4;  43.  a»;  C  i.  1.  9,  98;  a.  a»,  «Sì  3.$3; 
io.  95;  13.  33;  u.  1.  83;  3.  63  ;  11.  54,  70;  15.  143,  151  ?  «ii-  ».  3i  ;  5.  57» 
i3i  ;  8.  100  ;  9.  61  ;  io.  55  ;  iv.  1.  45  ;  3.  93  ;  5.  181  ;  7.  140,  141,  143,  144, 
145;  9-68,69;  13.80,  171;  16.63;  1984;  ao.55,70;  aa.  37,61;  33.99; 
34.  97»  99  5  35.  100,  los  ;  37.  38,  153  »  38.  73,  131  ;  30.  33. 

State,  estate,    due  volte  V  anno  ha  la  stati  grandissima  di  calore    .    .  C  iii.  5.  188. 

si  fanno  . . .  nell*  anno  ...  in  Estati C.  iv.  33.  138. 

Stata    Ed  in  questo  stato  dimorando,  mi  giunse V.  N.  13.  33. 

manifesto  lo  stato  del  core  per  esemplo  del V.  N.  15.  53. 

nelle  quali  dicessi  quattro  cose  . . .  sopra  il  mio  stato V.  N.  16.  4. 

narratorii  di  tutto  quasi  lo  mio  stato V.  N.  17.  4. 

il  quale  narra  il  mio  stato V.N.4Q.9. 

che  non  è  la  cosa  immaginata  nel  vero  stato C.  i.  3.  83. 

che  . . .  non  sieno  in  perfettissimo  stato C  ii.  5.  66. 

Meglio  sarebbe  alli . .  .  essere  in  basso  stato C.  ii.  11.  79. 
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stata    Che  staio  —  non  avea  tanto  gioioso Cuna.  xix.  3. 

se  mi  giunge  lo  tuo  forte  tempo  In  tale  stato Sest.  ii.  56. 

Però  proweggia  del  mio  stato  Amore Som.  xxvii.  14. 

Statura.    Quando  guardaste  gli  atti  e  la  statura V.  N.  36.  31  (Som.  xix.  3). 

Stella,    vedere  . .  .  Turbar  lo  Sole  ed  apparir  la  sUlìa  .    .    .  V.  N.  03. 177  (Comm.  ii.  50). 

Che  vien  pe'  raggi  della  vostra  stélla C.  ii.  Comm.  i.  13  ;  7.  72. 

li  nostr*  occhi . .  .  Chiaman  la  stilla  talor  tenebrosa     ....  G  ili.  Comm.  il  80. 

Siccome  è  '1  cielo  dovunque  è  la  stella C  iv.  Con*,  iii.  103  ;  19.  31. 

Feremi . . .  Come  1  raggio  la  stella Carne,  ix.  17. 

E  la  stella  d'  amor  ci  sta  rimota Cans.  xv.  4. 

Europa,  che  non  perde  Le  sette  stelle  gelide Carne,  xv.  99. 

costei,  Ch*  al  prence  delle  stette V  assimiglia Cans.  xix.  114. 

Né  1  Sole,  —  per  donar  luce  alle  stette Cans.  xix.  117. 

Ciascuna  stella  negli  occhi  mi  piove Ball.  vi.  zi. 

stato,    nell'  amistà  delle  persone  dissimili  di  stato G  iii.  1.  58. 

tornai  nel  primo  buono  stato  della  vista C  iii.  9.  157. 

che  si  dimenticherà  il  basso  stato  degli  antecessori C.  iv.  14.  40. 

quando  il  basso  stato  degli  antecessori  corre G  iv.  14.  51. 

in  uno  sono  naturati ...  ed  in  eguale  stato C  iv.  14.  94. 

poiché  stato  e'  era  nel  basso  stato  della  puerizia C  iv.  «3.  ioa. 

Marzia  fu  vergine,  e  in  quello  stato  significa ...  poi  venne  a  Catone, 

e  in  quello  stato  significa G  iv.  a8. 105, 106. 

li  suoi  membri  sentendosi  a  debile  stato  venuti C.  iv.  a8.  139. 

Statua.    Da  te  alla  statua  fatta  . . .  non  v*  ha  dissimilitudine  .    .    .    .  C  iv.  09.  51. 

che  la  statua  di  marmo  o  di  .  .  .  rìmasa  ...  si  dissomiglia  .  •  • 

Perocché  la  statua  sempre  afferma  ...  e G  iv.  ao.  55,  59. 

la  buona  fama  di  colui,  cui  é  la  statua    •    • C.  iv.  09.  69. 

statuire^    nello  statuire  le  nuove  cose G  i.  io.  17. 

Stazio,    siccome  dice  Starno  poeta  del  tebano  Edipo C  iii.  8.  93. 

siccome  dice  Staaio  nel  quinto  del  Thebaidos  .    .    f C.  ni.  11.  165. 

però  dice  Staffo,  il  dolce  poeta C.  hr.  05.  60. 

Stella,    si,  che  le  stelle  si  mostravano  di  colore,  che V.  N.  03.  36. 

dico  che  la  stella  di  Venere  due  fiate  era  rivolta G  ii.  a.  a. 

lo  estremo  .  • .  fosse  quello  dove  le  stelle  fisse  sono C.  ii.  3.  «3. 

1'  ottavo  é  quello  delle  Stelle  fisse G  ii.  4.  a 

Onde  le  stelle  del . . .  sono  più  piene  di  virtù C  ii.  4.  75. 

é  fissa  la  lucentissima  stella  di  Venere C  ii.  4.  88. 

V  epiciclo,  nel  quale  é  fissa  la  stella C  ii.  4.  93. 

dinominansi  1'  uno  e  1'  altro  dalla  stella C.  ii.  4.  98. 

Come  ...  le  altre  stelle  sieno,  non  è  ...  da  trattare C.  ii.  4.  99. 

nel  Labro  delT aggregamone  dette  stelli -C.  ii.  6.134. 

secondoché  la  stella  si  muove  per  lo  suo  epiciclo C.  il  6.  137. 

lo  valore  della  loro  stella G  ii.  7.  67. 

questo  spirito  viene  per  li  raggi  della  stella C.  ii.  7.  89. 

e  luce  non  sia  se  non  nella  parte  della  stella G  ii.  7.  96. 

non  dico  che  venga  questo  spirito  dal ...  ma  dalla  loro  stella    •    •  C.  ii.  7.  100. 

quali  da  esse  stelle . . .  siccome  Socrate,  e C.  ii.  14.  33. 

due  cose  . .  .  che  non  si  veggono  nell1  altre  stelle G  ii.  14.  71. 

che  Mercurio  é  la  più  piccola  stella  del  cielo G.  ii.  14.  99. 

più  va  velata  . . .  che  nuli'  altra  stella .     .    .  C  ii.  14.  100. 

eh*  é  soavissima  a  vedere  più  che  altra  stella C  ii.  14.  113* 

del  suo  lume  tutte  le  altre  stelle  s' informano G.  ii.  14.  195. 

questi  vapori  seguaci  della  stella  di  Marte C  ii.  14. 180. 

che  Giove  é  stella  di  temperata  complessione C  ii.  14.  900. 
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Del  tempo  che  ogni  stélla  è  più  lucente V.  N.  3.  8a  (Son.  i.  6). 

In  trarre  . . .  Come  virtù  di  Sitila  margherita Son.  zxvi.  14. 

Chi  è  colui,  che  sta  sotto  le  strile.. .? 5. /».  xxxi.  68. 

•tentare.    Che  stentando  viv'  ella  ,   •    .    . Cans.  xviii.  69. 

Poi  la  riguarda,  e  fra  sé  stesso  giura V.  N.  19.  64  (Cans.  i.  45). 


intra  tutte  le  stelli  bianca  si  mostra .  C.  ii.  14.  903. 

siccome  le  molte  sUUt     ....    » C.  ii.  15.  8. 

il  Cielo  stellato  ci  mostra  molte  stelle C.  ii.  15.  19. 

infino  ali*  ultima  stetta  che  appare  loro  . . .  mille  ventidue  corpora 

di  stelle  pongono C.  ii.  15.  ao,  aa. 

uno  raunamento  di  vapori  sotto  le  stelle C.  ii.  15.  66. 

moltitudine  di  stelle  fisse  . . .  tanto  picciole C.  ii.  15.  70. 

la  Galassia  sia  uno  effetto  di  quelle  stelle C.  ii.  15.  79. 

inviarono  me  . . .  colli  raggi  della  stella  loro C.  ii.  16.  8. 

Onde  .  •  •  la  scrittura  è  stella  piena  di  luce C.  ii.  16.  io. 

la  natura  del  sole  è  partecipata  nell*  altre  stelle C  iii.  a.  45. 

Questo  mondo  volle  . . .  dicere  che  fosse  una  delle  stelle  .    .    .    .  C.  iii.  5.  30. 

dove  • . .  la  stella  gli  sarebbe  sempre  sul  mezzo  del  capo  .    .    •    •  C  iii.  5.  84. 

avvegnaché  la  stella  sempre  sia  d'  un  modo  chiara  e C.  iii  9.  108. 

è  tanto  pieno  di  lume,  che*  è  vincente  della  stella C.  iii.  9.  119. 

trasmuta  la  immagine  della  stella C.  iii.  9.  135. 

però  la  stella  ne  pare  colorata C.  iii.  9.  136. 

però  puote  anche  la  stella  parere  turbata C.  iii.  9.  147. 

che  le  stette  mi  pareano  tutte  . .  •  ombrate C.  iii.  9.  152. 

per  che  la  stella  può  parere  non  com'  ella  è C.  iii.  9.  159. 

siccome  H  nostri  occhi  chiamano.. ..  la  stetta C.  iii.  io.  5. 

quante  stette  rilucono . C.  iv.  ia.  76. 

che  dovunque  è  il  cielo  sia  la  stetta C  iv.  19.  33. 

Cielo,  nel  quale  molte  e  diverse  stelle  rilucono C.iv.ig.  37. 

tante  sono  le  sue  stette  che  nel  cielo  si  stendono C.  iv.  19.  45. 

vollero  che  esse  procedessero  dalle  stelle C  iv.  ai.  18. 

secondo  la  nobiltà  della  stella C.  iv.  ai.  19. 

«follato,    che  ...  lo  cielo  stellato  era  mosso  verso V.  N.  a.  io. 

pose  un  altro  cielo  essere  fuori  dello  Stellato C.  ii.  3.  43. 

le  stelle  del  cielo  stellato C.  ii.  4.  75. 

seguendo  il  movimento  della  stellata  Spera C  ii.  6.  143. 

Ali*  ottava  spera,  cioè  alla  stellata C.  ii.  14.  59. 

il  cielo  stellato  si  può  comparare  alla  Fisica C.  ii.  15.  4. 

il  Cielo  stellato  d  mostra  molte  stelle C.  ii.  15.  18. 

che  '1  cielo  stellato  ha  grande  similitudine C.  ii.  15.  85. 

che  '1  cielo  stellato ...  si  può  comparare    . C.  ii.  15.  119. 

«tendere,    alle  quali  questa  lingua  si  stende C  L  3.  99. 

quello  che  non  si  stende  più  oltre  che C  ii.  r.  ai. 

quanto  le  nostre  operazioni  si  stendono C.  iv.  9.  ia. 

tanto .  • .  quanto  tutto  il  mondo  ...  si  stende C.  iv.  9.  34. 

perchè  •  . .  tanto  le  nostre  operazioni  si  stendono C.  iv.  9.  75. 

quanto  le  nostre  operazioni  proprie  ...  si  stendono C.  iv.  9.  93. 

se  Nobiltà  ...  si  stende  più  che  Virtù C.  iv.  19.  17. 

cioè,  che  Nobiltà  più  si  stenda C.  iv.  19.  ao. 

tante  sono  le  sue  stelle  che  nel  cielo  si  stendono C.  iv.  19.  46. 

mostrando  che  la  Nobiltà  si  stenda  in  parte C.  iv.  19.  73. 

sterHitade.    perchè  . . .  non  sia  difetto  di  sUriUtade C.  iv.  a.  67. 

nella  quale ...  fra  me  stesso  dicea  ..........  V.  N.  14.  66. 

quasi  come  per  sé  stessa  mossa •    •    .    .    .  K.  iV.19.11. 


STESSO  646 


Per  eh9  ella  di  sé  stessa  s' innamora C.  iv.  Cane,  iii.  90  ;  a.  150. 

E  di  me  sUsso  ho  perso  il  ministerio S.  P.  xxxvii.  36. 

Ma  dò  vedendo,  gì'  inimici  stéssi  Son  confermati S.P.  xxxvii.  76. 

Eretico,  e  nemico  è  di  se  stesso P.  F.  44. 

Stile.    Diporrò  giù  lo  mio  soave  stile C.  iv.  Cono,  iii.  io. 

Stimare,    perchè  la  perfida  durezza. ..  il  mio  parlar  non  stima.    .    .  S.  P.  ci.  71. 

Stimolare;     La  carne  ...  È  stimolata  da  lussuria  molto P.  F.  146. 

stiva.    Traggemi  della  mente  Amor  la  stiva Kf.iiiT.aa. 

stocco.    Ma  e'  mi  piace,  che  al  dar  degli  stocchi Cans.  xxi.  17. 

sono  Venuti  contra  me  con  lande  e  stocchi S.  P.  xxxvii.  39. 

Stolto.    E  chi  '1  tacesse  sana  detto  stolto Som.  xlvi.  11. 

Eccetto  il  stolto  e  '1  picciolo  fanciullo S.P.  xxxi.  69. 

storia.    Tutta  la  legge  con  V  antica  istoria S.  P.  cxlii.  23. 

Strada,    come  quello  eh'  è  seguace  .  • .  Per  dolorosa  strada   ....  Con»,  x.  66. 


dico  quale  mi  pare  a  me  stesso V.  N.  19.  ioa. 

cominciai  a  piangere  fra  me  stesso V.  N.  03.  15. 

quasi  come  di  sé  stessi  avendo  pietade V.  N.  36. 16. 

Poi  dicea  fra  me  stesso .    .  V.  N.  41.  aa. 

esso  dieci  alterando  . . .  con  sé  stesso C  ii.  15.  32. 

rivolgendosi  sovra  sé  stessa,  e  di  sé  stessa  innamorando    .    .    .    .  C  iv.  a.  160  (bis). 

chi  ben  guarda  . . .  vedrà  che  elio  stesso  lo  dimostra C.  iv.  6.  aa. 

Dico  . . .  che  dal  principio  sé  stesso  ama C.  iv.  aa.  65. 

Stile,    volendo  ripigliare  lo  stile  della  sua  loda V.  N.  26.09. 

diporrò,  doè  lascerò  stare,  lo  mio  soave  stile C  iv.  a.  93. 

stila    che  con  più  alto  stilo  dia C.  i.  4.  101. 

stima,    la  stima  oltre  la  verità  si  sdampia C.  i.  3.  46. 

stimare,    credono  . . .  stimando  tutto  vero  quello  che  a  loro  pare  .    •  C  iv.  15.  128. 
Cf.  estimare. 

Stmguere.    per  istinguere  questo  errore  . . .  proposi C  iv.  1.  71. 

Cf.  estinguere, 

stirpe,    non  cade  in  {schiatta,  doè  in  istirpe Civ.a0.4a. 

e ...  la  stirpe  non  fa  le  singulari  persone  nobili,  ma  le  singolari 

persone  fanno  nobile  la  stirpe C.  iv.  20.  44,  46. 

Stoico,    questo  par  volere  .  . .  ciascuno  Stoico C  ii.  9.  65. 

gli  Stoici  e  Peripatetici  ed  Epicurei .  • .  concorrono C.  iii.  14.  138. 

costoro  e  la  loro  setta  chiamati  furono  Stoici  . C.  iv.  6.  94. 

le  tre  sette  della  vita  attiva,  doè  ...  gli  Stoici C.  iv.  aa.  161. 

stoltamente,    di  quelli  che  cosi  rimano  stoltamente V.  N.  35.  113. 

stoltezza,  -izia.    nel  fango  della  vostra  stolte*** C.  iii.  5.  309. 

' . . .  nella  moltitudine  della  sua  stoltisia  sarà  ingannato  '  .    .    .    .  C.  iv.  7.  132. 

• ...  di  lui  stolte***,  più  che  correzione,  è  da  sperare  '     .    .    .    .  C  iv.  15.  138. 

Stoltissima    intra  tutte  le  bestialitadi  quella  è  stoltissima C.  ii.  9.  56. 

oh  istottissime . . .  bestluole  che  .  . .  pascete C.  iv.  5.  73. 

stoltizia.    V.  stoltezza. 

stolta    Meglio  sarebbe  alti  miseri  grandi  matti,  stolti  e C.  ii.  11.  78. 

Stomaco,    perocché  lo  stomaco  suo  è  pieno  di  umori C  i.  x.  91. 

Stordimento.    Che  lo  Stupore  è  uno  stordimento  d'  animo C.  iv.  35.  48. 

storia,    appresso  la  litterale  storia  ragionata Ci.  1.  133. 

Onde  si  legge  nelle  storie  d'  Ercole    • C.  iii.  3.  50. 

per  le  scritture  delle.  Romane  storie   .    • C  iv.  5.  94. 

dice  Stazio  • . .  nd  primo  della  Tebana  Storia C.  iv.  25.  61. 

come  nd  sesto  della  detta  Storia  si  dimostra C.  iv.  a6.  75. 

quando  dice  e  ritrae  ...  la  storia  della  pestilenza C  iv.  37. 185. 

Strada,    al  passare  d'  una  strada C.  L  11.  63. 
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Strada.     Se  la  tua  strada  non  mi  vien  scoperta S.  P.  cxlii.  45. 

Strale,    questa  . .  .  non  cura  colpo  di  tuo  strale     ........  Canm.  xi.  73. 

straziare.    Prima  contrizion  quella  è,  che  strazia  II  mal P.  F.  106. 

stretto.    V,  stringere. 

strido.    Allor  mi  surgon  nella  mente  strida Canti,  xii.  44. 

Che  per  aver  di  minor  doglia  strida.  Vorrò Canm.  xvii.  29. 

Maggior  . . .  Che  le  passate  tue  piene  di  strida Carta,  xviii.  58. 

Che  lascian  guai  e  di  lamenti  stridè Son.  xlii.  7. 

son  senza  fine,  Con  pianti  e  strida  ed  infiniti  lai P.  F.  63. 

stringere.    Che  da  sera  e  da  mane  Hai . . .  stretto  ad  ambe  mano,  Ciò  Cana.  x.  83. 

è  verace  amor  quel ...  £  ben  mi  stringi  forte Caput,  xiv.  34. 

La  qual  sì  strttto  alla  morte  mi  mena Son.  xlvii.  7. 

Che  stanno  stretti,  e  nulla  mai  dicendo S.  P.  xxxi.  13. 

Struggere.    Pianger  ...  e  sospirar  ...  Mi  strugge  il  core  .    .  V.  N.  33.  98  {Cam.  iii.  58). 

Li  strugge  Morte  con  tanta  paura Ball.  v.  9. 

E  dentro  dallo  cor  mi  struggo  e  ploro V.  N.  7.  37  {Som.  ii.  ao). 

Che  questa  doglia  pur  mi  strugga  il  cuore Son.  xlvii.  13. 

Per  novella  pietà  che  il  cor  mi  strugge Son.  xlix.  a. 


strada,    si  perde . .  •  come  le  strade  della  terra C.  iv.  ia.  182. 

strano,    occupate  da  gente  strana C  i.  5.  65. 

apprendere  bene  la  lingua  strana C.  i.  11.  108. 

Strettamente,    doppiamente . . .  cioè  largamente  e  strettamente.    Stret- 
tamente, s*  intende  per  quella  concordanza C.  iv.  a.  103  {bis). 

stretto.    V.  stringere. 

strigare,    convenga  essere  ...  ad  istrigare  lo  testo  perfettamente  .    •  C.  iv.  3.  aa. 

strignere.    perocché  la  sua  larghezza  non  si  strigne  da C  iii.  6.  99. 

quanta  pietà  mi  strigne  per  te C.  iv.  37.  97. 

stringere,    la  donna  per  cui  Amore  ti  stringe  così V.  N.  13.  aa. 

in  due  modi,  in  uno  largo  ed  in  Y  altro  stretto V.  N.  41.  37. 

in  modo  stretto  non  s' intende  peregrino,  se  non V.  N.  41.  39. 

perchè  la  presenza  oltre  la  verità  stringe C.  i.  3.  48. 

secondo  la  stretta  verità C.  ii.  4.  90. 

stringendo  quello  . . .  tanto  lo  tenne C.  iii.  3.  60. 

impedimenti,  fuori  delli  suoi  stretti  sentieri C.  iv.  7.  59. 

oh  stretti  abitacoli  e  masserizie C  iv.  13.  113. 

stromento.    danno  colpa  . . .  allo  stromento C  i.  n.  77. 

Cf.  stromento. 

strumentale.    La  forza ...  fu  cagione  strumentale C  iv.  4.  iai. 

strumento,    ancor  questi  rimasero  fuori  de'  loro  strumenti   .    .    .    .  V.  N.  14.  40. 

salvo  che  fuori  degli  strumenti  loro V.  N.  14.  104. 

che  1  savio  uomo  collo  strumento  della  sua  voce  fa C  ii.  1.  29. 

questi  eccellentissimi  essere  stati  strumenti C  iv.  5.  152. 

che  la  natura  è  strumento  dell'  arte C  iv.  9.  115. 

dove  T  arte  fa  suo  strumento  della  impulsione C.iv.  9.  116. 

che  V  arte  fa  suo  strumento  del  caldo C  iv.  9.  119. 

cose  sono  dove  1'  arte  è  strumento  della  natura C  iv.  9.  133. 

Cf.  stromento. 

studiare.    E  di  venire  a  ciò  io  studio  quanto  posso V.  N.  43.  6. 

Ciascuna  cosa  studia  naturalmente  alla  sua  conservazione     .    .    .  Ci.  13.  47. 

se  '1  Volgare  per  sé  studiare  potesse,  studierebbe  a  quella  ....Ci.  13.  49  {bis). 

fatto  lo  fondamento  . .  •  siccome  nello  studiare C  ii.  1.  97. 

che  si  dilettano  ...  di  studiare  in  quelle,  e  che  si  dilettano  studiare 

in  Rettorìca  e  in  Musica C  iii.  11.  98,  99. 

che  non  per  sapere  studiano C  iii.  11.  106. 
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stuolo.    Laonde  il  mio  nemico  a  stuolo  grosso .  • .  s'  afforzava    .    .    .  S.  P.  xxxvii.  43. 

Sturbare,    copia  Di  nebbia  tal,  che  s'  altro  non  la  sturba   .    •    .    .    .  Con»,  xv.  18. 

SU»  adv.    Perchè  . . .  Saliron  tutti  su  negli  occhi  suoi Cans.  ix.  30. 

L' immagine  . . .  siede  Su  nella  mente  ancora •  Cono.  xiii.  44. 

Grida  :  Surgete  su,  che  per  voi  clango .    .    .    .  Cane.  xviiL  67. 

che,  di  sua  natura  Stando  su  in  altura,  Divien Bali.  ix.  6. 

Intelligenza  nuova  . . .  pur  su  lo  tira V.  N.  49.  50  (Son.  xxv.  4). 

Levala  su  vestita  del  tuo  velo • So*,  xlix.  13. 

La  qual  levando  su  senza  dimora .  S.  P.  d  47. 

C/.msao. 

Stiave.    Conqueror,  cor  suave,  de  te  primo  .    • Cans.  xxL  14. 

subietto.    Nobiltate . . .  Importa  sempre  ben  del  suo  subietto    .    .    .  C.  iv.  Con»,  iii.  90. 
Cf.  soggetta 

studiare,    lo  luogo,  dove  Platone  studiava C  iv.  6.  198. 

perocché  la  nostra  natura  si  studia  di  salire C  iv.  34.  48. 

stadio,    che  talora  sarà  da  ogni  studio  non  solamente  privato,  ma   .    .  C  L  1.  36. 

il  beneficio,  lo  studio  e  . .  .  sono  cagioni  ..........  C.  i.  ia.  24. 

per  beneficio  e  concordia  di  studio C.  i.  13.  5. 

è  stato  meco  d'  un  medesimo  studio C.  L  13.  46. 

questo  medesimo  studio  è  stato  mio C.  i.  13.  53. 

Per  che  uno  medesimo  studio  è  stato  il  suo  e  '1  mìo C.  i.  13.  56. 

nell'  amore,  cioè  nello  studio  di  questa  Donna C.  ii.  16.  7. 

se  non  teme  labore  di  studio. C  ii.  16.  40. 

uno  pensiero  che  nasce  del  mio  studio   . C.  ii.  16.  79. 

per  amore . . .  s' intende  esso  studio  •    •    • C.  ii.  16.  81. 

che  pongono  lo  studio  loro  in  azziniare C.  iii.  4.  81. 

per  affaticare  lo  viso  molto  a  studio  di  leggere •    .  C.  iii.  9.  150. 

conviene  essere  lo  studio  e  la  sollecitudine C  iii.  11.  83. 

Per  che  ...  senza  studio  non  si  può  dire  Filosofo      , C.  iii.  11.  87. 

non  sovrasterebbono  allo  studio C  iii  xi.  109. 

Per  Amore  intendo  lo  studio  il  quale  io  mettea C.iii.  xa.  11. 

che  studio  si  può  qui  doppiamente  considerare.    È  uno  studio,  il 

quale  ...  e  un  altro  studio,  il  quale C  iii.  ia.  13,  15,  16. 

siccome  suole  fare  lo  studio  che  si  mette  .  . .  Questo  è  quello  studio 

. . .  che  suole  precedere     •    •    • C.  iii.  xa.  93,  9& 

perocché  della  pace  di  questa  Donna  non  fa  lo  studio  sentire     .    .  C.  iii.  13.  69. 

perocché  il  primo  studio . . .  non  può  quella  . . .  acquistare  .    .    .  C.  iii.  13. 99. 

né  per  proprio  studio  né  per  consiglio C.  iv.  6.  170. 

Levomi  in  grandissimo  studio  di  vedere  • C  iv.  38.  46. 

Studiosa    da  gente  studiosa  lontano , C.  L  1.  37. 

che  ciascuno  studioso  in  sapienza  fosse  . . .  chiamato C.  iii.  ri.  45. 

vergogna  non  è  laudabile  . . .  negli  uomini  studiosi C.  iv.  19.  85. 

Stupida    acciocché  quelli . . .  divenissero  stupidi C  iv.  95.  58. 

dice  Stazio  . . .  che  . . .  che  esso  divenne  stupido C.  iv.  95.  67. 

stupore,    tre  passioni ...  1'  una  si  è  Stupore C  iv.  95.  35. 

Che  lo  Stupore  è  uno  stordimento .......    .    .    ...  C  iv.  95.  48. 

SU,  adv.    per  la  su  ragionata  cagione V.  N.  14.  96. 

appresso  le  su  proposte  ragioni C.  i.  ia.  io. 

dal  dieci  in  su C.  ii.  15.  30. 

quando  in  su  muove  lo  suo  corpo,  più  s'  affatica C.  iii.  3.  44. 

su  per  la  quale  si  procede ...    .  C.  iv.  13.  34. 

che  questo  Arco  di  su  sarebbe  eguale C.  iv.  93.  65. 

Cf.MOBO. 

soave  è  tanto,  quanto  suaso C.  il  8.  36. 
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subitamente,    pui  Che  se  n'  è  giù  in  del  subitamente  .    .      V.  N.  39.  53  {Cono,  iii.  13)* 

Ch'  a  ...  fu  posto  un  freno  Subitamente  sì,  eh' Cane.  xiiL  64. 

Quando  m1  apparve  Amor  subitamente V%  N.  3.  83  {Son.  i.  7), 

Ode  una  voce  dir  subitamente Som.  xliv.  7. 

Li  quai  subitamente  in  un  momento  Risorgeranno S.  P.  ci.  109. 

snbitaTtamente.    Ch'  amor  m' assale  subitanamente ....     V.N.  16.  a8  (Son.  ix.  5). 

subita    che  Negli  occhi  miei  di  subito*  apparisti •  Ball.  ii.  9. 

Benignamente,  e  subito ...  Ti  degnasti S.  P.  xxzi.  38. 

Subito  feci  come  il  sordo  e  il  mutto    . S.  P.  xxxvii.  53* 

come  P  ombra  ...  Si  m  maggiore,  e  poi  subito  manca S.  P.  ci.  38. 

succidere,    si  posa  Come  succisa  rosa Canti,  zz.  91. 

sudida    Che  hanno  fatto  il  tuo  fior  sudicio  e  vano Cane,  xvili.  33. 

subitamente,    disparve  questa  mia  immaginazione  . . .  subitamente    .  V.  N.  9.  37. 

V  abito  . . .  subitamente  avere  non  si  può C.  i.  xz.  48. 

perocché  non  subitamente  nasce  amore C.  ii.  9.  99. 

lo  spirito  . . .  subitamente ...  la  rappresenta C.  iii.  9.  86. 

subitamente .  . .  quella  percuote  . . .  dicendo C.  iv.  7.  44. 

subitana    Oh  .  • .  rubatoli  subitane  della  mente  umana  ...  I     .    .    •  C.  ii.  16.  31. 

sabita    e  distendersi  di  subito  per  tutte  le  parti V.  N.  14.  97. 

che  Amore  ...  di  subito  m'  assalia  . .    .    .  V.  N.  16.  io. 

come  si  maravigliasse  della  subita  trasmutazione C.  ii.  io.  19. 

'ogni  subito  mutamento  . . .  non  avviene  senza .  •  .*    .    .    .    .    .  C.  ii.  11.  18. 

succedere,    della  gente,  che  tanno  li  primogeniti  succedere     .    .    .    .  C.  1.  ia.  57. 

ma  .  • .  succede  il  moto  dell'  altra C.  iv.  13.  43. 

altrettanto  tempo  che  succede  alla  Gioventute C.  iv.  94.  41. 

BUCCesfllone.    da  fortuna  . .  •  aiutata,  siccome  . . .  per  mutua  succes- 
sione   C.  iv.  11. 64. 

non  è  crescere  lo  ...  ma  successione  di  picciola  cosa  in C.  iv.  13.  io. 

sicché  nulla  successione  quivi  si  vede C.  iv.  13.  94. 

nulla  successione  quivi  è C.  iv.  13.  36. 

successivamente.    Che  . . .  successivamente  finiscono  11  desideri   .    .  C  iv.  13.  49. 

successore»    da  Socrate,  e  poi  dal  suo  successori  Platone C  iv.  6.  116. 

siccome  sono  le  leggi  • . .  delli  successori  in  dignitadi C.  iv.  9.  153. 

suddita    quando  il  suddito  è  conoscente  del  vizio  del  signore    •    .    .  C.  iii  io.  58. 

sufficiente,    che . . .  non  sarebbe  sufficiente  la  mia  penna  a  trattare    •  V.  N.  99.  90, 

mostrato  per  le  sufficienti  ragioni C  i.  8,  1, 

che  ...  a  quello  . .  •  sufficiente  non  sono C.  iii.  4.  19. 

alla  quale  nullo  per  sé  è  sufficiente  a  venire C.  iv.  4. 5. 

costituire  V  uomo  d'  etade  sufficiente  ad  ..........  C.  iv.  9.  158. 

siccome  in  cosa  sufficiente  a  ricevere  quella C.  iv,  ai.  75. 

sufficientemente.    Per  che . . .  sufficientemente  il  pane  ...  è  purgato  .  C.  i.  9.  119. 

sufficientemente  si  ragionerà C.  i.  8.  130. 

concetti . .  •  sufficientemente ...  si  esprimono C  i.  io.  83. 

essere  sufficientemente  purgato C.  L  13.  79. 

Inteso  può  essere  sufficientemente C  ii.  8.  1. 

Poiché  la  Htterale  sentenza  è  sufficientemente  dimostrata    .    .    .    •  C.  ii.  13.  a. 

questa  sentenza  ila  sufficientemente  palese C.  ii.  13.  80. 

si  può  lo  . . .  verso  intendere  sufficientemente C.  ii.  16.  17. 

Tutto  1'  altro  . . .  sufficientemente  è . .  •  manifesto C.  ii.  16.  96. 

qui  sufficientemente  veder  si  può C,  iv.  9.  37. 

rade  volte  sufficientemente  il  buono  quivi  è  sollecito Civ.  11.  107. 

credendo  da  sé  sufficientemente  essere  dottrinati C.  iv.  15.  139. 

Poiché  dimostrato  è  sufficientemente   . C  iv.  93. 1. 

Veduto  e  ragionato  è  assai  sufficientemente C.  iv.  97.  9. 
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Buggere.    Al  gran  tiranno,  del  cui  tosco  sugge So*,  xlix.  7. 

soggetto,  n.  8c  adj.     giudicar  si  puote  effetto  Sovra  degno  sug- 
getto    CattM.  ix.  41. 

Ed  all'  unum  errore  esser  suggetto S.  P.  xxxvii.  66. 

Cf.  sobietto. 

Sili*    Vada  con  lei,  e  miri  gli  atti  sui C.  iii.  Cane,  ii.  40  ;  14. 101. 

eh'  io  vidi  dentro  agli  occhi  sui BalL  vi.  03. 

Questa  che  sente  Amor  negli  occhi  sui Ball.  x.  24. 

Questi ...  È  piuvico  ladron  negli  atti  sui Son.  liv.  8. 

som.    Namque  locutus  sum  in  lingua  trina Canm.  xxi.  41. 

Per  cui  conoscerai  li  beni  summi S.P.  xxxi.  60. 

C/.i 


itiffiriftniSR.    lo  mio  pane  ...  è  con  sufficienza  preparato C.  ii.  1.  3. 

un  uomo  a  sua  sufficienza  richiede  compagnia C  ii.  4.  11. 

una  casa  a  sua  sufficienza  richiede C.  iv.  4.  13. 

suggellare,    perocché  1'  utilità  suggella  la  memoria C.  i.  8. 91. 

quella  . .  .  nella  immaginativa  si  suggella  solamente. C.  ii.  io.  38. 

soggetto,  n,  &  adj.    senza  prima  essere  disposto  il  suggetto  .    .    .    .  C  ii.  1.  82. 

la  materia,  cioè  il  suo  suggetto C  li.  x.  85. 

conciossiacosaché  la  litterale  sentenza  ...  sia  suggetto  e  materia   .  C.  ii.  1.  90. 

in  quello  suggetto  proprio  che  ciascuno  muove Citò.  153. 

se  non  in  quelli  suggetti  che  sono  sottoposti C  ii  9.  34. 

ciascuna  scienza  si  muove  intorno  al  suo  suggetto C.  ii.  14. 18. 

nulla  scienza  dimostra  lo  proprio  suggetto C.  ii.  14.  so. 

i  loro  suggetti  sono  . . .  sotto  alcuno  numero  considerati   .    .    .    .  C.  ii.  14. 130. 

Siccome  nella  Scienza  naturale  è  suggetto  il  corpo  mobile  •    .    .    .  C.  ii.  14.  133. 

alta  di  nobiltade  per  la  nobiltà  del  suo  suggetto C.  ii.  14.  242. 

nobile  e  alta  per  nobile  e  alto  suggetto C.  ii.  14.  245. 

la  eccellentissima  certezza  del  suo  suggetto C.  ii.  15.  170 

del  semplice  corpo,  che  nel  suggetto  signoreggia C.  iii.  3.  42. 

siccome  la  vera  amistà  ...  ha  per  suggetto  la  conoscenza  . . .  così 

la  Filosofia  ...  ha  per  suggetto  lo  intendere ,C.  iii.  11.  131, 134. 

filosofia  per  suggetto  materiale  qui  ha  la  Sapienza C.  iii.  14.  7. 

privazione,  che  non  può  essere  se  non  nel  suggetto  dell'  abito,  e  le 

pietre  non  sono  suggetto  di  vita C.  iv.  8.  128, 129. 

gli  artefici  e  li  discenti  sono  ed  esser  deono  suggetti  al C.  iv.  9.  96. 

al  prìncipe  e  maestro  . . .  esser  si  dee  suggetto C  iv.  9.  122. 

li  discenti  all'  artefici . . .  suggetti  non  sono C.  iv.  9.  137. 

di  queste  in  tutto  siamo  allo  Imperadore  suggetti C.  iv.  9.  155. 

di  questo  non  semo  in  tutto  suggetti C  iv.  9.  159. 

che  pose  della  Nobiltà  falso  suggetto C  iv.  io.  49. 

che  sono  a  uno  medesimo  suggetto  possibili C  iv.  14.  99. 

ragione  é  del  suscettivo,  cioè  del  suggetto C  iv.  20.  49. 

nelP  anima  ben  posta,  che  é.  ..  suggetto  di  Nobiltà C.  iv.  20.  98. 

il  quale  è  suggetto  e  nutrimento  del  calore C.  iv.  23.  71. 

C/.  soggetto, 

soggezione,    non  è  altro,  che  confessione  di  debita  suggezùme  .    .    .  C.  iv.  8.  101. 

disconfessare  la  debita  suggesione C  iv.  8.  106. 

la  non  reverenza  è  negare  la  [non]  debita  suggesione C  iv.  8.  108. 

negare  la  non  debita  suggezùme C  iv.  8.  147. 

come  ...  a  lui  non  sono  tenuto  a  suggesione C  iv.  9.  4. 

fuori  di  quelle  la  suggesione  pere C.  iv.  9.  99. 

che  . . .  tanto  è  maggiore  in  quella  la  suggesione C  iv.  9.  in. 

Cf.  soggezione. 
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suola    La  terra  fa  un  suol  che  par  di  smalto Cans.  xv.  59. 

suona    E'  si  raccoglie  ...  Un  suomo  di  pietate   .    .    .    .    .  V.  N.  34.  41  (Cans.  iv.  15). 

Con  dolce  suono  [,  quando  se9  con  lui,  Comincia]    .    .  V.  N.  ia.  94  (Bali.  i.  15),  134. 

Risorgeranno  al  suomo  della  tromba S.  P.  ci.  no. 

suora.    Più  che  in.  tua  suora,  in  te  dolor  sormonta Cans.  xviii.  3. 

Io  . . .  Son  suora  alla  tua  madre Cans.  xx.  35. 

A  guisa  delle  vostre  antiche  suore Som.  xliii.  zi. 

superbia.    Fugge  dinanzi  a  lei  superbia  ed  ira V.  N.  ai.  15  (Son.  xi.  7). 

Prima  è  Superbia  d'  ogni  mal  radice P.  F.  184. 

Superba    Ora  ti  veggio  . . .  Superba,  vile,  nimica  di  pace Cans.  xviii.  95. 

Ed  è  contro  a  pietà  tanto  superba Son.  xxxi.  la. 

quando  giammai  questa  superba  Non  vinca Som.  xxxix.  la. 

supporre.    E  ciò,  ch'io  ho  detto  qui,  sia  per  supposto C.  iv.  Con»,  iii.  100. 

Surgere.    ADor  mi  surgon  nella  mente  strìda Cans.  xii.  44. 

Nella  quale  ogni  ben  surge  e  s'  annida Cohm.  xviii.  15. 

Grida  :  Surgete  su,  che  per  voi  clango    .    .    .    .    , Cans.  xviii.  67. 

suscitare.    Da  morte  suscitò,  creda  e  confesso P.  F.  48. 

Gli  angeli  che  tornavan  suso  in  cielo V.  N.  33.  186  (C*m#.  ii.  59). 

Che  d'  abisso  gli  tira  suso  in  alta  .    . Cohm.  xv.  55. 

C/.  su. 


e  1  suolo  dov*  ella  siede  sia  degno C  iv.  5.  i8a. 

suona    non  dico  udite,  perch*  egli  odano  alcuno  suono C  ii.  7.  xa. 

allo  spirito  sensibile  che  riceve  il  suono C.  ii.  14.  193. 

dico  . . .  sentire,  quanto  alla  dolcezza  del  suono C.  iii.  3.  130. 

dice  aspra,  quanto  al  suono  del  dettato C.  iv.  a.  in. 

suora,    e  non  solamente  sposa,  ma  suora  e  figlia C  iii.  la.  117. 

superbia*    per  vanità  o  per  superbia  si  fanno  meno  belle C.  iii.  15.  143. 

superba    parendo  a  me  questa  Donna  fatta  . . .  fiera  e  superba  .    .    .  C.  iii.  9.  io. 

tu  fai  costei  umile,  e  quella  la  fa  superba     .    . C.  iii.  9.  43. 

superficie,    ogni  ritondo,  a  corpo  o  superficie C.  ii.  14.  309. 

superna    significa  delle  superne  cose  dell'  eternale  gloria C.  ii.  1.  56. 

Tutte  le  cose  produci  dal  superno  esemplo G  iii.  a.  147. 

le  Intelligenze  che  sono  in  esilio  della  superna  patria G  iii.  13.  11. 

supporre,    che  quello  .  • ,  tutto  sia  per  supposto,  cioè  ordito  e    .    .    .  C.  iv.  18.  67. 

surgere,    per  levare  un  dubbio  che  qui  surge  .........  C  i.  a.  33. 

il  quale  surgerà  ove  1'  usato  tramonterà C.  i.  13.  86. 

le  quali  dal  principio  • . .  surgono C.  ii.  16.  43. 

discordie  e  guerre  conviene  surgere  tra G  iv.  4.  a6. 

Veramente  qui  surge  in  dubbio  una  quistione C  iv.  ia.  ni. 

questo  • . .  appetito  che  dalla  divina  grazia  surge . G  iv.  aa.  43. 

E  qui  surgono  due  quistionj C.  iv.  39.  14. 

suscettiva    quando  dice  :  Che . .  •  ragione  è  del  suscettivo    .    .    .    •  G  iv.  aa  48. 

SUSO,    i  quali  tornassero  in  suso V.  N.  33.  51. 

non  levando  gli  occhi  suso,  a  queste  cose G  iii.  5.  307. 

quando  suso  fermava  [1'  eteraj , G  iii.  15.  170. 

che  •  •  •  per  la  tua  venuta  in  Siria  suso, . , .  ti  preparasti    .    .    .    .  G  iv.  5.  71. 

per  fondarvi  poi  suso  la  luce  deUa  verità C,  iv.  8.  a8. 

che  le  cose  gravi  salissino.  per  natura  suso C.  iv.  9.  56. 

1  Chi  sa  se  gli  spiriti  de' . . .  vadano  suso  . .  .V C.  iv.  15.  70. 

1  Ogni  ottimo  dato  e  ogni  dono  perfetto  di  suso  viene  . . .  '     .    .    .  C.  iv.  ao.  53. 

c/.mL 

suspicare.    per  la  quale  fosse  suspicato  lo  mio  amore  essere  .    .    .    .  C.  iii.  3.  99. 

susseguentemente.    Poi  susseguentemente  dico  1'  effetto C.  ii.  8.  49. 

Susseguentemente  mostro  la  potenza  . C  ii.  8.  80. 
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Ha  io  dico  eh'  Amor  non  ha  susta*** Som.  xxxviii  9. 

svagare,    ti  priego . . .  che  tu  di  tal  piacer  gli  svaghi Som,  xKx.  4. 

•vegliare.    Poi  la  svegliava V.  N.  3.  88  (So*.  i  ia). 

tanto  • .  •  Che  fa  svegliar  lo  spirito  <P  amore V,  N.  ao.  35  {Som.  x.  13. 

Io  mi  sentii  svegliar  dentro  allo  core  Un  spirito  .    •    .    .   V.  N.  34.  50  (Som.  xhr.  1). 

Amor . . .  S*  era  svegliato  nel  distratto  core    ....      V.  N.  35.  50  (Som.  xviu.  6). 

sviare.    Udite  quanto  costa ...  A  chi  da  lei  si  svia  .    » Gsm*.  x.  47. 

tacere.    Ed  io  . . .  Non  tacerò  di  lei Con*,  xix.  83. 

Come  ...  La  vide  in  parte,  che  il  tacere  è  bello Gsm».  xx.  98. 

m1  accagioni  Dello  lungo  e  noioso  iacsr  mio Som.  xlvL  6. 

tanto  gelo  Nel  cuor  de*  tuoi  fedei,  che  ciascun  toc* Som,  xlix.  io. 

talché.     Talchi  mi  giunse  al  core Séti,  ii  18. 

tale.    V.  TV. 33. 148  {Cam*,  ii.  ai)  ;  C  ii  dm*,  i  ai,  «7,  34,  39  ;  iii  Cam*,  ii  54  ;  iv.  Cam*,  iii. 
21,96,40,88,  115;  Cs9Mr.ix.66;x.93,  iaa»  146;  xi  73, 83;  xH.  6,  ai  ;  xiii  6a  ; 


Poi  susseguentermemte  impone  a  lei 

grida  susseguentemente  lo  testo 

Poi  susseguentemente  dice 

E  susseguentemente . . .  dice 

che  li  movitori  di  quello  sono  Susta***  separate  da 
che  alle  sustanm  separate  convegni  la  speculativa  vita.    • 

tre  Persone,  che  hanno  una  Sustam*a 

la  Metafisica  tratta  delle  prime  susta*** 

dell'  Uomo  e  delle  divine  Su*tan*4  questa  Mente  si  predica 
avvegnaché  una  sola  sustan**  sia  tutta  sua  forma     .    ,    .    , 

siccome  sono  le  Sustan*e  partite  da  materia , 

è  ricevuta  altrimenti  dalle  Sustamm  separate  ...... 

delle  sueSustan**  separate . . .  cosi  trattando     .... 

si  dice,  essa  essere  della  divina  Susta*** 

in  una  sotto  una  semplice  susta***  comprese  e  adunate    • 
Cf. 


scusare  lui  di  una  sustantiaU 

perfezione,  cioè  della  generazione  sustaumalt « 

ciascuna  forma  sustanmaìs  procede 

svariatamente,    che  li  due  spazi . . .  veggiano  il  sole  svanatamunU  • 

svegliare»    come  si  svfgUa  per  lei  quest'  amore,  e  come  non  solamente 

si  svtglia  là  ove  dorme , 

elle  si  trassero  verso  me  per  isvegìiarnm.    .    , 

come  io  mi  sentii  svtgliars  lo  tremore     .    •    . 

la  potenza  di  poter  lei  sptgkarw , 

sventurato.    Oh  sventurati  e  malnati,  che  .  • .  volete . 

sviare,    a  coloro  che  sono  sviati 

tacere,    credeimi  tacer*,  perocché  mi  parca .    .    • 

Avvegnaché  sempre  poi  tacessi  di  dire  a  lei,    . 

dissi .  •  •  tacendo  il  nome  di  questa  gentilissima 

tacendomi  certe  parole  le  quali  pareano  da  tacere . 

non  è  qui  da  tacere  una  parola 

tempo  è  da  tacere , 

maggiormente  parlare  di  te  non  si  può,  che  tacere 

dice  che  meglio  è  tacere  che  poco  dire    •    .    , 

tuttoché  il  testo  si  taccia 

vedrà  quello  che  io  mi  taccio 

quante  disoneste  cose  e  domande  fa  tacere  ! 
tagliare,    una  spada  . . .  che  ben  taglia  le  dure  cose 

ad  aiutare  tagliar  le  legne 


Gii.  11. 85. 
C  iii.  14. 89. 
C  iii  14. 113. 
C  iii.  14. 117. 
C.ÌL5.6. 
C  ii  5.  91. 
Gii  6.  60. 
G  ii.  15. 8a. 
G  iii  a.  141. 
G  iii  3. 37. 
G  iii  4. 9*. 
G  iii  7.  47. 
G  iii  8. 143. 
G  iii  13.  3. 
G  iv.  19. 50. 

Gi  5.  3. 
G  ii  14.  a8. 
Giii  a.  a$. 
G  iii  5.  198. 

V.  N.  ai.  4, 6. 
V.  N.  33. 97. 
V.  N.  34. 65. 
G  iii  13. 61. 
G  iv.  a8. 157. 
G  iv.  aa.  183. 

F.M17.4. 
V.  N.  17.  6. 
V.  N.  33.  Isa. 

r.N.*4. 45,4* 

G  ti  6.94. 
G  iv.  a.  75. 
G  iv.  5. 149. 
G  iv.  15. 145. 
G  iv.  io.  55. 
G  iv.  11. 91. 
G  iv.  25. 90. 
Ci  5.  80. 
G  iv.  ao.  116. 
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tale.  xiv.  58,  65  ;  xv.  18  ;  xviii.  99  ;  xix.  io  ;  Sest.  ii.  56,  69  ;  iii.  1,  14,  96  ;  Bali. 

vi.  99  ;  vii.  9  ;  KN.qo.qo  (San.  x.  8  :  bis)  ;  49.  55  (Son.  xxv.  9)  ;  Son.  xlv. 
14  ;  xlviii.  7  ;  xlix.  4;  lui.  5  ;  liv.  9  ;  S.  P.  cxlii.  91  ;  «P.  /*.  141,  148,  150. 

talenta    Che  1'  uom  può  ben  servir  conti»  talento Canm.  xiv.  45. 

vivendo  sempre  in  un  talento Son.  xxxii.  7. 

Per  rendere  ragion  del  lor  talento 5.  P.  ci.  zzi. 

talora,    li  nostr*  occhi . . .  Chiaman  la  stella  talor  tenebrosa  .    .    .    .  C.  ni.  Cans.  ii.  80. 

Ch*  io  non  veggi*  talor  tanta  salute Bali  x.  96. 

E  tanto  dura  talora  in  costui V.  N.  ao.  94  (Son.  x.  19). 

E  dispregiar  talora  questa  vita V.  N.  33.  37  (Son.  xvii.  19). 

talvolta,    si  riposa  Talvolta  poca  (F.  brieve),  e  (5.  Tal  volta  brieve  e) 

tal  lunga  stagione V.  N.  90.  90  (Son.  x.  8). 

Lume  è  talvolta  di  quella  lucerna P.  F.  94. 

tanta  V.  N.  93.  i6a  (Coni,  ii  35)',  199  (Orna.  ii.  79)  ;  98.  91  (F.  C.  8),  99  (/*.  C.  9)  ; 
39.  69  (Gnu.  ili.  99),  65  {Con*,  iii.  95),  87  (Cans.  iii.  47),  90  (Cans.  ili.  50)  ; 
34.  30  (Cann.  iv.  4),  34  (Canm.  iv.  8),  38  (Co**,  iv.  19),  59  (Ca>ia.  iv.  96)  ;  C  ii. 
£"<*  *•  44»  55  » "»•  Cann.  ii.  ao,  97,  50,  75  ;  iv.  Cans.  iii.  39, 66;  Cann.  ix.  33, 63  ; 
x.  ao,  48,  119,  115,  I9i,  194  5  *i.  «7»  44  ;  atU*  57  ;  *"»•  '3  J  **▼•  «6»  48,  60, 
64»  7i»  74,  75»  76,  83  ;  xv.  46  ;  xvi.  7,  15,  38  ;  xvii.  38,  41,  46,  55  ;  *«.  3,  5» 
19,  98  ;  xx.  5  {bis)  ;  Sest.  ii.  ai  ;  iv.  33  ;  Ball.  iv.  99  ;  v.  9  ;  vii.  io;  ix.  3, 
la  ;  x.  5,  96  ;  V.  N.  14.  86  (Son.  vii.  8)  ;  ao.  94  (Son.  x.  19)  ;  99.  76  (Son. 
xii.  9),  81  (Son.  xii.  14)  ;   96.  37  (Som.  xv.  i  :  bis)  ;  97.  17  (Som.  xvi.  5),  94 


tale.  V.  N.  9.  19;  11.  19,  99;  99.  50 ;  93.  73;  49. 93  {bis),  43;  C.  i.  11.  no;  ii.  9. 90;  io. 
3»  8,  49»  78;  iv.9.9;  3.37(W»);  7*  103;  10.109;  14.  131  ;  15.94(6»), 
«7  »  18.  54  J  I5>  58  ;  91.  99,  117  ;  97.  113;  99.  50. 

Talete»    lo  primo  ...  ebbe  nome  ...  il  quarto  TaUtt C.  iii.  n.  39. 

tallo,    acciocché  questo  tallo  . . .  indurì,  e  rifermi» C.  iv.  ai.  199. 

talora,    e  siccome  talor  vedemo  cader  1*  acqua     .    .    •    .    .    .    .    .     V.  N.  18. 49. 

che  alcuna  lagrima  talor  bagnava  la  mia  taccia V.  N.  99.  31. 

che  talora  sarà  da  ogni  studio  non  solamente  privato,  ma  .    .    •    .    C.  i.  1.  36. 

chiamano . . .  la  stilla  talora  altrimenti C  iii.  io.  5. 

talvolta,    alla  quale  talvolta  non  può  resistere C  i.  4.  70. 

talvolta  degli  altri  sensi  toccherò C  ii.  1.  194. 

talvolta  ha  il  dì  le  quindici  ore  ...  e  talvolta  ha  la  notte  le  sedici    .    C.  iii.  6.  94,  96. 

in  alcuno  fervore  d'  animo  talvolta  ...  si  chiamano C.  iii.  n.  155. 

la  nostra  sapienza  è  talvolta  abituale C.  iii.  13.  54. 

però  è  talvolta  con  quella  gente  che  qui  s' innamora,  e  talvolta  no   .    C.  iii.  13.  69,  63. 

le  quali  talvolta  ...  si  fanno  meno  belle C.  iii.  15.  149. 

talvolta  è  che  1'  una  torna  . .  .  nella  natura C  iv.  1.  9. 

tamqnam,    Ego  tamquam  amtrum  circuii V.  N.  19.  31. 

tangibile,  non  si  può  dire  che  sia . . .  propriamente  tangibile  .  .  .  C.  iii.  9.  59. 
tanta  V.N.  9.9,  41,  49,61  ;  3.  1,  13,  90,31,48;  4. 17;  5.",»4;  6.9;  7.9;  9.6; 
io.  6  ;  19.  3,  38  ;  13.  14,  95  ;  14.  7,  37  ;  15.  14,  18  ;  16.  19;  18.  59  ;  19.  3. 
150;  9i.  36;  99.4,30;  93.5,  15»  57»  6*,  69;  «4.  34Ì  25.  34;  96.3,  7,93; 
97.  9  ;  30.  14  ;  3«.  a,  8  ;  33.  5  ;  36.  5  ;  38.  1  ;  39.  9,  17,  18,  99  ;  40.  94  ;  43. 
5;  Ci.  1.95,  136;  9.59,  117;  5.74;  6.67;  8.93;  9.  15;  10.46;  19.30, 
68,74,89;  13.  19,54;  il  9.  16;  3.63;  4.  15,96,63,70;  5.  16,  33,33;  & 
i3a  ;  7.  101,  106  ;  8.  36,  51  ;  io.  50  ;  n.  64,  80  ;  13.  7,  94,  50,  61  ;  14.  83, 
105,  183  ;  15.  70,  147  ;  iii  1.  96,  65  ;  9.  46,  63,  118  ;  3.  61  ;  4.  ao,  73  ;  5. 
no,  150,  153»  159»  ao*  ;  6.  56,  85,  88,  131  ;  7.  30,  39,  44,  58,  81,  84  ;  8.  8, 
io»  «7»  43»  59»  60»  80,  193,  ao9  ;  9.  39,  43,  118,  151  ;  io.  14, 19,  40  ;  11.  47, 
50  ;  19.  79,  84,  in  ;  13.  91  ;  14.  ao,  190  ;  15.  49,  aoi  ;  iv.  1.  51,  79  ;  9.  in, 
130;  5.  9»  73»  77,  106,  150, 166,  174  ;  6.  90,  41,  48,  78,  141  ;  7.  6,  19.  37  ; 
8-  35»  93  J   9-  "»  »3>  ««,  74»  91»  *«  J    «•  **i  J7,  '8,  84  ;    13.  94,   101,  151  ; 
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tanto.  {Son.  xvi  ia)  ;  39.  66  (Son*  xxii.  7)  ;  Son.  xxvii.  6  ;   xxix.  7  ;   xxxi.  a,  9, 

za  ;   xxxiv.   ia  ;   xxxv.  6,  9  ;   xxxix.  7  ;   xlvii.  1  ;   xlix.  9  ;  liv.  3  ;   S.  P.  vi 
14,  43  ;  xxxi.  43  ;  xxxvii.  a8,  52,  58  ;  L  30  ;   ci.  13,  36  ;  P.  F.  108,  130. 

tantnm»    Amorem  versus  me  non  tantum  curat Canm.  xxi  38. 

tapino.    Dalle  quai  pene  noi  alme  tapine  Ci  guardi  e  campi    .    .    .    .    P.  F.  64. 

tardanza»     Muovi,  novella  mia,  non  far  tardansa Canm.  xvii  65. 

tardare.    Qual  con  tardar*,  e  qual  con  . .  .  Volge Canm.  x.  119. 

Morte,  deh  !  non  tardar  mercè,  se  1'  hai Canm.  xvii.  56. 

Muovi,  Ballata,  senza  gir  tardando Ball.  v.  a. 

tardi    che  '1  fuggire  el  mal  boccone  Sarebbe  tardi  ornai  a     .    •    .    •    Son.  liii.  8. 
tardo.    Fenno  i  sospiri  Amore  un  poco  tardo Canm.  xx.  55. 

Che  mille  donne  già,  per  esser  tardi,  Sentito  han  pena     ....    Ball  ii  13. 

La  penitenza  mia  è  pigra  e  tarda S.  P.  xxxi  a8. 

Accidia ...  Al  dispettar  è  pronta,  e  al  ben  è  tarda P.  F.  195. 

te    Conqueror,  cor  suave,  de  ti  primo Canm.  xxi.  14. 

teca       Cans.  xviii.  45  ;  P.  P.  34*. 

tema*    chi  non  si  rimove,  Per  Urna  di  vergogna,  da  follia Con*,  ix.  83. 

più  mi  trema  il  cor  • . .  Per  tima  non  traluca Canm.  xii  ao. 

E  fassi  a  tempo  eh1  è  téma  di  carne Som.  liii  xa. 

Per  tima  non  sia  preso  a  lo  'mbolare .    Son.  liv.  io. 

temenza.    Che  divenissi  per  temensa  vile K  M  19.  99  {Cans*  i.  io). 

temere.    S'  egli  non  temi  angoscia  di  sospiri Cu.  Can*.  i.  aó  ;  16.  38. 

Che  V  anima  turno,  E  timi  ancora  si,  che  mi  par  fero  ...      C  iii.  Cam.  il  84, 85. 


tanto.  i3-"5;    '4-  59»  $3*  7©,  74»  106  ;    15.130,136;    19.  45,  48,  57,  89  ;  ao.  5  ; 

«.  47i  95»  ">3;  aa.  105,  131»  «86;   03.35;   34.31,33;   35.73;  a6.65.67, 
74  »  «7-  139  »  «8-  58,  88  {bis),  147  ;  39.  68,  134  ;  30.  60, 

tardare,    ma  tarda  molto  per  la  sua  grossa  materia,  e  per C.  iii  5.  50. 

tardezza.    1'  una  si  è  la  tardu$a  del  suo  movimento C.  ii.  14.  aa6. 

tardi*    nel  quale  linimento  ...  1*  anima  corre  tosto  o  tardi C.  iii.  a.  aa. 

quanto  . . .  tanto  più  tardi  nobili  si  farebbero C.  iv.  14.  74* 

tardo,    quanto  più  è  rimota  ...  più  è  tarda C.  ii.  4.  66. 

tanto  sarebbe  ...  più  tarda  generazione  di C.  iv.  14.  60. 

Tarquinia    li  sette  regi  • .  •  Romolo  ...  e  li  re  Tarquinii     .    .    .    .  C,  iv.  5. 91. 

Tartaro,    questo  vuole  ciascuna  legge,  Giudei .  . .  Tartari     .    .    .    .  G  ii  9.  71. 

tatto,    dico  toccata  . . .  per  tatto  di  virtù C  ii.  6.  158. 

per  la  sua  .  • .  operazione  nel  diletto  ...  del  tatto C  iii  3.  83. 

tavoletta,    disegnava  un  angelo  sopra  certe  tavolette V.  N.  35.  5. 

Tetano,    siccome  dice  Stazio  poeta  del  Ubano  Edipo G  iii.  8.  93. 

dice  Stazio  ...  nel  primo  della  Tibana  Storia G  iv.  35.  61. 

Tebe,    dice  . . .  nello  allegato  libro  primo  di  Tebe G  iv.  35.  80. 

Tedesco,    non  distingue  ...  lo  Volgare  del  Ttdisco  ;  né  il  Tedesco  lo 

Volgare  Italico C.  i.  6.  55  (tos). 

siccome  a  Tedeschi  e  Inglesi C.  i.  7.  86. 

Tegni,  pi.    ovvero  li  Tigni  di  Galieno C.  i.  8.  33. 

Telamone,    dice  di  Eaco  re,  che  questi  fu  padre  di  Tilamom ...  del 

quale  Tilamom  nacque  Ajace C  iv.  37.  193,  194* 

tema  (i).    per  tima  eh*  io  avea  di  non  iscovrire  lo  mio  segreto    .    .    .  V.  N.  9.  63. 

Virgogna,  cioè  Urna  di  disonoranMa C.  iv.  19.  77. 

tema  (a),    si  tocca  la .  • .  condizione  di  questo  tema C.  iii.  3.  5. 

di  quello  che  io  per  Urna  ho  preso C.  iii  3.  116. 

temenza,    che  sono  proprio  rimedio  alla  ttmtnMa CU.  11.  32. 

però  non  abbiate  Unanta C  iv.  aa.  156. 

temere,    non  degnò  . . .  Umtndo  non  fosse  noiosa V.  N.  ia.  53. 

e  temendo  non  altri  si  fosse  accorto  .  .  .  levai V.  N.  14.  31. 
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temere.    Che  quegli  teme,  e'  ha  del  mal  paura Cans.  ix.  84. 

Ch'  io  temo  forte  già  . .  .  Che Con»,  xvii.  98. 

Ch'  io  temo  forte  non  lo  cor  si  schianti V.  N.  37.  33  (Som,  xx.  8). 

s),  eh'  io  temo  forte  Del  viso V.  N.  38.  44  (Som.  xxi.  io). 

Onde  non  temo  più  1'  offensione S.  P.  vi.  46. 

Ho  fatto  come  quel  che  teme  il  gelo S.  P.  xxxi.  ia. 

quei,  che  molto  teme . . .  contrastare S.  P.  1.  73. 

Ch'  io  &»»«>  l' ira  del  tuo  volto  santo S.  P.  ci.  34. 

Tutte  genti,  Signor,  te  temeranno S.  P.  ci.  59. 

poi  che  '1  rio  nemico  ...  di  nostra  virtù  poco  si  teme P.  F.  114. 

temperanza.    Larghezza  e  Temperanza,  e  . . .  mendicando  vanno  .    •  Cans.  xx.  63. 
temperare.   [L' anima . . .]  In  Giovanezza  temperata  e    C  iv.  Cane.  iii.  109  ;  33.  41  ;  26. 6. 

tempesta.     Ove  tanta  tempesta  in  me  si  gira Cans.  xi.  97. 

Maggior  tempesta  con  fortunal  morte  Attendi Canz.  xviii.  56. 

Fa  come  quei  che  'n  la  tempesta  suona Son.  xxxvi.  6. 

tempo.    £  poiché  tempo  mi  par  d*  aspettare C  iv.  Canm.  iii.  9  ;  a.  17,  38. 

Che  tempo  a  Gentilezza  si  convegna C.  iv.  Cans.  iii.  67. 

£  benedice  li  tempi  passati C.  iv.  Cans.  iii.  139. 

Per  conducermi  al  tempo  che  mi  sface Cans.  xiii.  9. 

Aspetto  tempo  che  più  ragion  prenda Cans.  xiv.  47. 

temere,    che  .  .  io  temo  d'  avere  a  troppi  comunicato V.  N.  19.  153. 

temendo  di  non  mostrare  la  mia  viltà  mi  partii V.  N.  36.  19. 

/imo  la  infamia  di C  i.  a.  1x7. 

e  temono . . .  meno  essere  pregiati C.  i.  4.  53. 

temendo  che  '1  Volgare  non  fosse  stato  posto  . .  .  provvidi  ....Ci.  io.  68. 

persona  che  tema  angoscia  di  sospiri C.  ii.  8.  90. 

che  1'  anima  mia  .  . .  però  ne  Unita C  ii.  io.  66. 

se  la  cera  avesse  spirito  da  temere,  più  temerebbe  di  venire  al  raggio 

del  sole C  ii.  io.  69,  70. 

se  non  teme  labore  di  studio  e  lite C.  ii.  16.  40. 

non  pur  colle  parole  è  da  temere  di  trattare C.  iii.  8.  ia. 

Che  P  anima  temea  sì,  che  fero  mi  parea C.  iii.  io.  11. 

questo  .  . .  cioè  non  temere  con  alcuno  tumulto C.  iv.  13.  117. 

che  ogni  animale  . .  .  teme . .  .  quelle  cose  che C.  iv.  ss.  50. 

temorosamente.    temorosamente,  non  sicuro,  cominciar  intendo     .    .  C.  iii.  8.  35. 

temperanza,    due  cieli  repugnanti  alla  sua  buona  temperansa     .    .    .  C  ii.  14.  197. 

La  seconda  è  Temperansa C  iv.  17.  34. 

Quello  del  pratico  si  è  operare  .  .  .  con  Temperansa C.  iv.  ss.  1  io. 

chiamasi  quello  freno  Temperansa C  iv.  36.  53. 

è  manifesto  che  ...  e  Temperansa,  sieno  necessarie C  iv.  36.  144. 

temperare,    veggendo  siccome  • . .  questa  temperata . . .  essere  conviene  Ci.  1.  118. 

Giove  è  stella  di  temperata  complessione .    .  C.  ii.  14.  soo. 

così  nella  Gioventute  si  fa  Temperata C  iv.  s6.  11. 

come  .  . .  essere  ...  ne  convegna  temperati C  iv.  s6.  78. 

tempesta,    senza  amaritudine  di  tempesta C  iv.  s8.  13. 

tempia    tacevano  loro  grandissimi  templi C  ii.  5.  39. 

a  quali  templi .  .  .  poteo  questo  avvenire  ...  ? C  iv.  13.  1 15. 

tempo,    che  nel  suo  tempo  lo  cielo  stellato  era  mosso V.  N.  3.  io. 

i  quali  erano  famosi  trovatori  in  quel  tempo V.  N.  3.  68. 

ond'  io  divenni  in  picciolo  tempo  poi  di V.  N.  4.  6. 

tanto  ne  mostrai  in  poco  di  tempo V.  N.  5.  34. 

Dico  che  in  questo  tempo  ...  mi  venne V.  N.  6.  i. 

con  la  quale  io  avea  tanto  tempo  celata  la V.  N.  7.  3. 

dico  che  in  poco  tempo  la  feci  mia  difesa V.  N.  io.  5. 
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tempo.  Quanto  è  quel  ttmpo  che  spesso  mi  pugne,  Che  dura  . . .  Infoio 

al  tempo  eh' Orna.  xiv.  78, 80 

Per  non  sonarle  infino  al  tempo  verde Con*,  xv.  31. 

non  mi  son  tolti,  Né  mi  son  dati  per  volta  di  tempo,  Ha  donna  gli 

mi  da,  e'  ha  picciol  Umpo Cana,  xv.  38, 39 

che  sarà  di  me  nell*  altro  Dolce  Umpo  novello  ...  ! Con*,  xv.  67. 

che  . .  •  mira  Di  dietro  al  Umpo  che  se  n»  è  andato Orna.  xvi  a. 

che  picciol  Umpo  ornai  Puote  aver  luogo  quel Cana,  xvi.  67. 

Tu  felice  regnavi  al  Umpo  bello Cotta,  xvin.  16. 

Ttmpo  fa  già,  nel  quale  .  •  •  furon  dilette Coma,  xx,  13. 

A  colui  che  aspettando  il  Umpo  perde Cana,  xxi.  ia. 

Che  non  la  muove  ...  Il  dolce  Umpo,  che Sest.  i.  io. 

che  mi  torrei  dormir  su  pietra  Tutto  il  mio  tempo Seat,  i.  35. 

che  questa  donna  • .  •  non  cura  in  alcun  Umpo Sest.  ii  a. 

Che  per  lo  tempo  caldo  e  per  lo  freddo  Mi  fa Sest.  ii.  9. 

Che  t*  avesse  noiato  lungo  tempo Seat,  ii  17. 

Mi  ghiaccia  il  sangue  sempre  d'  ogni  tempo Sest.  ii  39. 

E  quel  pensier,  che  più  m*  accorcia  il  tempo Sest.  ii.  33. 

Ver  me,  che  chiamo  ...  e  luogo  e  Umpo Sest.  ii  47. 

tempo.    E  segno  che  sia  picciol  tempo  è,  che V.  N.  «5.  36. 

non  troviamo  cose  dette  anzi  lo  presente  tempo  per V.  N,  25. 39. 

quello  che  al  presente  tempo  adoperava  in  me F.  N,  98.  6. 

Poiché  .  •  •  ebbero  per  alquanto  Umpo  lagrimato V,  N,  3».  a. 

Poi  per  alquanto  tempo  . .  .  molto  stava  pensoso V.  N.  36.  1. 

nella  quale  mi  ricordava  del  passato  tempo V.  N.  36.  3. 

secondo  1'  ordine  del  tempo  passato V.N.40.10, 

in  quel  tempo  che  molta  gente  va  per  vedere V.  N.  41.  a. 

la  quale  . . .  già  è  più  tempo  ho  dimostrata C.  i.  1.  77. 

terminare  il  tempo  che  mi  è  dato C.  i.  3.  28. 

se  1  piccolo  tempo  così  trasmuta C.  i  5.  59. 

al  suo  tempo  biasimavano  lo  Latino C.  i.  n.  96. 

sono  con  esso  Volgare  tutto  mio  tempo  usato C.  i  13.  68. 

per  che  tempo  è  d' intendere  a  ministrare C.  i.  13.  81. 

lo  tempo  chiama  e  domanda  la  mia  nave  uscire C  ii.  1.  4. 

come  a  luogo  e  a  tempo  si  converrà G  ii.  1.  126. 

secondo  i  due  diversi  tempi C,  ii.  9.  5. 

non  subitamente  ...  ma  vuole  alcuno  tempo C,  ii.  a.  04. 

essere  in  uno  medesimo  tempo . . .  colla  maggiore C.  ii.  4.  68. 

dopo  alquanto  Umpo,  la  mia  mente  . . .  provvide C  ii.  13.  9. 

in  picciol  tempo,  forse  di  trenta  mesi,  cominciai C.  ii.  13.  49. 

ventinove  anni  • . .  vuole  di  tempo  lo  suo  cerchio C.  ii.  14.  999. 

che  . . .  vuole  grandissimo  spazio  di  tempo C  ii.  14.  935. 

cioè  tanto  tempo  quanto  misurano  cotanti  di C.  ii.  15.  147. 

la  Luna  per  Umpo  di  quattordici  dì  e  mezzo  starebbe  ascosa  .    .    .  C  ii.  15. 150. 

T  altre  scienze  sarebbono  celate  alcun  tempo C.  ii.  15.  160. 

ama  k>  loco  della  sua  generazione,  e  . . .  k>  tempo  ;  e  però  ...  è  di 

più  virtuoso  corpo  ...  nel  tempo  della  sua  generazione  .    .    .  C,  iii.  3.  47,  49. 

hanno  . . .  una  notte  d*  altrettanto  Umpo C  iii  5.  171. 

questa  palla  . . .  riceve  tanto  tempo  di  luce C.  iii.  5.  909. 

a  coloro  che  in  questo  tempo  vivono C.  iii.  7. 180. 

lo  spirito . . .  subitamente  senza  tempo  ia  rappresenta C.  iii.  9.  87. 

nel  tempo  quasi  che  Numa  . . .  viveva  uno  Filosofo ...  E  che  egli 

fosse  in  quel  tempo C  iii.  11.27,  30. 

dove  si  pare  far  distinzione  di  tempo C.  iii.  13. 45. 
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tempo.    Né  per  altro  desìo  viver  gran  tempo Sest.  ii.  48. 

virtù,  che  sei  prima  che  tempo Sest.  ii.  49. 

Increscati  di  me,  e*  ho  sì  mal  tempo Sest,  ii.  51. 

Entrale  in  core  ornai,  che  n*  è  ben  tempo Sest.  ii.  59. 

Che  non  mi  lascia  aver,  com'  altri,  tempo Sest.  ii.  54. 

Che  se  mi  giunge  lo  tuo  forte  tempo Sest.  ii.  55. 

Per  non  levarmi,  se  non  dopo  il  tempo,  Quando Sest.  ii.  58. 

che  non  fu  giammai  fatta  in  alcun  tempo Sest.  ii.  66. 

più  verde  Che  non  è  il  tempo Sest.  iii.  ia. 

Quando  vidi  costei  cruda  com*  erba  Nel  tempo  dolce Sest.  iii.  ai. 

Che  tempo  freddo,  caldo,  secco  e  verde  Mi  tien  giulivo Sest.  iii  95. 

Poiché  lo  tempo  viene Bali.  iv.  15. 

V  ore  Del  tempo  che  ogni  stella  è  più  lucente V.  N.  3.  89  (Sem.  i.  6). 

Sicché  fortuna,  od  altro  tempo  rio  Non  ci  potesse Son.  xxxii.  5. 

Però  che  *1  dolce  tempo  allegro  e  chiaro  Di . . .  viene Son.  xlii.  9. 

Ahi,  messer  Cino,  com*  é  il  tempo  vòlto Son.  xlvi.  ia. 

E  fessi  a'  tempo  eh'  é  téma  di  carne Son.  liii.  ia. 

contentamento  in  ciascuna  condizione  di  tempo C.  iii.  13.  114. 

sicché  tempo  è ...  di  porre  fine  a  questo  Trattato C  iii.  15.  913. 

ciò  che  si  dice  in  tempo  aspettare C.  iv.  a.  49. 

come . . .  quel  tempo ...  si  dee  attendere C.  iv.  9.  45. 

Il  tempo  . . .  é  numero  di  movimento C.  iv.  9.  47. 

la  nostra  mente .  • .  é  disposta  a  un  tempo C  iv.  a.  61. 

però  il  tempo  è  da  provvedere C  iv.  a.  68. 

t  Tempo  é  da  parlare,  tempo  è  da  tacere  ' C.  iv.  a.  74,  75. 

parve  a  me  che  fosse  <P  aspettare  tempo C.  iv.  a.  79. 

procedono ...  dal  non  conoscere  V  uso  del  tempo C.  iv.  9.  90. 

quello  parlare  che  in  numeri  e  tempo  regolato  . . .  cade     .    .    .    .  C.  iv.  9.  107. 

ultimo  dico  per  rispetto  al  tempo  presente C.  iv.  3.  40. 

he  termine  di  cose  né  di  tempo  pongo C.  iv.  4.  118. 

cioè  al  tempo  del  predetto  suo  Imperadore C.  iv.  5.  86. 

la  opportunità  del  procedente  tratto  di  tempo C.  iv.  5.  97. 

Cincinnato  . . .  dopo  il  tempo  dell'  ufficio C.  iv.  5.  139. 

la  terra  ...  li  cui  principi  cibano  in  suo  tempo C  iv.  6.  179. 

la  naturale  disposizione  del  tempo C.  iv.  9.  130. 

antica  riccht&ta,  cioè  tempo  e  diviste C.  iv.  io.  16. 

poi  si  riprova  il  tempo  essere  cagione  di  Nobiltà C.  iv.  io.  90. 

Io  in  nullo  tempo  .  • .  dissi C.  iv.  19.  57. 

in  nullo  tempo  si  compie  né  si  sazia  la  sete C.  iv.  19.  65. 

in  quella  parte  che  tempo  diceva  essere  cagione C.  iv.  14.  4. 

conchiude  •  • .  però  essere  tempo  d' intendere  alla  verità  .    .    .    .  C.  iv.  14.  15. 

quando  dicono  che  tempo  si  richiede C  iv.  14.  95. 

è  impossibile  per  processo  di  tempo  venire C  iv.  14.  98. 

dove  Nobiltà  per  processo  di  tempo  si  cominci C.  iv.  14.  38. 

che  la  Nobiltà  si  comincerà  in  quel  tempo C.  iv.  14.  41. 

ha  riprovato,  tempo  non  richiedersi  a  Nobiltà C.  iv.  15.  a. 

dico  che  tempo  è  d'  aprire  gli  occhi    : C  iv.  15.  100. 

di  quel  tempo  nel  quale  il  testamento  fa C.  iv.  15.  176. 

infino  a  quel  tempo  l*  anima  nostra  intende  al C.  iv.  34.  14. 

Della  seconda  . .  •  diversamente  è  preso  il  tempo C.  iv.  94.  94. 

cosi  il  discendere  ...  è  altrettanto  tempo C.  iv.  94.  41. 

questo  tempo  si  chiama  Senio .     C.  iv.  94.  56. 

la  integrità  di  tutto  il  tempo  della  naturai  vita C.  iv.  94.  77. 

usando  li  suoi  atti  nelli  loro  tempi  e  etadi C.  iv.  94.  91. 

U  U 
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tempo,    nel  tempo  del  giudizio  Ti  pregheranno S.  P.  xxxi  40. 

Però  eh'  egli  è  venuto  il  tempo  e  1'  ora  Di 5.  P.  d.  49. 

Aspetta  il  Umpo  e  V  ora  di  salvarmi S.  P.  ci.  96. 

sperare  . .  •  Fin  alla  notte,  e  in  ogni  Umpo  ed  ora S.  P,  erari.  18. 

tenebroso,    li  nostr*  occhi .  • .  Chiaman  la  stella  talor  tenebrosa .    .    .  C.  iii.  Con»,  ii  80. 

Come  pintura  in  tenebrosa  parte Gwt».  ix.  13. 

che  ...  m*  hai  tolto  II  velo  oscuro,  tenebroso  e S.  P.  xxxi.  23. 

al  profondo  dell'  abisso  D'  Inferno  tenebroso P.  F.  35. 

tenere.    Ch'  io  dicea  :  Morte,  assai  dolce  ti  tegno     ...      V.  N.  23.  900  (Gwu.  il  73). 

Sì  lungamente  m'  ha  tenuto  Amore V.  N.  a8.  14  (F.  C.  1). 

Quando  T  imaginar  mi  itfnt  ben  fiso V,  N.  32.  89  (Cono,  iii.  49). 

Ch'  i'  ho  tenuto  nel  trattar  d'  amore C  iv.  Cane,  iii  11. 

Similemente  fu  chi  tenne  Impero  . . .  errato C.  iv.  Coti.  iii.  45. 

£  dirò  i  segni  che  gentil  uom  tiene C.  iv.  Cohm,  iii  80. 

In  quanto  vergognose  son  tenute C.  iv.  Cohm.  in.  107. 

V  anima  . . .  Non  la  si  tiene  ascosa C.  iv.  Con*,  iii.  122. 

Non  le  tener  il  tuo  mestier  coverto C.  iv.  Cans.  iii.  144. 

£  voi  tenete  vii  fango  vestito Cans,  x.  105. 

tempo,    verbo,  dico,  indicativo  del  tempo  presente C  iv.  25. 195. 

la  Larghezza  vuole  essere  a  luogo  e  tempo C.  iv.  97. 112. 

' ...  il  tempo  da  dare  è  bene  avventuroso,  e  senza  scusa  '      .    .    .  C.  iv.  97. 179. 

benedice ...  in  questa  età  li  tempi  passati C.  iv.  98.  83. 

tempo  è  da  non  istare  ferma,  ma  da  gire .    .    » .  C.  i  v.  30,  32. 

temporale,  adj.  &  ».    la  grandezza  temporale ...  sta  bene  accompa- 
gnata   .    .    .    .  C.  ii  11. 69. 

chiamatisi  così  ore  temporali C  iii.  6.  aa. 

quelle  che  temporali  si  chiamano C.  iii.  6. 30. 

Platone,  dell!  beni  temporali  non  curando C.  iii.  14.  77. 

tutto  questo  fu  in  uno  temporale C  iv.  5.  46. 

dare  e  . . .  ricevere  le  cose  temporali C.  iv.  17. 40. 

stare  non  bene  .  • .  per  manco  di  temporale C.  iv.  90.  72. 

usa  nella  distinzione  dell'  ore  del  dì  temporali    . C  iv.  93. 143. 

temporaneo,    infinochè  riceva  lo  temporaneo  e  lo  serotino    .    .    .    .  C.  iv.  a.  87. 

tempo*,    tempus  est  ut  praetermittantur  simulacro  nostra V.  N.  12.  21. 

tenebre,    darà  luce  a  coloro  che  sono  in  tenebre C.  i  13.  87. 

Luce  che  allumina  noi  nelle  tenebre C.  ii.  6.  17. 

illumina  noi  nelle  tenebre  dell'  ignoranza C  ii  9.  120. 

riceve  tanto  tempo  di  luce,  quanto  di  tenebre C  iii.  5.  202. 

tenebroso,    è  licito  di  dire  quello  essere  tenebroso C.  iii  9. 51. 

tenere,    nell* ...  mi  parca  che  questi  tenesse  una  cosa V.  N.  3. 44. 

la  forza  eh'  io  tengo  sopra  te  per  lei V.  N.  12.  57. 

Io  tenni  i  piedi  in  quella  parte  della  vita V.  N.  14.  61. 

per  che  non  mi  tengo  di  gire  presso  a V.  N.  15.  44. 

che  cominciai  a  pensare  il  modo  eh'  io  tenessi V.  N*  19.  5. 

cotal  modo  terrò  da  qui  innanzi V,  N.  32. 14. 

S' io  li  potessi  tenere  alquanto V.  N.  41.  23. 

che  • . .  ogni  cosa  tiene  a  vile C.  i.  z.  26. 

la  quale  ...  a  sé  tiene  degli  uomini  il  maggior  numero C.  i  1.  32. 

sicché  mia  vivanda  non  terrebbe C  i.  1.  93. 

io,  che  .  • .  tengo  luogo  di  quelli C  i.  a.  5. 

non  crede  essere  buono  tenuto C  i  2.  51. 

Quella  mente  . . .  non  si  tiene  alli  termini  del  vero C.  i  3.  56. 

vedemo  li  ponitori .  .  .  tenere  fissi  gli  occhi C.  i  8.  95. 

si  mostra  nel  tenere  volto  lo  viso  in  quella C.  i.  8. 103. 
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tenere.    Cosi  della  mia  mente  tien  la  cima Cane,  xii.  17. 

Che  disteso  e  riverso  Mi  tiene  in  terra Cane.  xii.  43. 

Che  alla  voglia  il  poder  non  Urrà  fede .     .     .    .  Cane.  xiv.  la. 

tanto  .  . .  Che  sol  per  lei  servir  mi  tengo  caro Cane.  xiv.  37. 

più  eh'  a  torto  Mi  par  di  servidor  nome  tener* Cane.  xiv.  54. 

Ed  io  son  tutto  suo  ;  cosi  mi  Ugno ,,..,.  Cane.  xiv.  63. 

Che  1  buon  col  buon  sempre  camera  tiene Cane.  xiv.  91. 

Che  non  fu  mai  saver  tener  lor  parte Cane.  xiv.  96. 

dura  ...  In  Uner  forte  immagine  di  pietra Cane.  xv.  13. 

Che  quel ....  Per  1*  immagine  sua  ne  tien  più  cari Cane.  xvi.  36. 

ond'  io  grande  mi  Ugno Cane.  xvi.  48. 

Se  guardi  alla  pietà  eh'  ivi  entro  Ugno Cane.  xvii.  ao. 

E  con  quella  umiltà  che  tieni  addosso Cane.  xvii.  67. 

Macometto  .  • .  Che  tien  Giugurta  e  Faraone  al  passo Cane,  xviii.  73. 

Perchè  1  tenere  Savere  —  fora Cane.  xix.  37. 

Ne'  parlamenti  lor  tengono  scede Cane.  xix.  50. 

O  d'  abito  che  di  scienza  tiene Cane.  xix.  63. 

Per  sé  è  car  tenuto  E  desiato  da Cane.  xix.  125. 

L'  altra  man  tiene  ascosa  La  faccia     ...........  Cane.  xx.  34. 

Ed  io  ...  L'  esilio,  che  m'  è  dato,  onor  mi  Ugno Cane.  xx.  76. 

Che  tempo  freddo  ...  e  verde  Mi  tien  giulivo Sest.  iii.  96. 

Non  m'  abbandona  Amor,  ma  tienmi  verde,  Come  tenessi  mai  neun 

per  donna Sest.  iii.  32, 33. 

Di  questa  Donna,  che  tiene  il  cor  mio Ball.  ix.  io. 

Allegro  mi  sembrava  Amor,  Unendo  Mio  core  in  mano  .  .  .  V.  N.  3.  85  (Son.  i.  9). 
non  potria  ...  Tener  più  centra  me  1'  usata  prova  ...  V.  N.  14.  84  (Son.  vii.  6). 
Quel .  . .  Non  si  può  dicer,  né  tener  a  mente  .     .     .     .     t     V.  N.  ai.  ai  (Son.  xi.  13). 


tenere,    chi  tiene  la  citara  in  casa C  i.  9.  33. 

Molti  sono  che  amano  più  d'  essere  tenuti  maestri C  i.  11.  73. 

cioè  di  non  essere  tenuti  .    .    * ,     ....  C  i.  11.  751 

vogliono  che  1*  uomo  li  tenga  dicitori C.  i.  xx.  84. 

lo  pusillanimo  ...  si  tiene  meno  che  non  è C.  i.  11.  139. 

dove  1'  uomo  tiene  sé  medesimo .     .  C  i.  12.  38. 

il  quale  .  . .  Unta  ancora  la  rocca C.  ii.  a.  31. 

questo  ordine  .  .  .  tenere  intendo  per  tutti  gli  altri C.  ii.  a.  56. 

secondo  quello  che  si  tiene  in  Astrologia C.  ii.  3.  49. 

sicché  nove  Ordini  di  creature  spirituali  la  Chiesa  tiene     .    .    .    .  C.  ii.  6.  43. 

perocché  1'  ultima  sentenza  ...  si  tenea  per  questo  pensiero  .     .    ,  C  ii.  7.  82. 

chiamare  ...  la  cittade  quelli  che  la  Ungono C  ii.  7.  86. 

E  questo  modo  si  tiene  qui  veramente Cii.1a.4a. 

al  modo  che  alcuno  sconsolato  avea  tenuto  a  consolarsi     .    .    .    .  C.  ii.  13.  13. 

e  1*  altro  ci  tiene  ascoso C.  ii.  15.  11. 

e  un  altro  . .  .  quasi  ci  tiene  ascoso     ...........  C.  ii.  15.  14. 

il  quale  del  tutto  tenere  non  potea C  iii.  1.  24. 

quanto  .  . .  tanto  più  di  questa  natura  tiene .    .    .    .    .    .    .    .    .  C.  iii.  a.  47. 

tanto  lo  tenne . . .  che  . . .  lo  . . .  uccise C  iii.  3.  6a. 

sicché  li  cittadini  di  Maria  tengano  le  piante C.  iii.  5.  105. 

vivete  .  • .  Unendoli  fissi  nel  fango C.  iii.  5.  208. 

le  cose,  che  ne  tiene  celate C  iii.  14.  ia6. 

per  che  li  buoni  erano  in  villano  dispetto  Unuti  , C  iv.  1.  56. 

che  d'  Amor  parlando  ho  tenuto C  iv.  a.  94. 

questo  modo  tenne  il  Maestro C  iv.  a.  138. 

che  . . .  tennesi  alla  prima,  cioè  all'  '  antica  ricchezza  ' C  iv.  3.  49. 

il  quale  ...  li  re  tenga  contenti  nelli  termini C.  iv.  4.  38. 

U  U  2 
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tenere.    Quelle,  che  van  con  lei,  sono  Untiti . . .  render    .    .    V.  N*  97.  15  (Sai.  xvi.  3). 

Io  non  posso  tener  gli  occhi  distrutti  Che     .    .    .  '  .    .     .      K  JV.  37.  34  (Som,  xx.  9). 

Che  ferma  è  di  tener  quel  che  m'  uccide Som.  xxxiil  io. 

Come  colui,  che  vita  ed  onor  tiene  Da San.  xlii.  12. 

tenero.    Con  sue  parole  e  con  lusinghe  tenere S.  P.  ri.  39. 

tfTàf^Tinn^L    Per  la  tentazion  de1  miei  nemici S.  P.  xxxi.  50. 

son  pieni ...  di  tentazioni  scellerate  Di  spirti S.  P.  xxxvii.  23. 

Contra  le  nostre  rie  tentazioni P.  F.  134. 

Ancor  ci  guarda  dalla  tentazione  Dell*  infernal  nemico P.  F.  224. 

tenere,    e  tiene  questa  gente  oggi  il  reggimento  del  mondo     .    .    .    .  C.  tv.  6. 147. 

il  cammino,  che  altri  ...  ha  saputo  tenere C  iv.  7.  74. 

come  ...  a  lui  non  sono  tenuto  a  suggezione C  iv.  9.  4. 

li  discenti  • . .  non  sono,  né  credere  a  lui  sono  tenuti C  iv.  9. 138. 

e  ...  a  reverire  lui  in  ciò  non  siamo  tenuti C  iv.  9. 177. 

acciocché  la  verace  .  • .  tenga  lo  campo C  iv.  9. 183. 

quello  che  tenne  Impero C  iv.  io.  44, 45. 

che  tale  uomo  sarebbe  tenuto  nobile  morto C.  iv.  14. 132. 

siccom1 .  . .  per  regola  di  Ragione  si  tiene C  iv.  19.  25. 

che  1'  uno  tiene  un.  cammino,  e  1*  altro  un  altro Civ.aa.S5* 

però  ...  col  Trattato  è  da  tenere  dietro  a Civ.aa.6a. 

quella  salita  e  quella  scesa  è  quasi  lo  tenere  dell1  Arco C  tv.  04.  34. 

il  figurato,  che  . .  .  tiene  Virgilio C  iv.  34.  96. 

siccome  quegli .  • .  non  saprebbe  tenere  la  via . .  •  cosi  1'  Adolescente 

. . .  non  saprebbe  tenere  il  • . .  cammino C  iv.  04.  122,  125. 

da  quello  che  loco  paterno  tiene C.  iv.  04. 182. 

che  . .  .  nella  paterna  faccia  ...  si  tennero  vòlti C  iv.  95. 87. 

credendosi  essere  buoni  tenuti C.  iv.  37.  138. 

per  lo  suo  senno,  che  a  pazienza  lo  tenne C  iv.  97. 166. 

che  in  lunga  età  il  tenga C  iv.  28. 67. 

tentare,    m' incominciarono  ...  a  combattere  e  a  tentare V,  N.  13.  5. 

Curio,  dalli  Sanniti  tentato  di  corrompere C  iv.  5.  in. 

non  solamente  là  dove  . .  .  tentati  sono  di  (aliare,  ma C  iv.  25.  74. 

tentazione,    che  cotal  desiderio  ...  e  vana  teniamone  paressero    .    .  V.  N.  40.  40. 

quante  male  tentazioni . .  .  diffida  ...  ! C.  iv.  25.  91. 

teologia,    la  Scienza  divina,  che  è  Teologia  appellata C  ii.  14.  64. 

teologico,    poi  per  modo  Teologico^  cioè  divino  e  spirituale    .    .    .    .  C  iv.  21.  8. 

Per  via  Teologica  si  può  dire,  che C.  iv.  21. 100. 

teologo,    li  Teologi  questo  senso  prendono  altrimenti C.  ii  1.  36. 

terminare,    che  parca  che  sopra  lei  terminasse V,  N.  5.  io. 

nella  linea  • . .  che  . .  .  terminava  negli  occhi  miei V.  N.  5. 18. 

desidero  ...  di  riposare  ...  e  terminare  il  tempo C.  i.  3.  27. 

perchè  .  . .  sarà  bello  terminare  lo  parlare  di .  .  .  Beatrice     .    .    .  C  ii.  9.  52. 

così  termina  le  sue  parole C.  ii.  io.  80. 

qui  termina  la  sentenza  litterale Gii.  11.  92. 

alla  quale  non  possono  terminare  i  raggi  del  sole C  ii.  14.  74. 

che  ...  li  raggi ...  in  essa  non  si  terminano  in  parte C  ii.  14.  81. 

che  perfettamente  è  compilata  e  terminata  in C.  ii.  14. 104. 

qui  si  termina  il  secondo  Trattato C.  ii.  16. 103. 

la  quale  . .  •  riceve  quello  non  terminando C.  iii.  4. 13. 

quello  che  a  perfetto  intelletto  si  termina C  iii.  4. 115. 

E  cosi  termina  la  seconda  parte C  iii.  7. 181. 

E  cosi  termina  tutta  la  seconda  parte C  iii.  8.  aia. 

perchè  quelP  acqua  è  terminata  quasi  come  specchio,  che  è  vetro 

terminato  con  piombo C.  iii.  9.  75,  76 
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terminare.    Ed  è  più  presso  al  terminar  de'  guai Cane,  xiii.  56. 

termine.    Passato  hanno  lor  termini  le  fronde Cane.  xv.  40. 


terminare,    sicché  la  forma . . .  lucida  è  terminata C.  iii.  9.  80. 

così  termina  tutta  la  Ktterale  sentenza C.  iii.  io.  83. 

nelle  quali  più  ...  la  filosofia  termina  la  sua  vista C.  iii.  n.  174. 

perchè  più  ...  in  quella  termina  lo  suo  viso  e  con  più  .....  C.  iii.  11.  177. 

dal  principio  al  primo  corpo  dove  si  termina C,  iii.  14.  46. 

che  1'  uomo  • . .  vede  terminato  ogni  desiderio C.  iii.  15.  43. 

così  è  . .  .  terminato  in  quanto  in  quella  sapienza C  iii.  15.  98. 

qui  si  può  terminare  la  vera  sentenza C.  iii.  15.  196. 

così  termina  ciò  che  proemialmente  . .  .  porta  il  testo C  iv.  a.  162. 

1'  animo  ...  in  terminata  possessione  . . .  non  si  quieti     .    .     .     .  C  iv.  4.  23. 

perocché  la  perfezione  di  • . .  per  Aristotile  terminata  fu  ....  C  iv.  6.  144. 

nel  quale  sia  terminata  tutta  la  deputazione C.  iv.  ia.  909. 

incontanente  . .  .  è  compiuto  e  terminato  questo  desiderio      .     .    .  C  iv.  13. 14. 

quello  che  non  si  termina C  iv.  13.  58. 

così  termina  questo  verso  e  questa  presente  parte C.  iv.  18.  69. 

così  si  termina  la  Senettute  nel  settantesimo  anno C.  iv.  24.  43. 

Nel  nome  di  cui  è  bello  terminare  ciò  che C.  iv.  28.  160. 

sicché  la  prima  per ...  e  la  seconda  per  ...  è  terminata  .    .    .    .  C.  iv.  30.  8. 

termine,    vedere  tutti  i  termini  della  beatitudine V,  N.  3.  14. 

avvegnaché  non  tanto  lontano  fosse  lo  termine  del ^  M  9,  6, 

ne  ragionava  oltre  alti  termini  della  cortesia V.N.io.i. 

non  si  tiene  alli  termini  del  vero C.  i.  3.  57. 

quando  al  termine  del  comandamento  va C  i.  7.  52. 

che  più  ampi  sono  li  termini  dell1  ingegno  a  pensare C.  iii.  4.  109. 

non  si  strìgne  da  necessità  d*  alcuno  termine C.  iii.  6.  100. 

oltre  li  termini  del  debito  della  nostra  natura  .. C.  iii.  6.  106. 

P  uno  e  1'  altro  termine  degli  atti  e  ...  si  chiamano  ......  C.  iii.  11.  155. 

che ...  era  termine  onde  venia  loro  la  luce  ...  ed  era  termine  in  che 

si  riposava  tutta  la  speranza    .     , C.  iii.  11.  162,  163. 

quando  circuiva  il  suo  termine  al  mare     ...    « C  iii.  15.  179. 

il  quale  • .  •  li  re  tenga  contenti  nelli  termini  delti  regni     .     .    .    .  C.  iv.  4.  38. 

né  termine  di  cose  né  di  tempo  pongo C  iv.  4.  117. 

1  Non  trapasserai  i  termini  antichi  . . .  ' C  iv.  7.  96. 

fuori  di  quelli  termini  non  si  sciampia C.  iv.  9. 14. 

siccome  ciascuna  arte  e ...  è  a  certi  termini  limitato,  così  questo 

Imperio ...  a  certi  termini  è  finito C.  iv.  9. 17,  18. 

questo  é  a  certo  termine  . C.  iv.  9.  25. 

la  giurisdizione  ...  è  a  certo  termine  finita C.  iv.  9.  29. 

a  vedere  i  termini  delle  nostre  operazioni C.  iv.  9.  34. 

e  in  loco  di  bastanza,  recano  nuovo  termine .    .    .    .    .    .    .    .    .  C.  iv.  12.  49. 

dirizza  gli  occhi  al  termine  del  suo  Sommo  Bene C,  iv.  ia.  154. 

lo  buono  camminatore  ghigne  a  termine C  iv.  ia.  198. 

e  per  nullo  termine  e  per  nulla  perfezione C  iv.  13.  35. 

sono  a  certo  termine  discendenti C.  iv.  13.  63. 

sicché  certo  termine  quello  compie C.  iv.  13.  65. 

quelle  facendo  e  sostenendo  a  certo  termine     . C.  iv.  17.  43. 

ma  solamente  quella . . .  é  quello  termine,  del  quale  si  dice  .  .  .  «  Po- 
nesti termine  . . .  ' C.  iv.  93.  78,  80. 

V  uomo  é  nelli  termini  della  sua  perfezione C  iv.  26.  40. 

Temperanza,  la  quale  mostra  lo  termine C  iv.  26.  53. 

per  che  si  significa  il  termine  della  Senettute C  iv.  28.  115. 
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La  *rrv  fa  ««  «keÌ  dbe  par  4fc  «Mate» GanaLSKsa* 

Ti  le  »  art-ai fett^  fa  *****  ama .  Cmlbì.^ 

T4fkM/^«4dia»bfir»b Cmh4 

inni  K«fa»fcwiiBParfMlBt r.JT.a£.«4  SkxlI. 

Cfa*  «rata  J«  aa*  *  -?e.  ai  mwrm  omce Spliìlu. 

E  j,  laaseati  e  i  gaas  <fc  f1^1  fc^* S..P.cLsfc 

Il  Stener  nostro  ha  rifar  aaln  m  mwm S.  P.  cL  7^ 

Deh  aw  vqier  da  ferr»  uwuiai «SL  i»  cLa*. 

T«%sjbe»,d^faé?aaw90Bcoaaa«an» ^LP.dLf^. 

Egft  , .  .  g*jni*ra  fa  mrrm FliT.  o.A 

a*4ai  a  bagnare  fa  aonv  d"  aanriaàaae  li^iasa V.  M.  ta.  5. 

<Jk/>,  che  di  fai  si  uaaf  rrailr  »  aonv FI  iti  i«v  ini 

+%4  io . . .  w ria»  s*  principi  della  itnm PI  JT.  31. 4. 

pt'.  basso  feogo,  che  non  è  la  aarm C  ì.  9.  47. 

di  tgUc  fa  terre  è  pie  uni  liai  qoefla Ci.  in. 37. 

Beatrice  ...  che  vive  in  cielo eia  «arra Ci.a.7. 

qaaat*  *  fin  al  nsezzo  della  Asma Ci.?.  107. 

delle  vent*  otto  partì  ...  del  duaseUi»  defla  fcrm C  5.  14.  97. 

sarebbe . . .  ooa  vedata  ia  aaacaoo  luogo  dela  mrra C  ii.  15. 14* 

Saturno  starebbe a  ritma)  laogo  della  terra  celato  ....  C  fi.  15. 144. 

pero  fa  terra  tempre  dfaceade  al  centro C  ni.  3.  io» 

pone*  lo  suo  corpo  aopra  fa  terra  disteso. .  .fòrza  e  vigore. .. 

della  terra  io  lai  risorgeva .  .  .  Ercole  . . .  fatatolo  dalla  ètrrm 

.  .  .  senza  fasciarlo  alfa  terra  ricongìangere C-  ".  3-  55»  57i  °*»  ac- 
quetta p*rte  del  aure  e  della  terra C  in.  5.  34. 

rficmdo  parte  del  mare  e  della  itomi C  iii.  5.  ad 

quello  essere  pia  nobile  corpo  eoe  ...  fa  terra C  iii.  5. 30. 

che  fa  terra  col  mare  era  bene  il  mezzo  di  tatto C.  iii.  5.  47. 

questo  mondo,  cioè  fa  terra,  stare  in  sé  stabile  e  nana C  tìL  5.  57. 

basta  . . .  sapere,  che  questa  terra  è  nana  e  non  si  gira  .    ....  C  iti.  5.  63. 
T  uno  è  manifesto  quasi  a  tutta  fa  terra  discoperta . .  .  V  altro  è 

quasi  a  tutta  fa  discoperta  terra  celato C  ni.  5.  73,  75- 

questo  Cerchio  . . .  dividerebbe  questa  terra  scoperta C  iii.  5. 117. 

ewo  sole  girare  U  mondo  intorno  giù  alla  terra C  iti.  5. 14& 

quanto  t*%o  monta  a  noi  nella  mezza  terra  [alla  mezza  terza]      .    .  C.  iii.  5. 154* 

tanto  che  egli  gira  intorno  giù  alla  terra C.  iii.  5. 160. 

quasi  poco  della  luce  ricevono,  siccome  la  terra C  iii.  7.  45- 

la  bontà  di  Dio  ...  è  ricevuta  .  . .  altrimenti  dalla  terra     .    .     .    .  C  iii.  7.  60. 

Trasmutasi  * . .  per  11  vapori  della  terra C  iti.  9,  iaa. 

quando  Egli  appendea  li  fondamenti  della  terra C.  iti.  15. 175* 

altrimenti  è  disposta  la  terra  nel  principio  della  primavera     .    .    .  C  iv.  9. 53. 

aspetta  lo  prezioso  fratto  della  terra  .    •    . C.  iv.  a.  86. 

in  terminata  possessione  di  terra C.  iv.  4.  93. 

V  animo  umano  .  . .  desideri  terra  acquistare C  iv.  4.  24. 
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terni,    che  formasti ...  E  poi  la  Urrà  col  profondo  Inferno  .    .    .    .    S.  P,cL  ioa. 

Che  come  Urrà  secca  non  fa  frutto S.  P.  adii.  39. 

Della  cui  grazia  Urrà  e  del  son  pieni P.  F.  13. 

si  uccia,  Siccome  in  cielo,  in  Urrà  in  unione P.  F.  ai6. 

terremoto.    Nel  cor  mi  si  comincia  un  Urremoto V.  N.  16. 36  (Som.  ix.  13). 

terza.    Pigliandole  anzi  Urta  . .  .  passerei  vespro  e Con*,  xn.  68. 

terzo.     C.  ii.  Con*,  i.  1  ;   iv.  Cane.  iii.  97  ;  C<ms.  xix.  79  ;  So»,  xxviii.  la  ;  xliii.  4;  P.  F> 

47,  66,  160. 
tesoro.    Che  si  movea  d' amoroso  Usoro V,  N.  7.  31  (Son.  iL  14)* 

terra,    conviene  .  . .  tutta  la  Terra  .  .  .  esser  Monarchia C.  iv.  4.  33. 

che  '1  Figliuolo  di  Dio  in  Urrà  discendesse C  iv.  5.  99. 

perocché    . .  la  Terra  conveniva  essere  in  ottima  disposizione  ;  e  la 

ottima  disposizione  della  Tèrra  sia G  iv.  5.  95,  97. 

li  Romani  vollero  abbandonare  la  Urrà C  iv.  5.  169. 

1  Guai  a  te,  Urrà,  lo  cui  re  è  fanciullo. . .  '  e  a  nulla  Urrà  si  può  dire, 

quello  che  seguita  :  '  Beata  la  Urrà  lo  cui  re  è  nobile  .  . .'    C,  iv.  6. 174, 176,  177. 
il  diametro  ...  è  cinque  volte  quanto  quello  della  Urrà     .    .    .    .     C.  iv.  8.  57. 

Conciossiacosaché  la  Urrà  per  lo  diametro  suo  sia C.  iv.  8.  59. 

tutto  il  mondo,  dico  il  cielo  e  la  Urrà C.  iv.  9.  94. 

siccome  dare  lo  seme  alla  Urrà ,    .    C.  iv.  9.  196. 

alle  viziate  opinioni,  quelle  per  Urrà  versando C  iv.  9.  189. 

si  perde . .  •  come  le  strade  della  Urrà    . .    .    C.  iv.  19.  189. 

che  la  recente  Urrà,  di  poco  dipartita  . . .  rìtenea C.  iv.  15.  79. 

'  Beata  la  toro  lo  cui  re  ènoòiU1 C.  iv.  16.  50. 

1  Guai  a  te,  Urrà,  lo  cui  re  é  pargolo  ' C.  iv.  16.  55. 

4 .  . .  quanto  é  ammirabile  il  nome  tuo  nell'  universa  Urrà  !  » .     .     .     C.  iv.  19.  69. 

se  non  che  la  natura  umana  t' apparecchi  la  Urrà C.  iv.  91.  116. 

non  nominò  suo  padre,  ma  ...  la  Urrà C.  iv.  95.  116. 

esso  fu  . . .  distributore  della  sua  Urrà  deserta C.  iv.  97.  171. 

terremota    parevami  . . .  che  fossero  grandissimi  terremoti  .     .    .    .     V%  N,  93.  40. 
terreno,    li  pensieri  . . .  sono  astratti  dalle  basse  e  Urrent  cose  .    •    .     C.  iii.  14.  ni 

quale  uomo  Urrtno  più  degno  fu  ...  ? C.  iv.  98.  lai. 

terribile,    d'  una  vista  di  terribile  sbigottimento .    .     V.  N.  36.  6. 

terza,    quanto  esso  monta  a  noi  nella  mezza  terra  [alla  mezza  Urma]    .    C.  iii.  5.  154. 

queste  ore  usa  la  Chiesa,  quando  dice  . .  .  Tersa C  iii.  6.  ai. 

nel  di  ciò  è  infino  alla  Terna C.  iv.  93.  130. 

1*  Ufficio  della  prima  parte  del  dì,  cioè  la  Terga C  iv.  93.  150. 

E  però  si  dice  messa  Tersa ,    C.  iv.  93.  153. 

terzamente.    in  tre  cose  . . .  UrsamenU,  nella  •  • .  loro  possessione    .    C.  iv.  n.  35. 

terziamente.    TersiamenU%  perchè  V  operazione  . . .  dee C.  i.  8.  84. 

terza  V.  N.  8.  41,  44,  69,  74  ;  9.  63,  65  ;  19.  131,  135  ;  13.  54, 69  ;  15.  54,  66  ;  116.  13, 
44  J  19-  95.  97,  104, 109  5  91.  96,  39,  40,  43  ;  99.  no  ;  94.  70,  74,  75  ;  *5. 
83  J  «7-  3'»  34,  39,  44;  «9-  «a  ;  3*.  *7,  *9,  «3,  *5,  34,  37  J  35-  «7,  *9  i  39- 
56,  58  ;  49.  18.  41  ;  C.  i.  3.  70  5  4.  13,  69,  86  ;  5.  n  ;  8.  19,  116  ;  io.  30,  35; 
11.  7,  101  ;  ii.  1.  49  ;  9.  48,  69  ;  3.  6  ;  4.  4,  45,  ">i  ;  5.  9  ;  6.  45,  55, 70, 140; 
7.  1,  io;  8.  14  ;  io.  55;  13.  69,  74  (bis)  ;  14.  1,  5,  n,  95,  47,  161  ;  15.  140, 
186,  187  ;  16.  93,  48  ;  iii.  1.  77,  107  ;  9.  195  ;  3.  67  ;  4.  54  ;  5.  ">,  14;  8.  91  ; 
9.4;  n.39;  13.63;  iv.9.  14,18;  3.8,«;  6.  1,  16;  9.95;  13.69,68,91; 
14.  in  ;  15.  115,  151  ;  16.  18  ;  17.  38  ;  18.  15,  19,  39,  35,  56,  64,  66  ;  90. 
33  ;  «3-4^,  ia9,  137,  141,  151  ;  94.  8,  117  ;  95.  35,  196  ;  97.  6,  9,  41,  63  ; 
30.  1,  11. 

terzodecima V.  N.  30. 13. 

tesa,    che  1*  Arco  ...  è  di  minore  e  di  maggior  Usa  che C.  iv.  93.  74. 

tesoro,    siccome  V  oro,  le  margherite  e  gli  altri  tesori  che  sono   .     .     .     C.  i.  9.  45. 
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Tessa.    S' i*  non  ne  domandasse  monna  Tessa Son.  liv.  2. 

testa.    Quand'  ella  ha  in  testa  una  ghirlanda  d'  erba Sest.  i.  13. 

Che  in  testa  messa  s'  ha  ghirlanda  d*  erba Sest,  iii.  39. 

La  .  .  .  donna  mia  Porta  in  testa  i  fioretti Ball,  viii.  14. 

testimonianza.    Né  . . .  Falsa  testimonianza  a  alcun  non  faccia .    •    .  P.  F.  170. 

tesoro,    la  terra  là  ove  il  tesoro  è  nascoso C  i.  9.  48. 

questo  tesoro  non  averei  io C.  iv.  98.  93. 

testa,    che  donne  le  coprissero  la  testa  con  un  bianco  velo     .    .    .     .  V,  N.  23.  64. 

sicché  .  . .  lume  di  costei  nella  mia  testa  era  guidato C  iii.  1.  9. 

se  non  che  la  sua  testa  è  di  marmo C.  iv.  29.  53. 

testamento,    da  fortuna  . . .  aiutata,  siccome  per  testamenti  .    .    .    •  C.  iv.  11. 63. 

In  colui  che  fa  testamento,  di  quel  tempo  nel  quale  il  testamento  fa  .  C.  iv.  15.  176,  177. 

testé.    Altri  era  teste  meco,  e  perciò  pensava V.  N.  35.  13. 

testimonianza,    falsa  testimonianza  fare C.  i.  2. 57. 

tanto  . . .  che  non  domanda  testimonianza C.  i.  13.  55. 

e  siccome  per  testimonianza  &  Aristotile C  ii.  3.  59. 

La  quale  . . .  opinione  manifesta  la  testimonianza  de*  poeti    .     .    .  C  ii.  5.  45. 

secondo  le  testimonianze  delle  scritture C.  iii.  3.  65. 

io  comprendo  per ...  la  testimonianza  di  Lucano C  iii.  5.  116. 

provo  dò  che  detto  é  con  sensibile  testimonianza C.  iii.  6.  109. 

di  ciò  non  voglio  recare  innanzi  alcuna  testimonianza C.  iv.  11.  89. 

a  maggior  testimonianza  di . . .  ecco  Boezio C.  iv.  12.  72. 

perché  più  testimonianza  ...  si  conviene C  iv.  12.  79. 

che  . .  .  fosse,  ecco  la  testimonianza  d'  Ovidio C.  iv.  15.  72. 

secondo  la  testimonianza  di  Matteo  ed  anco  degli C.  iv.  22.  168. 

quegli  che  alli  buoni  mala  testimonianza  porta C  iv.  29.  72. 

dee  procurare  di  rendere  . . .  buona  testimonianza C.  iv.  29.  75. 

testimoniare,    di  questo  molti ...  mi  potrebbero  testimoniare  a     .    .  V.  N.  26.  11. 

siccome  testimonia  Virgilio  nel  primo  dell'  Eneida C.  ii.  6.  120. 

siccome  testimoniano  le  scritture C.  iv.  5.  50. 

siccome  testimonia  Luca  Evangelista C  iv.  5.  64. 

siccome  testimonia  Uguccione C.  iv.  6.  39. 

ciò  testimonia  Lucano,  quando  dice C.  iv.  u.  27. 

secondoché  testimonia  Tullio  in  quello C  iv.  24.  62. 

testimonio,    di  ciò  chiama  testimonio  colui  che  lo  sa V.  N.  12.  59. 

la  quale  per  sì  vero  testimonio  ricevere  non  si  poteva C.  L  2.  109. 

fu  ordinata  ...  in  testimonio  della  fede  a  coloro C.  iii.  7.  179. 

testa    é  compilata  e  terminata  in  quel  tanto  testo C.  ii.  14.  105. 

tre  cose,  che  in  questo  testo  sono  toccate C.  iii- 13.  31. 

così  ora  intende  il  testo  . . .  discendere C.  iii.  14.  5. 

per  dare  sperienza  di  dò  grida  ...  lo  testo C  iii.  14.  90. 

Dice  adunque  lo  testo,  che  .  • .  appaiono G  iii.  15.  9. 

per  la  conoscenza  del  suo  testo  . . .  veder  si  potrà G  iv.  1.  81. 

dò  che  . . .  porta  il  testo  del  presente  trattato G  iv.  2.  164. 

convenga  essere  ...  ad  {strigare  lo  testo G  iv.  3.  22. 

secondoché  1  testo  par  dubitare C.  iv.  3.  51. 

tuttoché  il  testo  si  Uccia C.  iv.  io.  55. 

La  quale  brievemente  s'  aggiugne  al  Usto C  iv.  io.  104. 

dò  si  prova  in  due  particulette  del  testo C.  iv.  11.  4. 

eh'  elle  sieno  imperfette  . .  .  prova  il  testo C.  iv.  11.  21. 

però  . . .  solo  di  questo  fa  menzione  il  testo G  iv.  12.  7. 

questo  é  quello  che  9Ì  testo  dice C.  iv.  12.  no. 

siccome  il  Usto  pone  in  fine  di  questa  parte G  iv.  13.  159. 

intende  di  provare  il  testo G  iv.  13.  161. 
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tetto.    Che  stando  sotto  il  tetto  si  consola 5.  P.  ci.  94. 

Ubi    et  quid  Ubi  feci ...  ? Cane,  xxi.  a. 

tingere,    quel . . .  pianeta  Di  sua  virtute  sua  loquela  tingi     ....  Son.  xxviii.  io. 

tiranno,    poi  rifugge  Al  gran  tiranno Son.  xlix.  7. 

tirare.     Perchè  . . .  F  amorosa  fronde  Di .  .  .  altro  ben  tira     ....  Canm.  x.  135. 

piena  Del  gran  desio,  che  dagli  occhi  le  tira Cam.  xi.  93. 

desio . . .  Ch'  a  ben  far  tira  tutto  il  mio  potere     .......  Canm.  xiv.  51. 

la  terra  . .  •  Che  d'  abisso  gli  tira  suso  in  alto Cam.  xv.  55. 

E  '1  disio . . .  che  mi  tira  Verso  1  dolce  paese Canti,  xvi.  4. 

Intelligenza  nuova  .  .  .  pur  su  lo  tira V.  N.  42.  50  (Son.  xxv.  4). 

Io  son  ben  certo,  che  ragion  ti  tira  Ad  esser .  S.  P.  vi.  4. 

E  fa  licito  a  sé  quel  che  più  tira P.  F.  198. 

E  '1  frutto  . . .  Sia  benedetto,  e  noi  tiri  con  seco P.  F,  946. 

toccare*    E  tocca  a  tal  eh'  è  morto  e  va  per  terra C.  iv.  Cam.  iii.  40  ;  7.  103. 

Degli  uomini  a  cui  tocca Cam.  xx.  67. 


avvegnaché  il  testo  ciò  non  curi C.  iv.  14.  59. 

prima  che  sopra  il  Usto  si  procedesse C.  iv.  17.  3. 

ciò  importa  il  testo  presente C.  iv.  18.  4. 

procede  il  Usto  alla  difinizione  di  Nobiltà C.  iv.  90.  3. 

prova  Aristotile . .  •  per  lo  Usto  d'  Omero  poeta C.  iv.  90.  37. 

da  procedere  pare  alla  parte  del  Usto  che C.  iv.  23.  6. 

siccome  dice  il  Usto  nella  prima  particola    .    .    .    .    .    .    .    .    .  C  iv.  94.  118. 

siccome  il  Usto  dice      • C.  iv.  95.  96  ;  97.  190. 

siccome  dice  il  Usto C.  iv.  95. 199. 

siccome  il  Usto  dice  espressamente C.  iv.  96.  80. 

come  il  testo  dice C.  iv.  96.  100. 

siccome  dice  il  Usto,  che  al  presente  è  ragionato C.  iv.  96. 145. 

sopra  quella  particola  che  '1  testo  pone C.  iv.  aj .  3. 

Nella  quale  intende  il  Usto  mostrare C.  iv.  97.  7. 

per  la  quale  il  testo  intende  mostrare C.  iv.  98.  4. 

Poiché  mostrato  è  il  Usto  . . .  grida  il  testo  alla  gente  ...  e  dice     .  C,  iv.  99.  1,  6. 

tetta,    lo  figlio  alla  Utta  della  madre  s'  apprende C  iv.  94.  148. 

Tevere,    i  Latini .  . .  dalla  parte  di  Tevere C  iv.  13.  130. 

Tbeteidos.    siccome  dice  Stazio  nel  quinto  del  Thebaidos     .    .    .    .  C.  iii.  11.  166. 
Tideo.    quando  Adrasto  rege  degli  Argivi .  . .  vide  Tideo  coverto  d'  un 

cuoio  di  porco C.  iv.  25.  64. 

delli  due  pellegrini,  cioè  Polinice  e  Tideo C  iv.  25.  84. 

Tifeo.    ' . . .  figlio  . . .  che  li  dardi  di  Tifeo  non  curi  ' C  ii  6.  193. 

Timeo.    Platone  ...  in  un  suo  libro,  che  si  chiama  Timeo     .    .    .    .  C.  iii.  5.  46. 

timidità,    freno  a  moderare  ...  la  timidità  nostra C  iv.  17.  39. 

timido,    che  fa  ...  lo  possessore  timido C.  iv.  13.  96. 

timore,    movemi  timore  df  infamia C  i.  2.  114. 

E  Nobiltà  si  può  credere  il  loro  timore C.  iv.  19.  93. 

Li  quali . . .  sono  sette,  cioè  . . .  Timor  di  Dio C  iv.  21.  119. 

tiranno,    dico  ...  a  voi  altri  principi  e  tiranni C.  iv.  6.  183. 

Non  altrimenti  si  dee  ridere,  Tiranni,  delle C.  iv.  97.  128. 

tirare,    la  quale  parea  che  tirasse  le  lagrime  fuori  delli V.  N.  37.  io. 

da  qualunque  parte  si  tira  la  corda C.  iii.  5.  103. 

Tiarin.    perché  il  primo  mese  é  ivi  Tisrinprìmo,  il  quale  a  noi  é  Ottobre  V.  N.  30.  6. 

Tito,    par  che  ne  tocchi  alcuna  cosa  Tito  Livio C.  iii.  11.  31. 

trovare  potremo  . . .  massimamente  per  Tito  Livio C.  iv.  5.  94. 

titola    partirvi  d'  està  vita  sotto  il  titolo  d'  Ortensio C.  iv.  28.  158. 

toccare.    E  di  ciò  toccai  alcuna  cosa  nell'  ultima  parte V.  N.  8.  15. 

dico,  com'  è  toccato  di  sopra C.  i.  9.  87. 
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toccare.    Né  giammai  tocca  di  fioretto  '1  verde Canz.  xxL  13. 

aspettando  che  il  calor  gli  tocchi S.  P.  **•*«.  14. 

Ci  fa  tornar ...  A  aver  perdon,  chi  con  diritto  0  tocca P.  F.  ni. 

togliere,  toltere.    V.  torre,  v. 

tollerare.    Gli  quai  non  posson  tollerar  la  brina Canz.  xv.  48. 

tomba.    Or  fa,  Signore,  che  della  mia  tomba  Io  esca  fuora    .    .     .    .  S.  P.  ci.  112. 

tonare,    colà  dove  si  tuona Son.  xxxvi.  7. 

torcere,    congregarsi . . .  Con  luci  bieche  e  torti Con*,  xviii.  9. 

tormentare»    Forse  pietà  n'  avrà  chi  mi  tormenta Canz.  xjtf.  44. 

tormento.    Che  li  tormenti,  che  tu  porterai ...  Mi  fan  .    .    .    V.  N.  34.  33  (Coita,  hr.  7). 

Ma  se  mi  dai  parlar  quanto  tormento,  Fa Canz.  zi.  11. 

se  paura  ...  M'  ha  così  concio,  che  farà  1  tormento  ? Canz.  xvii.  83. 

S' io  son  d*  ogni  tormento  ostello  e  chiave V.  N.  7.  33  (Som.  il  6). 

toccare.    La  ragione  .  . .  ora  qui  piace  toccare C.  i.  3.  45. 

e  talvolta  degli  altri  sensi  toccherò C.  ii.  1.  194. 

perocché  ha ...  e  più  tocca  di  quello  che  è  sopra  sé C.  ii.  4.  73. 

La  forma  . . .  gira  toccata  da  'virtù  motrice  . .  '.  e  dico  toccata,  non 

corporalmente,  per  tatto  di  virtù C.  ii.  6.  156, 157. 

questa  ragione  tocco  quando  dico C.  ii.  7.  31, 40. 

perocché  della  immortalità  dell*  anima  é  qui  toccato C.  ii.  9.  50. 

nel  quale  . . .  avea  toccate  parole  della    .    .     . C  ii.  13.  19. 

Che  prima  si  tocca  la  . . .  condizione  di  questo  tema C.  iii.  a.  4. 

fondamento  sopra  lo  quale  si  sente,  cioè  • .  .  tocca C.  iii.  a.  100. 

par  che  ne  tocAs  alcuna  cosa  Tito  Livio C.  iii.  n.  31. 

tre  cose,  che  in  questo  testo  sono  toccate C.  iii.  13.  31. 

e  in  parte  ne  tocca,  dicendo C.  iii.  14. 104. 

per  le  toccate  ragioni  mostrare C.  iv.  4.  135. 

incidentemente  è  da  toccare  che C.  iv.  5.  55. 

Jeronimo ...  là  dove  di  Paolo  tocca C  iv.  5.  144. 

che  1*  opinione  . . .  toccò  delli  costumi  di  Nobiltade C.  iv.  io.  io. 

in  quella  parte  che  le  divizie  tocca C  iv.  io.  97. 

1  Ciascuna  cosa  .  • .  quando  tocca  ...  la  sua  virtù  . . .' C.  iv.  16.  80. 

si  prova  certa  cosa,  che  dinanzi  é  toccata C  iv.  19.  9. 

tocca  Nobiltade  che  bene  é  vera  salute C.  iv.  19.  75. 

lasciando  stare  quello  che  ne  tocca  Tullio C.  iv.  34.  100. 

basti  •  • .  questo  poco  aver  toccato  di  quella C.  iv.  37.  103. 

togliere.    V.  torre,  v. 

Tolommeo.    secondo  Tohmmeo  e  secondo  la  Cristiana  verità    .    .    .  V.  N.  30.  16. 

Tolommeo  poi . . .  pose  un  altro  cielo  essere C.  ii.  3.  36. 

Onde  Tolommeo  dice  nello  allegato  libro C.  ii.  14.  198. 

siccome  dice  Tolommeo C.  ii.  14.  951. 

questa  opinione  pare  avere  . . .  Tolommeo C.  ii.  15.  77. 

Tolosa.    Chi  non  ha  ...  il  buono  Conte  di  Tolom  . . .  ? C  iv.  11.  198. 

Tommaso,    secondoché  dice  Tommaso C.  ii.  15. 135. 

Che,  siccome  dice  Tommaso C.  iv.  8.  3. 

Tullio  .  .  .  abbomina  ...  e  Tommaso  nel  suo  Contra  Gentili  .     .     .  C.  iv.  15.  195. 

tolto  per  esemplo  dal  (F.  del)  buono  Fra  Tommaso  d'  Aquino   .     .  C.  iv.  30.  97. 

tondo,    chi  volge  un  pomo,  od  altra  cosa  tonda C.  ii.  4.  58. 

che  1  suo  tondo  tutto  si  girava  attorno  al  suo  centro C.  iii.  5.  48. 

Cf.  ritondo. 

torcere,    vedemo  che  la  torta  linea  . . .  non  si  congiugne C  iv.  13.  152. 

torchia    montando  a  guisa  d>  una  vite  d'  un  torchio C.  iii.  5.  150. 

tormentare,    né  solamente  per  desiderio  ...  si  tormentano  .     .     .     .  C.  iv.  za.  68. 

tormento,    ma  . .  .  tormento  hanno  nella  paura  di  perdere  quelle   .     .  C.  iv.  12.  69. 
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tormento.    £  tanto  son  del  mio  tormento  vago Son.  xxxix.  7. 

tormentoso.    Gli  guai  degli  scacciati  tormentosi  .     .     .     .     .    K.  JV.  14.  92  (Son.  vii.  14). 

tornare.    Gli  angeli  che  tornavan  suso  in  cielo V.  N.  33.  186  (Canti,  ii.  59). 

Alla  sua  donna  torna Cans.  x.  33. 

se  1'  anima  torna  poscia  al  core Cans.  xi.  49. 

io  della  mia  guerra  Non  son  però  tornato  un  passo  arretro,  Né  vo' 

tornar Con*,  xv.  63,  64. 

Il . . .  tempo  . .  .  che  gli  fa  tornar  di  bianco  in  verde    .     .     .     .    .  Sest.  i.  11. 

Io  fui  del  cielo,  e  tomerowi  ancora Ball.  vi.  4. 

E  veggiovi  tornar  sì  sfigurate V.  N.  aa.  80  (Son,  xii.  13). 

Qui  non  voglio  mai  tornare Son.  xxvii.  7. 

E  tornomi  colà,  dov*  io  son  vinto Son .  xxvii.  9. 

che  la  .  • .  Non  vi  faccia  tornar  così  dogliose Son.  xli.  4. 

quindi  aspetta  Tornar  con  gloria  a  giudicare  i  morti P.  F.  53. 

Quantunque  torni  di  peccato  brutto P.  F.  90. 

Né  per  . . .  Tornar  potemo  alla  divina  grazia 4  P.  F.  104. 

E  '1  satisfar  .  .  .  Ci  fa  tornar  con  le  predette  insieme  A      .     .     .    .  P.  F.  no. 


tornare.    Nove  fiate  ...  era  tornato  lo  cielo  della  luce  quasi  ad  .     .     .     V.  N.  a.  a. 


Ora,  tornando  al  proposito,  dico 
perchè  tornano  quasi  ingentilite 
i  quali  tornassero  in  suso  , 
mi  parca  tornare  nella  mia  camera 


V.  N.  ia.  1. 
V.  N.  aa.  85. 
V.  N.  a3.  51. 
V.  N.  a3.  78. 

dinanzi  eh'  io  fossi  tornato  in  verace  cognizione V.  N.  33.  aaa. 

al  principale  intendimento  tornando,  dico C.  i.  a.  87. 

se  .  . .  tornassono  alle  loro  cittadi C.  i.  5.  63. 

Tornando  adunque  al  principale  proposito,  dico C.  i.  9.  35. 

qui  lasciando,  torno  al  proposito C.  i.  la.  88. 

Tornando  al  proposito,  dico  che  . .  •  intendo C.  ii.  io.  1. 

uno  .  . .  punto,  al  quale  non  tornerà  questo  cielo C  ii.  15.  n  a. 

Tornando  adunque  al  proposito,  dico C  iii.  4.  86. 

poi  il  vede  .  •  .  per  altrettanti  a  sé  tornare  ;  e  poi,  quando  è  tor- 
nato, va C.  iii.  5.  181,  i8a. 

volta  la  spera  del  sole  e  tornata  a  un  punto C  iii.  5.  199. 

che  tornai  nel  primo  buono  stato  della  vista C.  iii.  9.  156. 

che,  mirando  costei .  .  .  ogni  viziato  tornerà  diritto  e  buono    .     .     .     C.  iii.  15.  151. 

talvolta  è  che  1*  una  torna  del  tutto  nella  natura  dell'  altra      .     .     .     C.  iv.  1.  9. 

Chi  dirà  di . .  .  Cincinnato  .  .  .  allo  arare  essere  tornato  ? .     .     .     .     C  iv.  5.  133. 

Chi  dirà  di  Camillo  . .  •  essere  tornato  in  esilio  ...  ?     .         .     .     .     C  iv.  5.  137. 

Che  • .  •  quindi  si  rivolve  e  torna  nell'  O C.  iv.  6.  30. 

essa  anima  .  .  .  desidera  tornare  a  quello C.  iv.  ia.  145. 

Tornando  dunque  alla  nostra  sola  ...  sì  dico C.  iv.  33.  61. 

tornando  alla  ragione  propria,  dico C.  iv.  24.  26. 

lo  sprone  usa  . .  .  per  lo  tornare  al  loco C.  iv.  26.  55. 

per  lo  suo  senno,  che  ...  a  Dio  tornare  lo  fece C.  iv.  27.  167. 

così  noi  dovemo  .  . .  tornare  a  Dio  con C.  iv.  a8.  ai. 

uscire  le  pare  di  cammino  e  tornare  in  città  ;  uscire  le  pare  di  mare 

e  tornare  a  porto C  iv.  28.  53,  54. 

che  non  torna  a  religione  pur  quegli  che  ...  ma  eziandio  a  ...  re- 
ligione si  può  tornare  .  •  .  stando C.  iv.  28.  68,  72. 

quando  dice  che  Marzia  tornò  a  Catone C.  iv.  28.  zoo. 

Marzia  .  . .  tornò  ...  a  Catone  ;  per  che  significa  la  nobile  Anima 

. .  .  tornare  a  Dio C.  iv.  a8.  118,  iao. 

cioè  a  dire,  che  la  nobile  Anima  . . .  torna  a  Dio C.  iv.  a8.  140. 

tornata*    Appresso  la  mia  tornata,  mi  misi  a  cercare V.  N.  io.  1. 
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torna    Di  spirti,  che  mi  stanno  a  torno  a  torno 5.  P.  xxxvii.  24  (bis). 

torre,  ».    Né  la  diritta  torre  Fa  piegar  rivo C.  iv.  Cana.  iii.  54;  io.  115. 

al  pie  di  quella  tom  Che  s'  apre  quando Son.  xliv.  5, 

torre,  v.     Però  quando  mi  toglie  sì  1  valore Vm  N.  a8. 18  (F.  C  5). 

Non  la  d  fofev  qualità  di  gelo,  Né V.  N.  32.  58  (Gm*.  iil  18). 

Chi  vede . . .  Qual  ella  fa,  e  com*  ella  n'  è  tolta   .    .     .     .  V.  N.  32.  8a  (Cana.  iil  42). 

tal  detto  rivolse  £  1'  ultima  particola  ne  tolse C.  iv.  Cane,  iil  97. 

Che  le  divizie  . . .  Non  posson  Gentilezza  dar,  né  torre     .    .    .    .  C.  iv.  Con*,  iii.  sa 

Lo  qual  non  dà  a  lui,  né  to'  virtute Cane.  ix.  43. 

Che  .  . .  M'  era  la  mente  già  ben  tutta  tolta Cane.  xiii.  20. 

E  se  mercé  giovinezza  mi  toglie Con*,  xiv.  46. 

Che  gli  dolci  pensier  non  mi  son  tolti . .  .  per Cohm,  xv.  37. 

quella  . . .  pace.  Che  '1  colpo  tuo  mi  folle Cana.  xvii.  13. 

Morte,  qual  sia  la  pace  che  mi  tolti Cohm.  xvii.  16. 

Tu  togli  a  leggiadria  il  suo  ricetto Cane.  xvii.  35. 

dove  '1  gran  lume  Toglie  .  . .  alla  terra  la  fronda Cana.  xx.  48. 

se  non  che  . . .  '1  bel  segno  . . .  m'  é  tolto  dal  viso Cana.  xx.  82. 

Di  me,  che  mi  tomi  dormir  su  pietra  ...  e  gir Sest.  i.  34. 

Che,  togliendomi  il  cor,  rimango  verde Sest.  iii.  15. 

Da  lor  .  . .  s'  hanno  tolf  elle  Una  veste Boll.  viii.  90. 

La  qual  m'  ha  tolto  il  cor  per  suo  valore Boll.  x.  4. 

E  tolsimi  dinanzi  a  voi,  sentendo V.  N.  36.  37  (Som.  xir.  9). 

Che  credo /or  la  ruota  alla  ventura Son.  xxxiii.  14. 

Come  colei  che  mi  si  crede  tórre Son.  xliv.  4. 

Se  '1  bello  aspetto  non  mi  fosse  tolto Son.  xlviii.  1. 

tornfrt*-    si  chiama  in  ciascuna  canzone  Tornata C.  ii.  ia.  0. 

V  ultimo  verso,  che  per  Tornata  è  posto C.  iii.  15. 199. 

é  manifesta  1'  allegoria  della  Tornata C.  iii.  15.  313. 

la  quale  per  Tornata  di  questa  Canzone  fatta  fu C.  iv.  30.  13. 

Torquato.    Chi  dirà  di  Torquato  giudicatore  del  suo  figliuolo ...  ?     .  C  iv.  5. 118. 

di  questi ...  fu  Torquato,  nobile  Romano,  disceso  dal  sangue  del 

glorioso  Torquato C.  iv.  6.  uà,  113. 

torre,  n.    dicendo  quasi  quella  nobiltà  essere  torre  diritta C.  iv.  io.  no. 

di  lungi  dalla  diritta  torre  della  ragione C.  iv.  13.  162. 

torre,  v.    Prima  dico  la  cagione  perché  tolta  ne  fu     .    .    .    .    .    .    .  V.  N.  32. 99. 

ordinata  a  tórre  alcuno  difetto C  i.  3.  a. 

biasima  • . .  per  tórre ...  a  lui  che  dice  onore  e  fama C  i.  zi.  120. 

si  tolse  questo  vocabolo  dalle  corti ...  Lo  qual  vocabolo  se  oggi  si 

togliesse  dalle  corti C.  ii.  xx.  63, 66. 

a  torre  via  questa  riprensione C.  iii.  1.  86. 

che  all'  anima  nostra  possa  tórre  la  sete C.  iii.  6.  78. 

Onde  Democrito  ...  né  barba  ...  né  unghie  si  togliea     .    .    .    .  C.  iii.  14.  76. 

questo  errore  che  tanti  amici  le  toglie C.  iv.  1.  73. 

li  quali  m'  hanno  tolta  materia  di  dire C.  iv.  a.  27. 

a  queste  guerre  e  alle  loro  cagioni  torre  via,  conviene C  iv.  4.  33. 

Chi  dirà  di . .  •  Cincinnato  .  . .  tolto  dall'  aratro  . . .  f C.  iv.  5. 131. 

di  queste  cose  che  la  fortuna  può  dare  e  torre C.  iv.  8.  74. 

mostro  quelle  non  poterla  torre C.  iv.  io.  68. 

dico  che  non  la  possono  torre  a  chi  1*  ha ,     .     .  C  iv.  io.  96. 

Ancora  torre  non  la  possono Civ.10.no. 

che  le  divizie  non  possono  torre  Nobiltà C.  iv.  io.  118. 

Promettono  ...  di  torre  ogni  sete C  iv.  ia.  40. 

Né  per  . .  .  non  mi  si  toglie  la  perfezione C.  iv.  13.  18. 

che  esse  divizie  non  possono  torre  la  Nobiltà  a C.  iv.  13.  164. 


669  TOSTO 

torre»  v.     Togliti*  via  le  vostre  porte  ornai Son.  1.  i. 

tanta  .  . .  Ch'  a  forza  gli  convene  or  ter  V  altrui Son.  liv.  4. 

Ma  ora,  che  del  viso  m'  hai  tolto  II  velo . S.  P.  xxxi.  22. 

Non  consentir  •  • .  che  mi  sia  tolto  Lo  tuo  spirito  santo  e  1'  amicizia  5.  P.  1.  43. 

Tolto  di  croce,  e  nel  sepolcro  messo  . . .  suscitò P.  F.  46. 

£  senza  questo  ogni  possanza  è  tolta  A  ciaschedun P.  F.  91. 

Acciò  che  tal  peccar  da  noi  sia  tolto P.  F.  150. 

che  nostre  voglie  Non  sian  desiderar  di  tot  V  altrui P.  F.  179. 

Perchè  questo  da  Dio  ci  parte  e  togli* P.  F.  180. 

Fuggiamo  il  vizio,  che  ci  togli*  a  lui P,  F.  183. 

torto,  adj.    V.  torcere. 

torto,  n.    Dagli  occhi,  che  m'  ancidono  a  gran  torto Cans.  xi.  45. 

più  eh*  a  torto  Mi  par  di  servidor  nome  tenere Cane.  xiv.  53. 

Lo  tuo  fallir,  d'  ogni  torto  tortoso V.  N.  8.  53  (Son.  iv.  9). 

£  quegli,  che  a'  benefattor  fan  torti S,  P.  xxxvii.  79. 

tortoso.    Lo  tuo  fallir,  d*  ogni  torto  tortoso V.  N.  8.  53  (Son.  iv.  9). 

tosco.    Al  gran  tiranno,  del  cui  tosco  sugge Son.  xlix.  7. 

tosse.    La  tosst,  il  freddo,  e  P  altra  mala  voglia  Non  le  addivien  per    .  Son.  Hi.  9. 

tossire.    Chi  udisse  tossir  la  mal  fatata  Moglie  di Son.  Iii.  1. 

tostano.    Che  ti  morranno  per  la  via  tostano V.  N.  19.  87  (Cans.  i.  68). 

tosto,  adv.  8c  adj.    Ciò,  che  si  tosto  ti  si  fa  lontano Cam*,  x.  84. 

Che  tosto  griderei  :  Io  vi  soccorro Cans.  xii.  61. 

sarà  donna  . . .  Tosto  che  sia  piacer  degli Cans.  xiii.  84. 

in  cotal  voler  fermato  fui  Sì  tostot  come Cans.  xiv.  40. 

£  se  non  puote,  tosto  1*  abbandona Cans.  xiv.  90. 

Che  morte  n'  ha  più  tosta  e  più  amara Cans.  xvi.  39. 

torre,  v.    la  quale  togli*  via  che  ...  e  togli*  via  la  mutazione  .     .     .     .  C.  iv.  14.  30,  32. 

che  non  è  altro,  che  torre  via  la  distinzione  di  queste  condizioni,  e 

così  è  torre  via  quelle C.  iv.  15.  34,  36. 

Dappoiché  la  trasmutazione  ...  è  tolta  via C.  iv.  15.  42. 

« . . .  ottima  parte  ...  la  quale  non  le  sarà  tolta  ' C.  iv.  17.  101. 

1  Sono  molti .  .  .  che  tolgono  agli  altri .  .  .' C.  iv.  27.  136. 

non  domandate  .  . .  aratorio,  ma  toglietevelo C.  iv.  37.  174. 

Dice  :  '  £  tolsi  due  mariti,'  cioè C.  iv.  28.  132. 

è  nome  d'  està  Canzone,  tolto  per  esemplo  dal  (F.  del)     .     .    .    .  C.  iv.  30.  26. 

tortamente,    che  '1  cielo  ...  si  rivolge  . . .  tortamente  contra  quello    .  C.  iii.  5.  129. 

tortire.    questo  .  . .  tortisc*  per  li  pruni  e  per  le  mine C.  iv.  7.  75. 

torto,  adj.    V.  torcere. 

Toscana,    nelle  coste  d*  un  monte  in  Toscana C.  iv.  11.  77. 

tostamente,    come  tu  fosti  suo  tostanunt*  dalla  tua  puerizia  .    .    .    .    V.  N.  12. 58. 
tostano,    conviensi  per  tostana  via  questa  medicina  ordinare,  acciocché 

tostana  sia  la  sanitade C  iv.  1.  86,  87. 

più  . . .  che  nulla  più  tostana  età C.  iv.  27.  148. 

tosto,    la  quale  fu  sì  tosto  a  lui  disposata V.  N.  a.  40. 

che  ...  le  persone  sarebbero  accorte  più  tosto  del V.  N.  7.  n. 

che  si  tosto  comy  io  immagino  la  sua  .  . .  bellezza,  sì  tosto  mi  giugne 

un  desiderio  di  vederla V.  N.  15.  15,  17. 

più  tosto  si  muovono  a  lagrimare V.  N.  36. 15. 

tosto  veggiono  tutto  ciò  che  possono C.  i.  4.  25. 

questi  cotali  tosto  sono  vaghi,  e  tosto  sono  sazi C.  i.  4.  37  (bis). 

e  tosto  amici  e  tosto  nemici C  i.  4.  39,  40. 

si  perderemo  alquanti  tosto  che  furono  creati    . C.  ii.  6.  96. 

nel  quale  linimento  .  .  .  1'  anima  corre  tosto  o  tardi C.  iii.  2.  22. 

si  unisce  tanto  più  tosto  e  più  forte,  quanto C.  iii.  2.  63. 
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tosto.    Che  in  donar  vita  è  tosta  Col Canm.  xix.  108. 

questa  . .  .  Tosto  che  lui  intese  . .  .  s*  accese Con*,  xx.  43. 

Tosto  fu  vostro,  e  mai  non  s'  è  smagato V.  N.  ia.  107  {Bali.  i.  28). 

Com'  ella  volse,  Amor  tosto  le  diede Som.  xliv.  11. 

Né  non  dubbiar,  che  tosto  fien  rimosse ,    .    .    .  Som.  L  14. 

ma  più  tosto  Aspetta  il  tempo  e  1'  ora S.  P.  ci.  95. 

tradimento.    Con  tradimenti  e  con  occulti  inganni  Pensava   .     .    .    .  S.  P.  xxxvii.  50. 

tradire,    che  si  vede  Meco  pietà  tradita  da  mercede Som.  xxxv.  14. 

traditore.    Sui  traditori  scendi  Nel  tuo  giudicio Canm.  xviii  12. 

La  luce  de'  vostri  occhi  traditori Som.  xxxiii.  a, 

della  bella  luce  Degli  occhi  traditor Som.  xxxv.  2. 

tralacere.    Per  tema  non  traluca  Lo  mio  pensier  di  fuor  si     ...    .  Canm.  xii  29. 

E  quel  che  pare  e  quel  che  mi  traluct Som.  xxxv.  5. 

tramontana.    Là  sotto  tramontana,  ov'  è  il  gran  freddo Sest.  ii.  37. 

tramortire.    Vedendo  la  mia  labbia  tramortita     ....     V.  N.  33.  108  {Canm.  iii.  68). 

Che,  tramortendo,  ovunque  può  s*  appoia V.  N.  15.  33  (Som.  viil  6). 

Ch*  Amor  vi  tramortisci,  sì  glien  duole V.  N.  40.  61  (Som.  xxiii.  11). 

tramutare.    Che  mi  tramuta  lo  color  nel  viso V.  N.  33.  88  (Cans.  iii.  48). 

Cf.  trasmutare, 

trapassare,    s*  afforzava  Del  mio  castello  trapassare  il  fosso   .    .    .    .  S.  P.  xxxvii  45. 

trarre,     donne  .  .  .  Qual  lacrimando,  e  qual  traendo  guai   .      V.  N.  33.  174  {Cans.  ii.  47). 

tosta    certi  corpi . . .  tosto  che  '1  sole  gli  vede,  diventano C.  iii.  7.  39. 

ciascuno  animale,  tosto  eh*  è  nato C  iv.  6.  101. 

più  tosto  sarebbe  generata  la  Nobiltà  quanto  .  . .  che  tanto  più  tosto 

ogni  obblivione  verrebbe   . C.  iv.  14.  68,  70. 

quanto  . .  .  più  fossero,  più  tosto  sarebbero  nobili C.  iv.  14.  72. 

sì  tosto  come  è  nato,  lo  figlio  .  .  .  s'  apprende  :  così,  tosto  come  al- 
cuno lume  .  . .  appare,  si  dee C.  iv.  34.  148, 149. 

tovaglia,    del  ladro  che  ...  la  tovaglia  furata  . . .  ponesse    .     .    .    .  C  iv.  37.  130. 

tracotanza,    il  quale  contrario  . .  .  tracotanma  dicere  ...  si  può     .     .  C.  iv.  8.  15. 

sono  non  reverente,  che  non  è  tracotanza  .  .  .  Ma  tracotanza  sarebbe 

1'  essere  reverente C.  iv.  8. 134, 135. 

tradimento,    siccome  tradimento,  ingratitudine C.  i.  13.  79. 

traditore,    siccome  vedemo  nel  traditore C.  iv.  ia.  22. 

traditrice.    Promettono  le  false  traditrici C.  iv.  ia.  30, 39. 

trafoglioso,    a  volere  ornai  così  trafoglioso  campo  sarchiare   .     .     .    .  C.  iv.  7.  29. 

tragedia,    nelle  scritture  antiche  delle  . .  .  tragedie  Latine     .     .     .    .  C.  i.  5.  51. 

tramettere,    non  mi  trametto  di  narrare  la  sentenzia V.  N.  33.  106. 

però  non  mi  trametto  di  più  dividerlo V.  N.  43.  45. 

tramirabile,    per  vedere  la  tramirabile  donna V.  N.  14.  43. 

tramontana,    andando  diritto  per  tramontana C  iii.  5.  86. 

tramontare,    il  quale  surgerà  ove  1'  usato  tramonterà C.  i.  13.  86. 

trapassamento.    appresso  lo  trapassamene  di . . .  Beatrice  .    .    .    .  C.  ii.  3.  5. 

trapassare,    e  trapassando  molte  cose  . . .  verrò  a V.  N.  3.  63. 

Allora  trapassarono  queste  donne V.  N.  33.  29. 

in  questa  dipoi  quella  già  trapassata Cui.  ior\. 

il  quale  non  è  da  trapassare  senza  dichiarare C  ii.  9.  ai. 

prima  del  terzo  cielo,  secondo  l' ordine  trapassato C.  ii.  13.  75. 

qui  non  è  da  trapassare  con  pie  secco  ciò C  iv.  a.  41. 

Non  trapasserai  i  termini  antichi C.  iv.  7.  96. 

una  quistione,  da  non  trapassare  senza  farla  e C.  iv.  ia.  uà. 

brievemente  • . .  trapasserò  di  quelle  ragionando C.  iv.  17.  27. 

lo  spazio  che  la  sua  vita  potea  .  .  .  trapassare C.  iv.  24.  66. 

trarre,    le  quali  si  potrebbero  tram  dall*  esemplo .  V.  N.  3.  64. 
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trarre.    Convenemi  parlar  traendo  guai V.  N.  33.  46  {Cane.  iii.  6). 

Il  ciel ...  Mi  traggt  nello  stato C.  ii.  Gin*,  i.  6  ;  7.  42. 

1*  altro  fa  che  prove  Di  trarlo  fuor  di  mala  setta Cane.  ix.  79. 

le  fronde,  Che  trassi  fuor  la  virtù  d'  Ariete Cans.  xv.  41. 

1*  amorosa  spina  Amor  però  di  cor  non  la  mi  traggt Cans.  xv.  50. 

Ma  r  uno  e  1*  altro  in  ciò  diletto  traggt  .    ,    .     . Cans.  xix.  130. 

Trat  della  mente  nostra  ogni  altra  donna Sest.  i.  14. 

Però  che  là  . .  .  Traggt  tutta  bontate  A  sé Ball.  vii.  7. 

che  .  . .  Trat  li  sospiri  altrui  fuora  del  core     • Ball,  x.  la. 

che  lo  suo  valore  Vi  trasst  a  riguardar V.  N.  35.  48  (Som.  xviii  [a0].  4). 

Perch'  altri  fosse  di  perìcol  tratto Son.  xxvi.  11. 

cosi  ratto  In  trarre  a  me  '1  contrario  della  vita     .......    Son.  xxvi.  13. 

che  veniste  ...  a  trame  V  anima  di  fuori Son.  xxxiii.  4. 

si . . .  Ch'  ogni  suo  atto  mi  trae  a  finire Son.  xli  11. 

per  lor  trar  dalla  prigione P.  F.  38. 

Traggemi  della  mente  Amor  la  stiva V.E.ii.11.22. 

trasmutare.   Che  questa  bella  Donna  .  . .  Ha  trasmutata  .  .  ,  la  tua  vita    C.  ii.  Cans.  i.  44. 
Cf.  tramutare. 


trarre,    perocché  trae  lo  intendimento  ...  da  tutte  le  vili  cose    .     .     .  V.  N.  13.  io. 

e  traendomi  fuori  della  veduta  ...  mi  domandò K.  N,  14.  55. 

la  quale  trae  a  sua  simile  operazione  coloro     •     .     .    ,     .     .     .     .  V.  N.  15.  63. 

onde  .  . .  elle  si  trassero  verso  me  per  isvegliarmi    .     .     .     .     ,     .  V.  N.  33.  96. 

sì  che  loro  potesse  trarre  a  simile  intendimento V.  N.  40.  38. 

là  ove  il  pensiero  mi  trae V.  N.  49.  33. 

quella  che  m'  ha  tratto  nella  presente  condizione C  ii.  7.  45. 

la  Musica  trae  a  sé  gli  spiriti  umani C.  ii.  14.  187. 

che  sempre  traggono  quelli C.  ii.  15.  67. 

da  questo  amore  nasce  la  . . .  amistà,  dell'  onesto  tratta    .    .    .    .  C,  iii.  3.  89. 

della  virtù  della  quale  trae  quello  eh'  el  vede C  iii.  4.  88. 

Onde  alcuno  già  si  trasse  gli  occhi C.  iii.  8.  91. 

che  la  divina  virtù  .  .  .  questo  amore  traggt  a C  iii  14.  50. 

1'  uomo  si  dee  trarre  alle  divine  cose C.  iv.  13.  73. 

che  . .  .  male  traggt  al  segno  quello  che  noi  vede C.  iv.  aa.  16. 

quelli  che  si  sapesse  ben  trarre  della  punta  d'un  coltello  nella    .     .  C  iv.  37.  52. 

trasandare,    d*  essere  rifrenato,  sicché  non  trasvada C.  iv.  05.  43. 

trascendere,    siccome  doppiamente  trascende  1'  altezza  di  costei     .    .  C.  iii.  4.  6. 

trascorrere,    la  litterale  sentenza  trascorrerò  per  questa C.  iii.  la.  8. 

che  in  tutte  le  loro  ragioni  trascorrono C.  iv.  15.  153. 

trasfiguramento.    la  cagione  del  mio  trasfiguramento V.  N.  14.  73. 

trasfigurare,    quando  Cristo  salìo  lo  monte  per  trasfigurarsi .    .    .    .  C  ii.  1.  47. 

trasfigurazione,    accorgendosi  della  mia  trasfigurazione V.  N.  14.  51. 

Appresso  la  nuova  trasfiguramiont  mi  giunse V.  N,  15.  1. 

trasgressione.    Rispondo  che  non  fia  quello  obbedienza,  ma  trasgres- 
sione: che  .  . .  così  sarebbe  trasgressione C.  iv.  34.  135,  139. 

traslatore,    credo  che  fosse  1'  errore  de*  traslatori C.  ii.  15.  64. 

traslazione,    non  si  trova  cotale  nelT  una  traslazione^  come  .    .    .    .  C.  ii.  15.  6a. 
trasmutamenta    P  accendimelo  . .  .  significa  ...  e  trasmutamento 

di  regni C.  ii.  14.  173. 

trasmutanza*    che  . . .  non  si  può  trovare  . . .  alcuna  trasmutansa    .  C.  iv.  15.  31. 

trasmutare,    che  non  si  possono  trasmutare C  i.  5.  53. 

lo  quale  a  piacimento  ...  si  trasmuta C.  i.  5.  55. 

se  '1  piccolo  tempo  così  trasmuta^  molto  più  trasmuta  lo  maggiore  C.  i.  5.  60  {bis}. 

che  nulla  cosa  ...  si  può  della  sua  loquela  in  altra  trasmutare  .    .  Ci.  7.  94. 

che  essi  furono  trasmutati  d*  Ebreo  in  Greco,  e  di C.  i.  7.  101. 
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trastulla    O  Signor  mio,  o  singoiar  trastullo S.  P.  xxxi.  67. 

trattare.    Ma  tratterò  del  suo  stato  gentile  . V.  N.  19.  30  (Gnu.  L  11). 

S' io  vo'  trattar  di  quel  eh*  odo  di  lei C.  iii.  Cane,  il  ia 

Ch'  i'  ho  tenuto  nel  trattar  d'  amore C.  iv.  Con*,  iii.  11. 

Per  che  da  questo  punto  .  •  •  Tratterò  il  ver  di  lei Cane,  ziz.  88. 

trasmutare,    se  per  trasmutar»  non  diviene  più  caro C.  i.  8.  77. 

che  . . .  avrebbe  fatto  il  Comento  Latino  trasmutar»  in      ....  C  i.  io.  67. 

quelli  che  trasmutò  il  Latino  dell'  Etica C  i.  io.  71. 

esso  trasmutano  di  quella  parte  ...  in  quella C  ii.  9.  36. 

siccome  la  natura  umana  trasmuta  ...  la  sua  conservazione  .    .    .  C  ii.  9.  40. 

le  quali,  se  si  trasmutano,  o  muoiono C  iii.  3.  98. 

lo  mezzo,  che  continuamente  si   trasmuta.     Trasmutasi  questo 

mezzo  di  molta  luce  in  poca C.  iii.  9.  114, 115. 

Trasmutasi  anche  questo  mezzo  di  sottile  in  grosso  ...  Il  quale 

mezzo,  così  trasmutato,  trasmuta  la  immagine  .     .    .    .     C  iii.  9.  120,  124  (tè). 

lo  quale  per  infermità  e  per  fatica  si  trasmuta  in C  iii  9. 190. 

conciofossecosaché  questa  mia  Donna. . .  sembianti  trasmutasse  a  me  C  tv.  1. 62. 

quando,  trasmutata  negli  altri  per  . .  .  non  si  possiede     .    .    .    .  C  iv.  13. 141. 

le  costellazioni,  che  continuamente  si  trasmutano C  iv.  ai.  66. 

che  . . .  egli  sarebbe  ...  di  mortale  corpo  . .  .  trasmutato     .    .    .  C.  iv.  24.  68. 

trasmutazione,    nella  prima  trasmutamione .  •  •  venne  meno .    .    .    .  Ci.  7.  102. 

come  si  maravigliasse  della  subita  trasmutazione C  ii.  io.  19. 

V  animo  diritto  non  mutarsi  per  loro  trasmutazione C.  iv.  io,  75. 

che  . . .  sarà  trasmutazione  di  viltà  in  gentilezza C  iv.  14.  44. 

ben  vogliono  questa  trasmutazione  potersi  (are C  iv.  14.  sa 

Dappoiché  la  trasmutazione  di ...  è  tolta  via C.  iv.  15.  41. 

onde  molte  e  grandi  trasmutazioni  sono  nella  persona C.  iv.  24.  16. 

trasparente,    diafano,  ovvero  tutto  trasparente C.  ii.  4. 13. 

V  altro  cielo  è  diafano  (cioè  trasparente) C  ii.  7.  97. 

vengono  .  . .  siccome  quasi  in  vetro  trasparente C.  iii.  9.  71. 

la  forma,  che  nel  mezzo  trasparente  non  pare C  iii.  9.  80. 

trasportare,    se  la  mia  considerazione  mi  trasportava  in  parte  .    .    .  C  iii.  4. 102. 

trasvolare,    di  quella  conclusione  vanno  trasvolando  nelT  altra  .    .    .  C.  iv.  15. 155. 

trattare,    se  non  in  quanto  facessero  a  trattar»  di V.  N.  5.  31. 

la  seconda  è  lo  intento  trattato V.  N.  19.  95. 

Poi . . .  comincio  a  trattar»  di  questa  donna V.  N.  19.  112. 

pensando  che  .  •  •  bello  era  trattar»  alquanto  d*  Amore     .    .     .    .  V.  N.  20.  8. 

parole,  nelle  quali  trattassi  d'  Amore V.  N.  ao.it. 

Posciachè  trottai  d*  Amore  nella  soprascritta  rima K  N.  qi.  1. 

che  . . .  poeti  queste  cose  trattavano KN.25.3p. 

avvegnaché  forse  piacerebbe  . .  .  trattar»  alquanto  della  .  . .  non  è 

mio  intendimento  di  trattarne  qui V.  N.  99. 131 14* 

non  sarebbe  sufficiente  ...  a  trattar»  ...  di  ciò V.  N.ag.ai. 

che  .  .  .  non  è  convenevole  a  me  trattar»  di  ciò,  per  quello  che, 

trattando,  mi  converrebbe  essere V.  N.  29.  23»  *4« 

che  io  non  potessi  più  degnamente  trattar»  di  lei V.  N.  43.  6. 

se  nella  presente  opera  .  • .  più  virilmente  si  trattasse C.  i.  1. 113. 

del  quale  al  presente  si  tratta C.  ii.  4.  79. 

come  .  . .  sieno,  non  è  al  presente  da  trattar» C  ii.  4.  100. 

nel  quale,  trattando  delP  Amistà,  avea  toccato C.  ii.  13. 18. 

siccome,  trattando  quello  vocabolo  ...  si  vedrà C.  ii.  14.  io. 

e  la  Metafisica  tratta  delle  prime  sustanze C.  ii.  15. 81. 

delle  quali .  .  .  tratta  la  Fisica C.  ii.  15.  89. 

le  cose  .  . .  delle  quali  tratta  la  Metafisica C.  ii.  15.  92. 
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trattare.    Se'  tu  colui,  e'  hai  trattato  sovente  Di . . .  f  .    .    .   V.  N.  aa.  89  (So*,  xiii.  1). 

trattare,    di  queste  tratta  la  Fisica C.  ii.  15.  zoa. 

di  queste  tratta  la  Metafisica C.  ii.  15. 107. 

ove  la  sua  nobiltà  si  tratterà C  ii.  16.  24. 

li  versi ...  ne*  quali  si  tratta  quello  che  dire  s' intende    .    .    .    .  C.  iii.  1.  104. 

si  narra  la  mia  insufficienza  a  questo  perfettamente  trattari  .    .    .  C  iii.  a.  7. 

si  scrìve,  trattando  dell'  infusione  della  bontà C.  iii.  a.  31. 

quando  tratta  dell'  Amistà C.  iii.  3.  90. 

che  a  trattari  di  costei  sono  ordinate C.  iii.  4.  36. 

è  da  temere  di  trattar»  di  sue  condizioni     .    . C.  iii.  8.  12. 

di  tanta  eccellenza  di  beltà  poco  pare  che  io  tratti C.  iii.  8.  134. 

poiché  di  lei  trattar»  interamente  non  si  può *    .  C.  iii.  8.  138. 

di  tutte  quelle  cose  . . .  convenevolissimo  trattar»  è  per     *    .    .    «  C  iii.  8.  143. 

di. ..  e  della  prima  materia  così  trattando.    ........  C.  iii.  8.  145. 

nel  quale  ...  per  diverso  rispetto  si  può  trattar» •  C  iii.  9.  47. 

più  efficacemente  si  tratterà  la  presente  allegoria »    .  C.  iii.  zz.  19. 

siccome  trattando  di  sensibil  cosa  per  cosa  insensibile  si  tratta  con- 
venevolmente ;  così  di  cosa  intelligibili . . .  trattar»  si  conviene  C.  iii.  ia.  45, 46,  48* 

ora  in  questo  ...  si  conviene  trattar»,  commendando   •    •    •    •    .  C  iii.  15.  7. 

della  quale  trattar»  la  .  • .  Canzone  • .  •  intende  •    • C  iv.  z.  98. 

quello  che  è  di  mia  intenzione  a  trattar» ,    .    .    .  C  iv.  a.  14. 

dico  •  •  •  questo  che  trattar»  intendo C.  iv.  a.  40, 

£  prometto  trattare  di  questa  materia C  iv.  a.  zoo. 

prima  si  promette  di  trattare  lo  vero C.  iv.  a.  zaa. 

che  prima  ...  e  poi  si  tratta  il  vero C  iv.  a.  125. 

al  trattar»  lo  vero  s' intende  principalmente C.  iv.  a.  128. 

qui  prima  si  promette  di  trattari  del  vero *    .  C.  iv.  a<  132. 

che  nella  prima  si  tratta  della  Nobiltà  secondo  . . .  nella  seconda  si 

tratta  di  quella  secondo C.  iv.  3.  5,  6. 

Di  quelle ...  in  Capitolo  speziale  è  da  trattar» «  C.  iv.  3.  74. 

perocché  . . .  senza  • . .  lunghezza  ciò  trattar»  non  si  potrebbe  •    •  C.  iv.  4.  132. 

quello  vocabolo,  del  quale  al  presente  si  tratta C  iv.  6.  47. 

nel  quale,  di  Nobiltà  trattando  . .  .  deggio C.  iv.  8.  36. 

se  non  è  dell*  arte,  trattando  di  quella «    •  C  iv.  9.  175. 

dove  tratta  la  mondiale  costituzione  secondo <    .    .  C  iv.  15.  74. 

dove  tratta  di  Giovanezna  e  di  Vecchiezza C.  iv.  33.  85. 

perocché  di  Giustizia  ...  si  tratterà C  iv.  27.  zoa. 

trattato,    appresso  di  cotal  trattato V.  N.  20.  8. 

però  lascio  cotale  trattato  ad  altro  chiosatore  ........  V.  N.  29.  28. 

nel  quarto  Trattato  di  questo  libro  sarà  . . .  mostrato    ♦    •    •    .    •  C  i.  1.  123. 

si  ragionerà  nelT  ultimo  Trattato  di  questo  libro C.  i.  8.  131. 

si  vedrà  per  lo  processo  del  loro  trattato «...  C  i.  9.  53. 

lo  modo  che  si  dirà  nel  quarto  Trattato C.  i.  9.  56. 

dirò  ...  nel  quattordicesimo  Trattato C.  i.  za.  88. 

lo  mio  pane  nel  precedente  Trattato  è  . . .  preparato C.  ii.  1.  3. 

nel  penultimo  Trattato  si  mostrerà C.  ii.  z.  36. 

questo  ordine,  che  in  questo  Trattato  si  prenderà C  ii.  a.  55. 

Secondoché  ...  nel  terzo  capitolo  di  questo  Trattato  si  dice .    .    .  C.  ii.  7.  a. 

siccome  nel  terzo  Trattato  • . .  fia  manifesto C  ii.  16.  23. 

nel  seguente  Trattato  più  pienamente  si  parlerà C.  ii.  16.  94. 

in  fine  di  questo  secondo  Trattato C  ii.  16.  98. 

qui  si  termina  il  secondo  Trattato  • C.  ii.  16.  104. 

Così  come  nel  precedente  Trattato  si  ragiona C  iii.  z.  z. 

si  fa  come  nel  seguente  Trattato  si  mostra C.  iii.  7.  145. 

XX 
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travagliare.    SI  mi  fa  travagliar  V  acerba  vita     .    .    .    .     V.  N.  32.  105  {Con*,  iti.  65). 

Per  lo  qual  si  travaglia  0  mondo  tutto Carta,  ix.  io. 

traversa    lo  raggio .  • .  che  la  'nforca  Sì  di  traverso,  che  »    .    .    .    .  Con*,  xv.  6. 

tre. Cono,  ix.  76  ;  xx.  x. 

treccia.    S' io  avessi  le  bionde  treccie  prese Cena,  xii  66. 

costei . . .  che  s'  asciuga  con  la  treccia  bionda Comm.  xx.  51. 

trattato.    L'  ordine  del  presente  trattato  richiede C  iii  9.  t. 

tutta  la  Utterale  sentenza  di  questo  trattato C  ili.  io.  84. 

Nel  primo  Capitolo  di  questo  Trattato  è . . .  ragionata .    .    .    •    .  G  iii  ia.  t. 

il  quale  è  cominciatone  del  trattato •  C.  iii  12. 42. 

della  qual  filosofia . .  .  seguito  poi  per  lo  trattato C  iiL  13.  25. 

nel  seguente  Trattato  per  intenzione  si  ragionerà C  iii  13.  37. 

siccome  nelT  ultimo  Trattato  veder  si  potrà C  iii.  15. 144. 

tempo  è  ...  di  porre  fine  a  questo  Trattato C  iii  15.  915. 

nella  seconda  si  seguita  il  trattato C  iv.  2.  6. 

nel  decimo  Capitolo  del  precedente  Trattato C  iv.  a.  32. 

nel  trattato  m  fa  V  opposito .  C  iv.  2.  124. 

nel  trattato  prima  si  riprova  lo  falso C.  iv.  a.  135. 

siccome  detto  è  nel  precedente  Trattato C  tv.  a.  152. 

ciò  che  ...  porta  il  testo  del  presente  trattato C  iv.  2. 164. 

Veduta  la  sentenza  ...  è  da  seguire  il  trattato C  iv.  3.  2. 

che  lungo  convenga  essere  lo  trattato  e  sottile C  iv.  3.  20. 

nel  terzo  Capitolo  di  questo  Trattato  promesso  fu    .    .    •    •    •    .  C.  iv.  6.  2. 

tanto  laido,  quanto  in  questo  Trattato C.  tv.  8.  36. 

siccome  di  sotto  in  questo  Trattato  si  vedrà C  iv.  8.  83. 

Io,  che  . . .  parlo  in  questo  Trattato C  iv.  8. 04. 

nel  quarto  Capitolo  di  questo  Trattato C  iv.  9.  7. 

siccome  ...  nel  terzo  Trattato  è  mostrato  .........  C.  iv.  13. 63. 

Conviensi  procedere  al  trattato  della  Verità C  iv.  16. 16. 

nel  terzo  Capitolo  del  presente  Trattato G  iv.  16. 18. 

A  perfettamente  entrare  per  lo  trattato       C  iv.  16. 34. 

per  meglio  entrare  nel  trattato  della  parte  che C  iv.  16. 98. 

nel  settimo  Capitolo  del  terzo  Trattato  «... C.  iv.  20. 33. 

però  ...  col  Trattato  è  da  tenere  dietro  a C  iv.  22.  62. 

nel  sesto  Capitolo  del  terzo  Trattato C  iv.  23. 141 

nel  ventiduesimo  Capitolo  di  questo  Trattato C  iv.  26.  34. 

quanto  di  sotto  nel  settimo  Trattato  si  dirà .........  C.  iv.  26.  66. 

nel  penultimo  Trattato  di  questo  volume  si  tratterà  .    •    .    .    .    .  C  iv.  27. 101. 

nella  fine  di  questo  Trattato C  iv.  29.  15. 

Come  ...  nel  terzo  Capitolo  di  questo  Trattato  si  dimostra  .    .    .  C.  iv.  30.  2. 

senza  lo  proemio  del  trattato  della  Canzone C.  iv.  30. 8. 

come  provato  è  di  sopra  in  altro  Trattato C  iv.  30. 53. 

tratto,    la  opportunità  del  procedente  tratto  di  tempo C  iv.  5. 96. 

travagliare,    non  mi  travaglio  di  più  divisioni V.  N.  19. 14& 

cominciai  a  travagliare  come  farnetica  persona V,  N.  23.  22. 

accorgendomi  del  mio  travagliare  .    • V.  N.  36.  7. 

tre.     V.  N.  8.  35  ;  9.  58;  ia.  124;  17.  x  ;  19.  92;  21.  23,  34  ;  25.  11  ;  27.  27,  35;  a9-'5i 
30.  29,  32  (tts),  33,  35,  36;  32.  15,  21,  32;  35-24;  39-  5*J   41-  4*5  Gì* 

9»  5-  6;  7«6>  ">;  8.  8;  9.  1;  10.33,37;  ii  1.48;  2.66,  72  ;  6. 39,  40» 41» 
46,  59»  75t  136»  144  (&»)  ;  7.  5  J  io.  31  ;  n.  50  ;  14.7,139;  is.3.5,6,** 
41  ;  iii.  1.  33,  100,  103,  no;  2.  3,  85;  5.  4,  5,  124;  8.  4,  67  ;  9.  24;  13-3°; 
14.  137 ;  iv.  2.  io,  163  ;  3.  4 ;  5.167;  11.32,58,70;  15.  117;  19.»;  «• 
90  ;  22.  159,  t6o  ;  25.  33,  38  ;  30.  3. 

trebbiare,    siccome  nel  trebbiare  il  tormento C  iv.  9.  n& 
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tremare,    vedere  ...  E  la  terra  tremar* V.  N.  33.  180  (Cans.  ii.  53). 

Che  il  cor  ne  trema  sì,  che  fuori  appare •    C.  ii.  Cans.  i.  aa. 

Sì,  eh'  io  non  tremi  tutto  di  paura Cans.  zi.  55. 

Che  più  mi  trema  il  cor,  qualora  io  penso Cans.  zii.  97. 

Lo  spirito  maggior  tremò  sì  forte  .    .    •    •    • Cans,  ziii.  67. 

s*  accordano  .  •  •  Tremando  di  paura  eh'  è  nel  core  ...     V.  N,  13.  43  (Som.  vi.  8). 

£  cui  saluta  fa  tremarlo  core K.  N.  ai.  xa  (Som.  zi.  4). 

Che  1  cor  mi  /toma  di  vederne  tanto K.  TV.  aa.  81  (Sem.  xii.  14). 

Ch'  ogni  lingua  divien  tremando  muta     .......    K.  N.  a6.  39  (Som.  zv.  3). 

Tanta  paura,  che  mi  fa  tremar* Som.  zzvii.  6. 

Io  tremo  si,  eh'  i*  non  potrei  ancora Som.  1.  6. 

tremore.    £  per  1'  ebrietà  del  gran  tremore . . .  par  .    .    .    .    V.  N.  15.  34  (Som.  viii.  7). 

trenta. . •    Som.  tttìì.  io. 

tribolare.    Lo  spirto  tribolato ...  Si  può  chiamare  vero  sacrifizio  .    .    S.  P.  L  64. 
tribolazione,     che  da  questi  guai  £  tribolasiom  tu  mi  cavi     «    •    •    •    S.  P.  czlii.  59. 

triegoa.    £  gli  altri  han  posto  alle  lor  voci  triegue .    Cans.  zv.  30. 

trina.    Namque  locutus  sum  in  lingua  trina Cane,  zzi.  41. 

trinità.    Ed  è  la  vera  Trinità  cotale   ....    » P.  F.  70. 

trionfale.    O  patria,  degna  di  trionfai  fama Cane,  zviii.  1. 

tristizia.    Che  di  tristisia  saettavan  foco V.  N.  93. 175  (Cane,  il  48). 

Ma  vien  [n*  Aa]  tristizia  e  doglia .'    •     V.  N.  30.  36,  78  (Cans.  iii.  38). 

tredici. C.  ii.  6.  94  ;  iv.  30.  7. 

tremare,    lo  spirito  .  • .  cominciò  a  tremare  si  fortemente K.  N,  a.  aa. 

e  tremando  disse  queste  parole V,  N,  a.  33. 

temendo  non  altri  si  fosse  accorto  del  mio  tremare V.  N.  14.30. 

sì,  che  U  cuore,  cioè  il  mio  dentro,  trema C.  ii.  8.  77. 

che  le  foglie  . . .  li  fan  tremare .    .    .    .  G  iv.  13.  104. 

tremila. C.  ii.  7. 107. 

tremito,    ed  io  mi  sentii  cominciare  un  tremito  nel  core V.  N.  34.  4. 

tremore,    far  lo  potea  mirando  lo  tremore  degli  occhi  miei      .    .    .    •  V,  N.  zi.  17. 

mi  parve  sentire  un  mirabile  tremore  incominciare   •    •    .    .    .    .  V.  N.  14.  a6. 

come  io  mi  sentii  svegliare  lo  tremore  usato V.  N.  34.  66. 

trenta. C.  ii.  13. 50. 

trentadnqae. C.  iv.  8.  63  ;  34.  31. 

trenrarinqnesJmo. C.  iv.  93. 94, 108. 

trentadne. C.  i.  7.  55  ;  ii  14. 94- 

trentaqoattreeima C.  iv.  33. 97. 

trentesima C.  iv.  33.  91  ;  30.  io. 

triangolo,    la  figura  dello  quadrangolo  sta  sopra  lo  triangolo  .    .    •    .  C.  iv.  7. 143. 

tribolazione.    Dopo  questa  tribolasione  avvenne K.  N.  41. 1. 

tribola  rione.    Or  che  tu  se'  stato  in  tanta  tribulaeùme V.  N.  39.  17. 

Le  quali  sono  tribulasiom  delle  cittadi C.  iv.  4.  37. 

trinità,    ciascuna  Persona  nella  Divina  Trinità C  ii.  6.  73. 

in  queir  altissimo  • . .  Concistoro  •  • .  della  Trinità C.  iv.  5.  aa. 

trinitarie,    la  cui  radice  è  solamente  la  mirabile  Trinitade V,  N.  30.  41. 

triplicemente,     di  loro  si  puote  triplicemente  contemplare C.  ii.  6.  61. 

ciascuna  Persona  . . .  triplicemente  si  possa  considerare     •    .    •    .  C.  ii.  6.  74. 
tinte.    K  tristo, 

tristizia,    conciossiacosaché  ...  si  adunino  a  cotale  tristisia  .    .    .    .  K.  TV.  aa.  aa. 

ed  io  rimasi  in  tanta  tristisia V.  N.  aa.  30. 

tanto  ...  eh'  io  non  potea  disfogare  la  mia  tristisia V,  N.  33.  4. 

non  potendo  lagrimare  né  disfogare  la  mia  tristisia K.  N.  37. 8. 

sono  tristi  di  brievi  • . .  tristizie C.  i.  4.  39. 

manifesto  l' anima  mia  . . .  con  tristisia  parlare   .    .    •    .    .    .    .  C.  ii.  io.  17. 

X  X  % 
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tristizia.     E  tu,  che  sei  figliuola  di  tristima  .    .    .    .    .    •    V.  N.  32.  115  {Orna.  ni.  75). 

Onde  dolente  e  pieno  di  tristima  .  •  •  porgo S.  P.  cxlH.  a8. . 

tristo.    Come  l' anima  trista  piange  in  lai C  ii  Cane.  i  ir  ;  7.  70. 

Qual  con  sembianza  trista  Volge Cane,  x.  120. 

C  ha  fatto  il  foco,  ov*  ella  trista  I  incende •    •  Con*,  xi  95. 

Ond'  è  rìmasa  trista  L*  anima  mia Con»,  xiii  34. 

Io,  che  son  la  più  trista  . .  .  son  Drìttura Cane.  xx.  34. 

Lascia  piangere  a  noi,  e  triste  andare V.  N.  aa.  97  (Som.  xiil  9). 

che  •  •  •  mena  Le  lagrime  dogliose  agli  occhi  tristi  •    •     V.  N.  35.  55  (Som.  xviil  11). 

Io  dice*  poscia  nelT  anima  trista V.  N.  36.  40  (Som.  xix.  12). 

,  Che  1  tristo  spirto  si  rìnvegna  alquanto  • Son.  xhrii.  4. 

£  tal  giace  per  lui  nel  letto  tristo Som.  hv.  9. 

Che  sempre  allegra  il  tristo  core 5.  P.  vi  ai. 

Vado  dolente,  tristo  e  conturbato S.  P.  xxxvii.  31. 

la  vita  mia ...  È  arsa,  consumata  e  trista  e  stanca S.  P.  d  42. 

tromba.    Risorgeranno  al  suono  della  tromba S.  P.  cu  no. 

trono.    Innanzi  al  trono  del  celeste  coro S.P.  xxxi  6. 

troppa    Mi  fa  sentire  al  cor  troppa  gravezza   .........  Cana.  ix.  53. 

Ma  troppo  è  più  ancor  quel  che  s'  asconde Con»,  x.  130. 

trovare.    £  quando  trova  alcun  che  degno  sia V.  N.  19.  56  {Cans.  i.  37). 

Tu  troverai  Amor  con  esso  lei V.  N.  19.  88  (Cam.  i.  69). 

tristizia,    io  rimasi  di  tanta  tristima  punto C.  ii  13. 8. 

la  sua  privazione  è  . . .  piena  d*  ogni  tristima C  iii  13.  sa 

senza  tristima  è  la  morte  eh*  è  nella  vecchiezza C  iv.  98. 33. 

tristo,  triste,    veder . . .  donne  andare  . . .  maravigliosamente  tristi  .  V.  N.  23. 35. 

Questi  cotaH  ...  spesso  sono  fette' di  brievi .  ..  tristizie   .    .    .    .  C.  i  4.  38. 

la  virtù  dee  essere  lieta  e  non  trista C.  i  8.  48. 

o  vivono  quasi  triste    . C.  iii  3.  so. 

Trivio,    le  sette  Scienze  del  Trivio  e  dei  Quadrivio C  ii.  14.  56. 

Troja.    cioè  che  Enea  venne  di  Troja  in  Italia C  iv.  5. 48. 

Trojano,  Troiano.    Giuno,  cioè  una  Dea  nemica  dei  Troiani \  .    .    .  V.N.  95. 75. 

Virgilio  . . .  che  chiama  Enea . . .  *  O  Speranza  delli  Trojani*    .    .  C.  iii  11. 160. 

nel  quale  1'  alto  sangue  Trojano  era  mischiato C.  iv.  4. 104. 

quando  lasciò  li  vecchi  Trojam  in  Sicilia  raccomandati  ad     •    •    •  C.  iv.  26. 95. 

trombatore.    Miseno  ...  eh'  era  stato  trombature  d'  Ettore  .    .    •    .  C  iv.  26.  113. 

trono.    Lo  primo  è  quello  degli  Angeli ...  lo  terzo  de*  Troni     .    .    •  C  ii  6.  45. 

credere  che  . . .  quelli  di  Venere  siano  li  Troni C.  ii.  6. 109. 

sono  questi  Troni ...  in  numero  non  grande  .    .    • C  ii.  6. 196. 

troppo,    tanto,  che  troppa  gente  ne  ragionava  .    .    . V.  N.  io.  6. 

pareami  avere  impresa  troppo  alta  materia V.N.ib\6$. 

che ...  io  temo  d'  avere  a  troppi  comunicato V.  N.  19. 153. 

che  ...  si  cominciaro  a  dilettare  troppo  di  vederla V.  N.  38. 3. 

come  di  persona  che  troppo  mi  piacesse V.  N.  39. 4. 

parlare,  sponendo,  troppo  a  fondo CUn. 

troppo  moltiplicherebbe  la  digressione Ci&aa. 

che  troppo  maggior  numero  sia  quello C  ii.  5.  87. 

dell*  anima,  che  di  troppo  disio  era  passionata C.  iii.  io.  9. 

senza  troppa  lunghezza  ciò  trattare  non  si  potrebbe C  iv.  4. 133. 

si  potea  peccare  e  si  peccava  nel  troppo  e  nel  poco C  iv.  6. 119* 

la  quale  modera ...  la  nostra  troppa  pazienza C  iv.  17. 51* 

due  nemici  »  •  •  uno  in  troppo  e  un  altro  in  poco C  iv.  17. 66, 

non  paia  troppo  alto  dire  ad  alcuno    , C.  iv.  sa  30. 

trovare.    In  quella  parte  ...  si  trova  una  rubrìca     .......  V,  N.  1. 3* 

Sotto  la  quale  rubrica  io  trovo  scrìtte  le  parole .  V.  N.  1. 5* 
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trovare.    Mi  strugge  il  core  ovunque  sol  mi  trovo     .    •    .    .  V.  N.  33.  98  (Con*,  ili.  58). 

Mi  tragge  nello  stato  ov'  io  mi  trovo  .    • C.  ii.  Cane.  i.  6  ;  7.  43. 

Trova  contraro  tal ...  [L*  umil  pensiero] G  ii.  Con*,  i.  37  ;  io.  a,  8. 

quella  gente  .  •  •  Ne*  lor  pensieri  la  trovano  ancora C  iii.  Con*,  ii.  95. 

Gentil  è  in  donna  ciò  che  in  lei  si  trova .    •    •    .  C.  iii.  Cane.  ii.  49  ;  7.  151  ;  14.  iao. 

Dove  più  nobiltà  suo  raggio  trova Canee,  ix.  4. 

Conserva,  adorna,  accresce  ciò  che  trova Con*,  x.  37. 

Non  trovo  scudo  eh'  ella  non  mi  spezzi Con»,  xii.  14. 

Secondo  che  si  trova  Nel  libro  della  mente Cane.  xiii.  58. 

Ch*  io  non  trovassi  in  lei  nuova  bellezza Canm.  xiv.  72. 

Che  non  sa,  qual  sei  trovi Cohm.  xvi.  36. 

sappia  che  allo  entrar  di  lui  si  trova  Serrato  forte Cohm.  xvi.  56. 

poich'  io  non  truovo  a  cui  mi  doglia  Né  cui Canm.  xvii.  x. 

£  troverai  de'  buon,  la  cui  lumiera  Non  dà Con*,  xviii.  64. 

Ch*  ognora  par  che  trovi Canm.  xix.  no. 

Noi  pur  saremo,  e  pur  ttwerem  gente Canz.  xx.  71. 

che  tu  mai  alcun  truovi  Amico  di  virtù Canm.  xx.  96. 

sì  che  quasi  morto  Mi  troverai Ball.  v.  13. 

Trovai  Amor  in  mezzo  della  via V.  N.  9.  46  (Son.  v.  3). 

Così  mi  trovo  in  amorosa  erranza V.  N.  13.  46  (Son.  vi.  1 1). 

trovare,    e  trovai  che  1*  ora  ...  era  stata  la  quarta V.  N.  3.  60. 

nella  prima  parte  dico  siccome  io  trovai  Amore V.  N.  9.  59. 

Ond'  io . . .  trovai  che  questa  visione  m'  era  apparita V*  N.  za.  74. 

Vero  è  che  ...  si  trovano  dubbiose  parole K.  N.  14.  101. 

che  ...  noi  non  troviamo  cose  dette  anzi V.  N.  35.  38. 

conciossiacosaché  coiai  modo  . . .  fosse  . . .  trovato  per    .    .    .    .  V.  N.  35.  50. 

£  quelli  •  •  .  troveremo  che  di  mille  1'  uno  ragionevolmente  ne 

sarebbe  stato  servito C  i.  9.  12. 

perchè  questo  nascondimento  fosse  trovato  per  li  savi C.  ii.  1.  35. 

avvegnaché  la  verità  ali*  ultimo  sia  trovata ,    .  C  ii.  3.  19. 

avvegnaché  la  verità  sia  trovata C.  ii.  5.  xx. 

secondochè  nel  Libro .  . .  epilogato  si  trova C  ii.  6.  135. 

£  dico  .  • .  per  le  diverse  opinioni  eh'  io  trovo G  ii.  9.  109. 

che  T  uomo  .  .  •  fuori  della  intenzione  trova  oro C.  ii.  13.  32. 

io  . . .  trovai  non  solamente  alle  mie  lagrime  rimedio,  ma      .    .    •  C  ii.  13.  34. 

testo,  che  nelT  Arte  vecchia  e  nella  nuova  si  trova C.  ii.  14.  106. 

perchè  la  sua  sentenza  non  si  trova  cotale *    .  C  ii.  15.  63. 

indarno  sarebbono  scritte  e  per  antico  trovate C.  ii.  15.  163. 

amore  .  •  •  trovando  la  mia  vita  disposta  al  suo  ardore  .    .    .    .    .  C.  iii.  x.  5» 

non  si  trova  alcuna  cosa  che  senta,  che  non  viva C.  iii.  a.  104. 

la  ragionativa  potenza  senza  la  sensitiva  non  si  trova  ;  ma  la  sensi- 
tiva si  trova  senza  questa C.  iii.  a.  109  (bis). 

quando  troviamo  gli  altri  che  .  •  •  disprezzaro C  iii.  14.  83. 

guardi  a  quello  che  dentro  da  lui  troverà C  iii.  14.  103. 

sapere  non  si  può  se  non  si  trovano  le  sue  radici C.  iv.  3.  73. 

Che  ...  noi  trovare  potremo  .  •  •  coloro  essere  stati     .    .    .    .    ,  C.  iv.  5.  93. 

Se  noi  consideriamo  ...  noi  troveremo  lei  esaltata C.  iv.  5.  101. 

che  a  perfezione  ...  la  imperiale  autorità  tue  trovata C.  iv.  9.  9. 

trovata  tu  la  Ragione  scrìtta     •    • ,    ,    .  C  iv.  9.  81. 

le  .  • .  ricchezze,  che  si  trovano  o  che  si  ritrovano C.  iv.  n.  73. 

dove  ...  più  d*  uno  staio  di  Santelene  ...  vi  trovò C  iv.  11.  81. 

non  trovando  ciò  essere,  dirizza G  iv.  12.  149. 

perchè  in  nulla  di  queste  cose  trova  quello  ...  e  credelo  trovare  più 

oltre C.  iv.  19. 168, 169. 
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trovare.    Ch'  Amor,  quando  sì  presso  a  voi  mi  trova    .    .    .     V.  N.  14. 85  {Son.  vii.  7). 

i . .  •  colorì,  Ch1  io  ho  per  voi  trovati  e  messi  in  rima San.  xxxiii  7. 

Quando  trovato  donna  di  valore Son.  xliii.  ia. 

Poich*  io  non  trovo  chi  meco  ragioni Son.  xlvi,  1. 

Che  il  ben  non  trova  chi  albergo  gli  doni Som.  xlvi.  8. 

Di  mezzo  agosto  la  trovi  infreddata Son,  lii.  5. 

coloro,  Che  senza  iniquità  si  troveranno  Innanzi  al S.  P.  xxxi.  5. 

Lo  core  in  me  non  trova  refrigerio S.  P.  xxxvii.  34. 

Io  ho  trovato,  che  maggior  memoria  Si  fa S.  P.  adii.  35. 

rimedio  giammai  Non  vi  si  trova P.  F.62. 

tuono,    rompon  come  tuono  GÌ'  innati  vizi C  ili.  Cans.  ii  66. 

mostra  • . .  Qual  fu  quel  tuono,  che Con».  xL  57. 

trovare,    non  sarà  a  trovare  là  dove  Nobiltà  ...  si  cominci  .    .    .    .  C.  xv.  14. 37. 

che  . . .  non  si  può  trovare  . . .  alcuna  trasmutanza C.  iv.  15.  30. 

com'  è  da  camminare  a  trovare  la  difinizione C  tv.  16. 101. 

quando  due  cose  si  trovano  convenire  in  una C  iv.  18. 13. 

nella  seconda  ...  si  trova  questa  difinizione C  iv.  19.  xi. 

andarono  per  trovare  il  Salvatore  al  monimento,  e   quello  non 

trovarono,  ma  trovarono  un  giovane C.  iv.  aa.  151,  152,  153. 

domandano  il  Salvatore ...  e  non  lo  trovano  ;  ma  uno  giovane 

trovano C  iv.  aa.  166  (bis). 

che  la  nostra  Beatitudine . . .  prima  trovare  potemo C  iv.  aa.  203. 

là  dove  questa  Donna ...  si  troverà.    Allora  si  troverà  questa  Donna 

• . .  quando  si  trova  la  sua  camera C  iv.  30.  47,  48,  49. 

trovatore,    i  quali  erano  famosi  trovatori  in  quel  tempo V.  N.  3.  68. 

perocché  di  queste  operazioni  non  fattori ...  ma  li  trovatori  semo .  C  iv.  9.  64. 

ttl.    tu  autem  non  sic V.  N.  ia.  33. 

Tullia    Contro  a  questi  cptali  grida  Tullio C.L11.  94. 

che  scrìve  Tullio  in  quello  d'  Amicveia C.  i.  ia.  19. 

questo  -par  volere  Tullio C.  ii.  9.  66. 

udendo  . . .  che  Tullio  scritto  avea  un  altro  libro C  ii.  13.  17. 

siccome  Boezio  e  Tullio •    • C.  ii.  16.  4. 

uno  nuovo  cittadino  • . .  cioè  Tullio C.  iv.  5.  174. 

siccome  pare  Tullio  recitare C  iv.  6. 109. 

Onde  Tullio  nel  primo  degli  Officii . . .  dice C.  iv.  8.  9. 

però  esso  Tullio  nel  medesimo  luogo  dice C  iv.  8. 17. 

però  dice  Tullio  in  quello  di  Paradosso C.  iv.  ia.  55. 

queste  tutte  parole  sono  di  Tullio .    .    .    .    .  C.  iv.  ia.  71. 

lo  qual  vizio  Tullio  .  • .  abbomina C  iv.  15.  123. 

concordevole  alla  sentenza  di  Tullio C.  iv.  ai.  81. 

siccome  dice  . . .  Tullio  in  quello  del  Fine  di  Beni C.  iv.  aa.  15. 

secondochè  testimonia  Tullio C  iv.  34.  6a. 

E  Tullio  in  ciò  s*  accorda  in  quello  di  Senettute   .......  C.  iv.  04.  93. 

lasciando  stare  quello  che  ne  tocca  Tullio C.  iv.  34.  100. 

siccome  dice  Tullio  nel  primo  degli  Officii C.  iv.  35.  95. 

siccome  dice  Tullio  in  quello  di  Senettute C.  iv.  37.  18  ;  a&  14. 

al  processo  d*  Aristotile  ...  e  a  quello  di  Tullio C.  iv.  37.  111. 

Udite,  ostinati,  che  dice  Tullio  contro  a  voi C  iv.  37.  134. 

Onde  dice  Tullio  in  quello  di  Senettute C.  iv.  27. 151. 

Odi  che  dice  Tullio,  in  persona  di  Catone C.  iv.  a8.  44. 

però  dice  Tullio,  che C  iv.  29.  73. 

Tulio,    li  sette  regi  • . .  Tulio,  Anco,  e  li  re  Tarquinii C.  iv.  5.  90. 

tumulto,    cioè  non  temere  con  alcuno  tumulto     .    .   • C  iv.  13.  117. 

tunica,    per  essere  la  tunica  della  pupilla  sanguinosa C.  iii.  9.  133. 
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tartare,    vedere  . . .  Turbar  lo  Sole  ed  apparir  la  stella    .      V.  N.  33.  177  (Catte,  ii.  50). 

£  quanto  in  se  non  si  turba  giammai C.  iii.  Con*,  ii.  78. 

Un  vento  pellegrin,  che  1'  aer  turba  • Canz.  xv.  15. 

Per  non  1*  usar,  le  vedete  turbati %    .    .     .    .    Cane.  xx.  6a. 

quella  pietosa,  Che  si  turbava  de'  nostri  martiri  ...      V.  N.  39.  73  (Som.  xxii.  14). 
Per  . . .  Non  si  conviene  a  Donna  conoscente  . .  •  Turbarsi  .    .    .    Son.  xlv.  5. 

Mi  si  turbano  gli  occhi  e  l' intelletto S.  P.  vi.  33. 

E  '1  giorno  giace  con  turbato  ciglio 5.  P.  ci.  si. 

tuttavia.    Che  va  chiamando  Morte  tuttavia    • K.  iV.  34.  43  (Oumt.  iv.  16). 

abbraccia  Gli  spiriti  che  piangon  tuttavia Canz.  xiii.  41. 

tatto.     V.  N.  33.  145  (Canz.  ii.  18),  188  (Con*,  ii.  61)  ;  34. 43  (Cane.  iv.  17)  ;  C.  iii.  Coimt. 

ii.  18,  19  ;  iv.  Gwi.  iii.  99,  70,  115  ;  Gw*.  ix.  io,  30,  48  ;  x.  4,  54,  68,  151  ; 

xi.  55;  xiii.  90,  63,  83;  xiv.  44.  5*,  63;  xv-  8»  *9>  *a,  33»  68;  xvi.  33,  59; 

xix.  1,  83,  96,  134,  133  ;  xx.  «,  *5,  94  J  -S«st  i.  35  ;  ii.  34,  38,  69  ;  iv.  31  ; 

V.  N.  ia.  86  (Bali.  i.  7)  ;  Ball,  iv.  14  ;  vii.  7  ;  viii.  7  ;  K.  JV*.  7.  30  (Som. 

ii.  13)  ;  13.  36  (Som.  vi.  1),  47  (Son.  vi.  ia)  ;  91. 13  (San.  xi.  5)  ;  37. 98  (Son. 

xx.  z3)  »  39*  7Z  (Son.  xxii.  19)  ;  Som.  xxvii.  8  ;  xxviii.  14  ;  xxxiv.  z  ;  xli.  io  ; 


tartare.    Io  so  che  ...  in  alcuna  vista  parrebbero  turbati V.  N.  41.  91. 

però  puote  anche  la  stella  parere  turbata   .    . C.  iii.  9.  147. 

io  sentendo  in  me  turbata  disposizione C.  iv.  9.  76. 

acciocché  • .  .  non  prenda  materia  di  turbar»  la  verità C.  iv.  8.  99. 

quanta  rena  volge  lo  mare  turbato  dal  vento    ........    C.  iv,  ia.  75. 

'  Marta  . .  .  turbiti  intorno  a  molte  cose  . . .' C.  iv.  17.  97. 

turpezza,    non  sarebbe  altro  a  dire  che  turpezza C.  ii.  11.  68. 

cosi  lo  suo  contrario  è  turpezza C.  iv.  8.  14. 

tutore,    che  furono  quasi  bali  e  tutori  della  sua  puerizia C.  iv.  5.  99. 

tutoria,    poiché  dalla  reale  tutoria  fu  emancipata      .    .    .    .  # .    .    .    C  iv.  5.  99. 
tuttavia,    tuttavia  era  di  si  nobile  virtù  \. V.  N.  a.  55. 

Ma  tuttavia  di  queste  parole  ...  se  ...  ne  dicessi V.  N.  9.  31. 

ma  tuttavia  chi  non  é  di ...  a  me  non  dispiace  se V.  N.  19.  149. 

tuttavia ...  mi  rivolsi  a  loro V.  N.  93.  no. 

Tuttavia  .  •  '•  conviensi  qui  dire  alcuna  cosa V.  N.  39.  39. 

che  di  simile  colore  si  mostrava  tuttavia V.  N.  37.  6. 

Ma  tuttavia  é  a  mostrare  . C.  i.  la.  n. 

tuttavia  sopra  ciascuna  Canzone  ragionerò C  ii.  1.  iao. 

Tuttavia  ...  la  mia  mente  . . .  provvide C  ii.  13.  9. 

non  ostante  che  tuttavia  non  sia  nelT  ultimo  atto C.  iii.  13.  78. 

tutta  V.N.  1.7;  9.28,44;  3.14,44,79;  4.4,10;  5.33;  9.37;  10.19,15;  11. 11,93; 
19.  50,  70  ;  13. 11,  30,  59,  55,  58;  14.  98,  xoa  ;  16. 16  ;  17.  3  ;  18. 39,  35,  38  ; 
19.  137;  ai.  36,  39;  33.56;  33.76,105;  36.31;  37.40;  30.33;  31.0,19; 

35,  3i  J  36.  ia,  «6;  39.  54J  4«>-  *5,  18,  30;  43.  34;  43.  9;  C.  i.  1.  s,  io,  47, 
50,97»  135;  3.  «6,  39,44;  4.25,35,95;  5- 4»;  6.34,35,47,5*168,74;  7. 

36,  71,  94,  103;  9.  1,  57;  io.  95;  11.  61,  64,  134,  146;  13.  35,  31,  33,  34, 

37,  55,  65;  13.  io,  13,  14,  68,  70;  ii.  3.  56^  73  ;  3.  ss,  39;  4.  13,  13,  36,  91  ; 
5.  36  (bis),  37,  a8,  63,  64,  ioa,  114  ;  6.  49,  54,  95,  131,  139,  140,  145  J  7.  18, 
57,  99;  8.  75  J  9-  56,  59»  61,  73,  76,  80,  83,  94,  133  ;  io.  36  ;  ix.  7,  60,  93  ; 
19.  69;  13.  66,  71;  14.  99,  54,  117,  135,  139,  130,  141,  147,  160,  181,  193, 
«03,  331,  339;  15.  134,  135,  136^  156,  167,  179;  16.  95;  iii.  1. 14,  33,  36, 
101,  103,  107  ;  3.  55,  89,  io3,  113, 114, 131,  146  ;  3.  38, 37, 39, 40,  53  ;  4.  83, 
ido  ;  5. 13,  19,  93,  36,  48  (bis),  73,  74,  119,  161,  185  ;  6.  11,  46,  47,  49,  97, 
130;  7.  «,  35,  53,  55  (bis),  57,  156,  157  ;  8.  6,  15,  38,  63,  67,  71,  139,  Ha, 
177,  178, 180,  ais;  9.  135,  153;  io.  83;  11.  8,  64,  69  (6w),  101,  105,  133, 
135,  150, 164  ;  13.  33,  43,  53,  55,  59,  60,  83,  87,  91, 114;  13.  13  J  14.  5*,  66, 
73,  116;  15.  37,  38,  39»  65,  156,  159,  176,  184,  310;  iv.  1.  io,  18,  34,  53;  3. 
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tutta  xliv.  14  ;  xlviii.  13  ;  1.  9  ;  li.  14  ;  S.  P.  vi.  9,  16  ;  xxxi.  4,  7,  16,  41,  77  ; 

xxzvii.  20,  51,  55,  70  ;  L  60  ;  ci.  11,  96,  59*  61,  63,  85,  106  ;  adii.  23,  27* 
34,  69  ;  P.  F.  3,  ix  (Wf),  16,  aa,  39,  49»  86,  117,  178,  181,  197,  338  ;  V.  E. 

iì.  19.  65.  t 

tuttora.    La  carne  nostra,  al  mal  pronta  tuttora,  È  stimolata      .    .    •    P.  F.  145. 

tututto.    Che  '1  sì  e  1  no  tututto  ...  Ha  posto  Amore Cuna,  xvt  47. 

u'«ove. Cans.  xiz.  16. 

ubbidiente.    Ubbidiente,  soave  e  vergognosa  [È]  .  C.  iv.  Con*,  iii.  195  ;  93.  15,  39  ;  a6. 8. 
ubbidire,    io  che  son  costante  ...  In  ubbidirti  per Sest.  ii.  14. 

E  vedrassi  ubbidir  buon  servitore V.  N.  ia.  113  (Ball  i.  34). 

attenti . . .  Ognor  siam  a  ubbidir  ciò  che  ci  dice P.  F.  i8a. 

Cf.  obbedire, 
uccidere,  occidere.    [colui]  che  le  mie  pari  uccide  .    .    •    •    C.  ii.  Canm.  i.  37  ;  io.  80. 

Vorrò  morìrey  e  non  ila  chi  m*  oca'da.    Morte,  se  tu  questa  gentile 

occidi  ....• Canm.  xvii.  30,  31. 

Per  la  pietà  che  '1  vostro  gabbo  uccide V.  N.  15.  39  {Son.  viti,  12). 

Che  ferma  è  di  tener  quel  che  m'  uccidi Som.  xxxiii.  io. 

cioè  che  paghi  Chi  la  giustizia  uccidi Son.  xlix.  6. 

Ad  uccidere  altrui  in  nessun  modo P»  F.  173. 

Qlancidere. 


tutto.  45, 88, 106;  3. 56, 57, 59» 61,65  ;  4. 17,  33, 36, 49,56, 58,59, 60,  68,  71,74,76 

(**),  94, 9A  9®  ;  5.  9,  a8,  38, 46, 66,  x6i  ;  6.  57, 59, 61,  63,  79, 145,  149, 154, 
157, 165, 173  ;  7. 39,  34, 40, 46, 58, 60  ;  8. 95, 33, 44, 1 17  ;  9.  xo,  ao,  aa,  23, 51, 
70,  73,  75,  154, 159, 179, 180  ;  io.  13, 17, 80  ;  11. 54, 58, 79  ;  19. 16,  70, 87, 107, 
174, 176,909,909;  13.34,143;  «4- "3,i5i;  15.39,33,33,38,54,56,64,66,68, 
84,  lai,  198, 199, 153  J  **- 9, 45, 86, 96, 105  ;  17.  xo,  64, 68,  71, 131  ;  **•  49»  &l 
3°- 95;  «.3»30»34»  37,  45,  93,98?3a.6a;  93.19,96,53,57,  146;  94.74,76, 
78,  173  J  35.  38,  45,  77,  134  ;  36.  15,  131,  146;  97.  33, 155,  163,  176  ;  a8.  22, 
33,  34, 130, 163,  163  ;  99.  64,  80,  90,  91, 93,  95,  96, 101, 107,  190  ;  30.  95,  28. 
tuttoché.    .     V.  N.  9.  7  ;  C.  i.  8.  120;  iv.  a.  197  ;  4.  83  ;  7.  io;  io.  55  ;  17.  109;  19.  55. 

tuum.    Vidi  cor  tuum V.  N.  3.  46. 

tuus.    Ego  dotm'nus  tuus V.  N.  3.  36. 

U.    nellf  U  quindi  si  rìvolve  .  • .  sicché  .  . .  immaginali  questa  figura 

A,  E,  I,  O,  U C.  iv.  6.  98, 31. 

Ubbidiente.     Non  solamente  quesf  anima  ...  è  ubbidienti     .    .     .    .     C  iv.  95.  9. 

Cf.  obbediente, 
ubbidientemente,    quegli  che  . . .  ubbidientemente  sostiene    .    .    .    .    C.  iv.  94. 164. 

ubbidire,    riprendere  .  •  .  loro  di  non  ubbidire C.  ii.  io.  57. 

il  nocchiere,  alla  cui  voce  tutti  ubbidire  deono C.  iv.  4.  59. 

e  per  tutti  dee  essere  ubbidito C.  iv.  4.  77. 

questo  Appetito  •  •  .  alla  Ragione  ubbidire  conviene C.  iv.  26.  49. 

Cf.  obbedire. 
Uberti.    Sicché  non  dica  quegli  degli  Uberti  di  Firenze      .    ,     .    .    .    C  iv.  ao.  38. 

uccellino,    vedemo  li  parvoli  .  • .  desiderare  uno  uccellino C  iv.  19.  163. 

uccello,    che  gli  uccelli  volando  . .  •  cadessero  morti V.  N.  93.  38. 

siccome  nelle  bestie  e  negli  uccelli ...  vedemo C  iii.  9,  iti. 

dire  . .  ♦  che  alcuno  uccello  parli C  iii.  7. 105. 

Cf.  augello. 

uccidere,    dico,  eh'  Amore  uccide  tutti  i  miei  spiriti V.  N.  14. 102. 

di  tanta  virtude,  che  uccide  e  distrugge  ...  ciò  che V.  N.  15.  18. 

£  dice  poi  1  uccide C.  ii.  16.  68. 

tanto  • . .  che  per  soperchio  k>  vinse  ed  uccise C  iii.  3.  64. 

che  altro  . .  •  uccide  le  città,  le  contrade,  le ...  1 C.  iv.  ia.  93. 

udienza,    costoro  che  sono  chiamati  alla  udienza  mia C  ii.  3.  5. 
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udire.    Udite  il  ragionar  [eh'  è  nel  mio  core] C.  ii.  Cohm.  i.  a  ;  7.  io,  15. 

non  son  possente  Di  dir  quel  eh'  odo  della  Donna  mia C.  iii.  Canm.  ii.  8. 

S' io  vo'  trattar  di  quel  eh1  odo  di  lei C.  iii.  Cane,  ii.  io. 

È  . . .  Prudente  e  giusta,  e  larghezza  se  n'  ode C.  iv.  Catte,  iii.  133. 

gode  D'  udire  e  ragionar  dell'  altrui  prode C  iv.  Cane.  iii.  135. 

Udite  quanto  costa  .  ..  A  chi  da  lei  si  svia ,    .    .    Cohm.  z.  45. 

Io  vo'  che  ciascun  m*  oda Catte,  x.  118. 

Volete  udir,  se  piaga  ? Cane.  z.  123. 

Udite  come  conchiudendo  vado Cane.  z.  137. 

dacché  convien  .  .  •  Perchè  la  gente  m'  oda Cane.  zi.  a. 

Fa . . .  che  . . .  Questa  rea  per  me  noi  possa  udire Cane.  zi.  13. 

Quando  son  presso,  panni  udir  parole  Dicer  .    . Cane.  zi.  41. 

Perocché  quella,  che  ti  deve  udire V.  N.  ia.  90  {Ball.  i.  11). 

Udite  la  ballata  mia  pietosa Ball,  z.  a. 

E  prego  sol,  eh'  udir  mi  sofferiate ,    .    .    .   V.  N.  7.  ai  (Sons  ii.  4). 

Piangete  . .  •  Udendo  qual  cagion  lui  fa  plorare V.  N.8.  qq  (Son.  iii.  a). 

Udite  [quant'  Amor  le  fece  orranza] ,    .    .  V.  N.  8.  ao,  (Son,  iii.  9),  44. 

Che  nel  suo  pianto  1*  udimmo  parlare V.  N.  aa.  gg  (Son.  ziii.  11). 

Voi  udirete  lor  chiamar  sovente  ...  E  dispregiar     ,    .    .  V.  N.  33.  34  (Son.  zvii.  9). 

Se  voi  restate,  per  volerla  udire V.  N.  41.  63  (Son.  zziv.  9). 

Ma  perch'  i'  ho  di  voi  più  volte  udito,  Che  ....    «...    •    Son.  zzziv.  5. 

udienza,    seguito  io  alla  preghiera  fatta  dell'  udienza C.  ii.  7.  6a. 

Cf.  atidienza. 

udire,    dove  cotal  consiglio  fosse  utile  a  udire  .........  V.  N.  a.  59. 

ove  s'  udiano  parole  della  Regina  della  gloria V.  N.  5.  a. 

e  pregare  che  mi  soffermo  d'  im&>* « V.  N.  7.  44. 

dico  *  udendo  la  cagione  perch'  e'  piange  *  .    .    .    :    «    .    •    .    •  V.  N.  8.  38. 

là  ove  potea  lamentarmi  senza  essere  udito V.  N.  la.  8. 

Quella  nostra  Beatrice  udìo  da  certe  persone  .    • V.  N.  ia.  46. 

lo  nome  d'  Amore  è  si  dolce  a  udire .    .    .  V.  N.  13.  16. 

perocché  la  cagione  .  •    é  dilettevole  a  udire V.  N.  17.  io. 

a'  egli  avvenisse  che  molti  la  potessero  udire V.  N.  19.  156. 

conciofossecosaché  alcuno  amico  V  udisse V.  N.  ao.  3. 

avendo  forse,  per  le  udite  parole,  speranza V.  N.  ao.  5. 

ond'  io  . . .  udii  lor  dire  parole  di  questa  gentilissima V.  N.  aa.  35. 

Tra  le  quali  parole  udii  che  dicevano •    .  V.  N.  aa.  37. 

se  non  fosse  eh'  io  attendea  anche  udire  di  lei •    .  V.  N.  aa.  34. 

di  noi,  che  avemo  udito  parlare  questa  donna V.  N.  aa.  44. 

E  cosi . . .  udii  parole  di  lei  e  di  me V.  N.  aa.  51. 

pigliando  ciò  eh'  io  udii  da  loro V.  N.  aa.  64. 

ed  altro  non  mi  parea  udire » V.  N.  33.  56. 

che  fosse  amorosa  cosa  a  udire V.  N.  33.  ia6. 

come  ...  io  vidi  ed  udii  certe  cose V.  N.  04.  73. 

nella  seconda  dico  quello  eh'  io  udii V.  N.  34.  77. 

di  ciò  eh'  ella  vedeva  ed  i«tfva V.  N.  06.  14. 

non  credo  che  anche  udissero  parlare  di  questa  donna V.  N.  41.  14. 

diletto  buono  a  udire C.  i.  3.  138. 

ciò  che  prima  udito  hanno   • C.  i.  4.  33. 

quello  giudice  che  ode  pure  1'  una  parte C.  i.  4.  48. 

s' inducono  a  udire  ciò  che  dire  intendo C.  ii.  3.  61. 

e  non  dico  udite,  perch'  egli  mìSsmo  alcuno  suono  ...  ma  dico  udite, 
cioè,   con  quello  udire  eh'  elli  hanno,  che  é  intendere  per 

intelletto C  ii.  7.  11,  is,  13,  14. 

Poi  gli  ho  chiamati  a  udire  quello  che  t C.  ii.  7.  33. 


UDIRE  682 

udire,    che  disia  Udir  della  sua  donna Som.  zìi.  8. 

Avvegnaché  gravoso  m'  è  V  udir* Som.  xli.  0. 

Piangendo  sì  eh'  ella  oda  i  nostri  guai Som.  xliiL  6. 

Odi  una  voce  dir  subitamente Som.  zliv.  7. 

Chi  udissi  tossir  la  mal  fatata  Moglie  di Som.  Iii.  t. 

E  tu.  Signore,  udendo  il  mio  parlare  ...  Ti  degnasti S.  P.  zxzL  37. 

quello,  eh'  io  verrei  Aver  udito  nell'  etade  pazza S.  P.  1.  33, 

Li  quali  udendo  li  sospiri  e  .  . .  lor  non  dispiacque S.  P.  ci.  55. 

Aprì,  Signore,  il  tuo  benigno  udirt S.  P.  cxxix.  4. 

e  '1  tuo  benigno  udir*  Apri S.  P.  adii.  a. 

E  tutto  ciò,  che  s'  odi,  vede  e  sente P.  P.  id. 

udire,    udendo  ancora,  che  Tullio  scritto  avea  •    •< C.  fi.  13.  17. 

sì  è  T  anima  intera  quando  V  odi C.  ii.  14.  191. 

da  molti . .  .  sarei  stato  ripreso  . .  .  udendo  me  essere  dal  primo 

amore  mutato C  iii.  1.  85. 

fondamento  sopra  lo  quale  si  sente,  cioè  . . .  ode C  iii.  a.  100. 

solo  quello,  che  veggiono  e  odono • C.  iii.  7. 117. 

genera  nella  mente  di  chi  P  ode     .    .    •    .    . C  iii.  7.  134. 

come  per  colui  che  dee  udire C.  iv.  a.  70. 

il  quale  agli  animi . . .  porta  desiderio  d'  udire C.  iv.  a.  134. 

Udite,  perocché  di  gran  cose  io  debbo  parlare C  iv.  5. 14. 

riderebbe  Aristotile,  udendo  fare C.  iv.  15.  59. 

*  Odi,  figlio  mio,  T  ammaestramento  • . .  ' G  iv.  34.  14*. 

per  grandi  e  maravigliose  cose  .  • .  udir* G  iv.  a$.  50. 

allegra  di  dire  bene  e  prò  ...ed'  udire  quello C.  iv.  37. 13. 

Udite,  ostinati,  che  dice  Tullio G  iv.  «7. 133. 

Conviensi . . .  ragionare  lo  bene,  e  quello  udire  volentieri      .    .    .  C.  iv.  07. 143. 

Odi  che  dice  Tullio C  iv.  a&  44. 

eziandio  quelli,  di  cui  udii  parlare G  iv.  a8.  48. 

'O  voi,  che  udito  m1  avete. . .' G  iv.  39.  8. 

in  quelli  che  hanno  udito  la  buona  fama G  iv.  ac>  61. 

di  coloro,  che  hanno  udito  il  bene C  iv.  39.  65. 

udita,    alcuna  opinione  ninno  • . .  per  udita C  i.  4.  38. 

uditore,    a  rendere  V  uditore  attento G  ii.  7. 60. 

quello  ...  più  rimane  nelP  animo  dell*  uditore C  ii.  9.  13. 

né  gli  uditori  erano  tanto  bene  disposti G  ii.  13. 6x. 

dinanzi  al  viso  dell'  uditore C.  ii  14.  txo. 

dà  biasimo,  o  per  • . .  o  per  difetto  dell*  uditore C  iii  io.  79. 

se  V  uditore  è  mal  disposto C  iv.  3.  73. 

il  quale  agli  animi  degli  uditori  porta  desiderio C  iv.  3.  134. 

dicendo  quelli  '  essere  insufficienti  uditori  della  . .  .' C.  iv.  15. 148. 

ufficiale,    siccome  ciascuno  ufficiali  ordina  la  propria  operazione    .    .  G  iv.  4.  55. 

la  elezione  di  questo  sommo  ufficiali G  iv.  4.  oa. 

anzi  V  ufficiale  predetto  nullo  a  ben  di  tutti  intendea C.  iv.  4.  97. 

A  questa  scrìvere  ...  è  questo  Ufficiale  posto C.  iv.  9. 90. 

ufficio.    P  Anima  più  adopera  del  suo  ufficio G  iii.  8.  54. 

nella  faccia  dell'  uomo,  là  dove  fa  più  del  suo  ufficio C.  iii.  8.  58. 

Tale  imperò,  cioè  tale  usò  V  ufficio  imperiale G  iv.  3.  37. 

che  diversi  uffici  e  diversi  fini  di  quella  . . .  sono  ordinati      .    .    •  C  iv.  4.  51. 

che  ...  li  diversi  e  necessari  uffici  ordinando,  abbia  del  tutto  univer- 
sale e  irrepugnabile  ufficio  di  comandare.   E  questo  ufficio  è  . .  . 

Imperio  chiamato  ...  E  così  chi  a  questo  ufficio  è  posta     C.  iv.  4.  67,  69  (bis),  73* 

tuttoché  al  mondo  ufficio  d»  Imperio  si  rìchiegga C.  iv.  4.  83. 

Iddio  quello  elesse  a  quello  ufficio G  iv.  4. 106. 
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ultima    Che  tal  detto  rivolse,  E  1'  ultima  particola  ne  tolse    .    .    .    .  C.  iv.  Con*.  Hi.  97» 
quando  V  ultima  speme  a  cercar  mi  son  mosso  . •    Cans.  xvi.  39. 


affido.    Cincinnato . . .  dopo  il  tempo  dell'  ufficio C.  iv.  5.  130. 

quello  che  dello  imperiale  ufficio  ...  è  ragionata C.  iv.  9.  6. 

siccome  ciascuna  arte  e  ufficio  umano  dallo  imperlale  è  a  certi  termini 

limitato C  iv.  0,  16. 

che  V  ufficio  e  V  arte  della  Natura  finito  . .  .  vedemo C.  iv.  9.  19. 

volendo  il  suo  ufficio  figurare C.  iv.  9. 101. 

a  mostrare  •  . .  questa  cosa  determinare  essere  fuori  d' imperiale 

ufficio C.  iv.  io.  47. 

li  suoi  Uffici  appressa  quivi  d'  ogni  parte C.  iv.  93.  147. 

però  V  Ufficio  della  prima  parte  del  di,  cioè  la  Termo,  si  dice  in  fine 

di  quella C.  tv.  93.  149. 

meritarono  V  ufficio  della  Prefettura C.  iv.  99.  90. 

ugualmente.    Li  punti  delli  quali  archi  si  dilungano  ugualmente  dal 

primo  Cerchio  da  ogni  parte C  iti,  5.  138. 

Cf.  egualmente. 

Ugncdone.    siccome  testimonia  Ugncdone C.  iv.  6. 39. 

ultimamente.    Ultimamente,  perchè  la  virtù  dee  avere C.  i.  8.  100. 

quello  che  ultimamente  si  dice C.  ii.  9.  ia. 

Ultimamente  manifesta  V  anima C.  ii.  io.  74. 

Ultimamente ...  io  mi  rivolgo C.  ii.  ia.  i. 

Ultimamente  mi  scuso  da  insufficienza C.  iii.  a.  9. 

però  ultimamente  dico  che  ...  fu  ordinata C.  iii.  7.  177. 

Ultimamente  quando  dico  . . .  conchiudo C  iii.  8.  199. 

ultimamente  parlo  alla  Canzone C.  iii.  9.  97. 

Ultimamente  in  massima  lode  di  Sapienza  dico .  C.  iii.  15.  155. 

Ultimamente  quando  dico  . .  .  chiamo C  iv.  9.  149. 

Ultimamente,  quando  si  dice. . .  dico C.  iv.  7.  109. 

Ultimamente  conchiudo ...  1'  animo  diritto  non  mutarsi  .    .    .    .  C.  iv.  io.  73. 

Ultimamente  conchiude  manifesto  essere C  iv.  14.  13. 

Ultimamente  dice,  che .  C.  iv.  18.  58. 

Ultimamente  conchiude,  e  dice C.  iv.  90.  80. 

ultima     nell'  ultimo  di  questi  di  avvenne V.  N.  3.  4. 

la  prima  ora  delle  nove  ultime  ore  della  notte V.  N.  3.  64. 

toccai . . .  nell'  ultima  parte  delle  parole     • V.  N.  8.  16. 

nelP  ultima  dico  perchè  altri  dovrebbe  . V.  N.  15.  58. 

perocché  quest'  ultima  parte  è  lieve  ad  intendere V.  N.  19.  145. 

salvo  che  non  dico  di  questo  ultimo  come  adoperi V.  N.  ai.  53. 

Quest'  ultima  parte  si  divide  in  tre V.  N.  97.  35. 

acciocché  la  scienza  è  1'  ultima  perfezione  della  nostra  anima,  nella 

quale  sta  la  nostra  ultima  felicità C.  i.  1.  8,  9. 

si  ragionerà  nelP  ultimo  Trattato  di  questo  libro C.  i.  8.  131. 

che  è  . . .  V  ultima  ragione  che  a  ciò  mi  mosse C.  i.  io.  31. 

la  quinta  e  V  ultima,  viltà  d*  ani mo C.  i.  11.  9. 

La  quinta  ed  ulti ma  setta  si  muove C.  i.  11.  196. 

nella  via  di  scienza,  eh'  è  ultima  perfezione C.  i.  13.  39. 

La  tersa  è  il  quinto  ed  ultimo  verso C.  ii.  9.  70. 

avvegnaché  la  verità  all'  ultimo  sia  trovata C.  ii.  3.  18. 

che  ultima  noi  annoveriamo  .    • C.  ii.  6.  65. 

questo  dico  in  quelle  ultime  parole C.  ii.  7.  68. 

1'  ultima  sentenza  della  mente  ...  si  tenea C.  ii.  7.  81. 

denominate  dall'  ultima  nobiltà  della  loro  forma C.  ii.  8.  17. 

continuandosi  all'  ultime  sue  parole C.  ii.  11.  19. 
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ultima    V  ultimo  a  tatti  s'  è,  che  nostre  voglie  Non  sian P.  F.  178. 

nm^rto     Donna  . .  •  Adorna  assai  di  gentilezze  umani     •    .     V,  N.  93. 199  (Gnu.  il  a). 

La  fede  . . .  Muove  dal  vostro  portamento  umano Cam*,  xvi.  50. 

Tu,  nuvoletta,  in  forma  più  che  umana BalL  ii  5. 

ultima    la  verità  ...  eh'  è  ultima  perfezione  nostra C.  ii.  14. 41. 

infino  all'  ultima  stella  che  appare  loro C  ii.  15.  ». 

noi  siamo  già  nell'  ultima  etade  del  secolo C.  ii.  15. 115. 

La  ter/ea  parte  è  '1  quinto  e  ultimo  verso C.  iii  1. 108. 

colla  nobiltà  della  potenza  ultima C.  ni  9.  115. 

per  MenU  s' intende  questa  ultima  .  • .  parte C.  iti.  a.  137. 

per  la  quinta  e  ultima  natura ...  ha  T  uomo  amore C.  iii  3. 84. 

1'  ultima  potenza  della  materia  ...  si  riduce  in  atto C.  iii.  8.  6a, 

non  ostante  che  . . .  non  sia  nell'  ultimo  atto  di  filosofia     .    .    .    .  C.  iii.  13.  78. 

qui  si  vede  V  ultima  sua  lode C.  iii  13. 101. 

siccome  nell'  ultimo  Trattato  veder  si  potrà C  iii  15. 144. 

V  ultimo  verso,  che  per  Tornata  è  posto  ...  si  può  ridurre    .    .    .  C.  iii  15. 198. 

quella  concordanza  che  nell'  ultima  . . .  sillaba  far  si  suole     .    .    .  C  iv.  a.  105. 

Federigo . . .  ultimo  Imperadore  de*  Romani  {ultimo  dico  per  rispetto 

al  tempo  presente  . . .) C  iv.  3.  39, 40. 

levò  via  P  ultima  particola,  cioè  i  'belli  costumi  ' C.  iv.  3.  48. 

è  uno  che  . . .  ordina  quelli  nell'  ultimo  di  tutti C  iv.  4.  57. 

colui  che  solo  considera  P  ultimo  fine C.  iv.  6.  58. 

che  questa  ultima  opinione  ...  è  tanto  durata C.  iv.  7.  6. 

come  levando  1*  ultimo  canto  del  pentagono . . .  cosi  levando  V  ultima 

potenza  dell'  anima C  hr.  7. 146, 148. 

è  quasi  punta  dell'  ultimo  desiderabile C.  hr.  ia.  174. 

dicendo  che  . .  .  mai  non  si  viene  all'  ultimo C.  iv.  13. 56. 

cioè  che  mai  non  si  viene  all'  ultimo C.  iv.  13.  61. 

siccome  all'  ultimo  suo  frutto  sono  ordinati C  iv.  34.  oa. 

quello  che  ...  è  nell'  ultima  volontà  un  padre  lasciato     .    .    .    .  C.  iv.  34.  176. 

Appresso  della . . .  particola  è  da  procedere  all'  ultima     .    .    .    .  C.  iv.  98.  a. 

quello  che  fa  la  nobile  Anima  nell'  ultima  età C  iv.  98. 6. 

grida  il  testo  alla  gente  all'  ultimo  di  ciò  che C.  iv.  99.  7. 

in  questo . . .  ultimo  Capitolo  ...  è  da  ragionare C.  iv.  30.  io. 

questo,  che  nell*  ultimo  di  questa  Canzone  si  dà C.  iv.  30.  65. 

rimani—rimo,    e  . . .  umanissima  benignità  si  richiedesse C.  iv.  4. 109. 

umanità,    procede  dal  convivere  secondo  P  umanità  propriamente  .  C  iii  11. 141. 

umana    come  se  fosse  persona  umana .    .    .    .  V.  N.  95. 95. 

qualunque  è  . . .  nella  umana  fame  rimaso C  i.  1.  94. 

la  terza  è  la  umana  ùnpuritade  ' .  C.  i  4.  14. 

La  tersa  si  è  la  umana  impuritade C.  i.  4.  6a. 

che  più  adorna  e  commenda  le  umane  operazioni     .    •    .    .    .    .  C.  i.  5.  18. 

manifestare  lo  concetto  umano «    .    .  C.  i  5.  83. 

quella  è  più  amabile  in  esso  eh'  è  più  umana C.  i.  19.  71. 

quello  cotanto  che  P  umana  ragione  ne  vede C.  ii.  3.  io. 

avvegnaché  per  ragione  umana  . . .  tossono  fornite C  ii  5.  59. 

quella  che  è  qui  V  umana  natura C.  ii  5.  67. 

cagione  di  tutto,  massimamente  dello  intelletto  umano,  che  P  umano 

quello  non  soperchia C  ii.  5. 103  (tó). 

la  quale  soverchia  gli  occhi  della  mente  umana C  ii.  5.  117. 

fu  1'  umana  natura  poi  creata C.  ii  6.  99. 

quelle  che  hanno  apparenza  umana C.  ii  8.  3* 

la  natura  umana  trasmuta  nella  forma  umana  la  sua  conservazione  C.  ii.  9.  40  (bis). 

in  natura  più  che  umana C  ii  9.  47. 
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amano.    Oltre  a  natura  umana  . .  Fece  Dio Bali.  iv.  32. 

Così,  essendo  umana  creatura  • . .  Potria Ball.  ix.  8. 

Ed  all'  uman  errore  esser  suggetto S.  P.  xxxvii.  66. 

Essendo  pieno  dell'  uman  difetto S.  P.  1.  18. 

Io  mostrerò  all'  umana  nequizia  La  via S.  P.  L  53. 

amano,    la  natura  umana  è  perfettissima  di C.  ii.  9.  75. 

che  la  natura  . . .  nella  mente  umana  posta  avesse C.  ii.  9.  97. 

spezialmente  1'  anime  umani C.  ii.  14.  33. 

la  Musica  trae  a  sé  gli  spiriti  umani C.  ii.  14.  188. 

Oh  . . .  rubatoli  subitani  della  mente  umana C.  ii.  16.  33. 

V  anima  umana  ...  più  riceve  della  natura  divina C.  iii.  9.  47. 

r  anima  umana  esser  vuole  naturalmente C.  iii.  a.  54. 

viene  che . . .  1'  anima  umana ...  si  unisce C.  iii.  9.  61. 

V  Anima  umana  . .  .  partecipa  della  divina  natura C.  iii.  a.  114. 

per  la  quinta  . . .  natura,  cioè  vera  umana C.  iii.  3.  85. 

lodare  1'  artefice,  cioè  la  Natura  umana C  iii.  4.  79. 

alla  quale  avere  si  dee  rispetto  nelli  meriti  umani C  iii.  4.  193. 

le  Intelligenze  conoscono  la  forma  umana C  iii.  6.  50. 

se  essa  umana  forma  • . .  non  è  perfetta C.  iii.  6.  57. 

che  della  umana  essenza  è  nella  divina  Mente C.  iii  6.  64. 

tanto  essere  perfetta,  quanto  . . .  essere  puote  la  umana  essenza    .  C  iii.  6.  87. 

è  perfettissima  nella  umana  generazione C.  iii.  6.  91. 

riceve  dalla  divina  bontà  oltre  il  debito  umano C.  iii.  6.  93. 

Iddio  ama  più  la  persona  umana  ottima C.  iii.  6.  97. 

è  ricevuta  . . .  altrimenti  dall'  anima  umana C.  iii.  7.  50. 

dell'  anime  umane,  altrimenti  una  che  un'  altra C  iii.  7.  68. 

tra  1*  angelica  natura  . . .  e  V  anima  umana  non  sia C.  iii.  7.  75. 

e  tra  1'  anima  umana  e  1'  anima  .  .  •  non  sia C.  iii.  7.  78. 

altrimenti  non  si  continuerebbe  la  umana  spezie  .    ; C.  iii.  7.  87. 

la  qual ...  è  utile  alla  umana  generazione C  iii.  7.  158. 

la  umana  piacenza  e  dispiacenza  appare C.  iii.  8.  51. 

conciossiacosaché  sei  passioni  siano  proprie  dell'  Anima  umana     .  C.  iii.  8.  84. 

soverchiano  F  intelletto  nostro,  cioè  umano  .    • C.  iii.  8.  198. 

a  mostrare  come  nella  umana  intelligenza  essa . .  •  venga  ;  della  qual 

filosofia  umana  seguito  poi C.  iii.  13.  93,  95. 

pare  farsi  distinzione  nell'  umana  generazione C.  iii.  13.  34. 

la  umana  intelligenza  ciò  fare  non  può  ;  perocché  la  umana  natura 

. . .  abbisogna C.  iii.  13.  48,  49. 

questa  Donna  è  . . .  appresso  della  umana  intelligenza     .    .    •    •  C.  iii.  13.  74. 

in  quanto  dalla  umana  intelligenza  è  participata C.  iii.  13.  86. 

gran  parte  del  suo  bene  alla  umana  natura  è  conceduto    .    .    .    .  C.  iii.  13.  89. 

questa  essere  più  che  umana  operazione C.  iii.  14.  108. 

in  questo  sguardo  ...  la  umana  perfezione  s'  acquista C.  iii.  15.  35. 

1'  umano  desiderio  è  misurato C.  iii.  15.  93. 

Questo  è  1'  errore  dell'  umana  bontà C.  iv.  1.  47. 

a  riguardar  col  pensiero  il  difetto  umano C.  iv.  1.  69. 

il  Maestro  della  umana  ragione C.  iv.  9. 138. 

la  necessità  della  umana  civiltà C  iv.  4.  3. 

conciossiacosaché  1'  animo  umano  . . .  non  si  quieti C.  iv.  4.  33. 

quanto  all'  umana  generazione  a  possedere  è  dato C.  iv.  4.  34. 

dell'  universale  religione  della  umana  spezie C  iv.  4.  64. 

essere  altissima  nell'  umana  compagnia  . C.  iv.  4.  8r. 

che  del  tutto  . . .  T  umano  accorgimento  soperchia G  iv.  5.  3. 

le  umane  operazioni . . .  ascondono C  iv.  5.  5. 
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E  dal  ciel  sceso  è  fra  1'  umana  gente     .... 

Tutta  P  umana  gente  . . .  vestirai 

Credo  che  '1  figlio  umana  carne  e  vita  Mortai  prendesse 
Ad  aspettar  che  Dio  prendesse  carne  Umana  . 


5.  P.  d.  78. 
S.  P.  ci  106. 
P.  F.  19. 
P.  F.  38. 


Perchè  da  loro  abbiam  la  carne  umana P.  F.  165. 


Volendo  la  ...  V  umana  creatura  a  sé  riconformare     .    .    .  C.  iv.  5. 17. 

la  baldezza  e  1'  onore  dell'  umana  generazione    • C.  iv.  5.  41. 

la  nave  della  umana  compagnia  .  •  •  correa C.  iv.  5.  67. 

non  pur  per  umani,  ma  per  divine  operazioni C  iv.  5.  87. 

troveremo  lei  esaltata,  non  con  umani  cittadini C  iv.  5.  ioa. 

non  amore  umano,  ma  divino  era  spirato C.  iv.  5.  103. 

Regolo  . . .  solo  da  umana  natura  mosso C.  iv.  5. 199. 

tutte  le  umani  operazioni  domandano  uno  fine,  cioè  quello  della 

umana  vita C.  iv.  6.  63,  65. 

Maestro  e  Duca  della  ragione  umana C.  iv.  6.  70. 

dove  . . .  ogni  umano  appetito  si  riposasse C  iv.  6.  Sa. 

questo  fine  della  vita  umana C.  iv.  6.  86. 

questo  fine  della  umana  vita C  iv.  6.  186. 

il  cereamente  e  la  invenzione  che  ha  fatto  la  umana  ragione      .    .  C.  iv.  8. 55. 

a  perfezione  dell'  umana  vita C  iv.  9.  8. 

ciascuna  arte  e  ufficio  umano  è  .  • .  limitato C. 

che . . .  questa  non  è  umana,  ma  naturale  . C 

il  cavalcatore  della  umana  volontà C. 

conducono  1'  umana  volontà  a  vizio  d'  avarizia C. 

V  umana  generazione  non  cesserà  di  piangere C. 

in  ciascuno  acquisto  il  desiderio  umano  si  dilata C 

la  ragione  per  che  ...  li  desideri  umani  si  fanno C. 

cosi  nella  vita  umana  sono  diversi  cammini C 

quanto  la  Natura  umana  fosse  migliore C. 

sicché ...  la  umana  generazione  discesa  non  sia C 

tale  .  • .  conviene  essere  tutta  la  umana  generazione C 

conviene  la  umana  generazione  .  •  •  essere  discesa C. 

due  spezie  dell'  umana  generazione C 

a  trovare  la  difinizione  dell'  umana  Nobiltade C. 

se  molti  e  diversi  frutti  fanno  nella  umana  Nobiltà C. 

la  Nobiltà  umana  . . .  quella  dell'  angelo  soperchia C 

del  divino  affetto  a  essa  umana  creatura     •    • C. 

comparazione  fu  del  Cielo  alla  umana  Nobiltà C. 

è  manifesto  che  Nobiltà  umana  non  sia  altro  ........  C 

Acciocché  . .  •  s*  abbia  conoscenza  dell'  umana  bontà C. 

tutte  •  •  •  non  solamente  le  umani,  ma  colle  umani  quelle  degli 

animali ...  e C.  iv.  si.  ai,  s 

quando  1*  umano  seme  cade      • C  iv.  ai.  3». 

incontra  che  dtlV  umano  simi ...  si  produce  . C.  iv.  ai.  66. 

se  non  che  la  natura  umana  V  apparecchi  la C.  iv.  ai.  115. 

sicché  possa .  • .  uscire  la  dolcezza  della  umana  felicità    .    •    •    •  C.  iv.  ai.  133. 

ragionare  della  dolcezza  dell'  umana  felicità   ........  C.  iv.  aa.  ia. 

cosi  questi  umani  appetiti ...  se  ne  vanno C  iv.  aa.  58. 

se  la  •  •  •  non  impedisse  la  regola  dell*  umana  natura C  iv.  33. 68. 

dico  che  la  umana  vita  si  parte C  iv.  34.  a. 

conducono  ...  a  buon  fine  nelle  umani  cose  e C.  iv.  37.  59. 

seme  divino  nella  umana  anima  • . .  posto C  iv.  09.  so. 

Trasmutasi .  •  •  questo  mezzo ...  di  secco  in  umido     .    .    •  C  iii.  9.  laa. 

trasmuta  •  • .  per  1'  umido  e  per  lo  secco  in  colore C  iii  9.  126. 


iv. 

iv.  9. 16. 

tv.  9. 39- 

iv.  9. 103. 
iv.  ia.  33. 
v.  ia.  77. 
iv.  la.  136. 
iv.  la.  179. 
iv.  ia.  189. 
iv.  14.  59. 
v.  15.  ia 
iv.  15.  99. 
tv.  15.  43. 
iv.  15. 60, 
iv.  16.  IOI. 
iv.  19.  48. 

19.53. 
19.64. 
19-70. 
ao.87. 
ai.  a. 
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umile.    Io  diveniva  nel  dolor  sì  umile V.  N.  03.  198  (Con*,  il  71). 

E  sì  è  cosa  umil,  che  noi  si  crede V.  N.  s8.  07  (F.  C.  14). 

L'  *»n7  pensiero  che  parlar  mi  suole C.  ii.  Caos.  i.  a8  ;  io.  9. 

Mira  quant*  [quanto]  ella  è  pietosa  ed  umile C  ii.  Catta.  i.  46  ;  xx.  31. 

Biasmar  per  non  parer  queta  ed  umile C.  imi.  Canm.  ii.  69. 

questa  Donna,  che  tant*  umil  fai  •    » C.  Hi.  Con*,  ii.  75. 

piana  ed  umile  Muovi,  novella  mia Cana.  xvii.  64. 

Ed  ora  è  molto  umil  verso  ogni  donna Sest.  iii.  aa. 

E  sed  io  fossi  così  umile  verde Sest.  iv.  35. 

Ed  alla  fine  (alle  umil  preghiere V.  N.  la.  no  {Ball  i.  31). 

vidi  volare ...  Un  angiolel  d'  amore  tutto  umile Ball,  viii.  7. 

Io  non  sarò  «mi/*  Verso  d' alcun,  che Ball,  z.  13. 

Ogni  dolcezza,  ogni  pensiero  umile  Nasce  • V.  N.  ai.  17  (Son.  zi.  9). 

Voi,  che  portate  la  sembianza  umile V.  N.  aa.  68  (Som.  xii.  1). 

La  vista  sua  face  ogni  cosa  umile V.  N.  37.  ai  (San,  zvi.  9). 

Eccomi  apparecchiato  servo  umile Som,  zlvii.  14. 

S'  allegreranno  gli  umili  ossi  miei •    .    .    S.  P.  L  33. 

E  perchè  guarda  ali*  umili  parlare  De* 5.  P.  ci  67. 

Apri  alla  mia  umile  ossecrazione S,  P,  cxlii.  3. 

umilemente.    Deh . . .  Pregava  1'  una  V  altra  umiUmente  .    K.  #.  33.  151  (Gm*.  il  34). 

Gittatevele  a*  piedi  umilemente Son.  xliii.  13. 

Cf  umilmente, 
umiliare.    E  sì  T  umilia,  che  ogni  offesa  obblia V.  N,  19.  59  (Cana.  i.  40). 

Quest'  è  colei  eh'  umilia  ogni  perverso C.  iii.  Cana,  ii.  71  ;  15.  153. 

Io  sono  afflitto  e  molto  umiliato,  Sol  per .    .    S,  P.  xxxvii.  a6. 

E  '1  cor  contrito  e  bene  umiliato  Si  può  chiamare  vero  sacrifizio     .    5.  P,  1.  65. 

umilitate.    Che  luce  della  sua  umUitaU  Passò V.N.$*.  61  (Cana.  iii  ai). 

Cf.  umiltate. 
umilmente,    a  cui  io  grido  ...  ed  umilmente  il  priego Cana,  xii.  38. 

d'  esto  core  ...  Lei  paventosa  umilmente  pascea     .    .    .    .  V.  N.  3.  89  (Son.  i.  13). 
Cf.  umilemente. 
umiltà.    Ed  avea  seco  umiltà  sì  verace V,  N.  03. 196  (Cana.  iL  69). 

Veggendo  in  lei  tanta  umiltà  formata     ......      V.  N.  23.  199  (Cana.  ii.  78). 

E  con  quella  umiltà  che  tieni  addosso  Fatti      •    • Cana.  xvii.  67. 

Ella  sen  va  . . .  Benignamente  d'  umiltà  vestuta  .    .    .    .     V.  N,  a6.  43  (Son.  xv.  6). 
umiltate.    Miri  costei  eh'  è  esemplo  d'  umiltate C.  iii.  Cana.  ii.  70. 

Nel  del  dell'  umiliate,  ov»  è  Maria V.  N.  35.  44  (Son.  xviii  [>•].  4). 

C/.  umilitate.  

umida    a  guisa  che  fa  la  nostra  lettera  in  sulla  carta  umida  .    .    .    .  C.  iii.  9.  141. 

perocché  1'  umido  radicale  è  meno  e  più,  e C.  iv.  33.  69. 

Adolescenza,  che  s'  appropria  al  caldo  e  all'  umido  • . .  Senio,  che 

s'  appropria  al  freddo  e  all'  umido C  iv.  23.  iao,  134. 

perocché  . . .  V  umido  è  ingrossato  non  per C.  iv.  04.  51. 

umile,    vestita  d'  un  nobilissimo  colore  umile  ed  onesto V.  N.  a.  16. 

a  questo  rìspondea  un  altro  umile  pensiero V.  N.  15.  ia. 

tu  fai  costei  umile C.  iii.  9.  43. 

umiliare,    che  '1  savio  uomo  . . .  fa  .  • .  umiliare  li  crudeli  cuori     .    .  C.  ii.  1.  30. 

umilmente,    quegli  che  umilmente . .  •  sostiene C.  iv.  34.  163. 

umiltà,    con  viso  vestito  d*  umiltà V.N.xx.g. 

Ella  coronata  e  vestita  d'  umiltà  s'  andava V.  N.  a6.  ia. 

colà  dov'  ella  é  esemplo  d1  umiltà .    .    .  C  iii.  15.  147. 

umUtartft.    che  la  sua  faccia  avesse  tanto  aspetto  d'  umiltade     .    .    .  V.  N.  33.  66. 

mi  giunse  tanta  umiltade  per  veder  lei V.  N.  33.  70. 

che  non  d'  arroganza,  ma  d'  umiltade  é  vocabolo C.  iii.  11.  53. 


UMORE  688 

umore.    Mi  si  converte  tutto  in  umor  freddo Sest.  fi.  34. 

Cf.  amore. 

flwrJim.    Che  pigliar  vi  lasciate  ad  ogni  uncino Som  xxxiv.  6. 

tmde.    Unde  querelam  sisto Con».  zzL  93. 

unico.    Il  qual . . .  è  . . .  unico  figliuol  di  Dio P.  F.  26. 

^«iWm».    gì  faccia.  Siccome  in  cielo,  in  terra  in  unione P.  F.  916. 

unire.    Con  pura  unita  fede  Eri  beata Con*,  xviii.  ao. 

universo.    Costei  pensò  Chi  mosse  1'  universo      .      C.  iii.  Cans.  ii.  79  ;  8.  009  ;  15.  x6a. 

amore,    lo  stomaco  suo  è  pieno  di  umori C.  i  1. 91. 

tmdedmo. C.  iv.  17.  63. 

undici Civ.  17. 99. 

n«gh<ftr    Democrito  ...  né  barba ...  né  unghie  si  toglie»     .    .    .    .  C.  iii  14.  76. 
rffijm^tito.    Amore . . .  non  è  altro  che  unimento  spirituale  dell'  anima 

e  ...  nel  quale  unimento  ...  1'  anima  corre C.  iii.  a.  19,  ai. 

cioè  P  unimento  della  mia  anima  con  questa . .  .  Donna    .    .    .    .  C.  iii.  a,  70. 

unire,    quanto  •  • .  altrui  è  più  unita C.  L  19.  39. 

perocché  a  loro  sono  più  unite  che  1*  altre C.  L  ia.  36. 

perocché  è  ad  esso  più  unita C.  i.  12.  39. 

è  più  prossimo,  in  quanto  è  più  unito C.  L  ia.  40. 

che  non  solamente  per  sé  è  unito C  L  ia.  43. 

cioè  d'  essere  più  unito  quello  che  è  solo  prima C.  i.  19.  54. 

come  con  Lui  si  unisce C.  ii.  6.  84,  88. 

disia  e  vuole  a  Dio  essere  unita  per  • . .  fortificare C.  iii.  a.  58. 

che . . .  1»  anima  umana  con  quelle  ...  si  unisce  tanto  più  tosto  •    .  C.  iii.  9.  69. 

questo  unire  è  quello  che  noi  dicano  Amore C.  iii.  9.  67. 

le  cose  non  paiono  unite,  ma  disgregate C.  iii  9.  139. 

quanto  P  agente  più  al  paziente  si  unisce C  iii.  io.  14. 

Ónde  . . .  T  anima  più  passionata  più  si  unisce  alla C.  iii.  io.  ao. 

Amore  ...  è  che  . . .  unisce  P  amante  colla  persona  amata     .    .    •  C.  iv.  1.  4. 

però  P  uomo  di . . .  non  si  unisce  ad  esse C.  iv.  13.  146. 

paiono  essere  e  sieno  . .  •  umte  nelT  aspetto  di  fuori C.  iv.  17.  195. 

ni1*»^»     e  'I  decimo  annunzia  essa  «mVa<fc  e  stabilitaci  di  Dio.    .    .  C.  ii.  6.  ioa. 

tuttoché  P  angelica  in  sua  unitade  sia  più  divina C.  iv.  19.  56. 

universale,    la  natura  particolare  è  obbediente  all'  universale     .    .    .  C.  i.  7.  55. 

tanto  è  a  dire,  quanto  .. . .  nature  universali C.  H.  5.  34. 

anzi  fece  ciò  la  Natura  universale C.  iii.  4.  98. 

non  da  noi,  ma  dalla  universale  Natura C.  iii.  4. 108, 

secondamente  P  Amore  universale C  iii.  8. 117. 

a  perfezione  dell'  universale  religione C.  iv.  4.  63. 

che  . . .  abbia  . . .  universale . . .  ufficio  di  comandare C  iv.  4.  68. 

né  per  decreto  di  convento  universale C.  iv.  4.  89. 

però  pace  universale  era  per  tutto C  iv.  5.  66. 

Che  se  prendere  volemo  la  Natura  universale C.  iv.  9.  99. 

la  giurisdizione  della  Natura  universale  è  .  • .  finita C  iv.  9.  98. 

il  quale  ...  in  sé  adduce  tutte  le  forme  universali    ......  C.  iv.  ai.  45. 

per  provvedimento  di  Natura  universale C.  iv.  96.  18. 

univenaliaajma    Dio,  eh'  è  umversahssimo  Benefattore C.  i.  8.  16. 

Iddio  è  umversalissòna  Cagione C.  iii.  6.  46. 

universalmente,    delle  quali,  universalmente  pigliandole,  tratta  .    .    .  C.  ii.  15.  88. 

diversi,  avvegnaché  universalmente  siano  uno C.  iv.  6.  80. 

universa    al  Dispensatore  dell'  universo C.  i.  3. 16. 

dallo  Imperadore  dell'  universo C.  ii.  6. 11. 

tutto  1'  universo  sarebbe  disordinato C  ii.  15.  156. 

la  . . .  figlia  dello  Imperadore  dell'  universo .  C.  ii.  16.  109. 
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V.  N.  93. 151  (Cans.  ii.  94)  ;  C.  iv.  Cans.  iii.  89,  95,  96,  98  ;  Gmt.  ix.  85  ;  x.  14, 46  ; 

ziti.  81  ;  xvi  3  ;  xix.  68,  zoo;  xx.  19, 59  ;  Sest.  iii.  4  ;  iv.  3 ;  Ball.  vi.  03  ;  V.  N. 

ao.  13  (Som.  x.  i),  15  (Son.  x.  3)  ;  34.  60  (Son.  xiv.  iz)  ;  Son.  xxix.  3 ;  xxx. 

3,  zo  ;  xxxii.  7  ;  xxxv.  6  ;  xl.  4, 13  ;  Hi.  za  ;  P.  F.  09,68, 69  (bis),  71,78,  89,  *6z. 

che  non  perde  Le  sette  stelle  gelide  unquemai  ....    Cans.  xv.  29. 

Solo  con  donna  o  con  uomo  cortese V.  N.  io.  86  (&**.  i.  67). 

Ed  nofM  m' apparve  scolorito  e  fioco ;      K  M  93.  181  (Cans.  ii.  55). 

Ch'  ogni  «off*  par  che  mi  dica V.  N.  32. 107  (Cans.  iii.  67). 

Per  lo  qual  veramente  è  1'  wom  gentile C.  iv.  Cans.  iii.  13. 

Che  1'  noi*  chiama  colui  Uomo  gentil,  che  può  dicere  C.  iv.  Coma  iii.  34, 35  ;  7. 13  (bis). 

universo,    io  non  intendo  qui  tutto  il  corpo  dell'  Universo     .    .    .    •    C  iii.  5.  93. 

nell'  ordine  intellettuale  dell'  Universo C.  ili.  7.  70. 

' . . .  quanto  è  ammirabile  il  nome  tuo  nell'  universa  terra  !  '  .  .  .  C  iv.  19.  61. 
UDO.  V.  N.  9.  Z9  (bis)  ;  3.  43  ;  13.  8  ;  18.  4,  9,  ai  ;  19.  133  ;  90.  36  ;  ai.  51  ;  93.  990  ; 
94.  96  ;  96.  z6  ;  99.  99  ;  30.  Z5,  94,  36  ;  33.  9  ;  34.  8,  9,  zo,  Z3,  Z9,  95  ;  35. 
«a,  3*  ?  39-  35,  37»  50»  4«-  &i  C.l  1.  Z7,  98,  43, 95,  Z90,  Z9Z.  Z33  ;  9.  8,  94, 
56,69,79,90,  zzz;  3.7;  4.  zo,  36,  48;  5.8,88;  6.13,35  (bis),  49,  53;  7. 
39;  8. 14, 18, 19,30,  ai,  aa,  23, 59;  9. 13;  10.33;  xz.  z6,zz5;  Z9.4Z;  13.90, 
96  5  il  z.  ao  ;  9.  39  ;  4.  56,  94,  97,  98  ;  5.  95,  60,  68,  78  ;  6.  99,  60,  95, 136, 
M3,  147  ;  7-  19,  «6,  87  1  8.  zz,  56,  7Z  ;  9.  96,  Z3Z  ;  io.  41  ;  zi.  60  ;  19.  95; 
14.  13,  *9>  54,  79,  77»  96»  *",  134,  155»  195,  aa6;  Z5.  zo,  97,  69,  94,  Z04, 
*45>  178;  16.  55,  79;  iii.  z.  34,  46;  9.  88,  93,  Z97;  3.  39,  Z15;  4.  59J  5- 
30, 79,  Z04,  Z36,  Z4o(W»),  Z70  (bis),  Z7Z  ;  6.  Z4,  30  ;  7.  94,  95,  51,  68,  76  ;  8.  3, 
"5;  zo.  53, 67,69;  zz.  89,89,  Z55;  Z9. 14,  99,  33,68;  14.9, 15  J  15.3;  iv.  z.  6, 
9,  *3,  15»  4«;  ».  S^,  6z,  Z97;  3.  60,  69;  4.  3»8,35,36,  47,  48,  5»,  56,  65;  5. 
99, 46,  7Z  ;  6.  z8,  80,  z6z  ;  8.  5,  7,  Z09,  Z43  ;  zo.  9,  83,  zoz  ;  zz.  Z9Z  ;  Z9.  99, 
Z03,  Z90,  Z70,  z8o,  z83,  Z84,  Z90,  906  ;  Z3.  6,  7, 8, 94,  35,  40,  49,  43,  59,  93  ; 
*4.  45,  58,  67,  93,  97,  99  J  15-  *4,  '5,  *7,44  (bis),  47,  59,  53,  86,  ZZ9;  z6.  35, 
Z04  ;  Z7.  6,  Z3,  Z4,  66,  68,  88,  ZZ5,  Z3Z  ;  z8.  3,  Z4,  z6,  z8,  90,  94,  97,  3Z,  34, 
35,  37»  60,  6z,  69,  64  ;  Z9. 49  (bis)  ;  9Z.  90;  99.  55  (bis),  57,  60,  Z05,  134  J  33- 
56, 70, 73  ;  94. 88,  Z36;  95. 34  ;  96.  Z3Z  ;  98. 7,  Z49  ;  99. 95,  Z93  (bis)  ;  30. 95, 60. 
uomo.    Ella  non  pareva  figliuola  d'  uomo  mortale V.  N.  9.  59. 

Potrebbe  già  V  uomo  opporre  contro  a  me V.  N.  io.  136. 

prima  come  si  riduce  in  uomo V.N.  00.40. 

conciossiacosaché  • . .  uomini  con  nominiti  adunino  a      .    .    .    .     KMaa.ai  (bis). 

come  se  fosse  corpo,  ed  ancora  come  se  fosse  uomo V.  N.  95.  zz. 

le  quali  cose  paiono  esser  proprie  dell'  uomo V.  N.  95.  19. 

però  appare  eh'  io  pongo  lui  esser  uomo V.  N.  95.  ai. 

siccome  fossero  sostanze  ed  uomini V.  N.  35.  68. 

Per  Orazio  parla  1'  uomo  alla  sua  scienza V.  N.  95.  88. 

vidi  lungo  me  uomini  a*  quali  si  convenia  di V.  N.  35.  7. 

' tutti  gli  MOfmW. ..  desiderano  di  sapere' C.  i.  z.  3. 

dentro  dall'  uomo C.  i.  1.  13,  16. 

Di  fuori  dall'  uomo  possono  essere . . .  intese .    C.  i.  z.  27. 

degli  uomini  il  maggior  numero C  L  1.  33. 

Ma  perocché  ciascun  uomo  a  ciascun  uomo  é  naturalmente  amico  .    £  L  z.  55  (bis). 

da  ciò  é  1'  uomo  rimosso C.  L  a.  17. 

allo  amico  dee  1'  uomo  lo  suo  difetto  contare C.  i.  9.  99. 

nullo  é  più  amico  che  1*  uomo  a  sé C  i.  a.  31. 

del ...  le  più  volte  non  é  1*  uomo  vituperato C.  i.  3.  36. 

perocché  non  é  uomo  che  sia  di  sé .  • .  misuratore  .    .    .    .     -     .    C.  i.  9.  58. 

la  maggior  parte  degli  uomini C.  i.  4.  17. 

che  V  uomo  é  da  più  parti  maculato . . .  Quando  é  l' uomo  maculato 

da  alcuna  passione   • C.  i.  4.  66, 68. 
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uomo.    Chi  difinisce  :  Uomo  è  legno  animato  .    .      C,  iv.  Canm.  iii.  41  ;  3.  a8  ;  io.  6, 36. 

Né  vogtion  che  vii  uom  gentil  divegna         .    .    C  iv.  Cans.  iii  61  ;  io.  aa  ;  14.  7, 18. 

O  che  non  fosse  all'  Uom  cominciamento C.  iv.  Cium.  Ut  71  ;  15. 4& 

£  dirò  i  segni  che  gentil  uom  tiene C.  iv.  Cans,  iii.  80. 

Virtute  [Virtudt]  intendo,  che  fa  V  uom  felice     .    .    .    .    C  iv.  Cans.  iii.  83  ;  17. 7. 

Sovra  la  mente  d'  ogni  uom  che  la  guata Comm.  ix.  75. 

Uomo  da  sé  virtù  fatta  ha  lontana,  Uomo  non  già,  ma  bestia  eh'  uom 

somiglia CanM.  x.  aa,  23  (bis). 

Falsi  animali  • . .  Che  vedete  gir  nudi . . .  Uomini Cans.  x.  104. 

e  non  vai  eh'  uom  si  chiuda,  Né  si  dilunghi Cans,  xii.  9. 

1'  uomo  buono  dee  . . .  dare  a  pochi C.  i  4.  83. 

onde  dicemo  uomo  virtuoso  quello C  i.  5.  74. 

Quella  cosa  dice  V  uomo  essere  bella C.  L  5.  92. 

Onde  pare  1'  uomo  essere  bello C  i.  5.  95. 

queste  variazioni  sono  negli  uomini C  i  6.  ai. 

in  qualunque  uomo  fosse  . . .  V  abito  del  Latino C.  i.  6.  50. 

senza  ...  è  impossibile  conoscere  gli  uomini C.  i.  6.  66. 

quando  fa  trentadue  denti  all'  uomo  .    .  - C.  i.  7.  56. 

e  V  uomo  è  obbediente  alla  giustizia C  i.  7.  58. 

inducere  gli  nominiti  scienza  e  a  virtù C.  i.  9.  51. 

ragione  che  partire  faccia  1'  uomo  da  quello C.  i.  io.  6. 

che  V  uomo  avesse  diligente  riguardo C.  L  io.  15. 

Onde  nulla  grandezza  puote  1'  uomo  avere  maggiore C  L  io.  49. 

La  gelosia  dell'  amico  fa  1'  uomo  sollecito C.  i.  io.  63. 

infamia  e  oppressione  delhniahragiwofMMud'  Italia C.  i.  11.  a. 

Questi  sono  da  chiamare  pecore,  e  non  uomini    .......  C  i.  n.  59. 

vogliono 'che  1'  uomo  li  tenga  dicitori Ci.  x  1.84. 

Intra  gli  uomini  ó?  una  lingua  è C.  i.  11. 114. 

con  quella  misura  che  V  uomo  misura  sé  medesimo C.  i.  11.  137. 

di  tutti  gli  uomini  il  figliuolo  è  più  prossimo C  L  ia.  32. 

dove  V  uomo  tiene  sé  medesimo    , C.  i.  ia.  38. 

avvegnaché  ciascuna  virtù  sia  amabile  nell'  uomo Ci.1a.7a 

si  concede  . . .  che  uomo  parli  di  sé C  i.  ia.  84. 

conciossiacosaché  due  perfezioni  abbia  1'  uomo C  i.  13. 17. 

che  '1  savio  uomo  ...  fa  mansuescere C  ii.  1.  a8. 

nella  quale  suole  1'  uomo  parlare  all'  opera  medesima C  ii.  a.  71. 

Altri  furono,  siccome  Plato,  uomo  eccellentissimo C  ii.  5.  ai. 

siccome  una  spezie  tutti  gli  uomini C  ii.  5.  ao. 

gli  effetti  che  gli  uomini  possono  intendere C  ii.  5.  59. 

che  é  Cristo  . . .  uomo  vero C  ii.  6. 15. 

per  non  essere  dagli  altri  uomini  spetta C  ii  7.  37. 

quando  1'  uomo  riceve  beneficio C  ii.  7.  33. 

denominate  . . .  siccome  P  uomo  dalla  ragione C  ii.  8. 18. 

quando  si  dice,  1'  uomo  vivere,  si  dee  intendere,  1'  uomo  usare  la 

ragione C  ii.  8.  ai,  22. 

chi  dalla  ragione  si  parte  . .  .  non  vive  uomo C  ii.  8.  25. 

che  V  uomo  é  perfettissimo  di  tutti  gli  animali C  ii.  9.  79. 

che  '1  perfettissimo  animale,  cioè  1'  uomo C  ii.  9.  90. 

che  alla  . . .  vanno  le  ...  e  agli  uomini  la  intenzione C  ii.  ia.  44. 

O  uomini,  che  vedere  non  potete Cu.1a.6a 

di  Lelio,  uomo  eccellentissimo C  ii.  13.  aa 

che  P  uomo  va  cercando  argento,  e  . . .  trova  oro C  ii.  13.  3* 

che  non  dee  1*  uomo  . .  •  dimenticare  li  servigi C.  ii.  16.  52. 

che  . . .  cominciarono  gli  uomini  ad  innamorare C.  ii.  16. 92. 


69I  UOMO 

noma    Che  P  uom  può  ben  servir  contai  talento Con*,  xiv.  45. 

Saranne  quello,  eh'  é  d'  un  uom  di  marmo Cans.  xv.  71. 

Che  tutti  i  carchi  sostenere  addosso  D^  1'  uomo Cans.  xvi.  34. 

Che  1  savio  non  pregia  uom  per  vestimento Cane.  xix.  36. 

quante  Sembiante  —  portan  d'  uomo Cans,  xix.  104. 

Dona  e  riceve  1'  uom,  cui  questa  vuole Cane.  xix.  115. 

Pianganlo  gli  occhi,  e  dolgasi  la  bocca  Degli  uomini  a  cui  tocca .    .  Cane.  xx.  67. 

Se  colpa  muore  purché  P  uom  si  penta Cans.  xx.  90. 

Canzone  ;  af  panni  tuoi  non  ponga  uom  mano Cohm.  xx.  91. 

noma    però  è  P  uomo  divino  animali ....  chiamato    ......  C  ili.  9.  lai. 

dell1  Uomo  e  delle  . . .  questa  Minti  si  predica C  iii.  a.  140. 

Boezio  . . .  che  prima  la  predica  degli  uomini C  iii.  a.  143. 

Dio,  che  te  nella  mente  degli  uomini  mise C.  iii  9.  145. 

di  molti  uomini . . .  non  par  doversi . . .  predicare C  iii.  a.  150. 

Gli  uomini  hanno  loro  proprio  amore  alle  . . .  cose C.  iii.  3.  34. 

perocché  P  uomo  ...  ba  in  sé  della  natura C.  iti.  3.  36. 

per  la  natura  terza  ...  ha  P  uomo  amore  a C.  iii  3.  68. 

vedemo  certo  cibo  fare  gli  uomini  formosi  e C,  iii  3.  73. 

per  la  natura  quarta  . . • ha  P  uomo  altro  amore  ...  e  questo  amore 

nelP  uomo ...  ha  mestiere  di  rettore C  iti.  3.  77, 80. 

per  la  quinta  . . .  natura  ...  ha  P  uomo  amore  alla  verità  e  .    .    .  C  iii.  3.  86. 

che  P  uomo  è  degno  di  loda  o  di  vituperio  solo  in C.  iii.  4.  54. 

avvegnaché  le  cose  siano  parte  dell'  uomo  medesimo.    Onde  noi 

non  dovemo  vituperare  P  uomo,  perché  sia C  iii.  4.  61,  6a. 

non  dovemo  lodare  P  uomo  per  beltade  che  abbia C.  iii.  4.  68. 

di  ciò  non  é  P  uomo  da  biasimare C.  iii  4.  96. 

dove  se  fosse  un  uomo C  iii.  5.  84. 

se  uno  uomo  fosse  diritto  in  Maria,  e C  iii  5. 155. 

se  un  uomo  fosse  in  Lucia  diritto C.  iii  5.  166. 

siccome  P  uomo  che  é  tutto  nelP  acqua  fuori  del  capo C.  iii  7.  53. 

noi  veggiamo  molti  uomini  tanto  vili  e  di C  iii.  7.  81. 

solamente  P  Uomo  intra  gli  animali  parla C  iii  7.  101. 

non  dico  guai  uomo,  perocché  più  onestamente  per  le  donne  si 

prende  sperienza,  che  per  P  uomo C.  iii.  7. 197,  129. 

gli  occhi  degli  uomini .  .  •  possono C.  iii.  7.  173. 

Intra  gli  effetti . . .  P  Uomo  è  mirabilissimo C.  iii  8.  a. 

Per  che  • . .  pochi  perfetti  uomini  in  tanto  numero  sono  •    .    .    •  C.  iii  8.  9. 

nella  faccia  dell'  uomo  . . .  tanto  sottilmente  intende C.  iii  8.  57. 

si  conviene  all'  uomom . . .  moderatamente  rìdere  .    .    .    .    .    .    .  C.  iii.  8.  101. 

é  da  sapere  che  certi  vizi  sono  nelP  uomo C.  iti.  8.  157. 

e  fessi  V  uomo  per  essa  virtuoso C.  iii  8.  166. 

£  però  é  più  laudabile  P  uomo,  che  indirizza  sé C.  iti.  8. 183. 

che  . . .  cosi  puote  P  uomo  dire  sonila  quelP  opera C.  iii.  9.  37. 

sicché  allora  non  giudica  come  uomo  la  persona C  iii  io.  03. 

intendere  che  P  uomo  non  dee  essere  presuntuoso C.  iii  io.  73. 

la  vera  amistà  degli  uomini  intra  sé C.  iti.  n.  1  ai. 

il  quale  mena  P  uomo  ali*  abito  dell'  arte C.  iti.  ia.  15. 

che  suole  precedere  negli  uomini  la  generazione C,  iii.  12.  97. 

grandissima  parte  degli  uomini  vivono  più  secondo C.  iii.  13.  38. 

se  non  quando  P  uomo  é  in  ispeculazione  attuale C  iti.  13.  67. 

Veramente  sempre  é  P  uomo  ...  da  chiamare  filosofo C  iti.  13.  76. 

e  dicemo  P  uomo  facundo  . . .  per  P  abito  della  facundia  .    .    .    .  C  iii.  13.  83. 

che  la  divina  virtù  . . .  negli  uomini  discende C  iii.  14.  88. 

che  P  uomo,  in  quanto  elio  é  uomo,  vede  terminato  ogni  desiderio .  C.  iii.  15.  49,  43. 
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uomo.    Chi  difinisce  :  Uomo  è  legno  animato  .    .      C.  iv.  Cans.  iii  41  ;  3.  a8  ;  io.  6,  96. 

Né  voglion  che  vii  uom  gentil  divegna         .    .    C.  iv.  Con*,  iii.  61  ;  io.  aa  ;  14.  7,  18. 

O  che  non  fosse  all'  Uom  cominciamento C  iv.  Comm.  iii.  71  ;  15.  46. 

£  dirò  i  segni  che  gentil  uom  tiene C.  iv.  Cans,  iii.  80. 

Virtute  [Virtudt]  intendo,  che  fa  V  uom  felice     .    .    .    .    £  iv.  Con*,  iii.  83  ;  17.  7. 

Sovra  la  mente  d*  ogni  uom  che  la  guata Comm,  ix.  75. 

Uomo  da  sé  virtù  fatta  ha  lontana,  Uomo  non  già,  ma  bestia  eh'  uom 

somiglia Coite,  x.  aa,  33  (bis). 

Falsi  animali  . . .  Che  vedete  gir  nudi . .  .  Uomini Comm.  x.  104. 

e  non  vai  eh'  uom  si  chiuda,  Né  si  dilunghi Gnu.  xu.  9. 

uomo.    V  uomo  buono  dee  . . .  dare  a  pochi C.  i.  4.  83. 

onde  dicemo  uomo  virtuoso  quello     .    .    . C  L  5.  74. 

Quella  cosa  dice  V  uomo  essere  bella C.  L  5.  oa. 

Onde  pare  1'  uomo  essere  bello C.  L  5.  95. 

queste  variazioni  sono  negli  uommi C.  i.  6.  ai. 

in  qualunque  uomo  fosse  . . .  V  abito  del  Latino C.  i.  6.  50. 

senza  ...  è  impossibile  conoscere  gli  uommi C  i.  6.  66. 

quando  fa  trentadue  denti  all'  uomo  . C.  i.  7.  56. 

e  V  uomo  è  obbediente  alla  giustizia C.  L  7.  58. 

inducere  gli  uommi  a  scienza  e  a  virtù C.  L  9.  51. 

ragione  che  partire  faccia  1'  uomo  da  quello C.  L  io.  6. 

che  1*  uomo  avesse  diligente  riguardo C.  L  io.  15. 

Onde  nulla  grandezza  puote  1'  uomo  avere  maggiore C  i  io.  49. 

La  gelosia  dell'  amico  fa  1'  uomo  sollecito C.  i.  io.  63. 

infamia  e  depressione  delti  malvagi  uommi  d' Italia C  i.  11.  a. 

Questi  sono  da  chiamare  pecore,  e  non  uommi C  i  11.  59, 

vogliono 'che  1' uomo  li  tenga  dicitori C.  i.  11.  84. 

Intra  gli  uomini  d*  una  lingua  è C.  i.  11. 114. 

con  quella  misura  che  V  uomo  misura  sé  medesimo C  i  11.  137. 

di  tutti  gli  uomini  il  figliuolo  è  più  prossimo C  i.  ia.  32. 

dove  P  uomo  tiene  sé  medesimo    f C.  i.  la.  38. 

avvegnaché  ciascuna  virtù  sia  amabile  nell'  uomo C.  i.  xa.  70, 

si  concede  . . .  che  uomo  parli  di  sé C.  i.  la.  84. 

conciossiacosaché  due  perfezioni  abbia  V  uomo C.  i  13.  17. 

che  '1  savio  uomo  ...  fa  mansuescere C.  ii.  1.  a8. 

nella  quale  suole  V  uomo  parlare  all'  opera  medesima C.  ii.  a.  71. 

Altri  furono,  siccome  Plato,  uomo  eccellentissimo C.  ii.  5.  ai. 

siccome  una  spezie  tutti  gli  uomini C  ii.  5.  ad. 

gli  effetti  che  gli  uomini  possono  intendere C.  ii.  5.  59. 

che  é  Cristo  • . .  uomo  vero C.  ii.  6.  15. 

per  non  essere  dagli  altri  uomini  spetta C.  ii  7.  37. 

quando  1'  uomo  riceve  beneficio C.  ii.  7.  33. 

denominate  . . .  siccome  P  uomo  dalla  ragione C.  ii.  8.  18. 

quando  si  dice,  1'  uomo  vivere,  si  dee  intendere,  1'  uomo  usare  la 

ragione C.  ii.  8.  ai,  aa. 

chi  dalla  ragione  si  parte  . .  .  non  vive  uomo C.  ii.  8.  35. 

che  V  uomo  è  perfettissimo  di  tutti  gli  animali C.  ii.  9.  79. 

che  '1  perfettissimo  animale,  cioè  1'  uomo C.  ii.  9.  90, 

che  alla  . . .  vanno  le  ...  e  agli  uomini  la  intenzione C.  ii  ia.  44. 

O  uomini,  che  vedere  non  potete C.  ii.  ia.  60. 

di  Lelio,  uomo  eccellentissimo C.  ii.  13.  ao. 

che  1'  uomo  va  cercando  argento,  e  .  . .  trova  oro C.  ii  13.  30. 

che  non  dee  1'  uomo  . .  .  dimenticare  li  servigi C  ii  16.  53. 

che  • . .  cominciarono  gli  uomini  ad  innamorare C.  ii.  16.  93. 


69>  UOMO 

noma    Che  r  uom  può  ben  servir  contra  talento Con*,  xiv.  45. 

Saranne  quello,  eh'  é  d'  un  uom  di  marmo Cohm.  xv.  71. 

Che  tutti  i  carchi  sostenere  addosso  D^  V  uomo Cane.  xvi  34. 

Che  1  savio  non  pregia  uom  per  vestimento Canm.  xix.  36. 

quante  Sembiante  —  portan  d'  uomo Cerna,  xiz.  104. 

Dona  e  riceve  1'  uom,  cui  questa  vuole Cohm.  xix.  115. 

Pianganlo  gli  occhi,  e  dolgasi  la  bocca  Degli  uomini  a  cui  tocca .    .  Cane.  xx.  67. 

Se  colpa  muore  purché  V  uom  si  penta Cohm,  xx.  90. 

Canzone  ;  a'  panni  tuoi  non  ponga  uom  mano Cohm.  xx.  91. 

noma    però  è  V  uomo  divino  animali ....  chiamato    .    .    .         .    .  C.  iii.  a.  121. 

dell'  Uomo  e  delle  . . .  questa  Menti  si  predica C.  iii.  9.  140. 

Boezio  . . .  che  prima  la  predica  degli  uomini C.  iii  a.  143. 

Dio,  che  te  nella  mente  degli  uomini  mise C  iii  a.  145. 

di  molti  uomini . . .  non  par  doversi . . .  predicare C  iii.  a.  150. 

Gli  uomini  hanno  loro  proprio  amore  alle  . . .  cose C.  iii.  3.  34. 

perocché  V  uomo ...  ha  in  sé  della  natura C.  iii.  3.  36. 

per  la  natura  terza  ...  ha  P  uomo  amore  a C.  iii  3.  68. 

vedemo  certo  cibo  fare  gli  uomini  formosi  e C.  iii.  3.  73. 

per  la  natura  quarta ...  ha  P  uomo  altro  amore  ...  e  questo  amore 

nell'  uomo ...  ha  mestiere  di  rettore C.  iii.  3.  77, 80. 

per  la  quinta  . . .  natura  ...  ha  T  uomo  amore  alla  verità  e  .    .    .  C  iii.  3.  86. 

che  V  uomo  é  degno  di  loda  o  di  vituperio  solo  in C.  iii.  4.  54. 

avvegnaché  le  cose  siano  parte  dell'  uomo  medesimo.    Onde  noi 

non  dovemo  vituperare  V  uomo,  perché  sia C.  iii.  4.  61,  6a. 

non  dovemo  lodare  1'  uomo  per  beltade  che  abbia C.  iii.  4.  68. 

di  ciò  non  é  1'  uomo  da  biasimare C.  iii  4.  96. 

dove  se  fosse  un  uomo C  iii.  5.  84. 

se  uno  uomo  fosse  diritto  in  Maria,  e C.  iii  5. 155. 

se  un  uomo  fosse  in  Lucia  diritto C.  iii  5.  166. 

siccome  1*  uomo  che  é  tutto  nell'  acqua  fuori  del  capo C  iii  7.  53. 

noi  veggiamo  molti  uomini  tanto  vili  e  di C  iii  7.  81. 

solamente  V  Uomo  intra  gli  animali  parla C.  iii  7.  101. 

non  dico  qual  uomo,  perocché  più  onestamente  per  le  donne  si 

prende  sperienza,  che  per  1*  uomo C.  iii.  7. 197,  199. 

gli  occhi  degli  uomini .  . .  possono C.  iii.  7.  173. 

Intra  gli  effetti ...  1*  Uomo  é  mirabilissimo C.  iii  8.  9. 

Per  che  . . .  pochi  perfetti  uomini  in  tanto  numero  sono  •    .    .    .  C.  iii  8.  9. 

nella  faccia  dell'  uomo  . . .  tanto  sottilmente  intende C.  iii  8.  57. 

si  conviene  all'  uomom . . .  moderatamente  rìdere  .    .    .    .    .    .    •  C.  iii.  8.  101. 

é  da  sapere  che  certi  vizi  sono  nell'  uomo C.  iii.  8.  157. 

e  fessi  1'  uomo  per  essa  virtuoso C.  iii.  8.  166. 

£  però  é  più  laudabile  1'  uomo,  che  indirizza  sé C.  iii  8. 183. 

che  . . .  cosi  puote  V  uomo  dire  sortila  quell'  opera C.  iii.  9.  37. 

sicché  allora  non  giudica  come  uomo  la  persona C.  iii  io.  93. 

intendere  che  1'  uomo  non  dee  essere  presuntuoso C  iii  io.  73. 

la  vera  amistà  degli  uomini  intra  sé C.  iii  11.  191. 

il  quale  mena  1'  uomo  all'  abito  dell'  arte C  iii.  1  a.  15. 

che  suole  precedere  negli  uomini  la  generazione C.  iii.  ia.  97. 

grandissima  parte  degli  uomini  vivono  più  secondo G  iii.  13.  38. 

se  non  quando  1'  uomo  é  in  ispeculazione  attuale G  iii.  13.  67. 

Veramente  sempre  é  1*  uomo  ...  da  chiamare  filosofo C  iii.  13.  76. 

e  dicemo  1'  uomo  facundo  . . .  per  1'  abito  della  facondia  .    .    .    .  G  iii.  13.  83. 

che  la  divina  virtù  . . .  negli  uomini  discende C.  iii  14.  88. 

che  1'  uomo,  in  quanto  elio  é  uomo,  vede  terminato  ogni  desiderio .  G  iii  15.  49,  43. 
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uomo.    SI  saccia  per  lo  mondo,  ogni  uomo  LI  senta   .......    Come,  xxi.  43. 

cV  ogni  uom  mi  par  freddo Sest,  ti.  63. 

E  sento  doglia  che  par  uom  mi  colli Stst.  iti.  io. 

Tutte  le  volte  mi  par  uom  mi  colli Stst.  tv.  31. 

Se  non  per  conoscenza  d*  uomo,  in  cui Ball.  vi.  16. 

Quand'  uom  la  canterà Ball  viti.  93. 

E  simil  face  in  donna  uomo  valente V,  N.  ao.  a6  (Som.  x.  14). 

Ov1  ella  passa,  ogni  uom  ver  lei  si  gira V,  N.  91.  ix  (Som.  zi  3). 

E  le  parole,  eh'  uom  di  lei  può  dire V.  N.  41.  67  (Son.  xxiv.  13). 

Per  dare  esempio  altrui  eh9  mojn  non  si  metta  A Som.  xxvi.  7. 

Dacch'  uomo  conveniva  esser  disfatto Son.  xxvi.  za 


noma    come  ciò  sia  che  la  Sapienza  possa  fare  1'  uomo  beato    .    .    •  G  iti.  15.  71. 

conciossiacosaché  naturale  desiderio  sia  all'  uomo  di  sapere  .    .    .  C.  iti.  15.  74. 

fanno  . . .  fruttificare  la  verace  degli  uomini  Nobiltà C  iv.  1.  97. 

per  lo  quale  uomo  è  gentil*  veramente C  iv.  a.  95. 

conciossiacosaché  1*  uomo  abbisogna  di  molte  cose C.  iv.  4.  7. 

che  lV  uomo  naturalmente  é  compagnevole  animale  ' C  iv.  4.  9. 

siccome  un  uomo .  • .  richiede  compagnia C  iv.  4. 11. 

Le  quali  sono  tribolazioni . . .  dell'  uomo C.  iv.  4.  30. 

il  quale  preso,  V  uomo  viva  felicemente  ;  eh'  é  quello  per  che  V  uomo 

énato C.iv.  4.43,44. 

le  umane  operazioni  alti  uomini  medesimi  ascondono C.  iv.  5. 6, 

lo  peccato  della  prevaricazione  del  primo  uomo C.  iv.  5. 19. 

oh  .  •  •  bestiuole  che  a  guisa  d'  uomini  pascete C  iv.  5.  74. 

quello  che  per  gli  uomini  è  predicato  e  provato C  iv.  5. 184. 

uno  fine  ...  al  quale  V  uomo  è  ordinato,  in  quanto  egli  é  uomo     .  C.  iv.  6. 65, 66. 

ciascuno  che  figliuolo  sia  o  nepott  d'alcuno  valenti  uomo    .    .    .    •  C.  iv.  7.  io. 

perché  V  uomo  da  questa  . . .  viltà  si  guardi C.  iv.  7.  99. 

che  . . .  morto  il  malvagio  uomo  dire  si  può C  iv.  7. 107. 

siccome  . . .  negli  uomini  vegetar* ...  e C  iv.  7. 115. 

vivert  nell'  uomo  é  ragione  usar* C.  iv.  7. 119. 

se  viver*  é  P  esser*  dell'  uomo C.  iv.  7.  lai. 

Rispondo,  che  é  morto  uomo,  ed  é  rimaso  bestia C.  iv.  7. 138. 

Dunque  . . .  non  rimane  più  uomo C.  iv.  7. 149. 

Puote  V  uomo  disdire  la  cosa  doppiamente  :  per  un  modo  puote 

1'  uomo  disdire . . .  per  altro  modo  può  1'  uomo  disdire  • . . 

siccome  disdire  V  uomo  sé  essere  del  tutto  mortale,  é    C.  iv.  8. 108,  no,  113, 116. 

Se ...  gli  uomini  la  conoscessero C.  iv.  9.  84. 

quinci  sono  gli  uomini  molte  volte  ingannati C.  iv.  9. 135. 

siccome  costituire  1'  uomo  d'  etade  sufficiente C  iv.  9. 157. 

per  la  quale  1'  uomo  dalla  bestia  si  parte C.  iv.  io.  41. 

in  quanto  sono  ordinate  alla  possessione  dell'  uomo C.  iv.  n.  46. 

quanto  più  V  uomo  soggiace  allo  intelletto C.  iv.  n.  84. 

qual  buono  uomo  mai  per . . .  procaccerà? C  iv.  n.  99. 

invitando  e  confortando  gli  uomini  a C.  iv.  11. 114. 

siccome  li  cuori  de'  valenti  uomini C.  iv.  11. 119. 

credendo  comperare  un  uomo  per  lo  beneficio C.  iv.  11. 199. 

questo  tanno  nel  principio  a  ciascuno  uomo     •    .    .    .    .    •    .    •  C.  iv.  ia.  43. 

conciossiacosaché  io  vedessi  certo  gli  uomini,  • .  desiderare     .    .  C  iv.  ia.  63. 

'  Facciamo  Y  uomo  ad  immagine  .  • .  nostra  ' C.  iv.  19. 143. 

1*  uomo  si  dee  trarre  alle  divine  cose  .    .    .    . C.  iv.  13.  71. 

non  solamente  dalla  parte  dell'  uomo  desiderante C.  iv.  13.  78, 

1  Per  certo  1'  avarizia  fa  gli  uomini  odiosi  ' G  iv.  13. 139. 

la  quale  fa  gli  uomini  splendienti  e  amati C.  iv.  13. 136. 
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uomo.    Si  vedon  cose,  eh'  uom  non  può  ritrare Son.  xxvii.  3. 

s'  ella  incontra  uom  che  1*  adocchi Son»  xxxi.  5. 

non  e*  è  ...  Né  uomo  ancora  che  per  lui  sospiri Son.  xlvi.  io. 

Com'  uomo  quasi  di  speranza  sciolto Son.  xlviii.  8. 

Ma  gli  errori  degli  uomini  son  tanti S.  P.  xxxi.  43. 

quando  Per  noi  discese  al  mondo,  ed  uomo  nacque S.  P,  xxxi.  48. 

SI,  che  io  ti  darò,  uomof  intelletto S.  P.  xxxi.  59. 

Ed  imperò,  voi  uomini  beati S.  P.  xxxi.  79» 

Oh  quanto  gran  piacer  V  uomo  riceve  ...  1 S.  P.ì.  08. 

noma    però  V  uomo  di  diritto  appetito  e . .  •  non  ama C.  iv.  13.  144. 

opinione ...  è,  che  uomo  prima  villano,  mai  gentil*  uomo  dicer  non 

si  possa  ;  e  uomo  che  figlio  sia  di  villano .  • .  dicer  non  si  possa 

gentile C.  iv.  14.  ao,  21,  aa. 

toglie  via  che  villano  uomo  mai  possa  essere  gentile G  iv.  14.  30. 

sarà  trasmutazione  di  viltà  in ...  d'  uno  uomo  in  altro     .    .    .    .  G  iv.  14.  45. 

quanto  gli  uomini  fossero  più  smemorati C.  iv.  14.  69. 

quanto  gli  uomini  smemorati  più  fossero C  iv.  14.  73. 

in  nulla  cosa,  fuori  degli  uomini C  iv.  14.  77. 

che  .  * .  Nobiltà  • . .  negli  uomini  s' intende,  perchè  •    •    •  ' .    .    •  C.  iv.  14.  103. 

dare  ...  a  quella  degli  uomini  per  principio C.  iv.  14.  109. 

di  dire  che  Gherardo  da  Cammino  fosse  vile  uomo C  iv.  14. 120. 

tale  uomo  sarebbe  tenuto  nobile  morto C.  iv.  14.  131. 

se  uomo  non  si  può  fare  di  villano  gentile C.  iv.  15.  io. 

che  1  mondo  sempre  sia  stato  con  più  uomini .    .    .    .    .    .    .    •  C  iv.  15.  17. 

non  generandola  di  vile  uomo . . .  sempre  è  1'  uomo  tale  quale 

nasce G  hr.  15.  aa,  34. 

avvegnaché . . .  non  ponga  il  processo  da  uno  primo  uomo,  pur 

vuole  una  sola  essenza  essere  in  tutti  gli  uomini G  iv.  15.  53,  54. 

Plato  vuole  che  tutti  gli  uomini .  • .  dipendano    •    .    .  '  .    .    .    .  C  iv.  15.  56. 

dove  distinzione  fa  di  tutti  gli  uomini  agli  animali  bruti     .    .    .    .  C  iv.  15.  67. 

1  Nato  é  1'  uomo  (non  disse  igti  uomini')  ;  nato  è  P  uomo  . . .  '    C  iv.  15.  76,  77  (bis). 
pone,  lo  primo  uomo  uno  solo  essere  stato  ;  e  però  dice . . . 

cioè,  che  cominciamento  a  uomo  non  fosse  « C.  iv.  15.  85,  88. 

tre  . . .  infermitadi  nella  mente  degli  uomini G  iv.  15.  119. 

'Vedesti  V  uomo  ratto  a  rispondere?. . .' C  iv.  15.  137. 

a  mostrare .  • .  come  si  può  conoscere  1'  uomo C.  iv.  15. 190. 

la  •  •  opinione  de9  malvagi  ed  ingannati  uomini G  iv.  16. 14. 

Onde  non  pur  dell'  uomo  è  predicata G  iv.  16.  44. 

che  1'  uomo  chiama  nobile  pietra C.  iv.  16.  45. 

1 . . .  pargolo,'  cioè  non  perfetto  uomo  :  e  non  è  pargolo  uomo  pur  per 

etade C  hr.  16.  56  (bis). 

d'  una  spezie,  siccome  sono  tutti  gli  uomini C.  iv.  16.  105. 

queste  sono  quelle  che  fanno  V  uomo  beato C.  iv.  17.  73. 

là  dove  commenda  1'  uomo C.  iv.  19.  6a. 

'Che  cosa  è  V  uomo,  che  tu  Iddio  lo  visiti  f  •  • .  ' C  iv.  19.  65. 

1  vergogna  non  è  laudabile,  né  sta  bene  .  • .  negli  uomini  studiosi  '  •  C.  iv.  19.  85. 
che  .  •  •  cosi  come  uomini  sono  vaissimi  e  bestiali,  cosi  uomini  sono 

nobilissimi  e  divini C  iv.  ao.  34,  35. 

che  1'  uomo  è  composto  d'  anima  e  di  corpo C.  iv.  ai.  9. 

però  vuole  . . .  che  l' uomo  s'  ausi  a G  iv.  ai.  137. 

Comandamento  è  . . .  che  V  uomo  dee  mettere C  iv.  aa.  3. 

non  pur ...  ma  negli  uomini ...  ha  similitudine C  iv.  aa.  47. 

conciossiacosaché  più  nobile  parte  dell*  uomo  sia  l' animo    •    .    .  C.  iv.  aa.  75. 

che  se ...  f  uomo  non  ha  questa  sementa C  hr.  aa.  129. 
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La  qual  fa  1'  uomo  degno  di  salute  .... 
Che  fai  all'  uom  pur  eh'  egli  si  converta .... 

Il  qual  veracemente  è  uomo  e  Dio 

che  per  la  voglia  giusta  . . .  V  uom  giusto  s' intende 
Vero  Iddio  e  vero  uomo  insieme  misto    .... 
Perchè  T  uom  si  riputa  valer  meglio  Del     .    .    . 
Invidia  è  quella,  che  fa  V  uom  vermeglio     .     .    . 
Cavandomi  d*  ogni  perversa  usanaa  .    .    . 

A  cui  le  tue  sorelle  Erano  usati  di  portar  .    . 
m'  han  chiuso  la  via  Dell'  usato  parlare  .... 


V.N. 


.  S.P.l.47. 

.  5.  P.  cxKL  41. 

.  P.F.  25. 

.  P.P.99. 

.  P.  P.  127. 

.  P.  P.  185. 

.  P.P.  187. 

.  5.  P.  xxxvii.  60. 

39.  114  (Cans.  iil  74). 

.  C  iv.  Con*,  iil  8. 


sicché  veder  si  pnote  . . .  che  è  lo  nobile  uomo C  iv.  03.  5. 

per  li  quali  conoscere  si  può  il  nobile  uomo C.  iv.  93. 9. 

quello  per  che  potemo  conoscere  1*  uomo  nobile C  i v.  93.  34  ;  26.  3. 

dico  U  ritieni,  si  degli  uomini,  come C.  iv.  93. 58. 

avviene  che  1'  Arco  della  vita  d'  un  uomo  è C  iv.  23.  73. 

vuole,  che  . . .  V  uomo  non  possa  certe  cose  fare C  hr.  24.  20. 

perocché  • . .  comincia  1'  uomo  a  essere  grazioso C.  iv.  95. 11. 

lo  pudico  e  nobile  uomo  mai  non  parla  sì,  che C.  iv.  25. 97. 

quanto  sta  male  a  ciascuno  uomo  . . .  menzionare C.  iv.  95. 100. 

r  uomo  è  nelli  termini  della  sua  perfezione C.  iv.  96.  40. 

che . . .  T  Uomo  è  animali  dviU C.  iv.  27.  99. 

conviensi  aprire  1'  uomo  quasi  com'  una  rosa C.  iv.  97.  37. 

però  non  è  da  dire  savio  uomo  chi  • . .  procede C.  iv.  27.  40. 

per  la  quale  più  pare  che  uomo  V  ascolti C.  iv.  97. 148. 

la  loda  della  qual  è  non  dagli  uomini,  ma  da  Dio C.  iv.  28.  81. 

quale  uomo  terreno  più  degno  fu  di ...  t C.  i v.  28.  lai. 

quelli  segni,  li  quali . . .  appaiono  nel  nobile  uomo C.  iv.  29.  3. 

per  memoria  d' alcuno  valente  uomo C.  tv.  99. 57. 

che  *  '1  figliuolo  del  valente  uomo  dee  . . .  ' C  iv.  99.  73. 

chi  uno  valente  uomo  infama C  iv.  29.  76. 

Onde . . .  cosi  V  uomo  vile  disceso  delli  buoni  maggiori  è  degno 

d'  essere  da  tatti  scacciato C  iv.  29.  78. 

deesi  lo  buono  uomo  chiudere  gli  occhi C  iv.  29, 80. 

siccome  in  uno  uomo  è  una  essenza  di  tutto  e  di C.  iv.  29. 92. 

così . . .  convengono . . .  nobili  uotmnt  vincere C  i v.  29. 114. 

O.    quello  circolo  che  ha  figura  d'  uovo C  iv.  16. 00. 

nza.    secondo  1*  usanaa  della  sopradetta  cittade V.  N.  14.  x8;  22, 19. 

Io  dico  che,  secondo  1'  usanaa  d'  Arabia K  M  30. 1. 

secondo  1'  usanaa  di  Siria V.  N.  30. 4. 

secondo  V  usanaa  nostra V.  N.  30.  7. 

conviene  che  per  usanaa  s*  acquisti,  ed  eUino  la  loro  usanwa 

pongono C  L  11.  49, 50. 

si  concede  da  lunga  usanaa C.  1 12. 84. 

che  V  usanaa  de'  filosofi  è  di  chiamare C.  iii.  14.  4a» 

sSccom'  era  di  loro  lunga  usansa C  iv.  96. 141. 

Dico  . . .  che ...  si  converrebbe  usart  più  minate  divisioni     •    V.  N.  19. 149. 
tutti  1  dolorosi  mestieri,  che  alli  corpi  de»  morti  s'  usano  di  fare     .     K  N.  93.  78. 

come  io  mi  sentii  svegliare  lo  tremore  usato V.  N.  24.  66. 

più  utile  a  usan  al  ricevitore C  i.  8. 80. 

per  prestarla  ...  e  non  per  usarla C.  i.  9.  25. 

nulla  cosa  è  utile  se  non  in  quanto  è  usata C.  i.  9.  49. 

le  cose,  usati  e  servate,  sono .  •  .commisurate C.  i.  io.  ia. 

quello  che  lungamente  è  usato C.  i.  io.  19. 
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mare.    Per  non  1'  usar,  le  vedete  turbate Cana.  xx.  6a. 

non  potrìa . . .  Tener  più  contra  me  1'  usata  prova   ...     Vm  N.  14.  84  (Son.  vii.  6). 

più  . . .  Che  se  il  contrario  usasstr  tai  meschine Son.  xlv.  14. 

uscire.    Degli  occhi  suoi . . .  Escono  spirti V.  N,  19.  71  (Con*,  i.  59). 

Ed  «co*  fuor  chiamando  La  donna  mia V.  N.  98.  04  (F.  C.  11). 

Lietamente  «or  dalle  belle  porte Ca>te.  x.  39. 

sicché  non  «ai  Del  benefizio  loda Cohm,  x.  116. 

Tal,  che  . .  .  Non  esce  di  faretra  Saetta Con*,  xii.  7. 

i  suoi  begli  occhi,  ond'  escon  le  faville Cohm,  xii.  74. 

si,  che  non  esca ...  la  saetta  fore Cana.  xvii.  49. 

Che  m'  «or  poi  per  mezzo  della  luce Sest.  ii.  35. 

Sicché  per  te  se  n*  esc»  mora  il  freddo Sest.  ii.  53. 

Piangendo  usciamo  [fuori  del  mio  petto] V.  N.  35.  30,  53  {Son.  xviii.  9). 

Ma  quelli,  che  n'  usdan  con  maggior  pena V.  N.  35.  56  (Som.  xviii  ia). 

mi  dice,  Che  lagrimando  n'  usanti  pui K  TV.  41.  65  (So«.  xxiv.  11). 

Passa  il  sospiro  eh'  «or  del  mio  core V.  N.  49.  48  (Son.  xxv.  a). 


perché  1*  uno  quello  non  sa  wsaf*  come  V  altro C.  i.  11.  116. 

che  . . .  ho . . .  usato  quello  deliberando,  interpretando  e      ...Ci.  13.  69. 

che  sono  con  esso  Volgare  tutto  mio  tempo  usato C  i.  13.  68. 

il  quale  surgerà  ove  1'  usato  tramonterà C.  i.  13.  86. 

per  lo  usato  sole  che  a  loro  non  luce C  i.  13.  88. 

secondo  che  per  li  poeti  é  usato C  il.  1.  41. 

per  più  usato  modo C.  ii.  a.  63. 

si  dee  intendere,  P  uomo  usar*  la  ragione C.  ii.  8.  aa. 

chi . .  .  usa  pur  la  parte  sensitiva C.  ii.  8.  04. 

perocché  nelle  corti ...  le  virtudi  e  . . .  s'  usavano  (siccome  oggi 

s'  usa  il  contrario) C  ii.  11.  69,  63. 

li  dicitori  che  in  prima  usarono  di  farla C.  ii.  19.  io. 

questa  parte  . . .  che  cosi  s'  usa  chiamare C.  iii.  5. 95. 

E  queste  ore  usa  la  Chiesa C  iii.  6.  90. 

ed  usatila  molto  spesso  li  poeti C.  iii.  9.  ao. 

nelP  abito  acquistato  adopera,  usando  quello C.  iii.  ia.  18. 

perché  dal  parlare  usato  mi  parto C.  iv.  a.  ia. 

TaU  imperò,  cioè  tale  usò  V  ufficio  imperiale C  iv.  3.  37. 

e  a  quello  usare . . .  benignità  si  richiedesse C.  iv.  4.  108. 

vivere  nelF  uomo  è  ragione  usare C.  iv.  7.  iao. 

il  rettorico  dee  molta  cautela  usare  nel C  iv.  8.  90. 

facendoci  quelli  usare  debitamente C.  iv.  17.  61. 

che ...  la  Chiesa  usa  nella  distinzione  dell'  ore  del  di  temporali    .  C.  iv.  93.  149. 

V  anima . . .  procede . .  .  usando  li  suoi  atti C  iv.  94.  90. 

senza  insegnamento  di  colui  che  V  ha  usata C.  iv.  94.  193. 

lo  freno  usa  quando  caccia ...  lo  sprone  usa,  quando  fugge  .    .    .  C.  iv.  96.  51,  55. 

usando  con  essa  tanto  di  dilettazione  ...  si  parti C  iv.  96.  67. 

uscire.    Ed  uscendo  alquanto  del  proposito  . . .  voglio V.  N.  io.  16. 

anzi  che  io  uscissi  di  questa  camera,  proposi V.  N.  19.  76. 

vedere  le  loro  parole  uscire  mischiate  di  sospiri V.  N.  18.  44* 

colui ...  di  questa  vita  uscendo . . .  se  ne  gfo V.  N.  99.  6. 

dico  che  tutti  i  miei  sospiri  uscivan  parlando V,  N.  35.  39, 

però  che  quasi  tutti  diceano  nel  loro  uscire V.  N.  40.  91. 

anzi  eh'  egli  uscissero  di  questa  cittade .  V,  N.  41.  94. 

nella  fossa  . . .  della  quale  usare  non  sanno C  i.  xi.  39. 

Se  . . .  per  le  finestre  d'  una  casa  uscisse  fiamma C.  i.  12.  2. 

chiama  e  domanda  la  mia  nave  uscire  di  porto C  ii.  1.  5. 

siccome  uscire  di  porto C  iv.  9. 198. 
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uscire.    Or  fa . . .  che  della  mia  tomba  Io  «sai  faora S.  P.  ci  113. 

nato  Eternalmente,  e  Dio  di  Dio  uscio P.F.orj. 

USO.    non  risponde  . . .  Per  lo  mal  e*  hanno  in  uso Con*,  xix.  106. 

ut.    Ut  gravis  mea  spina ».    .    .    .  Cohm.  1x1.43. 

Utile.    Ma  perocché  '1  mio  dire  utU  vi  sia Cohm.  x.53. 

uscire,    sicché  possa  ...  del  suo  frutto  uscir*  la  dolcezza C.  iv.  ai.  139. 

uscir*  le  pare  dell'  albergo . . .  uscir*  le  pare  di  cammino  .  • .  usein 

le  pare  di  mare C.  iv.  a8. 51,  59, 54. 

uscita,    nell'  usata  del  popolo  d' Israele  d'  Egitto C.  ii.  1. 59. 

nella  uscita  dell'  anima  del  peccato   ' C.  ii  1.  64. 

usa    come  pargoli,  senza  uso  di  ragione C.  i.  4. 41. 

10  Volgare  seguita  uso. C.  i.  5. 104. 

1'  utilità  dell'  uso  della  cosa  donata C.  i.  8. 58. 

non  acquistano  la  lettera  per  lo  suo  uso C.  i.  9.  ai. 

Questa  sentenza  non  possono  avere  in  uso C.  L  o>  54. 

fu  tanto  a  dire  cortesia,  quanto  uso  di  corte C  ii.  11.  65. 

in  tanto  quanto  certi  vocaboli . . .  sono  in  uso C  iù  14.  85. 

Filosofia  é  uno  amoroso  uso  di  Sapienza C.  iii.  ia.  95. 

11  quale  Amore  manifesto  é  nell'  «so  della  Sapienza,  il  quale  uso 

conduce C  iii.  13.  ni,  uà. 

ha  . . .  per  composto  dell'  uno  e  . . .  V  uso  di  Speculazione    •    .    .  C.  iii.  14.  io. 

procedono  ...  dal  non  conoscere  1'  uso  del  tempo C  iv.  a.  90. 

filosofia,  che  é  . . .  amoroso  uso  di  Sapumsa C  hr.  a.  153. 

un  verbo,  molto  lasciato  dall'  uso  in  grammatica C  iv.  6. 19. 

da  quello  uso  partire  é  partire  da  ìssìt* C  iv.  7.  iai. 

non  si  parte  dall'  uso  della  ragione  chi . .  .1 C  iv.  7. 103, 195. 

trasmutata  negli  altri  per  uso  di  larghezza C  iv.  13. 141. 

se  la  mente  si  diletta . . .  nell'  uso  della  cosa C.  iv.  aa.  83. 

Dunque ...  in  quella  cosa  . . .  é  V  uso  . .  •  dilettoso C.  iv.  aa.  85. 

V  uso  del  nostro  animo  é  . . .  dilettoso  a  noi •    •  C.  iv.  aa.  86. 

Veramente  1'  uso  del  nostro  animo  é  doppio C.  iv.  aa.  103. 

E  questo  uso  e  quell'  altro  é  nostra  Beatitudine  e C  hr.  aa.  114. 

di  questi  usi  V  uno  é  più  pieno C  iv.  aa.  134. 

il  quale . . .  é  uso  della  nostra  nobilissima  parte  .......  C  iv.  aa.  137. 

questa  parte  ...  lo  suo  uso  avere  non  può C.  hr.  aa.  141. 

ut.    Umpus  est  ut protttrmittantur  simulacro  nostra V.  N.  la.  ai. 

utile,    dove  cotal  consiglio  fosse  utUs  a  udire V.  N.  a.  59. 

Non  domandar  più  che  utili  ti  sia KiV.ta.4a 

la  seconda  é  dar*  utili  cost C  i.  8.  ia. 

dare  cose  non  utili  al  prenditore C.  L  8.  ad. 

cioè  a  dire  . . .  che  sia  utili C.  i.  8.  37. 

il  dono .  • .  conviene  essere  utili  a  chi  riceve C  i.  8.  45. 

muovere  la  cosa  d' un  luogo  dove  sia  utili,  e  portarla  in  parte  dove 

sia  meno  utUi  •  • .  porre  la  cosa  in  parte  ove  sia  meno  utili,  ma 

...  in  parte  ove  sia  egualmente  utUs C.  i.  8. 68,  69,  7%  73. 

se  esso  non  é  più  utUi  a  usare  al  ricevitore C.  i.  8.  79. 

il  dono  conviene  essere  utili  a  chi  1  riceve C.  i.  8.  8a. 

conviene  a  lui  essere  utili C.  i.  8.  90. 

conviene  essere  utili  a  chi  riceve C.  i.  8.  98. 

dirizzarsi  ad  esso  non  si  può,  se  non  sia  utUi C.  i.  8.  no. 

non  sarebbe  stato  datore . . .  d*  utili  dono .  • .  perocché  nulla  cosa 

è  utUi,  se  non C.  i.  9. 40, 41. 

che  '1  Volgare  darà  cosa  utili , C.  i.  9.  64. 

secondoché  il  suo  bene  è . . .  utili  al  mondo C.  iii.  7.  7. 
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vacillare.    E  chi  altramente  vacillando  crede P.  F.  43. 

vae.    Vai  ornili  meo  nervo Cohm.  xxi.  33, 

vaghezza.    Che  là ...  La  gran  vaghiMwa  pur  mi  riconduce    ....  Som.  xxxv.  4. 

vago.    La  . . .  figura  . . .  Vaga  di  sé  medesma  andar  mi  fané.    .    .    .  Cann.  xi.  34. 

Un  lume  da'  begli  occhi  ond'  io  son  vago Ball.  ili.  5. 

V  altra  ha  bellezza  e  vaga  leggiadrìa Son.  xxx.  5. 

Io  aon  ai  vago  della  bella  luce Som.  xzxv.  i. 

E  tanto  son  del  mio  tormento  vago Son.  xxxix.  7. 

Se  vedi  gli  occhi  miei  di  pianger  vaghi Son.  xlix.  1. 

Io  scrissi .  • .  rime,  Quanto  più  seppi  dolci,  belle  e  vaghe     .    .    .  P.  F.  a. 

valente.    I'  fui  Nepote  o  figlio  di  cotal  vaUnti C.  iv.  Cane.  iii.  36  ;  7. 15. 

E  simil  face  in  donna  uomo  vaUnU V,  N.  00.06  {Son,  x.  14). 

utile,    come  la  bontà  e  la  virtù  della ...  è  agli  altri . . .  utili  :  e  prima, 

come  ella  è  utili  all'  altre  donne .    .  C.  iii.  7. 149  (bis). 

narro  com*  ella  è  utili  a  tutte  le  genti C.  iii.  7.  155. 

la  qual  più  che  tutte  altre  cose  è  utili  alla C  iii.  7.  158. 

due  cose  che  parevano  utili  a  vedere C  iv.  17.  a. 

Onde  . . .  utili  ...  fu  più  per  quello  cammino  procedere  .    .    .    .  C  iv.  17.  196. 

porgere  i  suoi  benefidi  quanto  puote  più  al  ricevitore  utili    .    .    .  C.  iv.  99.  5. 

intendo  questo  mio  Convivio . . .  rendere  utili C  iv.  aa.  8. 

che  più  utile  ragionamento  fare  non  si  può Civ.aa.ia. 

lungo  . . .  per  le  utili  digressioni  che  contiene C.  iv.  94.  184. 

si  richiede  non  pur  a  se,  ma  ad  altrui  essere  utili C.  iv.  97.  31. 

perchè  a  loro  sarà  utili  la  sua  sentenza C  iv.  30.  56. 

qtffllHhna    Onde . . .  questa  figura  è  bellissima  e  utilissima  .    .    .    .  C.  iii.  io.  64. 

sicché  1*  una  coli'  altra  congiunta,  utilissimi .  • .  sono  •    .    .    .    .  C  iv.  6.  169. 

Onde  . . .  utilissimo  ...  è  questo  segno  vedere C  iv.  aa.  aa. 

utilità,    quando  . . .  grandissima  utilità  ne  segue  altrui C.  i.  a.  109. 

Questa  letizia  non  può  dare  altro  che  utilità C.  i.  8.  59. 

che  • . .  rimanga  V  utilità  dell'  onestate,  che  è  sopra  ogni  utilità  . . . 

che  al  ricevitore  vada  V  utilità  dell'  uso C.  i.  8. 56, 57, 58. 

V  utilità  suggella  la  memoria  dell' «    ....  C  1.  8.  91. 

conviene  essere  nel  dono  l' utilità  del  ricevitore C.  i.  8.  114. 

a  utilità  di  loro  e  di  loro  discenti C.  ii.  1.  45. 

E  voi,  a  cui  utilità ...  io  scrìvo C  iii.  5.  905. 

questo  conviene  essere  o  per  utilità,  o C.  iii.  11.  79. 

siccome  l' amistà,  per.  •  •  fatta  o  per  utilità,  non  è  amistà  vera. . . 

cosi  la  Filosofia . . .  per  utilità  non  è  vera  filosofia     .    .    .    .  C.  iii.  11.  90,  93. 

colui  eh'  è  amico  di  Sapienza  per  utilità Ciii.  11.  104. 

quella  eh'  è  per  utilità,  meno  amistà  si  può  dire C.  iii  11.  ni. 

che  non  fieno  senza  utilità  e  diletto  grande .  C.  iv.  4.  137. 

quillo  dui  stnsa  utilità . . .  tda  laudari C.  iv.  6.  99. 

vaghezza,    ma  nel  suo  aspetto  contentane  la  sua  vaghiMMa    ....  C.  iii.  ia.  109. 

vago,    questi  cotali  tosto  sono  vaghi  .    . C  i.  4.  37. 

valente,    la  fanno  parere . . .  meno  vaUnU C.  i.  4.  80. 

ciascuno  che  figliuolo  sia  o  nipoti  d*  alcuno  valenti  uomo  .    .    •    .  C.  iv.  7.  io. 

Quale  di  costoro  si  dee  dicere  valinttt C.  iv.  7.  77. 

Perchè  non  si  chiama  non  vaUnU,  cioè  vili  t  Rispondo  :  perchè  non 

vaUnU,  cioè  vili,  sarebbe  da  chiamare  colui C.  iv.  7.  80,  8a. 

colui  che  vaUnti  anticessore  ha  avuto C.  iv.  7.  94. 

1  La  via  de'  giusti,  cioè  de1  vaUnti . . .  procede  . . .' C.  iv.  7.  99. 

siccome  li  cuori  de*  vaUnti  uomini C.  iv.  11.  118. 

per  memoria  d' alcuno  vaUnti  uomo C.  iv.  99.  57. 

che  *  1  figliuolo  del  valenU  uomo  dee  . . .  ' C.  iv.  99.  73. 
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valere.    E  non  mi  valsi  eh'  io  ne  fossi  accorta C.  ii.  Cam.  i  38  ;  io.  76. 

Ma  se  V  una  vai  ciò  che  V  altra  volt  ....     C.  iv.  Co**,  iii  98  {bis)  ;  18.  37  {bis). 

Fassi  dinanzi .  . .  Virtù  .  .  .  Per  allettarlo  a  sé  ;  ma  poco  volt    .    .    Carni,  x.  109. 

e  non  vai  eh'  uom  si  chiuda,  Né  si  dilunghi Cane.  zìi.  9. 

Perocché  s'  io  procaccio  di  valere Canm.  xiv.  59. 

Sono,  che  . . .  Credon  capere,  Valere  —  la,  dove Carne,  xix.  99. 

Come  persona  ...  cui  virtute  e  nobiltà  non  vale Canm.  xx.  19. 

che  mi  vai  com'  erba,  Valuf  ha  già  in  drizzar  monti Sest.  iv.  90,  ai. 

Amor  . .  .  Contro  cui  non  vai  forza  —  né  misura Ball.  iv.  44. 

E  non  le  vai  perché  dorma  calzata  Merzé  del  copertoio Som.  Iii  7. 

Che  il  Padre  ed  il  Figliuolo  un  solo  Dio,  Con  .  . .  ciascun  vale    .    .    P.  F.  79. 

Perché  V  uom  si  riputa  valer  meglio  Del P.  F.  185. 

valle.    Cosi  m'  hai  concio  .  . .  Nella  valle  del  fiume Canm.  xi  69. 

Che  se  n'  allegran  valli,  piani  e  colli Sest.  iv.  17. 

valore.    Io  dico  che,  pensando  il  suo  valore V.  N.  19.  04  (Con*,  i  5). 

Che  vedestù,  che  tu  non  hai  valore  ? F.  iV.  23.  153  (Con*,  ii.  96). 

Però  quando  mi  toglie  si  '1  valore V.  N.  98.  18  (/*.  C  5). 

Il  ciel  che  segue  lo  vostro  valore C.  ii.  Canm.  i.  4  ;  7.  41. 

E  '1  parlar  nostro  che  non  ha  valore C.  iii.  Con»,  ii.  17  ;  4.  190. 

Come  1'  alto  valor  eh'  ella  possiede  È  oltre C.  iii.  Con*,  ii  43. 

E  dirò  del  valore,  Per  lo  qual C.  iv.  Con*,  iii.  ia. 

Che  là  s'  apprende  più  lo  suo  valore Comm.  ix.  3. 

È  sua  beltà  del  tuo  valor  conforto Cam».  ix.  39. 

Perocché  il  suo  valor  si  pure  avanza Canm.  xiv.  4. 

Né  dentro  a  lui  sent'  io  tanto  valore Canm.  xvi  7. 

Lo  cui  sommo  valore  all'  intelletto  Mostra Cane,  xvii  39. 

di  chiamare  a  ritroso  . . .  Per  nome  di  valore,  Cioè  di  leggiadria     .    Canz.  xix.  11. 

Se  non  fosse  eh'  Amore  ...  le  dà  valore Ball.  vii.  13. 

La  qual  m'  ha  tolto  il  cor  per  suo  valore Ball.  x.  4. 

Altro  folle  ragiona  il  suo  valore V.  N.  13.  39  (So*,  vi  4). 

valente,    chi  uno  valente  uomo  infama C.  iv.  99. 76. 

valere,    le  sue  cose  crede  valere  poco C.  i  11.  143. 

tanta . . .  che  alcuno  conforto  non  mi  volta C  ii  13.  9. 

poiché  né  il  mio,  né  V  altrui  consolare  volta C.  ii.  13.  19. 

cioè  fera  e  disdegnosa,  che  tanto  vale C.  iii  9.  43. 

tanto  vale  come  in  Greco  filos  dire  amatore  in  Latino  . . .  onde  ^os 

e  sofia  tanto  vale  quanto  amatore  di  sapiens* C  iii  n.  47,  51. 

Autentin,  che  tanto  vale  in  Latino,  quanto C  iv.  6.  41. 

vedere  che  Autoritadt  vale  tanto,  quanto C  iv.  6.  48. 

Peripatetici,  che  tanto  vale  quanto  Deambulatori C  iv.  6.  149. 

s'  egli  appare  che  1'  una  vaglia  quanto  1'  altra C.  iv.  18.  35. 

che  se  P  una  vale  quello  che  1'  altra  e  più C.  iv.  18.  64. 

se  Nobiltà  vale ...  più  che  'Virtù C  iv.  19.  17. 

E  se  questo  non  è  . . .  poco  vale  la  sementa    • C  iv.  9i.  194. 

Né  il  mostrare  varrebbe,  se  . . .  non  fosse C.  iv.  34.  197. 

vatttudine.    cioè  ...  e  quasi  perpetua  VaUtudme C.  iv,  19.  44. 

vallare,    quando  con  ...  e  con  certo  giro  vallava  gli  abissi  .    .    .    .  C  iii  15. 170* 

valle,    che  essi  sieno  siccome  valli  volte  ad  aquilone C  tv.  90.  76. 

valore.    [Vedesti  al  mio  parere  ogni  valore V.  N.  3.  101.] 

quand'  io  penso  lo  suo  valore V,  N,  19.  703. 

la  presenza  fa  la  persona  di  meno  valore  eh'  ella  non  è     ....  C.  i  4.  io. 

gran  cose,  cioè  lo  valore  della  loro  stella .    .  C.  ii.  7. 66. 

miranti  e  disaminanti  lo  valore  di  questa  Donna C  iii  a.  75. 

dico  che  dirò  di  quello  valore C.  iv.  9.  94. 
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valore.    E  cosi  smorto,  e  d'  ogni  vaiar  voto,  Veglio 

La  gentil  donna,  che  per  suo  valore.  Fu  posta  . 

Entro  quel  punto,  che  lo  suo  valore  Vi  trasse  . 

E  la  sua  vita,  e  tutto  il  suo  valore,  Mosse    .     . 

Gli  occhi .  . .  non  hanno  valore  Di  riguardar    . 

Che  sentir  prima  questo  gran  valore   . 

V  una  ha  in  sé  cortesia  e  valore     .    . 

Né  diffinir  qual  fosse  il  suo  valore .    . 

Quando  trovate  donna  di  valore  .  . 
valoroso.  Ed  é  possente  e  valorosa  assai 
vaneggiare.    Col  numero  . . .  Che  infinito  vaneggia 

vanità.    La  vostra  vanità  mi  fa  pensare 

Vanna.    Io  vidi  monna  Vanna  e  monna  Bice  Venire 

E  monna  Vanna  e  monna  Lagia  . . .  ponesse  .  . 
vano.    E  se  non  vogli  andar,  siccome  vana     .    .    . 

Ed  ascoltando  le  parole  vane 

vidi . . .  Nel  vano  immaginare,  ov'  io  entrai    .    . 

È  manifesto  i  lor  diri  esser  vani 

Qual  con  tardare,  e  qual  con  vana  vista  . .  .  Volge 

Che  hanno  fatto  il  tuo  fior  sudicio  e  vano  .     .    . 

E  perdi  per  lo  vano  il  ben  sicuro 

Che  longamente  sospirando  in  vano 

non  pigliamo  In  van  giurare  o  in  altre  simil  cose 
vantane.  Però  nessun  si  vanti  Dicendo  .... 
vapore.    Versan  le  vene  le  fumifere  acque  Per  li  vapor 


.    .    V.  N.  16.  33  {Son.  ix.  io). 
V.  N.  35.  42  {Son.  xviii  [i0].  a). 
v-  N*  35-  47  (-So»-  *viii  [a0].  3). 
.     V.  N.  39.  71  {Son.  xxii.  19). 
.      V.  N.  40.  53  {Son.  xxiii.  3). 
.    .     .    Son.  xxvii.  11. 
.    .    .    Son.  xxx.  3. 
.     .     .    Son,  xxxviii.  4. 
.     .     .    Son.  xliii.  ia. 
.     .     .    Son.  1.  4. 
.    .    .    Cane.  x.  73. 
V.N.  38.  43  (Son.  xxi.  9). 
V.  N.  04.  58  {Son.  xiv.  9). 
.    .    .    Som.  xxxii.  9. 
V.  N.  19.  83  {Can*.  i.  64). 
V.  N.  03.  133  (Can*.  ii.  5). 
V.  N.  03.  171  {Cane,  ii.  44). 
Canm.  iii.  75  ;  15.  98. 
.     Cant.  x.  119. 
.     Canm.  xviii.  33. 
.    Son.  xxxvii.  14. 
.    S.  P.cL  14. 
.    P.  F.  158. 
C.  iv.  Cane.  iii.  uà. 
.    Canm.  xv.  54. 


valore,    avvegnaché  valore  intender  si  possa  per  più  modi 

qui  si  prende  valore  quasi  potenza  di  natura     .... 

la  opinione  . . .  esser  vana,  cioè  senza  valore   .... 
vanagloria,    la  terza,  cupidità  di  vanagloria 

La  terza  setta  ...  si  fa  per  cupidità  di  vanagloria     .    . 
vaneggiare,    di  ciò  che  li  miei  occhi  aveano  cosi  vaneggiato 
vangel0)O.    siccome  appostare  si  può  nel  Vangdio  .    .    . 

nel  principio  del  Vangelio  di  Giovanni  si  può  . .  '.  notare 

però  si  legge  nel  Vangelio  di  san  Matteo 

Cristo  P  afferma ...  nel  Vangelo  di  Luca 

dinanzi  è  scrìtto  a  queste  parole  del  Vangelo    .... 
Cf.  evangelio, 
vanità,    più  volte  bestemmiava  la  vanità  degli  occhi  miei  . 

appare  che  della  loro  vanità  furono  . . .  guiderdonati    . 

per  vanità  o  per  superbia  si  fanno  meno  belle  .... 
vano,    com'  io  fui  levato  d'  una  vana  fantasia 

Appresso  questa  mia  vana  imaginazione 

che  cotal  desiderio  ...  e  vana  tentazione  paressero  distrutti 

Boezio  giudica  la  popolare  gloria  vana , 

se  la  nostra  speranza  fosse  vana , 

se  • . .  per  li  vani  abbandonasse  la  . . .  delli  fruttiferi   . 

è  manifesto  . . .  che  i  detti  di  costoro  sono  vani  .    .    . 

dico  essere  manifesto  la  opinione  . . .  essere  vana  .    . 

soggiugne,  che  io  cosi  li  giudico  . . .  vani  ..... 
vanjtare.    la  quale  modera  noi  dal  vantare  noi  oltre  che  siamo 
vaporabile.    V  umido  è  . . .  sicch'  è  meno  vaporabile    .    . 
vaporare,    dal  vento  secco  che  vapora  la  dolorosa  povertà 
vapore,    la  spessezza  e  rarità  delli  tw/on  che  M  seguono    . 

V  accendimento  di  questi  vapori  significa 


C.  iv.  a.  96. 
C.  iv.  a.  97. 
C.  iv.  15.  183. 
C.  i.  11.  8. 
C  i.  n.  ioa. 
V.  N.  40.  48. 
C.  ii.  1.  46. 
C.  iii.  14.  63. 
C.  iv.  16.  109. 
C.  iv.  17.  95. 
C.  iv.  17.  103. 

V.  N.  38.  6. 
V.  N.  40.  35. 
C.  iii.  15.  143. 
V.  N.  33.  ai4. 
V.  N.  34. 1. 
V.  N.  40.  40. 
C.  i.  11.  57. 
C.  ii.  9.  85. 
C.  iii.  ia.  80. 
C.  iv.  15.  105. 
C.  iv.  15.  183. 
C.  iv.  15.  185. 
C.  iv.  17.  56. 
C.  iv.  34.  53. 
C  i.  3.  36. 
C.  ii.  14.  167. 
C.  ii.  14.  171. 
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vapore.    Credendo  far . . .  Esser  le  guerre  de9  vapori  sceme ....    Son.  xxxvi  8. 

varietale.    Ed  hanno  in  lor  sì  gran  vanitoti V.  N.  13.  37  (Som.  vi  a). 

vario.    E  diffamava  con  parlare  vario S.  P.  ci  37. 

vascello.    E  messi  ad  un  vascel,  eh'  ad  ogni  vento . . .  andasse  .    .    .    Sem.  xxtìì.  3. 

vassallaggio.    Lietamente  opra  suo  gran  vassallaggio Coma.  x.  35. 

vecchia     Non  le  addivien  per  omor  eh'  abbia  vecchi Som.  Iii  io. 

vece.    Qui  giugnera  in  vece  D'  una  eh'  io  vidi Cana.  xiii.  80. 

vedere.  V.  N.  19.  35  (Cana.  i  16),  4T(Cana.  i  98),  54  (Catta,  i  35),  57  (Cane.  i  38% 
74  (Cohm.  i.  55)  ;  «3.  131  (Cana.  ii.  4),  148  (Cana.  ii.  ai),  153  (Canm.  ii  96), 
157  (Cana.  ii.  30),  170  (Cana.  ii.  43),  173  (Cana.  ii  46),  176  (Cohm.  ii.  49), 
185  (Cana.  ii.  58),  191  (Cohm,  ii.  64),  193  (Coma.  ii.  66),  195  (Con».  IL  68), 
199  (Cana.  ii  79),  904  (Cana.  ti  77),  suo  (Con*,  ii.  83)  ;  98.  96  (F.  C.  13)  ; 
39.  67  (Cana.  iii  97),  81  (Cohm.  iii  41),  99  (Con»,  iii  59),  108  (Cohm.  iii.  68), 
109  (Gmm.  iii  69)  ;  34.  99  (Cohm.  iv.  3)  ;  C.  ii  Catta,  i  17,  94,  34,  49  ;  ni 
Catta,  ii.  19,  33,  38, 86 ;  iv.  Con*,  iii  44, 106, 117,  140;  Catta,  ix.  55;  x.  70, 
109  ;  xi  49,  43,48,68,  77  ;  xii.53;  »u.  97,  46,  81  ;  xfr.71  ;  xvii  18,  94,  96, 
33,  57,  61  ;  xviii  99 ;  xix.  43,  44;  xx.  98,  36»  69,  99;  Sest  i  95,  36 ;  fi. 
h  4i|  57»  59;  iii.  ao,  a8,  34,  36;  iv.  1,  33,  34;  V.  N.  19. 113  (Ball  i  34)  ; 


vapore,    grande  quantità  di  questi  vapori  seguaci  della  stella .    .    .    .    C.  ii  14.  179. 

gii  spiriti  umani,  che  sono .  •  •  vapori  del  cuore C  ii  14. 189. 

uno  raunamento  di  vapori C  ii  15.  65. 

Trasmutasi .  . .  per  li  vapori  della  terra C  iii  9.  199. 

variare,    vedemo  . . .  molti  vocaboli  essere . . .  variati C.  i  5.  59. 

la  quale  si  varia  per  le  costellazioni C.  iv.  91.  64. 

varia  rione,    perchè  queste  variaaiom  sono  negli  uomini C.  i  6.  90. 

T  altra  si  è  la  variaaiom  della  sua  luminosità C  ii  14.  76. 

il  secondo  è  la  variaaiom  dell'  opinione  della  gente C  iv.  3. 33. 

vecchiezza.    Tullio ...  in  quello  libello  dilla  VecchÙMsa C  ii  9.  67. 

dove  tratta  . . ,  di  Vectkieaad* C  iv.  93.  86. 

'  senza  tristizia  è  la  morte  eh'  è  nella  vecchtessa  ' C  iv.  98.  34. 

vecchia    testo,  che  nell*  Art*  vecchia  ...  si  trova C.  ii.  14.  105. 

Nella  Vecchia  dice,  che  la  Galassia  non  è C.  ii  15.  68. 

nel  principio  del  vecchio  Digesto C  iv.  9.  87. 

vergogna  non  è  laudabile,  né  sta  bene  ne*  vecchi C  iv.  19.  85. 

Enea  . . .  quando  lasciò  li  vecchi  Trojan! C.  iv.  96.  95. 

il  Vecchio . .  •  dee  essere  giusto C  iv.  96. 198. 

Onde  dice  Tullio ...  in  persona  di  Catone  vecchio C.  iv.  97.  150. 

Mostra  che  Eaco  vecchio  fosse  Prudente C.  iv.  97.  161. 

Odi  che  dice  Tullio,  in  persona  di  Catone  vecchio C  iv.  98.  45. 

vece,    eh'  è  fatto  in  vece  di  servo C  i  5. 37. 

vedere.  V.  N.  9. 14, 46,  49;  3. 14,  97, 36, 69,  75, 106;  5. 4, 13;  8.  6,  io,  14  ;  9. 65  •  13. 
H»  14.  33»  36,  43,  47;  »5-  8,  17,  64;  16. 16;  18.  13,  4*,  44»  io-**;  »*•  3$, 
40;  99.  5,  94,  48,  49;  93.  13,  99,  33,  35,  50,  60,  67,  70,  75,  76*  $3,  98»  104, 
xw,  Z9Z  ;  94.  7»  16,  94,  79,  76;  95. 19,  61  ;  96.  s,  14,  335  97.  5, 6,  95  98.  4; 
30.31,49,44;  34.4,";  35-7,13;  36.  8  (bis),  9, 14;  37.  9,9;  38.3,  8;  39. 
19>48;  40.4,8;  41.3,5;  42.18,93,39,49;  43.3.14;  Ci  1.45,60,116; 
*•  "5;  3.  73, 78;  4. 5, 93,  94, 95, 49, 49,  51, 90;  5.  50, 56;  8. 93,  41;  9.  19, 97, 
53,  73;  10.  36,  43,  81,  98,  101  ;  11.  58,  65  (bis),  89;  19.  18,  77,  91,  99;  13. 
6°,  77;  &  1.  57;  3.  595  3.  1, 11,  99,  38,  51,  ss,  60;  4.  30,  57,  61;  5-55,57, 
71,  no,  193;  6.  9,  90,  79,  93;  a  44,  59;  9-  xox,  134,  «5,  137,  198;  io.  33, 
37,  43,  49  ;  ».  83,  91  ;  13.  90,  39,  56,  60,  68  ;  13.  98,  99,  73;  14.  1,  9,  4, 
n,  48,  66,  70,  71,  79»  "3,  140,  148,  175,  177,  189  ;  15.  15,  90,  80,  87,  90, 
141,  183,  185  ;  16.  a,  19,  95,  84,  85,  88,  91  ;  iii  1.  n,  38,  37,  41,  71,  106;  9. 
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vedere.         Ball,  v.  8  ;  vi.  6,  33  ;  viii.  a,  4,  6,  9  ;  x.  n,  18,  a6  ;  *T  N.  3.  90  (Som.  i.  14)  ; 

8.  30  (Son.  ili.  io)  ;  9.  51  (Sem.  v.  8),  53  (Sem.  v.  9)  ;  14.  89  (Son.  vii.  xi)  ; 

15.  99  (Som.  viii.  a),  36  (So*,  viii.  9)  ;  16.  34  (San.  ix.  ix)  ;  ai.  19  (Son.  xi. 

11)  ;  aa.  73  (Son.  xii.  5),  75  (Son.  xii.  8),  79  (So*,  xii.  ia),  80  (Som.  xii.  13), 

81  (Son.  xii.  14),  95  (Son.  xiii.  7)  ;  34*  53  (So*,  xiv.  3),  58  (Sw.  xiv.  9)  ; 

97.  13  (Son.  xvi.  1),  14  (Sòw.  xvi.  a)  ;  36.  39  (Son.  xix.  x)  ;  37.  18  (Son.  xx. 

3),  ai  (Son.  xx.  6)  ;  38.  38  (Son.  xxi.  4)  ;  43.  53  (So«.  xxv.  6),  55  (Son. 

xxv.  9)  ;  Son.  xxvi.  5  ;  xxvii.  3  ;  xxix.  1,  8  ;  xxxiii.  1  ;  xxxv.  13  ;  xxxix.  6, 

9  ;  xliii.  8  ;  xliv.  ia  ;  xlvii.  5,  9  ;  xlviii.  a,  io  ;  xlix.  1  ;  L  11  ;  5.  P.  xxxvii. 

*3>  Ah  44»  46, 5a>  5St  76;  L  «9  J  ci  66  ;  cxxix.  aa  ;  cxlii.  13,  ai  ;  P.  F.  16, 

125,  188  ;  V.  E.  ii.  13.  96. 

vedovo,    qual  verace  Non  segue  V  asta  del  vedovo  giglio Canz.  xviii.  39. 

veduta.    Partendo  sé  dalla  nostra  veduta V.  N.  34.  47  (Con*,  iv.  ai). 

vegliare.    l' ho  vigliato  senza  dir  parola 5.  P.  ci.  aa. 

Cf.  vegghlare.  

vedere.  16,  69,  81,  100,  ioa,  xia,  139,  143,  155  ;  3.  x8, 94,  33, 73,  no,  111, 114,  i«7; 
4.  aa,  33,  80,  88,  iaa;  5.  4,  ia,  18,  37,  36,  37,  67,89, 135, 143, 148, 156, 16*, 
164,  165,  167,  168,  175,  177, 179,  193,  195,  197  ;  6.  8, 119, 133  ;  7.  34, 30, 43, 
73,  80,  116  ;  8.  31,  57,  141  ;  9-  87, 101  («.),  106  (bis)  ;  io.  a,  ia  ;  11. 57,  149, 
170, 179,  181  ;  ia.  43,  83,  84,  87, 89,  90,  93,  no,  113  (bis)  ;  13.  if  5, 15,  30, 
70, 101  ;  14. 18, 33, 31, 136, 138  ;  15.  15,  43,  50,  65, 145, 909  ;  iv.  1. 4,  58, 83  ; 
a-  3*»  37»  44, 995  3-  *»  67  ;  4.  35,150,  59, 63,  ioa,  ia8  ;  5.  177  ;  6. 6, 8,  33, 48, 
7i»  85,  97,  100,  xi8,  150;  7.  1,  63  ;  8.  75,  83,  84,  99,  103,  140,  148,  149;  9- 
h  ai,  34»  130,  149  ;  «•  3*,  7»»  76,  8a,  90  ;  13.  6,  33,  63,  130,  148,  155, 161, 
170,  193,  304  ;  13. 35,  93, 153  ;  14. 80, 137, 138  ;  15. 119, 137, 158  ;  16.  30,  35, 
48,94,  100,  113,  119;  17.  1,  3;  18.41;  i9-3,»9»  74;  ao.5,  55;  31.37,53, 
xoi  ;  83. 17,  33,  36,  91,  116,  143,  158,  197  ;  33.  4;  «4-  61,  85,  ioa,  108,  155  ; 
«5-  5o,  57»  6a,  64,  71;  a7.  i,  17, 44»  61,  93  ;  38.  43,  46  ;  39. 9,  70,  81. 
vedova.    V.  vedova 

vedovaggio,    per  lo  quale  vedovaggio  si  significa  lo  Senio C  iv.  38. 117. 

tornò  dal  principio  del  suo  vedovaggio  a .    C.  iv.  s8.  118. 

vedovo»  «a.    rimase  tutta  la  sopradetta  cittade  quasi  vedova  .    .    .    .    V.  N.  31.  3. 

Acciocché  . . .  paia  rimanere  viepiù  vedova #    .    .    V.  N.  33.  ia. 

sopra  la  mia  vedova  vita C  ii.  3.  17. 

malnati  !  che  disertate  vedove C  iv.  37.  1x8. 

Marzia,  vedova  fatta  . .  .  tornò  ...  a  Catone  « C.  iv.  a8.  1x6. 

veduta,    traendomi  fuori  della  veduta  di  queste  donne V.  N.  14.  56. 

da  cercare  la  veduta  di  costei V.  N.  15.  33. 

credendo  che  mi  difendesse  la  sua  veduta  da  questa  battaglia     .    .    V.  N.  16.  17. 

come  cotal  veduta . .  .non  mi  difende*,  ma V.  N.  16.  31. 

passati  costoro  della  mia  veduta •    .    .     V.  N.  41.  38. 

giudicano  secondo  la  loro  veduta C.  i.  4.  37. 

vegetare,    siccome  nelle  piante  vegetare,  negli  animali  vegetate  e  sentire, 

negli  uomini  vegetare,  sentire ...  e  ragionare    ....     C.  iv.  7.  113,  114, 115. 
vegetativo,    la  potenza  vegetativa  ...  è  fondamento  ...  e  questa 

vegetativa  potenza  per  sé  può  essere  anima C.  iii.  a.  98,  xoi. 

così  la  sensitiva  sta  sopra  la  vegetativa C.  iv.  7.  144. 

Germoglia  adunque  per  la  Vegetativa C.  iv.  33.  33. 

vegghlare.    siccome  dormire  il  dì  e  vegghiare  la  notte  .    .    .    .    »    .    C.  i.  7.  18. 

non  solamente  vegg/uando,  ma  dormendo C  iii.  1.  8. 

che  fa,  pure  vegghiando,  lo  possessore  timido  e C  iv.  13.  96. 

Quanta  paura  è  quella . . .  non  pure  vegghiando,  ma  dormendo ...  !    C.  iv.  13.  99. 
C/:  vegliare, 
vela,    io  sono  stato  legno  senza  vela C.  u  3.  34. 
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velie.    Che  non  seguendo  te,  ma  lo  suo  velie    .    .    .         S.  P.  xxxi.  70, 

velo.    Vedea  che  donne  la  covrìan  d*  un  velo K  iV.  93.  195  (CartM.  ii.  68). 

SI  di  traverso  che  le  si  fa  velo Canz.  xv.  6. 

Levala  su  vestita  del  tuo  velo Som,  xlix.  13. 

avendo  innanzi  agli  occhi  il  velo  Dell*  ignoranza S.  P.  xxxi.  io. 

che  ...  m*  bai  tolto  II  velo  oscuro,  tenebroso  e  fosco S.P.  xxxi.  93. 

vena.    £  '1  sangue,  eh'  è  per  le  vene  disperso Canz.  xiL  45. 

Versan  le  vene  le  fumifere  acque Canz.  xv.  53. 

Poiché  . . .  feriste  in  tanto  ...  eh*  io  batto  di  vena Son.  xlvii.  9. 

vendere.    Qual . . .  Volge  il  donare  in  vender  tanto  care Canz.  x.  iai. 

Ornarsi,  come  vendere  Si  volesse Canz.  xix.  34. 

vendetta.    Che  beli'  onor  s'  acquista  in  far  vendetta Canz.  xii.  83. 

Che  '1  cuoio  farà  vendetta  della  carne Son.  liiL  4. 

E  di  loro  e  dei  vivi  far  vendetta P.  F.  54. 

vendicare.    Io  mi  vendicherei  di  più  di  mille Canz.  xii  73. 

E  .  . .  Guarderei . . .  Per  vendicar  lo  fuggir  che  mi  face     ....  Canz.  xii.  77. 

Venere.    Per  contrastar  alla  focosa  Venere S.  P.  ci.  33. 

venire.     V.  N.  93.  191  {Canz.  ii.  64),  904  (Canz.  ii.  77),  906  (Canz.  il  79)  ;  39.  66  (Canz. 

vela,    così  come  il . . .  marinaro . . .  cala  le  sue  vele. . .  così  noi  dovemo 

calare  le  vele  delle  nostre  mondane  operazioni C.  iv.  98.  18,  90. 

Oh  miseri  e  vili  che  colle  vele  alte  correte  ...  ! C  iv.  98.  55. 

Certo  . . .  non  volle  entrare  colle  vele  alte .    .  C.  iv.  98.  60. 

questi  nobili  calaron  le  vele  delle  . . .  operazioni C.  iv.  28.  63. 

velamento»    si  dimostra  la  luce  . . .  sotto  alcuno  velamento C.  ni.  15.  18. 

velare,    che  più  va  velata  de*  raggi  del  sole,  che C  ii.  14.  99. 

e  va  più  velata,  che  nulla  altra  scienza C.  il  14.  106. 

quivi,  avvegnaché  quasi  velata  ...  si  dimostra C.  iii.  8.  78. 

velo,    che  donne  le  coprissero  la  testa  con  un  bianco  velo K  iV.  33.  65. 

velocissimo,    cagione  . . .  per  avere  velocissimo  movimento  .    .    .    .  C.  ii.  4.  90. 

velocità,    che  la  sua  velocità  é  quasi  incomprensibile C.  ii.  4.  97. 

veltro,    siccome  nel  veltro  bene  correre C.  i.  19.  67. 

venagione,    il  pescare  sia  sotto  ly  arte  della  venagione C.  iv.  9.  144. 

vendere,    che  vryMfe  coli',  una  e  compera  coli*  altra C.  i.  9.  69. 

tuttoché  '1  datore  non  venda C.  i.  8.  iai. 

Dico  . . .  che  ...  tu  noi  dèi  vendere  a'  figliuoli  di C  iv.  97.  81. 

quelli  che  hanno  rispetto  all'  arte  . .  •  vender  puoi C.  iv.  97.  84. 

venenoao.    lo  stomaco  suo  é  pieno  di  umori  venenosi C  i.  x.  99. 

Venere,    la  stella  di  Venere  due  fiate  era  rivolta C.  ii.  9.  9. 

alla  revoluzione  del  cielo  di  Venere C.  ii  9.  64. 

lo  terzo  é  quello  do^  é  Venere .     .    .  C.  ii.  4.  4. 

de'  quali  quello  di  Venere  sia  il  terzo C.  ii.  4.  45. 

nel  cielo  di  Venere C.  ii.  4.  79. 

la  lucentissima  stella  di  Venere C.  ii.  4.  88. 

e  quelli  di  Venere  siano  li  Troni C.  ii.  6.  109. 

dissono  Amore  essere  figliuolo  di  Venere C.  ii.  6. 119. 

ove  dice  Venere  ad  Amore  :  «  Figlio,  virtù  mia  .  .  .  '  .    .     .    .    .    .  C.  fa'.  6.  191. 

dice  che  Venere  disse  ad  Amore C  ii.  6.  194. 

sono  movitori  del  cielo  di  Venere C  ii.  7.  8. 

il  Cielo  di  Venere  si  può  comparare  alla  Rettorica C  ii.  14.  1  io. 

Venere  e  Mercurio  ...  si  celerebbero  e  mostrerebbero C.  ii.  15.  148. 

venereo,    alcuna  immaginazione  di  venereo  compiacimento     .    .    .    .  C  iv.  95.  76. 

veniens.    qui  veniens  dominabitur  tnihi V.N.a.a$. 

venire.    V.  N.  a.  65  ;  3.  90;  6.  3  ;  7.  6  ;  9.  94;  14.  3, 19,  70,  77  ;  15.  55  ;  18.  39,  57  ;  91. 

9,8;  99.46,84,88;  33.39,43,71,74,85;  94.8,  17,  A4,  3i;  «5-  13  (**); 
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venite.  iii.  ad),  77  (Qm*.  iii.  37),  78  (Cans.  iii.  38),  87  (Cans.  ili.  47)  ;  34. 38  (Gius, 

iv.  za)  ;  C.  ii.  Cene*,  i.  13;  iv.  Cane.  iii.  79,  82,  96, 99, 109  ;  &m«.  ix.  a8,  48  ; 
x.  18, 114;  xi.  16,  82  ;  xiii.  57, 59  ;  xv.  x  ;  xvi.  9, 14,  54,  64;  xvii.  11,  17, 58  ; 
xx.  1, 17  ;  xxi  35  ;  Sest.  i.  16  ;  ii.  43  ;  Ball. iv.  15  ;  vi. a,  14 ;  viii.  16;  V.  N. 
3.  78  (Son.  i.  a)  ;  7.  33  (Son.  ii.  16)  ;  9.  50  (Som.  v.  7),  53  (Son.  v.  io)  ;  15. 
99  (Som.  viii.  a)  ;  16.  84  (Som.  ix.  1),  36  (Som.  ix.  3),  34  (Son.  ix.  11)  ;  aa.  70 
(Som.  xii.  3),  76  (Som.  xii.  9),  94  (Som.  xiii.  6)  ;  24.  52  (Son.  xiv.  3),  57  (Som. 
*fo«  8)>  59  (Som.  xiv.  io)  ;  a6.  43  (Som.  xv.  7)  ;  33.  aó  (Sw*.  xvii.  1)  ;  35.  41 
(Som.  xviii  [i0].  1),  45  (Som.  xviii.  [a0].  1),  57  (Swi.  xviii.  13)  ;  37.  aa  (Som. 
xx.  7)  ;  39.  61  (Som.  xxii.  a),  65  (Son.  xxii.  6);  41.  57  (Som.  xxiv.  3)  ;  Som. 
xxix.  3,  13  ;  xxx.  a  ;  xxxiii.  3  ;  xl.  3,  io,  11  ;  xii.  1  ;  xiii.  io  ;  xlvi.  9  ;  S.P. 
xxxi.  75;  xxxvii.  39  ì  ci.  43,  49,  116  ;  cxlii.  44,  45;  P.  F.  228. 

vento.    Levasi ...  Un  vento  pellegrin,  che  V  aer  turba Comm.  xv.  15. 

che  sue  ragne  Ritira  al  del  per  lo  vinto  che  poggia Cane.  xv.  84. 

ad  un  vascel,  eh'  ad  ogni  vento  Per  mare  andasse Som.  xxxii.  3. 

ventre.    Per  li  vapor,  che  la  terra  ha  nel  ventre Cane.  xv.  54. 

£  '1  frutto  del  tuo  ventre  ...  Sia  benedetto P.F.  944. 

ventura.    Onde  se  per  ventura  egli  addiviene  Che C.  ii.  Cane.  i.  56. 

Vedete  quanto  è  forte  mia  ventura     .    . Son.  xxvi.  5. 

Che  credo  tor  la  ruota  alla  ventura Som.  xxxiii.  14. 

venturo.    Che  s' io  contemplo  il  gran  premio  venturo Son.  xxxvii.  9. 

venuta.    Onde  ...  La  sua  venuta  mi  sarebbe  danno Gin*,  xvi.  63. 


venire.  a6.  3,  7  ;   37.  a  ;   31.  ia  ;   33.  a,  ao  ;  35.  16,  19,  20,  38  ;  37.  ia;  38.  1  ; 

4a.  11;  43.  6;  C.  i.  1.  93;  3.68;4-6;  7.73,103;  8.53,79511.5,30; 
ii.  1.  11,  73,  74,  77,  78,  84,  87,  93,  ioa;  a.  15,  33;  6.  9,  33;  7.  71,  88, 
94,  98;  io.  34i  35»  61,  70;  11.  39;  14.  349;  15.  138;  iii.  3.  61;  4.  37, 
103,  «3;  5-  "*>  J49,  179;  7.  137»  8.  89;  9.  9,  68,  91,  101,  135, 
144;  11.  96,  163;  13.  75;  13.  34,  96,  97;  14.  31,  60  (bis),  134;  15. 
184,  185;  iv.  3.  66,  88;  4.  5,  108;  5.  48,  135;  6.  38,  33,  45;  7. 
63,  70  ;  io.  3  ;  11.  58,  59,  61,  63,  64  ;  13.  98,  151  ;  13.  8,  50,  56,  61,  85, 
i3i  ;  14.  s8,  71,  in,  118,  135, 138, 143  ;  15.  36, 131, 188;  16. 63, 75, 76  ;  17. 
6, 14,  138  ;  18.  3,  34,  59;  19.  13,  93  ;  so.  3,  io,  53  ;  ai.  84,  106  ;  22.  29,  39, 
44,  66,  171,  176;  34.  107  ;  37.  35,  36,  57,  159  ;  38.  9,  33,  34,  87,  90,  106, 
in,  140. 

venti. C.  ii.  15.  a6,  38, 35  ;  iv.  34.  39. 

venticinque. C.  iv.  34. 38. 

venticinquesimo. C.  iv.  34. 13. 

ventidue. C  ii.  15.  21. 

ventiduesimo. C.  iv.  36.  33. 

ventinove. C.  ii.  14. 337. 

ventiquattro. C.  ii.  3.  46  ;  iii.  6.  15,  34 

ventitré. C.  ii.  3.  46  ;  iii.  5  139 

vento,    che  Ghino  . . .  parlò  ad  Eolo  signore  delti  venti V.  N.  25.  75. 

portato  a  diversi  porti ...  dal  vento  secco C.  i.  3.  36. 

quanta  rena  volge  lo  mare  turbato  dal  vento C.  iv.  13.  76. 

le  foglie,  che  '1  vento  fa  dimenare C.  iv.  13.  103. 

la  . . .  per  lo  impeto  del  vento  rompete C.  iv.  28.  57. 

venf  otto. C.  ii.  14.  96. 

ventre,    è  vituperio  chi  cerca  loro  nel  ventre C.  i.  3.  48. 

'  Óra  .  . .  che  '1  mio  ventre  è  lasso  .  . .  ' C.  iv.  38.  134. 

conoscendosi  non  avere  più  ventre  da  frutto C  iv.  28.  138. 

ventura.    Se  per  ventura  incontra  chetuvadi C.  il  12.  53. 

venuta,    è  nominata  Primavera  solo  per  questa  venuta  d*  oggi   .    .    .     V.  N.  34.  39. 
nella  sua  venuta  nel  mondo  . . .  conveniva C.  iv.  5.  34. 
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velie.    Che  non  seguendo  te,  ma  lo  suo  velie    .    .    .         S.  P.  xxxi.  70. 

velo.    Vedea  che  donne  la  covrìan  d'  un  velo V.  N.  93.  195  (Cans.  ii.  68). 

SI  di  traverso  che  le  si  fa  velo Cans.  xv.  6. 

Levala  su  vestita  del  tuo  velo San.  xlix.  13. 

avendo  innanzi  agli  occhi  il  velo  Dell1  ignoranza S.  P.  xxxi.  io. 

che  ...  m*  hai  tolto  II  velo  oscuro,  tenebroso  e  fosco S.  P.  xxxi.  33. 

vena.    E  1  sangue,  eh'  è  per  le  vene  disperso Cans.  xii.  45. 

Versan  le  vene  le  fumifere  acque Cans.  xv.  53. 

Poiché  . . .  feriste  in  tanto  ...  eh*  io  batto  di  vena Son.  xlvii.  a. 

vendere.    Qual .  . .  Volge  il  donare  in  vender  tanto  caro Cans.  x.  iai. 

Ornarsi,  come  vendere  Si  volesse Cans.  xix.  34. 

vendetta.    Che  beli'  onor  s'  acquista  in  far  vendetta Cans.  xii.  83. 

Che  '1  cuoio  farà  vendetta  della  carne Son.  liiL  4. 

E  di  loro  e  dei  vivi  far  vendetta P.  F.  54. 

vendicare.    Io  mi  vendicherei  di  più  di  mille Cans.  xii.  73. 

E  .  . .  Guarderei  . . .  Per  vendicar  lo  fuggir  che  mi  face     ....  Cans.  xii  77. 

Venere.    Per  contrastar  alla  focosa  Venere 5.  P.  ci.  33. 

venire.     V.  N.  23. 191  (Cans.  ii.  64),  904  (Cans.  ii.  77),  906  (Cans.  ii.  79)  ;  33.  66  (Cans. 

vela,    così  come  il . . .  marinaro . . .  cala  le  sue  vele. . .  così  noi  dovemo 

calare  le  vele  delle  nostre  mondane  operazioni C.  iv.  98.  18,  ao. 

Oh  miseri  e  vili  che  colle  vele  alte  correte  ...  ! C.  iv.  98.  55. 

Certo  . . .  non  volle  entrare  colle  vele  alte •  .    .    .  C.  iv.  98.  60. 

questi  nobili  calaron  le  vele  delle  . . .  operazioni C.  iv.  38.  63. 

velamento.    si  dimostra  la  luce  . . .  sotto  alcuno  velamento C.  iti.  15.  18. 

velare,    che  più  va  velata  de*  raggi  del  sole,  che C.  ii.  14.  99. 

e  va  più  velata,  che  nulla  altra  scienza C.  ii.  14.  106. 

quivi,  avvegnaché  quasi  velata  ...  si  dimostra C.  iii.  8.  78. 

velo,    che  donne  le  coprissero  la  testa  con  un  bianco  velo V.  N.  93.  65. 

velocissimo,    cagione  . . .  per  avere  velocissimo  movimento  .     .     .    .  C.  ii.  4.  ao. 

velocità,    che  la  sua  velocità  è  quasi  incomprensibile C.  ii.  4.  37. 

veltro,    siccome  nel  veltro  bene  correre C  i.  za.  67. 

venagione,    il  pescare  sia  sotto  1'  arte  della  venagione C.  iv.  9.  144. 

vendere,    che  vende  coU\un&  e  compera  coli'  altra C.  i.  a.  6a. 

tuttoché  *1  datore  non  venda C  i.  8.  iai. 

Dico  . . .  che  ...  tu  noi  dèi  vendere  a9  figliuoli  di C.  iv.  37.  81. 

quelli  che  hanno  rispetto  all'  arte  . . .  vender  puoi C.  iv.  97.  84. 

venenoao.    lo  stomaco  suo  é  pieno  di  umori  venenosi C  i.  1.  oa. 

Venere,    la  stella  di  Venere  due  fiate  era  rivolta C.  ii.  a.  a. 

alla  rivoluzione  del  cielo  di  Venere C.  ii.  a.  64. 

lo  terzo  é  quello  dov*  é  Venere .     .  C  ii.  4,  4. 

de'  quali  quello  di  Venere  sia  il  terzo C.  ii.  4.  45. 

nel  cielo  di  Venere C  ii.  4.  79. 

la  lucentissima  stella  di  Venere C.  ii.  4.  88. 

e  quelli  di  Venere  siano  li  Troni C  ii.  6.  109. 

dissono  Amore  essere  figliuolo  di  Venere C  ii.  6. 119. 

ove  dice  Venere  ad  Amore  :'  Figlio,  virtù  mia  ...  » C.  ii.  6.  121. 

dice  che  Venere  disse  ad  Amore C  ii.  6.  194. 

sono  movitori  del  cielo  di  Venere C.  ii.  7.  8. 

il  Cielo  di  Venere  si  può  comparare  alla  Rettorka C  ii.  14.  no. 

Venere  e  Mercurio  ...  si  celerebbero  e  mostrerebbero C.  ii.  15.  148. 

venereo,    alcuna  immaginazione  di  venereo  compiacimento     .    .    .    •  C.  iv.  95.  76. 

veniens.    qui  veniens  dominabitttr  mihi V.  N.  a.  95. 

venire.    V.  N.  9.  65  ;  3.  90;  6.  3  ;  7.  6  ;  9.  94;  14.  3,  la,  70,  77  ;  15.  55  ;  18.  39,  57 ;  ai. 

9,  8  ;  99.  46,  84,  88  ;  93.  39,  43,  71,  74,  85  ;  94.  8,  17,  94,  3»  V  *5.  *3  (**)  ; 
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venite.  iii.  36),  77  (Qms.  imi.  37),  78  (Con*,  iii.  38),  87  (Gì**,  iii.  47)  ;  34. 38  (Con*. 

iv.  13)  ;  C.  ii.  Cotta,  i.  13;  iv.  Gzm*.  iii.  79,  8a,  96, 99, 109  ;  Come,  ix.  a8,  48  ; 
x.  18, 114  ;  xi.  16,  8a  ;  xiii.  57, 59  ;  xv.  x  ;  xvi.  9, 14,  54,  64;  xvii.  n,  17, 58  ; 
xx.  1, 17  ;  xxi.  35  ;  Sest.  i.  16  ;  ii.  43  ;  Ball. iv.  15  ;  vi.  a,  14  ;  viii.  16;  V.  N. 
3.  78  (Som.  i.  a)  ;  7.  33  (Som.  ii.  16)  ;  9.  50  (Som.  v.  7),  53  (Som.  v.  io)  ;  15. 
99  (Som.  viii.  a)  ;  16.  04  (Som.  ix.  1),  aó  (Som.  ix.  3),  34  (5m.  ix.  11)  ;  aa.  70 
(Som.  xii.  3),  76  (Sw.  xii.  9),  94  (Som.  xiii.  6)  ;  34.  53  (Som.  xiv.  3),  57  (Som. 
*iv.  8),  59  (Sw.  xiv.  io)  ;  26.  43  (Som.  xv.  7)  ;  33.  aó  (Som.  xvii.  1)  ;  35.  41 
(Som.  xviii  [i°].  1),  45  (Som.  xviii.  [a0].  1),  57  (Som.  xviii.  13)  ;  37.  aa  (Som. 
».  7)  »  39»  61  (San.  xxii.  a),  65  (Som.  xxii.  6)  ;  41.  57  (Som.  xxiv.  3)  ;  Som. 
xxix.  3,  13  ;  xxx.  a  ;  xxxiii.  3  ;  xL  3,  io,  11  ;  xii.  1  ;  xiii.  io  ;  xlvi.  9  ;  S.P, 
xxxi.  75  ;  xxxvii.  39  ;  ci.  43,  49,  116  ;  cxlii.  44,  45  ;  P.  F.  aa8. 

vento.    Levasi ...  Un  vento  pellegrin,  che  V  aer  turba Cans.  xv.  15. 

che  sue  ragne  Ritira  al  del  per  lo  vento  che  poggia Cgms.  xv.  34. 

ad  un  vascel,  eh'  ad  ogni  vento  Per  mare  andasse Som.  xxxii.  3. 

ventre.    Per  li  vapor,  che  la  terra  ha  nel  ventre Con*,  xv.  54. 

£  '1  frutto  del  tuo  ventre  ...  Sia  benedetto P.  F.  344. 

ventura.    Onde  se  per  ventura  egli  addiviene  Che C.  ii.  Can*.  i.  56. 

Vedete  quanto  è  forte  mia  ventura Som.  xxvi.  5. 

Che  credo  tor  la  ruota  alla  ventura Som.  xxxiii.  14. 

venturo.    Che  s' io  contemplo  il  gran  premio  venturo Som.  xxxvii.  9. 

venuta.    Onde  ...  La  sua  venuta  mi  sarebbe  danno CaMs.  xvi.  63. 


venire.  aó.  3,  7  5    37.  a  ;    31.  13  ;    33.  a,  ao  ;  35.  16,  19,  ao,  38  ;  37.  la  ;  38.  1  ; 

43.  11;  43.  6;  C.  i.  1.  93;  3.  68;  4.6;  7.73,103;  8.  53,  79  ;  11.  5,  30; 
ii.  1.  11,  73,  74,  77,  78,  84,  87,  9a,  ioa;  3.  15,  33;  6.  9,  33;  7.  71,  88, 
94,  98;  io.  34,  35»  61,  70;  11.  39;  14.  349;  15.  138;  iii  3.  61;  4.  37, 
103,  113  ;  5.  133,  149,  179  ;  7.  137  ;  8.  89  ;  9.  9,  68,  91,  101,  135, 
144;  11.  36,  1635  13.  75;  13.  34,  96,  97;  14.  31,  60  (015),  134;  15. 
184,  185;  iv.  s.  66,  88;  4.  5,  108;  5.  48,  135;  6.  38,  33,  45;  7. 
63,  70  ;  io.  3  ;  11.  58,  59,  61,  63,  64  ;  13.  98,  151  ;  13.  8,  50,  56,  61,  85, 
€3i  ;  14.  88,  71,  in,  118,  135, 138, 143  ;  15.  a6,  131, 188;  16.  63, 75, 76  ;  17. 
6, 14,  138  ;  18.  3,  34,  59;  19.  13,  93  ;  30.  3,  io,  53  ;  ai.  84,  106  ;  33.  39,  39, 

44,  66,  171, 176;  34.  107  ;  37.  35,  36,  57,  159  ;  38.  9,  33,  34,  87,  90,  106, 
in,  140. 

venti. C.  ii.  15. 36,  a8, 35  ;  iv.  84.  39. 

venticinque. C.iv.  34.38. 

venticinquesimo. C  iv.  34. 13. 

ventidue. C.  ii.  15.  ai. 

ventiduesimo. C.  iv.  36.  33. 

ventinove. C.  ii.  14. 337. 

ventiquattro. C.  ii.  3.  46  ;  iii.  6. 15,  34 

ventitré. C.  ii.  3.  46  ;  iii.  5  139 

vento,    che  Giuno  . . .  parlò  ad  Eolo  signore  delli  venti V.  N.  35.  75. 

portato  a  diversi  porti ...  dal  vento  secco C.  i.  3.  36. 

quanta  rena  volge  lo  mare  turbato  dal  vento C.  iv.  ia.  76. 

le  foglie,  che  '1  vento  fa  dimenare C  iv.  13.  103. 

la  . .  •  per  lo  impeto  del  vento  rompete C.  iv.  38.  57. 

venf  otto. C.  ii.  14.  96. 

ventre,    è  vituperio  chi  cerca  loro  nel  ventre C.  i.  a.  48. 

'  Óra .  . .  che  '1  mio  ventre  è  lasso  .  . .  ' C.  iv.  38.  134. 

conoscendosi  non  avere  più  ventre  da  frutto C.  iv.  a8.  138. 

ventura.    Se  per  ventura  incontra  che  tu  vadi C  ii.  ia.  53. 

venuta,    è  nominata  Primavera  solo  per  questa  venuta  d*  oggi   .    .    .     V.  N.  34.  39. 

nella  sua  venuta  nel  mondo  . . .  conveniva C  iv.  5.  34. 
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venuta.    Madonna  la  venuta  nostra  È  per Som.  xL  za. 

ver -verso,  prtp. .  Cans.  x.  zia;  xiii.  11  ;  Sest.  ii  46;  Ball.   iv.  37;  V.  N.  91.  zz 

(Son.  xi  3). 
verace.    Ed  avea  seco  umiltà  sì  verace V.  N.  03.  196  (Cam.  ii.  69). 

Amor,  signor  wnw»     .    .    .    •    • C  ii.  Gm».  L  51. 

Onde  P  animo  eh*  è  dritto  e  vtrace C.  iv.  Cohm.  iii.  59. 

Ben  è  verace  amor  quel  che  m'  ha  preso Cans.  xiv.  33. 

parti  tanta  buona  fede  Di  quel  verace  Amor Cans.  xviL  49. 

Punisci . . .  qual  verna  Non  segue  1'  asta  del Cohm.  xviii  98. 

Ella  è  verace  insegna Con*,  xix.  15. 

Che  senza  . . .  Nissun  puote  acquistar  verace  loda Cans.  xix.  99. 

veracemente.    Il  qual  veracemente  è  uomo  e  Dio P.  F.  35. 

veramente.    Per  lo  qual  veramente  è  1'  uom  gentile C.  iv.  Gina.  iii.  13. 


venuta,    che  . . .  per  la  tua  venuta  in  Siria  suso  e  ...  ti  preparasti     .  C  iv.  5.  71. 

ver- verso,  ^f# C.  ii.  7. 37  ;  iii  5.  157,  Z67,  183  ;  iv.  Z9.  Z76. 

verace.    Lo  verace  giudizio  del  detto  sogno  non  fu  veduto  .    •    .    .    .  V,  N.  3.  105. 

dinanzi  eh'  io  fossi  tornato  in  verace  cognizione V,  N.  93.  999. 

10  quale  precedette  la  verace  luce V.  N.  94.  37. 

in  guisa  eh'  avessero  verace  intendimento V.  N.  95.  in. 

acciocché  la  sua  visione  sia  verace C  iii.  9.  88. 

questa  Donna . . .  nella  verace  sposizione  nominata C  iv.  1.  90. 

la  propria  conoscenza  della  verace  Nobiltà C  iv.  z.  80.  ' 

(anno  . . .  fruttificare  la  verace  degli  uomini  Nobiltà C  iv.  1.  97. 

alle  viziate  opinioni . . .  acciocché  la  verace . . .  tenga C  iv.  9.  189. 

quanto  la  verace  Scrittura  divina  chiama C  iv.  19.  85. 

sono  diversi  cammini . .  •  certi  men  veraci C.  iv.  ia.  191. 

P  animo  che  i . . .  veracef  cioè  di  conoscenza C  iv.  13.  157. 

venire  intendo  . . .  alla  verace  opinione C.  iv.  99.  30, 

veracemente.    In  quel  punto  dico  veracemente  che V.  N.  9.  19. 

conciossiacosaché  veracemente  sia  conosciuto V.  N.  Z9.  53. 

alla  gloria  eternale  se  ne  gfo  veracemente V,  N.  99.  7. 

due  stanze ...  1'  una  per  costui  veracemente V,  N.  34.  8. 

io  studio  ...  si  com'  ella  sa  veracemente .    .    .  V.  N.  43.  7. 

là  ov'  ella  si  dimostrava  veracemente C  ii.  13.  47. 

noi . . .  attendemo  veracemente  la  consumazione C.  ii  15.  116. 

veracissimo,    n'  accerta  la  dottrina  veracissima  di  Cristo C  ii.  9.  114. 

diversi  cammini,  delli  quali  uno  é  veracissimo C  iv.  19.  190. 

veramente.    Veramente  da  questa  . . .  perfezione  molti  sono  privati    .  C.  i.  1.  n. 

Veramente . . .  dico C,  i.  a.  86. 

la  quale  altri  veramente  dare  non  può     .    . Ci,  a.  zi& 

Veramente  io  sono  stato  legno C  i.  3.  33. 

il  Volgare  servirà  veramente  a  molti C  i.  9.  99. 

11  dono  veramente  di  questo  Comento  é C.  i.  9.  49. 

Veramente  li  Teologi  questo  senso  prendono  altrimenti C  ii.  z.  36. 

Veramente  egli  di  ciò  si  scusa C  ii.  3.  31. 

Veramente ...  li  Cattolici  pongono    .  ' C  ii.  4. 13. 

Maria  Vergine  femmina  veramente C  ii.  6.  13. 

sapere  . . .  non  potevamo,  né  vedere  veramente C.  ii.  6.  90. 

dentro  veramente  s'  abbellisce C.  ii.  8.  99. 

Veramente  qui  nasce  un  dubbio C  ii.  9.  ao. 

sapere,  che . . .  veramente  quella  che  viene  per  retta  linea . . .  quella 

veramente  si  vede C.  ii.  io.  35,  36. 

veramente  V  un  occhio  V  altro  occhio  non  può  guardare     .    .    .    •  CU.  zo.  40. 

Veramente  per  costoro  dice  Salomone C.  ii  zz.  8z. 
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vetta.    Iam  audiviasent  verta  mea  Graeci Cane.  xxi.  4. 

verde.    Per  non  sonarle  infino  al  tempo  verde Cane.  xv.  31. 

Ed  ogni  ramo  verde  a  noi  s'  asconde Catta,  xv.  43. 

Né  giammai  tocca  di  fioretto  '1  verde Cane.  xxi.  13. 

E  '1  mio  disio  però  non  cangia  il  verde Sest.  i.  4.' 

E  che  gli  fa  tornar  di  bianco  in  verdi     ' Sest.  i.  11. 

veramente,    questo  modo  si  tiene  qui  veramente C  ii.  xa.  43. 

la  quale  veramente  è  Donna  piena  di  dolcezza C.  ii.  16.  20. 

Veramente  in  voi  è  la  salute C,  ii.  16.  34. 

Amore,  veramente  pigliando  . .  .  non  è  altro C  iii.  a.  18. 

dico  che  ...  e  veramente  dico C  iii.  3.  104. 

non  m'  accuso,  ma  scuso  veramente C  iii.  4.  52. 

È  però  manifesto  me  veramente  scusare C.  iii.  4.  118. 

questa  è  veramente  quella  perfezione C.  iii.  6.  81. 

Veramente  ciascuna  cosa  riceve C.  iii.  7.  ao. 

questo  piacere  è  veramente .  . .  nell'  aspetto  di  costei C.  iii.  8.  40. 

Veramente  questa  differenza  è  intra  le  passioni C.  iii.  8.  169. 

Veramente  Plato  e  altri  filosofi  dissero C.  iii.  9.  99. 

non  si  può  dire  veramente  che  sia  in  filosofia C.  iii.  13.  59. 

Veramente  sempre  è  1'  uomo  ...  da  chiamare  filosofo C.  iii.  13.  76. 

Veramente  può  qui  alcuno  forte  dubitare C.  iii.  15.  69. 

Veramente  V  ultimo  verso  ...  si  può  ridurre C  iii.  15.  198. 

per  lo  quale  uomo  è  gentile  veramente C.  iv.  a.  95. 

Veramente  potrebbe  alcuno  cavillare C  iv.  4.  8a. 

sicché  veramente  immaginan  questa  figura C.  iv.  6.  30. 

Veramente  Aristotile  ...  e  Senocrate  . . .  limarono  e C.  iv.  6.  131. 

veramente  morto  il  malvagio  uomo  dire  si  può C,  iv.  7.  106. 

Veramente  ...  da  vedere  è  come C.  iv.  8.  144. 

Veramente  io  vidi  lo  luogo C  iv.  11.  76. 

Sicché  veramente  non  quietano,  ma  danno C.  iv.  ia.  53. 

Veramente  qui  surge  in  dubbio  una  quistione C.  iv.  ia.  zzi. 

Veramente  cosi  questo  cammino  si  perde C.  iv.  ia.  181. 

Quello  veramente  della  ricchezza  é  . . .  crescere C.  iv.  13.  aa. 

nulla  cosa  veramente  veggiono  vera C  iv.  15.  158. 

Queste  parole  posso  io  qui  veramente  preporre C  iv.  16.  5. 

quando  veramente  è  circolo C.  iv.  z6.  84. 

Veramente  è  da  sapere  che .  C.  iv.  17.  85. 

Che  veramente  è  Cielo,  nel  quale  . . ,  rilucono C.  iv.  19.  36. 

Veramente  dunque  bella  . . .  comparazione  fu C.  iv.  19.  68. 

Veramente  per  diversi  Filosofi  . . .  fu  , . .  ragionato C.  iv.  ai.  ia. 

lingua  dico  veramente  volgare C  iv.  ai.  54. 

Veramente  V  uso  del  nostro  animo  é  doppio C  iv.  aa.  103. 

Veramente  di  questi  usi  1*  uno  é  più  pieno .  C  iv.  aa.  134. 

Veramente  questo  Arco  ...  si  distingue C.  iv.  33.  in. 

la  quale  veramente  é  colmo  della  nostra  vita .    .  C  iv.  24.  aa. 

Veramente .  • .  queste  etadi  possono  essere C.  iv.  34.  69. 

Veramente  questo  Appetito  conviene  essere  cavalcato C.  iv.  aó.  41. 

veramente  queste  quattro  virtù  .  .  •  sono C.  iv.  37.  14. 

Veramente  questa  bianchezza  é  più  nelli  grani C  iv.  39.  105. 

verbo,    da  due  principii  :  1'  uno  si  é  d'  un  verbo,  molto  lasciato  .    .    .  G  iv.  6.  18. 

in  quanto  Autore  viene  e  discende  di  questo  verbo C  iv.  6.  33. 

dicono  che  vien  da  un  verbo  che  sta  per  conoscere C.  iv.  16.  63. 

questo  adorna  è  verbo,  e  non  nome  :  verbo,  dico,  indicativo  del  tempo 

presente C  iv.  35.  134  (Ws). 
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verde,    si  mischia  il  crespo  giallo  e  '1  verde  Sì  bel Sest.  L  15. 

non  mi  può  far  ombra  Poggio  ...  né  fronda  verde Sest.  I  94. 

Io  1*  ho  veduta  già  vestita  a  verde Sest.  t  05. 

Prima  che  questo  legno  molle  e  verde  S1  infiammi Sest.  i.  32. 

Sotto  il  bel  verde  la  giovane  donna  Gli  fa  sparir Sest.  L  38. 

Ed  hawene  una  eh'  è  vestita  a  verde Sest.  iii.  4. 

Fra  eh'  io  rinvengo,  i'  son  d»  amor  più  verde  Che Sest.  ili  zi. 

Che,  togliendomi  il  cor,  rimango  verde Sest.  iii.  15. 

ombra  Più  nobil,  che  non  fé*  mai  foglia  verde Sest  iii.  24. 

Che  tempo  freddo,  caldo,  secco  e  verde  Mi  tien  giulivo      ....  Sest.  iii  95. 

Non  m'  abbandona  Amor,  ma  tienmi  verde Sest.  iii.  39. 

Essendovi  colei,  per  cui  son  verde Sest.  tv.  4. 

come  il  verde  Color  cangia Sesti*.  11. 

La  qual ...  Si  pon  con  fiorì  e  con  foglietta  verde Sest.  iv.  15. 

Com'  augelletto  sotto  foglia  verde Sest.  iv.  04. 

E  sed  io  fossi  così  umile  verde Sest.  iv.  95. 

mi  par ...  e  mi  sento  di  verde Sest.  iv.  39. 

candirne  .  . .  Stilli  verdi  arbuscelli Boti.  iv.  13. 

Però  che  *1  dolce  tempo  ...  col  suo  verde  viene  .......  Som.  xlii  io. 

verdura.    Od  in  alcun  che  sua  verdura  serba Con*,  xr.  45. 

Vostro  fin  pregio  mando — alla  verdura BaU.iv.$. 

verga.    Quando  di  signoria  chiese  la  verga Som.  zliv.  io. 

vergine»  adj.    Sovra  la  vergìn  onda  Generai  io  costei Con*,  xx.  49. 

vergine»  n.    che  .  . .  carne  e  vita  .  • .  prendesse  nella  Vergin  santa     .  P.  F.oo. 

Dalla  sua  madre  vergin  benedetta. P.  F.  50. 

Quel,  che  produsse  la  Vergine  in  parto P.  F.  196. 

La  Vmboin  benedetta  po' . . .  Laudiamo  e  benediamo P.  F.  939. 

Avs  regina  Vergine  Maria  Piena  di  grazia P.  F.  941. 

Vergine  benedetta,  sempre  tu  Ora  per  noi P.  F.  947. 

vergogna.    Che  dalle  genti  vergogna  mi  parte V.  N.  39.  93  (Canm.  iii.  53). 

chi  non  si  rimove,  Per  tema  di  vergogna,  da  follia Comm.  ix.  83. 

Doglia  e  vergogna  prese  Lo  mio  signore Comm.  xx.  38. 

coloro,  Che  per  vergogna  celan  lor  mancanza  .....      V.  N.  7.  35  (Son.  ii.  18). 

verecundia.    tre  passioni ...  la  terza  si  è  Verecundia C  iv.  95. 36. 

La  Verecundia  è  una  paura  di  disonoranza C.  iv.  95.  103. 

verga.    Nascerà  verga  della  radice  di  Jesse C.  iv.  5.  43. 

voi  che  le  verghe  de*  reggimenti  prese  avete C  iv.  6. 181. 

vergine.    Cristo  . . .  figliuolo  di  Maria  Vergine C  ii.  6.  ia» 

siccome  vedemo  nelle  vergini C.  iv.  95.  71. 

che  ...  le  vergini  pallide  e  rubiconde  si  fecero C  tv.  95.  84. 

Marzia  fu  vergine,  e  . . .  significa  1'  Adolescenza C  iv.  98. 104. 

vergogna,    perocché  grande  vergogna  sarebbe  a  colui V.  N.  q$.  106. 

sei  passioni . . .  cioè  •  . .  vergogna C.  iii.  8.  87. 

perchè  la  vergogna  d*  entro  non  paresse  di  fuori C.  iii.  8.  99. 

quando  V  amico  conosce  che  vergogna  crescerebbe C.  iii.  io.  60. 

le  laudabili  passioni,  cioè  Vergogna C  iv.  19. 41. 

essere  là  dov*  è  vergogna,  cioè  tema  di  disonoranm . . .  dove  la 

vergogna  è  buona  e  laudabile  ;  la  qual  vergogna  non  è  Virtù    C  iv.  19.  76,  78,  79. 

'vergogna  non  è  laudabile,  né  sta  bene  ne'  vecchi  né ...  '     .    .    .  C.  iv.  19. 84. 

da  quelle  cose  che  a  vergogna  gli  inducono C.  iv.  io>  87. 

quando ...  nel  viso  loro  vergogna  si  dipigne C.  iv.  19. 97. 

quattro  cose  ...  la  terza  Vergogna C.  iv.  94. 117. 

Anche  è  necessaria  ...  la  passione  della  Vergogna C.  iv.  93.  94. 

perocché  la  Vergogna  è  apertissimo  segno .    .    .  C  iv.  95.  96. 
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vergogna.    Tutu  dipinta  di  vergogna  riede Son.  xliv.  14. 

-dK>  che  con  vergogna  Convien  che  vadan S.  P.  vi  47. 

vergognoso.    E  con  tutta  la  vista  vergognosa V.  N.  93.  145  (Gui*.  ii.  18). 

In  quanto  vergognose  son  tenute C.  iv.  Coi»,  iii.  107. 

Ubbidiente,  soave  e  vergognosa  [È]  .     .    .     .  C.  iv.  Gm«.  iti.  105  ;  03.  16,  33  ;  96. 8. 

verità.    Di  conoscenza  e  di  verità  fuora  .......      V.  N.  03.  167  (Caiuv.  ii.  40). 

vergogna.    Dico  che  per  Vergogna  io  intendo  tre  passioni     .    .    .    .  C.  iv.  95.  33. 

le  passioni . . .  che  Vergogna  . . .  sono  chiamate C.  iv.  95.  46. 

dubitò  prima  di  dicere  per  vergogna  del  fallo C.  iv.  95.  in. 

che  paiono  rimanere  in  vergogna  del  figlio C.  iv.  95. 114. 

Per  che  . . .  appare  Vergogna  essere  necessaria .  C.  iv.  95.  117. 

non  pure  . . .  Vergogna  la  nobile  natura  . . .  dimostra C.  iv.  95.  119. 

vergognare,    piangendo  e  vergognandomi . . .  dicea V.  N.  14.  66. 

avvegnaché  io  mi  vergognassi  molto V.  N.  93.  109. 

in  quanto  mi  vergognava  di  ciò  che V.  N.  40.  47. 

vergognoso,    quasi  vergognoso  mi  partii  da  loro V.  N.  18.  57. 

a  pensare  di  lei  si  con  tutto  il  vergognoso  core V.  N.  40.  18. 

verità.  '  La  qual  cosa,  secondo  verità,  è  falsa V.  N.  95.  7. 

secondo  Tolommeo  e  secondo  la  Cristiana  verità V.  N.  30.  17. 

secondo  la  infallibile  verità  ...  fu V,  N.  30.  96. 

perchè  la  stima  oltre  la  verità  si  sciampia  ;  e  poi  perchè  la  presenza 

oltre  la  verità  stringe     .    .    .    .    , C.  i.  3. 46,  48. 

partendosi  in  ciò  dalla  verità C.  i.  io.  79. 

commendare  quella  oltre  la  verità C.  i.  n.  109. 

ed  è  una  verità  ascosa  sotto  bella  menzogna C.  ii.  1.  94. 

la  sua  allegoria,  cioè  1*  ascosa  verità C  ii.  1.  194. 

per  rispetto  della  verità C  ii.  3.  9. 

avvegnaché  la  verità  all'  ultimo  sia  trovata G  ii.  3.  18. 

secondo  la  stretta  verità C  ii.  4.  90. 

ciò  eh'  è  detto  della  verità  del  terzo  cielo C.  ii.  4.  101. 

avvegnaché  la  verità  sia  trovata C  ii.  5.  zi. 

la  verità  ancora  per  loro  veduta  non  fu C.  ii.  5.  54. 

gli  antichi  la  verità  non  videro  delle  creature  spirituali      .    .    .    .  C.  ii.  6.  9. 

disse  a  noi  la  verità  di  quelle  cose C.  ii.  6.  19. 

la  dottrina  ...  di  Cristo!  la  quale  è  Via,  Verità  e  Luce  .  .  .  Verità, 

perché  non  sofferà  alcuno  errore     . C  ii.  9.  115,  118. 

per  V  abito  delle  quali  potemo  la  verità  speculare G  ii.  14.  40. 

ha  r  uomo  amore  alla  verità  e  alla  virtù C.  iii.  3.  87. 

questo  amore  era  quello  . . .  cioè  di  verità  e  di  virtù C  iii.  3.  97. 

a  rispetto  della  verità,  poco  ila  quello  che  dirò G  iii.  4.  93. 

ragioni,  che  Aristotile  dice  a . . .  affermare  la  verità C.  iii.  5.  60. 

nel  quale ...  la  verità  si  discorda  dall'  apparenza C.  iii.  9.  46. 

che  mestieri  è  stata  a  vedere  la  verità C  iii.  io.  9. 

pur  secondo  1'  apparenza,  non  secondo  la  verità G  iii  io.  35. 

considera  questa  Donna  secondo  la  verità C.  iii  io.  31. 

seguendo  la  verità,  procedere C.  iii.  io.  87. 

della  filosofia  è  cagione  efficiente  la  Verità G  iii.  n.  139. 

che  per  contemplazione  della  Verità  s' acquista G  iii  n.  148. 

per  P  arte  della  Verità  eterna  . . .  concorrono G  iii.  14.  140. 

colle  quali  si  vede  la  Verità C.  iii  15.  15. 

ad  amare  li  seguitatoti  della  verità C  iv.  1.  93. 

a  quella  cosa  che  più  aiutare  mi  può,  cioè  alla  verità G  iv.  a.  16. 

che  P  apparenza  dalla  verità  si  discordava G  iv.  9.  34. 

falso,  cioè  rimosso  àalla  verità C  iv.  9.  no. 
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verità.    Che  verità  di  ciò  non  la  cagiona Son,  xlv.  8. 

veritade.    d'  esaudire  II  servo  tuo  nella  tua  veritade S.  P,  adii.  5. 

veritate.    ardire  A  voler,  eh'  è  di  ventate  amico Cans,  x.  a. 

Ma  poich*  io  mi  ristringo  a  veritate Cans,  xiv.  57. 

Che  ciascun  che  vi  mira,  in  veritate  ,  .  .  conosce Catta,  xvi.  51. 

Cosa  che  amica  sia  di  veritate Son.  xL.  8. 

vermeglio.     Invidia  è  quella,  che  fa  1'  uom  vermiglio P.  F.  187. 

vermo.     Difendimi,  o  Signor,  dallo  gran  vermo S.  P.  vi.  io. 

vernare.     Potrebbe  dir  che  là  fosse  vernata  Ove Son.  lii.  3. 

verno.-    mentre  Che  durerà  del  verno  il  grande  assalto Con*,  xv.  58. 

vero.     Noti  considera  lei  secondo  '1  vero C  iii.  Cans,  ii.  89. 

Ma  vilissimo  sembra,  a  chi  *1  ver  guata C.  iv.  Cans.  iii.  38  ;  7.  47. 

Chi  difinisce  .  .  .  Prima  dice  non  vero C.iv.  Cans,  iii.  43  ;  io.  37. 


verità,    in  quanto  la  verità  meglio  si  fa  apparire C  iv.  9.  131. 

acciocché  ...  la  verità  poi  più  liberamente  sia  ricevuta     •    .    .    •  C  iv.  a.  136. 

che  . .  .  combattéo  cogli  avversari  della  verità,  e  poi,  quelli  convinti,  _ 

la  verità  mostrò C  iv.  a.  140, 141. 

chiamo  la  Verità  che  sia  meco  .    .    .    + C  iv.  9.  144. 

che  T  anima  .  . .  contempla  essa  verità C  iv.  9.  157. 

perchè  meglio  si  veggia  poi  la  virtù  della  Verità C  iv.  3.  68. 

rigidamente  ...  la  Verità  e  la  Giustizia  seguire C  iv.  6.  88. 

per  fondarvi  poi  suso  la  luce  della  verità C.  iv.  8.  98. 

materia  di  turbare  la  verità C,  iv.  8.  99. 

disdire  fnonf  [non]  offendendo  alla  verità C.  iv.  8.  in,  114. 

in  più  vera  irreverenza  . .  .  cioè  .  . .  della  verità C.  iv.  8.  139. 

Se  due  sono  gli  amici,  e  1'  uno  è  la  verità,  alla  verità  è  da  con- 
sentire      C.  iv.  8.  143, 144. 

che  '1  sillogismo  .  .  .  conchiudesse  verità  dimostrando C.  iv.  9.  59. 

Potrebbe  dire  alcuno  calunniatore  della  verità      .    .    .    .    .    .    .  C.  iv.  19.  114. 

essere  tempo  d' intendere  alla  verità C.  iv.  14.  16. 

nella  mente  che  alla  verità  sia  disposta C  iv.  15.  7. 

tempo  è  d'  aprire  gli  occhi  alla  verità C.  iv.  15.  101. 

sono  vani,  cioè  senza  midolla  di  verità C.  iv.  15.  106. 

alla  luce  della  verità C.  iv.  15. 181. 

dico  che  è  da  venire  a  mostrare  la  verità C.  iv.  15.  188. 

ciascuno  vero  rege  dee  .  .  .  amare  la  Verità C,  iv.  16.  7. 

e  il  lume  di  Sapienza  è  essa  Verità C.  iv.  16. 11. 

Conviensi  procedere  al  trattato  della  Verità C,  iv.  16.  17. 

intende  determinare  d'  essa  Nobiltà  secondo  la  Verità C.  iv.  16.  aa. 

La  nona  si  è  chiamata  Verità C  iv.  17.  55. 

potrebbe  essere  che  la  verità  si  vedrebbe  essere  in  tutte    .     .     .    .  C.  iv.  91.  97. 

potemo  cosi  ritrarre  la  figura  a  verità C.  iv.  a8.  104. 

veritade.    di  fare  di  questa  . .  .  donna  schermo  della  veritade     .    .    .  V,  JV.  5.  93. 

verno,    due  volte  1*  anno  ha  . .  .  due  piccioli  verni C,  iii.  5.  189. 

che  altrimenti  è  disposta  la  terra  nel ...  e  altrimenti  lo  verno   .     .  C.  iv.  9.  56. 
C/.  inverno, 

vero.    E  lo  vero  è,  che  adunate  quivi  erano V»  N.  14.  15. 


Vero  è  che  tra  le  parole  ...  si  trovano 

Se  tu  ne  dicessi  vero 

siccome  da  molti  si  crede,  e  vero  è    -    .. 
bagnandoli  di  vere  lagrime    ...... 

Vero  è  che  morta  giace  la  nostra  donna  . 
che  .  • .  cominciai  a  dire  con  voce  vera  . 
e  non  solamente  cose  vere,  ma  cose  non  vere 


V.N.  14.99. 
V.  N.  18.  59. 
V.  N.  99.  16. 
V.  N.  93.  48. 
V.  N.  93.  58. 
V,  N.  93.  89. 
V,  N,  95.  64,  65. 
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vero,    andar  mi  fané  Colà,  dW  ella  è  vera Cane.  xi.  35. 

Quella  eh'  è  d'  ogni  ben  la  vera  porta Cann.  xvii.  15. 

Falso  per  vero  al  popol  tuo  mostrando Cans.  zviiL  io. 

Per  che  . . .  Tratterò  il  ver  di  lei Canm.  xix.  88. 

Di',  che  domandi  Amore,  s1  egli  è  vero  .    .    .    .    .    .     .   V.  N.  iq.  109  (BalL  i.  30). 

Vero  è  che  ad  or  ad  or  d' ivi  discende  Una  saetta Ball.  iii.  7. 

Ch'  io  '1  vidi  lamentare  in  forma  vera V.  N.  8.  30  (Son.  iii.  io). 

Dir  di  lui  in  parte  eh'  assembrasse  il  vero Son.  xxxviii.  3. 

Che  s'  egli  è  turo,  tu  ti  puoi  rifare Son.  liii.  io. 

non  credeva  esser ...  Ma  veri  amici  e  prossimi  .......  S.  P.  xxxvii.  38. 

perche  tu  se'  colui,  Ch*  ami  lo  vero .     .    .    .  S.  P.  1.  ao. 

La  via  di  convertirsi  a  te  Dio  vero S.  P.  1.  54. 

Vero  è  che  ...  io  fo  la  parte  del  core  contro V,  N.  39.  41. 

porgono  della  loro  buona  ricchezza  alli  veri  poveri C.  i.  1.  65. 

conciossiacosaché  la  vera  intenzione  mia  fosse C.  i.  1.  ia8. 

non  è  uomo  che  sia  di  sé  vero  e  giusto  misuratore C.  i.  a.  59. 

la  quale  per  sì  vero  testimonio  ricevere  non  si  poteva C.  i.  a.  109. 

mostrare  la  vera  sentenza Ci.  a.  134. 

non  si  tiene  alli  termini  del  vero C  i.  3.  57. 

più  .  .  .  che  non  è  la  cosa  immaginata  nel  vero  stato C.  i.  3.  81. 

la  fama  dilata  .  • .  oltre  la  vera  quantità C.  i.  4.  3. 

più  che  '1  vero  non  vuole C  i.  4.  93. 

più  vile  che  1  vero  non  vuole C.  i.  4.  97. 

La  vera  obbedienza  conviene  avere .    .    .  C  i.  7.  6. 

nelli  quali  vera  nobiltà  è  seminata C  i.  9.  55. 

per  la  quale  le  grandezze  delle  vere  dignitadi  e  delli  veri  onori,  della 

vera  potenza,  delle  vere  ricchezze,  delli  veri  amici,  della  vera  . .  . 

fama  e  acquistate  e  conservate  sono      .    .    .    C  u  io.  53  (bis),  53  (bis),  54  (bis). 
Che  awegna  essere  vero  secondo  la  lettera  sie  manifesto,  non  meno 

è  vero  quello  che  spiritualmente  s' intende  • C.  ii.  1.  61,  6a. 

che  è  Cristo  . .  .  uomo  vero  . C.  ii.  6.  15. 

Non  è  vero  che  tu  sia  morta C.  ii.  n.  13. 

è  da  procedere  alla  sposizione  allegorica  e  vera C  ii.  13.  3. 

sì  volentieri  lo  senso  di  vero  la  mirava C.  ii.  13.  44. 

né  sarebbe  data  loro  fede  alla  sentenza  vera C.  ii.  13.  64. 

perocché  di  vero  si  credea  del  tutto C.  ii.  13.  65. 

dice  che  1  vero  è  il  bene  dello  intelletto C.  ii.  14.  43. 

questa  non  pare  avere  ragione  vera C.  ii.  15.  68. 

Di  vero  non  sarebbe  quaggiù  generazione C  ii.  15.  153. 

perfettamente  ne  fa  il  Vero  vedere C  ii.  15.  183. 

veder  si  può  la  vera  sentenza  del  primo  verso C.  ii.  16.  13. 

e  vero  dice C.  ii.  16.  86. 

per  la  quinta  e  ultima  natura,  cioè  vera  umana  ...  ha  T  uomo  amore 

alla  ...  e  da  questo  amore  nasce  la  vera  . . .  amistà  .    .    .    .  C.  iii.  3.  85,  88. 

molto  di  quello  eh'  è  vero  di  lei C.  iii.  4.  io. 

che  '1  fuoco . . .  secondo  il  vero  al  mezzo  discendea C.  iii.  5.  43. 

rispondo,  che  non  è  vero  che  parlino C.  iii.  7.  no. 

la  immagine  corporale  .  .  .  non  è  vera  :  così  la  immagine  della 

ragione  . . .  non  è  vera C.  iii.  7.  iai,  134. 

altrimenti  che  sia  la  vera  sua  condizione  ;  così . . .  considerò  . . . 

secondo  1'  apparenza,  discordante  dal  vero C.  iii.  io.  5,  8. 

il  sembiante,  onesto  secondo  il  vero C  iii.  io.  a6. 

siccome  V  amistà,  per  diletto  fatta  o  per  .  . .  non  è  amistà  vera  .  .  . 

così  la  Filosofia  per  diletto  o  per  .  . .  non  è  vera  filosofia     .     .  C.  iii.  n.  91 ,  93. 
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vero.    £  '1  cor  ...  Si  può  chiamare  vero  sacrifizio 

Ed  è  la  vera  Trinità  cotale   .... 

La  qual  ci  dà  di  ciò  vera  sentenza .     . 

E  se  dal  falso  il  vero  io  ben  diparto    . 

Vero  Iddio  e  vero  uomo  insieme  misto 

Perchè  col  falso  il  ver  si  mette  al  fondo 
versare.    Versati  le  vene  le  ramifere  acque 

che  il  mondo  versi  I  bianchi  fiorì  in  persi 
verso,  prep.     V.  N.  33.  147  {Cans.  ii.  30),  909  (Con*,  ii. 
iii.  sa  ;  Ball.  x.  14.  —  Cf.  ver. 


&0; 


S.P.L66. 

P.F.  70. 

P.F.B4. 
.    P.  F.  1*4. 
,    P.  F.  127  (bis). 
,    P.  F.  171. 

.      COM3.  XV.  53. 

Canm.  xx.  78. 
Con*,  xii.  46  ;  xvi.  5  ;  Seat. 


vera    Onde  non  si  dee  dicere  vero.  Filosofo  alcuno,  che C.  iil.  11.  95. 

Non  si  dee  chiamare  vero  Filosofo  colui C.  iii.  11.  103. 

siccome  V  amistà  per  onestà  fatta  è  vera  .  .  .  cosi  la  filosofia  è 

vera  ...  eh'  è  generata  per  onestà  ...  e C.  iii.  11.  115,  116. 

come  la  vera  amistà  degli  uomini  intra  sé  è  che C.  iii.  11.  iao. 

che  *1  vero  Filosofo  ciascuna  parte  della  Sapienza  ama C  iii.  11.  iaa. 

la  vera  amistà  ...  ha  per  suggtitoW  conoscenza C.  iii.  zi.  139. 

della  vera  amistà  è  cagione  efficiente  la  Virtù C.  iii  11.  137. 

fine  dell'  amistà  vera  è  la  buona  adesione C  iii.  n.  140. 

quella  eccellentissima  dilezione  .  . .  cioè  vera  felicità C.  Hi.  11.  147. 

cosi  si  può  vedere  ...  chi  è  vero  Filosofo C  iii.  11.  15». 

la  primaia  è  vera  filosofia  in  suo  essere C.  iii.  11.  x8a. 

è  in  Lui  per  modo  perfetto  e  vero C.  iii.  ia.  104. 

qui  si  può  terminare  la  vera  sentenza  della  presente  Canzone     .    .  C.  iii.  15. 196. 

prima  si  promette  di  trattare  lo  vero C.  iv.  a.  103. 

e  poi  si  tratta  fl  vero C.  iv.  a.  135. 

al  trattare  lo  vero  s' intende  principalmente C.  iv.  a.  xa8. 

qui  prima  si  promette  di  trattare  del  vero C  iv.  a.  133. 

si  tratta  di  quella  secondo  la  vera  opinione C.  iv.  3.  7. 

Lo  fondamento  . . .  secondo  il  vero,  è  la  necessità    .    .    .    .    .    .  C  iv.  4.  a. 

la  spiga  della  ragione,  cioè  la  vera  ragione C.  iv.  7.  35. 

perocché  ...  in  più  vera  irreverenza  si  caderebbe C.  iv.  8. 138. 

che  • . .  non  par  vero  dire  che  sieno  imperfette     .......  C.  iv.  11.  41. 

Ma  non  è  vero  che  la  scienza  sia  vile .    .    .  C  iv.  ia.  xaa. 

rispondo,  che  non  è  vero  • C  iv.  13.  3*. 

si  risponde,  che  non  è  vero  ciò  che C.  iv.  13.  60. 

1*  uomo  ...  di  vera  conoscenza C  iv.  13.  145. 

stimando  tutto  vero  quello  che  a  loro  pare C.  iv.  15. 199. 

nulla  cosa  veramente  veggiono  vera C.  iv.  15.  159. 

ciascuno  vero  rege  dee  * . .  amare  la  Verità C.  iv.  16.  6. 

e  non  è  questo  vero  e  converso  . C  iv.  19.  33. 

tocca  Nobiltade  che  bene  è  vera  salute C  iv.  19.  76. 

eh'  è  allora  frutto  di  vera  Nobiltà C.  hr.  19.  98. 

perocché  . . .  paiono  un  poco  lontane  dal  vero C  hr.  ai.  39. 

eziandio  a  . . .  vera  religione  si  può  tornare C.  iv.  a8.  72. 

e  ben  è  vero  che  nobile  si  dice      • C.  hr.  39.  88. 

grani  che  vera  e  prima  essenza  in  loro  hanno C.  iv.  ao.  100, 

versare,    alle  viziate  opinioni,  quelle  per  terra  versando C  iv.  9.  183. 

verso,  n.    tanto  è  quanto  dire  per  wra  in  latino V.  N.  35.  34. 

era  malagevole  ad  intendere  i  versi  latini    • V.  N.  35.  47. 

per  che  i  versi  del  Psaltero  sono  senza  dolcezza C.  i.  7.  99. 

Va  prima  è  il  primo  verso  di  quella C.  ii.  a.  60. 

La  seconda  è  li  tre  versi  che  . . .  seguono C.  ii.  a.  66. 

La  tersa  è  il  quinto  ed  ultimo  verso C  ii.  a.  70. 
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versus.    Amorem  versus  me  non  tantum  curat Gin*,  xxi.  38. 

vespertlgiio.    E  sono  assomigliato  al  vespertilio 5.  P.  ci.  19. 

Con  esse  passerei  vespro  e  le  squille Cans.  xii.  69. 

Da  br ...  s*  hanno  tolt1  elle  Una  veste Bali.  vili.  ai. 

Che  '1  savio  non  pregia  uom  per  vestimento Can*.  xix.  96. 

che  tu  sai  Ora  invecchiarsi  come  il  vestimento 5.  P.  ci.  107. 

E  voi  tenete  vii  fango  vestito Orni.  x.  105. 

E  veste  sua  persona  d'  un  diaspro Gin*,  xii.  5. 

tu  se9  quella,  che  mi  spoglia  ...  e  vesti  di  martìri Gin*,  xvii.  5. 

Ora  ti  veggio . . .  vestita  di  dolor  .    .    .    .    . Cohm,  xviii.  33. 

Convien  che  di  sé  vesta  V  un  bene  e Gin*,  xix.  67. 


,  n.    in  prima,  cioè  nel  primo  verso C  ii.  8.  8. 

ciò  è  nel  verso,  eh'  è  il  secondo  di  questa  parte C  ii  8.  13. 

dico  che  in  questo  verso . . .  intendo C  ii.  io.  a. 

si  contiene  tutta  nel  verso  che  comincia C  ii.  11.  7. 

Né  altro  dice  infino  alla  fine  di  questo  verso C.  ii.  n.  99. 

la  vera  sentenza  del  primo  verso  della  Canzone C  ii.  16.  13. 

si  può  lo  secondo  verso  intendere C  ii.  16.  16. 

Lo  terzo  verso  ancora  s' intende C.  ii.  16. 48. 

Poi  nel  quarto  verso,  ove  dice  . . .  s' intende C  ii.  16.  77. 

La  prima  è  tutto  il  primo  verso C  iii.  x.  zox. 

La  seconda  sono  tutti  e  tre  li  versi  seguenti C.  iii.  1.  103. 

La  tersa  parte  è  ì  quinto  e  ultimo  verso C.  iii.  1. 108. 

sono  queste  parole  del  Profeta  in  un  verso  del  Salterio     .    .    .    .  C.  iii.  4.  78. 

tre  parti  •  •  •  secondochè  in  tre  versi  si  comprende C.  iii.  5.  5. 

Né  più  è  mestiere  di  ragionare .  • .  questo  primo  verso     .    .    .    .  C  ili.  za.  36. 

Onde  al  secondo  verso ...  è  da  procedere C.  iii.  ia.  41. 

Onde  in  questo  verso  ...  io  intendo C.  iii.  14.  zi. 

io  intendo  esporre  quel  verso  che  comincia C  iii.  15.  5. 

l' ultimo  verso,  che  per  Tornata  è  posto ...  si  può  ridurre    .    .    •  C  iii.  15. 198. 

nel  comindamento  del  secondo  verso     • C.  iv.  a.  8. 

la  sentenza  del  secondo  verso  della  Canzone C.  iv.  7.  153. 

così  termina  questo  verso C.  iv.  18.  69. 

veno,pr*p.    V.  N.  a.  zz  ;  3.  9,  56;  9.  45  Z3.  3Z  ;  z8.  aa  ;  23.  49,  80,  96;  04.  17;  39. 
54  ;  4Z.  40;  C.  ii  3.  65  ;  za.  4a;  iii  $.  Z3Ó,  Z37,  179-  —  &  ver. 

Civ.a3.z33  {bis). 

.  C.  iv.  «3.  156. 

.  V.  N.  a$-  «©• 

.  V.  N.  *$.  Z07. 

.  C.  hr.  7.  6a. 

.  C.  iv.  7. 69. 

.  C.  iv.  7.  7a. 

.  C.  iv.  7.  I3& 

.  C.  iv.  34.  156. 

.  V.N.ia.  z6\ 

.  C.  i.  io.  91. 

.  C.  tv.  za.  Z64. 

.  C.  iv.  aa.  167. 

.  C.  iv.  aa.  Z73. 

.  C.  hr.  27.  za3. 

.  V.N.*.  15. 

.  V.N.3.6. 

.  V.N.o.  16. 


ciò  è  infino ...  e  poi  fino  al  Vespro  e  dal  Vespro  innanzi 

però  si  dice ...  e  così  mesMO  Vespro 

dinudare  le  sue  parole  da  cotal  vesta   .... 
vette,    a  colui,  che  rimasse  cosa  sotto  veste  di  figura  o  di 
vestigia    sicché  df  alcuno  sentiero  vestigio  non  si  vede 
si  va . . .  lasciando  le  vestigie  de9  suoi  passi  dietro  da  sé 
se  non  seguire  le  vestigie  lasciate  .    •    • 
colui  che  ha  le  vestigie  innanzi .... 
più  mirare  alle  vestigie  delli  paterni  piedi 
vestimento,    un  giovane  vestito  di  bianchissime  vestimenta 
questa  •  • .  Beatrice  con  quelle  vestimenta  sanguigne 

gli  adornamenti . . .  delle  vestimenta 

vedemo  li  parvoli  •  • .  desiderare  bello  vestimento  . 
uno  giovane  trovano  in  bianchi  vestimenti  .... 
1 ...  le  sue  vestimenta  erano  come  neve'  .... 
il...  che  . . .  portate  le  mirabili  vestimenta 
Apparvemi  vestita  d*  un  nobilissimo  colore 
apparve  . . .  vestita  di  colore  bianchissimo  .  .  . 
apparve  come  peregrino  leggermente  vestito  .    .    . 
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vestire.    Io  V  ho  veduta  già  vestita  a  verde Sest.  L  25. 

Ed  hawene  una  eh*  è  vestita  a  verde Sest,  in.  4. 

Ella  sen  va  . . .  Benignamente  d'  umiltà  vtstuta  .    .    .     .     V.  N.  96.  49  (Son.  xv.  6). 

Anzi  le  face  andar  seco  vestute  Di  gentilezza,  d'  .    .     .    .     V.  N,  97.  19  (Som.  xvL  7). 

Ora  che  *1  mondo  s'  adorna  e  si  veste  Di  foglie  e San.  xliL  x. 

Levala  su  vestita  del  tuo  velo Som.  xlix.  13. 

P  umana  gente  .  . .  Delli  suoi  corpi  allora  vestirai 5.  P.  ci.  108. 

vetro.    E  1'  acqua  morta  si  converte  in  vetro Canm.  xv.  60. 

via  (1).    che  quando  va  per  via,  Gitta  .  • .  Amore  un     .    .    .    V.  N.  19.  51  {Canz.  L  39% 

Che  ti  merranno  per  la  via  tostana V.  N.  19.  87  (Cans.  i.  68). 

E  veder  donne  andar  per  via  disciolte  f  .    .    .    .    .    .      K  N.  93.  173  (Canm.  ìi.  46). 

m*  han  chiuso  la  via  Dell'  usato  parlare C  iv.  Cohm.  iiL  7. 

del  •  • .  lume,  Che  folgorando  fa  via  alla  morte Cohm.  xi.  66. 

In  prender  modo  e  via,  che  ti  stea  bene Cohm.  xiv.  86. 

0  voi,  che  per  la  via  df  Amor  passate V,  N.  7. 18  (Son.  il  1). 

vestire,    con  viso  vestito  d'  umiltà V,  N.  11.  9. 

un  giovane  twjft'/o  di  bianchissime  vestimento V.  N.  la.  16. 

Ella  coronata  e  vestita  d'  umiltà  s*  andava V.  N.  aó.  ia. 

trovarono  un  giovane  vestito  di  bianco C.  iv.  aa.  153. 

quando  .  . .  vide  Polinice  vestito  d'  un  cuoio  di  leone C.  iv.  95.  63. 

vestra.    Apparati  iam  beatitudo  vestra V.N.a.32. 

vetro.     Dimostrasi .  .  .  quasi  siccome  colore  dopo  vetro C.  iii.  8.  97. 

vengono  . . .  siccome  quasi  in  vetro  trasparente C.  iiL  9.  71. 

come  specchio,  che  è  vetro  terminato  con  piombo C  iii.  9.  76. 

per  che  nel  vetro  piombato  la  immagine  appare C.  iii.  9.  81. 

interpongono  di  quel  colore  tra  1  vetro  e  '1  piombo,  sicché  il  vetro  ne 

rimane  compreso      ...         . C  iiL  9.  98, 99. 

Via  (1).    passando  per  una  via,  volse  gli  occhi V.  N.  3.  9. 

colui,  che  non  sa  per  qual  via  pigli  il  suo  cammino V,  N.  13.  26. 

di  voler  cercare  una  comune  via  di  costoro V,  N.  13.  39. 

questa  era  via  molto  inimica  verso  di  me V.  N.  13.  31. 

veder  mi  parca  donne  andare  . . .  piangendo  per  via V,  N.  93.  34. 

quando  passava  per  via V.  N.  a6.  4. 

che  alquanti  peregrini  passavano  per  una  via V.  N.  41.  7. 

salva  qui  la  via  della  debita  correzione C  L  a.  78. 

salva  la  via  del  debito  onorare  e  magnificare C  L  a.  81. 

segue  . . .  per  via  di  dottrina C.  L  a.  103. 

introducitore  di  me  nella  via  di  scienza C  L  13.  38. 

il  quale  Latino  poi  mi  fu  via  a  più  innanzi  andare C.  L  13.  41. 

in  quanto  questa  via  di  conoscere  è  . .  •  innata C.  u.  x.  113. 

che  li  raggi . . .  sono  la  via,  per  la  quale  discende C.  u.  7.  90. 

la  dottrina ...  di  Cristo,  la  quale  è  Via,  Verità  e  Luce  :  Via,  perchè 

per  essa  . . .  andiamo C.  iL  9.  115,  116. 

se  ella  avesse  aperta  la  via  di  venire C.  iL  io.  61. 

che  il  vulgo  chiama  la  Via  di  santo  Jacopo C.  iL  15.  io. 

che  fl  sole  alcuna  fiata  errò  nella  sua  via C  ii.  15.  49. 

le  cose  . . .  che  cotidianamente  compiono  lor  via C  ii.  15.  xoo, 

1*  anima  . . .  per  via  spirituale  si  unisce C  iiL  a.  6a. 

Poi  per  la  medesima  via  pare  discendere C  iii.  5.  158. 

1  la  via  de'  giusti  è  quasi  luce  splendente  . .  .  ' C  iii.  15.  190. 

riducere  la  gente  in  diritta  via  .    . C.  iv.  x.  79. 

conviensi  per  tostana  via  . . .  ordinare C.  iv.  x.  86. 

a  prendere  lo  desiderato  porto  per  salutevole  via C.  iv.  4.  54. 

'La.  via  de'  giusti . .  .  quasi  luce  • .  •  procede  •  .  .  '      .    .     .    .    .  C  iv.  7.  99, 
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via  (i).    Trovai  Amor  in  mezzo  della  via V.  N.  9.  46  {Son.  v.  3). 

Né  di  ristare  alquanto  in  questa  via Son.  xli.  6. 

Per  quella  via  che  la  bellezza  corre .  Son.  xliv.  1. 

mostrerò  . . .  La  via  di  convertirsi  a  te  Dio  vero S.  P.  1.  54. 

via  (a).    Ed  altre  donne  .  . .  Fecer  lei  partir  via V.  N.  33.  136  (Canz.  ii.  9). 

Che  gli  spiriti  par  che  fuggali  via V.  N.  38.  19  (F.  C.  6). 

Dicer  :  Via  via  ;  vedrai  morir  costui  t Canz.  xi.  43  (bis). 

Solo  in  quel  punto  eh'  ella  sen  va.  via Catte,  xiii.  37. 

Sono,  che  per  gittar  via  loro  avere  Credon Cane.  xix.  90. 

Li  quali  sconsolati  vanno  via V.  N.  33.  98  (Som.  xvii.  3). 

Togliete  via  le  vostre  porte  ornai Som.  L  i. 

viaggia    Per  lo  corto  viaggio  Conserva,  adorna,  accresce Comjb.  x.  36. 

vicino,    valer  meglio  Del  suo  vicino,  ed  esser  più  felice P.  F.  186. 

vie»    Anzi  è  vii  più  beli'  ora  Che  mai,  evi*  più  lieta  par  che  rida    .    .  Can».  xiii.  47, 48. 

via  (z).    quegli  che  dalla  via  del  buono  suo  antecessore  si  parte  .    .     .  C.  iv.  7.  to8. 

peregrino  che  va  per  una  via  per  la  quale C.  iv.  ia.  146. 

siccome  da  una  città  a  ...  è  un'  ottima  e  dirittissima  via  .    .    .    .  C  iv.  13.  184. 

apre  la  via  alla  risposta C.  iv.  ia.  304. 

V  altra  è,  per  che  via  sia  da  camminare C  iv.  16.  38. 

e  mostri  la  via  per  che  elle  si  compongono C  iv.  17.  8a. 

perchè  non  anzi  si  procedette  per  la  via  delle  ...  ? C  iv.  17.  117. 

si  vuole  . .    per  quella  via  menarlo  che C.  iv.  17.  laa. 

si  procede  per  via  probabile  a  sapere C.  iv.  18.  8. 

* .  . .  come  sono  . . .  investigabili  le  tue  vieV C.  iv.  ai.  58. 

dò  che  per  via  Maturale  dicere  si  può C.  iv.  ai.  98. 

Per  via  Teologica  si  può  dire,  che C.  iv.  ai.  100. 

bene  la  può  avere  per  via  d' insetazione C.  iv.  aa.  130. 

Le  quali  due  operazioni  sono  vie  spedite  e  dirittissime  a   .     .     .     .  C.  tv.  aa.  307. 

nelli  quali  1'  anima  .  . .  procede  per  una  semplice  via C.  iv.  34.  90. 

dico  che  questa  prima  età  è  porta  e  via C  iv.  94.  103. 

siccome  quegli . . .  non  saprebbe  tenere  la  via C  iv.  34.  iaa. 

se  lo  re  comanda  una  via C.  iv.  34.  136. 

per  seguire  onesta  e  laudabile  via  e  fruttuosa C.  iv.  36.  69. 

certo  corso  ha  la  nostra  età  e  una  via  semplice C.  iv.  37.  19. 

le  quali  virtù  .  . .  avere  perfette  per  via  naturale  è  impossibile  .    .  C.  iv.  37.  117. 

però  benedice  la  via  che  ha  fatta C.  iv.  98.  95. 

via  (3).    a  torre  via  questa  riprensione C  iii.  1.  86. 

le  consuetudinarie  ...  del  tutto  vanno  via C.  iii.  8.  173. 

Chi  gitta  via  la  sapienza  e  la  dottrina  è  infelice C.  iii.  15.  45. 

che,  pensando  . . .  levò  via  Y  ultima  particola . C.  iv.  3.  48. 

a  queste  guerre  e  alle  loro  cagioni  torre  via,  conviene C.  iv.  4.  33. 

la  qual  toglie  via  che  ...  e  toglie  via  la  mutazione C.  iv.  14.  30,  39. 

altro,  che  torre  via  la  distinzione  ...  e  cosi  è  torre  via  quelle    .    .  C.  iv.  15.  35,  36. 

Dappoiché  la  trasmutazione  ...  è  tolta  via C.  iv.  15.  43. 

via  (3).    siccome  vedemo  .  .  .  che  tre  via  tre  fa  nove V.  N.  30.  33. 

vicenda,    la  città  richiede  . . .  avere  vicenda  e  . . .  colle C.  iv.  4.  30. 

vicinanza,    cosi  una  casa  . . .  richiede  una  vicinanza    .    .    .    .    .    .  C.  iv.  4.  13. 

perocché  una  vicinanza  non  può  a  sé  satisfare C  iv.  4.  16. 

Le  quali  sono  trìbulazioni .  . .  delle  vicinante  ;  e  per  le  vicinante, 

delle  case C.  iv.  4.  38,  99. 

sicché  ...  in  questa  posa  le  vicinanze  s'  amino C.  iv.  4.  41. 

ciascuno  volga  gli  occhi  per  la  sua  vicinanza C.  iv.  11.  90. 

Vico.    Potrebbe  dire  ser  Manfredi  da  Vico C.  iv.  39.  16. 

Vide,    Vide  cor  tuum V.  N.  3.  46. 
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vie.    dovete  Vu  maggiormente  aver  cura  di  lui Gnu.  xvi  94. 

Gire  alla  danza  vii  me*  eh'  altra  donna Stst.  iii  99. 

C/.  viepiù, 

vigore.    Ed  ho  perduti  tutti  i  miei  ugoW S.  P.  vi  9. 

Che  .  • .  Ho  quasi  perso  il  naturai  vigore 5.  P.  cL  15. 

vile.    Che  divenissi  per  temenza  vii* V.  N.  19.  99  {Con».  i  io). 

Core  ha  di  pietra  sì  malvagio  tviU V.  N.  39.  73  {Canm.  iii  33). 

n'  hai  paura,  sì  se»  fatta  v& Cu.  Con*,  i  45. 

GÌ'  innati  vizi,  che  fanno  altrui  viU C.  iii  Cane  ii  67. 

Riprovando  il  giudkio  falso  e  vili C.  iv.  Gnu.  iii.  15  ;  a.  117. 

Perocché  vili  son  di  lor  natura C.  iv.  Orna.  in.  51. 

Che  sieno  vUi  appare  [ed  imperfette]      .    .    .     .  C.  iv.  Gin*,  iii.  56  ;  zo.  79  ;  zz.  zz. 

viepiù.    Acciocché  . . .  paia  rimanere  viepiù  vedova V*  N.  39.  ia. 

vigesimo Civ.  7. 95. 

vignatilo,    vedemo  che  dà  alla  vite .  •  •  i  vignuoli C.  iv.  94.  109. 

vigore,    da  quello  hanno  vigor*  e  potenza C  iii  3. 17. 

forza  e  vigor* .  • .  della  terra  in  lui  risurgeva C.  iii  3.  57. 

ogni  altro  comandamento  . . .  prende  vigor* C  iv.  4.  78. 

che  V  Autorità ...  sia  piena  di  tutto  vigore C  iv.  6. 157. 

pienissime  sono  d*  ogni  vigor* C  iv.  6. 163. 

coloro,  per  cui  fa  questa  luce  avere  vigore  . C.  iv.  9.  185. 

perocché  la  Cristiana  sentenza  é  di  maggior  vigor* C.  iv.  15.  93. 

vile,    apparve  come  peregrino  leggermente  vestito,  e  di  vUi  drappi .    .  V.  N,  9.  Z7. 

trae  lo  intendimento ...  da  tutte  le  vili  cose K.  TV.  13.11. 

onde  molte  volte  • . .  avevamene  per  vii*  assai K.  N.  38.  5. 

questo,  che  in  così  vH*  modo  mi  vuol  consolare K  TV.  39.  13. 

ogni  cosa  tiene  a  vii*  •    •    •    • C  i  z.  96. 

sono  vii*  apparito  agli  occhi  a  molti  .    * C.  i  3.  37. 

per  che  tatto  mi  sono  forse  più  vH* C.  i  4.  97. 

che  questi  tanno  vH*  lo  parlare  Italico C,  i  zz.  99. 

che  hanno  a  vii*  questo  prezioso  Volgare,  lo  quale  se  èvH*  in  alcuna 

cosa,  non  é  se  non   ........ C.  i  zz.  148, 149. 

1'  anime  libere  dalle  misere  e  vili  dilettazioni .    .  C  ii  16.  66. 

noi  veggiamo  molti  uomini  tanto  vUi  . C  iii  7.  81. 

Hgiudido . . .  vH*t  cioè  da  viltà  d'  animo  affermato  e C  iv.  a.  119. 

perocché  non  solamente  colui  é  vH* C  iv.  7.  51. 

Perchè  non  si  chiama  non  vototi*,  cioè  vii*  t . . .  perchè  non  vol*nt*f 

cioè  vil*t  sarebbe  da  chiamare  colui C  iv.  7.  81,  89, 

però  è  da  dire  non  vii*,  ma  tritissimo C  iv.  7.  86. 

quelli .  • .  non  solamente  è  vH*f  ma  vilissimo .    .  C  iv.  7. 90. 

non  possono  causare  Nobiltà,  perchè  sono  vUi C.  iv.  zo.  68. 

provo  quelle  essere  vUi C  iv.  io.  70. 

conciossiacosaché  naturalmente  siano  vili C.  iv.  io.  98. 

a  provare  come  le  divvtU  sono  vUi C.  iv.  zz.  9. 

cioè  le  divisi*  essere  vili*  lontani  dm  Nobiltà C.  iv.  zz.  7. 

quanto  la  cosa  è  perfetta,  tanto  è  ...  ;  quanto  imperfetta,  tanto  vii*  C.  iv.  zz.  18. 

però  ...  manifesto  è  che  sieno  vili C.  iv.  11.00. 

il  più  vU*  villano  di  tutta  la  contrada  • . .  trovò    .    .    •    .    .    .    .  Civ.zz.78w 

dire . .  •  che  se  ...  le  ricchezze  sono . . .  vili,  che  per  questa  ragione 

sia ...  vUi  la  scienza     . C.  iv.  ia.  116,  117. 

non  è  vero  che  la  scienza  sia  vii*  per  imperfezione C.  iv.  ia.  laa. 

questa  distinzione  . . .  cioè  nobile  o  vU* C  iv.  14.  78. 

onde . . .  diciamo  uno  nobile  cavallo  e  uno  vili  ;  e  uno  nobile  falcone 

e  uno  vii*;  e  una  nobile  margarita  e  una  vii* C  iv.  14.  83,  84  {bis). 
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vile    Né  vogiion  che  vii  uom  gentil  divegna    .     .    C.  iv.  Con*,  iii.  61  ;  io.  aa  ;  14.  7,  18. 

Né  vogiion  che  ...  di  vii  padre  scenda .  C.  iv.  Gnur.  iii.  69. 

Ma  conoscete  il  vii  vostro  desire Gin*,  x.  6. 

Servo  non  di  signor,  ma  di  vU  servo  Si  fa,  chi Con*,  x.  43. 

Ch*  aggiate  a  vii  ciascuno  ed  a  dispetto Con*,  x.  6a. 

£  voi  tenete  vii  fango  vestito Gin*,  x.  105. 

Ora  ti  veggio  •  • .  Superba!  vile,  nimica  di  pace Cans.  xviii.  95. 

Tal,  eh1  è  vile  e  noioso Gin*,  xix.  io. 

lo  so  che  sarei  più  vài  che  pietra • Ssst.  iv.  19. 

Perch'  io  vi  veggio  andar  senz'  atto  vài     ......      K  N,  99.  75  (So*,  xii.  8). 

Con  w7  parole  allora  m'ingiuriava 5.  P.  xxxvii,  48. 

viltahno.    Ma  vàissimo  sembra,  a  chi  '1  ver  guata   .     .    .    .     C.  iv.  Gin*,  iii  38  ;  7.  47. 

villania*    che  villania  Far  mi  parrìa  Sì  ria Gin*,  xix.  83. 

Per  villania  di  •  •  •  Non  si  conviene  . . ,  Turbarsi Som.  xlv.  z. 

viUano.    Gitta  ne*  cor  villani  Amore  un  gelo V.  N.  19.  59  (Gin*,  t  33). 

Non  ristare  ove  sia  gente  villana V.  N.  19.  84  (Gin*,  i.  65). 

Non  è  di  cor  vtllan  sì  alto  ingegno V.  N.  32.  75  (Con*,  iii.  35). 

Che  siam  tutti  gentili  ower  villani C.  iv.  Cann.  iii.  70  ;  15.  38. 

Così  vanno  a  pigliar  vUlan  diletto Cans.  xix.  54. 

vUe.    che  . . .  fosse  stato  nepote  del  più  vili  villano C.  iv.  14.  115. 

di  dire  che  Gherardo  da  Cammino  fosse  vili  uomo   .    .    ,    .    .    .  C.  iv.  14.  no, 

se ...  di  vili  padre  non  può  nascere  gentil  figlio C.  iv.  15. 11. 

non  generandola  di  vili  uomo  in  lui  medesimo,  né  di  vili  padre  in 

figlio C  iv.  15.  aa,  33. 

Dunque ...  se  esso  fu  vili,  tutti  siamo  vili C.  iv.  15.  33,  34. 

alcuna  gente  è  ...  e  alcuna  da  dire  vili C  iv.  15.  40. 

da  diversi  principii  . . .  cioè  da  uno  nobile  e  da  uno  vili    .    .    .    .  C.  iv.  15.  45. 

ma  vien  da  non  vili;  onde  nobile  è  quasi  non  vili C.  iv.  16.  76,  77. 

che  esse  da  loro  e  per  loro  principio  fossero  . .  •  vUi C.  iv.  ai.  17. 

Oh  miseri  e  vili  che  colle  vele  alte  correte  ...  1 C.  iv.  a8.  55. 

se  per  colui . . .  s' intende  a . . .  vili  operazioni C.  iv.  ao.  45. 

così  V  uomo  vile ...  è  degno  d*  essere  . . .  scacciato C.  iv.  39.  78. 

tanto  che  . . .  non  nobili,  ma  vili  da  dire  sarebbe .......  C  iv.  ao.  125. 

vUipensiane.    de1  falsi  giudicii  nasceano  le  ...  e  viUpinsioni    .    .    .  C.  iv.  1.  55. 

vUtabna    che  per  altro  era  vaissimo V.  N.  39.  31. 

intra  tutte  le  bestialitadi  quella  è  . . .  vàissima C  ii.  9.  57. 

oh  . . .  viUssimi  bestiuole  che  . .  .  pascete  ...  ! C.  iv.  5.  73. 

altissime  rote  fere  sopra  cose  vivissimi C.  iv.  6.  190. 

perocché  • . .  eziandio  è  viUssimo C  iv.  7.  59. 

come  si  chiamerà  f  Rispondo  :  vilissimo C.  iv.  7.  80. 

però  è  da  dire  non  vili,  ma  vilissimo C.  iv.  7.  87. 

quelli  • . .  non  solamente  è  vile,  ma  vilissimo C.  iv.  7.  90. 

dico  questo  cotal  vilissimo  essere  morto C.  iv.  7.  105. 

e  questo  è  vilissimo C.  iv.  7.  135. 

è  manifesta ...  e  però  essere  quelle  viUssimi C.  iv.  xx.  96. 

voi  ricchezze,  vàissima  parte  delle  cose C  iv.  zz.  30. 

così  come  uomini  sono  vàissimi C.  iv.  ao.  34. 

villania,    villania  fa  chi  loda  o  chi  biasima  dinanzi  al  viso  alcuno    .    .  Ci.  9.  74. 

villana    Morte,  vieni  a  me,  e  non  m'  esser  villana V.  N.  23.  7a* 

per  che  li  buoni  erano  in  vaiano  dispetto  tenuti C  iv.  x.  56. 

degno  d'  ogni  dispetto  .  . .  più  che  altro  villano C.  iv.  7.  93. 

me  nobile  e  non  villano  deggio  mostrare C.  iv.  8.  37. 

il  più  vile  villano  di  tutta  la  contrada  . . .  trovò C  iv.  zi.  78. 

che  uomo  prima  villano,  mai  gentili  uomo  dicer  non  si  possa  .     .     .  C.  iv.  14.  ai. 
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villano.    Or  non  mi  sia  villana  La  dolce  prowedenza Ball.  iv.  38. 

Perchè  villana  morte  in  gentil  core  Ha  messo V.  N.  8.  05  (Som.  in.  5). 

Morte  villana  [,  di  pietà  nemica] V.  N.  8.  ao,  45  (Som.  hr.  1). 

Per  villania  di  villana  persona Som.  xlv.  1. 

vilmente.    Ch'  io  chiusi  gli  occhi  vilmente  gravati    ...      V.  N.  33.  163  (Gnu.  ii.  36). 

viltà*    Disvelato  v*  ho  ...  La  viltà  della  gente  che Con*,  x.  198. 

vOtate.    Come  vUtate  importa  sempre  male C.  iv.  Cono,  iii.  91. 

Cosi ...  Tu  cacci  la  vUtaU  altrui  del  core Cono.  iz.  7. 

Di  dimostrar  cogli  occhi  mia  vaiate V.  N.  36.  36  (Som.  xix.  8). 

vincere.    Sì  che  per  vinti  son  rimasi  ornai V.  N.  3».  43  (Gsm*.  iii.  3). 

Prima  che  co*  malvagi  vincer  prove Con*,  ix.  81. 

donne.  Che  avete  ...  la  mente  d'  amor  vinta Con*,  adii  87. 

quel  signore  ...  tal  che  vince  ogni  possanza BalL  vii.  a. 

Gli  occhi  son  vinti,  e  non  hanno  valore V.  N.  40.  53  (Som.  xxiii.  3). 

villano,    uomo  che  figlio  sia  di  villano C.  hr.  14.  aa. 

la  qual  toglie  via  che  villano  uomo  mai  possa  essere  gentile  ...  e 
...  la  mutazione  di  villan  padre  in  gentil  figlio  ;  che,  se  1  figlio 
del  villano  è  pur  villano,  e  1  figlio  suo  fia  pur  figlio  di  villano,  e 
cosi  fia  anche  villano  il  suo  figlio C.  iv.  14.  30,  33,  34  {bis),  35,  36. 

che  . . .  fosse  stato  nepote  del  più  vile  villano C.  iv.  14.  116. 

Secondo  la  opinione  . . .  Dardano  fu  villano C  iv.  14.  141. 

diremo  noi  che  Dardano  vivendo  fosse  villano  .  . .  t C.  hr.  14.  144. 

se  uomo  non  si  può  fare  di  villano  gentile C  iv.  15.  zi. 

« ...  gli  atti  villani  sieno  lungi  da  te  ' C.  iv.  95.  ao, 

vilmente,    a  cui  cosi  vilmente  s'  era  lasciato  possedere V.  N.  40.  ia. 

nel  quale  se*  caduta  vilmente C.  ii.  zi.  15. 

che  sono  molti  si  vilmente  ostinati C.  ìv.  15.  141. 

viltà,    acciocché  io  non  sia  impedito  da  viltà V.  N.  19.  105. 

temendo  di  non  mostrare  la  mia  viltà V.  N.  36.  19. 

Y  ultima,  viltà  d1  animo,  cioè  pusillanimità C.  i.  11.  io. 

si  muove  da  viltà  d*  animo C.  i.  1 1.  137. 

per  questa  viltà  dispregiano C.  i.  11.  145. 

vile,  cioè  da  viltà  d'  animo  affermato  e  fortificato C.  iv.  a.  zao. 

perchè  ...  da  questa  infima  viltà  si  guardi C  iv.  7.  93. 

e  per  la  viltà  sieno  contrarie  a  Nobiltà.    E  qui  s' intende  viltà  per 

degenerazione C.  iv.  io.  98,  99. 

che  la  viltà  di  ciascuna  cosa  ...  si  prende C  hr.  11. 13. 

non  è  cagione  di  viltà  alla  scienza C.  iv.  ia.  135. 

Per  che  assai  è  manifesta  la  loro  viltà C.  hr.  13.  143. 

sarà  trasmutazione  di  viltà  in  gentilezza C.  hr.  14.  45. 

veggiamo  la  immagine  ...  di  viltà Chr.z4.8z. 

la  trasmutazione  di  viltà  in  nobiltà C.  hr.  15.  49. 

Nobiltà  si  può  credere  il . .  .  siccome  viltà  ...  la  sfacciatezza    .     .  C  hr.  19.  93. 

viltade.    generazione  di  Nobiltà  essere  non  può,  e  cosi  né  di  viltade   .  C.  iv.  14.  96. 

vincente,    se  '1  pensiero  nostro. . ,  evincente  del  parlare C.  iii.  4. 115. 

certi  sono  tanto  vincenti  nella  purità C.  ili.  7.  39. 

è  tanto  pieno  di  lume,  eh'  è  vincente  della  stella C.  iii.  9.  119. 

vincere,    perocché  la  battaglia  • . .  vinceano  coloro  che V,  N.  39.  a6. 

quando  la  malizia  vince  in  essa C.  i.  z.  33. 

questo  pensiero  ...  è  poderoso  ...  in  vincere  V  anima C.  ii.  8.  75. 

tanto  .  . .  che  per  soperchio  lo  vinse  ed  uccise C.  iii.  3.  63. 

lo  quale  dal  pensiero  è  vinto C  iii.  4.  39. 

si  raggianti,  che  vincono  V  armonia  dell'  occhio C.  iii  7.  41. 

quelle  cose  che  lo  intelletto  nostro  vincono C.  iii.  8. 140. 
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vincete.    £  tornomi  colà,  dov'  io  son  vinto Son.  xxvii.  9. 

Lo  Re,  che  . . .  vince  ogni  misura Son.  xxxvii.  9. 

quando  giammai  questa  superba  Non  vinca Son.  xxxix.  13. 

Chi  è  està  Donna,  che  giace  si  vtnta  t Son,  li.  a. 

Sì  che  per  lui  da  noi  ì  nemico  è  vento P.F.  135. 

vincitrice.    E  vogli  le  virtù  sien  vincitrici Cans.  xviii.  34. 

vinco.    Toglie  alla  terra  del  vinco  la  fronda Cans.  xx.  48. 

vino.    Sotto  le  spezie  del  pane  e  del  vino P.  F.  128. 

virtù.    Or  vo'  di  sua  virtù  farvi  sapere V.  N.  19.  49  {Cane.  i.  30). 

In  lei  discende  la  virtù  divina C.  iii.  Cans.  ii.  37  ;  5.  14  ;  7.  xz  ;  14.  19. 

Dico  eh'  ogni  virtù  principalmente  [Viene]   C  iv.  Cans.  iii.  81  ;  3.  11  ;  16.  90  j  17.  5. 

Ch'  è  da  virtù  diverso  • C.  iv.  Cans.  iii.  108. 

Amor,  che  muovi  tua  virtù  dal  cielo Cans.  ix.  1  ;  V.  E.  ii.  5.  50  ;  11.  38. 

Ma  dalla  tua  virtù  ha  quel,  eh'  egli  osa Cans.  ix.  37. 

Che  la  beltà  ...  A  virtù  solamente  Formata  fu Cans.  x.  8. 

se  beltate  a  voi  Fu  data,  e  virtù  a  noi Cans.  x.  13. 

Poiché  non  è  virtù,  eh1  era  suo  segno Cans.  x.  17. 

Uomo  da  sé  virtù  fatta  ha  lontana Cans,  x.  99. 

Vincere,    questi  vizi ...  si  vincono  per  buona  consuetudine    .    .    .    .  C.  iii.  8.  165. 

imperocché  il  suo  oggetto  eterno  ...  gli  altri  oggetti  vince    .    .    .  C.  iii.  14.  69. 

ma  vince  il  nero C.  iv.  90.  15. 

perché  la  Nobiltà  vince  quella .  C.  iv.  90.  18. 

siccome  .  .  .  convengono  vincerei  bianchi  grani,  così . . .  convengono 

. . .  nobili  uomini  vincere  ;  dico  vincere t  essere  più  degli  altri  C.  iv.  99.  1 19,  1 14,  1 15. 

vino,    siccome  la  intemperanza,  e  massimamente  del  vino C.  iii.  8.  164. 

violenta    Alcuna  morte  é  violenta C.  iv.  93.  75. 

violenza,    siccome  un  pomo  maturo . . .  senza  violensa  si  spicca     .    .  C.  iv.  98.  99. 

vipistrello,    raggio  che  passa  per  le  pupille  del  vipistrello C.  ii.  5.  138. 

Virgilio.    Che  . . .  abbiano  così  parlato  . .  .  appare  per  Virgilio  .    .    .  V.  N.  95.  73. 

Per  che  Virgilio  dice C.  i.  3.  75. 

siccome  testimonia  Virgilio  nel  primo  dell'  Eneida C.  ii.  6.  iao. 

Per  che  Virgilio,  d'  Enea  parlando  .  .  .  pietoso  il  chiama    .    .    .    .  C.  ii.  11.  38. 

siccome  fa  Virgilio  nel  secondo  dell*  Eneida C  iii.  ix.  158. 

s'  accorda  Virgilio  nel  primo  dell'  Eneida C.  iv.  4.  115. 

il  figurato,  che  . .  .  tiene  Virgilio C.  iv.  94.  96. 

mostra  Virgilio,  lo  maggior  nostro  Poeta,  che  fosse  Enea  .    .    .    .  C.  iv.  96.  60. 

virile,    veggendo  siccome  .  . .  questa  .  . .  virile  essere  conviene  .    .    .  C.  i.  1.  1x8. 

virilmente,    se  nella  presente  opera ...  più  virilmente  si  trattasse .    .  Ci.  1.  ila. 

virtù,    per  la  virtù  che  gli  dava  la  mia  imaginazione V.  N.  a.  49. 

tuttavia  era  di  sì  nobile  virtù V.  N.  a.  56. 

mi  signoreggiava  per  la  virtù  della  . . .  donna V.  N.  9.  14. 

la  quale  tu  . . .  regina  delle  virtù V,  N.  io.  13. 

come  la  sua  virtù  adoperava  nelle  altre V.  N.  97.  io. 

quattordici  Canzoni  sì  di  amore,  come  di  virtù  materiate    .    .     .    .  C.  i.  1.  104. 

che  . .  .  virtù  si  é  stata  la  movente  cagione Ci.  a.  iaa. 

non  era  soggetto  ma  sovrano  . . .  per  virtù C.  i.  5.  47. 

lo  Latino  non  era  soggetto  ma  sovrano  per  virtù C.  i.  5.  71. 

Onde  ...  più  é  la  virtù  sua,  che  quella  del  Volgare C.  i.  5.  89. 

perché  la  virtù  dee  essere  lieta  e  non  trista C.  i.  8.  47. 

Onde  . . .  non  é  in  esso  perfetta  virtù C.  i.  8.  50. 

perché  la  virtù  dee  muovere C.  i.  8.  69. 

V  operazione  della  virtù  per  sé  dee C.  i.  8.  85. 

e  '1  fine  della  virtù  sia C.  i.  8.  87. 

acciocché  nel  dono  sia  la  sua  virtù     ...    « C.  i.  8.  97. 
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virtù*    Fassi  dinanzi  dall'  avaro  volto  Virtù,  che Gnu.  x.  107. 

La  . . .  figura,  che . . .  signoreggia  la  virtù  che  vuole Coma»  zi.  33. 

Ciò  che  .  •  .  bruca  La  mia  virtù  sì  che Cono*  sii.  34. 

Ch'  a  tutte  mie  virtù  fu  posto  un  freno Con*,  xiii.  63. 

Quella  virtù,  che  ha  più  nobilitate . . .  S*  accorse Con*,  xiii.  74. 

Che  .  •  .  Quella  virtù,  che  natura  mi  diede.  Noi  soffieria    ....  Ccmm.  znr.  9. 

Si  tosto,  come  il  gran  desio  ...  Fu  nato  per  virtù  del  piacimento  •  Cane,  xiv.  41. 

le  fronde,  Che  trasse  fuor  la  virtù  d'  Ariete Orna.  xv.  41. 

Per  volontà  della  virtù  che  *1  serra • Gnu.  svi  61. 

Tu  discacci  virtù,  tu  la  disfidi   • Comm,  xvii.  34. 

Voller  che  le  virtù  fussin  colonne Cane  zviit  18. 

E  vogli  le  virtù  sien  vincitrici Comm.  xviii  34. 

Ma  stan  sommersi,  e  lor  virtù  è  nel  fango Cam*,  svili.  66. 

virtù,    perchè  la  virtù  dee  avere  atto  libero C.i.8.  zoo. 

acciocché  sia  con  atto  Ubero  la  virtù C.L8.  111. 

perciocché  il  domandato  è  da  una  parte  non  virtù C  i.  8.  119. 

inducere  gli  uomini  a  scienza  e  a  virtù C  i.  9.  52. 

perocché  ...  la  sua  virtù  . . .  non  si  può  bene  manifestare     .    .    .  C.  L  io.  85. 

avvegnaché  ciascuna  virtù  sia  amabile C.  i.  za.  69. 

Di  questa  virtù  innanzi  dirò  più  pienamente C  i.  za.  86. 

vittoriosissimo,  siccome  virtù  celestiale C.  ii.  a.  46. 

le  stelle  . . .  sono  più  piene  di  virtù  tra  loro C.  ii.  4.  76. 

dice  Venere  ad  Amore  :  '  Figlio,  virtù  mia  . . .' C  ii.  6.  zai. 

gira  toccata  da  virtù  motrice  che  questo  intende C  ii.  6.  156. 

per  tatto  di  virtù C.  ii.  6.  158. 

la  via,  per  la  quale  discende  la  loro  virtù C  ii  7.  91. 

mostra  per  difetto  di  virtù  fuggire C  ii.  8.  79. 

col  suo  ragionare  della  virtù  degli  occhi  di  costei C  ii.  8.  96. 

perché  la  loro  virtù  corrompe  V  uno,  e  l' altro  genera?      .    .    .    .  C.  ii.  9.  36. 

Negli  occhi . . .  dovrebbe  essere  virtù  sopra  me C  ii.  io.  60. 

sentendomi  levare  . . .  alla  virtù  di  questo C  ii.  13.  54. 

quali  da  virtù  celestiale . . .  siccome  Aristotile C  ii.  14.  35. 

la  virtù  di  tutti  quasi  corre  allo  spirito  sensibile C  ii.  14.  191. 

ricevono  ...  la  virtù  di  tutte  le  loro  parti C.  ii.  15.  135. 

poco  di  loro  virtù  quaggiù  verrebbe CH.z5.z3a 

aver  si  può  considerazione  della  sua  virtù  .    . C.  Hi.  z.  91. 

per  V  intendimento  della  sua  grandissima  virtù C.  Hi.  1.  99. 

In  questa  • . .  parte  dell'  Anima  sono  più  virtù .  C.  iii  a.  123. 

che  in  essa  é  una  virtù  che  si  chiama  scientifica,  e  una C.  iii.  a.  za6. 

e  con  questa  sono  certe  virtù  .  . .  siccome  la  virtù  inventiva  [ima- 

ginatwa  ? ]  e  giudicativa C  Hi.  a.  xa8,  130. 

tutte  queste  nobilissime  virtù  .  • .  s!  chiama .  C.  Hi.  a,  Z39, 

vedemo  la  calamita  •  •  •  ricevere  virtù C.  iii.  3.  so. 

ha  V  uomo  amore  alla  verità  e  alla  virtù C.  Hi.  3.  87. 

questo  amore .  . .  cioè  di  verità  e  di  virtù C  Hi.  3.  97. 

per  difetto  della  virtù  della  quale  trae  quello  eh'  el  vede  (che  é  virtù 

organica) • C  iii.  4.  87, 89. 

soperchia  quello  ...  in  beneficio  di  virtù C  iii.  6.  zoo. 

secondo  H  modo  della  «uà  virtù C  Hi.  7.  sa. 

alla  prima  semplicissima  e  nobilissima  Virtù C  iii.  7.  63. 

sicché  la  divina  Virtù  . .  •  discende  in  lei C  iii.  7. 91. 

che  questa  sia  miracolosa  Donna  di  virtù C  iii.  7.  140, 

come  la  bontà  e  la  virtù  della  sua  anima  é C  Hi.  7.  148. 

considerando  come  ...  la  divina  Virtù  . . .  congiunse  * C.  Hi.  8. 3. 
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virtù.    La  qual  dimostra  u'  la  virtù  dimora Con»,  ziz.  16. 

Non  è  pura  virtù  la  disviata  ;   Poich'  è  . . .  Negata  —  dov'  è  più 

virtù  richiesta Gnu.  ziz»  58, 60. 

Ma  virtù  pura  in  ciascuno  sta  bene Gin*,  ziz.  69. 

Dunque  . .  •  Sarà  virtute,  e  con  virtù  s'  annoda Canm.  ziz.  95. 

Che  . . .  infonde  Vita  e  virtù  quaggiuso CanM,  ziz.  zoo. 

£  virtù  per  esempio  ha  chi  lei  piglia Cohm.  ziz.  ni. 

che  tu  mai  alcun  truovi  Amico  di  virtù Cohm.  zz.  97. 

Le  sue  bellezze  han  più  virtù  che  pietra Sest.  i  19. 

che  questa  donna  La  tua  virtù  non  cura Sest,  ii.  a. 

non  si  scoperse  alcuna  pietra  O  da  virtù  di  Sole,  o  da  sua  luce  Che 

tanta  avesse  né  virtù,  né Sest.  ii.  ao,  ai. 

Però,  virtù  . . .  Increscati  di  me Sest.  ii.  49. 

Che ...  ne  dona  virtù  ...  in  pietra  • Sest.  iv.  18. 

Ovrar  potre'  la  virtù  d*  ogni  pietra Sest.  iv.  36. 

virtù,    essendo  organizzato  per  tutte  quasi  sue  virtù C  iu.  8.  7. 

se  per  grande  virtù  dentro  non  si  chiude C.  iii.  8.  90. 

ne  comanda  il  libro  dtlU  quattro  Virtù  cardinali C.  iii.  8.  zo8. 

dov*  è  la  sensibile  virtù C.  iii.  9.  85. 

perchè  la  virtù  visiva  andava  fuori  al  visibile C  iii.  0,  ioa. 

rivinsi  la  virtù  disgregata C  iii.  9.  156. 

Ma  in  ciò  voglio  dare  a  intendere  la  gran  virtù  che C  iii.  io.  35. 

siccome  della  vera  amista  è  cagione  efficiente  la  Virtù  .    .    .    .    .  C.  iii.  ir.  138. 
Onde  dicemo  alcuno  virtuoso,  non  solamente  virtù  operando,  ma 

1'  abito  della  virtù  avendo C.  iii.  13.  82,  83. 

che  discendere  la  virtù . . .  non  è  altro  che C  iii.  14*  15. 

discendendo  la  loro  virtù  nelle  pazienti  cose C  iii.  14.  19. 

quanto  esse  . .  .  possono  dalla  virtù  lume  ricevere C  iii.  14.  35. 

che  1  primo  Agente  • . .  pinge  la  sua  virtù  in  cose  ■ C.  iii.  14.  33. 

la  divina  virtù  senza  mezzo  questo  amore  tragge  a    .    .  .    •  C.  iii.  14.  49. 

però  è  manifesto  che  la  divina  virtù  . . .  discende C.  iii.  14.  87. 

Per  le  quali  tre  virtù  si  sale  a  filosofare C.  iii.  14.  137. 

risulta  dall'  ordine  delle  virtù  morali C.  iii.  15.  lai. 

è  Opiramom  secondo  virtù  in  vita  perfètta C.  iii.  15.  131. 

che  li  costumi  sono  beltate .  • .  cioè  le  Virtù  massimamente  .    .    .    C  iii.  15.  141. 

perchè  meglio  si  veggia  poi  la  virtù  della  Verità C.  iv.  3.  68. 

non  senza  grandissima  virtù  venire  si  potesse C  iv.  4.  108. 

per  virtù  di  loro  arti  li  matematici  possono  ritrovare C.  iv.  5.  59. 

misurata  col  mezzo  per  nostra  elezione  preso,  eh"  è  Virtù     .    .    .    C.  iv.  6.  133. 

chiamarlo  Operazione  con  virtù C.  iv.  6.  135. 

conoscere  la  virtù  dell'  erbe C.  iv.  9. 141, 146. 

conchiudo,  per  virtù  di  quello  che  è  detto C  iv.  io.  73. 

larghezza  non  si  fa,  che  è  virtù,  la  quale C.  iv.  13.  135. 

quando  tocca  e  aggiugne  la  sua  virtù  propria C  iv.  16.  81. 

cioè  quando  aggiugne  la  sua  propria  virtù C.  iv.  16.  85. 

Sua  virtù  perde  quello  circolo  che C  iv.  16.  89. 

per  li  frutti,  che  sono  Virtù  morali  e  intellettuali     ......    C.  iv.  16.  115. 

ponendo  tutta  la  difinizione  della  morale  Virtù C.  iv.  17.  11. 

1'  una  è,  che  ogni  virtù  vegna  da  uno  principio  ;  1*  altra  si  è,  che 

queste  ogni  virtù  sieno  le  Virtù  morali     .    • C  iv.  17.  14,  15,  16. 

che  propriissimi  nostri  frutti  sono  le  morali  Virtù C  iv.  17.  ao. 

Queste  sono  undici  virtù  dal  detto  Filosofo  nomate G  iv.  17.  39. 

ciascuna  di  queste  virtù  ha  due  nemici C.  iv.  17.  65. 

Felicità  è  operxmone  secondo  virtù  in  vita  perfètta C  iv.  17.  77. 
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Virtù.    Tant'  è  la  sua  virtù,  che  spande  e  porge Ball.  ix.  13. 

Ed  è  la  sua  virtù  tanto  possente V.  N.  39.  66  (Son.  xxii.  7). 

E  le  parole  . . .  Hanno  virtù  di  far  piangere  •    .    •     .     V.  N.  41.  68  {Son.  xxiv.  14). 

In  trarre  . . .  Come  virtù  di  Stella  margherita Son.  zxvi.  14. 

Parlali  bellezza  e  virtù  all'  intelletto Som.  xxx.  9. 

Risponde  .  . .  Che  .  .  .  amar  puossi  virtù  per  alto  oprare  ....  Som.  xxx.  14. 

perchè  tanta  virtù  data  fue  Agli  occhi  d'  una  Donna  .  . .  ?      ...  Son,  xxxL  9. 

Che  da  ragione  e  da  virtù  diviso  Seguo Son.  xxxv.  7. 

Chi  ragione  o  virtù  contro  gli  spreme Son.  xxxvi.  5. 

Ma  tu  . .  .  Questa  virtù  . . .  Levala  su  vestita  del Som.  xlix.  la. 

sento  legar  . . .  Dall'  occulta  virtù  che  seco  mena Son.  1.  io. 

Perchè  i'  ho  persa  la  virtù  degli  occhi 5.  P.  xxxvii.  35. 

e  d' ogni  virtù  il  presa P.  F.  87. 

E  di  nostra  virtù  poco  si  teme P.  F.  114. 

virtù*    Bene  si  pone  Prudenza  . . .  essere  morale  Virtù C.  iv.  17.  79. 

avvegnaché  essa  sia  conducitrìce  delle  morali  Virtù C  iv.  17.  83. 

per  la  via  delle  Virtù  i nUlUttuali C.  iv.  17.  118. 

perciocché  le  Virtù  morali  paiono  essere  e  sieno  più  comuni  e  .     .  C  iv.  17.  123. 

come  ogni  virtù  morale  viene  da  uno  principio C.  iv.  18.  a. 

che  ogni  sopraddetta  virtù  .  .  .  procede C.  iv.  18.  9. 

prendendo  la  virtù  della  soprannotata  proposizione C.  iv.  18.  29. 

Nobiltà,  che  comprende  ogni  virtù C.  iv.  18.  52. 

che  la  Virtù  sia  da  ridurre  ad  essa C  iv.  18.  55. 

cioè,  che  ogni  virtù  morali  venga  da  una  radia,  e  che  Virtù  cotale 

e  Nobiltà  convengano C  iv.  18.  59,  60. 

che  se  Nobiltà  vale  e  si  stende  più  che  Virtù,  Virtù  piuttosto  pro- 
cederà da  essa C.  iv.  19. 18  (bis). 

dicendo  che  dovunque  è  Virtù,  ivi  è  Nobiltà    ....         .    .    .  C.  iv.  19.  aa. 

Nobiltà  essere  dov'  è  Virtù C  iv.  19.  a8. 

così  è  Nobiltate  dovunque  è  Virtù  ;  e  non  Virtù  dovunque  è  Nobiltà  C.  iv.  19. 34  {bis). 

riluce  in  essa  le  intellettuali  e  le  morali  Virtù C.  iv.  19.  38. 

in  parte  dove  Virtù  non  sia C.  iv.  19.  74. 

la  qua!  vergogna  non  è  Virtù,  ma C  iv.  19.  80. 

così  questa,  cioè  Virtù,  discende  da  Nobiltà C  iv.  ao.  13. 

così  la  Virtù  è  una  cosa  mista  di  Nobiltà  e  di  passione C  iv.  ao.  16. 

ma  ...  è  la  Virtù  denominata  da  essa,  e  appellata  Bontà      .    .    .  C.  iv.  ao.  18. 

siccome  ...  la  virtù  celestiale  ricevere  non  può C.  iv.  aa  65. 

cioè  che  le  Virtù  sono  frutto  di  Nobiltà Civ.ao.8a. 

se  le  Virtù  sono  frutto  di  Nobiltà C  iv.  ao.  90. 

la  quale  .  . .  discende  da  somma  e  spirituale  Virtù C.  iv.  ao.  104. 

a  guisa  di  semente  della  Virtù  divina C  iv.  ai.  ia. 

porta  seco  la  virtù  delP  anima  generativa,  e  la  virtù  del  Cielo,  e  la 

virtù  degli  elementi  legati ...  e  matura  e  dispone  la  materia  alla  ' 

virtù  formativa C  iv.  ai.  34,  35  (bis),  37. 

E  la  virtù  formativa  prepara  gli  organi  alla  virtù  celestiale    .    .    .  C  iv.  ai.  39,  40. 

riceve  dalla  virtù  del  Motore  del  Cielo C  iv.  ai.  43. 

incontra  che  .  .  .  di  queste  virtù  ...  si  produce C.  iv.  ai.  67. 

discende  in  essa  la  Virtù  intellettuale  possibile G  iv.  ai.  69. 

a'  egli  avviene  che  ...  la  intellettuale  Virtù  sia C.  iv.  ai.  73. 

E  in  questa  cotale  anima  è  la  Virtù  sua  propria,  e  ' C  iv.  ai.  87. 

se  tutte  le  precedenti  virtù  s'  accordassero C  iv.  ai.  93. 

cioè  nelle  operazioni  delle  morali  virtù C  iv.  aa.  305. 

disbrancasi  per  le  virtù  di  quelle  tante G  iv.  33.  q$. 

queste  quattro  virtù  a  questa  età  sono  convenlentissime    .     .     .    .  C.  iv.  ut.  15. 
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virtù.    Face  a  ragione  ed  a  virtù  soverchio P.  F.  204. 

QC  virtute. 
virtuoso,    la  . . .  figura  ...  sì  virtuosa,  che  .  .  •  Trae  li  sospiri  .     .     .    Ball.  z.  11. 

In  questo  mondo,  come  virtuosi.  Risponderai!  essi S.  P.  ci.  88. 

virtute.    quando  trova  alcun  . . .  quei  prova  sua  virtute     .    .     V.  N.  19, 57  {Cane.  i.  38). 

Poi  prende  Amore  in  me  tanta  virtute V.  N.  28.  22  (F.  C.  9). 

Passò  li  cieli  con  tanta  virtute K  W.  32.  6a  {Cane.  iii.  22). 

E  signoreggia  me  di  tal  virtute »    .     .     C  ii.  Cam.  i.  21. 

Ch'  infonde  sempre  in  lei  la  sua  virtute  ....*. C  iii.  Canz.  ii.  28. 

Virtute  intendo,  che  fa  V  uom  felice C.  iv.  Canz,  iii.  83. 


virtù,     perchè  questa  singoiar  virtù,  cioè  Giustina,  fu  veduta  .  .  . 

apparire  perfetta C.  iv.  27.  91. 

le  quali  virtù  . .  .  avere  perfette  . . .  è  impossibile C.  iv.  27.  116. 

figli,  per  li  quali  si  significano  le  virtù  che C.  iv.  28.  108. 

Fece  figli .  . .  per  che  si  significano  le  virtù  che C.  iv.  28.  113. 

VÌrtude.    ponendo  che  tu  avessi  libera  ciascuna  tua  virtude    .     .    .     .  V.  N.  15.  11. 

Se  io  non  perdessi  le  mie  virtudi F".  TV.  15.  14. 

il  quale  è  di  tanta  virtude,  che V.  N.  15.  18. 

narrando  alquanto  delle  sue  virtudi  effettive V.  N.  19.  120. 

come  operava  in  me  la  sua  virtude V.  N.  28.  1 1. 

1*  abito  di  virtude  .  . .  avere  non  si  può C  L  11.  47. 

nelle  corti  anticamente  le  virtudi .  . .  s'  usavano C  ii.  n.  61. 

Virtude  intendo,  che  fa  V  uom  felice C.  iv.  17.  6. 

la  . .  .  che  ben  è  madre  dell'  altre  virtudi C  iv.  28.  128. 

Cf  viriate, 

virtuosamente,    mi  salutò  virtuosamente  tanto V.  N.  3.  13. 

quello  che  il  suo  salutare .  . .  virtuosamente  operava V.  N.  io.  19. 

siccome  virtuosamente  fa  gentile  tutto  ciò  eh' V.  N.  21.  35. 

dico  quello  che  poi  virtuosamente  adopera .     .     .  V.  N.  ai.  41. 

Queste  .  . .  cose  da  lei  procedeano  virtuosamente V.  N,  26.  27. 

quelle  cose  eh'  ella  virtuosamente  operava V.  N.  27.  32. 

delle  dignitadi  virtuosamente  acquistate C.  i.  2.  84. 

Quello  del  pratico  si  è  operare  . .  .  virtuosamente C.  iv.  22.  109. 

virtuosissimo,    perocché  virtuosissimo  è  nella  intenzione  mostrare     .  C.  i.  io.  103. 

cioè  quella  luce  virtuosissima,  Filosofia C.  iv.  1.  95. 

virtuosa    fare  menzione  dell'  opere  virtuose C.  i.  2.  83. 

Ciascuna  cosa  è  virtuosa  in  sua  natura C  i.  5.  71. 

onde  concedesi  esser  . . .  più  virtuoso G  i.  5.  105. 

quanto  meglio  lo  fa,  tanto  è  più  virtuosa.  Onde  dicemo  uomo 
virtuoso  quello  . . .  dicemo  del  cavallo  virtuoso,  che .  .  .  dicemo 
una  spada  virtuosa,  che . . .  Cosi  lo  sermone  ...  è  virtuoso .  .  . 

e  più  virtuoso  è  quello,  che  più  lo  fa. Ci.  5.  74,  75,  77,  79,  83,  84. 

quella  della  virtuosa  operazione G  i.  io.  50. 

e  per  conseguente  è  più  virtuoso C  ii.  4*  75. 

Dal  quale  prende  la  forma  . .  .  uno  ardore  virtuoso C  ii.  6.  114. 

quanto  abito  virtuoso  non  si  pare  per  questo  lume  non  avere  !    .     .  C.  ii.  11.  74. 

ciascuno  ...  è  di  più  virtuoso  corpo  nel  loco C  iii.  3.  48. 

fossi  V  uomo  per  essa  virtuoso C  iii.  8.  166. 

Onde  dicemo  alcuno  virtuoso C.  iii.  13.  81. 

la  quale  fa  bella  e  virtuosa C.  iii.  13.  95. 

perocché  la  Sesta  ora  ...  è  ...  la  più  virtuosa C  iv.  23.  147. 

virtute.    Poi  sono  le  Dominazioni  ;  appresso  le  Virtuti C  ii.  6.  51. 

La  quale  ...  è  di  tanta  virtute C  ii.  7.  102. 

e  per  quella  virtute,  la  qua]  è C.  iii.  6.  65. 
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virtute,    £  virtuU  cotale  Dà  sempre  ...  di  sé  buono  intelletto    .    .      C.  iv.  Con*,  ili.  90. 

È  Gentilezza  dovunque  è  virtuU C.  iv.  Comm.  ut  zoi  ;  16.  33  ;  19.  7. 

É  Gentilezza  ...  Ma  non  vèrtuti  ov*  ella C  iv.  Cetn».  iti.  ioa. 

Dunque  verrà  . . .  Ciascheduna  virtuU  da  costei C  iv.  Cans.  iti.  no. 

Lo  qual  non  dà  a  lui,  né  to'  virtuU Cans.  ix.  43. 

VirtuU  . .  •  sottana,  Lui  obbedisce,  a  lei  acquista  onore    ....  Con*,  x.  97. 

£  mostri  me  d'  ogni  virtuU  spento Cmus.  xi.  3. 

Che  sia  conforto  della  sua  virtuU Con*,  xvi.  13. 

Che  senza  oprar  virtuU,  Nissun  puote Cans.  xix.  91. 

Dunque  . .  .  Sarà  virtuU,  e  con  virtù  s* annoda Cans.  xix.  95. 

Tanto  son  belle,  e  di  tanta  virtutt,  Che Con»,  xx.  5. 

Come  persona  ...  cui  virtuU  e  nobiltà  non  vale Cans.  xx.  za. 

Che  mi  sta  in  cor  come  virtuU  in  pietra Sest.  iti.  5. 

Non  credo  fòsse  mai  virtuU  in  erba.  Di  tal  salute Sest.  iti.  13. 

Ciascuna  stella  ...  mi  piove  •  • .  della  sua  virtuU BmlL  vi.  za. 

Perocché  i  miei  desiri  avran  virtuU  Contro Ball,  x.  97. 

hai  partita  cortesia,  E  . . .  virtuU V.  N.  8.  58  {Som.  iv.  14% 

E  sua  beltate  é  di  tanta  virtuU KAT.a7.z7  (Som.  xvi  5). 

Al  secol  degno  della  sua  virtuU V.  N.  33.  36  (Son.  xvii.  zi). 

Di  sua  virtuU  sua  loquela  tinge Son.  xxviti.  io» 

Empiendo  il  core  a  ciascun  di  virtuU Som.  xxix.  zz. 

E  col  tuo  spirto  pieno  di  virtuU S.  P.  L  49. 

tu  ti  dimostri  Esempio  a  noi  per  la  tua  gran  virtuU P.  F.  aaz. 

#  viltà.  

virtnte.    che  Nobilitate  e  virtuU  cotale  . .  .  convengono C.  iv.  18.  23. 

dunque  ogni  VirtuU  .  .  •  verrà  da  questa G  iv.  ao.  8. 

discende  . .  •  come  virtuU  in  pietra  da  corpo  .  . .  celestiale    .    .    .  C.  iv.  so.  105. 

la  qual  virtuU  mostra  lo  loco C.  iv.  a6.  58. 

'  mentre  che  in  me  fu  la  maternale  virtuU* C  iv.  98.  ia6. 

Cf,  virtù,  virtude. 

Visconti.    Sicché  non  dica  .  . .  quegli  de'  Visconti  di  Milano .    .    .    .  C.  iv.  ao.  39. 

visibile,    ciascuno  cielo  illumina  le  cose  visibili C  ti.  14.  33. 

elio  ci  mostra  di  sé  due  visibili  cose C.  ti.  15.  7. 

che  propriamente  é  visibiU  il  colon  e  la  luct C.  iti.  9.  5*. 

Ben  é  altra  cosa  visibile  ;  ma . .  .  sicché  non  si  può  dire  che  sia 

propriamente  visibiU C  iti.  9.  55,  58. 

il  colore  e  la  luce  sono  propriamente  visibili    ........  C  iti.  9.  64. 

Queste  cose  visibili ...  in  quanto  sono  visibili,  vengono  dentro  all'  C  iii.  9.  66,  67. 

che  fa  la  forma  visibiU  per  lo  mezzo  suo C  iii.  9.  74. 

cotale  qual'  é  la  cosa  visibiU  in  sé C.  iii.  9.  89. 

si  maccherebbe  la  forma  visibiU  del  colore C  iti.  9.  94. 

non  era  perché  il  visibiU  venisse  all'  occhio,  ma  perché  la  virtù 

visiva  andava  fuori  al  visibiU C  iti.  9.  zoz,  103. 

visibUmente.    senza  visibilmente  avere  di  ciò  sperienza C  iii.  7.  170. 

e  questa  Donna  sia  una  cosa  visibilmenU  miracolosa C  iti.  7.  172, 

visione,    nel  quale  m'  apparve  una  maravigliosa  visione V.  N.  3.  27. 

nella  quale  m'  era  questa  visione  apparita V.  N.  3.  61. 

pregandoli  che  giudicassero  la  mia  visione V.  N.  3.  74. 

Da  questa  visione  innanzi  cominciò V.  N.  4.  z. 

trovai  che  questa  visione  m'  era  apparita  nella V.  N.  za.  74. 

Appresso  questa  soprascritta  visione  . . .  incominciarono  .    .    .    .  V.  N.  Z3.  a. 

apparve  a  me  una  mirabil  visione V.  N.  43.  a. 

acciocché  la  sua  visione  sia  verace C  iii  9.  88. 

visitare.    '  Che  cosa  é  1'  uomo,  che  tu  Iddio  lo  visiti  1 . . .  '    .    .    .    .  C.  iv.  Z9.  65. 
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viga    Ch'  era  nel  viso  mio  giunta  cotanto V.  N.  23.  146  (Cans.  ii.  19). 

Visi  di  donne  m'apparver  crucciati V.  N.  «3.  168  (Coma  ii.  41). 

Tanta  dolcezza,  che  '1  viso  ne  smuore FI  N.  a8.  ai  (F.  C.  8). 

Che  mi  tramuta  lo  color  nel  viso V.  N.  30.  88  (Con*,  iii.  48). 

soverchian  . . .  Come  raggio  di  sole  un  fragil  viso C.  iii.  Cans.  ii.  60. 

Né  luogo  che  dal  suo  viso  m'  asconda ,     Cane.  xii.  15. 

Che  nel  bel  viso  ogni  beltà  s'  accoglie Cans.  xiv.  40. 

se  non  che  . . .  m*  è  tolto  dal  viso Cans.  xx.  8a. 

al  suo  viso  non  mi  può  far  ombra  Poggio,  né Ssst.  i.  93. 

Queste  parole  si  leggon  nel  viso  D*  un'  angioletto Ball.  vi.  18. 

Di  guardare  a  madonna  il  suo  bel  viso Ball.  ix.  a. 

Lo  viso  mostra  [lo  color  del  core] V.  N.  15.  33  (Som.  viii.  5),  65. 

Sicché,  bassando  il  visof  tutto  smuore V.  N.  ai.  13  (Som.  xi.  15). 

Bagnata  il  viso  di  pianto  d*  amore V.  N.  aa.  73  (Som.  xii.  6). 

Ella  [£ZP]  ha  nel  viso  [la  pietà  si  scorta]     ...      V.N.92.  100  (Son.  xiii.  la),  in. 

Non  preser  mai . . .  Fiso  di  donna V.  N.  37.  18  (Sem.  xx.  3). 

eh*  io  temo  forte  Del  viso  d'  una  donna V.  N.  38.  45  (Sem.  xxi.  n> 

E  quel . . .  M'  abbaglia  tanto  V  uno  e  l' altro  viso Son,  xxxv.  6. 

Ma  ora,  che  del  viso  tu  m'  hai  tolto  II  velo ,    .    .    S.  P.  xxxL  aa. 

vista.    E  con  tutta  la  vista  vergognosa V.  N.  33.  145  (Cans.  il  18). 

Qual  con  tardare,  e  qual  con  vana  vista . . .  Volge Canm.  x.  119. 

visivo,    uccide  tutti  i  miei  spiriti,  e  li  visivi  rimangono  in  vita     .    .    .  V.  N.  14.  103. 

il  nervo,  per  lo  quale  corre  lo  spirito  visivo C,  ii.  io.  39. 

lo  spirito  visivo  ...  la  rappresenta C.  iii.  9.  83. 

la  virtù  visiva  andava  fuori  al  visibile C.  iii.  9.  ioa. 

puote  anche  parere  così  per  V  organo  visivo C  iii.  9.  139. 

che  ...  in  tanto  debilitai  gli  spiriti  visivi C.  iii.  9.  151. 

viso,    parlando  spezialmente  agli  spiriti  del  viso K  iV.  a.  31. 

perocché  io  portava  nel  viso  tante  delle  sue  insegne V,  N.  4.  17. 

con  viso  vestito  d*  umiltà V.N.11.9. 

pingea  fuori  i  deboletti  spiriti  del  viso V.  N.  11.  13. 

non  mi  rimasero  ...  più  che  gli  spiriti  del  viso V.  N.  14.  39. 

manifesto  lo  stato  del  core  per  esemplo  del  viso V.  N.  15.  54. 

che  . . .  apparvero  a  me  certi  visi  di  donne K  iV.  23.  25. 

m'  apparvero  certi  visi  diversi  ed  orrìbili  a  vedere K.  N.  33.  a8. 

chi  loda  o  chi  biasima  dinanzi  al  viso  alcuno C  i.  a.  75. 

si  mostra  nel  tenere  volto  lo  viso  in  quella C.i.8.  104. 

quando  dinanzi  al  viso  dell*  uditore  lo  Rettorìco  parla C.  ii.  14.  119. 

come  chi  guarda  col  viso  per  una  retta  linea,  che  prima  vede  ...  poi 

...  lo  viso  disgiunto  nulla  vede C.  iii.  3. 109,  113. 

se  uno  uomo  . . .  sempre  al  sole  volgesse  il  viso C.  iii.  5.  157. 

non  si  lasciano  vedere  senza  fatica  del  viso C.  iii.  7.  43. 

che  . . .  nullo  viso  ad  altro  é  simile C.  iii.  8.  61. 

per  lo  modo,  che  soverchia  il  sole  lo  fragile  viso C.  iii.  8. 130. 

solo  col  viso  li  comprendiamo C  iii.  9.  64. 

per  essere  lo  viso  debilitato,  incontra C  iii.  9.  137. 

per  anaticare  lo  viso  molto  a  studio  di  leggere C.  iii.  9.  150. 

perché  più  ...  in  quella  termina  lo  suo  tuo C.  iii.  11.  178. 

quando  ...  nel  viso  loro  vergogna  si  dipigne C.  iv.  19.  96. 

vista,    sì . . .  che  a  molti  amici  pesava  della  mia  vista  .    .    <    .    .    .  V.N.4.8. 

che  . . .  non  era  comunicato  . . .  altrui  per  mia  vista V.  N.  5.  ai. 

tuttoché  io  fòssi . .  .  quanto  alla  vista V.  N.  9.  9. 

quasi  cambiato  nella  vista  mia,  cavalcai V.  N,  9.  40. 

e  pensando  molto,  quanto  alla  vista  sua V.  N.  ia.  17. 
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viflta.     Sicché  la  lor  vittoriosa  vista  Non  si  rivide Cam*,  ziii.  aa. 

Che  dura  dacch'  io  perdo  la  sua  vista Con*,  xhr.  79. 

che  ...  Lo  face,  come  vuol,  vista  cangiare V.  N,  za.  101  (Ball.  i.  oa). 

le  dà  valore  Con  la  sua  vista Ball.  vii.  14. 

Coli1  altre  donne  mia  vista  gabbate V.  N.  14.  79  (Som.  vii.  1). 

La  qual  si  cria  nella  vista  morta  Degli  occhi V.  N.  15.  40  (Som.  viti.  13). 

La  vista  [sua  face  ogni  cosa  umile] V.  N.  «7.  ai  (Som.  xvi.  9),  43. 

Ch*  era  sommosso  dalla  vostra  vista V.N.  36.  39  (Som.  zix.  zz). 

Come  alla  vista  voi  ne  dimostrate V.  N.  41.  58  (Som.  xxiv.  4). 

vita.    Mentre  io  "pensava  la  mia  frale  vita V.  N.  33.  156  (Cans.  ti.  39). 

Perchè  vedea  eh'  està  vita  noiosa  Non  era  degna  di      .    .  V.  N.  39.  67  (Con*,  iti.  37). 

£  qual  è  stata  la  mia  vita,  poscia  Che V.  N.  33.  100  (Comm.  iti.  60). 

Sì  mi  fa  travagliar  1'  acerba  vita V.  N.  39.  105  (Con*,  iti.  65). 

Onde  '1  parlar  della  vita  eh'  io  provo C.  ti.  Cans.  i.  7  ;  7.  49. 

Solea  esser  ctYa  dello  cor  dolente  [Un  soave  pensier]  .     .     C.  ii.  Cans.  i.  14  ;  za  za. 

vista.    Posciachè  tu  pervieni  a  così  schernevole  vista V.  N.  Z5.  6. 

cioè  per  la  pietosa  vista  che  ...  mi  giunge  ;  la  qual  vista  pietosa  è 

distrutta V.  N.  15.  60,  61. 

Conciossiacosaché  per  la  vista  mia  .  .  .  avessero  compreso     .     .     .  V.N.  18.  z. 

cominciare  ad  attendere  in  vista  la  mia  risponsione f.  iV.  18.  30. 

parere  .  . .  d'  una  vista  di  terribile  sbigottimento V.  N.  36.  6. 

mi  riguardava  molto  pietosamente  quant'  alla  vista V.  N.  36.  za. 

si  facea  d'  una  vista  pietosa  e  d'  un  color  pallido V.  N.  37.  3. 

che  tirasse  le  lagrime  . . .  per  la  sua  vista V.  N.  37.  zz. 

Io  venni  a  tanto  per  la  vista  di  questa  donna V.  N.  38.  1. 

Recommi  la  vista  di  questa  donna  in  sì  nuova  condizione .     .     .    .  V.  N.  39.  z. 

Io  so  che  ...  in  alcuna  vista  parrebbero  turbati V.  N.  41.  ao. 

che  la  vista  degli  occhi  suoi  è  sua  salute ' .    .    •  C.  ti.  8.  86. 

poco  di  loro  virtù  quaggiù  verrebbe  o  di  loro  vista C  ii.  15.  138. 

Veduto  questo  modo  della  vista C  iti.  9.  106. 

in  ciò  più  rimane  la  lettera  discreta  nella  vista C  iti.  9.  146. 

tornai  nel  primo  buono  stato  della  vista C.  iti.  9.  157. 

nelle  quali ...  la  filosofìa  termina  la  sua  vista C.  iti.  iz.  174. 

vita  (1).     Ella  era  già  in  questa  vita  stata  tanto V.  N.  a.  9. 

dico  . . .  che  lo  spirito  della  vita  . .  .  cominciò K  iV.  a.  ». 

che  ingombrassero  più  il  riposo  della  vita V.  N.  Z3.  8. 

la  quale  ...  all'  estremità  della  vita  condotto  avea V.  N.  Z4.  zi. 

non  mi  rimasero  in  vita  più  che  gli  spiriti  del  viso V.  N.  Z4.  38. 

Io  tenni  i  piedi  in  quella  parte  della  vita KiV.z4.6a. 

e  li  visivi  rimangono  in  vita V.N.  14.  Z03. 

che  in  me  non  rimanea  altro  di  vita  se  non  un  pensiero     .     .     .     .  V.  N.  z6.  ia. 

ma  finalmente  disconfiggea  la  mia  poca  vita V.  N.  16.  33. 

di  questa  vita  uscendo  alla  gloria  .  . .  se  ne  gfo V.  N.  33.  6. 

io  ritornai  pensando  alla  mia  deboletta  vita V,  N.  33.  13. 

de'  cittadini  di  vita  eterna V*  N.  35.  3. 

acciocché  la  mia  vita  si  riposi V.  N.  39.  7. 

che  la  mia  vita  per  alquanti  anni  duri V.  N.  43.  9. 

conosco  la  misera  vita  di  quelli  che  ...  ho  lasciati C.  \.  1.  71. 

se  nella  presente  opera  ...  più  virilmente  si  trattasse  che  nella 

Vita  Nuova C.  i.  z.  ZZ3. 

per  lo  processo  della  sua  vita C  i.  a.  106. 

al  colmo  della  mia  vita C.  i.  3.  25. 

coloro  che  partirò  di  questa  vita C.  i.  5.  6a. 

quello,  che  vive  in  vita  contemplativa  o  attiva C.  i.  5.  75. 
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Vita,    questa  bella  Donna  ...  Ha  trasmutata  ...  la  tua  vita  .     .     .     .  C.  ii.  Canz.  i.  44. 

Poi  nella  quarta  parte  della  vita C.  iv.  Canz.  iii.  136  ;  23.  44  ;  a8.  4. 

Onde  ha  vita  un  pensier,  che  mi  conduce Canz.  ix.  20. 

Guarda  la  vita  mia,  quanto  ella  è  dura Canz.  ix.  50. 

Là,  cV  io  non  posso  difender  mia  vita Canz.  ix.  64. 

Voler  cadere  in  .  . .  Ower  di  vita  in  morte Canz.  x.  26. 

tu  .  . .  Che  rimani  a  veder  me  senza  vita Canz.  xi.  48. 

lima,  Che  sordamente  la  mia  vita  scemi Canz,  xii.  23. 

sfida  La  debole  mia  vita  esto  perverso Canz,  xii.  41. 

se  ne  va  .  . .  Fuora  di  questa  vita  La  sconsolata Canz.  xiii.  30. 

Ristretta  s*  è  . .  .  Con  quella  vita  che Canz.  xiii.  36. 

Io  la  dimando  per  aver  più  vita Canz.  xiv.  14. 

Purché  la  vita  tanto  si  difenda Canz.  xiv.  48. 

di  portarla  sempre  Ch'  io  sarò  in  vita Canz.  xv.  53. 

Che  sol  per  voi  servir,  la  vita  bramo .  Canz.  xvi.  43. 

vita  (1).    conciossiacosaché  la  nostra  vita  di  quelli  abbisogni,  e  'l  fine . . . 

sia  la  nostra  vita  essere  contenta C.  i.  8.  86,  88. 

occupate  dal  principio  della  loro  vita C.  i.  11.  43. 

gridano  .  .  .  Muoia  la  lorvita  • C.  i.  11.  54. 

dal  principio  della  mia  vita C.  i.  13.  61. 

coloro  che  non  hanno  vita  di  scienza  e  d*  arte C.  ii.  1.  39. 

coloro  che  non  hanno  vita  ragionevole C.  ii.  z.  33. 

nella  fine  della  Vita  Nuova C.  ii.  2.  9. 

che  passionata  di  tanta  misericordia  si  dimostrava  sopra  la  mia 

vedova  vita C.  ii.  a.  17. 

perocché  ha  più  ...  e  più  vita  e  più  forma C  ii.  4.  73. 

non  pure  una  beatitudine ...  ma  due  ;  siccome  quella  della  vita 

civile,  e  quella  della  contemplativa C.  ii.  5.  69. 

avere  beatitudine  della  vita  attiva C.  ii.  5.  72. 

perché  questa  vita  è  più  divina  . . .  manifesto  è  che  questa  vita  è  da 

Dio  più  amata C.  ii.  5.  81,  83. 

che  alle  sustanze  separate  convegna  la  speculativa  vita     .    .     .     .  C.  ii.  5.  92. 

per  che  ci  recò  vita .  C.  ii.  6.  16. 

V  uomo  usare  la  ragione  ;  eh'  é  sua  speziai  vita C  ii.  8.  23. 

vita  del  mio  core  . . .  solea  essere  un  pensiero  soave C  ii.  8.  34. 

questo  pensiero  .  . .  suole  essere  vita  di  me C.  ii.  8.  67. 

dall'  anima  partita  d'  està  vita C.  ii.  9.  38. 

chi  crede,  dopo  questa  vita,  altra  vita  non  essere C.  ii.  9.  58  (bis). 

questa  speranza  .  . .  cioè  d'  altra  vita C.  ii.  9.  84. 

molti .  . .  che  hanno  data  questa  vita  per  quella  .     .     .    .     .     .     .  C  ii.  9.  89. 

per  vivere  nelP  altra  vita C  ii.  9.  100. 

certo  sono,  ad  altra  vita  migliore  .  . .  passare C  ii.  9.  133. 

né  in  mondo  né  dopo  la  vita  sarebbon  tanto  infamati C.  ii.  11.  80. 

siccome  nella  Vita  Nuova  si  può  vedere C.  ii.  13.  28. 

Di  vero  non  sarebbe  quaggiù  generazione,  né  vita  d'  animale  e  di 

piante C.  ii.  15.  153. 

non  sarebbe  generazione,  né  vita  di  felicità     .  • C.  ii.  15.  161. 

trovando  la  mia  vita  disposta  al  suo  ardore     .     .    .     .    *     .     .     .  C.  iii.  x.  5. 

che  volle  in  questa  vita  privare  noi  di  questa  luce C.  iii.  4.  99. 

nulla  dilettazione  é  sì  grande  in  questa  vita C.  iii.  6.  78. 

per  la  quale  . .  .  acquistiamo  eternai  vita C.  iii.  7.  160. 

la  gente  che  s' innamora  qui,  cioè  in  questa  vita t.  '  C.  iii.  13.  28. 

che  per  questi  pensieri  la  loro  vita  disprezzato C.  iii.  14.  85. 

r  umano  desiderio  è  misurato  in  questa  vita C  iii.  15.  94. 
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vita*    Perchè  tu  . .  .  puoi  la  vita  mia  Povera  e  ricca  far Con*,  zvii  7. 

Cioè  in  gente  onesta  Di  vita  spiritale Gnu.  ziz.  6a. 

Che  .  . .  infonde  Vita  e  virtù  quaggiuso Comm,  ziz.  100. 

Che  in  donar  vita  è  tosta  Col Comm.  ziz.  108. 

Lo  quale  è  in  signoria  della  mia  vita Cmms.  zz.  4. 

Non  ho  più  vita,  se  non  come  i  colli SesL  iii.  17. 

Che  dovria  la  mia  vita  far  sicura Ball,  iii.  ia. 

£  digli  quanto  mia  vita  è  leggiera BalL  v.  4. 

Ond*  io  ...  Ne  sono  a  rischio  di  perder  la  vita Ball,  vi  ai. 

Amor  ...  Mi  pose  in  vita  sì  dolce  e  soave V.  N.  7.  a6  (Som.  u.  g\ 

Sì,  che  la  vita  quasi  m'  abbandona V,  N.  16.  39  (Som.  iz.  6). 

£  dispregiar  talora  questa  vita V,  N.  33.  37  (Som.  xvii.  ia). 

La  qualità  della  mia  vita  oscura V.  N.  36.  34  (Som.  ziz.  6). 

£  la  sua  vita,  e  tutto  il  suo  valore,  Mosse V.  N,  39.  71  (Som.  xxii.  ia). 

Che  fu  tra  P  altre  la  mia  vita  eletta Som,  zzvi.  6. 

Vita  (1).    Operandone  secondo  virtù  in  vita  perfetta G  iii.  15.  131  ;  iv.  17.  77. 

luce  nel  cammino  di  questa  brevissima  vita G  iii.  15.  195. 

a  uno  fine  . . .  cioè  a  vita  felice G  iv.  4.  4. 

che  posero  la  loro  vita  per  la  patria C  tv.  5. 103. 

rimembrando  la  vita  di  costoro G  hr.  5. 146. 

uno  fine,  cioè  quello  della  umana  vita G  iv.  6.  65. 

questo  fine  della  vita  umana C  iv.  6.  86. 

questo  fine  della  umana  vita C  iv.  6. 186. 

non  minore  •  . .  che  reducere  in  vita  colui C  iv.  7.  41. 

chi  non  ragiona  il  fine  della  sua  vita C  iv.  7.  124. 

siccome  lo  non  vivere  non  offende  la  vita C  hr.  8.  123. 

e  le  pietre  non  sono  suggetto  di  vita C.  iv.  8. 129. 

a  perfezione  dell'  umana  vita G  iv.  9.  8. 

che  giovanezza  è  colmo  della  naturai  vita G  iv.  9.  178. 

pongasi  mente  . . .  pur  alla  vita  di  coloro C.  iv.  io.  89. 

nel  nuovo  e  mai  non  (atto  cammino  di  questa  vita C  iv.  12. 153. 

così  nella  vita  umana  sono  diversi  cammini C.  iv.  ia.  188. 

cosi  nella  nostra  vita  avviene C  iv.  za,  196. 

'  Oh  sicura  (acuità  della  povera  vita  !  . . .  ' C  iv.  13. 113. 

Laomedonte  fu  gentile,  e  Bardano  fu  villano  in  loro  vita  .     .    .    .  C  iv.  14. 141. 
non  è  pargolo   uomo  pur  per  .   .  .  ma  .  •  .  per   difetto    di 

vita G  iv.  16.  58. 

nelle  cose  che  sono  corruzione  della  nostra  vita  • G  iv.  17. 33. 

nelle  cose  che  conservano  la  nostra  vita C.  iv.  17.  37. 

che  noi  potemo  avere  in  questa  vita  due  Felicità C  iv.  17.  86. 

V  una  è  la  vita  Attiva C.  iv.  17.  88. 

mostrare  che  la  Contemplativa  vita  (osse  ottima G  iv.  17. 109. 

la  Felicità  della  vita  Contemplativa C  iv.  17. 1x4. 

che  produce  ...  1*  anima  in  vita C.  iv.  ai.  4*. 

in  questa  vita  perfettamente  lo  suo  uso  avere  non  può C.  iv.  a*.  141. 

cioè  quella  della  vita  attiva C.  iv.  aa.  147. 

si  possono  intendere  le  tre  sette  della  vita  attiva C  iv.  aa.  161. 

cercando  la  Beatitudine  nella  vita  attiva C.  iv.  aa.  179. 

trovare  potemo  imperfètta  nella  vita  attiva G  iv.  aa.  204. 

race  e  risplende  per  tutta  la  vita  del  nobile     . C  iv.  «3.  io. 

conciossiacosaché  la  nostra  vita  ...  sia  causata  dal  cielo  .    .    .    .  C  iv.  03.  sa 

siccome  uno  arco  quasi  tutte  le  vite  ritiene      ........  G  iv.  83. 57. 

suggetto  e  nutrimento  del  calore,  che  è  nostra  vita G  iv.  93.  73. 

avviene  che  1'  Arco  della  vita  d*  un  uomo  è G  iv.  03.  73- 
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vita.    In  trarre  a  me  1  contrario  della  vita Som.  xxvi.  13. 

Che  suo  fedel  nessuno  in  vita  serba Som.  xxxi.  11. 

Che  lei  per  cui  servir  la  vita  smago Som,  xxxix.  a. 

fin  che  la  vita  spira Som.  xxxix.  13. 

Come  colui,  che  vita  ed  onor  tiene  Da Som.  xlii.  ia. 

In  guisa  tal,  che  appena  in  vita  spiro Som.  xlviii,  7. 

eh'  io  sarotti  ognora  Soccorso  e  vita  ,    , Som.  1.  8. 

Cosi  la  vita  mia  ardita  e  franca  ...  è  mancata  :  e S.  P.  ti.  40. 

E  perchè  sei  1'  autore  della  vita S,  P,  cxxix.  13. 

viverò  . . .  Dop'  està  vita  labile  e  caduca 5.  P,  adii.  57. 

Credo  che  '1  figlio  umana  carne  e  vtta  Mortai  prendesse  .    .    .    .  P,  F,  19. 

ogni  possanza  è  tolta  . . .  d*  andar  a  vita  eterna P.  F.ga. 

vitam.    Neque  plus  vitam  sperando  conservo Con»,  xxi.  39. 

vitella,    accetterai . . .  insieme  Con  le  vitelle,  che S.  P,  ì,  71. 

vittoriosa    La  . . .  figura,  che  rimane  Vittoriosa  e  fera Canm,  xi.  33. 

Sicché  la  lor  vittoriosa  vista  Non  si  rivide Comm,  ziii.  99. 

vita  (i).    il  Maestro  della  nostra  vita  Aristotile C.  iv.  93.  81. 

parve  volere  che  la  nostra  vita  non  fosse  altro C.  iv.  93.  84. 

dimorare  in  questa  nostra  Vita  al  sommo   • C.  iv.  33.  101. 

che  volle  quella  consomigliare  colla  vita  sua C  iv.  93.  105. 

dico  che  la  umana  vita  si  parte  per  quattro  etadi C.  iv.  34.  9. 

Adolescenza,  cioè  accrescimento  di  vita C  iv.  94.  4. 

la  quale  ...  è  colmo  della  Mostra  vita C,  iv.  94.  93. 

non  comincia  dal  principio  della  vita C  iv.  34.  45. 

che  • . .  rimane  della  nostra  vita  ...  in  quantità  di C.  iv.  94.  54. 

lo  spazio  che  la  sua  vita  potea  • . .  trapassare       C  iv.  94.  65. 

la  integrità  di  tutto  il  tempo  della  naturai  vita C.  iv.  34.  77. 

per  la  quale  s'  entra  nella  nostra  buona  vita C.  iv.  94.  104. 

1'. Adolescente,  eh'  entra  nella  selva  ...  di  questa  vita      .    .    .    .  C.  iv.  94. 135. 

se  non  è  in  vita  il  padre  . C.  iv.  34.  175. 

poiché  noi  non  potemo  avere  perfetta  vita  senza  amici C  iv.  95.  7. 

è  necessaria  al  buon  fondamento  della  nostra  vita C  iv.  95.  30. 

necessarie  al  fondamento  della  nostra  vita  buona C.  iv.  95.  34. 

è  necessaria  quest'  opera  alla  nostra  buona  vita C.  iv.  95.  198. 

che  è  colmo  della  nostra  vita C.  iv.  96.  95. 

per  la  lunga  esperienza  della  vita C.  iv.  97.  150. 

quando  venne  a  entrare  nel  mare  di  questa  vita C  iv.  98.  zo. 

quelli  cittadini  della  eterna  vita C  iv.  38.  39. 

attende  la  fine  di  questa  vita C.  iv.  98.  50. 

quegli  che  a  san  ...  si  fa  ...  di  vita  simile C.  iv.  98.  71. 

*. . .  eh*  io  in  questa  tanta  vita  sia  chiamata  tua' C.  iv.  98.  147. 

e  vuole  partire  d'  està  vita  sposa  di  Dio C.  tv.  98. 155. 

che  innanzi  volete  partirvi  d*  està  vita  sotto  il  titolo C  iv.  98.  158. 

Vita  (a).    Incipit  Vita  Nova V.  N.  1.  4. 

vite(i).    montando  a  guisa  ò?  una  vite  d'  un  torchio C  iii.  5.  149. 

vite  (a),    siccome  vedemo  che  dà  alla  vite  le  foglie   . C.  iv.  34.  108. 

vittoria,    onde  procedeva  la  vittoria  del  nuovo  pensiero C  ii.  9.  44. 

cosi  si  può  . . .  conoscere  la  sua  vittoria C.  ii.  n.  36. 

acciocché  la  verace  per  questa  mia  vittoria  tenga  lo  campo     .    .    .    C  iv.  9.  183. 

ciò  che  promise  per  le  vittorie C.  iv.  96.  139. 

vittorioalaaUno.    del  nuovo  pensiero,  che  era  vittoriosissimo.    .    .    .  C  ii.  9.  45. 
vittorioso,      che    ciò    che   promise  .   .   .  diede    a   ciascuno   vitto- 
rioso   C.  iv.  96.  140. 

vituperante,    per  non  vedere  quello  vituperio  vituperante  della  .    •    •    C.  iv.  39.  83. 
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Vituperare.    Ciascun  .  .  .  Tutto  lo  giorno  mi  vituperava 5.  P.  ci.  ad. 

Vivanda.    Oh  di  pochi  vivanda Cans.  xx.  31. 

vivere.    Della  mia  donna,  mentre  che  vivia V.  N.  33.  48  (Cam.  Hi.  8). 

sempre  Ch'  io  sarò  in  vita,  s' io  vivessi  sempre Cans.  xv.  52. 

Che  stentando  vhP  ella Gin*,  xviii.  69. 

Color  che  vivon  fanno  tutti  contra Cans.  xix,  133. 

Né  per  altro  desio  viver  gran  tempo Sest,  il  48. 

Così  mi  appaga  Amor  ;  eh'  io  vivo  all'  ombra  IV  aver  .....  Sest.  iii.  37. 

vituperare,    nella  terza  la  vitupero V.  N.  8.  70. 

non  sono  da  vituperare,  ma  da  scusare C.  L  1.  41. 

le  più  volte  non  è  1'  uomo  vituperato C.  i.  2.  36. 

non  dovemo  vituperare  1*  uomo,  perchè  sia  ...  ma  dovemo  vitu- 
perare la  mala  disposizione  della C  iii.  4.  6a,  65. 

vituperio,    che  quella  loda  non  sia  maggiormente  vituperio ...  è  vituperio  C  i.  2.  47,  48. 

a  vituperio  di  loro  dico C  i.  9.  18. 

corre  comune  la  loda  e  lo  vituperio C  iii  1.  44. 

V  uomo  è  degno  di . . .  vituperio  solo  in  quelle  cose  che  ...  ma  in 

quelle,  nelle  quali  non  ha  podestà,  non  merita  né  vituperio  né  .  C  iii.  4.  55,  58. 

dispregiava,  non  per  . .  .  vituperio  degli  erranti C  iv.  1.  38. 

quelli .  .  .  è  .  . .  degno  d'  ogni  dispetto  e  vituperio C  iv.  7.  91. 

per  non  vedere  quello  vituperio  vituperante  della C  iv.  29.  89. 

vivacemente,    (are  gli  uomini . . .  ben  vivacemente  colorati   .    .    .    .  C  iii.  3.  74. 

vivacissimo,    alcuno  lume  della  vivacissima  loro  essenza C.  il  5.  xaa. 

vivanda,    quello  pane  eh'  è  mestiere  a  così  (atta  vivanda C  i.  1.  89. 

di  quello  pane  degno  a  cotal  vivanda C  i.  1.  85. 

sicché  mia  vivanda  non  terrebbe C.  L  1.  92, 

e  quelli  e  questi  prendano  la  mia  vivanda  col  pane C.  i.  1.  100. 

La  vivanda  di  questo  Convito  sarà  . .  .  ordinata C.  Li.  ioa. 

così  nobile  Convito  per  le  sue  vivande C  i.  io.  3. 

mangiare  le  infrascritte  vivande  delle  Canzoni     .     .    .  • .    .    .    .  C  i.  13.  78. 

d'  intendere  a  ministrare  le  vivande C.  i.  13.  8a. 

prima  che  venga  la  prima  vivanda C.  ti.  1.  la. 

che  é  per  prima  vivanda  intesa  innanzi C.  ii.  la.  71. 

che  per  prima  vivanda  è  messo  innanzi C  ii.  16.  104. 

Vivente,    più  viventi  V  ha  dato,  che  all'  altra C  ii.  5.  86. 

vivere  è  Y  essere  delli  viventi C  iv.  7.  na. 

la  nostra  vita,  e  ancora  d'  ogni  vivente  quaggiù C  iv.  93.  51. 

dico . . .  sì  degli  uomini,  come  degli  altri  viventi C  iv.  23.  58. 

vivere.  •  ove  nacque,  vivette  e  morfo  la  gentilissima  donna V.  Nm  41.  9. 

di  Colui,  per  cui  tutte  le  cose  vivono V.  N.  43-  9. 

che  di  questo  cibo  .  . .  vivono  affamati C  i.  1.  50. 

1  Che  la  Fama  vive  per  essere  mobile  . . .  ' G  i.  3.  76. 

la  maggior  parte  degli  uomini  vivono  secondo  senso C.  i.  4.  18. 

quello,  che  vive  in  vita  contemplativa .•    .    .    .  C  L  5.  75. 

gridano:  Viva  la  lor  morte C.  i.  11.  54. 

quella  Beatrice  beata,  che  vive  in  cielo C.  ii.  2.  6. 

che  solamente  vivano  speculando C.  ii.  5.  80. 

quando  si  dice,  1*  uomo  vivere G  ii.  8.  ai. 

chi  dalla  ragione  si  parte . . .  non  vive  uomo,  ma  vive  bestia  ;  siccome 

dice  . .  .  Boezio  :  '  Asino  vive ì C.  ii.  8.  25,  96,  37. 

qualunque  altri  vivono  secondo  alcuna  ragione C  ii.  9.  71. 

conciossiacosaché  molti  che  vivono  interamente  siano  mortali     .    .  C.  ii.  9.  81. 

e  sieno  senza  questa  speranza  tutti  meatreché  vivono C.  il  9.  84. 

alla  morte  .  . .  sono  corsi,  per  vivere  nell'  altra  vita C  ii.  9.  99. 
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vivete.    Anzi,  vivendo  sempre  in  un  talento  .  . .  crescesse 

Dove  sì  vivi  senza  alcun  difetto 

V  estremo  fin  del  breve  viver  mio 

Non  è  alcun  che  viva,  il  qual  si  possa  .  .  .  giustificare 

Che  par  che  debban  viver  non  sicuri 

Io  so  che  vivere  per  sempre  mai 

£  chi  con  vizii  vive  e  con  difetti 

£  viva  casto  e  di  lussuria  mondo , 

£  diaci  grazia  a  viver  sì  quaggiù , 

viva    Qui  vivo  e  morto  ...  mi  palpi , 

Campami  un  spirto  vivo  solamente 

Poi  alto  in  cielo  vivo  se  ne  gì , 

£  di  loro  e  dei  vivi  far  vendetta , 

vizio,    rompon  . . .  GÌ*  innati  visi,  che  fanno  altrui  vile 
Uomini,  innanzi  a  cui  visto  è  fuggito      ... 
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vivere,    là  dove  quella  gloriosa  Donna  vive C  ii.  9. 135. 

V  Anima  ...  ha  tre  potenze,  cioè  vivere,  sentire,  e  ragionare  ;    .    .  C  iii.  a.  86. 

la  potenza  vegetativa,  per  la  quale  si  vive C.  iii.  a.  98. 

non  si  trova  alcuna  cosa  che  senta,  che  non  viva C.  iii.  9.  105. 

le  quali,  se  si  trasmutano,  o  .  .  .  o  vivono  quasi  triste C.  iii.  3.  99. 

E  voi ...  in  quanta  cecità  vivete  ...  ! C.  iii.  5.  ao6. 

a  coloro  che  in  questo  tempo  vivono C  iii.  7.  180. 

nel  tempo  . . .  viveva  uno  Filosofo  nobilissimo C  iii.  11.  a8. 

che . . .  parte  degli  uomini  vivono  più  secondo  senso,  che ...  £  quelli 

che  secondo  senso  vivono C  iii.  13.  39,  41. 

il  quale  preso,  1*  uomo  viva  felicemente C.  iv.  4.  43. 

coloro . . .  ne*  quali  alcuno  lumetto  . . .  vive  ancora C  iv.  7.  37. 

dice  Aristotile  .  .  .  vivere  è  V  essere  delli  viventi  ;  e  perciocché 
vivere  è  per  molti  modi . . .  manifesto  è,  che  vivere  negli  animali 
è  sentire  .  .  .  vivere  nei?  uomo  è  ragione  usare.  Dunque  se 
vivere  è  V  essere  dell'  uomo C.  iv.  7.  111,  112,  118,  119,  iao. 

siccome  lo  non  vivere  non  offende  la  vita  .  .  .  onde  altro  è  la  morte, 

e  altro  è  non  vivere;  che  non  vivere  è  nelle  pietre  .     .     .     C.  iv.  8,  193,  195,  126. 

per  che,  non  morte,  ma  non  vivere  dire  si  deono C  iv.  8.  130. 

come  vivono  sicuri  .    • C  iv.  ia.  90. 

diremo  noi  che  Dardano  vivendo  fosse  villano  ...  ? C.  iv.  14.  144. 

Costoro  sempre  ...  in  grossezza  vivono C.  iv.  15.  150. 

nostro  riposo,  per  lo  quale  noi  vivemo C.  iv.  aa.  ai. 

avemo  di  Platone  . . .  che  esso  vivette  ottantuno  anno C.  iv.  84.  61. 

se  Cristo  . . .  fosse  vivuto  lo  spazio C.  iv.  24.  65. 

all'  entrare  nella  città  del  ben  vivere C.  iv.  24.  115. 

se  per  colui  • . .  male  si  vive C.  iv.  29.  42. 

se  non  che  la  sua  testa  è  di  marmo,  e  la  tua  vive C.  iv.  29.  54. 

vivificare.    Il  Sole  tutte  le  cose  col  suo  calore  vivifica C.  ih*,  ia.  60. 

cosi  Iddio  tutte  le  cose  vivifica  in  bontà C.  iii.  ia.  63. 

viva    sono  quasi  fonte  vivo C.  i.  1.  65. 

lo  parlare  di  quella  viva  Beatrice  beata C.  ii.  9.  53. 

essere  morto,  parendo  vivo C  iv.  7.  105. 

tale  uomo  .  . .  che  non  fu  nobile  vivo C  iv.  14. 133. 

viziato,    che,  mirando  costei . . .  ogni  visiato  tornerà  diritto  e   .    .    .  C  iii.  15.  150. 

ferire  nel  petto  alle  vistate  opinioni C  iv.  9.  181. 

vizia    la  quale  fu  distruggitrice  di  tutti  i  visti V.  N.  io.  13. 

né  alcuno  assettatore  di  visi C  i.  1.  90. 

quanti  visi  sì  discernono  . .  .1 C.  ii.  11.  76. 
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Vizia    In  ciascuno  è  ciascuno  visto  assembro Cono,  x.  130. 

Ora  ti  veggio  .  • .  piena  di  visti Cans.  rvtii.  93. 

ogni  visto  lì  degnasti  volermi  perdonare S.  P.  xxxL  38. 

A  dar  la  pecorella  per  lo  visto 5.  P.  L.  60. 

£  chi  con  visti  vive  e  con  difetti P.  F,  58. 

Fuggiamo  il  visto,  che  ci  toglie  a  lui P.  F.  183. 

Vocabolo.    Ei  parlan  con  vocaboli  eccellenti Comm.  xix.  45. 

Vizio,    salvo  dalla  morte  della  ignoranza  e  delli  visi G  ti.  16.  37. 

lo  suo  contrario,  cioè  li  visi  innati C  iii.  8.  153. 

è  da  sapere  che  certi  visi  sono  nell'  uomo  ...  e  questi  cotali  visi 

sono  innati C  iii.  8. 156, 160. 

Altri  sono  visi  consuetudinari ...  E  questi  visiti  fuggono  e  si  vincono  C  iii.  8. 161 ,  164. 

queste  fiammelle  . . .  rompono  li  visi  innati C.  iti.  8.  191. 

quando  il  figliuolo  è  conoscente  del  visto  del  padre,  e  quando  il 

suddito  è  conoscente  del  visio  del  signore C  iii.  io.  57,  59. 

ne  diparte  eziandio  dalli  visi  naturali C.  Hi.  15.  197. 

conducono  1*  umana  volontà  a  visio  d'  avarizia C.  iv.  za.  34. 

lo  qual  visio  Tullio  . . .  abbomina C  iv.  15.  103. 

due  nemici  collaterali,  cioè  visi C  iv.  17.  66. 

sono  quasi  come  Dei,  senza  macola  di  visto C  iv.  ao.  07. 

viziosamente,    che  parea  che  m*  infamasse  vistosamente V,  N.  io.  it. 

vizioso,    acciocché  quinci  si  levi  ogni  vistoso  pensiero V.  N.  19. 135. 

seguitatrìce  di  visiose  dilettazioni C  ì.  1.  04. 

la  paritade  ne'  visiosi  è  cagione  d*  invidia C  i  4.  43. 

Meglio  sarebbe  alli  miseri  grandi . .  .  visiosi .    .  C  ii.  ir.  79. 

non  volere  che  alcuno  visioso  si  mostri  amico G  iti.  1.  47. 

vocabolo»    secondo  la  larga  significazione  del  vocabolo V.  N.  41.  35. 

vedemo  . . .  molti  vocaboli  essere  spenti C  i.  5.  58. 

non  siano  ...  di  questo  vocabolo  ingannati G  ti.  11.  56. 

si  tolse  questo  vocabolo  dalle  corti  ...  Lo  qual  vocabolo  se  oggi  si 

togliesse C.  ii.  n.  63,  65. 

trovai . . .  vocaboli  <f  autori  e  di  scienze  e  di  libri C  ii.  13.  36. 

che  per  questo  solo  vocabolo  odo  io  voglio  dire C  ii.  14.  3. 

trattando  quello  vocabolo,  cioè  terso C.  ii.  14.  io. 

spezialmente  de1  vocaboli G  ti.  14.  8a. 

in  tanto  quanto  certi  vocaboli . . .  sono  in  uso G  ti.  14.  84. 

'  Molti  vocaboli  rinasceranno,  che  già  caddero  ' C  ti.  14.  88. 

di  questo  vocabolo,  cioè  maraviglia  ...  si  parlerà G  ti.  16.  93. 

si  chiama  . . .  con  questo  vocabolo . . .  cioè  Mente C.  iii.  a.  134. 

Pittagora  . . .  negò  a  sé  questo  vocabolo G  iti.  11.  43. 

che  . . .  d' umiltade  è  vocabolo.    Da  questo  nasce  il  vocabolo  del  suo 

proprio  atto,  Filosofia  ;  siccome  dall'  amico  nasce  il  vocabolo 

del  suo  proprio  atto,  Annasia G  iti.  11.  53,  54,  55. 

la  significanza  del  primo  e  del  secondo  vocabolo G  iti.  11.  58. 

non  si  ragiona  di  quelle  per  vocabolo  distinguente C  iii.  11.  65. 

si  chiamano  per  lo  vocabolo  dell'  atto  ...  e  della G  iti.  11.  157. 

mostrerò  differenza  di  questi  vocaboli G  in.  14.  40. 

quello  che  questo  vocabolo  vuol  dire G  frr.  6.  9. 

Questo  vocabolo  .  • .  può  discendere  da  due  principii C  iv.  6.  15. 

V  altro  principio  ...  è  uno  vocabolo  greco  che  dice  Autentin    .     .  C.  hr.  6.  40. 

da  questo  viene  quello  vocabolo . . .  cioè  Autoritade C  iv.  6.  46. 

né  da  Socrate  non  presono  vocabolo  .    .    .    . C  iv.  6.  199. 

quando  dicono  . .  .  ponendo  questo  vocabolo  antico C  iv.  14.  96. 

che  di  comune  vocabolo  Mente  si  può  chiamare C.  iv.  15.  no. 
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vocale,    la  mal  fatata  Moglie  di  Bicci  votato  Forese Som.  lii.  a. 

voce.    Era  la  voce  mia  [si  dolorosa] V.  N.  agj.  149  (Con*,  ii  15),  aa6. 

chiamando  Amor  ...  In  quella  voc*  che  lo  fa  sentire C.  iii.  Cmv.  ii.  47. 

chf  io  caddi  in  terra  Per  una  voc*,  che Canm,  xiii.  65. 

E  gli  altri  han  posto  alle  lor  voci  triegue Con*,  xv.  30. 

Rispose  in  voc*  con  sospiri  mista Cohm.  xx.  33. 

Tu  rassomigli  alla  voc*  ben  lui V,  N.  aa.  91  (.Som.  xiii.  3). 

lisciano  . .  •  Con  una  voc*t  che  sovente  mena  ....      V,  N.  35.  54  (Son.  xviii.  io). 

Ode  una  voc*  dir  subitamente * Son.  xliv.  7. 

s' io  porto  ...  E  la  mia  voc*  s'  è  fatta  sottile  . Son.  xhrii.  zo. 

esaudire  La  voc*  afflitta  dello  mio  clamore S.  P.  cxxix.  3. 

Aprì  • . .  Alla  dolente  voc*  sconsolata .    .    .    ,  S.  P.  cxxix.  5. 

VOdo.    Perchè  sarebbe  di  carità  vodo P.  F.  177. 

OC  vota 
voglia.    E  però  non  gli  vien  di  pianger  voglia K  N.  33.  77  (Con*,  iii.  37). 

Sento  contra  mia  voglia  Raccoglier  V  aer Canm.  xiii.  5. 

Che  alla  voglia  il  poder  non  terrà  fede Con*,  xiv.  ia. 

Degli  occhi,  e'  hanno  di  lor  morte  voglia V.  N.  15.  41  (Son.  viii.  14). 

Che  della  voglia  si  consuman  tutti V.  N.  37.  a8  (Son,  xx.  13). 

Se  '1  vostro  cor  si  piega  in  tante  voglie Son.  xxxiv.  ia. 

La  tosse,  il  freddo,  e  1'  altra  mala  voglia  Non  le  addtvien  per     .    .  Son.  Iii.  9. 

Di  dò  son  ratte  le  mie  voglie  smaghe P.  F.  4. 

che  per  la  voglia  giusta  . . .  Y  uom  giusto  s'  intende P.  F.  98. 

E  per  purgar  la  nostra  voglia  ingiusta .  P.  F.  zoo. 

Ma  poi  che  ...  ne  preme  Le  nostre  fragil  voglie P.  F.  113. 

L'  ultimo  a  tutti  s'  è,  che  nostre  voglie  Non  sian P.  F.  178. 

E  nel  mal  far  sempre  sue  voglie  aggira P.  F.  194. 

volale.    Cader  gli  augelli  volando  per  1'  a're K  TV.  23.  179  {Cane.  ii.  53). 

vocabolo.    V  unay  che  per  questo  vocabolo  Nobiltà  s' intende    .    .    .  C  iv.  16. 36. 

per  questo  vocabofo  Nobiltà  a' intende  perfusione  di C.  iv.  16.  42. 

credono,  che  per  questo  vocabolo  NobiU  s*  intenda  essere      .     .    .  C.  iv.  16.  61. 

che  generalmente  questo  vocabolo,  cioè  Nobiltà,  dice C.  iv.  16.  95. 

vocale,    di  legami  di  parole  è  fatto,  cioè  di  sole  cinque  vocali    .    .    .  C  iv.  6.  34. 

voce,    cioè  di  questa  soverchievole  voc* V.  N  io.  io. 

che  • .  .  cominciai  a  dire  con  voc*  vera V,  N.  33.  83. 

la  mia  voc*  era  si  rotta  dal  singulto V.  N.  a$.  106. 

quando  le  voci .  .  .  sono  . . .  rispondenti C  i.  5.  98. 

s'  elle  comandassono  a  voc* C.  i.  7.  75. 

che  '1  savio  uomo  collo  strumento  della  sua  voce  fa C  ii  1.  29. 

dirizzai  la  voce  mia  in  quella  parte .    . C  ii.  a.  43. 

seguendo  la  volgare  voc* C  iii.  5.  25. 

il  nocchiere,  alla  cui  voc*  tutti  ubbidire  deono C.  iv.  4.  59. 

come  allora  che  alla  voce  d'  un  solo  principe  ...  fu  ordinato      .    .  C  iv.  5.  62. 

solamente  la  voce  d'  un'  oca  fe>  ciò  sentire .    .    .  C  iv.  5. 163. 

chi  ben  guarda  lui  nella  sua  prima  voce C.  iv.  6.  aa. 

vogare,    siccome  vogare  col  remo C.  iv.  9. 115. 

voglia,    in  quel  modo  che  voglia  mi  giunse  di  domandare KiV.aa.6a. 

perocché  la  mia  voglia  di  • . .  liberalità  è  qui  seguace CLi.  139. 

mostrando  contro  a  mia  voglia  la  piaga C.  L  3.  31. 

atto  sforzato  è,  quando  contro  a  voglia  si  va C.  i.  8.  105. 

vogliosa    in  ciò  gli  ho  fatti  maggiormente  vogliosi C.  i.  1.  78. 

fanno  voglioso  di  saper*  . .  •  quello  che  le  sente C  iv.  25.  53. 

volare,    che  gli  uccelli  volando  per  1'  aria  cadessero  morti V.  N.  33.  39. 

Meglio  sarebbe  . . .  come  rondine  votare  basso C  iv.  6.  188. 
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volare,    sovra  lei  vidi  volart . . .  Un  angiolel Ball  viii.  6. 

Che  solamente  nella  notte  vola S.  P.  d.  ao. 

volentieri    eh'  io  parlai . .  .  Donne  gentili,  volentier  con  vui     V.  N.  33.  49  (Cane,  iii.  9). 

£  farei  volentier,  siccome  quegli,  Che Cane.  xii.  62. 

volere.     V.  N.  19.  ai  (Cam*.  L  a),  a8  {Cane.  i.  9),  49  (Gwt*.  i.  30),  50  (Gnor.  i.  31),  83 

{Cane.  i.  64)  ;  33.  44  {Cane.  iii.  4),  50  (Canti,  iii.  io),  103  (Cane.  iii.  63)  ; 

C  ii.  Gm«.  i.  19,  34  ;  iii.  Cane.  ii.  io  ;  iv.  Cane.  iii.  16,  ai,  61,  78;  Gii». 

x.  a  (*.),  35,  59,  60,  71  (w.),  96,  118,  133,  143  ;  xi.  4,  7,  33,  64  ;  xii.  1  ;  xiv. 

7»  »  (*•)>  13  (*.),  39  (*•)  ;    xv.  64  ;    xvi.  37,  45,  66  ;  xvii.  36,  30,  54,  59, 

73  (*.)  ;  xviii.  18, 34  ;  xix.  35,  41,  115  ;  xx.  61,  78  ;  V.  N.  13.  80  (Ball.  i.  1), 

87  (Ball.  i.  8),  98  (Ball.  i.  19),  101  (Bali  i.  33),  119  (Bai/,  i.  40)  ;  Ball.  vi. 

io  ;  x.  so,  35  ;  V.  N.  7. 34  (Son.  ii.  17)  ;  8.  51  (Son.  iv.  7),  61  (Son.  iv.  17)  ; 

9.  54  (Son.  v.  11  :  n.)  ;  13.  38  (Son.  vi.  3),  45  (Son.  vi.  io),  47  (Son.  vi  13)  ; 

16.  33  (Som.  ix.  9)  ;  ss.  101  (5<»i.  xiii.  13)  ;  33.  31  (Son.  xvii.  6)  ;  41.  63 

(Son.  xxiv.  9)  ;  Son.  xxvii.  7  ;  xxviii.  s  (w.)  ;  xxxii.  1.  4  (n.)  ;  xxxvii  11  ; 


volentieri    ed  io  . .  .  volentieri  le  ne  ragionerò V.N.12.61. 

E  però  che  volentieri  le  avrei  domandate V.  N.  ss.  57. 

quando  una  persona  va  volentieri  ad  alcuna  parte C.  i.  8.  ioa. 

sì  volentieri  lo  senso  di  vero  la  mirava C  ii.  13.  43. 

quelli  che  ciò  farebbono  volentieri C.  iv.  11.  132. 

Conviensi .  . .  ragionare  lo  bene,  e  quello  udire  volentieri .  .  .  .  C.  iv.  37.  144. 
volere.  V.  N.  4.  io  ;  6.  4  ;  io.  17  ;  ix.  16  ;  za.  55,  ia8,  131, 144  ;  13.  37,  38,  56,  58  ;  14. 
41  ;  19.  100,  101,  109  ;  33.  101  ;  34.  33,  41  ;  35.  37,  45  ;  36.  s8  ;  37.  5  ;  ao. 
17;  3i  13;  3a.4,*3(bi8);  36.18;  38.10;  39.14,18,35;  40.  39 ;  C  i.  1. 79, 
87,  iis,  137  («.)  ;  8.  37  (bis),  38  ;  3.  78  ;  4.  93,  97  ;  5.  34,  56  ;  6.  16,  17, 18, 
35(to);  7.36,  71,  88;  9.13;  10.1,5,9,38,93;  11.83,89;  13. 14 (bis),  15 ; 
ii.  1.  is,  17,  s8, 109,  113  ;  s.  34, 63  ;  3.  39,  41  ;  4.  15,  19,  31  ;  5.  38, 51  ;  7. 24, 
89;  8.55;  9.63,65,66,68,  70;  10.33;  "-9.  ai;  ia.58;  14.3,3,339,334; 
16. 19,  35,  39,  50,  60;  iii.  1.  si,  36,  46;  s.  51,  55,  58,135  ;  3.  106;  4.99;  5. 

5,39;  6.6s;  7.104,165;  9.53, 96, 143;  10.35;  «.  1;  I*.  13;  13. 66»  107; 
14. 140  (n.)  ;  iv.  a.  9,  no;  3. 53 ;  5. 16,  76,  109, 115, 168  ;  6.  9, 153;  7. s8, 64, 
70  ;  8.  si,  35  ;  9.  si,  55, 57, 60,  80,  101,  137,  138  ;  io.  ss,  79,  90,  1 16  ;  n.  43, 
88, 133  ;  is.  io,  38,  I3i  ;  13. 36,  no,  148  ;  14.  7, 18,  39,  49,  101, 105,  iss,  149; 
15.  «»  53,  55»  ioa,  115, 166, 193;  16.  40  ;  17.  a6, 107  (bis),  ni,  iso;  19.  7»  *3» 
83  ;  ai.  15, 17,  ao,  55,  ia6;  aa.6, 97, 149;  33. 46, 83,  96, 100, 104;  34. 19, 174; 
35.8;  36.15,56;  37.109,113,139;  38.60,73,154,155,  157;  39.41;  30. 16. 
volgare,  adj.  &  n.    Ed  egli  mi  dicea  in  parole  volgari V.  N.  is.  40. 

non  erano  dicitori  d'  Amore  in  lingua  volgare V.  N.  35.  35. 

non  volgari  ma  litterati  poeti . . .  trattavano V.  N.  35.  39. 

che  apparirono  prima  questi  poeti  volgari V.  N.  35. 33. 

che  dire  per  rima  in  volgare  tanto  è  quanto V.  N.  35.  33. 

che  cominciò  a  dire  siccome  poeta  volgare V.  N.  85.  44. 

e  questi  dicitori .  • .  non  sieno  altro  che  poeti  volgari  .         .    .    .     V.  N.  35.  55* 

maggior  licenza  .  . .  che  agli  altri  parlatori  volgari V.  N.  35.  58. 

di  scrivere  altro  che  per  volgare K  ^.  31.  17. 

cioè  eh'  io  gli  scrìvessi  solamente  in  volgare V.  N.  31.  24. 

cioè  dall'  essere  Volgare  e  non  Latino C  i.  5.  3. 

se  Latino  e  non  Volgare  fosse  stato,  poiché  le  Canzoni  sono  Volgari    C.  i.  5.  42,  44. 

perchè  ...  il  Volgare  è  non  istabile  e  corruttibile C.  i.  5.  49* 

che  non  avviene  del  Volgare C  i.  5.  54. 

un  libro  ...  di  Volgare  Eloquenza C  L  5. 68. 

che  il  Volgare  fare  non  può C.  i.  5.  87. 

più  è  la  virtù  sua,  che  quella  del  Volgare C.  i.  5.  89. 

più  ...  in  Latino,  che  in  Volgare,  però  che  lo  Volgare  seguita  uso .    C.  i.  5.  103, 104- 
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volere.  xxxviii.  i,  8  (*.)»  13  (*.)  ;  xliv.  il  ;  xlix.  8  ;  S.  P.  vi.  9  ;  xxxi.  35,  39,  65  ; 

xxxvii.  9,  71,  75  ;  1.  31,  40,  48  ;  ci.  3,  65,  94  ;  cxxix.  6,  14  ;  cxlii.  7,  io,  46  ; 
P.  F.  8,  31,  163. 

volgare,    soggetto  alle  canzoni  Volgari C  i.  6.  3. 

il  Latino  non  sarebbe  stato  servo  ...  al  signore  Volgare  .    .    .    .  C.  i.  6.  zo. 
che  1'  ha  il  Volgare  medesimo.    Che  lo  Latino  non  sia  conoscente 

del  Volgare C.  i.  6.  38,  39. 

Lo  Latino  conosce  lo  Volgare .  . .  tutti  i  Volgari  conoscerebbe    .    .  Ci.  6.  46,  48. 

conoscenza  distinta  del  Volgare C.  i.  6.  52. 

non  distingue  ...  lo  Volgare  del  Tedesco  ;  né  il  Tedesco  lo  Volgare 

Italico C  i.  6.  55,  56. 

lo  Latino  non  è  conoscente  del  Volgare C  i.  6.  58. 

se  non  conosce  lo  Latino  lo  Volgare C  i.  6.  62. 

tanti .  . .  con  quanti  ha  il  Volgare  di  quella C.  i.  6.  68. 

amici  del  Volgare C.  i.  6.  70,  73. 

se  il  Latino  è  sovrano  del  Volgare C  i.  7.  97. 

se  ...  le  Canzoni .  . .  sono  Volgari C  i.  7.  30. 

che  noi  fa  il  Volgare  in  parte  alcuna C  i.  7.  50. 

come  il  Volgare  dai  letterati  e  da'  non  letterati  inteso C  i.  7.  83. 

converrebbe  . .  .  comento  Volgare  e  non  Latino C  i.  8.  5. 

tre  cose  ...  le  quali  seguitano  questo  Volgare C.  i.  8.  9. 

lo  Volgare  è  con  quelle C.  i.  9.  5. 

il  Volgare  servirà  veramente  a  molti C.  i.  9.  99. 

nobile  gente  .  .  .  che  sono  . .  .  volgari  e  non  letterati C  i.  9.  38. 

non  sarebbe  stato  datore  . .  .  dy  utile  dono,  che  sarà  lo  Volgare  .     .  Ci.  9.  40. 

auesti  sono  quasi  tutti  Volgari C  i.  9.  57. 

E  . . .  manifesto  che  1  Volgare  darà  cosa  utile  .  .  .  Ancora  darà  il 

Volgare  dono  non  domandato C  i.  9.  63,  65. 

mi  mosse  al  Volgare  anzi  che  allo  Latino C  i.  9.  74. 

io  mi  mossi  al  Volgare  Comento C  i.  io.  97. 

prendere  lui,  cioè  lo  nostro  Volgare C  i.  io.  38. 

avrebbe  fatto  il  Comento  Latino  trasmutare  in  Volgare  ;  e  temendo 

che  '1  Volgare  non  fosse  stato  posto C  i.  io.  68  {bis). 

la  gran  bontà  del  Volgare  di  Sì C  i.  io.  81. 

uomini . .  .  che  commendano  lo  Volgare  altrui C  i.  11.  3. 

Questa  grida  è  stata  . . .  contro  a  nostro  Volgare C  i.  11.  34. 

La  seconda  setta  contro  a  nostro  Volgare   . C  i.  11.  71. 

accusano  ...  lo  Volgare  proprio C  i.  11.  86. 

La  terza  setta  contro  a  nostro  Volgare C  i.  zi.  101. 

la  parìtade  del  Volgare         C  i.  11.  115. 

dispregiano  lo  proprio  Volgare C  i.  11.  145. 

hanno  a  vile  questo  prezioso  Volgare C  i.  11.  148. 

V  amore  eh'  io  porto  al  mio  Volgare C  i.  12.  28. 

cosi  lo  proprio  Volgare  è  più  prossimo C.  i.  12.  39. 

questo  è  lo  Volgare  proprio C  i.  19.  47. 

conciossiacosaché  questa  sia  nel  nostro  Volgare C  i.  12.  97. 

Questo  mio  Volgare  fu  congiugnitore C  i.  13.  30. 

questo  mio  Volgare  fu  introducitore C  i.  13.  37. 

se  '1  Volgare  per  sé  studiare  potesse C  i.  13.  48. 

sono  con  esso  Volgare  tutto  mio  tempo  usato C  i.  13.  68. 

le  quali  la  volgare  gente  chiama  Angeli '  .  C  ii.  5.  8. 

non  è  pietà  quella  che  crede  la  volgare  gente C  ii.  11.  40. 

E  non  siano  li  miseri  volgari .  .  .  ingannati C  ii.  11.  56. 

non  era  degna  rima  di  Volgare  alcuno  .  .  .  parlare C  ii.  13.  60. 
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volgere.    Mi  fece  verso  lor  volger*  Amore V.  N.  33. 147  (Gmc.  ii.  09). 

A  lei  si  volser  tutti  i  miei  desiri V.  N.  34.  43  {Con*,  tv.  77). 

Qual  con  ...  e  qual  con  . . .  Qual  con  . . .  Volge  il  donare  in  vender  Con*,  z.  121. 

Allor  mi  volgo  per  vedere  a  cui  Mi  raccomandi Canz.  xi  43. 

Per  che  mercè,  volgendosi  a  me  fanno Cohm.  ziv.  04. 

Onde  •  •  •  Più  lune  ha  volto  il  Sol,  poiché  fu  spenta Con*,  zx.  89. 

O  in  altra  parte,  ov*  ip  volga  mia  luce Sest.  ii  42. 

Ahi,  messer  Cino,  com'  è  il  tempo  vólto  ...  ! Som.  arivi  ia. 

Volgiti  a  me,  eh1  io  son  di  piacer  piena Som.  i  io. 

colui,  che  ...  Da  spino  punto  a  quel  si  volge  e S.  P.  suri.  96. 

volgare.    1*  anime  libere  • . .  dalli  volgari  costumi C.  il  16.  67. 

seguendo  la  volgare  voce C  iii.  5.  25. 

la  variazione  dell'  opinione  della  gente  volgare C  iv.  3.  34. 

irreverenza  . . .  dicere  in  nostro  Volgare  si  può C.  iv.  8.  16. 

lingua  dico  veramente  volgare C.  iv.  ai.  55. 

avvegnaché  la  volgar  gente  . . .  non  discerna C.  iv.  25.  36. 

volgarmente,    come  ...  fu  mestiere  Volgarmente  parlare     .    .    .    .  C  i.  6.  7. 

ciascuna  cosa  volgarmente  vedemo  .  . .  essere  chiamata    .    .    .    .  C.  iv.  19.  98. 

che  Vergogna  volgarmente  sono  chiamate C  iv.  25.  46. 

volgere,    e  passando  per  una  via,  volse  gli  occhi  verso V.  N.  3.  9. 

nella  quarta  mi  volgo  a  parlare  a V,  N.  8.  70. 

che  li  suoi  occhi  si  volgessero  ad  uno  fiume V.  N.  9.  20. 

delle  quali  una  volgendo  gli  occhi  verso  me  .  .  .  disse V.  N.  18.  ai. 

mentre  io  '1  disegnava,  volsi  gli  occhi V.  N.  35.  6. 

come  lo  mio  desiderio  si  volge  tutto  verso  lei V.  N.  39.  54. 

volgendo  le  cagioni  sopradette  nelle  contrarie,  si  può  vedere  .     .    .  C.  i.  3.  71. 

se  le  cose  ...  si  volgano  ciascuna  in Ci.4.88. 

si  mostra  nel  tenere  volto  lo  viso  in  quella C.  i.  8.  104. 

che  volge  tutto  da  Oriente  in  Occidente C.  ii.  3.  39. 

come  può  . .  .  vedere  chi  volge  un  pomo,  od  altra  cosa  tonda      .    .  C.  ii  4.  58. 

una  speretta  che  ...  in  esso  cielo  si  volge C.  ii.  4.  81. 

siccome  la  grande  spera  due  poli  volge C.  ii.  4.  83. 

dico  che  si  volge  tutto  lo  mio  pensiero C  ii.  io.  26. 

che  appena  lo  potea  volgere  da  quella C  ii.  13.  45. 

volta  la  parola  fittizia  di  quello  ...  in  quello C  ii  13.  77. 

Che  ciascuno  cielo  mobile  si  volge  intorno  al  suo  centro    .    .    .    .  C.  ii  14.  15. 

Che  ...  poco  più  che  la  sesta  parte  è  volto C.  ii.  15.  115. 

una  spera  che  si  volgea  da  Oriente  in  Occidente C  iii.  5.  34. 

se  uno  uomo  . . .  sempre  al  sole  volgesse  il  viso C.  iii.  5.  156. 

sempre  che  volgesse  la  (accia  ver  lo  sole C.  iii.  5.  167. 

volta  la  spera  del  sole  e  tornata  a  un  punto C.  iii.  5.  199. 

£  però  mi  volgo  alla  Canzone C.  iii.  9.  15. 

trascorrerò  . . .  volgendo  il  senso  ...  là  dove  sarà  mestiere  .    .    .  C  iii  ia.  9. 

perocché  ...  di  leggiero  a  questa  seconda  si  può  volger»  V 

intendimento C.  iii  12,  40. 

colei  dC  umilia  ogni  perverso,  cioè  volge  dolcemente  chi     .     ...  C.  iii  15.  153. 

parea  . . .  disdegnosa,  che  non  mi  volgea  gli  occhi C  iii  15.  ao8. 

che  . . .  nella  tema  si  volge  il  parlare  alla  Canzone   .    .    .     .     .    .  C.  iv.  3.  8. 

ciascuno  volga  gli  occhi  per  la  sua  vicinanza C  iv.  11.  89. 

quanta  rena  volge  lo  mare C  iv.  za.  75. 

che  essi  sieno  siccome  valli  volle  ad  aquilone C  tv.  20.  76. 

'  L'  Angelo  di  Dio  .  • .  vegnendo  volse  la  pietra ...  * C.  iv.  aa.  171. 

siccome  uno  arco  . .  .  ritiene  . . .  montando  e  volgendo     .    .    .    .  C  iv.  23.  59. 

così ...  si  dee  volgeri  alla  correzione  del  padre C.  iv.  24.  151. 
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volgere.    Solo  a*  preti  pertien  volger  tei  ruote 
A  tal  rimedio  Dio  ci  volse  il  volto  .... 

volgo.    Contenti —  che  dal  volgo  sien  lodati    . 

volontà.     Se  per  tua  volontà  non  han  perdono 
eh*  aprir  lo  sanno  Per  volontà  della  virtù  che 
tua  volontà  si  faccia 

VOlontade.     Però  n'  aspetto  la  tua  volontade   . 
Cf.  volontade. 

volontate.    £  voi  crescete  sì  lor  volontate    .    . 

volta.  Chi  vede  nel  pensiero  alcuna  volta  .  . 
Quantunque  volte  [,  lasso  !  mi  rimembra]  . 
S'  egli  alza  Un'  altra  volta 


volgere,    che  . . .  nella  paterna  faccia  ...  si  tennero  vólti 

tanto  . .  •  che  . . .  filosofia  non  volge  lo  sguardo  ...  ad 

volgo,    ma,  fuggito  dalla  pastura  del  volgo  .... 

cy.  vólgo. 

volontà,    per  la  volontà  d*  Amore  . .  .  rispondea  loro 
che  ...  mi  venne  una  volontà  di  voler  ricordare 
con  la  quale  io  avea  . .  .  celata  la  mia  volontà  . 
mi  giunse  volontà  di  scrìverne  parole  rimate  . 
mi  mosse  una  volontà  di  dire  anche  parole  .    . 
che  . . .  giunse  a  me  tanta  volontà  di  dire    .    . 
volontà  lo  mosse  a  pregarmi  eh'  io  gli  dovessi  dire 
vennemi  volontà  di  dire  anche  in  lode  .  .  .  parole 
ed  apparita  forse  per  volontà  d'  Amore  .... 
nella  parte  razionale  . . .  cioè  nella  volontà .    .     . 

e  fa  muovere  alla  sua  volontà  coloro 

volontà  mi  giunse  di  parlare  d'  amore     .... 
per  lo  mostramento  della  buona  volontà      ... 
la  pronta  volontà  mostra  che  .  . .  più  farei  .     .    . 
o  per  sua  volontà  o  per  forza  d'  Ercole    .... 
Che  assai  si  dee  chiaramente  vedere  la  buona  volontà 
v*  annunziano  la  volontà  di  questa  . .  .  Imperadrice 
quelle  . .  .  che  soggiacciono  . .  .  alla  volontà   .    .    . 
avvegnaché  '1  considerare  loro  soggiaccia  alla  nostra 
...  a  nostra  volontà  non  soggiacciono 

considera  nelP  atto  della  volontà 

queste  del  tutto  soggiacciono  alla  nostra  volontà 
quanto  la  nostra  volontà  ottenere  puote  .  . 
il  cavalcatore  della  umana  volontà  .... 
quivi  si  vuole  attendere  la  volontà  della  natura 
conducono  V  umana  volontà  a  vizio  d'  avarìzia 
che  spetta  alla  parte  razionale!  cioè  la  Volontà 
quello  che  ...  è  nel?  ultima  volontà  un  padre  lasciato 
1 A  me  è  ricresciuto  e  volontà  e  diletto  di  stare  . . .  ' 

VOlontade.    per  questo  sentirà  ella  la  tua  volontade . 
però  mi  venne  anche  volontade  di  dire  parole 

volontario,    in  tutte  queste  volontarie  operazioni 

volta.  Egli  mi  comandava  molte  volte  che 
che  nulla  volta  sofferse  che  .... 
perocché  quella  fu  la  prima  volta  che 
la  quale  mi  mirava  spesse  volte  .  . 
salvo  che  tale  volta  mi  parea,  che  .  . 
molte  volte  si  movea  come  cosa  grave 
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volta.     Dicieno  agli  occhi  miei  Quei  della  bella  donna  alcuna  volta  Catte,  xiii.  17. 

Con  le  insegne  d*  Amor  dieder  la  volta Cam.  xiii.  21. 

£  spesse  volt*  abbraccia  Gli  spiriti Canz.  xiii.  40. 

Io  non  la  vidi  tante  volU  ancora Cane.  xiv.  71. 

non  mi  son  tolti.  Né  mi  son  dati  per  volta  di  tempo Canz.  xv.  38. 

Tutte  le  volte  mi  par  uom  mi  colli  Ch'  io  . . .  parto S$st.  vr,  31. 

Ciò  fece  Amor  qual  volta  mi  rammenta Ball,  iii.  io. 

si  riposa  Tal  volta  (M,  &  F.  Talvolta)  brìeve  (M.  poca)  e  tal  lunga 

sUgione  (S.) V.  N.  ao.  ao  (Som.  x,  8). 

E  spesse  volte  piangon  sì,  ch* V,  N.  40.  57  (Son,  xxiii.  7). 

volta,    la  quale  molte  voto  passava  e  redundava  la V,  N.  1  r.  a8. 

nella  quale  io  sarò  tutte  le  volte  che  farà  mestieri V,  N,  ia.  71. 

è,  che  molte  volti  io  mi  dolea V,  N,  16.  7. 

che  Amore  spesse  voto . . .  m*  assalia V,  N,  16.  io. 

con  pormi  spesse  volte  le  mani  agli  occhi V,  N,  aa.  33. 

conviene,  che  . . .  alcuna  volta  si  muoia V,  N.  33.  18. 

perchè  molte  voto  il  numero  del  nove  ha  preso  luogo KN.og.ag. 

nove  volte  era  compiuto  in  quel  centinaio V,  N.  30.  io. 

E  certo  molte  volte  ...  io  andava  per  vedere K.  M  37.  7. 

onde  molte  volte  me  ne  crucciava  nel  mio  core V.  N.  38.  4. 

più  volte  bestemmiava  la  vanità  degli  occhi  miei V,  N,  38.  6. 

che  molte  volte  ne  pensava  come  di  persona V,  N.  39.  3. 

molte  voto  pensava  più  amorosamente V.  N,  39.  8. 

Ond*  io  avendo  così  più  voto  combattuto V,  N,  39.  34. 

che  li  sospiri  manifestavano  ciò  molte  volte V,  N,  40.  ao. 

E  molte  voto  awenia  che  tanto  dolore  avea V,  N,  40.  33. 

là  onde  molte  volte  recano  la  palma V.  N.  41.  45. 

del .  . .  le  più  volte  non  è  1'  uomo  vituperato C.  i.  a.  36. 

che  suole  ...  al  piagato  molte  volte  essere  imputata C.  i.  3.  33. 

e  rade  volte  quello  continua C  i.  5.  31. 

Per  che  incontra  che  molte  voto  gridano C.  i.  11.  53. 

lontana  . . .  cento  sessanta  sette  volte  tanto,  quanto  è C.  ii.  7.  106. 

che  se  ne  già  spesse  volte  a'  pie  del  Sire C.  ii.  8.  38. 

pensando  spesse  volte  come  possibile  m'  era C,  ii.  8.  47. 

molte  volte .  . .  discocca  1*  arco C.  ii.  io.  46. 

che,  alcuna  volta  di  questa  donna  ragionando,  dicesse C.  ii.  io.  58. 

Ma  io  rade  volte  a  quella  intenzione  la  feci  :  e  .  .  .  rade  volte  la  posi 

coli'  ordine  della  Canzone       C.  ii.  ia.  13,  15. 

perocché  molte  voto  avviene  che  . .  .  pare  presuntuoso      .     .     .    .  C  ii.  12.  37. 

li  quali . .  .  molte  volte  s'  accendono C  ii.  14.  168. 

sono  tre,  come  più  voto  s'  è  narrato C  ii.  15.  3. 

tutte  volte  che  il  gigante  era  stanco C,  iii.  3.  54. 

due  volte  V  anno  ha  la  state  grandissima  di  calore C.  iii.  5.  187. 

perocché  quivi . .  .  spesse  volte  si  dimostra C.  iii.  8.  78. 

nel  quale  alcuna  volta  la  verità  si  discorda  ....:....  C  iii.  9.  45. 

alcuna  volta  è  licito  di  dire C.  iii.  9.  50. 

siccome  avviene  spesse  volte C.  iii.  9.  133. 

perché  molte  volte  credendosi  alcuno  dare  loda,  dà  biasimo    .     .    .  C  iii.  io.  77. 

come  altra  vo//a,  dico  che C.  iv.  a.  33. 

che  . .'.  più  voto  sono  le  sue  parole  dannose C.  iv.  a.  71. 

se  . . .  occultamente  a  noi  molte  volte  procede C.  iv.  5.  4. 

spesse  volte  le  umane  operazioni . .  .  ascondono  la C.  iv.  5.  5. 

dove  più  volte  parve  le  braccia  di  Dio  essere  presenti C  iv.  5.  154. 

annumerate  quante  voto  il  dì  questo  fine  ...  è  additato     .     .     .     .  C  iv.  6.  165. 
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volta.    Ma  perch'  i'  ho  di  voi  più  volte  udito,  Che Son.  xxxiv.  5. 

E  molte  volte  a  me  medesmo  ho  ditto      ..........  S.  P.  xxxi.  34. 

Come  più  volte  per  pietade  fai S.  P.  cxlii.  60. 

Io  scrissi  già  d'  amor  più  volte  rime P.  F.  1. 

£  non  si  dà  a  nissun  più  d'  una  volta P.  F.  89. 

volta    Fassi  dinanzi  dall'  avaro  volto  Virtù Carte,  x.  106. 

Che  .  .  .  Pietà  faria  men  bello  il  suo  bel  volto Cane.  zi.  15. 

Sente  lo  raggio  che  cade  dal  volto Cane.  xx.  23 

Per  lo  tuo  raggio,  che  al  volto  mi  luce Sest.  ii.  5. 

Donna  non  e*  è  che  Amor  le  venga  al  volto Son.  xlvi.  9. 

Cosi  lontan  dal  suo  leggiadro  volto Son.  xlviii.  4. 

Che  m'  ascondeva  il  tuo  benigno  volto S.  P.  xxxi.  94. 

Di  mi  nasconder  lo  tuo  santo  volto 5.  P.  1.  41. 

Ch'  io  temo  l' ira  del  tuo  volto  santo 5.  P.  ci.  34. 

Dimostrami  lo  tuo  volto  sereno S.  P.  ci.  45. 

A  tal  rimedio  Dio  ci  volse  il  volto P.  F.  148. 

e  fitto  La  mente  abbiamo  in  te  col  volto  prostro P.  F.  931. 

voluntade.    Fa  si,  ch*  io  senta  la  tua  voluntade S.  P.  cxlii.  50, 

Cf.  volontarie, 

voto,  adj.    Fiorenza  . . .  Vota  d*  amore,  e  nuda  di  ptetate Cane.  xi.  79. 

E  cosi  smorto,  e  d*  ogni  valor  voto,  Vegno V.  N,  16.  33  (Son.  ix.  io). 

Cf.  vodo. 
vui.    Donne  e  donzelle  amorose,  con  vui V.  N.  19.  39  (Cane.  i.  13). 

Io  dissi  :  Donne,  dicerollo  a  vui V.  N.  93.  155  (Cane,  ii.  98). 

eh'  io  parlai .  .  .  con  vui V.  N.  39.  49  (Cane.  ili.  9). 

Par  che  si  drizzi  degnamente  a  vui C,  ii.  Cane.  i.  8  ;  7.  50, 

Quand'  io  mi  penso,  donna  mia,  che  vui . . .  pinta  sete     ....  Cane.  xvi.  ai. 

volta,    conciossiacosaché  ...  sia  molte  volte  falsissimo C.  iv.  8.  48. 

là  dove  il  senso  spesse  volte  è  ingannato C  iv.  8.  50. 

che  ...  il  diametro ...  è  cinque  volte  quanto  quello  della  terra,  e 

anche  una  mezza  volta C.  iv.  8.  57,  58. 

però  vedemo  . .  .  spesse  volte  contenzione C.  iv.  9.  131. 

quinci  sono  gli  uomini  molte  volte  ingannati C  iv.  9.  136. 

che  più  volte  alli  malvagi  ...  si  rappresentano C.  iv.  xz.  79. 

che  più  volte  alli  malvagi,  che  alli  buoni,  pervengono C  iv.  zi.  86,  96. 

li  liciti  rade  volte  pervengono  alli  buoni ...  C.  iv.  zz.  103. 

perchè  .  .  .  rade  volte  ...  il  buono  quivi  è  sollecito C.  iv.  zz.  107. 

che  molte  volte  ...  il  figlio  alla  morte  del  padre  intende  .    .    .    .  C.  iv.  13.  196. 

onde  spesse  volte  diciamo C.  iv.  14.  82. 

che  molte  volte  verrebbe  prima  il  generato C,  iv.  14.  ziz. 

siccome  più  volte  è  detto  che C  iv.  15.  20. 

alla  quale  molte  volte  cotal  seme  non  perviene C.  iv.  22.  119. 

che  non  si  convengano  alcuna  volta  decimare  e  dare C.  iv.  97.  85. 

qual  volta  leggo,  qual  volta  scrivo  cosa  che C  iv.  27.  98  (bis). 

volto,    impediva  ...  a  dare  indietro  il  volto C.  ii.  9.  38. 

Io,  che  al  volto  di  tanti  avversari  parlo C.  iv.  8.  93. 

volubile,    composto  d'  esse  per  modo  volubile C  iv.  6.  26. 

volume.    Tito  Livio  nella  prima  parte  del  suo  Volume C.  iii.  11.  39. 

nel  penultimo  Trattato  di  questo  volume C.  iv.  27.  ioz. 

voluntade.    non  dico  voluntade,  ma  scrìvola  per  p C.  iv.  6.  105. 

voluptade.    disse  questo  nostro  fine  essere  Voluptade C.  iv.  6.  104. 

che  Voluptade  non  era  altro  che  non  dolore C.  iv.  6.  108. 

Vóto.     *  se  vóto  camminatore  entrasse  nel  cammino  . .  .  ' C  iv.  Z3.  zo8. 

'  Ora  . . .  ch*  io  sono  per  li  parti  vota  ...» C  iv.  28.  Z35. 
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vili.    Madonna,  quelli  che  mi  manda  a  vui V.  N.  ia.  97  {Ball  i.  18). 

E  son  venuta  per  mostrarmi  a  vut Bali.  vi.  a. 

Che  volle,  donne,  accompagnarmi  a  vui Ball.  vi.  io. 

Siedi'  ei  solo  rimane  a  veder  vut V.  N.  14.  89  (Son.  vii.  11). 

Gentil  pensiero,  che  parla  di  vui V.  N.  39.  60  (Som.  aorii.  1). 

zlttello.    si  rinnovelli  Da  grandi  e  da  mttetli Ball.  iv.  8. 

Vulcano,    facevano  loro  .  . .  templi . . .  siccome  a  Vulcano    .    .    .    .  C  ii.  5.  40. 

vulgo,    che  il  vulgo  chiama  la  Via  di  santo  Jacopo C  ii.  15.  9. 

che  questa  . .  .  opinione  del  vulgo  è  tanto  durata C.  iv.  7.  6. 

è  riprovata  .  . .  quella  del  vulgo  interamente C.  iv.  io.  27. 

quella,  che  naturali  è  chiamata  dal  vulgo C.  iv.  33.  78. 

Cf.  volga 

zappa,    fare  una  zappa  d'  una  bella  spada C.  i.  8.  65. 

zappare,    volete  sapere,  filando  e  zappando,  ciò  che C  iv.  5.  76. 

dove  il  più  vile  villano  .  .  .  zappando  ...  vi  trovò C.  iv.  11.  79. 

zelo,    sei  passioni .  .  .  cioè  graziai  ztlo  .  .  .  vergogna C.  iii.  8.  86. 

Zeno,    siccome  Zmo,  Socrate,  Seneca,  e  molti  altri C  iii.  14.  85. 

Zenone,    delli  quali  primo  e  prìncipe  fu  Ztnont C.  iv.  6.  84. 

T  opinione  . . .  che  di  quello  ebbe  Ztnont C  iv.  aa.  39. 

zuffa,    mandato  a  partire  una  zuffa C.  i.  3.  5. 
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altro. C.  iii.  15.  xo6. 

Beatrice.    Cf  Bice. 
Bice.    Cf  Beatrice. 

braccio,    con  poco  movimento  delle  sue  braccia C.  iii.  8.  104. 

comparare.    Cf.  comperare, 
comperare.    Cf  comparare. 

coltivare,    beati  quelli  che  tal  sementa  culhvano C  iv.  ai.  117. 

digressione.    Partendomi  da  questa  aggressione C.  iii.  io.  1. 

e*,  pi.    i  rendono  agli  altri  di  sé  grande  splendore C.  iii.  7.  32. 

eguale,    questo  luogo  . . .  sempre  ha  il  dì  eguali  colla  notte  .    .    .    .    C.  iii.  5.  186. 
egualmente,    in  parte  ove  sia  egualmente  utile C.  i.  8.  73. 

si  muove  con  tutto  il  cielo  egualmente  con  quello  del  Sole  .    .    .     .     C  ii.  6.  139. 

uno  Cerchio  egualmente  distante  da  quelli C  iii.  5.  70. 

il .  . .  Cerchio,  che  egualmente  è  intra  li  suoi  Poli     .         .    .    .    .     C.  iii.  5.  131. 
fra.    Cf  frate.  nudo.    £7.  ignudo, 

frate.    Cf  fina.  onoranza.    Cf.  orranza. 

grado  (Con*,  x.  136).    Cf  grato.  orranza.    Cf.  onoranza, 

grato.    Cf  grado  {Cang.  x.  136).  prò.    Cf  prode, 

ignudo.    Cf  nuda  prode.    Cf  prò. 

leale.    Cf  legale.  ser.    Cf  signore,  sire, 

legale,    Cf.  leale,  signore.    Q*.  ser,  sire, 

mestiere,    cy.  ministerio.  sire.    Cf  ser,  signore, 

ministerk).    C/*.  mestiere,  verecundia.    Cf  vergogna, 

motore.    Cf  movitore.  vergogna.    Cf  verecundia. 

movitore.    Cf  motore. 

altrettanto)  C.  iii.  5. 170  : 1.  C  iii.  5. 171. 

altro,  C.  iii.  5. 158  :  /.  159. 

andare,  C.  iii.  5.  C67  :  /.  168. 

anno,  C.  iii.  5.  169  :  /.  C.  iii.  5.  170. 

antecessore,  anti-,  etc,  C.  iv.  7. 94  :  /.  antecessore,   colui  che  valente  antecessore  ha  avuto. 

d*U  anticessore.    V.  antecessore. 

artefice,  C.  iv.  6.  67,  ubbidire  :  /•  obbedire. 

beato,  C  iv.  ai.  116,  coltivano  :  /.  cultivano. 

braccio,  C.  iii.  5.  157  ;  /.  C.  iii.  5. 158. 

cerchio,  C.  ii.  14.  933,  volge  :  /.  vuole. 

„        C  iii.  5.  70,  ugualmente  :  /.  egualmente. 
certo,  C.  ii.  5.  94,  Alla  :  /.  alla. 
circolazione,  C.  ii.  5.  95,  Alla  :  /.  alla. 

coltivare  :  dele  beati  quelli  che  tal  sementa  coltivano  come    ....     C  iv.  ai.  117. 
comandare,  C  i.  7.  59,  [quando]  :  /.  quando. 
compiere,  C.  ii.  14.  033,  volge  :  /.  vuole. 
convenire,  C.  ii.  5.  99,  93,  che  (F.  che),  per  :  /.  che,  pure  ;  dele  pure  1*  attiva  vita  (F.  come 

che  pure  1'  attiva  convegna  loro)  ;  C.  iv.  ai.  117,  coltivano  :  /.  cultivano. 
converso  (a),  è  (F.  e)  converso  :  /.  e  converso. 
converso,  C.  iv.  19.  33,  e  converso  :  /.  e  converso. 
cosa,  C  iv.  13.  io,  11,  piccola  :  /.  picciola. 
„     C.  iv.  94.  173,  ubbidite  :  /.  obbedite, 
cuore,  C.  ii.  io.  13  :  /.  che  Solea  esser  vita  dello  cor  dolente. 
degnamente,  C.  iv.  io.  61,  difinizione  :  /.  definizione. 
destro,  C.  iii.  5. 157  :  /.  C.  iii.  5.  158. 
dì,  C  iii.  5.  169  :  /.  C  iii.  5.  170. 
„  C  iii.  5.  186,  uguale  :  /.  eguale. 
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difinizione,  de-,  C  iv.  io.  33,  57,  60,  difimaione  :  /.  definizione. 
digressione,  C.  i.  6.  93,  moltiplicherebbe  :  /.  multiplichercbbe. 
dire,  C.  iii.  15.  105  :  dele  105. 
diritto,  C.  iti.  5. 155  :  /.  G  iii.  5. 156. 
discendere,  G  iii.  5. 158  :  /.  G  iii.  5.  159. 

disgressione  :  dele  Partendomi  da  questa  disgressione C  iii.  io.  1. 

distante,  G  iii.  5.  70,  ugualmente  :  /.  egualmente. 
distinguere,  G  iii.  11.  71,  singolari  :  /.  singulari. 
dolente,  G  ii.  io.  13  :  /.  che  Solea  esser  vita  detto  cor  dolente. 
dovere,  G  iv.  6.  69,  ubbidire  :  /.  obbedire. 

„       C  iv.  94. 180,  ubbiditi  :  /.  obbediti. 

„       deh  Cf.  devere, 
effetto,  C  iv.  io.  62,  difinizione  :  /.  definizione. 
eguale,  G  iti.  5. 154  :  /.  C.  iii.  5. 155. 

„      dele  Cf.  ugnale, 
erroneo,  G  iv.  io.  31,  difinizione  :  /.  definizione. 
faccia,  G  iii.  5. 166  :  /.  G  iii.  5. 167. 
figlinolo,  G  iv.  94.  172,  ubbidite  :  /.  obbedite. 
fisso,  G  ti.  15.  70,  moltitudine  :  /.  moltitudine. 
Galassia,  G  ti.  15.  69,  moltitudine  :  /.  moltitudine. 
giorno,  G  iii.  5.  171  :  /.  G  iii.  5.  179. 
grado  (1),  G  iii.  7.  65,  67,  singolari  :  /.  singulari. 
grandissimo,  G  ii.  14.  934,  volge  :  /.  vuole. 
intorno,  G  iii.  5. 163  :  /.  G  iii.  5. 164. 
Lucia,  C.  iii.  5. 169,  165  :  /.  C  iti.  5.  163,  166. 
luogo,  C.  iii.  5.  185,  uguale  :  /.  eguale. 
maestro,  C.  iv.  6.  66,  ubbidire  :  /.  obbedire. 

„         C  iv.  94.  180,  ubbiditi  :  /.  obbediti. 
maggiore,  C.  iv.  94. 181,  ubbiditi  :  /.  obbediti. 
mostrare,  C.  iii.  5.  161  :  /.  C.  iii.  5.  169. 
nondimeno,  C.  iii.  7. 66,  singolari  :  /.  singulari. 
notte,  C.  iii.  5. 154  :  L  C.  iti.  5. 155. 
oro,  C.  iv.  5. 109,  moltitudine  :  /.  multitudine. 
ovvero,  C.  iti.  5. 160  :  /.  161. 
parere,  C  iii.  5. 158  :  /.  C.  iii.  5. 159. 
persona,  C.  iti.  11.  79,  singolari  :  /.  singulari. 
pia,  C  iii.  5.  159  '•  '•  l6o« 
poco,  C.  iii.  5.  159  :  /.  C.  iii.  5.  160. 
poi,  C.  iti.  5.  161  :  /.  169. 
porre,  C.  iii.  7.  65,  66,  singolari  :  /.  singulari. 
potere,  C.  iii.  5.  168  :  /.  169. 
proprio,  C.  iii.  11.  71,  singolari  :  /.  singulari. 
quanto,  C.  iii.  5. 164  :  /.  165. 
quasi,  C  iv.  5.  108,  moltitudine  :  /.  multitudine. 
rifiutare,  C.  iv.  5.  109,  moltitudine  :  /.  multitudine. 
solere,  C  ii.  io.  19  :  /.  che  Solea  esser  vita  delio  cor  dolente 
tanto,  C.  iii.  5.  159  :  /.  160. 
terra,  C  iti.  5. 160  :  /.  C.  iii.  5. 161. 
troppo,  C  i.  6.  99,  moltiplicherebbe  :  /.  moltiplicherebbe. 
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